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Jt>  lettera  assai  slmile  al  P  ,  e  al  V  consonante  ,  di- 
cendosi molte  voci  coli'  una,  e  coli  altra  scambievolmen- 
te ■  come  SERBARE,  e  SERVARE,  NERBO,  e  NER- 
VO, BOCE,  «•  VOCE,  PUBBLICO,  e  PIÙ  VICO  . 
Delle  consonanti  ricere  dopo  di  se  nella  medesima  silla- 
ba    la    L  ,    e    In  R  ,   e  :-i  perde  alquanto   di    suono  ;    come 

OBBLIGO,  PUBBLICO,  BRACCIO  ,  OMBRA,  ben- 
thè  colla  L  di  rado  si  truovi  appresso  i  Toscani  ,  né  mai 
in  principio  di  parola  ,  come  pronunzia  a  loro  più  stra- 
na ,  salvo  alcune  voci  Latine  ,  come  BLANDO  ,  BLAN- 
DIMENTO .  ec.  Consente  alianti  di  se  in  mesto  di  pa- 
rola ,  ma  la   diversa   sillaba  ,    la     L  ,     M  ,     R  ,     S  ,     conte 

ALBUME,  LEMBO,  ERBA,  USBERGO,  quantunque 
si  trovi  di  rado  colla  S  in  metto  della  parola  ,  e  per  lo 
più  ne'  verbi  composti  colla  preposizione  DIS  ,  come  DI- 
SBRIGARE .  (  sasi  più  frequentemente  in  principio  di 
parola  ,  come  SBANDITO,  SBATTERE;  e  deesi  sem- 
pre la  S  avanti  al  B  pronunziare  col  suono  più  sottile  , 
o  rimesso  ;  come  nella  voce  ACCUSA  ,  di  che  si  elice 
nella  lettera  S.  Pitassi  raddoppiare  nel  mezzo  della  pa- 
rola, quanaV  egli  occorre  ,  come  NEBBIA,    TREBBIO, 
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.  Cecch.  Stiav.    j.  3.   E  tornala 
nou    fussila  !    in    suo   servigio  . 


JABBACCIO  .  ìTaterinle  ,  Semplice  ,  Sciocco  .  Lat. 
insitl'iit  .   bardits  .   Gr.   fi^rtiói  ,  traevi  . 

BABBACCIÒNE  .  Accrescit.  dì  Babbuccia  ,  Sempli- 
cione, Scioccone.  Lat.  insultili,  bardus.  Gr.  /Sj-^^i/j  , 
Tallii .  In-  Lue.  (.  (ì.  fu  \i  giuro,  babbaccion  mio, 
che  questa  giovane  ec. 

BABBEO   .     Hnlib  ione  .     Lat.     bardus,    stolidus   .     Gr. 

**    U  W',:\A     Sciocca 
mia  niil.'.      Serv,    I 
J  Babbia . 

BABBIONE  .  Scioccone,  Lai.  bardus  ,  ttolidus .  Gr. 
/£>  •;     I  \m.   N  ■  per  'pesto  ha  la  rista  .  Come  m<  1- 

punto  ingrossata  .  Salv,  Granch,    j.  i.  Fac- 
<  .        i  ■ .    /,'  i   i  ■'  .    i.    |.     E    h 

Reina  Saba  ,  e   Salomon!  .    h  ibhion  .     die    rifiutò 

lo 'mito  .   Alleg.  ni.  0  ec  .  ••  un  adulatore,    "  egli    è 
un  babbione .    t'ir.     li.    ■    ",.    (}    babbione,   dice  ella, 

•me   me    i  l     li:  ti  lo. 

B  VBBO  .Padre  e  Ut  i  /  lo  p  ù  '  '  fanciulli  an- 
r  '    •nti .    Lai.   pater   ■    (n.    Tur,:'  .     Darti.   Itlf.    53. 

1  impresa  da  piglia.» 


Babbuasso  ;    che 
,     Lat.    stolidi  lai 

Lat.   hebes  ,    ru- 
186".    E    rispon- 


B 


do  a  tutto  1'  universo  ,  Né  da  lingua  ,  che  chiami  mam- 
ma ,  o  babbo.  M.  Aldobr.  Siccome  a  dire  mamma, 
babbo  ,  o  simili  .  Ant.  Alain,  son.  5.  E  agli  anni  sei  bab- 
bo ,  al  poppar  bimbo. 

BABBUASSÀGGINE.    Astratto    di 
più   comunemente  si  dice    Baussaggine  . 
Gr.  a/3sXT»f/a  . 

BABBUASSO  .  Sciocco  ,  Scimunito  . 
dis  .  Gr.  à/ufiXu's  .  IH.  Bin.  rim.  buri. 
deii'lo  a  certi  babbuassi  ,  Che  voglion  dir,  che  questa 
malattia  Tutto  il  corpo  ci  storpi  ,  e  ci  fracassi  .  Bern. 
rim.  26.  Io  spero  ec.  Se  Barbaròssà  non  è  un  babbuas- 
so ,  Che  ci  porterà  tutti  in  Barberia.  E  55.  Che  rjucl 
tuo  ricettario  babbuasso,  Dove  hai  imparato  a  far  la 
gelatina.  Alleg.  321.  Come  si  matricolano  i  moderni 
pedagoghi  per  una  solenne  mano  di  babbuassi.  Malfa. 
4.  1.  E'  ci  son  uomin  tanto  babbuassi  ,  Che  credereb- 
bon  ,  che  un'  asin  volassi  .  E  6.  80.  Se  ben  fuste  una 
man  di  babbuassi,  Minchioni,  e  tondi  più,  che  1'  o 
di  Giotto  . 

f  BABBUINO  ,  o  sia  PAPIONE  .  Papio  Geoffr. 
T.  di  st.  /Val.  .Mammifero  ,  che  ha  il  muso  largo  ,  e 
lungo  ,  V  angolo  della  faccia  di  3o-35.  gradi,  il  naso  ri- 
levalo ,  e  prolungato     almeno  fino    alle    labbra;     i     denti 

canini  grandi  ,  sopra  tutto  i  superiori  ;  i   molari    _  ,    /' 

10 
ultimo   de'  quali  d'ogni  lato  in   ambe  le  mascelle   ha  5-7 
tubercoli  ;  grandi  serbatoj  del  cibo  ,   e  callosità  assai  lar- 

fhe  alle  natiche.  Jianzani  Zcolog.  pag.  128 tom. 
I.  V it.  S.  Ant.  Satiri,  draghi,  babbuini  armati  con 
forconi,  e  con  bacinetti  in  testa  .  Bern.  Ori.  1.  10.  53. 
E  il  mento  aguzzo,  come  un  babbuino. 

-j-  §.  L  Babbuino  Sfinge  .  Pnpio  sphinv  Geoffr.  T.  ili 
st.  .Vut.  Mammifero  ,  che  ha  la  faccia  nera;  il  corpo 
brunii  verdastro  superiormente  ,  dello  stesso  colore  ,  ina 
più  chiaro  inferiormente  :  la  coda  assai  lunga.  J^cdi  pei 
le  altre  specie  la  suddetta    O/iera   del   P.    Ronfani, 

5.  II.  E- per  ('Ili  lui  difetto  di  mente  ;  Babbuasso  .Lai. 
hebes,  rudi*.  Gr.  àtu/SXv<  .  Ant.  Adam.  son.  2- .  E' ti 
coini'-n  girare,  Taccuin ,  babbuin,  gufaccio ,  allocco, 
Sarto  ,  bulPon  ,  scusai  ,   poeta  sciocco  . 

I)  1  BUI.  SCO  .    Grande,   e    grosso;     modo    basso,     lui. 

leti.  •>..  99.  Montepulciano  di  palazzo  in  due  Qasconi 
doppj  •  c  babbuschi  . 

b  U.VBOKDO.  T.  .Marinaresco  .  La  parte  sinistra 
ilei  battimento  guardando  da  poppa  11  prua  .  La  parte 
detti-, 1  sì  dice  tribordo,   o  stribordo»  Stratico . 

BACALARE,  .■  BACCALARI.  Lo  stesso ,  che  Bac- 
celliere-, Lat.  baccalaui  eus . 
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d'  un  pericarpio  ,  in  Cui  <■  racchiusa  una  polpa  che  matu- 
rando si  fa  molle  ,  o  umida  ,  ed  in  cui  pure  è  chiuso  il 
teme . 

BACHECA.  Cassetta  a  guisa  di  scannello  ,  col  coper- 
chio di  Tetro  ,  nella  quale  gli  orefici  tengono  in  mostra 
le  gioje  .  Lat.  dactyliotheta  aurificum  .  Gr.  cTax-rt/X/o- 
$n\n  .  Buon  Fier.  3.  j.  7.  Quei  gabinétti  ,  e  lucide  ba- 
cheche Piene  d*  anella,  e  vezzi,  e  d'  orecchini .  E  .\. 
2.  7.  Scancie  di  spezierte  ,  Vasi  di  profumier,  bache- 
che d'  orali  . 

§.  Bacheca  ,  e  Bachcco  per  metaf.  dicesi  d'  uomo  ,  che 
non  sia  buono  ,  se  non  per  un  po'  ili  mostra  ,  Dappoco  . 
Lat.  homo  nihili.  (ài:  otlri Javós .  Pataffi.  3.  Egli  è  un 
bizzocone  ,  e  un  bacheco.  Frane.  Sacch.  rim.  E  non  es- 
ser bacheca  ,  Truova  la  lancia  ,  e  1'  armi  tue  ferrigne  . 
Salv.  Grandi.  2.  1.  Chi  ec.  vedesse  ec.  Che  brachie- 
rajo  ,  che  uomaccio  sciatto  ,  Che  bacheca  io  sono  o- 
ra. 

BACHEROZZO.  Bacherozzolo  .  Libr.  Son.  4g.  Ve- 
dremo a  Giugno,  o  Luglio,  o  tristo  sozzo,  Se  tu  sarai 
si  fiero  bacherozzo  (  qui  per  similit.  )  Lasc.  rim.  3. 
Oli).  JN 011  fu  mai  visto  in  terra  Un  più  nefando,  or- 
rendo, iniquo,  e  sozzo,  .Non  vo'  dir  animai,  ma  bache- 
rozzo. 

BACHERÒZZOLO.  Dim.di  Baco.  Lat.  vermiculus . 
Gr.  trxuX'tlxioy .  Fr.  Giord.  Salv.  Pred.  27.  Fare  come 
1'  api  ,  che  si  pongono  a'  fiori  gentili ,  e  fanno  il  mele  , 
ma  non  come  quelli  bacherozzoli  fastidiosi  ,  che  si  pon- 
gono pure  alla  sozzura.  Dittam.  1.  3.  E  non  dire  ,  i'  son 
pover  pellegrino ,  Che  i  bacherozzol  non  guardano  a 
quello,  Purché  possan  far  male  a  lor  dimino.  Buon. 
Fier.  4.  a.  7.  Da'  bacherozzol  gli  uomini  hanno  appre- 
se Cotante  arti  a  lor  prò. 

§.  Trovasi  talvolta  per  Bruco.  Pallad.  cap.  Zj.  Ac- 
ciocché alle  viti  non  nocciano  alcuni  bacherozzoli. 

R  ACHIOCCO.  Baciocco ,  Baccello,  Babbuino.  Lasc. 
Pine.  /(.  3.  Oh  io  sono  il  bel  bachiocco  ,  eh'  egli  ni'  a- 
r,i  posto  a   pinolo  ! 

BACIABASSO  .  Biverenza  .  Maini.  12.  56.  E  riu- 
niti più  ,  che  volentieri,  A  i  regi  sposi  fero  i  baciabas- 
si . 

BACIAMANO.  Saluto,  detto  dal  baciar  la  mano  in 
segno  di  riverenza .  Lat.  manus  osculatio .  Gr.  ^«ps'f 
p/X^uee.  Tac.  Dav.  ami.  i5.  225.  Abbracciavano  a  Nero- 
ne le  ginocchia  ,  straccavanlo  co'  baciamani.  Alleg. 
214.  Ci  vuol  altro  ,  che  far  del  bello  in  piazza  Con  que* 
gran  baciamani. 

BACIAMENTO.  Il  baciare  .  Lat.  osculus  .  Gr.  <p/X- 

(fJCt. 

Q.  Baciamento  di  mano  ,  vale  lo  stesso  ,  che  Baciama- 
no. Car.  lett.  1.  38.  Vi  ristorerò  di  sóprappiù  di  rin- 
graziamenti, e  di  baciamenti  di  mani.  E  2.  (3i).  E  in 
vece  di  ciò  ini  basteranno  i  baciamenti  di  mano  a  S. 
Ecc. 

BACIANTE.  Add.  Che  bacia.  Lat.  osculator.  Guai: 
Post»  fid.  cor.  2.  Con  vivaci  Spiriti  pellegrini  Da  vita 
al   bel  tesoro  De'  bacianti  rubini. 

BACIAPILE.  Bacchettone  ;  dal  baciare  entrando  in 
Chiesa  la  pila  dell'  acqua  benedetta.  Pros.  Fior.  6.  252. 
Nun  mi  sarei  già  pensato,  che  quel  suo  grande  avversa- 
rio, che  si  stimerebbe  a  prima  vista  un  flemmatico,  ba- 
ciapile ,  e  una  monamona,  ec.  avesse  ec. 

(*)  BACIAPÓLVERE.iiWapi/e,  Qraffiasanti. Lat.  si- 
mulata- pietatis  homo.  Gr.  c/Vox? nrii .  Cavale.  Specch. 
ir.  44»  Qut-*H';  e lie  si  danno  a  servire  a  Dio,  ed  alla 
giustizia ,  chiamano  stolti,  e  bitorzoluti,  e  baciapolvere 
ipocriti. 

'  f  BACIARE,  e  B ASCIARE.  Appressar  le  labbra  chiu- 
se «  che  che  sia  ,  e  d'  ordinario  premendovele  sopra  ,  po- 
seia  aprirle  con  qualche  forza  ,  in  segno  d'  amore,  o  di 
riverenza.  Lat.  oscular! ,  basiate.    Gr.  pt\cìv.  I\rov.  ant. 


97.  4-  Smontare),  e  legaro  il  cavallo  a  un  albero,  e 
prese  a  basciarla.  Fiamm.  3.  3g.  Io  ti  pur  tengo,  e 
quindi  da  capo  il  basciava  .  Bocc.  nov.  12.  17.  Conten- 
tale il  piacer  vostio  d'  abbracciai  mi ,  e  di  baciarmi,  che 
io  abbraccerò,  e  bacerò  voi.  E  nov.  27.  40-  Aldobran- 
dino, lagrimando  pietosamente,  tutti  ricevette,  e  ba- 
ciandogli in  bocca  ec.  E  Com.  Jnf.  Tace  ,  che  essi  sì 
basciaiono  insieme.  Dani.  Inf.  5.  Quando  leggemmo  il 
desiato  riso  Esser  baciato  da  cotanto  amante,  Questi, 
che  mai  da  me  non  fia  diviso  ,  La  bocca  mi  baciò  tut- 
to tremante  .  G.  V.  4.  53.  2.  Fecelo  levare  ,  e  baciollo 
in  bocca,  in  segno  di  pace.  E  10.  164.  2.  E  baciollo 
in  bocca  ,  e  perdonogli  .  Petr.  son.  174.  Baciale  il  pie- 
de ,  e  la  man  bella  ,  e  bianca  ,  Dille  il  baciar  sia  in  ve- 
ce di  parole.  Beni.  Ori.  1.  14.  57.  Un  gran  baciare,  un 
gran   toccar  di  mani. 

§.  I.  In  signif.  neutr.  pass,  vale  Darsi  scambievol- 
mente de'  baci  .  Bocc.  nov.  44-  5.  E  questo  detto ,  una 
volta  si  baciarono  alla  sfuggita.  Dant.  Purg.  ùi.  E  ba- 
ciavansi  insieme   alcuna  volta  . 

■f-  §.  II.  Baciar  la  mano,  -vale  Salutare ,  perchè  questo 
ancora  si  fa  baciando  la  mano  .  Bemb.  lett.  Bacerete  la 
mano  al  signor  Principe  in  nome  mio.  E  altrove:  Ba- 
ciovi  la  mano  ,  e  a  voi ,  e  a  mia  madre  mi  raccoman- 
do. 

§.  III.  Vale  eziandio  Ringraziare  .  Cas.  lett.  A.  V 
S.  Illustriss.   bacio  la  mano  di    tanti  favori. 

§.  IV.  E  baciare  il  piede  ,  saluto  ,  che  s'usa  alla  persona 
del  Sommo  Pontefice  .  Bemb.  lett.  Bacerete  '1  pie  a  No- 
stro Signore  a  nome  mio  . 

§.  V.  Pur  per  Ringraziare  .  Bemb.  lett.  Bacio  il  pie  dì 
Vostra  Beatitudine  della  grazia  cosi  benignamente  fat- 
ta . 

§.  VI.  Dicesi  anche  di  altri  gran  personaggi .  Bern. 
Ori.  1.  4-  23.  E  baciatili  [  all'  Imperadore  ]  i  pie,  li- 
cenza  prende  . 

§.  VII.  Baciare  il  chiavistello  ,  vale  Andarsene  senza 
speranza  di  ritornare  .  jMalm.  1.  79.  Già  che  tutti  vol- 
tato avean  mantello,  Comandò,  che  baciasse  il  chiavi- 
stello. V.  CHIAVISTELLO  §.  I. 

■f-  5.  VIII.  Baciare  la  terra  .  Per  Bere  appressando 
le  labbra  all'  creinolo  ,  o  a  simile  -vaso  di  terra .  Lasc. 
Gelos.  5.  1.  Quel  baciar  la  terra  è  una  ghiotta  cosa, 
cioè  por  bocca  all'  orciuolo  . 

BACIARE  .  Sust.  L'  atto  del  baciare  ,  e  'l  Bacio  stes- 
so.  Lat.  basiatio,  osculatio,  osculum ,  Gr.  <pi\npta  .  Bocc. 
g.  4-  P-  i3.  Lasciamo  stare  1'  aver  conosciuti  gli  amo- 
ìosi  baciari,  i  piacevoli  abbracciari ,  che  di  voi  ec.  si 
prendono .  Tratt.  pece.  mort.  Tenta  il  diavolo  ec.  in 
folli  riguardar! ,  appresso  in  folli  toccari ,  appresso  in 
folli  baciari  . 

§.  Dicesi  in  proverb.  Chi  due  bocche  bacia,  V  una 
convien  ,  che  gli  pula  ;  e  vale,  che  IVon  si  può  avere  ve- 
race affetto  per  due  persone.  Lab.  124.  Ma  sai,  che  ti 
dico!  Chi  due  bocche  bacia,  l'ima  convien,  che  gli 
pula  . 

BACIATO  .  Add.  da  Baciare  .  Lat.  osculatus  .  Gr. 
<pi\t*(xivcif  .  Bocc.  nov.  17.  67.  Bocca  baciata  non  perde 
ventura,  anzi  rinuova,  come  fa  la  Luna  (  detto  prove.r- 
bìalm.  )  E  nov.  97.  tit.  E  lei  nella  fronte  baciata,  sem- 
pre poi  si  dice  suo  cavaliere  . 

BÀCIATORE  .  Inerbai,  muse.  Che  bacia  .  Lat.  oscu- 
lator . 

BACIATRICE  .  V" erbai,  femm.  Che  bacia.  Lat.  oscu- 
lalrix  .  Gr.  $>/Xoi?s-« .  Guar.  post.  fid.  cor.  2»  Unqua  non 
fia  ,  Che  parte  alcuna  in  bella  donna  baci  ,  Che  bacia- 
li ic<    sia  ,  Se  non  la  bocca  . 

-j-  BACICCI.  Salicornia  fruticosa  Lia.  T.  Botanico . 
Pianta  ,  che  ha  lo  stelo  articolato  ,  verticale  ,  ramose  ;  i 
rami  risorgenti  ,  cilindrici  ,  senza  lanugine  ;  i  fiori  pic- 
colissimi in  spiga  serrata  in  cima  dei  /•<[/«/. Gaìlizioli. 
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B\ClGNO.  V.  A.  Bacio.  Lat.  loci**  opatus .  Gr. 
ifnkm.  P  :'■  Ogni  lavorio  di  vigna  si  vuol  Fai  pri- 
maticcio ne' freddi ,  e  mediterranei,  e  umidi,  e  baci- 
no, e  in  montagna  facciasi  serotine . 

v  <  "  1 1.1  .   /  '  •    B        •  •    Lat.   malluvium  , 

ieUs.  Gr.  x-M--r--'-  /;:'"'-  !*««■•  5. 4«  7- Compreresti  un 
b»cile  !  „  .  ,  .       ..      «    Q- 

BAC1  NELLA.  />  ■■>■  di  fin,-;,}'.  òalvm.  duco.  oa. 
La  bacinella  è  quasi  bacino,  o   vasello. 

,*    BACINETrA.J  '■••    Bacinella.  Benv.  Celi. 

Ore/,   i  rimentato  che  il  modo  della    bacinet- 

.  ,   più  pulito,  e  le  dette  bacinelle  si  fan- 
no in  Milano  . 

i;  V(  INI  i  i  i>  •  Celata,  Segreta  ;  forte  cosi  dette .  per 
IMr    similttu,  ìcino  .    Lat.    g  ■./.'.!  .  Gr.   xfaysj. 

n7.  Volgevasi,  e  tornava  a  cavallo  per  tutta  l'o- 
tte ,ueg,  senza  bacinetto,  e  senza  panziera  . 
Lab.  ili.  Né  con  in  dosso,  né  con  bacinetto 
in  testa,  né  con  alcuno  offendevo!  ferro  Frane.  Sacch. 
r  ,  .,-,  (  Giannino  e  disse  j  mettimi  il  bacinet- 
to \»  testa  ■  I  '  '  -1V  ''''  ''  bacinetto  , 
che  doì  i'  vogliam  •'  Op.  div.  108.  Il  nòstro 
dando  in  su'  bai  ini,  o  rilucendo  su'  mille  cavalieri 
co'  bacinetti  turbili  te. 

BACINO.  Paso  di  metallo  di  forma  ritonda.,  <•  cua», 
per  uso   di  lai  rute  le  mani ,  e 't   viso.  Lat. 

malluvium,   lebes .  Gr.    *SPi  .   io.  I 

bacini,  gli  orciuoli,  i  fiaschi,  e  le  coppe,  e  1  alno  va- 
■ellamento.  <•■  I  •  il.  i  »•  Sonando  ec.  in  ciascuna 
ca-a  bacini,  e  pajuoli.  i.  Deh  pur  pian  bar] 

re .  Onaud'  egli  sii  le  nel  bacino  il  cosso  .  Burch,  ■>..  a8. 
E  la  secchia  diceva  al  bacin  :  pazzo,  Deh  \a  a  disputa 
con  ì;!ì  sciugatoj  . 

C.'[.    /i  ,';    ciao    a  quel    J'aso  piano  ,  a   simi- 

litudine di  piattello,  per  u<o  di  ricever  V  acqua ,  che  si 
da   alle    ninni,    quando    si    va     a    mensa,    f'il.     Pilli.  Ant. 

Perciò  comandò  a  un  suo  donzello,  eh'  empiesse  un  ba- 
cino d   arieni  i  d'  acqua,  e  che   la  adducesse,  mostran- 
lavare     le     mani.   Buon.   Pier.     |.   ."). 
non  è  lauto  innanzi  ,  Ch*  i  »li  aspiri  cu'  guanti 

.    0    a'  bacini   d'  ai_.  DIO    nicn   di   pere.  ^ 
|'  no     di     un     l'orto   .     1.     di     Marineria  . 

Eiìogo  rinchiuso  ed  appartato  in  un  porto  ,  dove  i  ba- 
simenti sono  al  coperto  dai  cattivi  lampi,  e  dal  mar 
grosso  .    I  .    I 

—   t.    III.   Bacino.  T.    d'  Anatomia  Si    dà    questo    nome 
td   un:   <•  Ulta  spaziosa   che  termina   la    colonna    vertebra- 
le   e   nel  maschio  e  nella  femmina    è  destinali!  a   ricevere 
l'  estremità   del  canale    intestinale.  In   vescica,  ed  una  parte 
organi  della  generazione  .    Di/..  Cbir. 
V    IV.    E  in  proverò.    .Yetto    come    un  barino,   che    Si- 
na   squisita    pulitezza,    o    nettezza.    Cas.    rim. 
Setto  .  coni'  un  bacin  .   come  uno  specchio. 

»*  v,  \.  \.<tta  come  un  bacino  da  barbieri  .  J.asc. 
Sibil.  |.  .(.  Se  voi  starete  troppo  a  comparire,  gli  riusci- 
rà     la  beffa  ]    più  netta  che   un   bacino  da  barbini. 

C.  \1.  i.  ■::  Ini.  in  proverb.  1  enere  altrui  il  bacino 
alla   barba,  che   ve/      I  'lare  con  alcuno   sema    timo- 

re ,  e  con  superiorità  .  Lat.  cum  Jove  ipso  contende- 
re . 

C.   VII.  E  pure   in  proverò.  E?  non   toriebbe  a  accozzar 
tre  palle   in    un    bacino,   o    simili;    e  dici  ti    di    <  hi    per    la 
sua  dappocaggine  ne  anche   le  cose  facilissime  sappia  fa- 
re .    yn  '■-.    Quando    alcuno  fa  ,  o    dice  al- 
cuna   cosa    sciocca  ,    o    biasimevole    ec.    se    z\i    dice    in 
Firenze  ;   tu   amicai   ec.    tu  ti   morresti    di   lame    in    un 
do    di  schiacciatine  .  tu  non  accozzeresti   tre  palle  in 
un  corno,  ovvero    bacino.   V.    PALLOl  FOLA    $.    U- 
BÀ<   H).   Di  due    sillabe.  E1  atto    del    baciare.    Lat.   o- 
scultm  .  basium  .  Gr.    $/X»ua.  Coni.  Purg.    io.    Li   baci 
di    colui  .    'he    odia,   sua    moni    di    scipcnù    velenosi. 
1  .    II. 


Ovid.  Pirt.  Allora  non  ti  vergognasti  d'  abbraccia/mi ,  e 
riposandoti  in  sul  mio  collo  per  lunga  dimoranza,  baci 
premuti  mi  desìi.  /'.'  altrove:  Quegli  troppo  ardito,  al- 
quanti  baci  mi  tolse  scherzando;  alno  di  me  Don  ebbe. 

/<'      .  noe.  35.  9.    l'ali!.,  che   tutta   colle  sue    lagrime  la 

lavo  ,    nulle   baci   dandole  da   Ogni    |    '.ile.  I:   nov.     jl.    22.. 

Senza  altro  averle  tono,  che  un  solo   bacio. 

§.  1.  In  proverò.  Il  perdono  ili  Sei  umilio  ;  Multi  bali,  e 
pochi   quatti  ini  . 

§.  II.  E  altri  proverb/  se  ne  usano  in  sentimento  osce- 
no . 

BACIO  .  Di  tre  sillabe.  Yome  di  sito,  o  piaggia  rol- 
la a  tramontanti  o  riparata  dal  sole:  contrario  di  Sola- 
tio .  Lat.  locus  opacus.  Gr.  txvn'Xios .  Cr.  \.  5.  ">.  \  ite , 
ec.  ovvero  lincile  .  che  di  duri  acini,  a  bacio  pili  sicu- 
ramente fioriscono.  Luig.  l'ale.  Bec.  i5.  So  che  noi  ne 
farem  buon  Lavorio,  E  recheràti  diverso  il  bacio .  Lor. 
i/.,/.  cane.  Non  vorrà,  che  questi  fiori  Sempre  mai  stie- 
no  a  bacio.  Dav.  Colt,  i85.  Perà  stanno  bene  per  le 
corti,  ne'  pollai,  e  luoghi  murati,  e  bacìi.  E  i.,i.  .Ne' 
luoghi  solatìi  [  i  bruchi  ]  Ialino  il  hocco  :  ne'  bacìi  non 
se   ne   genera  . 

,  ..    CO       Baciatilo,    Sempliciotto  .  Buon.    Fier.    l\. 
2.  i.  i.  na  gran  baciocca  Da  votarle  la  lasca  agevolmente. 

*  BACIOCCOLO.  Susi.  Strumento  di  legno  tornito  , 
tatto  a  foggia  di  scodella  ,  che  tenuto  colta  mano  sini- 
stra si  percuote  Colla  destra  armata  </'  un  pesto  di  ledilo 
anch'  esso  tornila  ,  e  /atto  a  uso  di  pestello. fted.Voc.Ar. 
li  VCIO/./.t)  .  lincio  dato  di  cuore,  e  sodo,  e  appic- 
cante, ma  a  modo  contadinesco  .  Lat.  s  itavi  uni  ,  /nessuni 
■inni  .  Gr.  piXnuy.Ticv .  Bocc.  nov.  "•.>.  i>.  Dandole 
i  più  dolci  baciozzi  del  mondo.  Patajf.  y.  Se  non  ni'  a- 
i  dato   tal  bacio.  £0. 

li  VCIUCCHIARE  .  Frequent.  di  linciare.  Lat.  dissua.- 
viarc  .   Patajf.  9.  Allor  la   baciucchiai  in   veste  brune. 
BACIUCCHIO.  Dim.  di  Baci,,. 

BACO.  Nome  generico  d'ogni  verme  e  particolarmen- 
te di  quello  ila  seta  ;  Onde  Fare  i  bachi  ,  vale  Far  na- 
scer.- ,  e  nutrire  i  bachi  da  scia  ad  effetto  il'  averne  la  se- 
ta .  Lai.  vermis  ,  bomb)  .<■ .  bruchus  .  Gr.  aVxaf/f ,  /Ssu- 
/3i%  .  Tes.  Pov.  P.  S.  Ad  uccidere  li  bachi,  ovvero 
lombrichi,  ovvero  contro  male  di  vermini.  E  appres- 
so: Lo  seme  de'  cavoli  bevuto  uccide  tutti  li  bachi. 
Dav.  Colt.  188.  >ol  fare  ir.  palude,  ne  sopra  gore,  o 
vivaj,  perchè  la  Foglia  arrugginisce,  e  i  bachi  amnnz- 
y.a  .  Lasc.  rim.  Ma  bachi,  e  seta  fate.  E  altrove:  Più 
vede  assai,  eh'  animaluzzi,  o  bachi. 

§.  I.  E  per  similit.  Tac.  Dav.  stor.  ,j  53l.  Perchè 
tanta  paura  (  diceva  Elvidio  )  aver  Marcello  del  giudicio 
de"  Magistrati!  esso  aver  moneta,  avere  eloquenza  da 
passar  molti,   s'  il  baco  delle  tiislizie  non  lo  rodesse. 

§.  II.  Avere  il  baco  di  che  che  sia  ,  o  in  che  che  sia, 
o  con  che  che  sia  ,  vale  Averci  pretensione,  o  genio  ,  o 
Esserne  innamoralo.  Cecch.  Servig.  /).  i\.  Bisognava  sa- 
pei  .  dove  egli  ha '1  baco  (  cioè  che  cosa  per  lo  deside- 
rio lo  tormenta  come  fanno  i  bachi). 

■j-  §.  III.  /'.  bachi,  Sorta  </"  infirmila,  di  cui  ne  pati- 
scono per  lo  più  i  fanciulli  ,  cioè  i  veri, lini  ,(i  diversa  ma- 
niera, che  tormentano  per  solilo  le  intestine  o  altre  parli 
del  corpo  .  Cr.  5.  2.  10.  Anche  vale  (  l'  olio  di  mandor- 
le )  contro  a'  bachi  del  corpo  ,  se  con  la  farina  de'  lu- 
pini si  mescola.  Tes.  Pov.  P.  S.  L'arno-lossa  trita, 
ed  impiastrata  al  bellico,  ec.  caccia  i  bachi.  Burch. 
1.  2".  Guardatevi,  gottosi,  Di  non  mangiar  ciliege  in 
di  oziachi,  Perchè  fanno  1'  uscita,  e  l  mal  de'  bachi  . 
Ambr.  Eni;.  .">.  i  ,.  Eli'  aveva  un  breve  al  collo,  che 
glielo  doveste  far  voi,  o  la  vostra  donna  contro  i  ba- 
chi. 

*).  IV.  Avere  i  bachi  figuralam.  vale  essere  malinco- 
nico. 

§•    V.  E   avere  'l    baco  con  uno,  vale  Averlo  a   no/a. 
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Lat.  ìimullatem  rum  nliijuo  intercedere  .  Gr.  xifi<in\cv 
qjiXi'av  iX*v.  Maini.  (3.  |i.  Cosi  con  quei  due  spirti  a- 
vendo  il  baco ,  Soggiugne  (  perchè  a  lor  vnol  far  la  pera  ) 
Io  l'  ho  con  quei  briccon  Furfanti ,  indegni ,  Ch'  hanno 
sturbato  tutti  i  miei  disegni. 

§.  VI.  Far  baco  ,  e  Far  baco  baco  ,  è  un  cerio  scher- 
zo ,  per  far  paura  a'  bambini  ,  coprendosi  il  tolto  ,  lo  che 
si  dice  anco,  Far  bau  bau.  Lat.  larvi*  terrìtare .  Gr. 
%o^'J.o\ùrrav  .  Bocc.  noi'.  99.  zp-  Ora  andiani  noi,  reg- 
giani chi  t'  ha  fatto  baco.  E  Lab.  276.  Col  suo  mantel 
nero  in  capo  ec.  va  faccendo  baco  baco  a  chi  la  scon- 
tra. 

(*)  BAGOLINO./-)/;»,  di  Baco  ;  Bacherozzolo. Lat.  ver- 
micutus.  Gr.  ax.wXiix.icv.  Il  Vocabol.  nella  voce  PELLI- 
CELLO. 

BAGOLO.  V.  L.  Bastone.  Lat.  baculus .  Gr.  fiùx- 
reov  .  Libr.  son.  3i.  Noi  ti  diam  ec.  La  sedia  trion- 
fai ,  lo  scettro  ,  e  'I  bacolo  .  Menz.  Sat.  4.  In  Luogo  d' 
una  mitra  ebbe  una  secchia,  Ed  un  zambuco  in  pastu- 
rai suo  bacolo. 

BACUCCO.  Arnese  di  panno,  che  serve  per  metterlo 
in  capo  a  uno  ,  per  coprirgli  il  volto  ,  e  il  metterlo  al- 
trui in  capo  sì  dice  Imbacuccare  .  Salu.  Spiti.  Mettetegli 
quel  bacucco  ,  eh'  e'  non  sia  conosciuto. 

BACÙCGOLA  .  Corylus  avellana  Lin.  T.  Botanico  . 
Vedi  AVELLANO. 

f  BACULÌTE  .  T.  di  st.  Nat.  Una  conchiglia  fossi- 
le ,  diritta  ,  cilindrica,  ed  alcun  poco  conica,  trovata  da 
Faujas  presso  Maestrick ,  ha  dato  motivo  a  Lamarck  di 
formare  un  genere  nuovo  sotto  questo  nome  nel  suo  si- 
stema degli  animali  senza  vertebre  .   Bossi. 

**  BÀCULO.  V.  L.  Bacolo.  Agn.  Pand.  19.  Anda- 
re colle  trombe  innanzi,  e  col  baculo  in   mano. 

BADA.  //  badare,  Tenere  a  bada,  esimili.  V.  A  BA- 
DA. 

§.   Stare  a  bada  ,  ec. 

BADAGGIO.  V.  A.  Il  badare  nel  s igni fic.  del  $.  III. 
Rim.  ant.  Dani,  da  Majan.  81.  Poi  son  gittato  in  si  fol- 
le badaggio,Che  spero,  ed  amo  ciò,  che  pivi  mi  sde- 
gna. 

BADALÌCHIO.  Basilisco.  Frane.  Sacch.  nov.  3.  E 
continuo  sospettando  Parciitadino  ,  che  quella  roba  non 
fosse  serpe,  o  badalichio,  che '1  mordesse,  a  tentone 
la  ricevette. 

f  BADALISCHIO  ,  e  BADALISCO  .  V.  A.  Basili- 
sco.Serpente  favoloso  ,  del  quale  si  dichiara  la  natura, 
qui  sotto  nell'  esempio  di  Frane.  Sacch.  Lat.  basiliscus  . 
Gr.  /3tX(7i'\iiTxo;.  Tratt.  pece.  mori.  Onde  egli  è  della  na- 
tura del  badalischio,  che  nulla  verdura  puote  durare 
■presso  di  lui  ,  né  in  erba,  né  in  arbori,  né  in  foresta. 
Tesorett.  Br.  11.  Allifanti ,  e  leoni,  Cammelli,  e  dra- 
gumène  ,  E  badalischi  ,  e  gene ,  E  pantere ,  e  castoro  . 
Frane.  Sacch.  rim.  Vuoisi  lasciar  posare  il  badalischio  . 
£  Op.  dlv.  go.  Badalischio  è  un  serpente,  che  pure 
col  suo  sguardo  uccide  ,  e  già  non  ha  in  se  per  niun 
tempo  misericordia  ,  e  non  trovando  alcuna  criatura  ,  o 
liera  ,  o  altra  cosa  da  potere  attossicare ,  con  uno  stri- 
do fa  seccare  gli  arbori,  le  piante,  e  1'  erbe  ,  che  gli 
stanno  intorno  per  lo  fiato  ,  che  gli  esce  dal  corpo  tan- 
to pieno  di  tosco  . 

(*)  BADALOCCARE.  Baloccarsi  ,  Indugiare. Lat.  im- 
morari .  Gr.  àiar^i/Zia-Sai.  Buon.  Tane.  5.  6.  Lasciando 
un  pò  andare,  ec.  Ch'  i'  non  vo'  per  costui  badalucca- 
re. 

(*)  BADALÙNA.jFem!».  di  Badalone. Buon.  Tane.  1. 
,\.  L'  è  una  badalona  rigogliosa,  Ch'  è  di  latte,  e  di 
sangue ,  ec. 

B  AD  A  LO  NE.  Sciocco  ne  ,  Perdigiorni  ,  e  Che  non  sa, 
e  n*n  vuol  far  nulla.  Lat.  stolidus  .  Gr.  (ìàraXoi .  More. 
1.  58.  E  morto  cadde  questo  badalone,  E  non  dimenti- 
cò però  Macone.  Ciri/f.  Calv.  1.   3i.    Di    Libia  v'  era 


un  certo  badalone  ,  Ch'  avea  con  seco  menati  ì  serpea- 
ti. 

§.  E  per  una  spezie  di  fico.  Burch.  1.  28.  Che  quei, 
che  danno  le  civaje  a  pruova,  Facesser  1'  ammiraglio  al 
badalone. 

BADALUCCARE.  Badare,  Trattenersi.  Stor.  Pist. 
25.  I  Lucchesi ,  secondoch'  erano  usi ,  andarono  al  pon- 
te per  badaluccare. 

^.  I.  Per  leggiermente  scaramucciare  ,  per  tenere  a  ba- 
da ,  e  trattenere  .  Lat.  leviter  pugnando  immorari  ,  veli- 
tari  .  Gr.  dx(cfio\i%etv.  G.  F.  7.  6.  1.  Per  la  qual  co- 
sa i  ragazzi  de'  Franceschi  si  misero  a  badaluccare,  e  a 
combattere  con  que'  d'  entro  .  Tav.  rit.  Il  badaluccare 
v'  era  grande  [  qui  in  forza  di  sust.  ]  Tac.  Dav.  ann.  1. 
a5.  I  barbari  per  isforzar  le  guardie  ,  e  passare  a'  lavo- 
ranti ,  badaluccano  ,  accerchiano  ,  affrontano  ,  con  gride/ 
di  lavoranti ,  e  combattenti  . 

§.  II.  E  neutr.  pass.  G.  V.  9.  322.  2.  Ed  erano  a  cam- 
po di  là  dal  fosso  della  Scultenna ,  badaluccandosi  spes- 
so per  fornire  il  castello. 

BADALUCGATORE.  Che  fa  badalucchi.  Lat.  ve- 
les.  Zibald.  Ande.  Frequenti  erano  i  nemici  badalucca- 
tori  intorno  le  mura,   e  alle  porte. 

-j-  BADALUCCO.  //  badaluccare  ,  Scaramuccia  leggie- 
ri ,  ed  anche  l'atto  del  tenere  a  iarfn.Lat.  velitalio  ,  le- 
vi* pugna.  Gr.  axfo/2oX<a-|Uo; .  G.  V.  9.  47-  l-  A.  mo- 
do di  badalucchi  più  assalti  feciono  .  E  cap.  3o5.  3. 
Mandò  gente  in  più  schiere  per  partite  a  cominciare  a* 
detti  guardatoli  degli  spianatori  badalucco  ,  ed  egli  poi 
con  tutta  sua  gente,  e  schiere  fatte  si  calò  giù  alla  val- 
le. E  num.  9.  Cominciò  a  scendere  il  poggio,  e  tenere 
a  badalucco  i  Fiorentini ,  tanto  che  Messer  Azzo  con 
sua  gente  venisse.  IYov.  Ant.  92.  1.  Con  grande  oste  u- 
scì  di  Roma  ,  ed  accampossi  sopra  la  riviera  d'  Aniene 
verso  la  città  :  e  spesse  volte  faceano  badalucchi  per  oc- 
cupare il  ponte,  che  era  nel  me'  luogo.  Liv.  M.  Alcu- 
na volta,  quando  i  nemici  si  vedeano  il  bello,  uscia- 
110  fuori,  e  correano  sopra  i  Romani,  i  quali  guarda- 
vano fuori  dello  steccato  ,  e  faceanvi  molti  badalucchi. 

§.  Badalucco  l'usiamo  per  Trastullo,  Intertenimento  pia- 
cevole. Lat.  ludicrum  ,  /oculare  oblectamentum  ,  lusus  . 
Gr.  e?$t/p/u«.  Segr.  Fior.  Mandr.  prol.  Un  dottor  poco 
astuto  ec.  Un  parassito  di  malizia  il  cucco  ,  Fien  questo 
giorno  il  vostro  badalucco.  Fir.  Trinuz.  prol.  Infonde- 
rà no'  cuor  loro  di  truovare  ogni  di  cento  badalucchi 
per  trastullarvi. 

BADAMENTO.  Il  badare,  Indugio  .  Varch.  Ercol. 
254.  La  minore  ,  e  più  breve  parte  di  quello  spazio,  ov- 
vero indugio,  e  badamento,  che  interviene  in  alcun  mo- 
vimento. 

BADARE.  Indugiare  ,  Trattenersi.  Lat.  immorari  , 
cunctari .  Gr.  irtoaix^v .  G.  F.  1.  ùi.  1.  Per  far  bada- 
re i  Romani  alla  città  per  poterne  andare  più  salvamen- 
te. .)/.  V.  9.  20.  Infra '1  tempo,  che  la  compagna  ba- 
dava in  Romagna  aspettando  il  tributo  del  Cardinale. 
Petr.  son.  23.  Consolate  lei  dunque  ,  che  ancoT  bada  . 
Ambr.  Furt.  I\.  14.  Sarei  rovinato,  s'io  badassi. 

§.  I.  Per  Attendere ,  Attentamente  considerare ,  Por 
cura.  Lat.  animimi,  vel  mentem  intendere.  Gr.  ir^oaz- 
X_nv  lèv  voùv.  Bocc.  nov.  85.  5.  Il  che  tantosto  sepper 
quelle,  che  a  ciò  badavano.  Dant.  Purg.  4-  Se  lo  'n- 
telletto  tuo  ben  chiaro  bada.  E  Par.  7.  Né  ricovrar  po- 
teasi,  se  tu  badi  Ben  sottilmente  ,  per  alcuna  via. 

§.  II.  Per  Avere  in  pensiero,  Aspirare  .  G.  V.  8.  99. 
1.  11  popolo  d'  Arezzo  con  ajuto,  e  fattura  d'  Uguccio- 
ne  da  Faggiuola,  che  badava  d'  esserne  signore  ,  cac- 
ciarono d'  Arezzo  i  signori    di  Pietramala  . 

§.  III.  Per  Guardare  amorosamente  .  Lat.  comibus 
oculis  intucri  .  Gr.  TTfOcs'^ftì'  .  Guitt.  lett.  10.  Se  d' 
esse  alcuna  badasse  nello  schiavo  suo  ,  e  nel  più  brut- 
to ,    e  vile  dcjla  magione  ,  non  fora   fallo  grande  ?  E 
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appretto  :  Se  alcuna  (li  \oi  il  suo  sposo  insinuasse,  ba- 
dando   in    terreno     nonni    .     /   il.    S,     .Int.    :\un    dei  ,     O 

donna  ,  badare  in  altro  nomo  .   che  nel    tuo   solo  . 

BVDKIvLA.  Dotto  per  isherao  di  femmina  scempia  t  e 
the  <i  balocchi.  Lai.  muliercula ,  deset ,  iner<i  ,  ottusa. 
Or.  n'  a'fjoj.  /l'oc.  «oi>.  3j.  io.  .Madonna  liadcila  allo- 
ra disse,  che  te  piacea .  Filottr,  Ps  ì-  saria  qua!  se'  tu, 
donna  badei  la  . 

■f-  BADERNA  .  T.  di  Marineria  .  Specie  ili  corda 
piatta  fatta  a  mano  ,  di  otto  ,  o  dicci  Capi  di  sfilacce 
intrecciate   insieme  a  guisa  di  stuoja.    Stratico. 

BADF.SSA.  l.o  stetso  ,  che  Abadessa;  Grado  supre- 
mo tra  le  monache  .  Lat.  abbatissa  .  Jlucc.  noi'.  17.  63. 
Due  mesi  Mino  ,  venuti  quivi  etiti  buoni  uomini  ili 
Francia  colle  loro  donne,  de'  quali  alcun  parente  v'e- 
ra della  badessa  ,  e  sentendo  essa  ,  che  ec.  andavano  a 
visitate  il  sepolcro  ec.  a  loro  mi  raccomandò  •  M>  - 
sttuTz.  •->..  ">«.  -Ma  la  badessa  non  puote  interdire  (Sic- 
come si  dira  nel  capitolo  della  badessa  .  Morg.  iti.  .>;). 
Vo'  ,  che  tu  corra  ,  come  fé  a  furore  Quella  badessa  , 
e  lic\i  il  romor  grande  . 

BADÌA.  Slama  ,  e  Abituro  di  Monaci  ,  Abbadia  , 
Monastero  ,   e  anche  la    Dignità   dell'  Abate  .   Lat.  abba- 

tia  ,  coenobium  monachorum  .  Gr.  fiovn  \otv(ct  .  G.  r, 
C.  ,0.  1.  E  raunavansi  nelle  case  della  badia.  Dani. 
Par.  22.  Le  mura,  die  solìeno  esser  badia,  Fatte  sono 
spelonche.  Bocc.  nov.  i3.  ti.  Nuovamente  eletto  abba- 
te d'  una  delle  maggiori  badie  d'  Inghilterra  . 

5-  In  proferì.  Di  buona  Badia  ,  noi  siamo  a  debole 
cappella.'  e  dicesi  di  chi  issendo  ricco,  viene  in  povero 
stato  .  Cecch.  Dot.  1.  1..  Onde  di  buona  Badia  ,  noi 
siamo  a  debole  cappella  . 

BADIALE.  Add.  Grande  ,  Spazioso  .  Lat.  amplus  , 
spatiosus  ,  ingens  .  Gr.  /":>«{  •  Car.  leti.  Ancora  ,  che 
il  Re  cuculiato  si  trovi  il  più  badial  culo  ,  che'  l  vostro  . 
Alleg.  Ma  alquanto  più  sfoggiatola ,  e  badiali.  Maini. 
11.    i3.  Vedendo  un  fantoccion  s'i   badiale  . 

BADIALÌSSIMO.  Superlat.  di  Badiale  .  Lat.  maxi- 
mus  .  Gr.  [uiyi?Toc  .  Alleg.  212.  M'  arrecarono  ce.  da 
fare    una   badialissima    corpacciata  di  corbezzole  . 

f  BADIANO,  o  ANACIO  STELLATO.  Illicium  a- 
nisatum  Lia.  T.  Botanico  .  Pianta  ,  che  ha  il  tronco 
grosso  ,  ramoso,  alto  circa  sei  braccia;  te  foglie  lanceo- 
late ;  1  fiori  terminanti  ,  giallastri ,  con  i  petali  interni 
lineari  .  E  originaria  della  China,  e  del  Giappone ,  e  si 
mantiene  sempre  verde.    Gallizioli. 

BADIGLIAMENTO.  Il  Badigliare  ,  Sbadigliamento  , 
Sbavi gliamento  ,  Badiglio  ,  Sbadiglio  .  Lat.  oscitatio  . 
Gr.  }(ào*(ia,Tratt.  segr.  cos.  donn.  Con  ansie  di  cuore 
interrotte   da  nojosi  badigliamenti . 

BADIGLIARE  .  Sbadigliare  .  Lat.  oscitare  .  Gr. 
jrearssaìo'Sett.  Morg.  Morgante  badigliava  a  gran  bocco- 
ni . 

BADIGLIO.  7/  Badigliare  ,  Badigliamento  .  Lat.  o- 
scitatio  .  Gr.  %à?uz  .  ì'ralt.  segr.  cos.  donn.  Con  fre- 
menti badigli  mostrano  l'  ansia  interna  . 

BADILE  .  Strumento  di  ferro  con  manico  di  legno  , 
simile  alla  pala  ,  per  cavar  fossati  ,  o  situili  .  Lai.  ba- 
tillum  .  Cr.  2.  a8.  3.  Ma  come  i  nuovi  fossati  si  fan- 
no è  manifesto  ,  perocché  ec.  si  stende  un  iilo  ,  ovver 
funicella  ,  e  segnasi  ,  e  poi  colle  vanghe  nella  terra  ,  e 
co'  marroni  nel  sabbione  ,  si  cavano  ,  e  la  lena  trita  , 
che  rimane  ,  con  badili  ,  ovver  pale  si  giua  .  Belline. 
iiii.   Ma  il  tuo  guarrà  la  zappa,   ed  il  badile  . 

**  BAD  IL)  OLA  .  Badiussa .  Boriili.  Vose.  Fior.  fa\. 
Sebbene  ,  come  s'  ••  detto  ,  ella  è  chiamata  Badinola. 

BADIÙZZA  .  D  -a.  di  Badia  .  Lat.  abbutiola  .  t'i. 
Giord.  l'red.  li.  Non  era  contento  di  quella  piccola  ba- 
di*.//a  .  t'r.  Jac .  T.  Come  (tassi  in  badiuzza  Solitario 
M 

BAERIA  .     V ■    A.    Boria  .    Lat.  faslus  ,  arroganlia   , 


nnimi  eia/io. Gr.  xtvoo*o%ta .  Tratt.  pece.  mori.  Lo  quar- 
to ramo  d'orgoglio  li  è  lollr  baciia  ec.  lo  «piale  è  uno 
movimento  d  animo  disordinato,  per  lo  quale  si  muo- 
ve 1'  uomo  a  volere  quello  onore  ,  che  li  si  conviene  . 
Guitt.  leti,  [o.  Come  nonio  gonfiato  di  solenne  ,  e  foi 
sinuata  baeria  .  i'r.  Giord.  pred.  li.  Più  dispregievoli 
sono  coloro  ,  che  di  baeria  si  pascono  ,  che  ee  si  gran- 
de  peccalo   . 

I!  SERIOSO.  fr.  A.  Add.  da  Baeria.  Borioso  .  Lat, 
gloriosus  .  Gr.  xlviSoijOi  .  Guitt.  leti.  (o.  Ancor  esso  è 
baerioso  ,  avaro  ,  e  stimatole  di  se  medesimo  . 

*  BAFFI  .  Sust.  pi.  Mustacchi  ,  Basette  arricciate  . 
Salvili.   Buon.  Fier. 

BAGÀGLI  A.  Lo  stesso,  che  Bagaglie  ,  e  Bagaglio  . 
Gut'cc.  star.  11.  600.  Fu  deliberato  ,  che  il  giorno  pros- 
simo tutti  due  ^li  eserciti  spedili  senza  alcuna  bagaglia, 
passassero  il  Pò  . 

BAGAGLI  l'i  .  None  generico  dille  masserizie  ,  che 
si  portan  dietro  i  soldati  nelt'  esercito  .  Lat.  impedi- 
mento .  Gr.  i'jfKÓStit  .  Toc.  Dav.  ann.  1.  9.  Cacciarot» 
via  bene  i  Tribuni  ,  e  "1  maestro  del  campo  ,  a*  quali 
nella  fuga  tolsero  le  bagaglie  .  E  jtor.  2.  277.  Man- 
dando Valente  i  sergenti  per  chetare  questi  orgogliosi, 
gli  si  voltan  co'  sassi  ec.  saccheggiangli  le  bagaglie  ,  i 
padiglioni  .  E  Colt.  Come  fa  uno  esercito  ec.  con  a- 
ver  le  bagaglie  abbandonate  .  Slor.  Eur.  7.  l58.  Era 
uscito  di  Pavia  con  tutto  il  fardaggio  ,  e  bagaglie  sue  . 

§.  /:'  Bagaglie  per  simili t.  dicesi  di  tutti  gli  arnesi 
e  Masserizie  .  Lat.  frivola  .  Gr  QXvxfìai  .  Fir.  Lue. 
La  prima  cosa  vogliamo  rimandare  una  vesta  alla  si- 
gnora ,  bella  ,  e  1'  altre  sue  bagaglie.  E  As.  2.r)i.  Col 
solito  tabernacolo,  e  coli'  altre  bagaglie  addosso  .  Varch. 
Suoc.  3.  4»  Mi  Par  n"'i'  anm  a>  aver  Posto  o'u  queste 
bagaglie  . 

BAGAGLIO  .  Lo  stesso  ,  che  bagaglie  .  Lat.  impe- 
dimento .  Gr.  ìfnroJtz  .  Tac.  Dav.  ann.  1.  20.  Si  "vide 
il   bagaglio  nel  fango  ,   e   ne'  fossi  impaniato   . 

BAGAGLIONE  .  Colui  ,  che  porta  le  bagaglie  ,  e 
tutti  coloro  ,  che  vi  assistono  .  Lat.  calo  ,  luca  .  Tac. 
Dav.  slor.  2.  53.  Quanti  truffatori,  e  bagaglioni  a  luì 
corrono  ,  acciarpa,  e  arma.  E  2.  281.  Negli  Ottoma- 
ni erano  i  capitani  sbigottiti  in  odio  a'  soldati ,  tra  essi 
carri,  e  bagaglioni  mescolati  .  E  3.  3io.  Enlraronvi  a 
furia  quarantamila  armati  ,  e  di  bagaglioni  ,  e  guatteri 
più  numero.  Serti,  stor.  Ind.  11.  V"  erano  tanti  mer- 
catanti ,  artefici,  bagaglioni  ,  e  saccomanni  . 

§.  E  bagagltone  detto  a  uno  per  ingiuria  .  Fir.  Lue. 
1.  1.  E  tu  sic  divorato  da'  cani    bagaglione  . 

BAGAGLIUME  .  (Quantità  di  bagaglie  .  Lat.  con- 
gerics  omnis  generis  impedimentorum  .  Mail.  Franz, 
rim.  buri.  Porta  a  basso  Quella  valigia  ,  e  ogni  baga- 
gliume .  Tac.  Dav.  ann.  2.  5i.  Aver  le  Gallie  munte 
di  cavalli  ,  gran  bagagliume  ,  esca  al  predare  ,  noja 
al  difenderlo  .  E  i5.  207.  Veniva  coli'  esercito  ,  oltre 
all'  altro  solito  bagagliume  ,  gran  numero  di  cammelli 
carichi  di   grano  . 

BAGAGLIUOLE  .  D'un,  di  bagaglie  .  Lat.  sarcinu- 
lie  .  Serd.  slor.  ìnd.  \,\.  552.  Portavano  le  loro  baga- 
gliuole  sopra  le  spalle  . 

f  BAGÀJA,  o  LAZZERUOLO  SALVA  FICO  .  Cra- 

targar  oxyacantha  Lin.  T.  Botanico  .  Pianta  ,  che  ha  il 
tronco  storlo  ,  con  la  scorza  biancastra  ;  i  rami  numero- 
si ,  sparsi,  spinosi  nelle  ascelle  delle  foglie  ;  le  foglie 
alterne,  picciolate  ,  liscie  ,  a  tre  lobi  inisi  ,  per  lo  più 
cuneijormi  alla  base  ,  ottuse  nella  sommila  :  i  fiori  bian- 
chi ,  odorosi  ,  a  corimbo  ,  nell'  estremità  dei  rami,  nu- 
merosi; i  fruiti  rossi,  di  sapore  astringente.  Gallizioli  . 
BAGÀSCIA  .  Concubina  ,  Puttana  ,  e  talora  vale 
anche  Bagascione  .  Lat.  pellc.e  ,  concubina  ,  mrrr/ri'  Il- 
la ,  cincedus  .  Gr.  ira^axw'  ,  tto'^vh  .  fìocc.  nov.  20. 
18.    Vuo'  tu    innaii/.i   star    qui    per    bagascia   di  costui  , 
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clic  n  Pivi  mia  moglie  !  Putajf.  5.  E  la  bagascia  mia 
n  ha  uu  buon  mucchio.M.  V.  8-  8i.  11  crudelissimo, 
e  bestiai  Ile  di  Spagna  avendo  contra'l  volere,  e  con- 
siglio de'  suoi  Baroni  palesemente  ritolta  la  sua  concu- 
bina, o  più  volgarmente  dicendo  bagascia.  Morg.  22. 
.H.ì.  E  follo  a  petizion  d'  una  bagascia  .  Berti.  Ori.  2. 
•■•  io.  Mia  taverna,  dov'è  miglior  vino  .  E  del  umoco  , 
e  bagasce  la  dovizia.  Ar.  Leti.  1.  2.  Polla  ,  che  quasi 
son  per  attaccargliela .  Ho  bene  avuto  a'  min  A  nul- 
le pratiche  Di  vulliani  ,  bagasce  ,  e  cota'  femmine  , 
Che  di  guadagni  disonesti  vivono  . 

**  BAGÀSCIO.  Bagascione  ,  e  Drudo  .  Fav.  Esop. 
l5o.  Quando  muore  iì  manto  ,  non  teme  il  biasimo 
della  sente  ,  e  piglia  altro  marito  ;  e  fa  peggio,  che 
tj    te  I!  bagascio  in  perpetua  vergogna  di  se  ,   e  de  suoi. 

BAGASCIONE.  Giovanetto  ,  che  fa  altrui  copia  di 
se  impudicamente  ,  oggi  comunemente  Bardassa  .  Lat. 
cincedus  ,  puer   meritorius  .  Gr.   xivuiào;  ,  irò  pvss  • 

5.  Per  Drudo  di  puttana  ,  oggi  più  comunemente  Bcr- 
l'ine  .  Lat.  amasia;.  Frane.  Sacch.  nov.  8  |.  So/za  put- 
tana ce.  nascondi  i  bagascioni  tuoi  in  su'  crocifissi.  E 
Appressò  :  Deli  troja  fastidiosa  ,  che  facesti  del  baga- 
scione uno  crocifisso.  Lab.  i5(j.  Ad  animo  riposato  po- 
tere  cento  bagascioni  al  suo  piacere  adoperare  .  Coni. 
Purg.  32.  Quel  gigante  feroce  bagascione  la  battéo  , 
e  flagellóe   dal   capo   al   piede. 

-L  BAGATTELLA.  Giuoco  di  mano,  fatto  da'  gio- 
colali .  Lat.  pr  cesti  già  .  Gr.  ysureix  .  Segr.  Firn-.  Chz. 
5.  7. Ticini  su  gli  occhi  ti',  e'  è  chi  sa  giucar  di  bagat- 
telle .  Morg.  Tulle  Mie  bagattelle  ,  e  sue  bugie  .  Fir. 
As.  11.  Un  giuocatore  di  bagattelle  a  cavallo  .  Morg. 
•2.\.  127.  Guarda  s'  e'  sa  ancor  far  la  bagattella.  Slot-. 
£ur.  7.  i5o.  Ricevuto  onoratamente  ,  ma  con  giuochi 
piuttòsto  ,  come  si  dice  ,  da  bagattelle,  che  da  maestà  , 
o  grandezza  d'  Imperatore    . 

+  §.  Bagattella  i-ale  ancora  Cosa  frivola  ,  e  vana  ,  e 
di  poco  pregio  ,  che  diremmo  anche  Chiappo/cria  .  Lat. 
nugee  ,  gerire  .  Sagg.  hat.  esp.  170.  Non  è  da  tacersi 
una  bagattella  osservata  quest'  anuo  ,  che  per  bagattella 
che  sia  ,  non  lascia   ec. 

BAGATTELLIERE  .  Sust.  Giocolare  .  Lat.  pree- 
stigiator  .  Gr.  Bavuonoirotói  .  Buon.  Fier.  2.  4-  l-  Avvi- 
serete A'  giocolali,  e  a'  liagattellieri  ,  E  a  quei  ,  che  di 
scherzi,  e  di  trastulli  Son  maestri  più  sperti  ,  il  nostro 
spasso  .  E  /\.  1.  7.  Bàgattellieri ,  e  maestri  Tabarrini 
ec.  Tutti  volli  assaggiar  .  Red.  esp.  nat.  21.  In  fin  Apu- 
leio racconta  ,  che  un  bagattelliere  nel  portico  d'  Ate- 
ne ingozzò  &na  spada  appuntatissima  . 

BAGATTELLÙCCIA  .  Bagattelluzza  .  Lat.  nugee  . 
Red.  leit.  2.  224.  3!a  questa  è  una  piccolissima  1  1 
gramaticale  ,  e  da  non  ne  far  conto,  come  bagaitelluc- 

BAGATTELLUZZA  .  Piccola  bagattella  .  Gal.  di- 
fes.  Capr.  i3o.  E  pur  queste  son  minime  bagattelluzze. 

BAGATTINO  .  Moneta  ,  che  vale  il  quarto  d'  un 
quattrino  ,  siccome  il  Picciolo  ,  la  quale  s'  usava  a 
frenesia  .  Lat.  unciola  ,  minulum  ,  chalcus  .  Gr. 
vaXxs'f,  Xinttov.  Bocc.  nov.  -]§.  21-  ^',e  costò,  contata 
Ogni  cosa  ,  delle  lire  presso  a  cento  di  bagattini  .  Amò. 
C^of.  1.  2.  Color  ,  che  danno  a  cambio  Senza  ìnalleva- 
dor  ,  non  ti  darebbono  Un  bagattino  ,  Maini.  8.  7.5. 
Eench'  ei  non  abbia  un  bagattino  allato  .  Mòre.  2.  23. 
Nò  per  far  conto  1'  oste  si  chiamava ,  Che  lo  volean  pa- 
gar di    bagattini  . 

B AGGEO.  Dicesi  d'  uomo  inetto  ,  scipito  ,  in  modo 
basso  .  Lat.   slupidus  ,   bardus  .  Gr.  xpaefi/f,  ave;. 

BAGGIANÀCCIO  .  Peggiorai,  di  Baggiano  .  Bel- 
line, son.  -..|".   Baggianaccio,  navon,  dov'  è  '1  cervello? 

BAGGIANATA  .  Cosa  sciocca  .  Lat.  ras  frivola. 
Ci.    -\-j:     :>.3J  tot  ■ 

BAGLriA.NE.      Buone   parole  per  tirare    alitili  nella 
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sua  volontà  :  voce  bassa  .  Lat.  verba  blanda  ,  tenia  , 
suasoria  mellita  .  Gr.  -ràptetXiyja  .  Pa'aJ)\  6.  Perchè 
il  cervello  a  galla  mi  conduco  A  ogni  pie  sospinto  con 
baggiane.  Varch,  Ercol.  76.  Questi  due  verbi,  dar 
panzane  ,  ovvero  baggiane  ,  o  ficcar  carole  ,  sono  non 
pur  Fiorentini  ,  e  Toscani,  ma  Italiani  ,  ritrovati  da 
non  molti  anni  in  qua  . 

*  BAGGIANERÌA  .  Cosa  sciocca,  ed  inutile,  Bag- 
gianata. L.  Siro::,  leti.  Mediando  per  altro  quella  ric- 
chissima baggianeria  d'andar  a  finire  i  suoi  giorni,  o 
in  un   manicotto  ,  o  in  un  pajo  di  pianelle  . 

BAGGIANO  .     Lo  stesso,   che  Baggéo. 

BAGGiOLÀRE  .  Porre  i  baggioli  ,  Lat.  fulcimen- 
lum   supponete   . 

B  UGGIOLO.  Quel  sostegno  ,  che  si  pone  sotto  le  sal- 
àez   e    de    marmi  per    reggerli  .   Lat.  fulcimentum  .   Gr. 

BÀGHERO.  Lo  stesso  ,  che  BngaUino  .  I  arch.  Ar- 
cai, ìoi'.  Quando  vogliamo  mosti  aie  la  vilipensione 
maggiore  diciamo  con  parole  antiche  :  10  non  ne  darei 
un  paracucchino  ec.  e  con  moderne  :  una  striglia ,  un 
limino  ec.  una  frulla  ,   un   baghero  ,  o  un   ghiabaldano  . 

BÀGIO.  Fu  detto  in  rima  per  Bacio  ,  da  alcuno  an- 
tico. Lat.  osculimi,  basium  .  Gr.  <pt'x>tp*.  Dittam.  2.  il. 
2.  Né   che   inai   ricevesse  più   d'  un  bagio  .  - 

f  BAGIOLA  .  Vaccinium  myrlillus  Liti.  T.  di  A- 
gricoltura  .  Il  frutto   del  mirtillo  .  Gagliardo  . 

**  BAGL1ÀT0  .  Abbagliato  .  Cavalca.  Med.  cuor. 
i55.  Caddono  in  terra  come  oche  bagliate  (  dalla  gran 

luce  )   •  ,  t^   1     1 

f  BAGLIETTATO  .  T.  di  Marineria  .  Vale  ba- 
stimento pieno  ,  e  caricato  in  modo  ,  che  dalla  stiva  ai 
biglietti  non  resta  luogo  da  ripotvi  cosa  alcuna  .  Stia- 
tic'o  .  ' 

f  BAGLIETTI  .  T.  di  Marineria  .  Travicelli  ,  o 
legni  collocati  per  traverso  della  nave  tra  i,  bagli  ,  e 
paralelli   a   questi   ,  onde  formare  ,    e  sostenere  i  ponti   . 

Stratico    .  r>       ;■ 

f  BÀGLIO  .  T.  di  Marineria  .  Si  chiamano  Bagli 
le  grosse  travi  messe  a  traverso  della  nave  da  un  fatico 
all'  altro,  nella  parte  della  larghezza,  onde  sostenere  l 
tavolati  dei  ponti  .   Stratico  . 

BAGLIORE.  Subilano  ,  e  improvviso  splendore,  che 
aobagli,  .  Lat.  fulgor.  Gr.  «V?*™'  •  Frmnc.  Sacch. 
Op.  div.  io5.  In  questa  pena  ,  o  in  questo  bagliore  di 
luce  dissolvea  li  suoi  peccati  .  Fir.  nov.  1.  179-  ^e  110n 
che  talor  balenando  ,  appariva  un  certo  bagliore  ,  che 
ec.  faceva  apparir  la  cosa   vie  più  orribile  . 

§.  E  Bagliore  si  dice  queil'  abbagliamento  ,  che  im- 
pedisce di  'quando  in  quando  il  vedere  .  Lat.  oculorunt 
caligo  .  Gr.  cx.ÓTwp.x.Segr.  Fior.  Clis.  2.  1.  Che  do- 
mine ho  io  stamane  intorno  agli  occhi  !  mi  pare  avere 
1  :  .  iiori,che  non  mi  lascian  veder  lume  ,  e  jersera  a- 
vrei  veduto  il  pelo  dell1  uovo  . 

BVGWJLOLO-  Colui  ,  che  tiene  il  bagno  ,  -Mae- 
stro del  bagno  .  Buon.  Fier.  .,.  l.  ti.  Facemmo  tanti 
giuochi  ,  Ch'  Arno  stesso  ,  non  pur  quei  bagnatoli  , 
l'area   maravigliarsi  . 

BAGNAMEISTOi.  Il  bagnare  ,  L'umettare  .  -Lat.  a- 
spersto.  Gr.  Snw .Declam.    QiUntil.   C.   In  ogni  luogo 

1'  eguali        aento  del  sangue-,  matrigna,  mostra  la 

tua  malvagitade  .  Cr.  2.  i3.  2.  Aéciacchè  quello  rice- 
va per  h,  bagnamene,  che  gli  animali  ricevono  per  lo 

beveraggio  .  «•»>'. 

B  V  ì  S  VNTE  .  Add.  Che  bagna  .  La!,  ma yfaciens  , 
numore  ntpergens  .  Gr.  x.arctìiXduv.  Aitivi.  -|8.  L'  Eglt- 
tico  Nilo  ,  bagnante  per  sette  p.oie  la  secca  terra,  con 
argentate  onde  rinffè  cava   le  aride  gole. 

BAGNARE  .  Spargere  liquore  sopra  che  che  sia  .  ed 
è  ,  più  che  ,/'  altro  .  'proprio  dell'  acqua  .  Lat.  madefa- 
ccre  ,   aspergere  .   Gr.   itctivftv  .  Bocc.   nov.  27.  27.  E  di 
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lacrime   ;li   bagni  il  m  x  -     ,  E  nov.  ."".  i".  Sopr' 

cominciava  .»  pia  .m ■>•■   pi  i  Ino    i 
lo  che  lutto    i  1  assi  iva  .  fi  no  i 

Almeno  un  bicchiere  d'  acqua  mi  fa'  renire  .  eh'  io  pos- 
ta bagnarmi  la  hi     :a  .  P  j.    •.    Lagrima   an- 
non  mi  bagnava  il  petto  .  l>    ■  '■   I     ■    3.    La  mento 

,     '  itr.  pass,  'e  in  bagno,  in 

fiume- .  o  in  acqua  timile  .  Lat.  .  ■  Gr.  Xsu- 

B         ...  6.  .'.  i  •■    '  da- 

are  .  fi    i  |.  1. 
e       bagnati  si  furono,  e  rivestiti  ec.  tornarono  a  casa • 
/  ifi.  Egli  è   testi   'li  Luglio,   che  il   bagnarsi 

•  le  . 
il.  /  •    ■•■''.  Rim.  ant.  8i.  Onde  pnr  doglia 

attinge   Mi     coi   che  in  ciò  .-i  pur  diletta,  e  bagna. 

f  BAGNASCIUGA  .     Lineo    aT    acqua .     T.  ài    Ma- 
rinei      ■   Quel)     parie  delta  nave    i/<"  è  alla  linea  di 

BAGNATO  .  Ada.   à  .  Lat.  madefaeius  . 

i  ■' >  .  i  li    duo   lapi- 

ni  .  Che  fuuian ,  come  man  '    /        or. 

1  ignate  .  e  F  asciuga  .  e  cai  ane 

un  drappo  bagnato  .  Buon. 

•  ,.     \    \    :i   volte    1'  annua    sua    face    Ila     1    Sol 

neh  i  .  e  molle  . 

/'.       .  .        \    in.   iì'  una  sorta  ili  cavalieri, 
■.   I)      .:.  -'.    iij.   detti  così  dal  bagnar- 
si, ,  .-'•   delia    cavalleria   i    novelli     ca- 

.  - .,.  " ,.    !  -  intende  di  far- 

\  .   alle    sue  spese    (  </"/'  per  ischerso  in 

!  m.  equivoco).  Red.  Ditir.  5i.   Mi  vo'  far  tuo  cava-; 
I,   i r  .  Cavaliei   sempre  bagnato.  v.  V  Annot. 

',.    II.    I)  ■    .    8    snato  ,     e  cimato  ,  che 

■  •  lauto  ,  tolta   la   me  taf.   da   panni 

innanzi  si  vendano  ,   si  bagnano  .  e  si   ci/nano  . 

.tur.    calliiìus  ,    saga.c  ,    triceps     Mercurìus   . 

BAGNATORE  .    Ci  sna  .    Buon.    Fier.     i.      ,.    2. 

I  bagno,   vo'  che  ìe^ti   Persuaso  in    far 

s'  alibiaiio    a    doler   d'  acqua 

mal  jxii  .i  . 

*    BAGNATRICE .  Verb.  f.    Colei  che    ministra    alle 
doni.  t  'o  .   Lat.  lotrix.   Salvili.  Calimi.  Di  Palla- 

de  chiunqi  'natrice  fuor  tutte  fuora  . 

BAGNA  l'URA.    /.'  atto  del  bagnarsi ,  e  talora  la  Sta- 
gione atta   al  bagnarsi  .   Lat.   lutio  ,  lavalio  .  (ir.  fiz-rrn- 
.     l'in,.     Mari.    lelt.  64-    -s  :   reria    pigliar 

l  bagnatura  futura  qui  in  Lucca  .  e  poi  venire  . 
BAGNO  .  /.  -  .  rìoee  sieno  acque  naturali  ,  o  e, in- 
dottevi per  arti>'uii  muntale  ,  o  per  industria  di  'tri- 
menti  ,  ad  uro  di  bagnarsi  .  Lat.  balneum  .  Gr.  /3«Xa- 
.  noe.  la.  i2.  l'osto  .  buon  u  imo  .  entra  in 
quei  bagno  ,  il  quale  ancora  è  caldo  .  I'.  nov. 
Élla  desiderava  più  ,  eh'  altra  cosa  ,  di  potersi  con  lui 
ad    ni;  tamente    trovare  .    L     nov.  92.     i5. 

\  .  li  domandò,  come  i  bagni  fatto  _ii   aves- 

ser  prò;  al  quale  l'abate  sorridend  ini     Pa- 

dre, io  trovai  più  virino  .  che  i  bagni,  un  valente  me- 
dico, clie  ottimamente  guarito  m'  In.  Tes.  Jir.  2.  ó'i. 
E  di  •  nomi  '   li  11    i  a  in  di- 

.   Dittam.  2.   17.  In  Cicilia  costui  > ! ■_•  1  ' ■ 
I> .    suoi  tu  11.  pi  co   1'  amai o  .   ( 

iS.  Pad.  Quell  1  ignora ,  ed  es- 

sere attorntata  continuamente  da    : 
ii . 

c..     I.     /.    fi    _         .    /"Vito   dentro   a  cui  sta   acqua  ,   o  di- 
tto liquore  ,  per   uso  di    bagnare  ,    o  tuffarsi   <  Ite  1  !. 

nat.    etp.   n.  S  i    con    mettere  il  vaso  di 

\   ■  .  .      t    .        .  tiepida  . 

n    Vaso  pieno  d 
qua  bollente,  pei  dillo  stillare.   Sagg.  nat.  esp. 


161.  Pi  hiacciai to  di  II'  acqua  di  fra 

lata  a  ba   no  . 

§.  III.   Bagn  in  :>  ili   .    1  •    ''    . 
umida  per  istillare  .  Ricett.  1  1 

le  .  ;,h    olii  .'    {hiacciati  si  stru      mo  con  pi 

0  al  sole ,  ovvero  in  ba   nomane  .  E  8 1.  Questo  si 
ma  da' moderni   bagnomarie,  e  dagli    antichi  scalda 
in  raso  doppio  ,  ovvero  in  diplomate  .  /.   1  10.  I  ><  I  mo- 
do  di  stillare  I'  acque  per  istufa  umida  .  ••  I  . 

j.    IN.    I.    Bagno   tecco  ri  ./"■<■  <i   /  oso,   denti., 
tta   iena  ,  o  a/tr.i    cosa    rovente  .  per   tervisio  dello  stil- 
.    ■     . 

§.  V.  /lagno  dicesi  altresì   (Jiu-t  lungi)  riserralo,  dov  ■, 
•  è  in  terra,  alloggia  I-  ciurma  .  Lai    ergasi 
Gr.  épyctc-tiftov  .  Malm.  i>.  .">-.  Veduto    il    tutto,.,    Nepo 
duce  Al  bagno,  ove  ogni  schiavo  .   e  ..il<"iio  0- 
|  '  i  qualcosa  ,  un  fa  le  calze  .  un  i  ace,  Altn  rende  ac- 
quai ite,  alti i  il  biscotto  . 

BAGNUOLO  .  Dim.  ,H  Bagno.  Lat.  balneolum  . 
j.  /.  Unganolo  dienno  i  medici  a  quel  liquore,  ,,  sem- 
plice,  o  composto  .    con   eh,    bagnano    qual  '  ' 

Corpo  ■    Lat.     ' ■■mentimi   I, umidititi   .   Gr.    iviSituot  .      ': 

I       ■   i5i.  La  maestrevol  madre  colte  avea   D'  erbe  gran 

quantità  pei   un  bagnuolo  .  1:  altee-  .  Q  !  »- 

lo  ogni  doglia  disìace  .  Tes.  Poe.  P.  S.  fogli  della 
buccia  di  mezzo  della  quercia  ec.  e  fanne  bi  ;nuolo  , 
/  altrove: 'Danne  un  bagnuolo  fatto  in  cuociim.i  di  co- 
se diuretiche  .  Uu„n.  Fier.  3.  h  il.  Tacciasi  de'  ba- 
gnm  li     Pro»  reggasi  I'  acelo  . 

,     li  \'j<)!.  V  .    Ccllis    austra/is     [.in.    T.  di  Agricol- 

.    Il  frutto  del  l  ■!,)  .  Gagliardo  . 
f  BAGOLE,   MIRTILLO  ,  «  UVA  ORSINA.   Vac- 

cìnium  myrlillus  Liti.  T.  Botanico.  Pianta,  che  ha  le 
radici  traccianti  ;  lo  ttelo  frutticolo,  angolato  .  allo  cìr- 
■  tn  braccio,  con  molti  rami;  le  foglie  alterne,  oeate  , 
liscie,  venose ,  finamente  dentate,  caduche;  i  fiori  bian- 
chi ,  solitarj  .  peduncolati  .  Gallizioli. 

■j-  BAGORDARE  .  V.  A.  Festeggiare  armeggian- 
do .  e  giostrando  ,  e  anche  Paleggiare  semplicemente  . 
Lat.  armis  ludere  .  Gr.  oVXs4ua;£«V  .  Fitoc.  ?..  i  |5. 
(  oronati  tutti  di  diverse  fiondi  bagordando,  colla  I 
sta  grande  gli  vennero  incontro  •  T.es.  Br,  S.  49.  Nel 
corpo  sono  li  compimenti  ,  «die  V  uomo  non  acquista 
per  natura  .  ma  per  suo  studio  ,  o  per  insegnamento, 
siccome  di  ben  combattere  ,  e  di  ben  bagordare  ,  e  di 
ben   cavalcale  . 

BAGORDO.  V.  A.  Bigordo..  Arme  offensiva,  col- 
la ijitnle  ri  bagni-, la  .  Lat.  basta  .  Gr.  c~)X0>  •  Eilo  ■ 
2.  1  i"i.  Circondati  tutti  di  sonanti  sonagli  ,  con  Iku  "  - 
di  in  mano  . 

j.  I.  Talora  per  Armeggia  mento  .  l.ìbr.  similit.  Co- 
me sono  i  nuziali  bagordi  delle  corti  reali  ,  che  nelle 
pia/ze  con  l'  anni  .  e  nelle  sale  sovra  le  unii  e  imban- 
dite -i  strigano  .  Malm.  ii.  -.-..  Di  darsi  a  lui  già  seco 
ha  fattoi  patti,  Acciò  ne' suoi  bagordi  la  protegga. 

§.  II.  Bau  trdo  ,  si  prende  ambe  per  Crapula  .  Lat. 
crapula  .  Red.  annot.  Ditir.  l't.Ti.  Cosi  il  Dio  Como 
pi'  ;ì  ati  de'  bagordi  .  e  dell'  ubriachezza.  Malm.  5. 
1)2.  Ovunque  egli  è.  d'  untumi  la  un  bagordo  . 

BAJA .  Burla,  Scherzo.  Lat.  nugos  .  Gr.  tpXnvzpo;  . 
Libr.  san.  Ch'  io  n'  ho  cento  vergogne  .  e  mille  baje  . 
Borgh.  Orig.  Pir.  i2.">.  Ma  Lionardo  !'  Vxezzo  ec.  non 
la  credette  già  baia,  ma  \i  i  md   mento.    (..■'. 

lett.   Ma  Lascia  star  le  baje  pei  questa  state  .  Segn.  stor. 
7.   167.  Filippo  ec.  benché  pigliasse  quell'  ufficio  piutto- 
sto per  baia  in  s   ' .  ■■    0  del  Duca    che  pei  da   vero,ec. 
*   ■  .    I.   Baja  si  pren  temente  per    l,,:ri- 

tella  .  cosa  da  nulla  .  iuesia,  Red.  lett.  liajo 

In  1  ni    che  .  /  I    il  ir 01  ■■  :  ■  inetti  amoro- 

om  ii  in   ìi  1    eli  avanzata,   .dia  qua- 
le non  consuonano  più  cosi  latte  materie  di  baje. 
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§.  II.  Voler  la  baja ,  Volerla  hurla  ,  Scherzare  .  Lat. 
jocari ,  ludere  .  Gr.  nrou"£itv  .  Fir.  As.  54.  Tu  vuoi  la 
baja  ,  non  è  il  vero  \  Geli.  Sport.  5.  6.  Tu  vuo'  la  baja 
tu;  dà  qua  la  mia  sporta.  Berti,  rim.  1.  74.  Guarda  se 
la  fortuna  vuol  la  baja.  Varch.  Ercol.  101.  Quando  u- 
no  cerca  pure  di  volerci  persuadere  quello  ,  che  non 
volemmo  credere  ,  per  levarloci  dinanzi  ,  e  torci  quel- 
la seccagine  dagli  orecchi  ,  usiamo  dire  :  tu  vuoi  la  ba- 
ja ,  o  la  berta  ec. 

5.  III.  Dar  la  baja,  Dar  la  burla  ,  Beffare  .  Lat.  il- 
ludere ,  ludos  facerc ,  ludijìcari.  Flr.  disc.  an.  Fra  gli 
altri  uccelli  ,  per  darle  la  baja,  come  fanno  i  fanciulli, 
quando  veggon  le  maschere.  E  nov.  3.  217.  In  cambio 
di  serrar  la  finestra  ec.  come  si  apparteneva  a  chi  non 
avesse  voluto  né  dare,  né  ricevere  la  baja  [  cioè  Tac- 
colnre  ]  . 

§.  IV.  Far  le  baje ,  Ruzzare,  proprio  de'  fanciulli . 
Lat.  nugas  agere  .    V.  FARE. 

-J-  §.  V.  Baja  .  T.  di  Marineria .  Seno  di  mare  più 
largo  d'  ordinario  nel  mezzo  di  quello  che  lo  sia  nell'  in- 
gresso .    V.  Seno   di  Mare.  Stratico. 

■j-  §.  VI.  Baja  pure  in  Marineria ,  vale  un  vaso  o  ti- 
nozza fatto  d'  un  mezzo  barile.  Stratico. 

BAJÀCCIA.  Peggiorat.  di  Baja.  Fir.  nov.  8.  3o4- 
Acciocché  la  burla  si  spandesse  per  tutto  ,  e  se  ne  des- 
se loro  una  gran  bajaccia.  Lasc.  Pinz.  2.  3.  O  che  ba- 
jaceia  !  e  io  ne  riderò  poi  tutto  quest'anno. 

BAJARE  .  Abbajare  .  Lat.  latrare,  baubari.  Gr.  (ìuij- 
%iiv  ,  ri\ax.T£Ìv  .  Frane.  Sacch.  nov.  78.  Ballerino  co- 
mincia a  latrare ,  o  bajare  come  un  cane  .  Ar.  Sai.  5. 
E  chi  bajar  vuol  ,  bai . 

BAJATA  .  Lo  stesso  ,  che  Baja  .  Lat.  nuga  .  Matt. 
Franz,  rim.  buri.  Che  strana  foggia  è  quella  ,  e  che  ba- 
jata  Trarsi  di  capo,  come  arriva  il  lume.  Fir.  Triti. 
Che  gli  dettone  una  bajata  la  maggiore  del  mondo. 

BAJETTA  .  Sorta  di  panno  nero  leggieri  con  pelo 
accotonalo  per  uso  di  bruno  . 

■f-  §.  Bajetta  .  T.  di  Marineria.  Parte  di  una  costa, 
dove  il  mare  fa  un  seno  circolare  poco  profondo  .  Stra- 
tico . 

BAILA  .  V.  A.  Lo  stesso  ,  che  Balia.  Lat.  nutrijc  . 
Gr.  n  Tfocpós.  Tes.  Pov.  P.  S.  Anco  polvere  di  cristallo 
data  alla  baila  ,  caccia  la  febbre  de'  fanciulli.  Vit.  S. 
Ani.  Questa  giovane  avea  tolto  a  baila  uno  bambino 
d'  un  armigiero  Egiziano. 

BAILIRE.  V.  A.  Salire.  Lat.  gubernare.  But.  Par. 
6.  2.  Bajulo  si  dice  da  bajulare  ,  cioè  da  portare  ec.  e 
chiamasi  bajulo  Ottaviano  Augusto,  perchè  portò  la 
delta  insegna,  e  bailitte ,  e  governò  lo 'mpeiio  di  Ro- 
ma .  Lue.  V .  80.  Io  vi  conosco  ,  sicché  qualunque 
di  voi  bailisce  una  spada  ,  o  sua  lancia,  io  so  quale  d' 
esso  è  questo . 

BAILO.   Grado   d'  onore  ,   e  di  dignità,   Balio  . 
§.   I.  E  per  similit.    Fr.   Jac.    T .    Altissima    prudenza 
Baila  della  ragione  Dimostri '1  bene  e '1  meglio. 

§.  II.  Per  Ajo  ,  Custode  .  Dant.  Conv.  i5o.  Li  tre 
Tarquinj  ,  che  furono  quasi  baili  ,  e  tutori  della  sua 
puerizia  . 

BAJO  .  Aggiunto  di  mantello  di  cavallo,  e  di  mulo  , 
e  secondo,  le  sue  differenze  si  dice  chiaro  ,  scuro  ,  ca- 
stagno ,  fuocalo  ,  lavato  ,  bruciato  ,  e  dorato  .  Lat.  ba- 
dius ,  Tesorett.  Br.  2.  Incontrai  uno  scolajo  Sur  un 
muletto  bajo  .  Pallad.  Marz.  I  colori  son  questi  special- 
mente ne' cavalli;  bajo  ec.  Cr.  11.  43.  1.  Il  pelo  bajo 
oscuro  da  tutti  è  tenuto  più  bello.  Ar.  Fur.  14.  34. 
Marsilio  a  Mandricardo  avea  donato  Un  destrier  bajo  a 
scorza  di  castagna. 

BAJOCCO  .  Sorta  di  moneta  bassa  Romana,  che  va- 
le  quattro  de'  nostri  quattrini .   Lat.  assis. 

§.  Si  prende  anche  genericamente  per  Moneta  ,  Dana- 
ro ,  ec.  Ar.  Sai.  3.  Sicché  ottener,  che   non    mi    sieno 
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tolti  Possa  pel  viver  mio  certi  bajocchi .   Malm.    1.   63. 
JVIa  non  si  parli  ,  o   tratti  di  bajocchi  . 

BAJONACCIO.  Accrescit.  di  Bajone  ,  e  vale  quasi 
lo  slesso  .  Lat.  nugator ,  nugaoc ,  nebulo.  Gr.  ipXt/afo;  . 
Fir.  nov.  3.  218.  E  cosi  mezzo  ridendo  gli  rispose  :  Eh 
andate  andate,  bajonaccio.  E  Triti.  5.  6.  Non  voglio 
domandargliene  ,  che  e'  mi  direbbe  ogni  cosa  al  contra- 
rio ,  che  per  un  bajonaccio  egli  è  desso.  Cecch.  Donz. 
5.  3.  Una  cugina  mia,  eh'  è  la  maggiore  Baionaccia  del 
mondo  . 

BAJONE  .  Che  burla  ,  e  fa  le  baje  volentieri.  Lai, 
nugator  .  Fir.  Ijiic.  2.  2.  Niega  pure  bajone.  Varch. 
stor.  i5.  Come  fanno  i  bajoni  ,  quasi  si  azzullasser  da 
vero  ,  correr  di  qua,  di  la  gridando.  Tac.  Dav.  ann. 
i3.  178.  Avvegnaché  a'  miuistri  del  Principe  fosse  da 
certi   bajoni  scherzando,   come  si  fa,  fatta  paura. 

BAJONETTA.  Ferro  appuntato  ,  che  ficcalo  nel  mo- 
schetto  alla  cima,  serve  al  soldato    d'  arme  in  asta. 

*  BAJOSO  .  Add.  Che  è  vago  di  far  baje  ;  piacevo- 
le ,  faceto.  Baldin.  dee.  Uno  de' più  bajosi  cervelli, 
che  avesse  allora  Firenze.  E  altrove:  Celebre  per  la 
bizzarria  del  suo  bajoso  cervello  . 

BAlRE  .  Allibbire  ,  Sbaire  .  Lat.  obstupescere  ,  stupo- 
re percelli  .  Gr.  ix.ir\ctyiivai  .  31.  V.  10.  g5.  Onde  tra 
per  le  terribili  grida  ,  e  per  lo  subito  ,  e  sprovveduto 
assalto  ,  li  Franceschi  bairono  ,  e  mancarono  di  cuore. 

(*)  BA.JUC  A.  Bagattella  ,  Bagattelluzza  .  Lat.  nuga, 
gerra  .  Gr.  XUfsi  .  Menz.  Sai.  3.  Adatti  pure  a  mimi- 
che bajuche  A  foggia  di  gomitolo  il  mostaccio.  Car. 
matt.  son.  7.  Dicea  bichiacchie  ,  e  bubule  ,  e  bajuche. 

BAJÙCOLA .  Dira,  di  Baja  .  Vit.  Benv.  Celi.  25o. 
Si  attende  alla  guerra  ,  e  non  a  bajucole  di  nostre  opere. 

BAJULARE.  V.  L.  Portare ,  Portare  sulle  spalle. 
Lat.  bajulare  .  Gr.  fiouTrà^liv  .  But.  Par.  6.  Bajulo  si 
dice  da  bajulare  ,  cioè  da  portare  ec. 

BAJULO  .  V.  L.  Lat.  bajuUs .  Dant.  Par.  6.  Di 
quel  ,  che  fé  col  baiulo  seguente,  Bruto  con  Cassio 
nello 'nferno  latra.  But.  Dice  bajulo,  imperocché  ba- 
julo si  dice  da  bajulare  ,  cioè  da  portare  ec.  e  così  si 
dice  ,  e  chiamasi  bajulo  Ottaviano  Augusto  ,  perchè 
portò  la  detta  insegna  . 

(*)  BAJUÓLA  .  Dim.  di  Baja;  Bajucola.  Il  Vocabol. 
nella  voce  BAJUZZA. 

BAJUZZA  .  Bajuola  .  Dim.  di  Baja  ,  detto  per  vez- 
zo .  Vii.  Benv.  Celi.  490.  Don  Grazia  fanciullino  di 
poco  tempo,  ei  mi  faceva  le  più  piacevoli  bajuzze,  che 
possa  fare  un  tal  bambino  . 

BALANINO.  Add.  di  Balano  .  Volg.  Diosc.  L'olio 
balanino  guarisce  i  cossi  ,  e  leva  le  lentiggini  ,  e  i  pan- 
ni del  viso. 

■f  BALANITI .  T.  di  st.  JVat.  Genere  di  testacei  mul- 
tivalvi ,  che  sovente  si  trovano  fossili .  Bossi.. 

BALANO,  e  secondo  i  moderni  naturalisti  FOLADE 
DÀTTERO  o  DÀTTILO  .  Pholas  daclylus  Lin.  Con- 
chiglia lunghetta,  e  superiormente  striata  a  forma  di  re- 
te .  Red.  Oss.  an.  Alcune  piccole  conchiglie  univalve 
della  razza  di  quelle,  che  dagli  scrittori  sono  chiamate 
balani  .  / 

-j-  BALASCIO  ,  e  secondo  i  moderni  naturalisti  BA- 
LASSO  .  Varietà  di  colore  del  Rubino  spinello  ,  il  cui 
nome  è  tratto  da  quello  di  Balacchan  ,  nome  Persiano 
del  Pegu ,  d'  onde  vengono  originariamente  quelle  pie- 
Ire  .  Dant.  Par.  9.  Qual  fin  balascio,  in  che  lo  sol  per- 
cuota. But.  ivi:  Questa  è  una  pietra  preziosa  di  co- 
lor bruschino .  E  Coni.  Balascio  è  una  pietra  molto 
splendente  .  Burch.  2.  58.  Ed  ha  la  cresta  rossa  come 
un  gallo  ,  Tutta  coperta  di  balasci  fini  . 

BALAUSTRA,  BALAUSTA,  e  BALAUSTO  .  Fior 
di  melagrana  .  Lat.  balaustium  .  Gr.  fiaXavc-iov  .  Cr.  2. 
g.  3.  Similmente  ,  se  i  melagrani  si  piantano  allato  agli 
ulivi  ,  acciocché  il  vapor  delle    balaustre    si    porti    agli 
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ulivi  ,  Fa  prò.  r  5,  i3.  i.">.  Il  lot  Bore,  che  balausta  s' 
appella  .  e  pia  lai  .  e  più  lecco  <\\  tutte  I'  altra  cose 
predette  •  I  ('(inno  I  romito  collerico  ti  deo- 

bo  tritare  le  balauste,  e  cuocere  in  aceto,  ec.  '/.  Al- 
di 'r.  E  puote  ber  ili  questo  sciloppo  ,  che  sin  fatto  di 
balauste,  e  di  scorre  ili  pome  granate  .  E  appresto.: 
Prendete  galla  muschiata  ce.  scorse  ili  melegranate,  e 
balauste,  cioè  fior  di  melegranate.  Tes.  /Ve.  P.  S, 
Anco  l^i a  la  bocca  con  cuocitura  di  balausti,  e  ponne 
al  dente  della  polvere  de'  balausti  . 

BALAUSTRATA.  Ordina  di  balaustri  collegati  in- 
sieme con  alcuni  pilastri  ,  •  posti  in  conveniente  distan- 
za . 

•  BALAUSTRATO  .  Jtdd.  C*'  i  ornato  di  balau- 
stri. Hall.  Dee,  l'crinitia  tutto  questo  primo  ornalo 
del  reggimento  dilla  volta  in  un  bel  terrazzino  balau- 
strati' . 

BALAUSTRO.  Certa  colonnetta  eli  forma  simile  alla 
balaustra  ,  che  regge  l' architrave  del  ballatojo  .  Lat.  ba- 
taustium  . 

**  BALBANTE.  Che  balba  .  V.    A.    S.   Agost.   C. 

D.  .(.  Bl.  Clic  era  necessario  ricomandare  li  nascenti 
alla  Dea  Ope  ,  ed  allo  Dio  V'abitano  gli  fanciulli  baj- 
banti   [  l'i  Lat   Ili.   Vagientes  ]  . 

*«  BALBARI  .   Vagire.  /'.  ./.  S.  Agost.  C.   />.    ,. 

li.  Esso  [   Dio   ]  a[>ia  la   bocca  nel  piatile  de'  fanciulli, 

ciò  è  balbare  .    e  chiamarsi    Dio    \  abitano  [   in   vagita 
i  i      •         -i  °  ° 

OS  aperiat  :    il   Latino  .    j 

(*)  B  \  1 . 1 '■  1  I  I  AN  l'È  .  Che  balbettaci,  balbulicns  . 
Gì.  •\i-)\t'£iiv  .  Segner.  Mann.  Aprii,  i">.  I.  Qual  è  il 
parlai  de'  bambini  '.  nn  pailar  balbettante,  tronco,  tar- 
do .  stentato  .  Salvia,  disc.  2.  f>ao.  Noi  tutti  caduclii 
uomini  ,  e  mortali  ventiliamo  ad  essere  balbettanti  fan- 
ciulli . 

B  \LBEI"TARE.  Pronunziar  male  ,  e  con  diffìcultìi 
le  parole  per  impedimento  di  lingua  ,  Frammettere  ,  in 
favellando,  la  lingua,    Tartagliare  .  Lat.  balbutire.  Or. 

0armp .?  =  ./ .  v.  rio*.  28.  lìocc.  nov.  i5.  12.  Alla  qua- 
le in  ninno  atto  moriva  la  parola  tra  i  denti,  né  bal- 
nra  la  lingua.  Ufor.  S.  Greg.  E  però  a  modo  di 
fantini,  quasi  come  balbettando  alcuna  cosa,  secondo 
la  debilita  del  nostro  indegno  ne  ragioniamo  .  E  appres- 
so :  Il  padre  .  per  essere  inteso  dal  fìgliuol  piccolo  ,  s' 
di  balbettare  .  Stor.  Bari.  Guardando  per  la 
\ia,  ed  egli  vide  venire  uomo  molto  vecchio,  cn'  avea 
lfl  volto  crespo,  e'1  capo  canuto,  e  la  fronte  calva,  e 
i  denti  caduti,  sicché  molto  balbettava.  Tes.  Br.  7.  25. 
Il  cuore,  che  è  infiammato  d'ira,  batte  fortemente,  lo 
corpo  tricma  ,  la  lingua  balbetta  ,  la  faccia  iscalda 
ec. 

BALBETTICARE.  V.  A.  Balbettare  .  Lat.  balbuti- 
re. Gr.  Tf woXifyn  .  Bui.  Che  non  sa  ancor  parlare,  ina 
balbettii- j  .  Geaes.  P.  V.  In  tutto '1  tempo  della  vita 
sua   balbetticò  .  e   fu  scilinguati.  . 

[*)  BALBEZZ  iKE. Balbettare,  Balbuesar e. Lat.  balbu- 
tire .  Gr.  Tcau'/.i^iiv  .  Vareh.  Ercol.  49-  Di  coloro,  i 
quali  per   vizio   untili  ale.   o    accidentale,     non    possono 

Eroflcrire   la  lettera  ,  r  ,  ec.  si  dice  non   solamente  bal- 
otire  ,  o  balbutire  ,   come  i   Latini ,   ma  balbettare    an- 
cora .  e  talvolta  balbezzare. 

BALBO.   Add.  Che  balbetta  .  Lat.  balbus  .  Gr.  (ì\xi~ 
oó(  ,  4é*5>  •   Amm.  ani.  28.  3.  f>.   Naturai  cosa  è,    che 
i  balbi  piu    parlino;   perocché    desiderano     abbondan/.a 
di  parole  per  vergogna  del  difetto.  Dani.  Purg.  19.  Mi 
venne  in  sogno  una  femmina   balba  Con  gli  occhi  guer- 
ci .  e  sovra    i  pie  distorta,  Con    le   man  monche,    e  di 
re  scialba.  Hut.    Era    balba,   imperocché  non    po- 
litami  nte  pai  lari  . 
BALBOTtRE,    ,    BALBUTIRE.    Balbettare.    Lat. 

balbutire.  Gr.   ficnra^i^iiv  .    Vareh.    Ercol.  5f).   Si    dice 
non  solamente  balboiirc,    0    balbutire    come    i   Latini, 


ma  balbettar»  ancora.  Calai.  V  a  scilinguare  ,  o  bai- 
botile   lungo   Spazio   per   linvcloie   una   parola. 

BALBI  SS  ARE  .    /'.  A.  Balbuttare .   Lat.  balbutire. 

Gr.  /Sai-Taf* %nv .  Fior.  S,  Frane.  i65.  Ne  parla  yiasi 
balbussando  ,  siccome  fa  la  madre,  che  balbctu  i  ol 
figliuolo  ■ 

li  ALBI  ZIE.  Difetto  della  lingua  ,  che  mal  pronun- 
cia, e  con  difficulth  Ir  paiole.  Lai.  balbuliet  .Gr.  TP3t{Z- 
\0tnS  •     l.ibr,     tur.     malati.    E    giovevole  alla    balbuzie  ,    e 

a  tutti  gli  altri  impedimenti  della  lingua  .  1:   appresso  * 

Come  avviene  a  chi   ha   la  balbuzie  naturale. 

BALBI  ZIEN  l'È.   Che  balbetta  .  Lat.  balbutiens  . 

BALBUZZÀRE  .  Balbettare.  Lat.  balbutire.  Gr. 
/Sarrafi^iiv  .  Fior.  2.  22.  La  loro  lingua  ,  che  aperta- 
niente  narrar  soleva  i  mostrati  versi  ,  balbuzzaodo  an- 
dava errando  .  Farcii.  Ercol.  69.  Di  coloro,  i  quali  pei 
vizio  naturale  0  accidentale  non  possono  profferire  la 
lettera  R  ,  e  in  luogo  di  frate  dicono  late  ,  si  dice  non 
solamente  balbutire  ,  o  balbutire  ,  come  i  Latini  ,  ina 
balbettare  ancora,  e  talvolta  balbuzzare ,  e  più  Fioren- 
tinamente trogliare,  o  barbugliare,  e  di  più  tartaglia- 
re . 

RALBTJZZIRE  .    Balbettare.  Lat.  balbutire.  Gr.  /3ar- 
rctfi%iiv  .  Dani.  Par.  27.  E    tal   halbiizz.iendo  ama  ,  ed  a 
scolta  La  madre  sua  ,   che   con    loquela  intera   Disia   poi 
di  vederla  sepolta . 

BALCO,  V.  A.  Palco.  Lat.  tabulatimi  ,  conti gnat io. 
Gr.  o-rijn.Bocc.  nov.  27.  7.  La  Belcolore ,  che  era  an- 
data in  balco,  vdendol ,  disse.  Bui.  Purg.  9.  1.  Balco 
è  luogo  alto  ,   dove  si   monta  ,  e  scende. 

BALCONE  .  Finestra.  G.  V.  io.  i3a.  4.  E  al  con- 
tinuo v'era  pieno  di  belle  donne  a' balconi.  Petr.  -anz. 
44.  3.  Cos'i  colei,  perch'io  sono  in  prigione,  Standosi 
ad  un  balcone . 

§.  Per  metaf.  Petr.  son.  35.  Il  figlino)  di  Latona  a- 
vea  già  nove  Volte  guardato  dal  balcon  sovrano  .  Tass. 
Ger.  9.  7  j.  L'aurora  intanto  il  bel  purpureo  volto  Già 
dimostrava  dal   sovran  balcone. 

BALDACCHINO.  Arnese,  che  si  //orla,  0  si  tiene 
affìsso  sopra  le  cose  sacre  ,  e  sopra  i  seggi  de'  Princi- 
pi ,  e  gran  personaggi  in  segno  d'  onore  ;  è  per  lo  più- 
di  forma  quadra,  e  di  drappo  ,  con  drappelloni ,  o  fre- 
gi pendenti  intorno  .  Lat.  umbella  ,  pannus  sericus  Ba- 
bylonicus  .  Fr.  Jac.  T.  6.  5.  29.  Di  margherite  ,  e  per- 
le Sarà  la  veste  ornata,  La  zanibra  apparecchiata  Di 
drappi,  e  baldacchino. 

5.  I.  E  per  Drappellone.  M.  V.  3.  fi3.  La  bara,  OV* 
era  la  cassa  col  corpo  ,  era  coperta  con  fini  drappi ,  e 
baldacchini  di  seta  ,  e  d'  oro.  E  7.  100.  Gli  mandarono 
ec.  una  cappella  doppia  di  baldacchini  d'  oro  ,  e  di  se- 
ta lini  .  E  appresso  :  Messo  fuori  della  città  sopra  la 
sua  persona  un  ricco  palio  di  baldacchini  di  seta  ,  e  d' 
oro  ,  adorno  intorno  riccamente. 

5.  II.  Dicesi  Aspettare  il  baldacchino  ,  di  Colui  ,  che 
aspetta  motti  preghi  ,  ed  inviti  innanzi  ,  eh'  e'  si  muova. 
More.  28.  i.|0.  Per  tanto  io  non  aspetto  il  baldacchi- 
no, Non  aspetto  co'  pifferi  l'ombrello.  Non  traggo  fuo- 
ra  i  nomi  col  verzino  ,  Coni'  io  veggo  talvolta  ogni  li- 
bello .  Vareh.  Suoc.  3.  2.  Che  aspetta  egli  ,  il  baldac- 
chino ,   lo  sgraziato  ? 

BALDAMENTE  .  V.  A.  Avverb.  Allegramente  , 
Prontamente ,  Baldanzosamente.  Lat.  alacriter ,  Gr.  nrfo- 
Gùuws .  Dial.  S.  Greg.  E  baldamente  non  ud^se  più  al- 
tra prodezza .  Li».  M.  Egli  andavano  più  lietamente, 
e  pili  baldamente  .  Pataff.  1.  Ciurmati  baldamente  il 
bugigatto  .  I.asc.  Pinz.  3.  2.  Andatevene  baldamen- 
te . 

BALDANZA.  Un  certo  apparente  ardire  con  letizia, 
Sicurtà  d'  animo  ,  Coraggio  .  Lai.  alacrità'  ,  audacia, 
arrogantia .  Gr.  Sfàroi  •  Bocc.  nov.  63.  fi.  E  cresciuta- 
gli baldanza  ,  con  più  istanza,  che  prima  non  faceva  ,  la 
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cominciò  a  sollecitare  .  E  nov.  80.  19.  Tu  m'  lini  tolta 
tutta  la  baldanza  da  dover  da  te  ricevere  il  servigio  , 
che  tu  mi  profferì  .  G.  V.  6.  21.  3.  Ed  era  sì  infiebo- 
lita  la  forza,  e  baldanza  della  Chiesa.  E  9.  5o5.  6. 
Castruccio  ,  comò  ([negli  che  non  dorniia  ,  avendo  presa 
baldanza  di  quella  cotanta  vittoria.  Cavale.  Specch.  cr. 
Per  questo  raffrena  un  poco  la  presunzione  ,  e  la  bal- 
danza ,  che  aveva.  Peti:  son.  11.  Pur  mi  darà  tanta 
baldanza  Amore,  Ch'  io  vi  discovrirò  de'  miei  martirj  , 
Qua'  sono  stati  gli  anni  ,  i  giorni,  e  l'  ore.  Dani.  Tnf. 
8.  Gli  occhi  alla  terra  ,  e  le  ciglia  avea  rase  D'  ogni 
baldanza.  Vit.  S.  Gio:  Bai.  Prendevano  baldanza  di 
dimandarli  .  Nov.  aut.  78.  1.  E  quegli  a  baldanza  del 
Signore  si  il  batte'o  villanamente.  Bern.  Ori.  1.  22.  22. 
Ma  amor  ,  che  mai  non  è  senza  speranza  ,  Con  nuovo 
antiveder  gli  die  baldanza  .  Alani.  Gir.  4-  85.  Ma  per- 
di'1' ben  sapea  ,  ch'aveva  usanza  Di  celare  ii  suo  nome 
in  ogni  parte  ,  Di  narrarne  chi  sia  non  ha  baldanza  . 

BALrDANZEGGIÀRE.  V.  A.  Stare  in  baldanza, 
Vìvere  allegramente  .  Lat.  exultare  ,  lascivir'e .  Gr.  i'£,u- 
fi?i'(siv  ■  Fr.  Giord.  Pred.  K.  Scialacquando  baldanzeg- 
giavano  in  tresche  ,   e   bagordi  . 

BÀLDANZOSAMEMTE  .  Avverò.  Con  baldanza  . 
Lat.  alacriter  ,  autlaciter  .  Gr.  SapauXiui  •  Bocc.  nov. 
5.  8.  Ai  Re  domandante  baldanzosamente  verso  luì  ri- 
volta rispose  .  E  noti.  g5.  1.  La  quale  baldanzosamente 
quasi  di  dire  desiderosa  ,  cosi  cominciò.  Liv.  31.  Av- 
vegnadiochè  fortuna  ci  vieti  di  parlar  baldanzosamente. 
Peli-,  ca/>.  5.  La  Vestal  vergine  pia  ,  Che  baldanzosa- 
mente corse  al  Tibro  .  Dant.  rim.  18.  Per  quella  via  , 
che  la  bellezza  corre  Quando  a  desi  rare  amor  va 
nella  mente,  Passa  una  donna  baldanzosamente,  Come 
colei  .   clie  mi  si  crede  torre  . 

BALDANZOSETTO  .  Dim.  Di  Baldanzoso  .  Lat. 
snhalacer  .  Gr.  ^apo-aXsw'r-ooj  .  Fir.  tìial.  beli.  donn. 
538.  Allora  la  Selvaggia,  piuttosto  un  poco  baldanzo- 
selta    che  no  ,   rispose  . 

BALDANZOSISSIMO.  Superi,  di  Baldanzoso.  Lat. 
audacissimus ,  maxime  alacer  ,  confidenti  ssimus .Gr.  3-ap- 
ou\;cÓtoct3$  .  Trall.  segr.  cos.  donn.  Di  melanconiche 
si  fanno  di  fatto  baldanzosissime. 

BALDANZÓSO.  Acid.  Che  ha  baldanza.  Lat.  ala- 
cer, andax  ,  fidens  .  Gr.  $ctf>7x\ic<;  .  Bocc.  nov.  21.  11. 
Perchè  l'una,  che  alquanto  più  baldanzosa  era,  disse 
all'altra  .  E  num.  12.  Allora  la  baldanzosa  incominciò. 
E  nov.  7,4.  4-  D'  anni  già  vecchio  ,  ma  di  senno  giova- 
nissimo ,  baldanzoso,  e  altiero.  G.  V.  8.  38.  3.  Come 
gente  calda,  e  baldanzosa  della  vittoria  di  Coltrai,  s' 
apparecchiato  di  tende,  padiglioni,  e  trabacche.  F.  V. 
il.  101.  Di  questo  trattato  nacque  il  baldanzoso  parla- 
re ,  e  pensiero  di  Giovanni  dello  Agnello  di  farsi  signo- 
re di  Pisa  [  così  ha  il  Ms.  Ricci ,  e  non  Baldanzato  , 
come  nello  stampato  ]  . 

BALDEZZA.  V.  A.  Baldanza.  Lat.  alacri tas -,  au- 
dacia. Gr.  B^àtro;  .  Dant.  Par.  iti.  Voi  mi  date  a  par- 
lar tutta  Laidezza  .  Moti.  Filos.  B.  V.Fu  detto  figliuo- 
lo della  Laidezza  ,  perciocché  era  baldo  più  che  nullo 
vivente  nomo  .  Vit.  S.  Ani.  Se  ci  vedono  timidi  ,  e 
negligenti  ,  ci  pigliano  baldezza  addosso  .  Tesorett.  Br. 
i~.  Ed  a  questa  baldezza  Tal  chiama  mercenajo  ,  Che 
piuttosto  uno  stajo  Spenderla  di  liorini ,  Ch'esso  di  pic- 
ciolini  . 

BALDIGRÀRO .  V.  A.  G.  V.  7.  i3.  6.  Ciò  furono 
i  baldigrari,  ciò  sono  i  mercatanti  a  ritaglio  di  panno 
fiorentino  . 

BALDIMENTO.  V.  A.  Baldanza.  Lat.  audacia,  con- 
fidai tia  ,  celeri  tas  .  Gr.  ir^aOu/jit  .  Stor.  Pisi.  178.  E 
prese  tanto  di  baldimento,  che  andava  al  Palazzo  de' 
Priori  con  cinquecento,  e  con  ottocento  pedoni  del  po- 
polo minuto,  e  da'  Priori  per  tema  non  gli  era  tenuto 
porta  . 


BALDO  .  Add.  Che  ha  baldanza  .  Lat.  alacer ,  au- 
dax  ,  fidens  .  Gr.  8rt%t?à\zos  .  Liv.  M.  Si  ritornò  per 
quella  medesima  via  ,  baldo  ,  e  -sicuro  di  cera  ,  e  di  le- 
tizia .  /'.'  appresso:  Li  Sanniti  ne  furono  baldi,  e  lieti. 
Dant.  Par.  i5.  La  voce  tua  sicura,  balda,  e  lieta.  Petr. 
son.  5 11.  Non  è  chi  faccia  e  paventosi  ,  e  baldi  I  miei 
pensieri  .   Cavale.    Trall.  paz.   Gli  uomini  allegri,   e  im- 

firosperili,  che  sono  baldi  ,  e  pronti,  sono  suggetti  alla 
ussuria  .  Moti.  Filos.  B.  V.  Fu  detto  figliuolo  della 
Laidezza,  perciocché  era  baldo  più  che  nullo  vivente 
uomo.  Tass.  Ger.  t\.  3  j.  Ch'  audace  ,  e  baldo  II  fea 
degli  anni,  e  dell'  amore   il  caldo. 

f  BALDÓGEA  .  T.  di  st.  Nat.  Nome  dato  da  Sau- 
sure  alla  dorile  zograjlca  di  Hauy  ,  che  è  la  terra  ver- 
de di  Broehant  ,  e  da  altri  vien  detta  Cloiite  baldogea. 
V.   C  lori  te.   Bossi. 

BALDÒRE  .  V.  A.  Baldanza.  Lat.  alacri  tas  ,  onda- 
eia  .  Gr.  S-fdvoi  .  Rim.  ant.  P.  N.  Snlad.  Lo  suo  amo- 
roso core  ,  Mi  dona  gran  baldore  .  E  Dant.  Majau.  77. 
Ma  eo  mi  sforzo,   e   mostro  gran  baldore  . 

BALDORIA  .  Fiamma  appresa  in  materia  secca  ,  e 
rara,  onde  tosto  s'  apprende  ,  e  tosto  finisce  ,  Falò.  Lat. 
subilaria  fiamma  .  Gr.  $)Xo^  i^anrivi^  .  Burch.  2.  76. 
Se  non  vuoi  fare  un  d'i  fumo  ,  e  baldoria  D'  odorifera 
stipa  di  ginebri  .  Alleg.  233.  Mentr'  io  vii  contadino 
baldoria  Cerco  sotto  il  calumili  fuggir  quel  diaccio, 
Che  fa  questo  ventaccio  .  Bern.  Ori.  1.  27.  3g.  Or  di 
trombette  un  suon  grande  s'  ridia,  E  gridi  stran  di  di- 
verse persone  ,  Fuochi  ,  baldoria,  festa  ,  ed  allegria, 
Maini.  1.  4-  Se  non  le  gusta  ,  quando  1'  avrà  letta, 
Tornerà  bene  il  fame  una  baldoria. 

§.  I.  Per  Allegrezza,  da  i  fuochi  ,  che  fa  il  pubbtica 
per  alcuna  felicità  presente  ,  0  memoria  delle  passate  . 
Frane.  Sacch.  rim.  Onde  ne  fa  il  contado  ancor  baldo- 
ria . 

§.  IL  Far  baldoria  ,  dicesi  per  meta/,  di  chi  consuma, 
il  suo  allegramente  ,  dandosi  bel  tempo.  Lat.  proler- 
vìam  facere  . 

BALDOSA.  Sorta  di  strumento  da  ninnare  ,  che  pih 
non  si  usa  .  Morg.  27.  55.  E  chi  sonava  tamburo  ,  e 
e!) i   nacchera  ,  Baldosa  ,    cicutrenna  ,  e  zufoletti  . 

BALDRACCA.  Puttana  ,  ma  dieci  per  ischerno .Lat. 
seortillum  ,  merctrix  .  Gr.  trct'Actx.v ,  s'ra/fa,  trófvn.Fir. 
L'ir.  |.  1.  Belle  prodezze  d'  un  marito  ,  rubare  una  ve- 
ste a  una  sua  moglie  per  darla  a  una  baldracca  !  Car. 
leti.  1.  20.  Quando  eccoti  comparire  una  baldracca  , 
con  la  quale  si  vide  poi  ,  che  egli  aveva  tenuto  qualche 
commercio  carnale  . 

§.  Baldacca  ,  e  Baldracca  ,  è  anche  Nome  d'  una  con- 
trada ,  e  osteria  di  Firenze  ,  ne'  cui  contorni  abitavano 
puttane  .  Bocc.  nov.  fio.  17.  Per  la  qual  cosa  ec.  di  Vi- 
negia  partendomi  ,  ed  andandomene  per  lo  borgo  dei 
Greci  .  e  di  quindi  per  lo  reame  del  Garbo  cavalcan- 
do ,  e  per  Baldacca  ,  pervenni  in  Parione.  Varch.  Er~ 
col.  20  |.  L'  onesta  si  conviene  ,  e  sta  bene  infino  ec.  in 
baldracca  ec.  osteria  ,  o  piuttosto  taverna,  anzi  bettola 
di  Firenze  ,  dove  stavano  già  delle  femmine  di  mondo  , 
in  quel   modo  ,   che  ha  il  Frascato  . 

f  BALENA  COMUNE. Balccna  mysticetus  Liv.  T.  di 

St.  Nat.  Animale  di  straordinaria  grandezza  ,  il  anale 
abita  per  lo  più  nel  mare  verso  la  Groenlandia,  e  Spiz- 
bergo  .  E  assai  destro  ,  ma  timido  :  ha  nella  mascella 
s'uperiore  settecento  lamine  cornee  volgarmente  chiamate 
ossa  di  balena  .  Tes.  Br  (.  1.  La  balena  è  di  maravi- 
gliosa  grandezza  ,  che  gitta  1'  acqua  più  alta  ,  che  nin- 
na generazion  di  pesce  .  Dant.  Inf.  3i.  Natura  ec.  E 
s'  ella  di  elefanti,  e  di  balene  Non  si  pente.  Bern.  Ori. 
2.  i3.  09.  E  (Bistrati,  e  pistici  ,  e  balene.  E  stane.  60. 
Delle  balene  v'  era  una  ,  che 'Icore  Non  mi  dadi  con- 
tai' la  sua  grandezza  . 

*    §.    I.    Balena    .     T.    Astronomico    .     Costellazione 
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t],H'  (air.  Qnand'ella  velava 

Incida  della  bocca  «i i  II.*  balena. 
§.  11.  Dicati  in  I  ^" ■'•■■••  >'  •  il  ce- 

lar le  balene  ;  quando  chi  è  spossato,  ti  metta 
a  offendere  il  potentissimo,  Lat.  cuprea  contro  leonem , 
mygmmì  cum   fi  Worg.    i«i.   7.   E  disse  :  che  cre- 

devi lu  !.n  ,  mano"  1  granchi  credoa  noxdei  le  ba- 
lene  . 

BALENAMENTO  .    '  ,  e  il  baleno  stesso  . 

Lat.  eorusemtio ,  fmlgtu  ■  Gr.  jtfowi»'.  Co*.  Purg,  al. 
Commosso  .  t.i  vento  .  e  più  forte  concitato  .  fa  bale- 
nami mi .  e  moni . 

§.  Per  limil  l.  Sj  Igorememta  .  /  ''.  Ben?.  Cefi.  122. 
It  ir  di  quel  balenamento  degli 
ocelli .  1  a  la  detta  figura  . 

BALI  N  WTE.Add.  eie  balena .  Lat.  cerawcaJif.,  I  •■/- 
;  .   Gr.  a'f;3TTa»  . 

$.    A'  /ut   metaf,  vale  Che  barcolla  .  Lai.  nutans  .   Tac, 

Da»,  ttor.  5.  3  6.  I  ita  la  cavalleria  vincente  la  bale- 
nante battaglia  . 

BALENARE    .     Venire  .    <>     Apparire,  il    baleno.    Lat. 

,  fulgorai  .  Gr.  7,-fjTrfi»  .  <..  /  .  11.  ->•  3. 
Nuli  colui  medesimo  splendiente  di  spiedori  .  al  modo 
del  I. alenate.  Petr.  -  in.  e'-.  Come  eoi  balenar  mona  in 
un  punto  .  Don!,  in/,  il.  Mostrava  alcun  de'  peccatori 
il  dorso,  K  nascondeva  in  meo,  che  non  I. alena  . 
5.  1.  Balenare  a  seco  .  dicesi  Quando  al  baleno  non 
.ita  il  tuono.  Alleg.  ">•!•  Ma  se  e'  balena  a  secco  , 
U  pai  tu^na  ,  e  balena  .  Non  però  sempre  mai  folgori 

awelit.i  . 

5.  IL  Per  Simili/.  Dani.  Taf.  3.  La  terra  lacrimosa 
diede  veni  ■  .    I  lo  una  luce  vermiglia  ■ 

<j.  III.  Per  mela/.  Quello  ondeggiare  .  che  fa  chi  non 
si  può   sostai'  .  de  .    o  per   ebbrezza  ,    o  per  colpo 

ru,iuto  ,  o  per  ultra  cagione  .  che  diciamo  anche  Bar- 
collare ,  Tentennare  ,  Traballare  .  Lat.  titubare  .  Gr. 
•wofapifteS-at  .    Frane.    A  m  v.    5g.  E  rano  già  sta- 

ti ijiiararitadue  «ne  sansa  mangiare,  e  sansa  bere  ,  aven- 
d  vi  di  quelli  già ,  clic  cominciavano  a  balenare  .  Worg, 
li.  56.  È  come  e'  vide  balenai  Dudone  .  Se  gli  accosta- 
la, e  trasse!  dell'arcione  .  Lor.  Bfed.  Beon.  3.  i55.  io 
me  ne  aweggio  ben  .  perch'  e'  balena  .  £  appresso  :  E 
D  balena  a   secco  . 

5.  IV.  Dicesi  altresì  ili  Chi  non  sia  ben  fermo  in  istillo. 
Lat.  untare.  Gr.  tlve-àYav .  Tao.  Due.  ami.  1.  8.  Olian- 
do avremo  noi  cnore  di  rimediarci  .  se  non  affrontiamo 
1!  Principe  <  .'  preghi ,  coli'  armi  ,  ora  che  egli  è  nuo- 
e  balena 

§•  \  .  In  timigliante  signif.  dicesi  Balenare  ,  di  un 
'  ■■  ntnnle  ,  quando  il  suo  credito  comincia  u  diminuire  . 
e  vacillili  ■■  .  e  non  aver  polso  ,  e  saldezza  .  siccome  di 
un  cortigiano  .  che  vacilli  ,  0  traballi  ,  e  cominci  a  cade- 
re dalla  grazia   del  suo  padrone   . 

"j*  $.  »L  fi'itcnare  .  T.  Militare  .  Il  muoversi  . 
fanno  i  s  ildati  nelle  loro  ri  glie  prima  di  disordinar- 
si    "/; 

~,  BALEjN iO. Lampo  ,  Quel  chiaro  e  momentaneo  mo- 
strarsi della  luce  prodotta  dal  vapore  elelrii  0  ,  che  tra- 
i  sa  da  una  parte  ad  un  altra  dell'  ei'ii  '  l  ■•  per  mel- 
t  <i  in  equilibrio  .  Lat.  fulgor  .  fulgetrum  ■  Gr. 
rVfavM,  àe-favTn.Dant.  Par.  a 5.  Subito,  e  spesso  a  gui- 
sa di  bali 

/'  riamo    in   un    baleno    ,    In    un    bacchio,  baleno  , 
posti  avverbialm.   e  vai  I  ■  un    tratto,    In  un    tubilo, 

In    un   attimo   ,    In    un   batter    ••'     occhio   ■    Lai.  punrlu    te'/n- 
I     rie,     repenti  .    repentino  .   Gr.    IH    fifa    3p>aA,UB.    l'ir. 

L-  .  S  rmori  maninconici  .  0  Frenesie,  o 

simili  accidenti,  io    ve  lo  dan     guarito  in    un  baleno. 
I  rima  lo  to  in  nn  baie- 

nti il    -11. i]  ito  ,  e*  l'  ha  al- 

biugata  insino  a    quattro  mesi  .    Alleg.    la-i.  Cb'  in  un 

T.  11. 


bacchio  Ialiti  la  dea    ritrova  •     Valm.    19.    ift.   Unita- 
mente  in    nn   b.ilen   provvisti     Di   bue. -e  ,   dì   uiclu/ze,    i  .1 - 

pe  .  e  torsi  *  omini  tarono  a  far  a  chi  più  tira  ■ 

*j.    11.    Dicesi  in  proverb.  Sentirsi  pinna  lo  scoppio  , 

che  si  vegga   il  baleno,  e  cale  Conchiudersì  prima   il  negO- 

che  e'  te  ne  sappia  il  feritalo  .  Geli.  Sport.  ?>.  1. 
lo  vo"  darle  stasera  I'  anello  ,  acciocché  fuora  si  senta 
prima  lo  scoppio  ,   eli' e' si  \<v^u  ''  bareno  . 

*J.  III.  Similmente  in  proverò.  Far  lo  scoppio,  c'I  ba- 
leno .    cole    l'are    Ogni  cosa   a   un    trailo  . 

lì  \I.IN  ll\\  .  Strumento  da  guerra  ,  per  uso  di  saet- 
tare ,  fatto  d'  un  Insto  di  legno  curvo  ,  al  quale  diciamo 
'Jenni-,  con  arco  di  ferro  m  cima,  e  caricasi  con  i.slru- 
m  e:.!>    detto    lieva  ,    o     marti  nello   .      Lat.     ballista     .     Gì. 

Ts'ipi'.  />'"(.  noe.  1  |.  7.  Messa  in  iena  parte  della  Lu- 
cente ,  con  balestra  .  e  bene  armata  .  e;.  V.  7.  ó.  2. 
E  tutti  i  Saracini  di  Nocera  .  con  arcora,  e  con  bale- 
stra .  fi  ia  65.  5.  l'in  di  Rimila  v'  aveva  armati  a  ba- 
lestra. Tass.  Gei.  ao.  a3.  Quinci  le  frombe  ,  e  le  bale- 
stre ,  e  gli  ardii  Esser  tutti  dovean  rotati  ,  e  scarchi  . 
§.  I.  Balestra  dicèsia  uno  strumento  simile,  che  ti 
carica  a  mano  .  per  uso  di  tirare  agli  uccelli  ,  con  palle 
di  terra   rassodata  . 

§.  IL  Balestra  a  bolzoni  ,  Balestra  grossa  ad  uso  di 
trar  bolzoni  . 

§.  III.  Per  metaf.  lìocc.  nov.  72.  i3.  Messer  ec.  clic 
aveva   carica  la  balestra  (  denota  oscenità  ). 

IV.  /'.  caricar  la  balestra  dicesi  il  mangiare  e  bere 
disonestamente  ,  a  crepa  /ielle  .  Lat.  se  ingurgitare  ,  ven- 
trem  distendere,  v.  l'ios.  206. 

€.  V.  Diciamo  in  proverb.  Aria  di  finestra  ,  col/10  di 
balestra;  e  denota  ,  che  l'  aria  colata  delle  finestre  nuo- 
ce alla    testa  . 

5.  VI.  A  Dare  il  pan  colla  balestra  ,  vale  Darlo  malis- 
simo volentieri  ,  e  con  istrn/nizzo  .  Maini.  2.  5.  Tacca 
lordate   il   pan   colla  balestra  . 

*  BALESTRÀJO  .  Sust.  Lat.  hallistarius.  Fabbri- 
catore, e  venditore  di  balestre. Statuti  ,  e  l?and.  ant. 

BALESTRARE  .  'l'irai  colla  balestra.  Lat.  arca  ja- 
citl'iri  .  Gr.  itii,ivnv  .  G.  K.  7.  yi.  1.  Balestrarono, 
come  altra  volta  ,  nella  terra,  (juadrclla  d'aricnto./i 
12.66.  5.  (Quando  i  Genovesi  balestravano  un  quadrel- 
lo di  balestro  ,  quelli  saettavano  tre  saette  co'  loro  ar- 
dii .  Tes.  Br.  -.  i3.  Le  parole  sono  simili  alle  saette, 
le  quali  l'uomo  può  balestrare  leggermente,  ma  rite- 
ner no  :  cosi   è  la  parola  ,  che  \.i  s.m/.a   ritornare  . 

§.  I.  /'<■;•  simili:.  Grillare,  Scagliare  ■  Lat.  joecrc  ,  e- 
mittere .  Gr.  fixyk.nv  ,  ÙQttvetl.  Dani.  Taf.  l3.  Ma  là  do- 
ve fortuna  la  balestra  .  Quivi  germoglia  .  E  Purg.  7.5. 
Oi'ui  la  ripa  fiamma  in  fuor  balestra  .  Fiamm.  1.  3o. 
Non  altrimenti  .  ché'l  fuoco  se  stesso  d'  una  parte  in 
altra  balestra.  Filoc.  \.  181.  In  vano  ci  si  balestrereb- 
be parola,  clic  s'ingegnasse  di  lai  mene  limanere. 
§.  IL  In  sìgni tic.  neutr.  pass.  Amet.  8.  Per  ruggire 
0  visito  i  Silvani  Iddìi,  e  col  mio  coro  mi  balestro 
In  luoghi  lai  ,  che  a  lui  furono  strani  . 

>j.  111.  Per  metal.  Travagliare,  Affliggere.  Lat.  vc- 
xare  .  discruciare  .  Gr.  i\TiTfO)o-x.eiv  .  lìocc.  nov.  1  j. 
l5.  In  picciol  tempo  era  stato  balestrato  dalla  fortuna 
di  ■•  I!  Frane,  Sacch.  nov.  1*.  Messer  Giovanni  dei 
Medici  balestra  con  una  artificiosa  parola  Attaviano 
degli  l  baldini  .  Petr.  Frati.  Vedete,  coni'  i'  accenno, 
e  non  balesi i" . 

lì  Vl.l.S  i  :'\  VIA  .  Tanta  lontananza  ,  qnonta  />uò  ti- 
ràr  la  '•  le  Ira  ,  che  si  dice  anche,  un  Tiro  di  balestra. 
Lai.  bolliste  jaclus  .  Gì.  ri^ou  fiotti.  Bocc.  nov.  -ij.  ."'!. 
Poscia  presala  di  peso,  credo  eh'  io  la  portassi  presso 
a  una  balestrala.  /'.'  wn.  y6.  3.  Ivi  ivi  forse  una  bale- 
strata rimosso  dall'  altre  abitazion  della  iena.  /'//.  SS, 
l'oJ.  a.  a5i.  molti  udiri  no  il  suono  della  guanciata, 
bene  una  balestrata   alla  lun-ja  .  Frane.  Sacch.    Op.   div. 
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99.  II  naso  senle,  o  odora  una  balestrata  ,  o  poco  più. 

§.  Dicesi  anche  per  colpo  di  balestra  .  Lat.  ballista* 
jactus  . 

BALESTRATORE  .  Balestriere  .  Lat.  sagittaria^  , 
faculator  .  Gr.  Toi,ifni  .  Cr.  10.  a8.  1.  Il  balestratole  , 
che  vuol  1'  oche,  o  altri  grandi  uccelli  saettare,  dee  a- 
ver  saette  biforcate  dalla  parte  anteriore  .  Fr,  Jac.  T. 
2.  3i.  ^8.  Perch'  è   balestratole  Di   saette  d'  amore  . 

**  BALESTRERIA  .  Luogo  delle  balestre  .  Bemb. 
star.  11,  i5..|.  A'  figliuoli  di  AI.  Lodovico  Michele  ec. 
balestreric  nelle  galee  delta  Repubblica  ..  donate  fu- 
rono . 

BALESTRIERA  .  Buca  nelle  muraglie  ,  onde  si  ba- 
lestra il  nemico  ,  Ferito/a  .  Lai.  batlislrarium  .  Bui.  Inf. 
33.  1.  Breve  pertugio  ,  cioè  una  piccola  balestriera  ,  o 
buco  ,  ch'avesse  la   detta  torre. 

§.  E  balestriera  Quel  luogo  fra  un  remo  ,  e  f  altro 
nella  sponda  della  galea,  dove  stanno  i  soldati  per  com- 
battere . 

BALESTRIERE  .  Tiratoi-  di  Balestra  .  Lat.  sagit- 
taria .  Gr.  Togo-TMj.  G.  V.  6.  qi.  2.  Quelle  de'  bale- 
strieri erano  due  .  E  7.  i53.  2.  E  popolo  assai  ,  con 
molti  balestrieri  .  Cron.  Morell.  Una  fiotta  di  balestrie- 
ri Genovesi  de'  migliori  del  mondo  .  M.  F.  6.  71. Fe- 
ciono  mostra  di  dumila  cinquecento  balestrieri  ,  sperti 
di  balestro  ,  e  tutti  armati.  Ricord.  Malesp.  142.  Quel- 
le (  insegne  )  de'  balestrieri  erano  due,  1'  una  il  cam- 
po bianco,  1'  altra  campo  vermiglio.  Segr.  Fior.  Art. 
Ouer.  Eanno  quello  officio  ,  che  facevano  anticamente 
i  fondatori  ,  e  balestrieri  . 

*  BALESTRÌGLIA  .  T.  Astronomico  .  Strumento 
composto  di  un  Asta  ,  o  regolo  quadrato  ,  e  à"  un  ba- 
stone detto  traversa  ,  il  quale  è  traforato  nel  mezzo  ,  sic- 
ché può  scorrere  nelC  Aste  in  su  ,  e  in  giù  a  benepla- 
cito di  chi  l'  adopera  .  Il  regolo  è  diviso  in  tante  parti  , 
quante  traverse  egli  è  lungo,  ed  in  ogni  punto  di  di- 
visione è  segnala  una  croce  che  lo  dislingue  dall  altre 
parti,  clic  vi  si  fanno  .  Queste  misure  da  una  croce 
all'  altra  son  delle  Stazioni .  Serve  per  lo  più  a'  na- 
viganti ,  per  quel  eh'  essi  dicono  Prender  /'  altezza  . 
Bald.  dee.  Operazione  praticabile  della  bussola  ,  carta 
da  navigare  ,   astrolabio  ,  e  balestriglia  . 

BALESTRO  .  Balestra  .  Lat.  ballista  ,  arcus  .  Gr. 
ró%ov  .  M.  F.  6.  71.  Feciono  mostra  di  duemila  cin- 
quecento balestrieri  ,  sperti  di  balestro  ,  e  tutti  armati  . 
Cavale,  med.  cuor.  Or  dice  ,  che  toCcamento  di  mano 
e  colpo  di  coltello  .•  un  dolce  parlare  ,  e  cantare  è  col- 
po di  lancia:  uno  sguardo  vano  è  colpo  di  balestro.  Cr. 
11.  52.  5.  Tutti  uccelli  pigliare,  o  uccidere  si  possono 
con  balestri  ,  o  con  archi  .  Dani.  Inj.  3i.  E  al  trar  di 
un  balestro  Trovammo  1'  altro  assai  più  fiero  ,  e  mag- 
gio .  E  Purg.  3i.  Come  balestro  flange,  quando  scoc- 
ca Da  ti  oppa  tesa  ,  la  sua  corda  e  1'  arco  .  Muestruzz. 
2.  /}2.  Quando  alcuno  in  battaglia  non  giusta  ,  ovvero 
contro  a'  Cristiani  ,  fa  1'  arte  de'  balestri  ,  ovvero  del- 
le saette  . 

§.  Andare,  in  su'  balestri  .  Dicesi  di  chi  ha  le  gambe 
sottili.  Maini.  7.  54.  Va  in  su  i  balestri,  ed  ha  bocca 
di  fogna  Da  dar  ripiego  a  un  fin  di  mele  cotte  . 

BALESTROxSE  .  Balestro  grande  .  Sagg.  nat.  esp. 
a5o.  Fatta  la  medesima  esperienza  con  un  balestrone 
di  quei,   che  si  carica. io  col  martinetto  . 

-)-  BALESTRÙCCIO  .  Uccelletto  simile  alla  rondi- 
ne ,  che  cova  nelle  rupi  ,  di  color  grigio  ,  ad  eccezione 
della  %ola  ,  e  del  ventre  di  color  bianco .  Hirundo  ripa- 
ria Lin.  Morg.  14.  60.  Rondoni  ,  e  balestrucci  eran 
per  1'  aria  . 

§.  I.  E  per  quell'  archetto  ,  per  dove  passa  la  seta 
quando  s'  incanna  , 

5.  II-  Aver  le  gambe  a  balestrucci  ,  vale  Aver  le 
gambe  storte  .   Lat.  habere  entra   oblorla  . 


BALI  .  Dicesi  di  Chi  gode  il  baliaggio  .  Lat.  Injil- 
livus  . 

BALIA  .  Che  allatta  gli  altrui  figliuoli  .  Lat.  nu- 
trir .  Gr.  n  TpcpoV  •  Bogc.  nov.  16.  4-  Quivi  partorì 
un'  altro  fìgliuol  maschio  ,  il  quale  nominò  Io  Scaccia- 
to ,  e  presa  una  balia  ec.  Tratt.  gov.  fam.  La  balia  ec. 
sia  onesta  ,  e  di  buona  vita  ,  ed  esemplare  ,  annosa  ,  e 
non  fanciulla  .  Morg.  18.  101.  Oh  Macometto  becco  , 
can  ribaldo  ,  Tu  hai  pagato  la  balia  a  Rinaldo  . 

§.  1.  Dare  ,  o  Torre  a  balia  ,  dicesi  del  Dare  ,  o  Tor- 
re ad  allattare  i  figliuoli  ad  altrui  ,  fuor  della  madre . 
V it.  SS.  Pad.  2.  g5.  Voglio  ,  che  '1  facci  nutricare  in 
casa  tua,  e  noi  dare  altrimenti  a  balia.  Vit.  S.  Margh. 
t3o.  Fue  data  a  balia  per  nutrirla  a  una  femmina  nel- 
la città  . 

§.  II.  Essere  a  balia:  dicesi  de'  fanciulli  ,  che  stan- 
no in  casa  della  balia  per  esser  quivi  allattati  .  G.  V. 
5.  37.  Nullo  campóe  piccolo ,  o  grande  ,  se  non  uno 
piccolo  fanciullo  ,  che  avea  nome  Guido  ,  il  quale  era 
a    Modigliana  a  balia. 

BALIA  .  Podestà,  Autorità.  Lat.  auctoritas  ,  pole- 
slas  .  v.  Flos.  4-  Gr.  àfX*  '  àùvafxtc,  .  G.  V.  1.  3g. 
1.  Il  quale  fece  ,  che  nullo  potesse  stare  in  nulla  ba- 
lia più  di  cinque  anni  .  E  9.  90.  1.  I  Capitani  di  Ge- 
nova ec.  rinuhziarono  la  lor  balia  ,  e  signoria  .  Bocc. 
canz.  6.  2.  A  quel,  che  nacque  per  la  morte  mia,  ec.  Pre- 
sa mi  desti ,  ed  liammi  in  sua  balia  .  Petr.  canz.  ùg.  2. 
Mentre  che  '1  corpo  è  vivo,  Hai  tu '1  freno  in  balia  dei 
pensier  tuoi  .  Dani.  Inf.  19.  In  prima  ec.  Che  ponesse 
le  chiavi  in  sua  balia  ? 

-j-  §.  I.  Per  simili!.  Sagg.  nat.  esp.  i5.  Secondo  che 
1'  esser  più  ,  o  men  gravi  di  spezie  gli  rende  abili  da 
minore,  o  maggiore  altezza  a  resistere  alla  forza,  e  ba- 
lia dell'  aria  . 

§.  II.  Essere  di  sua  balia  ,  vale  Esser  libero  ,  e  non 
sottoposto  ad  alcuno  .  Bemb.  stor.  Uh.  2.  Quegli  ezian- 
dio di  JNorimbergo,  grande,  e  bella  città  ,  e  soprattutto 
libera  ,  e  di  sua  balia  nella  Magna  . 

BALIÀCCIA  .  Peggiorat.  di  balia  .  Varch.  Suoc.  3. 
/|.  E  la  tua   baliaccia  manigolda  non   inonda  nespole  . 

BALIAGGIO  .  Grado  nelle  religioni  militari  .  Lat. 
bajulivatui  . 

BALIATICO.  Prezzo,  che  si  dà  per  allattare  il  fan- 
ciullo .  Lat.  nulricis  merces  ,  nutricia .  Gr.  trpotpeìx  . 
Salviti,  disc.  ì.  273.  A'  quali  la  maggior  parte  di  noi 
dee  il  baliatico  ,  per  cosi  dire  ,  de'  costumi  ,  e  delle 
scienze  . 

BALIATO  .  Da  balia  .  XJficio  ,  nel  quale  s'  ha  la 
balia  ,  e  vale  anche  'l  Tempo  ,  che  s'  esercita  .  M.  V.  6. 
53.  Costui  cavalcò  nel  paese  ,  e  faceva  sanza  contasto 
1'  uficio  del  suo  baliato  ,   ubbidito  da  tutti  i  paesani. 

BALIO  .  Da  balia  .  Quegli  ,  che  allieva  i  fanciulli  , 
e  insegna  loro  i  costumi  .  Lat.  nutricius  .  Gr.  vr%o<pids  • 
Coni.  Inf.  12.  Questo  Chirone  fu  balio  d'  Achille  ,  e 
fu  Centauro  . 

§.  I.  E  per  similit.  Guid.  G.  Colli  dolci  canti  de' ver- 
si gli  usignuoli  con  dolce  modo  svernano  nel  mese  di 
Maggio  ,  il  quale  di  queste  cose  è  conduttore  ,  e  lusin- 
ghevole loro   balio  . 

§.  II.  Oggi  marito  della  balia  .  Ambr.  Cof.  5.  6.  Io 
non  ne  dubito  più  punto  :  io  son  quell'  io.T.  Che  sie- 
te il  balio  voi!  E  appresso:  Or  voi,  balio  ,  chiamate- 
mi Come  vi  pare  . 

**  §.  III.  Per  Portatore  .  Dal  Lat.  bajulus  .  Vit.  $. 
Frane.  175.  Era  ministro  ,  e  balio  ,  o  vero  portatore 
della  croce  di  Cristo  . 

BALIO  .  Bailo  :  da  Balia  ,  Grado  principale  d'  auto- 
rità ,  e  governo  .  G.  V.  l .  19.  5.  Regnò  sotto  il  go- 
verno di  Pipino  ,  che  di  tutto  era  sovrano  balio  ,  anni 
quattro  .  E  7.  85.  2.  Sotto  la  guardia  del  balio  ,  ovve- 
ro   siniscalco   del    Re  d'  Inghilterra  .    31.  V.  il,  6.  Li 
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■uali  sono  suti  per  I«mo  procaccio  dati  ,  non  dirò  eoa» 
.m  .  ma  piuttosto   balj  .   e  tutori  .  e  capitani    nelle 
guerre  del    nostro    <  omune  .   Esp.    rat.    Yoei.  (  onte  i 
bali .  *  baroni  ,  che  governano  . 

BALIOSO.  Aid.  Ch.-  A.i  Mia,  «•  forge  .  Lat.  robu- 
stus  .   Gr.  f'ft'uaXta»  ,  éfc  tsyos,  rtf'f'f'  i«  .    /-Ju/'.  min.  0. 

118,  In  mio  liberto  fidata  .  balioso  .  che  leggere  non 
tapea  .   faceva   pei   avelie   rocce   la  via  innanzi  .  Fir. 

-.     i>.|.  E  perche   Menicuccio  era  più  balioso  ,    se 
la   caccio   sotto  . 

BALIRE    .    /    .      I.    J>      hmlio  .  Allevare ,    Lat.  nutrire , 
sfere  .    Gì.      r^itztn/  .     l'tt.   S.   Margit.   E   ine  data  a  ba- 
lire in   ima  cittade  .    la   quale  era  ec.    /';/.  S.    Gto:   Bai. 
Che  me  gli  avete  baliio  .   e  allevato  in  lino  a  ora, 
■■linai  nulla  tenerezza  \ì  comprenda  più  di  me  . 
BALlHi:  .    /".   ./.  Da  Balta,  /leggere  .  Governare. 
Lat.  rogare  .  gnaormare  .  Gr.  iùv»utìv ,   fioixtìv  ■    Liv. 
M.  Eleggere   imperadore ,  e   maestro  per  governare,  e 
balire  le  due   osti  . 

J.  I.  Per  Reggere, e  Maneggiare  con  fona  ,  e  agiti- 
ti .   Lat.  subrtmere  ,   trr.elarc  .  Gì.  X(i9'XHV  •   '""''    ""•    *'■ 

sotto  erano  tatti  a  uso  d'i  conio  ,  pei  più  agiatamente  ba- 

lirgli,  e  volgerli.  Tav.  rit.  L' Amorofdo  dona  a  Tristano 

ipada,  pere h* eli* era  troppo  pesante  ,  faccenda  in  >e 

questa  ragione  :  Lo  cavaliere  è  giovane  .  non  la  potrà 
Lalire  .  l'Hoc.  ■*.  «02.  Benché  io  pieno  d'  età,  e  che  la 
mia   mano  già  tremante   possa  inai   balire   la  spada  . 

|j.  II.  Balire  una  cosa  a  uno  ,  Dargliela  in  balia.  Lat. 
alicujus  potentati  conuaittere.  Tes.  lir.  <).  ti.  A  colui  so- 
lamente dee  esser  balito  lo  governamento ,  che  per  sua 
bontade  \ale  al  luogo  ,  e  all'  onore  ,  che  non  ha  nien- 
te   le    spalle  fievoli  a  si  pesante  fastello  . 

7-  BAL1S  l'A  .  Strumento  militare  antico  ,  più  gran- 
de della  balestra  ,  per  uso  (li  trar  pietre  ,  dardi  .  e  simi- 
li .  Lat.  balista.  Tasi.  Ger.  n.  5i.  Le  baliste  per  drit- 
to in  mezzo  pone  ,  E  gli  altri  oidigni  orribili  di  Mar- 
te.£  18.  64.  E  in  numero  infinito  anco  son  viste  Cata- 
pulte ,  monton  .  gatti,  e  baliste  .  Sega.  Pred.  6.  Bastò 
ordinare  alla  morte,  che  lo  appostasse  sull' ingresso  del 
Campidoglio,  e  non  già  armata  di  scimitarre  ,  e  di  frec- 
ce ,  di  baliste  ,  e  di  catapulte  ,  ma  con  un'  embrice 
solo   di  tetto  in   mano  . 

*  §.     Balista   ,   dicesi   anche    Una    macchina  per  tirar 
.   che  muoveti  con   mulinello  ,  con  istanghe  ,  con   mol- 
te taglie  ,    e  con  molti  raggi  ,  con  argani  ,  con   ruote  ,  o 
timpani ,  secondo  quello  a  che  è  indirizzata  la  loro  ope- 
razione .  Bald.  Vbc.  dis. 

f  BALISTE.  Balistes  Lin.  T.  di  st.  Nat.  Pesce,  che 
ha  il  muso  prominente  ,  ed  otto  denti  in  ciascuna  mascel- 
la ;  il  corpo  compresso  ,  aspro  ,  e  col  ventre  e  col  dorso 
carenato  ;  le  branchie  senza  coperchi ,  ma  con  unu  sola 
membrana  a  due  raggi  ;  la  prima  aletta  dorsale  con  una 
forte  spina  per  primo  ,  e  talora  per  unico  raggio.  Pi- 
no. 

+  j.  Baliste  unicorno.  Balistes  monoceros  Lin.  T.  di 
st.  tfat.  Pesce  neiicrio  e  senza  alette  ventrali  ,  ed  ha 
dietro    il  capo    una  sola   e  lunga  spina.  Pino. 

*  BALISTICA.  T.  Matematico  .  Quella  scienza  ,  che 
tratta  del  molo  de'  corpi  gravi  mandali  in  aria  ,  in  qua- 
lunque  siasi  direzione ,  che  ■vengono  spinti, 

BALIIO.  V.  A.  Add.  da  Balire  .  Retto  ,  Governa- 
lo. Liv.  '/.  Per  la  malvagità  delle  femmine  la  città  era 
mal  balita. 

BALIVO.  Che  ha  balia,  Balio  .Ricord.  Mnlesp.  i3a. 
E  le  sacre  persone  recando  a  piato  dinanzi  a'  suoi  bali- 
•       e  giudici  secolari . 

BALLA  .  Quantità  di  roba  messa  insieme,  e  rinvolta 
In  tela  ,  o  timi!   ma/cria  ,  per  trasportarla  da  luogo  a  luo- 

So .   Lai.     compactn    rerum    strues ,   sorcina.  Gr.    oxiùoi  . 
ocr.  nov.  ■'..   I  •        molte  balle   ben   legate,  e  ben 

-        -         I    ium   ."  1.  Poi  sciogliendo  le  balle  tutte,  fuor 
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che  due,  che  panni  ciano,  piene  le  trovò  di  capec- 
chio. Pulì .  Pioti.  V'era  una  grossa  balla  Di  bamba- 
Bello  .    0   'lue  . 

§.  I.  £  penili  1  mercatanti  ,  per  riconoscerle  ,  fanno 
loro  certi  conti  assegni  ,  è  nato  ti  proverbio  :  A'  segnali 
si  conoscon  le  balle  ;  che  vale  Dall'  esterno  st  cono/Ce  l 
interno.  Lat.  e  plumis  dignoscitur  avis  .  v,  Flot.  2J1). 
Salv,  Granili.  2.  1.  A'  segnali  ni  conoscono  Le  bal- 
le . 

5.  II.  A  balle  porto  avverbialm.  vale  In  gran  quanti- 
tà. Lat.  confortini.  Gr.  crmquióv .  Rem.  Ori.  a.  4-  7~L 
Ma  pur  al  fin  di  vincer  si  conforta,  Se  nascessono  a 
balle,  a  some,  a  caria.  Buon.  Pier.  j.  a.  1.  A  chi  Mer- 
curio, a  chi  Saturno,  0  Mart«  Grazie  a  balle  ragu- 
n  a  . 

§.  III.  Far  le  balle  ,  vale  Prepararsi  a  partire.  Lat. 
vasa  colli gere .  Malm.  io.  5.  Per  fuggir  I'  altra,  eh'  ha 
le   calze  gialle,  Comincia  a  ragionar  di  far  le   balle. 

■}-  5.  IV.  Balla  di  Marte.  T.  Chirurgico  .  Preparazio- 
ne di  ferro  ,  che  si  usa  per  fomentare  quelle  parti  che 
furono  schiacciate  e  contuse,  e  che  ricevettero  ferite  d' 
armi  da  fuoco.   Di/..  Chir. 

BALLÀCCIA.  Peggiorai,  ed  Accrescit.  di  Balla. 

§.  E  per  similit.  l.ibr.  Pred.  L'na  .sinisuratissiiiia  bal- 
laccia  piena  di  peccati  enormi.  Tratt.  segr.  cos.  dona. 
Delle  medicine  ne  ingollerebbono  ,  quando  ancora  fosse 
una  ballacela  ben  grande. 

BALLAMEN  IO.//  ballare.  Lat.  saltalio.  Tratt.  segr. 
cos.  dona.  Appetiscono  le  frequenti  leste  ,  e  i  ballauien- 
ti. 

5.  Per  similit.  Libr,  cur.  malati.  Ne  succede  il  ten- 
ir nino  ,   ovvero  il  ballamento  de'  denti  . 

BALLARE  .  Muovere  1  piedi  ,  andando  ,  e  saltando  a 
tempo  di  suono  ,  e  fossi  per  diletto  ,  e  per  festeggiare  . 
Lat.  saltare  ,  tripudiare ,  choreas  ducare.  Gr.  of^tìo-Sctt  . 
Bocc.  g.  1.  f.  2.  Cosi  all'  ora  debita  torneremo  a  man- 
giare ,  balleremo  ec.  /.'  nov.  17.  16.  E  reggendo  alcune 
femmine,  alla  guisa  di  Majolica  ballare  ,  essa  alla  ma- 
niera Alessandrina  ballò.  /:  g.  6.  f.  i5.  Comandò,  che 
ogni  uomo  fosse  in  sul  ballare  .  Dani  Purg.  28.  Coma 
si  volge  con  le  piante  strette  A  terra ,  e  intra  se  donna, 
che  balli,  E   piede  innanzi  piede  appena   inette. 

5.  1.  Per  metaf.  Dani.  Inf.  21.  Disser  coverto  1  con- 
vien  ,  che  qui  balli ,  Si  che,  se  puoi,  nascosamente  ac- 
cafìi .  Morg.  »3  02.  Disse  Rinaldo:  suona  pur,  ch'io 
ballo.  l 

**  §.  II.  E  Proverb.  Cecch.  Dot.  5.  a.  La  rovina  non 
vuol  miseria  :  pan'  egli  che  tutti  i  diavoli  ballino  a  un 
suono  !  [  tutte  le  disgrazie  mi  vengano  addosso  d'  accor- 
do ].  Cecch.  Assiuol.  2.  6.  Poiché  ni'  avete  fatto  sonare, 
fate  che  io  balli  (  cioè;  giacche  ho  pagato ,  fatemene  go- 
der il  frutto  ). 

§.  III.  E  per  similit.  diecsi  di  tutte  le  cose,  che  non 
istanno  forte,  o  non  combagiano  colà,  dove  dovrebbono  . 
Sagg.  nat.  esp.  5o.  Si  metta,  come  spada  nel  suo  fode- 
ro dentro  la  canna  ec.  larga  in  guisa,  che  vi  balli  den- 
tro . 

(*)  §.  IV.  Far  ballare  i  denti,  vale  Mangiare  ;  modo 
basso.   Il   Vocabol.  nella   voce  DENTE   §.   IV. 

BALLATA.  Spezie  di  poesia;  Canzone,  che  si  canta 
ballando.  Lat.  hyporchema  .  Gr.  viróf^nfAa  .  Bocc.  nov. 
63.  4>  Cominciò  ec.  a  far  delle  canzoni,  e  de'  sonetti  , 
e  delle  ballate.  E  canz.  .\.  8.  Ballata  mia,  se  alcun  non 
t'  appara  ,  lo  non  men  curo  .  Dani.  rtni.  1.  Ballata  ,  io 
\o' che  tu  ritrovi  Amore.  E  appresso:  Tu  vai,  ballata, 
si  cortesemente,  Che  senza  compagnia,  Dovresti  avere  in 
tutte  parti  ardire.  Frane.  Sacch.  rim.  Tal  compitar  non 
sa,  die  fa  ballate.  Bemb.  pros.  2.  yt.  Il  medesimo  di 
quelle  canzoni,  che  ballate  si  chiamano,  si  può  dire; 
le  quali  ,  quando  erano  di  più  d'  una  stanza  ,  vestite 
fi  chiamavano,  e  non  vestile  quando    erano  d'  una  sola. 
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§.  I.  E  Ballata,  vale  anche  Dama,  onde  Fare  una 
ballala,  vale  lo  stesso,  che  Fare  una  danza,  e  Fornir  la 
ballata  ,   Fornir  la   danza  . 

§.  II.  E  per  similit.  Fornir  la  ballata,  vale  II  por 
termine  a  qualche  negozio  .  Cecch.  Stiai>.  5.  3.  E  sai  , 
che  se  nulla  manca,  mia  madre  con  lo  essere  ingelosita 
fornirà   la  ballata. 

§.  IH.  Qual  ballata,  tal  sonata,  che  vale  Dare  se- 
condo che  si  riceve.  Lat.  paria  facete  ,  par  pari  re/er- 
re. 

§.  IV.  Guidar  la  ballata,  vale  Avere  autorità,  e  Go- 
vernare a  bacchetta  .  Lat.  familiam  ducere  ,  chorum  du- 
cere .  Gr.  yji^óv  à-)(tv. 

§.  V.  Sconciar  la  ballala,  vale  Guastar?  il  negozio  . 
Lat.  invertere  negocium.  Cecch.  Servig.  5.  9.  E  che  sì, 
Che  quel  ragazzo  sconcia  la  ballata. 

BALLATELLA.  Ballatetta  ,  Ballatina,  Piccola  can- 
zonetta a  ballo  .  Lat.  cantiuncula  .  Gr.  j/Tro'f^Jt^a  • 
Gititi.  Ri/n.  Ani.  F.  K.  Qual  ballatella"  nuova  ,  e  can- 
zonetta .  Red.  annot.  Ditir.  5.  Il  Chiabrera  gentilissi- 
mamente nelle  ballatelle.  E  101.  Galeotto  da  Pisa  nei 
medesimi  testi  dà  nome  di  sonetto  ad  una  sua  lunga  bal- 
latella. 

BALLATETTA.  Ballatina.  Lat.  cantiuncula.  Gr. 
ùvófXiiuu.  Bocc.  g.  1.  f.  10.  Questa  ballatetta  finita 
ec.  piacque  alla  reina  ec.  E  g.  5.  p.  5.  Poiché  alcuna 
stampita,  e  una  ballatetta,  o  due  furon  cantate,  Rim. 
ani.  Guid.  Cavale.  67.  Vanne  a  Tolosa  ballatetta  mia  . 
E  68.  Va  ballatetta,  e  la  mia  donna  trova. 

BALLATINA.  Ditti,  di  Ballata,  Ballatetta.  Lat.  can- 
tiuncula .  Gr.  vnriqx^^a  ■  Stor.  Aiolf.  L'  amor  di  Chia- 
rità mi  tira  d'  andare  a  dire  ballatina  appiè  di  quella  fi- 
nestra . 

BALLATOJO  .  Andare  ,  che  ha  dinanzi  le  sponde  per 
lo  più  di  balaustri,  e  si  fa  per  lo  più  intorno  alle  pare- 
ti. Lat.    meeniana  ,  pergula.  Gr.    TrfcfioXn'.  M.     V.    li. 

20.  Donde  venne  a  Firenze  la  campana,  eh'  è  posta  sul 
ballatojo  del  palagio  de'Priori.  Viagg.  Mon.  Sin.  Van- 
no in  su  i  campanili,  e  lassù  dove  comincia  la  cupola 
del  campanile,  si  ha  di  fuori  un  ballatojo  di  legname,  e 
vanno  intorno  a  questo  ballatojo.  Ani.  Alani,  son.  18. 
Sarò  portato  un  giorno  in  ballatojo  A  far  qualche  leti- 
zia per  panello. 

BALLATORE.  Verbal.  masc.  Che  balla.  Lat.  salta- 
toi-. Gr.  x°!xlvr"i  ■  BaU  Da  Pm  letizia  Pinti;  cioè  1| 
ballatoli  ec.  ecco  due  cagioni,  perchè  si  rallegrano  li 
baliaPori,  0  perchè  son  pinti  dalla  letizia  passata,  o  son 
tirati  da  quella,  che  seguita. 

S.  Per  similit.  Libr.  Astrol.  La  prima  si  è  in  sulla 
punta  della  lingua,  e  chiamasi  Alvaquiz  ,  che  vuol  dire 
ballatole  sopra  la  lingua. 

BALLATRICE.  Verbal.  femm.  Che  balla.  Lat,  sal- 
tatrix  .  Gr.  ep^gt/rp/a  .  Cavale.  Pungil.  Queste  balla- 
taci fanno  contro  a  tutti  i  Sagramenti  della    Chiesa. 

BALLERIA.  V.  A.  Astratto  di  Ballo.  Lat.  saltatio  , 
chorea.  Gr.  £»pE<«  .  Liv.  dee.  1.  Andarono  a  Coilazia  , 
dove  trovarono  Lucrezia ,  non  certo  in  sollazzo  ,  o  in 
balleria,  siccome  egli  avevano  trovato  1'  altre  nuore  del 

Re. 

4-  BALLERINA.  Maestra  di  ballo.  Lor.  Med.   Nenc. 

21.  Ella  è  dirittamente  ballerina. 

+  BALLERINO.  Mestro  di  ballo.  Lat.  saltandi  ma- 
gisteri Gr.   ofXHj-w'j. 

4-  V  I.  Ball-crino  e  ballerina,  dtconsi  l  uomo,  e  la  don- 
na die  ballano.  Cavale.  Pungil.  Fanno  venir  cantori  , 
buffoni  ,  e  ballerini  per  passar  tempo. Borgh.  Orig.  Fir. 
17/1.  Gli  scrittori  Latini  ec.  chiamavan  saltatore  quello, 
che  noi  diremmo  per  avventura  ballerino.  Ma/m.  9. 
64.  E  mentre  io  quivi  i  calci  all'  aria  avvento,  Mostri, 
ch'io  sono  un  ballerino  a  vento. 

5.   II.   Chiamasi  ancora  Balle/ ino,   Quella  cocefla  ros- 
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sa,  -eie  fa  il  prun  bianco.  Buon.  Fier.  4-  Ile.  Dopo  il 
Maggio  fiorito  eccoti  il  Giunio ,  Che  converte  le  rose 
in  ballerini. 

§.  III.  E  per  similit.  Buon.  Tane.  1.  3.  Tancia  mia, 
deh  vieni  o  Tancia,  Vieni,  e  passa,  e  fa  duo  inchini, 
E    i  vermigli  ballerini  Scopri    a    me  della"  tua    guancia. 

-j-  §.  IV.  Ballerino  .Ophris  anthropophora  Lin.  T.  Bota- 
nico. Pianta,  che  "ha  i  tubercoli  quasi  rotondi  ,  lo  stelo 
frondoso  ;  le  foglie  radicali  ,  ovato  lanceolate  ,  strette  ;  i 
fiori  a  spiga  bislunga  di  un  bianco  giallastro  ,  combinalo 
con  un  giallo  di  zolfo  ,  e  con  un  rosso  ferruginoso;  il  lab- 
bro del  Ne  Ilario  lineare  ,  diviso  in  tre  parli  ,  la  media  delle 
quali  bifida.  E  singolare  questa  pianta  per  la  bizzarria 
del  suo  fiore  ,  il  quale  rappresenta  come  un  uomo  sospeso 
per  la  testa.  Gallizioli. 

BALLETTA  .  Dim.   di    Balla  ,    Balla  piccola  .    Fior. 

5.  Frane.  Si  truova  nelle  ballette  de'  drappi,  che  ven- 
gono d'  ohi  a  mare. 

BALLETTO.  Spezie  di  ballo.  Lat.  chorea.  Gr.  yo~ 
flit*.  Fir.  As.  0  vuoi  balletti  di  che  sorte  sai  addouian- 
dare  ,  o  vuoi  di  balli  gagliardi.  Bern.  Ori.  2.  l5".  /fi. 
Tre  donne  intorno  a  lui  tanno  un  balletto. 

*  BALLINO.  Susi.  T.  del  Commercio .  Riiivoltura 
delle  balle  di  Lana  ,  la  quale  d'  ordinario  è  un  grosso  ca- 
novaccio. 

BALLO.  //  ballare.  Lat.  saltatio.  Gr.  ó'p^ao-zs  .  Bocc. 
g.  2.  p.  2.  Dopo  alcun  ballo  s'  andarono  a  riposare.  E 
g.  3.  p.  10.  E  quivi  prima  sei  canzonette  cantate,  ed  al- 
quanti balli  fatti  ec.  andarono  a  mangiare.  E  g.  9./.  3. 
Dopo  la  fine  di  quella  si  levarono  a'  balli  costumati  . 
Dani.  Par.  10.  Donne  mi  parver  non  da  ballo  sciol- 
te. 

§.  I.  Andare  al  ballo  ,  vale  Andare  al  luogo  dove  si 
balla. 

§.  IL  Essere  in  ballo,  Entrare,  o  Mettersi  in  ballo  , 
dicesi  di  quando  un  si  ritmava  ,  o  comincia  a  entrare,  o 
uscire  di  qualche  maneggio  ,  o  negozio  ,  o  impresa.  Lat. 
negolium  aliquod  aggredì  ec.  Alain.  Gir.  4-  101.  Scudo, 
che  guardi  bene,  elmo,  che  cuopra ,  Poco  han  valor, 
poiché  si  mise  in  ballo.  Ar.  Fur.  2.4.  3.  E  ho  gran  cu- 
ra ,  e  spero  farlo  ornai ,  Di  riposarmi  ,  e  d'  uscir  fuor 
di  ballo.  E  Cass.  3.  6.  Poich'  io  mi  trovo  sol,  mi  pen- 
to d'  essere  Entrato  in  ballo. 

§.  III.  Far  un  ballo  in  campo  azzurro  ,  fu  detto  in  i- 
scherzo  per  Essere  impiccalo .  Maini.  2.  65.  Qui  [  dice] 
fratel  mio,  noi  siam  sul  curro  D'  audar  a  fare  un  ballo 
in  campo  azzurro. 

BALLÒNCHIO.  Ballo  contadinesco .  Lat.  incomposi- 
ta ,  rusticana  saltatio.  Bocc.  nov.  72.  t\.  E  menar  la 
ridda,   e '1  ballonchio  ,  quando  bisogno  faceva. 

BALLONE.  Accrcscit.  di  Bàlia,  Balla  grande.  Lat. 
ingens  congeries .  Libr.  cur.  malatt.  Vermicciuoli  ,  che 
si  truovano  ne'  balloni  della  lana  non  purgata. 

BALLONZÀRE.  Dim.  Ballare.  Lat.  salutare.  Maini. 

6.  33.  Ma,  come  io  dico  tutta  spensierata  Ballonza> 
canta,  e   beve  allegramente. 

(*)  BALLONZOLARE.  Ballare  confusamente  ,  e  senza 
ordine.  Lat.  confuse  sallilare  .  Gr.  c*uyxixv[-iivus  op^g/- 
crSai .  lied.  lett.  1.  5^7.  Dopo  lunghi  aggiramenti  si  tro- 
vò per  fortuna  alla  noae  di  Benevento  ,  intorno  alla  qua- 
le stavano  allegramente  ballonzolando  moltissime  stre- 
ghe. 

(*)  BALLOTTA.  Per  suffragio,  Foto.lj&t.  suffragium. 
Gr.  tuvQo<.  Bemb.  lett.  2.  11.  i57-  Vedo,  chetai  ri- 
chiesta di  sua  signoria  non  doveria  aver  pure  una  bal- 
lotta in  contrario.  E  148-  Tanto  più  che  io  non  so  quan- 
do sia  stato  eletto  prencipe  con  tanto  favore  nella  110.- 
stra  città,  e  con  tante  ballotte. 

§.  E  per  Castagna  colla  allesso  ,  Succiola.  Lat.  Ca- 
ttaneo inollis  ,  elica  .  Buon.  Fier»  4-  4-  20-  E  di  quel  che 
fognava  le  ballotte. 
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BALLOTTARE,  Mandare  a  partito.  Cas.  Itti,  ór). 
Perchè  le  lettere  si  scrivono  da  molti  ,  e  si  ballottala 
Tie' consigli.  /.  jo.  Monsignor  Giustiniani  non  ha  volu- 
to esser  ballottato  ,  consicli.no  cosi  da'  suoi  amici  per 
sua  quii-te,  e  della  sua  modestia. 

f  BALLOTTATA.  T.  di  Cavallerizsa  .  Aria  solle- 
vata ,  che  ì  quel  salto  ,  che  fa  il  cavallo  ,  aliandosi  coi 
quattro  piedi  in  aria  ,  sicché  mostri  i  ferri  .    Borisi. 

*  BALLOTTAZIONE.  Il  mandare  ,  che  si  fa  a  par- 
tito per  beiseli  .    r  ballotte.   Renili,  lett. 

*  BALLOTTO.  T.  di  Ferriera.  Massello  di  vena, 
che  imiece  di  squagliarsi  ,  s'  indurisce  ,  e  Jorma  V  abbal- 
lottatura. 

■f  BALLUARI.7*.  di  Marineria.  I  Bollitori  di  pop- 
pa ,  o  di  prora  nelle  galee  ,  sono  que'  palchi  più  alti  che 
si  fanno  alla  poppa  e  alla  prora  ,  i  quali  più  giustamente 
nelle   navi   vengono  chiamati  Castelli.  Slratico. 

f  BALMEKE.e  BALOMERE.  Barca  vcrisimilmen- 
te  così  chiamata  ,  perchè  serviva  alla  pesca  delle  balene, 
le  quali  apprendiamo  dal  focali,  del  Du  (  nngr  essersi 
chiamate  anche  Ballones.  Cirìff.  Calv.  i.  iti.  E  scotse  de- 
stro l'uno,  e  1' altro  lito .  E  fuste  ,  e  barche,  e  lialonicr 
quivi  arse.  E  ii.  122.  Navi  "rosse  ,  sottili  ,  e  balenieri  , 
Caracche,  e  barche,  caravelle,  e  tutte.  Morpr,  i  (.  -i. 
Poi  si  vedeva  navi  in  «juantitate  Gir  sopra  V  acqua  ,  e 
molti  legni  strani ,  Balnieri  ,   grippi ,  e  galeazze   armate. 

BALÒCCÀGGINE.  Balocco,  Trastullo.  Lat.  nugat  , 
gerrae  .  Gr.  a'Ji/fus.  Fr.  Giord.  Pred.  H.  Si  trattengono 
in  fanciullesche   baio-carpini  . 

f  BALOCCAMENTO./É  baloccare.  Car.  Ictt.  li  7.  Se 
aveste  veduta  la  nostra  guida  ,  vi  sarebbe  parsa  la  smar- 
ritone ,  ed  il  baloccamene  di  natura  (  7111  per  metnf.  ). 

BALOCCARE.  Tenere  a  bada  con  arte,  Intcrtene- 
re .  Lat.  remorari ,  nugis  martiri.  Burch.  1.  86.  Per  Dio 
ti  prepo  più  non  vi  balocchi  .  Malm.  5.  8.  In  quel  che 
costui  fa  quella  stampita  ,  E  che  ne'  gusti  ognun  pur  si 
balocca  ec. 

$.  I.  In  significai,  neutr.  Dimorare ,  Fermarsi  con  per- 
dimento di  tempo.  Lat.  lemput  terere  .  Gr.  <fiarfi0etv  . 
Libr.  Son.  9.  A  che  credi,  eh'  io  pensi,  o  eh'  io  baloc- 
chi !  E  i3S.  Quando  entra  il  vero  lupo  in  una  gregge  , 
Alle  deboli,  e  magre  mai  balocca.  Morg.  p.  ,(i.  Il  po- 
pol  stava  tutto  a  baloccare.  Lor.  Med.  Nette.  5o.  Io 
non  vorrei  per  lo  baloccar  mio  Nessuna  fusse  in  pastu- 
ra riraasa  (  qui  a  modo  di  sust.) .  Malm.  7.  io.  Chiappa  le 
robe  ,  e  mentre  ,  ch'ei  balocca  In  cuocer  l'uova,  e  '1  cacio, 
eh'  è  stupendo,  L'  acquolina  gli  fa  venire  in  bocca. 

§.  II.  E  neutr.  pass.  Spassarsi  ,  Trastullarsi  .  Lat.  inu- 
tihur  tempus  trahere.  Toc.  Dav.  stor.  2.  7f)\.  Vitellio 
Ogni  d'i  più  disprezzevole,  e  lento,  baloccandosi  intor- 
no all'  amenità  d'  ogni  terra  ,  e  villa,  se  ne  andava  a 
Roma  con  gravosa   moltitudine  . 

*  BALOCCATORE.  Verb.  m.  Che  balocca.  Salvia. 
Cn'.  Baloccatore  Hi  un  ragazzo. 

BALOCCHERlA.  Baloccaggine,  Trastullo.  Lat.  mi. 
^rrrc.  Gr.  àSuffux  .  Fr.  Iac.  T.  Veggio  la  morte 
veDire,  E   vivo  in  baloccheria  . 

BALOCCO.  Che  si  balocca.  Balordo.  Lat.  larditi, 
•tupidus  .  Gr.  flfxJu'c  ,  avoc.  Palaff.  2.  Balocco,  e'  par 
sempre,  e'  vada  corbando.  Cron.  Mordi.  aG5.  E  poi  si 
tara  beffe  di  te,  come  d'  un  balocco.  Lor.  Med.  cane. 
Già  non  siam  ,  perch'e' ti  paia  ,  Dama  mia  cosi  balocchi. 
Belline.  Ciascun  mi  guarderà  più  volentieri,  Che' ba- 
locchi non  fanno  la  cometa.  Y'ac.  Dar.  star.  2.  295. 
Alcuni  con  villano  scherzo  a  certi  soldati  balocchi  ta- 
gliano bellamente  la  cintura.  Ambr.  Furi.  5,  1.  Aurelia 
sconoscendo  ,  o  per  dir  meglio,  fingendo  di  riconosce- 
re  l'infinto  padre  suo  alla  presenza  di  quel  balocco  ,  ec. 

§•  Per  Trastullo  ;  e  dicesi  per  lo  più  di  Quelle  cose, 
che  ti  danno  in  mano  a'  bambini  per  baloccar  sii .  Malm. 
£1  Zi.  Chi  un  balocco,  e  chi  un  altro  elegge. 


BALOCCONE.  Avverò.  A  guisa  ih  balocco  .  Lat.  len- 
te, incagliate  .  Gr.  /?pa<flu><  .  I\'inf.  l'ics.  Con  la  lesta  al- 
ta ranno  baloccone,  <  orrendo  "i  qua,  orla,  01  fermi 
stando, _E  come  smemoi  iati  dimorando  . 

BALOGIA  .  Lo  stesso  ,  che  Succiola  .  Lat.  caslanen 
eììxu  .  Belline  son.  2<iS.  Ma  or,  eh' e' marzapan  toinan 
frìtleHe,    E  acqua  di  baloge  la  vernaccia. 

BALOGIO  .  Melenso  .  Buon.  Fier.  2.  i.  1  \,  Quivi  ac- 
culati, Ciuseheri  ,  orbi  ,  e  balogi,  Sbavigliando  ,  biia- 
chi ,  e  fuor  di  se  . 

BALONIERE  .  V.  BALNIERE. 

BALORDÀCCIO.  Peggiorai,  di  Balordo.  Lat.  imo- 
gilatus  .  Gì".  i*.Viir\nyfÀÌYOi  .  Cecch.  Mogi.  <].  IO.  Ba- 
lordaccio  capone,  su  su  accomodati  Al  temporale,  e 
dammi  del  Messere  .  E  Esali,  cr.  3.  io.  O  varine  là  ,  e 
metti  il  chiavistello  ,  BalorJaccia  . 

BALORDAGGINE  .  Bessaggine  ,  lnavverlenca  .  Lat. 
tloliditas  .  Gr.  avotct .  Varch.  Suoc.  1.  5.  Ve  ,  che  la 
sua  tanta  fretta,  o  piuttosto  la  mia  passione,,  per  non 
dir  balordaggine,  m'ha  fatta  sdimenticare  ce.  ì'ac.  IJav. 
stor.  1.  246.  Per  balordaggine  del  Prefetto  ,  cui  erano 
parimente   ignote  le  cose  ec. 

(*)  BALORDAMENTE.  Avverb.  Con  balordaggine, 
Scioccamente.  Lat.  insipiantcr  .  Gr.  àvotitnc  .  liinib. 
leti.  2.  2.  28.  Né  pai  lava  altro  che  balordamente  sempre, 
e  con  voce  incomposta  ,  e  villana. 

BAL0RDER1A.  Balordaggine  .  Lat.  incogitantìa  . 
Gr.  Svista.  Cns.  leti.  8.>.  Hanno  che  contare,  e  che  ri- 
dere delle  tue  balorderie  . 

BALORDO.  Sciucco,  Minchione.  Lat.  bnrdus  ,  iu- 
su/sus.  Gr.  flfxfjc  ,  avts<  .  Car.  leti,  A  vedervi  stracca- 
re dietro  a  un  balordo  .  Bern.  Ori.  1.  3.  5.  E  certo  A- 
stolfo  ne  parea  geloso,  Che  ne  venia  cos'i  mezzo  balordo  . 
Fir.  As.  1.49-  Kimasa  Psiche  come  una  cosa  balorda. /£ 
2;>7.  Spesso  spesso  mostrando  una  grandissima  maraviglia, 
mi  stava  fermo  ,  come  una  cosa  balorda  .  Toc.  l)av. 
ami.  12.  160.  Claudio  ebbro,  e  balordo  ,  non  se  ne  a\  vide  . 

BALSAMICO.  Add.  da  Balsamo.  Lat.  opobalsami 
«zirlate  prceditus  .  Gr.  /3a\o-a/uixó<  .  Libr.  cur.  malati. 
L'sino  unguenti,  che  abbiano  virtù  balsamica.  Fr.  Giord. 
Pred.  B.  Si  valevano  d'un  condimento  veramente  bal- 
samico. 

-j-  BALSAMINA.  Momordica  balsamina  Lia.  T.  Bota- 
nico .  Pianta,  che  ha  gli  steli  sottili,  deboli,  tomento- 
si ;  le  foglie  alterne  ,  piccio/ate  ,  palmate  ,  a  cinque  a 
sette  lobi  dentati  ,  lucidi  :  i fiori  di  un  giallo  pallido  ,  a- 
scellari  ,  peduncolati ,  solilnrj  ;  i  frutti  carnosi,  tuberco- 
lati ,  di  un  rosso  scarlatto  ,  che  lanciano  con  forza  i  se- 
mi .  Galli/  ic  ili  . 

f  BALSAMINO  ,  o  ÀLBERO  DEL  BALSAMO  O- 

RIENTALE.  Amyris  opobalsamum  Lin.  T.  Botanico  . 
Albero  ,  che  ha  la  foglie  bipinnate  ,  e  le  jogliolinc  ses- 
sili. E  indigeno  dell'  Arabia  .  Lat.  xylobalsamum  .  Gr. 
%v\o0x\o-ct/jtov  .  Libr.  Viagg.  Oliando  voglion  polare  i 
balsamini,  non  lo  fanno  con  ferro,  ma  li  potano  coli 
un  osso  aspio  ,  e  tagliente. 

5J.  Ed  t-  ani  he  un  ciba  ,  che  si  pianta  neqli  orli  per 
puro  adornamento  .    V.   BEGLIÓMINI. 

f  (*)  BALSAMITE.  ERBA  S.  MARIA,  o  ERBA  AMA- 
RA. Tanncetum  balsamita  Lin.  T.  Botanico.  M.  Alil'i- 
br.  210.  Togli   seme   di  schiarai,  balsamite  .seminanti   ce. 

f  BÀLSAMO ,  anticam.  BÀLSIMO,  OPOfiÀJ  SAMO. 
BÀLSAMO  DELLA  MECCA  ,  o  GIUDÀICO  .  Lat.  opo- 
balsamum .  Gr.  fi'xXtruijiov .  T.  Botanico.  Sugo  tetinoso 
il  quale  si  trae  per  mczto  rf  incisioni  fatte  sul  BALSA- 
MINO. Allorché  è  receHle  ,  è  bianco,  fluido  ,  e  tnirpa- 
rcnle  ;  ma  col  tempo  ingiallisce  .  Uà  un  odoie  senue  co- 
me di  cedrato,  ed  il  suo  sapore  è  aromatico  ,  acie,  ed 
amaro  .  li  albero  che  produce  questo  sugo  si  chiama  011- 
cora  Balsamo.  Libr.  Viagg.  E  un  albero,  la  lagia  del 
quale  ancora  *i  chiama  balsamo.-  il  balsamo  non  nasce 
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altrove  ,  se  non  ivi ,  ed  in  India  .  Te! .  Br.  3.  2.  Anco- 
ra v'è  Sur\a,  e  Giudea  ,  cioè  una  grande  provincia  ,  e 
là  nasce  lo  balsamo  .  Fr.  GiorJ.  Pred.  II  balsamo  è  ap- 
po '1  Soldano  .  Cr.  9.  87.  5.  Ancora  dicono  ,  che  mena- 
no degli  altri  colombi  ec.  se  le  loro  ale  di  balsimo  s'un- 
gano .  Tes.  Pov.  P.  £.  Maltesi  sette  volte  balsimo  ne- 
gli orecchi . 

§.  Per  simili t.  sì  dice  Balsamo  a  più  sorte  di  olj  ,  e 
d' unguenti  preziosi  .  Bicett.  Fior.  19.  Il  balsamo  ce.  si 
cava  d'una  pianta  di  tjiul  paese  ec.  o  bollendo  in  ac- 
qua i  rami  tagliati  in  pezzi  ,  o  veramente  intaccando 
1'  arbore,  e  ricogliendo  il  licjnore  ,  che  ne  distilla,  con 
certe  zucche,  a  modo,  che  si  ricoglie  1'  olio  d'  abez- 
,20. 

BÀLTEO.  V.  L.  Cintura.  Lat.  ballheus .  Gr.  £Wth'?. 
JHor.  S.  Greg.  Iddio  comanda  per  Mosè  al  popolo 
d'  Isdraelle,  che  quando  vanno  al  bisogno  corporale  del 
mentre,  portino  un  paletto  nel  balteo  ,  e  nasconda  nella 
terra  cavata  quello  ,  ch'egli  avrà  tratto(del  ventre  .  Cor. 
hit.  g.  8.  Attraverso  all'  armatura  un  balteo  all'antica, 
con  certi  nodi ,  e  con  etiti  inframmessi  molto  artilicio- 
si  . 

BALUARDO  .  Bastione  .  Mail.  Franz,  rim.  buri.  E 
la  fortezza,  e  tutti  i  baluardi.  Bern.  Ori.  1.  i5.  /|i.  Han 
tutte  il  baluardo  ,  o  '1  torrione  .  Buon.  Fier.  3.4-2.  Mcn 
d'  un  pajo,  Granelli  qual  pe'fianchi  ,  e  qual  pe  '1  dosso, 
Non  ne  fea  rovescion  giù  per  la  valle  Sbalzar  del  baluar- 
do .  Segn.  stor.  55o.  Stavano  ec.  a  veder  tirar  su  un 
gran  baluardo. 

BALUSANTE.  Di  corta  vista  .  Lat.  lusciosus  .  Gr. 
fjtóu-\  .  farcii,  stor.  10.  Appoggiatosi  sopra  un  bastone, 
il  quale  egli,  come  balusante  ,   portava  sempre. 

BALZA  .  Bipn  ,  Luogo  scosceso  ,  dirupato  ,  Bupe  .Lat. 
rupes  .  Gr.  «iro'f  f  w§  .  Fav.  Esop.  Giugnendo  a  una 
gran  balza  ,  misesi  a  corsa  ec.  Polis.  St.  1.  19.  Or  la 
contadinella  scinta  ,  e  scalza  Star  coli'  oche  a  lìlar  sot- 
to una  balza.  Fir.  As.  i5i.  Né  esser  cosi  presta  a  git- 
larti  giù  per  le  balze  . 

^.  I.  E.  balza  ,  dicesi  a  quella  parte  di  cortinaggio  , 
o  di  carrozza  ,  o  simili  ,  che  sta  pendente  dal  ciclo  . 

§.  II.  E  balza  all'  estrema  parte  della  -veste  femmini- 
le .   Lat.   lacinia  .   Gr.  rà  i%ara  t>?$  tcÉ iitcs  . 

BALZANA.  Guarnizione,  o  Fornitura  ,  che  s  inter- 
pone verse  l'  es tremitìi  delle  vesti  ,  biancherie  ,  o  simili. 
Lat.  lacinia  .  Gr.  ra'  s^arot  tmj  fV0«TO{  .  Cani.  Cam. 
l5r.  Robe,  cotte,  e  chiavacuori,  Con  gorgier ,  becche, 
e  balzane.  E  altrove:  D'ogni  sorta  stampiam  fregj  ,  e 
balzane,  Pur  che  da  far  troviamo.  Alleg.  270.  Al  qual 
saran  baciali  Da  toì  gli  orli  per  me  della  sottana  ,  L'im- 
punture cioè  della  balzana.  Maini.  12.  33.  Poi  viene 
un  verde  nuovo  camiciotto  Con  bianche  imbastiture  al- 
la balzana  . 

BALZANO-  Che  ha  un  segno,  o  macchia  bianca, 
G.  V.  87.- 8.  2.  Erano  al  suo  tempo  venti  gonfaloni, 
che  ri'  era  un  balzano  . 

5.  I-  Balzano  dicesi  de'  cavalli  ce.  quando  ,  essendo 
d'altro  mantello  ,  hanno  i  pie  segnati  di  bianco.  Lat.  al- 
lis  maculis  ,  alba  macula  .  Morg.  20.  35.  E  volse  un 
suo  motel  tutto  balzano.  Ar.  Far.  38.  77.  E  su  'n  baio 
corsier  di  chioma  nera,  Di  fronte  bianca,  e  di  duo  pie 
.balzano.  Bern.  Ori.  1.  1.  74.  Come  un  corvo  nerissimo 
era  nero  ,  Segnato  in  fronte  ,  e  fu  da  tre  balzano  .  E 
1.  18.  3.  I  cavalli  pezzati,  e  i  cari  balzani  (  qui  per 
trasposizione  in  ischerzo  )  •  Red.  Lett.X.  [Come  sono  nel- 
la Ortografia  moderna.  ]  Alla  Voce  Balzano  mi  piace- 
rebbe che  si  aggiungessero  tutti  i  significati  di  essa  Vo- 
ce ,  appartenenti  a  cavalli  .•  v.  gr.  Balzano  travaJo  si  di- 
ce quando  il  bianco  è  nel  piede  dinanzi,  e  nel  piede 
di  dietro  dalla  stessa  banda;  cioè  o  nel  piede  destro 
anteriore,  e  nel  piede  pur  destro  posteriore,  ovvero  nel 
gicde  sinistro  anteriore  ,  e  nel    piede  sinistro  posterio- 


re .  §.  Balzano  traslravato  si  dice  quando  il  bianco  è 
nel  piede  anteriore  destro  ,  e  nel  piede  posteriore  sini- 
stro .  §.  Balzano  calzato,  quando  il  bianco  arriva  al  gi- 
nocchio di  tutti  i  piedi  .  §.  Balzano  della  lancia  ,  quan- 
do il  bianco  è  nel  piede  destro  anteriore  .  §.  Balzana 
della  staffa  ,  quando  il  bianco  è  nel  piede  sinistro  ante- 
riore. 

§.  II.  Dicesi  Cernei  balzano  ,  e  vale  Stravagante  , 
Bestiale.  Lat.  improvidus  ,  ferox.  Gr.  ao-mtTBi  .  Bern. 
Ori.  2.  3.  02.  So  ben  ,  che  Rodomonte  non  lo  ci\ede  , 
Ch'  e'  se  ne  ride  quel  cervel  balzano.  Belline,  son.  85. 
Un  certo  sgraziaton  cervel  balzano.  Varch.  stor.  12. 
470.  Gli  risponderà  ,  che  non  era  atto  a  por  freno  ,  e 
a  fare  stare  a  segno  un  cervello  eteroclito,  e  cosi  bal- 
zano, come  era  quello. 

*  BALZANTE.  Add.  d'ogni  g.  Che  balza.  Salviu. 
Opp. 

BALZARE.  Il  risaltare,  che  fanno  molti  corpi  per- 
cossi in  terra,  come  la  palla  ,  il  paltone  ,  e  simili.  Lat. 
resilire  .  Gr.  àvuiralkio-Bou  .  Alleg.  2G4.  E  sciocco  è 
chi  non  dà  al  pallon  ,  che  balza  . 

§.  I.  Per  Andare  prestamente  ,  in  un  subilo  ,  o  di  con- 
trattempo .  Lat.  compelli .  Gr.  eìvay  Kct^iaBoa  .  Cecch. 
Servi g.  5.  10.  Travaglio,  e '1  Viniziano  balleranno  in 
galea.  Tac.  Dav.  stor.  3.  3o6.  Le  Ricchezze  de'  Cre- 
monesi balzerieno  in  grembo  a'  legati  ec.  Maini.  2.  i5. 
Per  non   balzar  un  tratto   alla  berlina  . 

§.  II.  Balzar  fuora  ,  -vale  Uscire  ,  o  Scappar  fi/ora 
con  velocità  .  Lat.  exilire,  Gr.  alkio-$-eu  .  Morg.  2.  3a. 
Che  d'  una  tomba  fuor  subito  balza.  E  22.  101.  Deh 
fa,  che  questa  lepre  balzi  fuori,  farch.  Suoc.  2.  a.  El- 
la sarebbe  ancoia  in  casa,  intendimi,  e  tu  saresti  bal- 
zata fuori  . 

§.  HI.  Dicesi  anche  La  palla  balza  dal  tuo  ,  e  vale 
Tu  hai  la  fortuna  in  favore.    Lat.  sors    libi  favet  .   Gr. 

V    TV'XJlOCl    0-VVa!-j(t>\ì'(ti'Mk. 

§.    IV.    Il  Balzar   la  palla,  vale  Venir  l'  oocnsion» . 

BALZATORE.CAe  balza  .  Buon.  Fier.  5.  4.  9.  Ch'a- 
vendo'1  dado  balzatore  amico  Tal  toppate  a  tal  paro" 
li  negaste  ,   Che  vi  polca  far  d'  or. 

*  BALZEGGIÀR.E.  Far  balzare.  Allcgr.  Non  ardi, 
rebbe  quivi  ...  un  dotto  balzeggiar  pur  una  palla,  co- 
me vi  giuoca  1'  ignorante  ,  e  'I  vile. 

BALZELLARE.  Balzar  leggiermente  .  Lat.  sallua- 
tim  procedere  . 

§.  I.  Dicesi  anche  dell'  Andar  della  lepre,  allora  che 
non  eice  di  passo  . 

§.  II.  E  per  impor  gravezze  straoi dinarie,  a'  sudi/iti  . 
Lat.  extraordinarium  tributimi  indicerc .  Libr.  son.  lótf. 
Signori ,   a'  quali  il  balzellarci  tocca  . 

BALZELLATO.  Add.  da  Balzellare.  Bern.  Mogi. 
Io   sono   stato  anch'io  de'  balzellati. 

BALZELLO.  Gravezza  straordinaria  .  Lat.  tributimi 
extraordinarium  .  Gr.  vipwa-if.  Tac.  Dav.  Gerin.  58o. 
Da  balzelli,  o  accani  non  è  loro  cavato  il  sangue,  nò 
gli  occhi  dagli  esecutori.  E  ann.  i5.  216.  In  queste 
mezzo  gli  accani  ,  e  balzelli  sperperavan  1'  Italia.  Ar. 
Sai.  4.  Com'  al  Papa  ognor  dia  fi  esciti  guadagni  Coa 
nuovi  dazzi,  e  multe,  e  con  balzello.  Burch.  Giuseppo" 
colla  barba  insaponata  ,  Fuggirsi  da  Firenze  pel  balzel- 
lo. Dav.  Scism.  66.  Oltre  al  detto  non  più  udito  balzel- 
lo di  quaranta  per  cento  . 

§.  Andare  a  balzello  1  vale  Aspellar  la  lepre  ,  die 
Venga  a  pasturare  per  ammazzarla  . 

BALZELLOJN'I  .  Dicesi  andar  balzellonì  ,  di  chi  salr- 
iella  in  andando.  Lat.  saltuatim  .  Gr.  ir>io*nTix.<»$  .  Maini. 
3.  76.  Cosi  correndo  tutta  si  rinsacca  ,  Perchè  quel  dia- 
vol  vanne  balzclloni . 

*  BALZETTO  .  Susi.  Diminuì,  di  balzo  ,  Piccol  sal- 
to .  Fag.  rim.  Se  balla,  è  in  questo  si  leggera  (  e  snel- 
la, Che  fa  balbetti ,  e  copi  iole  spante. 
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•j- BALZI.  Pi.  T.  ..'.  ItftrimerÌQ  .  />  ■  intmra 

con  ie  amati  si  attaccamo  alt  mattane,  a  ri  (ostentano    in 

ari.:  i  marinati  od  altri:  onde  tare  con  sicurezza  6  senni 
pericolo    i  serei;/    iKtXMTJ   .   Slralico. 

BALZO.  Bolsa.  Lat.  reper.  Gr.  ai»»  ?'•'•»£.  /> 

i  .  Era  un  Qumicello  ,  il  quale  d'  una  della  valli, 
clic  due  ili  quelle  montagnette  dividea,  cadeva  giù  per 
Lal/i  di  pielra  u\.i  .  Dant.  Taf.  u.  E  '1  balsovialà  olirò 
ai  diamonia  .  /  ag.  Io  ton  un  che  dùcendo  Con  questo 
vivo  giù  di  balzo  in  balio.  Bar.  Ori.  1.  5».  61.  E  val- 
li ,  t  tassi  .  1   1  issi,  e  balzi  agguaglia. 

5.  I.  P«r  similit.  Dmt.  Purg.  9.  La  concubina  di 
Titone  antico  Già  11  imbiancava  al  balzo  d'  Oriente. 

§.  II.  Batto  ,  diceti  anche  il  /{innalzamento  .  che  fa 
la  palla  percossa  in  terra  ;  e  per  similit.  si  dice  di  Mol- 
te altre  cose  ,  che  fanno  moto  timigliante  a  quello  della 
palla.  Ar.  Fnr.  aq.  a5.  Quel  fc'  ite  bal/.i,  e  fanne  udi- 
ta chiara   Voce,  cne  uscendo  nominò  Zerbino. 

$.  III.  Andare  a  balzi  ,  vale  Andar  saltelloni  ,  e  bai- 
tare    in    andando. 

5.  IV.  Aspettar  la  palla  al  balio,  Aspettar  l'occa- 
sione, il  ttrnpo  di  fare  che  che  sia.  Lai.  occasionent  op- 
periri  ,  Gr.   xa/pcv   ìx£i%l?$zi  ■ 

*  BALZUÙLO  .  Smet.  T.  do  Mugnai ,  Legna/uoli  , 
r  .  I'  ri  1  dt  legname  .  eh»   si   mette  per  fortesta    delle 

pale  della   ruota,   cui    si   appollaiano   i    nerbati. 

UVf BAGELLE  ,  0   CRISANTEMO.   Chrysanth»- 

nium  coronarium  Lui.  T.  Botanico.  Pianta  ,  che  ha  i 
steli  striati  .  diritti  ,  ramosi  ,  a  cespuglio  ;  le  Joglie  al- 
terne, pennate  ,  inette  .  più  larghe  nella  tuiinnità  ;  i  /to- 
ri terminanti  ,  grandi  ,  inodori,  col  raggio  giallo.  Gal- 
Lizioli  . 

..  LMBAGELLO.  Pezzetta  per  liiciarsi.  Lat.  purpu- 
rissum.  Gr.  àv dfts'xtXow  .  Frane.  Sacch.  rim.  16.  Con 
lisci  ,  e  bambagella  Gli  pingon  ricopiendo  ta'  cosette. 
Lihr.  sun.  ■  .  \  .  liam  .  che  venda  il  liscio,  e '1  bam- 
bagelle. Pule.  Proli.  V  eia  una  grossa  balla  Di  bam- 
binello .  0  due. 

BAMBÀGIA.  Colon»  filato .  Lat.  gottipium  .  Gr.  s- 
n;%o\;v  Bocc.  nov.  80.  8.  L'  una  aveva  un  materasso 
di  bambagia  bello  .  e  prande  in  capo.  Stor.  Eur.  5. 
-     .  le   minutissime  querce  tanto  logore  da' 

sassi,  e  da'  ritrosi  di  questi  scogli,  che  elle  pajouo  qua- 
si lanose,  o  fasciati  nella   bambagia. 

5.   1.  In  pruverb.    Castigar     col    ballon    della    bomba- 

fin,    cioè  ;  più  in  effetto,    che  in    apparenta.    Buon.  tier. 
.   1.   1.  Cagiona  in  quella  vece  Esserci  cari  i  baston  di 
baniba.u  . 

$.  11.  Essere  avvezzo  ,  o  tenuto  nella  bambagia  , 
cioè  in  delizie,  e  in  morbidezze.  LaU  esse  molliter  edu- 
catimi . 

$.  HI.  Trarre  la  bambagia  del  farsetto  ,  o  del  giub- 
bone .  figuratami.  vale  A/faticare  disordinatamente  altrui 
in  atto  coniale.  Cat.  noi.  buri.  1.  iti.  Cavaci  la  bam- 
bagia del  giubbone.  Buec.  nov.  io.  61  la  bambagia  del 
■tu  trailo  „li  a%ea. 
BAMBAGINO.  Irla  fatta  di  JU  di  bambagia.  Lat. 
tela  gottipina.  Gr  /Ìiij/Zvxivav  •  O.  V '.  IO.  lOD.  ^>.  E  1 
altro  [  palio  ]  di  bneberame  bambagino,  che  lo  corso- 
nò  le   iik  ie'i  .•  i  dell'  oste. 

**  $.   Carta  bambagina  ,    vien    nominata    dai    Giunti   la 
carta,  in  cui  seni  re  di  proprio  pugno   il    suo    testamento 
1,      caccio  ;  e  questa    Carta    bambagina  vien     nominala 
anche  net    Vocali,   neh'  ìndice   degli    Autori.    Bocc.    Tal. 
Oltre  di  ciò  abbiamo   ne'  ,')e//ut.    Decimi.  8.  Si  facevano 
i  l:I»i i  |)ur  di  carta  .  o  pecorina t  o  bambagina  come  og- 
oon  di  tavole. 
BAMBÀGIO.     V.   A.    Bambagia.    Lat.  gos'ipium.  Gr. 
f'f/!;i/À:;y .   Pataff.  8.   Il  bambagio    alla    mina    spaccere- 
mo.    '/.  Aldobr.  Prendete  due  drappi   di  bainbagio  ,    o 
di  Un 


1UMIUGIOSO  .  Aid.  Che  è  „  modo  di  bambagia. 
Lat.  molili.  Mail.  Front,  rim.  buri.  ?.  iti.  Egli  ha 
quella  midolla  bambagiosa  ,  Morbida,  crogiolata,  e  sa- 
ji  'i  ita. 

BAMBERÒTTOLO.  Dim.  ih  bambino.  Lat.  infantu- 
In:.  Gr.  Ttaidoiftov .  Frane,  Sacch.  nov.  4q>  Dunque  in- 
di ,  che  io  sia  un  bamberottolo  !.  Al/eg.  Sa  |.  Per  pau- 
ra ,  che  non  .sia  rotto '1  capo  a  qualcuno  de'  nostri  bam- 
berottoli.  rarch.  Ercol.  •.>..">  |.  Alcuni  [  nomi  ]  finiscono 
in  ottolo  ,  se  pianeiottolo  ,  bamberottolo  ec.  sono  dinu- 
nuliv  i . 

f  BAMBINA  .  Fem.  di  Bambino.  Vit.  S.  Am.  Avea 
una  suora  bambina. 

BAMBINÀGGINE.  Atto  ,  o  Azione  da  bambini.  Lat. 
puerilitas .  Gr.  ir  a  iJ'otfiùJii  tr^d-jua.  Gitili,  leti.  La 
stimeranno  una  vera  bambinaggine. 

*  BAMBINEA.  Cosa  delicatissima  da  bambini,  aitasi 
sinonimo  di  broda.  Lor.  Pane.  Sch.  A  chi  si  va  a  ba- 
gnate grida  :  L'  è  proprio  broda,   e   bambinca. 

I!  \  \Ì!$lN'ELLO.  Dim.  di  bambino.  Lat.  infanlulus  . 
puerulus  .  Gr.  iratSiov  .  Sega.  Pred.  25.  5.  Ma  che  ap- 
pena nati  ,  assettandoli  in  un  cestello  ,  simile  a  quello  , 
in  cui  In  riposto  il  bambinello  Mose.  /'.'  Paneg.  '^99. 
Fate  ragione  .  clic  boi  Predicatori  operiamo  ,  come  una 
madre  ,  la  quale  si  vegga  affannosamente  percuotere  ,  e 
schiaffeggiare  da  un  suo  bambinello  adirato. 

BAMBINERIA  .  Bambinaggine  .  Lat.  puerilitas  .  Se- 
ga. Pancg.  299.  E  dipoi  tutta  nel  sembiante  crucciosa, 
rampogna  il  misero  ,  perchè  più  non  ritorni  a  si  fatte 
bambinerie  . 

UA.MBINESCO.  Add.  Puerile,  Da  bambini.  Lat. 
puerilis  .   Gr.    7ratotcc(iùo^7ic. 

BAMBINO.  Lo  stesso,  che  Bambolo  ,  ma  è  più  in  li- 
so. Lat.  pucr  .  Gr.  trotti  .  V.  Flos.  29.  Rim.  ani.  Lap. 
Gian.  io5.  Per  giovinezza  sembri  uno  bambino.  Vit. 
S.  Ani.  Non  badava  alle  novelle  de'  bambini.  E  ap- 
presso :  Baje  non  Iacea  colli  altri  bambini  .  Sen.  ben. 
Varch.  4-  55.  La  mia  donna  ,  eh'  avea  a  fare  '1  bambi- 
no ,  mi  ritenne  .  Fir.  dial.  beli.  domi.  36".  Dunque 
quando  noi  facciamo  i  bambini  ,  ovvero  le  bambine  ,  e' 
ci  bisognerebbe  '1  braccio  ,  o  le  seste.  Tac.  Dav.  stor. 
2.  ?$6.  In  pieno  parlamento  lodò  Valente,  e  Cecina, 
e  le  sederlisi  allato,  e  tutto  l'  esercito  incontrare  il  suo 
tagliuolo  bambino.  Segn.  stor.  10.  277.  Ridottosi  Fra 
Giorgio  col  Re  bambino,  si  manteneva,  sebben  sospet- 
to  amico,  non  perciò   nimico  di  Solimano. 

5.  1.  l'are  bambine ,  o  Fare  delle  bambine  ,  o  Fare  u- 
na  bambina  ,  vale  fare  delle  debolezze  ,  e  scioccherie  ,  e 
dappocaggini,  Sbagliare  ,  Fare  sbagli.  Lat.  pueriliter 
agire  ,  aberrare  ,  falli.  Gr.  cip^ìkiiy  .  Cecch.  Inc.  2.  3. 
Oh   il   mio  padr^n  fa  che   bambine  ! 

§.  IL  Dicesi  in  proverò.  Bambino  da  Bavcnna  ;  e  -va- 
le Como  aggiratore.  Varch.  Ercol,  78.  E  se  si  vuol 
mostrare  lui  essere  uomo  per  aggirare  ,  e  fare  stare  gli 
altri,  si  dice:  egli  è  fantino,  egli  è  un  bambino  da 
Ravenna,  egli   è  più  tristo,  che  i  tre  assi. 

BAMBINÙCCIO  .  Dim,  ili  Bambino;  detto  per  vez- 
zo; Bambinello .  Lat.  infanlulus ,  puerulus  .  Gr.  irulàiov. 
(jia'tt.  lett  La  donna  accattatrice  con  quel  suo  bambì- 
uuccio  in  collo. 

lì  VMBO  .  V.  A.  Senza  senno  ,  Scempio  ,  Scempiato  , 
Scimunito .  Lat.  insipidili  ,  insultiti.  Gr.  /3pa<Jl/$,  ctvtlf  ì 
viiirio<.  Bocc.  nov.  32.  7.  Ora  avvenne,  che  una  giova- 
ne doni. a  bamba  ,  e  sciocca.  Guar.  Post.  fid.  i(.  8. 
Doiiuda  forse,  o  bambo  ,  Vuoi  dire  in  tua  mozza  fa- 
vella ' 

BAMBOCCERIA  .  Fanlocceria ,  Cosa  da  bambocci  . 
Lat.  puerilitas  . 

*  BAMBOCCIATA.  T.  de  Pittori  .  Pittura  di  pic- 
cale figure-  ,  e  capricci  rappresentanti  azioni  della  minuta 
gente,  come  Brigate  di  cialtroni,    .Monelli  ,     birboni,     0 
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simili  con  fisonomie  ,  gesti  ,  modi  di  vestire  ,  e  arnesi 
appropriati  ;  siccome  i  loro  riposi  ,  e  rialti  alla  campa- 
gna. Bald.  dee.  Dipigner  capricci,  e  bambocciate  ,  co- 
s'i dette,  per  esser  fatte  sul  gusto  del  Pittore  Pietro  Van- 
der  ,  detto  il  Bamboccio. 

BAMBOCCIO.  Dicesi  aV  un  uomo  semplice,  Soro. 
Lat.  rudis  ,  incxperlus  ,  insulsus  .  Gr.  fifettfói  ,  S-vìsì. 

§.  Bamboccio  ,  dicesi  anche  per  Bambino  ,  o  Bambo- 
lo .  Lat.   infans  ,  pucr  .  Gr.  waì's  ,  vwTr/oj. 

BAMBOCCIÒNE.  Accresci t.  di  Bamboccio.  Malm. 
i.  ir).  Anch'  ella  con  gran  gusto  del  marito  Stampò  due 
bamboccioni  d'  importanza  [  qui  vale  lo  stesso  ,  che 
Bambino  ,  ma  grossotto  ]  . 

*  BAMBOCCIOTTO  .  Sust.  Bamboccio  grossotto  , 
a  fresco  ,  cosi  detto  per  ■vezzo.  Bard.  rim.  Esce  con 
guancia  lieta,  e  colorita  TJn  bambocciotto ,  che  striden- 
do genie . 

BAMBOLA.  Dicesi  un  fantoccino  di  cenci  ,  o  simili, 
che  fanno  le  fanciulle  ,  e  i  fanciullini .  Lat.  pupa  ,  pap- 
pa. Gr.  'TraiSic-y.oiptov  .  Buon.  Fier.  2.  \.  18.  Sì  ben  s' 
era  esplicato  il  valentuomo  In  queste  tai  ec.  bambole  , 
e  mammucce. 

§.  Bambola  per  lo  vetro  dello  specchio.  3Torg.  16. 
63.  E  nello  scudo  alla  treccia  lo  colse,  E  ruppel  come 
bambola  di  specchio.  Belline.  Si  legge  esser  tutt'  un 
bambole,  e  specchi.  Cirìjf.  Calv.  ì.  18.  Come  gemma 
in  caston  propria  cimi  garba  ,  La  bambola  è  commessa 
nel  suo  specchio . 

BAMBOLEGGIARE.  Far  cose  da  bambini,  Pargo- 
leggiare .  Lat.  pueriliter  lusitare  ,  pueriliter  agere.  Gt. 
'Trainai/  .  IVov.  ant.  4.  5.  Ragionevol  cosa  è  bamboleg- 
giare in  giovinezza  ,  ed  in  vecchiezza  pensare.  Dav. 
Scism.  Cogli  amici  indegnamente  bamboleggióe.^/Zc.»-. 
a3o.  Spignere  ,  o  sforzare  piuttosto  a  molto  maggiori  co- 
se ,  che  al  bamboleggiare  ,  i  vecchi  genitori,  facendo 
alle  comari  co'  loro  semplicissimi  iìgliuoiini. 

BAMBOLEGGIATORE .  Che  bamboleggia.Lat.  pueri- 
liter agens  .  Gr.  Trai^aiv  .  Fr,  Giord.  Fred.  B.  Come 
soglion  fare  i  padri  bamboleggiatoli  co'  loro  figliuo- 
li . 

BAMBOLINÀGGINE  .  Bambolilà.  Lat.  actio  pueri- 
li s  .  Gr.  nraiSrxpiùiìi  tr^ày^ot.  Frati,  se.gr.  cos.  domi. 
Consumano  puerilmente  il  tempo  in  quelle  poco  sane 
bumbnlinaggini  con   dispiacete  del  medico. 

BAMBOLINO  .  Dim.  di  Bambolo,  e  per  lo  più  si  di- 
ce per  vezzi.  Lat.  infantulus  .  Gr.  iraiàiov  .  Declam. 
Quintil.  P.  E  premuta  nel  decimo  mese.  la  madre  ,  a 
lei  ritorna  nel  corpo  lo  squarciato  bambolino.Lf'6/-.  Son. 
56.  Vien  qua  bambolin  mio,  e  che  ti  fanno?  Burch.  2. 
52.  Però  coperto  ornai  portar  si  vuole,  Che  tu  se'  pure 
or  fuor   di  bambolin. 

§.  Usasi  talora  per  ironia  :  e  vale  Frisia  ,  e  simili  . 
Lat.  improbus ,  improbolus  .  Gr.   [itapóf. 

BAMBOLITÀ,  BAMBOLITADE,  e  BAMBOLITA- 

TE  .  F.  A.  Fatto  ,  o  Azion  da  bamboli.  Lat.  actio  pue- 
rilis  .  Gr.  iraiàafiùJi;  Toòi^fx*.  Nov.  ant.  ^.  2.  Il  gio- 
vane ce.  lasciò  d'  aringare  ,  e  gittossi  subitamente  giuso 
dalle  scale  del  palagio  ,  ed  andò  alli  giovani ,  che  sta- 
vano a  ricevere  1'  acqua  piovana  ,  e  cominciò  a  fare  le 
mulina  con  loro  ,   e  le  bambolitadi. 

BAMBOLO  .  Piecol  fanciullo  ,  Fanciullino  ,  Bambi- 
110  .Lat.  infans  .Gr.  vhtios  .Salvereg.  61.  (Livorno  1799- ) 
Tu   lìotrichi  noi  del  tuo  latte  come  bamboli  piccolini. 

(*)BAMBOLÒNA.^cc/ej('/;.  di  Bambolo.  Pros.  Fior. 
ti.  168.  Dorme  ben  colla  fante  ,  chi  non  sa ,  che  quella 
bambolona ,  per  la  quale  si  messe  a  soqquadro  il  mon- 
do ,   nacque  dall' uovo  di  Leda. 

-J-  BAMBÙ.  Bambusa  arundinacea  Lin.  T.  Botanico. 
Pianta,  che  ha  lo  scapo  ramoso  ,  nodoso  ,  di  grossezza 
arborea;  le  foglie  alterne  ,  lanceolate,  in  cima  de' rami , 
che  sono    simili    a  foglie  pennate  ;   i  fiori  a  pannocchie 


ramose,  allargate  .  E  indigena  delle  due  Indie  .  I  baste* 
ni  ,  che  col  nome  di  bambù  si  usano  ,  derivano  dai  suoi 
polloni  .  Gallizioli  . 

BANCA  .  Luogo  ,  dove  si  dà  la  paga  a  soldati .  Lat. 
mensa  militaris  ,  diribilorium  .  Gr.  Tfa'«^a  erqaniunl' 
x».  Ceeck.  Esalt.  cr.  2.  8.  Ma  avendo  visto,  che  1'  Im- 
peradore  ec.  Viene  alla  banca  in  persona. 

§.  Scriver  uno  alla  banca  vale  Arrotarlo  per  soldato. 
Lat.  dcligere  ,  milititi  adscribere  .  Gr.  s/'f  c-(>cituÓt>\V 
èxXéyetv  .  Malm.  5.  53.  Ti  servirò  di  scriverti  alla  ban- 
ca . 

f  BANCÀCCIA.  T.  di  Marineria.  Banca  che  attra- 
versa la  poppa  della  galea  ,  dove  suol  dormire  il  Capi- 
tano .  Strafico. 

*  BANCÀRIO.  Add.  Di  Banco  ,  Cambiale  ,  e  si  di- 
ce di  cedola.  Segner.  miser. 

*  BANCATO.  Add.  Che  ha  banchi,  e  si  dice  di  na- 
vi .  Salvin.   Odiss. 

(*)  BANCHELLINO./ÌVre/e  più  cattivo,  che  banchetti- 
no ;  Maniera  proverb.  Lat.  versulior  quam  rota  singula- 
rit.  Plaut.  Gr.  Y.iq cT/^o;  ùviìf  .  Hom.  Farcii.  Ercol.  78. 
Se  si  vuol  mostrare  lui  essere  uomo  per  aggirare  ,  e  fare 
slare  gli  altri  ,  si  dice  ,  egli  è  fantino  ,  egli  è  un  bam- 
bino da  Ravenna  ,  egli  è  più  tristo  ,  che-i  tre  assi,  più 
cattivo,  che  banchettino,  più  viziato,  e  più  trincato, 
che  non  è  un  famiglio  d'  otto  . 

BANCHET  TÀCCIO  .  Peggiorai,  di  Banchetto  nel 
primo  signijic.  Lat.  scamnum  sordidum  ,  vile.  Fit.  Benv. 
Celi.  478.  Dipoi  mi  volsi  a  un  piatto  ,  eh'  era  quivi  in 
su  un   banchettacelo. 

*  BANCHETTANTE  .  Add.  d'  ogni  g.  Che  banchet- 
ta ,  o  fa  banchetto .  Salvia.  Senof.  Piena  era  ornai  la 
Citta  di  banchettanti  . 

BANCHE  T  1  ARE  .  Convitare .  Lat.  convivio  splendido 
c.vcipere  .  Gr.  icriàv.  Alleg.  106.  Regalmente  banchet- 
tandomi 1'  altra  sera  in   casa  sua. 

§.  In  sentim.  neutr.  Far  banchetti .  Lat.  convivia  agi- 
tare. Gr.  scrnàv  .Serd.  slor.  Ind.  12.  49l-  Si  danno  sen- 
za modo,  e  senza  misura  a  carolare,  e  giucare  ,  e  ban- 
chettare ,  e  a'  piaceri  venerei,  e  pellegrini  .  Stor.  Eur. 
6.  i33.  Per  essere  stata  una  notte  abbruciata  la  casa, 
dove  trenta  k>r  Principi  banchettavano.  E  7.  157.  Fin- 
gendo di  non  vedere,  attese  a  banchettare  largamente 
una  sera  sino  alla  mezza   notte  .  * 

BANCHETTATO.  Add.  da  Banchettare.  Lat.  splen- 
dido coni'ivio  e.vceplus .  Gr.  icrriaS-ii'i  .  lied,  annoi.  Di- 
tir.  5.   Fa  che    Bacco  banchettato  da  un  pastore  ec. 

BANCHETTO.  Dim.  ili  Banco.  Lat.  scamnulum. 
Gr.  Tpair-  \tov . 

§.  Per  Convito.  Lat.  commessatio  ,  convivium.  Gr. 
o-vpnròo-iov  .  Cecch.  Esalt.  cr.  1.  3.  Que'  soldati  ,  Che 
chiedevan  da  tare  oggi  un  banchetto.  Fac.  Dav.  slor. 
2.  287.  Sen'  andavano  in  banchetti  i  grandi  delle  città. 
Alleg.  207.  Gli  fece  un  solennissimo  banchetto.  Serd. 
stor.  Ind.  6.  25().  Attendono  a-far  conviti,  e  banchet- 
ti . 

BANCHIERE  ,  e  BANCHIERO.  Che  lien  banco,  per 
prestare  ,  e  contare  ec.  danari  ad  altrui.  Lat.  mensula- 
ritts  ,  argentàrius  ,  nummulariin  ,  trapezita .  Gr.  T^ccrré- 
%Ìt>i;  ,  xc7ku(ìie-n$  .  Frane.  Sacch.  nov.  76.  ina  brigata 
di  fanciulli  di  quelli  die  serpono  a'  banchieri  ec.  aveva- 
no preso  un  topo.  Cavale,  med.  cuor.  2.  2).  Deesi  dun- 
que ce.  discretamente  considerare  ogni  pensiero,  al  mo- 
do ,  che  si  considera  la  moneta  dal  banchiero,  cioè  ec. 
se  ha  debito  peso,  perocché  '1  pensiero,  a  modo  del 
dazio ,  può  esser  falso ,  cioè  reo  ,  ma  colorito  di  be- 
ne . 

BANCHINA.  Fermine  di  fortificazione  ,  ed  è  un  al- 
zamento di  terra  non  molto  rilevato  dietro  a!  parapetto  , 
dove  montano  i  soldati  per  affacciarsi  al  parapetto  ,  e 
far  la  scarica  contro  i  nemici  . 
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*  i.  I.    Banchi  t,i .     T.    idraulico  .     (furilo    spazi,,      i 
-j,  die  tèrv*  /"•<■  ott  {curare  mmggiormemia   I'  argina, 

a  In  rima  ,1.1  fatto,   quando   essi  sono   molto     alti,    ni    il 
>  mtltf   profondo.    /  'i  i-ili-!,  due.    Ani.  .">.    Farne    in 
occasione  <li  restaurare,  o  di  rifare  Le  banchine  de'  pa- 
i  ip-'iii. 

*  S.  H<  Banchina  o  risaga,  dicati  quell'  avanzamento 
di  muro  del  ./"ii  del  quota  i  piantata  lo 
tùia  di  un  u  ■•'■■.  dite,  .tin.  -.'..">.  Colla  abbon- 
darla dilla  quale  bene  adaii.ua  con  Larghe  banchi- 
se . 

\\-    (1       >l      Ha    Tavola  ,  appresso   alia    quale   riteg- 

■ilnr 
[lanari  ,  e  '    nota]    a    scriver 

atti,  ■  tinnii.  Lai.  aèaems ,  trillila,  mensa  .  tributimi, 
Gr.  ifia%  .    B  -">■  '  ■'■    f«   giovani  traggati    Le 

ne  a  un  giudice  Marchigiano  .  mentre  eh'  -  ;li 
sondo  a  banco  .  uikj  ragione  .  F  num.  ;").  Matteuzzo , 
che  persona  non  se  ne  avvide,  timo  sotto 'I  banco, Dani.. 
Par.  io.  Or  n  ri  man  .  lettoi  .  sovra  M  ino  banco.  Camp, 
i/  -.t.  Mentre  che  egli  ebbe  credito  noi  banco.  San. 
ben.  Varca,  ti.  ,.  Il  giudice  .  che  siede  a  banoo  Ha  'l 
debitore,  e'I  creditore,  non  dui-  ve. 

$.  I.  Far  banca  .  <  Metter  banca  ,  e  Aprir  banco  .  -tin- 
te Esercitar  V  arte  del  banchieri  .  Lat.  argentario!!!  e- 
xercere  .  Gr.  rf-XT-^iriurly  cirxiiv  .  )/.  A  .  11.  58. 
Mi  sae  il  cornane  .1  hi  banco,  il  anale  con  danari  del 
ione  potesse  sovvenire  a' soldati  .  E  altrovoi  I  Yene- 
itani  incontanente  roisoatO  banco  in  Vinegia. 

$.  II.  Levare  il  banco  ,  rate  Finire  ili  render  ragio- 
na ,  Lieentiar  I'  adunca.  Frane.  Sacch.  hot.  i|j.  Le- 
vato il  banco  .  Messer  Dolcibéne  ,  e  Ser  Domenico  dis- 
se al  Giudice  . 

1.1.     /•'.,;•     venire    a     banco  .    Citar    in    giudizio  . 

y  t.  Sat.  1.  Del  derisor  Menippo  unito  al  Branco,  lo 
temprerò  ribecche  e  colascioni,  L  fatò  i  grandi  ancor 
venire  a  banco  [  qui  me  taf  or.  ] 

J.  IV.  Per  meta/.  Dani.  Par.  3i.  Quando  Scendtan 
n- I  rior.  di  banco  in  banco.  But,  Di  banco  in  banco, 
di  scanno  in  scanno  de'  beati  . 
t.  V.  Banco  giro  ,  chiamasi  il  banco  ,  che  tiene  in 
mano  il  danaro  ili  tutta  la  piazza  ,  il  che  tocca  una  vol- 
ta per  uno  a  tutti  i  banchieri,  o  negozianti  più  grossi 
per  un  tempo  determinato  ,  che  si  chiama  Avere  il  gi- 
ro . 

f  J.  VX.  Banco  iT  Ippccrnt"  .  T.  Chirurgico  .  tiuc- 
chinn  della  quale  ti  faceva  liso  anticamente  per  riduci  e 
le   lunazioni  ,    e  le  fratture  .  Di/.  Chir. 

§.  VII.  E  l'nnco  ,  dienti  quell'  alzamento  di  rena  fat- 
to dal  fiume  .  Lai.  arena  cumulili ,  Gr.  3up;c  y  %ùuct. 
I  .  due.  Arn.  ?-.  E  perciò  prolungando  '1  letto  den- 
tro o  1  .ni,  banchi,  dune  ,  o  canali  di  rena,  che 
ti  cn 

$.  Vili.  E  Banco  per  lo  luogo  ,  dove  stanno  i  rema- 
toti, quando  remano.  Lat.  trans  trum  ,  (ir.  £t/j  cv .  rit. 
P     ■     i  che  le  sue  galèe  ,  le  (piali  andavano  per 

mare   di  .      0  di  sedici  remi  per    banco,    li    suoi 

rumici  is;.i..-ui..  a  vederle.   li  appretto:    Perchè    niuuo 
altro  non  fece  mai  innanzi  che  Dirai  trio  galea,  che  vo- 
li  pei   lianco. 
7  J.    IV.   Banco  .   .Sii  amento  di  legno    con   quattro  pie- 
di  fermi    in    un  pancone    di    figura    tonda  ,    topra     il    quale 
i  un    altro  pancone  quadro  che  gira  sur   un  bilico     [fer- 
uta  sopra    il    pancon    tondo  )     bucato    da    quattri,   lati  ;  e 
'ffu  agli  scultori  per  porvi    sopra    il   mai  mo     imi     quale 
'colpire   la   t tatua  per   comodo  di  voltarla   a  tutti 
1    lumi  ;   e  ciò    fanno  1 011    alcune    ttanjghe  ,    che  ficcano   net- 
i.  he   de'  luti  del  pancon  quadro  ,   in  forma    di    leva. 
.        .li     . 
K,  Banco  d  tre  a  ruota.  Strumento 

di  legname,   net  quali   mediante  una  gii  ella  mossa    dall' 
1  .    II. 


Alitine,  ti   fa  girare  tV"i  ruota  ./•  piombo  j    ttagno  ,   o 

rame  sepia  lo    ipiolc  d.^l    iiiedeiìno       lite/ice    .      1     nineii- 

•■li,.  h:i,i    ogni  sorte  di  pietra    duro  ,  e    tenera  , 

:,il:.il,t    olla    lorm.i  ,    t/.e   rfl    le    vuol   dire,    per     servi 
zio   di    coni  ni  essi   ,    ed   altri   lavori,    lìald.    V0C1    Dia. 

liA.NCOM  T.LLO.  Dna.    dì    Bancone,  Pan,    ne  olle  , 
l'r.    Giord.    l'i,  I.   /!■  Dormiva  in  uno   stretto  ,  e  d 
banconcello  ili  quercia  . 

BANCONE»  .leeretcìt.  li  Banco  %  l.at.  lutior  meo  ,1  . 
Gr.  iò(;iltx  Tfzarl^a.  l'ardi.  Star,  >..  Sopra  un  h.iiiconc 
il'  una    bottega  SÌ  distese    in   un    i-Unte   una  scrina. 

IÌV\I)V.  Una  delle  porti  o  i/ettra,  0  tinnirà,  0  di- 
nanzi, 0  di  dietro,  l.at.  pars,  Gr.  /u/pof  .  Daat,  Ini- 
iS.  Che  venia  verso  noi  dall'altra  banda,  li  Puri;,  io. 
Virgilio  mi  venia  da  quella  banda.  Dite,  Cole.  -22.  Ap- 
portili bbe  giovamento  grande  alla  sua  banda  un  t;iuo- 
cator  gagliardo.  Alam.  Gir.  1/).  168.  E  chi  se' tu  ,  di- 
manda, Che  vien  senza  rispetto  in  questa  banda  ?  Sega, 
star,  (ì.  i56.  Nacque  una  grandissima  sedizione,  in  pri- 
ma dalla  parte  de'  colonnelli  ec.  dipoi  dalla  banda  de' 
soldati. 

**  §.  I.  Per  Parte  del  mondo,  Paese.  Credi.  Dissim, 
I,  ■.  L'  anno  XXXVIII.  mi  venne  fantasia  di  rimpatriar- 
mi,  e   me  ne    tornai   dalle  bande   di  qua. 

§.  II.  Per  Istriscia  ,  e  per  lo  più  s'  intende  di  drappo. 
Lat.  fasciola,  tamia.  Gr.  raivicc.  G.  F.  7.  -li.  ->.  La 
loro  arme  ec.  addogata  per  lungo,  d'  oro  .  e  vermìglio  , 
e  le  bande  di  fuori  ad  oro.  /'-  1).  .|~.  a.  E  chiamavansi 
cavalieri  della  banda,  pollando  timi  una  insegna  in 
campo  vcidc  con  una  banda  rossa.  Alai».  Gir.  -jS.  Gtì. 
Quei,  che  han  Ire  bande  di  color  Vermiglio. 

§.  111.  Banda  diciamo  anche  a  un  numero  ,  o  compa- 
gnia di  soldati.  Lat.  turino.  Cobol*  .Stor.  J'.ur.  5.  il". 
Ragli  nato  dunque  una  glossa  banda  oc.  se  n'  andò.  J'ac 
J)ov.  stor.  (.  3.h).  La  piti  ardente  sua  banda,  composta 
di  Caini,  e  Frigioni  ancora  'mera.  Giti  ce.  stor.  1-.  5i). 
Si  manderebbe  una  banda  di  gente  sufficiente.  Sega. 
stor.  1.  1  |.  Assoldarono  ancora  tutti  i  capitani  segnalati, 
che  avessero  servito  il  signor  Giovanni  de'  .Medici,  che 
si  chiamavano  allora  le  bande  noie  ,  per  1'  insegno  di 
tpiesto  colore  prese  da  <ptella  fanteria  dopo  la  morte  di 
quel  capitano. 

5.  IV.  F.  Bande,  per  le  Milizie  paesane  ,  descritte  per 
servigio  pub/dico .  lue.  Dav.  vii.  Agr.  ,"i;i.  Oggi  ogni 
sciamato  ,  che  non  vide  mai  guerra,  votar  le  case,  ra- 
pire i   figliuoli  ,   mettergli   nelle  bande. 

5.  V.  Andare  alla  banda  ,  diersi  delle  navi  ,  allora  che 
pendono  sur  una  delle  parti  .  Lat.  in  alteram  partem  in- 
clinare .  Gr.  ÌKxXlVtlv.  T oc.  Diiv.  ann.  2.  ."(ì.  Fecesi  ^ci- 
to di  cavalli,  giumenti,  salme,  e  armi  per  alleggerire  i 
gusci,  che  andavano  alla  banda.  Bern.  Ori.  1.  27.  .'iti. 
Va  la  galea  stranamente  alla  banda. 

§.  VI.  li  per  metaf.  vale  Andare  in  rovina  ,  Andare 
sinistramente.  Lat.  pessimi  ire  ,  in  pejus  mere.  Ceccìi, 
Esali,  cr.    3.   8.    11   parentado  N'andrà   alla   banda. 

5.  VII.  Andine  alla  bandii  pur  per  metaf.  vale  lo  stes- 
so ,  che  Tmbriachrsi.  Lat.  inebriali.  Gr.  /ui^uvrtv. 

5.  Vili.  Passar  da  banda  n  banda  ,  ti  dice  il  ferire 
altrui  da  una  parte  ,  e  far  passare  il  ferro  dall'  altro  . 
Lat.  transatti gere  ferro  .  Gr.  iri^aivHv  .  Seti.  ben.  leardi. 
3.  3<ì.  Se  tu  non  giuri  d'  abbandonar  1'  accusa  di  mio 
padre,  io  ti  passerò  con  qnesto  coltello  da  banda  a 
Landa.  Fir.  A'.  Infilzandosi  in  ipael  coltello,  si  passò 
per  lo   petto  da    banda   a   banda. 

C.  1\.  Dall'  altra  bandii,  vale  Per  lo  contrario .  Scgn. 
stor.  1.  1  |.  Dall'  altra  banda  il  Papa  ec.  non  restava  per 
ogni  possibil  via  di  non  si  l'accomandare  all' Imperato- 
re. 

*  ^.  \'.  Bandii.  T.  Militare.  Direti  di  quell'  unione  di 
pili  suonatori  l/llariali ,  die  accompagnano  ,  o  preci,!,  :o 
suonando  i  distaccamenti  de'soldati  in  ali  une  loro  funzioni . 
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*  §.  XI.  Bande  stagnate.  T.  di  Magona,  e  del  Com- 
mercio .  Lastre  sottili  di  ferro  stagnate  dalle  dite  par- 
ti . 

«ANDATO.  Add.  Cinto  di  banda.  M.  Bin.  rim.  buri. 
1.  2i(i.  Ccfh  una  cappa  bandata  alla  brava.  Borgh.  Ann. 
61.   Bandati  lioni  per  traverso  vermigli  ,  e   bianchii 

BAlNDEGGIARE .  Mandare  in  esilio  ,  dar  bando, 
Bandire  ,  Sbandeggiare  .  Lat.  miltere  ,  cjìcere  in  exilium. 
Gr.  Qv)aJiótiv .  M.  V.  3.  83.  Convenne,  che  il  Re 
conti"'  a  sua  voglia   il   bandeggiasse. 

RANDEGGIATO.  Add.  da  Bandegqiare.  Lat.  in  exi- 
lium missus  ,  relegatiti  .  Gr.  <pvya'hu$ii$  •  Petr.  uom. 
ili.  E  in  questo  stato  bandeggiato  il  glorioso  Cammillo  , 
tornò  in  memoria  a' suo' cittadini .  i\I.  l^.  3.  5i.  Prese 
licenza  di  piocacciare  di  recare  al  fisco  i  beni  di  co- 
stui ,  che  era  bandeggiato. 

BANDELLA.  Spranga  di  lama  di  ferro  ,  da  conficcar 
nelle  imposte  d'  usci  ,  o  di  finestre  ,  che  ha  nell'  estremità 
un  anello  ,  Il  quale  si  inette  nell'ago  dell  arpion,  che  reg- 
ge la  'inposta.  Lat.  assamentum  porla? .  Virg.  En.  M.  Ma 
Pirro  rispleudiente  in  arme ,  tolta  una  mannaja  a  due 
mani ,  taglia  le  dure  porte,  e  li  ferrati  arpioni  delle  ban- 
delle. Libr.  son.  92.  Misimi  in  bocca  1'  ali  del  più  cot- 
to ,  Ch'  a   masticar  parean  proprio   bandelle. 

§.  E  Bandella  ,  Piccola  banda  in  sentim.  del  §.  I.  Vit. 
S.  Aless.  Le  diede  un  suo  anello  d'  oro  ,  e  la  bandella 
dello  scheggiai,  eh'  egli  si  cigneva. 

BANDELLÀCCIA.  Peggiorai,  di  Bandella.  Buon. 
Fier.  4.  1.  11.  Alle  cui  bandellacce  fuor  di  sesto  Fan 
gli  allentati  arpion  chino  sostegno. 

*  BANDELLÙME.  T.  de'  Magnani.  Grossa  spiag- 
gia di  Jerro  ,  con  maniglia  ,  dov'  entra  il  cignone  ,  che 
s'  invita  o  s  inchioda  sotto  la  pianta  dette  carrozze  ,  e 
altri  legni. 

BANDERAJO.  Che  porla  la  bandiera,  Alfiere.  Lat. 
signifer,  vexillifer .  Gr.  <7up.Hctpó  % o( .  G.  Ir.  1.  \l\.  6. 
Si  disse  al  banderajo  ,  che  si  movesse  colle  insegne  . 
Tav.  ril.  E  mettegli  lo  brando  per  lino  a'  denti  ,  e  man- 
dalo motto  a  terra  del  cavallo  ,  e  altrettale  fece  del 
suo  banderajo. 

§.  l)ggi  Banderajo  ,  ti  dice  Chi  fa  le  bandieie  ,  para- 
menti da  Chiesa,  e  simili.  Lat.  phrygio  ,  barbaricarius  . 
Frane.  Sacch.  nov.  1Ò2.  E  venuti  gli  detti  asini  a  Ini  a 
Fiienze  ,  mandò  per  uno  banderajo  ,  volendo  sapere 
quanto  scarlatto  avea  a  levare  per  covertargli.  Cotup. 
Mani.   Il  Boscolino  ,  e  Maso   banderajo  . 

BANDERESE.  Che  ha  la  Banda,  segno  d'  una  sorta 
di  cavalleria  ,  di  cui  v.  Dep.  Decani.  117.  G.  V '■  8.  5f). 
4.  Conti,  duchi,  castellani,  banderesi.  E  9.  36.  2.  E 
castellani  ,  e  banderesi  assai ,  ciascuno  di  costor  con 
sua  gente.  E  cap.  108.  2.  Vi  venne  con  sette  conti  ,  e 
120.  cavalieri,  tra  banderesi,  e  di  corredo.  E  333.  ». 
I  1  •  ii  ut-ut  ini  feciono  lor  capitan  di  guerra.  M.  Piero 
Nnrsi  cavalier  banderese  della  contea  di  Bari.  Vit%  S. 
Ant.  Disse  lo  ladrone,  questo  monaco  barbogio  un  bi- 
sunto colla  barba  di  banderese. 

BANDERUOLA.  Pennone-elio  .  Lat.  parvum  vexil- 
lum.  Gr.  (TnfJ-Hov.  Buon.  Fier.  2.  2.  10.  Le  gambe  d' 
edra  ,  e  di  sermenti  attorte,  E  in  vece  di  capelli  bande- 
ruole. 

§.  I.  Si  dice  anche  di  quell'  istrumento  ,  che  si  volta 
a  tutti  i  venti  ,  e  si  pone  in  alto  per  conoscere  qual  r  •!- 
to  soffia.  Lat.  versoria.  Buon  Fier.  4-  tic.  Le  bande- 
ruole si  variano  a  i  venti .  Maini.  6.  36.  Ed  ella  or  qua  , 
or  là  voltando  inchini ,  Pare  una  banderuola  da  cammi- 
ni . 

(J.  IL  Per  s  imi  Ut.  si  dice  di  Persona  leggieri  ,  e  in- 
stabile . 

BANDIERA.  Drappo  legato  ad  asta,  dipintovi  entro 
le  imprese  de'  capitani  ,  e  l'  armi  de'  Principi ,  e  si  por- 
ta in  battaglia  ;  Insegna  ,  Stendardo  .  Lui.  vexillum  ,  si- 


gnum  .  Gr.  o->tfj.ì7ov.  G.  V.  2.  2.  1.  E  con  sue  bandie- 
re, e  tende,  e  trabacche  vi  s'  accampò.  E  7.  2.  2.  Vol- 
le il  detto  Papa,  che  per  suo  amore  la  parte  Guelfa  di 
Eiren/.e  portasse  sempre  1'  arme  sua  in  bandiera  .  E  g. 
208.  2.  Gli  era  scemato  soldo,  e  partita  sua  masnada  a 
più  bandiere.  Seti.  ben.  Varch.  5.  l5.  Ora  uccisi  i  citta- 
dini, bagnati  del  sangue  de'  vostri  medesimi,  entrati  in 
Roma  colle  bandiere  spiegate. 

§,  I.  Per  metaf.  Bocc.  nov.  6.  5.  E  quasi  al  passaggio 
d'  oltre  mare  andar  dovesse,  per  far  più  bella  bandie- 
ra, gialla  gliele  pose  in  sul   nero. 

§.  II.  Diciamo  Far  bandiera,  che  è  Passar  avanti  agli 
altri  correndo  ;   e  dicesi  de'  can  levrieri. 

§.  III.  Bandiera  di  ricatto  ,  vale  Ricatto  ,  Vendetta  . 
Maini.  1.  26.  Render  volendo  il  regno  alla  sorella,  E 
farle  far  bandiera  di  ricatto. 

5.  IV.  E  A  bandiera ,  posto  avverbialm.  A  caso  ,  e  Sen- 
za ordine.  Alleg.  20.  Se  fra  zagaglie  ,  o  picche  Lo  po- 
si, come  fan  le  genti  ricche,  Ch  adoperato  gettanlo  a 
bandiera  In  sulla  rastrelliera.  Maini.  12.  16.  Ma  perch' 
egli  è  un  uomo  un  po' a  bandiera,  Sentenziato  1'  avea 
ec. 

§.  V.  Bandiera,  si  dice  a  donna  sregolata  ,  sciaman- 
nata, e    sconsiderala . 

§.  VI.  Bandiera  di  partenza,  si  dice  quella  Bandiera, 
che  si  mette  su'  navigli  per  segno  di  dover  tosti)  partire  . 
Lat.  signttm   discessus  .  Gr.  o~rt(XÙov  t»{  dnrodufxtiaf  . 

§.  VII.  Far  la  bandiera,  si  dice  del  sarto  ,  quando  ru- 
ba quel  ,  eh'  avanza  de'  vestimenti  ,  eh'  e'  taglia.  Lat. 
suffurari.  Gr.   ùtpapTra^eiv . 

§.  Vili.  In  proverb.  Bandiera  vecchia  fa  onore  al  ca- 
pitano ;  e  dteesi  per  lo  più  di  ciascuno  ,  che  abbia  quasi 
consumali  gli  strumenti  della  sua  arte,  per  avergli  ado- 
perali assai  . 

§.  IX.  frollar  la  bandiera  per  metaf.  vale  Cangiar  sen- 
timento. Buon.  Fier.  4-  2.  7.  Ed  al  vento,  che  muova 
il  batter  1'  ali  D'  un  piccol  moscherin  ,  voltan  bandie- 
ra . 

§.   X.   Pazzo    a   bandiera,  v.  PAZZO   §.    VI. 

(*)  §.  XI.  Per  Lancia  nel  signif.  del  §.  IV.  Soldato  • 
cavallo.  F.  V.  11.  81.  Poiché  gì'  Inglesi  si  vidono  ri- 
condotti ec.  in  numero  di  mille  lance  ,  i  quali  si  face- 
vano tre  per  lancia  ,  di  gente  a  cavallo  ,  ed  eglino  furo- 
no i  primi ,  che  recarono  in  Italia  il  conducere  la  gen- 
te da  cavallo  sotto  nome  di  lance,  che  imprima  si  con- 
ducevano  sotto  nome  di  barbute  ,  e  bandiere  ec. 

BANDINELLA  .  Spezie  di  sciugatojo  lungo  da  ra- 
sciugar le  mani.  Lat.  linteum  abstergendis  manibus  , 
Gr.  ò$óvn .  Libr.  cur.  malati.  Si  ravviluppi  con  una 
bandinella  a  più  doppi . 

§.  In  oggi  si  usa  per  ix>  stesso  ,  che  Cortina  .  Lat.  ve- 
Inni  .    Gr.   ò$óvn  . 

-j-  BANDINI  .  T.  Marinaresco  .  Appoggiato]  ,  o  spon'- 
de  da  polipi  di  una  galea  .  Stiatico  . 

BANDIrlE  .  Pubblicar  per  Bando  ,  Mandar  bando, 
comunemente  vale  IVotificare  .  Lat.  edicere  ,  edicto  j'ube- 
re  .  Gr.  xwjh/'tthi/  .  Bocc.  nov.  32.  25.  Mandò  uno  a  Ri- 
alto ,  che  bandisse,  che  chi  volesse  vedere  ec.  E  nov. 
5y.  4-  Perchè  essendo  il  Rossiglione  in  questa  disposi- 
zione ,  sopravvenne  che  un  gran  torneauiento  si  bandi 
in  Erancia  .  G.  V,  6.  77.  2.  E  quando  T  oste  era  ban- 
dita un  mese  dinanzi  .  E  12.  2.  1.  Fece  bandire  ,  che 
chiunque  volesse  tornare  in  quella  ,  fosse  sicuro.  Mae- 
struzz.  1.  71.  Deesi  bandire  per  Preti  nelle  Chiese  pub- 
blicamente . 

§.  I.  L'usiamo  anche  semplicemente  per  Palesare  .  Lat. 
pervnlgare  .  Gr.  x«j>c/tthi'  .  Fir,  As.  E  quello  ,  che  ave- 
mo  veduto  noi  ,  che  ce  ne  rincresce  ,  noi  lo  bandiamo 
a  tutto 'I  mondo.  Fr.  Giord.  8g.  Dunque  stolto,  che 
non  ti  basta  essere  stolto ,  se  non  bandisci  la  stohia 
tua. . 
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§.  II.  Per  Esitimi*,  Lai.  riilio  mulctnre  .  Gì.  $v) -s  fi- 
uti. .  •/.  /'.  3.  --.  Fece  decreto  ,  che  chi  do»  pagasse, 
f«"- vi'  bandito,  l'est.  Gtr.  1.  S4<  I  i  pai  seguendo  il 
suo  crudel  consiglio,  Bandisce  alm  fedeli,  altri   cono? 

iu . 

BANDII  \  .  Susi,  I  Mi  ;i',  nel  quale  è  proibito  il  cac- 
ciare ,  il  pescare  ,  l'  uccellare  .  per  pubblico  bantlo.  Buon, 
tier.  j.  ,.  io.  Lareheggiatoi  eli  mance  Di  sottoman ,  le 
custodie  corrompe  Delle  bandite,  <■  emina  i  Fagiani.  E 
5.  a.  y.  K  mettono  in  bandita  Ogni  paese,  né  pnossì  i- 
re  a  caccia  . 

§.    I.     I:  per  simili!.   Frane.    Sacch.    nov.    a5.    Almeno 

non  saiebbono  gli  viventi  venuti  a  tanto,  che  bandisso- 
.i  «li  Ir  croci  .-opra  le  mogli   altrui,  e  che  tenes- 
sino  le  femmine  alla  bandita,  chiamandole  chi  amiche, 
chi  mogli,   e   chi   cugino. 

$.  11.  Bandito  ,  si  dice  di  Luogo  riservato  per  pastu- 
ra . 

i  \MMTO  .  Sust.  Esiliato  ,  che  ha  bando  .  T.at.  «ci- 
ba dmmmatus  .  Bemb.  stor.  3.  SS.  Perciocché  ella  gran- 
demente   temea   dell'  iioidie  d"  alcuni  suoi    banditi  . 

IÌANDI  IO  .    Add.  da  Bandire.  Lat.    interdictus  .  Gr. 
£t/}3?.   .'/.    /'.    ci.     i,.    La    pace    si   rimase  colle    strade 
bandite,  ma    cogli    animi   pregni,    e    pieni  d'odio  [cioè 
irate  per    bando  ]  . 

$.  Tener  corte  bandita,  o  simili,  vale  Far  feste  ,  e  con- 
fiti, ove  può  andare  ognuno. liti,  cpulum  publicum  prie- 
bere .  Gr.  s-vo'a-niov  vaf£;>«y .  Tesorett.  Br.  E  se  tu 
fai  cornilo.  O  corredo  bandito,  l'ai  pi  o\  vedutamente  , 
Che  non  falli  niente .  Toc.  Dan.  ar.n.  3.  5g.  Stomacò 
soprattutto  la  casa  in  piazza  parata  a  festa  ,  lo  spanto 
cornilo  a  poite  spalancate,  e   coite  bandita. 

BANDITORE.  Che  bandisce,  Che  pubblica  il  bando. 
Lat.  pra-co  .  Gr.  xifu%.  Bacc.  non.  20.  «6.  Anzi  mi  pa- 
ravate uu  banditor  di  ferie  ,  si  ben  le  sapevate  .  G.  f. 
11.  i3.  a.  E  ordinossi  ,  che  non  andasse  banditore  per 
morii,  Gttid,  G.  Egli  medesimo  comandar  fece ,  con  voce 
di  banditore,  che  tutti  ec.  Galat.  61.  .Non  ista  bene  al- 
zar la   voce   a  guisa  di  banditore. 

MANDO.  Decreto,  Legge,  e  Ordinazione  notificata 
pubblicamente  a  suon  di  tromba  dal  banditore  .  Lat.  edi- 
ctum.  Gr.  x>i'ft/)  iia  ,  Tfeyfauua.  G.  V.  5.  16.  5.  Fece 
tendete  uno  padiglione  in  sulla  pia-zza  di  Palermo  ,  e 
mandar  bando  ,  clic  cpjal  donna  volesse  ,  v'  andasse  a 
vederla'.  E  io.  16Ò.  I.  Per  li  suoi  esecutori  fu  ordinato 
per  bando  .  Sega.  stor.  7.  206.  Quivi  ec.  sebbene  per 
bandi  si  doveva  sgombrare  ogni  cosa,  1'  Imperadore  ras- 
segnò tutto  P  esercito. 

5.  I.  Per  semplice  denuniiamento  ,  quale  s'  usa  ne'  ma- 
trimoni,  o  simiti  .  Lat.  promulgatio  .  Gr.  xnfi/y/jet .  Mae- 
slruzz.  1.  j(J.  Quando  il  bando,  ovvero  la  denunziazione 
ne  fu  falla,  egli  eia  fuora  della  Parrocchia.  E  1.  71. 
Altrimenti  ,  se  e'  contraessono  senza  bando  ec  e  impe- 
dimento vi  sia,  allora  i  tigliuoli  saranno  delti  non  le- 
gittimi. Dani.  Purg.  So.  Quale  i  beati  al  novissimo  ban- 
3  /.  Par.  ."••.  Cotal,  q.tal  io  la  lascio  a  maggior  ban- 
do, Che   quel    della    mia    tuba     [  c/01?  a   maggior  voce  ]. 

5.  II.  Dicesi  in  proverb.  Tener  segreti  i  bandi  ,  e  va- 
le .Yascondere  le  cose  chiarissime  ,  e  note.  Lat.  silentio 
premere  ,  qua  sunt  in  ore  omnium.  Gr.  f  nTct  (Jj  etiro  f- 
fnT3  xfu'TTftv .  l'ir.  Trin.i.  3.  Tu  mi  tien  ben  più  pu- 
ra, ch'io  non  credeva,  tu  vorrai  tenere  a  mano  a  ma- 
no segreti  i  bandi. 

$.  Ili.  Similmente  in  proverb.  Far  andar  il  bando  col- 
la sua  tromba  da  sua  parte  e  simili ,  vale  Fare  il  padro- 
ne ,  Padroneggiare  .  Buon  Fier.  1.  5.  6.  E  dimmi  un 
gran  gaglioffo  ,  un  pippion  nuovo.  S'io  non  so  far  le 
foiche  ,  e  di  tinocchi  Pascer  chi  mi  fa  grasso,  e  far  , 
che  'I  bando  Vadia  con  la  mia  tromba  .  Alleg.  27.  11 
bar.)  ■    .  j    per   1  irto   da    sua    parte. 

J-    IV.    Per    Cundannagtvne  ,    o  all'  esilio  ,   o   alla  rnor- 
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te   ec.   e  talora  per   Ertilo   a  I  'alatamente ,  perchè   i  bandi 
ti  ,    0    condannati   si  pubblicano  per   t'andò.    Lai.    cxilmm. 

/•'    .'.  non.  (ì ,.  8.  Ti  converrà  fuggire ,  e  perdei  ciò,  che 

IU  hai,  ed  osmic  in  bando  .  /•.  imv.  84/  ,y.  Fargli  «lai  ban- 
do  delle  Forche   di    Siena  .    <#.    /'.   1).    i-fi.    1.    Il   «piai   (  o- 

inune  promise  loro  di  trargli  d'ogni  bando,  e  Fecegli 
«semi  di  gravezze.  Dani.  Taf.  i5.  Dell'umana  natura 
posto  in    bando  .  /•.'   Purg,   ai.   Più  ch'io  non  deggio   al 

mio  uscir  di  bando  .  Petr.  son.  56.  Cb'  micui  me  di 
mC    SteSSO   lene    in    bando  . 

**    §.    V.      Mettere    bando  .    Legg.    S.   Fast.    27.r).    E   fece 

mettere  bando,  che  qualunque  cavaliere  1  disse  venire 
nell'  oste  a  soldi  ,  che  doveva  essere  venuto  tostamen- 
te . 

B  VMM)  1.1  ERA  .  Quella  traversa  di  che  che  sia,  alla 
quale  stanna  appese  fiaschette  di  cuofo  ,  che  portano  per 
lo  più    i  soldati  ad  uso   di  tenervi  la  polvere  . 

MAN  DOLO  .  Capo  delta  matassa  ,  che  si  tega  per  ri- 
trovarlo .  Lat.  fili  circumvolnti  initium  .  Gr.  ptiroi^ne  , 
xirpetXn  .  Belline,  ifiy.  A  voler  dirvi  quel,  che  poco  s'  li- 
sa, Sanza  baudol  ci  son  molte  matasse.  Sen.  ben.  Irarch. 
5.  12.  Colui,  che  le  ha  avviluppate,  le  svilluppa  sen- 
za fatica  nessuna  ,  perchè  sa  il  bandolo,  e  doride  biso- 
gna farsi   a  snodarlo  . 

§.  In  proverb.  Bavviare  ,  o  Ritrovare  il  bandolo  ,  è 
Truovarc  il  modo  ,  e  superare  le  diffìcultìt  nel  far  che 
che  sìa.  Lat.  viam  inverine  ,  rem  e.rplicare  .  Gr.  oJo'v 
iùfiìv.  yiorg.  18.  137.  E  ho  commesso  già  scompiglio  , 
e  scandolo  ,  Che  mai  non  s'  è  poi  ravvialo  il  bandolo. 
Ambr.  Cof.  4-  »3.  Oh  io  son  chiaro  ,  i'  ho  trovato  il 
bandolo.  E  È*rn.  ,\.  <).  E  fa,  che  menici  Quel  servilor, 
che  si   ritrovi  il  bandolo   Di   questa  matassa. 

*  BANDONE  .  T.  di  Magona.  Larga  piastra  di  fer- 
ro ,    che   è  una   specie   di    lamiera  .    V,  i'KRIvO  . 

BARA  .  Strumento  di  legname  ,.fatto  n  guisa  ili  letto  , 
con  rete  di  conia  nel  fondo  ,  do7>e  si  mette  il  cadavero  , 
per  portarlo  alla  sepoltura  ,  Cataletto .  Lat.  feietrum  , 
sandapila  .  Gr.  pifir^ov  .  Bocc.  Introd.  -j.i.  £  quindi 
fatto  venir  bare  ,  e  tali  furono  ,  che  per  difetto  di  quel- 
le ,  sopra  alcuna  tavola  ne  ponieno  :  né  fu  una  bara  so- 
la quella,  che  due,  o  tre  ne  portò  insiememente  .  Dani. 
Par.    11.  E   al  suo  corpo  non  volle  altra   bara  . 

$.  I.  Per  una  sorta  di  lettiga.  Lat.  lectica  ,  basterna . 
Gr.  (popiìov.  G.  V.  12.  ut.  9.  Con  buona  compagnia, 
di  cameriere  ,  e  di  balie,  che  il  nudrivano,  e  governava- 
no in  una  bara  cavallereccia ,  nobilmente  addi  2.  di 
Febbrajo  il  mandò  ad  Aversa  .  Sen.  Pisi.  So.  Questa 
cosa  medesima  si  può  dire  di  tulli  questi  dilicali  ,  che 
si  fanno  portare  per  la  piazza  in  queste  alte  baie  sopra 
capo   a  gli  uomini  . 

§.  IL  Aver  la  bocca  sulla  bara  ,  dicesi  di  chi  per  vec- 
chiaja  ,  o  per  malsania  ,  par  che  non  possa  andar  mol- 
to in  là.  Lat.  moribundus  .  Snlv.  Grandi.  1.  1.  Che  ha, 
si   può   dire  ,  La   bocca   in  sulla    bai  a  . 

5.  III.  Diciamo  in  proverb.  Il  moi  io  è  in  sulla  bara  ; 
e  Tale  II  fatto  è  chiaro,  e  manifesto ,  e  si  vede  visibil- 
mente. Lat.  res  ipsa  indicai,  palaia  est.  Gr.  tr^ctyfJLOt 
auro  fuovovsjri  XaXgì  .  Salv.  cani.  Donne,  il  morto  è  n 
sulla  bara.  Buon.  Fior.  1.  2.  6.  Una  capona  voglia  non 
si   sgara  ;  Il  morto  è  in  su   la   bara  . 

BARABCFFA.  Scompiglio  ,  Tumulto  .  Buon.  Fier.  4. 
4.    li-   Quante   le  zuffe,   quante   baiabullc. 

BAR  ALAN  E  .  Sorta  di  panno  fatto  di  pelo  di  ca- 
pra . 

BARACCA.  Stanza,  e  Casa  di  legno,  o  di  tela,  o  si- 
mili, per  istar  coperto,  o  per  farvi  bottega  per  solda- 
ti, o  altri  .  Lat.  casula,  taberna  .  Maltn.  5.  11.  Perchè 
dalla  profonda  sua  baracca  A  Malmanlil  non  è  la  via 
dell'  orlo  . 

BARACCARE.  Rissar  le  baracche.  Lat.  vela  obten- 
dcre,   tallona  ponere .  Gì.    vxnvoii  irn}VVfiY. 


a8 


B  AR 


B  AR 


BARACCHIER.E  .  Colui,  ette  tiene  Inforca  negli  e- 
serciti .  Lat.  tabernarius ..  l'i:  Giord.  Preti.  lì.  Come  ì 
baracchieri  tengono  '1  commestibile  nelle  loro  barac- 
che. 

BARACCCZZA  .  Dim.  ili  Baracca  .  Lat.  casula  .  Gr. 
trxnvdfiov  .  Fr.  Giord.  Preci,  B.  Abitano  vili  ,  e  misera- 
bili baraccuzze  . 

BARARE,  e  BARRARE. /'Ve  il  baro,  Truffare,  Ingan- 
nare. Lat.  fraudai  e  .Or.  ì^airaràv  .Fir.  As.  238.  Copren- 
dosi col  mantello  di  S.  Antonio,  vanno  baiando!  mondo. 
*    BARARIA  .  //  barare,    Truffa,  Inganno.    Casligl. 
Cori. 

BARATO  .  V.  A.  Baratro  .  Lat.  baralhrum  .  Gr.  (3Ù- 
faSfov.  Fr.  Jac.  T.  6.  45.  Si.  Falene  penitenza  di  buon 
cuore  ,   Per  non  cader  nellì  internai  baralo  . 

BARA  IRÒ.  Luogo  profondo  ,  oscurisi  imo  ,  e  caver- 
noso. Lat.  barathrum.  Gì.  @ziqa6$ov .  Buon.  Pier.  4.  5. 
U7.  E  per  baratri  cupi  tu  sprotondi. 

^.  Pigliasi  eziandio  per  lo  'nferno.  Lat.  inferi.  Gr.  à- 
£w$.Dant.  Taf.  11.  E  assai  ben  distingue,  Questo  bara- 
tro, e '1  popol ,  ebe '1  possiede.  Lab.  535.  Acciocché 
in  quel  baratro  non  cadessi  ,  ove  niun  può  poi  rilevarsi. 
BARATTA,  y.  A.  Contrasto  ,  Conlesa.  Lat.  pradi- 
um.  Gr.  /u«£».  M.  V.  8.  ir>3.  Esso  Abate  era  uomo 
molle,  e  poco  pratico,  e  sperto  ,  e  si  nuli'  armo  ,  e  si 
nelle  baratte,  che  richeggiono  gli  stati,  e  le  signorie 
temporali  .  E  9.  06.  Di  questa  baratta  il  comune  di  Fi- 
renze eoncepette  non  piccolo  sdegno  contro  agli  Areti- 
ni. Dani.  Inf.  21.  Non  temei  tu  ,  eh'  io  ho  le  cose  con- 
te ,  Perchè  altra  volta  fui  a  tal  baratta  «  Dìllam.  ?..  a3. 
Qui  non  ti  conta  la  mortai  baratta  ,  Che  fé  col  Sara- 
ci si.  E  2.  25.  In  questo  tempo  fu  Genova  sfatta  Per  gli 
Afliicain,  sicché  ancor  ne  lan^ue  Ogni  suo  cittadin  del- 
la baratta. 

BARATTAMENTO.  Il  barattare  .  Lat.  permutano  , 
commutatio .  Gr.  àv r zin\txi,t i  .  Zibald.  Andr.  In  simi- 
li bara'tamenti  di  lane  eia  divenuto  dovizioso. 

BARATTARE.  Cambiar  cosa  a  cosa.  Lat.  permuta- 
re. Gr.  à"h\cÌTrav .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Yuo'  tu  compe- 
rare il  legno  di  vita  eterna  l  Si:  or  baratta. Quando  ba- 
ratti tu  l  Quando  tu  dai  le  cose  ,  che  tu  hai. Cron.  Mordi. 
E  conie  chiaro,  e  aperto  vedi,  e  baratta  la  volontà  d' 
uno  a  quella  di  molti,  e  baratta  1'  amore,  e  canta  del 
padre  verso '1  figliuolo,  che  è  infinita,  a  quella  degli 
strani,  o  parenti,  o  amici. 

§.  I.  In  proverb.  Chi  baratta  imbratta,  e  ehi  baratta, 
ha  rozze  ,  perciocché  trattandosi  di  bestiame  ,  sempre  si 
cerca  di  barattare  il  disutile  ,  e  quel  che  non  si  può  ven- 
dere per   contanti . 

5.  IL  Per  metaf.  vale  Fraudare,  Ingannare  ,  mostran- 
do in  e/fetti  apparenti,  e  in  parole  una  cosa  peri  un'  ai- 
ira  ,  Far  baratteria  .  Lai.  fraudare  ,  deciperc  .  Gr.  è^a- 
rrariv.  Bocc.  lett.  -}.-]!\.  Del  rubare,  quando  fatto  Jor 
venga,  e  del  barattare  sieno  maestri  sovrani.  Liv.  M. 
Il  popolo  non  può  oggimai  essere  ingannates  np  barat- 
tato. Dani.  Par.  1G.  Che  già  per  barattare  ha  1'  occhio 
aguzzo. 

§.  III.  E  talora  lo,  stesso,  che  Sbarattare  ,  Sbrattare, 
Sbaragliare.  Lat.  disperdere  ,  dissipare  ,  dispergere .  Gr. 
èiKaniSàXav.  G.  V.  7.  27.  2.  In  poco  d'ora  ehbono 
barattati,  e  sconfitti  la  schiera  de' Provenzali.  E  man. 
3.  Vedendo  la  sua  gente  cosi  barattare  ec.  moria  a  dolo- 
re . 

+  §.  IV.  E  neit.tr.  pass,  Bovesciare  ,  Scompigliare  . 
Vìt.  S.  Gio:  Ball.  a55.  Il  romore  si  levò  grande  ,  in 
festa  si  barattò  tutta  ec.  [  tornò  in  tutti.  ]  Dittai»,  l. 
iS.  Da  folgor,  che  per  1'  aria  si  baratta.  , 

BARATTATO.  A  dà.  da  Barattare.  Lai.  permutata* . 
G.  cìykarrófJiìfoi.  G.  V..  6.  2.  5,  I  Pisani  non  assenti- 
rono ,  dando  cagione  ,  'che  la  detta  mercatanzia  era  ba- 
rattata . 


BARATTATORE.  Che  baratta.  Lat.  commutator .  Gr. 
àTkrfKTni .  Zibald.  Andr.  Trafficava  con  un  onoralo  ba- 
rattatore di  lane. 

*  BARATTATONE  .  Baratto,  Barattamento. Salvin. 
Buon.  Tane.  Colla  comunissima  in  ogni  linguaggio  ba- 
rattazione  scambievole  della  V.  consonante,  e  della  B. 
effetto  degli  organi  della  parola. 

BARATTERIA.  Arte- del  Barattiere.  Bttt.  Inf.  21.  l. 
Baratteria,  che  per  altro  nome  si  chiama  maccatelleria  , 
è  vendimento,  ovvero  compramento  di  quello,  che  1' 
uomo  è  tenuto  di  fare  per  suo  officio,  per  danari,  o 
per  cose  equivalenti.  Lor.  Med.  canz.  Rodandomi  su 
pe'  canti  ,  Ch'  io  tengo  baratteria. 

§.  I.  Per  Inganno  ,  Fronde  .  Lat .  fratts  ,  dolus  .Gr.  cfo- 
"koi  àiràrn.  Bocc.  lett.  Pin.  Boss.  2S  j.  Scipione  Affri- 
cano  ec.  trovò  in  Roma  chi  1'  accusò  di  baratteria.  Dant. 
Inf.  22.  Quivi  ini  misi  a  far  baratteria,  Di  che  i'  rendo 
ragione  in  questo  caldo.  G.  V.  7.  47.  1.  E  per  alcuni 
si  disse  per  baratteria  de'  castellani,  che  non  vi  tenevan 
la  gente.  E  8.  q5.  1.  Avendo  egli,  e  sua  famiglia  ,  rat- 
te  molte  baratterie,  e  guadagnerie  ,  e  pessime  opere. 
Liv.  M.  Senza  tallo  questo  non  è  altro  ,  che  baratle- 
*  ria.  E  appresso  :  In  queste  cose  usarono  i  Patrizj  barat- 
teria .  E  altrove:  Avea  fatto  baratteria  alla  legge,  e- 
mancipandò  il  suo  figliuolo''. Borgh.  Orig.  Fir.  tyb".  Do- 
po il  qual  tempo  moltiplicò  questa  gara  in  guisa  che  ne 
.segui  alcuna  volta  di  sconce  novelle  ,  e  come  e'  diceva- 
no allora,  baratterie. 

*  §.  II.  Baratteria  nel  Commercio  marittimo,  è  il  delit- 
to del  capitano  di  una  nave  ,  che  in  fialide  degli  assi- 
curatori o  del  proprietario  fa  pericular  la  nave  ,  o  le 
mercanzie  ,    o  le  trafuga  ,   o  te  fa  predare. 

BARATTIÉRA.  Femm.  di  Barattiere.  Palaff.  2.  Ne- 
spola barattiera  per  le  nevi. 

f  BARATTIERE,  e  BARATTIERO./?,VéW«.§7/0/o , 
che  baratta  ,  e  rivende  mercanziuole  ,  e  cose  di  poco 
pregio.  Bocc.  nov.  7.  12.  Senza  guardare,  se  genti- 
le uomo  è,  o  villano,  o  povero,  o  ricco,  o  merca- 
tante ,  o  barattiere  stato  sia  .  E  nov.  88.  5.  Con  un  sac- 
cente barattiere  si  convenne  del  prezzo.  E  leti.  Pin. 
Boss.  284.  Ma  come  che  gì'  invidiosi  contra  1'  altrui  glo- 
ria si  dicano,  diremo  noi,  o  crederemo  Scipione  ba- 
rattiere ?  Esp.  P.  iV.  Stàe  un  povero  giovane  vestito 
poveramente,  quasi  a  modo  di  barattiere.  Frane.  Sacch. 
nov.  07.  Bernardo  di  Nerino  vocato  Croce  ,  fu  nel  prin- 
cipio barattiere.  E  appresso:  Costui  prestando  in  Frio- 
li  ,  di  barattiere  nudo,  tornò  ricco  a  Firenze.  E  nov. 
112.  Uno  maestroConco,  il  quale  era  di  barattiere  dive1- 
nuto  pollajuolo,  e  di  pollajuoto  era  diventato  medi- 
co. 

-f-  5.  Più  comunemente,  vale  Truffatore ,  Baro  ,  Scroc- 
chinnte  ,  Uomo  vile  ,  e  di  mala  vita  ,  che  vive  di  giuo- 
co ,  e  di  guadagni  illeciti  .Lat.  fraudator  ,  deceptor.  Gr.  a- 
irctrliòv .  Frane.  Sacch.  rim.  Mess.  Dolcib.  20.  Io  son 
venuto  qua  al  pelatojo  Tra  ladri ,  traditori ,  e  barattie- 
ri. Guilt.  leti.  ìij.  Come  due  barattieri  1'  uno  consuma 
1'  altro  al  giuoco,  giuocando  lungamente.  Dant.  Inf.  -21. 
Ogni  noni  v'  è  barattici',  fuorché  Buonturo .  E  11.  E 
negli  altri  ulicj  anche  Barattier  fu  non  picciol,  ma  so- 
vrano. (/_,'  esempio  di  Bocc.  lett.  Pin.  Ross.  28  |.  par,  che 
convenga  piuttosto  al  §.  e  in  i/nel  s  igni  tic.  che  si  adope- 
ra l'  altro  di  questo  Autore  colla  stessa  citazione  net  §. 
di   Baratte:  io  ). 

BARATTO.//  barattare;  Cambio  .Lat.  permutatio  .Gr. 
cT/a^«j/-««.  Bocc.  nov.  80.  4-  Ragionando  di  cambi,  di 
baratti  .  e  di  vendite.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Or  questo  è 
buon  baratto.  Guid.  G.  Il  quale  non  consentirebbe  di 
renderlaci  senza  baratto  di  grave  battaglia,  perocché  e- 
gli  è  ebbro  del  suo  amore.  Don.  lìlon.  n5.  Allora  con- 
verrà ec.  trovare  altra  cosa  più  rara  per  far  moneta . 
o   tornare  al  baratto  antico.  Ar.  Fui:  3o.  5.  Voi  rei  del 


E  AR 
in  i  rOB*in,  Con  la  giumenta  mia  f.ir 

un  l>n  i  tttO  .        >  1,1,  ra- 

glia Baratta,  n  ,>i    già    Cambio  ). 

;  I.  Per  Baratteria.  Lat.  front,  dolus .  Gr.  tiiXo; , 
j'tit».    '/    /  io.  I    Conestaboli  i    .  per  baratri    i- 

vieno  perduta  la  preda  de'  nemici  fuggiti.  L/w.  l/.  Mo- 
str.ii"  :1  popolo  1!  nascoso  baratto,  il  quale  si  far. va 
nell.i  l<-,_i-  .  I  '■  B  ri.  20.  (In  non  finirete  iriflno  .1 
tanto  che  voi  non  gliele  sverei    lutto  tolto  0  i><'i   Forza  , 

0  per  baratta  . 

•j.  II.  Per  Barattiere.  Lat.'  fraudato/-  ,  deceplor-,  Gr. 
tTiT:«/  .  lìiìnt.  taf.  11.  Ruffino,  baratti,  e  simili'  lor- 
dura. /f«r.  Baratti",  cioè  barattieri,  che  vendoit  le  ^1.1- 
zie  de'  tor  signori  . 

MIA  1  rOLA.  JYome  ignoto  aT  una  tpetie  d'  uccello 
<T  acqua  ,  come  il   Germano,  e  il  Farei  gitone  ,    rammen- 
di rgante  tiri  Pulii  ,    rena'  altra  ipeeificasionè  . 
IH  rg,  1  t.  ">-.  Barattole,  germani,    e    Farciglìoai,  Altri 
<!'  acqua  i'  non  saprei  dir  tanti. 
B  \K  \  I   I  OLO  .  l'uso   ili  temi  .   «   ili  vetro, per  ripor- 
re .  e  tenerci  conserve  ,  e  simili.   Lai.   rinculimi  dulciari- 

1  ■  . 

BARBA.  Zio.  Lat.  patruus .  Or.  Sf?c?.  D™/.  Par. 
la,  E  parranno  a  ciascun  I  opere  sozze  Del  barba,  e 
del  Fratello.  Frane.  Sacca,,  nov.  60.  Dicendo;  o  barba, 
e  clje  giuoco  è  questo  !  But.  Par.  6. 1.  Giustiniano  Fu  Im- 
tdore  dopo  Giustino  senióre  suo  /io  .  ovvero  bar- 
ba. Chi.  leti.  61.  Sua  Beatitudine  s'  intenerì  a  lacrima- 
re per  dolcc77.i  delF  memoria  del  Cardinal  .Mutue,  bai- 
la   dì    sua  Salitila  . 

lì  V.RBA  .  I  peli ,  che  fin  l'  uomo  nelle  guance  ,  e  nel 
mento  .  Lat.  barba.  Gr.  tujuv.  Bocc.  noe.  i5.  2  j.  .Mo- 
strava d'  essere  un  gran  barbassoro  ,  con  una  barba  ne- 
ra, e  folta  al  volto.  Imet  5o.  Dal  cui  \i.sn  ron  mae- 
stra mano  la  barba  era  stata  levata  .  Dunt.  Tri/.  12.  Oli i- 
ron  prese  uno  strale  ,  e  còlla  corca  Vece  la  barba  in- 
dietro alle  mascelle.  /'.  %S.  Soffiando  nella  barba  co' 
il.  E  Purg.  3 i .  Ed  ella  dissi-:  quandq  Per  udir 
se'  dolente  ,  alza  la  barba  ,  E  prenderai  più  dòglia  ri- 
guardando .  E  appresso.'  E  quando  per  la  barba  il  viso 
chiese  ,  Ben  conobbi  '1  velen  dell'  argomento  .  Buon. 
rum.  8  |.  La  barba  al  cielo,  e  la  memoria  sento  In  su  lo 
scrigno . 

$.  I.  .-Ilici  bnrhr.  min  ,  olla  Imrha  tua  ,  e  In  barba  ce. 
posti  avvcrbialm.  vagliano  in  /scherno  f  In  ilanno  ,  In  di- 
spetto, A  onta  ec.  Lat.  ingratiis .  Gr.  aìxóvTi  .  Morg. 
11.  6  Diceva  Gano:  alla  barba  l'  arai.  /••'  32.  1S.  Dis- 
se Rinaldo:  alla  barba  mia  Gano.  Tu  bai  pur  fatto  a 
onesta  »olta  netto.  lìcitine,  son.  27.  Alla  barba  di  chi 
'ri  bocca  ha  tal  osso.  Fir.  Ti  in.  1.  ?..  Buon  prò  ci  fac- 
cia: alla  barba  tua.  padrone.  Buon.  I'ier.  .".  2.  2.  In 
barba  vostra,  albergator  vicino.  Malm.  6.  -n.  Mentre 
alla   barba   lor  pappo  s\  bene. 

§.  II.  Diciamo  in  proverb.  Far  la  barba  di  stoppa  , 
che  vele  Far  qualche  male  ad  alcuno  .  che  non  ne  tema  , 
o  non  se  lo  pensi .  CirijfJT.  Cai».  3.  <|2.  Ma  |>er  veder, 
se  la  posta  gli  garba  Per  far  di  stoppa  .  a  chi  possa  ,  la 
barba,  .'/vi-.  18.  55.  Quanti  ne  giunge,  riscontra  ,  e 
rinlnppa  .  Faceva  8  tutti  la  barba  di  stoppa.  Buon.  Fier. 
Z.  |.  j.  E  rolui  v'era  fis'o  ,  Che  ti  vendi-  la  barba,  e 
ebc  la  baiba  A  te  fece  di  Stoppa  .  Malm.  il.  lo.  Tutta 
nata  ha  a  irsene  in  sbaraglio  ,  Che  la  barba  pensò 
f  jm  i  .li   sloppa  . 

'..  III.  E  ìimilmente  in  proverb.  degli  uomini ,  che  han- 
n,  poca  barba,  si  dice:  Poca  bai  ba ,  e  men  colore,  òot- 
•to  'I  del  non    è  7  peggiore  . 

$.  IV.  E.  Barba  per  simiglianza  ri  dire  a'  peli  lunghi 
d'I  muso  d'  alcuni  animali  ,  come  di  becchi,  di  cani  ,  e 
esimili.  Lai.  barba  .  Or.  ptlrmov .  trttf)(tìv.  Dani.  Inf.  Ci. 
GJi  occhi  ha  vermìgli  [  Cerbero  ]  e  la  barba  unla,  ed 
i'.ra  . 
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S.  V.  Stare  in  barba  ili  gatta,  o  di  micio  .  si  dice  ut 
modo  bài  Istnre  1  ■■    tutti    gli  ttgl .    1/,,/,».    • 

Pei  tutti  in  somma  sempre  vi  Fu  taglio  l'i  sur  lieto  co- 
si '11   l>.u  ba   di   :,atla  . 

§.  VI.  Per  mei,  ,f.  Barba  la  Radice  di  qualunque  pian- 
ta. Lat.  ratìir.  Gr.   p'Ta .  Ci.    j.    j-.  2.  Il  composto  si 

Fa    .1    questo   modo-    t.._li    barbe    d*"  appio ,    di     (InOCCIlio, 

di  prezzemolo,  e  pestale.  I  '>.  -.  •>.  Piantansi  piante 
con  barbe,  le  quali  si    truovano   allato   a    esso  arbore. 

/  rpos,  l'uni,'.  La  sema  g  posta  alla  bai  ha  dell'  albero 
ec.  /■.'  appieno:   La   barba   dell'  albero   sta    nascosta,  e 

celato  ,  e  la  volontà  dell'  uomo  è  invisibile.  l'eoi.  ì/it/. 
CoSl  i  rami  suoi  grandissimi,  per  le  fiondi,  radici  .  e 
balbi-  non  si  nmipoiio.  /Ilum.  Colt.  .".  -.1.  Smuova  La 
terra    in   gif 0 ,   e    le     radici    SCUOpra    Della    viti-    gentile  J   e 

Iuant1  e'  mltiva  Piccole   barbe   in  lei  er.  col  leno  ardito 
■e  tagli. 

§.  VII.  Dar  le  barbe  ni  Sole,  vale  Andare  all'  aria  ; 
V  rire,  tolta  In  metaf,  delle  piante,  che,  svelte  le  bar- 
be, si  seccano,  malm.  11.  1.  Olile  Oggi  in  ài  darà  le  bar- 
be al  sole,  Bertinella  con  tutta  la  sua  annata. 

5.  Vili.  ./  questa  similit.  diciamo  anche  Barba,  di 
IS ascenea  di  dente  ,  e  di  simili  cose.  Lai.  radix.  Gr. 
p'/ifa.    I.ibr.   son.    Tri.   A    te    il    di:i(|iiilonnr    S"  ftnpiastfcrà 

in  su  eli  occhi,  eh' e' mi  garba  Vedérne  Fubt  la  puzza, 
e  poi    la   barba  . 

',.    IV.    Per   metaf.   vale   Princìpio  •   Lat.   radì.r  .   Gr    r  ! 
%a.   Com.  Inf.  3i.   Questo  vizio   ha   le   sue  radili    pi 
fitte  nella   superbia  ,  barba  di  tutti   i  vizj  . 

*  §.  X.   Artiglierie  /wste   in  barba  ,  dieonsì  ,1 

ti  glieli   i/nelle  ,    che     non     tono     coperte    dalle    Ca 
ma  eh"  il   semplice  parapetto    della  piazr.'    si 
so,    che    la  canna    del  pezzo    vi  parsa   agire 
011, !■■   non    solamente  viene  il  pezzo  istèsso  a  essere  serper- 
lo .    ma   ancora   la    metà    dille   tue    '-'loie  . 

*  §.  XI.  Barba.  T.  de'  J.anajuvli  ,  e  Tessitori  di  pan- 
ni.Si  chiamano  barba,  o  barba  seta,  (Juei  Jil. unenti  rotti- 
li, che  pendono  dai  cannelli ,  quando  le  lane  sono  stale 
cardate  bene . 

f  BARBAARON  .  Erba  ,  della  anche  Gic'hero.  Vedi 
questo  vocabolo.  Cr.  6.  fio.  1.  Li'  iaro,  cioè  gichero  ,  il 
quale  per  altro  nome  è  detto  bàrbaaron  ,  ovvero  piò  vi- 
tellino ,   è  caldo  .   e  secco  in  secondo  grado. 

f  Barbabiètola.  Bela  vuigaris  lu.  t.  B0m- 

nìco.  V.  BIETOLA. 

j-  BABJBIGÀJA .  T.  d'  Agricoltura .  La  ceppaja  delle 
piante  erbacee.  Gagliardo. 

BARBACANE.  Parte  della  muraglia  da  barro  ,  falla 
a  scarpa  ,  per  sicurezza  ,  e  fortezza  .  Lat.  muri  julcimen- 
titm  .  Gr.  ifZtc-ij'jt  tbt£/^»j.  G.  V.  ().  l3(>.  1.  E  si- 
mile s'ordinò,  si  cominciassero  i  barbacani.  F.  cap. 
i56.  1.  Si  comincialo  i  barbacani  alle  mura  nuove  della 
citta  di  Firenze.  Alleg.  21)0.  Il  tufo  ha  da  tre  lati,  e 
non  tramezzo  ;  Un  barbacan  dal  quarto  ,  che  rovi- 
na. 

-j-  §•  Barbacane.  T.  Militare,  (indi'  opera  che  ri  co- 
struisce a  più  del  bastione  per  distinguerla  dalla  tana- 
glia ,  che  rimane  a  pie  della  cortina.  Barbacane  è  tiralo 
dai  nostri  antichi  scrittori  a  significare  diverte  altre  ope- 
re. V.  agli  articoli  Contraforte,  Falsabraca,  Pomerio, 
Tanaglia  ,  e  Zoccolo  .  Significa  par  ambe  il  muro  con 
feriloje  ,  che  costruivasi  ne'  tempi  passati  avanti  le  por- 
le delle  fortezze .  Grassi. 

BARBACCIA.   Peggiorai,  di    Barba.  "Lat.    barba    in- 
compta  ,   promessa  .    Gr.  yivttiv   inriftwCif.    Segr.    Fi 
Che.    1.  .".   Tu   hai  codesto  gabbano,  che  ti  cade  di  dos- 
so ,  hai  il  tocco  polveroso  ,  una   barbacela ,  ec. 

BARBAGIA  .     Lungo   montuoso    in    Sardlgna ,    deve 

gli  uomini  ,    e   le  donne  vanno  quari  ignudi. 

\,  /'.  pigliasi  pei  luogo  disonesto ,  quasi  Chiasso,  Bor- 
dello. Lai.  lupanar.  Gr.  vo^vtlov.  Dani,  Purg.  20.  Che 
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la  Barbagia  di  Sardigna  assai  Nelle  femmine  sue  ò   più 
pudica,  Che  la  barbagia  ,  dov'  io  la  lasciai. 

f  BARBAGIANNI  SELVÀTICO,  o  il  GUFO  REA- 
LE. Strix  bubo  Liti.  T.  di  si.  JYat.  Uccello  grosso  e 
forte  quasi  come  l'aquila  comune,  che  ha  la  lesta  orecchia- 
ta, o  sia  con  penne  ritte;  il  corpo  superiormente  bajo  scu- 
ro ;  il  ventre  giallo  segnato  di  nere  strisce;  e  di  notte  fa  ur- 
li spaventevoli.  Pass.  352.  Per  lo  cantar  del  corbo  ,  e 
dei  barbagianni ,  o  dell'  assiuolo  .  Frane.  Sacch.  rim.  O 
barbagianni,  che  tra  gli  altri  impera. 

§.  E  per  limilii.  dicesi  ad  Uomo  sciocco  ,  e  balordo  . 
Lat.  insulsus  ,  bardus  .  Gr.  ySftcfc/;  ,  àvtif  .  Patajf.  7.  E 
non  sarem  né  mica  barbagianni,  Fir.  Trin.  2.  q.  Ma  i' 
ti  vo'  ben  anche  rispondere  ,  eh'  i'  non  ti  paressi  un 
barbagianni.  Arnbr.  Furt.  4.  6.  Oggi  ni'  abbattei  a  sorte 
in  un  barbagianni  ec. 

BARBÀGLIO.  Lo  stesso  ,  che  Occhibagliolo.  Lat. 
allucinatio  .  Gr.  Trafa'/3As4'f  •  4r.  Fur.  40.  82.  Che  spes- 
so agli  ocelli  gli  pon  tal  barbaglio,  Che  si  ritien  di  non 
cadere  a  pena  . 

*  §.  allorché  si  vuol  esprimere  una  gran  moltitudine 
di  cose  ,  o  di  persone  ,  ti  dice  ;  E  un  barbaglio ,  cioè  so- 
no tanti  che  fanno  abbagliare  ;  non  se  ne  può  racorrc  il 
conto  sema  sbagliare  ,  o  abbarbagliarsi  ,  cioè  Errare  . 
Alleg.  25g.  Ella  n'  ha  fatto  un  bel  monte  ,  che  la  so- 
migliano ,  che  è  un  barbaglio.  Maini.  7.  5.  Tanti  ne  va 
a  taverna,  eh'  è  un  barbaglio. 

BARBAGRÀZIA  .  Posto  avverbialm.  e  s'  usa  colle 
particelle  IN  ,  PER  o  simili  ;  e  vale  in  grazia  partico- 
lare ,  Per  singoiar  grazia.  Lat.  summi  beneficii  loco. 
Gr.  p.ó'Kti  .  Palajf.  2.  Per  barbagrazia  il  disse  ,  e  non 
fé  zitto.  Matt.  Franz,  rim.  buri.  3.  94»  Non  vuol,  se 
non  vivande  dilicate  ,  Certi  vinetti  avuti  in  barbagrazia. 
Tac.  Dav.  stor.  3.  3n.  Rossio  Regolo  impetrò  da  Vi- 
tellio  in  barbagrazia  il  rimanente  del  Consolato  di  Ceci- 
na. 

BARBALÀCCHIO  .  Dicesi  dai  Fiorentini  di  persona 
buona  a  poco  .  Buon.  Fier.  3.  2.  8.  E  non  ti  parve  Mica 
un  di  questi  secchi  barbalacchi ,  Garzon  milensi  da  pan- 
ni d'  arazzo. 

BARBANO  .  V.  A.  Lo  stesso  ,  che  Barba  ,  Zio.  Lat. 
patruus.  Gr.  Silos .  Stor.  Nerbon.  Strad.  O  mio  caro 
barbano  ,  io  sono  il  vostro  nipote  .  Petr.  uom.  ili.  L'  a- 
micizia  contratta  col  Re  privatamente ,  per  lo  padre  ,  e 
per  lo  suo  barbano  . 

BARBARAMENTE.  Avverb.  In  modo  barbaro.  Lat. 
crudeli  ter.  Gr.  xctXiirùf  .  Fili.  Piti.  56.  Dicea,  per- 
cuoti ,  tormenta  ,  per  tal  maniera  barbaramente  tempe- 
rando i  colori.  Dep.  Decani.  25.  Non  già  ch'egli  ab- 
bia, a  giudicio  nostro,  scambiato  le  proprie  voci  dell' 
autore,  ma  le  ha  bene  barbaramente,  e  come  per  av- 
ventura pronunziava  egli,  scritte. 

BARBARE.  Barbicare,  Radicare  ,  e  Produr  barbe,  e 
radici ,  ed  è  proprio  delle  piante.  Lat.  radicare  ,  radices 
agere.  Gr.  pt%òo-$ai.  Paltad.  Febbr.  10.  E  questo  fa 
meglio  ,  e  più  piofondo  barbar  le  viti.  Cr.  2.  3.  A.  Sa- 
ra Teimo  il  crescere  ec.  che  non  ingrosserà  poi  più,  nò 
.barberà.  Dav.  Colt.  188.  Esse  [  vermene  del  moro  ]  bar- 
beranno ,  e  potrale  cavare ,  e  trasporre  . 

§.  Barbarla  a  uno  ,  vale  Fargli  o  burla ,  o  qualche 
cattivo  scherzo  ,  eh'  e'  non  se  l'  aspetti  :  che  anche  si  dice 
Calarla  ,  Accoccarla  .  Lat.  ojfucias  facere  .  Gr.  irctetu- 
fiìv  .  Buon.  Fier.  4.  5.  5.  Cel'  ha  barbata,  Ma  più  bar- 
bata 1'  ha  egli  alle  donne  . 

■j-  BARBARÉA  ,  ERBA  S.  BARBERA  .  Eryvimum 
barbarea  Lia.  T.  Botanico  .  Pianta  ,  che  ha  lo  stelo  di- 
ritto ,  striato,  ramoso,  frondoso  ;  le  foglie  alterne ,  am- 
plessicauli ,  tirale,  col  lobo  terminante  più  grande;  i 
fiori  di    un    giallo   vivace   a  spiga   terminante .  Gallizio- 

'**  BAPBAREGGIÀRE.  Parlar   barbero.  Menz.  Sat. 


10.  So  che  Scheggino  è  un  furbo,  e  che  a  Calvino  Non 
cederla  la  man,  benché  talvolta  Barbareggi  in  Ebraico 
ed  in  Latino. 

BARBARESCAMENTE  .  Avverb.  In  maniera  barba, 
rica .  Lat.  barbarice  .  Gr.  /3ag/3ayix.ùs  .  Salvia,  pros. 
Tose.  1.  22.  Altrove  discopriva  porcellane  barbaresca- 
mente storiate  ,  buccheri  varj  ,   e  galantissimi  ec. 

BABBARESCO.  Sust.  V.  BARBERESCO. 

BARBÀRICO  .  Add.  Barbaro,  Di  barbaro  .  Lat.  bàr- 
barus  ,  barbaricus  .  Gr.  fici$fiagix.c{ .  Filoc.  1.  ufi.  Ve- 
duto il  crudo  scempio  ,  che  Artifìlo  del  barbàrico  popo- 
lo facea.  Petr.  canz.  29.  2.  Perchè  '1  verde  terreno  Del 
barbarico  sangue  si  dipinga.  E  cap.  1.  Isifile  vien  poi, 
e  duolsi  anch'  ella  Del  barbarico  amor.  E  5.  Poi  le  Te- 
desche ,  che  con  aspra  morte  Servar  la  lor  babarica  o- 
nestate  .  Liv.  dee.  3.  Ammaestrato  di  tutta  la  malvagità 
barbarica  ,  e  massimamente  di  quelle  genti  .  Tass.  Ger. 
18.  5a.  Questo  il  secreto  fu,  che  la  scrittura  In  barba- 
riche note  avea  distinto  .  E  slam.  60.  La  faretra  si  a- 
datta  ,  e  1'  arco  Siro  ,  E  barbarico  sembra  ogni  suo  ge- 
sto . 

BARBÀRIE  .  Crudeltà  .  Lat.  sa-vitia  ,  immanitas  .  Gr. 
/Saf/Sa;oT«$  .  Bern.  Ori.  1.  17.  2.  Però  già  ci  solea  es- 
ser nimica  L'  empia  barbarie  degli  oltramontani . 

**  §.  Per  JH01I0  barbaro  di  favellare  .  Salv.  Avveri. 
1.  2.  5.  Nelle  scritture  che  scrivono  a'  posteri  la  barba- 
rie non  seguono  :  che  per  adulazione  ,  e  per  inGngar- 
daggine,  e  per  poco  sapere  ,  nel  loro  stile  ,  cosi  lo  chia- 
mano ,  s'  è  a  poco  a  poco  intiodotta.  E  1.  2.  i5.  For- 
se, che  l'essersi  le  scritture,  dopo  il  buon  tempo  ,  dal- 
la barbarie  de'  vocaboli  pedanteschi  (  direni  cosi  )  ve- 
dute contaminale,  ha  generata  ne'  nostri  tempi  si  fatta 
opinione  . 

BARBARISMO.  Error  di  linguaggio  nello  scrivere, 
e  nel  parlare  .  Lat.  barbarismus  .  Gr.  /3a%f3ifi<7fJ0s  .  Re- 
tor.  Tuli.  71.  Dividesi  nelle  due  parti,  che  s'  appellano 
solecismo  ,  e  barbarismo  .  Mor.  S.  Greg.  Io  non  luggo 
il  vizio  del  metacismo ,  nò  la  confusione  del  barbari- 
smo .  Buon.  Fier.  3.  2.  18.  E  scoccolare  barbarismi  a 
isonne  . 

BARBARÌSSIMO.  Superi,  di  Barbaro.  Lat.  immanis- 
simus  .  Gr.  /Saf/3«p£/T«T0{  .  Bemb.  stor.  6.  y5.  Tanto  è 
in  onore  appresso  a  quelli  uomini  borbarissimi  ec.  la 
certezza  della  loro  virginità  .  Borgh.  Fir.  disf.  264.  Es- 
sendosi in  questo  tempo  combattuto  con  istranieri  nimi- 
mici  barbarissimi  ec. 

■j-  BÀRBARO,  e  BÀRBERO.  Nato  in  paese,  ove  le 
leggi,  ed  i  costumi  non  sono  punto  civili  .Lat.  bnrbnrus  , 
extraneus  .  Gr.  fldffictfos  .  Dani.  Purg.  20.  Quai  barba- 
re fur  mai ,  quai  saracine  ,  Cui  bisognasse  ec.  E  Par. 
3i.  Sei  barbari  venendo  da  tal  plaga,  ec.  Stupefacén- 
si.  G.  y.  1.  24.  5.  Il  quale  per  sua  prodezza  ,  e  virtù  con- 
quistò Inghilterra,  e  diliberò  da  diverse,  e  barbere  na- 
zioni, che  la  signoreggiavano  .  E  cap.  6».  1.  Una  gente 
barbera  tra '1  Settentrione,  e '1  Levante.  Borgh.  Orig. 
Fir.  123.  Neil'  occasioni  di  tanti  scorrimenti  di  barbare 
nazioni. 

§.  I.  L'  usiamo  anche  per  Crudele  ,  Incivile  ,  e  per 
Uomo  d'  aspri  ,  e  rozzi  costumi  ,  Efferato.  Lat.  barba- 
rus  ,  ferus  ,  crudclis  .  Gr.  /3a'f/3«fe?.  G.  V .  2.  1.  1. 
Questi  fu  barbero  ,  e  sanza  legge  ,  e  crudele  di  costu- 
mi. Dial.  S  Greg.  Quell'uomo  barbeio,  enfiato,  t 
levato  in  superbia  ,  e  prosperità  di  gloria  temporale. 
Vit.  Plul.  Cai.  Questa  risposta  parve  a  Cato  molto 
barbera  .  Ar.  Fur.  14.  07.  Cos'i  fa  '1  crudel  barbaro  in 
que'  piani . 

§.  IL.  Varch.  Ercol.  116.  Questo  nome  barbaro  è  vo- 
ce equivoca  ,  cioè  signilica  più  cose  ,  perciocché  quan- 
do si  riferisce  all'  animo ,  un  uomo  barbaro  vuol  dire 
un  uomo  crudele  ,  un  uomo  bestiale  ,  e  di  costumi  ef- 
ferati.  Quando  si  riferisc  alla  diversità  ,    0  lontananza 
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delle  regioni i  barbaro  si  chiama  chìbache  non  è  del 
tao  paese,  ed  è  quasi  quel  medesimo,  che  strano,  o 
atraniero.  Ma  quando  si  riferisce  al  favellare  ic.  bar- 
baro si  dice  ili  tutti  colorò,  i  quali  non  favellano  in 
rifinii  delle  lingue  nobili,  ose  pure  favellano  iu  alcu- 
na di  essi- ,  dod  favellano  correttamente  ,  non  osservando 
le  regole  ,  e  ^li  ammaestramenti  de*  grammatici • 

f  BARBAROSSA.  Spezie  di  vino,  che  si  fa  dell'  u- 
va  di  tal  nome  ,  td  è  delicato  ,  e  odoroso  ,  ma  però  ili 
poco  spirito  ,  e  di  poco  colore  .  Red.  Dilir.  In  bel  color 
.li  fragola  matura  La  barbarossa  allettami.  E  annot.  28. 
La  barbarossa  ec.  è  un  vino  gentile,  scarico  di  colore, 
d'un  iniquo  particolare,  per  lo  più  del  contado  di  Pescia . 

-}-§.£  anche  una  spezie  di  vite  ,  la  i/uale  produce 
grappoli  di  granelli  grossi  ,  di  lnucia  sottile  ,  e  di  mez- 
zo colore  tra  l'  uva  bianca,  e  la  nera  ,  quasi  di  color  ili 
rosa;  e  quest'  uva  anch'  essa  è  detta  barbarossa  ,  quasi 
che  que'  grappati  fieno  tante  barbe  rosse.  Aoder.  Colt. 
HO.  Fra  quelle  clie  si  desiderano  conservar  fresche  , 
sono  le  corbine,  e  le  ausui ie,  e  a  queste  non  cede  la 
barbarossa . 

BARBASSORO.  Bacalare.  Lai.  vir  prceceltens  ,  eri- 
mius  .  /foce.  noi'.  i)y.  (<).  Credendosi  costui  essere  un 
gran  barbassoio.  Bern.  Oil.  1.  20.  <>.  Ed  alla  donna 
attende  .  ed  al  tesoio  ,  Che  tolto  aveàn  per  forza,  a  per 
arte  Uall*  isole  lontane  a  un  bai  bassoio.  Ambr.  Flirt. 
3.  1.  Che  maggior  barbassoro,  che  li'  0  è  questo,  ci 
sarebbe  slato  allacciato.  Tac.  Duv .  ann.  lì.  12.).  Non 
volle  a  questi  barbassori  mancare,  dir.  Maltacc.  Quel 
barbassoro    delie    fanfaluche. 

li  ERBATA.  Susi,  l'ulte  insieme  le  barbe  di  qualsisia 
albero.  Dav.  Colt.  177.  Poni  per  regola  d'  Ottobre  con 
baibate,  e  di  Marzo  senza  barbe,  come  piantoni,  fi- 
chi ,  e  simili. 

BARBATELLA.  Pianticella  di  vite,  o  <T  altro  albero, 
che  ti  pianta  per  trapiantarlo ,  barbicato  che  sia.  Lat. 
■vivi  radi  e  .  (ir.  ftóo*J(tU(ta  .  lettor.  Colt.  Stimo,  che 
nel  porre  una  viglia,  eglino  si  servissero  de' magliuoli  , 
«e.  sebbene  il  loro  vero  ,  e  sicuio  modo  era  colle  bar- 
batelle ,  che  così  chiamiamo  noi  quegli,  che  essi  chia- 
mavano un  radici.  Dav.  Colt.  liti.  E  saper  dei,  che 
ne' campi  per  lai  biouconi  son  meglio  le  barbatelle  , 
che  i  magliuoli.  E  appresto  :  E  barbatelle  ancora  a  ca- 
po gatto  puoi  fare  ,  pigliando  della  vite  ,  che  vuoi  far 
lazza  ,   un   fi  alcio. 

BARBA l'ICO.    V.  A.    ferb.  sutt.   Barbicamene. 

5.  Per  meta/,  vale  Ben  fonduta  stabilità.  Lat.  bonum 
fun  l  iiiuntum .  fior,  l'irt.  L'  uomo,  che  in  pace  si  trae 
sicura  la   vita,   mai   non    può   aveie   poco   baibatico. 

BARBATO.  Add.  da  Barbare.  Barbicato,  Abbarbi- 
cato .  Lat.  radiralus  .  Or.  fi%cv$cif  .  Amet.  ,(7.  E  qual 
barbato,  e  (piai  senza  barbe  si  potesse  piantare.  Guitt. 
leti.  ii).  lulii  amori  non  radicati  in  buono  nei  tempi 
de  iti.  limili  s<iuo  a  biado  baibafo  in  sasso  ,  a  tempo  di 
fran  calore  dissecca,  e  torna  a  nulla,  l'esorett.  Br.  7. 
E  la  terra  divise;  E  'n  ella  lece,  e  mise  Onne  cosa 
baibata  . 

jj.  L  Per  metaf.  Dani.  rim.  3i.  Il  mio  disio  però 
■on  cangia  il  verde,  .Sì  è  barbato  nella  dura  pietra. 
Liv.  M.  Se  un  poco  di  discordia  vi  fosse  venuta  ,  innan- 
zi che  ella  si  Cosse  barbata,  e  affermata  ec.  t/org.  25. 
C.  Che  quando  egli  è  baibato  per  molti  anni,  Convien  , 
che  molto  possa   un  eiror  vecchio. 

).  II.  E  per  Colui j  che  ha  la  barba.  Lat.  barbata*. 
Gr.  vu-juviac  ■  Libr.  Mo  t.  A  un  altro  levò  la  barba, 
dell'  oro,  dicendo,  che  aveva  veduto  il  padie  dipinto 
senza  barba,  e  che  non  si  convenga  ,  che  il  figlinolo 
barbato.  Almi  Volt  1.  2.  E  minaccioso,  e  torvo 
Il  :.ail,alu  guardali  dej;li  orti  ameni  Non  resti  indie- 
tro. '  1  Già  nel  bel  regno  tuo  rivolgo  il  passo, 
O  barbato  guardia!  1  ameni. 


BARBAZZALE.  Catenella,  che   va  attaccata    all'oc- 

chio  diritto  del  morso  delta  briglia,  »  ti  congiunge  col 
rampino  ,  che  è  all'  occhio  manco  dietro  alla  barbogia  del 
cavallo.  Lat.  càtellum  freni .  Gr.  ^^X/vo<  .  Moig.  21. 
i3.>..  E  slìbbia  a  Vegliammo  il  barbazzale. 

§.  Onde  Favellare  ,  o  Estere  senza  barbazzale  f>  cioè 
senza  riguardo  ,  o  ritegno  con  soverchia  tibeitìi.  Lat. 
libere  loqui  .  Or.  voeff'nTià^iir^ai^  a%x\ivÙTW  toh  fo- 
fUoCTt  .  t'tirch.  stor.  8.  I  quali  si  servon  di  lui  ,  come  d' 
uomo  audace,  e  che  senza  freno,  e  barbazzale  essendo, 
non  ha  in  cosa  alcuna  rispetto  veruno  a  persona  veru- 
na .  late.  rim.  Vivo  vorrei  Benvenuto  Gellini ,  Che  sen- 
za alcun  ritegno ,  o  barbazzale  ,  Delle  cose  mal  latte 
dioca   male. 

BARBERARE.  Lo  dicono  i  fanciulli  della  trottola, 
quando  gira  a  salti  ,  e  non  va  unita  ,  per  cagione  d  es- 
ser mal  conti-appesala.  Maini.  6.  22.  Ch'  entrar  doven- 
do in  Dite  ,  e  salta,  e  giia  ,  Che  par  quando  ini  bar- 
bera la  trottola. 

BARBERESCO  ,  e  BARBARESCO  .  Susi.  Colui  , 
che  ha  in  custodia  i  cavalli  corridori ,  barbei  i  .  Lat.  e- 
ijiiarius.  Bern.  rim.  i.  3.  io.  Voglion  certi  dottor  dir, 
eh'  ella  fusse  Coperta  già  d'  un  qualche  barberesco. 
Maini,  io.  n.  Perciò  fa  comandare  a  i  barbereschi  , 
Che   lo   menili  'n  un  campo  di  gramigna. 

*j.  /.  per  lo    Burbero    stesso.    Frane,   Sacch.     noli.      itìtJ. 

Non  parve  gottoso,  ma  piuttosto  barberesco  ,  o  can  da 
giugnere.  Ar.  lYegrom.  /{•  3.  Tenere  ò  solito  In  stalla 
barbareschi  ,  e  farli  correre.  E  sat.  7.  E  far  di  bue  mi 
vogli  un  barbaresco. 

BARBERESCO.  Add.  Barbaro.  Lat.  barbarus.  Petr. 
cap.  6.  E  popoli  altri  barbereschi  strani.  Cas.  uf.  coni. 
108.  Che  voglia  so  (t'eri  re  la  spietata  ,  e  barberesca  su- 
perbia d'  alcuni. 

BARBERTA.    V.  BARBIERIA. 

BARBERO.  Cavallo  corridore  di  Barberia  ;  e  dicesi 
di  Tutti  i  cavilli  ,  che  servono  solamente  per  uso  di 
foriere  il  palio.  Lat.  ei/uus  cui'sor.  Gì .  Tirtroi  JjoMjl/f. 
Tac.  Dav.  an.  i5.  22IÌ.  Ordinaronsi  ec.  e  che  a  v  eiere 
nel  cerchio  più  palj  di  barbili  si  corressero;  e  che  il 
mese  d'  Api  ile  si  chiamasse  Nerone.  Ar.  tur.  |5.  71. 
Oual  sulle  mosse  il  baibtro  si  vede  ,  Che  '1  cenno  del 
paini   focoso   attende. 

BARBERO.  Add.  V.  BARBARO. 

BARBETTA  .  Din*,  di  Barba.  Lat.  barbuta.  Gr.  Vtr- 
ycóviov.  Libr.  simili!.  Portano  una  barbetta  a  spazzola  , 
e  la  profumano.  Lasc.  Streg.  1.  2.  Poita  una  balbetta 
nera  contraffatta  al  viso. 

5.  1.  /'.  per  quel  fiocco  di  pelo  ,  che  ha  dietro  alla  fi- 
ne del  piede  il  cavallo  . 

5.  IL  E  per  barba  piccola  degli  alberi.  Lat.  radica- 
la. Gr.  fidisi-.  Dav  Colt.  \b~.  Scalzala,  e  tutte  le 
barbette  ,  che  truovi  ,  taglia. 

BARBETTINO.  Dim.  di  Barbetta.  Lai.  barbuta. Gr. 
tru^ùvioy.  Cecch.  Esali,  cr.  5.  7.  Oh  che  bel  balbetti- 
no ! 

(*)  BARBIC AMENTO. Zi  barbicare.  Radicazione. Lai. 
rndicum  emistio.  Gr.  f  ii;iuji(  .  //  Kocabol.  nella  voce 
BARBA  l'i    1). 

BARBICARE,  lo  stesso,  che  Barbare.  Lat.  radtees 
agere.    Or.   £/'jf  serbai. 

•j.  Per  metnj .  Dittarli.  1.  2.  i^iù  provai  io '1  ver,  che 
poi  che   amoie  S*  è   barbicato  nel  cuor  ec. 

B  villi!  AIO  .  Add.  da  Barbicare.  Lat.  radicatili. 
Gr.  (,'/ %au-v3i .  Mar.  S.  tìreg.  1  quali  desideij  tiovan- 
do  T  antico  nimico  concepnti,  e  barbicati  nel  cuor  lo- 
ro ,  e/.iandio  gli  tirò  [>oi  a  commettere  i  gian  peccati. 
Buon.  fin-.  ,.  ?>.  3.  Quest  è  tutta  sustanza  ,  che  vien 
dalla   radice  D'  un  bai  bicato  tuo  dejio. 

I»)  BARBICCli  OL A. Barbiceli,.  Lat.  radicala.  Gr. 
ji'(iov  .    Salvili,     disc.    2.     aia.     Perciocché  il    nutritivo 
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umore,  loro  cibo,  suige  fino  dall'ultime   barbicciuolc , 
e  per  gli  tronchi  spargesi  ,   e   per  gli  rami. 

BARBICELLA.  Dim.  di  Barba  di  pianta.  Lat.  radi- 
cala. Gr.  pYjf/ei»  .  Cr.  5.  5.  2.  Fanno  molte  pianterelle 
nel  suo  circuito  sopra  le  sue  radici  molto  circondate  di 
barbicellc  abili  a  piantare. 

BARBIC1NA.  Barbicetla  ,  Barbicala  ,  Barbolina  ,  Bar- 
buzza  .  Lat.  radicata  .  Gr.  f/%iov  •  Libr.  car.  malati. 
Strapperai  diligentemente  tutte  quelle  barbiciue  ,  che 
come  tanti  fili  pendono  dalle  grandi  radici. 

BARBICOLÀ.  Barbolina  •  Lat.  radicala.  Gr.  %t%iov. 
Soder.  Colt.  Cosi  quelle  ,  come  queste  [  viti  ]  convie- 
ne scalzare  ogni  anno,  e  strappar  loro  quelle  barbice- 
le. 

BARBIERE  .  Quegli  ,  e  he  taglia  ,  e  rade  la  barba  , 
e  tonda,  e  iosa  i  capelli  .  Lat.  tonsor  .  Gr.  xsp iu{  .  /'Va'. 
Esop.  Non  s'  ardivano  d'  andare  a  tendersi  ,  e  radersi 
la  'ncanutita  barba  in  piazza,  ma  facevansi  venire  il 
barbiere  in  casa  .  Fior,  Viri.  Ag.  31.  Protnisono  una 
gran  quantità  d'  oro  a  un  barbiere,  che  lo  radeva,  ed 
ei  gli  dovesse  segar  la  gola  ,  quando  lo  venisse  a  rade- 
re .  Ant.  Alain,  son.  18.  Io  porto  in  dosso  un  così 
stran  mantello  ,  Che  mai  barbier  v'  aHìlcria  rasojo  .  Lasc. 
Sibili.  ^.  4-  Gli  riusciva  più  netta,  eh' un  bacin  da  bar- 
bieri . 

§.  I.  Per  similit.  Bocc.  nov.  8o.  5.  Di  quegli  vi  sono 
stati  ,  che  la  mercatanzia  ,  e  '1  naviglio  ec.  lasciate  v' 
hanno  ,  si  ha  soavemente  la  barbiera  saputo  menare  il 
rasojo.  E  nani.  ti.  Avvenne  che  una  di  queste  barbiere, 
che  si  faceva  chiamare  Madonna  Jancoliore  .  Cas.  leti. 
88.  Imparerà  a  lai  questione  colla  barbiera  ,  e  star  sen- 
za cavarsi  sangue  . 

§.  II.  Dicesi)  Pian  barbier,  che  l  ranno  è  caldo  , 
quando  vog/iam  dire  ,  che  si  faccia  a  beli'  agio  ,  e  che 
si  vada   bel  bello  .   Lat.  eunctanter  quieto  . 

§.  ìli.  Rifarsi  del  barbiere  ,  dicesi  delle  persone  at- 
tempate ,  che  si  lisciano  ,  e  stribbiano  per  essere  più  ap- 
pariscenti.  Geli.  Sport.  5.  5.  Questo  dirmi  oggi  la  mag- 
gior parte  degli  uomini,  eh'  io  ho  riscontro  ,  buon  piò 
ti  laccia  ,  e  tu  ti  rifai  del  barbiere  ,  mi  pare  un  bel  dir- 
mi copertamente,  tu  hai  tolto  moglie  e  sei  vecchio. 
§.  IV.  Rete  del  barbiere.  V.  RETE  §.  VI. 
BARBIERIA,  e  BARBERIA.  La  bottega  del  barbie- 
re. Lat,  tonstrina  .  Gr.  Hovpiìov.  Libr.  son.  tìy.  E  Mo- 
na Nanna  fa  la  barberia  l  l'ir.  As.  78.  Veduto  ce.  que- 
sto giovane  sedersi  entro  una  barberia.  Ar.  Lcn.  5.  (. 
Io  1'  avrò  qui  alla  barberia,  ove  è  solito  Di  giocar, 
quanto   è   lungo  il  giorno  ,  a  tavole  . 

B\IÀÌÌIjNO.  Add.  Avaro.  Lat.  homo  sordidas .  Gr. 
et  vi\ló5-:$os  .  Jac.  Sold.  sat.  1.  Se  comprendesse  ben 
questo  latino  ,  Ove  talor  conduca  il  vilipendio  Di  que- 
sti nomi  il  cortigian  barbino  ,  Sua  lunga  gita  ridotta  in 
compendio  Arriverebbe  prima  alla  sua  meta  Con  mcn 
fatica  a  sai  ,  con  meo  dispendio  .  Buon.  Fier.  4-  i.  ti. 
C.  III.  Oh  gran  barbino!  C  II.  O  barbino,  o  barbo- 
ne ,  O  in  zazzera ,   o  zuccone  ec. 

■f  BÀRBIO.  Cyprinus  barbus  Lin.  T.  di  st.JVat. 
Pesce,  che  ha  quattro  fili,  o  cirri  alla  bocca,  e  la  ma- 
scella superiore  più  lunga  dell'  inferiore .  Cr.  g,  81.  2. 
Potranno  ben  vivere  di  quei  pesci  ,  che  son  nelle  parti 
di  Lombardia  ,  cioè  cavedini ,  se  arcioni,  barbj  ,  e  alcuni 
piccoli  nesci ,  e  forse  trote  [  così  ne'  migliori  T.  a  pen- 
na ;  la  stampa  per  errore  ha:  barliquii  ]  Morg,  20.  4$. 
Donde  la  bestia  di  quivi  si  mosse,  £  coiti'  un  barbio 
boccheggia  Hordito.  Lor.  Jiled.  canz.  ball.  Donne  que- 
sti barbj  grossi  Non  si  piglian  senza  rezza.  Cant.  Cam. 
Puoi.  Otton.  38.  E  benché  siam  di  molti  pescatori  Di 
barbj  ,  e  lasche.  E  appresso:  Molti,  che  nel  tuffarsi 
stanno  un  pezzo  Sotto  a  cercar  di  qualche  barbio  spes- 
so . 

-j-  BARBOGIO.   Quegli,  che    per   soverchia    età  non 


ha  più  intero  il  disi'ofso.  Lat.  delirar,  senex .  Gr.  tret- 
fair\}i%os  ,  nragaipfovwv  .  Burch.  1.  120.  Quando  i  bar- 
bogi fer  la  radunata.  Tac.  Dav.  ami.  la.  i5/(.  Abbia- 
mo un   dito  di  regno  ,  e   tienlo  un   barbogio  . 

-j-  §.  Barbogio  ,  in  forza  d'  add.  vale  di  barbogio .  Vit. 
S.  Ani.  Disse  lo  ladrone:  questo  monaco  barbogio  un- 
to bisunto,   colla  barba  di   banderese. 

BARBOLINA.  Dim.  di  Barba.  Lat.  radicula.  Gr. 
fi'^iov.  frettar.  Colt.  Le  querce  ancora  tagliate  lascia- 
no certe  barboline  nocive  agli  uliveti  . 

BARBONE.  Che  nutrisce  la  barba  lunga,  e  perchè 
tal  portamento  appo  noi  è  da  sgherri  ,  si  prende  per  lo 
stesso.  Lat.  tru.r  ,  truciilcntus  ,  sicarius  .  Gr.  (pvvìus. 
Bcrn.  rim.  1.  yy.  Voi  ,  che  portaste  già  spada  ,  e  pu- 
gnale ec.  Bravi,  sgherri,  barbon  ,  gente  bestiale.  E 
1.  85.  Sbriccbi  ,  sghcrii  ,  barbon,  gente  bestiale  .  Buon. 
Ficr.  2.  1.  10.  Passate  Bel  vecchio,  bei  barbon,  bel 
zazzerone. 

§.  Barbone,  dicesi  anche  a  Cane  di  pelo  lungo,  e  ar- 
ricciato . 

+  BARBOTTA.  Sorta  di  naviglio  marittimo  ,  soven- 
te nominato  nella  storia  delle  guerre  sacre  ;  e  itegli  an- 
nali spaglinoli ,  che  era  una  specie  di  fasta  ,  così  detta 
dal  suo  sprone  ferrato  ,  e  da  certo  cuojo  irsuto  a  guisa, 
di  barba  ,  da  cui  rimaneva  coperto.  Guice.  Stor.  libr.  8. 
Vennero  in  podestà  del  Duca  quindici  galee,  alcune  na- 
vi grosse,  fustc ,  barbone,  ed  altri  legni  minori,  quasi 
senza  numero.  E  <).  Avendo  perduto  due  fuste  ,  tre  bar- 
botte  ,   e    più  di  quaranta  legni  minori. 

*  BARBO TTÀRE  .  IVeutr.  Far  quel  romorc  ,  che  fa 
l'acqua  bollendo  .  Ciad.  rim.  Le  quali  sieno  state  Dieci 
ore  in  un  bel  piccolo  pajuolo  A  borbottar  con  1'  acqua 
a  solo  a  solo . 

BA'ìBOZZA.  E  quella  parte  della  testa  del  cavallo, 
dov'  è  il  barbazzale .  Lat.  equi  mentimi  .  Gr.  itrtrts  yi- 
viiov. 

§.  F.  per  Quella  parte  della  celala  ,  che  para  le  gote  , 
e  ' l  mento  .  Lat.  pars  cassidis  ,  gcnas  ,  e  mentum  prole- 
gens  .       , 

BABBUCCIA  .  Dim.  di  Barba  radice.  Lai.  radicala. 
Gr.  f  t'%toi> .  Palimi.  Quivi  si  fanno  le  terre,  cioè  porche 
larghe,  purgandole  d'  ogni  erba,  e  barbucce. 

§.  E  per  similit.  Cr.  10.  38.  5.  E  la  fiocina  uno  stru- 
mento di  ferro,  con  molle  punte,  delle  quali  punte 
ciascuna  bae  una  barbuccia  ,  che  ritenga,  e  sono  al- 
quanto spartite  tra  loro  . 

BARBUCINO.  Di  barba,  racla  ,  e  spelacchiata.  Lat. 
barbalulus  .  Gr.  Tictxoirtàydìv .  G.  V.  12.  8.  io.  Piccolet- 
to di  persona  ,  bruito,  e  barbucino  ,  parea  meglio  Gre- 
co ,   che  Francesco  . 

BARBUGLIAMENTO  .  Il  barbugliare.  Lat.  incondi- 
ta locatio  .  Gr.  T^auXi^fJ-ói  .Tratt.  segr.  cos.  domi.  Nel- 
lo accidente  del  male  mirano  con  occhi  torbidi  ,  e  si 
fanno  sentile   con  lunghi  bai  bugliameiiti  . 

BARBUGLIARE.  Parlare  in  gola,  e  con  parole  in- 
terrotte ,  proprio  di  coloro  ,  che  favellano  risvegliando- 
si .  Lat.  turbata  mente  loqui  ,  interrupte  loqui  .  Gr.  Tf«- 
u\i'(civ  .  FTarfiJi.  Ercol.  5i).  Di  coloro  ,  i  quali  per  vizio 
naturale,  o  accidentale  non  possono  profferire  la  lette- 
ra R  ,  e  in  luogo  di  frate  ,  dicono  late  ;  si  dice  non 
solamente  balbettile,  o  balbutire,  come  i  Latini,  ma 
balbettare  ancora,  e  talvolta  balbuzzare  ,  e  più  (ioren-  - 
linamente  tiogliare  ,  o  barbugliare  ,  e  di  più  tartaglia- 
re .  Tac.  Dav.  ann.  i\.  88.  Rispose  barbugliando,  che  e* 
dormiva  profondo  . 

jr  BARBULE  .  T.  di  Veterinaria  .  Piccole  escrescen- 
ze rossiccie,  dai  Lat.  chiamate  ramila?  ,  le  (piati  nasco- 
no al  di  dentro  della  mandibola  posteriore  ,  o  sia  nel  ca- 
nale  della   bocca    in  faccia  ai  denti  scaglioni  .    Bonsi . 

BARBUTA  .  Elmetto  .  Lai.  galea  ,  cassis  .  Gr.  x.o?Vf . 
G.   V-  11.   77.   1.  Tutti  armati  a    corazze,    e   barbute, 
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fomr  cavalieri  .    W.  **".  6.   i  •  .li  H<   'li  Francia  arenato, 
ri. Ila  barbata  in  teata,  e  co"  raoi   cavalieri    tu    in   sulla 
. // .    tur.    Si    poac    in   capo   una   barbuta    nuo- 
va . 

y  E  per  Soldato,  the-porta  tal*  arme.  Lat.  galemtus. 
M.  /'.  i.  i.">.  E  ti  ano  «lei  Regno  il  Doge  Guernieri  re- 
desco, mi  egli  arava  soldato  con  MI»,  barbute,  qùan- 
ii.'>  nti  recito  ed  R  cdp.  18.  Incontanente  condus- 
se il  D  l  eri,  che  era  In  Campagna  con  MCC. 
barbate  «li  redeschi  /  6.  56,  Nel  'inalo  si  trovarono 
M  >i|).  barhnte  bene  montate  .  e  bene  in  arme. 

Jt  UW'.i    TÀCCIA  .    P  •■    di    Barbuta  .     Zibald. 

Antìr.  Come  se  fusse  nna  fuggitiva  schiera  'li   barbutac 
ce  malmenate  .  e  sconfitte  ,    a    dell'  onore    non    curanti 
(  qui  nel  del  V   ) 

BARBI    LO  .      tdd.   Che    la    gran    barba.    Lat    bene 

harbaius  .    Gr.    layfVtlOf,  rtvVev'j  evv  .    Bocc.    nov.     IO.    57. 
\  aerato  .    e   barbuto,  e   magro  era  .   E  stirici. 

9.  Sui»! a  la  sommità  di  quello  compose  ambe  le  mani  , 
e  soma  esse  il  barbuto  mento  fermato .  rati.  Ger.  iS. 
S-.  E  torvo  e  nero,  e  squallido  e  barbuto  ,  Ira  due 
Furi»-  parca  Caronti  ,  0  l'Imo. 
•  (  1,  Diciamo  Barbuto  per  Barbato  semplicemente  . 
Dani.  Conv.  -a.  Ogni  bontà  propria  in  alcuna  cosa  è 
amabili-  in  quella,  siccome  nella  maschiezza  essere  be- 
ne barbuto  .  Onde  in  proverb.  Donna  barbuta  co'  sassi 
salala  .    /'.    Fio'.   3] 

y  II.  /imbuto  vale  eri  indio  Giovane  fatto,  Uomo  . 
Dani.  Pmrg.  7.  Fu  meglio  assai  ,  che  Vìncislao  suo  fi- 
glio Balbino,  fiat.  Suo  tiglio  barbuto,  cioè  quando  fu 
fatto  uomo  . 

y  III.  Per  lìarbicato  ,  /indicato  .  Lat.  radicata!  .  Gr. 
treXt/f-'f  («fi;  •  Albert.  Pensati  ,  che  la  spina  fresca  non 
,    boona  .  ma  la  forte,  e  mollo  barbuta  . 

BARBI  ZZA  .  Dan.  di  Barba.  Lasc.  Streg.  /..  7.  Tu 
ti  leverai  codesta  barbuzza  :   muterai  vestitnenta  ce. 

y  E  in  sentimenti  del  5-  IV.  Lat.  indicala  .  Gr.  p'/- 
%isv  .  Ricctt.  Fior.  (<o.  La  salsapariglia  è  una  radice  d' 
una  pianta  portata  dall'  Indie  occidentali  ce.  grossa  co- 
me la  gramigna  ,  o  la  smìlace  aspra  .  di  figura  roton- 
da ,  con  alcune  barbuzze.  Dav.  Cult.  1S2.  Scalzalo  o- 
pni  anno  [  il  pesco  ]  e  tagliali  le  barbuzze  ,  come  alle 
viti  ■ 

BARCA  .  tfavilio  di  non  molta  grandezza  .  Lat.  cym- 
ba .  v.  Fior.  1-1.  Gr.  irXz'ìcv  ■  lìocc.  nov.  17.  3q.  Co- 
stanzo clietaniente  Fece  ai  mare  una  barca  sottile.  E 
no.-,  p.  ò.  Ed  avviluppatasi  la  testa  in  un  mantello, 
nel  fondo  della  barca  piagnendo  si  mise  a  giacere  . 
Dnnt.  Inf.  8.  I.o  Duca  mio  discese  nella  barca  .  Petr. 
«in;.  5.  1.  Ecco  novellamente  alla  tua  barca  ec.  D'  un 
vento  occidental  dolce  conforto  . 

y  I.  Per  t futili t.  Dani.  Par.  2.  O  voi,  che  sete  in 
picciobtta  barca  .  Buon.  rim.  6">.  Giunto  è  già  '1  corso 
della  viia  mia  Con  tempestoso  mar  per  fargli  barca  Al 
comun   porto  . 

y  II.  In  proverb.  Barca  rotta,  marinaro  scapolo,  e 
vale  :  libero . 

y  III.  l'.rrrr  nella  siesta  barra  .  modo  proverb.  che 
si  usa,  quanilo  si  vuole  intendere  nlcnna  disgrazia  errer 
cornine  a  tutti  .  Lat.  in  eadem  navi  are.  Dav.  Camh. 
ii().  Se 'l  Principe  ha  le  lire  peggiorate  ,  questa  è  teui- 
pisia  coarane,  a  tatti  Itimo  nella  stessa  barca. 

y  IV.  Lasciarsi  lutare  in  barca,  vale  lo  riesso,  che 
laiciarri  menar  pe' l  nnro,  Andartene  alle  grida.  Cecch. 
I'  tttm.  a.  j.  Immaginatevi,  eh'  io  la  voglio  intender 
bene,  ch'io  non  son  uso  a  lasciarmi  levate  in  bar- 
ca . 

Vi  Barra  per  quantità  di  materia  ammassata  ,  riar- 
sa ,  ma  si  direbbe  per  lo  più  di  biade  ,  e  grano  ancor 
nella  paglia  ,  di  legne  ,  e  simili  materie  .  Lat.  strues  . 
Gì.  Syxof  ■  (  r.  3.  -.  (,.  Si  porta  all'aia  con    fasciateli! 
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annoverati  ,  e  >otto  alcun  tetto,  ovvero  in  barche  in  tal 
maniera  ti  dispolìgono,  che  L'acqua,  piovendo,  entrai 
non  »  1  possa  • 

I!  ViU  ACCIA  •  Peggiorai,  di  Barca  ,  liana  cattiva, 
e  guasta  ■  Lat.  fracla  cymba  ,  Bern.  rim.  1.  ij-  .  I  u.-» 
barcaccia  par  vecchia  dismessa  • 

BMW  A. H  Ol.O.  Quel  che  governa,  e  guida  la  bar- 
ca ,  A  ■  Lat.  nauta  ,  portitor  .  Gr.  vau'rn;.  li. 
I '.  1.  |i).  1.  Si  mise  a  passare  sopra  una  piccola  navi- 
cella ,  contro  alla  volout.i  del  barcajnolo.  Tac.  Dav. 
ami.  1?..  ij-.  Assassinavano  terrazzani  ,  lavoratori  , 
mercatanti  ,  e  barcaiuoli.  Fir.  As.    173.  Dando  all'  a- 

varo    barcajuolo    queir  altro   quattrino.   Seul.  star.    Ind. 

1.1.  (in.  .Non  erano  per  avere  alcuno  barcajuolo,  o  pa- 
drone di    nave  ,   che  gli  conducesse. 

B  ARCAI  A  .  //  corico  il'  una  barca  ,  Quanto  />nò 
portare  una  barca.  Lat.  oneraria}  navis  onus.  Gr.  psp- 
tiVoj  £%.$:{  •  Viv.  disc.  Ani.  p.  Continua  per  mol- 
ti anni  a  farvi  scaricare  gran  numero  di  barcate  di 
sasso. 

lì  itRCHERÉCCrO  .  QuanlitU  di  barche  .  Viv.  disc. 
Ai  a.  Sa.  Se  d'  ogni  tempo  Arno  si  potesse  navigare  al- 
l' in  >u  col   carico  nel  barchereeeio  . 

BARCHETTA  .  Dim.  di  barca  .  Lat.  navicala  ,  Un- 
ta- .  Gr.  Xifx^sr  .  Bocc.  nov.  16.  4-  Montata  sopra 
una  barchetta  ,  se  ne  fuggi  a  Lipari  .  Vii.  SS.  Pad.  1. 
212.  Mise  questo  lebbroso  in  una  barchetta  .  e  and'_>s- 
si-ne  con  lui   al  deserto   (  qui  forse  per  carretto  )   . 

y  Per  simili/.  Petr.  canz.  ó.>.  .").  che  giova  dunque  , 
perchè  tutta  spaline  la  mia  barchetta  '.  J/org.  1.  4» 
Quando  varai  la  mia  barchetta  prima  . 

BARCHETTLNA  .  Dim.  di  barchetta  .  Lat.  nnvìcu- 
la  linter  .  Gr.  X-ufio;  .  Libr.  Simili t.  Vengono  per 
man:  per  via  di  sottili  bacchettine  .  Libr.  Pred.  Solcan- 
do il  mare  grande  in  male  agiata   barchettina  . 

BARCHETTINO  .  Lo  stesso,  che  barchettina  .  Lat. 
linter  .  Vit.  SS.  Pad.  i.  89.  Di  notte  fuggi  quindi  in 
su  un  barchettino  . 

BARCHETTO  .  Barca  piccola  ,  Barchetta  .  Lat.  na- 
vicala ,  linter  .  Gr.  irXcixfiov  .  Alleg.  rim.  Come  1'  an- 
dare  a  Fiesole  in  barchetlo  . 

H.VKCO  .  Parco  ,  Luogo  dove  si  riserrano  animali 
selvaggi  ri'  ogni  maniera  ,  a  fine  di  poterne  prendere  di- 
letto  colla  caccia  ,  quando  altri  voglia  .  Lat.  vivarium  . 
Gr.  %ti>aTqopHov  .  Serti,  stor.  Imi.  6.  2lq.  Vi  sono 
ancora  serbatoj  di  uccelli  ,  e  barelli  di  He  re  .  Bern.  Ori. 
5.  5.  3_.  Pigliando  andava  draghi  i  più  superbi  ,  E  poi 
eh'  in  certo  barco   eli  avea  messi  ec. 

BARCOLLAMENTO  .  //  barcollare.  Lat.  nutatio  . 
Gr.  trafajicfsi  .  Libr.  cur.  malati.  Sono  sorpresi  da  quei 
bai  colla  menti  della  persona  ,  da'  quali  vengono  sorpre- 
si ^li  ebbri  . 

BARCOLLANTE.  Add.  Che  barcolla.  Lat.  nutans, 
vacillans  .  Gr.  TafapìfófJivo;  .  Tac.  Dav.  stor.  3.  3(>r). 
I  nimici  più  furiosi  ,  con  loro  alte  persone  ,  e  lunghe 
aste  .  fediscono  da  discosto  i  barcollanti  soldati . 

BARCOLLARE  .  Dicesi  del  non  poter  star  fermo 
in  piede  ,  piegando  or  dall'  una  parte  ,  or  dall'  altra  , 
come  fa  il  naviglio  nell'  acqua  .  Lat.  nutare  ,  vacilla- 
1  e  .  (ir.  TTifatpc'f-a-Sxi  .  Bern.  Ori.  2.  7.5.  69.  E  bar- 
collando ne  veniva  in  sella  ,  Coni'  un  Tedesco  ,  eh'  ab- 
bia ben  bevuto  .  Tac.  Dav.  stor.  2.  279.  E  barcollan- 
do nel  (iuine  ,  non  aggiustavano  le  ferite  come  quelli  a 
pi'':  fermo  in  ripa  .  Alleg.  291).  Beon  di  questo  gli  uo- 
min  di  cervello  .  E   cosi  non  barcollan  su  pe'  massi  . 

BARCOLLONI  ,  e  BARCOLLONI  ,  Avverb.  Ag- 
giunto al  verbo  Andare  ,  e  simili  ,  vale  Andar  barcol- 
lando re.  Lat.  nutare  .  Gr.  tTt(Z$c?otuèvof  •  l'ir.  As.  g3. 
Andando  zoppo  ,  e  barcolloni,  nò  potendo  più  la  vita, 
io  mi  fermai    dentro   ad   un   fossatello. 

y    Tulor  si   ripete  per  proprietà  di  linguaggio,  e  vale 
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lo  stesso  ,  ma  ha  più  forza  .  Fir.  disc.  un.  72.  E  cft- 
s\   baicollon  barcolloni  ve  lo   condussero  . 

BARCONE  .  Acrcseit.  di  Barca.  Lat.  navis  onera- 
ria .  Gr.  tpopri; .  liemh.  stor.  8.  il5.  Venti  barcóni  bas- 
si ,e  larghi  da  portare  artiglierie  per  le  piccole  acque  si 
fabbricavano  . 

■j-  BARCOSO  .  Spezie  di  naviglio  antico  da  guerra 
di  cui  fa  menzione  G.  y .  6.  20.  2.  Armarono  in  Ge- 
nova galee  ,  uscieri  ,  batti  ,  e  barcosi  . 

BARDA  .  Armadura  di  cuojo  cotto  ,  o  di  ferro  ,  col- 
la qual  s'  armano  te  groppe  ,  il  collo  ,  e  l  petto  a  ca- 
valli ,  che  perciò  si  dìcean  Bardati  .  Lat.  phalera?  .  Gr. 
i<piirtriov  .  Liv.  dee.  3.  Queste  cose  li  Duchi  disprezze- 
volmente  riprendevano,  ma  nò  trapassare  ,  né  disrompe- 
re la  salmeria  opposta  ,  uè  a  far  far  luogo  alle  costi- 
pate balde  ,  e  alle  sargine  sopra  lor  poste  ,  era  leggie- 
re .  Frane.  Sacch.  nov.  74.  Costui  s'  andava  colle  gam- 
bucce  spenzolate  a  mezze  le  barde  .  Morg.  E  le  spade  , 
e  gli  scudi  ,  e  le  corazze  ,  E  le  barde  a  dipinger  pago- 
nazze  .  Cecch:  Corr.  2.  7.  Farfanicchio  ,  avvertisci  allo 
Scantornia  ,  Che  se  e'  non  mi  tien  quel  corsaletto  ,  E 
quelle  barde  altrimenti,  che  io  Gli  spezzerò  le  braccia. 

§.  E  talora  per  Sella  senza  arcioni  .  31.  V.  6.  5/j. 
Usano  selle  lunghe  a  uso  di  barde  ,  congiunte  con  a- 
solieri  ec.  e  in  tempo  sereno  aprono  le  bande  delle 
lor    selle    a   modo  di  barda   ,   e    fannosene   materasse    . 

BARDAMEN TARE  .  Guernirc  di  bardamento  ,  Met- 
tere il  bardamento  al  cavallo  .  Lat.  phalerìs  ornare  . 
Libr.  Mas  e.  Venuto  il  tempo  di  bardauientare  il  ca- 
vallo  . 

BARDAMENTO.  Bardatura  .  Lat  phaleroe.  Gr.  itp/v- 
iriov  ■  Zibald.  Andr.  Ebbe  un  cavallo  guernito  di 
nobile,  e  ricco  bardamento.  Libr.  Mascalc.  Molto  im- 
porta la  manieia  del  bardamento  del  puledro. 

-f-  BARDANA  ,  LAPPA  BARDANA  ,  LÀPPOLA  . 

Arctium  lappa  Lin.  T.  Botanico  .  Pianta  ,  che  ha  la 
radice  fusiforme  ,  nera  al  di  fuori  ;  lo  stelo  striato  ,  ci- 
lindrico ,  ramoso  ;  le  foglie  alterne  ,  picciolate  ,  molto 
grandi  ,  cuoriformi  peluse  ;  i  fiori  rossastri ,  per  lo  più, 
solitarj  ,  ascellari  .  Libr.  cur.  malatt.  Cogli  di  Giugno 
i  fior  della   bardana  . 

BARDASSA  .  Giovanetto  ,  che  fa  altrui  copia  di  se 
medesimo  ,  Bagascione.  Lat.  eintvdus  .Gr.  xivxi&oi^nróq- 
voi  .Cure.  Mai-,  Una  bardassa,  io  non  vo'  dirvi  il  no- 
me ,  E  in   Fiienze   signore  . 

*  BARUASSONÀCCIO  .  Sust.  Peggiorai,  di  bar- 
dassa ,    così   detto  per  enfasi  .    Rem.   rim. 

B \RDATO  .  Aggiunto  de'  cavalli  ;  e  dicesi  allora  , 
che  hanno  la  barda  .  Lat.  phaleratus  .  Bern.  Ori.  1.  11. 
20.  Egli   era  sopra  Bajardo  bardato  . 

-j-  BARDATURA .  Diccsi  di  tutti  gli  arnesi,  che  ser- 
vono al  aavallo  ,  acciocché  sia  bardato.  Làt. phaleroe  or- 
namenta equorum  .  Gr.  ìtpiTnriov  .  Maini.  3.  58.  Ha  no- 
bil  bardatura  tinta  in  broda  Di  cedri  ,  e  di  ciliege  d'  a- 
marasche  (  qui  per  simil.  poiché  si  parìa  delle  vestimen- 
to d'un    Uomo  venditore  d'  acque  agghiacciate  . 

BARDELLA  .  Forse  da  barda  .  Spezie  di  sella  con 
piccolo  arcione  dinanzi  ,  della  quale  si  servono  i  poveri 
uomini,  e  1  contadini  ,  e  anche  quell'  imbottitura  ,  che  si 
conficca  sotto  V  arcione  delle  selle  ,  perchè  non  offenda 
il  dosso  della  cavalcatura  .  Lat.  clitellce  .  Gr.  àycttpofct . 
G.  V.  8.  35.  7.  Sono  (  i  cavalli  Tartari  )  con  sottili 
briglie  senza  freno,  e  povera  sella  d'  una  bardella,  con 
piccole  scaglie  incamulata  .  Bern.  Ori.  Sopra  una  mu- 
la ,   eh'  avea  la  bardella  ,  Vien  Folderigo  . 

*  BARDELLÀRE  .  Mettere  la  bardella  ad  una  be- 
stia da  soma  .  Bald.  dee.  Mostra  essere  sceso  appunto 
da  uno  baidellato  ,  e  male  abbigliato  asinelio. 

V, ARDE L LETTA.  Dim.  di  Bardella.  Morg.  18.  i65. 
Rispose  1'  o:,ie  :  io  là  tengo  appiattata  Una  sua  bardcl- 
letta  ,  eh'  10  le  caccio  . 
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BARDELLONE  .  Quella  bardella  ,  che  si  mette  at 
puledri  ,  quando  si  cominciano  a  domare  ,  e  a  scozzona- 
re . 

•j-  §.  I.  Bardellone .  Un  filare  di  mattoni  ,  che  si  mu- 
ra sopra   gli  archi  .  Bald.   Voc.  dis. 

*  §.  IL  Bardellone  .  T.  di  St.  IVat.  Spezie  di  lilo- 
marga  ,  o  cote  micacea  di  grana  fine  ,  e  di  color  tur- 
chino ,  che  si  fende  in  lamine  sottili  come  la  lavagna  , 
e  che  in  alcune  cave  si  trova  sopra  il  Jilone  della  sere- 
na .  Targ.  Viagg. 

*  BARDO  .  T.  Storico  .  Così  chiamavansi  i  Poeti  , 
o  Sacerdoti  de'  Galli ,  e  de'  Germani  ,  destinati  a  cele- 
brar l'  imprese  degli  uomini  illustri  .  V.  Druido  ,  Bar- 
docucullo. 

*  BARDOCUCULLO  .  T.  Storico  .  Spezie  di  veste 
degli  antichi  Bardi  . 

BABDOSSO  .  V.  A  BARDOSSO  . 

BARDO  1  TO  .  Quella  bestia  ,  che  mena  seco  il  mu- 
lattiere per  uso    di  sua  persona  .   Lat.  burdo  . 

§.  I.  Passar  per  bardotto  ,  dicesi  di  Chi  non  paga  a 
una  cena  ,  e  a  un  desinare  la  sua  parte  ,  che  gli  tocca  ; 
presa  la  similit.  dal  Bardotto  ,  che  mena  seco  il  vettura- 
le ,  che  per  esso  non  paga  stallaggio  .  Lat.  asymbolun^ 
comedere  . 

§.  IL  Bardotti  si  chiamano  anche  coloro  ,  che  cammi- 
nando per  terra  ,   tirano    la  barca  per  acqua  coli'  alzaja. 

§.  III.    Dicesi  eziandio  d'  ogni  altro   garzone. 

BARELLA  .  Dim.  di  bara  ,  ed  è  uno  strumento  fat- 
to a  simiglianza  di  bara  ,  che  si  porla  a  braccia  da  due 
persone  ,  per  uso  di  trasportare  sassi  ,  terra  ,  o  simili  . 
Lat.  gestalorium  onerarium.  Dav.  Colt.  l85.  Legato  ,  e 
portato  sopra  due  legni  a  guisa  di  barella  .  Soder.  Colt. 
Si  può  far  portare  ec.  con  barelle  ,  o  carnicci  pel  so- 
do . 

BARELLARE  .    Portar  con   barella  .    Lat.  ferie.  Gr. 

jj.  E  per  metaf.  vale  lo  stesso  ,  che  Barcollare  .  -Lat. 
untare  .  Gr.  nraqa(pc$ia6izi  .  Sega.  stor.  l\.  lo3.  Nel 
quale  esercizio  ,  baiellando  egli  ,  molli  signori  ,  e  ca- 
pitani ,  e  tutti  i  giovani  nobili  Fiorentini  si  passarono 
il  tempo  con   molte  burle  . 

*  BARELLETTA  .  Diminuì,  di  barella  ,  o  catalet- 
to .  Bald.  dee.  Trovò  il  modo  di  potersi  con  comodo  , 
e  sicurezza  trasportare  i  tocchi  da  quel  malore  ,  che 
lurono  alcune  barellette  lunghe  ,  coperte  a  foggia  di 
piccole  lettighe  . 

BARERÌA  .   V.  BARRERIA  . 

BARGAGNÀRE  .  V.  A.  Tener  pratica  ,  Trattare  . 
Lat.  pertraclare  .  Gr.'  Tfarreiv  .  G.  V.  11.  157.  1.  Ma 
poco  valse  ,  che  a  nulla  si  movesse  ,  bargagnando  di 
mandare  il  Duca  d'  Atene  con  secento  cavalieri  .  Pa- 
taff.    |.  Per  bargagnare  spesso  si  sbadiglia  . 

'BARGAGNATÒ.  V.A.Add.  da  bargagnare. M.  V.  4. 
4o.  Il  conte  gli  domandò  trentamila  fiorini  d'  oro  ,  se 
volea  che  si  partissono  del  suo  terreno  ,  e  avendo  il  Ti- 
ranno bargagnato  ,  s'  era  recato  il  conte  a  dodicimila 
fiorini  d'  oro  .  , 

BARGAGNO  .  V.  A.  Pratica  ,  Trattato  .  Lat.  tra- 
ctatio  ,  negotiatio  .Gr.  Wfct-) [xarfìct.  G.  lr.  11.  129.  l.La 
quale  ,  come  dicemmo  addietro  ,  tenea  bargagno  co'  Pi- 
sani ,  e  col  nostro  comune  ,  di  darla  a  chi  più  gliene 
desse  .  M.  K.  1.  3i.  Caro  figliuolo  ,  se  voi  amavate  di 
aver  questa  damigella  a  dama  ,  voi  non  ne  dovevate 
tener  bargagno  . 

§.  Per  lo  Star  sul  tirato,  alla  dura.M.  1^.  S.  99.  E 
per  non  istare  in  bargagno  ,  avendo  '1  conte  bisogno  di 
danari  ,  assenti  il  riscatto  de'  detti  prigioni  per  /|000 
(iorini  d'  oro  . 

f  BARGANELLA  .  T.  di  Marineria  .  Pezzo  di  le- 
gno curvo  da  un  capo  ,  che  serve  a  sostenere  la  sponda 
delle   lance  .  Stralico  . 
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B.lRGELl  INO  .    Moneta    battuta   in   .'  '  »r."io 

i."uò.  ■  '  ■'  ■  ■  •'•  '  •'  ■'■'■■'  •  /-'''•  '  i 

tutti    ni    tempo   ile'  pruni    l>  ..'.i     nostra    città    .    Or.' 

;  .  ,  -i.  i.  Fecesi  una  moneta  hi  Firenze,  ch'era 
quasi  lutia  «li  rame  ec.  <  chiaruavansi  bargellini  .  /'  9, 
Si.  i.  1  Fiorentini  disfeeiono  la  mala  moneta  bargellina. 
i  il,m.  ili  Bargello.  (».  / '.  ti.  it>.  in.  I  rioren- 
tiu  pei  guardi*  delia   una  feciona  sette  bargellini. 

1'.  VIHj  I  I.I.O  .  Capitan  ili  buri  .  .•  anticamente  si 
diceva  un    VJjStial  foresliet  ■■     Firenae  ,  che 

presedeva  u  i^li  ordinamenti  cantra  i  granii  .  Lai.  lieto- 
rmm  dmx.G.  I  ■  o-  -,s  i-  3.  E  tanto  crebbe  ,  dir  avreb- 
be gnaaia  la  città  .  a  modo  d'  un  bargello  .  /•  tt.  i(». 
i.  (  rearofto  un  nuovo  uficio  in  Firenze  .  ci"  furono 
sette  capitani  di  guardia  della  citta  ec.  e  furono  chia- 
mati bargelli.  /■  altrove  :  t  on  Imo  bargello  deputato 
iti  K>  popolo  .-orna  ciò  •  Dittami  a.  ••"■  Qui  non  te- 
.iio.i  la  gente  comnna  limarsi  nel  tamburo  ,  ed  esser 
Pei    lo  bargello  senza  colpa  alcuna  . 

V.  Diciamo  Dar  nel  bargello  ,  e  rate  Dare  in  cattivo 
riscontro    .    Sali'.    Crnnch.    4.    ò.    .Noi    siamo   Stati  a   un 

dito  per  Jar  nel  bai gello  . 

BARGELLCZZO  .  Diin.  di  bargello.  Libcr.  San. 
iS6.  Corsa!  .   non  camarlingo  .  o  bargelluzzo. 

UAKGIGLIOM;  .  <■  lìAUGlGLlO  .  Propria  quella 
carni-  rossi  ,  Comi  li  cresta,  cìie  piade  sotto  t  becco  ni 
calli  .  Lai.  pt.leii  rubra  ,  palearia  .  Gì.  ìa^ojvnrt  . 
Alle  e.  202.  Che  e'  par  nò  ptù,  né  manco  un  gallettino 
»  i,  e  la  ciesta  ili  scarlatto  .  Ani.  Alain,  son. 

Sicché   volendo    fi   diventai-  gallo  .    Aver  la  coda  dietro 
i  bargiglioni,  Senza  tua  gran  vergogna  non  puoi  tallo  . 

$.  Si  prendo  per  quella  carne  altresì  a  similitudine 
di  testicoli ,  che  pende  sotto  't  trono  a'  becchi  .  Lai.  ver- 
rucular.  Pallad.  Xov.  i5.  Scelgansi  i  becchi,  che  abbia- 
no due  bargiglioni  sotto  '1  gozzo  . 

UARGIGLU  H>  .  Add.  che  ha  bargigli  .  Lat.  hc- 
bens  longai  paleat.Lor.  Mal.  canz.  5l.  q.  E  si  cono- 
sce alla  barba  ,  Ch'  ella  è  tutta  bargigliuta  .  Libr.  son. 
la.  Prima  .  che  canti  il  barellino  gallo  . 

»»  BARI  GELIDO  .  Bargello  .  Cavai.  Espos.  Simb. 
i.  --.  Vorrebbero  di  Dio  padre  pietoso,  far  barigello  , 

e   giudice   turi. 

BARIGLIÓNCINO .  Dìm.  di  Bariglione.  Capr.  Boti. 
lu  fare  quei  tuoi  zoccoli,  e  quei  tuoi  bariglioncim. 

BARIGLIONE  .  l'aio  di  legno  a  doghe  cerchiato  , 
.  e  ritonda  ,  per  uso  di  tener  salumi  ,  <? 
altre  mercatonz  e  .Lat.  cupa  snlsawentaria  .  trine.  Sac- 
eh.  nov.  yi.  Passando  con  questo  impeto  dalla  bottega 
di  Capei  uzzolo  ,  di  fuori  nella  vìa  era  un  bariglione 
sur  un  desco,  con  non  so  che  cose  da  fare  o  latto  vari,  o 
savori  iu  molle,  e  darri  si  fatta  entro  ,  che '1  bariglio- 
ne ,  e  1  desco  con  ciò  che  v*  era  ,  andò  per  terra  . 
Pule.  Frati.  Ln  bariglione 'n<ero  L)i  zolfo  giallo,  e  ne- 
ro .•  In  baril  di  stillato  .  Lab.  a55.  Senza  vedere  i  ba- 
riglioni cascanti  ,  che  le  bianche  bende  nascondono  . 
(  qtù   vile  :   Poppe  )  . 

1!  VRILE  .  Caso  di  legno  da  cose  liquide  ,  fatto  a 
doghe  ,  e  cerchiato  ,  di  forma  lunga  bistonda  ,  ne'  fon- 
di piana  ,  cjn  boera  ili  sopra  net  mezzo  rilevata  .  Lat. 
cadus  .  Gr.  (ÌcLtsc  .  Ar.  Fur.  18.  176.  Poi  se  ne  vien 
dove  col  capo  yiace  Appot^iato  al  barile  il  iniser  Gril- 
lo .  Pule  t'rott.  Ln  bariglione  'stero  Di  zolfo  giallo  , 
e  neio  :  Cu  baril  di  stillato.  Dar.  Colt.  i55.  Maggiore 
errore   e  mettile  il  vino  in  triste  botti  ,   o  bai  ili. 

C    I.     Per  la    quantità   della    materia  ,    che  capisce   nei 

barile  .  Bocc.  nov.  80.   5  ,.  Avendo  in  ciascuna  forse  un 
baril  d'  olio  di  sopra  ,   vicino  al  cocchiume  . 

v^.  IL  Barite  si  diceva  anticamente  a  quella  moneta  , 
alta  quale  oggi  r.01  diciamo  ghtlio  ,  ed  era  detta  dal 
disio  ,  che  si  pmgaìva  del  baril  del  -vino  •  Lat.  denarius  . 
Gì    é,u/ij.n.  òtvr.  l'.ur.  7.    ijy.  l^ucsto  nummo  di  Be- 


ienj.il  io  valevo  un  quatti  in  più  del  nostro  bai  ile  ,  cioc 
soldi  tredici,  «  denari  otto  .  E  altrove  ■.  l<l  ogni  som- 
ina   più   ilei    hai  ile     sauLlie    stata    grave,    ed    impossibile 

1)011,  ben,  l  arch,  '■>.  1  (.  I)'  uno  .  il  quale  ba  di  molti 
grassoni  .  e  barili  ,  si  dice  ;  il  tale  ha  di  moltu  oro  . 
l'aah.  ttor.  11.  .(-(>.  Che  i  gabellotti  ,  owiio  barili 
giusti  si  spendessero  pei  un  giulio  . 

1*1  III.  l'ir  Arnia  dì  pecchie  .  Lat.  alpeare  .  Gr. 
xt/^rXii  .  Bocc.  leti    l'i.  S.  Ap.  ói".  Fanciullesca  cosa 

e  toccare  il  bai  ile  delle  pecchie,  e  non  aspettale  nel  vi- 
so le    puntine    di   lutto  1"   se  i.inie  . 

lì  UUhh  I  IV.  Piccolissimo  barile  ila  pinture  1  cin- 
toli: per  cammino  ,  oggi  più  comunemente  Balletta  Lat. 
lai  a. citta  . 

\.  Pei  pii  .  ere.  l'ili.  In  (or   presenza   comin- 

ciò ad  assettare  in  una  bariletta  di  molte  gioie,  /'.'."iti.  A- 
vea  la  donna  ^i.t  assettate  le  cose  mila  bariletta  . 

BARILETTO.   Dim.  di  Barile,  Bariletta .  Lat.  ca- 

I    p  .  Gr.  xxétfi  o-xtss  . 

f  BARITE.  T.  ili  St.  Xnt.  Terra,  che  forma  la  ba- 
se di  alcuni  tali,  che  facilmente  si  distinguono  pel  loro 
pero  specifico  considerabile  .   liossi. 

liAKl  l  QUO  .Una  delle  voci  della  mutici  ,  che  s'  ac- 
costa   al  basso  . 

§.  Verbi  baritoni  ,  pretto  i  Greci  ,  son  quelli  ,  che 
hanno  t'  accento  grave  SulC  ultima  sillaba.  Cardi  Er- 
col.  a  |5.  Lasciamo  state  le  tante  maniere  ec.  delle  con- 
giunzioni de'  verbi  0  baritoni, o  circumflessi . 

(*)  BARLACCHIO.  Barbalacchio,  Si  iocco  .  Lat.  ineptus, 
bardus.Gr.  a}Tldaìvó'sì/3\x%.Pros.  i'ior.  G.  220.  La  m'  ù 
scappata  madornale  daddovero  :  bailarchio  che  io  sono. 

BARLETTA  .  Bariletti  .  Pule.  Frott.  Per  disiar 
porcellette  V  eran  ben  sei  barlette  D'acqua  di  limon- 
c i ni  .  Alleg.  ói(i.  In  mezzo  d'  una  sala  un  magazzino, 
Per  due  orci  impaniato  ,  e  una  barletta  ,  Da  olio  que- 
sti ,  e  questa  non  da  vino  . 

BARLETTO.  Bauletto.  f)im.  di  barile.  Pallad.  ()t- 
tobr.  14.  E  poi  il  detto  vino  metti  in    un    minor  balletto. 

§.  I.  Sgocciolare  il  balletto.  Dire  tutto  ciò  ,  eh'  noni  sa 
d'  alcuno  affare,  Morg.  18.  ìòa.  Acciocché  ben  si  sgoc- 
cioli il  harlelto  . 

*  §.  II.  Balletto.  T.  de'  Legnaiuoli ,  Intagliatori  di 
legname,  e  simili,  /strumento  di  ferro  ben  grosso,  in 
forma  di  lettera  L,  del  quale  si  fa  uto  per  tener  fermo 
sul  banco  il  legno,  che  si  vuote  lavorare.  Hahl.  voc.  dis. 

BARLIO.NE  .  V.  A.  Lo  stesso  ,  che  Balletto.  Nov. 
ant.  -il.  1.  Prestami  tuo  harlione  ,  e  io  herò  per  con- 
vento ,  che  mia  bocca  non  vi  appresserà  ec.  spronò  il 
cavallo  ,  e  fuggio  col  barlione  ec.  fu  dinanzi  allo  1 111- 
peiadoie.  fece  il  compianto  di  suo  barlione  ec.  cono- 
sceresti tu   tuo  barlione  '   Si  ,    messere. 

BARLONCO  .  V.  A.  Spezie  di  barile  dice  la  Cru- 
sca: ma  nctt'  esempio  pare  che  vaglia  barchetta.  Patalf. 
1.    In  un  barlonco  andai  ,  e  pesca'   lenza  . 

BARLOTTA  .  Lo  stesso  .  che  Bai  trito  .  Lat.  ligtin- 
cula  ,  eadisctis  .  Gr.  x.adifttrxof  .  Morg.  io.  76.  E  d'ac- 
qua piena  avi  .1    una   barlotta  . 

BARLOTTO  .  Lo  stesso  ,  che  Balletto  .  Morg.  4. 
3  |.  K  pien  di  strana  cervogia  un  ballotto  .  Libr.  son. 
0,1.  Ch'  io  vidi  in  sulla  strada  un  certo  allotto,  <  he  ca- 
vava il  midollo  d'  un  ballotto  .  Buon.  rim.  8'i.  Lo  pajo 
di  ceste  è  la  credenza  loro  ,  La  ciotola  ,  e  '1  ballotto  , 
vasi  d'  oro  . 

BAIILL'MK  .  Tra  lume  ,  e  bujo  .  Lat.  crepttsculum  , 
subobtcurum  lumen  .  Gr.  aypiXvn»  .  Bocc.  nov.  ".)  |(ì. 
E  ad  un  total  barlume  apertisi  i  panni  dinanzi,  gli  illu- 
stralo i  peni  loro  ec.  tranc.  Sttcch.  nov.  38.  Come  la 
vide  al  bai  lume  .  la  donna  archimiata  con  grande  am- 
bascia ,  e  asciugandosi  il  viso  ,  ^li  disse  .  Pataff".  1.  Al 
gran  gajaldo  al  I. ai  lume  smiracchia  .  Tic.  Dav.  ann. 
a.  t\i.  Andava  egli  per  le  terre  ;>l  barlume  . 
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§.  Per  mctaf.  Sagg.  nat.  esp.  i5o.  Come  parca  ,  che 
ci  persuadesse  un  certo  barlume  di  ragióne  .  E  198. 
Vuol  esser  gran  cose  ,   che  non  ne  dia  de'  barlumi  ■ 

BARNÀGGIO  .  V .  A.  Sincope  di  Baronaggio  , 
usata  dagji  antichi  podi  .  Lat.  dynastia  .  Gr.  ó'uvac't- 
ia  .  Tesorett.  Br.  1.  Che  per  gentil  lignaggio  ,  Né  per 
altro  harnaggio  Tanto  degno  ne  fosse  .  E  appresso  : 
Voglio  che  in  quell'  andata  Ti  porti  con  barnaggio  ,  E 
dimostrati  maggio,   Che  non  poita  tuo  stato  . 

BARO,  e  BARRO  .  Barattiere,  Furfatore.  Varch.Giuoc. 
Pitlag.  Messere  Albertaccio  ,  e  Messere  Ugolino  ,  che 
sapete  quanto  hanno  in  odio  ordinariamente  ,  ed  in 
abominazione  gli  altri  giuochi  ,  quasi  tutti  fanno  di 
questo  professione  apertissimamente  ,  e  ci  sono  dentro  , 
come  \oi  diceste  bari.  Cani.  Cam.  Paol.  Oit.  74. 
Che  più  somma  ,  più  presto  ,  e  da  più  bari  Ci  fu  vin- 
ta ,  e  ritolta  ec.  Burch.  1.  74.  Barattier  baro  in  abito 
arcivesco.  Maini.  2.  5.  Fintosi  un  baio  ,  a  darli  andò 
I'  assalto  . 

BARÒCCIO  ,  e  BIRÒCCIO  .  Sorta  di  Carretta  pia- 
na a  due   ruote  ,   che  serve  per  trasportar  robe  . 

BAROCCO  .  Sorta  d'  usura  ,  e  di  guadagno  illecito  ; 
e  dicesi  anche  Scrucco  .  Cant.  Cam.  222.  Come  scroc- 
chi ,  barocchi  ,  e  si  mi  1  trame  .  Buon.  Fior.  3.  2.  8. 
Checché  sia  II  patto  fi  a  se,  e  lor  (Scrocchio  ,  o  baroc- 
co Alla  morte  del  padre  .  E  /(.  1.  7.  Ch'  annegando 
tra  scrocchj  ,  e  tra  baiocchi  ,  Volgesti  il  nuoto  verso 
questo  letto,  Ch'  ora   ricovro  t'  è. 

BARÓCCOLO  .  Spezie  di  guadagno  illecito  ,  simile 
a  tinel  ,  che  diciamo  Scrocchio  ,  0  Scrocco  ,  e  Baroc- 
co .  Frane.  Siedi,  nov.  52.  Ed  hanno  battezzato  V  usu- 
ra in  diversi  nomi,  come  dono  di  tempo,  merito  ,  in- 
teresso ,  cambio  ,  civanza  ,  baroccolo  ,  ìitrangola  ,  e 
molti  altri  nomi  .  Buon.  Fier.  5.  3.  8.  E  le  frattaglie 
tutte  Friggersi  ,  e  manicarsi  de'  mendici  ,  Ch'  essi  a\e- 
an  pasturato  co  i  baioccoli  . 

f  RARÒi/iTE  .  T.  di  St.  Nat.  Nome  dato  da  Kir- 
whn  alla  barite  carbonatica  .  Bossi  . 

*  BAROMÈTRICO  .  Add.  T.  Fisico  .  Che  si  fa  ,  o 
che  si  osserva  per  mezzo    del  barometro . 

f  BARÒMETRO  .  T.  Fisico  .  Strumento,  che  serve 
per  misurare  la  gravità  dell'  aria  ,  e  la  sua  pressione 
sopra   i  corpi.  Lat.   barometrum  .  Gr.  (ìa%ó<Jin(>ov  . 

BARONÀGGIO  .  Grado  ,  o  spesie  di  giurisdizione  , 
dalla  voce  Barone  ,  siccome  da  Signore  ,  Signoreggio  . 
Lat.  dynastia  .  Gr.  àuvuc-eia  .  G.  V.  7  10  1.  E  mag- 
giormente de'  signoraggi  ,  e  baronaggi  ,  che  teneano  i 
baroni  di  Manfredi  .  N.  V.  6.  54-  Ungheri  son  gran- 
dissimi popoli  ,  e  quasi  tutti  si  reggono  sotto  baronag- 
gio .  Pecor.  23.  2.  E  de'  detti  baionaggi,  e  signorie  ne 
furono  investiti  i  baroni  del  Re  Carlo  . 

§.  Per  Moltitudine  di  baroni  .  Morg.  ì.j.  iG.  Poiché 
io  1'  ho  qi.11  morto  Nella  presenza  del  suo  baronaggio  . 

BARONARE  .  Fare  'l  barone  in  sentimeli,  del.  §.  II. 
Lat.  sordide  vietmn  aueeritare  .  Gr.  Tnu^nJuv  .  Fi: 
Givrd.  Pred.  B.  Si  volle  mettere  tra  coloro  ,  che  van- 
no limosinando  ,   e  baronando  per   le   pubbliche  vie. 

BARONCELLO.  Lh'rn.  di  Barone,  e  nome  di  digni- 
tà. G.  V-  7-  no-  2.  I  Conti  Alberti  da  M.iugone,  e 
alt  1  i  baroncelli  di  Toscana.  E  9.  3o2.  .\.  E  di  marem- 
ma da' Conti  di  Santa  Fiore  ,  e  altri  baioncelli  Ghibel- 
lini da  centocinquanta  cavalieri. 

5,  E  Baroncello  diciamo  per  diin.  di  Barone  nel  senso 
del  §.   II. 

BARONE.  Signore  con  giurisdizione  ,  e  uomo  di  gran 
(inalila  .  Lat.  dynasta.  Gr.  àuvetcrrts.  v.  Flos.  3o.  Bocc. 
nov.  i3.  8.  Il  quale  s'  era  messo  a  prestare  a' baroni  , 
sopra  castella.  E  nov.  60.  l\.  Vostra  usanza  è  di  man- 
dale cui  anno  a' poveri  del  bai  011  Messer  Saut'  Anto- 
nio del  vostro  giano  .  È  nov.  89.  7.  Per  introdotto  d' 
una  de*  baroni  di  Sdiamone',  davanti  da  lui  furo  11  mes- 


si. G.  V.  9.  2G8.  1.  Al  qual  parlamento  nullo  de'  detti 
Baroni,  ne'  Parlati  vi  venne.  Dant.  Par.  16.  Ciascun  , 
che  della  bella  insegna  porta  Del  gran  barone.  Tass. 
Ger.  19.  78.  Chiedila  pure  a  me  ,  se  n'  hai  desio,  La 
testa  d'  alcun  barbaro  baione. 

-j-  §.  I.  Per  Marito.  Lat.  vir .  Gr.  àvn'f.  Guid.  G. 
Acciocché  tale  ,  e  tanta  cittade ,  come  fu  la  grande 
Troja,  tornasse  in  cenere  ,  e  che  tante  alte  donne  fos- 
sero vedove  de'  lor  baroni .  E  appresso  :  Ma  te  ,  Elena  , 
bellissima  delle  femmine,  quale  spirito  rapio ,  che  in 
assenza  del  tuo  barone  abbandonassi  li  tuoi  palagi  per 
così  leggeri  ridicimento  l  (  Nota  che  in  lutti  gli  eseinpj 
barone  significa  marito  di  nobile  donna  ,  e  non  aualsisia 
altro  inarilo    )  . 

§.  II.  Per  ironia  diciamo  Barone  a  Colui,  che  vaga- 
bondo va  mendicando  ;  che  dicesi  anche  birbone.  Lat. 
mendicai  . 

*  BARONESCAMENTE.  Avv.  In  modo  baronesco, 

Da    baione.    Fag.    l'ini. 

*  BARONESCO.  Add.  di  Barone,  cioè  Vile,  e  bas- 
so .  Vasar.  Vit.  Non  essendo  usati  a  vedere  altra  bon- 
tà ,  né  maggior  perfezione  nelle  cose  di  quella  eh'  essi 
vedevano  ,  ancoraché  baronesche  fossero ,  nondimeno 
per  le   migliori   apprendevano. 

BARONESSA  .  Fcmm.  da  Barone.  Lat.  u.vor  dyna- 
stee.  Gr.  a^xoVGa  •  Pùt.  S.  Gir.  Non  voglio  ,  che  ab- 
bi compagnia  ,  né  usansa  di  queste  grandi  baronesse. 
Vii.  SS.  Pad.  2.  35i.  Avvenne,  che  passò  quindi  ca- 
valcando una  grande  baronessa  d'  Alessandria.  Frane. 
Sacch.  Op.  div.  i35.  Fattore  di  Maria  Maddalena,  e  di 
Marta  ,  che  erano  baronesse  ,  e  giovani  .  E  appresso  : 
Dicono  alcuni  ,  che  ella  tenne  signoria  ,  e  fu  barones- 
sa. E  appresso  :  Dido  di  Cartagine,  Medea  di  Colcos  , 
e  Cleopatra  ,  e  molte  altre,  che  furono  e  Reine,  e  gran- 
dissime baronesse, 

BARONÉVOLE.  V.  A.  Add.  Da  Barone  ,  a  uso  di 
Barone.  Lat.  virilis  ,  fortis  ,  strenuus  .  Guid.  G.  L'ceise 
colla  sua    virtù  baronevole   lo  Re  Protesilao. 

BARONE  VOLMIiNTE.  V.  A.  Avveri.  A  modo  di 
barone.  Lat.  viri/iter  ,  strenue.  Gr.  oì^^ovrixù;.  Guid. 
G.  O  vogliano  li  Greci  ,  o  no  ,  baronevolmente  montò 
in   sul  suo  cavallo. 

BARONIA.  Dominio,  e  giurisdizion  di  Barone.  Lat. 
dynastia.  Gr.  àuva<;iia.G.  V.  7.  10.  1.  Delle  quali  ba- 
ronie ,  e  signoraggi  ,  e  fii  di  cavalieri  rinvestì  a  tutti 
coloro,  che  lo  aveano  servito. 

§.  Per  Quantità  ,  Compagnia  ,  e  Numero  di  Baroni. 
Lat.  procerum  turma  .  G.  V.  6.  oj.  1.  E  in  sua  com- 
pagnia Ruberto  Conte  d'  Artese ,  e  Carlo  d'  Angiò  suo' 
fratelli,  con  tutta  la  baronia.  Vii.  S.  Gin:  Bat.  Io  v' 
ho  agguagliata  alla  fata  Morgana  ,  che  mena  seco  tan- 
ta  baronia. 

f  B  AROSE  LENITE  .  T.  di  st.  Nat.  Nome  dato  da 
Kirvan   alla  barite  solfatici .   Bossi, 

-j-  BARRA.  T.  di  st.  Nat.  Ammasso  di  sabbia,  ed 
altre  materie  a  foggia  di  diga  ,  che  si  forma  alla  foce 
di  alcuni  fiumi  ,  e  che  è  prodotto  dalle  due  azioni  oppo- 
ste della  corrente  del  fiume  ,  e  dell'  onde  del  mare  ,  che 
respingono  le  materie  portate  dal  fiume  medesimo.  Bos- 
si . 

BARRARE  ,  e  BARARE.  Truffare  ,  Giuntare.  Gr. 
t'^wrrairaiv  •  Ambr.  Fui  t.  4-  6.  Allora  massimamente 
godo  io  meco  medesimo  ,  quando  rubo  i  ladri,  e  bar*o 
i  barattieri  . 

4-  BARRE.  T.  di  Veterinaria  .  Le  barre  della  bocca 
sono  una  continuazione  delle  due-  ossa  della  mandibola 
inferiore  ;  e  precisamente  con  '/  ietto  nome  chiamasi  Quel- 
la parte  liscia  e  pulita  ,  eh'  è  tra  i  denti  mascellari  e  l  o 
scaglione   da   ambedue  i  lati  della   bocca.    Bonsi. 

BARRERIA  ,  e  BÀRERIA.  Trufferia,  Giunteria, 
Inganno  ,  Frode.  Ar.  Supp.  4-  ti.  Tutti  n'  avete    colpa, 
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ma  più  <1<!'!  ti  Dare  a  Ili  ostri  Reiteri,  che  simili  Bir- 
rerie nelle  lor  terra  comportano»  £  upprmsso:  La 
^  i  Barrarla  vo'  che  istradano  ac.  ambr.  Furi,  \.  -. 
E  io  meo'  andrò  intino  al  Papa  .  e  inMaderannosi  le 
vostre  barrarle  •  Salv,  Grane  A.  .">.  s.  Si-  la  bararla  Non 
mi  riscatass' ella  :.i-<  per  qualche  Verso,  io  so,  che  i<  na 

.    0    una   Milera    non   mi   manca. 

<i.:vi    I  1  V  .     /       ■.■••■:   .    Lametta,    Laminetta  , 

i   verga.  Lai.  Invìi   lamina.  /V.  yìur.  /'.  .(.    /  . 

">.  Le  cose  che  riportano  in  (pia  ,  sono  queste; 

Verde  cnoja,  cotoni)  zuccheri;  della  Mina  o- 

i  tetto,  e  zibetto  ,  che  ques*  anno  ,  che  i  !>«.>i  ' 

•  in  ^utiia  con  quelli  del  paese  ,  IO  due  legni  60- 
uo  \etiuti  da  dugcntoinila  ducali  in  barrette  d"oio.  V.S. 

BARKIl  A  IV  .  {>ud  riparo  di  legname,  o  simili, 
the  si  fa  attraverso  alle  l'ie  ,  per  impedire  il  paesaggio 
a'  mimici,  l.at.  septum  .  Gr.   éfiipantgat . 

pARRIF.R A.  Sorta  à"  abhmttimemM  .  fatto  per  giuoco 
eoa  utocco  ,  e  picca  sottile  e  carta  .  tra  uomini  armati 
con   una  sbarra    nel  in    :  :     .    lì  .    ■: .    i  j.    ."».     .(.     Perchè 

le  dame  vostre  <  resciuta  hanno  la  coite  Per  comparir 
più  in  ordine  a  tenni  ,  A  barriere,  ed  a  giostre  • 

$.  Barriera   naie  altresì  Cancello,  Stecconato. 

i  BARRIRE.  Yeatr.  /'«-e.  Lat.  lare  il  perso  il  di'  E- 
le/anle  .   Sahiu.    Opp.   CaCC. 

*  $.    Jlarrire  unito   in  forma   ili    swt.     Ilari  ito   .   Belli n. 

Bucch.  n  \- .  Sopra  '  elefantesca  Vorrà'  una  voce,  che 
dire  L  li  suon  più  che  di  Barrire,  Ln  bairir  tor- 
te .  I  u   barrii   i  a  '.doppiato  .  Un  barrir  più  che  foltissimo  . 

(•)  B.VRR  1  1  O .  Lr  7'.. re  ,  che  minuta  fuori  t'  elefante. 
Lat.  barritus  .  Gr.  cÌ.:$<xvtos  (iiuyriuói.  Sega.  Preti. 
■sq.  6.  TV  è  fu  qualora  Cacca  loro  ascoltale  muggiti  di  io- 
li, sibili  di  serpenti,  graniti  di  cignali  ,  ruggiti  di  leo- 
irriti  di  elefanti ,  ululati  di  lupi,  ovvero  urli  di 
,   ina  ec. 

IlARKU.f  13  \RO.  Truffatore,  Giuntatore.  Ambr.  Flirt. 
i.  5.  Il  più  sullicieute  barro  ,  che  sia  in  Roma.  /'.  5.  6. 
Poi  a  fatti  l'  ho  io  trovato  peggi»,  che  nn  diavolo  ,  un 
bairo  ,  un  piantatore  .  un  assassino.  Ar.  Sai.  .j.  Aver 
noia  .   0  macchia    Di   barro  ,  o  traditor. 

»  BA&&ÙCOLA.  T.  de  Muratori.  Specie  ili  carret- 
ta composta  il'  un  limono  ,  e  ili  due  ruote  stabilite  in  una 
sala  ajfferzala  con  grossi,  e  saldi  pezzi  di  legname  per 
uso  di  trasportar  delle  Travi,  o  altri  gravissimi  pe- 
si . 

BARI  FFA.  Confuso  azzuffamento  d'  uomini  ,  o  d'  a- 
nimalt  .  Lat.  tumultui.  Gr.  ■S,ef{//S;  .  Frane.  Saech.  noe. 
il'.  K  cosi  in  questa  barulla  .  pigi  .  ido  i  poi  ci  il  got- 
toso. Stane.  Bat,b.  Mac.  -.  A  tal  <  h  Anteo  scoppiò  nel- 
la baruffa  .  E  Manducatelo  vi  lasciò  duo  denti.  Bem. 
Ori.  i.  iS.  So.  (  hi  lo  vedesse  entrar  nella  baiull'a  ec. 
Disc.  L'ili.  .■>>.  S'  ingegnerà  cavalla  [  la  palla  ]  della 
hai  uffa ,  e  a  lui  mandorla. 

*  BARUFVÉVOLE-.  Add.  d*  Ogni  g.  Foce  scherze- 
vole .  Pronto  a  far  baruffa  ,  ad  attaccar  li  le.  Beli  in. 
Bucch.  t>2.  La  barufì'evol  fianca  Bucchereidc  ,  Che  io- 
mor  .  eh'  ella  fa  ! 

B\IUFFO.    Baruffa.    Lat.    tumultui.  Gr.    ^ó^v.Sof. 
Ciuf!'.  Calv.    j.  lo   vo   che   tu  ini   metta  in    'juel    «arullo 
In   mezzo  a   tutti  per  salvar  I'  onore. 
BARUGJOLI.    /  .  I  &IOLI. 

H  \IA  l  LLÀRE  .   Esercitare  i  arte   del   barulltr.   Lat. 

propolce   artem    exercere  ,    cauponari .    Gr.     zefrnXtvttv . 

i  6.  A  similitudine  della  fieia   di    Farfa, 

dove  si  baiulln  .        .  spaccia  con  titolo  di  mercanzie  o- 

it-ie  di  in  scee  ,  che  vi  concorre. 

t   LLO.    Colui,  che   compra   cose  da  mangiare  in 

■  'u  .  per  rivenderle  con  suo  i  >  a  minuto. 
'                            «ir    TfiviXnf.  tuxTn>  ot . 

BAR  ZI  LLETTA.  Dt                    i  ■  .    rato. 

Gr.  fatiti.  Cecca.  D^i.  2.  .,.  hiardate   l" 
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aftrt  nostre  p.lri  ,  i'  sono  Forse  di  fango  appetto  a  lo- 
rotl  e  simili  li.  11  /(Ih  tre  amorose.  In  fu.  set.  ."ÌmS.  Se  le 
bai /elicile  ,  q  |'  allre  lime  d'  Olimpio  ec.  non  le  deste 
in   ciò   |"  1    compagne.   Buon.    liei.    ó.    a,    1).     E'    pigli  a  n 

l>ui  ipiattrini  D'una  ,  o  due  barzellette  Pei   dopo  pasto 

1  .  Uulin.  |.  .(i).  l'cr  veder  s' eli' è  vera,  o  barzellet- 
ta . 

*  BARZELLETTARE.  .Venir.  Dire  delle  barzellet- 
te,  Dimori  ere  buri, indo,   e  scherzando  .    Min.    Maini. 

IÌASA  ,  e»  BASI).  Sostegno  ,  e  quoti  Piede  ,  sul  aitale 
si  posa  colonna,  o  simili,  l.at.  basis •  Gr.  fidali  .  Liln. 
Macc.   M.   Noi   abbiamo'  ricevuto  la    corona    dell'  Oro  .   e 

la  base,  la  quale  dì  mandaste.  Faroh.  (Jiuoc.  Piti.  Na- 
sce  ciascuna  piramide  da  una  basa  triangolare.  /'•  ap- 
presso: Le  quali  venendo  da  qualsivoglia  basa,  perven- 
gano insino  all'  unità  . 

'_,.  I.  Per  me  taf.  Farcii.  F.rcol.  3a5.  io  per  me  credo, 
che  la  lingua  comune  ec.  Fugge  la  basa  ,  e  'I  fondamen- 
to. Tàss.  (ter.  5.  5.).  (ade  o^ni  legno,  e  rovinosa  è, 
senza   f.a    base   ilei   timor  ,   ogni  clemenza  . 

■p  §.  II.  Base  ilelle  operazioni  di  una  guerra  ,  e  di  li- 
na battaglia  .  1 .  Militare.  Ouel  tratto  di  paese ,   0  quel 

luogo  ,  che  per  lo  più  si  SCieglit  fortificato  dolla  natu- 
ra ,  o  dall'  arte,  in  cui  si  fa  cupo  grosso  di  tutte  le 
truppe  ,  e  di  tutte  le  munizioni  ,  </'  onde  partono  poi  per 
eseguire  le  imprese  disegnate  ,  e  dove  si  ritirano  in  caso 
di  callii'a  riusi  Un.   Glassi. 

*  §.  ili.  Base  d'  una  figura.  T.  Geometi  ico  .  Le 
parti  più  basse  del  suo  perimetro  ,  ed  è  /'  opposto  di  ver- 
tice ,  che  significa  la  parte  più  alta  .  Base  d'  un  triango- 
lo ,  dicesi  a  i/ucl  lato  ,  che  accidentalmente  e  il  più  bas- 
so ,  e  eh'  è  opposto  all'  angolo  ,  eh'  è  detto  il  Feni- 
ce . 

*  §.  IV.  Base  del  cuore  .  T.  di  Nolomia  .  Ln  parte 
più  larga,  e  superiore  di  questo  viscere,  ai  lati  della 
quale  si  trovano  le  due  auricole,  ha  parte  opposta  e 
minore   è   detta  punta,    o    apice   del  cuore. 

*  §.  V.  Base  ,  chiamano  i  Botanici  ,  la  parte  inferiore 
del  bulbo  ,  da  cui  spuntano  le  radili  ,  ed  intorno  alla 
quale  sono  appiccali  que'  balbetti ,  con  cui  si  propaga- 
no . 

f  BVSALiSCIIIO,  BASALISCO  ,  BASILISCHIO, 
e  BASILISCO  .  F.  BADALÌSCHIO  .  Cr.  6.  tot.  3. 
La  donnola  ec.  mangia  la  ruta  ce.  sicuramenie  assali- 
sce  ,  e  uccide  il  basalisco  .  Don.  Gio:  Ceti.  leti.  1  \.  Un 
altro  è  qui  appressa  da  noi,  che  vide  in  una  siepe  uno 
baailischio  .  Marg.  iy.  G.\.  Ecco  appai  ir  dinan/.i  un  ba- 
silischio .  Cecch.  esali,  cr.  5.  1.  Fa  come  il  basilisco 
sciagurato,  11  quale  ammazza  1'  uomo,  e  poi  lo  pia- 
gne .  Cani.  Curii.  87.  Del  velen  dell'  idra  abbiamo  ,  E 
del  ti^'re  ,  e  basalischio. 

f  BASALTE  ,  e  BASSALTE.   T.  di  st.  !\rat.  Specie 

di  pietra  dura  ,  rare  volte  omogenea  ,  genera/m  ne  di 
color  bruno  nerastro  ,  verdastro  ,  rosso  cupo  ,  o  grigio  . 
La  frattura  sua  non  è  lucida  ,  talvolta  è  alcun  poco  con- 
coide ,  e  presenta  sempre  molte  cani  ih;  lanetta  pietra  ù 
pei  ò  diffìcile  a  rompersi  ,  e  sotto  il  martello  è  sonora  ; 
talvolta  è  si  dura  che  batte  fuoco  colf  acciarino  ,  e  rice- 
ve  un    bellissimo  pulimento  .    Bossi. 

f  BASAI/UNA  .  T.  di  st.  .Val.  tfomt  dato  da  Klr- 
ivan  all'  antibola  schistosa  basaltica,  detta  ornihlenda 
basaltica  da  Brvchant;  e  da  molli  scherlo  opaco  10:11- 
boidale  .   F.  Anfibolia  .  Bossi  . 

*  BASAMENTO.  Susi.  T.  «f  Architettura  .  Umi- 
lila del  pini, 'stililo  drilli  colonna  ,  che  è  coinp.slo  di  più 
ni' ini, ra  ,  ed  è  propriamente  Quella  poi  le  del  piede  '- 
lo  ,  che  immediatamente  si  alca  dal  piano  dell'  edejiz.it 
sino   al   trunc  1   . 

*  $•  Bnscinento  ,  ed  Imbasamento  ,  d'iesì  anche  Fin» 
specie  di  Boccolo  continuato  ,  che  ter  Ve  di  base  a  un  e- 
dcjizio  ;  e  dicesi  pure  da'  Pittori  di  quelli    onuiiiicili   che 
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terminano  d'i  piede  le  pitture  delie  Cliìese,  stanze  ,  e  si- 
mili, fiatar,  Vit.  ec.  Nella  Cappella  del  Papa  vi  man- 
cava di  sotto  a  dipignere  il  basamento  ,  dove  si  aveva 
ad  appiccare  una  spalliera  d'  arazzi  .  Ed  altrove  :  Fece 
un  ornato  di  componimento  alla  giottesca  con  basamen- 
to vario  ,  e  attorto  .  Borg.  Hip.  (ioti.  Dipinse  ec.  nel  ba- 
samento santa  Lucia  ,  e  santa  Caterina. 

BASCIÀ  ,  e  BASSA  .  Sorla  di  dignità  appresso  i 
Turchi .  Lat.  proeses  .  Gr.  c-^arnyói  ,  ap^wv  .  Fir.  rim. 
buri.  Vedete  ora  in  Turchia  coni'  usan  fare  Quei  gran 
Jìascià  ec.  fìem.  rim.  D'  esser  Bascia  grande  appetito 
aveva  .  Bemb.  stor.  4.  53.  Profondata  una  nave  grossa 
d'  uno  de'  capitani  del  Turco  ,  i  quali  da  loro  Bassa 
detti  sono  . 

BASCIÀRE  .  V.  A.  V.  BACIARE  . 

BASCIO  .  V.  A.  V.  BACIO  . 

BASE.    V.  BASA. 

BASÉO  \  Goffo  ,  Balordo.  Lat.  bardus  ,  stupidii!. 
Gr.  /3ea£ù<  ,  àvxi.  Maini.  6.  97.  Questo,  che  fa 'I  ba- 
sco ,  ma  ò  tristo  ,  e  accorto  . 

BASETTA  .  Quella  parte  della  barba  ,  che  è  sopra  il 
labbro  .  Lat.  latti  superioris  barba  .  Gr.  fxdcraì-  .  Fir. 
nov.  Va  raso,  e  porta  le  basette  all'  antica.  Buon.  Fier. 
4.  4.  20.  Che  han  sempre  cento  lor  sotto  una  lastra 
Compagni  di  basette  arroncigliate. 

(*)  BASETTINO. P/cciWa  Basetta  .'Lat.  pili  superioris 
libri .  Gr  (*v?Tàx.tov.  Menz.  Snt.  6.  Che  di  pomata 
Lardella  ognor  que'  baseltin  di  topo  . 

BASETTONE.  Adii.  Che  porta  gran  basette.  Buon. 
Fier.  3.  4-  9-  C'n  cagnolin  vezzoso  A  uno  smargiasso 
baseuon'eomparte  . 

*  BASILARE  .  Add.  d'  ogni  g.  T.  Anatomico.  Ag- 
giunto che  si  dà  all'osso  cuneiforme  del  cranio;  all'  apo- 
fisi  dell'  osso  occipitale;  all'  Arteria  ,  che  è  formata 
per  la  riunione  delle  due  vertebra-li  ;  ed  oli'  ultima  ver- 
tebra lombare  . 

+  §.  E  presso  i  Botanici,  dicesi  dello  stilo  eh'  è  inse- 
rito alla  base  dell'  ovario  .  Gallizioli  . 

BASÌLICA  .  Tempio  ,  Chiesa  principale  .  Lat.  basili- 
ca ,  templum  primarium  .  Gr.  /3aa-i\ix»  .  M.  V.  5.  2. 
Essendo  il  Cardinal  d'  Ostia  Legato  del  Papa  ec.  con 
molti  Prelati,  nella  basilica  di  S.  Piero.  Morg.  28. 
ioti.  Un  portico  cascò  della  basilica.  E  io3.  E  sopra 
questa  aggiunta  un  arco  d'  oro  Nella  santa  basilica  del 
coro  .  Borgh.  Vesc.  Fior.  38o.  Quanto  alle  basiliche  , 
e  lor  qualità  ,  e  lor  forma  ,  e  lor  uso  ec.  non  erano 
quelle  de'  gentili  veramente  Tempj ,  ma  luoghi  vicini 
per  lo  più  al  Foro  destinati  a' piati  ,  ed  alle  cause.  E 
382.  Ala  non  solamente  volentieri  si  gittavano  alle  vec- 
chie basiliche  per  farne  Chiese  ec.  ma  quelle  ancora  , 
che  di  nuovo  editicavano  ec.  basiliche  domandava- 
no . 

§.  I.  Basilica,  Casa  reale.  Dant.  Par.  25.  Inclita  vi- 
ta ,  per  cui  l'  allegrezza  Della  nostra  Basilica  si  scrisse. 
Bi'tt.  Basilica,  tanto  viene  a  dire,  quanto  casa  reale. 

§.  II.  E  basilica  un»  delle  vene  del  braccio  .  V. 
BASSILICA  . 

BASILISCHIO.  V.  BASALISCHIO. 

+  BASILISCO.  Lucerla  basiliscus  Lin.  T.  di  st.  Nat. 
Anfibio,  che  ha  la  coda  lunga,  e  fittamente  squamosa; 
alla  nuca  una  cresta  in  forma  d'  aletta  ;  sul  dorso  ,  ed 
al  principio  della  coda  una  cresta  in  forma  d'  aletta  . 
Abita  sugli  alberi ,  e  nell'  acqua  ,  e  non  è  velenoso.  Gli 
antichi  con  un  tal  nome  intendevano  iuio  spaventevole  a- 
nimale  ,  di  cui  non  dichiararono  i  caratteri  sufficienti 
per  riconoscerlo  ,  e  sopra  del  quale  dissero  molle  favo- 
le .  V.  BADALISCHIO  .  Pino  . 

**  5.  Nome  d'  fnstrutnenlo  da  guerra  .  Bemb.  Stor. 
7.  06.  Tale  foggia  d'artiglierie  Basilisco  era  chiamata  . 

■+   BASIMENTO.    Svenimento  ,  Deliquio,  Sfinimento. 

Lat.  animi  defectio .  Gr.  WnroQup'ix-  Tratt.   segr.  cos. 
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domi.  Yonieiio,  che  si  amministrasr.e  loro  le  medicine 
dopo  il  basimento  .  Rim.  ant.  F,  lì.  Min.  Paves.  Cadde 
in  un  riero,   e   non    creduto  mai  Basimento  d'amore. 

BASIMENTÙCCIO  .  Basimento  piccolo  ,  Basimento 
breve  .  Dim.  di  basimento  .  Lat.  levis  animi  defectio  . 
Gr.  XeinroSupia  .  Tratt.  segr.  cos.  domi.  D'ogni  leggier 
basimentuccio  rimangono  atterrite  . 

BASINA  .    Basoffia  ;  voce   bassa  . 

*  BASIOGLOSSO  .  T.  Anatomico  .  Nome  di  due  mu- 
scoli impiantati  nella  base  dell'  osso  ioide  ,  ed  alle  radici 
della  lingua  .  Bald.   Voc.  Dis. 

-j-  BASIRE. Mandar  fuori  lo  spirito  ,  Morire.  Lat.  ex- 
halare  ani  mitili  .  Gr.  e  kit i irttv  rà  filli  .  Pataffi.  5.  Le 
calze  egli  ha  tirato,  ed  è  basito.  Maini.  2.  79.  Talché 
tutto  forato  come  un  vaglio  II  pover  orco  al  (in  cade  , 
e  basisce  . 

"j"  §.  E  anche  talora  specialmente  Svenire  ,  essere 
quasi  presso  a  morire.  Lat.  animo  e.rcidei-e.  Gr.  Xit- 
nrbSvpiùv  .  Tnc.  Dav.  nmn.  12.  ìfii.  Fanno  i  consoli, 
e  sacerdoti  orazioni  ,  perchè  '1  Principe  guarisse  ,  quan- 
do egli  era  basito.  E  i.\.  184.  Basi  di  paura,  gridan- 
do ,  eh'  ella  verrebbe  subito  a  vendicarsi  .  Sagg.  nat. 
csp.     117.  E  tra  poco  si  vide  cominciare   a  basire. 

BASITO.  Add.  da  Basire.  Lat.  mortuus  »  Gr.  Savuv . 
Cas.  rim.  buri.  E  doventi  basito  allora  allora  .  Malm. 
2.  82.  Basito  Perione  ,  Anco  Amadigi  subito  tuo  zio 
Venne  a  tor  donna,  e  11'  ebbe  un  bel  garzone. 

BASOFFIA  .  Voce  basta.  Minestra.  Lat.  jutculum  . 
Gr.  %wpi'Jiov .  Buon.  Tane.  5.  7.  Ma  la  basoffia  sua  non 
è  men  cotta  . 

BASOSO.  Add.  Colt' o  aperto.  Stupido,  Balordo, 
Con  mente  offuscata  .  Lat.  stupidus  .  Gr.  vn'iricf  .  Lue. 
Mari.  rim.  buri.  Io  direi  non  nulla  A  petto  al  vero  ,  e 
parrei  un  basoso  .  Toc.  Dav.  Post.  29.  43<).  Dione  di- 
ce,  che  Tiberio  lo  voleva  dicollare  ,  benché  decrepito, 
gottoso,  e  basoso  .  .Varch.  Suoc.  4.  tì.  Ve'  coni'  e'  guar- 
da il  balordo  ,  egli  sta  trasognato,  eh'  e'  par    basosa. 

BASSA,  y.  RASCIA. 

f  BASSALTE.71.  di  si.  Nat.  V.BASALTE. Ckiabr. 
Fir.  E  1*  immense  pareti  eran  guernite  Di  bassalte  duris- 
simo ,  e  d'  oflite  . 

BASSAMENTE.  Avverò.  Abbiettamcnte  ,  Infimamen- 
te, Vilmente,  contrario  d'  Altamente  .  Lat.  humiliter 
demisse  .  Gr.  rairnv-ùi  .  Bacc,  nov.  18.  20.  Non  fosse 
ripreso,  che  bassamente  si  fosse  ad  amar  messo.  Galat, 
G3.  Non  voglio  perciò  ,  che  tu  t'  avvezzi  a  favellare  si 
bassamente  ,   come  la  feccia  del  popolo  minuto  . 

BASSAMENTO  .  Abbassamento  ,  Sbassamenlo  ,  Sca- 
dimento ,  Depressione  .  Lat.  depressici  .  Gr.  ranriivuo"ii  . 
G.  V.  9.  i3a.  1.  E  questo  fu  gran  cagione  del  suo  bas- 
samento.  E  il.  3.  4.  Dicente  Santo  Agostino  «el  ser- 
mone del  bassamente  della  citta  di  Roma  ec. 

BASSANZA.  V.  A.  Russamento.  Lat.  depressio . 
Gr.  rairiivuo-ti  .  Gen.  Per  significar  la  lor  gran  miseria, 
e  bassanza  .  Guid.  G.  Acciocché  'l  mio  presente  regno 
non  rimanga  in  bassanza.  Rim,  ant.  Guitt.  t)5.  Ed  è) 
caduto  ,   e  tornato  in  bassanza  . 

BASSÀRE.  Abbassare  ,  Chinare.  Lat.  demittere.  Gr. 
retvuySv .  Bocc.  nov.  27.  8.  Quasi  lagrimar  volesse, 
basso  la  testa.  E  g.  4-  p.  10.  Figliuol  mio,  bassa  gli 
occhi  in  terra  ;  non  le  guatale  .  Dani.  Inf.  18.  E 
quel  suo  stato  celar  si  credette  ,  Bassando  il  viso  ,  ma 
poco  li  valse.  G.  V.  li.  y3.  1.  Perchè  i  nostri  succes- 
sori ,  che  verranno  ,  s'  avveggano  del  montare,  o  bassar 
di  stato.  Amet.  io.  Cosi  suoi  occhi  da  subita  vergogna 
vinti  bassava  . 

■f  §.  E  per  melaf.  vale  Umiliare  ,  Dant.  Majan,  rim» 
ant.  e.   72.  Il  mio  laudar,  che  non  vi  bassa  fiore. 

BASSATO  .  Add.  da  Bassare  ,  Lat.  demissus  .  Gr. 
-rwrrtiv!o$ii<; .  Amet.  14.  E  gli  altri  fiori  Mostran  bassa- 
ti  quanto  lor  »e  duole.  Boez,  Varch,   1.  i,   Guardando 
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nel  mio  volto  grave  dal  piatilo  j  e  bassato  in  terra  Bel 
Jo  dolore  . 

BAS5ETTA  I  Mi  •  un  giuoco  di  curie  ,  e  a  tal 
giuoco  a  dice  anche  ture  a  chiamar»  ,  t  uh, ne  .  Pulii//. 
ìv  Al  tanto,  a  paraloceo  ,  alla  basselta.  /lem.  ruu.  (  hi 
dico,  eh*. 4  pi"  bella  la  bassotta,  Pere h' egli  è  presto, 
i  maccMtivo  giuoco,  tini.  Cam.  6.  Noi  abbuio  carte 
a  fare  alla  basetta,  E  coAvien  .  che  l"  "no  alzi,  e  1'  al- 
tro aietta  . 

$.  I.  Bassotta  .  li  dar  unche  la  pelle  dell'  agnello , 
uccisa  poco   JoBO   eh'  egli    è  nato.    C'unì.    Curn.    lo".      \  o- 

jlion  zibellini  ,  ■•  doui  .  (.inaliti,  martore  ,  e  bassatte.fi 
ij-.  iit.  Canto  ili  pastori  baochiatori  «li  basaette. 

§.  II.  ture  K'ii  'ui'Setta,  ditesi  del  Cova  tiare  (ulula- 
te se ,  o  altri  ,  che  per  trascuraggine  ,  o  per  male  muli 
medicamenti   se  ne  iniio/a  . 

$.  III.  Hns setta  ,  si  ilice  del  fiasco  rotto  ,  che  sia 
nella  sua  vette  . 

RASSETTARE  .  foce  bassa.  Si  dice  del  Ridurr»  al- 
trui a  morte  .  a  per  violenza  ,  o  per  eattiva  curii  ,  o  per 
altra  simigliarne  cagione.   Lata  tutelimele ,    Gì.    xriiviiv. 

I.ihr.  cur.  malait.  Lo  sa»  io  maestro  guarisce  molti  infer- 
mi, ma  lo  stolto  ignorante  molti    bassetta  .    I:   altrot 
Lo  becere,  e  l'  olio  sono  utriaca  contro   lo   veleno   de' 
funghi  malefici,  che  bassettano  molti  cristiani. 

i,\^>i    ilo.     i     1.    Dim.    1Ì4    Boato.    Strumento    di 

muntilo  eorda  ,    die   si   tUOUO  come   il  COntrabbaSSO  . 

BASSE'!  IO  .  Ali.  Dui.  dì  Basso.  Lat.  admodum 
humilis  .  (ir.  ujxp;,  .  fu-,  Esop.  Rifuggendo  per  la  sel- 
va, e  passando  tia  alberi  bassetti,  le  ine  lunghe,  e  ra- 
■aose  corni  furono  attaccate!  Bfaestriut.  2.  5i.  Che 
nel  tempo  dell'interdetta  ["".sa  celebrare,  ovvero  udire 
1'  officio  in  -ita. 

**  §.  Di  piccola  'tutina  .  Frane.  Succh.  IYoV.  ag.  Il 
quale  era  bassi  Ito  Ji  sua  persona  ,  e  pieno  e  grasso 
quanti'    potei  . 

*  BASSEZZ  V  .  Bassamente  ,  e  lo  stato  di  ciò  che  è 
basso  .  Baldin.  \  oc.   Ois. 

*  §.  I-  B  r  lo  più  non  s'  usa  che  per  tra- 
sialo ,  e  vale  il  Lat.  depressio  .  Scadimento  di  stato  ,  o 
di  r  I)  etsione  ,  Avvilimento  ,  Abbassamento  , 
iS  •  tomento  .  Hai.  I  . ■'.  i.  V  1:1  ari  bassezza  viene,  chi 
viene  ■  vizio  ed  a  peccato.  Dittarti.  1.  11.  Caduta  siete 
in  I 

*  $.  11.  Ree  ire  a  battezza  ,  vale  Ridurre  in  basso 
stato  ,  Peggiorar  la  conditione .  Fnv.  Esop.  Rimane  di- 
ttano ,  e  consumato  ,  e  la  bottega  ,  e  arroganza  sua  re- 
ca a  gran  bassezza  ,  e  la  sua  buona  bottega  conduce  a 
una  v  il  tasca  ■ 

*  $.  111.  Bassetta  .  pi  rZrce  allieti  della  nascita,  della 
oondizione  ,  ec.  per  dire,  eh'  è  vile  ,  ignobile  .  Bocc.  leti. 
Quantunque  la  bassezza  del  mio  stato,  e  la  depressa 
mia  condizione   ec. 

*  $.  1\  .  Bassetta,  per  cosa  vile,  basta  ,  di  poca  con- 
tideratione.  Baldin.  Opus  e.  L  se  non  fisse  per  dire  u- 
na  bassezza,  io  porterei  in  pioposito  di  questo  ciò,  che 
pure  m'  intervenne  una  volta,  ec. 

BASSILICA  .  e  li  VSILICA  .  Una  delle  vene  del  brac- 
t  .  Lat.  basilica  .  Gì-  /SariX/xw  .  Libr.  cur.  malati.  Sia 
fatta  signare  della  vena  bassilica  del  braccio,  fotg. 
Me,-.  Sara  d'  uopo  cavaie  il  sangue  dalia  vena  interna, 
the  per  altro  nome  è  delta   basilica  . 

T  BASSÌLILO  .  e  BASILICO. Oeymum  basilicumLin. 

T.  Botunìeo .  Pianta  ,  che  ha  lo  stelo  diritto  ;  i  rami  incro- 
ciati ,  raddirizzili .  le  foglie  ovate  ,  liscie  ;  i  fiori  bianchi 
o  porporini  ,  a  grappoli  diritti  ,  e  con  i  calici  figliati  . 
Bocc.  nov.  35.  9.  Pie-e  un  grande  ,  e  bel  testo  ,  di  que- 
sti .  ne'  quali  si  pianta  la  persa,  e  '1  bassilicO.fi  appres- 
so: il  bassi  lieo  si  per  lo  lungo  ,  e  continuo  studio,  si 
per  isa  della  teira  divenne    bellissimo.    Alani. 

Cclt.  5.  i.>3.  Il  seiuiolin  vezzoso,  L'I   basilico  a   can- 
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lo  ,   il  (jii.nl  si  veggia  Ter  gran  scie  talor  minarsi-  in  quel- 
lo,   C)    in    sahatira    menta  ,    e    mn-.ti.ii     li. ni    (  OD     ni.iiavi- 
glia  alimi  talor  sanguigni,    Talor  losc    agguagliando t     e 
talor  gigli  . 
•f"  jj.  Bassilica   Pino.  Oeymum  minimum   Lia.    /'.    !',.•- 

tonico  .  Pinnln  ,  che  ha  1  mimi  mollo  nume  1  osi  ,  che  Ut - 
ninno  un  piccolo  cetpugtio  rotondo  ;  le  fogli»  pi,  cole  , 
o/iposte  ,  ovalo-upjtuntute  ,  ititele  ,  1  fiori  biniti  In  ,  picco- 
li .  verticillati,  Galli/ioli. 

BASSISSIMO  .  Superi,  'di  Hutto  .  Lai.  humillimus  . 
Gr.  T!xviivÒTaro<  .  Hemb.  Pros.  a.  ij,.  Di  materia  pa- 
storale e  bassissima  tcrivendo  .  fi  07.  Quantunque  ella 
bassissima  voce  sia.  Borgh.  Ann.  l'uni,  .m.  Quegli  che 
vivono  di  braccia  e  ceni  bassissimi  mestieri,    che   non 

SOnO  a  palle  alcuna  delle  cine  pubbliche  [  fedi  qui 
dopo    ..Un    /'.    BaSSO    basso   ]   . 

',.  Par  profondissimo.  Lat.  altissimus.  Gr.  fiaSvTa- 
to>-  .  Dani.  Inf.  x-|.  Ma  perche  Malebolge  inver  la  porta 

Del   bassissimo   pozzo    tutta   pende  . 

I!  Ì.5S0  •  Susi.  Profondila  ,  Putte  inferiore  ,  Luogo 
basso:  controllo  d'.lltezza  .  Lat.  piofiinditas,  ima  val- 
ili ■  Gr.  (ino-s*  .  a.  Fiat,  .1.  Ditnt.  Pur.  1  j.  Di  conio 
in  corno,  e  tra  la  cima,  e 'I  basso  Si  movean  lumi . 
1/ or.  S.  Grog.  ">.  ti).  Quando  gli  uomini  dormono  al 
basso  ,  noi  continuamente  verghiamo  ,  ad   intendere  le 

COSe  di  SOpra.  Sega.  Munti,  (ring.  |  ;.  (ì.  È  dello  Pa- 
lei- de  cielo  ,  in  riguardo  a  <pici  beni,  che  egli  trasmette 
a  coloro  clic    ancora   restano  al   basso   (   in  terra  )  . 

§.  I.  /'.*  Basso  ,  per  Una  voce  della  musica.  Buon.  fier. 
a.  Intr.  7t.  Ragghiate  asini,  e  muli,  O  siati  bassi,  o  so- 
prani ,  Sia  proibito  .  f  2.  4-  22.  Udire  sinfonia  Di 
multai  risonanti  Più,  e  men  cupi  a  far  bassi,  e  soprani  . 
5.  11.  E  per  finimento  musicale  di  corde:  che  si  suo- 
na  colf  arco  ,    che   si  dice   anche  Bassetto  . 

§.  III.  /'"  parli  da  basso,  parlandosi  d'  animali,  vo- 
gliono le  Parti  vergognose  ,  le  Parli  genitali,  e*/  Cu- 
lo. Fir.  As.  11.  Vidi  un  giucatore  di  bagatelle  inghiot- 
tirsi una  spada  appuntatissima  ,  e  cacciarsi  in  cupo  li- 
mi spiedo  porchericcio  da  quella  parte  ,  che  egli  ha  la 
franta  :  ed  eccoti  in  un  tratto  appresso  al  Cerio  di  qucl- 
a  asta  ,  la  quale  egli  avendosi  messa  dalle  parti  da  bas- 
so riusciva  appunto  nella  memoria,  saltar  su  un  fan- 
ciulletto   lutto  lascivo. 

BASSO.  Adii.  Profondo  ,  Inferiore  ;  contrario  d'  Allo. 
Lat.  imus .  Gr.  ue-circc.  Jìocc.  g.  6.  f.  11.  Fuori  del  val- 
loncello  alle  pani  più  basse  se  ne  correva.  M.  V.  q. 
ìtì.  Valicarono  per  la  Romania  bassa.  Dani.  Inf.  1.  Si 
che  '1  pie  fermo  sempre  era  il  più  l'asso  .  E  12.  Cosi  a 
piu  a  più  si  lacca  basso  Ouel  sangue.  Tuss.  (ìer.  1.  7. 
E  quanto  è  dalle  stelle  al  basso  inferno,  Tanto  è  più 
in   su  della   stellata  sfera  . 

§.  I.  Per  Chino  ,  Chinalo,  Piegato,  folto  verso  la  terra. 
Lat.  ad  ter r ani  dejectUS.Gt,  xcirtiofoc  ,  K%Tiifj.évoc  .  Bocc. 
nov.  28.  11.  La  donna  teneva  il  viso  basso,  né  sapeva 
come  negarlo  ec.  Dani.  Inf.  3  Allor  cogli  occhi  ver- 
gognosi, e  bassi.  Amel.  37.  E  gli  occhi  tenendo  bassi, 
quante  volte  gli  alzava,  tante  gli  aspetti  di  lutti  vedea 
miliare. 

■j-  5.  II.  Per  Abbietto  ,  Umile,  Infimo.  Lat.  huntili; , 
abjeetus.  Gr.  rairavéc .  Bocc.  pr.  2.  Forse  più  assai,  che 
alla  mia  bassa  condizione  non  parrebbe,  narrandolo, 
si  richiedesse.  E  nov.  17.  2.  Altri  di  basso  stato  pei 
mille  pericolose  battaglie,  (j.  f.  y.  qij.  1.  .Nato  di  Ca- 
orsa ,  di  basso  all'are.  Din.  Coinp.  2.  5o.  Ugoccionc 
dalla  Faggiuola,  antico  Ghibellino  rilevato  di  basso  sta- 
to. Dant.  Inf.  3o.  Che  voler  ciò  udire  è  bassa  voglia. 
E  Par.  io.  E  se  le  fantasie  nostre  son  basse  (  In  atte- 
sto esempi  a  ili  Diale  la  parola  basse  non  vale  m)  u  ''biet- 
te ,  né  umili  ,  nò  infime  :  poiché  il  testo  tlu  e  te  '0110 
butte  a  tanta  altezza,  cioè  se  non  possono  pervenire  ad 
intendere  cose  tunto   remote    dall'  umano  coni  etto.  ) 
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<j.  III.  E  per  simili/,  Voce  bassa  ,  vale  Poca  voce  ,' 
Che  poco  si  senta.  Lat.  vox  submissa  .  Gr.  Qcovn  nsini- 
fiivìi .  Guid.  G.  Il  Re  Priamo  fue  di  lunga  statura  ,  a- 
sciutto,  e  adorno,  e  avea  voce  bassa.  E  altrove:  In 
cotal  modo  con  voce  bassa  rispose  il  predetto  Apollo. 

§.  IV.  Ora  bassa  ,  Di  basto  ec.  vale  (ira  tarda,  Ver- 
so il  fine  del  di.  Amet.  Ogni  maniera  di  diletto  intìuo 
alla  bassa  ora  e'  è  tolta  .  fìcmb.  pros.  26.  Ma  io  m'  av- 
veggo ,  che  il  d\  è  basso  . 

§.  V.  Basso  ,  aggf unito  a  tempo  ,  l'ale  Meno  antico,  o 
Moderno .  Borgh.  Orig.  Fir.  10(5.  Vendendovisi  alcune 
foltezze  de'  tempi  bassi . 

§.  VI.  Basso  fiondo  ,  fiume  ed.  dicesi  del  Luogo  ,  ove  è 
poca  acqua,  lo  stesso,  che  Poco  fondo  .  Lat.  brevia.Gr. 
(3a6o;.  Mot-,  S.  Greg.  pist.  A  simiglianza  d'  un  fiume 
basso,  e  profondo,  per  lo  quale  1'  agnello  possa  anda- 
re. 

§.  VII.  D'  un  ,  che  sia  povero  ,  si  dice  :  L'  acque  son 
basse;  tolta  la  metaf.  da'  pozzi ,  e  da'  fiumi  ,  quando 
son  poveri  d'  acqua.  .   .Lat.   res  Un  gusla  domi  . 

§.  VIII.  Gente  bassa,  vale  La  plebe.  Lat.  plebs ,  vul- 
gus  .  Sega,  stor .  izj.  074.  La  gente  bassa  vivea  in  quali' 
isola  licenziosamente  ,  e  favorita  da  i  grandi . 

**  §.  IX.  Per  Di  poco  rilievo  .  Vit.  S.  Gio.  Bat.  l85. 
Avvezzala  la  mente  a  queste  meditazioni  bassette,  sa- 
pranno poscia  entrare  ec. 

§.  X.  Basso,  aggiunto  a  prezzo,  vale  Poco,  Vile  . 
Lat.  parai .  Gr.  ir  ce  fa  fJ.tx.fiv.  Art.  Vetr.  Ner.  A  Ve- 
nezia se  ne  trovano  assai ,    e  da  prezzo  basso  . 

§.  XI.  Basso  rilievo  ,  dicesi  di  quel  Lavoro  di  scultu- 
ra,  che  esce  alquanto  dal  piano,  ma  che  non  resta  in 
tutto  staccato  dal  fondo  .Lat.  anaglyphum  .Gr.  àvceyXv- 
tpa.  Borg.  Rip.  3ao.  La  cassa,  in  cui  è  intagliata  di 
basso  rilievo  una  bellissima  istoria.  Molm.  8.  23.  Ceda- 
no i  Buonarroti ,  e  i  Donatelli  A  quel  basso  rilievo  di 
lor  mano  . 

§.  XII.  Basso  aggiunto  a  oro  ,  o  altro  metallo  ,  vale 
Di  minor  perfezione .  Cas.  leti.  Alla  distinzion  dunque 
eli  queste  due  ambizioni ,  si  vuole  procurar  d'  avere  al- 
cuna pietra  ,  la  quale  come  il  paragone  degli  orefici  , 
1'  oro  basso  dal  fine  insegna  a  conoscere  ,   cosi  ec. 

**  §.  XIII.  Basso  basso  .  Assai  basso  .  JFV.  Giord. 
97.  Non  fu  alta  (  la  stella  de'  Magi  )  come  1'  altre  ;  an- 
zi fu  bassa  bassa  ec.  Questo  mostra,  che  ella  era  bas- 
sissima presso  a  terra  , 

BASSO  .  Avverb.  Bassamente  .  Lat.  humiliter  ,  de- 
misse .Gt.  Tcnrttvùf .  Pelr.  son.  19.  Ma  a  voi  non  piace  Mi- 
rar sì  basso  colla  mente  altera  .  E  i45.  Or  alto,  or  bas- 
so il  mio  cor  lasso  mena  .  E  Gio.  Celi.  Il  vischio  non 
prende  altro  ,  che  gli  uccelli  ,  che  volan  basso  .  Dav. 
Colt.  169.  Svettale,  s' elle  son  lunghe,  annesta  basso 
quanto  più  puoi . 

BASSOTTI.  Vivanda  fatta  di  lasagne,  o  riso,  o  si- 
mile  ,   cotta  per  lo  più  in  forno  . 

BASSOTTO  .  Vom  di  bassa  statura  .  Lat.  homo  bre- 
vis  .  Cecch.  dot.  4-  7.  Con  buona  pancia  un  tal  bassot- 
to .  E  Servig.  5.  4.  Che  uomo  è  Questo  Messer  Arri- 
go ?  Z.  Cri  tal  bassotto,   Brunetto. 

BASSURA.  V.  A.  Bassezza.  Lat.  humilitas .  Fr. 
Jac.  T.  Ma  pur  stupiscon  ,  che  in  tanta  bassura  Sia  in- 
chinato il  Verbo  Divino. 

BASTA  .  Susi.   Cucitura  abbozzala  con  punti  grandi  . 

BASTÀBILE  .  Add.  Da  bastare  ,  Lat.  durabilis  .  Gr. 
ifjfxovoi  .  Sod.  Colt.  Ma  per  fare  '1  vino  bastabile  ,  e 
buono  ec.  ella  (  /'  uva  )  si  debbe  torre  ec. 

BASTÀGIO.  V.  A.  Facchino,  Portatore.  Lat.  laju- 
lus.  Gr.  $opT>r>ej.  M,  V.  11.  42-  Miseramente  passò 
di  questa  vita  ,  ed  il  corpo  suo  con  due  bastagi ,  e  un 
famiglio  fu  portato  alla  Chiesa.  Morg.  25.  20  t.  Vedi, 
eh'  io  fo  di  bastagio  i  servigi  .  Belline,  son.  85.  D'  un 
bastagio ,  che  qua  portava  il  grano  . 
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BASTAIO.  Facitor  di  basti  .  Lat.  clitel/nriu.t  finber  . 
Gr.  ts^-v/td;  itrica-) ptcéruv .  Tratt.  Gov.  Eam.  Spezia- 
le di  natura  male  imparerà  a  ferrar  cavalli,  o  esser  ba- 
staio . 

BASTALENA  .  -v.  A  BASTA  LENA  . 

BASTANTE.  Add.  Che  basta,  Sufficiente.  Lat.  suf- 
ficient  .  Gr.  avrnfxyii  ■  Stor.  Eur.  7.  159.  E  conoscen- 
do non  esser  bastante  per  se  medesimo  a  tanta  furia  , 
deliberò  ,  poiché  'l  ferro  non  ci  avea  luogo,  adoperarci 
miglior  metallo.  Rem.  Ori.  1.  11.  49.  Che  se  non  son 
bastante  a  un  fatto  tanto  ,  Sarò  bastante  a  farne  almen 
le  prove  .  Séga.  stor.  io.  53o.  Non  siamo  bastanti  a  so- 
stentare ordinariamente  quello  stato. 

BASTANTEMENTE  .  Avverb.  A  bastanza  ,  A  suffi- 
cienza .  Lat.  satis  .  Gr.  ctXtg  .  Segn.  Pred.  i5.  7.  Ma 
io  m'  immagino   d'  avervi  oramai  tediato  bastantemente. 

BASTANZA.  Continuazione  ,  Durata.  Lat.  continua- 
Ilo  .  Gr.  o-uvi^Hoe.  Pool  Oros.  II  Tevere  cresciuto  per 
piove  non  usate  ,  e  spandendosi  più  ,  che  non  potrebbe 
esser  creduto  ,  e  per  grandezza  ,  e  per  bastanza  disfece 
tutte  le  magioni  di  Roma  .  Fr.  Giord.  Salv.  Pred.  80. 
Che  gli  può  avere  ,  e  comprendere  tutti  (  i  diletti  )  e 
tanti  ,  e  di  si  grande  bastanza  . 

\.    Bastanza  ,     si    prende  anche   per    Sufficienza  .   i>.   A 

BASTAZA. 

BASTARDA .  Sorta  di  galea  piccola  .  Lat.  triremis 
contraclior  .  Gr.  rfin'fvi  fJiix.fn  .  Guicc.  stor.  9.  Mandar- 
gli ec.  per  mare  due  galee  sottili,  e  quattro  bastar- 
de. 

BAS  TARDÀCCIO  .  Peggiorai,  di  Bastardo.  Detto 
per  maggiore  scherno  .  Segn.  stor.  1.  i3.  Con  dire,  che 
egli  era  un  tiranno,  e  un  bastardaccio  .  Lasc.  Sibili. 
Deh  bastardaccio  ;  il  caso  tuo  nella  fine  sarà  un  don- 
dolo. 

BASTARDATO.  Add.  Imbastardito.  Lat.  degener  . 
Gr.  &uo")ìv»$  .  Bem.  Ori.  2.  28.  28.  Bracchi  segugi ,  vel- 
tri ,  e  cani  alani,  E   d'  altre  varie   razze   bastardale." 

BASTARDELLA.  Vaso  di  rame  stagnato,  chiuso, 
per  cuocervi  entro  carne  . 

BAS  FARDELLO  .  Dim.  di  Bastardo  .  Lasc.  Sibili. 
5.  11.  Bastardello  ,  egli  n'  è  stato  daccordo  con  quel  tra- 
ditor  del  Vespa  .  Allcg.  i5.  Quel  bastardello  impicca- 
tuzzo  di  Cupido  m'  ha  di  maniera  scoreggiato  il  cervel- 
lo ,  che  ec. 

BASTARDIGIA  .  Astratto  di  bastardo  .  Lat.  f-ils* 
stirps  .  Gr.  vocila.  Tue.  Dav.  stor.  4.  549-  ^  Giulio 
Sabino  Litigone  ,  che  tra  1'  altre  sue  vanita  si  vantava 
di  sua  bastardigia  . 

§.  E  figuratam.  Libr.  cur.  malati.  Quando  il  grano 
viene  in  bastardigia  di  loglio  . 

BASTARDO  .  Nato  d'  illegittimo  congiugnimento  cV 
uomo,  e  di  donna.  Lat.  spurius  ,  nothus.  Gr.  vóS'o; .  G. 
V.  1.  2.4.  5.  Sono  stratti  di  Guiglielmo  bastardo,  tigli- 
uol  del  Duca.  E  6.  42-  '•  Essendo  con  lui  un  suo  fi- 
gliuolo bastardo.  Maestruzz.  1.  22.  Ancora  (i  Dioce- 
sani )  non  possono  dispensare  co'  bastardi  ,  se  non  se 
negli  ordini  minori  ec.  Segn.  stor.  8.  212.  Erano 
per  loro  stessi  più  volti  a  favorire  quel  fanciullo  bastar- 
do. 

§.  I.  Bastardo  si  dice  di  tutto  ciò  ,  che  traligna  .Lat.  de- 
gener .  Gr.  cèyévtif .  Dani.  Purg.  i.\.  O  Romagnuoli, 
tornati  in  bastardi.  Bui.  Tornati  in  bastardi,  cioè  im- 
bastarditi ,  dalla  virtù  ,  e  dalla  gentilezza  de'  vostri  an- 
tichi caduti,  CV.  11.  10.  2.  11  campo  forte,  e  di  catti- 
ve,   e  di  bastarde  eibe  ripieno  . 

-j-  §.  II.  Bastardo  .  T.  di  M^arineria .  Si  chiama  una 
delle  vele  latine,  la  maggiore  nelle  galèe.  Chiamansi  poi 
Bastarde  tutte  quelle  vele  volanti  che  sono  al  disopra 
delle  vele  di  straglio  di  gabbia  .  Con  simile  vocabolo  si 
chiamano  pure  le  maree  meno  forti  di  quelle,  che  nasco- 
no nei  pleniluni  ,  e  ne'  noviluni  .  Stratico. 
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«   r    HI.    ;  ■    P  -  ,  è  quella 

*  c.  IV  j  i. /To- 

me .."  '••  •'"">  ', 

■l-  C.  V.  J  A gì  ■  vale  Solco  imper- 

■re  nella  poi    ■  .  Gagliardo . 

.   di    Bastardo  .  Lat.    spu- 
....  /;  ni.  Ori.  Onde  hai  tanta  sa- 
ni i  bis 

■i.  r^  /,  p  iSurrAion»  ■    /'.   di    igri- 

coltimrm.lt  rm  ■'•    ■■■•        tuli     Itero.  Quél- 

netta  ■  Gagliardo  . 

lì  V>  l  V.ilH  ME.  Progenie  bastarda.  Lai.  sol  Us 
tpai  fa.   G 

y  l.    /'  •  ///.  Rimessiticci  superflui,  e  tristùnsuolì 

dette  piante,  hot.  spuria  natia.  Ci.   n.  a8.   ?..  Altendè- 

u  conviene,  che  i  bastardumi  de'  ramuscelli  nelf  ar- 
bore, <>  dintorno  presso  allo  stipile  vegnenti  dalle  radi- 
ci, per  nino  modo  si  lascino. 

BASTARE.  Essere  assai,  a  sufficiènza,  che  diciamo 
anche  Essere  a  bastanza.  Lat.  tuffieere  ,  tatis  /•<•.<•  .  Gr. 
x-ìy  rivi.  Bocc.  latrati.  ■•'•>.  Non  bastando  la  terra 
sacra  alle  sepolture-.  /•-'  >:oi-.  ?.ó.  i3.  Or  volesse  Iddio, 
che  "I  passarvi,  e '1  guatarmi  gli  Fòsse  bastato.  E  nov. 
65.  19.  Non  che  egli  te  l'  abbia  ridetto,  ma  egli  baste- 
rebbe,  se  tu  fossi  stato  presente.  E  noe.  68.  so.  Irate, 
bene  sta  .  basterebbe  se  egli  t'  avesse  ricolta  nel  Fango  . 
/•.'  noe.  --.  |.  E  bastimi  essere  staio  una  Volta  schernì- 
/  ;•.  yò.  1-  M(  Ito  più  si  conviene  nelle  senile  tra 
i;li  studiami,  clic  tra  ii"i .  le  quali  appena  alla  rocca  . 
è  al  Fuso  bastiamo.  Dant.  Taf.  }.  Non  basta,  perca' 
e'  non  ehher  battesmo  ,  Ch'  è  porta  della  Fede  ,  clic  tu 
credi.  Petr.  son.  5l.  Basta  ben  tanto, ed  altro  spron  non 
v  Ili.  /.  --.  Basti  che  m  ritróve  in  mezzo '1  campo.  /•.' 
can:.  a>>.  3.  Per  me  non  ba^to  ;  e  par  eh'  io  me  ne  stem- 
pie.  ti.  lr.  -.  \o.  3.  Non  solamente  gli  bastò  d'aver 
il  detto    inicidio,  ma  ec. 

**  t\.  I.  Altre  ziti  te  nell'  uso  di  questo  Verbo.  Bemb. 
/'■  r.  5.  170,  E  questo  tanto  potrà  Forse  bastare  r.d  es- 
I  Verbo.  Cavale.  Etpos.  Simo.  1.  a38.  E 
le  predette  cose  bastano  ad  aver  dMto  .  ad  alcuna  di- 
■voatrnzione ,  anzi  piuttosto  a  commendazione  della  San- 
tissima Ti  baita  . 

$.  11.  Ver  Conservarsi,  Mantenersi,  Durare. Lat. per- 
durare. Gr.  Xf~y'Z(i''  ■  Dant.  Inf.  29.  Se  f  unghia  ti  basti 
Kternalniente  a  cotesto  lavoro.  Lab.  290.  Gli  si  vorreb- 
be dare  d'  un  ventre  pecorino  per  le  gote  .  tanto  quan- 
to il  ventre,  0  le  gote  bastassero.  Bore,  tntrod.  5o.  Se- 
arbitrio ,  nel  tempo,  che  la  sua  signoria 
dee  basirne  ec.   Si  ,r.  Pisi.    La    battaglia    gli    bastò    un 

.  Cap.  Camp,  duri/i!.  -.  1,'  nli- 
cio  del  quale  basti  un  anno.  Dav.  Colt.  17S.  Prima  ven- 
gono, che  l'  altre  caravelle,  ma  non  bastano. 

*'  .  Ili.  /  tsere  sufficiente  a  se  stesso.  Fr.  Giord. 
Beatitudine  ...  non  è  ;^  1 1 1  ■ . .  se  non  essi  1  e  tu  suffi- 
e  .ite  a  te  medesimo,  e  bastarti,  e  non  abbisognare  di 
nulla  creatura  . 

$.  IV.  Bastare  talvolta  per  poter  sottende  .  Petr.  cnp. 
9.  Poi  stendendo  la  \ista  «paino  io  basto  ec.  Vidi  1  giu- 
sto Ezechia  . 

jj.  V.  tarlar  1'  animo,  o  7  cuore,  o  la  vista,  mie  A- 
vere     ardire.    Dare  'l   cuore.    Lat.     autiere.    Gr.    ToXfJtàf , 

rXiìvai .    Lire.  Geli.    Come    è  bastato    lì,»  l'animo    ad 
alcun  di  voi  di  dire.  Stor.  Eur.   ò.   no.   Conciossiachè 

Die  la  guerra  'le'  Sassoni  ,  bastò  l'  animo  al  det- 
lo  Ermenfrido,  poiché  ebbe  ec.  eli  bastò,  dico,  1'  ani- 
i         I  unici   i   Franchi.   l'ir.  As.  no.  Né  ba- 

standomi  l'amino  a    toflerire   tanti    dolori.   Sanno;.    Ar- 
t.ad.  Non  fu  alcuno  della  pastorale  turba,  a  cui  bastai- 
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se  'I  cuoio  di    p n *. t ■  t  - i   quindi  ,  per    ritornare   a'  lasciali 
luoghi v   /'•••    Trinai,  :■■  5.  i  he  vi  l.i  ,i  voi  lo 'n 
!    ,  | .   v.    »uol    ,  o  se   Don  vuole!  e*  mi  basta  la  vista ,  se 
le  no  16  si  lamio,  di  laivi  andare  a  dispetto,  che  n'ab- 
bia . 

C.  VI.  Ratta,  e  Basta  basta,  molo  li. dire,  per  i„i- 
■it!  silenzio.  Lat.  sniis  ,  pini  satis  Gr.  a'ìk.'  eia  . 
l'ir.  Tuo.  Boera  basta  e'  non  bisogna  adesso  scialacqua- 
re tanta  filosofia. 

V  '  11.  E  Basta,  Tale  anche  In  somma.  Lat.  denique, 
igitur.  M.'.m.  ì.  i3>  O  che  per  la  gran  Furia  egli  in- 
ciampassi, O  ch'olle  fosse i  iti  soverchio  peso  ,  Basta 
eh*  ei    battè 'I  e  e  ilo  .  L  ?..    ta.    Or    basta  ;  *e    tu    brami 

d'  aver    leda  ,    ir. 

-J-  BASTASSI.  T.  di  Marineria.  T.cgui  al  quali  sì 
dirissano  le  l'ernie  di  poppa  nelle  galee  .  Stratico  . 

*  BAS  1  A  IO  .  Adii,  l'urtato  in  lungo  ,  durato  lun- 
gamente .   Bemb.  leti. 

■j-  BASTERAI  V./'.  /..  Spetto  di  carro-,  o  di  lettiga. 
Lat,  basterna  .  Gr.  atrn'fn,  (piflìùv.  Dant.  /'"'i,'.  "o.  Co- 
tali  in  sulla  divina  basterna  >Si  levar  cento.  Bui.  In  sul- 
la divina  basterna,  cioè  sul  divino  carro,  che  è  detto 
ili  sopra  .     Monti  . 

BASTEVOLE.  Add.  Sufficiente,  Che  è  a  suffitìen- 
sa  ,  Tanto  che  I/asti.  Lat.  sufficieas  .  Gr.  àfxiTZf  .  Bocc. 
noe.  i)o.  |.  Avendo  una  piccola  casetta  in  T resanti  ap- 
pena  bastevole  a  lui,  e  a  una  sua  gjovane,  e  bella  mò- 
fjie.  E  lett.  y-'i.  l'ulti  ignudi  ci  produce  nel  inondo , 
conoscendo    là    povertà   bastevole.  Amili,    ani.    r>.  j.     j.   2. 

Come  bène  è  bastevole  a  savio  uomo  poco  vino. 

**  §.  Per  Durevole.  Sali.  Giug.  -,).  Non  è  ninna  co- 
sa più  gentile,  né  più  bastevole  che  sia  la  n.Mura  u- 
mana  {prima  avea  dello.  Si  lamentano  ^li  nomini  .|<i- 
la  loro  natura,  dicendo  che  è  fievole  e  di  bine  leti:- 
po.  ) 

JìASTEVOLEZZA.  Attratte,  di  Bastevole.  Lat.  stOi 
sumcieils   affìuentia  .  Gr.   aÙTciqy.nt  . 

BASTE VOLISSIMAMENTE  i  Avveri,,  superi,  di  lìa- 
stcvulmciile  .  Lat.  pienissime.  Gr.  a'fxioTaraj  .  Trntt. 
segr.  cos.  donn.  Chieggono  ancora  nuove  medicine,  an- 
coraché bastevolissimamente  ne  abbiano  pigliate. 

BASTEVOLISSIMO  .  Superi,  di  bastevole  .  Sega. 
Mann.  Mot-g.  i  ">.  i.  Possiede  un  ben  sommo  ,  cioè  un 
bene  bastevolissimo  a  fare  che  ec. 

BASTIA  OLMENTÉ  .  Avverb.  Sufficientemente  ,  Ab- 
bastanza. Lat.  satis  .  Gr.  c?X/;.  Sen.  ben.  Varch.  fj.  -. 
Aveino  questa  parte  ,  se  è  brutta  cosa  ,  e  vergognosa 
esser  vinto  di  benefizj ,  bastevolmente  trattato. 

"j"  BASII  •  I  •  dì  Marinella  .  Sono  dite  grossi  pezzi 
di  legno,  che  dalla  ruota  di  prua  ,  secondando  la  curva 
tli'li  opera  morta  sono  incastrali  ne'  riempimenti  ,  e  van- 
no a  terminare  ila  una  parte  e  dall'  altro  contro  la  ruo- 
lo .   servendo  come  d'  orlo  alla  prua  .  Stratico. 

lì  \S  PIA.  lìastila  ,  Steccato,  Iliparo  fatto  intorno  al- 
le città  ,  o  agli  eserciti,  composto  ili  legname,  satsi  , 
tetra,  o  simil  materia  .Lat.  Tallinn,  septum  ,  agger  .  Gr»~ 
$ftyxòf.  c,.  /'.  io.  ih),  "i,  E  lassò  stando,  feciono , 
i  assalti  all'  oste  ,  e  alle  bastie  de'  Fiorentini,  don. 
Morell.   »3o.    Allora  si  pose,  quasi   come  per  bastia,'! 

castello,    che    è     chiamato     la    Scarpina.    E    altrove:    E 

quasi  vinsono  il  tei  reno  delle  montagne,  e  ville,  e  con 
certi    bastie  dierono  che  pi  usare  al  nimico. 

BASTIERE .  Basta jo ,  Facitor  di  basti.  Lat.  clitella- 
rius  faber .  Gr.  àvaJ>cfo>y  tì/.-twv  .  ì'ern.   rim.   i.  Ql.  V  u 
gli  oprai)   ne  bastici',   riè   ca/olai  .   E  altrove:   l.    io".    La 
pi  ima  cosa  in   eipo  aicte  i  palchi,  Non    Fabbricati 
da   legnaiuoli  ,    Ala   da    bastieri  ,    ower    da'    maniscal 
chi . 

BASTIMENTO.  Nave  d'ogni  genere.  Lat.  navir  . 
Gr.    yniif . 

-j-  BASTIN'GARE  .    T.  di   Marineria  .Manicata  che  si 
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fa  al  capo  di  banda,  ai  passnvanti  ,  e  dovunque  e  sco- 
perta ,  per  mettere  al  sicuro  l'  equipaggio  dalla  moschet- 
teria  nemica  .  Strafico  . 

BASTIONARE  .  Fortificar  con  bastioni  .  Lat.  -valla- 
re .  Gr.  nrefi/SalkiaScii  .  Tac.  Dav.  stor.  4-  558.  Quivi 
con  mettere  in  ordinanza,  fortificare,  bastionare,  e  al- 
tri esercizj  da  guerra  ,  facevan  buoni  i  soldati .  Sega, 
stor.  i5.  35o.  Con  tanta  diligenza  1'  aveva  dentro  bastio- 
nata ,  e  fortificata  . 

BASTIONATO  .  Add.  da  Bastionare  .  Fortificato  con 
bastioni.  Lat.  seplus  ,  vallatus  .  Gì.  vs$i/3\>i9iì; .  Tac. 
Dai/,  ann.  12.  i5o.  Presero  per  combattere  un  luogo 
bastionato  di  zolle,  d'  entrata  strettissima  alla  cavalle- 
ria . 

*  BASTONCELLO  .  Diminuì,  di  Bastione.  Magai. 
lett. 

BASTIONE.  Forte,  o  Riparo  fatto  di  muraglia  ,  o 
terrapienato  ,  per  difesa  de'  luoghi  contra  i  nemici.  Lat. 
propugnaculum  .  Gr.  7r£f//3oX«  .  Stor.  Eur.  4-  8o.  Per 
certificarsi  bene  della  qualità  di  quel  sito  ,  disegnato  da 
lui  per  bastione  contro  alla  terra  .  Tac.  Dav.  stor.  i. 
281.  Afirontavansi  da  lontano,  e  presso,  a  squadre,  e 
conii ,  in  sul  bastione  della  strada  .  Guicc.  stor.  I  Fio- 
rentini fortificandolo  con  bastioni  dall'una,  e  l'altra 
ripa  ec.  Ar.  Far.  18.  iG3.  Il  pagan  si  provvede  ,  e  cava 
terra,  Fossi,  ripari,  e  bastioni  stampa.  Bern.  Ori.  1. 
l5.    17.  All'  incontro  di  lor  fanno  un  bastione. 

BASTIRE  .  V.  A.  Fabbricare.  Tav.  Bit.  Del  sangue 
fece  intridere  la  rena  ,  e  la  calcina,  con  clic  egli  è  mu- 
rato ,  e  bastito  . 

BASTITA  .  Bastia.  Lat.  valium,  septum  .  Gr.  Qfty- 
xo'f.  G.  V.  1.  35.  2.  E  chiusesi  di  fossi  ,  e  di  steccati  ,  a 
modo  di  battifolle  ,  ovvero  bastita  .  E  8.  78.  5.  Ordina- 
rono d'uscirne  della  bastita   de'  carri. 

\.  E  per  Fortificazione  ,  Fortezza .  Lat.  munimen  ,  ar.r . 
Gr.  ìiririip^iojua  .  G.  V.  9.  264.  1.  Avendo  comincia- 
ta una  bastita,  ovvero  nuova  terra  in  su  i  confini  della 
Guascogna  ec.  presero  la  detta  Bastita  ,  e  guastaronla  . 
E  io.  i55.  3.  La  qual  bastita  teneva  più  di  sei  miglia 
nel  piano  ,  e   dalla  parte   del  monte  . 

BASTO  .  Quell'  arnese  ,  che  a  guisa  di  sella  portan 
le  bestie  da  soma  .  Lat.  ditello;  .  Gr.  x.av$->i\iu  .  Cr.  9. 
79.  3.  Alla  quel  cosa  hanno  giumenti  da  basto  del  si- 
gnore.  Ar.  Hat.  1.  Non  voglio,  che  con  asini,  che  ba- 
citi Non  portano,  abbia  pratica.  Segn.  Fior.  As.  7.  Poi 
vidi  un  asin  tanto  mal  disposto,  Che  non  potea  portar, 
non  eh'  altro  ,  il  basto. 

§.  I.  E  per  metaf.  Bern.  Ori.  1.  3.  89.  Non  sai,  che 
questo  basto  anche   a  me  preme  l 

§.  II.  iVon  adattarsi  un  basto  solo  a  ogni  dosso  ,  e  di- 
cesi  anche  una  sella,  modo  proverb.  e  vale  IVon  essere 
idoneo  a  ogni  cosa  .  Ar.  Sat.  4.  Non  s'  adatta  una  sel- 
la ,  o  un  basto  solo  A  ogni  dosso  . 

§.  III.  Similm.  in  proverb.  Da  basto,  e  da  sella,  che 
vale  Abile  a  più  cose  .  Lat.  ad  omnia  utili s  ,  aplus  ,  ido- 
neus  . 

§.  IV.  Aon  portar  basto  ,  modo  proverb.  e  vale  ]\lon 
comportar  uè  ingiurie,  né  offese.  Lat.  contumelias  non 
ferie.  Gr.  Sfiditi  s  <pi?etv  ■  Malm.  10.  22.  Menti'  io , 
che  mai  non  volli  portar  basto,  Coli'  ammazzarti  faret- 
ti lor  pasto  . 

§.  V.  Rodere  il  basto  ,  modo  proverb.  Lat.  obtrecta- 
ra.  Varch.  Ercol.  j3.  Di  chi  dice  male  d.'  uno  ,  il  qua- 
le abbia  detto  male  di  lui  ,  il  che  si  chiama  rodersi  i 
basti,  e  gli  rende,  secondo  il  favellar  d'  oggi  ,  il  con- 
traccambio ec.  s'  usa  dire  ,  egli  si  è  riscosso  .  Cas. 
vim.  buri.  1.  3.  Voi  ,  eh'  a  questi  signor  rodete  il  ba- 
slo  ,  Venitemi  a  ajutar  .  Libr.  Son.  20.  Usanza  è  con 
uovviso  ,   e  con  sonetti  Di  rodersi  un  po'  basti  . 

§.  VI.  Serrare  il  basto  addosso  a  uno,  modo  proverb. 
e  vale  Sollecitarlo  importunamente  a  far  checché  sia.hcA. 


urgere  ,  incitare  .  Gr.  inret'yetv  .  Fir.  nov.  1.  i85.  Co- 
stei ,  che  altro  voleva  ,  che  parole  ,  gli  serrava  ,  come 
si  dice  ,  i   basti  addosso  . 

§.  VII.  Chi  non  può  dare  all'  asino  dà  al  basto  ,  mo- 
do proverb.  e  vale  Chi  non  può  vendidarsi  con  chi  e'  vor- 
rebbe ,  si  vendica  con  chi  e'  può  .  Lat.  canis  in  lapidem 
sceviens  .  Varch.  Ercol.  20.  Quelli  ,  che  non  possono 
all'  asino  usano  di  dare  al  basto  . 

§.  VJH.E  per  similit.  Basto  a  rovescio,  e  Basto  ro- 
vescio ,  dicesi  d'  una  valle  ,  che  sia  abbracciata  da  due 
monti  .  Lat.   declive  ,  et  acclive  . 

BASTONÀCCIO  .  Accrescit.  di  Bastone  .  Ciriff. 
Calv.  1.  28.  E  portan  bastonacci  assai  rematichi  .  E  5. 
Ciascuno  avendo  un  bastonacelo  in  collo  .  Morg.  21. 
36.  L'  altro  s'  avventa  addosso  ad  Aldighieri  ,  Volle 
menargli  dr  un  suo  bastonacelo  . 

*  BASTONAMENTO  .  Susi.  V  azione  di  bastonare  . 
Bastonatura  .  Bell.  Bucch.  Tutta  si  scorda  del  bastona- 
mene. 

BASTONARE  .  Percuoter  con  bastone  .  Lat.  faste 
percutere  ,  fustibus  caldere.  Gr.  difHv  .  Bocc.  nov.  76, 
Ut.  Il  quale  poi  levatosi ,  va  ,  e  bastona  Egano  nel  giar- 
dino .  E  nov.  89.  10.  Egli  verrà  piuttosto  ,  che  a  ba- 
stonarlo, come  tu  fai.  E  appresso:  E  questo  detto,  ri- 
cominciò a  bastonarlo  .  Frane.  Sacch.  nov.  85.  E  quan- 
to più  gridava  ,  e  Gheraido  più  bastonava  . 

§.  I.  Bastonare  d  una  santa  ragione  ,  vale  Bastonar 
fortemente  .   Lat.   immaniter  ccedere  . 

§.  II.  Per  Pugnere  ,  e  Censurare  con  parole  .  Sen. 
ben.  Varch.  7.  24.  Ei  non  poteva  bastonarli  più  dolce- 
mente . 

§.  IH.  E  per  Vendere  ,  Disfarsi  di  qualche  cosa  . 
Lat.  dislraere  ,  divendere  .  Gr.   TruXiìv  . 

§.  IV.  Bastonare  i  pesci  ,  modo  basso  ,  vale  Berna - 
re  . 

§.  V.  Onde  Andare  a  bastonare  i  pesci  ,  vale  Anda- 
re in  galèa  ,  Esser  condannato  alla  galèa  .  Lat.  remi- 
gare .  Gr.  ìfiTfxeiv.  Cecch.  Esali,  cr.  5.  l.  Si  S'  io  sen- 
tissi ,  tu  andassi   a   bastonare  I  pesci  in  una  galea  . 

BASTONATA  .  Colpo  ,  o  percossa  di  bastone  .  Lat. 
bacali  ictus  ,  verberatio  .  Gr.  aìy.icr(xa  .  Bocc.  nov.  l5. 
25.  Io  non  so  a  che  io  mi  tengo  ,  che  io  non  vegna  là 
giù  ,  e  demi  tante   bastonate  ,  che  ec. 

§.  I.  Diciamo  Bastonate  da  ciechi  ,  Bastonate  da  cri- 
stiani ,  e  Sudice  ,  e  Vecchie  bastonai  e  ,  che  significati 
Forti  ,  Sode  ,  e  Senza  riguardo  ,  o  discrezione  .  Lat.  in  ■ 
manes  percussiones  .  Gr.  fjLoiaruyti  •  Bern.  rim.  E  da' 
lor  bastonate  da  cristiano  .  Morg.  19.  53.  Disse  Mor- 
gante  ,  s'  i'  non  presi  errore,  E'  ti  toccò  di  vecchie  ba- 
stonate . 

§.  II.  E  per  similit.  Danno,  Pregiudizio  .  Lat.  dam- 
num  .  Gr.  ^«ju/st  .  Dav.  Scism.  82.  Fatto  a'  popoli  in 
un  giorno   sentire  la  bastonata  ,  che  Arrigo  die  loro  . 

§.  III.  Esser  due  ciechi  ,  che  fanno  alle  bastonate  , 
ditesi  di  due  ,  che  contendono  ,  ne  sanno  ciò  ,  che  dico- 
no .  Lat.  imperitorum   contentio  .   Gr.  dirai éivriiiv  e  fi;  • 

*  BASTÓNATINA  .  Dim.  di  bastonata  ,  cosi  detta 
per  ischerzo  .   Aret.  rag. 

BASTONATO  .  Add.  da  Bastonare  .  Car.  lett.  1. 
n5.  Mandai  con  lettere  un  servitore  al  campo,  tor- 
nò svaligiato  ,  e  bastonato  da'  villani  sconciamente  . 

BASTONATURA    .   //   bastonare  . 

BASTONCELLO  .  Dim.  di  Bastone  .  Lat.  bacillum  . 
Gr.  fAixfòs  av.'nrtov  .  Fav .  Esop.  E  pregollo  ,  che  la  do- 
vesse provvedere  d'  alcun  piccolo  bastoncello  ,  il  quale 
non  facesse  a  lui  danno  .  Cr.  2.  23.  33.  Fori  la  peVti- 
ca  ,  ovvero  bastoncello  verde  de'  detti  legni  ,  con  sotti- 
le ,  e  acuto  succhiello  . 

§.  Bastoncello  è  certa  pasta  con  zucchero  ,  e  anici  , 
cotta  nelle  forme,  e  acconciavi  entro  a  guisa  di  baston- 
celli   ingraticolali  .    Lat.    opus  pistorium  .  Lasc.  Sibili. 
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>.  -.  Ani]  1'  una  p'-'  claldonciul .  f  l'nlira  po'  bastoncelli  . 

..">.-.  Fan  in  fai   berlingozzi ,  e  bastoncelli! 

BASTONCINO.  !>'"■  *  Battoli».  Lat.  baeUlut.Qr. 

/uixp:'>  gxivivv .  Art.  feti.    >.r.  i(s.  Con  baatoncino  ai 
j^u i no  .  e  s'  incorpo]  m.> . 

/  per  tessitura  pio/uni  di  panni  .  o  ili  nastri  ,  fat- 
ta con  rilievo  a  guiia  rli  vergole  .  o  bastonami  .  Bem. 
uni.  (^ujnd'  io  me  I  veggio  indosso  la  mattina  (  il  sa- 
fé  )  ec.  Veggio  qua'  bastoncini  a  pesce  spina  S  he  sono 
un'  ingegnoso  la  v  oi  io  . 

lì  iSIONE  .  Fusto  ,  o  ramo  il'  albero  rimondo  ,  ili 
lunghezza  circa  a  tre  braccia,  ili  grossezza  al  più  ti  minto 
comodamente  la  mano  può  mggavigmare  .  Lat.  bucnlut  , 
scipio  .  Gr.  /JaxTfsv  .  Bocc.  nov.  \l.  .(.  Passando  egli 
da  una  possessione  a  un'  altra  con  un  suo  bastone  in 
collo  .  /•.'  nw  ti-.  i3.  Bocca  mia  dolci-  ,  tu  prenderai 
un  buon  bastone  .  e  endratene  al  giardino  ec.  ad  Ega- 
no ,  e  soneramel  bene  col  bastone  .  E  nov.  Bo.  lì. 
'i  io,  trovato  un  bastone  tondo  d'  un  quercino]  gio- 
vane ec.  coroinciolla  fieramente  a  battere  .  l'i.  I  .  -. 
y.  -.  Allora  un  baron  del  Kc  I"  batte  forte  d'  un  ba- 
Itone.  Bem.  tiri.  5.  ti.  53.  L'  un  1'  altro  addosso  coi 
baston  si  fi 

$.  I.  Giurar  di  battone  ,  vale  Bastonare  ,  Percuoter 
eoi  liattonr  .l.it.  /uste  pcrcuterc  .  Gr.  fxcteri-)  oòv.  Frane. 
Sacch.  noe  1  \.  Che  I  padre  .  mentre  di'  e'  visse  ,  non 
ebbe  più   a   zincai    del   bastone  . 

',.  11.  /'i  proverb.  Buon  ca  fallo  ,  <•  mal  e  aitai  lo  vuole 
Sprone:  Buona  femmina  .  e  mula  femmina  vuol  bastone. 
Bocc.  noe.  69.  5.  Buon  cavallo  ,  e  mal  cavallo  vuole 
sprone:  Bnona  femmina,  e  mala  femmina  vuol  bastone. 

5.  III.  Mettere  un  legno  su  per  un  bastone  ,  modo 
proeerb.  e  Tale  Fare  uno  sproposito  .  Lai.  aberrare 
inania  meditari  ,  ovum  agglutinare.  Gr.  ìnrioirei^at  yot- 
vtzv  .  Bem.  rim.  (.Ili  vuol  cavare  i  cardi  di  Stagione  , 
Sai  ebbe  propri*»  come  se  volesse  Mettere  un  legno  su 
per   un  bastone  . 

$.  IV.  Bastone  ,  diceti  anche  tjuella  bacchetta  ,  che 
per  segno  d'  autorità  si  dà  a'  (reiterali  cT  eserciti  ,  ai 
Governatori  di  città  ,  e  a  chi  esercita  il  .Magistrato  Su- 
premo .  Lat.  teeptrum  .  Gì.  axtìtrTfsv  .  M.  V.  ti.  ài. 
E  ivi  con  grande  allegrezza  rassegnò  il  bastone  ,  e  le 
le  a'  prioii  .  Tac.  Dav.  ami.  ,(.  8y.  I  padri  ,  rin- 
novando I'  antico  costume  ,  mandaiono  un  Senatore  a 
[  [esentarli  il  bastone  dell'  avorio  ,  la  toga  dipinta  . 

£.  \  .  Per  mclaf.  Ajulo  ,  Appoggio  ,  o  Sostegno  , 
dall'  andare  appoggiandoti  col  bastone  .  Lat.  baculus  . 
Gr.  ffx»TTf»  .  Colt.  Ab.  Itac.  cap.  .fi.  Il  timore  è  ba- 
li..ne  spirituale  ,  il  quale  ci  conduce  infino  a  tanto  , 
che  noi  pervegnamo  al  Paiadiso  de'  beni  spirituali  . 

5.  \  I.  Onde  in  proeerb.  Il  baston  della  vecchia/a  . 
Lat.  subtidiinn  senectulis  .  Gr.  }  nfOTf  9pS{ .  Bocc.  leti. 
I  ligliuoli  apparecchiativi  per  bastone  ,  ove  forze  man- 
cassero  alla  vecchiaja  . 

■  II.   Bai'nne  ,    in    lingua   furbesca  ,    eale  Bardassa  , 
Giovane   ,   che    farcia    altrui    copia   di  se  medesimo  . 
Lat.  cattimilut  ,  cinmdut  .   Gr.  irc(v:s  •  Alleg.  tal.  l'an- 
no  procaccio  Di    sgualdrine   egualmente  ,  e  di  bastoni. 

5.  Vili,  h  bertoni  per  uno  de'  (piatirò  semi  delle  car- 
te da   giuocure  .    Bern.     Ori.   ti.  3.    53.    Sembran    costor 

giuocator  di  nicca-  ,  Cb'  abbiano  i  punti  tutti  e 
due  in  bastoni.  Halm.  ,.  la.  E  pria,  che  babbo,  mam- 
ma ,  e  pappa  ,  e  poppe  ,  Chiamo  spade,  baston  ,  da- 
nari .    e   coppe . 

5.  IX.  (Jatl-  poi  per  meta/.  Dar  bastoni  invece  di 
danari,  dicesi  di  chi  minai  eia  altrui  in  cambio  di  paga- 
1-  .  *Iurg  ai.  i3i.  Che  solea  sempre  dar  bastoni,  o 
I  |  quando  i  danar  glt  mancavano. 

y  X.  Accennare  "i  coppe  .  e  dare  in  bustoni  ,  modo 
proverb.  che  vate  Cambiare  altrui  il  negozio  in  mano  ; 
Dire  una  cosa  ,   e  farne   un'  ultra  .  Fir.    Ti  in.   I.   a.    Voi 


nvftc    accennato  in  coppe  ,  e  daio  in  banoni  .  V.  AC- 
CI. NNARE  S-  IL   '■  «  OTl'A  %.  V. 

BASTONARE  .   /'.  A.   Quo' che  porta  altrui  il  ba- 
stone,  che  sia  segno  d'  autorità  .    Mazziere.    Lai.   lictor. 
Gì.    (ajìiaxo'i.   ,    f'«/3<fepopof  •    /  *'■    Plut,  E  primiera 
mente,  siccome  Bibulo  icendea  .  ^li  fu  gittato  sopra    I 

Capo  una  sporta  di    litanie,   e   ruppeio  li  bastoni   de"  suoi 

bastoniei  i  . 

BASTRACONE    .    l'omo     grosso    ,     «   forzuto   :    detto 

pei  ìscherxo. Frane.  Sadch.  nov.  110.  Quegli  era  un  ha  - 

stracone ,  che  avrebbe  gittato  in  terra  una  casa  . 

lì  V  l'AC»  MIA  .  Batacchiata  .  Lat.  bai  itti  ictut  .  Ci. 
o-xi-rricvci  x^ccfiaXn'  .  Patti//'.  9.  Dato  ci  fu  ventisette 
batacebie. 

BATACCHIARE.  Ablatacchiar».  Lat.  faste  perdite- 
le .  Gr.  ù^t^mv .Fratte.  Sacch.  nov.  1  [o.  E  (piando  co- 
storo sentono  la  mazza  ,  pigliano  le  loro  ,  e  cominciati- 
si a   batacchiate  . 

BATACCHIATA  .  Colpo  di  batacchio  .  Lat.  bacilli 
ictus  .   Gr.   o-x/ttoko?  irpoo-^sX«  . 

§.  Per  semplicemente  percossa. Lat.  ictus  .Gr.  irXnyii  ■ 
Fianc.  Sacch.  nov.  llS.  Scontrandosi  Dante  in  costui, 
colla  biacciajuola  gli  diede  una  gran  batacchiata  sulle 
spalle .  Morg.  ìij.  .|3.  Ouiv  i  toccò  più  d'una   batacchiata. 

BATACCHIÒ  .  Bastone  ,  Batocchio  ,  Bacchio  .  Lat. 
baculus  .  Gr.  fiotxrfov  .  Morg.  5.  .jy.  Misericordia  di 
questo  batacchio  .  E  a_(.  5y.  E  tristo  a  quel,  che  aspet- 
terà il  batacchio  . 

§.  Falorn  per  ischerzo  in  cambio  di  nome  proprio  . 
Fratte.  Sacch.  nov.  8ti.  Michele  disse  :  Messcr  Batacchio 
te  n'  ha   fatta   chiara  ,   a  te  stia  . 

BÀTALO  .  V.  BATOLO. 

BA  TASSARE  .  V ' .  A.  Scuotere  ,  Scrollare  agitan- 
do. Lat.  concutere  ,  agitare.  Gr.  o-n'ety  .  l'allad.  Fehbr. 
20.  E  in  quei  colali  luoghi  sono  ora  da  parlare  ,  e  le- 
gare ,  anzi  che  elle  producano  le  gemme  ,  perocché  '1 
batassare  ,  scuoterle  quando  sono  in  gemme  ,  è  grande 
dispendio  ,    e   danno  . 

-j-  BATATA  .  Couvolvulus  batatas  Lin.  T.  Botani- 
co. Pianta  ,  che  ha  la  radice  tuberosa  ,  bruna  al  di  fuo- 
ri ,  simile  alla  Patata  ,  ma  più  grossa  di  essa  ;  gli  ste- 
li volubili  •  ispidi  ,  sarmentosi  ,  erbacei  ;  le  foglie  ala- 
bardate cuoriformi  ,  con  cint/ue  nervi  ;  i  fiori  porporini 
pallidi  .  Gailizioli  . 

*  BATIGNANESE  .  Susi.  .Tome  di  Fico  .  Mattiol. 
diosc.  Celebransi  in  Toscana  per  li  migliori  tichi  i  pisa- 
ni, i  brogiotti,  i  grasselli  ,   i   batignanesi  ,   e  i  perugini  . 

*  BATISTA  ,  e  BATTISTA  .  Sust.  e  Add.  /.  Spe- 
cie di  tela  di  lino  finissima  .  Bell.  Bucch,  Tesser  T  O- 
landa   cosi  fin  non  sa,  E   par  s'i  fatta  di  tela   batista  . 

BATISTÉO,  e  BATT1STÉ0  .  V.  A.  Luogo  ,  do- 
ve si  battezza  ,  che  in  Firenze  è  'I  l'empio  di  S.  Gio- 
vanni .  Lat.  baptisterium  .  Gr.  fiximc-ii^iov .  Dani.  Par. 
l5.  E  nelT  antico  vostro  Batisteo  Insieme  fui  cristia- 
no e  Cacciaguida.  Bui.  Neil'  antico  vostro  battisteo,  cioè 
nel  luogo  del  battezzare  ;  che  anticamente  fu  in  Fioren- 
za . 

BAI  OCCHIO  .  Quel  bastone,  col  quale  si  fanno  la 
strada  i  ciechi  .  Lat.  scipio  .  Gr.  fèvaXov .  Maini.  1.  (o. 
Fu  però  sempre  simil  gente  sgherra  :  (.011  quel  batoc- 
chio zomba  a  mosca  cieca  . 

§•    &  per   simili l.    dicesi  del  battaglio    della    campana. 

■f  BATOLO,  e  BA  TALO./'o/</tt  del  cappuccio  ,  che 
copriva  le  spalle  .  Cosi  dire  ti  Crii  tea  .  Dagli  esempli 
sembra  rilevarsi,  che  fosse  una  striscia  o  lista  di  /nin- 
no, che  portavasi  sulla  spalla  da'  Dottori  in  segno  del 
loro  grado  ,  forse  in  quella  guisa  che  si  porla  ancora  dal- 
la Gioventù  di  alcuni  Colie  gii  .Bocc.  noe.  71).  3.  Vestito  di 
scarlatto  ,  e  con  un  gran  baialo ,  dottoi  .li  medicine  ec  ci 

torno  .    Frane.     Sacch.    ime.     ja.   <   oli     un    labauo    ,    e  COÌ 

batoli  dinanzi  in  forma  da  parere  piuttosto  medico,  che 
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cavaliere.  E  nov.  i55.  E  so  non  basterà  ,  tonò  anche 
i  manicpttoli  ,  e  con  quello  ti  racconcerò  i  batoli  delji 
Toslri  tabarri  . 

§.  I.  Batolo  dicesi  ancora  quel  panno  ,  che  cuopre  le* 
spalle  di  quelli  ,  che  sono  costituiti  in  alcune  dignità  ec- 
clesiastiche. Lat.  armutium . 

§.  II.  Batolo  è  anche  termine  esprimenti;  quasi  lo  stes- 
so ,  che  Platea  .  Vis',  disc.  Ara.  7.  Anche  nel  forma- 
re i  batoli  ,  o  le  platee  de'  nostri  ponti  .  E  altrove  : 
M'  incontrai  a  vedere  un  certo  lastrico  d'  antico  ba- 
tolo . 

BATOSTA  .  Contesa  dì  parole  .  Lat.  convicìum  , 
rixa  .  Gr.  £?'£*»"  »  (Jtx%i7$-ai  .  Vit.  S.  A'it.  Ed  ebbe 
col  dimonio  sempre  grandi  batoste.  Tac.  Dav.  star.  ,j. 
3.(5.  Quel  giorno  fu  consumato  in  gran  batoste,  e  per- 
tinaci odj  .  E  ann.  ?..  i\o.  .Non  direi  del  prorogato  in 
fjueir  anno  ,  se  non  fusse  bello  intendere  le  batoste  . 
Lasc.  Sibili.  1.  3.  O  Fuiigrio  ,  che  bella  batosta  avete 
voi  fatto  l  Varch.  Suoc.  3.  5.  Io  voglio  andare  a  dir- 
le questa  batosta  ,  eh'  hanno  fatto  costoio  . 

BATOSTARE  .  far  batosta  .  Lat.  contendere  ,  alter- 
tari  ,  convìciarì  ,  catare  .  Gr.  ìfi%«v  ,  pi-xyiaSoti  .Fìl. 
S.  Ant.  Mentre  egli   con    satanasso  batostava  . 

**  §•  I.  Pois  anche  Combattere  ,  Battrrc  .  Alt.  Stor. 
Semi/.  18.  Si  erano  dentro  preparati  alla  difesa  ;  e  non 
avendo  anch'  egli  in  quel  subito  ,  per  la  terra  batosta- 
re  ,  forze  suilìcienti  ec.  E  55.  Nsutr.  pass.  Tuttoché 
sempre  ,  ora  da  questa  ,  ora  da  quella  parte  si  batostas- 
se  (  Lat.  pugneretur  )  ,  perocché  di  Firenze  ogni  dì 
giugnea  nuova   gente  ec. 

-j-  BATRACHÌTE  ,  o  BRONITA  .  T.  di  Si.  Nat. 
fflome  dato  da  Plinio  ad  ima  pietra  ,  che  si  crede  essere 
la  pirite  globu/osc  ,  striala  dal  centro  alla  circpnferen- 
za  ,  che  gli  antichi  credevano  cadere  talvolta  col  ful- 
mine ,  e  perciò  dìcevasi  anche  negli  ultimi  tempi  dal 
vofgo   pietra  fulminare  ,  o  fulminata  .  Bossi  . 

BATTÀGLIA  .  Fatto  d'  arme  ,  Combattimento  ,  Af- 
frontamentò  d'  eserciti  nemici  ,  o  di  parte  cV  essi  ,  As- 
salto .  Lat.  certamen  ,  procìium  ,  pugna  ,  dimicatfo  . 
Gr.  yotxv  .  Bocc.  nov.  17.  4  i-  Combattè,  e  fu  nella 
battaglia  morto  ,  e  '1  suo  esercito  sconfitto  .  E  nov.  79. 
16.  In  una  sualoggetta  gli  avea  dipinta  la  battaglia  de' to- 
pi ,  e  delle  gatte  .  G.  V.  g.  2 14.  i.  Gridando  :  batta- 
glia battaglia  ,  e  muoiano  i  traditori  .  E  cap.  1  ,|5.  ì.E 
per  più  giorni  data  battaglia   alla  terra   ec. 

**  §.  1.  Accompagnato  da  altri  verbi  .  Bemb  Stor.  3. 
36.  Prestamente  seguitatigli  ,  prese  con  loro  battaglia  : 
e  fecene  tanta  uccisione  ,  che  li  costrinse  a  ritraisi  nel- 
la terra  .  E  5.  5g.  .Non  gli  essendo  partito  di  commette- 
re la  battaglia  (  Lat.  procìium  comniittere  )  .  Borgh. 
Arni.  Fani.  2.  Le  quali  [  battaglie  J  o  per  difendere  il 
suo  ,  o  per  acquistale  l'  altrui  ,  o  finalmente  per  ven- 
detta ,  e  per  gloria   si  commettevano  . 

§.  li.  Per  semplice  Duello  .  Lat.  sìngulare  certamen  . 
Gr.  p.cvopa%/a  .  ìf.  C.  7.  22.  lit.  Battaglia  fra  due 
cavalieri,  e  perchè  .  E  appresso  :  E  venne  tanto  mon- 
tando la  loto  riotta  ,  che  s'  appellarono  per  questo  a 
battàglia  . 

§.  III.  Per  similit.  Bocc.  nov.  2G.  18.  Tu ,  ec.  volevi 
giùgrier  molto  fresco  cavaliere  alla  battaglia  .  E  nov.  2.7. 
,|.  Fu  di  tanta  costanza  ,  che  sette  anni  vinse  quella 
battaglia  .  E  nov.  98.  n.  La  cagione  de'  suoi  pensie- 
ri ,  e  i  pensieri,  e  la  battaglia  di  quegli  ,  e  ultimamen- 
te di  quali  fosse  la  vittoria  ec.  gli  discoperse  .  E  Lab. 
102.  Dalle  femmine  nelle  amorose  battaglie  gli  uomini 
giovani  ec.  suno  richiesti  .  Inf.  2_j.  Coli'  animo  ,  che 
vince  ogni  battaglia  .  E  Purg.  16.  Che  se  fatica  Nelle 
prime  battaglie  del  ciel  dura.  Petr.  san.  8  \.  Quando 
Amor  cominciò  darvi  battaglia. 

§.  IV.  Per  lsehìera ,  Squadrone .  Lat.  cohor.t  ,  legio  . 
Gr.  rày'jx  .  G.   F.  8.  78.  3.  Assalendogli   continuo    in 


quella  giornata  con  quattordici  battaglie  (  ciò  sono 
schiere  ,  eh'  avean  fatte  di  lor  gente  ,  e  cavallerìa  ).E 
12.  66.  1.  Il  Re  di  Francia  fece  fare  alla  sua  gente  tre., 
schiere  ,  a  loro  guisa  dette  battaglie .  Bemb.  Stor.  2.  25. X 
E  queste  tre  battaglie  andavano  ristrette  .  E  appresso  : 
La  prima  battaglia  de'  Francesi  dinanzi  all'esercito  Vi- 
niziano  pervenuta   ec. 

5.  V.  Onde  in  battaglia  ,  vale  In  ordinanza  per  far 
latta  glia  .  Lat.  in  aciem  .  Gr.  ii$  (tàynv  .  Tac.  Dan. 
stor.  3.  5o5.  Diede  il  segno  ,  che  ciascuno  ,  lasciato  il 
predace,   corresse  in    battaglia   per  la  più  corta  . 

§,  VI.  Talor  Battaglia  si  chiama  la  Banda,  e  compa- 
gnia de'  soldati  ilcsrrilti  ,  i  quali  soldati  presi  insieme 
si  chiamano    Hattaglioni  .    Lat.   cohors  .    Gr.  ràyua  . 

§.  VII.  Per  una  delle  tre  parti  ,  onde  per  lo  più  sì 
divide  l'  esercito  ,  ed  è  quella  del  mezzo  .  Lat.  medium 
agmen  .  Segr.  Fior.  Art.  Guer.  Benché  essi  pongano 
tre  nomi  ci  Ili  loro  eserciti  ,  e  gli  dividano  in  tre  schie- 
re ,  antiguardo  ,  battaglia  ,  e  retroguardo  .  fiera.  Ori. 
1.  1  ).  6y.  L'  antiguaidia  è  Orlando  ,  e  Brandimaite  , 
La  battaglia  AquiTante  ec.  La  retroguardia  Antifor  ,  e 
Balano  . 

**  §.  Vili.  Passar  battaglia  ,  vale  Avanzare  ,  Superar 
tutto  .  Alleg.  61.  Quella  [  comodità  ]  pare  a  me,  che 
passi  battaglia  .  E  Lasc.  Sibil.  2.  5.  L'  arrosto  passa 
battaglia  . 

§.  IX.  Per  Assalto  di  ragioni  ,  da  indurre  alcuno  a 
checchessia.  Cecch.  Dot.  2.  5.  S'  io  trovassi  mio  padre 
in  miglior  tempera  ,  che  io  non  ho  fatto  stamane  ,  io 
gli  dia  una   battaglia  . 

BATTAGLIARE  .  Combattere  ,  Far  battaglia  .  Lat. 
proeliari  ,  dimicai  e  ,  pugnai  e  .  Gr.  (jtci%£T$-zt  .  Esp. 
Fang.  Li  quali  sono  battagliati  ,  e  costretti  ,  che  si 
partano  dalla  porta  .  Tac .  Dav.  ann.  6.  i  J9.  Conven- 
ne al  comparire  de'  Ligi  ,  e  degli  Einmnduri  battaglia- 
re .  E  star.  5.  368.  Tutti  levaiono  lieto  giido  ,  parte 
stingendosi  per  la  lunga  pace  di  battagliare  ;  parte,  ec. 
Serd.  stor.  Tnd.  7.  201.  11  Generale  de'  l'ortughesi  ave- 
va deliberato  di  battagliai  la  ,  di  desolarla  .  E  i3.  5op,. 
L'  artiglierie  grosse  con  gli  altri  strumenti  da  battaglia- 
re le  terre  .  Stor.  Sani/.  38.  Giunto  alla  porta  di  Bor- 
go ,  incontanente  quella  battagliò  ,  ove  per  buona  pezza 
ebbe  grand'.   con,tesa  . 

*  BATTAGLIA TA  .  L'  allo  della  battaglia  .  Pros. 
fior. 

*  BATTAGLIATO  .  Add.  T.  del  Blasone  .  Di- 
cesi di  quella  campana  ,  il  cui  battaglio  è  di  diversa 
colore  . 

BATTAGLIATORE  .  Combattitore  ,  che  fd  balta- 
glia  .  Lat.  pi oeliator  ,  bellator.  .  Gr.  [Jtxyjmris  .  Fit. 
Plui.  Dacci  licenzia  ,  come  a  quelli  ,  che  nulla  non 
vagli  imo  ,  ed  abbi  con  teco  questi  infanti  battagliato- 
ri  ,  e  con  questi  piglieiai  il  Mondo  . 

BATTAGLIERE  ,  e  BATTAGLIERO  .  Susi.  Bat- 
tagliatore .Lat.  proeliator ,  bellator.  Gr.  ptayj»Tn<,  ,  ai  v- 
jt/KTx'j  .  G.  ff.  7.  80.  1.  Tenuto  uno  de'  migliori  bat- 
taglieli di  Francia  .  Libr.  Macc.  M.  Poi  ordinò  Giuda 
certi  battaglieri  per  combattere  .  Gli  arcieri  ,  e  quelli 
ec.  andarono  dinanzi  dall'  oste  ,  e  tutti  li  potenti  bat- 
taglieri .  Anna.  ant.  1.  2.  5.  Che  bisogno  è  a  savio 
uomo,  e  filosofo  di  Cristo  ,  aveie  tanta  foltezza,  quan- 
ta bisogna  a  campioni,  e  batlaglieri  . 

BATTAGLIERE,  e  BATTAGLIERO  .  Add.  Usato 

a  battaglia,  Battaglieresco  ,  Bellicoso  .Lat.  pugnaje  .  Gr. 
(xàyjaoi  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  io.j.  Chi  nasce  sotto 
la  luna  ha  influenzali'  essere  immutabile  ec.  chi  sotto 
Marte,  battagliero.  Sen.  Pisi.  83.  Ebbrezza  Ra  messo 
in  iscouh'tta  molte  potenti  genti,  e  battegliere  .  Tes.  Br. 
2.  41'  Marte  che  è  di  sotto  lui  ,  altresì  e  caldo,  e  bat- 
tegliere ,  e  malvagio ,  ed  è  chiamato  iddio  delie  balta- 
ftiie. 
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RATTAGr.IFP.r^l  "('  .      !■'.    P*    guerra.    Di    batta- 
,.     I.. il.        ...         r   ,  .     di.    T;  >;''..':,  .     i       i. 

>/.    \  estissi  ih    lorii  i  >li  | i_.niic  ,  e  .11  - 

glien  ti  ìw  •  '        .iii.I.i 

tenibili    tuoni    di  bi    strumenti    fecero    'li 

imo*.    ii>  mai  .  campi . 

.  Gr.  '.'-r^xrK,-  .  Libr. 
V      .    H.  I    '"ii  lui  veni  nti  d'  arme,  uomini  mal- 

,  .  forti ,  e  battaglieri  si    i  .  G  .  ..'    <».  La  quale  corn- 
ilo '1  colui  i<  lei  baitagliereico  1U  di  Eri- 

BATT  .GCIF.RO  .  ••  li  V  1  rAGLIERE  . 

1  IGLLEROSO  .    /'■/.  .li  _       .   Bell 

cosi  .    Lai.   bellicosus  .  Gr.    f.-tfe.  .    Ovid.    risi.    Più   aC- 

..  dimostra  la  tua  persona  all' amoi  ■••a   Veuere , 

al  baiiaglieroso  Marte  .  Liv.    tf.~S\  Ite  avreb- 

■:>ata  per  niente  Persia,   India,   e    i>ia,  la  non 

haitaelierosa .   /    h    •   fi  >  ;  Gente  meno  battaglierosa ,  e 

■  j   di    gU<  ila. 

i   U#LI£S<  0  .  Add.  Battaglieresco  .  Lat.  mili- 

Gr.   (ij;_i'T»;  .  Quid,  G.  Soggiacessero  a  Laiia- 
a  nullo  . 
BAI  rAGLlETTA    .     Dim.  di   battaglia   .    Lai.  parva 
dimicatio  ,    I  _         .    Gr.   uix^u  fta^n  •'»./.  g. 

ó   5.    |.  E  fu    la  più  bella,  e  ritenuta  battagliela  ,    che 
.  in    1  oscai  ■■ 
BATTAGLIÉVOLE  .  .1.1.1.  Dibattaglia,   Ballai 
,   Incitante   a  battaglia  .    '.  rox .  Gc. 

,  uxp,rtr>i;  .  Fiamm.    \.    161.    Venne  il  J»atiaglie- 
Mjiic  .   il  quale    trovò  nuo\e    arti  ,  e  nulle-  1   ime 
alla  in. tic.  Amet.  j5.   in  forma,  quale  ne'  battaglicvo- 
li  campi  i  tirati  padiglioni  mostrano  i  culmi  loro  •  1    •'■ 
Alcuni  estimando  questi    bai     -  nome  .  e  più  aito 

n'1  accendere  danni  .    che   ..  spegnere,   ec.  Boee.  Q.  S, 
Allor  la  battaglievole  trombetta  Taceva  ,   né  aveva 
.ilo  . 
BATTAGLIEVOLMENTE  .     Avverb.     Con   balta- 
via  di  battaglia ,  Eat.  hostiliter.  Gr. 
.   la.   108.  -.  Non  i  due  ultimi   mori- 
rò ec.    vincendo  i  nemici,    e 'l  lor   sangue    battaglievol- 
;        '         Cess.   3.    Poich  ,lu- 

giuoco,    molli  cavalieri,  e    baroni   giuocare 
Lai?. ..  ..le  . 

1  AGLIO.   Quel  ferro  attaccato  dentro  nella  carn- 
ai   ssa   battendo    in   essa  ,   In   fa    so- 
nare.  Lai.  noia  matleus  .    Yforg.Jò.  i5.  Con   un  battaglio 
in   man   d  una  campana,  Sia   che  armadura  vuol,  eli' 
.'  ne  la  -<-.  r.n.  S'  accoi  e  ,  eh'  eli'  era  li- 

na cosa  vola  denti     .  che   non  avevi  ...  ro  ,  die  'I  batta- 
.   Burch.    2.   5.    Battaglio   non  sonò    tanio  a  martel- 
lo. 

f  BATTAGLIOLE.  T.  di  Marineria.  Specie  di  ba- 
laustrata che  si  fa  sul  bordo  della  nave  ,  e  nel  luogo  dei 
passai-nnli  >       mime  la  pai  ir    ti  .perla  .  StraticO. 

fBA'J  1  AGLloLLl  II"..  /'.  di    Marineria.  Specie  di 

candellieri  di   legno  ,    minori   delti    battagliale,    ì   quali    ti 
■■   di  queste  per   tenere  alzala   la   tenda  dalle 
bande  .  Sii  alito   . 

BAT'J  1GLIONE  .  Vuoterò  determinalo  di  soldati 
sehi'raii   in     battaglia.    L  Gr.    avtifet.    S 

l  Art.  (ii.er.  Dividerei  carria  ici  in  quati 

parti .  ■    •  1  •  •     '  i   la  sua  par- 

te .  /.  ultra  ■  nano  dal  nu- 

,  ed  un  rapo 
ll>.  3.  '  i 

pli  ti,  col  folio  battaglione  ^;1 1  urta,  allarga, 

glia . 

creseit.    di    lìiltaglio  ,    Battaglio    grande    . 
1  eh'  io    so  ■  lii  fa   danno  in   cucina  , 

La  il  battaglioLC . 

B.ì.  I  i  VCUUjO.   AH-    ■  .eresco.  Lat./cror, 
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btttieostu .  Gr.  rfiicrix:;.  Libr.  Dicer.  Che  le  convc 
Disse,  quasi  ili  un,  v,.  recare  in  nostra  signoria,  quasi  per 
l oi  a  .   e  pei   battagliosa    potenziai    Lucan.  Lentulo  sa- 
i,    chi     i    Franceschi   erano    battagliosi    per   natura. 
Lio.    '/■  E  p>'i  appresso  divegnendo  i  domani  più  I 
e  più    battagliosi,    che  i  Galli.    !£ibald.    Andr.    Questa 
pianeta  è  calda,  e  battagliola,  e   malvagia,  e  rea  [qui 
Incitante  a  battaglia  .  1 
BATTAGLINOLA .  Dim.   di  Battaglia,    Batta 
ta  Lat.  punctariola  ■  Fest,  Libr.  Similit.  Come  nelle  bat- 
tagliuole  avvieni  ih  Ile  piccole  masnade* 

BA  I  1  AGI. Il  ZZA  .  Dna.  di  Battaglia;  Battaglino- 
la, Battaglietta.  Lat.  levis  pugna  .  Gì.  ptixqx  -tàx.»  . 
Petr.  leu.  Sin.  .Molti  unni  ini  indefessi,  ed  inconvincibi- 
li nelle  grandi  angustie  sono  più  .stanchi,  e  vinti  in  una 
piccola  battagliuzza  campestre. 

r.  \  l 'l'I.  LI.  i".  I  IO  .  Piccolo  Battello  .  Segn.  Crisi,  in- 
sti-. 3.  .".a.  i.  Lasciand  isi  a  voga  arrancata  sopra  il  pic- 
colo battellelto  del  nostro  cuore. 

B  V  1  LELLO.  Pie  al  navilio ,  che  sta  legalo  al  na- 
■vilio  grande  per  li  bisogni,  ehe  postoti  nascere.  Lat. 
scapita.  Gr.  X-ufiìc.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  too.  E  se 
per  caso  venisse,  che  in  questa  nave  si  perisse,  -i  vuole 
avere  il  battello,  e  subito  su  quello  salire  pei  andare  a 
iena.  Mi/.  M.  Poi.  Ancora  mena  la  nave  dieci  battelli 
per  prendere  i  pesci.  Ancora  vi  dico,  che  le  gran  bar- 
che menano  battelli.  Ar.  Fur.  Campar  su  quel  baiiel  le- 
ce disegno  . 

Il  U  i  l-.A  11',  .   Sust.   Battilajo. 

15  A  1  IV,  \  I  E.  Add.  Clic  batte.  Lat.  percutiens ,  ver- 
berans  .  Gr.  ru'vTuv.  Maestrusz.  2.  .|5.  Aia  quando  due 
Abati  di  i'  solvere,  si  farà  co.m;  L'Abate  del   bat- 

tente  ricevere    giuramento  dal    battente,  e  l'Abate  del 
battuto  batti  i  b . 

^.  1.  Per  Palpitante.  Anici,  ùi).  F.d  il  batterne  anco- 
ra petto  disarmato  alquanto  ,  come  ella  volle  ,  toc- 
cai. 

'..  II.  Per  Colui,  che  si  dà  la  disciplina  ,  Battuto.  Feo. 
Bclc.  (.').  Facendo  detto  Francesco  una  Domenica  notte 
disciplina  nella  cappella  d'  un  oratorio  di  compagnia  di 
battenti.  L  71.    Tornava  in  una  compagnia  di  secolari 

lenenti . 

BATTERE.  Dar  percosse,  busse  ,  picchiate .  Lat»  cer- 
berare ,  percutere ,  cadere  .  Gr.  ruirreiv  ,  uac;f)  Sv .  I'  .  <■ . 
nov.  11.  tìt.  E  conosciuto  il  suo  inganno,  è  battuto,  e 
poi  preso  .  li  nov.  16.  3-.  E  minacciogli  forte  di  batter- 
gli, se  quello,  che  il  lor  maestro  videa ,  non  facessero. 
Dani.  Inf.  3.  Batte  col  renio  qualunque  s'adagia  .  /'.'  18. 
Vidi  deinon  cornuti  con  gran  fer/.e  .  Che  li  battean  cru- 
delmente di  retro.  G.  I  '.  li.  |  j.  3.  Rubando  le  chiese, 
e  battendo  chi  non  era  della  sua  ubbidienza  .  E  j.  y.  7. 
Allora  un  baione  del  Re  lo  baltéo  forte  d'  un  basto- 
ne. 

§.  I.  F  neutr.  pass.  Darsi  la  disciplina,  G.  V.  8. 
121.  1.  E  colle  croci  innanzi  s'  andavan  battendo  di 
luogo  in  luoijo. 

§.  II.  li  vece  di  percuotere ,  e  Picchiare  checché  si 
sin  .  Lat.  pulsare  ,  percutere  .  Bocc.  non.  l5.  22.  I.  dopo 
n;olle  altre  parole,  da  capo  cominciò  a  batter  1'  uscio  , 
ed  a  gridare.  /  il.  Plut.  Brutto  era  di  sua  nanna  ,  co- 
me il  feno,  quando  si  baite  freddo.  Dant.  Inf.  11.  CI 
11  Mia  il  virilo,  e  che  batte  la  pioggia.  E  18.  Ed  e^li 
allor  battendosi  la  zucca.  Bocc.  nov.  2".  17.  Anzi  di  di, 
e  di  i  1  lavina,  e  battecisi  la  lana  . 

**  5-  IH-  Pc  llovesciare .  l'er.  g.  ->.5.  n.  ■>..  I  Fran- 
cesi cominciarono  con  grande  ardire  a  prenderli  a  brac- 
i.  ia  .  e  battei  Li  da  cai  'nlo  . 

5.  IV.  Battete  il  grano,  Batter  le  biade,  vale  Cavar/e 
della  paglia ,  e  del  guscio  percotendole  .  Cai.  excute  rie 
frumtnlum  ,  triturare  .  Gr.  Tf//3«v  rév  vircv  •  Bocc, 
nov.  77.   ^'i.    Che  allato  alle  lor   case   tutti  le  lor  biade 
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battevano  .  Mor,  S.  Greg.  Egli  verrà  fl  tempo  del  bat- 
tere ,  e  allora  saranno  tritate  le  reste,  e  le  sode  gra- 
nella rimarranno.  Buon.  Fier.  3.  5.  6.  Mele  accorre, 
e  latte  nmgnere  ,  Pomi  cor,  legumi  battere. 

§.  V.  Buttero  il  fuoco,  dicesi  del  Percuoter  la  pietra 
per  appiccare  il  fuoco  .  Lat.  silice  excutere  ignem  . 
/.«t<  .  Pine.  5.  g.  Tostochè  noi  fummo  giunte  ,  la  San- 
dra battè,  e  accese  il  fuoco.  Maini.  4.  5.  Poi  batte  il 
fuoco  ,  e  cuocer  fa  la   pappa  . 

§.  VI.  Batter  de'  conti  ,  e  delle  scritture  ,  dicesi  allo- 
ra ,  che  sono  saldati  ,  e  pari  ,  o  che  tra  lor  confrontano  . 
Lat.   rationem   constare,  parlare.  Gr.   ì&isaBai  . 

§.  VII.  lilla  batte,  vale  Esser  vicinissimo  ,  Esservi 
una  differenza  insensibile  .   Lat.  minimum  discrepat . 

%.  Vili.  Battere  in  checche  sia,  e  tra  checché  sia. Lat. 
intercedere  ,  interesse  .  Gr.  (Aix.fòv  dtzlpiyHV  .  Tac.  Dav. 
ann.  4-  99-  Il  giudizio  batteva  tra'  Sardiaui,  e  gli  Smir- 
nesi  .  Sagg.  nati  esp.  160.  Tutta  la  differenza  dal  primo 
al  secondo  agghiacciamento  dell'  acqua  lanfa  batte  in 
un  solo  minuto  .  E  255.  Gli  svarj  non  sono  stati  gran- 
dissimi ,   battendo    in    uno  ,  o  due  ,   o  in  tre  centinaja  . 

§.  IX.  Battere  uh  tal  luogo,  parlando  del  mare  ,  fiumi, 
livelli,  o  altre  cose  simili  ,  vale  Arrivare  a  quel  luogo, 
Toccar  quel  luogo  .  Lat.  alluere  .  G.  V.  1.  40.  2.  Il  ma- 
re detto  Tirreno,  che  colle  sue  rive  batte  le  contrade  di 
maremma  .  Tes.  Br.  3.  L\.  Coni'  eli'  è  tornata  del  gran- 
de mare  ,  eh'  è  detto  Oceano  tutto  ,  ma  el  muta  nome 
spesse  fiate  ,  secondo  li  luoghi  ,  dov'  elli  batte  ,  che  pri- 
mieramente quivi,  dove  elli  batte  in  Arabia,  si  è  appel- 
lato lo  mar  d'  Arabia  . 

§.  X.  Battere  il  Sole  in  alcun  luogo  vale  Percuotervi 
co'  raggi  suoi ,  Arrivarvi  colla  sua  luce,  Illuminarvi  col 
fuo  splendore  .  Latr  solem  ferire.  Alam.  Colt.  5.  l3o. 
Or  dove  batta  il  Sol  tra  sassi,  e  calce,  In  arido  terren 
si  serri  intorno  II  cappero  crudel. 

§.  XI.  Ed  in  questo  signifìc.  dicesi  per  similit.  Il  ta- 
le ha  da  batter  qui;  e  vale  Ila  da  arrivar  ,  e  venir  qui 
intorno  .Lat.  bue  adventurus  est.Qtr.  nx.pv.Malm.  10.  3g, 
Poich'  egli  ha  inteso  dov'  ei  possa  battere  A  un  dipres- 
so ,  ec. 

§.  XII.  federe  ,  o  Comprendere  ,  dove  ella  ha  a  bat- 
tere ,  vale  Prevedere  ,  e  Conoscere  il  successo  di  checché 
sia  .  Lat.  videre  quorsum  res  sit  evasura  .  Salv.  Granch. 
1.  1.  I'comincio  a  comprendere,  Dove  costui  vuol  battere. 

**  §■  XIII.  Battere  a  un  segno  .  Aver  una  medesima 
intenzione  .  Ambr.  Cofan.  l.  2.  E'  battano  (  battono  ) 
Tutti  a  un  segno  ,  che  non  è  possibile  Senza  mallevador 
trovar  un  simile  a  voi  .  .  .  chi  gli  prestassi,  non  che  al- 
no, dodici   quattrini   (in  eandem  omnes  sunt  senlentiain .) 

§.  XIV.  E  Battere  per  Andare  in  gran  fretta  .  Lat. 
properare .  G.  V.  10.  log.  1.  Il  Bavero  sentendo  lor 
folle  partita,  per  messaggi  battendo  mandò  a  Lucca. 
Tac.  Dav.  stor.  3.  3o5.  Intorno  all'  ora  quinta  del  gior- 
no vennero  cavalli,  battendo,  a  dire,  che  i  nimici  era- 
no presso  . 

5.  XV.  E  Battere  il  taccone,  modo  basto;  esprime ,  e 
vale  Partirsi  in  fretta.  Lat.  solum  vertere.  Malm.  5. 
70.  Ma  quando  presso  al  di  1'  ora  trascorse  Fa  di  me- 
stieri battere  il  taccone  . 

€.  XVI.  Battersela,  vale  Partirsi  in  fretta  .  Lat.  pro- 
pere discedere.  Gr.  ànrx%.aÌTTtiv .  Buon.  Fier.  1.  /\.  4. 
Color  1'  han  visto,  ed  ei  se  1'  è  battuta.  Malm.  7. 
5.  E  difilato  a  cena  se  la  batte  A  casa  ,  o  dove  più  gli 
viene  il  taglio  . 

§.  XVII.  Batter  la  capata,  Morire.  Lat.  mori.  Gr. 
ìiLTriirreiv . 

§.  XVIII.  Battere  il  pallone  in  giuocando ,  si  dice  del 
primo  ,  che  gli  dà  ;  o  Batter  la  palla  nel  giuoco  del  cal- 
cio ,  vale  Dar  principio  al  giuoco  ,  con  buttar  la  palla 
tra  la  baruffa  ,  che  anticamente  faceasi  col  batterla  in  un 
marmo  a  ciò  destinato  .  Lat.  fullem  cunjicere.  Gr.  cQai- 
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fo^a^i'a;  a^yttv .  Die.  Cale.  17.  Il  principio  de'  fieri 
movimenti  del  calcio  è  il  batter  la  palla  ;  \\  che  s'  usa 
nel  mezzo  del  campo  da  quel  lato,  che  muro  si  chia- 
ma ,  dov'  è  posto  alcun  segno,  o  di  marmo  ,  o  d'  altro, 
il  quale  il  mezzo  appunto  dimostri  ;  Questo  battere  è 
uffizio  del  pallaio,  il  quale  vestito  d'  amendue  i  colori 
della  livrea  ,  come  uomo  di  mezzo  ,  giustamente  la  pal- 
la batte  nel  detto  marmo  s\  diritto,  e  si  forte,  che  su- 
bito risalti  fra  le  due  squadre  degl'  innanzi,  che  corro- 
no al  muro  ec.  cosi,  dico  ,  s'  usa  batter  la  palla,  ma  io 
crederei  ec.  E  altrove:  Il  principio  del  giuoco  del  cal- 
cio è  il  batter  la  palla  . 

3.  XIX.  Eli'  è  battuta  ,  cioè  EU'  è  risoluta  .  Forse  dal 
Batter  della  palla  del  nostro  giuoco  del  calcio  .  Lat.  ja- 
cta  est  alea.  Sali'.  Spiti.  In  somma  ella  è  battuta,  così 
vo'  fare . 

§.  XX.  Battere  i  denti,  vale  Percuoterli  insieme  per 
tremito  .  Bocc.  nov.  12.  7.  Tremando,  e  battendo  i  den- 
ti cominciò  a  riguardare  ,  se  d'  attorno  alcun  ricetto  si 
vedesse.  E  nov.  77.  14.  Videro  lo  scolare  fare  su  per  la 
neve  una  carola  trita  al  suon  d'  un   batter  di  denti. 

§.  XXI.  Batter  la  borra  ,  figuratam.  vale  Tremar 
per  freddo .  Lat.  contremiscere .  Gr.  -riTfSfjiciivtty .  Malm. 
8.  6.  Le  Ninfe  ,  che  il  vedean  batter  la  borra  Tutte  gli 
son  co'  panni  caldi  attorno. 

§.  XXII.  Battersi  a  palme,  vale  Battersi  colla  pal- 
ma delle  mani.  Bocc.  nov.  77.  65.  Non  potendo  più  la 
voce  tenere,  battendosi  a  palme  cominciò  a  gridare. 
Dant.    Inf.   g.    Batteansi  a   palme  ,  e  gridavan    si    alto. 

^.  XXIII.  Battere  in  terra  ,  vale  Gettare  in  terra  con 
violenza.  Lat.  prosternere  .  Gr.  xara/sàlkeì  v  .  M.  V~.  11. 
5.    Lo    battè    in    terra  morto  ,    che  mai  non  fé  parola . 

§.  XXIV.  Battere,  nella  milizia  ha  molti  signifìc.  Bat- 
tere l  inimico  ,  vale  Bimanere  superiore  al  nemico  nel 
combattere  .  Lat.  hostem  profligere  .  Gr.  dia/^oi^iu^otl  • 
Bemb.  stor.  2.  25.  Perciocché  nessuna  delle  nove  schie- 
re per  se  stessa  era  bastante  a   battere  il  nimico  .    , 

§.  XXV.  In  alt.  signifìc.  Batter  fortezze ,  le  mura, 
o  simili,  vale  Percuoterle ,  a  fine  di  farle  cadere  a  ter- 
ra, il  che  si  fa  in  oggi  comunemente  colle  artiglierie  . 
Lat.  machinis  oppugnare  muros  .  Gr.  iroXfof y.iTv  .  Bemb, 
stor.  4.  49-  Perciocché  essendo  egli  con  tutte  le  sue  gen- 
.  ti  ito  a  Librafatta,  e  molti  d'i  avendo  la  torre  battuta  ec. 
Cparte  delle  mura  fé  cadere.  Tac.  Dav.  ann.  3.  63.  Rup- 
pe que'  medesimi  di  Tacfarinata  ,  che  Tala  fortezza  no- 
stra battevano.  Tass.  Ger.  i3.  17.  Ma  in  questo  mezzo 
il  pio  Buglion  non  vuole,  Che  la  forte  cittade  invan  si 
batta. 

-j-  §.  XXVI.  In  senso  di  travagliare  .  Bern.  Ori.  1. 
17.    14.  L'  empia  fortuna,  che  m'  avea  battuto  . 

§.  XXVII.  £  in  signifìc.  neutr.  pass.  Battersi ,  vale 
Far  duello.  Lat.  di  gladi  ari  .{jT.  •>?vo'->.a^éìa-$ai  .  Malm. 
4<  2.  Che  se  fame  li  caccia  ,  e'  son  poi  fanti  Da  bat- 
tersi ben  ben  seco  in  un  forno  . 

\.  XXVIII.  Batter  la  cassa,  dicesi  del  sonare  il  tambu- 
ro ,  e  pigliasi  talora  per  Far  soldati.  Lat.  delectum  ha- 
bere  .  Gr.   j-forroXo}  lì  v. 

§.  XXIX.  E  per  me  taf.  dicesi  per  Dir  male  d'  altrui. 
Lat.  maledictis  proscindere  ,  carpere  . 

**  §.  XXX.  Anche  figuratam.  vale  Mordere ,  Dir  ma- 
le d'  uno.Vit.  S.  Gio;  fìat.  23 1.  Quando  ec.  lodavano 
S.  Giovanni,  e  questa  (  la  concubina  d'  Erode  )  incon- 
tanente incominciava  a  batterlo,  e  diceva  le  falsità  ch'ella 
aveva  pensato  nel  cuor  suo  . 

•f"  §.    XXXI.  Batter    la    ritirata  ,    dicesi    del  sonare  il 
tamburo    in    segno    che    i   soldati    debbano    retrocedere  ,  o 
tornare  ai  loro   quartieri .  Cors.    Torracch.    g.    85.    Anzi 
ad  eventi  Si   strani,  intimorita  ogni    brigata  Alle  tende  "" 
battè  la  ritirata. 

§.  XXXII.  Batter  la  diana,  dicesi  del  Sonare,  che  si 
fa  la  mattina   il  tamburo  all'  apparir  della  stella  diana  t 
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/,er  muta;     te    sentinelle   notturne.    Lai.    motutino     classi- 

camera  . 

$.    \\\lll.   /     batter   la    diami  parimenti,   ma  in    modo 

i-ol  Tremare)  aio  freddo.  Lat.  fremere , 

Gr.  QfiTTHr .  Mutui.  ,).  (i.  Battendo  la  diana  ini  lima- 
no. ,\\>a  Fatto  ili  stelle  'in  calendario. 

S-  \\\1\  .  Batter  lo  strado  ,  Batter*  7  commino  ,  va- 
le  far  la  scotto.  Lai.    explorare  iter. 

\\\\  .  Batti  la  impaglia,  fa  itrnda,  la  marina 
ec.  fate  Scorrere  la   campagna    te.    per  (spiarne  la   sicu- 

I  txpioratmm  ir,-,  fior,  l'irt.  3a.  Là  dove  il 
falconi'  la  indo,  ballo  luna  la  micia  d*  attorno,  e  mai 
non  lascia  usare  ivi  alcuno  uccello. 

',.  \  \  W  1 .  Batter  marina,  l'ale  Chiedere  rammari- 
candosi ,  Pigolare  . 

5.  XXXVII.  Battere 'I  ceppo,  dicesi  del  Percuotere, 
che  fanno  i  fanciulli  la  vigilia  di  tifatale  un  ceppo  ,  a 
effetto  di  conseguire  da'  tor  cor  giunti  alcun  donati- 
vo. 

§.  XXX\  III.  flutter  I'  ore,  diecsi  dell'  orinolo,  quan- 
do suona  l'  ora  .  Lai.  horaiuni  sigila  dare.  Gr.  Ù(U{  <r- 
(uaivay  . 

\VXIX.  Batter  l'oli,  vale  l'alare.  Lat.  colore, 
alns  paniere,  concutert  .  Gr.  tm^i  oiiuv  .  Petr.  cani. 
•j.~.  -.  Bd  01  Mani  giunti  a  tale  .  Che  covici  batte  1'  a- 
le,  Pei  tornare  all'antico  suo  ricetto.  Dant.  ìnf,  22. 
Ma  bauci  •    sopra  la  [me  l'ali.  E    -ztì.  Godi  Fiorenza, 

Foicliè  se'  s)  grande  .  Che  per  mare,  e   nei-   terra  baiti 
ali   (  Viti    tifiti  alani,   cioè    /irrivi  colla   fama  ). 

j  .  \\A\.  Battere  il  polso, si  dice  di  quel  moto  allo 
infuori  ,  che  Janno  l'  arterie  ,  scorrendovi  dentro  il  san- 
gue. Lat.  arteriam  pulsare.  Gr.  x'^riipiav  <r<ptJ-)-)Hv  . 
fiocc.  noe  18.  32.  11  polso  più  forte  cominciò  a  batter- 
gli .  Alani.  Gir.  2.  ìoó.  .Non  inen  li  batte  il  pol- 
so, o  'l  capo  lei  a  . 

[XXXI.  fiat/ere  il  /ietto  ,  si  dice  di  r/uel  moto  , 
che  fa  il  petto  per  lo  respiro.  Bocc.  nov.  22.  12.  A  tut- 
ti comincio  ad  andare  toccando  il  petto  per  sapere  se 
gli   batte- 

§.  XWMI.  /'atterri  7  petto,  dicesi  di  quelC  atto  , 
che  si  la  in  icario  ili  umiliazione .  Lat.  percutere  pectus 
suum  ,  piangere.  Gr.  xóvruv .  Bern.  Ori.  1.  17.  35.  Ren- 
dendo grazie  ,  e  battendosi  il  petto  . 

$.  XX  \  XIII.  Battere  gli  occhi  ,  è  quello  spesso  per- 
cuotere delle  palpebre  ,  che  si  fa  in  serragli  ,  e  aprirgli . 
Lat.  aie  tare.  Gr  s-xxfJaut/TTHv .  Petr.  canz.  20.  3.  L'I 
batter  gli  occhi  miei   non  fosse   spesso. 

§.  XXXXIV.  .'Son  battere  gli  occhi,  dicesi  ili  chi  per 
grande  attenzione  rimira  fissamente  che  che  sia.  Lat.  o- 
culos  intendere.  Gr.  arrivisti*.  Tac.  Dav.  slor.  i\.  36"o. 
Vespasiano  con  lieto  \olto  ,  non  battendo  occhi  il  po- 
polo, esegui.  Tate.  Ger.  ig.  »>.S.  Vedete  incontra  il  lie- 
1  adrasto  assiso,  Che  par  eh' occhio  non  batta,  e  che 
non  spiri. 

$.  SXXXV.  In  un  batter  aT  occhio,  posto  avverbialm. 
vale  In  un  attuilo  .  Subitamente  .  Con  eccessiva  prestez- 
za. Lat.  ittu  acuii.  Gr.  ìv  flirti  c$Bx\uà  .  M.  V .  9.  38. 
E  racchetò  la  furia ,  e '1  bollor  del  popolo  in  un  batter 
d'occhio.  Gì  ini.  Consol.  L'Angelo  primo  nulla  cosa 
fece,  ma  solamente  superbia,  ed  intuì  batter  d'  occhio 
dannato,  e  cacciato  giù  tue.  Petr.  son.  278.  1  d'i  miei 
pi"  li ■__  un  cervo  t'udir  coni'  ombra;  e  non 

«idei  più  bene.  Ch'  un  batter  d'occhio.  Bern.  Ori,  1. 
3.  '>.  Ed  ni  un  batter  d'  occhio  in  terra  porre,  Con  niira- 
bil  rovina  e  questa  .  e  quelli. 

S-  XXXXV  1.  H'itt'-r  moneta  ,  i  Improntar  metallo  del- 
lo   Impronta    .li    chi    la  fa   battere.    Lat.    elidere  mondani  , 

''i.  .■.•nipt't  ìxTunèv  ■  G.  f '.  |.  1.  7.  Privile- 
gio i  Lucchesi ,  che  potesse!  batter  moneta  d'oro.  E 
0  ''i  a.  Batterono  grande  quantità  di  fiorini.  Dan. 
N         1         N         l    >rentini  )  nel  i35a.  ee.  battemmo  il 


ii. uni  dell'  oro  d'  una  dramma  ,  tutto  fina  ,  tanto  piaciu- 
to al  inondo,  clic  ognuno  poscia  volle  fiorini  battere,  e 
nomiti  in  . 

\  XXXVII.  Battere  che  e be  .ria  altrui  nel  mostac- 
cio ,  o  nella  tetta,  vali  Ingiuriosamente  avventargliele, 
Lat.  in  os  impingert.  Gì.  fìvh\tt)/  tlf  a-ré(xrt.  fase,  ^e- 
los.  3.  11.  Egli  si  consuma  (_  desidera  )  che  io  non  ^li 
balla   qual  cosa    nella   testa. 

5.  XXXXW1I.  E  per  meta/.  Sen.  barn,  farcii,  i.  i.  Il 
quale  gli  ha  ,  o  superbamente  gittato  il  benefizio  dinan- 
zi agli  occhi,  o  stizzosamente  ballinogliele  nel  mostac- 
cio. 

§.  XXXXIX.  Vale  eziandio  Bimproverargliele  ,  lo 
che  dicesi  delle    cose    inanimate  .     Lat.    exprobrare  .    Gì'. 

§.   L.   E  Battere   il  capo    nel    muro  ,     itale     Darsi     alla 
disperazione  .    Lat.    animimi    des pondera,. Gr.  airovoiiv . 
§.  LI.    Battere   il  capo   nel  muro  ,  e   Battere  il  capo  nel 

inaio  ,  e  /tensore  di  non    se  lo   rompore  ,  vale    Tentare  un 

impresa  impossìbile .  Geli.  Sport.  2.  /\.  Lìsabetta  ,  egli 
è  un  battere  il  capo  nel  muro;  io  l'ho  gridato  tanto, 
che  tu   non  sai  ;    i*  sono  oramai  stracco.      . 

§.  LII.  Battersi  pel  capo  ,  dicesi  delle  cose  ,  allora 
eh'  elle  abbondano  ,  e  n  è  la  macca.  Lat.  vili  venire  . 
Gr.  iÒTiXwf  à-jo^ioOoti . 

§.    LUI.   Battere    il    tempo  .Termine  musicale,    lo   stes- 
to, che    Far  la    battuta,  t'ir.  tini.    Anzi    battervi    il    leni 
pò,  e   la  misura,  Non  altrimenti,   che  voi  vi  facciate  In 
sulle  feste. 

<j.  LIV.  Non  batter  parola,  vale  Non  replicare,  IVon 
favellare  .  Lat.  non  hiscere ,  non  mutire.  Gr.  ts'  [uò$ov 
d^ofiveiv.  Alleg.  32ei.  Perchè  far  dell'  opere  mie  tante, 
e  si  fatte  lamentanze  ,  e  del  mancamento  del  Cielo  non 
batter  parola  ! 

§.  LV.  Battere  a  un  segno  ,  vale  Avere  un  particola!- 
fine.  Lat.  eodem  collineare  .  Gr.  rov  <7xotroii  avròv  (ì\i- 
•nuv.  Ambr.  Cof.  1.  2.  Ah  si  e'  battono  Tutti  a  un  sc- 
olio ,   che  e'   non  è  possibile. 

§.  LVI.  Battere  il  culo  in  terra,  o  sul  lastrone,  di- 
cesi del  fallire,  e  Mancare.  Lat.  conturbare  ,  decoque- 
re.  Cecch.  Stiav.  5.  6.  Un  tratto  volli  fare  un  salto,  e  in 
1 1 noi l.i  ho  battuto  il  culo  in  terra  (  ho  perduto,  ho  guasto 
il  mestiere  ) . 

§.  LYIL  E  Batter  il  culo  'n  un  cavicchio  ,  dicesi  dì 
chi  dia  in  un  incontro  disastroso  ,  e  non  pensato.  Lat. 
scopulum  offendere  ,  in  manum  dijficultatem  incurre- 
re . 

§.  LV'III.  diciamo  in  proverb.  Battere  il  ferro  mentre 
eh'  egli  è  caldo  ;  vale  cVon  perdere  tempo  ,  ni  occasio- 
ne .  Lat.  oblalam  occasionali  ampere  ,  in  ipso  articulo 
rem  conficere  .  Morg.  17.  23.  Ed  oltre  a  questo  Orlan- 
do non  è  in  corte  ,  Nò  Ricciardetto  ,  Linieri  ,  ò  Ri- 
naldo, Però  battiamo  il  ferto  menile  è  caldo. Beni.  Ori. 
1.  26.  17.  Hatter  si  vuole  il  ferro  mentre  è  caldo  . 
Varch.  Ercol.  ao8.  Desideio  bene  ,  per  battere  il  ferro 
mentre  che  egli  e  caldo  .  che  voi  ini  riduciate  a  brevità  , 
e  come  in  un  sommario  tutta  la  piincipal  sostanza  delle 
cose  dette  da  voi  in   questo  quesito  . 

§.  LIX.  Batter  due  ferri  ,  o  chiodi  a  un  ca/i/u,  mie 
far  due   cose  a   un  tratto  .    Lat.    duos  parietcs    de    eadem 

fidelia   dealbare.  V    CHIODO  5.  IL 

j,   LX.    Battere    i    piedi  .    V.    PIEDE   §.    XIX. 

(*)  5).  LXI.  Senza  batter  /tolto,  vale  Subitamente  ,  In 
un  attimo.  Lat.  contestila  .  illico  .  farch.  slot  10.  >-J. 
Fu  ferito  nella  testa  d'  un  archibuso  ,  e  senza  batter 
polso  ,  cadde  in   terra  moito  . 

(_*)§.  LX1I.  Per  Tendere,  Accostarsi;  onde  battere  nel 
vero  ,  o  nel  verisimile  ,  vale  Tendere  ,  Accostarsi  al  ve- 
ro ,  o  al  verisimile  .  Lat.  tendere,  vergere,  accedere  ad 
veruni  .  vel  ad  verisimile  .  Gr.  iyyì'(au  r»  rinXcB'x  ,  »7t?) 
TiiOcttórttri . Varch,  Ercol,  8p>  Uar  nel  buono  siruitica 
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due  cose  ,  ec.  la  seconda  in  dicendo  1'  oppenicme 
sua  d'  alcuna  cosa  allegarne  ragioni  almeno  probabili  , 
e  che  possono  reggere  ,  se  non  più  ,  a  quindici  soldi 
per  lira  ,  a  martello  ,  e  insomma  dir  cose  ,  che  batta- 
no ,   se  non  nel  vero,  almeno  nel  verisimile  . 

BATTERIA  .  Dicesi  d'  una  quantità  di  cannoni,  con 
ciò  ,  che  fi  è  duopo  ,  podi  in  un  luogo  determinato  per 
battere  una  piazza  ;  dicendosi  cosi  anc'ie  l'  allo  stesso 
del  battere  piazze  ,  o  simili  .  Lat.  oppugnatio  .  Gr. 
•rrcXiófXHo-is  .  Guicc.  j/»r.  Il  Marchese  ,  che  ec.  avea 
tutla  la  cura  della  baiteiia  .  Segr.  Fior.  Art.  Guerr.  La 
natura  di  tutte  le  batterie  è  fare  cadere  il  muro  di  ver- 
so la  parte  battuta.  Serd.  slor.  Lui.  i-j-  56o.  Colla  spes- 
sa batteria  spianò  quasi  da'  fondamenti  ancora  questo 
altro  castello  . 

BATTER  LA  LANA  .    V.  LANA  §.  I. 

BATTESIMALE.  Add.  Di  battesimo  .  Lat.  baptisma- 
lis  .  Gr.  l3inrTio-y.ix.os  .  Pass.  prol.  Questa  navicella  , 
è  la 'innocenza  battesimale  ,  nella  quale  entrano  tutti 
coloro  ,   che  ec. 

BATTÉSIMO  ,  e  BATTESMO  .  //  primo  de  sette 
Sacianienti  .  Lat.  Baplismus  ,  baptismn  .  Gr.  (Ìxitti- 
c-/Lis;,  0xtttio-ux  .  Pass.  prol.  Tutti  coloro  ,  che  sono 
battezzati  del  battesimo  di  Gesù  Cristo  ,  ec.  E  appres. 
so  :  Avendo  ricevuta  la  grazia  del  battesimo  ,  ec.  Boc. 
Koe.  2.  i3.  Richiese  i  chetici  di  la  entro  ,  che  ad  A- 
braam  dovessero  dare  il  battesimo  .  iMaestruzz.  1.  ufi. 
Che  è  il_  battesmo  ,  quanto  che  alla  sua  sustanzia  ,  e 
forma  l  E  un  luvamento  ,  fatto  sotto  prescritta  forma  di 
parole  ,  siccome  pone  il  Maestro  delle  scutenzie  ,  ec. 
ma  secondo  Agostino,  battesmo  è  una  finzione  nell'ac- 
qua ,  con,  parola  di  vita  santificata  .  Dani.  Inf.  4-  Non 
basta  ,  perdi'  e'  non  ebber  battesmo  ,  Ch'  è  porta  del- 
la fede  ,   che  tu  credi . 

§.  I.  Per  Fonte  Battesimale  ,  Battistero  .  Lat.  bap/i- 
sterium  .  Cap,  Impr.  Sapulo  avemo  ,  che  volendo  le 
persone  della  detta  contrada,  e  paese  edificare  un  tem- 
pio ,e  Chiesa  con  battesimo  alla  divina  reverenzia  ,  e 
della    Matrona   nostra  Vergine  gloriosa  . 

§.  II.  Tenere  a  battesimo  ,  vale  Esser  compare  ,  Le- 
var dal  sacro  fonte  .  Lat.  compatris  officio  fungi  .  G. 
V.  9.   171.    1.  Avea  tenuto    a  battesimo  il  detto  Re  . 

BATTEZZAMENTO  .  Il  battezzare,    Battesimo   . 

§.  Per  Bagnamento  .  Libi-,  Amor.  Gì),  dopo  molte 
angosce  ,  e  molti  battezzamene  ,  per  forza  del  cavallo 
al  capo  del  ponte   pervenne. 

BATTEZZANTE  .  Che  battezza  ■  Lat.  baplizans  . 
Maestruzz.  E  quello  ,  che  io  dissi  di  colui ,  che  rice- 
ve ,  intendi  anche  del  battezzante  .  Borgh.  Mon.  22.|. 
Si  dissero  battezzoni  ,  per  avere  da  un  lato  S.  Gio: 
Battista  battezzante  il  nostro  Signore  . 

BATTEZZARE  .    Dare   il   battesimo  .  Lat.  baplizare. 

Gr.  fixTTTi^éiv  .  G.  V.  6.  fi.  61.  1.  Re  Aitoii  d'  Ermi- 
nia si  fece  battezzare.  Ar.  Far.  58.  23.  Venne  in  pon- 
tificale abito  sacro  L'  Arcivesco  Turpino  ,  e  battezzol- 
lo  .  Cavate.  Atti  Apost.  60.  Giovanni  battezzò  in 
acqua  ;  ma  voi  sarete  battezzati  di  Spirito  Santo  .  E 
uà.  Quegli  rispuosono  ;  Siamo  battezzati  del  battesimo 
di  Giovanni  ....  A' quali  rispuose  Paolo  ,  e  disse  : 
Giovanni  battezzò  di  battesimo  di  penitenza  ec.  Pass, 
prol.  Coloro  che  sono  battezzati  del  battesimo  di  Gesù 
Cristo  . 

§.  I.  E  per  similit.  Porre,  e  Dare  il  nome  .  Lat.  nomen 
imponere  .  Gr.  òvofJtaro&irétv  .  Frane.  Sacch.  nov.  02. 
Ed  hanno  battezzato  1'  usura  in  diversi  nomi,  come  do- 
no di  tempo,  ec.  Cas.  lett.  58.  Ora  è  venuto  lor  voglia 
di  stamparla  pur  col  nome  mio  ,  ed  hannola  battezza- 
la prefazione  . 

§.  II.  E  in  proverò.  Esser  battezzato  in  Domenica  , 
vale  Esser  sciocco  .  Bore.  nov.  179.  227.  E  s'  io  non 
in'  incanno  ,  voi  foste   battezzalo  in  Domenica  .    Lasc. 


B  AT 

nov.  2.  E  perchè  egli  nacque  in  Domenica  mcttina  a 
buon'ora,  e  la  sera  mandatosi  0  battezzare,  non  sen- 
do  le  gabelle  del  sale  aperte  ,  tenne  poi  sempre  ,  e 
molto   bene  del  dolce. 

§.  HI.  Battezzare  ,  vale  anche  Esser  compare  ,  0  co- 
mare ,    Tenere  a   battesimo  . 

§.  IV.  Battezzare  per  Bagnare  ,  o  Gettare  in  capo  al- 
cuna cosa  .  Frane.  Sacch,  nov.  164.  tilt  La  mattina  ve- 
gnente una  gatta  il  battezza  collo  sterco  suo  . 

BATTEZZATO.  Adii.  Che  ha  ricevalo  il  battesimo. 
Lat.  bap lizatus  .  Gr.  /3flMrT/<f óflivof  •  Maestruzz.  1.  76. 
Tra  quali  persone  si  contrae  la  cognazione  spirituale  ? 
Risponde  :  Tra  '1  battezzato  ,  e'  figliuoli  di  colui  ,  che 
lo  riceve  ,  ec.  item  si  contrae  tra  '1  battezzato,  e  la  mo- 
glie di  colui  ,  che  riceve  ,  ec.  itera  tra  colui  ,  che  rice- 
ve ,  e  '1  padre  ,  e  la  madre  del  battezzato  .  Dani.  Par. 
lo.  Muore  non  battezzato  ,  e  senza  fede  .  Ar.  Far.  40. 
19.  Molto  patir  le  battezzale  teste  . 

§.  E  in  forza  di  sustant.  vale  Cristiano  .  Dant.  Par, 
27.  Né  che  le  chiavi  ,  ec.  Divenisser  segnacolo  in  ves- 
sillo ,  Che  conira   i   battezzati  combattesse  . 

BATTEZZATORÉ  .  Verbal.  masc.  Che  battezza  , 
Battczzicre  .  Lat.  baplizator  .  Gr.  fictirTie->if  .  Com.  Inf. 
4.  E  quel  Giovanni,  primo  battezzatole,  e  profeta. 
Dant.  Inf.  19.  Nel  mio  bel  San  Giovanni  ,  Eatti  per 
luogo  de'  battezzatori  . 

BATTEZZIERE  .  Lo  slesso,  che  Battezzatore ,  Che 
ha  l"  ufficio  di  battezzare  .  Lat.  bantisles  .  Gr.  /Sotinl- 
oriis.  Alf.  Pazz.  riin.  buri.  3.  283.  11  Varchi  è  diven- 
tato battezziere  ,  E   ha  ribattezzato  due  garzoni  . 

BATl'EZZONE  .  Sorte  di  moneta  Fiorentina  .  Bor- 
gh. Mon.  22^.  In  quelli ,  che  si  dissero  battezzoni  ,  per 
avere  da  un  lato  S.  Gio:  Batista  battezzante  il  nostro 
Signore  . 

f  BATT ICOFFA  .  T.  di  Marineria  .  Pezzo  quadra- 
to di  tela  sul  mezzo  ,  e  verso  il  basso  à"  ogni  vela  di 
gabbia  ,  e  della  vela  di  controniezzana  ,  cucito  sopra  la 
slessa  per  rinforzare  questa  parte  ,  e  difenderla  dallo  sfre- 
gamento   frequente  della  gabbia.  Strafico  . 

BATTICULO.  Armadura  delle  parti  diretane  .  Maini. 
1.  1.  Canio  lo  stocco  ,  e  '1  batticul  di  maglia  ,  Onde 
Baldon   sotto  guerriero  arnese  ,   ec. 

■f-  §.  Batticulo  .  T.  di  Marinerìa  .  Sorta  di  vela  nelle 
navi  ,  e  nelle  fregate  ,  la  quale  ha  quasi  la  forma  di 
una   buniicttn  ili  gabbia  .  Stratico  . 

BATTICUORE  .  Palpitazione  ili  cuore  per  eccessiva 
paura  ,  e  /liglinsi  anche  per  V  istessa  paura  .  Lat.  for- 
mido  .  Gr.  (pz'fio;  .  Tue.  Dav.  ann.  2.  i\i.  Con  segreto 
batticuore  considerando  essere  a  Druso  suo  Padre  il  fa- 
vor del  popolo  stato  infelice  ec.  E  star.  2.  28  j.  Con 
questi  batticuori  si  ratinavano  ,  ciascuno  per  se  era  im- 
pacciato .  Maini.  4.  G  \.  Che  mi  scemò  un  poco  il  bat- 
ticuore .  E  9.  59.  Crediate,  che  e' lo  fa  malvolentieri, 
Però  eh'  a  tutti  viene  il  batticuore  . 

BATTIFOLLE  .  Bastila  ,  Bastione  .  Lat.  agger  ,  pro- 
pugnaculum  .  Gr.  ir? ofiiXii .  G.  V.  1.  35.  2.  E  chiuse- 
si di  fossi  ,  e  di  steccali  a  modo  di  battifolle  ,  ovvero 
bastila. E  num.  3.  E  con  ingegni  ad  assalire  il  campo  , 
ov'era  il  battifolle  di  Fiorino  .  E  8.  S6.  2.  Fccer  fare  i 
Fiorentini  una  terra  p«?r  far  battifolle  agli  Ubaldini.  Cr. 
8.  4-  2.  Simigliami  a  guarnimenti  di  unni  ,  ovvero  di 
palancati  ,  o  steccati  ,  con  torri  ,  ovvero  battifolli, Taa. 
Dav.  ann.  /t.  97.  E  un  battifolle  rizzò  già  vicino  al  ne- 
mico per  battello  con  sa.-si  ,  dai  di,  e  fuoco  .  Borgh. 
Col.  Boni.  071.  Perchè  erano  queste  come  fortezze  ,  e 
come  già  si  diceva  ,  battifolli  alle  frontiere  per  difesa 
de'  proprj  conlini . 

BATTIFREDO  .  V.  A.  Torre  falla  di  travi  .  Lat. 
propu.gnacalu.tn  .  Gr.  Ttv%)ic,  .  Cr.  1.  6.  .1.  E  sopra  ciò 
si  faccia  uno  baltifrcdo  ,   ovvero  torre  . 

BA  i'  ITt'UOCO .  Fucile.  Lat.  ignarium  .  Gr.  trvfisv  . 
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BATTIGIA  .   M  ■   Lat.  morbus   tacer  . 

bu<  .  i  ..-.:•  »\j..-r  .   /    f.  «V.  ./■..'.  Soccorri- 

■11  .  <>  santo  Baroni   .  che  lo  mio  marito  hac    le    hatti- 
■        •   cade  in  ogni 

*  v  Batlìg  a  .    I  .  Idraulico.  Quella  tinca  della  i 
gin  ilei  mare  .  a  •  /  fa  ''<   "'i    fiumi  ,  eAs  /   acqua 

.  '  f    . 

I.  \  i  1  1 1.  LNO .     i  :   ■:,  ■  batt  i  l     lana  . 

Lat.    I, un. rum  .     Halm.   5.    li",     Mia   «quadra 

il      quali    ora  Q       ..   de1  battilani   assai  fia- 

U  flLEGNO  .  Terme'  Lia.  T.  <li  <t.  Nat.  In- 
fetto ,  <  /;.-  /;.<  rei  pii  li  corridori  ;  due  occhi  ;  le  anten- 
»e  in-  ,    le    mascella   in    jorma   di    tanaglia  .    e 

auai         tanno  .    Q        '  insetti  i  iota  nel  rodere  i  I.  gni 
.  ':••  si  rassomiglia   ■>  percossa  .   l'ino, 
li  \  i  1  [LORO  .   Qnes  riduce  l  oro  "'  lai 

foglili  per  filare ,  v  per   dorare  .    Lat.   bracteator  .  br.a- 
'/  ■'•!.  3.  o,    l  oniin    di  coni»  ,  e  grossi  bot- 
.  .    Banchieri  .  setaiuoli,  e  battilori» 
,    li  V  1  i  i  M  \  u  I .  .    1\  di     Ytarineria  .   Riempimento  di 

me  sotto  lo  sperone  del  vascello  .  Stratico  . 
BA'l  PIMENTO  .  Il  batti  re  .  Percotimento  ,  l'icchia- 
mento  .  Lat.  p  .    (  >  i  .   tX«^/{  .   Gr.  S. 

C        |.  In   ;...  [Terrà  lo  battimento,  e  le  percus- 

■itili    mali    uomini   . 

Per   Palpitamento .  Lat.  palpitalio.  Gr.  iraìfjtós  . 
Boi    ■         .   18.  aa    Pei  vedei   qua  ito    battimento 

sse  durare.  7-.  «.■>■.  aa.  i  •..  Estimando,  che  qualun- 
que fosse  colui  clic  ciò  fatto  avi sse  .  ohe  la  donna  di- 
ceva, non  _ii  i  sse  ancora  il  polso  ,  e'1  battimento  del 
cuoic  .  ec.  potuto  riposare.  I.  num.  io.  Tanto  che  so- 
pra 'l  battimento  della  Fatica  avuta  .  la  paura  n'  aggiun- 
se un  in.i_.ioif  .  Coli.  S.S.  Pad.  <  onsiderando  la  Liti- 
ca .  e  la  ^.landezza  del  battimento  .  che  quegli  a\  ci 
avi  cuoi  e  . 

.     II.   Rnttimento  delle  palpebre  ■    T.    Chirurgico. 

J  ìe  d'  affezione  convulsiva  incitila  palpebra  supcrio- 
re j'  abbassa  ,  e  s'  innalza  allei  anticamente  sul  globo 
deli'  on  '  che  la  volontà  possa  in  alcun  mo'lo  so- 

spendere i/ii      I  ,    in    cimento  .    Di/.    (   hil. 

Ili.    Battimento. T,    Musicale   .    Colpo   ,    che  si   dà 
nell'  arm    nel  voler  formare   il   trillo  .    Maglia,    leti.    Mo- 

aie  in  si  fatta  guisa  la  sua  \oie  .  ed  era  si  esperta 
mi  battimento  de'  trilli,  che  arrecava  :inn  maraviglia 
a  chicchi    M.t  . 

*  BATfLNZECCA  .    oW.  Vedi    Coniatore.    Bald. 

VOC    dls. 

*  BATTIPALLE.     T.  de'  Bombardieri.    Strumento 

ad  u'u  del  cannone.  Alcuni  dicono  Ali  l'udore  ,  ed  i  più 
calcai 

*  BATTIPALO  .  T.  d'  Architettura  .  Macchina  con 
miglio    da   batter    i  pali    ,    più    piccola   del    Castello  ,    o 

Gatto  .  V.   BJ  ,'■  I  \   . 

BATTIPORTO.    i  '  parti  della  nave  ,  per  la 

quale  ti  entra  in  essa  nave.  Ciriff.  Colv.  i.  Q  E  CO- 
SI nella  nave  avversa  venne  ,  fc  in  untila  essendo  ,  e 
felino     al    batti)  oi  to  . 

f  BAI  riSÀKCHIA,  e  BATTISÀRTIA.  T.  dì   Wa- 

rineria  .  Vi» «le  dato  a  due  legni  bislunghi  inchiodati  ne- 
gli rchermotti  ,  o  sin  nella  murata  dalla  parte  di  den- 
tl  ij'iit  .    e    l'   altro   di  la,    ai    ijuali  sono   racco- 

mandati' te  ritte  .   Stiauco  . 

BAI  i  ISOFI  I  \  .  Paura  ,  e  Gran  rimeteolamcnlo  , 
"i  '  breve,  che  cagiona  battimento  di  cifre  ,  e  frrqnen- 
te  alU  I    .  ■  i  ,r.    Tpouof   .  ti 

6  eh.  n  >..  j  |,  M'  bai  dato  fatta  battisoffia,  che 
io  i  '       mai    lieto  ,    e   forse    me  ne   morrò  .    Tac. 

Dav.  .    i      .     I.     \     i  .   e •   l'  Acaja    in    questo  tem- 

po •  iG  i  . 

l'ISOFl  [OLA.  /.  )  itasso.  che  Battisoffia.  Lat. 

T.  11. 
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•• .  Gr.  Tfo/uaj  .  J'nic'i.  l'i,  ni.  89.  Daie  nna  bifti- 
sofTIola ,  0  cu  m.  ni  ola  ad  alcuno  .  e  dirli  co  n  .  0  wu  . 
0  falsa  .  mediante  la  quale  <  4I1  entri  in  sospetto  .  0  in 
timore  d'  alcuno  danno  ,  <>  i  ;  e  per  non  i stare 

con  quel  cocomero  in  corpo  ,  sia  costretto  a  chiarirsi  . 
I  ,  .  I),n<  ann.  t5.  aa5.  Quando  Nerone  immaginatosi 
In  battisoffiola  di  que' poveretti  aspettanti  la  morte,  ii- 
dèndo  àìsso.  Late.  Sibili.  5.  \.  So,  ch'io  n'ho  avuto  senza 
proposito  una  battisoffiola  delle  buone. Salv.  GrattcK.  3. 
1.  li  credi  ,  eh'  io  abbia  avere  ogni  tetto  l)>  ,  a  ma 
cagion  di  queste  battisolrìoie  .  yfalm,  ■.  j8.  Vuole  av- 
visai di  ciò  Vlona  Cosoffìola  ,  Ch'  è  per  basire  a  '|u«- 
*.;.i  b  ittisoffiola  . 

BAT  1  ISTÉO.  V.  I!  ITISTEO. 

BATTISTERO  .  BATTISTÉRIO  ,  e  BATISTE- 
RIO  .  Luogo  .l'ire  ti  battes ea ;  Batisteo.  Lat.  baplisie- 
.  Gr.   /Sotirr/j-xf iov. 

li  \  1  Ilio  .  Coita  teeonda  sillaba  breve  .  tremito  , 
Tremore  .  Lat.  palpitalio  .  tremor  .  (jy.  rr^ófÀoc  .  tram. 
Smeli,   noe.   S|.    Ed   egtl   awv.i    il   ballilo   della    morir  .    /•,' 

n. .>'.  aoo.  Appena  potea  rispondere,  perchè  avea  il  bat- 
tìi., della  molle  .  I  it.  S.  Ani.  Comincióe  la  pulcella 
avere  un   grande  battito  al  cuore  . 

*  BATTITOJA  .  T.  degli  Stampatori.  Quel  legno 
quadro  ,  e  spianato  ,  con  cui  si  pareggia  il  carattere  , 
o  la  forma  prima  di  stampare  .  Alcuni  dicono  Sbatti- 
lo 1 a   . 

Vi  \  I  11  rOJO  .  Ciucila  parte  dell'  impatta  iV  uscio  , 
e  finestra  ,   che  batte    nel!  1  stipito  ,    architrave  ,    o   soglia  , 

0  nell'  altra  /mite  dell'  imposta  ,  quando   si  terra  . 

§.  /'.  per  Quella  parte  dello  stipilo  ,  che  è  battuta  du 
essa   imposta  . 

BATTITORE. Verbal.  mate.  Che  batte.  Lat.  per- 
cussor  .  Gr.  ruinuv  .  Mar.  S.  Greg.  Dopo  '1  dono 
dello  Spirito  Santo  dispregia  i  (lavelli  de'  battilo]  i  . 
Maestrues.  Ma  noi  dee  far  battere  6er  lo  laico  ,  alni- 
111.  nti  il  Vescovo  ,  come  il  battitoie  ,  sarebbe  scomu- 
nicato . 

5.  Per  Sorta  di  mestiere .Stor.  Pisi.  1-8.  Tra'  quali 
erano  scardassici!  ,  hattitoii  ad  arco  ,  vergheggiatoti  , 
tintori  ec. 

B  \  I  l'I  ["RICE,  l'erbai,  femm.  Che  batte  .  Lat.  ver- 
b'erans  .  Gr.  ruirrs^a  .  Zibaltl.  Aitar.  S'  accomoda  al- 
le battiture  ,  e  di  più  bacia  umilmente  la  mano  batti- 
trice . 

BATTI  PURA  .  Percossa,  Colpo  .  Busse  .  Lat.  per- 
citxio  .  Gr.  tX»)»'  .  Hocc.  nov.  \l.  Ti.  Né  per  fatica  di 
maestro  .  né  pei  lusinga  ,  o  battitura  del  padre  . 
E  nov.  '".  11).  Sentirono  la  fiera  battitura  ,  la  quale 
alla  moglie  dava.  I/ir.  Mad.  M.  Con  parole, e  batlitu- 
n  la  percosse,  e  duramente  la  lacerò. Arrigh.  55.  Pri- 
ma diedi  le  mammelle  a  Dario  ,    poi  le  battiture. 

*j.  1.  Detto  as.tolutam.  cale  II  batter  delle  biade  ,  ola 
Stagi. me  ,  nella  qual  si  battono.  Cr.  5.  i5.  8.  Sei  basi 
intin  del  mese  d'  \_;osto  ,  tanto  che  compilila  sia  la 
necessita  della   battitura  . 

**  j.  1!.  /:  dicono  ^li  orefici  a  quei  solchi  ,  che  fanno 
ne  metalli  battendoli  a  dilungo  ,  o  in  altra  forma  . 
li  ut.  Celi.  Oref.  85.  Pcrcotendola  da  tulli  e  quattro  i 
cantoni  (  da  un  angola  all'  opposto  )  nel  modo  detto  si 
debbe  Lue  ,  fintantoché  sì  venga  a  riscontrare  in  croce 
la  battitni  1  . 

5.  III.  Figuratala,  per  travaglio  ,  Castigo  .  Lat.  pla- 
ga .  (ir.  Tr>>i}H  .  C.  V.  11.  ■:>..  -mi.  Di  quante  battito- 
ri .  •  discipline  ci  ha  date  Iddio  al  nostro  presente  tem- 
po .  E  num.  ■?.">.  Queste  tante  minacce  di  Dio  ,  e  bu- 
limie  non  sono  san/a   ragione. 

li  V  I  IO.  lf.  A.  Sorta  di  navilio  da  remo  .  Lat.  na- 
vicala .    (ir.    7x.d<pn  .    G.    V.   6.  ao.  2.    Al  inai. mo  in  <ic- 

oova  galèe  uscièri  ,  batti,  e  barcosi .  E  11.  71.  [.  Man- 
dò trecento  cocche  ,  e  centoventi  batti   a  remi  armati. 
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(  +  B ATTURA  (  In  Venezia  Limbello  .  )  T.  di  Ma- 
rineria .  Canale  intagliato  ad  angolo  ,  tutto  a  lungo 
della  chiglia  delle  ruote  di  poppa  ,  e  di  prora  ,  per  in- 
cassarvi i  torelli  ,  e  le  estremità  dei  ma/eri,  e  delle  in- 
cinte ,  onde  uniscano  meglio  ,  e  sieno  stabilite  più  fer- 
mamente .    Strafico  . 

BATTUTA.  (Quella  misura  di  tempo,  che  dà  il  mae- 
stro della  musica  ,  in  battendo  ,  a'  cantori  .  Lat.  nume- 
rus  musicus  ,  arsis  ,  et  thesis  ,  rhythmus .  Gr.  ap(T/f,  xcti 
Nitrii.  Varch.  Ercol.  266.  Quanta  noja  ,  e  fastidio  ne 
apportino  coloro  agli  occhi  ,  e  agli  orecchi  ,  i  quali  o 
non  ballano  a  tempo  ,  o  non  cantano  a  battuta  .  Buon. 
Fier.  4.  5.  9.  Cantando  un'  aria  languida  a  battuta 
Dell  'nchinar  de'  capi  .  Tac.  Dav.  ann.  16.  228.  La 
plebe  romanesca  usata  ajutare  i  gesti  degli  strioni  ,  gli 
rispondea  colle  battute  ,  tuoni  ,  e  applausi  misura- 
ti. 

§.  I.  Onde  per  metaf.  diciamo  Accomodarsi  alle  bat- 
tute ,  e  vale  Secondare  l'  altrui  ragionamento  ,  ancor 
che  tu  non  intenda  .  Salv.  Granch.  1.  4-  Accomodati 
Alle  battute  in   tua  malora. 

§.  II.  Battuta  di  polso  ,  Il  battere  dell'  arteria  del 
polso  ;  e  dicesi  per  denotare  tempo  breve  .  Lat.  arteria; 
putsatio.  Gr.  a'fTwp/a;  a<ptjy(/.ós .  Gal.  Sagg.  l85.  Ma  il 
tempo  di  due  ,  o  tre  battute  di  polso  ec- 

§.  III.  A  battuta  ,  posto  avverbialm.  vale  lo  stesso  , 
che  A  punto  .  Buon.  Fier.  5.  4.  l\.  Sapete  ,  eh'  e'  ri- 
spondono a   battuta  . 

BATTUTELLA  .  Dim.  di  battuta  .  Lat.  rhythmulus 
Gr.  $u8[xi<$lov  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Si  accomodano 
sempre  al  moto  di  ogni  menoma  battutella  musicale. 

BAI  TLITO  .  Sust.  Suolo,  o  Pavimento  di  terraz- 
ze ,  o  di  luogo  scoperto  .  Lat.  solarium  ,  solum  ,  tabu- 
latum,  pavimentimi .  Gr.  Icfaipaf  .  Bocc.  nov.  77.  28.  Mi 
ricorda  esser  non  guari  lontana  dal  fiume  una  torricel- 
la  disabitata  ,  se  non  che  ,  ec.  salgono  alcuna  volta  i 
pastori  sopra  un  battuto  ,  che  v'  è  .  E  mini.  61.  E 
queste  paiole  dette  ,  si  trasse  con  gravosa  pena  verso 
il  mezzo  del   battuto  . 

§.  1.  E  Battuti  diconsi  coloro,  che  vanno  per  la  cit- 
tà ,  vestiti  di  cappa  ,  e  cappuccio  ,  detti  così  dal  bat- 
tersi ,  che  colali  uomini  talora  soglion  fare  colla  di- 
sciplina .  Frane.  Sacch.  nov.  n3.  Ed  oltre  a  questo, 
molte  compagnie  ,  e  regole  di  battuti  .  Salv.  Granch. 
2.  4.  I  battuti  andranno  Innanzi  alla  croce  .  Varch. 
sior.  9.  25g.  Vanno  a  confortarlo  tutta  notte  ,  e  il  dì 
1'  accompagnano  a  uso  di  battuti  ,  colla  tavoluccia  in 
mano  ,  sempre  confortandolo  .  E  10.  33o.  A  uso  di 
battuto  gli  teneva  la  tavoluccia  innanzi  agli  occhi  . 
Malm.  11.  25.  E  ben  quel  panno  al  viso  gli  è  dovuto  , 
Dovendosi  il  cappuccio  a  un  battuto  . 

§.  II.  E  Battuto  sorta  di  moneta  di  valore  di  otto 
danari  ,  oggi  Duetto  .  Lat.  assis  ùimidialus  .  Gr.  Xe- 
tnd  .  Maini.  12.41.  Poi  dopo  un'  ordinato  spartimento 
Di  crazie  ,  soldi  ,  e  più  danar  minuti  ,  Sono  i  quattri- 
ni ,  i  piccioli  ,   e  i  battuti  . 

BATTUTO  .  Add.  da  Battere.  Lat.  vapulans  .  Gr. 
rvTrrófxivoi  ,  Bocc.  nov.  3i.  io.  E  questo  detto  ,  basso 
il  viso  ,  piangendo  si  forte  ,  come  farebbe  un  fanciul 
ben  battuto  .  Dant.  Vii.  nov.  i5.  M'  addormentai  co- 
ni' un  pargoletto  battuto  ,  lagrimando  .  Maestruzz.  2. 
45.  Ma  quando  due  Abati  debbono  assolvere  ,  si  farà 
cosi  :  L'  Abate  del  battente  riceverà  giuramento  dal 
battente,  e  T  Abate  del  battuto  batterà.  M.  V.o.  63. 
Coli'  arme  d'  argento  battuto  degli  Aeciajuoli  [cioè  ri- 
dotto in  lama  ,  e  in  foglia  ].  Sagg.  nat.  esp.  16.  Più 
sottile  sminuzzatore  del  tempo  ,  che  non  è  il  suono 
de'  quarti  battuti  dall'  oriuolo  .  Alani.  Colt.  2.  40. 
Qui  preghi  il  ciel,  che  del  suo  fiato  mande  Per  po- 
ter rimondar,   gittando  in  alto  II  battuto  frumento. 

§.   Via    battuta  ,  cioè  frequentata  ,  e  pesta  .  Lat.  via 
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trita  .  Gr.  Tp//3o$  .  Fr.  Gior.  Pred.  S.  La  moltitudine 
va  per  altra  via,  ed  è  la  via  battuta  ,  e  calcata  ,  Alani. 
Gir,  21.  12.  Ch'  è  più  battuta  (  la  via  )  a  quel  ,  che 
qui  si  vede  . 

BATUCCHIERIA  .  V.  A.  Sofisticheria  ,  Sottigliez- 
za ,  Vanità  .  Lat.  inanitas  ,  cavillatio  ,  ineptice  .  Gr. 
c-c<pt<T[xat.  .  Sen.  Pist.  Molto  vai  meglio  d'  andar  per 
via  di  dirittura  ,  e  aperta  ,  che  disporre  ,  e  ordinare  bi- 
storte è  impacciamene  a  se  medesimo,  imperciocché  que- 
ste disputazioni  non  sono  altro  ,   che  batucchierie. 

BATÙFFOLO.  Massa  di  cose  rabbatuffolate .  La£. 
massa  confusa  .  Gr.  <rv}  putrii;  .  Fr.  Giord,  Pred.  R. 
Quasi  che  fosse  un  batuffolo  di  capecchiaccio  vilissimo. 
Soder.  Colt.  Dipoi  piglia  loto  di  terra  fine  ,  e  impia- 
stravi attorno  un  batuffolo  di  quella  terra  grassa  ec. 
Buon.  Fier.  3.  5.  2.  Dopo  un  batuffol  grande  iti  sozzo- 
pra  . 

BAU.  Voce  usata  per  far  paura  a'  bambini  ,  quasi  si- 
gnifichi una  cosa  terribile  .  Lat.  larvtp.  Maini.  3.  70.  O- 
ve  la  notte  al  noce  eran  concorse  Tutte  le  streghe  an- 
ch' esse  sul  caprone  I  diavoli  col  bau  ,  le  biliorse  A 
ballare,  e  cantare  ,  e  far  tempone.  E  10.  55.  L'  ap- 
parir del  giorno  ,  Che  scaccia  T  ombre  ,  il  bau  ,  e  le 
befane. 

§.  Far  bau  ,  e  Far  bau  bau,  far  paura  a'  bambini, 
coprendosi  il  volto  .  Lat.  larvis  tenitore .  Gr.  [uof/to- 
Xórrav.  lìlorg.  25.  2ri3.  E'  facea  bau  bau,  e  pissi  pis- 
si. 

BAVA.  Umor  viscoso  ,  che  esce  per  se  medesimo  ,  co- 
me schiuma  dalla  bocca  degli  animali  .  Lat.  salivarius 
lentor  .  Gr.  àtpqóf  t»  g-óponos  .  Dant.  Inf.  5_|.  E  per 
tre  menti  Gocciava  pianto,  e  sanguinosa  bava.  Frane. 
Sacch.  nov.  i85.  Dogli  del  miglior  vino  ,  eh'  io  ho,  ed 
egli  mi  Ila  dato  della  bava  sua.  Buon.  Fier.  q.  1.  12.  E 
poi  cadesti  ,  posti  i  fianchi  a  gran  risico  Sul  guazzo 
della  bava  Della  mula  del  fisico  .  Maini.  7.  85.  Per  la 
stizza  non  può  formar  parola  ,  Si  sgraffia  ,  batte  i  den- 
ti ,  e  fa  la   bava. 

§.  I.  Bava  si  dice  a  quella  Seta,  che,  per  non  aver 
nerbo,    non  può  filarsi  ,    e  però   si  straccia. 

**  §.  II.  Bava  chiamano  gli  Orefici  quelV  orlo  ,  o 
proffdo  che  risalta  in  fuori  ne'  metalli  che  escono  dalla 
forma  .  Benv.  Celi.  Oref.  83.  Com'  egli  sia  treddo  [  /' 
argento  gettalo  ]  si  debbe  d'  intorno  nettarlo  dalle  sue 
bave.    Dicesi  in   dim.   Bavetta,    ivi.    119. 

BAVAGLIO .  Pezzo  di  panno  lino  ;  e  adoperanlo  i 
bambini  a  tavola  per  guardare  i  panni  dalle  brutture  ,  e 
nettarsi  la  bocca.  Lat.  mappa  puerilis .  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  La  fanciulla  apparì  ,  confessò  ,  portò  il  bavaglio  ,  e 
la  cosa  tornò  in  riso.  Maini.  1.  48.  Chi  fa  le  meren- 
ducce  in  sul  bavaglio. 

**  §.  E  per  quel  fazzoletto  con  nodo  ,  che  gli  schera- 
ni mettono  in  bocca  a  coloro  ,  che  assaltono  ,  perchè  non 
possano  gridare  ,  o  parlare  .  Fr.  Giord.  220.  Inconta- 
nente gli  mettono  il  bavaglio  ,  che  non  può  ne  gridare  , 
ne  favellare. 

BAVALISCHIO  .  Basilisco. Morg.  14.  82.  Poi  si  ve- 
dea  col  fiero  sguardo  ,  e  fischio  Uccider  chi  lo  guarda 
il  bavalischio.  Pctr.  Uom.  ili.  193.  Stando  un  bavali- 
schio  presso  alla  Chiesa  di  Santa  Lucia  ,  il  quale  col 
suo  fiato  molti  ammazzava. 

BAVELLA.  Quel  filo  ,  che  si  trae  da' bozzoli  posti 
nella  caldaja  ,  prima  del  cavarne  la  seta  .  Lat.  intertri- 
mentum  sericum  .  Fir.  dial.  beli.  domi.  33g.  Interviene 
di  noi  donne  ,  come  al  fondaco  de'  drappi  ,  e  de'  pan- 
ni ,  che  vi  si  spaccia  sino  al  romagnuolo  ,  e  insino  al 
raso  di   bavella  . 

BAVERO.  Collare  del  mantello.  Cecch.  Spir.  1.  1. 
E'  ne  va  Con  una  certa  giornea  ,  con  un  bavero  ec. 
Ambi-,  Furi.  4-  li-  Ha  in  dosso  un  di  questi  gabbani 
col  bavero  ,  come  s'  usa.  Buon.  Tane.  /\.  1.  Porterà  al 
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una  rr.\n  gorgiera  .  E  un  bavei  alto  com'una  spal- 
1/      ..  1  |,  ;, ,.   Percfa     gli   aliotti ,  e  'l    bavera    a 
spalliera  Paran  Li  testa,  <■  'n  giù  mezaa  la  vita. 

*  BAVE!  rA,Sembro*ità ,  o  Superfluità  de' 
,/.-   ma  tatto  ,     uniti    eh»    sono    detta   forma.    Benv. 

Crii.  (>'<i.  fi.  Ci.<  i.hio.  perchè  restano  mila  statua 
alcune  bavette  causate  da'  «1^ tu  pezzi,  pulitamente  s'an- 
dranno i  untumi."  ■ 

BAVIERA.   /  isierm.  Buffa.   Lai.  galea  par*  antica. 
Gì.  xuvzìiì  Tfóe>t*r*9*8tor,  Aiolf.  Presola  per  la   bavie- 
ra deli'  elmo,  sirascinollo  fin  nel  mezzo  de  siioi.  Alain, 
eh.  l6.  3".  Il  grand'  elmo  .«Ha  fin,  che  doppia  tie- 
I  K  1  real  viso  in  guardia  la  bavi<  ra  . 

V.  1.  E  per  Urna  eerta  Striscia  attaccata  a'  berretti*  Ai 
lana  ,  che  la  portano  i  contadini  ,  e  agli  Stridori  ne  fa- 
lciano con  essa   la  bocca  .    Matt.    tram.     rim.     buri.    Che 

senza  poi  cavai.-i  la  baviera,  In  fretta  in  licita  si  piglia 
un   boccone. 

y  II.  Onde  Mangiar  sotto  la  baviera,  è  Mangiar  na- 
scosamente; e  diceti  quando  alcun  mangia,  per  non  es- 
ser visto  .  ravvolto  nel  mantello  dal  mento  al  naso  .  Lat. 
ciani   e -omedei  e. 

BAULE  .  Sorta  iti  cassa,  o  valigia  da  viaggio.  Buon. 
i     r.  a.  i.  i|    E  gli  scotti  aggiustati,  Dan  spalla    a  ii- 

fior  su  bauli,  e  ceste.  I:  alt.  .■.  ,.  Ma  ni  poni  un  pò 
i  que'  tuo'  bauli  .  Malm.  i.  6a.  Passati  tutti  con  baule, 
tda  .  Si  i  ransi  In  barca  . 
»  BAULETTO .  Dim.  di  Baule.  Piccola  rassetta. 
Red.  lett.  Io  bo  fatto  di  già  imbarcare  due  bauletti  pie- 
ni   di    varj    medicamenti  della  Fonderia  del  Granduca  . 

*  BAVOSAMENTE  .  Avv.  Voce  scherzevole.  Ba- 
gnando, o  lordando  con  bava.  Aret,  rag.  Pigliandomi 
Li  mani   me   la   baciucchiava  bavosamente  . 

OSÌSSIMO  .  Superi,  di  Bavoso.  Lat.  salivario 
Untore  inquinatittimut  .  Libr.  Masc.  Fa  avere  al  cavallo 
la  bocca  bavosissima. 

B.WOSO  .  Adi.  Pien  di  Lava,  Che  cola  bava.  Lat. 
salivario  tentare  perfluens  .  Gr.  aipfùJni  .  Lab.  l'òy. 
Psiuno  vecchio  bavoso,  a  cui  colino  gli  occhi  ,  e  tremili 
le  mani  .  >jij  ec.  Oalat.  i5.  E  bene  spesso  questi  cota- 
li  si  risen:ono  sudati  ,    e  bavo>ì  . 

*  BAL  II  A.  Mantello  d'  ermisino  ,  o  simile  ,  e  man- 
tellina di  velo  ,  o  retino  con  piccol  cappuccio  di  color 
nero  ad  uso  di  maschera  .  Fortig.  Ricciard.  Come  di 
carneval  quando  in  Bautta  ,  Ed  in  maschera  vanno  le 
bi  uale  . 

lì  IZZA.  Buona  fortuna  .  MetaJ .  tolta  dal  giuoco  del- 
le carte. Lat.  alea  feliciter  cadens  .Gr.  x.u/36;  iu  iriirruv . 
Bern.  Ori.  i.  ~.  (3.  Perchè  se  ben  perdesse  la  giorna- 
ta, Tu  dei  pensar,  che  bazza  e' non  l'avrebbe  .  Alleg. 
2i|2.  E  'l  trovarla  in  se  stessa  è  bazza  .  Buon.  Fier.  i\. 
/,.  5.  Ma  sia  !  mi  par  vederli  Poe'  oltre  fuor  di  porta  : 
bazza  mia  . 

V  Aver  di  bazza  ,  vale  Conseguir  qualche  bene  per 
ì,  jdi  affatto  inaspettati  .  Palajf.  1.  Tu  gli  hai  di  bazza, 
non   I"   smozzicare. 

*  BAZZANA  .  T.  del  Commercio  ,  e  dell'  Arti.  Pel- 
le di  castrato  assai  morbida  ,  colla  quale  t  usa  coprire 
i  libri  quando  si  legano  alla  Francese .  I  Calzolaj  si 
servono  delle  bazzane  bianche,  e  nere  di  Francia.  Fag. 
rim.  Libro    Legato  in  bazzana  alla  francese  . 

BAZZARRARE  .  Lo  ste<so,  che  Barattare.  Lat.  per- 
mutare .  Gr.  ri//i».aT7tTSai  .  Buon.  Fier.  .4.  7.  11. 
Vendete,  comperate,  bazzarrate.  Muti.  Franz,  rim. 
buri.  11  mio  con   voi  bazzarro. 

lì  iZZARfl  \  IO  .  Add.  da  Bazzarrare.Lsit.  per  com- 
mercia venundatui  .  Gr.  o,ova~à).!iTTÓ[Xivof.  Tac.  Dav.  vit. 
A  ^r.  5o5.  Il  sapersi  di  già  s\  gran  caso  ne  fé  ricono- 
scale alcuni,  che  bazzarrati  da'  mercatanti  in  questi 
scambiamenti  di  padroni  ,  furon  condotti  alle  nostre 
spiagge. 


BAZZARRO.  Baratto,  Cambi.'.  Lat.  permutatio. 
Gr.  ai/ya^aj  (jet.  Morg.  32.  y.  li'  batta  Solo  Un  cenno 
a  fai   bazzarro  . 

BAZZECOLE.   Bazzicature.  Lat.  frivola .   Gr.  jev- 

Tcifia.    Buon.   Fier.  3.   3.    3.   Colla    [laniera    piena     <T  al- 

ue  duci  Bazzecole,  arzigogoli,  e  ciammengoie.  /••  &, 
4.  '.!>•  Saranglì  andate  a  sacco,  Cantambanco,  Forse  le, 

sue  bazzecole  .  l'areh.  Siine.  j,  (i.  Che  porta  sempre  li- 
na molte  al  collo,  e  una  corona  di  paglia  al  braccio, 
e  lame  altre  bazzecole.  Alleg.  471,  l'osto  cura  alle  va- 
rie bazzecole  da  vendere  per  un  buon  ordinario  '1  sulle 
Le  re  . 

BAZZESCO.  V.  A.  Add.  Grossolano,  Basso,  Ple- 
beo. Lat.  rudi*.  Gì.  irrt-jói  .  Pass.  3l5.  Quali  con  par- 
lai bazzesco  ,  e  crojo  la  'ncrudiscono  .  PataJJ'.  7.  Per  le 
1  agion  bazzesche  ,  che  disei  1 1 . 

,  BAZZETTINO  ,  0  MI  STACCHINO  .  P.  biar- 
micus.  T.  di  st.  Aut.  Uccello,  <  he  ha  il  capo  al  ver- 
tice cenerino  ;  la  barba  formata  da  penne  nere  ;  la  coda 
cimenta  e  più  lunga  del  corpo  .  Abita  in  alcune  parti 
adi'  Europa  ,  e  da  alcuni  si  vende  per  un  canario  dell' 
America  .  Pino  . 

BAZZICA  .  Da  Bazzicare  ;  vale  Uomo  famigliare  ,  e 
di  nostra  conversazione .  Lat.  consuetudine  junctus  ,  fami- 
liaris. Gr.  a-uvn^n  iìvai  .  Tac.  Dav.  stor.  2.  2y5.  Per  di- 
sonesti servigj  notissime  bazziche  di  Vilellio  ,  e  carissi- 
me .  E  ami.  \.  io3.  Convennero,  che  Laziare  bazzica 
di  Sabino,  fosse  lo  schiamazzo  ,  e  gli  altri  il  vischio. 
§.  I.  Bazziche  dicasi  per  Bazzicature.  Lai.  quisqui- 
lia}. Cecch.  Spir.  2.  i.  Or  quel  forziere  è  pien  di  ro- 
tai bazziche .  Ambros.  Cof.  4>  l5.  A  me  convien  or 
quelle  poche  bazziche  ,  Che  ho  in  casa  ,  levar  via  . 

y  II.  Bazzica  ,  chiesi  anche  una  spezie  di  giuoco  di 
carte  .  Buon.  Fier.  3.  /j.  3.  Che  pizzicore  in  punta  delle 
dita  Seni'  io  venirmi  !    Bazzica  .  E    anche   a   bazzica  ? 

BAZZICARE  .  Conversare  ,  Praticare ,  Usare  in  un 
luogo.  Lat.  versori.  Gr.  auviiSn  sìvzt  .  Bocc.  nov.  85. 
16.  Perciocché  non  vi  bazzica  mai  persona.  Libr.  Son. 
l36.  Dove  si  volenticr  bazzichi  al  mondo.  Cron.  Morell. 
263.  Non  ti  lidare  ec.  se  non  il  meno  che  puoi  ,  di  nin- 
na altra  femmina,  o  uomo,  che  ti  bazzicasse  in  casa, 
o  parente,  o  no  ,  che  situo.  Fir.  As.  a66.  Sperando 
coli'  indizio  di  queste  pianelle  potere  agevolmente  sape- 
re chi  fusse  bazzicato  colla  moglie.  Sen.  ben.  laureti.  3. 
2.  Quelle  [  cose  ]  che  mai  non  si  guardano  ,  ina  si 
giacciono  come  soverchie,  ove  non  si  bazzica,  diventa- 
no sucide  . 

*  BAZZICHERIA  .  Masscriziuola  ,  Ciammengola  , 
Bazzicatura .  Bellin.  Bitcch.  Eleggete  voi  Qualunque  sor- 
ta di  bazzicheria  ,  Gabbie  di  grilli,  e  lor  beveratoi  , 
ec. 

BAZZICATURE.  Piccole  masserizie,  Coserelle  di 
poco  pregio  .  Lat.  frivola  ,  cinta  supellex  .  Gr.  jbind- 
fia.  Lab.  205.  Vetro  sottile,  e  orichico,  e  cosi  fatte 
bazzicature.  Frane.  Sacch.  nov.  5.4.  Essendo  pei  la  ca- 
mera in  camicia  ,  rassettando  sue  bazzicature.  Fir.  As. 
2  |  |.  Levatomi  il  tabernacolo  ,  e  tutte  le  allre  bazzica- 
ture da  dosso  . 

BAZZOTTO  .  Add.  Fra  sodo,  e  tenero,  e  comune- 
mente si  dice  dell'  uova  .Lat.  subditrits  .Gr.  t/'irsirxJiwpsf . 
Alleg.  55.  In  quanto  tempo  la  fava  si  rosoli  È  diverso 
parere;  Chi  *uol  ,  che  ella  si  rosoli  ,  E  chi  la  vuol  baz- 
zotta riavere  .  Pros.  Fior.  3.  172.  L'  uova  ,  che  a  tutte 
le  cose  sono  condimento,  da  ninna  condimento  ncevo- 
no,  onde  pigiatele  da  bere,  sode,  bazzotte,  allogate, 
tenere  ,  ec. 
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■f  JJDÉLLIO  .  Bdelliiim  offìcinarum  Lin.  T.  Botani- 
co .  Gomma  resina  composta  ili  massolelle  solide  ,  di  va- 
ria grandezza  e  figura  ,  fragili  ,  scabre  nella  rottili  a, 
di  colore  bruno  ferrugineo  ,  quii  e  la  pellucide,  mescola- 
te di  parti  di  vegetabili  .  Ha  odore  non  grato  ,  sapore 
amaro  ,  pungente  e  bruciante  .  Si  ammollisce  dal  calore 
delle  mani  ,  scoppietta  accostandolo  al  lume  di  una  can- 
dela, tramanda  odore  balsamico ,  cola,  e  brucia  lascian- 
dolo carbone.  JYon  si  conosce  f  albero  che  produce^  il 
/idillio  ,  molti  vogliono  che  sia  simile  ali  albero  della 
Mirra.  '/Ve  Pov.  P.  S.  E  poi  vi  aggiugni  cera  rossa, 
polvere  di  mastice,  castoro,  bdellio  ,  mirra  ec.  E  ap- 
presso :  Euforbio  ,  bdellio  bolliti  in  olio  laurino  ,  ed  im- 
piastrati .    Ricett.    Fior.    Dissolvi  il  bdellio   in    aceto.  E 
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^E.  Voce  ,  che  manda  fuor  la  pecora  ,  e  altri  animali 
simili .  Lat.  bee  .  V.  Flos.  .4.  Gr.  fin  fin  .  Pataff.  7.  E 
come  1'  animai  ,  ebe  dice  be  ,  I.o  son  trattato  .  Ninf. 
Fies.  Quali  senza  pastor  le  pecorelle  Gridando  be  con 
voci  sconsolate.  Frane.  Sacch.  rim.  61.  La  pecorella  ti- 
mida si  giace  ,  Non  dice  be  ,  perchè  al  lupo  non  pia- 
ce. 

§.  Be'  ,  talora  è  accorciato  da  Bene  ,  particella  riem- 
pitiva .  Lat.  heus  ,  heus  tu.  l'ranc.  Sacch.  nov.  2.  Disse 
allora  il  Re  Federigo:  be',  che  vuoi  tu  dir,  Ser  M'az- 
zeo  l  Berti,  rim.  Be'  ,  poss'  io  ,  Messer,  parlerem  poi  , 
Non  fate  qui  per  or  questo  fracasso  .  Capr.  Boti.  Be' 
perchè  non  mi  di'  tu  almanco  chi  tu  se'  l  E  appresso  : 
Be'  poniam  caso  ,  che  io  non  sia  Giusto  come  tu  di'  ec. 
chi  son  io  \ 

BEARE.  Far  bealo  ,  Far  felice  ,  Dar  la  beatitudine. 
Lat.  beare  .  Gr.  piax.Ufi%ctv  .  Petr.  son.  297.  Beata  se'  , 
che  può'  beare  altrui  . 

BEATAMENTE.  Avverò.  Con  beatitudine,  Felice- 
mente. Lai.  beate  .  Gr.  [Àccxafitti; .  Albert.  60.  Se  tu 
vuoi  beatamente  vivere  ,  sie  prudente  .  Fir.  As.  227. 
Riposati  sicuramente  ,  sogna  beatamente  . 

BEATANZA  .  V.  A.  Beatitudine.  Lat.  beatitas.  Gr. 
/uaxaf/sTHj  .  Dani.  Conv.  82.  S'  ella  è  più  amata  ,  più 
1'  è  la  sua  beatanza  stata  larga  . 

**  BEATIFICANTE.  Che  beatifica.  Boez.  66.  Per 
quella  parte,  che  la  podestà  beatificante  manca,  cuna 
la  impotenza  . 

BEATIFICARE  .Beare.  Lat.  beare.  Gr.  ptax'xqifyiv . 
hab.  012.  Potevati  costei,  morendo  tu  ,  o  vivendo,  bea- 
tificare ec.  perciocché  già  cos'i  n'  ha  assai  beatificati  . 
don.  Morell.  5-4 1.  E  quella  ,  come  desidera  ,  sia  beati- 
ficata nel  tuo  cospetto. 

5.  I.  Per  Reputale  uno  beato.  Cavale,  med.  cuor.  Noi 
beatifichiamo  ,  cioè  reputiamo  beali  quelli  ,  che  pazien- 
temente sostengono.  Vit.  SS.  Pad.  2.  202.  Incominciò 
a   beatificare  gli  poveri  . 

§.  II.  Per  Dure  il  culto  di  beato  dopo  morte  ad  alcun 
servo  di  Dio  ,    il  che  si  fa  ora   dal  Papa    dopo    lunga    e- 


sa  ninni 


(*)  §.  III.  Per  Gloriare  ,  Lodare  ,  Magnificare  . 
Lat.  in  radium  tollere  .  Gr.  ùtri^iiraiiiiiv .  Cavale. 
Pungil.  io.  Quelli  ,  che  beatificano  altrui  son  precipi- 
tato™, e  quelli,  che  son  beatificati,  e  lodati  ,  son  pre- 
cipitati . 


BEATIFICATRICE.  Che  beatifica.  But.  Par.  5.  1. 
La  nomina   Beatrice  ,   cioè  beatificatrice  . 

BEATIFICAZIONE.  //  Beatificare.  But.  Procedono 
pur  da  lui  ,  come  la  creazione  dell'  anime  ,  la  beatili- 
cazion  de'  Santi,  e  simili.  E  Par.  10.  1.  Senza  mezzo 
Dio  fa  la  creazione  dell'  anime  Ragionevoli,  e  la  beati- 
ficazione loro. 

%.  Per  la  funzione,  che  fa  il  Papa  nel  dare  il  cullo 
di  beato  ad  alcun  servo  di  Dio.  Lat.  inter  beatos  adscri- 
ptio  .  Gr.  [unxotfio-fzo's  . 

BEATÌFICO.  Add.  Che  fa  bealo.  Lat.  beans  .  Gr. 
(*n*.x%iiTroios  .  But.  L'  ultima  felicità  dell'  anima  è  la 
beatifica  visione.  E  altrove:  In  vita  eterna  si  vive  da' 
beati  della  vision  beatifica  di  Cristo.  Buon.  Fier.  5.  2. 
2V Nascere  effetti  fa  costitutivi  Di  quella  beatifici,  e 
perfetti . 

BEATISSIMAMENTE.  Superi,  di  Beatamente.  Lat. 
beatissime.  Gr.  [uctxafiuJTaTrt .  S.  Agost.  C.  D.  Mon- 
terebbe ,  per  regnare  beatissimamente  all'  altezza  della 
gioì  ia  eterna  . 

BEATISSIMO  .  Superi,  di  Beato  .  Lat.  heatissimus  . 
Gr.  fiaxce^ióra-roi  .  Petr.  cap.  12.  Beatissima  lei  ,  che 
morte  ancise.  Teol.  Misi.  Consustanziali  in  esso  beatis- 
simo Dio  . 

§.  I.  Beatissimo  ,  è  anche  Titolo  onde  si  onora  il  Som- 
mo   Pontefice  . 

**  §.  lì.  Detto  di  Santi.  Vit.  S.  Frane.  172.  Tra  le 
quali  [  vergini  ]  incominciò  la  beatissima  di  Dio  Chia- 
ra ,  la   quale  ec. 

BEATITÙDINE.  Astratto  di  beato.  Stato  perfetto  , 
e  abbondevole  di  lutti  i  veri  beni  .  Lat.  beaiitudo  ,  bea- 
titas .  Gr.  pi'txaqiorni  .  Tes .  Br.  6.  3.  Beatitudine  si  è 
cosa  compiuta  ,  fa  quale  non  abbisogna  d'  alcuna  cosa 
di  fuori  da  se,  per  la  quale  la  vita  dell'  inno  si  è  lauda- 
bile ,  e  gloriosa  .  Dunque  la  beatitudine  è  lo  maggior- 
bene,  e  più  sovrana  cosa,  che  1'  uomo  possa  avere. 
Fr.  Giani.  Pred.  S.  Che  dicono  i  savj  ,  e  i  santi  l  Che 
beatitudine  è  una  cosa  ,  che  non  può  sostenere  nullo 
diletto.  Bocc.  nov.  2  |.  11.  Tu  sentirai  maravigliosa  co- 
sa della  beatitudine  eterna.  E  Lab.  012.  S'i  Forse  ,  se 
quella  è  beatitudine,  che  essa  col  suo  amante,  te  scher- 
nendo, determinava.  Dani.  Par.  18.  L'altra  beatitudo, 
che  contenta  Pareva  [  i/ui  schiera  di  Beati;  ed  è  usata 
tal   voce    alla  maniera    Latina   ]  . 

(*)  §.  I.  Per  Titolo  ,  che  si  dà  al  Sommo  Ponte- 
fice .  Lat.  beatitudo,  sanctitas  .  Gr.  ptaxagtoms  .  Cas. 
leti.  12.  Nostro  Signore  in'  ha  commesso,  eh'  io  man- 
di a  V.  M.  Cristianissima  il  signor  Duca  di  Somma, 
il  quale  porta  ancora  un  breve  di  sua  Beatitudine  .  Ed 
altrove:  Avendoglielo  sua  Heatitudine  chiesto,  scriven- 
dogli un  breve  prima  .  Pros.  Fior.  5.  107.  Due  soli  vo- 
lumi ne  mandò  qua  :  uno  al  Serenissimo  Gran  Duca 
nostro,  1'  altro,  che  per  parte  di  sua  Beatitudine  al  Vet- 
torio  fosse  donato  .  Red.  leti.  1.  76.  Mi  stimerei  fortu- 
natissimo di  poterlo  offrire  a  S.  Beatitudine  ,  conforme 
supplico  V.  S.  Illustriss.  a  farlo  in  mio  nome. 

**  §  11. E  anche  Titolo,  onde  sì  onorano  gli  uomini  San- 
ti. Vit.  SS.  Pad.  2.  049.  Padre  Santo  ,  e  Signore  nostro  , 
preghiamo  la  tua  beatitudine,  che  ti  degni  e  piacciati 
di  narrarci  per  ordine  la  tua  conversazione  [  parlava- 
no a  S.  Macario  ] .  Maral.  S.  Greg.  Leu.  S.  La  quale 
esposizione  ecco  eh'  io  mando  alla  beatitudine  tua  ,  o 
Leandro  . 

BEATO  .  Add.  Felice  ,  Contento  appieno  ,  Che  gode 
la  beatitudine .  Lat.  bealus  ,  feli.c  .  Gr.  /utcex.oif'tos  .  Bocc. 
nov.  1.  3.  Ora  con  lui  eterni  -cu:  divenuti  ,  e  beati.  E 
11  ri  in.  4-  Coinè  se  quegli  fosse  nel  suo  cospetto  beato  , 
esaudisce  coloro,  che  '1  priegano.  Dani.  Tnf.  1.  Perchè 
speran  di  venire,  Quando  che  sia  alle  beate  genti.  /" 
7.  Ma  ella  s'è  beata  ,  e  ciò  .non  ole.  Petr.  son.  j3. 
Che  innanzi  al  di  dell'ultima  paitita  Uom  beato  chiamar 
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.   Borgk.    '  >■   ,     Ftr,    166.    Proprio  a 

,;  ro  ,  che  1    Romani    lolean   (-l.uun.iu-  beati  .    che 

sarchi"  bene  agiati  .  0  che    abbian  dava 1 

..  -.ii  .  lu  itj  voi .    che   mi    nel   ci<  I 

',.    !.    B  dice  a  quegli  ,    che  per  santità  di   vita   è 

(        età   in   luogo   ili     tallite,    ma     non     imi  ora 

canon:  :  :■:  :  ■  .    I..it.   ■.■<••         itOS  adscriptus  .  Or.   ujxjfiji. 

.    •  j .    -     li  dei  sapere  ,  <-li<-  1  tanti  dottori  ten- 
che  a  chi  vuol  divenire    beato,    si   convien   fare 
la  p  dìi   alia,   che   tu    adirai.   Frane.  Sacch.   Op.    div. 
hi  n'  assicura  .  che  non  sìeno   assai  ,    che   dubi- 
tino, che  gli  altri   Santi  non    principiassono    in    (piota 
founa.  che    gli  i.:__i    da    capo,    e  'I    beato    a' piedi    in 

. .  1 1  -i    in    diadema  .  e 

t,  II.  O  ì  '   ■    :nto  .    Particella   esclamativa 

1         jj      mento      Lnt.    tini   superis   grò- 

Gr.   fjaxeieit  Ga  ,    $f*>;gaf«s  ■     '<    • 

Dm-.  I'- ■  l.  /      /.    ("  |.  Pur  beato,  che  noi  alibi. mi.'  da- 

lo  in  un  giudice,  il  quale  non  mi  lascerà  più  Fai   versi. 

.  1-ii't.  .">.  fi.  l'in  beato,  che  Vlesser  Ricciardo  mi 

donò  nna  boi  sa  1 .-. 

^.    III.    /.'  .    /.'      I      (1   .   e  l   anche  beato    a    te    ce. 

Eeclamasione  dia   tante  pur   contentetta,    Lat.    0 

*;  .  Gr.   ftxxàfiot  Oa'»  "   *0  '  Dani.     Purg.    26. 
1  .  nosti  e  mai  1  !      ec.  Pei    \  1  \ .  ■  1    1 

ienaa  imbarche.  Petr.  cane.  i~.  ()  me  Inaio  so- 
]m.i  _li  altri  anianii  .  .S.  '/.  tfadd,  a6.  E  beati  a  loro 
ohe  tanto  V  avevano  nel  cuor  I 

BEATRICE.  /  ■  al.  i.-nm.  Che  beatifica.  Lat.  be- 
ane, Gr.  tv éBU(tori%»troì .  Petr.  cane.  19.  3  Vaghe  Favil- 
le  .  angeliche,  beatrici  Della  mia  vita  .  E  son.  i58.  Dol- 
ce dil  mio  pensi)  1   ora  beatrice. 

**  BECA.  Banda,  Striscia  ,  o  Traversa  Militare  , 
solita  a  portarsi  ail  armacollo  sopra  la  sopravx'es  ta  del- 
f  armatura  .  StOr\  Semif.  "ti.  Arrcconne  una  soprasber- 
pa  di  Sciamilo,  Fatta  a  onde  nere  e  gialli  ■  1  ni  lu- 
ca da  armacollo  di  zendado..  .  E  questa  soprasberga  e 
■  e. 

'  V.  Cintola  ili  taffettà  ,  per  lo  più  da  legar  le 
eahe  .  Lat.  cingulum  tedile  ,  villa  .  Gr.  rctiviu.  Cani. 
(         .    ."    .   Robe,  cotte,   e   chiavacuori ,    Con     gol 

.    (jell.   •>.    l.     Dove     tu    spendi 

un  ttsoio  in  stringhe,  e  in   Inedie  . 
f  liKt.t   M  (  IV  COMUNE.  Scolopax  rusticola    Un. 

T.  di  st.     \  l         Ilo  .    che  ha    il  bea    i  di  ri  Ito   e  rossic- 

cio alla  radice;  i  /  tedi  di  color  carnicino;  te  cosce  pen- 
■t    una  fascia   nera  .  LI  quasi    grosso 
come  una  pernice  .  Pino  . 

■{-  §.  Beccaccia  .  T.  di  Marineria  .  Specie  di  barra 
*>  _  iota  senza  ponti,  che  porta  una  sola  vela  quadra. 
Slratico  . 

BJ  I  '  \<  I  ino  REALE  .  o  la  PIZZARDELLA  . 
é  to  Ciin.  T.  dì    '/.    Val.    Uccello,  che  ha 

quotilo  linee  /osche  ;     i    piedi    bruni  ;    il    becco    retto  ,    e 
sparso    di    ritolti    .    Il    grosso    come    una    quaglia  .    l'i- 

'  '  IO.    Peggiorai,    di    Becco.    Ciriff.   Cab,. 
?.     1    Dicendo  Mai  rino     0    can    malFusso, 

Dal  1 . 

/  '..dì    /lecco  in    'i^nif.  di   Bocca  d'iie- 

eello  .  1   ir.    '/.a    ton.  .">.  E  j)ui   apre    il    beccaci 
imi  cingotta. 

l'K'  '  VI  l<  Al  V  .  Scorpacciata  di  beccajlchi .  Lat. 
conx-ivium  e  ficedulit .  Gr.    PVp/róvtor. 

iti  particolarmente  di  quel    Convito  pubblico 

*oliti<  gai  unno  dagli  accademici   della    < 

1  aliare  il  potici ,   del  a'  7       irato ,    detto    al- 

trirw*         S  IO  .   P  I       r.  6.  223.     V      |''-j' 

1  •    Ci  Uh:  e    Leecalieata  ,    mi    Fu     lacconlo    a'  giorni 


|vi«.iti  ec.  eli.-  ce.  E  '".".  I.'  Innominato  nostro  comi- 
glierino  ci  ha  impepato  e. die  sue  alte,  e  curiose  dottri- 
ne una  m  celebre,  e  numerosa  b  ccaficata  |"  1  renderla 
più  dilettevole ,  ec.  Salvia,  prot.   Tose,   1.    ila.  Lo 

SO    nenie    di      In  vcalii  al  a  ,     delie      ed    ampia      mali  ut     ini 

Idi  ragionare  ec.  /■•  appresso:  E  per  antonomasia 
■  recali'  ai.»  si  denominò . 

,  BECCAFICO  CANAPINO,  »  CAN  VI' VUOI.  V. 
Yfolacilla  curruca  Lia.  /'.  di  >/.  \"/.  I  ocello,  che  è 
superiormente  ba/o  fosco,  al  disotto  bianco  culle  penne 
della  coila  brune,  delle  quali  l'estrema  è  orlata  di  bian- 
co. Bern.  rim.  1.  i"?.  Cancheri,  e  beccaGchi  m.-iuii  ar- 
rosto.  Int.  Unni.  imi.  Aspettando  alla  ragna  i  Kecca- 
inlii.  Dm-.  Colt.  i(|"i.  La  ragnaia  per  beccafichi  .sia 
primieramente  tutta  in  sul  tuo. 

',  <  )mle  in  proverb.  (l^ni  necci  d'  agosto,  o  di  set- 
tembre è  beccafico  ,  e  iliIc  ,  che  Quando  •■  andaeto  d'u- 
na (•".-«  ,  ogni  cosa,  ehi-  ne  abbia  similitudine  ,  è  tenuta 
per  quella  ttessa.  Bern.  rim,  1.  i".  Ogni  maluzzo  .  Inf- 
ialile .  e  mendico  ,  K  allor  peste  ,  0  mal  di  quella  sor- 
te, Com'  ogni  uccel  d'agosto  •■  beccafico.  Buon.  Pier. 
(.  (.  i3.  I'.  s'egli  pine  è  veni.  Ch'ogni  uccel  di  set- 
t cui l>i '■  <•  beci  anco  .  I.  di  maggio  ogni  Fronda  la  il  suo 
fiore  0  c(l"i aio  .  'i  Fetido. 

BECCÀJO  ,  e  BECCAR.0 .  Quégli  .  che  uccide,  e  ma- 
cella animali  quadrupedi  per  uso  di  mangiare.  Lat.  la- 
nius.Gr.  xf£&  tt&ÌX>i>-.  O.  V.  7.  1.3.  6.  Perchè  In  quella 
contrada  stavano  tutti  i  beccai  della  città ."£  appresso  :  i 
beccali  il  campo  giallo,  e  'I  becco  nbTQ.Vegee.  Fabbri, 
calzolaj,  beccaj,  cacciatori  di   porci   salvaticki ,  o   cer- 

\i  ,    si   conviene  di   Fargli   cavalieri    [cioè    saldati'].  Dant. 

Purg.  mi.  Figliuol  Fui  d'un  beccaio  di  Parigi.  Bau. 
Ori.  2.  19.  5o.  E  1'  alza  come  suole  spesso  il  mazzo  Ad 

UE   line   il    luce. 110   spulato,   e  crudo. 

BEGC  VLAOI.IO.  Sorta  di  giuoco  fanciullesco  .    Maini. 

2.  |'S.  (llii  la  le  merenducce  in  sul  bavaglio,  (.Ili  coli* 
amico  fa  a  staccialun  ratta  ,  Clii  all'  altalena,  e  chi  a 
beccalaglio. # 

BECCALÌTE.  Che  cerea  le  liti  .  e  brighe.  Lat.  ho- 
mo lìti  giosus .  Patajf.  7.  Un  beccatiti  ,  o  pizzica  qui- 
stioni . 

BECC AMORTO. Becchino.  Lat.  vespillo.  Gr.  vgxPo- 
<pòpof.  Bocc.  Introd.  20.  Via  una  maniera  eli  beccamor- 
ti ,  sopravvenuta  di  minuta  gente  ,  che  chiamar  si  face- 

van    becchini.    Frane.     Sue.  b.    rim.    (.orioli     barbier     la 

terra,  e  beccamorti.  Comp.  Mant.  Con  birri,  becca- 
nii'i ti  ,  e  votapo: 

*  BECCANTE.  Add.  d'ogni  g.  Che  becca.  Pros. 
Fior. 

BECCARE.  Pigliar  il  cibo  col  becco,  il  che  è  pro- 
prio degli  uccelli.  Lat.  rostro  cibimi  capere.  Ed  usasi 
oltre  alt'  att.  anche  nel  nenie,  e  nel  nenie,  pass.  Cr,  u. 
88.  2.  I  quindici  primi  di  dimagrano  [  i  colombi  ]  pei 
che  non  sanno  ancoi  ben  licer. ne.  Tes.  Br.  j.  9.  Li 
minori  sono  a  guisa  di  ter/uolo  ,  ed  è  prode  ,  e  manie- 
ro, e  ben  volonteroso  di  beccale,  ed  e  leggiere  da  uc- 
cellare. Bocc.  g.  |.  /;.  12.  Fate  ,  c\ic  noi  ce  ne  me- 
ni.uno  una  colassù  di  queste  papere,  e  io  le  darò  lue- 
care,  don.  Morell  ò|i.  Oiiiw  saltando  di  ramo  in  ra- 
mo .   mi  parve   beccasse   tre  coccole  . 

5.  I.  Per  melai,  d'  allei  animali  in  Cambio  di  M  in- 
gioi i'  .  Lat.  comedere.  Bocc.  nov.  5o.  6.  Che  pareva  pur 
Santa  Verdiana,  che  dà  beccare  alle  serpi.  /'«»  Esop. 
Ma  la  malvagia  golpe  tuti  1  colla  mu  larga  lingua  il  si 
beccava.  Belline.  Bencino  .  io  un  rioordo  di  Ouercet- 
lo,   I-.  quel  che    noi    beccammo    la    mattina.   Burch.    1. 

Beccò  d'  un  p<   ceduo  0  preso  a   lenza.   Libr.   A 
■2".   lu  beccherai  di  trenta  11  sonetti. 

'.II.//         rti  il  cen  eli  •  .    e    bei  •  b/m  i    ass  olutamente  , 

Tale    fantasticare  ,  quel ,     che     non 

può    essere  .  Lat.    suuiii    cor   edere,   Cic,  Gr.  tv  Oojuèy 
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xan'ytiv  .farcii.  Ercol.  102.  D'uno,  clie  fa  i  castellucci 
in  aria  ,  si  dice  :  egli  si  becca  il  cervello  ,  o  si  dà  di 
monte  Morello  nel  capo.  Fir.  Trin.  2.  2.  Padrona,  voi 
vi  beccate  il  cervello  ,  eh'  e'  non  vorranno  venire.  Bel- 
lin.  Sempre  in  dir  male  il  suo  cervel  si  becca.  Beni. 
Ori.  1.  16.  2.  Chi  sei  becca  in  un  modo  ,  e  chi  in  un 
altro. 

§.  III.  Beccarsi  i  geli ,  che  è  Affaticarsi  ,  ma  senza 
prò  ,  in  cosa  che  non  possa  riuscire  :  tolta  la  metaf.  da- 
gli uccelli  di  rapina  ,  che  cercano  col  becco  di  rodere  i 
(feti  per  liberarsi.  Lat.  incassimi  conari .  M.  Bin.  rim. 
buri.  2.  208.  E  i  dipintori  han  poi  come  i  poeti  Pode- 
stà di  far  tutto  a  fantasia  ,  Ancorché  spesso  si  becchino 
i  geti.  -— 

§.  IV.  Beccarsi  su  una  cosa  ,  vale  Guadagnarla  ,  e 
Acquistarla  con  industria  ,  e  con  arte:  modo  basso.  Lat. 
industrie  ossequi,  Segr.  Fior.  Mandr.  3.  11.  Voi  vi  bec- 
cherete un  fanciullo  maschio  .  Fir.  Lue.  3.  2.  E  poi  al 
venirmene  ho  beccato  su  questa  vesta.  Morg.  22.  19. 
Tu  tei  vorresti  un  giorno  beccar  su  Quel  Montalbano  , 
e  faresti  un  bel  tratto.  Maini.  2.  09.  O  per  tutt'  oggi 
beccomi  su  moglie  Nobile  ,  ricca  ,  e  bella  ,  o  veramen- 
te Vi  lascio  1'  ossa  .  Cas.  rim.  buri.  1.  iti.  So  che  sape- 
te del  ladro  sottile  ,  Ch'a  Giove  fé  la  barba  già  di  stop- 
pa ,   Quando  gli  beccò  su  1'  esca  ,  e  il  fucile  . 

§.  V.  Dar  beccare  alla  putta.    V.  DARE. 

§.  VI.   Dar  beccare   a'  polli  del  prete.    V.    DARE. 

BECCARELLO.  Dim.  di  Becco.  Lat.  parvus  hcedits. 
Gr.  a.tyitfiov  .  Frane.  Sacch.  nov.  82.  Il  Genovese  salta  , 
che  parca  un  beccarello. 

(*)  BECCARO  .  Lo  slesso  ,  che  Beccajo  .Lat.  lanius. 
Gr.  xpjiinr &)>.«« .  G.  F~.  12.  8.  6.  Ritegnendosi  co' bec- 
cali ,  vinattieri  ,  scardassieri ,  e  artefici  minuti  . 

BECCASTRINO.  Sorta  di  zappa  grossa,  e  stretta, 
che  serve  per  cavar  sassi  .  Lat.  Ugo.  Patajf.  9.  Col  bec- 
castrin  giugnesti  il  bastracone.  Tac.  Dav.  ann.  3.  71. 
Onde  i  nostri  ,  con  accette  e  beccastrini  ,  come  avesso- 
no  a  mandar  giù  torri,  quelle  ferramenta  ,  e  membra 
squarciavano.  Buon.  Fier.  2.  i\,  i5.  Zappe,  vanghe, 
badili  ,  beccastrini . 

BECCATA.  Si  direbbe  propriamente  del  Colpo,  che 
da  V  uccello   col  becco  .  Lat.  rostri  ictus. 

§.  I.  Per  metaf.  si  trasferisce  anche  al  morso  ,  o  pun- 
tura di  altro  animale.  Fr.  Jac.  T.  1.  2.  25.  Passa  sta 
cosa ,  ed  entra  la  notte ,  Le  pulci  son  scorte  a  dar  lor 
beccata. 

-f-  §.  II.  Per  Infreddatura  ,  che  più  comunemente  si 
dice  imbeccata  .  Frane.  Sacch,  nov.  101.  Giovanni  ,  e'  e' 
incresce  di  te  ,  considerando  il  freddo  ,  che  è  :  dice 
Giovanni:  Io  il  sento  bene,  ed  ho  paura  ,  che  non  mi 
dia  qualche  beccata,  ch'io  tremo  tutto  (  qui  forse  è 
usato  metaforicamente  ,  quasi  dicesse  non  mi  dia  qualche 
puntura,   non  mi  faccia  qualche  danno  ]  . 

BECCATELLA.    Dim.  di  beccata. 

§.  I.  E  per  un  Pezzuolo  di  carne,  che  si  gitta  per  a- 
ria  al  falcone  ,  quando  gira  sopra  la  ragnaja.  Lat.  fru- 
stilium  carnis. 

§.  II.  E  per  metaf.  vale  Cosa  di  poco  momento.  Lat. 
unger.  Varch.  Ercol.  147.  Sappiate,  Messer  Cesare  mio, 
che  chi  volesse  stare  in  su  queste  beccatelle  ec.  non  fi- 
nirebbe mai  . 

BECCATELLO.  Mensola,  o  Peduccio ,  che  si  pon 
per  sostegno  sotto  i  capi  delle  travi  fitte  nel  muro  ,  e 
sotto  i  terrazzini  ,  ballato)  ,  corridoi  ,  e  sporti.  Lat.  mu- 
tulus .  G.  V.  12.  p.  1.  E  merlossi,  con  beccatelli 
sportati,  il  palagio  antico,  dove  abita  la  podestà,  die- 
tro alla  Badia.  M.  V.  7.  45.  Con  un  corridojo  dentro 
in  beccatelli,  largo  braccia  ec. 

§.  Per  dim.  di  Becco  .Albert.  2.  47*  E  se    gli    becca- 
telli ,  e  li  buoi  tra  lor  si  mischiano. 
BECCATILA.   Beccatello. 
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§.  Averla  in  sulla  beccatina  ,  proverbialm.  vale  Esser 
colto  su  quella  cosa  ,  che  sia  più  cara  ,  Esser  ferito  nel 
più  vivo.  Patajf.  1.  ET  ebbe  appunto  in  sulla  becca- 
tina . 

BECCATO.  Add.  da  beccare  ;  Mangiato,  o  Perfo- 
rato col  becco  .  Lat.  rostro  ictus  ,  comesus .  Salvin.  pros. 
Tose.  1.  5i2.  Lo  stesso  nome  di  beccafìcata ,  dolce, 
ed  ampia  materia  mi  porge  di  ragionare  di  quella  dol- 
ce frutta  ,  che  beccata  ,  gli  Autunnali  uccelletti  quasi 
tutti  qualifica.  E  2.5o.  Fichi  di  due  ,  di  tre  volte,  ron- 
dinini ,  forse  perchè  beccati  da  beccafìchi  convertiti  in 
rondini. 

BECCATOJO.  Arnese  a  foggia  di  cassetta,  ove  si 
dà  beccare  agli  uccelli  .  Lat.  vas  ,  quo  avibus  cibaria 
praibentur.  Libr.  Son.  112.  Che  fé  il  bel  beccatojo  da 
colombi  . 

-f-  BECCHEGGIO.  [  In  Venezia  ,  Ficcada  ,  Tan- 
gheggio  ]  .  T.  di  Marineria.  Dicesi  di  quel  movimento 
alternativo  del  bastimento  ,  cioè  quando  le  sue  estremità 
di  prua  e  di  poppa  a  vicenda  si  sollevano  per  V  urto 
dell  onde  ,  e  ricadono  quando  le  onde  abbandonano  le 
stesse  estremità  per  f  azione  del  proprio  peso  ,  la  quale 
si  aumenta  per  la  reazione  della  parte  opposta  .  Strati- 
co. 

BECCHERELLO.  Dim.  di  Becco,  Capretto.  Lat. 
ha-dus  .  Gr.  ctìyiSiov.  Pallad.  Nov.  10.  Di  questo  mese 
è  la  prima   generazion  degli    agnelli,  e   beccherelli. 

BECCHERIA.  Luogo,  dove  s'uccidon  le  bestie,  e 
Vendesi  la  lor  carne  per  mangiare.  Lat.  laniena  .  Gr. 
xfiw7ritì\i?ov.  Bocc.  nov.  65.  19.  Come  si  mena  un  mon- 
tone per  le  corna  in  beccheria  .  M.  V.  9.  86.  I  Fran- 
ceschi,  che  conoscevano,  che  essendo  vinti,  vitupera- 
vano il  nome  loro  ,  ed  erano  carne  di  beccheria  ,  si  di- 
fendici] francamente .  Buon.  Fier.  5.  3.  8.  Alcuno  a 
trar  budella  in  beccheria  ,   E  ridurle  a  minugie. 

•f-  §.  Mandare  alla  beccheria  qualsisia  gente ,  vale 
mandarla  al  macello  ,  alla  morte.  Varch.  stor.  3.  Pen- 
sando che  egli  ,  il  quale  era  chi  era  ,  dovesse  il  Magni- 
fico ritenere  ,  o  mandare  alla  beccheria  i  soldati. 

BECCHETTO.  Fascia  del  cappuccio .  G.  V.  12.  4* 
3.  Il  becchetto  del  cappuccio  lungo  fino  a  terra.  Dant. 
Par.  29.  Ma  tale  uccel  nel  becchetto  s'  annida.  Burch. 
i.  25.  E  però  i  becchetti  de'  cappucci  Portano  un  nodo 
per  avere  a  mente,  Che  le  granate  stanno  pe' cantucci. 
Varch.  stor.  9.  265.  Il  becchetto  è  una  striscia  doppia 
del  medesimo  panno  ,  che  va  infino  in  terra  ,  e  si  ripie- 
ga in  sulla  spalla  destra  ,  e  bene  spesso  s'  avvolge  al 
collo,  e  da  coloro  ,  che  vogliono  esser  più  destri,  e  più 
spediti  intorno  alla  testa  . 

5.  I.  Becchetti  ,  Quelle  punte  delle  scarpe  grosse  a  tre 
costure  ,  ove  sono  i  buchi  per  mettervi  i  nastri ,  Frane. 
Sacch.  nov.  83.  Un  pajo  di  scarpette  co'  becchetti  , 
grosse,  essendo  andato  a  letto,  gli  arrovesciarono. 
§.  II.  Dicesi  anche  Becchetto  la  Prua  del  navicello . 
BECCHICO.  Add.  Buono  alla  tossa.  Lat.  bechicus  . 
Gr.  /3vx_ix.ós  .  Fit.  S.  Ant.  JNeente  gli  dava  profitto,  né 
pillole  becchiche,  né  galle  di  ghiaggiuolo  confette  con 
mele.  Ricett.  Fior.  2i5.  Pillole  becchiche  bianche  ma- 
gistrali. E  appresso  :  Pillole  becchiche  con  trementina 
di  Galeno. 

BECCHINO.  Beccamorto ,  Sotlerrator  di  morti.  Lat. 
vespillo  ,  pollinctor .  Gr.  vix.(o<pó(Of  •  Bocc.  Jntrod.  20. 
Una  maniera  di  beccamorti  sopravvenuti  di  minuta  gen- 
te ,  che  chiamar  si  facevan  becchini  ec.  li  quali  coli'  a- 
juto  de'  detti  becchini  senza  faticarsi  in  troppo  lungo 
ofizio  ,  o  solenne ,  in  qualunque  sepoltura  disoccupata 
trovavano  piuttosto  il  mettevano.  Lasc.  Sibil.  3.  5.  Piut- 
tosto hanno  viso  di  becchini,  che  di  dottori  di  medici- 
na. 

§.  Per  similit,  Libr.  Son.  n3.  0  Pulcin  mio ,  becchi» 
di  preti  vivi. 


B  EC 


B  EC 


55 


RFCCO.  La  lecca  digli  uccelli ,  Lat.   rottntm,   Gr. 
,:..  />'.,.  bop.  .|i).   1-.  F.  questo  detto,   Le 
penne  .  e  i  piedi ,  e  '1  becco  le  fé    in    testimonianza   di 
gittarc  avanti.   (ì.  I  .   i.  io.  ? .  Venne  ec.  una  co- 
lomba, che  in  bieco  l'  addasse  [  /•;  cresima  ]   al  lui',. 

Remigio.  Demt.  Pur».  5*.    Beato   se'Grif clic   non 

discindi  Col  becco  uesto  legno.  E  Par.  ao.  De*  cin- 
que ,  clic  un  fan  cerchio  pei  ciglio  .  Colui  .  clic  più  al 
becco  mi  s'accosta  .  La  vedovella  consolò  del  figlio» 
/'  .-'.  cemM,  i'.  5.  Volse  in  se  stessa  il  becco,  Quasi 
sdegnando  .  e  in  un  punto  dispane. 

$.  I.  Per  similtt.  Bocca.  Lat.  os  .  Gr.  c-ópit.  Dami. 
I  i  ".  Avranno  Fame  Di  le,  ma  lungi  fia  dal  becco  l' 
erba.  t.   /'     ■  i  eco  '••'  gente,  che  perde  Gerusa- 

lemme, Quando  Maria  nel  aglio  die  di  becco.  Bui.  Die- 
di becco  ,  imperocché  1'  uccise  per  mangiarlo!  Frane. 
i        •'..  rim.   Avendo   ritto   il  becco  Sempre  a  mentir  . 

**  $.  II.  Becco  si  ilice  anche  ni  toro  che  hanno  i  fichi 
a  basso  ,  donile  gocciolano •  Frane,  òacch,  nov.  118.  Il 
rostio  buon  garzone  va  troppo  lune  al  lieo,  dove  voi 
il  mandate;  e  quelli  belli  clic  voi  vorreste,  e  che  al 
becco  hanno  la   lagrima  .  unii   gli   uianuca  per  se. 

§.  III.  Dicesi  in  proverò.  Diristare  il  becco  «gli  spar- 
vieri,  lo  stesso,    che   Dine;  ire    le   gambe   a'  cani  ;    e    vale 

Far  le  cose  impossibili.  Lat.  ovum  agglutinare.  Cecch. 
1/  ,.'.  ,.  i  .  \,  voleri  Pigliarti  biiga  di  drizzare  il 
becco  Agli  -j>aivi<.ii . 

§.  IV.  Immollare  il  becco,  e  Tenere,  Mettere,  o 
Porre  il  becco  in  molle  ,  vagliono  bere  ;  e  diconsi  in  i- 
scherso  .  Lat.  vino  madercOv.  0fixi<T$:xi .  Lor.  Med.  Beon. 
cap.  7.  Io  me  n'  avveggìo  ben  pei  eh'  ei  balena  ,  Volentier 
dee  tenere  in  molle  il  becco.  Morg.  22.  i63.  E  disse  , 
come  il  becco  un  poco  immollo.  Sicuro  vo  per  boschi  , 
e  per  padule.  Maini,  1).  7.  Quando  fu  pieno  al  fin  chie- 
se da  bere  ,  E  poich'  egli  ebbe  in  molle  posto  il  becco , 
Figliuoli  disse  ec. 

^.   V.   Mettere  il  becco   in  molle  ,   ri  dice  altresì    di    chi 

comincia  a  cicalare,   e   non  sa   che    si    sia    restare,    o    di 

chi   ragiona   di   cose  ,   che    nulla    gli    appartengono.    Lat. 

blaterare.  Gr.   ■^■fk.i^civ  ■   Buon.  Pier.    ,.    ">.  2.  Mettere  il 

■  in  molle  Ogni  gazzera  ardisce  ,  ogni  cuculio. 

$.  \  I.  l'are  il  becco  all'  oca  ,  modo  basso  ,  che  vale 
Conchiudere,  e  terminare  il  negozio  ,  che  si  ha  fra  ma- 
no. Lai.  rem  coi.Jicere.  Salv.  Oranch.  t.  .4.  Intanto  tu 
aresti  a»io  a  fare  II  becco  all'  oca.  F .  FARE,  e  OCA 
%.  VII 

§.  VII.  Avpr  paglia  in  becco,  si  dice  dell'  Aver  qual- 
che nascoso  di'egno  ,  mediante  qualche  promessa.  Cecch. 
Sibili.  2.  2.  Io  so,  che  voi  avete  paglia  in  becco,  Far- 
ch.  Suoc  3.  l\.  Costui  ha  paglia  in  becco.  Buon.  Fier, 
2.  4.  27.  Tirinto  dico,  Che  sempre  ha  paglia  in  becco, 
uova  .  o  pippioni .  E  appresso  :  Ha  paglia  in  becco  al 
cito. 

$.  Vili.  ffTon  aver  un  becco  d'un  quattrino  ;  vale  Aon 
aver  né  pure  un  quattrino;  modo  basso.  Maini.  1.  68. 
Ma  non  si  parli  ,  o  tratti  di  baiocchi  ,  Perchè  non  han- 
no  un  becco  d'  un  quattrino. 

§.  IX.  A  itrappa  becco,  posto  avverbialm.  per  meta/, 
tolta  dal  comperar  degli  uccelli;  e  vale  A  sulla.  Lat. 
sclecte  .   Cr.   r'^a/frTùi{  . 

$.  X.  Vale  anche  alla  sfuggita  ,  Presto  presto;  modo 
basso  . 

%.  \\.  Becco  ,  dicesi  anche  la  Punta  del  navilio.  Lat. 
r:,lrum  navis .  Gì.  iptfloAos  .  Bocr.  nov.  l(ì.  li.  Tiovò 
la  gentil  giovane;  con  q'ietla  poca  compagnia,  che  a- 
'  a  becco  della  nave,  tutta  timida  stai    nascosa. 

'. .  \ll.  /lecco,  si  dice  parimente  (Quello  della  campa- 
na da  stillare,  onde  esct  I  acqua,  che  vi  si  stilla  ,  più 
coni.  :,    Beccuccio.    Cr.   ~>.    ,*.    i/(.    L'acqua 

«1  riceve  in  .ilmn  alno  vasti  di  vetro  totto'l  becco  del- 
la campana  oidinato. 


*  §.  XIII.  Becco  di  grue  ,  di  CVrVO,  e  simili.  T.  Chi- 
rurgico .  .omc  ,  'he  ti  dà  ad  alenile  tana  ghette  ,  o  pin- 
UettS  Cosi  configurata  per  u<o  di  liane  le  /ila  ,  /,■  palle  , 
O    altro   d.ille    tenti'  . 

f  BECCO,  o  CAPRO.   T.    di    st.    X„t.   Quadrupede 

senza  i  denti  canini ,  ma  ioti  otto  anteriori  nella  mascella 
inferiore  .  Ha  le  corna  compresse  e  scabre  in  ambi  t  u  -- 
ri,  <•  la  barba  al  mento. Cr.  g.  7OÌ.  1.  Si  dee  guardare, 
die  'I  becco  abbia  SÌmilìanti  tettole  sotto '1  mento.  Dani. 
Int.  5a.  Ond' ei  come  duo  becchi,  Coz/.aro  insieme, 
tant'  ira  gli  vinse.  G.  F.  3.  2.  Ci.  E  poi  lìorgo  colla 
insegna  del  bei-io,  perocché  in  quella  contrada  stavano 
tinti   i   beccai  della  città.   Monti. 

jj.  I.  Per  Meta/.  >/.  F.  io.  j,  Quando  giunsono  a 
quello  di  Casalecchio  in  sul  Reno  ,  trovarono  il  becco 
più   duio   a  uiugnere. 

§.  II.  Becco,  diciamo  a  chi  lascia  giacere  altrui  colla, 
propria  moglie  ,  perchè  questo  animale  di  ciò  non  se  ne 
adira,  siccome  gli  altri;  e  dicesi  anche  d'  Ogni  ammo- 
gliato la  cui  moglie  si  giaccia  con  altri  .hit.  hircus,  cor- 
riteli ,  Jun.  Gr.  T^oiyoc  ■  Segr.  Fior.  Clis.  2.  f>.  O  ella 
in  un  anno  diventerà  puttana,  o  ella  si  morrà  di  dolo- 
re :  ma  del  primo  ne  sarai  tu  d'  accordo  seco  ,  che  per 
un  becco  pappataci  tu  sarai  desso .  lì  Mandr.  2.  (i.  Per- 
di' io  non  vo'  taie  la  mia  donna  femmina  ,  e  me  becco. 
Ar.  Sat.  5.  Che  dice,  e  giura  ,  Che  quello,  e  questo  è 
un  becco,  e  quanto  lungo  Sia '1  ciiuier  del  suo  capo 
non  misura.  Case.  Mostr.  St.  i5.  E  costui  traditore  ,  e 
inalinolo;  E  becco  ,  e  ladro  ,  e  soddomito,  e  spia. 

^.  HI.  t>i  dice  anche  per  maggior  ingiuria,  Becco 
cornuto  .  Allrg.  io.  Vedendo  in  fatto,  che  non  era  co- 
si vergogna  1'  esser  pazzo  spacciato  ,  come  e'  mi  par 
disonore  1'  esser  becco  cornuto  ,  mi  cambiai  di  pensie- 
ro .  Bcm.  Ori.  2.  2(5.  33.  Se  giuramento  ci  può  dare  a- 
juto  ,  Alla  barba  l'avrai,   becco  cornuto. 

jj.  IV.  E  in  altre  simili  maniere  .  Alleg.  3y.  Becco  in 
erba,  o  maturo,  Becco  sciavero,  o  indiano,  Becco  a- 
gi-vole ,  grasso,  o  becco  zucco  Non  rifiutava  que- 
sto. 

BECCONÀCCIO.  Peggiorai,  di  Beccone .  Fir.  Trin. 
3.  7.  Egli  era  un  pappatore,  un  becconaccio  ,  eh'  ogni 
cosa  si  cacciava  giù  per  la  gola  [  qui  per  ingiuria  ]  . 
BKCCO.NF  .  /lecco  grande  .  Lat.  magnus  hircus. 
5.  Per  meta/,  vale  Stupido  ,  Insensato ,  Castrone  .  Lat. 
Stolidus ,  vervex.  Bocc.  nov.  -3.  21.  A  guisa  di  becco- 
11  i  nel  .Mugnone  ci  lasciasti  .  E  nov.  75.  9.  Per  mostrar- 
gli, che  i  Fiorentini  conoscevano,  che  dove  egli  dove- 
va aver  menati  giudici  ,  egli  aveva  menati  becconi./.ni. 
(j^\.  Per  più  farglisi  cara  ha  le  mie  lettere  palesate  ,  e 
con  lui  insieme  a  guisa  di  un  beccone  schernito.  Bur- 
ch.  i.  120.  Beeconi  ,  e  buoi  vestiti  in  insalata.  Bern. 
(>il.  1.  22.  58.  E  non  aveva  mai  lasciati  i  pianti,  Bea- 
chè   mi   confortasse  quel   beccone. 

BECCUCCIO  .  Quel  canaletto  adunco  ,  ond'  esce  V 
acqua  de'  vasi  da  stillare,  o  simili  .  Lat.  rostrata  am- 
pulla?  ec.  Sagg.  nat.  esp.  3i.  Questo  (  vaso  )  abbia  il 
beccuccio  aperto.  /.'  appresso:  Avendo  l'aria  il  suo 
sfogo  dal  beccuccio  aperto.  Salvia,  disc.  3.  83.  Vaso, 
che  versa  avanti  1'  acqua  dal  suo  corpo  per  via  del  bec- 
cuccio. 

;  BEEN  BIANCO,  BUBBOLINI,  STRIGOLI, 
MEZZETTINI.    Cucubalus    behen    Lin.    T.    Hot  muco. 

Pianta  ,  che  ha  lo  stelo  nodoso  ,  alto  circa  due  palmi  ; 
le  joglie  ovate,  liscie,  ovato  appuntate  ;  i  fiori  bianchi, 
pendenti  ,  inodori  ,  con  i  calici  lini,  globosi,  venosi. 
Hi  e/t.  fior.  Il  been  bianco,  secondo  alcuni,  è  la  po- 
lenioiii.i  di    Uioscoride. 

-j-  §.  Been  rosso  ,  o  Limonio .  Statice  limonium  Lin. 
T .  Botanico  .  Pianta  ,  che  ha  lo  scapo  gracile  ,  a  pan- 
nocchia ,  ramoso;  le  foglie  radicali,  ovate,  liscie,  sen- 
za   nervi,    ondose    ncll'  estremità ,    disposte    in    giro  sui 
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terreno  •  i  fiori  piccoli ,  violetti  ,  in  gran  numero  ,  tutti 
per  un  solo  verso  .  Ilice/t.  Fior.  Il  l>een  rosso  pare,  elle 
s'  assomigli  assai  a  questa  descrizione. 

(*)  BÈENTE  .  Che  bave  .  Lat.  bibens  .  Gr.  viivoiv  . 
Buon.  -Fieri  2.  i.  rj.  E  quei  votando,  dedicar  spuman- 
ti ,  E  votare  alla  vita  de'  beenti  Compagni ,  e  consoda- 
li . 

BEFANA,  Fantoccio  di  cenci  ,  che  portano  la  notte 
di  befania  attorno  ,  e  che  nel  giorno  di  befania  pongono 
per  ischerzo  i  fanciulli  ,  e  le  femmine  alle  finestre.  Lat. 
larva.  Gr.  /j.offJc\vx.£tov .  f^arch.  Ercol.  2_(5.  Sono  e- 
quivoche  non  altramente  ,  che  un  uomo  di  carne  ,  e  d' 
ossa  ,  e  uno  di  stoppa  ,  e  di  cenci  ,  quali  sono  le  befa- 
ne. Beni.  tini.  io5.  Il  d'i  di  befania  Vo'  porla  per  be- 
fana alla  finestra.  Capi:  Boti.  4.  70.  Come  i  fanciulli, 
che  non  hanno  più   pauraMelle  befane  di  cenci. 

§.  1.  E  da  rpiesto  ,  Befana  si  dice  a  Donna  brulla  ,  e 
contraffatta.  Lat.  mulier  deformis.  Maini.  /\.  28.  Con 
dirle,  che  quest'  orrida  befana,  Che  già  d'  un  tozzo  a- 
veva  carestia,  ce.  In  oggi  ha  di  gran  soldi  in  sua  ba- 
lia. E  8.  So.  E  bench'  eli'  abbia  un  cedo  di  befana, 
Pomposa  ,   e  ricca  vuol ,  che  ognun  la  veggia  . 

^.  il.  Travasi  talora  Befana,  per  Befania.  Lat.  epipha- 
nia.  Gr.  &vop<xvict.  Fir.  Triti.  2.  5.  Hannoniel  dello  le 
pecore  la  notte  di  befana,  che  tutte  favellano. 

BEFAJMÀCCIA.  Peggiorai,  di  befana.  Cecch.  Esali. 
cr.  4-  6'.  Pei  eh'  io  disegno  D'  adoperarvi  in  questa  be- 
fania ,   ec.  Per  befanaccie  . 

*  BEFA]NÉVOLE.  Add.  d'  ogni  g.  Che  fa  paura  co- 
me la  befana  .  Bellin.  Cical.  Il  quale  E  sempre  un  ne- 
gromante ,  fallucchiere  ,  Befanevole. 

BEFANIA  .  Vocabolo  corrotto  V.  Epifania  .  Lat; 
epiphanià  .  Gì.  9i:<pcivi'a  .  G.  P~.  7.  9  |.  1.  Passò 
di  questa  vita  il  seguente  giorno  dopo  la  Befania  .  Pa- 
taff.  6.  Per  befania  smascellai  di  risa  .  Bern.  rim. 
lo5.  11  di  di  befania  Vo'  porla  per  befana  alla  fine- 
stra. .Monti  . 

§.  Per  Befana.  Bern.  Ori.  2.  22.  9.  Ha  gli  occhi  ros- 
si ,  e '1  viso  furibondo,  I  labbri  glossi,  e  par  la  befa- 
nia. 

BEFFA  ,  e  BEFFE  .  Burla  ,  Scherzo  fatto  con  arte  , 
perchè  chi  è  schernito  non  se  n  accorga ,  Dileggiamen- 
to. Lat.  illusio  ,  jocus .  Gr.  iuiroa-)  (Jcf.  Bocc.  nov.  11. 
1.  Spesse  volte,  carissime  donne,  avvenne,  che  chi  al- 
trui s'  è  di  bell'are  ingegnato ,  e  massimamente  quelle 
cose,  che  sono  da  reverire,  sé  colle  beffe,  e  talvolta 
col  danno  s'  è  solo  ritrovato.  E  nov.  60.  (5.  Seco  propo- 
sero di  fargli  di  questa  penna  alcuna  beffa.  E  g.  7.  Ut. 
Sono  il  reggimento  di  Dioneo  si  ragiona  delle  belle  ,  le 
quali  ec.  G.  V.  8.  70.  2.  Sicché  'l  giuoco  da  belle  av- 
venne col  vero,  come  era  ito  il  bando.  Dani.  Inf.  23. 
1'  pensava  cosi:  questi  per  noi  Sono  scherniti,  e  con 
danno,  e  con  beila  SI  fatta,  ch'assai  credo,  che  lor 
noi . 

§.  I.  Si  prende  altresì  per  Cosa  di  ninna  stima  ,  Baja  . 
Lat.  tricce  ,  api nce  ,  nugee ,  gerrce  .  Gr.  tratSix  .  Bocc. 
nov.  21.  12.  Tutte  1'  altre  dolcezze  del  mondo  sono  una 
belle  a  rispetto  di  quella  ,  quando  la  femmina  usa  coli' 
uomo. 

§.  IL  Farsi  beffe  d'  alcuna  cosa  ,  vale  IVon  istoriarla  , 
Non  apprezzarla  ,  IVon  curarla.  Lat.  irridere,  asperna- 
ri ,  illudere.  Gr.  ì[wrrai%eiv  ,  «)t  ci  ccXiyetv.  Bocc.  nov. 
77.  63.  Mai  di  ninno  uomo  ti  farai  beffe.  Amet.  56. 
Anzi  lasciandole  all'  aure  me  ne  facea  beffe.  Fir,  Trini 
Fattene  beffe,  e'  son  pur  tutti  d'  un  pelame.  E  altrove: 
Tu  te  ne  fai  beffe  tu.  Maini.  2.  3.  In  modo  delli  Dei 
faceasi  beffe  ,  Che  s'  egli  udia  trattarne  ,  avria  piutto- 
sto Voluto  sul  mostaccio  uno  sberleffe. 

BEFFARDO.  Che  fa  beffe.  Lat.  irrisor.  Gr.  fjtoxu- 
piivoi .  Bocc.  nov.  7(3.  iti.  Tu  si  hai  apparato  ad  esser 
bell'aldo.  Arri  gli.  59.  Che  mi  può  fare    la  tua    beffa,  e 


il  tuo  sgrignare?  Se  alcuno  suole  esser  beffardo,  ei  me- 
desimo suole  essere  schernilo  da  tutte  le  genti.  Galat, 
45.  E  a  questi  sono  assai  somiglianti  i  beffardi  ,  cioè 
coloro,  che  si  dilettano  di  far  beffe,  e  d'  uccellare  cia- 
scuno, non  per  isc  beino  ,  né  per  disprezzo,  ma  per 
piacevolezza.  Maestruzz.  2.  8.  5.  Imperocché  il  contu- 
melioso pare,  che  pigli  il  male  deli'  altro  seriose ,  ma  il 
beffardo  è  derisore  in  giuoco.  Cai:  Fior.  Siete  troppo 
ruzzante,    e  troppo   beffardo. 

BEFFARE.  Mettere  in  ischerzo  il  male,  o'I  difetto 
altrui  ,  Uccellare  ,  Fare  una  beffa  .  Lat.  irridere,  illude- 
re. Gr.  axcótrTeiv .  Bocc.  nov.  11.  1.  Spesse  volte,  ec.  av- 
venne ,  che  chi  altrui  s'  è  di  beffare  ingegnalo,  e  massi- 
mamente quelle  cose  ,  che  sono  da  reverire  ,  sé  colle 
beffe,  e  talvolta  col  danno  s'  è  solo  ritrovato.  E  nov. 
25.  5.  Il  cavalier  da  avarizia  tirato,  e  sperando  di  beffar 
costui  rispose.  E  nov.  77.  2.  Alla  quale  la  sua  bella, 
presso  che  con  morte,  essendo  beffata,  ritornò  sopra 'I 
capo.  Galat.  ^5.  E  sappi,  die  ninna  differenza  è  da 
schernire  a  beffare  ,  se  non  fosse  il  proponimento  ,  e  la 
intenzione,  che  l'uno  ha  diversa  dall'  altro  ;  conciossia- 
chò  le  belle  si  fanno  per  sollazzo,  e  gli  scherni  per  i- 
strazio  ,  come  che  nel  comune  favellare  ,  e  nel  dettare  si 
prenda  assai  spesso  1'  un  vocabolo  per  l'  alno.  Varch. 
Ercol.  44-  Ma  se  fa  ciò  per  vilipendere,  o  pigliarsi  giuo- 
co ridendosi  d'  alcuno,  si  usa  dire,  beffare,  e  sbeffare, 
dileggiale,   uccellare,   e   ancora  galeffare. 

**  §.  I.  Beffare.  Per  Ingannare  semplicemente ,  rife- 
rito a  illusione.  Fit.  S.  Gir.  72.  Molti  sogni  vani,  per 
li  quali  spesse  volte  la    nostra  mente  è  beffata. 

§.  IL  In  signific  neutr.  pass.  IVon  curare  ,  Mettere  in 
non  cale,  Non  fare  stima.  Lat.  parvi  pendere  ,  flocci  fa- 
cere.  Gr.  fj.rvy.ua Sai.  Bocc.  Introd.  ti.  E  di  ciò  che  av- 
veniva, ridersi,  e  bell'arsi  essere  medicina  certissima  a 
tanto  male. 

BEFFATO.  Add.  da  Beffare.  Lat.  illusus.  Gr.  ifS- 
nrai^Hi.  Peti:  cnp.  2.  E  d'  un  pomo  beffata  al  fin  Ci- 
dippe.  Dm:  Colt.  180.  Rimanendovi  chi  te  li  coglie, 
colto  ,  e   beffato,  non  vi  tornerà   più, 

BEFFATORE.  Nerbai,  masc.  Che  fa  beffe.  Lat.  ir- 
risor. Bocc.  nov.  il.  8.  Sia  preso  questo  traditore  ,  e 
beffatore  dì  Dio,  e  de'  Santi.  Arrigh.  71.  A  tempo  sie 
sollazzatore  ,  ma  non  mai  beffatore.  Fior.  Virt.  A.  M. 
Li  beffatori  son  fatti  come  la  scimia  ,  che  si  fa  beffe  d' 
ognuno,   e   ognuno    si    fa  belle   di  lei. 

BEFFATlUCE.  Ferbal.  femm.  Che  beffa.  Lat.  ludi- 
fieatri.r.  Salvin.  disc.  3.  68.  Gli  uomini  più  eruditi,  e 
più  gravi  sono  stati  bersaglio  delle  lingue  malediche,  e 
Le  [latrici. 

BEFFE.  •>.  BEFFA. 

**  BEFFEGGIAMENTO  .  Corbellatura,  Derisione. 
Lat.  irrisio  .  Gr.  ^Xn/ota-pici .  Segn.  Prcd.  6.  6.  Pensate  voi 
quali  risa  ,  quali  beffeggiamenti  ,  quali  liscili  ,  quai  cla- 
mori dovean  rendere  dalle  mura  .  E  num.  7.  Cambiano 
la  maraviglia  in  deriso  ,  e  ...  in  beffeggiamenti.  E  Pred. 
8.  5.  Potrete  fin  dal  cielo  ec.  beffeggiarli  de'  loro  bef- 
feggiamenti. 

BEFFEGGIARE  .  Frerpicntalivo  di  Beffare.  Lat.  ir- 
ridere ,  ìurlifirari  .  Gr.  (jiioii.ciJ.ivn.Moi:  S.  Greg.  Ma  ora 
quelli,  che  sono  pure  giovani  di  tempo,  ini  beffeggiano. 
Libri    f^iagg.  Ed  ivi  fue  dileggiato,   e   beffeggiato. 

BEFFEGGI ATORE.  Beffatore .  Lat.  irrisor.  Gr.  ptu- 
xùifj-vc^  .  Fi:  Giord.  Pred.  li.  Conforme  sono  i  beffeg- 
giagli maliziosi  . 

BEFFÉVOLE.  Add.  Degno  di  beffa.  Dispregevole  . 
Lat.  contemnendus.  Gr.  pctvXói.  Peti:  uom.  ili.  Final- 
mente vincitore  contro  alla  stoltizia  ,  e  beffevole  vanità 
di  quelli  di  Persia  ,  fue  vinto  da'  suoi  vizj.  Bui.  Ciance, 
cioè   cose  beflevoli  ,   e  derisorie. 

BEGHINO,  e  BIGHINO.  Pinnoechero.  Lat.  begui- 
nus.  Maestruzz.  2.    35.  Il   sesto  d'  alquante   donne,  che 
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kijhine  son  chiamate,  ciò»""  pinzochere.  .Voi»,  fin/.  5;. 
a.  Il  Re  è  quasi  beghino,  «  per  la  gian  bontà  ili  vostra 
pereoau  egli  sperava  dì  prendere,  e  di  fare  prendere  a 
«oi  drappi  Ji  religione  .  Borgk.  Ma*.  iStì.  B  che  P  .liu- 
to bigio,  mi"  beghino,  tra  comune  degli  uomini  di 
im  aitenaa  ^  dai.'  abita  da  beghino  ). 

-r  BKG1-.IO.MI  NI.    Impatiens  balsamina    I.m.   T.   Bota- 
.   Pituita,    che    ha    lo     stelo     gratto  ,   sugata,   alla    in 
i  mesto  braccio  ;  le  faglie  lanceolate  ,  dentate  ,  lucie, 
alterne    superiormente  .      i  fiori    iitcellarj  ,    talitarj  ,    e    che 
ino    tanto    pel    colore  ,    che    per    la    grandezza  .    Oltre 
le  fai  irta  tt  empie   a   fiore  bianco,    carnicino,  ratto,   por- 
porino,  e  screziato,   ve    ne  sono  di   Quelle  a  fior  doppio. 

Galljsioli . 

GOLE.f".   A.   Bagattelle,   Chioccare,   Invenzioni. 

I       {f.  s.  C.lu-  U-  Min  Lolle  begole  colui. 

■4-BEGU.  T.  di  l'rterinaria.  Vocabolo  tratto  dalla  li  ri- 
fila francese,  e  vale  cavallo  che  conserva  nella  faccia  tupe- 
nore  de'  denti  la  concavità  ed  il  segno  nero  ,  abbenchè  in 
e'ù   avanzata  .  BoIim  . 

1.1  1TORE.  Bevitori.  Lat.  bibax ,  vinotus.  Gr.  oi'vo- 
TÓrnc.  Cr.  ^.  (3.  5.  Se  preso  sarà  ^  il  vino  )  secondo  la 
i  i/a.  e  consuetudine  del  beitore. 

BELAMENTO.  //  telare.  Lat.  balatut.  Gr.  /3X«^w  . 
Pnol.  Orot.  Pliche  gli  animali  d'ogni  genera/ ione ,  ec. 
,ate  le  mangiatoje,  e  le  stalle,  con  belamenti,  e 
terribili  mugghi  a'  monti ,  e   alle  selve   foggiano. 

+  BKLANDRA.  T.  di  Marineria.  Specie  di  Batti- 
mento che  serve  molto  net  commercio  agi'  Inglesi ,  ed 
Olandesi.   Strafico. 

*  BELANTE.  Add.  d'  ogni  g.  Che  bela.  Salvin. 
Teocr. 

*  §.  Belante,  inforza  di  tutt.f.  Pecora.  Ars.  Bucai. 
I     sto  a*  prati   pastor  date  le  spalle,   E  scampiani  noi  all' 

usate  caverne,  E  le  belante  alle  frondose  stalle. 

BELARE.  Si  dice  della  7'ore  ,  che  manda  fuor  la  ca- 
pra ,  e  la  pecora  .  Lat.  baiare.  Gr.  /SXji^a  3-$a< .  Dirti.  S. 
(urg.  3.  4*  Parca  ,  che  indisse  come  lione  ,  e  belasse 
eome  pecora . Frane.  Saech.  rim.  Asino  pare  ,  o  pecora  , 
che  beli.  l'iti.  SS.  Pad.  2.  400.  Si  comandò  alla  vir- 
tù di  GeMicristo,  che  quella  pecora  belasse  in  ventre  di 
chiunque  1'  aveva  tolta,  e  mangiata,  e  cos'i  avvenne  ec. 
onde  belando  la  pecora  nel  ventre  al  fino,  egli  ne  fu 
vituperato. 

C  1.  Per  metaf.  Gracchiare  ,  Cicalare  ,  Chiacchiera- 
r».  Lat.  effutire  ,  garrire.  Lio.  Moli.  Tu  non  sai,  che 
Salamoile,  e  gli  altri  il  disson  per  te,  e  per  gli  altri 
sciocchi  ,  che  non  sanno  che  si  belano.  Frane.  Sacch. 
Nov.  84-   Dice  la  donna:  Io  non  so  che  tu   ti  beli. 

$.  11.  Oggi  comunemente  in  modo  basto  Belare  ti  di- 
ee  per  Piagnere  .  Lat.  plorare.  Gr.  xXai'nv.  Maini.  6. 
32.  Andar  non  vi  vorrebbe,  e  si  ritira  Grattandosi  be- 
lando la   collottola. 

BELAI  O.  Sutt.  Belamento.  Lat.  balatus.  Gr.  fi\n- 
yn.  tr.  Jac.  T .  1.  i<j.  E  quivi  non  mi  giova  alto  be- 
lato. /:  atti  vie:  O  pastor ,  che  non  ti  scegli  A  quest' 
alto  mio  belato. 

BEL  BLLLO.  Patto  avverbic.lm.  vale  lo  stetto,  che 
Pian  piano,  Con  discrezione .  Lat.  sentim  ,  pedetenlim  . 
Gr.  ififta.  Alti g.  8y.  Chi  1'  ha  per  mal,  si  scinga,  o 
bel  bel  se  la  pigli  per  un  gherone.  Malm.  11.  7.  Bel 
bello  svigna,  e  vanne  alla  rifinita  L)  u:i  luogo  da  sal- 
varsi da  tal  mischia. 

t  BELEMNÌTI.  T.  d,  st.  Nat.  Conchiglie  della  fi- 
gura di  un  cono  prolungalo  .  e  terminato  in  punta  ,  che 
finora  non  si  sono  trovate  se  non  fossili  ,  e  d1  ordinario 
vi  si  osserva  una  specie  di  scanalatura  laterale.  Bos- 
si. 

f  I5KLG1LÌN0,  0  BKLZUiNO.  Styrax  benzoin  L,n. 
'J'.  lì  tanica.  Albero  ,  che  ha  lo  stelo  arboreo;  le  foglie 
bislunghe      aguzze,  ovate,  integerrime  .    ■vellutate  al  di 
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tOttO}  i  fiori  a  grappoli  ,  lunghi  t/uanto    le  foglie .  G.llli- 

aioli. 

+  5-  Dall'  Albero  del  lielgiuino  si  trae  un  tuga  toltr 
do  ,  di  Colore  temo  lucente  ,  e  ili  un  odore  grato  ,  che  si 
srilupiia  o  con  la  Confricazione  ,  o  col  calai  e .  lied,  un- 
no!, diiir.  1  (O.  Spolverizzando  largamente  ogni  suolo  col 
belgiuino  ,  e   con   altre  varie   polveri  ec. 

f  BELLADONNA.  Atropa  belladonna  /.in.  17.  /!„- 
tanica.  Pianta  ,  che  ha  la  radice  lunga,  ramata,  bianca- 
stra ;  lo  stelo  erbaceo  ,  ramato  ,  alta  due  In accia  e  più  ; 
le  foglie  intere,  ovate  picciotnte ,  appuntate  ,  grondi  , 
molli,  un  poco  pelote;  i  fiori  di  un  rosso  scuro  ,  pedun- 
colati ,  ascellari  ;  le  bacche  nere  ,  rotonde  ,  simili  ad  UH 
granello   ili  uva.  Galli/ioli. 

BELLAMENTE.  Avvero.  Con  bel  Modo  ,'  Piacevol- 
mente, Ai  conciamente  .  Lat.  belle,  concinna.  Gr.  *.aX(àc  . 
Libr.  Amor.  Le  femmine  sono  usale  di  cacciar  da  se  u'i 
uomini  matti  ,  e  dispregiar  gli  sogliono  ,  e  assai  bella- 
niente  schernire,  l'es.  Br.  7.  5i.  Rispondi  bellamente, 
se  alcun  ti  riprende  per  diritta  cagione  ,  e  sappi  ,  eli'  c- 
gli  lo  fa  per  tuo  prode.  Saluti.  Jug.  II.  .Metello  ,  cono- 
sciuti i  loro  agnati,  bellamente  si  ordinò,  che  l'oste 
in  questo  modo  si  facesse.  Liv.  M.  Se  la  cosa  ritornas- 
se  a'  Consoli   bellamente  sanza   strepito. 

§.  I.  Per  Adagio.  Lat.  tardi us . Crr.  /3p«Js'a'$.  Liv.  ìf. 
S'  elli  comandava  ,  che  s'  all'i  cttassono  dell'  andai  e  ,  elli 
andavano   più  bellamente. 

§.  IL  Per  Ornatamente  ,  che  anche  diremmo  Garba- 
tamente. Lat.  ornate,  concinne .  Gr.  xaAaìj .  Vov.  ani. 
fu.  2.  E  perciò  primieramente  il  suo  capo,  e  la  sua 
barba  gli  fece  più  bellamente  apparecchiai  e,  che  non 
tra  (lavante. 

*  ISKLLEGGIÀRE.  Neutr.  Far  bella  mostra  di  chec- 
che sia  ;  dicesi  per  lo  più  di  spada  ,  0  simile  ,  e  vale 
Muoverla,  Botarla  pomposamente. G.  Girald.  nov.  Poi 
prendendo  la  spada  ,  e  facendo  squilli  ,  e  belleggjando- 
la  ,  ora  fingendo  di  trarre  di  punta,  oia  di  taglio  ec. 

BELLETTA.  Posatura,  che  fa  facoltà  torbida.  Lat. 
limus .Gr.  t/trof  «/uà  ,  ìXvoc.  Dant.  Inf.  7.  Or  ci  attristami 
nella  belletta  negra.  Lia.  dee.  3.  L'  acqua  era  molto 
bassa  ,  e  la  belletta  ,  che  riteneva  insieme  con  alti  e  co- 
se minute,  le  quali  correvano  giù  per  l'acqua  .  Bern. 
Ori.  1.  10.  58.  D'  un  alto  monte  scende  un  liunie  in 
fretta  ,  E  va  sopra  le  ripe  furioso  ,  Pien  di  pioggia  ,  e  di 
lieve  ,  e   di   belletta. 

§.  Talora  per  l'ondi  gli  nolo .  Lat.  sedimentum.  Gr.  (/'- 
tróc-nua.  Cr.  1.  8.  lo.  Se  bollita  (  /'  acc/ua  )  in  vasel  di 
rame,  non  lascia  nel  fondo  rena,  o  belletta,  saia  buo- 
na. 

BELLE  TTO .  Susi.  Quel/a  materia  ,  colla  aitale  le 
femmine  si  lisciano.  Lat.  fucus  ,  pigmentali! .  Gr.  tpàxoc  . 
Spei .  Oraz.  Ove  benché  il  belletto  sia  folto,  nondime- 
no per  entro  lui  lo  smorto  del  vecchio  vi  si  discerné, 
come  sotto  a  poca  calcina  la  lividezza  d'  un  muro  allu- 
mato si  manifesta.  Malm.  ij.  38.  Lisciato  lo  vedrete  di 
un  belletto  Composto  di  giuncate  e  di  brodetto  .  li  12. 
38.  E  trova  due  cassette  di  belletto,  Ccrt'  altre  di  pez- 
zette ,  e  d'  orichicco. 

BELLETTO  .  Add.  Dim.  di  Bello.  Pataff.  7.  EU'  è 
per  se    Inibita,   e   per  se  bella. 

BELLEZZA.  Conveniente  proporsion  delle  parti,  e  de* 

colori.  Lat.  pulchritudo  ,  foi -muti tris  ,  forma  ,  venutlat . 
Gr.  xrxfr.oi .  Bocc.  nov.  2.  i.  Che  non  meno  era  di  bel- 
li costumi,  che  di  bellezza  ornata.  E  nov.  17.  ufi.  In- 
tanto le  sin  bellezze  fiorivano,  che  di  ninna  altra  cosa 
pareva,  che  tutta  la  Romania  avesse  da  favellare.  S. 
ti  risoti.  Che  ben  sai,  se  non  se'  del  tutto  accecato,  che 
la  sustanza  della  bellezza  coiporale  procede  dalla  flem- 
ma, dal  sangue,  dal  fele  ,  e  dagli  alni  umori.  Pelr. 
son.  18.  Ch'  ancor  si  taccia  ,  Donna  ,  per  me  vostra 
bellezza  in  rima .  Dani.  Purg.  1^.  E  'utorno  vi  si  gira 
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Mostrandovi  le  sue  bellezze  eterne .  Buon.  rim.  6.  Se 
grazia  noi  trasporta  all'  alte,  e  dive  Bellezze,  e  i  desir 
là  volti  non  sieno  ,  Oh  che  miseria  è  1'  amoroso  stato  ! 

§.  I.  Per  Piacere  ,  Consolazione ,  Gioja.  Lat.  volu- 
ptas ,  oblectamentum.  Gr.  niovti.  .  Annot.  Vang.  Ed  è 
una  bellezza  vederlo  al  sole,  di  tanta  nobiltà  sono  ador- 
nate le  sue  penne .  Malm.  6.  5o.  Risiede  in  mezzo  '1 
paretajo  del  JNemi  ,  D'  un  pergolato  ,  il  quale  a  ogni  cor- 
rente Sostien  con  quattro  braccia  di  cavezza,  Penzolo- 
ni ,   che  sono  una  bellezza  . 

**  §.  II.  Per  Quantità  grande.  Borgh.  Arni.  Fani. 
47-  Io  dico  bene  ,  che  se  altra  ragione  o  chiarezza  non  ci 
si  mostra  ,  non  basta  (  lo  aver  le  stesse  Arnie  )  a  pro- 
vare questa  consanguinità  (  delle  fami glfe  Trotti,  e  A- 
dimari  )  o  ella  varrebbe  anche  nelle  allegate  {fami  glie  ) 
di  sopra  ,  e  sarebbe  pel  mondo  una  bellezza  di  consor- 
terie.  E  Vesc.  Fior.  556.  Ve  n' è  per  tutto,  di  questa 
famiglia  ,  bellezza  . 

§.  III.  Far  del  ben  bellezza,  vale  Far  bene  assai. 
Lat.  egregie  se  gerere  .  Gr.  tu  ir  poi  rrav .  Lor.  Med. 
hall.  Non  è  ninna ,  che  non  possa,  Chi  vuol  far  del  ben 
bellezza  . 

BELLICO  .  Coli'  accento  sulla  seconda  sillaba  .  Sust. 
Quella  parte  del  corpo  ,  donde  il  fanciullo  nel  ventre  della 
madre  riceve  il  nutrimento .  Lat.  umbilicus .  Gr.  ò(Jt<pa\6i;  . 
Laher.  257-  Se  cascar  le  lasciasse,  che  forse,  anzi  senza 
forse,  infino  al  bellico  le  aggiugnerebbono.  Quid.  G. 
Imperciocché  dal  bellico  in  su  era  uomo  ,  e  da  indi  in 
giù  era  cavallo.  /;  appresso:  Sicché  egli  il  fesse  per  mez- 
zo dall'  altra  testa  inlino  al  bellico  . 

5.  I.  Per  similit.  del  Buco  di  quelle  frutte  ,  che  si 
spiccano  naturalmente  dal  lor  picciuolo .  Cr.  5.  22.  6.  Si 
conservano  ,  se  il  suo  bellico  si  riempierà  tutto  di  pece 
calda.  Patlad.  iVov.  7.  Anche  si  serbano  bene  ,  se 
-Bel  bellico  loro  si  mette  una  gocciola  di  pece  calda  ,  e 
così  si   pongano  in  vaso  chiuso  . 

§.  II.  Per  esser  il  bellico  posto  appunto  nel  mezzo  del 
corpo  ,  si  pi  glia  metajoricamente  per  Mezzo  di  che  che 
sia.  Lat.  umbilicus.  Gr.  ò/utpaXof.  Dittam.  6.  l\.  Nel 
mezzo  del  paese  ancora  poni  La  città  Jerusalem,  e  puoi 
dire  Bellico  quasi  a  tutte  regioni  .  G.  P.  5.  7.  3.  Ed  è 
appunto  il  bellico  ,  e  '1  mezzo  della  Provincia  di  Tosca- 
na. E  7.  36.  2.  Questo  PoggiLonizi  fu  il  più  forte,  e 
bello  castLllo  d'  Italia,  posto  quasi  nel  bellico  di  Tosca- 
na. 

§.,IH.  Aver  V  osso  nel  bellico.   V.  OSSO  §.   III. 

BELLICO.  Colf  accento  sulla  prima  sillaba.  Add. 
Da  guerra,  Appartenente  a  guerra.  Lat.  bellìcus .  Gr. 
nro\i (xiìt.05 .  Bocc.  nov.  /\i.  20.  E  nelle  cose  belliche  , 
cos'i  marine,  come  di  terra,  espertissimo,  e  feroce  di- 
venne. Tass.  Ger.  8.  75.  E  già  s'  odori  cantar  bellici 
carmi,  Sediziose  trombe  in  fere  voci.  E  11.  83.  E  già 
non  lascia  a'  suoi  nemici  in  preda  L'avanzo  de'  suoi  bel- 
lici toi  menti. 

BELLiCÒNCHlO  .  Budello  del  bellico  ,  che  hanno  i 
bambini  ,  quando  nascono  ;  dicesi  anche  Tralcio  .  Lat. 
vasa  umbilicaria.  M.  Aldobr.  E  dovete  tagliare  il  belli- 
conchio  quattro  dita  di  lunga,  e  ponervi  suso  polvere  di 
sangue  di  dragone  . 

BELLICONE  .  Sorta  di  Bicchiere  grande.  Red.  Ditir. 
3.  Questo  vasto  Bellicone,  Io  ne  verso  entro  '1  mio  pet- 
to ec. 

BELLICOSAMENTE  .  Avverb.  Da  bellicoso  ,  Da 
armigero  ,  Da  bravo  .  Lat.  strenue  .  Gr.  '7ro\i(Jix.ùi  . 
Zibald.  Andr.  In  tutte  le  loro  azioni  si  pollavano  belli- 
cosamente . 

BELLICOSISSIMO  .  Superi,  di  Bellicoso  .  Deditissi- 
mo alla  guerra.  Lat.  bellicosissimns .  Gr.  nroXifjUxùra- 
toj  .  Guicc.  stor.  l.  i3.  Ha  passate  1'  alpi  questa  belli- 
cosissima nazione .  E  i5.  763.  Nella  quale  erano  cin- 
quemila fanti  di  nazione  bellicosissima. 


BELLICOSO.  Add.  Armigero ,  Guerriero,  Bizzar- 
ro ,  Pronto  a  guerra  .Lat.  bellicosus  ,ferox.  Gr.  nroKtyn- 
x.óf  .  Espos.  Salm.  Tu  non  potresti,  perchè  se'  fanciul- 
lo, ed  egli  è  uomo  bellicoso.  M.  V.  7.  87.  Mosse  1'  Ar- 
ciprete di  Pelagorgo,  uomo  bellicoso,  e  di  mala  fama  . 
Dittam.   4-  i4-  Questa  gente  è  fiera  ,  e  bellicosa  . 

BELLIGERO  .  Add.  Lo  stesso  ,  che  Bellicoso  .  Lat. 
bellicosus  ,  ferox  .  Gr.  troXlfxixói  .  Amet.  89.  Doniamo 
1'  onore  del  nominare  la  presente  città  al  belligero  Mar- 
te ,  producitore  in  questi  luoghi  di  più  mirabili  effetti  ; 
che  alcuno  di  voi . 

BELLINO  .  Add.  Dim.  di  bello.  Lasc.  Sibili.  1.  3. 
La  quale  riuscì  poi  bellina  ,  e  piacevolina  a  maravi- 
glia. 

§.  Fare  il  bello  bellino  ,  vale  Dissimulare ,  Fingere 
per  arrivare  a  qualche  suo  fine . 

BELLISSIMAMENTE.  Superi,  di  Bellamente .  Lat. 
pulcherrime  .  Gr.  x.àTì'.icra  .  Fir.  As.  146.  Scorse  ec. 
quello  stesso  Cupido  bellissimo  di  tutti  gli  Dii ,  bellissi- 
mamente dormire  . 

BELLISSIMO.  Superi,  di  Bello.  Lat.  pulcherrimus  . 
Gr.  xa>fc./c'0£  .  Bocc.  nov.  12.  9.  Egli  era  in  questo  ca- 
stello una  donna  vedova  ,  del  corpo  bellissima  .  E  In- 
trod.  2.  Presso  alla  quale  un  bellissimo  piano  ,  e  dilette- 
vole sia  riposto  .  Petr.  son.  172.  Assai  sostenne  Per  bel- 
lissimo amor  quest'  al  suo  tempo.  IVov.  ant.  qò.  t.  Nar- 
ciso fu  molto  bellissimo  .  E  appresso  ;  E  dentro  1'  ac- 
qua vide  1'  ombra  sua  molto  bellissima  .  Virg.  Eneid. 
Intra  li  quali  è  Giulio  più  bellissimo  in  su  uno  caval- 
lo . 

§.  I.  E  per  buonissimo.  Lat.  egregius  .  Gr.  x.n\óf  . 
Varch.  stor.  4.  Era  uomo  di  dolce  ,  e  grata  presenza ,  e 
bellissimo  favellatore  . 

**  §.  IL  Per  Elegante ,  Gentile  .  Bocc.  g.  5.  n.  5. 
Ascoltando  Giotto  ,  il  quale  bellissimo  favellatore  e- 
ra  . 

BELLO.  Sust.  Beltà.  Lat.  forma  ,  pulchritudo.  Gr. 
xa'Xo;  .  Lìbr.  Adorn.  Donn.  Le  donne  ,  quando  arriva- 
no a  quaranta  anni  ,  perdono  il  bello  della  gioventudi- 
ne  ,  e  acquistano  il  bello  matronale  . 

§.  I.  Per  cosa  giovevole  ,  Utile  ,  Conveniente  .  Lat. 
honeslum  ,  quod  decet  ,  utile.  Gr.  xaXóv  y  trqiiruv .  Dani. 
Inf.  4-  Così  n'  andammo  insino  alla  lumiera  ,  Parlando 
cose  ,  che  '1  tacere  è  bello  ,  Siccom'  era  '1  parlar  colà 
dov'era.  E  Purg.  25.  Ancor  digesto  scende,  ove  è  più 
bello  Tacer  ,  che  dire  ;  e  quindi  poscia  geme  Sovr'  al- 
trui sangue  il  naturai  vasello  .  E  Par.  17.  Sì  che  a  te 
tìa  bello  Averti  fatta  parte  per  te  stesso.  Pass.  1^8.  La 
dimandò  di  certe  cose  particolari  ,  che  il  tacere  è  bel- 
lo .  Dittam.  1.  8.  Dal  Nilo  è  bello  che  qui  mi  comin- 
cie  ,  Che  vien  dal  mezzo  dì.  E  1.  19.  Quel  eh'  or  dirò 
è   bello  da  notare  . 

§.  II.  Per  Comodità  ,  Occasione  .  Lat.  commodum  , 
opportunità^  ,  occasio .Gr.  x.aifóf.Onde  Conoscere,  fe- 
dere ,  o  Aspettare  il  bello  ,  vale  Conoscere  il  tempo  ,  e 
r  occasione  .  Fior.  Ital  .  Adunque  ,  quando  si  vide  il 
bello  ,  alzò  la  lancia  ,  e  gittolla  a  dio  la  rivegga  .  Liti. 
M.  E  correre  il  paese  ,  quando  il  bello  si  conoscesse  . 
Tac.  Dait.  ann.  1.6.  Lucio  Arunzio  il  caso,  e  ardito 
vedendo  il  bello.  E  14.  190.  Sapendo  la  voltabile  gen- 
te, ch'eli'  è,  a'  pericoli  tarda  ,  vedendo  '1  bello  tradito- 
ra  .  Malm.  11.  32.  Alza  la  spada,  e  quando  ve- 
de il  bello  ,  Tira  un  fendente ,  e  in  mezzo  gliela  ta- 
glia. 

§.  III.  Sul  bello  ,  o  Nel  bello  di  alcuna  cosa  ,  vale 
Nel  buono  ,  JVel  forte  ,  Nel  mezzo  di  quella  tal  cosa  % 
ed  è  maniera  di  dire  ,  che  aggiugne  veemenza  .  Lat.  in 
ipso  articuto  .  Gr.  i'v  ax/inì  •  Tac.  Dav.  ann.  1.  8.  Il 
benservito  ci  si  snoccioli  di  contanti  in  sul  bel  del  cam- 
po .  Fir.  Lue.  3.  1.  Non  mi  sarebbe  però  dato  noja  di 
piantarlo  sul  bel  del  prefaiio  . 
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§.  IV.  Bel  di  Ilo  ma  ,  chiamasi  .'i  modo  basto  il  Ca- 
ie, /imo  lo  «<f/M  dal  (  dallo  <!<•!  volga  ,  t  u- 

lìseu  ,  fabbrica  famosissima  ili  Homi:  ,  Cri  eh.  l.salt.  cr. 
.j.  11.  Oh  come  e'  in'  ha  01  nel  più  bel  ili  Roma  . 
tkfalm.  ti.  8,.  Si  china,  e  mentre  abbassa  già  la  chio- 
ma ,    Uu  le  poppe  .  e  mostra  il  Hi  I  di   Roma. 

BELLO  .    /'.   /..   Guerra.  Lat.  bellurn.  Gr.  voXiuif  . 

Fiunc.    Sacch.   rim.    SI  Jsjiru    Im  Ilo    sento    ili    Ogni    parte  . 

t.  altrove  ■.  Quando  queir  aspro  bello  1)'  Airiica  quel 
Scìpìon  recò   in  tal  guisa  .  Frane.  Bare.  i.\.  2.  E  no- 

si  1  ali  dubbio  .  dov'  i  vinto  il  hello  .  Malia.  9.  1.  La 
Gnena  .    che    111   latino  è   della   bello  . 

BELLO  .    AiUl.   Ben  praparnionata  ,  Che  ha  ogni  tua 

parie  /,i  debita  corri  rpontlenZtì  .  Lat.  pulcher  t  formosus  ■ 
Gr.  xaXju  .  Doni.  Ini.  1.  E  donna  ini  chiamo  cortese, 
e  bella  .  E  Purg,  ■i~ ■  EH'  e  de'  suoi  begli  occhi  veder 
/  (  .ni-,  (il.  Quella  cosa  dice  1'  nomo  essere  bel- 
la .  cui  le  parti  debitamente  rispondono  .  Petr.  son.  .(. 
Onde  si  bella  donna  al  inondo  nacque.  E  9.  In  me 
movendo  de*  be^li  occhi  i  1  ai  ,  Cria  d'  amor  pensieri 
re.  /  il.  voglio  an/i  un  sepolcro  bello  ,  e  bianco  , 
Che  '1  vostro  nome  a  mio  danno  si  scriva  .  1V00.  ani. 
2.  1.  A  questo  signore  tu  presentato  delle  pani  di  Spa- 
gna un  nobil  destriere  di  gran  podere  ,  e  di  bella  gui- 
s.i  .  /■.'  uopi  61.  (.  Si  incominciaro  a  vantare  ec.  chi  di 
bello  castello  ,  chi  di  bello  astore  ,  chi  di  bella  ventu- 
ra ,  e  'I  cavaliere  non  si  potè  tenere,  che  non  si  van- 
che  avea  cosi  bella  dama.  Bocc.  Introd.  29.  Sa- 
via ciascuna  ,  e  di  sangue  nobile  ,  e  bella  di  forma  . 
E  54-  Li  giovani  insieme  colle  belle  donne  ragionan- 
do dilettevoli  cose.  F.  1100.  i5.  ti.  Tutto  postosi  mente, 
e  parendoli  essere  un  bel  fante  della  persona  ,  s'  avvi- 
sò ec.  F.  no^.  Ì2.  7.  Lavali  quattro  bicchieri  belli  ,  e 
nuovi  ec.  diligentemente  die  bere  a  Mess.  Gerì  ,  ed  ai 
compagni.  E  Amet.  i5.  E  di  tortole  ho  preso  una  ni- 
data  Le  più  belle  del  mondo  piccoline  .  E  01.  Dafne 
tempie  portante  le  verdi  foglie  ,  era  tennta  bella  .  Cr. 
V,  i).  tìj.  3.  Eilippo  ec.  per  disdetto  della  sua  ,  che 
I'  amava    molto  ,   la    si  ritolse   per  buona,  e  per    bella 

teioè  :  senza  mn i;agna  ,  e  di/etto]  .  Bern.  Ori.  1.  6.  68. 
nte  è  tanto  bella,  egregia  ,  e  magna,  Che  ,  far 
non  se  ne   può  descrizione  . 

5.  L  E  dicesi  per  un  certo  modo  di  cattar  benevolen- 
za .  Pass.  .^2.  Pollimi  la  mano  tua,  bel  maestro.  IVov. 
ant.  80.  1.  Be'  signori  ,  i  Greci  n'  hanno  fatta  grande 
onta  .  Tot.  Br.  1.  1.  Lo  darò  io  a  te  ,  bel  dolce  ami- 
co ,  che  tu  ne  se'  ben  degno  secondo  lo  mio  giudica- 
mene. Teseid.  3.  63.  E  ringraziollo  del  proferto  ono- 
re, E  poi  gli  disse  :  beli'  amico,  quando  ec.  E  5.  36. 
O,  beli'  amico  ,  fora   da  lodare  . 

$.  II.  Per  bene  in  ostello  ,  Ordinato,  Bene  in  ordine. 
Lat.  b-nr  instruclus  ,  promplus  .  Gr.  iùrotxTof.  Bocc. 
aov.  17.  3.J.  Prestamente  congregò  una  bella  ,  e  gran- 
de ,  e  poderosa  oste  ec.  fuiono  Costantino  suo  figliuo- 
lo ,  e  Manovello  suo  nipote  .  con  bella  ,  e  con  gran 
gente  .  G.  V .  10  157.  2.  E  trovarsi  i  Fiorentini  da 
cento  iti  arme  a  cavallo  coverti  ,  molto  bella  gen- 
te. 

jj.  Ili,  Per  Fogo  ,  Grazioso  ,  Acconcio .  Lat.  venu- 
•  .•II  ,  egregius  .  Gr.  xaXe'j  .  Bocc.  noi-.  12.  l3.  Costu- 
mato ,  piacevole  ,  e  di  bella  maniera  ec.  udendo  il  suo 
parlare  bello  ,  e  ordinato  .  E  nov.  5o.  i5.  Ecco  belle 
cose  ,  ecco  santa  ,  e  buona  donna  ,  che  costei  dee  es- 
/•.  non.  67.  2.  La  dove  egli  assai  di  be'  costumi  , 
e  di  buone  cose  avea  apprese  .  Dani.  In/.  1.  Lo  bello 
siile,  che  ni'  ha  fatto  onore.  E  Purg.  8.  Nullo  bel  sa- 
lutar tra  noi  si  ladine  .  Petr.  canz.  5.  5.  Fur  mai  ca- 
jm  n  ti   belle  ,  o  ■)  leggiadre. 

$.  IV.  Per  Sontuoso  j  Lauto.  Lat  lautus  ,  opipare  ap- 
paratiti ,  sumptwjsus  .  Bocc.  nov.  17.  l5.  Fece  una  ■■(■- 
ra  ,  per  «nodo  di  solenne  festa,  una  bella  ceua.  E  nov, 


79.    aC.  Cominciógli  a  dare  le  più  belle  cene  ,  e  i  pìi 
begli  desinati  del  mondo  . 

5.  V.  Per  Grand»  .  Lat.  ingens  .  Gr.  futìjrtf  .  Bocc. 
nov.  "t.  iti.  Per  bella  pania  ,  entro  col  mosto  ,  e  colle 
i  tltagnC  calde  ,  si  rappattumò  con  lui  .  Clan.  Morali, 
S3o.  E  poi  ,  che  il  Siepe  ,  per  bella  panni  e:,  gettò  le 
bandiere    del   Comune   in   terra   giù   ne'  fossi  . 

§.  VI.  Per  Frizzante  ,  Acuto  .  Lat.  argutut  .  Bocc. 
nov.  5.  ?..  Mi  piace  noi  essere  entrati  a  dimostrare  col- 
le novelle  ,  «pianta  sia  la  forza  delle  belle  ,  e  pronte 
risposte  .  IVbvt  ant.  pr.  Facciamo  qui  memoria  ec.  di 
belli  risponsi  ,  e   di  belle  valentie. 

5.  VII.  Dicesi  anche  Di  bel  dì  ,  o  Di  bel  mezzo  dì  , 
e  simili  ,  posti  avverbialmente  ,  e  vagliano  \W  colmo 
del  meato  il!  ec,  Lat.  in  ipsa  meridie  .  Sen.  Pisi.  Noi 
abbiamo  pania  di  bel  die  ,  siccome  i  fanciulli  dottano 
le  tenebre  .  Lucan.  Pompeo  pensò  di  partirsi  ,  e  non 
furtivamente  ,  anzi  di  bel  mezzo  di.  Fir,  As.  a&j.  E 
preso  ad  un  tratto  partito  della  vergogna  ,  di  bella 
mezza  notte  itosene  al  letto  della  padrona  ce.  iSe».  ben. 
Varch.  5.  6.  Se  avesse  un  Re  ,  il  «piale  di  bel  mezzo 
giorno  non  vedeva  lume,  a  i  segreti  della  natura  rice- 
ver voluto. Serd.  stor.  Imi.  1.1.  fitti).  Di  bella  mezza  not- 
te ec.  lo  menarono  nel   princlpal  tempio  di  Maometto. 

§.  Vili.  Trovasi  anche  Un  bel  mattino  ,  e  vale  Una 
giornata  chiara  ;  e  talora  vale  semplicemente  Una  mat- 
tina .  Teseid.  3.  io.  Un  bel  mattili,  eh'  ella  si  fu  leva- 
ta.  E  0,.  89.   Un  bel   mattili   nel  venir   degli   albori  . 

§.  IX.  Per  Piacevole ,  Buono  .  Lat.  jucundus  .  Gr. 
iÌJuì  .  Bocc.  nov.  79.  5.  Cominciò  ad  aver  di  lui  il  più 
bel  tempo  del  mondo  .  Dant.  Par.  l5.  A  cosi  riposato, 
a  cos'i  bello  Viver  di  cittadini  .  Beni.  Ori.  3.  7.  3.  Voi 
preti  ,  che  vi  date  cosi  bello  Tempo  ,  guardate  di  non 
v'  ingannare  . 

5.  X.  Talora  ag giunge  forza  ,  <•  espressione  .  Bocc, 
nov.  19.  3.  Per  belle  scritte  di  lor  mano  s'  obbligarono 
1'  uno  all'  altro  ec.  E  nov.  80.  20.  Le  portò  cinquecen- 
to be'  fiorini  d'  010  .  Cos.  rim.  buri.  (Quando  alcun 
punto  v'  attizza  ,   Voi   v'  adirate,  come   un   bel  soldato. 

§.  XI.  /•-'  per  Ironia  :  Io  ho  la  tal  cosa  bella  ,  vale  Io 
non  l'  ho.  Fir.     Trin.  Io   ho  i  clientoli    belli. 

§.  XII.  Bell'  e  /alto  ,  e  simili  ,  dicesi  Delle  cose  su- 
bito ,  che  eli'  hanno  ricevuta  la  lor  perfezione  ,  che  elle 
son  finite  .  Lat.  abtotutus  ,  per/ectus  .  Bocc.  nov.  7.3.  7. 
E  sappi  ,  che  chi  facesse  le  macini  beli'  e  fatte  ,  legate 
in  anella  ,  prima  ch'elle  si  forassero  ec.  Fr.  Giord. 
Fred.  S.  1  Signori  del  moudo  gli  truovano  beli'  e  fatti. 
Malm.  5.  1  |.  Ha  beli'  e  ritto  tjuivi  il  suo  sciittojo  ,  Sic- 
ché lo   trova  presto  ec. 

§.  XII 1.  Far  bella  la  piazza  ,  la  festa  ,  la  contrada  ,  e 
simili,  diersi  r/uando  con  che  che  sia,  per  lo  più  impio- 
prio  ,  si  dà  materia  di  discorso  ,  o  di  far  correre  il  po- 
polo .  Bern.  Ori.  3.  3.  2.3.  Ad  Oirilo  riiolto  il  va  af- 
frontare,   Un'  altra   volta  fan  bella   la  piazza. 

5.  XIV.  Diciamo  Andare  ulte  belle  ;  e  vale  andare  a' 
versi,  Compiacere  ,  Abbellarc  .  Lat.  obseoui  ,  obsecun- 
dare.  Gr.  àviàviiv  it-uuiò  .  dell.  Sport.  E  massimamen- 
te di  quelle  ,  che  non  vogliono  ir  loro  alle  belle  ,  come 
fo    io 

jj.  XV.  Fare  il  bello  ,  vale  Paoneggiarsi  ,  e  Far  mo- 
stra di  se  ,  onde  Fare  il  bello  in  piazza  ,  o  simili,  dice- 
si di  chi  ciò  fu  in  luoghi  pubblici  .  Lat.  se  obstentare  . 
Gr.   xctWtknri'ZirS'Xi  . 

5-  XVI.  Furti  bello  di  checche  sia  ,  ditesi  ilei  Far 
mostra  delle  cose  sue  ,  e  anche  dell'  Attribuire  ti  te  l'  ni- 
triti litittìevoli  opere  .  Lat.  sibi  ai  iogurt  .  (j  1 .  airovl- 
liiiv  iiurai  rifunv  .  Tae.  Dav.  ann.  '.'.  1  ),  Pe  li  co- 
stui consigli  s'  è  fatto  ogni  bene  ,  e  non  di  quel!'  ani- 
male d'  Aiminio.  che  se  ne  fa  bello  .  I:  ">.  "3.  Ma  se 
e' vogliono  far  belli  se  dello  sgridare  1  vi/j,  e  muover 
odj ,   per  addossarli  a   me  ec.    E    l      «JÓ.   E  della    cosa» 
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apparata  ,  per  trovata  ,  fattisi  belli  ec.  E  vìi.  Agr.  og/j' 
Né  Agricola  si  fé  mai  bello  de'  fatti  d'altri.  Beni.  Ori. 
2.  22.  ì.  Ma  quel,  che  ruba  la  riputazione,  E  dell'  al- 
trui  fatiche  se  fa  bello. 

§.  XVII.  Diresi  in  proverò.  Non  è  bello  quel  che  è 
bello  ,  ma  quel  che  pince  ;  il  significato  è  chiaro  .  Fir. 
Trin.  1.  2.  Non  è  bello  quel  che  è  bello,  ma  quel 
che    piace  . 

BELLO  .  Avveri).  Graziosamente  ,  Ornatamente .  Lat. 
pulchre  .  Gr.  x.a\ù;  .  Ter.  Br.  8.  3^.  Cesare  parlò  bel- 
lo ,  e  assettatamente,  udenti  noi  ,  della  vita,  e  del- 
la motte  .  Li/ir.  Dicer.  Cesare  ha  pallaio  bello  ,  e 
acconciamente  della  vita  .    e   della   morte  . 

BELLÒCCIO  .  Dicesi  di  cosa  bella,  e  grande.  Lat. 
formosa*  .  Gr.  ufctìos  .  Lasc.  Spìr  4-  i.  Ma  che  cosa 
è  che  non  faccia  una  fanciulla  innamorata  l  oh  co- 
ni' ella  è  ora  frescùccia  ,  e  belloccia  in  quel  letto  ! 
fir.  non.  A.  226.  Deh  guata  la  come  1'  è  belloccia  02- 
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g1   questa    I  orna  : 

BELLONE  .  Accrescit.  di  bello  .  Cecch.  Stiav.  4.  3. 
Ha  in  casa  una  femina  Di  queste  stiave  ,  ant'  alta,  bel- 
lona .  Car.  leti  2.  i3j.  Per  Dio  non  vidi  mai  uomini 
più     belloni ,   né  più  rugiadosi  di  questi  . 

-f-  BELLORE  .  Beltà  ,  bellezza.  Lat.  pn/critiido  .  Gr. 
xafkoi  .  IVov.  ant.  10.  1.  Lo  Re  si  maravigliò  molto, 
dicendo  ,  che  cosa  tirannica  è  belloie  di  donna  .  Bini, 
ant.  P.  2V*.  Mess.  Jac.  Most.  di  Pis.  Poi  tanta  cono- 
scenza E  compimento  di  tutto  bellore  .  Rìm.  ant.  M. 
Cin.  Agli  atti  ,  e  i  bei  sembianti  ,  in  cui  traspare  Ciò, 
che  si  scorge  in  voi   con  gran  bellore  . 

BELLOSO  .  V.  A.  Add.  Bello  .  Fr.  Jac.  T.  6.  /,o. 
8.  Venitene  ,  o  polzelle  mie  bellose  ,  Che  adunerete  il 
grembo  p,ien    di  rose  . 

BELLOCCIO  .  Dim.  e  vezzeggiai,  di  hello  .  Lat. 
piilchellitlus  ,  formosulus  .  Gr.  xaTkie-of  .  Red.  Ditir.  qo. 
Ariannuccia,  Vaguccia  ,  Belluccia  ,  Cantami  un  poco, 
e  ricantami  tu  Sulla  mandola  la  cuccurucù  . 

BELLCMÒRE.  Dicesi  d'uomo  allegro,  e  faceto. 
IHalm.  1.   58.  E   perchè  questo  è  il  Re  de'  bellumori,  ec. 

§.  Dicesi  altresì  per    Mezzo   sgherro  . 

BELO  .  Coli'  E  larga  ,  L'  atto  del  belare.  Lat.  ba- 
latus  .  Gr.  (ìXn'x*  .  Lor.  Med.  stanz.  Non  si  sentiva  il 
doloroso  belo  Della  madre,  che  perde  il  caro  agnello. 
Liod.  Mart.  rìm.  Venirmi  attorno  ,  e  lasciar  prati  ,  e 
fonti  ,  E  pianger  meco  in  angosciosi  beli  [  parla  del 
gregge  ]  . 

§.  Per  Pianto  .  Mnlm.  7.  92.  E  giunto  in  casa  rin- 
graziando il  cielo  Entra  in  sala,  e  di  posta  fa  un  belo. 

BELONE  .  Colui,  che  bela,  o  piange  .  Lat.  plora- 
bundus  .   Gr.  xXai/SjUrJdVj  . 

BELTÀ,  BELTvDE  ,  e  BELTATE.  Bellezza.  Lat. 
pulcritudo  .  Gr.  X3»\2$  .  Boc.  nov.  18.  29.  Di  che  voi 
tutta  giuliva  viverete  ,  e  più  della  vostra  bella  vi  dilet- 
terete .  Petr.  canz.  6.  8.  Quanta  vede  virtù  ,  quanta 
beltade  Chi  gli  occhi  mira  .  E  son.  121.  Fu  per  som- 
ma  beltà  vii  voglia  spenta  . 

BELVA  .  Bestia  ,  Animai  bruto  .  Lat.  bel/ua  .  Gr. 
$>i?  .  Dant.  Purg.  14.  Poscia  gli  ancide  ,  come  antica 
belva. 

f  BELVEDERE  .  T.  di  Marineria  .  Parte  superio- 
re ,  e  più  alta  dell'  albero  di  mezzana  .   Strafico  . 

+  BELZUAR  ,  e  secondo  i  moderni  Naturalisti  BE- 
ZOAR  ,  o  PISOLITO  .  Calce  carbonatica  piso litica  .• 
varietà  alla  quale  si  è  dato  questo  nome  ,  perchè  com- 
posta di  concrezioni  sferoidali  del  votame  de'  piselli  , 
formate  di    strati    concentrici    assai  distinti  ,   che    hanno 
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quasi  sempre  nel  centro  un  granello  di  sabbia  ,  e  sono 
diverse  dalie  aoliti ,  perche  queste  sono  compatte,  e  l'  al- 
tre nò  .  Ti  colore  di  queste  concrezioni  è  bianco  gialla- 
stra .  Buon.  Fìer.  1.2.  3.  Avvertasi  alla  belzuar  :  le 
fucine  De'  fonditori  ne  producon  molte  . 


f  BELLUÌNO  .  Lo  stesso  ,  che  BELGfUINO  . 

BEMBE  .  Particella  tronca  così  da  Bene  bene  ;  e  va- 
le lo  stesso  ,  ma  per  lo  più  ironicamente  .  Lat.  sctli- 
cet  .  Gr.  cTkV»  .  Capr.Bott.  1.  Bembè  tu  non  temi  la 
croce  ,  tu  non  sarai  il  fìstolo  ,  coni'  io  pensava  .  Libr. 
son.  40.  Cacasego  bembè  tu  hai  studiato  .  Ambr.  Cof. 
2.  3. Bembè  io  non  me  ne  Maraviglio  niente  . 

f    BENACCIA  ,  CASTELLATA   ,    MASTELLO  : 

T.    di   Agricoltura  .    Vaso  di  legno  ,  o  sia  tino,  ove  pi- 
giatisi le  uve  .    K.   Tino  .   Gagliardo  . 

(*)  BENACCIONE.^/ccreJCit.  di  bene.  Red.  lelt.  1. 
196.  Dal  male  cos\  lungo  dell'  anno  passato  ,  ne  ho  ri- 
tratto un  bene  ,  che  veramente  è  un  benaccione  da 
dargli  dell'  eccellenza  . 

BENACCONCIAMENTE.  Avverò.  Con  bello,  e  ac- 
concio modo.  Lat.  recte  ,  concinne  .  Gr.  o'p-S-wj  .  Libr. 
Amor.  Non  sai  benacconciamente  governare  li  freni  di 
quel  cavallo  . 

(*)  BENAFFETTO.  Add.  Affezionato.  Laf.  òenevo- 
lus  .  Gr.  tvvsoi  .  Salvia,  pros.  Tos.  1.  56 1.  Uno  degli 
strumenti  politici  possenti  a  tener  benaffetti  gli  animi 
de'  vinti,  fu  1'  accomunare,  con  essi  la  lingua  de*  vin- 
citori .  Pros  Fior.  3.  187.  La  grazia  delle  molte  ami- 
cizie ec.  avendo  le  sue  radici  nel  merito  ,  e  nel  proceder 
di  colui,  a  cui  molti  amici  vivono  benaffetti,  seppe  e- 
gli  per  laudabilissimo   modo  usare  . 

BENAGUROSAMENTE  .  Avverò.  Con  buono  augu- 
rio .  Lat.  feliciter  ,  prospere  .  Gr.  tft%icò(  .  Liv.  31.  Si 
potrebbe  benagurosamente   trattare  . 

(*)  BENALLEVATO.  Add.  Allevato  con  agio,  Alleva- 
to con  buon  costume.  Salviti,  pros.  Tose.  1.  112.  Que- 
sto uso  è  un  giovane  ,  e  rigoglioso  signore  .  ricco  be- 
nallevato, che  non  vuole  esser  fatto  fare  da  i  grammatici . 
BENANDATA  .  Mancia  ,  che  si  dà  nel  partirsi  dall' 
osteria  al  garzon  dell'  oste  ,  quasi  che  per  essa  ti  porgili 
il  ben  andare  ,  e  al  vetturino  ,  che  conduce  .  Lat.  pre- 
mium ,  Plin.  Gr.  yiqfx(,  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  1.  i3S. 
Far  conti  ,  pagar  osti,  e  benandate.  Ar.  Fur.  28.  58. 
Avendo  alcun'  danari  ec.  Ch'  avanzato  m'  avea  de'  miei 
salarj  ,  E   delle   benandate  di   molti  osti  . 

BENAVVENTURANZA  .  Buona  ventura  ,  Prosperi- 
tà, Felicità.  Lat.  felicitai  ,  res  secundee  .  Gr.  tvTVsiot  . 
Amm.  ant.  18.  3.  8.  Colui,  lo  quale  la  benavventuran- 
za  fece  amico  ,  la  sciagura  farà  nimico  .  E  29.  1.  3.  La 
quale  con  segreti  graffi  di  coscienza  lo  squarcia,  e  1'  al- 
trui benavventuranza  fa  essere  tormento  suo  .  E  29.  2. 
li.  Niuna  benavventuranza  è  si  ammollata  ,  che  i  ma- 
ligni denti  d'  invidia  possa  schifare  .  Albert.  49.  La  in- 
vidia è  dolore  della  benavventuranza  altrui . 

BEN  AVVENTURATAMENTE  .  Avverò.  Con  buo- 
na ventura,  Prosperamente  .  Lat.  prospere  .  Gr.  lu'rv- 
XÙ<; ,  àyatSn  rv^V  •  Petr.  uom.  ili.  Fece  molte  bat- 
taglie co'  Cartaginesi  benavventuratamente  .  Coni.  Par. 
6.  E  trentuno  anno  lo  imperio  benavventuratamente 
tenne  .  Ovid.  rem.  am.  Benavventuratamente  amando  , 
arda  ,  e  rallegrisi  .  Albert.  33.  Fu  domandato  ,  come 
1'  uomo  potesse  fare  ,  che  non  avesse  invidiosi  ;  rispo- 
se :  se  nulla  delle  grandi  cose  avrai ,  o  se  niuna  cosa 
benavventuratamente  farai  . 

*  BENAVVENTURATÌSSIMO.^<M.  Superi,  di  Be- 
nawenturato  .  Dant.  Volg.  el. 

BENAVVENTURÀTO  .  Add.  Di  .buona  ventura, 
Felice .  Lat.  felix ,  fortunatus  .  Gr.  ivTt/%iif  .  Bocc.  leti. 
M.  Plin.  Ross.  Oh  quanto  mi  è  la  vostra  benavventu- 
rata  tornata,  cara!  Amm.  ant.  Zj.  2.  6.  Benavventurata 
non  sarii  godioso ,  né  malavventurato  sarà  tristo  .  Kit. 
Pluf.  Non  è  certo  giusta  cosa  ec.  che  il  malvagio  sia 
benavventurato  .  Libr.  cur.  malalt.  Importa  molto  , 
che  il  medico  sia  benavventurato  . 

BENAVVENTUROSAMENTE  .  Avverò.  Avventu- 
ratamente .  Lat.  prospere  ,  feliciter  .Gì.  vjTV%ài.  Bocp. 
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no».  aS.  13-  BcMTventurosamente  visitò  la  bolla  donna. 
1  no*.  .> j.  11.  indiamo  «dunque  ,  a  benavventirrosa- 
nicntc    assagliam  la   nate.   i<.    /'.  8.  5a.  S.   Ebbono  i 

I  rfiitun  j;i.iii  vittoria  in  agni  loro  otta  ,  e  cnalc.ua, 
che  feciono  benavventurosamente  . 

BJ  V  W  \  K>  1  l  ROM)  .  ././,/  Benavventurato .  Lat. 
felix  ,  fortmmmtms,  Gr.  ìùtv%"<  •  ''■  '  ■  l-  *'•  '•  Belisa- 
rio sopraddetto  Fu  uomo  ili  gran  senno,  e  prodezza  ,  e 
bena\>cntuio5o  iii  guerra,  t   V  ."> ">    .'>.  Per   le  «juali  tre 

grandi  ,  e  benar venturose  vittorie  .  molto  sormontò 
il  Re  'li  Francia. Amm,  ani.  ay.  ».  (.  Alli  beoavventuro- 
si  avanzamenti  ,  sanza  niuno  dubbio  ,  sempre  è  pios- 
aimana  la  'ni  idu  ■ 

BEN  BENE.  Avveri,  replicato  ,  Che  vale,  Intera- 
mente ,    .Ijj'ato    affatto  ,   Del   tutto  .    Lat.  omnino  ,  pror- 

j  .s .  Gr.  vaimi  .  /Une.  g.  -.  />.  2.  Né  ancora  spunta- 
vano li  ra^i  del  sole  ben  bene  ,  quando  tutti  entraro- 
no 111  cammino  .  Filoc  l'er  la  servala  onesta  sono  con- 
tenta .   che   la  mia   eia  sia  stata  casta  ,    alla  tinaie  anco- 

II  ben  bene  si  fatta  covi  non  si  COirvenia  .  Tcu-id.  5. 
Bla  non  l;Iì  parve  via  ben  ben  sicina  ,  Però  non  se  ne 
mite  in  avventura  .  Ma/m.  i.  3a>  Ben  ben  lo  squadra  , 
e  dice  :  e^li  e  pur  desso  •  E  i.  ai).  C-hc  se  lame  gli 
caccia  .  e  son  poi  tanti  Da  battersi  ben  ben  seco  in 
un   torno   . 

BENCHÉ  .  Annerii.  Ancorché  ,  Quantunque  ;  ama 
per  lo  più  dopo  di  te  il  soggiuntivo  .  Lat.  quamquam  , 
ettamsi  .  Gr.  «'  tu'  .  Dani.  Par.  2.  Benché  nel  quanto 
tanto  non  si  stenda  La  vista  più  lontana  .  But.  Inf.  i. 
Ed  è  da  notare  qui,  che  benché  dica  :  Laddove  termi- 
nava quella  valle  ce.  non  si  de'  intendere  ,  che  la  via 
manca  de' vi/.j  sempre  termini  a  questo  calle  delle  vir- 
t.i  .Petr  cane.  ^.  .(.  Della  dolce  ,  ed  areiha  mia  nemi- 
ca È  bisogno  ,  eh'  io  dica  ,  Benché  sia  tal  ,  che  ogni 
parlale  a*an/i  .  Buon.  rim.  aG.  Né  schivar,  benché 
basai  ,   i  meni  nostri  . 

**  $.  !•  Colla  corrispondenza,  di  Ma.  Dial.  S.  Greg. 
f'tt.  5(2.  il  corpo  nostro  quando  sarà  alzato  in  quella 
immortale  gloiia,  benché  '1  sia  sottile,  ina  per  potenza 
divina  sarà  impalpabile. 

§.  11.  Trovasi  alcuna  volta  coli'  indicativo.  Bocc. 
nov.  20.  i5.  Benché  a  me  non  parve  mai  ,  che  voi  giu- 
dice foste.  Petr.  e.  n.  E  vidi  il  tempo  rimaner  tal 
prede  De"  \ostii  nomi  ,  eli'  io  gli  ebbi  per  nulla,  Ben- 
ché la  gente  ciò  non   sa,   né  ciede. 

$.'  111.  Leggesi  negli  antichi  ,  per  isfuggir  lo'ncontro 
delle  vocali,  BENCHED,  e  anche  talora  trovasi  BE- 
M.I.HK  .  ,\ov.  ani.  109.  1.  Ed  ella  disse  :  Signor  mio, 
benched  io  sia  poiane,  se  credere  mi  vorrai,  io  vi  fa- 
rci il  maggior  m^uuic  del  mondo.  Amet.  Egli,  benc- 
ché  mutasse  abito  ,  coperti  sotto  ingannevole  uso  li  co- 
stumi ntenne  del  padre.  Stor.  Pisi.  5(>.  Lo  Be  vi  man- 
di roraacr  Piero  suo  fratello  benechè  fosse  molto  giova- 
ne. But.  Inf.  23.  2.  Benechè  sempre  sieno  abituati  a 
furare  ,  e  sempre  lo  desiderino,  pur  alcun  tempo  stan- 
no ,  che  non  turano. 

**  $.  IV.  Inforza  di  SE,  ragguagliando  una  cosa 
con  un  altra  .  Vit.  S.  Girol.  6\(.  E  benché  Giovanni 
non  gustasse  vino  in  alcun  modo;  Girolamo  di  ogni 
carne  e  pesce  s'astenne  dal  mangiare. 

**  $.  V.  E  non  etpreito.  Vit.  SS.  Pad.  1.  121. 
I  lo  che  sia  sua  volontà  [  di  Dio  ]  ,  che  io  venga  ,  e 
che  indegno  riceva  questo  Sacerdozio  [  cioè,  Benché 
indegno  ce.  ] 

**  $.  VI.  E  talvolta  si  usa  per  Giacché  .  Lat.  quan- 
do'/uidem  .  Bocc.  g.  7.  n.  10.  E  partendosi  Tingoccio 
da  lui  ,  Moccio  ee.  disse:  Benché  mi  ricorda,  o  Tin- 
goccio, della  comare,  con  la  quale  tu  giacevi  quando 
eii  di  (pia  ,  che  pena  l'è  di  la  (lata  !  (  cioè:  Giacché  , 
Posciarhè  mi  ricorda  ec.  ) 

BEN    CONDIZIONATO.    Vale   lentìa  ordine,    ben 


tenuto  ,  ben  acconcia  .  Lat.  beni  curatut  .  Or.  fi?  xoaun- 
$-t;  ■  Alleg.  9 .  (•  O  s'è  possibil  non  adoperato  Riman- 
damelo hi  11  condizionato . 

(*)  BENCREATO.  1,1,1.  Accottimato,  Educato  mei 
buon  costume  .Lat.  bene  moratut.Qer.  ettvono%%upiivet.Sal- 
vin.  diu.  a.  o5.  Con  ciò  si  dimostra  .  essere  quella 
buona  madre,  e  nutrice  di  bencreati  uomini,  e  costu- 
mati . 

BEND  V  .  Strinili  ,  o  Itatela  ,  che  t  avvolge  al  capo. 
Lat.  vitto),  teenia.  Gr.  raiv/'a ,  ffivpin.  Bore.  noti.  i)~>. 
19.  Corse  verso  lui  ,  e  presolo  por  ia  benda,  la  quali» 
in  capo  avea,  disse.  E  non.  99.  38  E  alla  testa  ,  alla 
lor  guisa  ,  una  delle  sue  lunghissime  bende  gli  foce 
ravvolgere  .  Libr.  dicer.  Il  quale  per  retaggio  lasceremo 
a'  nostri  figliuoli  ,  inlino  che  la  nostra  cittade  la  ncrissi- 
ma  benda  laverie  con  sangue  dolli   ninnolici  oli  popoli. 

§.  I.  Si  dice  anche  Benda  quella,  che  cuopre  gli  oc- 
chi . 

§.  II.  Per  li  veli  ,  o  drappi ,  che  te  donne  portano  itt 
capo,  come  altri  ornamenti  simili .  Lat.  mulicrum  vela- 
mina  .  Gr.  Ttxivia  ,  x«Xi/irTp*  .  Petr.  canz.  5.  8.  Che 
non  pur  sotto  bende  Alberga  amore.  E  Frott.  Deh  che 
sia  maledetto  chi  t'attende,  E  spera  in  trecce,  e 'ri 
bende.  Dant.  Purg.  8.  Poscia  che  trasmutò  le  bianche 
bende  .  E  24.  Femmina  è  nata  ,  e  non  porta  ancor  ben- 
da .  E  Par.  ó.  E  cos'i  le  fu  tolta  Di  capo  l'  ombra  del- 
le sacre   bende   [  qui  naie  il  velo  delle  monache  ]  . 

BENDARE.  Da  benda  .  Coprir  gli  occhi  con  benda. 
Lat.  obnubere  .  Gr.  x.aXjTrriiv  .  V il.  S.  Ant.  I  ladroni 
gli  bendarono  gli  occhi  strettamente.  E.  Guar.  Past. 
jìd.  3.  a.  Allin  sete  venute;  e  che  pensate  Di  non  far 
altro  ,  che  bendarmi   gli  occhi  \ 

§.  E  per  metaj.  Tass.  Ger.  2.  70.  Ma,  s*  animosità 
gli  occhi  non  benda  ,  Né  il  lume  oscura  in  te  della  ra- 
gione ,   Scorgerai   ec. 

BENDATO.  Add.  da  Bendare.  Lat.  velatus  ,  velalis 
oculis  .  Gr.  KaXuirrofjt-voif  ò/Ufuctriv  .  Guitt.  leti.  14.  4l« 
Isbcndate  oramai  ,  isbendate  vostro  bendato  viso  ,  voi  a 
voi  rendete  .  Guar.  Past.  Jìd.  3.  a.  Or  si ,  che  si  può 
dire,  Ch'  amor  è  cieco,  ed  ha  bendati  gli  occhi. 

§.  E  per  meta/.  Guitt.  lelt.  16.  Onta  n'  aggia  la  mia 
bendata   mente  .  - 

BENDATURA  .  Acconciatura  di  benda.  Lat.  -Ditta- 
rum  ornatus  .  Gr.  X.Ó&UOS  jvvatx.i7o{  •  Pist.  S.  Gir. 
Hanno  alcuna  volta  i  loro  vestimenti  vili  ,  e  la  loro 
bendatura  non  è  bene  composta. Libi:  Similit.  Grande, 
e  lunga  si  è  nelle  donne  la  occupazione  della  bendatu- 
ra della  testa . 

BENDELLA.  Dim.  dì  Benda.  Libr.  cur.  malati.  Co- 
gli la  ruta,  e  fattone  un  fascettino,  legalo  con  una  ben- 
de Ila   rossa  . 

BENDERELLA.  Dim.  di  Benda.  Vit.  SS.  Pad.  2. 
55a.  Vidi  presso  a  me  una  sottile  ,  e  molto  bella  ben- 
derclla  . 

BENDONE.  Benda,  e  Striscia,  che  pende  da  mitrie  , 
cuffie  ,  e  simili  portature  di  testa.  Lat.  infula.  Gr.  Tti- 
yia  .  Frane.  Sacch.  nov.  2.  Cominciò  a  fare  molte  scher- 
no di  lui,  e  a  tirargli  il  bendone  della  cùffia.  E  nov. 
1  (  |.  Cerca  in  quella  mia  bisaccia,  e  dammi  una  cuflir» 
di  seta  ,  che  v' è  ,  e  io  me  la  metterò  dentro  alla  parte 
di  sotto  ,  e  lascierò  un  poco  di  bendone  di  fuori .  Morg. 
X.   109.   E,  mettergli   una  minia  a   bendimi  . 

BENDLJCCIO  .  Piccola  striscia  di  panno  lino  ,  che 
si  tiene  appiccata  alla  spalla,  o  a  cintola  a'  bambini  per 
soffiarsi  con  essa  il  naso.  Lat.  lintcolum  puerorum  nari- 
bus  emungendis  .  Frane.  Sacch.  ()p.  div.  112.  E  '1  fan- 
ciullo con  uno  benduccio  gli  asciugasse  un  poco  il  su- 
dore .  Burch.  1.  a5.  Si  cava  molta  colla  de'  benducci 
Per  risaldare  le  spiagge  d'  Oriente.  Lor.  Med.  canz.  1. 
Col  benduccio  in  sulla  spalla  ,  Tuttavia  in  zazzera  ,  e 
in  petto . 
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-j-  BENE  .  Quello  ,  che  si  desidera  in  quanto  è  con- 
veniente alla  natura  umana,  e  che  posseduto  reca  tran- 
quillità all'  animo  ;  e  quello  ,  che  per  se  stesso  si  debbc 
eleggere  in  quanto  è  utile  all'  umano  consorzio  ,  e  vo- 
luto da  Dio.  Lat.  bonum  .  Gr.  d-)a$óv  ,  r  à-)at$óv  .  S. 
Agost.  C.  D.  Il  fine  del  bene  è  chiamato  quello,  al 
quale,  quando  l'uomo  ghigne  ,  è  beato.  Dani.  Inf.  1. 
Ma  per  trattar  del  ben,  eh'  io  vi  trovai,  Dirò  ec.  E 
2.  Ch'  hanno  perduto  il  ben  dello  'ntelletto.  E  6.  Che 
vuol  quanto  la  cosa  è  più  perfetta  ,  Più  senta  il  bene  , 
e  cos'i  la  doglienza  .  E  Purg.  17.  Ma  quando  al  mal  si 
torce ,  o  con  più  cura  ,  O  con  men  ,  che  non  dee , 
corre  nel  bene  .  E  appresso:  Altro  bene  è,  che  non  fa 
Tuoni  felice;  Non  è  felicità,  non  è  la  buona  Essenza 
d'  ogni  ben  frutto  ,  e  radice  .  Bocc.  Introd.  52.  Per  lo 
quale  di  bene  in  meglio  procedendo  la  nostra  compa- 
gnia ec.  viva  ,  e  duri.£  Amet.  28.  Non  sappiendo  ,  come 
essere  si  possa  vero ,  che  egli  vegga  tanto  di  bene , 
quanto  vede  .  Zibald.  Andr.  il\I\.  Divenne  fertile  ,  e 
fruttifera  tutta  Calidonia  ,  e  poi  produsse  copia  d'  ogni 
bene.  G.  V.  1.  1.  2.  Le  avversitadi  sostengano  ce.  a  bene  , 
e  stato  della  nostra  Repubblica.  Bocc.  nov.  5o.  11.  E 
molto  hene  ne  può  nascere  ,  e  seguire  . 

§.  I.  Per  Opere  buone.  Lat.  bonum  opus  .  Gr.  ifyet 
àyaOa.  .  Dant.  Par.  4.  Io  vo'  saper,  se  T  uom  può  sod- 
disfarvi A'  voti  manchi  sì  con  altri  beni,  Ch'  alla  vostra 
stadera  non  sien  parvi  .  Amet.  0,6.  Spera  in  noi  ,  e  fa 
bene  . 

§.  II.  Per  Bicchezze  ,  Facoltà  ,  Possessioni  .  Lat.  bo- 
na ,  facultates  .  Gr-  rei  ovra  .  Dant.  Inf.  7.  De'  ben  , 
che  son  commessi  alla  fortuna  .  G.  V.  9.  i56.  1.  Juda 
Scariot  era  camarlingo  ,  e  spenditore  de'  beni ,  loro  da- 
ti per  Dio  .  Bocc.  nov.  16.  38.  Il  quale  lui  in  tutti  i 
suoi  beni  ,  ed  in  ogni  suo  onore  rimesso  aveva.  E  nov. 
17.  46.  Ma  presa  grandissima  parte  de'  beni,  che  quivi 
eran  d*  Osbech  .  Cas.  lett.  Ho  ottenuto  il  mandato  in 
Rota  contro  di  lui   ,  e  de'  suoi  beni . 

§.  III.  Beni  stabili  ,  Beni  immobili  ;  dicesi  di  tutti 
quegli  Effetti,  che  non  posson  mutarsi  di  luogo,  come 
case  ,  poderi ,  e  simili  .  Lat.  bona  immobilia  .  Gr.  Toi 
àxivHTet .  Bocc.  nov.  i3.  4-  E  a  loro,  siccome  a  legit- 
timi suoi  eredi ,  ogni  suo  bene ,  e  mobile  ,  e  stabile  la- 
sciò . 

§.  IV.  E  Beni  mobili  ,  di  Quegli  ,  che  fissi  non  sono  , 
e  multar  si  possono,  come  masserizie  ,  contanti  .  Lat. 
bona  mobilia.  Gr.  rd  x.iv»rd  .  Bocc.  nov.  i3.  l\.  E  a  lo- 
ro ,  siccome  a  leggittimi  suoi  eredi  ,  ogni  suo  bene  ,  e 
mobile  ,  e  stabile  lasciò  . 

■f  §.  V.  Bene,  Been ,  ed  anche  Ben.  T.  Botanico.  Al- 
bero indiano  ,  che  produce  un  frutto  ,  o  seme  simile  al- 
la nocciuola ,  da  cui  si  cava  olio  per  servizio  della  me- 
dicina ,  e  de'  profumieri  ,  e  chiamasi  Olio  di  bene  . 
Bicett.  Fior.  97.  Gli  olj  si  cavano  ec.  de'  frutti ,  come 
delle  mandorle  dolci,  ed  amare  de'  pinocchi,  de'  pi- 
stacchi ,  del  bene  ,   delle  noci ,  ec. 

§.  VI.  Essere  bene  di  alcuno  ,  vale  Esserli  a  grado  , 
o  in  grazia .  Stor.  Pist.  i3.  Egli  era  molto  bene  del 
Papa,  e  '1  Papa  si  teneva  molto  al  suo  consiglio. 

§.  VII.  Far  del  bene,  vale  Cavarne  profitto  ,  Averne 
vantaggio  .  Tac.  Dav.  ann.  i3.  173.  Costui  benché 
scrivesse,  i  barbari  non  si  guardare  ,  ed  esservi  da  far  del 
bene  ,  gli  fu  comandato  non  uscisse  ,  e  aspettasse  più 
gente  . 

§.  Vili.  Far  del  bene  altrui,  vale  Beneficarlo.  Lat.  be- 
neficio afficere  .  Gr.  iòscyiTiìv  .  Seg.  Fior.  As.  3.  Il 
mio  tacere  Nasce  non  già,  perch'io  non  sappia  appun- 
to Quanto  ben  fatto  m'  hai,  quanto  piacere. 

§.  IX.  Fare  del  ben  bellezza,  vale  Far  bene  assai  ;  ma 
in  oggi  si  dice  per  lo  più  per  ironiq  .  Lor.  flled.  canz. 
i3.  5.  Non  è  ignuna  ,  che  non  possi  ,  Chi  vuol  far  del 
ben  bellezza  . 


5.  X.  Aver  bene  ,  vale  Aver  quiete,  pace  ,  ec.  Boec. 
nov.  65.  14.  Che  non  gli  trarrebbe  del  capo  tutto  '1  mon- 
do ,  che  per  altro  ,  che  per  male  vi  si  venisse  ,  e  non 
avrei  ben  con  lui  di  quest'  anno  . 

§.  XI.  Voler  bene  ,  vale  Portare  affezione ,  Amare. 
Lat.  benevolentia  prosequi .  Gr.  ivvoiìv  .  Bucc.  nov.  19. 
33.  Tanto  è  '1  bene  ,  e  1'  amore  ,  che  '1  marito  ,  e  1'  a- 
mico  le  porta  ,  che  ec.  E  nov.  67.  7.  Deh  dillomi  ,  per 
quanto  ben  tu  mi  vuogli  .  E  nov.  79.  22.  E  dicovL  an- 
cora cosi ,  che  se  altro  non  mi  vi  facesse  voler  bene  , 
si  vi  vo'  bene  perchè  veggio  ec. 

§.  XII.  Pigliar  per  bene  ,  vale  In  buona  parte.  Lat. 
aequi  ,  bonique  facerc  .  Gr.  àyu$oiroiitv  .  Vit.  Plut.  E 
Cato  pigliò  per  bene  la  cortesia  della  gente  . 

**  §.  XIII.  Fare  per  bene  .  Vale  Fare  con  buon  fine. 
Pass.  221.  Scusa  il  male  ,  dicendo  ec.  1'  feci  per  bene  , 
e  a  buona   intenzione  . 

**  §.  XIV.  Per  lo  ben  di  me  .  Spezie  di  giuramento» 
Cecch.  Stiav.  5.  1.  Ma  deh  !  per  lo  ben  di  me,  eccolo 
qua  :  ventura  ! 

**  §.  XV.  Ben  essere  .  A  guisa  di  Sust.  Borgh. 
Arni.  Fam.  21.  Consistendo  il  ben  essere,  e  perfetto 
stato  de' Regni  e  delle  Città  nel  buon  governo  ec.  Sega. 
Peni.  5.  Son  cinque  i  segni  ec.  1.  Voler  1'  esser  dell' 
amico  ;  2.  Volerne  il  ben  essere  ;  3.  Non  sol  volerne  il 
ben  essere  ,   ma  procurarglielo  . 

**  §.  XVI.  Bene  ai>viene  .  Modo  di  dire  ,  corrispon- 
dente ad  Egli  è  assai  ,  Può  bastare ,  o  simile  .  Lat.  prae- 
elare  agitar  .  Dfov.  ant.  67.  Bene  avviene  al  tuo  succes- 
sore ,  s'  elli  libera  se  medesimo  . 

**  §.  XVII.  Avere  per  bene  .  Bicevere  in  luogo  di 
favore  .  Pec.  g.  25.  n.  2.  11  Principe  ebbe  molto  per 
bene  cosi  onorato  servigio  ec. 

**  ^.  XVIII.  Vale  anche,  Bicevere  in  buona  parte  . 
Lat.  boni  consulere  .  Cavai.  Disc.  spir.  55.  Iddio  a  qire- 
sti  cotali  mostrerà ,  come  ha  per  bene  la  loro  ambizio- 
ne . 

**  S.  XIX.  Bitornar  bene.  Tornar  in  conto  .  Dial.  S. 
Greg.  3.  37.  Empitemi  quest'  otro  ,  e  a  voi  ritornerà 
bene  . 

§.  XX.  Di  bene  in  diritto.  V.  BUONO  .  Add.  §. 
XXVII. 

-j-  §.  XXI.  Bene  ,  dicesi  per  espressione  d'  affetto  a 
persona  teneramente  amata.  Lat.  lux  mea  ,  vita  mea  f 
meus  occellus  ,  animae  dimidiam  .  Bocc.  canz.  7.  1.  Q 
caro  bene  ,  o  solo  mio  riposo  .  E  7.  3.  Dimmel  cara 
mio  bene,  anima  mia.  IV.  S. 

BEINE  .  Avverò,  ha  molti  de'  signific.  che  ha  Bene  no- 
me .  Lat.  bene.  Gr.  x.a\ùi  .  Bocc.  nov,  7.  8.  E  venne- 
gli  si  ben  fatto ,  che  avanti  V  ora  di  mangiare  ,  perven- 
ne ec.  E  nov.  5o.  10.  E  certo  io  starei  bene  ,  se  tu  al- 
la moglie  d'  Ercolano  mi  volessi  agguagliare  .  E  g.  6. 
p.  5.  Frate  ,  bene  staiebbono  ,  s'  elle  s'  indugiasser  tan- 
to .  Dant.  Inf.  1.  lo  non  so  ben  ridir,  coni'  io  v'en- 
trai. G.  V.  10.  1.  3.  Bella  gente,  e  nobile,  e  bene  a 
cavallo  in  arme  ,  e  in  arnese  ,  che  ben  millecinquecento 
some  ec.  aveano  .  M.  V .  6.  56.  Nel  quale  si  trovarono 
duemilacinquecento  barbute  ben  montate,  e  bene  in 
arme  ec. 

§.  I.  Bene  talora  vale  Acconciamente  .  Bocc.  nov.  1. 
i5.  lo  acconcerò  i  fatti  vostri  ,  e  i  miei  in  maniera  , 
che  starà  bene  .  E  num.  17.  Il  santo  uomo  disse  ,  che 
molto  gli  piacea  ,   e  eh'  egli  dicea  bene  . 

**  §.  11.  Per  Cosa  utile  ,  Ciò  che  torna  in  conto. 
Frane.  Sacch.  nov.  i55.  Il  Maestro  Gabbadeo  ,  udito  T 
amico  suo,  gli  disse;  Io  veggo  certo  ,  che  tu  mi  dì  il 
mio   bene,   e  quello  che  sarebbe  1'  oiior  mio. 

§.  III.  Per  Abbondantemente,  Comodamente  .  Ovid. 
Pist.  E  domandò  ,  come  tu  stai ,  e  se  tu  dormi  bene  , 
e  se  tu  prendi  i'  cibo  . 

§.  IV.   Per    Lautamente,    Del    buono,  e    specialmente 
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agggiunto  a  verbi  Mungiate  ,  e  Bere  .  Bocc.  nov.  a.j. 
io.  Seco  tempre  arrecando ,  e  bea  da  mangiare  e  Leu 
da  bere. 

jj.  V.  Bene  vale  f'ia  rè  .  Lat.  »/a  .  /'";/•.  Trin.  a.  a. 
Orsù  dunque  la  mia  Pinella,  di'  su  ,  alto  ,  beue  ,  esci- 
ne . 

5.  VI.  Tuli-ulta  l'ale  Bensì  ,  Però  ,  Benché  ,  e  simili  . 
hibr.  Amor.  i3.  Ben  sia  egli  adornalo  di  prodezza  sen- 
za line.  Cms.  lai.  Beo  prego  V.  Eccellente  ec.  che  si 
disponga  d'  ajutar  anelli  nostri  all'ai i  . 

$.  Vii  In  [novali.  diciamo  Itene  bene  ,  e  la  mattina 
era  morto,  ■  diCtsi  di  Cosa,  che  pa/'a  bene  incammina- 
ta ,  ma  riesca   a  pessimo  fine . 

S.  Vili.  Diti  una  Ben  guarito  ,  Ben  venuto.  Ben  tor- 
nato ,  Ben  trovato  :  modo  ili  rallegrarsi  eoa  alcuno  ,  che 
abbia  posto  ad  effetto  alcuna  delle  suddette  cose  .  Lat. 
sospitem  ,  salutini  advenisse  gaudere  .  Bocc.  nov.  l5.  8. 
Disse:  o  Andreuccio  mio  tn  sii  il  ben  venuto  :  esso  ri- 
spose: Madonna,  voi  siate  la  ben  trovata.  Morg.  18. 
11  |.   Disse  Morgante  :   tu   sii '1   ben   venuto. 

**  §.  IX.  Per  Molto.  Vit.  S.  frane.  2i3.  E 'l  com- 
pagno seguitandolo  a  piede  ,  eli'  era  ancora  bene  stan- 
co ,  si   gli   venne   in   cii"ie   ec. 

**  §.  X.  l'ale  an^he  pazientemente  ,  Con  amore,  Con 
rassegnazione  .  Cavai.  Med.  cuor,  i  |-.  E  questo  contia 
alquanti  stolli  .  che  certe  cose  patiscono  assai  bene  ,  e 
alcune  altre  per  nullo  modo  del  mondo  si  sanno  accon- 
ciare a  patire.  Ma  la  perfetta  pazienza  ben  porta  la 
correzione  di  Dio  .  /:'  sotto  :  E  però  che  tutte  le  pre- 
dette pene  sono  buone  ,  la  Scrittili  a  Santa  molto  beati- 
fica cni  bene  le  paté  .  £  i  »8.  La  fortezza  dell'  uomo  , 
che  ancor  nel  letto  si  mostia  a  ben  pottar  1'  infermità. 
E  ni.  Poggiamo  ,  che  la  tribolazione  venga  da  uomo, 
la  dobbiamo  ben  poi  taie.  pensando  che  Dio  la  permette. 

**  S.  XI.  Bene  per  Sicuramente  ,  senza  pericolo  .  Cec- 
ch.  Assiuol.  3.  3.  |_  parla  di  lettere  ]  Le  saranno  ben 
date  [  consegnate  senza  pericolo  }  . 

BENE.  Particella  riempitiva  ,  che  ben  collocata  ac- 
ereta- forza  ni  favellare  ,  significando  talvolta  Molto  , 
i  irtamente  ,  Sfatti,  tn  circa  ,  Nondimeno  ,  .l/n  ,  e  si- 
mili  .  Bore.  nov.  8.  8.  Ma  se  vi  piace,  io  ve  ne  inse- 
gneiò  bene  una  .  £  nov.  il.  y.  Egli  è  qua  un  malvagio 
uomo,  che  in'  ha  tagliata,  la  borsa  con  ben  cento  fio- 
rini d'oio  .  fi.  n.  io.  Subitamente  udito  questo  ,  ben 
dodici  de'  sergenti  corsero  la  .  Tetr.  son.  2.  E  punite  in 
un  di  ben  mille  offese  .  /-'  5<>.  Diiai  ,  s'  io  guardo,  e 
giudico  ben  diilto.  J'ac.  Dav.  ann.  i.  y.  Poco  stavano 
a  uccidere  il  Legato,   cacciaron  via  bene   i  tribuni. 

$.  1.  Talvolta  si  mette  nel  principio  del  periodo  avan- 
ti allo  'nterrogativo  .  Lat.  heus.  Gr.  xaXùf .  Bocc.  nov. 
•jl.  8.  Bene,  lielcolore  ,  de' mi  tu  far  sempre  mai  mori- 
re a  questo  modo'  fi  nov.  --.  n.  La  donna  allora  dis- 
se al  suo  amante  :  ben   che  dirai? 

§.  II.  òì  bene;  modo  di  aJJ'ermare ;  e  vale  Certamen- 
te ,  Bensì.  Lat.  etiam  ,  ne,  maxime.  Bocc.  nov.  80.  18. 
Madonna,  io  non  vi  potrei  servire  di  mille  ,  ma  di  cin- 
quecento Borio  d'  010  s'i  bene  .  E  nov.  85.  1.4.  Disse 
Bruno  :  Daratti  egli  il  cuore  di  toccarla  con  un  brieve, 
che  io   li  dato  '  disse  Calandi  ino  :   si   bene. 

**  §.  IH.  Bene.  E  modo  di  risposta,  approvando  quel 
che  ci  è  detto.  Bocc.  g.  7.  n.  l.  Disse  la  donna  a  Gian- 
ni ,  Oia  spunterai  quando  io  il  ti  diro  .  Disse  Gianni  : 
Bene  .  h  g.  y.  n.  7.  Ancora  da  capo  te  ne  consiglio, 
che  oggi  li  stea  in  casa  ec.  La  donna  disse;  Bene  io 
il  fai.,  . 

**  $•  'V.  Bene.  Part.  Affermativa  :  Così  è.  Cavai. 
Sprer.  cr.  jj.  Ben  lo  feci  ,  ma  min  fu  gran  male.  Or. 
ò.  Crirol.  2.  San  Gregorio  disse:  bene,  tosto  sarà  tale, 
che  dira,  lo  ciedo  ,  e  -ono  battezzalo;  dunque  sono  io 
salvo  .  Bene  è  rero  ,  se  la  vera  ciedtuza  compie  per  o- 
pera. 


f  BENEDETTA  ,    CARIOFILLATA  ,    GAROFA- 

NATA,  tienili  urbanum  Lui.  T.  Botanico,  Piant<i  che 
ha  lo  stelo  alto  da  mezzo  braccio  sino  a  due  braccio  ,  di- 
ritto ,  debole,  peloso;  le  Joglie  pennate  ,  o  Unite,  </n. - 
nate  inferiormente  ;  i  fiori  gialli  ,  peduncolati  ,  termiti  ia- 
ti ,  furi   i  petali  più  corti   del  calice  .  Gallizioli  . 

•f-  §•  I.  Benedetta  sorta  di  latlovaro  lenitivo  ,  che  nel 
commercio  dicesi  benedetta  lassativa  .  Lat.  benedilla  la- 
xativa  .  Gr.  %a\a<TTixo'v  qxzffÀaxov  •  AI  Aldobr.  Nella 
della  decozione  nic/.z'  oncia  di  benedetta  distemperata 
con  vino  caldo. 

•j-  §.  II.  Per  saetta  ,  folgore  così  chiamata  ,  o  per  an- 
tifrasi ,  o  per  un  tale  cattivo  augurio  ,.  ed  avversione  , 
che  ha  il  volgo  a  nominare  certe  cose  perniziose  e  brut- 
te.liAl.  fulmen  .  Gr.  tefavùióf  .  Fag.  rim.  Quando  casca 
dal  cielo  una  saetta  .  Or  so  perchè  dal  volgo  dire  io 
sento  ...  E  cascata  colà  una  benedetta  . 

BENEDETTO.  Sust.  Sorta  di  malattia  ,  che  soprav- 
viene altrui  all'  improvviso  ,  e  't  cava  di  sentimento  , 
Afalcaduco  .  Lat.  morbus  sacer.  Gr.  /'sa  vó&oc.  Buon. 
Tane.  3.  12.  Se  le  darà  quel  benedetto  a  sorta  ec.  Met- 
tetele un  pò  'n  seno,  Moti'  Antonia  ,  Questa  barba  ,  eli' 
io  porto  ,  di  peònia  ,  Che  questa  è  buona  per  il  mal  ca- 
duco .  A.  Il  mal  caduco  e'  è  quel  benedetto  !  P  .  Sì  , 
è. 

§.  Benedetto  dicono  i  medici  a  quel  Medicamento  pur- 
gante ,  che  non  suol  far  male  .  J'olg.  Mes.  Cominciam- 
mo da  (mei  medicamenti  purgativi,  che  sono  chiamati 
benedetti ,  perchè  la  loro  operazione  è  senza  nocumen- 
to . 

BENEDETTO  .  Add.  Che  ha  avuto  benedizione  ,  o 
merita  d'  averla  ;  contrario  di  Alaladetto  .  Lat.  benedi- 
ctus  .  Gr.  iòXoynuivof  .  Bocc.  nov.  1.  3i.  Ma  se  pure  av- 
venisse ,  che  iddio  la  vostra  benedetta  ,  e  ben  disposta 
anima  chiamasse  a  se,  piacevegli ,  che 'I  vostro  corpo 
sia  seppellito  al  nostro  luogo  !  /'.'  nov.  60.  21.  Perciò  , 
figliuoli  benedetti ,  qua  v'  appresserete  .  Dmit.  Tnf.  2. 
Posciachè  tai  tre  donne  benedette  Curan  di  te  .  Petr. 
son.  5-2.  Ma  però  che  mi  manca  a  tornir  1'  opra  Alquan- 
to delle  fila  benedette  . 

**  §.  I.  Lsato,  per  dir  cosa  che  ci  dà  ho/a.  Dep. 
Decani.  120.  Queste  benedette  Indizioni,  che  né  loro, 
né  altri  sa  oggimai  che  si  siano  ,  o  che  s'  importi- 
no . 

**  §.  IL  Si  usa  per  negare.  I^esc.  Fior.  33y.  Vi  tra- 
messe  sedici  Vescovi  alla  Illa,  cominciando  dall'impe- 
rio di  (.arlo  Magno,  che  benedetto  sia  quell'  uno  che 
si  riscontra  (  cioè  ;  che  non  ce  n  è  uno  ,  che  si  riscon- 
tri ). 

§.  HI.  Acqua  benedetta  ,  dicesi  Quella,  che  benedetta 
colle  dovute  cerimonie  si  conserva  all'  entrar  delle  chie- 
se ,  e  altrove,  acciocché  con  essa  i  fedeli  si  aspergano  . 
Lat.  aqua  lustralis  .  Gr.  Ciuf  itfòv  .  Bocc.  Test.  2.  Il 
vaso  di  stagno  da  acqua  benedetta  . 

5.    IV.     Per     di  andeim  ale    desiderato  .   Lat.    e.Tpetitus  . 

Malm.  2.  i5.  Cosi  pescando  lungo  la  marina,  Questo 
benedetto  asino  si  prese  . 

BENEDICENTE.  Quegli,  che  loda,  e  dice  bene  di 
che  che  sia.  Lat.  benedicens  .  Gì.  iùXoyùv-  Cr.  K.  1?.. 
108.   10.  Dio  altissimo  benedicenti,  e   lodanti. 

BBNEDiCE&E.  V.  L.  Benedire.  Lat.  benedicere  . 
Gr.  tù\ojtìv  .  Vit.  Crisi.  Ma  io  non  pensava,  se  non 
di  benedicere  Dio.  Maest.  a.  5  j.  Puote  il  prete  nel  tem- 
po dello  'nteidetto  benedicere  la  scarsella,  e '1  bordone 
de'  peregrini  1  G.  V.  11.  12.  1.  E  a,  ciò  lare,  e  bene- 
dicere la  pi  ima  pietra  fue   il  Vescovo  di  Firenze. 

UENi'^DIltE  .  Pregar  ben  da  Dio  alta  cota  ,  che  si  be- 
nedice :  il  quale  atto  per  lo  più  si  fa  alzando  In  mano  ,  e 
movendola  in  segno  di  croce.  Lat.  benedicere.  Gr.  ttì- 
\o-)àv  .  Bocc.  nov.  76.  lo.  (osi  si  possono  benedire  le 
galle    del   gengiovo ,   come '1   pane,    e    il   cacio.  Vani, 
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Par.  i\.  Cosi  benedicendomi  cantando  .  Petr.  son.  12. 
I'  benedico  il  loco  ,  il  tempo  ,  e  1'  ora  .  Cas.  lett.  17. 
Le  dette  lettere  di  V.  M.  sono  state  lette  da  Sua  Beati- 
tudine con  molta  sua  consolazione  ,  e  1'  ha  benedetta 
con  la  sua  Serinissima  progenie  . 

§.  I.  Diciamo  di  cosa  ,  che  ci  sia  cara  ;  Dio  ,  o  il  Cie- 
lo- ec.  la  benedica  :  e  'Vale  la  prosperi  ,  e  la  proteg- 
ga . 

§.  II.  In  proverb.  S.  Pier  la  benedica  ,  o  il  del  la  be- 
nedica; e  vale  Sia  come  esser  si  vuole  .  Maini.  1.  3.  Se 
io  dirò  mal,  il  Ciel  la  benedica  . 

**  §.  III.  Terminazione  dell'  Imperativo  .  Cavale,  mcd. 
cuor.  3o4.  Benedl  e  lauda  Iddio  ,  anima  mia  ;  perocché 
ti  corona  in  misericordia  .  E  3o5.  Benedi  e  loda  ,  a- 
nima  mia ,  Dio ,  lo  quale  sana  tutte  le  tue  infermi- 
tà . 

**  5.  IV.  Benedire  una  cosa  ad  alcuno  ,  vale  Conce- 
dergliela di  buon  grado.  Fr.  Giord.  Gì.  Ciocch' elle 
£  le  donne  ]  ne  facessero  ,  o  di  vestiti  ,  e  degli  altri  or- 
namenti ,  tutti  gli  benediceremmo  loro  . 

**  §.  V.  Vale  anche  lodare.  Cavale,  espos.  simb.  1. 
uo8.  Benedicano  i  secoli  al  nome  di  Dio  nel  secolo,  e 
in  secolo  del  secolo  . 

BENEDITORE.  Verb.  muse.  Che  benedice.  Lat.  be- 
nediciens .  Gr.  ec/'Xoj  wtw'j  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Sole- 
va essere  beneditore  del  prossimo,  e  delle  sue  ope- 
re . 

BENEDITRICE  .  Fem.  di  Beneditore  .  Lat.  bene- 
dicens  .  Gr.  tòXoy»T^t'a  .  Tratt.  gov.  fam.  /\j.  Ora- 
trice  ,  ec.  di  Dio  beneditrice  ,  gloriosa  Vergine  Ma- 
lia . 

BENEDIZIONE  .  L'Atto  del  benedire  .  Lat.  benedi- 
clio  .  Gr.  ivXey/a.  Bocc.  nov.  1.  3o.  Gli  fece  l'assolu- 
zione, e  diedegli  la  sua  benedizione.  E  nov.  60.  5.  E 
perciò  colla  benedizion  di  Dio  ec.  verrete  qui. 

**  §.  I.  Per  Regalo  ,  Limosina  .  Vit.  S.  Eufrag.  162. 
Pregò  umilmente  la  badessa  e  1'  altre  più  antiche,  che 
dovessero  ricevere  da  lei  una  piccola  benedizione,  cioè 
una  rendita  di  venti  libbre  d'  oro  . 

**  §.  II.  JVel  senso  di  quii  sopra  intendi  anche  il  se- 
guente.  Vit.  S.  Gir.  5.  Ed  eglino  pregarono  San  Gi- 
rolamo, che  prendesse  la  meta  dell'  olir»  che  eglino  a- 
veano  per  benedizione  :  di  che  per  niun  modo  egli  noi 
volea  ricevere  [  Allegando  questo  passo  il  V annetti  ci 
sospetta  un  altro  senso;  cioè  Per  segno  di  grazioso  ,  ed 
amorevol  congedo  pare  che  questa  voce  sia  usata  .  An- 
che nel  Soldato  di  Plauto ,  un  Santo  nel  congedarsi  di- 
ce ,   Benedicite  .  Vedi  il  Carmeli  ]  . 

§.  II.  Diciamo  Jiguratam .  Dar  la  benedizione  a  una 
cosa;  e  vale  non  impacciarsi ,  né  intrigarsi  più  d'  essa, 
perchè  l'  ultimo  atto  di  licenzia  si  è  la  benedizione  .  Lat. 
1  aledicere . 

BENEFATTO.  V.  L.  Beneficio,  Fatto  bene.  Lat. 
lenejactum  .  Gr.  ££/Vpa?/«  .  Liv.  AI.  Noi  ci  ricordiamo 
bene ,  e  conosciamo  ,  che  tu  hai  i  Re  di  Roma  cacciati  ; 
compi  il  tuo  benefalto  ,  lieva  di  qui  il  real  nome  .  E  ap- 
presso :  E  raccontaro  i  benefatti  ,  e  le  cortesie  de'  Ro- 
mani .  Libr.  Amor.  6.  Che  se  mei  doni  per  grazia  dei 
benefatti  passati  ,  pare,  che  '1  facci  per  debito. 

BENEFATTORE.  Che  fa  bene  altrui,  Che  benefica. 
Lat.  beneficio  ajjiciens  .Gr.  gt/'jp}  jVwf .  Com.  Inf.  6.  Il 
beneficato  vero  ama  il  suo  benefattore.  G.  V'  11.  126. 
1.  Tenendo  trattato  ,  e  ragionamento  (  messer  Azzo  ) 
te.  di  torre ,  o  rubellare  ia  città  di  Parma  a  Messer 
Mastino  suo  nipote,  e  benefattoie .  E  12.  108.  9.  A  te , 
siccome  a  padre,  e  benefattor  nostro  ci  offeriamo.  Ca- 
vai, mcd.  cuor.  Bisogno  è  ,  che  s'  egli  avesse  quasi  cuor 
di  pietra ,  s'  ammolli  ad  amare  tanto  benefattore ,  e  li- 
beratore . 

BENEFATTRICE.  Femm.  di  Benefatore  .  Lat.  quae 
beneficio  aflìcit.  Gr.  St/Sf)  ETisVtt  .  Fr.    Giord.    Pred.    R. 
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Ringraziano  la  benefattrice  Vergine  Maria  umilmfn» 
te  . 

BFNEFICANTE  .  V.  BENIFICANTE  . 

BENEFICARE.  Far  beneficio.  Lat.  beneficio  aflìcere. 
Gr.  iùi^yirùv  .  Guicc.  stor.  17.  28.  Dimostrando  aver 
ec.  desiderio  di  sollevare,  beneficare  quella  città  .  Segn. 
Pred.  2.  Né  si  ritruova  ornai  più  chi ,  beneficandoci  , 
sia  contento  di  farlo  a  guisa  de'  fiumi  ,  cioè  fuggendo 
per  sotterranee  caverne  . 

BENEFICATO  .  Add.  da  Beneficare  .  Lat.  beneficio 
affectus  .  Coni.  Inf.  6.  Il  beneficato  vero  ama  il  suo  be- 
nefattore .  Segn.  stor.  7.  197.  Questo  Re  tanto  benefi- 
calo ec.  è  quegli  ,  che  dopo  i  giuri  datimi  di  non  ini 
offendere  ,  ec.  mi  rende  ingiurie  in  cambio  di  gra- 
zie . 

§.  Per  lo  stesso,  che  Beneficalo,  Che  ha  beneficj  ec- 
clesiastici .  Lat.  beneficiarius  .  Maestruzz.  1.  l5.  Non 
può  uno  Vescovo  d'  Italia  ordinare  un  chierico  oltra- 
montano ,  se  non  ha  la  licenzia  ec.  dal  Vescovo  ec.  nel- 
la cui  diocesi  è  beneficato. 

BENEFICATORE  .  Che  benefica.  Lat.  beneficio  affi- 
cens  .  Gr.  e  Jepj  irns  •  Gititi,  lett.  E  necessario  amare  ,i 
nostri  beneficatori .  E  appresso  :  Il  santo  Dio  nostro 
beneticatore  instancabile.  Segr.  Fior.  Pr.  L'  obbligano 
più  al  beneficatore   loro  . 

BENEF1CENTÌSSIMO  .  Superi,  di  Beneficente.  Lat. 
beneficentissimus  .  Gr.  £t/£f  5  troinenos  •  Varch.  stor.  Fu 
Cosimo  benefìcentissimo  con  tutti,  anche  con  alcuni  di 
coloro  ,  che  per  lo  innanzi  nutrirono  mal  animo  verso 
di  lui  . 

BENEFICENZA  .  Benificenza  .  Segn.  Mann.  Apr. 
27.  5.  Nella  legge  vecchia  si  die'  precetto  espresso  di  be- 
neficenza ,  non  si  die'  di  benevolenza  .  Si  die'  di  bene- 
ficenza ,  perchè  fu  ordinato  1'  insegnargli  la  strada  ,  1* 
abbeverarlo  ,  e  sin  1'  ajutaie  a  sollevare  il  suo  giumento 
da   terra  . 

BENEFICIALE  ,  e    BENIFICIALE  .   Add.    Che' ap- 

partiene  a  Benefìcio  ecclesiastico .  Lat.  beneficiarius  . 
Guicc.  stor.  lib.  6.  Similmente  co'  benefizj  ec.  distribu- 
endo soldi  nelle  persone  armigere  ec.  ajutando  1'  eccle- 
siastiche nelle  cose  beneficiali  appresso  al  padre.  E  libr. 
8.  Non  impedissero  ,  che  nella  coite  predetta  s'  agitas- 
sero le  cause  beneficiali . 

BENEFICIARE.  Beneficare,  Far  beneficio.  Lat.  be- 
neficio afficere  .  Gr.  tvi^neiv  .  Introd.  Viri.  Le  ric- 
chezze, spendendole,  non  ragunandole  beneficiano  al- 
trui . 

BENEFICIATA,  e  BENEFIZIATA.  V.  BENEFI- 
ZIATO §.  II. 

BENEFICIATO.  Add.  da  Beneficiare.  Lat.  beneficia 
ajfeetus  .  Gr.  lutf)ST>t(Jc'vof  . 

§.  In  forza  di  siisi.  Chi  ha  beneficio  ecclesiastico  .  Lat. 
beneficiarius .  Maeslruz.  Niuno  dee  dare  01  dine  sacro  , 
se  non  se  a  beneficiato  ,  ovvero  ,  che  ha  suo  patrimonio 
in   luogo  di  rendite  ecclesiastiche. 

BENEFICIO  ,  e  BENIF1CIO  ,  che  i  più  moderni  di- 
cono anche  BENEFIZIO  e  BENEFIZIO.  Servigio,  Pia- 
cere, Amorevolezza',  Cortesia,  e  Opera  fatta  per  far  co- 
modo ,  e  beneficare*  altrui  .  Lat.  beneficium  .  Gr.  lussi- 
ci a.  Albert.  9.  Spesso  beneficio  dare  è  insegnar  di  ren- 
dere. Bocc.  pr.  4-  Ma  quantunque  cessata  sia  la  pena  , 
non  perciò  è  la  memoria  fuggita  de'  beneficj  già  rice- 
vuti. E  nov.  li.  6.  Fu  Martellino  prestamente  preso,  e 
sopra  il  corpo  posto,  acciocché  per  quello  il  beneficio  - 
della  santa  acquistasse.  E  nov.  69.  11.  Usa  il  beneficio 
della  fortuna,  non  la  cacciare.  G.  V.  6.  90.  2.  Non  es- 
sendo grati  di  molti  beneficj  ricevuti.  E  7.  2.  1.  Dal 
detto  Papa  furono  ricevuti  graziosamente,  provveduti  di 
moneta  ,  e  d'  altri  beneficj. Fr.  Giord.  2ìo.  Se  uno  avrà 
ricevuto  beneficia  da  uno  Vescovo  0  da  uno  Cardinale 
ec. 
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.  i    /    -  (■       .ii*.    Incora  il  b<  n 

de'  iole    tocca    in   pi  ima    la   corteccia  <li 

pr». 

§.  II.  Per  T'tìzio  mero,  che  "l'Ita  rendite.  Lat.  ben  - 
fieu.m.  Gr.  I|M«-4K«I>  .  Maestra:: .  i.  i">.  E  dee  ;  /'  o/- 
/^(/-  n'  costretto   di   provvedere    a    rovini   cum 

ondulato  uu  benefizio  convenevole.  /.'  appretto;  Se  il 
cherico  da  ragione  d'  addomandare  gli  ordini,  forse  per 
lo  benefizio,  al  quale  1'  ordine  è  annesse.  <•■  /  .  (>.  i  i. 
3.  Promovendo  i  benefit  |.  coni  fosse  Papa.  Beni.  Ori. 
3.  -.    ,.  Caricatevi  pur  'li  beneficj. 

$.  111.  Per  Grado  .   Dignità,    Privilegio.    G.   V.  5,   i. 

Onde  fui. >n  privati  per  lo  Papa  J'  ogni  bcnilicio  spi- 
i  ituale  .   <  ile, 

$.   IV,    Si   dice  Far  chccchesia   a    beneficio  iìi  naturo  ,  rlt 

f  ritma  ,    e  simili  .   t    vale  Farlo   così  alla   peggio  ,  Senta 

:  ,  Come    e'  viem   fatto    naturalmente  ,  <•   «  coso  . 

l.at.    incuriose  .  Gr.    HXji  ,   àyiXcè;  •  Sen.    ben.     /'arili,    j. 

.  lutino  a  tanto  elle  non  sarò  spinto  ,  e  clic  la  forlu- 
iia  non  mi  costi ignera  ,  io  lascerò  piuttosto  andare  il  be- 
iiiti/.io  a  besufizio  di  natura,  clie  richiederlo,  l'ir.  dite. 
i    .   Lasciollo   andare   a   beneficio  di   fortini.".. 

**  §.  V.  Per  l'fjuio  .  l'i  r.nc.  Siiceli.  Voi».  l8/|.  Se  giuo- 
'~a  a  scacchi  (  il  prete  )  ed  eli»  si  giuochi  ;  medio  sa- 
•ebbe,  eli'  egli  attendesse  a  dire  1'  ore,  e  gli  altri  be- 
J  •  tj  l  i  e  j . 

BENEFICIONE.  Accresci!,  di  Beneficio,  nel  tigni/. 
del  $.  II.  Beneficio  grande.  Fr.  Jac.  T.  i.  i(>.  3y.  In 
corte   Roma  ho  guadagnato  Cosi   buon  heneficione. 

BENEFlCII  OLO  .  JDim.   di   Beneficio.  Ben.    Ori.  3. 

j.  .jo.  Certi  beneficinoli  aveva  loco  Nel  paesel,  die  gli 
cran   Iti  die  .  e  pene  . 

BENÈFICO.  Add.  Che  benefica.  Lat.  benefteus.  Gr. 
ytrmf.  Sega.  Pred.  aa.  (Questa  si  benefica  trom- 
ba riceverà  nei  giorno  estremo  una  gloria  maraviglia- 
ta . 

BENEFIZIATO  .  Lo  stesso  ,  che  Beneficiato. 

j.  I.  In  forza  di  sust.  Chi  ha  benefizio  eccletiatttco  . 
Cren.  Veli,  ó  ,.  Messer  Ti  mmaso  ,  che  fu  Priore  di  S. 
i  pò  ,  e  anche  benefiziato  oltr'  a'  monti.  E  appretto: 
lommaso  di  Lippaccio  fu  cherico  benefiziato  oltr'  a' 
monti.  Macstruzz.  i.  a  (.  S'  egli  (  il  cherico  )  è  benefi- 
ziato, è  sospeso  dal  ricevimento  de'  frutti  per  sei  mesi; 
uà  ~e  non  è  benefiziato,  e  ha  ordine  sacro,  per  quel- 
lo  medesimo  tempo  è  inabile    a    pigliare  beneficio  . 

5-  II.  Benefiziata,  e  Beneficiala  si  dice  ne  lotti  Quella 
polizza,     in    cui     è    scritto     qui/che    premio.    Buon.   ticr. 

5.  |.  y.  E  <|ui\i  tutto  Fu  '1  mio  piacer  (indi'  io  di  borsa 
uscito  Non  vidi  il  fin  della  fortuna  mia  Nello  sperar 
qualche  benefiziata.  E  appresto:  E  die  di  più  regali, 
Di   |.i  i   benefiziate  Empier  si  vide  '1   grembo. 

BENEFÌZIO,  e  BEN1F1ZIO.  v.  BENEFICIÒ. 

(*)  BENEFIZIOTTO sDim.  di  Benefizio. Cor.  leti.  i. 
f>-.  Io  mi  nuovo  ora  ec.  a  un  mio  beneiiziotlo ,  come  un 
r.  mito  .  die  sta  nel  deserto,  sperando,  tpiando  die  sia, 
di  vedere  la  faccia  di  Dio  . 

BENEMERENZA.  Attratto  di  Benemerito  .  Lat.  meri- 
tum  ,  prnmeritum  .  Gr.  atWf  f)  aSt  -x  .  Buon.  ticr.  3.  j.  y. 
i.ir  si  vide  alla  lotta  Colla  benemerenza  Nel  secondo  la 
in.  idia  . 

BENEMERITISSIMO.    Superi,    di     Benemerito.    Lat. 
optime    merilus .     Bemb.    slot.   a.    17.    Benché    egli    fosse 
d'.lla  ciita  benemeritissimo  .  E  5.  by.  Egli  era  bein-me- 
1  l'x  pubblica  . 
t   BENEMÈRITO,    e    BEM  MERIO.  Susi.   Beneme- 
renza.   Lat.  meritimi .    benemeritnin  .    Gititi,    star.  Non  si 
(pensano    i    demeriti    co'  benemeriti.   LUr.    son.    33. 
Stimo  sii  trambasciato,  e   benemerto  Per  taiil'  opera  de- 
gna . 

Chi  ha  bene  operato  in    tervigio  di  alcuno  .Lat.  be- 
nemerilia  .   V  rn.  Reti.  Dove  i  bonifici  si  fanno  ad  alni  , 
1  .    11. 


e  non  a  se  (tesso,  e  dove  e'si  fanno  alli  benemeriti.  JVie. 
Dan.  ttor'.  j.  3  ((i.  Poscia  i  vecchi,  o  benemeriti  licen- 
ziati eoo  onore.  /:  altrove:  Chi  avesse  servito  veni'  an- 
ni ,    se  ni-  andasse  ;  chi  sedici   ,    benemerito   fosse-  . 

BENEPLACIMENTO  .  Beneplacito.  Lat.  volunlat  . 
Gr.  lùioxia  .  G.  V.  11.  3.  ao.  Noi  mostriamo  per  la 
pruoya  delle  vostre  virtudi,  voi  essere  accetti  a  Dio  , 
approvati  ..1  suo  bcn&placitnento. 

BENEPLÀCITO.  Volontà,  libilo.  Piacimento,  I 
glia  .  Ed  lutati  per  lo  più  colla  particella  A.  Lat.  volan- 
ti* .  arscitsur  .  (ir.  eiiJoxia.  G.  V.  la.  S.  6.  Ogni  alti  > 
ordine,  e  uliciali  di  popolo  cassò,  se  non  ;i  suo  bene- 
placito .  E  cap.  y.  2.  Ordinò  i  suoi  principali  baroni. 
governatori,  e  guardiani  di  lui,  e  del  Regno  a  bene- 
placito della  chiesa.  Guid.  G.  Per  nobìl  natura  mostra- 
te aver  compà'ssión  delle   mie  Patiche  ;  pei    la   qual  co^.i 

tutto  ni'  offerti  a'  vostri  beneplaciti,  l'ine.  Mar.  hit.  a. 
Che  benché  il  pensici o  abbia  ec.  nondimeno  non  mi 
parrebbe  usarla  legittimamente  senza  il  beneplacito  vo- 
s  :  io . 

BENE  SPESSO  .  Posto  avvcrbialm.  Tale  Molte  tol- 
te ,  Spesso;  ma  ha  a', pianta  più  forza  f  Lat.  farp'iut  per- 
tiepe .  Gr.  ir c~h\ chili;  .  Ciré.  lied.  Bene  spesso  tengono 
inquieto,  e  sospeso  l"  animo  vostro.  Vareh.  star.  ?..  Per 
non  volere,  cimi-  fanno  i  grandi  uomini  bene  spesso, 
il   loro  errore  confessare  . 

BENESTANTE.  Che.  torna  bene,  Bello.  Lat.  vege- 
titi .  Gr.  ìvi^oc  .  JVoi".  ani.  (3.  a.  (.he  ne  ierc  un  bel- 
lissimo mandorlo   molto  verde  ,   e  molto   benestante  . 

§.  A  benestante  Chi  ha  qualche  ricchezza  .  Lat.  abun- 
duns.  Gr.  tuTiOfoc  .  Cecch.  Donz.  a.  a.  Oh  trovami  In 
dovane  avviato,  e  benestante,  Che  voglia  Òggi  la  mo- 
glie, /..ite.  Celos.  i.  a.  (Quando  con  dote  ragionevole  a 
un  dovane  qualificato,  ec.  e  benestante  ancora  maritar 
la  potrebbe  .  Bemb.  leti.  E  stimato  assai  per  1'  età  sua 
che  è  d'  anni  ventotto  ,  non  ricco,  ma  benestante  a  ba- 
stanza . 

•f-  §.  Per  beato.  Allear,  aya.  La  verità  ,  padron  mio, 
ec.  rende  noi  altri  malandati  viandanti  della  terra  più 
simili  a'  benestanti   cittadini    del  ciclo.   Monti  . 

BENEVOLENTEMENTE.  Avveri,  con  Benevolenza, 
Benivolentemente .  Onice,  leti.  QA.  Furono  benevolente- 
mente ricevuti  ,   e   trattati  da  lui. 

BENEVOLENZA,  Benivulenza  .  Lat.  benevolenlia . 
Gr.  tùvotet.  Guicc.  leti.  6.j.  Per  glande  benevolenza  del 
vostro  amico . 

BENEVOLISSIMO.  Superi,  di  Benevolo.  Lat.  bene- 
volenlittimttt  .  Gr.  io  ì/tc-ars;  .  Guitt.  Ictt.  y.  Quanta 
benevolissima  reverenzia,  ec.  rendere  dovete  lui. 

BENEVOLO.  Benivolenfè .  Lat.  benevolut.Gr.  ìùvouì 
Stor.  Eur.  j.  y-2.  Cintosi  con  Don  Fernando,  ec. 
suocero  d'esso  Re  Don  Ordogno  ,  ma  non  molto  ami- 
co ,   O   benevolo  . 

BENFACCENTE\.  Che  fa  bene,  Che  opera  bene.  Lat. 
benefacient .  Gr.  a'f ic-idav  .  Libr.  Amor.  Alli  benfaccen- 
ti  ,  meriti  graadissiuu; promettendo  . 

BENFA'J  FO  .  Add.  Vale  Proporzionato  ,  Bello.  Lat. 
formo tus  ,  apio  figura  membrorum  .Gr.  zùfyu» <  ,  iùnrapu- 
y.'éc.  (imi.  ì/orelt.  Questa  fu  di  grande/za  comune  ,  di 
bellissimo  pelo,  bianca,  e  bionda  ,  molto  benfatta  del- 
la  persona  ,  tanto   gentile,  che  cascava  di  vezzi. 

BENGIUl.  Beleiuifto  ,  Bclzuìno  .  Bicett.  Eior.  ao.  Il 
bengiii'i  e  -omnia  d'  un  arbore  Indiano,  la  qual  gomma 
non  è  il  lascrpizio  odorato,  come  abbiamo  detto,  ec.  ina 
più  tosto  è  il  liquore  d'  un  arbore  dell'  Indie,  il  quale 
è  simile  al  mandorlo,  con  toglie  più  lunghe,  ed  ha  le 
vermene  tenere  ,  flessibili  ,  e  scanalate,  come  la  gineatragr 
eine  .  Soder.  Colt.  (iti.  In  onesta  maniera  medesima  si 
tua  1'  uva  odorata  ec.  ponendole  intorno  o  musco,  o 
ambia,  o  zibetto,  e  ben  giù  i . 
REN   GLI    SIA,  BEN    GLI   STETTE,    e  simili  . 
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Modo  di  favellare  composto  da  BENE  ,  e  STARE,  intra- 
postovi  il  pronome  GLI  ;  e  vai»  Essere  secondo  il  dove- 
re.  Lat.  merito  obtigit.  Gr.  y.rt\ùi  %XH'  P'r-  Lue.  E  sai 
5*  ognun  direbbe:  ben  gli  sta. 

§.  E  in  forza  di  sust.  Punizione  giusta.  Frane.  Sacch. 
nov.  35.  Per  menar  la  bacchetta,  oltre  al  debito  modo, 
n'  acquistò  un  ben  gli  sta  ,  che  mai  non  gli  venne  me- 
no.£  nov.  206.  E  non  trovai,  che  amore  desse  ad  alcu- 
no un  si  degno  ben  gli  sta  .  Morg.  Io  non  voglio  alle- 
garti un  ben  gli  stette  . 

(*)  BENGUARITO  .  «,.  BENE  .  Avveri.  §.  Vili. 

BENIFICANTE  ,  e  BENEFICANTE  .  Che,  benefica  . 
Lat.  heneficio  afficiens  .  Gr.  tùifyirùy .  Sen.  ben.  Varch. 
a  22.  Il  benitizio  devemo  accettarlo  allegramente  ,  mo- 
strando letizia,  e  fare,  che  ciò  sia  manifesto  al  benifi- 
cante  . 

**  BENIFICARE.  Beneficare. A gn.  Pand.  24.  Sopra- 
stare agli  altri ,  e  essere  più  benificato  .  E  47-  Segno  di 
poca  carità  è  isdegnare  i  suoi ,  e  beneficare  gli  strani . 

BENIFICENZA  ,  e  BENEFICENZA  .  Virtù  ,  che 
consiste  in  giovare,  e  far  bene  altrui  .  Lat.  beneficenlia . 
Gr.  eùtfytTia .  Sen.  Pisi.  La  loro  beneficenza  accre- 
scea  ,  e  ordinava  i  loro  suggetti  .  Albert.  58.  EH'  è  per 
Io    disiderio  benignitade  ,  e   per  lo    compimento  benefi- 
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(*)  BENIFICIALE  .  v.  BENEFICIALE  . 
(*)  BENIFÌCIO  .    v.  BENEFICIO  . 

BENIGNAMENTE  .  Avverb.  Con  benignità  .  Lat. 
benevole  ,  benigne  .  Gr.  2u'votx.ià(  .  Bocc.  nov.  ».  10. 
Fuor  di  sua  natura  benignamente  ,  e  mansuetamente 
cominciò  a  voler  riscuotere  .  Dant.  Purg.  2.  Benigna- 
mente fu'  da   lui  ricolto  . 

§.  Per  Mansuetamente  .  Mor.  S.  Greg.  1.  g.  Beni- 
gnamente s'  inginocchia  a  ricevere  il    peso  . 

BENIGNANZA  .  V.  A.  Benìnanza  ,  Benignità.  Lat. 
henignitas  .  Gr.  tùvsia  .  Guitt.  le/t.  l5.  Ma  sempre  ri- 
sponde con  benignanza  .  E  ig.  Tale  si  ée  la  benignan- 
za di  quei  buoni  Religiosi  .  Bini.  Ant.  F.  R.  Vengo  ob- 
bligato a  vostra   benignanza. 

BENIGNISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Benignamen- 
te .  Lat.  benignissimc  .  Gr.  iuvouc-a.ru  .  Valer.  Mass. 
P«r  la  cui  celestial  provvidenza  ,  le  virtudi  ,  delle  qua- 
li io  devo  trattare  ,  benignissimamente  sono  esaltate  . 
Sen.  ben.  Varch.  a.  32.  Chi  riceve  i  benefizj  ,  se  bene 
gli  riceve  benignissimamente  ,  non  per  questo  ha  forni- 
to il  debito  suo  .  Ces.  lett.  E  confermato  da  lei  beni- 
gnissimamente . 

BENIGNASSIMO  .  Superi,  di  Benigno  .  Lat.  clemcn- 
tissimus  ,  benignissimus  .  Gr.  lùvuc-ctroi  .  Lab.  57.  Le 
sue  eterne  bellezze  mostrandoci  ,  a  quelle  ,  come  beni- 
gnissimo  padre  ,  ne  va  chiamando  .  E  6o.  Siccome  es- 
sa benignissima  fa  sovente  nelle  bisogne  de'  suoi  devo- 
ti .  Mecl.  Arb.  Cr.  Nel  secondo  frutto  ripensi  la  beni- 
gnissima ,  e  degnantissima  condiscensionc  ,  e  inchina- 
mento  a  noi  miseri  peccatori  . 

f  BENIGNITÀ  ,  BENIGNITADE  ,  e  BENIGNITÀ- 
TE  .  '  Abituale  disposizione  dell'  animo  a  far  bene  ad 
altri  .  Lat.  benignitas  ,  clementia  .  Gr.  invola  .  Albert. 
52.  Ed  ha  la  benignità  sette  spezie  ,  cioè  religione  , 
pietade  ,  innocenza  ,  reverenza  ,  misericordia  ,  ami- 
>tade  ,  e  concordia  .  La  benignitade  è  virtù  disposta 
a  far  bene  a  tutti  per  sua  dolcezza  .  Bocc.  nov.  i.  3. 
•Ma  dalla  propria  sua  benignità  mossa  ,  e  da'  preghi  di 
coloro  impetrata  .  E  num.  3g.  E  se  così  è  ,  grandissi- 
ma si  può  la  benignità  di  Dio  conoscere  verso  noi  . 
tìant.  Par.  33.  La  tua  benignità  non  pur  soccorre  ,  A 
chi  dimanda  .  Cas.  lett.  Io  la  ringrazio  adunque  quan- 
to più  posso  ,  di   tanta  sua  benignità. 

BENIGNO.  Add.  Che  ha  virtù  di  benignità,  Cortese, 
Piacevole ,  Affabile,  Amorevole  .hai.  benignus  ,  clemcns  . 
Gr,   vpàcz  .   Bocc,    nov.  12.  3,  .Rendendosi  yi  ciò,  che 


poteano ,  e  sapeano  ,  umili  ,  e  benigni,  verso  di  lui. 
Dant.  Purg.  i5.  E  '1  Signor  mi  parea  benigno  ,  e  mi- 
te .  Petr.  canz.  4-  7.  Madonna  ec.  Benigna  mi  ridusse 
al  primo  stato. 

5.  I.  Benegno  a  cagione  della  rima  disse  Dant.  rim.  g. 
Ch'  entrare  non  vi  può  spirto  benegno  . 

§.  IL  Per  Favorevole  ,  Benefico  .  Petr  son.  7.  Ed  è 
sì  spento  ogni  benigno  lume  Del  ciel  . 

BENÌNANZA  .  V.  A.  Benignanza.  Lat.  benignitas. 
Gr.  àyaOórnt  ,  ivvoia  .  Dant.  Par.  7.  Ma  nostra  vita 
senza  mezzo  spira  ,  La  somma  beninanza  ,  e  la  'nna- 
mora  Di  se.  Dant.  Mai.  rim.  77.  Buona  speranza  de' 
uom  sempre  avere  ,  Ch'  appresso  lo  dolore  ò  sua  ventu- 
ra ,  Ch'  a  sua  rancura  può  dar  beninanza  .  E  78.  Che 
poi  non  fu  nessuna  beninanza  ,  Che  sua  piagenza  n'  a- 
vesse  favore  .  Amet.  $6.  Per  virtù  vera  del  suo  primo 
amore  ,  Di  somma  beninanza  sempre  pieno. 

BENINO  .  Avverb.  dim.  di  Bene  .  Buon.  Fier.  4.  In- 
trod.  Egli  stan  pur  benin  con  quelle  borse  Di  raso  al 
collo  ,  e  que'  salvadanaj   Dorati  in  mano  . 

*  BENINTESO  .  Add.  T.  d'  Arti  .  Dicesi  di  Quel 
lavoro  ,  fabbrica  ,  scultura  ,  o  pittura  ,  nella  quale  ,  sì 
nel  tutto  ,  come  nelle  sue  parti  ,  si  riconoscono  le  dovu- 
te proprietà  .  Baid.  Voc.  Dis. 

BENISSIMO  .  Superi,  di  Bene  ,  avverbio  .  Lat  opti- 
me .  Gr.  a  fiera  .  Fir.  As.  Convenevole  larghezza  ,  e 
lunghezza  benissimo  compartite  .  E  ìgó.  E'  fu  un  cer- 
to ec.  conosciuto  benissimo  dal  detto  Principe  .  Sod. 
Colt.  Nelle  valli  dove  concorre  scolamento  di  terren 
buoni,  stanno  benissimo  le  vigne.  Cape  Boll.  201.  La 
qual  cosa  penso  ,  che  mi  verrà  fatta  benissimo  .  Serd. 
stor.  Ind.  11.  438.  Non  si  era  combattuto  cogli  Etiopi 
disordinati  ec.  ma  con  soldati  ,  e  capitani  benissimo 
provvisti  ,    e   esercitatissimi  . 

BENIVOGLIENTE  .  Benvolente  .  Lat.  benevolus  . 
Gr.  evpiivtlf  .  Bocc.  nov.  60.  3.  E  quasi  di  tutti  quegli 
della  contrada  era  compare  ,  o  amico  ,  o  benivoglien- 
te  .  Ovid.  Pisi.  Avvegnadiochè  io  ti  parli  aspramente  , 
nondimeno  io  non  m  adiro  .  Chi  è  quello  ,  che  si  pos- 
sa adirare  col  suo  benivogliente  ? 

BENIVOGLIENZA  .  Benivolenza  .  Lat.  benevolen- 
tia  .  Gr.  lùvoia .  G.  V.  12.  108.  g.  Acciocché  sempre 
nel  cuor  leale  sia  legame  indissolubile  di  beuivoglienza. 
Fior.  Viri.  Amore  ,  benivoglienza  ,  e  dilezione  son 
quasi  una  cosa  . 

BENIVOLENTE  .  Add.  Che  porta  amore  ,  affezio- 
ne .  Lat.  benevolus  .  Gr.  svfÀivn;  .  Tes.  Br  2.  24.  Pe- 
rò dovemo  credere  fermamente  ,  che  queste  tre  persone 
sono  una  sustanza  ,  la  quale  ò  del  tutto  potente  ,  del 
tutto  sapiente  ,  e  del  tutto  benivolente  .  Amm.  ant.  G. 
206.   Lo  servigio  del  benivolente  è  senza  fine  . 

BENI  VOLENTEMENTE.  Avverb.  Benevolentemente  , 
Con  benivolenza  .  Lat.  benigne  .  Liber.  cur.  malat.  E 
venga  sempre  lo  'nfermo  benivolentemente  guardato  dal 
medico  . 

BENIVOLENTISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Benivo- 
lentemente ,  Con  grandissima  benivolenza  .  Lat.  benevo- 
lentissime.  Gr.  tvvn'c-ara  .  S.  Agost.  C.  D.  Gli  riman- 
dò addietro  benivolentissimamente  . 

BENIVOLENZA  ,  e  BENEVOLENZA  .  //  voler  le- 
ne ,  Affetto  ,  Amore  ,  eh'  è  senza  eccesso  ;  Volontà  ,  e 
Desiderio  del  ben  del  prossimo  .  Lat.  bentvolentia  ,  ci- 
mar .  Gr.  tàvola  .  Bocc.  pr.  4-  A'  quali  ,  per  benivo- 
lenza da  loro  a  me  portata  ,  erano  gravi  le  mie  fatiche . 
E  Amet.  ig.  E  benché  io  non  possa  a  pien  mostrare 
Nel  canto  mio  la  sua  benivolenza  ,  Parte  nel  verso  ne  fa- 
rò sonare  .  E  oj.  La  cui  benivolenza  a  me  mostrata 
ne'  giovani  anni  ,  mai  non  misi  in  oblio  .  Ar.  Fur.  36. 
27.  Non  che  da  porre  incontro  Sien  questi  amori  ,  è 
1'  un  fiamma,  e  furore,  L'  altro  benivplenza  più  che 
amore  . 
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RENlVOLO  .  Add.  Che  vuol  ben»  ,  Benigno,  Affe- 
zionalo ,  Antico  ,  Favorevole  ,  Propìzio  .  Lat.  benrvu- 
lut  .  Gr.  lùuivii  .  Bo<c.  nov.  i.(.  5.  Al  ijiuil  lervigio 
li  fu  l'in  la  fortuna  belinola  ,  clic  alla  mcrcalaiwia  .slata 
non  eia  .  E  hoi\  8y.  4<  E  però  nel  uno  giudìcio  cupe  , 
Culle  quelle  esser  degne  ec.  di  rigido  ,  ed  aspro  gasli- 
nneiN  .  die  dall'  esser  piacevoli  ,  benivole  ,  e  pie- 
ghevoli ec.  si  partono  .  E  Amet.  7>~.  La  quale  non  du- 
bito ,  che  benivola  a  noi  slata  sarebbe  ,  se  a'  suoi  do- 
ni  avessi  voluta  la  mia  bellezza  piestare. 

BENMOMAlO  .    Aid.   tìlcmti   di    Chi  abbia   sotto 

buon  calmilo  ,  e  ben  fornito  .  Lai.  equo  bene  instructus  . 
M.  I  .  ci.  ."ili.  Nel  quale  si  trovarono  duemilaciinjuc- 
ceiito  barbute  bcninoiitale  ,  e  bene  in  arme  .  G.  V .  9. 
3oi.  a.  Furono  più  di  Soo>  uomini  a  cavallo  bennion- 
tati  ,  die  più  dt  cento  erano  a  grandissimi  destrieri  . 
frane.  Barb.  3o|.  5.  Ma  guarda  ,  che  ti  tìcchi  A  torli 
benarmati  ,    Esperti  ,  e   beumontati  . 

+  1U.NNA  .  Veicolo  sulle  ruote,  e  precisamente  una 
carretta  ,  or  quadrata  ,  or  bislunga  ,  fatta  di  vimini  con 
beli'  arte  intrecciati  ,  e  buona  a  molti  usi  :  fra'  quali  è 
da  contarsi  anche  quello  del  viaggiare  ;  ond'  è  che  i 
itori  in  benna  chiamavansi  Couibennoni  ,  cioè 
Compagni  di  benna  .  Lat.  benna  .  Dittam.  2.  5.  E  non 
vo'  che  rimanga  nella  penna  ,  Ch'  Erode  ,  e  Erodiade 
la  morirò  Si  pover  ,  die  venderò  gonna  ,  e  benna  . 
yionti  . 

BENNATO.  Add.  Di  schiatta  nobile  ,  Di  buona  stir- 
pe .  Lat.  honesto  loco  nalus  .  Gr.  lùytvni  •  Bocc.  nov. 
33.  5.  Perciocché  dilungandosi  da  veder  costei,  ella  gli 
uscirà  dell'  animo  ,  e  potremogli  poscia  dare  alcuna 
giovane  bennata  per  moglie.  Bcmb.  leti.  Costui  è  ben- 
nato ,  ed  eravi  per  la  sua  virtù  ,  «  buone  condizioni 
molto  creduto  . 

$.  Per  Felice  ,  Avventurato  .  Lat.  felix  ,  beatus  . 
Gr.  tùyiv*i.  Dani.  Purg.  5.  Ma  s'  a  voi  piace  Co- 
sa ,  eh'  1'  possa  ,  spirili  bennati  .  Petr.  son.  lag.  Lie- 
ti lìoii.e  felici ,  e  bennat' eibe,  Che  Madonna  passan- 
do premer  suole  .  E  2Óy.  Ma  tu  bennata  ,  che  dal  ciel 
mi  chiami  . 

(*)  BENONE.  Accresciti  di  Bene.Ccr.  leti.  I.  12  j. 
Accertatevi ,  che  io  vi  porto  un  benone  grandone  ,  poi- 
ché oltre  all'essere  buon  compagno,  pizzicate  anche  di 
poeta  . 

BENSAI  .  Posto  avverbialm.  modo  affermativo ,  e  va- 
le SI  bene  ,  Certamente  ;  e  nel  numero  del  più  si  dice 
BENSAPETE  .  Lat.  scilicet,  sane,  ulique.  Gr.  inirori. 
Bocc.  nov.  1.  21.  Bensapete  ,  che  io  so  ,  che  le  cose  , 
che  al  servigio  di  Dio  si  fanno,  si  deono  fare  tutte  net- 
tamente .  E  nov.  65.  8.  Jiciiiai  ,  eh'  io  fo  de'  peccati 
come  1'  altre  persone  .  E  nov.  88.  5.  Bensai ,  eh'  io  vi 
verrò  .  Pass.  1  t-.  Bensapete  ,  che  s'i  ,  da  che  uomo 
non  ini  s'  <•  appiessato  .  Petr.  son.  233.  I  dolci  sguar- 
di ce.  Son  levati  da  terra,  ed  é  (  bensai  )  Qui  ricer- 
cargli .  intempestivo  ,  e  tardi  .  Se.gr.  Fior.  Stanar.  1. 
2.  A  Livorno  vedeste  voi  il  mare  !  N.  Bensai  di'  io  il 
vidi  .  Capr.  Bull.  Sappi  Giusto  ,  che  ogn'  uomo  n'  ha 
un  ramo  ;  Bensai  eh'  e  1'  ha  maggiore  uno  ,  che  un  al- 
tro [  cioè  è  ben  vero  ] . 

BENSERVITO  .  Licenza  ,  che  si  dà  altrui  per  scrit- 
tura ,  con  attestazione  del  buon  servizio  ricevuto  .  Lat. 
honesta  mimo  ,  dimissio  .  Tac,  Dai),  ann.  1.  28.  La 
Repubblica  non  poteva  reggere  a  dare  i  benserviti  in- 
nanzi a  veni'  anni  .  E  l5.  210.  Eecesi  per  ordin  del 
Principe  ,  die  ne'  consigli  delle  provincie  niuno  propo- 
nesse di  ringraziare  del  benservito  . 

BENSl  .  Posto  avverbialm.  modo  affermativo  ,  Sì  be- 
ne ,  Sì  .  Lat.  utiqur  .  Gr.  offa  .  Sagg.  nat.  esp.  160. 
N  ti  debbe  attribuire  a  i  liquori  ;  ma  bensì  al  ghiac- 
cio . 

**  $.  Si  dice  anche  Bene  sì  .   Vit.  SS.  P.   l.  22.  Ri- 


sptiose  ,  che  bene  il  bastava  la  divina  Scrittura  ec.  ne- 
inte  unno  diceva  ec. 

1ÌEN  l'È  NI    IO  .    Dicesi  di   Checché    sia    ben   custodi- 
to ,  e  ben  conservato  .   Lat.   consci  vatus  ,  asscrvatits  ,   be- 
ar cmatus  .  Gr.  vuXanTÓpnvoi  .    Fir.  As.  20  (.  Percioc- 
ché   di   Italiani    di  quella  mandria  ,   che   per  esser  ben 
tenuti  ,  e  ben  pasciuti  ec. 

BENTORNATO  .    V.  BENE  .  Avveri.  §.  Vili. 

lìEN  rROVATO  .  V.  BENE  .    Avverò.  %.  Vili. 

BENVENUTO,  V.  BENE.  Avveri.  §.  Vili,  t  VE- 
NI  IO  .  Add.  §. 

*  BENVISTO  .Accatto  ,  gradito  ,  caro.  Salvili,    disc. 
BENVOGLIENTE    .    Add.    Henivolente  .     Lat.   bene- 

volus  .  Gr.  tSfJtyiii  .  Liv.  HI.  Per  sembianti  d'  altrui 
ulicio  ,  si  sforzò  d'  amici  ,e  di  benvoglienti .  Ovid.  Pist. 
Or  chi  è  quegli,  che  si  possa  adirare  col  suo  benvo- 
gliente  !  A^n,  ben.  Parca.  |.  li.  lo  eleggerò  uno  uomo 
intero  ,    semplice  ,    ricordevole  ,    grato  ,   benvogliente  . 

BENVOGLIENZA  .  Benivolenta  .  Lat.  benevolen- 
tia  .  Gr.  ifivota  .  Liv.  HI.  Voleva  acquistare  la  benvo- 
glienza  degli  strani  .  Dant.  Purg.  22.  Mia  benvoglien- 
za  inverso  te  fu  ,  quale  Più  strinse  mai  di  non  vista 
persona  ,  Sì  eh'  or  mi  parran  corte  queste  scale  .  Bini, 
ani.  Dani.  Maian.  80.  Nel  meo  coraggio  non  conside- 
rai Mai  ,  che  gradir  la  vostra  benvoglienza  .  E  Be  F.nz. 
P.  IV.  E  per  cheta  piacenza  M'  accolse  benvoglicn- 
za  . 

BENVOLENTIERI  .  Avveri,.  Più  che  volentieri  , 
quasi  superi,  di  Volentieri  .  Lat.-  perlibenter .  Gr.  arV- 
/uiVc'eraTa  .  Fir.  As.  108.  Chi  sarebbe  mai  stato  quello 
ec.  che  non  si  fosse  messo  a  fuggire  ,  e  stangato  ben 
1'  uscio  ,  tremando  ,  e  sospirando  ni  paura  ,  non  si  fos- 
se rinvolto  entro  la  coltrice  benvolentieri  !  Sen.  ben. 
Varch.  2.  53.  Ogni  volta  ,  che  il  dono  è  stato  accetta- 
to benvolentieri  ,   si  può  chiamar  benefizio  . 

BENVOLERE  .  Benvoglienza.  Lat.  benevolentia.  Gr. 
tuvoia  .  Bini.  ant.  Be  Enz.  P.  IV.  Sì  (inamente  amer 
111'  ha  meritalo  Dello  mio  benvolere  .  Fir.  Bug.  1  (8.  Il 
qual  desiderio  generava  un  certo  benvolere  verso  di 
me 

BENVOLUTO  .  Add.  Amato  .  Lat.  amatus  ,  dile- 
clus  .  Gr.  tptXoùpilvoi  .  Sen.  ben.  Varch.  4-  >7-  Piace 
la  virtù  per  sua  natura  ,  ed  è  benvoluta  ,  e  favorita 
tanto  ,  che  inlino  gli  uomini  rei  approvano  naturalmen- 
te le  cose  buone  . 

*  BENZOÀTO  .  T.  de'  Chimici  moderni  .  Nome  , 
che  si  dà  ai  sali  ,  che  risultano  dall'  unione  dell'  acido 
del   belzuino  ,   o  sia  acido  benzoico  . 

*  BENZOICO  .  T.  de'  Chimici  moderni  .  Aggiunto 
dell'  acido  del  belzuino . 

BEONE  .  Quegli  ,  che  tee  assai  ,  e  a  cui  soverchia- 
mente piace  'l  vino  .   Lat.  bibax  ,   vinosus  .  Gr.  p/Xo/vo»  . 

BERBENA  .  V.  A.  Verbena  .  Lat.  verbena  .  Gr. 
Vific-tfiùy  .  Tes.  Pov.  P.  S.  Con  farina  di  segale  ,  su- 
go di  berbena  ,  radice  d'  ortica  greca  ,  e  di  piantaggi- 
ne fanne  impiastro.  E  appresso  :  LattovaiO  gratiadei  ,  e 
berbena  ,  e  danne  tre  ore  innanzi  I*  accesso  . 

I1ERI5ERI  ,  e  BERBERO  .  Lat.  oxyacantha .  Gr. 
ò^vuxav^a  .  Cr.  5.  /\.  1.  I  bei  beri  son  frutto  d'  un 
arbore  piccolo,  molto  spinoso,  a  modo  di  melagrano, 
e  son  ritondi,  siccome  il  frutto  del  pruno  albo,  alquan- 
to lunghi  ,  e  quasi  neri  .  Bicett.  tìor.  21.  Il  berberi  , 
chiamato  da  Dioscoride  spina  acuta  ,  benché  non  sia 
chiaro  ,  se  egli  è  quell'  arboscello  spinoso  chiamato 
crespino,  ovveio  quello  sterpo,  che  (piasi  per  tutte  le 
siepi  si  vede  con  foglie  intagliate,  simili  ali  azzemolo, 
o  alcuna  altra  pianta  ,  nondimeno  si  può  usare  il  vol- 
gar  berberi  ,   cioè  il  crespino  . 

BÉRB1CE  .  V.  A.  Pecora.  Lat.  vervex  ,  ovis .  IVov. 
cnt.  So.  ?..  Lo  villano  cominciò  a  passare  con  una  ber- 
bice  ,  e  cominciò  a  vogare  . 
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(*)  BERCILOCCHIO.S/VWo,  Che  ha  Vocchto  bìrcio  . 
Maini,  i.  i\i.  Va  dunque  o  forte  ,  e  invino  berciloc- 
chio  ,  Che  i  nemici  da  te  saran  disfatti  . 

BERE,  e  BEVERE  .  Prender  per  bocca  vino  ,  o  ac- 
qua, o  altro  liquore,  per  cavarsi  principalmente  la  sete. 
Lat.  bibere  ,  potare  .  Gr.  irt'viiv  .  E  non  che  ncW  att. 
finche  nel  neutr.  si  adopera  comunemente  .  Bocc.  Jntrod. 
il.  Ora  a  quella  taverna  ,  ora  a  quelP  altra  andando  , 
bevendo  senza  modo  .  E  nov.  7.  7.  Non  esser  mai  ad 
alcuno  ,  che  andasse  là  ,  dove  egli  fosse  ,  negato  ne 
mangiare  ,  ne  bere  .  E  nov.  -]Z.  5.  E  ivi  presso  corre- 
va uno  fiumicel  di  vernaccia  della  migliore  che  inai  si 
bevve  .  E  nov.  76.  5.  Calandrino  ,  veggendo,  che  '1 
Pi  eie  non  lasciava  pagare,  si  diede  in  sul  bere.  E  nov. 
80.  12.  E  un'  altra  volta  bevendo  ,  e  confettando  ,  si  ri- 
confortarono alquanto  .  G.  V.  \.  l\\.  2.  E  portò  seco 
del  vino  ,  il  quale  dagli  Oltramontani  non  era  usato  , 
riè  conosciuto  per  bere  .  E  8.  55.  8.  Svenai)  1'  uno 
de'  lor  cavalli  ,  e  beonsi  il  sangue  .  Petr.  canz.  3i.  6. 
Fuor  tutti  i  nostri  lidi  ,  Neil'  isole  famose  di  fortuna 
Oue  fonti  ha  :  chi  dell'  una  Bee  ,  muor  ridendo  .  E 
ioti,  45.  E  col  terzo  bevete  un  succo  d'erba  ,  Che  pur- 
ghe ogni  pensier  ,  che  '1  cor  affligge  .  Dant.  Inf.  35.  E 
mangia,  e  bee  ,  e  dorme  ,  e  veste  panni  .  E  Purg.  21. 
E  però  si  gode  Tanto  del  ber  ,  quanto  è  grande  la 
sete. E  3i.  Chi  pallido  si  fece  sotto  1'  ombra  Sì  di  Par- 
naso ,   o  bevve  in  sua  qiterna  . 

**  §.  I.  Varie  terminazioni  di  questo  verbo  .  Vit. 
SS.  Pad.  1.  8.  E  poich'  ebbono  cos'i  mangiato  ,  e  beli- 
lo [  bevuto  ]  ,  e  rendute  le  grazie  a  Dio  ,  incomincia- 
rono ec.  Bemb.  Pros.  5.  i58.  Formasi  nondimeno  Bev- 
ile ,  da  questa  voce  Beve  ;  che  tuttavia  Toscana  non 
è  .  Vit.  SS.  Pad.  1.  16.  Per  suo  cibo  prendea  pane  , 
e  certa  erba  ec.  e  poi  beeva  un  pò  d'  acqua  .  E  2.  5  fi. 
XL.  giorni  andammo  senza  cibo  ,  se  non  che  beevaino 
dell'  acqua  .  E  sotto  :  Niuno  cibo  prendemmo  ,  se  non 
che  beveamo  dell'  acqua.  Lacan.  V.  52.  Come  il  tigro , 
che  beie  (  bee  )  il  sangue  delle  bestie  per  la  foresta  di 
Organa  . 

**  5.  II.  Altre  varietà  nel  V.  Bere  .  Vit.  S.  Frane. 
irj4-  Beve  [  bevve  ]  lo  pover  uomo  dell'  acqua  della 
pietra.  Bei.  Imperativo.  Coli.  Ab.  Isaac,  e.  10.  Fir:  As. 
ha  Beve  ,  per  Bee  .  Pecor.  g.  1.  «.  2.  Beenuno  [  bevem- 
mo ]  de'  fini  vini  .  E  g.  4-  «•  1'.  E  bebbene  (  per  Bev- 
vene  )  una  mezza  tazza  ,  perchè  gli  parve  buono  .  Vit. 
SS.  Pad.  1.  217.  Conciossiachè  ec.  tre  volte  bevessimo 
(  beessimo  )  dell'  acqua, 

§.  III.  Per  simili t.  Cr.  3.  25.  1.  Non  nell'  aurora  , 
«piando  la  rugiada  è  ,  ma  due  ore  ,  o  tre  ,  quando  il  sole 
se  1'  avrà  bevuta  .  Amet.  10.  Bevendo  cogli  occhi  il  non 
conosciuto  fuoco  ,  s'  accende  tutto.  Bocc.  nov.  17.  27. 
E  non  accorgendosi  ,  riguardandola  ,  dell'  amoroso  ve- 
leno ,  che  egli  cogli  occhi  bèvea  ec.  Tac.  Dav.  Pcrd. 
Eloq.  418.  Da  Filone  Accademico  ,  e  da  Dione  Stoico 
bevve  tutta  la  filosofia  . 

§.  IV.  Dicesi  anche  Bere  uova  del  Pigliar  l'uova  col- 
te tanto  sol  ,  che  si  possati  bere  .  Lat.  ova  sorbere  .  Or. 
«Sol  foq>uv  .  Lab.  281.  Ella  stette  de'  dì  presso  a  otto  , 
eh'  ella  non  volle  bere  uova  . 

§,  V.  Esser  come  bere  un  uovo  ,  vale  Esser  cosa  fa- 
cile .  Lat.  in  proclivi,  in  promptu  cf.re.Gr.  ir^o^neov- 
iìvai  . 

§.  VI.  Diciamo  Ber  grosso  ,  che  è  Non  la  guardare 
in  ogni  cosa  minutamente  .  Lat.  conniverc  ,  dissimulare  . 
Varch.  Suoc.  2.  1.  Bisogna  ber  glosso  oggi  ,  e  a  mala 
pena  ci  si  può  egli  vivere  a  far  così  .  Malm.  7.  86.  Ma 
io  ,  che  da'  mici  dì  mai  bevvi  grosso  ,  E  le  mosche  le- 
varmi so  dal  naso  .  Buon.  Pier.  5.  /\.  4-  E  quella  è 
d'  un  cordone  ,  Ben  doppio  orlata  ,  e  serve  per  coloro  , 
Che  soglion  dilettarsi  di  ber  grosso.  N.  Ben  grosso  be- 
restù  ben  a  paesi  .  E  appresso  ;  Ad   ogni  cosa    bisogna 


ber   grosso  .  Car.  leti.    171.  Non    vi  posso  dir  strro  ,  se 
non  che  mi  risolvo  con  voi  di  ber  grosso  . 

§.  VII.  Bere  ,  o  affogare  ,  si  dice  ,  di  chi  è  sfornato 
dalla  necessità  a  fare  una  cosa  .  Lat.  inter  sa-crum  ,  sa- 
xumque  stare  .  Lasc.  Pinz.  5.  9.  La  fortuna  in'  ha  pur 
condotto  in  termine,  ch'io  son  forzato  a  bere,  o  affogare  . 
§.  Vili.  Dare  a  bere  ,  Dare  ad  intendere  ,  e  far  cre- 
der quel,  che  non  è  .  Lat.  imponere  .  Bern.  Ori.  1.  10. 
5.  Però  si  dice  volgarmente  in  piazza  Per  un  prover- 
bio :  e'  glie  1'  ha  data  a  bere  . 

§.  IX.  Bersi  una  cosa,  cioè  Crederla  quando  eli'  è  det- 
ta ,  ancorché  non  vera  .  Lat.  figmento  fidem  adhibere  . 
Pataff.  4.  Non  sa  chi  la  si  bevve  Papi  pazzo.  Varch. 
Ercol.  229.  Gli  altri  stanno  sospesi  ,  e  i  volgari  se  la 
l.cono  .  l'ir.  Bag.  Che  diavol  direte  voi  ,  eh'  e'  se  la  co- 
minciarono a  bere  ?  E  disc.  an.  Somigliando  a  questa 
volta  un  prudente  ,  fece  vista  di  bersela  . 

§.  X.  Ber  bianco  ,  dicesi  proverbiali»,  di  chi  non  gli 
riescano  i  suoi  disegni  .  Varch.  Suoc.  5.  5.  Tu  berai 
bianco  ,  Pistoia  ,   e  non  arai  le  calze  . 

§.  XI.  Ber  Paesi  ,  o  a  paesi  ,  si  dice  ,  di  chi  giudica 
il  vino  ,  non  dal  sapore  ,  ma  dal  luogo  .  Late.  rim.  5. 
52'j.  Che  non  più  il  vin  ,  ma  beonsi  paesi .  Buon.  Pier. 
3.  4.  4-  E  quella  è  d'  un  cordone  ,  Ben  doppio  orlata  , 
e  serve  per  coloro  ,  Che  soglion  dilettarsi  di  ber  gros- 
so .  N.   ISen  grosso  berestù  ,   ben  a   paesi  . 

§.  XII.  E  per  similit.  si  dice  anche  di  chi  fa  giudizio 
d'  altrui  ,  non  dall'  operazioni  ,  né  la'  costumi  ,  ma  di 
donde  e'  trae  l'origine.  Borg.  Mon.  184.  Ma  perchè  al- 
cuni restano  talvolta  da  questi  nomi  obbligati  ,  e  spes- 
so ,  come  noi  diciamo  ,  beono  a  paesi  ,  non  è  stato  ma- 
le toccarne  brevemente  un  motto  . 

§.  XIII.  1  paperi  menano  a  ber  V  oche  ,  dicesi  in  pro- 
verb.  per  significare  ,  che  gli  imperiti  voglion  saperne 
più  de'  periti  ,  ovvero  quando  i  giovani  vogliono  inse- 
gnare a'  vecchi  .  Lat.  ante  barbam  senes  docere  :  sus 
minervam  .  Cirijjf.  Calv.  3.  E  così  son  menate  1'  oche 
a  bere  Qualche  volta  da  paperi  in  su'  monti  .  Segr. 
Fior.  Cliz.  3.  1.  Ch'  io  non  intendo  ,  eh'  e'  paperi  me- 
nino a  ber  1*  oche  . 

§.   XIV.   Bere  per  convento-.    V.  CONVENTO. 
**   §.    XV    Attribuito  al  prezzo   col  quale  altri  compra 
il  vino  .Frane.  Sacch.  nov.  \:\"].   Antonio  niL-ttc  mano  al- 
la  borsa    ec.  e  poi  da   loro  un   grosso  ,  e  dice  ;    Toglie- 
te ,  bevetegli  domattina  . 

§.  XVI.  Il  mangiare  insegna  bere  .  V.  MANGIARE 
Susi.  §.  III. 

§.  XVII.  In  proverò.  Egli  è  dovere  ,  o  Egli  è  di  ra- 
gione,  che  Berto  bea,  il  fiasco  è  suo;  e  vale  assolu- 
tili». Egli  è  dovere  .  Pataff.  g.  Che  Berto  bea  egli  è 
pur  di  ragione  . 

5.  XVIII.  Dare  a  bere,  e  Dar  bere  V.  DARE. 
BERE.  Nome  ;  Beveraggio  .  Lat.  potus  .  Gr.  irò  tic. 
Amet.  43.  Gange  ,  dante  le  prime  vie  al  sole  ec.  dava 
a'  suoi  soavissimi  beri  colle  chiare  onde  .  Dant.  Purg. 
22.  E  le  Romane  antiche  per  lor  bere  Contente  furon 
d'  acqua  .  E  55.  Lo  dolce  ber,  che  mai  non  m'  avria 
sazio  .  Bocc.  nov.  52  6.  Messer  Gei  i  ,  al  quale  ec.  O 
forse  il  saporito  bere  ,  che  a  Cisti  vedeva  fare  ,  sete  a- 
vea  generata  .  Ani.  Alain,  son.  i(i.  Qui  fra  la  gente 
lieta  Facciam  gran  pasti,  gran  beri,   e  gran    sonni. 

-J-  BERENICE  .  Nome  proprio  usato  dagli  Astrono- 
mi per  denotare  una  costellazione  settentrionale  vicina 
alla  coda  del  Leone,  la  quale  chiamano  la  Chioma, 
o   coma  di  Berenice  . 

-j-  BERGA  .  T.  di  Marineria  .  Scoglio  a  picco  ,  ed- 
a  livello  del  mare  ,  o  anche  sponda  alta ,  e  scoscesa  di 
un  fiume  .  Strafico  . 

BERGAMOTTO.  Add.  Aggiunto  cF  una  sorta  di  pe- 
ra morbida,  e  sugosa,  che  si  matura  del  mese  d'  Otto- 
bre ;  o    dell'  albero  ,    che    la  produce  .    Dav.    Colt.  200. 
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Coiti  !••  pere  bergamotte  .1  luna  scemo,  Vnrch.  Ereol. 
7    ,.  Se  ri  rispondessi    nn    pero  del   signore  ,  o    bi 
■sotto  .  0  pluHoato  ec. 

5.  «Vi  rfiri"  «incorri  il'  una  sorta  <ì'  agrume  odorosissimo 
dilla  tra.    /'.    CEDRO  . 

BFROIIIM  LLA.  Femni:na  plebea  ili  bussa  condizio- 
ne, e  t.:!oi.i  ili  non  (  .  Lat.  ninttercula  ,  (j  r. 
;i/i3f<ev.    /.or.    Mi.l.    ..'•,-.    55.   B,     \tli  ridete  .    0  siiiniin- 

i.iic  ,  o  cicale  .  0  fcergntnelle  ,  A  non  fai  Mate  m\cl- 
I  .  I  -eh.  Suoi.-.  |.  5.  Percnò  credi  tu  ,  die  ella  si 
pnni-.se  di  casa  .  se  noi:  perchè  tu  slavi  tutto  'I  di  ,  e 
Imita  la  notte  in  casa  delle  bérghinell*  !  B  Ereol.  cJ5. 
-    M  ali-uni  i  quali  credono,  che  da  questo  vcibo,  non 

dal  nome  borgo  sia  detta  herghiuclla  ,  cioè  fanciulla  , 
che  vada  sbci  Impacciando  ,  e  si  novi  volentieri  a  goz- 
z\'ie  . 
RI  T.i.HlM  l.l.l  ZZA  .  n,m.  di  Bergli/nella  .  ed  im- 
porta maggior  disprègio  .  Eat  ntélietxuìa  .  Cu.  jovafiav. 
I  Sii   ~     i-    5.    Doli   bcrghinelluzza ,   con  cbi  ti  par 

avi  :c    a    f.ne'laic  '. 

f  H!Kl,Mt.MÌ'K  .  T.  di  st.  Nat.  Minerale,  che 
viene  dalla  Norvegia  ,  d^ve  trof.it i  riei  feldspato  ;■<>.»- 
rtcCÌO  .  A"  duro  a  modo  che  taglia  il  Vetro  .  Hauy  lo 
tiene  che  sin    un   miscuglio  di   diverse  /'tetre  .   Bossi  . 

BF.RGO  .  Sorta  di  lizzato  .  Dai-.  Colt.  161.  Poni  viz- 
iati dolci  ec.  perugino,  bergo  ,  e  simili  .  òoder.  Colt. 
$2.  In  questa  maniera  si  fa  alla  vernaccia,  clic  si  cava 
dall'  uva  della   vite    bergo. 

■f  BERGOLIN ARE.  Vale  Motteggiare;  -voce  composta 
dn  litigi  lino  ,  dallo  scherzare  ,  che  si  può  fare  su  tutti 
■11  ,  quasi  bisticciando  .  frane.  Sacch.  novi  67.  Fil- 
ili detto  come  era  (igliuol  d'  un  nomo  di  corte  ,  chia- 
mato Bergamino  ,  o  Bertolino  .  Disse  Messer  Valore  .• 
e'  in'  ha  II  bergolinato  ,  eh'  io  non  ho  potuto  dir  paro- 
la ,  eh*  e"  non  m'  abbia  rimbeccato  .  (  Uno  scherzo  del 
Sacchetti  è  egli  una  legge  ,  per  la  quale  si  debita  intra- 
durre  nella  nostra   lingua  questo  -verbo.')  Monti. 

iOLO  .  Leggieri  ,  Volubile  ,  e  quel  ,  che  noi 
diremmo  Corribo  ,  cioè  presto  al  credere  ,  e  al  muover- 
si,  da  Vergola  ,  pronunziata  coli'  E  larga,  che  ini  Mar- 
ca .  così  detta  da'  finizioni  .  perchè  di  leggieri  si  lievi- 
ta .  Lat.  levis  ,  credulus  .  Gr.  tùtriiSéi  .  Hocc.  non.  3a. 
7.  Siccome  colei  ,  che  Viniziana  era  ,  ed  essi  son  tutti 
bergoli.  G.  V.  12.  11S.  1.  L'  altra  setta,  che  non  rW- 
geano  ,  né  aviéno  uficj  in  Comune  (  e  per  dispetto  gli 
chiamavano  bergoli]  erano  Gambacorti  ,  e    Agliati ,    e 

altri  . 

5-  I.  Per  quel  che  altrimenti  si  direbbe  Nuovo  zugo  , 
Nuovo  pesce  .  Bere.  non.  5 1.  5.  Chicehibio  ,  il  quale 
come  nuovo  bergolo  era  ,  cos\  pareva  .  Buon.  Pier.  3.  2. 
iS.  Argomenti   Par  da  fanciulli  bergoli,  e  da  donne. 

J.  II.  Per  Irpezic  di  cesta  .  Cr.  2.  2Q.  1.  In  quel 
ni'  lesimo  luogo  s'  attuffano  ceste  ,  che  volgarmente  in 
alcun  luogo  si   rhiaman  bergoli  . 

-{-  5-  "!•  Bergolo  [  In  Venezia  Vergalo  .  )  T.  di 
■/  '  ineria  .  Si  dice  di  una  barca  ,  che  spesso  sbanda 
e.  s'  inclina,    e  manca  di  stabilità   .    Strafico. 

BERICUOCOlÀlO  .  Quegli  ,  che  fa  ,  0  vende  i 
bericuocoli  ,    o    i   confortini   .   Lat.    crustularius   ,    pistor 

BERICUÓCOLO  ,  e  BERRICUÓCOLO  .   Confor- 

tino  .  V.  questo  "vocabolo  .  Btirch.  I.  3i*..  F  -Moni 
Ciola.rome  mal  discreta  .  S'empiè  di  bcrricuocoli  le  ta- 
sche..!/^/'. Franz,  rirn.  buri.  Siena  ha  nonicDi  hericuocol 
for««  ,  e  dolce  tirta  .  Belline,  son.  26.  Non  fate  i  ben- 
zoli da  Siena  .  Cani.  Cam.  fi.  Bericnocoli  donne  ,  e 
e 00 fortini  .  Se  ne  valete  i   nostri  son  de'  (ini  . 

-j  BERILLO  .  T.  di  ri.  V„i.  1  Naturalisti  di  Ger- 
mania rhiamano  Berillo  nobile  I'  Acquamarina  ,  e  Beril- 
li, 'iher  li  forme  un  minerale  trovalo  nei  graniti  di  Al- 
lemlcrg    in    Sassonia    dall'  Hauy    chiamate     la  Picnite  , 


e  dal  I  .-.mrtheri.-  ta  LenCOli  le  .  /  Giojcll.ei  i  ti.  i,:-i;r  no 
Jlciillo  una  .'/mie  di  rullino,  o  Xafltro  diversamente  10- 
ivrnto  ,  ed  acqita  marina  orientale  ,  o  ociiili-nlatr  ,  una 
pieliti  preziosa  azzurra  ,  che  t1  un  topar.zo  di  Sa,  tonili 
ài  colore  egualmente  azzurro.  Frane.  Sacch.  ()p.  di.-,  ty't. 
Berillo  è  di  pallido  colore  ,  e  s'  egli  è  senza  cantila  è 
chiaro,  ma  pili  ha  di  valor»  quello,  che  ha  colore  d'o- 
lio . 

'*)  BF.RI.K  NGO.'/n  lingua  furbesca  ;  Tavola,  Lungo 
da  mangiare  .  Varih.  Frtol.  (if>.  Con  tutto  che  i  furfan- 
ti non  siano  troppo  um  a  sguazzare,  e  stare  co*  pie  pa- 
ri, il  che  si  chiama  scorpare ,  e  stare  a  panciolle  ,  non- 
dimeno in  lingua  furbesca  si  chiama  beilcngo  quel  luo- 
go, dovei  furbi  al/. ino  il  dauco  (piando  hanno  che  ro- 
dere. 

-j-  BFRLI  .  T.  di  Veterinaria  .  Quelle  piccole,  e  sec- 
che sci  cpolattire  ,  che  vengono  sopra  la  coppa  del  bue  , 
ed  assai  dolenti.  Botisi  . 

RFRLINA  .  Sorta  di  gattigo  ,  che  si  dà  a'  malfatto- 
ri ,  con  esporli  al  pubblico  scherno  in  un  lungo  ,  che 
pur  si  chiama  Berlina  .  Morg.  F  initera  ,  e  berlina  ,  e 
scopa,  e  go^na  .  Cirìjf.  Cnlv.  1.  18.  Alcun  diceva  met- 
terlo in  berlina,  E  tenerlo  alle  mosche  ignudo  al  sole. 
^.  1.  Mettere  alla  berlina,  Schernii  e  una  pubblicamen- 
te in  pena  di  delitto  ;  e  si  dice  anche  per  siinilit.  del  Fa- 
re ,  che  altri  sia  schernito  ,  Lat.  traducete  .  Gì.  nra.'X- 
o*lf)  uczTÌ%scr3-at  . 

£.  11.  F.  Jìgitratam.  Andare,  o  Balzare  in  Berlina  , 
■vale  Farsi  scorgere  .  Afalm.  1.  ili.  Per  non  balzare  un 
ti. -Oto   alla    licitila  .    V.   ANDARI',. 

BERLfNGACCINO  .  Giovedì  ,  che  precede  al  ber- 
lingaccio ,    Berlingacciuolo  . 

BERLINGACCIO1.  /.'  ultimo  giovedì  del  carnovale  . 
Patajf.  3.  E  sbon/.ola  doinan  ,  eh'  è  berlingaccio.  Frane. 
Sacch.  rimi  i3.  Cosi  potessi  io  con  voi  migliacciare  , 
Per  berlingaccio  a  cena  ,  e  a  desinare  .  Varch.  Èrcol. 
6  |.  E  berlingaccio  quel  giovedì  ,  che  va  innanzi  al  gior- 
no del  carnesciale  ,  che  i  Lombardi  chiamano  la  giub- 
ba grassa  .  Morg.  19.  i3o.  E  conficcava  il  capo  sul 
piumaccio  ,  Unto  ,  e  bisunto  coni'  un  berlingaccio  .  F. 
Gittoc.  Piti.  Sendo  ito  Luca  Martini  a  Fiesole  con  al- 
cuni suoi  amici  a  fare  il  berlingaccio  alla  Luna  ,  con 
Filippo  Guadagni  . 

BERLINGACCIUOLO  .  Dim.  di  Ber/ingarrio,  ma 
propriamente  coti  si  chiama  il  penultimo  giovedì  di  car- 
novale ;  oggi  Berlingaccino  .  PattijT.  2.  Egli  è  domali 
post  d'i  berlingacciuolo  . 

BERLINGATOLO  .  Berlingatole  .  Varch.  ErCol. 
fij.  Da  questo  wrbo  chiamano  i  Fiorentini  berlingaiuo- 
li  ,  e  berlingatori  coloro  ,  i  quali  si  dilettano  d'  empie- 
re  la   11101  (ia  ,   cioè  la  bocca  ,  pappando,   e  leccando. 

(»)  BERLINGAMENTO.  //  berlingare,  Chiacchera- 
mento.  Lat.  blateratiti  .Gr.  àS'.Xì^ia.  Pros.  Fior.  (i.  Si. 
Quindi  è,  che  berlingozzi,  da  berliugamenti ,  e  cicala- 
menti  ,  che  in  quella  stagione  su  per  le  veglie  si  tengo- 
no ,  ec.   berlingozzi  son  nominati. 

BERLINGARE  .  Ciarlare,  Cinguettare  ,  avendo  ben 
pieno  il  ventre  ,  ed  essendo  ben  riscaldalo  dal  vino  .  Lat. 
garrire,  inaniter  verbà  e/futire  .  Gr.  xwt/XXwiv  .  Lab. 
10,2.  Ma  se  rn  avessi  un  poco  le  sue  gote  vedute  ,  poi- 
ch'  ella  bevuto  avea  ,  e  alquanto  berlingare  1'  avessi  n- 
dita  .  A' 237.  Lasciamo  1"  alte,  e  grandi  millanterie,  che 
ella  fa  ,  quando  ella  berlinga  coli'  altre  femmine  .  E 
3o3.  Ma  solamente  per  voglia  di  berlingare,  e  di  cinguet- 
tare ,  di  che  ella  è  vaghissima  ,  si  ben  dir  le  pare  . 
Varch.  F.rcol.  f>  j.  Ma  che  vuol  dir  berlingare  !  V.  One- 
sto è  verbo  più  delle  donne  ,  che  degli  uomini  ;  e  si- 
gnifica ciarlare  ,  cinguettare  ,  e  tartamellare  ,  e  massi- 
mamente quando  altri  avendo  pieno  lo  Stefano,  e  la  trip- 
pa ec.  è  riscaldato  djl  vino  .  Buon.  Fier.  A,  a.  7.  E 
rampognarsi ,  e  berlingar  pettegole. 
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BERLINGATORE  .  Che  berlinga  ,  Cicalone  ,  Chiac- 
chierone . Lat.  garrulus .  Gr.  eì<fo\i&%Ht  .  Sen.  Pist.  Già 
sia  cosa  che  clli  non  sia  gracidatore  ,  né  berlingatore  , 
uè  di  troppe  parole  .  Ros.  Vit.  F.  P.  cap.  78.  Sogliono 
questi  cotali  berlingatoti  scoprire  molti  scgieti,  che  fe- 
delmente sono  stati  loro  detti  .  Pataff.  7.  E  più  non  usa 
con   berlingatori . 

§.  Per  Mangione  .  Varch.  Ercol.  64.  Chiamano  i  Fio- 
rentini berlingaiuoli  ,  e  berlingatori  coloro  ,  i  quali  si 
dilettano  d'  empiere  la  morfia  ,  cioè  la  bocca,  pappan- 
do ,  e  leccando  . 

BERLINGHIERE.  Berlingatore.  Lat.  garrulus.  Gr. 
acdo\itr^n;.Liv.  M.  Alquanti  beilinghieri  andavano  tro- 
yando  novelli  modi  di  sacrificare  . 

(*)  BERLINGOZZ A. Sorta  di  ballonchio.Buon.  Fier. 
4.  3.  7.  Ci  parve  di  vedergli  in  calza  'intera  Girando  in 
tresca ,  far  la  berlingozza  Con  simil  damigelle  nuzia- 
li . 

BERLINGOZZO  .  Cibo  di  farina  intrisa  coli'  uva  , 
fatto  in  forma  ritonda  a  spicchi  .  Lat.  scriblita  ,  cru- 
stulum  .  Gr.  v\ctx.io*iov  .  Luig.  P.  Bec.  20.  E  non  da- 
resti loro  un  berlingozzo  .  Cant.  Carn.  34-  Noi  facciam 
berlingozzi  ,  e  zuccherini  .  Fir.  As.  298.  Un  di  loro 
serviva  a  far  berlingozzi  ,  ciambellette  ,   e  zuccherini. 

BERNACLA  .  Sorta  d'  oca  ,  o  d'  anitra  .  Red.  esp. 
uat.  »3i.  Coli'  esempio  di  quell'  oche,  o  di  quell'  ani- 
tre ,  dette  bernacle  ,  o  brante  ,  le  quali  ec.  sono  credu- 
te nascere  dagli  alberi  ,  o  da'  loio  frutti  ,  o  da'  tronchi, 
o  dalle  conchiglie  nell'  isole  adiacenti  alla  Scozia  ,  e  al- 
l' Ibernia  . 

-[-  BERNESCO.  Add.  Del  Berni ,  secondo  lo  stile  del 
Berni  ,  cioè  ,  giocoso  ,  faceto  ,  ridevole  .  Dicesi  anche 
alla  Bernesca  e  vale  lo  stesso  .  Car.  T.  I.  lett.  8.  Bel- 
lo scrittore  ,  bellissimo  dettatore ,  e  nelle  composizioni 
alla  Bernesca  ec.  arguto  ,  e  piacevole  assai  , 

BERNIA  .  fresie  da  donna  a  guisa  di  mantello  :  usan- 
za dismessa  .  Fir.  rim.  buri.  In  cioppa  ,  in  bernia  ,  in 
gammurra  ,  o  in  doagio.  Cecch.  Dìssim.  4-  "•  Ella  tosto 
tosto  si  raffazzona  sempre  ,  piangendo  ,  e  tapinandosi  , 
piglia  la  bernia  ,  e  la  serva  ,  esce  fuori  ,  e  serra  la  ca- 
sa . 

BERNOCCHIO  .  Lo  stesso  ,  che  Bernoccolo  .  Ciriff". 
Calo.  3.  97.  E  le  lor  armi  vo'  che  ciascun  creda  ,  Che 
altro  non  eran  ,  che  bastoni  arsicci,  Nocchiuti ,  e  gravi , 
e  in  sul  bernocchio  v'  era  Certi  spunton  di  ferro  . 

BERNOCCOLINO,  Dim,  di  Bernoccolo.  Lat.  tuber- 
culum .  Gr.  òjxitf'iov.  ti  Vocabol.  nella  voce  CEDRIUO- 
LO. 

BERNÒCCOLO.  Dicesi  di  Ciò,  che  alquanto  rilievi 
sppra  la  superficie  di  checché  sia.  Alle g.  552.  E  non  ho 
saputo  immaginarmi,  se  non  che  quelle  come  dir  vola- 
tiche dell'  uno  ,  e  bernoccoli  dell'  altra  ec. 

§.  E  più  particolarmente  quell'  Enfiato  ,  che  fa  la 
percossa.  Buon.  Fier.  2.  1.  i3.  Tutto  collera,  Va 'n  sul 
viso  co'  bernoccoli  Delle  pugna  a  chi  calpestoli  Gli  ha 
un  piò  per  la  gran  furia  . 

BERNOCCOLUTO  .  Add.  Che  ha  bernoccoli  .  Lat. 
tubcrosus  ,  nodosus  .  Gr.  0  j  xwJh;  .  Alleg.  290.  Hanno 
il  color  delle  castagne  lesse  ,  E  son  bernoccolute  ,  e  a 
berlingozzi  Di  pietre  mal  formate  ,  E  mal  commesse  . 
Red.  Uss.  ann.  172.  11  ventricolo  era  tutto  esternamente 
bernoccoluto  . 

BERRETTA  .  Coperta  del  capo  fatta  in  varie  fog- 
ge ,  e  di  varie  materie.  Lat.  pileus .  Gr.  T?Xof  .  G.  V. 
8.  72.  2.  Con  berrette  in  capo  ,  e  tutti  con  usatti  in 
pie.  IYov.  ani.  96.  1.  Uno  mercante,  che  recava  ber- 
rette ,  se  gli  bagnaro.  Com.  Par.  1.  Quando  elli  conventa- 
no nelle  scienze  ,  in  segno  di  coronazione  è  donata  una 
berretta.  Cron.  Morell.  002.  E  una  berretta  del  Duca, 
che  valea  quindicimila,  o  meno  ,  ebbela  in  pegno  per 
ottantamila  fiorini . 
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§•  I.  Proverbiatili,  diciamo  Avere  il  cervel  sopra  la 
berretta,  di  Chi  procede  inconsideratamente  ,  e  con  poco 
senno  .  Varch.  Suoc.  4-  5.  Bisogna  ec.  che  sia  una  di 
queste  due  cose  ,  o  che  costui  sia  qualche  giovane  leg- 
giero ,  eh'  abbia  '1  cervello  sopra  la  berretta  ec.  Cecch. 
Mogi.  5.  4.  Delle  quistioni  se  ne  fa  per  tatto  Chi  ha  *1 
cervello  sopra   le  berrette  . 

§.  II.  Trarsi  di  berretta,  e  Far  di  berretta,  vale  Sco- 
prirsi la  testa  in  segno  di  riverenza  Lat.  salutare  ,  Gr. 
àcrroi^tiv  .  Belline.  295.  Di  brache  ,  e  non  berretta  Per 
1'  avvenir  so  ben  ti  sarà  fatto  .  Libi:  Son.  53.  Vengo 
col  bel  di  Roma  mio  vicino  Per  farti  di  berretta. 

§.  III.  Esserli  corsa  la  berretta  ,  e  Lasciarsi  correr  l» 
berretta  ,  dicesi  di  chi  è  da  poco  .  Maini,  g.  22.  La  da- 
ma accivettata  ,  anzi  civetta,  Lo  burla  ,  che  gli  è  cor- 
sa la  berretta  . 

§.  IV.  Forma  della  berretta  ,  vale  in  modo  basso  Ca- 
po .  Ciriff.  Catv.  4-  »»3.  E  chi  non  si  discosta,  La 
forma  gli  cadea  della  berretta  . 

**  §.  V.  Dicesi  anche  cavarsi  la  berretta  nel  signifi- 
cato medesimo  .  Buon.  Tane.  4.  6.  Sicch'  e'  ti  sia  di  gra- 
zia il  favellare  ,  E  di  berretta  tu  t'  abbia  a  cavarle  . 

-f  5.  VI.  Berretta  da  Prete  .  T.  di  Fortificazione  .  È 
un  opera  esterna  ,  il  fronte  della  quale  è  composto  di 
quattro  facce ,  che  formano  due  angoli  rientranti ,  e  due 
saglienti  ,  ed  ha  due  lati  detti  Ale  ,  Rami  ,  o  Braccia  , 
le  quali  si  estendono   verso   la  piazza  .  Grassi  . 

BERRETTACCIA  .  Peggiorai,  di  Berretta  .  Bern. 
rim.  1.  96.  Come  le  berrettacce  della  notte  .  Buon.  Fier. 
2.  3.  11.  Pon  mente  a  quel  Graziano  Con  quella  guar- 
naccaccia  ,  Con  quella  berrettaccia  a  gronda  . 

BERRETTAIO  .  Facilor  di  berrette  .  Lat.  pilopaeus. 
Gr.  iriXitrotoi  .  Cant.  Carn.  285.  Che  cardan  volentie- 
ri Non  solo  i  purgatori ,  e  i  berrettaj  . 

§.  Menar  le  mani  come  i  berrettaj  ,  vale  Operar  con. 
prestezza  ;  tolta  la  simiglianza  dall'  affrettar  ,  che  fan- 
ti» delle  mani  coloro  ,  che  lavorano  il  feltro  per  le  ber» 
rette.  Malm.  10.  55.  Che  per  vedere  il  fin  di  quel  010- 
scajo  ec.  Mena  le  man,   che  pare  un  berrettaio. 

BERRETTINA  .  Berretta  piccola  .  Dim.  di  Berret- 
ta. Lat.  pileolus  .  Gr.  nrtXidiav  .  Libr.  cur.  Malal.  Ten- 
ga il  capo  coperto  con  una  sottile  berrettina  fatta  a  ta- 
gliere . 

BERRETTINO  .  Berretta  piccola  conibaciante  al  capo  . 
Lat.  pileolus  .  Gr,  TriXlàioy  .  Libr.  Son.  73.  E  in  capo 
un  berrettin  rotto  nel  tetto  ,  Che  del  cocuzzo  uscisse  uà 
buon  ciuffetto.  Alleg.  io5.  Fate  vi  dica  Se  pel  mio  ber- 
rettin foglia  verdeggia  .  Cant.  Carn.  10%.  Noi  facciam 
calze,  borse,  e  berrettini,  Scuffie  ,  scuffiotti,  e  rete  D' 
oro  ,  e  di  seta ,  e  lana  ,  e  grossi ,  e  fini  .  E  appresso  : 
Questi  berrettin  qui  tondi ,  e  sanati  Hanno  spaccio  tra 
voi.  Malm,  6.  64.  Si  vede  un  ,  eh'  è  legato,  e  che  gli 
è  posto  In  capo  un  berrettin  basso  a  tagliere  . 

BERRETTINO  .  Add.  dinotante  superi,  di  Malizia  , 
Maliziosissimo  :  modo  basso  .  Lat.  vafer  .  Matt.  Franz, 
rim.  buri.  Là  dove  quella  gente  berrettina ,  E  Barbaros- 
sa  già  treman  di  voi. 

f  BERRETTO  ,  o  CALITTRA .  Lat.  Caliptra .  T. 
Botanico, Inviluppo  membranoso  ,  ordinariamente  conico, 
o  della  figura  di  uno  spegnitojo  ,  che  ricuopre  le  urne  di 
molti  muschi  .  Gallizioli . 

BERRETTONA  .  Accrescit.  di  Berretta  ,  Berretta 
grande .  Lasc.  Gelos.  1.  5.  Quelle  berrettone  arrove- 
sciate si  usano  appunto  per  la  Romagna  . 

BERRETTONE.  Berretta  grande.  Galat.  O  che  por- 
tano le  carne  ,  o  certi  berrettoni  grandi  alla  Tedesca  . 
Lasc.  Par.  2.  4-  Con  questa  zimarra  ,  e  con  questo  ber» 
rettone  in  su  gli  occhi  non  sarei  conosciuto  da  perso- 
na .  E  Pinz,  4.  1.  Messosi  intesta  un  di  quei  berretto- 
ni rossi  all'  antica . 

BERRETTÙCCIA  .    Berrettina  ,   Lat.  pileolus  .   FiU. 
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£••!.•.  Crìi.  67.  Quelle  lor  berrcttucce  rosae  ti  scorgeva- 
no discosto  • 

BERRM'.l'oCOLO.   V.  BERICUOCOLO. 
BERRIUOLA.  Dim.  ài  Berretta.  Lau.pilrolus.  Gr. 
iri\é'Jicv .  G.  /'.   io.  "ò.  i.  Il  Bavero  mite  all'Antipa- 
pa  [|  lu  limola   dello  scarlatto  in  capo  .  Burth.    i.  114.  A 
tutti  infarinò  la  berriuola. 

BERROVAGLIA.  Truppa  di  berrovieri,  Sbirraglia. 
Buon.  Fier.  5.  \-  5.  E  nequitoso  ,  e  ratto  ,  Con  mol- 
ta al  lìanco,  e  berrovaglia,  e  plebe,  Sgombrò  la  piaz- 
za. 

BERRÒ VIERE.  e  BIRROVIERE.  Uomo  di  mal' af- 
fare ,  Scherano  ,  Ammazzalore  ,  Masnadiere .  Lat.  la- 
tro ,  sicarius  .  Gr.  *;»fi<>.  CV.  l.  C.  3.  Ma  se  alcuna 
volta  corrano  quelle  patti  berrovieri ,  malandrini,  ov- 
Tero  deboli  nemici  ,  rubando  .  Liv.  M.  Erano  infiam- 
mati dell'  odio  ,  eh  '  elli  avéno  contro  a  disleali  Fide- 
nati ,  e  centro  a'  berrovieri   diYeienza. 

$.  Per  Donzello  ,  Tavolaccìno  ,  Birro  ,  e  simili  mini- 
stri della  giustizia  .  Lat.  accensus  ,  apparito/- .  Gr.  dapv- 
f>o'f  o(  .  G.  V.  7  ->).  3.  Fu  ordinato  a'  detti  priori  sei 
berrovieri  ,  e  sei  messi,  per  richiedete  i  cittadini.  E 
altrove:  (1  capitano  con  6\>.  berrovieri  ,  che  stanno  al 
servigio,  guaidia  de' priori.  Liv.  M.  Accerchiato  non 
mira  di  littori,  ma  di  berrovieri.  fìicord.  Matesp.  31.4. 
E  a"  detti  anziani,  ovvero  pi  ioti  fu  assegnato  sei  birro- 
vieri,    e  sei  messi  per    richiedere  i  cittadini. 

*  BERSAGLIARE.  T.  Militare.  Infestare  colle  bat- 
terie ,  Colpire  coli'  artiglierie  ,  col  saellamenlo  i  e  Jìg. 
1  rat  re   come  a    bersaglio  . 

f  BERSAGLrERE.  T.  Militare.  Propriamente  signif- 
0a  colui ,  che  tira  contro  un  bersaglio  :  ma  si  dicono  anco- 
ra bersaglieri  i  soldati  ,  che  si  mandano  spicciolati  ,  0 
a  branchi  fuori  della  fronte  del  battaglione  ,  o  dello 
squadrone  ,  o  dell'  esercito  ad  esplorare  il  nemico  ,  a  ti- 
rare 1  primi  colpi,  a  tenerlo  indietro  con  un  vivo  foco  , 
a  stancheggiarlo  ,  a  pizzicarlo  sui  fianchi  ,  ec.  E  voce 
usata  dal  Montecttccoti  :  Si  dovrebbe  dire  piuttosto  fe- 
ritore ,  vocabolo  più  espressivo ,  e  più  proprio,  usalo  dal 
feniani     Grassi. 

BERSAGLIO  .  Segno  ,  dove  gli  arcieri ,  o  altri  tira- 
tori dirizzan  la  mira  per  aggiustare  il  tiro .  Lat.  scopus  . 
Gr.  o.'.t'.;.  Liv.  M.  E  lanciavagli  da  lungi,  e  gittava 
pietre   come  ad  un    bersaglio. 

5.  I.  E  per  metaf.  Bern.  Ori.  1.  a.  1.  Chi  è  stretto 
di  Cupido  alle  catene,  Chi  di  fortuna  posto  alli  bersa- 
gli .  Omel.  Orig.  21)0.  Ella  eli  vide  [  mani  ,  e  piedi  ] 
conficcare,  e  distendere  in  sul  legno  della  croce  tra  i 
ladroni,  e   aflligeie,  come  bersaglio  a  segnacolo  . 

§.  IL  Per  simili!.  Incontro  ,  Contrasto  .  Quid.  G.  Per 
la  qual  cosa  tra  li  Greci  ,  e  tra'  i  Troiani  del  detto  ca- 
stello crudelmente  ec.  e  battaglia,  e  duro  bersaglio  si 
commise  tra  loro.  E  altrove:  Rinfrescossi  allotta  du- 
risaimo   ber:>aglio  ,  e  li  Gicci  ripresero  foize. 

BERTA.  Chiacchiera  ,  Burla,  Bejfa.  Lat.  nugee  .  Gr. 
AàftH.  Cas.  leti.  68.  Mi  son  resoluto  di  state  in  collera 
col  Gallo  ,  che  sa  una  matassa  di  berte  ,  e  non  ini  ha 
■ìai  scritto  .  Bern.  Ori.  2.  2.  ?..  Ha  gran  piacer  con  noi 
di  slare  in  berta  .  Varch.  Suoc.  ^.  6.  E  tempo  questo 
da  stare  sulle  beile.  Malia,  y.  19.  Un  altro  con  un  gat- 
to  vuol  la  berla  . 

j.  I.  Dar  la  berla  ,  vale  Dar  la  burla  ,  Ingannare  . 
Bern.  Ori.  2.  20.  56.  Quale  una  donna  del  mestiero 
esperta  ,  Che  dal  mai  ito  in  fallo  sia  trovata  ,  Vedendo 
'•       poter  dargli  la   btila  . 

f  V  IL  L  Berta,  s.  f.  Lat.  jìstuca  .  T.  di  Marine- 
ria .  Ingegno  formato  di  pianta  con  tre  sproni  e  puleg- 
gia da  cui  pende  un  pesante  ceppo  o  pestone  di  iegno 
ito  in  testa  ,  che  tirasi  in  alto  da  molti  uomini  in- 
tieme  ron  varie  corde  (  che  formasi  il  così  detto  Ven. 
folp.  )  e_  si  lasiim   cadrr  sopra  i  pali  che   si  vogliono  af- 
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/ondare  ,  ^>rr  fare  palafitte  ,  per  ripari  ne'  fiumi  ,  o  per 
assodare  il  fondo  ne'  terreni  cedevoli ,  saprà  1  quali  iti' 
lonsi  costruire  fabbriche  pesanti  ec.  onde  si  dice  baltere 
la  Berta  .   Strafico  . 

**  §.  HI.  Pigliarsi  la  berta  per  piacere  ,  vale  Pigliar- 
si in  burla  qualche  cosa.  Buon.  Tane.  1.  1.  Tu  ti  pigli 
la   bei  ta   per    piacere  . 

BERTEGGIAMENE).  //  berteggiare.  Lat.  irrisi,,  . 
Gr.  vafxctufjtói  .  Fr.  Giord.  Pred.  li.  Consumano  il  tem- 
po in  varj  bertcggiameiiti .  E  appresso  :  I  berteggiamen- 
ti  furono  sempre    odiosi  . 

BERTEGGIARE.  Burlare  ,  Motteggiare  ,  Dar  la  ber- 
ta .  Lat.  irridere.  Gr.  adiXiT^tìv .  l'ir.  Trin.  2.  5.  Ber- 
teggia, ch'ella  ti  va  a  vanga.  /'.'  Lue.  3.  2.  Beiteggia- 
1111  pur  bene  .  L.  Io  non  vi  berteggio  ;  si  voi  berteggia- 
te me  a  dir,  eh'  io  v'  abbia  veduto  altia  volta  .  Segr. 
l'ior.  Cliz.  3.  4'  Io  veggo  mogliema  ,  che  torna  ;  Io  la 
voglio  un  poco  berteggiare  .  Ambr.  Cof.  1.  i\.  Colla 
quale  tu'  è  lecito  ec.    Ciarlare  ,  e   berteggiare  . 

BERTEGGIA  TORE  .  Che  berteggia.  Lat.  irrisor  . 
Gr.  i'/utrai^uv  .  t'r.  Giord.  Pred.  R.  Non  si  confessano 
d'esser    berteggiatori  ,    e   derisori. 

BERTESCA.  Spezie  di  riparo  da  guerra,  che  si  fa 
in  su  torri ,  mettendo  tra  l'  un  mei  lo  ,  e  l'  altro  una  ca- 
teratta ,  adattata  in  su  due  perni  in  maniera  ,  che  si  pos- 
sa alzare  ,  e  abbassare  ,  secondo  il  bisogno  de'  combat- 
tenti.  Lat.  castellum  ,  propugnaculum  .  G.  V.  7.  5.  l. 
1.  E  a  quello  avean  fatti  ponti ,  e  steccati ,  e  bertesche  . 
E  9.  6p.  3.  E  fecero  steccati  su  per  gli  fossi ,  e  berte- 
sche assai  d'  ogni  legname  .  E  cap.  3 16.  5.  Rimetten- 
do i  fossi,  e  facendo  steccati  con  cento  bertesche,  in 
quindici  di  .  E  io.  29.  7.  Mettendo  fuoco  nello  sportel- 
lo ,  e  bertesca ,  eh'  era  di  legname .  Liv.  M.  Mise  T  as- 
sedio alla  città  ,  e  T  atiorneo  d'  ingegni ,  di  bertesche  . 
E  altrove:  Che  molte  bertesche  eran  già  prese  ,  e  gli  ne- 
mici enti a\  an  per  forza  dentro  dalle  piccole  tende. 

§.  1.  Bertesca  diciamo  a  Ciascuna  di  quelle  cose,  so- 
pra le  quali  si  salga  con  pericolo  ,  che  non  ti  regga  ,  » 
ti  precipiti ,  altrimenti  Trabiccolo.  Cecch.  Dissim.  5.  I. 
1  mi  sono  fiaccate  le  gambe  da  Annalena  a  S.  Gior- 
gio ,  su  per  quelle  bertesche  ,  cercando  di  Filippo . 

§.  IL  E  per  metaf.  Buon.  Fier.  l\.  4"  2^.  ^  cittadini 
buoni  :  e  i  buon  mercanti  Colonne  dello  stato  ,  e  non 
bertesche  . 

§.  III.  Bertesca  ,  fi  dice  anche  quella  Pianta  ,  che  è  in, 
sulle  cantonate  degli  uccellari ,  acconcia  a  foggia  di  tor- 
re .  Dav.  Colt.  179.  In  ogni  cauto  quasi  torrioni,  una 
bertesca  con  capannucci  sotto. 

UER  TESCOiSE.  Bertesca  grande.  Lat.  propugnacu- 
lum .  Stor.  Pisi.  3_j.  E  quello  afforzarono  di  maraviglio- 
si  fossi  ,   e  steccati  ,  e  bertesconi  . 

f  BERTOCCI.  T.  di  Marineria.  Sono  palle  di  le- 
gno traforate  ,  che  s'  infilano  con  una  corda  per  farne 
ta   trozza.   Stratico. 

f  BERTOELLA  .  s.  f.  Ven.  Bandella.  T.  di  Mari- 
neria. Che  è  unita  ad  un  altra  per  mezzo  di  un  ago  o 
perno  ,  intorno  al  quale  si   volge  .   Stratico  . 

BERTOLOTTO  .  Mangiare  a  bertolotto  ,  si  dice  di 
chi  mangia  senza  pagare  ;  come  anche  nello  stesso  signi- 
ficato diciamo  Passar  per  bardotto.  Lat  a'ymbolum  co- 
medere.  Morg.  5.  .p.  E  disse  :  questi  pagheran  lo  scot- 
to ec.  Non  mangerai!  cos\  a  bertolotto  . 

5.  E  per  simili!,  far  checche  sia  ,  senza  darsi  altro 
pensiero.    Palajf.   .,.     A    beitolotto    tu    sai   bisticare. 

*  BERTOiNCIONE  .  Peggiorai,  di  benone  ,  pestila 

bertone  ,  che  dui  Tolgo  ditesi  anche  Puttana  ■  Aiet.  rag. 
BERTONE  .  Drudo  di  puttana  .  Lat.  a  musi  us .  Gr. 
traWaxoc.  Dav.  Scism.  Perchè  sarebbe  ,  (pianilo  sco- 
poni furono  i  vituperj  di  lei  ,  capitalo  male  cogli  altri 
bertoni.  E  ann.  2.  ,|6.  Manlio  lo  bertone  fu  cacciato 
d'  Italia  .    a  d'  Affiica  .   /«»-.  Svld.  Sai.  5.   Nella    spaila 
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s'  infilza  del  bertone  ec.  L'  abbandonata ,  e  misera  Di- 
done.  Ar.  Len.  2.  3.  Non  ponno  a  nozze  ,  ed  a  convi- 
li pubblici  Li  foggiani  apparir  sopra  le  tavole  ,  die  le 
grida  ci  sono  ,  e  nelle  camere  Con  puttane  i  bertoni  se 
gli  mangiano  . 

§.  Bertone  per  Cavallo  coli'  orecchie  tagliale  .  Buon. 
Fier.  2.  3.  4«  Ma  di  cavai  di  pezza  ci  son  buoni  In  ab- 
bondcvol  numero  ,  e   bertoni  . 

BERTOVELLO.  Strumento  da  uccellare  ,  o  pescare , 
che  abbia  il  ritroso  .  Lat.  nassa.  Gr.  xi/itX'of  .  Cr.  io.  28. 
5.  Pigliami  ancora  le  passere  ,  e  i  passerotti  spezialmen- 
te ,  che  son  men  sagaci,  con  mano  ,  ovvero  bertovello, 
il  quale  è  una  gabbia  fatta  di  vinchi  ,  donde  uscir  non 
sanno  . 

f  BERTÙCCIA  ,  e  BERTUCCIO  ,  o  sia  Scim- 
mia comune  .  Simia  silvanus  Liti.  T.  dì  st.  JYat.  Pop- 
pante ,  che  ha  il  capo  ovato  oblungo  ;  la  faccia  corta,  e 
piatta  ;  le  braccia  corte ,  e  le  natiche  nude .  Libr.  yiagg* 
Vanno  carponi  come  le  scimie  ,  ovvero  bertucce.  Nov. 
nnt.  r)5.  2.  Il  bertuccio  si  pose  a  sedere  ,  e  sciolse  il  ta- 
schetto  con  bocca  ,  e  toglieva  i  denari  dell'  oro  ad  uno 
ad  uno  ;  1'  uno  gittava  in  mare  ,  e  1'  altro  lasciava  ra- 
der nella  nave  .  Alleg.  116.  Il  mammon  ,  la  bertuccia, 
il  babbuino  . 

§.  I.  Dicesi  in  proverb.  Parere  una  bertuccia  in  zocco- 
li ;  e  vale  Esser  ridicolo,  Di  poca  vaglia.  Morg.  8.  75. 
Che  tu  mi  pari  una  bertuccia  in  zoccoli  . 

§.  II.  Cantare  i  paternostri  della  bertuccia  ,  vale  Mor- 
morare ,  Bestemmiare  .  Lat.  murmurare  ,  occulte  blasphe- 
mare  .  Tratt.  Pece.  mori.  M01  molano  contro  Dio,  e 
cantano  i   pater  nostri  della    bertuccia  . 

§.  III.  JYello  stesso  signific.  si  dice  ancora  Dir  /'  ora- 
zion  della  bertuccia  .  Ciriff.  Calv.  3  y5.  Dicendo  1'  o- 
razion  della  bertuccia  .  Malm.  9.  5  j.  Non  vuol  parer  , 
ma  in  se  1'  ha  poi  per  male,  E  dice  l'  orazion  della  ber- 
tuccia . 

§.  IV.  Pigliar  la  bertuccia  ,  r>ale  Imhriacarsi  .  Laf. 
inebria  ri .  Cirijf.  Calv.  3  82.  \  Cirillo  gli  piace,  e  '1 
vetro  succia  ,  Senza  lasciar  nel  fondo  il  centellino  ,  Ed 
è  già  cotto,  e  presa  ha  Ja  bertuccia. 

BER  TUCCINO  .  Dim.  di  Bertuccia  .Lat.  simiolus  ,  si- 
mia/  catulus  .  Gr.  triS-nxiov  .  farcii.  Ercol.  20.  Alle  ber- 
tucce paiono  i  lor  bcrtuccini  la  più  bella  ,  e  vezzosa  co- 
sa ,  che  sia  . 

BERTUCCIONE  .  Scimia  grande  ,  Scimione.  Lat.  si- 
mili* grandis  .Gr.  ttiyctc  tri ''&HX.OS  .ti arte.  Sncch.  nov.  161. 
Una  bertuccia  ,  o  piuttosto  uno  grande  bertuccione  ,  il 
«piale  era  del  detto  Vescovo. E  appresso:  E  questo  rotolare 
era  il  bertuccione  colla  palla  legata  a'  piedi.  Morg.  22. 
45.  Corsegli  addosso  come  un  bertuccione  .  Cant.  Cam. 
Paol.  Olt.  9.  Queste  [  maschere  ]  qui  di  civette,  Cor- 
nacchie ,  e  bertuccioni ,  Quasi  ognun  se  le  mette.  Buon. 
Pier.  3.  1.  5.  Paiali  un  mascheron  d'  un  carnovale,  O 
d'  una  strega  ,  ovver  d'  un   bertuccione  . 

§.  E  Bertuccione   diecsi  d'uomo  brutto  ,  e  contraffatto. 

BERUZZO.  Dicono  i  nostri  contadini  del  primo  pa- 
sto, che  fanno  allora  che  lavorano  al  campo  .  Lat.  pran- 
diculum  ,  icntaculum  ,  rufticorum  prandiolum  .Gr.   yiù/J.ct. 

BERZA  .  V .  A.  La  parte  della  gamba  dal  ginocchio 
al  pie.  Lat.  tibia.  Gr.  x.vn\un  .  Dani.  Tnf.  18.  Ahi  co- 
me facean  lor  levar  le  berze  Alle  prime  percosse.  But. 
ivi. Ahi  come  facean  lor  levar  le  berze  ,  cioè  le  gambe, 
a  correre  a  quelli  peccatori  colle  scoreggiate.  Pataff.  2. 
Alzò  le  berze  ,  e  mostrolli  i  tornoni .  E  8.  Coli'  altra 
berza   allora  sostentai  1 

BERZAGLIO  .  Bersaglio  .  Lat.  scopus  .  Gf.  trxoVs;. 
Dani.  Par.  26.  Che  drizzò  1'  arco  tuo  a  tal  berzaglio  . 
Tac.  Dav.  Par.  4.  35i.  E  mise  ,  secondo  si  disse  ,  cer- 
ti piigioni  per  berzagli  alle  frecce  ,  e  bolzoni,  eh'  un 
suo  ligliuoletto  tirava  per  giuoco  . 

§.  Mettere  a  berzaglio  ,   vale   Mettere  a  pericolo  .  31. 
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T  .  8.  3.  Que'  da  Beccheria  temendo  più  la  commozione 
del  popolo  ,  che  gli  armati,  non  si  voltoli  mettere  a  ber- 
zaglio de' nemici. Segn.  s!or.  1.  10.  Gii  confortava  a  star 
quieti  ,  acciocché  non  mettessero  al  berzaglio  d'  un  sac- 
co quella  lor  patria  . 

*  BERZARE  .  V.  A.  Colpire  ,  ferire  con  sacttamen- 
to  ,  o  alti  arme  da  lanciare  .  Star.  Semif.  ttf ,  Berzava. 
a  (nano  salva  ognuno  .  E  /(S.  Di  su  lo  Cassero  con 
verrette  e  pietre  berzava  ognuno  ,  che  in  su  le  mura  di 
salire  si  provasse  . 

BESCIO  '.  /''.  A.  In  -vece  di  Besso  .  Lat.  insulsus  , 
bardus  .  Gr.  /Sfacfoj  ,  aVa;.  Bocc.  nov.  G3.  11.  Quando 
il  bescio  sanctio  udì  questo  ,   tutto  si  svenne  . 

BESSA.  V .  A.  Sust.  Besscrìa  ,  Bessaggine .  Lat.  sto- 
liditns  .  Gr.  àvotct  .  M.  V^.  11.  17.  Ivi  alla  bessa  colle 
usate  mùccerie  ad  eterna  rinomea  del  Comune  di  Fi- 
renze ,  e  infamia  de'  Pisani  ,  feciono  correre  un  ricco 
palio   di  velluto  . 

B liSS AGGINE.  Astratto  di  Besso  ,  e  vale  Sciocchez- 
za ,  Scipitezza  ,  Scimunitaggine  ,  Scempie:  ggine  ,  Balor- 
daggine .  Lat.  stultitia  ,  insipientia  .  Gr.  cìvofet.  Bocc. 
nov.  70.  3.  La  novella  detta  da  Elisa  del  compare  ,  è 
della  comare  ,  ed  appresso  la  bessaggine  de'  Sanesi  , 
hanno  tanta  forza  ,   che  ec. 

*  BESSE  .  Sust.  Peso  di  otto  onde  presso  gli  anti- 
chi Bomani  .  Lat.  bessis  .  Dav.  Camb.  Il  inarco  s^  è 
il  besse  romano  ,  cioè  otto  oncie  . 

BESSERIA.  Bessaggine.  Lat.  stultitia  ,  insipientia  . 
Gr.  àvola.  M.  V .  4-  81.  E  usando  la  loro  besseria  ,  con 
gran  disonore  la  feciono  tranar  per  la  terra  . 

BESSO.  Sciocco.  Lat.  insulsus,  bardus  .  Gr.  àvs$  .  af. 
V.  11.  71.  I  Sanesi  ne  fecion  beSsa  festa.  Burch.  1.  91. 
Che  non  è  besso  a  Siena  eh'  ci  co.r,  desse  .  Libr.  Son. 
84.  lo  sono  a  Siena  qua  fra  questi  bessi  .  Morg.  l'i. 
53.  E  '1  picchio  v*  era  ,  e  va  volando  a  scosse  ,  Che  'I 
comperò  tre  lire  ,  e  poco  un  besso  ,  Perdi'  e'  pensò 
eli'  un  pappagallo  fosse  .. 

BESTÉMMIA  ,  e  BIASTEMA  .  Lat.  blasfemia  .  Gr. 
fiXtTtpnuia  .  Maestruzs.  2.  g.  io.  Bestemmia  è  quando 
a  Dio  ^'  attribuisce  quello,  che  non  si  conviene,  ovvero 
quando  da  lui  si  rimuove  quello  ,  che  a  lui  si  convie- 
ne .  Dant.  Purg.  33.  Con  bestemmia  di  fatto  oflende 
Dio.  But.  ivi  :  Biastema  è  detrazione,  e  mancamento 
d'  onore  ,  è  però  una  biastema  è  di  detto,  e  altra  è  di 
fatto  .  Biastema  di  detto  è  ,  quando  con  sole  parole 
manchiamo  all'onor  di  Dio;  biastema  di  fatto  è,  quando 
co'  fatti  manchiamo  alt'  onor  di  Dio  .  Fìamm.  /y.  43. 
E  in  cotal  modo  me  medesima  dimettendo  ,  e  quasi  in 
sulla  prima  speranza  tornando  ,  ove  molle  bestemmie 
mandate  avea  ,  con  orazioni  supplicava  in  contrario  . 
Pass.  2_|G.  Detta  la  parola  ,  di  subito  venne  un  gran 
tuono  ,  e  una  saetta  iolgore  gli  entrò  per  la  bocca  , 
colla  quale   aveva  detto  quella    abominevol   bestemmia. 

BESTEMMIAMENE).  //  Bestemmiare  ,  Bestemmia. 
Lat.  blasphemia r  Gr.  j3\a7pnuia.  Declam.  Quintil.  In- 
nanzi voglio  gli  odj  ,  i   richiami,  i  bestemmiamene. 

BESTEMMIARE  .  Dir  bestemmia  ,  .Maledire  .  Lat. 
b'iàsphemàrè .  Gr.  /3\ao-$>i>.tìiv  .  Bocc.  nov.  1.  37.  Per 
ogni  fuscello  di  paglia  ,  clvS  vi  si  volge  tra'  piedi  .  be- 
stemmiate Iddio  ,  e  la  Madre  .  E  nov.  81.  16.  Rinuccio 
dolente  ,  e  bestemmiando  la  sua  sventura  ,  non  se  ne 
tornò  a  casa  per  tutto  questo.  Vov.  nnt.  57.  5.  Il  Conte 
d'  Angiò  bestemmiava  forte  fra  se  medesimo  ,  e  lamcn- 
tavasi  di  sua  fortuna  .  Dant.  Tnf.  3.  Bestemmiavano  Id- 
dio ,  e  i  lor  parenti-  Ar.  Pur.  l  j.  37.  Cosi  fa  il  crudel 
Barbaro  in  que'  piani  ,  Per  duol  bestemmia  ,  e  mostra' 
rabbia  immensa  .  E  23.  35.  E  bestemmiò  1'  eterna  Ie- 
rarchia. 

BESTEMMIATO  .  Adii,  da  Bestemmiare  .  Dav.  Sci- 
sm.  58.  Cioè  la  professione  della  vita  perfetta  da  Lutero 
bestemmiata  ,  da  Arrigo  estinta. 
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-  I  BMM1  V  rOR  U  t  IO.  Peggtorèt.  di  Bestemmi, >- 
.Fir.    J'rm.  3.  6.  Come  cacastecchi  hcstfiiiiniaui i .ic- 

BESTEMMIATORE.  Che  Bestemmia.  Lat.  blaste- 
mator .    Gì.   p\xc$nuo<  .  Bocc.    noi-,    i.    -.     H<  stemmiato 

u-  Ji  Dìo,  i  di  santi  era  grandissimo,  htarg.  2tì.  n~. 
Bestemmiato!,  na  bestemmiava  cheto.  Buon.  Pier.  .(.  i. 
ti.  E  sbalestrai)  d.il  mi  bestemmiatori  Più  ■i^ei  spor- 
c!  e  bade  •  •«■  in  Bla . 

BhS  1  BMMJ  V  l'UIC  E  .   Vergai,  femm.  che  bestemmi,,  . 

M  ■  -.  '.   ij        16.  i.  Se  lo  tenti  finalmente  avanzarsi  a 

parole   bestemmiatricl  ,  o  meramente  spergiurati  ici  j  ec. 

•    BES  1  EMMlUZZA  .  DAN.  di  Bestemmia  in  tignific. 

il"  im/'ret  u;ionr  ,    o    ili    seoneia    parola  .    Ai  et.    Bag.     La 

castità  della  ijuale  borrappi  con  una  besiemuiiuzza  ,  ed 
in  sacramentino  . 

>  I  I  V  .  Aoinc  generico  di  tutti  gli  animali  bruti  , 
fuorché  tlegl'  imrtli  .  Lat.  bestia  .  Gr.  Sn^iov  •  /foce,  la- 
ti od.  a">.  iNon  d'  aiutare  i  futuri  frutti  delle  bestie  .  G. 
/  ".  io.  i"  (.  a.  Menarono*  preda  di  cento  prigioni  >  e 
quattrocento  bestie  grosse  ,  e  dumila  minute.  Dani.  InJ. 
».    lai  ni  fece  la  bestia  senza  pace* 

y  1.  Per  meta/,  si  dice  d'  l'unto  senza  discorso  ,  o 
che  abbia  costumi  ,  o  face  in  asiani  da  bestie  .  .Lat.  bel- 
lini .  Gr.  9tt(icv  .  Dnnt.  Taf.  la.  Partiti  ,  bestia  ,  che 
quoti  non  viene  Ammaestrato  dalla  tua  sorella.  G.  V. 
ta.  tu,  3.  Messer  Andrea  besiia,  tornato  a  casa,  fu  pre- 
so  da'  consorti.  Uvee.  nov.  ?  j.  ti.  La  donna,  che  mot- 
leggevolc  eia  molto,  forse  cavalcando  allora  la  bestia 
ec.  ^  '/ni  iinitiboliigicnmeiite  ,  e  significa  l'  alto  carnale), 
i  r.  6.  /'.  |.  Vedi  bestia  4'  noni  .  eh"  aidisce  ,  dov'  io 
su  .  a  pailar  prima  di  -.ne  .  E  num.  7.  E  dico  ,  clic  la 
Licisca  ha  ragione  ec.  e  l indaro  è  una  bestia  .  E  noi'. 
(>,.  lì.  Quella  bestia  era  pur  disposto  a  voler,  che  tut- 
ti ^.li  Aietini  sapessei  la  lor  vergogna.  Cas.  leti.  E  per- 
suada loro,  clic-  chi  ba  delle  bestie  assai  per  casa  ,  co- 
me  son  costretto   di  aver   io,  ec. 

§.  IL  £  par  maggior  villania  ,  Bestia  incantata  .  Al- 
leg.  5it.  Col  malanno  ,  diss'  io  ,  bestia  incantala  . 
M  no.  -.  84.  E  dissegli.'  va  via  bestia  incantata,  Coni' 
entra   coli'  assedia  il  dare  ,  e  avere? 

§.  III.  Diciamo  Entrare  ,  Saltare,  Andare,  Esser  in 
bestia,  cine  fu  collera,  In  ismania .  Lat.  ira  excandetre- 
re  .  Easc.  rim.  E  non  t'  adiri  al  piano  ,  e  salti  in  be- 
stia !  Cecch.  Stiav.  (\.  5.  .vlogliama  è  cosi  montata  in 
bestia,  Che  la  la  caccerà  alle  l'ore  be.  Maini.  11.  io.  Or 
se  egli  è  in  bestia  ,  dicavclo  questo  .  fard.  Suoa.  3. 
5.  Ancor  tu  t'  aditi  ,  e  vieni  in  bestia  senta  propo- 
sito . 

$.  IV.  In  proverb.  Lo'  mpacciarsi  con  bestie  giovani 
r  sempre  bene  ;  e  vale  La  gioventù  è  sempre  un  buon  ca- 
pitale .  Cerrh.  Dom.  3.  6.  Lo  'mpacciarsi  colle  l><  siie 
Giovani  è  sempre  ben  ,  peichè  di  loro  .Mai  si  fa  ma- 
le . 

BESTfÀCCIA  .  Peggiorai,  di  Bestia  .  Fir.  Ar.  G. 
187.  Piacciavi  adunque  domani  di  sparare  questa  be- 
stiaccia.  Allea.  iV.>.  Dove  fece  far  gheppio  «C.  al  Mi- 
notauio.   bestiai-eia   di  più  foime  . 

5.    Per  ingiuria  ,  detto  di  persona  rozza   ,     indiscreta  , 

è   lo  stetro,  che  Animnlnccio  .   Lat.  bellna  .   Gr.    ^Ef/:/. 

B'-rn.    Ori     I.  9.    ">i.   (.he    quanto  '1   sol    circonda  ,    e  '1 

1  tre  abbraccia,  .Non  si  trova  di  lai  maggior    bestiac- 

.  E   imi.    1.    76.    Donde    diavol  cavo    ovest'  animale 

Ila  besiiaccia  ' 

BESTIALE.  Ititi.  Da  bestia,  Simile  alla  bestia, 
E  udì  ilell'  uso  tifila  ragione  .  Lat.  feiut  ,  efferati*!  .  Gr. 
Sii  ladri  .  fiori- .   Inlrod.    il      E    e  >n    tutto   questo    proponi- 

i  bestiale  ,  sempre  gì'  inferirti  fuggivano  a  lor  po- 

teri .  /  no.-.  ...-.  a".  Adunque  ,  come  per  detto  d'  un 
fraticello  pazzo,  bestiale,  e  invidioso  poteste  voi  alcun 
proponimento  crudele  pigliare  conno  a  lui'  E  noi 

T.  li. 
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ao.  Tanto  ,  quanto  tu  se'  più  sciocco  ,  e  più  bestiale  , 
cotanto  ne  diviene  la  gloria  mia  minore.  Dani.  Ini.  1  ■. 
Ch'  è  guardala  Da  aneti'  11. 1  bestiai  ,  eh'  io  ora  spensi  . 
/.'  a  |.  Vita  bestiai  mi  piacente  ,  e  non  umana  .  Petr. 
cap.  q.  Che  superbia  condusse  a  bestiai  vita  .  Dittarti. 
1.  ,.  Bestiai  cosa  sarebbe,  e  follia,  Di  temer  quel  ,  chi 
non  si   può  fuggire  . 

§.  Per  Grande  ,  Smisurato  ,  Oltre  nostro  uso  .  Lai. 
iiniiianit  .  Gr.  aìtixiXioc.  Taf.  Din/,  ami.  ».  <).  Gli  do- 
mandano per  istrazio  ,  clienti  paressero  a  lui  que*  posi 
bestiali,  e  lunghi  cammini  .  Berti,  rim.  ».  .\  j.  Stecchi 
ec.  Pur  eh'  e'  non  sien  però  di  due  bestiali  .  Maini,  j. 
10.  (.osi  domandata  ,  chi  Sia  quei  ,  eh'  esclama  ,  E  met- 
te grida  ,  ed  urli  si  bestiali  .  E  (j.  71.  Tenne  gran  po- 
sto ,  fé  spese  bestiali  . 

*  BESTIALEGGIÀRE  .  Fare  ,  o  dir  core  bestiali  . 
(r.  Girali!,  noi'.  Quelli  ,  che  costoro  vedevano  si  seon- 
liamenle  bestialeggiai  e  ,  sommo  piacere  ,  e  sollazzo  ne 
presero  . 

BESTIALISSIMAMENTE.  Superi,  di  bestialmente. 

Lat.  immanissime  ,  inhumaniter  .  Gr.  S-xp/an^Ér-ara  .  '/.i- 
buld.  Aiulr.  .\on  civilmente  ne  vivono  con  umanità,  an- 
zi trattano  bestialissimamente  ,  e   senza   ragióne  .   Buon. 

iter.  3.   ?..    r.  Ilan  cominciato  a  dar  nelle   stoviglie  13è- 

....  o 

Btianssimamente  . 

BESTIALÌSSIMO  .  Superi,  di  Bestiale.  Lat.   imma- 

nitsimus.  Gì.  $n?tt>!ctÌe-aiToc.  Sem.  ben.  Farcii.  :>..  l3.  () 
superbia  degli  uomini  fortunati  ,  o  male  bestialissi- 
mo  !  y 

BESTIALITÀ  ,    BESTIALITADE  ,   t  BESTIALI- 

TATE  .  Attratto  di  Bestiale. Lat.  feritas  ,  immanìtas  . 
Gr.  $lf;iorni  •  Bocc.  Introd.  .17.  Noi  erriamo  ,  noi  sia- 
mo ingannate  ;  che  bestialità  è  la  nostra!  E  nov.  43.  za. 
Se  io  DOSSO  tanto  fare,  eh'  io 'I  tolga  da  questa  bestia- 
lità, bene  sta  .  Star,  Europ,  1.  2.  E  pareva  in  un  cer- 
to modo  ,  che  egli  avesse  perciò  dismesso  molte  bestia- 
lità  del  vivere   primiero  . 

§  Per  lo  peccato  della  Bestialità  ,  cioè  il  coito  colle 
bestie.  Dani.  Inf .  11.  Incontinenza  ,  malizia,  e  la  mal- 
ta Bestialitade  .  Coni.  Bestisditade  è  ,  quando  non  soia- 
niente  si  perverte  1'  appetito,  la  ragion  pratica  ,  ma  an- 
cora s'  adopera  conti-'  alla  natura  ,  per  bestiali  opera- 
zioni . 

BESTIALMENTE  .  Avveri,.  Con  bestialità,  Da  be- 
stia ,  A  modo  di  bestia  .  Lat.  immani  ter ,  crudeli  taf ,  (ir. 
6»ft(L'<fù<  .  Bocc.  noi'.  <)8.  5g.  La  qnal  cosa  ec.  bestial- 
mente in  due  maniere,  forte  a  me  noiose  .  mostra,  che 
voi  danniate  .  Corti.  Pure.  ?.(>.  Li  primi  usandola  bestial- 
nunte,  li  secondi  soddomitamente  [  qui  ti  riferisce  al 
peccato  della  bestialità  ]  .  Fìagg.  Moni.  Sin.  E  per 
questo  modo  bestialmente  vivono  .  Beni.  i)rl.  2.  12.  5. 
Perdonatemi  donne  ,  111  questo  caso  ,  Parlo  del  tener  vo 
slio  solamente:  Avete  troppi  buchi  al  vostro  vaso,  E 
sete  ragionevol  bestialmente  . 

BES'ilAME  ■  Moltitudine  di  bestie,  ma  diresi  comu- 
nemente -Ielle  domestiche  .  Lat.  peeits  .  Gr.  S'pgftpet .  ('-. 
V.   -.    Uri.    "1.   Co'  loro  somieri,   e   arnesi  ,   e   bestiame  , 

1  issino  per  lo  detto  passo  .  Cr.  <).  71).  2.  Sieno  nomini 
b  loci,  e  veloci  corridori  ,  e  di  membri  espediti  ,  che 
non  solamente  il  bestiame  seguir  possano  ,  ma  ec.  Sen. 
ben.   l'iinh.    J  u   gli    hai   involato  il  bestiame  .    Fir.   As. 

2  |5.  Arrivarono  a  una  rena  villa,  dove  abitava  un  uo- 
mo ricco  di  bestiame.  Dav.  Colt.  iq-?.  Riguardalo  dal 
bestiame  [  /'  uccellare  ]  ,  tond;:!o  a'  tempi  ,  e  tienlo  pet- 
tinato . 

5.  I.  Per  meta/.  Bern.  Catr.  Alle  guagnel,  che  gli  en- 
no  un   gran   bestiame  . 

^.  II.  Bestiame  grosso  ,  dicesi  di  buoi  ,  vacche  ,  e  si- 
mili .  Lat,  armentum  . 

5.    III.  /'.   bestiami  minuto ,  si  dice  di  capre,  e  pecore  , 

re.    Lat.    gi<r    . 

IO 
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(*)  BESTIARIO.  Quegli,  che  ha  cura  delle  fiere.  Sal- 
viti, disc.  1.  255.  Che  cosa  è  più  forte  del  lione  \  Il 
cacciatore  lo  prende  ,  e  il  bestiario  lo  palpa  . 

BESTICCIUOLA  .  Lo  stesso  ,  che  Bestiuola  .  Lat. 
bestiola  ,  animalculum  .  Gr  ^wótptov  .  Fir.  As .  56.  Che 
non  ti  parti  tu   brutta  besticciuola  l 

BEST1ÉVOLE  .  F.  A.  Add.  Bestiale.  Lat.  ferinus  . 
Gr.  $Hf/»'cfM{  .  Zibald.  Andr.  4o.  Lieva  li  tuoi  pensieri 
dalle  volontà  bestievoli  ,  imperocché  ti  faranno  cor- 
rompere . 

(*)  BESTIOLA. Lo  stesso,  che  Bestiuola.il  Vocahol. 
nella  voce  BESTIOLÙCCIA  : 

(*)  BESTIOLIN A.  Dim.  di  Bestiola. Segner.  Crisi,  in- 
str.  ì.  26.  5.  Vi  s'  immerge  giù  tutto  a  guerra  Unita  ,  e 
senza  o  prezzar  lo  scompiglio  ,  o  perturbarsi  alle  stri- 
da ,  o  perdersi  alle  punture  di  quelle  misere  bestioline  . 

BES1TOL1NO  .  Dim.  di  Bestiolo  .  Burch.  1.  79.  Ed 
io  no  o  bestiolino  ,  Che  a  rifiutar  sempre  mai  poco  a- 
vanzi . 

(*)  BESTIOLO. Lo  stesso  ,  che  Bestiuolo.il  Vocahol. 
nella  voce  BESTIOLINO  . 

BESTIOLÙCCIA.  Dim.  di  Bestiola  .  Lat.  bestiola. 
Gr.  ànqiàtov  .  Red.  Oss.  arni.  74.  E  queste  bcstioluc- 
ce  ion  lestissime  ,  e  velocissime  al  moto  . 

BESTIOLUCCIÀCC1A  .  Peggiorai,  di  Bestioluccia  . 
Lat.  mala  bestiola  .  Gr.  xatxoV  Sufiàiov  .  Libr.  cur.  ma- 
latt.  Per  ischifare  '1  tot  mento  di  queste  bestiolucciacce 
de'  lombrichi . 

BESTIONÀCCIO  .  Peggiorai,  di  Bestione  .  Lat. 
trux ,  truculentus  .  Libr.  Similit.  In  tutte  le  sue  opera- 
zioni egli  si  è   un   bestionaccio   di  mal  affare  . 

BESTIONE.  Bestia  grande  ,  ma  diecsi  per  mela/,  di 
Uomo  fiero  ,  e  bestiale  .  Lat.  trux.  Gr.  Sifi'ov  fxiyct  . 
Bocc.  nov.  qi.  4-  Il  che  nella  lor  lingua  sonava  ,  quan- 
to nella  nostra,  bestione.  Tac.  Dav.  ann.  1.  2.  Moltis- 
simi sparlavano  de  sopravvegnenti  padroni  :  Agrippa 
essere  un  bestione.  Morg.  ^.  39.  Questo  bestion  con 
sue  parole  porche  Disse  :  a  te  non  darò  ,  se  non  go- 
tate  . 

BESTIUOLA  .  Dim.  di  Bestia  .  Lat.  bestiola  ,  inse- 
dimi .  Gr.  S-nfi'ov  ■  Cr.  11.  49-  3-  Acciocché  né  da 
tafani ,  né  da  simili  bestiuole  sien  travagliati .  Fir.  dial. 
beli.  dona.  375.  E  anche  perciocché  si  diffìculli  1'  en- 
trata a  molte  bestiuole  ,  che  vi  potrebbon  volar  dentro  . 
Alleg.  4~-  Quante  notti  ho  perdute  Innanzi  al  tuo  ve- 
nir ,  pulce  mia  cara  ,  Che  della  mia  salute  Eri  si  'ngor- 
da  ,  e  del  mio  onor  sì  avara  ;  O  graziosa  ,  o  rara  be- 
stiuola ec. 

§.  Dicesi  anche  a  Persona  di  poco  senno  .  Lat.  ferus  , 
rationis  e.vpers  .  Fir.  Lue,  lo  non  posso  partir  di  qui  , 
fin  tanto  eh'  io  non  cavo  il  cuore  a  quella   bestiuola  . 

BESTIUOLO  .  Propriamente  Bestia  piccola  .  Fav. 
Esop.  Avendo  un  suo  lento  bestiuolo  ,  caricavalo  per 
istagione  di  diverse  mercatanzie  .E  altrove:  Il  bestiuolo 
morto  ,  i  bicchieri  rotti  ,  e  '1  vetro  sparnicciato  . 

Diecsi  anche  a  Uomo  di  poco  senno  .  Cron.  Morell. 
271.  Che  saresti  riputato  un  bestiuolo  .  Libr.  Son.  io3. 
Tu  non  vedi  bestiuol  ,  cervel  di  gatta  ,  Che  di  hambin 
vuoi  sempre  una  covata  . 

*  BETEL  .  T.  Botanico  .  Sorta  di  pianta  Indiana  , 
la  quale  s'  attacca  agli  alberi  come  f  ellera  ;  le  di  lei 
foglie  masticate  giovano  a  corroborare  lo  stomaco  . 

BETTOLA  .  Osteria,  dove  si  vende  vino  a  minuto  , 
ed  alquanto  di  camnngiare  .  Lat.  cauponula  .  Gr.  xairn- 
\Uov  .  Varch.  Ercol.  2^4-  1°  intendo  d'  un'  osteria  ,  o 
piuttosto  taverna  ,  anzi  bettola  di  Firenze  .  Buon.  Iter. 
1.  1.  14.  Veduto  appresso  là  dell'osterie  Solite,  e  per- 
manenti essersi  ritte  Molte  in  questi  di  bettole  e  frascati. 

*  BETTOLANTE.  Colui  che  frequenta  le  bettole. 
Bcttogliere  .  Aret,  rag.  Il  bettolante  npn  conosce  vi- 
gilie \ 
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*  BETTOLETTA  .  Piccola  bettola .  Pros.  Fior. 
BETTOLIERE  .    Tavernaio  .    Sega.    Pred.   3.    5.    17. 

Questo  e'  bestemmiato  dalla  ciurma  delle  galee  ec.  que- 
sto da  bettolieri  nelle  taverne  . 

BETTÓNICA  ,  e  BRETTONICA.  Betonica  offirina- 
lis  Lin.  T.  Botanico  .  Pianta  ,  che  ha  gli  steli  sempli- 
ci ,  diritti  ,  a  cespuglio;  le  foglie  opposte,  picciolate  , 
cuoriformi  ,  bislunghe  ,  grinzose  ,  con  denti  rotondi  ,  i 
fiori  rossi  ,  verticillati  a  spiga  interrotta.  V.  ARNICA  • 
Amet.  44.  Vi  si  truova  copiosa  quantità  di  brettonica  , 
copiosa  di  molte  virtù  . 

§.  Onde  si  dice  in  proverb.  Aver  più  virtù,  che  la 
brettonica  ,  e  dicesi  di  checché  sia  ,  che  abbia  ottime  qua- 
lità .  Bern.  rim.  1.  69.  Non  ha  tante  virtù  nei  prati  1'  er- 
ba Bettonica  ,  quant'  ha  questo  animale  . 

*  BETULA  .  s.  f.  T.  Botanico  .  Albero  di  maravi- 
gliosa  bianchezza  ,  del  quale  si  facevano  le  verghe  per 
i  fasci  ,  che  anticamente  portavano  i  Littori.  Le  sue 
fiondi  sono  simili  a  quelle  del  pioppo  nero  ,  ma  nella 
parte  di  sopra  più  ruvide  ,  e  più  verdi  ,  e  d'  intorno  sot- 
tilmente dentate,  e  tutte  punteggiate  di  bianco  .  Dal  suo 
tronco  ,  forato  con  succhiello  ,  esce  gran  quantità  d'  ac- 
qua chiara,  cui  si  attribuiscono  molle  virtù  .  Min.  Maini. 
Mattiol.  ec. 

BEVA  .    Bevanda  .  Lat.  polio  .   Gr.   nro'uu      nróaie  . 

§.  I.  E  del  vino  si  dice:  la  sua  beva  è  nel  tal  tempo , 
e  vale  è  buono  a  bere  nel  tal  tempo  . 

§.  IL  Onde  metaforicam.  Essere  nella  sua  beva,  dice- 
si del  Trattare  ,  o  Essere  in  affare  di  suo  genio  ;  modo 
basso  .  Lasc.  Spir.  1.  3.  Andianne ,  eh'  io  ciedo  avere 
a  essere  nella  mia  beva  .  Varch.  Ercol.  280.  Io  era  ap- 
punto nella  mia  beva  ,  e  voi  volete  cavarmene  .  Buon. 
Fier.  4-  3.  3.  Perchè  tu  mi  parevi  tanto  immerso  In  que- 
sta beva  tua  . 

BEVANDA.  Itlateria  da  bere,  o  semplice,  o  compo- 
sta ,  e  per  lo  più  si  dice  di  cose  medicinali  .  Lat.  jjotus  , 
polio.  Gr.  nróa-i(  .  Bocc.  Dfov.  83.  11.  Io  ti  farò  fare  u- 
na  certa  bevanda  stillata  molto  buona  ,  e  molto  piace- 
vole a  bere  ,  che  in  tre  mattine  risolverà  ogni  cosa  . 
Bern.  rim.  1.  5.  Non  deste  voi  bevanda  sì  molesta  A  un, 
eh'  avesse  il  morbo  ,  e  le  petecchie  . 

*  BEVANDÀCCIA.  Peggiorai,  di  Bevanda  medicina- 
le  .  Red.  Cons. 

BEVANDINA  .  Dim.  di  Bevanda  .  Lat.  modica  polio  . 
Zibald.  Andr.  Inventano  certe  dilicate  bevandine  gusto- 
sissime . 

BEVANDÙCCIA  .  Dim.  di  Bevanda  .  Pìccola  bevan- 
da .  Lat.  potiuncula  .  Gr.  fxix.fd  tróuli  ■  Red.  Cons.  2. 
97.  Non  ripugni  il  signor  abate  al  prender  di  quando 
in  quando  con  la  dovuta  moderazione  qualche  piacevo- 
le bevanduccia  evacuante  . 

*  BEVENTE  .  Add.  d'  ogni  g.  Che  bee  ,  che  assor- 
bisce .  Cocch.  Bagn.  Beventi  radici  della  medesima  ve- 
na, cioè  quelle  loro  estremità,  che  terminano  all'  inter- 
na superficie  dello  stomaco  ,  e  degli  intestini  . 

•J-  BEVERÀGGIO  .Bevanda  .  Lat.  polio.  Gr.  tróo-if. 
Bocc.  nov.  17.  16.  Dalla  piacevolezza  del  beveraggio  ti- 
rata ,  più  ne  prese  ,  che  alla  sua  onesta  non  sarebbe  ri- 
chiesto .  Arrigh.  L'  ansietade  m'  è  cibo  ,  le  lacrime  beve- 
raggio, (quìfig.)  Tav.rit.  Allora  ordinò  un  beveraggio 
con  veleno,  il  quale  pareva  fino  vino,  per  darlo  a  beie  a 
Tristano  .  Tes.  Br.  1.  27.  E  poi  morì  di  veleno  di  Bab- 
bilonia  ,  che  gli  diede  un  suo  cavaliere  in  beveraggio  . 
Cavale.  Speccli.  cr.  L'  amaritudine  del  beveraggio  .  Ar- 
righ. Quali  beveraggi  di  Lete  abbevcraron  li  tuoi  sen- 
si !  M.  V ' .  8.  6.  Intendeva  cattino  alla  propria  milita  , 
e  del  ministero  non  si  curavano  ,  e  il  nimico  con  suoi 
beveraggi  gì'  innebbriava.  (  quìfig.  )  Fr.  Giord.  Prcd. 
S.  Dimandando  dove  andava  ,  rispose  :  vado  a'  frati 
a  dar  loro  beveraggio  . 

S.    Per    Mancia  ,    Varch,  stor.    8.   JNè   vi    era    altra 
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àitflculu  ,  se  Bon  clic  i  castellani  chiedevano  donativi  ,  e 
voiiK    si  dice,    beveraggi  troppo  ìn^.>idi  . 

Bl  VERA'fÓIO  .  Vaso  da  bere,  ^Abbeveratolo,  l'end. 
Criit.  Andr.  -5.  Nel  beveratoio  ,  col  quale  inescete  a 
voi  ,  mescete  ■  lei  il  doppio  . 

(»)  BÉVERE  .    V.  BERE. 

•  Bl  \  ERÉCCIO  .  Aid.  Che  è  gradevole  a  bere  .  Sal- 
ri«.  Seno/.  E  in  ciò  dire  la  baciava,  e  riceveva  quelle 
lacrime  .  e  a  lui  parevano  d'ogni  nettare  i>iù  beverecce 
oselle  lacrime  . 

BJ  \  Kilt  \  .  /.'  assai  bere,  quasi  Imbriacamento  ,  Sbe- 
raMtamento .  Lat.  compotatio  ,  ebrietas  .  Or.  nroro;  ■  ì  <'• 
Plut.  E  per  certo  Alessandro  ebbe  paura ,  ma  non  cre- 
deva perfettamente,  anujnose  il  cuor  suo  in  delizie,  in 
sollazzi,  ed  in  beveria.  E  appresso  :  E  fecero  il  campo 
ili  beverie  .  e  di  bordelli.  £  altrove:  E  diessi  alla  be- 
veria, ed  al  giuoco  delle  tavole.  Tesoteli.  Br.  16.  O 
cbi  in  ghioitornia  Si  gitta  ,  o  iu   beveria  . 

LIVI  HO  ,  ,•  BfVARX)  .  Castoro.  V.  questa  vocabo- 
lo. Lat.  Jiber  .  Gr.  xa^^f  •  Dani.  Taf.  17.  E  come  là 
tra  li  Tedeschi  turchi  Lo  bevevo  s'  assetta  a  far  sua 
gueira  .  Dittarti.  3.  2.  A'  suoi  lagumì  un'  animai  ripa- 
ja,  Ch'  è  bestia  ,  e  pesce  ,  il  cpial  bevero  ha  nome  . 
'•/  rg.  1  |.  ->).  Bevero,  e  "1  gliir  sonnolente,  e  perdu- 
to, L  puzzola,  e  faina,  e  lo  scoiano  :  Evvi  la  lontra, 
e  va  cercando  il  pesce,  Ed  or  sott'  acqua  ,  ed  or  sopra 
liesce  .  Ar.  Supp.  1.  2.  Ma  come  il  bevero  Sono,  o  la 
lontra,  in  acqua,  e  in  terra  pascere  Mi  se  . 

BEVKRONACCIO  .  Peggiorai,  di  Beverone  Lat. 
mala  polio  ,  matta  potut  .  Libr.  air.  malat.  La  cervo- 
gia ,  il  sidro,  il  uieiichino  ,  e  altri  beveronacci  simili  di 
malsania  . 

BEVERONE  .  Bevanda.  Lat.  potio  .  Gr.  irósi;  .  Tav. 
tit.  Mess.  Tristano  fue  scusato  per  lo  beverone  amoro- 
so .  Red.  Ditir.  Fanno  i  pazzi  beveroni  Quei  Noryegi',  e 
quei  Lapponi  . 

5.  I.  Oggi  diciamo  Beverone  quella  Bevanda  compo- 
sta <f  aci/ua  ,  e  di  farina  ,  che  si  dà  a'  cavalli  ,  o  altri 
simili  ammali  per  ri  Plorargli ,  e  ingrassargli  .  Malm.  10. 
43.  Come  fa  il  gatto  dietro  le  vivande,  E  il  porco  a  be- 
veroni ,  ed  alle  ghiande  . 

§.  IT.  Per  metaf.  Buon.  Fier.  1.  3.  3.  Un  valent'  uo- 
mo ,  Dopo  quei ,  eli'  onestà  vuol  ,  eh'  io  mi  taccia  ,  Do- 
po gì'  impiastri ,  e  dopo  i  beveroni ,  A  boccon  ci  vuol 
mettere. 

BEN  IBILE  .  Atto  a  bersi.  Buono  a  bere,  Che  si  può 
bere  .  Salvia  disc.  2.  2  17.  Ed  egli  con  salubre  annac- 
quamento la  gravita  colia  piacevolezza  temperando  ,  ed 
ora  amore  ,  ora  rispetto  mescendo  ,  secondo  che  vedrà 
convenirsi  alle  complessioni  de'  suoi  ,  farà  loro  riceve- 
re ,  come  saporosa,  e  bevibile,  la  tazza,  per  dir  cosi, 
dell'  impero  . 

BEVIGIONE,  V.  A.  Bevanda.  Lat.  potio  .  Gr.  Tré- 
mie.  Mil.  '/.  Pi/,  l-'anno  vino  di  grano,  e  di  riso,  con 
molta  spezie,   ed   è  buona  bevigione  . 

{*)  BEVILA*  Ql  \.  Astemio.  Lat.  abstetnius  .Gr.  ttJfo- 
iritn;  .  Salvia,  dite  2.  i-3.  Costume  di  questa  setta  era 
essere  Hydi uputee  ,  o  bevilacqua,  o  come  i  Latini  dicono 
Abstemi .  li  2  >  (.  Pure  i  bevilacqua  non  sono  uomini  di 
poesia,  a  cui  bisogna  il  celabro  agitato,  e  la  fantasia  ri- 
scaldata . 

BEVIMENTO  .  //  bere.  Lat.  potalio  .  Gr.  iroWn  , 
wi    Ti/yjn   tri  rt>;  . 

j.  Per  la  Materia  ,  che  ti  hee  .  Lat.  potio  ,  potus  .  Gr. 
•rovif  .  Annoi.  Vang.  Offerisce  solamente  cibi,  e  bevi- 
menli  in  molti  battesimi  . 

IH  \  t  ["ORE  .   Che  hee  .  Lat.  potator  .  Gr.  <pi\oirt>Tt)<  . 
i-    48"    3.  Il  vino  te.   e   dunque  conveniente  a  ogni 
-e   preso   sarà   secondo    la  forza  ,   e   consuetudine 
del  bevitore. 

')■  I.  /:  per  Colui ,  che  ha  soperchio  diletto  nel  bere  , 
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Che  bec  assai.    Lat.  ebriosus  f  potpr.  bibax  .  Gr.    p/Xs/ 
ffor,  S,  Greg.  Non  volere  essere  ne'  conviti  de'  b« 

v  itoii,  e  non  mangiare  con  loro,  1  «piali  danno  carne  a 
mangiare.  Cavale,  med,  cuor.  Diceva,  che  eia  uno  inde- 
moniato, bevitor  di  vino,  e  amico  de' pubblicani,  llelor. 
'l'nl.  A  colui  ,  eli'  è  i;ian  bevitore  ,  dì,  che  vada  a  dor- 
mii di  foiza.  Piane.  Sacch.  nov.  8>..  Il  bevitor  del  si- 
gnore non  vi  poteva  BZticare ,  e  andava  a  onde  ,  come 
te  tosse  in  fortuna  .  Bocc,  non.  1.  8.  Golosissimo,  e  be- 
vitore grande',  tantoché  alcuna  volta  sconciamente  f^li  fa- 
ceva noia.  Mitesiruzs.  ?..  n.  "..  L'  uno  modo  si  è,  che 
il  bevitore  non  sappia,  che  e' sia  ismisurato  ,  e  potente 
a  inebriare  . 

BEVITRICE  .  Verbal.  femmin.  Che  bee  .  Lat.  pota- 
trix .  Gr.  ti  ipiXcivo;  .  Lab,  lyi.  Ella  era  solenne  inve- 
stigatricc  ,  e  bevitrice  del  buon  vili  cotto  .  Tav.  rit.  Le 
dame  son  beviliici,  menzoniere  ,  avare  ce. 

§.  E  per  simili!.  Quid.  G.  Inghiottendo  li  rivi  del  lo- 
ro sangue  la  bevitrice  terra  . 

BENÌTURA  .  Bcvimeato  .  Sen.  Pisi.  ny.  Spegner  la 
sete  ,  che  fu  spenta   alla  prima  hevitura  . 

(*)  BKVIZIO.N  E  . /ietx'mcn/o.Lat.  potalio  .Gr.  iróvi;. 
Snlv.  pros.  Tose.  1.  to8.  Stante  queste  premesse  dalla 
voce  latinobarbara  evtransbibitio  ,  ovvero  extrabibitio  , 
cioè  da  uno  strabere  ,  da  una  bevuta  ,  o  bevizione  stra- 
ordinaria ,  ec.   n'  esce  il  vocabolo  stravizzo  . 

BEVON'E  .  Che  beve  assai  .  Lat.  bibax.  Gr.  nroTixó;. 
Red.  Ditir.  Lo  produsse  Per  le  genti  più  bevone  Vite 
bassa ,  e  non  broncone  .  E  annoi.  188.  Ma  i  bevoni  , 
oliando  son  già  imbarcati  ,  non  guardano  a  tante  sotti- 
gliezze. 

(*)  BEVUTA.  Tirata  nel  bere,  Bibita,  Bcvitura.  Lat. 
potalio.  Gr.  trévi;.  Red.  cons.  1.  272.  Sull'  ora  del  de- 
sinare si  piglia  un'  altra  bevuta  di  latte  ec.  Salvili,  pros. 
Tose.  1.  108.  Stante  queste  premesse  ec.  da  uno  strabe- 
re ,  da  una  bevuta  ,  o  bevizione  straordinaria  ,  ec.  n  e- 
sce  il  vocabolo   stravizzo  . 

BEVUTO.  Add.  da  Bere.  Calai.  27.  Questi  è  Mes- 
ser  Donieneddio  ,  e  l'  acqua  da  lui  solo  bevuta  ,  e  da  cia- 
scun altro  ,  come  tu  vedesti  ,  schifata  ,  e  riliutata  ,  fu 
la  discrezione  . 

-j-  BEZIOLI.  T.  Chirurgico.  Sorta  di  falsi  occhiali 
che  si  usano  per  raddirizzare  la  vista  de'  fanciulli  orbi 
da   un    occhio.    Diz.   Chir. 

*  BEZZICANTE  .  Add.  d'  ogni  g.  Che  bezzica  .  Pros. 
Fior. 

-f-  BEZZICARE.  Percuotere ,  e  Ferir  col  becco.  Lat. 
rostro  ferire .  Declam.  (Juintit .  JN'ò  le  fiere  gli  sepia  rei  a- 
rono  ,  nò  gli  uccelli  gli  bezzicarono  .  Cr.  y.  8'j.  10.  E 
da  guardar  sono  ,  che  non  bezzichino  lupini  amari  . 
Ani.  Alani,  son.  1.  Ancor  t'  ingegnerai  da  lui  sapere  , 
Se  Roma  fu  da'  Galli  bezzicata  .  (  qui  figurai.  ) 

§.  I.  Per  rimiliti  Sega.  slot-,  io.  27').  Benché  nel  vi- 
aggio da'  cavalli  Tartari  tossono  danneggiati  ,  i  quali  tra- 
scorrendo gli  bezzicavano.  Tac.  Dav.  ami.  i-?..  i5o.  L'e- 
sercito andato  ne'  Cangili  guastò  per  tutto  ,  e  predò  , 
che  non  ardiron  venire  a  giornata  ;  bezzicaronlo  alla 
sfuggita  ,  e  male  ne  incolse  loro  . 

§.  II.  Bezzicare  neulr.  pass,  pur  per  similit.  diecsi 
di  persone ,  che  sempre  garriscono  ,  e  contendono  Jra  loca. 

-j-  BEZZICATA.  Siut.  Bezzicatura  .  Fav.  Esop.  102. 
Rimase  gnuda  ,  e  svergognata  ,  e  corretta  la  sua  super- 
bia ,  arroganza  ,  e  vanagloria  con  molle  bezzicale  (  qui 
figurai.  ) 

BEZZICATO.  Add.  da  Bezzicare .  Lat.  rostro  peti- 
tus  .  Salvin.  prot.  Tose.  1.  5o3.  Legati  nell'  oro  puris- 
simo di  una  toscana,  da  molti  in  apparenza  combattu- 
ta ,  e  bezzicata ,  ma  realmente  seguila  da  tutti ,  ce.  so- 
avissima dicitura  . 

BEZZICATURA.  U  alto  de!  bezzicare.  Lat.  rostri 
ictus  ,   mursits  avi.'  . 
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§.  E  la  Ferita  ,  o  Margine  ,  che.  resta  nel  bezzicare  . 
Lat.  parva  cicatrix  .  Gr.  f  iyxj&i  Snyfia, . 

BEZZO.  Voce  Veneziana,  ma  usala  anche  talora 
dagli  scrittori  in  signi/,  di  danaro  in  generale  .  Cecch. 
Servig.  2.  1.  Oggidì  senza  i  bezzi  il  conte  Orlando  Sa- 
rebbe tm  asin  smarrito. Maini,  i.  56.  E  non  avendo  an- 
cor toccato  un  bezzo,  Si  scandolezza  .  Libi:  Son.  87. 
Se    non  cb'  e'  metterien  le   mani  a'  bezzi . 

(*)  BEZZUARRO .  Lo  stesso,  che  Belzuar.  Segner. 
Fred.  1.  5.  Non  i  bezzuarri  orientali  ,  non  le  perle  ma- 
cinate ,  non  gli  ori  potabili ,  non  i  giulebbi  gemma- 
ti. 

B  I 

J3IACCA.  Materia  di color bianco ,  cariata  per  forza  d'ace- 
to dal  piombo  ,  carbonato  di  piombo,  la  quale  serve  a'pittori 
per  colore  ,  e  a'  medici  per  fare  impiastro  .  Lat.  cerussa, 
psimmithium  .  Gr.  ^tUfjiiSiov  .  Ci:  1.  g.  5.  Perciocché 
d^el  piombo  si  fa  la  biacca  .  Lab.  2.S1.  Le  mura  aii'uini- 
cate,  non  che  i  visi  delle  femmine  ,  ponendovi  su  la 
biacca,  diventan  bianche  .  Dani.  Purg.  7.  Oro,  e  ar- 
gento (ine,  e  cocco,  e  biacca.  But.  ivi:  Riacca,  che  è 
bianchissima  cosa  ;  archimiata  è  la  biacca  ,  che  si  fa  del 
fungo  del  piombo  appiccato  sopra  1*  aceto  . 

§.  In  proverb.  (Questo  non  è  mal  da  biacca,  e  vale 
Non  ci  si  può  rimediar  di,  leggieri.  Alleg.  127.  Benché 
io  m*  avvegga  ,  Che  '1  vostro  non  è  mal  da  porvi  biac- 
ca .  Malm.  7.  4°-  -Non  mi  dar  noia  ,  va  pe'  tatti  tuoi  , 
Perdi'  il  mio  male  non  è   mal  da  biacca. 

BIADA  ,  e  BIADO  .  Futle  le  semente  ,  come  grano  , 
orzo,  vena,  e  simili  ancora  in  erba.  Lat.  frux  ,  seges  . 
Gr.  xafTro'f  .  Bocc.  Introd.  26.  Per  li  campi,  dove  anco- 
ra le  biade  abbandonate  erano  .  E  07.  Veggionvisi  ec. 
i  campi  pieni  di  biade  ,  non  altramente  ondeggiare  , 
che  il  mare  .  Dani.  Inf.  24.  Erba,  né  biada  in  sua  vita 
non  pasce.  E  Purg.  53.  Senza  danno  di  pecore,  e  di 
biade  .  Sen.  Pist.  Quelle  son  buone  ,  ed  utili ,  e  vite- 
voli ,  e  queste  nocciono,  per  lo  loro  oltraggio,  e  soper- 
chio ,  siccome  il  biado  ,  eh'  è  troppo  spesso  ,  che  cade 
in  terra  .  Tratt.  gov.  fam.  6.  Il  terzo  ne  fece  quattro  , 
■cioè  piante  ,  biadora  ,    erbe  ,  e  semi  . 

§.  I.  Per  lo  Frutto  £  esse  biade  in  universale  già  ri- 
colto .  Lat.  fruges .  Liv.  dee.  3.  Cominciò  la  città  aver 
dovizia  maggiore  di  biado,  perchè  di  Campagna  ve  ne 
tu  arrecata  grande  abbonda-nza.  Cron.  Morell.  36o.  Fu- 
rono prese  cinque  navi  del  Re  Luigi  ,  dove  era  tutto  suo 
arnese,  uomini,  cavalli,  arme  ,  danari  ,  e  biado  assai  . 
Bocc.  nov.  60.  3.  Vostra  usanza  é  di  mandare  ogni  an- 
no ec.  del  vostro   grano,  e  delle  vostre  biade  . 

S.  II.  E  più  spezialmente  per  Quella  sorta  di  biada  , 
che  si  dà  in  cibo  alle  bestie  da  soma  ,  e  da  cavalcare  , 
che  più  comunemente  si  dice  Vena  .  Lat.  avena  .  Gr.  fi^u- 
uó$  .  G.  V.  9.  241-  2.  E  la  lor  pastura  è  d'  erbaggi ,  e  di 
strame,  senza  altia  biada.  Belline.  Tu  come  bestia  trai , 
c'  hai  troppa  biada  . 

■BIADAIUOLO  .  Colui ,  che  vende  le  biade  .  Cron.  Mo- 
rell. 288.  Giovanni  di  Mone  biadaiuolo  . 

BIADETTO  .  Materia  di  colore  azzurro  ,  della  qua- 
le si  servono  i  dipintori  per  dipingere  . 

§.  E  add.  aggiunto  del  colore ,  che  si  fa  col  biadetto,  o 
simile  a  quello  .  Tes.  Br.  2.  36.  In  un  luogo  è  bianca  , 
in  un'altro  è  nera,  o  rossa,  o  biadetta,  o  d'  altro  colo- 
re. E  5.  33.  Paone  è  un  uccello  grande,  di  color  bia- 
detto la  maggior  parte,  ed  è  semplice,  e  molto  bello  , 
ed  ha  testa  di  serpente .  But.  Purg.  1.  Zaffiro  ec.  è  una 
pietra  preziosa  di  color  biadetto  . 

BIADO.  V.  A.  V.  BIADA  . 

■f  BIALATI.    T.  (li  st.  Nat.  Aggiunto  <f  insetti ,  che 
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hanno  solo  due  ali ,  ed  invece  delle  inferiori  hanno  picco- 
le squame  ,  e  da  ciascuna  parte   un  bottoncino  .  Pino  . 

■f  BIANCARE  .  Bianchire  ,  Imbiancare  .  Lat.  albefa- 
ccre  .  Bel.  Man.  111.  Vedea  le  mie  suavi  luci  sante  Non 
sfavillar  ,  ma  chiuse  nella  stampa  ,  E  il  viso  ornato  di  bel- 
lezze tanto. E  il  chiaro  impallidir  d'una  tal  vampa  Bian- 
carlo  tutto  ,  e  1'  onorato  fronte  ,  Che  ogni  core  addol- 
cisce,  e  il  mio  divampa,  [qui  figurai,  per  Illuminare  . 
Lat.   illustrare  ,    illuminare  .    ]  .    N.   S. 

BIANCASTRO  .  Add.  Che  tende  al  bianco  .  Lat.  al- 
bicans  ,  in  album  vergens  .  Gr.  j/Vo'Xjì/xoj  .  lied.  Oss. 
ann.  3o.  E  comincia  con  un  canaletto  ugualmente  sotti- 
le ,  carnosetto  ,  biancastro  ,  di  grosse  parieti  ,  o  tuniche  . 
BIANCASTRONÀCCIO.  Peggiorai,  di  biancastrone  . 
Fir.  nov.  7.  266.  Per  essere  questo  Menicuccio  un  cer- 
to biancastro-naccio  sanza  tioppa  barba  . 

BIANCASTRONE  .  Accrescit.  di  Biancastro. 
B1ANCHEGGIAMENTO  .  Il  biancheggiare  .  Lat.  al- 
bedo  .  Gr.   Xjf xot«5  . 

BIANCHEGGIANTE  .  Add.  Che  ha  del  bianco  ,  Che 
biancheggia  .  Lat.  albicans  ,  albens  .  Gr.  Xtux.otlvd[4tvo;  . 
Bocc.  g.  7.  p.  1.  Se  non  quella  sola,  la  qual  noi  chia- 
miamo Lucifero,  che  ancor  luceva  nella  biancheggian- 
te aurora  .  E  Amet.  12.  Egli  alcuna  volta  uscendo  del- 
le sue  case  ,  il  mondo  biancheggiante  riguarda  ,  Alain. 
Colt.  2.  37.  Già  puoi  sentir  le  biancheggianti  spighe  , 
Ch' alle  dolci  aure  percotendo  insieme,  Con  più  acu- 
to romor  chiaman  la  falce  .  Sagg.  nat.  e<p.  172.  Fa 
quant'  è  una  nocciola  di  un  ghiaccio  più  opaco  ,  e  più 
biancheggiante  del  rimanente  . 

BIANCHEGGIARE.  Tendere  al  bianco,  Dimostrarsi 
bianco.  Lat.  albere ,  albicare. Gr.  "KlVKaivìc^ai .  Dani.  Inf. 
2._|.  Si  leva,  e  guarda,  e  vede  la  campagna  Biancheggiar  tut- 
ta. Ovid.  Pist.  Innanzi  mi  tranghiotta  la  terra  ,  o  ardami  il 
vermiglio  fuoco  ,  che  sanza  me  biancheggi  il  mare.  Guid. 
G.  La  faccia  de'  muri  ec.  non  biancheggiava  di  bian- 
chezza di  calcina  lattata  .  Fir.  As.  5i5.  Vidi  '1  circolo 
della  luna  ,  nella  sua  maggior  grandezza  biancheggian- 
do pure  allora,  sorgete  dall' onde  marine .  Tass.  Ger. 
i5.  8.  Biancheggian  1'  acque  di  canute  spume  .  Alam. 
Colt.  5.  128.  Varie  sono  infra  lor;  1' una  è  più  verde  , 
L'altra  alquanto  rosseggia,  e 'ncrespa  i  crini,  Quella 
pallida    appar  ,    biancheggia   questa. 

BIANCHEGGIATO  ."  Add.  da  Biancheggiare  .  Fir. 
As.  a3o.  Tutti  i  luoghi  d'  intorno  essere  biancheggiati 
d'  ossa  . 

BIANCHERIA  .  Ogni  sorta  di  panno  lino  di  color 
bianco  .  Lat.  res  lintearia .  Gr.  òSóvn  .  Buon.  Fier.  3. 
5.  2.  E  vengo  Per  biancherie  ,  ed  abiti  a  Palazzo  .  Malm. 
\i.  11.  Chi  ha  scatole,  chi  sacchi,  e  chi  involture  Di 
gioie,  e  di  miscée  ,    di  biancheria  . 

BIANCHETTO  .  Add.  Che  tende  al  bianco  ,  Che  ha 
alijuanto  del  bianco  ,  che  anche  diciam  Bianchìccio  .  Lat. 
albedulus  ,  albidus  .  Gr.  Ùtto\iw*.oc  .  Pallad.  Lasciano 
un  liquore  d'  un  sapor  dilettoso,  e  di  color  bianchetto.  Cr. 
->.  20.  9.  Rimarrà  il  liquor  di  dilettevol  sapore,  e  di  co- 
lor bianchetto  . 

BIANCHEZZA.  Astratte  di  bianco  .  Lat.  albedo  ,  al- 
bor  ,  albiludo .Gr.  XìvkÓths  .  Bocc.  nov.  77.00.  Egli  ver- 
gendo lei  colla  bianchezza  del  suo  corpo  vincer  le  tene- 
bre della  notte  .  Guid.  G.  La  faccia  de'  muri ,  ec.  non 
biancheggiava  di  bianchezza  di  calcina  lattata  .  But.  La 
bianchezza  significa  purità  .  Circ.  Geli.  10.  a5i.  Può  in- 
tendere da  se  ,  che  cosa  sia  bianchezza ,  e  come  ella  è 
un  colore  disgregativo  della   virtù  visiva. 

BIANCHÌCCIO  .  Add.  Bianchetto  .  Lat.  albidus  . 
Gr.  viréXil/xo;  •  Ricett.  Fior.  19.  Il  balsamo  ec.  getta- 
to nell'  acqua  va  a  fondo  ,  e  maneggiandolo  acquista 
colore  bianchiccio  .  lied.  Insett.  22.  Gettavano  un  cer- 
io liquore  bianchiccio  più  sottile  ,  e  iwen  viscoso  di  quel- 
la chiara,   che  si  truova  nell'  uova  de' volatili  . 
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BIANCHIMENTO  .   Latto  del  Hanrhire .  Lat.  ellc- 

facliu  . 

BIANC11ÌRF.  .  Far  divenir  bianco.  Imi  iancare .  Lat. 
albefacere. Gr.    Xivxaivitv  .    Brnv.  Crii.  Or,l.  6.  E  «piesti 

f.  si  ij  dtbhon  Inanellile  con  gomma  [forte  gromma  )  sa- 
e  ,  ed  acqua  ;  che  è  il  bianchimento  ordinario  ,  che  si 
usa   all'  alenilo  . 

-}-  y  In  signi  f.  neutr.  Dimostrarsi  bianco  .  Lat.  albe- 
re  ,  nimicare.  D>mt.  uni.  Ji.  Al  poco  porno,  ed  al  pan 
cerchio  d'  ombra  Son  giunto  ,  lasso  ,  ed  al  bianchir  de' 
colli  . 

BIANCHISSIMO.  Superi,  di  bianco  .  Lat.  enndidis- 
simus  .  Gr.  \luxi-r-XTCf  .  Bvcc.  Introd.  5,.  Quivi  le  tavo- 
le meste  riderò  con  tovaglie  bianchissime  .  fi  g.  3.  p.  6. 
Ntl  mesto  del  «piai  prato  era  una  fonte  di  marmo  bian- 
chivano .  /•  AmeU  i)3.  Volendo  riderò  venire  sette  bian- 
ehissimi  cigni,  Alam.  dir.  2  (.  4®>  "è  volle  cvvaliero 
in  nella  coite  Esser  ereato  mai  per  altra  mano  ,  Che 
per  ijiiell.i  bianchissima  di   lei. 

BIA.NI  llll'O.  Add.  da  Bianchire.  Lat.  albe/a  et  us . 
Gr.  >.ivxay$-t<  .  <«.  V.  <)•  "•">•  1.  E  fecesi  una  moneta 
in  Firenze  .  eh'  era  (piasi  tutta  di  rame  ,  bianchita  di 
fuori  d'  aricnto . 

f  BIANCHIVERME.  Lamtomhra  Mail.  T.dist.Nat. 

Verme    tulio,  e  sopra  coperto  di  peli.  Pino  . 

BUM  [t  Wl'E.  V.  A.  Biancheggiante .  Lat.  albi- 
cans  .  Gr.  X-uxic  .  Tesorett.  Br.  3.  La  gola  biancican- 
te  .   K    I'  alile   beltà    tante  . 

BIANCICARE.  V.  A.  Biancheggiare  .  Lat.  albica- 
re. Gr.  \ivxsi'*i?$*t  .  Fa».  F.rop.  Biancicando  la  ter- 
ra per  neve  ,  ed  essendo  ghiacciate  1*  accjue  ,  convenne 
ec. 

BIANCO.  Sutt.  Uno  degli  estremi  de'  colori ,  opposto 
al  nero.  Lat.  albedo  ,  Candir.  Gì.  to'  Xìuxbv ■  Dani,  taf. 
j  S .  <  he  non  è  nero  ancoia  ,  e '1  bianco  muore  .  /'.  Purg. 
la.  A  noi  venia  la  cieatnra  bella,  Bianco  vestita  [  citte 
di  bianco  ~].  Petr.  con:,  (i.  .|.  Ma  l'ora,  e 'l  giorno  , 
eh'  io  le  luci  apersi  Nel  bel  nero  ,  e  nel  bianco  .  Ar. 
Far.  ìj.  -2.  L' una  vestita  a  bianco,  e  l'altra  a  ne- 
ro. 

y  I  Per  Quella  materia  di  color  bianco  ,  Culla  (piale 
s'  imbianca»  te  mura  .  Lab.  a5l.  E  chi  non  sa,  che  le 
mura  atliiinicate  ,  non  che  i  visi  delle  femmine,  punen- 
dovi su  la  biacca,  diventan  bianche,  ed  oltre  a  ciò  co- 
lorite .  secondo  che  al  dipintor  di  avelie  piacerà  di  por- 
re sopra   il   bianco  \ 

5.  IL  Bianco  dell'  iioì'O  ,  vale  Al'utne .  Lat.  nlbumcn  . 
V.  Fio*.  a8>  Gr.  -ri  Xmxov  .  Tes.  /'<.  2.  55.  La  ragio- 
ne .  come  se 'l  bianco  dell'uovo,  che  aggira  il  tuorlo, 
non  tenesse  ,  e  non  lo  rinchiudesse  da  se  ,  egli  cade- 
rebbe   in  sul  guscio  . 

+  y  II I-  Bianco  di  Spagna.  T.  di  st.  IVat.  IVome 
che  <i  dà  all'  argilla  ,  lavata,  e  ridotta  in  pani  cilindrici, 
delta  quale  si  fa  uso  per  pulire  i  metalli  bianchi  .  Bos- 
si . 

y  IV.  Per  Nome  di  parte  .  G.  V.  7.  88.  2.  Comin- 
ciò la  divisiou  tra  il  popolo,  e  i  grandi,  e  appresso  ti  a 
i  Bianchi  ,  e  i  Neri.  Din.  Comp.  2.  5o.  A  parte  Bian- 
ca, e  Ghibellina  uccorsono  molte  orribili  disavventure . 
J  1.  La  terza  disavventura  ebbono  i  Bianchi,  e*  Ghi- 
bellini .   la   quale  gli  accomuno  ,   ec. 

j-  V.  Di  punto  in  bianco,  vale  I hi zzonlalmentc .  Gal. 
Diat.  Si*t.  1-3.  Ci  restano  da  considerare  i  tiri  di  pun- 
to in   bianco  reno    levante  ,   e  verso   ponente  . 

$•  VI.  I.  di  punto  in  bianco,  vale  figuralam.  In  un  trat- 
to ,   e  ali    improvviso  • 

y  VII.  Pur  nero  in  sul  bianco,  vale  scrii/ere .  Buon. 
Fi'r.  1.  3.  I.  Né  re'  far  buio  all'atto  della  vista  ec.  Con 
questo  tanto  por  nero  'n  sul  bianco  Con  una  penna  in 
man  . 

y  Vili.   E  far  di   bianco  nero,  vale  lo  stesso . 


B  IA 


77 


y  IX.  Mu'trare ,  o  Far  vedere  il  bianco  per  nero, 
vale   Dar  ad  intendere    a    uno    ima    CQSa  per    un'  ultra.    l'i  . 

Jac.  T.  !•  iS<  i5.  Guarii  da  barattiere  ,  Che  'I  ner 
bianco  fa  radere.  Mutui.  4-  r'-  F.  perchè  e' son  bu- 
giardi per  la  vita,  Dimostrano  a  ine  poi  il  bianco  pe '1 
nero. 

BIANCO.  Add.  Di  color  bianco.  Lat.  albus  ,  candi- 
da*. Gr.  Xtuxo'c  .  Bocc.  nov.  li).  39.  Fu  non  solamente 
ucciso,  ma  inlino  all'  ossa  divinato  ,  le  quali  bianche  ìi- 
ma.se  ec.  E  g.  3.  p.  f>.  Le  latora  delle  «piali  vie  ,  tutte 
di  rosai  bianchi  ,  e  vermigli  ,  e  di  gelsomini  erano  qua- 
si chiuse  ec.  £  g.  5.  p.  1.  Eia  già  1'  oriente  tutto  bian- 
co./;.' nov.  5a.  (i.  Si  faceva  ec.  recare  ec.  un  picciolo  01- 
CÌolettO  Bolognese  nuovo  del  suo  buon  vin  bianco.  /'.' 
Amet.  cfi.  Acciocché  io  bene  i  loro  piaceri  operando, 
possa  con  bianca  pietra  segnare  i  pochi  giorni  .  G.  F. 
i).  2(1.  ,j.  a.  E  lece  medaglie  bianche  d'argento  ,  a  guisa 
del  Re  Filippo  suo  padre. Dant.  Inf. 3,  L'u  vecchio  bian- 
co per  antico  pelo  (cioì,  canuta}. E  Purg.  ?.6.  Mutava  in 
bianco  aspetto  di  cilestio.  /'.'  Par.  18.  E  qual  è  il  tra- 
smutare in  picciol  varco  Di  tempo  in  bianca  donna  , 
(piando  il   volto  Suo  si  discarchi  di  vergogna  il  carco. 

l'etr.  canz.  .).  5.  L'  esser  coverto  poi  di  bianche  piume, 
/'.  ~.  I.  Giovane  donna  sotto  un  verde  lauro  Vidi  pili 
bianca  ,  e  più  fredda  ,  che  neve.  E  28.  j.  Ove  fra  'l 
bianco,  e  1'  aureo  colore  Sempre  mi  mostra  quel ,  che 
mai  non  vide  Occhio  mortai.  E  son.  i^.  Muovesi  il 
vecchierel  canuto,  e  bianco. 

y  I.  Dare,  o  Mandar  foglio,  o  carta  bianca  ad  ahu- 
no  ,  vale  Dare  olirai  vn  foglio  sollo'crilto  ,  lasciando  in 
sua  libertà  lo  apporvi ,  che  condizione  vuole ,  Rimettersi 
totalmente    all'  arbitrio    altrui.     Libr.     Son.     18.     Non     ti 

vana  mandarmi  il  foglio  bianco.  Malm.  e).  |5.  die 
«pasto  non  le  nieghiu  chiede  almanco,  Nel  resto  poi  da 
loro  il  foglio  bianco  .  limi.  Ori.  \.  9.  lo.  Però  fa'  to- 
sto ,  che  poco  gli  mane:  A  mandare  alla  morte  carta 
bianca  . 

y  IL  Lettera  ,  o  Carta  bianca  ,  vale  Quella  ,  in  cui 
non  è  scritta  cor'  alcuna  .  G.  F .  li».  Si.  l.  Castruccio  , 
pei  ischerno  de'  Sauesi  ,  non  fece  loro  nuli'  altra  rispo- 
sta,  se  non  una  lettera   bianca. 

y  111.  Dicesi  Lasciare  in  bianco  ,  cioè  Lasciare  spa- 
zio nelle  scritture ,  per  potervi  scrivere  a  suo  tempo,  al 
i/uale  spazio  i  Latini  dicon  lacuna  ,  hiatus.    Satv.  Avveri. 

1.  1.  11.  Nel  nostro  testo  abbiamo  lasciato  lo  spazi»;  in 
bianco.  E  1.  3.  ,4.  ,|5.  Altri  segni  s'  adoperano  nel  mar- 
gine del  libro:  cosi  gli  orli  si  chiamano,  che  nella  car- 
ta dall'  uno  e  dall'  altro  lato  si  rimangono  in  bian- 
co . 

y  IV.  E  EU'  è  stata  bianca  ,  si  dice  Quando  la  spe- 
ranza ha  J 'aitilo  ;  mctaf.  presa  dalle  Polizze  de'  lotti,  che 
quando  non  son  benefiziate  ,  sono  bianche.  Ambr.   Co/.  2. 

2.  Avea  promesso  all'  animo  Quel  po'  di  guadagnuzzo  ; 
che  non  trovomi  L'n  quattrino  :  eli'  è  slata  bianca. 
Cecch.  Esali,  cr.  \.  7.  lo  1*  aveva  invitato  A  desinare  , 
e  non  sapeva  dove  Egli  si  fosse  litio  :  e  la  fu  bianca  . 

-j-  y  V.  Trattandosi  di  partiti ,  voce  bianca  ,  vale  pres- 
so di  noi  Contraria  ,  Disfavorevole.  Comp.  Mani.  Ne' 
diro' pattiti  s'è  visto  ottenere  Cinquanta  il  Bigio,  e  'l 
Bennuecio  una  bianca.  /:'  altrove-  Deh  lascia  pur,  che 
venga  lo  squi trino,  Io  ti  so  dir,  clic  la  darò  lor  bianca. 
[  Oggi  in  più  luoghi  d'  Italia  essendo  mutati  gli  usi  an- 
tichi   voce  bianca  vale  favorevole  ~]  . 

5.    VI.    Arme   bianca.    V.  ARME  .    %.   XX. 

(*)  y  VII.  In  medicina  si  dicono  canali  bianchi  alcuni  ca- 
nali nel  corpo  degli  animali.  Bed.  Oss.  ann.S^.  Entra  in  un 
canale  bianco  ,  il  quale  si  dirama  in  tre  altri  sottili  canalet- 
ti. E  appresso;  li  canale  bianco  ,  dal  quale  si  diramano 
questi  tre  canaletti.  E  con*.  1.  ,(i.  IVr  me  crederei  . 
che  lussr  pi  1  esser  dannoso  ,  potendo  empire  di  oslm- 
•AÌonJ  lt  Wiic  ;  e  le  arterie  ,   e   gli     altri    canali   bianchi 
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del  mesenterio.  E  ti3.  Ma  ancora  dallo  sconcerto,  ec. 
di  quegli  altri  fluidi,  che  servono  per  li  canali  bianchi  , 
e  non  sanguigni . 

-f-  §.  Vili.  Bianco.  T.  di  Marineria. Si  dice  del  filo  o 
corda  non  incatramata  .  Stratico  . 

(  )  §.  IX.  Rimaner  bianco,  vale  Restar  con  danno,  e 
con  vergogna  di  non  aver  conseguita  la  cosa  sperata. 
Varch.  Ercol.  5zj-  Quando  chicchessia  ha  vinto  la  «mo- 
va, cioè  sgarato  un  altro,  e  fattolo  rimanere  o  con 
danno  ,  o  con  vergogna,  dicono  a  Firenze:  il  tale  è  ri- 
inaso  scornato,  ec.  dicesi  ancora  :   rimaner  bianco. 

PIANGOLINO.  Add.  dim.  di  Bianco,  detto  per  ves- 
si. Lat.  candidulus  .  Gr.  XtUKÓTZfoi  .  Fir.  As.  l\\.  E 
voltava  1'  intriso  per  lo  mortaio  con  quelle  sue  manine 
biancoline  . 

BIANCOMANGIARE.  Dicesi  una  sorta  di  -vivande 
di  farina  ,    e  zucchero  cotti  in   latte  . 

*  BIANCONE.  Add.  Biancastro/se ,  che  lia  la  pelle 
molto  bianca  ;  ma  detto  scherzevolmente  .  Arel.  Rag. 
Sbarbato  ,  paffuto  ,  biancone  ,  grandone  ,  un  certo  ca- 
capensieri . 

BIANCORE.  V.  A.  Bianchezza.  Lat.  albedo  .  Gr. 
Xsc/xo't/;  .  Pallad.  Contr'  a  questo  biancore  si  può  met- 
tere alcuna   cosa  di  vin  nero  . 

BIANCOSO  .  Add.   Mollo  bianco. 

f  BIANCOSPINO.  V.  BAGAJA.  T.  Botando.  Pal- 
lad. Mina  è  albero  d'  Arabia ,  d'  altezza  di  cinque  cu- 
biti ,   simile  al   biancospino  . 

(*)  BI ANCÙCCIO  .  Dim.  di  bianco .  Lat.  albulus ,  candi- 
dulus .  Gr.  vttÒXsukos  .  Pros.  Fior.  6.  197.  I  cigni  ben- 
ché si  fussero  fatti  neri  coli' inchiostro  de' poeti,  nondi- 
meno erano  biancucci ,  siceome  ancora  le   ricotte  ,    ec. 

BIANTE.  Vagabondo.  Maini.  4.  67.  Maestro  de" 
bianti,  e  de' monelli,  E  veste  la  corazza  da  bastone. 

BIASCIAMENTO.  Masticamcnto.  Lat.  manstts.  Tratt. 
tegr.  cos.  donn.  Occupate  nel  biasciamento  di  qualche 
droga  ,  che  credono  medicinale  . 

BI  ASCIARE .  È  proprio  H  Masticar  di  chi  non  ha 
denti,  che  non  può  rompere  il  cibo,  eh'  egli  ha  in  bocca. 
Lat.  mandere .  Gr.  ia^i'nv ,  fj.a.TO-àa^at  .  Lor.  Med. 
canz.  71.  2.  Sempre  biascia  fichi  secchi  ,  Perchè  fan 
della  sciliva.  Fir.  As.  112.  Non  potè  già  impedire  un 
grandissimo  sonno,  che  io  aveva  ,  che  io  non  biascias- 
si  tutta  quella  notte  .  E  2og.  E  biasciando  ,  che  par 
proprio  ,"  che  si  stemperi  dentro  ec. 

§.  E  per  similit.  Libr.  Son.  i32.  Che  sempre  biascia 
musica  ,  e  biscanti.  Varch.  stor.  3.  Eziandio  ,  che  per 
la  molta  vecchiaia  biasciando  sempre  ,  non  potesse  ap- 
pena favellare.  Maini-  8.  58.  Ma  benché  la  lettura  sia 
fantastica  ec.  Tanto  la  biascia  ,  strologa  ,  e  rimastica 
Che  a  compito  leggendo  finalmente  II  sunto  apprende 
ce.  Buon.  Fier.  4.  2.  5.  E  squacquera  brodetti ,  Biasci- 
ca pan  bolliti  ,  e  gonfia  ventri  . 

BIASCICARE  .  Lo  stesso,  che  biasciare .  Lat.  man- 
dere. Gr.  [tao- 17  à<7  Seti  .  Frane.  Sacch.  nov.  l85.  E  così 
avendole  in  mano  [  le  castagne  ]  ec.  tra  via  or  1'  una  , 
or  1'  altra  si  metteva  in  bocca  ,  e  quanto  più  le  biasci- 
cava ,  e  rugrumava  ,  più  induravano.  Alleg.  54.  Dove 
quel  biascicarla  infastidisce  ,  Ed  inghiottita  poi  non  si 
smaltisce   (  parla  della  fava  )  . 

(*)  BIASCICATO  .  Add.  da  biascicare;  Masticato  senza 
denti.  Salvin.  pros.  Tose.  1.  Non  sa  intendere  il  gran- 
de intervallo,  che  passa  tra  una  cosa  dettata  vivamente 
dallo  spirito  del  creante  autore  ,  o  biascicata  da  un  mi- 
sero traduttore  [  qui  meta/.  ] 

BIASIMÀBILE  .  Add.  Biasimevole.  Lat.  vituperabi- 
lis.  Gr.  tirt-^óyoc.  Salvin.  disc.  3.  io.  Ma  questo  peri- 
colo è  ancora  negli  uomini  ,  ne'  quali  è  biasimabile  il 
trasandate. 

BIASIMAMENTO.  Biasimo,  Ingiuria,  Vituperio. 
Lat.  prebrum  .  Gr.  ^óyos .  G.  V.  8.   91.  2.  E  torto,  e 
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biasimamento  alla  Chiesa  li  parca  fare,  se   lo    assentis- 
se. 

BIASIMARE  ,  e  BIASMÀRE .  Vituperare  ,  Avvilire  , 
dicendo  mal  della  cosa,  diche  si  parla,  e  mostrando  in 
essa  sconvenevolezza  ,  o  difetto.  Lat.  vituperare ,  crimi- 
nari  .  Gr.  iiTnifxotv  .  Albert.  si3i  Loda  temperatamente, 
ma  più  temperatamente  biasima.  Bocc.  pr.  4.  La  gra- 
titudine ,  secondo  eh'  io  credo,  tra  1'  altre  virtù  è  som- 
mamente da  commendare  ,  e  '1  contrario  da  biasimare. 
Petr.  cap.  1.  Tal  biasma  altrui  ,  che  se  stesso  condan- 
na. G.  V.  8.  89.  5.  La  qual  furia  fu  molto  biasimata 
dalla  buona  gente.  .£9.  288.  1.  Per  certi  fu  lodato, 
ma  per  molti  biasimato.  Dant.  Par.  23.  Noi  biasmereb- 
be,  se  sott'  esso  trema.  Buon.  rim.  42.  Biasmar  si  può 
più '1  popol,  che  l'offese,  Ch'ai  minor  pregio  suo  lin- 
gua salire. 

§.  1.  In  signific.  neutr.  pass.  Dolersi,  Rammaricarsi. 
Lat.  conqueri ,  dolere.  Gr.  {Xi'[xtps&9at  .  Libr.  Mott. 
Biasimandosi  le  donne  a  Giove  ,  che  i  loro  mariti  non 
erano  forniti  come  1'  asino  ,  rispondendo  loro  ec.  E  ap- 
presso :  Perchè  mi  vuoi  tu  far  torto  ?  e  volgeasi  a'  cava- 
lieri,  biasimandosi  del  villano. Sen.  Pisi.  Come  colui, 
che  si  lamentava,  e  biasimava  di  sua  amica.  Fiamm.  3. 
5.  Della  tua  taciturnità  mal  augurio  prendendo  ,  forse 
di  te  si  biasimerà  . 

5.  II.  In  proverb.  dicesi,  Chi  biasima  vuol  compra- 
re ,  di  chi  copertamente  per  suo'  fini  biasima  ciò  ,  che 
desidera. Alleg.  124.  Chi  biasima  vorrebbe  comperare, 
Dice  chi  ha  qualche  lucido  intervallo. 

(*)  BIASIMATÌSSIMO.^er/.  di  biasimato  .  Salvin. 
disc.  2.  34o.  In  Teognide  moralissimo  ,  e  antichissimo 
poeta  ,  come  sapete,  si  trova  la  povertà  biasimatissima. 

BIASIMATO.  Add.  da  biasimare  .  Lat.  vituperatus  , 
neglectus .  Gr.  /3\acpn/Jis'f4ìvc{  Amet.  59.  La  biasimata 
rusticità  co'  miei  ammaestramenti  cercai  d'  annullare. 
M.  V.  7.  4l-  Costoro  ec.  biasimati  della  impresa,  e 
che  loggia  si  conveniva  a  tiranno  ,  e  non  a  popolo. 
Din.  C'omp.  2.  45.  Essendone  biasimati  ,  e  ripresi,'  ri- 
spondeano  ,  che  temeano  le  leggi.  Borgh.  Col.  Milit. 
4-jo.  Come  parti  ,  e  creature  d'  una  causa  ingiusta  ,  ed 
uscite  da  persone  tanto  biasimate  .  Segn.  slor.  10.  273. 
Biasimato  il  Duca  ,  che  ne  teneva  troppo  conto. 

BIASIMATORE.  Che  biasima.  Lat.  vituperato!-.  Gr. 
•\ix.Ttii  •  Libr.  Am.  62.  Con  giusta  correzione  riprese  i 
biasimatori  della  donna  sua  .  Petr.  uom.  ili.  Percosso 
da'  biasimatori  vituperosamente  appresso  a  Nerone  ,  l'in- 
vidia 1'  abbassò. Semi.  S.  Agost.  Lusingatore  ,  e  biasi- 
matore viene  da  grande  perversitade. 

BIASIMATRICE.  Femm.  Che  biasima.  Lat.  vilupe- 
ratrix  .  Gr.  ■^■iyntra.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  La  femmina 
cotanto  maligna  biasimatrice  ,  volea  seguire  la  sua  co- 
stumanza. 

f  BIASIMÉVOLE,  e  BIASMÉVOLE.  Add.  Degno 
di  biasimo.  Lat.  vituperabilis  .  Gr.  fdufXnro;  .  Bocc.  nov. 
8.  5.  Gran  vergogna  ,  e  biasimevole  del  mondo  presen- 
te .  E  nov.  44-  4-  Di  nazion  nobile ,  ma  di  cattiva  vita , 
e  di  biasimevole  stato  .  Tes.  Br.  7.  17.  E  non  sia  in  te 
nullo  portamento  biasimevole  .  Gal.  Sag.  5.  E  togliere 
altrui  materia  d'  esercitare  sì  biasmevol  talento. 

5.  Biasimevole  per  ischifiltoso  .  Frane.  Sacc.  nov.  87. 
Non  già  per  vizio ,  ma  per  costume  era  biasimevole 
delle  cose  lorde. 

BIASIMEVOLISSIMO.  Superi,  di  biasimevole  .  Sal- 
vin. disc.  a.  100.  Fu  stimato ,  che  fosse  più ,  che  se  di- 
cesse uomo  biasimevolissimo. 

BIAS FIEVOLMENTE .  Avveri.  Con  biasimo  .  Lat. 
probrose  ,  turpiter.  Gr.   aio-p^fù}  . 

BIÀSIMO.  Nota,  Macchia,  o  Difetto,  il  quale  risul- 
ta dall'  esser  biasimato .  Lat.  vituperatio  ,  probrum  ,  op- 
probrium  .  Gr.  -\óyoi.  Bocc.  nov.  1.  21.  Ne  sarebbe 
gran   biasimo ,  e  segno  manifesto  di  poco  senno.  E  nov. 
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^3.-.  Questi  rosi  [itti  modi  f.inno  sovente ,  e  senza 
colpa  .  alle  oneste  donne  acquistar  biasimo.  Scgn.  stor. 
t>.  ■  *>ó.  1  capii. mi  de' quali  per  via  d'  imboscate  ce. 
fatto  attaccare  pia  tolte  le  loro  genti  .  riportarono  u- 
rijimntc  ni  lode  Or  lua.-inio.  £  io.  »79«  Né  ancora  la- 
scetò  ne'  luoghi  opportuni  .  pei  dir  la  verità  della  sto- 
na ,  quelle,  clic  gli  apporteranno  biasimo. 

§.    1  poeti  sovente  dissero  biasmo.    Dani.    Inf.    5"     Per 

Ione  il  biasmo  .  in  che  era  condotta.  P#cr«  son.  (i3. 
E   d'  altrui  colpa,  alimi  biasmo  »'  acquista. 

BIASMÀRE.   /".  BIASIMARE. 

Il  \s  11  \|\.    r.  a.  I.  BESTEMMIA. 

BIASTEMMÀRE  ,«  BIASTEMMIÀRE.  V.  A.  Be- 
stemmiare,  dir  Bestemmili .Lat.    blasphemare  .  Or.   (ì\n<T- 

fxuiìv.  Maestri, t:.  1.  iti.  E  onesto  pare  che  sia,  quan- 
do giura  srereren  temente  quasi  biastemmiando ;  onde  si 
dice  quni:  Chi  contro  a  Dio  lia  biastemmiatore  ec. 

J.  riftWlMi  per  Matadire .  Lat.  imprecai  i .  Gr.  d- 
f £a-$ai  ,  fiXcurfru-r; .  Yov.ant.  ">  |.  <>.  Molli  lo  biastem- 
niarano  .  e  diceano:  Menatelo  a"  tossi,  a'  cani ,  a' lupi. 
E  numer.  7.  Molti  '1  biasteiiiinav  ano  ,  e  ciascuno  di- 
ceva  la  sua.  fi  mini.  IO.  Siccome  erano  stati  biastem- 
uiati,  e  gittati  loro  i  totsi  ,  e  '1  fango,  e  minaccia- 
ti. 

BIASTF.MMATORE  ,    e    BIASTEMMIATORE.    V. 

A.  Be'temmiatore  ,  Colui,  che  bestemmia .  Lat.  blasphe- 
ni'it  .  Or.  (SXac-fHUj  f  .  MaeUruzz.  2.  iti.  E  questo  para, 
che  sia  ,  quando  giura  sreverenteinente  ,  quasi  biasletn- 
miando  ;  onde  si  dice  quivi  :  Chi  contro  a  Dio  lia  bia- 
steniiniatore.  Ar.  Sai.  6.  Se  ni'  e  detto  ,  che  Pindaro  è 
rapace  ,  Curio  goloso,  Pontico  idolatio,  Flavio  biastem- 
niatoi,  ria  piti  mi  spiace. 

(*)  BIASTEMMIÀRE.  V.  BIASTEMMÀRE. 

(»)  BIASTEMMIATORE.    f.  BIaSTEMMATORE. 

BIBBIA,  foce  colla  (piale  si  chiama  tutto' l  corpo  del- 
la sacra  Scrittura  .  Lat.  biblia ,  orum  ,  sacro?  liltertc. 
Or  tifa  ■)  (ciuuzira  .  Tes.  Br.  1.  io.  E  però  dice  la 
bibbia,  che  al  principio  fu  divisa  la  chiaiezza  dalle  te- 
nebre. G.  V.  1.  2  1.  Noi  troviamo,  per  le  storie  del- 
la bibbia  .  e  per  quelle  degli  Asiriani  ,  che  Ncmbrot  il 
tra  il  primo  Re,  ovvero  ,  rettore,  e  raunalore 
imoiiì  di  genti.  Ar.  Supp.  i.  2.  Oltra  il  ter- 
mine Vi  vedo  di  Melchisedech  aggiugnere.  C.  Matusa- 
lem  vuoi  dir  .  P.  Non  è  il  medesimo  l  C.  Oh  come  sei 
mal  dotto  nella  bibbia  I 

$.  L  E  Bibbia  ,  diciamo  per  Diceria  ,  e  Scrittura  lun- 
a,  soverchia,  disordinata.  Lat.  ilias  .  Or.  i\ioi<.  Fir. 
uc.  .4.  6.  Spacciati  ,  non  mi  fare  una  bibbia  ,  come  è 
tua  usanza,  \talm.  7.  70  Poi  sente,  che  egli  dopo  una 
gran  bibbia  D'  ingiurie,  da   nel  sacco  una  percossa. 

**  $.  II.  Per  tu  l'ultime  della  Bibbia.  Cavai,  med. 
cuor.  i65.  Allora  colui,  prendendo  la  Bibbia,  tornò  a 
a  colui,  che  gliela  vendeva,  per  daigli  il  prezzo,  fit. 
SS.  Pad.  1.  i5i.  A-.eva  una  bibbia  mollo  bella,  la  qua- 
le un  frate  che  lo  era  venuto  a  visitare,  vedendola,  oc- 
cultamente la  tolse. 

BIBERE.  V.  L.  Bere.  Lat.  bibere.  Gr.  vi'vitv.  Peti. 
Jon.  ilio,  (.he  sol  mirando,  oblio  nell'  alma  piove  D'o- 
gni altro  dolce,  e  Lete   al  fondo  bibo. 

BIBITA.  Bevuta.  Buon.  Fier.  3.  44-  Di  ben  cento 
alti  e   bibite  si   fatte  Ieroglilico  fu  1'  alno  bicchiere. 

*  lil  lil  1  t  ih  1  (>  .  Add.  m.  7*.  Anatomico  .  Aggiunto 
dato  a  uno  de'  muscoli  dell'  occhio  ,  che  anche  dicesi  Ad- 
dititi,re  .  Bald.   V'oc.  Dis. 

*    l'.I  BL1C0  .  Add.  />,  Ila  bibbia  ,  Appartenente  alla  bib- 

Lat.  biblica! .  Salvili,  dite.    1.  222.  Abbiamo    pure 

anche  queste  armi,  ec.  da   resistere   agli  eietici  ,  e     a     i 

m.  che  colle  luio   bibliche     traduzioni    presero   a 

larci  guerra  . 

*  BIBLIÒFILO.  Susi.  T.  de  Filologi.   Quegli,  eh* 

e   Vago  di'  libri ,   amatore   di  libri  . 
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»  BIBLIOGRAFÌA.  T.  de'  Filologi  .  Scinta  del  B,- 

bliograjo . 

*  BIBLIÒGRAFO.    Susi.    T.   de' Filologi.    Culm, 

che  è  versato   nella  cognizione  de'  libri ,    e   delle  loto  eie- 
zioni  diverse,    ec.   o   che  fa  cataloghi    di   libri. 

*  BIBLIOMANE.  Sust.  T.  de'  Filologi .  Uomo  mol- 
to r>ago  di  aver  libri  ,  che  ha  la  passione  della  Biblio- 
mania . 

*  BIBLIOMANÌA ,  T.  de' Filologi.  Fughe:;,,,  0 
passione  di  posseder  molti  libri ,  e  de'  più  rari. 

*  BIBLIOTECA.  L«t.  bibliot  heca  .  Libreria,  e  pro- 
priamente i/uella  ,  che  ha  molti,  e  molti  libi i  .  Magai, 
leti. 

*  5.  I.  Biblioteca  ,  in  Architettura  ,  dicesi  fi  luogo 
destinato  a  custodire  i  libri  ,  e  ditesi  ancora  delle  S can- 
ile ,    ed  armadj  ,    che  servono    a  tal  uso  . 

*  jj.  IL  Biblioteca  ,  è  anche  il  Titolo  ,  che  si  dà  ad 
alcune  raccolte,  o  compitazioni  d'  opere,  che  trattano  d' 
una  medesima  materia  . 

BIBLIOTECÀRIO  .  Quelli,  che  soprintende,  ed  ha 
il  governo  detta  libreria  .  Lat.  '  bibliotheca-  prafectus  . 
Gr.  (ìi/ì\io$»x.H<  c<pu\ot%  .  Bed.  annot.  Ditir.  101.  L  In- 
timamente uscirono  in  luce  per  opera  di  Monsignore 
Allacci  Bibliotecario  della  Vaticana  . 

BICA.  Quella  mussa  di  forma  circolare  ,  non  moltu 
dissimile  dal  pagliaio  ,  che  si  fa  de'  covoni  del  grano  , 
quando  è  mietuto  .  Lat.  spicarum  congerie*  .  Gr.  c-aytj- 
ttìv  a-ufó< .  Cron.  Morell.  3i3.  In  Firenze  non  era  loba 
per  due  mesi,  e  le  ricolte  etano  tutte  nelle  biche,  e  'n 
siili'  aie  .  Fir.  As.  181.  Pareva  proprio  un  galletto  sur 
una  bica  di  grano.  /:  altrove:  Consentimi,  eh'  io  ni' 
asconda  in  quella  bica  di  quelle  spighe.  Morg.  iy.  .fi. 
Che  par  che  sia  sopra  una  bica  un  pollo.  .Maini.  II. 
18.  Paion  cosloio  i\n  branco  di  galletti,  Quando  la  sta- 
te a  tempo  di  ricolta  Intorno  a  qualche  bica  uniti  ,  e 
stretti  ,  Ognun  di  loro  a   bezzicar  s'  all'olia  . 

§.  I.  Mucchio,  e  Ammassamento  ..Lat.  congeries  ,  a- 
cervus  ,  strties.  Gr.  o-ùyx^ta-li  .  Dani.  Inf.  29.  Ch'era 
a  \eder  per  quell' oscuia  valle,  Languir  gli  spiriti  per 
diverse  biche  .  Amel.  38.  I  monti  1'  un  dell'  altro  cari- 
cando ,  Inlino  al  ciel  di  quei  faccendo  bica,  S'  appres- 
sa; ano  a  Giove  minacciando  .  Ar.  Far.  5s.  76.  Pas- 
sando il  Paladin  per  quelle  biche,  Or  di  questo,  or  di 
quel   chiede  alla  guida. 

§.  II.  E  montare,  o  Saltare  in  sulla  bica,  vale  Mon- 
tare in  bizza  ,  Adirarsi  :  modo  basso  .  Lat.  irasci  .  (ir. 
éf)i%i<7$ai .  Patajf.  7.  E  in  sulla  bica  non  saltar  si  to- 
sto. Lor.  Med.  cunz.  Come  tu  t'adiri  un  tratto,  E  tu 
monti  in  sulla  bica  Colla  tua  cristiana  !  Fir.  Lue.  2.  1. 
Alla  prima  paiola  ch'io  non  ho  detta  a  modo  suo,  e- 
gli   è   subito  montato  in  sulla  bica. 

BICCHIERAIO.  Quegli,  che  fa  ,  e  vende  i  bicchie- 
ri .  Lat.  vitrarius  .  Gr.  óa'Ktsfyòi  .  Fav.  F.sop.  Andò  a 
un  bicchieraio,  e  bassi  fatto  late  una  guastada  .  Bicett. 
Fior.  Cenere  d'  alcali  ,  che  usano  i  bicchierai  . 

BICCHIERE,  fuso  per  uso  di  bere  .  Lat.  cyalhus  . 
Gr.  xòctSsi.  Bocc.  Introd.  5  (.  Con  tovaglie  bianchissi- 
me ,  e  con  bicchieri,  che  d'  ariento  parevano. 

jj.  I.  Bicchier  di  vino,  di  malvasia,  e  simili,  vale 
Pieno  di  vino  ,  malvasia ,  ec.  pigliandosi  il  continente 
per  lo  contenuto .  Bocc.  nov.  28.  3.  E  in  un  bicchier  di 
vino  non  bene  chiaro  ancora,  ec.  gliele  die  bei  e. /ferii. 
Ori.  1.  20.  3-.  Me  ne  voglio  un  mangiare,  e  l'altro 
bere  ,  Come  un  mezzo  bicchier  di  malvagia  . 

\.    II.    Bicchieri,  per  Coppette  .    t'oli;.    Mes.  Pone    bic- 
chieri sul  fegato,   se 'I   sangue   uscisse  dalla  nare  diritta. 
f  $.   III.   Bicchiere.    /'.    di   Agricoltura.  Il  calice   dell' 

alga  (  tosterà  oceanica  Lin,  )  f.  Calice.  Gagliardo. 

BICCHIERE  .  TO.Dìm.  di  bicchiere.  Lat.  poi  cut    cya- 

thus .  Gr.   xou9-.  diov  .  Red.  Ditir.    (  (.   :\oii  taecvlla,  non 
aib ';'gia  ;   liiccliieietti   l'atti   a   foggia. 
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**  BICCHIERI .  Bicchiere  .  Pecor.  g.  20.  n.  2.  Ve- 
nendogli alle  mani  quel  bicchieri  col  veleno  mescolato  , 
ec.  tutto  sei  bevve  .  Rim.  ant.  Antonio  Pucci  .  Et  aven- 
do un  bicchieri  di  quel  sano.  [  Vedi  la  Noia  190. 
Guit.  ] 

BICCHIERINO  .  Dim.  di  bicchiere  .  Lat.  pan-ut 
cyathus  .  Gr.  x.u*$t<$iov  .  Libr.  cur.  malatt.  Si  assuefac- 
ciano a  bere  il  vino  a  piccoli  bicchierini .  M.  Bin.  rim. 
buri.  Quei  bicchierin  ,  che  come  campanelle,  Vanno  so- 
nando come  infrescatoj  ,  Son  da  fanciulli  ,  e  da  donne 
novelle  . 

■f  BICCHIERO.  Lo  stesto  che  Bicchiere.  .  Lat.'  cya- 
tus.  Car.  Let.  V.  2.  L.  103.  pag.  168.  mar.  178.  Ma 
quando  pur  vogliate  che  vadi  alla  peggio  ,  io  vi  ricor- 
do che  ,  oltre  a  questo  danno  che  vi  procuro  di  pre- 
sente io  posso  rompere  un  bicchiero  ancora  con  la  Si- 
gnora Claudia  .  N .  S. 

BICCH1ERONE  .  Accresc.  di  bicchiere  ,  bicchier 
grande  .  Lat.  poculum  immane,  ingens  .  Gr.  xuaS-os 
fiiyet-S  •  Alleg.  Riempie,  e    vota  spesso   il    bicchieioue. 

(*)  BICCHÌEROT  IO.  fi/tcA/ere  alquanto  grande. Lab 
poculum  . -Gr.  vortif  .  Red.  leti.  1.  2^2.  Tre  oie  e  mez- 
zo dopo  questa  bevanda  pigli  un  buon  bicchierotto  di 
biodo  senza  sale,  raddolcito  con  zucchero. 

BH.CHIERUOLO  .  Bicchieretto.  Lat.  parvus  cyathus. 
Gì.  v.va'ìiStov  .  Lor.  Med.  Beon.  7.  E  trar  la  sete  con 
tai  bicchieruoli  . 

BICCIACUTO  .  Sorta  di  scure  a  due  tagli  .  Lat.  an- 
ceps  securis  ,  bisacula  .  Gr.  J'i^oc-c/jio;  .  fìocc.  Vis.  i_j. 
Recasi  in  mano  un  forte  bicciacuto ,  Dando  tai  colpi 
sopra  il  monte  d'  oro  ,  Che  spaventar  fea  nell'  inferno 
Pluto . 

BICCICOCCA  .  Bicocca  .  Lat.  castellani  rupibus  in- 
ditum  ,  ap'éx ,  verter.  Malm.  3.  8.  L'armata  analmen- 
te   è    comparita  Già  presso  a  tiro   all'  alta    biccicocca. 

BICCIÙGHERA  .  Bestia  restia,  Calcitrata  .  Buon. 
Fier.  4.  3.  5.  Quel  cavalchi ,  e  sproni  Alida  una  bic- 
iciughera . 

(*)  BICHIÀCCHI A .  Pantraccola,  Baiucola .  Lat.  nugee . 
Gr.  XUfst  .  Car.  Matt.  son.  7.  Dice  bichiacchie,  e  bu- 
bule  ,   e  baiuche  . 

*  BICHICCHE.  *./.  pi.  T.  Medico,  ec:  Nome  che 
si  dà  ad  alcune  pillole  da  tenere  in  bocca  per  maturar  la 
tosse.  Gli  Antichi  le  chiamavano  Becchiche  .  Red.  Or. 
Tose.  Oggidì  per  le  spezierie  sono  più  in  uso  quelle  bi- 
chicche  ,  che  sono  composte  di  solo  zucchero  a  foggia  di 
confetti  lisci,  e  sono  gratissime  al  palato;  onde  la  voce 
Chicca  potrebbe  essere  derivata  da  questa. 

BICÌPITE.  V.  L.  Add.  Che  ha  due  capi.  Lat.  61- 
ceps  .   Gr.  JiKifiaXof  . 

§.  Per  meta/.  Fir.  rim.  Scarca  ,  e  leggiera  ,  e  con 
spediti  vanni  Sen  va  poggiando  al  bicipite    monte  . 

BICOCCA.  Biccicocca  ,  Piccola  rocca,  o  castello  in 
cima  di  monti  .  Lat.  castellimi  rupibus  inditum  .  Pitta /f. 
6.  E  sopra  il  cane,  e  presta  ha  la  bicocca.  Toc.  Dav. 
min.  4.  96.  Mostrando  in  alti  greppi  loro  bicocche  . 
Matt.  Franz,  rim.  buri.  In  fin  se  si  ribella  una  bicoc- 
ca .  Alleg.  325.  Che  non  è  ,  cred'  io  ,  in  una  bicocca 
affatto  affatto  . 

**  §.  E  per  Torretta  ,  Terrazzo  ,  o  mitro  fabbricato 
in  cima  della  casa.  don.  Slrin.  126.  Ancora  una  bi- 
cocca ,  che  fece  Alfieri  dietro  alla  cucina  loro  ,  si  fece 
de'  danari  a  comune  ,  che  alzò  il  letto  di  drieto. 

*  BICÓRINTA.  Spezie  di  ancudine  grande,  e  piccola 
con  due  corni,  la  quale  serve  per  lavorar  figure  ,  e  vasi 
d'  argento  .  Bald.  voc.  dis.  Bicornia  da  mettere  nella 
morsa  ,  ec. 

-f-  BICORNE  .  Add.  d'ogni  genere  lo  stesso  ,  che  bi- 
cornuto .  Amet.  77.  Ma  sedici  volte  tonda  ,  ed  altrettan- 
te bicorne  (  <jrizi  per  similitudine  )  mi  si  mostrò  Febea  , 
a\anli  che  ec. 


BICORNO  .  Add.  Lo  slesso,  che  bicornuto  .  Lat.  bi- 
comis .Gr.  cf/xs'paof  .  Quid.  G.  E  perciò  si  dice  ,  che  vi 
abbondano  molti  satiri  ,  e  fauni  bicorni  .  Vii.  S.  Ant. 
Vide  nel  mezzo  del  bosco  un  fauno   bicorno. 

BICORNUTO  .  Add.  Di  due  corna.  Lat.  bicornis  . 
Gr.  J>xr'p»>s .  Bui.  Purg.  32.  2.  Questo  carro  così  or- 
nato di  piuma  ,  e  con  cotante  teste  ,  cioè  tre  bicornu- 
te,  e  quattro  unicornute  .  E  appresso:  E  queste  figurano 
le  tre  teste  bicornute  sopra  '1  timone. 

*  BICORPÓREO  .  T.  de'  Naturalisti  .  Aggiunto  , 
che  si  dà  a  certi  animali  ,  che  sembrano  formati  come  di 
due  corpi .    Lat.  bicorporeus  . 

BIDALE  .  Sorta  di  pedone  armato  alla  leggiera  . 
Lat.  pedes  .  G.  V.  8.  78.  4-  Facendo  i  Franceschi  ve- 
nire i  lor  pedoni,  e  spezialmente  i  bidali:  ciò  sono  Na- 
varresi ,  Guasconi ,  e  Proenzali  ,  con  altri  di  Linguado- 
ca  ,  leggieri  d'  arme  ,  con  balestri  ,  e  dardi  ,  e  giavel- 
lotti a  fusone .  E  12.  g5.  l\.  La  terza  era  di  presso  a 
4ooo.  cavalieri,  con  tutti  i  pedoni  del  paese,  e  bidali 
di  Navarro  . 

BIDELLO  .  Colui,  che  serve  ad  università ,  o  acca- 
demie. Lat.  bielellus  .  Cari.  Fior.  6.  Che  non  eh'  altri, 
il  bidello,  o  altro  servente  loro  ,  permesso  non  avevan 
che  rispondesse  .  .Malm.  2.  ^9.  Fece  invitar  da  i  soliti 
bidelli  Per  l'  altro  dì  i  Piacevoli,  e   i  Piatteli  . 

*  BIDENTATO.  Che  ha,  o  che  porta  un  bidente.  Plu- 
tone il  Monarca  del  bidentato  impero  ....  pur  vi  com- 
parve.   V.   Ridente   nel  secondo  significato . 

*  BIDENTE  .  Strumento  di  ferro  con  due  denti  a 
guisa  di  forca  ,  e  con  un  occhio  ,  o  foro  nella  parte  ,  che 
unisce  tali  denti,  e  punte  entro  cui  è  fermato  un  manico 
di  legno  per  imbrandirlo  ,  o  adoperarle  come  zappa.  Lat. 
bidens.  Gr.  tfiójts;.  Pallai,  cap.  /(i.  Ferramenti,  che 
bisognano  sono  questi  ec.  aratoli,  bideni  ,  scuii.  Alain. 
Colt.  4-  99-  Poi  le  zappe,  i  marion,  le  vanghe,  i  col- 
tri, Le  saichielle  ,  i  bidenti,  e  queir  altre  aimi,  Onde 
porta  il  terrei»  1'  acerbe  piaghe  . 

§.  Bidente  dicesi  ancora  una  forca  con  due  punte  di 
cui  i  Poeti  fingono  che  Plutone  Jaccia  uso  invece  di  scet- 
tro.   Min.  Maini. 

BIDET  PO  .  Cavallo  piccolo  da  campagna.  Lat.  equ- 
ulus.  Gr.   itrtra^iov  . 

f  BIDOLLO,  o  BÉTULA.  Belala  alba  Lin.  T.  Bo- 
tanico. Pianta,  che  ha  il  tronco  con  la  scorza  liscia,  e 
molto  bianca;  i  rami  flessibili  ;  le  foglie  alterne,  ovato 
appuntate  ,  quasi  triangolari  ,  o  deltoidi .  finamente  den- 
tate lìscie  ;  i  fiori  maschi  lunghi,  sottili  ,  al  contrario 
dei  feminei,  che  tono  più  grossi ,  e  più  corti.  Gallizio- 
li  . 

-j-  BIECAMEN  I  E.  Avveri.  Stortamente  ,  Travollamen- 
tc ,  obbliquamente  ,  per  isghembo  ,  in  tralice.  Lat.  obli- 
que. Gr.   irXctyiuf. 

■f-  §.  E  per  mctaf,  vale  ingiustamente  ,  malamente  :  Al- 
bert. 41.  Tutti  insieme  periscono  quelli ,  che  biecamente 
combattono  . 

•f-  BIECO.  Travolto  ,  storto  ,  e  si  dice  per  lo  p>ù  de- 
gli occhi  .Lat.  torvus  ,  obliquus  .  Dant.  Inf.  6.  Gli  dirit- 
ti occhi  torse  allora  in  biechi.  Bocc.  Filoc.  Con  bieco 
atto  risguardavano  verso  lui  .  Malm.  Si  prova  a  far  ci- 
piglio ,  e  bocca  bieca.  Ta-ss.  Gerus.  Sparsa  il  crin  , 
bieca  gli   occhi,   accesa   il  volto.  V.   Biecamente  . 

*  §.  I.  Bieco  dicesi  in  generale  nelle  Arti  ,  e  spezial- 
mente da  coloro  ,  che  adoperano  il  legname  ,  di  qualsi- 
voglia cosa  ,  che  non  sia  diritta  ;  onde  sbiecare  dicono 
i  Legnaiuoli  quando  pareggiano  alcun  pezzo  di  legno  . 
e  7  fanno  uguale  .  IVI  in .   Malm. 

7-  J).  II.  Bieco  fig.  cattivo  ,  brutto  ,  laido  ,  pravo,  sre- 
golato ,  perverso  .  Dicesi  delle  persone ,  e  delle  cose  . 
Dant.  Par.  5.  Siate  fedeli  ed  a  ciò  far  non  bieci./s  Inf. 
25.  Onde  cessar  le  sue  opere  biece  ,  Sotto  la  mazza 
d'  Ercole  .  Patajjf.  9.  E  vanitovi  le  cose  tutte  bieche  . 
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V.  III.  Atto  .'-  uperevole .    spi 

i  .       ,.  (i ..  K  che  Don  fu  ,  se  non  quell' 
(  he  di  lei  »ide  ,  clic  a  morir  lo  spinse, 
(■»)  BIELTÀ,  .•.  BILI  \. 

-1-  Bll  N.N  Vl.F. .  /'.  ili  Agricoltura.  Aggiunto  di  futi- 
la  pianta  erbacea  .  /■»  emi  pitm  iitra  due  unni ,  per  I 

..  ;.r,.     fato     il    frullo     al    secondo    anno.    I    ■ 

i .  Gagliardo* 

BU  l  V./.o  *<•**«,  cA<-  fiutila:  voto  usata  dà  Poeti. 
Alan,.  Colt.  ."..  H9-Ol  II  salace  ciuca,  e  l'unni  bieta  , 
E  la  11101  buia  malia  . 

-    BIÈTOLA  ,«  BARBABIETOLA. BeUvulgaris  Lin. 
r.  Botai,,  o  .  Pianta,  eh*  ha  la  radice  carnosa,  fusifor- 
mi;  if/i  steli  angolati,  Miti,  ramosi;  le  foglie    gran- 
itteme.  lunghe,  intere,  die  si  prolungano   sopra  un 
,-.;tpianato  ;  i   fiori  aggruppati    in    spi- 
ga*   raile  .    Questa    specie   ili    pianta    ha    molte    Varietà   . 

Amo*.  .(-.  Il  suolo  eia  ripieno  di  Eronzati  cavoli",  ili  ce- 
nate lattughe,  e  d'ampie  bietlole,.  .'/.  V.  li.  <>>>•  Ca- 
voli, lattughe,  bietfole  ,  lappolonij  e  ogni  eiba  da 
camangiare  . 

$.  in  proceri).  Mangiar  bietole,  dìcesi  di  chi  ha  pau- 
ra'. Ceech.  Esalt.  cr.  5.  J.  lo  ti  consiglio  Da  amico, 
non  mangiar  bietole  .  D.  la  causa  !  C.  È'  ammazzano  i 

f'IlÈ  rOLLNA  .  LUTEÓLA  ,  BIÈTOLA  GIALLA  , 

Gì)  ARDERELLA .  /ice,  la  luteula  Lin.  T.  Botanico. 
Pianta,  che  ha  lo  stelo  diritto,  liscio,  scanalato,  rarito- 
•  1  sparse,  sessili,  lanceolate,  integerrimi, 
erniose  specialmente  nella  gioventù,  aguzze,  dentate  al- 
la base:  i  fiori  piceli  ,  di  un  verde  giallastro,  iteli'  e- 
stremità  deh  rami  ,  in  lunghe  spighe;  il  peduncolo  cor- 
to, con  una  brattea  lesini  forme  alla  base;  il  calice  divi- 
so   in   ,/itatlro  parti .   GallizioU. 

BIETOLONE.  Vale  Dappoco,  Svenevole ,  Sciocco  ; 
e  diersi  anche  di  Chi  piai. gè  per  poco.  Lat.  bliteus. 
'/  fa*.  |.  io.  Che  fa  per  nulla  il  bietola»  mal  cot- 
to. 

§.  I.  E  venire  in  bietolone  ,  lo  slesso  ,  che  Imbietoli- 
re ,  fiintenerire,  lenire  in  dolcezza,  t'ir.  nov.  ^.  227. 
Il  prete  clic  già  eia  venuto  in  bietolone  (  qui  in  sentim. 
osceno  )  . 

+  $.  II.  Bietolone,  o  Spinacione  .  Atriplex  hortensis 
Lin.  "f.  flotnniio  .  Pianta,  che  ha  lo  stelo  mollo  diritto, 
striato,  liscio  ,  erbaceo,  allo  anco  tre  braccia,  ramoso; 
le  figlie  assr.i  lunghe  .  triangolali  ,  dentale,  appunta- 
te ,  molli  .  di  un  vcr,!c  giallo  .  '  fiori  piccoli  ,  a  spighe 
interrotte  .   e    terminanti  .   Galli/ioti  . 

+  Blhl'l'A.  s.f.  T.  di  Man neiia.  Pe:zo  di  legno 
o  ferro  o  altra  materia  soda  ,  che  ad  un  estremila  è 
"'r„rio  ,  all'  altra  è  assottiglialo  ,  e  si  adopera  a  serra- 
re o  stringere  inficine  legni  o  altro  ;  e  talora  a  divide- 
re ,  separare,  e  fendere  i  medesimi,  introducali, do  a 
colpi  li  maglio  nella  spacca  tura. \jìì  cuneus.Qr.  j-.uìo;. 
Cr.  ">.  10.  i>.  Nel  croal  pertugia  una  bietta  d'olivastro  for- 
temente si  metta  .  iiuon.  Iter.  _|  2.  7.  (.osi  subito  al 
luo-.>  Urtai,  biella  dneuiii.  e  passai' oltre ,  La  cagion, 
che  inovea  tanto  tumulto,  Immantinente  app 

$.  Perchè  talvolta  i'  adopera  la  bietta,  mettendola  nel- 
la spaccatura  ,  per  fendere,  e  disunii  e,  dirimilo  Metter 
bielle  ,  0  Ester  mala  biella,  di  Colui,  che  commette 
male  fra  gli  amici,  a  guisa  di  bietta  ,  per  disunirgli, 
che  diciamo  an,  ,'ie  Mala  zeppa.  Lat.  veteratorem  esse. 
Varch.  tic  A.  l'.o.  D'uno,  clic  >ia  maledico  .  e  lavo- 
ri alimi  di  btiafoio,  commettendo  male  occultamente  , 
si  dire:  egli  è  una  nula  bietta.  Toc.  Dav.  star.  2.  ao6. 
<       ina ,  e  Va  ernavai)    I'  Impeto   ec.   le   male 

biette,  e  la  citta  fecondi  madre  d'  inimicizie  li  rauiz- 
7..j.  Sega.  itur.  11.  .  •-.  \  .11  iettava  ancora  di  metter 
biette     e  di  usare  ogni  astuzia,   e  corruzione. 

-j-  lili  Ili  \.    1.  di    Agricoltura.  Aggiunto  di  'juclla 

T.  11. 


pianta.   I  stesso   unno   produce    il     fruUO    di.,     .ol- 

ii. La  fica j a  ^  Pica,  canea  Lin.)  Gagliardo. 

*  BIFFA  .  T.  ,1'  Agrimensori ,  Livellatori,  ec.  Ba- 
stone, pertica  ,  o  simile  ,  che  si  pianta  in  terra  con  in 
cima  un  oggetto  ,  o  scopo  bianco  .  come  /lezzuolo  di  car- 
ta ,  o  siimi,,  onde  poi,  il- 1  osservar»  .1  notai  -t  distanza, 
per  traguardare  ,  levar  di  pianta  ,  o  fare  altre  operazio- 
ni di      fgrimensura,   livellazione ,    ec. 

Bll'OLCA.  Lo  stesso,  che  Bubulca.  Lai.  ìugerum \. 
Gr.  ttai^^ov.  Cr.  1).  i)i.  2.  F.  di  venti  corbe ,  e  di  ven- 
ticinque ,  e  di  trenta  ottimamente  s'  ingrassa  la  bifolca 
del  erano. 

BIFOLCHERIA.  Arte  de  bifolchi.  Lat.  bucolica.  Gr. 

0UXo\lX.n  ■ 

§.  /'.  per  la  Custodia  di  tutta  la  possessione  ,  e  sue 
pertinente. Fr.  J„c  T.  a.  io.  io.  Gli  animai  miei  ser- 
vidori   l'uni  in  mia  bifolcheria. 

BIFOLCO  .    Quegli,    che    ara  ,   e    lavora    il    terreno   co' 

buoi.  Lat.  bubulcus .  Gr.  /3excXo<.  Fav.  Esop.  Venne  il 
bifolco  alla  stalla,  e  forni  la  mangiatoia.  Dani.  Par.  2. 
Oliando  Giason  videi  tallo  bilobo.  But.  Lo  buono  bi- 
folco semina  assai,  e  ricogb'e  assai,  e  lo  tristo  semina 
]"  co,  e  ricoglie  poco.  Pelr.  -ariz.  |>.  (.  Al  bel  seggio 
riposto,  ombroso,  e  fosco  .Né  pastori  appressavan,  m- 
Infoici  .  Amet.  <)").  Nò  altrimenti  quella  ineffabile  bel- 
lezza mirando  ebbe  ammirazione,  che  gli  Achivi  com- 
pagni ,  veduto  bifolco  divenuto  Giasone. 
(*)  BIFONCHIÀRE.  V.  BOFONCHIARE. 

BIF01\CA!\IFiM'O.  Separamento  .  e  Divisione ,  a  mo- 
do ,  e  similitudine  dì  forca .  Cr.  5.  2.3.  ^.  Il  Induramen- 
to de'  rami  della  femmina  costi inga  i  rami  del  ma- 
schio. 

*  BIFORCÀBE  .  Neutr.  T.  de'  .Yotom.,  e  de  Filos. 
Naturalisti  .  Diramarsi  ,  dividersi  a  modo  di  forca  . 
f'allisn.  L'  altra  vena  ,  prima  d'  entrare  nel  detto  lobo, 
si  biforcava  ,  e  si  diramai  a   in  più  parti  . 

BIFORCATO.  Add.  Diviso ,, Partito  ,  Separato,  a  mo- 
do, e  simili t.  di  forca.  Lat.  bijidus.  Gr.  Sitfunc.Cr.  io. 
28.  1.  Il  balestratole  ec.  dee  avere  saette  biforcate  dalla 
parte  anteriore.  Libr.  Dicer.  La  barba  copiosa  ,  e  nel 
mezzo  biforcata.  Morg.  2j.  n3.  E  T  osso  bifoicato  , 
che  si  chiuse  . 

BIFORCO.  Sust.  Forcina,  Legno  biforcuto.  Morg. 
27.  2G2.  E  stava  all'  uscio  con  un  gran  bastone,  di'  egli 
avea  fai:o  d'  mi  cerco  bifolco. 

BIFORCUTO.  Add.  Biforcato.  Lai.  bifurcus  ,  bijì- 
dus .  Gr.  énpviic.  Cr.  10.  3(ì.  8.  Quindi  si  traggono  coti 
una  piccola  rete  posta  in  capo  d'  una  pertica  biforcu- 
ta. Pallad.  Mare.  21.  Se  VUOgli  por  le  vette  de'  Ikhi  , 
togli  il  ramo  triforcuto ,  o  biforcuto,  e  coglilo  dalla 
parte  dell'  albero  di  verso  meriggio. 

5.  E  figuratala,  t.'p.  1'.  ZV.  K  se  I'  intenzione  è  tor- 
ta, e  biforcuta  .  ec.  E  appresso:  Ella  è  biforcuta  in  due. 
quando  bada  1'  uomo  d'  una  parte  a  Dio  ,  e  d'  altra  par- 
te al  mondo. 

BIFORMI'..  Add.  di  due  forme  ,  Di  due  sembianze  . 
Lat.  biformi,  ,  duplicis  natane .  Gr.  Jlpun' ;.  Pianini.  A. 
iji.  Costui  non  sa,  che  sia  Venere,  né  il  suo  biformi 
figliuolo.  Amet.  3.  E  alcuni  sono,  che  dal  biforme  li- 
gliuobi  feriti  di  Citerea  ,  ec.  Dant.  Purg.  02.  Che  legar 
>  idi  alla  bifoi  me   fiera  . 

BIFROIS  il'.  .  Add.  Che  ha  due  fronti ,  due  facce  Lat. 
bifrons  .  Gr.  fifs-ruiros  ■  S.  Agost.  C.  D.  Or  non  chia- 
merebboDO  costui  più  nobilmente  bifronte,  se  quel  me- 
desimo chiamarono  lano  ,  e   Termino? 

BIFULCO  .  Bifolco.  Lat.  bubulcus. Gr.  f3cux.o'A;f  . 
Morg.  a8.  io  |.  Io  mi  starò  tra  faggi,  e  tra  bifulci. 
Clic  non  disprezzin  le  muse  del  Pulci. 

lilGA  .  lr.  L.  Carro,  o  Cocchio  a  due  cavalli.  Eat. 
biga. Gr.  %tOyos,  ffvvwfii  .  Dani  Par.  12.  Se  tal  fu  I* 
una  ruota  della  biga  .  Ir.  Ja:.   T.  E   le  viilù  iiieuan  sua 
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fciga  Alla  battaglia  dura.  Borgh.  Orig.  Fir.  180.  Il  no- 
me di  bica,  e  di  quadriga  era  dal  numero  de' cavalli, 
e  non  delle  ruote. 

-j-  §.  Biga  .  T.  di  Marineria  .  IVome ,  che  si  dà  ad  alcu- 
ne travi,  che  posate  al  bordo  della  nave  in  coverta,  van- 
no ad  appoggiarsi  coli'  altra  estremità  ad  un  albero  sot- 
to la  coffa,  ove  sono  legate  con  forti  trinche,  onde  for- 
tificare V  albero  nel  mettere  la  nave  alla  banda  per  ca- 
renarla .  Diconsi  anche  Bighe  quelle  travi ,  che  si  metto- 
no fuori  per  i  portelli  de'  cannoni  di  coverta  per  tesarvi 
nuove  sarchie  di  rinforzo  ,  acciò  rompendosi  alcuna  del- 
le sarchie  non  venga  a  rompersi  anche  l'  albero.  Strati- 
co. 

*  BIGAMIA.,  s.  f.  Bigamia.  Matrimonio  contratto 
con  due  persone  nell  istesso  tempo  :  e  lo  stato  di  colui y 
che  è  passato  a  seconde  nozze.  La  bigamia  (  nel  primo 
caso  )  è   un  delitto . 

*  BÌGAMO.  Bigamus  .  Nome  ,  che  si  dà  a  colui  ,  che 
ha  avuto  due  mogli  successive  ,  o  abbia  ancor  due  mogli 
viventi.  F.  Bigamia. 

BIGATTO,  e  BIGÀTTOLO.  Animaluzzo  ,  che  rode 
le  biade.  Lat.  bestiola.  Gr.  9-nfiJ/ov.  Pallad.  cap.  ig. 
Queste  cose  son  nimiche  de' gorgoglioni,  e  de' topi , 
e  d'  ogni  altro  bigattolo    nocivo  al  grano  . 

§.  I.  Bigatto  significa  ancora  il  Baco,  che  fa  la  seta. 
Lat.   bombyx  .   Gr.   /3o[j[0u%  . 

§.  II.  Diciamo  Mal  bigatto  a  Uomo  di  maligna  in- 
tenzione,  e  che  volentieri  commette  male.  Lat.  vetera- 
tor  . 

BIGELLO  .  Sorta  di  panno  grossolano  detto  anche 
Villanesco  .  Fav.  Esop.  E  gli  usati  di  vestire  panni  d' 
apparenza  ,  ritornano  al  bigello  .  Feo.  Belc.  24.  Vestiva 
una  gonnella  stretta  ,  e  un  mantello  corto  di  panno  gros- 
so bigello.  Tane.  l\.  2.  Che  io  avea  da  prima  conosciu- 
ti Vestiti  d'  un  bigel ,  come  '1  mio  ,  grosso. 

BIGERÒGNOLO  .  Add.  Che  ha  del  color  bigio.  Lat. 
in  leucopha'um  vergens  .  Gr.  v'rroXiWX.ócpaiov .  Borgh. 
Rip.  Farete  la  mestica,  che  terrà  di  colore  bigerogno- 
lo- 

§.  Dicesi  per  metaf.  di  cosa  di  pessima  condizione  , 
maliziosa  ,  Di  mala  (piatila .  Tac.  Dav.  Post.  45o.  La 
terza  un  poco  bigerognola,  quando  raschiò  il  testamen- 
to di  sua  madre . 

-}-  BIGHE,  s.f  pi.  T.  di  Marineria. Lunghi  ,  e  forti 
legni  ,  che  servono  a  diversi  usi  .  Se  ne  dispongono  al- 
cuni perpendicolari  intorno  alla  nave  sul  cantiere  per 
sostenere  i  palchi  sopra  i  quali  stanno  i  carpentieri  , 
che  lavorano  sul  di  fuori  di  essa  .   Stratico. 

BIGHELLONE.  Sciocco,  Scimunito  ,  Scempiato .  Lat. 
insipidus  ,  hehes  .  Gr.  avous .  Frane.  Sacch.  nov.  i3c).  Per 
comprendere  un  poco  de'  modi  del  Giudice,  perocché 
a  lui  stesso  pareva  un  bighellone.  Salv.  Grane.  3.  2.  E 
tu  non  dovevi  ,   bighellone  ;  Darmela  ,   eh'  e'  vedesse  . 

BIGHERÀIO.  V.  A.  Buffone,  o  simile.  Lat.  mi- 
in  us ,  scurra  .  Gr.  aflràXcyof  .  G.  V.  7.  88.  3.  E  di 
tutta  Italia  vi  traevano  bulloni,  e  bigherai ,  e  uomini 
di  corte. 

§.  E  Bigheraio  diremmo  anche  a  Chi  fa  ,  e  vende  i  bi- 
gheri  . 

"  BIGHERATO  .  Add.  Ornato  con  bighero  .  Varch. 
fior.  g.  E  tanto  più  ,  che  le  calze  si  portano  tagliate  al 
ginocchio ,  e  da  molti  frappate  di  velluto  ,  o  bighcra- 
le  . 

BIGHERINO  .   Bigheruzzo  . 

BÌGHERO  .  Sorta  di  fornitura  fatta  di  filo  a  mer- 
luzzi . 

BIGHERUZZO.  Dim.  di  bighero. 

(*)  BIGHINO.  r.  BEGHINO. 

BIGÌCCIO  .  Add.  Che  ha,  del  bigio  .  Lat.  in  leuco- 
phwum  vergens  .  Art.  Vetr.  Ner.  a3.  Non  si  attacca  più 
insieme  ,  e  non  è  tanto  nera  ,  ma  bigiccia , 


BIGIO  .  Aggiunto  di  colore  ,  Color  simile  al  cenero- 
gnolo. Lat.  leucophieus  ,  cineraceus  .  Gr.  \euxó<pan>{  . 
G.  V.  7.  i3.  3.  Le  robe  aveano  bianche,  e  '1  mantello 
bigio.  Petr.  canz.  11.  5.  I  neri  fraticelli,  e  i  bigi  ,  e  i 
bianchi  Gridan  ec.  Dani.  Purg.  20.  Quando  li  Regi 
antichi  venner  meno  Tutti,  fuor  eh'  un  renduto  in  pan- 
ni bigi . 

§.  1.  Bigio  ,  si  dice  in.  modo  basso  di  ciò  ,  che  non  è 
conforme  a'  dogmi  della  nostra  santa  Religione  .  Lat.  de 
religione  male  sentiens  . 

§.  II.  E  bigio  pure  si  usa  per  aggiunto  di~uomo  malva- 
gio .  Lat.  homo  pravus  .  Malm.  6.  21.  Ultimamente  la 
palude  Stige  ,  Che  a  Dite  inonda  tutto  il  circuito ,  E  in 
se  racchiude  furbi ,  e  anime  bige. 

5.  III.  Andare  al  bigio  ,  Mettere  al  bigio  ,  modo  bas- 
so ;  e  vale  Riccorrere  all'  Inquisizione ,  Far  chiamare  ,  o 
Accusare  all'  Inquisizione . 

(*)  BIGIONE  .  Beccafico  .  Imt.ficedula.  Gr.  o-t/xaX/j  . 
Pros.  Fior.  6.    192.    E'  piove  ,   e'  verranno    i  bigioni  ec. 

f  BIGLIARDÀRE  .  T.  di  Marineria  .  Fate  cacciare 
a  luogo  i  cerchj  di  ferro  negli  alberi  e  ne'  pennoni  col 
bigliardo .  Stratico. 

•j-  BIGLIARDO  .  T.  di  Marineria  .  Barra  o  mazza  di 
ferro  cilindrica  da  una  parte  ,  lunga  10.  in  12.  piedi  , 
che  termina  in  un  rotondo  calcio  molto  più  grosso  della 
barra,  e  nel  restante  della  sua  lunghezza  è  stiacciata ,  e 
larga  .  Stratico  . 

*  §.  I.  E  Bigliardo  è  il  nome  di  quel  giuoco,  che  an- 
che dicesi  Trucco  a   tavola  . 

*  §.  II.  Dicesi  anche  Bigliardo  la  tavola  dove  si  fa 
il  detto  giuoco  . 

BIGLIETTO.  Figlietto  .  Sorta  di  leltera  breve,  che 
s'  usa  fra'  non  lontani;  e  dal  contenuto  di  esso,  si  pren- 
de talora  per  Ordine  ,  Promessa  ,  Privilegio  ,  o  simili  . 
Lat.  libeltus  ,  epistolium  .  Gr.  fiijìXiov  .  Tac.  Dav.  ann. 
1.  3.  Inteso  ciò  Crispo  Salustio,  che  sapeva  i  segreti ,  e 
ne  avea  mandato  al  Tribuno  il  biglietto  ec.  Malm.  1. 
60.  Scrive  un  biglietto  poi  segretameute  Ad  un  compa- 
gno suo  . 

*  B1GLIONE.  Aggiunto  di  argento  di  bassa  lega  « 
/  Francesi  dicon  Biglione  alla  moneta  di  rame  puro  ,  o 
a  cui  sia  misto  alquanto  di  argento.  Red.  etim.  Io  ho 
sempre  creduto  ,  che  questa  voce  sia  nuovamente  venu- 
ta di  Spagna  in  Toscana  ....  e  pure  eli'  è  nostra  an- 
tichissima. 

-}-  BIGNONIA  ,  CATALPA  .  Bignonia  catalpa  Lia. 
T.  Botanico  .  Pianta  ,  che  ha  il  tronco  arboreo  ,  dirit- 
to ,  con  la  scorza  grigia  ,  liscia  ;  i  rami  divaricati  ;  le 
foglie  molto  grandi  ,  rotonde  ,  un  poco  cuoriformi  ,  so- 
pra lunghi  pezioli ;  i  fori  bianchi,  brizzolati  di  porpori- 
no ,  con  due  stami  .  Gallizioli  . 

-j-  §.  Bignonia  ,  o  Gelsomino  di  America  .  Bignonia 
radicans  Lin.  T.  Botanico .  Pianta,  che  ha  lo  stelo  ram- 
picante ,  radicante  nei  nodi  ;  le  foglie  opposte  ,  picciola- 
te ,  pennate;  le  foglioline  ovate,  acute  ,  molto  dentate  , 
in  numero  di  nove  o  undici  ;  i  fiori  di  un  rosso  acceso  , 
molto  vivace  ,   quasi  a  corimbo  pendente  .  Gallizioli  . 

*  BIGO.  T.  Ecclesiastico  ,  e  d'  Architettura  .  Cas- 
soncino  di  un  sepolcro  interrato  in  un  muro  ,  o  sopra  un 
muricciuolo  ,  coperto  con  chiusino,  e  con  lastrone  davanti. 

BIGOLLONE,  e  BIGOLONE  .  Bighellone.  Lat.  in- 
sipidus ,  hebes  .  Gr.  txvot/i  .Pataff.  2.  Le  gasdie  maritate 
a'  bigolloni  .  Frane.  Sacch.  nov.  i38.  Per  comprendere 
un  poco  de'  modi  del  Giudice,  perocché  a  lui  stesso  pa- 
rca un  bigolone  . 

BIGONCETTA  .  Dim.  di  bigoncia.  Frane.  Sacch.  nov. 
ìo/j.  Essendo  una  bigoncetta  nella  corte  ,  prese  partito 
d'  empierla  d'  acqua  . 

BIGONCIA  .  Fuso  di  legno  senza  coperchio  ,  di  tenu- 
ta intorno  a  tre  mine,  composto  di  doghe:  s'  usa  princi- 
palmente per  someggiar  Ì  uva  premuta    al    tempo   della 
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■  ,  Lai.  bi,  mgliv t  C».  /',  11.  oi .   (.  Li  ipi 
..una  d'  Orto  Bm  Michele  .  i   prestar  Bigonce,  Boriai 

d'oro,  ('■  |-  'i|.  •.!.  Me  in  ilcupi  parti,  come  a 
Bologna  .  le  calcano  {  /'  uv*  )  alla  vigna  nelle  bigonce  . 
Dm  .  Coli.  ib-j.  Poi  mettevi  una  bigoncia  <l'  ave  pigiate  , 
e  ammostate,  Morg.  »;>.  »">(.  E  bcwono  a  bigonce,  e 
Margotte  Disse  a  queir  oste:  dimmi,  arcati  tue  Da 
darci  del  formaggio  i  o  delle  frutte  ! 

$.  1.  E  per  similit.  Dani.  Par,  a.  Troppo  sarebbe 
larga  la  bigoncia  ,  Che  ricevesse  il  sangue  Ferrare- 
te  . 

^.  II.  far  (enne  i  pie  nella  bigoncia,  dicesi  per  As- 
sicurarsi da  qualche  anno  segreto  co'piè,  essendo  in  mi- 
schianra    a    tavola     maschi  ,    e    femmine.     Morg.     It).     ijt'. 

Acciocché  non  Facessi  pia  ijucst'atti,  Farotti  i  pie,  tener 
nella  bigoncia  . 

\.  IH.  Usiamo  Bigoncia  in  signife.  di  Cattedra  .  Lat. 
cathedra.  Gr.  xiSii^a  .  Onde  Montare  in  bigoncia  ,  tan- 
to è  a  dire  quanta  Montare  in  cattedra  per  parlamentare. 
Lat.  tuggestum  ascendere  .  Burch.  a.  i.  E  va  in  bigon- 
cia a  dir  le  sue  ragioni  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  3y.  Usando 
assai  per  ancora  i  Senatori  ec.  salire  in  bigoncia  ,  e 
pronunziare  il  loro  parere.  E  Post.  ^38.  Arringavano  i 
nostri  antichi  al  popolo  in  piazza  in  ringhiera,  ne'  con- 
sigli in  bigoncia  ,  che  era  un  pergamo  in  terra  a  foggia 
di  bigoncia.  Sem.  ben.  l'arch.  3.  36.  Raccontò  pubbli-, 
caniente  iti  bigoncia  la  cagione  ,  perchè  egli  abbando- 
nai.i  1'  accusazione  conti  a  a  Manlio. 

B1GO.NCI.NA.  Dim.  di  Bigoncia.  Bigoncetta  .  Libr. 
Fred.  Portava  1'  acqua  in  una  bigoncina  comoda,  e  adat- 
ta. 

BIGONCIONA  .  Accresci!,  di  Bigoncia.  Libr.  air. 
malati.  Toma  più  comodamente  mettere  1'  acqua  in  u- 
na  bigonciona  di  quelle   piu  grandi  . 

BU  ONCIUOLÉTTO  .  Dim.  di  Bigonciuolo  .  Cani. 
Cam.  i-i.  T^uesli  bigonciuoletti  ,  Ch'  hanno  il  manico 
grosso,  e  buona  presa,  Son  utili,  e  perfetti,  E  riesce 
COn    lor   bene  Ogn    impresa  . 

BIGONCtl  OLO.  Dim.  di  Bigoncio.  Cr.  9.  10,.  2. 
Leva  il  coperchio  ,  e  ponlo  in  su  una  stanghetta  nettis- 
sima sopra  uri  bigonciuolo.  frane.  Sacch.  nov.  93.  La 
sera  1'  attuilo,  come  tu  facesti  questo,  in  uno  bigonci- 
uolo d'  acqua.  Morg.  18.  l6l.  E  basta  un  bigonciuol 
cosi  tra  noi,  Or  che  non  e'  è  il  gigante  ,  che  e'  ingoi  . 
Soder,  Colt.  76.  E  di  poi  vi  rimettano  dentro  quella  me- 
ta d'Ila    tinozza   con  bigonciuoli  . 

*  §•  Bigonciuolo  ,  e  Bigoncia  .T.  d'  Arti  .Vaso  di  le- 
gno composto  di  doghe,  che  serve  a  Manovali  ,  e  a  Mu- 
ratori per  portare  aequa  alle  fabbriche  . 

—  B1GOB  DARE  .  Bagordar*,  Correr  la  lancia  alla  quin- 
tana ,  Giostrare.  Lat.  basta  Iutiere,  armorum  simulacro 
riere  .  Pecor.  g.  .,.  nov,  l.  Cominciò  ec.  a  giostrare  , 
Incordare ,  come  quello  che  era  sperto.  frane.  Barb. 
8  ,.  1.  Se  tu  armeggerai,  Bigorderai  ,  o  correrai  a  tiera  . 
Dittam.  2.  3.  Giovani  bigorduie  alle  quintane,  E  gran 
tornei,  e  una,  e  altra  giostra  Farsi  veder  con  giuochi 
nuovi  .  e  strani  .  frane.  Sacch.  rim.  66.  Bagordando 
ciascun  poiché  gli  è  nato  Chi  dee  levare  ogni  alto  da 
dolersi. 

■f  BICORDO  .Asta  ,  Bagordo,  Arme  offensiva,  colla 
quale  si  bigorda.  Lat.  hasla.G.  V.  7.  l3t.  .,.  Recossi  il 
palio  di  dnppo  ad  oro  sopra  capo  a  Mescer  Amerigo 
di  .Vjtbona  ,  portato  ec.  sopra  bigoidi  da  piu  cavalie- 
ri. 

t  RIGOBELLO.  T.  di  Marineria.  La  ripiegatura 
del  cucilo  delle  vele  ,  dentro  la  quale  va  una  corda  che 
,1   chiami  midolla  .  Strafico . 

-■  BICOl  l'A  .  7'.  di  Marineria  .  Spezie  di  bozzello 
che  ha  de'  fori  in  vece  di  pulegge,  quali  servono  per  te- 
fare  le  sarchie ,  palarazzt  ,   e  tiragli  .  Stratico  . 

-  §.   Bigotta  da  trotta,  diceti    quella  in    cui  passan- 


dovi una  firn»  detta  trorsn  bastarda  ,  si  strigne  l'  anten- 
na   all'  albero  ,   StrBtiCO  . 

*  BIGOII'O.  Ad./,  e  talvolta  Susi.  Bacchettone, 
dato  alla  divozione  ;  ed  in  Cattiva  sigili/.  Inclinato  ali' 
Ipocrisia  .  Sacc.  rim.    Eia   per  altro  timida  ,   e    bigotta  , 

E  al  mondo  ingannatore  non  troppo  awezsa  .  lied.  Or. 

I  ire.  Bigotti  ,  C  BigOSxi  SOn  chiamati  dagli  Aretini  tal- 
volta per  ischerzo  i  Frati  ,  i  Monaci  ,  ed  alcune  perso- 
ne inclinate  all'  ipocrisia  .  ("redo  che  questa  voce  ven- 
ga dal  Francese  Bigot. 

*  BILANCELLE  .  T.  de  Pescatori.  Peca  che  si  fa 
con  due  barrite  ,  le  quali  s'  accostano  per  buttar  insieme 
una  rete  ,  la  cui  manica  ù  meno  Jìssa  di  quella  della  rez- 
zuola  .  Quindi  filano  ugualmente  la  sferzina  ,  e  danno 
■volta  alla  cima  ciascuno  alla  sua  barca  ,  e  fatto  pigliar 
/ondo  alla    rete,  perchè    non    venga    volando    sopr   acqua 

fanno  -vela  del  pari  strascinando  la  rete  ,  e  dopo  aver 
corso  un  tratto  di  mare  si  rovesciano  ,  salpando  la  rete 
col  pesce,  che  vi  può  essere  preso  .  Pesca  delle  bilan- 
celle ;  Pescare  a  bilancelle  . 

BILANCE T TA  .  Piccola  bilancia.  Lat.  parva  trilli- 
no .  Gr.  %uyov.  Scrd.  star.  Imi.  6.  225.  Portano  in  se- 
no le  forbici,  e  un  paio  di  bilancette  in  una  cassettina 
di  legno. 

*  BILANCIA  .  Strumento  di  braccia  uguali  ,  che 
serve  a  far  conoscere  l'  ugunlianza  ,  o  la  differenza  del 
peso  de'  corpi  gravi  ;  così  detto  quasi  bis  lancia  ,  dalla 
due  lande  o  piatti  ,  o  coppe.  Lat.  trutina  ,  libra.  Gr. 
e-ctSfjtóf  ,  %ujóv.  Cr.  V.  7.  10.  2.  Fece  venir  bilance,  e 
disse  a  Messer  Beltramon  ,  che '1  partisse.  Petr.  son. 
i65.  Dov'  è  chi  morte,  e  vita  insieme  spesse  Volte  in 
frale  bilancia  appende  ,  e  libra.  Amet.  42.  Costei  di 
spada  armata  in  man  tenendo  Giusta  bilancia  graziosa- 
mente ,  L'umile  esalta,  il  superbo  premendo.  Dani. 
Par.  5.  Però  qualunque  cosa  tanto  pesa,  Per  suo  valor, 
che  tragga  ogni  bilancia  .  Bui.  Bilancia  è  strumento  da 
pesar  le  cose  ,  che  si  vendono  a    peso. 

§.  I.  Per  Misura,  dall'  aggiustar  ,  che  fa  la  bilan- 
cia ,  Pesamento  .  Bocc.  nov.  ■•.-.  27.  La  divina  iustizia  , 
la  quale  con  giusta  bilancia  tutte  le  sue  operazioni  me- 
na ad  elleno  . 

§.  IL  Stare  in  bilancia,  si  dice  della  moneta,  che 
non  è  traboccante ,  né  scarsa  affatto,  ma  sta  in  equili- 
brio   quando  è  pesata  .  Lat.  a  quilibrari  . 

§.  III.  Dare  il  tracollo  ,  o  'l  tratto  alla  bilancia  ,  si 
dice  di  quello  ,  che  nelle  cose  ugualmente  pendenti  ,  e 
dubbie,  cagiona  risoluzione  .  Lat.  pioeponderare .  Annot. 
Deput.  44-  Onde  si  dice,  una  ragione,  una  considera- 
zione, un  rispetto,  aver  dato  il  crollo,  o  il  tracollo  al- 
la bilancia  .  Vit,  Pili.  pr.  E  mentre  ancor  pendeva 
dubbioso  ec.  diede  ,  come  si  dice  ,  il  tratto  alla  bilan- 
cia il  parere  ec.   di  Giovanni  Cappellano. 

5-  IV.  Pesar  folla  bilancia  dell'orafo  ,  vale  Esaminare 
per  la  minuta.  Lat.  staterà  aurarin  ponderare  .  Cut. 
Idi.  19.  Ma  tuttavia  gli  uomini  non  si  deono  misu- 
rare in  questi  all'ari  con  si  fatto  braccio  ,  e  deon.si  piut- 
tosto pesate  colla  stadera  del  mugnaio,  che  colla  bi- 
lancia dell'  orafo  . 

§•  V.  Porre,  o  lìiporre  in  bilancia  alcuna  cosa,  vale 
Esaminarla,  Considerarla  .  Lat.  ponderare  ,  perpendere  . 
ad  trutinam  revocare.  Gr.  nra^oifian\iiv  .  Beni.  rim.  t. 
2.  Nella  bilancia  tutti  e  due  ripose. 

§•  VI.  E  Bilancia  si  chiama  ancora  una  sorte  di  re- 
te da  pescare  ,  di  forma  quadra  ,  così  detta  dal  modo  a? 
usarla  .  Buon.  fier.  3.  3.  8.  Ond'  io  pescando  Prima, 
colla  bilancia  non  diei 'n  nulla.  Malm.  6.  <ji.  Si  prov- 
vegga Una  bilancia,  o  rete  per  la  pesca,  Con  una  lun- 
ga fune  ,  che  la  regga  . 

5.  VII.  E  Bilancia  chiamasi  anche  quella  Parte  del- 
la carrozza  ,   ove  sono  attaccate  te  tirelle. 

5.  Vili.  Bilance  per  un  de'  Segni  dello  Zodiaco  .   Lat. 
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libra.   Dittarti.  5.  29.  Infìn  che  il  sole  alle  bilance   giu- 
rile Di  grado  in  grado  . 

*  BILANCIÀJO  .  s.  m.  Colui  die  fa,  o  vende  le  bi- 
lancio .    Oggidì  Staderajo . 

(*)  BILANCIAMENTO. 7/  bilanciare  ,  Ponderazione  , 
Esame.  Lat.  ponderai  io  ,  examen.  Gr.  ì^éraatf  .  Se- 
gner.  Mann.  Dicemb.  là.  1.  Ma  prima  di  far  teco  un 
tale   bilanciamento  ,  non  la  dir  mai  . 

-j-  §.  Bilanciamento  .  s.  IR.  T.  di  Marineria  .  Co- 
struzione .  Coste  di  bilanciamento.  Così  chiamanti  due 
coste  ,  distanti  ,  esattamente  dalle  estremità  della  nave, 
la  quarta  parte  della  sua  lunghezza  totale;  una  sul  da- 
vanti j   /'  altra  all'  indietro  .  Stratico  . 

BILANCIARE.  Pesar  con  bilancia.  Lat.  librare. 
Gr.  ic-àv^TCtXavTlJsiv .  Segner.  Paneg.  486.  Essendo  poi 
bilanciato  ([nello  ,  che  tra  pane  e  companatico  consu- 
mava in  qualunque  pasto  ,  fu  ritrovato  [  cosa  novissi- 
ma a  udirsi  ]  che  mai  non  trascendeva  il  peso  d'  un' 
oncia  . 

5.  I.  Per  aggiustare  7  peso  per  l'  appunto  .  Circ. 
Geli.  Uova  ec.  e  dipoi  mettendovi  sotto  '1  collo  ,  e  bi- 
lanciandole in  modo  ,  che  nessuna  di  loro  penda. 

§.  II.  Per  Adeguare  ,  Aggiustare  ,  Considerare  ,  Tri- 
tamente disaminare  .  Lat.  perpendere  ,  trulinari  .  Gr.  /- 
t;av .  Guid.  G.  Se  tu  avessi  con  animo  savio  bilanciato 
la  fragilitade  della  natura.  Dittam.  4.  18.  E '1  mio  bre- 
ve parlar  ,  siccom'  io  '1  dico  ,  Dentro  alla  mente  tua 
pesa  ,  e  bilancia  .  Sen.  ben.  farcii.  6.  4-  F  cos'i  quando 
nel  bilanciare  il  benifìzio  ,  1'  ingiuria  pesa  più  ,  non  si 
toglie  il  benifizio  ,  ma  si  vince  .  Annoi.  Deput.  44-  Ed 
ha  il  popol  nostro  il  suo  bilanciare  ,  per  disaminare  ,  e 
considerare  tritamente  ,  quasi  che  stando  1'  animo  intra 
due  ,  la  bilancia  sia  il  giudice  ,  che  ,  udite  di  qua  ,  e 
di  là  le   ragioni  ,  dia   la  sentenzia  ,  dov'  egli  inclina. 

BILANCIATO  .  Add.  da  Bilanciare  .  Lat.  libralus. 
Gr.  TaXccvTZvS-ii's  .  S.  Agost.  C.  D.  Sicché  bilanciata 
proporzionalmente  la  mezzanità  ,  e  non  si  levi  in  alto  , 
uè   caschi  in  basso  . 

§.  Per  Pareggiato  ,  Del  pari  .  Slor.  Eur.  6.  l32.  E 
sforzandosi  di  tenere  le  cose  s\  bilanciate,  che  nessuno 
avesse  a  dolersi . 

-j-  BILANCIERE  .  s.  m.  T.  di  Marineria  .  Bilancieri 
della  Bussola.  Sono  due  cerchi  d'ottone,  concentrici  e 
mobili  ,  i  (piali  tengono  le  bussole  in  equilibro  ,  sicché  si 
mantengano  sempre  orizontali  nei  movimenti  della  JYave 
agitata  dal  mare.  Stratico. 

-f-  §.  Bilanciere  .  T.  di  Marineria  .  Dicesi  ben  an- 
che un  lungo  legno  fermato  a  traverso  sul  bordo  delle 
piroghe  per  impedire  di  far  cappotto  .  Stratico. 

B1LANCINA  ,  e  BILANCINO.  Dim.  di  Bilancia. 
Lat.  parva  staterà ; .  Red.  esp.  Jns.  66.  Avendo  messo 
nelle   bilancine  uno  di  quelli  scorpioni  d'Egitto. 

§.  I.  Cavallo  del  bilancino ,  si  dice  quello,  che  è  in 
coppia  al  cava/lo  ,    che  è  sotto  le  stanghe  del  calesso. 

5.  IL  E  Bilancino,  si  dice  anche  quel  Cocchiere ,  o 
Vetturino  ,   che  lo  cavalca,    e  lo  t*uida. 

§.  III.  E  Bilancino  chiamasi  altresì  quella  parte  del 
calesso  ,  a  cui  si  attaccano  le  tirelle  del  cavallo  di  fuor 
delle  stanghe  . 

BILÀNCIO  .  Pareggiamento  ,  Comparazione  .  Lat. 
comparaiio  ,  (equiparatio  .  Gr.  Trafz/3oXx' .  Tac.  Dav. 
ami.  16.  247.  Non  mi  dò  vanto  iti  nobiltà  ,  ne  di  mo- 
destia ,  che  non  devon  venire  in  bilancio  le  virtù  co' 
viz  j  d'  Ottone. 

§.  L  Per  Ristretto  di  conti.  Alleg.  222.  Potrete,  co- 
me io  fo  senza  interesse  ,  Liberamente  vederne  il  bilancio. 
-J-  §.  IL  E  tenere  un  libro,  o  un  conto  a  bilancio  ,  di- 
cono i  mercanti  quando  in  uno  stesso  libro  si  piantano  le 
partite  del  dare,  e  de/l'avere  d'alcuno  così,  che  sia  faci- 
le il  conoscere  ,  e  il  mettere  a  pari  il  debito  ,  e  il  cre- 
dito .  Lat.   codicem   dati,   et   accepli  habere  . 
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§.  III.  E  per  similit.  Segr.  Fior.  Mandr.  4.  1.  Ed  è 
vero,  che  la  fortuna,  e  la  natura  tiene  il  conto  per  bi- 
lancio. 

§.  IV.  E  quando  i  conti  tornano  bilanciati ,  e  pari, 
diciamo  11  bilancio  balte.   Lat.  ratio  constai. 

■f  BILE.  Uno  degli  umori  del  corpo,  che  si  genera 
nel  fegato.  Parte  di  esso  entra  nella  cistifellea,  e  chia- 
masi bile  cistica  :  parte  va  direttamente  agli  intestini  , 
e  chiamasi  bile  epatica  .  Lat.  bilis.  Libr.  cui;  malatt. 
Quando  la  vescica  biliaiia  è  piena  di  bile  .  Red.  oss.  ann. 
ty5.  In  questo  stesso  delfino  osservai  due  principalis'si- 
mi ,  e  grossissimi  canali  della  bile. 

*  §.  Vale  eziandio  Collera,  Ira  ,  Sdeqno.  Lat.  fu- 
ror ira.  Gr.  %o\>i '.  Rice.  Calligr.  Io  ho  la  bile  ,  che  mi 
scanna . 

BILENCO  .  Add.  Storto  ,  Sbilenco.  Lat.  distortus  , 
obtortis  cruribus.  Gr.  ^aifióc.  Patajf.  2.  Or  va  di  not- 
te, e  non  menare  il  cane,  Ghiotto  tralinto  a  bilenco 
sparpaglia  .  Buon.  Fier.  3.  1.  5.  Bilenchi  i  fianchi  un 
altro  ,   un   gobbo  ,   un  nano  . 

BILIA  ,  e  BILIE.  Legni  storti,  co'  quali  si  serrano 
le  legature  delle  some  .  Lat.   vectes  .  Gr.   x.\tì$-(ov  . 

§.  E  per  similit.  chi  amatisi  Bilie  le  gambe  storte. 
Lat.   obtorta  aura  . 

BILIAR10.  Add.  Che  contiene  la  bile.  Lat.  biliaris . 
Gr.  %o\ix.ó;  .  Libr.  cur.  malati.  Quando  la  vescica  bi- 
liaria  è  piena  di  bile  .  Red.  Oss.  ann.  ig:j.  Piuttosto 
rassembra  un  grosso  intestino  ,  che  un  semplice  tronco 
di  canale  biliario  . 

BILICARE  .  Mettere  in  bilico  .  Lat.  librare  .  Gr. 
c-aS-ui^itv  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  2.  log.  Ma  chi 
truovasse  modo  a  bilicallo  Sarebbe  un  schifanoia  . 
Morg.  28.  107.  Che  dove  il  bel  pinnacolo  si  bilica  , 
Folgore  questo   rovinò  ,   ec. 

§.  Per  Pensare  ,  Esaminar  bene  prima  di  risolversi  . 
Lat.  perpendere  ,  deliberare  .  Gr.  fisXiviaS-at*  .  Slor.^Se- 
mif.  16.  E  ancora  si  bilicò  lo  modo  da  dovere  conte- 
nersi per  1*  avvenire  di  correre  alli  vegnenti  bisogni  sot- 
to le   armi  . 

*  BILICATO.  Add.  da  Bilicare  Messo  in  bilico,  o 
equilibrio.  Lat.  libratus .  Gr.  TaCKavnvQiii  .  Burch.  1. 
35.  Nel  bilicato  centro  della  terra.  Maini.  9.  16.  E 
benché  molto  disadatti  ,  e  gravi  In  tal  maniera  posti  ,  e 
bilicati,  Che  ad  ogni  po' di  spinta,  botto  botto  Facea- 
no  un  venga  addosso  a  chi  era  sotto  . 

BILICO  .  Positura  d'  un  corpo  sopra  un  altro  ,  che 
toccandolo  quasi  in  un  punto  ,  non  pende  più  da  una 
parte  ,  che  da  un  altra  :  onde  Mettere  in  bilico  ,  e  Sta- 
re in  bilico.  Lat.  libramentum .Gr.  c-ó.${Xh?ic.  Tac.  Dav. 
stur.  4.  34o.  Spaventoso  fu  uno  strumento  sospeso  in 
bilico  ,  che  di  repente  abbassato  tirava  su  a  loro  occhi 
veggenti  uno,  o  più  de' nimici.  Sen.  ben.  Varch.  6.  22. 
E  quelle  cose  ,  le  quali  vanno  ora ,  e  ritornano  con 
iscambievoli  bilichi,  e  contrappesi. 

-j-  §.  I.  Per  Punto  fermo  ,  intorno  a  cui  si  fa  il  moto 
come  intorno  ad  un  perno  .  Fr.  Giord.  28.  L'  uno  luogo 
del  cielo  ,  che  non  si  muove  ,  si  è  il  luogo  dove  sta  la 
diritta  tramontana  ;  perocché  ivi  è  il  bilico  ec.  Questi 
sono  i  due  bilichi,   che  gli  chiamano  i  filosofi  poli. 

*  §.  II.  Bilico.  Pezzetto  di  ferro  ,  o  bronzo  ,  o  altro  , 
che  si  ferma  di  sotto  e  sopra  gli  angoli  delle  imposte 
delle  porte,  massime  di  quelle,  che  sono  molto  gravi , per 
muoverle  agevolmente  senza  far  molta  forza  nei  loro  car- 
dini ,    e  stipiti  . 

■j-  §.  III.  Rilieo. s.  ni.  T.  di  Marineria .  E  un  dado  di 
ferro  o  di  bronzo  sul  quale  s'  imposta  un  asse  a  punta  , 
per  sostenere  un  corpo   sicché  possa   girare. 

§ .  IV.  Dicesi  stare  in  bilico  ,  della  cosa,  che  è  perico- 
losissima di  cadere  ,  perchè  quando  un  corpo  si  sostien  , 
come  è  detto,  ogni  minimo  che,  che  e' penda  dall  un 
de   lati ,  subito  cade.I^Sl.  erse    in  suspenso  .Qt.  ìv  ^»J» 
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«*u».  Sagg.  nmt.  ftp.  ?  [•  I  liquori  ce.  per  altra  fi- 
gma,  che  e'  s*  abbiano  inchinevole  al  un. in  ,  la  qua! 
mal  posi  ,  e  stia  m  bilico  ,  via  via  che  premuti  sono, 
cedono» 

5.  V.  /•.'  dicesi  anche  in  sento  metaforico.  Toc.  Dir. 
ami.  1.  .\>ì.  Le  i'.ìm-  de' mortali  predicando  incerte,  e 
■unto  [>iu  su  salisse  .  più  in  bilico  la  caduta  .  I  arca. 
stor.  3.  (-.  La  di  cui  autorità,  stando  le  cose  di  Firen- 
ze tmie  in  bilico,  eia  di  grandissimo  momento» 
r*    BILL  .    /  .  BILI  \. 

*  BILÌFERO.  Ada.  1.  do'  NotomUti.  V.  Biliario  , 
che  è  fiù  uscio  . 

(LÌNGUE,  e  BILÌNGUO.  V.  L.  Che  ha  due 
liague  .  <■  ti  usa  metili,  per  significare  colui  ,  che  non 
la  tecomdo  1  eriti  ,  nui  ora  in  un  modo  or»  in  un  ni- 
tro .  Lai.  iilinguis  .  Gr.  <Si\o-)o;  .  i  aiml.  Pungil.  118. 
1  niSIUTOJlC  ,  0  mormoratole  ,  e  bilinguo  ,  è  maladct- 
to  . 

BILIONE'   -'.  m.     T.    Aritmetico  .    Un    milione    ili 
miti 

BILIORSA.  Berlin  immaginaria,   Chimera.  Lat.   lar- 
M.    Gr.   (xo^fiai .    Mobil.   5.   70.   1    diavoli  col  bau,   le  bi- 
\  ballare,  e  cantare,  e  fai  tempone. 
(*)  BILIOSISSIMO. Superi. di  Bilioso. Lnt.  hi/e  refer- 

tissimiis.  Gr.  ^:X:iJs5TaT:;  .  lini.  leti.  1.  85.  Gli  e- 
scrementi  ,  ec.  sono  sempre  stati  biliosissimi,  talvolta 
sincen  .  talvolta  mescolati  cu  qualche  materia  pituito- 

s.l  . 

BILIOSO.  Adii.  <lii  Bile  .  Quegli  in  cui  soverchia 
In  ì'ile.  Lat.  hiliosut  .  Gr.  xoXixcc.  Buon.  Pier.  1.  2.  2. 
Nella  cui  loite,  o  DO,  complessione  Biliosa,  flemmati- 
ca, sanguigna,  Melanconica,  ec. 

§.  Per   fdiroso  ,  Stizzoso.  Lat.   iracundus  .Gr.   o'fj/Xa». 

BILIOI  1  ALO.  P.  Arald.  Add.  Asperso  di  macchie, 
A  guisa  di  gocciole  tempestato.  Lat.  maculis  distin- 
timi. Gr.  x.ctTx<ruTt>f  .  G.  V.  12.  8.  ,.  E  appresso  in 
me//.'  la  sua,  il  campo  azzurro  bilicatalo  col  lionc  ad 
oio. 

B1LLERA.  Burla,  Scherzo,  che  però  non  aggradi- 
sca a  cui  si  fa  ,  ma  si  gli  arrechi  dispiacere ,  o  danno  : 
modo  basso  .  Lat.  ludus  ,  ludificalio.  Gr.  ifjirvijfA'X. 
Salv.  Granch.  3.  li.  Puich'ella  non  sia  una  Billeia 
delle  sue.  Maini,  i.  -  (  Che  l'orco  ti  faria  qualche  bil- 
leia. 

BILLI.  Sorta  di  giuoco.  Bern.  rim.  i.  5i.  Giuocar 
tic   oie  ai  billi.  e  alla  pallai 

*  $.  l«  Billi  billi  ,  e  Bilie  bilie.  Modo  di  dire  per 
chiamare,  e  acini  i  z  ■  ne  le  galline,  (.or.  Pone.  Sch.  S' 
allettali  le  galline  con  bilie  bilie,  e  non  con  sciò, 
isciò. 

$.  IL  Per  metaf.  vale  Maine ,  Carezze,  e  simili.  Lat. 
hlnnditur.  Gr.  iriXhjcH  •  Lod.  Med.  canz.  Dopo  tanti 
billi  billi  Quest'anguilla  pur  mi  sdrucciola.  Libr.  Son. 
Q>  Con  tanti  biili  billi,  ognun  va'  addita.  Morg.  aa. 
101.  Rispose  Astolfo  .  tanti  billi  billi,  Che  noi  di'  tu  , 
che   Gan   V  ha   iinburiassata  ' 

LILIA.  BILI  ADE,  BILTATE ,  e  B1ELTÀ  ,  e 
BILLI  AIE.  V.  A.  Bella,  Bellezza.  Lat.  pulcriludo. 
Gr.  li»  :; .  [iure.  non.  18.  5o.  Di  che  voi  tutta  giuliva 
virerete,  e  più  delia  vostra  bilia  \i  diletterete.  /:'  g.  2. 
ennz.  Un  giovinetto  tale,  Che  di  bilia  ,  d'  aulir,  ne  di 
valore  Non  se  ne  troverebbe  nn  maggior  mai.  Dani, 
ritit.  zhj.  E  nella  prima  etate  La  sua  persona  adorna  di 
bikate.  £  altrove;  Desio  verace,  u'  rado  fin  si  pose 
(.he  mosse  di  valore,  o  di  biellale  .  Amct.  100.  Che 
per  quella  entro  soave  il  senlia  Per  ogni  pane  andar 
colla  billade,  Col  ragionare  ,  e  colla  melodia  Di  quelle 
doiiiif  ec.  Guid.  G.  La  terza ,  e  ultima  era  chiamata 
Pnlisena  .  verdine  (li  mirabile  biltate  ,  e  di  non  misura- 
bile dilicatezz.i .  finn.  ani.  Gain.  oa.  Doglio,  e  sospiro 
di    e*'    .   che  fi'  avvine.   Che  servo  voi   soprana  di  bilia- 
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te.  Esp.  P.  Y.  Elii  ti  rammenta  ec.  tua  nobile;  .1,  ma 
biltade  .  /■-'  appresso:  La    quale    biltade    e   si   grande, 

Rim.  ani.  Dani.  Maiali,  (ili.  E  la  biella  ,  eh'  è  'lì  VOI 
Senza  paraggio.  E  71).  Che  sua  biella  già  ben  dir  pro- 
pi  iainente    Non    si    |'oiiia. 

**  Alla  I' .  Gente  ,  e  Patagglb  ,  è  citalo  qiirrlo  me- 
desimo testo  [  di  Dani.  Majan.  (iti.]  ma  rollo  il  numero 
"li.  Di  più  ,  in  amendue  i  lunghi  si  legge  Sanza  ,  e  non 
senza  ;   e  alla    /'.   Gente  ,   leggisi    beltà  ,     e   non     biella  ; 

e  alla  ('.  Paraggio  ,  biltà. 

BILUSTRE.  /'.  L.  Add.  Di  due  lustri.  Lat.  bilu- 
stri!.   Gì.    <}•*.{ Tue  .  Pitie,    rim.     ÓS7.    L'aria     del     volto 

i"  II'  età  bilusi re. 

BIMBO.  /  oce,  colla  liliale  si  chiamano  per  vezzo  i 
bambini.  Lat.  pupus ,  pupiilus.  Gì.  iratà-xqiov  .  Ani. 
Alani,  son.  5.  E  agli  anni  sei  babbo  ,  al  poppar  bim- 
bo . 

f  BIMEMBRE  .  V.  L.  Add.  Che  ha  mrmbra  rad- 
doppiate siccome  le  due  mani  ec.  ,  o  che  ha  membra  di 
due  nature.     Lat.  bimembi  is  .    G  r.    JtfJc\>ìs  •   Sull'in,   dite. 

2.  3Ò7.  Siccome  i  coipi  degli  uomini,  a  considerargli 
per  lungo  ,  sono  bimembri,  ce.  cosi  gli  animali  nostri 
pajono  doppi  . 

BIMESTRE.  V.  L.  Add.  Di  due  mesi.  Lat.  bime- 
stri*. Gr.   óiijnvzc. 

*  jj.  Bimestre .  P.  degli  Agric.  Specie  di  grano  così 
detto  da  filosofi  naturali  ,  perchè  viene  a  maturità  nello 
spazio   di  due  mesi. 

lilMMOLLE.  Perniine  di  musica  ,  e  vale  Scmiliiono  , 
Scemamento  della  metà  d'una  voce.  Burch.  1.  l'.>.3.  Per 
bimmolle  la   zolfa   degli  Ermini  . 

§.  Far  la  zolfa  per  bimmolle  ,  in  ischerso  vale  Bene- 
re.  ii.it.  polare.  Gr.  TlvilV .  Malm  2.  7  |.  E  giunto  a 
Campi  li  feiniar  si  volle  A  bere,  e  far  la  zolla  per 
bimmolle  . 

I5INAB.E.  Partorire  due  figliuoli  a  un  corpo.  Lat. 
geminos  parere.  Gr.  J'itfofJUtToxcìy  •  Tratt.  segr.  cos. 
dona.  Avendo  il  corpo  così  grosso  sogliono  binare.  Ci- 
rijf.  Calv.  2.  53.  Col  corpo  a  gola,  non  che  di  sci 
mesi,  Ella  pareva  gravida  d'  un  anno,  S'  ella  binasse 
per  quel  eh'  io  compresi,  Non  saie'  maraviglia.  Pareli. 
[et.  70.  L'na  donna  ,  che  essendo  grossa  di  due  a  un 
tratto,  ringravidò  ,  e  nel  primo  parto  binò  ,  ovvero  par- 
torì due  a  un   corpo  sani  ,  e  salvi. 

*  BINARIO.  P.  Scientifico .  Che  è  in  ragion  di 
due  ,    o   che  è    composto    di   due  numeri  . 

*  §.  I.  Chiamasi  Aritmetica  binaria  quella  ,  che  si 
serve  di  due  so/i  numeri  ,  per  esprimere    tulli    t^li    altri. 

*  §.  II.  Tempo  binario.  P  di  ilusica  ,  e  di  Ballo  . 
Tempo  a  due  misure,  ed  è  quello,  che  s'  usa  per  lo  più 
in  quelle  danze  che  deono  essere  ballate  con  prestez- 
za . 

BINASCENZA  .  Nascimento  di  due  a  un  corpo,  a 
un  portato.  Tratt.  segr.  cos.  dona.  Era  nato  in  una  bi- 
nascenza  ,  nella  quale  la  sua  sorellina  binata  era  morta 
subito. 

**  BINATI.  Assoluto  per  Fratelli  binali.  Fr.  Giord. 
inj.  Come  dunque  fri  tanta  diversità  in  costoro  [  Fsau 
e  J  icob  ]  ,  che  furono  così  binati  !  P.  appresso  :  Più  ac- 
cordo troveremo  molte  volte  in  due  ,  che  saranno  nati 
di  diversi  padri  ec.  che  noi  non  troviamo  in  quelli  che 
nascono   binati. 

BINALO.  Sutt.  Si  chiama  ciarcuno  di  quei  due  bam- 
bini nati  a  un  corpo.  Lat.  geme/lus .  (ir.  iiòvpiic  . 
Tralt.  segr.  cos.  donn.  Uno  di  questi  binati  inori  subi- 
to, 1'  altro  binato  campò  sano  lungo  tempo.  S.  A;;. 
C.  D.  Queste  cose  appartengono  a  quelle  minuzie  de' 
tempi  ,  che  hanno  tra  se  li  binati  . 

BINATO.  Add.  JVato  in  compagnia  d'altri,  a  un 
corpo  ,  n  un  portato  ,  a  un  parto;  e  dicci  sol  di  quegli 
animali,  che  comunemente  non   partoriscono    se    non    Un 
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figliuolo  per  parto.  Lat,  gemelliti,  gemìnus.  Gr.  ititi- 
jMjf .  Liv,  M,  Si  trovarono  da  ciascuna  parta  tre  fratel- 
li binali.  Trote,  segr,  coi,  doan.  Era  nata  in  una  ri- 
nascenza, nella  quale  la  sua  sorellina  binata  era  morta 
subito.  C'uìff.  Calv.  i.  3i.  Il  terzo  Scarpiglion  fratel 
binato  Di  Scanderbech  . 

*  §.  I.  Binato  in  Idraulica,  Dicesi  di  un  secondo  argi- 
ne accoppiato  ad  un  altro  per  rinforzarlo  ,  e  più  spe- 
zialmente fn  Architettura ,  delle  colonne  accoppiate  per 
V  istesso   effetto. 

§.  II.  E  delle  piante  per  meta/.  Morg.  ìg.  y5.  Guar- 
dando presso  duo  pin  si  vedea  ,  Ch'  erano  insieme  in 
un  ceppo  binati  , 

§.  Ili,  Per  Di  due  nature. Lat.  gemìnus.  Gr.  iifvni  . 
Dant.  Purg.  02.  Gridaron  gli  altri  ,  e  1'  animai  binato  : 
S't  si  conserva  il  seme  d'  ogni  giusto.  Bui.  ivi.  Binato 
s*  intende  di  due  nature  ,   cioè  umana  ,  e  divina  ■ 

-j-  B1JNDA.  s.  f.  T.  di  Marineria,  Striscia  di  tela 
cucita  sulla  vela  paralellamente  alla  sua  testata.  In  que- 
sta striscia  si  Janna  i  buchi  de'  terzaruoli ,  per  passarvi 
le  gaschetle  o  mattajìoni  ,  che  servono  a  serrare  una 
parte  di   vela,   raccogliendola  sul  pennone.   Strafico. 

f  BENDATURA  .  s.  f.  T.  di  Marineria.  L'  atto 
di  porre  le  binde  alle  vele  per  rinforzarle  ne'  luoghi  do~ 
ve  sono   aperti  gli  occhietti  de'  terzaruoli.   Stratico. 

(*)  BINDELLA.  Fettuccia,  IVastro.  Lat.  taenia. Gr. 
iTridl&uiov  .  Tratt.  gov.  fam.  Siano  cinti  di  un  mode- 
sto orinandolo  con  esso  le  Ubbie  di  ferro  ,  e  colle  bin- 
de He  da   legarlo, 

*  BINDOLATA.   V.  BINDOLERÌA. 

*  BINDOLERÌA  ,  e  BINDOLATA,  Aggiramento  , 
furberia,  agguindolamento  .  Lat.  circumventio  ,  dolus , 
Bald.  Dee.  A  rivederci  col  bossolo,  e  col  bastone  con 
tutte  queste  vostre  bindolate  ,  e  con  tutta  questa  vostra 
dottrina, 

BINDOLO.  Sorta  di  strumento  per  varj  usi  ,  e  sonne 
di  diverse  maniere  ,    V.  ASPO, 

*  §.  I,  Bindolo.  T.  Idraulico .  È  una  ruota  a  timpa- 
no ,  intorno  a  cui  sono  avvolte  delle  funi,  o  catene  ,  al- 
le auali  di  distanza  In  distanza  sono  attaccati  i  cappel- 
letti ,  o  cassette,  che  attìngono  l'  acqua,  e  (a  portano 
in  alto,  spezialmente  per  irrigazione. 

-j-  §.  II.  Bindolo. Macchina ,  che  usasi  dagli  ortolani 
per  attigner  l'  acqua  da  inafftare.  Gagliardo, 

§.  III.  Dal  moto  ,  che  per  via  di  bindoli  si  da  a  chec- 
ché sia,   si  prende  la   voce  bìndolo  per  Aggiramento. 

§.  IV.  Bindolo  si  dice  anche  figurai,  Colui ,  che  aggi- 
ra altrui. 

♦BINÒCCOLO.  T,  Astronomico. Telescopio  col  d} 
cui  mezzo  si  può  vedere  l'  obbietti)  co'  due  occhi  a  un 
tempo . 

*  BINÒMIO. Add,  Che  ha  due  nomi. Bell.  Bucc.  56. 
Che  cosa  Vera  eroica  grandiosa  !  Bucchero  ,  e  Barro  ! 
e  guarda  Di  più,  eh'  egli  è  binomio. 

*  §.  Binomio.  T.  Algebr.  usato  anche  in  forza  di 
sust.  Quantità  composta  di  due  parti  q  termini  uniti  in- 
sieme per  via  de'  segni  più  o  meno. 

**  BIOCCOLETTO.  Dim-  di  Bioccolo,  Soder.  Colt. 
qò.  Bisogna  mettere  per  lo  cocchiume  quattro,  o  se» 
menate  d'uva  spicciolate ,  e  un  bioccoletto  di  bruccioli, 

BIÒCCOLO.  Piccola  particella  di  lana  ,  spiccata 
dal  vello;  e  dicesi  di  molle  qltre  cose,  hal.fioccus. 
Gr.  xfem  •  P"tn/f<  5.  Bioccolo  scaìterito  ,  e  arcidossi, 
Fir.  As.  Tra  le  fiondi  del  bosco  ivi  vicino  ritroverrai 
alcun  bioccolo  dell'  eurea  lana. 

*  §.  J,  Lana  in  bioccoli,  dicesi  ,  quella  che  non  è  fi-* 
lata . 

*  §.  II,  Bioccoli  si  dicon  pure  da'  Lanajuoli ,  Cappel- 
lai ,  ed  altri  I  fiocchetti  di  lana  appiastrati ,  o  che  non 
sono  stati  ben  disfatti  dal  cardo. 

%.  III.  Raccorre  i  bioecoli ,  figuratavi ,   vale    L'ascol- 


tare attentamente  ('  altrui  parole  per  riferire;  modo  bai" 
io  ,  Lat,  arrecfis  auribus  esplorare,  Morg.  27,  5  j.  Non 
domandar  ,  se  e'  raccoglieva  i  bioccoli ,  E  se  ne  face» 
gozzi  d'  anitroccoli  ,  Alleg,  220.  Come  attenti  Son  tut- 
ti insieme  per  raccorre  i  bioccoli, 

-J-  BIODO.  Scirpus  lacustris  Lin.  T.  Botanico .  Pian- 
ta vivace  ,  che  cresce  nelle  acque  sulle  sponde  dei fiumi .  Ha 
le  foglie  tutte  radicali  ,  lunghe  due  piedi ,  strette  ,  acu- 
minate ,  alquanto  triangolari  alla  loro  base;  gli  steli 
nudi  ,  cilindrici ,  lunghi  da  due  in  tre  piedi ,  e  termi- 
nati da  una  ombella  semplice  formata  da  quìndici  ,  o 
venti  fiori  bellissimi  di  colore  rosso.  £  anche  chiamata 
volgarmente  giunco  fiorito . 

*  BIOGRAFÌA.  T.  de'  Filologi.  Storia  delle.  Vita 
di  qualcheduno. 

*  BIÒGRAFO.  T.  de' Filologi.  Autore,  che  ha 
scritto  la  storia  della  vita  di  qualcheduno . 

BIONDA.  Sust,  Lavanda,  colla  quale  le  femmine  si 
bagnano  ì  capelli  per  farli  biondi  .  Agn.  Pand.  Solo  in 
lei  erano  i  capegli,  per  le  bionde,  alquanto  argentini. 
Luìg.  Pule.  Frott.  Che  v'  era  a  quest'  effetto  Pel  capo  , 
e  pel  ciuffetto  Ln  tin  prima  di  bionda  Pieno  infino  al- 
la sponda. 

*  BIONDÀCCIO.  Add.  Accj-escit.  ed  avvilìlivo  di 
Biondo.  Bell.  Bucc.  87.  Nessuna  ha  mai  [  Musa  ]  eh' 
è  si  sappia  ,  figliato  Benché  stian  sempre  a  quel  bioa- 
daccio  [  Apollo   ]  allato. 

BIONDEGGIARE.  Essere,  o  Apparir  biondo.  Lat. 
flavere,  Gr.  %av$-iT(iv .  Guid.  G.  Fisamente  ragguarda 
in  lei  molti  capelli  biondeggiare  . 

■f-  BION DELLA.  Chironia  Cenlaurium  Lin.  T.  Bota- 
nico-Gr.  x.£yTctu\i>iov  {Utx.$cv.  Dicesi  anche  centurea  mi- 
nore, lì  pianta  annuale  che  ha  il  fusto  dicotomo  corim- 
boso ,  le  foglie  ellittiche  opposte  trinervose.F  aviarissi- 
ma ,  ed  è  adoprata  da  gran  tempo  per  le  febbri  inter- 
mittenti ,  e  pe'  vermi. Red.  or.  Tose.  La  centaurea  mi- 
nore ,  da  tutti  veramente  conosciuta  ,  perciocché  cotta 
nella  liscia  fa  biondi  i  capelli  chiamiamo  noi  in  Tosca- 
na biondella  .  Libr.  cur.  malatt.  Per  la  milza  lo  'mpia- 
stro  fatto  colla   biondella. 

(*)  BIONDELLO. Add.  Dim.  di  biondo  ;  Biondetto. 
Lat.  fubfiavus  ,  Gr.  vnró%avQo( .  Sah/in.  disc.  1.  321. 
Nella  stessa  guisa,  che  altri  servi  fri  nominavano  chi 
Birrhias  ,  e  chi  Xanthias  quasi  rossino,  e  biondella, 
dal  colore  de'  capelli . 

BIONDETTO.  Add.  dim.  di  Biondo.  Lat.  subfla- 
vus ,  fiavulus ,  Gr.  u'iró%ctv$of .  fìim.  ant.  Guid.  Cavale. 
63.  Capegli  avea  biondetti  ,  e  ricciutelli.  Pailad.  F.  R. 
Galline  ec.  sieno  spezialmente  di  colore  nero ,  o  bion- 
dette  . 

B10NDE7,Z\.  Astratto  di  Biondo,  Lat.  color  fia- 
vus.  Gr.  Ìjoc^ot*?.  Amet.  22.  Vede  i  suoi  capelli,  a' 
quali  appena  comparazione  di  biondezza  puote  in  se 
trovare.    Ovid.  Pist.     Alla  tua  vaga  biondezza. 

BIONDISSIMO.  Superi,  di  Biondo.  Lat.  maxime 
fiavus ,  Gr.  ZavàÓTotTos.  Bocc.  g.  4.  /.  2.  Sopra  il  ca- 
po biondissimo  della  Fiammetta  la  pose, 

BIONDO.  Add.  Aggiunto  di  Colore  tra  giallo  « 
bianco,  ed  è  proprio  de' capelli  ,  o  peli  .  Lat.  fiavus. 
Gr.  £av$is  .  Bocc.  nov.  19.  18.  Ha  sotto  la  sinistra  pop- 
pa un  neo  ben  grandicello  ,  dintorno  al  quale  son  forse 
sei  peluzzi  biondi  come  oro.  G.  V.  1.  18.  1.  Questa 
gente  erano  chiamati  Galli,  ovvero  Gallaci,  perchè  e- 
rano  biondi.  Dant.  Inf,  12.  È  Azzohno  ,  e  quell'  altro 
eh'  è  biondo.  Petr.  cane.  27.  4-  Qual  fior  cadea  sul 
lembo  ,  Qual  sulle  trecce  bionde.  Fir.  dial.  beli.  donn. 
S94.  Dovete  dunque  sapere  ,  che  il  color  biondo  e  un 
giallo  non  molto  acceso  ,  né  molto  chiaro  ,  ma  decli- 
nante al  tanè  ,  con  alquanto  di  splendore,  e  se  non  in 
tutto  simile  all'  oro  ,  nondimeno  da'  poeti  spesse  volto 
agguagliato  a  lui. 
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FUOKDÀKr.    /'.  A.  Bagordare.   Lat.    natta    luti 

Gr.  <t:(i  Ttt(iiv .<Sior.  Min.  Montalo.  Tutti  i  Unioni 
gli  andarono  incontra  .  giostrando  ,  e  Mordendo. 

BIOTTO.  /'.  A.  Meschino,  Miserabile.  JV./.  1. 
JBiollo  ,  biotto  ,  egli  è  brullo ,  a  caluco. 

§.  A  biotto  ,  posto  avverbiali»,  vali  a  bioscia  ,  Alla 
paggio  ■    Pataff.   5.   A  biotto  sulla  paglia   e'  bnlenóc. 

*  Bll'AR  TIRSI .  n.  p.  Separarsi  m  due  parti ,  in  due 
ordini.  Aless.  Sega.  .//•/••ir.  Elleno  in  due  schiere  si 
bipartirono . 

BIPARTITO.  Add.  Diviso  in  due  partì .  Lat.  bipar- 
titi^ .  Gì.  éi/stfnt .  Bui.  Come  appai  nel  testo  ,  piglia 
una  division  bipartita.  Tass.  Oer.  11.  |,  Vestir  dorato 
ammanto  i  duo  pastori,  Che  bipartito  sopra  i  bianchi 
lini  S'  affibbia  al  petto,   e  incoronalo  i  crini. 

*  BIPARTIZIONE.  T.  Geometrico  .  Sinonimo  di 
JBissezione  . 

»  R1FEDALE  .  T.  Botanico.  Aggiunto  del  fusto  di 
Una  pianta  ,    che  è  diiiiso    in    due  . 

(*)  BÌPEDE./".  L.Add.  Che  ha    due  piedi. Lat.  bipes. 

Gr.  àivai .  lied.  cons.  i.  2(0.  Supponga  V.  Rev.  per 
veio  ,  die  il  cuore  degli  animali  biptfdi  ,  e  quadrupedi 
ha  due  carità  ,  o   ventricoli. 

BIPENNE.  Sorta  di  scure ,  che  ha  due  tagli.  Lat. 
bipenni! .Gr.  il \-~h\a  xiupic-suoc.  Tao.  Oer.  20.  |l.  Nulla 
Ama/ 'l'iie  mai  sul  leruiodonte  imbracciò  scudo,  o  ina- 
neggiò  bipenne  Audace  si  ce.  Ar.  Pur.  23.  l5  |.  Ma  né 
quella,  ne  :>cure  ,  nò  bipenne  Era  bisogno  al  suo  vigo- 
re immenso. 

»  BiUl  AORATO  T.  Algebraico.  Aggiunto,  che  si 
dà  alla  quarta  potenza  ,  cioè  quella  ,  eh'  è  immediata- 
mente superiore  al  cubo  ,  e  che  anche  dicesi  Quadrato 
Quadralo . 

*  BIQLADRO.  T.  Musicale.  Accidente,  o  segno, 
il  quiile  rimette  il  tuono  al  suo  primo  essere.  F.  Acci- 
dente. 

*  BIQUINTILE.  T.  Astronomico.  Aspetto  de  Pia- 
neti ,  allorch'  eglino  sono  l  j_j  gradi  distanti  l'  uno  dall 
altro.   F.    ASPETTO. 

BIRRA.  Frauda,  Malizia.  hai.  fraut  ,  dolus.  Gr.  Jo- 
Xs'f-  '/  '  -,'■  2~>-  io\j.  11  tiaditor,  che  la  biiba  sapea . 
lù  2J.  25^.  Questo   Aslaiotte  sa  la   birba  appunto. 

■J"  $.  I.  Dicendosi  di  persona  vale  birbone  furbo  ,  frau- 
dolente .  Lat.  erro  ,  dolusus .  Gr.  trXdvoc.  Buon.  Fier.  t. 
2.  7.  E  nel  toccarne  il  t'ondo  Birbe  eran  tutte,  ch'u- 
sando 1'  aiuolo  De'  falsi  ,  ed  iinpossibil  presupposti 
ec.  .\  elio  stesso  senso  si  dice  Far  la  birba  .  Fedi  il  Foc. 
alla    voce   Birbante . 

-f-  $.  IL  Mandare  alle  birbe  ,  imprecare  altrui  che  va- 
da fra  i  birbanti.  Farcii.  Lrcol.  y3.  Quando  alcuno  ci 
domanda  alcuna  cosa  ,  la  quale  non  ci  piace  di  fate, 
lo  mandiamo  alle  birbe  ,  o  all'  isole  pe'  cav  retti. Burch. 
2.    1  (.  Ulne   alle   birbe  va,   lasciami  slare. 

5.  III.  Birba  è  anche  una  spezie  di  carrozza  scoperta, 
a  due  luoghi,  e  a  quattro  ruote,  guidata  da  quello,  che 
vi  siede  dentro . 

■f  BIRBAN  1ARE.  Filiere  limosinando  ,  come  i  baro- 
ni ;  barunare .  Fortig.  Bicciard.  Veggendo  due  si  forti 
Paladini  Ridotti  per  cagione  dello  scotto  A  birbantaie 
tra  que'  cittadini. 

BIRRARIE.  Che  fa  la  birba,  Birbone.  Lat.  erro, 
dotosus .  Gr.  irXaivos .  Sega.  Crisi,  instr.  1.  10.  7.  Quan- 
ti sono  quegli,  che  ad  ogni  tratto  hanno  il  nome  di 
disto  in  bocca,  come  se  fosse  il  nome  d'  un  uomo  vi- 
li  .    d'  un   bindolo.  >T  un   bii  barite! 

**  BlRblGOM.  Sorta  d'uva  bianca.  Cresc.  Lib,  4. 
Cap.  ^.  E  birbigoui  ,  e  cocerina  ,  e  grapposa  ,  e  fusola- 
na  ,  e  bansa  ,  che  buon  vin  fanno.  Tutte  quesl'  uve  man- 
canu   nell'Indice  ,  e  sono   tulle  bianche. 

BlrVRONAlA.  Birboneria ,  Azione  indegna.  Lat./ra- 
n:  j  dolus.  Gr.  H'aoì  . 
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*  BIRBONE  /  agabondo  che  -uà  mendicando  ;  Baro- 
ne ,  che  ini  baronando  ,  e  per  estensione  Birba  ,  l'iti  fan- 
te ,  Briccone  ,  che  fa  birbonerie.  Lat.  erro.  Gr.  trXcivoe  . 
Luig.  Pule.  Ber.  23.  Ed  io  ne  vo  ,  coin'  un  birbone  a 
ella   La  sera  in   sul   far  b ruzzo  ,  eh'  io   tralcio. 

BIRBONEGGIARE.  Far  da  birbone ,  Paltonegglare . 
Lat.  mendicando  Vagar i.  Gr.  trXavolv  .  Libr.  Son.  i3. 
Birboneggiando  tu  ne  trai  le  spese. 

(*)  BIRBONERÌA.  Atione  indegna. Lat»/ raus ,  dolus. 
Gr.  <navbij-)iao*ó\oi.  Il  Focubol.  nella  voce  BIRBONA- 
TA. 

BIRCIO.  Add.  Lusco  ,  Di  corta  vista.  Eat.  lusciosus  , 
transversa  tuens.  Gr.  (Slitti^..  Sfati.  Franz,  rim.  buri. 
Tmovasi  mozzo  1'  uno,  e  1'  altro  orecchio,  E  gli  occhi 
ha  birci  ,  ed  è  mezzo  leardo.  Car.  leu.  1.  20.  Conside- 
rale come  egli  rimase  zuccone  ,  e  con  quel  suo  occhio 
bircio. 

-f-  §.  Bircio  ,  si  dice  r.on  solamente  di  chi  ha  gli  occhi 
scompagnati ,  ma  generalmente  ancora  ili  chi  ha  qualsi- 
voglia sorta  d'  imperfezione  agli  occhi.  Min.  Maltn.  Ap- 
presso noi  si  confondono  i  nomi  Guercio,  Bircio,  Oi- 
bo,  Lusco,  e  simili,  accompagnandoli  spesso  a  qualsi- 
voglia imperfezione  degli  occhi. 

-j-  BIREME  .  s .  f.  T.  di  Marineria  .  Specie  di  galera 
o  di  bastimento  a  remi  degli  antichi  ,  così  chiamato  per 
la  disposizione  dei  suoi  remi  ,  sia  che  avesse  due  ordini 
di  remi  uno  sopra  t'  altro,  sia  che  fossero  in  altro  mo- 
do  disposti.  Strafico. 

*  §.  Bireme.'V.  di  Marineria .  Sorta  di  nave,  o  gale- 
ra antica    a  due  banchi  di  remi. 

**  BIRIBARA.  Giuoco  del  Biribara,  Garbuglio  ,  giuo- 
co intricalo.  Salii.  Granch.  5.  3.  Questo  mi  par  il  giuo- 
co Del  Biribara,  dove  chi  più  vede  Manco   impara. 

BIRÒCCIO,  v.  BAROCCIO. 

BIRRA.  Sorla  di  bevanda,  che  si  compone  per  lo  più 
di  biade,  ed  usanla  que'  popoli  ,  che  ne'  loro  paesi  non 
hanno  vino.  Lat.  cervisia  ,  zythus .  Gr.  %u$ós.  Maini,  il. 
53.  Qua  birre  ,  qua  salcraut  ,  qua  cervoge  . 

BIRRACCHIO.  Fitello  dal  primo  al  secondo  anno  . 
Lat.   vitulus  anniculus .  Gr.  /uò%o$  ìviauo-ia?o<  . 

RIRRACCHIÒLO.^i//.  di  Birro  .  Buon.  Fier.  /,.  1. 
11.  Un  biracchiol,  che  zoppo  esser  si  presto  Non  po- 
tè. 

*  BIRRERIA.  Sbirraglia.  Segn.  Stoi . 
RIRRESCO.   Add.    Da   Bino.    Fit.    Beno.   Celi.    l55. 

Il  Governatore  con    certi   suoi    birreschi   atti,  e  parole 
disse. 

BIRRO.  Berroviere  ,  Sergente  della  corte,  Ministro 
della  giustizia  ,  che  fa  prigioni  a  istanza  di  essa  gli  uo- 
mini .  Lat.  lictor  ,  salelles  .  Gr.  re^órni  i/TrwpaTuj  . 
Troll.  Pece.  mori.  Preso  ,  e  legato  ,  e  tutta  la  notte  da 
ragazzi,  e  bini  straziato.  Fir.  As.  Tutta  la  casa  a  un 
tratto  s'  empiè  di  birri.  Co  mp.  Mani.  Con  birri,  becca- 
moni,  e  votapozzi.  Bern.  Ori.  2.  3.  5y.  Che  parve  lor 
nel  primo  uno  stran'  atto  Quel  eh'  egli  aveva  a  que'  due 
birri  fallo. 

*  §.  Dire  o  contare  le  sue  ragioni  a  birri ,  vale'Dir- 
le  a  chi  espressamente  t'  è  contrario  ,  e  non  può,  o  non 
vuote  ajutarti  ,  anv  ha  caro  il  tuo  male.  Fole  anche 
Discorrere  con  uno  ,  che  non  bada  a  quel  che  tu  dica  ; 
ovvero  Buttar  le  parole  al  vento.  Lat.  npud  novercam 
queri.  Far  eh.  Ercol.  yg.  Dire  le  sue  ragioni  a'  birri  ,  si 
dice  di  coloro,  che  si  vogliano  giustificare  con  quelli, 
a  chi  non  locca  ,  e  che  non  possono  aiutarli;  tratto  da 
coloro  ,  che  quando  ne  vanno  presi  ,  dicono  a  coloro  , 
che  ne  gli  poitano  a  guisa  di  ceri,  che  è  loro  tatto 
torto,  h  Suoc.  1.  l\.   Ma  che  sto  io   qui  a  perder  tem- 

ro,  e   dir  quasi  le   mie   ragioni    a'  birri?   Malm.    5.     |2. 
1  trattai   teco  ,  ciedomi  ,    che   sia  ,    Come    a'  birri  con- 
tar le  sue   1  agioni. 
\f)   BIRRONE  .  Accrescit.  di   Bino.  Ani.  Alani.  M>». 
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19.  Ma  mi  pare  un  birrone   scioperato,  Cieco  ,  sbraca- 
to ,  e  senza   panni  in  dosso. 

-j-  BIRROVIERE,  e  BERROVIERE  .  Birro.  Cron. 
Mordi.  200.  E  a'  detti  anziani ,  ovvero  Priori ,  fu  asse- 
gnato sei  birrovieri,  e  s*>i  messi  per  richiedere  i  Citta- 
dini. Stor.  Semi/.  i5.  Dovessero  in  palagio  risedere  ec. 
Birrovieri  e  Messi  e  altri  famigli  per  tutta  loro  bisogna. 

BISACCE,  e  BISÀCCIA.  Sono  due  tasche  collegale 
insieme  con  due  cinghie,  che  si  mettono  all'  arcion  die- 
tro della  sella  ,  per  portar  robe  in  viaggio  .  Lat.  monti- 
ca ,  hippopcrce  .  Gr.  iwtrotriifct.  Bocc.  non.  60.  9.  Che 
alcuna  persona  non  toccasse  le  cose  sue  ,  e  spezialmen- 
te le  sue  bisacce.  E  num.  11.  E  la  prima  cosa,  che 
venne  lor  presa  per  cercare  fu  la  bisaccia.  Frane.  Sacch. 
nov.  98.  Traendolo  fuora  del  laveggio  ,  il  mise  nella  bi- 
saccia. 

■f"  BISANTE  .  Moneta  antica  ,  così  delta  da  Bisan- 
zio ,  già  seggio  dell'  Impero  greco.  Lat.  nummus  by- 
santius.  Gr.  vofXio-fJ.il  fiu^avriov  .  Nov.  ani.  6.  6.  Ora 
andate  ,  tra  tutti  voi  mi  recate  cento  bisanti  d'  oro  . 
Viagg.  Moni.  Sin.  Costa  il  braccio  di  nostra  misura 
due  bisanti  d'  oro  :  il  bisante  vale  fiorini  uno.  Stor. 
Aiolf.  144-  Di  questo  Fatto  darotti  ,  disse  il  castellano  , 
cento  bisanti.  Petr.  Frotl.  Cos'i  sparso  il  sacchetto  de' 
bisanti.  Morg.  io.  71.  A  questa  volta  avremmo  tutti 
quanti  Dato  la  vita  per  quattro  bisanti.  Borgh.  Mon. 
Fior.  216.  Agostari ,  e  bisanti  ec.  il  primo  non  pare, 
che  abbia  dubbio  ,  che  dal  nome  di  Augusto  si  dila- 
niasse ,  il  secondo  per  avventura  dalla  citta  di  Bisanzio, 
seggio  allora  dell'  Imperio   Greco,  ebbe  il  nome. 

§.  Diciamo  oggi  Bisanti  ,  o  Bisantini  a  certe  sot- 
tilissime ,  e  minutissime  rotelline  d'  oro,  o  d'  orpello  , 
che  si  mettono  per  ornamento  sulle  guarnizioni  delle  ve- 
sti. Buon.  Pier.  5.  2.  Le  conserve  de'  più  soavi  pomi  , 
Sparse  d'ambra  odorala  ,  E  tempestate  di  bisanti  d'oro. 
BISANTINO.  Dim.  di  Bisonte. 

(*)  BISAlN  l'O.  Sorta  di  moneta  antica  ;  Bisonte.  Lat. 
nummus  byzantius .  Gr.  vófxicfxrt  fio^civriov .  Or.  S.  Gir. 
20.  Tu  sarai  messo  al  tormento  come  il  mal  servo,  che 
non  avea  più  d'  uno  bisanto  ,  e  quello  inuascose  sotter- 
ra ,  e   non  lo  volse  investire   a  guadagno. 

BIS  ARCA  VOLO  .  Padre  dell'  arcavolo.  Lat.  atavas  . 
Gr.  tr^oirolnrircu  irariif  .  Toc.  Dav.  ami.  i5.  2i3.  Per- 
chè oltre  alla  chiarezza  del  sangue  ,  Giunio  riconosceva 
il  Divino  Agusto  per  bisarcavolo. 

*  BISAVA.  Proavo,  Madre  dell'  Avo  ,  o  dell'Avo- 
lo. Dant.  Par.  32.  Che  fu  bisava  al  cantor,  che  per  do- 
glia ,    Del  fallo,   disse:  miserere  mei. 

BISAVO.  Bisavolo.  Lat.  proavus.  Gr.  nr^óirairvof  . 
Dant.  Par.  i5.   Mio    figlio   fu  ,  e    tuo    bisavo    tue. 

•j-  BISAVOLO.  Padre  dell'  avolo,;  e  bisavoli  si  dicono 
ancora  talvolta  gli  antenati  di  qualunque  grado.  Lat. 
proavus.  Gr.  tr^óircetrTCi .  Lab.  l58.  Ma  io  non  credo  , 
che  in  fatica  d'  onorarne  alcuna  per  li  suo'  meriti  ,  a' 
nostri  bisavoli,  non  die  a  noi,  bisognasse  d'entrare. 
G.  V.  12.  62.  1.  Al  tempo  del  bisavol  del  padre  Re 
Ricciardo  d'  Inghilterra  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Ora  e' 
non  ci  ha  oggi  nullo  ,  che  sappia  chi  si  fosse  il  suo  quin- 
tavolo  ,  appena  il  terzavolo  ,  anzi  appena  il  bisavolo  . 
Cecch.  Stiav.  2.  3.  Il  bisavolo  dell'  avolo  dell'  arcavolo 
mio,  nacque  della  fava  d'  Orlando  furioso.  Bern.  Ori. 
2.    1.  qt).  Che  del  bisavol  tuo  fu  discendente  . 

BISBÈTICO.  Add.  Stravagante  ,  Fantastico  .  Lat. 
dijficilis  ,  morosus .  Gr.  y^aXliréi.  Alleg.  110.  Ella  s'è 
incapata  ,  che  per  le  mie  dappoche  mani  si  tiri  al  vivo 
il  ritratto  del  suo  capriccio  bisbetico  .  E  167.  Sborran- 
do a  sue  spese  gli  storpiati  capricci  della  sua  naturale 
iiiclinazion  bisbetica.  Buon.  Fier.  3.  3.  2.  La  natura  è 
bisbetica  ,   ed  anch'  ella  Può  chiamarsi  umorista. 

BISBIGLIAMENE.  Il  bisbigliare  ;  che  anche  dicia- 
mo Pissi  pissi  .  Lat.  susurrus  ,  murinur  .  Gr.  "KctXtd.  Fr. 


Giord.  Pred.  R.   Si  trattengono  per  le   chiese    in  odiosi 
bisbigliamene, 

BISBIGLIARE  .  Favellare  pian  piano  ,  detto  dal  suo- 
no ,  che  si  fa  in  favellando  in  quella  maniera.  Lat.  su- 
surrare  .  Omer.  disse.  Gr.  Ayx'  <T%à>v  xEpaXwV,  'iva  pai 
miuSoiar  01  àfkoi .  Dittarti.  1.  21.  E  se  di  lui  mai  eoa 
altrui  bisbigli  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Digiuna  ,0  va  in 
peregrinaggio  ,  o  bisbiglia  paternostri  quanto  vuoli  ,  che 
se  tu  se' ec.  V'arali,  stor.  11.  Fu  cagione,  che  si  co- 
minciò prima  a  bisbigliare,  e  poi  a  romoreggiare  .  Toc. 
Dav.  ann.  11.  i3S.  Non  più  bisbigliando  ma  sbuffando 
alla  scoperta  diceano  ec.  Segn.  stor.  6.  i63.  Si  sparse 
un  detto  faceto  di  Filippo  Strozzi,  usato  a'  tesorieii  del 
Re ,  i  quali  ricevendo  la  dote  promessa ,  e  pagata  per 
lui,  bisbigliando  dicevano  intra  loro,  che  pure  era  pic- 
cola a  un   figliuolo  d'  un  Re  potentissimo. 

BISBIGLIATORE.  Che  bisbiglia.  Lat.  susurrator  , 
murmurator.  Gr.  ■\iQvqi';.  Varch.  Ercol.  58.  Avvertite 
però,  che  sebbene  da  bisbigliare  si  dice  bisbigliatore, 
e  bisbiglio,  o  da  bisbiglio  bisbigliare,  non  per  tanto  si 
dice  ancora  bisbiglione,  ma  in  quella  vece  si  dice  su- 
surrone. 

BISBIGLIA  TÒRIO.  Add.  Aggiunto  di  luogo,  dove 
si  bisbiglia .  Frane.  Sacch.  rim.  (fl .  Dove  fecean  prati- 
ca Quelli  ddla  città  bisbigliatorìa. 

BISBÌGLIO,  e  BISBIGLÌO  .  Il  suono,  che  si  fa  in 
bisbigliando  ,  Bisbigliaràento .  Lat.  susurrus  ,  murmur  . 
Gr.  •\t^v^iofj.6%.  Fior.  hai.  Incominciarono  a  dubitar 
di  Turno ,  ed  era  un  grande  bisbiglio  tra  loro  .  Petr. 
cap.  8.  Io  era  intento  al  nobile  bisbiglio.  Tasf.  Gcr. 
10.  3G.  Qui  tace,  e  quasi  in  bosco  aura,  che  freme  , 
Suona  dintorno  un   picciolo  bisbiglio  . 

BISCA  Luogo,  duve  sì  tien  giuoco  pubblico .  Lat.  ta- 
berna  aleatoria  .  CiCrz.  Mar.  Ridetta  è  la  mia  decima  a 
tie  lire,  Con  qualche  debituzzo  in  bisca,  e  '11  ghetto  . 
Buon  Tane.  1.  3.  Già  d'  amor  fuggendo  T  arte  ,  Per  le 
bische,  e  pe'  raJdotti  ,  Ali  vegliai 'ntere  le  notti. 

**  §.  Aver  qualch'  anno  di  bisca  :  modo  proverbiale  , 
che  significa  Supere  il  conto  suo  ,  Essere  accorto.  Sold. 
Sai.  i(.   Tu  hai  pur  ,  Bozio  ,  qualch'  anno  di  bisca. 

BISCÀCC1A.  7-.  BISCAZZA. 

BISCAIUOLO.  Colui  ,  che  frequenta  la  bisca.  Lat. 
aleo .  Gr.  x.vfiivr>U.  Malm.  6.  72.  L'ora  vile  fu,  ma  bi- 
scaiuolo ,  e  ghiotto  . 

BiSC.AJN  TAilE  .  Canterellare  ,  Cantacchiare  .  Lat. 
canti  tare  .  Gr.  TJfg't/jai'  .  Varch.  Ercol.  Recitando  , 
componendo,  o  biscantando  versi .  Lasc.  Par.  1.  1.  Fa- 
cendo tante  riverenze  ec.  e  biscantando ,  e -sospirando 
sempre. 

BiSCANTERELLARE  .  Frequentativo  di  Biscantare  , 
Canterellare.  Lat.  canlicare  .  Gr.  re^ìri'^etv .  Alleg.  16/4. 
Fa   poc'  altro  mai,  che   biscanterellare  ec. 

**  BISCANTERELLO.  Il  canterellare  .  Cavale.  Esp. 
Simb.  2.  182.  Mollo  biasimano  i  Santi  il  fiaccare  della 
voce,  e  far  voci  false,  e  altri  biscanterelli  ;  per  li  quali 
1'  uomo  intende  più  di  piacere  agli  uomini  della  voce, 
che  a  Dio  della  sentenza  deìle  paiole. 

-j-  BISCANTO.  Canto,  Banda,  Loto  rotto,  e  come 
tagliato  a  due  ,  onde  invece  di  un  canto  o  lato  ,  vengono 
a  formarsene  due  .  Lat.  angulus  retusus  .  Red.  Vip.  9. 
Per  1'  acutezza  della  punta  ,  o  del  taglio  ,  de'  biscanti 
invisibili  delle  loro  facce  per  avventura  incavate  ec. 

§.  1.  Si  dice  anche  fìguratam.  per  Luogo  riposto  ,  Luo- 
go nascoso . 

*  §,  II.  Per  Cantilena ,  arietta,  e  simile  di  chi  can- 
terella. Libi:  Son.  Che  sempre  biascia  musica,  e  bi- 
scanti. 

BISCAZZA,  e  BISCÀCCIA.  Peggiorai,  di  Bisca. 
Fir.  disc.  an.  83.  Tornando  dalla  taverna  furiosi  ,  or 
dalla  biscazza  disperati,  or  dalle  meretrici  fuor  di  loro, 
volendo  far  deli'  uomo. 
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-\-  BISCAZi  \UF.  .  An.'.nre  alle,  bisca  per  giurare: 
Giurarsi  il   .suo    avere:  e    .1    die»    IH   sigmfie.    muti,   a  I  I .  , 

m    sigm  tic.  ati.   Lai.  ptcumimm  prodi  gara ,   ludo  ora 

fundere.   Gr.    x-JToryaX*  rxHf .    Po/''//'.   6.     Non    ha    Limo  . 

ni'  roana  e  Ili  biscazza.  Dani.  ìmf.  n.  Qualunque  pi  «  %  -i 
se  di  I  rostro  in. 'mio  ,  Biacaaaa ,  e  fonde  la  miu  Eacul 
tade  ;  E  piange  là  dove  tsH'r  dee  giooondo  .  Sm.  sta. 
I.  -.  i>.  11  anale  qoe*  danari,  clic  aerea  lolla  in 
prestanza,  s'avesse  biscauati ,  e  mandati  male.  Tue. 
I)  .-.  nnn.  6.  li").  Ne  mai  ebbe  Cotta  (  nobile  si  ,  ina 
pomo  pax  biscazzare,  infame  per  male  sperare  )  ono- 
u  coese  questo  ec. 

BISCAZZIERE.  Biscaiuolo,    Giocatori,    Freauanta- 

tor    iti    biscarzr.     Lat.    aleator.     Gr.     xufiiurn'f.     ZibalA. 
Andr.  6~.   Chi    nasce    in   ioéocpio   tìa    ardito  ec.  micidia- 
le ,  biscazziere.  Albert.  5o.  Si  fa  V  uomo  ladro,  ghiot- 
.  c»i|)ido  .  avaro,  superino,   biscazziere,  e 

pieno  di   tutti    i    mali    >  i/.j  .  l'uon.   t'ier.  g.  5.  In'.roil.    te.    5. 
<  uieciaiM  l'invidioso,  e '1  barattiere   Mugliare,  e '1    bi- 

1T. 

BISCAZZO.  Bisrhenra  ,  Scherno  ,  Sopruso  .  Cron. 
Mordi,  5a3.  E  ciò  facea  per  diligione  ,  e  ci  fece  molte 
tolte  ricomperare  per  biscazza,  die  ci  tacca. 

~  BISCE  DELLE  NAVI  .  T.  di  Marinari*.  Ver- 
mi che  ne  corrodono  il  fasciame .  V .  BREMA.  Strati- 
co  . 

BISCHENCA.  Cattivo  scherzo:  modo  basso.  Varch. 
I.  MMX  IT  uno  ce.  del  quale  ognuno  ardisca  di  dire 
lineilo,  die  vuole,  e  ancora  tardi  delle  bischenche,  e 
de  soprusi ,  si  dice  :  egli  è  il  sai  acino  di  piazza  .  Buon. 
Piar,  .).  i.  i?..  Cli'  io  sono  uno  scolar  di  quei  ,  che 
spesso  Fatto  ho  lor  tal  bischenche  ,  Che  chiamano  i 
paiuoli  .  e  il  ranno  caldo  A  pelarmi  il  cucuzzolo. £  air. 
5.  n.  E  scherzando  col  far  delle  bischenche  Alle  don- 
ne ,  a  i  villani,  e  a  gli  uomiii  sciocchi,  Se  la  passano 
allegri . 

BUCHERELLINO.  Dim.  di  Bitehareilo .-  Piccolissi- 
mo bischero,  f.ibr.  Sun.  .(5.  Hai  poca  masserizia,  e  meo 
danari,   Bischerellin   di   pasta   [ '/"'   'n  senso   osceno']. 

BlSCHERELLO  .  Dim  di  Bischero.  Lai.  verttciltum  . 
Gr.    a*a\o4'. 

B1S(  Hi. HO.  Leonetto  congegnato  nel  manico  del  liu- 
to ,  o  (T  altro  strumento  simile  ,  per  attaccarvi  le  corde  . 
Lat.  verticulus  ,  ve.rlicillum .  Gr.  «3)ko(  .  Bocc.  non.  85. 
la.  E'  ini  par  vederli  morderle  con  colesti  tuoi  denti  fat- 
ti *a   bischeri  quella  sua  bocca   veruiigliuzza  ec. 

BISCHERL'CCIO.  Dim.  di  Bischero:  Lat.  verlicil- 
lum.  Gr.  xo&ssj.-  Libr.  Son.  io3.  E  pari  a'  bischerucci 
una  mignatta. 

*  BISCHETTO.  T.  de  Calzolaj  .  Tavolino  sopra  di 
cui  si  pongono  lutti  i  ferri  ,  e  i  materiali  per  lavorare 
le  acarpo  . 

*  BISCHIZZARE  .  fantasticare  ,  fare  speculazioni 
astratte,  lambicarsi  il  Cervello  .Lai.  speculari  ..far.  èSold. 
A'at.  4-  Dimmi  ,  che  male  è  aitili  .  se  si  trastulla  L'n  nel 
suo  studio  .  e  calcola  ,  e  bischizza  Se  la  terra  sta  fer- 
ma ,   e  e'  ella   rulla  ! 

BISCIA  .  òri  fio.  Lat.  colulier  ,  serpens.  Gr.  3p<{  . 
Dani.  Inf.  ij.  tome  le  rane  innanzi  alla  nimica  Biscia 
per  1'  acqua  si  dilegnan  tutte  ,  Fin  eh'  alla  terra  cia- 
scuna s'  abbica  .  Yid'  io  ec.  E  2."».  Maremma  non 
eied'io,  che  tante  n'abbia,  Quante  biscie  egli  avea 
su  per  la  groppa  lnlino  ove  comincia  nostra  labbia  . 
frane.  Sacrh.  Op.  dio.  Il  veleno  di  queste  tre  biscie 
hi  avvelenalo,  e  consumato  l'universo.  (  i/ui  per  me- 
taf.  ) 

*  y  I.  in  T.  di  Marineria  diconsi  Biscie  alcuni  furi 
fatti  nel  fondu  de  madirri ,  e  magoni  nella  parte  infe- 
riore, ove  Sono  a  conlatto  rol  fisi  inno  del  piano  ,  affin- 
chè l  acqua  ,  che  entra  nella  nave  ,  possa  scorrere  fino 
ai  Luogo   dme  sono  situate   le  trombe. 

T.  II. 


*  Jj.  !'•  si  buda,  l'usto  avvtrh,  vaia  in  gran  quanti- 
tà,  copiosamente  ,  a  /osa,  a f tuona.  Uri!.  Irti.  Mi  favo- 
risca   dire  a che  ho  in  mano  danai i    a  biscia  per 

mio   conto    per   libri    esitati. 

§.  III.  Diciamo  in  proverò.  Andarvi  come  la  bircia 
allo  'acanto  ;  e  vale  Indursi  a  far  elicci  he  sia  muli < situo 
volentieri .  Lat.  reluitantrm  aliquid  agora.  Gr.  ÙoVt*  , 
a'txóvri  7»  $o/jù ,  Omero.  Cor.  leti.  t.  >).  i.  Feci  prima 
Ogni  diligenza  per  non  litigar  seco  :  al  qual  mcstieio  io 
sono  andato  sempre   come  la   biscia  all'  incanto. 

*  BISCIOLA.  T.  di  Ferriera.  Pezzo  di  ferro  ad  uro 
di  riunii  r  il  palo  del  mollolto  coli'  agili glio  dell'  albe- 
ro. 

*  BISC (OLONA.  Specie  di  Ciliegia.  Salvin.  Buon. 
T.  Bisciolone  forse  cosi  delle  dal  color  delle  visce- 
re. 

BISCIONE.  Biscia  grande.  Lat.  immanìs  coluber  . 
Gr.  àuxiXtos  oQif  .  Bern.  Ori.  Coni'  uu  biscione  avea 
la   pelle  intorno. 

-f  BISCIL'OLA.  Dim  di  Biscia:  nome  volgare  di  ima 
specie  di  vermi  .  lied.  Oss.  an.  i35.  Quei  vermi  di  figu- 
ra somigliante  qualche  poco  al  pesce  sogliola  ,  che 
nelle  mie  ossei  va/inni  intorno  alla  generazione  degl' in- 
setti ,  accennai  trovarsi  non  di  rado  ne'  fegati  delle 
pecore  ,  e  de'  castroni  ,  e  che  da  macdlaj  Fiorentini 
son  chiamate  bisciuole . 

BISCOLORE.  Add.  Di  più  colori.  Lat.  discolor. 
Gr.  £TSfo';tp&{.  Pallai!.  Il  quale  se  avrà  peli  biscolo- 
ri. 

BISCO  F TARE  .  Cuocere  checche  sia  «  modo  iti  bi- 
scotto. Lat.  recoijuere  ,   torrere.  Gr.   oirrolv  • 

^.    E  figuratami.   Ridurre   a  perfezione . 

BISCOTTATO.  Add.  da  Biscottare.  Lat.  torridus  . 
Gr.  ìvfmptivoi .  Ricelt.  Fior.  227.  Polvere  di  pane  bi- 
scottato. 

§.  E  dicesi  per  metaf.  di  cosa  ,  che  sia  nel  suo  ordi- 
ne perfetta  .    Lai.   omnibus    numeris  absolutus. 

BISCOTTELLO.Dinr.  di  Biscotto. Frane.  Sacch.  nov. 
1  j  |.  E  per  maggiore  dilegione  ,  dare  prima  mangiare  a 
uno  a  uno  uno  mezzo  panattdlo  ,  o  mezzo  biscolel- 
lo. 

*  BISCOTTERIA.  T.  dì  Marineria.  Nome  ,  che  si 
dà  ne' porli  di  mare  al  luogo  dove  sono  i  forni  da  cuo- 
cere ,    e  distribuire  il  biscotto. 

BISCOTTINO.  Pezzetto  di  pasta  con  zucchero,  e 
altro  ,  cotto  a  modo  di  biscotto. Lat.  pastiltus  ,  buccetta  . 
Gr.   ^uiftiov  - 

DISCO  FIO.  Susi.  Pane  due  volte  cotto  .  Lat.  panit 
nauticus  ,  bticcellatum.  Gr.  tT/spSaf,  JVirt/ffTHj  .  G.  V. 
12.  iG.  9.  Il  Duca,  e  sua  genie  veggendosi  ec.  assedia- 
ti dal  popolo  nel  palagio  con  più  di  400.  uomini ,  e  non 
avea  quasi  altro,  che  biscotto,  e  aceto.  Lasc.  Pinz.  \. 
li.  Stamattina  a  buon  ora  bevvi  due  bicchieri  di  malva- 
gia con  non  so  che  biscotti  ,  tantoché  io  non  ho  voglia 
i.iente  di  mangiare. 

§.  Mettere  ,  o  Entrare  in  mare  ,  o  in  barca  ,  e  simili  , 
e  Imbarcare  senza  biscotto  ,  ti  dice  per  provali,  e  vale 
Mettersi  all'  imprese  senza  i  debiti  provvedimenti  ,  e  sen- 
za i  necessarj  riguardi  Lat.  absipic  bacalo  ingredi.  Gr. 
àvió  ^JX«  fi-xrfi^Hv .  Bocc.  nov.  76.  i(i.  E  quando  tu  ci 
avesti  messi  in  galea  senza  biscotto,  e  tu  te  ne  venisti. 
Bern.  rirn.  l.  55.  Che  non  imbarca  altrui  senza  biscot- 
to. Alleg.  2S0.  Sapendo,  che  da  costoro  io  non  sarei 
messo  in  mar  senza  biscotto.  Salv.  Granch.  2.  5.  Ha- 
mi  tu  per  cos'i  tondo  Di  pelo  ,  eh'  io  ti  voglia  imbarca- 
le Senza  biscotto  l 

BISCO  ITO  .  Add.  Biscottato  .  Vit.  SS.  Pad.  ?.. 
i83.    ?Suii  mangiava  se  non  un   pane  biscotto  il  dì. 

*  BISCOTTO JA.  /'.  delle  Saline.  Vaso  minore  del- 
ti- Cotto/e.  r.  COTTOJA. 

BISCROMA.    Termine  della   musica.  Nota  ,   che   vai* 
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la  metà  della  semicroma  ,  e  ne  vanno  trentadue  a  battu- 
ta. 

■j-  BISDOSSO. Si  trova  solamente  usalo  A  bisdosso  ,  e 
'vale  lo  stesso  che,  A  bardosso  ;  e  significa  unito  al  ver- 
bo cavalcare  ,  o  simile  ,  Senza  sella  ,  Sulla  schiena  nuda 
del  cavallo  ,  o  dell'  animale  ,  che  si  cavalca  ,  o  sopra  cui 
si  pone  la  cosa  ,  della  quale  si  parla.  Lat.  nudo  equo  e- 
quitare.  Burch.  2.  69.  E  ogni  liofante  se  ne  scorna, 
Veggendogli  una  cupola  a  bisdosso.  Bern.  Ori.  2.  28. 
24.  Prese  Agramante  un  certo  ragazzone  ,  Che  so- 
pra un  gran  cavai  viene  a  bisdosso.  V.  A  BISDOS- 
SO. 

-j-  §.  Bidosso.  s.  m.  T.  di  Marinerìa  usato  nel  Me- 
diterraneo parlando  de'  bastimenti  a  vele  latine.  Strati- 
co. 

BISESTARE.  Venire  ,  o  Essere  il  bisesto.  Lat.  in- 
tercalari. Gr.  i/u/3oXietP.  Zibald.  Andr.  Quando  bisesta, 
ci  è  San  Mattio  addi  venticinque  di  Febbraio  ec.  e  an- 
cora quando  bisesta  ,  tutti  i  lunari  di  Febbraio  si  sono 
ttn  di  più  innanzi  ,  che  non  sono  iscritti.  Burch.  1.  ai. 
I  ceci  rossi  Fanno  del  bisestare  un  forte  caso.  Alleg. 
Se  non  bisesta  fuori  di  stagione. 

BISESTILE.  Add.  Che  ha  il  bisesto.  Lat.  intercala- 
rìs.  Gr.  sy./3oXi/uaìoc.  Com.  Par.  27.  Questo  anno  hae 
366.  di  ,  appellato  anno  bisestile. 

BISESTO.  E  quel  giorno,  che  ogni  quattr  anni  si 
aggiugne  al  mese  di  febbraio  ,  per  aggiustar  l  anno 
col  cors»  del  sole  .  Lat.  dies  intercalaris  ,  bis  sexto  cai. 
Marlias.  Gr.  npttfai  itranroci  .  Zibald.  Andr.  Bisesto 
si  fa  di  quattro  anni  1'  uno  ,  e  comincia  il  bisesto  il  di 
della  festa  di  San  Mattia  Apostolo.  G.  V.  1.  27.  1.  E 
dichiarò  l'ordine  de'  12.  mesi  dell'anno,  e '1  bisesto, 
che  prima  erano  dieci,  con  gran  confusione  del  solare, 
e  del  lunare  .  Coni.  Inf.  3/p  Nullo  fue  migliore  astro- 
logo di  lui  :  trovò  il  bisesto  ec. 

-j-  §.  E  anche  nome  dell'  anno  che  ha  il  bisesto.  Tes. 
Br^-ì.  4^.  E  allora  ha  quell'  anno  7t&6.  di  ,  che  noi  ap- 
pelliamo bisesto.  Zibald.  Andr.  Bisesto  si  fa  di  quattro 
«imi  I'  uno  ,  e  comincia  il  bisesto  il  di  della  festa  di 
San    Mattia    Apostolo. 

BISESTO.  Add.  Bisestile.  Lat.  intercalaris .  Gr.  ìyz- 
fioXtticiìos .  Dnv.  Colt.  168.  Annestansi  ec.  in  anno, 
dicon  certi  ,  che  non  sia  bisesto  ,  eh'  è  una  superstizio- 
sa osservazione  ,  perchè  bisesto  è  nome  di  calcolo,  e  non 
naturai  cosa  ,  da  poter  operare  nel  vegetare  delle  pian- 
te. 

BISFORME.  Add.  Che  ha  due  forme  ,  Biforme.  Lat. 
biformis.  Gr.  d/fJ,of<poi .  Tac.  Dav.  ann.  12.  l5p,.  Nac- 
quero umani  parti  bisformi. 

BISGENERO.  Marito  della  nipote.  Lat.  progener  -. 
Tac.  Dav.  stor.  4-  366.  Avendo  preso  per  moglie  Dru- 
s-illa  nipote  di  Cleopatra  e  d'Antonio,  di  cui  Felice  ve- 
niva ad  esser  bisgenero. 

BISILLABO.  Y.  de'  Grammatici.  Che  è  di  due  silla- 
be. 

BISLACCO  .  Add.  Stravagante  ,  Bisbetico  .  Pros. 
Fior.  6.  200.  11  suo  capo  si  converti  in  un'  arcimae- 
stosa  padella  ,  onde  egli  ebbe  campo  di  friggere  anco 
dopo  morte  quel  suo  cervellone  bislacco  . 

*  BISLACCONE.  Superi,  di  Bislacco  .  Red.  Voc. 
Ar. 

BISLEALE  .  Add.  Di  dubbia  fede  ,  Doppio  ,  Fraudo- 
lente ,   Misleale. 

BISLESSARE  .  Lessare  alquanto  ,  che  diciamo  Dare 
un  bollore  .  Lat.  modice  elixare  .  Gr.  uixciv  ì-^àv  .  Ci: 
6.  5.  l\.  Ma  volendo  del  calor  loro  ii  nocimento  schi- 
fare ,  quegli  bislessino  ,  e  poi  condiscano  con  ace- 
to . 

-j-  BISLINGUA  .  (  Lauro  Alessandrino  ,  Lingua  Pa- 
gana )  'T.  de  Botanici.  Pianta  ,  che  ha  gli  steli  semplici, 
angolati,    pieghevoli ,    le  foglie    ovate,    lanceolate  ,  hi- 
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slunghe,  ì  fiori  peduncolati  provenienti  da  una  fogliolì- 
na  ,  0  linguetta  .  Fiorisce  dal  Aprile  al  Maggio  .  Indi- 
gena nei  boschi  montuosi  dell'  Italia  ,  e  dell'  Ungheria  . 
Sempre  verde  .  Gr.  uiròyXuivaov.  Galliz.  Libr.  cur.  malatt. 
Al  dolor  del    capo  usano   la  ghirlanda  della  bislingua  . 

BISLUNGO  .  Add.  Che  ha  alquanto  del  lungo  .  Lati 
oblongus  .  Gr.  Trapa^HXo?  .  Com.  Par.  ll\.  Quando  pro- 
cede il  lume  loro  di  quel  luogo  infiammato  ,  e  affocato, 
pare  in   quel  luogo  bislungo. 

BISMALVA  .  T.  de'  Botanici  .  Pianta  perenne.  Trovasi 
nei  fossi  di  terreni  umidi  abbonda  di  mucilaggine .  Si  so- 
gliono preferire  le  radici  per  la  Medicina  adoprandole 
in  decotto.  Lat.  allhiea  ,  hibiscus  .Gr.  à'X$aia  ,  i/3io,x.o; . 
Cr.  6.  ql\.  1.  La  malva  è  fredda  ,  e  umida  nel  secondo 
grado  ec.  la  salvatica  è  quella  ,  la  qual  s'  appella  mal- 
vavischio  ,  e  bismalva  ,  e  questa  cresce  più  alta,  ed  è 
meno  fredda  ,  e  umida  ,  ed  ha  la  sua  sustanzia  vischio- 
sa . 

f  BISMUTO  .  T.  de  Naturalisti  .  Metallo  fragile  , 
che  tuttavia  cede  alcun  poco  al  martello  ;  di  color  Inane» 
gialliccio  ,  che  all'  aria  prende  del  violetto  ,  di  una  strut- 
tura visibilmente  lamellosa  ,  sommamente  fusibile  ,  co- 
sicché si  squaglia  anche  al  calore  della  fiamma  di  una 
candela  .  Trovasi  il  più  sovente  nativo  ,  talvolta  den- 
dritico in  una  specie  di  diaspro  ;  trovasi  ancora  solfo- 
rato di  color  grigio  di  piombo  con  una  leggera  tinta 
giallastra  ,  e  questa  specie  ,  ancora  assai  rara  ,  vieti 
detta  da  alcuni  galena  di  bismuto  .  Si  trova  ossidato  , 
detto  pure  ocra  di  bismuto  ,  che  si  presenta  sotto  la 
forma  di  una  polve  ,  o  d'  una  massa  compatta  di  color 
giallo  verdastro.  Bossi  - 

BISNIPOTE.  Figlìuol  del  nipote  .Lat.  pronepos .  Gr. 
àiróyovoi  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  l\\.  Vivendo  tu,  o  Cesare, 
daiai  degli  onori  a' bisnipoti  di  Quinto  Oitensio.  E  4- 
84.  Scongiuro  voi,  che  questi  d'  Agusto  bisnipoti  di  chia- 
rissimo sangue  nati,  prendiate,  reggiate,  ec.  E  5.  107. 
Caio  Cesare  suo  bisnipote  ,  che  succede  Imperadore ,  la 
lodò  in  ringhiera.  Stor.  Eur.  1.  1.  Successero  poi  a 
Carlo,  il  figliuolo  Lodovico  Pio,  il  nipote  Lottarlo,  ed 
il  bisnipote  Lodovico  . 

§.  Per  similit.  Dav.  Colt.  171.  Se  tu  questi  rimettitic- 
ci  annesterai,  che  saranno  la  quartagenitura ,  e  del  pri- 
mo susino  salvatico  i  bisnipoti . 

BISNONNO.  Bisavolo.  Lat.  proavus  .  Gr.  trfcnrdir- 
iroi  . 

BISOGNA.  Affare,  Negozio  ,  Faccenda.  Lat.  nego- 
tium  ,  res  .  Gr.  èq 5  ov  .  Boc.  nov.  1.  14.  Io  b©  inteso 
ciò  che  di  me  ragionato  avete,  e  son  certissimo  che  ^o- 
si  n'avverrebbe,  come  voi  dite,  dove  cosi  arida*»*  la 
bisogna  come  avvisate  ;  ma  ella  andrà  altrimenti  .  E 
nov.  4-  7-  Cominciò  a  pensare  ec.  di  voler  prima  da 
lei  sentire  ,  come  andata  fosse  la  bisogna  .  E  nov.  12. 
2.  Un  mercatante  chiamato  Rinaldo  d'  Asti  per  sue  bi- 
sogne venuto  a  Bologna.  G.  V.  6.  76.  1.  Manfredi  non 
gli  spacciava  ,  n-è  udiva  la  loro  richiesta  ,  per  molte  bi- 
sogne, eh' avea  a  fare.  Dant.  Inf.  23.  Lo  duca  stette 
un  poco  a  testa  china  ;  Poi  disse;  mal  contava  la  bi- 
sogna Colui,  che  i  peccator  di  là  uncina.  Liv.  M. 
dee.  1.  Il  primo  romore  ,  ed  impeto  disfini  la  biso- 
gna. 

*  §.  I.  Fare  bisogna,  o  le  bisogne,  Fornire  le  biso- 
gne, vogliono  Fare  i  fatti  ,  o  le  faccende  .  Bocc.  nov.  Il 
buon  uomo  mosso  a  pietà,  convenendogli  andare  a  far 
sue   bisogne,   nel  suo  letto  il  mise. 

*  §.  II.  Bisogna  si  confonde  talvolta  con  Bisogno, 
Necessità  ,  ma  impropriamente  ,  sebbene  se  ne  trovino  e- 
sempj  nel  Boccaccio  .  Bocc.  Filoc.  Tu  non  m'avresti  tan- 
to  penato  a  dire  la  tua  bisogna  .  E  più  innanzi  .  A 
chi  profera  consiglio ,  o  ajuto  niun  celi  la  sua  biso- 
gna . 

f  BISOGNAMENTO.  Bisogna.  Lat.  negotium,  res- 
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-  .  .  /  .  />'■■  ".  ,".  Giulio  non  può  fare  l'uno,  si 
1j  I'  litro,  a  cosi  m  compia  il  loro  biiogiMiuenio.  [  Oui 

•  bbe  anche  stare   in  significato   dì  bisogno  .  ] 

BISOGNANTB .    Che    ha    bisogno.  Bisogno*».  Lnt. 

■ir,     indigus.    Gì.     Jìcufvof  .     Tratt.    Pece.     mort. 

Quando  e' Tede   te  genti  in  grandi  necessitadij  e  biso- 
gnami  di   limosina. 

IMSOcN  \.\  I  EMENTE.  Appi*.  Secondo  il  bisogno, 
Sufficientemente,  A  boston  in.  Lai.   tmtit  .  Gr.  ìx.*vùf-  Tratt. 

mort.  (Quando  a*  vede  le  gesti  in  prandi  necessi- 
tadi  ,  e  bisognanti  di  limosina,  allora  «  _ !  1  soccorre  lo- 
ia bisognanti-mente  .  Fr.  Giord.  Fred.  il.  \  i  prego  .  che 
5cccoirian'.  >c  non  bisognanti-mente,  alunno  ec. 

BISOGM  \N/  \.  /  .  4.  Bisogno, Necessità.  Lai.  rito- 
pia  .Gr.  ecTifia  .  Albert.  :\.  .(  |.  0  miserabile  condizione 
del  mendicami,  che ae  dimanda,  di  vergogna  si  confon- 
di ,   e  se   non  dimanda  ,   di  bisognanza  si  consuma  '■ 

BISOGNARE.  Esser  di  necessità  ,  Occorrere,  Fardi 
mestiere.   LaC.  opus   esse,  oportere  .  Gr.    iti*.    Bocc.    In- 

trod.  33.  Erri  ec.  V  acre  assai  più  fresco,  e  di  quelle 
che  alla  rita  bisognano  in  questi  tempi,  v  è  la 
copia  maggiore  .  /.  nov.  3.  3.  Bisognandogli  una  buona 
quantità  di  danari,  ni  reggendo  dorè  cosi  prestamente, 
come  gli  bisognare,  aver  gii  potesse.  E  nov.  ti.  8.  Co- 
me costoro  ebbero  udito  queste»,  non  bisognò  più  avan- 
ti. G.  /".  i)-  *45.  i.  La  citta  non  era  in  bisogno,  né  in 
iscadimento.  eh' e' bisognasse  ribandiie  i  malfattori.  Dani. 
Purg.  1 1.  Già  non  si  fa  per  noi  ,  che  non  bisogna  .  Petr. 
son.  11.  Che  quando  più  il  tuo  aiuto  mi  bisogna  Per  di- 
mandar mercede,  allor  ti  stai  Sempre  più  fredda,  ti 
3o3.  Non  può  far  morte  il  dolce  viso  amaro  ,  Ma  il  dol- 
se viso  dolce  può  far  morte. Che  bisogna  a  morir  ben 
altre  scorte?  Quella  mi  scorge,  ond'ogni  bene  impa- 
ro. Amm.  ant.  3.  .4.  t.  Awegnadio  che  bisogni,  corno 
detto  è,  di  mirare  ed  eleggere  da  molti;  non  per  tanto 
ec. 

5-  I.  Per  Essere  utile,  e  conveniente,  Lat.  expedire  ,  de- 
cere.  Gr.  Jlì?$ai  .  Bore.  Introd.  .,i.  Dubito  ec.  che 
questa  compagnia  non  si  dissolva  troppo  piuttosto  ec. 
che  non  ci  bisognerebbe.  E  nov.  16.  20.  Quale  la  vita 
loro  in  cattività  ,  e  in  continue  lagrime  ,  a  in  più  lun- 
ghi digiuni,  che  loro  non  sarien  bisognati,  si  fosse  ec. 

§.  II.  In  fece  a"  Abbisognare  ,  Aver  necessità  .  Lai. 
indigere  .  Amm.  ant.  11.  1.  ij.  Quale  è  più  nobile  co- 
sa, che '1  ben  parlare  '.  o  per  lo  maravigfiamento  degli 
uditori,  o  per  isperanza  di  coloro,  che  ne  bisogna- 
no. 

**  $.  HI-  -Vota  uro  strano  di  attesto  verbo.  Fr.  Giord. 
io-.  E  la  Dama  nostra  non  bisognava  di  purificare  co- 
me I'  altre  donne   [   non   uvea   bisogno   di   purificarsi  ]  . 

**  $•  IV.  Si  accorda  Assoluto  col  piar.  Bocc.  in  Ca- 
landrino pregno  aoS.  Ci  bisogna  ec.  tre  paja  di  buon 
capponi  . 

**  §.  V.  D'  uom  poco  pratico  e  avveduto  ,  disse  il  Line. 
Sibili.    2.    2.    Non  e  più  sperto   che  si  bisogni. 

■f"  §.  VI.  Andar  bisognando,  Andar  mendicando  .  Ber- 
nardo Pulci  cap.  m.  s.  Prerso  Salvator  Betti '.  Insaziabili 
austi  dc^li  umani  !  Costei  che  tante  in  se  virtù  nascon- 
de ,  Va     bisognando  gli  altrui  cibi  strani. 

BISOGNÉVOLE.  Add.  di  Bisogno,  Necessario,  u- 
rils.Lat.  utilis.Gr.  éiì$:X«<.  G.  V.  li.  41"  5.  Duerno  del- 
la morta  di  Federigo  Imperatore,  che  molto  tu  utile,  e 
l«  a  santa  Chiesa.  E  -.  3.  3.  Rivolevano  il  cas- 
sero del  Mutione  ec.  il  quale  era  loro  molto  caro,  e 
terole.  Cron.  Veli.  Stropicciandolo,  e  facendogli 
gli  altri  argomenti  bisognevoli. 

".NINO.   Dim.   di  bisogno. 

§.    Dicesi    in    proverb.  Il     bisognino  fa    trottar  la   vec- 
chi.! ,    e  Bisognino  fa  l'  uomo    ingegnoso  ,    cioè   La    neces- 
tringe  altrui  all'operare.    Lat.  duris    urget  in  re- 
■ilas,  pauperlat   tapientium    sortila  est.  Cecch.  E- 
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s/ilt.  or.  5i  3.  Dicc'l  proverbio  ,  Che  bisognino  fa  1'  uomi 
iugegnoso. 

BISOGNO  .  Mancamento  di  quella  cosa,  di  cui  in 
gualche,  modo  si  può  far  scasa  ,  e  importa  meno  ,  che  Ne- 
cessità, la  t/ii<ile  è  mancamento  di  quello,  che  non  si  può 
far  scura  in  modo  veruno.'  I  opo  ,  Occorrenza  .  Lat.  in- 
iligentia  .    Gr.   jrftia.   Bocc.  pr.  5.    l'armi  quello   doversi 

piuttosto  porgere,  dove  il  bisogno  apparisce  maggiore. 
/.'  Introd.  ?.(>.  E  pei  l'esser  molti  infermi  mal  serriti,  e 
abbandonati  ne' lor  bisogni,  ti  nov.  5.  i\.  Perchè  atti- 
gnendolo il  bisogno,  rivoltosi  tutto  a  dover  trovar  modo, 
i  orni  ec  G.  /'.  <).  -2(!  |.  2.  E  per  bisogno  «li  danari ,  pegr 
e j  la  sua  buona  moneta  d'  argento. 

§.  I.  A  insogno,  Al  bisogno  ec.  posti  avverbialm.  voglio- 
no   A  uopo  ,    Al    tempo     opportuno,    Opportunamente .  Lat. 

opportune.  Gr.  ti/x-xituf  •  Petr.  san.  169.  Chela  mia  ini- 
bii preda  non  più  sirena  Tenni  al  bisogno.  G.  V.  j. 
5.  a.   E   ciò   venne  al  detto  Carlo  bene   a  bisogno. 

-j-  §.  IL  Essere  bisogno  ,  vale  Essere  necessario  ,  Con- 
venire .Cavale,  med.  cuor.  2.J2.  Hisogno  è  per  necessità, 
che  chi  non  si  guarda  dalle  cagioni  del  peccato  vi  cag- 
gia  .  Alt.  Apost.  0,0.  Diceano  ,  che  era  bisogno  la  cir- 
concisione a  salme.  E  101.  Che  i  bisogno  eh'  io  faccia 
sicché   io  sia   salto  ? 

*  §.  III.  Aver  bisogno,  e  andare  a  bisogno,  abbiso- 
gnare. Lat.  usu  venire.  Bocc.  nov.  Ogni  anuo  andava, 
loro  a  bisogno  questa  mercanzia  .  .  .  Fece  una  grandissi- 
ma,  e  bella  nave  nel  porto  di  Cartagine  apprestare,  e 
fornirla  di  ciò  che  bisogno  avea. 

§.  IV.  Diciamo  anche  Bisogno  per  la  cosa  che  biso- 
gna. Lat.  negotium ,  res  .  Gr.  ì^yov.  Bocc.  g.  i\.  p.  8. 
Acciocché  ec.  io  che  son  giovane,  e  posso  meglio  fati- 
care di  voi ,  possa  poscia  pe'  nostri  bisogni  a  Firenze 
andare. 

§.  V.  E  detto  anfibologicnm.  Lat.  res  necessaria  .  Gr. 
Xfda  .  Luig.  Pule.  Bec.  E  godcreinci  insieme,  coni'  un 
sogno,  E  non  avrai  a  cercar    d'  alcun   bisogno. 

)j.  VI.  A  un  bisogno  ,  o  A  un  bel  bisogno  ,  posto  av- 
verbialm. vale  Forse.  Lat.  forte  .  Gr.  /3-ftif .  P^arch.  Ercol. 
26.  Sarebbe  di  necessità,  che  io  vi  dichiarassi  prima 
molte  diverse  cose  intorno  alle  lingue,  le  quali  dubito, 
che  a  un  bisogno  non  vi   paressero  o  poco  degne  ec.  E 

I  1  |.  Egli  non  vi  è  a  un  bel  bisogno  quella  differenza, 
che  voi  vi  date  ad  intendere.  Beni.  rim.  3j.  Venne  nel 
inondo  un  diluvio,  che  fue  Si  rovinoso,  die  da  Noè  in 
là  A   un   bisogno  non   ne  furon  due  . 

§.  VII.  In  proverb.  diciamo;  Il  bisogno  fa  trottar  la 
vecchia  ,  e  vale  La  necessità  costrigne  altrui  all'  opera- 
re .   Lat.   duris    urget  in  rebus  egestas  .  Cecch.   Dot.   2.  5. 

II  bisogno  fa  or  trottar    la   vecchia.    F~.    TROTTARE 

s.  11. 

§.  Vili.  In  proverb.  ant.  Bisogno  fa  prod  uomo  ;  e 
vate,  che  La  necessità  costrigne  gli  uomini  a  Affaticar- 
si per  diventar  prodi .  G.  V-  G,  87.  /t.  Perocché  inciti 
usciti  Fiorentini  n'andarono  oltreinonii ,  e 'n  Francia  a 
guadagnare  ,  che  in  prima  mai  non  v'  erano  usati ,  onde 
poi  molte  ricchezze  ne  redirono  in  Firenze;  e  cadeci 
il  proverbio,   che  dice;  bisogno  fa  prod'  uomo. 

§.  IX.  Dicesi  altresì  in  proverb.  Al  bisogno  si  cono- 
scono gli  amici;  e  vale,  che  I  buoni  ti  soccorrono  nelle 
avversità ,  1  cattivi  ti  abbandonano  .  l'isp.  P.  N.  Al  bi- 
sogno si  conosce  che  amico  egli  è  . 

§.  X.  Bisogno.  Soldato  giovane  .  Lat.  lyro .  Gr.  vidi 
e-ftxTiÙTni  •  Toc.  Day,  ami.  2.  53.  Giunte  le  navi  a  ter- 
ra, sorprende  una  insegna  di  bisogni,  che  in  Sorla  an- 
davano. Sega.  stor.  3.  Ho.  Che  genti  ita  seco  condotte? 
se   non  gente  collettizia  ,    scalza  ,  e  bisogni    veramente  . 

**  §.  XI.  Bisogno  .  Prendesi  nuche  per  Le  necessità 
corporali ,  l'  Andare  del  corpo.  Sen.  Pisi,  82.  BrUtUS 
essendo  preso,  e  comandatogli,  ch'egli  stendesse  il  col- 
lo  per  tagliargli  il  capo,  egli  rìspuOSC  :  fai  olio,  andando 
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n  fare  ìiio    bisogno    in    disparte,  per  sfuggire    la    mor- 
te quel  poco  di   temilo  . 

BISOGNOSAMENTE  .  Avverò.  Con  bisogno,  Me- 
schinamente .  Lat.  parec  ,  duri  ter.  Gr.  àirófiti;  .  Fr. 
Gìord.  Pred.  R.  Bisognosamente  traevano  la  loro  vita  . 

BISOGJNOSiSSIMO.  Superi,  di  Bisognoso.  Lat.  ma- 
xime indigens  .  Gr.  diroqwTronos  •  Guicc.  slor.  lib.  li. 
E'  uno  ,  e  ìì  altro  di  questi  Re  bisognosissimo  di  dana- 
ri . 

BISOGNOSO.  Add.  Che  ha  bisogno.  Lat.  ege nus  , 
pauper ,  indigens  ,  indigus  .  Gr.  airopo? .  Bocc.  nov.  29. 
20.  Alla  donna,  siccome  bisognosa,  piacque  la  proffer- 
ta .  E  nov.  98.  11.  Tito,  se  tu  non  fossi  di  conforto  bi- 
sognoso,  come  tu  se',  io  di  te  a  te  medesimo  mi  dorrei. 
Alaestruzz.  Facendosi  ragione,  che  non  rimanga  biso- 
gnoso. 
,  §.   I.   Per  IVecessario  ,   Che  è  di   bisogno  ,  Che  bisogna. 

•  Lat.  necessarius  .Gr.  avee)  x.ùtof  .  Tes.  tir.  1.  1.  La  prima 

}"H  parte  di  questo   tesoro  è  come  danari  contanti  per  ispen- 

\      .  dere  tutto  giorno  in  cose  bisognose.  E  7.   3.  Niuna  co- 

sa è  più  bisognosa,  che  contare  ciascuna  cosa  secondo  la 
sua  valenza.  Libr.  Viagg.  Ivi  nasce  ogni  cosa  bisogno- 
sa ,  e  non  vi  manca   nulia  . 

§.  II.  E  in  forza  di  sust.  nel  senso  dell'  articolo  .  Bocc. 
pr.  5.  Quantunque  il  mio  sostentamento  ,  o  conforto  che 
vogliam  dire  ,  possa  essere  ,  e  sia  a'  bisognosi  assai  po- 
co,  nondimeno  pormi  ec. 

*  BISQUADRO.  T.  Musicale  .  Carattere  musicale  in 
forma   di  quadratello  ,  che  si  pone   innanzi  ad  una  nota  , 

che  era  stata  alzata,  od  abbassata  un  semituono  ,  per  re- 
stituirla nel  suo   tuono    naturale  . 

*  BISSERZIONE.   T.  Geometrico  .  Divisione  di  qual- 
.  sìvoglia   lunghezza  in  due  parti  uguali . 

*  BISSO  .  l'eia,  o  panno  finissimo ,  preziosissimo, 
molle  ,  delicato  ,  che  usavano  gli  Antichi  .  E  opinione  , 
the  il  bisso  propriamente  fosse  un  lino  sottilissimo  dell' 
Indie,  e  dell'  Egitto  ,  di  cui  eran  fatte  le  -vesti  più  no- 
bili, più  stimate  .  Siccome  poi  tali  vesti  erano  spesso  co- 
lorite di  porpora  il  più  apprezzato  fra  tutti  i  colori , 
il  ni  ndi  è   che    da    alcuni  anche  lo  stesso  color  di  porpora 

fu  detto  Bisso  .  Frane.  Sacch.  op.  div.  Bisso  era  la  ca- 
micia di  lino  sottilissima.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Impe- 
rocché di  quel  lino  si  fa  il  bisso  ,  che  è  panno  lino  no- 
bilissimo.  Mor.  S.  Greg.  Che  è  per  lo  cocco,  e  bisso, 
se  non  la  carità?  la  quale  acciocché  sia  perfetta  convie- 
ne che  sia  tinta  due  volte. 

*  §.  I.  Bisso  marino,  chiamano  i  IVaturalisti,  La  seta 
del  naccherone  ,  che  anche  dicesi  Pelo   di  nacchera  . 

*  §.  II.  Bisso  T.  de'  Botanici. Erba  palustre  di  molte 
spezie  ,  delle  quali  alcune  hanno  la  figura  della  muffa  , 
altre  rassembrano  a  filamenti  di  seta,  a  una  pelle  lano- 
sa, a  tela  di  ragno  ec.  Cocch.  Bagn.  Minutissime  pian- 
te di  quei  generi,  che  i  Botanici  chiamano  bissi,  e 
conferve. 

(*)  BlSSONTE.Bue  selvaggio,  di  cui  v.  Plin.  lib.  8. 
cap.  i5.  Lat.  bison,  ontis.  Morg.  25.  87.  E  tigri ,  e  ce- 
fi ,   e  bissonti  gagliardi  .  Ved.   TORO  . 

BISTANTE  .  Istante  ,  tempo  di  mezzo  .  Lat.  interval- 
limi .  Gr.  ti'ioie'nfjiot  .  Ditlam.  2.  i5.  Ventiquattr'  anni  in 
questo  bistante  Tenne  lo'mperio. 

BISTENTÀRE.  Stare  in  disagio,  e  bistento.  Lat. 
augi.  Gr.  BXt'ficfScii  .  G.  V.  9.  5^8.  3.  E  bistentando 
nel  golfo  della  Spezia  ,  non  s'  ardirono  entrare  in  Lu- 
nigiana  (  così  hanno  i  buoni  T.  a  penna,  e  non  bisten- 
dando  .   come  gli  slamp.   )  . 

BISTENTO.  V.  A.  Gran  pena,  Gran  disagio.  LaU 
angustia,  afflictio  .  Gr.  $\t-\i<,  .  Bocc.  nov.  77.  19.  Egli 
n'  ha  tutta  notte  tenute  in  bistento ,  e  te  ha  fatto  ag- 
ghiacciare. G.  V.  7.  g3.  3.  Stando  il  detto  stuolo  in 
bistento  in  attendere  novelle  de'  legati  .  E  to.  192.  2. 
Per  la  qual   cosa  la    cavalleria  ,  e    gente    del     Duca  usi 
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a  grandi  spese  per  Io  bistento,  e  lungo  dimoro,  non  po- 
tendo aver  battaglia  ,  straccaro  ,  e  non  poterò  durare  , 
BISTICCIAMENTO.  Il  bisticciare.  Lat.  convicium  , 
rixa  .  Gr.  dfxtpio-finTno-ts  q>i\ovttx.ia  .  Fr.  Giord.  Pred. 
B.  I  buoni  mariti  fuggono  i  bisticciamenti  colle  don- 
ne . 

f  BISTICCIARE  ,  e  BISTICCIARE  .  Contrastare 
pertinacemente  proverbiandosi  .  Si  dice  anche  bisticciar- 
si .  Lat.  rixari  ,  jurgari  ,  conviciari.  Gr.  ivav-rioù<j$ai . 
Pataff.  4.  A  bertolotto  tu  sai  bisticciare.  Tac.  Dav. 
ann.  l\.  82.  Bisticciando  (  Drusa  )  a  sorte  con  Sejano  , 
gli  andò  colle  pugna  sul  viso  .  Segr.  Fior.  Clic.  2.  4> 
Io  veggo  Eustachio  ,  e  Pirro,  che  si  bisticciano;  ve' 
be'  mariti  ,  che  si  preparano  a  Clizia  !  Varch.  Ercol. 
75.  Bisticciarla  con  alcuno,  e  star  seco  in  sul  bisticcio, 
é  volere  stare  a  tu  per  tu.  E  Suoc.  5.  2.  Ma  dove  sono  le 
mie  monne  saccente,  che  stann' elleno  a  bisticcicare  le 
balocche l 

BISTÌCCIO,  e  BISTÌCCICO.  Scherzo,  che  risulta 
da  vicinanza  di  parole,  per  lo  più  di  due  sillabe  diffe- 
renti di  significato  ,  e  simili  di  suono  .  Questa  figura  è 
chiamata  generalmente  da'  Greci  tra^ó^xai;  .  ff.  di  es- 
sa ,  e  delle  sue  spezie.  Flos.  ,^3o.  Galat.  49-  E  vedrai 
tale  avere  ad  ogni  parola  apparecchiato  uno  ,  anzi  mol- 
ti di  quei  vocaboli,  che  noi  chiamiamo  bisticcichi ,  di 
niuno  sentimento  .  Malm.  6.  101.  Ben  tu  puzzi  di  paz- 
zo ,  eh'  è  un  pezzo,  Disse  Pluton,  bostiaceia  per  bistic- 
cio . 

BISTINTO.  Add.  Due  vote  tinto.  Lat.  bis  tinclus  . 
Gr.  Si  (infoi;.  Mor.  S.  Greg.  6.  25.  Comanda  Mosè, 
che  quando  s'  ammazzasse  la  vacca  per  far  sacrificio  , 
si  dovesse  offerire  con  un  panno  rosso  chiamato  cocco 
bistinto;  cioè  due  volte   tinto. 

BISTONDO  .  Add.  Che  ha  del  tondo,  Che  tende  al 
tondo  .  Lat.  in  roiundi totem  ver gens .  Mez.  Sul.  4.  Que- 
sti   bistondi,  ed  a    schimbescio  tatti  . 

BIS  TORNARE.  Distornare  .  Lat.  impedire  ,  impedi- 
mento esse.  Gr.  ifXTraiuiv  iìvoti  .  Tratt.  Umil.  Maldicente  , 
che  accresce  i  mali ,  e  abbassa  i  beni  ,  e  le  cose  umane 
pervertisce,  bistorna,  e  stravolge.  Tratt.  pece.  mort. 
Guastano  il  lor  tempo  ,  ed  il  bistornano  ,  quando  egli 
fanno  della  notte  giorno,  e  del   giorno  notte  . 

-j-  BISTORTA.  Sust.  Tortuosità.  Lat.  flexus  .  Sen. 
Pist.  102.  Molto  vai  meglio  andate  per  la  via  diritta  , 
e  aperta,  che  esporre,  e  ordinare  impacci,  e  bistorte  a 
se  medesimo  .  (  qui  per  metaf.    ) 

-J-  §.  I.  Fole  anche  Storcimento  della  persona,  0  di  chec- 
ché sia.  Fr.  Jac.  T.  1.  2.  8.  Portar  nove  mesi  ventrata 
si  forte  Con  molte  bistorte  ,  e  gran  dolorato  . 

*  §.  II.  Bistorta.  Polygonum  bistorta.  Spezie  d'erba, 
così  delta,  perchè  ha  la  radice  storta  come  un  serpente  , 
vestita  di  sottile  nereggiante  corteccia ,  la  cui  virtù  è  a- 
stringente.  Dal  Linneo  è  detta  Poligono  viviparo.  Bi- 
storta alpina,  media,  minore,  minima  .  Libr.  cur.  mah 
A   fermate  il  sangue  usa  la  bistorta. 

-j-  BISTORTO.  Torlo  per  più  versi ,  e  forse  talvolta 
semplicemente  accrescitiiw  di  torto. Lat.  tortuosus  ,  obli- 
cjuus  ,  curvus  .  Gr.  j-pj/SAa's  .  G.  V.  9.  258.  1.  La  detta 
torre  si  volge  il  muro  verso '1  segno  di  Silocco  ,  assai  bi- 
storto ,  e  male  ordinato.  Retor.  Tuli.  10S.  Stando  co- 
gli occhi  arzenti,  col  capo  rabbuffato  ,  colla  pelle  bi- 
storta. (  qui  forse  pelle  bistorta  vale  raggrinzala  ,  e 
tortuosa  per  le  rughe  ).Dav.  Colt.  179.  I  quali  [  rami  J 
nel  crescere  ,  e  nel  fare  il  pedale  vengono  ,  secondo  lor 
natura,  bassi,  e  historti . 

%.  Per  metaf.  Malizioso ,  Frodolente  .  Lat.  pravus . 
Gr.  Travspjef.  Albert.  4-  In£cgno  doppio,  e  bistorto 
non  puote  esser  fidato - 

BISTRATTARE.  Trattar  male  ,  Stranare  .  Lat.  ma- 
le tractare  •  Gr.  x.axù{  trfoa<pÌfZ?$oti  .  Tac.  Dav.  stor. 
a.  298.  I  capi  di  tre  legioni  ec.  eh'  avricno  gareggiato  in 


B  IT 


B  IZ 


*tr\ir  Vitellio  nella  buona  fortuna,  ora  egualmente  il 
bìatrattavano  nella  rea.  Sat*.  Grandi,  i.  i.  (lume  stra- 
naiiicinc  Biatrattj  tu  questo  giovane  !  l'ir,  disc  unii.  tio. 
Io  non  indo,  che  pei  parere  al  Biondo  d'essere  staio 
bistrattalo  da  vostra  Altezza  o  per  iadegno  ce.  egli  si  sia 
■asso  a  tentare  ec. 

»  BISUJLiCO  •  Hi.  Che  ha  le  tigne  fesse  ,  che  ha  due 
punte  .    Sana/.    Canz. 

BISUNTO.  Add.  Molto  unto,  Untissimo  .  Lat.  per- 
line tus  .   Gr.   5}  Kf^f<7|U=v3<  .    Bere,  noe.    61.    10.     1 rovc- 

rai  unto,  bisunto,  e  cento  cacherelli  della  gallina  mia. 

(    ifui   a   moilo  .li    sostantivo    in    frati-     furbesca    ).  Fit.    S. 

.■ini.  Disse  lo  la, li. >nc  :  questo  monaco  barbogio  unto , 
bisunto,  colla  baiba  ili  bau^ercse  ec.  Morg.  uj.  3o.  E 
conliccava  il  capo  sul  piumaccio,  Unto,  e  bisunto  co- 
me  un    berlingaccio  . 

lil  1().N  PONE  .  aggiunto  d'una  sorta  di  fico.  Lor. 
V  /.  cui*.  Questi  Cebi  bitontoni  ,  Ch'  io  ne  son  gran 
mangiatoie.  Libi-  Son.  aj.  Se  tu  avessi  due  fichi  bitou- 
\l  mento  . 

Bl  FORZO.  I.o  stetso  .  che  Ritortolo,  Quel  rialto, 
che  scappa  talora  sopra  la  naturai  superficie  di  checches- 
sia .    Lat.    Iutieri  ulum ,    verruca  .    Gr.    3-)X.oc.    Car.   Alati. 

5.  Fa    ehe  a  scbianxe,  e    bitorxi,  e   a   vescicosi  Gli  si 

la   clicrica  ,   e  la  cotta  . 
BITORZOLATO.  Add.    Lo  stesso,  che  Birlorzolulo  . 
Lat.    luhei  iitut  .  Gr.  òyKòidns  •   Buon.  Fier.  ,(.  3.  .1.   Stor- 
ia ,   e   bitmzolata  ,   d'  Ogni  gallo   Più  gozzuto,  e  crestuto 
j>iii  supei  ba  . 

BITORZOLETTO  .  Dim.  di  Bitorzolo.  Lat.  parva 
verruca.  Gr.  uixqoc  0}  xs$  .  lied.  Oss.  min.  ich).  Ma 
solamente  apparivano  alcuni  bitorzoletti ,  o  vescichette 
piene  di    rei  mi  . 

IH  FORZO  LO  .  Bernoccolo  .  Lat.  tuberculum  ,  verru- 
ca. Cr.  òyxic  .  AlUg.  3.1.».  E  qne'  bitorzoli  della  fac- 
cia della  luna,  clie  sono  nuovamente  scopertisi  per  la 
■ere è  ,  ••  mezzo  del  ralliuato  occhiale  di  Fiandra  .  Boes. 
Vanh.  1.  3.  Quelle  parti,  le  quali  mediante  le.  sue  per- 
turbazioni sono   divelline  bitorzoli. 

lil  FORZOLL  IX).  Add.  Che  ha  bitorzoli  .  Lat.  lubero- 
iiii  .  Gr.  cyxuJni-  Libr.  Son.  io5.  Bitorzoluto,  rattrap- 
pato,  e  torto.  Car.  lelt.  Sotto  vi  si  fa  un  nicchio  pur 
bitorzoluto   come  se  fosse    un   pezzo  di  monte   cai  aio. 

■J-  §.  I'l  per  similit.  che  ha  colpe'  (  quasi  bitorzoli  )  . 
Cavai.  Specch.  cr.  .,  j.  Quelli,  clic  si  danno  a  servire  a 
Dìo,  ed  alla  giustizia,  chiamano  stolti ,  e  bitorzoluti ,  e 
baciapolvere  ipocriti  . 

•j-  BIT  FALÒ.  r.  m.  T.  di  Marineria.  Unione  di  molti 
pezzi  di  legno,  che  formano  un  ago  o  una  punta- ,  o  frec- 
cia molto  sporgente  sul  dnvanti  di  certi  bastimenti  del 
V  lilerraneo  ,  come  gli  zambecchi  ,  le  barche  ,  le  tarla- 
ne .  i  pinchi  re.  ,  ne'  quali  tiene  il  luogo  di  sperone  o  di 
bompresso  .  Stratico  . 

-j-  BITfARELLA  .  s.  m.  T.  di  Marineria.  Piccola 
lina .  Stratico  . 

*  BIT  l'È.  T.  Marineresco  .  Grossi  pezzi  di  legno 
lunghi  ,  e  quadrati  ,  jiiantati  a  guisa  di  colonne  nelle 
due  bande  della  nave  ,  per  darvi  volta,  e  cazzare  ,  o  as- 
sicurarvi rietine  manovre  .  Le  bitte  nelle  grosse  navi  fan- 
no  I'  uffizio  di-gli  schermotti   nelle    navi   piccole. 

-j-  BlTTONE.*.  m.  T.  di  Marineria  .  E  un  pezzo  di 
tigno  forte  ,  riquadrato  ,  e  stabilito  verticalmente  sul  se- 
condo punte  delle  navi  grandi  ,  alquanto  all'  indietro  del- 
l  albe'u  ili  maestra,  saldamente  tenuto,  ed  inchiodalo  ni 
bagli  de!  ponte   inferiore  ,   e   del  secondo  ponte.  Stratico. 

lil  l  L  ME  .  Minerale  untuoso,  agevole  ad  abbruciare  . 
Lat.  I.iiimen.  Gr.  a&tpciXros  .  Pallad.  Perocché  spesse 
ha  soneria  solfo,  o  allume,  o  bitume.  Amet.  49- 
1  //ali   molili,   e   la  terra  cotta,  con  lavorato  bi- 

tume raggirati.  Tatt.  Cer.  11.  3 .j.  E  noi  iitieu  dura 
gtagnuola,   o    pioggia    Di    fervidi    bitumi,  e  su    vi  pog- 


gia. E  ii^.  .|'s.  Mesce  il  mago  fcllon  zolfo,  e  bitume, 
Che  dal    lago    di  Sodoma  ba   raccolto  . 

§.  Per  Creta.  Cr.  |.  2|.  5.  Itile  è  nelle  viglio  aver 
bitume  ,  nel  ipialc  1'  uve  si  pongano  ,  dove  pili  tempo 
potranno  staie,  e  di  fuori  in  tini  piccoli  ili  bitume  talli  , 
.saia  raccolto  v  ino  maturo,  che  quindi  liscila,  che  mol- 
to soave,  e  dilettevole  sarà.  [  cosi  hanno  i  migliori  'V, 
a  penna,  e  non  bollitine,  come  lo  stampalo  ,  ed  anche 
nel  lai.  i  T.  a  penna  hanno    hiliimen,  e   alcuni    liiliiiiu-n.  "j 

BITUMINOSO  .  Che  genera  bitume,  Che  ha  del  bi- 
tume. Lat.  bituminosus .  Gr.  àcp'xXri  tiij  Dittarti,  j, 
lS.  V  idi  ,  che  di  bituminoso  loto  ,  E  di  storco  di  bue 
si  facea  fuoco.  Gal.  Sngg'.  i3">.  Altre  r"»iii  più  sottili, 
e  perciò    invisibili,  sulfuree,  e   bituminose. 

BITURRO ,  e  BITURO .    V.  A.    Burro.    Lat;  buHy- 

rum  .  Gr.  flurufov  .  Pai/ad.  Marz.  21.  Mischiata  terra 
lubrica  con  pece  liquida,  e  con  bilurro,  pongasi  intor- 
no al  tronco.  Mor.  S.  Greg.  Colui  che  fortemente  pre- 
me le  mammelle  per  trarne  il  latte  ,  ha  biturro  ,  e  chi 
troppo  le  unione  ne  trae  sangue  .  M.  Aldobr.  Ungi  lo 
stomaco  con  bituro  ,  con  olio  violato,  o  con  dialtea. 

*  BIVALVE.  T.  de  Naturalisti  .  Aggiunto  di  que'  te- 
stacci  ,  la  cui  armatura ,  o  guscio  è  diviso  in  due  pezzi, 
e  qtierta  c/atte  comprende  le  Te/line,  i  Pettini  ,  i  Dat- 
ti/i, le    Ostriche  ,   e  simili  . 

HI  VARO  .  Animale  ,  che  vive  in  acqua,  e  in  terra  ; 
Bavero  .  Lat.  fibcr  .  Ar.  Supp.  1.  2.  Ma  come  il  bivaro 
Sono  ,  o  la  lontra,  in  acqua,   e  in  terra   pascere   Mi  so. 

*  BIUCCO  .  T.  de'  Naturalisti  .  Specie  di  serpente 
velenoso  ,    detto  anche    Cenerò  .  Gab.    Fis. 

*  BIVEN  IRE  .  Che  ha  due  ventri  ,  ed  è  aggiunto  di 
muscolo  ,   ilelto  anche  Digastrico  .  Voc.    Dis. 

-J-  BIVIO  .  V .  li.  Imboccatura  di  due  strade  .  Lat.  bi- 
vium  .  Gr.  iioàoi  .  Segner.  Mann.  Ag.  3.  3.  Questo  il 
quel  bivio,  se  cos'i  piace  chiamarlo,  a  cui  si  troveran- 
no già  pronti  gli  angeli  destinati  a  far  1'  alta  separa- 
zione degli  eletti   da'  reprobi  .   (   qui  figuratati!.   ) 

*  §.  Bivio.  Ter.  delle  scien.  Chiamano  impropriamen- 
te alcuni  Scrittori  Idraulici  il  punto  ,  da  cui  si  distacca- 
no due  rami  d'  un  fiume  . 

B1U  1  A  .  V.  A.  Impiastro  di  materie  grosse.  Lab. 
lytì.  Meglio  col  naso  quella  biuta  ,  che  cogli  occhi  sen- 
tendo .  Pallad.  cap.  ly.  Quando  questa  biuta  è  secca  , 
anche  riungi   da   capo. 

**BIUTÀRK.  Impiastrare  .  Pallad.  Febr.  XII.  E 
quelle  cotali  piaghe  e  cavarozzole  unger  poi  e  biuttar 
con  morchia  . 

**  BIZANTE  .  Bisante  .  Gr.  S.  Gir.  2 ,',.  Non  vol- 
se perdonare  li  cento  danai  a  colui  ,  che  gli  avea  per- 
donati dieci  mila  bizanti  . 

(*)  BIZZA  .  Colerli,  Stizza  ;  onde  Andare,  o  monta- 
re in  bizza,  vale  Adirarsi  :  Lat.  ira  excandescere  .  Gr. 
òyyt^ivSa.i  .  Salvin.  pros .  Tose.  1.  109.  Venne  a  din  i 
in  luogo  di  strabibizzo  ,  che  è  una  paiola  da  fare  spi- 
ritare, e  andare  in  bizza  anche  i  più  flemmatici,  che 
l'udissero,   venne  a  dirsi   ec.  stravizzo. 

BIZZARRAMENTE.  Avvertimi.  Con  bizzarria  .  Red. 
Oss.  an.  38.  E  de'  lumaconi  ignudi  terrestri,  che  biz- 
zarramente s'uniscono  al  collo  in  una  maniera  tutta  dil- 
tirente  dell'  altre  bestie. 

*  BIZZARRE  ITO.  Dim.  di  bizzarro.  Alquato  biz- 
zarro. Cellin.  vii.  A  questo  sdegnossi  alquanto  Andrea 
Cellini,  perchè  era  un  po'  bizzarretto  . 

-j-  BIZZARRÌA.  Attratto  di  bizzarro  .  Fierezza  ,  Cu 
Ina  ,  Stizza.  Lat.  furor ,  indignatio .  Mor.  20.  ài.  Ri 
naldo  gli  montò  la  bizzarria,  E  dettegli  nel  capo  dUb 
buffetti.  Bern.  Ori.  1.  5.  70.  Onde  ai  conte  montò  la 
bizzarria. Cor.  letti  38.  Ma  per  non  ricrescere  il  nume- 
ro delle  mie  bizzarrie   passate  ec.  son  ito  prolungando  . 

*  §.  I.  Filtrare  in  bizzarria  ,  Pigliar  il  broncio  ,  ini-- 
zirsi ,    andar   in   collera.  Buon.    Tac.    l'u    Uli  fai    ricordar 
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or  della  mia  Lfsa  ,  quel  agnol  biato  ,  ch<?  quando  anch' 
ella  entrava  in  bizzarria  ,  voltati  Jn  là ,  l'era  un  crespel 
melato  . 

§.  II.  &fcesl  anche  di  Cosa  ,  che  derivi  da  sottigliez- 
sa,  e  fiatila  di  concetto  ,  o  aV  invenzione  .  Beni.  Ori. 
l.  ìg.  2.  E  qiMsta  bizzarria  si  chiama  amore  .  E  3.  7. 
4-i.  E  capitoli  a  mente  D'  orinali ,  e  d'  anguille  recita- 
va ,  E  certe  altre  sue  magre  poesie,  Ch'  eran  stimate 
strane  bizzarrie  .  Dav.  Colt.  178.  Se  non  se  tu  voles- 
si fare  di  quelle  cose  fantastiche  per  bizzarria  dell'  ar- 
te . 

§.  III.  E  Bizzarria  per  Capriccio  .  Bocc.  nov.  6.  7.  E 
per  bizzarria  gli  comandò  ,  che  quello  ,  che  più  gli  pia- 
cesse, facesse  . 

§.  IV.  Bizzarria.  T.  d'  agricoltura.  Frutto  curioso 
del  genere  degli  agrumi  ,  il  (piale  è  un  pomo  composto 
di  limone,  d'  arancia  ,  e  di  cedrato  ,  prodotto  da  prima  , 
per  V  accoppiamento  casuale  di  quelle  piante.  Alcune 
volte  è  mezzo  limone,  e  mezzo  arancia,  e  diviso  a  spic- 
ehi  dell'  una  ,  e  dell'  altra  sorta.  Dicesi  tanto  del  frutto , 
the  dell'  albero  che  lo  produce. 

-j-  §.  V.  Per  cosa  bizzarramente  inventata  ,  e  compo- 
sta. Bern.  Ori.  Ina.  Cani.  2.  i5.  E  n'  è  si  piena  quel- 
la bizzarria  Che  egli  ha  d'  olmi  ,  e  di  vimini  con  te- 
sta   (parla  d'  una  spezie  di  paniere  ). 

BIZZARRÌSSIMO  .  Superi,  di  Bizzarro. Buon.  Fier. 
4<  1.  2.  Colla  reflession  de'  nostri  lumi  In  queste  biz- 
zarrissime  lanterne.  Red.  Ins.  i5o.  E  senza  mollo  inol- 
trarsi, son  fole  bizzai  rissime  de' poeti. 

BIZZARRO  .  Add.  Iracondo  ,  Stizzoso  ,  Cervel  ga- 
gliardo .  Lat.  ferus  ,  iracundus  .  Gr.  òfji\a{  .  Bocc.  nov. 
87.  2.  Ma  sopra  ogni  altra  bizzarra ,  spiacevole  ,  e  ri- 
trosa. E  nov.  88.  6.  Messer  Filippo  Argenti  ec.  sdegno- 
io  ,  iracondo  ,  e  bizzarro  più  ,  che  altro  .  Dant.  Inf. 
8.  Lo  Fiorentino  spirito  bizzarro  In  se  medesmo  si  vol- 

fea  co'  denti  ,  G.  V.  8.  38.  3.  Per  la  conversazione 
ella  loro  invidia  colla  bizzarra  salvatichezza  nacque  il 
superbio  sdegno  tra  loro  . 

§.  I.  Per  Capriccioso  .  Dav.  Colt.  166.  Noi  veggiamo 
in  ogni  professione  ec.  di  bizzarre  fantasie  ,  come  fu 
nella  nostra  coltivazione  1'  innestare  ,  e  mille  altre  in- 
venzioni da  far  trottar  la  natura  .  Buon.  Fier.  2.  4-  18. 
Osservai  bene  ec.  Bizzarre  stravaganze  . 

§.  II.  Per  Vivace  ,  e  Spiritoso  .  Maini.  7.  j5.  Va 
iempre  innanti  agli  altri  un  trar  di  mano  ,  Fiera,  e  biz- 
zarra coni'  un  capitano  . 

*  BIZZÓCHERA.  Lo  stesso  ,  che  Bizzoco,  Ariosi. 
Scoi. 

BIZZOCO  .  Bacchettone  .  Pataff.  S.  E  rivoltando 
vidi  una  bizzoca  .  Bocc.  nov.  2^.  20.  Che  poi  essendo 
tutto  dato  allo  spirito  si  fece  bizzoco  di  quegli  di  S. 
Francesco  .  Burch.  2,  2.  Deh  va  che  non  ci  nocci  , 
mal  bizzoco  .  Buon.  Fier.  2,  3.  9.  Punzecchiate  da  due 
di  quelle  vecchie  Indiscrete  bizzoche  . 

§.  Per  metaf.  Libr.  Son,  38.  Terapie  tedesche  con 
versi  bizzochi   [  qui  in  forza  d'  add.  ] 

-j-  BIZZOCONE  .  Accresc,  di  Bizzoco  ,  e  si  trova 
m  signifìc.  di  stolta  ,  ignorante  ,  zoticone  ,  stolido  .  Pa^ 
teff.  1.  Cansati  bizzocon  ,  che  e'  t'  ha  alloccato  ,  E,  2, 
Egli  è  un  bizzocone  ,  ed  un  bacheco  . 
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►LANDIMENTO  .  V.  E.  Piacevolezza,  Lusinga, 
Carezze  ,  Lat.  blandimentum  ,  blanditine .  Gr,  x,o\aY.tioi, 
Bocc.  canz.  io.  Che  con  parole,  o  cenni,  o  blandimen- 
ti In  questo  in  mio  dannaggio  Cerchi,  o  procuri .  Dant, 
Par,  \6,  Così  vidi  quella  Luce  risplendere  a'  miei  blan- 
dimenti .  Omel,  S,  Greg.  Non  favoreggi  >  la  vita  de/peq- 
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calori  con  blandimenti  ,  e  lusinghe  .  Amet,  i/\,  E  cia- 
scheduna cosa  i  blandimenti  Ora  dell'  ombre  cerca  . 
Buon.  Fier.  3.  5.  5.  Laccio  di  guiderdone ,  Esca  dì 
blandimento  . 

BLANDIRE  ,  V.  L.  Accarezzare  ,  Lusingare  .  Lat. 
blandiri  .  Gr.  «ùAtt»,  Com.  Inf.  18.  È  da  sapere,  che 
il  ruffiano  è  il  proposto  delle  meretrici  ,  ovvero  soddu- 
citore  :  cosi  chiamato,  perchè  lenisce  ,  pialla  ,  e  blan- 
disce ,  cioè  fa  morbide  ,  e  inferme  le  menti  de'  miseri  . 
Bocc.  Vis.  20.  Siccome  Bacco  per  forza  d'  amore  ,  In 
forma  d'  uva  a  blandir  fu  sospinto  La  liglia  di  Licur- 
go . 

BLANDO  .  V.  L.  Add.  Piacevole  ,  Dolce  ,  Affabi- 
le ,  Pieghevole  ,  Lat.  blandus  ,  cornis  .  Gr.  e?fg!7ito{  . 
Dant.  Par.  12.  Luce  con  luce  gaudiose  ,  e  blande.  Lab, 
n3.  Facctndosi  umili  ,  e  obbedienti  ,  e  blande.  Omel. 
S.  Greg.  Perocché  né  grazia  alcuna  il  facea  blando  , 
e  piacevole  .  Cas,  lett.  5i.  Essendo  io  naturalmente  po- 
co blando  . 

§.  Per  Dilicato,  Lusinghevole.  Dant.  Par.  22.  La  carne 
de'  mortali  è  tanto  blanda  ,  Che  giù  non  basta  buon 
corninciamento  .  Bui.  La  carne  de'  mortali  è  tanto  blan- 
da ,  cioè  1'  appetito  carnale  degli  uomini  è  tanto  lusin- 
ghevole . 

BLASFEMO.  V.  L.  Sust.  Bestemmiatore  .  Lat.  bla- 
phemator  .  Gr.  0\oL9<pn[Ào<;  .  Maestruzz.  2.  3o.  2.  Sicco- 
me 1'  eretico,  o  blasfemo  ,  il  quale  ,  perchè  a  Dio  non 
crede  ,  incorre  nel  peccato  della   infidelità  . 

BLASFEMO  .  V.  L.  Add.  Di  bestemmia  .  Salvin. 
pros.  Tose.  2.  102.  Il  qual  pensiero  peri  è  combattuto 
eziandio  dal  censore  ,  come  blasfemo  ,  e  ingiurioso  alla 
divinità  . 

BLASMARE  .  V.  A.  Biasimare  .  Lat.  vituperare  .Gr. 
4a>«J'  •  Guitt.  lett.  16.  Non  vi  dolete  già  ,  né  blasmata 
me  ,  s'  io  di  quello  ,  che  per  me  aggio  ,  presento  voi  . 
Frane.  Barb.  02.  2.  Ancor  blasmo  colui  ,  Che  troppo 
straccia  altrui. Zi  57.  17.  Sinai  possiamo  vedere  In  <[uel 
che  blasma  ciò  ,  che  a  lui  non  piace  . 

§.  Per  dolersi  .  Lat.  conqueri  .  Guitt,  rìm.  CjS.  Sicché 
blasmare  mi  posso  d'  amore  ,  Che  di  tal  pena  mi  fa 
sofferente  .  Quid,  Cavai,  tini.  6g.  Io  mi  posso  blasmar 
di   gran   pesanza  Più   che  nessun  giammai  , 

BLASMO  .  V*  A,  Biasimo  .  Lat.  vitupsratio  ,  pro- 
brum  ,  opprobi ium  .  Gr.  •^■òyo(  .  Frane.  Barb.  5t.  6. 
Senza  il  gran  blasmo  ,  che  di  ciò  riceve  .  E  96.  21. 
Guarda  la  pena  di  colui ,  che  falla  ,  E  '1  blasmo  ,  e  la 
vergogna  . 

*  BLATTA.  T.  de'  Naturalisti  .  Insulto  nero,  e  schi- 
fo ,  che  si  trova  frequente  ne'  mulini  ,  ed  in  luoghi  sudi- 
ci ,  come  ne  cessi  ,  negli  avelli ,  e  simili .  In  Toscana 
è  volgarmente  detto    Piattola, 

*  §.  Blatta  bisanzia  officinale,  è  lo  slesso  ,  che  l'Un- 
ghia odorata.  Ricett.  Fior.  19.  Il  bdellio  è  lagrima  d'un 
arbore  ec,  che  abbruciata  rende  odore  simile  alle  blat- 
te bisanzie  .  E  22.  Le  blatte  bisanzie  degli  Arabi  sono 
1'  unghie  odorate  de'  Greci  ,  le  quali  sono  una  sorta 
di  nicchio  . 

f   BLENDA.    T.  de'  Naturalisti .   V.   ZINCO  . 

*  BLESO.  Balbo,  Balbuziente.  Adim,  Pind.  Qual 
dovesse  apportar  cortese  Dio  Al  tuo  bleso  parlar  sicu- 
ro effetto  . 

f  BLINDARE  UNA  NAVE.T.  A.  T,  di  Marineria. 
Guernire  di  mozziconi  di  vecchie  gomone ,  contigui  , 
e  serrati  V  uno  contro  l'  altro  ,  a  più  file,  i  bordi  del- 
la nave  al  di  fuori  per  guarentirli  dalle  batterie  di  ter- 
ra ,  Strafico  . 

•f-  BLINDE  .  T.  militare  .  Legnami  ed  alberi  intrec- 
ciali con  travi  di  puntello  a  riparo  delle  Case ,  e  ma* 
gazzini ,  Si  ricoprono  di  terra  ben  battuta,  e  resistono 
alla  Bomba, 

BLOCCARE   .    Assediarli     alla    larga   ,    pigliando    i 
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pelli  ,  acciocché  non  por'ano  entrare  i  Vi l'eri  .  Lat.  ob<i- 
.ie'c.    aditus    intercludere .   Gr.    TcXlofXtìv.    Iteti,    tons.   li 

nò.  Bisogna  vincerlo  con  un  luogo,  e  lento  assedio,   o 

Bri  tolto  con  bloccarlo  sordamente  Ja  lontano  (i  sul 
nondimeno   figurai.  ) 

■f  $.  Bloccar*,  l  .  Miltt.  Occupare  tutti  i  luoghi  ,  t  he 
mettono  alla  piatta  nemica  ,  ed  impedire  così  l'  entrata 
delle  vettovaglie  .   e  de'  soccorsi  .  Grassi  . 

(♦)  Hl.OC.'t  \  Il  RA.  Il  bloccare  ,  Assedio  posta  alla 
lar«a.  V.  Blocco.  Lat.  circumsessio  .Gr.  iroXiòfKno-tf  . 
/in/.  C«»*.  i.  -.">.  Ci  vuole  UH  lungo,  e  lungo  assedio, 
an/i  una  lontanissima  ,  •  quasi  insensibile  bloccatura  . 
£  200.  Farei  passaggio  ad  un  acciaio  piacevole  piacevo- 
lissimo, ec.  pei  poter  vincete  <]iiesto  male  più  con  as- 
sedio Inoro,  e  con  bloccatura,  che  con  un  violento  as- 
salto    (  in    fjiteiti   esempi   figurai.  ) 

■f  BLOCCO.  Assedio  posto  alta  larga,  e  fuori  del  ti- 
ro del  cannone  nemico ,  per  impedire  ogni  accesso  ad  una 
piatta  ,  che  si  vuole  espugnare  affamandola  .Si  die»  an- 
che Blocccatura  .  Grassi . 
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O  .  V .  A.  Bue.  Lat.  Los  .  Gr.  0oOi  •  Frane.  Sacch. 
rim.  q.  Va  il  cavai  per  giù  ,  Per  anda  va  il  bo  .  Frane. 
Barb.  i)|-  l^-  Vediam  lo  bo  per  le  corna  legare  .  E 
iti,.  i3.  Bo  Scornalo  non  è  prato  Da  farne  gtan  fa- 
sta . 

f  BOA.  s.  f.  T.  di  Marineria  .  V.  GAVITELLO 
A  BARILE  .  Strafico. 

+  §.  F.  anche  una  specie  di  serpente  ,  che  sovente  è 
lunghissimo  ,   e   si    trova    nell'  indie  . 

*  BOARO  .  Guardiano  di  buoi  ,  bifolco  .  Galil.  dif. 
Capr. 

(*)  BOATO.  Rimbombo  ,  Suono  grave  .  Lat.  boatus  . 
Gr.  /Sa»  .  Salvia,  pros.  Tose.  l.  35o.  Quello  iato  ,  quel 
boato,  quella  aprituia  delle  due  a  a  non  mette  a  leva  le 
ganasce  £  éfiv.  Ha  appreso  da  Demetrio,  ec.  non  so- 
lamente questi  iati  ,  e  boati  ec.  non  far  male  ,  ma  rin- 
nalzare  nobilmente  il  parlare.  E  appresso:  Può  essere 
questo  boato  e  da  gravita  originato,  e  da  umiltà  suppli- 
cante .  Cavale.  Pungil.  \\7..  L'  adulatore  è  anco  co- 
me quella  voce,  e  quello  boato,  che  risponde  dopo  le 
mura  ,  e  dopo  i   monti  a  chi  grida  . 

BUA  1  MERE.  V.  A.  Custode  ,  o  Mercatante  di  buoi. 
Lat.  busequa  .  Gr.  jSb'th;  .  Frane.  Sacch.  nov.  17.  Es- 
sendo li  due  boaltieri  colla  quistione  innanzi  al  detto  u- 
lìcio  . 

BOBOLCO  .   V.  A.  Bifolco  .  Lat.  bubulcus .  Gr.  #*- 

$.  Mei  femm.  I'  usò  .  Dani.  Par.  23.  Che  foro  A  se- 
minar quaggiù  buone  bobolce .  But.  Buone  bobolce  , 
cioè  buone  lavoratrici  ,  cioè  le  dette  anime  beate  ,  che 
ora  sono  arche  in  vita  eterna,  furono  bobolce  nel  mon- 
do a  seminare  lo  seme  della   fede  . 

BOLLA  .  (Juella  parte  del  corpo  dell'  animale  ,  per 
la  quale  si  prende  il  cibo  .  Lat.  os  ,  oris  ,  bucca  .  Gr. 
<-:ni  .  Dani.  In/.  5.  La  bocca  mi  baciò  tutto  tremante. 
E  33.  La  bocca  sollevò  dal  fiero  pasto.  Vele.  son.  167. 
La  bella  bocca  angelica  ,  di  perle  Piena  ,  e  di  rose  . 
Nov.  ani.  22.  l-  Questo  nappo  non  li  porrai  tu  a  boc- 
ca .  fìocc.  nov.  63.  -.  La  donna  fece  bocca  da  ridere  , 
e  disse.  Sale.  Granch.  3.  7.  C incinquatila  Scudi  non 
■on  boccone  da  lasciarselo  l'or  di  bocca  cos'i  pei  Dna 
favola,  Bemb.  As.  2.  Sé  lascia  di  vedere  la  sopposta 
1  di  picciolo  spazio  contenta  ,  con  due  rubinetti 
vivi  ,  e  dolci  ,  aventi  lorza  di  raccendere  desiderio  di 
b.'K  1:1 1  t.li  in  qualunque  più  tosbe  tieddo  e  svoglialo. 
Se%n.  ffor.g,  aÓ2.  Egli,  che  con   provvidenza  regge  qu»- 


sto  Universo  ,  procctira  piuttosto  ,  che  i  popoli  sieno  te- 
nuti col  freno  in   bocca  ,    ec. 

**  jj.  1.  Bocca  ili/  martello  è  quel  rapo  dove  è  piano:  e 
I'  o/ipoito  dicesi  Penna  .  Baite.  Celi.  Ore/.  Commettasi 
ad  un  pratico  garzone  che  la  percuota  colla  bocca  del 
martello   a  diritto  di  quel   punto   ec. 

**  $.  IL  Per  una  bocca. Ad  una  voce  .Lat.  uno  ore .  Vit. 
.SS.  Pad.  1.  87.  Da  tutti  udì  per  una  bocca  «pici  che  c- 
ra  . 

§.  III.  Talora  si  piglia  per  lo  sentimento  del  gusto  . 
Lat.  gustus  .  Gr.  ytù tic.  Bocc.  nov.  io.  9.  Più  piace- 
vole alla  bocca    è   il  capo    di  quello   [  del  porro  ]. 

§  IV.  Di  buona  ,  o  di  mala  bocca  ,  dicesi  di  Chi  è  il 
assai  pasto,  e  mangia  di  tutto  ,  o  di  ehi  è  di  poco.  Lat. 
vornx  j  parcus  .  Gr.   irafjtpx  j  os ,  <p««0«>Ap  f  . 

Q.  V.  Bocca  ,  spezialmente  nel  numero  ilei  pili  signifi- 
ca talvolta  lo  slesso  ,  che  Persone  .  Lat.  capila  .  Gr. 
xìqiXiì  •  M.  V ' .  9.  26.  Erano  assai  più  di  12000.  boc- 
che, senza  le  bestie.  Cron.  M'orili.  5oj.  Fu  in  Firenze 
mortalità,  mori  circa  di  ventimila  bocche  dentro  nella 
terra,  e  più.  G.  V.  II.  y3.  2.  Istimavasi  avere  in  Fi- 
renze  da  90.  mila  bocche  ,  tra  nomini,  e  femmine,  e 
fanciulli.  Bemb.  Asol.  3.  itìi.  Pervenne  la  novella  di 
bocca  in  bocca  agli  orecchi  della  Reina. 

§.  VI.  Bocca  disutile  ,  ti  dice  di  Persona,  che  man' 
gi  ,  senza  esser  abile  a  guadagnare  .  Lat.  fruges  conni 
mere  nntus  .  Alleg.  102.  Onde  io  per  non  esserne  cac- 
ciato per  bocca  disutile  all'atto  ,  ho  con  mio  grandissi- 
mo stento  abbozzato  la  seguente  cilecca  di  sonetlac- 
cio  .  Deput.  Decani.  72.  Talvolta  per  masserizia,  si  lie- 
1  a  da  dosso  l'uomo  una  bocca  d'una  fante  più,  cre- 
dendosi  poter  fare  col  servizio  d'  un  solo. 

§.  VII.  Bocca  ,  per  simili/,  dicesi  dell'  apertura  di 
molte  cose  ,  rome  di  mantice  ,  sacco  ,  vaso  ,  poeto  ,  e 
simili  .  Lat.  os  ,  ostium  .  Gr.  e-ófjta  .  V .  Flos.  86.  Bocc. 
nov.  3i.  5.  Accomandato  ben  1'  un  de'  capi  della  fune 
a  un  forte  bronco  ,  che  nella  bocca  dello  spiraglio  era 
nato  .  E  nov.  62.  12.  Tutta  «hiusa  teneva  la  bocca  del 
doglio.  G.  V.  5.  29.  1.  Per  gufi,  che  nelle  bocche  di 
quelle  trombe  fecero  nido  .  V olg.  Ras.  Allargasi  il  mu- 
scolo, che  costrigne  la  bocca  della  vescica.  Frane.  Sac- 
ch. nov.  118.  Mei  canestro  mettea  fichi  toitoni,  e  con 
la  bocca  aperta  ,  che  appena  gli  averebbono  mangiati  i 
porci  . 

§.  Vili.  Andare  'n  borea  a  uno  ttieesi  di  cosa  ,  chi. 
pervenga  con  faciliti!  nelle  mani  ,  ed  in  potere  altrui. 
Lat.  Ultro  se  offerre  .  Toc.  Dav .  slor.  2.  2Q.3.  E  dietro 
assicurare  1'  Acaia  ,  e  1'  Asia  disarmate  ,  che  non  si 
guardando  .  andrieno   in   bocca  a  Vitellio  . 

5.  IX.  Andare  ,  o  Esser  portato  in  bocca,  o  per  le  boc- 
che, dicesi  di  cosa  ,  o  di  persona,  di  cui  si  parli  frequente- 
mente da  tulli  .  Lat.  per  ora  ferri.  Gr.  ef/a  c-ófjtonoc 
tivcti  .  Finmrn.  4-  Io  sono  tal  divenuta  ,  che  quasi  come 
favola  del  popolo  sono  portata  in  bocca. E Filoc.  5.  Egli  si 
sente  per  lo  sconcio  vizio  nelle  bocche  ec.  esser  porta- 
to .  Bemb.  leti.  2.  Favole  assai  sempre  qui  vanno  per 
bocca,   ma  non  sono  da  scrivere. 

**  §.  X.  Nel  significalo  medesimo  dicesi  anche  Venire 
in  bocca  .  Cas.  leti.  2.  a56.  Cna  cosa  mi  duole  inlino 
all'  anima  ,   che   n'  abbiate   a  venir  in   bocca   loro. 

**5i-  XI.  Cucire  la  bocca  ,  vale  Metter  silenzio  .Sali'. 
Avveri.  1.  2.  1.  Oolui  che  nell'opera  del  lavellaie  vo- 
lesse quasi  legar  le  mani  ,  o  più  tosto  cucir  la  bocca  al 
popolo  ec. 

lj.  \ll.  Dire,  e  Richiedere  à  bocca  chicchessia  ,  vale 
Prerentialmenle  .  Lat.  coram  dicere  .  Gr.  olirò  c/outToj 
ar'vaVi  G.  V.  12.  16.  12.  Fcciono  richiedere  a  bocca  tut- 
ta  buona  gente  . 

*j.  XML  Empiersi  la  bocca  di  Checchi-  tia  ,  vale  Par- 
larne strabocchevolmente  ,  Senza  ritegno  .  Lat.  effusa 
tonni. 
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§.  XIV.  Essere  in  bocca  alla  morte  ,  •  cotta  morie  in 
hocca  ,  vale  Essere  in  grandissimo  pericolo  di  morire  . 
Lat.  mortem  imminere  alicui  ,  in  orci  faucibus  esse  .  Dav. 
Scism.  46.  Tanto  meno  ora,  decrepito,  in  carcere,  in 
bocca  alla  morte.  Bern.  Ori.  2.  6.  /\7-  Se  non  che  e'  fu 
da'  suoi  tosto  aiutato  ,  E  portato  di  Monaco  alla  rocca  , 
Come  si  dice  ,  colla  morte  in  bocca  . 

§.  XV.  Esser  largo  di  bocca  ,  dicesi  di  Chi  parla  sen- 
za rispetto  ,  o  timore  alcuno  .  Lat.  temere  loqui .  Gr. 
•7raff>t&ia%zo-S-ai  . 

§.  XVI.  E  per  lo  contrario  Favellar  colla  bocca  pieci- 
ita  ,  o  bocca  stretta  ,  e  a  mezza  bocca  ,  vale  Favellar  con 
rispetto  ,  e  timidamente  .  Lat.  timide  loc/ui  .  Gr.  (pefiz- 
faJf  "kiynv  .  Varch.  Ercol.  g3.  Favellare  colla  bocca 
piccina  ,  è  favellare  cautemente  ,  e  con  rispetto  ,  e  an- 
dare, come  si  dice  ,  co'  calzari  del  piombo.  Sega.  Crist. 
instr.  5.  3.  11.  La  vostra  volontà  parla  ,  ma  parla  cosi 
a  mezza  bocca ,  e  tra  i  denti . 

§.  XVII.  Lasciare  ,  Bimanere  ,  Partirsi  ,  e  simili  ,  a 
bocca  dolce ,  vale  Consolato  ,  Con  soddisfazione .  Lat. 
bono  animo  alii/uem  dimiltere  ,  vel  ab  aliquo  dimitti  . 
Gr.   fjtuXi^ìoti  ,  i-maiv   attivai  . 

§.  XVIII.  Mettere  a  bocca  .  Accostare  ,  Becare  alla 
bocca  .  Bocc.  g.  io.  n.  9.  Scoperchiatala  ,  se  la  mise  a 
bocca  (  la  coppa  )  ,  e  vide  1'  anello  . 

§.  XIX.  Metter  in  bocca  ,  Dire  in  favellando  più  , 
che  non  è  .  Lat.  de  suo   addere  .   Gr.   est  tùv  ìiiw  tr^ocri- 

§.  XX.  Por  bocca  ad  una  cosa,  o  in  una  cosa,  vale 
Trattarne  ,  Bagionarne  .  Lat.  de  aliqua  re  sei  monelli  in- 
sti luere  .  Gr.  iriqi  rivuv  <$itx\i-)i<?$a.l  .  Salv.  Spin.  5.  3. 
Io  non  ci  vo'  por  bocca  . 

§.  XXI.  Porre  la  bocca  in  Cielo  ,  vale  Parlare  di 
quelle  cose  ,  che  per  la  loro  grandezza  eccedono  l'  uma- 
na condizione  .  Lat.  os  in  calum  potici  e  ,  de  rebus  divi- 
nis  inconsulte  loqui  .  Gr.  Trjf  1  tuv  ùtrsf  liftàt  ctp%ova>s 
èty\ÌyZ3$ui 

§.  XXII.  Per  similit.  difesi  di  qualsisia  cosa  diffìci- 
le .  Vinc.  Mart.  leti.  liceo,  per  ubbidire  ,  ho  posto  la 
bocca  in  Cielo  . 

§.  XXIII  Dire,  Udire  ,  o  Sapere  ,  e  simili,  una  co- 
sa di  bocca  ,  o  per  bocca  d'  uno  ,  vale  Dirla  ,  Udirla  . 
o  Saperla  da  esso,  o  per  mezzo  di  esso  .  Din.  Comp.  2. 
41.  Il  podestà  ec.  gliele  avea  udito  giurare  di  sua  bocca. 
Gr.  S.  Gir.  9.  Disse  Iddio  per  bocca  d'  Isaia  profeta  : 
quando  voi  mi  mosierrete  le  vostre  mani ,  ed  io  volgerò 
iu  altra  parte  eli  occhi  miei .  E  io.  .Nostro  Signore  dis- 
se per  bocca  di  Zecchiel  Profeta  ,  che  1'  anima  ,  che 
ara  peccato,  morrà.  Srgn.  Mann.  Die.  5o.  1.  Vuoi  giu- 
dicare ,  che  un  Dio  di  somma  sapienza  abbia  procedu- 
to altramente  ne'  libri  santi ,  da  lui  dettati  a'  suoi  Servi 
di  bocca  propria  ? 

§.  XXIV.  Cavar  di  bocca  una  cosa  ad  alcuno  colle 
tenaglie  ,  e  Cavarla  di  bocca  ,  assolutamente  ,  vale  Fa- 
re ogni  sforzo  per  indurlo  a  dirla  .  Lat.  empiscali .  Gr. 
/uirafkcìv.Salv.  Grandi,  3.  5.  Io  non  ho  ancor  ec.  potu- 
to Cavarti  pur  di  bocca  una  parola  Colle  tenaglie  . 
Morg.  4.  68.  E  tante  volte  la  spada  v'accocca,  Che 
gliel  cavò  con  fatica  di  bocca  . 

§.  XXV.  Stare  a  bocca  aperta  ,  vale  Ascollare  con 
grande  attenzione  .  Lat.  intentissime  audire  ,  intentum  os 
tenere  .  Gr.  eìxtiv  ylvivBcti  criutr»  .  Boez.  Varch.  3.  1. 
Ingordo  di  udire  ,  e  pieno  di  stupore  stava  con  gli  o- 
lecchi  tesi  ,  e  a   bocca  aperta  per  ascoltarla  . 

§.  XXVI.  E  talora  Slare  a  bocca  aperta,  vale  Aspet- 
tar con  desiderio  .  Lat.  inhiare.  Gr.  %dtrx.etv  .  Sen.  ben. 
Karch.  4-  20.  Cosi  costui  sta  a  bocca  aperta  ,  aspettan- 
do ,  che  P  amico  muoia  .  Bern.  Ori.  ?..  1.  2.  Che  le 
disgrazie  stanno  a   bocca  aperta  . 

§.  XXVII.  Venir  la  schiuma  alla  bocca,  modo  bassa, 
vale  Adirarsi  grandemente  .    Lat.  bacchari  ,  irasci  .  Gr. 
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ò?yi'Xio$eti  .  Bern.  Ori.  1.  ifi.  58.  A  Galafron  vìcn  (a 
schiuma  alla  bocca  ,  Vedendo  il  popol  suo  cosi  fuggi- 
re . 

■}-  5.  XXVIII.  A  bocca  baciala  vale  d'  accordo  ,  senza 
difficoltà ,  con  grande  agevolezza ,  ma  sembra  modo  da. 
non  usare  così  di  leggieri  .  Lat.  concorditer  ,  facili  ne- 
gotio .  Gì.  éfxoQufxtéóv  ,  jixSivs  .  Late.  Sibili.  1.  1.  Po- 
tendone avere  a  bocca  baciata  tremila  . 

§.  XXIX.  In  modo  proverb.  disse  il  Bocc.  nov.  17. 
60.  Bocca  baciata  non  perde  ventura ,  anzi  rinnuova  , 
come  fa  la  Luna  . 

§.  XXX.  Dicesi  anche  in  proverb.  per  dinotare  la  va- 
rietà della  Fortuna  .  Mentre  uno  ha  denti  in  bocca  ,  e* 
non  sa  quel  che  gli  tocca  ;  e  vale  Mentre  uno  è  vivo  , 
non  può  compromettersi  della  sua  fortuna  .  Cecch.  Mogi. 
4-  2.  In  mentre  che  Tu  ha' denti  in  bocca,  tu  non  puoi 
sapere  Quel  eh*  e*  ti  s'  ha  a  toccare  . 

§.  XXXI.  Diresi  parimente  in  proverb.  La  bocca  ne 
porla  le  gambe  ;  e  vale  Per  via  del  mangiare  si  man- 
tengon  le  forze . 

■j-  §.  XXXII.  Ed  in  bocca  chiusa  non  entrò  mai  mo- 
sca ;  e  vale  Chi  non  chiede  non  ha,  ovvero  chi  tace  non, 
incontra  fastidj  ,  o  simili  .  Mnlm.  9.  36.  Non  entraron 
mai  mosche  in  bocca  chiusa  ,  E  con  chi  tace  qua  non 
s*  indovina  . 

§.  XXXIII.  E  Sciorre  la  bocca  al  sacco,  vale  Dir  li- 
beramente quanto  s'  ha  nell'  interno  .  Lat.  effundere  ,  a- 
perte  loqui  .  Cas.  rim.  buri,  E  perdi'  io  voglio  scior  la 
bocca  al  sacco  .  Salv.  Granch.  3.  8.  Fa  conto  ,  che  io 
abbia  sciolta  La  bocca  al  sacco  ,  e  preso,  e  scossolo  Pel 
pellicino. 

§.  XXXIV.  Bocca  della  strada,  del  fiume  ,  ec.  vale  P 
Imboccatura  ,  la  Foce  .  Lat.  ostium  .  Gr.  cró/ua  .  G.  V. 
1.  /|i.  '2.  Fu  alla  battaglia  delle  navi  alia  bocca  del 
porto  di  Brandizio  .  E  12.  16.  /\.  Presono  le  bocche  , 
che  menano  in  sulla  piazza  .  Stor.  Pisi.  172.  Stavano 
con  la  balestra  a  tutte  le  bocche  della  piazza  .  Bern. 
Ori.  1.  14.  19.  Già  son  le  bocche  delle  strade  prese. 
Borgh.  Orig.  Fir.  276.  Ripassando  Arno  ,  quasi  a  boc- 
ca d'  Elsa  ,  confina  con   quel  di  Lucca  . 

§.  XXXV.  Bocca  di  fuoco  ,  per  qualsivoglia  arme  da 
fuoco  .  Malm.  1.  71.  Andonne  ,  e  guidò  seco  a  quell* 
impresa  Cent' uomin  colle  lor  bocche  di  fuoco. 

§.  XXXVI.  E  Bocca  dello  stomaco  ,  dicesi  della  Parte 
superiore  dello  stomaco  .  Lat.  os  stomachi  ,  ventris  ori- 
ficium .  Gr.  cròfjaxof  •  Cr'  5«  17-  3.  E  de' suoi  fruiti 
cotti  con  albume  d'  uovo ,  si  faccia  impiastro  intorno 
alla  bocca  dello  stomaco  contro  al  vomito  .  E  altrove  ;■ 
Confortano  le  membra  ,  e  spezialmente  la  bocca  dello, 
stomaco  . 

§.  XXXVII.  Bocca  mia  dolce  ,  modo  di  dire  amoroso  , 
come  Cuor  mio  ec.  Bocc.  nov.  67.  i5.  Bocca  mia  dol- 
ce ,  tu  prenderai  un   buon  bastone. 

§.  XXXVIII.  Far  bocche,  Deridere,  Disprezzare,  v. 
FARE. 

§.   XXXIX.   Bidere  in  bocca  .  v.  RIDERE. 

§.    XXXX.   Bomper  V  uova  in  bocca,  v.    ROMPERE. 

§.  XXXXI.    Uscir  di  bocca  .   v.  USCIRE   . 

f  §.  XXXXII.  Bocca  della  Nave.  T.  di  Marineria . 
Si  dice  più   comunemente   beccatura  .  Stratico  . 

f  §.  XXXXIII.  Bocca  delle  Morse.  T.  di  Marineria. 
Nome  che  si  dà  alle  due  parti  principali  delle  morse,  che 
si  aprono  ,  e  si  serrano  con  vite  per  istringere  e  tener 
saldo  un  lavoro  sopra  cui  si  ha  da  far  forza  cogli  stru- 
menti .   Stratico. 

f  5.  XXXXIV.  Bocca  di  fuoco  .  T.  di  Marineria  .  Si 
dice  d'  ogni  arma  da  fuoco  ,  come  sono  le  artiglierie  , 
ed  anche  quelle  che  sono  alte  a  portarsi  addosso  ,  come 
moschetti  ,  archibusi  ,  pistole  .   ec.  Stratico  . 

*  BOCCACCESCO.  Boccaccevole  ,  ed  è  voce  forma- 
ta su  V  andare  di  Petrarchesco  .  Frane.  Lett. 
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B0CCAC4  .  '.  OH'.  .  .-/..'.'.  ZM/o  ti/fc,  <•  m 
|  Satv.  Avveri,   i.    i,  "..  E    se    tnotteggiai    ro 

elio  no  alenai  ili  lor  professione  4  o  qualunque  altra, 
clic  diiii  nel  volgar  nostro,  dicono:  egli  ò  bembesco, 
egli  scrive  alla  boccaccevole,    egli    è    troppo    affettato. 

y  E  in  ■•  d'  avptrb.  Cecch,  Tncoui.  5.  u.  \>'i 
puliate  molto  boccaccevole. 

BOCCACCE^  OLMEIS  l'È  .  twerb.  Alla  bocca 
le  ,  Secondo  la  maniera  ,  e  lo  stile  ili  Master  Giovanni 
.  >'  trek.  Ercol.  -.">.  Dicesi  ancora  riscattare  . 
come  di-'  prigioni,  quando  pagano  la  taglia  ce.  ma  più 
gentilmente  :  egli  ha  risposto  alle  lime,  o  per  le  rime, 
e  più  boccaccevolmente  rendere  ec  pane  per  locacela, 
o  Frasche  p<  i  Fòglie  . 

BOCCÀCCIA.  Peggiorai,  di Bocca  .  Lat.  os  defor- 
mi». Gr.  ait?zfòv  Vf-nuvoy .  t'ir.  As.  209.  E  quello  , 
che  è  peggio  ,  che  struggendosi  di  badarle  il  disutilac- 
cio  .  egli  le  imbava  tutte  ,  e  mordale  con  quella  inetta 
boccac  i.  fmbr,  fieni.  (.  11.  Biturisi  Quella  boccac- 
cia .     die  ognun   non   ti  a  tacile  A   sopportar  ,    coni'  io. 

*  y  Far  boccaccia  ,   vale  mostrar  segno  di  ditpi 

c  il.  U'.t.  \i  faranno  raccappricciare ,  e  lo  so  , 
perchè  lamio  far  boccaccia  anche  u  me  quando  gli  ri- 
Legg    ■ 

BOCCACCIANO  .  Boccaccevole.  Spcron.  Oraz. 

»  BOC<     \l   (   l.NO  .    7'.   del  Commercio.   Spetie  ili    tc- 

dov'  entra   della  bambagia.    Band.   ani. 
BOCt    ALA'..<    IO  .    Peggiorai,  di  Boccate.   Fir.     tini. 

buri.  Con  un  gran  boccalaccio  pien  di  vino. 

■f  BOCCALE.  Vaso  di  terra  cotta  ,  per  uso  ,  e  misura 
di  eino  ,  e  di  cose  simili  .  di  tenuta  di  mestò  fiasco  in 
circa  .  Lat.  batiocits  .  Gr.  fiavxàXisv  .  v.  Flos.  5.  Mvr. 
S.  Grog.  11  quarto  angelo  sparse  il  suo  boccale  nel  so- 
le ,  e  fuj;ii  conceduto  di  tormentare  gli  uomini  col  cal- 
do ,  e  col  fuoco  (  i/ui  pare  che  valga  semplicemente  vo- 
to ).  Buon.  /Ver.  3.  .(.  ~.  IH  bel  boccale!  C.  Di  bo«- 
cali   a   bastanza  siiam  provvisti  . 

y    Per    misura    di     i/uanto    tiene    un     boccale  .     Soder, 

Cult.  uà.  E  massimamente  avendolo  prima  fatto  bolli- 
re in  un  boccale  d'  alno  aceto  ,  e  c.icciatovelo  su  bol- 
lito . 

BOCCALE!  IO  .  Dim.  di  Boccale.  Lat.  trulla.  Gr. 
xp«Tx'f  uixesi  .  Frane.  Sacch.  mov.  109.  E  raccoman- 
dandosi indio  a  questa  donna,  di  guastada  in  boccalet- 
td  ,  e  di  borcaletto  in  guastaci*  .  il  Frate  visitò  si  que- 
sta bone  ,  che  ec.   il  vino  ebbe  del  basso  . 

BOC CALINO.  Boccaletto.  Lat.  trulla  .  Gr.  xpa-ro'p 
fUKfóf.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Gli  fece  la  limosina  di  un 
boccalino'  d'  olio  . 

*  BOCCALONE.  Accresca,  di  Boccale.  Bard.  rim. 
Cinque  gran  boccaloni  in  ora  poca  ,  Bevver  del  nobil 
fin  di  Lini;uadoca  .  Cari.  Svia.  Pur  sempre  al  boc- 
•alou  la  mano  intrepida  Tenendo  ferma  ,  e  spesso  alto 
levandolo  Finiamo  che  gli  die  1'  ultimo  sgocciolo  . 

*  y  Boccalone  .  1.  Ornitologico  .  Uccello  comune- 
mente coi!  detto,  perchè  ha  la  bocca  assai  granile  .  I 
suoi  piedi  sono  somiglianti  a  quelli  del  Cacale  .  Chia- 
masi anche  Barbuto  perchè  ha  intorno  all'  angolo  del 
becco  alcune  piume  sottili ,  e  rìgide  come  setole  o  pe- 
ti . 

t  BOCCAPORTA.  ».  /.  T.  di  Marineria  .  Le  Boc- 
(.Leporte  sono  aperture  ijuadre  fatte  ne'  panti  delle  navi  , 
per  comunicare  da  un  piano  all'  altro  ,  0  con  la  sti- 
>  "  .  Stratico  . 

-j-  y  Chiamasi  anche  qwlla  che  si  fa  sul  Cassero  da- 
vanti all'  albero  di  mezzana ,  e  vi  sì  pratica  una  scala 
grande  per  discendere  dal  cassero  al  secondo  ponte. Slia- 
lico  . 

BOCCATA.  Tanta  mat'na  ,  quanta  si  può  in  una 
volta   tenere  in    boera  . 

J.  I.   E  livreata  dicesi  quel   Colpo  ,    che  ti    dà    altrui 

T.  II. 
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nella  b<  ci  1  ■     •  mano  aperta.  Lat.  alapa  ■  Gr.    x:  ■    , 

/  il,  S.  Dorot.  iSo.  1',  ile  baitele  la  taccia  con  molta 
gOtatfl  ,    e    con   molte    boccile  . 

y  11.  Diciamo  non  ne  saper  boccata  ,  o  boccicata  , 
aitando  d'  alcuna  cosa  non  se  ne  sa  niente  .  Lat.  penilus 
aliquid  ignorare  • 

•  BOCCATITRA  .  /.  /.  T.  di  .Marineria.  Bocca  del- 
la nave.  Bocca  0  ria  larghetta  della  nave,  e  propria- 
mente la  maggior  larghetta  misurala  al  baglio  della  to- 
sta maestra  .  Stratico  . 

BOCCETTA.  Dim.  di  Boccia  nel  primo  significato  . 
Lat.  calve  .  Soder.  Colt.  68,  E  rossetta  (  la  cuscuta  ) 
a  uso  di  Sii  di  refe  ,  vineida  ,  e  tutta  arrendevole,  che 
per  lutto  ha  certe  boccette  a  uso  di  fiorellini  non  aper- 
ti . 

y  Dim.  di  Boccia  nel  senso  del  §•  Lat.  ampulla  . 
Gr.  p/a'Xn  /u/xpa  .  Art.  Vetr.  IVcr.  38.  Si  pigli  acqua 
forte  sopraddetta,   e  si  mena  in  boccetta  di  vetro. 

-f-  BOCCHE  D"  EOLO  .  Alcuni  naturalisti  hanno  da- 
to questo  nome  alle  fenditure  delle  Montagne  d'  onde  e- 
scono  venti  freddi .  Bossi  . 

*  BOCCHEGGIAMENTO.  //  baccheggiare  .  Atti  e 
n  viménti  della  bocca.  Bcllin.  C'caf.  8.  Fupr  di  u,h  negro- 
mantico bpccheggiaruento  lontano  ,  e  sconosciuto  da  o- 
gni  mio  intendimento  ,   e   volere  . 

■j"  §■  Dicesi  per  lo  più  di  que'  moti  ,  che  fanno  gli 
animali,  colla  bocca  quando  sono  presso  a  morire.  Lnt. 
extreniui  expìrantis  hiatus.  Gr.  yaStruet .  Sagg.  nat.  esp. 
1 1 3.  E  in  tale  stato  dopo  alcuni  boccheggiamenti  si  inori. 

BOCCHEGGIANTE.    Add.  Che  boccheggia.    Lat. 

moriens  .  hians  ,  e.vpirans  .  Gr.  aTro3,viio,x.O)V  .  lac.  Dne. 
stor.  28.3.  Corsero  al  romore  di  lui  per  quella  sola  feri- 
ta boccheggiante  servi,  e  liberti.  Buon.  Fier.  5.  Introd. 
2.  Che  alle  grida  De'  boccheggianti  concorrendo  la  A- 
iutaron  perir  la  turba  infida. 

*  y  1.  Boccheggiante  .  Semplicemente  per  Chi  muo- 
ve e  dimena  la  bocca  .  Malat.  Sf.  ISè  1  boccheggianti 
ancor  si  vengon  meno  . 

y  II.  F.  per  metaf.  Tac.  Dav.  ann.  1.  7.J.  Rimaneva 
pure  alla   boccheggiante  libertade  alcuno  spirito. 

■j-  BOCCHEGGIARE  .  Aprire  e  chiudere  la  bocca  a 
ijitel  modo  che  morendo  si  suole ,  e  dicesi  de'  pesci  ,  degli 
animali  di  terra,  degli  uccelli,  e  degli  uomini.  Lat. 
hiarc  ,  cxpirr.re  .  Gr.  diriirvìliv  .  Cirijf.  Calv.  1.  28. 
Vedea  fatto  di  sangue  il  mar  vermiglio  ,  E  pesci  boc- 
cheggiar ,  come  in  calcina  .  Morg.  20.  ,,8.  E  coni'  un 
barbio  boccheggia  stordito.  Sagg.  nat.  esp.  116.  lln 
uccelletto  ec.  incominciò  subito  a  boccheggiare  .  Dav. 
Accus.  i/|5.  Ella,  che  nelle  sue  mani  dava  i  tratti,  e 
boccheggiava.  Mahn.  n.  Z~.  Ma  non  va  mal  ,  perch' 
ei  caduto  allotta,  Mentre  boccheggia,  tutto  lo    rimbotta. 

y  Boccheggiare  ,  dicesi  per  ischerto  di  chi  mangia 
di  nascoso  ,  e  non  vorrebbe  esser  veduto  da'  circostan- 
ti . 

*  BOCCHERESCO  .  Voce  schersevole  .  Appartenen- 
te alla  bocca. Bellin.  Bucch.  109.  Son  tutte  ministerio  ,  e 
parentado  Del  reame  nasale  ,  e  boccheresco  . 

BOCCHETTA.  Dim.  di  Bocca.  Lat.  osculum  . 

5.  I.  Per  Imboccatura  ,  Apertura  .  Sagg.  nat.  esp, 
i33.  Una  palla  d'  argento  ec.  fatta  da  aprire,  e  serrar 
nel  mezzo  .  con  una  vite  ,  e  con  un'  altra  nella  boc- 
chetta fattale  in  cima  del  collo  . 

*  5.  IL  Bocchetta  .  T.  de'  Coltola/  .  Quella  parte 
del  tomajo  ,  che  cuopre  il  collo  del  piede  .  v.  Scarpa. 
/Magai,  leti.  Son  tornate  le  bocchette  di  soinmacco  ros- 
so alb?   scarpe. 

y    III.    Bocchetta  ,  o    scudetto    della  serratura  .    T.  de' 
.Magnani  .   Piai  tra  di   metallo,    traforata   secondo    la     /j'-. 
gara  della  chiave,    che  si  conficca  su   l'imposta  per  orna 
mento  del  foro    della  serratura  .   Bocchetta  contornala  ,    a 
mandorla  ,   ad  oliva  ,   a  rasa  traforata  ,   ec. 

lo 
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5.  IV.  Bocchetta  .  T.  degli  Archibusicri  .  Cerchietti 
di  metallo ,  con  cui  talora  si  cigne  per  ornamento  la 
bocca  della  canna  di  alcune  arme  da  fuoco  . 

§.  V.  Bocchetta.  T.  de'  JVotomisti  .  Piccola  bocca,  o 
imboccatura  di  alcuni  vasi  o  canali  del  corpo  animale  . 
lied.   Cons.  Bocchette  delle  glandole  . 

BOCCHI  .  Far  bocchi  ,  è  Aguzzar  le  labbra  inverso 
uno  in  segno  di  dispregio  ,  a  guisa  ,  che  fa  la  bertuc- 
cia ,  Far  muso,  Coccare .  Lat.  subsannare  .  Gr.  [/.wxà- 
rSctl  .  Patajf.  1.  Tu  mi  facesti  bocchi  ,  e  non  mugaz- 
za  .  Cani.  Cam.  178.  S'  e'  si  risponde  ,  sai  sul  pin  , 
coni'  io  ,  Le  ci  volgon  le  rene  ,  e  fanci  bocchi  .  Lor. 
Med.  canz.  Or  mi  gufi ,  e  fammi  bocchi  . 

BOCCHIDURO  .  r.  A.  Cavallo  duro  di  bocca,  Sboc- 
cato .  Lat.  ore  durtts  ,  durior  oris  ecjuus  ,  Ovìd.  t  rane. 
Barb.  i5i.  16.  Per  cammin  si  concia  soma  ,  E  lo  boc- 
chidur  si  doma  . 

BOCCHINA  .  Dim.  di  bocca  ,  detto  per  -vezzo  . 
Lat.  osculum  .  Gr.  c-ofxdncv  .  Fr.  lac.  T.  Mettendogli 
la  poppa  Entro  la  sua  bocchina  .  Luig.  Pulg.  Bec.  2. 
Pelosa  ha  intorno  quella  sua  bocchina  ,  Che  proprio  al 
barbio  1'  assomiglieresti . 

BOCCHINO  .  Dim.  di  bocca.  Lat.  osculum  .  Gr.  fo- 
fidrtov  .  Libr.  Son.  33.  Saporito  bocchin  da  sciorre  a- 
ghetti  .  E  96.  Ben  sai,  che  sì,  or  apri  quel  bocchino  . 
Beni.  Ori.  1.  11.  24.  Innanzi  a  lui  si  fa  con  un  boc- 
chino ,  Ch'  e'  par  eh'  il  capo  gli  sia  stato  rotto.  Malm. 
7.  72.  E  con  un  suo  bocchin  da  sciorre  aghetti  ,  Chie- 
de da  ber,  ma  già  non  sei  aspetti. 

BOCCHIPÙZZOLA  .  Puzzola  .  Tratt.  Pece.  Mori. 
Sono  altresì  come  la  bocchipuzzola  ,  che  in  lordura  di 
uomo  fa   suo  nido  ,  e  si  riposa  . 

+  BOCCI  A .  Fiore  per  ancor  non  aperto  ,  e  Calice  del 
■fiore.  Lat.  calyx  .  Gr.  xà\u%.Cr.  5.  48.  2.  E  i  suo"  semi 
[  delle  rose  ]  son  quelli  ,  che  nelle  bocce  rosse  sono 
ricolti  .  Ar.  Fur.  10.  11.  Come  rosa,  che  spunti  allora 
allora  Fuor  della  boccia  ,  e  col  sol  nuovo  cresca  .  Ri- 
tett.  Fior.  75.  I  fiori  si  purgano  levando  loro  i  gambi , 
le  bocce,  e  pigliando  solo  le  foglie.  E  appresso:  Pian- 
te, che  hanno  le   bocce,  e  i  fiori  . 

§.  I.  Boccia  ,  diciamo  anche  a  Vaso  da  stillare  ,  o  da 
conservar  liquori  ,  o  da  altri  simili  usi  .  Lat.  ampulla  . 
Ricett.  Fior.  101.  Dentro  a' quali  si  metton  le  bocce 
di  terra  cotta ,  che  regga  al  fuoco  ,  e  sieno  bene  inve- 
triate di  dentro  ,  e  di  fuori  ,  e  debbono  dette  bocce  u- 
scir  fuori  delle  buche  degli  orinali  quattro  dita,  accioc- 
ché possano  ricevere  il  cappello  di  vetro  .  Ar,  Fur.  34- 
79.  Poi  vide  bocce  rotte  di  più  sorti  ,  Ch'  era  il  servir 
delle  misere  corti.  Sagg.  nat.  esp.  238.  Le  foglie  di  ro- 
se ec.  spicciolate  si  mettano  in  boccia  di  vetro . 

■f  §.  IL  Per  bolla  ,  bollicole  ,  o  pustola  ,  che  viene 
alla  pelle  .  Fir.  rim.  In  sulle  bianche  ,  e  belle  Vostre 
man  vidi  quelle  ,  Non  bene  aperte  ancor  bocce  di  ro- 
gna . 

(*)  BOCCIARDO  .  Sembra  lo  stesso  ,  che  Membro 
genita/e.  Lat.  muto,  onis .  Gr.  caiBn.  Burch.  1.  /fi. 
Quando  la  sera  ritornano  i  micci,  L'  un  1'  altro  in  sul- 
la schiena  si  si  morde  ,  Isguainando  i  bocciardi  massic- 
ci . 

BOCCICATA,  e  BUCCICATA  .  Diciamo  Non  ne  sa- 
per, o  Non  intender  boccicata ,  o  buccicata  ,  quando  d' 
alcuna  cosa  non  se  ne  sa  niente  ;  il  che  diciamo  anche 
Non  ne  sapere  straccio.  Lat.  pcnitus  ignorare  .  Gr.  ù&é 
7ft/.  Alleg.  125.  Quantunque  non  ne  sappian  boccica- 
ta ec.  Maini.  8.  57.  Però  s  «i  non  ne  intende  boccica- 
ta ,  E  da  scusarlo. 

*  BOCCICOJNE.  Boccicata.  Varch.  Ercol. 

*  BOCCININGA  .  T.  de  Naturalisti  .  Serpente  dell' 
America  Meridionale . 

BOCCINO.  Nome  add.  che  comprende  la  spezie  di 
tutti  questi  animali ,  tioè  bue ,  vacca ,  vitello,  e  simili. 
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Lat.  hubulus  .  Vit.  Pitt.  76.  Questo  s'  era  pasciuto  di 
rose  ,  e  il  suo  di  carne  boccina  . 

§.  E  sust.  per  Vitello  semplicemente .  Morg.  22.  37. 
Come  fa  spesso  la  dolente  vacca ,  Ch'  ode  di  lungi 
smarrito  il  boccino. 

f  BOCCIOLINA.Z>/m.  diBocciuola,  o  Gemma  degli 
arbori.  Lat.  calyculus  ,  gemma.  Gr.  wx\ux.iov  .Dav.  Colt. 
169.  Le  marze  siano  grosse,  e  vegnenti,  non  fuscel- 
luzzi  ec.  con  alquanto  del  vecchio,  che  spunti  boccio- 
line  per  mettere.  Vctt.  Colt.  77.  Quando  1*  ulivo  manda 
fuori  quelle  boccioline  ,  noi  chiarniamo  nel  nostro  par- 
lare questo  moto  della  natura,  mignolare  . 

*  §.  Bocciolina  .  Per  Dim.  di  Boccia  ,  o  Bolla  ; 
Botticella  .  Algar.  Sperando  il  prisma  all'  aria  vedeasi 
sparso  di  pulicne,  di  boccioline,  e  razzato  di  vene  qua, 

(*')  BOCCIOLONE.  V.  BOCCIULONE. 

BOCCIOLOSO  .  Add.  Pien  di  bocce  .  Lat.  calycibus 
ajjluens  .  Filoc.  7.  90.  Né  queste  spine,  le  quali  pochi 
giorni  sono  fiorite  vedemmo  ,  siccome  ora  sono  boccio- 
lose. 

BOCCIUOLA.  Piccola  boccia.  Lat.  calyculus .  Gr.' 
xaXt/x/oy  .  Filoc.  7.  140.  E  poiché  le  loro  frondi  poco 
durabili  cadute  saranno  ,  in  quel  colore  ,  che  per  eclis- 
si ne  dicesti  rivolgere,  maturandosi  le  tue  bucciuole  , 
diverranno. 

BOCCIUOLO.  Fiore  per  ancor  non  aperto  ;  Boccia. 
Lat.  calyx .  Gr.  xa'Xi/i;  .  Sagg.  nat.  esp.  238.  Si  pigli- 
no foglie  di  bocciuoli  secchi  di  rose  rosse  . 

§.  I.  Dicesi  ancora  Bocciuolo  Quello  spazio  ,  che  « 
nelle  canne  tra  un  nodo  e  V  altro  .  Lat.  internodium . 
Frane.  Sacch.  nov.  1  ig.  Trovò  uova  di  serpi  ,  e  quelle 
divise  per  meta  ,  mettendole  in  due  bocciuoli  di  canna. 
Dav.  Colt.  174.  Pigni  l'osso  fuor  della  buccia,  la  quale 
rimarrà  come  un   bocciuolo  di  canna. 

§.  II.  E  per  similit.  Cron.  Morell.  283.  Mangia  al- 
cuna volta  la  mattina  un'  oncia  di  cassia  cosi  ne'  boc- 
ciuoli.  Dav.  Cult.  17.).  Sbucciane  un  dito  altresì,  e 
dove  sia  un  occhio,  mettile  il  bocciuolo  buono  indosso. 
Ricett.  Fior.  3o.  La  cassia  degli  Arabi  ec.  ha  i  boc- 
ciuoli grossi  ,  e  pesanti ,  e  che  scotendogli  non  si  sente 
sonare  il  seme  .  E  appresso:  Quella  ,  che  si  porta  di 
Spagna ,  che  ha  i  bocciuoli  grossi  oltre  a  modo  ec. 
non  si  deve  usare  . 

-J-  §.  III.  Bocciuolo .  T.  delle  Art.  Canna  ,  canneti» 
piccolo  di  vetro  ,  metallo  ,  o  altra  materia  ,  fatto  a  si- 
militudine de'  bocciuoli  di  canna. Sagg.  nat.  esper.  11.  Si 
potranno  chiudere  in  un  bocciuolo  di  cristallo  con  ac- 
quarzente  dentro  . 

*  §.  IV.  Bocciuolo  .  T.  degli  Ingegneri ,  Meccanici 
ec.  Nome  ,  che  si  dà  alle  pale  ,  o  leve  degli  Alberi  ,  e 
simili  ,  che  fanno  alzare  i  magli  delle  gualchiere ,  della 
cartiere  ,  o  altri  ingegni . 

*  §.  V.  Bocciuolo  .  T.  degli  Argentieri ,  Ottonaj  ec. 
Quella  parte  del  Candellicre ,  in  cui  entra  la  cande- 
la . 

*  §.  VI.  Bocciuolo  .  T.  d'  Agricoltura  .  Spetia  d? 
innesto  ,  che  dicesi  anche  A  cannello ,  A  anelletto  ,  e  dm 
alcuni   A  bucine/lo  . 

f  BOCCIUOLONE  ,  e  BOCCIOLONE  .  Bocciuol» 
grande. Patajf.  4.  Calamandrea,  e    bocciolon   marroni. 

*  BOCCOLA.  T.  de'  Magnani  ,  Carrozzieri  ec.  Cer- 
chio o  pezzi  di  ferro  ,  di  cui  si  riveste  l'  interiore  del 
mozzo  delle  ruote,   quando  la  sala  è  di  legno. 

*  §.  Boccola  .  s.f.  Borchia  da  affibbiare ,  che  por- 
tasi per  ornamento  .  Nov.  ant.  Poni  loro  da  petto  una 
mosca  d'  oro  ,  o  d'  ariento  ,  cioè  una  boccola  con  un 
fibbiaglio  . 

BOCCÓLICA.   ^.BUCCÒLICA. 

BOCCONCELLO.  Dim.  di  Boccone.  Lat.  buccella . 
Gr.  ^ufxiev  .  Segner.  Pred.  32.  Quaad»  altro  'voi  noa 
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abbiate  ,  per  dir  ro»l  .  che  uà  bocConcello  di  pane  , 
aneli'  iiteuo  dovete  partii  co' poveri  . 

BOC(  ONCINO.    B  cconcelta,  din*,   di  Boccini.  Lat 

baccella .  Gr.  ^mpUet .  /'/'.  /Vci.  Ce//.  5ii.  Mi  renne 
mangiato  due  bocconcini  di  quella  s.il>.i  .  Buon.  Pier. 
'.   i.  .".  In  bocconcino  Di  pan  con  eata  ti    darà  buon 

•  .  Scinto  area   d'  aver    dato    a    man 
ad    un     eatto    un    bocconcino  di  pane  intinto   nel    liele 
della  \  ipei  a  . 

•f    BOCCONE.     Quella  quantità    di  ciho  sodo  ,    che  in 
una   volta   si  mette  in    tocca  .    Lat.    buccea  ,     liolus  .   Gr. 
B  5o.  8.   Alle  t;io\  ani   i    buoni     bocco- 

ni, alle  vecchie  di  stranguglioni.    S   Lab.    a5g.   Niun 

! cr  mai  più  saporito,   né  migliore  ,    che 

la  lingua  di  lei  . 

'..     1.    Per   simili!.    Pelatolo ,    rome   boccone  .    Lat.  fru- 
.  Gr.  $eiù?t*x.    G.  V.   lì.    lù.    i.|.    Un 
•  ce.   fu  tutto  tagliato  a  bocconi. 

5-  II.  Per  meto/.  .'/.  /'.  10.  ; .j.  Costui  per  ingórdo 
)  .1    di  danari   ec.    avea  promesso,  ce.  /'.    ìr.   \\- 

Jài   usò   dire  ,   che  egli  era  un   ribaldo,  e  che   il  contatto 
di      111    I  >     non     eia  boccone    da    rifiutale  .     iforg.    18. 
1  pure,  0  forche  sventurate;  Ecco  che  hoc- 
eoa  ghiotto.  0  pesca   inonda. 

5.    IH.     Di     qUi     il    proverbio  :     Pigliare     il    boccone, 
ì  li  corromper  con  donativo  ;  meta/,  tratta  da 
pesci  ,    che  si  prendono   all'  amo.    Lat.   inescari  . 

$.  IV.  Pigliare ,  Prendere,  o  Chiappare  al  boccone, 
■vale  MflMW  con  allettamenti  di  premj .  Lat.  inescare  . 
Gr.  <Si\ti£ttv  .  Ciriff".  Calv.  3.  7J.  Che  Bisantona  noi 
tradisca  ,  e  inganni ,  £  come  rana  noi  pigli  al  bocco- 
ne. Morg.  17.  _,8.  Che  tu  ci  dessi  da  far  colazione, 
Ch'  ognun  ci  piglerebbe  oggi  al  boccone  [  qui  in  sen- 
timento ct/uivoco  col  proprio  ~\.Buon.  Pier,  g.  j.  Tntrod. 
Molti  al  boccon  del  guadagno  ho  chi.-.ppati.  Maini,  (i. 
-  .  E  che  si  trovò  li  ,  come  il  ranocchio  ,  Preso  dalla 
medesima  al  boccone. 

§.    V.    E  boccon    rimproverato  non   affogò    mai    ninno  ; 

Il  benefìcio  non   si   toglie  per  rimproverai  In  .  Lat. 

I  uni    quamvis    exprobratum  ,   beneficiala    tamfn     est. 

J.  VI.  .Yon  esser  boccone  da  alcuno  ,  dicesi  di  chec- 
ehè   sia  ,   che  da  quel  tale  non  sia  merita 

+  5-  VII.  Boccone  (  sjìlacce  )  .  Quella  quantità  di 
fitno  ,  sfilacce  ,  molte  di  terra  ,  e  simili ,  che  si  mette 
fondamente  nelle  artiglierie  sopra  la  polvere  ,  e  sopra 
li  palla  .  Il  boccone  pe'  fucili  ,  e  per  le  pistole  viene 
formato  dalla  carta  della  cartatuccia  situa  ,  colla  quale 
ti  caricano  .  Grassi  . 

BOCCONE,  e  BOCCONI.  Avverb.  In  vece  <f  Ag- 
giunto ;  e  vale  Colla  pancia  verso  la  terra  ,  contrario 
•  Supino.  Lat.  pronus.  Gr.  BlriVfnvnf  •  Dia.  Comp.  3. 
75.  Cadde  boccone  ,  eglino  smontati  1'  uccisono.  Bocc. 
nov.  43.  12.  Il  qual  colpo  ,  come  la  giovane  ebbe  ri- 
cevuto ,  cosi  cadde  boccone  .  E  nov.  77.  35.  La  donna 
postasi  a  giacer  boccone  sopra '1  battuto  .  E  nov.  80.  6. 
£  sopra  '1  Ietto  gittatosi  boccone,  cominciò  a  fare  il 
più  doloroso  lamento,  che  mai  facesse  femmina.  Guid. 
C.  Caggendo  boccone  in  terra  ,  venne  meno  nell'  ani- 
mo .  But.  Inf.  10.  Il  supeibo  cade  roverscio  ,  e  non 
boccone,  ec.  però  significa  tal  cadere  superbia,  come 
il  cader  boccone  signilica   umiltà  .  Pass.  062.  Il  miglior 

fiaceie,  o  più  sano,  è  giacere  boccone  ,  o  quasi.  Com. 
Questi  fece  scorticare  una  vacca  ,  che  '1  toro  quivi 
amava  .  e  fece  una  vacca  di  legno,  e  copersela  di  quel 
cuoio,  e  nmevi  dentro  Pasife  boccone.  Ovid.  Pisi.  La 
mattina  venne  a  me  la  mia  cara  sirocchia  ,  e  trovomrai 
giacer  bocconi  .  Bern.  Ori.  1.  6.  18.  Tien  quella  rete 
Orlane  .  in  urta  fermo  ,  E  fallo  star  cosi  mezzo  boc- 
cone. /'Vr.  As.  \\-,  Postasi  bocconi  sopra  di  lui  te. 
1  A'  ammorzare  in  parte  il  suo  gran  fuoco. 
BOCCUCCIA.  Dna.  di  Lucca  ,  detto  per  vezzo  .  Lìt. 
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etculum  ,  oscillimi  .    Gr.   e-cutov  .  Bocc.  g.  ,\.   n.  1.    Ci, 
una  boccuccia  piccoliua  ,    le   cui    labbra    parevaa    due 
rubinetti.  Belline.  Ornila  boccuccia  santa,  Buon.   I 
4.  5.  Torcon  quelle  boccucce,  Fan  qua'  visi  amarogno- 
li . 

**  BOCCUTO  .  Che  ha  gran  bocca  .  Beni.  Mogi. 
Ed  è    boccuta  bene  ,  ed   è    barbuta  . 

BOCCUZZA.  Boccuccia  .  Buon.  Pier.  3.  a.  i5.  Che 
boccu7/n  ba  quell'altra  saltanseccia  . 

-J-  BOCE  .  I.o  stesso  ,  che  /'ore .Suono  prodotto  dall' 
animale  per  ripercnotimento  d'  min  ,  fatto  da  acconcie 
moto  della  lingua  .  o  da  spi  ani  mento  adatto  dell'  aria 
Juori  della  gola  dell'  animale  .  Lat.  vox  .  Gr.  qjuvri  • 
Bore  nov.  i5.  a  j.  Con  una  boce  grossa,  fiera  ,  e  or- 
ribile ,  disse  .  Tcsor.  Br.  5.  16.  E  alle  boci  dell'  oca 
pnote  l'uomo  conoscere  l'ore  della  notte.  G.  V.  7. 
1  1.  5.  I  delti  due  Frati  Godenti  gridando  dal  palagio  , 
e  chianmndo  con  gran  bocc  ec. 

5.  1.  Per  Parola,  Vocabolo  .  Lat.  -vox,  verbum  .  Gr. 
\iyo( .  Sai.  Pisi.  Or  pensa  nel  tuo  cuore  la  maniera 
delle  bocc  [  boci  ]  ,  che  possono  agli  orecchi  noja- 
re  . 

■f  $•  IL  Per  Volo  ,  col  quale  si  rendono  i  partiti  , 
e  .</ietso  per  voto  favorevole  .  Lat.  sujfragium  .  Gr. 
•4-nipeVofia.  G.  V.  7.  79.  5.  E  qual  più  boci  avea  ,  era 
fatto  Priore  .  E  9.  3i5.  1.  E  promisegli  di  rinunziar  sua 
lezione  ,  e  di  dargli  le  sue  boci  .  E  appresso  :  Non  era 
licito  di  ragione  ,  che  1'  uno  potesse  dare  all'  altro  bo- 
ce ,  senza  far  per  gli  Elettori   nuova  elezione  . 

5.  III.  Nascere,  Andare,  Correre  ,  Spandersi  ec.  bo~ 
ce  di  checche  sia  ,  vale  Esser  fama  ,  Parlarsi  di  chec- 
ché sia  .  Lat.  vociferari  ;  famam  ,  rumorem  esse  .  Gr. 
^ictTi^^uHkiia^xt.M.  V.  2.  10.  Ma  di  questo  nacque  la 
boce  per  lo  contado,  e  scorse  per  tutto  ,  che  se  ne  an- 
davano .  E  10.  43.  E  spandendosi  di  ciò  la  boce  per 
la  Proeaza  ,  una  gran  parte  se  n'  arrivò  a  Marsilia  . 
Nov.  ani.  54.  8*  Imperciò,  da  che  tutta  gente  1'  avrà 
saputo  .  la  boce  andrà  iuuanzi  già  otto  di  ,  o  quindici  , 
o  uno  mese  il  piùe  . 

5.  IV.  Dar  bocc.'  Sparger  fama  .  Lat.  famam  vulva- 
re, rumorem  spargere  .  Gr.  o^iafìo'iv  ■  G.  f.  y.  80.  3. 
Di  questo  ordine  si  diede  boce  per  la  cittade  .  M.  V. 
a.  10.  Boce  diedono  di  tornarsene  per  lo  piano  ,  donde 
erano  venuti,   verso  Pistoia. 

5.  V.  Dar  bocc  ,  o  mala  boce  a  uno  ,  vale  Incolparlo  , 
Infamarlo  .  Lat.  obloqui  ,  accusare  .  Gr.  itafisxv  .  G. 
V.  9.  82.  1.  Dando  boce  al  detto  Messer  Pazziuo  ,  gli 
avesse  fatti  morire  . 

§.  VI.  Sotto  boce,  posto  avverb.  vale  Con  boce  bassa, 
Così  pian  piano  .  Lat.  submissa  voce.  Gr.  tìfiya  .  Ani- 
br.  Bern.  5.  7.  Io  ni'  accosto  all'  uscio  ,  e  citiamolo  Co- 
ti  un  poco  sotto  boce  . 

^.  VII.  Dicesi  anche  Con  boce  sommessa  :  e  vale  la 
stesso  .  Lat.  submissa  vace  .  Gr.  tìfi'yot  .  Macslruzz.  a. 
:Vj.  Gli  altri  urli  e  j  si  dicono  summissa  boce,  cioè  non 
troppo   alto,   colle  reggi  chiuse. 

§.  Vili.  In  proverbio  boce  del  popolo,  boce  aV  Iddio  , 
o  del  Signore  ;  e  vale  ,  che  Di  rado  la  comune  fama  s 
inganna  .  Lat.  communis  hominum  consensio  raro  deci- 
pit .  Fior.  Virt.  Boce  del  popolo  ,  boce  d'  Iddio  .  Al- 
leg.  £6.  Donde  è  il  cornuti  dettato  :  bocc  del  popolo, 
boce  del  signore  . 

5.  IX.  Ad  alta  boce  ,  posto  avverb.  vale  Con  boce  ga- 
gliarda ,  Con  gran  bore.  Lat.  darà  voce .  Nov.  ant.  ija. 
1.  Allora  venne  uno  de'  Galli  a  mezzo  il  ponte  ,  con 
grande  burhanza  ec.  e  gridò  ad  alta  boce  :  vegna  in- 
nanzi il  più  forte  di  tutti  i  Uomini.  HfàeslrutS.  2.  6j. 
Y.  colle  reggi  aperte,  ed  alta  boce  si  celebri  il  divin 
olii  e  io  . 

§.  X.  Ad  una  boce,  porto  avverbialm.  XJnitnmente , 
Concordemente .    Lat.    uno    or*,    v.   l'ios,  a3rj.  Gr.  f4i<% 
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$&'i>jT  .  IVov.  ani.  61.  7.  Tutti  gridino  ad  un»  boce  , 
mercè  ,  e  non  sappiano  a  cui  la  si  chiedere  . 

§.  XI.  Dare  in  su  la  boce,  Sgridar  chi  parta, perch'  e' 
taccia  .  Lat.  comprimere  ,  interpellare.  Gr.  xoXa'ife/v. 
Tac.  Dav.  ann.  4-  85.  Dava  egli  a'  troppo  adulanti  in 
sulla  boce.  V.  DARE. 

■f  BOCELLATO  .  Pane  lavorato  in  Jorma  di  coro- 
na ,  o  circolo  .  Dial.  S.  Greg.  /\.  55.  Andò  e  prese  due 
bocellati  [  nello  stato  veneto  chiamansi   buzzolai]. 

BOCIACCIA.  .  Peggiorai,  di  boce.  Lat.  vox  incondi- 
ta. Gr.  (poivn  aranroi  •  Tratt.  segr.  cos.  dona.  Si  ian- 
do  sentire  con  certe  alte,  e  lamentevoli  bociaccie  . 

BOCIARE  .  Palesar  pubblicamente  cosa  segreta  ,  o  in 
lode,  o  in  biasimo  altrui.  Lat.  publicare  ,  divulgare  .  Gr. 
Jict/3octv  .  Lor.  -Mcd.  canz.  Bociandomi  su  pe'  canti, 
Ch'  i'  tengo  baratteria  .  Cecch.  Servig.  3.  2.  Gli  son 
State  Fatte  da  questi  giovani  le  più  Strane  burle,  le  più 
liete  tischiate,  Bociato  cento  volte. 

§.  Baciare,  si  dice  dello  Squittir  del  segugio  segui- 
tante la  fiera  ,  o  la  traccia  d'essa  ,  onde  viene  il  proverb. 
Bociarc  in  fallo  ,  cioè  Parlar  senza  fondamento  ,  e- a  ca- 
so .  Lat.  falsos   rumores  serere  . 

BOCINA  .  Dim.  di  boce.  Lat.  vocula .  Gr.  tpbìvaiqtov  . 
Bini.  ant.  F.   R.  Quella    dolce  immelata   sua  bocina  . 

*  BOFFERÌA  .  T.  de'  Felraj  .  Padella  in  cui  si  pren- 
de il   vetro  liquefatto  per  soffiarlo  . 

*  BOFFICE  .  Dicesi  delle  lane  ,  del  cotone  ,  o  simi- 
li cose  ,  come  peli,  o  piume  ammucchiate  ,  e  non  motto 
serrate  insieme  ;  e  s'  usa  pure  in  forza  di  sust.  Magai. 
lett.  Per  la  mancanza  di  quel  boliice ,  che  noi  chia- 
miamo il  rigonfiar  delle  lane  . 

BOFONCHIARE  ,  e  BUFONCHIARE  .  Borbottare  . 
Lat.  murmurare  .  Gr.  (xoyfxù^ltv .  Albert.  2.q.  L'uomo 
savio,  e  temperato  non  Lofonchierà  ,  per  essere  gasti- 
gato  .  Libr.  Son.  44-  ^  bifonchia  ,  anche:  se '1  Franco 
si  rizza,   Tante  te  ne  darà,   che  guai  a  te  . 

BOFONCHINO  .  Che  bofonchia.  Lat.  querulus  . 
Varch.  stor.  5.  Giureconsulto  assai  insino  a  quel  tempo 
nel  far  consigli  riputato,  ma  bofonchino  ec.  F.  BU- 
FONCHINO. 

*  BOGA.  T.  Ittiologico.  Piccol  pesce,  che  frequenta 
le  spiagge  del  mare  ,  e  spezialmente  l  imboccatura  dei 
fiumi  .  Ha  il  capo  piccolo  con  occhi  grandissimi  a  pio- 
porzione  del  corpo  il  quale  tondeggia  ,  ed  è  coperto  di 
scaglie  argentine . 

*  §.  Boga  T.  di  magona  .  Grosso  cerchio  di  Ferro  , 
t he  ha  come  due  corni  ,  che  puntano  ,  e  girano  iteti  alber- 
gherò ,  ed  entro  cui  passa  il  manico  del  Maglio  . 

+  BOGARA.  T.  de  Pescatori  .  Rete  lunghissima  con 
maglia  larga  un  pollice,  colla  quale  si  pigliano  le  bo- 
ghe,   da  cui  prende  il  nome  . 

BÓGIA .  V.  A.  Bolla ,  Chiosa  ,  Piccolissimo  segno 
di  male,  comedi  rogna,  e  simili.  Patajf.  2.  E' non  ha 
una  bogia  ,  e  sempre  ghigna. 

BOGLIENTE  .  Acid.  Che  bolle.  Lat.  bulliens  ,fervens  . 
Gr.  fiqd^uv  .  Ovid.  Met.  P.  IV.  Lavata  eh'  eli'  ebbe  la 
donna  con  bogliente  acqua  .  G.  V.  7.  142.  1.  Messa  la- 
na padella  al  fuoco  con  acqua  bogliente  ,  gittò  il  cor- 
po di  Cristo  iv'  entro  .  Dani.  Purg.  27.  Come  fui  den- 
tro, in  un  bogliente  vetro  Gittato  ini  sarei,  per  rinfre- 
scarmi .  Pass.  7.  E  poi  scaldava  una  grande  caldaia  di 
acqua,  nella  quale  bogliente  entrava  colle  carni,  e  con 
quelli  panni  ghiacciati .  Cr.  5.  48.  io.  E  quella  schiu- 
ma metterai  nello  sciroppo  bogliente,  spargendo. 

§.  Per  iscotlanle.  Lat.  exurens .  M.  Aldobr.  Tutte 
vivande  ,  che  uomo  prende  ,  non  deono  né  mica  esser 
boglienti.  Filoc.  1.  67.  Ella  passò  in  breve  tempo  le 
calde  onde  dell'  orientale  Gange  ,  e  nelle  boglienti  are- 
ne di  Libia  fu  manifesta  .  Sen.  Pisi.  E  misclo  primie- 
ramente a  cuocer  sotto  la  cenere  calda,  poi  appresso 
in  un  tegolo  bogliente». 


BOGLIENTÌSSIMO  .  Superi,  di  Bogliente  .  Lat./«r- 
ventissimus  .  Cr.  8.  1.  2.  In  ciascuna  parte  si  metta  bo- 
glientisstma  acqua,  acciocché  ec.  Frane.  Sacch.  nov. 
124.  Essendo  posto  Noddo  a  tagliere  con  un  piacevole 
uomo  chiamato  Giovanni  Calò  ,  e  venendo  maccheroni 
boglientissimi  ec.  dicea  fra  se  medesimo  . 

*  BOGLIONE  .  T.  de'  Battilori ,  e  del  Commercio  . 
Granone  torto  . 

BOIA  .  Carnefice ,  Manigoldo  .  Lat.  carnifc.v  .  Gr. 
ingioi  .  Bellin.  Son.  108  .  Che  marchiar  dico  un  d\  vi 
possa  il  boia.  Ar.  Fur.  07.  71.  Ben  mi  duol,  e'  hai  trop- 
po onorato  boia.  Alleg.  ig.  O  fammi  diventar  più  to- 
sto un  boia. 

§.  I.  Dicesi  talora  altrui  per  ingiuria  conte  Forca,  ec. 
Lat.  carni  fé  e.  Bern.  rim.  1.  112.  Scorgi,  boia,  i  costu- 
mi tuoi  rufliani  .  E  Ori.  2.  4-  $7-  E  strigne  i  denti,  e 
fra  color  si  caccia  Per  gastigar  quel  boia  deli'  Alfre- 
ra   . 

§.  II.  Pagare  il  Boia  ,  che  ci  frusti  ,  in  modo  proverb. 
vale  Spendere  per  avere  il  danno.  Lat.  sibimetipsi  v'in- 
cula cudcre  .  Gr.  paurov  <h<7/jt£v .  Malm.  8.  6(i.  Che  men- 
tre vi  ti  ficchi,  e  vi  t'  ammazzi,  Tu  spendi,  e  paghi  '1 
boia  ,  ohe  ti  frusti . 

§.  HI.  In  proverb.  Portare  la  sporta  al  boia,  Dicesi 
di  chi  non    ha   voglia   di  lavorare . 

•f-  BOJERA  .  s.  f.  T.  di  Marineria  .  Una  specie  di 
barca,  o  scialuppa  fiamminga  ,  ammollata  a  forca,  con 
due  ale  di  deriva  ,  che  la  rendono  atta  ad  andar  bene 
alla  bolina  senza  derivale  molto  .  Strafico  . 

BOIESSA  .  Femm.  di  Boia.  Buon.  Fier.  4.  3.  8.  Gli 
abbiuciam  ,  gli  nccidiam  ,  siam  noi  boiesse  ? 

f  BOLARMÈNICO,  BOLARMEiNO  ,  e  BOLO  AR- 
MENO. Sostanza  Minerale  argillosa ,  di  Colore  rossigna 
scuro  che  serve  per  metter  d'  oro ,  ed  è  anche  medicinale. 
.Lat.  bolus  armenus  .  Gr.  (ìàXos  àifuzvicc.  Cr.  9.  3i.  2. 
Si  prenda  bolarmenico  ,  pece  greca  .  galbano  .  olibano  , 
ec  .  E  appresso  .  Prendasi  consolida  maggiore  ,  bolar- 
menico ,  galbano  ,  armoniaco ,  pece  greca.  M.  Al- 
dobr. Faccia  cuocere  una  gallina  vecchia  od  una  tor- 
tore in  acqua  ,  dove  egli  abbia  gomma  ,  draganti  ,  som- 
maco  ,  gommarabica  ,  e  bolaimenico .  Bicett.  Fior.  22. 
Il  bolo  armeno  venne  in  luce  al  tempo  di  Galeno  ec. 
era  di  color  pallido  ,  o  giallo  .  /'  appresso  .  In  tutte  le 
ordinazioni,  dove  è  scritto  bolo  aimeno,  si  debbe  usa- 
re il  bolo  armeuo  rosso  (ine  ,  eh'  è  in  uso  delle  spezie- 
rie  . 

*  BOLARMENO  .   /'.  BOLARMÈNICO  . 
BOLCIONARE.    Ferire,    e  percuoter    con    bolcione  . 
Lat.    arietare .   Salust.   lug.    B.    Perchè-   videro  ,    che  sì 
bolcionava  il  muro,  e '1  fatto  loro  andava  ad  afflizione, 
e  a  dolore  . 

§.  E  neutr.  assol.  per  metaf.  vale  Andare  in  rovina  . 
Sen.  Prow.  E  che  cose  da  caso  mosse  spesso  turbarsi  , 
e  tosto  bolcionare. 

(*)  BOLCIONATO..-/<M.  da  Bolcionare.  Lat.  arìe- 
talus ,  ariete  pelitus .  Gr.  mot- vtnòfitvoi  .  Il  Focabol. 
nella  voce  BOLZONATO  . 

*BOLCIONE.  Bolzone.  T.  Militare;  Strumento  antico 
militare  da  romper  muraglie ,  come  V  ariete,  e'I  gatto  ; 
propriamente  però  fi  bolcione  è  il  capo  stesso  di  tale  stru- 
mento armato  di  ferro  ,  o  di  bronzo  .  Lat.  aries,  Gr. 
Xf  ioSóf.n  .  Mor.  S.  Greg.  1.  2.  Quasi  a  guisa  d'  un  bol- 
cione ,  percosse  di  fuori  il  muro  di  questa  citta  forte  . 
Libr.  Dicer.  Come  colui,  ch*  è  setnpie  assediato  dalle 
mie  guardie  ,  e  dalle  mie  spie  ,  e  dai  mio  bolcione  ,  e  dai 
miei  solleciti,  e  fermi  argomenti.  G.  ('.  10.  5g.  5.  Con 
bolcioni  dentro  ,  e  di  fuori  pertugialo   il    muro  . 

§.  Per  metaf.  Lab.  2  fi.  Queste  paiole  così  dette,  so- 
no i  martelli  .   i  picconi  ,  i  bolcioni  ,   ì  quali    te. 

-f-BOLDONE.  T.  di  Marinerìa.  V.  PAGLIET- 
TO .  Stratko  . 
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*  Bor.nnó.  t.  de' Pescatori .  Pace  di  «iv  w.'/c , 

rfi'  color  vinato  sudicio  ,  firn.-  tinello  delle  ratte  ili  fel- 
le H'cia  .  Il  suo  capo  è  grossissimo  a  pro/>or:ionc  ilei 
suo   corpo  .    e    In    l  'rea    larghissima  . 

•  BOLDRONÀJO  ■  '.  ">.  Venditore,  o  Curatore  di 
hold'oti ,    cioè    di   velli.   Stejani   stor.    Delìt.    tose.     Cino 

di  ('«  eco  Boldronajo  . 

BOLDKONE.  Fello.  Lat.  vellus  .  Gr.  vóxos  -  Fior. 
[tal.  Io  j)«>nò  stanotte  Dell'  aia  un  boWiroo  »l>    l***  >  e 

tu  mandi  [.mia  rugiada,  clic  ' l  boldronesia  lutto  acqua, 
e  V  aiia  rimai     .  ;  e  posto  che  ebbe  il  boldrone  , 

era  si  i.icn  di  rugiada ,  che  premendolo  empiette  una 
couca  .  Cron.  l'eli.  3o.  lo  gli  vidi  fondere  i  boldro- 
ui  . 

+  $  Boldrone  .  Tuli*  la  lana  d'  una  pecora  ,  allorché 
è  separata  dalla  pelle.  Quando  è  unita  si  chiama  l'el- 
io .  Gagliardo  . 

BOLL  IO  .  Specie  di  funga  ,  che  comunemente  si  chia- 
■tofolo  .  Lat.  boletus  :  volva ,  l'I "n.  elicila  ,  ClC.  Gr. 
^i'X/T»,-  .  Trnit.  segr.  cos.  donn.  Hanno  le  guance  di 
Culor  del  boleto.  Libr.  cur.  maln'i.  Sono  gelosi  del  man- 
giar molti  funghi,  e  particolarmente  bolèti. 

BOLGIA  .  Spezie  di  bisaccia  .  o  di  tasca  .  Lat.  bulga  , 
hippopercr.  Gr.  l'vrovttf»  ■  t'ir.  As.  3i.  Lucia  piglia  la 
valigia  ,  e  le  bolge  di  questo  ospite  . 

^.  1.  Per  simili!,  di  omelie  Valigie,  che  s'  aprono  per 
lo  lum;o.  a  guisa  di  .  tifica  qm-gli  Spartimen- 

Dant.  Taf.  iS.  Di  clic  la  prima  bol-i.-».  era 
repl  .  La  prima  bolgia,  cioè    tossa,  o  \ogli  ri- 

postiglio . 

5.  IL    E    per    similit.    pur  si  dice   d'  alire  core  .    Ter. 

Br.  5.   1.  Serpenti  ec.  non  Bedono.se  prima  noi-,  sono 
riscaldati  ,   e   perù  esce  di  loro  più  veleno  di  di  ,   clic  di 
notte,    perchè  di    notte   si    ricoglie,    e    fa  bolge    per  la 
ida  . 

*  BOLINA.  T.  Marinaresco .  Corda  stabilita  sopra 
altre  corde  dette  l'atte  di  bolina  ,  colla  quale  si  lesa  la 
parte  delta  ritinga  sopravvento  vicino  alle,  bugna ,  per  al- 
lontanarla più  ,  che  si  possa  del  vento  ,  accia  la  tela 
porti  più  in  pieno  quando  si  va  all'  orza,  o  a  mezza 
nave  . 

*  $.  Vento  alla  bolina,  dicesi  Quello,  che  si  prende  per 
fianco  .    V.  BL  RiN  \  . 

(*)  BULINO.  V.  BULINO. 

BOLLA  .  Rigonfiamento,  che  fu  V  acqua  ,  piovendo  , 
•  bollendo,  o  gorgoglia;  io ,  e  cosi  gli  altri  liquori, 
Sonaglio.  Lat.  bulla.  Gr.  o-x'uairr-jv  .  Di'nt.  ìnf.  31. 
Ma  non  vedeva  in  i^a,  Ma  che  le  bolle,  che 'l  bollir 
levavi . 

$.  I.  E  da  questa  similit.  Quel  rigonfiamento  ,  o  t'C- 
iciihetta  ,  che  ti  fa  in  sulla  pelle  dagli  uomini,  e  degli 
animali  per  ribollimento  di  sangue,  o  malignità  a"  umo- 
ri, come  Bolle  di  tigna,  di  imititi,  di  mal  frantale, 
»  simili.  Lat.  pullula  .  Gr.  qjXu'xraiya  .  Vii.  SS. 
Pad.  1.  i-fi.  Essendo  tutto  ulceroso  e  pieno  di  bolle  e 
di  vesciche  per  le  punture,  a  ve  a  perdutala  piopria  for- 
ma. 

t.  IL  Bolla  acquaiuola  ,  è  una  Piccola  bollicina  piena 
«T  acqua  .  Lat.  hjrdatis  .   Gr.  i/'-Jit.    . 

V  III.  In  piover,  l'or  a"  una  bolla  aeauaiuola  ,  o  d'  li- 
na bolla  un  canchero,  o  un  fìstolo;  che  vale  I)  un  pic- 
ìi Mordine  ,  farlo  gì nntlissimo  .  Sali/in.  Spin.  \.  si. 
Siete  da  *oi  .  che  d'  una  bella  acquaiola  ave. e  voluto  fu- 
ni canchero. fiuon.  Pier.  ?..  S.  9.  Andate  più  di  bel, 
eh' e'  non  è  brìi'-  D'  una  bolla  acouaiola  fare  un  fisto- 
lo . 

$.    IV.    Rolla  acquniuoln  ,  direti   anche  di  checche  sia  , 

pi  1    ignominia  ,  e  dispregio  .   Libr.  Son.   l'i.   Ancor  cin- 

•    >  tagola  Bolla  acquaiuola,  nuvol  di  pidocchi. 

1  S  •   fantasie  son  pelle  pelle,  Bolle  acquaiuo- 

h    e  pillole  caprine. 


BOLLA.      Bollo;    Impiotila    ilei    suggello,     fatta    per 

contrassegnare,  e    autenticare   le    scritture   pubbliche,  e 

partii  oliti  mente  quelle  de'  Pajii  ,  le  '/unti  bollate,  sì  chia- 
mano  Bolle.    Lat.    sigillui'i.   Gr.    cippaj/j.    O.    V.   >i.    !,(',. 

i3.  Aveva  spregiate  le  lettere  del  Papa,    con   tutti-  le 

bolle  gittate  nel  fuOCQ.  E  8.  lei.  (.  Mandami  •  lettere 
con  nostra  bolla  ,  che  noi  .sentano  il  collegio  de'  frali 
Cardinali,  Vit.  Plut.  Vide  in  sogno  ec.  che  la  bolla 
"i.i   forma  di  lione  . 

**  §.  I.  Eolia .  figurai.  Vit.S.  Frane.  a.V>.  E  quando 
quello  Santi- simo  eoi  pò  ,  il  quale  eia  bollato  della  bol- 
la dello  Santissimo  He,  Cristo  benedetto,  cioè  di  quel- 
le santissime  stimate,  ci  portò,  assai  miracoli  fece  Id- 
dio per  lui  . 

§.    IL    Per    diploma    dell'  Imperniare  .     Lat.     diploma  . 

Gr.  cr/Vx^a .  G.  V.  <>.  a5.  3.  I  quali  appresentarono 
piena  procura  a  rutto  promettere,  e  obbligare  sotto  bol- 
la d'oro  dell'  lmperadore.  Varca,  stor.  11.  ( -7  j .  Rivolto- 
si al   Mussettola,    e   avendo   la   bolla    Imperiale  in    mano, 

disse  .  E  .j-5.  Conforme  ?  quanto  nella  bolla,  o  piivi- 
legto  Imperiale  si  conteneva, 

BOLLARE,  improntare,  Segnare,  Contrassegnare 
con  suggello  .Lat*  obs  ignare,  Gr.  o<pquyi'£t3$ai  .  Bocc. 
nov.  60.  16.  Che  io  trovassi  i  privilegi  del   porcellana, 

li  quali  ,  ancorché  a  bollar  niente  costassero  ,  mollo 
più  Utili  sono  ad  alliui,  che  a  noi.  Vii.  Fluì.  Vid>  In 
no,  che  bollò  il  ventre  della  sua  moglie.  Malm.  5. 
11.  E  per  fuggirne  a  i  passi  la  gabella,  Lo  bolla,  mar- 
chia .   e   tutto   lo  suggella  . 

*  BOI. LÀMIO.  T.  de'  Canonisti  ,  Filolugi  ec.  Libro 
in   cui  snno    raccolte   le  Bolle    Pontificie    . 

BOLLATO.  Add.  da  bollare.  Lat  obsignatut  .  Gr. 
o~f  (x-)  t'(óptivoi  .  O.  V.  7.  56.  5.  Fermando  la  detta  pa- 
ce con  solenni,  e  bollate  cai  le.  E  10.  i7.">-  1.  Per  la 
qnal  cosa  il  Papa  si  mostrò  molto  turbato,  e  mandò 
sue  lettere  bo'late  in  Firenze.  E  11.  i3'ì.  ">.  Piedono 
la  possessione  ,  e  'l  dominio  con  bollate  carte  .  Din. 
i'.ot.ip.  ■>..  43.  Aveva  promesso  per  sua  tede  ,  e  per  sue 
lelteie  bollate  di  non     abbattere  gli  onori  della  città  . 

-p  §.  Per  segnalo  col  marchio  della  ignominia  come 
ladrone. Pataff.  t.  Tu  se  fancel  marin,  garzon  bollato. 
BOLLENTE.  Add.  Bcglieute.  Lat.  fervens  .  Dani. 
Inf.  ai.  Cercate  intorno  le  bollenti  pene.  E  a?..  Cad- 
der  nel  mez./.o  del  bollente  stagno  .  oagg.  nat.  esp.  ri. 
S'  aiuterà  con  mettere  il  vaso  di  vetro  in  bagno  d'  ac- 
qua tiepida  ,  con  rinfonderne  della  bollente  . 

5.  Per  Bovcnte  ,  Sfavillatile  .  Lat.  catutens  .  Gr.  wv- 
fócif  .  Amet.  <j'i.  E  quello  né  più  ,  né  unno  ,  che  il 
bollente  ferro  tratto  dell'  ardente  fucina  ,  vide  d'  infini- 
te faville  {sfavillante  .  Dani.  Par.  r.  Ch'  io  noi  vedessi 
sfavillar  dintorno,  Qual  ferro,  che  bollente  esce  dal 
iuoco  . 

*  IJOLLEN 'PISSIMO  .  Superi,  di  Bollente  .  Scgner. 
Pancg. 

*  BOLLERÒ  .  T.  de'  Conciatori  .  Strumento  di  fer- 
ro con  manico  lungo  ,  che  serve  a  stemperar  la  calcina) 
ne'  cale  ina/  . 

*  BOLLETTINO,  Cedola.  Lat.  schedala.  Car.  Ap. 
Or  che  dite  voi  Pittor  da  rotelle,  e  Scrittor  da  bol- 
lettini ? 

*  MOLLETTONE.  T.  de'  Calzolaj .  Chiodo  grosso 
col  capo  quadro  ,  di  cui  si  servono  i  calzolaj  per  conge- 
gnare   insieme    i    talloni  delle  scarpe  . 

BOLLI  BOLLI.  In  forza  di  sust.  Tumulto,  Rumore  . 
Lat.  frequens  rumor  .  Gr.  rafat^n  •  Varch.  stor.  Si  le- 
vò per  Firenze  un  bolli  bolli,  e  si  serrarono  «e.  così 
le  botteghe,   come  le  porle  . 

BOLLK  AMENTO  .  Leggier  bollimento.  Lat.  astuta 
Gr.  '(i?ii  .  Bui.  Perchè  sempre  bolle,  quasi  come  bol- 
iicamento  o,minuo . 

BOLL1LELLA.   Dim.  di  Bolla.  Lat.  butlnta  ,  Gr. 
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pXuxrif  .  Sttgg.  nal.  csp.  108.  In  essa  dopo  fatto  il  vo- 
to ,  apparve  una  pioggia  di  bollicelle  minutissime .  E 
111.  Consiste  in  un  finissimo  scioglimento  di  bollicelle 
minutissime  . 

*  BOLLICHIO  .  Bollicamento  ,  o  molo  d'  un  fluido  , 
«he  è  commosso  ,  come  cosa,  che  bolle.  Bocc.  C.  D. 
Chiamalo  Bulicame,  da  un  lago,  il  quale  è  vicino  di 
Viterbo  ,  il  quale  dicono  ,  contìnuamente  bollire  ;  e  da 
quello  bollire ,  o  bollichio  essere  dinominato  bulica- 
me . 

*  BOLLICIÀTTOLA  .  Bollicella  ,  Bollicina.  Magai, 
lett. 

BOLLICINA.  Bollicola  .  Lat.  pnstula.  Gr.  <p\elxra/va. 
Volg.  Mes.  Nella  bocca  sua  saranno  bollicine  ,  o  esul- 
cerazioni putredinose  .  Libr.  cur.  malati.  Viene  la  ro- 
dila non  con  bollicine  minute,  ma  ec. 

BOLLICOLA.  Dim.  di  Bolla,  Bollicella,  Bollicina. 
Lat.  pus  tuia  .  Or.  v  Santi  .  Libr.  Ador.  Don.  Unguen- 
to ,  che  vale  a  tutte  bollicine  ,  e  litiggini  dolla  faccia  . 
Libr.  cur.  malati.  E  se  pustule  ,  cioè  bollicole  ,  sicno 
nella  lingua  ,  sia  fatto  gargarismo  . 

§.  Per  piccolo  Sonaglio  fatto  drll'  acqua  bollente  . 
Lat.  bullula  .  Gr.  tro[A<pé\v'%  .  Com.  Pùr^-.  17.  Sicco- 
me il  bollore  ,  eh*  esce  dell'  acqua  ,  e  fae  cotali  bolli- 
cole  di  sopra . 

*  BOLLICOSO  .  T.  de'  Naturalisti  ,  e  spezialmente 
de'  Botanici  .  Dicesi  de*  corpi,  la  di  cui  superfìcie  è  spar- 
sa come  di  bolle,  e  delle  foglie  ,  i  cui  spazj  fra  i  ner- 
vi, o  vene  sono  gonfj,  e  rilevali  . 

**  BOLLIENTE  .  Bollente.  Vit.  S.  Eufrag.  172. 
Dall'  acqua  bolliente  non  fu   incotta  la   faccia  sua  . 

BOLLIMENTO  .  Il  bollire.  Lat.  ferver^  mto.Gr. 
£eV/?  .  Gr.  6.  67.  2.  La  lattuga  ec.  raffredda  il  bolli- 
mento del  sangue  .  Volg.  Bas.  Poiché  ella  sente  que- 
sta estuazione  ,  e  bollimento  ,  e  stimolazione  ,  allargasi 
il  muscolo  ,  che  costrigne  la  bocca  della  vescica  .  Sagg. 
nal.  esp.  108.  La  gentile  osservazione  ec.  del  bollimen- 
to dell'  acqua  tiepida  nel  voto  . 

-j-  BOLLIRE. Dicesi  del  rigonfiar  de'  liquori ,  quando 
per  gran  calore  lievan  le  bolle  ,  e  i  sonagli  :  e  si  usa  nel 
signifìc.  neutro  ,  e  nell'  alt.  Lat.  fervere,  ebullire  ,  fer- 
vefacere  .  Gr.  Zzerai  .  Cr.  1.  zj-  7-  Se  1'  acqua  piovana 
si  bolle,  s\  diminuisce  la  sua  putrefazione  .  E  l\.  4-  3. 
Meglio  è,  che  '1  vino  di  quella  se  ne  prema,  che  la- 
«ciarlo  lungamente  bollir  ne'  tini  ,  co'  suoi  fiocini  ,  e 
raspi  .  Filoc.  4.  164.  Quello  [  vaso  ]  fece  per  lungo 
spazio  bollire  .  Tass.  Ger.  8.  64-  Cosi  nel  cavo  rame 
umor,  che  bolle  Per  troppo  fuoco,  entro  gorgoglia,  e  ' 
l'urna  ,  Nò  capendo  in  se  stesso  al  fin  s'  estolle  Sovra  gli 
orli  del  vaso  ,  e  inonda  ,  e  spuma  .  Benv.  Celi.  Oref. 
33.  Finito  che  sia  1*  intaglio  ,  si  dee  bollire  in  una  ce- 
nerata nel    modo  che    dicemmo  ec. 

5.  I.  In  signifìc.  att.  Beni.  rim.  Com'io  m'  adatto  a  bol- 
lire un  bucato  In  villa  ,    che  cent'  anni  è  stata  mia  . 

§.  II.  Per  Pigliare,  e  avere  in  se  soperchio  calore. Lat. 
fervescere  .  Gr.  àtroZittv .  Petr.  canz.  3i.  4-  Surge  nel 
mezzo  giorno  Una  lontana ,  e  tien  nome  dal  sole  ,  Che 
per  natura  suole  Bollir  la  notte,  e 'n  sul  giorno  esser 
fredda.  E  son.  20.  Che  non  bolle  la  polver  d'  Etiopia, 
Sotto '1  più  ardente  sol,   coui'  io  sfavillo  . 

§.  III.  Per  metaf.  M.  V.  10.  75.  Bollendo,  e  ribol- 
lendo ragionevolmente  la  città  in  questo  stato  dubbio- 
so". E  altrove:  Per  poter  meglio  trattar  le  cose,  che 
gli  bollivan  nell'  animo.  Petr.  son.  5i.  Amor  ,  che  den- 
tro all'  anima  bolliva  ec.  Mi  spinse  . 

fj.  IV.  Per  Gorgogliare  .  Dant.  Inf.  7.  Sovr'  una  fon- 
tù  ,  che  bolle,   e  riversa,   Per  un  fossato. 

§,  V.  Bollire  il  sangue:  locuzione  ,  colla  quale  deno- 
tiamo aver  V  istinto  del  concupiscibile  ,  o  dell'  irascibile 
t-ppciìto  .  Lat.  effervescere  .  Gr.  «Vo^«'«i?  té  cripta  , 
Vr»n.    morali.    a5/|.   Pogniamo  ,  che  gli  sangui  ti  bolla- 
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no,  e  che  tu  desideri  essere  isciolto  ,  e  darti  vita  ,  e  buo- 
no tempo  . 

§.  VI.  Bollire  ,  usasi  anche  per  borbottare  .  Lat.  ebul- 
lire ,  murmurare  .  Sen.  Pisi.  91.  Ma  e'  non  ti  conviene 
credere  a  coloro,  che  ti  bollono  intorno.  Burch.  2.  55. 
Né  di ,  né  notte  resta  di  bollire  .  Bcrn.  Calr.  E  vien 
bollendo  come  una   bertuccia  . 

^.  VII.  Farla  bollire,  e  mal  cuocere,  dicesi  di  chi  con 
superiorità  faccia  fare  altrui  ciò  ,  che  gli  pare .  Varch. 
Ercol.  91.  Quando  non  riusciva  loro  alcuna  impresa,  nel- 
la quale  si  fossero  impacciati ,  e  messivisi  coli  arco  dell' 
ossa,  si  diceva  tra '1  popolo,  E' la  fanno  bollire,  e  mal 
cuocere.  Alleg.  1.  Dove  il  Berni  Archimandrita  fa  bol- 
lire ,  0  mal  cuocere  le  minestre  il  di  del  Berlingaccio  a' 
laureati  . 

§.  Vili.  Bollire  a  scroscio,  e  Bollire  a  ricorsoio,  va- 
le Bollir:  nel  maggior  colmo  .  Lat.  sursum  deorsum  fer- 
vore agitai  i .  G>'.  nravróSiv  àptfio'kciSnv  ,  Omero  .  Lasc. 
Spir.  2.  5.  Io  ho  1'  acqua  a  scaldarsi ,  che  debbe  bol- 
lire ora  a  ricorscio  .   V.  RICORSOIO  . 

§.  IX.  Bollire  Sii  pentola  un  negozio  ,  vale  Trattarsi» 
ne  segretamente .  La*,  occulte  aliquid  agitari  .  Ambr. 
Bern.  2.  1.  Ch'  i' veggio  che  qualcosa  bolle  in  pentola. 
Varch.  stòri  Per  tutto  si  facevano  de'  capannelli,  e  gras 
cose  bollivano  in  pentola  . 

§.  X.  Scemare  per  Bollire  .  V.  SCEMARE  §. 
BOLLITO.  Add.  da  Bollire.  Lat.  fervefactus  .  Gr. 
XicrSttf  •  Dant.  Inf.  12.  Ove  i  bolliti  facéno  alte  stri- 
da .  Jìf.  V.  1.  98.  Appiè  delle  mura  feciono  intorno  in- 
torno molli  fornelli  con  calda.!  per  apparecchiare  ac- 
qua bollita  per  gittare  sopra  coloro,  che  combaltesso- 
no  .  Dav.  Colt.  iGz.  Riditi  delle  pampr.nate  delle  coc- 
cole di  ginepro ,  e  d'  alloro  bollite  nel  vico ,  e  sa- 
le . 

§.  I.  Aggiunto  a  pane  ,  vale  Pane  cotto  nell'  acqua  , 
ed  è  torta  di  minestra  leggiera  ,  e  di  forile  concozione  , 
che  già  comunemente  si  dice  Pappa  .  Lat.  panis  aqum 
cactus  .  Gr.  afro;  '/  tw  3  Sari  %io-$-ci{.  Cccch.  Don». 
2.  6.  Pevera  Faustina  !  to'  su  quel  bel  marito  Di  set- 
tant'  anni  ,  fagli  il  pan  bollito  .  Alleg.  180.  Que«'  ari* 
grossa ,  ec.  M'  ha  come  dir  ripien  di  pan  bollito,  Pur  !• 
dirò  ,  la  forma  del  cappello  . 

§.  II.  Onde  in  proverò.  Pan  bollito ,  fatto  un  salto  e- 
gli  è  smaltito  . 

**  BOLLITO  .  Susi,  per  Cristallo  artificiali  .  Art. 
Vetr.  IVer.  1.  22.  Il  colore  detto  acqua  marina  ec.  sì 
deve  sempre  mai  fare  nel  bollito,  o  sia  cristallo  .artifi- 
ciale ,  perchè  nel  vetro  comune  non  vien  bello  ,  e  nel 
cristallino  sempre  vien  più  bello  ,  che  nel  vetro  comune , 
tuttavia  solo  nel  bollito  detto  cristallo  viene  in  perfe- 
zione .  E  1.  26.  titol.  Acqua  marina  in  cristallo  artifi- 
ciale ,   altrimenti  detto  bollito  . 

BOLLITURA. Decozione.  Quell'  acqua  ,  o  altro  liquo- 
re ,  nel  quale  ha  bollito  checché  si  sia  ;  Cuocilura .  Lat. 
decoctura  ,  decoctus  .  Gr.  àiro%t[.iet  .  Cr.  3.  l\.  5.  E  la 
sua  bollitura  [  del  cece  ]  fa  molto  rizzar  la  verga ,  quan- 
do si  bee  a  digiuno. 

§.  E  per  V  atto  del  bollire  per  tempo  proporzionato  . 
Lat,  ebullitio  .  Gr.  diróXteii  •  M.  Aldobr.  E  sia  cotto 
in  acqua,    una   bollitura,  o  due. 

BOLLiZIONE.  //  bollire.  Lat.  ebullitio.  Gr.  àvó- 
¥$<rii .  Cr.  6.  lo5.  2.  E  contr'  a  flusso  di  sangue ,  il  qua- 
le si  fa  per  bollizion  sua  nel  fegato  ,  e  nelle  reni. 

BOLLO.  Suggello  ,  con  che  si  contrassegnano  ,  e  si 
autenticano  molte  cose,  Bolla. Lat.  sigillum.  Gr.  epp»- 
yii  . 

BOLLORE  .  Gonfiamento  ,  e  Gorgoglio  ,  che  fa  la 
cosa,  che  bolle.  Lat.  ebullitio.  Gr.  Jféow;.  Dant.  Inf. 
12.  Lungo  la  proda  del  bollor  vermiglio.  E  14.  Ma 'I 
bollor  dell'  acqua  rossa  Dovea  ben  solver  1'  una,  che  tu 
faci  t  E  21.  1'  vedea  lei,  ma  non  vedeva  in  essa  Ma  che 
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Ir  bolle  ,  clic 'I    bollo!   levava.    E    i*.     Ma  come    s' np- 

Ìva  Barbaticela ,  Cosi  li    ritraean    lotto    i    bollori  . 
u'iloc.  ;">.  ii.  Nel  mc77o  ili  quella,  a  modo  di  due  boi- 
lari  ••i  tederà  l'  acqua  rilevare.  Ricali.  Fior.  Sì  cuopre 
il  ia>n  pei  ore  ventiquattro  in  luogo  caldo;  dipoi 
dia  un  leggier  bollore  . 

**  §.    L   /-<*''•"'  '/  bollore,    Cominciar  n  bollire.  Frane, 

S  I    ..  86.  Rimette  I'  acqua  aell' orciuolo ,  e  ripe* 

sela  al  fuoco,  tanto  eli'  ella  levò  il  bollore  • 

§.  II.  Per  Solle  L'amento  ,  Intiummamento  ci'  animo  .  Lat. 
testus  ,    tumultui  .     Gr.     TT3j>3^n  ,    ft?/<  .     G.    V.     B.    |i. 

1.  Essendo  la  città  ili  Firenze  10  tanto  bollore  ec.  di  set- 
te. /•.'  13.  u).  1.  In  questo  bollore  di  citta  si  levò  un  fol- 
le ,  e  matto  cavaliere.  Sen.  Piti.  Imperciocché  che  co- 
sa più  ontosa,  che  Uosofo,  che  va  caendo  bollore,  e 
NMBOr  di  gente  '  fi  appresso  :  Ma  io  ti  dico  veramen- 
te ,  ch'io  non  premo  questo  schiamazzo,  e  bollore,  e 
romore  . 

f  BOLO  ARMENICO  .  V.  BOLARMEHO  .  Ricett. 
Fior.  aa.  11  bolo  armeno  venne  in  luce  al  tonino  di 
Galeno  ec.  era  di  color  pallido,  o  giallo  .  E  appresso: 
Dall'Elba  abbiamo  avuto  molti  anni,  ed  usato  con  feli- 
cissimo successo  una  lena  bianca,  e  rossa,  e  gialla  , 
tra  le  «inali  la  bianca  è  la  pia  eccellente,  e  dal  colore 
in  poi  e  umilissima  al  bolo  armeno  di  Galeno.  L  altro- 
ve :  Ove  è  ordinato  nelle  ricette  il  bolo  armeno  ,  poi- 
ché uè  manchiamo  ,  si  usi  in  primo  luogo  il  bianco 
dell'  Elba  ,   di  poi  il  giallo  . 

BOLOGM.NO  .  Nome  di  moneta  Bolognese  ,  di  va- 
luta di  sei  quattrini .  Bocc.  nov.  79.  19.  lo  le  volli  da- 
re dieci  bologninì  grossi  se  ella  mi  s'  acconsentisse  ,  e 
non  \olle.  M.  V.  -4.  12.  Fece  ordine  ,  che  chi  non  vi 
Tolcsse  andare,  pagasse  lire  ti  e  di  bologniui  .  Ar.  Len. 
a.  3.  Per  quindici  bolognini  gli  avrai. 

*  BOLSAGGINE  .  Difficoltà  di  respiro,  o  sintomo  di 
lesa  respirazione  ,  comune  agli  asmatici  ,  idropici ,  li- 
tici ,   scorbutici  ,   ed   altri  mal   affetti  nel   respiro  . 

BOLSLNA.  V.  BL'LSINO. 

-j-  BOLSO.  Infermo  ,  che  con  difficoltà  respira,  e  di- 
cesi più  comunemente  del  Cavallo  .  Lat.  dyspnoicus  .  Gr. 
Juzttvci  xc(  .  Belline.  Con  un  certo  cavai  bolso  ,  e  bal- 
zano .  Bern.  Ori.  2.  3o.  16.  Guariron  bolsi  assai  fug- 
gendo all'  erta  .  Segr.  Fior.  Art.  Guerr.  Quando  gli 
vedevano  male  colorati,  o  bolsi,  o  d'  altra  infezione  ri- 
pieni. Mnlm.  3.  53.  Fatta  più  bolsa  d'  una  pera  mezza. 
/.'  -.  3.  E  insacca  senza  gusto  acqua  scipita,  Che  lo 
tien  sempre  bolso,  e  in  man  del  fisico. 

$.  I.  E  per  meta/.  Libr.  son.  77.  Parole  bolse  e  di 
sentenzia  vote  . 

*^  $.  IL  Detto  di  ferro  ,  0  altro,  rintuzzalo  in  punta, 
o  in  taglio  .  Bene  Celi.  Óre/.  85.  Si  debbe  pigliare  un 
fiosso  un  dito,  e  lungo  sei:  questo  vuol  esser  bol- 
so, e  appuntato  ,  ma  non  si  ch'egli  sia  pungente  ec. 
/  -  tacendo  che  quel  [ferro  ]  che  si  lima  verso  la 
granitura  ,  sia  bolso  assai  ;  perchè  altrimenti  essendo  , 
si  sverzerebbe  la  stampa  ec.Dovechè,  essendo  ec.  quanto 
piti  si  può  bolso  ,  la  stampa  non  potrà  mai  sverzare  .  E 
83.  Pigliali  un   rasojo  alquanto  bolso. 

•F  BOLZONÀBJÌ. Lo  stesso,  che  Bolcionare. Lat.  sa- 
gittn  petere ,  arietarc  .  Alleg.  123.  Donde  ella  bolzo- 
iiuiido,  dipoi  facta  caldamente  innamorare  gli  scim.ini- 
tfa/tt.  Finn:,  run.  buri.  Di  qui  amore  accorto  ba- 
lestriere    Bolzóna    qualche    giovane    galante    [    qui   me- 

'■■/■  ] 

BOLZONATA.  Colpo  di  beitene.  Lat.  ictus  sngit- 
:oe   alitili.    Gr.    Xf/eiJ    /SsAfi . 

V  E  per  simili!.  Lcc<  h.  Dot,  ■>.  ~).  Vuole  andar  via, 
acciocché  'l  pover  uomo  ,  Oltre  al  trovar  consumatala 
roba  ,  Abbia  quesl'  alti  j  bolzonata  .  Lasc.  Parenl.  2.  6. 
Codesta  n>>n  fu   anche  mala  bullonata. 

BOL'Z,0>AlO.    AUd.    da    Botzonar*  ,    lo    slesso,   the 


Kolcionato  .  Lat.   sagittis   ficus  .    Tue.    Dav.   ann.   2.     31. 
S'appiattarono    tra'    rami,    che    scoscendendosi,  o    boi- 
zonati  per  giuoco  .   tombolavano  giù,  e  itorpiavanti • 
BOLZONE  .  Bolcionc. 

-j-  §.  I.  Pia  comunemente  bolMOtU  dicevusi  a  una  sorta 
di  treccia  con  capocchia,  in  cambio  di  punta,  che  si  Uni- 
ci! con  baletlra  grossa  ,  chiamata  balestra  a  bolzoni  . 
Lat.  catapulta  .  Gr.  narcfri  Xtj»;  .  Uniti,  leti.  3i.  Apren- 
do F  arco  vi  adatta  il  bolzone.  Tac.  Due.  ttor.  (.  55i. 
E  mise  ,  ec.  ceni  prigioni  per  bersagli  alle  frecce,  e 
bolzoni  ,  eh'  un  suo  figliuoletto  tirava  per  giuoco  .  Car. 
Mnttac.  Mandami  ler  Apollo  ,  ec.  Quel  tuo  fanciul 
coli'  arco,   e  co'  bolzoni. 

•j-  §.  IL  Bolzone  .  s.  m.  T.  di  Ma  inaia  .  La  cur- 
vatura convessa,  che  si  dà  a  un  tavolato  ,  come  ù  quella 
che  si  dà  ni  ponti  ,  ai  bagli  .  al  triganto  della  JVave  , 
ticchi  riescono  più  alti  nel  mezzo  di  quello  che  ai  lati  . 
Strafico . 

-f-  BOMA.J.  IR.  T.  di  Marineria. Pezzo  di  legno  d'a- 
bete rotondo  ,  che  serve  ne'  brigantini  ,  nelle  geoletle  , 
negli  slops  ,  ed  in  altre  specie  di  bastimenti  a  vele  auri- 
c'ie  .  Strafico  . 

BOMBA.  Luogo  determinalo  ,  e  privilegiato  nel  gi- 
uoco del  pome  ,  donde  altri  si  parte,  e  ritorna.  Lat  me- 
ta .  Gr.  TSpfjx  .  Cani.  Cam.  Za,  Perchè  doventan  poi 
Bomba  di  birri,  e  campana  di  tocchi.  E  i'i  \.  Ma  be- 
ne atto  scoitese  E  quel  romper  la  bomba,  e  da  persone, 
Ch'  han  poco  ingegno  ,  e  manco  discrezione  .  More,  2. 
8.   Ma  di  tornare  a   bomba  è  il  fin  del  pome. 

§.  I.  Per  metaf.  Ar.  Sai.  l.  Il  quale  se  vuole,  ec.  Di  me 
servirsi,  e  non  mi  tor  da  bomba  .  Segr.  Fior.  Mandr. 
2.  2.  Perchè  io  mi  spicco  malvolentieri  da  bomba.  Cecch. 
F.salt.  cr.  2.  G.  1'  vo  aspettare ,  Se  e'  tornasse  qualcun 
di  loro  a   bomba  . 

§.  IL  Dal  suddetto  giuoco,  Toccar  bomba,  vale  Ar- 
rivare ad  un  luogo  determinato  ,  e  subito  partirsi  .  Pa- 
la ff.  3.  E  tocca  bomba,  o  va  chicchiiillaiido  .  Maini. 
2.  32.  Coni' io  dissi,  Florian  nella  cittade  Entrò  per 
rinfrescarsi,   e  toccar  bomba. 

§.  HI.  Tornare  a  bomba  :  Tornare  a  proposilo  .  Lat. 
e  diverticulo  in  viam  reverti  .  Varch.  Ercol.  204.  Avea 
cominciato  alcun  ragionamento,  poi  entrato  in  un  altro 
non  si  ricordava  più  di  ritornare  a  bomba,  e  fornire  il 
primo  .  Buon.  F'ier.  2.  3.  4-  1°  te  '1  ricorderò  ,  ma  tor- 
na a  bomba  Del  tenor  cominciato.  E  /t.  1.  1.  E  dassi 
al  dimoi  .  mordesi  le  dita,  Divertisce  di  nuovo,  e  pur 
di  nuovo  Ritorna  a  bomba. 

*  §.  IV.  Bomba.  T.  Militare.  Grossa  palla  di  ferro  In- 
cavala ,  e  piena  di  fuochi  artificiali  ,  che  buttasi  nelle 
città  ,  e  fortezze  assediate.  Lat.  Pila  incendiaria  .Segner. 
Conf.  Instr.  Cap.  8.  Assoldando,  per  cosi  dire,  anche 
i  fulmini  nelle  bombe  . 

**  BOMBABA  .  Bombababà  .  Canzone  solila  can- 
tarsi dalla  turba  de'  bevitori  plebei .  Cani.  Cam.  2.  /|79» 
[  Cosmopoli  ]  .  Andando  qui  ,  e  qua  Con  gran  piacer 
facendo  il  bombaba  .  Ivi  :  .Non  per  altro  si  fa,  Che  per 
mangiare  ,  e  fare  il  bombaba.  Ivi:  Con  noi  se  ne  verrà 
Cantando  dolcemente  il  bombaba  . 

BOMBABABÀ  .  Red.  Ditir.  20.  Cento  rozze  foroset- 
te  Sii  impellami' j  il  dabbuddà,  Cantino ,  e  ballino  il  bom- 
bababà .  E  Annot.  92.  Il  bouibababa  è  una  canzone 
solita  in  Firenze  cantarsi  dalla  turba  de'  bevitori  ple- 
bei . 

f  BOMBAIARDA.P".  A.  Bomba,  Giuoco  del  pome. 
Poti'//',   a.    Facciamo  a  bombùiarda  tutti  in  liotto. 

BOMBAjNZA.  V~.  A.  Allegrezza,  Giubilo,  Gioiti. 
Lat.   loptitia  ,  noluptas  .  Gr.  iùpfofliv»  .  Riin.  ani.   Guitt. 

B.    La  meo  coraggio    di    I uà    speranza,   Che  'n    tale 

stato  di  bombanza  sento.  E  appresso:   Di  boinbanza  ,  e 
di  gioia  sollazzare  . 

,     BOMBARDA  .    Anticamente    davasi    questo   nume   . 
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certe  macchine  da  guerra,  colle  quali  si  lanciavano  gròs'- 
se  pietre.  G.  V.  12.  65.  4-  Con  bombarde  ,  che  saet- 
tavano pallotlole  di  ferro  con  fuoco.  E  cap.  66.  5.  Sen- 
za i  colpi  delle  bombarde  ,  che  facevano  si  gran  tumul- 
to, e  rotnore  ,  che  pareva,  che  Dio  tonasse.  Cron. 
Mot-eli.  Accan. possi  il  capitano  con  quattromila  caval- 
li,  e  tremila  fanti,  e  molte  bombarde,  e  briccole,  cioè 
manfani.  Morg.  2.  i5.  Ed  or  trabocchi,  ed  or  bom- 
barde pianta. 

-J-  §.  I  Oggi  bombarda  e  sorta  ef  artiglieria  .  Belline. 
Che  sarà'  che  vuol  fare!  or  die  si  dice!  Gente  d'  ar- 
me! Bombarde!  o  cicaloni!  Tass.  Ger.  li).  07 .  Non  l'a- 
riete di  far  più  si  vaute  ,  Non  la  bombarda ,  fulmine  di 
morte. 

*  §.  II.  Bombarda  .  T.  Marineresco  .  Sorla  di  nave 
da  carico  ,  di  basso  bordo  ,  che  non  è  gran  fatto  diver- 
so dalla   bocca  . 

*  §.  III.  Bombarda  ,  Dicesi  anche  Una  specie  di  va- 
scello da  guerra  ,  che  non  ha  albero  di  trinchetto  ,  sul 
ijuale  sono  de'  mortari ,  per  trarre  bombe  dal  mare  den- 
tro ad  una   citta 

BOMBARDARE  .  Trarre  colla  bombarda  a  checché 
sia  .  Lat.  torrnentis  oppugnare  .  Serd.  stor.  Xnd.  5. 
ao3.  Quivi  consumò  alcuni  giorni,  ne' quali  egli  attese 
a  bombardare  la  città. 

"j-  5.  Bombardare  T.  Militare  Scagliar  bombe  in  una 
città  per  abbruciarla ,  o  in  un'  opera  fortificala  ,  onde 
allontanarne   i  difensori  .  Grassi  . 

BOMBARDÈVOLE.    Add.  di  Bombarda. 

§.  E  per  simili!.  Buon.  Fier.  2.  1.  l3.  Son  rimasi 
balordi  111  ascoltando  Quella  tua  roca  bombardevol  vo- 
ce . 

BOMBARDIERA.  Buca  nelle  muraglie,  onde  si  tira 
la  bombarda  .  Lat.  ballistarium  .  Segr  Fior  Art.  Guerr. 
i52.  I  merli  si  facevano  sottili  un  mezzo  braccio  ,  le 
balestriere,  e  le  bombardiere  si  facevano  con  poca  a- 
pertura  di  fuora ,  e  con  assai  dentro  .  Serd.  stor.  Ind. 
i3.  Avevano  dipoi  opposti  gli  archibusi  alle  bombardie- 
re ,  e  a'  merli  con  tanto  artitizio  ,  che  niuno  degli  asse- 
diati poteva  mostrarsi  senza  presente  pericolo  di  mor- 
te . 

-f-  §.  Bombardiera  ,  s.  f.  T.  di  Marineria  .  Lancia  .Di- 
cesi di  certe  barche  atte  a  portare  artiglieria  da  bombar- 
dare ,  polendole  far  avvicinare  a  terra,  perchè  pescano 
poto  .  Strafico  . 

BOMBARDIERE.  Colui,  che  carica,  e  scarica  le 
bombarde  .  e  anche  generalmente  o^ni  sorta  di  artiglie- 
rie. Lat.  ballistarius .  Gr.  to%-Jt>h  .  Cant.  Cam.  47-  Non 
curiamo  alla  battaglia  Stradiotti  ,  o  balestrieri  ec.  Nò 
scoppietti,  o  bombardieri.  Sord.  stor.  Ind.  11.  Con  que- 
sti erano  cinquecento  carichi  di  polvere  ,  e  di  palle  ,  e 
molti  bombardieri.  E  i3.  Il  bombardiere  fu  poi  ammaz- 
zato da  una  palla  tratta  a  caso  . 

•j-  §.  Bombardiere  T.  Militare  Soldato  d'  artiglieria 
addetto  al  servizio   de'  morta/  .  Grassi  . 

BOMBARE  .  Da  bombo  ,  voce  fanciullesca  .  Bere  Lat. 
hibere.  Gr.  "hijhv  .  Palaff.  3.  Baccito  ti  darà  bombar 
ciampugio  .  Nov.  ant.  g.  101.  a4>  Buonaccorso  ha  vota 
Ja  botte  della  vernaccia  ec.  per  far  bagnuoli  alla  testa 
di  Messer  Giovanni,  sanza  quella  si  bombava  . 

■f-  BOMBERACA  .  Nome  generato  dalla  corruzione 
della  voce  Gomma  Arabica  .  lredi  Gomma  Arabica  . 
Luig.  Pule.  Frolt.  Quivi  era  bomberaca  Per  cena  ,  e 
per  merenda,  Per  appiccar  la  benda.  Malt.  Franz,  rim. 
buri.  Ma  una  sorta  è  come  bombtraca  . 

+  BÒMBERE  ,  e  BOMBERÒ  .  Lo  stesso  ,  che  V ome- 
ro voci  de'  contadini  .  Lat.  vomer ,  vomii  .  Gr.  vvxf  , 
Buon.  Tane.  4-  v.  S'  io  lavoro  col  bomber  rappuntato  , 
In  quanti  sassi  è  al  mondo  i'  urto  dentro.  Alleg.  2S7. 
E  a  quella  terra  II  kombere  ,  o  la  zappa  non  acca- 
de. 
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5.    Bomberò  ,    */    dice    anche    in    modo    basto    ad    ZTo- 
tno    goffo  ,  stupido  ,    non    buono    a    nulla  ,    Lat.  stipes  . 
BOMBETTÀRE  .  Frequenl.     di   Bombare  ,  Bere  spes- 
so .   Varcò-  Suoc.  3.  4-  H  bombettare  e    quel  ,  che  tien 
caldo  . 

f  BOMBIATO  .  T.  Chimico  .  Nome  generico  de' 
tali  ne'  quali  il  principio  salificante  è  V  acido  bombi- 
co  . 

*  BOMBICE  .   Baco  da  seta.  Salvin.   Teocr. 
+  BÓMBICO    [    Acido  ]  .     T.    Chimico  .    Acido    ani- 
male ,  che  si  estrac  dal  filugello.  Molti  estimano  quest'a- 
cido  essere  un   acido  acetico   impuro  . 

BOMBO  .  Voce  ,  colla  quale  i  bambini  chiamano  la 
bevanda.  Lat.  bua  ,  Varr.  M.  Aldobr.  Siccome  è  a  dire 
mamma,  pappa,  babbo,  bombo.  Pataffi.  7.  Or  bombo 
caccia  Cristo  sempremai.y^nr.  Alam.  son.  i\.  Chi  chie- 
de bombo,   chi  pappa,  e  chi  ciccia. 

BOMBOLA.  Sorta  di  vaso  di  vetro  da  tener  vino  ,  e 
simili  ;  Boccia  .  Lat.  ampulla  .  Gr.  fiou/Sv'Xiov  .  Buon. 
Fier.  1.  1.  14.  E  levar  bombole,  e  boccali,  Far  girar 
traboccane  Tazze  co'  labbri  d'  oro  .  Red.  annot.  Ditir. 
63.  Bombola  è  un  vaso  di  vetro  col  collo  corto  per  uso 
di  tenervi  vino,  o  altro  liquore.  Maini.  8.  3^.  Ma  nel 
veder  le  bombole  nel  ghiaccio  Mandò  presto  da  banda 
la   vergogna  . 

BOMBOLETTA.  Dim.  di  Bombola.  Lat.  ampullula. 
Red.  Ditir.  \.\.  Caminette  ,  e  cantimplore  Stieuo  in 
pronto  a  tutte  1'  ore  Con  forbite  bombolette  . 

-j-  BÙMERE  ,  e  BÒMERO.  Lo  stesso  che  Bombere  . 
Lat.  vomer .  Gr.  vvni  ■  Virg,  En.  In  tanto  Enea  dise- 
gna con  un  bomero  la  citta  .  D.  Gio.  Celi.  14.  11  cam- 
po del  core  ,  il  quale  è  ,  ec.  allavorato  col  bomere  del 
santo  Evangelio  (  qui  allegoricamente  ).  Fr.  Giord.  Salv. 
Pred.  61.  Quegli,  eh-  avesse  uno  bomero  ,  e  volesse  fa- 
re un'  ancora  ,  non  basterebbe  quello;  arrogevi  anche 
ferro  ,   e  fa  quella  . 

BOMICARE  .  V.  A.  Vomicare  ,  Hecere.  Lat.  vomere  . 
Gr.  ìp.Hv  .  Gr.  S.  Gir.  10.  Sono  come  lo  cane  ,  che 
mangia  la  carogna,  e  poscia  la  bomica  .  E  appresso: 
Siccome  1'  uomo  ha  in  ira  il  cane  ,  quand'  egli  bomi- 
ca .  Mi  Aldohr.  L'  acqua  tiepida  dà  talento  di  bomica* 
re  ,   e  toglie  il  talento  del  mangiare. 

BOMIRE.  V '.  A.  Bomicare  .  Lat.  vomere.  Gr.  Ì(j.hv. 
M.  Aldobr.  Bomiscono  agevolmente  la  collera,  ed  han- 
no la  bocca  amara  . 

*  BOMPRESSO.  T.  Marineresco.  Quell'  albero  del- 
la nave ,  che  è  posato  sulla  rota  di  prua ,  e  sporge  m 
fuori  di  essa  . 

BONÀCCIA  .  Propriamente  lo  Slato  del  mare  in  cal- 
ma ,  ed  in  tranquillità  .  Lat.  malacia  .  Gr.  putXacxla  . 
Guid.  G.  Alla  per  fine  avendo  la  bonaccia  del  tempo 
si  fuggio  .  Pass.  prol.  2.  E  con  bonaccia  ,  e  con  tran- 
quillila salvi  giunsono  al  porto.  Cavale,  frutt.  ling.  Sì 
levò  sì  gran  tempesta,  che  ec.  e  perciò  vi  prego,  che 
voi  udiate  la  mia  confessione,  se  forse  Iddio  per  quest» 
ci  rendesse  la  bonaccia.  E  appresso:  E  subito  il  beni- 
gno Dio  gli  rese  bonaccia . 

§.  I.  E  per  Ogni  sorta  di  buona,  e  felice  fortuna.  Lat. 
res  secitnda; .  Gr.  /ju\ax.i'a  .  D.  Gio.  Celi.  lett.  3.  Ac- 
ciocché ricordandoti  tu  di  lui  nel  tempo  della  bonac- 
cia, egli  si  ricordi  di  te  nel  tempo  della  fortuna.  Dani. 
Purg.  i3.  Gridando  a  Dio;  ornai  più  non  ti  temo,  Co- 
me fa  il  merlo  per  poca  bonaccia.  Cron.  Morell.  E  nel- 
le sue  bonacce  rallegrati  con  lui.  Varch.  stor.  q.  I  qua- 
li s'  eran  fatti  a  credere  con  incredibile  vanità  ,  di  do- 
ver sempre  correre  la  medesima  fortuna,  che  Cesare,  e 
che  tutte  le  sue  bonacce  fossero  le  loro. 

§.  II.  Dicesi  in  proverò.  Affogare  nella  bonaccia  ;  e 
vale  Trascinare  nelle  prosperità  le  cose  sue  ,  perdersi 
nelle  felicità  .  Lat.  rebus  secundis  mer^i .  Alleg.  7.^5. 
Sì  m'abbagliava  amor  soavemente,  Ch'io  Feci  (ed  affogai 
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mila  bonaccia  )  Come     il    baibier    clic    c.iva     un    aliro 
dcuir  . 
BONACCIOSÌSSIMO .   Superi,  di   Bonaeeioto.  Lat. 

trait/tiillnnmut  ,  /•Inculi  s  umiis  .    Gr.  -j  aXnvorxT!;  .    I.tbr. 

I'r,\l.  E.  R.  Il  mare  in  quel  giorno  li  era  bonacciosis- 

siiuo.   /•.'  nppre<  I.    •      ■•!<■    Malo   in    quel   gioivo    il   ma- 

re bonacciosiesimo  ,  !"<■  cagione  ec. 

MONACI  (OSO  .  /./</.  Che  i  in  bMMl't  .  Lai.  /rnn- 
qm/lus  ,  placidu;  .  Gr.  y «luri; .  Giuli,  leti,  ó.j.  Lo  ma- 
re boaaccMMO  «li  subita  tempesta   L>  mei». 

5-  Par  melai'.  Tinti  »0gr.  col.  duna,  Pruovano  il 
cuore  bonaccioso  ,  e  senza  taaapCita  veruna  di  passio- 
ni. 

f  BONAGA,  o  ANÓNIDE  .  Pianta,  chi-  truovasi 
ne'  luoghi  montuosi  ,  e  lungo  i  fiumi  .  Profonda  mollo 
/••  sue  radut  ,  ed  è  incomoda  agli  aratori  sì  per  le  spi- 
ne ,  dell*  liliali  è  armata,  sì  per  I'  inciampo  ,  che  fa  all'a- 
ratro . 

BONARIAMENTE,  *  BON AEREMENTE .  Avveri. 

Coi  bonarietà  ,  Senza  malizia.  Lat.  e.r  ntiuo  ,  et  borio, 
Sen.  Gr.  Tpa»;,-  .  Tesoteli,  lir.  .(.  E  poi  a  se  Da'  accolse 
Molto  bonariamente.  Sen.  Pisi,  ino,  Oncsiade  lengou 
elli ,  che  sia  quella  cosa,  eh'  ha  ragione  di  diritto  cili- 
cio, cioè  di  bonaerernente  {ostentare,  e  ataie  padre,  e 
madre  ec.  l'arch.  stor.  li.  Perchè  egli  nel  principio 
della  guerra  aveva  bonariamente  scritto  una  lettere. 

*  $.  Jlvnai  intuente  ,  per  Gratuitamente  .  Sen.  ben  f^ar- 
th.  .|.  1  |.  .Nessuno  \a  bonariamente,  e  per  cortesia  a 
tavolare   un   campo  . 

BONARIETÀ,  BONARIETADE,  e   BONARIETÀ- 

TE  .  Bontà  ,  Semplicità  ,  Dolcezza  ,  e  Benignità  di  na- 
tura .  Lat.  probità!  ,  a?quitas  .  Gr.  niuirciQttct.  Tes.  Br. 
6.  30.  Tanto  onore  non  gli  può  esser  tatto,  che  rispon- 
da alla  sua  bonarietà  ,  e  alla  sua  grandezza  .  Lio.  .!/. 
M "Iti  ne  rimasono  a  Roma  per  la  bonarietà,  che  tio- 
vaiono  ne'  Romani  . 

BONÀRIO.  Add.  Che  ha  bonarietà.  Lat.  civili  inge- 
nio, simplex.  Gr.  tiitvc.  Tac.  Dai-,  ann.  1.  l3.  (Quinci 
era  la  medesima  grazia,  e  speranza  di  Gei  manico,  bo- 
nario giovane,  ce.  E  stor.  3.  028.  Vitellio  ec.  era  non- 
dimeno bonario  ,  e  liberale  .  Cecch.  Servig.  3.  7.  Quel 
loro  modo  bonario.  E  Esali,  cr.  1.  5.  lo  credo  (  per- 
di' io  1'  ho  Pratico,  e  visto,  eh'  egli  è  assai  bonaiiu  ) 
Che  ec. 

BONARITÀ.  Bonarietà.  Borgh.  Orig.  Fir.  16.  II 
die  veramente  li  può  pensare  essere  più  per  bonarità 
ce.  avvenuto.  IH.  y '.  i).  84.  Elli  per  sua  bonaiiu  ■  io 
che  gli  era  dato  prendea.  E  3.  _jo.  Per  bonaiità  del  Re 
cosi  fu  fatto.  Lue.  V.  11.  Né  non  dee  l'uomo  al  pre- 
sente  parlate  di  bonarità,    né  di  misericordia. 

HONCIANA.  Sorta  di  palla.  Cani.  Cam.  .|5o.  Fan- 
rosi  palle   lesine  ,  e  bonciane  . 

BOM^I.NtLbO.  Eerro  bucato  dall'  un  de'  lati  ,  mes- 
to nel  manico  del  chiaoistello  ,  o  affisso  in  checché  si 
sia,  per  ricevere  la  stanghetta  de'  serrami  .  Lat.  uncus 
pertutus  pentito  infì.cus  .  9/org.  l'i.  2*>8.  Che  non  era 
chiavato  il  boncinello.  Amhr.  Co/,  3.  .ì.  Che  si  può  far, 
facendo  un  buco  piccolo  Dinanzi  al  boncinello  ,  Onde 
spingendolo  Con  un  fcrruzzo ,  dappoi  che  cavatasi  E  la 
Stanghetta  ,  balza  fuor  di  subito  .  /'.  Bern.  t\.  \.  E  tanto 
ho  fatto,  che  potuto  ho  volgete,  E  la  stanghetta  nel  mio 
buco   uiciteie,  Che '1   boncinello  sta  folle. 

*  5-  Boncinello  .  1 '.  di  Mnrinei  in .  Diteti  niì  alcu- 
ni ì  ezzetti  di  legno  impiombati  all'  vili  finità  degli  strap- 
pali    di     bozzello     delle     sntihie     dell'  albero     di    trinatiti   . 

RONCIO.  .Spezie  di  petee  d'acqua  dolce  mentovalo  nel 
sì/or g.  1  ,.  lìti.  £  che  vi  fesse  boncio,   e  barbio,  e  lasca. 

**  $.  Pcr  Broncio,  che  è  quel  muso  lungo,  che  ti  ja 
nello  sdegno  ,  e  nell'  avvertiate  .  Menz.  Bini.  1.  E  SO 
che  pigli  meco  il  boncio. 

BONEGGfARE.   V.A.  y unir.  pass.  Farsi  buon  d'  u- 

T.  II. 


n<i  cosa  ,  dot  Attribuirtela  1  tpmsi  Abbellirtene,  Fn   iene 

b  Ilo  .  Lai.  libi  arrogate  .  Gr.  àtriviiiHV  iuVTiò  ri- 
unir.  Mor.    S.    Gieg.    Ah'uni    alili    sono  ,   come     imi    di- 

cemmo  di  sepia,  che  si  vergognano  di  manifestare,  io- 
nie eglino  se  ne  boneggiano  ,  e  con  tutto  questo  insu- 
pei  biscono. 

BONIFICAMENTO.  //  bonificare'  Lat.  instauralo  , 
aneliti,  amplificatio  .  Gr.  aùz\yt3ic  dvnux'vn .  Er.  Gl'orti. 
Pred.    lì.    .Nella  chiesa    non   lamio  honilii .'amento   alcuno. 

/•.'  appretto  :  Mostrò  i  bonificamenti  grandi,  che  aud 
talli  nella  sua  chiesa  . 

|  BONIFICARE.  Ilidurre  in  miglior  forma  o  stalo; 
e  in  generai»  migliorare  .  Lat.  in  meliorem  formarti  re- 
digete, instaurare  .  Gr.  lùr^iiri^ttr  .  Vili.  disc.  Arti. 
ii).  Le  quali  col  (ior  di  terra,  e  grassume,  alzano,  e 
bonilicaiio  le   campagne. 

*).  1.  /'.'  neutr.  pass.  Sotler.  Colt.  2.  Vien  bene  [  In 
t'ite  ]  e  si  bonifica  ne'  lati  de'  paesi,  che  se  le  affan- 
no . 

5.  IL  Bonificare  vale  anche  alenar  buono  ,  o  Conteg- 
giar e  i  danari  pagali  ,  o  il  credito,  che  si  pretende  .  Lat. 
acceptutn   ferie.   Gr.    e;£HV   \u(2oiv . 

BONIFICATO  .  Add.  da  Bonificare  ,  Bidotto  in 
Intono    stato,    Migliorato  .    Lat.    l'intatti  ntus  ,    reslttuntut  . 

Gr.  eùir(iTrie-6iif .  l'i*,  dite.  Arn.  66.  La  quale  poi 
cosi  bonificata  volendo  difenderla  da'  trabocchi,  nou  vi 
è  da   prendersi  gran  pena  . 

BONIFICAZIONE.  Il  bonificare.  Viv.  dite.  Ani. 
1  j.  Avendomi  onorato  1'  A.  V.  S.  di  deputarmi  a"a 
sopranlendenza  della  bonificazione  de'  territori  suddet- 
ti . 

^.  Talora  si  prende  la  voce  Bonificnzione  per  lo  Luo- 
go bonificato  . 

BONÌSSIMO.  Superi,  di  Buono,  Ottimo.  Lat.  opti- 
nius  .  Gr.  a{ir;of  •  llocc.  noi'.  .)?..  io.  Gostanza  ,  io  ti 
menerò  in  casa  d'  una  bonissiiua  donna  Saracina  .  E 
nov.  ij3.  17.  E  per  Ventura  v'  era  una"  sua  donna  ,  la 
miai  {ionissima  ,  e  santa  donna  era.  Bemb.  pros.  Ma  an- 
cora le  bonissime  verso  di  se.  E  stor.  fi.  (i  (.  Temendo 
dell'  isola  di  Corfii  ec.  la  (piale  è  una  città  fortissima  ,  e 
porti  bonissimi   avea  . 

BONITÀ,  BOJN1TADE,  e   BONTTATE.  V.  A.  Lo 

slesso  ,  che  Bontà  .  Lat.  bonitas  .  Gr.  cf)  afrotrnf  .  Mac- 
slruzz.  1.  i5.  La  bonità,  per  la  quale  alcuni  s'appressa- 
no a  Dio,  puote  andare,  e  venire  i  Elie  Arisi,  e.  40. 
La  bonita  di  Dio  e  sopra  tutte  le  bonitadi  ddl'  uomo  , 
Giuli,  leti.    |.  ao.  Famoso  Religioso  in  bonitade . 

**  BONO.  Susi.  Bene.  Fr!~  Btub.  3l6.  3.  Cosi  di 
grazie  tulte  ,  »  d'  ogni  bono  ,  In  genere  ti  pono.  Gitili, 
leti.  3.  12.  Servor  lui  ad  operarle  [/e  ricchezze  "]  in  Lo- 
do . 

BONTÀ,  BONTADE,  e  UGNIATE.  Il  buono ,  e  La 

buona  qualità  ,  che  si  ritrova  in  qualunque  cosa.  Lat. 
bonitas  .  Gr.  àyaB-drm.  Tes.  Br.  5.  5.  La  boutade 
dell'  acqua  puoi  tu  bene  cognoscere  ,  cioè  eh'  ella  non 
esca  di  palude,  o  di  malo  stagno.  Vuv.  ani.  20.  1.  E  la 
gente,  che  avea  bontade ,  veniva  a  lui  da  tutte  pani. 
Ilocc.  not>.  i5.  g.  Per  la  sua  bontà,  e  piacevolezza  \i 
fu  ,  ed  è  ancora  ec.  amato  assai.  Sega.  stor.  1.  11.  Gi- 
rolamo Savonarola  frate  Ferrarese  dell'  ordine  di  San 
Domenico,  e  predicatore  ecctllentissimo  ,  che  risplende- 
va per  la  bontà  della  vita  .  quanto  per  lettere  .  nelle 
quali  era  coiisumatissinio .  /*"  1.  3o.  Avea  concelli  gra- 
vi, e  nel  pai  lare  efficacia  ,  colla  quale  esprimeva  la  bon- 
tà dell'  animo  suo  sinceramente. 

5.  I.  A'  figuratimi.  Dani.  Ptirg.  3.  Ma  la  bontà  infi- 
nita ha  si  gran  braccia,  Che  ec.  Bui.  Ma  la  bontà  in- 
finita ,   cioè  Dio. 

5-  IL  Per  flirta,  Calore.  Dani.  Inf.  8.  Bontà  non  è, 
che  sua  memoria  fregi  .  Sega.  stor.  1.  22.  E  sempre  si 
potesse   avete  qualche  occasione  di  discordia  ,  e  contesa 
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col  Generale  ,  o  perchè  le  genti  non  fossero  a  numero  , 
o  eh'  elle  non  fossero  spedite  ,  o  di  quella  bontà  ,  die  si 
ricercasse . 

§.  III.  Per  Senno  ,  e  Scienza  .  IVov.  ont.  ci.  8.  Lo  a- 
veranno  tanto  lusingato  ,  o  minacciato  ,  che  1'  averli 
detto  loro  ,  e  altro  non  potrebbe  essere  ,  che  eglino 
per  loto  bontà  giammai  non  1'  avrebbero  potuto  sapete. 

§.  IV.  Per  Cortesia  .  Lat.  humanitas  .  (ir.  eìvS?it)TÓ- 
thj  .  Vit.  Plul.  Dicendo  Tolomeo  questa  parola  ,  che 
eia  di  bontà,  e  di  curialità  .  Dittam.  Fatemi  ancora 
tanto  di  boutade  .  liemb.  rim.  Dunque  ,  vostra  bontà  , 
che  sempre  è  molta  ,  Darete  agli  oratori  ornai  congedo. 

§.  V.  Per  Bontà  ,  o  Bontà  assolutamente  colla  prepo- 
sizione sottintesa  ,  -vale  Per  cagione.  Lat.  causa.  Or. 
^ap/K.  Cron.  Veli.  Era  molto  ricco  per  bontà  dejla 
madre  del  detto  Piero.  E  altrove  :  Adatto  ad  ogni  co- 
sa fare  ,  salvo  carte,  o  mercaianzia  ,  perocché  a  quel- 
lo non  fu  posto  ,  bontà  del  padre  .  Dittam.  Cos'i  mon- 
tava allor  su  per  la  ruota  ec.  Bontà  della  famiglia  mia 
divota.  Lasc.  Sibili,  i.  3.  Quest'  ultimo  disegno  ci  è 
stato  guasto,  bontà  di  tuo  padre. 

BONTADOSAMENTE,  e   BONTADIOS AMENTE. 

V.  A.  Avvero.  (Jon  bontà  ,  Con  lealtà,  Con  virtù  .Lat. 
probitcr  ,  fldeliter  ,  strenue.  Gr.  tridui ,  et  fidali  .  Paol. 
Oros.  Certe  cose  per  Moisè  bontadusainente  fatte,  Ve- 
gez.  Giurano  adunque  i  cavalieri  bontadosamente  ogni 
cosa  fare  ,  che  lo  'niperadore  comanderà.  E  altrove  : 
Di  costoro  è  manifesto  ,  che  per  lungo  tempo  tutte  le 
battaglie  furono  fatte   bontadosamente. 

BONTADOSO  ,    e   BONTADIOSO  .     V.    A.  Add. 

Valoroso  ,  (Virtuoso  ,  Che  ha  bontà.  Lat.  strenuus .  Gr. 
é'/unr^anTOi  .  Zibald.  Andr.  02.  Gravissima  è  1'  ira  del 
bontadioso  uomo  ,  la  qual  cosa  per  ciò  interviene  ,  che'l 
bontadioso  uomo  ec.  G.  V.  5.  i.  ì.  Questo  Federigo 
fu  largo  ,  bontadioso  ,  facondioso  ,  e  gentile.  Salust. 
Jug.  R.  Ma,  se  m'aiuti  Iddio,  più  forte,  e  bontadosa, 
che  bene  avventurosa.  Arrigh.  Lunga  prosperità  non 
fa  1'  uomo  bontadioso. 

BONTE.  V.  A.  Fonte.  Pataff.  2.  Egli  è  in  cappez- 
zonchio  ,  e  dalle  bonti.  Pass.  3t5.  I  Fiorentini  co' vo- 
caboli isquarciati  ,  e  smaniosi  ,  e  col  loro  parlare  Fio- 
rentinesco istendendola  ,  e  facendola  rincrescevole,  la'n- 
torbidano  ,  e  rimescolano  con  occi ,  e  poscia  ,  aguale ,  vie- 
vocata  ec.  cavrete  delle  bonti,  se  non   mi  ramognate  ec. 

**  BONTÌA  ,  e  BONTIADE.  V.  A.  Bontà.  Cavai. 
Discipl.  Spir.  nj3.  Per  poter  meglio  la  sua  bornia  mo- 
strare a  tutti.  E  Stoltiz.  221.  Non  ti  lassare  vincere 
dall'  uomo  rio  ,  cioè  che  t'  induca  a  .render  male  per 
male,  ma  vincilo  per  bontiade.  Stor.  Bari.  33.  Pazien- 
zia  ,  perseveranzia  ,  bontia  . 

*  BONZO.  T.  Storico.  IVome  de'  Sacerdoti  Chinesi , 
e   Giapponesi . 

■f  BOOTE.  T.  Astronomico .  Costellazione  detta  an- 
che segno  Settentrionale  ,  formato   da   trentatrè   stelle. 

BORA.  Spezie  ili  serpente  mentovato  nel  Morg.  25. 
Sii.  Ed  un    serpente  che  si  chiama  bora. 

(*)  BORACE  .  V.  BORRACE.  Bcnv.  Celi.  Ore/. 
■X"].  Parlando  delle  saldature  diciamo,  eh'  elle  si  debbo- 
no limare  pulitamente  ,  mettendo  sopra  tre  parti  di  sal- 
datura una  di  borace  benissimo  macinata.  E  28.  Così 
si  faccia   fin  tanto  ,  che  il  borace  abbia  ribollito. 

f  BORÀCICO  (  Acido  ).    V.  Borico. 

**  BOPiACIERE.  Vasetto  ,  da  tenervi  dentro  la  bo- 
race. Benv.  Celi.  Oref.  27.  La  qual  saldatura,  mesco- 
lata assai  colla  detta  composizione  ,  si  metta  in  un  bo- 
taciere  . 

-f-  BORACITE,  JVome  dato  al  borato  di  magnesia , 
t:  di  calce  detto  anche  boi  alo  magnesio-calcareo  ,  o  spa- 
to boracico  ,  o  anche  </uarzo    Cubico  di  Lunebùrgo .  Bossi. 

■j-  BORATO  .  T .  Chimico  .  Nome  generico  dei  Sa- 
li compósti  d'  acido  borico,    e    d'una   base    salificabile  . 


BORBOGLIAMENTO,   e   BORBOGLIMENTO.  // 

borbogliare .  Lat.  susurrus  ,  strepitus  .  Gr.  $ofl0ef  . 
Sen.  Pisi.  Tuttavia  è  in  novello  romore  ,  e  pena  ,  e  in 
novello  borbogliamene.  E  appresso  :  Né  unque  per  ro- 
more ,  e  borbogliamento  ,  che  a  Roma  fosse.  E  appres- 
so :  Imperciocché  non  è  ,  che  una  parte  in  mezzo  ,  e 
sì  non  vi  sente  I'  uomo  romore  ,  né  borbogliamento.  E 
122.  Inverso  1'  alba  egli  udia  gran  borboglimene,  ec. 
era  detto  ,  che  egli  erano  i  cuochi  ,  e  bottiglieri ,  che 
s'apparecchiavano  per  la  cena,  che  Sabino  volea  cenare. 

BORBOGLIANZA.  V.  A.  Borbogliamento  ,  Borbo- 
glio. Lat.  susurrus,  strepitus.  Gr.  fiiffiefio-juo's  .  Libr. 
air.  malati.  Si  querelano  di  quella  boiV>oglianza  ,  che 
loro  si  fa  sentire   nel   ventre  giorno,  e  notte. 

BORBOGLIARE  .  V.  A.  Quasi  Mormorare  ,  o  Bor- 
bottare. Lat.  susurrare  ,  strepere.  Frane.  Sacch.  nov. 
32.  La  gente  udendo  questo ,  chi  mormora  di  qua  ,  e 
chi  borboglia  di  la  . 

BORBOGLIMENTO.  V.  BORBOGLIAMENTO. 

BORBOGLIO.  Borbogliamento  ,  Romore,  Frastuono. 
Lat.  susurrus  ,  strepilus  ,  tumullus .  Gr.  Xitnói  -9-opj/- 
/Ss;.  G.  V.  9.  101.  1.  Essendo  Messer  Ugo  del  Balzo 
in  Piemonte  ,  per  lo  Re  Ruberto  ,  nel  borboglio  d'  A- 
lessandra  .  M.  V.  11.  18.  Di  che  gran  borboglio  si 
sparse  per  lo  parlamento  ,  e  tale  ,  che  fé  concitamento 
a  civile  romore.  Sen.  Pisi.  E  eh'  egli  non  oda  grande 
borboglio  di  cuochi  intorno  di  se  ,  che  portano  i  foco- 
lari del  ferro  seco  . 

BORBOTTAMENTO.  Ti  borbottare.  Lat.  querela, 
murmuratio.  Gr.  pii/u^i{Jiolfìa  .  Varch.  Ercol.  53.  Onde 
nascono  rampogne,  e  rimbròtti,  cioè  doglienze ,  e  bor- 
bottamenti . 

*  §.  Borbottamento .  Per  Borboglio  ,  o  come  disser 
gli  Antichi  Borboglianza  ,  romore  ,  che  si  sente  negl'in- 
testini ,  procedente  da  flati  ,  o  depravata  digestione.  V. 
Borbottio.    Red.   Cons.  Borbottamenti,   e  ruggiti. 

-j-  BORBOTTARE  .E propriamente  (piando  alcuno  non 
si  contentando  d'  alcuna  cosa  ,  o  avendo  ricevuto  alcun 
danno,  se  ne  duole  fra  se  con  voce  sommessa ,  e  confusa. 
Vale  anche  fare  confuso  romore ,  come  fanno  le  voci  in- 
distinte. V.  BORBOTTINO.  Lat.  mussitare.,  mussa- 
re, obslrepere .  Gr.  StafXÌp.<pio-^m,i  .  Dittam.  1.  /\.  E  co- 
sì sbalordita  Borbottando  parlò,  perchè  consenti  l  Sen. 
Pist.  Riguarda  queste  cucine,  ove  sono  tanti  cuochi, 
che  borbottano  intorno  al  fuoco.  Morg,  4-  53.  Ma  U- 
livier  nella  mente  borbotta.  Bern.  Ori.  E  bai  bottata, 
e  davasi  nel  petto.  Sen.  ben.  Varch.  Alcuna  volta  bor- 
bottiamo sempre  ,  e  pigliando  ogni  minima  occasione 
ancorché  ingiusta  di  dolerci,  facciamo  in  guisa,  che 
niun  grado  ci  se  ne   debbe. 

§.  I.  Per  Recitare  sotto  voce.  Segr.  Fior.  Cliz.  2.  1. 
Va  a  tutti  gli  altari  a  borbottare  un  paternostro. 

*  §.  IL  Borbottare  .  Dicesi  per  similit.  di  quel  romo- 
reggiare  ,  che  fanno  gì'  intestini  per  flatuosità  ,  o  depra- 
vata triturazione  de' cibi .  Red.  cons.  Se  il  ventre  infei  io- 
re  ruggisce  ,  e  borbotta  ,  lo  lasci  borbottare  ,  e  ruggire  , 
e  non  gli  dia  orecchie. 

BORBOTTARE .  Susi.  L'atto  del  borbottare.  Bor- 
bottamento. Lat.  murmuratio  ,  susurrus .  Gr.  \ct\ta  . 
Coli.  Ab.  Isac.  Non  allentiamo  i  frati  presenti  con  no- 
stri boibottari  ,  e  che  non  impediamo  gì'  intendimenti 
di  que'  ,   che  orano. 

BORBOTTATORE.  Verbal.  masc.  Che  borbotta. 
Lat.  siisurro  ,  onis.   Gr.  ^.ip.-ìfi(xoi^ei  • 

5.  Per  Mormoratore .  Lat.  detractor  ,  obtrectntor .  Gr. 
dSo\-<?x*'i  •  Sen.  Pist.  Quando  e'  si  doveva  attempera- 
re ,  e  altre  trulle,  che  danno  materia  a'  borbottatori ,  e 
graeidatori. 

BORBOTTINO.  Vaso  di  Vetro  col  collo  lungo  ,  e 
ritorto  ,  che  nel  versare  il  liquor  contenuto  ,  par  che  bor- 
botti gorgogliando  .  Lat.   ampulla    non    hians ,    cui    non 
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itmtim  patet  t.iitui.   Red.  Dìilr.    |  (.  Cara  '  ni  ,    Buffon- 
Zamnilletti  ,  e  borbottini  Si  -i  trastulli  da   bambi- 
ni . 

*  $.    Dicesi   anche  di   manicaretto  apprettato    con     dili- 

.  e  ili  buon  sapore .  Forti  è  COSI  detto,  furchè  ti 
suppone  ,  che  sia  stato  lungamente  a  borbottare,  come  fa 
ciò  .    eh»    bolle    a  fuoco    lento. 

BORBOTTIO*     Borbottar*    tust.    Lat.    murmwatio  , 

susurrus  .   murmunllum .    Gr.    5;fty/3>»   .   Fr.    lue.    Cess.     I 

vn.iiii i    .si    maravigliarono    <li   late   stemperamento  ,   e 
borbottio  delle  femmine  . 

■f   §.    l'ale  mach»  il   borbottamento,  e  rumore    clic  si    ten- 
ti  intestimi   procedente    ila    flati    0     depravata     dige- 

.   Red,  <     '••  ■ .  i.  »  |.  Semi-    ec.    de1  borbotti)  e  de' 

ili  nel  ventre   infei  ioi  e. 

BORBOTTONE.     Che    borbotta,    Borbottatore.    Lat. 

eueruius  .  (jr.  fttfs^i (solvei  .   Toc.  Dan.  Post,     |v.(>.    I tu  — 

lualunque    se    moglie    strebbiairice ,    botbottona  , 

mstra  ,  i  gelosa  . 

*  y  Hot  bollori  borbottone  .  Posto  avverò,  vale  Bor- 
bottando,   brontolando  .     Alleg.     Mi     partì'  ,    quesl'  inno 

indo   nella  strozza  borbotlOO   boibotton. 

BORI   11IA.    Scudetto    culmo     di     metallo   ,     che  per    lo 

più    non   recede    la    grundeMMO   del  nostro  Jioiin   d'  oriento  , 

■  a  vari   u'i  .  e  tempre  per  ornamenta  .   Lat.    bulla. 

l'ir.   Ai.    l83.   L  con  belle  borchie,   e  (ibbic,  e    rosette 

tutte  «I  oro  adontandoti  ti  farò  allegro. 

(*)  BORCHIÀIO.^r/e/fc»,  che  fa  borchie. Lat.  bulla- 
rum  faber  .  lìenv.  Celi.  Ore/.  5g.  Egli  pigliava  di  una 
certa  soita  di  lena,  che  comunemente  si  dice  terra  da 
formar  nelle  stalle,  la  quale  è  in  uso  appresso  gli  ot- 
tonai ,  o  borchiai  ,  clic  gettano  linimenti  da  mule  ,  e 
cavalli.  /."  -tì.  Bisogna  formarla  in  ([nella  terra  nelle 
dette  stalle  già  nel  modo  ,  che  dicemmo  usare  i  bor- 
chiai . 

-j-  BORDA,  s.f.  T.  di  Marineria  .  La  maggior  vela 
nelle  galee  dopo  il   bastardo.    Strafico. 

BORDÀGLIA.  V.  A.  Quantità  di  gente  vile,  e  ab- 
bietta ,  Genia  ,  Canaglia  ,  Marmaglia  .  Lat.  vulgus  , 
infima  ptebs  .  M.  I  '.  4<  <)■■  La  compagna  del  conte 
di  Laudo  era  cresciuta  nel  regno  in  .jooo.  barbute  ,  e 
in  molti  masnadieri  ,  e  in  grande  popolo  ,  e  bordaglia 
(  così  hanno  i  migliori  T.  a  penna  ,  e  non  Bibaldaglia  , 
come  gli  stampati  ].£  ti.  56.  Nel  quale  si  trovarono 
a5oo.  barbute  Leu  montate  ,  e  bene  in  arme  ec.  e  fem- 
mine di   mondo,  e   bordaglia  da  carogna   più  di  6ooo. 

BORDARE.  Percuotere  ,  Bastonare.  Buon,  Fier.  ^. 
-j.  i  t.  O  biiniiaingli  ,  e  fuistiauigli  tutt' a  due  Co' ma- 
nichi dell'  aste  i  nbaldoui. 

jj.    I.    Bordare  ,    si  dice  anche  per  Iscìaguattare  . 

*  §•  IL  Bordare  .  T.  Marittimo  .  F ale  rivestir  di 
bordatura   le  membra  della   nave  . 

+  BORDATA,  s.  f.  T.  di  Marineria  .  Il  cammino 
che  si  fa  bordeggiando  ,  ora  per  una  parte  ,  ora  per  /' 
altra:  onde  Coirete  una  hoidata,  o  tenere  uua  borda- 
ta.  Stratico. 

~  $.  Correr  la  buona  bordata  secondo  i  corsali  vale  at- 
tutire ,  e  mettere  a  bottino  le  navi  cariche  di  ricca  mer- 
ce . 

BORDATO.  Spezie  di  tela  .  Lat.  pannus  virgalus  , 
virgu  variegata!  .  Gr.  ft/fid'uTÓs .  Buon.  Fier.  l\.  5. 
io.   Bastiti  onci  bordato. 

*  $.  Bordato  .  l)n  eli  anche  la  Ireste  da  donna  fatta 
di  ini  di  appo  .  Buon,  t'ier.  E  tu  il  bordato  attacca  a 
questa   statua   . 

*  BORDATURA.  T.  Marittimo.  Tutto  il  legname, 
che  veste  l'  ossatura  della   nave  per  di  fuori  . 

*  y  Hordatura,  '/*.  dell'  Arti  .  Urlatui  a  ,  con  che  sì  ci- 
gne  intorno  intorno  un  lavoro  ,  per  fortezza  ,  o  per  or- 
r.nment'j  .    ffn    Irii,  >  per  bordatura  delta   scarpa  . 

*  BORDEGGIARE. 7.  de    Marinari.  Navigare  ser- 


in-ido    il  pente  quatta  è   contrario  !    col  gì       i      tri     naie    ih 

tanto   in   tanto  ,    pel    prenderlo    ora    dalla    biada    di  iiiu 

ra    dalla    sinistra,     onde   acquistai      cammina    nell'aspetto- 

ir.  che  il  tempo  ti  faccia  favorevole ,  Dicetì  anche  Stai 
sulle  volte. 

BORDELLÀRE.  Sòordellare,  Stare  in  bordelli,,  , '. 
tare  ,   /  ivere  '"a    costumi    da    bordello .  Lat.   scortati  , 

meretruari  .   Gì.    nrìfviuitv  •    l.ibr.      Moti.    Deli    puttana    0 

me  ,  che  cento  anni  noss'  i<>  andar  bordellando  per  lo 
mondo,  don.  /'■//.  ga.  Se  VOI  non  aveste  rimediato  , 
questo  pae^e  sarebbe  ito  sotto  tirannia  ,  e  fedele,  e 
centomila  femmine  tarebbono  ite  bordellando,  e  presa 
mala   \  ia  . 

*  BORDELLERÌA.  Voce  scherzevole ,  e  basta.  Ba- 
gattella, cosa  di  pinolo  rilievo.  Cellin.  vit.  Da  ino  in- 
nanzi  non  volea  più  lar  quell'  arie  da  grossiere,  solo 
voleva  attendere  a  far  di  quelle  bordellcric  piccole,  da- 
poi  che  T  erano  cosi   ben  pagale. 

BORDELLIERE  .  Frequentator  di  bordello,  Putta- 
niere. Lat.  tcortator .  Coni.  ìnf.  .j.  Siccome  dice  Aulo 
Gellio,  ebbe  moglie  puttaniere,  figliuoli  bordellieri, 
servo  incorriggibiie . 

**  BORDELLINO.  Veste  di  tela  vergata.  Cecch. 
Ass.  4>  2.  I'  mi  muoio  di  freddo  con  questo  bordellino 
indosso. 

BORDELLO  .  Luogo  pubblico  ,  dove  stanno  le  putta- 
ne ,  Chiasso  .  Lat.  lupanar  .  Gr.  irofviìev.  JVov.  ant. 
77.  ».  Come  è  ciò  ,  che  voi  siele  al  bordello  \  ed  elle 
lisposero  ec.  Belline,  lo  avrei  coavertilo  ogni  Giudeo, 
E  condotta  Diana  in  un  bordello  . 

§.  I.  E  jiguratam.  Datiti  Purg.  6.  Non  donna  di  pro- 
vincie  ,   ma  bordello  . 

§.  IL  Per  rumore  ,  Frastuono  .  Buon.  Fir.  1.  3.  6. 
Che  ronior  ,  che  bordel  ,  che  frastagliata  Di  minacce 
sent'  io  verso  la  poita!  Malm.  <>.  1.  JNon  eh'  altro  s'  e' 
comincia  quel  bordello  Di  quell'  artiglieiie  ,  che  son 
mal  sane  . 

§.  III.  Diccsi  Mandare  in  bordello  ,  per  Dar  cattivo 
commiato  .  Lat.  /'ubere  in  malam  ciucchi  abire. 

5»  IV.  Fare  il  bordello  ,  vale  Far  baie  ,  Scherzare  . 
Lat.  nugari  ,  tiidcre  ,  lutitene  .  Gì .  (pXuxqiìv  .  Cas.  leti. 
87.  Avessele  fatto  manco  bordelli  attorno  ,  che  non  a- 
verebbe  ora  briga  di  all'ancate  un   prete  gottoso  . 

5.  V.  Dicesi  Avere  un  piò  in  bordello  ,  e  /'  altro  allo 
spedale  ,  di  Chi  è  vituperoso  ,  e  mendico  .  Bern.  rim. 
Hai  Un  pie  in  bordello,  e  T  aliio  allo  spedale  . 

**  §.  VI.  Andare  al  bordello,  parlando  di  biade,  va- 
le j\on  allegare  .  Buon,  l'ant.  a.  5.  Le  fave  poi  son 
tutte  ile  al  bordello  . 

*  BORDIGLIO.NE  .  T.  de  Lanaiuoli  .  Difetto  nella 
filatura  della   lana     (piando     la  filatola     nell'  avvolger    la 

gigliata  sul  fuso  allenta  troppo  la  mano,  e  ne  lascia 
andare  di  quella  ,  che  non  è  torta  ,  e  che  per  essere  av- 
volta  sul  fuso  non  può  più   torcersi  . 

■f  BORDO  .  Specie  di  lei*  che  poi  si  disse  Bordato. 
Lat.  pannus  virgalus  ,  virgis  variegalus  .  Gr.  qa/ìtturói  . 
Quad.  Cont.  Per  libbre  i5.  di  bordo  Genovese  ,  per  fa- 
re una  materassa  . 

5.  1.  E  Bordo,  termine  marittimo  ,  diceti  di  Tutta 
quella  parte  del  vassello  ,  che  da'  fianchi  sta  fuor  dell' 
acqua  .   Lat.    latus    navis  supernatans  .    Bed.    annoi.    Ditir. 

Vascelli  d'alto  bordo,  quando  in  alto  mare  sono  ia 
calma  ec. 

*  5.  IL  Nave  d'  alto  bordo  ,  dicesi  delle  più  grosse 
navi  ,    come    Vascelli  ,e  fregale  . 

*  §.  III.  Nave  di  basso  bordo,  t'  intende  Quella, 
che  ha  il  fianco  basso  ,  onde  alcune  di  esse  può  andare 
a  vele  ed  a  remi  . 

*  5.  IV.  Andare  a  bordo,  vale  andare  sopra  la  nave, 
imbarcarsi  . 

*  $.   V.   Bordo  ,    si  prende  anche   per    Bordata  ;    endn 
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Star  su  i  bordi  ,  vale  Bordeggiare  volteggiando  ,  e  Far 
un  bordo  ,  o  una  bordata  ,  cioè  Far  Cammino  verso 
qualche  parte  serrando  il  vento  . 

*  §.  Vi.  Bordo  della  Campana  .  T.  de*  Gettatori  .  La 
estremità  ,    o  orlo  dove  percuote  il  battaglio  . 

*  §.  VII.  Boi  do  .  T.  de'  Gioiellieri  .  Diresi  propria- 
mente Quell'angolo  ,  che  divide  la  parte  superiore  di  u- 
na  gioja  ,   dall'  inferiore  . 

*  §.  Vili.  Bordo  si  dice  ned'  uso  di  Frangia  ,  lista  , 
o   simile  di  che  si  /regiano  ,   o   orlano   le   vesti . 

*  BORDONARO  ."f.  di  Tonnara.  Camera  di  rete 
in  cui  si  riserrano  i  tonni  venendo  dal  Grande,  e  donde 
passano  ad  altra   camera  detta   di   Ponente  . 

RORDOiNE.  Bastone,  che  usano  i  pellegrini  in  viag- 
gio per  appoggiarsi.  Lat.  hastile  pcregrinorum  .  Gr. 
ja^tó;  ,  c'Jonrcftzti  .  G.  V.  6.  1)2..  4.  Fawimi  dare,  ec. 
e  '1  mio  bordone  ,  e  scarsella  ,  coni'  io  ci  venni  .  Mae- 
struzz.  1.  3_j.  Colui  ,  che  va  per  perdoni  a  Roma  ,  o 
altrove,  se  piglia  il  bordone,  o  la  scarsella  dal  proprio 
prete  ,  ec.  £  z.  5.4.  Puote  il  prete  nel  tempo  dello  'n- 
terdetto  benedicere  la  scarsella  ,  e  '1  bordone  de'  pere- 
grini !  Dant.  Purg.  53.  Che  si  reca  il  bordon  di  palma 
cinto  . 

-f-  §.  I.  Anticamente  fu  usato  per  travi  grosse  poste 
per  sostegno  ,  o  palco  .  Lat.  trabis  .Gr.  dVxe;.  Cron. 
Strin.  120.  Aon  istate  perchè  poi  fosse  messo  bordoni 
od  altro  diticio  della  detta  gran  casa,  o  Palagio  di  Ma- 
donna ec. 

§.  II.  Per  similit.  !W.  V.  3.  44-  Apparve  la  mattina 
anzi  giorno  un  gran  bordone  di  fuoco  ,  il  cjnal  corse  di 
verso  tramontana  in  mezzodì .  Bern,  rim.  Geme  ,  che 
par  d'una  piva  il   bordone. 

*  §.  III.  Bordone ,  o  Falso  bordone  si  chiama  Una 
nodulazione  continuata  di  più  voci  ,  che  si  fa  col  porre 
prà   voci  su  la  stessa  corda  . 

*  §.  IV.  Tenere  ,  o  Far  bordone  vale  Cantare  il  sud- 
detto canto  .  Oggidì  si  direbbe  fare  il  contrappunto  . 
Da/it.  Purg.  2,8.  Ma  con  piena  letizia  1'  ore  prime  Can- 
tando ricercano  intra  le  foglie,  Che  tenevan  bordone 
alle  sue  rime.  But.  ivi:  Tenevan  bordone,  cioè  canto 
fermo .  Red.  D'air.  20.  Ed  i  lieti  Egipani  A  quel  mi- 
stico lor  rozzo  sermone  Tengon  bordone  .  Alleg.  a3i. 
E   fa   bordone   alla  zampogna  mia  . 

§.  V.  Bordoni  ,  diciamo  alle  Penne  degli  uccelli  , 
quando  cominciano  a  spuntar  fuori  .  Buon.  Fier.  q.  5. 
4.  Che  entrandovi  non  messo  anco  ai  bordoni,  Non 
esce  senza  aver  più,  e  più  volte  Gettatevi  le  penne. 

§.  VI.  E  per  similit.  si  dice  aneora  de' peli  vani  ,  che 
spuntano  sulla  faccia  dell'  uomo  .  Malm.  9.  18.  Chi  ver- 
sa giù  bolliente  la  rannata  ,  Che  pela  i  visi  ,  e  porta 
ria  i  bordoni  . 

§.    VII     Rizzarsi  i   bordoni  f  vale  Raccapriceinrsi  . 

*  §.  Vili.  Bordone  .T.  Astronomico  .  Le  cinc/ue  stelle 
che  sono  una  nella  spalla  ,  una  nel  calcagno  ,  e  tre  nel 
cingolo  d'  Orione,  Queste  tre  ultime  sono  dette  i  .Mer- 
canti . 

*  %•  IX.  Tener  bordone  ad  alcuno  dicesi  fìg.  deli'  Anda- 
re a  versi;  andar  d'accordo  ;  dire  ,  e  fare  quel  che  vien 
detto  ,  o  fatto  da  altro  .  Lami  Dial.  Tanta  hustò  ,  elle 
tutti  gli  altri  tenessero  bordone  al  loro  maestro  di  cap- 
pella . 

*  BORDOTTINO.  T.  de'  Costruttori  .  Spezie  di 
thiodo   quadro  minore  del   bardotto  . 

f  BORDOTTO  .  s.  m.  T.  Marittimo  .  Specie  di 
thiodo  quadro  di  mezzana  grossezza  per  ia  chiava gione. 
Stiutico. 

BOREA.  V.  L.  Nome  di  vento  di  Tramontana  ; 
Tramontano  .  .Lat.  boreas  ,  aquilo  .  Gr.  /SspSflff  .  Amet. 
/17.  E  quali  io  dovessi  da  Euro,  e  quali  da  Borea  ,  o 
«la  Ausuo  guardare  ,  e  (piali  al  soave  Zeffìro  sanza  al- 
cuno osiuculo  concedere  .  Dant.  Par.  28.  Quando  sof- 


fia   Borea    da    quella    guancia  ,  ond' è  più  leno  .     Petr. 
son.  79.   Ne'  brevi  giorni  ,  quando  Borea  il   tiede. 

*  §.  Borea  per  la  parte  Settentrionale  donde  soffi» 
questo  vento.  Petr.  son.  229.  Dal  Borea  all'  Austro,  » 
dal  mar  Indo  al  Mauro  . 

BOREALE.  Add.  di  Borea  ,  Settentrionale.  Lat.  bo- 
realis  ,  arlicus  ,  seplentrionalis  .  Gr.  /So'fS/oj  .  Vit. 
Plut.  E  guatavano  verso  la  parte  boreale  .  Rite.  Api 
219.  Donde  il  sole  Aspirar  possa  vapor  caldi  ,  o  '1  ven-' 
to  II  freddo  boreal  ,   che  1'  onda  indura  . 

BÓREO  .    V.  A.   Boreale.   Lat.  borealls  .  Gr    fióetoc. 

Montcm.  son.   22.  Ma  perchè  '1  boreo  vento  le  sfrondea. 

**  BORGÀGGIO  .   Borgo  .  Star.  Semif.  29.   L'  altro 

[  arco  ]   .   .  .  mettea  in  un  gran  borgaggio ,    che   facea 

su  per  la  strada  Romana,  tutto  pieno  di  case. 

BORGATA  .  V.  A.  Borgo  .  Lat.  vicus  .  Gr.  v.ùptn 
tracollila .  Ricord.  Malesp.  12.  Quivi  sulla  cima  fonda- 
rono certe  casette,  e  capanne  intorno  al  ponte,  ec.  e 
chiamavasi  quella   borgata  Villa  Sarnina. 

BORGHESE  ,  e  BORGESE  .  Lo  stesso  ,  che  Citta- 
dino :  pigliandosi  ancora  talvolta  per  abitatore  di  Bor- 
go .  Lat.  vicanus  .  Gr.  toX/t«{  .  Tes.  Br.  9.  1.  Reve- 
renza dee  essere  nelli  suoi  borghesi  ,  e  nelli  suoi  sud- 
diti .  G.  V.  2.  11.  3.  Vi  rimasero  le  schiatte  de'  si- 
gnori ,  e  baioni,  e  borghesi  sfratti  de'  Longobardi. Nov. 
ant.  25.  1.  Un  borghese  di  Francia  aveva  una  sua  mo- 
glie molto  bella  .  Segr.  Fior.  Mand.  1.  1.  Tal  che  mi 
pareva  essere  grato  a'  borghesi. 

BORGHESIA.  Astratto  di  Borghese  Cittadinanza  . 
Lat.  municipalus  .  Gr.  froXirtia  .  Tralt.  Fortezz.  Dice 
propriamente  lob  ,  che  la  vita  dell'  uomo  è  una  mili- 
zia ,  e  cavalleria  sopra  terra  ,   e  borghesia  . 

BORGHETTO  .  Dim.  di  Borgo  .  Lat.  viculus.  Gr. 
xu'Uìt .  G.  V.  12.  4p-  3.  L*  acqua  ec.  In  quel  borghetto 
rovinò  case,  e  muri.  Vit.  S.  Ant.  Abitavano  in  un, 
borghetto  vicino  . 

BORGHIGIANO.  Abilator  di  Borghi  .  Lat.  vicanus. 
Gr.   xaipDiTnt  . 

BORGO.  Strada,  o  Raccolto  di  più  case,  senea  ri- 
cinto di  mura  ,  e  propriamente  gli  Accrescimenti  delle 
case  fuori  delle  mura  delle  Terre  murate  .  Lat.  subur- 
bio ,  vicus  ,  pagus  .  Gr.  irapoou'a  .  Borgk.  Orig.  Fir. 
293.  Tra' quali  questo  non  è  punto  da  dispregiare,  che 
si  accennò  di  sopra  del  nome  del  borgo  ,  che  a'  nostri 
antichi  importa  strada  fuor  di  città,  e  per  lo  più  chs 
risponda,  o  che  cominci  alle  porte. Petr.  son.  l\.  Ed  oi- 
di piccioi  borgo  un  sol  n  ha  dato  .  G.  V.  l\.  7.  1.  Ac- 
ciocché le  borgora ,  e  accrescimenti  di  fuori,  per  le 
guerre  non  potessero  esser  presi  .  E  6.  3g.  2.  Ed  en- 
trarono ne'  detti  borghi  di  Figghine  .  E  7.  i/\.  7.  E 
tenne  su  per  li  fossi  dietro  a  San  Iacopo  ec.  e  per  le 
borgora  di  Pinti.  Borgh.  Col.  Rom.  56 1.  Ciaschedun 
popolo  avea  le  sue  Terre  principati  ,  ove  abitava  la 
Nobiltà  e  la  Plebe  Urbana  ,  ed  alcune  castella  minori 
dette  da  loro  Oppida  ,  e  Ville  e  Borghi  ancora  ,  che  e' 
chiamavano  Conciliabula  £  qui  per  Adunanza  semplice- 
mente .   Vedi  il  Focabol.    F.  Conciliabulo  §.   ] 

§.  Per  nome  di  contrada  ,  e  di  strada  in  Firenze  così 
detta  .  Dant.  Par.  16.  E  ancora  faria  borgo  più  quieto. 
But.  Borgo,  cioè  quella  contrada  chiamata  borgo  . 
Bocc.  nov.  60.  17.  E  andandone  per  lo  borgo  de' Gre- 
ci .  Frane.  Sacch.  nov.  106.  Nel  borgo  alla  noce  nella 
città  di  Firenze  fu  già  un  orafo  d'  ottone. 

BORGOGNONE.  Lo  stesso  ,  che  Borgognotta. Morg. 
7.   8.   Trassesi  l'elmo,  e  cosi  il  borgognone. 

*  §.  Borgognone  .  T.  Marittimo.  Gran  pezzo  di 
ghiaccio  staccato  ,  che  s'  incontra  nel  mare  navigando 
verso  1  poli  della    terra  . 

f  BORGOGNOTTA.  T.  Militare.  Sorta  di  celata, 
che  copriva  solamente  la  testa  ,  con  un  ferro  ,  che  scen- 
deva sopra     il    naso  .    Fu    chiamata    aneli*    Borgognone 


r.  or 

aitasi    volendo    dire    elmo     aliti     a   rgognona,     cioè    "Ita 
i   ili   (/tulio,    che  portavano  gli   abitanti     della    Mor- 
irò %na  .    BoSSJ  . 

ROHGOl.l  N  ()  .  Sorta  di  vetta  ila  /tenone  vili  ;  onde 
fidili  alani,  i  /.tatuanti    Borgotitti    itlrtini    fili     l'i  tatti     nrlla 

•  n.    Uorell.  jjS.  Queste  parole  piaccniono  u'  Boi 

ni  mulio  . 

*  BORGOMASTRO.  T.  di  Storia  Moderna.  Nomo 
che  ti  dà  al  Capo  ile'  Magistrati  </'  una  Città,  quando 
si  farla  della  Liei  mania  ,  dell'  Olanda  ,  e  della  fian- 
dra . 

■f  §.  Borgomastro  ,  n  Gabbiano  (  Larus  glaucus  )  T. 
di  st.  Nat.  difesi  Un  ('cello  della  specie  de'  crocnli  . 
Fienuenta  molto  nei  mesi  Di  ÌVovrmbre  ,  e  Dicembre  le 
ffgie   di    Normandia  ,    e   Piccardia  .   Bull". 

**  BÒRGORO.f.  A.  Borgo,  Stor.  Semi/.  1C,.  Alla 
fine  di  e^so  borgoro  ,  che  ben  lungo  era  avea  un'  altra 
porta,  rocala  i>"iia  di  borgo. 

BORIA,  l'amia  ,  Ami  izìone  ,  Canagloria  ,  Albagia  . 
Ijal.  superbia,  ambitio  .  fastits  .  Or.  d\a£ovtix  .  Frane. 
Sacch.  Non  caendo  queste  borie,  e  vanità.  Cron.  Ma- 
rcii. Però  non  esser  (a»o  di  quella  boria  ,  che  ti  disfa- 
rebbe. Morg.  23.  227.  E  o^ni  dama  del  suo  drudo  ha 
boiiì.  E  25.  2i5.  Par,  che  si  lievi  in  tanta  boria,  Pia- 
to. Lui».  Pule.  Frott.  Che  tutto  fumo  ,  e  boria  ,  Per 
troppa  vanagloria  Perde  quel  cacio  il  corbo  . 

BORIÀRE  .  Veutr.  r  .Veutr.  pass.  Aver  boria.  Lat. 
gloriari  .  Gr.  xat/^aVS-cti  .  Lìbr.  son.  38.  Per  tanto  in 
poesia  ti  vanti,  e  borj.  £  no.  Qual  più  boiiando  di 
trar  della  icte,  Operò  SÌ,  che '1  condusse  al  barlume  : 
Varch.  Ercol.  67.  Gli  antichi  nostri  usavano  ancora  da 
boria,  boriale,  onde   borioso. 

*  BORIATA.  Frascheria  ,  Cosa  frivola,  e  vana. 
Cellin.  Vit.  Belle  Beare  di  bronzo  antiche  ,  nelle  riuali 
consiste  la  vera  vii  tu  di  quest  arte,  e  non  in  queste 
Loiiate   illuderne. 

■j-  BORICO  (  Acido  boracico  ).  Uno  degli  ossacidi 
Campa <  to  ili   ossigeno  ,  e    di  boro. 

BORIOSI  l'À  .  Boria.  Lat.  fastut  ,  ambitio  .  Gr.  fjx- 
raióms  .  Fit.  Beno.  Celi.  In  questo  modo  ci  si  inter- 
ne un  poco  di  boriosità  di  mondo  ,  la  quale  ha  più 
dnersi  capi  .  F.  3ji.  Intanto  comparse  questo  benedet- 
to modello  di  terra  iscoperto  con  una  tanta  boriosi- 
tà. 

BORIOSO.  Add.  Che  ha  boria  ,  Superbo  ,  Ambizio- 
so. Lat.  ventosus ,  sitperbus  ,  ambiliosus  ,  arrogans  .  glo- 
riusus.  Annoi.  Fnng.  In  quelli  di  Salilo  ancora  borio- 
10,  e  furioso  di  minacciale  e  d'  uccidere  i  Cristiani  , 
andò  ec.   Petr.  uorn.  ili.   Nell'adornamento  fue   borioso; 

J;i  a  veniente  portava  esser  calvo.  Cron.  Morell.  2^0.  Che 
e  sue  spese  erano  vane,  e  boriose, 
f    BORLETIO.     T.   di  Marineria.    V.  CANNONE. 
Stianto. 

-j-  BORNI.  Quelle  pietre  che  s'  impiantano  a  riparo 
de'  muri  .  Per  stmilit.  Scogli  e  sassi,  che  risaltano  in 
faorì  dal    Munte.   Unni.   Inf.  26.   Noi    ci    partimmo,   e    SU 

per  le  scalee  Che  n'  avean  fatte  i  borni  a  scender  piia  , 
Rimontò  '1  duca  ec. 

BÒRNIO.  F.  A.   Cieco  ,  Luteo  ,  Di  corta   vitta.  Lat. 
lutea!  ,  lusciosut .   Gr.  yuiioivf.      Bocr.  nov.  5.    5.    Ragio- 
nandosi  nella  Corte  del  Re   Filippo    il    bornio     [   qui  so- 
prannome ].  Pala /f.  3.   Sentenzia   bornia  fu   assai  bistor- 
»     t.   (  qui   vale.-  sentensa  ingiuria  ,    data  alla   cieca    ). 

•  NlULA.  (Giudizio  dato  contro  al  giusto  per  lo 
più  di  "inoro  .  Farch.  Ercol.  SS.  Dare  una  bomiola  , 
è  dire  il  contrario  di  quello,  che  è  ,  e  si  dice  propria- 
mente d'  uno,  il  quale,  avendo  i  giuratori  rimessa  in 
lui,  i  fattolo  giudice  d'  alcuna  lor  dili'cienza,  da  il  tor- 
to ■  chi  ha  la  ragione  ,  o  la  ragione  a  chi  ha  il  torto; 
come  quando  nel  giuoco  della  palla  alcuno  dice,  quel- 
le esser  fallo  ,  o  rimando  ,  il  qual  non  è. 
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garriscu- 


■J  BORO.  T.  Chinato  .  Soltanto,  che  ri  tiene  r  .me 
elementare  ,  solida  ,  combattibile ,  </*  un  Colore  onde  cu- 
po ,  la  quale  combinandoti  coli'  ossigeno  jorma  l'  acido 
borico  . 

-j-  BORRA  .  Cimatura  ,  o  tosatura  di  pelo  di  panni 
Inni  ,  che  rei  VO  agli  Scultori  ,  prr  mett  otiti  r  eolia  tet- 
1 .1  ,  quantlo  voglton  fare  i  modelli  tlrlf  opere  loro  ,  ac- 
ciocché essa  tiriti  net  toccarti  non  si  fenda  .  Lat.  lo  ut  e  il- 
luni .  Gr.  -)vd<pt\ov  .  '/.  Aldober.  Prendelc  un  poco  di 
sale,  0  bona,  o  seta  arsa,  O  lana.  Fit.  Crisi.  E  tras- 
sene  un  coiai  sacconcello  di  lana  ,  ovvero  di  borra  . 
Jlurch.  1.  18.  E  troverai  a  un  filar  di  sona  Come  le 
palle  hanno  'I  ccivel  di   bona  . 

jj.  I.  Per  luetaf,  Ripieno  ,  e  Superfluità  di  parole  nel- 
le tcritture  ,  così  detta  ,  perchè  tu  borra  ad  altro  non 
tei  ve,  che  a  riempiere.  Laf.  qui  'quiliir  ;  burrai.  Aut. 
Gì.  Trlfi&o-oXcyia.  Car.  leti.  Qui  come  vedete  ,  è  pien 
di  borra.  Tac.  Dav.  Peni.  F.loq.  ,(ia.  E  quando  non 
viene  al  punto,  o  dice  borra  il  dicitore,  te  lo 
no,  e  sollecitano. 

§.    IL    Butte,    la  borra   v.   BATTERE. 

-j-  5.  III.  Jlorra  .  s.f.  T.  di  Marineria  .  Ammasso  dì 
pelo  di  alcune  bestie,  come  buoi,  vacche,  e  Cavalli ,  che 
raschiato  dalle  loro  pelli  scorticate,  serve  e  riempire  pa- 
glioni ,    e  simili  . 

BORRACCIA  .  Peggiorai,  di  Borra.  Fr.  Giord. 
Pud.  B.  E  il  basto  pieno  di  borraccia  dura,  e  appallot- 
tolata . 

5.  Per  quella  Fiasca  ,  che  usano  i  viandanti .  Mail. 
Franz,  rim.  buri.  Nò  altro  inai,  che  greco  si  rammen- 
ta, Tu  piofumi  ,   e  conservi  la   boiraccia. 

BORRACCINA  .  Dim.  di  Borraccia  insigni/,  di  Fia- 
sca .  Lat.  congius  minor.  Fr.  Qiord.  Pred.  B.  Viaggia 
con  la  sua  borraccina   al   fianco  piena  di  vino. 

f   BORRACE  ,  e   BORACE. Sotto-borato    di  soda. Bo- 
rato soprassaturato  di  soda.  Borato   di  soda  alcalino  .  Sa- 
le   composto   d'  acido   borico    unito    chimicamente  con    una 
quantità  di  soda  più  grande,  che  quella  che  si  richiederei-' 
be  per  la  saturazione  dell'  acido  .  Pare  che  gli  antichi  chia- 
massero per  analogia  Borrace  anche  qualche  altro  sale  ,  il 
quale  o   era  simile  al  Borrace  vero,    o  serviva   agli  stes- 
si usi.    Lat.    chrysocolla .  Gr.    ^u7Òx.on\<x  .  Bicett.   Fior. 
20.  La  borrace   naturale  ec.  è  una  spezie    di  nitro  fossi- 
le ,  la  quale  viene  d'  Armenia  ,  di   Macedonia  ,  e  di  Ci- 
pri.  E   appresso  ;    Nel    medesimo   luogo  ,  dove    si    trova" 
questa  borrace  in  pezzi,  è  una  certa  poltiglia  arenosa,  che 
tiene  della   medesima   natura  ,   della  quale  si  fa    un  ran- 
no ,   e   mettesi  a  congelare,  come    si    fa    del    salnitro,   e 
chiamasi    borrace   rifatta  .   E   appresso  :  F annosi    ancora 
dell'  altre   boriaci  artifìzialmente    per  uso   de*  pittori,  le 
quali  si  chiamano  mordenti.    Tes.    Pov.   P.  S.  Togli   1$. 
farina  d'  orzo  ,   e  di  lien  greco  ,  e   borrace.   Luig.  Pule. 
Frott.  Di  canfora,   e  borrace  Sei  scatole  calcate. 

5.  E  Borrace  per  lo  stesso,  che  Banana.  Lat.  buglos- 
sum.  Gr.  /ScrijXtoo-s-ov.  Tes.  Pov.  P.  S.  Fior  di  horra-r 
ce,  ec.  con  di  anima  una,  e  mezza  d'esula,  o  di  sca- 
monèa . 

*  BORRACTERE.r.  degli  Argentieri  ,  Archibusieri  , 
ed  altri  .  Spezie  di  vasetto ,  per  lo  più  di  latta  ,  con  un 
beccuccio  ,  ad  uso  di  tenervi  la  borrace  ridotta  in  polve- 
re.  Cellin.   Oref. 

f  BORRACINA  e  BORRACINO.  T.  Botanico.  Pian- 
ta perenne,  nome  volgare  del  Musco  arboreo.  Serve,  ca- 
rne tulli  gli  altri  Muschi  a  mantener  fresche  It  radici 
itegli  Alberi  nei  boschi  ,  al  qttnl  fine  sono  adoperate  an- 
che dai  giardinieri  per  impedire  ,  che  troppo  si  riscaldi 
o  si  secchi   la    terra  de    vati.    larg. 

*  BORRÀGGINE,  e  BORRANA.  T.  degli  Agricol- 
tori. Pianta  ,  che  ha  lo  stelo  ramoso,  voto  ,  coperto  di 
peli  rigidi  ,  le  foglie  lanceolate  ,  prolungate  nel  loro 
pezittlo  .   allitriit  .  Hu   i  Jiori   ordinariamente  celesti  ,   «10 


no 
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qualche  volta  carnicini,  o  bianchi.  Fiorisce  nella  Prima- 
vera fino  all'  Autunno .  E  Originaria  del  Levante  ,  ma 
nasce  spontanea  anche  fi  a  «o/.NLat.  buglossitm. Gr.  (ìoù- 
■}\u<7<tov  .  Amet.  nj.  Ripieno  di  fronzuti  cavoli  ,  di 
cestute   lattughe,   d'ampie  bietole,  e  d'aspre   borraggini. 

BORRANA.  v.  Borraggine.  Patajf.  5.  Ma  in  foglia, 
e  1'  acqua  corre  alla  borrana  .  Bocc.  nov.  72.  l\.  E  can- 
tare :  1'  acqua  corre  alla  borrana.  Cr.  6.  i5.  2.  La  bor- 
rana calda  ,  e  umida  è  nel  primo  grado  ,  ed  ha  proprie- 
tà di  letizia  generare  .  Luig.  Pule.  Frott.  Un  cogno  d' 
acqua  grana,  Di  rafano,  e  borrana.  Alani.  Colt.  5. 
ìao.  La  borrana  aspra  ,  La  lodata  acetosa,  il  rancio  fio- 
re ,   La  cicerbita  vii,   la  porcellana. 

BORRATELLO.  Dim.  di  Borro.  Lat.  fossatum.  Gr. 

VfiORRATURA  DELLA  MINA.  y.  MINA.  Gras- 
si. 

(*)  BORREVOLMENTE..^fWrZ..  Con  borra  ,  Con  su- 
perfluità di  parole.  Car.  leti.  1.  76.  Se  vi  rispondo  ora 
cosi  borrevolmente ,  come  vedete  ,  lo  fo  questa  prima 
volta  per  vendicarmi  in  parte,  ec. 

BORRO.  Luogo  scosceso  ,  dove  quando  che  sia,  scor- 
ra acqua,  Torrente  .  Lat.  torrens ,  Gr.  ^s/iuapVaf.  Stor. 
Eur.  7.  1&4-  Non  lontano  dalle  sue  fonti  ,  si  precipita 
[_  il  Timavo  ]  in  un  borro  grande.  Buon.  Tane.  4-  n. 
E  pigliami  pel  collo  ,  e  a  capo  chino  Gettami  in  qual- 
che borro,    o  'n  qualche   gora. 

§.  Figuratam.  Dani.  rini.  1  \.  Oimè  ,  perchè  non  latra 
Per  me  ,   come  io   per  lei  nel  caldo  borro  ! 

BORRONCELLO.  Dim.   Borione. 

BORROINE.  Accresci!,  di  Borro.  Borro  grande  .J-iat. 
torrens   magnus . 

-f-  BORSA.  Sacchetto  di  varie  fogge,  grandezze  ,  e 
materie,  per  uso  per  lo  più  di  tener  danari.  Lat.  crume- 
na  ,  marsiipium .  Gr.  /St/po-a.  G.  V,  io.  3l.  4-  E  tutti 
que'  danari  uscirono  delle  borse  de'  Fiorentini.  }tocc. 
nov.  6.  2.  Era  non  men  buono  investigatore  di  chi  pie- 
na aveva  la  borsa  ,  che  di  chi  di  scemo  nella  fede  sentis- 
se. E  nov.  23.  io.  Come  s*  io  non  avessi  delle  borse,  e 
delle  cintole,  mi  mandò  una  borsa  ,  e  una  cintola  . 
Dant.  Inf.  17.  In  una  borsa  gialla  vidi  azzurro.  E  19. 
Cupido  sì  per  avanzar  gli  orsatti  ,  Che  su  1'  avere  ,  e 
qui  me  misi  in  borsa  .  Amet.  25.  Sol  eh'  io  me  n'  empia 
la  borsa  ,  e  la  gola.  Petr.  Frott.  Or  tu  ni'  intendi;  Si- 
curamente spendi  :  Io  non  ho  borsa  . 

§.  I.  Per  meta/  Enfiato  sust.,  Saccaia.  Lat.  sinus .  S, 
Agosl.  C-  D.  Avea  fatto  borsa  in  luogo  nascoso  ,  sic- 
ché non  se  n'  erano  accorti  i  medici .  E  appresso;  Vol- 
le, che  presente  questo  Alessandrino  aprissono,  taglian- 
do coloro  questa  borsa. 

5.  II.  Avere  una  cosa  in  borsa,  sì 
quel  ,  eh'  e'  si  cerca  infallibilmente, 
q  ui . 

f.  III.  Tener  la  borsa  stretta  ,  vale  Essere  avaro  . 
Lat.  puree  impendere.  Gr.  Qieidéo-Oai .  Bocc.  nov.  3.  2. 
Non  solamente  in  onorare  altrui  teneva  la  borsa  stret- 
ta ,  ma  iteile  cose  opportune  alla  sua  propia  perso- 
na. 

§.  IV.  Aver  buona  borsa  ,  dicesi  di  Chi  ha  mollo 
danaro  .   Lat.    copiosum    esse  .  Gr.  •wXóeiov   rivai  , 

£.  V.  E  Buona  borsa  assolili,  chiamasi  Colui  ,  che  è 
ricco.  Lat,  oputeiitus  Gr.  nr\oda ioì  .  Frane.  Sacch,  nov. 
Gì).  Giunto  a  Melano  ,  dove  erano  buone  borse. 

§.  VI,  Borsa  diciamo  ancora  a  Quella  valigia  ,  cht 
■  '  apre,  e  serra  a  guisa  di  borsa ,  ma  da  pie  ,  e  da  capo  , 
Lat.  hippoperce. 

K,  VII.  E  Borsa  ,  per  Quel  sacchetto  ,  ove  si  pongon 
le  polizze  co'  nomi  de'  cittadini  per  trarne  maestrali  .Lat, 

stor. 


dice    dell'  Ottener 
Lat.    certo    conse- 


urna.  Gr.   ùtyia.  Cron.  Mórell.  Fecesi  questo  primo  uf- 
ficio a  mano  ,  e  dipoi   se   ne   fé    borsa.   Tac.  Dav, 
4.  33i.  Borsa,  e  sorte  non  discerner  bonladi. 


§.  VIII.  Onde  Esser  nelle  I/orse,  dicesi  di  Chi  corre  il 
rischio    di  qualche  ventura  ,    o  sorte  . 

jj.  IX.  Far  borsa  ,  Far  colletta  ,  Raccogliere  i  danari 
per  far  qualche  spesa.  Lat.  ces  colli gere  .  Gr.  afjv?óv 
o-upifìa'fketv .  Frane.  Sacch.  nov.  98.  Feciono  borsa  e  com- 
perarono il  ventre. 

^.  X.  Borsa  si  dice  anche  la  Coglia  cioè  il  Riposti- 
glio de'  testicoli  ,  Lat.  scrotum.  Libr.  cur.  malati.  Acqua 
fermata  nella  borsa  ,   e  vi  nuotano  i  testicoli. 

*  §.  XI.  Borsa  .  T.  Ecclesiastico.  Que'  cartoni  rive- 
stiti di  drappo,  in  cui  si  ripone  il  Corporale .  Cas .  Jm- 
pr.  Pianeta  nera  di  dommasco  a  fiori  d'  oro  con  borsa, 
e  velo. 

-J-  §.  XII.  Borsa.  T.  del  Commercio .  La  borsa  dì 
Commercio  è  la  riunione  ,  che  ha  luogo  sotto  l'  autorità 
del  Governo  ,  dei  Negozianti ,  Capitani  di  JYave  ,  A- 
genli  di  Cambio,  e  Mezzani.  Baldass. 

*  §.  XIII.  Borsa.  T.de  Naturalisti .  Nome,  che  i  Francesi 
danno,  a  cagione  della  sua  figura  ,  aduna  spezie  di  nic- 
chio   che  è  un   turbine  muricato  . 

BORSÀIO  .  Che  fa  le  borse.  Cron.  Veli.  Itf.  Tolse 
moglie  una  figliuola  d'  uno  Rustico  borsaio  ssnza  saputa 
di  mio  padre  . 

BORSAIUOLO  .  Tagliaborse  .  Lat.  manlicularius  , 
sector  zonarius  ,  crumeniseca.  Gr.  fìaXavriorófÀOi. Malm. 
1,  37.  Soffiano,  son  di  calca  ,  e  borsaiuoli,  E  nimici 
mortai  de'  muricciuoli  . 

BORSELLIINA.  Dim.  di  borsa,  borsellino.  Lor.  Med. 
canz.  90.  Ella  non  è  si  fantina,  Che  chiede  una  coreg- 
gina     O  chiede  una  borsellina  . 

BORSELLINO  .  Dim.  di  borsa  ,  o  tasca  ,  che  si  tie- 
ne cucita  alla  cìntola  de'  calzoni.  Lat.  crumenula ,  locel- 
lus  ,  sacculus .  Cri'.  ptct^TViriov  •  Fir.  Trin.  1.  2.  Oh  e' 
ve  la  pareva  aver  poco  fa  nel  borsellino.  Frane.  Sacch. 
nov.  25.  Messeli  nel  borsellino  ,  e  poi  gli  si  mise  in  li- 
no carniere.  Buon.  Fier.  3.  2.  8.  Per  trar  d' un  bor- 
sellin  ,  eh'  egli  abbia 'n  seno  Legato  con  sei  corde,  e 
col  lucchetto  Senato  a  chiave  ,  un   misero  danaio. 

§.  I.  Per  similit.  Tac.  Dav.  Perd.  Eloq.  l\\ò.  Volen- 
dosi oggi  nell'  oratore  ancora  gli  ornamenti  poetici  non 
vieti ,  come  quei  d'  Azio  ,  e  di  Pacuvio  ,  ma  traiti  dal 
borsellino  d'  Orazio,  Virgilio  ,  e  Lucano. 

§.  II.  In  proverb.  Soffiar  nel  borsellino  ,  vale  Avere 
smarriti,  o  spesi  i  suoi  danari.  Lat.  lavare  alvum  mar- 
supio ,   Varr. 

BORSELLO.  Borsa.  Lat.  marsupìum.  Gr.  /uapo-uirt- 
ov .  Palajf.  io.  Zara  a  chi  tocca,  i'  ho  voto  il  borsello. 
Ar.  Len.  3.  1.  Che  questa  somma  con  fraude  ,  e  falla- 
cia Sapesse  dal  borse!  del  vecchio  mungere.  Buon.  Fier. 
4-  3.  2.  Sospirò  lo  spilorcio  ,  e  il  sen  s'aperse,  E  si 
trasse  una  piastia  d'  un  borsello. 

BORSE  ITA.  Dim.  di  borsa.  Lat.  pasceolus  ,  locel- 
lus.  Gr.  y.xqvvirtov .  Bocc.  nov.  63.  14.  E  donatale  una 
borsetta  di  refe   bianco. 

*  §.  Borsetta  del  fiele .  T.  de'  Notomisti.  Vescichetta 
del  fiele.  Lat.   vescicula  fel/is .  Red.  lett. 

BORSÌGLIO  .  Borsellino  ,  Borsetta  .  Lat.  locellus  , 
loculus  .  Gr.  ficcfo-óviov.  Tratt.  segr.  cos.  donn.  La  por- 
tano in  un  borsiglio  attaccato  al  collo  .  Red.  Ditir,  Fa 
polvigli  ,  Fa  borsigli  ,  Che  per  certo  son  perfetti. 

BORSOTTO  .  Borsa  alquanto  grande.  Lat.  marsu- 
pìum. Gr.  pKXfO-cjtrisv.  Agn.  Pand.  i5.  Barattieri,  spio- 
ni, detrattori,  commettitori  d'ogni  scandolo  ,  e  falsità, 
purché  se  n'  empiano  il  borsotto.  Lor.  Med.  Arid.  I. 
1.  Trovasi  contanti  in  borsotto  duemila  d-ucati. 

•}-  BORLRO  .  T.  Chimico  .  Nome  generico  di  cer* 
ti  composti  binar/  ne'  quali  entra  come  principale  com- 
ponente il  boro  . 

f  BORUSI.  T.  di  Marineria.  V.  INFERITORI. Stra- 
fico. 

BORZACCHINO  .    Stivaletto,  Calzaretto,   che    viene 
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■  ir  I.    T..it.  f  ha  cannili  .    Gr.      wi.,  .   Seti 

■i    In  ctiio   della   lotta  ili    Piuagora    .•\<\.> 
tolto  a  credenza  ùa  un  calzolaio   un  paio  ili  borzacchi- 
ni. Sai'-.  •■  -    l  n  p.no  db'  borzacchini  Aro  io. 
riM.  astri.  Portai  dì  Cuora '1   potino  antro 
la  telo,  E  poi  ili  sopra  un  po'  di  borzacchini. 

*  BOSA.  /'.  Uarimoresco  •  Mani  siti  Ji  corda  fatti 
nello  ritìngi  per  fermarvi  una  manovra.  In  alcune  vi  i 
Mitrila   una    radancia . 

BOSCAGLIA.  Bosco  grande,  o  Più  boschi  insieme  . 
Lai.   nemus  ,     salini  ,    stiva  .    Gr.   Jfuuaiv.    '/.    V.    i).    3a. 

Ma  «.-"ii  luna  sua  gente  m  ridusse,  secondo  loro  costo- 
ose,  alle  Cortesie  delle  boscaglia,  t'ir.  As.  2i3.  luipe- 
i  cnè  quei  pastori,  legatolo  per  lo  collo,  il  condusse" 
ro  a  quelle  boscaglie  .  I*«c«  Dav.  ann.  (.  g6.  Con  que- 
Sto  rinfon  l  n'  andò  a  trovare'1  nimico,  già  postosi  a 
piassi  della  boscaglia. 

BOSCAGLIA*  i  1A.    Peggiorai,    ili  Boscaglia.    Loft 

salini.  Gr.   aXecif.tr.    Giord.    Fred.    II.    Si    tiovaron    in 

uua  folta,  e  abbandonata  boscogliaccào . 

f    BOSCAÌàl  ^   .    0    Bl  SCALÈNA   .    1.   di   Marineria  . 

l     ><    ILA  .  Stratico. 

BOSCAll  ÙLO  .  Quegli,  che  taglia,  abita  ,  frequen- 
ta, ed  ha  in  custodi,!  il  bosco ,  Lat.  saltuaria»,  Gr.  vo- 
litai .  òtvr.  Aiolf.  Disse  a  Luciana  .  che  'I  facesse  ac- 
conciate, perchè  parerà  un  boscaiuolo,  tir.  disc.  an. 
i  |.  la, luna  sopra  '1  moine  di  Chiavello  un  boscaiuolo 
ceite  legna  pei  ardere. 

BOòCA  TÓ .  Add.  Aggiunto  di  luogo.  Che  ha  bosco. 
La'.,    nentorusus  ,  sr.ltuosus  .   Gr.   ÓXùJnf  .    Tac.  Dav.  ann. 

i.  a3.  Lim  dolci  colline  boscate  intorno,  te  <]uali  Anni- 
nio  empiè  di  gente.  Alleg.  212.  Nascono  dico  quelli,  e 
meste  io  terreo  bo-caio  ,  e  non  lavoratio.  Buon.  Ficr. 
3.  a.  .').  l'cmpo  v'  avanzerà,  se  ai  dilaniente  Frastaglie- 
reie  ,  e  staghe  ete  ,  e  n  Eretta  Tirerete  a  traverso  E  >i- 
gnate  ,  e   boscatc   (  qui   in  forza  di  sust.  ) 

^.  I  igiiala  ,  e  boscata  diersi  per  melaf.  di  cose  ,  tra 
le  quali  una  è  molta  differenza. 

BUS»  lll.i.iv  <  IO.  Add.  Di  beco,  o  Da  bosco,  Sai- 
valico.  Lat.  agrcstis  ,  sylvestrì!  .  Gr.  ìiXótiv  .  tiluc.  -. 
0<>.  fcbbandozutta  la  boschereccia  salvatichezza ,  con  di- 
letto nel  mio  seno  sovente  si  riposala.  Cr.  -.  i.  i.  Fan- 
nosi  ancora  a  mano,  o  di  luoghi  sahatichi,  e  bosclie- 
ìecei,  i)  di  campestri  campì .  Alani.  Colt.  5.  106.  li  'n 
boscheitcci  suoni  Empion  le  rive,  e  'I  ciel  del  vostio 
nome.  Tasi.  Ger.  -.  (j.  Ma  son  ,  mentre  essa  piange  , 
i  mioi  lamenti  Rotti  da  un  chiaro  suoli  ,  eli'  a  lei  ne 
«iene,  (  he  sembra,  ed  è,  di  pastorali  accmli  Misto  ,  e 
cherecce  incultc  avene  . 

BOSLHK  l  1  ISO.  Dim.  di  boschetto  .  Lat.  parvum  ne- 
nia .  t.it.  ri  poi.  Libi.  Simili!.  Oliali  in  un  piccolo  bo- 
scheltino  si  ricoverano  i  lordi.  £  appresso:  I  tordi  in 
quel  bcp.-.clieitino  trovano  la  morte  ,  e  la  prigionia-. 

IHjV  Uhi  lO.  Dim.  di  bosco.  Lai.  nemus.  Gr.  vs- 
na .  /foce,  noe.  ,i.  ,.  hnliò  in  un  boschetto,  il  quale- 
era  in  quella  contrada  bellissimo.  Petr.  son.  5i.  Solo, 
eV  io  eia  tra  boschetti  ,  e  colli  ,  Vergogna  ebbi  di  me  . 
E  canz.  .(2.  5.  In  un  boschetto  nuovo  i  rami  santi  Fio- 
rian  d'  xin   lauro. 

$.  Boschetto  diciamo  anche  all'  l.  eccitare  ,  dove  si  pi- 
gliano i  tordi  alla  pania.  Dav.  Colt.  iij-.  L'  uccellare, 
■-io  bosebe-tto  pe°  lordi,  richiede  le  medesime  pian- 
te. 

HOSCHIG.NO.  r.  A.  Adi.  Boschereccio.  Lat  sylve- 
itris.  Gì.  vXomf.  Coni.  Inf.  \.\.  li '1  simigliarne  è  di  que- 
ste piarne  boschigne. 

hwShtJ.  Luogo  pien  d'  alberi  salvata  hi  .  Lat.  nemus, 
salini.  j)7iy«.Gr.  ù'tn.  Bore.  nov.  ,,.  6.  Con  vostra  li- 
cenzia, io  vt.plio  andare  al  bosco.  Dani.  Inf.  i5.  (Quan- 
do noi  ci    mettemmo   per  un    bosco  . 

',.  L   Per   metnf.  Petr.  canz.    "2.1.   3.    1'  mi  fido    in    co- 


lui ,  che  '1  mondo  regge  ,  E  che  i  seguaci  suoi  nel  bosco 
albei .    i  . 

*,.  IL  Diciamo  l'omo  da  bosco,  e  da  riviera,  cioè  Al- 
lo a  i/uitluni/uc  cosa  ,  Scaltrito  ,  Esperto  ,  Da  tutta  botta  . 
Lat.     homo     versutui.    Gr.     TroXor^ ciroi  .     /'.     tlos.    300,. 

.Vi/e.  Oranch.    3.   i3.   Tuli'  uomini  da   bosco,  e  da  ii- 
\  ieia  . 

-j-  §.  HI.  Bosco.  T.  d' Agricoltura  .  L'unione  di  quelle  fra- 
sche che  si  dispongono   a   bella  pasta  onde  dar  comodo  ai 

filugelli  di  inbbi icore  il  bozzolo.  Gagliardo:. 

**  BOSCO  Mi.  Boscaglia. Dinl.  8.  Cn-g.  i.  2.  L\  ap- 
presso era  uno  grande  boscone  di  spine  et  di  oiti- 
elie  . 

BOSCOSO.  Add.  Pien  di  Boschi,  Roteato  .Lat.  ne- 
morosus  ,  silvosus  .  Gr.  u\ùó*ni  ■  l  i'g.  l.n.  Già  in  mez- 
zo ci  appar  Zaeinta  Isola  boscosa  .  Lii>.  .)/.  Perocché 
\'  avea  <lue  paesi  stretti,  <■  boscosi  .  Salasti  lag.  II.  Per 
la  natura  del  luogo  boscoso  .  Quid.  G.  Per  abbondanza 
di  molle  Itero  ,  che  stavano  ne'  boscosi  gioghi  •  Cr.  2. 
••.-.  2.  Che  sia  alto,  e  aspro,  ma  boscoso,  e  erbo- 
so. 

*  BOSFORO.  T.  de'  Geografi .  Spazio  di  mare  com- 
preso tra  due  terre ,  che  serve  di  comunicazione  a  due 
muri.  Bosforo  Tracio,  oggidì  ,  Bocca  del  mar  maggiore. 
Bosforo    Cimmerio  ,   o    Bocca   di   S.    Giovanni . 

f  BOSMA.V  e  m.  T.  di  Marineria.  Ufficiate  Ma- 
rinajo  ,  che  ha  la  cura  delle  gomene,  delle  ancore ,  dille 
grippie,  dei  gavitelli,  e  di  tutte  le  manovre,  che  appar- 
tengono  alle  ancore  .  Stratico. 

-j-  BOSMAxNO.  T.  di  Marineria.  Jr.  NOSTROMO. 
Stratico. 

*  BOSSINO  .  Dim  di  bosso  .  Pule.  Drid.  Non  por- 
ria  ridirti  Le  varie  forme  di  bossim,   e  mirti. 

f  BOSSO  o  BÒSSOLO.  T.  degli  agricoltori.  Pian- 
ta ,  che  ha  lo  stelo  fruticoio  ,  molto  ramoso  ,  storto  ,  le 
I  :-lie  opposte,  ovale-bislunghe  ,  intere,  liscie,  coriacee, 
di  un  verde  <  tipo  ,  lucilie,  i  fiorì  in  piccoli  gruppi  ascel- 
lari. Fiorine  nella  Primavera  ,  ed  è  sempre  verde.  Lat. 
bii.rus  .  Gr.  trv^os  .  Cr.  5.  36.  1.  Il  bosso  è  arbore  pic- 
colo, il  legno  del  quale  è  duiissimo  . 

BOSSOLETTO.  Dim.  di  bossolo.  Lat.  pyxidieula  , 
oceiabulum .  Gr.  nruz]iiiov  .  Fr.  Giord.  Pred.  Tengono  più 
conto  del  pettine,  del  dirizzacene  ,  e  de'  bossoletti  pie- 
ni di  liscio  ,  che  ec.  Sen.  Pisi.  Questi  sofismi  ingan- 
nati 1'  uomo  senza  danno  ,  siccome  fanno  i  bossolet- 
ti ,  e  le  palliate  ,  e  gli  altri  strumenti  de'  travaglia- 
ti ii  ,  e  de'  trageitaiori  .  Morg.  22.  26.  Non  ti  bi- 
sogna meco  bossoletti.  Salo.  Granch.  2.  5.  Ho  più  sac- 
caie, e  più  bossoletti,  lid  alberelli,  che  non  ebbe  mai 
Cantambanco.  Seni.  star.  Imi.  5.  2o5.  Offersero  in  do- 
no ec.   un  bossplettò  d'  oro  massiccio. 

§.  Dare,  o  Fendere  bossoletti.  P~arch.  Ercol.  89.  Da- 
re ,  o  vendere  bossoletti,  trailo,  penso,  da' ciurmadori, 
è  vendere  vesciphe  per  palle  grosse,  o  dar  buone  paro- 
le .   e  cattivi  falli  . 

BOSSOLLNO  .  Dim.  di  boisolo,  in  signìfic.  del  §.  IL 
Vaso  .  Lai.  pyxidieula. Qt.  nrvtyitov .  "Luig.  Pule.  Frott. 
Fiasclielti,  ampolle,  e  specchi,  Bossolin  nuovi,  e  vec- 
chi. Buon.  Fier.  ,.  |.  ji.  Quando  alcuno  di  questi  pro- 
fumini ,   Di   questi    bossolin  di  madre   perla  ec. 

BÒSSOLO  .  Lo  stesso,  che  bosso  .  Lat.  bu.rus  .  Gr. 
iruì]oi.  Dav.  Colt.  196.  Poni  ec.  agrifogli,  bossoli  mor- 
tella, ec.  /'.'  197.  Il  bossolo  col  pane,  e  senza  s'  appic- 
ca, ma  giovanissimo,'.  E  altrove:  11  bossolo,  il  :;ine- 
pio,  e  l'ulivo  non  vogliono  esser  tagliati  .  l'ir.  As.  1  (6. 
.Ma  Palelle  in  su  questo  principio  impaurita,  e  divenuta 
del  color  del  bossolo  ,  tutta  tremando  ec.  Sagg.  nat. 
eip.  ij").  Iti  cilindio  di  legno  di  bossolo  tornito  a  ca- 
pello . 

5.  I.  F.  bouolo  ,  Vasetto  piccolo  per  qualsivoglia  li- 
so ,    comunemente    di    legno  .    Lat.    pyxit  .    Gì.    -rufjii  . 
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Jìocc.  nov.  79.  12.  E  sono  non  meno  odorifere,  che  sìe- 
iio  i  bossoli  delle  spezie  della  bottega  vostra  .  Seri.  ben. 
Varch.  5.  i3.  Ecco  noi  chiamiamo  bossolo  un  vaso,  ov- 
vero alberello,  ancora  che  non  sia  di  bossolo  ma  d'  ar- 
gento o  d'  oro  . 

§.  II.  Per  quel  Vaso  ,  ove  si  mettono  i  dadi  in  giuo- 
aando  .  Lat.  fritillus  ,   alveolus.   Gr.  irv^yof  . 

§.  III.  Per  Vasetto  da  raccorre  i  partiti.  Lat.  silula, 
urna,  cista.  Gr.  xrifJ-d ,  v.aSia-x.oi.Bemb.  stor.  1.  12.  E 
perciò  era  dalla  legge  ordinato  ,  che  la  mano  si  mettes- 
se col  pugno  chiuso  nell'  un  bossolo  ,  e  nell'  altro  ;  per- 
ciocché quelle  pallottole  ,  che  nel  bossolo  bianco  si  met- 
tevano, favorivano  il  candidato  ,  cmelle  del  verde  lo  ri- 
fiutavano. 

§.  IV.  E  per  stinti  -vale  Concavità  nell'ossa  .  Lat.  ace- 
fabulum  .  Volg.  Ras  .  Ne'  quali  sono  i  bossoli ,  cioè  le 
concavitadi  dell'anche,  nelle  quali  concavitadi  entrano 
i  capi  dell'  ossa  ,  che  sono  nelle  cosce. 

§.  V.  In  proveri,  si  dice,  che  Si  dee  far  la  limosina 
colla  borsa  ,  e  non  col  bossolo  ;  e  vale  ,  che  non  si  dee 
giudicare  in  favor  de'  poveri  per  compassione ,  ma  per 
giustizia. 

§.  VI.  E  Soffiar  nel  bossolo  si  dice  di  donna,  che  si 
liscia.  Lat.  fuco  illini.  Lasc.  Pim.  3.  3.  So,  che  tu 
hai  soffiato  nel  bossolo. 

**  §•  VII.  Soffiar  nel  bossolo,  vale  anche  Metter  male. 
Incitare  alcuno  contro  chicchessia  ,  Irritare.  C'ecch.  Dot. 
4.  5.  Se  io  non  aveva  questa  cosa  con  che  metter  Fe- 
derigo nel  pensatoio,  io  aveva  da  lui  altro  che  grida;  in 
modo  aveva  Ippolito  soldato  nel  bossolo. 

§.  VIII.  E  per  simili!,  chiamasi  bossolo  quel  Vaso  di 
latta ,  o  d'  altra  materia  simile  ,  usato  per  lo  più  da  i 
tiechi  per  raccor  l'  elemosine.  Cap.  Imp.  8.  E  se  fosse 
si  poca  ,  che  paresse  disutile,  mandisi  il  camarlingo  col 
bossolo  al  torno  infra  la  congregazione  ,  nel  quale  cia- 
scuno metta  della  sua  moneta  quello  ,  che  li  piace  . 
Malm.  1.  38.  Son  1'  armi  loro  il  bossolo  ,  e  il  randello 
ec. 

§.  IX.  E  per  metaf.  Bicchiere  .  Buon.  Fier.  3.  ».  11. 
Riempiete  anche  a  me  di  quel  unguento  Quel  bossol , 
che  soletto  sta  tacendo. 

*  BOSSOLO  PTO.  Bossolo,  o  Vaso  da  raccorre  le 
limosinc.  Forlig.  Rice.  E  Ricciardetto  col  suo  bossolot- 
to  Gli  andava  appresso,  e  pigliava  i  quattrini. 

f  B0STRICH1TE.  Nome  dato  al  topazzo  del  Brasi- 
le rossiccio  ,   o  color  rosa.   V.  TOPAZZO.  Bossi. 

*  BOTANICA.  Scienza ,  o  studio,  ed  arte  di  far  noto- 
mia  delle  piante,  distinguerle  ,  descriverle  ,  e  nominarle, 
tf.nto  per   la   Medicina  ,  che  pel  vitto. 

BOTANICO  .  Susi.  Si  dice  di  Colui  ,  che  ha,  e  pro- 
fessa notizia  dell'  erbe;  e  si  dice  anche  Erbaiuolo .  Lat. 
botanicus .  Gr.  fioraviKÓ; . 

BOTANICO.  Ada.  Attenente  a  erbe.  Lat.  botanicus  . 
Gr.  0oravty.ós.  lied.  Annot.  Ditir.  /\i.  Nel  Quadriparti- 
to botanico,   e  nel  trattato  dell'  abuso  dell'  erba   Tè. 

*  BOTANOMANZÌA  .  Termine  Filologico  .  Antico 
modo  superstizioso   d'  indovinare  per   via  d'  erbe. 

BOI  ARE.  Far  boto.  Lat.  vovere ,  obstringere  se  vo- 
to. Gr.  ef'^a;  mieteS-cci  .  Introd.  Virt.  Siete  botate,  e 
faceste  le  botora.  Pass.  i/yi.  Si  botarono,  che  se  scam- 
passono  si  confesserebbono.  G.  V.  1.  19.  2.  Si  botò  a 
Cristo  ,  s'egli  avesse  vittoria,  per  lo  suo  nome  si  farebbe 
egli,  e  sua  gente  cristiano.  Frane.  Sacch.  rim.  Mi  bo- 
terò per  certo  a  santa  Marta.  E  Op.  div.  58.  Ma  quel- 
io,  che  mi  pare  maggiore  ignoranzia  ,  che  molti  si  bo- 
tano ,  e  pongono  la  cera  ,  perchè  per  loro  impetri  qual- 
che grazia  dall'  alto  Dio. 

§.  Botare  in  alt.  signifìc.  vale  Obbligare  per  voto  . 
Lat.  voto  obstringere .  Esp.  P.  IV.  Ciò,  che  voi  avete 
promesso,  e  botato  a  Dio.  Segr.  Fior.  As.  1.  Oltra  di 
questo  anch'  e'  lo  botò  forse. 


BOTATO,  e  BOTITO.  Add.  da  Botare,  Botto.  Lat. 
volo  obstrictus  ,  devotus .  Intr.  Virt.  Siete  botate,  e  fa- 
cesse le  botora. 

BOTIO.  Botato,  Che  ha  fatto  boto.  Lat.  devolas  . 
Cron.  Mordi.  265.  Le  scuse  sono  assai ,  io  non  son  J»o« 
ti'o,  io  n'  ho  fatto  saramento.  Burch.  1.  29.  Che  di  non 
fare  sgorbi  era  botio. 

BOTO.  Lat.  votum  .  Gr.  ió%n .  Maeslruzz.  3.  ai.  II 
boto  è  una  testilicazione  di  spontanea  promissione,  la 
quale  fare  si  dee  di  Dio  ,  e  di  quelle  cose  ,  che  di  Dio 
sono,  e  questa  è  la  difinizione  del  boto  («presso,  il  quale 
obbliga  nella  faccia  della  chiesa  ec.  Ma  i  Teologi  il  dif- 
(iniscono  cosi.  Il  boto  è  concezione  di  miglior  propo- 
nimento, fermata  colla  deliberazione;  e  questa  è  la  di- 
fìnizion  del  boto  tacito  ;  e  avvegnaché  alcun  boto  si  fac- 
cia a'  Santi,  nondimeno  per  Dio  si  fa  loro.  G.  V.  10. 
157.  2.  Il  Papa  mandò  comandamento  al  conte  d'  Anal- 
do,  che  non  dovesse  venire  in  Provenza,  sotto  pena  di 
scomunicazione,  assolvendolo  del  suo  boto.  Ovid.  Pist. 
E  tu  le  farai  un'  altro  boto,  e  non  ti  crederà,  perchè 
ti  conoscerà  falsa. 

-J-  §.  I.  Boto  è  la  immagine  ,  o  la  cosa  quale  che  si- 
asi ,  dir  appende  in  si gnijicazione  di  grato  animo  pres- 
so l'  altare  chi  si  è  botato  ,  e  chi  ha  ricevuto  alcuna, 
grazia  .  Lat.  votiva  imago  ,  votiva  tabella  .  Gr.  ir/yaS 
ióxTctìo;  .  Tac,  Dav.  ann.  3.  78.  nacque  scrupolo  in 
qual  tempio  doversi  appendere  il  boto  per  la  sanità  di 
Augusta  .  Segn.  stor.  1.  19.  Nel  Tempio  della  Nunzia- 
ta ,  eh'  è  ripieno  d'  immagini  ,  e  di  boti  fatti  a  quella 
santissima  Madre  di  Dio  .  Beni.  rim.  1.  94.  Fugge  da' ce- 
raiuoli ,  Acciocché  non  lo  vendan  per  un  bolo  ,  Tan- 
to è  giallo,  sottile  ,  smunto  ,  e  voto  . 

§.  II.  In  signif.  d'  Uomo  buono  a  nulla  .  Salv.  Grane. 
3.  4-  E  starsi  a  denti  secchi,  e  colle  mani  Cortesi,  co- 
ni' un  bolo  .  Malm.  9.  12.  Ma  perchè  in  armi  boti  son 
costoro  . 

§.  III.  Per  Prego  ,  Desiderio  .  Lat.  votum  ,  preces  . 
Gr.  tuyjt  .  Amet.  39.  E  te  massimamente  ,  a  cui  inten- 
do, O  sommo  Giove  ,  i  boti  dirizzare  . 

§■  IV.  E  per  ispezie  di  giuramento  .  Bocc.  nov.  66.  8. 
Io  io  boto  a  Dio,  eh*  io  il  coglierò   altrove  . 

"J"  5.  V.  E  per  significazione  di  volontà  nel  rendere  i 
partili,  Voto;  e  qualche  volta  detto  così  assolutamente,  vale 
voto  favorevole  .  Lat.  sujfragium-,  Gr.  tò^rtì .  M.  V» 
li'.  26.  Li  Cardinali,  essendo  chiusi  in  conclavi  in  nu- 
mero 31.  addi  28.  di  Settembre  si  trovò,  che  dato  avie- 
no  io.  boti  al  Cardinale  ec. 

BOTOLA  .  Dicesi  quella  buca  ,  onde  talora  si  passa 
da  un  piano  di  casa  a  un  altro  ,  che  si  cuopre  poi  con 
cateratte  ,  o  simili .  Lat.  foricula  superne  patens  in  ta- 
bulato . 

f  BOTOLINO.  Add.  e  Susi.  dim.  di  botolo.  Libr. 
Son  46.  Voltati  a  me ,  Vien  qua  ,  botolin  cane  (  qui 
Add.  detto    a    uomo    per    metaf .  ) 

BOTOLO  .  Spezie  di  con  piccolo  ,  e  vile  .  Lat.  ea- 
lulus  ,  catellus  .  Gr.  y.i/vìéiov  .  Frane.  Sacch.  nov.  108. 
Avea  il  detto  Messer  Guglielmo  un  catello  quasi  tra  bo- 
tolo ,  e  brachetto,  e  mai  ispn  si  partiva  da  lui.  Dant. 
Pitrg.  14.  Botoli  ti  uova  poi  venendo  giuso ,  Ringhiosi 
più  ,   che  non  chiede  lor  possa  . 

-j-  §.  Bolo/o  è  anche  Add.  Bocc.  g.  7./.  i.  E  se  non 
fosse ,  eh'  io  non  voglio  mostrare  d'  esser  schiatta  di 
can  botolo  ,  ec.  io  direi  ce.  Segr.  Fior.  Art.  Guerr. 
Colle  grida  ,  e  con  romori  faranno  un  grande  assalto  , 
senza  appressarsi  altrimenti  ,  a  guisa  di  cani  botoli  in- 
torno a  un  mastino  . 

*  BOTORA  .  Plur.  di  Boto  ,  detto  dagli  Antichi  co- 
me Borgora  ,  Cam/wra  per  Borghi  ,  e  Campi  ec.  Introd. 
Virt.  Siete   boiate  ,   e  faceste  le  botora  . 

|  BOTRITE  .  T.  dcWaturalisti.  Susi.  Che  propria- 
mente  significa   Formalo    a  modo  di  grappolo  d'  uva,  o 
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a  in    nino  ,  t   ti  tlict   iPuun  spe- 
'•iii   ili  color  » •■  •ile  iiW  •!>•"  ,   ■ 

maturarsi  ,   f  </;  nlcnnr  sui  tante  minerali  .   Lat. 
■  ■<  .  Gr.  /S.-tjx t»,  .  L*o«\  cur.  malati.  Rad,  A  que- 
llo male  giova  portare  al  collo  la  botrite  nera.    Ricetl. 
i   ,       tmia  ti  ceserà  delle  parli  più  gios-,      ■ 
si  ir  ni  ec.  appiccata  alle  volte  delle  fornaci .  e  si  chia- 
ma  botine 

*  BOTRI  IMO  .  DI  botrìt*  che  è  in  forma  ih  bo- 
trite. Ciò.  /'..  Malachite  globulare,  o  botritica.  Man- 
ganese ,  rame  boti  il  ì 

HO  l'IU)   .      /■' ■"--.  lo    .     Ladro    scosceso  ,     Borro  .    lini. 

Utt.  i.  ,.">.  Noi  gli  peschiamo  peT  attesti  botri,  e 
per  questi  riozzoli  .  clic  scorrono  per  questo  paese  , 
.■  quando  ne'  rùnaoli,  e    ne'  boni    non    ne   trovassioio 

+    ItO  1'  l  A  .    Rospo  ,     Animai   tenuto     come     velenoso  , 
Ji  /orni  :   simile  al  ranocchio  ,  colle   zampe  posteriori  lun- 
ghe quanto   il  suo  corpo  ,   assai    corto  ,   grosso  ,    e  spetto 
•luto  ,   e  bruttamente    colorito  .     Lai.    rana  ,    mieta  , 

Gr.  Qfuvzi  .    Boce    nov.  3-.    i3.  Alla  qual  botta 

:ion     avendo    alcuno     aidiic   d'appressarsi.    Frane.  Sac- 

ek.  Op.  .//«•.  <)•>.  Botta  è  una  ferucula ,  che  tite  di  ter- 
ra .  e  nei  paura,  eh'  ella  non  la  venga  meno,  non  ar- 
disce mai  di  tolsi  faine.  /.>/'.  /'.  V.  -Vm  punte  soU'cri- 
re  l'odore,  se  non  come  le  botte  1'  odor  della  vigna  . 
Alam.  Colt.  ?.  .V.  Questa  è  veneno  Alla  notturna  tal- 
pa ,  al  topo    ingordo,  Alla  terrestre  botta. 

', .  1.  In  provar b.  si  dice  :  F'  gli  hu  dato  la  zampa 
della  botta,  e  vale,  avere  alcuno  interamente  guadagna- 
te) ,  ed  essersi  impadronito  dell'  altrui  grazia  .  Ceci  h. 
Servi g.  i.  5.  Ti  so  dire,  che  tu  gli  hai  Data  la  zampa 
della  botta  . 

II.  Botta  cuculia(  Rana  bombina  ).  T.  deWalurali- 
sti .  Spezie  di  ranocchio  velenoso  simile  alle  botte  terre- 
stri. 

+  BOTTA  .  Botto  ,  Colpo  ,  Percossa  ,  V  impetuoso 
ani  ire  di  un  corpo  violentemente  gittata.  Lat.  ictus  , 
percussio  .  Gr.  /SsX»  .  Frane.  Bari.  Aì5.  E  fa  guaidar 
di  notte  In  pioda  per  le  botte,  Che  porrla  in  scontran- 
,:  I  !  in  iscoglio  andando  ,  Ricever  forte  danno.  Ar. 
Fur.  IO.  102.  Poi  che  la  pi  ima  botta  poco  vale  Ritor- 
na per  far  meglio  la  seconda  .  F.  il.  Ji.  Trenta  n'  uc- 
cise ,  e  furo  in  tutto  diece  Botte  ,  o  se  più  ,  non  le 
passò  di  inolio  .  Bern.  Ori.  i.  i.  ;<>.  Si  diero  una  gran 
botta  tanto  presta  ,  Che  parve  i  colpi  udir  ,  che  fanno 
i  tuoni  .  Sagg.  nat.  csp.  i_|i).  Quando  la  velocita  impres- 
sa dal  fuoco  alla  palla  (  d'  archibuto  )  non  eccedesse 
quella  .  che  per  se  stes.'a  naturalmente  scendendo  po- 
tesse acquistare  la  botta  all'  ingiù  ,  dovrebbe  piuttosto 
esser   più  valida  ,  che  meno  . 

*  5-  I-  Botta.  T.  de' Pittori  .  Colpo  di  pennello  ,  mas- 
simamente de'  miniatori  ;  pennellata  a  tocchi  .  ras. 
vii.  Sapeva  dove  dovevano  andare  tutte  le  botte,  ma 
nel  maneggiare  il  pennello,  non  lo  serviva  più  1'  oc- 
chio .    ne    la    mano  . 

5-  II.  Piceli  Di  tutta  botta  ,  A  botta  di  moschetto  , 
r  simili  ,  di  Quelle  armadure  ,  che  resistono  a  lati  bot- 
te .    Lat.   arma    impenetrabilia  .    Morg.    5.     11.    Di    tutta 

Lotta  1'  usbergo  .   e    lamiere  . 

5.  III.  Per  metiif.  Dicesi  di  Persona  scelta  ,  cap- 
pata., ed  aperta  in  checché  sia.  Ceccli.  Servìg.  '2.  3. 
Tu  sei  savia  ,  e  di  tutta  botta  ,  addio  .  Salo.  Graneh.  1. 
a.  Tu  mi  dipigni  Una  pei  sona  cappata  ,  ed  un  uomo 
Di   tutta  botta  . 

j.  IV.  Dare  una  botta  ,  dicesi  del  Motteggiare  pun- 
gente .    Lat.  scommale    ferire  .  Gr.   cxÙtttcI*  ■ 

$.  V.  L  Botta  risposta  ,  vale  Replica  fatta  prontissi- 
mamente a  i/ifl.ifia  proposta  .  Lat.  par  pari  referre  . 
Far.h.  F.rcul.  5ì(.  11  li  issino  per  abbattere  (juesla  au- 
torità  con   un'  altra  del  medesimo  Boccaccio,  quasi  hot- 
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t.i   risposta  .    allega   questi    versi    nel    ime    della    reni- 

di  . 

{*)    BOTTA.     Per    Lucerna,  che  mettiti  uri    formici 
Io  ,   t  sei  ci    per   fur   lume    n   ehi    di    notte    al   buio    uccella  , 
oprici.     Il    Vocabol.     nello    foie    KOB NUOLO . 

*  HO  ITACCI.M).  7'.  ,1'  Aich.  Lo  stesso  ,  che  Astra- 
galo .     I  ondino  .   Voi".    Dis. 

BOTTÀCCIO   .    li, iridio  ,    Fiotco  .    Lat.    conglui  . 
Bore.  me.   o"3.  :">.    Lasciamo   slare  d'  avere    le  loro  celle 
piene    ec.  di    bottacci  di    malvagia  ,   e  di  greco  ,   e  d'  al 
tri  vini  preziosissimi    traboccanti.  E  nov.  88.  5.  E  da- 
to-li un   bottaccio   di   vetio  ,  il    menò  vicino   della    lo- 
gia de'  Ca\  icciuli  . 

§.  1.  Per  Quella  quantità  di  vino  ,  che  è  rigaglia 
de'  vetturali  ,  allora  che  portanti  vino  .  Lat.  praemiuru 
l'ectui ce  .     Gr.    pucSo's     T»(     popò?»'     rà    ano.  Alleg.  80. 

Perchè  noi  siamo  ugualmente  capital*  inimici  de' bottac- 
ci   [  pillili   de'    vetturali   ]  . 

jj.  IL  Bottaccio  ,  allieti  Quel  membro  della  pieliti 
concia    bistondo  ,  fatto  a  guisa  di  cordone  . 

§.  III.  F  bottaccio  Spezie  di  Tordo  .  Morg.  1  j, 
58.   Il   maini     tordo,    il    bottaccio,   il  sassello  . 

*  §.  IV.  Bottaccio .7*.  de'  Mugnai  .  ed  nitri.  ^Larga- 
ne ,  e  luogo  dove  si  fa  raccolta  dell'  acqua  ,  che  dà  il 
moto    alle  palo  del/11   ruota  . 

*  §.    V.    (inde     Macinare  a   Bottaccio  ,   è  lo    stesso  ,    che 

Macinare  a  ricolta  .  Guitt.  lett.  Macinò  a  bottaccio  110- 
stio   mulino  .    F .  COLTA  . 

*  BOTTACCIUÓLO  .  Add.  Grosso  ,  e  nano  ,  e  di- 
ceti  di  cose  dell'  arte  .  Allegr.  Il  Chiostro  ha  una  co- 
lonna infra  due  lati  ,  ma  bottacciuola  ,  e  poi  la  vol- 
ta  è   monca,    dove    j;li    archi    riescono    allogati. 

BOTTAGLIE  .  Stivali,  o  Stivaletti,  che  son  calza- 
ri di  cuoio  ,  per  difender  le  gambe  per  lo  più  dall'  ac- 
qua ,  e  dal  fango  .  Lat.  saligli1  .  Gr.  x.vnpticl'cS  ■  Qua/. 
Coni.  Furono  per  un  farsetto  di  bucherarne ,  e  per  <|uat- 
Iro  fodere  di  sorcotto  ,  e  per  una  ghirlanda  ,  e  per  un 
paio  di    bottaglie  ,    e    per  un    carniere  . 

BOTTAIO  .  Quegli  che  fa  ,  o  racconcia  le  botti  . 
Lat.  faber  doliarius  ,  cupnrius  .  Gr.  iriSuiroìos  .  But. 
Inf.  ai.  1.  Altri  vogliono  dire  ,  che  fosse  Martino  bot- 
taio .  Coprire.  Boti.  Che  tu  in'  abbi  sempre  tenuta  oe- 
cupata  in  cosi  vile  esercizio  ,  quanto  è  questo  del  bot- 
taio .  Alleg.  2H1).  Non  v'  è  bottai  ,  e  vi  si  attende  al 
mosto  .  Cani.  Cara.  169.  Donne  noi  siam  bottai  All'  ar- 
te agili  ,  e  destri  ,  D'  acconciare  ,  e  far  botti  buon 
maestri  . 

*  §•  Botta/o  .  T.  Marinaresco  .  F  un  ufficiale  a 
bordo  di  un  vascello  ,  che  ha  cura  delle  botti  ,  in  cui 
si  conservano  le  provvisioni  d'  acqua  ,  vino  ,  biscotto  , 
carne  salata  ,     ec. 

BOTTANA .  Spezie  di  tela.  Buon.  Fier.  ,\.  l\.  10. 
Ma  liasforniata  La  trOVO  in  una  ben  piegata  ,  e  lu- 
stra ,    E    tinta    in    gengiaerpié    tela     I. oltana  . 

-j-  BO TTAZZO  .  s.  m.  T.  di  Marineria  .  È  una 
sovrapposizione  di  legnami  ,  che  si  accomodano  all'  li- 
na ,  e  all'  altra  estremità  di  que'  V a  s celli  ,  che  non 
hanno  riportato  nella  loro  costi  licione  In  necessaria  sta- 
bilità ,  e  perciò  s'  inclinano  facilmente  ai  lati  .  Stra- 
fico . 

BOTTE  .  Vaso  di  legname  ,  nel  quale  comunemen- 
te si  conserva  il  vino  ,  o  simili  liquuri  ,  di  figura  ci- 
lindrica ,  alquanto  più  corpacciuto  nel  mezzo  ,  che  nel- 
le testate  .  Lat.  dolium  Uiineum  ,  cupa  .  Gr.  iriSot  ■  Bncc. 
nov.  28.  111.  Domine  falla  trista  ,  eli'  ella  non  die- 
de al  prete  del  vin  della  botte  di  lungo  il  muio  .  E 
nov.  37.  g.  Il  corpo  di  Pasquino  giaceva  gonfiato  co- 
me una  botte  .  E  nov.  So.  v.3.  E  comprale  da  ven- 
ti botti  ec.  ed  empiutele  ,  e  caricato  ogni  cosa  ,  se  ne 
tornò  a  Palermo.  G.  F.  <).  i,').  j..  Mettendosi  innan- 
zi botti  vote  ,  combattendo   co'   nemici  manescamente  . 
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-j-  §.  I.  Botte.  T.  di  Marineria,  È' anche  una  mi- 
sura di  peso  ,  e  più  comunemente  dicesi  nella  marina 
tonnellata  del  peso  di  libbre  2000.  V.  TONNELLA- 
TA .    Stratico  . 

*  §.  IL  Alzare  ,  o  levare  la  botte  ,  vale  figurai. 
Essere  al  fine  di  alcuna  cosa  ,  perchè  quando  s'  alta  la 
botte  il  vino  è  al  basso  ,  cioè  al  fine  ;  onde  per  trasla- 
to Levarla  ,  detto  assolai,  vale  Partirsi  .  Fr.  Sacch.  nov. 
Il  vino  venne  al  basso ,  e  levossi  la  botte  .  Gli  Am- 
basciaceli dolenti  di  ciò  la  levarono  anco  ellino  ,  e 
giunsono   a  chi  gli    aveva   mandati  . 

§.  III.  In  proverò.  La  botte  non  dà,  o  non  getta,  se 
non  del  vino  ,  eh'  eli'  ha  ;  e  vale  Ciascuno  fa  azioni  con- 
formi a  se  stesso  ;  e  pigliasi  sempre  in  cattivo  signifi- 
cato .  Lat.  (jualis  vir,  talis  oratio  .  Tratt.  Pece.  Mort. 
La  botte  conviene  che  dia  del  vin  ,  eh'  ella  ha  .  Fir. 
Trin.  5.  7.  La  botte  non  getta  mai  se  non  del  vino , 
eh'  ella  ha  .  Alleg.  i5i.  La  botte  non  da  se  non  del 
vino  ,  eh'  ella  ha  . 

§.  IV.  Dare  un  colpo  alla  botte  ,  o  sulla  botte  ,  e  u- 
no  al  cerchio  ,  o  sul  cerchio  ,  dicesi,  di  chi  tiri  innanzi 
più  faccende  a  un  tempo,  quando  l'  una  ,  e  quando  V  al- 
tra .  Lat  partim  huc  ,  partila  illue  incumbere  .  Capr. 
Bott.  Ma  va  dando  un  colpo  quando  sul  cerchio  ,  e 
qutndo  sulla  botte  .  Vare.  Ercol.  20.  Sono  oltre  ciò 
non  pochi  ,  i  quali  ec.  danno  ec.  ora  un  colpo  al  cer- 
chio ,    e    ora   uno    alla    botte  . 

§.  V.  Vale  ancora  Dare  il  torto ,  e  la  ragione  un 
poco  a  una  parte,  e  un  poco  all'  altra.  Alleg.  a5l. 
Vo  per  questo  dando  ,  come  si  dice  ,  un  colpo  al  cer- 
chio ,  e  uno  alla  botte  ,  non  gli  avendo  colà  ,  dove 
ini  par  ,  eh'  egli  occorra ,  un  rispetto  al  mondo  ,  né 
lisciandogli  la  coda  punto  punto  colà  ,  dove  e'  non 
accade  . 

§.  VI.  In  proverò.  E'  non  si  può  aver  la  moglie  eb- 
bra ,0  briaca  ,  e  la  botte  piena  ,  cioè  iVon  è  possibile  a- 
ver  Cattivo  ministro  con  mantenimento  delle  facilità  ,  o 
gran  comodo  senza  alcun  incomodo  .  Lat.  sine  donino 
commodum  .  Palaff.  9.  La  botte  piena  ,  e  la  moglie  eb- 
bra piglia  . 

*  ^.  VII.  Botte  da  Miccie  .  T.  di  Marineria  .  Una 
botte  con  dell'  acqua  ,  nelC  orlo  della  quale  ,  che  è  fo- 
derato di  latta  ,  o  rame  ,  sono  sospese  le  miccie  accese 
in  tempo  di  combattimento  ,  per  prevenire  il  caso  ,  che 
se   vi  cascasse  dentro  una  miccia  ,    non   bruci   la  botte  ec. 

*  §.  Vili.  Botte  dentellata  ,  scannellata  .  T.  Con- 
chiliologico  .  Nome  di  due  spezie  di  Buccini  così  detti 
dalla    loro  figura  .  Gab.  Fis. 

*  §.  IX.  Botte  sotterranea  .  T.  Idraulico  ,  Manufat- 
to ,  che  porta  l'  acqua  di  un  canale  ,  e  la  lascia  correre 
sotto  il  fondo  di  un  altro  canale  ,  o  fiume  .  /  Toscani 
dicono    Tromba  ,   o   Chiavica  . 

-j-  §.  X.  Botte  incendiaria  .  Chiamasi  così  un  bari- 
glione pieno  di  fuochi  lavorati  ,  o  di  polvere  da  guer- 
ra ,  al  quale  si  dà  il  fuoco  mediante  una  spoletta  posta 
all'  un  de'  capi  ,  facendolo  poi  rotolare  dall'  alto  del  pa- 
rapetto ,  0  della  breccia  sopra  il  nemico  assaltante  . 
Grassi  . 

BOTTEGA  .  Stanza  dove  gli  artefici  lavorano,  o 
vendono  le  merci  toro  .  Lat.  officina  ,  taberna  .  Gr. 
ef)ac->ifioi>  .  Bocc.  nov.  4°>  l0-  L)  vidi  questa  sera  al 
tardi  ec.  dirimpetto  alla  bottega  di  questo  legnaiuolo 
nostro  vicino  un'  arca  non  troppo  grande  .  G.  V.  7. 
kj.  3..  Incontanente  si  levò  la  terra  a  romore  ,  e  serra- 
ronsi  le  botteghe  .  E  appresso  :  I  quali  erano  allora  al 
consiglio  insieme  nella  bottega  . 

5.  I.  Bottega  assoliti,  si  prende  per  Interesse  ,  Gua- 
dagno .  Lat.  lucrum  ,  compcndium  .  Gr.  xj'fdo;  .  Tac. 
Dav.  ami.  l\.  101.  Colui,  che  tal  negozio  cercò  non 
per  grassezza  di  danari ,  né  per  boria  castellana ,  ma 
per  bottega  . 


§.  II.  Far  bottega  ,  vale  Aprire  ,  e  Stare  a  lotica  , 
Trafficare  .  Lat.  instiloriam  exercere  .  Gr.  ira\f\  xanrn- 
Xiùiiv .  Nov.  ant.  1.  5.  Questi  fece  bottega,  e  comin- 
ciò a  legar  sue  pietre  . 

-j-  §.  III.  Far  bottega  sopra  una  cosa  ,  o  a"  una  cosa  , 
dicesi  del  Trarne  utilità  propria  contro  il  dovere ,  e 
contro  la  convenienza  .  Lat.  nundinari  .  Gr.  yiairnXiutiv  ■ 
Tac.  Dav.  vit.  Agr.  3g8.  Giustificate  la  repubblica, 
che  questo  esercito  non  ha  fatto  della  guerra  bottega  . 
E  ann.  2.  19.  Concederon  gli  antichi  il  dire  talvolta  il 
ben  comune  ,  e  non  il  fare  qua  entro  i  fatti  nostri  pri- 
vati ,  e  bottega  del  senato  . 

§.  IV.  Far  andare  una  bottega  ,  vale  Farla  lavora- 
re ,  Farla  tirare  avanti  .  Lat.  pecuniam  ìnstiloriue  exer- 
cendee  collocare  .  Zibald.  Andr.  I  due  fratelli  con  feli- 
cità facevano  andare  una  bottega  di  lana  . 

§.  V.  òtare  a  bottega;  Impiegare  l'  opera  sua  in  qual- 
che bottega  .  Lat.  instiloriam  operam  navate  .  Cecch. 
Esali,  cr.  5.  2.  E  però  saria  me'  star  a  bottega  . 

§.  VI.  Essere  a  bottega  ,  si  dice  di  chi  è  pratico  ,  e 
franco  in  qualche  professione  .  Lat.  optime  versatimi  es- 
se in  re  altr/ua  .  Ambr.  Furt.  3.  10.  Io  sono  a  bottega 
a  ogni  cosa,  che  di  questi  casi  ce  ne  interviene  ogni 
giorno  . 

§.  VII.  Tornare,  o  Ritornare  a  bottega,  vale  Tornare 
al  dovere  ,  Tornare  sul  discorso  ,  Tornare  su  quel  che 
imporla  .  Lat.  a  diverticulo  fabulam  rcpelere  .  Salv. 
Grane.  2.  2.  Acciò  eh'  io  Non  avessi  a  pagare  cinque 
soldi  ,    Voglio  'riferir  ritornando  a  bottega. 

§.  Vili.  In  proverb.  La  bottega  non  vuole  alloggio  ,  e 
vale  La  bottega  non  ammette  forestieri ,  eh.'  vi  si  fer- 
mino a  cicalare  ,  e  interrompano  il  lavorio  .  Lat.  negotii 
interpeltatio  permolesta  ;  otium  negolio  non  prceverten- 
dum  . 

§.  IX.  Fare,  e  Non  fare  per  la  bottega,  Tornar  bene, 
Tornar  male  ,  Esser  d'  utile  ,  Esser  di  danno  .  Cecch. 
Esalt.  cr.  1.  5.  I  prigioni  fare  i  banchetti  Alle 
guardie  ,   non  fa   per  la  bottega  . 

§.  X.  Non  ogni  bottega  ne  vende  ;  diecsi  di  cosa  mol- 
to rara  .  Beni.  rim.  Quello  è  ben  che  a  ragion  ten- 
ghiate  ,  caro  ,  Perocché  ogni  bottega  non  ne  ven- 
de . 

§.  XI.  Mettersi,  o  Porsi  a  bottega,  vale  Mettersi 
con  tutta  V  applicazione  a  far  checché  sia  .  Malm.  5.  2Q. 
Colui  ,  che  quivi  s'  è  posto  a  bottega  A  legger  sopra  il 
libro  della    strega. 

*  BOTTEGÀIA  .  Colei  ,  che  tien  bottega,  che  vende 
a  ritaglio,  o  simile.  Tac.  Dav.  ann.  11.  i.ìo.  Il  fare  la 
teina  dell'  arti  sordida  bottegaia ,  esserle  troppa  mac- 
chia   (   qui  per  simili/.    ) 

BOTTEGÀIO  .  Quegli  ,  che  esercita  ,  o  tiene  la  bot- 
tega .  Lat.  tabernarius  ,  opifex  .  Gr.  £  pj  arni  •  Ambi: 
Cof.  5.  6.  L'  era  moglie  d'  un  ricco  bottegaio  .  Bern. 
Ori.  2.  24.  62.  E  fece  spiritare  i  bottegai  .  Varch.  Er- 
col. 288.  Voleva  ,  che  la  lingua  volgare,  quanto  al  par- 
lare, s'  usasse  nelle  ville,  su  pe'  mercati  co'  contadini, 
e  nelle  città  co'  bottegai  . 

§.  I.  E  Bottegaio  ,  dicesi  Colui  ,  che  è  solito  di  an- 
dar a  comprare  ad  una  tal  bottega;  onde  Bottegaio  mio, 
tuo  ,  o  del  tale  ,  vale  Che  si  prevale  per  lo  più  della 
mia  ,  della  tua,  o  della  bottega  del  tale,  Avventore  . 
Lat.  ad  offìcinam  ventilans  .  Buon.  Tane.  4-  1.  Perchè 
quivi  scevrata  la  serbassi  Per  un'  amico,  o  un  bottegaio 
vecchio  . 

§.  II.  Essere  buon  bottegaio  ,  dicesi  in  modo  basso  , 
e  per  ischerno  ,  d'  alcuno  ,  che  faccia  checchessia  fretto- 
losamente . 

BOTTEGHETTA  .  Piccola  bottega  .  Lat.  labernula  . 
Gr.  oÌx.»[j.oÌtiov  .  Fir.  As.  19  j.  Egli  per  isfuggire  1'  on- 
de del  mare  ,  se  n'  era  entrato  in  una  certa  botteghet- 
ta assai  vicina  al  mare,    e  alla  nave. 
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BOTTEGHINA   ,      Botteghetta ,     Pie   ila    bottega    , 

'  .../..■.      Siimi.:.     CoiDi 

quelle  botteghine,  che  da  loro  eoo  portate  sulle  sfili- 
li . 

ROl'I'l  GHINO  .  Piccala  bottega;  $  dicami  propria- 
mente  coti  i/uellc  Scalate  ,  o  Cassili*  piene  ili  merci  , 
che  portano  addo' so  coloro  ,  che  le  fendono  per  le 
strade  .  Duon.  Pier,  i.  \.  3.  Quei,  che  portano  addosso 
il  botteghino  . 

BO  ITECI  CO  V  .  Dim.  ài  Bottega,  Botteghina, 
Botteghetta  .  Lai.  tabcrnula  .  Gr.  oixhu-ìtiov  .  Zioald. 
Ande  11  povero  suina  |>iù  la  sua  boitegnccia i  che  il 
ricco  il  suo  gran   palagio  . 

BOTTH    ELLA   .    Dim.    ài    Botta.   Lat.  parvus  bufo  , 

ranunculus  .  Gr.  £3T?a%'ov .  M.  Atdobr.  Che  i  venti  di 
ionio  remino  inno   giorno,  e  che  rane,  e  botti- 

Cellc    piccole    abbondino    sopra   la   lina. 

§.    Dicesi    anche  per   dim.    di     Botte  .      Lat.      dolìolum  . 

Gì.  -r;5af/;/ .  Sodar,  Colt.  fio.  Pìglierai  otto,  o  dieci 
bigonce  d?  uva  matura  buona  ,  e  la  pesterai  bene  ,  e 
poi  empierai  una  botticella  di  quel  vino  .  E  <)(.  Il  ra- 
spato si  conserva  con  farlo  in  botticelle  piccole  di  non 
ir  tenuta  di  cinque  ,  o  sei  barili. 
BOTTICELLO  .    Dim.   di    Botte .  Lat.    laguncuU  , 

dolìolum  .     Gr.    TiSsifiiv  .     Bore.     non.    52.    lo.    l'atto    il 

botticelle  riempiere  d'un  simil  vino  .  E  Test.  Ed  oltre 
11  ciò  un  desco  piccolo  ce.  un  botticelle  di  tre  some  . 
f.or.  Med.  Bein.  3.  t  |S.  Che  Giannese  ha  spillato  Un 
botticcl  di  vin  ec.  Car.  leti.  i.  21.  Tiene  un  bolticel- 
!>.  rispose,  accanto  alla  mangiatoia  dell'  asino. 

BOTT1CINA  .  Dim.  di  botta.  Lat.  parvits  bufo, 
ranunculus  .  Gr.  fiurfà^ìty  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  71. 
E  trovasi  ,  eh'  è  piovuta  lana  dal  Cielo  ,  e  bollicine  , 
cioè  ranuzzc ,  che  se   ne   cuoprc    tutta  la   terra. 

§.  Bollicina  è  anche  dim.  di  botte.  Lat.  dolìolum.  Gr. 
iri$xfioY  . 

HO  l' TICINO  .  Botta  piccola.  Lat.  dolìolum  .  Gr. 
TiSàfioy .  tir.  rim.  12.1.  Che  più  piacer  di  qucll'  ac- 
quacela sola  Aveva  avuto  ,  che  s  un  botticino  Di  titb- 
bian  ,-;li  passasse  per  la  gola  .  Bai.  Di  tir.  3.  Arianna 
mio  nume,  a  te  consacro  11  tino,  il  fiasco,  il  botticiu  , 
la    pevera  . 

*  BOTTÌGLIA  .  T.  di  Marina,  aggetti  situati  ai 
due  tali  della  poppe  di  una  nave  ,  detti  anche  Giardi- 
ni  . 

BOTTIGLIERE  .  Soprastante  a'  vini  della  mensa  . 
Lat.  a  cyalhis  ,  vini  minister  .  Gr.  Jiaxovos  rè  oìvov  . 
òen.  Pist.  Udiva  grande  borboglio  ,  ed  egli  domanda- 
va ciò  ,  che  fosse  ,  ed  uomo  gli  dicea  ,  che  sono  i  cuo- 
chi ,  e  i  bottiglieri  ,  che  apparecchiano  la  vivanda  ,  pe- 
rocché Sabino  vuol  cenare  .  Alleg.  i3o.  Che  quasi  il 
bottiglier  fosse  no  bargello  ,  Gli  da  T  acqua ,  e  dipoi 
lo  mette  in  banco 

BOTTIGLIERÌA  .'  Luogo  |  ilorf  ri  preparano  ,  e  si 
imbandiscono  le  bevande  per  uio  de'  convitati  .  Lat.  vi- 
tti promptuarium  .  lied.  Ditir.  |  j.  Questa  altiera  ,  que- 
sta mia  Dionea  bottiglierìa  Non  raccetta  ce.  Maini.  11. 
1  |.  E  ritrovando  la  Bottiglieria  Apre  l'armadio,  e  den- 
tTO  vi   li  serra  . 

-j-  BOTTINO  .  Preda  propriamente ,  che  i  soldati  fan- 
no in  paesi  nemici  .  Lat.  pruda,  mannbia? .  Gr.  X£«Xa- 
rtet  .  '/.  V.  2.  22.  I  Cavalli ,  e  T  anni  ,  e  T  altra  ro- 
ti a  bottino.  Stor.  Pist.  iy3.  E  rappresentarono 
a  buttino  da  ottanta  prigioni  . 

j-  I.  Mettere  a  bottino  ,  vai  Saccheggiare  .  Lat.  pru- 
dori ,  depopulari  .  Gr.  XinXarlìv  .  Morg.  20.  28.  Io 
metterò  la  nave  ,  e  te  a  bottino  .  Stor.  Europ.  1.  18.  Messe 
^li  uomini  a  filo  di  spada  ,  e  la  roba  tutta  a  bottino  . 
Btrn.  Ori.  2.  22.  6.  Diciam  del  Re  Agrainantc  ,  che  si 
V3Mj  Di   sbdir  «allo,   e   metterlo  a   bottino. 

$.   IL  Buttino,  vale  anche  Micetto  aV  acqua  ,   o  oV  altre 


solini  r  ,    che    diriamo    nuche    Recipiente,  o    Po::o    i:r. 
iato,  a   chiuso  /'<■''  'smaltirle  .  Lat.    aquarum    receplacu- 
lunt   .    Buon   l'ivi      |.   2.    '.'..    La    tua    sona    gì'  iuibolò  ,   La 
tua    tOZÌa     502ZB,  e     binila,    Che     n'  \\n     bollili  gli   ap- 
piattò . 

f  §.  III.  Bottino.  T.  Militare.  Stivaletto,  che  fa- 
st ia  solamente  il  collo  del  piede  ,  O  poco  più  ;  del  tinaie 
si    fervono    alcune   milizie    leggiere  . 

§.  IV.  .1  lottino  ,  Porto  avvcrbialm.  inde  A  sacco  , 
A   rulia.    lìein.    rim.    1.    ."  ,.     La    Sieve   fé   quel,    eh'   ella 

aveva  a  fare  .  Cacciossi  innanzi  ogni  cosa  a  bottino  . 

BO  I  IO  .  Percossa  ,  Colpo  •  Lat.  ictus  ,  percussio  . 
Gr.  JoÙTOf  .  Patajf.  2.  Ln  bollo  caddi  ,  e  uno  stoscio 
al  bruzzolo  .  Bellin.  Quanto  più  allo  andrà  ,  maggior 
fia  il  botto,  f.tln:  Son.  1)8.  Quanto  più  su  sanai,  maggio) 
iie  'l  botto.  Frane.  Sacch.  nov.  ifi8.  Colui  si  doleva  d'un 
gran  botto  ,   che  gli  parea   avere    ricevuto  . 

5.  I.  Di  botto  ,  l'osto  avvcrbialm.  vale  Di  colpo  ,  Di 
.tubilo  .   Lat.   repente  .   Gr.   i%xiq>vnf  •    Ar.   pur.    25.   6'8. 
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lo  senza  scale  in  sulla  rocca  salto,   E  lo  stendardo  pian 
tovi  di   hi 
una  botte  . 

§.  IL  Botto  Botto.  Tu  farsa  d'avveri,  vale  Spessissimo 
volte  .  Maini.  9.  lO.  Che  ad  ogni  po'  di  spinta  botto 
botto  Faccino  un    venga    addosso   a  chi   era  sotto  . 

•j-  §.  III.  Botto  .  s.  ni.  T.  di  Marineria  .  Specie  di 
galeotta  olandese  ,  la  cui  poppa  ha  la  forma  di  quella 
di  un  flauto   .    Stiatico  . 

BOTTONA  TURA  .  Quantità  ,  e  ordine  di  bottoni 
messi  in  opera  per  abbottonare  un  vestito  ,  Abbottonatu- 
ra .  Petr.  unni .  ili.  Due  robe  di  porpora  adornate  con 
bottonature    d'  oro  . 

BOTTONCELLINO  .  Dim.  di  Bottoncello  .  Tmtt. 
segr.  cos.  donn.  Si  dilettano  di  que'  minutissimi  bot- 
toncellini  di  avolio,   che  sembrano    perle  . 

BOTTONCELLO.  Dim.  di  bottone.  Lat.  globu- 
lus  .  Gr.  aq>cttfiov  .  But.  Solevano  portar  le  donne  in- 
torno al  collo,  e  alle  maniche  de'  bottoncelli  d'  arien- 
to  indorato  . 

BOTTONCINO.  Dim.  dì  bollane  .  Lat.  globulns  . 
Gr.  e-q>ctifiov  .  Cani.  Cam,  107.  Lisci  rasoi  ,  e  mollet- 
te ,  Punte  ,  fischi,  e  bottoncini  .  Burcli.  2.  58.  Io  vidi 
un  naso  fatto  a  bottoncini,  Clic  paion  paternostri  di  co- 
rallo  . 

§.  JVel  signific.  del  §.  IL  di  bottone.  Sagg.  nat.  etp. 
4.  Poi  si  segneranno  gli  altri  gradi  di  mezzo  con  bot- 
toncini di  vetro  ,  o  di  smalto  nero  .  E  altrove:  Se- 
gnando le  divisioni  con  un  bottoncino  di  smalto  bian- 
co . 

BOTTONE  .  Pìccola  pallottolina  di  diverse  fogge  , 
e  materie,  che  s'  appicca  a'  vestimenti  per  abbottonar- 
gli. Lat.  globulns  ,  fìbula  .  Gr.  nriywn.  G.  V.  io.  i54> 
1.  Drappi  rilevati  di  seta  ec.  con  fregi  di  perle  ,  e  di 
bottoni  d'  argento  dorati  .  Bern.  Ori.  1.  17.  li\.  Che 
mille  mastri  a  colpi  di  piccone  Levar  non  ne  potrian 
quant'  è  un  bottone   [  qui  per  similit.  ) 

5.  I.  Bottone  dicono  i  medici  un  picciol  rinvolto  den- 
tinovi checché  sin  per  uso  di  lor  arte.  Lat.  globulus .Gr. 
.-  Z''-t"  :■■  •  Bìcett.  Fior.  Nel  cuocere  aggiugni  rabarbaro 
ottimo  dramme  quattro,  nardo  indica  screpoli  quatti 0 
pesti,  e  legati  in  bottone  di  panno  rado;  spremi,  e 
quando  è  cotto,  ripongasi  nel  vaso,  e  vi  si  lasci  dentro 
il  bottone  . 

rj.  IL  E  Bottone  ,  dicesi  quella  Pallottolina  di  cri- 
stallo appiccata  a  un  cannellino  ,  che  serve  per  ricono- 
scere i  gradi  del  caldo  ,  e  del  freddo  ,  e  per  altre  di- 
verse operazioni .  Sagg.  nat.  esp.  102.  Serrata  poi  ec. 
la  bocca  A  C  ,  fatto  il  voto  ,  e.  fermata  T  acqua  intor- 
no alla  meta  della  palla,  il  cannellino  rimase  eretto 
sul  livello  di  essa  dal   bottone  in  su. 

j.   III.  /:'  bottone,  si  dice  a  quello  Strumento  di  ferro  , 


nG 


B  OV 


E  OZ 


col  r/unle  s  incende  ,  perche  ha  in  cimu  una  pallottola 
4  guisa  eli  bottone.   Lat.  caulerium .  Gr.   xavrriptov . 

§.  IV.  E  bottone  si  chiama  la  boccia  d'  alcuni  fiorì  , 
come  di  rose,  e  simili.  Lat.  calyx.  Gr.  xa'Xu^  .  t'ir. 
As.  5o6.  Sopra  v'  erano  guanciali  ec.  due  di  bottoni  di 
rose  profumate  .  Iticeli.  Fior.  Olio  d'  ulive  acerbe  lava- 
to libbre  una,  bottoni  di  rose  once  quattro;  trita  le  ro- 
se ,   e  metti  nell'  olio. 

§.  V.  Bottone  anche  diciamo  a  una  Imboccatura  della 
briglia  del  cavallo  . 

*  §.  VI.  Bottone.  T.  de'  Saggiatori .  Quella  parti- 
cella d'  oro  ,  o  d' argento  ,  che  rimane  nella  coppella 
per  farne  saggio. 

*  §.  VII.  Diconsi  anche  Bottoni  alcuni  vasetti  di  ve- 
tro ,  </'  avorio  ,  o  simile  ,  ove  si  mettono  liquori  prezio- 
si in  piccola  quantità.  Red.  Ictt.  Vi  troverà  dentro  una 
cassettina  di  manteche,  con  due  bottoni  di  olio  di  ce- 
dro. 

*  §.  Vili.  Bottone  ,  in  generale  dicesi  dagli  Artefici 
a  Qualsivoglia  parte  di  strumento  ,  o  di  alcuno  de'  loro 
lavori  ,  che  abbia  qualche  Umili  ladine  co'  bottoni  da  af- 
fibbiare ,  sebbene  mollo   diversa  ,  per  la  forma  ,    o   per  l' 

uso;  e  da  questo  deriva  la  voce  Bottoniera .  Vasar.  .No- 
do ,  o  bottone  dorato  ,  che  è  sotto  la  palla  ,  e  la  croce 
della  pergamena  • 

*  §.  IX.  Bottone  chinese  .   Spezie   di    JVoeo.Gab.  Fis. 
§.   X.   E  bottone  ,   dicasi  quel   Parlar   coperto  ,   il  quale 

con  acuto  motto  punge  altrui;  onde  Dare ,  o  Oittare  un 
bottone  ,  e  simili ,  che  vogliono  Sbottonare  ,  Sbottoneg- 
giare  .  Lat.  scomma  ,  dicterium  .  Gr.  exùfiurx  .  Vron. 
Morell.  256.  Al  di  d'  oggi  vi  s'usa  gran  disonestà,  e  di 
gran  bottoni  vi  s'  attacca  tali,  che  non  ne  vanno,  se 
non  col  pezzo. Libr.  Son.  77.  E  tal  porge  botton  ,  ch'è 
tutto  ucchielli  .  Vareh.  star.  11.  .Non  poteva  tenersi  , 
eh'  alcuna  volta  non  isputasse  alcun  bottone.  E  Ercol, 
79.  Non  solamente  con  due  voci,  come  essi  fanno, 
cioè  dare,  o  gittare ,  o  sputare  bottoni,  ma  eziandio 
con  una  sola  sbottoneggiare  ,  cioè  dire  astutamente  al- 
cun motto  contro  a  chicchessia  per  torli  credito,  e  re- 
putazione, è  darli  biasimo,  e  mala  voce;  il  che  si  dice 
ancora  appiccar  sonagli  ,  e  affibbiar  bottoni  senza  uc- 
chielli .  Tac.  Dav.  ami.  12.  160.  Più  di  tutti  spaventò 
Agrippina  un  mal  bottone  ,  che  gittò  Claudio  ebbro. 
JPVr.  disc.  ann.  6q.  Non  sarà  gran  fatto  ,  che  egli  getti 
qualche  bottone,  col  quale  io  discuopra '1  suo  pensiero. 
*  BOTTONIERA.  Ordine  di  bottoni  di  una  veste; 
Abbottonatura  .  Magai,  lett.  Pare  che  s'  affaccino  iu 
punta  di  piedi  per  di  sopra  alla  bottoniera  della  sotto- 
vesta. 

f  BOTTUME.  s.  m.  T.  di  Marineria.  Quantità  di 
bo'ti  ,  e  vasi  da  vino,  e  da  acqua.'  sotto  questo  nome  si 
comprendono  botti  grandi,  e  piccole  ,  e  barili  che  s'im- 
barcano  sulle  navi.    Stratico. 

BOVE.  V.  A.  E  trovasi  solamente  in  plurale  ;  Spe- 
zie di  catena,  e  di  leqame.  Lat.  bojce,  arum.  G.  V •  G. 
37.  7.  Il  detto  Re  Luis  fece  imprentare  nella  moneta 
del  tornese  grosso,  da  lato  della  pila,  le  bove  de'pri- 
gioni .  Coni.  Purg.  ai.  Legamento  sta  in  bove,  e  cate- 
ne, e  maniche  di  ferro,  e  anelli  di  collo.  Esp.  P.  IV. 
Il  peccatore  è  altresì  come  quegli,  che  è  nella  prigione 
in  bove,  ed  ha  molte  guardie  intorno. 

-j-  BOVE.  Bue.  Il  toro  castrato  dopo  che  ha  oltre- 
passato il  secondo  anno  di  sua  vita.  Il  bove  che  s'  in- 
grassa per  il  macello  fi  chiama  Manzo.  V.  TORO.  Lat. 
ìios .  Dittata.  3.  19.  Con  molti  ingegni  trasformossi  in 
bove  .  Prof.  Bari.  Quando  fue  nato  ella  lo  mise  nella 
greppia  in   mezzo  al  bove  ,   ec. 

*  BOVICIDA.  Che  uccide  bovi,  ammazzabovi.  Sal- 
vin.  inn.  Om. 

f  BOVILE.  La  stalla  de'  bovi  ,  e  delle  Vacche.  V. 
STALLA.   Goliardo. 


f  BOVINA  ,  e  BUINA.  Il  fimo  de' bovi  e  delle  vac- 
che. Quello  delle  pecore  ,  e  capre,  si  chiama  Pecorina , 
e  quello  de'  Colombi ,  Colombina.  Lat.  fimus  bubulus. 
Gr.  fio'Xiro;  .  Cr.  2.  21.  20.  Le  vette  ,  ovvero  cime  , 
si  deono  ugnere  di  bovina.  Soder.  Colt.  Dove  sia  diffi- 
cile, e  rozzo  ,  e  aspro  il  terreno,  s'  impiastri  di  bovina 
il  magliuolo.  E  altrove  :  Sotto  terra  si  deon  ricoprire 
almeno  quattro  occhi,   impiastrandoli  colla  bovina. 

BOVINO.  Add.  Di  bue.  Lat.  bubulus.  Gr.  fièno;  . 
Filoc.  7.  23a.  Facendo  case  ec.  di  terra,  e  di  bovino 
sterco  mescolato  murate.  M.  V.  li.  60.  Il  viso  era  co- 
me di  vitello,  cogli  occhi  bovini.  Coni.  Inf.  25.  La 
natura  bovina  è  di  questa  condizione  ,  che  1'  una  rispon- 
de all'  altra.  Frane.  Siiceli,  rim.  E  son  tornato  a  qui- 
stion  bovine.  Ovid.  Pisi.  Tu  conterai  ,  come  tu  abbi 
morto  il  bovino  uomo. 

BOZZA.  V.  A.  Enfiato,  o  Enfiatura  .  Lat.  turno r  , 
tuberculum .  Gr.  offnpx.  G.  V~.  12.  83.  7.  Apparen- 
do nell'  anguinaia  ,  o  sotto  le  ditella  certi  enfiali  chia- 
mati gavoccioli  ,  e  tali  ghianducce  ,  e  tali  chiamavano 
bozze.  M.  Aldobr.  Di  ciò  vi  potete  accorgere,  quando 
nel   visaggio  verranno  bozze. 

*  §.  I.  Bozza,  e  più  comunemente  Bozze  diconsi  oggi- 
dì Quelle  pietre  ,  le  quali  con  maggiore  ,  o  minore  og- 
getto sportano  fuori  delle  fabbriche  con  varie  sorte  di 
spartimenti  ,  e  s'  usano  per  lo  più  con  l'  ordine  rustico. 
Bozze  a  guancialetto,  a  punta  di  diamante;  bozze  rusti- 
che ,  o  rozze  ,  punzecchiate  ,  incette.  Bozze  piane,  son 
Quelle,  che  risaltali  meno,  e  si  usano,  acciocché  non 
si  faccia  con  esse  scale  alle  muraglie  .  Vas.  vlt.  Porta 
tutta  di  hozze ,   o  bugne  non   rozze,   ma  pulite. 

*  §.  II.  Bozza  ,  si  dice  anche  Quel  modello  ,  o  qua- 
dro, che  conducono  gli  artefici  quasi  Principio  di  pittu- 
ra ,  scultura  ,  o  altro  per  poi  farlo  maggiore  nell'  opera  . 
Vas.  vit.  pia.  Sino  a  tempi  di  Tiberio  si  conservaro- 
no per  le  gallerie  di  Roma  i  disegni  ,  e  le  bozze  di 
uesto  artefice  ,  che  facevan  vergogna  all'  opere  vere 
natura. Tali  cose  ,  che  vanno  lontane  ,  siano  pit- 
ture ,  o  sculture  ,  hanno  più  fierezza  ,  e  maggior  forza 
se  sono  una  bella  bozza  ,  che  se  sono  finite,  ld.  Ha  la- 
sciato le  bozze  per  finite  tanto  a  fatica  sgrossate  ,  chi- 
si  veggion.o  i  colpi  de*  pennelli  fatti  dal  caso  ,  e  dalla 
fierezza.  Id.  Fatta  con  una  certa  pratica,  che  s'  usa  a 
Venezia,  di  macchie,  ovvero  bozze  ,  senza  essere  finita 
punto  .  Borgh.  Vesc.  Fior.  qifi.  Lasciando  stare  ,  che 
non  è  quella  carta  originale  ,  non  autentica  ,  non  inte- 
ra ,  ma  una  bozza  tronca,   e  imperfettissima  . 

*  §.  III.  Bozza  .  T.  de'  Stampatori  .  Quel  primo  fo- 
glio ,  che  si  stampa  per  prova  ,  e  che  serve  al  Corret- 
tore ,   ed  al  Proto  per  le   correzioni  da  farsi. 

■j-  §.  IV.  Bozza,  s.  f.  T.  di  Marineria.  In  generale 
le  bozze  sono  corde  corte,  un  capo  delle  quali  si  ferma 
a  qualche  punto  stabile  ,  e  V  altro  si  allaccia  a  qualche 
manoTira  per  impedire  che  trascorra  ,  o  per  ritenerla. 
Stratico  . 

§.  V.  E  bozza,  vale  talora  bugia  ,  che  con  altro  no- 
me si  dice  anche  Carota,  che  altrui  si  ficca.  Maini.  4. 
41.  Soggiunsero  di  lui  ni  ili'  altre  bozze. 

§.  VI.  Onde  Ficcar  bozze,  e  Piantar  carole  ,  dicesi 
di  chi  appostatamentc  racconta  cose  false  per  farle  cre- 
der per  vere.  Lat.  commentum.  Gr.  cx»-^i{  .  V.  CA- 
ROTA . 

BOZZÀCCHIO.  Lo  slesso  ,  che  Bozzacchione.  Lat. 
prunum  subventaneum  ,  evanidum .  Capr.  Bott.  Onde  non 
è  da  maravigliarsi,  se  ci  nascono  più  bozzacchi  ,  che 
susine. 

§.  In  proverb.  Le  susine  mi  divengon  bozzacchi  ;  e  di- 
cesi  quando  altri  trae  da   buon  principio  cattiva  fine. 

BOZZACCHIONE.  Susina  ,  che  sull'  allegare  è  gua- 
sta dagl'  insetti  per  deporvi  le  loro  uova  ,  che  pero  inti- 
sichisce ,  e  ingrosrando  fuori  del  consueto  ,  divieti  vana  , 
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e  Inutile .  Lat.  mrnmim  itàbvtntantMM  ,  roani  lum.  Gr. 
■MUfaAn  ó-mvì/Luo* .  !><nt.  Par.  •.■.-.  E  la  pios  ii 
continui  converte  la  bosiacchioni  le  inaine  vere.  But. 
Li  bonacchioni  pone  qui  pei  l'opere  vane,  e  diintili, 
ime  li  bozzacchioni  tono  rasine  rane  ,  e  «li  ninno 
utile  .  dm  :.  i">.  li  terno  gelse  .  mandorle  ,  ■  inaine  , 
Fra»olc  .  e  boxxaccbioni  io  onesto  loco  . 

C.  Per  ilmilit.  le  Poppe  vinte  l'Ile  donne.  Lai.  a56. 
E^li  non  v'  è  itn^pa  ,  o  altro  ripieno,  che  la  cune  so- 
la  li  due  boaiacchioni  .  ohe  già  forse  aceibi  pomi  ,  fu- 
rilo  a   toccar  dilettevoli  . 

BtyfcZACHIT  IO.  /.''/.  aggiunto  a  uomo,  vale  Pic- 
colo,   ti  rossaceiuolo  ,    Malfatto,    Sproporzionato.     Cron. 

Veli.    1S6.    Manno  .    figliuolo    del    detto    Boccaccio    è 
piccolo,  bozzacchiuto  .  grosso  .  e  brano  . 

*  ti  >/./.  iCCIA  .  Peggiorai,  di  l'ozia  .  Car.  lett.  V. 
BOZZA  ABBOZZATI  EIA  . 

BOZZAGO.  Lo  itetto.  che  Abuzzago  .  Lat.  luteo. 
Gr  Tf/op£F,<  .  Matt.  Front,  rim.  Inni.  Cantar  vo  d'  un 
bozzago  mal  pasciuto  . 

BO/.Z  \GRO  .  Lo  stesto  ,  che  bozzato  .  Lat.  huteo  . 
Gr.  Tfió(}/ti(  •  Bed.  Oss.  ann.  oS.  In'  a(|inla  reale  cam- 
pò veutotto  giorni  senza  mangiare  ;  diciotlo  un  bozza- 
gro . 

»  BOZZARE.  Abbozzare.  Cellin.  vìt.  La  prima 
giornata  io  lavorai  due  ote  continue  ,  e  bozzai  quella 
virtuosa  testa  . 

»  BOZZATO  .  Da  Boszare.  Vas.  Vie. 

f  BOZZELLAJO  .  T.  di  Marineria  .  V.  GIREL- 
LALO .   .Viatico  . 

f  BOZZELLO.  /.  m.  T.  di  Marineria.  Puleggia, 
Carrucola  .  Faglia  .  /  bozzelli  sono  macchine  semplici 
comunemente  note,  e  di  molto  uso  nella  marina  .  Sono 
formati  di  una  rotella  che  si  contiene  ,  e  gira  dentro  li- 
na casta  o  corpo  ,  che  si  dice  anche  Sciarpa.  Strafico. 

f  BOZZEBJA,  o  BOLERI  A.  s.  /.  T.  d,  Marine- 
uà  .  f'na  trave,  che  nelle  galee  si  mette  sotto  la  corsia 
dalli  neppa  alla  prua,  nella  anale  tono  conficcale  le 
lare.    I   cu.    Beccane.    V.   CON  TROCORSI  E  .  St  ratico  . 

BOZZI    I    IO.   Bottone,    Boccia.   Lat.  calyx .   Gr.    xoi- 

\i.z]  .  M.  Aldobr.  Cardamone  è  cablo,  e  secco  nel  ter- 
zo grado  ;  è  frutto  d'  un  albero  ,  che  nella  primavera 
getta  bozzetti  altresì  ,  come  semenza  di   ruta. 

$.  Bozzefto  chiamano  i  pittori  lo  Schizzo  in  picco/o 
d'  un'  opera    grande.    Lat.    Opus   adumbratum  . 

BOZZIMA.  Intriso  di  stacciatura,  o  di  cruschello  , 
di  untume  ,  e  d'  acqua  ,  col  quale  ti  frega  la  tela  lina 
in  telaio  per  r ammorbidarla ,  che  si  ilice  Imbozzimare. 
Lat.  malagma  .    (;i.   à-iri'^ìax  . 

5.  Per  meta/.  Salv.  Spia.  3.  3.  E  finir  quella  tresca 
di  quella  bozzima.  F.or.  Med.  canz.  Tuttavia  il  naso  le 
gocciola  .  Sa  di   bozzima  ,  e  di  sugna. 

*  BOZZIMAGLIA  .  T.  de'  Tonnarotti  .  Carne  san- 
guinosa .  che  si  leva  fra  la  pancia  ,  e  la  schiena  del  ton- 
no ,    e    ri   srla  . 

BOZZLNA.  I\  A.  Bollitura.  Pat.,ff.  E  di  mala  Doz- 
zina son  le  lente. 

*  BOZZIM.VjA  .  T.  de'  Naturalisti  .  Serpente  in- 
dillo, che  ha  nella  coda  come  un  campanello  ,  che  si  fa 
tentir  da  lontano  ,  quando  si  muove;  perciò  detto  anche 
Serpente   Cnudi'ono  .   Bellin.  Buccli. 

BOZZO  .  V.  A.  Quegli,  a  chi  la  moglie  fa  fallo  : 
Becco.  Hit.  M.  Poi.  Tutti  quegli  di  quell'Isola  sor» 
i  delle  lor  mogli,  ma  non  se 'I  tengono  a  vergo- 
gna .  Dnnt.  Pm.  1,).  Che  tanto  egregia  Nazione,  e  duo 
ne  han  fatte  bozze  .  Bui.  Han  fatte  bozze  ,  cioè 
v itupeiate  ,  come  è  vituperato  1'  uomo  ,  quando  la  mo- 
ti     fa   fallo  . 

zzo.     fi,    preso     anche    da    taluno    per     bastardo. 

Varch.  Ercol.  i5'J.  A  randa  .  cioè  ■  pena  ;  bozzo,  cioè 
kauardo .  Bemb.  prot.   1.  ai.  Quantunque   Dante    molto 
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\    jo  >i  sia  dimostrato  «li  portare  nella  Toscana  I.-  t '  1  o - 
veniali  voci  ,  liccome  è;  a  randa  ,  che  vale    quanto    a 
pena  .  <  bozzo  .  che  è  bastardo  ,  e  non  legittimo, 
lìO/./.O.   Peano  di  pietra  Involuto  lilla   rustica,    bea 

su  .    Lat.   opus  rutticum  .    Alleg.   3p.    Onesto    avrebbe     al 

siculo  (inasto  nel  fare  a'  cozzi  l  uà  muraglia  a  bozzi  . 
Buon,  Fior,  \.  1.  in.  E  quella  tela  ,  die  dipinta  a  boz- 
zi Sia  ravvolta  all'  un  lato  della  scala. 

*  BOZZOLÀO  .  Putta,  o  dominilo  con  zucchero,  d, 
Varie   maniere.   C'ininbe/letta  .    Berli,    lini. 

*  BOZZOLARAJA  .  Colei  che  vende  i  Bozzolai. 
Voce    venuta    da    l'inezia.   Bisc.    Fag. 

*  BOZZO  LARE  •  Da'  bozzolo  ,  misura  del  mugnafo. 
Lat.  libare  ,  decerpere  .  Il  torre  piccola  parte  di  checche 
sia,   Sbozzolare . 

SBOZZOLATO.  T.  d'Architettura.  Modinalura 
de'   1  egolini ,    travi  ,    e   correnti   de'  palchi  regolati  . 

f  BOZZOLE  ITO.  Dim.  di  Bozzolo,  e  dicesi  comu- 
nemente de'  borro/i  degli  intetti.  Lat.  folliculus  bomby- 
cinus  .  Gr.  ^pt/cotX/f  .  lied.  Ins.  108.  In  vece  di  trasmu- 
tarsi in  uova  ,  si  fabbricano  intorno  un  piccolissimo 
bozzoletto  di  seta. 

BOZZOLO.   Lo  stesso  ,  che  Bozza  . 
§.  I.  Per  similil.  Cr.  9.  56.    1.  Nasce    dal    niello   una 
luperfloità  di  carne  ,  la    quale  soprasta    la    faccia    della 
pianta  ,  a  modo  d'un  bozzolo,  e  però  volgarmente  lieo 
s'  appella. 

*  §.  II.  Dicesi  anche  degli  altri  insetti,  o  bruci. 
Bozzolo  diafano  di  ninfa,  o  pupa.  Bozzolo  ovale  acu- 
minato per  1'  una  e  l'altra  parte.  V .  BOZZOLETTO. 
§.  111.  Bozzolo  è  anche  Quel  gomitolo  ovato  ,  dove  si 
rinchiude  il  baco  fi/ugello  ,  facendo  la  seta  .  Lat.  aure- 
lia  .  Gr.  xftKraXtc  .  liicett.  Fior.  8.^.  La  seta  s'  abbru- 
cia ,  pigliando  i  bozzoli  dell'  anno  allora  presente  ,  e 
traendone  i  bachi  ,  e  la  seta  d'  attorno  ec.  s'  ardono, 
mettendo  la  pentola  sopra  i  carboni  . 

§.  IV.  Bozzolo  ,  Misura  del  mugnaio  ,  colla  qual  pi- 
glia parte  della  materia  macinata  per  mercede  della  sua 
opera  . 

*  §.  V.  Bossolo.  T.  de'  Tintori.  Piccole  padcllette  di 
rame  con  manico  di  ferro  ,  che  servono  a  votar  il  bagno 
dalle  caldaje .  Adoperansi  pure  in  altre  Manifatture , 
come  in  quella  del  Tabacco  ,  e  simili  ,  per  attinger  iti 
liquido   da'  truogoli  ,    o   altro  recipiente  . 

*  §.  VI.  Bozzolo.  T.  de'  Lnnnjiioti  .  Piccola  durezza, 
o  appia.ttricciitmento,  che  si  forma  nella  lana  per  troppo 
oglio,  e  impedisce  ,  che  non  si  cardi,  0  fili  bene  .  Di- 
cesi  anche  ijra gnuolo  . 

BOZZOLOSO.    Ada.  Pien  di  Bozzoli.  Lat.  tubercu 
lorum  plenut .  Gr.  ó^xcóchis  .  M.  Aldobr.    Delle   mignat- 
te ,  chi   le  si  pone  ,   si  son  buone  a'  litigginosi  ,  e    a    co- 
lmo ,  che   hanno  gote  rosse,  ed  a  mal  color  del    visag- 
gio ,  e  bozzoloso  . 

f  BOZZOLUTO  .  Add.  Bozzoloso  ,  Bitorzoluto  , 
Bernoccoluto  ;  vale  anche  fatto  ,  o  enfiato  a  foggia  di 
Bozzolo,  o  Bitorzolo  .  Lat.  tuberotus  .  Gr.  óyxwo*>ii.  'V. 
Aldobr.  E  dee  tor  quelli  [  garofani  ]  che  sieno  pie- 
ni ,  e  un  poco  bozzoluti  verso  la  testa.  Libr.  cur.  ma- 
lati. E  per  tanto  1'  inguine  diviene  bozzoluto  ,  e  dolen- 
te. 
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f  JDRACA.  /./.  P^en.  Braga.  T.  di  Marineria.  In 
generale  esprime  una  corda  corta  ,  la  quale  fa  forza  con 
amendue  le  tue  estremità.   Strafico. 

-j-  5.  I.  Braca  da  botte  .  T.  di  Marineria  .  Così  chia- 
manti delle  corde  mobili,  che  servono  all'  imbarco  di 
botti  ,    Italie  0  colli   di   mercanzie  .  StMticO. 
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*  §.  II.  Si  lisa  pure  dagli  architetti ,  Muratori  ,  ed 
altri  nel  medesimo  significato  .  Vasar.  Due  grossi  cana- 
pi tirati  dal  ponte  ,  ai  quali  erano  infunate  per  ciascun 
capo  da  una  braca,  come  si  dice,  due  piccole  taglie  di 
bronzo  . 

•f-  §.  III.  Braca  del  Cannone.  T.  di  Marineria .  E  un 
cavo  che  serve  a  ritenere  il  Cannone  quando  rincula 
nello  sparare.   Strafico. 

-f-  §.  IV.  Braca  del  Timone.  T.  di  Marineria.  Sono 
due  corde  allncciate  alle  due  /accie  del  limone  ,  median- 
te due  occhi  di  ferro  piantati  in  esso  ,  uno  a  babordo  , 
e  l  altro  a  tribordo  ,  e  altri  due  occhi  piantali  nella 
ruota  di  poppa  all'  altezza  del  primo  ponte  fuori  della 
nai^  .  Strafico  . 

*  BRACATO  .  Add.  Dal  greco  Brachys  ,  che  si- 
gnifica corto  .  Voce  che  aggiunta  a  grasso  vale  assai 
Crasso  ,    Crassissimo  .   V.  GRASSO  . 

*  BRACATCRA  .  T.  de'  Magnani  .  Quell'armatura 
she  non  fascia  intorno  intorno  ciò  ,  che  si  vuol  armare , 
sicché  non  arriva  jino  alla  parte  opposta  . 

*  BRACCA.  La  femmina  del  bracco.  Samìn.  1.  5o. 
Giunse  alla  scala  rifinita,  e  stracca,  E  colla  lingua 
fuor  come  una  bracca  . 

BRACCARE.  Cercare  da  per  tutto;  detto  da'  brac- 
chi ,  che  cacano  la  fiera  .  Lat.  indagare ,  odorati  .  Gr. 
r.vvti-}trlìv  , 

BRACCETTO.  Dim.  di  Braccio.  Lat.  brackiolum  . 
Gr.  còXìviov  .  Sagg.  nat.  esp.  20.  Onde  per  potere  con 
facilità  scorciare  ,  ec.  viene  aggiunto  il  braccetto  infe- 
riore .  E  appresso  :  Questo  secondo  braccetto  è  segnato 
per  lo  lungo  della  sua  grossezza  . 

BRACCHEGGIARE  .  Cercar  minutamente  ;  tolta  la 
simiglianza  da'  bracchi .  Lat.  indagare  ,  odorari .  Gr. 
xuvnyiriìv .  Cecch.  Stiav.  5.  i\.  E  io  lo  vidi  dianzi  brac- 
cheggiar ciò  ,  che  ci  è  .  Buon.  Fier.  2.  2.  3.  E  per  val- 
li ,  e  per  monti  ,  e  catapecchie  Sonando  il  corno  , 
braccheggiando  andai  . 

*  §.  I.  Braccheggiare  per  Fiutare,  Odorare .  Magai,  lett. 
Odora  cos'i  gagliardo  da  non  averlo  a  braccheggiar  né 
col  naso  ,  ne'  coli'  immaginazione  . 

■f  §.  II.  E  vale  anche  fiutare  a  modo  de'  bracchi. 
Buon.  Fier.  3.  l.  9.  Io  quatto,  quatto  quasi  braccheg- 
giando Andai  ,  dirò  ,   fiutando   tutti  gli  usci  . 

(*)  BRACCHEGGIO  .  Il  braccheggiare  ,  Rintraccia- 
mento  ,  Ricerca  .  Lat.  indagalio  ,  pervosligatio  .  Gr.  àvi- 
%vìuo-i$ .  Salvia,  pros.  Tose.  1.  3o8.  Il  cercare,  che 
faceva  Socrate  d'  Alcibiade  chiama  Plutarco  xuvn'ySTiav 
caccia,  braccheggio,  come  se  anco  egli  fosse  una  vaga 
fiera. 

*  BRACCHERÌA.    Quantità  di  bracchi  .  Mag.  lett. 
BRACCHET TO  .    Bracco    piccolo  .  Lat.  catellus    ve- 

naticus  ,  Catella  sagax  .  Gr.  Xl/vidlov  ,  Cr.  V.  12.  7.  8. 
il  Duca  ec.  ebbe  da  venticinque  palj  di  drappi  ad  o- 
ro  ,  brace  betti,  sparvieri,  e  astori  per  omaggio.  Tav, 
Bit.  Montò  a  cavallo  nel  buon  destriere  ,  e  prese 
la  lettera,  e  la  bracchetta  in  collo.  Frane,  Sacch.  nov. 
18.  Benché  gli  bisognava  durare  poca  fatica,  perocché 
le  [  mosche  ]  hanno  naso  di  bracchetto  .  Bern.  Ori.  1. 
a5.  16.  Non  si  potrebbe  in  modo  alcun  pigliare  Senza 
1'  aiuto  di  questa  bracchetta  . 

*  BRACCHIEO  .  T.  Anatomico .  Aggiunto  ,  che  si 
dà  ad  uno  de' Muscoli  del  cubito. Voc.  Dis.  V.  MUSCO' 
LO  . 

BRACCHIERE  .  Quegli,  che  guida  i  bracchi.  Mail. 
Franz,  rim.  buri.  Che  non  ni'  apposterebbe  un  buon 
bracchiere  . 

f  BRACCI  DI  REGGIA.  (  s.  m.   pi.  )  T.   di  Ma* 

1  ineria  .  Scarmi  slaminali  o  allungatoli  delle  coste  per 
quanto  appartengono  all'opera  viva  della  nave  .  Strali- 
co  . 

•f-    §.    Bracci,    s.    m.  pi.    T.    di    Marineria ,    Corde 


allacciale  ai  due  capi  di  ciascun  pennone,  pei  muoverlo 
ad  oggetto  di  presentare  più  vantaggiosamente  la  super- 
fìcie della  vela  al  vento  .   Stratico  . 

f  BRACCIA  .  s.  f.  pi.  T.  di  Marineria  .  Misura  li- 
neare  di  cinque  piedi  con  la  quale  si  esprimono  le  di- 
mensioni delle  profondità  del  mare  ,  delle  lunghezze  ,  e 
delle  corde  ec.    Ven.   Passi.   Stratico. 

BRACCI  AIUÒLA  .  Bracciale,  e  talora  forse  nome  di 
una  foggia  ,  o  usanza  da  vestire  il  braccio  di  que'  tem- 
pi .  Frane.  Sacch.  nov.  ll5.  E  portando  la  gorgiera,  e 
bracciaiuola ,  siccome  allora  si  facea  per  usanza,  scon- 
trò un  asinaio  ,  ec.  scontrandosi  Dante  in  costui ,  colla 
bracciaiuola  gli  diede  una  gran  batacchiata  in  sulle 
spalle./?  noi'.  178.  E  non  ti  dico  delle  braciaiuole  ,  ec. 
che  ben  possono  dire ,  che  noi  portiamo  la  gola  nel 
doccione,  e '1  braccio  nel  tegolo.  Cron.  f^ell.  38.  Fu 
chiamato  1'  Aguto ,  perocché  avendo  guerra  i  Fresco- 
baldi  co'  Boslichi  ,  cogli  Adimari  ,  e  Conti  di  Pontor- 
mo  ,  e  guardandosi  ,  portava  nella  bracciaiuola  uno 
grande  aguto. 

BRACCIALE.  Quella  parte  dell'  armadura  antica, 
che  arma  il  braccio.  Lat.  brachiale.  Filoc.  2.  278.  E 
poi  eh'  egli  ebbe  armato  le  braccia  di  belli  bracciali,  e 
musacchini  ,  gli  fece  cignere  la  spada  .  F.  t^.  il.  81. 
Loro  armadura  ec.  erano  ec.  un'  anima  d'  acciaio  , 
bracciali  di  ferro  ,  cosciali  ,  ec.  Bern.  Ori.  i.  23.  44- 
Sott'  esso  era  la  piastra  del  bracciale  Sopr'  un  cuoio  di 
bufolo   guarnita  . 

§.  Bracciale  è  anche  uno  Arnese  di  legno,  che  arma  il 
braccio  per  giucare  al  pa/lon  grosso  ,  Cnnt.  Cam.  /\30. 
Col  trespol  queste  ,  e  queste  col  bracciale  S'  usan 
da'  giocatori  .  Malm.  10.  ^o.  Pallon  grosso  ,  bracciale  , 
e  schizzatolo  Co'  giocatori  a  palleggiar  conduca  . 

f  BRACCIALETTI,  s.  m.  pi.  t.  di  Marineria.  Feti. 
Brazzetli .  Stratico. 

BRACCIALETTO.  Dim.  di  Bracciale.  Sagg.  nat. 
esp.  84.  Sia  il  luogo,  ove  s'  ha  a  fare  la  legatura,  ar- 
mato d  un  braccialetto  di  cuoio  fortissimamente  serra- 
to alla  carne. 

*  §.  Braccialetto .  Dicesi  da'  Bandiera)  ,  Tappezzieri 
ec.  Quel  drappo  ,  che  riveste  i  bracciuoli  di  un  faldisto- 
ro  ,  ituna  seggiola  ,    e  simili  .  ' 

f  BRACCIARE.  V.  A.  T.  di  Marineria.  E  mano- 
vrare i  bracci  ,  e  far  muovere  con  queste  corde  i  penno- 
ni in  senso  orizzontale ,  secondo  che  richiede  la  direzione 
del  vento. Stratico . 

-j-  §.  I.  Bracciare  a  babordo.  E  al  contrario  ,  cioè, 
alare  sull'  estremità  sinistra  del  Pennone.   Stratico  _. 

■j-  §.  II.  Bracciare  a  contro,  bracciare  in  faccia. E  ala- 
re all'  indentro  ,  cioè  verso  poppa  ,  i  bracci  del  soprav- 
vento d'  un  pennone  ,  in  modo  che  la  vela  si  metta  a 
collo  all'  albero  ,  e  ciò  si  fa  per  mettersi  in  panna  .  Stra- 
tico .  ,  -^ 

*{-  §.  III.  Bracciare  a  sopravvento.  E  tirare  i  brac- 
ci che  sono  dalla  parte  di  sopravvento  ,  verso  poppa  . 
Stratico  . 

-j-  §.  IV.  Bracciare  a  sottovento  .  E  avvicinare  alla 
poppa  l'  estremità  del  pennone,  che  è  sottovento  .  Strati- 
co  . 

-j-  5,  V.  Bracciare  a  tribordo  ,  Ciò  si  fa  alando  ,  o 
tirando  verso  poppa  il  braccio  che  regge  l  estremità 
del  pennone  dalla  parte  destra,  o  di  tribordo.  Strati- 
co. 

•j-  §.  VI.  Bracciare  in  quadro  ,  o  in  croce  .  E  quan- 
do si  dispongono  le  vele  in  una  situazione  perpen- 
dicolare alla  lunghezza  del  bastimento  ,  o  alla  direzione 
della  chiglia  ,  lo  che  si  fa  per  orientare  le  vele  col  ven- 
to in  poppa;  perchè  in  questo  caso  i  pennoni  formano 
coli'  albero  una  croce  perjetta  ,  o  gli  angoli  di  un  qua- 
drato . 

-j-  §.  VII.  Bracciare  per  dare  indietro  ,  per  rinculare. 
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■iti.<  tulle  le  vele  ad  oggetto  di  ferma- 
te ti'  un  trutlu  ,  se  si  può  ,  /.i  marcili  della  PI  SVI  .  t  'ir- 
ta retrocedere  o  marciare  per  la  poppa  ,  aitando  si  teme 
.li    abbordare   una    nave    ohe  pretede  .    Stianto. 

RRA(  (  1  \.  1  V  .    Tanta  malarie  ,  quanta  in   una    volta 

può  ttriifnersi  colle  hraccia  ;  come  Bracciata,  di  legno  , 
di  panni  ec.  Lat.  quantum  quii  In  acini'  •  omplecti  potest . 
Gr.  <ff3*jux  f'it.  S.  Ani,  Pose  ■  lui  sotto  '1  capo  una 
bracciali  dì  Focile  ili  palma  .  Coti.  Ab.  Imo.  a.  Sicco- 
Bt  a  coloro  .  che  seminano  in  lagrime  ,  seguitano  brac- 
ciate ili  gioconditade  ^  qui  mttaforic.  ) 

+■  §.  1.  l'er  amica. Lat,  ammtim.Lor,  )/<-./.  Arid.  i.  5. 
H.  Y)o\'  è  riberio!  L.  Là  dentro  con  la  sua  bracciata, 
e  Fate  conto  ,  che  adesso  e'  tono  a'  ferri  (  cioè  con  la 
sin:  abbi  ai  data  ) . 

$.  11.  Per  Abbracciata  ,  Abbraciamento  .  Lat.  ample- 
c  e     Iv.  .(.    lo5,  E  ijui\i  le  bracciate  fer    con 

quelle   Paiole  .    che    Ognun  Seppe . 

BRACCIATELLA.  Dim.  di  Bracciata.  Lai.  fascicu- 
lus  .  Gr.  éivun  .  Libr,  cur.  malntt.  Cogli  una  bracciatel- 
la di  questa  erba  .  l.sp.  ò'alm.  .Non  daiebbono  una  mi- 
serabile   hi  acciai  ella    di    lieno. 

BRACC1ATELLO.  Spente  dì  ciambella  grande.  Lat, 
crutt'ilum  .  Cuiil.  C'ara.  3  (.  Facciamo  ancor  de'  brac- 
ciatelli  .  e  ignocchi  -Non  grati  all'  occhio  ,  auzi  pien  di 
bei  noce  Ili . 

••  BRACCI ATÓCCIO.  Add.  Accresci t.  di  Braccia- 
li!. Bern.  Ifo/fl.  Paffuta,  tonda,  grassa  e  sotlìcioccia  , 
Ed  una  sofficiente  bracciatoccia  . 

BHACOERE.  Quegli,  sul  braccio  dei  quale  si  ap- 
e  iamo  culla  mano  le  dame,  quando  camminano .  Lat. 
a  brachiìs.  Gì.  dirorùy  /3j  otytsvtuv  .  Maini,  .j.  36.  Ca- 
mion ,  clic  in  Cipro  uni  di  casa  usciva  ,  Se  non  con  i 
oraccieri  ,  ed  io  seggetta, 

§.    l'er  meliti'.    Buon,    Fier.    Introd.     2.     8.   Il    guadagno 

mi  sena  di  bracciere  ,   E  il  godimento  d'  aio  . 

*    lìKV  <   [ESCO.    Del  braccio.  Castig.  Cort. 

BRAC(K).  Manlio  dell'uomo,  che  deriva  dalla 
spalla,  e  termina  alla  mano.  Lat.  brachiitm  .  Gr.  /3fCt- 
£iùik.   /.'  .    1  |.   23.  Seniore   tenendo  per   lo    brac- 

cio lo  'nfermo  E  nov.  --.  _».  Colui  potersi  bealo  chia- 
male .  al  quale  Iddio  grazia  facesse  ,  lei  potere  ignuda 
nelle  braccia  tenere.  Dunt.  Inf.  22.  l-o  collo  poi  colle 
braccia  mi  citi  e.  Pelr.  son.  i3S.  Giunto  m'ha  Amor 
fra  belle  ,  e  crude  braccia  ,  Che  ni'  ancidono  a  torto. 
/  i',er.    12.  :>-.  Tre  volte   il  cavalier  la  donna  sliin- 

fe  Colle  robuste  braccia.  E  ly.  (3.  Supin  ,  tremante  a 
raccia  speri  e  stese.  Bemb.  Pros.  3.  log.  Il  Boccac- 
cio quando  e'  disse  ec.  L'  uno  delle  braccia  ec.  non 
disse  .  I'  una  delle  braccia  ,  o  altramente  . 

■f  §.  I.  Pure  si  truea  net  piar.  I  bracci  :  ma  pare  che 
non  si  dica  che  dei  rami  della  vite  ,  o  simile  ,  e  di  co- 
se inanimite  .  Patad.  Febbr.  XII.  Lascieremo  in  cattu- 
no  di  que'  bracci  pure  un  tralce.  Vedi  anche  ai  \.  III. 
e    VI. 

\.  II.  Figuratam.  vate  Prolesione  ,  Balìa,  Autorità, 
Farsa,    Potenza.    Lat.     manus  ,     auctoritas  .     Gr.     Xi'?i 

xfairof  .  G.   V.  4-  '••••  5.  Erano  possenti,  e  valorosi  ,    e 
granile   braccio  del  cristianesimo  .    E  y.      126.     2.    Se     i 
r'i'jitntini  a\csser  fatta  la 'nipresa  con  maggior    provve- 
dimento, e  con  più    forte    braccio.  Pelr.    son.    18.     Ma 
trovo  pe?o  non   dalle    mie    braccia.    Quid.    G.    Io     non 
bue   alita  speranza  ,   nh  altra  fede  ,    se    non     il    braccio 
della  tua   Timide  ,  e   la   tua  discreta    governatone  ,    del 
roveduto.    Bocc  nov.  q6    3.  Riesser  Neri  de- 
•  ni  con   tutta   la  sua  Famiglia  .   e  con  molti  dana- 
I    ne,  non  -i  voUe  altrove,  che  sotto  le  braccia 
dei   Ftc  <  arlo   riducere.  Bue.    g.    io.  n.  G.   Ora   è  questa 
ia  del  Re  .  che  coloro  che  nelle  lor   braccia 
DO  ,   in   colai  forma  [_  chi  che  essi   li    sieno  ]  ,     in 
S  si  trattino  \ 
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**  §.  III.  Per  Ramo  della  vite  ,  o  alberi  limili  .Soder. 
Colt.  |~.  Suole  talora  nascere  un  capo  tra  li  due  brac- 
ci delle  viti,  nel  mezzo  ,  ove  ella  si  divide,  E  ivi  : 
Se  ella  (  la  i>ite  )  ara  sleso  i  capi  più  del  dovere  lon- 
tani |  a  con  le  braccia  avere  avanzato  chi  la  sostiene 
ec. 

5.  IV.  In  proverb.  Aver  le  braccia  lunghe,  si  dice  di 
chi  ha  gran  potenza .  Varch.  slor.  .(.  Non  si  ricordan- 
do ,  che  i  principi  ,  come  si  suol  diie  per  proverbio  , 
hanno  le   braccia  lunghe. 

§.  V.  Viceré,  Campare  ,  0  simili  delle  braccia,  vale 
Delle  proprie  fatiche  ,  e  De'  propri  nidori.  Lat.  suo  la- 
bore victum  comparare .  l'ir.  Lue.  j.  I.  Se  a  un*  povero 
nomo  di  questi  ,  che  si  vivono  delle  braccia  ,  gli  acca- 
de  per  sorta   una  disgrazia  ce. 

^.  VI.  Per  simili/,  l'erra  ,  o  Mare  ,  che  pur  ispazio 
lungo  stretto  ,  e  curvo  entrino  t'  un  nell'  altro  .  Lat. 
briicliiiim  maris ,  sinus ,  j return  ,  isthmus.  Gr.  ÌgSixÓv 
xóXiroc  .  Bocc.  nov.  60.  17.  Io  capitai  passato  il  braccio 
di  San  Giorgio  ec.  Tes.  Br.  2.  36.  E  appellato  mare 
Oceano  ,  di  cui  tutti  gli  altri  mari  ,  e  bracci  di  mari 
C  limili,  che  sono  sopra  la  terra,  escono.  Ovid.  Pisi. 
Spesse  volte  si  metteva  a  passare  ,  notando  di  notte  ,  un 
braccio  ,  di  mare  ,  che  era  ira  queste  due  isole .Dittam. 
Oltre  al  braccio  del  mar,  eh'  Arabia  bagna.  Bern.  Ori. 
1.   12.  3o.   Il  braccio  del  mar  rosso  in  nave  varca. 

jj.  VII.  Per  Minna  di  tre  palmi  ,  o  vogliam  dire  span- 
ne. Lai.  ulna.  Gr.  o-iriS-ct/uii  ,  ùXivn.  Bocc.  nov.  70. 
22.  Io  v'era  presso  a  meno  di  dieci  braccia.  G.  V.  G. 
4o.  5.  Tutte  Le  Torri  di  Firenze  ,  che  1/  avea  nella  cit- 
ta gran  quantità  ,  alte  120.  braccia  l'una.  Bern.  Ori, 
1.  20.  33.  Perchè  la  forza  non  si  vende  a  braccia  . 
Borgh.  Or.  Fir.  1.37.  Ma  quanto  alle  misure  general- 
mente e'  si  son  ben  mantenuti  spesso  i  medesimi  no- 
mi Romani  ,  modio  ,  settario  ,  mina  ,  passo  ,  piede  , 
'braccio  ,  se  questo  risponde  a  quello,  che  e' dicono  cu- 
bilo ,  e  molti  altri  .  La  voce  o-irirtpui  non  sembra  esse- 
re equivalente  ,  poiché  sigili  fica  misura   di  un  palmo  . 

5.  Vili.  Per  mela/.  Galat.  i<).  Ma  tuttavia  gli  uomi- 
ni non  si  duono  misurare  in  questi  all'ari  con  si  latto 
braccio . 

5.  IX.  /'.'  braccio  quadro,  per  quello  Spazio  compreso 
di  quattro  lati  uguali  di  un  braccio  per  ciascuno ,  con- 
giunti a  nugoli  retti  .  Lat.  ulna  quadrata  .  l'ranc.  Sac- 
c'i.  Op.  div.  G|.  Sono  li  tetti  arsi  circa  a  braccia  tremi- 
la quadre  . 

5.  X.  .'/  braccia  quadre  ,  posto  avverbialm.  vale  Lar- 
gamente, Motto.  Lat.  decussatis  manibus ,  passis  mani- 
li  ut  .  Alleg.  18.  Conoscendo  pur,  che  lo  fate  per  un 
\>viio  servidore  ec.  che  vi  si  raccomanda  a  braccia 
quadre  . 

(j.  XI.  Pregare  rolla  braccia  in  croce,  vale  Pregare 
umilmente ,  con  efficacia.  Lat.  decussatis  manibus  .  Gr. 
pria%oijivxii  rotti  xt?viv.  Din.  Comp.  2.  5l.  Pregandolo 
colie  braccia  in  cioce  per  Dio  s'  aoperasse  nello  scam- 
po de'  suoi  figlinoli  . 

5-  XII.  Aver  nelle  braccia  ,  Tenere,  Beggere  .  Lat. 
in  manu  babele  .  Gr.  iv  p^tfffl'v  iyi.lv  .  Dant.  Purg.  2.(. 
Ebbe  la    santa  Chiesa    in    le   sue   braccia  . 

§.  XIII.  /'.'  Fare  alle  braccia,  Giucare  alle  braccia,  e 
Vincere  alle  braccia,  vale  lo  sterro,  che  Fare  alla  lotta, 
Lottare.  Lai.  luclari.  Gr.  iraXixittv  .  Vit.  Plut.  Cosi, 
rome  procilc  d'  un  giucare  alle  braccia.  Fior.  hai. 
Anteo  gigante,  che  regnava  in  Libia,  vinse  alle  biac- 
cia.  Bureb.  1.  ,6.  E'  ranocchi  ne  feciono  alle  braccia 
A  culo    ignudo.    Cani,    l'ani.    7  (.   Volentier,  donne,  alle 

braccia  Far  suole  ,  Sendo  a  scherzar  dirotto. 

$.  XIV.  Cascar  le  braccia,  Sbigottirsi,  Abbandonarsi  . 
Lat.  iiniiiftin  despondei  e ,  animo  abiici.  Gr.  aira)  oftl/ftv. 
l'or.  Dnv.  tlor.  1.  253.  Caddero  le  braccia  uou  pu- 
le a'  Senatoii  ,  e  cavalieri  ce.  ma  a   lutto  il  popolano. 
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§.  XV.  E  Condurre  ,  o  Menare  a  braccio  ,  vaie  So- 
stenere ,  e  Beggerc  in  sulle  braccia  chi  non  vuole ,  o  non 
può  reggersi  da  se  medesimo  .  Lat.  rnanibus  subs tentar e  , 
inter  manus  auferre  .  Ovid.  Pist.  E  cosi  ne  fu  menata 
a   braccia  dalli  suoi  famigli. 

**  §.  XVI.  Si  dice  Braccio  destro  figurai,  per  soste- 
gno. M.  f.  Lib.  1.  cap.  8.  E  considerando  che  la  Città 
di  Firenze    era    braccio  destro    in  favore    di  S.   Chiesa  . 

•j-  §.  XVII.  Braccio  di  fanale. s.  in.  T.  dì  Marineria  . 
Barra  di  ferro  ,  curva  ,  che  passa  a  traverso  del  pie  drit- 
to di  mezzo  del  quadro  di  poppa  di  una  nave  ,  e  sporge 
idi'  infuori  per  sostenere  il  gran  fanale  di  poppa.  Strati- 
co. 

■j-  §.  XVIII.  Braccio,  0  bracciuolo  della  manovella  del- 
la tromba,  Brimballa.  T.  di  Marineria.  E  il  bracciuo- 
lo ,  che  sostiene  lo  sforzo  della  manovella  ,  aitando  atte- 
sta gira  intorno  al  perno  fermo  ,  e  che  gli  serve  di  pun- 
to a"  appoggio  .  Strafico. 

BRACCIOLINI).  Dim.  di  Braccio.  Lat.  brachiolum  . 
(ir.  0fa%to\!ov .  Ovid.  Pist.  Abbracciandoti  il  collo  col- 
le mie  braccioline  ,  e  non  ti  sedetti  in  grembo,  siccome 
grazioso  peso. 

*  §.  Bracciolino .  T.  degli  Oriuolnj .  Pezzo  di  Orino- 
lo da  tasca ,  che  sastiene  il  perno  dell'  Asta  sul  bracci- 
uolo . 

BRACCIONE.  Accrescit.  di  Braccio.  Lat.  immanis , 
lacertus.  Toc.  Dav.  Perd.  eloq.  qo'ò.  Io  non  patirei  , 
die  que'  braccioni  nati  a  combattere  ,  si  perdessono  in 
fare  a'  sassi.  Fir.  rim.  5.  33i.  O  che  braccione  sode  a 
piena  mano  ! 

■j-  BRACCIOTTO.  Accrescit.  di  Braccio  e  vale  brac- 
cio pieno,  grasso.  Lat.  crassum  brachium .  (Jirug.  M. 
Guiglielm.  Hanno  di  loro  naturalezza  certi  bracciotti 
carnosi. 

BRACCIUOLA.  Bracciaiuola  .  Lat.  brachialia  ,  mani- 
ca. Gr.  trifi/Sfrjt^ióyiav^  XH?'$-  f^'r3'  E'1-  Risplendono 
le  ferrate  braccatole  ,   e  le  spade,  d'  acciaio  . 

**  §.  Bracciuola.  Sorta  d'  uva  bianca  .  Soder  Colt. 
91.  Se  ha  a  esser  nero,  canninola,  se  bianco  trebbiano 
Perugino,  o  bracciuola. 

+  BRACCHIGLI,  s.  m.  pi.  T.  dì  Marineria.  Pezzi 
di  legname  naturalmente  conformali  ad  angolo  ,  più  o 
meno  aperto  di  un  angolo  retto  ,  V  uso  dei  quali  è  di 
connettere  i  bagli  dei  ponti  con  le  coste  della  nave  ,  se- 
gnatamente per  resistere  allo  sforzo  del  Cannone.  Stra- 
fico. 

-j-  §.  I.  Bracciuoli  di  ferro.  T.  di  Marineria.  Pezzi 
di  ferro  fortissimi  ,  battuti  alla  fucina  ,  che  tengono  luo- 
go di  bracciuoli  di  legno  nella  costruzione  de'  ponti  del- 
le Navi  ,  ad  oggetto  di  connettere  i  bagli  con  i  Jìancbi 
della  nave.  Stratico. 

■f  §.  II.  Bracciuoli.  Quei  canali  profondi  un  palmo,  o 
poco  più  ,  secondo  la  giacitura  del  terreno  ,  che  si  fan- 
no onde  far  correre  l'  acqua  dal  campo  ai  fossati  .  Son 
diversi   dalle  bocchette.  Gagliardo. 

BRACCIL'OLO.  Appoggio  ,  Sostegno  delle  braccia  . 
Lat.  fulcr um  ,  fulcimenluin .  Gr.  c~n\iy  fxa.  Ditti.  S.  Greg. 
1.  5.  Allora  Gostanzo  stava  in  su  una  scala  a  bracciuo- 
li ad  accender  lampane  della  Chiesa. 

§.  I.  Per  me  taf.  Teol.  Misi.  Questi  sono  adunque  due 
bracciuoli ,  per  li  rjuali  1'  operaziou  della  niente  suso  ri- 
ceve accrescimento  di  molti,  e  varj  effetti.  E  appresso: 
L'  altro  bracciuolo  è  dalla  man  ritta ,  per  lo  quale  i 
desiderj  della   niente  sono  atati. 

**  §.  II.  Bracciuolo  .Sorta  di  vitigno. Soder.  Colt.  g3. 
Volendo  biauco  (  il  raspato  )  san  Colombano  ,  trebbia- 
no ,  bracciuoli,   e   volendo  odorato,  moscadelli. 

*  §.  III.  Bracciuolo  .T.  degli  Oriuolaj .  Quel  pezzo  di 
aiuolo  che  è  invitato  sulla  cartella  ,  su  di  cui  gira  una 
delle  punte  del  fusto  del  rocchetto  della  Serpentina.  Di- 
cesi uriche   Cuntrappotenza.   V.  BRACCIOLINO. 


*  §.  IV.  Prendesi  talvolta  per  vitone. 

§.  V.  Bracciuoli  de'  cosciali  T .  de'  Carradori  e  Car- 
rozzieri .Pezzi  di  legno  posti  per  piano   allato  a'cosciali . 

*  §.  VI.  Bracciuolo.  T.  de'  Magnani .  Pezzi  di  ferrò 
minori  delle  colonne  ,  che  com'  esse  servono  per  regge- 
re ,  ed  afforzare  alcuna  delle  parli  di  una  carrozza,  a 
altro  legno  . 

*  §.  VII.  Bracciuoli  .T.  di  Ferriera. Pietre,  che  collega- 
no la  fornace    dalla  parte  di  fuori. 

BRACCO.  Cane,  che  tracciando  ,  e  fiutando  ,  (mova, 
e  lieva  le  fiere.  Lat.  canis  indagator  ,  odoriti .  Tes.  Br. 
3.  g.  E  dee  avere  levrieri,  bracchi,  e  uccelli  per  uccel- 
lare, e  per  cacciare.  Dani.  Conv.  72.  Ogni  bontà  pro- 
pria in  alcuna  cosa ,  è  amabile  in  quella  ec.  siccome 
nel  biacco  il  bene  odorare,  e  siccome  nel  veltro  il  bene 
correre.  Bocc.  nov.  26.  18.  Io  t'  ho  avuti  migliori  brac- 
chi alla  coda,  che  tu  non  credevi.  Ditlam.  3.  3.  Per- 
chè d'  Ovidio  mi  sovvenne,  come  Trasforma  1'  uomo  in 
cervo  ,  e  quando  in  biacco.  Ambr.  Cof.  2.  1.  Andava- 
no Per  questi  alberghi ,  come  un  biacco  pratico  Aggi- 
randomi. 

5.  I.  Bracco  da  fermo  ,  diecsi  Quello,  che  in  veggen- 
do  la  starna,   o   simili,  si  ferina. 

§.  II.  Bracco  da  punta,  dicesi  Quello,  che  per  breve 
spazio  di  tempo  si  ferma  quando  sente  vicino  /'  animale; 
poi  corre  per  prenderlo. 

§.  III.  Bracco  da  leva,  Quegli,  che  scorre  la  campa- 
gna per  levar  le  starne,   o  simili,   ec. 

§.  IV.  Bracco  da  ripulita  ,  Quegli  ,  che  sotto  la  dire- 
zion  dello  strozziere  ripulisce  la  fiera. 

§.  V.  Bracco  da  sangue,  Quegli,  che  seguita  sulla 
traccia  del  sangue  la  fiera  ferita. 

§.  VI.  Bracco  da  acqua,  Quegli,  che  va  a  pigliar  la 
preda    ncW  acqua,  e  dicesi   eziandio    Can  barbone. 

§.  VII  Sciorre  i  bracchi,  vale  Disgiugnerli ,  perchè 
comincino  a  scorrere  ,    e  cercare  la  fiera. 

§.  Vili.  E  figurala  in  Dire  il  fatto  suo  ad  alcuno  sen- 
za riguardo  ,  con  libertà  ,  e  con  isdegno.  Lat.  CJecande- 
scere.  Gr.   iraff  no  itY^io-Sui . 

**  §.  IX.  Sguinzagliare  i  bracchi.  Metaforicamente 
per  Slanciare  muravi  glie .  Cecch.  Gerris.  2.  1.  Non  co- 
minciamo a  sguinzagliare  i  bracchi.  (  cavarli  di  guinza- 
glio). 

§.  X.  E  si  dice  anche  talora  per  impazzare .  Lat.  deli- 
rare ,  furere.  Gr.  (jalvioS'Xt .  Salv.  Granch.  2.  2.  Ognu- 
no ha  a  scappucciare  una  Volta ,  e  sciorre  un  tratto  i 
biacchi. 

**  §•  XI.  Bracco  in  Gergo  Fole  Birro.  Il  Focabol. 
nella   F.  GERGO. 

**  §.  XII.  Aver  bracchi  alla  coda  a?  uno,  vale  Spiar- 
lo ,  Farlo  appostare  .  Cecch.  Assiuol.  5.  2.  Io  ti  ho  avu- 
to miglior  bracchi  alla  coda,  che  tu  non  credevi  [  p  ar- 
ia una  moglie  al  marito   trovalo  in  frode  ] 

BRACE,  BRÀCIA,  e  BRÀSCIA.  Fuoco  senza  fiam- 
ma ,  che  resta  delle  legne  abbruciate  .  Lat.  pruna  ,  F. 
Flas  3o.  Gr.  a'y^fax/a.  Antct.  48.  I  fuochi  solamente, 
o  peli'  acque  ,  o  sopra  le  sue  brace  ,  davano  le  carni 
mal  cotte  de'  presi  animali  a'  cacciatori.  Cr.  3.  7.  9.  Ma 
s'  ella  sarà  fritta  [  la  pasta  del  frumento']  o  sotto  la  bra- 
ce cotta,  rea  è.  E  4.  44-  6.  Pongasi  in  vaso  di  dieci 
corbe  una  quarteruola  di  cenere  di  sei  menti  con  ogni 
sua  brace.  Pass.  42.  Vedi  tu  il  fodero  di  questa  cappa  ? 
tutto  è  braeia  ,  e  fiamma  d'  ardente  fuoco  pennace  . 
Tes.  Pov.  P.  S.  Suggella  di  sopra  con  argilla  ,  o  con 
pasta,  e  poni  sulla  braeia.  Sen.  Pist.  g5.  Avendole  git- 
tate in  sulla  biascia  per  arrostire.  Beni.  Ori.  1.  20.  34. 
Paion   gli  occhi  del  conte  braci  accese. 

§.    I.   Brace  ,  dicesi  a' Carboni  di  legne   minute  spenti. 

§.  II.  Direni   Fare  a  brace ,    Vivere  a  brace,   Tenere  a 

brace,    e  simili,   di  chi  fa ,  vive,  o    tiene    alcuna  cosa   a, 

caso,   o     negligentemente  .    Lat.    incuriose   ,  ncgligenter 
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i-r--.  Gr.  uftfX.it  ipyd%ir6ai.  '/.;/•/.  S,  a.  Che  ini  mei 
i  piacer,  vivendo  i  brace,  Non  i><- 11  v., ,  ch<-  patii 

M    d<  <■    fa    ('i  na  • 

^.  Ili  titler  tifila  padella  nella  brace,  vale  F'cir  ili 
Cattiva     congiuntura  ,    dando     in     una    peggiore.    Lat,     tX 

talcaria     in     cai  l>  •  nnriani   ,    tic     turno    a,!    fi  immani .   Se.lv. 

1, ranch.  1.    ,.  C  he    in   ncti    abbia  Fano  peggio,  e  non 
mì  ondulo  della  Padella  nella  brace. 

§.  IV.  £  Uteìr  itila  brace,  e  rientrar  nel  fuoco  ,  l»«/« 
/o  ttt  •  I  vtf.  Ma   uscimmo   della   brace  ,  e    ri- 

•  Qtraramo  nel  fi 

BKACHK.  Quella  parte  di  vettimenta  ,  r//r  cuepre 
dalla    cintura   in  lino    al   ginocchio.    Lai.    femoralia,    femì- 

-.  Gr.  vif/fayM.  Beee.  «ov.  -5.  fi*.  Tre  giovani 
gon  le  brache  a  on  giudice  Marchigiano  in  Firen- 
eoentre  che  egli  essendo  a  banco,    teina   ragione. 

/     num.  .">.    Io  voglio,  clic  noi  gli  traìam  quelle  brache. 

(,.  /'.  6.  '•>■  ••  \  ill.iiiamciitf  il  riprese  dicendo,  che  si 
~.-  le  brache,  se  a\ca  paura. 

§.  I.  E  Brache  diciamo  a  certo  Addobbamento  mitero  , 
r  stretto  ,  fatto  ili  teli  per  coprir  le  vergogne  agi  ignu- 
di ,  che  si  dicono  più  comunemente  Mutande .  Lat.  subli- 
gaetUum.  Gr.  Tjf  i%u\ut . 

».  II.  In  proveri,  l.e  brache  d'  altri  ti  rompono  il  cu- 
lo; e  si  dice  di  chi  si  vuol  pigliar  le  brighe  ,  che  non  gli 
toccano  ,  che  anche  si  dice  Pigliarsi  gì'  impacci  del  Bos- 
'0  . 

V  III.  F.  Calar  le  brache,  naie  Darsi  per  vinto,  Ar- 
rendersi. Lai.  cedere.  Gr.  «xh;\  Sali1.  Granch,  3.  IO. 
Quando  io  Non  potrò  più,  io  caleiò  le  brache  ,  E  mi 
getterò  in  urrà. 

^.  IV.  Portar  le  brache,  o  i  calzoni,  parlandosi  di 
danne,  dinota  pailronaggio.  quoti  che  elleno  si  usurpino 
anello,  che  è  proprio  degli  uomini.  Cecch.  Incanì.  2-  \. 
I.lla  porta  le  brache,  ea  egli  il  brachiere.  Buon.  liei. 
I.  5.  t).  Io  per  me  'mende,  tanni  un  li  atto  il  covo,  Do- 
vi  regnan  le  donne,  ove  le  donne,  Han  la  bacchetta  in 
man,  portan  le   brache. 

.  Aver  le  brache  alle  ginocchia  ,  o  fino  al  gino'c- 
■mJtio,  si  dice  di  chi  si  truova  ,  abbondando  in  faccende  , 
impacciato  ,  né  sn  prestamente  spacciarsene.  Lat.  nego- 
tiis  opprimi.  Malm.  '>.  20.  La  strega  fra  queir  anime  si 
pone,  Quai  colle  brache  son   lino   al  ginocchio. 

$.  VI.  Cattar  le  brache,  o  l'arsela  nelle  brache  ,  o 
sotto  ,  o  ne'  calzoni  ,  figuratali,  eie  Perdersi  d'  animo  . 
LaU  animum  despondei  e .  (jr.  avoc-}  o^ìtjuv  .  Malm.  y.  2/|. 
Sicché  se  innanzi  fecero  il  fantino,  Le  brache  in  fatti 
gli  eran  poi   rancate. 

*   BRA<   HEBÌA  .    Quantità  ,  o    materia  ,  0  soggetto  da 

brache.   Voce   bassa,    e  dello  stil  giocoso.  Bin.  rim.  E  se 

alcun  Ga  ,  che  ne  dica  altrettanto  >el  Concilio  avvenir, 

saia    vero,     l'ulte    este    bracherie    staran   da    Can- 

**  BRACHESSA.  Mene.  Sai.  6.  In  cjuclla  vece  A 
in  alno  drudo  la   bracherà   sciogli. 

BRACHESSE,  e    BRAGHEStfE.5racAe.Lat.  femora- 

.  feminnlia.  Gr.    rrtfiTuut.    li'rn.  rim.    I.  96.    Le   ma- 
niche in  un  modo  stiano  sfesse  Volser  esser  dogai,  poi 
fur  brachesse.  Buon.  Fier.  1.   3.  1.  Un  paio  di  gambe  cal- 
zale in  maniera,  Ch'elle  paion   due   viti  da    strettoio: 
ì  bra^hes^-  1    Malm.   8.    ~.   Una  camìcia  nuova  una 
ce.  L'  altra  il  giubbou  ,  un'altra  le  brachesse. 
BRAGHETTA.  Dim.  di   Eruche.   Quella  parte    delle 

he  ,  che    cunpre   lo    sparalo   della    parte  dinanzi.    Lat. 

I    r.   Or.    r;ji|i'«i.    tìern     rim.     1.    o,^.    ^lai    quanto 

cal/a    bene  l.na    brachetta   accanata    a    pigione.     Malm. 

1       1-.  Perciò  ,   mentre,  che  tulio  ignudo  nato,  Se  non 

e!/  egli  '11  due  Frasche  per  brachetta,  ce. 

*  BR  \'  HI.  1  rO.  Bra  he  o  mutande.  ìfeni.  Sai.  3. 
Immaginate  un  poco  entro  la  mente  Gli  nomini  ignudi } 
e  senza    .li   brachetti  E  gli  vedrete  ugnali. 

T.  II. 


*  BRACHETTONE.  T.  d'Architetti,  ,  Scalpelli 
ni.  Tutto  quello  ,  che  fascia  un  ureo  ,  e  ne  fu  l'  orna- 
to. 

BRACHIÉRÀIO.  Fncitor  di  brachieri.  Lat.  faber  su- 
bii gai  ala'  nm  . 

^.  F.  detto  per  ischerno  cale  Xon  bimno  a  nulla .  Sale. 
Granch.  ?..  1.  Chi  m'avesse  veduto  Da  parecchi  anni 
indietro,  e  vedesse,  Che  brachieraio,  che  omaccio  sciat- 
to ,  Che  bacheca  io  sono  ora. 

*  BRACHIERATA .     Colpo    dato    con    un    brachiere. 
I.eop.     rim.     Mettiamlo     a     casa    a    suon    di    brachiti  a 
te. 

BRACHIERE.  Falciatura  di  ferro  ,  o  di  cuoio  pei 
sostenere  gì  iniettali  ,  che  cascano  nella  cu  Aia  )>er  cre- 
patura. Lat.  sublìgaculum.  Gr.  Tr-^i'(ti>fj.a.  Libr.  cur. 
malati.  Lo  più  sicuro  aiuto  vi  ('•  ,  che  'Ai  erniosi  poi- 
tino  il  brachiere.  Frane.  Sacck.  noe.  i3o.  Avevo  un 
ciccioli  nel  sedere,  appunto  dove  si  t ii-n*r  il  brachiere  . 
Mail.  Franz,  rim.  buri.  1.  lo.~>.  l'ossa  ec.  Impacciasi 
co'  vecchi  volentieri  ec.  Assai  più,  che  gli  occhiali,  e 
che  i  brachieri.  Lasc.  Guerr.  mostr.  si.  12.  E  nelle  in- 
porta,  e'n  sul  cimiere,  11  sollion ,  clic  si  met- 
te il  brachiere. 

*  BRACHIGRAFIA.  Grecismo  de'  Filologi.  L'ar- 
te dello  scrivere  veloce  con  abbreviature  ,  l'achigru- 
Jta. 

*  BRACHISTOCRONA.  T.  Geometrico.  La  curva 
percorsa  da  un  grave  nel  più  breve  tempo,  che  per  qua- 
lunque altra  linea,  tra  i  due  medesimi  punti .  Dicesi  an- 
che Oligocroma  . 

*  BRACIlll  1 
corta  ,   ed  è  aggiunto    di  alcuni   uccelli   acquatici .  Bastiaii 

Tist. 

BRÀCIA..P".  BRACE. 

*  BRACIAJO.  T.  de  Fomaj.  Spezie  di  cassetta,  in 
cui  si  ripone   la   brace  spenta. 

**  BRACIAIUOLA  .  Fossetta  dove  cade  la  brace  de' 
fornelli  .  Benv.  Celi.  Oref.  i5_(.  Sotto  alla  graticola  di 
ferro  che  dicemmo,  facciasi  una  fossa,  ec.  la  quali 
fossa  dall'  effetto  è  chiamata  comunemente  la  bracia- 
iuola . 

BRACIAirOLO.  Quegli,  che  fa,  o  vende  brace. 
Lat.   carbonarius  .  Gr.  àvirfatxiuc  . 

BRACIERE.  Vaso  per  lo  più  di  rame,  ferro  ,  o  ar- 
gento ,  dove  s'  accende  la  brace  per  itcaldarti  .  Lat.  fo- 
ca t.  Gr.  te- la.  Sagg.  nat.  esp.  a58.  E  sfondato  pa- 
rimente un  bracier  di  ferro,  che  pur  eia  di  grossa  pia- 
sti.! . 

BRACIUOLA.  Fetta  sottile  di  carne.  Lat.  frustatura 
carnis  .  Cr.   xtf/jtàriov . 

§.  I.  Far  braciuote  à"  alcuno  ,  modo  batto  ,  vale  Ta- 
gliarlo a  pezzi .  Maini.  1.  ai.  Bellona,  eh'  ha  il  mede- 
simo capriccio  Di  far  bsaciuole  ,  va  col  sarrocchi- 
no. 

*  BRACMANO.  T.  Storico,  e  Filologico.  Nome, 
che  si  dà  ad  alcuni  Filosofi  Indiani,  la  fui  setta  è  un  ramo 
di  quella  degli  antichi  Ginnosofisli  .  Alcuni  dicono  , 
e  scrivano  Bragmano  .  Bellin.  Buceh.  Onde  i  mistici 
Bracmani  ,  Fd  i  Sofi  Persiani  La  prima  volta,  che  in 
lui  »'  incontrarono,  ec. 

iiK  \(.U.  Foce  usata  da  Dante  per  la  rima  invece  di 
Brago  .Pur.  5.  Corsi  al  palude,  e  le  cannucce,  e '1  bra- 
co M'  impigliar  si  ,  eh'  io  caddi  ec.  Bui.  E  '1  hiaco  , 
cioè  lo  fango  del  padule. 

BRACONE.  Aiiietcit.  di  Brache.  Lat.  bracha.  Tur. 
Duv.  stor.  i.  27  |.  Superbo  parve  alle  terre,  e  città, 
col  dare  alle  persone  togate  udienza  in  saio  di  più  co- 
lori, e   In  aconi  alla  bai  bara. 

^.  l'I  bracone  ,  diceti  tinche  in  modj  basso  (T  Lom  vi- 
le ,    dappoco,    e  poltrone.    Lat.    tegnis.  Gr.    vu$foc. 

f    BR  ACUÌ' FU   .    s.    m.     T.    di    Marinella.    Bozzello 
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semplice  ,  con  lungo  stroppolo  incappellato  nelle  cime  dei 
pennoni  ,  in  cui  passa  una  fune  per  issare  alcuna  cosa  . 
£  termine  di  galera.  Stratico. 

■j-  §.  Bracotto  dicesi  anche  sulle  piccole  navi  una  fune 
di  canapa  ,  che  è  legata  da  una  parte  all'  estremità  delle 
spuntiere  ne  trabaccoli  ,  e  dall'  altra  è  unita  colle  teste  . 
Strafico. 

*  BRADIPESÌA.  T.  Medico  .  Digestione  imperfetta, 
e   lenta  per  debolezza  di  stomaco  . 

-j-  BRADO.  Acid.  Aggiunto  di  bestiame  vaccino  da 
tre  anni  inìietro  ,  e  a  quel  che  pare  ,  vale  mal  domato  . 
Lat.  vitulus  indomitus  .  Gr.  àiacpt'Xa-^Hi  /uóo-%_os .  M.  Al- 
dobr.  Vagabondo,  come  becco:  non  domato,  come  bra- 
do toro  .  Fav.  Esop.  Due  buoi  ,  uno  brado  ,  e  1'  altro 
domato . 

BRADONE  .  V.  A.  Quella  falda  del  vestito,  che  pen- 
de dalla  menatura  ,  o  congiuntura  della  spalla  ,  Lib.  A- 
slrol.  La  terza  è  quella  ,  eh'  è  nel  bradone  del  brac- 
cio ritto  ;  la  sesta  si  è  quella  ,  eh'  è  nel  bradone  del 
braccio  manco. 

BRADUME.  Quantità  di  bradi.  Lat.  armcntum  vitu- 
lorum  . 

BRACE  .  v.  BRÀGIA  . 

BRAOHESSE  .  v.  BRACHESSE  . 

**  BRAGHETTÀCCIA  .    Peggiorai,    di    Braghetta  . 

Cecch.   Assiuol.  3.    3.  Calze  frappate braghettac- 

ce  intirizzate  . 

BRACHIERE  .  Brachiere  .  Lat.  sub/igaculum  .  Gr. 
HTc?i%b<fxa  .  Relor.  Tal.  A  colui  ,  eh'  è  crepato  ,  di  :  va 
racconciati   il  braghier  di  ferro  . 

§.  Per  Cintura.  G.  lr.  n.  28.  2.  V'impiccarono  di 
Perugini  presi  ec.  colle  lasche  del  lago  infilzate  penden- 
ti dal   braghiere  degli  'nipiccati  . 

BRÀGIA  ,  e  BRACE  .  Brace  .  Lat.  prima  .  Gr.  dv- 
Ofrtxia  .  Tes.  Br.  Gittasi  di  dietro  una  gran  pezza  di 
lungi  da   1 


ec.  die  arde    come    bragia   ciò  ,  eh   e'  toc- 
Dant.    laf.    5.    Caroti    dimonio  con    occhi    di  bra- 

Così    un  Sol    calor 
Far.   i3.    3o.    Che 


.    Ar. 

dice 


Cader  della  padel- 
T.    volg.   Botanico  . 


già  (  qui  per  similit.  )  E  Pai 
di  molte  brage  Si  fa  sentir 
sovente  in  proverbio  il  volgo 
la  nella   brage  . 

*  BRÀGLÌA  ,  o  CERRETTA 

Pianta  che  nasce  ne' prati ,  e  ne'  boschi,  produce  il  fusto  , 
e  le  fiondi  simile  al  lino.  Fa  il  fior  giallo,  il  Seme  ne' 
baccelli  come  la  ginestra  .  E  adoperala  per  tinger  in 
giallo  le  lane.   E   astringente  . 

*  BRAGMA.NO  .  Lo  stesso  ,  che  Bracmano  .  Fag. 
rim. 

BRAGO  .  Fango  ,  Melma  ,  Poltiglia  ,  Mota  .  Lat.  li- 
mus ,  lulum  .  Gr.  rivayoi  •  Dant.  Inf.  8.  Che  qui  staran- 
no, come  porci  in  brago.  Ditlam.  1.  19.  Ancor  per 
portar  via  lo  fango,  e  '1  brago,  Per  le  mie  strade  chia- 
viche fé  fare.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Come  porci  nel  bra- 
ge sene  stanno  in  tanta  abbiezione  di  costumi  .  Ciriff. 
(Jalv.    3.    71.    Di   sangue    intriso    qual   porco    nel    bra- 

S°' 

*  BRAGOTTO.   T.   di    Marineria  .  Così    dicesi    sulle 

piccole  navi  Una  fune  di  canapa  ,  che  è  legata  da  una 
parte  ali'  estremità  delle  spuntiere  ,  e  dall'  altra  è  unita 
al  le  reste. 

-j-  BRAGOZZO.  T.  di  Marineria  .  Sorta  di  barca 
/Iella  quale   ti  fa  uso   nell'  Adriatico.  Stratico. 

f  BRACHERÒ.  T.  di  Marineria.  V.  DRIZZA. Stra- 
fico. 

BRAMA.  Avidità,  Intenso  appetito,  Ingordigia.  Lat. 
aviditas  ,  cupidi tas  .  Gr.  irfo8u[xia  ,  iiri6u[j.ia  .  Dant. 
Inf.  1.  E  una  lupa,  che  di  tutte  brame  Sembrava  car- 
ca  per  la  sua  magrezza.  E  3?..  Ed  egli  a  me:  del  con- 
trario ho  io  brama.  E  Par.  4.  Si  si  starebbe  un  agno 
intra  duo  brame  Di  fieri  lupi.  Pelr.  son.  25g.  La  qual 
io  cercai  sempre  con  tal  brama. 


**  §•  Brama  per  Mancamento,  Privazione.  Lat.  De- 
siderium  .  Albert,  cap.  33.  Quando  fu  domandato  ,  co- 
me 1'  uomo  potesse  fare  ,  che  non  avesse  invidiosi  ,  ri- 
spose :  Se  nulla  delle  grandi  cose  avrai  ,  o  se  ninna  co- 
sa benavventuratamente  farai  :  perciocché  sola  la  mise- 
ria  ha  brama  d'  invidia. 

*  BRAMABILE  .  Che  può,  o  che  dee  essere  bramato. 
Salvia.  Inn.  Orf.  Da'  mortali  sola  bramabil  Dea  di  Pri- 
mavera . 

BRAMANGIERE  .  Manicaretto  appetitoso  .  Patajf.  9. 
Di  bramangier  l'empiè  la  paltoniera.Lni.  191.  Le  frit- 
tcllctte  sambucate  ,  i  migliacci  bianchi,  i  bramangieri. 
Urb.  Dove  le  molte ,  e  diverse  vivande  ,  e  i  perfetti  ,  e 
graziosi  bramangieri  intorniati  da  colorate ,  e  odorifere 
spezie  .  But.  Inf.  29.  Intanto  che  allora  si  dicono  trova- 
ti bramangieri,  frittelle  Dbaldine  ,  e  simili  cose. 

*  BRAMANTE.  Che  brama  .  Salvin   Opp.  Cacc. 

BRAMARE.  Grandemente  desiderare ,  Avidamente  ap- 
petire .  Lat.  percupere  ,  desiderio  flagrare  ,  exoplare  . 
Gr.  Ìtti^u/uhv  .  Dant.  Inf.  3o.  Ed  ora,  lasso!  un  goc- 
ciol  d'acqua  bramo. £  Purg.  17.  E  sol  per  questo  brama, 
Ch'  el  sia  di  sua  grandezza  in  basso  messo  .  Petr. 
canz.  8.  1.  Ma  spero,  che  sia  intesa  Là  dov'  io  bramo, 
e  là  dov'  esser  deve  La  doglia  mia  .  E  55.  5.  Fa  di  tua 
man,  non  pur  bi amando  ,  i' mora  .  Bocc.  canz.  4.  4. 
Che  per  minor  martir  la  morte  bramo  .  Tass.  Ger.  7, 
10.  Altrui  vile  ,  e  negletta  ,  a  me  si  cara  ,  Che  non 
bramo  tesor  ,   né  regal  verga. 

BRAMATO  .  Add.  da  bramare.  Lat.  pxoptatus.  Gr. 
lÙKraìo;.  Bocc.  nov.  22.  7.  Parendogli  tempo,  o  di  do- 
vere al  suo  desiderio  dare  effetto  ,  o  di  far  via  con  alla 
cagione  alla  bramata  morte  .  Fir.  As.  129.  Assai  con- 
tenta si  passava  le  non  biamate  nozze.  E  179.  In  grem- 
bo avea  la  sua  bramata  Psiche  .  Sega.  stor.  7.  196.  Né 
era  d'  animo  di  rapir  quello  stato  per  me  ,  tanto  brama- 
to dal  Re  di  Francia  . 

*  BRAMEGGIARE  .  Frequentativo  di  bramare,  Aver 
di  molte  voglie  ,  ed  è  voce  usata  in  Proverbio .  Chi  si- 
gnoreggia brameggia,  per  dire,  che  I  signori  potenti  bra- 
mano conseguir  l'  intento  di  molli  loro  appetiti .  Seid. 
Prov. 

*  BRAMINO  .  T.  Storico  .  V.  BRACMANO  . 

f  BRÀMÌTO.  V.  A.  Urlo,  strido  di  fiere,  sibilo  di 
serpenti.  Lat.  fremitus.  Gr.  fif óptoc  .  Rim.  ant.  Gititi.  R. 
Ascolta  II  bramito  crudel  di  quella  fiera.  E  Faz.  Uberi. 
E  de'  serpenti  il  bramito  tremendo  . 

BRAMOSAMENTE.  Ai 'verb.  Con  brama.  Lat.  avi- 
de. Gr.  ìx6il/j.a)f.  Lab.  190.  Le  quali  non  in  iscodella , 
ma  in  un  catino,  a  guisa  del  porco,  cos'i  bramosamen- 
te mangiava.  Omel  Orig.  280.  Già  son  tre  di,  che  ella 
bramosamente  piena  tutta  di  lagrime  ,  e  di  dolore  t'  ha 
addimandato_ . 

BRAMOSIA.  Desiderio  ,  brama.  Lat.  cupiditas .  Gr. 
irqoSvyiia.  ,  iTri6up.ia.  Tac.  Dav.  ann.  i3.  177.  Usciva 
poco  fuori  ,  coperta  parte  del  viso  ,  perchè  stava  meglio  , 
o  per  farne  bramosia .  E  vìi.  Agr.  387.  La  bramosia 
di  sapere  colla  sapienza  raffrenò. 

BRAMOSISSIMAMENTE  .  Avverb.  superi,  di  bramo- 
samente .  Lat.  avidissime .  Gr.  v^o^UfxÓTara .  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Questi  bramosissimamente  aspirano  al  cie- 
lo. 

*  BRAMOSISSIMO.  Superi,   di  bramoso. 
BRAMOSO.  Add.    Che    ha    brama.  Lat.  avidus  .  Gr. 

inri^vfjiùv ,  irwùv  .  G.  V.  12.  54.  3.  O  maladetta  ,  e 
bramosa  lupa,  piena  del  vizio  dell'avarizia.  Dant.  Inf. 
1.  Che  mai  non  empie  la  bramosa  voglia  .  E  6.  La  git- 
tò  dentro  alle  bramose  canne  .  E  10.  Dilieto  a  loro  era 
la  selva  piena  Di  negre  cagne,  bramose,  e  correnti. 
Petr.  son,  279.  Che  tenne  gli  occhi  miei  ,  mentre  al 
ciel  piacque,  Bramosi,  e  lieti,  or  gli  tien  tristi,  e  mol- 
li. Ovid.  Pist.  Sempre  immagino  ,  eh'  ora   quinci,  ora 
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!i  vengano  gli  rnpaoi  lupi   a   divorar)    I  mìo  carpa 
cui  bramoso   1 

BRANI  V.  Zampa  dinanzi  colt  unghie  <!.<  ferirà ,  o 
/  le,  d'  uccel  di  rapina.  Lai.  mania  adunca  ,  unguii  . 
{,,  /  .  S.  •.  -.  I  poi  San  Brancazio  colla  'nsegna  a 
branche  <li  leone,  Dani.  Ini.  \- .  E  colle  branche  l'ar- 
ie a  k  raccolse,  /'  ,  E  quando  la  gatta  li  liscia 
il  capo  colla  branca,  dicono  le  donne  ,  che  e  segno, 
che  <■   dee  piovere, 

*  $.  I.  Branca  ,  traslatiinmente  per  similitudine  si  di- 
te   anche    della     Mano     che    '-[l'eri  a    ulcun.i    cosa  .     Boa  ■ 

noi-.  s?j.    12.  S'  io  le  pongo  1    addoaao  .  per  lo 

verace  corpo   ec,    >>•   le   raro  gìuoa 

*  C,  11.  /:  /  •  meta/.  Inviluppato  nelle  branche  d'  li- 
more  .  cioè  in  /'11/1-1 ,  in  podestà.  Lab.  6g.  Tu  se  fiera- 
mente nelle  branche  d'amore  inviluppato.  Dant.  In/. 
7.  Onesta  fortuna  .  di  che  tu  mi  tocche  ,  (  he  è, 
«."he  i  b«n  del  mondo  ha  si  Ira  branche,  Bui.  Ila  si  tra 
branche,   cioè   ha  in   ma   potestà. 

$.  111.  F  figurata*,  per  Parte  ,  Bamo  ,  Pollone  ,  o 
simili  di  checchessia  .  Lat.  germen  ,  pars  ,  genus  .  I.ib. 
fmg  Lai  onda  bianca  d'avarizia  è  Inno,  ladronec- 
cio ec.  Almi.  Colt.  j.  l»5,  (.hi  la  bianca  sceglie,  Sia 
forcuta,  e  di  grossezza  almeno,  Quanto  slrigue  una 
mano  1  e, 

$.  IV.  Scala  a  due  branche,  vale  Scala  ripartila  in 
due  peni. 

$.  V.  /'.  branca  di  corallo  ,  dicesi  di  Tutto  un  ceppo 
di  corallo  ,   che  sia  attaccato  insieme. 

5.  VI.  Branca  ,  dicesi  anche  un  Gruppo  di  catene  , 
servono  a  legare  tanti  schiavi  ,  che  bastino  al  servi- 
gio (f  un   remo 

J.  VII.  li  branca  ,  dicesi  del  Numero  ancora  di 
que' /ortali  lutti  insieme,  che  servono  per  un  renio.  Lat. 
ì  emus . 

*  $.  Vili.  Branche  per  similitudine  chiamanti  da  chi- 
rurgi ,  da' Coltellmaj,  ec.  (Quelle  parti  degli  strumenti  da 
presa,  che  servono  a  stringere ,  ed  afferrare.  Branche 
delle  tanaglie,    tonaglieli*  ,   pulìcani.  ec. 

f  5-  l^-  Branca,  V.  SPRONE;  fornimento.  Gras- 
si. 

BRANCA  ORSINA.  Branorsina  .  V.  ACANTO. 
Lai.  acanthus  .  Gr.  àx.av$0f .  Bicett.  fior.  y5.  Le  mucel- 
:ii  11  cavano  ec.  della  malva,  della  branca  orsi- 
uieliendole  in   infusione  nell'acqua. 

4-  BRANCÀRE  .  Pigliar  con  branca ,  Abbrancare  .Lat. 
arriprre  .  Gr.  Tfayatf TT2%tiv.  Dittarli.  1.  1  j.  Sol  per 
l'  augurio  d'  una  porca  bianca,  Che  con  trenta  porcelli 
apparve,  dove  Alba  s'  edificava,  e  'l  nome  branca  (  qui 
fgttrat.  )  More.  5.  55,  In  tanio  colui  par,  che  un  arco 
bianchi.    Ed   uno   strai  cavò   d'un   suo   turcasso. 

f  BRANCARELJLE.S.  /.  pi.  T.  di  Marineria.  Quel- 
le  /unicelle ,  che  a  guisa  di  rami  partono  dalla  boli- 
na ,  e  vanno  ad  attaccarsi  alle  bose  delle  vele  in  più  pun- 
ti per  it tenderle,   V.   BOLINA.  Siratico. 

BRANCATA.      Menala.    Lat.    mtinipulus  .    Gr.     Jfei- 

»  BRANCHI  ITO.  Tìim.  di  branco.  Pros.  Fier. 

7  HRAN'  HIK.  Le  ali  vicine  al  capo  de'  pesci  ,  o  sia 
quelle  parti  «  guisa  di  mantici  vicine  alla  cervice,  che 
loro  tengon  luogo  di  polmoni.  Branchie  doppie,  intere, 
/orate  ec.  Segn.   ariitu, 

BRAV  MINO.  Dim.  di  branca.  Late.  Slreg.  .,.  2. 
S'  io  le  nici'o  il  branchiuo  addosso  ,  le  farò  stralunare 
£li  ucchi ,  che  parrà  proprio  ,  eh'  ella  dia  i  tratti  [  qui 
itam.  ] 

••  BKANUCAMEMTO.  //  brancicare.  Cavale.  E- 
ipo:.  Simb.  a.  1*7.  Quando  v'  è  alcun  loccamento  ,  e 
brancicamento  di  mano. 

BRANCICARE,  Volgersi  checché  sia  per  le  mani, 
Jlanngtfiarc ,    Palpeggiare.    Lat.    cunlrtctare  ,    palpare. 


Gì.  .|>,>.r<pi %nv ,  -^n\aq>àv .  Ci.  9,  ti",  j.  Porgendo  loro 
(  •/  vitelli  )  diletti  voli  cose,  non  mica  dal  lato  ,  o  ili 
dietro,  ma  dalla  fronte,  e  gli  brancichi  dolcemente  le 
nari,  Palajf.  6.  S'  io  rido,  <■  tu  fa  a  me ,  non  brani  ii  .. 
i  e .  /'.ir.  l),if.  ami.  l.  22.  Ne  aver  dovuto  I'  Impeiado. 
re  coli'  agoraio,  e  sa-ii  ordini  antichissimi  addosso  bian- 
cii  o  morti.  /  'uri-li.  ttor,  7.  Perche  non  venendo  dalla 
corruzion  dell'  aria,  ma  ec,  a  coloio,  che  biancicavano 
delle  cose  di  coloro  ec. 

(*)  BRANCICATO.  Add.  da  Brancicarti  Maneg- 
giato.  Lat,         ntr  ectalus  .   Gì.    ifuXnwfAoBHi .   Il    Vocaòol. 

nella   voce.  FIORE  . 

BRANCICA  TORE  .  Colui,  che  brancica,  brancico- 
ne . 

BRANCICONE  .   Lo   stesso,  che  Brune 'calore. 

BRANCICONE.  Avverò.  .Brancolone .  Lat.  car- 
pili, 1  .  DinL  S.  (ireg.ù.'.'i.  Una  giovane  paralitica  an- 
dando cpiasi  brancicone  strascinando. 

§.  Per  Carpone.  Vii.  S.  Pad.  1.  90.  Uno  Scoglio  oc- 
culto, ed  aspro,  nel  quale  appena  brancicone  si  pote- 
va  -ilire. 

*  BRANCO  .  Moltitudine  d'  animali  dilla  medesima 
specie  adunali  insieme.  Lat.  gre.c,  nrmentum  .  Gr.  cìytX». 
Annoi,  Vang.  Pascerà  la  sua  gregge,  ed  i  suoi  agni  Ili 
raguneranno  il  suo  branco  nei  suo  seno.  Beni.  Ori. 
Come  se  un  branco  di  pecore   andasse  . 

*  §.  I.  l'ìgur.  si  dice  ani  he,  ma  in  modo  avvilitivo, per 
esprimere  quantità  di  persone.  Bern.  rim.  1.  1.  Con  un 
branco  di  bestie,  e  di  persone. 

*  §.  IL  A  branchi  posto  avverò,  vale  A  schiera  ,  in 
quantità  ,  A  molti  per  volta  .  Borgh.  Fier.  dis/.  258. 
Che  poi  come  pecore  si  venderono  a  branchi  per  vilis- 
sinio  prezzo  . 

-j-  §.  IH.  Branco,  s.  m.  T.  di  Marineria .  Quel  nu- 
mero di  galeotti  ,  che  si  mandano  in  terra  accoppiati  a 
ilue  a  due   con   le  catene  ai   piedi  .  Strafico  . 

-j-  §.  IV.  Branco  .  Voce  usala  dal  Montccuccoli  per 
esprimere  un  piccolo  numero  di  soldati  ,  che  combattono 
separatamente  .  Andare  a  Branchi  ,  spedire  Branchi  di 
/arili ,  combattere  a  Branchi  ,  sono  jrasi  usate  da  quel 
gran    Capitano  .  Grassi  . 

BRANCOLARE.  Andare  al  tasto.  Lat.  repere.  Gr. 
ifTTHv  .  Dant.  In/,  55.  Ond'  io  ini  diedi  Già  cieco  a 
brancolar  sovra  ciascuno  .  Bucc.  nov.  qo.  iti.  Cominciò 
ad  andar  brancolando  per  la  casa  ec.  it  qual  brancolar 
sentendo  le  femmine,  che  deste  erano  ,  cominciarono  a 
dire.  Buon.  Fier.  5.  1.  9.  A  gran  passo  io  m'  arreno, 
E  come  sai  torno  a  te   brancolando  . 

BRANCOLONE .  Avverb.  Al  tasto  ,  Brancolando  . 
Lat.  carptim  .  Bore.  nov.  Si.  16.  E  cominciò  branco- 
lone a  cercare  ,  s'  egli  il  ritrovasse  per  fornire  il  suo 
servigio  . 

**  BRANCONE.  Zampa,  Branca.  Fav.  l'.sop.  123. 
Quando  il  leone  vide  il  pastore  con  grande  riverenza  , 
pittatoli  i  branconi  sulle  spalle  ec.  leccavagli  la  fac- 
cia . 

BRANCONI  .  Avverb.  Brancolone  .  Lat.  quadrupe- 
duin   more  ,  carptim  . 

5.  Per  Carpone  .  Coni.  Purg.  /(.  Carpando  tutti,  cioi 
andando  in  quattro,    ovvero  branconi. 

BRANCORSIN  \ .  Erba  medicinale.  V.  ACANTO.  Lat. 
acanthus  .  Gr.  dy.av^oi  ■  Cr.  ti.  18.  1.  La  brancorsina 
e  calda  ,  e  umida  nel  primo  grado  ,  e  ha  virtù  niolliti- 
cativa.  M.  Aldobr,  E  farlo  bollire  in  acqua,  dove  sia 
cotta  malva  ,  viuola  ,  e  brancorsina  .  Tes,  Pov.  P.  S. 
Bollano  le   cime  di   brancorsina  con  vino. 

BRANCÙCCIA.  Dim.  di  Branca.  Coni.  In/.  17.  Si 
truovano  alcuni  serpenti  ,  che  hanno  brancucce  ,  ma 
non  1'  hanno  pelose  . 

f  BRANDA,  s.  /.  T.  di  Marineria.  Letto  di  cui  si 
servono  i  marinai  sulle  navi  .  Stralico. 
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BRANDELLINO  .  Dim.  dì  Brandello.  Lat.  frusta- 
lum.  Gr.  T£ t*z%o 5  .  /*V.  Giord.  Preti.  li.  Non  si  trova  , 
che  dessero  mai  loro  né  pure  un  lacero  brandellino  di 
panno  . 

BRANDELLO.  Brano.  Lat.  frus  lum  .  Gr.  rifjta^of  . 
Sagg.  nat.  esp.  123.  Per  lo  che  fatta  cavare  un'  altra 
vescica  ec.  s'  involse  in  un  brandel  di  rete  .  C'ecch.  E- 
salt.  cr.  3.  io.  Se  ne  porta  via  sì  fatti  brandelli  .  Cirif. 
Calv.  3.  90.  E  pezzi  delle  vele  ,  Che  ne  venivan  a  bran- 
delli ,  e  strufoli  ,  Ardendo  giù  ,  e  par  che  '1  fuoco  zu- 
foli .  Buon,  l'ier.  4.  2.  7.  Chi  ne  porta  un  brandello  , 
e  chi  un'    altro  . 

*  §.  I.  Brandello .  fig.  Minuzzolo  ,  Un  menomo  che. 
Baldov.  Dr.  Non  e'  è  di  discrezione  anche  un  brandel- 
lo ,   [  cioè  JYon   e'  è  punto  di  discrezione]  . 

*  BRANDIGLIANO  .  T.  degli  agricoltori.  Spezie 
di  castagno  fruttifero  più  d'  ogni  altro  .  Le  sue  casta- 
gne di  mediocre  grossezza  sono  di  un  eolor  mezzo  bian- 
co ,  e  mezzo  scuro  ,  anche  quando  sono  condotte  a  per- 
fetta maturità  . 

*  BRANDIMENTO  .  L'  azione  ,  e  lo  stalo  di  ciò  , 
che  brandisce  .  Magai,   lelt. 

BRANDIRE.  Da  brando  ,  Vibrare  .  Lat.  vibrare.  Gr. 
iràWciv  .  Li\'.  M.  Percoteanli  delli  scudi  ,  e  brandiva- 
no le  spade  .  IVov.  ani.  92.  4-  E  non  cantava,  né  tre- 
scava ,  né  brandiva  sue  armi  .  Beni.  Uri.  2.  1$.  17. 
Poi  ritornalo  colla  lancia  in  resta  ,  Molto  avendola  pria 
brandita  ,  e  scossa  . 

§.  I.  Per  similit.  Galat.  jg.  Tale  gitta  l'uno  de' pie- 
di in  fuori  ,  e  tale  brandisce  la  gamba.  Belline.  E  Mar- 
te ,   che  brandiva   una  granata. 

§.  II.  Dicesi  anche  brandire  in  signìf.  di  Piegarsi  , 
Scrollare,  e  Tremare.  Lat.  nutare  .  Gr.  cititi)  •  Sagg. 
nat.  esp.  a.  E  sia  meno  soggetto  al  brandire  ,  ed  al  pe- 
ricolo di  spezzarsi . 

**  §.  III.  Si  usa  per  lo  Bisaltar  in  fuori  ,  che  fanno  i 
metalli  ,  colpiti  dentro  dalla  ancudinetta  ,  chiamata  Cac- 
cianfuari  .  Benv.  Celi.  Oref.  88.  Percotendo  col  martel- 
lo 1'  altro  cornetto  delle  caccianfuori ,  si  viene  a  sbatte- 
re ,  facendo  per  cotal  modo  brandire  quel  [  argento  ] 
eh'  è  nel  corpo  del  vaso  . 

**  §.  IV.  Brandire.  JYeulr.  pass.  Per  Distendersi  ,  o 
simile.  Car.  lelt.  i.  io.  Subito  ,  che  si  scoprirono,  si 
raffazzonaronoj  si  riforbirono,  si  brandirono,  aguzzaro- 
no in  certo  modo  tutte   le  lor  bellezze. 

*  §.  V.  Brandirsi .  Fare  il  bello,  Pavoneggiarsi  . 
Car.  leu. 

*  BRANDISTOCCO  .  Spezie  d'  arme  in  asta  simile 
alla  picca  ,  ma  con  asta  più  corta  ,  e  ferro  più  lungo  . 
Lat.  pilum  .  Alalm.  9.  3i.  Il  principe  d'  Ugnano,  ed  A- 
niostante    Da    toccatorì  fan   col  brandistocco. 

BRANDO.  Spada.  Lat.  ensis  .  Gr.  ijnpos  .  C'as.  lelt. 
E  certo,  die  ben  s'  è  vendicato  meco,  e  delle  calze 
d'  amore  ,  e  del  brando  ,  che  s'  era  cinto  .  'Pass.  Ger. 
7.  58.  E  s'  avanza,  e  l'incalza,  e  fulminando,  Spesso 
alla  vista  gli  dirizza  il  brando.  Ar.  Far.  ^6.  118.  E 
donde  gillar  1*  asie  preso  il  brando  ,  Si  tomaio  a  ferir 
crudeli  ,  e  fieri  .  E  46.  123.  Poi  vien  col  terzo  ancor  , 
ma  il  brando  lino  S\  lungo  martellar  più  non  sofferse  . 
liern.  Ori.  1.  5.  4^.  Rinaldo,  che  lo  vede  cosi  lieto, 
Sta  sull'  avviso  ,  e  tiene  '1  brando    basso  . 

-j-  §.  I.  Brando,  s.  m.  T.  di  Marineria  .  E  propria- 
mente l'  o/jera  morta  del  vascello  .  Di  questa  voce  si  fa 
uso  particolarmente  quando  si  tratta  del  disfacimento 
del  vascello  .  Strafico  . 

*.  §.  II.  Brando.  T.  de'  Ballerini.  Spezie  di  danza 
sollevata  come  la  Gagliarda  .  Cast.  Cori.  2.  73.  Benché 
in  camera  privatamente  ,  come  or  noi  ci  troviamo,  penso 
che  licito  gli  sia  a  questo  ,  e  ballar  moresche  ,  e  brandi.- 
ma  in  pubblico  non  cosi  . 

BRANDONE  .    Brano  ,  Brandello  .  Lat./riwMw  .  Gr. 


à(Xo<Tirot<rpiy.Tiov  .  Stor.  Rinald.  Montalo.  Grandi  bran- 
doui  di  piasti  e,  e  di  maglie  mandavano  in  sul  pralo  . 
M.  V.  3.  37.  E  spesso  gittava  fuori  di  se  grandi  bran- 
doni   di  fuoco  ,  che   pareva  ,   che  cadessono  in  terra. 

BRANO.  Pezzo,  o  Parie  strappala  con  violenza  dal 
tutto  ,  e  dicesi  per  lo  più  di  carne  ,  o  di  panno  .  Lat. 
frustum  .  Gr.  ptifoi  ,  XetKt'f  .  Dani.  Inf.  7.  Troncandosi 
co'  denti  a  brano  a  brano  .  E  i3.  E  quel  dilacerato  a 
brano  a  brano  .  Bui.  A  brano  a  brano  ,  cioè  a  pezzo  a 
pezzo .  A/alm.  6.  47.  Talché  se  a  casa  altrui  suol  far  lo 
spiano  ec.  Ereme,  che  11  non  può  staccarne  brano  .  E 
9.  19.   Che  dov'  e'  chiappa   vuol  levarne  il  brano  . 

**  §.  1.  Per  similil.  Parte,  Frammento  .  Rorgh.  ()- 
rig.  Fir.  226.  Mi  verranno  a  mostrar  Fluentia  in  Flo- 
ro ,  e  Fluentini  ,  oltre  a  que'  brani  di  Catone  nell'  A- 
labastro  di  Viterbo. 

§.  II.  IVon  se  ne  tener  brano  ,  o  Cascare  a  brani  ,  par- 
landosi di  vesti,  e  simili  ,  vale  Essere  ,  o  Avere  la  veste 
ec.  lacera,  e  logora.  Lat.  vestem  attritam  habere ,  -ec. 
Comp.  Mant.  Onde   rispose,  non  se  ne  tien  brano. 

§.  III.  E  levare  i  Brani  dì  checché  sia  ,  figuratam. 
vale  Biasimare  ,  Dirne  male.  Lat.  proscindere  ,  convi- 
ciis  proscindere. Gr.  nri^ttró^etv  .  Alleg.  90.  Se  non  vo- 
lete ,   ch'io    ne  levi  i   brani  . 

*  §.  IV.  Brano,  dagli  Artefici  ,  si  dice  anche  di  pez- 
«0»,  o  parte  di  lavoro  non  distatrnto  dal  suo  intero  . 
Cellin.  vitt.  E  perchè  penò  paiecrhie  ore  a  scrivere  , 
feci  un  gran  brano   nella  lesta  di  detto  Nettuno  . 

BRANPA.  Lo  stesso  ,  che  bernacla.  Red.  esp.  nat.  106. 
Coli'  esempio  di  quell'  oche,  o  di  quell'  anitre  dette  ber- 
nacle,  o  brame,  le  quali  ec.  sono  credute  nascere  da- 
gli alberi  ,  o  da'  loro  frutti,  o  da'  tronchi  ,  o  dalle  con- 
chiglie  nell'  isole  adiacenti  alla  Scozia,  e  all'  Ibernia  . 

**  BRASCA.  V.  L.  Cavolo.  Lat.  brassica .  Pallad. 
Oiug.  4.  Di  questo  mese  nel  solstizio  ,  cioè  quando  il 
sol  non  puote  più  salire,   semineremo   le    brasche. 

**  BRASC1A  .  Brace  .  Fr.  Giord.  54-  Imperocché  io 
non  seguito,  ma  vo  saliando,  come  il  gallo  su  per  la 
brascia  . 

*  BRASILE.  T.  Botanico  ,  di  Commercio  ec.  Albero 
il  cui  legno  è  di  color  rosso  ,  molto  pesante  ,  e  duro  ,  e 
serve  alle  tinte  .  Vuoisi  ,  che  egli  abbia  dato  il  suo  no- 
me a  quella  vasta  Provincia  dell'  America  meridionale  , 
che  è  così  detta  perchè  vi  alligna  in  grande  abbondanza. 
V.  BRAS1LETTO. 

§.  Brasile  è  anche  una  spezie  di  tabacco  ad  uso  di  ma- 
sticarlo . 

*  BRAS1LETT0.27.  Botanico  ,  e  del  Commercio. Al- 
bero Americano,  il  cui  legno  è  anche  detto  Fernambucco  , 
e  più  comunemente  Verzino  .  V.  BRASILE  ,  FERNAM- 
BUCCO  ,  ec. 

-j-  BRÀTTEA.  Quella  foglia  ,  che  nasce  accanto  al 
fiore  ,  e  che  per  la  sua  forma  ,  consistenza  ,  e  colore  è 
diversa  dall'  altre.  Quella  ,  che  nasce  alla  base  de'  pic- 
ciuoli si  chiama   Stipula  .     V .  FOGLIA  .   Gagliardo  . 

*  BRATTEATO  .  T.  degli  Antiquarj  .  Aggiunto 
delle  medaglie  ,  o  monete  falsificate  ricoprendole  con  la- 
mina d!  oro  ,  o  d'  argento  ,  che  volgarmente  diconsi  In- 
camiciate . 

*  §.'  Bratteato  .  T.  Botanico  .  Aggiunto  di  fiori  , 
che   hanno  brattee  ,   o  foglie  floreali . 

(*)  BRAVA.  La  miglior  sorla  di  Veccia.  Il  Vocabol. 
nella  voce  VECCIA. 

f  BRAVÀCCIO,  e  BRAVAZZO.  Peggiorai,  di  Bravo, 
Che  millanta  bravura.  Lat.  stolide  feror  .  Gr.  5f«5-ii», 
Fir.  As.  278.  Perchè  un  di  seivi  di  quel  bravaccio, 
il  più  robusto  ,  volendogli  pargere  aiuto  ec.  Vii.  Benv. 
Celi.  Un  giovane  sventato  ,  bravaccio  ,  soldato  del  si- 
gnor Rienzo  da  Ceri  .  Buon.  Fier.  i\.  5.  22.  0  che 
bravazzi  Fanno  il  soldato  lanciator  di  fiabe  ! 

BRAVAMENTE  .     Avverb.     Con    allo    bravo  .    Lai, 
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strinar  ,  forliter  .    Ci  1 .    *f  rlftff  «     Bw».     Or/,     i.    -».   .). 

limali/i  a  unii  va  lo'  nperadore  innato  bravamente 
in  Milla  vita.  Se^n.  Prtd.  i>.  Frattanto  gì"  Israeliti  , 
eiaacttno  da  i|iu'lla  parte,  in  cui  m  trovava  ,  saltarono 
bravamente  sull'  .ilta  braccia < 

*  \j.  Figurai,  i-ale  Con  fona  ,  coji  efficacia,  ì.ibr.  cur. 
malat.    La    incuta   Jiuta   la  concezione   dello     Stomaci)  ,    e 

lo  fortifica  bravamente. 

,*  BRA\  K\  IL.  Che  mii  uria  allier  amente  ,  Che  /'la- 
va.    Lat.    minitans  .    Gr.      dtrit'k-x*  .    Salvia,    pros.     TqsC, 

Mi  li  ciò  risovvenire   ili  quel  d'  Oiazio  bravan- 
te la  fortuna  ,   siccome  qui  brava  l'amore. 

BRAVARE.  Minacciar*  alteramente ,  e  impei notamen- 
te.   Lat.    oLturgaie  .  Gr.   q>i\oviix.iìif  .    Gel/.    Sfiori.  3.    5. 

Che  vno'tn  due  '.  Vorrémi  tu  bravare  '  A.  lo  non  vi 
to'  bravare  io.    Bara.  Ori.  1.   2.  65.  O  Paladin,  che  fa- 

-  il  trinciante,  Venite  un  |ioco  innanzi  ora  a  bia- 
vare.  Buon.  Fìer.  5.  2.  12.  Bravate  ,  imperversate,  So- 
stenete la  [Miglia  a    più   non    posso. 

BB  kVATA.  lì  alio  del  bravar»,  Lat.  iurgium  ,  obiur- 
matla,  tastigatio.  Gr.  quXovitxia  .  f-'arch.  EreoI,  S5. 
Vare  una  biavuta,  o  tagliata,  o  uno  spaventacchio  ,  o 
un  sopravvento,  non  è  altro,  ebe  minacciare,  e  brava- 
re, il  ebe  si  dice  ancora  squartare,  e  fare  una  squarta- 
ta. Buon,  Fier.  j.  2.  7.  Ed  alle  lor  biavate.  e  loi  ino- 
nacce  Aneli'  io  mi  resi  comprator  forzato.  Malia.  <>. 
101.  Mentre  Stima  non  fai  delle  bravate,  Chiesi'  altra 
volta  le  saran  pecciate.  Borali,  t'ir.  libr.  021.  Ot- 
tenne ec.  di  venire  ijua  con  titolo  di  Vicaiio  Impella- 
le ,  e  ci  venne,  e  fece  gran  bia\ate  [  spampanale  )  ,  e 
tentò  gran  cose.  E  appresso  :  Se  ne  tornò  a  casa  ,  e 
le  sue  biavaie  e  condenna^ioni  se  11'  andarono  in  fu- 
mo. Sega.  Mann.  .Vui;,  26.  3.  Le  deridono,  quasi  bra- 
vate  in  credenza. 

*  BRANAlURlO.   Diresi  di    tuono    ili   voce,  e   vale 

0  figliato,   riprensivo  ,     minaccevole.    Magai,    lett. 

\   VA/A).    F.   BRAVACCIO. 

*  BBAVAZZONE.  Peggiorai,  di  Bravasse.  Min. 
Maini.  Fas.  rim. 

BRAVEGGIARE  .  Diceti  propriamente  rie'  cavalli  , 
quando  si  mettono  in  brio  .  Lat.  exultare.  Gr.  ix.TTn- 
Ji*  . 

§.  E  per  simili t.  Fare  il  bravo.  Lat.  ferocire  .  Tac. 
Dav.  ann.  1  j.  io,3.  L'  esercito  Britanno  ec.  braveggia- 
va più  nunieioso  ,  ebe  mai.  Murts.  28.  117.  Perchè  lo 
spirto  braveggiato  un  poco  Istava  pur  a  vedere  alla  du- 
ra .  Se  tar  potesse  al  maestro  paura  . 

T  RRANEI'vl  '\  .  /  alenila,  Calore  ,  Astone  da  uomo 
bravo  .  Lat.  factum  tirenuum  ,  audaxi  Gr.   eìfie:tiet  . 

"j"  §■  Per  milanleria  ,  atti  e  parole  da  bravaccio  . 
Bern.  Ori.  1.  1.1.  3y.  Rise  Aipiilante  della  braveria  .  E 
altrove:  Stette  attento  a  ascoltale  il  He  Gradasso  One- 
sta cosi  bizzarra  braveria.  Fir  no»,  3.  2 itt  Dir  poi  a 
Matteo  le  belle  braverie,  che  voi  fate,  quando  egli  non 
ne. 

*  BRAVIERE.  Uccello  detto  anche  Strilosso  ,  ed  è 
di  due  spezie  ,  maggiore  ,  e  minore.  .  Il  maggiore  dello 
vultsar.  Calandra  è  grasso  nell'  inverno  ,  e  saporito 
quanto  t  nlivtl  da  .  Il  minore  è  pure  nel  color  simile  ,  e 
per  t'  altre  qualità   c^m;enere    all'  allodola  .  Dal  Lineo    è 

d'ito  Emberiza  calandia  giisea  nigromaculata  .  Morg. 
i(     ~>6.   h'1  zigolo  ,  e '1    braviere.  e    1  montanello. 

j  §.  Braviere  .  e  per  vesso  Fiorentino  {trovieri  adi. 
<  -iva.    Bern.     Ori,    Ina.     Cani.   23.     56.   Co^.   favella 

ii  Re  bravici!,  e  intanto  Arresta  un  tronco  grosso  ,  e 
smisi,  ; 

BRAVISSIMAMENTE.  Avvero,  tuperl.  di  hiavamcn- 

1  Lat.  ttrenuUsime .  Fr.  Oiard.  Pred.  II.  Egli  in  que- 
lla operazione    si  portò  bravissimamente. 

BRAVISSIMO.  .Superi,  di  bravo,  Lat.  etrenuitsimut , 

'   acifiiTsra;  ,    S*gr.  stor.   io.    178.    Alloggiò    1'  c- 


Sercito  viciim  a  Dura  terra  bruissimo  fortificata,  e  ben 
guardata  con  buop  presidio  si. ito  il  reggimento  di  Fla- 
ti, s  capitano  bravissimo  di  quella  gente.  Red.  annoi, 
Ihiir.  ■• ,  1 .  Il  Ronsardo  afferma,  il  solo  odore  del  vino 
i.hI.i  un  bravissimo  intenditoi  de'  versi  d  Omero. 

UH  V\  O.  Susi.  Quegli  ,  cA«  pressatalo  serve  per  ca- 
gnotto .    Lat.   sicarius  ,  satelles  .  Cri.  <povcó$  .   Bern.    Bini. 

1.  BS.  Sbricchi  ,  sgherri,  barbon,  bravi,  sbisai.  Sega. 

l'i  ed.    7.    ,.    Quando   eCCO   videsi    non     lungi    ornai    dalla 

Patria  venire  incontro  questo  suo  fratello  medesimo  tut 
tu  armato  ,  con  dietro  un  seguito  di  quattrocento  suoi 
bravi  . 

BRAVO.  Adii.  Coraggioso  ,  Animoso  ,  Prode  della 
perniila  .  Lat.  virilis  ,  audens  ,  strenuus  .  Gr.  af/c'oj  ■ 
Dittam.  Perocché  tutti  sotto  '1  regno  mio  Vennero  gli 
All'i  ican  ,  eh'  ciati  sì  bravi.  A'en.  ben.  l'ardi,  /j.  37.  Fi- 
lippo Re  di  Macedonia  aveva  un  soldato  bravo  .  Bern, 
Ori,  1.  2  |.  3.  Fur  da  lui  latti  a  posta  bravi,  e  lieti 
Per  1'  onorate  ,  giuste,   e  sante    imprese  . 

§.  I.  Bravo  vale  ancora  Dotto  ,  eccellente  ,  come 
Bravo  poeta  ,  Bravo  scrittore  ,  Bravo  artefice  ec.  Farcii, 
lùcul.  tìy.   In  somma  egli   mi  pare  un  bravo  verbo. 

^.  II.  Bravo,  aggiunto  a  bestia,  e  s/zccialmente  bovi- 
na, vale  Indomito  ,  Feroce,  Che  coesa.  Ambr,  Bern.  2. 
1.  Allora  al  Ini  si  fermati  come  bestie  Brave  ,  quando 
colle  funi  si  legano.  Fa»,  F.sop.  i5 \.  Giunse  a  un  ala- 
to due  buoi  .•  1'  uno  bravo  ,  e  1'  altro  domato  ec.  Il 
bravo  brigava  pur  di  sciogliersi  dal  giogo  co'  pie,  e  con 
le  corna  .  /•-'  appresso  :  Per  lo   bue  bravo  ce. 

BRAVONE.  Accrescit  di  Bravo.  Lat.  sicarius.  Cec- 
ch.   Con-.  5.  6.  Sì  si  io  rimarrò  col  mio  Bravone  . 

*  BRAVOSISSIMO.cTuner/.  di  Bravo.  Celila,  riti. 
Disse  tre  volte  addio,  addio,  e  all'ultima  parola  se  n'  an- 
dò  con  quella  bravosissima  anima. 

BRAVURA.  Astratto  di  Bravo  ,  Valore  ,  Coraggio  . 
Lat.  virtus  ,  streniiitas  .  Gr.  eìvJ'ea-)  a$ia  .  Fir.  disc. 
ann.  i3.  Non  ardiva  uscir  più  alla  campagna  ,  né  mo- 
strare quella  bravura  ,  che  egli  era  usato  .  /''  20.  Di 
sorte  ,  che  egli  si  possa  difendere  gagliardamente  dalla 
bravura  di  quelle  fiere.  Bern.  Ori.  2.  1.  63.  Or  guar- 
da intorno  con  una  bravura  ,  Che  ciascun  tace  ,  ed  ha 
di   lui   paura    . 

*  §•  I.  Bravura,  per  V  atto  istessodi  chi  fa  il  bravo. 
Rice.    Calli  gr.    Egli  ha  fatto  una    gran  bravura  . 

*  §•  II.  Onde,  Far  delle  bravure  cogli  scoppietti 
delle  fave  fresche  ,  Far  delle  leggieresse  ,  trastullarsi 
in    i/uisa   fanciullesca .   Burcll. 

*  §.  HI.  Bravura,  nelT  arti  del  Disegno.  E  una  cer- 
ta finezza  ,  o  furia  di  movimento  veemente  in  ogni  o- 
pe- azione  de/la  figura  ,  alla  quale  non  disdice  alle  volte 
un  poco  di  dm  essa  .  Fasar.  Certe  bravure,  e  fatiche 
dell'  arte  .  /(/.  .Nelle  forme  ec.  de'  cavalli  ,  e  feceli  di 
bravura  di  muscoli  ,  e  di  garbata  bellezza  .  Id.  L'  in- 
venzione ,  la  grazia  ,  e  la  bravura  nelle  ligure  dell'  ar- 
te dell'ingégno  pellegrino  ,  e  veloce  di  Polidoro.  /'.'  Batd. 
Koc.  Dk. 

*  BRAVUR]  \.  Lo  Stesso,  che  Bravura,  ma  non  si 
direbbe  fuor  dello  stil  popolare  ,  o  dell'  arti  .  CcHin.  vii. 
E  questa  bravuria  voi  l'adoperate  (ustamente,  e  santa 
mente     in     dilensiorio      della     gloria     vostra  .     Id.     ibid. 

I  n  hrcole  ,  che  sbarrava  la  bocca  al  leone  .  .  . 
1'  atto  della  figura,  la  bravuria  dell'  animale  molto  di- 
versa. A/,  ibid.  Ha  mostro  una  tanta  bravuria  insie- 
me   con    tanto    ingegno  ,    che     non  è  parsa    cosa  uhm 

II  ;t   . 

f  BRAZZERA.  s.  f.  T.  di  Marineria.  Piccala  bar- 
ra ,  che  va  a  vela ,  e  remi  ,  armata  di  sei  rematori  ,  e 
e/'  un  timoniero  ,  0  patron  ,  della  quale  si  fa  molto  uso 
nell'i  navigazione  poco  più  che  costiera  del  golfo  di  l  e- 
nesia  .  Su atico  . 

,    BRAZZF.TTI.  e  meglio  BRACCETTI  .  #".  m.  pi. 
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jT.  di  Ularineria  .  Sono  manovre  dormienti  che  s'  incap- 
pellano alla  testa  degli  alberi ,  o  all'  estremità  de'  pen- 
noni ce.  Strafico  . 

■j-  BRECCIA  .  E  V  apertura  y  ossiano  le  mine  de  mu- 
ri ,  o  terrapieni  della  fortezza  ,  e  d'  altre  opere  di  for- 
tificazione ,  prodotte  dal  cannone,  o  mina  nemica  .  Al- 
cuni scrittori  del  secolo  XVI.  confondendo  la  causa 
coli'  effetto  ,  diedero  a  questa  voce  la  denominazione  di 
batteria  .  Lat.  murorum  eversio  .  Gr.  trfe a(&o\n.  Segnr. 
Pred.  6.  6.  Gli  Israeliti  ec.  saltarono  bravamente 
sull'  alta  breccia  . 

§.  I,  Breccie  si  dicono  anche  aite' frantumi  rotondali  di 
sassi ,  quali  sono  quelli  ,  che  sono  portati  dalla  corrente 
de'  fiumi  .  Buon.  Fier.  i.  5.  7.  Arena  diventar  ,  sassuo- 
li  ,  e  brecce.  E  5.  2.  2.  D'  arena,  e  brecce,  e  nicchi 
una  gran   piota  Solleva  . 

(*)  §.  II.  Si  prende  anche  per  sorta  di  pietra  verdognola. 
Benv.  Celi.  Orcf.  4.  Veggonsi  lavorale  dagli  antichi  an- 
cora certe  pietre  verdognole,  le  quali  da  dimoiti  sono 
chiamate  breccie  ,  e  sono  della  durezza  dell'  agate  ,  e 
de'  calcidonj  . 

§•  III.  Far  breccia  figuratam.  vale  Persuadere ,  Far 
colpo,  Fare  impressione .  Lat.  persuadere  ,  animum  es- 
pugnare. Segn.  Mann.  Ag.  8.  3.  Fatta  e'  ha  breccia 
(  //  Demonio  )  in  un  cuore  incauto  ,  non  tenie  punto 
di  non  doverlo  poi  vincere  ai  primi  assalti  . 

-j-  §.  IV.  E  i filosofi  naturali  chiamano  brecce  un  genere 
di  pietre  formale  come  da  un  aggregato  di  pielruzzole 
chiuse  entro  una  pasta   naturile. 

"  BRECCIATO  .  T.  de'  Naturalisti  .  Composto,  o 
fatto  a  somiglianza  di  breccia  .  Mischio  brecciato ,  lava 
frecciata  . 

f  BREDINDINO  .  s.  m.  T.  di  Marineria  .  È  un 
paranco  amarralo  all'  alto  dello  straglio  di  maestra  sot- 
to il  suo  coilare  ,  e  perpendicolarmente  alla  grande  boc- 
caporla  per  sollevare  de'  pesi  da  imbarcare  nella  stiva  , 
O  da  sbarcare  .  Strai ico  . 

*  BREGMA  .  T.  degli  Anatomisti .  Sincipite.  Salviti. 
Cas.  Nel  corno  ,  il  quale  nella  parte  destra  del  bregma  , 
o  sincipite  spuntato  fuori  del  capo  a  guisa  di  cjuei  di 
Becco  si  ripiegava. 

-j-  BREMO.  s.  m,  T.  di  Marineria.  Fune  fatta  d'  u- 
na  specie  d'  erba  ,  detta  sparto  ;  onde  alcuni  marina] 
danno  il  nome  di  brema  alle  trinelle  ,  o  comandi  ancor- 
ché falli  di  sfilane  di  vecchi  canapi  incatramati  .  Stra- 
tico  . 

BRENNA  •  Cavallo  Cattivo  ,  e  di  poco  prezzo  .  Lat. 
ignobilis  caballus  .  Gr,  jc»/SaX.Àit<  .  Menz.  Sat.  4> 
Chiama  cavai  di  regno  una  tal  brenna  ,  O  pur  gli 
piace  quel  che  al  suo  cozzone  Nega  superbo  d'  ubbi- 
dire ,  e  impenna  . 

f  BRENTA.  T.  di  Marineria.  V.  LEGNAME. 
Strafico  . 

**  BRESCIOLDA.  Varch.  Suoc.  4.  5.  Lascia  oggi- 
mai,  lascia  andare  coteste  bresciolde  ,  e  attendi  a  vtve- 
vere  da  buon  cristallo  .  [  par  che  vaglia  ,  ciance  ,  o 
simile  1 

*  BRETAGNA  .  T.  de  Giardinieri  ec.  Nome  ,  che 
si  dà  volgarmente  a  giacinti  dal  fior  doppio  ,  Gian 
Bretagna  . 

*  BRET AGNINA  .  T.  de  Commercianti  .  Spezie  di 
tela  .    V.  TELERIA  . 

BRETTINE  .  V.  A.  Redine.  Lat.  habena  .  Gr.  «vieti. 
Patajf.  7.  Di  Ser  Verde  le  brettine  giucai  .  G.  V.  9. 
a4*>  2.  Ciascuno  Tartero  vae  a  cavallo  ,  e  i  loro  ca- 
valli sono  piccioli,  e  sanza  ferri,  e  con  brettine  sanza 
freni ,  e  la  loro  pastura  è  d'  erbaggio ,  e  di  strame  sen- 
za altra  biada  . 

BRETTO  .  Adi.  Sterile  ,  Di  poco  frutto  ,  Lat.  steri- 
li* ,  Gr.  j-éffsj.  M.  V.  9.  l.  Per  fuggire  i  loro  luoghi 
poveri ,  e  bretti  paesi  ec.   passarono  in  paesi  forestieri, 


Sen.  Pist.  L'  abbondanza  d'  un  anno  rende  ciò  ,  che 
1'  uomo  avea  perduto  per  la  continua  retade  della  terra 
bretta  .  Amet.  40.  Tra  bretti  monti  surgenti  quasi  in 
mezzo  tra  Corito  ,  e  la  terra  della  nutrice  di  Romolo  . 
Burch.  2.  82.  Disutil  brobbio  ,  bestia  di  porcile,  Steri- 
le,  arida,  bretta,  nuda,  e   brulla  . 

§.  I.  Per  tenace  sordido.  Frane.  Barb.  \/\J.  5.  Ma 
chi  in  guerra  è  troppo  stretto  ,  O  in  infirmila  bret- 
to  . 

§.  IL  Per  Istiocco  .  Frane.  Barb.  202.  l.  Un  t'  ha 
detto  Ben  se'  bretto  ,  Se  con  suo  piagere  Servo  a  quel- 
la Tanto  bella  Ti  credi  vedere  . 

§  III.  Per  Bisognoso,  Miserabile,  Meschino .  Frane. 
Barb.  216.  6.  Vedi  colui,  che  vertuoso  è  detto,  Pove- 
ro spesso,  e  bretto.  Morg.  23.  47-  Uà  casa  cosa  pa- 
rca bietta,  e  brutta.  Rim.  ani.  C.  S.  Cecco  Antfuiglie- 
ri .  Veder  ricco  chi  debbe  esser  bello,  Veder  bretto 
chi    dovria    gioire  . 

BRETTÒNICA.  V.  A.  Lo  stesso,  che  Bettonica  . 
Lat.  bettonica  .  Gr.  /3stt5i/ixjj  .  Cr.  G.  7.  1.  La  bretto- 
nica  è  calda  ,  e  secca  nel  quarto  grado  .  Tes  Pov.  P. 
S.  Breltonica  trita  impiastrata  sana  le  percussioni  degli 
occhi.  E  appresso:  La  brettonica  confetta  con  mele,  e 
presa  ,  quanto  è  una  fava  ,  dopo  cena  ,  fa  ismahire  lo 
cibo  . 

f  BREVE  ,  e  BRIEVE  .  Susi.  Piccolo  involto  entro- 
vi  reliquie,  a  orazioni,  e  partasi  al  collo  per  divozio- 
ne .  Lat.  amulelum  .  Gr.  iri^ia^Àfxa  ,  vif/avrov .  Cel- 
ila. Oref.  Coperte  da  brevi  per  portare  al  collo  lavora- 
te di  filo  .  Maestruzz.  2.  14.  Non  sono  riprovati  i 
brievi  ,  ne*  quali  solo  si  scrivono  parole  dei  Vange- 
lio. 

-f-  §.  I.  Per  pentacolo  cui  la  superstizione  attribuiva  Ite 
virtù  di  produrre  effetti  straordinariì  per  malia,  o  in- 
cantesimo .  Bocc  nov.  85.  i5.  Baratti  egli  il  cuore  di 
toccarla  con  un  brieve  ,  eh'  io  ti  darò  ?  Pass.  346. 
Trovano  certi  incantesimi,  scongiuri,  scritture,  brie- 
vi, e  legature  con  certe  osservanze  .  E  347-  ^Uri  di- 
cono, che  sanno  ec.  far  brevi,  che  chi  gli  porta  addos- 
so non  avrà  il  mal  del  fianco  ,  e  il  mal  maestro  . 

§.  II.  In  proverò.  Appiccar  brevi,  vale  Raccomandar- 
si invano  ,  e  senza  poter  ottenere  cosa  alcuna  .  Pataff, 
2.  Io  potrei  bene  avale  appiccar  brevi  , 

*  §.  III.  Breve  vale  anche  striscia  di  carta  pergamena, 
o  simile,  con  breve  iscrizione  .  Lat,  libellus.  Rim.  ant. 
Guitt.  89.  Allor  vedrete  alla  mia  fronte  avvolto  Un 
brieve  ,  che  dirà  ,  che  '1  crudo  amore  Per  voi  mi  pre- 
se ,  e  mai  non  m'  ha  disciolto  .  Tass.  Ger.  5.  74. 
E  dalla  bocca  pendon  di  colui  ,  Che  spiega  i  brevi  , 
e  legge  i  nomi  altrui  .  Bern.  Ori.  3.  7.  iS.  In  mano  ha 
un  breve  ,  eh'  era  da  due  bande  Scritto  con  tai  parole 
in  forma  grande  ,  Vas.  f^it.  Brevi  che  si  facevano  u- 
scir  di   bocca  alle  figure. 

§.  IV.  Per  Lettera,  e  Mandato  Papale.  Lat.  libellus 
pontificius  .  Guicc.  stor.  E  per  questo  stato  chiamato 
con  più  brevi  appostoliei  a  Roma  .  Cas.  leti.  Avendo- 
glielo sua  Beatitudine,  chiesto  ,  scrivendogli  un  breve 
prima  .  Bemb.  Stor,  3.  33.  E  questa  lega  a  soddisfazio- 
ne della  Repubblica ,  volle  il  Papa  co'  suoi  brievi  scrit- 
ti al  Senato  confermarla  . 

*  §.  V.  Brevi  chiamavansl  una  volta  i  diversi  capitoli 
di  alcuni  statuti  ,  siccome  riferisce  il  Targioni  ,  il  qua- 
le dice  ,•  Ne'  suddetti  statuti  di  Pisa  tra  i  brevi  della 
Corte  di  mare  ,   alla  rubrica  qO.   ec. 

*  §.  VI.  Breve.  T.  de'  Musici ,  è  una  nota,  0  caratte- 
re di  tempo,  equivalente  a  due  battute,  ossia  due  semi- 
brevi . 

BREVE  ,  e  BRIEVE.  Add,  Corto;  e  dicesi  propria- 
mente di  tempo  ,  1  di  cosa  ,  che  abbia  relazione  a  tem- 
po ,  cioè  Che  può  trascorrersi  in  poco  tempo  .  Lat.  bre- 
vi*.   Gr.    fifet^Os.  Becc,   Introd,    a.  A  questa    bri«vc 
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noi»  (io  dico  bvievc  in  quanto  in  poche  lettere  si  con- 
tieni )  Munita  prestamente  la  dolcezza.  Petr.cans,  i8. 
t.  Perchè  1j  fila  è  breve  .  £  ad.  \,  Non  si  sentisse  al 
core  Pei  breve  tempo  almen  qualche  favilla.  Buon,  rim, 
33.  Se  l'alma  è  ver,  che  dal  suo  corpo  sciolta)  In  alcun 
altro  tomi  A  i  nostri  brevi  giorni,  Per  vivere,  e  moii- 

r«  un'  alti  j  volta  . 

§.    1.    Sillaba    breve  ,    si    dice   anello  ,    cA(  è  d'  UH    tempo 

solo  ,     a    differenza     della     lunga  ,     che     ne    Contiene    ilue. 

/■'mch.  Ercol.  aio.  Quando  un  verso  esametro  forniva 
in  ispondeo  .  cioè  aveva  nella  line  ameudne  le  sillabe 
lanche,  e  quando  in  trocheo  cioè  ,   la    prima  lunga,  e 

1'  altra  breve  . 

$  11.  Per  Piccole).  Lat  parvas  ,  exiguus  .  Gr.  ò\i- 
jo{,  ftixfts.   1  .  SS.  Breve  pertugio  dentro  dalla 

muda  ec.  M'  avea  mostrato  pei  lo  suo  forame  Più  lune 
già  .  / a.  SS.  Pad.  a.  oa.  Dell'  abate  Giovanni  di  bre- 
>e  stantia  .  E  appresso  ;  L'abate  Giovanni  di  bneve 
statura  disse  una  luta  . 

**  jj.  HI.  /'.  /  Facile.  Dani.  Vit.  nov.  ai.  E  peroc- 
ché, questa  ultima  pane  è  bneve  ad  intendere,  non  mi 
travaglio  di  più  divisioni. 

$.    IV.    Per    Poco  ,    In    poca    quantità  .    lì.     V .   (ì.  .(2.    3. 

Ln  Cherico  Promano  lece  questi  brevi  versi.  Fiamm. 
Fate  lontani  da  me  questi  ornamenti.*  bieie  roba  basta 
a  coprirsi  gli  sconsolali  membri.  Pass.  3oi.    Il  profeta 

Isaia    111   hiicvi    paio. e   il   dice  .    iicj;n.   stor.    lo.    2~y.    Ri- 

spuo-e  l'  Lmperadoie  b'rievì  parole. 

U.  ,    e    BR1EVE  .     Aviterb.    Brevemente,    Con 

brevità  .  Lat .  breviler  .  Gì.  fifayiì  .  Dani.  Inf.  3.  l\i- 
sp.  -e  diCerolli  mollo  bieve.  Pass.  66.  Còme  per  molti 
esempli  si  potrebbe  provare,  i  quali  qui  non  si  pongo- 
no |>ei  dn  brieve .  liocc.  non.  12.  11.  Chi  el  fosse,  e 
come  ,  e  pei  elle'  quivi  .  ijii.uito  più  breve  potè  , 
le  dis,e  .  Petr.  Cane,  a  ).  8.  E  or  t'  ho  detto  Quan- 
to  pi  t    le  si   bieve   intender  puossi  . 

^.  In  breve  vale  lo  stesso,  che  lìrevemente  .  Lat.  bre- 
vi. ■■   tim.  Gr.  tù$ji.  F.   IN   BREVE. 

BRE\  EMJ  Mi..  ■■  BRIE\  i-.MK.N  [*E.  Avverb.  di  tem- 
po .  '  •  per  lo  più  si  riferisce  al  favellare  ,  e 
al!  1  tcrivet  .  Lai.  breviler.  Gr.  ìv  0pa%iì.  liocc.  nov.  5.  ... 
che  il  se:mo  di  consolazione  sia  cagione  ,  come 
pioni. -1  ,  pei  una  novelletta  mostrerò  brevemente.  E 
nov.  att,  ij.  .Ma  a  questo,  brevemente  pai  landò,  mano 
né  consiglio,  né  rimedio  veggo,  fuor  che  uno  .  Dani. 
Inf.  1.  Da  che  tu  vuoi  saper  cotanto  adendo  ,  Dirotti 
brevemente  ,  mi  rispose,  Perdi'  io  non  temo  di  venir 
qua  enti  0  . 

j|.  Per  Poco.  Lat.  parum  .  Cavale,  Specch.  cr.  Que- 
sti tali  a  modo  di  Cristo  son  preparati  di  morire  per  lo 
limo,  e  a  pregare  pei  li  umici  ,  e  brievemente  vi- 
etata . 

|j.    il     Per  Finalmente ,   In    conclusione.    Lat.    in    sum- 

ma  .  Gr.  ù<  ztcs  zìtùv  .  liocc.  nov.  ty.  5.  E  brieve- 
mente tutu  pareva,  che  a  questo  s"  accoidasscro,  che 
le  donne  lasciate  da  loio  non  volessero  peider  tempo  . 
/.  nov.  69.  |.  Come  tu  vedi,  Lasca,  io  son  giovane,  e 
fresca  donna  .  e  piena  ,  e  copiosa  di  tutte  quelle  cose  , 
che  alcuna  può  desiderare  ,  e  brievemente  fuor  che  d'u- 
na, non  ini  posso  laminai  icare  .  Pass.  22y.  E  brevemen- 
te in  questi  casi  .  o  in  qualunque  altro  ec.  è  lecito  di 
confessarsi  ad  alno  confessore  ,  che  al  proprio  prete. 
Lnp.  Cam.  dncipl.  5;.  E  brevemente  s'astengano  da  tut- 
te opere  di  peccato  .  e  che  siano  scandalose  ,  e  di  ina- 
lo esemplo  al  prossimo.  Fihc.  (.  -2.7).  In  voi  ninna  ter- 
mezxa  SI  itnova  ,  e  biev<  mente  voi  ,  e  '1  diavolo  cre- 
do che  siate  una  cosa.  Fiamm.  1.  ito.  E  brievemen- 
te io  aveva  il  mondo  per  nulla,  e  colla  testa  mi  pareva 
il   l  1  lo  toccare  . 

*  BREVE i  1  O .  Rescritto,,  e  special  privilegio  dato 
dal  Principe.    (Questa    voce  usata    dal    Ijavila    nella  sua 


stòria,  e  da  nitri  Scrittori  di  feconda  schiera,  è  talvolta 
in    bocca    ancora    di   altaiche    Toscano . 

BHEVIALE.  Breviario •  Lai.  brevtarlutn.  Gr.   ùxoXov- 

$ia.  Fior.    S.  Frane.  Non  abbiamo  breviale,  col  quale 
noi   possiamo   dire  lo   mattutino,     rlorg.     1.   (ili.   E    poso 
no   a   dormire   i   b  re  viali.  .-//•.  Far.  .-.-.   .";•   E  di  vedei 
diletto   si   prendea  ,    Volai    pel   capo   a'  Irati  i  In  evia- 
li  . 

BREVIÀRE  .     Abbreviare.    Cecch.    Dissim.    2.    /s.    Eh 

breviate  .   Messere,  non  tanti  proemj. 

BREVIÀRE.  l'urei, de.  Libi.  Son.  20.  Rendi  la  spada 
a    Mane.    E    ilc-ta  il  breviare  a   mattutino. 

Blll\\  IAIVIO  .    Diasi  quel    Libro  ,     ove    son     registrate 

/'  are  canoniche,  <•  tutto  l'  uficio  divino.  Lai.  breviartum. 
Gr.  àx.o\ot/$-i'a.  Fir.  As.  2^1.  Messisi  in  arnese  ili  tut- 
to quel,  che  a  gravi  ,  e  buoni  religiosi  fosse  convenevo- 
le, e  desti  i  breviarj  ,  i  pater  nostri,  che  gu  avean  dor- 
mito un  pezzo,  ec.  liern.  Ori.  1.  20.  Q.  E  venneli  si 
t.itta  tentazione  ,  Che  '1   breviario  li   cadde  di  mano. 

*  §.  1.  Breviario,  si  prende  più  particolarmente  per  V  Uf- 
ficia istcsso,  che  si  dee  dire  giornali/tenie  ,  da  coloro, 
che  sono  obbligati  a  recitarlo.  Dire,  recitar  il  brevia- 
rio, lo  ho  g,ia  detto  il  mio  breviario  .  Si  fa  lardi  ,  ed 
ho  ancora  da  dire  tutto  il  mio  breviario  :  sono  modi  usa- 
tissimi  diluii   Ecclesiastici. 

*  §.    11.    Breviario  per  Compendio .   Fil.  Vili. 

BRJEVICELLO.  Dìm.  di  lieve,  sust.  Com.  Inf.  20. 
Altri  fanno  brevicfclli  di  carta  scritti,  e  non  iscritti,  ri- 
posti, e  palesi,  e  predicano. 

§.  In  signifìc.  di  Panione  V  usò  Cr.  5.  53.  Delie- 
quali  si  tanno  brevicclli  da  pigliar  gli  uccelli  colla  coc- 
coveggia. 

BRE VICINO.  Brevicello.  Lat.  amulctum.  Gr.  (puXct- 
XTn'f  lov  .  Tratt.  segr.  cos.  dona.  Portano  pendenti  al 
collo  certi   segreti   brevicini  con  immagini  di  Santi. 

(*)  BREVILOQ  U  E  IN  ZA .  Brevità  nel  dire  .Lat.  brevilo- 
quentia.ijT.  ,Gpa%v\i-} ia  .  Salvin.  disc.  2.  2lo.  Con  tut- 
to il  moderno  raffinamento  a  fatica  si  può  aspirare  a  u- 
na  parte  di  quella  sugosa  breviloquenza.  E  3yy.  Proffe- 
rì con  arguta  Spagnuola  breviloquenza  1'  acuto  Marzia- 
le. E  pros.  Tose.  i.  ,\.  De'  quali  eran  proprie  virili,  la 
forza  dell'  espressione  ,  la  nuda  ,  e  schietta  proprietà  , 
la  breviloquenza. 

lì  l\  l.\  ll.U(,)l  IO  .  Ragionamento  breve.  Lat.  brevilo- 
queniia.  Gr.   /3por;£j/Xo}  ice  . 

§.  Pentitolo  d'  un  trattato.  Lil/r.  Dicer.  E  nel  brevi- 
loquio de'  filosofi  si  legge. 

*  BREVILOQUI)'.  T.  Forense.  Aggiunto  di  Sosti- 
tuzione ,  detta  anche  Compendiosa  ,  cioè  Ristretta  in  po- 
1  he  parole . 

*  BREVIORE.  T.  de  JVotomisti.  Nome  di  due  mu- 
scoli del  cubito.Voc.  Dis.  V.  NOTOMÌA  MÙSCOLI. 

BREVIOSÌSSIMO.  V.  A.  Brevissimo.  Lat.  brevissi- 
ma!. Gr.  fi%ctyuTctT0i.  l'.spos.  Vang.  Per  queste  pene 
temporali  .  e  bieviosissime  sarà  portato  dagli  Angeli  alle 
consolazioni  celestiali  ,  ed  eterne. 

BREVISSIMAMENTE.  Superi,  di  Brevemente.  Fr. 
Giord.  Salv.  Fred.  5o.  Aviamo  detto  del  pi  imo  brevis- 
simamente, sviamolo  pur  toccato  in  grosso.  Par  eh.  Er- 
eol. v.S  |.  Della  quale  mi  pare  di  potermi  spedire,  e  mi 
spedirò   brevissimamente  dicendo. 

BREVISSIMO.  Superi,  di  breve.  Lat.  brevissimus  . 
Gr.  fiv't/_OTcno<.  tìocc.  nov.  /|i.  y.  In  brevissimo  tem- 
po d'  uno  111  altro  pensiero  pervenendo  ,  fece  maravi- 
gliate il  padre,  e  tutti  i  suoi.  Petr.  cnp.  2.  E  'I  tempo, 
eh'  ••  brevissimo  ,  ben  sai.  Alani.  Colt.  2.  35.  Che  'n 
brevissimo   andar   lia   ti  ita  polve. 

BREVITÀ,  BREVITADÉ,  e  BREVITATE.  Astrat- 
to di  Hreve.  Lat.  brevitas.  Gr.  /3pa^tÌT>f{.  Rocc.  leti.  I 
quali  dirittamente  sentono  della  brevità  della  vita  pre- 
sente.   Cron.  Morell.  2jy.  Della  Sandra   è  stato    scritto 
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([n\  di  sopra  sotto  brevità.  E  appresso:  Racconterò  sot- 
to brevità  ec.  certe  cose.  E  appresso:  Narrerò  alcune 
cose  sotto  brevità. 

**  §.  Per  'Materia  ,  o  Pezzo  piccolo  .  Fit.  S.  Gir. 
5i.  Sotto  così  piccola  brevitade  di  pane  ti  contieni  non 
particolarmente,  ma  interamente  [parla  della  SS.  Euca- 
ristia ]  . 

-j-  BREZZA  .  f.  m.  T.  di  Marineria  .  Piccol  venti- 
cello ,  ma  gelato,  e  crudo,  specialmente  la  notte,  e  la 
mattina  di  buon'  ora  ,  e  che  regolarmente  soffia  in  certi 
tempi  tle/l'  anno  .  Lat.  aura  frigida.  Gr.  ai)(-ct  4"/tfa  • 
Soder  Colt.  Tenutala  ec.  sopra  alfa  paglia  distesa  al 
sole  ,  difendendola  dalla  brezza  della  notte  con  buone 
coperte.  Alleg.  12.  Se  e'  par,  che  '1  grillo  chiami,  E 
godasi  la  brezza  ,  D'  aura  si  pasce  ancor  chi  poetezza. 
Lod.  A/art.  rim.  buri.  1.  60.  All'  altalena  fan  le  not- 
ti, e  i  giorni,  E  la  brezza,  e  le  nebbie,  e  i  venti  ,  e 
1'  onde. 

§.  Per  meta/.  Cavale,  med.  cuor.  Oimè  ,  che  mal  è 
questo,  che  la  furia,  e  la  brezza  del  peccalo  è  di  tanta 
tortezza   alli  rei! 

BREZZEGGIARE.  Spirar  piccolo  ,  e  freddo  venticel- 
lo. Lat.  frigidaiti  auram  spirare.  Pros.  tior.  6.  2.4I.  O- 
gni  mattina  ,  quando  si  leva  fa  osservare  un  fazzoletto  , 
eh'  e'  tiene  in  vece  di  banderuola  alla  finestra  per  in- 
torniai si,  che  aria  brezzeggia  (  c/ui  per  spirare  semplice- 
mente ). 

BREZZOLINA  .  Dim.  di  Brezza.  Lat.  aura  frigi- 
diuscula.  Gr.  aò  qa.C  ir  t>~\vx_qti .  Lasc.  Gelos.  1.  5.  Egli  è 
questa  notte  per  disgrazia  una  certa  brezzolina  sottile  , 
che  mi  penetra  fino   al  cervello. 

BRFZZOLONE.  Accrescit.   di  Brezza. 

§.  Per  Imbeccata  ,  Jnjreddagione .  Lasc.  Gelos.  4.  Il- 
io so,  che  si  pigliano  de'  brezzoloni. 

*  BREZZONE  .  Accrescit.  di  Biesza.  Brezza  ga- 
gliarda •  vento  che  s'  attribuisce  particolarmente  al  tra- 
montano .  Fag.  rim.  Al  tirar  di  Brezzone  Facendo  vela 
il  vostro  di  crespone  Lacero  ferrajuolo. 

BRIA.  V.  A.  Albert.  38.  Ebbrio  ,  tanto  è  a  dire  , 
quanto  fuor  di  bria ,  cioè  fuor  di  misura ,  e  avuto  per 
assente. 

BRIACHEZZA.  Ebbriachezza  .Lat.  ebrietas.  Gr.  pi- 
tti. But.  Facendo  atti  furiosi  ,  e  atti  disonesti  di  lussu- 
ria ,  come  fa  far  briachezza. 

BRIACO.  Ebbro,  Ebriaco.  Lat  ebrius  ,  temulenlus  . 
Gr.  p.i$uao<;.  Maestruez.  1.  ^5.  Dice  Agostino,  che  lo 
baltesmo  si  dà  per  lo  briaco,  e  omicida,  o  per  ciasche- 
duno reo. Fr.  Giurd.  Pred.  B.  Il  giorno  precedente  era 
stato  veduto  briaco.  Buon.  Fler.  1.  1.  2.  Per  nutrir  fa- 
miglia Indiscreta,   o   briaca,  o  disleale. 

■f  BRIACONE  .  Molto  briaco  ,  che  spesso  j'  inebria. 
Buon.  Fier.  4.  4.  5.  Ma  tante  gran  cose  Soglion  solo 
ingannar  febbricitanti  ,  O  briaconi  ,  ec. 

BRICCA.  Luogo  selvaggio  ,  e  scosceso.  Morg.  1$. 
a5i.  Che  que'  diavoli  ne'  cavalli  entraro ,  E  van  per  bric- 
che ,  ed  ogni  luogo  strano  Sempre  a  travet  so  .  E  28. 
14.  Poi  fé  Rinaldo  quei  quarti  gittàgli  Per  boschi  ,  e 
bricche,  e  per  balze,  e  per  macchie. 

*  BRICCHETTO.  Dim.  di  Bricco.  Asinelio.  Salvili. 
Fier.  Buon. 

*  BRICCO  .   Asino  Somaro  .   Salvin.    Fier.  Buon. 

*  §.  I.   Per  Becco  ,  o   Montone.  Ciriff.  Calv. 

*  §.  II.  Oggi  in  Firenze  si  chiama  Bricco  Quel  vaso 
stagnalo,  nel  quale  sì  fa  la  bevanda  del  caffè  .  Red.  f^oc. 
Ar.  Questo  nome  di  Bricco  in  questo  significato  di  va- 
io ,  nacque  dalla  voce  Turchesca  Sbriq  ,  con  la  quale 
i  turchi  appellano  tutti  i  simili  vasi  che  hanno  il  mani- 
co . 

■j-  BRICCOLA  .  Macchina  militare  ,  ad  effetto  di  sca- 
gliare pietre  ,  o  latro  nelle  piazze  assediate  ;  Dice- 
vasi     anche     Mangano   .     Lat.      machinamentuin      belli- 


eum  .  Gr.  xaT<xiri\ro(  .  Cron.  Mordi.  33i.  Accampassi 
il  capitano  con  quattromila  cavalli  ,  e  duemila  fanti  ,  e 
molte  bombarde  ,  e  briccole  ,  cioè  mangani  .  Ciriff. 
Calv.  1.  E  con  trabocchi,  e  con  briccole  getta,  Sicché 
per  tutto  guastava  la  terra  .  E  1.  19.  Ed  or  facea  far 
mangani,  or  trabocchi,  E   briccole,  e  mortaj. 

*  §.  I.  Briccola  ,  per  Bricca  ,  o  Luogo  alto  ,  e  perico- 
loso .Aret.  rag.  Gli  portano  su  per  certe  scale,  per  cer- 
te finestre,  e  per  certe  briccole  ,  che  sbigottirebbono  i 
Lombardi  ,  che  acconciano  i  tetti  . 

-f-  §.  IL  Briccola  .  s.  f.  Trabalzo  .  T.  di  Marineria .  È 
una  sorta  di  rullio  subì  tono  ,  e  si  dice  de'  movimenti  vi- 
vaci ,  e  subilnni  del  bastimento  nel  restituirsi  alla  sua 
situazione  d'  equilibrio  dopo  essersi  sbandato  .  Strati- 
co  . 

*  BRICCOLARE.  F.  A.  Trabalzare,  lanciare,  o 
scagliar  colla  briccola.  Biscion.  Maini.  Si  dice  Tra- 
balzare ,  per  Tramandare  da  un  luogo  all'  altro  :  I 
nostri  Antichi  dicevano  Briccolare  che  era  un  Tra- 
balzare ,  o  lanciare  ,  o  scagliare  pietre  ,  e  altro  ,  e  fi- 
no gli  uomini  stessi  ,  per  via  di  una  macchina  ,  che 
briccola  la  nominavano.  Di  ciò  vi  sono  esempj  nella 
storia  de' Neri  Capponi. 

BRICCOLATO  .  Add.  da  Briccolare  .  Burch.  1.  42. 
Che  1'  asin  ,  che  fu  in  Siena  briccolato  ,  Fusse  rappre- 
sentato a  mona  Ciola  . 

BRICCONE  .  Dicesi  di  persona  di  malvagi  ,  e  diso- 
nesti costumi  .  Lat.  turpis  ,  perditus.  Gr.  clx.óXac'OS  . 
Stor.  Rin.  Moni.  alb.  V  arrivarono  due  bricconi,  spie 
di  Gan  di  Maganza  .  G.  V.  7.  60.  3.  Non  vi  diss'  io, 
che  Pier  d'  Aragona  era  un  folle  briccone  [  Morg.  19. 
93.  Dicendo,  tu  fa'  scorgerti  un  briccone. 

BRICCONEGGIÀRF  .  Menare  una  vita  da  briccone. 
Buon.  Fier.  1.  5.  3.  Può  egli  essere,  Che  vo'  abbiate  a 
mangiate  a  tradimento  Si  fattamente  il  pane  !  e  si  '1  sa- 
lario Sguazzar  biicconeggiando  ! 

BRICCONERIA.  Costumi,  ed  azioni  da  Briccone t 
furfanteria  ,  gaglìofferia  .  Lat.  nequitia .  Gr.  àrcta-Srt- 
Xi'a  ,  fjivctfo'ns  . 

BRÌC1A.  Briciolo.  Lat.  mica.  Gr.  ^t^i'ov .  Espos. 
V^ang.  Niuno  è  si  crudele,  che  cacci  i  cani,  che  man- 
gino le  brice,  che  caggiono  dalla  mensa  de'  lor  figliuoli, 
ec.  io  non  addimando  pane  sano  ,  né  pezzo  di  pane  , 
ma  le  brice  del  pane,  le  quali  caggiono,  dall'  abbondan- 
za della  tua  mensa  . 

*  §.  JVon  volerne  saper  brida  ,  vale  IVon  ne  volere 
sentir  parlare  ,   non   volerne    saper    nulla  .   Segner.  incr. 

BRICIO  LETTA.  Briciolino  .  Lat.  mica  ,  frustulum  . 
Gr.  ^.ix'ov  .  Seg.  Pred.  1.  Ecco  gli  Epuloni  raccoman- 
darsi a  quei  Lazzari  ,  cui  negavano  alcuna  bricioletta 
del  pane  gettato  a'  bracchi  . 

BRICIOLA,  e  BRICIOLO.  Minuzzolo,  che  casca 
dalle  cose  ,  che  si  mangiano  ,  ed  è  per  lo  più  del  pane  . 
Lat.  mica  ,  frustulum  .  Gr.  4'^'0V•  Espos.  Vang.  I  ca- 
tellini  mangiono  de'  bricioli  ,  che  caggiono  dalla  mensa 
deT  signor  loro.  OmM.  S.  Gio.  Grist.  Lazzaro,  che  mo- 
riva di  fame,  non  poteva  aver  pur  delle  briciole,  che  si 
gettavano  via  .  Sen.  ben.  V arch.  4.  l9-  Ma  fosti  da  co- 
desti tuoi  atomi,  e  bricioli  fatto. 

*  §.  Per  traslato  ,  vale  anche  Una  piccola  cosa,  che 
serva  come  dì  ornamento  a  checché  sia.  Lor.  Med.  Nenc. 
st.  ufo.  Non  è  miglior  uiaestia  in  questo  mondo,  Che  è 
la  Nencia  mia  di  far  cappegli  :  Ella  gli  fa  con  que'  bri- 
cioli   intorno  ,  Che    io    non    veddi    già    mai  e'  più    be- 

gli'; 

BRICIOLINO.  Dim.  di  Briciolo.  Lat.  mica  ,  frustu- 
lum. Gr,  ■^.ip^t'ov  .  Fr.  Giord.  Pred.  B.  Non  darebbono 
nemmeno  un  briciolino  di  pane  .  Zibald.  Andr.  Doman- 
dano per  amor  d'  Iddio  qualche  briciolino  di  pane.  . 

-f-  BRIDA.  Antico  stumento  militare,  mal  nolo. Gras- 
si . 
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I  Pi    colo   di  bassa 


y  1.  Per  Piccalo  di  batta  statura.  Vii.  SS.  P        i. 
j'i.  Giovanni  brievt    rebeo  ec,  icrvi  a  un  frate   infer- 
ii,  lìrìtvr  .   T.  de*  Pfotomisti.   (Verna  di  due   '/./- 
tamii  del  cubila. \oc.  Dia.  /  •  NOTOMÌA,  MÙSCOLI. 
(»)  BRU  VEMENTE.  V.  BRI  V  1  Ml.fs  l  . 
**  $.  /'<•<  Spacciatamemtt .  Sem.   07.  E  volendolo  leg- 

ln  ievem<  ole  . 
(*)  BR1FF  ALD  A.  Caaion/ere,  Bmldrnccm,  Lat.  mtretri- 

euln  quadran  taria  .   Gì.  ^aufT3i^/<.    < '«r.   '••"•    1.    '-"'•   La 

fine  di  qneaio  primo  allo  fu  .  che  la    briflalda  voleodosi 
far    1'  esecuzione  da   te  stessa  .   gli   volle   sgrathgnar  di 

■  i.i  bei  ietta  . 

HKI(i\        \  ,     fastidio,     Travaglio  .    Lat.    molestia. 

Gr.  <?v?x-^Hct  ■  Boee,  ma».  a  3.    io.    1<>   gli    eredo   per  sì 
s  maniera  riscaldare  gli  orecchi,  clic   cj.h  più  briga 
ti  dai.  .  1.  r.u.-.  5g    8.  Né  mai  più  ^  1 1  diedero  bu- 
sa .  Petr.  cnp.  iS.  Alessandro,  che  al  mondo  briga  die. 
,i.  stor.   i.  aa.  Dandogl'  i  danari   la*  in.,   avrebbe  a- 
\uta  manco   biii,a  .    e    manco   spesa  .    e    manco    quere- 
la.   Ca>nlr.    Stolti*.    '■'■  \  {■     avvegnaché  sempre  comi 
uno.  non  par  che  mai  vogliano  ricevere  la  corona,  né 
uscire  di  l.i  i_j  . 

*  t.  Per  lite.  Controverti  i  ,  Yimicizia,  Contesa  ,  Rissa  , 
Guerra  ,    Impaccio  ,     Ouittione.   .Lat.    controversia ,    lis  . 

Bocc.  mov.  -2t>.  a3.  Non  vegliate  ad  un'uia  vituperar 
voi,  e  mettere  in  pericolo,  ed  in  briga  vostro  maiito, 
e  me.  E  ■»*.  98.  |2-  Dopo  non  molto  tempo,  per  cer- 
te brighe  cittadine,  ec.  lu  di  Atene  cacciato.  Amm.  ant. 
1.  1.  11.  Briga  _iai.de  lianno  invitine  bellezza  ,  e  one- 
sta. Tei.  Iti.  1.  ■<!.).  Questo  Federigo  Imperadore  re- 
gnò quarantatre,  anni,  e  nel  suo  imperio  fece  briga  col- 
la santa  (  hiesa .  Dant.  l'u,  g.  iti.  Prima  clic  Federigo 
tee  briga.  E  Par.  13.  E  vinse  in  campo  la  sua  ci\il 
1.  Bui.  La  raa  ci\il  bri^a  .  cioè  la  battaglia  civile  , 
die  la   vanta   t   bìesa  ebbe,   ec. 

5.    11.  lemìesi  ancora  per  faccenda  .   Lat.  ne- 

m.   Gr.   Tfa'jua. 
.    111.    .  /  1      .      /    gran    /riga  ,  A  mala    briga  .   Po- 

:,//;.     /  />.  nn  ,   ./  fatica.   Lat.   vix  ,   agre.  Gr. 
.,-     Fr.   /ae.    /".  (  he  a  pan  biLa   può   guarire. 

•  .    Comperar    le    brighe    a    donar  conienti  ,  diceti 
(T  'limo  litigioso  ,   e  fantastico  ,  che    i>a    cenimelo    bii^ 

»  Itti.  Mni;.  18.  5>.  Sempre  le  brighe  compero  a  con- 
tanti .    Salv.    (jrant.li.    '2.    j.   <  i  in  i  ;  <  i  .1  li  do   i  laslidj  ,  e  le 
D'altrui  quasi   a   danar  contanti. 

*  §.  V.  Unga.  JJursi  briga  di  alcuna  cosa,  \ale  Pren- 
dertene pensiero  ,  cura  ,  fastidio.  Pattai),  Aon  me  r.e 
daiti  briga.  Cecca,  Serv.  Datti  briga  di  far  cristei  ,  e 
non  del  fatto  ni  io. 

■f     HRIGADìERE  .     Grado     nella    milizia.     Brigadiere 

'nata    è    qucli'  uffizmie    superiore,    che    comanda   una 

/rigata  ;   ora  però  si  chiama     in    alcuni    luoghi    general- 

^^ioie  ,  in  altri         egior-t  ;  ed  in    trancia  si 

chiamò  generale  di  brigala,  iti  ara   maresciallo  di  Cam- 

__  nienti  dì    cavalleria  è  colui  .  <he 

nda    ad     tui'i    squadra     di    soldati  ,    lume     il    lepori, le 
nelt    infanteria . 

RIGANTE.   Che  briga,   Intrigatole,    Travaglia- 
li ade,    Latrante  .  Attivo  ,    l'rucuiciiuit  e  .  Lat. 
.  Gr.   T;Xuirf»;u:ii  . 
I.  Brigante  venne  da  briga,  contesa  ,e  lignifico 
to,  e  ii  finn  le  per  /<•  più   i n  cattiva  /•  irte  dicendo- 
ti  (f  un  uomo  teditioto .  perturbatore  dello  .Stata.  Frane. 

'■■  nov,  <>(.  Giunto  a  Perentola ,  il  brigante   si  i 
arma        ed  •  ra  dalla  parte  di  là  dalla  pia   .  .  .     celie  ve- 
niva a  correi  reno  Firenze  .  (..   V .  io.    i"~.   a.    'olle 
sue  masnade  ,  e  r.,;,  mi..'  briganti,  <•  fanti  di    volontà  li 

:.t.   a  S.  Pietro  .    M>i ^.  18.  1 
t,  dice  fra    se   stesso,  e'  farà    buono    Non   accettar   mai 
1  .    II. 


più  Mimi  briganti.  Cavale,  med.  r,  Fu  dello  .  eh  era 
indemoniato,  e  sammaritano  ,  cioè  senza  l<-^^..-  ,  <  che 
ili  bevitore,  <•  brigante,  e  bestemmiatore,  '».  /'.  i%, 
i  Si  R.  Feci  pigliare  Paolo  di  Iran,  esco  del  Manzecca  .  m- 

revol  popolano  ili  poita  San  Pieio,  timo  tosse  brigan- 
te.   . 

■j-  \.  IL  Prr  similit.  Bt'in.  Ori.  li  1.  f>f>.  Finito  il  co- 
mandar, da  que'  briganti  Fu  Malagigi  per  l'aria  porta- 
to . 

-j-    5-     HI-    Significa   arulie   un     l'omo    di    bel    tempo,    e 

cine  si  dice  compagnone.  Bocc.  nov.  (■•>.  .".  Era  questo 
frate  Cipolla  di  persona  piccolo <  <li  pelo  rosso,  lieto 
nel  viso  .  ed  il  miglior  brigante  del  mondo.  Cron.  Mo- 
rdi, »8o.  In  un'  ora  si  vedeva   ridere,  e    motteggiare  il 

brigante,  e  nell'ora  med. sima  il  vedevi  m..iire. 

*  BR1GAN  riNA  .  T.  de'  Militari  antichi  .  Spezie  di 
armatura  difensiva  antica  tutta  con  sottili  scaglie,  o  la- 
mine unite  insieme ,  pieghevoli  ,  *  accomodabili  al  cor- 
I  e  .   (ihiuzzci  ina  . 

■J-  §.  Brigantina,  s.f.  '1 .  di  Marineria,  Vela  da  bri- 
gantino. Stl  atico. 

|  BRIGANTINO,  t.  m.  T.  di  Marineria. Bastimento 
di  batto  bordo,  che  ha  un  albero  di  maestra,  anodi  trin- 
c/trtto  .  ed  uno  di  bompresso  .  Lat.  scapha.  Gr.  trxatpn  . 
Stor.  Aioli.  Avvenne  vi  si  trovò  que'  due  spioni  de'  due 
brigantini  ,  eh'  avea  mandati  Rosolino  .  don.  Mar  eli.  I. 
a  un  tratto  vennono  ventidue  legni  tra  galèe,  e  navi, 
brigantini,  e  cocche,  farcii,  stor.  6.  Mandato  con  di- 
ciannove galèe,  due  fusti- ,  e  quattro  brigantini  a  soc- 
correre   Napoli. 

(j.  /;/  proverò.  Doveva  la  nave  ,  può  ire  il  briganti- 
no ;  e  vale  Dove  ne  va  il  più  .  tu'  />uò  ite  il  meno .  fase, 
l'inz.  3.  |.  S'egli  è  innamoralo  da  dovero,  non  la  gnar- 
derà  in  dieci  fiorini,  e  poi  dove  va  la  nave  .  ben  può 
andare  il  brigantino, 

BRIGARE.  \  enti.  pass.  Benché  talora  colle  particella 
MI,  TI  ,  SI  ,  ec.  non  espresse.  Pigliarsi  briga,  far  dili- 
genza ,  far  opera  ,  Proemiare  ,  Ingegnarsi .  Lat.  stade- 
re ,  conari,  laborare  ,  contendere .  Gr.  airitjéuv .  Saluti. 
Tug.  li.  (Jggi  furtivamente  ,  e  (piasi  per  ladroneccio  più 
che  per  buon'  arte,  a  signorie,  e  onore  si  brigano  di 
venire  .  Tes.  Br.  i.  4-  E  perciò  dovrebbe  ciascheduno 
arsi  di  sapere  ben  parlare.  E  3.  lx.  IS'on  saper  più  , 
che  non  li  fa  niestier  di  sapere  :  biij'ati  di  sapete  a 
sobrietade,  cioè,  né  poco,  né  troppo  .  Dani.  Purg, 
'.'.o.  E  brigavam  di  soverchiar  la  strada  .  fìut.  E  briga- 
varo.  ,  cioè  procacciavamo  .-  Rim.  ant.  Guid.  Cavale. 
6a.  Tu  m'  hai  si  piena  di  dolor  la  niente,  Che  l'anima 
se.i'  briga  di  partire  . 

**  §.  I.  Senea  la  puri.  Sf  ,  TI  ,  er.  Animarsi,  ant. 
7  |.  {Firenze  iti'ii.)  Quegli  i  il  quale  non  mirandola. 
[la  propria  infermità]  ceica  il  corso  delle  stelle,  e 
In  i.  a  di  sapei  io  ec. 

**    ^.  IL    /'.   coli'  Accusativo  ,    Per  fsercitare  ,  Adope- 
rare .  .Sali.  Cairi/.  \7..   Lo    ingegno    solo,  senza  il  fare 
talmente ,   non   era  chi   brigasse. 
'j.  111.  In    signìfic,  atti  per    Cenine,    'f'rtnrett.    Br.  5.o. 

E  ciii  briga  mattezza,  ÌSon  (ia  di  tale  altezza,  Che  non 

rov  un   a   fondo  . 

BRIGARIA  .  V.  A.  Briga  ,  Controversia  .  Lat.  con- 
tentili .  Ir.  Jac.  T.  4-  8.  io.  Quivi  è  il  dolce  riposa-^ 
ri      Né  v'  è  lite,  o  brigarla. 

BRIGATA'    C'iile  aluiinla    insieme.  Lat.  ctxltts  ,  con- 

ventus .  Gr.  c/uiAta  .  Bore.  nov.  (3.  il.  Per,  queste  con- 
trade ec.  vanno  di  male  brigate  assai.  E  nov.,  •>  |.  l3.  E 
viva  amore  ,  e  muoia  soldo  .  e  tutta  la  brigata  .  Uni. 
Inf.  ao,  E  nanne  la  brigata  ,  in  che  dispense  (  SCI  ii 
d'  Asciali  la  viglia,  e  la  gran  fronda.  Pclr.  cnp.  i5.  E 
la  brigata  ardita,  ed  infelice,  i  he  cadde  a  Tebe. 

**  'j.  1.  Vale,  Persone  ,  Gente-.  Cecch.  Dot.  i.  2. 
lei  ma  ,   ecco  litigate   [  gente  che  viene  ]  . 
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**  §.  II.  Brigata.  Detto  di  moltitudine  di  cose  ,  come 
fascio  ec.  Frane.  Sacch.  nov.  i63.  Comperò  non  una 
penna  ma  un  mazzo  di  penne  ,  e  penonne  a  temperare 
una  gran  brigata  bene  un  di. 

§.  III.  Per  Adunanza  d'  amici  ,  Conversazione  .  Lat. 
amicorum  ccelus  ,  conventus  .  Gr.  éfxi\i'a  .  Bocc.  Introd. 
io.  E  fatta  lor  brigata  ,  da  ogni  altro  separati  vivevano  . 
E  num.  41-  Licenziata  adunque  dalla  Reina  la  lieta  bri- 
gata. E  nov.  56.  2.  Avevano  molto  caro,  quando  in 
brigata  si  trovavano»,  di  poter  aver  lui  .  E  nov.  59.  7. 
Tu  riliuti  d'  esser  di  nostra  brigata  .  E  nov.  79.  9.  E 
faceano  la  lor  brigata  di  certo  numero .  Dant.  Purg. 
14.  Federigo  Tignoso  ,  e  sua  brigata.  Beni.  Ori.  1.  17. 
a5.  Io  voglio  entrar  nella  vostra  brigata,  E  sempre  es- 
ser con  voi,   mentre   eh'  io  vivo. 

-j-  §.  IV.  Brigala  .E  una  parte  dell'esercito  ,  la  quale  è 
composta  di  due  reggimenti  ,  ed  è  comandata  da  un  ge- 
nerate .  F.  V.  11.  82.  Al  presente  n'  avieno  scritte  al 
soldo  tre  mila  e  che  le  dette  brigate  si  dovieno  rasse- 
gnare in  Firenze  .  E  appresso  :  Pagate  le  dette  brigate 
per  tutto  il  mese  di  Ottobre.  E  cap.  85.  Un  gentiluomo 
della  brigata  del  conte  ec.  con  una  lancia  in  mano  di 
sua  persona  fé  maraviglie.  Stor.  Pisi.  112.  La  fanteria 
ec.  ,  che  era  in  Pistoia  ,  che  vi  avea  buonissima  briga- 
ta ,  spesso  uscia  a  badaluccare.  Segr.  Fior.  Art.  Guerr. 
1.  3.  Si  regimarono  insieme  più  brigate,  le  quali  sì  chia- 
marono compagnie  ,  e  andarono  taglieggiando  le  ter- 
re . 

§.  V.  Per  similit.  Brigata  si  dice  anche  al  Branco 
delle  starne,  e  d'altri  uccelli.  Lat.  avium  grex .  Gr. 
àyÌ\ot  .  Lor.  Med.  Nenc.  34-  Io  ho  trovato  al  bosco  u- 
na  nidiata  In  un  certo  cespuglio  d'  uccellini  ;  Io  te  gli 
6erbo  ,   e'  sono  una  brigata. 

§.  VI.  Andare  ,  o  Partire  di  Brigata  :  Andare  ,  o 
Partire  insieme  ,  di  conserva .  Lat.  colleclim  ,  simul  , 
gregatim  ire.  Gr.  a  ■)  iXnéóv  .  Bocc.  nov.  i5.  17.  E  poi 
se  pure  andare  tene  volessi ,  vene  potreste  andare  tutti 
di  brigata  .  Beni.  Ori.  2.  6.  16.  L'  armata  s'  è  disper- 
sa già  pel  mare  ,  Ch'  era  partita  insieme  di  briga- 
ta . 

BRIGATÀCCIA  .  Peggiorat.  di  Brigata  .  Lat.  tur- 
pis  ccetus.Cecch.  Stiav.  i\.  3.  Ch'  e'  ricevè  quelle  Briga- 
tacce  in   casa  . 

BRIGATELLA.  Piccola  brigata .  Lat.  parvus  ccelus. 
Feo  Belc.  117.  L' inamorato  Giovanni  ec.  andò  colla 
sua  fervente  brigatella  in  verso  Pisa  .  Fr.  Jac.  T.  Ed 
esso  mi  riceva  Tra  la  sua  piccola  brigatella  . 

§.  Per  Figliolanza  .  Morg.  18.  168.  Coni'  ha'  tu  bri- 
gatella, o  vuo'  figliuoli?  Disse  1'  ostier;  la  donna,  e  io 
siam  soli  . 

**  BRIGATO  .  Add.  da  brigare  .  Fior.  Virt.  il.  Usa 
delle  cose  a  chi  tu  dei  temperatamente  ec.  e  brigato 
acquistare  ,  sappialo  compartire  temperatamente  . 

(*)  BRIGATORE  .  Verb.  masc.  di  brigare  ;  Affannone  . 
Lat.  ardelio  .  Gr.  rroXvirqoi')  fxuv  .  Il  Vocabol.  nella  voce 
ACCATTABRIGHE. 

BRIGLIA  .  Strumento  ,  col  quale  si  tiene  in  obbedien- 
za ,  ed  in  soggezione  il  cavallo  .Lat.  habena.  Gr.  /3f£/T»p  . 
G.  V.  8.  55.  7.  E  sono  (  1  cavalli  Tartari  )  con  sottili 
briglie  senza  freno.  Alam.  Gir.  7.  25.  Ride  ella  allor  , 
e  si  fa  lieta  in  volto ,  Quando  si  scorge  per  la  briglia 
presa  . 

§.  I.  E  per  me  taf.  vale  Governo  ,  Signoria  .  Ar. 
Sat.  5.  Vedendomi  ec.  E  da  nevi,  alpi,  selve,  e  fiumi 
escluso  Da  chi  tien  del  mio  cor  sola  la  briglia  .  Belline. 
Se  ben  che  Furti  ha  Una  briglia  ,  una  sbarra,  anzi  un 
bastone,   A  chi   non   vuol,  che  '1  Moro  sia  Solone. 

§.  IL  Correre  a  tutta  briglia  ,  vale  Correre  velocissi- 
mamente. Lat.  celerrime  ,  prcecipitanter .  Gr.  irdLtrìi  crrou- 
in  .  Beni.  Ori.  1.  /t.  8.  Intanto  ecco  una  donna  caval- 
cava Verso  di  lor,  come  fan  le  staffette,  A  tutta  briglia 


correndo,  e  gridando.  Tac.  Dav.  ann.  12.  i56.  Corro- 
sene a  tutta  briglia  al  suo  Regno  d'  Iberia  . 

§.  III.  A  briglia  sciolta.  Posto  avvrrbialm.  vale  sen- 
za ritegno  .  Lat.  laxatis  habenis .  Sen.  ben.  Varch.  6. 
3o.  L'  empito  quasi  di  tutta  la  generazione  umana,  che 
se  ne  va  a  briglia  sciolta  ,  sosterranno  pochissimi  uomi- 
ni .  Bern.  Ori.  1.  11.  11.  E  ne  venia  volando  a  briglia 
sciolta  .  v.  A  BRIGLIA  SCIOLTA  . 

§.  IV.  Sciar  la  briglia  ad  alcuno,  vale  dargli  libertà. 
Lat.  licentia?  indulgere  .  Gr.  àiptivat  .  Tac.  Dav.  stor. 
297.  Ma  se  Vitellio  sciolse  la  briglia  a  capitani  ,  molto 
più  a'  soldati  . 

§.  V.  Lasciar  la  briglia  sul  collo  ad  alcuno  ,  Vale 
Lasciarlo  in  sua  balia  ,  Lasciarlo  operare  a  suo  senno  . 
Lat.  indulgere .  Gr.  àtpizwxt  .  Lor.  Med.  Arid.  1.  1.  Ma 
io  ho  paura,  Marcantonio  mio,  che  tu  non  gli  lasci 
troppo  la  briglia  in  sul  collo,  e  che  poi  a  tua  posta  tu 
non  lo  possa  ritenere  .  Varch.  Suoc.  2.  3.  Non  mi  piac- 
ciono ancora  quelli,  che  lasciono  loro,  troppo  tosto  ,  e, 
troppo  larga   la   briglia  sul  collo. 

§.  VI.  Tirar  la  briglia,  vale  Usare  rigore.  Lat.  co- 
ercere.  Gr.  irti^av . 

§.  VII.  Tener  la  briglia:  Tener,  eh'  e'  non  si  trascor- 
ra .  Lat.  froenare  .  Gr.  èTri'x&v  .  Cas.  rim.  buri.  E  però 
chi  doverrebbe   Tener  la   briglia   in  mano. 

§.  VIII.  Dar  la  briglia  al  cavallo  ,  Vale  Allentargli 
le  redini.  Lat.   laxare   habenns .  Gr.  attivai   rdi  >ivias  . 

§.  IX.  Ruzzare,  o  Scherzare  in  briglia.  Varch.  Er- 
col.  72.  D'  uno  ,  eh'  è  benestante  ,  cioè  agiato  nelle  co- 
se del  mondo  ,  che  ha  le  sue  faccende  ec.  incamminate 
ec.  e  nondimeno  ,  o  per  pigliarsi  piacere  d'  altrui ,  o 
per  sua  natura  ,  pigola  sempre  ,  e  si  duole  dello  stato 
suo  ,  o  fa  alcuna  cosa  da  poveri ,  si  suol  dire  ec.  egli 
ruzza  ,  o  veramente  scherza  in  briglia  .  Buon.  Fier.  1. 
4.  6.  E  cosi  reso  Co'  motti  ha  '1  podestà  pan  per  foc- 
caccia  A  lui  ,  che  ruzza  in  briglia  . 

•f-  §.  X.  Briglia,  s.  f.  T.  di  Marineria  .  Manovra, 
ferma  ,  che  serve  a  legare  V  albero  di  bompresso  con  lo 
sperone  della  nave  pili  avanti  che  sia  possibile ,  affinchè 
resista  contro  gli  sforzi  dello  straglio  di  trinchetto  ,  e 
di  parrucchetto  ,  che  tendono  a  sollevarlo  .  Strafico  . 

-j-  §.  XI.  Briglia  di  scopamare  .  T.  di  Marineria, 
Corda  per  alzare  o  issare  gli  scopamari ,  la  quale  si 
annoda  al  pennone  alla  parte  inferiore  dello  scopamare  , 
e  serve  di  scotta  per  lo  stesso  .   Stratico . 

*  §.  XII.  Briglie  del  trapano,  dìconsi  ì  Correggiuo- 
li  ,  che  lo  tengono  in  guida. Salv.  del.  £«r.  Come  l'uo- 
mo ,  che  mette  insieme  nave ,  con  doppie  briglie  il 
trapano  maneggia  . 

*  BRIGLIADORO  .  Che  ha  briglia  d'  oro  .  Voce  si- 
mile quasi  a  Briglindorato .  Salviti.  Odiss.  E  qui  dicesi 
di  Marte  . 

(*)  BRIGLIÀIO  .  Che  fa,  o  vende  briglie.  Borgh. 
Vesc.  Fior.  497.  Allato  alla  via  de'  frenaj  ,  o  vogliam. 
dir  brigliaj . 

BRIGLIETTA  .  Dim.  di  Briglia.  Briglia  piccola. 
Lat.  habenula.  Libr.  Museale.  Bisogna  mettergli  una 
briglietta  adatta  ,  e  conveniente ,  che  non  gli  dia  dolo- 
re. 

*  BRIGLINDOR.ATO .  Voce  composta  da  Briglia  , 
e  Indorato  ,  e  vale  ,  Che  ha  le  briglie  indorale  .  Chiabr. 
Vendemm. 

BRIGLIONE.  Briglia  grande. Frane.  Sacch.  nov.  i5g. 
Come  sentì  la  giumenta  correre  dietro  ,  tirò  la  testa  a 
se  con  si  dura  maniera  ,  che  ruppe  un  briglione  assai 
forte  . 

BRIGLIOZZO  .  Briglione  .  Lat.  camus  .  Malt. 
Franz,  rim.  buri.  2.  124.  Il  capo  è  tal  ,  che  a  reggerlo 
bisogna  Non  che  briglia  ,   brigliozzo  ,   o  musoliera  . 

BRIGOSO  .  Add.  Rissoso,  Litigioso.  Che  si  diletta 
di  jar  brighe.  Lat.    rixosus ,    litigiosus  .    Sen.   Declam. 
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\ -clorelle  fossimo  reputati  pacifichi,    e  non  Lrigo- 

**  $•  /.'-.;,■  o.Ptr Aspro,  Malagevole.  Sali.  Cateti.  55* 
Ne  luogo  nessuno  a^jun  .  nò  b<i:.> 

*  BRILLA.  /'.'..■  </'  Agricoltura  !  •■ .  Macina 
di  marmo,  In   numi»   mossa    rapidamente,   dall'  acqua   tur 

un  piano  fermo  di    sughero    intarsiato  ili  sverze  di  canna, 
i     //  riso    della    sua    prima,     e    ruvida    veste. 
BRILLAMENTO.    //  brillar».   Lat.    micatio.    Gr. 

ua,-u3(  t  j  n  . 

*  ]j.    tiguralam.  per  applauso  ,   gloria  ,    lustro.     Tue. 

Pera.  Eloa.  ,..-.  E  recitalo  eh' è  ce.  non  se  ne 
fa  un  amico  ,  un  divoto,  un  obbligato  per  sempre,  in.» 
un  oh  ou  .  lodar  vano  .  brillamento  .  clic  vola. 

*  BRILLANTARE  •    T.  éf  Gioiellieri.   Tagliar  una 
maw  a  Jacciette  sotto  .  e  sopra,    ed  i  proprio  de'  dilu- 
iti t  e    de'  cristalli     di     monte    .     V.     SFACCETTA- 
RE. 

*  BRILLANTATO.    Da    brillantare.    V. 

BRILLANTE  ,  Che  Brilla.  Lat.  eoruscans .  Dav. 
Colt.  i6a.  Perchè  bollendo  nella  botte  il  vino  si  fa 
chiaro  .  rivo ,  e  brillante  . 

*  BRILLANTINO.   T-  de* Commercianti .   Spezie  di 

Sottigliume,    che    <>    fabbrica    in    trancia. 

BUM. LAN  l'I  ZZO  .  Oun.  di  Brillante.  lied.  Ditir. 
i".  Odi  quel  che  rennigliazzo ,  Brillautuzzo ,  Fa  su- 
dici bo  r  Aicni.o  . 

BRILLAR K  .  In  signif.  nculr.  Tremolare  scintillan- 
do .  Lat.  emicare  . 

i.  I.  Per  meta/.  Significa  un  certo  risentimento  di 
spiriti  per  gio/a  ,  e  giocondità  .  Lat.  gestire.  Gr.  àya\- 
\ià?$xt  .  t'r.  Inc.  T.  L'  anima  si  ne  brilla  Per  la  su- 
perna luce  ,  die  m'  alluma  .  Ar.  tur.  iS.  52.  Estinse 
ogn'  ira  ,  e  serenò  la  fronte  ,  E  si  sent'i  brillar  dentio 
il  coraggio  .  Alleg.  lisi.  E  come  dentro  per  la  gioia 
brilla,  Di  fuori  arde,  e  sfavilla. 

$.  IL  Brillare  ancora  è  quell'  effetto  ,  che  fa  il  via 
generoso  nel  roder  la  schiuma,  schizzando  fuor  del  bic- 
chiere. Lat.  emicare.  Dav.  Colt.  Quasi  vino  limosinato 
a  uscio  a  uscio  non  par  che  brilli,  ne  frizzi,  come  il 
ricolto  in  sul  suo.  Colt.  y.  Volendo  fare  un  vino  buo- 
no ec.  che  schizzi  in  aria  ,  non  che  brilli  nel  bicchie- 
re ec.   piglia  uve  di  vigna  vecchia  ec. 

5-  111.  Brillare  in  signific.  alt.  si  dice  ancora  per  I- 
spogliarc  del  guscio  ,  o  Mondare  il  miglio  ,  o  altra  si- 
mile biada  .  Lat.  deglubere ,  glumam  delrahere .  Gr. 
Tri  J-Jé/y  . 

■j-  $.  IV.  Brillare  .  Dicesi  dell'  accensione  della  polve- 
re ,  colla  quale  si  è  caricata  la  mina  :  il  Montecuccolì 
dice  :  Brillare  la  mina  ,  e  Brillar  fuoco  ,  e  Brillar  sem- 
plicemente .  GtaiM  . 

BRILLATO,  /fld.  Aggiunto  del  miglio,  o  di  altra 
Lia  la  ijunndo  è  mondata  ,  dicendosi  Miglio  brillato  ec. 
a  differenza  di  qm.Uo  ,  che  non  è  mondo  ,  che  dicesi  mi' 
■  (c/|.M    altro    aggiunto   . 

BRILLATÓIO  .  Strumento  di  legno  col  quale  si  mon- 
da il  riso  ,  //  miglio,  e  simili  .  Lat.  instrumentum  de- 
glubendis  fru gibus  .   Gr.  Sp)ctvCv  irfo'j  ró   tnirririiv . 

BRILLO.  Alquanto  briaco,  Che  comincia  a  imbria- 
iarsl  .  Lat,  vino  madidus  ,  ebrlolus.  Bed.  Annoi.  Dit. 
227.  Di  questa  voce  ebriolus  di  Plauto  ,  e  dal  verbo  e- 
briolari  ebbe  origine  la  voce  Brillo  in  significanza  di 
avvinazzato  ,  o  cotticelo.  Malm.  (>.  35.  Più  là  un  bran- 
co ha  messo  T  oste  a  sacco  ,  Sicché  tutti  dal  vin  già 
mezzi  brilli  ec. 

*  J.  Brillo  .  Spezie  di  vetrice  ,  che  nasce  nelle  arene 
«V  fiumi  ,  delle  cui  verghe  sbucciale  si  fanno  gabbie  , 
corbe  ,  e  canestri.  Cres.  Anche  delle  sue  radici  [  del 
■  .uno  bellissimi  ranneri  e  se  uè  legano  i  ma- 
nichi delle  falci,  e   pennati. 

f  BRLMDALA  .  s.f.  Manovella  della  tromba.  T.  di 


Marineria  .  /.'  un.-i  ttanga  di  legno  0  di  ferro  ,  che  ter 

7V    ,7    far   lavorine   una    ti  uni  lui.    /    .     BRACCIO     DKLLA 

1  ROMBA  .  Stratico  • 
••-   BRINA.   /Ingioili  congelata.  Lat.  pruina. Gr.    nrei- 

^m   .    Dani,    l'uri/.    j>.i.    Nuli    rugiada,    non    brina    più     mi 

cade  .  <    ■••'.   Brina  è  di  «ju.-lla  medesima  materia,  ch'i- 
la rugiada.  Fttoc.  5.  164.  E  aggìunsevi    piene    cercate 

ik  U'  estremo  oliente  ,  e  brina   raccolta     le     passale    nol- 
ti  . 

-\-  §.  I.  Brina  arata  me  taf,  per  candore  di  carnagio- 
ne .  l'etr.  son.  iS  ,.  Onde  tolse  VmOI  T  oro  ,  e  di  qua] 
vena  Per  lai  due  trecce  bionde  '  T.  in  quali  spine  Colse 
le  rose  ,  e  in  qual  piaggia  le  brine  Tenere  e  fresche  , 
e  die  lor  polso  e  lena  !  l'uri.  Ger.  l\.  p/}.  Si,  che  viene 
a  celar  le  fresche  brine  Sono  le  iomj  ,  onde  il  bel  riso 
infiora.  I/oh.  \in.  Tilt.  Il  vago  crine  Ondeggia  ed  er- 
ra fra  le  fresche    brine  .   Monti  . 

-J-  §.  IL  Per  la  prima  canizie.  Tass.  Rim.  E  perchè 
pur  le  brine  Mi  spargono  degli  anni  il  mento  e  il  cri- 
ne .    Monti  .. 

BRINAI  A  .  Brina.  Lat.  pruina.  Gr.  tra%vn.  Ovid. 
Pisi.  In  quel  tempo  ,  che  da  prima  la  brinata  a  guisa 
di  vetro  cuopic  la  lena.  Vfor.  S.  Greg.  Sopia  colo- 
ni, che  temono  la  brinata,  cadrà  la  neve:  la  brinala 
gioia  in  iena  ,  ma  la  neve  cade  gelata  dal  cielo.  But. 
Inf.  2  |.  1.  Poco  dura  la  brinata  come  poco  dura  la 
temperatura  della  penna  allo  scrittore,  quando  scrive 
con  essa  .  Soder.  Colt.  Tosto  che  siano  le  foglie  cascate 
alle  viti,  e  spogliate  de'  loro  frutti,  e  rassodale,  come 
si  disse  ,  dalle  brinate  . 

*  BRINATO  .  Coperto  di  brina  ,  e  figurai.  Mezzo 
canuto  .    Lat.    canescens  ,  albicans.    Gr.   (XluotróXioc  . 

*  BRINCIO,  foce  bassa.  Aggiunto  di  bocca  ,  e  si- 
gnifica quell'  atto  della  bocca  ,  che  si  fa  prima  del  pian- 
gere .  Allegr.  18.  Chi  non  ha  vedalo  ec.  cent'  occhi  la- 
grimare  ,  e  poco  men  che  altrettanti  mostacci  facendo 
la  bocca  brincia,  inlanguidire  nella  compassionevol  ci- 
rimonia  . 

f  BRINDISÉVOLE  .  Che  ha  virtà  di  far  comporre 
Brindisi,  foce  per  /scherzo  usata  solamente  dal  /ledi 
nel  ditirambo  .  Purché  ,  sia  carca  Di  brindisevol  merce 
(  cioè  di  vino  )   Questa  mia  barca  . 

BRINDISI  .  Dicesi  di  quell'  invito  ,  o  saluto  ,  che  sì 
fa  alle  tavole  in  bevendo.  Lat.  propinatio  .  Gr.  tr^ótro- 
01;  .  Galat.  82.  Lo  'nvitaie  a  bere  ,  la  qual  usanza  , 
siccome  non  nostra ,  noi  nominiamo  con  vocabolo  fo- 
restiero,  cioè  far  brindisi.  E  appresso:  Quantunque 
questo  brindisi  secondo  che  io  ho  sentito  affermare  a 
più  letterati  uomini ,  sia  antica  usanza  stata  nelle  parti 
di  Grecia  .  Bed.  Ditir.  Cotonar  potrò  'I  bicchiere  Pax 
un  brindisi  canoio.  Malm.  G.  35.  Mentre  la  gira  far» 
blindisi  a  Bacco  . 

BRINOSO  .  Add.  Pieno  di  brina  .  Lat.  pruinosus  . 
Gr.  tra^vaitini  •  Filoc.  l.  5.^.  Febo  avea  già  rasciulte  le 
brinose  ei  he  . 

■f  BRlO.eVKrf.  Dicesi  quella  Vaghezza  spiritosa,  rhc. 
risulta  dal  galante  portamento  ,  o  dalla  allegra  aria 
della  persona  ,  e  si  usa  ancora  parlando  d'  animali.  Lat. 
hilarìtas  ,  alacrità*.  Gr.  iXotfarnS.  Segn.  Crisi,  inslr. 
3.  3l.  11.  E  la  sfacciataggine  vien  glorificata  qual  biio. 
lied.  nat.  esp.  i3.  La  quale  potette  abbattersi  a  non  a- 
vere  le  solite  forze,  né  'I-consueto  vivacissimo  brio  . 

5.  E  per  similit.  il'  ogni  cosa  ,  'he  abbia  in  se  con- 
giunta vaghezza,  e  leggiadria  .  Vit.  Piti.  67.  Signifi- 
ca ec.  quel  brio,  che  risulta  nelle  pitture  dalla  bizzar- 
ra unione  delle  pani  . 

-j-  BRIÒNIA  .  T.  de'  Botanici.  Pianta,  che  ha  la  ra- 
dice molto  grossa  ,  carnosa,  sugosa,  bianco-giallastra, 
acre  ,  amara,  ramosa  ,  gli  steli  erbacei,  gracili  ,  rampi- 
canti angolati ,  con  peli  rigidi,  distanti,  le  Joglie  al- 
terne ,  lucciolale  .  palmole  capreolate  alla  base ,   callose , 
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scabre  ,  i  fiorì  piccoli  ,  bianco-sudici  con  strie  verdastre  , 
le  bacche  piccole ,  nere  .  fiorisce  in  Giugno .  JYasce 
spontanea  fra  le  siepi,  nei  boschi  ec.  Lat.  vitis  alba. 
Gr.  fl^vuivict .  M.  Aldobr.  Fate  fare  acqua  di  fior 
di  fave,  di  borrana  ,  e  di  brionia  .  Serap.  55.  Brio- 
nia della  vite,  e  quelle  cose,  che  di  lei  sono,  e  spe- 
zialmente della  brionia.  Red.  Ins.  92.  Quantunque  il 
suddetto  Padre  Atanasio  Chircher  ec.  scriva  ec.  d'  aver- 
ne mostrati  ad  altre  persone  su'  ramuscelli  del  viburno  , 
o  brionia  . 

BRIOSO.  Add.  Che  ha  brio.  Buon.  Fier.  /..  2.  7. 
Questi  di  smalti  lucidi  ,  e  briosi  Allettavan  ciascu- 
no . 

BRUCIAMENTO  .  V.  A.  Tremito  ,  Ribrezzo  .  Lat. 
tremar ,  horror,  rigor.  Gr.  pfix.»  .  M.  Aldobr.  E  puo- 
tene   avvenire  febbre  ,   e  brisciamento  delle   membra  . 

f  BRIVÀRE.  V.  A.  Abbrivare.  T.  di  Marineria. 
È  avviare  il  bastimento.  Brivare  alla  poggia.  Avviare 
il  bastimento   a  poggiare.   Strafico. 

BRIVIDO.  Freddo  acuto,  che  penetra  ne"  corpi.  Lat. 
frigus  penetrabile .   Gr.    f'ìyo;  . 

§.  Si  dice  più  comunemente  del  Tremito  cagionato  ne' 
corpi  dell'  animale  dal  freddo ,  e  dalla  febbre  .  Lat.  ri- 
gor ,   horror  . 

BRIVILEGIARE.  V.  A.  Privilegiare.  Lat.  aliati 
privilegiuru  erogare,  immunem  redderc .Or.  Su^lìaSr'/.i  . 
G.  V.  3.  5.  2.  E  alla  sua  partita  brivilegiò  la  città  di 
Firenze .  , 

§.  Per  Dare  infeudo.  G.  V.  7-  5/,.  3.  Il  detto  Pa- 
pa fece  brivilegiare  alla  Chiesa  la  contea  di  Romagna  . 
E  altrove:  La  contea  di  Lodi,  che  gli  avea  brivilegia- 
ta  lo  'mperadore. 

BRIVILEGIATO  .  V.  A.  Add.  da  Brivilegiare  , 
Privilegiato.  Maestruzz.  2  38.  Ogni  incendiario,  ov- 
vero di  luogo  religioso  ,  o  di  ciniiterio  ,  o  di  spazio 
brivilegiato  nel  circuito  della  chiesa ,  è  iscomunicato 
ipso  jure  .  Libr.  Ani.  fio.  Avvegnaché  questo  ne'  ma- 
schi di  sostegna  per  uso,  o   per  brivilegiata  natura. 

**  §.  Col  DI.  Star.  Semif.  83.  Fiume  per  Otto  Ita- 
peradore  .  .  .  brivilegiato  di  Cavaliere  a  sperone  d'  o- 
ro  ,   e  Conte  Palatino  . 

BRIVILEGIÒ  .  V.  A.  Privilegio,  Lat.  privilegium . 
Gr.  dco^ioc  .  G.  V.  5.  2.4.  1.  Per  lo  detto  Papa  fu  accet- 
tata ,  ed  approvata  la  detta  ordine  con  brivilegiò.  E  7. 
54.  4.  JNè  questa  dazione  ,  o  biivilegio  di  dare  alla 
Chiesa  la  contea  di  Romagna  ,  e  la  città  di  Bologna  , 
né   potea  ,  nò  dovea  fare  .    Vit.    Crisi.    E    non    sia    tua 
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che  Iddio  ti    dea    quel    biivilegio,    eh 


credenza 

non  diede  alla  madre  sua,  né  a  se  .  Maestruzz 
Ancora  se  un  anno  fanno  la  bulloneria  ,  perdono  ii  bri- 
vilegiò del  chiericato.  Pass.  i53.  GÌ'  Imperadori,  i  Re, 
e  Principi  ,  signori  secolari,  se  egli  hanno  biivilegio 
dal  Papa  ,  possono  eleggere  confessore. 

-j-  BRIZZO  LATO  .  Àdd.  Macchiato  ,  0  mescolato  di  due 
colori  minutamente  .Lat.  versicolor.  Gr.  troXux^i  •  Cecch. 
Esali,  cr.  1.  4.  Il  civanzo  di  mona  Ciondoline  ,  Che 
dava  tre  galline  nere  grandi,  Per  averne  due  nane  ,  e 
cappellute,  Perdi'  eran  brizzolate. 

*  BRIZZOLATURA.  Mescolanza  di  due  colori  .spar- 
si minutamente  .   Magai,   lett. 

BROBBIO,  e  BR.ÙiiBl\10.  Vergogna,  Dispregio,  Vil- 
lania. Lat.  opprobrium,probrum. ii\.  òvllior,  .Salasi.  Ca- 
teti. R.  Cominciò  la  virtnde  a  mancare,  e  a  impigrite,  la 
povertade  a  essere  avuta  per  brobbio.  Alber.  23.  Chi  è 
avoltero  ,  per  povertà  di  cuore  perderà  l'  anima  sua  , 
e  disonore  ,  e  brobbio  ratina  a  se  ,  che  mai  non  si  di- 
sfa. Guid.  G.  Onde  io  finisca  la  vita  mia  con  brobbio 
di  tanto  vituperevole  disonore.  Rim.  ani.  Guitt.  R.  Ahi 
quanto  ,  e  qual  n'  avviene  Odio  ,  brobbio  ,  e  dannat- 
alo .  E  lett.  14.  Ove  che  vanno  in  brobbio  ,  e  in  deri- 
?o  d'  altra  sente.    Tac.  Da*,  ann.    ».    9.    Dicono    ogni 


brobbio  al  Legato.  Salv.  Spia.  3.  3.    SI    eh  !     in    casa 
mia    questi   brobbrj  ,   e  questi     vituperj  \ 

**  §.  //  testo  intero  di  Fr.  Guitt.  c/i/i  sopra  portato  , 
dice  così  :  Gli  cui  figliuoli  non  Regi  ora  ,  ma  servi  vili 
e  miseri,  tenuti,  ove  che  vanno  ,  in  brobbio  ,  e  in  de- 
riso d'  altra  gente,  cioè:  Dovunque  vanno,  sono  tenuti 
in  brobbio  . 

**  BROBBIOSO.  Obbrobrioso.  Vit.  Crisi.  P.IV. 
Dopo  si  brobbiosa  e  crudel  morte. 

BR.OCCA.  Vaso  di  terra  cotta  da  portare  liquori. 
Lat.  urna,  hydria .  Gr.  uèqta..  Vit.  SS.  Pad.  2.  120. 
L*  acqua  venne  a  sommo  alla  bocca  del  pozzo  ,  ed  egli 
n'  empiè  la  sua  brocca  ,  e  partissi  glorificando  Iddio. 
Rìcett.  Fior.  81  A  fare  il  zucchero  candito  ,  il  giuleb- 
bo  cotto  alla  sua  misura  si  pone  in  certe  brocche,  e 
tiensi  al  sole  ,  o  nelle  stufe  atte  a  ciò  .  Soder.  Colt. 
Ma  il  mosto  si  conserverà  bene  in  una  brocca  impecia- 
ta ,   cacciata  in  fondo  del  pozzo. 

§.  I.  Pigliasi  anche  per  la  Quanti/à  della  materia  in 
essa  contenuta  .  Cr.  4-  4l-  3.  Con  una  brocca,  o  sec- 
chia di  vino  ec.  tutto  si  ponga  nel  vaso  . 

-j-  §.  II.  Brocca  dicesi  anche  una  Canna  divisa  in  ci- 
ma in  più  parli  ,  e  allargata  per  uso  di  cogliere  i  fi- 
chi ,  o  altro  frutto  .  Malm.  5.  65.  A  gire  a  Batistone 
adesso  tocca  Gran  gigante  da  Cigoli ,  di  quelli ,  Che 
vanno  a  corre  i  ceci  colla  brocca  . 

§.  III.  Andare  alla  brocca,  si  dice  degli  uccelli  di 
rapina  quando  si  posano    sugli  alberi ,    Imbroccare  . 

*  BROCCAJO.  T.  de'  Magnani  .Strumento  ,  che  ser- 
ve per  segnare  i  buchi,  e  per  allargargli  . 

**  BRÒCCARDO  .  T.  de'  Legisti  ,  che  vale  que- 
stione perplessa  ,  e  dubbiosa  :  e  quindi  Materia  broccar- 
dica  .  Fr,  Barò.  292.  5.  Né  curar  di  broccardi  ,  Ma 
cerca   i  casi  . 

BROCCARE.  Spronare  ,  Brocciare  .  Lat.  stimularc  , 
calcarla  admovere .  Gr.  x.fvrtTv  .  Fior.  Ilal.  Enea  broc- 
cando  il  cavallo,  fedo  colla  sua  lancia  jl  cavallo  di 
Mazenzio.  Beni,  Ori.  2.  18.  21.  Innanzi  agli  altri  il 
Re  di  Setab'a  Ne  vien  broccando  un  suo  destrier  lear- 
do .  Morg.  io.  5o.  Brocca  il  cavai  ,  eh'  ha  serpentina 
testa  .  Cirijf.  Calv.  5.  Ed  in  un  tratto  poi  il  destrier 
brocca  . 

BROCCATA.  Colpo  ,  Riscontro  .  Lat.  ictus,  congres- 
sus .  Gr.  x.cVT%ov. 

5.  Per  meta).  Bocc.  nov.  4°-  24-  Alla  fante  per  la 
prima  bloccata  parendo  aver  ben  procacciato  ,  quanto 
piuttosto  potè  sen'  andò  alla  prigione  . 

f  BROCCAT1NO  .  Add.  di  Broccato  nel  signif.  del 
§.  1.  Borgh.  Mon.  Fior.  16  •.  Nelle  quali  due  cose  so- 
ie, senza  1'  altre  spese  di  drappi  broccalini,  e  gioie, 
n'  andò  intorno  a  cinquemila  fiorini. 

BROCCATO.  Susi.  Steccato,  Palancato.  Lat.  val- 
ium ,  septum  .  Gr.  wpxoj  .  Sort.  Pisi.  i5j.  £  appressossi 
a  [limici  a  meno  di  un  mezzo  miglio,  credendo,  che 
uscissono  del  loro  broccato  per  combattere  con  lui . 
5).  I.  Broccolo  ,  Sorla  di  pannina  di  seta  ,  o  drappo 
grave  tessuto  a  brocchi,  cioè  ricci.  JMorg.  11.  67.  E  in 
testa  gli  avea  posta  una  corona  Per  traditore,  e  il  giub- 
bon  di  broccato.  Maini,  q.  5.  E  con  un  bel  ventilo  di 
broccato  ,  Ch'  a  nolo  egli  ha  pigliato  dall'  Ebreo  ,  Tut- 
to splendente  vietisene  al.coiléo.  Fir.  A..  5o.  Le  cui 
cortine   parte  erano   di  bloccato,  e  di  velluto. 

§.  IL  E  Broccato  chiamasi  anche  la  Veste  fatta  di 
tale  drappo  .  Lat.  vestis  auro  intertexla  .  Belline.  Quel 
broccato  ec.  Indosso  a  chi  di  broda  ognor  s'  imbrat- 
ta . 

BROCCATO.  Add.  Pien  di  brocchi ,  che  son  fila, 
che  fanno  anello  ,  e  rilievano  ,  e  nel  drappo  si  chiamati 
ricci,  Arricciato.  Libr.  Viagg.  E  tutti  vestite  ricche 
robe  d'  oro  bloccate. 

-J-  §.  Asta  bloccata  ,   dicesi   Quella  ,  che    ha    in*  punta 
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brocchi,  cioè  stecchi  ...    firrt,  o  ptuttcto    Quella   :he  ri 
braci  i  .    f.    Bi  o.ci  tre  .    Lat.   hasta   tifili  .    Bui     I 

i.  Giostra  a  .  quando  L'uno  cavaliere  corra  coatra  l'al- 
ti    coli'  aste  braccata  .  col    ieri»  di  tra  punte. 

f  BROCCHE.    /'.  di  M.umcn.i.  I  .  CHIODI.  Stia- 
tKO 

(♦)  BROCCHI"  ITO. Dim.  di  Brocco,   Lat   rarcafav. 
Gì.  xXiJuxk.   Il  SPRONE  . 

BROCCHIERE,  *  BROCCH1ERO.   Piccosa  rotoUm. 

Lat.  parmula  .  Gr.    à?fi<  .    Barn,    Ori,    l.    5.    -|5.    .Ma 
suli'  avviso,  e  tiene  '1  brando  basso,  Parandosi  con    es- 
e  col  brocchiere .    Cause.    Cara.    \\~.    Perchè    ogni 
hen  consiste  nel  menare  1    colpi,  e    riparare,    Volteg- 
giando it  di    lama,   ur  col  brocchieio.    Toc.    Dav.   vii. 
-.  1  Britanni  ardui,  e  pratichi,  colle  spade  gran* 
di  .  e  brocchieri  piccoli  ,   schifavano  ,   o    paravano   i    liei 
';i  . 

, ;oCCHIF.RO.  Piccola  rotella  a  difesa.  Ckiama- 

.    on.if  Broccoliere  ,    dalle  buccole  ,    colle  quali  t    im- 
cia  io  scudo  ,    onde  il  bouclier     dei    Francesi  .    Gras- 
si . 

••  BRÒCCIA  -  Per  Brocca ,  AUegr.  i  ,6.  A  quelle 
che  son  riposte  in  su'  palchetti  del  cielo  ella  non  ar- 
riva ,  per  DUO  vedere,  se  non  colla  broccia  metaforica, 
e  del  pensici  o  . 

BROCCLARE.    V.   A.    Pugnere  ,    Percuotere,   o     Spi- 

gn:r  /munendo ,  o  ad  offesa  .  Lat.  pungere  ,  fodere.  Gr. 
-  ìf  .  /.  .  .  '/.  Egli  trasse  la  spaila  .  e  broccia  '1 
«avallo  dei;li  sproni,  e  gittossi  nell'acqua.  <r.  y.  8.  ">ii. 
i  |.  lece  muovere  sue  bandiere,  e  brocciò  a  fedire 
francamente. 

BROCCO.  Sbrocco.  Lat.  germen  ,  turculus  .  Gr.  £f- 
»:.  .  I.  r.  l'ingg.  Ancora  mi  fu  dato  un  brocco,  o 
spina,  di  quella,  che  ini  tu  data  per  amicizia  .  CV.  g. 
6i.  i.  Perocché  meglio  di  brocchi,  e  d'erba,  che  na- 
s.-. .ri  uà  esse  si  saziano  [  il  T.  Lat.  ha  frutetum  ]. 
•.  2S.  Puguevan  le  lenzuola  come  brocchi. 

$.  I.  Per  all'I  picelo'  gruppo  .  che  rilievo  sopra  'l  fi- 
lo .  I  gli  toglie  Venere  agguagliato  ,  proprio  della  seta. 
Lat     grumntus  sericus  .   Gr.    Tf>su.3o;  enfixc'f  . 

,  y  II-  Pfr  grasso  ,  bitorzolo  O  nodo  quale  che  <ia- 
si  in  varie  materie  .  V.  BROCCOSO  ,  e  BROCC.l  - 
IO  . 

■f  §.  III.  Per  Anello  di  filo ,  che  in  tet'eni/o  rileva, 
e  fa    il  drappo  broccato  .    e    <i  chiama    anche  riccio. 

y  IV.  Blocco  vale  anche  Senno  .  onci"  Dar  ini  brocco, 
•  in  brocco,  che  vale  Cor  nel  me-;  del  bersaglio  ,  cioè 
in  quello  stecco,  eoi  quale  è  confi  il  regno.  Lat.  sco- 
pum  attingere  ,  Gr.  exiarè  TW)%airitv  .  Morg.  ali  8a. 
E  da  sempre  nel  brocco  a  mezzo  I  segno  .  (.'or.  leti.  2. 
1  -.  Significando  .  <  he  si  debba  date  nel  punto,  e,  co- 
me si  dice  ,   in    brocco  . 

(i.  \  .  Per  metal .  Indovinare  il  'egreto  d'  un  fatto  , 
Apporsi .    Lat.      divìnire  .      liirrh.     f.rcol.    87.      Due    in 

brocco,  cioè  jh  I  segno,  ovvero  berzagHo    ragioi  .nulo  , 
■  apponi  ,  e  trovare  le  congetture,  e  toccare  il  tasto,  o 

pigliare  il  neiho  d^lla  cosa.   Bellir.c.  sor..  8  (.    Sonetti, 
•'*e  vo',  che   noi  facciamo,  Che    spelo    colle    rime 
dai  e  in   brocco  . 

S.    VI.    Di    brocco,    posto    avverbiali!!,    v.    DI    BROC- 

■f    5-   VII.    Brocco.    T.    d,  Ile    arti.     Piccolo     ritolto,     o 
elio,   in  superficie  d'  111   corpo  ,  che  bo    rende   ruvi- 
do .  B.iidin. 

•   COLO.    Pipita,    a    Tallo    del    ca.'olo  ,     rapa,     e 
fi    Sila  ,  amando   incominciano  a  dar  segno   di  fiorire . 
La'.    ■  yma      •  11     1  Cut  . 

BROCCOLOSO.  Aid.  Broccato  ■.  Soder. Colt.  55. 
Scelgasi  il  gambo  di  essa  vi'"  •■.  tagliandosi  oel  unno 
tra  nodo  ••  1  lo,  in  lato  verdi  .  «ano,  e  non  ro  do- 
so ,  o  broccoloeo,  ma  liscio,  e  pulito. 


BROCCQLUTO.  tdd,  Che  ha  molti  broccoli;  e  <i<- 
ecsi  propriamente  del  ruvidi.  Lat.  cymosu* . 

BROCCOSO.  Adi.   Che  ha  bechi.   Lat.    nodosut. 

Gr.  iroXu  ir\?<o;  .   Soder",   Colt.  io.  Il  colombino,  e  suoi 
snnili  ,    eh'  hanno   il   legno   duio  ,    e   broccoso  . 

^.    /'.'   Seta  broccolo  ,    Che  ha   brocchi,    ini  signijic.    del 

5.  "1. 

BROCCUTO.   Add.  Pien   di  blocchi  .   Lat.   nodosus  . 

*  5.    Per    umiliti    Peloso  .coperto     dì   pelo    irsuto .  Lab . 

aji.  Era  costei  ec.  d'  un  color  di   fummo   di  pantano, 
e  broccuta ,  quali  sogliono  ~^\\  uccelli,  che  mudano. 

*  BRODA  Lat.  /■<>■ .  Gr.  %<uuós  .  Bocc,  Comm.  Duo!. 
1.  81.  Il  proprio  significato  di  broda,  secondo  il  no- 
stro parlare,  è  ijuel  superfluo  della    minestra,  il  quale 

d  nauti    li   leva    a   coloro,   elle     mangiato     hanno.    E    nov. 

6.  7.  Ho  io  ogni  di  veduto  dar  di  fuori  a  molta  povera 
gente  quando   una,  e.   quando    due    grandissime  caldaie 

di   broda  . 

•f-  §.  I.  Significa  anche  semplicemente  brodo.  Bill  ine. 
Quel  broccato  ec.  Indosso  a  chi  di  bioda  Ognor  s'  im- 
bratta . 

§.  IL  P-  talora  per  Acqua  imbrattata  di  lungo  ,  e  tf  al- 
tre  sporcizie  .    Lat.    aqua    lutulenta  .    (ir.   V  J(vf    mn\ùdè<  . 

Dant.  Ini.  8.  Ed  io:  maestro,  molto  sarei  vago  Di  ve- 
derlo ,  a  t  tu  fibre  in  questa  biodi  .  But.  Chiama  broda 
la  palude  ,  che  era  piena  di  ceno  ,  e  pantano  latta  co- 
me  biuda  . 

5.  III.  Broda,  e  ceci  in  modo  basso  vale  Acqua,  e 
gragnuola  ;  onde  Broda  ,  e  non  ceci  dicesi  allora  ,  che 
rabbuiandoti  l'aria  ,si  teme  di  grugnitola  ,  e  si  desidera 
pioggia  ,  /u  che  anche  si  dice  Acqua  ,  e  non  tempesta  . 
Molm.  a.  7-.  Ove  mentre  diluvia  ,  e  dal  ciel  cade  E 
broda  .   e  ceci  ,   il   cristi  anello  intana  . 

§.  IV.  Per  similit.  tecch.  Spir.  4-  7«  Oiniè  ,  che 
iinda  sent'  io  qua  !  broda  ,  e  non  ceci  [  cioè:  temo  , 
che  do/le  parole   non   vengano    a'  fatti   ]    . 

§.  V.  Itoìiesciare ,  o  Gettare  la  Brodo  addosso  ad  al- 
cuno, modo  basso  ,  naie  Incolparlo  di  quello  ,  che  forse 
altri  ha  commesso  ,  acciacchi  ne  porti  la  pena.  Lat.  fa- 
barn  in  a/iquo  cadere.  Ambr.  t'urt.  5.  12.  Tutta  la  bro- 
da si  rovescerebbe  addosso  a  me  alla  line.  Varch.  Suoc. 
2.  1,  Dubitando  ec.  che  tutta  la  broda  si  rovesciasse 
addosso  a  me.  Segr.  Fior.  Ilandr.  q.  g.  Egli  è  il  ca- 
so, se  tu  di  il  vero  ;  ma  guarda,  che  questa  broda  sa- 
rebbe   tutta   gittata   addosso  a   te  . 

BRODÀIO,   e    BRODAIUÒLO.    Vago ,    o    ghiotto 

della  broda.  Dal.  juris  ligiirilor.  Bore.  nov.  27.  l'i.  Il 
quale  per  certo  doveva  essere  alcun  brodaiuolo,  mani- 
cuoi    ili   torte  . 

■j-  5-  Brodaiuolo  .  Add.  Bocc.  g.  1.  n.  6.  L'  inqui- 
sitore  sentendo    trafiggere    la    lor    brodaiuola    ipocrisia, 

tutto  si  turbò  [  (fui  il  brodaiuola  ha  allusione  al  donar 
che  foceuno   la  sola  broda  a'  poveri   ]  . 

*  BRODE.  Biniti  di  terra  contornali  di  pietre,  o  di 
quadrelli  ,  che  si  fanno  lungo  i  muri  di  un  orto  per  ri- 
cevere con  maggior  farsa  l'  azione  del  sole.  P*.  OPi- 
TO.  Gagliardo  . 

(*)  BRODETTATO.  Add.  Condito  col  brodo,  Cotto 
col  brodo  .  lied.  cons.  1.  27:').  Per  desinare  si  pigli  una 
buona  minestra  assai  brodosa  .  e  può  essere  o  una  pap- 
pa brodettata  ,  o  bollita  ,  o  stufata  ,  ovvero  un  pangrat- 
tato ,    0    un    pancotto  ,    ec. 

BRODI'.  1  IO.  (Vivanda  d'  uova  dibattute  con  brodo  , 
o  con  acqua.  Lat.  Visi  ol'it  conditimi  .  Gr.  %otuif  Uit* 
ùtòv .  M.  Aldo/ir.  Atitcipi,  e  brodetto  d'uova  con  a- 
grestO.  /'-  appresso:  SecÓÉdo  in  che  modo  elle  si  cno- 
cono  ec.  o  in  bindello  rmi  carne  .  I:  altrove:  L'  Uova, 
tbe   son  mangiate  in  biodetto  ,   o  in  altro   modo. 

^.  1.  l'er  Condimento  .  ,Sen.  Pist.  <)">.  l'osSeiO  tutte 
mescolate   insieme  ,   e  at  tu  fiate  in   un   brodetto. 

-)-  5-    IL    i>er    mescuglio  ,     Confusione  ,    e    talvolta    in 
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signifìc.  osceno. Lat.  eonfusio  .  Gr.  Tv^yvai^  .  Burch.  i. 
45.  E  Velletri  in  brodetto  senza  agresto.  Belline.  Lan- 
terne cieche  ,  e  sogni  in  un  brodetto  .  Slor.  Aiolf.  La 
notte  andò  questa  ostiera  ,  e  la  sua  figliuola  a  dormir 
con  loro  :  pensa  ,  se  le  cose  andarono  a  brodetto  . 
Frane.  Sacch.  i\'ot>.  190.  Il  primo  che  usci  fu  la  came- 
riera ,  la  quale  parea  ,  che  uscisse  d'  un  brodetto  [  ira- 
piaslrata  a"  immondizie   ]  . 

§.  III.  Andare  in  brodetto  ;  Jlguratam.  e  in  modo 
basso  ,  vale  Provare  un  grandissimo  piacere  .  Lat.  volu- 
ptate  perfttndi  ,  liquescere  .  Gr.  nSovn  Tn'x.eo-3,ai  . 

§.  IV.  Andare  a  Brodetto  vale  anche  Perdersi ,  Anda- 
re in  malora  ,  o  in  rovina  .  Patajf.  7.  Però  chi  non  è 
ricco  in  quaranta  anni  Ha  messo  mano  in  pasta  ,  e  va 
a  brodetto  . 

■j-  BRODO.  Quell'  acqua  nella  quale  si  è  cotta  la  car- 
ne o  altro  commestibile  ,  e  si  dice  ancora  di  ogni  decot- 
to .  Lat.  jus  ,  jusculum  .  Gr.  \u(xóc,  ^w/jtiov  .  Bocc.  nov. 
73.  5.  f'iiuna  altra  cosa  facevano  ,  che  fare  maccheroni, 
e  raviuoii  ,  e  cuocergli  in  brodo  di  capponi  .  Libr.  cur, 
malati.  Prenda  ogni  mattina  sei  once  di  brodo  di  pe- 
sce ,  e  quello  del  tonno  grasso  è  il  migliore  .  Alleg.  5o. 
La  fava  ec.  piace  ec.  col  guscio  in  capo,  e  sgranata} 
fredda  ,  e  calda  ;  di  verno  ,  e  di  state  ;  col  brodo,  e  sèn- 
za ;  nella  pentola  ,  e  nel  tegame .  Malm.  3.  22.  Poi  fa- 
te un  servizial  col  primo  brodo  ,  E  col  secondo  un  al- 
tro ne  sia  fatto  . 

§.  I.  In  proverò.  Il  brodo  non  si  fa  per  gli  asinelli  , 
o  per  gli  asini  ,  e  vale  lo  stesso  ,  che  L'  orso  non  è  /at- 
to per  gli  asini  .  Patajf,  5.  Che  il  brodo  non  si  fa  per 
gli  asinelli  . 

§.  II.    Gallina  vecchia  fa  buon  brodo.  V.  GALLINA. 
BRODOLOSO.  Add.  Imbrattato  di  Broda,  Imbrodo- 
lato,   Sporco  .    Lat.     sordidus  ,    jusculentus .     Lor.     Med. 
cani.  Questa  vecchia    brodolosa  ,    E'  una  falsa  scagnar- 
da  . 

BRODONE  .  Ornamento  ,  che  si  cuce  tra  V  estremità 
del  busto  dall'  entratura  del  braccio  e  l'  estremità  della 
manica  del  saio  .  Lat,  fasciola  humeralis  .  Gr.  ìtrcófitav. 
Fir.  dial.  beli.  domi.  409.  Che  gofferia  è  egli  a  vedere 
un  paio  di  manichini  foderati  di  pelle  a  un  lucchesi- 
rio,  co' i  brodoni  scempi! 

(*)  BRODOSISSIMO  .  Superi,  di  Brodoso  .  Red.  leti. 
1.  io5.  Le  minestre  sicno  brodose  brodosissime,  e  fac- 
cia conto   di  esser  diventato  frate  . 

(*)  BRODOSO.  Add.  Abbondante  di  brodo.  Lat.  fu. 
rulentus  ,  Qr.  %a)[iti£n{  .  Red.  cons.  I,  85.  Dopo  questo 
brodo,  una  buona  minestra  assai  brodosa,  di  pane  cot- 
to in  brodo.  E  175.  Per  desinare  si  pigli  una  buona 
minestra  assai  brodosa  .  E  lett.  1.  io5.  Le  minestre  sie- 
jio  brodose  brodosissime,  e  faccia  conto  di  esser  diven- 
tato frate  .  E  379.  Si  dilettasse  di  mangiare  minestre  sem- 
plici assai  brodose,  e  senza  aromati  .  E  lett,  2.  196.  Le 
minestre  sieno  assai  brodose ,  e  sempre  vi  sia,  bollito  , 
ec. 

BROGIOTTO,  Spezie  di  fico  nero  di  grossa  buccia  , 
che  matura  verso  la  fine  di  Settembre .  Lat.  ficus  duri- 
coria  .  Belline,  son,  273,  O  albo,  o  castagnuolo,  0  pur 
brogiotto  , 

■j"  BROGLIARE  .  Sollevarsi ,  Commoversi ,  andare  at- 
torno brigando  per  lo  più  di  soppiatto  onde  eccitare  di- 
scordie ,  e  turbare  i  buoni  ordini  civili  .  Lat,  excitari  , 
commoveri  ,  tumultuari .  Gr.  va^oirrsc^ai  ,  M.  V.  9, 
99.  Sagacemente  de'  sospetti  cercavano ,  i  quali  nel  mor- 
morio del  popolo  brogliavano.  Liv,  M.  E  che  tutta  San- 
ria  brogliava  .  Sen.  Pist,  Venuto  è  '1  mese  di  Dicein^ 
.  bre,  nel  qual  tutta  la  gente  broglia  ,  e  tempesta.  Dant, 
Par.  36,  Talvolta  un  animai  coverto  broglia  ,  Si  che 
1'  affetto  convien  ,  che  si  paia  .  But,  Broglia  ,  cioè  al- 
cuno animale  dentro  da  se  desidera  s\  ardentemente,  che 
quello   desiderio    conviene ,   che   si  vegga   di  fuora   per 


1'  effetto,  che  di  fuora  seguita  In  volontà.  S.  Beni.  lett. 
Nel  tempo  della  orazione  ,  o  della  spirituale  comme- 
ditazione fanno  pensare,  e  brogliale  nella  memoria  mol- 
ti  nocevoli ,  e  disutili  pensieri. 

§.  Brogliare  .  Far  broglio  ,  o  bucheramento  ,  Andare 
attorno  chiedendo  checchessia  .  Lat.  prensare  .  Gr.  irtf  li- 
vai. 

BROGLIO.  Sollevazione  ,  Susurro  .  Lat.  tumultui, 
Gr.  Toffrt^»'  .  Buon.  Fier.  2.  4-  20.  Sento  un  gran  bro- 
glio Su 'n  palazzo.  E  3.  4-  2.  Badare  al  broglio  del- 
la gente  ,  e  i  casi  Vedere  ,  udire  ,  e  maraviglia  aver- 
ne. 

§.  E  Broglio  per  Bucheramento  ,  V.  Veneziana  .  Lat. 
ambitus  .  Gr.  irifi'etìis  .  Varch.  star.  6.  i5i.  Né  potrebbe 
uomo  credere  ,  quanto  fosse  grande  il  bucheramento 
(  che  cos'i  si  chiama  a  Firenze  quello  ,  che  i  Romani 
anticamente  chiamavano  ambito  ,  e  i  Veneziani  moder- 
namente bioglio  )  il  quale  facevano  i  parenti,  e  "gli  a- 
niici  di  coloro  ec. 

BROLLO  .  Brullo  .  Lat.  squalens  .  Dant.  Inf.  16.  Co- 
minciò 1'  uno:  il  tristo  aspetto  ,  e  brodo  ec.  But,  Brol- 
lo  perchè  siamo  nudi.  Patajf,  1.  Brollo  biotto,  egli  è 
brullo  ,   e  caluco  . 

•J-  BROLO  .  Bruolo  .  Orto  .  But.  Brolo  al  modo  lom- 
bardo  è  orto  dov'  è  verdura  . 

•j-  §.  Fig.  Poliz.  Stane.  1.  68.  E  ginne  al  regno  di 
sua  madre  in  fretta  ec.  Ove  beltà  di  fiori  al  crin  fa 
brolo  (  cioè  fa  parere  la  chioma  un  brolo  )  .  Dant.  Purg. 
29.  E  questi  sette  col  prunaio  stuolo  Erano  abituati  ; 
ma  di  gigli  Dintorno  al  capo  non  facevan  brolo  .  But. 
Brolo  al  modo  Lombardo  ec.  ,  .  .  qui  lo  piglia  per  lo 
fioritale     e  per  la  corona. 

-J-  BROMO  .  T.  de'  Botanici  ,  Erba  ,  che  ha  i  culmi 
alti  più  di  un  braccio,  e  mezzo,  le  foglie  strette ,  la  pan- 
nocchia pendente  ,  le  spichette  ovali  ,  bislunghe  ,  liscie  dì 
8.  a  io.  fiori,  brizzolate  di  verde,  e  di  scuro.  J\rasce 
spontanea  fra  i  solchi  de'  campi ,  e  servo  per  fare  prati 
artificiali .  Gali. 

(*)  BRONCHI.  Termine  anatomico;  Canali,  o  Ramifica- 
sioni  dell'  asperarteria  ,  che  si  diramano  ne'  polmoni  . 
Lat.  bronchia.  Gr.  fifó^^tei.  Red,  Oss.  an.  22.  Osser- 
vai ,  che  in  tutti  i  loro  bronchi  ,  o  ramificazioni  dell'  a- 
sperartena  vi  si  aggiravano  molti  lombricuzzi .  E  cons, 
1.  193.  Il  moibo,  da  che  è  originato  questo  sintomo, 
a  mio  giudizio,  non  è  altro,  che  ec.  un'  angustia  de'  bron- 
chi de'  polmoni . 

*  BRONCHIALE  ,  T.  degli  Anatomisti.  Che  appar- 
tiene ai  bronchi.    Vene  bronchiali  . 

BRONCIO.  E  un  certo  segno  di  cruccio,  che  appari- 
sce nel  volto  .  Lat.  bronchus ,  os  prominens  .  But.  E  par- 
lava sempre,  quando  era  pel  mondo,  con  bronci,  e  con 
isdegnj, 

§.  I,  Onde  pigliare  il  broncio  ,  vale  Entrare  in  vali' 
già.  Lat.  indignar! ,  irasci  ,  Gr.  èqyi'(ìo-d-ai.  Alleg,  21-L 
E  1'  ho  nel  puro  mezzo  del  quaderno,  Se  e'  piglia,  co- 
me dir  pagone ,  il  broncio,  Varch.  Suoc.  3.  ».  Una 
parola  sola  sarà  stata  cagione  di  tutto  questo  loro  adi- 
ramento, e  l'  ara  fatte  pigliare  il  broncio, 

§,  II,  Portar  broncio,  e  Tener  broncio  ,  vale  Essere  in 
valigia,  Essere,  o  Stare  adirato.  Lai.  in  fermento  face- 
re .  Patajf,  \,  Egli  mi  porta  broncio  ,  e  non  ha  zazza  . 
Luig.  Pule.  Bec.  a5.  Ella  mi  guata  ,  e  non  mi  tien  più 
broncio,  Ch'  io  mi  son  pur  aval  con  lei  riconcio, 

BRONCO  .  Tronco  ,  Sterpo  grosso  .  Lat,  truncus  , 
virgultum  .  v,  Flos,  5.  Gr.  $%\ixes,  Cr,  5,  17.  1.  La 
mortella  è  piccolo  arbucello,  quasi  btonco,  Bocc,  nov, 
3i.  8.  Accomandato  bene  1'  un  capo  della  fune  ad  un 
forte  bronco  ,  Dant,  Inf.  i3.  Che  tante  voci  uscisser  di 
que'  bronchi.  Rem.  Ori.  1,  26.  49.  Or  veggon  Truffai» 
dino  ,  e  lor  non  grava  Per  le  rnaccjù» ,  e  pe'  bronchi 
rimanere* 
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^.  Branca  chiamasi  altresì  una  Sor/,i  di  pera  .  I  u. 
Benv.  Celi.  .Nella  «piale  egli  leniva  una  pera  bioti- 
ca • 

*  BROMOCELE.  T.  &  Medici.  Ermi a  de  bron- 
chi ,    o     sia     tumore   penduto    a    guisa    di    sacchetto  ,     rea 

•  de  ,  <•  rotondo  collo,  che  nasce  ncl/tt  fiarte  bronchiale 
della  trachea  ,  ed  ì  molto  jrequente  ricali  Alitanti  del- 
l' Alpi  . 

BRONCONÀCCIO.  Poggiarmi,  di  Broncone  .  Lat. 
mformis  truncus  .   Cirìff.  C'alf.    3.    Si.    I.o   lece    pone    in 

mi  quel  broncoBaccio  Confino  in  rer  la  una  con  la 
fronte  . 

BRONCONE  .  Branco  grande;  e  dicesi  di  Barilo,  o 
Pollone  tagliato  dal  suo  ceppo  ,  ma  non  rimondo,  J'ron- 
cone  .     Lai.    surculus   .    Gr.     ifvof  .     Cani.      Cam.      120.     E 

come  la  fenice  Rinasce  del  broncon  del  vecchio  allo- 
ro, Cosi  nasce  del  tono  un  secol  d'  oro. 

Q.  F  per  sinulit.  Broncone  ,  vale  Palo  grosso  ,  con  tra- 
oerre  ila  capo,  che  si  dicon  cornetti,  o  cornicela  ,  ad  li- 
so   di  sostenere  le    t'iti    nel  metto    de'  campi .    Lat.  palus  . 

Dav.  Colt.  t53.  La  vigna  la  vino  migliore;  la  pancata, 
arbuscello  ,  broncone  ,  e  pergola  ne  tanno  più  .  /'.  i  j  |, 
Chi  vuol  \ ino  assai  ponga  pancate  ,  pergole  ,  bronconi 
ec.  Soder.  Colt.  3>.  Avvertiscasi  di  porre  queste  barbale 
discosto  sempre   mezzo   braccio  dal  broncone  . 

*  BRONCO  TOMI  A.  T.  de'  Chirurgi.  Laringotomia. 
V. 

*  BRONTTÀRE.  Bufonchiare.  Aret.  rag.  E  nel  dare 
un  boccon  di  pane  a  chi  che  si  sia  altri  bionda  ,  e  fu- 
ma per  la  rabbia.  Oggidì  si  dice  più  Comunemente  Stron- 
care . 

BRONTOLARE.  Borbottare,  Bofonchiare.  Lat.  su- 
•  ttrrare  ,  nt'irinurare  .  9.  tlo;.  5.  Bocc.  nov.  "».  l5.  La 
Belcolore  biontolando  si  levò,  e  andatasene  al  soppidia- 
no  ne  trasse  il  tabarro. £  nov.  83.  i3.  Quantunque  Mon- 
na l'essa  avvedendosene  molto  col  mai  ito  ne  brontolas- 
se. 

*  BRONTOLIO  .  Bomore  confuso  di  chi  brontola  ,  e 
per  similitudine   jiilunque  fragore  di    cosa    che    romoreg- 

gi  da  lontano  ,  Come  fa  il  mare  in  tempesta.  Forti g  fìic- 
ciard.  E  s'  ode  tanto  da  lontano  urlare  ,  Che  s*  assomi- 
glia al   brontolio  del   maie. 

*  BRONZINA.  T.  de  Magnani,  Ottona),  Carroz- 
zieri ec.  Boccola  per  lo  più  di  bronzo  ,  che  riveste  tutta 
la  capacità  interiore  del  mozzo  per  difenderlo  dal  sof- 
fregamento  della  sala   di  ferro. 

*  $.  I.  Bronzine  diconsi  generalmente  dagli  Artefici,  Fé 
piastre  ,  o  spranghe  di  bronzo  che  si  adoperano  per  ar- 
matura di  checchestìn  ,  come  anche  i  Dadi  per  bilico  e 
rimili  .  (ìue<ti  con  nume  più  proprio  diconsi  Balle  V . 
RALLA  .  ->«/  piano  delta  bronzina  della  cupola  della 
Chiesa    d'Ila    Metropolitana   di   Firenze. 

$.  IL  Bronzina  .  Si  prende  anche  talvolta  dal  volgo 
per  Artiglieria  .  Serd.  Prov.  E  non  1'  ammazzerebbe  la 
bombarda  e   la  bronzina.   F~.   BRONZO. 

-j-  BRO.NZI.NO.  Aggiunta  di  tolto,  o  cera,  vale  di 
colore  bruno  ,  o  quasi  simile  a  quello  del  bronzo  ,  Incot- 
to  dal    sole  .    Lat.    cotoratus  .    Gr.    ^f tvn% cfAivof  ,    >-iXiu~ 

evuivof  .  Tac .  Dav.  vit.  Agr.  3yo.  La  <era  bronzina  , 
e  'I  pelo  ricciuto    de'  Siluri    posti    a    dirimpetto    a    Spa- 

sna- 

*  BRONZISI  A.  Core  intuitala.  Artefice,  che  lavora 
in    bronzo  .  Gettatore  ,  e  doralur  di   bronzo.  Salvin.  Buon. 

;■  BRONZO  .  Metallo  comporlo  di  stagno  ,  e  di  rame 
a  ragione  di  undici  o  dodici  libbre  di  riagno  sopra  cento 
di  rame  .  Tutte  le  bocche  di  fuoco  si  gettano  per  lo  più 
in  Bronzo  ,  tianne  quelle  che  servono  atta  marineria  ,  ed 
alcuni  pezzi  t'assedio  che  ti  fanno  di  ferro  fuso.  Lat. 
eri  ,  ruprum.  Gr.  ^aXxo*  .  l'ir.  Ai.  7  ,.  E  avuta  una 
me,  che  la  tua    immagine  stia  da  bronzo  a  tuo 


pei  neliio  onore  sulla  piana  sua.  Tac.  Dav.  min.  il. 
l.")3.  Se  DC  vede  {delle  lellere  (,reebe)  nelle  tavole  di 
I  ronzo,    minale    nelle   culli  .   e     ne'  tempi  .     /•.'     11.     157. 

Pei  decreto  in  bronzo  affisso  in  pubblico  attribuì  som- 
me laudi  d'  antica  parsimonia.  IH.  l'ut.  160.  Protoge- 
ne ec.  -;<nù  anche  delle  figure  di  bronzo  .  scudo  mmu 
statuario,  e  formatore  eccellente.  Sagg.  nat,  esp.  1  ,!>. 
Rifatta  v  '  e'pei  ienza  )  in  un'  altra  palla  di  bronzo  con 
vile  più  lunga  il  doppio  di  quella  d'  argento. 

*  BRONZO  LI  IO  .  ,•/  gginnto  di  una  Speti»  di  cavo- 
lo arricciate  .  !\cri.  Samin.  Can.  |.  st.  (jj.  E  un  Cavol 
cosse  bronzoluto  ,  e  tosto  ,  Che  tiene  il  corpo  lubrico  , 
e  disposto. 

*  BRONZO  r  TO  .  Soprannome  che  si  da  spesso  alle 
Bertone  di  color   bronzino  .  Seul.    Pl'OV. 

*  BROZZOLA-  T.  de'  Bicamatori .  Piccolo  arnese  di 
Icario  fatto  a  tornio,  che  serve  a  tener  V  oro,  eh'  è  svol- 
tato   da'  rocchetti . 

■}•  BRUCARE.  Sfogliare  o  sfrondare  una  pianta  nel 
modo  che  fanno  i  bruchi  .  Lat.  pampinare ,  /rondare  , 
collucare  .  Gr.  tptv^sxjTTHt'  .  Com.  InJ.  19.  E  '1  calore  in- 
fernale bruca  quelle  piante. 

§.  I.  Per  similit.  Morg.  20.  66.  E  dettegli  nel  viso 
una  guanciata  ,   Che   gli   brucò  la  carne  insino  all'osso. 

5.  II.  Per  metaj.  'Por  via.  Lat.  aditnere. Gr.  d<pi\Hv  . 
Dani.  rim.  2  j.  Colli  denti  d'  amor  già  sì  manduca 
Ciò,  che  nel  pensier  bruca  La  mia  virtù  sì  che  n'  allen- 
ta l'  opra  .  Luig.  Pule.  Bec.  8.  I'  mi  tirai  poi  dietro 
al  tuo  pagliaio ,  Che  '1  vento  mi  brucava  il  cappero- 
ne . 

+  §.  III.  Per  frugare  ,  cercare  modo  contadinesco  . 
Buon.  Tane.  Tu  vai  brucando,  eh'  io  li  dia  il  malan- 
no. Dittam.  5.  g.  Fatemi  saggio  Del  cammiii  vostro,  e 
dove  muove  ,  e  bruca  [  cioè  dove  cerca  di  riuscì- 
re  ]  . 

-f-  BRUCATA.  Aggiunto  di  quella  pianta  ,  cui  i  bru- 
chi han  mangiato  tutte  le  foglie  ,  o  le  fiondi  ,  Gagliar- 
do . 

BRUCATO  .  Add.  da  Brucare  .  Lat.  frondibus  exu~ 
tus .  Ciriff.  Cali/.  1.  19.  E  chi  volea  strappargli  pure  il 
naso  ,  Quantunque  già  ve  ne  restasse  poco  ,  Che  T 
volto  ,  e  '1  capo  era  brucato  ,  e  raso  [  qui  per  sinii- 
IH.  ] 

*  BRUCIABOVI  .  Nome  -volgare  di  quell'erba,  che 
da   Botanici  è  detta  Bupreste  .  Salvin.    Nic.   Aless. 

*  BRUCIANTE.  Che  brucia  .  Per  lo  più  è  aggiunte 
d'  un  Frba ,  cosi  volgarmente  detta,  e  con  altro  nome  Fr- 
ba  d'  amore  ,   e   Cozzaja  .  V. 

BRUCIARE.  Abbruciare  .  Lat.  comburere  ,  urere  .  Gr. 
<p\éjHV.  F  si  tira  anche  neutr.  e  neutr  pass.  Bocc.  nov. 
29.  7.  Se  io  infra  otto  giorni  non  vi  guarisco,  fatemi 
bruciare.  O.  P~.  1.  61.  1.  E  la  provincia  intorno  ar- 
dendo ,  e  bruciando  .  Dant.  Inf.  16.  Ma  perch'  io  mi  sa- 
rei bruciato  ,  e  cotto  . 

§.  I.  Bruciare  dicesi  anche  in  modo  basso  di  chi  è  po- 
verissimo ,   e  non  ha  un    quattrino  . 

§.  II.  Bruciare  ,  o  Abbruciare  l'  alloggiamento  .  v. 
ALLOGGIAMENTO. 

BRUCIATA  .  Marrone  ,  o  Castagna  cotta  arrosto  . 
Lat.  castanea  tosta  .  Gr.  x.'xr-oivov  àtrròv  .  Morg.  27.  85. 
Pareva  il  corpo  coni'  una  grattugia,  O  da  far  le  biucia- 
te  la  padella  .  Belline.  Cuocendo  le  bruciate  a  Mongi- 
bello  .  Alleg.  i(i(j.  La  'mportanza  sarebbe  aver  da  far 
delle  bruciate  a  quella  fiamma. 

BRUCIATÀIO  .  Quegli  ,  che  fa  ,  o  vende  le  brucia- 
te .  Lat.  castaneariiiu  lortarum  vendi tor  .  Maini.  1.  |6. 
Sulle  tre  ore  il  veuticel  rovaio,  CI»'  ha  spento  il  lanter- 
none a   un    bruciataio  . 

(*)  BRUCIATO.  Add.  da  Bruciare  ;  od  è  ancora  ag- 
giunto di  una  rolla  ili  color  baio  de' mantelli  de 'cavalli  . 
Il  yocaùol.  nella   voce  BAIO  . 
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*  BRUCIATURA  .    T.    de    Collèllinaj    ec.    Atione 

troppo   violenta  ,    e  continuata   del  fuoco   sul  ferro  ,  o   sul 
accia/o  . 

BRUCIO  .   Bruco,  Brucialo   nel  siguific.   del  §. 

BRUCIOLATO  ,  Add.  Guasto  ,  e  infetto  da'  brucia- 
li .  Lat.  a  brucho  corrosus  .  Franch.  Sacch.  nov.  yi.  E  so- 
no tutti  appassati  (  gli  egli  )  da  ieri  in  qua;  dice  il  Mi- 
nonna  ;  saranno  torse  bruciolati.  Cecch,  Coir.  1.  5  Ve'che 
carota  bruriolata  '. 

-j-  §.  Bruciolato  .  Add.  Bacato  ,  guasto  ,  o  forato 
dalli  bruciali  .Figurati  per  Innamorato  .  Lat.  amore  ca- 
pius  .  Gr.  Sfai'  .  Buon.  Tane.  5.  5.  Mi  son  stati  gli  o- 
recchi  stuzzicati ,  Ch' eli'  era   bruciolata   un   po'   di    lui. 

BRUCiOLO.  Striscia  di  foglio  ,  e  Striscia  sottile  di 
legno  lei'ala  colla  pia/la,  Truciolo  .  Cant.  Cam.  \o.\. 
Menando  ,  il  ferro  taglia  ,  e  '1  legno  getta  Brucioli  as- 
sai .  Soder.  Cult.  yo.  £  volendo  farlo  colle  taccine  ,  o 
bindoli  di  nocciuolo,  e  ancora  di  castagno  ec.  Buon, 
l'ier.  tj.  q.  io.  Brucioli  di  castagno  esser  trovale. Malm. 
:• .  5_|.  Avendo  un  vestituccio  di  dobletto,  Ed  un  cappel 
di  brucioli  alla  moda  . 

§.  Diciamo  anche  Brucialo  a  quel  Baco  ,  che  sta  nella 
radice  ,  e  ne'  raperonzoli ,    e  simili  . 

BRUCIORE  .  Cariote.  Lat.  prurilus.  Gr.  vv?  .  Buon. 
Tane.  q.  i-  Cie'  che  sia  meglio  il  brucior  dell'  amore, 
Cbe  quel  fieddo  ,   eli'  aggrezza  un  che  si  muore. 

-j-  BRUCO.  T.  de' Naturalisti .  Ferme,  che  rode  prin- 
cipalmente la  verdura,  i  fiori ,  /  frutti  ,  i  giovani  ger- 
tnogli  degli  alberi  .  Lat.  bruchus  .  Gr.  /3f8^o$  .  Cr.  4- 
17.  4-  Alcuna  volta  nelle  vigne  enti  ano  bruchi  ,  che 
ogni  veidezza  rodono  .  Annui,  l'ang.  Non  vogliate 
rauuare  tesolo  in  terra,  dove  sono  tignuole,  ruggine,  e 
bruchi  .  Semi.  S.  Agost.  70.  Fuggile  l'  ozio  ,  eh'  è  la 
tignuola,  che  lode  i  panni,  e  sono  i  bruchi,  che  rodo- 
no i  frutti  nell'  orto  d'  Iddio  (  in  questi  due  es.  allego- 
rieam.)  Margi  2.  27.  Che  noi  ci  siam  rinchiusi  ,  e  Svi- 
luppati ,  Ionie  fa  '1  bruco  su  per  la  ginestra.  Belline. 
Perchè   muore   in  prigione  a  torto  il  bruco. 

§.  1.  Bruco  si  chiama  ancora  l'  Attaccagnolo  de  se- 
gnali ,  che  si  pongono  ne'  messali  ,  breviarj  ,  o  altri  li- 
ìri  . 

§.  II.  Diciamo  ancora  Bruco  Alcuno  ,  che  sia  male 
in  arnese  ,  male  in  ordine  ,  mal  vestito  ,  o  poverissi- 
mo . 

■f  §.  III.  Bruco  .  Baco  .  Nome  generico  di  lutti  gl'in- 
setti nel  primo  stato  di  loro  l'ita  ,  cioè  dalla  nascita  si- 
no all'  incrisaltdtimenlo  .  Il  bruco  delle  api  si  chioma 
Cacchione  ,  e  quello  della  falena  del  gelso-,  l'ilugello  . 
F.  Gagliardo. 

*  BRUCOL1N0.  T.  de  Naturalisti .  Dim.  di  Bru- 
co .  Vallisn. 

**  BRIGARE.  Brucare  .  Bini,  ant;  Filip.  di  Ser  Al- 
bizo  nella  Tav.  Bach,  alla  F.  Late  .  Siccome  il  vermi- 
cai petitto  biuga  Latitando  tra  loglie  sua  bassezza.  Al- 
la F.  Pitetto  ,  leggesi  ,   Piletto  biuga  . 

•f-  BRUGNOLA./.n  prugna  selvatica  ,  ossia  il  fruito 
del   Prunus   sylvestris  .  Cagliai  do  . 

BRUIRE.  F.  A.  Gorgogliare,  Bomorcggiare  delle 
budelle ,  per  vento,  o  altro.  Lat.  ventuin  inurmurare  . 
Gr.  fio^fio^u'rrftv  .  M.  Aldubr.  L'  azzimo  del  foi  men- 
to è  duro,  e  non  si  cuoce  neente  alla  foicella,  e  dimo- 
ravi molto,  e  fa  il  ventre  biuiie  . 

BRUITO.  Susi.  V.  A.  Coli'  accento  nella  penultima  . 
Il  bruire.  Lat.  ventris  munnur.  Gr.  fio^fio^vy  «of.  Libr. 
cut.  matatt.  Più  si  dolgono  ,  se  il  bruito  lo  sentono  nel- 
lo- stomaco  . 


BRULAZiZO.  V.   A.  Li, 


ppo 


Cisposo  .  Lat.   lippus 


Gr.  \nuotrioci .  Burch.  1.  26.  Ma  stu  avessi  l'aiti-'  occhio 
brulazio  ,  li  guarirebbe  il  fummicar  del  farro. 

BRULICAME  .   Lo  stesso      che  Bulicame.  Buon.  Fier. 
2.  5.    12.  Vadan  le  vecchie  al  brulicame,  alzate  Gli   oc- 


chi a  veder  quest' altre.  E  Tane.  1.  1.  Però  lasciala  an- 
dare  al   brulicame,  Né  volerti   intrigar  la  fantasia. 

*  §.  Per  Moltitudine,  (juantilà  grande,  ma  di  cose,  che 
si  muovono  .  Bern.  Catr.  P.  Quanti  siete  voi  in  casa  ? 
31.   Un    brulicame. 

f  BRULICARE  ,  e  BRULLICÀRE  .  Muovere  leg- 
giermente ,  Far  brulichio  .  Lat.  movere  .  E  oltre  al- 
l' alt.  si  usa  anche  nel  neutr.  Luig.  Pule.  Bec.  18.  Ch'el- 
la non  possa  il  capo  brulicare.  E  21.  Beca,  sai  tu  quel  , 
che  Vallerà  ha  detto  l  Ch'  io  t'  ho  sturata  ,  e  rotta  la 
callaia  ec.  E  eh'  io  son  quel,  che  brulico  in  sul  tett© 
Sempre  la  notte,   quando  il  Serchio   abbaia. 

BRULICHÌO  ,  e  BRULLICHÌO  .  Dicesi  di  quel  leg- 
gier  movimento ,  che  fanno  le  cose  ,  quando  cominciano 
a  commuoversi  ;  e  si  dice  comunemente  d'  una  molti- 
tudine   d'  insetti    adunata     insieme  .    Lat     levis   agitatio  . 

§.  I.  Per  me  taf.  Movimento  intemo  .Bern.  Catr.  E' m' é- 
ne  intraversato  il  brulichio  .  Buon.  Tane.  4-  *-•  Pensa  , 
che  s'  io  guardassi  al  brulichio  ,  Ch'io  mi  sento  di  dren- 
to  pel  rovello  ec. 

**  §.  IL  E  per  similit.  ?,Ienz.  Sai.  4.  E  al  brullichi» 
di  quo'  concetti  strani  Par,  che  nell'  orto  intorno  all'  u- 
>a  ronzi   Un   mucchio  di  vesponi  ,  e   di  tafani  . 

BRULLAMENTE  .  Avverb.  Poveramente  ,  Male  in. 
arnese  .  Nov.  ant.  g.  101.  17.  .Non  mi  pare  verisimile  , 
che  se  fosse  il  gran  cheiico  ,  che  voi  dite  ,  che  fosse  ca- 
pitano in  questo  paese  cosi  brullamente  . 

BRULLICÀRE.   F.  BRULICARE. 

BRULLICHÌO.  V.  BRULICHÌO. 

-j-  BRULLO  .  Add.  Privo  di  spoglie ,  Scusso  ,  spo- 
gliato di  checchessìa  .  Lat.  extttus  ,  cassus  .  Dant.  Inf. 
5_|.  Che  talvolta  la  schiena  Rimanea  della  pelle  tutta 
brulla  .  E  Purg.  iq.  E  non  pur  lo  suo  sangue  è  fatto 
brullo.  But.  È  fatto  brullo  ,  cioè  privato,  e  vano  infra 
questi  termini,  infra  i  quali  è  posta  Romagna  .  Fr.  Giord. 
Fred.  S.  E  lasciala  brulla  affamata,  e  sola.  Frane.  Sac~ 
ch.  rir.i.  Nel  tine  si  ritrova  tristo,  e  biullo.  F.  V.  11. 
65.  Fu  a  ciascuno,  quando  rientrarono,  per  lo  comune 
donato  una  lancia  nuova  ,  perchè  non  v'  entrassono  co- 
sì brulli.  Tac.  Dav.  ami.  4.  yy.  Quando  di  fitto  verno  rima- 
se biullo  di  vestinienta  ,  avutone  1'  avviso  gli  Smirnensi 
in  consiglio  ,  ciascuno  si  spogliò  le  sue.  Ar.  Fur.  11. 
5q.  Viene  a  colei  ,  che  sulla  pietra  brulla  Avea  da  divo- 
rar I'  orca   marina  . 

BRULOTTO  .  Sorta  di  nave  per  dar  fuoco  ,  quando 
che  sin  ,  ad  altri  vascelli  .  Lat.  navis  incendiaria.  Gr. 
vaili   xauo-Ttx>i  . 

BRUMA.  F.  L.  Il  cuor  del  verno  Lat.  bruma.  Gr. 
Xftfitfivii  TfoTri».  Petr.  son.  iÒ2.  Tragge  indi  un  liqui- 
do sottile  Fuoco,  che  m'  ai  de  alla  più  algente  biuma  . 
Bendi,  stor.  5.  07.  Saliti  sopra  tre  glosse  navi  si  diparti- 
rono poco  avanti  la  bruma.  Soder.  Colt.  3o.  Dopo  la 
bruma  zappisi  ,  o  vanghisi  intorno  allo  scalzato. 

§.  I.  E  Bruma  Sorta  di  animaletto  di  mare  a  simili- 
tudine di  tarlo,  che  rode  soli'  aci/ua  i  vascelli  .  Lat.  te- 
redo.  Gr.  ti^iSùv .  Red.  Oss.  ann.  60.  Si  truova  altresì 
intino  in  quei  moltissimi,  e  lunghi  tarli,  o  vermi  di  ma- 
re ,  che  da'  marinari  sono-  chiamali  brume  ,  in  quelli 
dico,  che  s'  annidano  in  tutte  quelle  tavole  delle  navi, 
le  quali  stanno  sempre  sotl'  acqua. 

<j.  11.  Bruma  si  chiama  anche  una  Sorta  d'  erba  ,  o 
musco  ,  che  si  genera  ne'  vascelli  .  Lat.  navium  muscus . 
Gr.   vnùv  fìcvóv. 

BRI  MALE.  V,  L.  Add.  Di  verno.  Lat.  brumalis  , 
hyemalis  .  Gì.  yHp.z^ivói.  Cr.  4.  35.  I.  Quelli  \_vini~\ 
che  sono  negli  alidi  luoghi  (  si  tra-nersano  )  dopo  il  sol- 
stizio brumale,  cioè  da  mezzo  Dicembre  innanzi.  Ar. 
Fur.  5.  io.  Che  solea  mutar  letto  ,  or  per  fuggire  11  tem- 
po ardente,   or  il  brumai  malvagio. 

BRI  MASTO  ,  e  liRl  MESTO.  Sorla  di  vitigno. Lat. 
bumeslus  .    Gr.    /os ciac-oc  .  Cr.    4-   H-     1^>-  Sono  alcune 
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ic  d'ave  grosse,  e  dare,  . :he  si  chinmono  pergole, 
ovverà  bn  alaste . 

,  BRUMALI  .  T.  di  Marineria.  V.  OMBRINALI. 
Strafico  . 

••  BRI  N  iTA.  n,h,nta.  Fu.  SS.  Pad.  i.  i65.  Sta- 
re Fermo  al  caldo  del  dì  ,  e  alla  brunala  della  not- 
te . 

BRI  NAZZO.  Adi.  alquanto  bruno.  Lat.  tubniger  . 
i.  Monna  Belcolorè""]  ce.  era  pure  una 
piacevole,  e  Fresca  Foresozza,  brunazxa,  e  beo  taichia- 
u. 

T  BRUNELLA.  T.  de  Botanici.  Pianta,  che  ha  la 
radice  a  fittone  ,  fibrosa   superiormente,  lo   strio    peloso, 

bislunghe,  pelose,  dentate  ,  ij 
ri  rossastri  ,  in  dia  .  Fiorisce  nel  Giugno.  Nasce 

spontanea   nei   fossi.    Gali. 

*  Hill  NELLI.NO  .  1  ■  de'  Commercianti  .  Spezie  di 
lj         finirne  .    F. 

Bl\l  NETTO.  Add.  Dm.  di    B>uno.  Lat.   subniger . 

Gì.    jui\a.i*tev .    Cron.    Veli.    Niccolò    mio    figliuolo    ec. 

uà  ili  pelo  brunetto  .  e  vivette  da  quattro  anni.  l'ir, 
til.  beli.  donn.  40  (.  Avvertiscano  le  donne ,  quando  sì 
.no.  quelle  dico,  clic  sono  brunette,  ec.  Bern.  Ori. 
Destra  ne^li  ani.  e  d'  ardita  favella,  Brunetta  alquanto, 
e  gì  ande  di  persona  . 

Bivi  NEZZA.   Astratta  di  Bruno.  Lat.  nigritudo ,  ni- 

I  ii .  (iiXavict. 
§.  E  per  mei,  I.  vale  Oscuriti  .   Teol.    Ufisf.  Acciocché 
pei   bruneua  .  e   tortezza,  dal  lume,  c!i<   la  la  bella  spo- 
sa ,  non  >ia  giudicata  sconvenevole. 

»     BRUN1N0.    T.    de'  Commercianti ,    e    de'  Pittori  . 
terra     calcinata    ,    che     è     uno     di'    colori     ada- 
tti   da'  Pittori,   per  le    tinte   rossicce ,   e   scure.     1  aliti'. 

rose. 

+    BRUNIRE. Dare  il  luttro,  e  dicesi  più  spesso  de'iue- 
.    Lat.     txpolire  ,   perpolire ,    levigare.  Gr.    fJiXai- 
.  =■/  ■ 

4   §.    L  P<"r  metaf.    render  chiaro.    Guitt.    leti.    Zi.    Per- 
vi (limando  .  che    sia  brunito  lo  mio  rugginoso  sen- 
tore della  quistione  di  -   ito.   /    leti.  '■■   ->'<.  Di  che  fue 
unto  brunita  la  rugginosa   mia  intenzione. 

j.  II.  /  nlc  anche  metnfuricam.  Bnsseltnre  ,  Corregge- 
re.  i  ■  :.  Intendetemi  ben;  non  1'  ho  smanilo, 
.Ma  ne  li  veggo  andare  in  limatura,  J^è  di  brunirlo 
;  0  ben  bnito  parla  éF  un  capitolo  ) . 
BRUNISSIMO.  iS  aeri,  ili  Bruno.  Lat.  nigerrimus,. 
1  .7.7.3.  20.  i3.  La  sua  carne  bianchissima  Pare- 
va puerile,  Avanti  eia  brunissima .  C'hiabr.  [vi  in  pn- 
1  1  candore  Brunissima  pupilla  Spande  a  iiitt'  un  aido- 
le. 

I!FU  MIO.  Adì.  da  Brunire.  Lat.  perpolitus .  Gr. 
>  "Ivoì-    Tes.    Br.    2.     j5.    Ma    'Ila    è   chiaia  in    tal 

miera ,  eh'  ella  può  ricevere  illuminamento  da  altrui, 
ne  una  ipada  brunita,  o  cristallo,  o  altia  cosa  simi- 
\a\e.Ar.Fur.    ,  '  .    .  che  di  rugginoso, e  di  bru- 

v     1    si    può,  fa  radunare  Orlando.   Bern.   Ori.  2. 
1  i.   67.    ,S(,j.i.i    d'  un  palafren   e  ri  nulo  ,  e   bianco,   I 
'1   oi   brunito  ha  'I  fornimento. 
lìl'vl.  .M  1  U  [O  .    Strumento  ,   col    quale    li    bruniscono   i 
latto  d'  acciaio  ,  o  di  denti  d'  animali  ,   o   d'  altre 
materie  d 

BRUNITORE  .   Colui  ,   che  bruni',       .    <        .'.   Cam.  2.32. 

ri    -ioni  perfetti   brunitori   l'i    spade,   e  stocchi,  e 

<i     anni   ain  L  lai  facciar.  ile  I         pol- 

1-NirURA.    Q                              che  si    ila  a'  lavori    di 
1                   0   a"  altre  materie  . 

•  O.  J  -,    che  si  porta  per  ono- 

ran  •                       .    i                      lugitbi  17.  .  <  ,■_  . 

\  .    costoro 

le  siroci  .;_•                  gli  loro  tut''.-  di  bruì  ren- 
7' 
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nero.  F  num.  54-  Esso  medesimo  stracciò  li  vestimenti 
neri  indosso  a'  fratelli,  e  i  bruni  alle  sirocchie  ,  e  alle 
cognate  .  Petr.  cane.  ■>.  7.  I'".  vedrai  nella  morte  de' ma- 
riti l'urte  vestite  a  In u :i  le  donne  Parse.  Frane.  San  k. 
rim.  Altre  velate  vanno  Portando  bruno,  e  sbarra n  eli 
hi  a  dietro.  Sen.  ben.  l'arili.  f>.  lì.  l'i.c  chiude- 
re 'I  su.,  palazzo  ,  ed  a  un  suo  figliuolo  [  la  «mal  cosa 
non  s'usa  fare  ,  se  non  ne"  bruni,  o    in  <jualclic  gran- 

.  v  1  1  Mia    )    tosò    i   capelli  . 

'3.  1.  Estere  a  bruno  ,  r.ile  Portai-  bruno  ,  Esser,  vestito 
a  bruno.  Moim.  ■>.  li-.  L;>  moiie  si  leggea  di  Floriano, 
Che,  perchè  Fu  creduta  dalla  gente,  Èra  la  Coite,  e 
tutto   t  ampi  a    binilo  . 

*  §.  II.  Bruno  il'  Inghilterra  .  T.  delle  arti  .  Un. 
color  rosso  ,  che  serve  a  Pittori  per  ombrare  i  rossi  a 
fresco  .   \  oc.  Disc. 

BIVLNO  .  Add.  Di  color  nereggiante.  Lat.  nigri- 
cans  .   Gr.   ptiXac  .     Bocc.   noi/,    itì.    07.     Che    verelno,   e 

canuto,  e  barbuto  era,,  e  magro,  e  hi  uno  divenuto. 
Dani.  Tnf.  i3.  Da  che  fallo  In  poi  di  sangue  bruno  . 
/  '.  Pòrge  la  barba  in  sulle  spalle  buine.  l'I  2"».  Co- 
ine  procède  innanzi  dall'ardore  ,  Ter  lo  papiro  suso 
un  color  bruno.  Quid.  tir.  Del  corpo  fue  lungo,  e  ma- 
.  siccome  I  padre  ,  ma  alquanto  fu  bruno  .  Comp. 
Jlant.  Sei  Benedetto  Dazzi  di  pel  bruno. 

§.  I.  Per  Adombrato  .e  Con  poca  luce.  Lat.  o/iacut  , 
obscurus  .  Gr.  pt-Xa;  .  Dant.  Ini.  2.  Lo  -inno  se  n'an- 
dava ,  e  1'  aer  bruno  ec.  E  20.  Quando  n'  apparve  una 
montagna  bruna  .  /•.'  Paro,  ig  Quando  i  Geomanti  lor 
maggior  fortuna  Veggiono  in  oriente  innanzi  all'  alba 
Sorgei  per  via,  che  poco  le  sta  bruna.  Amet.  imi.  Ma 
ponile    i'  .are  a  ditemi    bruna    Incominciò  . 

jj.  IL  Per  nero  semplicemente  .  Lai.  niger ,  ti  ter  .  Gr. 
/JÌXoti  .  Bocc.  noi'.  2.1.  I.  Vegliti)  di  panni  bruni  assai 
onesti  .  Petr.  canz.  7.  3.  O  colle  brune  ,  o  colle  bian- 
che chiome  Seguirò  1'  ombra  di  quel  dolce  lauro  . 

§.  III.  Per  metaf.  Incognito  .  Dani.  inf.  7.  Ad  Ogni 
conoscenza  or  gli  fa  bruni  .  Bui.  Gli  fa  bruni  ,  cioè  o- 
SCUri  ,    ed    ignoti  . 

§.  IV.  Per  Tenebroso,  Oscuro.  Amet.  38.  Il  faremo 
abitare    Misero  con   Pluton  nel  regno  bruno  . 

5.  V.  Per  Mesto,  Turbato.  Petr.  son.  81.  E  COs\ 
avvien,  che  1'  animo  ciascuna  Sua  passion  sotto  il  con- 
trario  manto  Ricopre  colla  vista,  or  chiara,  or  bru- 
na .  Dant.  Purg.  2  p  Sicch'  io  però  non  vidi  un'  atto 
bruno.  Bui.  -Un  atto  Bruno,  cioè  uno  turbamento, 
cioè  non  vidi  ,  che  di  ciò  si  turbassono  ,  perchè  luco- 
no nominati . 

BRULOTTO.  Add.  Che  ha  alquanto  del  bruno .  Lat. 
subniger.  Gr.  [xÌK'Xvtìì'Oì  .  l'ir.  nov.  /(.  22  j.  Avea  (jiie- 
sta  ronia  finse  ventidue  anni,  ed  era  un  pò  brunotta 
per   anioi    del   -ole  . 

*  BI'vLAOZZO.  Brunotto.  Ali/uanto  bruno,  Che  ha 
del  brano  .  Salvili.   B.     lane. 

BRUÒLO,  e  BKOLO  .    V.  A.  Orto  .    Lat.     mrida- 

rium  .  Dittimi.  4.  7.  La  lena  è  M  della  natura  amica, 
Clic   tutia   è  buona  da  far    piali  ,   e   limoli . 

BRUSCA.  Sorla  d'  eiba,  che  sì  adopera  nello  spal- 
mai e  il  ve  <  e  elio  . 

5.  I.  Brucia,  diteti  anche  quello  Strumento  con  seto- 
l  ■  .  onde  si  ituliscono  i  Cavalli  ,  che  si  dice  anche  Buf- 
fola  . 

-j-  5.   IL   Brusca,  s.  f.    T.  di   Marineria.   lrn   1 

Juato    dal   iodi  ultore  ,   che  %li  serve  a  determina:  e    il 
sesto    ih  He  cotte  od  once  da   ìnlerporsi    tra    la    costa   mae- 
stra ,   e    quelle   di   bilanciamento  ,     cioè,   a    determinare    la 
-a     de'    Inalili  ri  ,    il     loro     ai  cui a  meni  o  ,    o     il    llloii- 

1    ■  ■■  della   tirila,  e  il  contorno  che  ti  dee  dare  alte  cap- 

pezzelle  ,  e  agli  stanieutiti  di  tintinna  di  dette  once. 
Stia! 

HI.   Hi  atea.    Si  dice  ancora    un'  alti  o    regolo,   et 

1  : 
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bacchetta  divisa  in  parti  eguali ,  la  quale  serve  ai  trevic- 
ri  per  tagliare  con  le  donate  proporzioni  di  lunghezza  , 
e  di  obliquità  i  ferzi  delle  vele  ,  specialmente  delle  lati- 
ne .  Strafico . 

BRUSCAMENTE.  Avverb.  Con  modo  brusco,  Rigi- 
damente .  Lat.  iracunde  ,  indi gnabunde  •  Gr.  aù&THfùi  • 
Kit.  Pluf.  E  chi  s'  allegrò  della  morte  sua  lo  trattava 
male,  e  favellavagli  molto  bruscamente.  Fr.  Giord.Pred. 
H.  Non  volere  attaccarlo  bruscamente  ,  ma  usa  da  prima 
una  piacevole    esortazioncella  . 

BRUSCARE  .  Dibrttscare  ,  Dibrucare  .  Soder.  Cult. 
So,.  Ne'  freddi  si  bruschino  di  Febbraio  ,  e  quando  non 
serva  questo   si    scalzino  . 

**  §  I.  Che  cosa  significhi  la  voce  Bruscare  spiega 
lo  stesso  Soder.  Colt.  zjo.  Né  altre  è  il  bruscarle  (  le 
viti  ),  che  spartire  ,  staccare  ,  e  levar  loro  d1  addosso 
la  scorza  superflua,  e  che  sta  penzoloni,  o  male  appic- 
cata, affinchè  sotto  rinnovi  ,  avvertendo  di  non  toccar 
che  quella  ,   che  casca  da   per  se  . 

■f  §.  li.  Bruscare  .  v.  a.  T.  di  Marineria.  Far  fuo- 
co con  della  brusca,  o  stipa,  sotto  al  piano,  ed  opera 
civa  della  nave  per  bruciarne  tutte  le  immondezze  ,  onde 
■visitarla  ,  ed  applicarvi  sopra  nuovo  spalmo  .  Stratico  . 

*  BRUSCATO.    Da  Bruscare  . 

f  BRUSCATURA  .  s.  f.  T.  di  Marineria.  L'  azio- 
ne di  bruscar  la  nave,  e  l'  effetto,  che  risulla  da  tale 
operazione.  Stratico  . 

*  BRI  SCHETTE  ,  o  BUSCHETTE. Sorta  di  giuoco 

usato  da'  fanciulli  ,  che  si  fa  con  pigliar  tanti  fuscelli  , 
o  fila  di  paglia  non  eguali  ,  quanti  sono  i  concorrenti  ,  e 
tengonsi  accomodati  in  modo  ,  che  non  si  veda  se  non  una 
delle  due  testate,  dalla  quale  parte  ognuno  cava  fuori  il 
tuo  ,  e  vince  chi  toglie  il  fuscello  maggiore ,  o  minore 
secondocliè  da  prima  si  è  stabilito  .  .Maini.  2.  3i).  Che 
appunto  il  Re  sollecita  ,  e  commette  ,  Che  pe'  primi  si 
tirin   le  bruscette  . 

BRUSCHETTO  .  Add.  Dim.  di  Brusco  ,  Alquanto 
brusco  .  Lat.  auslerus  .  Gr.  «c/'o-THf  o's  •  M.  Aldobr.  Bea 
vino  bruscetto  ,  e  temperalo  più  a  sapor  d'acqua,  che 
di  vino  . 

f  BRUSCHEZZA  .  Astratto  di  Brusco  .  E  metaf. 
Austerità,  maniere  difamorevoli  .  Lat.  austeritas  .  Bucc. 
lett.  Pr.  S.  ap.  3o2.  Certamente  per  la  Clemenza,  nel- 
la fede,  e  nel  servigio  si  solidano  gli  animi  degli  amici, 
ed  aumiliansi  quelli  de'  nimici  ,  dove  per  la  bruschezza, 
e  negligenzia   degli  amici  si   partono. 

-j-  BRUSCHINO.  Colore  di  vin  rosso  coperto,  ossia 
molto  carico,  come  quello  del  baiaselo.  But.  Par.  g.  1. 
Questa  è  una  pietra  preziosa  di  colore  bruschino  [parla 
del  balascio').  Libr.  son.  118.  Fu  chi  per  pagonazzo  dio 
bruschino  . 

BRUSCO.  Sust.  Bruscolo.  Lat.  festuca  .  Gr.  xapipsj  . 
Pass.  007.  E  tratti  prima  la  trave  dell'  occhio  tuo ,  e 
poi  potrai  ti  arre  il  brusco  dell'  occhio  altrui  .  Buon.  Fìer. 
1.  4.  6.  Che  possa  scapolar  da  noi  guardato  Dalle  car- 
ceri nostre  un  bmsco,  un  pelo. 

-j-  §.  I.  Brusco,  ruscus  aculeatus  L.  T. de*  Botanici  .Pian- 
ta ,  che  ha  gli  steli  cilindrici ,  verdi  ramosi  ,  a  cespuglio  ,  le 
foglie  numerose ,  ovate  ,  acute  ,  pungenti  ,  scabre  ,  coriacee  , 
sessili  ,  i  fiori  piccoli  ,  biancastri  ,  situati  sulla  parte  supe- 
riore delle  foglie  ,  e  nell'  ascella  di  una  scaglia  ,  i  frut- 
ti rotondi  ,  polpo  ti  di  un  rosso  vivace.  Fiorisce  dal  Di- 
cembre al  Giugno  .  IVasce  spontanea  nei  boschi  ,  sempre 
verde.  Lat.  ruscus.  Gr.  fjtv^crivn  djfia  .  Bicett.  Fior. 
Si  seccano  parte  intere  ec.  come  la  valeriana,  1'  asaro, 
le  barbe  dei   brusco  ,  degli  sparagi,  ec. 

*  §.  II.  Brusco.  T.  de*  Chirurgi .  Spezie  di  lima  a 
raspa,  che  serve  spezialmente  per  raschiare  le  osta  . 
Rellin.  disc.  Vedo  le  palle  ,  vedo  le  seghe  ,  vedo  i  tra- 
pani ,  ed  i  succhielli,  i  bruschi,  ed  i  bollini,  tante 
macchine  ,  e  tanti  ordigni  . 


BRUSCO.  Add.  Di  sapore  ,  che  tira  all'  atpro  ,  not 
dispiacevole  al  gusto  .  Lat.  ausierus  .  Gr.  otùc-n^òi  .  Ci; 
4.  48-  io.  Ma  il  vin  brusco,  il  quale  acerbo  è  detto  , 
è  più  duro  ec.  e  più  tardi  si  digestisce  .  Pallad.  Le 
granella  delle  melagrane  contrite  ec.  con  vino  austero, 
e  brusco  .  Cron.  Morell.  271.  Avrai  una  botte  di  ver- 
miglio  brusco  ,  oloroso  ,   e  buono  . 

§.  I.  Per  metaf.  Rigido  ,  Austero  ,  Aspro  .  Lat.  a- 
sper  ,  rigidus  ,  austerus  ,  torvus .  Gr.  ttiJfHfóf  .  Kit. 
Plut.  Uno  ,  che  avea  nome  Leonida  ,  uomo  brusco  , 
Dani.  Par.  17.  Pur  sentirà  la  tua  parola  brusca  .  Sen. 
ben.  Varch.  6.  4*  Se  sospirò  ,  quando  il  ti  die  ,  e  fece  il 
viso  brusco,  credette  di  perderlo,  non  di  donarlo.  Al- 
leg.  219.  A  me  non  pare  aver  detto  di  sorte,  Che  voi 
ni'  aveste  a  far  la  brusca  cera  . 

§.  II.  Aggiunto  di  temporale,  vale  Turbato  ,  Rannu- 
volato .  Lat.  nubilus  .  Gr.  o-uvvi<pni  .  M.  K.  9.  53.  Co- 
minciando in  sul  brusco,  e  spiacevole  tempo,  per  in- 
debolire gli  animi  loro  . 

§.  III.  Brusco  in  forza  a"  avverb.  vale  bruscamente  . 
Geli.  Sport.  1.  3.  Uh  voi  mi  rispondete  stamani  cosi 
brusco  ;  che  vuol  e'  dire  ? 

B i\ USC OL INO.  Dim.  di  Bruscolo.  Lat.  fes lucuta  . 
Gr.  xctfipiov  .  Murg.  ìy.  16.  E'  vestimenti  tutti  ec.  Che 
solo  un   bruscolin  facca   già  brutti  . 

§.  E  per  metaf.  vale  Un  menomissimo  fallo  .  Morg. 
25.    i~5.  Che  mi  sia  riprovato  un  bruscolino  . 

BRUSCOLO.  Minuzzolo  piccolissimo  ,  e  leggerissi- 
mo di  legno,  o  paglia  ,  o  simili  materie  .  Lat.  festuca. 
Gr.  xa'fipsj  ■  Cr.  10.  24-  l-  Aprendola  colle  mani  ba- 
gnate, e  nettandola  bene  da'  bruscoli.  Luig.  Pule. 
Frott.  Cappucci  a  iosa  ,  e  fruscoli  ,  Ch'  etano  altio  , 
che  bruscoli.  Sagg.  nat.  esp.  24.  A  guisa,  che  noi-veg- 
giamo  1'  acque  da  ogni  minimo  bruscolo  ,  che  sopra  vi 
caggia,  dirompersi. 

§.  I.  Bruscolo  metaforicam.  si  prende  per  Macchia  di 
checche  sia  . 

§.  II.  E  per  sorta  d'  erba  ,  detta  altrimenti  Pugnito- 
po  .  Lat.  ruscus  .  Gr.  uuqa-u'vn  .  M.  Aldobr.  Con  ossi- 
mele semplice,  o  composto  con  radici  di  petrosemeli  , 
o  di  (inocchio  ,  d'  apio  ,   e  di  sparagi  ,  e  di  bruscoli  . 

§.  III.  Tn  proverò.  Ogni  bruscol  gli  pare  una  trave  , 
e  dicesi  di  chi  d'  ogni  po'  di  cosa  fa  gran  romore  ,  ed 
enne  casoso  .  Lat.  feslucam  trabem  putat  . 

§.  IV.  E  Levarsi  un  bruscolo  di  su  gli  occhi  ,  vale 
Liberarsi  da  checché  sia  a  se  molesto  .  Karch.  stor.  10. 
Per  lo  che  il  commessario  Ferrucci  disposto  levarci 
quel  bruscolo  di  su  gli  occhi  ec.  Ambr.  Cof.  4.  i3. 
Prima  ,  eh'  io  n'  arrivi  Questa  cosa  ,  io  vi  vo'  trarre  il 
bruscolo,  Che  avete  in  1'  occhio  . 

*  BRUSCOLOSO.Oe  ha  bruscoli. Allegr.  Scamata- 
telo ,  perciocché  la  maggior  parte  delle  cose  mie  è 
bruscolosa  piuttosto,   che  con   la  polvere  addosso. 

(*)  BRUSCOLUZZO.  Dim  di  Bruscolo.  Lat.  fetlu- 
cula  .  Gr.  xetfpiov  .  Buon.  Tane.  4-  5.  E  s'  hai  pel  dos-. 
so  bruscoluzzi ,  o  peli,  O  pillacchere,  o  altro,  tu  ti 
netti  . 

*  BRUSSELLIN0.77.  de'  Commercianti.  Spezie  di 
Cammellotto  ,  che  si  fa  in  Germania.  ^.SOTTIGLIU- 
MI. 

*  BRUSTO  .  Antica  foggia  di  veste  ,  o  ornamento 
donnesco  .   Cavale.   Pungil. 

BRUSTOLARE.  Abbrustolare  .  Lat.  ustulare ,  am- 
burere  .  Gr.  wt^tqoXiyitv  .  Libr.  cur.  malati.  11  rabar- 
bero  conviene  leggermente  brustolarlo  .  Tratt.  Segr. 
cos.  domi.  Quando  avrai  brustolato  il  rabarbaro  polve- 
rizzalo . 

BRUSTOLATO.  Add.  da  Brustolare.  Abbrustolato, 
Abbronzato  .  Lat.  ustulatus  ,  ambustus  .  Gr.  TrifKpXs- 
jóptvo;  .  Red.  Annot.  Ditij-.  Dette  frutte  ec.  prima 
secche  molto  bene  ,  e  brustolate  al  fuoco  .  Soder.  Colt. 
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ni.  IV  Mando  lichi  veccl  i  i  brustolato    mi 

.li    cedi  ■•  .  ec.   fai  »  act  to    fa io. 

BRI    I   »U   .    Add.  ./i     lìi  nio,    A  tinti gliama  di   l'iu- 
ta.   Bestiale  >    Cai.  ••//'''•  ''">'.    Icrus  ,   immani*.  Gr.    VXo- 
/',<(.  .V.  <.m.  Carnali,  «•  brutali  siete,  a  non  ri- 
'.  li  d1  iddio,  Bui.  Si  chiamava  Bru« 

ij  .  [UT  gii  .ini  brutali,  eh' egli  tacca. 

■f  BRI  l  ALITA  .  Attratto  di  Brutale ,  Costumi,  o  at- 
ti a  eamtigtianta  ih  quatti  da'  bruti.    Lat.  ferita*'»  Segn. 

Mann,     ttagg.    SO,       I.     Hanno      tanto    allctto   a   quei    lOTO 

fecciosi    aoi umul.mn  itti  .  .1  quelle    brutalità  .  a    quella 
boria  .    >  > . 
BRUTALMENTE.     Iwerh.  Co.,    brutalità.  A    »,a- 

mera     1Ì1      /'nidi   .      Lat.      /enne.     Gr.      OnflUitùs   .     Cavai. 

{■'spot.  Almi,  1.  410.  Tornò  in  se .  cioè  tornò  il  cuore  j 
la  iiuale  H3  discaco  sotto  a  fé  ,  rivendo  brutalmen- 
te . 

•«  BRUTEGGIARE  .  Commetterti  brutalità.  Segn, 
ytanr.  1  Già   ti  sa.  .    clic   quei  ,   clic  idolatra- 

no ,  che  ammazzano  ,  che  assassinano  ,  che  lumeggia- 
no ,  saranno  ereditati  dall'  ira  divina. 

I    Ili.    .•/immite  sema   ragion*  ,    Bastia  ■   Lat.    ani- 
mai ,    lirutum  ,    bestia  .    Gr.    9X0?  su  .  Jìoce.    noli.  •_>..   n>    Al 

tntre  serventi ,    a    guisa    d'animali  bruti.    Dant.  In/. 

"i.      l'atti     BOB     Mate   a   viver,    come    Imiti  .     E     Par.   7. 

L'anima  d'  ogni  bruto,  e  delle  piante, 

••  BRUTO.  Aid.  Brutale.  Boes.  a.  La  popolesca 
1  Che  bruta  pasce  sul  cibo  terreno  .  F.  1  1 1.  Da 
!  1  natura  biuta  non  avverse.  Canal.  Etpot,  Sitnb.  181. 
Indegnamente  inabita  corpo  umano  lo  .spirito  bruto,  e 
Inoliale.  E  5gg.  Non  uccello  ,  non  pesce  ,  non  serpen- 
lc  ,  o  altro  animala  Unito. 

*  BRUTTACCHIÓLO  ,  Wfa».  dì  brutto  ,  alquanto 
Brutto  .  Lami  D,iil.  Ma  non  potrà  mai  fare,  che  se  C« 
bmttacchiolo  .    an/i   clic    li"  ,   fosse  hello  . 

BRUTTAMENTE.  Ireerb.  Con  bruttezza,  Con  brut- 
tura .    Lat.    turpiter  ,  ftrd».    Gì.   xivy^ùc.   Vii.    S.    Ant. 

Tutto  die  stino  avvezzi  ■  peccare  bruttamente  .  F  ap- 
presso :  ("ailcva  in  terra  bruttamente  dissalilo  da  (pici 
brutto  male  . 

BRUTTAMENTO.    //    l  ruttare.   Lat,    turpitudo,     in- 

quinatmantum  .    Gr.  (xiXurfjtif  .  But.   Par.  q-  1,  Stanti  in 

3 nello  cielo  libere  dal  bruttamento  del  corpo,  posse- 
essono  lo  cielo  . 
T  BRL T TARE .  Imbrattare,  Intridere,  Marchiare. 
Lat.  tarpare  ,  fa-dare  ,  deturpare  .  Gr.  fxiotivìiv.  Bo<  r. 
.  l'I.  i.|.  Gli  dovesse  piacere  di  non  correre  ec.  a 
brattarsi  le  mani  del  sangue  d'  un  suo  fante  .  Dani. 
Purg.  16.  Cade  nel  fango,  e  se  brutta,  e  la  soma  . 
Mirar.  MaJ.  Sei  versò  addosso,  e  tutti  i  panni  suoi  le 
bruttò  . 

■f  $.  E  figurata**.  Lab.  32S.  Ella  ha  tanto  di  vizio  in 
se  ,  che  ella  ne  brutterebbe  la  corona  imperiale  .  E 
339.  Tutta  (  la  gentilezza  ]  1'  avresti  btuitata  ,  e  glia- 
-la  .  costui  amando  . 

BRUTTATO,  ./'hi.  da  Bruttare.  Cas.  Orai.  Cari. 
V.  i33.  Talché  tutto  lo  'roperio  ,  e  i  reami  ,  e  tutti  gli 
stati  ,  che  voi  avete  ec.  sieno  divenuti  vostri  ec.  conta- 
minati di  fraude  ,  e  di  violenza  ,  e  del  puzzo  de'  moni 
coi  pi  de'  loro  signori  fetidi,  e  nel  sangue  tinti,  e  brut- 
tati ,  e  bagnati  . 

BRC T 1 ERÌA .  Bruttura,  Sporcizia.  Lat.  sordes  . 
Gr.  a*.a$st(<ria.  G.  V.  6.  11.  1.  Vi  manganarono  den- 
tro  asmi  ,   e   molta   btutteria  . 

-f-  BRUTTEZZA.  Attratta  di  Brutto.  Difetto  -visi- 
bit»  di  p.oporziune  ,  discunvenienza  nelle  parti  di  chec- 
ché sia  retpettivamente  alfine,  pel  ipiale  giudichiamo 
,'l.e  abbia  anuto  l'  essere  ,  o  debba  servire.  Petr.  Uom. 
II.  la.  Conciò  sia  che  gli  fusse  venuto  a  noia  T  anti- 
chità desili  edifici  vecchi  ,  e  la  bruttezza  delle  vie  tor- 
te. Sana.  Arcad.  or,  a.  Né  vi  era  quel  giorno  ramo  ,  nò 


•in  cs  luti  da  soprastanti  albi  ii  ce.  ,  o  ii*o 
In  ■  ione  ili  bi  uttezi a  alcuna  . 

'j.     Per    Ischi/,  V-,  j  ,    I. indurii  .    ì.:\l.     l'irdi tas  .    Lai'.     II.. 

Nun  il  porco,  qualora  è  pio  nel    loto  convolto.    .1    riu 

11.  1  ■  .  ^Q 

-uè  .1II.1  bruttezza  <li  loro  . 

BRI  TTIS8IMAMENTE  .  Avveri,.  Superi,  di  Brut- 
tamente .  Lat,  turpissime  .  S.  Agott.  C.  I).  La  qual 
buona  natura  oppi  essala  ,  e  cattivata  crndelissìmamen- 
t(  ,   1   bruttissimamente   maculata. 

T>IU  I  TÌNSI  \|<)  .  Saperi,  di  Brutto.  Lat.  turpissi- 
mu* .  (ir.  aiuxfórarof  .  Sega.  Preti.  5.  2.  Vergendosi 
la  sospinti  .1  guise  di  rei,  da  masnade  bruttissime  di 
Demonj  - 

§.  Per  IsOOnvenevole ,  Disdicevole  ,  Bore.  nov.  (in.  lo. 
E  questa  è  bruttissima  cosa,  avendo  tu  ad  usar  con 
gentil'  uomini .  Sega,  Mann.  Magg.  y.  a.  Che  tergi- 
versazioni bruttissime  son  le  tue  ! 

BRUTTO.  Susi.  Bruttezza  .  Buon.  rim.  23.  Lei  farò 
Leila  ,  e  in  ine  scemerò  '1  brutto  .  /:'  25.  Perchè  in 
voglia  umana  L'  uso  ,  amandosi  '1  bello  ,  il  brutto  sa- 
na . 

BRI'  l  IO.  Add.  Che  manca  della  proporzione  conve- 
Deforme  ,  Sproporzionato  ,  Malfatto  ,  contrario 
di  bello  .  Lat.  turpi*  ,  deformi*  .  Gr.  a/V^fo'f .  Bocc. 
noe.  7  |.  9.  Ma  ella  aveva  il  più  brutto  viso,  ec.  che  si 
vedesse  mai  .  Dant.  lnfer.  i5.  Cjuivi  le  brutte  arpie  lor 
nido  fanno  . 

**  |j.  1.  Per  Bruto  .  Add.  Guitt.  1.  /(.  Nescienti  siem 
fatti  più  de'  brutti  animali. 

§.  IL  Per  Lordo  ,  Imbrattato  ,  Bruttalo.  Lat.  im/ui- 
nalus  ,  turpi*. Gr.  àitr^o'.  Guid,  G.  Dionigio  Areopa- 
gita  ec.  avvegnaché  fosse  brutto  di  gentilitade  non  re- 
golata, non  pertanto  ec.  Bore.  nov.  i5.  27.  Il  doman- 
darono ,  che  cjuivi  cosi  brutto  facesse  .  Dant.  ìnf.  18. 
Perchè  se'  tu  si  ingordo  Di  riguardar  più  me  ,  che  gli 
altri   brutti  l 

5.  III.  Per  Disonesto  .  Dant.  Par.  22.  Che  quantun- 
que la  Chiesa  guarda,  tulio  E  della  gente,  che  per 
Dio  dimanda  ,  Non  di  parente  ,  nò  d'  alno  più  brutto, 
Segn.  star.  y.  247.  Il  Duca  ec.  essendo  onestissimo,  e 
nimico  d'ogni   altro  più   brutto  vizio  carnale  . 

5.  IV.  Diciamo  altresì  Brutto,  per  Iscomienevole  ,  e 
lìisdiccvole  .  Cas.  In* Ir,  Card.  Caraj/f.  5.  Le  (piali  co- 
se benché  .siano  cos'i  brutte  ,  e  indegne  del  nome  (  1  i- 
stiano  ec,  Segn.  star.  n.  2  |3.  Rimpiov  erarsi  1"  un  T  al- 
tro i  capitani  la  cagione  di  si  bruita,  e  vile  ritirala  . 
Segr,  Fior.  As.  et.  .Ma  perchè  il  pianto  all'  noni  fu 
sempre  brutto,  Si  debbe  a' colpi  della  sua  fortuna  Vol- 
tar il  viso  di    lagrime  asciutto  . 

§.  V.  Dicesi  in  proverb.  l\on  essere  il  diavolo  brutto , 
come  ti  dipigne  ;  e  vale  I\ron  essere  la  cosa  in  così  cattivo 
grado,  come  si  suppone.  Cecch.  Dissim.  1.  2.  11  diavolo 
non  è  brutto  ,  come  e'  si  dipigne  .  Maini.  4.  qi.  Non 
è  il  diavol  sempremai  Cotanto  brullo,  (pianto  egli  è  di- 
pinto.  V.  DIAVOLO  . 

§.  VI.  Bestar  brutto ,  vale  Bestar  burlato  ,  0  defrauda- 
llalm.  li.  3'2.  l'innari  brutto  Spelante,  e  per  ro- 
vello Il  resto,  che  gli  avanza  ,  all'  aria   scaglia. 

BRUTTORE.  V,  A.  Brunetta,  Bruttura.  Lat.  de- 
formità* .  Fr.  lac,  T.  l\.  4°,  i5.  Perchè  io  sia  tutto 
bruttore,  Non   mi  lasci   la  tua  gra/.ia  . 

BRUTTERÀ  .   Schifetta  ,  Sporcitia,    Lordura.  Lat. 

fu  lilas  ,  inijiiinamenlum  .Gì.  a<<r^fOT«(  .  Bucc.  nov.  i5. 
ìij.  Tutto  della  bruttura  ,  della  quale  il  luogo  era  pie- 
no,  s'imbratto.  Galat.  7.  Conciosiachò  la  cagione, 
per  la  quale  egli  se  le  lava  ,  rappresenti  nella  iminagi- 
D azione  di  coloro  alcuna  bruttura.  Maini.  1).  17.  Non 
guardan  ,  se  v'  è  pena  il  lar  biuitura  .  Morg.  7.  5o.  O 
dov' e' par ,  che  bruttura  conosca,  Sempre  col  pezzo 
ne  lieva  la  nuota  . 

*     5*    L  F'Sm  Laidezza  di  costumi,  di    azioni  .  Bocc. 
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nov.  Allevate  nella  bruttura  di  tutta  la  cattività  di  yilis- 
simi  uomini  E  Laber.  Da  ogni  corporale  ,  e  spirituale 
bruttura. 

*  §.  II.  Per  Deformità  ,  sconvenevolezza  in  opera, 
dell'  arte  .  Baldin  .  Lee.  Accad.  Bruttura  ,  che  da  Pro- 
fessori è  chiamata  stento  ,  e    fatica   scoperta  . 

*  §.  HI.  Far  bruttura  ,  Espressione  onesta  di  cui  i 
3/agistrali  si  servono  ,  per  proibire  il  Fare  i  suoi  biso- 
gni in  certi  luoghi  .  Buon.  Tane.  S'  io  vò  a  Firenze  , 
e  piscio  per  le  mura,  Gli  Otto  vi  proibiscono  far  bruttili  a  . 

BRUZZÀGLIA.  Quantità  di  gen'e  vile;  Marmaglia. 
Lat.  plebeculce  ,  fex  civitatis.  Tac.  Dav.  vit.  Agr.  3g8. 
Così  sono  i  britanni  feroci  stati  uccisi  più  fa  ,  ora  ci 
rimane  la  bruzzaglia  codarda.  Buon.  Fier.  i.  5.  11. 
Sfrattata  quella  diversa  bruzzaglia  ,  Tutti  eccoci  all'  a- 
perto  ;  or  respiriamo  . 

BRUZZO,  e  BRÙZZOLO.  Crepuscolo;  L'  ora  nella 
quale  apparisce ,  o  se  ne  va  il  giorno  .  Lat.  crepuscu- 
lum  .  Gr.  àfxtp iXvv.ii  .  Pataffi.  Un  botto  caddi  ,  ed  uno 
stoscio  al  bruzzolo.  Luig.  Pule.  Bec.  2.3.  Ed  io  ne  vo, 
coni' un  birbone  a  ella  La  sera  in  sul  far  bruzzo  ;  ch'io 
trafelo  . 
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>U.  Accorciato  da  Bue.  V.  A.  Pataff.  l.  Ch'io  ti 
farò  coin'  io  fei  dianzi  al  bu  .  Petr.  Frott.  E  son  pur 
sempre   bu  coni'  ognun  sape  . 

*  \.  I.  Bu  Bu.  Voce  imitativa  che  si  usa  a  modo  di  sust. 
Pissi  Pissi ,  Pispiglio  ,  Bisbiglili .  Lat.  sussurriti  .  Gr. 
•^.iS-n^KTfxói.  Belline,  son.  Firenze  parea  tutta  un  pa- 
iuol  d'acqua  Pel  gran  bu  bu  di  tante  capannelle  . 

**  §.  il.  Bu  Bu.Eil  suono,  che  altri  fa  pel  tremito 
del  freddo  ,  battendo  i  denti  .  Lasc.  Qelos.  5.  io.  E  pe- 
rò vavvi ,  ed  escine,  bu  ,  bu  ,  eh'  io  abbrivido.  Cecch. 
Ass.  4-  9-  Oimè  ,  Giannella  mio  l  bu  bu  bu  ,  F  son 
morto  di  freddo.  E  ivi:  In  una  corte  a  morirmi  di 
freddo   m'  ha  fatto  star  tutta  notte  ,    bu   bu   bu  . 

BUA.  Voce  puerile,  e  significa  Male.  sust.  Lat. 
morbus  puerili s  .  Gr.  vóaoi  ,  Tra/efVx»'  .  Burcli.  \.  8i. 
Per  dare  esemplo  ti  farem  la  bua  .  Ani.  Alain,  son.  iS. 
Chi  vuol  dindi,  e  chi  doccia  ,  e  chi  cocchi,  Chi  ha 
la  bua. 

BUÀCCIO  .  Peggiorai,   di  Bue. 

§.  Detto  ad  alcuno  per  ingiuria  ,  vale  Ignorantaccio  . 
Maini.  6.  98.  Come  vuo'  tu  ,  buaccio,  che  '1  senato 
Vadia  'n    cancelleria  per  la   risposta  \ 

*  BUÀGG1JNE.  Balordaggine  ,  Buassaggine  .  Sacc. 
rìm.  La  bontà  vostra  si  prepara  ,  Non  mica  a  ricoprir 
la  mia  buaggine  ,  Ma  piuttosto  a  scusar  la  dabbenaggi- 
ne .   V.   BUASSAGGINE  . 

BUASSAGGINE.  Scimunitaggine  ,  Scempiataggine  . 
Lat.  slolidilas  ,  stupor  .  Gr.  àiraiSnKria  •  Red.  leti.  1. 
102.  Veggio,  che  V.  S.  Illust.  si  ride  della  mia  buas- 
saggine . 

**  BUBALINO.  Piccolo  babaio  .  Vit.  SS.  Pad.  1. 
177.  Quella  bestia  andandogli  dietro  ,  cessava  sì  di  ri- 
cevere lo  suo  bubalino  ,  perchè  bastasse  a  S.  Maccario 
(  Vedi  Bubalo  )  . 

-j-  BUBALO  .  Animale  da  giogo  oggidì  detto  Bufo- 
lo ,  e  Bufalo.  Vit.  SS.  Pad.  1.  177.  Gli  apparvero  li- 
na gran  moltitudine  di  certe  bestie  salvatiche  ,  che  si 
chiamano  bubali  ,  e  una  bubala  femmina,  che  lattava 
un  suo,  bubalino  . 

*  BUBBOLA.  Upupa.  Uccello  poco  più.  grande  di 
un  merlo  ,  che  ha  eresia  in  capo  ,  di  color  cenerino  con 
alcune  strisele  di  bianco;  soggiorna  in  luoghi  fecciosi  , 
e  si  pasce  di  cose  lorde.  Lat.  upupa  .  Gr.  éVa-^  .  Pataff'. 


§.  I.  Tremar  come  una  Bubbola,  vale  Tremar  gran- 
demente .    Lat.   intremiscere  . 

§,.  II.  Bubbola  ,  vale  anche  !\fenzogna  ,  Favola  .  Lat. 
commentimi  ,  fabula  .  Gr.  Xiì?oi  .  Varch.  Suoc.  2.  1.  Il 
caso  sarebbe,  eh'  e'  fusse  riuscito,  l'altre  son  tutte  bub- 
bole . 

*  §.  III.  Onde  ,  Dar  bubbole  ,  vale  Dare  chiaechere  , 
o  dar  a  credere  a  uno  quello  ,  che  non  è  vero  .  Allora 
le  vo'  dar  tante  parole  di  ringraziamento  ,  tante  pastoc- 
chie ,  e  tante  bubbole  ,  che  ha  da  essere  un  dilu- 
vio . 

§.  IV.  Bubbola  è  anche  una  Spezie  di  fungo  .  Burch. 
i3.  9.  Ghiere    di  cacio,  e  bubbole    salvatiche. 

BUBBOLARE.  Portar  via  con  inganno  checché  sia. 
Lat.   internertere  ,  fraudare  .    Gr.  v iridai  pai»  . 

§.  I.  E  neutr.  pass.  Riandar  male  il  suo  spendendolo 
male.  Lat.  prodi gere  ,  profundere  .  Cai:  lett.  1.  53.  E 
di  questa  non  mi  posso  dar  pace  ,  che  avendone  avuta 
occasione  ,  mei'  abbia  così  bubbolata  .  (  qui  per  me- 
tuf.  ] 

§.  II.  Dicesi  anche  per    Tremare  . 

*  BUBBOLO.  Pezzo  di  canna  tagliato  tra  un  nodo  , 
e  l'  altro  ;  ed  anche  tagliato  in  guisa  che  da  una  estre- 
mità abbia  il  nodo  ,  e  dall'  altra  sia  aperto  .  Red.  Voc. 
Ai:  Forse  da  questa  voce  Bubbolo  nacque  il  dir  Bub- 
bolone  ,  cke  vale  Dir  parole  vane  ,  e  di  ninna  sostan- 
za ,  e  conclusione ,  ed  anco  il  dir  nuove  false. 

BUBBOLONE  .  Che  dà,  e  dice  altrui  bubbole,  nel 
signifìc.  del  §.  II.  Lat.    blatero,   locutuleius  .  Gr.  fìXà% , 

BUBBONE.    Enfiato,    Ciccione  .  Lat.  buio  . 

*  BUBBONOCE'LE.3n.  de' Chirurgi.  Ernia  cagiona- 
ta dalla   caduta  dell'  epiploo  . 

■f  BUBONE  .  Gavocciolo  .  Enfiato  ,  che  fa  la  peste 
ne'  luoghi  glandulosi  ,  come  nelle  ascelle  ,  nell'  anguina- 
ia ,  e  simili  altri  .Lai.   buio  pestilens  .   Pasta   Diz. 

**  BUBULA.  Fandonia  ,  Favola.  Lat.  commenlum  . 
Car.  Matt.  7.  Dicea  bichiacchie  ,  bubule  ,  e  baju- 
che   . 

f  BUBULCA./^.  A.  Bifolco.  Ttinta  quantità  di  terre- 
no quanta  in  un  giorno  si  può  arare  con  un  pafo  di  bo- 
vi. Lat.  jugcrum  .  Gr.  irXcSqov  .  Ci:  3.  /(•  2.  Una  mez- 
za corba  basta  a  una  bubulca  di  terra.  E  3.  9.  1.  E  li- 
na corba  compie  una  bubulca  ,  cioè  il  lavorio  ,  che  fa 
un  pajo  di  buoi  ,  ovvero  certa  misura  di  terra  ,  che 
così  si  chiama  . 

BUBULCATA.  V.  A.  Lo  stesso,  che  Bubulca.  Lat. 
jugcrum  .  Gr.  trXéS-^ov  .  Ci:  3.  8.  _j-  E  una  corba  ,  cioè 
misura  ,  o  poco  meno,  una  bubulcata,  cioè  spazio  di 
terra   d'  un  paio  di  buoi  ,  empie  . 

BUCA .  Luogo  cavalo  ,  o  Apertura  in  checché  si  sia  , 
comunemente  più  profondo  ,  che  largo,  o  lungo.  Lat. 
foramen  ,  cavernula  ,  scrobs  .  Gr.  T^oi-)  Xn  ,  òirn'  .  Dunt. 
Inf.  32.  Io  vidi  due  ghiacciati  in  una  buca  .  Bocc.  no?). 
65.  i5  E  quando  tempo  ebbe  ,  se  n'  andò  alia  buca  , 
e  fece  il  segno  usato  [_  qui:  apertura ,  o  pertugio  fatto 
nel  muro  ]  . 

§.  I.  Buca  sepolcrale  ,  vale  sepolcro.  Dant.  Purg.  21. 
Già  surto  fuor  della  sepulcral  buca  .  Bui.  Della  sepul- 
cral  buca  ,  cioè  della  clausura  del  sopolcro  . 

<_}.  11.  Dicesi  anche  Buca  il  Luogo  sotterraneo  da  con- 
servar grano  ,   e  altre  biade.   Lat.   sirus  .   Gr.  c-/po'{  . 

§.  Ili.  Fare  una  buca,  vale  Servirsi  del  danaro  fida- 
to .  Lat.  pecuniali}  publicam  intervertere  ,  peculatus  re- 
um  esse.  Gr.  xXitniiV  toc  «fu fxo <5 1  a .  Cani.  Cam.  Paol. 
Oli.  io.  1.  I  buon  mercanti  il  sanno,  Per  la  buca  lor 
fatta  da  chi  poi  Da  che  dir  sempre  alla  pancaccia  ,  e  a 
noi . 

§.  IV.  Dare  intorno  alle  buche  a  uno,  vale  Procura- 
re di  cavargli  artatamente  di  bocca  quello  ,  che  e'  non 
vorrebbe  dire  .  Lat.    arcanum  empiscati  .    Gr.    ptìraT^cìv  . 
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.  stjr.  12.  Dando,  conio  l'usa  iti  dire,  intorno 
alle  buche  pei   fargli  uscire  • 

<k.  V.  In  proverbi   Dov'  j  la  baca   i  il  granchio  ,    e   si 

dice  %M  regolarmente   miri    Vanna    disgiunta. 

VI,    /     /iteli'  alito   cavare  il  granchio  della   ;  ...  .1  .   r. 
GB  LNCHIO  . 

l;l  C  V(  I  IUAIU'. .  Pi  -./imi.  di  Umore  Foracchiar». 
Lat.   fodicar*  ,  Gì.  rOTTUv  , 

il  CACCI  V.  /' _  ira*.  A  /?»>•<■;  Cattivo,  buca . 
]\/fii:.  sui.  3.  Egli  era  un  Aquilotto j  Ch' avea  scelto 
per   1  v  _ ,.ia  una   blu  .; 

*  Bl  CAFONDl.     T.   de'  Buttili  .  Strumento  a  uso     di 
succhiello  ,   eoa   ■  .talmente  per  incastrar    le    do- 
li . 

IU<     \M.\  K.     /'.    lì 'tonico  .   Pianta,    che  ha   il    fu- 
.    alato  ,  A"  /<•  fogli*  radicali   alternativamente 

pennoto-tiniKjre  ,  quelli  del  fatto  trìquetre  scorrenti  .  E 
assai  fi  perchè  i   suoi    fiori    in   principio    bianchì 

■echini,  e  si  mantengono  uriche  secchi  ili 
tal  colore  .    Gali. 

»  BK  ABDIA.  7\  Conchilologico .  Spezie  di  nicchio 
bivalve  così  detto  ,  perchè  ha  qualche  somiglianza  col 
cuore  del  Bue.  Vallisn.  Le  bucardie  fòssili  si  ti  mano 
ni  gran  nomerò  ne'  monti. 

»  BUCARDÌTE  .  1'.  itegli  Orittologisti .  Bucardia 
. 

Bl  CARE  .   Far»  il  buco.  Lat.  pertundere  ,  perforare  . 

Gr.  J:*tì? txr  .   Sagg.  noi.  esp.  35.  Diasi  ec.   1'  ingresso 

all'alia   con   aprire,    O    bucare   la    vescica.     Buon.    rim. 

1    mentre  pullulando    uscir    vuol   fuore  ,   Per    mille 

vie  mi  buchera  la  pelle. 

*  ^.  Bucare  il  sasso  .  T.  degli  Scultori .  Adoperar 
lo  scarpello   senza    avvertenza  .    e  senza    discrezione  .   ra- 

.  l'it.  Quelli  .  che  hanno  fretta  di  lavorare,  clie  bu- 
cano il  sasso  da  principio,  e  levano  la  pietra  dinanzi  , 
e  di  dietro  risolutamente  ,  non  hanno  poi  luogo  dove 
-i  bisognandoli  ,  e  di  (pai  nascono  molti  erro- 
i  i. 

li  (  ATINO,  Dim.  di  Bucato  .  sust.  Geli.  Sport.  3. 
.  ha  Uso  il  suo  bucatino,  dove  io  soglio  tendere 
il   mio  . 

BUCATO  .  Su't.  Imbiancatura  di  panni  lini,  fatta 
con  cenere,  e  acqua  bollente  messavi  sopra  .  Lat.  lixivag 
lotura  .  Gr.  xCy/atTH  .  Or'.  -S .  Gir.  io.  Siccome  lo  lin- 
eato imbianca  lo  drappo  .  cosi  confessione  imbianca 
1'  anima  dell'  nomo  .  But,  CJuaud.)  uno  panno  bianco 
radesse  in  un  loto  ec.  infinchè  non  si  mettesse  in  bu- 
cato ,  non  diventerebbe   bianco,  com'era   prima. 

$.    I.    Onde  panno   ec .   di  bucato  ,    1  >  adopera- 

lo dopo  che  è  stato  in  bucato,  Bianchi' rimo  .  Bocc.  nvv. 
Sa,  5.  Avendo  un  tarsetto  bianchissimo  indosso,  e  un 
gremhiul   di   bucato  . 

$.  II.  Ver  simili!.  Fir.  rim.  ()  «he  braccionc  sode  a 
piena  mano.   Bianche  ,  che  paion   proprio  di   bucato  . 

5.  III.  /'-  Bucato,  si  dice  anche  (Juelta  massa,  o  quan- 
tità 'li  panni  ,  che  r"  imbuì  alano  in  una  volta  .  noi  ','. 
1-  i">|.  Sin  ini  vedessi  stendere  in  bucalo.  Direstu  , 
che  non  è  donna  o  massaio  .  Che  I'  abbi  cos'i  presto 
ttato  .  Bern.  rim.  S'è* mi  vedesse  la  segreteria  ec. 
Coni'  io  m'adatto  a  bollire  un  bucato. 

j.  I»  •  Risciacquare  un  bucato  a  uno  ,  vale  Fargli  una 
gran  grida  in  capo  :  lo  che  si  dice  altresì  Fargli  una 
ritcìarr/wita  .  Lai.  objurgare ,  increpare.  Gr.  itrmwiv . 
B  . <  ' j naie  il  bucalo  almeno  almeno,  émbr. 
'  ).    1  t.    Mi    S'.n    messa    i- II'  animo    Risciacquarli 

un  bucalo,  com'ei  merita.  Varch.  Ercol.  B7.  Due  li- 
na sbrigliata  ec.  è  dare  alcuna  buona  riprensione  ad 
alcuno  per  raffrenarlo  ,  il  che  si  dice  ancora  ec.  risciac- 
quar.1    ,, 

S-  V.    Ogni  cencio  vuole  entrare  in  bucato.    V.   (   I  N- 

(  IO. 
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BUCATO.  idi.  da  Bucare,  Ce  ha  buco  .  S.,lcr. 
I  i.    Non    Ogni    Vite      è     buona     l     essere     annestata  . 

COme    le   tannale,    binale,   e    rose ,    e   le   tempestale    dalli 

formiche,  Tass.  Leti.  |"(>.  Ch'io  bramerei  meglio  di 
riempirmi  borsa,  che  6  v<         i       onGa  più  che   le   vi 

Sciche  bucate  ,  che  vedete  tulli  gli  spettacoli  del  mon- 
do . 

*  BUCATORE.  T.  de'  Corali,,;  .  Colui ,  o  colei, 
che   buca    il   corallo  . 

«'  BUCCELLA.  V.  !..  Bucella,  Piccol  boccone, 
Bocconcino  .  Dial.  S.  Grog,  I  ' it.  ?>  [g.  La  buccella  del 
mio  pane  io  ho  mangiato  solo.  Guitt.  leti,  i  |.  |i.  li 
\oi  ha  più  savore  in  guerra  buccella  secca,  che 'n  pa- 
ce o^ni  vivanda.  /'.  ai  so/ira.  Allo  sano  (  palato  )  sa 
meglio  buccella  secca  in  pace  ,  eh'  ogni  conduco  in 
gU<  ita  . 

BÙCCHERO.  Vaso  fatto  di  bolo  odoroso  ,  per  lo 
più  rocco;  benché  se  ne  trovano  ancora  de'  bianchi  ,  e 
da',  neri  ,  che  si  fabbricano   nell'  Indie,    e   in    Portogallo  . 

Red.  annot.  Ditir.    i55.    Spolverizzando    ec.    con  altre 

varie  polveri  odorose,  come  di  spezierie,  di  buccheri 
d'  Estremós,  di  legni  aromatici  ec. 

SÙCCHIO. Buccio.  But.  Par.  1.  i.  Vagina,  ce.  vie- 
ne a  dire  guaina,  cioè  del  bucchio  suo,  e  però  dice 
delle  membra  sue;  lo  bucchio,  e  la  pelle  è  la  guaina 
delle  membra.  Fr.  Giord.  22.  Vedete  la  cipolla  chi-  In 
cotanti  bucchi .  .  e  così  com' ella  è  fogliata  di  molti 
bucchi   P  uno  sopra  l*  altro  ,  cos'i  ec. 

BUCCIA.  Parte  superficiale  delle  piante  ,  e  degli  al- 
beri ,  che  serve  loro  quasi  per  pelle;  Scorza  .  Lat.  cor- 
te.r  .  Gr.  KiXvpoc  .  Dant.  Inf.  i<).  Qual  suole  il  lìam- 
meggiar  delle  cose  nate  Muoversi  pur  su  per  l'estrema 
buccia  .  Ricett.  Fior,  j-  La  pianta  ha  di  fuori  una  co- 
perta atta  a  spiccarsi  ,  chiamata  scorza,  e  buccia. 

§.    I.    Per  la   Parte  esteriore  delle  frutte  .     Lat.     cutis . 

Gr.  xi\u<po$  .  Alleg.  In  un  cortil  rosicchiando  una 
buccia.  Sagg.  ani.  e<p.  2(3").  INVI  tagliar  la  buccia  d'un 
iellato  acerbo.  E  itiii.  Edi  pistacchi  fatti  loro  ingoiar 
colla  buccia. 

-j-  §.  IL  Buccia.  La  lesta  coriacea  de'  semi.  L>a  testa 
ossea   o   legnosa   si   chiama   Guscio.  Gagliardo. 

§.  III.  Per  la  Pelle  degli  animali  .  Lat.  cutis  .  (ir. 
di^uu  .  Lab.  i<j,8.  Col  vetro  radendo  le  gote  ,  e  del 
colio  assottigliando  la  buccia  .  Dant.  Purg.  20.  Non 
credo,  che  cos'i  a  buccia  strema  Erisiton  si  fusse  fatto 
secco  Per  digiunar  .  Ovid.  Metaf.  Sir.  Pulce  ec.  la 
sua  buccia  ,  quando  eli'  è   piena  di  sangue  . 

5.  IV.  Dicesi  in  proverb.  Esser  tutti  il'  una  buccia  ; 
e  vale  Esser  cV  unn  medesima  qualità  .  Lat.  efuu/em  no- 
tai, ejusdem  In  ina*  esse  .  l'ir.  nov.  \.  22Q.  Come  se  io 
non  avessi  mille  volte  udito  dire,  che  son  tutti  d'  una 
buccia  . 

<j  V.  Riandare  ,  e  Riveder  le  bucce  ,  vale  Riandare  , 
Esaminare  attentamente  checchessia  per  iscoprire  se  vi 
sia  difetto  .   Lat.  dilìgenter  expendere  ,  recensere  . 

5.  VI.  lineria  buccia  ,  posto  avver'uial.  vale  lo  stetto  , 
che  In  pelle  in  pelle  .  Leggiermente  .  Lat.  superfìcie  te- 
nut  .  Gr.  ci;  ìnrinroXitf  ■  ìfnlm.  3.  27.  L'  armata  avea 
tra  e,li  altri  un  cappellano  Dottor,  ma  il  suo  saper  fu 
buccia  buccia  . 

*  5.  VII.  Buccia.  T.  de'  Pittori  ,  e  Doratori  .  Avan- 
zo de'  colori  disseccati  nelle  scodelle  de'  Pittori.  Borgh. 
rip.  L'  alno  mordente  si  farà  prendendo  delle  bucce 
secche  di  pili  colori  a  olio  ,  mettendole  in  pentola  ve- 
triata  ec. 

*  5-  VIII.  Buccia.  T.  de'  Tintori.  Decozione  di  fo- 
glie ,  r  di  mallo  delle  nari  ,  propria  per  la  tintura  ;  ori- 
li- Far   di   buccia  vale    Tingere  con   lai  decozione  . 

*  5.  IX-  Buccia  .  T.  de'  Conciapel/i  ,  è  La  parie  del- 
la pelle    Dove    è   la    bina.    V.    BÙ     <   IO. 

BUCCICATA  .  V.  BO<  CIC  ITA. 
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BUCCIERE  .  V.  A.  Beccaio  .  Lat.  lanius  ,  Ionio  .  Gr. 
fiaùv  ifXTrofof.  G.  F.  /j.  3.  i.  Fue  uno  grande,  e  ric- 
co borghese  di  Parigi  ,  stratto  di  Dazione  di  buccieri , 
ovvero  mercatanti  di  bestie  . 

BUCCIJNA  .  F.  L.  Strumento  militare  antico  da  fia- 
to. Lat,  buccina.  Gr.  o-wXtt/^^.  Qiamb.  Geli.  I  Tritoni 
colle  buccine,  cioè  cornette  sonanti,  si  pongono. 

BUCCINARE  .Sonar  la  buccina.  Lat.  buccinare  .  Gr. 
<rakiriX)i.tv  .  Liv,  M.  E  tutta  notte  gli  fece  trombare , 
cornare  ,  e  buccinare  . 

§.  Per  Manifestare  con  pubblicità .  Farch.  Ercol.  58. 
Si  dee  scrivere  con  un  e  solo  ,  e  non  con  due  ,  perchè 
allora  sarebbe  il  verbo  latino  buccinare,  che  significa 
tutto  il  contrario  ,  cioè  trombettare  ,  e  dirlo  su  pe'  can- 
ti ancora  a  chi  ascoltarlo  non  vuole.  Segn.  Pred.  12. 
8.  Noi  le  bucciniamo  ne'  ridotti,  noi  le  contiamo  nei 
circoli  . 

(*)  BUCCINELLO  .  Sembra  lo  stesso  ,  che  Bacinet- 
to ,  Sorla  dì  picciolo  rete  .  Car.  Matt.  son.  4-  A  i  pas- 
si ,  alle  parete,  a  i  buccinelli,  Gran  fatto  fia  ,  che  più 
vi  si  rimbnche  . 

*  BUCCINATE.  T.  degli  Orittologistl  ,  Buccini  fos- 
sili , 

*  BUCCINO  .  Chiocciola  turbinala  di  molle  spezie  ,  le 
quali  tutte  sogliono  avere  il  cono  acuto  ,  e  la  bocca  larga, 
Red.  Leti,  1.  i44-  Vorrà  ella  negarmi,  che  qui  non  sie- 
no  quelle  conchiglie  l  Oh  se  ella  me  lo  negasse  ,  io 
vorrei  niandarlene  tre  ,  o  quattro  navicellate  ,  e  ci  ve- 
drebbe delle  porpore  ,   de'  buccini  ,   de'  nautili  ec. 

**  BUCC1NTORO.  Barca  tutta  dorata,  sopra  la 
quale  va  il  Seren.  Principe  di  Venezia  quando  esce  , 
lìemb,  Stor.  7.  q3.  Andarono  ad  incontrarlo  col  Buccin- 
toro  ,  con  la  Città  4intorno  nelle  barchette  ,  e  cosi  il 
ricevettero  . 

BÙCCIO.  Buccia,  Cute.  Lat.  cutls  .  Gr.  rfj'f/u*. 
Zibald,  Andr,  n5.  Chi  ha '1  buccio  del  viso  bianco,  e 
abbia  un  poco  di  rosso  ,  e  pochi  peli  ,  è  segno  di  scioc- 
co ,  e  di  leggier  coraggio  .  Cr.  1.  5.  l\.  Ne'  luoghi  abi- 
tabili secchi  si  diseccano  le  complessioni  degli  abitanti, 
e '1  lor  buccio  annerisce  ,  e  si  secca.  Kit.  SS.  Pad.  1, 
•ìqi.  Fu  tanto  austero  e  crudele  di  se  medesimo  ehe  si 
afflisse  si  ,  che  quasi  non  gli  era  rimaso  se  non  il  buc- 
cio ,  e  l'  osso  . 

**  §.  I.  Nota  bel  modo  in  Fit.  S.  M.  Madd.  110. 
San  Pietro  piangeva  per  sì  fatto  modo,  che  non  si  la- 
sciava buccio  addosso   [  si  struggea   lutto  ]  , 

*  §.  II.  Buccio  ,  T.  de'  Conciatori  ec.  Quella  parte 
delle  pelli  ,  cui  si  è  tolto  il  pelo  ,  o  la  lana  .  Dicesi  an- 
che fiore  ,   ed  alla  parte   opposta    Carne    V ' . 

*  §.  III.  Buccio.  T,  de'  Coltellino]  .  Pelle  fina  ,  so- 
pra cui  si  strisciano   i  rasoj  ,  e  simili  per  asciugarli, 

*  §.  IV.  Carta  di  Buccio,  T,  de'  Battilori ,  e  del 
Commercio  ,  Spezie  di  carta  fatta  d'  intestini  di  bue , 
con  cui  si  tramezzano   le  foglie  d'  oro  per  batterlo  , 

BUCCIOLINA.  Dim.  di  Buccia.  Lat.  pellicula  ,  cu- 
ticula.  Gr,  àifpi'x  ,  Cr.  2.  a3.  14.  Levatane  la  pellici- 
na  ,   ovvero  bucciolina  di  fuori, 

BUCC1ÓLO  ,  Bocciolo.  Da»,  Colt.  174.  A  cucciolo 
è  modo  d'annestare  il  più  malagevole,  perchè  bisogna 
corio  molto  appunto  ,  ma  il  più  sicuro  ,  perchè  combat 
giando  per  tutto  ,  meglio  ramuiargina  ,  «è  per  vento  , 
nò   per  maneggiamento  si  fiacca, 

BUCCIOSO,  Add,  Che  ha  buccia.  Lat,  corticosus, 
Gr.  tp\gK,i4ìii'Tes.  Br,  3.  5.  E  ciò,  che  vi  nasce,  non 
sia  buccioso  ,  né  ritorto  ,  ma  ingeneri ,  che  sia  buon 
iorniento. 

BUCCIUOLO,  Quella  parte  della  canna  ,  sagginole  , 
o  altra  pianta  simile  ,  che  è  tra  V  un  nodo  ,  e  l'  altro  , 
Bocciolo.  Lat.  internodium  ,  Gr.  ip'xXay^,  Bocc.  noi). 
Si,  5,  Poi  quella  [  lettera  ]  messa  in  un  bucciuol  di 
canna,  sollazzando  la  diede  a    Guiscardo.  Arrigh,  Io 


uno  stesso  boccinolo  spesse  volte  sta  serrato  soave  me- 
le. Cr,  2.  23.  12.  Il  quarto  [  modo  d'  innestare  ]  è 
quello,  che  si  chiama   a   bucciuoli  . 

*  BUCCOLA.  T.  de'  Mignani,  Carrozzieri  ec.  Cer- 
chio largo  di  ferro  ,  che  si  mette  per  saldezza  alle  te- 
state del  mozzo   delle  ruote  . 

*  5-   !•   Per  1°  slesso   che  Boccola  .    r. 
+  §.  IL  Buccola.   F,  CASSA.   Grassi. 

*  BUCCOLÀRE  .  T.  dell'  Arti  di  ferro  ,  e  simili. 
Quelt'  apertili  a  delle  Fornaci ,  in  cui  entra  la  canno  del 
mantice  ,  Alcuni  scrivono  Boccolare  .  Biring.  Pirot, 
Quando  vedrete  il  vacuo  ,  che  è  infra  il  fondo  ,  e'  1  boc- 
colare della  manica  esser  pieno  di  metallo,  e  loppa 
fusa. 

BUCCOLICA  .  Nome  di  Sorta  di  poesia  ,  e  Titolo 
di  libro  ,  che  la  contiene.  Lat.  bucolica  .  Gr.  tu'  fiax.0- 
}.<x.«.  But.  Purg,  22.  Virgilio  ,  lo  quale  intra  gli  altri 
libri,  che  egli  fece,  fece  uno  libro,  che  si  chiama  Buc- 
colica . 

(*)  BUCCÒLICA,  e  BOCCÓLICA.  Si  dice  in  ger- 
go il  Mangiare  .  Red.  lett.  1,  202.  Ho  voluto  altresì, 
che  la  provino  alcuni  cavalieri  miei  amici  ,  intendenti 
delle  cose  della  buccolica  .  Pros.  Fior.  6.  233.  Come 
appunto  gli  antichi  più  intendenti  degli  affari  della  boc- 
colica  ec.  costumavano  mangiare  i  beccafichi  impepa- 
ti. 

BUCCÒLICO.  Add.  Attenente  a  buccolica.  Lai.  bu- 
colicus  .  Gr.  /SaxoXoco's  .  Dant,  Purg,  22,  Disse  '1  can- 
tor  de'  buccolici  canni, 

f  BUCELLATO.  s.  m.  T.  di  Marineria  .  Un  pez- 
zo di  legno  inchiodalo  ne'  pennoni  di  maestra  e  trinchet- 
to ,  o  nel  bompresso ,  con  un  canale  per  ricevere  i  ba- 
stoni di  coltellaccio  ,   e  dì  flocco  .   Strafico. 

BUCELLO,  Buciacchio.  Lat.  buculus.  Gr.  (JlÓit^»ì, 
Pallad.cap.5i.  Le  pescine  debbono  essere  alla  tua  villa 
una  per  bere  gli  animali  ,  e'  bucelli  ,  e   l'  altra  ec.    ' 

fBUCElNTORIO,  e  BUCEIN  TORO.*.™.  T.  di  Ma- 
rineria ,  Sorta  di  maestoso  bastimento  a  remi  ,  che  era 
destinalo  dalla  repubblica  di  Fenezia  all'  annuale  ceri- 
monia dello  sposalizio  del  mare  Adriatico  nel  giorno 
dell'  Ascensione  .  Lat.  centaurus  .  Gr.  v.ivravqos  .  Dav. 
Graz,  delib.  i5o.  Tolsero  forse  V  albero  d'  una  galeaz- 
za di  Vinegia ,  o  del  bucentorio  ,  o  della  caracca  di 
Rodi!  Belline,  son.  i32.  Andar  panamini  in  bucentoro, 
e  'n  cuccia  .  Bemb.  Stor.  12.  174.  Fu  dal  Principe  Lo- 
redano  e  da' Padri ,  che  nella  nave  Bucentoro  incontro 
gli  andarono  ec.  onoratamente  ricevuto  . 

f  BUCHE,  s.  f.  T.  di  Marineria  .  Una  spezie  di 
bastimento  di  cui  si  servono  gli  Olandesi  particolar- 
mente per  fare  la  pesca  dell'  aringhe  ,  e  degli  sgombri 
ne'  mari   di    Olanda  ,    e   d'  Inghilterra  .  Strafico, 

BUCHERAME  ,  Sorta  di  tela  .  Lat.  byssus  ,  Gr. 
/St/'a-o-oj  .  Bocc.  nov.  80.  9.  E  poi  una  coltre  di  buche- 
rame  Cipriana  bianchissima.  G.  F,  io.  i(>8.  3.  L'  al- 
tro [  palio  ]  fu  di  panno  sanguigno  ,  che  Io  corsono  i 
fanti  a  pie,  e  l'altro  di  bucherarne  bambagino,  che 
lo  corsono  le  meretrici  dell'  oste  .  Mil.  M,  Poi  Nel  co- 
minciamento  è  una  citta  ,  che  ha  nome  Arzinga,  dove 
si  fa  il  miglior   bucherarne  del  mondò, 

BUCHERAMENTO.  Il  bucherare  in  s/gnific.  del  §, 
lo  che  oggi  si  dice  più  comunemente  Broglio  .  Lat.  am- 
bitus  ,  Gr.  irfao-Klvti  .  Farch.  stor.  6.  i5i.  Né  potrebbe 
uomo  credere,  quanto  fosse  grande  il  bucheramento 
[  che  cosi  si  chiama  a  Firenze  quello  ,  che  i  Romani 
anticamente  chiamavano  ambito,  e  i  Veneziani  moder- 
namente broglio  ]  il  quale  facevano  i  parenti ,  e  gli  a- 
inici  ec. 

BUCHERARE.  Far  buchi.  Lat.  perforare.  Gr.  ii%- 
fréqoiv  .  Farch,  Ercol.  70,  Bucherare  ,  ancorché  signifi- 
chi far  buche,   e  andar  sotterra,  gì  dice  ec, 

§,  E  fìguratam.  vale  Procacciarsi    accullnmentc    volt 
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ter   olter.ere    gridi  ,    e    magistrati  ,   Lat.   aiutili-  ,   Gr.    IH* 

7Q.  Bucherare  .  incerchi  signi- 
liclu  tar  buche,  i  .ni  l.u  sotturai  li  dice  in  Eirenie 
ijut  Ilo ,  che  i  Latini  dicevano  anticamente  ambirt  ec< 
cioè  .uni. ire  e  trovare  questo  cittadino ,  e  quello,  >■  pre- 
garlo con  ogni  maniera  'li  sommessiont  ,  ch«  .  quando 
tu  .uh1i.ii  .1  partito  ad  alcuno  magistrato,  o  uficio,  ti 
foglia  favorire  .  dandoti  Li  Fava  nera.  £  ttor.  \.  96. 
Parchi  molti,  e  inolio  grandi  peiM'iuggi  allibivano,  <■■  • 
come  Fiorentinamente  si  dice,  buoheravano  cosi  fatto 
grado.   /  Som.  a8.    In  bucheri,  Ser  mio,  tn  ti  col- 

leppoli,  Ch'  io  ti  faccia  dal  cui  cader  le  lappole. 

»    lil  (   HI   lv  V  IH   (    IO.     <    le    è    tutto     bucherato.      i 

sor.  Vi  rimangono  1  |"'u  ili  Ila  pietra  cavati,  che  paté 
spugnosa ,  e  bucheraticela  egualmente  di  dentro,  e  di 
fuoi  1 . 

BUCHERATO.  Add.  .la  Bucherar».  Che  ha  in  „ 
..hi.    Lat.     undifUt    perforatili.   Gr.    ttiscirifuva- 

■    •   ■ 

BUCHERAI  rOL A. Dim.  di  Bua.  Piccolissima  bu- 
ca.   Lat.  foraminiilum  .    Palai/'.  ti.    Buchei  atlula   dalle   pi  r 

1'  amilo  .  Ciriff.  C  h:  ò.  So.  In  m  ido  tal  ,  che  molti 
se  ne  fugge  Chi  qua  .  chi  là  per  certe  bucherattole. 
Red.  ()n.  an.  i3o.  [*opi  acquaioli  si  chiamano,  e  che 
abitano  nelle  bucherattole  de'  greppi. 

BUCHERATIGLI)  .  Piccol  buco.   Lat.  parvum  fo- 

•  amen  . 

BUCHERELLO.  Bucheratalo  .  Lat.  parvum  fora- 
meli. Pura//'.  2.    La  mostra  tu  ne  fai  di  bucherello. 

L  (  ili  DI  LI  l'O  .  Certe  escavationi  circolari  di 
una  ilota  profondità  .  a  guisa  ili  portelli ,  che  si  titano 
non  solo  nella  fon  86   era,    ma  ancora    nel 

fosso  ,   e  negli  spal'i  delle  Jortc::r  per  renderne  il    pas- 

,  eio  </'//<<  ile  al  nemico  .  Alle  volte  si  pianta  nel 
fondo  di  quelli  un  palo  aguzzo  in  cima  .  tennero  anche 
chiamati    Tane   di   lupo  .    Grassi. 

BUCIÀI  (  HIO.  Dim.  di  Hue  .  Lat.  buculus  .  Gr.  p.i- 
e-^zi .  Lui ^.  Pule.  Ree  ii.  E  che  pe'l  mezzo '1  favul 
bei  dispetto    1'  ha  cacciato  il  huciacchio,  e  su  per  l'aia. 

Ili  <  Il  A  il.,    t/'i   i  leticare  t  noce  contadinesca. 

Lat.  cammovere.  Gì  xi.-ìj  .  Luig.  Pule  lìec.  nj.  Ven- 
.i.iix  Ilo  nia'  01  cecilia  ,  Ch'  ella  non  possa 
in  cap'i  bucicare. 

BL-.   1.N  \  Mi   _\  fO.    Il  bucinare  .    Lat.  suturratio  .  Stor. 

\  ■'/.  i3.  Ebbono  più  bucìnamenli  ,  prima  in  segreto, 
aiT°  l  1'°'  ]  l>ei  ie  piazze  >  di  rassccurarsi  e  vendicarsi 
in  libertà. 

5-  Per  simiti t.  Fischiamenlo  degli  orecchi.  Lat.  tin- 
nitili .Gì  /3:uS;.-  .  '/.  Aldobr.  (Quando  ti  senti  ec.  to- 
narne.ito  .  0  nucinaincnto  negli  orecchi,  ovvero  cliiudi- 
mento  nelle  naii.  CV.  6.  iti.  4-  I  bucinamenti  degli 
Orecchi  rimuove  [  la  senape  ]  e  purga  la  semita  degli 
occhi  . 

BUCINARE.    Andar  dicendo  riservatamente  ,   con    ri- 
guardo, Esserne  '/uniche  Luce,  o  sentore,  e    si  costrui- 
sce nella   maniera  del  neutr.  pass,    e   anche   talora  in  for- 
ma alt.  Lai.    tusurrare .   Gì.   -^iSufi^civ.    Bocc.  non.    2  j. 
2.   Bucinavasi,   eh    egli  era  de^h   scoiatori  .  E  nov.  So. 
SO.   Ouantunque  in  contrario  avesse  della  vita  di   lei    ri- 
dilo bucinale,   .llleg.  aoi.   Si  bucina  quinci  oltre,   che 
tu  andiai   A   cantar     Maggio    colle    lue     vicine.     /Sarch. 
-.  Quando  non  si  sa  di  teito  alcuna  cosa,    ma 
se   ne  dubita  .    ..  si   ciede  dalia   brigata,   e  se  ne  ragiona 
ertamente,  si  dite:  e'  se   uè   bucina;  e  si  dee   scrive- 
re con  e   solo,  e  non  con     due,    perchè    alloia    sarebbe 
il   rerbo  Ialina  buccinare,  che  signilica  tutto    il    contra- 
cioè   trombettare,   e    dillo    su  pe'  canti   ancora    a 
I  l'ollailo  non  vuole. 

I  e  N  \  1  \)l\i,.Suiurratore.  Lat.  susurro.&v.  sj,/- 
$%igtt*S  .  òalvin.  disc.  2.  187.  Volendo  accennare  un 
bucinatore,  e  uu  susurraioje  maligno  ,  disse. 
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BUCINE.  Spilli  di  rete  da  pescare,  limile  alle  van- 
gaiuole, e  „l  bertovello.  Paia//'.  1.  Ne'  bucini  non  en- 
tra il  falifn bello.  Frane.  Sacch.  nov.  ■.■.('!).  Egli  le  dice, 
come  ella  debba   adoperare   quel    bacine.   Cam.    Cam. 

■<r>.  (.hi 'l  lincine  a  pescai  t.ilor  prepara  .  Com'  è  l'or- 
dine usato.  /.,)»■.  Med.  cane.  E  se  il  bucine  si  spezzi  , 
Il   pi  se. 11  e  .<    111. ni     non  111. inca. 

',.  Bucine  l  anche  ultra  tpeite  di  rete,  con  cui  li  pica 
dono    le  starne   ,   e    le  pernici  . 

Ili  <    [NEI    IO.    Dna.    ili    bulini-.     Frane,     Sacch.    nov. 

1.  E  tolto  uno  bui  unito,  che  avea  in  casa  da  [n'aliai 
passere  nelle  buche,  andò  alla  detta  fonte.  Bern.  rim, 
1.  22.  Col  bucinetto,  e  colle  vangaiuole. 

BUCO.  Apertura,  che  ha  del  rotonda  ,  <■  non  multi, 
larga  ,  Pertugio  ,  Foro,  Lai.  foramen  .  Gr.  TfHux  ,  òirn  . 
M.  Ir.  f).  iti.  E  trovato,  che  uno  di  sua  famiglia  slava 
a  vedere  al  buco  dell*  uscio ,  il  piim  gravemente,  Fiamm. 
1.  30.  E  per  picciolo  buco  vidi  entrare  nella  mia  ca- 
imia  il  nuovo  Sole.  Dani.  taf.  3a.  Come  si  converreb- 
be al  tristo  buco,  Sopra'l  (piai  potan  tutte  l'  altre  rei 
ce.  Dav.  Colt.  ili.H.  Nel  mezzo  del  gambo  d'  un  cilie- 
gio giovane  de*  più  primaticci  fa'  un  buco  col  succhiel- 
lo, cavandolo  spesso  .  Belline.  Ch'  all'  affibbiarsi  spesso 
e   s'  ci  ra  il  buco. 

§.  I.  Per  Luogo  nascosto.  Lat.  angulus ,  latebra. 
Ci .  rpuXeof  . 

§.  11.  Onde  Cercare  ogni  buco  ,  vale  Cercar  da  pa- 
tullo minutamente  ,  con  ditigen-a.  Lat.  omnem  lapidine 
movere.  Libr.  air.  malati.  Cercano  con  diligenza  gran- 
de  ogni   buco  per  trovate   le  medicine. 

5.  HI.  Fare  un  buco  netl'  aapia ,  vale  Fare  una  cosa  , 
che  non  può  riuscire.  Lat.  frustra  conari .  Gr.  pixTnv 
iroiiì v  . 

■f  §.  IV.  Buco  del  gatto.  T.  di  Marineria.  Coti  si 
chiama  lo  spazio  ,  che  rimane  aperto  nel  mezzo  della 
gabbia   di   un    bastimento.  Stratico. 

f  §.   V.  Buco  .  r.  PIO.MUATOJO.   Grassi. 

*  BUCOLARE.  V.  BUCCOLARE . 

BL  COLICO.  Dim.  di  Buco.  Lat.  parvum  foramen  . 
Gr.  (U/xfa  Tfai'jXw.  Libr.  Son.  58.  Sai  quel,  ch'io  vi- 
di da  un  bucolino  !  Burch.  1.  2  ,.  Una  mosca  sonando 
la  ribeca  In  sur  un  bucolin  d'  un  ragliatelo  Addormen- 
tò una  gallina  Greca. 

BUDELLAME.  Massa,  e  Quantità  di  budella.  Lat. 
ala,  iiitestinorum  congerie!.  Gr.  ivrlfot.  Faler.  Mass. 
Oliando  è  da  cercar  di  sapeie  alcuna  cosa,  o  nelle  in- 
teriora   degli   animali,   o   ne'  budellami  ,  sacrificando. 

lil  DELL1NO.  Dim.  Di  budello.  Libr.  tur.  malati. 
A  questo  son  buoni  i  budellini  della  passera  ,  e  della 
capinera. 

-j-  BUDELLO.  Canute,  che  con  i>atj  avvolgimenti  va 
dalla  bocca  dello  stomaco  sino  al  sedere  ,  donde  conduce 
fuora  gli  escrementi .  Lat.  inlestinum.  Gr.  ivrèfoy  .  Folg. 
Bas.  li  primato  budello  è  quello  ,  che  si  truova  essere 
continualo  alla  bocca  dello  stomaco  di  sono.  E  appres- 
so :  Seguita  un  budello  ,  il  (piale  è  chiamato  colon  .  E 
appresso:  L'  estremitade ,  cioè  la  line  di  questo  budeU 
lo  e  il  culo.  Core.  S.  Bern.  Dimmi  dunque  ciò  ,  eli'  io 
debba  lare,  e  in  che  modo  possa  contenere,  e  raffrenar 
la  gola  ,  acciocché  io  non  diventi  servo  di  cosi  piccol 
budello  [  '/'"  budello  vate  Esofago  canal  della  gola , 
cioè  i/uet  canale  pel  iptale  i  cibi  scendono  nello  stoma- 
co ]  .  Cr.  1.  .(.  18.  Se  '1  ventre,  O  le  budella  ,  0  i  liti  , 
o  le  reni  di  uiun  dolore  ,  ovvero  enfiamento  son  maga- 
gnali. /'.'  5.  12.  20.  11  lor  liquore  è  più  laudabile,  e 
più  sottile,  e  più  lieve,  ed  imperciò  confoiia  lo  sto- 
maco, e  le  budella.  Frani-.  Sacch.  rim.  E  i  COI  hi  s' 
abbiali  le  budella  .  Bern.  Ori.  1.  l5.  27.  l'oliando  le 
budella  111  siili'  arcione  . 

§.  1.  Dare  in  budella,  modo  busso  ,  vale  Dare  in  nul- 
la,   IVon    corrispondere    all'  espcllativa .     Malm,    li.    y(. 
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Qu\,  dice  il  Re  ,  si  dà  sempre  in  Ludella  ,  Sicché  mi 
cascan  le  braccia  ,  e  1'  ovaia. 

§.  II.  Cascar  le  budella  .    V.    CASCARE 

§.  III.   Aver  le  budella  in  un  paniere.  F .  PANIERE  . 

**  §.  IV.  Per  le  budella  di  Dio .  Modo  basso  di  giu- 
ramento .  Frane.  Sacch.  nov.  4<>  Per  'e  budella  di  Dio 
se  ce  1'  avesse  a  punire,  la  lingua,  con  che  lo  disse  gli 
farei  trarre  della  canna  . 

BUDRIERE.  Cintura  dalla  quale  pende  la  spada  al 
fianco.  Lat.  cingulum.    Gr.  %cóvn. 

BUE.  Toro  castrato,  e  domato,  Animai  da  giogo. 
Lat.  bos.  Gr.  /Sa?  .  Petr.  canz.  5.  5.  Veggio  la  sera  i 
buoi  tornare  'sciolti  Dalle  campagne,  e  da' solcati  colli. 
Bocc.  Introd.  23.  Perchè  addivenne,  che  i  buoi,  gli  asi- 
ni, le  pecore  ec.  per  li  campi  ec.  se  n  andavano.  Dant. 
Inf.  17.  E  di  hior  trasse  La  lingua  come  bue,  che '1  na- 
so lecchi  .  Amm.  ant.  2.  3.  10.  .Non  è  il  diritto  ,  quan- 
do '1  bue  desidera  freno ,  e  sella  d'  oro  ,  e  adorne  cover- 
te. 

§.  I.  Per  mctaf.  presa  dalla  stolidità  di- questo  anima- 
le ,  si  dice  Bue  a  Uomo  d'  ingegno  ottuso  .  Lat.  rudis  , 
impcrilus .  Gr.  txireifo;  ,  òvo<.  Petr.  Frott.  Or  vo 'ngiù  , 
or    vo  'nsue    E    son    pur  sempre  bu'  ,   coni'  ognun  sape. 

^.  II.  E  in  sentim.  equivoco.  Belline.  Gnaffe  ,  questi 
mariti  son   pur  buoi. 

§.  III.  F.  pro\'erbialm.  Ogni  buenon  sa  di  lettera  ;  e  va- 
le Ognun  non  s'  intende  d'  ogni  cosa.  Lat.  non  umnes  om- 
nia norunt.Fir.  dial.  beli.  donn.  Perciocché,  come  dice  il 
proverbio,  ogni  bue  non  sa  di  lettera.  /'.  Lue.  1  1.  O- 
gni  bue  non  sa  di  lettera  ;  e  questi  sciocchi  lodan  più 
le  cose  dozzinali,  peichè  par  loio  iutendeile,  che  le 
cose  de'  valentuomini,   eh'  e'  non  ne   mangiano. 

§.  IV.  Cuocer  bue  ,  modo  basso  ,  dicesi  di  chi  non  s  in- 
tende di  ciò,  ch'altri  discorre.  Lai.  rem  non  intellige- 
re  ,  non  ossequi.  Buon.  Tane.  5.  6.  Quant'  a  me  sto  a 
sentire  ,  e  cuoco  bue  .  Bern.  rim.  1.  11.  Menile  tu 
di'  1'  utizio  ,   e  cuoci  bue. 

§.  V.  In  proverò.  Mettere  carro  innanzi  a  buoi  ,  dice- 
si  di  chi  fa  innanzi  quello,  che  dovrebbe  far  a\po .  Lat. 
propostele  agere.  Gr.  trquSn'crifov  nroietv.  Espv  P.  IV. 
Ma  molte  genti  di  religione  mettono  il  cario  innanzi 
a'  buoi  ,  e  ciò  è  lor  dannaggio  ;  peichè  più  cheggono  le 
cose  temporali  ,  che  le  spirituali  ;  e  mettono  innanzi 
ciò,  che  dee  esser  di  dietro.  Alleg.  118.  Metterei  dun- 
que il  carco  innanzi  a'  buoi  ec.  S'  io  non  pollassi  il  de- 
bito rispetto  A  quattro  condizion  ,  che  sono  in  voi. 

§.  VI.  Pure  in  proi/erb.  Serrar  la  stalla  quando  son 
presi  i   buoi  .   V.  STALLA  . 

§.  VII.  Dar  nel  bue  .  v.   DARE. 

^.  Vili.  Insegnare  al  bue  far  santa,  v.  FAR  SAN- 
TA. 

*  %.  IX.  Far  il  Bue  ,  vale  far  lo  stolido  ,  V  in- 
sensato ,  finger  d'  essere  uno  smemorato  ,  e  un  Mentecat- 
to .   Bnldov.  Dr. 

*  §.  X.  Far  come  i  buoi  di  jVoferi .  Maniera  'proverò. 
che  s'  usa  quando  alcuno  fa  ,  o  dice  cosa  sciocca  ,  o  bia- 
simevole ,  e  da  non  dovergli  per  dappocaggine  ,  e  tardez- 
za sua  riuscire  per  mostrargli  la  sua  sciocchezza  ,  e  men- 
tecattaggine.  Varcli.  Ercol. 

*  §.  XI.  Andar  vitello,  e  tornar  bue,  modo  proverò, 
come   ancora.   Non  può    il    Vitello   ,    e    vuol  portar    bue. 

Seri:  Prov.  V.  VITELLO. 

*  §.  XII.  Sì  dice  pure.  Egli  è  come  cavare  un  pelo 
ni  bue.  Quando  si  vuol  mostrare  ,  la  spesa,  o  il  danno 
esser  tanto  piccolo,  in  ragione  di  chi  ha  dajur  la  spe- 
sa, che  colui  non  la  sentirà.   Seid.   Prov. 

*  §.  XIII.  Dicesi  prov.  Il  bue  mangia  il  fieno  ,  perchè 
si  ricorda  ,  che  è  stalo  erba  ,  ed  usasi  quando  alcuno  fa 
da  vecchio  ,  il  medesimo  ,  che  egli  fece  da  giovane  ,  co- 
rie  chi  amasse  una  femmina  vecchia  la  quale  amo  da 
giovane.  Serd.  Prov. 
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BUE  SALVÀTICO.  Bissonte.  Lat.  bos  sylvestris , 
bubatus.  Gr.  0ài  à-)fit>$.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  go. 
Bue  sabatico  è  un  animale  ,  che  ha  s\  in  odio  ogni  co- 
sa rossa  ,  che  quando  li  cacciatori  lo  voglion  pigliare  ,  si 
veston  di  rosso. 

-j-  BUESSA.  Femm.  di  Bue:  ma  non  suole  usarsi  che 
nel  significato  del  §.  I. 

§.  I:  detto  a  femmina  per  ischcrno  modo  basso  ,  vale 
Ignorante  ,  Incapace.  Lasc.  Parcnt.  2.  I.  Non  altro, 
buessa.egli  t'  intenderà   bene. 

*  BL'FAGO  .  T.  Ornitologico.  Uccello  detto  più  pro- 
priamente Pugnatore  .    V. 

*  BUFALA.  T.  de'  Pescatori .  Dicesi  pescare  a  bufa- 
la Una  maniera  di  pescare  con  due  tarlane  ,  che  tirano 
una  sola  rete. 

*  §.  E  anche  il  femm.  di  bufalo. 
BÙFALO.  V.  BÙFOLO. 

-j-  BU  FERA.  Propriamente  Turbine  ,  con  aggiramento 
di  venti  con  pioggia  ,  e  neve.  Lat.  turbo  .  Gr.  vKpiTof  . 
Patajf.  Cf.  La  bufera  internai  mai  non  s'  affisse.  Dani. 
Inf  5.  La  bufera  infornai  ,  che  mai  non  resta.  Bui. 
Bufera  è  aggiramento  di  venti,  lo  qual  Unge  1'  autore, 
che  sempre  sia  nel  secondo  cerchio  dello  inferno  a  debi- 
ta pena  de'  lussuriosi.  Bern.  Ori.  1.  16.  12.  Fremendo 
vien  qual  infernal  bufera. 

BUFFA.  Vanita,  Burla  ,  Beffa  ,  Baia.  Lat.  nugee  , 
gerra> .  Gr.  <p\>ivct(po(  .  Sen.  Pisi.  Io  ti  dico  peT  me, 
che  io  me  ne  giudicherò  ,  e  non  finirò  di  far  beffe  di 
queste  sottili  buffe.  Teol.  Mist.  E  acciocché  questo  non 
paia  buffa,  cioè,  che  i  sensi  si  debbano  lasciare,  ren- 
dasi la  ragione.  Liv.  M.  Ma  tutto  teneano  a  buffe  , 
e  menzogne ,  s'  elli  non  trovassono  le  spade  .  Cavale. 
Pungil.  Non  e'  è  per  niun  modo  né  tempo  ,  né  luogo 
di  stare  in  buffe  .  Dant.  Inf.  7.  Or  puoi  figliuol  veder 
la  corta  buffa  De'  ben,  che  son  commessi  alla  fortuna. 
E  22.  Irato  Calcabrino  della  buffa .  Ovid.  Rem.  Ani. 
Str.  Quelle  malie  son  nulla  ,  ma  sono  buffe  per  guada- 
gnerà . 

5-  I.  Vale  ancora  Visiera,  che  è  quella  Parte  dell'  el- 
mo ,  che  cuopre  la  faccia  ,  e  s'  alza  ,  e  cala  a  voglia  al- 
trui. Lat.  buccula  ,  buccce,  tegmen .  Buon.  Fier.  1.  3.  3. 
Pur  v'  hanno  alcune  artificiose  buffe,  Doppie,  serrate  , 
inconquassabil  ,  dure  .  E  3.  5.  4-  E  '1  ferraiolo  Per  di 
sotto  dal  mento  ,  e  per  di  sopra  Dalla  fronte  il  cappel 
ci  sia  di   buffa  (  qui  per  simili t    ) 

§  IL  Onde  proverb.  Tirar  giù  buffa  ,  e  vale  Dispre- 
giar la  vergogna  ,  e  Por  da  banda  il  rispetto.  Lat.  per- 
f ricare  frontem  .Gr.  alici  diraSùieOat  .Jnc.  Sold.  Sat.  5. 
L\  travestita  in  maschera  maneggi  I  suoi  rigiri  ,  e  tiri 
giù  la  buffa  Dell'  onor  ,  del  decor  contro  alle  leggi  . 

BL  FFAPiE./'flr  buffe  ,  Dir  ciance  ,  facezie,  Scioccheg- 
giare .  Lat.  ntigari  ,  nugas  agere  .  Gr.  /Stt'^oXo^S^'a;'  . 
Or.  S.  Gir.  20.  Tal  può  tenere  silenzio  dalla  nona  per 
fino  a  vespro  ,  che  buffa  troppo.  Cavale.  Pungil.  Non 
è  segno,  che  sia  savio,  né  che  sia  in  carità  quegli,  che 
perde   il   tempo   in  cianciare   e   buffare  . 

§.  I.  Per  Spetezzare  ,  Far  vento.  Lat.  pedere  .  Frane. 
Sacch.  nov.  izj5.  Se  posso  sapeie  chi  buffa  a  questo  mo- 
do,   io  lo  falò  savia   buffare  per  altro  \eiso. 

*  ^.  II.  Buffare.  T.  de'  Giuocatorì  delle  buche.  Sof- 
fiare in  un  nocciolo  ,  che  al  primo  tiro  non  è  entrato  nel- 
le  buche  ,  per  condurvelo   dentro  .  Min.   Ms'ra. 

■f  BUFFAT  V  .  T.  di  Marineria  .  Soffiti  di  vento  non 
continuato  che  sorge  a  un  tratto  ,  cessa  ,  t>  ritorna  .  l'af- 
fi. -,i    è  il   toffio   interrótto,   ma  più  impetuoso.  Slratico. 

*  BUFFETTÀRE  .  Gettar  nento  per  bocca.  Min. 
Maini.  Diciamo  Buffettare,  chi  getta  vento  per  bocca, 
e  sbuffare  quando  con  ventose  parole  alcuno  minac- 
cia . 

BUFFETTO.  Sust.  Colpo  d'  un  dito,  che  scoccili  di 
sotto    un  altro   'dito  .   Lat.'  talìlrum  .     1/.   V.     11.     IVI.    A 
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•riHo  di  popolo  fu  Fatto  signore  .  ni  \i  fu  chi  ricevesse 
un  buffetto.  Hurch.  a.  58.  io  vagheggiava  un  viso  Fre- 
sco, e  M»o,  Giunse  mio  padri  .  <•  diemnii  un  gran  buf- 
igli M  -  '•  si  vorre1  co'  bu fletti  ammazzal- 
ro. 

V.  I.  Pfr  T  notino  .  Lat>  parva  mensula  .  Or.  WfCtiTi'- 
Jfor  .  Mntm.  a.  17.  l.a  tavola  li_  1 1.  •  un  bel  buffetto. 
Jiuon.  /•"ut.  _(.  3.  3.  In  buffetto  Comparve  ,  e  savvi 
pane  ,  uliv  e  .   <    cario  . 

»    §.    11.   Buffetto.    T.    de' Fontanieri .  Nome,  che  ti 

dà  a  quelle  cascole  d'  acqua  a  piramide  ,  che  entrano  , 
ed  escono  in  diverse  tasche  sempre  maggiori  nel  venir 
g'ù    al   p 

BUFFE  1   IO  .    Ad  '■>   di  pane  ,  s'  intende  del 

più    fine.    Lai.    pani'  siliginems  ,    Gr.     iri\iyvirn<  .    Libr. 

Son.'  86.  (.  b'  io  non  mangiassi  poi  del  pan  buffetto  . 
Jlicett.  Fior.  Sopra  la  quale  metti  un  sudo  di  fette  di 
pane  buffetto,  o  di  altro  pane  bianco.  Huich  1.  -(>.  E 
pan  buffetto  .  e  cacio  scapezzone  ['/'"'  in  tentim.  equi- 
voco ~\.C'ant.  Cam.  3  |.  Noi  sappiamo  anCOI  fere  il  pan 
baBettO  Più  bianco,  che   non   è  'I  vostro  ciu fletto. 

HI  FFO  .    Vale     s  non    continuato  ,   ma     fatto  a  un 

trotto.  Maini.  3.  :*>-.  Perdi'  ti  da  lune  i  buffi,  e  meglio 
i  soffi  . 

*    Bl  FFONA.   Feritili,     di    Buffone  .    Forti  a.    Ricciord. 

ila  quando  Morie  non  ci  può  ammazzare  Diviene  una 
Bullona  .  uria  sguaj.ita  . 

Bl  I  FONARE.  Far  il  buffone.  Lat.  scurrari .  Gr. 
e    ,  .,.  .  Frane-.  Sacch.  rim.   Glie    bullonando  non 

arni  1 .1    1   1  »  icia  . 

Bl  I  ro\i  I  I.LO. />•»».  di  buffone. Lat.  scurii,  ìforg. 
3.  iS.  .Non  si  voleva  al  pagano  scoprire  Per  nessun  mu- 
do ,  e   fa   del   bull'oncello  . 

^.  Per  Iscimunito  .  Lat.  inficetus .  I/o'».  22.  |2.  Qui- 
vi era  un  buffoncello  .  un  tale  ignocco  Comincia  con 
Rinaldo  a  motteggiare.  Ar.  Sat.  1.  Vorrà  la  nana  ,  un 
bnffoncello  .  un  pazzo. 

BUFFON*   [NO.   /><",.   di  Buffone. 

$.  Vet  tignifie.  del  §.  HI.  dì  Buffone.  Lat.  ampulla  . 
Gr.  )„«Jj;  .  Red.  Ditir.  ,  ,.  Caraffini  .  Buffoncini  , 
Zampilletti ,  e  boibottini.  E  Annot.  73.  Un  piccolo 
vasetto  di  vetro  in  foggia  di  bottoncino. 

ISl  FFONE.  Giullari,  (he  ha  per  professione  il  trat- 
tenere altrui  con  buffonerie,  e  cose  da  ridere  .  Lat.  scur- 
ra.  Gr.  $uu'}c?s<  ■  Frane.  .Sacch.  noi',  io.  Quanti  sono 
i  trastulli  de'  buffoni,  e'  c'iletti  ,  che  hanno  li  signori  ! 
Per  altro  non  son  d  iti  buffoni,  se  non  che  sempre  di- 
cono bulle;  e  detti  giucolari,  che  di  continuo  giuocano 
con  nuovi  giuochi.  <'■  V.  7.  88.  3.  E  di  tutta  Italia  vi 
traevano  buffoni,  e  bigherai  ,  e  uomini  di  corte.  Libr. 
fìicer.  Non  faccia  troppi  acconci  reggimenti  del  corpo, 
acciocché  non  paia  buffone,  tfaestrues.  3.  36.  Il  sesto 
è,  quando  il  cherico  è  buffone,  0  macellaio.  C'om.  In/. 
(>.  Perche  fu  uomo  di  corte,  cioè  buffone.  Beni.  Ori. 
1.  18.  3.  Che  r.el  bene  ,  e  nel  mal  gli  estremi  eccede 
La  natura  .  eh'  ha  Forte  del  buffone. 

5.  I.  Diciamo  Far  dosso  di  buffone  ;  che  tanto  è  a  di- 
re ,    quanto     Recarsi    la     cattività    in    iseberzo.    Morg.    lo,. 

y3.  E  fai   Morgante ,  dosso  di  buffone. 

5-  II.  Diremmolo  anche  per  Comportnr  bastonate  ,  o 
ingiurie,  e  avetei  fatto  il  collo,  e  così  fatte  persone 
perciò  da  Plauto  furori  detti:  plagipatidae. 

III.  Oggi  diciamo  anche  buffine  a  un  vaso  di  ve- 
tro tondo  .  largo  di  corpo  ,  e  corto  di  collo  ,  per  ufo  di 
mettere   in    fruirò    le   bevande  .    Lat.   ampulla  .    Gr.     yetO"- 

b-.iA'rl.  Annot.  Dì  tir.  '"h.  Parlano  [>iu  proprio  i  Mila- 
1  'otto  dicono  al  buffone  di  vetro. 

Bl  FI  ONEGGIARE.  Far  il  buffone  ,  Buffonare.  Lat. 

trurrari .  Gr.   (iuu'.'f  syiCu/  .  Sen.     l'ut.     (- .    Hai    I    lillicio 

te  piaciono  al  seguore,  e   che  '1 
servono  ec.   di  bulluneggiait:. 
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BUFFONERIA.  Buffa. 

§.  1.  Per  /'  htr  del  buffone.  Lat.  scurrilità!  ,  htstrU 
c«/ii  .  Gr.  fitepioXoxi'x  ■  Inaettruit.  i.  2 1.  Ancora  ,  se 
un  anno  tanno  la  buffoneria,  perdono  il  privilegio  del 
chericato . 

5.    11.     Buffoneria    vale    nache    Ogni    detto  ,    o    atto   di 

buffone.  Bui.  l'in g.  7.  1.  Dee  issile  moderata  l'esulta- 
zione del  corpo,  stiramenti  sarebbe  pazzia,  0  buffone- 
ria. Bein.  Ori.  Sfavagli  innanzi  in  pie,  quando  e' man- 
giava, Qualche  buffoneria  sempre  diceva. 

IH  FFONESCAMEN  VE.  Avverb.  A  modo  di  buffo- 
ne ,  Con  buffoneria  .  Lat.  tcurriliter.  Gr.  /Sft'/usÀo^&'j . 
Tmtt.  segr.  cos.  donn.  Non  son  cose  da  trattarsi  buf- 
fonescamente . 

(*)  BUFFONESCO.  Add.  di  buffone,  Attenente  a  buffo- 
ne .  Lat.  scurrili/  .  Gr.  fitefjio\o)r_tx.oc  .  Segner.  Mann. 
Giugn.  2(>.  1.  Se  l'odi  prorompere  in  paiole  ardite,  a- 
dulatorie  .  ambiziose,  buffonesche, impazienti,  iraconde, 
livide,  oscene,  oziose,  imprudenti,  ti  accorti  subito, 
eh'  egli   è  mal    regolato  in   online  a  se. 

*  HI  FFONÉVOLE.  Buffonesco,  da  buffone  .  Belila. 
cicnl.  Ad  ogni  bulfonevol  maniera  ci  ho  avuto  sempre 
poco  il   manico,  e  manco  la   pala. 

*  BÙFOLA  .  La  femmina  del  bufolo.  M.  l'ili.  11.  i3. 
Menarono  al  campo  dodici  centinaia  di  bufole.  Frane. 
Sacch.  nov.  Lgli  non  avrebbe  veduto  la  bulola  nella 
nei  e . 

*  BUFOLÀCCIO.  Peggiorai,  di  Bufolo  .  per  lo  pia 
detto    altrui  per   ingiurio  .   Ambr.    l'uri.  2.    S.   K   noi  sene. 

lasciato  menare,  come  un  bufolaccio ,  pel  naso.  I.asc. 
Spir.  ...    7.   Oh   tu  volevi    andai  via,  bufolaccio. 

IH  FOLATA.  Corsa  del  palio  con  la  Bufolo,  che  fa- 
ceasi  aulicamente  in  1  iterile  ,  la  quale  si  descrive  ne' 
Cani.  Cam.  <\V].  /'•  |.v.>..  tit.  (lauto  delle  livree,  che 
tornavano  dalla  bulolata.  Buon.  Fier.  3.  1.  g.  Di  cui 
talora  un  canto,  o  una  cocchiata,  Balletto,  o  bufolaia, 
ec. 

f  BÙFOLO, e  BUFALO. Animale  da  giogo,  che  so- 

ni;glìa  al  bue  ,  ma  è  di  fattezze  assai  grossolane,  e  senza 
maestà  ,  ha  il  pelo  nero,  la  coda  nuda,  l'aspetto  feroce. 
Lat.  bubalus.CrT.  fioufiaXoc.  Ter.  Br.  5.  44-  Oli  altri  son 
chiamati  bufoli,  e  dot  mono  pe' fondi  de' grandi  dumi, 
e  vanno  così  bene  per  lo  fondo  dell'  acqua  ,  come  pel- 
ici 1  a.  Cr.  y.  (>G.  1.  Infra  la  generazion  de'  buoi,  ec.  al- 
enili sono,  che  son  neri,  e  grandi,  e  folti,  e  quasi  in- 
domiti ,  e  si  chiamano   buloli  . 

§.  I.  li  talora  dicesi  altrui  per  ingiuria.  Ambr.  Cof. 
5.    2.  Orsù  deh  .i[.ii  bufolo,   Snu   ini   laie  star  qui. 

3.  II.  ///  proverb.  lu  non  vedresti  un  bufolo,  o  la 
bufolo  urlio  urne  ,  dicesi  a  chi  non  vede  alcuna  cosa  as- 
sai visibile.  Lat.  caligare  in  sole.  Frani.  Sacch.  nov. 
309.  E  menò  seco  la  fante  ,  perocché  egli  non  avereb- 
be   veduto   la   bufola  nella   neve. 

5».  111.  Menare  altrui  pel  naso  coni'  un  bufolo  ,  vale 
Aggirarlo  ,  Burlarlo,  Condurlo  con  finzione  a  far  ciò  , 
eh'  ei  non  vorrebbe.  Ambr.  Cof.  i\.  i5.  M'  hanno  aggi- 
rato, coni' un  arcolaio,  E  menato  pel  naso,  coni'  un 
bufolo . 

1,1  FOLONE  .    Bufolo   grande. 

5.  A  talora  lìcito  altrui  per  ingiuria  .  Varch.  Suoc.  3. 
2.    I.'  sa   la  casa  da  se  il  bufolone. 

BUFONCHIARE.  Lo  stesso  ,  che  Bofonchiare  .  Lat. 
oblimi  inni  me.  l'in  eh.  Ercol.  53.  Quando  alcuno  non  si 
contentando  d'  alcuna  cosa  ,  o  avendo  ricevuto  alcun 
danno,  o  dispiacere,  non  vuole,  o  non  aidisce  di  do- 
leisi  Ione,  ma  piano,  e  da  se  slesso,  in  modo  però, 
che  dalla  voce  ,  e  dagli  atti  si  conosca  lui  partirsi  mal 
sodisfatto,  0  restai  mal  contento,  t,\  dice:  egli  brontola, 
0  borbotta,  o  bufonchia.  Allea.  3ia.  Di  que'  compa- 
gni un  russa,  nn  pei  ispasso  Bufonchia,  un  se  ne  ri- 
de, un  ne  contende. 
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BUFONCHIELLO.  Pigliare  il  bufonchiello  ,  Mostra- 
re d'  essere   adirato.  Beni.    L'air.   Poi  che   voi    pigliasti  il 

bufonchiello. 

(*)  BUFONCHIELLO. .-/rtV.  Che  gonfia  ,  e  non  rispon- 
de ,    u    borbotta   fra'  denti .    Buon.    Tane.     5.    7.     O    parla  , 

bufonchiella  ,  chi  vuo'  tue  ?  Rispondi ,  chi  vuo'  tu  di  que- 
sti due  I 

lìt  FONCHINO.  Che  bufonchia  ,  Bofonchino.  Varch. 
Ercol.  53.  Donde  nasce  bufonchino  per  uno  ,  che  mai 
di  nulla  non  si  contenta  ,  e  torcendo  il  grifo  a  ogni  co- 
sa ,  si  duole  tra  se  brontolando  ,  o  biasima  altrui  bor- 
bottando. 

*  BUFONCHIO  .  Baco  bianco,  e  grosso.  Salviti. 
Buon.  Tane.  In  Valdinievole  dicesi  Bufonchio  il  Cala- 
brone. 

**  BUFONE.  Bospo  ,  Botta.  Cavale.  Pungi!.  184. 
Come  li  bufoni  ,  che  hanno  in  odio  1'  odore  delle  vigne 
che  fioriscono.  E  appresso:  Sono  dolorosi  e  fetidi  come 
le   volpi,  e   velenosi  come  li   bufoni. 

*  BUFONÌTE  .  T.  de  Naturalisti.  Pietra  favolosa 
della  botta.    V.    BAT11ACH1TE. 

*  BUFTALMO.  Ule.v  europaeus  .T.  de'  Botanici  .Pian- 
ta così  (letta  dalla  figura  de'  suoi  fiori  ,  i  (/itali  pajono 
esser  simili  agli  occhi  de'  buoi  ,  e  perciò  è  volg.  detta 
Occhio   di  bue. 

f  BUGALETTO.  s.  m.  T.  di  Marineria.  Sorta  di 
piccolo  bastimento  noto  sulle  coste  della  Bretagna  per 
il  cabottaggio  .  Stratico  . 

-j-  BUGIA.  Menzogna  .Sentenza  contraria  a  ciò  ,  che 
f  uomo  o  sa  ,  o  giudica  ,  o  sente  .  Lai.  mendacium  .Gr. 
^ìùSoì  .  Fior.  V irt.  Bugia  si  è  celar  la  verità  con  al- 
cun color  di  parlare,  con  animo  d'  ingannare  altrui. 
Maestruzz.  2.  02.  6.  La  bugia  è  falsa  significazione 
della  boce  con  intenzione  d'  ingannare  ,  ec.  quando  cie~ 
de  dire  il  falso  ,  e  pai  la  contro  alla  mente  ,  e  questa  è 
la  bugia  ec.  Quando  crede  di  dire  la  falsità,  e  ingan- 
nale, saia  bugia.  Bocc.  noi-.  19.  02.  E  tu  che  facesti 
per  questa  bugia  alla  tua  donna!  E  noi'.  32.  5.  Che, 
non  che  la  bugia  ,  ma  la  verità  non  era  in  Imola  chi 
gli  credesse  .  Petr.  canz.  3_(.  6.  E  vinta  a  terra  caggia 
la  bugia.  M.  V.  2.  5.  O  vero,  o  bugia,  che  fosse, 
semi  ,  che  trattato  si  tenea  per  lui.  JSov.  ant.  64.  1. 
Papirio  vergendo  la  volontà  della  madre  si  pensò  una 
bella  bugia.  Cron.  Morell.  2(19.  E  guarti  ,  come  dal 
fuoco,  di  non  risaie  bugia,  se  non  in  questo.  Vii.  S. 
Gitol.  ÓG.  Non  sieno  tra  voi  paiole  di  bugie.  E  61.  E 
fatto  loro  protettore,  liberandogli  dalle  male  lingue  che 
parlano  bugie. 

-j-  §.  I.  E  Bugia  ,  dicesi  a  Quello  strumento  a  uso  di 
piattellino  con  boccinolo,  per  adattarvi  una  candela  ,  che 
usano  i  Prelati  nelle  sagre  funzioni  ,  per  -veder  lume 
in   legge  n  ilo  . 

§.  II.  /'.'  Bugia  chiamasi  ancora  una  Lucerna  fatta  a 
foggia  di  piccola  cassettina  bislunga ,  e  più  adatta  a 
portarsi  in  qua    e  'n   là. 

-j-  §•  III.  Bugia  dicesi  zoppa  perchè  facilmente  si  giu- 
gne  a  scuoprirla  ;  e  di  qui  in  proverò,  le  bugie  sono 
zoppe  ,  che  vate  ,  Per  mezzo  delle  bugie  uom  non  s'  a- 
■vanza  .  Lat.  parum  firmamenti  falsi tas  habet  .  Petr. 
Frott.  O  svergognato  ardire  ,  Una  zoppa  bugia  Volere 
a  lunga  via  Guidar  molti,  eh'  haa  senno! 

§.  IV.  Si  dice  parimente  per  proverb.  Le  bugie  hanno 
le  gambe  corte  ;  e  significa  ,  che  presto  si  scuopre  la  ve- 
rità .  Lat.   falsimi  continuo  palam   est. 

§.  V.  Pure  in  modo  proverò,  si  dice  ;  Le  bugie  son  lo 
scudo  de'  dappochi .  Cecch.  Dot.  5.  6.  Le  bugie  son  lo 
scudo  (  a  dirti  il  vero  )  Delli  dappochi  ,  che  non  sanpo 
rendere  Ragion  di  quel,  ch'egli  hanno  fatto,  e  danno- 
si Al  negarlo. 

5.  VI.  Pure  in  proverò.  La  òugia  corre  su  pel  naso  ; 
e  dicesi  di  chi  dà  colore  di  aver  dello    i/italeosa  non  ve- 
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irt.  Maini.   2.    71.    So    ben,   che    mi    dirai,  che   non  fu 
vero,  Ma  la  bugia  ti  corre  su  pe  '1  naso. 

BUGIADRO.  V.  A.  Bugiardo.  Lat.  mendax.  Gr. 
•\ivSin.  Dittanti  2.  9.  Segui  un  altro  Antonio,  e  se  bu- 
linile Non  fur  le  lingue,  tal  fu  senza  legge,  Che  mor- 
to il  vidi  insieme  con  la  madre.  E  4-  19-  Con  le  paro- 
le lusinghiere,  e  ladre  Trasse  a  se  alcuni  di  quelli  del 
legno,  E  con   promesse  assai  false,   e  bugiadre. 

*  BUGIANO.  Parola  ingiuriosa  ,  ed  antiquata)  che, 
forse  significa  Villano,  malcreato  ,  e  simile.  Pataff.  7. 
Un  saltanseccia  se'  donna  bugiana  . 

BUGIARDACCIO  .  Peggiorai,  di  Bugiardo.  Sega. 
Crisi,  instr.  1.  io.  12.  Facciano  pur  ciò  ,  che  vogliono 
i  bugiardacci. 

BUGIARDAMENTE.  Avverò.  Falsamente,  Con  òu- 
gia .  Lat.  falso  ,  mendacità-  .  Gr.  -\cuiùi  .  Red.  Ins. 
Siccome\io  già  bugiardamente  ascoltai  ragionare. 

BUGIARDISSIMO  .  Superi,  di  Bugiardo.  Lat.  men- 
dacissimus .  Gr.  4«« Jlerctros  .  Declam.  Quintii.  C.  II 
quale  il  bugiardissimo  parlatore  contra  '1  Tribuno  ap- 
pose . 

-j-  BUGIARDO.  Sust.  Che  dice  òugia,  che  ha  in  costu- 
me di  dir  bugie.  Lat.  mendax.  Gr.  ■^iofn's  •  Dani.  Inf. 
10.  Ch'  egli  è  bugiardo  ,  e  padre  di  menzogna  .  Fior. 
Virt.  San  Gregoiio  disse:  Per  le  bugie  de'  bugiardi  ap- 
pena è  creduta  la  verità.  Cron.  Morell.  268.  Di'  la  bu- 
gia presso  alla  verità  per  modo  ti  sia  creduta  ,  e  che  tu 
non  sii  scorto  per  bugiardo  .  Buon.  rim.  27.  Che  s'  o- 
gni  donna  lievemente  cade  A  creder  al  bugiai  do  la  men- 
zogna ,  Che   con   falsi   argomenti  persuade,   ec. 

f  BUGIARDO. Add.  Falso. Lat,  falsus.Gr.  -\'cu<fii;  . 
Bocc.  nov.  77.  3^.  E  se  tu  volessi  a  queste  cose  trovare 
scuse  bugiarde,  ec.'Cr.  1.  4-  10.  Si  fa  nella  matrice  u- 
na  inferta,  la  quale  vien  detta  mola,  quando  nella  ma- 
trice nasce  carne,  e  bugiarda  piegnezza.  Dani.  Pure. 
19.  Ma  come  fatto  fui  Roman  pastore,  Così  scopersi 
la  vita  bugiai  da  . 

5.  I.  In  proverò.  E  si  giugne  ,  o  si  conosce  più  pre- 
sto un  bugiardo  ,  ch  uno  zoppo  ;  e  vale  ,  che  La  verità 
a  lungo  andare  si  manifesta  ,  e  facilmente  si  scuoprono 
le  bugie.  Lat.  falsimi  continuo  palam  est.  Luig.  Pule. 
Frott.  E  si  conosce  prima  Un  bugiardo,  eh'  un  zop- 
po • 

§.  II.  Pero  bugiardo  è  una  Sorta  di  frullo  ,  li  cui  po- 
mi si  chiamano  altresì  Pere  bugiarde  ,  perchè  appaiono 
acerbe,   e  son  mature. 

BUGIARDONE  .  Accresci!,  di  Bugiardo  .  Lat.  maxi- 
me mendax  .  Gr.  p.c'Xic'a  -Rivalli  •  Fir.  Triti.  3.  2.  Bu- 
eiardone  ,  che  tu  se'  .  E  Lue.  A.  1.  Ah  bueiardoue  , 
e    mi  guarda  anche  ec. 

BUGIARDUOLO.  Dim  di  Bugiardo.  Palaff.  9.  A 
Lunata  impiccati  i  bugiai  duoli. 

BUGIARE.  Bucare.  Ar.  Fur.  11.  24.  Bugia  altri  il 
ferro  ,   e  chi  picciol  ,  chi  grande  II   vaso  forma  . 

BUGIARE.  V.  A.  Dir  bugie.  Lat.  mentili  .  Gr.  -\ld- 
tScO-Sxi  .  Cavale.  Putigìl.  Seguita  oia  il  peccato  del  bu- 
giare ,  cioè  dir  le  bugie  .  Amm.  ant.  i5.  1.  2.  Sono 
alquanti ,  che  più  promettono  ,  e  meno  attendono  ,  e 
fannosi  nimici  coloro  ,  a'  (piali  bugiando  promettono  . 
Dani.  Purg.  18.  Questi,  che  vive  (  e  ceno  io  non  vi 
bugio  )  Vuole  andar  su  ,  purché  '1  sol  ne  riluca  .  But. 
Io  non  vi  bugio  ,  cioè  io  Virgilio  non  vi  dico  bugia  . 
Cavale.  Pungil.  99.  L'  uomo  per  lo  suo  bugiare  e 
mentire,    a   ninno  giova,  e    ad  alcuno   fa   danno. 

BUGIETTA  .  Dim.  di  Bugia  .  Lat.  parvum  menda- 
cium  ,  mendaciolum  .  Tralt.  segr.  cos.  domi.  Se  la  [las- 
sano   con    replicate    bugiette,    che    sono    loro    credule  . 

BUGIGA1TO,  e  BUGIGÀTTOLO.  Piccolo  buco, 
Pertugio  .  Palaff.  2.  Ciurmati  baldamente  il  bugigat- 
to. 

§.    Per  Piccolo    slamino,    Ripostiglio  .  Lat.   latebra, 
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In    qualche  b 
. 
l.l  GIO ,    s.:i.  Buco.  Lat.  Jbramen .  Gr.  Tfi7ua. 
BUGIO  .  I      aro  .  Lat.  /  .  per- 

6.  i  i  -i  in..    \.t\  .i  bugia  i  uo'  in 
nulla  .  Dani.  Pai  Su  pei    lo  collo  ,  coni 

Ci  mi    Fi  -'i    bug  o,  cioè  come   Fosse   va- 
fr.  /  .•.  ,,    »8.  I  ii  Ferro  bugio  lungo  da 
due    braccia  .    Denti'  a    cui    polve  ,   ed   ima    palla    cac- 
cia  • 

$.  Per  m      '.    '/  rg.   i"..    ,">.   E*  debbe  .non-  un  poco 
in  minaci  ia  ,  e  *l  ci»  1  non  par 
che  temi  . 

Bl  GIONE  inde  .     I-nt.    menàacium    ma- 

ì'.t.ì/;i  .  1  1  .   t  j  '      I  ;;     :.   '(=7  or .  F^arch. 

/i_i  vi    chiamano  non  bugiu     .  .    1 

ma  bustoni.  Bern. ritti.  3.   100.  Con  '.ili  oi 

!    \ .     ■  .  1       mi  ondi  ululi   selle   spi 

Il  i.ll  ZZA.   /' '   .  dt   Bugia.   I..ii.  mendaciolum.Gr. 

...   :         ../,-.    /.  Si  chiamano  non  bugiuz- 

1 .    GaTat.    64.    Se    egli    anelerà 

:o  In  sua  stori. 1  lo  alcuna  bu    [uzza  ,    non 

11-. 

*  |,l  ,  rissa  di  più  persone,  che  fanno 
rumo-       '  Gigli.   Cui.   Oi    ci  1  -rei:. lo   la 

1  posso  J    ["orzoni  ne    accorsero    al    ru- 

*  III  GLlARE,    Principiare  ad  nbbottinarti  ,    a    solle- 

l>   r   buglia  .   Sali  in.  pr,  t. 

*  $.  !•  Bugliarsi  .  n.  f>.  Imbrogliarsi  ,  u  ingarbugliar* 
si,  cioè  Confondersi.  Puc.  Centi!.  Oliai  si  giitò  in 
nini,  quaj  Com'egli  avvien  talor,  che  alcun 
si  buglia  Per  migliorare  .  e  peggiora  suo  stato. 

*  §.  li.  .'  ire,  o  Buttare  in  terra.  Tn 
aue<to    signi/,    è    x>oce  pretta    Aretina.    Red.    Or.     ! 

I  .  Burlare.  Aret.  rag.  Falle  portar  via  ,  o  tu  le  buglia 
in  terra . 

**  l.l  GLIENTE.  /.'  piente.  Pass.  .'<  ,0.  Considera- 
:  0  del  piombo   strutto   buglien- 

■ti    -libito   ncir  noma    1 . 1  dd  i  . 
I  GLIOLO  .   s.  m.   Bugliolo  per  1'  acqua.    T.    di 
'/  (  na   specie  di    piccola    lina    che    d'  ordinario 

si  mette  sui  catterò  ,  per  tenerti  /'  aerina  da  bere  ad  USO 
giornaliero   dell'  equipaggio  .    Strafico. 

BUGLIONE  .    /'.      /.    Bl    do.  /■'rane.   Sacch.   noi-.    ">. 
Quando  mangiate  i  ravazznoli,    non    vi   basta,    quando 
hanno  bollito  nel  pignatto  ,   mangiarli  con  quel  buglio- 
ne ,   clic   roi    _li   tracie  del  loro  proprio  brodo  ,    e     Frig- 
.  in  un  alti.,   pignatto  . 
§.    Buglione  si  dice  ancora  per  Moltitudine  confusa  di 

te  . 
-,     Bl   <jl.ll  OLO.    y~ato    di    legno     simile    al    bigon- 
ciuolo  ,   ma  un  poco  minore,  con    manico  semicìrcola 
con  orecchietta  ■    I  marinari  ne  fanno    uso    per    attignere 
acqua,   catrame,  e    rimili.    Lat.     cadut.     Gr.     x.fxa'i'jxoc . 
Lui//'.   (   ■/■.    1.  I        ni  s'accosta,    E    salutogli   eoa 

tanti  buglioli,  <  !i' il' in  un  tratto  in  coverta  una 
crosta   Di   _  1  .•  -. - i  ,  e  strutti  di   pesce. 

■f-   Bl  '  1  l.i  ;>>  \  .    incuta  officinali*  Lia.  T.  de'  Botanici. 
Pianta    che    ha     la    radice    nera     al    di    fuori  ,     gli    steli 
ramosi  ,   le  foglie  lancio/ale  ,  appuntate  ,  scabre  ,  grigia- 
stre ,    i  fiori  per  lo  più    torchiai    in    spicrt  ,    tutti    per    un 
.'  nelf  i.tini--  .  lì  Comune  ne'  campi  ,     Pe- 

renne .  Gr.  0B-)\si9*tv  .  Ilirelt.  Fior.  Le  vivuole  mam- 
mole, i  Bori  di  Liliana,  di  i  di  melagrano, 
le  rose,  e  simili  .  E  altrove:  t'ioii  di  buglossa  ,  ole 
sue   1  idici  . 

GNA.  Bugnola.  F.at.  cumern.  J.uig.  Pule,  frott. 
Con  queste  ben  t:c  bugne,  lauta  bambagia,  e  ipu- 
gn*. 


-j-  5-    Bugna  .   t.    C.     I'.    di     1/  Così    chiamanti 

n'ori  delle  veU  quadre.  Stralli 
[il  GNO.  Arnia,  Cu  tetta  da  pecchie  ,  e  forse  quitta 
guisa  di  bigonciuolo  ,  fatta  d,  reoi 
Lat.  '.'•••  1  .  alvearium.  Gr.  \àyvet%.  Fior.  I  ut.  Vo- 
lendo trarre  mele  dei  bugno  ,  !<•  pecchie  I"  pungono  > 
Ih, il.  S.  Greg.  Non  aveva  questi  a  suo  uso  ,  si  non  al- 
1,11,1   'i  bugni  d'  ape . 

Bl  GNOLA  .  /  oso  composto  di  cordoni  di  paglia  le 

gali  con  ioghi  ,  per  tenerli  entro  binde,  tinti  a  ,  o  si- 
mili. Lat.  .  Burch.  1.  4.  Gran  quantità  di  bu- 
ie iiii.ul. iic  Cariche  di  lupini  .  Salv.  Spia.  La  cru- 
sca è  11  sul  rincarare  mettila  [un  nella  bugnola.  Luig. 
Pule.  Ilee.  1-.  In  ho  ci. in'  uva  b-  bugnole  piene.  Buon. 
I  .  "1.  ").  (ì.  lo  mi  ricoverai  ce.  V  una  bugnola  d'  un 
1.'  •  inaiolo  . 

*j.    I.    Bugnola    Si  prende   aurora   per    cattedra  . 

.   11.   Essere,  <•   Entrare  in   bugnola  ,   ente    Essere  ,  o 

Filtrine   in    collera   .    Lat.    irasci  ,     ira   inlunieteeee .  Maini. 

(ì.   3a,  (  li'  in  bugnola  son  j  >  i  <  1  di  quel,  eli' io  tra. 

BUGNOLE'!"]  \.  Dim,  di  Mugnaia:  Bugnola  picco- 
la .    Lat.   parva    rumerà    .    ir.    Cini  il.    l'i  ed.    li.   i\ull   le   era 

lim. 1-0  aiti...  che   una  bugnoletta  di  grano. 

BUGNOLINA  .  Bugnoletta  .  Lai.  parva  camera  . 
Tratl.  tegr.  cos.  dona.  I  1  conservano  in  alcune  bugno- 
line  Fatte  di  cordoncini  di  pa,  I   >  , 

BUGNOLO  .  Bugnola.  Lat.  camera.  Luig.  Puh. 
Fiori.  Corbellini,  e  bugni. li  Di  pel  di  cavriuoli  Per  em- 
piere i  mazzocchi. 

§.  Filtrar  nel  bugnolo,  vale  Filtrare  in  valigia.  Lat. 
ira  fntumescere  . 

(*)  IH  G\<.)ÌA)XE.Accresc.  di  Bugnolo.  Lat.    magna 

eumeni  . 

'*)    §.    Filtrare  nel   bagnatone ,    ■'•ale    Filtrare  in  collera  . 

Lat.  ira  excandescere .  Gr.  a'pj i^i^Stt .  Bed.  leti.  j. 
3u5.  Tutte  queste  diligenze  in6n  ad  oia  sono  state  va- 
ne, ed  inutili,  perchè  gli  accademici  sono  enfiati  nel 
bugnolone,   e  vi  v,.m>  incapati . 

**  BUGNO'NE.  Cespo,  /foco,  Macchia,  Dial.  S. 
Greg.  2.  1.  Vide  appresso  di  se  un  glande  bngnone  di 
spine,  e  di  ortiche;  e  spogliossi  ignudo,  e  gittossi  den- 
ti.) . 

BL'IACCIO.  Susi.  Peggiorai,  di  Hai,,;  Uni,,  grande. 
Lat.     tenebra-    densa.    Gì       o.sto;    /":>«    .     Lilir.      Pud. 

Quella  notte  si  eia  un  limaccio  grandemente  osctm'ssi- 
iii"  .  Cani.  Cam.  78.  »'lii  vuol  spesso  dare  spaccio 
A' trabalzi,  e  barattare,  Venga  via  lucia  .il  buiaccio 
Senza  star  1  roppo  a  pensai  e . 

*  BUICCIO.  Alquanto  buio.  Segr.  Fior.  (via.  Soc- 
cliiusa  la  Finestra  cosi  al  buiccio  in  cambio  della  Co- 
niai e    lo    I  ice\  evse  . 

BUIETTO.    ./././.  Dim.   di   Buio.   Lat.  subobscurus. 

(ii.  o-xoTOf  (jttxticv  .  Libr.  Viagg.  In  detta  e  donna  si 
('•  n\\  rubino,  eh'  è  lungo  un  piede,  il  quale  allumina 
tutta  la  camera  ,  e  non  e  tioppo  rosso,  ina  egli  è  al- 
quanto un  poco   buietto ,  come  il  diamante. 

l;l  INA  .   /'.  BOVIJN  \. 

\S\  INO.  Add.  di  bue,  Bovino.  Lat.  bubulus.  Gr. 
(ìiiioc.  Cr.  9.  35.  2.  E  poichi  saranno  incese  le  giar- 
de ,   vi  si  ponga  sterco  buii escolato  con  olio. 

BUIO.  Sutt.  Oscurità,  l'enei, ie,  \  / '  n  „  e,,  „  -  a  di  lu- 
me .  Lat.  tenebrar,  obscurum.  Gr;  o-xóroi  ■  Dani.  Pure. 
l'i.  Bum  d'  ini.  ino,  e  di  notte  privala  D'  ogni  pianeta. 
lime.  nov.  17.  ."uj.  Incitandogli  il  buio,  e  '1  caldo  del 
letto  . 

j.  I.  Al  buio  ,  patto  awerbialm.  vate  Allo  scuro  , 
Senza  lume.    Lat.  obscuro. Gr.   iv    o-xor-tvè  .   Frane.  StiC- 

cb.  Op.  div.  .">.).   Nostro    Signore,    e    la    Vergine    Maria 
stanno  dipinti  di  sotto  rasente    terra,    e    al    buio   senza 
alcuno  lume.  Bocc,  no».  28.   io.  Emmi  convenuto  man- 
ie  al   buio.  Duv.  Colt.  aoo.  Cogli  1'  uva  per    set  bare 
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ec.  tienla  un  d,\  al  sole  ,  mettila  a!  buio  in  sulla  pa- 
glia. Sen.  ben.  Varch.  2.  10.  Sta  saldo;  a  questo  modo 
non  lo  scamperesti  tu  di  notte,  ed  al  buio,  non  essen- 
do veduto  l 

§.  II.  Dicesi  Far  le  cose  al  buio,  e.  Vivere  al  buio  ; 
e  Vale  A  caso,  e  Senza  considerazione  .  Lat.  temere  , 
incuriose  aliquid  agere ,  temere  vivere.  Alleg.  6.4.  Quel 
che  già  fece  composizioni  al  buio,  magnificandole  pia- 
gnerebbe a  credenza. 

§.  III.  Essere  al  buio  di  checche  sìa,  vale  Non  aver- 
ne notizia  .  Lat.  ignorare  .  Gr.  àyvoiìv  .  Toc.  Dav. 
star.  1.  9.46.  Lacone  generale,  tutto  al  buio  degli  animi 
de'  soldati  ec.  gli  fé  svanire.  E  1.  -ì\q .  Attendendo 
Galba  di  tutto  al  buio  a  sagrificare  ,  e  affaticare  gì'  i- 
doli  dell'  Imperio  ormai,  d'  altri.  Ambr.  Conf.  5.  è.  I- 
lario  31io  ,  perch'io  so,  che  tu  se'  tutto  al  buio  Di  quel 
che  è  nato  . 

BUIO.  Add.  Oscuro  ,  Tenebroso  ,  Senza  luce.  Lat. 
obscurus ,  tenebro sus  .  Gr.  <tx»thvo'(  .  Bocc.  ne?/.  17.  7. 
Perciocché  oscurissimo  di  nuvoli  ,  e  di  buia  notte  era 
il  cielo  .  Dani.  Inf.  3.  Finito  questo  ,  la  buia  campa- 
gna Tremo  si  forte. E  12.  Mostrarli  mi  convien  la  val- 
le buia  .  E  io".  Però  se  campi  d'  esti  luoghi  bui,  E 
torni  a  riveder  le  belle  stelle. 

§.  I.  Per  meta/.  Difficile  a  intender  e  ;  contrario  di 
Chiaro  .  Lat.  obscurus  ,  dìjfficilis .  Gr.  a's-apxf  •  Dani. 
Purg.  35.  E  forse  ,  che  la  mia  narrazion  buia  ,  Qual 
Temi,  e  SGnge  ,  men  ti  persuade  .  Bui.  rSarrazion  buia, 
cioè  oscura  . 

§.  II.  Buio,  Colore  scuro,  vicino  al  nero.  Bern.  rim. 
Che  quel  vantaggio  sia  fra  loro  appunto,  CU'  è  fra '1 
panno  scarlatto  ,   e  i   panni  bui . 

BUIORE.  V.  A.  Buio,  Oscurità.  Lat.  obscuritas. 
Gr.  <rxoTo<  .  Bui.  Per  lo  buiore  d'  in  sul  ponte  non  po- 
teano  discernere  quel ,  eh'  era  nella  settima  bolgia,  f.iiir. 
Viagg.  Ci  trasse  dal  buiore  di  delta  valle  per  li  nimi- 
ehevoli  assalimenti.  Vegez.  Si  fanno  molte  volte  nel 
sonno  per   lo  buior  della   notte. 

BUIÙSE  .  he  Carceri  .  Voce  bassa ,  e  in  gergo  . 
Lat.  career.  Gr.  ipj/Xaxn' ,  CKornv»  .  Salv.  Spin.  q.  7. 
Perchè  colui  fra  un'  ora  sa,rà  riposto  nelle  buiose . 
Cecch.  Esalt.  cr.  3.  6.  .Nelle  buiose  è  chiuso,  e  ve  '1 
veniva  A  dire.  Buon.  Pier.  4.  q.  26.  E  per  presto  spera- 
re  D'  uscir  di  questi  canti  ,  Scappar  dalle  buiose  . 

BIJLBETTIJSIO.  Dim.  di  Balbetto.  Lat.  bulbulus. 
Gr.  0ó\/3ss.  Allegor.  Matem.  Quale  sarebbe  un  bulbet- 
tino  ,   ovvero  cipolletta  . 

BULBETTO  .  Dim.  di  Bulbo  .  Libr.  cui:  malati,  li- 
na pianta,  la  quale  ha  per  radice  un  piccolo  bulbet- 
to. 

+  BULBO.  IVome  generico  di  lutti  quei  corpi  carna- 
ti rotondi,  oppur  ovali,  che  nascono  sulle  cime  delle 
radici ,  i  quali  contengono  l'  embrione  di  una  novella 
pianta  .  Il  bulbo  è  di  tre  specie  .  Vi  è  il  tunicato  ,  co- 
me nella  cipolla  (  Allium  ccepa  )  ,  lo  squamoso  ,  come 
nel  gìglio  (  Lilium  candidimi  ),  il  solido  come  nell'aglio 
(  Allium  sativum  ).  //  bulbo  è  diverso  dal  j  ubero.  V. 
Lat.  bulbus .  Gr.  fio\(3ó$  .  Ovid.  Art.  Am.  Li  candidi 
bulbi  ,  li  quali  son  maculati  della  Greca  cittade  .  Cr. 
6.  64.  1.  Il  giglio  si  pianta  del  mese  d'  Ottobre,  e  di 
Novembre  in  terra  grassa  ,  e  ben  lavorata  ,  e  prendon- 
«i  gli  spicchi  suoi  ,  ovvero  bulbi  ,  cioè  cipolle  verdi  , 
o  secche   al  modo,  che  si  fa  degli  agli  . 

(*)  §.  I.  Bulbo,  Per  similit.  si  dice  dell' Occhio .  /led. 
cons.  1.  7.  Ma  il  bulbo  dell'occhio  non  ne  pati  mai 
offesa  veruna,  siccome  di  presente  ne  rimane- illeso  . 

*  Jj.  II.  Tìulbo. Burbero. Bocc.  Cam.  D.  E  questi  cotali 
malinconici  sono  sempre  nell'  aspetto  chiusi  ,  bulbi,  ed 
tiscuri  . 

f  BCLBOCASTÀNEO.  T.  de'  Botanici.  Ria, un,  bui- 
hocastnnum  Lia.   Pianta  ,   the   ha  la  radiee    tuberusa  ,  si- 


mile ad  una  noce  ,  nerastra  al  di  fuori  ,  bianca  interna- 
mente ,  lo  stelo  allo  cCrca  un  braccio  ,  debole  ,  cilindri- 
co ,  striato,  ramoso,  le  foglie  bipennate  ,  o  tripinnale, 
le  foglioline  strette,  lineari  ,  i  fiori  bianchi  ,  a  Ombrel- 
la piana  .  E  comune  ne' campi  ;  Perenne.  Gallizioli. 

*  BULBOSO.  Add.  Che  ha  ,  che  produce  bulbo  ,  che 
nasce  da  bulbo  .  Lat.  bulbosus  .  Gr.  /2o\f3ùJ»$  .  Libr.  air. 
malati.  Conforme  sono  tutte  quante  le  erbe  bulbo- 
se . 

BULDRIANA.  Lo  stesso,  che  Baldracca  .  Lat.  scor- 
tillum  ,  meretricula  quadrantaria  .  Gr.  itnoviàiov  .  fir. 
Lue.  4.  1.  E  che  stamattina  di  buon'  ora  tu  la  portasti 
da  te  da  te,  per  non  ti  fidar  di  persona,  a  quella  tua 
buldriana  . 

BULESIA.  Parte  del  piede  del  cavallo  tra  l'  ugna, 
e  la  carne  viva.  Cr.  9.  40".  2.  Colla  curasnetta  del  fer- 
ro si  tolga  via  la  bulesia  del  piede  quasi  insino  al  vivo 
dell'  unghia  all'  unghia  del  piede  ,  acciocché  Ja  bulesia 
predetta  possa  svaporare .  E  appresso:  Da  ogni  parte 
della   bulesia  si  tragga  sangue. 

BULESIO.  Bulesia.  Cr.  g.  45.  3.  Fassi  ancora  un 
altro  crepaccio  grande  ,  e  lungo  per  traverso  nel  bulesio 
intra  la  carne  viva,  e  1'  unghia,  il  quale  è  peggio  degli 
altri,  e  più   affligge  il  cavallo  . 

*  BULICAME.  Propriamente  è  il  nome,  che  si  da 
ad  alcune  vene  d'  acqua  ,  che  sorgono  bollendo  nel  piano 
di  Viterbo,  e  pigliasi  eziandio  per  qualunque  sorgente 
di  simili  acque.  Lat.  scalurigo ,  scatebra.  Gr.  aivufiXu- 
ct(  .  G.  V .  1.  5i.  1.  E  gli  Romani  vi  mandavano  gl'in- 
fermi per  cagion  de'  bagni,  ch'escono  del  bulicame 
[  qui  intende  de'  bagni  del  pian  di  Viterbo  ]  .Pecor.  17. 
1.  La  città  di  Viterbo  fu  fatta  ec.  per  rispetto  degli  ba- 
gni ,  eh'  escono  dal  bulicame  .  Dant.  Inf.  12.  Parea  , 
che  di  quel  bulicame  uscisse .  Bui.  Chiama  bulicame 
quella  fossa  del  sangue  bollante  per  similitudine  del  bu- 
licame da  Viterbo,  che  è  si  caldo,  che  quine,  onde,  e- 
sce  ,  si  cuocerebbero  le  uova.  Dant.  Inf.  12.  Siccome 
tu  da  questa  parte  vedi  Lo  bulicame  ,  che  sempre  si 
scema  .  Morg.  27.  56.  Un  certo  guazzabuglio  ribollito  , 
Che  pareva  d'  Inferno  il  bulicame  . 

*  BULICARE.  Bollire  ,  e  propriamente  dicesi  delle  ac- 
que, che  scaturiscono  bollendo.  Lat.  cbullìre.  Gr.  àfioc- 
(ÌXÙiiv  .  Sen.  ben.  Varch,  _|.  5.  Che  (  diremo  )  dell'  ac- 
que calde  ,  che   bulicano  ne'  liti  medesimi  l 

BULIMA.  Erotta  confusa.  Lat.  turba  .  Gr.  è)r\os . 
l'ac.  Dav.  ann.  5.  58.  Marco  Valerio,  e  Marco  Aurelio 
nuovi  consoli,  il  Senato,  e  gran  parte  del  popolo  ,  tut- 
ti in  bulima  calcarono  la  strada.  Ctcch.  Esalt.  cr.  4  4- 
Sarem  poi,  Come  dire,  allogati  dalla  bulima.  Alleg. 
260.  Comparisce  quivi  una  bulima  ec.  si  grande  ,  e  si 
stiana  ,  che  ec. 

*  BULIMÀCA,  e  BULINÀCA.  Spezie  d'  Erba,  che 
colle  sue  radici  fa  gran  resistenza  all'  aratro  ,  e  molto 
sfrutta  ,  e  danneggia  i  seminati  .  Da  Bottanici  è  anche 
detta  Bonagra.  Lat.  anonis.  Gr.  àvuvi'i.  Pataffi".  1.  E 
pur  di  palo  in  frasca,  e  bulinaca.  Volg.  Diosc.  Insala- 
si la  bulimaca  prima ,  che  ella  metta  le  sue  spinuz- 
ze  . 

*  BULIMO.  iS/><>£:/<?  di  fame  così  grande,  che  è  malat- 
tia ,  diversa  però  dalla  fame  canina  .  Il  loro  carattere 
distintivo  consiste  in  ciò  che  nel  Bulima  vi  sono  manca- 
menti di  cuore  ,  e  che  nella  fame  canina  è  frequente  il 
vomito  accompagnato  anche  da  lienteiia  ,  o  altro  flusso 
celiaco  .  Lat.  vehemens  ,  et  rabida  fames .  Gr.  /5ts\i/uoc. 
Libr.  air.  malati.  Il  bulimo  ée  differente  alquanto  dal- 
l' appetito  canino  ,  perchè  in  questo  sono  più  frequen- 
ti li  vomiti  a  cagione  del  troppo  empiere  io  stomaco; 
ma  nel  bulima  vi  sono  de' mancamenti  di  cuore.  Tralt. 
segr.  cos.  donn.  Tra  tanti  mali  patiscono  altresì  quello, 
che  da'  medici   vien  dello  bulimo  . 

BULIMACA.  V.  BULIMACA. 
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BULINO,  <•  ROUND.    Sorta  ii    itrmmunto,    per   U 

più  culla  punto  il'  acciaio  ,  collii  quale  svilitili ente  ti  ICO- 
v.i  ,  e  •'  int.iglia  oro,  mrgtmtO ,  rame  ,  e  titillo  ,  o  simi- 
li ,  per  /urei  carotieri  ,  ratifichi  ,  e  figure'  Lat.  gra- 
phium  .  Gr.  iqaQ-hy.  Smgg,  >••'■  c<p.  169.  La  super- 
ficie poi  di  essa  si  vede  tutta  graffiata  ec.  coma  un  cri- 
stallo intagliato  a  bulino  finissimo. 

*  <i.  1.  Bulino  .  Talvolta  lignifica  incisore.  Bollì. 
Dee.  Altre  (  <-<ir/^  )  iu  gran  numera  l'abbellissero,  tutte 
d'  eccellente  bulino  . 

*  $.  II.  .7  Bulla».  Pi  Ito  aefcrliialmente  co' verbi  inta- 
gliare, lavorine  ec.  iole  col  bulino,  con  Incoro  di  buli- 
no .  Sagg.  nat.  esp.  Coni'  un  cristallo  1nt.1-li.1lo  a  buli- 
no. 

BULLA,  r.  L.  Rolla.  Dani.  Pur:;.  17.  E  come 
questa  immagine  rompéo  Se  per  se  stessa  a  guisa  d'  una 
1> mia ,  Cui  manca  I'  acqua,  sotto  miai  si  feo.  Bui.  Cioè 
a  similitudine  di  una  campanella  d  acqua  ,  che  si  chia- 
ma  bulla  . 

lil  L LETTA  .  Poliztetta  per  contrassegno  Ji  Uremia 

di  passare  ,  o  di  portar  metti  ,  itti/»  olitola  col  suggello 
pubblico  .  Lat.  tessera  ,  diploma.  Gì.  fiifiui  u?if  .  Dit- 
tata. 2.  a5.  Qui  si  pote?a  il'  uno  iu  altro  loco  Passar 
per  le  citiadi  ad  una  .ni  una  ,  Sensa  costai  bullette  un 
gran  di  moco.  Patnjf.  -.  Fammi  anche  la  bulletta  a 
questa  ornai  . 

$.  I.  Per  quella  Poliszetla  ,  nella  i/tialr  ti  scrivono  i 
nomi  da  estrai    per  sorte.    Lat.    rorc.Gr.   xXnfoc.   G.   K. 

1  .  in.  ,(.  S'aprivano  le  dette  borse,  mischiando  le 
bullette,  e   noi   traendo  la   bulletta   in  avventura. 

$.  II.  Bulletta,  ancora  è  nome  di  varie  sorte  di  chio- 
di, e  particolarmente  ili  anelli  ,  rhc  hanno  ginn  cappel- 
lo .  Lat.  clnvus  .  Gr.  nXof.  Patajf.  6.  E  de'  zoccoli 
ti  j^e    le  bullette  . 

*  BULLETTAME.  T.  de  Magnani,  e  de'  Commer- 
aiomtim  -\ otite  generico  .  che  comprende  tutte  le  spezie  di 
tulli  V.  \A  LLETTA  . 

*  BALLETTATO.    Guarnito  di  bullette.    Salviti.    O- 

BULLETTLNA.    Dim.   di   Bulletta.    Lat.    clavulus . 

Dav.  Colt.  l65.  Sopra  la  quale,  perchè  non  caschi, 
conficca  con   ballettine  un  panno. 

*  BULLETTLNO  .  Dim,  di  Bulletta  ,  polizza,  o 
scrittura  breve  ,  Crini.  Motel!.  2_3.  .Ma  fatto  la  pace,  O 
fatto  una  radunata  di  umile  prestanze,  la  d'avere  un 
Lullettino  ,  ricorri  a'  signori.  Frane.  Sacch,  noe  117. 
Non  avendo  il  bullonino,  non  poìea  uscire  di  Pado- 
va . 

§.  F.  Bulletlmo  ti  chiama  quello  ,  che  si  dà  da  qualche 
magistrato  ,  per  liberare  altrui  dall'  esecuzion  persona- 
le . 

*  Bl  LLF.TTO.NCI.NO  .  T.  <T  Agricoltura  .  Piccolo 
bullettone    che     è    una   spezie     di    fungo  .     Micheli  .     V. 

bulli:  1  ioni.  . 

**  1SL  LLE  1  lO.NE  .  Libro  ,  dove  li  registravano  gli 
Atti  e  conti  otti  ,  e  limili  cose  .  Borgh,  rese.  Fior. 
^79.  Nel  libro  de'  Visdomini,  0  vogliasi  dire  nel  lìul- 
lettone ,  si  veggono  contratti  di  lui  del  MCLV.   quando 

fu  donato  al  vescovado  il  Castello  di  .Moutenento.  [Che 
il  Bullettone  fosse  il  libro  che  s'  è  detto  ,  si  raccoglie  da 
1  he  il  medesimo  Autore  dice  appresso  :)  Non  si  potrà 
sempre  ,  che  sicuro  sia  ,  con  la  -ola  amenità  rli  questo 
fermare  ed  accettare  appunto  j;li  anni  de'  nostri 
^  .  perche   di    questo    Ambrosio    da'  contratti     non 

rtie   due   anni,  e   pur  furono  cinque  . 

*  $.  L  Bullettone .   T.  de'    Magnani,  ec.  Accrescit,  di 

Hul'-tta     Grossa    bulletta  .    Bullettone  con    Canocchia   qua- 
dra adopera' i  da  Caltalai .    Bullettone  da    mantici   re. 

*  $.  !'•  Bullettone  è  anche  il  nome  di  una  Spezie  di 
furilo  ,  distinta   da    Bullcttoncino  .  .Micheli. 

1.1   LSINO,  r  BOLSINA.  Infermila  del   C-ivulio  , 


più    comunemente  detta    bolsaggine.    Lat.    anhelilus  ,     nn- 

tia  .  Gì-  'Su7irit3ia  .  (1.  •).  jo.  1  Questa  infermità 
avvieni  pei  caldo,  perchè  strugge  la  grassezza,  la  qua- 
le oppila  l'arteria  del  polmone^  in  lai  modo,  che  appe- 
lli il  cavallo  può  respirare,  e  eonoscesi  In  <iò,  che  le 
nari  del  naso  tanno  gran  respirare,,  ovvero  gran  (odiare, 
ed  1  fianchi  battono  spesso;  e  questa  infermità  volgar- 
mente pulsino  ,  0  Luisi  ih >  è  chiamata  •  E  aum.  3.  Nei 
tempo  della  vendemmia  si  cibi  ò?  uve  inaline  ,  o  s'ab- 
beveri ili  dolce  mosto,  e  in  questo  modo  si  curerà  del- 
la   bolsiua  . 

**    BÙMBOLO.    Babaio,    fu.    SS.    Pad.   2.   Go.   Vidi 

Mime  certe  bestie,  che  si  chiamano  bumboli. 

(*)  BUO*.  Buono  .frane,  fiori,  i'i.3.  1-.  Nullo  è  buono, 
s'  elio  è  buo'  no.  vang.  S.  Man.  nella  Tav.  Barò, 
Quegli  che  semina  il  buo'  seme,  si  è  il  l/i-lmolo  della 
Vergine . 

**    Ul'ONA.   Sust.  Buona   voglia,    Buon   essere.   Ccc- 

ch.  Dot.    1.  2.  Mi  bisogna  dirgnene  un  tratto    eh'  io    lo 

trovi   in    buona./'.'  oppresso:   S'  io    lo  carpo  iu   buona,   io 
so  eh'  e'  non    ha   a   far  parola  . 

**  §.  Allo  buona  .  Cccrh.  Dot.  3.  2.  Pollastrone  cre- 
sciuto innanzi  il  senno,  che  se  ne  va  alla  buona  di 
MeSSei     Domeneddio    [    semplice  ,  e    trasandato    ]. 

*  BUON  ACCIO.  Accrescit.  di  buono,  ma  non  dice- 
si, che  ili  persona  semplice  ,  credula,  di  buona  pasta. 
Be/lin.  Bucch.  Non  è  alno  che  un  noni  troppo  buonac- 
cio  .  Atei.  rag.  E^li  finse  tanto  la  speranza,  e  tanto  la 
predicò,    che    la    Inionaccia  vi   si   lasciò   corre. 

1)1  O.N  \(  COKDO  .  Strumento  munente  di  Insti  colle 
corde  li  mela/lo,  di Jigura  situile  ti  un'  arpe  a  giacere, 
ma  col  fondo  di  legno  ;  chiamasi  anche  Arpicordo  ,  e 
Gravicembalo .  Lat.  clavìcymbalum  ,  harpichordum  .  f. 
Flos.  17G.  Gr.  ;jiov6)(_o^ov  .  Alle^.  a68.  (.enato,  venne 
in  campo  la  libera.  E '1  buonaccórdo  . 

IH  ONAEREMEJNTE.  Avverò,  f.  A.  Amorevolmen- 
te .  Lat.  humaniter .  Gr.  <pi\ctpi'Ovo<  •  Sen.  Pisi.  lao.  O- 
nestade  teagon'egli  .  che  sia  quella  cosa,  che  ha  ra- 
gione di  diritto  ollicio  ,  cioè  di  buonaei  emente  sosten- 
tare, e  alare  padre,  e  madre   nella  loro  vecchiezza. 

f  BUONAERETÀ,  e  BLONAKli'A.  V.  A.  Amo- 
revolezza ,    Benignità   di   natura   ,   o  simile  .    Lat.    huniuni- 

tas  .  Gr.  (piXivS gitivi  a  .  Sen.  Pisi.  lao.  La  negligenza 
contraila  la  buonaeretà ,  la  loll'ia  contraffa  1'  ardimen- 
to, fit.  Bori.  3i.  Ben  sapea  t'irli  .  che  per  sue  minac- 
ce e'  noi  trarrebbe,  ina  per  bitonalità  ,  e  per  bene  fa- 
vellare . 

IU  ONAGURATQ.  V.  A.  Adii.  Avventurato,  Feli- 
ce, Di  buon  augurio.  Lat.  felix ,  fortunalus  ,  bene  umi- 
uotus ,  rtuspictiins  .  Gr.  tri  rustie  .  J'es.  Br.  tì.  i3.  Non  è 
nullo  ,  che  non  si  desideri,  che  suo  figliuolo  sia  santo  , 
e  buonagurato  . 

f  BUONAMENTE.  Avveri.  Per  certo  ,  In  verit'a  , 
Veramente  ,  ovvero  con  bontà  di  cuore.  Lat.  equi  de  m , 
profecto  ,    sane.    Gr.    àfXlXii  ,     Ivroic  .     Cavale.     SpeccA. 

cr.  La  maggfoT  consolazione ,  che  tu  potessi  buonamen- 
te avere  ec.  Cr.  S.  Gir.  17.  La  corporale  è  ,  quando 
uomo  da  lo  suo  avere  a' pò  ve  ri  :  la  spirituale  limosina  ù 
pei  donare  buonamente  a  colui  ,  che  male  t;li  Iu  fatto  . 
.tinnì,  ani.  3q*  l.  12-  Lo  primo  Scipio  Aliiicauo  buo- 
namente   tallio   s'  adoperò   in    rifiutare   -li   onori,     quanto 

s'  era  operato  in  meritargli .  Geli.  .Sport.  5.  2.  La  Fiam- 
metta ha  or  or  latto  un  tanciul  maschio  ec.  ci  mostra 
buonamente   sei  mesi  . 

**    C.    Buonamente .     fole     anche     Con    facilità    Senza 

opposizione .  G.  V.  Lib.  j,  ca/i.  ao,.  E  appiesso  V  anno 
1117.  s'  apprese  un  alno  fuoco  in  Firenze,  e  buona- 
mente ciò  che  non  arse  al  pi  imo  fuoco  ,  arse  al  secondo. 
Con;  t  Giunti,    li  lesto  Iti  cimiti  legge  vanamente  • 

IU  ON  \IWIA  .    /".   IU  O.NAI.KI.  1   \  . 

f   BUONA    STIVA  .    T.    di  Marinella.   Si    dice    la 


B  UO 


B  UO 


disposizione  dei  pesi  nel  bastimento  .  dalia  quale  risulta 
che   il  medesimo  sia  bone  equilibrato  .  Strafico  . 

**  BUONA  VENTURA.  Modo  avverbiale':  In  buon'o- 
ra, o  simile  .  Fr.  Giord.  108.  Or  come,  buona  ventu- 
ra ?  or  può  della  contrizione  uscire  letizia  e  dolore  a 
un  tratto!  SI  bene,  ec.  Ei:>i.  Or  tu  diresti:  Or  co- 
me ,  Intona  ventura  l  Genera  il  Padre  (  eterno  )  il  fi- 
gliuolo  a   questo   modo  ?   nò  . 

BUON A  VOGLIA.  Uomo  ,  che  serve  per  mercede, 
non  forzato  ,  al  remo  .  Lat.  remex  mereenariits  .  Buon. 
Fier.  3.  2.  io.  E  questi  tuoi  figliuoli,  o  buonevoglie , 
Clic  'I  temo   pure  un   di  chiama   a  vogare. 

§.  E  per  similit.  dicesi  di  chiunque  ,  senza  apparte- 
nerseli/ ,  entri  a  far  checché  sia.  Alleg.  Son  buonavo- 
glia schiavo  alla  catena. 

BUONAVOGLIENZA.  V.  A.  Benevolenza.  Lai. 
benevolentia  .  Gr.  iùvoiot  .  Libr.  cur.  malati.  Se'l  medi- 
co si  governa  con  caritativa  buonavoglienza  .  Fr.  Jac. 
T.  Acciò  la  buonavoglieirza  Non  possa  essere  annulla- 
la . 

f  BUONBORDO.  T.  di  Marineria.  V.  DOBLÀG- 
GIO.    Stratico. 

BUONDATO.  Molto,  Assai,  Buona  quantità.  Lat. 
multus  ,  plurimiis .  Gr.  TrX«j-o{  .  Libr.  Fiagg.  Il  reame 
di  Soria  ha  sotto  se  molti  paesi  ,  egli  Ita  Palestino , 
Galilea,  Iudéa  ,  e  altri  paesi  buondati  [  qui  inforza, 
tC  add.  ].  Luis.  Pule.  Bec.  20.  Tu  non  arai  mai  senno, 
i'  ti  prometto  ,  Se  io,  che  n'ho  buondalo  ,  non  tei  met- 
to. Fir.  lini.  Ti  puoi  pensar,  che  sia  meglio  un  buon- 
dato  .  Alleg.  3-2.  Però  fallisce  chi  giuoca  un  buonda- 
to  . 

§.   Dicesi  anche  in   inondato.    V.  IN    BUONDATO. 

BUONFATTO  .  f.  A.  Beneficio  .  Lat.  benefaclum  , 
benefìcium  .  Gr.  g£/£f 7  è  rupi*.  Liv.  M.  Signori  Ardeati  , 
diss'  egli,  miei  vecchi  amici,  e  miei  novelli  cittadini, 
poiché  il  vostro  buonfatto  1'  ha  così  voluto,  e  fortuna 
pi'  ha  a  questo  condotto  ec. 

*  BUONGIORNO  ,  e  BUON  GIORNO.  Bastone 
col  capo  grosso  ad  uso  d'  arme.  Pucc.  (Jentil.  Ciascuno 
avea  un  bastone  di  due  braccia  Chiamalo  buon  giorno 
in  nostra  lingua  .  hi.  ibid.  Ed  a'  Fiamminghi  crescendo 
1'  ardire  ,  Co'  lor  buongiorni ,  e  co'  lor  godendardi  , 
Cavalli,  e  cavalier  facean  morire. 

+ BUONGUSTO.  T  dell' Arti  .  Qualità  che  si  ri- 
cerca  nelf  Artefice.  Quello  dicesi  aver  buon  gusto  nel- 
l'  Arte  ,  a  cui  piace  ciò  eh'  è  ottimo  ,  e  che  sa  con  retta  , 
e  ben  fondata  ragione  distinguere,  o  eleggere  le  cose 
più  I/elle  e  migliori  ,  e  rifiutare  quelle  che  non  son  tali. 
Baldin. 

*  BUONINO  .  Dim.  di  buono  ,  alquanto  buono  ,  ma 
per  lo  più  si  dice  per  vezzi  .  Bei/in.  /lucch.  Poh  questo 
egli  è  pur  bello!  Questo,  è  buonin  buonino,  E  que- 
sto  non  par  egli  un   uomaccino  l 

BUONISSIMO.  Superi,  di  Buono.  Lat.  optimut  . 
Gr.  aqi^oc  .  Fr.  Giord.  Pred.  B.  A  buonissimo  mercato 
vendono  le  anime  al  demonio  compratore  .  Car.  lett.  2. 
5t.  L'  altre  tutte  sono  buonissime  ,  e  necessarie  a  chi 
non  1'  hanno  .  Rèdi  annoi.  Dilir.  219.  Neil'  antico  libro 
manusoitto  della  cura  delle  malattie  [  si  legge  ]  :  Usi 
questo  collirio  ,  che  èe  molto  buonissimo  a  rimovere  lo 
panno  dalli  occhi  .  E  leti.  i.  3ytì.  Da  buonissima  spe- 
ranza di  se  per  quel  genio  ,  che  egli  ha  avuto  sempre, 
ec.  agli  studj  delle  scienze.  E  2.  io5.  Ho  ricevuto  il 
panierini)  con  le  ricotte  di  Montenero  ,  ec.  e  sono  sta- 
te buonissime.  E  i3a.  I  poponi  sono  stari  tutti  buoni 
buonissimi  .  E  196.  I  guazzettii  colle  medesime  sudette 
cose  son  buonissimi  :  buonissimi  altresì  sono  i  piccati- 
gli,  ec.  Pros.  Fior.  6.  i5.  Subilo,  che  io  son  giunto, 
vengono  ec.  a  visitarmi,  e  di  buonissime  cose  mi  reca- 
no. E  197.  Anch'  ella  ebbe  un  tantin  d'  interessuccio , 
perchè  passa    buonissima    corrispondenza    tra  noi,    /: 


220.  Io  sono  un  di  quegli  ,  che  se  ne  ricordano  ben 
bene,  e  lo  sanno  di  buonissimo  luogo.  [  Per  li  molli  e- 
sempj  qui  portati  ,  ed  altri  ammessi  si  è  stimato  aggiun- 
gere questa  voce,  quantunque  si  era  levata  dal  P'ocabo- 
lario  secondochè  aveano  prescritto  li  sig.  Accademici 
nelle    Giunte,  e  Correzioni  fatte   al  medesimo    f^ocabola- 

**  BUONISSIMO.  Vii.  S.  G.  Batt.  221.  Erano  tut- 
ti buonissimi  uomini  per  tutta  la  contrada  .  Segni  Conf. 
instr.  cnp.  5.  Dar  loro  buonissime  parole  di  volere  al- 
lontanar 1'  occasione. 

BUONO.  Sust.  Il  Bene.  Lat.  bonum.  Gr.  à?a$o'i/  . 
Bocc.  Introd.  5i.  E  perciò  è  buono  a  provvederci  an- 
zi ,  che  cominciamo  .  E  nov.  78.  i3.  E  perciò  è  buo- 
no ,  come  tu  dicevi  dianzi,  che  noi  siamo  amici.  Dani. 
Inf.  12.  Mentre  eh'  è  'n  furia  .  è  buon  ,  che  tu  ti  ca- 
le .  E  16.  Ed  egli  a  me  :  saper  d'  alcuno  è  buono  . 
Fit.  SS.  Pad.  2  1-19.  Sta  feiino  nella  tua  cella,  e  fa 
quel  buono  ,  che  tu  puoi  ,  sanza  malinconia  .  Guitt. 
lett.  5.  11.  Che  è  povertà  1  odibile  buono  ,  madre  di 
sanitade .  E  21.  58.  Se  [  -vostra  virtù  ]  radicata  è  da 
quello  ,  il  quale  è  non  mutabile  sommo  Buono  ,  non 
muterà .  Fr.  Giord.  Però  tutti  sono  vani  e  voti  come 
zucca  ,  e  non  rimane  loro  dentro  neun  buono  .  E  io3. 
Idioti  ...  e  sanza  alcuno  buono  ,  se  non  naturale  .  E 
2i5.  Chi  potrebbe  dire  quanta  è  la  borita  di  Dio  ,  che 
è  sommo  Buono  ,  e  perfetta  bontà  ?  e  però  egli  è  detto 
summum   bonum  . 

**  §.  I.  Per  cosa  ben  fatta.  Stor.  Bari.  127.  V  ebbe 
uno  uomo  ,  che  disse  ec.  che  molto  sarebbe  buono,  che 
1'  uomo  altamente  di  luminane  inondasse  il  figliuolo  di 
lumiera,   [  cioè  S.    Gìosnjjfatte  ). 

§.  II.  Buono  per  te  ,  Buono  per  -lui,  e  simili  ,  vo- 
gliono Buona  cosa  per  te  ,  Ben  per  te  ,  ec.  Fir.  Lue.  2. 
2.  Che  buon  per  te  ,  e  per  quella  poverina  di  moglia- 
ta  .  Tue.  Dav.  Tirasseci  i  soldati  suoi  più  feroci-,  che 
buon  per  lui. 

§.  HI.  Dir  buono  ,  vate  Aver  le  cose  favorevoli  ,  e 
che  succedali  bene.  Lat.  prospera  fortuna  uli.  Gr.  svru- 
X.Z'V  •  IVov.  ani.  o"5.  S.  Or  pure  affretta,  mentre,  eh'  e' ti 
dice  buono  .  Geli.  Sport.  3.  7.  Che  ognuno  par ,  che 
giuochi  bene  ,  quando  gli  dice  buono  . 

§.  IV.  Colle  buone,  come  Andare  ,  Trattare ,  Sfor- 
zarsi colle  buone,  cioè  Piacevolmente  ,  Con  bello,  e  cor- 
tese modo  ;  e  talvolta  si  pone  assolutamente  senz'  altra 
verbo  .  Lat.  humaniler  ,  benigne  ,  comiter  .  Gr.  [x;i\i%t- 
oitiv  ,  Omero.  Satv.  Gronchi.  3.  9.  Io  andrò  bene  a 
questo  Vanni  ,  e  sforzerommi  colle  buone  Di  fare  ec. 
Toc.  Dav.  ami.  1.  9.  Chiariva  bene  essersi  avuto  per  fi- 
lo quello  ,  che  colle  buone  non  si  sarebbe  ottenu- 
to . 

§,  V.  Far  buono  ,  Mettere  in  credito,  Bonificare  .  Lat. 
acceptum  referre  .  Gr.  TTfoaXs}  i'iìl7§ai  .  G.  V.  6.  22.  2. 
,  E  quelle  stampe  promise  di  far  buone  per  la  detta  va- 
luta . 

§.  VI.  Far  buono  al  giuoco  ,  Impegnar  la  fede  ,  Ob- 
bligarsi anche  a  più  di  quella  moneta  ,  che  si  ha  da- 
vanti .    Lat.   in   ludo  fidem   suam  obli  gare  . 

§.  VII.  E  far  buono  ,  vale  anche  Concedere  .  Lat.  con- 
cedere, pernii ttere  .  Gr.  avv^u^zùciv  .  Bemb.  pros.  18. 
Ma  egli  nulla  di  ciò  gli  credette  ,  uè  gliene  fece  buono 
in  parte  alcuna  .  Bei  n.  Ori.  1.  16.  2.  Che  '1  furto  alla 
persona  bisognosa  ,  Per  non  morir  di  fame  ,  fanno  buo- 
no. Mnlm.  3.  i}6.  Perch'  i'  fo  buon  per  una  volta  tanto. 

5.    Vili.  Far  di   buono.    V.    FAR    BUONO. 

C.  IX.  Essere  il  buono,  e  'l  bello  presso  d'alcuno,  dite- 
si di  Chi  è  in  favore  d'  alcuno  .  Lat.  gratìosum  esse  a- 
vud  aliquem. Gt.  %dfiv  rr^óc  tivos  ix*,v  •  Zìbald.  Andr. 
Con  tutto  ciò  egli  era  il  buono  ,  e  il  bello  appresso 
del  suo  maestro  ,  ancorché  fosse  un  grande  igno- 
rante . 


X.  J\  v  dell'  età  ,   »    i  ■ 

Vet  bello      iXct  .ti 

mili .  Cai.   in    ttatti ,   in   .     .  .    li  .    .ntxuir      #\lC.    Dai'. 

ami.  1 1 .    1  .">;).    Mi  u  111.11  .   fai 

isa  le  in  in  t/  10  de'  vendemmiatori  ni  all- 

unino .    /  .    ■         N  i .  e  fre- 

navano   i    nostri  .    chi  .li    quei    pratichi,    ec. 

.1    del   Mini,  o    in   sui    buono 
dt  I    comi  all<  ilo .  i  ■  .    quanto  al* 

l.i    eloiia  luono   dell'  eia,    tempo 

lunghissimo  .      ti    Im.    f.     \.    An.-i    l.i  Ci  ine   un 

animale,    Sul    buon   del   dei  della    cena. 

l.   XI.    t  >'"  ■   "'- 

le       1  _  tolto  .      Walm.    |.     1  i-     Oltre     die 

ini!..'  >.i    piagnere,  Ci    ruol   del    Imu- 

11.  .    sarà    da    ugni 

(.    \ll.  Averne   t  ■•  Stante     bene  ,    Et  sei 

van^  __  Lai.     tuperiorem     esse  ,    commo(Hm\e     loco 

aiM.Gr.     TX:'£«     C^H*    ,     Xf  £/  TTi'     e .' .  T .     .         /       .    .     /  /     . 

1.   a  lina    la     legion    di    mare    ebbe    giu- 

ralo ,    parendoli    a*cnie    buono   .    ec    coi  io  . 

1  1  I        ,:ia  .     che    In    n'  bai    buono  .•  e  Ili 

la    fa    l*  aspetti  . 

**  y  Vili.   /'  -    "i'  ,    Boi 

I  1       lei. min.   .mi    buono    in   mano,   e   che  10 

mi  5lJ  i-,  .li  I  ...     ,.     .  Quanto    a'  copia- 

tori ,   dimanderei    donde    e'  sanno,   e  enne   egli  hanno 
1    (un  accurati  que    di  Ci  ce- 
rone .    ec. 

XIV.    Sapere,    Parer    baino  .    Gradire,    Pia- 
ger.-  .      t'  '...      .     (..ti.     lett.  |n.    0,3.     Dile    lui, 

che 'I    piaghi  e    >at.i   sempre    del  tutto  come  luì  piace, 
e    sa   di    buono  .   frane.    Sacch.    nov.   i^j.  .Ni-    la    sera 
ceno  ,  a.    1.1  notte  iImiiii  Biagio  .    che  buono  _li    pales- 
ali min    .11.111  .    che    1'  alua    mattina    1 
I  /.o  . 

W  .    Quanto    ci  ha  di    buono  ?    [    modo    ili   chi 
afferm*.   teommetlendolu  ]  .    1  eh.   astiai.  2.  2. 

,  \  I      II    •  %oa  pei    In  /"ice  ,    dicesi    del     Cerca- 

re   nnch«    cmi     tu..  .  ei  1    .  1    /     ce  .    Lat.  /incis    bo- 

niim  m  uni -a  mi'  aliis  rebus  prarferre  .  Gr. 

-v.rt/   irfcr/S  uziv  ■    li-     Giord    Pred.     In 
i|u.  -  1.1-.C    miguoi   consiglio  si  è,  placidamen- 

te  rispondendo  dai    di  I  buon    pei    la   pace.    Tac.    Oav. 
ami.    1"  Dando  i  nostri  del    buon   per  la  pace  . 

§.    V\  II.     Estere  in  inaili  ,    I  '.   buona  ,  e 

simili  ,  '     ,  i  -a      li  ■'■ni'  alcuno  ec.  di  buon 

animo  .    alleg  1  ..   disposto  a   .  •.    Cai.  molli  tem- 

pore,   l'i  Ma   li  ,    che  la    prima   volla  , 

die   tu    hai  agio,    e  die   In   la    Inni    minio  111   buona,   che 
■  e   ridica  . 

n  per  Dio,  modo  esclamativo  contraddi' 
cente  a  ciò  ,  che  altri  per  avanti  propose  .  Cai.  sciti- 
cet  . 

-;■  IILUM).  .///.  Che  Ina  a  se  I'  appetito  ;  ed  è  epi- 
teto di  vai)  lignificati  i  che  tempre  denota  eccellenza,  e 
perfezione  ;  contrario  ■  /•  '/  ■  ffio  ,  e  di  lieo  ;  attribui- 
to a  uomo  ,  o  a  dote  ,  che  af  •  ad  esso  ,  vate  Da 
bene  ,  hi  1  1  ne  qualità  .  Schietto,  l'io.  Lodevole,  E- 
templare,  Perfetto  ,  l  ■  (lente.  Lai.  boniK  .  pins  ,  lau- 
dabili!, egretj  .  <i  xaXo'f,  »  ~,  i<ro$  ,  c-rrcóatot;  .  Il 
nov.  1.  i"(.  È  tu  |oi  dato  un  frate  antico  -li  ^mta  ,  e 
buona  \ita.  I.  nov.  •  .  >.  Come  vaiolosa  donna,  ec. 
fattisi  chiamare   di   qui                         mini,     che   rima-i    \    '- 

;  iportuna  con    loio   consif 

oidm     '1  ,  rciò  loro    tolta  la 

..  fi  nov.   Ci.   la.  Dove  io  La    buona    mer- 
ita  Ina  .   fiale!  mio  dolce  ,     li  veggo 
/  •  Perciocché     buono    aspetto  Ini .    io  la 

1  .  /  ■  I-.  li  1  inamen- 

te-, che  a   1.1    buon    -inno.  L    non.   07.   1.  Ca 


.'.'\  e  egli  assai  di    hi  '  costumi     e  di    hi 
apprese.  1.  nov.  79.   ig.  Di  vero  •■<■>  .unii   di  ni 
n...  e  fedel  compagno.   Dani,  lui-  '<■  Quinci  non  pas- 
•a  m. 11  anima  buona  .    /    ,.    Lo  buon  maestro    comin- 

1    dire  .    /     •  •■    Dalla  sembianza  I01  .  ili'  ej 
buona.  P  ■'.  ton.  1  |.  Quanto  più  può,  ini  buon  1 

■  1 .    7.  Drizzai  a  buon    poi  ni  ,    l'  affai 
,..11.1  vela,    fi  aa.  ."1.  I.  |"'i  <.jni  paese  e  buona  stanza. 
w.     /  .    ti.     ,-.    ,.!".■  ivi  pressoi  a  due    miglia  in    sulla 
1  i  ed  in   Im  ,..  .1'  avere  buon  porto  .  un.'  terra  .  E 
1.   .1.    Dugento     redcSchi    molto  buona  gente,  e 
a.  l'itin.   tht.  .".  -.    |.    (  aricatevi   ptjr  di  1 
cj.   limili  appetito  ,  e  buon  stomaco  fate. 

',.  I.  l'i  1  111:11111.  Bocc.  nov.  1.  11.  Il  buon  ii'inn  , 
il  quale  già  eia  vecchio,  e  disordinatamente  yWuto  ec. 
andava  di  giorno  in  giorno  di   mai-  in  pi  jgio ,    l 

11.  11.  Fattolo  legare  alla  colla,  parecchie  tratte  delle 
buòne  gli  feci  dare,  E  nov,  i5.  24.  I  uo,  che  dentro 
dalla  •  asa  era,  ruflìano  della  buono  lem  mina  .  ii .  Giord. 
Pred.  S.  Chi  volesse  andare  troppo  presso  d  Re,  o  al 
Papa,  ;>i  avrebbe  di  buone  mazzate. 

|).      II.     Per    Bonario  ,   Semplice  .    /loie.   noli.   lì.   3.    Gli 

venne  trovato  un  buon  uomo,  «-sai  più  liceo  di  dana- 
ii.  che  di  senno  .  Sega.  Pred.  ■>..  .">.  (die  sieno  amici 
il.  Ha  \i. sua  personal    O   voi   buoni  se  vel  credete  '■ 

^.  111.  Per  Piacevole,  Gustoso,  Giocondo.  Cai.  hu- 
man us  ,  iucundus  ,  miti*  ,  suavis  .  Bocc.  nov.  |.  <i.  l'ì 
presentatagli  quella  ec.  con  un  buon  volto  disse  .  I.  nov. 
i3.  ■.>..  Delia  buona  notte,  che  colei  ebbe,  sogghignan- 
do si  ragionava  .  /'-  nov.  iH.  3i.  I'.  conlinciossi  a  dar 
buon  tempo  con  lei.  E  nov.  ••..".  ili.  (  on  buone  paio- 
le ,  e  molti  esempli  confermò  la  devozion  di  co^iei  . 
/.  nov.  (iti.  5.  La  donna  l'alto  buon  viso  ec.  lietaiiicn- 
le  il  i  icevette  . 

j.  IV.  Per  Prospero  ,  Favorevole  ,  Felice  .  Lat.  Je* 
hv  ,  prosperi  Ci.  fJnpmot  ,  of tei  •  Bocc.  nov.  2.  8. 
E  tu  va  con  bulina  ventura  .  fi  inn.  ó.  2.  <  he  ver.o 
Ma,  che  la  sciocchezza  di  buono  stato  in  miseria  alcu- 
no conduca,    fi  a.  a.   i(i.    ta.    Venuto    il    buon  tempo, 

Madama  Beritola  con  '  orrado  .  e  colla  .Mia  donna  so- 
pra il  loro  legno  montò,  ec.  e  con  buon  ventò  tosto 
infino  mila  foce  della  Diagra  n'  andarono  .  .Unni.  Gir. 

(.    i  | .'..  Né  mai  più  nuove   n'  ebbi  ,  o  triste  ,  o  buone. 

-j-  y  V.  Per    Mollo,  Grande.  Cai.  mullns dongus,  mngi.us. 

Gì.  tro'Kuf  .  Bocc.  nov.  3.  5.  Bisognandogli  una  buona 
quantità  di  damui.  F.  nov.  8.  2.  Cu  adunque  in  Geno- 
va, buon  tempo  è  passato,  un  gentiluomo  •  fi  nov.  16. 
vi.  I.  \cdii\a  ,  e  la  sua  duie  è  grande  ,  e  buona.  F. 
;,..;■.  iS.  ,n.  Dimoiò  peli* oste  per  buono  spazio  a  gui- 
sa d'un  ragazzo.,  fi  noe.  (io.  2.  Perciocché  buona  pa- 
stura \i  trovava.  E  nov.  (>t.  1».  Bocca  mia  dolce,  tu 
prenderai  un  buon  bastone.  I:  nov.  83.  11.  C  coro. in- 
cerane a  ben-  un  buon  bicchier  grande  pei  volta.  Lab. 
3  |  |.  Ci  nostra  città  avrà  un  buon  tempo  poco  che  can- 
tare alno,  che  dilli'  sue  miserie.  Tes.  or.  2.  5. -Quando 
I'  noni..  cresi  inni  mimo  alla  sua  buona  elade  .  Fr. 
Giord.  C  grandissima  ,    come  una  buona   capanna  ,   ed 

è    di   ni. nino    tutta     d'   un     pezzo  .      G.    I'  .     ')■    '•'.  1  |.    3.   l'I 

resta,  e  di  huuno   andare,  di    galoppo  m  ridusse 
a    Serravalle  (_  cioè  con   sollecito  ,    e    ratto  andare  ]  .   /'.' 

12.  118.  ■>..  I  detti  della  Rocca  con  altri  loio  seguaci 
popolani  1'  avieno  retta  buon  tempo.  Bern.  Ori.  1  io. 
•/.    Ivrà  uno  in   buon    conto  una    persona,  (-io    ch'ella 

par,  che  perle  sia-.   Libr.  moti.  Di  che  misura  e- 
11        li      vie  .   iia  come   un  buon   zipol    grosso;    Bocc. 

g.    3.    '.    .";.    I' d    ebbevi   di   quelli,     che      intender     voli. .no 

alla  Milanese,  eh'  e*  fosse  medio  un  buon  porco,  che 
una  bella  tosa  . 

$.  VI.  Per   Orrevole,   Nobile. Lat.  honeslus.  Gr.  ctjct- 
Becc.    nov.    |  |.    i.i..     Noi    nnn     possiamo    aver  di   lui 

alno   ,   che    buon    parentado  .    J-    nov.  ■■'.  3.    Purea 
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due  giovani  assai  agiati ,  e  di  buone  famiglie  popola- 
ne .  IVov.  ant.  61.  1.  Il  figliuolo  del  conte  Raimondo  si 
fece  cavaliere,  ed  invitò  tutta  buona  gente.  E  nov.  78. 
1.  Quelli  si  parti  ,  e  stava  molto  tristo  intra  poveri  , 
perchè  non  ardiva  di  stare  intra  buone  persone  ,  si  1'  a- 
^ ea  questi  concio. 

§.  VII.  Buon  ora,  o  Buon  olla ,  vale  Nel  princìpio 
di  qualsitwglia  tempo  ,  o  stagione  ,  Per  tempo  ;  contra- 
rio di  Tardi  .  Lat.  tempori  .  Bocc.  nov.  7.  8.  Movendo- 
si la  mattina  a  buon'  ora  .  E  g.  6.  f.  i3.  Al  palagio 
giunte  ad  assai  buon'  ora  .  E  nov.  78.  7.  Io  ho  altresì  a 
parlar  seco  d'  un  mio  fatto  ,  sicché  egli  mi  convien  pu- 
re essere  a  buon'  ora.  Late.  Sibili.  4-  4-  liyli  è  buon'ot- 
ta un  pezzo   [  egli  è    buon'  ora  di  molto  ]  . 

§.  VIII.  Buona  ora  ,  in  signi fic.  di  Molta  ,  cioè  Tar- 
da .  Bocc.  nov.  76.  5.  Ed  essendo  già  buona  ora  di 
notte  ,  oprando  della  taverna  si  parti,  senza  volere  al- 
tramente cenare  ,  se  11'  entrò  'n  casa  .  E  nov.  77.  52. 
Lo  scolare  allora  cominciò  a  ridere  ,  e  veggendo  ,  che 
già  la  terza  era  di  buon'  ora  passata  ,   rispose  ,  ec. 

§.  IX.  Per  Atto,  Idoneo,  Acconcio  a  checche  si  sia, 
Proporzionato  .  Lat.  bonus  ,  idoneità  ,  aptus  ,  abili s  .  Gr. 
iud^fxocroi  .  Bocc.  nov.  9.  4-  La  quale  ec.  se  io  far  lo 
potessi  ,  volentieri  ti  donerei  ,  poi  cos'i  buon  portato- 
re ne  se'  .  E  nov.  20.  5.  Incominciò  a  'nsegnare  a  co- 
stei un  calendario  buono  da  fanciulli  .  E  nov.  42.  1  ..j. 
A  voi  conviene  ec.  far  fare  saettamento  ,  le  cocche  del 
quale  non  sieno  buone  ,  se  non  a  queste  corde  sottili  . 
E  Amet.  80.  (  onciossiacosachè  alloia  si  dica  buono  il 
morire  ,  quando  altrui  giova  di  vivere  .  Sen.  ben.  Vare. 
6.  23.  Il  Kioco    possegga  il  lutto  ,    cui    poscia  occupino 


notte  ,  e    buio  non   buoni  a 
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Quel  consiglio  ti  diedi ,  eh'  io  credetti  che  buon  ti  fos- 
se ,  ad  avere  la  mia  £  vita  J  ,  e  non  perder  la  tua  . 
[  utile  ]. 

**  §.  X.  Buono.  Per  Valente  ,  Pratico  .  Frane-  Sae- 
ch.  nov.  121).  Ho  udito  dire  della  vostra  nobiltà  ,  e  che 
voi  siete  un  buon  uomo  d'  arme  [  alla  Latina  .  Virg. 
Ouandoque  boni  convenimus  ambo  Tu  calamos  in/lare  le- 
i>es  ,  ego  dicere  versus  ~\ . 

§.  XI.  Per  Fatto  a  suo  dosso  ,  Che  torni  bene  ,  pro- 
prio de  vestimenti  ,  armadure,  e  simili.  JMorg.  1.  8  j. 
Ma  solo  un  certo  usbergo  gli   fu  buono  . 

§■  XII.  Sture  a  buona  speranza  .  vale  Sperar  bene.  Lat. 
conjidere  ,  bono  animo  esse  .  Gr.  à-}x$df  i\nr!ò*ct<;  %-yiMh. 
Bocc.  nov.  i3.  i3.  Assai  famigharmente  il  confortò  ,  e 
gli   disse  ,  che  a  buona  speranza  stesse  . 

§.  XI il.  Con  buona  grazia,  vate  Con  piacere,  e  sod- 
disfazione ,  Con  licenza  .  Lat.  cum  venia  ,  bona  venia  . 
Bocc.  nov.  i3.  23.  Con  buona  grazia  di  tutti  ,  Alessan- 
dro con  la  sua  donna  ec.  si  partì  di  Firenze  . 

5.  XiV.  Di  buona  fede  ,  posto  avverbiali}!.  Semplice- 
mente ,  Sinceramente  ,  Bonariamente  .  Lat.  sincere  .  Gr. 
aafiù;.  Bocc.  nov.  2).  12.  Perchè  egli  di  buona  fede 
disse. 

3-  XV.  Di  buon  animo  ,  posto  avverbiali»,  vale  Alle- 
gramente ,  Volentieri  .  Lat.  hi  lari  ter  ,  libenter  .  Din. 
Camp.  2.  3i.  Paitironsi  i  capitani  molto  allegri  ,  e  di 
buon  animo  . 

%•  XVI.  Star  di  buon  cuore  ,  Stare  allegro  .  quieto  , 
e  contento  .  Lat.  bono  animo  esse.  Gr.  Bciffii.  Bocc. 
nov.  27.  3.  Sommamente  il  pregò  ,  che  di  buon  cuo- 
re stesse  . 

3-  XVII.  Buon  dì  ,  Buon  giorno  ,  Buona  sera  ,  Buo- 
na notte  ,  o  simili  ,  sono  mudi  di  salutare.  Lat.  salve. 
Gr.  %a?p£.  Bocc.  nov.  3o.  20.  Ora  patendoli  da  dormi- 
re comandò  ,  che  colla  buona  notte  ciascuno  alla  sua 
camera  si  tornasse  .  E  nov.  79.  |  j.  Sentendo  il  medi- 
co costor  venire  a  lui,  si  fece  loro  incontro  dicendo  , 
ohe  iddio  desse  loro  il  buon  dì  .  E  nov.  83.  .  (.  Gli  si 
iece  incontro  Nello  ,  e  disse  ;  buon  dì  Calandrino  ;  Ca- 


landrino gli  rispose  ,  che  Iddio  gli  desse  il  knon  dì  ,  e 
il  buono  anno  .  E  nov.  87.  55  .  Buon  di  ,  madonna  ,  so- 
no ancor  venute  le  damigelle  1  Liber,  Son.  127.  Buon 
dì  ,  vel  Dio  v'  aiuti  ,  o  buona  sera  ,  Secondo  la  stagion 
prendi  '1  saluto.  Segr.  Fior.  As.  2.  E  sogghignando  , 
buona  sera  disse. 

•j-  §.  XVIII.  Buon  dì  in  significato  di  felicità ,  o  si- 
mile. Ar.  Len.  1.  2.  Buondì  ,  Lena,  buondì  ....  F. 
So  ben  che  '1  mio  buondì  sta  nel  tuo  arbitrio  .  L.  E  '1 
mio  nel  tuo  . 

**  §.  XIX.  Buon  prò  ti  faccia,  Modo  di  lieto  augurio. 
Ambr.  Cofan.  2.  1.  Tu  par  sì  malinconico  ?  orbe'  bat- 
tisi A  dir  buon  prò  ti  faccia  l 

§.  XX.  Diciamo  Buona  pasqua  ,  Buone  feste  ,  Buon 
capo  d'  anno  ,  ed  è  una  sorta  di  saluto  ,  ed  augurio  di 
felicità   ne'  detti  tempi  . 

§.  XXI.  Alla  buona  fé  ,  posto  avverbialm.  vale  Certa- 
mente ,  In  verità  .  Lat.  sane  ,  quidem  .  Gr.  y{  ,  àiÌTat. 
Bocc.  nov.  76.  i5.  Ma  che  n*  avesti  sozio  alla  buona 
fé  l 

§.  XXII.  Di  buon  volere  ,  e  Di  buona  voglia  ,  posti 
avverbialm.  vogliono  Volentieri  .  Lat.  libenter  .  Gr. 
ìnoiic-iut .  Bocc.  nov.  27.  3?.  E  andatisene  insieme  a 
letto,  di  buon  volere  fecero  graziosa,  e  lieta  pace, 
1'  un  dell'  altro  prendendo  dilettosa  gioia  .  Dani.  Pu-rg. 
q.  Per  li  tre  gradi  su,  di  buona  voglia,  Mi  trasse  il  Du- 
ca mio  . 

§.  XXIII.  Buon  compagno  ,  dicesi  d'  Uomo  allegro  , 
e  alla  mano  ,  di  conversazione.  Lat.  comis  ,  jucundus  ,  su- 
avis  .  Gr.  rióv's  ,  <p<\a<pi\of.  Bern.  Ori.  3.  7.  36.  Quivi 
era  non  so  come  capitato  Un  certo  buon  compagno 
Fiorentino  . 

§.  XXIV.  Render  buon  conio  ,  vale  Mostrare  d'  aver 
lene  amministrato  ,  o  operalo  in  checché  si  sia  .  Lat.  ra- 
tionein  recidere  . 

§.  XXV.  Render  buon  conto  figuratane,  vale  Mostra- 
re ,  o  in  parole  ,  o  in  fatti ,  di  poterne  quanto  V  altro  . 
Lat.  par  pari  referre  .  Gr.  x.a\ov  Xóyov  i ' Xi,v '•  ^'or« 
Europ.  1.  3.  Cominciò  a  tentare  ec.  le  forze  ,  e  1'  ani- 
mo del  suo  nimico;  ma  trovando  chi  gli  rendeva  sem- 
pre buon  conto  ,  anzi  restava  sempre  al  di  sopra  ec. 
Bern.  Ori.  t.  24.  6.  A  solo  a  solo  avevan  combattuto 
Con  tutti  dui,  e  buon    conto   renduto  . 

§.  XXVI  A  buon  conto  ,  dicesi  allora  che  si  dà  ,  o  si 
riceve  alcuna  somma  ,  per  aggiustarsene  nel  saldo  del 
conto  .    Lat.    partem    debiti  in    antecessum    solvere  .     Gr. 

xetrd  \é->ov.  V.  A  BUON  CONTO  . 

§.  XXVII.  E  vale  ancora  Parte  di  quel  più  ,  che  si 
dee  ,  o  sì  vuol  dare,  o  ricevere.  Libr.  air.  malati.  I  po- 
veri uomini  riceverono  quel  miglioramento  a  buon  con- 
to della  grande  speranza.  Bern.  Ori.  2.  10.  11.  Me- 
nò '1  gigante  a  buon  conto  prigioni  Color  di  là  dal 
ponte  ,  e'  torrioni  . 

§.  XXVIII.  Buon  mercato  ;  contrario  di  Caro  .  Lat. 
vili  pretto  ,  vili  .  Gr.  iùriXùf.  Bocc.  nov.  i5.  12.  A- 
vendo  inteso,  che  a  Napoli  eia  buon  mercato  di  quel- 
li. M.  Vi  t-  28.  Per  quello  pregio,  che  il  Ile  di  Fran- 
cia volle  ,   e  a  buon  mercato  . 

%.  XXIX.  E  per  metnf.  Bern.  Ori.  I.  5.  89.  Tu  fai 
de'  fatti  miei  sì  buon  meicato  .  E  3.  6.  52.  Di  parole  , 
rispose  .   è  buon   mercato  . 

§.  XXX.  Di  buono  in  diritto  ,  che  anche  si  dice  Di 
bene  in  diritto,  posti  avverbialm  ■  vogliono  Dirittamen- 
te ,  Senza  frode  .  Zibald.  .Indi:  i.|.  Costrinselo,  che 
di  buono  in  diritto  nodrisse  se  ,   e  1'  armento  . 

BUOVA  .  Bove  :  Lat.  boja?  .  Gr.  vé/au  .  M.  V.  9. 
97.  Feciono  fare  una  stanga  di  feiro,  e  buove  ,  le  (pia- 
li pesanti  fuori  d'  ordine  gli  misono  in  gamba,  metten- 
dogli i  piedi   la   notte  ne'  ceppi  . 

f  BUPRESTE  .  T.  de'  Naturalisti  .  Spezie  di  can- 
terella velenosissima  ,  ma  col  corpo  più  allungato  armala- 
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4,     pungolo    come    il    Calati one  ,   •    Ir    Pec.hie  .     M,it- 

tiol.  Le  bupresti  sono  rarissima  in  Italia,  t  rassembran- 
si  a^li  scalabroni  . 

BIRANESE  .    Sorta  di  vitigno,    Cr.    \,     |.  7.  Ed  a 

un"  altra  maniera,    che    si  chiama   binaiu.se,   clic  è   ma 

bianca  molto  dolce  • 

BL  RAI  TELLO.  Sacchetto  lungo  ,  e  stretto,  fatto 
ili  stamigna  ,  per  abburattar  la  farina  col  frullone,  o 
con  mano,  rientro  alla  madia.  Lati  eritriti»  ,  suleerni- 
r-.tlum  .  Gr:  xjrxn:,  .  Pai».  /  <■■/>.  K  per  lo  lupi»  cia- 
scuno poverello,  che  non  cura  ili  nane  a  burattello . 
Belline.  Mantello,  '  be  vale  ogni  danaio  per  bui  allei- 
lo ,    O    a    fame   ICOttÙoio   [UT   la'n-alala.  Cani.    Cani.   3|. 

Conviene  ec.  Poi  menar  tanto  faccio,  o  burattello, 
Che  n'  esca  il  Bora  ■ 

BL  I\A  1  1  l.NO  .  Diciamo  a  quel  Fantoccio  di  cenci  ,  o 
di  legno  ,  con  molti  de'  oliali  rappresentano  i  ciarlatani  , 
O  simili  le  commedie  .  Lat.  melile  tignimi,  Ora:.  Gr. 
aÙTouars»  .  Maini,  a.  .(ti.  L'andare  il  giorno  in  piaz- 
za ai   burattini  ,    Ed   agli  zanni  ,  furon  le   lor  gite  . 

r*\  BLRA  l  TO  .Sorta  di  drappo  rado,  e  trasparente  . 
Cor.  leti.  1.  5i.  O  vcio  d'  un  buratto  di  seta  nera, 
per  onde  trasparesse  il  celestro  di  sotto. 

BURBANZA.  Pompa  vana,  Vanagloria ,  Ambizione. 
Lat.  amtttio  ,   supertia  ,    ostentalio  ,  fastus  .    Gr.     xtvodo- 

£/a  .  Sen.  Ptst.  Filosofia  non  è  cosa  di  burbanza  .  E 
appresso:  lo  non  ti  mando,  die  tu  ti  peni  d'  insegnare 
alimi  per  burbanza,  nò  per  mostrare  il  tuo  ingegno  ,  e 
la  tua  scienza  .  M.  V.  8.  |~.  E  per  tanto  alcuna  scusa 
ricevette  della  disoidinata  burbanza,  e  vanita.  Nov. 
ani.  (il.  9.  1  be  'I  mio  misfatto  è  tan  greve  ,  e  pesante  , 
Clic  la  corte  del  l'o  n'  ba  gian  burbanza.  Lio.  M.  Elli 
non  lodóe  a  buibanza  ,  uè  a  vanagloria  .  Libr.  Maccab. 
^/.  E  [>oco  stando  ,  ragguai dando  videro  la  gran  bur- 
banza del  maritaggio,  e  lo  grande  apparecchiamento. 
Tac.  Due.  vii.  Agr.  3ga.  Volle  di  prima  giunta  spende- 
re in  Fatiche,  e  pericoli  quel  tempo,  che  gli  altri  so- 
gliono in  cirimonie  ,  e   burbau/c  . 

BURB.WZARL.  Vantare  .  Lat.  glorinri  .Gr.  rulpàtr- 
$ai .  Tac.  Dav.  finn.  6.  lai.  Burbanzando,  che  nvole- 
va   quantunque   ebbe   t.iro,  e  poi  Alessandro. 

BURBANZESCO  .  Add.  Burbanzoso.  Lat.  amtitio- 
sus  ,  vnnus  ,  fastosus  ,  ventosus  .  Gr.  àXaTtov  .  Sen.  l'iti. 
Cacndo  scienza  vana,  e  biirbanzesca ,  ed  altra  letteratu- 
ra, che  ne  va  santa  di  coraggio. 

BURBANZIERE  ,  e  BLRI5ANZIERO  .  Add.  Bur- 
banzoso .  Lat.  ambitiosus ,  vanus  ,  fattofiis  ,  ventosus  . 
Gr.  xouTrtóJni  .  òen.  Pisi,  l'omo  non  andava  ancora 
caendo  eloquenza  burbanziera. 

BURBANZOSAME.Vl'E  .  Awert.  Con  turtanea  . 
Lat.  superbe.  Gr.  óiréf nQxvais  .  Sen.  Pisi.  E  non  si 
de'  vantare   innanzi  alle   genti  burbanzosamente. 

BLRBANZOSO.  Add.  Pieno  di  burbansa.  Lat.  fa- 
stosus  ,  supertus  ,  arrogans  .  Gr.  àXuTùv.  Lio.  M.  E 
come  elli  fosse  burbanzoso  in  fatti  ,  e  in  detti  ,  e  co- 
me elli  andava  vanagloria  cheggendo. 

*  BERBERA.  Strumento  di  legno  con  manichi  di  fer- 
ro ,  impernali  in  un  cilindro  ,  posto  orizzontalmente  ,  in- 
forno a  cui  si  avvolge  un  canapo  per  uso  di  tirar  in  alto 
fieri  per  le  fabbriche  ,  estrarre  la  miniera  dalle  cave  ,  at- 
tinger acqua    da'  pozzi  ,   e    simili  . 

BURBERO  .  Add.  Rigido  ,  Austero  ,  Aspro.  Lat. 
torvus  ,  tetricus  ,  vultuosus.  Gr.  •yofpis  .  Tac.  Dav.  vii. 
Agr.  3Srj.  In  consiglio  ,  o  in  magistrato  era  grave  ,  at- 
tento ,  severo,  ec.  non  era  burbero,  arrogante  ec.  E 
S'inn.  3y.  Con  viso  burbero  e. mandò  al  Re,  non  te- 
nesse più  la  moglie  del  fratel  suo.  Fir.  rim.  buri.  J  j.  E 
con  quel  guardo  burbero  le  avviene,  Ch'  ognun  la  mi- 
ra, come  cosa  rara  .  Sen.  ben.  Varrh.  a.  i3.  Mostrere- 
mo loio  .  che  i  bi.nili/.j  non  siano  maggiori  per  darli  col 
viso  più  barbero a 
T.  //. 


BURCHIA.  Burchio.  Lai.  w  -apha  ,  biremis  .Gr.  vkx- 
spn- 

*j.     I.     Andare    alla    tutelila  ,     nule     Untare  ,    e    copia 
ie    /'    invenzioni    altrui  .     Lat.     aliena    inventa     t li/Fura- 
ri. 

*  5.  II.  Alla  burchia ,  Tale  anche  A  caso,  o  a  stra- 
falcioni,   confusamente,    con    grande    oscurità    come    coni 

pose  il  Burchiello,  Allear,  Avendomi  quello  insegnato 
la  grammatica  alla  burchia  •  .  ■  per  non  dire  in  masche- 
ra, 0  piuttosto  in  .sonno  ,  in'  hanno  lasciato  nella  men- 
te   mille   dubbiose    confusioni  . 

B1  RCI11ELLETTO  .  Dm,,  di  burchiello.  Bitrch.  2. 
38.  Veloce  in  alto  mar  solcar  vedemmo  Un  burchicllet- 
to  assai   leggiero*,   e   snello. 

-j-  BURCHIELLO  .  s.  m.  T.  di  Marineria.  Bastimento 
da  trasporto  di  pus  leggieri  pei  fiumi .  Lai.  phasellus  ,  Un- 
ter.  IVov.  ani.  3o.  a.  Vide  uno  pescato!'  povero  con  li- 
no suo  burchiello  a  dismisura  picciolino  .  Dittata,  li.  i3. 
Uouic  Maria  d'  Egitto  il  liuine  passa  Senza  burchiello, 
bestia,  over  tabano.  Petr.  uom.  ili.  Con  burchiello  ,  e 
barchette  rifuggirono  al  mare  . 

-j-  BURCHIO,  s.  m.  T.  di  .Marineria  .  Specie  di  tor- 
ca per  In  navigazione  de'  fiumi  ,  e  delle  lagune  ,  con  un 
coperto  che  si  chiama  tiemo  ,  tutto  di  legname  impeciato  , 
a  riparo  dal  sole  ,  e  dalla  pioggia.  Lat.  scapita,  bire- 
mis .  (ir.  0-x.zpn  .  Dani.  Inf.  17.  Come  talvolta  stanno  a 
riva  i  burchi  .  Bht.  Burchi  ce.  questa  è  una  spezie  di 
navilj  ,  che  si  tirano  mezzi  in  tèrra,  e  1'  altra  meta  sta 
in  acqua,  (piando  non  si  navica.  Q.  V.  11.  65.  3.  ries- 
ser Piero  ec.  Per  li  suoi  tratto  del  fosso  ,  e  portato  per 
lo  canale  in  burchio  cos'i  fedito  a  Padova.  Citiff.  Calo. 
/).  iaa.  Burchi,  marani ,  scafe ,  e  palandrée  Grosse,  e 
sottili. 

**  BURDONE.  Mulo.  Cresc.  a.  8.  Si  come  gli  asi- 
ni ,  e  i  cavalli,  de'  quali  si  generano  i  muli  ovvero  bur- 
doni . 

151  RE  .  V.  h.  Parte  dell'  aratro  .  Lat.  buris .  Gr.  i- 
^erXif.  Alani.  Colt.  .4.  yy.  Ivi  in  disparte  sia  1*  aratro  , 
e '1  giogo,  E  più  d'un  vomer  poi,  più  stive,  e  bu- 
ri . 

BURELLA.  V.  A.  Spezie  di  prigione,  e  forse  quel- 
la ,   che  oggi  diciatti   Segreta  .  Lat.  obscurus  career. 

5-  1.  Per  me  taf.  Dani.  Inf.  5  j.  Non  era  camminata  di 
palagio,  La  V  eravam  ,  ma  naturai  burella,  Ch'avea 
mal  suolo,  e  di  lume  disagio.  Bui.  Ma  naturai  burella, 
cioè  luogo  scuro  ,  ove  non  si  vide  raggio  di  sole  ,  sic- 
ché v'  è  poco  lume,  e  lo  terreno  v'  è  molle,  e  disegua- 
le. 

§.   II.   Burella. per   Cavallo  pezzato. 

*  §.  III.  Burella.  T.  Araldico  .  Lista  diminuita  per 
traverso.    V.    BURELLATO. 

*  BURELLA  IO.  T.  Araldico.  Listato  per  traverso 
con  liste  diminuite  in  numero  pari  ,  ma  di  colori  diver- 
si . 

*  BURELLO.  Spezie  di  panno  grosso  ,  e  vile.  Red. 
Voc.  Ar. 

*  §.  I.  Burrllo  .  T.  di  .Marineria  .  Legno  tondo,  che 
serve  a  fermare  V  impiombatura  di  un  catto  culi  altro  ; 
quindi  si  dice  turello  della  campana  quello  ,  che  unisce 
assieme  la  paroma   coti'  amante. 

*  §.  II.  Barello  T.  de'  Sella j .  Quella  parte  archeggia 
la,  che  rileva  sul  fatto  della  sella.  Burello  davanti  bti- 
rello  di  dietro.  V,  SELLA,  FI  STO. 

*  BURGRÀVIO.  T.  de'  Storici.  Titolo  di  dignità  in 

Germania  ,  che  propriamente  significa  Governatore  ere- 
ditario   di   Castello,   u    Città   furti  fieni,  1 . 

f  BURIANA,  s.f.  T.  dì  Marineria.  Nettiti.  Stra- 
fico. 

BURLANO  Spezie  di  vino.  lied.  Ditir.  8.  Io  di  Pe- 
scia  il  burlano,  11  trebbiano,  il  Colombano  Mi  tracan- 
no  a  piena   mano  .  E  annoi.  l'orse  il   burlano  è  fatto  di 
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quell'  uve,  di  cui  Pier  Crescenzio.  4-  3.  io.  Ed  è  un'al- 
tra maniera  ,  che  si  chiama  buranese  ,  che  è  uva  bian- 
ca molto  dolce  .  Sodcr.  Colt.  120.  Le  vernacce  ,  sicco- 
me le  malvagie  ne  fanno  poca  (  uva  )  ma  è  il  vin  loro 
dj  polso  buono,  siccome  i  buriani ,  e  quelle  bianche  del 
contorno  di  Portercole. 

BURIASSO  .  Libr.  Son.  20.  Un  certo  buriasso,  un 
teco  meco  .  Varch.  F.rrol.  56.  Onde  burlassi  si  chiama- 
vano coloro,  i  (piali  mettevano  in  campo  i  giostranti, 
e  stavano  loro  d'  intórno,  dando  lor  colpi  ,  e  ammae- 
strandoli ,  come  fanno  oggi  i  padrini  a  coloro  ,  che  si 
debbono   combattere  in  isteccato  . 

-j-  §.  I.  E  per  similit.  Varch.  Ercol.  56.  Burlassi  si  chia- 
mano eziandio  coloro,  i  quali  rammentano,  e  insegna- 
no a'  provvisanti  ,  e  ancora  a  quelli  che  compongo- 
no. 

BURICCO  .  Sorta  di  veste  .  Buon.  Pier.  1.  5.  9.  E 
fate  pur  d'  usar  sotto  il  buricco  ,  Come  vi  veggo  ,  un 
buon  gastigamatti  ,  Per  porlo  in  opra  contro  a  quelle 
bestie  .  E  4.  2.  7.  Buricchi  ,  farsetti  ,  Cappe  ,  e  cap- 
pucci,  e  pappafichi  in  chiocca./?^//.  5.  14.  Chi  calze, 
chi  mantello  ,  e  chi  buricco  ,   Vi   si  provvegga  . 

+  BURliNA.  T.  di  Marineria.  V.  BOLINA.  Sfa- 
tico. 

*  §.  Lasca  Burina,  e  tiramolla  a  poppa,  o  a  pru- 
a.  T.  di  Comando  per  cambiar  le  vele.  V.  LASCA- 
RE. 

*  BURINATO  .  T.  Marinaresco .  Aggiunto  di  nave, 
che  ha  le  vele  disposte  a  portar  in  pieno  più  che  si  pos- 
sa andando  a  orza  ,  o  a  mezza  nave  .  JNave  burinata  con 
tutte   le   vele. 

BURLA.  Beffa,  Baia,  Scherzo.  Lat.  focus,  illusi  0 . 
Gr.  jiXoìov.  Segn.  slor.  3.  io3.  Tutti  i  giovani  nobili 
Fiorentini  si  passavano  il  tempo  con  molte  burle  .  E  6. 
161.  Non  poteva  tenersi,  che  alcuna  volta  burlando  non 
motteggiasse  con  burle  tali,  che  lo  facevano  riputare 
empio.  Capr.  Boti.  68.  Ma  lasciamo  ire  le  burle  ,  la 
grammatica,  o  per  meglio  dire  il  latino  è  una  lingua  . 
Buon.  Fier.  1.  2.  2.  Burlo  talvolta,  E  talvolta  anco  tra 
la  burla  ,  e  '1  vero  ec.  Passo  oltre  allo  steccato  Del  dn- 
vuto   rispetto  . 

§.  l 'are  ,  o  Dire  checché  sia  per  burla  ,  o  da  burla  , 
(•ale  Per  ischerzo  .  Lat.  joco  ,  per  jocum.  Sen.  ben.  far- 
cii. 1.  4-  Se  già  tu  non  pensi,  che  favellando  da  burla  , 
e  per  ischerzo,  e  con  argomenti  favolosi,  e  da  dirsi  a 
veglia  dalle  donne  vecchie  ec. 

-j-  BLRLÀRE  .  Beffare  ,  Schernire,  e  Scherzare  .Lat. 
irridere  ,  conlemnere  .  Gr.  %Xivx%eiV  ,  xnftìv  .  Segn. 
stor.  6.  161.  Filippo  ec.  non  poteva  tenersi,  che  alcu- 
na volta  burlando  non  motteggiasse  ec.  Buon.  Fier.  1. 
2.  2.  Burlo  talvolta  ,  E  talvolta  anco  tra  la  burla,  e '1 
vero  ec.  Passo  oltre  allo  steccato  Del  dovuto  rispet- 
to. 

"{"  §.  I.  E  metaforic.  per  Gittar  via  ,  derivando  la 
meta/,  dalla  voce  Lombarda  Burlare  che  significa  roto- 
lare .  Dant.  In/.  7.  Gridando  ,  perchè  tieni  ,  e  per- 
chè burli  l  But.  Perchè  burli  ,  cioè  perchè  gitti  via  ? 
Monti . 

§.  II.  In  signi/tc.  neutr.  vale  Non  dire,  e  Non  far  da 
senno  .  Lat.  joco  agere  .  Gr.  trai^etv.  Buon.  Fier.  2. 
/\.  20.  Cos\  cos'i  'n  un  certo  mo'  burlando  Par  fatto  per 
trafigger  trae'  meschini.  Vit.  Pili.  14.  Tenendo  nella 
desira  un  lioncino  ,  pareva  ,  che  lo  sollevasse  per  far 
così  burlando  paura  . 

§.  III.  Neutr.  pass.  Burlarsi  di  checché  sia,  vale  Non 
/ante  conto,  Sprezzarlo  ,  Farsene  beffe.  Lat.  conlemne- 
re .  Gr.  jiXctY.  Tir.  disc  an.  32.  Se  nessuno  di  quelli, 
che  ti  vedessono  andare  per  aria  in  così  nuova  forma  , 
e  per  questo  si  ridessero ,  e  si  burlassero  del  tatto  tuo 
*c.  tu  per  niente  non  rispondessi  a  persona. 

5.    IV.  In  proverò.  Tal  si    burla  ,  ehe  si  con/essa  .  e 
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vale,  che  Alle  volle  sotto  apparenza  di  burlare  sì  dice 
la  verità  .  Lat.  ridendo  dicere  veruni  .  Cecch.  Donz.  5. 
4.  Tal   mostra  di   burlar,  che  si  confessa. 

BURLATO  .  Add.  da  Burlare  ,  Deriso  .  Lat.  contem- 
ptus  ,  irrisus.  Gr.  x.cna-}t\acr$-ei(  .  Vii.  Piti.  146.  Apel- 
le  è  un  tale  burlato  da  Ammlaiio  poeta. 

BURLATORE  .  Che  burla  .  Lat.  irrisor  ,  nugator. 
Gr.  %\zv*c->i;  .  Varch.  Ercol.  5\.  Onde  vengono  cian- 
ciatore, ciancione,   burlatore,  ec. 

{*)  BURLESCAMENTE.  Avverò.  Scherzevolmente,  Per 
burla  .  Lat.  focose.  Gr.  iraiSn.ùi  .  Salvili,  disc.  2.  22. 
Come  egli  burlescamente,  e  empiamente  gli  chiamava, 
Galilei  ,  e   atei  . 

BURLESCO.  Add.  di  Burla,  Burlevole.  Lat.  /ace- 
tus  ,  jocosus.  Gr.  %Xziirtc->tx.ò;  ■  Buon.  Fier.  2.  1.  l/J.  E  pie- 
nissimi alzando  biccHieroni  Farli  ire  in  volta  con  burle- 
schi vanti,  lied.  Annot.  Di  tir.  121.  Quantunque  i  sonetti 
colla  coda  siano  per  lo  più  burleschi  ,  e  familiari. 

*  BURLETTA  .  Farsa  ,  commedia  rotta  ,  e  imper/et- 
ta  .  Salvia.  Cas.  Sono  certi  Mimi  ,  de'  quali  alcuni  sono 
chiamali  suggetti,  altri  Burlette  ...  Le  Burlette  per  esse- 
re piene  di  molte  buffonerie  ,  irreverenze  ,  e  irreligiosi- 
tà ,  e  di  motti  triviali  ,   e  plebei  ec. 

BURLEVOLE.  Add.  Diasi  dì  cosa  da  burlarsene  . 
Lat.  contemnendus .  Gr.  y\ivac-ixii  .  Salvia,  pros.  Tose. 
1.  5io.  Legge  strettissima  ogni  accademico  obbliga  for- 
zosamente a  questo  burlevole  insieme  ,  e  serio  eserci- 
zio. 

**  §.  I.  Per  Burlesco.  Vit.  Piti.  67.  Molte  cos'i  fat- 
te bizzarrie  ,  scherzi ,  e  invenzioni  spiritose  e  burlevo- 
le 

§.  IL  Pigliasi  talora  per  la  Persona  ,  che  burla.  Lat. 
irrisor.  Gr.  yXluac-nii  .  Varch.  F.rcol.  54-  Onde  vengo- 
no cianciatore,  ciancione,  burlatore,  e  burlone,  e  bur- 
levole. 

BURLIERO.  Add.  Burlesco.  Lat.  /ne ctus  ,  jocosus  . 
Gr.  y\iv rtc-iv.es  .  Car.  lett.  1.  23.  Ne  ringrazio  il  legno 
santo  ,  che ,  dove  vi  lasciai  melanconico  ,  v'  abbia  fatto 
burliero  . 

BURLONÀCCIO.  Peggiorai,  di  Burlone  ,  Baionaccìo  . 
Lat.  nugator.  Gr.  tpXu'aoof  . 

BURLONE  .  Che  burla  sovente  ,  e  volentieri  .  Lat. 
nugator  .  Gr.  -^Xivoar-iif  .  Varch.  Ercol.  5q.  Onde  ven- 
gono cianciatore  ,  ciancione  ,  burlatore  ,  e  burlone. 

**  BÙRNEO  .  Eburneo  .  Fir.  Rim.  87.  Colle  vermi- 
glie guance,  e  burneo  petto,  (/orse  per  /uggir  lo  scon- 
tro  delle  tre  E  ). 

•j-  BURO  .  Add.  V.  A.  Tuttora  usata  in  molli  paesi 
<f  Italia  .  Buio.  Lat. /iirvus .  Gr.  ui\a$.  Dittarti.  1.  18. 
Due  anni,  e  trenta  avea  da  quel,  eh' io '1  tolsi  A  quel, 
che  venne  si  torbido  ,  e  buro.  Rim.  ani.  F.  R.  Àllor 
che  il  sole  Scende  nel  mare,  e  1'  aria  si  fa  bura.  Frane. 
Barb.  262.  22.  Di  notte  ,  quando  è  buro  ,  Un  lume 
puoi  portare  . 

BURRASCA  .  Quel  combattimento  ,  che  /anno  i  ven- 
ti ,  per  lo  più  in  mare  .  Lat.  tempestns.  Gr.  "^tifjtcìTia. 
Red.  nat.  esp.  In  evento  ,  che  il  mare  improvvisamente 
si  gettasse  a  burrasca. 

§.  I.  Per  metaf.  Disgrazia  ,  Disavventura  ,  Pericolo  . 
Lat.  calamitai  ,  discrimen.  Buon.  Fier.  3.  5.  2.  Avvezzo 
alle  burrasche  ,  ed  a'  trambusti  .  Malm.  3.  3o,.  Altri  , 
che  fugge  anch'  ei  simil  burrasca  ,  Finge  1'  infermo,  e 
vanno  allo  spedale. 

§.  IL  Onde  Correr  burrasca,  vale  Correr  pericolo  . 
Lat.  in  discrimine  versati.  Malm.  8.  2.  Manca  in  qual 
mo'  si  può  correr  burrasca. 

(*)  BURRASCOSO.  Tempestoso  . Lat.  procellosus .Gr. 
S-u-fkùJns  .  Il  Vocabol.  nella  voce  FORTUNALE.  Add. 

BURRAIO.  Burrone.  Lat.  rupes  ,  locus  pra?ruptus  . 
Gr.  x.fn[Jvós  .  M.  V.  8.  7^.  Salieno  per  le  ripe  ,  e  per 
li  boschi  ,  e  burrati  fuggendo  .  Dant.  Inf.   12.  Cotal  di 
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quel  bvirralo  era  la  scesa.  Cose.  S.  Reni.  E  di  sotto  a 
te  ,'■  'I  |. miai.'  ,  i-  la  bocca  orribile  dello  'nferno ,  Berna 
OH.   i.  8.  »8,  Profonda  in  un  bnrrato  il  paladino. 

BURRO.  La  patta  più  grassa  ilei  latte,  separata  dal 
siero  eoi  rimenare .  Lai.  butyrum.  Gr.  fieurufov.  G.  I  . 
8.  55.  S.  Vuotisi  di  carne  cruda  .  o  poco  colla  ,  e  ili 
B  te  di  bestie  ,  e  burro  .  e  latte  .  /••'  top.  <>(>•  io.  Per 
dispetto  di  lor  viltà  da  unte  le  uà/ umi  del  mondo  i 
Fiamminghi  erano  chiamati  conigli  pieni  di  burro.  Dant. 
In/,  i-.  Vietine  un'  altra,  più  che  sangue,  rossa  Mostra- 
le un'oca  bianca  più  che  burro. 

*   IH  RRONCELLO   .     Dim.    di   Burrone.  Fortig.   Kic- 

oìard.  Quand'egli  Fra  scoscesi  bnrroncelli,  Ove  1'  acque 
*liuse  in  ['tu  zampilli  Facevan  grati  mormorii.  .  .  Som- 
se  il  cavallo. 

BURRONE .  Luogo  scosceso,  dirupato,  e  profondo. 
Lat.  rupes ,  locus  prirruptur  ;  profittala  ,  aspera  ■vallis  . 
Gr.  -r>;f'f'a'*  .  Cavale,  med.  cuor.  Trovò  quel  santo 
Romito  in  un  borione,  e  quasi  tutto  roso  da* lupi . More. 
L,  a5.  I  destrier  ci  hanno  grattata  la  rogna  Tra  mille 
sterpi,  per  ogni  burrone»  /  ìu  J'iut.  Dirti.  E  fuggendo 
vanne  in  un  burrone,  ovvero  bosco,  il  quale   bosco  era 

tutto  coperto  .  Ter.  Dai',  ami.  2.  5  j.  Il  soldato  Roma- 
no combattere  non  pine  in  pianure  ,  ma  in  boschi  ,  o 
burroni  >e  mestier  la.  Alle  e.  3l5.  Ch'  in  un  burrone 
Fu  pei  lasciai  gli  stivali,  e  'I  cappello.  Ai.  Fui:  5.  65. 
E  riuscirò  in  un  bunone  ascoso  Ira  monti  inaccessibili 
alle  genti . 

BLRROSO.  Add.   Pieno  di    burro,    Condito    con   bur- 
ro.  Lat.    butyro  plenus  ,   liuti  ro    conditus.   Gr.    fscuro^m 
.  rfttrof.  l.ibr.  air.  malati.  Mangino  le  minestre  mol- 
lo bene   burrose  ,   e   il   burro  sia  fresco.  E  appresso;  Le 
vivande  burrose  ammolliscono  il  ventre. 

*  BURSALE.  T.  de  Natumisti .  .Xumc  di  due  musco- 
li detti  anche  (Jbturaluri  interni  del  femore  ,  e  con  nome 
latino    Marsupiali .   \oC.    Dis. 

BUSARE  .  V.  A.  Bucare  .  Lat.  forare  .  Gr.  trinai - 
Vftv.  Patajf.  4.  Poi  vidde  a  Muccio  smemova  busar- 
li. 

BUSBACCÀRE  .  Fare  il  busbaccone,  Far  busbacche- 
ria.  Lat.  fuciliti  facete.  Gr.  irafaxfsl<?$'xi  .  Crou.  Mo- 
rdi. 265.  Volesse  Iddio,  che  ci  fosse  la  possa,  come 
e'  è  il  buono  animo  ,  e  via  busbaccando  ,  se  tu  non  sa- 
rai savio,  e'ti  ghignerà. 

LI  SBACCHERÌA  .  Inganno,  che  si  cerca  di  far  al- 
trui con  bugiarde,  e  finte  invenzioni  .  Lat.  techna? .  Gr. 
-riyv-n.  Cron.  Morell.  356.  Si  maravigliava  ,  noi  avessi- 
mo gelosia  di  lui  ,  e  che  cosi  disiderava  il  nostro  buo- 
no islato  ,  quanto  il  suo,  e  molte  altre  zacchere,  e  bu- 
ibaccherie,  bugie,  tranelli,  e  falsità,  sotto  le  quali  pen- 
sò giungerci  ,  e  veunegli  presso  che  fatto  .  Buon.  Fier. 
4.  ^.  -ì.0.  Il  salario  ec.  a  se  rincresca  Colle  busbacche- 
rie  ,  colle  rapine. 

FU. SBALLO.  Busbaccone,  Busbo .  Buon.  Fier.  /,.  3. 
3.  Che  lo  scaraventarsi  alle  pazzie  Da  scolar  non  chia- 
rii' io  ,  ma  da  busbacchi  .  E  5.  3.  8.  Tali  al  mangano 
Sose  a  girar  sempre  ,  Che  busbacchi  aggirar  chi  lor  cre- 
e'o. 
BUSBACCONE  .  Che  usa  busbaccheria  ,  Busbacco  . 
Buon.  Fier.  1.  3.  11.  Avvi  tra  loro  Malvagi  mettitor  di 
dadi  falsi  Busbaccon  ,  giuntator  ,   ratto:  di  donne. 

BUSBERIA.  Busbaccheria.  .  Lat.  techna? . Gr.  t££|/h  . 
Buon.  Fier.  l.  4-  6.  Ritorte  di  paiole,  Doppie,  tin- 
te ,  bugiarde  ,  equivoebesche  Fan  nella  busberia  mae- 
stri accorti  .  /:  4-  |.  10.  N'  ho  sentite  contar  già  tante, 
e  tarile   Di  queste   busberie  ,  tranelli ,  e  truffe. 

RL'SBLNO.  Qim.  d,  Busbo. Cecch.  Esci.  cr.  i.  /,.  Che 
vuol  questo  busbino  Da  voi  Messer  Grisogono  !  guarda- 
tevi Da  lui  ,  eh'  egli  è  come  il  carbone. 

BUSBO  .  Busbacco  .  buon.  Fier.  4.  4.  23.  TrufTator  , 
gabbator  ,  ladri,  ratiori ,   Busbi ,    datori,   ed  assassin  di 


■tradì  •  E  5.  j.  5.  Andai  ne  prigionieri  Molti  busbi  ri- 
masi di  sua  sella. 

BISCA  .  Cerca  ,  il  buscare  .  Buon.  Fier.  .\.  j.  20. 
Ch'  ei    tengOD   alla   pai  te  del   eivanyo   Delle    lor    busche. 

§.  1.  Andare  in  busca  ,  Darsi  alla  busca  ,  e  simili  ,  va- 
gliano   Andare    in    cerca    ili    checchessia  ,    Affaticarsi     pi  e 

buscare  checchessia  .  Lat.  oueeritare.  Alati.  Frane,  ritti. 
Inni.  liti,  E  diedimi  alla  busca,  e  leci  tanto,  Che  per 
valor  dell'  argentate  penne  lo  trovai  pur  da  metterla;  in 
un  calilo  I)'  una  Stanzaccia.  Maini.  7.  5.  Tanti  ne  va  a 
taverna,  eh1  è  un  barbàglio,  l'aite  alla  busca  ec.  Salv. 
Granch.  3.  5.  Chi  trovò  prima  quest'  arie  Del  vivere  al- 
la busca,  e  questa  bella  Industria  del  far  suo  quel  del- 
l'  altrui. 

**  §.  IL  Si  usa  anche  col  Verbo  sottinteso .  Cecch. 
Assiuol.  2.  7.  Orsù  ,  alla  busca.  E  col  Verbo  Essere  . 
Cecch.  Servig.  1.  4-  Sarà  alla  busca  ;  di'  egli  è  brac- 
co pratico  (  metaf.  ) 

**  5.  III.  In  senso  di  Busco  .  Gr.  S.  Gir.  5g.  Perchè 
vedi  la  busca  ncll'  occhio  del  tuo  fratello,  e  nel  tuo  non 
vedi  la  trave  ?  ce.  Folle,  ipocrite ,  trai  prima  la  nave 
del  tuo  occhio,  e  poi  vedrai  più  chiaramente  la  busca 
Dell'  occhio   del   tuo    fratello. 

(*)  BL'SCACCHIÀBL  .Procacciare  ,  Andar  buscando  . 
Eat.  quteritando  comparare  .  Menz.  snt.  2.  E  Momo  che 
nel  dar  certi  bottoni  Vedcvn  anch'  ei  di  buscacchiar 
de'  bezzi,  Messe  su  le   commedie,   e   gl'istrioni. 

BUSCALFANA  .  Bestia  grande,  e  magra  ,  che  anche 
diciamo  Aljann  .  detto  per  ischerzo .  Lat.  ignobilis  culial- 
Itts.  Gr.  xotfidykiii  .  Frane.  Sacch.  nov.  61.  Aveva  accat- 
tato un  cavallaccio  di  quegli  della  tinta  di  Borgognissan- 
ti  ,  che  era  una  buscalfana  ,  allo,  e  magherò,  che  pa- 
rea  la  faine  .  E  nov.  i5;j.  Tenendo  per  nuove  vie  drie- 
to  a  questa  sua   buscalfana  . 

f  BUSCALINA  .  Add.  T.  di  Marineria  .  V.  SCA- 
LA .  Stratico  . 

BUSCARE  .  Procacciarsi  con  industria  ,  od  ottenere 
checché  sia  .  Lat.  anxie  q  aceri  landò  obtinere  .  Gr.  a-)  vo- 
ti'<f«>> .  Cecch.  Dot.  1.  5.  Intanto  intanto  egli  ha  buscato 
questa  casa.  Toc.  Dav.  ann,  3.  71.  Domine  fallo  tri- 
sto quel  Druso ,  che  non  crepò;  che  n'avrei  buscata 
altra  mancia  . 

§.  I.  E  neutr.  pass.  Cecch.  Servig.  3.  7.  Si  busca  in- 
sino  a  Bologna  le   spese. 

5.  IL  E  Buscare  talora  vale  Predare  ,  Foraggiare  . 
Lat.  prcedari.  Gr.  \nt%e<r~ai  .  Star.  Eur.  1.  2  |.  Venti 
uomini  solamente  ,  che  buscavano  alcuna  preda  ne'  vi- 
cini lidi  Cristiani.  E  5.  111.  Richiamato  alla  massa  chi 
era  andato  fuori  a  buscare,  si  ritirarono  in  un  luogo 
aperto   ec. 

BUSCATO.  Add.  da  Buscare.  Lat.  comparatus .  Gr. 
xrn<r$ei{.  Tac.  Dav.  Perd.  Elocj.  409.  E  non  eh'  io  te- 
ma d'  antipor  la  foituna,  e  il  bealo  comruerzio  de' Poe- 
ti all'  inquieta  ,  e  ansiosa  vita  de'  dicitori  ,  cori  tutti  i 
lor  consolati  buscati  da'  lor  combattimenti  ,  e  pericoli  . 
Buon.  Fier.  3.  q.  12.  Buscato  Qualche  pezzàccio  d'  or, 
1'  ha  data  a  gambe.  Car.  leti.  2.  1,40.  Al  signor  Dori 
Giorgio  si  son  mandati  i  cani  buscati  ,  e  di  più  i  suoi 
smarriti. 

BUSCATORE.  Che  busca.  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  Rin- 
vergatori  D'  avvenimenti  ,  buscator  di  nuove  Primaticci 
ansiar,  stare  avvertiti. 

BLSCHETTE  .  Brusehelte.  Lat.  sortes  .  Gr.  xX»'fw- 
o-ii.  Maestruzz.  2.  14.  In  quanti  modi  si  fa  lo 'ndovina- 
mento,  che  si  fa  per  sortes  !  ec.  In  molti  modi  ec.  alcu- 
na volta  per  certe  cedole  scritte,  ec.  e  considerasi  chi 
le  toglie  ;  e  simigliantemente  ne'  fuscelli  non  eguali  , 
cioè  buschette ,  chi  la  maggiore  ,  o  la  minor  tolga  . 
JII0rg.2j.2Z.  O  nasconder  più  in  quella  le  buschetle. 
BÙSCHIA.  r.  A.  Fate  lo  stesso,  che  Xulln.  Patajf. 
l\.  E'  non  ha  buschia  ,  ed  è  una  gran  lappola. 
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*  BUSCIO  .  Busso,  romore  ,  strepita  .  Frane.  Sacri, 
firn.  Io  sento  un  non  so  che  ;  O  dove  ,  dove!  *In  quel 
cespuglio.  Tocca,  picchia,  ritocca;  Mentre  che '1  bu- 
scio  cresce  ,  ed  una  serpe  W  esce. 

*  BUSC1QNE  .  Anticamente  dicevasi  di  Macchia  ce- 
spugliosa di  pruni,  e  spini.  Cespuglio  spinoso,  Lat. 
Sylva.  Gr.  a \<to$  .  Fr.  ùiord.  Pred.  Vedendo  quivi  ap- 
presso un  gran  buscionc  di  spine  ,  e  d'ortiche  ,  spoglios- 
si  ignudo  ,  e  gittossi  tra  quelle  spine  .  Liv.  31.  Le  vie  , 
onde  1*  uomo  vi  salia  ,  erano  aspre  ,  e  piene  di  buscio- 
ni. 

BUSCO  .  Bruscolo.  Lat.  festuca.  Gr.  xa'fpn?  .  Fr. 
Giord.  Vede  bene  1'  altrui  busco  ,  ma  non  vede  la  sua 
trave  .  Semi.  S.  Agost.  i5.  Guardatevi  di  non  guarda- 
re la  festuca  ,  ovvero   il  busco  dell'  occhio  altrui  . 

BUSCOL1NO  .  Dim.  di  Busco.  Lat.  alomus  .  Gr.  a- 
T0/U5? ■  Introd.  Viri.  E  nota  ,  che  furono  in  essi  ,  come 
la  spera  del  sole  ,  che  t'  entra  in  casa  ,  di  buscoli- 
ui. 

BUSÉCCHIA  ,  e  BUSÉCCHIO  .  Budellame  ,  e  -ventre 
<T  animali,  e  polli .  Lat.  interlinea  ,  eccta  .Gr.  o-trXaiyy^va. 
Bocc.  no^.  do.  17.  E  quindi  passai  in  terra  d'  Abruz- 
zi ,  dove  gli  uomini,  e  le  femmine  vanno  in  zoccoli  su 
pe'  monti ,  rivestendo  i  porci  delle  loro  busecchie  mede- 
sime .  Lab.  017.  D'  averti,  a  modo  eh' un  nibbio,  lascia- 
to adescare,  e  pigliare  alle  busecchie.  Volg.  Mes.  Tro- 
cisci  fatti  di  nostra  invenzione  ,  che  sono  di  possente 
virtude  allo  flusso  del  ventre  ,  ed  allo  escorticamento  del- 
le busecchie,  cioè  minuge.  Frane.  Sacch.  nov.  124.  A- 
vendo  mandato  un  tegame  al  forno  ec.  Noddo  avendo- 
ne mandato  un  altro  con  un  bnsecchio  pieno  non  so  di 
che.  Geli.  Sport.  2.  1.  Tuo  padre  ec.  usava  le  stringhe 
di  quoio  ,  e  cignevasi  con  un  busecchio  . 

*  BUSILL1,  e  BUSILLIS.  Difficolta  grande,  im- 
paccio ,  imbroglio  ,  cattivo  passo  ,  e  simili .  Quest'  è  il 
busilli  ;  qui  è,  o  sta  il  busilli;  cioè  Quest'  è  quel  che 
importa;  questa  è  la  difficoltà.  Fag.  rim.  Fate  conto 
d'  avere  ad  operare  Alla  commedia  :  e  eh'  io  v*  abbia 
vestita,  E  messa  in  palco  :  Or  manca  il  recitare.  O 
qui  è  il  busillis  .  Dicesi  derivata  quest'  espressione  da 
un  Cherico  ,  che  dovendo  in  un  esame  dichiarare  quel- 
le parole  In  diebus  illis  ,  dopo  aver  detto  In  die  ,  JYel 
giorno  ,  restò  sospeso  ,  dicendo  che  quel  bus  illis  erti 
un  passo  molto  oscuro  ,  e  diffìcile.  Biscon.  Fag.  Red. 
Cons.  ec. 

**  BUSINO. .Bicone,  Busna.Luc.  V.  e.  1/4.  Poco  stan- 
te fece  sonare  corni,  e  busilli;  e  ordinò  sue  schiere.  E 
0.  t\i.  Comandò  alli  marinari,  che  si  partissero  dal  por- 
to senza  suono  di  busini  .  F.  e.  5g.  Corni  e  busini  so- 
na va  n  d'  ogni  parte.  E  e.  60.  Comandò  ec.  che  non  so- 
nassero corni,  uè  busini. 

*  BUSNA.  Sorta  di  strumento  da  suono,  e  forse  lo 
stesso  che  Buccina.  Lat.  buccina.  Gr.  a  a\ir  1")%,  .  Salmi. 
Poco  stante  fece  sonare  trombe  ,  e  corni ,  e  busne.  Ci- 
riff.  C'alv.  1.  i3.  E  intese  un  d'i,  che  Antandro  andava 
a  caccia  ,  Vide  rete  ,  falcon  ,  can  ,  busne  ,  e  corni  .  E 
iibr.  5.  Sonando  molti,  e  variati  stromenti ,  Busne, 
«ometti,  sveglie,  e  pifferoni.  Morg.  26.  45.  E  -si  sen- 
tiva i  più  strati  naccheroni,  E  tante  busn»  ,  e  corni  al- 
la moresca  . 

BUSO.  Adii.  Bucato,  Vuoto.  Lat.  vaeuus  .  Gr.  x£- 
.  vói  •  Morg.  10.  35.  Dicendo  :  io  non  avea  veduto  an- 
cora Se  tu  t'  avevi  lancia  ,  o  soda  ,  o  busa  .  Burck.  2. 
8q.  Oh  teste  buse  ,  oh  mercatanti  sciocchi . 

BUSONE.  Sorta  di  strumento  da  suono.  Bussone. 
Morg.  10.  27.  E  sentia  trombe  sonare,  e  busoni .  E 
19.  89.  Ma  finalmente  un  di  busoni,  e  corni  Senton 
sonar  senza  saper  chi  suona. 

BUSSA.  Affanno  ,  e  Travaglio  ,  cagionalo  per  lo 
più  da  fatica  .  Lat.  affìictatio  ,  vexatio  .  Gr.  qjz'vo;  ,  xu- 
■ves .  F.   V-  »»•  72-  La    notte    quelli  di    Cintoia    per   la 


bussa  del  di  tormentati  ,  perchè  assai  di  loro  n*  erano 
fediti,  mandarono  a  Firenze  per  1'  aiuto.  Fr.  Giord. 
Pred.  In  quanta  paura  stann'  eglino  ,  in  quanta  solleci- 
tudine ,  in  quanta  bussa,  e  in  quanta  battaglia  conti- 
nuamente l 

BUSSAMENTO.  //  Bussare.  Lat.  pulsatio,  pulsus. 
Gr.  0-tpvyfJ.òi .  Tratt.  segr.  cos.  dona.  Sentono  un  con- 
tinuo bussamento  nell'arteria  della  tempia  . 

-J-  BUSSARE. Bai terc  ,  Percuotere,  Picchiare  ,  e  dicesi 
proprio  degli  usci,  quando  si  picchiano,  pere/i'  e'  sieno 
aperti  .  Lat.  pulsare.  Gr.  xÓttìiv  .  Annoi.  Vang, 
Quando  viene,  e  bussa,  incontinente  gli  apriate  .  Libr. 
Mote  Uno  ,  essendogli  dato  d'  un  bastone  in  sulle  spal- 
le ,  disse  :  frate  ,  non  bussar  più  ,  chiama  innanzi  ,  e 
saratti  aperto  .  Frane.  Sacch.  rim.  5^.  Quel  giusto  Re  , 
che  di  limo  creonne  ,  Bussa  ,  e  percuote  .  perchè  ognun 
si  senta  [  in  questi  due  esemp.  allegorie.  ]  Mor.  S. 
Greg.  Sempre  bussa  alla  porta,  perchè  alla  fine  le 
sia   aperto  . 

5.  1.  E  neulr.  pass.  Battersi  ,  Percuotersi.  Lat.  pul- 
saci.  Gr.  xéirrta-Sai  .  Ciriff.  Calv.  2.  E  che  co'  bran- 
di 1'  un  I*  altro  si  bussino  .  Frane.  Sacch.  nov.  »5y.  Il 
popolo  ancora  si  bussava  in  gran  parte  con  le  pu- 
gna. 

**  §•  Si  usa  anche  figuratam.  per  Bicorrere  a  uno  , 
e  pregarlo  .  S.  Caller.  Lett.  i5.  Fatemi  questa  grazia, 
e  questa  misericordia  a  me  miserabile  ,  che  busso  a  voi. 
E  Lett.  8.  Bussiamo  alla  sua  misericordia. 

BUSSATORE.  Verini,  masc.  Che  bussa,  Che  pic- 
chia .  Lat.  pulsator  .  Gr.  xfocc-tfi-  Esp.  Vang.  Sono 
posti  i  portinai  da  parte  di  colui  ,  che  la  guardia  go- 
verna ec.  costoro  ogni  bussatore  conoscono  molto  bene  . 
BUSSATRICE.  V erbai,  femm.  Che  bussa,  Che  pic- 
chia .  Lat.  pulsatrix .  Gr.  xó  ir  tv  era..  Tratt.  segr.  cos. 
donn.  Il  cerotto  si  ponga  nel  luogo  dell'  arteria"  bussa- 
trice. 

BUSSE.  Battiture  ,  Colpi,  Picchiate  ,  Percosse.  Lat. 
plaga  ,  verberatio  ,  ictus.  Gr.  xf oùa-fxoi ,  irXnyti  .  Bocc. 
nov.  6.4.  12.  Diedergli  tante  busse  ,  che  tutto  il  ruppo- 
no.  E  nov.  68.  8.  Ella  in  persona  di  se  nel  suo  letto 
la  mise  ,  pregandola  ,  che  senza  farsi  conoscere  quelle 
busse  pazientemente  ricevesse  ,  che  Arriguccio  le  desse. 
Cron.  Mor  eli.  206.  Come  dal  suo  maestro  avesse  avuto 
busse  ,  così  si  partiva  ,  e  non  volea  più  tornare  a  lui. 
E  appresso:  Alla  sommessione  del  maestro,  e  alle  mol- 
te busse,  e  spaventi.  Maestruzz.  2.  36.  Che  sarà,  se '1 
cherico  vogliendo  soddisfare  ad  alcuno  ,  ispontaneamen- 
te  si  sottomette  alle  busse!  E  appresso:  Esso  cherico  si 
dee  iscomunicare  :  e  eolni ,  che  'i  batte  è  iscomunicato, 
imperocché  cotali  busse  ,  avvegnaché  non  sieno  violen- 
ti ,  è  nondimeno  cosa  ingiuriosa  all'  ordine  del  cheri- 
co,  nel  cui  favore  quella  decretale  fu  fatta.  Bern.  Ori. 
1.  ai.  3.(.  JNon  s'  è  mai  1'  aspro  ferire  allentato  ,  Anzi 
par,   eh'  egli  ingrassin   nelle  busse. 

*  BUSSEO.  Di  busso  ,  o  simile  al  busso.  Salv.  JYic- 
Al.  Ma  quella  muta,  e  che  abita  tra  canne  sparge  spes- 
so  color  busseo  alle  membra  . 

BUSSETTO.  Arnese  fatto  di  bossolo,  col  quale  i 
calzolaj  lustrano  le  scarpe ,  e  di  cui  pure  si  servono  gli 
stampatori  de'  panni  ,  o  de'  drappi  ,  quando  gli  stampa- 
no ,  o  trinciano.  Cant.  Cam.  /(8.  Questo  bussetto  ,  clic 
non  è  leggiero,  Con  mano  un  po' tastate.  E  235.  Il 
forte  cordovan  morbido ,  e  netto  In  pregio  alto  si  tie- 
ne ,  Perchè  la  forma  ,  e  i  colpi  del  bussetto  Senza  stian- 
tar sostiene  .  Bronz.  rim.  buri.  E  s'  e'  non  fanno  romo- 
re a  cucire  ,  E'  picchian  col  bussetto  tanto  spesso  , 
Ch'  e'  si   può  quasi  a  ogn'  ora   sentire  . 

BUSSO.  Romore,  Fracasso.  Lat.  strepilus  .  Gr.  cW- 
vo;  .  Fav.  Esop.  Fece  cader  nel  lago  un  corrente  con 
un  subito  ,  e  spaventevol  busso  .  Annoi.  Vang.  E  subi- 
tamente renne  da  Cielo  un   tuono,  -e  un  gran   busso, 
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«.omo  ti'  un  cran  reato  ,  B  riempiettf  tutta  la  .mm  . 
Frane  Sueek.  Op.  div.  Se  c»ll(>  suo  piede  fa  troppo 
L> 1 1  » ^ ».'  a  Scalpitare.  Onici.  S.  Gio:  Gritott.  Nel  mezzo 
del  mare  .  dove  sono  le  tempeste  ,  <•  le  fortune,  ed  i 
marosi  .  e  le  mine  .  ed  i  bussi  delle  crudeli  onde.  Po- 
ti». Starno.  i~ .  Di  liscili  ,  e  bussi  tutu»  il  bosco  suo- 
na . 

**  $.  I.  Per  Bolla  ,  Colpo  in  terra,  Stramazzone . 
Frane.  Saeeh.  noe.  |S.  Il  coipo  molto  cadde  in  terra 
dello  letto,  tanto  grave,  e  con  si  gran  busso,  che 
«e. 

**  §•   II.  Per  Tafferuglio,  Parole  minaccevoli .  Frane. 

Saeeh.  mov.  (i>.  F.  con  questo  busso  furioso,  la  famiglia 
condusse  la  brigata  in  palagio  - 

$.  111.  Per  meta/.  Coli.  Ab.  Isac.  Essendo  libero  dal 
1>\is-o  di  tutti  i  pensieri,  e  tarbaxioni  terrene,  e  sceve- 
rato dalla  mischianaa  di  tutti  1  rizj.  Voi».  Ant.  g.  101. 
3_.  Fra  staio  rubato  in  sulla  strada  ec.  ed  avevano  a 
Firenze,  ed  a  Siena  gran  mormorio,  e  busso. 

Il  SSO.  fiotso  ,  Bossolo.  Lat.  bu.cus .  Gì.  tnji,ii  . 
Amet.  (".  E  I'  alto  faggio,  ed  il  pallido,  e  crespo  bus- 
so, e  più  altre  piante,  le  cjuali  lungo  saiia  il  narrare. 
Filoc.  j.  1)1.  Pallida  come  busso  risupina  cadde  in 
grembo  a  Glorizia .  Alan.  Colt.  (.  8">.  Più  di  tutti  è 
richiesto  il  >alcio  ,  e  '1  tiglio  ,  E  '1  colorato  busso  ;  il 
miito  .  e  '1  cornio  A  far  P  aste  miglior  possenti  a  guer- 
ra. /  j.  U|.  Chi  il  vago  mirto  trapiantasse  ita  lor  , 
chi  il  crespo  busso,  O  ì  tenere!  lentisco  ec. 

*  BUSSOLA.  Botella  di  cartone,  in  cui  è  descritta 
la  rosa  de'  Ponti  coli'  ago  calanutato  ,  ed  impernata  sur 
un  piuoto  d'  ottone  in  una  ciottola  ,  o  cassetta  di  legno 
coperta  con  vetro.  Serte  questo  strumento  per  indicate 
la  tramontana  .  e  per  conseguenza  a  ritrovare  i  luoghi 
Jave  uom  si  trova,  e  spezialmente  a  dirigerò  il  corso 
delle  navi  .  L'  adoperano  anche  gli  Architetti  ,  e  Inge- 
gneri nel  levar  di  pianta  ,  per  segnare  i  venti  ,  pigliare 
i    _  degli  angoli    ec.    Lat.  py.cis   nautica  .  Gì.  tradii 

raurtxn' .  Bui.  Par.  12.  1.  Hanno  li  naviganti  una  bus- 
che nel  mezzo  e  impomata  una  uitella  di  carta 
leggieri,  la  ipial  filata  sul  detto  perno  ec.  Stgg.  uni. 
esp.  a  18. S'accomodi  da  una  parte  della  cassetta  di  legno 
una  bussola  ec.  /'-'  appresso:  Fermisi  alloia  la  calami- 
ta .  e  nello  spazio  .  che  limati  voto  nella  cassetta  tra 
lei.  e  la  bussola,  si  mettano  ec.  Buon.  Fier.  3.  2.  9. 
ISed'  han  ver  P  Oliente  luminoso  Del  pensiero  inventor 
bussola  alcuna. 

$.  1.  Onde  Perder  la  bussola  ,  dicesi  di  chi  nelle  sue 
astoni  t  abbandona  ,  e  non  sa  più  che  cosa  si  faccia  ,  lo 
che  si  aice    a;:  \avigar  per    perduto.     Lat.     animarli 

despondere  .  Gr.  àirofùv,  àf^n^rtvuv  .  Ambr.  Furi.  5.  2. 
Questa  cosa  m'  ha  fatto  perdere  la  bussola.  E  Rem. 
a.  7.  Mal  posso  consigliarti,  eh'  i' ho  la  bussola  Smar- 
rita ,  cine    tu  . 

$.  II.  £  per  Quel  riparo  di  legname,  o  cT  altro ,  che 
si  pone  davanti  agli  ut  ci  per  difender  le  stanze  dal  fred- 
do ,  e  per  togliere  a  chi  è  fuori  la  i-eduta  di  chi  è  den- 
tro ,  che  ti  due  anche  Paravento  ,  o  Usciale.  Lat.  can- 
celli .  Gr.  fì*~/.$if  .  Buon.  Fier.  2.  q.  18.  Ma  la  dentro 
Appo  una  chiusa  bussola  di  vetri,  Che  fantocci  erari 
cjuei  ,  ch'io  vidi  insieme]  /;'  ,,.  ,,.  i  ,.  D'  intorno  a 
quelle  bussole  dorate  Fra  gli    spiragli    de' dorati    uscia- 

$.  III.  F.  Bussola  per  lo  stesso  ,  che  Brusca  in  signi- 
fé.  del  S-   I. 

y  IV.  Bussola  ,  si  dice  anche  Una  sedia  portali/e 
thiusa    da  tutte  le   bande. 

■f  §.  V.  Bussola,  s.  f.  T.  di  Marineria.  Una  o  due 
tavole  o  veringole  vicine  ,  e  a  contatto  del  paramezzule 
dall  una,  e  dall'  ultra  parte  di  esso,  che  si  tutelano  mo- 
bili ,  e  da  potersi  levare  ,  quando  si  vuol  nettare  il  ca- 
rile delle  Hirr.  Stialico. 


*  ^.  VI.  Rnttola  morta  .  T.  degli  Agrimensori  . 
Strumento  ,  col  mezzo  del  quale  gli  angoli  pini  in  cam- 
pagna con  un  semicerchio  ,  o  altro  si  riparlano  sulla 
carta  ,  per  formarne    la  pianta  . 

*  (j.  VII.  Bussola.  1'.  degli  Stampatori  .  Pezzo  d. 
lazno  riquadrato  ,  e  incavato  ,  in  cui  teorie  liberamente 
il  fusto  della  vile  ,  e  lo  tiene  in  guida  ,  perchè  cada  a 
piombo   sul    dado   del  /linone  . 

*  BUSSOLANTE.  /'.  della  Corte  Romana.  Titolo 
de'  familiari   del    Papa,    che  assistono   alla    /lunula  . 

•+  BUSSOLO,    lascito.   Cavai.    Med.  cuor.   (J.r).   San 

to  Agostino  assimilila  1<>  cuore  paziente  a  uno  bussolo 
d'  unguento  odoi  ìfero. 

*  §.  Bussolo  .  T.  do  l'unajuoli .  Spezie  di  guaina,  o 
custodia  della    misura  . 

BUSSO  NE.   Strumento  da  sonare  usalo  dagli   antichi. 

Morg.  i(>.  a5.  Trombe,  trombette  ,  nacchere  ,  e  bus- 
toni .  Ar.  Fui.  :>,- .  ag.  Corni,  bussimi  ,  e  timpani  Mo- 
reschi  Empiono  il  ciel  di  forrnidabil  suoni. 

*  RISIA.  '/'.  de'  Commercianti  ec.  Astuccio  ,  o 
Guaina  granile  da  coltelli  ,  posate,  e  simili.  Busta  da 
potate  .    /lutiti    da    viaggio. 

IU  S  PÀCCIO  .  Peggiorai,  di  Hutto  .  Pataff.  2.  Ch'  io 
ho  pieno  il  bustaccio  a  Maccabeo.  /'.  appi  esso  ;  E  del- 
le cacatesse  in  sul  bustaccio. 

BUSTINO.  Dim.  di  Hutto.  Buon.  Fier.  5.  5.  6.  E 
poi  s'  appunta    in    sul   bustin  dorè. 

BUSTO.  Petto  ,  e  talora  Tutto  il  corpo  senza  com- 
prendervi gambe  ,  testa,  e  braccia  ,  Imbusto  .  Lat.  Iho- 
rax  .  Gr.  $oifrt%  .  Dani.  Inf.  17.  Sen  venne,  ed  ai  1  ivo 
la  testa  .  e  il  busto  .  Com.  E  desciive  l'i  busto  di  ser- 
pente di  molti  colori  macchiato.  Dani.  Inf.  28.  1'  vidi 
certo,  ed  ancor  par,  eh'  io  il  veggia  Un  busto  senza 
capo  andar  ,  siccome  Andavan  gli  altri  della  trista  reg- 
gia . 

§.  I.  Busti  ti  chiamano  anco  le  Statue  scolpile  dalla 
testa  fino  al  petto  .  Lat.  henna  .  Gr.  nrpo-ro/Jn-  Salvia. 
pros.  Tose.  2.  2.  A  quel  titolo  cola  fuori  ,  col  quale  è 
insignito  questo  luogo  ec.  il  busto  di  Dante  è  sovrap- 
posto . 

jj.  II.  Per  Quella  veste  affibbiata  ,  e  armata  di  stec- 
che ,  la  quale  cuopre  il  petto  delle  donne  .  Lat.  tlwrax 
muliebris .  Cavale.  Pungil.  arì3.  Forra  loro  le  trecce, 
e  gli  ornamenti  di  capo,  cioè  le  corone,  e  gli  spilli. 
e  Te  mitre  ,  e  i  busti  ,  e  i  balzi. 

*  y  III.  Busto  diceti  ancora  Quel/a  parte  del  giub- 
bone, o  simil  veste,  che  cuopre  la  schiena  ,  e  il  petto. 
Buon.  Fier.  3.  1.9.  Tu  carpiti  i  cal/.oni  ,  Credendoli  il 
;>iubbon  ,  messevi  dentro  Le  braccia  ,  avesti  a  diie  ,  or 
dov'  è   il   busto  ! 

*  BUSTUÀBJO.  T.  della  Storia  Romana.  Gladia- 
tore, che  combilteva  in  occasione  de'  funerali  intorno  ni 
rogo  di  un  defunto  . 

BUTIRRO.  Burro.  Lat.  bulyrum.  Gr.  /Sa'rc/fcv. 
Mor.  S.  Greg.  In  che  modo  la  grazia  dello  Spirito 
Santo  ci  pasca  di  mele,  e  di  butirro.  F.  altrove:  Que- 
sti piedi  si  può  dire,  che  sieno  lavati  di  butirro.  Buon. 
Fin-.  5.  5.  ».  E  vedi  assi  a'  pasticci  Dar,  verbigrazia  , 
ed  a  torte  ,  e  'nsalate  ,  Butirri  ,  gelatine  la  sembianza 
Pretta  di  selve,  di  citta,  di  porti. 

f  BUTTAFUOCO  .  s.  m.  T.  di  Marineria.  Basto- 
ne di  legno  con  buchi  da  un  capo  ,  ne'  quali  si  tiene  la, 
miccia  accesa  per  dar  fuoco  a'  cannoni  ,  e  con  punta  di 
ferro  nelt'  altra  estremità  per  piantarlo  sulla  coverta  . 
Stratico. 

f  BUTTAFUORI.  ».  m.  camp.  T.  di  Marineria. 
Ogni  atta  o  pertica  di  abete  che  si  fu  sporgere  dal  tor- 
do per  qualsivoglia  fine.   Stratico. 

**  BUTTAGHERA.  Lo  stesso  ,  che  Buttagra.  Al- 
lear. S").  Del  buono  aggiunto  al  buono  si  fa  uri  miglio- 
ri coui'  ù  l'ajjgingner  olio  dolca  alla  h'itta^hera  saporita.. 
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BUTTAGRA.  IJ  ovaia  del  pesce  seccata  al  fumo  ,  o 
al  vento.  JLat.  ova  piscium  salita.  Gr.  ùci  ra'fi/^a. 
Cant.  Cam.  i5o.  Delia  buttagra  assai  perfetta  ,  e  buona 
Abbiam  per  voi  portata  ,  o  Fiorentini.  E  appresso  :  La 
buttagra  pei  fetta  Si  conosce  al  tagliare  . 

BUTTARE.  Gettare  .  La t.  jacere  ,  proiicere.  Gr.  pY- 
<7tt=/v  .  Dani.  Inf.  al.  Laggiù '1  buttò  ,  e  per  lo  sco- 
glio duro  Si  volse.  Scn.  Pisi.  Buttare  il  suo  fardello 
innanzi  uomo  ,  quando  uomo  monta  ,  è  consentire  al 
vizio  . 

**  §.  I.  Buttar  via.  Gettar  via  ,  Rimuover  da  se  come 
inutile,  superfluo  ec.  Lai.  proiicere.  Gr.  àirofiocXnv. 
Ai:  Vetr.  Ner.  i.  Z|3.  Decantano  1'  acqua ,  e  li  resi- 
denzia  in  fondo  buttano  via. 

§.  II.  In  signific.  neutr.  pass.  Sagg.  nat.  esp.  l8.  I  fi- 
li ec.  servono  ,  come  di  falsaredine  alla  palla  ,  acciò 
non  si  butti  sur  una  mano  più  ebe  sull'  altra  . 

§.  III.  E  per  Mandar  fuora  .  Lat.  emitlere. Gr.  ccipn- 
vat .  Sagg.  nat.  esp.  23g.  Il  verde  giglio  è  tintura  ca- 
vata dalle  foglie  de'  gigli  paonazzi  ,  i  quali  preparati 
«on  mestura  di  calcina  ,  buttano  un  verde  assai  bello, 
e  vivace  . 

§.  IV.  Per  Sommare  ,  Arrivare  alla  somma.  lac.  Sold. 
Sat.  6.  Faccia  per  tanto  seco  la  ragione  Quel,  die  gli 
butti  il  partito  ,  eli'  ei  piglia  . 

§.  V.  E  Buttar  negli  occhi,  o  in  faccia ,  vale  Rin- 
facciare ,  Rimproverare  .  Lat.  opprobrare  ,  exprobrare. 
Gr.  òvilò Kt'%£iv .  Bern.  Ori.  ì.  5.  56.  Cb'  altro  piacer 
non  s'  ha  dall'  uomo  ingrato  ,  Se  non  buttargli  in  oc- 
chio il  ben  servire  .  Maini,  2.  70.  Cosi  nel  mezzo  a 
tutta  la  pancaccia  ec.  La  sna  caponeria  gli  butta  in 
faccia  . 

*  BUTTASELLA.  T.  de  Militari.  Segnale  ,  che  si 
dà  colla  tromba  per  avvertire  i  Cavalieri  di  montare  a 
cavallo.  Il  Redi  nelle  sue  lettere  dice:  Tocca  tromba  , 
butta  sella  ,  tutti  a  cavallo. 

BUTTERATO.  Add.  Pieno  di  butteri  ;  e  dicesi  del 
volto  dell'  uomo  ,  nel  (piale  sien  rimase  le  margini  del 
vainolo:  tolta  la  metaf.  da'  butteri  della  trottola.  Lat. 
pustularum  cicatricibus  abundans  .  Gr.  jUwXw^/xo'j  .  Cron. 
Veli.  21.  Monna  Beatrice  ,  che  f u  ,  e  è  la  maggiore, 
fu  bella  giovane ,  ma  butterata  nel  viso  .  Lor.  Med. 
Beon.  cap.  5.  Quel  butterato  si  chiama    Ulivieri. 

BUTTERO.  Quet  segno,  che  lascia  la  trottola  per- 
cotendo  col  ferro  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  Pareva  una 
trottola  ,  che  vi  fosse  stato  su  fatto  a'  butteri . 

§.  I.  Per  quel  Segno  ,  o  Margine,  che  resta  altrui 
doj>o  il  vaiuolo  ,   o  simili  .    Lat.   cicatricula.   Luig.  Pule. 

Frott.  L atte  d'asina  a  cogna ;  Che  dicon  ,  che   bisogna, 
A'  butteri ,  e  lentiggini , 


5.  II.  Buttero  ,  si  chiama  anche  il  Guardiano  ,  che  ha 
cura   delle  mandrie  de'  cavalli  . 

BUTTEROSO.  V.  A.  Add.  Butterato  .  Lat.  pustu- 
larum cicatricibus  abundans  .  Gr.  p.u>\co-\ixo 'j .  Tratt. 
segr.  cos.  donn.  Se  si  mirano  butterose  in  volto,  noi 
vorrieno  soffrire. 

BUTURO.  V.  A.  Materia  tenace  a  guisa  di  bitume. 
Lat.  bitumen.  Gr.  do-<pa\ró<;  .  Tes.  Br.  3.  2.  Il  mare 
morto  ec.  è  tutto  ,  come  buluro ,  tenace.  E  altrove: 
E   sappiate,    che '1  buturo  di  quel  lago,  e  si  tenente  ec. 

BUZZICARE.  Muoversi  pianamente  ,  Far  poco  stre- 
pito ,  Ruticaie.  Lat.  leniter  moveri.  Gr.  xctroi  |U;xpo'v 
x.iviìo-5-oti .  E  si  usa  neutr.  e  neutr.  pass.  Liv.  M.  Quan- 
do elli  fue  alta  ora  ,  e  li  niniici  non  si  buzzicavano  , 
Frane.  Sacch.  nov.  23o.  Veggendo  un  sacco  pieno  ,  "e  T 
buzzicare,  e  il  dolersi,  sì  fanno  vista  di  maravigliarsi. 
Luig.  Pule,  Bec.  23.  E  buzzico  un  micin  quivi  dal 
melo  .  Frane.  Sacch.  Dfov.  219.  E  par  che  mi  cresca  il 
corpo,  e  parmi  sentir  guizzare  il  fanciullo  ec.  quella, 
che  sentia  il  buzzicare  ,  credendo  esser  grossa  ec. 

§.  Buzzicare  dicesi  anche  in  sigiti fìc.  di  Bucinare, 
Lat.  susurrare.  Gr.  Tov$-o?t%iiv  .  Salv.  Granch  1.  1.  G 
già  mi  parv'  egli  averne  Sentito  buzzicare  non  so  che. 
Stor.  Semi/.  80.  Allotta  buzzicavasi  che  appresso  la  Roc- 
ca, ancora  la  Terra  tutta  dovea  diroccarsi:  che  appo 
non  guari  cos'i   fatto  fue. 

BUZZ1CHELLO.  Picco!  tornare  ,  Piccola  trama. 
Lat.  rumusculus .  Cron.  Morell.  297.  Egli  aveva  detto  , 
che  in  caso,  che  la  petizione  non  si  vincesse  ,  die  fa- 
rebbe un   buzzichello  ,   che  acconcerebbe   tutto. 

BUZZICHIO.  //  buzzicare ,  frequentamene  del  buz- 
zicare .  Lat.  rumusculus  .  Sen.  Pisi.  E  a  ciascun  rollio- 
re  ,   e  buzzichio  si  volgono. 

*  §.  Per  Bisbiglio  ,  o  mormorio  ,  che  d'  alcuna  cosa, 
nascosamente  si  fa  .  Salv.  Granch.  3.  7.  Intanto  io  Sta- 
rò un  po'  a  spiar,  s'io  ne  sentissi  Buzzichio  alcu- 
no per  la  via  .  Fir.  Trin.  2.  6.  E  s'  io  sentissi  di  nuo- 
vo buzzichio  ,  dille  ,  che  io  ne  la  verrò  ad  avvisare  su- 
bito . 

BUZZO.  Ventre  ,  voce  bassa  .Lat.  pantices .Gr.  (fa^wp  • 

§.  I.  E  per  un  certo  arnese  fatto  a  guisa  d'  un  torso 
umano  ,  ove  le  donne  tengono  gli  aghi ,  e  gli  spilli  . 
Tratt.  segr.  cos.  donn.  JNel  buzzo  ,  ove  si  tengono  gli 
aghi  ,  e  gli  spilli.  Dial.  S.  Greg.  5.  26.  Non  avea  per 
suo  uso  né  per  sua  possessione,  se  non  alquanti  buzzi 
di  pecchie,   ne'  quali  buzzi  ec.  [  qui  per  similit.  ] 

§.  II.  Buzzo  vale  anche  Broncio  ,  onde  Far  buzzo  ad 
alcuno  ,  vale  Aver  seco  collera  ,    Tenergli  broncio  . 

BUZZONE.  Che  ha  gran  buzzo,  voce  bassa.  Lat. 
ventriosus .   Gr.  yàcr^wv. 
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A  maggiore  chiarezza  ,  ed  a  maggiore  soddisfazione  de' lettori  si  è  stimato  bene,  nel 
dar  principio  alla  lettera  C,di  mutare  nel  modo  seguente  i  segni  ,  che  alle  voci  furono 
apposti  da  quella  sola  persona,  che  diede  cominciamento  alla  compilazione  di  questo 
Vocabolario  . 

Gli  Articoli  de'  nuovi  Compilatori  avranno  il  segno  ("f) 

Quelli  corretti  da  loro  il  segno  *J.  Quando  il  predetto  segno  non  ne  avrà  un  altro  do- 
po si  dovrà   intendere  che  1'  articolo  corretto  sia  della  Crusca  . 

A  quelli  dell'  Alberti  sarà  apposto  il  solito  * 

A  quelli  del  Cesari  gli  stessi  ** 

Tutti  gli  altri  articoli  tolti  dai  Vocabolari  diversi,  o  dagli  autori  di  opere  filosofiche 
avranno 
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\_J  Lettera  ,  la  quale  ha  molta  simigliamo  eoi  G.- Ado- 
nti da  Toscani  per  due  torte  di  tuoni  ;  perche  posta 
innanzi  alt'  A,  O,  l  ,  ha  il  ritolto  più  mulo,  o  roton- 
do ,  come  CAPO,  C  OSCA  .  CERA  ,  e  aventi  la  E,  ed 

I.  si  mani»  fuori  più  tonnate,  e  aspirata,  tome  CERA, 
L1HU  Onde  per  falle  fare  il  pruno  suono,  le  polim- 
mo la  II  dopo,  come  LHL  IO  ,  TRABOCCHI  ;  (fue- 
tto   CH  posto  davanti  all'  1  ,   ottiene  due  torte  di  suini  , 

V  uno  più  rotonda  ,  come  FIANCHI  ,  STUCCHI  , 
FIUH  HI,  I'  diro  schiacciato,  come  0<  CHI  ,  OREC- 
CHI <  HI  W  I.  ;  quantunque  appo  i  poeti  colali  tuoni 
um  impeditemi  la  rima  .  1  elr.  cane.  )<j.  a.  Qui  tia  i 
lui  uni  sciocèbi,  Vergine',  que'  begli  occhi,  fi  per  co- 
noscer quei  tu  divertila  di  tuono  ,  tnrebbe  nccestario  as- 
tenutile a  ciascheduno  il  tuo  proprio  carattere  .  Aon  ti 
pone  il  C,  aitanti  ad  altre  consonanti  .  che  alla  L  ,  e  R, 
nella  stessa  sillaba  ,  e  perde  alquanto  del  tuo  suono  .  Ma 
alla  L  più  rodo,  come  CO.V.Ll  S1U  NL  ,  CLERO, 
(  RINE  .  IX  KEM'A'TO  .  .Immette  avanti  di  se  nel 
mesto  della  parola  ,  ma  in  diverta  sillaba  la  L,  IN  ,  R  , 
S  .  comi  CALCA,  AM.UKA.  ARCO,  TOSCO;  ma 
S  gli  vii  avanti  umor  nel  principio,  tome  SCI  IMJ  , 
S<  HERMO ;  e  tempre  ti  pronunzia  In  S,  innanzi  al  C  , 
nel  pi  imo  modo  più  comune,  come  nella  tace  CASA  ,  di 
che  V.  nella  lettera  S  .  Mettesi  il  C,  ovanti  ni  O  ,  quan- 
do il  Q.  ti  dovrebbe  raddoppiare  ,  ionie  ACQlA,  AC- 
QUISTO ,  conciossiacosaché  il  Q,  non  sui  altro,  che  C. 
Nel  mezzo    di    parola  si    raddoppia  ,     quando     bisogna  , 

come  Sì  i.<  <  0,  BOCCA,   roccA  . 

$.  Per  numero  Fiumano  comunemente  usato,  e  ti- 
nnitila Cento.  Din.  Comp.  2.  |  |.  Ebbono  da  lui  per 
la  "uardatuia  fior.  C  L  47.  I  Triuu  accattai  uno  lioi.  C. 
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Kjt\.  Accorciato  da  Caia.  V-  A.  Lat.  domus  .  Gr.  <ta>  . 
Onter.  Dmt.  Ini'.  i">.  E  riducemj  a  ca  per  (uicsto  cal- 
le .   Hut.   A  ca  .   cioè  a  casa  . 

$.     E    per     Casula    alla    I  iniziana  .  Lat.  fami  Ita  .  Gr. 

«,'/.;t£i3  .  Hocc.  non.  3>.  8.    Avvenne,  chi.-  una  giovane 
.  batnba,  e  sciocca,  c!i<j    chiamala  fu    madonna 
1  j  da  ca  Quirino  ec.   <-.  V.  8.   86.   i.    Nudi  issi  in 

\  1    Mnjii.lv  eia  giovane  cherico ,  a  nsegnare  a'ran- 

.  Quirino.  H.  I  .  j.  5a.  Messei  Niccolò  da 
tj  Pisano  Ammiraglio  dì  treniaeinqne  galèe  de*  \  mi/.ia- 
ui.ii        .ò     ■  h.  run.  .Nì'.j  della   (.un  cu  di  .No: ma.-idiu. 
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y  CAPiACA  .  Arte,  che  presume  d'  indm.inare  pi>r  vìa 
di  ninnili  ,  lettere,  o  simile  .  l'unii.  l.rcol.  l5o.  La 
<  Inumarono  cabala,  mediante  la  «piale  per  fona  delle 
Virtù   de' nomi  cesi  dice,   che  Oberarono  co.se  stupende  . 

§.  Per  Raggiro.  Salvin.  disc.  1.  1  |.  La  cabala,  T  a- 
duia/ione  ,  l'interesse  bei  hanno  occupalo  il  luo0o  del- 
le  veit:  ,  e  leali  ec.  arti  . 

**  CABALISTA.  (  vini  ,  che  fa  la  cabala.  /!,i(f.  Bor- 
ghi Hip.  (ì.  Gli  antichi  cabalisti  ani  ibiiivano  al  colli- 
mo creatore  dell'  universo  dieci  vette  . 

(  AIìALÌS  TICO.  Atìd.  di  Cabala.  Lat.  ad  cabalali, 
spettina  .  farcii,  rim.  buri.  1.  -iH  Come  in  Giudea  la- 
ccviui  i]ue'  vecchioni   Dell'  mie   cabalistica. 

*  (  AlSA  ELENO  .  A^^uuito  di '/unte  ,  rosi  detto  perchè 
fìnifono  i  Poeti  ,  che  nateette  per  un  calcio  dato  dal  ca- 
vallo Pegaso  .  Lo  stesso  ,  che  Ippocrene  .  l'orli^,  Hic- 
ciard.  Caballina  onda. 

%*  (UHM  TAGGIO.  s.  m.  T.  di  Marineria.  Na- 
vigazione, che  si  /a  lungo  le  coste  del  mare  da  capo  a 
capo,    e  da  porto   a  porto.   Stialico. 

CACACOAiVO.  Direti  d'Uomo  timido  ,  e  da  niente  , 
Che  si  caca  ,  o  si  piteia  tatto  per  la  paura  ;  voce  but- 
ta .    Lat.   homo  nana,   homo   nihilì,  vappa  .  Gr.   oùriàai- 

VC  (  . 

(*)  CACACCIOLA.  Lo  stesso  ,  che    Caca/itala  .  Hurch. 

li  i3.  Ma  i  rnoseion  ,  clic  lipliau  tia'  mezzuij  ,  Eecion 
si  pian  cacacriola  alle  lucciole  ,  Che  per  fu-yii  l'or 
lanlei  oin  de'  culi  . 

CACAILUEA  .  Chiamiamo  il  Flusso  del  ventre  ,  la 
quale  ,  perchè  pare  ,  che  1 -appratenti  altrui  schifiltà  ,  di- 
ciamo piit  mudes intuente  ^occorrenza  .  Lai.  fui  ia  ,  flu- 
xut  vrutris  ,  diarrhn  a  .  Gr.  itacela.  Patnfj\  f>.  Caca- 
iuola  non  ebbi  ,  e  meriggiai.  Ih  Ttin.  ••„  ',(.  Che  ven- 
(_,i  la  cacaiuola  a  chi  mi  pose  questo  nome  .  Btirch.  1. 
1.1.  E  limandoti  ancor  la  cacaiuola,  Rei  risalilo  ,  e 
pianto  di  gallina  . 

§.  I.  Ai>er  la  cacaiuola  nella  lingua  ,  vale  Non  poter 
tenere  il  secreto  ;  modo  batto  .  Lat.  plenum  ri  ni  a  rum 
ette  ,  lutimi    di  ///nere  . 

5.  11.  Aver  la  cacaiuola  nella  penna  ,  Non  si  poter 
contenere  di  te 1 i-vere  ;  modo  batto.  Lat.  icribeiuli  ca- 
coethe   teneri  . 

^-  III.  Scarpe,  o  calze  a  cacaiuola  ,  cioè  Senza  calza- 
re ,  affibbiare,  o  legare  .  Buon,  l'ier.  Ci.  1.  C).  Lasciate, 
che 'n  pie  aveva  a  cacaiuola  Le  scarpe,  auzi  alla  so- 
glia . 

CACALEHIA.  In  i scherzo  per  Cavalleria  .  Frane. 
Sacch.  nov.    1 35.  Se  io   dico  il  vero  ,    pensi  chi  non  mi 

21 


l6:i 


C  AC 


eredesse  ,  se  egli  ha  veduto  ,  non  sono  molti  anni,  far 
cavalieri  li  meccanici,  gli  artieri,  infino  a'  fornai,  an- 
cora più  giù  gli  scardassieri  ,  gli  usurai  ,  e  rubaldi  ba- 
rattieri ,  e  per  questo  fastidio  si  può  chiamare  cacale- 
ria  ,  e  non  cavalleria  . 

-f-  *+*  CACÀLIA  .  Cacalia  antcuphorbium  Lin.  T. 
de  Botanici  .  Pianta  sempre  verde  ,  che  ha  lo  stelo  fru- 
ticoso ,  carnoso  ,  cilindrico  ,  ramoso  ,  le  foglie  sparse, 
ovate  ,  bislunghe  ,  piane  ,    e  i  fiori   bianchi  .  Galli/,. 

CACALÒCCHIO  .  Voce  di  maraviglia,  come  Caca- 
sangue, esimili.  Lasc.  Streg.  ?..  1.  Cacalocchio  !  per 
far  cose  da  fanciulli ,  o  da  bambini ,  voi  dovete  essere 
il  Te  ri  . 

•f-  CACÀO  ,  e  CACCÀO  .  Theobroma  cacao  Lin.  T. 
de'  Botanici .  Pianta  dell'  America  meridionale  ,  che  ha  il 
tronco  arboreo  la  scorza  rossiccia  ,  le  foglie  alterne,  piccio- 
late  ,  integerrime  ,  grandi,  liscie  ,  venose  al  disotto  ,  pen- 
denti; i  fiori  piccoli  senza  odore ,  giallicci ,  a  fascetti  sparsi 
sul  tronco  e  sui  rami  ;  il  frutto  coriaceo  ,  rosso  ,  pun- 
teggiato di  giallo  ,  o  al  tutto  giallo  con  dieci  strie  so- 
pra i  lati .  Si  chiama  cacao  anche  il  frutto  ,  e  la  man- 
dorla ,  che  è  uno  de'  principali  ingredienti  del  ciocco- 
latte  .  Red.  Annot.  Ditir.  29.  Il  cioccolatte  è  una  mistu- 
ra ,  o  confezione  fatta  di  varj  ingredienti  ,  tra  quali 
tendono  il  maggior  luogo  il  cacao  abbronzato  ,  ed  il 
zucchero.  E  appresso:  11  cacao  ec.  di  color  lionato  scu- 
ro ,  e   di    sapore  amariccio  . 

CACAPENSIERI  .  Dicesi  a  Uomo  pensieroso  ,  e  sti- 
tico  ,  e  che  in  ogni  cosa  pone  difficoltà  .  Cecch.  Dissitn. 
3.  5.  ("olitatela  a  quel  cacapensieii  di  Filippo  mio  fra- 
tello voi  ,  clie  a  me  non  cred'  egli  .  E  5.  2.  Starmi  a 
spezzare  il  capo  con  questo  cacapensieri.  Segr.  I''ior. 
Cliz  .  2.  3  Non  è  mai,  se  non  in  sulle  taverne,  su  per 
i  giuochi  ;  un  cacapensieri  ,  che  morre'  di  fame  nell'  Al- 
topascio  .  Car.  lett.  1.  |5.  Credo,  perchè  si  sia  avvedu- 
to ,  che  in  questi  casi  io  sono  stato  infìno  ad  ora  un 
cacapensieri . 

**  §.  La  voce  Cacapensieri  dagli  esempi  soprannota- 
li ,  e  dal  loro  contesto  non  panni  ,  che  abbia  a  significa- 
re Uomo  pensieroso  ,  o  stitico  ,  come  vogliono  i  Voca- 
bolaristi  ;  ma  piuttosto  Compagnone ,  Uomo  di  lieta  vita, 
che  non    vuol   brighe,    né  fastidiosi  pensieri  . 

.*¥*  CACAPUZZA,  e  CATAPÙZIA.  Esula  Lathyris 
Lin.  T.  de'  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  lo  stelo  diritto  al- 
to un  braccio  ,  o  due  ,  liscio  ,  frondoso  ,  le  foglie  sessi- 
li ,  numerose  bislunghe  ,  lanceolate  ,  intere  ,  disposte  in 
croce,  ombrella  grande,  di  quattro  raggi,  dicotomi, 
fiori  sessili  ,  solitarj  col  calice  di  un  verde  alquanto 
bianco  .  Fiorisce  nel  Luglio  .  Nasce  intorno  ai  campi  , 
e  negli  orti  .    Gali. 

CACARE  .  Mandar  fiora  gli  escrementi  del  cibo  per 
le  parti  di  sotto  ,  Deporre  il  superfluo  peso  del  ventre  . 
Lat.  cacare  ,  alvam  esonerare  .  Gr.  XS%t'v  •  Pata/f.  6. 
Più  presto  se'  ,  che  non  è  al  cacare  La  mogliera  di  zaf- 
fo zaifanloso.  E  appresso:  E'  par  pur,  eh'  abbia  caca- 
lo 1'  acciaio  . 

§.  I.  Per  similit.  Patajf.  3.  Che  fìstol  venga  a  chi  in 
terra  1  cacò  . 

§.  II.  Cacar  le  curatelle  fguratam.  vale  Durare  gran- 
dissima fatica.  Segr.  Fior.  Mandr.  2.  3.  Io  ne  so  ragio- 
nare ,  che  ho  cacato  le  curatelle  per  imparare  due  ac- 
ca . 

§.  III.  Cacarsi  sotto  ,  dicesi  di  Chi  per  timidità  ,  o 
per  altro  nel  trattare  qualche  negozio  si  perdi,  ed  esce  di 
se  .  Latt  animo  deficere ,  animimi  despondere  .  Gr.  xax- 
.  x.dv  .  V.  F/os.  10.  Lasc.  Spir  /t.  3.  Se  e'  non  si  cacan 
sotto  questa  volta  ,  io  non  ne  vo'  danaio  [  qui  vale 
semplicemente    Aver  grandissima  paura  .   ] 

**  §.  IV.  Lasciarsi  cacare  in  capo,  Lasciarsi  far  onta  . 
Fro-ic.  Sacch.  nov.  178.  Deh!  sia  col  home  de!  diavo- 
le .  se    noi  zi  lasceiemo  cacare  in   capo. 
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CACASÀNGUE  .  Dissenteria  .  Lat.  dysenteria  .  Gr. 
àwrivru^ia .  Bern.  rim.  Non  mandate  sonetti,  ma  pru- 
gnuoli,  Cacasangue  vi  venga  a   tutti  quanti  . 

§.  Talvolta  è  voce  di  maraviglia  ,  come  Capperi, 
Cappila.,  e  simili  .  Lat.  papa?  ,  babà;  .  Gr.  iratrai  , 
fia/ìai  .  Fir.  Lue.  2.  4-  Cacasangue,  to'  su  quest'  al- 
tra .  Ambr.  Cof.  3.  2.  Cacasangue  ,  sicché  abbiti  Cu- 
ra .  * 

CACASEGO  ,  e  CACASEVO  .  Voce  dinotante  ammi- 
razione ,  come  Capperi  ,  e  simili  .  Lat.  papa;  ,  babee . 
Gr.  firxfiai  .  iAbr.  Son  .  4°-  Cacasego  ,  bembè  tu  hai 
studiato  !  Lasc.  Streg.  1.  1.  Cacasego  !  o  voi  siete  si 
innanzi  ?  Fir.  Trin.  3.  6.  Mangiasti  vo'  ma'  degli  stec- 
chi voi?  M.  R.  Non  io  ,  né  del  sevo,  e  pur  si  manda 
il   cacasevo  . 

CACASODO  .  Dicesi  per  ischcrno  di  chi  procede 
con  più  gravità  ,  e  con  maggiore  apparenza  di  grandezza  , 
che  non  ricercali  suo  essere.  Lat  gravitatis  affeetntor  . 
JMatt.  Franz,  rim.  bur l.  2.  33i.  Veggonsi  certi  passeggiar 
sul  sodo  ,  E  sputar  tondo  ,  e  aggrottar  le  ciglia  ,  Questi 
han  del  grave  ,  idest  del  cacasodo.  A/leg.  z(3.  Quando  col 
far  dell'  nomo  Bravo,  e  del  cacasodo,  Feci  ,  Amore,  a 
tuo  modo  . 

CACASTECCHI  .  Diciamo  di  Uomo  spilorcio  ,  Sor- 
dido ,  Stitico  .  Lat.    sordidus  .   Gr.    avc\iù$é?os  .    Pataff. 

2.  Il  cacastecchi    e'  lacrima  ,    e    bisbiglia  .  Ambr.    Cof. 

3.  2.  Quest'  Ilario  Mi  riesce  fra  mano  una  pillacchera, 
E  un  cacastecchi  . 

§.  I.  Per  Ignorante  ,  Dappoco  .  Segr.  Fior.  Mandr, 
2.   3.  In  questa  terra  non  ci  è ,  se  non  cacastecchi. 

-f-  §.  IL  Per  Dissenteria  .  Fir  Ti  in.  3.  G.  Cacastecchi 
li  venga  (  forse  qui,  Cacastecchi  li  venga,  non  vale  li 
venga  dissenteria  ,  ma  Che  colui  possa  patire  quel  dolo- 
re che  patirebbe  se  cacasse  stecchi  ). 

-f  CACATAMENTE.  Avverb.  Si  dice  per  similit.  del 
t avcllare  ,  o  fare  altra  cosa  adagio  ,  e  quasi  a  scosse  : 
ma  è  proprio  del  parlar  plebeo.  Lat.  nitcntis  more. 
Varch.  Ercol.  72.  Il  quale  non  possa,  o  non  voglia  fa- 
vellare, se  non  adagio  ,  e  quasi  a  scosse  ,  e  per  dir  la 
parola  propria   de' volgari  ,  cacatamente  . 

CACATESSA  .  Mala  femmina  .  Pata/f.  9.  E  delle 
cacatesse  in  sul  bustaccio  . 

CACATOIO  .  Luogo  ,  dove  si  caca,  Cesso,  Privai». 
Lat.  latrina  ,  furica  .  Gr.  aipifyuv  . 

CACATORE  .  Colui  ,  che  caca  .  Lat.  cacans  ,  caca- 
tor  .  Libr.  cur.  malati.  Vino  di  cotogni  buono  per  li 
cacatoli  stracchi  per  lo  troppo  cacare  . 

CACATURA.  L'  atto  del  cacare  .  Lat.  ventris  exo- 
neralio  ,  cacatio  .  Fr.  Iac.  T.  Un  lupo  divoratura  ,  Le 
reliquie  in   cacatura  . 

5.  Cacatura}  oggi  diciamo  di  0uello  escremento  ,  che 
cacano  solamente  gli  animali  piccolissimi  ,  e  propria- 
mente le  mosche.  Libr.  cur.  malati.  Avverti  bene,  e  po- 
ni mente,  che  non  sieno  imbrattati  dalle  cacature  del- 
le  mosche  . 

*  CACATÙA.  T.  Ornitologico  .  Spezie  di  pappa- 
gallo ,  di  coda  corta ,  e  bianco  ,  o  giallo  nella  maggior 
parte  del  corpo  .  Alcuni  hanno  una  cresta  ,  o  ciuffo  di 
color  diverso.  V.  PAPPAGALLO. 

*  CACA  VINCIGLI.  Malnato,  Rustico,  Sterpone  .  V. 
Bocc.  nov. 

*  CACAZIBETTO.  Profumino,  Assettatuzzo ,  Muf- 
felto  ,   Profumatuzzo  .   Fag.   rim. 

-j-  C  ACC  A .  Merda  ,  voce  de'  fanciulli,  e  delle  nutrici. 
Lat.  stercus  ,  merda.  Gr.  xa'xxit.  V.   F/os.   10. 

§.  Per  similit.  Cacca  ,  per  la  cispa,  che  casca  talora, 
dagli  occhi.  Lat.  lippiludo  ,  granita  .  Gr.  Xiipin.  Volg. 
Ras.  Siccome  mocci  ,  e  lippitudine  ,  cioè  cacca  di  oc- 
chi .  Lor.  Med.  canz.  (Questa  vecchia  mal  vissuta  Eli'  ha 
gli  occhi  pien  di   cacca  . 

CACCABÀLDOLE.  Carezze,  Vezzi,  Atti,  e  Parole 
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taslngktvoli .  Lai .  itili  .'•!• ,  llc.nditicr  ,  Ct\-,  ^fnf  oXe) /a/ . 
i'ain/f.  5.  Caccabaldi  !i  l'  ih  .  o  ehiecalriilo ■  <  non. 
.Morali.  Sol*.  l"rr:nano  provvigioni ,  «  pretonti,  e  cac- 
cabaldole, e  frasette- ,  <■  non  vedevano  il  distjcimciito  loro. 
f'urch.  l:i col.  8a.  Far  le  paroline  ,  C  dar  soia  ,  e  caccabal- 
dole .  o  [xr  ingannare  .  u  pei  entrate  in  pa/in  di  eli» 
ebe  sii  .  /    Swoc.  i.   i.     A    orano  bisogna  dar  soia,  e 

caccabaldole  . 

CACCÀO  .  /'.  CACAO. 

*»*  CACCARO.  s.  m.  T.  di  Marineria.  Belvedere, 
r.  VELA  .  Si. ai i,o  . 

(  \CCHIA  FELLA  .  Sorta  di  pane  bianco  di  forma 
piccolissima  ,  che  si  fa  a  piceo  ■  Maini.  ">.  \  \.  Le  cac- 
ohiatclle  mangia  col  cucchiaio  .  Ed  è  la  distmzion  del- 
la vernaccia . 

(' Ali  BIONE  .  Quel  piccolo  Vermicello  bianco,  ebe 
diventa  pecchia  ,  e  si  genera  dalle  pecchie  nel  mele  .  Lat. 
t'ivtura  irpum.  Cr.  <).  io».  8.  Considererai  negli  altri 
abbondami  la  cera  de'  favi,  e  1'  estremità,  die  hanno 
i  c.wclùoni.  E  appresso:  Il  segno,  quando  il  Re  dee 
Macere  si  è  .  che  infra  tutti  i  fori,  che  hanno  cacchio- 
ni,   un     foro  maggiore  ,  siccome    ubero,  appare. 

$.  I.  Cacchioni  ,  diciamo  anche  a  quell'  L  ova  ,  che  le 
mosche  generane  .  o  nella  carne  ,  o  nel  pesce  ,  che  diven- 
go» poi  l'i ■'•«!  ..  inoli .  Lat.  fattura  murcarum  .  Gr.  o-xu- 
ÌmÌxio*  .  Bureb.  1.  71.  E  spesso  intruonan  1'  uova  de' cac- 
chioni .  /•'•'.  Int.  19.  Le  quali  uova  ini  fecero  sovveni- 
re di  quei  cacchioni  ,  che  dalle  mosche  son  tatti  ,  o 
cui   pesce  ,   o  sulla   carne  . 

§.  11.  Avere  i  cacchioni  vale  in  modo  basso  Aver  pen- 
sieri ,  o  malinconia  .  Lat.  tristem  esse  ,  Indio  sibi  esse  , 
in  fastidio  esse. 

CAGGHIONOSO.  Add.  Pica  di  cacchioni  .  Cr.  9. 
104.  1.  I  fiali  innanzi  ,  che  si  prieniano  ,  si  toglie  via  , 
se  v'  è   alcuna  parte  corrotta,  e   cacchionosa   . 

-j-  CACCIA.  Perseguitamenlo  ,  e  intendesi  più  comu- 
nemente di  fiere  selvatiche  ,  e  si  fa  col  fine  di  predarle  , 
o  di  sterminarle  ,  ed  anche  per  semplice  diletto  siccome 
nella  caccia  del  loro  .  Lat.  venalus  ,  venatio  .  Gr.  xvvi- 
}/a,  $nea-  Bocc .  nov.  Gy.  3.  Teneva  costui,  siccome 
nobile  uomo,  e  ricco,  molta  famiglia,  e  cani  e  uc- 
celli, e  grandissimo  diletto  prendea  nelle  cacce.  Dani. 
Coni.  Inf.  E  fanne  caccia  di  loro  ,  facendogli  dilacerare 
0  cagne  nere. 

5.  L  Caccia  vale  anche  Cacciagione .  Lat.  venatorum 
prerda  .  Gr.  àyfa  .  Boce.  nov .  Paesi  di  ciascuna  caccia 
copiosi  . 

^.  II.  Per  gli  Uomini  ,  e  Cani  ,  che  cacciano. Lat.  ve- 
nati ci ,  venatores  .  Gr.  9nfUTtxc{ .  Dani.  Inf.  l5.  Simile- 
mente  a  colui,  che  venire  Sente  il  porco,  e  la  caccia  al- 
la sua  posta.  Bue.  E  la  caccia,  cioè  li  cani,  e  la  cac- 
ciata fiera . 

i.  III.  E  Caccia  chiamasi  anche  il  Luogo  destinato  , 
e  acconcio   alla  caccia  . 

+  V  IV.  Per  fuga,  onde  correre  in  caccia,  andare  in 
eaccia  vale  fuggire ,  e  mettere  in  caccia,  fugare.  Ci.  V. 
io.  98.  2.  Onde  il  Bavero  ebbe  gran  paura,  e  andonne 
in  caccia  con  vergogna  .  E  la  notte  medesima  eh'  elli 
*'  era  il  di  dinanzi  partito  ec.  E  11.  yt).  5.  Alla  line 
fue  scavalcato ,  e  fedito  Messer  Luchino ,  e  presa ,  e 
rotta  la  sua  gente  ,  e  messi  in  caccia  . 

5.  V.  Dar  caccia,  o  Dar  la  caccia,  e  Pigliar  cac- 
ca, l'ale  Mettere,  e  Mettersi  in  fuga  ,  ed  ì  proprio 
coti  della  soldatesca  marittima ,  come  della  terrestre. 
Lai.  in  lugani  agere,  et  fugam  arripcre  ,  fugare,  te 
fugaci  .  Gr.  Quyadióiiv  .  Fir.  As.  G8.  Io  volli  con  un 
piccol  pugnale  ec.  dar  la  caccia  ,  e  impaurire  que'  ribal- 
dmi.  Hellinc.  son.  17  |.  Ma  se  la  caccia  vogliono  a  un 
dare  ,  Per  insino  alle  pecore  lo  mordono  .  fìcrn.  Ori, 
.  ,i).  Fino  alla  rocca  detton  lor  la  caccia  . 
(-}-)  $.  VI.  Cacciasi  dice  anche  del  perseguitamento  dei 
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1  Meriti  ■  Gnlil.  mcm.  Leti.  ined.  ali:,  faentini,  cari.  8i- 
Distinguendo  il  ninnerò  e  la  qualità  dei  vascelli  ,  "in- 
dicare le  sue  font  {  del  nemici/  )  ed  allenirti  alla  cac- 
cia . 

'!"•  §•  VII.  Andare  a  caccia  itale  perseguitare  le  fere 
selvatiche  per  pigliai  le  .  Dani.  Inf.  la.  Coi  rcan  centau- 
ri armali  di  saette,  Come  solcai!  nel  mondo  andate  a 
caccia  . 

§.  VIII.  Andare  a  caccia  di  checché  sia,  dicesi  per 
me  taf .  (Quando  altri  fa  quel  ,  eh'  e'  può  per  ottenere 
ijiiella  tal  cosa  .  Lat.  rem  persequi  .  Gr.  $ntcìv  ■  f^. 
ANDARE. 

5.  IX.  1V011  ne  voler  più  caccia  ,  dicesi  del  Non  vo- 
ler più  attendere  a  checché  sia.  Lat.  rem  deterere  .  Gr. 
XinroraxriTv  .  /Sem.  rimi  Essi  adirato  ,  e  non  ne  vuol 
più  caccia  .  Buon.  Fier.  1.  2.  /(.  Pur  qualcun  dee  cu- 
rai li  .  I.  Forse  qualche  stregone:  in  quanto  a'  medici 
Nessun  ne  suol  più  caccia.  E  3.  ».  fi.  E  da  poi  'a 
qua   non     ha   voluto    caccia   De'  fatti   miei  . 

§.  X.  Dicesi  in  proverò.  Chi  va  alla  caccia  senea  ca- 
ni ,  torna  a  casa  senza  lepri  :  con  che  si  accenna  ,  che 
Chi  opera  senza  le  dovute  preparazioni  ,  e  diligenze  , 
nou   conseguine  il  fine    desiderato  . 

§.  XI.  In  caccia,  e  in  furia,  posto  avverbialm.  vale 
Frettolosamente  ,  Con  gran  fretta  .  Lat.  prospere  ,  pre- 
cipitatila- .  Gr.  irfoiTcTÙc  .  Bui.  Questa  gente  andava- 
no in  furia  ,  e  in  caccia  ,  come  vanno  li  l'ebani  lun- 
go li  loro  fiumi.  Tac.  Dav.  ami.  16.  23i.  In  caccia  , 
e  'n  furia  sono  spedite  fuste  .  E  stor.  ».  a53.  Pisone 
visse  anni  trentuno  ec.  adottato  in  caccia  ,  e'  n  furia 
fu  Cesare  quattro  dì  . 

■f  §.  XII.  Caccia ,  è  anche  termine  del  giuoco  delia- 
palla  ,  del  pallone  ,  del  calcio  ,  e  simili  ,  e  significa  il 
luogo  dove  la  palla,  o  il  pallone  si  ferma  secondo  cer- 
te leggi  .  Al  giuoco  del  calcio  il  cacciar  di  posta  la 
palla  una  volta  fuori  dello  sleccalo.  Quindi  fare  ,  o  vin- 
cere, o  perdere,  o  segnare  una  caccia,  ec.  Lat.  meta  . 
Gr.  Ti'f/uct  .  Belline,  son.  26S.  V,  messa  m'  è  'n  quistion 
1'  ultima  caccia.  Lasc.  rim.  Gli  daie'  trenta,  e  la  cac- 
cia sul  piede  .  Disc.  Cale.  33.  La  qual  voce  caccia  non 
vuol  dir  altro  ,  che  la  palla  una  volta  fuori  dello  stec- 
cato di  posta  cacciare. 

***  §•  XIII.  Prender  caccia,  Pigliar  caccia.  T.  di 
^Marineria  .  Dicesi  d'  una  nave,  la  c/uaie  imbattutasi  in 
altra  nave  superiore  ,  spiega  tutte  le  vele  ,  e  fugge 
quanto   pub  per   sottrarsi  alla  pugna  .  piratico  . 

*  CACCI ABOTTE  .  T.  degli  Ottona;  .  Strumento  a 
uso  di  cesello  ,  che  serve  a  far  gli  sfondi  .  fé  n  ha  di 
più   grandezze  . 

*]*  CACCIACAVALLO  .  s.  m.  T.  di  Marineria  . 
Lungo  ,  e  grosso  perno  di  ferro  ,  o  chiavarda  cjuadra  . 
che  passa  per  un  buco  fallo  nel  piede  ,  o  rabazza  di  un 
albero  di  gabbia  ,  0  di  pappafico  per  mantenerlo  fermo 
al  suo   luogo.  Strafico. 

CACCIADIÀVOLI  .  Scongiuratore  .  Lor.  Med.  Ariti. 
2.  5.  Il  maggior  cacciadiavoli  non  è  in  Toscana  . 

*  CACCIA  FF  ANN  I  .  Che  cacciagli  affanni  ,  Che 
rallegra,  allegrante.  Chiabr.  V end.  55.  Regni  Bacco  il 
cacciafl'anni  . 

f  CACCIAGIONE  .  Gli  uccelli,  o  le  fiere  che  in 
cacciando  si  predano  ,  o  si  possono  predare  .  Lat.  ve- 
natorum  prosila,  captura  .  Gr.  a  ■)  fa .  Lab.  278.  Non 
dopo  mollo  sazia  a  prendere  nuova  cacciagione  si  ritor- 
na .  Stor.  Eur.  5.  107.  Fertile  ec.  di  cacciagioni,  e  pe- 
scagioni ,  quanto    altra  terra  ,  che  ci   sia  nota  . 

^.  I.   Per  L'uccia  nel  prima  signific,    Lat.    venatio  .  Gr. 

xuvijt'a ,  5-w'f a  .  Guid.  G.  Conciofossecosaché  ec.  mol- 
ti boschi  verzicassero,  veramente  disposti  a  cacciagione. 
^.  II.  Per  Discacciatii'iilu  ,  Lat.  expulsio  ,  Gì.  Ì%w9n- 
o-ic.  Guid.  G.  E  perciò  Iddio  dal  principio  della  sua 
cacciagione  il  convertìo  in  animale  bruto  , 
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CACCIAMENTO  .  //  cacciar  aia  ,  Sballile  ggiamen- 
lo.  Lat.  expulsio  ,  proscriptio  .  Gr.  dV«i>£/f  ,  (pvyn  •  G. 
V.  9.  77.  4-  E  si  mutò  stato  in  Firenze  sanza 
nulla  altra  turbazione  ,  o  cacciamento  di  gente  .  M. 
V .  9.  55.  Era  infamato  degli  omicidj  ,  ec.  e  de'  caccia- 
menti  di  molti  cari,  ed  antichi  cittadini  di  Pavia  .  Coni. 
Par.  4.  Nel  cacciamento  degli  spiriti  superbi  dal  ciclo 
nell'  abisso  . 

f  (*)  CACCTAIN  FUORI  .  Una  sorta  li'  ancudine 
con  alcune  Corna  lunghe  ,  delle  Oliteli  si  servono  co/o- 
ro ,  che  fanno  figure,  o  altro  lavoro  di  cesello  ,  per  gon- 
Jiare  il  metallo  ,  e  fare  apparire  nella  piastra  la  prima 
bozza  ,  o  vogliamo  dire  il  primo  rilievo  del  lavoro  , 
JJenv.  Celi.  Ore/.  2.3.  Con  pratica  ,  e  sicurtà  acqui- 
stata cos'i  lungo  studio  nell'  arte  per  via  di  ceselli ,  e 
di  diverse-  ancudinette  dimandati  dagli  orati  caccian- 
fuori  ,  usava  io  ec.  E  35.  Cosi  pian  piano  percotendo 
col  martello  1'  altro  cornetto  delle  caccianfaori  si  vie- 
ne a  sbattere. . 

(*)  CACCIANTE  .  Che  caccia.  Lat.  venans  ,  perse- 
quens  .  Gr.  •^n^ìùcov ,  ìiuivlwv  .  L'Hoc.  6.  255.  Come  il 
porco,  poiché  e'  sente  1'  agute  saune  de'  cacciami  ca- 
ni, schiumoso  con  furia  si  rivolge  tra  essi  ,  magagnan- 
do con  la  sanna  (piale  in    prima  ghigne  . 

*  CACCIAPÀSSERE.  T.  d'agricoltura.  Spaventac- 
chio  ,  spauracchio  ;  fantoccio  di  cenci  da  jugar  le  passe- 
re ,  e  altri  uccelli  ,  che  danneggiano  le  piante  ,  e  i  frut- 
ti .  Doni.    Zucc. 

CACCIARE  .  Assolutami,  dello  s'  intende  del  Perse- 
guitar le  fiere  salvatiche  per  pigliarle,  o  sterminarle  .Lat. 
venari .  Gr.  $»guv  .  Bocc.  pr.  7.  A  loro  ec.  non  man- 
ca ec.  uccellare,  cacciare,  pescare,  cavalcale,  giuea- 
re  ,  o  mercatare  .  E  nov.  5.  7.  11  luogo  là  ,  dove  era, 
dovesse  esser  tale,  che  copiosamente  di  diverse  salvag- 
gine  aver  vi  dovesse;  e  lo  avere  davanti  sigiiiiic-.'o  la 
sua  venuta  alla  donna,  spazio  le  avesse  dato  di' poter 
far  cacciare.  E  Ninf.  l'ics.  Eran  chiamate  ninie  in 
cpielle  parti  ,  Che  del  cacciar  sapevan  tutte T  arti.  Peti: 
Canz.  4-  8.  Ch'  un  à\  cacciando  ,  siccom'  io  soleva  iVii 
mossi  .  Maestruzz.  12.  3.  È  licito  cacciare  l  JNel  tempo, 
che  gli  uomini  debbon  esser  nella  chiesa  a  orare  ,  a  o- 
gni  persona  è  interdetto;  e  intendi,  se  già  non  fosse 
necessità,  cioè  se  fame  costrigneSse  ,  o  bestie  guastase- 
li o  gli   uomini  ,  e  le  biade  . 

§.  I.  In  signific.  alt.  Dar  la  caccia  ,  Perseguitare  .Lat. 
perseaui  ,  in  fugarti  agere  ,  exigere  ,  fugare  .  Or.  Stbì/.etv. 
Dani.  Inf.  1.  Questi  la  caccerà  per  ogni  villa  ,  Finché 
V  avrà  rimessa  nell'  inferno.  Maini.  ,4.  29.  Che  se  fame 
gli  caccia  ,  e' son  poi  fanti  Da  battersi  ben  ben  seco 
in  un   torno. 

§.  II.  Per  Discacciare  ,  Mandar  -via.  Lat.  e.vpellere  . 
Gr.  sx/3ciy)\ttv.  Jìocc.  nov.  7.  i,j.  io  la  caccerò  con 
quel  hastone,  che  tu  medesimo  hai  dnisato.  E  g.  j.  p. 
8.  Caccinmi  via  questi  colali  ,  qualor  ne  domando  lo- 
ro. E  num.  2i.  Cacciata  avea  il  sole  di-I  cielo  già  ogni 
Stella  (  cioè  aveva  fatto  sì  che  vinta  dalla  sua  luce  più 
non  si  vedesse  ).E  nov.  t)6\  iti.  La  cui  potenza  fa  og- 
gi ,  che  la  tua  signoria  non  sia  cacciata  d'  Lcliia.  E 
nov.  76.  4-  JNo  ,  ella  noi  crederebbe,  e  cacccrcbbemi 
fuor  di  casa  .  G.  F.  10.  27.  1.  Cacciolline  Inori  ed  e- 
gli  se  ne  fece  signore.  Dant.  Inf.  3.  Cacciarli  i  ciel 
(  cioè  i  cieli  non  li  ricevettero  )  per  non  esser  meri  bel- 
li .  E  j.  Vidi  quel  Bruto  ,  che  cacciò  Tarquinio  .  E 
io.  S'  ei  fur  cacciati,  e'  tornar  cf  ogni  parte.  Cas.  leti. 
6j.  Se  Francesco  non  vi  serve,  cacciatelo  via. 

§.  111.  Per  Ispìngere.  Fir.  As.  <j3.  I  Ladroni  aven- 
doci molto  ben  carichi  ,  e  me  massimamente  ,  ne  cac- 
ciarono in  viaggio.  Tac.  Dav.  stor.  3.  3o5.  Cosi  grida- 
va ciascuno,  o   tutti  ,  secondo  li  cacciava  il  dolore. 

*  §.  IV.  Quasi  nel  medesimo  significato  si  dire  cac- 
ciare uno  da  cavitilo  ,  e  simile  ,  e   vale  più  propricmen 


te  mandar  già.  Guid.    G.    S\    gravemente    il    percosse 
che  morto  il  cacciò  da  cavallo  . 

**  §.  V.  Per  Gettare  ,  Abbattere  .  Frane.  Sacch.  nov, 
1.10.  Corre  dentro  ec.  e  caccia,  in  terra  l'uscio  della 
camera,  eh'  era  serrato  .  Pecor.  g.  ig.  n.  l.  E  cacciò 
a  terra  le  mura  ,  e  tutta"  la  fé  arare .  Vìt.  S.  Gio. 
Gualb.   017.   Gli  altari  cacciaron  per   terra  . 

§.  VI.  Per  Incalzare ,  Stimolare ,  Sollecitare.  Alain. 
Colt.  2.  41"  Quell'  altro  il  punga  [  l'  asinelio  ]  E  con 
grida  ,  e  rampogne  il  cacci  ,  e  gnidi  .  Tac.  Dav.  stor. 
1.  2G7.  E  Cecina  già  sceso  dall'  alpi  il  cacciava  . 

§.  VII.  Per  Trarre  ,  e  Cacare. Lat.  extrahere.  Gr.  ìx.- 
fiàfkìiv .  Bocc.  nov.  48.  10.  E  quel  cuor  duro  ,  e  fred- 
do ,  nel  qual  mai  ne  amor,  ne  pietà  poterono  entrare, 
coli'  altre  interiora  ec.  le  caccio  di  corpo  ,  e  dolle  man- 
giare a  quésti  cani.  E  nov.  81.  io.  Costei  dice  ,  che 
di  cosa  ,  eh'  io  senta,  non  faccia  motto:  oh  se  essi  mi 
cacciasser  gli  occhi,  e  mi  traessero  i  denti  ,  o  mozzas- 
se! mi  le  mani  ec.    a  che  sare'  io  . 

§.  Vili.  Per  Mettere  ,  e  Ficcar  con  forza.  Lat.  im- 
piagete ,  infigere  .  Gr.  nr^o^fiafkiiv  .  Salv.  canz.  ball. 
Poi  come,  '1  sol  più  non  luca  ,  Il  pin  caccio  nella  buca. 
Fir,  As.  11.  Per  ghiottornia  di  pochi  quattrini  ec.  cac- 
ciarsi in  corpo  uno  spiedo  poicnereccio  . 

§.  IX.  E  neutri  pass.  Mettersi,  Porsi,  Ficcarsi  con 
furia  ,  o  violenza.  Fir.  As.  60.  Io  mi  cacciai  fra  la 
turba.  E  204.  Si  cacciaiono  intorno  al  povero  rivale. 
E  2oy.  Se  le  cacciò  addosso  cosi  piacevolmente,  che  e- 
gli  la  rivoltò  tutta  per  quel  fango  .  Varch.  stor.  10. 
288.  E  gli  diede  tante  granatale  che  fu  costretto  di 
cacciarsi,  benché  vecchio,   a  correre. 

§.  X.  Cacciarsi  nel  capo  alcuna  cosa  vale  Darsela  ad 
intendere ,  Figurarsele.  ,  Ostinarsi  a  crederla,  o  a  voler- 
la .  Geli.  Spor.  2.  1.  Si  cacciò  nel  capo,  ch'io  la  man- 
dassi via  . 

*  §.  XI.  Cacciarsi  intorno  a  alcuno  ,  vale  porglisi 
per  malmenarlo  .  Fir.  As.  Si  cacciai  Ciò  intorno  al  po- 
vero rivale  . 

*  §.  XII.  Cacciarsi  di  dosso  alcuna  cosa  ,  vii!;  sem- 
plicemente Levarsela .  Bocc  nov.  Prestamente  di  dossC 
una  camicia  che  aveva  cacciatasi  ,  prese  la  mano  d'  A- 
lessandro  ,  ec. 

(y  XIII.  Cacciare  è  anche  termine  de'  giuochi  d'  invi- 
to ,  e  dicesi ,  ipiiindo  che  altri  non  tiene  l'  invito  del 
compagno  ,  che  di  ipiesto  allora  si  dice  ,  che  egli  è  cac- 
ciato ,  e  che  l'  aldo  il  caccia  ;  che  anche  si  dice  Fare 
una  cacciata ,  e  Dare  una  cacciata  .  Bei 11.  lini.  1.  10. 
Puoi  far  con  un  compagno  anche  a  salvare,  Se  tu  a- 
vessi  paura  del  resto  ,  Ed  a  tua  posta  fuggire  ,  e  cac- 
ciali; . 

§.  XIV.  Cacciar  mano  ,  dicesi  del  Trar  fuori  del  fo- 
dero l'  armi  per  adoperarle  ,  Metter  mano.  Lat.  evagi- 
nali .  Beni.  Ori.  2.  9.  12.  Già  non  farai  ch'io  sia  tan- 
to villano  ,  Che  per  te  cacci  mano.  Fav.  Esop.  1  j,a. 
Allora  il  gagliardo  pastore  ec.  cacciò  mano  alla  spada. 
e  in   un  colpo  gli  ha  tagliato  il  capo. 

^.  XV.  Cacciar  fuori ,  vale  Becere.  Lat.  vomere.  Gr. 
j'juh»  .  Bem.  rim.  1.  16.  E  bisogna  ir  del  coipo  ,  e  cac- 
ciar fuori  Con  riverenza  .  Lasc.  Pinz.  5.  1.  Ali  stomacò 
di  modo,   eh'  i'  fui  sei  volte  per  cacciar  fuori. 

§.  XVI.  Cacciare  il  capo  intronai  ,  vale  Yon  dar  ret- 
ta ad  alcuno  i>i  fare  chicche  sin.  Frane.  Sacc.  nov.  91. 
Subito  si  mette  la  via  fra  gambe  ,  e  caccia  il  capo  in- 
nanzi ,  colla  foggia,  come  andava,  per  andare  alle 
Panche . 

;j-  **  §.  XVII.  Cacciarsi  dietro  le  spalle;  vale  porre  in 
non  cale  .  Fir.  Asili.  218.  Cacciarsi  dKlio  le  spalle  l'o- 
nore . 

**  §.  XVIII.  A  guisa  di  nome.  Pass.  »56.  Per  lo 
cacciare  i  Demoni  de'  corpi  umani,  eia  \e;>.uij  a  lui 
il   vi/.io  della  superbia  . 
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{*)  C.   Kl\.    Caccili*  si  dica  a  QOTgOt   Ci.-ciare  •.  ■ 
m  ,il.rt,i  ,   e   Cacciare   un  /tono  diati*    v  ■  >  .•   .•     ■■  ite     ln- 
■■amil a  ,   Deluderà  ,   /  (  \>ni  ~/ion- 

■■■  «ifiiid .  L.it.  impattar*.  Gì.  ^vmu^ui  .  Ilern. 
rim.  Olu'  ti  pai  ili  onesti  almi  allievi  uioL,  Che  t!han 
cacciato  un  porro  di  tM  via  '  ffatck,  i'.rcol.  f&*  A  co- 
ltro.che  soa  bui,  barattieri,  truffatori,  trappolatori, 
ce  !->  vendere   gatta    in   sacco,    o    oacoiaxe    un 

pone  attrai  ,  >i  su. il  ,l,i  e .  per  inosti.ne,  ila-  la  trappo- 
la'^ ec.  e  mariolerie  loro  sono  coaoaoiute  ,  oc.  noi  co- 
— nrìatn  il  molo  dal  pesco,  i  toidi  d.i^li  stornelli, 
ec. 

<  Vi  -  I  \l'\.  Verbal.  Cacciamento  .  Lat.  ecpithio  , 
ejcatto  ,  fmratìo  .  Gr.  fu s  »  .  Bove.  ì<i(.  Dml.  a3a.  Dopo 
questa  cacciata  non  atolli  di  .  esaaodo  già  staio  dal  po- 
i/./.o  coi  so  alle  case  de'  cacciati  ce.  /'.'  mÒ3.  Si  pi  av- 
venne il  gravoso  accidente  della  sua  cacciata,  o  tuga, 
che  chiamar  si  convenga  .  fiat.  Dalla  edilica/.ionc  della 
cuia  mimo  alla  cacciata  di  rar<|iiino  superbo.  <*.  /'. 
-.  i5.  |  Erano  limasi  in  Firenze  alla  calciata  do' Guel- 
fi . 

*  §.  Dare  ,  o  Fare  una  Cacciata.  T.  rie'  Giuochi 
d'  invilo,  lo  stetso  che  Vacci  ire.  t/igal.  leti.  Ne  più, 
Mac  di  quel  che  si  fa  desìi  invili  a  primiera,  e 
»pesso  si  tanno  .incora  delle  cacciate  ,  mentre  ,  taluno, 
che  vede  il  mio  [  gallo  ]  a  cattivo  paitito,  piuttosto 
che  perder  dieci  .  si  accomoda  a  polder  tre,  peider 
quatti. >  ,   e  dar   la   partita   vinta  . 

<     \<   (    l\lt).      /./,/.   da    (tacciare.    Lat.   rrpultut ,   e.ra- 
Ctul  ,  filmai  Ut .  Gr     cf/WX3U:V8f   .      llocc.      no».     l'i.     io.      I.i 

quali  cavriuoli  da' cani  cacciati,  in  nulla  altra  parte 
filippino  ,  che  alla  cucina.  /'-'  Lab.  8.  Il  desiderio 
della  molte  dalla  paura  di  quella  cacciato,  ritornò 
un'  altra  "ulta  .  G.  I'.  g,.  1  jg.  til.  Come  il  Ile  di  l'u- 
ni ji  cacciato  ,\e[  reame  lo  racqoistò.  Sogn  stur.  y. 
a">i.  <  scoiato  il   governatore  .  si  ribellarono  da  lui. 

m       "       I      '  /.    di     Muri/terni  .    Nave  cacciala  , 

.  /  :  taccia .  Strafico , 

*       .11.    Caci  iato  .    T.    de'  l'ittori  .    Che   ha     tocchi     ri- 
tentiti  di    colore     tetiro  .     o    nero.     AVc     Vii.     Se    quegli 
h     non    fosse   troppo  finta  .   e   cacciata     di    neri  ,     ili 
che  Giuli.,  li    dil   uà    tempre    ne' suoi  colmiti,  sarebbe 
del  tutto  perfetta  . 

■{-  <  \(J_I  V  1<)1  \  .  f.  Stramonio  di  ferro  a  filtra  di 
srarpv'lo  ,  di  grandezea  per  ordinarono  </'  un  dito  d'  uo- 
mo .  e  più  grot<o  ■'■•  cu...  ..'te  da  p>edi .  Serve  p*è>  cac- 
ciar bene  a  dentro  i  chiodi  nel  legno,  talmente  che  la 
rL-l  chiodo  -cor'  e"a  entri  liei  Legno  ;  il  che  si  fa 
appoggiando  la  porte  di  sotto  del  le-,  hi  cupo  del  ri- 
do confitto,  e  percotendo  col  mar  filo  In  testa  di  ette 
strumento  ;  e  il  Sirio  .  che  latria  nella  superficie  del  le- 
gno la  tetta  ilei  chiodo  ,  si  riempie  e  si  salda  con  mic- 
co .  ConUecansi  anche  in  tal  manierai  da'  Legna  juoli 
sopra  li  panca  ipiei  tegnil,  lopra  !  ,  inli  deve  pattar  la 
pialla  per  pulirgli  ,  acciò  il  chiotto  Coti  natemo  non 
impedisca  ir,  superficie  il  passaggio  di  eim  pi'dla  .  e 
non  legnati!  il  ferrò.  Badn •:  Pier.}..  \.  li.  Sgorbie,  suc- 
chielli .    n.uti  .   cacaiatoie   Di  qualunque   misura. 

*  5-    I.    Cacciato/a  ,     T.    de'  .Stampatori  .      Pezzo    ili    le- 
gno  tagliato    a    ibieco   a   ilio    di    Conio  ,   che   selve    per     a- 

»  rei-rare,  o   stringer  le   torme  . 
%*    5;    II.    Cacciatola-,    T.    di    Marineria.  V.    SPI  \  V. 

s 

♦  '     \*   <    I  \  !  OB  V     [    Alla    ]  .     Patto    avverbiali.    .41- 
1  intera    de'  Cacciatori  .    t'ag.     rim.'   Abbiglino    Co m 

alla  cacciatora  Rozzamente. 

(    V  CIXIOHK.    /  '.  mate.    Cheeanla.   F.ar.   ve- 

nalor.    fi   ce.    :,'.  u.  p.  1.  Videro   ili   animali  siccome  ca- 
r  ivi.  c  a.tii.  qoasi  da'  cacciatori  ec.  aspertar- 
pli  .    H  lì.  3.   finite  co'o  si  dicono    nel   de- 

creto contro  a'  chetici  cacciateli  .   l'è;,  fir.  5.  o,   Lhia- 


mo  cacciatori  ^li  uccelli  di  rapina  .  perchè  danno  la 
caccia  agli  altri  uccelli,  e  ^li  uccidono  1  e  alla  rarità 
dire  infra  tutti  f;li  uccelli  cacciatori ,  li  maggiori  sono 
h-  femmine,  e  li  minori    sono    li    maschi  ,    ciò  sono    li 

tenutoli  •  Dani.  Plug.  1  |.  Cacciatoi'  di  quo'  lupi  in  sul- 
la liv .1  Del  ii<  10  fiume ■ 

5.  I.  Per  Dit cacciatore ,  Persecutore*  Lat.  ajtpuhor. 
(>r.  JicòxTn;  .  <w.  l,r .  8.  yfì.  a.  'Krano  stali  principali 
ricoveratori  de'  neri,    e  cacciatoci  della    parte    bianca. 

l'r.  Inc.  1'.  San  l'iancesco  di  coro  Amò  li  poverelli  , 
Temiceli   per   fratelli,    Non   no  In  cacciatoio. 

§.  11.  Cucciatiti-  maggiore  ,  è  una  carica  di  corte  ,  di 
Chi  topriateiida  alla  bandite  ,  o  altre  cose  appartenenti 
alla   caccia   de'  Principi  .    Lat .  protoeynegus .  Gr.    Trituro- 

*  ¥*  §.  III.  Cacciatore  .Soldato  armato  alla  leggiera  : 
in  alcuni  luoghi  i  Cacciatori  formano  un  lorpo  ,  in  altri 
sì  uta  di  aggiungerne  unii  compagnia  ad  ogni  battaglio- 
ne ,  ed  hanno  rango  di  truppa  scelta  dopo  i  granatieri , 
Separati,  o  aggregali  i  Cuccia  tot  1  sono  una  mi  tizia  uti- 
li t  .ima  per  esplorai  e  gli  andamenti  dell'  inimico  ,  por 
combattere  alla  spicciolala  ,  per  assalire  1  apulamente  una 
batteria  ,  od  un  luogo  difficile  ;  per  passare  un  fiume  a 
nuoto  ,  o  guardarlo  e  per  simili  guerresche  fazioni  . 
V  hanno    anche    i    Cacciatori    a     cavallo  .     V '.    CAVAL- 

LI'.GGli;.1.!.    Grassi. 

V*  CACCIATORI  DI  POPPA.  T.  di  Marineria. So- 
no cannoni  situati  a  poppa  ,  i  quali  servono  quando  la 
nave   batte    la   sua   ritirala.    Stratico. 

CACCIA  TRICfi .  P'erbal.  femm.  Che  caccia.  Lat. 
venati  i  r .  l'Hoc.  ,j.  5o.  In  tonila  di  cacciati  ice  si  pose 
ad  aspettare  il  Ke.  .-ir.  tur.  20.  .(8.  E  conio  poi  dor- 
mendo in  ripa  all'  acque  La  bella  cacciatrice  soprag- 
gi unse  . 

§.  Per  Discncciatrice  .  Lat.  erpiillrie.  Gr.  ìy.fì-jir%tt- 
oa.  l'iumm.  5.  I2*a.  i\on  corcai  la  morie,  perciocché 
essa  ò   ultima   cacciai  1  ice  di  quella». 

%*  CA'.CIUl  Oilr:..r.  /.  pi.  T.  di  Marineria. Se- 
gature. Chiamanti  tptegli  acumi  che  si  fanno  ne'  pezzi 
ili  i/ua/tisla  figura  ,  quando  si  riducono  in  jorza  di  ser- 
ra .  Stratico  . 

*  i:  V  UAYTl'E  .  T.  dell'  Arti  .  Piccolo  strumento 
da   stringere  ié    "ili.   e  levarle.   K.  VI  1  E . 

**   CACCIO.    Caccili.    Salv.    Avveri.    9..    1.    16.   Nomi 

e  Avveibi  ,  i  quali  hanno  i\-"uiina/.ione  e  "onero  di  ma- 
schio e  di  femmina  ,  e  tanto  vacuino  ec.  caccia  ,  cac- 
cio ,  ec.  (Ho.  f/i/l.  Alla  line  lue  iscavaii-ito  ,  e  ferite 
Mescer  Luchino,  e  presa  e  rotta  la  sua  yente,  e  messo 
in  caccio  . 

*  CALC'IU.  Composizione  fatta  con  Calo  ,  e  sugo  ili 
liquirizia  con  un  poro  il'  ambra  ,  e  ninfeo  riilv/to  in  mas- 
si, e  inli  in  piccoli* tini»  pilolt-i te  di  diverte  forme  dn 
tener  in  boera  per  galanteria ,  ed  anco  per  rimedio  di 
qne'  calori ,  che  vengono  nella  bocca  ,  o  nella  gota  .  Red. 
cons.   oc.    Ma-ai.   leti.   A.  GAG€!UN©S; 

*  CACCIUWDÈ  .  t>0  stesso,  che  Caccia  .  Magai, 
leti.  Il  (iato  preparato  divenne  tra'  Portogesi  ('acchiu- 
de ,  (!asciu  tra'  Francesi,  e  Cascia-,  e  Cucia  rimase,  o 
divenne  ira    noi  altri    Italiani,    f/ .  C'ACCHJ,. 

CACCOLE.  \el  numero  drl  piit  val-e  lo  stesso,  che 
GispA,  Lai.  lippilndo  ,  pituita  oruloroin  .  Gr.  Xnfn.  Li- 
bi-, cur.  maiali.  Serve  a  pulire  lo  caccole  degli  oc- 
chi . 

|).  Caccole  diciamo  anche  lo  Sterco  ,  che  rimane  at- 
taccato nell'  uscire  a'  peli  delle  capre,    e    atta    lana     detti; 

pei-o'  e. 

1  v'.COLOSO.  Add.  Cisposa'.  Lai.  livpus.  Gr.  X«- 
paini,  l'r.  Inc.  1'.  (ou  gli  ocxjhi  rrgu-aidost,  Rossi,  e 
caccoloni  .  l'iati,  segr.  cos.  duna.  Sogliono  avere  ^'i 
occhi  caccolosi. 

LACUl'.KLLLO.    S»tl.  Sterco   de   topi ,    dalle   lepri. 
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de'  conigli  ,  delle  pecore,  capre,  e  simili  animali.  Lat. 
stercus  .  Gr.  xoVpoj.  Pallad.  Genn.  l/J.  Si  tagli  l'orbac- 
ca dello  sterco  della  capra,  cioè  lo  cacherello  della  ca- 
pra ,  e  sottilmente  si  fori  colla  lesina. 

§.  Cacherello  ,  in  parlar  furbesco  per  Uovo  .  Bocc. 
tiot.  61.  10.  'Proverrai  unto,  bisunto,  e  cento  cacherel- 
li della  gallina  mia  . 

CACHERELLO.  Add.  Che  fa  cacare.  Pataff.  4. 
Guaidaci  noi  da'  funghi  cacherelli. 

CACHERIA.  Leziosaggine  ,  e  Costume  odievole  . 
Lnsc.  Pinz.  1.  6.  Mi  pare  sconvenevol  cosa  certamente 
por  cura  a  tante  cacherie  ,  quante  si  fa  in  questa  cit- 
tà . 

CACHEROSO  .  Add.  Lezioso  .  Lat.  molliculus  ,  mol- 

liuSClllllS   .     Gr.     Tf£/$>cfO{   . 

§.  Per  Penero  ,  Geloso.  Alleg.  123.  E  però  sappien- 
do  ,  quanto  ella  di  lui  fosse  cacherosa  ,  per  darle  di  se 
martello  ec.  sela  prese  per  un  gherone  ,  e  tolse  a  di- 
re . 

-j-  CACHESSIA  .  Discolorazione  pertinace  del  vol- 
to ,  con  debolezza  di  forze ,  e  diffìculta  di  respiro  negli 
esercizj  del  corpo .  Lat.  eachexia  ,  malus  corporis  habi- 
tus,  quo  alimenta  corrumpuntur  ,  Cels.  Gr.  xotyti^iet  . 
Libr.  cur.  malati.  Nel  soverchio  mangiare  nascono  mol- 
te malattie  ,  ma  più  d'  ogni  altra  la  cachessia.  Troll, 
segr.  cos.  donn.  Quando  hanno  dato  nella  cachessia,  e 
nel  mal  colore  ,   si  disperano  . 

CACHETTICO  .  Add.  Che  patisce  di  cachessia  . 
Lat.  cacheetieus.  Gr.  xa^exT/xof  .  Libr.  cur.  malati.  Il 
reubarbarto  giova  a'  cachettici  ,  e  agli  oppilati  .  Tralt. 
segr.  cos.  donn.  Quando  le  donne  vergini  si  fanno  ca- 
chettiche ,  allora  fanno  brutto  colore  in  viso. 

CACHINNO.  Riso  smoderato  .  Lat.  cachinnus.  Gr. 
j-e'Xwj  VfoTrtTils  .  Albert.  2.  I  tuoi  pensieri  sieno  senza 
voce  ec.  lo  riso  senza  cachinno,  la  voce  senza  grido. 

*  CACHOLONG.  T.  de'  Naturalisti.  Spezie  di  aga- 
ta bianca  opalina  ,  che  si  lavora  con  ruota  ,  o  spianato- 
io ,  e  riceve  acceso  pulimento  .  Alcuni  V  hanno  chiamata 
Leuca gala  .  Gab.  Fis.  Cacholong  lattiginoso  ,  bianca- 
stro ,  semidiafano  ec.  incorporato  in  una  gleba  di  calce- 
donio ,  ec.  incrostato  di  calcedonio  . 

*  CACIAJA.   Maestra  di  far  cacio.  Cant.  Cam. 

*  CACIAJUOLO.  Venditor  di  cacio.  Lami  Dial. 
Sacc.  riui. 

(*)  CACIATO  .  Add.  Incaciato  ,  Sparso  di  cacio 
grattugiato.  Lat.  casto  conditus .  Gr.  nrtl^ù  n'frufjtivsi  . 
Bocc.  nov.  28.  22.  Dio  gli  dea  il  buon  anno  a  messser 
Domeneddio  ec.  ed  alla  moglie  mia  caciata,  melata, 
dolciata    [  qui  metaforic.  e  in  ischerzo  ]  . 

-f-  CÀCIO.  Il  latte  delle  pecore,  capre,  bufale,  e 
"jacche  ,  cagliato,  cotto,  salato  ,  preparato  nelle  forme, 
per  lo  che  si  chiama  anche  Formaggio  .  Lat.  caseus. 
Gr.  Tf'f e; .  Bocc.  noi'.  76.  io.  E  cosi  si  possono  bene- 
dire le  galle  del  gengiovo ,  come  'I  pane,  e 'l  cacio. 
Sen.  Pist,  Il  sorcio  è  una  parola  ,  il  sorcio  rode  il  ca- 
cio ,  adunque  la  parola  rode  il  cacio  . 

§.  I.  Cacio  marzolino  diciamo  ad  una  Sorta  di  cacio 
fallo  per  lo  più  del  mese  di  Marzo  ,  di  forma  rotonda  , 
e  più  lunga  ,  che  grossa,  che  si  dice  anche  Marzolino 
assolutam  .  Lat.  caseus  martiolus  . 

*  §.  II.  Cacio  cavallo  ,  altra  sorta  di  cacio  ,  che  si 
fabbrica  nel  regno  di  JVapoli  .  Frane.  Sacch,  nov.  198. 
Io  farò  un'  investita  di  carne  salata  ,  e  di  cacio  caval- 
lo. 

§,  III,  Cacio  raviggiuolo  ,  e  Raviggiuolo  assolutam. 
diciamo  Quella  spezie  di  cacio  schiaccialo  fatto  nell'  au- 
tunno ,  per  lo  più  di  latte  di  capra  .  Burch.  1.  33,  A  i 
caci  raviggiuoli,  e  a'  marzolini  Dee  lor  parere  stran  lo 
stare  in  gabbia  .  Fir,  rim.  116,  Pare  a  giacer  un  cacio 
raviggiuolo  . 

§,  IV.  Dicesi  in  proverb.  Confessare  il  cacio  ,  che  va* 


le  Dir  la  cosa  com  ella  sta  ;  tolta  la  metaf.  dn' fanciul- 
li ,  che  quando  V  hanno  imbolalo  ,  si  fa  loro  confessar 
per  paura.  Lat.  rem  aperte  fateti  .  Gr.  to'  vtir^ayfjf- 
yov  éfÀcXoyiìv  .  Varch.  Ercol.  58.  Di  coloro  ,  i  quali  , 
come  si  dice  ,  confessano  il  cacio ,  cioè  dicono  tutto 
quanto  quello  ,  che  hanno  detto ,  e  fatto  ,  a  chi  ne  gli 
dimanda  ec.  s'  usano  questi  verbi  .  Car.  lett.  2.  46.  Ma 
per  non  entrare  in  altri  sospetti ,  vorrei  che  gli  faceste 
confessare  il  cacio  da  galantuomo. 

§.  V.  Diciamo  anche  Esser  pane  ,  e  cacio  ,  o  Esser  co- 
me pane  ,  e  cacio  ;  che  significa  Portarsi  vicendcvol  be- 
nevolenza,  e  Avere  insieme  stretta  dimestichezza  ;  tolto 
dal  mangiarsi  volentieri  il  pane  accompagnato  col  cacio  . 
Lat.  mutua  se  benevolenlia  prosequi  .  Varch.  Suoc.  1.  2. 
Da  prima  erano  ,  come  pane  ,  e  cacio  ,  e  stavano  sem- 
pre insieme  tanto  ,  che  ognuno  se  ne  maravigliava  . 

§.  VI.  Mangiare  il  cacio  nella  trappola,  dicesi  quando 
altri  fa  un  delitto  in  luogo  ,  dove  e' non  può  sfuggire 
la  punizione  ;  tolta  la  metaf.  dal  topo.  Lat.  suo  dama» 
inescaci.  Varch.  Ercol.  72.  Questo  si  può  dire  ancora 
di  coloro,  che  mangiano  il  cacio  nella  trappola,  cioè 
fanno  cosa  ,  della  quale  debbono  ,  senza  potere  scam- 
pare ,  essere  incontanenti  puniti  .  Lasc.  Pine.  5.  7.  A- 
dunque  egli  avrà  mangiato  il  cacio  nella  trappola  . 

jj.  VII.  Mangiar  cacio,  o  del  cacio,  diciamo  delC  In- 
gannarsi, e  pigliare  errore  a  suo  danno.  Lat.  decipi. 
Gr.  eitraràv^ai  . 

§.  VIII.  Badar  tanto  al  cacio  ,  che  la  trappola  scoc- 
chi ;  vale  Star  tanto  in  un  pericolo  allettato  da  qualche 
piacere  ,  che  il  pericolo  sopravvenga  .  Salv.  Granch.  1.  3. 
Baderesti  tanto  al  cacio  ,  Che  la  trappola  al  lin  ti  scoc- 
cherebbe Addosso. 

(*)  CÀCIO.  E  anche  voce  di  esclamazione  ,  adopera- 
ta per  minore  inonestà  in  vece  di  Cazzo.  Buon.  Tane. 
5.  5.  Quell'  era  un  vin  ,  eh'  a  non  ti  dir  novelle  Se  ne 
sarebbe  beute  duo'  botti .  Cec.  Cacio  ,  gli  sgangherava 
le  mascelle  . 

*^*  (JACIOF IORE.  Quililà  di  cacio  che  si  fabbrica 
nello  Stato  fìomano.  Gagliardo. 

*  CACIOLINO.   Piccol  cacio  fresco.  Rice.    Calligr. 
%*  CACIORICOTTA.<?Hn//7«<ftcac/o  che  si  fabbri- 
ca nella  Salentina  .  Gagliardo. 

(*)  CACIOSO.  Add.  Di  cacio,  A  guisa  di  cacio. 
Lat.  caseatus.  Gr.  ivquiSnS.  Red.  cons.  2.  16.  Entrato 
il  latte  negl'  intestini  ,  qualche  parte  di  esso  latte  per 
1'  aspersione  di  qualche  acido  si  coagula  ,  e  diventa  ca- 
ciosa ,  ec. 

*  CACITÀ  .  s.  f.  Malore,  che  viene  nelle  poppe  del- 
le donne,  prodotto  da  congelazione  di  latte,  Red,  Os. 
Tose.  Probabilmente  viene  dalla  voce  Cacio,  cioè  ch« 
la  Cacità  sia  un  male  ,  nel  quale  il  latte  nelle  poppe 
delle  donne  si  sia  come  rappreso,  e  quasi  divennto  ca- 
cio. Cr.  3.  8.  12.  Il  loto  impiastro  [  delle  fave  ]  è 
buono  alle  posteme  delle  poppe  delle  donne  ,  e  alla 
cacità  ,  cioè  congelazione  del  latte  in  quella  fatta. 

+  CACIUÓLA  .  Cacio  piccolo  ordinariamente  schiac- 
ciato ,  e  di  forma  tonda.  Vii.  S.  Ant.  E  per  tal  grazia 
donar  volea  allo  santo  Barone  un  panieruzzolo  di  ca- 
caiole . 

*  CACOCERDO  .  Che  fa  guadagni  di  mal  acqui- 
sto .  Buon  Fier. 

*  CACOCHIMA  .  T.  de'  Medici  .  Crudezza  ,  e  ve- 
scidumi  dello  stomaco,  che  gcneran  flati,  e  guastan  l<* 
digestione  . 

f  CACOFONÌA.  V.  G.  e  Term.  Gramm.  Mal  suo- 
no nelle  parole  ,  o  nella  composizione  del  discorso  ,  che 
perciò  spiace  all'  udito. Lat,  cacophonia.  Gr.  x«xo$»i'/«  . 

*  §.  Dicesi  altresì  delle  voci  che  cantano ,  e  degli 
strumenti  che  suonano  senza  accordo .Selvin,  pros.  Tose. 
1,  294.  Due  cose  s'  oppongono  ,  la  cacofonia  in  quel- 
lo ,  affetto  sia  ,  o   t  impero ,  che    non  si  sa  di  che , 


C  AD 

(*i  CkCOTÓHlCO.  Aéi.  Di m*ì*u»*».Buon.Fitr.  3. 

5.  5.  Che  sinfonie  seni'  io  si  poco  armoniche  '  Clic  pa- 
iole cantar  si  cacofoniche. 

CACOGRAFÌA.     V.    G.    Il   cacogrmfiMtìv* .    Errar* 

nello  scrivere.  Lat.  mendosu  scriptun. .  Gr.  xaxsjf.t- 
C.  ■>  . 

(  kCOGR  MI//  \RK../'.  (..  Cumm-ttere  errore  nella 
scrittura  .  Lai.   mcndose  scribere  .  Gr.    xxxoj  foipiiv  ■    !•  ">'■ 

Z).n'.  fo*f.    |3-.  Il  semidotto  .  che  troppo    mole    orto- 

gralìz.'.m  .  ci  Oj  I  ifii  >  coiwc  imllcndo  1'  H  ,  do\c  al- 
la pronunzia  doo  ci  iene  ,  e  possiamo  fare  seuz'  es- 
sa . 

*  CACOZELÌA.  /'.  tic'  Filologi.  Ajfettaeione  assai 
di*  l.cevole    nelt'  imitare  .    L'den.   JSis. 

t   vi  l  ME.    I'.   !..  Sommità.  Lat.    cacume*.    Gr.    xs- 

I)  -.-.  Par.  I-.  E  per  lo  monte  ,  del  cui  bel  ca- 
cume ,  Gli  occhi  della  mia  donna  ini  levaro  .  Amet.  8  j. 
Le  pa<M  fioudi  per  lo  soverchio  sole  levarono  i  loro 
cacumi  .  Frane,  ònccli.  run.  E  fossi  pure  appio  ,  non 
eli'  al  cacume  Del   monte  . 

*  CADAVERO  ,  e  CADÀVERE  4  Corpo  morto,  ma 
dicci  spezialmente  del  corpo  umano  .  Lat.  cadaver  .  Gr. 
TTtiui  .  Mor.  S.  Grtg.  Il  cadavere  si  dice,  secondo  i 
■ramatici,  da  cadere.  Dcclam.  {Juintit.  P.  Il  cadavcio 
lo  spaventa,  dicendo  :  io  in'  ace.ipiiecio  per  lo  calca- 
rne. Vìi,  SS.  Htul.  Per  istatuto  di  natura  data  da  Dio 
lo    corvo    sente    lo    cadavere    (in     da     lungi  . 

* CADAVRRUSO.  T.  «V  Medici.  Cadaverico,  di- 
cesi Ber  lo  più  dell'  odore  ,  cioè  simile  a  ijuello  ,  che 
tramandano    i  cadaveri 

*  CAD  vL  -NO  ,  CADAUNA.  Ciascuno  ,  Ciascheduno  ,e 
dagli  Antichi  ottimi  scrittori  Calano.  Questa  voce  osser- 
va il  Hottari  ,  non  si  trova  presso  niuno  antico  ,  o  mo- 
derno autore  ,  che  abbia  scritto  purgatamente  ,  eppure  vie- 
ne usata  da  molti  moderni  dotti  ,  ed  eruditi  valentuomi- 
ni .  Si  dirà  dunque  un  giorno  Sic  volet  usus  ad  onta 
dello  spiacente  suino   di  siffatta    voce,    bottai',    l'r.  Guitt. 

(  VI  )F.  .\  l'È.  Che  cade  .  Lat.  cadens.  Gr.  TTt'lTTCvV  . 
Lev.  dee.  3  Ninna  lancia,  o  alno  saellamento  intra 
i'  arme,  e  i  coipi  cadente  in  roto. 

$.  1.  Per  Mancante  .  Lai.  dificiens  .  Gr.  Xii'irtnV .  Liv. 
1/.  (  aleute  giù  Euro,  il  (piale  per  alipiauti  di  ciudel- 
uientc  aveva  sortiate   . 

$.  II.  F.là  cadente,  chiamasi  la  [Vecchiaia.  Lat.  sc- 
neclus  .   Gr.   ?  «f  *{  ■ 

CADENZ  V  .  Caduta.  Lat.  casus  ,  casula  .  Gr.  Si- 
ati. 

$.  I.  Cadenza,  spezialmente  si  usa  per  Quella  posa,  che 
si  fa  in  pei  orando  ,  cantando  ,  sonando  ,  e  ballando .  Lat. 
clausula  ,  postilo  .    Gr.    $;?!<. 

**  |j.  il.  Per  L  scila,  desinenza  .  Salv.  Avveri.  \.  1. 
12.  Con  quella  regola  che  dell'Analogia  è  chiamata, 
va  secondando  [  in  alcune  voci  ]  le  latine  cadenze.  E 
appresso  :  -Ne'  nomi  verbali,  e  nelle  cadenze  di  molle 
voci  ha  del  poetico   luor  di  modo. 

CADERE,  lenire  da  alto  a  basso  senta  ritegno:  lo 
stesso  appunto,  the  Cascare.  Lat.  cadere  .  Gr.  iritmiv  . 
G.  V.  7.  5o.  3.  Dormendo  in  una  sua  camera  in  Vi- 
terbo ,  gli  cadde  la  volta  di  sopra  addosso  .  ìlocc.  nov. 
lo.  ly.  .Niuuu  male  si  fece  nella  caduta,  quantunque  al- 
cpianto  cadrttf  <l.i  alto  .  /:  g.  6.  j.  10.  Lia  un  liumi- 
«ello,  il  ijuale  d'  una  delle  valli  ,  clic  due  di  quelle 
muntagliene  dividea  ,  cadeva  gin  per  balzi  di  pietra  vi- 
va, e  cadendo  faceva  un  rumore  a  udire  as«ai  dilettevo- 
li .  Dani.  Inf.  3.  E  caddi,  come  colpo  mollo  cade.  E 
1  ,  .S..via  tutto  il  sabbion  d'  un  cader  lento  Pioven  di 
fuoco  dilatate  falde.  Sen.  ben.  Farch.  2.  ti.  In  un  dar- 
do er.  la  forza  del  ferro  è  la  medesima;  ina  v'  é  una 
u  aza   infinita    da    trarrli    gagliaidamenle   con    tutta 

la  Eorza  del  braccio  ,  a  lasciarseli  cadeie  di  mano.C'a- 
■val,  Mid.  tuoi  .  6o<  Le  (mali  maledizioni  nuu  CaCZÌOBQ 
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ìb  terra.  [  meta/or.  ]  E  ifitf.  Conriossiaclié  '1  diavolo 
COmmovewe  ^li  venti,  e  facesse  cader  la  casa  contro 
[  addotte  ]  i  figliuoli  ec.  A'  PungH.  ii5.  Or  qnì  <a- 
derebbe  [  sarebbe  a  proposito  ]  anco  molto  a  dire  del 
vantarsi  del  mal  fare  .  E  Stolliz.  ?.(ìo.  Questi  per  trop- 
po aasienrarsi,  caddero  [  raderono  ]  .  Passav.  3ji.  An- 
che s'  ingegna  [  il  diavolo  ]  di  fare  cadere  l'uomo  .> 
ciò  ,  perdi'  egli  è  il  maggiore  peccato  che  sia  ,  cioè  1  i- 
dolatna  ,  I:  3,.  'l'ai  dice;  Il  diavolo  mi  tentò;  egli 
ini  fece    cadere  in  tal  peccato  . 

**  $.  I-  P'r  Appartenere.  I'V.  Giord.  2.  E  di  questi 
due  non  diremo  ;  perocché-  non  si  caggiono  ora  a  que- 
sta material  ivi  1  Di  questi  due  modi  non  diremo,  pe- 
rocché  non  si  cade  ora   alla   nostra   materia. 

5.  IL  Cadere,  vale  talora  Pendere.  Dani.  Purg.  I. 
Lunga  la  barba  ,  e  di  pel  bianco  mista  Portava  a'  suoi 
capelli  simigliente,  De'qua'cadeva  al  petto  doppia  lista. 

*>.  III.  Per  meta/.  Intervenire  ,  Venire  ,  Succedere  , 
Incorrere  .  Lat.  venire,  incidere.  Gr.  Tr/'irTE/y ,  iiriq- 
%ia-$ai.  flocc.  Introd.  3(>.  Acciocché  noi  per  ischilillu, 
0  per  Irascuraggine  non  cadessimo  in  quello  ,  di  clic 
ec.  per  alcuna  maniera  ec.  potremmo  scampate,  ti 
nov.  5.  ?..  M'  è  caduto  nell*  animo  ,  donne  mie  belle  , 
di  dimostrarvi  come  ec.  una  gentildonna  se  da  questo 
guardasse  .  E  nov.  7.  ,(.  INel  pensiere  di  IVI.  Cane  era 
caduto  ec.  lì  nov.  i3.  5.  Quello,  che  nell'appetito  lor 
giovenile  le  cadeva  di  voler  fare  .  K  nov.  12.  5.  Cadde- 
ro in  sul  ragionare  delle  orazioni  ,  che  fanno  gli  uomi- 
ni a  Dio  .  li  nov.  i5.  37.  IVIa  poiché  costoro  ebbero 
1'  arca  aperta,  e  puntellata,  in  quistion  caddero,  chi 
\i  dovesse  entrare.  /:'  nov.  27.  9.  Cominciò  a  guai  da- 
re quanti  ,  e  quali  fossero  gli  errori  ,  che  potevano  ca- 
dere nelle  menti  degli  uomini.  lì  nov.  3i.  i3.  Parendo- 
mi conoscere  la  tua  virtù  ,  e  la  tua  onestà,  mai  non 
mi  sarebbe  potuto  cader  nel  1'  animo  ec.  se  io  co'  mici 
occhi  non  1'  avessi  veduto.  E  nov.  33.  i3.  Di  che  ella 
cadde  in  tanta  tristizia,  e  di  quella  in  tanta  ita  ,  che 
ec.  E  nov.  07.  11.  In  quel  medesimo  accidente  cadde, 
che  prima  caduio  era  Pasquino  ec.  la  cui  innocenza 
non  patì  la  fortuna  ,  che  sotto  la  testimonianza  cadesse 
dello  Stramba,  e  dello  Atticciato,  e  del  Malagevole.  A' 
nov.  7.).  ,|.  INIa  tra  '1  vostro  amore  ,  e  '1  mio  niuna  cosa 
disonesta  dee  cader  mai.  E  nov.  80.  ti.  Colli  quali  poi 
essi  ,  secondo  che  lor  cade  per  mano  ,  ragionano  di 
cambi,  e  di  baratti.  G.  V.  7.  5  1.  /|.  Per  cagione,  che 
era  caduto  in  ammenda  alla  Chiesa.  lì  cap.  if>|.  1. 
Onde  caddono  in  grande  infamia  de'  Fiorentini.  Petr. 
son.  ().  Cade  virtù  dalle  infiammate  corna  ,  Che  veste  il 
mondo  di  novel  colore,  lì  (io.  1' temo  torte  di  mancar 
tra  via,  E  di  cadeie  in  man  del  mio  nemico.  Bemb. 
Asol.  3.  i5~.  Ps'on  si  può  senza  maraviglia  considerare 
quanto  sia  malagevole  il  ritiovare  la  verità  delle  cose, 
che  in  (juistion  cadono  tutto  '1  giorno.  Horgh.  Orig. 
F'ir.  iG3.  La  natura,  o  se  questo  nome  non  ci  cade 
[  non  si  adatta,  non  è  acconcio]  la  forma  di  queste  ci). 
irate,  che  i  Romani  dicevano  Vestibuli ,  e  Aditi  ec.  E 
Arni.  Fani.  6.  Il  medesimo  ci  cade  a  dire  [ci  occorre"] 
dell'  uso  de' colori  a  questo  pioposito.  Ivi  ijj.  E  questo 
non  é  male  [  poiché  ci  siam  cosi  caduti  aver  ricoi da- 
to  ]    (  poiché    il  caso  portò   così  )  . 

**  §•  IV.  Cadere  ,  per  Terminare  ,  Uscire:  parlando- 
si di  voci.  Salv.  Avveri.  1.  ■?..  5  |.  Delle  voci  che  cangio- 
nò  in  una  L  ,  da  IL  in  fuori,  non  ha  veiuna  chu  na- 
turalmente termini  in  quella  uscita. 

**  |).  V.  Cader  dalle  Calcagna  .  Dicesi  di  cosa  che 
sopprabbonda  ,  e  cen  è  d'avanzo .  Ambr.  Cofan.  .4.  ^>-  Oh  . 
le  bellezze  caggiono  A  te  dalle  calcagna  ,  mona  sucida 
(  «/ni    ironicam.  ) 

**  5-  VI.  Cader  di  sotto  .  Vale  scemplicemente  Ca- 
der giù  da  un  luogo.  Vit.  SS.  Pad.  3.  3o8.  Il  venera- 
bile   Padjrc  ««.odo  dinanzi   alla   poita  del   ,Modìsi«io  di 
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Razuolo  ,  raggnardò  una  greggia  delle  sue  vacche  ,  le 
quali  pascevano  nel  giogo  dell'  Alpe  ,  e  non  avendo  nin- 
na cosa  ,  che  dare  ai  poveri ,  che  gli  addimandavano  li- 
mosina ,  domandò  la  grazia  a  Santo  Paolo  dicendo  cosi: 
o  Santo  Paolo  ,  o  se  tu  desti  una  di  quelle  vacche  ai 
poveri  !  e  dicendo  questo,  una  ne  cadde  di  sotto,  e  su- 
bito mori 

*x  §.  VII.  Cadere  nell'  Animo  ,  vale  Pensare,  Esse- 
re a.  grado .  Fior.  Virt.  16.  Non  favellare  mai  al  mat- 
to ;  che  le  tue  parole  non  gli  piaceranno,  se  non  d'i 
quello  che  caggia   nell'  animo  suo  . 

**  §.  Vili.  (Jader  sopra.  Vale  Andar  addosso .  Sega. 
Pred.  3.  5.  Si  stringe  improvvisamente  addosso  al  ne- 
mico ,  gli  cade  sopra  ,  e  con  valore  indicibile  giugne  a 
togliergli  ancor  di  mano  la  spada. 

§.  IX.  Per  /Mancare  ,  Venir  meno,  Finire,  Perdersi  . 
Tiat.  dejtcere  ,  evaneseere ,  decidere,  axeidere  .  Gr.  dnro- 
T-inrretv.  liocc.  Jntrod.  12.  Era  ,  la  reverenda  autoiità 
delle  leggi  cosi  divine  ,  come  umane  ,  quasi  caduta  ,  e 
dissoluta  tutta  .  E  nov.  g3.  i3.  Perchè  di  presente  gli 
cadde  il  furore  ,  e  la  sua  ira  si  converti  in  vergogna  . 
Eab.  26.  JNon  solamente  il  mio  volare  impedio  ,  nia 
quasi  d'  ogni  speranza  del  promesso  bene  all'  entiare 
del  cammino  mi  fece  cadere.  Dani.  Inf.  21.  Allor  gli 
fu  1'  orgoglio  si  caduto  Che  ec.  Petr.  son.  27.4.  Ed  era 
giunto  al  loco,  Ove  scende  la  vita  ,  eh'  al  (in  cade.  E 
canz.  _in.  3.  Caduta  è  la  tua  gloria,  e  tu  noi  vedi  .  E 
/\i.  7.  Sua  virtù  cadde  al  chiuder  de' begli  occhi,  lìemb. 
leu.  2.  Ed  io  per  questa  volta  non  cadiò  della  ìagione 
mia.  Ar.  Eur.  3o.  64.  Si,  che  convien  ,  che  Mandi  icar- 
do  cada  D'  ogni  ragion  ,  che  può  nell'  augel  bian- 
co. 

§.  X.  Cadere  per  Passare,  Trapassare  .  Lat.  cedere  . 
Gr.  fjtcTè\6étv .  Tac.  Dav.  ann.  1.  io.  L'  anni  di  Lepi- 
do, e  d'  Antonio   c.id  lero  in   Augusto. 

§.  XI.  Cadere  dell'  amore  ,  di  stima  ,  di  grazia  ,  e 
simili,  ad  alcuno,  vale  Perdere  la  sua  grazia  ,  Venirgli 
in  dispregio  ,  in  odio  ,  o  simili  .  Lat.  grazia  excidere  . 
Gr.  ^-a'p/To?  ìfiiritmiv  .  M.  V.  11.  20.  Di  che  forte 
ne  fu  biasimato  ,  e  dell'  amore  cadde  di  tutta  la  gente 
d'  arme,  che  erano  a  sua  ubbidienza.  Dav.  Scism.  12 
Avendo  veduto  sua  madie,  e  soiella  esserli  cadute  di 
grazia,  e  cos'i  pensò,   che  a  lei  avverrebbe. 

§.  XII.  Nel  medesimo  sentimento  usiamo  anche  Cade- 
re assolutamente.  Tac.  Dav.  ann.  i3.  if>5.  La  madie  co- 
ri.iuciò  appoco  appoco  a  cadere,  essendosi  JNerone  inta- 
baccato con   Atte  liberta. 

§.  XIII.  Cader  d'  animo  ,  di  cuore,  e  simili  ,  vale 
Perdersi  d'  animo,  Perdere  il  coraggio  .  Lai.  animo  ca- 
dì-re, animimi  despondere.  Gr.  $u;ah  i kit  itti  (tv .  òen. 
ben.  Varch.  5.  2.  Perciocché  egli  mai  non  cadrà  d'  ani- 
mo ,  mai  non  s'  arrenderà. 

§.  XIV.  Cader  nudato,  Cadere  infermo,  vale  Amma- 
lare ,  Inferni  a  rs  i  .  Lat.  in  morbiun  incidere.  Gr.  fìi  vó- 
<7sv  irtirreiv .  G.  V-  7.  5o.  2.  Giunto  in  Arezzo  cadde 
malato,  e  come  piacque  a  Dio,  passò  di  questa  vita  . 
E  8-  80.  1.  Incontanente  cadde  malato,  e  in  pochi  di 
morio.  lìemb.  stor.  4.  àa.  Volendo  Piero  de'  Medici  por- 
si in  via  per  andare  dirittamente  nel  contado  di  Firen- 
ze cadendo  maialo  sovrastette  .  Ar.  Eur.  3  j.  ,|3.  E  do- 
po un  lungo  domandar  mercede  Infermo  cadde,  e  ne 
rimase  estinto  .  E  5(5.  64.  Infermo  caddi,  e  mi  mori'di 
doglia . 

§.  XV.  Cader  morto  ,  vale  Morire  di  morte  improv- 
visa .  Nov.  ani.  5t).  3.  Sì  se  le  Sollevò  il  cuore  di  tra 
si  gran  gioia  ,  che  in  poco  d'  ora  cadde  morta. 

§.  XVI.  Cader  morto  ,  e  Cadere  assolutali!,  vale  Mori- 
re. Lat.  mori  ,  occidere.  Gr.  TriTnety.  Petr.  son.  6.4.  E 
se  non  eh'  al  desio  cresce  la  speme  ,  1'  cadre'  molto  , 
ove  più  viver  bramo.  E  cap.  q.  lirenno  ,  sotio  cui  cad- 
de gente  molta  ,  E  poi  cudd'  ei   sotto  'l  famoso  tempio  . 


Jìocc.  nov.^5.  34.  Noi  ti  darem  tante  d'  imo  di  rra-esù 
pali  di  ferro  sopra  la  testa  ,  che  noi  ti  fa  re  ni  cader  mor- 
to. 

§.  XVII.  Cader  bocconi,  o  boccone,  vale  Cadere  col- 
la/accia innanzi.  Lat.  pronum  cadere,  decidere. Gr.  nren- 
Vn  irjrmuy.ivai .  Din.  Comp.  3.  75.  Cadde  boccone ,  e- 
glino   smontati   1'  uccisono. 

§.  XVIII.  Cadere  sotto  alcuna  regola  ,  misura  ,  o  si- 
mili ,  vale  Esser  compreso  sotto  quella  regola  ,  misura  , 
ec.  Sen.  ben.  Varch.  3.  11.  Perchè  non  poterono  cadere 
sotto  alcuna  regola  . 

§.  XIX.  Cadere  ad  alcuno  ,  vale  Appartenergli  ,  Toc- 
cargli .  Lat.  spretare  ,  pertinere.  Gr.  Tr^oont-tiv .  Boce. 
nov.  96.  i5.  E  se  a  me  di  ciò  cadesse  il  ripiendervi,  io 
so  bene  ciò  che  io  ve  ne  direi.  Introd.  Virt.  E  perciò 
cadrebbe  a  lei  di   darti  imprima    i    suoi    ammonimenti. 

§.  XX.  Cader  della  memoria  ,  di  mente,  e  simili ,  chec- 
ché sia  ,  vale  Scordarselo .  Lat.  memoria  decidere .  Gr. 
[ivtifxn;  ìxiri'irTetv .  Bore.  nov.  y6  16.  Or  évvi  così  tosta 
della  memoria  caduto,  le  violenze  fatte  alle  donne  da 
Manfredi  avervi   1'  entrata  aperta  in  questo  regno? 

§.  XXI.  Cadere  al  basso,  Pervenire  in  cattiva  fortu- 
na. Dittarti,  &.  12.  Ond'  io  accuso,  quando  ben  compas- 
so ,  Il  lor  mal  fare  per  1'  una  cagione  ,  Per  la  qual  son 
caduta    61   al  basso. 

§.  XXil.  In  proverò.  Cader  della  padella  nella  brace  , 
vale  Passar  da  stato  cattivo  in  altro  peggiore  .  Lat.  ex 
calcarla  in  carbonariam.  Salv.  Grandi.  1.  l\.  Che  tu  non 
abbia  Fatto  peggio  ,  e  non  sii  caduto  della  Padella  nel- 
la brace.  Ar.  Eur.  i5.  3o.  Che  sovente  in  pioverbio  il 
volgo   dice,  Cader  della  padella   nella   brace. 

§.  XXI IL  Pure  in  proverb.  Cadere  in  bocca  al  cane  , 
che  vale  Aver  pessimo  fine  di  suo  affare  .  Lat.  in  suum 
damniim  incidere. 

§.  XXIV.  /:'  queir  altro  Cader  il  presente  sull'uscio  , 
che  vale  Condur  bene  alcuna  faccenda  insino  alla,  fi- 
ne ,  e  in  sul  conchiuderla  ,  abbandonarla  ,  0  precipitar- 
la .  Lat.  loto  dev'orato  bove  in  cauda  deficere.  Cecch. 
Servig.  4.  io.  Io  ti  so  dir,  eh'  e'  ci  cade  il  presente  Sul- 
!"  uscio.   V.  ÙSCIO  . 

§.  XXV.  E  similmente  in  proverb.  E  meglio  cadere  dal- 
le finestre  ,  che  dal  tetto  ;  e  vale  ,  che  Di  due  mali  si  deve 
eleggere  il  minore.  Lat.  pra'stat  uni  malo  obnoxium 
esse,  qiiam  duobus.  v.   l'ios.   2,r>3. 

§.   XXVI.    Pure  in  proverb.    Costi  mi  cadde    l'  ago.  v. 

AGO  . 

§.   XXVII.    Cadere  in  grembo   al  zio.    V.  ZIO. 

**  §.  XXVIII.  Per  Uscire,  parlando  di  voce  .  Fir. 
Asin.  108.  Il  suon  delle  voci,  che  lor  cadeano  (  cosi 
pare .    Vedi  ) 

**  (j.  XXIX.  Per  Abbandonarsi  ,  Lasciarsi  andare. 
Fir.  Asin.    1211.  Cadutasi  a    sedere  sopra   delle    gambe. 

*w*  §.  XXX.  Cadere,  v.  n.  T.  di  Marineria ,  sottoven- 
to. Cadore  alla  ronfia.  Derivare.  //  bastimento  cade  sot- 
tovento ,  quando  non  si  mantiene  nella  rotta  destinata  , 
e   in   vece  declina  poggiando .  Strafico. 

CADETTO.  Voce  delt'  uso  ;  aggiunto  di  fratello ,  va- 
le   Minore. 

*  +  *  §.  I.  Cadetto.  Giovane  gentiluomo  ,  che  impara 
V  arte  della  guerra.  ,  e  che  dopo  avere  compiti  t  suoi  stUr 
di,    viene   creato   ufficiale.   Grassi. 

*¥*  §.  II.  (.'adetlo  di  marina  s.  m.  T.  di  Marinerin.il 
primo  gr^li  a"   Ufficiale  di   marina .  Strafico  . 

f-  CADÉVOLE.^W.  Atto  a  cadere,,  Caduco,  e  fig. 
vale  Labile  ,  Non  durabile  ,  che  tosto  manca  .  Lat.  ca- 
ditela ,flnxus.  Gì.  tt -t tó ti (io i  .  M.  V.  7-  3o,.  Non  si  sti- 
mi ec.  poter  fuggire  a  tempo  le  calamita  innate  neile 
mortali,  e  cadevoli  cose  del  mondo.  Libr.  Amor.  Vita 
cedevole  ,  vita  ,  che  quanto  più  cresci  ,  tanto  più  dis- 
crcsci  !  Libr.  Seni.  Air.  Tiitle  1'  altre  cose  sono  cade- 
voli, ma  virtù  è  ficcata  molto  in  entro.  Cr,  5.  12.  3.  Ed 
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opere  ,  clic  in    luogo  inauro,  e    andò   genera  (  il 
)  i  Fruiti  verminosi,    <   cadevoli  nell'  arbore  .  Sem. 
!,.,,'■:.  i.  5.  Le  cote,  che  doì  possedemo,  che  noi 
\  demo,  ilmc  nei  tenerne  appiccato  tutto  1'  .minio  no- 
-.  ro,  sono  tutte  cadevoli •  A  I        '.  a.    [.  Colui  .  il 

quale  t  portato  da  annesta  feliciti  cadevole,  o  (gli  sa  lei 
«  im  1  mutabile  .  o  egli  non  lo  sa . 

*  CADÌ.  1'-  dell  i  Storia  moderna-  Nome ,  o  titolo 
di   Gi  udì  re  presto    i    Tu- 

CAD1M1..N  I  \(  (IO.  Peggiora*,  di  Cadimento  ,  Col- 
tiva caduta,  l.iir.  cur.  malati.  Quando  da  questo  male 
sono  sorpresi,  fanno  subito  in  una  un  cadimcntaccio 
Li  ulto  ,  e  oi  i  ibile, 

CAPIMI-  \  1  l).  il  cadere,  Caduta.  Lai.  casus  ,  cata- 
ra .  Gr.  ttùtk.  Cr.  ,.  1  (.  i.  Sicché  una  \ilc  sia  nel 
meuu  di  quota  tavola,  e  l'altre  intorno  Stanti  ,  e  cos\ 
li  difendono  dal  cadimento.  Dial.  S.  Grcir.  5.  l6.  Del 
cadimento   del  qua]  fanciullo  essendo  conturbati  ec. 

§.   I.   Per   metaf.  Lat.  lapsus  .  Gr.  rrriùa-if.   Ouid.    G. 

()  quante  onestissime  donne  sono  subitamente  state  ti  alte 

•  si   cadimenti  pei    li  Sguardi   de'  giucchi  !  Bocc. 

.  Pani.  Niuna  altra  cosa  fu,  se  non  (piti  cadimento, 
che  noi  facciamo  lutti  senta  levarci  ,  cioè  il  mori- 
re. 

$.  IL  Per  Rovina  ,  Sterminio.  Lat.  mira  ,  c.rcidium  . 
Gr.  —i.i  —  ir-ia  .  Guii.  G.  E  io  sia  gravato  della  par- 
lante infamia  del  tuo  cadimento.  Bocc.  itit.  Dani.  Al 
(piale  ciano  davanti  agli  occhi  li  cadimenti  de'  Re  anti- 
chi. 

§.  III.  Per  isbignttimento .  Lat.  consternatio .  Gr.  ou- 
c-sXif.  S.  Ag.  C.  I>.  Contattando  que*  maggiori ,  e  con- 
solando il  cadimento  dell'animo   Ino. 

§.  IV.  Per  Occaso.  Il  tramontare.  Lat.  occasus.  Gr. 
éùtrte.  G.  /'.  11.  1.  7.  E  1'  ariete  si  trovò  nella  ...  di 
Ponente  col  sole  in  cadimento. 

%♦  CADITÓIE./.  foce  usata  dal  rosari,  Ragio- 
namenti ,  per  denominazione  di  certe  buche  ,  le  quali 
eano  i  nostri  Antichi  negli  sporti  ,  ballatoi  ,  e  anche 
le  volte  in  cima  delle  torri  ;  per  le  quali  Inule,  piom- 
t  ivoji  sani  a  difesa  di  esse  torri  dalle  invasioni  de  ne- 
loio.   Tial.lin. 

(*)  CADITÓIO .  Add.  Cascatolo  ,  Cascante.  Lat.  deci- 
■-.  (ir.  -rtrairtirraiv .  Aalvin.  prof.  Tose.  1.  .(  |8.  Ma 
esser  pendenti  ,  e  sospese  (  le  membra  )  e  come  cadito- 
ie,  se  da  i  legamenti  fasciate,  e  ìattenute  non  fosse- 
io. 

\*  CADI  IDRA.  V.  SARACINESCA.  Grassi. 

CADMIA.  Lat.  cadmia.  Gr.  xaiuiia.  Ricett.  Fior. 
70.  La  tuzia  delle  spezjerie  ,  e  la  cadmia  degli  antichi 
generasi  nelle  fornaci  del  rame  delle  faville  ,  come  lo 
spodio.  E  oppresso:  Trovasene  ancora  una  sorta  a  mo- 
do di  pietra  nelle  cave  del  rame,  secondo  Galeno,  la 
quale   è   la  cadmia  naturale  . 

(-}-)  5»  I  Cadmia.  Si  è  così  chiamata  dogli  antichi  li- 
na sostanza  minerale,  che  conteneva  cobalti/,  o  Aimo.  E 
li  è  dato  anche  questo  nome  ad  un  ossido  di  zinco  subli- 
malo ,   impuro . 

(-{-)    $•   IL    Cadmio.   .Metallo,   che  facilmente    si    fonile 

e  si    esala   in   import.  E    simile   allo   stagno   nel    colore  , 

nello  splendore  ,  nella  mollezza  ,   nel  suono  ,  nella   duttili- 

e  combinato  coli'  ossigeno  forma   un    ossido  di   colore 

cT  arancio. 

*  (  \I)<).  T.  deirli  Storici.  Misura  antica  di  liquidi, 
rhc  conteneva  dieci  cogiti  con   nitro   nome  delia    Meli  eia. 

'  1        1  |.    Ne   mischi)  rai   ne'  tre  cadi,  cioè  ne' tre 
..  «tri  bauli,  una   misura,   la  (piale  ec. 

*  (  ADUCE ATORE.  T.  degli  Storici.  QuelC  Aral- 
do ,  presso  i  Romani  ,  che  era  ambasciatore  di  paci:  ;  C0- 
■ì   detto   dal   caduceo,   che  recava   ut    ninna  ■ 

I    M)l   (   EO.    <y>itetln  verga   con  dar  tarpanti  attorti- 
gliati onde    gli  nntjthi  fingevano  ,   che  Mercurio   divides- 
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se  le  coniar,  o  acquietasse  Ir  liti,  Lat.  t  mlui  ,-um  .  Or, 
xirf«/x«:v.  Toc.  Dm'.  Post,  i-""-  <  o'  razzi  dello  splene 
dorè,  e  alni  segnali  appropriati  agli  Iddìi,  folgore,  cai 
ducéo,  clava ,  tirso ,  e  simili,  l'ir.  As,  7>\~.  Il  caduc<  », 
e  la  bacchetta  ne  dimostravano,  che  egli  eia  Mercu- 
rio. 

CADI  CÌSSIMO  .    Superi,    di    Caduco  .    Lat.    maxi 
me    cadutus.  Gr.    ftuerixéiraTof  .  Fr.    Givrd.    Preti.  11. 
Le  terrene  felicita  si  esperimentano  caducissimc. 

(*)  CADI  <  ITA.  Astrailo  di  Caduco;  Fragilità  .Lat. 
li  ngilitas .  Gr.   to'   trino i/Jov  .  Sogner.    tinnii.  Agost.  25. 

i.  Quando  ancora  a  tar  morir  presto  l'  uomo  mancassi 

il  venne,  che  si  mentova  in  primo  luogo,  succederà  In 
figliuolo,  cioè  la  sua  naturale  caducità. 

*  §.  Caducità.  T.  de'  Leggisi! .  Invalidila  di  testamen- 
ti ,  legati  ,  o  pubbliche  scritture  ,  per  mancanza  ti'  adem- 
pimento di  alcuna  delle  condizioni  prescritte  ,  o  per  olirò 
difetto.  Bise,  Malm.  Se  alcuno  tralascia  di  pagare  due 
annate  di  canone  d'  un  livello,  allora  incoile  nella  mo- 
ra, cioè   pena  della  caducità. 

CADCCO.  Add.  Cadevole.  Lat.  caducus  ,  fìtixtts  .Gr. 
ftve-ittóf.  Bocc.  nov.  ()().  55.  Lasciamo  star  la  bellez- 
za, eh'  è  fior  Caduco.  Dani.  Par.  20.  Vie  più  lucendo 
coiiiinciaion  canti  Da  mia  memoria  labili,  e  caduci  . 
Petr.  son.  271).  O  caduche  speranze,  o  pender  folli  ! 
Cas.  teli.  71.  Tu  conoscerai,  che  tutte  le  altre  gleni'; 
son  vane,  e  caduche  ,  e  leggieri,  e  puerili.  Buon.  rim. 
:">;.  Altro  Amor  mi  promette  eterna  vita  D'  altre  bellez- 
ze,  e  non  caduche   vago. 

^.  Mal  caduco  diciamo  V  Epilessia  ,  perchè  mancanti» 
in  uno  stante  tutte  le  forze  a  chi  si  da  t/itcsto  male  ,  ca- 
de ;  e  con  altro  nome  ti  diciamo  anche  Reneiletto .  Lat. 
morbus  sarer  ,  morbus  comiliaUs  .  Gr.  ì ir vXks}/ ì a .  Libr. 
air.  inalali.  Di  (jiic'  fiori  fanno  siroppo  buono  al  mal 
caduco.  Tratt.  segr.  cor.  domi.  Appena  nati  cominciano 
i  figliuoli  a  patire  di  mal  caduco. Buon-,  Tane.  3.  12.  Il 
mal  caduco  e  e'  quel  benedetto  l  Vit.  S.  Frane.  255.  In 
Maremma  lue  una  donna  che  era  stata  pazza  più  anni 
ec.  e  anche  cadea  di  gotta  caduca. 

C ADUNO.  V '.  A.  Catuno  ,  Ciascheduno .  Lat.  qui- 
sque.  Gr.  xa-9-'  iva.  Nov.  Ani.  09.  2.  Cadmia  avea  u- 
jio  mazzero  sotto. 

CADUTA..  Susi.  Perlai,  da  Cadere.  Cadimento  ,  Il 
cadere.  Lat.  lapsus  ,  casus.  Gr.  irrùfuct.  Ilocc.  nov.  i5. 
1,,.  E  di  tanto  l'aiutò  Dio,  che  ninno  male  si  fece  nel- 
la caduta,  (r.  V.  12.  iof>.  1.  11  cavallo  gli  cadde  sotto, 
e  della  detta  caduta  subitamente  morio. 

*  §.  1.  Caduta  per  fallo ,  peccato.Tes.Br.fi  i3.  Salo- 
mone dice,  inetti  freno  alla  tua  bocca  ,  e  che  la  tua  lingua 
nou  ti  faccia  cadere  ,  che  la  caduta  non  sia  a  morte 
senza  guarirne. 

5.  11.  Per  Calata.  Lat.  descrnsus .  Ter.  Br.  5.  11.  E 
s'  e'  t'  avvien  buono  lo  sparvieri  ,  gnaulati  di  fargli  pren- 
der colombo  in  su  torre  ,  perocché  spesse  \olte  se  ne  gua- 
sta per  la  grande  caduta,   eh'  egli   Ialino. 

'j.  IH.  Per  metaf.  Rovina,  Abbassamento.  Lat.  exci- 
dium.  Gr.  T£f nriTTHa .  Frane.  Sacch.  rim.  Cosa  non  è, 
che  non  abbia  caduta  ,  E  quella,  eh'  i:  più  alta,  ancoi 
più  tosto.  Coni.  laf.  26.  Ma  sempre  il  minore  ,  e  1'  ol- 
Feso  desideia  la  caduta  del  maggiore,  e  dello  ingiurian- 
te. 

5j.  IV.  Diciamo  in  proverb.  Tante  tramute,  tante  cadu- 
te; e  diasi  del  Irainutarc  i  lavoratori  ,  clic  suole  per  lo 
più    nuocere. 

§•  V.  /'.  parimente  in  proverb.  l.u  rie  adula  è  peggio 
della  caduta,  preso  dalle  malattie  recidive,  the  sono  piti 
pericolose. 

*,*  §.  VI.  Caduta  <ii  una  Tela .  7'.  di  Marineria. U al- 
lessa perpendicolare  di  una  min  quadra,  misurala  dalla 
ii    del  suo  luto  superiore   inferito  al  pennone  atta  meli' 

dell*  inferiore.  Strafico. 
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CADUTELLA.  Dim.  di  Caduta  ,  Piccola  caduta  . 
Libr.  cur.  malatt.  Si  ruppe  un  braccio  per  una  cadutel- 
la  giù  per  la  strada  . 

**  CADUTO  .Susi.  Kicaducìth  ,  come  si  dice  da'legali  , 
e  da  altri  nel  parlar  familiare  ,  da  Ricadere  nel  senso 
del  §.  VI.  Vedi  Not.  322.  Guitt.  lett.  Dant.  Conv.  167. 
E  dico,  che  più  volte  alli  malvagi  che  al  li  buoni,  per- 
vengono   li  retaggi,  legati,   e  cadmi. 

CADUTO  .  Add.  da  Cadere.  Lat.  lapsus.  Gr.  iri- 
TTTaiXùif  ,  ìnTriTTriaKù}; .  Dant.  Jnf.  io.  Dissi:  or  direte 
dunque  a  quel  caduto,  Che '1  suo  nato  è  co' vivi  ancor 
congiunto  .  Filoc.  7.  Vide  preso  Siface  suo  marito  , 
e  prigion  divenire  di  Massinissa  Re,  e  ad  un'  ora  cadu- 
to del  regno.  Bemb.  stor.  12.  171.  I  padri  di  quella  spe- 
ranza caduti  ,  avendo  più  opinioni  dette  d'  intorno  alle 
condizioni  della  pace  ec.  (  in  questi  due  es.  metaforica- 
mente ) . 

§.  I.  Per  Rovinato.  Bocc.  nov,  4?-  9-  Se  n'  entrarono 
in  una  casetta  antica,  e   quasi  tutta  caduta. 

§.  II.  Per  Vile,  Dimesso.  Lat.  demissas  .  Gr.  nri- 
Trruniióf .  Liv.  dee.  3.  Sollecitamente,  e  non  con  caduto 
animo  mandavano  ad  esecuzione  . 

*  §.  III.  Fig.  Misero,  venuto  in  miseria.  Bocc.  Amet. 
pr.  Il  piangere   accompagnato  non   rileva  il  caduto. 

CALLIDO.  V.A.  Cercando  ;  e  non  ha  questo  -verbo  , 
se  non  questa  voce  del  gerundio  ,  e  per  lo  più  s'  accom- 
pagna col  verbo  Andare  ,  o  altro  simile.  Nov.  ant.  78. 
4.  E  andò  caendo  colui,  a  chi  1'  avea  data.  Frane.  Sac- 
ca, nov.  Non  caendo  queste  burle,  e  vanita.  Albert.  28. 
Non  andar  caendo  cagioni  all'animo  ec.  cagioni  va  caen- 
do chi  partir  si  vuol  dall'  amico"  e  col  tempo  sarà  da 
vituperare.  tMor.  S.  Greg.  Nientedimeno  avendola  per- 
duta, ancora  la  va  sempre  caendo.  Liv.  dee.  3.  E  per- 
che m'  andate  voi  caendo  \  Sen.  Pist.  Caendo  scienza 
vana  ,  e  burbanzesca.  E  altrove:  Che  cosa  più  ontosa, 
che  filosofo,  che  va  caendo  bollore,  e  romor  di  gen- 
te l  Le'gg.  S.  Eust.  Veramente  se'  tu  il  maestro  di  Ca- 
valieri ,  il  quale  noi  siamo  molto  andati  caendo  e  cer- 
cando per  tutto  lo  'mperio  di  Roma  (  si  vede  che  Cer- 
cando debbe   aver  più   di  forza  )  . 

**  CAFARNAU.  Si  dice  per  giuoco,  Andar  in  Ca- 
farnau  di  cosa,  che  -va  a  male,  perduta.  Frane.  Sacch. 
nov.  124.  Considerando  che  questa  vivanda  conveniva 
tutta  andarne  in   Cafarnai!  ec. 

CAFFÀRE.  Far  caffo,  o  la  coffa,  termine  del  giuo- 
co di  sbaraglio  ,   e  sbaraglino  . 

-j-  CAFFÈ  -  Coffea  Arabica  Lin.  Pianta  originaria 
dell'  Arabia,  sempre  verde,  cogli  steli  verticali ,  ramo- 
si ,  colle  foglie  ovali  ,  lanceolate  ,  acute  ,  splendenti  , 
integerrime  ,  co'  fiori  bianchi,  odorosi  ,  ascellari  ,  sessi- 
li, colle  bacche  rosse  simili  alle  ciliege.  Anche  i  semi 
di  questa  pianta  sono  chiamati  caffè  ,  ed  abbrustolati  ,  e 
macinati  servono  a  preparare  la  bevanda  chiamala  simil- 
mente caffè.  Red.  Ditir.  10.  Beverei  prima  il  veleno  , 
Che  un  bicchier,  che  fosse  pieno  Dell'amaro,  e  reo 
catte.  E  Annot.  40.  Caffè  beveraggio  usato  anticamente 
dagli  Arabi ,  ed  oggi  tra'  Turchi ,  e  tra'  Persiani ,  e  qua- 
si in  tutto  P  Oriente  ,  ed  è  fatto  d'  un  certo  legume  ab- 
bronzato prima,  è  poscia  polverizzato,  e  bollito  nell'ac- 
qua con  un  poco  di  zucchero  per  temprarne  1'  amarez- 
za.. 

CAFFETTANO.  Sorta  di  -veste  Turckesca.  Morg. 
3.  26.  E  d'  un  bel  drappo  splendito  ,  e  sereno  Gli  dette 
un  ricco,  e  gentil  caffettano. 

CAFFÉ T'IIERA.  Vaso  ,  in  cui  si  fa  bollire  il  caffè 
tostalo,  e  polverizzato  per  farne  bevanda. 

-j-  CAFFO.  Numero,  che  non   si  può    dividere    in  due 

parti  eguali  di  numeri  interi.  Lat.  impar.  Gr.  iregiTróv . 

Pallad.  Febbr.  3i.   E  mettasi  sotterrando  ,  e  affermando 

mele  cotosne  in  numero  caffo.   Mor.  S.  Grar.  Il  nume- 
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ro  settenario  ec.  si  compie  per  lo  primo  pan  ,  e  per  lo 
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primo  caffo  :  il  primo  caffo  si  è  tre  ,  il  primo  pari  s* 
è  quattro  ,  de'  quali  due  numeri  si  fa  sette.  Libi:  Son. 
•3.6.  E  perchè  io  so  ,  che  non  doveva  in  caffo  Cos'i  in 
Gerusalemme  andar  soletto  .  Varch.  Gìuoch.  Piti.  E  di 
tutte  1'  altre,  che  si  chiamano  da'  numeri  caffi,  il  primo 
numero  è  sempre  caffo.  E  altrove  :  Vittorie  prime  ,  o 
maggiori  della  squadra  de'  caffi.  Fir.  Lue.  4.  ».  In  ca- 
sa mia  non  è  ohe  torre  :  ogni  cosa  vi  è  in  caffo,  e  non 
arrivano  a  tre. 

-J-  §.  I.  Caffo  perfigur.  d'  antonomasia  significa  anche 
V  uno  .  Quindi  allorché  vogliamo  dinotare  singularità 
in  un  uomo  diciamo  Lui  essere  il  caffo  ,  cioè  V  unico.  E 
questo  si  dice  anche  delle  cose.  Cas.  rim.  218.  Che  sete 
solo  il  caffo  ,  e  P  eccellenza  Di  quante  donne  son  pres- 
so ,  o  lontano. 

■j-  §.  II.  Nello  stesso  signifi.  si  dice  non  mettersi  più  in 
caffo  una  cosa  ,  o  un  uomo  pari  a  cui  ve  ne  ha  molti  . 
Libr.  Son.  106.  Ma  ecci  ognun  tanto  fatto  ribaldo  ;  Che 
il  bugiardo  più  in  caffo  non  si  mette. 

§.  III.  Giuocare  a  pari  ,  o  caffo  ,  vale  Scommettere  , 
che  il  numero  sarà  pari  ,  o  caffo.  Lat.  ludere  par  im- 
par. Gr.  a'f Tid%etv  ■ 

(*)  CAFÙRA.  Canfora. Lat.  camphora.  Gr.  xàptsfa  , 
Serd.  stor.  4.  i5S.  Delle  selve  tra  le  altre  cose  si  rico- 
glie il  sandalo  bianco,  il  legno  aloè,  e  la  cafura,  che 
suda  fuori  d'  un  albero  a  guisa  di  ragia. 

CAGGENTE.  V.  A.  Cadente.  Albert.  55.  Perdo  gli 
occhi  affaticati  per  vegghiare  ,  e  caggenti  nelP  ope- 
ra. 

CAGGERE.  Verbo,  di  cui  son  rimase,  e  si  usano 
solamente  alcune  terminazioni  di  certi  tempi  adoperate  in 
particolare  ,  e  con  vaghezza  dapoeti  ,  comuni  pure  agli 
scrittori  di  prosa  ,  eziandio  del  secolo  migliore  ;  Cade- 
re. Lat.  cadere.  Gr.  TiTTaV.  Pelr.  son.  4o.  Siccoms 
il  Nil  d'  alto  caggendo  Col  gran  suono  i  vicin  d'  intor- 
no assorda.  Dant.  Par.  7.  Di  sua  nobiltà  convien  che 
caggia.  Buon.  rim.  78.  Costei  pur  si  delibra  Indomita, 
e  selvaggia,  Ch'  io  arda,  mora,  e  caggia. 

§.   Per  Pendere  ,    Inchinare  ,    Abbassare  .   Dant.    Purg. 

4.  Ed  egli  a  me  :  nessun  tuo  passo  caggia  ;  Pur  su  ai 
monte  dietro  a  me  acquista  .  But.  Nessun  tuo  passo 
caggia  ,    cioè  non  ponere  niuno  tuo  passo  in  basso  . 

**  CAGGITÓRIO./^.  A.  Add.  per  Caduco.  Boez. 
4o.  Colui  cui  tira  questa  caggitoria  felicitade.  E  41.  Avve- 
gnaché i  doni  di  fortuna  non  fossero  caggitorj  ,  e  tran- 
sitori . 

f  CAGIONAMENTO.//  Cagionare,  Cagione,  Produ- 
ci mento.  Lat.  causa.  Gr.  xa/po'j  ,  airi  a.  Libr.  cur.  malatt. 
Di  qui  hanno  origine,  e  nascenza  tanti  cagionamenti  [  ca- 
gionamenlo  non  vale  egli  qui  Cagione  nel  senso  del  §. 
Vi.  cioè  indisposizione  ,  malattia  !  ]  E  appresso  :  Di 
qui  nasce  il   vero  cagionamento  di  questo  male  . 

CAGIONARE  .  Esser  cagione,  Produrre.  Lat.  effi- 
cere  ,  gignere.  Gr.  otìriàa-^ai  .  Dani.  Par.  19.  Nullo 
creato  bene  a  se  la  tira,  IVla  essa,  radiando  ,  lui  ca- 
giona .  But.  Lui  cagiona ,  cioè  produce  quello  bene 
creato  ,   siccome  prima  cagione  d'  ogni  cosa  .  Cr.  2.  a5. 

5.  La  decozion  dell'  umido  si  cagiona  dal    caldo . 

§.  Per  Incolpare ,  Calunniare  ,  Accagionare.  Lat.  ca- 
librar/, culpare .  Gr.  àtafidWav  .  Amm.  Ant.  G.  247. 
Chi  compagno  prende  ,  se  poco  1'  ama,  se  medesimo  ca- 
giona .  D.  Gio.  Celi.  San  Piero  vecchierello  è  cagiona- 
to di  questo  fatto  . 

CAGIONATO.  Add.  da  Cagionare .  Lat.  productus . 
Gr.  a!ria>nìvo<  .  Libr.  cur.  malatt.  Pei  che  sogliono  sfug- 
gire P  abbronzamento  del  sole  cagionato  nella  faccia  . 
Sega.  stor.  7.  212.  Ritrovandosi  la  citta  in  molta  con- 
fusione ec.  parte  per  gli  umori  di  fuori  cagionati  or  da 
fuorusciti  ec.  or  da'  sudditi  ec.  Sagg.  nat.  esp.  40. 
Compressione  già  cagionata  dallo  stesso  peso  nelle  in- 
fime parti  dell'  aria  . 
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CAGIONA  i'Olli;  .  C/a-  cagiona.  Lat.  mieter,  crea- 
li,ut.  ngr.  co!,  dona.  Il  pane  aggiogliato  ,  a- 
gionatore  della  graveaaa  della  testa.  But.  Par.  ti.  >.  Li 
cagionatoli  per  invidia,  ed  avariala,  e  li  esecutori  per 
comulacenaia  ,  e  paura  . 

(  \i.lO.N  A  i'RH.E  .  Femm.  di  Cagionatoti .  Lat.  au- 
ctri.v  ,  cauta  ,  cromtrix.  Tratt.  tegr.  co*,  donn.  Non  vo- 
leva cose  dolci ,  comecché  sono  cagionatici  de?  travagli 
deli'  Utero  . 

CAGIONCELLA  .  Dim.  di  Cagione,  Cagionusta  . 
Segn.  Cnsi.  uutr.  i.  u>.  ~.  1".  |'fù)  si  poteva  loro  per- 
mettere il  giurare  per  ogni  piccola  cagioncella  . 

CAGIONE.  Quello  donde  deriva  f  effetto,  Rispet- 
to, Conto,  Ragione.  Lai.  causa  .  Gr.  airia.  Bocc.  In- 
trod.  -.  .Non  solamente  il  parlare,  e  l'usare  cogli  in- 
fermi dava  a'  vani  infermità,  o  cagione  di  comune  mor- 
te. L  num.  3o.  L'  ultima  Elisa  non  senza  cagione  no- 
meremo .  t'  noi'.  -3.  li.  E  oltre  a  ciò  molta  gente  per 
di»cr>e  cagioni  è  oggi,  eh'  è  di  di  lavorare,  per  lo  Mu- 
goone  .    t:    nov,   So.    20.  Cos\  incominciarono  poi  a  so- 

firav  venir  delle  cagioni  ,  per  le  quali  ec.  Sen.  Pisi.  S'  el- 
e  avessero  ,  com'  io  ho  dello  ,  cagione  strigliente  ,  ma 
elle  hanno  cagione  andante  innanzi.  Maestruzz.  i.  i  4- 
Per  te    le  eoe  Future,    le   cpiali   hanno  cagione 

da'  celestiali  eoi  pi.  Dani.  taf.  i.  Sì  eh'  a  bene  sperar 
in'  eia  cagione  IJi  quella  fera  la  gaietta  pelle  .  /:  5o. 
La  rigida  giustizia  ,  che  mi  fruga  ,  Tragge  cagion  del 
luogo  OV1  i  peccati  .  Petr.  canz.  5.  5.  In  nulla  sua  ten- 
zone Fui  mai  cagion  si  belle,  o  sì  leggiadre.  E  21.  2. 
E  le  cagion  del  mio  doglioso  line  .  G.  P~.  10.  168.  4< 
Ha  lasciarono  seminare  il  piano  delle  sei  miglia  intor- 
no Lucca  ,  sotto  cagione  di  dare  esempio  a'  Lucchesi 
di  ben  trattarli  . 

**  $.  I.  Varj  usi  di  questa  voce  .  Cavai.  Med.  cuor. 
29-4.  Onde  non  è  il  non  potere  in  cagione  [  in  causa 
non  est  ]  ma  Io  non  volere  in  colpa  .  Vii.  S.  Gio. 
Gualb.  294.  I  laici  ,  e'  chetici  cominciarono  a  vanire 
per  cagione  di  visitarlo  (  ejus  viscidi  causa  )  .  A  ir.  A. 
Girvi.  102.  Mandollo  per  quella  cagione  [  pei  quell'  ef- 
fetto; per  far  quella  cosa  ]  .  lì  10.4.  Subito  ni'  entrò 
nel  naso  un  puzzo  sì  crudele ,  che  per  nulla  cagio- 
ne [    per  niun  modo  ]  il    poteva   sostenere  . 

**  <j.  IL  A  mia,  sua  ,  tua  cagione  ec.  V ale  per 
colpa  mia  ec.  Vit.  SS.  Pad.  1.  l8y.  Temendo  il  giudi- 
cio  di  Dio,  se  ella  morisse  a  sua   cagione. 

5-  HI.  Per  Iscusa  .  Lat.  pia?texlus,  ercusatio .  Gr. 
Vfó$ctTtf  .  Bocc.  nov.  85.  5.  Calandrino  cominciò  a 
guatar  lei  ,  e  parendogli  bella  ,  cominciò  a  trovar  sue 
cagioni,  e  non  tornava  a' compagni  coli'  acqua.  Cavai. 
yied.  cuor,  iti j.  E  trovando  certa  cagione,  che  non  la 
voleva  rendere,  allora  prese  la  bibbia,  e  andossene 
con  essa  all'Abate  Anastasio.  Bemb.  Stor.  11.  ijj.  fi- 
gli cagioni  d'indugio  sopra  cagioni  traponendo,  non 
pero  si  accortamente  ,  che  non  si  conoscesse  ,  che  elle 
erano   false  ec.    [   Lat.  causas  innectere  ]  . 

5.  IV.  Per  Colpa  .  Lat.  culpa  .  Fiamm.  3.  Dando  di 
ciò  al  sozzo  tempo  cagione  . 

§.  V.  Onde  In  pioverli.  Cattivo  lavoratore  a  ogni  fer- 
ro pan  ragione  ,  che  vale  (Quando  e'  non  vuol  lavorare , 
o  non  ha  lavorato  ,  danne  a'  ferramenti  la  colpa  .  Lat. 
diffuullatem  segnitie  prcelexere  . 

$.  VI.  Per  Inditposizione  ,  Malattia  .  Lat.  morbus  , 
mala  habitudo  .  Cr.  1.  .4.  17.  La  conosciamo  (  l'  aci/ua  ) 
per  la  sanità  degli  abitanti  ec.  se  nel  polmone,  ovvero 
petto  rade  volte  ,  ovvero  neuna  Lata  hanno  cagio- 
ne . 

$.  VII.    Per  Occasione  .    Lat.  occasio  .     Bocc.  nov.   5. 
-.  In  altro  non  volle    prender    cagione  di  doverla  met- 
tere 111  paiole  .     Pass.     fi,   E    donde    debbono    prender 
..e  ,    e   argomento  di    non  peccare  .     Gap.    lmpr.   .4. 
Ed  iti  lutando  ogni  cagione  di  peccato  . 


(J.    Vili.    Per   Cagiono  1    Corre,  0    Coglier  Cagione  ,    vn- 

I,     tpporre,  Incolpare.   Lat.  crimini  dare.    Gr.  at'rtàa- 

$ai  .  G.  /'.  9.  "•»•  3.  Ma  Castruccio  per  essere  .il  tin- 
to signor*  .  anzi  che  l'  anno  compiesse  gli  colsi  i 
ne  aadosso,  e  cacciollo  di  Lucca.  E  ì".  i53.  i.  1' 
gli  cagione  ,  che  egli  ordinava  congiura..  /■•  appresso.' 
E  poi  del  mese  d'  Ottobre  vegnente  fece  coglier  cagio- 
ne al  Montiniere  ec.  Cavai.  Alt.  Apost.  tv-..  Aon  tro- 
vando contro  allui  cagione  degna  di  morte  ,  dimanda- 
rono a  furore  a  Pilato  Preside,  che  1'  uccidesse.  E  ivi: 
i  ">  |.  Appellò  a  Cesare  [  S.  Paolo  ).  Onde  volendolic- 
lo  io  mandare,  non  so  clic  cagione  certa  mi  scriva 
contro  a  lui    allo  lmpcradoie  . 

*  §.  IX.  A  Cagione  ,  posto  avverb.  vale  Per  cagio- 
ne ,  Per  ri 'spetto  ,  In  riguardo  ,  Per  amore  .  Bocc.  nov. 
Che  noi  oneste  cose  a  cagione  degli  amici  facciamo  . 
Io  voglio,  che  in  luogo  delle  busse  ,  le  quali  egli  vi 
diede  a  mie  cagioni,  che  voi  abbiate  questa  consolazio- 
ne . 

CAGIONEVOLE.  Add.Di  debol  complessione,  e  Mal 
temperato  a  sanità  ,  e  a  cui  ogni  poco  d'  incomodo  ,  o  di 
disagio  ,  à  cagione  di  mole  .  Lat.  causar ius  .  Gr.  votrw- 
cfn(  .  Cavai,  med.  cuor.  La  prosperità  fa  gli  uomini  sì 
(liticati,  e  cagionevoli,  che  nulla  vogliono,  né  possono 
per  Dio  sopportare.  Varch.  stor.  io.  325.  Per  essere  ca- 
gionevole ,  e  infestato  dal  mal  della  migrarla  non  po- 
tesse ,  o  ce.  non  volesse  porvi  rimedio  .  Bemh.  leti. 
Quanto  mi  duole  ,  che  egli  sia  prigione  ,  essendo  egli 
massimamente  così  cagionevole  della  persona  . 

§.  I.  Per  Alquanto  indisposto  ,  Ammalaticcio  ,  Lat. 
ergrotans  ,  caussarius  .  Gr.  voan^ós  .  Bocc.  nov.  /(6.  4» 
Ma  perciocché  cagionevole  era  alquanto  della  persona  , 
infìnattanto ,  che  più  forte  non  fosse,  comandò  ec. 
Bemb.  stor.  4.  53.  Il  Gradenigo  eziandio  divenuto  ca- 
gionevole ,  a  Ravenna  ,  e  poi  a  Vinegia  sene   tornò  . 

**  §.  II.  Col  DI.  Bemb.  Stor.  10.  i_45.  Egli  era  di 
febbre  quartana  cagionevole  . 

CAGIONOSO.  Add.  vale  lo  stesso,  che  Cagione- 
vole . 

CAGIONE  ZZA  .  Piccola  ,  e  lieve  cagione  .  Lat.  le- 
vis  causa  .  Gr.  s'Xajjpa  ir{ó<p*<Ti;  .  Toc.  Dav.  ann.  12. 
160.  Onde  ella  si  risolvè  a  fare  ,  e  tosto;  e  prima  spe- 
gnere Domizia  Lepida   per  cagionuzza   da    donne  . 

CAGLIARE  .  Cominciare  ad  aver  paura  dell'  avver- 
sario ,  Mancar  d'  animo  ,  Allibbire  .  Lat.  labascere  .  Gr. 
xstTa$ifi?$ai  .  Fir.  disc.  an.  18.  Se  pur  talora  cerca- 
no persuadergli  la  verità,  e  cagliano  alla  prima  repli- 
ca ,  ec.  Salv.  Spin.  5.  9.  Costui  potrebbe  avere  avuto 
più  ventura,  che  senno,  e'  caglia  molto  alla  prima  ! 
Tac.  Dav.  ann.  i3.  170.  Giulio  Montano  ec.  venuto  al- 
le mani  una  notte  col  Principe  ,    lo   fece   cagliare  . 

§.  I.  Per  Quagliare  ,  Rappigliarsi  .  Lat.  coagu- 
lare . 

*¥*  §.  IL  Cagliare,  Accagliare  ,  Aggrumare  ,  Appi- 
gliate .  Tutte  queste  voci  esprimono  l'  azione  che  fa  il 
caglio  nel  latte  .   Gagliardo  . 

CAGLIATO  .    Add.    da  Cagliare  . 

-}-  (*)  CAGLIO.  Materia  acida  ,  che-  si  tirava  dalle 
piante,  e  dagli  animali  ,  con  cui  si  fa  cagliare  il  latte  . 
Il  caglio  degli  animali  quando  è  preparalo  ,  e  salalo,  si 
chiama  Presame  .  Lat.  coagu/um  .  Gr.  irirut  .  Red. 
leti.  1.  125.  Il  caglio  di  lepre  è  molto  commendato  da- 
gli autori  ,  e  ne  danno  una  dramma  per  volta  ,  stem- 
perato in  brodo  .  Salvia,  pros.  Tose.  1.  52  1.  Il  suo 
sugo  [  delfico  ]  serviva  di  caglio,  e  di  presame,  giu- 
sto come  ec. 

CAGNA  .  Femm.  di  Cane.  Lat.  canis  femina  .  Gr. 
xuuv,  ».  Dnnt.  Inf.  i3.  Dirietro  a  loro  era  la  selva  pie- 
na Di  nere  cagne  ,  bramose,  e  cori  enti  .  Cr.  9.  78.  5. 
Le  cagne  deono  esser  piene  di  mammelle,  e  i  capi  del- 
le mammelle  uguali. 
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§.  I.  E  figuratam.  Arrigk.  Non  voglia  Iddio  ,  iniqua 
cagna  ,  eh'  io   mi    pacifichi   teco  . 

§.  II.  Diciamo  in  proverò.  La  cagna  frettolosa  fa  i 
catcllin  cicchi;  e  dicesi  chi  per  troppa  fretta  Ja  male 
alcuna  cosa  ,  o  quando  s'  avverte  alcuno  ,  che  vada  nel* 
le  sue  operazioni  rallentilo  ,  e  non  corra  a  furia  .  Lat. 
canis  festinans  colcos  paril  catulos .  Gr.  n  xàcev  airiuSts- 
ca  TVCpXa  ri-x.ru.  V.  Flos .  99.  Lasc.  Parent.  5.  7'.  Co- 
me dice  il  proverbio  ,  la  cagna  frettolosa  fa  i  catellin 
ciechi.  Salv.  Granch.  l\.  i.  E  la  cagna  frettolosa,  Di- 
ce il  proverbio  ,  fa  i  catellin  ciechi  . 

(*)  §.  III.  Cagna  voce  usata  anche  per  dinotar  maravi- 
glia ,  come  C'oppila  ,  Capperi  ,  e  simili  .  Varcò.  Suoc. 
1.  5.  Oh  ella  è  bella!  voi  avete  ragione  d'  avermi  tante 
volte  detto  e  ammonito,  eh'  io  abbia  cura,  ch'ella  non 
vada  male:  cagna!  Fir.  nov.  8.  297.  O  cagna  noi  sguaz- 
zeremo. E  3oo.    Cagna    egli  è  un   bel  rubino  ,  ec. 

*  CAGNACCIA.  Avz'iìitivo  di  Cagna,  e  fig.  Lu- 
pa ,  Meretrice  .  Cant.  Carn. 

*  §.  Cagnaccio.  T.  de'  Legnaiuoli  .  Pialla  co'  mani- 
thì  per  pulire  il    legno  dopo  averlo   intraversato  . 

CAGNACCIO.  Peggiorai,  di  Cane.  Lat.  immanis 
canis  ,  molossus  .  Fir.  As.  92.  Allora  io  ec.  veggendo 
tanti  cagnacci  ,  e  cosi  grandi  ,  ec.  preso  consiglio  in 
sul  fatto  ,   restai  di  fuggire  . 

§.  I.  E  figuratala.  Cant.  Carn.  279.  Queste  cagnacce 
astute  Fuggite,  eh'  antan  sol  roba,  e  danari,  E  peggio 
fanno  agli   amici  più  cari  [  parla  delle  meretrici  ]  . 

•j-  §.  II.  E  in  modo  proverò.  Fare  il  Cagnaccio  vale 
tenere  i  modi  del  Cagnaccio  ,  cioè  fare  il  crudelmccio  , 
o  simile  .  Car.  lett.  2.  77.  Ora  veggo  ,  che  siete  inna- 
morato del  padrone ,  come  della  padrona  ,  ancorché 
facciate  il  cagnaccio  . 

-J-  §.  III.  Parimente  vale  fare  il  gaglioffo  ,  ed  il  vile 
come  un  tristo  cane  .  Morg.  2  |.  126.  E  riscontrossi  con 
Gan  di  Maganza  ,  Che  fece  il  tristo  ,  e  '1  cagnaccio 
all'  usanza  ;  E   lasciossi    cader  come  un   ribaldo  . 

CAGNAZZO.  Add.  di  Cane.  Simile  al  Cane.  Lat. 
cani  similis,  canìnus  .  Gr.  x.uvós  òfjtfjtar  i^uv  ,  xuvoìi- 
Jn'f  . 

§.  I.  Per  Brutto  .  Deforme  .  Lat.  deformis  .  Bocc. 
nov.  74.  10.  Perchè  cos'i  cagnazzo  viso  avea  ,  da  ogni 
uomo   era  chiamata  Ciutazza  . 

-j-  §.  IL  Per  Livido  ,  Paonazzo  .  Dani.  Inf.  32.  Po- 
scia vid'  io  mille  visi  cagnazzi  Fatti  per  freddo  .  Frane. 
Sacch.  nov.  92.  Vuo'  tu  celestrino  l  no  ;  vuogli  verde  ! 
no;  ec.  vuogli   cagnazzo  ì  no  . 

CAGNEGGIÀRE.  Fare  il  crudele.  Lat.  scevire  .  Gr. 
■/jxKiita.i'vliv .  Varch.  Ercol.óg.  Quei  bravoni.o  bravac- 
ci ,  che  fanno  il  giorno  su  per  le  piazze  ,  e  si  mangia- 
no le  lastre  ,  e  vogliono  far  paura  altrui  coli'  andare  , 
e  colle  bestemmie  ,  si  dicono  cagueggiarla ,  e  fare  il 
crudele  . 

CAGNESCAMENTE.  Avverò.  Rabòiosamente ,  Con 
mal'  occhio  ,  Con  viso  arcigno  ,  In  cagnesco  .  Lat. 
torve.  Gr.  viróS^a  .  Fr.  Qiord.  Pred.  B.  Quando  s'in- 
contravano per  le  vie,  si  guardavano  sempre  cagnesca- 
mente . 

CAGNESCO.  Add.    da    Cane. 

§.  I.  Cagnesco  t  aggiunto  a  iiollo ,  vale  Rahhioso  , 
Commosso  .  Lat.  caninus  .  Gr.  xuvts.óc  .  Tac.  Dav.  ann. 
1.  10.  E  con  visi  benché  acconci  a  mestizia,  più  vera- 
mente cagneschi. 

5.  IL  Guardare  in  cagnesco  ,  Slare  in  cagnesco  ec. 
■Vale  Far  viso  arcigno  ,  Guardare  con  mal'  occhio  .  Lat. 
torvo  vultu  aspicere  .  Gr.  viróo*$a  Làìt  v .  E  si  usa  talo- 
ra in  senlim.  figurato  ,  e  per  ironia  ,  ed  eziandio  col 
verho  sottinteso  ,  Bocc.  nov.  72  5.  E  quando  si  vedeva 
tempo  ,  guatatala  un  poco  in  cagnesco,  per  amorevolez- 
za la  rimorchiava.  Fir.  nov.  4-  227.  Stava  la  Tonia  , 
mentre  che  il  Sere   diceva  queste   parole,    tutta    in  ca- 


gnesco. Amor.  Furi.  /..  14.  Gli  stanno  ambedue  in  ca- 
gnesco senza  parlarsi.  Tac.  Dav.  stor.  3.  5ai.  Il  popo- 
lo gli  era  lusinghevole  fuor  di  tempo,  i  soldati  cheti,  e 
in   cagnesco  . 

CAGNETTO  .  Dim.  di  Cane.  Lat.  catulus .  Gr.  xu~ 
viiiov  ,  0xu\dx.tov . 

§•  E  figuratam.  Morg.  22.  300.  E'  suoi  cagnetti  gri- 
dari  tutti  :  muoia  . 

(*)  CAGNINA  .  Piccola  cagna.  Cagnolino  .Lat.  Ca- 
tella. Gr.  xvviàiov  .  Bemò.  lett.  2.  1.  12.  Guglielmo  vi 
porta  ora  una  cagnina  giovanetta  . 

*  CAGNOLETTO  .     Cagnetta  .  Sper.  dial. 
CAGNOLINETTO  .  Dim.  di  Cagnolino.  Sega.  Pred. 

28.  8.  Era  solita  di  torlo  in  seno  a  tutte  1'  ore  per  vez- 
zo, più  che  non  fate  ora,  o  voi  dame,  di  que'  vostri 
sì  spiritosi  cagnolinetti  . 

CAGNOLINO.  V.   CAGNUOLINO. 

GAGNOLO  .  V.  CAGNUOLO  . 

CAGNOTTO  .  Quegli,  che  prezzolato  assiste  alla 
difesa  altrui  ,  Bravo  .  Lat.  assecla  ,  satelles  .  Gr.  <po'Xx%  . 
Fir.  nov.  6.  2/J6.  Gli  sarebbe  stato  migliore  1'  aveie 
prestate  le  orecchie  alle  ruvide  ammonizioni  del  buono 
amico,  che  alle  dolci  adulazioni  di  que' suoi  nuovi  ca- 
gnotti. Varch.  stor.  12.  445.  Né  mancarono  de'  suoi 
soldati,  e  satelliti  chiamati  oggi  cagnotti.  E  i5.  6i5. 
Con   altri  spadaccini  lor  cagnotti  . 

§.  Per  favorito  ,  o  Ministro  del  Principe.  Libr.  Son. 
8.  Va,  vivi  per  le  coiti,  o  vii  cagnotto.  Tac.  Dav. 
ann.  2.  q  j.  Fraditor  della  patria  ,  cagnotto  di  Cesare  . 
Boez.  Varch.  1.  4.  Le  cui  ricchezze  già  s' aveano  colla 
speranza,  e  ingordigia  loro  inghiottite,  e  trangugiate  i 
cagnotti  della  corte  . 

*  CAGNUCCIÀCCIO  .  Peggiorai,  di  Cagnuccio  . 
Cagnuccio    cattivo  ,  arraòòiatello  .   Fag.  rim. 

CAGNUCCIO.  Dim.  di  Cane,  Caglinolo  .  Lat.  catu- 
lus ,   catellus  .   Gr.  xuv/Jiov  . 

CAGNÙCCIOLO  .  Dim.  di  Cagnaccio.  Cagnolino  . 
Lat.  catulus  .  Gr.  ■x.uviiiov  .  Frane.  Sacch.  nov.  108. 
Ma  egli   è   tenero    d'  un  mio   vile  cagnucciolo  . 

*  CAGNUOLA.  Piccola  cagna  .  Ber.  Ori.  1.  25.  l3. 
Ed  è  venuta  a  far  questo  cammino  Una  cagnuola  man- 
data da   quella  . 

CAGNUOLETTO.  Dim.  Caglinolo.  Lat.  catulus, 
catellus  .  Gr.  wviàtov  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Attaccato 
come  un  tenero  cagnoletto  alle    poppe  della    madre. 

CAGNUOLINO,  e  CAGNOLINO.  Dim.  di  Cagnuolo. 
Lat.  catellus  ,  catetlulus  .  Cr.  xvviàiov  .  Fir.  As.  229. 
Noi  portavamo  fanciulli  ,  e  femmine  ;  portavamo  polli, 
capretti,  e  cagnuolini  .  Bem.  Ori.  1.  26.8.  Ecco  una 
cagnolina  tutta  bianca  Gli  venne  incontro  pel  prato  (io- 
rito  .  Sega.  Pred.  34.  2.  Un  generoso  leone  non  si 
rivolta  all'  abbaiar  d'  un  piccolo  cagnolino. 

CAGNUOLO  ,  e  CAGlNOLO  .  Con  piccolo.  Lat.  ca- 
tulus ,  catellus.  Gr.  *tvi'<Siev  .  G.  V.  6.  3.  2.  E  comin- 
ciossi  per  cosi  vii  cosa ,  come  per  la  tenzone  d'  un  pic- 
colo cagnuolo  .  Dittam.  2.  27.  Ben  vo'  ,  che  ponga  a 
quel,  eh'  or  dico  cura  ,  Solo  per  un  cagnuol ,  eh'  è 
una  beffe,  Si  mosse  guerra  ,  e  sdegno,  eh'  ancor  dura  . 

*  §•  Caglinolo,  T.  de' Gettatori .  Bietta  di  ferro  ,  per 
tener  serrate  le  grappe  della  mozzatura  al  mozzo  mede- 
simo  della  campana  . 

%*  CAGLE.j-./.  T.  di  Marineria.  Piccolo  òastimento 
Olandese  ,  che  serve  per  trasporti  ,  pel  cabottaggio  ,  e  so- 
pra tutto  per  nmngare  ne'  canali ,  e  nelC  acque  interiori 
di  quel  paese.  Strafico  . 

■f  (*)  CAHCH./^oce  ,  che  esprime  il  suono ,  che  natu- 
ralmente si  fa  ridendo  .  Da  questo  suono  naturale  forse 
nacque  il  Ialino  Cachinnus.  Questa  interiezione  si  vuole 
usare  solamente  nel  dialogo,  e  nello  slil  familiare .  Buon. 
Bicr.  2.  4.  18.  Tu  1'  hai  scampata,  Tirinto,  per  ades- 
so, ah  caheh,   ah  calteli . 
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*-»    CUCCO..».  i«.     T.    il    Marineria.    Picela 
J.    servigio   d'  una    galea    pel    trasporto   d'  uomini  ,    prov- 
.    |      ni  ,   acqua    ri.   Stialico  - 

*  <  \M  \DO  .  Participio  del  verbo  Cajere,  Cercare, 
che    è     anli. /italo  ,    o     non     nini     unito,    Buon,     lane.     In 

>j'  cajendo  i'  dica  citi  tu  .•■ri  . 

%*  CAJEPl  r.  rftimUuem  leucadendron  L.  T.  de' Ba- 
ttutici .  l'unta  ,  che  ha  il  Intrico  tortuoso  ,  la  scorsa  ne- 
ra, co'  rami  bianchicci  ,  It  fogli*  alterne  i/unsi  sessili  , 
lanceolate  ,  falcato,  acute  ,  a  tic  nei  vi  ,  motto  odorose  , 
i  (Sor<  piccoli,  bianchi  a  spica  .  Si  propaga  per  seme 
milt  lidio    Orientale,    ed    è   sempre    verde.    Gali. 

*  I  \IM\(  \.\  .  /'.  dogli  Stomi  molerai.  Titolo  di 
dignità  iteli'  Impero  Ottomano  ,  appartenente  al  Luogo- 
tenente   del    Gran   I   isire  . 

(  BIMANE  .  lì'd.  l'.sp.  nat.  6a.  I  caimani  sono 
coccodrilli  dell'  Indie:  furono  descritti  da  Niccolò  Mo- 
mi-lo.  i.  io.  Soggiugne,  che  i  demi  maestri  de' cai- 
mani col  loro  toccamente  sanano  il  dolor  de'  denti  ,  e 
preservano  essi  denti  dal  guastarsi. 

CAIA  \  .  Da  Caino  .  Ifamo  di  Luogo  fìnto  da  Duri- 
te  orti'  Inferno  ,  dove  si  puniscono  i  traditori  .  Dani. 
Inf.  5.  Caina  attende  chi  'n  vita  ci  spense  .  £  Sa.  l'i 
tutta  la  Caina  Potiai  cercare,  e  non  troverrai  ombra 
Degna  più  d'  esser  lilla  in  gelatina  .  Morg.  lì  %•}.  201. 
\  •   1'  ira  del  cielo  in  sempiterno  Sovra  le  bolgia,  o 

caina  d'  inferno  • 

-j-  CALA.  s.f.  T.  di  Marineria  .  Seno  di  mare  den- 
tro terra  ,  ove  può  trattenersi  alcun  tempo  qualche  pic- 
colo  naviglio  ,    e   mettersi   al   coperto    della   burrasca  .    f. 

CALANCA  .  Lat.  fiaiu  .  Buon.  Fior.  a.  4-  »5.  Passa 
passi  ,  e   cationi,  e  cale,   e  porti  Non  osservata  . 

*+*  $.  I.  Cala,  T.  di  Marineria .  La  stiva  del  basti- 
mento :  la  denominazione  di  cala  è  meno  propria  in  ita- 
liano .  Sfratici)  . 

*.,*  $.  II.  Cala  ,  è  una  specie  di  gastigo  per  ì  mari- 
naj  ,  che  hanno  comme'so  qualche  delitto  .  Si  distingue 
la  cala  ordinaria,  o  secca  ,  dalla  cala  grande  .  Strati- 
co  . 

*-*  $•  III.  Cala  remo,  avanti  !  T.  di  Mai ineria .  lì 
un  comando  ,  che  si  dà  ai  rematori  affinchè  prendano  la 
voga.l'.   GALERA.   Strafico. 

*  CALABRESE  .  T.  de'  Cavallerizzi,  aggiunto  di 
tavallo,  o  cavalla,  che  ha  lunghe  orecchie  ,  e  che  le 
crolla  frequentemente  .    Alcuni  dicono    f rotano  . 

*  CALABK1.NO  .  Birro  ,  o  spezie  di  Birro  .  Buon. 
Fier. 

CALABRONE.  .Animale  ,  che  vola, e  ronza,  ed  è  si- 
mile ella  vespa  ,  ma  alquanto  maggiore  ,  e  anche  ne  son 
de'  neri.  Lat.  crabro.  Gr.  oQn'%  .  Palimi  .  I  calabroni 
molto  molestano  1'  api  di  questo  mese  d'  Agosto.  Frane, 
òacch.  rim.  Ma  se  un  calabron  quivi  si  face.  Dentro  si 
tira,  e  per  paura  tace.  Mor.  S.  tireg.  Tutti  gli  uomi- 
ni sanno  .  che  egli  è  figurato  ncila  santa  Scnltuia  ver- 
mine ,  e  calabrone  . 

$.  I.  Per  melo/.  Buon.  Fier.  4.  1.2.  Che  S*  egli  av- 
viene ,  Che  '1  calabron  d'  amor  mai  per  lo  petto  Ti  si 
rigiri ,  e  ronzi  ec. 

$.  II.  Per  Colore  aV  un  drappo  simile  al  calabro- 
ne . 

j.  III.  Mettere  un  calabrone  in  un'  orecchio  altrui  , 
che  è  alquanto  più  ,  che  mettere  una  pulce  in  uri  oroe- 
chio :  e  vale  Dire  un  gran  impello  .  Lat.  stupir ionern 
inuc-re.  Gr.  ùvo-llay  tfjfiàXXit,.  Fir.  As.  18.  E  hami 
■  nell'  orecchio  non  una  pulce  ,  ma  un  caia- 
Li  >ne  . 

$.  IV.  Stuzzicare  i  calabroni  :  e  vale  Provocare  colui, 
•  nuocere,    Lat.  irritare  calabrone!.    Gì.  a-^n- 

XI  at  i:i$i'£iii.  Tue.  Duv.  Perchè  stuzzicare  i  cala- 
hlulii  ! 

In  proeerb.   Parere  ,  o  Avere   un  calabrone  in  un 
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fiasco  ,  o  in  un  creinolo  ,  ilice  i  i/uando  si  faìulla  tra 
i  denti  ,  in  modo,  eh' e'  non  s' intenda  ;  Sii  *  unni  e  .l.3t . 
sin  urtare    ,     vocem     ohicurain     cmittere  .     PutafJ'.     ,(.    J 

nell'  orninolo  egli  ha  il  calabrone  . 

^.    VI.   /'.   Conoscere  il  calabron  nel  fiasco,  che   vale  a 
ver  aperti  gli   occhi:    Conoscer  bene.    Belline,    tori.    1  (l>. 

Io  non  ho  tanta  polvere  negli  occhi,  Ch'io  non  cono- 
sca il  calabron  nel  Basco  • 

f  CALAI' AO  .  e  CALAFATO.  Colui,  che  calafa- 
ta .  o  rixtoppa  le  navi  ,  Maestra  di  calafatare  .  Frane. 
Burli.  2")^.  1  (.  Mai  -.ingoili,  e  calafai,  Se   gli   lassi  mal,  fai. 

f  CALAFATARE,  o  CALEFATÀRE.  v.  a.  T.  di 

Marineria .  Ristoppnrc  i  navigli,  cacciando  stoppa  a  for- 
za di  maglio  ne'  commenti  ,  o  in  qualunque  parte  potes- 
se penetrar  I'  acqua  .  Lat.  navium  rimai  oblili  are  .  Mail. 
Franz,  tini.  buri.  Di  cornuti  mustacchi  all'  albanese  , 
Che  calelateriéno  il  Bucentoro  .  Buon.  Fier.  l\.  l\.  18. 
E  scorgerem  pel  fiume  Legni  arrancar,  vogar,  legni 
far  vela,  Ammainar,  dar  fondo,  Calafatarsi,  e  d'  arbo- 
ri ,  e  d'  antenne  Restaurarsi . 

-j-  jj.  Per  similit.  Chiudere ,  e  ristoppare  alla  manie- 
ra ,  che  si  ristoppano  i  navilii ,  o  altre  cose.  Soder. 
Colt.  117.  Serrandola  bene  (  la  cassa  )  per  tutto,  e  ca- 
lafatandola colla  pece  . 

%*  CALAFATATO.  Add.  T.  di  Marineria  .  Da 
calafatare  ,  Risloppato  .   Strafico  . 

*.  §.  Calafatato  ,  da  Calafatare  ,  ristoppato ,  e  fìg. 
rinchiuso.  Magai  leti.  Viverci  al  bujo  calafatati  in  un 
appartamento  terreno  . 

*  CALA.MÀJA  .  Forse  la  femmina  del  pesce  calama- 
jo  .  Fr.   Giord.  Pred. 

CALAMAIO.  Quel  vasetto,  dove  tenghiamo  lo  'ri- 
chiostro  ,  e  intinghiamo  la  penna  per  iscrivere  .  Lat.  a- 
tr  amentarium  .  Gr.  fUcX'tvcò^sxiiov  .  Zibnld.  Togli  la  car- 
ta ,  e  '1  calamaio  ,  e  scrivi  ,  coni'  io  ti  dirò  .  Vii.  Pluf. 
Eumenio  seguiva  portando  il  calamaio  ,  e  la  tavola  da 
scrivere.  Bern.  Ori.  1.  7.  17.  E  attaccato  sei  lega  al 
gallone;  Par  proprio  ,    eh'  abbia    un  calamaio  allato. 

§.  I.  A  penna  ,  e  calamai)  ,  posto  avverbialm.  dicesi 
del  far  de'  conti,  e  vale  Puntualmente  ,  Squisitamente  . 
Lat.  e.r  amussim .Gr.  x.avoytxiS<  .  Libr.  Son.  112.  Quan- 
ti cuiussi  va  in  un  uom  ben  dotto  Fa' la  ragione  a  pen- 
na ,  e  calamaio  . 

§.  IL  Calamaio  è  anche  nome  d'  un  Pesce  noto  ,  che 
ha  in  se  un  certo  liquor  simile  allo  ' nchiostro  .  Lat. 
l'oli go  ,  sepia.  Gr.  o-tfiria  .  F'r.  Giord.  S.  Pred.  /\o.  I 
pesci  immondi  sono  quegli,  che  non  hanno  scaglie, 
come  il  polpo  ,  il  calamaio  ,  e  molti  altri  .  lied.  Oit. 
un.  ifjy.  Sette  canali,  o  sacchi,  o  borse  colla  bocca  a- 
peita,  e  sciolta  si  mirano  dentro  al  ventre  del  pesce 
seppia  femmina,  volgarmente  detta  pesce  calamaio  ,  ma 
nel  ventre  de  calamaj  maschi  cinque  soli  di  quei  ca- 
nali, o  sacchi  si   (movano. 

f  CAL  \  VI  ANDRÉ  A,  e  CALAMANDRINA.Z>e//<i  an- 
che lìrba  Querciuola.  Teucri am  Chamaedrys  Lin.  1  . 
de'  Botanici.  Pianta,  che  ha  gli  steli  numerosi,  ramosi, 
un  poco  pelosi ,  le  foglie  picciolate  ,  cuoriformi,  dentate, 
grinzose  ,  i  fiori  rossi  ,  o  porporini  due  o  tre  insieme 
nelle  aicelle  superiori .  Fiorisce  nel  Giugno  ,  e  nasce  nei 
ciglioni  dei  poderi  ,  e  nei  monti  sterili  .  M.  Aldobr. 
Prender  tuzia  polverizzata  sottilmente,  e  distemperata 
col  sugo  di  calamandrea  .  Palajf.  t\.  Calamandiea  ,  e 
bOcciÓlOn  marroni.  Libr.  cur.  malati.  Giova  la  cala- 
mandrina   bevuta  alla  freddezza  de'  uervi. 

*  CALA.M ARETTO,  afonie  volgare  of  un  pesciolino 
di  mare,  che  non  ha  fuorché  una  lisca  cartilaginosa  nel 
la  schiena  ,  con  una  vescica  di  materia  nera  come  l  in- 
chiostro .  Credesi  a  ragione,  che  sia  una  spezie  distinta 
dal    Totano,    o  peice  calatila jo . 

**   CALAMARO.    Caiani  i/o.    Fr.    Barb.   2<j5.    12.     La 

senni  e   1  calamaro  Non  ti  dea  disdegnare. 
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*  CALAMBUCCO  .  Legno  odoroso  ,  che  ci  si  reca 
dalla  Cina,  che  forse  non  è  altro  ,  che  l'  Agallocco  ,  di- 
verso però  dal  Calembac.  V.  Magai,  lett.  Pali  d'  acqui- 
la ,  e  zidre ,  e  ciaccherandà ,  e  calambucchi ,  e  aloè,  e 
nisi,  e  gomme. 

CALÀMEGGIÀRE .  Sonar  lo  zufolo.  Lat.  calamititi 
in/lare.  Gr.  x.a\oifxi!<  xrfav. 

§.  E  per  meta/.  Starsene  ozioso  senza  far  nulla.  Pa- 
taffi. i.  E'  calameggia  ,  e  sta  'n  gota  contegna. 

-j-  GAL  AMENTO.  Erba  di  due  regioni  ,  altra  acqua- 
tica ,  altra  montana  .  Le  foglie  di  questa  sono  ritondet- 
tc  ,  e  pelose  ,  e  a"  intorno  dentale  .  Lat.  calaminlha.Cr. 
6.  Si.  ì.  Il  calamento  è  di  due  fatte,  acquatico,  e  di 
monte  ;  1'  acquatico  s'  appella  mentastro  ;  quello  delle 
montagne  si  chiama  nepitella  .  Tes.  Pov.  P.  S.  Cala- 
mento ,  costo  ,  e  sugo  d'  ortica  ec.  fanno  venire  lo  su- 
dore, ungendone  il  corpo.  Ricett.  Fior.  L'  erbe  odo- 
rate, come  il  calamento  montano,  la  persa,  ed  il  ser- 
pillo, si  pestano  come   le  radici  odorate. 

CALAMENTO.  Il  calare.  Lat.  descensio ,  descensus  . 
Gr.  Koiftuàos.  Coni.  Inf.  23.  Qui  così  figuratamente  ro- 
vesciato ,  e  confitto  si  pone ,  sostenendo  sopra  il  cala- 
mento di  chiunque  passa. 

(*)  CALAMINÀRI  A. Aggiunto  di  pietra  ,  detta  altri- 
menti Giallamina  .  Il  Vocabolar.  nella  Voce  GIALLA- 
MINA. 

CALAMISTRO.  V.  L.  Strumento  di  ferro  per  uso 
di  arricciare  i  capelli  .  Lat.  calamistrum  .  Gr.  v.a\a.pLi- 
c-^oi.tir.  dial.  beli.  dona.  5gy.  Pose  tra  gli  uomini  igna- 
vi ,  e  da  poco  coloro  ,  che  co'  calamistri  ferri  atti  ad 
intrecciarli  ,  non  attendevano  alla   lor  cura. 

■f-  CALAMITA.  Peno  ossidato  di  Uauy .  Calamita 
naturale .  Sostanza  naturale  ,  che  ha  la  proprietà  di  at- 
trarre il  ferro  ,  il  nichelio  ,  e  celbalto.  In  ogni  calamita 
bilicata  sono  due  punti  principali  ,  ordinariamente  oppo- 
sti ,  /'  uno  de'  quali  si  volge  al  polo  della  Tramontana  , 
V  altro  al  polo  di  mezzo  giorno  ,  chiamansi  i  due  poli 
della  calamita.  Si  dice  anche  calamita  artificiale  il  fer- 
ro ,  /'  accia/o  ,  il  nichelio  o  il  colbalto  ,  che  per  V  arte 
hanno  acquistato  la  proprietà  della  calamita  naturale. 
Lat.  magnes .  Gr.  fjuxyviì'rif.  Q.  V»  vit.  Maom.  E  per 
magistero  di  ferro  con  forza  di  calamita  la  detta  arca 
col  suo  corpo  sta  sospesa  in  aria.  Tes.  Pov.  P.  S.  La 
calamita  portata  addosso  pacifica  la  discordia  tra  1'  uo- 
mo ,  e  la  femmina.  Malta.  8.  66.  Per  forza  al  giuoco 
mi  richiama  ,  e'nvita  Appunto  come  il  ferro  a  calamita. 

§.  I.  Per  metaj.  Attrattiva.  Lat.  illcctio .  Petr.  canz. 
Si.  2.  Che  in  carne  essendo  veggio  traimi  a  riva  Ad  li- 
na viva  dolce  calamita.  Belline.  Pietoso  ,  liberal,  beni- 
gno ,  e  giusto,  E  calamita  fia  de'  cuor  degli  uomini. 
Iflalm.  8.  45.  Levatogli  poi  via  la  calamita  Di  quel  buon 
vino. 

§.  II.  E  calamita,  si  dice  anche  l'Ago  della  bussola,  per 
esser  tal  ferro  calamitato  di  sorta ,  che  ha  presa  la  sua 
virtù.  Lat.  acus  pyxidis  nautica?.  Morg.  22.  222.  Cristo 
t'  aiuti  ,  e  la  tua  calamita,  Che  non  vai  men  ,  che  la 
stoppa  ,  e  la  pece. 

§.  III.  Onde  calamita  fìguratam.  per  V  Arte  nautica. 
Frane.  Barb.  <i.b"j.  12.  Nocchier  buono  ,  ed  usato  Po- 
nesi  accompagnato  ,  Da  quanti  addottrinati  Di  calamita 
stati. 

CALAMITÀ,  CALAMITADE  ,  e  CALAMITATE. 
Infelicità  ,  Miseria  .  Lat.  calamitas  .  Gr.  rct'Kaiiria- 
eia.  M.  V.  7.  39.  Né  poter  fuggire  a  tempo  le  calami- 
tà innate  nelle  mortali,  e  cadevoii  cose  del  mondo.  E 
6.  i5.  I  medesimi  sono  sottoposti  a  quella  medesima  ca- 
lamità, e  fortuna. 

CALAMITARE.  Stropicciare  il  ferro  sulla  calamita, 
per  dargli  la  iiirlà  della  calamita  .  Lat,  magnete  fer- 
rimi ajfricare.  Libr.  Masc.  Costumano  calamitare  i  fer- 
ri la  lumia,  fiata  ,  che  vogliono  ferrare  il  corsiere. 
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■j-  *  §.  E  neutr.  pass.  Calamitarsi ,  vale  acquistare  la 
virtù  della  calamita.  Sagg.  nat.  esp.  T.  Calamitandosi 
una  punta  di  una  verga  d'  acciajo  ,  o  di  ferro,  venisse 
parimente  a  calamitarsi   la  parte  opposta. 

CALAMITATO.  Add.  da  calamitare.  Lat.  magneti- 
cam  vita  habens.  Libr.  our.  malati.  Le  grandi  offese  , 
che  apportano  le  spade  calamitate.  Libr.  Masc.  Come 
se  i  ferri  del  corsiere  fossero  calamitati. 

*  CALAMITOSAMENTE.  Sventuratamente  ,  Sgra- 
ziatamente. Magai,  lett. 

*  CALAMITOSISSIMO.  Superi,  di  Calamitoso.  Se- 
gner.  Div.  Mar. 

CALAMITOSO.  Add.  Pien  di  calamità.  Lat.  calami- 
tosus  ,  a?rumnosus .  Gr.  TaXatTraifos  ■  M.  V.  1.  1.  Propo- 
si nell'  animo  mio  fare  alla  nostra  varia  ,  e  calamitosa 
materia  cominciamento  a  questo  tempo  .  E  6.  1.  Lo  sta- 
to della  tirannesca  signoria  è  pieno  d'  agguati  ,  e  di  ca- 
lamitosa vita.  S.  Agost.  C.  D.  i53.  Avete  perduta  l'u- 
tilità ,  e  siete  fatti  calamitosi  ,  e  miseri  ,  e  nondimeno 
perseverate  pur  pessimi. 

CALAMITRA.  V.  A.  Calamita.  Lat.  magnes.  Gr. 
fuayviìri;.  Frane.  Sacck.  Op.  div.  i35.  La  calamitra  ti- 
ra a  se  il  ferro  ,  e  questo  ha  dalla  stella  della  tramonta- 
na, e  sono  calamitre  ,  che  da  una  parte  hanno  questo 
del  tirare  il  ferro,  e  dall'  altra  il  cacciano. 

•f-  *  CÀLAMO.  Pianta  della  Famiglia  delle  grami- 
nacee. Havvi  anche  il  Calamo  aromatico .  Acorus  Cala- 
mus  Lin.  Gr.  xaXafxo;  .  Cr.  11.  9.  1.  La  terra  utile 
a  far  del  grano  è  quella,  la  quale  naturalmente  mena 
ebbio  ,  giunco,  gramigna  ,  trifoglio  ,  calamo,  pruni  gras- 
si ,  susini  salvatici»  ,  lappole  ec.  Serap.  8..(.  Calamo  aro- 
matico Dioscorides  dice,  che  nasce  in  India. 

**  §.  I.  Per  dardo.  Ar.  Fur.  Cani.  19.  9.  Volgonsi 
tutti  gli  altri  a  quella  banda  Ond'  era  uscito  il  calamo 
omicida. 

§.  II.  E  per  quella  parte  di  fusto,  che  è  tra  nodo,  e 
nodo.  Lat.  internodium  .  Gr.  tpàXa-)^.  Dav.  Colt.  172. 
Perchè  il  calamo  delle  lor  nuove  messe  non  è  tondo  ,  e 
non  riceve  il  bocciuolo. 

§.  III.  E  in  signific.  di  Penna  da  scrivere.  Lat.  cala- 
mus  scriptorius .  Gr.  yfapàov.  Bemb.  lett.  4-  Onde  ho 
preso  questo  calamo  in  mano  per  dolermi  con  voi. Buon, 
rim.  87.  Fa  i  conti  suoi  sulle  callose  mane,  E  quelle 
sono  a  lui  calamo,  e  carte. 

§.  IV.  Calamo  per  Clamore  ,  Rumore  ,  Schiamazzo. 
Pataffi.  3.   Non  ne   feccion  gran  calamo  ,   ma  zitti. 

*,*  GAL  ANCA  .  s.  f.  T.  Marittimo  .  Piccolo  ri- 
covera o  seno  ,  lungo  una  costa  di  mare  ,  nel  quale  pos- 
sono entrare  de'  piccoli  bastimenti ,  e  mettersi  al  coperto 
da'  cattivi  tempi.  Stratico  . 

*  CALANCÀ.  T.  de'  Mercanti.  Tela  stampala  a  fio- 
rami ,  e  figure ,  che  ci  capita  dall'  Indie  Orientali .  Og- 
gidì se  ne  fabbrica  anche  in  Europa  .  Teriff.  Tose.  Al- 
cuni dicono   Calencar. 

f  CALANDRA.  Alauda  Calandra  Lin.  T.  de'  Na- 
turalisti. Uccelletto  ,  che  si  tiene  in  gabbia  per  amor  del 
canto.  Gr.  ^apa'J'ffof .  Tes.  Br.  5.  18.  Calandra  è  un 
uccello  piccolo  ,  e  '1  suo  polmone  schiara  gli  occhi  a 
chi  gli  ha  turbati.  Filoc.  5.  66.  Una  calandra,  e  un 
picchio,  e  poi  un  grande  aghirone.  Vit.  S.  Ant.  Stan- 
no sempre  in  gabbia,  come  le  calandre.  Frane.  Barb. 
117.  3.  Che  vie  più  fa  la  calandra,  e  la  pola.  Burch.  1. 
9».  La  donna  mia  co'  bruchi  codimozzi  Canterà  me', 
che   non  fé  mai  calandra. 

f  CALANDRINO  .  Calandra  ,  Calandro  .  Alauda 
Calandra  Lin.  Gr.  ^afa^f/o;.  Fior.  Viri.  L'  amore  si 
può  propriamente  assomigliare  a  un  uccello  ,  che  ha 
nome  calandrino,  che  ha  cotale  proprietà,  che  se  61 
porrà  dinanzi  allo  'nfermo  se  lo  'nfermo  dee  morire , 
non  gli  volge  lo  capo  ,  e  non  lo  guata  mai  ;  e  se  lo  'n- 
fermo  dee  guarire ,  sì  lo  guarda ,  e  ogni  sua  malattia  gli 
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Pramc.   Sacch.   Op.   dir.   gO.    Calao  di  ino  ,    ovvero 

calandra  ò  un  uccello,  che  ha  questa  natura,  che  es- 
sendo pollato  innanzi  allo 'nfermo  .  u  egli  dee  morire, 
volge  il  capo,  e  non  lo  guata  mai;  ••  M  lo 'nfer- 
dee  campare  .  il  lo  guata,  ed  ogni  nimbo  ^li  leva 
da  dosso,  norg.  i  (.  f>y.  Quivi  era  la  calandra,  a  il  ca- 
landrino. 

"{■  §.  Far  Calandrino  ÙUmtchedunO,  significa  Dargli  a  cre- 
dere qualche  cosa  per  beffarlo  ,  c>  schernirlo  .'  tolto  dulia 
persona  di  Calandrino  introdotta  dal  /ioccaccio  nelle  site 
noi  elle.  Lai.  ludi'ìcari,  ludo*  aliquem  lacere.  Gì.  xart- 
ftmytu.  l'arch.  Ercol.  So.  Onde  nacqui- .  clic  quan- 
do alcuno  dubita  .  clic  chi  che  sia  non  voglia  giostrar- 
lo, e  fargli  credere  una  cosa  per  un'altra,  dice  ;  tu  mi 
vuoi  far  calandrino  ,  e  talvolta  il  grasso  legnaiuolo  . 
/  I   .   l56.   K     mentre   che    con   queste,   e    altre   simili 

menzogne,  costoro  si  credevano  laili  calandrinj  ce. 
Belline,  son.  iti$.  Tant'  è  ,  poich'  io  son  latto  caladrino, 
\  an  pericol  10,  eli'  io  non  mi  sconci. (  qui  naie  Do- 
U  son  divenuto  omasi  gravido,  come  credeva  di  es- 
tere Calandrino  secondochè  no  fella  il  /Ioccaccio  ).  Maini. 
5.  a3.  Ch'  i  fuibi  vorrian  farlo  calandrino. 

■f- *  $.  Calandrino,  T.  de' Scarpèllini,  de'  Legnajuoli 
ec.  Spezie  di  squadra  mobile  di  legno  ,  che  ha  i  regoli 
soprapposti ,  a  differenza  di  quelli  del  pifferello  ,  i  quali 
sono   internati  .   ed  intersecati  l'  uno  ne/I'  altro. 

<    \I.A.M)RO    .     Calandra    ,    Calandrino  .     Alauda 
Calandra     fin.     Gì.    £3f3cff/Sf.    Morg.  a5.  3ai.    Non   SO, 
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se  ibi  calandro  udito  hai  dire.  Il  qual  posto  all'infermo 

quel  de 
al  conti ario  pel  contrario  elleno. 


per  obietto  Si  volge  a  drìeto  ,  se    quel  dee  morire  ,  Cosi 


-j-  **  CALAN  VE.  Che  cala,  scema,  che  è  minore  del 
convenevole.  Segn.  Parroc.  instr.  3.  1.  Sperimentate  ec. 
mìo  che  possiate  promettervi  ancora  voi  dalle  forze  vo- 
stre; e  se  le  ritrovate  calanti  ,  non  ardite  di  cimentarle 
a  risico  di  perir  sotto  il  grave  incarico.  E  6.  2.  A  gui- 
sa di  moneta  mal  improntata  ,  rna  non  calante  .  E  Mann. 
Febb.  28.  1.  Quella  fede,  la  quale  hanno  oggi  i  Cri- 
stiani .  è  troppo  calante. 

CALAPPIO.  Trappola  ,  o  Laccio  insidioso  ,  che  si 
dice  anche  Galappio  .Lat.   laqueus  ,   decipula.  Or.  fi^éyoc. 

5.  Tendere  il  calappio  ,  o  Entrare  ,  o  Dare  ec.  nel  ca- 
lappio ,  vale  Tendere  gli  agnati  ,  o  Entrare,  o  Dare  ec. 
negl'  inganni  ,  che  ci  sono  stati  tramati.  Lat.  in'idias 
tendere  .  uretere  ,  vel  in  insidias  incutere.  Or.  (te  pfo- 
y:v  tXlrmr.  ìferg.  22.  89.  Egli  eran  ben  più  la  tesi  i 
calappi.  Amor.  Hern.  3.  9.  lo  lo  vo' far  nel  calappio 
entrai  e. 

CALARE.  ìfandar  giù  da  alto  in  basso,  Abbassare  . 
Lat.  dimittere  ,  relaxarr.  Gr.  ya\àv .  Dani.  Inf.  ij.  Do- 
ve ciascun  dovrebbe  (alar  le  vele,  e  raccoglier  le  sar- 
te. Frane.  Barb.  2<i  (.  y.  Le  vele  in  nave  calla,  Che 
1'  arbor  non  s'  avvalla  (  qui  calla  in  vece  di  cala  per  la 
rima  ).  fìocc.  nov.  \l.  1  |.  Arrestatevi,  calate  le  vele,  o 
aspettate  d'esser  vinti,  e  sommersi  in  mare.  But. 
In/.  1.  Quando  l'uomo  si  vergogna,  cala  la  fronte. 

(-J-)  jj.  l.  /rn/<  anche  diminuire  .  Ar.  -Vegr.  l.  3.  Ca- 
lare il  prezzo,  e  crescere,  Quando  gli  paia  .  può  alla 
cera,  e  all'  olio. 

7  $•  11.   In  signifte.  neulr.  Abbassarsi  ,  discendere  ,  ve- 
nire   da    alto   a    latro.    Lai.   (Incendere.   Gr.    %a\'X7$'Xl  . 
1.   Inf.    12.   Vedendoci    calar  ciascun    ristette.   /'.    1  j. 
a  sinistra  ^iu  calando  al  tondo.  /'.'   17.  Loine  'I  fal- 
,   eh'  è  stj  ili'  ali  .  Che,  senza  veder  logoro 

0  uccello,  la  due  al  Falconiere;  Oimè  tu  cali.  Petr. 
•ani.  Q.  3.  Quando  vede  il  pastor  calare  i  raggi  Del 
gran  pianeta. 

Ili,     I    neutr.  pass,    nello    stesso    senso.  Lat.   se 

ttere  .   demittl  .   Gr.    £3Xc->$'»« .   Bocr.   nov.    l5.   5-. 

sopra    l'  oilo    dell'  arca   volse    il    capo  in 

fuori,  e  deiitio  mandò  le  gambe  per  doversi  giù  calare. 


/'  nov.  Sii  io.  Da  una  finestra  di  quella  si  calò  nel 
lino. 

•j-  5.  IV.  Per  dechinare  .Dani.  Pu'g.  1 1 .  Mostrate  da  qual 
ni. ino  inveì  la  scala  Si  va  più  corto;  e  se  c'è  più  d  un 
varco,  Quii   ih-  'nsegnate  ,  che  men  erto  cala. 

•{■    §.     V.     Per    Andar    con     desìo  ,   o    volonterosamente  . 

pur»  neutr.  pats.  /luce.  non.  60.  5.  Non  altrimenti  ,  <  hi 
si  gitta  1'  avoltoìo  alla  carogna  ce.  là  si  calò.  Maini.  5. 
ó.    Ed  era  appunto  l'ora,  che  i  crocchioni  Si  calano 

all'  assedio  de  Caldani  (  da  questi  riempii  veramente  non 
f  re  ,  che  si  ricavi  che  catarsi  ino  Uri  di  per  se  mani- 
festo   il  desio,    e  l'  accesa   volontà  in   chi  si   cala  ). 

-f-  §.  VI.  Diciamo  per  metaf.  Calare  ,  o  Calarsi  ad 
una  cosa  e  vale  abbassare  ,  diminuire  la  tracotanza  ,  o 
l'  ostinazione  ,  o  simili  ;  Volger  I'  animo  alla  cosa  di 
che  si  parla  ,  Indursi  a  farla  ,  Accomodarvisi  ,  Bisolver- 
visi.  Lat.  animimi  inducete.  Gr.  xa$opit<s$at  .  Tac. 
Dm-,  ann.  i5.  220.  Furon  legati  ;  alla  vista  de'  tormenti, 
e  delle  minacce  calarono.  Buon.  Fier.  .,.  1.  i.  Sendoci 
ec.  danari  anche  Più  dell'  usato  ,  che  son  sprone  a 
quelli,  Che  gli  hanno  in  borsa,  a  tentar  lor  fortuna  Per 
molte  guise  ,  ed  a  chi  nella  sua  Desia  d'  averli  ,  visco 
allettatore  Da  calarvisi  agevole.  Maini.  1.  7U.  Si  cala 
al  buon   mei  rato  ,   a  quella  macca. 

§.  VII.  Calare  neutr.  vale  anche  Venire  in  declinazio- 
ne ,  Mancare,  Scemare.  Lat.  decrescere,  immillili.  G. 
V.  4.  5.  1.  Come  la  città  di  Firenze  cresceva,  la  città 
di  Fiesole  sempre  calava./;'  cap.  i3.  1.  E  delli  antichi 
nomati  di  sopra  sono  calati,  e  tali  venuti  meno.  M.  V. 
2.  17.  Vedendo  i  cavalieri  ec.  che  il  giorno  era  nel  ca- 
lare ec.  si  ritrassono.  Dani.  Par.  16.  lo  vidi  gli  Ughi  , 
e  vidi  i  Catellini ,  Filippi  ,  Greci  ,  Ormanni  ,  e  Alberi- 
chi  ,  Già  nel  calare  ,  illustri  cittadini.  Pass.  3Ò9.  E  la 
luna  scema  ,  e  piena  ,  quando  cala  ,  e  quando  cresce  , 
come  altera  gli  omori  nc'eorpi ,  così  fa  mutazione  ne'so- 
gni. 

**  5.  VIII.  Per  Bestare  ,  Cessare.  Vit.  S.  Zanob. 
319.  La  notte  inlino  all'  ora  del  mattino  non  calò  di 
piangere  per  dolore. 

§.  IX.  Per  Diminuir  di  prezzo.  Lat.  prelio  miniti,  vi- 
li venire.  Gr.  di  dnXn  nrtfuiìv  xari^yjo-^at  .  G.  V. 
li.  137.  6.  E  le  possessioni  in  città  calarono  a  volerle 
vendere  le  due  derrate  per  un  danaio,  e  in  contado  il 
terzo  meno  a  valuta  ,  e  più  calaro. 

jj.  X.  Dicesi  Calarla  a  uno,  e  vale  Barbargliele ,  Ac- 
coccargliele .  Frane.  Sacch.  nov.  98.  I  nostri  compagni 
cel'  hanno  calata.  E  nov.  1  (O.  Dei  avere  parecchi  gros- 
si in  ariento  più  di  noi,  e  tu  ce  la  cali  a  questo  modo  ! 
Varch.  Ercol.  ifts.  E  se  ha  detto  ,  o  fatto  quella  tal  co- 
sa ,  li  rispondiamo  :  tu  me  I'  hai  chiamata  ,  o  calata  ,  o 
appiccata,  o  fregata.  Car.  leti.  2.  ,j6.  Io  ho  paura,  che 
quell'  amico   me  P  abbia  calata  d'  un  vitello. 

*^*  §.  XI.  Calare  un  vascello.  T.  di  ifarineria.  Met- 
terlo alla  banda  per  carenarlo  ,  o  per  lavorare  nell'  ope- 
ra viva. Strafico  . 

*  §.  XII.  Calare  la  Tonnara  il  tramaglio  ,  o  altra 
rete,  dicesi  da'  Pescatori  il  Mettere  le  reti  in  mare  per 
dar    principio   alla    pesca  .     Il    suo    opposto    è     Salpare. 

r. 

*  §.  XIII.  Calare  una  perpendicolare  ,  7'.  de'  Geome- 
tri ,  ed  è  Da  un  dato  punto  tirare  ujia  linea  ,  che  cada 
perpendicolarmente  sopra    un'altra. 

*  CALASI'KA.  Voce  furbesca  ,  che  significa  Gamba; 
e  liinfondere  le  Calastre  ,  e  pure  proverbio  Jonadattico  , 
o  furbesco  ,    che  significa    Tagliar   le  gambe.   Seul.   prov. 

*„*  CALASTRELLO.   Petto  di  legno,  che  tiene  u- 

nite  le  cosce  delle  casse  de'  cannoni,  (fucilo  sul  quale 
posa  la  culatta  del  pezzo  ,  chiamasi  più  propriamente 
Letto .  Grassi . 

CALATA.  Scesa  .  Lat.  descensus .  Gr.  [itianTlf.  Fr. 
Giord.  Fred.  II.   11    che  avvenne    loro  nella   calata   giù 
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dal  monte.  Malt.  Franz,  rim.  buri.  Alla  calata  la  bestia 
strascina. 

§.  I.  E  per  V  Alto  del  calare.  Lat.  descensus  ,  demis- 
sio.   Gr.   xetS/pso-/?. 

5.  II.  E  per  sorta  di  ballo.  Cecch.  Donz.  3.  2.  Ma 
i'  fo   come    chi    balla   di    calata. 

*¥*  §.  III.  Calata  s.  f.  Traccheggia.  T.  di  Marine- 
rìa.  L'  ondeggiare  della   Nave  in  panna.  Stratico. 

*  *  §.  IV.  Calata,  Un  pendio  di  terreno  praticato  per 
arrivare  all'  acqua  ed  agevolar  V  imbarco  ,  e  lo  sbarco 
delle  mercanzie  ,   e    delle   persone.  V.  SCALO  .Stratico. 

*  *  C.  V.  Calata,  T.  di  Jilarineria.il  pescare  del  Ba- 
stimento. Stratico. 

*  §.  VI.  Far  la  calata  verso  Volterra  ,  detto  metafori- 
co ,  per  cui  s'  intende  Andar  sotterra.  Morire  Malm. 
li.  1.  Che  al  ciel  gagliarde  alzando,  e  capriole,  Farà 
verso  Volterra  la  calata  . 

CALATO.  Add.  da  Calare.  Amet.  16.  Calate  1*  ore 
ferventi  a  chiudire  il  mondo  sorge  la  notte  di  Gange  . 
But.  Inf.  1.  Con  vergognosa  fronte,  cioè  colla  fronte 
calata,    che  significa  vergogna. 

*  CALATO.  T.  degli  Antiquar].  Paniera,  o  Cestella 
e  dicesi  spezialmente  di  quella  ,  che  si  vede  in  capo  ad 
dicane  divinità  dell'  Egitto. 

*  CALRIGIA.  T.de' Grana]  itoli .Spezie  di  grano  gentile 
di  spica  bianca  ,  che    pende  al  ross  ice  io.  Red.  Voc.  Ar. 

CALCA.  Moltitudine  di  popolo  stretto  insieme.  Lat. 
turba.  Gr.  o%\oc.  Din.  Comp.  1.  il.  In  una  calca  uno 
darà  di  petto  sanza  malizia  a  un'altro.  G.  V •  12.  72. 
8.  Che  per  la  calca  gli  uficiali  non  potieno  conspice- 
re.  Petr.  cap.  2.  Intanto  il  nostro  ,  e  suo  amico  si  mi- 
se Sorridendo  con  lei  nella  gran  calca. 

§.  I,  Talora  per  t'  impeto  ,  che  fa  la  gente  ,  allora  che 
è  ristretta.  Bocc.  nov .  il.  9.  La  calca  mulliplicava  o- 
gnora  addosso  maggiore.  E  nov.  60.  23.  Con  grandissi- 
ma calca  ,    tutti  s'  appressavano  a  frate  Cipolla. 

§.  II.  Rompere  la  calca  ,  dicesi  del  Farsi  far  luogo 
nella  calca.  Lat.  viam  sibi  facete .  Gr.  èàiv  vroiètv.  Bocc. 
nov.  11.  10.  Ben  dodici  detergenti  corsero  là  ec.  ed  al- 
le maggior  fatiche  del  mondo  rotta  la  calca  ec.  mena- 
ionnelo  a  palagio. 

5.  III.  Far  calca,  Far  empito  per  troppa  moltitudine 
di  /topo/o.  Lat.  urgere.  Gr.  ìnretyetv.  Tac.  Dav.  stor. 
3.  3o8.  I  vincitori  alle  bande  della  via  fanno  calca  per 
Letta  di  seguitarli. 

5.  IV.  E  figuratam.  Far  calca  di  checché  sia  ,  vale 
Farne  hlanza  grandissima .  òen.  ben.  Varch.  2.  21.  Il 
medesimo  avendoli  Rebilo  uomo  consolare,  ma  infame 
della  medesima  macchia  ,  mandato  una  somma  maggio- 
ro, e  facendo  calca,  che  l'accettasse,  rispose,  ec.  fase. 
Spir.  4-  3.  Ma  perchè  io  non  ho  molto  da  desinare  non 
ci  avendo  le  donne  ,  non  tene  vo'  far  troppa  calca  . 
Varch.  Suoc.  1.  4.  E  maggior  calca  gli  avrei  fatto  ,  se 
non   avesse  dubitato  ,  che  non   fusse  parato  ec. 

"j-  §.  V.  Esser  di  calca,  vale  esser  di  coloro,  che  si  me- 
scolano nella  calca  per  tagliare  altrui  la  borsa  ,  e  rubac- 
chiare. Lat.  veteratorem  esse.  Gr.  àyo^aìov  ,  ^uèrùov 
fìvai  .  Malm.  1.  07.  JNon  tiran  paga,  reggonsi  d'  accat- 
to ,   Soffiano  ,  son   di  calca  ,  e  borsaiuoli. 

■f-  **  CALCATILE  .Acconcio  ad  essere  calcato.  Cattale. 
Espos.  Simb.  1.  ^6.  Lo  mare  lo  conobbe  (  Cristo  )  in 
ciò  ,  che  si  rendette  calcabile  sotto  le  sue  piante.  (  qui 
vale  resistente  al  calcamenlo  ,   come  è   il  suolo  )  . 

-j-  CALCAGNARE.  Alenar  delle  caleagne  fuggendo  . 
Lat.  in  fugam  se  conjicere.  Libr.  Son.  55.  Arranca  , 
sbietta,  spulezza  ,  calcagna  (  tutti  sinonimi  )  .Bern.  Ori. 
2.  16.  5.  Ma  '1  tristo  ruba,  calcagna,  e  sta  cheto  (  qui 
calcagna  potrebbe  anche  essere   nel  signific.    del  §.  ) 

("j-)  §.  Dar  di  calcagno  ,  spronare  ,  e  spronando  fuggire 
Bern.  Ori.  3.  6.  25.  Accostarsi  la  lascia  e  poi  calca- 
gna, E  per  un  pezzo  fugge  e  briglia  sciolta. 
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CALCAGNINO.  Dim.  di  Calcagno  ;  e  si  dice  proprio 
di  Queliti  parte  della  scarpa  ,  che  sta  sotto  il  calcagno  . 
Lat.  calcnneus.  Gr.  rrrifvix.  Frane.  Sacch.  rim.  26.  Sic- 
ché con  tai  trabacche  L'  alta  pianella  ,  e  il  calcagnili  si 
cuopre.  Belline.  270.  Andrà  in  pianelle  a  calcagnila  un 
tetto. 

-j-  CALCAGNO.  Parte  deretana  del  pie  così  chiamata, 
perchè  è  quella  che  calca  il  suolo,  hit.  calx  ,  calcaneum. 
Gr.  irri'gva.  Bocc.  nov.  j5.  16.  Io  gli  darei  tale  di  que- 
sto ciotto  nelle  calcagna  ,  eh'  egli  si  ricorderebbe  forse 
un  mese  di  questa  bella  ;  e  '1  dir  le  parole  ,  e  1'  aprirsi , 
e  '1  dar  del  ciotto  nel  calcagno  a  Calandrino,  fu  tutt'  u- 
no.  Dani.  Inf.  19.  Tal'  era  l'i  da'  calcagli  alle  punte  . 
E  Purg.  19.  Bastiti  ,  è  batti  a  terra  le  caleagne  (  qui 
caleagne  in  vece  di  calcagni  ,  per  la  rima  ). Cavale,  med. 
cuor.  Pone  dunque  il  demonio  le  'nsidie  al  calcagno,  che 
è  cosa  vile. 

-j-  §.  I.  Levar  il  calcagno  contro,  o  sopra  di  uno. Per 
metaf.  Conculcare.  Guid.  G.  6q.  E  con  ispirito  di  ce- 
chezza  son  guidati  quelli,  che  ardiscono  di  levare  contia 
noi  il  calcagno.  S.  Agost.  Citt.  D.  17.  18.  Levò  il  cal- 
cagno sopra  me.  Monti  . 

-j-  §.  IL  Lasciarsi  porre  il  calcagno  sul  collo.  Per 
metaf.  Lasciarsi  conculcare.  Buon.  Fier.  3.  2.  8.  Tanto 
s'  è  da  viltà  lasciato  porre  Sul  collo,  e  il  fianco  il  fetido 
calcagno.  Monti. 

§.  III.  Voltar  le  calcagna  ,  vale  Andarsene,  Fuggi- 
re .  Lat.  terga  vertere  ,  terga  dare  .  Gr.  ifióyav  ,  ànra- 
tpcvyetv.  Fir.  As.  Io  feci  buona  deliberazione,  con  vol- 
tar loro  le  calcagna  ,  di  tornii  da  cos'i  fatta  vergo- 
gna . 

§.  IV.  Mostrare  il  calcagno  parimente  ,  vale  Darsi  in 
fuga,  Fuggire. Lat.  aufugere.  Gr.  tpiuyuv.  Morg.  21. 
G3.  E  sarà  buon  mostrar  loio  il  calcagno,  E  litomarci 
ne'  nostri  contini. 

§.  V.  Dare  altrui  delle  calcagna  ;  vale  Stimolare  Spro- 
nare. Lat.  stimulos  addere ,  calcar  addere.  Gr.  xevréìv 
Dant.  Purg.  12.  Per  la  puntura  della  rimembranza  , 
Che  solo  a  pii  dà  delle  caleagne.  But.  Cioè  punge  li 
pietosi  come  si  punge  lo  cavallo  colli  speroni,  che  so- 
no alle  caleagne. 

§.  VI.  Pagar  di  calcagna ,  vale  Pagare  i  suoi  debili 
coli'  andarsi  con  Dio.L,at.  aufugere. Gr.  àtro'pióyfiv .  Cec- 
ch. Dot.  4-  !•  Ascolta,  ascolta;  si  E'  ni'  ha  pagato  di 
calcagna. 

§.  VII.  Essere  dalle  buone  calcagna,  vale  Esser  facile 
a  fuggire.  Lat.  fugam  arripere.  Tac.  Dav.  iiit.  Agr. 
507.  Sono  quei,   sapete,  dalle  buone  calcagna. 

§.  Vili.  Tenero  di  calcagna  ,  vale  Facile  a  innamo- 
rarsi. Salv.  Granch.  l.  2.  Che  noi  siam  quasi  tutte  quan- 
te un  poco  Tenere  di  calcagna. 

§.  IX.  E  Calcagno  dicesi  a  Quella  parte  delle  forbi- 
ci ,   che   rivolta  ,  fa  molla. 

*+*  §.  X.  Calcagno  .  s.  m.  T.  di  Marineria  .  Calca- 
gno della  chiglia.  E  l'  estremiti:  posteriore  della  chiglia, 
sulla  quale  la  ruota  di  poppa  è  assicurata  a  incastro  ed  a 
maschio,  e  che  terni'na  obliquamente  ,  o  ad  angolo  acu- 
to  abbasso.  Stratico. 

*  CALCAGNUOLO.  T.  degli  Scultori  .  Spezie  di 
Scalpello  corto  con  una  tacca  in  mezzo  ,  che  serve  per 
lavorare  il  marmo  dopo  averlo. digrossato  con  la  subbia. 
Chiamasi   anche  dente  di  cane.  Voc.  Dis. 

*  §.  I.  Calcagnuolo ,  T,  di  Marineria .  Quella  parte 
esterna  ,  e  inferiore  della  ruota  di  poppa  ,  che  fa  una 
specie  di  tacca  ,  sii  cui  posa   il  limone. 

*  §.  II.  Calcagnuolo  ,  Dicesi  in  generale  nelle  Arti 
Qualunque  cosa  ,   che  faccia   tacca  ,  e  risalii   alquanto  sul 

piano   verso   l    estremità     di    alcuna  parte    di    un    lavoro  , 
quasi  a  foggia   di  piceni  calcagno  . 

f  *  CÀLCAMENTO.  V.  calcare  ,  piegatura  ,  premi- 
tura, calcatura  jatta  co'piedi  .Lat.  pressus  ;  us  ,  pressura. 
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Or.  -rar*.  Cr,  .,.  -.  0.  /acciocchì  la  terra  orati  pél 
Io  continuo  calcaniento  non  si  rassodi.  /  5.  i.  IO. 
mio  eikuMM  empie  i,  la  terrò  )  e  richiude 
i  pori  delle  radici,  e  non  posson  lirare  il  lor  nuliiineii- 
Ifl  - 

f  *  CALCANTO.  T.  de'  Chimici,  de  Farmaceutici  , 
ec.  Calcolar  ,  o  ictriuolo  fallo  rosso  per  assorbimento 
d"  ossicene   dall'  almo'  fera  . 

CALCARA.  I.II.  ,■/.';..  Art.  l'etr.  .»r.  5.  La 
Calcara  è  una  torta  di  forno  calcinatone  che  si  usa  in 
lune  te  tornaci  del  vetro,  dosa  molto  nota,  e  volgare. 
I  appresi*,  avvertendo  sempre,  che  la  calcara  non  sia 
troppo  calda,  ma  temperata.  E  |.  Bea  mescolato  si 
nona  in  la  calcara,  ebe  pei  prima  sia  scaldata  bo*«  ■ 
perchè  se  m  mettesse  a  calcata  fredde, «e.  non  *i  tana; 

C.\l.<  Alvi  .  Aggravar  CO* piedi.  Lai.  calcare,  pre- 
<ii  -T3T«y.  Dami,  ini.  ."a.  la  >ì  ,  clic  tu  non  cal- 
chi colle  piante  Le  teMc  de*  fratei  miseri  bassi,  l'etr. 
Or  I'  ho  Manata  su  per  E  erha  fresca  Calca*  i 
fior  ec.  Dani.  Pur-.  1.3.  K  chicggoli  per  quel,  che  tu 
piò  bromi,  Se  mai  calchi  la  terra  di  l  oscana  .  (  he  , 
te.  Bui.  Se  inai  calchi  ,  ec.  cioè  se  mai  ritorni  più  in 
Toscana  . 

{.  1.  £  per  simili  t.  Pr,mere  ,  A  sgravare  semplice- 
mente. Cr.  i).  ">i.  i.  <  he  l'unghia  non  calchi  la  carne 
viva,  ne  ancora  la  tocchi. 

+    $.    Il      Per   far    entra  .       I /follarci  .     Tac.    Dao.    ann. 

5.  58.  Mimo  Valerio,  e-  Mano  Aurelio  ,  nuovi  Consoli, 
il  Senato,  e  ansi  parte  del  popolo  tutti  in  buiima  cal- 
caron  la  sti  ada  . 

+  $.  111.  l'er  metaf.  Tener  sotto.  Opprimere,  Concul- 
mare  ,  Oppressore  .  Lat.  calcare,  conculcare  ,  compri- 
mere, opprimere.  Gr.  nrctràv  .  Dani.  fnf.  agi  Calcando 
i  buoni,  e  sollevando  i  piavi,  liocc.  Borì  i~.  1  |.  Lon 
nllBia  d'  animo  seco  propose  di  calcar  la  miseria  dilla 
sua  Fortuna  ^  qui  vale  disprezzate  ).  Maettruzr.  2.  20. 
.vi  dato  podestà  di  calcate  i  serpenti,  e  gli  scor- 
pioni, e  sopra  ogni  vii  tu  del  nimico,  e  niuna  cosa  vi 
•  ia. 

-j-  **  $.  'V*  Calcar  la  mano  ad  altrui,  metaforic.  va- 
le tribolarlo.  Sagn.  Sfa s i,' ■  "*5'  l-  L'  aver  molla  conso- 
lazione quando  egli  (  Dio)  ti  calca  ne'  travagli  la  ma- 
no ,  non  è  possibile  senza  d"  un'  alta  confoimita  nel  Si- 
gnore. 

$.  V.  Per  Covare .  M.  Aldobr.  SI  che  1'  uova  degli 
uccelli  .  che  sono  di  buona  complessione,  e  che  non 
>ien  ttoppo  Bagli,  e  che  i  maschi  le  calchino,  ciò  so- 
no le   miglìoi  i   i>"v  a  . 

t.  VI.  ì'rr  Congiungersi  insieme  il  maschio  ,  e  la  fem- 
mina degli  uccelli  .  Lat.  coire.  Gì.  TctT-ìv  .  Ir"nc.  .Sac- 
ch. nov.  22".  F.bbe  veduta  a  un  orticello  fuori  d'  una 
linestia  ,  o  a  un  tetto,  che  fosse  ,  una  passeta  calcare 
1'  altia   spessissime  vol'e,  come  hanno   per  uso. 

*  *  (..  VII.  Calcare  ,  Aggravare  colla  punta  f/*  uno 
ttile  d'  avorio  o  di  legno  duro  i  '/intorni  d'  alcun  dise- 
gno ,  fallo  ropra  carta  ordinaria  o  trasparente  ,  a  cjf et- 
to di  jar  comparire  sopra  l'  altra  carta-,  o  tela  ,  o  mu- 
ro ,  esso  dintorno  ,  per  poi  farne  altro  disegno,  o  pit- 
tura.   Baldin. 

*  5-  Vili.  Calcare,  T.  de' Cappella)  ,  e  de' Conciatori . 
Premere  la  falda  colla  calcato/a  .  Pigiar  fot  temente  la 
pelle  ,    o  'l  cuoio  co'  pi-di   per   aggrm  gliarto  . 

*  .  *  $.  IX.  Calcare.  Battere  eoi  ritiratole,  0  Colin  /tac- 
chetta la  carica  introdotta  nell'anima  del  pezzo  ,  o  del  J li- 
cite .    Dicesi  anche   Ricalcare  ,   e   ììorrare  .  Grassi. 

* m*  5-  ■*>•  Calcar  V  Arme  .  Voce  di  comando  ,  alla 
anale  il  soldato  a /ferra  il  fucile  colla  mano  destra  ,  al 
dt  toprà  .  ma  virino  alla  prima  fascia  cappuccio  ,  lo 
toglie  dalla  tiniitra,  e  lo  discende  alla  destra  colla  bar- 
chetta in  fuori  ,  e  col  calcio  lontano  tre  pollici  dalla  ter- 
ra   appoggiando   la  mano   all'  anca.    Le   bande  toscane     e- 

7.  fi. 


scguisctinp  alletta  operazione  al  comanda  :  Arma  in  bi- 
lancia.   Grassi. 

-)-  Jj.  XI.  (aliar  l'  arringo  vale  Porti  ad  ali  una  im- 
picca .  Buon.  Pier.  /4.  5.  5.  Che  il  medesimo  arioso 
Calcar  ne  impromettesti . 

•♦CALCAMO.    Add.    T.   ài  Naturalisti    ec.    Dicesi 

delle  tene,  0  pietre,  che  patrono  efere,  ritolte  in  cal- 
cina dal  fuoco  :  tali  sono  la  creta  ,  le  conchiglie  ,  l  al- 
berete ,    In  lumache/la  ec. 

t    UiCATAMENTE.    Avvero.  Con   calca.    Lat.  con- 

fcrtim  .  Gr.  o-UU$lfTa>s  .  Pool.  Oros.  Tutti  insieme 
calcarmente  ,  e  con  pan  furore  mi  per  lo  detto  ghiac- 
cio passando,  l-'egiz.  IVichè  maggiormente  è  mestiere, 
che  C alca t amente  combattano  .  che  pili  dalla  lunga  sce- 
verati .  Buon,  Pier.  .|.  |.  5.  Còme  che'l  poco,  e  disa- 
stroso luogo  Non  ci  potesse  accor  ,  se  non  n"  un  fasci» 
Calcatamente. 

CALCATO.  Add.  da  Calcare.  Lat.  prettut  ,  com- 
pressile ,  Gr.  (TU'Jpcf róf  ,  imaSclc.  Piane.  Sacch.  nov. 
53.  Del  ([iial  colpo  ebbe  maggior  paura  ,  e  danno  Ber- 
to ,  che  la  Forese,  perocché  ella  si  senti  meglio  calca- 
ta .  I.uìg.  Pile.  Proti.  Di  canfora  ,  e  borrarc  Sci  sca- 
tole calcate.  Alani.  Colt.  3.  68.  Poi  eh'  appassiti  sieno 
in  cesta  ,  o  'n  vaso,  Ben  calcati  fra  lor  serrar  convien- 
si  .  Bern.  Ori.  1.  8.  (5.  Non  è  il  Lion  ferito  più  cruc- 
cioso ,   !\è  la  serpe  calcata   tanto   ria. 

',.  I  uogo  ,  o  Strada  calcata,  vale  Piena  di  calca  . 
Lat.  locus  tur/ire  plenns  ,  confeilus  .  Gr.  pt-c^óc.  Dani. 
l'urg.  .10.  Intorno  a  lui  parca  calcato  ,  e  pieno  Di  ca- 
valieri. Fr.  limiti.  Pred.  S.  La  moltitudine  va  per  I' al- 
ita via  .  ed  è  la  via  battuta  ,  e  calcata  .  Lor.  Med.  lieon. 
Ouand'  io  vidi  calcate  s'i  le  Strade  Di  gente  tanta  . 
Morg.  18.  .r>r>.  E  dove  vede  la  gente  calcata,  Subito  si 
metteva  in  quella   stretta. 

*  C'ALCÀTOJA.  T.  de'  Cappella/  .  Pezzuola  d'asse 
con  due  maniglie  ,  che  serve  a  calcare  le  falde  dopo  che 
sono    /latitile   all'  arco  . 

CALCATORE.  f erbai,  masc.  Che  calca.  Lat.  c<i/- 
eator .    Gr.    irctrùv  . 

* ¥*  5-  Calcalorc  ,  Asta  lunga  di  legno  ,  che  ha  da 
un  capo  una  grossa  capocchia  ,  con  cui  si  calcano  Iti 
p  heie  ed  il  boccone  nel  caricare  i  cannoni.  Il  Calcato- 
le de' /lezzi  di  compagna  ha  la  lanata  al  capo  opposto 
atta  cnpocctna  .  I  Toscani  lo  chiamano  Higualcaiojo  ,  e 
chiamati  anche  lìicalcutore .    Grassi. 

f  CALCATREPPO  ,  e  CALCATBÉPPOLO.  Eryn- 

gium  campestre  fin.  Gr.  nQVyyioV.  Cr.  6.  fu.  I.  Il 
caleatreppo  è  un'  ciba  molto  spinosa  ,  delle  cui  radici 
si  fa  la  zenzeverata  in  questa  maniera  .  Polg.  Diosc. 
Il  calcalieppolo  è  nel  numero  di  quell'  erbe  ,  che  sono 
spinose  .  £  appretto:  La  radice  del  calcatreppolo  be- 
vuta  muove  alle  femmine  i  mestrui. 

GALCATR1CE.  l'erbai,  femm.  Che  calca.  Lat.  cal- 
catrix  .  Gr.   trarào-a. 

■j"  §•  I.  Calcatrice  è  anche  una  Spente  di  serpe  ve- 
lenosissimo ,  che  nasce  e  vive  spezialmente  nel  A  ilo.  Pini, 
ant.  iScr.  On.  167.  Assai  son  certo  ,  che  sementa  in  lidi 
ce.  Qualunque  crede  .  che  la  calcatrice  Prender  si  pos- 
sa dentro  alle  mie  ridi.  Ter.  Br.  4.  2.  La  calcatrice, 
con  tutto  eh'  ella  nasca  in  acqua  ,  e  viva  nel  Nilo  ,  el- 
la non  è  pesce  ,  anzi  è  serpente  d'acqua  ,  che  ella  uc- 
cide I'  uomo  ,  se  '1  puote  lerire  ,  se  fegato  di  bue  non 
In  ^uaiisce. 

5.  IL  Per  metaf.  Frane.  Sacch.  rim.  25.  0  calcatri- 
ce ,  in  cui  Perlida  voglia  sempre  si  rinnova  [  parla  del 
signor  di  Milano  ].  Morg.  aà.  3l5.  Diacopopode,  ar- 
mene ,   e   calcatrice  .  * 

CALCATURA.  Caliamento ,  //  calcare,  Pigiatura. 
Lat.  pressura.  Gr.  irarn7i<.  Cr.  (.  26.  1.  Pescia  dopo 
la  calcatura  dell'uova  cuocaiio  tanto,  che  si  con  su  ti 
la   lei  za  pai  te  . 
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CALCE .  Parie  della  lancia  ,  eh'  è  sotto  la  impugna- 
tura ,  e  Parte  dell'  archibuso  ,  che  si  appoggia  alla  spal- 
la ;  che  oggi  più  comunemente  dicesi  Calcio.  Lat.  calx , 
cis.  Gr.  tnéfvai  .  Ar.  Fui:  26.  82.  Le  lance  fino  al 
calce  si  fiaccaro  . 

f  *  §.  I.  Calce,  T.  de' Chimici  ,  de'  Naturalisti  ec.  Il 
prodotto  de'  Metalli  calcinati  per  mezzo  del  fuoco  nelle 
viscere  della  terra,  o  de'  laboratorj .  Ora  si  dice  più 
volentieri  ossido.  Lat.  calx.Gr.  rno^ói  xovt'a.Ner.  Art. 
Velr.  Calce  d'  argento  nera  ;  Calce  di  ferro  rossa.  Se 
gli  dia  calce  fine  di  piombo  ,  o  Stagno  .  Alani.  Colt. 
5.    i5o.   Or  dove   batta  il  sol    fra  sassi,  e  calce. 

(-J-)  §.  II.  E  calce  fu  anche  un  termine  della  Chimica 
antica,  il  quale  più  spesso  era  sinonimo  d'ossido,  ma  tal- 
volta significava  sostanza  trasmutata  ancora  semplicemen- 
te per  forza  del  fuoco  in  tal  maniera,  che  pigliasse  l'ap- 
parenza d'  una  terra  come   la  calcina  ,   o  altra  simile. 

*  CALCEDONIATO.  Aggiunto  di  marmo  ,  o  pie- 
tra ,  che  ha  qualche  venatura  di  calcedonio  .  Bald.  Voc. 
Dis. 

CALCEDONIO.  V.  CALCIDÓNIO. 

*  CALCEDOJNIOSO.  T.  de'  Naturalisti.  Che  con- 
tiene della  pasta  di  Calcedonio  .  Selce  calcedoniosa  ; 
Quarzo    calcedonioso  .   Gab.  Fis. 

CALCESE.  Nome  ,  che  danno  i  marinari  alla  cima 
dell'  albero  ,  ove  essi  salgono  per  fare  scoperta  .  Lat. 
carckesium.    Gr.  xaf^«V/ey. 

-^§.  E  per  una  Carrucola  ,  che  si  pone  al  piede  del  so- 
stegno delle  taglie ,  a  uso  di  tener  basso  il  canapo  nel 
muover  i  pesi. 

*  CALCESTRUZZO.  Mescolanza  di  calcina  con  al- 
tre materie  ,  per  accrescerle  tenacità  ,  ed  è  un  certo 
mezzo  ,fra  la  calcina  pura  e  il  getto  .  Serve  per  lo  più 
per  murar  condotti  d'acque  ,  conserve,  e  vasche  d'acqua,, 
e  simili  .Lat.  maltha  .  Gr.  fxà\B-ìi.  Viv.  disc.  Arn.  4o. 
Chiamati  comunemente  cantoni  di  getto,  o  di  smalto, 
O  di  calcestruzzo./?  52.  Dove  ne' piaggioni ,  e  greti  non 
manca  ghiaia  a  proposito  ,  e  buona  a  formarne  calce- 
struzzo . 

CALCETTO  .  Calzamento  di  lana  ,  o  di  lino  ,  a  fog- 
gia di  scarpa.  Lat.  calceus  lineus  ,  udo .  Pataff.  g.  Che 
hai  tu  sotto  i  pie!  Diss' io  ,  calcetto.  Frane.  Sacch.  nov. 
160.  E  di  quello  ,  che  tagliò  dappiede  ,  fece  calcetti  ,  e 
guanti.  E  nov.  178.  Agevolmente  verrebbe  loro  fatto, 
perocché  egli  hanno  messo  il  culo  in  un  calcetto. Burch. 
a.  65.  Qual  è  1'  uccel,  che  mai  non  becca,  e  ha  In 
gorga  sempre  ,  e  nel  calcetto  sa  !  [  qui  è  metaf.~\  Morg. 
19.  96.  Io  credo,  che  tu  abbi  argento  vivo,  Margutte  , 
ne'  calcetti  ,  e  negli  usatti  .  Alleg.  90.  Poeti  ,  i'  vi  ho 
nel  cui  ,  se  di  sonetti  Gli  occhi  ni'  empiete  ,  gli  orec- 
chi ,  e  le  mani  ,  Che  spesse  volte  putono  a'  cristiani  , 
Come  pel  sollion  fanno  i  calcetti.  Maini,  io.  6.  Perchè 
in  un  tempo  sol  con  i  calcetti  Ballando  suona  al  pat- 
ri' ogni  strumento. 

§.  1.  E  Calcetto  chiamasi  anche  una  Sorta  di  scarpa 
leggiera  con  sottil  taccone  ,  e  col  calcagnino  di  cuoio  , 
e  non  di  legno  ,  che  fu  in  uso  per  correre  ,  o  ballare  ,  o 
giuocar  di  scherma  . 

§.  II.  Cavare  i  calcetti  altrui  ,  vale  Trarli  di  bocca 
quel,  che  egli  per  altro  non  direbbe.  Lat.  expiscari . 
Gr.  (jtsraTixctv .  Buon.  Fier.  I\.  1.  1.  La  più  sicura  è 
strada  ,  Cavar  loro  i  calcetti ,  Star  sulle  volte  ,  e  farle 
cicalare. 

-^  §.  III.  Mettere  altrui  in  un  calcetto  ,  Averlo  in  un 
Calcetto  ,  vale  Farlo  stare  ,  Abbatterlo  ,  Confonderlo  , 
Attutirlo  .  Lat.  reprimere,  retundere  ,  refuta  re  .  Gr.  e- 
Àó"  Xilv-  Car.  lett.  1.  m4-  ^e'  medesimo  tempo  minac- 
ciano i  preti,  e  pare  ,  che  abbiano  i  Veneziani  in  un 
calcetto  .  Malm.  1.  44-  Che  metterebbe  gli  Ettori,  e  gli 
\chilli  ,  E  quanti  son  di  loro  in  un  calcetto  . 

+*   CAf,  CI  AMENTO.    Caliamento  ,    Calzare.     Dial. 
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S.  Greg.  1.  4.  Veniva  con  la  falce  fìenaja  in  collo  , 
calzato  di  calciamene  insfibiati.  E  3.  20.  Incomincia- 
rono per  loro  medesimi  a  sciogliersi  i  calciamenti,  cioè 
le  ligature  ec.  Fr.  Giord.  5o.  Quegli  è  quegli  eh'  è  più 
forte  di  me  ;  del  quale  io  non  son  degno  di  sciogliere 
le  sue  calciamenta  . 

CALCI  ANTE.  Colui  ,  che  giuoca  al  calcio  .  Lat.  har- 
pasto  ludens.  Alleg.  23 1.  Per  1'  alfiere  ,  e  calciami  in- 
carnati contro  i  gialli.  E  233.  A  favore  dell'alfiere  ,  e 
calciami  incarnati  contro  i  bianchi. 

CALCICÀRE  .  V.  A.  Calcitrare.  Lat.  calcitrare  . 
Gr.  Xaari^itv.  Com.  Par.  26.  Duro  è  a  te  contro  allo 
stimolo  calcicare. 

§.  Per  Calpestare  ,  Scalpitare  .  Lat.  conculcare.  Gr. 
vetreìv.  Vit.  Plut.  E  pensansi  calcicargli  co'  piedi 
de'  lor  cavalli. 

f  CALCIDÓNIO,  e  CALCEDÒNIO.  Spezie  di  quarzo 
agata  ,  detto  cosi  per  essersi  trovato  per  la  prima  volta 
nel  paese  della  Calcedonio .  Si  comprendono  sotto  questo 
nome  tutte  le  selci  d'  un  color  latteo,  e  che  talvolta  sono 
quasi  diafane  ,  altra  volta  quasi  opache  .  Alcune  sono 
nebulose ,  e  tinte  di  color  giallo  pallido,  roseo,  turchi- 
no ,  e  d?  altri  colori.  Lat.  chalcedonius .  Gr.  ^aXxj)cT&)- 
vlo{  .  Frane.  Sacch.  Op.  div .  94.  Calcidonio  è  di  colore 
tra  diacinto  ,  e  berillo,  e  sonne  di  tre  colori  ec.  questa 
pietra  fa  fuggire  lo  dimonio  ,  e  fa  vincere  li  piati  a  chi 
la  porta  addosso.  Zibald.  Andr.  io3.  Onice,  berillo  , 
calcidonio  ec  queste  sono  le  pietre  vertudiose.  Cant. 
Cam.  241.  Sicché  ognun  ne  può  tor  com'  ei  ne  vuole, 
Calcidonj  ,  e  corniole  . 

f  CALCINA,  e  CALCE.  Una  delle  terre  ,  la  quale 
si  adopera  a  murare,  stemperandosi  con  acqua  e  rena;  e 
tutte  queste  cose  insieme  stemperate  pur  si  dicono  calci- 
na .  Alcuni  chimici  annoverano  questa  terra  tra  gli  al- 
cali ,  altri  ,  la  collocano  nel  numero  delle  terre  alcaline. 
Lat.  calx.  Gr.  tnavói  ,  xovi'ot  .  Tes.  Br.  3.  6.  E  la 
calcina  sia  di  pietre  bianche  ,  e  dure  ,  o  rosse  ,  o  ti- 
burtine  ,  o  almeno  canute  ,  o  alla  fine  nere  ,  che  son 
piggiori.  Lab.  5i.  E  mugnemi  s\  ,  e  con  tanta  forza  o- 
gni  umor  da  dosso,  che  a  niun  carbone  ,  a  niuna  pie- 
tra divenuta  calcina  mai  nelle  vostre  fornaci  non  fu  co- 
sì da!  fuoco  vostro  munto.  G.  V".  4-  34.  2.  Mischiava- 
no la  farina  colla  calcina  ,  onde  di  ciò  molti  ne  mori- 
rono. Dant.  rim.  32.  Che  m'  ha  serrato  tra  piccioli 
colli  Più  forte  assai,   che  la  calcina   pietra. 

§.  I.  Diciamo  Calcina  viva  a  Quella  ,  che  non  è 
spenta  con  acqua  .  Lat.  calx  viva.  Gr.  riravói  &t/3ì- 
c-oì-  Cr.  1.  q.  2.  Le  quali  giunture  si  deono  poi  den- 
tro stuccare  con  calcina  viva  intrisa  con  olio  .  E  6. 
nq.  1.  Anche  la  sua  polvere  [  della  serpentario  ]  con- 
fetta con  calcina  viva,  e  aceto  fortissimo  ,  è  ottima  al 
canchero.  M.  Aldobr.  Prendete  quattro  partite  di  cal- 
cina viva. 

§.  II.  E  Calcina  spenta,  chiamasi  Quella  ,  che  ha  a- 
vuto  l'  acqua  .  Lat.  calx  extincta  .  Gr.  Tiravo^  Ìq(Ìì<t- 
piivoi  .  Ilicelt.  Fior.  Calcina  spenta  ,  e  lavata  ogni  di 
una  volta  . 

*J*  §.  III.  Calcina  grassa  ,  Quella  che  è  mescolata 
con   manco   rena  del  convenevole  .  Baldin. 

*  *  §.  IV.  Calcina  magherà  ,  Quella  che  è  mescolala 
con  troppa  più  rena  del  convenevole  .  Baldin. 

§.  V.  Per  metaf.  M.  V.  9.  73.  Fornito  il  fatto  i  gio- 
vani ,  che  gli  erano  cognati  ,  li  vennono  il  giorno  se- 
guente ,  e  trovarono  la  pietra  posta  in  calcina  [  cioè  il 
negozio  conchiuso   ]  . 

+  CALCINÀCCIO.  Pezze  di  calcina  rasciutta  e  sec- 
ca nelle  rovine  delle  muraglie.  Lat.  rudus  ,  ruderis.  Gr. 
ìpti'irtov.  G.  V.  7.  i4-  4"  E  schierarsi  contra  il  serra- 
glio in  su  i  calcinacci  delle  case  de'  Tornaquinci .  E 
cap.  22.  1.  La  notte  faceano  recare  calcinacci  d'altra 
parte  ,  «  '1  di  eli  faceano   gittar    fuori.   Morg.    19.    170. 
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<  m  roiio 'I  braccio,  e  chi '1    teschio   uvea    aperto,    ¥, 
chi  dal  calcinaccio  a  ricoperto*. 

$.  1.  /'.'  /«"r  stimili.  Diciamo  Calcinaccio  lo  Stereo  ras- 
toiìato  tifali  uccelli  ,  r/ic  cagiona  loro  malattia  ,  ciì  a 
moli'  altre  sorte  ti'  infermità  che  patiscono  gli  animali  , 
procedenti  da  umori  rassodati  in  alcuna  parte  a  guisa 
di  calcinaccio  .    Lot.   tophus  .  l.ibr.  cur.  malati.     Quando 

agli   angeli]  viena  il  calcinaccio,  da' loro    erbe  fresche. 

§.  II.  Aver  il  mal  del  calcinaccio  ,  dicesi  in  modo 
basso,  e  in  equivoco  di  chi  è  mciinatissimo  a  jabbrica- 
re.. 

•  *  $.  IH.  Calcinaccio  ,  Tumoretto  ripieno  di  materia 
simile  alla  calcina  spenta  ,  che  suole  generarsi  nelle  ar- 
ticolazioni de  gottosi.  La  gotta  produce  a  lungo  anda- 
re 1  tati  ,  ed  i  calcinacci  nelle  articolazioni  delle  mani  , 
Jc   piedi ,  e   delle   ginocchia.   Pasta   Diz. 

*  CALCINÀIO.  T.  de  Conciatori  .  Pila  da  porre, 
e  tenere  il  cuo/o   in  calcina  . 

»  CALCINANTE.  Che  calcina;  Che  ha  forza  di 
calcinare,  fìellin.  disc.  Il  fuoco  calcinante  s'  introduce 
ne'  taasi  dalle   ((untici  . 

-j-  CALCINARE.  Termine  della  chimica  antica,  e 
■vale  porre  i  metalli  o  altro  nel  fornello  ,  e  quid  espor- 
li ad  una  cosi  alta  temperatura  ,  che  si  trasmutino  in 
1  nella  sostanza  che  si  chiamava  calce  nel  senso  del  §.  II. 
.at.  In  calcem  redigere  .  Gr.  riravoòv  .  liicett.  Fior, 
Volendo  il  capitello  inen  gagliardo,  e  che  dia  minor 
dolore,  ablmiccialo  tanto,  che  egli  si  calcini.  Ar. 
l'etr,  .Xer.  11.  La  sopraddetta  ramina  rossa  si  metta  in 
fornello  ec.  si  lasci  a  calcinare  per  quattro  giorni  con- 
tinui,   che  verri»   in   polvere  nera,  e  attaccata  insieme. 

*<l*  §.  Calcinare  ,  Spargere  la  calcina  su  i  terreni  . 
Gagliardo. 

CALCINATO.  Add.  da  Calcinare,  Ridotto  a  ealci- 
nazione.  Lat.  in  calcem  redactus .  Ricett.  Fior.  Per  lo 
-juiacolo  detto  getta  un  carbone  acceso,  il  quale  accen- 
der.! il  salnitro  .  ed  il  zolfo  ,  e  rimane  1'  argento  calci- 
nato .  /-  appresso  :  Seguita  tanto  ora  all'  uno  ,  ed  ora 
all'  altro  di  dare  il  fuoco  ,  che  1*  argento  sia  benissimo 
calcinato  . 

CALCINATÓRIO.  Add.  Che  seri/e  per  calcinare  . 
Lat.  in  calcem  redigendl  vim  habens .  Gr.  Timvtxóf. 
Ar.  Vetr.  Ner.  5.  La  calcara  è  una  sorte  di  forno  cal- 
cinatolo ,  che  si   usa  in  tutte  le  fornaci  del  vetro. 

CALCINATURA  .  Calcinazione  .  Lat.  in  calcem  re- 
ductio. Gr.  TiTiivwrif  •  Libr.  cur.  malati.  Come  succe- 
de alle  pietre  nella  fornace  nell'atto  della  calcinatura. 
CALCINAZIONE.  //  calcinare.  Lat.  in  calcem  re- 
dactio  .  Gr.  rnàvuo-ic.  Coni.  Inf.  20,.  La  qual  malizia 
intende  V  alchimista  sanare,  recando  quelle  nelle  sue 
prime  parti  ,  cioè  in  zolfo  ,  e  in  argento  vivo  ,  e  quegli 
dipartiti  da  insieme  purgare,  o  per  calcinazione,  o  per 
Umiliazione.  Bui.  Inf.  29.  2.  Quelli  dispartiti  intende 
poi  a  purgare,  o  per  calcinazione,  o  per  distillazio- 
«e  . 

-j-  CALCINELLO.  Sorta  di  nicchio  turchiniccio  nel 
vivente  dell'  animale,  e  bianco  come  neve  dopo  la  di  lui 
morte.  Lat.  conchytium  ,  murejc.  G.  xoy%v\iov.  Sen. 
Pisi.  E  se  di  calcinelli  del  mare  di  sopra  ,  o  di  sotto 
la  pigrizia  dello  stomaco  schifante  rilevasse.  Morg.  lA, 
6tì.  Gambero,  e  nicchio  ,  e  calcinello  ,  e  seppia.  Bui. 
Inf.  2i).  2.  Succia1. ansi  a  modo  di  calcinelli. 

CALCIO.  Percossa ,  che  si  dà  col  piede.  Lat.  calx , 
calcis  ictus.  Gr.  Xa'f;.  Bocc.  nov.  il.  8.  Gli  comincia- 
rono a  dare  delle  pugna  ,  e  de'  calci  .  Dani.  Purg.  20. 
Lodiamo  i  calci  ,  eh'  ebbe  Eliodoro  . 

5.  1.  Calcio  di  stallone  non  fa  male  a  cavalle  ,  modo 
proverb.  e  vale  ,  A  chi  si  vuol  bene  non  si  fa  offesa  , 
che  dolga. 

5.  II.  Dar  tra  due  calci  un  pugno,  modo  proverb, 
che   vale  Aon  fare  alla  peggio. 
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§.  III.  Dar  dove  un  calcio,  e  dove  un  pugno,  timi/- 
lucilie  modo  proverb.  che  vale  'l'irai  e  innanzi  due  diver- 
si affari  nel  medesimo  tempo  per  diversi  metti.  Lati 
paitim  Ime,  /un  l  in  illuc  incumbere ;  duas  res  simul  spe- 
llare . 

jj.  IV.  Dare  de'  calci  al  vento  ,  al  rovaio  ,  o  all'  aria  , 
e  simili  ,  modo  basso,  vale  Estero  impiccalo  .  Lat.  su- 
spendio   vitOM   finire.    Gr.   «WJ^Ìir^J».    Bocc.    noli.     12. 

to.  K  i  in-  masnadièri  il   dì  seguente    andarono  a   dar 

de' calci  al  rovaio.  Morg,  l5,  71.  Al  messo  suo  vivan- 
de ebbe  ordinate,  E  fecegli  de'  calci  dare  al  vento. 
Ar.  Cast.  tj.  1.  Che  non  mi  lasci  pur  tempo  di  avvol- 
germi  In   laccio  al  collo,  e  dar  de' calci  all'  aria. 

§.  V.  Per  lo  Piede  stesso.  Lat.  caljc ,  calcaneus .  Gr. 
irTj'fna.  G.  V.  4.  55-  l«  Il  Papa  gli  pose  il  calcio  in 
sul  collo  ,  e  disse  .  Cavai.  Espos,  simb.  2.  8.  Vogliono 
tenere  altrui  sotto  li  calci  . 

+  §.  VI.  E  in  prox'erb.  Avere  altrui  un  calcio  in  go- 
la ,  che  vale  avergli  un  piede  sulla  gola  metaforicamen- 
te ,  cioè  travagliarlo  sia  con  rimproveri  ,  sia  con  altro  . 
Lat.  ad  erprobrnndum  parntum  esse.Vaieb.  star.  12.  E 
mettevano  al  punto  i  Luterani  per  aver  quel  calcio  in  gola 
al  Papa.  Malm.  7.  104.  Acciocché  in  quella  casa  la  li- 
gliuola  Possa  mostrar  d'aver  qualche  regresso,  Né  che 
eli  abbiano  a  aver  quel  calcio  in  gola,  Ch'  un  picciolo 
nò  anche   v'  abbia  messo  . 

§.  VII.  Per  Piede  d'  asta  ,  e  d'  archibuso  ,  d'  albero  di 
nave  ,  e  simili  .  Ar,  Fur.  iù.  83.  I  cavalier ,  che  tor- 
nano co  i  pezzi  (  dell'aste  )  Che  son  restati  appresso  i 
calci  intieri. 

§.  Vili.  Calcio  è  anche  nome  d'un  Giuoco  proprio  ,  e 
antico  della  città  di  Firenze,  a  guisa  di  battaglia  or- 
dinata ,  che  si  fa  con  una  palla  a  vento  rassomigliante- 
si  alla  sferomachia  .  Di  questo  giuoco  V.  Pur.  disc. 
Cale.  Lat.  harpastum  ,  harpasti  ludus .  Gr,  ctpai  foy:et- 
P(_iot.  Cani.  Cam.  P.  Ott.  40.  Al  prato,  al  calcio  su 
giovani  assai  Or  che  le  palle  balzati  più  che  mai./',  ap- 
presso :  Che  chi  'ndreto  s'  avvezza  ,  Dinanzi  non  fa  bene 
al  calcio  mai.  Fir.  dial.  beli.  donn.  338,  Acciocché  al 
calcio  noi  non  serviamo  per  isconciare  ,  ma  si  bene 
per  dare  alla  palla  talora,  se  ella  ci  balza.  Segn.  stor. 
6.  trio.  Si  celebrarono  nella  città  tutte  quelle  feste  ,  die 
sono  consuete  pubblicamente  di  farsi,  cioè  della  festa 
di  San   Felice,   di  calci  ,  di  giostre,  e   di  pasti. 

**  §.  IX,  Dar  de'  cu/ci  a  checchessia  ,  vale  Disprcz- 
earìa .  S.  Cali.  leti.  86.  Su  Padie  carissimo  ,  diamo 
de'  calci  al  mondo  con  tutte  le  pompe  ,  delizie  ,  e  ric- 
chezze sue. 

(f)  5.  X.  Calcio  ,  T.  Chimico  .  Metallo  ,  che  ha 
grandissima  affinila  coli'  ossigeno  ,  e  forma  con  esso  un 
ossido  conosciuto  comunemente  col  nome  di  calce  ,  o  vai» 
e  ina. 

%*  CALCISTRUZZO.  m.  Una  materia,  che  serve 
per  lo  più  per  murar  condotti  d'  acque,  ed  è  un  certo 
che  dimezzo  fra  la  calcina  pura  e  'l  getto  .  In  Roma  lo 
compongono  ili  cocci  del  Monte  Testacelo  ben  pesti,  e 
di  calcina  ben  colala  .  (Juesti  cocci  come  è  nolo  ,  sono 
alcuni  rottami  di  vasi  di  terra  cotta  ,  o  lalerizei  che  vo- 
gliamo   chiamargli .    fialdin. 

■j-  CALCITI,  s.  m.  Sorta  di  minerale  ,  che  par- 
tecipa delle  qualità  del  rame,  nelle  cui  minici  e  esso 
nasce.  Sembra  che  così  fosse  chiamato  dagli  antichi  un 
solfato  di  rame  ferrigno.  Lat.  chalcilis  .  Gr.  %i\xÌti<  . 
Ricett.  Fior.  2  |.  Il  calciti  è  un  minerale  ,  che  nasce 
nella  cava  del  rame,  li  altrove:  (Jose  fossili,  o  cavate 
dalle  vene  de'  metalli  ,  coinè  il  misi  ,  il  caciti,  il  sori  , 
T  allume  . 

(*)  CALCITRANTE.  Che  calcitra,  Calcitrato.  Lat. 
calcitrans .  Gr.  XatxTir-ixot  .  Ruon.  Fier.  5.  f>.  2.  Che  i 
cavalli  eletti  Propij  per  la  persona  del  padrona  Noi» 
siaii  viziosi  ,  non  vestii  ,  non  duri,  Né  calcili, uiti  , 
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CALCITRARE.  Trai-  de*  calci ,  lYcutr.  ass.  ed  att. 
Lat.  calcitrare  .  Gr.  XuxtÌ^Hv  .  Bui.  Inf.  9.  2.  Dioe 
calcitrare,  che  è  a  dire  dare  di  calcio.  Vinc.  Mnrt. 
rim.  3a.  Versando  il  sangue  d'un  superbo  tauro  Uso 
indarno  ferir  col  corno  il  vento  ,  E  col  pie  destro  cal- 
citrar 1'  arene. 

§.  Per  meta/.  Far  resistenza ,  Repugnare .  Lat.  obsi- 
stere  ,  resistere  .  Filoc.  7.  1.35.  Poco  senno  è  contra  lo 
stimolo  calcitrare.  Tav.  rit.  Dio  nostro  Signore  disse, 
che  contra  stimolo  non  vale  calcitrare.  Petr.  son.  128. 
Ond'  e'  mi  pugne  ,  e  volve  ,  Come  a  lui  piace  ,  e  cal- 
citrar non  vale  .  Tac.  Dav.  ann.  3.  Gy.  Per  cagione  , 
che  la  Tracia  divisa  tra  Remetalce,  e  i  pupilli  di  Coti 
al  nuovo  nostro  governo  ,  e  di  Trebellieuo  Rufo  lor  tu- 
tore calcitrava  .  yllam.  Colt.  2.  ^5.  Vie  più  saggio  è 
colui  ,  che  il  dorso  piega  All'  incarco  moudan  con  me- 
no all'anno  ,   E  senza  calcitrar  soggiace  al  fato  . 

CALCITRAZIOJNE.  //  calcitrare  .  Lat.  calcitratili, 
us  .  Gr.  Xaxr / a uó ?  . 

§.  Per  meta/,  /{esistenza  ,  Contesa.  Lat.  contentio. 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  In  vece  di  soccorso  ricevono  sem- 
pre calcitrazioni  ontose  di  parole  . 

-j-  CALCITROSO.yW<i.  Che  lira  calci. Lat.  calci tro- 
sus  .  Gr.  \ax.Tic-»<  •  Guid.  G.  Assaggia  di  malmenare  i 
buoi  qua,  e  là,  per  sentire,  se  essi  calcinosi  resistano  . 
Belline,  son.  69.  Prima  si  fece  acerbo,  e  calcitroso 
(  ne'  due  esern/jii  mela/oric.  per  ostinati  ,  repugnanti  ,  o 
simile  )  . 

*  CALCO  .  Quel  delineamento  che  vìen  fatto  sopra 
la  carta  ,   tela  ,  o  muro  ,  nel  calcare  .  Rald.   Voc.  Dis. 

*  §.  Fra'  Pittori  ,  propriamente  si  dice  Calco  ,  Quel- 
l*  impressione  ,  che  vien  fatta  per  aver  il  roverscio  d'  un 
disegno  di  matita  ,  ponendogli  sopra  carta  bianca  ,  zan- 
nando di  maniera  ,  che  resti  nella  medesima  carta  im- 
presso .  Bald.  Voc.  Dis. 

*  CALCOGRAFÌA  .  L'  Arte  d'  intagliare  in  rame  , 
o  in   altro  metallo  .   Vasar. 

*  CALCOGRAFO.  Intagliatole  in  rame,  e  si  dice 
pure  generalmente  di  tutti  gli  intagliatori  in  metalli  . 
Baldin.  Dee. 

CALCOLA  ,  e  CÀLCOLE  .  Certi  regoli  appiccali 
con  junicelle  a'  lacci  del  pettine  ,  pei  cui  passa  la  tela  , 
in  su  i  quali  il  tessitore  tiene  i  piedi  ,  e  ora  abbassando 
l'  uno  ,  e  alzando  l'altro,  apre,  e  serra  le  fila  della  te- 
la, e  formane  il  panno  .  Lat.  insilia  ,  orum  .  Pataffi.  B. 
E  non  sarà  in  calcole  a  far  pieghe  .  Bocc.  nov.  79.  12. 
Or  che  menar  di  calcole,  e  di  tirar  le  casse  a  se  per 
fare  il  panno  serrato  ,  faccian  le  tessitrici  ,  lascerò  io 
pur  pensare  a  voi  [  qui  detto  metaforicarn.  per  coprir 
V  oscenità  del  sentimento  ].  Cani,  Cam.  104.  Sotto  si 
mena  la  calcola  bassa  ,  Lo  staugon  sopra  or  s'  alza  , 
ed  or  s'  abbassa  . 

*  §•  I.  Calcola  ,  e  calcole  dicesi  per  similitudine  da 
vani  artefici  quella  parte  di  loro  arnesi  0  ingegni  che 
mossa  col  piede  fa  Io  slesso  effetto  delle  calcole  de'  tes- 
sitori .  Calcola  dello  strozzatoio  de'  Razzai .  V.  STROZ- 
ZATOIO .   Calcole  del  tela/o  de'  Calzettai. 

CALCOLATOLO  .  Tessitore.  Fr.  Giord.  Salv. 
Pred.  27.  Sono  molti  matti  culcolaiuoli  ,  e  pelliccaiuo- 
li ,   e  vorransi  fare  sponilori  della  scrittura  . 

+  CALCOLARE  ,  e  CALCLiLÀRE  .  Fare  il  calculo. 
Fare  alcuna  di  quelle  operazioni  che  la  Matematica  in- 
segna nella  scienza  del  calculo.  Ristringere  il  compu- 
to ,  o  il  conto  .  Lat.  rationes  subducere  ,  rationes  con- 
ferire .  Gr.  -\ìiq)t%ìiv  .  Cor.  leti.  2.  206.  Ben  voriei  , 
che  la  calcuia.>>se  per  modo  ec.  che  non  avessimo  a  far 
giornata  per  inavveitenza  .  Lasc.  rim.  3.  329.  Lasciate 
dir  gli  astrologi  cicale,  Che  forse  non  aran  ben  calcu- 
lato  . 

**  §.  Per  Giudicare .  Car.  Leti.  2.  127.  E  di  qui 
può  calcolare  il  contento  che  io  ne  posse  av^re,  e  per 


conto  della  sua  persona,  e  per  rispetto  della  vostra 

CALCOLATO  ,  e  CALCULATO  .  Add.  da'  lor  ver- 
bi. Lat.  computatus.  Gr.  Xsj  <^>£v«  .  Tac.  Dav.  ann. 
12.  161.  E  spesso  dava  voce  ,  che  il  principe  migliora- 
va ,  per  tenere  r  soldati  in  buona  speranza  ,  e  per  a- 
spettare  il  pulito  buono  calcolato  da'  Caldei'.  E  Perd. 
Lloq.  41 5.  Noi  abbiamo  tanto  perduto  della  loro  elo- 
quenza in  centoventi  anni,  calcolato  dalla  morte  di  Ci- 
cerone a  oggi. 

f  CALCOLATORE,  e.  CALCOLATORE.  Colui, 
che  fa  1  calculi  nel  signific.  del  §.  H.  Lat.  computator  , 
rationum  subduclor  .  Gr.  \oytc-vc  .  Buon.  Fier.  4.  5.  19. 
Se  tu  calculator  puoi  darmi  aiuto,  Mi  raccomando  a 
te. 

CALCOLERIA,  e  CALCULERIA.  U  Arte  del  cul- 
culare  .  Lat.  ars  calculandi  .  Gr.  Xoytcsìot  .  Fr.Iac.  T. 
Io  vi  lasso  i  sillogismi,  ec.  e  i  solismi  Insolubili,  e  gli 
aforismi  ,  La   sottil  calculeria. 

CALCOLETTO,  e  CALCULETTO.  Dim.  di  Cai- 
culo.  Red.  Vip.  1.  56.  Dentro  a  quei  canali  ho  trovat* 
alle   volte  qualche  piccolo  calculetto. 

*  CALCOLIERE.  T.  de'  Tessitori.  Ciò  ,  che  regge 
le  calcole  del  telajo. 

*  CALCOLINO.  T.  de*  Setajuoli .  Regoletti,  a  cui 
sono  raccomandate  alcune  funicelle ,  che  corrispondono  al 
ditole  ,  o  alle  calcole. 

f  CÀLCOLO,  e  CALCULO.  Pietruzza  ,  Sassolino, 
Lapillo  .  Lat.  calculus  .  Gr.  4w<poj  .  Morg.  S.  Greg. 
Io  gli  darò  un  calculo  ,  cioè  a  dire  ,  una  pietra  bian- 
ca, ed  in  quello  un  nome  nuovo  scritto,  lo  quale  noa 
sa  se  non  chi  lo  riceve  . 

-J-  5.  I.  Di  qui  calcoli  chiamiam  quelle  Pietre  ,  che  si 
generan  nelle  reni  ,  o  in  altra  parte  dell'  animale  .  Lat. 
calculi  .  Gr.  XiSi'cto-if,  XiSoCy  X/5-/«  .  Libr.  cur.  malatt. 
Le  acque  minerali  sono  il  più  certo  rimedio  de'  calcoli 
nati  nelle  reni  .  E  appresso:  Quelli,  che  patiscono  di 
calcoli  nelle  reni  ,  sogliono  fare  le  urine  torbide  ;  e 
torbide  le  fanno  ancora,  e  mal  odorose  quegli,  che  pa- 
tiscono di  calcoli  nella  vescica  .  Buon.  Fier.  1.  2.  2  0 
per  calculi ,  e  gotte  oppresso  stride  . 

("f)  §•  li*  Calcolo  ,  e  Calculo  vale  anche  Computo  ,  o 
conto  così  dello  ,  perchè  gli  antichi  da  principio  compu- 
taron  per  -via  di  calcoli  ,  o  piclruzze  .  Ora  ha  un  senso 
più  esteso  ,  e  significa  ogni  operazione  nella  quale  si 
tien  computo,  o  ragione  non  pur  di  numeri  ,  ma  ezian- 
dio di  quantità  ,  o  grandezze  quali  che  siano.  E  si  dice 
talvolta  anche  calcolo  ,  e  calculo  ,  o  scienza  del  calcolo 
quella  parte  delle  Matematiche  ,  la  quale  insegna  a  fa- 
re il  calculo  .  E  dicesi  calculo  tanto  V  operazione  del 
calculare ,  quanto  il  computo  già  finito  ,  e  l'  ultimo  risul- 
tamenlo  ,  o  il  ristretto  di  esso.  V il.  Pili.  18.  Seguitando 
il  calculo  del  P.  Dionisio  Petavio  . 

*  jj.  HI-  Far  il  calcolo  ,  -vale  Liberarsene ,  Sgravar- 
sene. Red.  Itti.  Intendo,  che  il  S.  Generale  ba  fatto 
il  calcolo  :  ne  sia  ringraziato  Iddio. 

*  §.  IV.  Stare  a  calcolo  ,  vale  Conteggiare  seconda 
il  calcolo.   Cr.  in  STARE. 

*  §.  V.  Tener  a  calcolo  ,  vale  dare  altrui  debito  , 
o  credito    rispettivamente  ,    secondo   il  calcolo. 

CALCOLOSO,  e  CALCOLOSO.  Add.  Che  genera 
calcali,  o  Che  patisce  di  calculi.  Lat.  calculosus .  Gr. 
\i$ttxaiv  vo7iuv  .  Tes.  Pov.  P.  S.  e.  27.  Guarisce  i  cai- 
culosi ,  i  nefritici,  e  gli  stranguriati  . 

(*)  CALLOSA  .  In  gergo.  Strada  ,  Vìa  ;  e  forse  le 
slesso,  che  Calpestata  sust.  Salv.  grane h.  3.  i3.  Pe* 
non  avere  Saputo  cos'i  ben  far  le  campane  Di  S.  Rull'el- 
lo,  e  tor  le  carabattole,    E  :i:ibular  per   la  calcosa. 

CALCLLÀRE.  V.  CALCOLARE . 

CALCULATO  .  V.   CALCOLATO  . 

CALCOLATORE.  V.   CALCOLATORE. 

(*)   CALCOLAZIONE.//  calculare.  Lat.  calculatio  . 
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Gr.  \:-)1tu:s  .  il  Focahol.  n.lla  voce  FARE  D1MO- 
M'R  W.luSE  . 

i   UÀ  l  Ll-RlA  .   V.  C  YL<  OLI  IUA. 

(   viti  LETTO  •  /'.  C  VIA  Ul. LI  IO. 

(   \i.(  l  LO  .  /'.   CALCOLO  . 

(    IH  l  I.OSO  .    V.  CALCOLOSO  . 

CALDA  .  Susi.  Caldaia  nel  lìgmific.  del  c\.  I.  Borg. 
Rip .  .(o5.  Prese  una  calda  .  e  d'  eia  d'  auni  sessantotto 
M   ne  patSÒ    all'    alila   \  ila  . 

•CALDADORE.    V.  di    Ferrièra.    Pietre  searpelli- 

nnte  .  o  della  stessa  qualità  ond'  è  composto  il  forno  ,  le 
ornili  servono  a  serrar  da  piede  a  guisa  di  s/tortellì  , 
[  aperture  ,     da    cui   esce    la  scea  ,    e    la   loppa  . 

—  CV.LDAIA.  (oso  ordinariamente  di  rame  da  scal- 
darvi, e  bollirvi  entro  checche  sia.  Lai.  alte  riunì .  Gr. 
^aXxrtjy  .  I  end.  Crisi.  Poi  puose  la  caldaia  al  Inoco  , 
e   misevi  dentio  lo    figliuolo.     Dani.     In/,    ai.     Fanno    at- 

tuil.ire  in  Miio  la  caldaia  La  carne.  M.  V.  \.  g&S  E 
a  pie  dille  mura  Feciono  intorno  intorno  molti  Fornelli 
con   caldaie  . 

**    §.    1.    Per  lo  vaio  da   trar    acqua  .    Gr.   S.    Gir.    f>3. 

>  irò  Signore  parlò  alla  Samaritana,  che  lassò  la  sua 
SS  daja  ,  clic  ave\a  portata  al  pozzo  per  liane  dell'ac- 
qua  . 

*  §.  IF  Caldaja  ,  si  dice  pure  II  liquore  contenuto 
nella  caldaja .  Passar.  ~  Poi  scaldava  una  grande  calda- 
ia d'  acqua  ,  nella  ijuale    Dogliente  entrava. 

CALDAIO.  /'.  A.  Caldaia.  Ir.  5.  6fi.  li.  Pongasi 
una  libbia  di  rose  ec.  in  caldaio  pieno  d'  acqua  appe- 
so ,   e  tanto   bolla  ,    die  ec. 

*  CALDAJO.NE  .  Grandissima  caldaja.  Fortig.  Bic- 
ciard.  E  parea  la  tiumana  un  caldajone,  Cosi  forte  bol- 
liva . 

CALDAIE  OLA  .  Dim.  di  Caldaia;  Piccola  Caldaia. 
Libr.  air.  malati.  Metti  queste  cose  in  una  caldaiuola  , 
e  Cttocile   a  fuoco  lento. 

CALDAMENTE  .  Avverò.  Con  caldezza,  Con  gran- 
de affetto,  efjìe  •cernente  .  Lat.  benevole ,  valde  ,  vehe- 
menter  .  Gr.  Situi*.  Petr.  son.  a5l.  Gli  occhi,  di 
eh'  io  pailai  si  caldamente  ,  E  le    braccia  ,  e  le  mani  . 

5-  Per  f  eementeiifnle  ,  Con  gran  furore.  Lat.  confe- 
stirn  ,  repente  .  Gì.  aìtpvnf  .  G.  F.  6.  77.  4-  E  fallili  bene 
a\  «inazzare  ,  e  inebriare  ,  a  ìomoie  caldamente  gli  fece- 
ro ai  mare  . 

CALDANA  .  Crlura  .  e  l'  Ora  più  calda  del  gior- 
no ,  litio  meriggio  .  Lat.  trttlU  mei  idianus  .  tStor.  Aiolf. 
Aiolfo  smontò  per  la  caldana  ,  smontò  Lionida  .  F. 
appresso:  EsS4  :  do  un  di  per  la  caldana  sotto  le  monta- 
gne plesso  a  Limes  .  Ciriff.  Cale.  2.  5i.  E  spesse  vol- 
te qualche  pome  assaggia  Per  volontà  ,  e  per  la  gran 
caldana  . 

$.  F  Diciamo  anche  Caldana  C  Infermità  ragionata 
dal  riscaldarsi  ,  e  raffreddarti  .  eh'-  diciamo  ancora  Scar- 
nano.   Lat.    plerulit  .    (ir.    TX:l/flTI<   . 

J.    IL     Prendere   una   caldana  .    Tale  Scarmannrsi  . 

CALItA.M.NO  .    Duri,    di    Caldano.    Caldaivtzzo  . 

*  CALD\NO.  Vaso  di  rame  .  o  di  ferro  ,  o  di  ter- 
ra ,  o  di  altro  materiale  a  uso  di  tenervi  dentro  brace  ,  o 
carboni  nrceii  per  umidirti  .  Ifrilm  .  3.  3.  Ed  era  ap- 
punto 1'  ora  ,  che  i  crocchiorii  Si  calano  all'  essedio 
de'  caldani  . 

y    /•.    <  nldano  diciamo    anche   quella  Stanza  ,   che  è  so- 

pra   le  volte   de'  forni .    Rieett.    Fior,    io.     Seccansi    diste- 

MUrasentc   sopra    un    panno  sospeso    sopra  un  poro 

di   Fui  ri,  k   viole  ec.  o  vero  in  caldano  di   tomaio,  che 

è   specie  di   stufa  secca  . 

(  ILDANCZZO  .  Dim.  di  Caldano.  Benv.  Celi. 
Or  Sì    debbe  ec.    aver    pieparato    un    catdanuzzo 

Con    Fai  rn  . 

•  '  \LDARR0S  1  ARO  .  Bruciatajo ;  colui,  che  ven- 
de le  caldarroste.  Magai,   letti 


»  <  \LD\RR0STE.  Carfagna  arrotine.  Magai,  leti, 
fam.   I  .  Hill  (  I  \  l'A  . 

CALDEGGIARE  .   Protegger»,  Favorirà.  Lat, 

re.    lavar.   Gr.   SctXiritv  .     M.   I   .    i|.    to8.    Ribellò    il   c.i- 

shIIo  di   Monte  Catelli,  caldeggiando   I'  oste,    che  era 

alla    Si'.u  Bei  1.1  . 

CALDEGGIATO.    Adii,    da   Caldeggiare.     V.    V.  <) 

la.  A  gaitigar  col  Ferro',  ■  col  calpestio  il  gran  nume- 
ro da'  ladroni  sparti  quasi  per  tutto  'I  reame,  e  cal- 
deggiali da   delti    reali,   e   baioni    per  .'dio   del   Re. 

CALDI'.ll  AIO  .  l'aritot  di  caldaie  ,  e  d'  altri  vati  si- 
mili di  rame.  Lat.  fahér  nrariut  ,  Gr.  yetk)i.iùi  •  Art. 
l'etr.  iXer.  a").  Piglisi  ramina  ,  che  è  la  scaglia  ,  che 
Ialino  i  calderai,  (piando  battono  Secchie,  mezzine  ,  e 
alni    lev  ori    di   rame  . 

(  ALDERELLO  .  Calderugio.  Lai.  cardarli*  .  Gr. 
àv.'xvQic,.  frane.  Sacch.  nov.  (i.  Volici,  che  Fosse  qual- 
che uccel  nuovo  ,  che  non  se  ne  trovassero  molti  per 
I'  altre    genti  ,    come   sono  fanelli  ,   calderelli  . 

CALDERINO.  .Spezie  d'  uccelletto  ,  detto  anche  Cal- 
derugio. Lat.  carditeli.* .  Gr.  dxav9i(  .  Ar.  Sat.  ).  Mal 
può  durare  il  rosignuolo  in  gabbia,  Più  vi  sta 'I  calderi- 
110  ,  e  più  'I  fanello.  Buon.  1  ier.  4.  |.  21.  Mucidi  ,  e 
lordi  .   ionie    Fra    la  pania   Calderini  ,   0    fiorranci. 

(  \L  DI'.  HO. NE  .  Caldaia  grande.  Lat.  ahenum  .  Gr. 
}ar\x.i7ov  .  Bore.  nov.  60.  io.  Senza  riguardare  a  un 
suo  cappuccio  ,  sopra  'I  quale  era  tanto  untume  ,  che 
avrebbe  condilo  il  calderon  d'  Altopascio  ec.  Frane. 
Sacch.  nov.  i-3.  Trovate  per  ciascuno  una  conca,  o 
calderone  di  rame  ,  o  alno  vaso  di  terra. 

(*)  CALDEROTTINO.O/,/7.  di  Celderotto  Lat.  par- 
viilut  lebes  .  Gr.  \i(ìordpiov  ■  Red.  leti.  1.  laa.  Olio 
malvato  once  ij.  si    scaldi   in  calderottino  al  luoco  . 

CALDEROTTO  .  Vaso  fatto  a  guisa  di  Caldaia 
piccola  .  Lai.  vasculiim  tvnettm  .  Cr.  5.  l3.  ().  Mettansi 
in  una  cestella  di  palma  ,  e  colinsi  in  un  vasello  da 
cuocere  ,  e  premerVéie  nel  calderotto,  e  dolcemente  si 
CUOCano  infino  a  mezzo.  Rieett.  Fior.  Rimenansi  ,  do- 
po che  son  cotti  ,  nel  calderotto  ,  acciocché  essi  diven- 
tino bianchi  .  Ciriff.  Calv.  3.  yo.  Quivi  eran  vernicali  , 
e  calderotti  ,    E  padellili  ,  come  s'  usano  in   mare  . 

f  CALDERÙGIO  .  Fr faglila  carditeli*  Liti,  f'crel- 
letto ,  che  ha  il  capo  rosso,  e  V  ali  chiazzate  di  giallo  , 
e  dì  nero  .  e  canta  dolcissimamente  .  Caldere/lo  ,  Col  ite- 
rino .  Gr.  eix.ixv$/<.  Cr.  8.  3.  3.  Dove  si  mettano  fa- 
giani, pernici,  usignoli,  merli,  calderugi,  fanelli,  e 
ogni  generazion  d'  uccelli,  che  cantino.  Frane.  Sacca. 
nov.  ji.  Hogli  messo  il  calderugio  nella  gabbia,  ora 
sia  s'  e'  lo  sa  pigliare  .  Al/eg.  202.  Ma  in  quello  scam- 
bio ,  e  non  guardo  all'  indugio  ,  Vorrei  ,  che  m'  ingab- 
biassi   un    cahl»:i  ligio     (   atti    in    tentim.    equivoco  ] 

CALDERl OLA  .  Caldaia  piccola  .  Lat.  votculum 
wnrum  .  I.ibr.  Attrai.  Se  volessi  sapere  ,  come  si  pesa 
l'acqua,  e  come  si  dee  compartire,  piglia  una  calderno- 
la  di  rame,  in  che  cappia  libb.  1.  d'  acqua,  o  Ubbia 
e   mezza  ,   e  fa'  nel  fondo  un  forellino  . 

CALDFTTO  .  Add.  dim.  di  Caldo,  Alquanto  caldo  , 
Tiepido  .  Lat.  mediocriter  calidus  .  Ar.  Vetr.  Ner.  37 . 
Di  noi  si  bagnino  le  giuuture  ,  «  lutature  con  acqua 
caldetta  . 

f  CALDEZZA.  Caldo.  Lat.  caldor,  color.  Gr. 
9l;uirn;  .  Bore.  nov.  12.  la.  Tutto  dalla  caldezza  di 
quello  rironfoi  tatti  da  morte  a  vita  gli  parve  esser  torna- 
to .  Uorg.  S.  Greg.  1.  i.  Oliando  si  trita  (  il  granello 
tirila  senapa  )  diventa  ardente  ,  e  quella  virtù  ,  e  cal- 
de/ sa   allora   si  dimostra  (  qui  itale   virtù    calefaciente    |  . 

-f-  5-  ti  Usiamo  ancor  per  mctaf.  in  signif.  di  Grand*.- 
affetto,  o  Veemenza  ,  o  simile.  Lai.  vearmentia  ■  'Inc. 
Ì)av.  non.  3.  6l.  Dopo  cosini  Servio,  e  Vcianio  ,  e  Vi- 
telL'o  con  pari  caldezza,  ma  Vitelli 0  con  più  cloqinn- 
la  ,   incolparon  Pisone  .  Segr.  fior*   *t»r.   Fui  nix  di  poi 
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queste  caldezze  si  ragionò  della  via ,  che  il  conte  aves- 
se a  fare  . 

CALD1CCIUÓLO  .  Sust.  Picco!  caldo  .  Lat.  modi- 
ous  calor ,  Boa.  Varch.  3.  8.  Quello  ec.  che  voi  con 
tanta  maraviglia  guardate,  potersi  per  un  caldicciuolo 
d'  una  febbre  terzana  dissolversi .  Bemb.  As.  3.  196. 
Esse  tutte  ad  ogni  brieve  caldicciuolo  si  ascondono  (fi 
picciola  febbre  ,  che  ci  assaglia  . 

CALDINA  ,  e  CALDINO  .  Dicono  gli  uomini  di  cam- 
pagna ,  a  Que  luoghi,  ove  è  caldo  per  lo  percotimento 
del  iole ,  Lat.  locus  apricus  .  Gr.  «ro'iro?  sùnXlo;  .  Ninf. 
Fies.  E  il  fanciql  trastullava,  a  un  caldino.  Lord.  Med, 
IVenc.   i5.  Noi  ci  staremo  un  pezzo  a  un  caldino  . 

CALDISSIMAMENTE.  Avverb.  superi,  di  Caldamen- 
te, Con  grandissima  caldezza,  Premurosissimamente  , 
Lat.  calidissime  ,  vehementissime  .  Or.  $éfjUOT«fT«  . 
Varch.  stor,  3.  Si  scrisse  caldissimamente  a  Filippo  , 
che  facesse  ogni  sforzo  .  E  4>  Il  quale  caldissimamente 
ne  avea  scritto.  E  Suoc.  1.  2.  Mai  non  gli  scrive  Gl- 
smondo  mai ,  che  non  gliele  1  accomandi  di  nuovo  cal- 
dissimamente . 

CALDISSIMO  .  Superi,  di  Caldo  .  Lat.  caldissimus  , 
Gr.  $,£p/u<j'tc«tos  .  G.  V.  8,  78,  4-  E  massimamente  , 
perchè  il  tempo  era  caldissimo  .  Sen.  ben.  Varch.  5. 
24.  Ricorditi ,  che  volendo  tu  sedere  (  essendo  un  cal- 
dissimo sole  )  sotto  un  certo  albero,  che  faceva  un  po- 
co A'  ombra  . 

**  §.  I.  Meta/.  Borg.  Man.  i43.  Non  volendo  aper- 
tamente offendere  l'  Imperadore  ,  che  era  in  questo  pen- 
sier  caldissimo  (  impegnatissima  ec.  )  . 

§.  IL  Per  Grandissimo  ,  Intensissimo  .  Bocc.  nov.  79. 
7.  Subitamente  entrò  in  desiderio  caldissimo  di  sapere  , 
che  posa  fosse  1'  andare  in  corso  , 

§.  III.  Per  Premurosissimo. Cas.  leti.  Allora  arò  dub- 
bio ,  che  V.  S.  Illustriss,  non  mi  ami  ,  e  non  facci  o- 
gni  caldissimo  oflizio  per  me  . 

CALDITÀ .  Calidith ,  libr,  Am.  41.  Ne'  maschi  è 
naturale  caldità  innata  . 

■j-  CALDO  ,  Sust.  Calore  .  Lat.  Calder,,  calor  ,  cestus, 
Gr.  Séffxaeiu  .  Bocc.  Jntrod.  5j.  Come  voi  vedete  ,  il 
sole  è  alto,  e  '1  caldo  è  grande.  E  nov,  17.  5o.  Inci- 
tandogli 1'  agio  ,  e  '1  buio  ,  e  '1  caldo  del  letto  ,  E  nov. 
72.  7.  Che  andate  voi  zacconato  per  questo  caldo  l  Dant, 
Jnf.  3.  I'  vengo  per  menarvi  all'  altra  riva  Nelle  tenebre 
eterne  in  caldo  ,  e  'n  gielo  ,  Petr.  cani.  I.  2.  Si  mi  go- 
verna il  velo  ,  Che  per  mia  morte  ed  al  caldo ,  ed  al 
gielo  De'  be' vostri  occhi  il  dolce  lume  adombra.  Amet. 
55.  E  brevemente  tutto  il  cielo  ha  sentiti  questi  caldi  , 
da'  quali  i  terreni  non  sono  stati  esenti.  Bocc,  Vis.  14, 
Ahi  lasso  quanto  negji  orecchi  fioco  Risuona  altrui  il 
senno  del  mendico  ,  Né  par  che  luce  ,  o  caldo  abbia  ii 
suo  fuoco    (  qui  allegoricamente .  ) 

**  §.  I,  Dare  caldo  ,  applicar  il  fuoco  ,  Benv.  Celi, 
Orf.  25.  Accostisi  destramente  1'  opera  al  fuoco  ,  e  co- 
mincisi darli  moderato  caldo  ec,  Non  bisogna  dargli 
tanto  caldo  sicché  la  tua  opera  s'  infocasse  . 

-j-  §.  II,  Darsi  un  caldo  ,  Pigliar  un  caldo  ,  Prendere 
un  caldo  ,  vale  Scaldarsi  leggermente:  Lat.  leviter  ad  l- 
gncm  cnlefieri,  Gr.  òXiyw  trevi  to'  irò?  $iQfjL%ivi<T$ai  , 
Easc.  Sibili.  1.  3.  Andiam  via  al  Proconsolo,,,,  eh'  io 
piglierò  un  caldo  , 

4-  §.  Ili,  Metter  /'  ulive  in  caldo,  dicesi  dell'  ammon- 
tarle a  fine  che  si  riscaldino  onde  prepararle  per  tramo 
f  olio  ,  Lot.  oleas  coacervare , 

§.  IV.  In  prov.  Allegorie,  Battere  ,  o  far  due  chiodi  in 
un  caldo  ,  vale  lo  slesso  ,  che  Pare  un  viaggio  ,  e  due 
servigi,  Pare  più  faccende  in  un  tratto.  Lat.  duos  pa- 
rietes  de  eadem  fidelia  dealbare.M.  V.  io.  83.  Onde  essi 
sottilmente  pensarono  di  fare  due  chiodi  a  un  caldo, 
Ciriff,  Calv.  2-  35.  E'  si  potea  Con  altro  partito  A  un 
caldo  due   chiodi  insiem*  battere.  V.   .BATTERE  . 
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T  §.  V.  Per  metaf .  Caldo  vale  Fervore,  Impeto, 
Spirito,  Vigoria  ,  o  simili,  M.  V.  8.  4a-  Sentendosi  1! 
favore  della  Fortuna  ,  ed  essendo  nel  caldo  della  vitto- 
ria .  E  9.  29.  Ma  nel  vero  per  dare  alla  compagna  cal- 
do, e  favore.  E  6.  49-  fi  Re  nel  caldo  del  suo  furor? 
non  pensando  ,  che  la  città  era  sua  ,  e  antica  nel  re- 
gno ,  la  fece  ardere  ,  e  disfare  .  Cron.  Morali.  E  man- 
cato la  roba  ,  e  '1  caldo  della  giovanezza  ,  e'  diventò  il 
più  assegnato  uomo  del  mondo  . 

-f-  §.  VI.  Per  Favore,  Autorità,  o  simile.  Cron.  Veli. 
87.  Col  caldo  di  M.  Mastino  ,  avendo  mandato  per  M. 
Giovanni ,  il  sostenne  . 

§.  VII.  Venire,  o  Essere  in  ealdo,  diciamo  figura- 
tam.  in  vece  di  Essere  in  prospero  stato  ,  o  in  forte. 
G.  V.  8.  2.  3.  In  questo  tempo,  che  'l  popolo  era  fie- 
ro, e  in  caldo  ,  e  in  signoria  . 

§.  Vili.  Per  Commozione  .  Lat.  vehementia  .  Gr.  $tf- 
fiÓTMf  .  Fiamm.  ».  Io  temetti  ,  che  il  troppo  caldo  noa 
trasportasse  la  lingua  . 

§.  IX.  Caldo  per  Desio  ,  Voglia  .  Lat.  cupiditas  ,  de- 
siderium  .  Petr.  son,  gì.  Né  dentro  sento,  né  di  fuor 
gran  caldo   (   cioè  ;  non    mi  cale  di   niente  )  . 

§.  X.  Venire  ,  o  Essere  in  caldo  ,  vale  eziandio  Ve- 
re in  lussuria  ,  Andare  in  amore:  e  dicesi  de'  cavalli, 
de'  cani  ,  e  altri  animali  .  Lat.  equire,  catulire  ec,  Morg. 
a3.  21.  E  fischia  come  serpe  ,  quando  è  in  caldo.  Bern. 
Ori.  i.27.fi.Paion  due  orsi  ,  anzi  due   draghi  in  caldo. 

**  §.  XI.  Caldo  ,  significa  Amore  ,  Affetto  .  G.  V, 
Lib.  VII.  Cap.  LUI.  Papa  Niccola  Terzo  fu  magnani- 
ino  ,  e  per  lo  caldo  de'  suoi  consorti  imprese  molte  co- 
se per  farli  grandi  , 

**  jj.  XII.  Prendere  un  caldo,  Scaldarsi  .  Bemb. 
Pros.  2.  5o.  Preso  prima  da  ciascun  di  loro  un  buon 
caldo  ,  essi  a  seder  si   posero  . 

^  CALDO.  Add.  Che  ha  calore.  Lat.  calidus  .  Gr, 
Ssp/uo'f.  Bocc.  nov.  12.  12.  Entra  in  quel  bagno  il  qua- 
le ancora  è  caldo.  Dant.  Inf.  9.  E  i  uionimenti  son  più, 
e.  men  caldi  ,  E  \\.  Quali  Alessandro  in  quelle  parti 
calde  D'  India  vide  sovra  lo  suo  stuolo  Fiamme  cadere 
infino  a  terra  salde  , 

■j-  §.  I.  Per  metaf.  vale  Che  ha  il  vigore  ,  ed  il  brio  , 
e  gli  ardenti  affetti  della  giovinezza  .  Bocc.  nov.  44-  6. 
Voi  dovreste  pensare ,  quanto  sieno  più  calde  le  fan- 
ciulle, che  le  donne  attempate. 

-J-  §.  II.  Per  violentemente  commosso ,  ed  incitato  , 
Morg.  a*.  79.  E  per  isdegno  ,  e  per  grand' ira  calda 
Trasse  la  spada  per  dare  a  Rinaldo  .  Bocc.  nov.  62.  12. 
Gli  sfrenati  cavalli  ,  e  d'  amor  caldi  le  cavalle  di  Par- 
tia  assaliscono  , 

-J-  5»  III,  Per  messo  in  ardenza,  accaldato. Bocc.  nov, 
17.  17.  La  quale  più  calda  di  vino,  che  d'  onestà  tem- 
perata ec.  sen'  entrò  nel  letto  . 

-j*  **  §.  IV.  Essere  caldo  d'  una  donna  ,  vale  Esseri 
innamorato .  Easc.  Gelos.  5.  l5,  ann,  Voi  n'  eravate  l'al- 
tro  giorno  si  caldo   (  della  fanciulla,  ) 

-j-  §.  V,  Caldo,  vale  Iracondo,  o  simile.  Tes,  br.  1, 
a6.  Ed  ella  (  Semiramide  ]  fu  più  calda ,  e  più  fiera  , 
che  nullo  uomo  , 

§.  VI  Per  Affettuoso  ,  Bocc.  nov,  77.  8.  Lo  scolare 
lieto  ,  procedette  a  più  caldi  prieghi  . 

§,  VII,  Per  Veemente,  Dant.  Purg.  3o.  Come  colui, 
che  dice  ,  E  '1  più  caldo  parlar  dietro  riserva  , 

§,  Vili.  Per  Forte.  Dant.  Par.  20,  Regnimi  coelo- 
rum  violenzia  paté  Da  caldo  amore ,  e  da  viva  speranza,  ■ 

§.  IX.  Per  Premuroso  ,  Efficace,  Cas.  lett.  5j.  De- 
gnandosi offerir  di  far  caldo  uffizio  per  il  detto  MonsU 
gnore  col  Gran  Mastro  , 

§.  X.  Per  Insuperbito  ,  Altiero  ,  Morg,  20.  9.  E  non 
si  vergognò  poi  di  rubarlo,  Per  questo  egli  è  di  que'da-' 
nari  or  caldo.  Ciriff.  Calv,  1.  u.  Il  Re  di  Francia  di 
potenza  caldo  . 
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\I.    Piagnere  m  elidi   occhi,  vale   Piagner?  dirotta- 
uirntr  .     Lat.     libri  lini    jlrrt  .   Gr.     J.-r'xpc.-i     >t(>/U.-f'    Xiitv  • 

l'ir  .li.  A  caldi  occhi  piangeva  la  mie  diiavventurt  . 

$.  XII.  Dolrrii  n  cnliii  occhi,  cute  Dolerti  -'urulc- 
mrntr  .  Allcg.  l5>.  Conosco  ben  chi  Stette  Lof  lOttO  , 
j  CO,  malvolcntieii  ,  ■  di  rado  ,  e  M  ne  duol  coutullo- 
ciò   a  caldi  occhi  , 

$.  XIII.  Dirimilo  A  sangue  caldo  ,  ili  Quelle  risolu- 
zioni,  che  altri  Biglie  allora  che  il  sangue  per  alcun  su- 
bito movimento  dell'  animo  ribolle  ,  contrario  di  A  san- 
gue /reti  lo  .     Lat.    in    ipso  animi    cestii  . 

$.  XIV.  E  A  sangue  caldo  per  similit.  d'  ogni  cosa  , 
che  sema  pensarci  alianti,  s'  adoperi  subitamente ,  e 
sul    latto   . 

$.  W.  li  procerb.  Bern.  Ori.  1.  26.  i-.  Batter  si  vuole 
il  ferro  mentre  è  caldo  .  V.  BA  I"I  ERE. 

(.XVI.  Darne  una  calda,  e  una  fredda  ,  vale  Dir  la  co- 
sa ora  in  un  modo  ,  ora  in  un  altro  ;  Dar  una  buona 
nuora  ,  e  una  cattiva  .  Lat.  mine  spe  .  mine  timore  ali- 
quem  aj) ticcre  .  l'ir.  Trine.  3.  2.  Tu  me  ne  dai  una  cal- 
da .  e  una  fredda  . 

CALDO  CALDO.  Drtto  in  forza  d"  avverbio  vai 
Subito  Subito  .  Lat.  statim  .  illieo  ,  r  valigia  .  e  tempio  , 
in  ipso  calore  .  Tac.  Dav.  ami.  5.  72.  Prisco  fu  incarce- 
rato ,  e  caldo  caldo  ucciso  .  Maini.  \,  ■>.- .  Seudo  trova- 
to ,  vien  senza  processo  Caldo  caldo  niandato  in  Pic- 
cardia  . 

(*)  5.  Proverbiatili,  si  dice ,  E'  non  ha  tanto  caldo,  che 
cuoca  un  uovo  ;  e  vale  Che  non  ha  veruna  autorità  . 
Prus.  Eior.  6.  1-1.  Ma  con  qual  felicita!  Con  tale,  che 
in  proverbio  suol  dirsi  di  quelli  ,  che  non  hanno  alcu- 
na  autorità,   e'non  ha   tanto  caldo,  che  cuoca  un  uovo. 

CALDÙCCIO.  Susi.  Caldo  piccolo .  Lat.  modicus 
calar.  Cani.  Cam.  35.  Sente  il  pan  dentro  quel  calduc- 
cio ,  e  cresce  . 

CALDÙCCIO.  Add.  Alquanto  caldo,  Tiepido,  Cai- 
detto  .  Lat.  subcalidus  .  Malia,  io.  i3.  Con  una  poten- 
tissima  bevanda  ec.  Bella,  e  calduccia,  come  la  matti- 
na Allo  spedai  si  da  la  medicina.  Bed.  cons.  1.  1  |.  U- 
serei  da  principio  fomenti  di  pura  acqua  comune  cal- 
duccia . 

*  CALDURA  .  Calore.  Dicesi  propriamente  della  sta- 
gione ,  o  tempo  in  cui  fa  caldo  .  Lat.  a?stus  ,  calar  .  Gr. 
'$rf/u;T»>-  .  Cr.  11.  .,3.  Mei  quale  (  orlo  )  fonte,  o  rivo 
ec.  corra  si  che  tutto  possa  bagnarsi  nel  tempo  della 
gran  caldura  . 

*  CALE  .  Voce  sincopata  da  Calere  ,  che  da  alcuni 
fu  presa  per  sust.  e  non   è  .    V.  CALERE  . 

f  (*)  CALEFACIENTE.  Che  riscalda,  ed  è  termine 
della  medicina  ,  che  propriamente  vale  producente  nel 
corpo  degli  animali  un  sentimento  di  caldo  ,  maggiore 
del  consueto.  Lat.  calefaciens.  Gr.  Slf/uaivuiv  ■  Bed. 
cons.  2.  82.  Tutti  quei  medicamenti  confortativi ,  e  ca- 
lefacienti lo  stomaco  ,  ec.  le  saranno  sempre  notabil- 
mente nociv  i  . 

CALEFARE.  ^.CALAFATARE. 

CALEFATO  .  Maestro  di  calefatart  .  Lat.  navalium 
rimari  uni  oblurator  . 

I  \LII  UllYO.  Add.  Che  riscalda,  Atto  a 
riscaldare ,  ed  è  T.  Medico  .  Lat.  calefaciens  .  Gr.  Séf- 
luxvrixis .  Vulg.  Mei.  Ora  vogliamo  favellare  de' sirop- 
pi  composti  calefattiw  ,   che  giovano  a'  mali  freddi. 

I  \LK.F AZIONE  .  Riscaldamento;  e  propriamente 
è  termine  dottrinale  per  denotare  C  azione  del  fuoco  nel 
riiraldare  un  corpo  ,  o  t'  impulso  ,  che  te  particelle  cal- 
de di  un  corpo  imprimono  sopra  altri  corpi  d  intorno  . 
L«t.  calrfactio  .  Gr.  $i?/uet<TÌat.  Cr.  5.  .j8.  II.  E  questo 
è  bnono  contro  alle  calefazioni  del  fegato,  se  M  fegato 
V  nnga.  E  appretto  :  h  massimamente  contro  alle  cale- 
I  t,i  di  I  (•  tati. .  Srrap.  8  (.  La  sua  diseccazioue  è  più 
grande  ,   che   cc>u    1  la  sua  calefazione  . 


V  Calefazione.  V.  /..  è  termine  medico.  Biical- 
daniento  ,  e  vale  per  solito  leggiera  infiaiiinia:ione  d'  al- 
Cina  parte  del  cor/10  degli  animali  ,  od  anche  sentimen- 
to  interno   di  calore    non   ordinario   . 

CALEPFÀAE  ./'../.  Burlare  ,  Beffare.  Lat.  irridere  . 
Gr.  ìiri^tXcìv  .  Frane.  Sacch.  nov.  l3i).  1M0  ,  inesser  Mas 
s.ilco,  e'  par.  che  vo'  sia  per  calettare  ,  E  nov.  ai5. 
1.'  mi  paie  strano  ,  che  ciò  possa  essere  ,  e  credea  ,  che 
tu  calcitassi  :  Dice  Giannino  :  io  non  ho  da  caletta- 
re . 

CALEFFATORE ,  e  CALEFFADORE  .  V.  A.  Che 

caleffa ,  Derisore.  Lat.  irrisor  .  Gr.  tiri-)t\de;nc  .  Erano. 
Sacch.  nov.  67.  Incominciò  a  guatare  in  viso  dicendo  : 
vo'  siete  un  grande  caletl'adore .  /'.'  nov.  211.  Voi  mi  pa- 
rete uomini  da  dirvi  il  vero,  e  non  mi  parete  calell'atori. 
*  CALEMBAC  .  T.  Mercantile  .  Spezie  di  legno  ver- 
de .  che  s'  adopera  in  medicina,  ed  in  lavori  d'  intarsia- 
tura .  Tariti'.    Tose. 

CALEN  .  V.  A.  Accorciato  da  Colende.  Lat.  colen- 
do? .  Gr.  xx\avo°ai  .  Din.  Coni.  1.  22.  Una  sera  di  cale» 
di  Maggio  montarono  in  tanta  superbia  ,  che  pensarono 
scontrarsi  nella  brigata  de'  Cerchi ,  e  contro  a  loro  usa- 
re le  mane  ,  e  i  ferri  .  Bocc.  nov.  95.  6.  Fecesi  la  not- 
te ,  alla  quale  il  calen  di  Gennaio  seguitava.  G.  V.  7. 
i3i.  fj.  Ogni  anno  per  calen  di  Maggio  si  facevano  le 
compagnie,  e  brigate.  E  cap.  1.46.  1.  Nel  detto  anno 
la  notte  di  calen  di  Maggio,  lo  Re  Filippo  ec.  Fece 
prendere  a  un'  ora  tutti  gì'  Italiani  ,  eh'  ciano  in  suo 
paese  .  E  8.  1.  1.  Negli  anni  del  nostro  Signore  Iesù 
Cristo   1292.   in  calen  di  Febbraio  ec. 

f  CALENDÀRIO,  e  CALENDARO  .  Quella  scrit- 
tura ,  a  tavola ,  nella  quale  si  distinguono  ,  e  noverano 
per  ordine  i  giorni,  e  mesi  dell'  anno  ;  colla  notizia  per 
solilo  del  corso  del  Sole  ,  e  della  Luna  ,  e  de'  loro  acci- 
denti ,  ed  è  cosi  detto  da  Colendi  presso  gli  antichi  llumn- 
ni .  V.  CALENDE  .  Lat.  fasti  ,  kalendarium  .  Bocc.  nov.  20. 
18.  Essendo  a  lui  il  calendario  caduto  da  cintola.  Tcs.  Br. 
42.  E  perciò  conviene  dimorare  nel  calendario  undici  dì 
in  una  lettera  .  E  cap.  48.  Onde  egli  adiviene  ,  clic  la 
ove  l.i  luna  è  1'  uno  anno  prima  ,  ella  sarà  l'anno,  che 
dee  venire,  11.  di  più  adietro  a  ritroso  del  calendario, 
e  dell'  anno  .  Bern.  Ori.  2.  9.  36.  E  confortava  all'  erta 
le  brigate  Ricordando  i  digiuni  ,  e  '1  calendaro  . 

5.  Dicesi  in  proverb.  Avere  Altrui  su  'l  calendario  , 
0  IVon  averlo  su  7  suo  calendario  ,  e  vale  Averlo  in 
odio  ,  Tenerlo  in  disistima  .  Lat.  in  suis  non  habere  , 
Malm.  2.  72.  Ed  io  ,  che  già  1'  avea  sul  calendario  , 
Gli  voglio  in    quanto  a  me  tutto  il  mio  bene. 

-j-  CALENDE,  e  CALEND1.  Il  primo  giorno  de' me- 
si cosi  chiamato  per  gli  antichi  Bomani  dal  verbo  cala 
re  ,  che  significava  convocare  ,  perche  in  tal  giorno  si  con- 
vocavo il  popolo  a  intendere  la  pubblicazione  di  quella 
parte  del  Calendario  ,  la  quale  apparteneva  al  mese  co- 
minciato .  Lat.  colenda;.  Gr.  xaXxvJet.  Bocc.  nov.  28. 
2(.  Di  che  io  prego  Iddio,  che  vi  dea  il  buano  anno  , 
e  le  le  huone  calendi.  E  nov.  79.  24.  E  senza  fallo 
a'  calendi  sarà  capitano  Buffalmacco.  Cr.  9.  8.j.  2.  Le 
dimestiche  (  oche  )  cominciano  a  figliare  in  calende  di 
Marzo.  Pass.  35i.  Andar  cercando  la  buona  mancia 
nelle  calendi.  Bemh.  stor.  7.  9.J.  (Questo  era  il  dì  delle 
calende  di  Marzo.  Vìi.  S.  Zanob.  3 18.  Morì  negli  anni 
di  nostro  Signore  Iesù  Cristo  quattrocento  ventiquattro 
adì  XXV.  del  .Mese  di  Maggio  del  predetto  anno  aji 
otto  dì  a  calendi  di  Giugno  (  questo  è  il  Lai.  Vili.  «1- 
lendat  ).Petr.  t'om.  ìli.  2^7.  In  questo  anno  in  Calendi 
Luglio  scuro  il  sole.  Eior.  S.  Eranc.  1G2.  Imperocché 
in  calende   ricevette  1'  abito. 

(-j-)  5J.  I.  E  vale  anche  giorno  del  mese  numerato  al- 
l' antica  maniero  per  Colende.  Ar.  33.  28.  Nascer  deve 
in  quei  tempi,  o  dopo  poco  (  E  ben  li  disse  f  anno  ,  e 
le  Calende  )   Un  cavaliere. 
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(-j-)  §.  II.  Patir  lo  tempo  per  calendi ,  Vale  annoverar  i 
giorni  del  mese,  ciò  che  si  faceva  in  antico,  computan- 
do il  numero  de'  giorni  ,  che  mancava  per  giugnere  alle 
colendi  del  nuovo  mese  .  Dant.  Purg.  16.  E  di  noi  parli 
pur  ,  come  se  tue  Partissi  ancor  lo  tempo  per  calendi  ! 
(  e  vale  come  se  tu  noverassi  ancora  i  giorni  del  mese 
cioè  ,   come  se  tu  vivessi   ancora  )  . 

§.  III.  Colende  ,  e  Colendi  significano  ancora  i  Me- 
strui delle  donne  .  Tes.  Pov.  cap.  49.  La  detta  astrolo- 
gia supposta ,  ovvero  bevuta  mena  fuori  le  calendi  ,  e 
lo  malo  sangue  ,  die  rimane  dopo  il  parto  .  E  cap.  5o. 
Se  lo  sangue  mestruale  delle  femmine  [  ciò  sono  le  ca- 
lende  ]  discorre  del  corpo  troppo  ,  e  oltra  modo  ,  falle 
una  supposta  ,  che  si  fa  cos'i  . 

*¥*  CALENDULA.  Colendola  arvensis  L.  T.  de'Bo- 
tanici  .  Pianta,  che  ha  gli  steli  ramosi,  le  foglie  sessi- 
li, amplessicnuli  ,  ovato-bislunghe  ,  intere,  i  fiori  gialli  , 
i  semi  fecondi  ,  curvi  dentati,  fiorisce  nel  Estate.  E  co- 
mune ne  Campi ,  e  negli   Otti.  Gallipoli. 

CALENTÉ.  Cui  cale.  Tratt.  pece.  mort.  Quando  e- 
eli  è  disleale,  non  calente,  dimentico,  lusco ,  diffal- 
Innte  ,   e  fievole.  _ 

*  CALENZUÒLO.  Uccelletto  simile  al  fringuello  , 
ma  alquanto  più  piccolo  ,  e  di  colore  scuro  ,  e  giallo  . 
ha  femmina  si  distingue  da  varie  macchie  bislunghe  ,  e 
scure  tanto  nel  dorso,  che  nel  petto  .  In  alcuni  luoghi  è 
detto  Verdone,  verdello,  e  dogli  Autori  C/oride.  Lat. 
Loria  Chloris  ,  Buffon,  V i  è  pure  il  Calenzuolo  scher- 
zoso ,  l'  Indiano  ,  ec.  Quello  del  Brasile  è  anche  detto 
Cardinale    Domenicano,  e   Cardinale   Carmelitano .  Morg.% 

-  iq.  5g.  E  'I  calenzuol  dorato,  e  '1  lucherino. 

*  CALEPINO.  T.  lilulogico  .  Dizionario  ,  vocabola- 
rio molto  ampio,  ed  abbondante  di  voci  di  varie  lingue. 
Bracciol.  Sch.  ec. 

*  CALERE,  verbo  sempre  impersonale  .Lat.  Cordi  esse. 
Curarsi  ,  premere ,  essere  a  cuore.  Pioti  si  /movano  usa- 
te ,  che  alcune  poche  voci  di  questo  verbo  difettivo  ,  co- 
me Cale,  Calca,  Colse,  C'aiuto,  Calerà,  Caglia,  Cale- 
rebbe ,  o  Correbbe  ,  Calesse,  Calere  ,  Colendo.  Ha  la 
compagnia  di  due  casi ,  cioè  del  terzo  davanti  a  se  ,  e 
del  secondo  dopo.  Bocc.  nov.  26.  22.  Non  ve  ne  caglia 
no  ,  io  so  ben  io  ciò  ,  eh'  io  mi  io  .  E  g.  q.  p.  14.  E 
perciò  a  ninno  caglia  più  di  me,  che  a  me  .  E  nov.  46. 
5.  Ma  Gianni  ,  al  quale  più  ,  che  ad  alcuno  altro  ne 
calea  .  E  nov.  77.  6.  S'  ingegnava  di  dimostrargli  ,  che 
di  lui  le  calesse  .  E  num.  38.  Ma  se  cotanto  or  più,  che 
per  lo  passato  ,  del  tuo  onor  ti  cale  .  Lab.  2o5.  Sopra 
tutte  1'  altre  cose  ,  a  cui  coluto  non  ne  fosse  ,  era  da 
lidere  .  Nov.  ant.  56.  5.  Madonna  ,  siccome  poco  v'  è 
calino  di  costui  ,  che  tanto  mostravate  d'  amare  ,  cosi 
vi  canebbe  vie  meno  di  me  .  Dnnt.  Inf.  10.  Se  di  sa- 
per eh'  io  sia  ti  cai  cotanto.  E  Purg.  7.  Come  dicesse 
a  Dio  ,   d'  altro  non  calme  . 

**  §•  I.  Si  usa  col  primo  caso  .Slor.  Semif.  3(ì.  Calen- 
dogli  viepiù  la  salute  propria  ,  che  gì'  interessi  di  Semi- 
iontesi  ,  spedirono  ec. 

§.  IL  Avere,  flettere  ec.  checchessia  in  calere,  o  in  non 
calere  ,  e  in  non  cale  ,  vale  Curarsene  ,  o  Non  curarsene.  M. 
V.  9.  6.  L'utile,  e  l'onor  del  comune  niente  hanno  in  ca- 
lere. Tes.  Br.  8.  34.  Vostre  ricchezze  facean  a  voi  molte 
cose  mettere  in  non  calere.  Dicer.  div.  Se  per  biasimo, 
o  per  paura  d'  alcun  pericolo  tu  metti  a  non  calere  la 
salute  di  tutti  i  cittadini.  Petr.  cane.  48.  3.  Per  una  don- 
na ho  messo  Egualmente  in  non  cale  ogni  pensiero  . 
Dnnt.  rim.  Z|5.  Or  sono  a  tutti  in  ira  ,  ed  in  non  cale  . 
Guitt.  leti.  5.  22.  Non  vo'  faccia  obbriare  ,  né  mettere 
a  non  calere  lui . 

3.  III.  Se  vi  cai  di  me,  modo  di  pregare.  Bocc.  g.  /\. 
num.  12.  Deh,  se  vi  cai  di  me,  fate  ,  che  noi  ce  ne 
meniamo  una  colassù  di  queste  papere  .  E  nov.  jo.  q. 
Se  vi  cai  di  me,  venite  meco  infino  a  palagio. 


§*  IV.  In  preverb.  Di  quel  ,  che  non  ti  cale  ,  IVon  ne 
dir  né  ben  ,  né  male  ;  e  significa  IVon  doversi  entrare 
ne'  fatti  altrui. 

**  §.  V.  Essere  in  calere  .  Lo  stesso  che  Cale- 
re .  Filip.  V.  Lib.  XI.  cap.  LXXXII.  E  in  (ine  dicen- 
do ,  che  al  S.  Padre  era  in  calere,  che  della  guerra 
da'  Fiorentini  a'  Pisani ,  la  quale  era  il  guasto  di  Tosca- 
na ,  si   venisse  alla  pace. 

**  5-  VI.  Si  dice  anche  mettersi  a  non  calere  d'una  co- 
sa. G.  V.  Lib.  X.  cap.  VII.  Ma  però  niente,  e  della 
moglie  ,   e  figliuolo  si  mise  a  non  calere. 

**  §.  VII.  Nota  costrutto. Sen.  Pist.  18.  E'non  è  da  ca- 
lere ,  come  da  grande  cagione  ella  [  la  pazzia"]  nasca, 
ma  in  chente   animo  ella  venga  . 

■j-  CALESSO.  Sorta  di  carro  coperto  fatto  per  uso 
di  portar  uomini  con  due  ruote  solamente  ,  e  con  due  stan- 
ghe d  atlanti  per  essere  sostentato  ,  e  tirato  dal  cavallo  . 
Lat.  cisium  .  Gr.  Hxuy.Xov  .  Bed.  lett.  1.  74.  Io  non  ho 
preteso  ne  che  vada  a  cavallo  ,  né  che  vada  in  calesso. 
E  70  Se  non  vi  sono  calessi  di  ritorno,  non  importa  , 
ne  tolga  uno  a   dirittura. 

§.  Tirare  il  calesso  ,  vale  Fare  il  ruffiano  ,  modo  bas- 
so .  Lai.  lenoncm  perductorem  esse.  Gr.  irf of)  w)  ì \<x  «- 
veti .  * 

*  CALESTRO.  Spezie  di  terreno  magro,  che  e  po- 
co meno,  che  sasso  schietto,  quale  aman  le  viti.  Lat. 
saxosum  solum  .  Soder  Colt.  lq.  Amano  le  viti  terreno 
magro,  anzi  che  grasso  ec.  benché  nel  sasso  quasi  schiet- 
to ,  o  poco  meno  ,  come  ne'  ralestri  provano  benissi- 
mo.  Alleg.  290.  Pare  ogni  palco  appunto  un  cataletto 
Restato  come  dire  in  quel  calestio  ,  Che  la  natura  fece 
per  dispetto  . 

CALETTA  .  Fetta  .   Lat.  frustum  . 

*#*  ^.  (aletta,  s.  f.  Calanco.  T.  di  Marineria  .  Di- 
minutivo  di  Cala  .   Piccai  seno  di   mare  .  Strafico  . 

*  CALETTARE  .  T.  de'  Legnaiuoli  ,  e  simili  .  Com- 
mettere il  legname  a  dente  ,  0  ulti  intente  ,  sicché  tut- 
ti i  pezzi  che  separati  son  fuor  di  squadra  ,  riuniti  in- 
sieme tornin  bene,  e  sieno  al  pari  .  f^.  CALETTA  PU- 
RA. 

*  §.  Usasi  l'  istessa  voce  da'  carrozzieri ,  Magnani  , 
Muratori,  Scarpellini  ,  ec.  sempre  in  significato  di  Col- 
locare ,  e  riunire  le  parti  separate  de'  materiali  in  modo  , 
che  sieno  adeguatamente  collocate  al  luogo,  e  combacino 
perfettamente  . 

*  CALETTATO.   Add.   da    Calettare  . 

*  CALETTATURA  .  T.  dell'  Arti  .  V  operazione 
di  calettare  ,    e  lo   stato   della  cosa   calettala  . 

*  §.  Presso  de' Legnaiuoli  ,  è  specialmente  Quella  com- 
mettitura ,  che  si  fa  con  uno  ,  o  più  denti  a  squadra  in- 
ternati nella  femmina  che  li  riceve  .  Calettatura  in  ter- 
zo, a  coda  di  rondine,  a  ugnatura,  a  bastone  ,  e  sguscio, 
a   nocella  ,   e  sguscio  ,  nascosta  . 

*  CALI .  Sassola  Kali  Lia.  T.  de'  Botanici  .  Spezie 
d'  erba  ,    che  anche   dicesi  Erba    cali  ,    delle  cui    ceneri  si 

fa  la  soda,  e  la  rocchetto  .  Dal  Mattioli  è  detta  Trago  . 
Bicett.  Fior.  i5.  L'allume  ec.  che  si  fa  dell'  erba  cali 
fattane  cenere  .  E  60.  Il  sale  alcali  ,  il  quale  si  fa  del- 
l' erba  cali,  che  è  quella  ,  di  cui  si  fa  la  soda  . 

CALIA.  Quegli  (camuzzoli ,  cioè  minutissime  particelle 
dell'  oro  .  che  si  spiccano  da  esso  nel  lavorarlo  ;  detta 
così,  quasi  sia  il  calo,  che  fa  l'  oro.  Lat.  auri  scobs  , 
ramentum  .  Gr.    •\,n-)(A,x, 

§.  I.  Per  metaf.  Niente  ,  Punto.  Lat.  mininum .  Gr. 
rvT^-ov  .  Espos.  Vnng.  Perciocché  prima  T  uomo  ha 
bisogno  di  quelle  cose  necessarie  in  questo  mondo,  vi- 
vendo calia  (  cioè  punto  di  tempo  ).  Patnff.  1.  Io  non 
ho  fior  ,  né  punto  ,  né  calia ,  Minuzzol ,  né  scamuzzo- 
lo  .  • 

5.  II.  Per  metaf.  avverbinlm.  Frane,  Sacch.  rim.  E 
Uui  Sarem  serviti,  che  non   siain  calia. 
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^.    TU.   Far  calici,    tale   l'are  manzo.    Maini.   '.    '.    Ma 

rado  i  .-'un  i-oliti  pei  la  via   S'accorge,  che   e*  non 
v  '  ì-  i'j  far  calia  . 

(*)  CALIHF  . /'.    /-.  usati  iln'mrilù  i.  .7.  'ciaìo,  I.at.   cha- 

/> />t .  (.ii .  ^.i»o4  .  liei.  lai.  i.  i3a.  A   questa  effetto  io 
fio  trovato  tempre  opportuno  .  e  molto  giovevole  il  lun- 
i,m>  iltl  ,-.,  !      invio  stesso  uso  del  calibe,  cre- 

i,  che  fosse  pei  essere  utilissimo  ec. 

*  t    \l.ll.l   M'vK.    I.    de' Medici,  e  da' Farmaceutici  . 

Preparar  un  lìquor* ,  0  una  medicina  co//'  acciajo  .  Lsa- 
•  i  per  lo  più   il  pari  Calibeato  .   I  ■ 

(«  <  Al. IU1. \  I  ()  .  ridi.  Preparato  colf  acciaio ,  Me- 
dicalo    tuli'  accinto         ed    i     <  oce    usata    tla'  niellici  .     Lat. 

chmlybe  medicatiti  .  Red.  cons.  a.  5.  In  vece  de*  sopram- 
mentovati  solutivi  si  potrebbe  mettere  in  opera  un  vino 
tahitù  o  calibeato  . 

*V<  CALIBRARE  •  Adoperare  il  calibro  per  misurare 
li  portata   delle   artiglierie  .   Grassi. 

*  $.   {.Calibrare    I'.  degli    (Ji ivolnj  .Misurare  la  gran- 
ita delle  ruote,  de'  rocchetti  ,   ec. 

*  §.  11.  l'ale  anche  Misurare,  ed  egualire  i  denti 
delle  ruote  . 

*  §.  III.  Calibrar  la  piramide  ,  vale  Egualirla  alla  f or- 
to della    molla  . 

*„*  CALIBRATOIO  .  Cilindro  vuoto  di  bronso,  lan- 
ca cimpic  diametri  della  palla  da  cannone  ,  che  dee  ca- 
librare ■  Si  pone  sopra  un  piano  inclinalo  ,  e  vi  s  intro- 
duce la  palla  ,  la  aitale,  se  tiene  ad  arrestarsi  in  esso  , 
non  può  servire  ,  e  si  rifiuta.  La  sperienza  del  Calibra- 
toio è  preceduta  da  iptclla  del  Passa  palla  .  V .  Gras- 
si . 

*  §.  I.  Calibratojo  ,  T.  degli  Orivolaj  .Strumento  da 
misurare  la  grandessa  delle  ruote  de'  respettivi  luoghi 
dove   hanno   da   essere  collocate  . 

*  §.  II-  Calibratoio  delle  pi i-amidi .Strumento,  clic  serve 
a  calibrare  le  molle  ,   e  le  piramidi  . 

CSLllìlW  .Istrumento  per  misurare  la  portata  de' can- 
noni . 

*  S-  I-  Calibro  ,  per  traslato  ,  si  prende  per  Quali- 
tà ,    o    carattere  dille    penane  .   Mene.  Sul.    G.  Sou   tutte 

d'  un  medesimo  calibro. 

*  *  £.  II.  Calibro  ,  Il  vano  dell'  apertura  di  tutte 
l'  arme  di  fuoco  ,  e  lo  strumento  ,  che  serve  a  misurare 
la  portata  delle  urti  glia  ie  .  Si  dice:  Artiglieria  di  grosso 
Calibro  ,   cannoni  di  piccai  Calibro   ce.    Grassi  . 

*  t.  111.  Calibro,  T.  degli  Orinola]  .  Strumento  di 
varie  spezie,  il  iptalc  propriamente  è  come  la  pianta  del- 
l' oriuolo ,  disegnanduvisi  la  grandezza  delle  ruote,  e  l 
luogo    dot'  esse    devono    rispcttii-amente   esser    collocate. 

CÀLICE.  Vaso  sacro  a  guisa  di  bici  birre  ,  il  (piale 
il  Sacerdote  adopra  nel  sacrificio  della  Messa  .  Lat.  ca- 
lix  .  Gr.  x.o\i%  .  Pats.  106.  Veline  dal  cielo  una  colom- 
ba bianca  come  neve,  e  messo  il  becco  nel  calice  ,  tut- 
to'1  sangue  si  bevve.  Ordinarti.  Mesi.  Lo  calice  sifili- 
tica lo  sepolcro  ,  nello  quale  lesucristo  crocifisso  fu  po- 
sto . 

$.  I.  Per  Bicchiere  semplicemente  .  Lat.  poculitm  , 
•  rathus.  Gr.  xc/X*£.  S.  Grisost.  Conciossiacosaché  Cri- 
promelta  mercede  eziandio  d'  un  calice  d'acqua 
fredda.  Guid.  (j.  Quivi  gli  01  ali  ,  clic  facevano  i  calici 
't  Oro.  lied.  leti.  1.  171.  (  ledo  per  cosa  ceita  ,  che  V. 
5.  abbia  molte  volte  posto  riparo  agli  acutissimi  dolori 
di  stomaco  con  un  s;iaii  calice  di  acqua  fresca. 

**  j.  II.  Per  Boccia  ,  Bottone  di  fiori ,  ed  anche  sem- 
plicemente per  Guscio.  Lat.  Calie.  Seni,  star,  1.  60. 
Oli'  che    si  nomano  Zabueali   sono  molto   alte, 

e  producono  alcuni  grandi  o  duri  calici  con  la  bocca 
volta  verso  la  teira,  e  dalla  natura  equità  a  guisa  di 
i,  con  maravigliosa  industria.  In  questi  calici 
si  contengo    o  certi    castagne  di  bonissimo  sapore. 

$.  III.  E    figurata*»»  Pa   li  BeranjLa,  dì  i  nel  calice. 

T    IL. 


Colute,  liuti,  iing.  Cristo,  in  quanto  uomo,  pregò  il 
Padre,  che  cessasse  il  calice  della  sua  passione  .  Ben. 
i,in.  Pur  In  lowa  il  gran  calice  inghiottirsi.  .Ir.  Fur. 
•1.  "1  ,.  Voglia  .  o  non  voglia  .  al  Im  convienili'  e'  man- 
de  L"  Binarissimo  calice  nel  gozzo  . 

•f-  (*)  ^.  IV.  Calice;.  I.  a  porle  esteriore  del  fiore,  la  quale 
cuopic  ,  e  difende  tulle  le  altre  parti  della  fruttificazio- 
ne .  Il  ealice  ha  varie  denominazioni.  Chiamasi  Gluma, 
quel!*  delle  piante  graminee  ;  Cùffia  quello  de'  Muschi  : 
Borsa  ,  e  Voi  va  quello  de  funghi;  Involucro  ,  quello  defili 
ri  ombrili  feri  .  //  Calice  che  serve  di  ricettacolo  comu- 
ne a  molle  gemme  fiorifere  .  ed  è  carico  di  squame  come 
quello  del  nocciuolo  ,  si  chiama  Gattino  ;  quello  delle 
piante  gigliacee ,  e  della  palma,  si  dice  Spata  ;  e  quella 
delle  alghe  ,  Hicchierc  .  Se  il  calice  è  di  un  sol  pezzo  si 
dice  Monofillo;  e  s'  è  di  più,  Polilillo.  Lat.  calyx.  Gr. 
xt/Xj/É;.  Red.  Ins.  ilo.  M'  immagino  ,  clic  questo  mio 
pensiero  non  vi  parrà  totalmente  un  paradosso  ,  mentre 
farete  reflessione  a  quelle  tante  sorte  di  galle  ,  di  galloz- 
zole, di  coccole,  di  ricci,  di  calici,  di  cornetti  ec.  li 
111.  Sospettava  ec.  che  mai  non  si  vedessero  galle,  o 
gallozzole,  o  ricci,  o  cornetti,  o  calici,  o  coccole,  se 
non  in  qne'  rami,  ne' quali  ec.  E  leti.  2.  /fi.  JSon  s» 
già  se  sieno  frutto  ec.-di  quella  sorte  di  quercia  detta  ec. 
volgarmente  farnia,  e  fargna  .  Al  mio  ritorno  V.  Sic. 
le  vedrà  ,  e  vedrà  ancora  i  loro  ealici  .  E  (7.  Sono  al- 
cune ghiande  grosse  ,  che  per  quanto  si  può  conoscere 
dal  loro  calice,   nascono  nel  cerio. 

CALICETTO  .  Dim.  di  Calice.  Lat.  parvus  calie. 
Gr.  piixfif  xu\i%.  Ila/.  Annoi.  Ditir.  Vuoi  eh'  io  ti  por- 
ti il  calicetto  '.  no  ,  Piccolo  egli  è , e  muovemi  lo  stoma- 
co. 

§.  Per  Boccia,  Bottone.  Lat.  calyculus  .  Fir.  As. 
91.  E  quelle  ,  che  ni'  erano  parate  rose  ,  erano-  alcuni 
fiori  in  modo  di  calicelti  senza  odore  alcuno  rosseggian- 
ti  . 

CALICIONCINO .  Dim.  di  Calicionc  .  Cant.  Cam. 
5  I-  Pvoi  facciam  berlingozzi,  e  zuccherini,  Cociamo  an- 
cor certi  calicìoncini  [  qui  nel  signife.  del  §.  di  Cali- 
cionc ] . 

CALICIONE  .  Accrescit.  di  Calice,  lied.  Ditir.  ,3. 
Or  chi  di  voi  Porgerà  più  pronto  a  noi  Qualche  ninno 
smisurato  Sterminato  calicione  ,  Sara  sempre  il  mio  mi- 
gnone   (  qui  nel  signific.  del  §.  I.   di  Calice  ). 

§.  Per  Morsclletto  fatto  di  mai zapane.  Bern.  lini.  I. 
59.  In  torte,    marzapani,   e  'n   calicioni . 

CALICIÌ  ZZO  .  Dim.  di  Calice.  Lat.  parvus  cai  ir  , 
culullus  .  Fir.  As.  2j5.  Che  per  un  caliciuzzo  ,  clic  la 
madonna  ha  donato  al  suo  servo  sauto  Antonio  ,  odi 
che   villania  costoro  ci  dicono  . 

C ALIDISSIMO.  V.  L.  Superi,  di  Calido;  Caldissi- 
mo. Lat.  calidiss i mus .  Gr.  SifpiÓTstTs;  .  slmet.  G7.  E  lui 
per  lunga  fiamma  fatto  calidissimo ,  insieme  a'  servigj 
della  Dea,   ed   a'  miei  ,  di    virtù  intero  ii  ritenni. 

CALIDITÀ,  CALIOITADE,  e  CALIDITATE.   V, 

/..  Caldezza  .  Lat.  calidilas  ,  caldor  ,  color.  Gr.  ^Jf/Uo'- 
rnc.  Libr.  Amor.  Ixl,  E  quel,  eh'  è  fu 'blu  di  poca  cali- 
dita  aggiunta  più  tosto  riscalda  ,  che  se  a  caldezza  cali- 
dita  tosse  giunta.  Capr.  liuti.  Quella  calidità,  che  è 
accidente,  se  non  avesse  chi  la  reggesse,  non  verrebbe 
insino   a  te. 

(ALIDO.  Add.  V.  L.  Lo  stesso,  che  Caldo.  Lat. 
calidus.  Gr.  Sifuóc.  Libr.  air.  malati.  Mentre  hanno 
ottenuto  dalla  natura  un  temperamento  calido,  e  seo :o. 
Timi.  segr.  cos.  dona.  Appetiscono  i  medicamenti  mol- 
to calidi  . 

CALIFFATO.    Titolo,   e   Signoria    del    Califfo.    Dit- 

tam.  :>.   1".  Nel  califfato  succedette  Ali. 

CALIFFO.  Arcali/ ;  Titolo  che  si  dava  un  tempo  al 
Signor  de'  Salarmi.  Diltam.  5.  l3.  L  il  suo  cali  Ilo  del- 
la  v  ila   annebbia  . 
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CALIGARE.  V.  L.  Innebbiarsi  ,  Oscurarsi  ;  E  si 
trova  per  lo  più  usalo  in  sigidjìc.  ueulr.  Lat.  caligare  , 
obscurari  .  Dani.  Par.  8.  E  la  bella  Trinacria  ,  che  ca- 
liga Tra  Pachino  ,  e  Peloro  .  Bui.  Che  caliga  ,  cioè  ,  che 
oscura  ,  e  fa  fummo.  Vìt.  SS.  Pad.  1.  67.  Sentendo 
per  questa   tanta  astinenzia  caligare  li  suoi  occhi. 

CALÌGINE  .  Nebbia  folta.  Lat.  caligo.  Gr.  o-xoto?  . 
Virg.  En.  E  tre  di  con  iscura  caligine  per  lo  pelago 
erriamo . 

§.  I.  Per  mela/.  Dani.  Purg.  Il,  Purgando  le  caligini 
del  mondo.  Mor.  S.  Greg.  Sia  occupato  di  caligine,  e 
involuto   d'  amaritudine  . 

§.  II.  E  Caligine  di  vista ,  Spezie  d'  infermità  ,  che 
■viene  agli  occhi.  Red.  cons.  1.  142.  Non  è  maraviglia 
alcuna,  che  il  Sig.  N.  N.  ec.  si  lamenti  ora  di  qual- 
che caligine  della  vista  ,  e  di  qualche  principio  di  suf- 
fusione. 

CALIGINOSO  .  Add.  Pien  di  caligine.  Lat.  caligi- 
nosus.&r.  <rx/£fo'j.  Coni.  Purg.  10.  Si  puniscono  gl'ira- 
condi in  un  aere  caliginoso,  e  fumoso  per  due  ragioni. 
Libr.  Amor.  In  questo  abisso  caliginoso  ,  ed  in  questa 
prigione.  Tratt.  gov.  fam.  Un  medesimo  razzo  di  sole 
più  illumina  1'  aria  purificata  ,  che  non  fa  la  caligino- 
sa. 

§.  Per  Oscuro .  Lat.  obscurus  .  Gr.  ùipuvtic  ,  a£n\of  . 
Amet.  99.  I  gai  uccelli  tacendo  ec.  davano  Largo  luogo 
a' pipistrelli  già  per  la  caliginosa  aere  trascorrenti.  Tas. 
Ger.  11.  82.  Ma  fuori  usci  la  notte  ,  e '1  mondo  ascose 
Sotto  il  caliginoso  orror  dell'  ali. 

%*  CALIORNA  .  s.  f.  T.  di  Marineria.  È  un  mec- 
canismo composto  di  due  grossi  bozzelli  o  taglie  a  tre 
raggi ,  e  di  una  corda  che,  fermata  con  una  estremità 
allo  stroppo  di  una  di  dette  taglie  ,  passa  e  si  ordisce 
eon  tutti  gli  altri  raggi  ,  e  serve  a  tirare  o  sollevare 
de'  grossi  pesi.  Strafico. 

*  CALÌPPICO.  T.  di  Cronologia.  Dicesi  Periodo 
calippico.  Una  serie  di  settantasei  anni  ,  che  ritornano 
perpetuamente  in  giro  ,  detto  cosi  dal  suo  inventore  Ca- 
lippo  Ateniese. 

*  CALISSE  .Sorta  di  panno  lano  ,  che  dal  nome  del- 
la città  di  Cadice  ,  dove  da  prima  fu  fabbricato  ,  ebbe 
anche  il   nome  di  Cadì.  Lat.  pannus   gaditanus . 

*  CALIPTRA.  T.  de'  Botanici.  Quel  cono  ,  o  cap- 
puccio ,  che  cuopre  al  di  sopra  la  fruttificazione  dei  Mu- 
schi ,  o   Borraccine . 

CALLA  .  Callaia  .  Lat.  ostium  .  Gr.  -S-j/'fa  .  Dant. 
Purg.  4-  Maggiore  aperta  molte  volte  imprima  Con  u- 
na  forcatella  di  sue  spine  L'  uom  della  villa  ,  quando 
1'  uva  imbruna,  Che  non  era  la  calla,  onde  saline.  E 
9.  Quandunque  1'  una  d'  esse  chiavi  falla  ,  Che  non  si 
volga  dritta  per  la  toppa  ,  Diss'  egli  a  noi  ,  non  s'  apre 
questa  calla.  But.  Questa  calla,  cioè  la  porta  del  Pur- 
gatorio. 

§.  Per  metaf.  Vit.  S.  Ant.  E  non  v'  arrivano  se  non 
coloro,  che  passano  per  la  calla  della  penitenza. 

CALLÀIA,  ftalico,  Passo  ,  e  quella  Apertura  ,  che  si 
fa  nelle  siepi  per  potere  tntrare  ne'  campi .  Lat.  sepes  , 
ostium.  Gr.  3-t/fa.  Frane.  Sacch.  nov.  91.  Quando  fu 
alla  callaia,-  dice  il  Minonna:  or  passate  qui.  Dant. 
Purg.  25.  Cosi  entrammo  noi  per  la  callaia  Uno  in- 
nanzi altro  . 

§.  I.  Per  metaf.  Luig.  Pule.  Bec.  21.  Beca  ,  sai  tu 
quel  ,  che  Vallerà  ha  detto  ?  Ch'  io  t'  ho  sturata  ,  o  rot- 
ta la  callaia,  Vinc.  Mait.  rim.  56.  Lasciate  spesso  una 
rallaia  aperta  Da  potervi  ritrarre  a  salvamento. 

§.  IL  Essere  a/la  callaia  di  qualche  cosa  ,  vale  Esse- 
re al  termine,  alla  fine.  Fir.  Trin.  1.  1.  Hai  tu  ancor 
•finito  questo  tuo  ragionamento  senzji  conclusione  l  G. 
Adesso  ,  non  dubitate  ,  eccomi  alla  callaia. 

§.  III.  Ritornare  alla  callaia  ,  vale  Tornare  a  propo- 
nilo ,    Tornar   sul  discorso    incominciato.  B  tir  eh.   ?..    12. 


Sicché  ,  per  ritornare  alla  callaia  ,  Non  mangio  cosa  , 
che  niun  prò   mi  faccia  . 

C  A  LL  AIETTA.  Dim.  di  Callaia.  Lat.  ostiolum  . 
Frane.  Sacch.  nov.  gì.  Venite  quaggiù  ,  che  ci  dee  es- 
sere una  cotal  callaietta  nascosa. 

CALLAITJOLA  .  Pezzo  di  rete  su  gli  staggi,  colla 
quale  serrata  la  callaia  si  piglia  la  lepre,  o  simili  ani- 
mali cacciati  da'  segugi .  Fir.  As.  220.  E  messo  per  tut- 
to le  caliamole  a'  valichi  ec.  sciolsero  i  bracchi.  Mail. 
Franz,  rim.  Con  un  pollastro  a  lui  le  caliamole  si  levò 
per  pigliarle. 

CALLARE.  V.  A.  Callaia.  But.  Purg.  4.  1.  Chiu- 
de lo  callare  della  vigna,  perchè  non  gli  sia  mangiata 
1'  uva. 

**  CALLÀRE.  Verbo.  Calare.  Fr.  Barb.  264.  9. 
Le  vele  in  mare  calla,  Che  1'  arbor  non  s'  avalla.  Rim. 
ant.  Bondic.  Not.  da  Luce.  Per  allumar  lo  parpaglion  si 
calla. 

CALLE.  Via,  Strada.  Lat.  callis.  Gr.  drfairós  , 
Tp//So;.  Dani.  Inf.  1.  Che  mena  dritto  altrui  per  ogni 
calle.  E  i5.  E  riducemi  a  ca  per  questo  calle.  E  Conv. 
66.  Proposi  di  gridare  alla  gente,  che  per  mal  cammi- 
no andavano  ,  acciocché  per  diritto  calle  si  dirizzas- 
se. Fr.  Barb.  8.  18.  Affrena  i  Sardi  [  cavalli  ]  per  li 
stretti  calli. 

§.  I  Per  methf.  Dant.  Conv.  7$.  E  de'  ritornare  al 
diritto  calle  dello 'nteso  processo.  Cas.  son.  2.  Né  pur 
per  entro  il  vostro  acerbo  orgoglio  Men  faticoso  calle 
ha  il  pensier  mio.  E  3.  Amor,  per  lo  tuo  calle  a  mor- 
te vassi . 

§.  II.  In  genere  femm.  Tesorett.  Br.  Venendo  per  la 
calle  Del  pian  di  Roncisvalle.  Rim.  ant.  Guitt.  R.  Giva 
soletto  per  la  calle  amena. 

*  CALLIDITÀ.  V.  L.  Accortezza  ,  sottigliezza  ,  fi- 
nezza ,  sagacità  ,  furberia.  Lor.  Med.  Coni.  V.  SAGA- 
CITÀ,  FURBERÌA. 

**  CÀLLIDO.  Astuto.  Lat.  Callidus.  Pist.  S.  Gi- 
rol.  409.  Lo  serpente  era  più  callido  e  astuto  di  tutte 
1'  altre  bestie.  Cavale.  Frutt.  ling.  Li  simulatori  e  calli- 
di provocano  1'  ira  di  Dio. 

*  CALLIGRAFÌA.  T.  de'  Filologi.  Arte ,  che  tratta 
dello  scriver  bene.  Magliab.  lett. 

*  CALLÌGRAFO.  Professor  di  Calligrafia.  Scritto- 
ri, che  scrivevano   d'antico  ,  e  bel  carattere. Salv.  Fier.B. 

%*  CALLIMO  .  Lat.  Callimus.  Nome  che  si  è  dato 
al  nocciuolo  delle  geodi  ferrigne ,  delle  Etiti.  V.  questo 
nome.  Bossi. 

-j-  CALLO  .  Carne  indurita  per  continuazion  di  fati- 
ca ,  o  per  altro  accidente ,  comunemente  alle  mani,  a' pie- 
di ,  ed  alle  ginocchia.  Lat.  callus  ,  callum  .  Gr.  Tt/Xof  . 
Dant.  Inf.  33.  E  avvegna  che  ,  sì  come  di  un  callo  Per  la 
freddura  ciascun  sentimento  Cessato  avesse  del  mio  vi- 
so stallo  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Per  lo  molto  inginocchia- 
re orando  ,  aveva  i  calli  alle  ginocchia ,  come  di  cam- 
mello . 

§.  I.  Far  il  callo  ,  vale  Incallire,  Divenir  calloso  .Lat. 
callum  obducere.  Fir.  Lue.  5.  1.  I'  ho  già  fatto  il  callo 
al  culo,  come  le  bertucce. 

§.  IL  Per  metaf.  Fare  il  callo  ad  una  cosa,  vale  As- 
suefarvisi ,  Ostinarvisi.  Peti:  cap.  il.  Non  fate  contra 
il  vero  al  cuore  un  callo.  Cavale.  Pungd.  Poiché  l'uo- 
mo si  vede  vituperato ,  fa  callo ,  e  fronte  ,  e  gettasi  di- 
speratamente ad  ogni  male.  E  med.  cuor.  Ingannandosi 
per  vana  speranza  della  misericordia  di  Dio,  e  di  ritor- 
nare a  penitenza  a  sua  posta  ,  fa  callo,  e  dispera,  e 
diventa  ostinato.  Bocc.  lett.  Nelle  quali  cose  essendo 
indurato,  e  callo  avendo  fatto.  Guitt.  lett.  21.  57.  An- 
gustia cotidiana  quasi  come  uno  callo  a  dolore  face. 

*  §.  III.  Calli,  o  Ugnelle  del  cavallo .  Quella  durezza 
che  è  situata  nella  parte  di  dentro  sotto  al  ginocchio  del- 
la   gamba    davanti  .    Baldin.    Dee.    Fanno    poi    nascere 
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cintilo  ugnelle  e  quei  calli  i  quali  .  .  .  »i  ranno  si  gran» 
Ji ,  a  dini,  e  secchi,  che  ij  spiccano  come  scorzi  ma» 
tura  a  corti  tonijii  dell'anno <  E  appresso:  Calli  di  Por» 
ma  inalo  ,  che  in  quasi  tutti  i  cavalli  si  veggono  nel» 
I'  interiori  parti  delle  pambe  dinanzi  poca  topra  il  gi- 
nocchio . 

*  $.  IV.  Callo.  T.  de'  Tonnarotti.  Carne  del  tonno 
acconto  olio  coda,  che  si  sala  come  la  Sorra  ,  e  lo  Spi- 
nello.! .   rONNO. 

**  $•  V.  Far  callo  ,  dicesi  anche  al  Bammarginare  , 
che  fa  il  taglio  delle  piante.  Pullad.  Ottohr.  la.  E  ivi 
jJ  un  anno  le  fessure  [  del  ciriegio  ]  hanno  fatto  cal- 
lo.// Lat.  cicatrix  ducto   solidatur. 

GALLONE.  Apertura,  che  si  Ionia  nelle  pescaie 
d  '  fiumi  per  transito  delle  barche,  f  iv.  disc.  Arn.  2|. 
Mediante  quell'  ampio  sdiucio  di  calloni  fattovi  nel  mez- 
zo da  imo  a  sommo.  Buon.  Fier,  a.  (.  ij.  Passa  passi, 
e  calloni  ,   e  cale  ,  e  porti  Non  osservata. 

(    IL LORIA.    Caluria. 

§.  Per  meta/.  Zibald.  Andr.  76.  La  natura  d'  Ariete 
è  in  calloria.  Cani.  Cam.  Però  donne  io  vi  conforto 
Non   facciate  calloria. 

.  I   VLLOS11A,  CALLOSITADE,  e  CALLOSITÀ- 

TL.  Callo,  Carne  indurita  bianchiccia  ,  e  priva  di  sen- 
so. Lat.  callositas . Gr.  ró\uirn<  ,  rt/Xtopn.  Cr.  9.  29.  1. 
fa   una  certa  callosità  di   carne  intorno  olle  6ue   spalle. 

CALLOSO.  Add.  Pien  di  calli.  Lat.  callosus .  Gr. 
-  ■.$»<;.  Anici.  65.  Muove  ec.  le  braccia  deboli,  e '1 
«ecco  petto  ,  e  le  callose  mani.  Burch,  1.  36.  E  mona 
Ci. ^a  colle  man  callose  Disse  lor,  noi  siam  vaghi  di 
due  cose.  Scn.  Pist.  I  ghiottoni  hanno  questa  maniera 
trovata  ec.  che  ni  palato  già  calloso,  non  si  porga  alcu- 
na cosa  meno  che  ben  calda  ■  Buon.  rim.  S7.  Fa  i  con- 
ti suoi  sulle  callose  mane. 

§.  I.  Per  mela/,  vale  Duretto .Lnt.  duriusculus  .  Gr. 
ru\*iit»f.  Cr.  .,.  3.  3.  Delle  viti  ec.  alcune  fanno  le 
granella  callose,  e  alcune  le  fanno  morbide.  E  cap. 
19.  1.  Il  lor  granello  (  dell'  uve  )  sia  dalla  luce  traspa- 
rente, e  ri;.plendicnte,  e '1  toccamento,  con  morbida 
giocondità  ,  calloso. 

*  §.  IL  Corpo  calloso,  T.  degli  Anatomici  .  Nome, 
che  si  dà  ad  Una  sustanza  del  cervello  cedente,  e  mol- 
le ,  ma  men  fosca  ,  e  meno  arrendevole  ,  la  quale  cuopro 
i  due  ventricoli  di  esso  . 

—  CALMA  .  /.  /.  T.  di  Marineria  .  77  mare  placi- 
do ,  quando  la  sua  superficie  comparisce  affatto  pia- 
no .  Lai,  tranijuillitas  ,  malacia  .  Gr,  vnvifuia  .  Ar, 
tur.  3o.  1  (,  Era  1'  aere  soave  ,  e  '1  mare  in  calma  . 
Sagg.  nat  asp.  1-0.  Secondo  che  portano  gli  accidenti 
esterni  dell'  aria,  e  del  freddo,  della  calma  dell'  aria  , 
o  de'  venti.  Buon.  rim.  (io.  Qual  fragil  legno,  a  te  stan- 
co mi  volto  Dall'  orribil  procella  in  dolce  calma. 

*#*  $.  Calma  perfetta,  calma  morta.  T.  di  Marine- 
ria .  L  na  cessaeione  intera  di  vento  ,  sicché  non  si  sente 
il  menomo   soffio  da  veruna  parte.  Strafico. 

-p  *  CALM  \N  I  E  .  Sedante  ,  tranquillante  ,  che  cal- 
ma ,  e  dicesi  per  lo  più  delle  medicine ,  che  hanno  virtù 
di  tedare  le  convulsioni  ,  gli  spasmi  ,  e  simili  angoscio 
dell'  ammalato .  Cocch.  ti. 

I    \LMARE.  Abbonacciare, Lat.  tranquillare, Gr.  tretj- 

5.  Per  metaf.  neutr.  pass.  Biposare  .  Dittam.  /1.  22. 
Qui  santità  ,  che  santifica  1'  alma ,  Qui  caritade ,  qui 
speranza,  e  fede,  Umilila,    e  verità  si  calma. 

(*)  CALMO.  Tralcio.  Lat.  palmes  .Gr.  xXtiua.  Bcmb. 
leti.  a.  3.  5i.  Accetto  molto  volentieri  i  vostri  calmi  di 
vite  ,  che  sarà  a  i  piaceri  vostri. 

CALMOLEA.  V.  CAMELEA. 

**    CALMONE.  Sembra    che    vaglia    quanto    Gergo  . 

rn.  Ori,  a.  3.  .'»3.  Sempre  io  calinone  ,  e  per  gergo 
ragiona. 


CALO.    /     tròtti»    da     Calare,   e    vale    Calata,   Scerà,  e 

l'  litio  del  color,'.  Lat.  descensui  ,  <iescensio.  Gr.  ptiu- 
atc  G,  V.  <).  855.  .".  Trovaro  i  maestri,  che  '1  c.ilo 
d'  Arno    da    Fiorenza   in    fin    laggiù   ora   cencinquanta 

braccia.  Dani,  Por.  if>.  Che  come  è  vinto  Noi  montar 
tu  ,  COSI    sarà  noi  calo. 

*  §.  I.  Colo  per  dintinutìone  dì  peto  ,  o  di  valore  del- 
le moneta  ,  <•  delle  mercanzie.  G.  K.  Si  feciono  di  11110- 
>i  soldi.  .  .  e  costava  d'  ovraggio  e  calo  soldi  sei  di  pic- 
cioli  por  lira. 

*  §.  II.  Onde  Dar  calo,  o  di  colo  ,  o  il  calo  ,  vale 
Concedere  alquanto  per  calo  .  Cr.   in    DARE  . 

5.  III.  Per  metaf.  DìchinamentO  ,  Abbassamento  ,  Di- 
mlnuìmento ,  Lat.  imminutio  ,  declinatlo,  Gr.  {'xittoio-zj  . 
Frane,  Sacch.  rim.  3-.  E  '1  regno  degli  Assirii  fé  tal  ca- 
lo ,  Che  que'  di  Media  ,  eh'  eran  lor  suggelli  ,  Divennon 
Re.  Dittam.  a.  ao.  E  proprio  quando  questo  venne  al 
calo  .  G.  V.  la.  /\0,  7.  Se  cerchi  addietro  ,  troverrai  il 
cominciamonto  del  calo  della  potenza  del  Romano  Im- 
perio .  Buon.  Fier.  2.  zj.  ao.  Non  scorse  poi  di  sue  bel- 
lezze il  calo. 

*  §.  IV.  Calo  per  Diminuzion  d'  altezza  .  Tutti  i  poz- 
zi di  Firenze  guastò  ,  e  si  convennero  rifondere  per  lo 
calo  del  lotto  d'  arno  . 

*  jj.  V.  Dare  a  calo  ,  vale  Dare  per  riavere  la  cosa 
data  ,  e  il  prezzo    di  quanto  ella  sia  calata  . 

*  §.  VI.  Dicesi  ftg.  d'  un  Uomo  ,  che  ha  dato  come 
si  dice,  nelle  vecchie,  ed  ò  diminuito  di  forze  ,  e  di  sa- 
nità. Salvia.  Buon.  Fier,  Da  alcun  tempo  in  qua  Egli 
ha  fatto  un  gran  calo  . 

*  CALOCCHIA  .  Vetta  del  colmeggiato  attaccata  al 
manfanile  per  mezzo  della  gombina  ,  Cari.  Savin.  E 
postagli  la  man  sul  coreggiato  N'  all'errò  la  calocchia, 
E  stretta  in   man  ne  tenne  la  capocchia  . 

CALOGNA.  V.  A.  Calunnia,  Accusa  falsa,  Infa- 
mozione,  Lat.  calumnia.  Gr.  £ri(Ì9\n.  Pist,  Cic.  Quint, 
Quella  acerbissima  calogna  ,  cioè  falsa  accusazione  . 

CALOGNARE.  V,  A.  Calunniare,  Lat.  caltimnia- 
ri .  Gr.  ifxjìoi%iiv  .  Fio*.  Dal,  Ancora  calognavano 
3loisè  .  Cavale,  med,  cuor.  Orate  per  quelli  ,  che  vi 
perseguitano  ,  e  calognano  ,  Gr.  S.  Gir.  9.  Pregate  por 
coloro  ,   che  vi  perseguitano  ,  e  calognano  , 

**  §.  Per  bestemmiare ,  Dir  male,  Fr.  Gìord.  9.5  j. 
Ma  noi  oggi  udendolo  bestemmiare,  e  calognarc  [Z>/o] 
non  pare  che  ci  ne  curiamo. 

C  ALOGJV  ATO .    V.  A.   Add.   da   Cotognate  . 
CALOGNOSAMENTE.   V.   A.   Avvero.    Con   coto- 
gna .   Lat.  calumniose .  Gr.    tftct/3oXtof .   I.ibr.  Dicer.  Per- 
chè s'impigne  calognosamentc  contro  a  ciò,  che  la  sem- 
plice veiitade  sostiene  . 

CALOGNOSO.    V,  A.  Add,  Lo  stessa  ,  che  Calun- 
nioso ,  Lat.  calumniosus ,   tycophanta,  Gr.  <rvxcq>aivTne. 
%*  CALOMÀRE  .  T.  di  Marineria,  V,  CALL MA- 
RK .  Strafico  . 

CALÓNACA.  V,  CALÓNICA. 
CALONACATO  ,  e  CALONICATO.  V.  A.  v.  Ca- 
nonicato ,  Lat,  canonicatus .  Fr.  Giord,  Pred,  In  corte 
di  Papa  prima  è  1'  uomo  al  grado  del  santo  ealonaca- 
to.  Fr,  Giord.  Salv.  Pred.  5o.  Non  si  può  vender,  nò 
comperare  beni  ,  nò  ordini  di  calonacato  ,  né  altro, 

CALÒNACO  ,  e  CALÒNICO.  V.  A.  Susi.  Quegli, 
che  ha  la  dignità  del  Calonacato  ,  Canonico ,  Lui.  cano- 
nicus,  Gr.  xavwtxóc  ,  G.  V,  8.  97.  1.  Arsono  tutte  le 
case  de*  calonaci  ,  e  tutta  la  chiesa  .  Ricord,  Walesa, 
8  |.  Ma  il  capitolo  de'  calonici  di  Gerusalemme  non  lo 
voltano  lasciar  paiiire,  inlino  che  il  sopraddetto  Vesco- 
vo di  Firenze  mandò  oltremare  per  lo  braccio  uno 
messer  Gualterotto  calonaco  di  Firenze,  l'ir.  i5?..  1 
monaci,  calonaci,  fiati  ,  religiosi  ec.  si  debbono  con- 
fessare a'  loro  prelati  .  Maestruze,  1.  21.  S'  egli  è  mo- 
naco ,  non  avrà  la  prebenda,  e  cosi  il  calonaco  .  E  a. 
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45.  Il  terzo  de'  monaci,  e  de'  calonici  regolari.  E  2. 
56.  Fogliamo  ,  che  alcuno  calonico  ,  che  ordinò  la  ces- 
sazione delle  cose  divine  ,   vi  celebrasse. 

§.  (Jalonnti  in  ischerzo  chiamò  i  Coglioni  Frane. 
Sacch.  no->'.  70.  L'  altio  ,  che  era  sotto  una  scala  ,  sen- 
tendo gridare  il  compagno  ,  corre,  e  dà  tra'  calonaci  di 
Torello.  E  nov.  i3o.  La  gatta,  che  era  affamata,  sen- 
tendo 1*  odore  de'  tordi  ,  lascia  i  calonaci,  e  da  d'  un- 
cico  a'  tordi  . 

CALÓNACO.    V.  A.  Add.  ho  stesso,  che  Canonico. 
Lat.  canonicus .   Gr.   xctvovtx.0;.  Cecch.  Corr.  2.   1.  E  ra- 
re A'  vicini  tali    scherzi ,    è    cosa  ,   che    Agli   otto   uon 
parre'  troppo  calonaca   [  cioè  lecita,  permessa  ]. 
CALONEZZARE.   V.  CALONIZZÀRE  . 
CALONEZZATÓ.  V.  CALONIZZATO. 
**  CALONEZZAZIONE  ,  e   CALONNEZZAZIO- 
NE  .    V.    A*    v.    Canonizzazione.    Vit.    S.    Frane.    235. 
In  questa    sì  solenne   calonezzazione    [  canonizzazione  ] 
ec.  Iddio  mostra  per  lui  grandi  miracoli.   E  t,òi.   Della 
calonnezzazione  e  della    traslazione    di    Santo   France- 
sco. 

CALÓNICA  ,  e  CALONACA.  V.  A.  Abituro  de'  e  a- 
tonaci  .  Lat.  canonicorum  cedesBocc.  .  noi'.  60.  /t.  Es- 
sendo tutti  i  buoni  uomini  ,  e  le  femmine  delle  ville 
dattorno  venuti  alla  Messa  nella  caloniea  [  qui  chie- 
sa ]  . 
CALONICATO  .  V.  CALONACATO  . 
CALÓNICO  .  y.  CALONACO. 

**  CALONICO  .  V.  A.  Agg.  Legittimo  .  Star.  Se- 
mi/. 83.  Funne  per  Otto  Imperadore  ec.  brivilegiato  di 
cavaJiere  a  sperone  d'  oro  ,  e  Conte  Palatino ,  ec.  e  ot- 
tennero: carta  di  senzione  per  esso  Otto  ,  e  suo  Caloni- 
co Cancelliere  . 

CALON1ZZÀRE  ,  e  CALONEZZARE  .  V.  A.  Ca- 
nonizzare  .  Lat.  in  sanctorum  nume)  uni  re/erre.  Gr.  ata- 
vovi^av .  fiicord.  Malesp.  65.  Dal  detto  Papa  Ghirigoro 
VII.  fu  poi  con  gran  divozione  calonizzato.  Maestruzz. 
\.  3o.  E  solo    [  il  Papa  ]    calouizza  i   santi  . 

CALOJNIZZATO  ,  e  CALONEZZATÓ  .  V.  A. 
Add.  da  Colonizzare .  D.  Gio:  Celi.  lett.  20.  Non  volle 
dire  il  rilevatore  della  messa  per  lui  ,  come  per  uno 
Santo  ,   perocché  non  era  calonizzato  . 

**  CALÙNNIA.  V.  A.  Calunnia.  Guitt.  lett.  1.  8. 
Il  quale  [  bene  ]  si  possedè  senza  calonnia  alcuna  da 
dispiacere  . 

CALONNIÀRE.  V.  A.  Calunniare  . 
CALONNIATO  .  V.  A.  Add.  da  Calonniare  . 
CALONNIATORE.  V.  A.  Calunniatore.  Lat.  ca- 
lumniator .  Gr.  àmfio\oi  .  Declam.  Quintil,  P.  Il  calun- 
niatole quella  medesima  pena  sostenesse,  che  l'accusa- 
to .  iMor.  S.  Greg.  Per  la  moltitudine  de'  calonniatori 
grideranno  ,  e  voleranno  per  la  forza  del  braccio  de'  ti- 
ranni . 

CALONNIOSAMENTE  .  V.  A.  Calunniosamente. 
Maestruzz.  1.  67.  Ricevendo  in  prima  saramento  da 
lei  ,  che  ella  calunniosamente  non  procede  . 
CALONNIOSO.  V.  A.  Add.  Calunnioso  . 
-j-  CALOPvE  .  IVome  di  quel  sentimento  ,  che  in  noi 
produce  la  presenza  ,  e  V  aumento  del  calorico  ,  e  tal- 
volta si  chiama  calore  lo  stesto  calorico.  Lat.  calar. 
Gr.  S-i^fjtóv  ,  $-fjuòrn{  •  Ovid.  Pisi.  Il  mio  sangue  si 
spartiva  ,  il  caloie  abbandonóe  la  mente,  e  'I  corpo,  e 
diventai  gelato  nel  mio  novello  letto.  Maestruzz.  1.  i5. 
Onde  la  carità  in  ninno  modo  puote  peccare  ,  siccome 
il  calore  non  puote  diveutaie  freddo  .  Dant  Pure,  in. 
Neil'  ora,  che  non  può  '1  calor  diurno  Intiepidar  più  il 
freddo  della  luna  .  E  Par.  iy.  Cosi  un  sol  calor  di 
molte  bi  age  Si  fa  sentir  ,  come  di  molti  amori  .  Petr. 
canz.  16.  6.  Dipinsi  poi  per  mille  valli  L'ombra  ,  ov'  io 
tni  :  che  né  calor,  né  pioggia  ,  Né  suon  curava  di  spez- 
iata nebbia  .  Bocc.   nov.   14.    '3.    Tanto    lo    stropicciò  . 


e  con  acqua  calda  lavò  ,  che  in  lui  ritornò  lo  smarrito 
calore  .  M.  Aldobr.  Il  dormire  temperatamente  vai  me- 
glio a'  vecchi,  che  a' giovani  ,  perocché  guarda  gli  ti- 
mori ,  ove  il  calor  naturale  si  nodrisce  . 

-J-  %.  I.  Saldar  a  calore.  Benv.  Celi.  Oref.  /,i.  Co- 
minciava a  saldare  detto  lavoro  ,  col  primo  modo  di 
saldare  ,  che  si  domanda  Saldare  a  calore  ;  il  quale  si 
fa  cos'i  ec.  Pigliasi  un  poco  di  verderame  dal  suo  pane 
vergine,  ec.  e  di  questo  volendo  saldar  ec.  se  ne  piglia 
quanto  una  noce  nostrale  senza  il  mallo  ,  e  con  questo 
si  mescola  la  sesta  parte  di  sale  armoiiiaco  ,  e  altrettan- 
ta borace,  e  ogni  cosa,  essendo  macinata  insieme,  di- 
poi si  liquefa  in  uno  scodellino  invetriato  con  un  poco 
d'  acqua  pura   benissimo  netta  . 

§.  II.  E  per  meta/.  Amor  fervente  .  Lat.  ardor  .  Gr. 
xaùpot.  Dant.  Par.  3i.  Rernaido  come  vide  gli  occhi 
miei  Nel  caldo  suo  calor  fissi,  ed  attenti  ec.  Bui.  Nel 
caldo  suo  calor  fissi,  ed  attenti  ,  cioè  fermati  ,  ed  atten- 
ti a  considerare  l'ai  dente  fervore,  eh'  egli  ebbe  inver- 
so la   Vergine  Maria  . 

(1")   §■  Uf-   E  per  gran  premura  ,  o    simile.     V.    CA- 
LOROSAMENTE . 
CALORÌA  .    Caluria  . 

**  $.  I.  Per  Vi gore  ,  Forza.  Stor.  Semi/.  09.  Giu- 
dicò bene  per  alquanto  attendere  ,  ma  non  però  resta» 
re  di  sue  genti  schierare,  ed  allo  assalto  disporre,  per 
maggiormente  daxe  alia  sua  parte  dello  accoido  caloria. 
§.  II.  Essere  in  Caloria  ,  dicesi  de'  campi  ,  quando 
V  anno  precedente  vi  è  stato  seminato  le  fave,  per  se- 
minarvi poi   il  grano   l'  anno   avvenire  . 

(+)  CALÒRICO  .  T.  de'  Fisici  ,  e  de'  Chimici.  Ma- 
teria calorijìca  .Secondo  V  opinione  oggi  più  comune  è 
una  delle  sostanze  detta  dai  Fisici  imponderabili  ,  com- 
posta di  particelle  sottilissime,  che  esercitano  le  une 
contro  le  altre  una  grandissima  forza  di  repulsione  ,  e 
penetrano  più  o  meno  agevolmente  in  tulli  i  corpi  dila- 
tandoli,  e  distruggendone  a  poco  a  poco  la  coesione  finché 
per  esso  si  trasmutano  in  liquidi  ,  od  in  fluidi  elastici . 
Il  calorico  ha  la  virtù  di  produrre  negli  Animali  colla 
sua  presenza  ,  e  col  suo  aumento  la  sensazione  del  calore , 
e  colla   sua  diminuzione  quella  del  jreddo  . 

CALORÌFICO.  V.  L.  Add.  Caldo,  Caloroso.,  Che- 
ha  calore  ,  Che  produce  calore  ,  Calefallivo  .  Lat.  cali- 
das  ,  calorifica!  .  Gr.  $,Sf(uavTix.o; .  Gal.  Sngg.  lòfi. 
Che  tutto  quel  ferro  ,  che  si  consuma  limando  ,  doven- 
tasse  materia  calorifica.  Red.  Viper.  1.  In  qual  modo 
il  veleno  ec.  arrivato  al  cuore,  discacciandone  gli  ato- 
mi calorifici  ,  del  tutto  lo  raffreddi  ,  e  lo  agghiadi . 

f  *  CALORÌMETRO.  T.  degli  Scientifici. Strumento 
atto  a  determinare  la  quantità  del  Calorico  specifico  di 
un  corpo  ,  ossia  la  diversa  ,  e  respettiva  quantità  di  ca- 
lorico la  quale  è  necessaria  per  innalzare  d'  un  grado 
la  temperatura   dei  diversi  corpi  . 

f  CALOROSAMENTE.  Avv.  Con  calore,  con  gran 
premura  ,  e  fervore  .  Lat.  fervide  ,  vehementei-.ijr.  Stf- 
juwf  .  Fr.  Giord.  Pred.  B.  Sogliono  operare  calorosa- 
mente ,  e  con  robustezza  di  cuore  . 

CALOROSO.  Add.  Caldo.  Lat.  calidus,  igneus  . 
Gr.  .^cpjuo'f  .  Libr.  cur.  malati.  Sono  uomini  calorosi  , 
e  robusti  .  Bed.  cons.  1.  i3o.  Ne  nasce  per  necessita 
un  bollore  caloroso  . 

*  §.  Caloroso  ,  vale  anche  ,  Che  riscalda  ,  che  induce 
caldo  .  Bed.  Cons.  Le  cose  soverchiamente  calorose  ,  a- 
cri  ,  moidaci  ,  pungenti  irritanti  .  Bed.  lett.  Lo  Spirito 
di  cannella,  ed  altri  simili  cose  calorose;  .  .  fa  di  mestie- 
re valersi  di  cibi  non  calorosi ,  e  non  conditi  con  aroma- 
ti  . 

-j-  (*)  CALORÙCCIO.Z>/«.  Pìccolo  calore  .  Presso  i 
Medici  è  piccola  infiammazione  ,  o  flogosi  d'  alcuna  par- 
te ,  che  suol  produrre  il  sentimento  d'  accresciuto  •calo-' 
re.  hai.  pai  vus  calor,  tepor  .  Gr.   à\ia  .  Bed.  cons.  b. 
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ioli.  Panni  che  le  cagioni  de'  suoi  travagli  non  volita- 
no J.i  alno ,  che  ila  qualche  piccola  ostruaìoncella  "Iel- 
le  \ene  ,   ce.   e   da    qualche     caloruccio     introdotto     nelle 

viscere  medesima  . 

CALÒS4  U).  Tenero,  Debole.  Lai.  raaer,  imbecil- 
lii*, debili!,  Gr.  TjfiiK.  7'<u-.  Dai*,  ttor.  i.  .'"S.  Que' cor- 
pi esJosci  de'  soldati  Germani  ec.  condotti  nella  state 
min  reggeranno  alla  mutazione  del  paese j  e  dell'aria. 
L  Colt.  ì~ i.  Facendo  lor  messe  in  pochi  di  calosce  ,  e 
teaarone ,  che  si  Baccano  per  ogni  poco.  Bruni,  rim. 
In  raviggiuol  caloscio ,  quando  e'  Ida  . 

*  CALOTTA   .    T.    degli    Orinola)  .    FrmmMesismo  . 

Spelte  di  cappelletto  ,  che  sei  ce  ili    custodia  al  movimen- 
to dell'  orinolo  . 

CALPESTAMENTO .  Il  calpestar*  .  Lat.  conculca- 
tie  .  Gr.  T3T3,-  .  l'i .  GiorJ.  Pred.  li.  Lo  avvilirono 
e..n  aranda  calpestamento  de*  piedi  .  e  in  cotale  manie- 
ra  calpestalo  la    prima  volta,   tornarono  a   nuoio  calpe- 

staaacnto  . 

I  LLPESTÀRE .  Calcar  co'  piriti  ,  Scalpitare.  Lat. 
conculcare,  pe'tunilare.  Gì.  Trxriìv  .  Cr.  i).  -  i.  3,  A- 
iiulli  ec.  si  mettono  ancora  in  disparte  ,  acciocché  non 
(ìeno  calpestati  dalle  iliadi  i  la  nelle  .  E  cap.  ":.  5.  Ac- 
ciocché il  pastoie  ec.  possa  spesse  volte  aiutale,  e  sov- 
venire a  quegli,  che  son  calpesti  dalle  madri  ,  cavando- 
gli loro  di  Sotto.  Sen.  ben.  l'arch.  (>.  ,.  I  no,  il  quale 
i  alpestasse  il  pano,  e  tagliasse  i  frutti  del  suo  podere, 
non  averebbe  obbligato  colui  ,  a  chi  egli  all'in. ito  I'  a- 
vesse  per  contratto •  Bora.  Ori.  i.  i  (.  2J.  Fu  la  carne 
calpesta  ,    e  'I  tuo   corpo  . 

CALPES  1  \  1  A  .  In   forza   di  sust.  vale  lo  stesso  ,  che 

Strada  maestra  ,    fin   ce  ninne  .    l'ia   praticata  .    Lat.   via 

trita,   via  regia.   Gr.    Tf  tfiii  .    Morg.    23.    55.    E     vanno 

rio  ,  e   notte  alla  stagliala  ,  Non  creder    sempre    per 

la   calpestata  . 

CALPESTATO,  e  CALPESTO.  Add.  da  Calpesta- 
re .  Lat.  calcatili  ,  concnlcutus  ,  pessundatus ,Gt.  irarov- 
H-v;<;  .  /•/-.  Gìord.  Piai.  J{.  In  cotale  maniera  calpe- 
II  ito  la  piiina  volta,  tornarono  a  nuovo  calpestamento  . 
Buon.  Pier,  i.  .|.  5i.  La  ria  corta,  e  sicura  Detta  è  la 
pia  calpesta.  La  nuova  éinmi  molesta  ,  e '1  pie  mi  pun- 
te .  forgk.  Mun.  rò.j.  Restarono  ec.  i  popoli  tutto  il 
di  in  su  questi  tumulti  calpesti  e  malmenati. 

(*)  CALPESTATORE,  furiai,  masc.  Che  calpesta  . 
Lat.  conculcator  .  Gr.  6  xarcfTrxTÙv  .  Sega.  Crisi,  in- 
ttr.  i.  ir.  5.  Quando  parca  che  ne  pur  sapesse  difen- 
dilo dall'  audacia  di  tanti  suoi  temei arj  calpestatori  . 
"T  CALPES  1  IO  .  //  calpestare,  e  denota  frequentazione  t 
id  eccesso  ,  proprio  d'  alcune  voci  di  tal  desinenza  ,  co- 
me Dimenio  ,  Strofinio  ,  e  simili  .  Si  dice  più  comune- 
mente del  suono  che  fanno  i  piedi  nel  calpestare  .  Lat.  pe- 
dum  strepitus .  Gr.  nrdrof  .  Bocc.  nov.  .(5.  |3-  Ed  es- 
sendo già  vicino  al  mattutino,  ella  senti  un  gran  cnl- 
pestio  di  petite  andare.  Cron.  Yfarell.  35a.  Ed  ecco 
un  bosco,  che  ivi  era  appresso  ,  un  gran  calpe- 
stio, e  remore.  Tass.  Ger.  j.  -ih.  Porgendo  intorno 
pur  T  orecchie  intente  ,  Se  calpestio,  se  romor  d'  armi 
'••nte.  Bern.  Ori.  3.  6.  3g.  Il  calpestio  sentendo  de'  ca- 
valli Prese  qualche  speranza  il  giovanetto  . 
CALPESTO.  V.  CALPESTATO. 

*  CALPIS  IRÀRE.  Lo  Steno,  che  calpestare.  IVon 
i  voce  usitata  ,  se  non  forfè  in   Contado  •  Car.  En. 

••   I    VLPITÀRE  .   Calpestare.   Pai/ad.  Seltemlr.  io. 

[.f  laminisi    [  il  prato    novello   ~\  ,    e    diligentemente    si 

li  dal  calpilar  de'  pie  delle  bestie,   quando   e   mol- 

*,*   CALTA.  Calendula  arventis  TJn.   Pianta,  che  ha 

gli  iteli  ramati,  le  foglie  senili,  ampie-  ticnnli  .  ovn- 
to-bislnnghe  intere,  i  fiori  gialli,  grandi,  i  temi  fecon- 
di ,  ricurvi  .  dentali  .  Fiorisce  nelC  F.ttate  ,  li  annua  ,  e 
Cumune  nei  campi  ,   e  negli   Orti  .   Galli/.ioli  . 


*+  CALTELA.  V.  A.  Cautela;  come  Aline, a  per 
Audacia  .    Cavai.    Discipl.    Spìr.  .Vi.    (dine     incentivo     di 

superbia  è  considerare  lo  peggio  ,  cosi  caltela  ,  e  cagio- 
ne di  umiltà  è  considerare  lo  migliore  . 

CALTERIRE.  Scalfirò.  Lat  /.edere.  Gr.  fixd-rrniv. 
Pallad.  Giugn.  à.  Tutta  la    coitecela    dell'arbore   con 

fi  ilo  acutissimo  levitai  insieme  colla  gè  in  in  a  ,  sicché  là 
gemma  non  si  callerisca  .  (V.  Q,  ).  ■.'..  Acciocché  [  il 
cavallo  ]  per  la  sua  fierezza  ,  quando  avesse  rotte  le 
redini  ,  non  si  guastasse  le  gambe,  o  si  caltcrisse  in 
altra  parte  . 

C  ALTERI  TO.  Add.  da  Calterire ,  Scalfito.  Lat. 
lirsut .  Gì.  fiXafi-if  .  Cr.  q,  55.  |.  Le  quali  tutte  cose 
si  bollano  con  acuto  inlino  a  che  divengano  spelte  ,  e 
calde  quanto  si  potrà  sostenere  ;  e  si  mettano  in  una 
pezza  di  panno,  e  leghisi  sopra  '1  pie  caltcrito  .  E  (>. 
jj.  i.  La  genziana  ec.  bevuta  fa  gran  piode  a  chi  fos- 
se  caduto  d'  alto  ,  e  fosse  calterito  ,  e  lacero  . 

-j-  §.  I.  l'Uve  calti  rite  ,  vale  Infrante  .  Pallad.  IVov. 
2  j.  In  altro  modo  l'  ulive  non  calterite  macera  p).  dì 
nella  morchia  [  il  T.  Dav.  in  vece  di  morchia  ha  ma- 
ria ]  •  [_  qui  veramente  par  che  conservi  il  naturale  signifi- 
cato ] . 

^.  II.  Coscienza  calterita  ,  vale  Macchiata  ,  IVon  pu- 
ra. Albert.  Avranno  la  coscienza  loro  calterita  . 

§.  IH.  /'e/-  Inulti  ito  .  Accorto.  Lat.  prudens  ,  calli- 
dui  .  Gr.  <puX>trr6fj-voi  .  Cavale.  Spech.  cr.  Adunque 
siccome  savia,  e  calterita,  e  vergognosa,  e  teuuJiosa  , 
non  gii   rispose  . 

§.  IV.  li  per  ischerzo  ironicamente  lo  disse  il  Bocc. 
nov.  -g.  a  j.  Ma  ove  voi  mi  promettiate  sopra  la  vostra 
grande  ,  e  calterita  fede  di  teneilomi  credenza ,  io  vi 
darò   il  incielo  ,  che  a   tenere   avrete  . 

CALIERI  l'I  RA.  Scalfittura,  Intaccatura  .  Lat.  Ina- 
sto. Gr.  /3>ct/3n  .  Pai/ad.  Mare.  Q.  E  (piando  addivie- 
ne, che  s'incappi  nelle  vite  con  ferro,  e  faccialesi 
male  ,  se  la  calteritma  è  sopra  terra,  o  in  terra,  im- 
piastrala con  isterco  di  pecora. 

CALVARE  .  Far  calvo  ;  e  in  signific.  neutr.  e  neulr. 
pnis.  Divenir  calvo  .  Lat.  calvescere  ,  calvefìcri  ,  calvuni 
fncere  .    t'r.    Inc.     T.    4.    10.    5.     Eu    acqua    bollita  ,     che 

t'  ha  si  calvato  ? 

*  CALVARIO.  T.  Ecclesiastico  .  Monticello  ove  sia 
piantata  una    croce  . 

CALICÒ.  V.  A.  Meschino,  Miserabile.  Pataff.  1. 
Brollo  ,  biottcv  ,  egli  è  brullo,  e  caluco. 

CALVELLO  .  Soitn  di  grano,  che  noi  diciamo  Gen- 
tile ,  buono  per  far  pan  buffetto.  Burch.  1.  101.  E  va- 
gliando poi  spelda ,  o  gran  calvello  Con  un  vaglio  di 
buchi  larghi  ,  e  rari  .  Cani.  Cara.  1^0.  Noi  ahbiain 
quantità  di  gran  calvello. 

jj.  li  in  modo  proverò,  che  dicesi  di  alcuno  ,  le  cui 
buone  qualità  sempre  più  si  scuoprono  eoi  praticarlo  . 
Lasc.  Streg.  4.  1.  Voi  fate  ,  come  la  pasta  del  gran 
calvello,  che-  quanto  pia  si  rimeria,  tanto  più  rallinisce 
altrui   fra  le   mani  . 

-f-  CALì  EZZA  .  Astratto  di  calvo  ,  mancanza  di  ca- 
pelli .  Lat.  calvities .  Gr.  q>u\a.x.t>ua-ts  ,  tyaXuxfUfxct  . 
folg.  lias.  Al  quale  in  niiuia  maniera  addiviene  cal- 
vezza .  Volg.  Mei.  Olio  di  costo  ec.  contorta  i  capel- 
li ,  e  non  lascia  venir  la  calvezza  . 

CALÙGGINE,  e  CALÙGINE.  Quella  prima  pelu- 
ria ,  che  gli  uccelli  cominciano  a  mettere  nel  nidio  .  Lat. 
piumata,  lanugo  .  Gr.  \ci%vn  .  Tei.  lir.  5.  20.  Coi  ho  è 
un  uccello  grande  .  ed  è  tutto  nero,  e  quando  vede  na- 
scere i  suoi  figliuoli  colle  calugini  bianche  ,  si  non  cre- 
de ,  che  Steno  suoi  figliuoli,  e  pai  lesi  dal  -lido.  Bui. 
Pur».  3l.  1.  L'  uccello  quando  ha  tempo  ,  è  pennuto; 
1'  uccellino  ha  le  calugini,  e  non  le  penne.  Ir.  Giord. 
l'iel.  S.  Ma  noi  aerimi  pei  piume  grosse  pur  calugini, 
■he  poco  n'aiutano  di  levar*  . 
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5.  I.  Per  simili t.  fa  detto  anche  de'  Peli  degli  anima- 
li quadrupedi  .  Morg.  18.  197.  Al  liocorno  abbruciò 
la  caluggine  .  E  19.  56.  .Non  dimandar,  s'  e'  leva  la  ca- 
luggine , 

§.  II.  E  per  sìmititì  parimente  de'  Primi  peli  ,  che 
spuntano  nel  viso  a'  giovanetti  .  Lat.  lanugo  .  Gr.  irpiw- 
t«  «/3n  .  Burch.  1.  42.  Apparve  già  nel  ciel  nuova  co- 
meta ,  Quando  Sanson  metteva  la  caluggine  .  Tac.  Dav, 
ann.  3.  66.  Un  donativo  (  fu  dato  )  quel  d\ ,  eh'  ei  pre- 
se il  grado  ,  alla  plebe  allegrissima  per  vedere  a  un  fi- 
gliuol  di  Germanico  già  le  caluggini . 

*^*  §.  III.  Calugine  ,  Quella  polvere  bianca  resinosa, 
eie  ricuopre  V  epidermide  di  talune  foglie  ,  e  di  taluna 
frutta  .  Gagliardo. 

*  CALVILLA.  T.  degli  Agricoltori .  Nome  di  una 
sorta  di  mela. Enne  di   due  spezie  ,  cioè  bianca  ,  e  rossa, 

*  CALVINISTA  .  Eretico  Seguace  di  Calvino .  Se- 
•ner.  incr, 

**  CALVINIZZATO  .  Bendato  Calvinista  .  Dav .  Sci- 
sm.  88.  [  Comin.  1754.  ]  Suor  Giovanna  Buchera  ,  Lu- 
terana Calvinizzata  diceva  ec. 

**  CALVINZUINGLISTA.  Uomo  eretico,  che  tien 
da  Calvino  e  da  Zuinglio  .  Dav.  Scism.  82,  [  Com, 
1754.]  Finalmente  per  soddisfare  a  tutti  (  Pietro  Marti- 
re  )  in  Calvinzuinglista  Centauro  si  trasformò  , 

CALVISSIMO  .  Add.  superi,  di  Calvo  .  Lat.  maxime 
calvus  .  Gr.  (paXiy.x.fó'rctroi  .  Eibr.  cur.  malati.  Essendo 
di  tale  temperamento  ,  e  in  questa  etade  sogliono  sem- 
pre essere  calvissimi . 

*  CALVIZIE  .  Calvezza  .  Salvìn.  Fier.  Buon. 

■f-  CALVIZIO  ,  Astratto  di  calvo,  Calvezza,  e  più 
propriamente  la  parte  calva  del  capo  ,  o  il  capo  calvo  . 
Lat.  calvities  ,  calvitium  ,  Gr.  paXaxfoTwj  .  Ar,  Cas, 
prol.  Altri  il  calvizio  Sotto  il  cuHìotto  appiatta  . 

■f  CALUMARE,  e  CALOMÀRE.T.  A.  T.  di  Mari- 
neria. Mollare  ,  allentare,  ed  anche  far  correre  ,  tirare  da 
Un  luogo  all'altro  un  cavo,  una  rete,  una  barca  a  poco,  a 
poco  e  non  rapidamente. Si  dice  calomarsi  e  calarsi  quan- 
do il  bastimento  si  fa  scendere  lentamente  da  un  luogo 
ad  un  altro  .  Lat.  remittcre  ,  rela.xare  .  Gr.  ^«Xof  k  .  Ar, 
Far,  19.  53.  E  caluma  la  gomona ,  e  fa  prova  Di  due 
terzi  del  corso  ritenere. 

•f-  CALUNNIA  .  Accusa  falsa  ,  Imputazione  falsa 
maliziosamente  data  ad  altrui  .  Lat.  calumnia  ,  Gr.  j'th'- 
fita  ,  Xolfofia  ,  eT/a.'SoX»  .  Karch.  star.  14.  Al  che  an- 
nestarono anche  queir  altra  calunnia  de'  trenta  scudi  . 
Tac,  Dav.  ann.  14,  198.  Nerone  aderiva  più  a'  peggio- 
ri ,  i  quali  assalirono  Seneca  con  varie  calunnie  , 

CALUNNIAMENTO.  Calunnia ,  Lat.  calumnia  ,  Gr. 
tJV«/3oXw  ,  itrn^cta  ,  Fr.  Giord,  Pred,  R,  Con  brutti ,  e 
neri  calunniamene  perseguitato . 

(*)  C  ALUNNI  AN  TE  ,£7ie  calunnia.hat,  calamntans  . 
Gr.  cT/a/3a^vft)V  .  Salvin,  pros.  Tose,  l,  5l5.  Ma  pure 
sucofanti  ì  calunniami  anche    nelle    comm'.diq    latine, 

CALUNNIARE  .  Apporre  altrui  malignamente  qual- 
che falsità  ,  Accusare  falsamente  ,  Lat.  calumniari  ,  Gr, 
àiaiSdfkttv  ,  G,  K,  8.  68.  5.  E  certi  o  a  diritto ,  o  a 
torto  ne  furono  calunniati,  e  infamati.  Maestruzz,  2, 
8.  8.  I  detrattori ,  se  non  possono  giudicare  1'  opere 
buone  ,  e  calunniare  ,  calunniano  la  'ntenzione  , 

CALUNNIATO  ,  Add.  da  Calunniare  ,  Calonnir.lo  , 
Lai,  calumnia  impetitus,  Gr.  lìia/SoXiiS'ii^  ,  Segn,  Mann, 
JVov,  i5.  1,  Esser  deriso,  insultato,  calunniato,  insi=» 
diato  ,  tracciato  a  morte  , 

CALUNNIATORE.  Nerbai,  masc.  Che  calunnia, 
Maldicente,  lo  stesso  ,  che  Calonniatore  .  Lat.  calumnia* 
tor ,  Gr.  diàfioXaf  ,  G,  K,  ri.  3.  17,  Ma  dirà  un  al- 
tro calunniatore,  perocché  noi  dicemmo  davanti,  che 
le  tribolazioni  ne  sono  ammonimento  ,  e  correzioni  ec. 
Cavale,  Frutt,  Hng,  Pregate  per  li  vostri  calunniatori  , 
e  persecutori . 
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(*)  CALUNNIATRICE  .  Nerbale  fem.  Che  calunnia  . 
Lat.  calumniatrix .  Gr.  »'  itafiaifkisca  .  Segner.  Crist, 
instr,  1.  20.  24.  Quel  rimanere  screditati  nella  vostra 
fama  per  la  malignità  d'  una  lingua  calunniatrice  .  Se- 
gn. Conf.  instr.  cap.  n.  Succhiò  la  marcia  dal  petto 
incancherito  di  una  sua  calunniatrice  . 

CALUNNIAZIONE.  Calunniamelo  ,  Calunnia.  Lat. 
calumnia  .  Gr,  iiafìti'Kìì  .  Guitt.  lett.  Per  me  liberare  da 
questa  grande  calunniazione  , 

CALUNNIOSAMENTE  .  Avverb.  Per  calunnia,  Con 
calunnia  ,  Calonniosamenle  .  Lat.  calumnìose  .  Gr.  àtat- 
fSóXaiS  .  Tass.  lett.  284»  Perchè  risapendo  il  Duca , 
eh'  io  di  molte  cose  era  stato  calunniosamente  incolpa- 
to ec. 

CALUNNIOSISSIMO  .  Superi  di  Calunnioso  .  Lat. 
calumniosissimus  .  Gr.  èia(ìo\<ina.'ros  .  Segn.  Crist.  in- 
str. 3.  26.  6.  Potè  Tertulliano  francamente  affermare  in 
faccia  a'  Gentili  nemici  calunniosissimi ,  che  un  cristia- 
no per  la  sua  moglie  solamente  era  uomo  ,  quasi  che 
per  1'  altre  donne  fosse  una  statua  . 

CALUNNIOSO.  Add.  Pieno  di  calunnia;  Vago  di 
calunniare  ;  Calonnioso  .  Lat.  cnlumnìosus  .  Gr.  tfiafio- 
\o(.  Morg.  S.  Greg.  Gli  argomenti  de'  suo'  predicatori 
sono  annodati  da  calunniose  ragioni  .  Kit.  S.  Ant. 
Serrarono  loro  gli  agnoli  di  Dio  le  calunniose  bocche  . 

CALVO  .  Sust.  La  Parte  calva  del  capo  ,  Calvizio  . 
Lat.  calvitium  .  Gr.  paXaxfa-r»?  •  Ar.  Fur.  38.  47-  L'o- 
norata vittoria  ,  che  t'  aspetta  ,  Volterà  il  calvo ,  ov'  ora 
il  crin   ne   mostra  . 

CALVO  .  Add.  Privo  di  capegli  in  tutto  ,  o  in  parte , 
Lat.  calvus .  Gr.  $«X«xpof  .  M.  K.  4-  ?4-  Gli  occhi 
crossi  e  le  gote  rilevate  in  colmo  ,  la  barba  nera  ,  e  T 
capo  calvo  dinanzi  .  Dani.  Purg.  27.  Credi  per  certo  , 
che  se  dentro  all'  alvo  Di  questa  fiamma  stessi  ben  mil- 
l'anni,  Non  ti  potrebbe  far  d'un  capei  calvo.  Kit, 
Bari.  Il  capo  canuto,  la  fronte  calva  ,  e  i  denti  cadu- 
ti .  Frane,  Saccli,  rim,  Adducon  sopra  '1  capo  calvo  ,  « 
bianco , 

CALURA.  Caldezza  ,  Caldura,  Lat.  calor ,  caldor  , 
aestus  .  Gr.  $,i(uórn(  .  Libr,  Dicer,  Le  fatiche,  le  feri- 
te ,  le  grandi  freddure  colle  calure  .  Tav,  ril.  Siccome 
la  grande  calura  fa  seccar  le  foglie ,  Com.  Purg.  5.  E 
fa  eziandio  di  quelle  nugole ,  che  per  la  calura  del- 
l' aere  ec.  Rim.  ant.  Guid,  G,  112.  Amor  non  cura  di 
far  suoi  dannaggi,  Che  li  coraggi  mette  in  tal  calura  , 
Che  non  pon  rifreddar  già  per  freddura  ,  Tratt,  gov, 
fam.  43.  Fiamma  di  lunge  stende  sua  calura  .  Coli,  SS, 
Pad,  E  cos'i  interviene  della  mente  ,  che  ec.  commossa 
da  ogni  parte  da'  fiumi  di  dilettazione  ,  non  potrà  star 
vota  delle  calure  de'  pensieri.  Teseid.  4.  65.  Che  sopra 
I' erhe  facevan  ruscelli  Freddi,  e  nimici  d'ogni  gran 
calura  .  Dittam,  6.  l\.  Forte  è  il  paese  ,  che  tien  di 
montagna,  Ed  evvi  tanto  grande  la  calura,  Che 'l  sol 
quando  è  in  leon  ,  ciascun  si  lagna , 

CALURÌA.  ,  s.  f.  Il  ristoro  ,  che  si  dà  alle  terre 
sfruttate  dal  grano  ,  concimandole  ,  e  seminandovi  alcune 
biade;  detto  così  dalla  caldezza ,  ch'esse  ricevono  dal  con* 
cime,  Callana,  Pallad,  cap,  6,  Per  li  luoghi  grassi  fac- 
cia le  calurie  a  biada, 

CALZA,  Spezie  di  vestimento  di  gamba.  Lat,  ealiga, 
Gr.  HvttfAi'f,  Boce,  nov,  60.  io.  E  senza  riguardare  a  uq 
suo  cappuccio  ec,  e  alle  sue  scarpette  tutte  rotte,  e  al- 
le calze  sdrucite ,  le  disse, 

■f  §,  I.  Calza  a  campanile.  Spezie  di  calza  forse  rim- 
boccata allo  ingiù  sopra  la  legatura  a  manieri  di  Cam" 
pana,  Pataff,  7.  Ir»  calze  a  campami  macchie  non  tn- 
ia,  Boce,  nov,  68.  ai.  Vestiti  di  romagnuolo  ,  colle  cal- 
ze a  campanile  ,  e  colla  penna  in  culo,  come  egli  han- 
no tre  soldi ,  vogliono  le  figliuole  de'  gentiluomini. 

5.  IL    Calza  a  staffa,  0  (i  staffetta,   Calza,   che  in  •'«-• 

ee  di  peduli  termina  in  una  ttajfa,  v,  STAFFA. 
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el.   III.   Calta  dì   ferro  .    Mori.',  e7  armatura  del  , 
Lai.  ocre»,  Gr.   •■".  •'  Dopo   tutte   le    schiere 

allochiamo  i  mii|  cogli  >cndi  ,  E  COgli  elmi,  e  colle  co- 
razze .  e  colle  calze  di  (erra . 

$.  IV.  Per  sinulit.  si   iì.       1  .  quel  palino  ,•  che  ti 

lega  alle  gambe  tic'  polli  per  contrassegnarli .  sitisi;. 
l65.  Conoccendo  i  miei  polli  senza  ca! 

+  (*)  $.  V.  Egualmente  per  timilìt.  sì  ite»  Calta  la 
gorbia  ,  pìceiol  /erro  fatto  a  piramidi:  ,  ma  ritondo  ,  in 
cui  si  nielli'  il  pie  ilei  bastone  come  fa  NM  tolga  .  il 
I  -.boi.     nella     voce     GÓRBIA. 

'..  \  l.  Per  meta/.  Cut.  leti.  Ben  ■'  è  vendicato  meco 
e  delle  calie  «Y  amore  ,  e  del  brando  ,  che  s'  era  cin- 
to. 

5-  VII.  Calte  nel  numero  del  più  ,  vale  Calzoni .  Frane. 
Saceh.  n  ;  .  1,-.  Veggono  [  1  gabellieri  ]  certo  giallore 
venire  gin  per  le  calce  ,  e  dicono:  questo  che  è  '.  noi 
vogliamo  vedere  le  brache,  donde  pare,  che  venga  que- 
sia  inlliienza.  Quelli  si  scuote  un  poco,  un  altro  al/a 
subito.     ■    dice:    egli   ha    piene    le    calze    d'uova.  Berti. 

rim.  1.  iij.  Chi   avesse,  0  sapesse  chi  avesse    L'n  paio 

di  calze  di  messer  Alidi  ea  ec.  Intanto  il  paggio  si  nuo- 
va in  prigione,  Ch'ha  rubato  le  brache  a  Monsigno- 
re. 

-j-  §.  Vili.  Tirare  le  calce  dello  assolutamente  (  modo 
batto  )  vale  morire  Lat.  dicm  suiim  obire.  Gr.  ròv  fiiov 
Ti\iuTctv.  l'alajf.  5.  Le  calze  egli  ha  tirate  ,  ed  è  ba- 
sito. Ceco*.  Corr.  1.  3.  E  ■•>'  aspettava  il  tirar  delle  cal- 
ili! vecchio. Car,  leti.  La  reina  ISasalica  è  stala  per 
tirare  le  calze. 

$.  IV  Tirar  le  calze  a  uno,  vale  Scalzarlo  ,  Cacar- 
gli di  bocca  i  suoi  segreti.  Lat.  e  epìsem  ì .  Gr.  ptirctX- 
Xoìt. 

"{"*§•    X.   Tu  non  ni>rai   le  calze  ec.  Alludendo  all'uso 

antico  di  donare  le  calze  a  ehi  primo    retava    desiderata 

I  ', .   .Suite.   5.   5     Tu     berai    bianco  Pisloja  e 

non   aviai   le  calze:  Guaspaui    ci   ha  raggualiato  d'ogni 

cosa  appuntini'. 

-f-  §•  XI.  Quindi  nuova  da  calze  vale  buona  nuova  , 
l'  apportatore  della  (piale  mei  ita  per  sua  mancia  le  cal- 
te. Cecch.  Stinv.  ,\.  6.  E  darli  questa  nuova  ,  che  la 
terra   più  che   da  calze. 

§.  XII.    Tagliar  le  calze,  v.  TAGLIARE. 

5.  XIII.  Per  similit.  diciamo  Calza  a  un  Pezzo  di 
panno  a  guisa  di  borsa  attaccato  alle  cornamuse  ,  che 
piglia  il  vento. 

—  ».  XI\  .  Calza  diciamo  anche  a  una  òorta  di  arnese, 
eoi  quale  si  danno  i  serviziali .  Volg.  Mes.  Si  mondilì- 
chi  con  acqua  melata  ec.  schizzata  dentro  colla  calza  . 
Libr.  son.  S.  l'aie'  della  tua  pila  un  degno  cecco  ,  E 
della  lingua  a  una  calza  il  becco. (  In  qucsl'  ultimo  c- 
senipio  non  s'  intende  che  cosa  significhi  la  parola  cecco 
non  registrata  nel  Vocabol.  ,  e  /orse  appartenente  alla 
lingua  junadaltira  ). 

$.  XV.  Calza  diciamo  anche  a  un  altro  Arnese,  col  qua- 
le si  cola  il  vino  ,  o  altre  cose.  Lai.  saccus  vinari us  . 
Gr.  x.vhuÌ{.  Art.  Vetr.  .Ver.  101.  Abbi  una  calza  di 
panno  lino  ,  che  stia  sospesa  sopra  una  catinella  grande 
capace,  e  per  questa  calza  di  panno  lino  cola  tutta  la 
tintura.  E  appresso:  Poi  lava  la  calza  da  i  peli  della  ci- 
matura. 

CALZACCIA.  Peggiorai,  di  Calza.  Calza  cattiva. 
Frane.  Sacch.  nov.  it>3.  Ser  Buonasere  non  avea  più  che 
un  paio  di  cai/acce  bianche,  e  quelle,  tornandosi  a  casa, 
trovo  tulle  spruzzale  d'  inchiostro.  M.  lini.  rtm.  buri. 
Per  ricoprii    le   lor  calz.acce  ,   e  tutto. 

*  y  Dar  le  ralzacce  ,  dello  per  ironia  ,  dal  Darsi 
la  mini  in  della  buona  nova  ,  per  la  quale  sì  danno  le  col- 
telle. Buon.  ticr.  Dategli  si  suol  dir,  quelle  calzac- 
ce. 

CALZAIO  .   V.  A.  Cattare.  Fr.   Giord.  S.  Pred.  3. 


Forma  non  è  pur  quella  del  calzalo  ,  0  della  berretta  . 
/  Pred.  io.  Se  tu  porli  il  calzato  in  pioli .  tu  le  lo  lo- 
gorerai ,  or  mi  di'  ,  0  perchè  poni  tu  il  calzaioi 

CALZAIUÒLO.  Maestro  di  /ar  calce.  Caltettaio  . 
Lat.  cniigiiriiis.  <,.  V.  7.  i5.  <>•  Mercatanti  a  ritaglio 
di  panni  Fiorentini  ,  calzaiuoli  ,  e  panni  lini  ,  e  rigat- 
tieri. 

C ALZAMENTO.  Tutto  quel  che  cuoprc  il  piede  ,  e 
In  gamba,  così  scarpe,  come  ealte,  Lat.  culcenriiini  , 
calceamina.  Gr.  oiróttnirn .  Amet.  28.  Discerné  la  tonda 
gamba  da  niuno  calz.amciito  coperta.  O.  V.  7.  5/j.  3. 
Perch'  egli  abbia  il  calzamentO  rosso,  suo  lignaggio  non 
è  degno  di  mischiarsi  col  no.stio.  .)/.  I' '.  .".  .Vi.  lutti  i 
panni  da  vestire  di  lana  ,  e  di  lino  ,  e  di  seta  lurouo 
in  notabile  carestia  ,  e  cos'i  il  calzamcnto.  Amm.  ant. 
1  |.  3.  5.  Si  legge  ,  che  sue  vestimenta  ,  e  calzamenia 
nò  troppo  erano  forbite,  nò  molto  dispregiate',  ina  eia- 
nò  a  maniera  ammodata  ,  e  convenevole.  Vii.  S.  Gio. 
Bat.  S.  B.  Non  son  degno  di  sciogliere  li  calzamene 
suoi.  Cr.  q.  77.  14.  La  lor  sugna  [de' porci"]  è  buo- 
na  per  ugnere  caliamenti,  e  conservarli. 

'  ALZANTE.  Add.  che  Calza.  Lat.  aplus  ,  quadrans  . 
Gì.    eìfptó^uv  • 

*  §.  I.  Figurai.  Vale  acconcio  ,  proprio  ,  che  quadra 
bene,  che  si  affa  alla  cosa  di  che  si  tratta.  Bed.  Ins. 
li)-.  Ricorre  all'  universale  ,  ed  in  tutte  le  cose  calzan- 
te. 

-j-  §.  IL  Calzante  per  ben  penetrante .  Bern.  rim.  Ch'ai 
fin  si  troverà  pur  un  pugnale  Miglior  di  quel  d'  Achil- 
le ,   e   più   calzante. 

CALZARE.  Avere  ,  Mettere  in  gamba,  e  in  pie  cal- 
ze ,  e  scarpe,  o  simili  ;  e  si  usa  tanto  in  signific.  alt. 
ipianto  in  neutr.  e  nrulr.  pass.  Lat.  calceare.  Gr.  liircJii- 
o-a?6rtt  vTrcSìi'jSai .  Bocc.  nov.  100.  9.  E  fattisi  quc've- 
Stimenti  venire,  che  fatti  aveva  fare  ,  prestamente  la  fe- 
ce vestire,  e  calzare.  Pisi.  S.  Gir.  Lo  studio  di  questi 
colali  è  ec.  di  calzare  stretto  ,  e  assettato.  Fsp.  Vang. 
Non  vogliate  vestire,  e  calzare  tanto  vanamente,  e  va- 
nagloriosamente. Vii.  Pluf.  Dim.  Egli  si  levò  con  fu- 
rore  ec.  e  calzandosi  dicea  a'  suoi  amici;  mala  fiera  e 
questa,  colla  quale  abbiamo   a  combattere.  * 

(-;-)  §•  I.  In  signific.  alt.  si  dice  che  noi  calziamo  la 
scarpa  ,   o  simile  ,   e  che  la  scarpa  ci  calza  il  piede. 

*^*  §.  IL  Calzare  vale  anche  puntellare  con  bielle 
(  dette  calzalo/e  )  checché  perchè  non  iscuola.  V.  C  AL- 
ZATOLA. Baldinucci . 

•j-  **  §.  IH.  Più  cstesam.  vale  vestire  ,  coprire  ,  o  si- 
mile. Cecch.  Ass.  4.  2.  Questa  berretta  mi  calza  bene  il 
capo  l 

•f-  **  §.  IV.  IVel  signific.  di  coprirsi  con  roba  cl,e  si 
può  serrare  alla  vita  ,  si  trova  in  neutro  passivo.  Frane. 
Sacch.  nov.  225.  Il  Golfo  comincia  a  gridare  ,  e  dice  ; 
Oiniò  !  ...  io  aggiaccio:  e  tira  il  copertoio  ,  calzandosi 
con  esso  attorno  attorno. 

-j-  §.  V.  Figuratimi.  Diciamo  che  una  cosa  ci  calta 
quando  ci  Quadra  ,  e  ci  Torna  bene.  Lat.  quadrare  ar- 
ridere. Gr.  àcptòl^ftìi.  Capr.  Bott.  O  buono  ,  e  guarda  , 
se  questa  ci  calza.  Fir.  Lue.  2.  2.  O  to'  ,  se  questa  ci 
calza.  Atlrg.^iG^,  Or  vedi,  come  questa  ben  ci  calza  . 
Salv.  Spin.  O  questa  si  che  ci  calza. 

*  §.  VI.  Calzarsi  dicesi  anche  de'  Polli,  Galline  ,  e 
piccoli  animali,  quando  stoppa  iìlacciche  ,  e  simili  si  son 
ravviluppate  intorno  a  piedi,  ed  impediscon  loro  l'  anda- 
re .  Cresc.  Dalle  donnole  sicuri  si  fanno  li  colombi  se 
entra  loio  vecchia  spaitea  .  .  .  della  quale  gli  animali  si 
calzano. 

CALZARE.  Nome.  Caliamento-  Lat.  calcetu.  cali- 
ga. Gr.  u'iroifftpia.  Tes.  Br.  8.  53.  Perocché  potrebbe 
venire  molla  polvere  su  i  calzari,  senza  essere  ito  lun- 
ga via.  Bocc.  nov.  ai.  5.  Le  donne  mi  davan  cosi  poco 
salaro  ,    che    io    non   ne    poteva    appena    pur  pagare  i 
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calzari.  Frane.  Sacch.  nov.  90.  Non  è  1'  arte  tua  di  cu- 
cir ciabatte,  e  far  calzari. 

§.  I.  E  per  un  Vestimento  particolare  ,  che  cuopre 
tutta  la  gamba,  e  serve  per  lo  più  per  uso  di  cavalcare  ; 
Stivale.  Lat.  ocrea  .  Gr.  kvhui;  . 

§.  II.  Andare  in  qualche  operazione  col  cattare  del 
piombo  ,  vale  Procedere  con  maturità  ,  e  con  cautela  . 
.Lat.  sedulo  perpendere ,  pensiculate  agere.  Gr.  cnrivoHv 
fi^aiiuc.  Burch.  1.  82.  E  su  vi  va  cogli  calzar  del  piom- 
bo. Ciriff.  Calv.  4-  l2J.  E  che  tu  facci,  intendo,  di 
te  pruova  ,  Ma  col  calzar  del  piombo  ir  ti  bisogna.  Bor- 
gh.  Orig.  tir.  16.  Ma  que'  primi ,  che  son  usi  d'  anda- 
re nelle  cose  loro  col  calzar  del  piombo  ,  vorrebbono 
autorità  certa  ,  e  chiara. 

CALZARETTO.  Calzare,  che  arriva  a  mezza  gam- 
ba, Borzacchino  .  Lat.  caligala.  Tac.  Dav.  ann.  il. 
i3g.  E  Silio  aliatole,  cinto  d'ellera,  in  calzaretti  civet- 
tava col  capo.  far.  lett.  g.  8.  Le  gambe  ,  come  le 
braccia  ,  ignude  ,  con  certi  calzaretti  di  tela  d'  argen- 
to. 

CALZARINO.  Dim.  di  Calzare.  Lat.  caligala.  Tac. 
Dav.  ann.  1.  i5.  E  con  vocabolo  soldatesco  detto  Caligo- 
la ,  cioè  Calzarino  ,  portando  egli,  per  aggraduirsi  i  sol- 
dati menomi  ,   i  loro  calzari  [  qui  soprannome  ]. 

-J-  CALZATO.  Add.  da  Calzare  .  Lat.  calceatus  .  Gr. 
ùnroiaiJ.ìvci .  Amet.  29.  Rimira  il  pie  di  lei  andante  cai- 
rato  di  sola  scarpetta.  Burch.  1.  60.  (  appon  perduto 
calzato  di  verde  Prò  mi  faccia  alla  barba  di  chi  pei  de  . 
(  qui  coperto  della  calza  dichiarata  nel  §.  VI.  )  Cor.  lett. 
1.  16.  JNon  si  vide  mai  corona  meglio  calzata  della  vo- 
stra ,  ne  scettro  meglio  innestato  ,  che  nelle  vostre  ma- 
ni. Buon.  Fièr.  1.  3.  1.  l!n  paio  di  gambe  calzate  in 
maniera  ,   Ch'  elle  paion   due  viti  da   strettoio  . 

§.  L  E  Calzato  ,  dicesi  quel  Cavallo  il  quale  ha  mac- 
chia bianca  ,  che  dal  piede  si  stende  sino  al  ginocchio  , 
o  sopra  . 

*¥*   §.  II.   Per  puntellato   con   calzatoia.   Baldin. 

CALZATOIA  .  Striscia  di  cuoio  ,  coti  cui  si  calzano 
le  scarpe. 

§.  E  Calzatoia  dicesi  a  un  Pezzo  di  legno  ,  o  d'  al- 
tro ,  che  seive  per  calzare  ,  o  sostentare  qualche  cosa  . 
Lat.  fulcrum  ,  fulcimemtum .  Gr.  c-ti^ty/uot. 

(*)  CALZATURA.  L'alzamento  .Lat  calceamenfum  .Gr. 
vtroinfjtot.  Red.  lett.  1.  i3i.  Se  la  linfa  non  potrà  scen- 
dme  alle  gambe,  impedita  ec.  o  da  strette  calzature, 
o  da  qual  si  voglia  altro  artifizio,  si  vedrà  manifesta- 
mente ec. 

CALZERONE.  Calza  grossa.  Lat.  calceus  crassus  . 
Gr.  ÓTodu/uu    tra^ufxi^ic-i^cv  . 

CALZEROTTO  .  Sorta  di  Calza  grossa  ,  Calzero- 
ne  . 

CALZETTA  .  Calza  ,  ma  dì  materia  nobile ,  come 
seta,  stame,  o  simili.  Lat.  caliga  serica,  eie.  Bern.  rim. 
Di  tirarsi  ben  ben  una  calzetta.  E  appretto  :  Stesa  fino 
al  calcagno  una  calzette  .  Buon.  Fier.  2.  3.  10.  Quelle 
calzette  l  colui  fa  le  viste  Di  non  avere  inteso  ,  e  sot- 
tomano Porge  queste  ad  un  suo  mangiaguadagno. 

CALZETTAIO.  Quegli,  che  lavora  di  calzette,  o 
racconcia  calzette,    Calzaiuolo .  Lat.  calìgarius  . 

CALZIJNO.  Calza  piccola,  che  cuopre  dal  piede  al 
ginocchio  .  Lat.  tibiale.  Gr.  iref ixvnfxif  .  Al/rg.  5n.  Per 
questo  il  Toso  in  tiranni  i  calzini  Fu  per  cadere  addos- 
so a  più  compagni  ,  Ch'  eran  nel  nidio  come  gli  uccel- 
lini .  E  altrove.  Vi  appiccherà  le  scarpe,  e  le  pianelle 
lntagliuzzate  ,  e  i  cinto!  pe'  calzini. 

§.  E  Tirare  il  calzino,  che  anche  diciamo  Tirar  le 
calze,  modo  basso,  vale  Morire.  Lat.  diem  suum  obi/e. 
Gr.  TtXiwrcìv  rvo  fiiov  . 

CALZO.  //  Calzare.  Cant.  Cam.  225.  Or  noi  dicia- 
mo in  (ine  ,  Che  '1  gentil   calzo  è  sol   ne'  cordovani  . 

CALZOLAIO  ,    e    CALZOLARO  .    Colui    che  fa    le 
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scarpe .   Lat.    calccolarius  ,    sutor  .   Gr.    faVr»; .    Bete, 
nov.   27.    6.  S'  accostò    a    un    calzolaio  ,  e   domandollo  , 

Eerchc  di  nero  fosser  vestiti  costoro.  E  nov.  98.  35.  Che 
o  io  a  curare  ,  se  il  calzolaio  piuttosto,  che  '1  filosofo  , 
avrà  d'  un  mio  fatto  secondo  il  suo  giudicio  disposto  in 
occulto,  o  in  palese  ,  se  il  fine  è  buono  l  Frane.  Sacch. 
Op.  div.  ì^i.  Grida  a' calzolari,  1'  arte  vostra  è  morta, 
che  tratto  Cristo  della  carcere,  e  menato  a  morte  era 
scalzo  ,  non  avea  scarpette  .  Buon.  Fier.  4.  Jntr.  QueU 
la  eloquenza  adopra  ardita  ,  e  impronta  ,  Ch'  usano  on- 
nipotenti i  veletaj ,   Merciaj  ,  e  calzolaj  . 

CALZOLERIA.  Luogo,  o  Bottega,  dove  si  fanno  le 
scarpe.  La?,  sutrina  .  Gr.  o-%unàov  .  Bocc.  nov.  y5.  2. 
Menano  seco  e  giudici,  e  notai,  che  paiono  uomini  piut- 
tosto levati  dall'  aratro  ,  o  tratti  dalla  calzoleria  ,  che 
dalle  scuole  delle  leggi  . 

*  CALZONCINI  .  Diminuì,  di  Calzone,  Calzoni  da 
fanciulli  ,  ed  anche  Mutande  .  Fortig.  Bicciard.  Ma  non 
ti  vo' far  mica  i  calzoncini,  Che  vi  vorrieno  tutti  i  pan- 
nilini  . 

CALZONI.  Quella  parte  del  vestito,  che  cuopre  dal- 
la cintura  ai  ginocchio  ,  onde  è  diiiisa  in  due  pezzi  ,  ben- 
ché anche  ad  un  sol  pezzo  diepsi  Calzone  .  Lat.  femora- 
lia .  Gr.  trs^i^oòuara  .  Cas.  rim.  buri.  Forse,  eh'  e'  s'  ha 
a  dislacciar  calzoni  .  Alleg.  190.  Sol  rimasti  son  lor 
certi  calzoni  ,  Che  non  gli  ricorreste  in  un  boi  dello  . 
Buon.  Fier.  3.  l.  lo.  A  quei  garzon  puliti  in  grembiul 
bianco,  Sbracciati,  scollacciati,  in  camiciuola ,  E  iu 
calzon  di  guarnello.  E  alt.  3.  2.  Rimanesti  tu  stesso  Pre- 
da d'  un  tronco  ,  che  un  calzon  ti   prese  . 

§.  Portare  i  calzoni,  vale  Far  da  padrone,  Coman- 
dare .    Lat.  prò  domino   se  grrere  . 

CALZUOLO.  Vn  pìcciol  ferro  fatto  a  piramide ,  ina 
rìlondo  ,  nel  quale  si  mette  il  pie  del  bastone  ,  come  in 
una  calza  , 

*  CAMA  .  Sorta  di  nicchio  bivalve  di  guscio  sottile  . 
Per  lo  più  è  nome  generico  sotto  di  cui  vanno  quelle 
conche,  che  sogliono  avere  i  gusci  assai  sottili,  e  perciò 
sono  leggieri  più  dell'  altre.  Red.  lett.  1.  1./J4-  Vorrà 
ella  negai  mi,  che  qui  non  vi  sieno  quelle  conchiglie! 
Oh  se  ella  me  lo  negasse,  io  vorrei  mandarlene  tre  ,  o 
quattro  navicellate  ,  e  ci  vedrebbe  ec.  delle  nerite  , 
de'  tronchi,  delle  carne,   de'  pettini,  ec. 

CAMAGLIO  .  Quella  parte  del  giaco,  o  altra  arma- 
dura  d'  intorno  al  collo,  eh'  è  di  maglia  piti  fitta  ,  e  più 
doppia.  Filoc.  2.  278.  Gli  fece  cigner  la  celestiale  spa- 
da ,  dandogli  poi  un  bacinetto  a  carnaglio  bello,  e  for- 
te. Stor.  Aiolf.  Ma  bene  s'appiccò  la  lancia  nel  carna- 
glio dell'  elmetlo  ,  e  piegollo  infino  in  sulla  gì  oppa.  Ar. 
Fur.  41.  83.  Voltasi  al  conte,  e  Brandimarte  lassa,  E 
d'  una  punta  lo  trova  al  carnaglio.  Bern.  Ori,  3.  6.  9. 
Restò   il  carnaglio  al  blando  eh'  era   fino. 

-j-  CAMALEONE.  Carlina  acaulis .  Lia.  Spezie  di 
erba  ,  che  ha  le  foglie  pennato-fesse  con  le  lacinie  den- 
tellate ,  e  spinose,  il  fiore  grosso,  e  sessile,  porporino  , 
col  raggio  giallo  ,  o  bianco  .  Fiorisce  nel  Giugno,  e  na- 
sce nei  monti.  Gr.  ^aptctt'kiuv .  Volg.  Diotc.  La  car- 
lina nera  chiamasi  camaleone  ,  perchè  suole  mutare 
il  color  delle  foglie  ,  secondo  il  color  della  terra. 

f  CAMALEOlSTE.C7/«TOc/eo  vulgaris  L.  T.  de" Na- 
turalisti. Carattere  generico:  quattro  zampe,  cinque  di- 
ta riunite  a  tre  e  a  due  ;  lingua  vermiforme  ,  che  termi- 
na in  un  tubercolo  spugnoso  ;  mascelle  prive  di  denti  , 
separate;  occhi  grandi,  ricoperti  ,  e  che  non  hanno  che 
una  picciolo  apertura  ;  niiin  foro  uditorio  apparente  1 
corpo  compresso  ,  senza  scaglie  ,  e  non  avente  che  de'  pic- 
cioli bitorzoli  ;  oda  che  ha  presa  .  Gr.  ■jrXp.'j.iXiwov . 
Red.  Ost.  an.  7.  Ne'  lucertoloni  Affricani,  ne'  cama- 
leonti ,  nelle  salamandre  acquatiche  ec.  la  borsetta  del 
fiele  trovasi    piantata    tra  i    di\e  lobi    del    fegato. 

*+*   §.    Camaleonte   Minerale .    Ossido    di    manganese 
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t  Miratalo  eoli*  potassa  ,  che  /usurasi  di  color  rosso 
reti'  Ida  .    e    verde    nella   calda.    DOSSI, 

«    iMAMILLA,  o  CAMOMILLA.    ffatricaria   C«- 

inoinilla  l.in.  T.  de'  Botanici.  Pianta,  che  ha  gli  'teli  li- 
'  i^lie  jcssi/i  ,  alterne  ,  art  icemp,"  te  ,  c<m  le  ta- 
cimi*   lineari  ,     i     fiori  piccoli,    ili    un    odore    nati  frante  ,    » 

_,;u  bianco  /intente  ,  penitente  ,  a  corimbo  irregolari  . 
<ce  dal     (•itigno    all'     /_  Yasc<    negli   Urli,  ne 

Campi,  re.  (i>.  ■/l?t/j-i,ij-~}  ■:■  .  (  r.  (ì.  j^.  i  La  cama- 
railla  i  calila,  e  secca  uel  primo  grado,  ed  a  prosst- 
inana  alla  viilu  dilla  rosa,  l'aliati.  In  ogni  libbra  d'o- 
lio si  vuol  mettere  un'  oncia  di  camamilla  .  Burch.  i. 
\  o.   Aringhi    Freschi  .  i   boi  di  camamilla. 

<  kMAMlLLINO.  Add.  .li  Camomilla.  Lat.  chamee- 
tnelo  perfusus  ,  t  Lutati  melo  imlutus .  Or.  ^ayaifUiiXivei  . 
Volg.  >/.••.  I  ani  il  pettjgnone,  e  i  granelli  con  olio 
anelino .  e  camamillino. 

CAM  LNGIARE.  Ogmi  riha  tuona  a  mangiare  ,  <»  cru- 
i'  o  tolta.  Erbaggio.  Lai.  olus.  Gr.  jSsrz-.tt.  Cr.  /  . 
i  -j.  5.  Fu  gran  earo  di  frutte,  e  di  cainangiare.Pa/- 
I .  I.  1/  i.  i5.  Dilettasi  in  amore,  e  ben  seminato  na- 
con  <'_;iil  camangiare.  M.  I  ■  i».  6o.  Cavoli  ,  lat- 
tughe .  bietole,  lappo  li  ni ,  e  ogni  ciba  da  camangiare 
la  mattina  si  trovarono  urne  colle  costole,  e  nerbolini 
tutti  bianchi.  (>■  j.  a3.  j.  L'erbe,  e  i  cainangiari  , 
che  hanno  -li  stipiti,  ovvero  gambi,  molli,  e  teneri  ec. 
in  nessuna  pianta  si  possono  innestare.  Prov.  ant.  y  j. 
i.  Mandava  la  Eante  sua  a  vender  frutta,  o  camangia- 
re alla  piazza  del  |>onic  vecchio  ,  ed  era  si  scarsissimo  , 
e  sfidato,  che  faceva  i  mazzi  del  camangiare  colle  sue 
mani . 

§.    Oggi   si   lisa     Camangiare    quoti   per   ogni    cibo  ,    lo 

che  anche  diciam  Companatico.  Lat.  obsonium ,  opso- 
nutm.  Or.  S-±ov .  Borgh.  f  e<c.  Fior.  |i8.  Per  applicar- 
la, come  e'  lece,  alla  mensa  de'  suoi  canonici,  che  w- 
veano  ,  secondochè  e'  mostra,  insieme  a  comune,  e 
Specialmente  vu.de  ,  che  l'  enti  ale  sei  vano  a'  cumaiig'.a- 
i  1  . 

I  sMANGIARETTQ  .  Dm.  di  Camangiare,  Vivan- 
da .  Manicaretto  .  Lat.  dapes  .  Gr.  /SstivùJcì  à-\ov  •  M 
Aldobr  Camangiaretto  d'anici,  di  borrana ,  e  di  bieto- 
le. 

*  CAM  VKI.I.NGA.  Voce  usata  dagli  Antichi  per  Ca- 
meriera ,  o  donzella  di  donni  di  alto  affare,  l'av.  Bit. 
Allora  Isotta  entra  nella  nave  con  O'o.  camarliugc  lutle 
figliuole   di   (  onti  ,  e   di  Baroni  . 

(  IMARLINGÀTiCO  .  Uficio  di  camarlingo,  Camar- 
lingato. Lat.  qutestura .  Gr.  retfAietrrfxóv .  Stai.  Mere 
Manderanno  ec.  le  scritture,  e  atti  dei  detto  ulicio  del 
carnai  linfatico  d'anno   in  anno. 

CAMARLINGATO.    Uficio    del    Camarlingo.    Lat. 

quwsluiu.   Or.   -rrtfsi  iwrixzv  .   Cap.  Crup.    dite.   ::  \.   binilo 

Ù  loro  utirio  dehhano  fendete  ultimata  ragione  a'prov- 
:  'uri.  che  allora  saranno  infia '1  primo  mese   diposto 

1'  socio  del  loro  camarlingato. 

'   sMARLLNGO,   e  CAMARLINGO.  Colui,  che  ha 

in   custodia  ,    e    h'tlia    il    danaro    pubblico.     Lat.     quietar. 

Or.  Txuias  .  <'•  I  •  "•  '"■  '■'■■  E  camerlinghi  della  pecu- 
nia leccio  i  Frati  religiosi  della  Badia  di  Settimo  .  e 
d'  Ognissanti  di  sii  in  sei  mesi.  L  ir.  cp.  2.  Camerlio- 
i'ila  camera  del  '  omune  .  e  loro  unciali. 
j .  I.  Per  Nome  di  dignità  Ha  gli  Lietta ii  dell'  impe- 
ria. <*.  /'.  ,.  2.  ij.  Il  Marchese  di  Brandeburgh  camer- 
lingo  ,   e  '1  Duca    di    Sassogna  ,  che    gli    porta    la    spa- 

.    11.     Per    metaf.    Burrh.     I.    S.    Hanno    latto    venir    la 

itina  Al  camarlingo  dell'ortografia. 

§.    IH.    (ih    antichi   dicevano  anche    Camarlingo   per 

t     meriert.   Lat.    cubicularius ,  a    cubiculo.  Gr.   ìirl    xot- 

Ttù.t   .    I     ■  .    Hit.    Idlora  [sotta  entra    nella    nave  con   60. 

camarlingl  e  ,  tutte  figlinole  di  conti  ,e  di  baioni./',  ap- 

T.   fi. 


/■•erto:  Allora  una  carnai  lin-a  confida  donzella  della 
urna  ec.  </.  /  •  ".  <>~.  j.  1  quali  pani  il  Legato  mandò 
profferendo  al  Ile  per  lo  suo  camerlingo ,  pregandolo 
i  e. 

*  CAMARLINGONA.     Accie.,,, t.    di    Camarlingo,, 

tallir  Cameni  i  tu  eia  ,  Peggiorai,  di  cameriera  .  Belli. 
Climi.  . 

*  (  AMARRA.  7*.  da'  Cavalierini  ec.  Striscia  ili  cuo- 
io ,  che  t'  altacCa  da  Un  capo  alle  tigne,  e  dall'  altra 
alla  mu.tai  ola  ,  prr  incassare  ,  e  rimetter  bene  la  testa 
del    Cor  -Ila. 

(  ÌMATO.  Bacchetta  lunga  di  circa  a  tre  braccia  , 
di  gii  ssesta  d  un  dito  ,  nodosa  ,  (.'  per  lo  pili  ili  legna- 
me di  corniolo,  Lat.  rudicula.  Or.  >là/U1t^  .  frane.  Siic- 
eli, noe.  53.  U  VeSCOVO,  che  ;nn;i  ti  la  buon  carnato  in 
mano,  fatta  che  gli  ebbe  la  confessione  sopra  il  capo  , 
disse.  Cani,  t  'ani.  lS.">.  E  se  pur  sia  I  dassai  e  Ci  biso- 
gna talor  lana  ,  che  ha  vizio  ,  Fa  il  carnato  il  servi- 
zio. 

^.  I.  /'.  per  ogni  sorla  di  bastoncello  sonile,  e  diritto. 
S.  Ber.  leu.  E  utile  alla  coscienza  edificarsi  la  cella  di 
lie  ,  ii  di  carnati  ,  e  col  loto  serrargli  ,  e  lisciar- 
gli. 

§.  IL  Per  me.taf.  Lasc.  rim.  Varchi  ,  tu  ha'  nel  fode- 
ro un  carnato  . 

CA.MALB.O.  Berrettino  ,  che  cuopre  gli  orecchi,  pro- 
pria   del  sommo    Pontefice . 

(*)  CAMMELLOTTO.  Ciambellano.  Il  Tocabol.  nel- 
la voce  C  iMMELLINQ. 

f  CAMBIÀBILE,  e  negli  antichi  scrittori  CAMIÌIÀ- 
BOLE.  Adii.  Mutabile,  Sottoposta  a  cangiamento.  Kit. 
Bari.  5.  Queste  cose  sono  chiamate  divina  parola,  ciò 
sono  le  panile  durabili,  e  niente  t  ainbiaboli.  /'.  7>a.  Non 
intendono  ne  mica  ,  che  gli  alimenti  ,  in  cui  onore 
1'  immagine  sono  latte  ,  siano  camhiaboli  ,  e  conoinpe- 
voli. 

*  CAMBIACOLORE.  Spezie  ài  fungo  ,  così  detto  del 
mutarsi   di  colore   nel  toccarlo . 

CAMBIATORE  .  Lo  stesso  ,  che  Cambiatore.  Lat. 
campsor.  Or.  davete'nf  •  frane.  Barb.  l\\.  12.  Ogni  uo- 
mo  è  divenuto   cainbiadore  . 

*  CAMBIALE.  /'.  de'  Mercanti.  Cedola  di  pagamen- 
to ,  data  ,  o  ricevuta  dal  Cambista  ,  o  Banchiere  ,  o  altro 
.ilei  caute  . 

*  CAMMA  LETTERA*.  Figura  gramaticale  ,  che  an- 
che dicesi    Permutazione .   Oiambull.   ling. 

CAMBIAMENTO.  //  rambiare.   Il   mutare.   Lat.    mn- 

tatio .  liocc.  nov.  oj.  7.  .Ne  guari  di  spazili  persegui  na- 
giiniand'i  ,  che  egli  s'  ineuiuinciù  tutto  nel  viso  a  cam- 
biale, e  appresso  il  cambiamento  non  istette  guari,  che 
egli  perde  la  vi>,ta  e  la  parola.  )/.  V.  ?..  3  (.  E' forse 
più  da  biasimale  il  coiniiu  iauiento  della  folle  impresa  , 
che'l  cambiamento  del  femminile  ,  e  giovanile  animo. 

* 9*  5.  I.  Cambiamento  di  fronte.  E.  voce  di  coman- 
do ,  e  nome  di  una  evoluzione  ,  colla  quale  Un  battaglio- 
ne .  0  più  battaglioni  millanti  le  houle  a  ilesini  o  a  si- 
nitlt  a  ,  tia  marciando  avanti  o  intlietra  ,  sia  dì  pie  fer- 
mo. Il  Cambiamento  di  fronte  si  la  da  una  schiera,  o  r/.i 
due.  r  ha  il  Cambiamento  di  Ironie  Perpendicolare  ,  a- 
Vanti  ,  o  indietro  ,  sali'  estremità  dell'  ala  destra  ,  o  si- 
nitliti  ,  o  sul  centro  della  prima  schiera  ,  e  1>'  ha  Cam- 
biamento di  fi  onte  (ìbblitpio,  avanti  ,  o  indietro,  stili  e- 
slt  rullili    dell'  una  ,   o    dell'  alita    ala  ,    o    sul  centro    della 

pi  nini  tchiera.  Grassi. 

*  ¥*    §•   IL  Cambiamento  di  Direzione  .fooe  di  comando , 

e  nume  di  una  evoluzione  culla  quale  una  parte  del  bat- 
taglione fa  una  porzione  di  conversione  dentro  un  ango- 
lo da    determinarsi  .    Le  conversioni  d'  un   battaglione   in 

marcia    si    1 Illumini  1    Cambiamenti    di    direzione  .    Ora-M  . 

*  CAMBIANOME.  Figura  gramaticale  ,  ohe  i  Latini 
dicono   Trasmutazione.  Oiambull.  ling. 
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CAMBIARE  .  Trasmutare  ,  o  Permutare  una  tesa  con 
un  altra.  Lat.  mutare,  permutare .  Gr.  dìkoirreiv .  Bocc. 
nov.  16.  i5.  E  con  somma  diligenza  mostrò  a  GiuflYe- 
<li ,  perchè  il  nome  cambiato  gli  aveva.  E  nov.  69.  29. 
Cominciò  a  ragionar  della  novità  del  fatto  ,  e  del  mira- 
colo della  vista  che  cosi  si  cambiava  a  chi  su  vi  mon- 
tava. Tes.  Br.  1.  8.  Tutto  fece,  e  tutto  creò,  e  puole 
ri  mutare,  e  cambiare  il  corso  della  natura  per  divino 
miracolo  ,  siccome  fece  nella  gloriosa  Vergine  Maria  , 
che  concepette  il  ligiiuol  di  Dio  senza  conoscimento 
carnale.  Dani.  Tnf.  i5.  L'  un  si  levò  ,  e  1'  altro  cadde 
giuso  ,  Non  torcendo  però  le  lucerne  empie  ,  Sotto  le 
qua'  ciascun  cambiava  muso.  E  appresso  ;  Che  due  na- 
ture mai  a  fronte  a  fronte  Non  trasmutò  ,  si  eh'  amen- 
due  le  forme  A  cambiar  lor  matterie  fosser  pronte.  E 
Par.  17.  Cambiando  condizion  ricchi  ,  e  mendici.  E  27. 
Qual  diverrebbe  Giove,  s'  egli,  e  Marte  Fossero  augelli 
e  cambiassersi  penne. 

*  +f  §.  I.  Cambiare  le  vele.  T.  di  Marineria. E  mettere 
sopravvento  quel  lato  della  vela  eh  era  per  (  avanti  sot- 
to  vento  .  Strafico  . 

§.  II.  Per  Alterare  ,  Rimutare  .  Lat.  mutare  .  Gr. 
<7ra(ctWcÌ7TZiv  .  Bocc.  nov.  100.  28.  Veggendo  ,  che  di 
niente  la  novità  delle  cose  la  cambiava  . 

§.  ili.  In  signijic.  neutr.  pass.  Alterarsi  ,  Mutar  colo- 
re .  Lat.  mutare  vultum  .  Bocc.  nov.  ùy.  7.  Né  guari 
di  spazio  persegui  ragionando  ,  che  egli  s'  incominciò 
tutto  nel  viso  a  cambiare  .  E  nov.  g3.  10.  Natan  11- 
dendo  il  ragionare  ,  e  il  fiero  proponimento  di  Mitri- 
danes  ,  in  se  tutto  si  cambiò  .  Dani.  Par.  5.  E  se  la 
stella  si  cambiò  ,  e  rise  ,  Qual  ini  fec'  io  ?  E  3a.  Che 
poco  Più  alla  croce  si  cambiò  Maria  . 

**  §.  IV.  Detto  assolutamente  .Frane.  Sacch.  nov.  212. 
li  Abate  udendo  costui  si  cominciò  tutto  a  cambiare  , 
avendo   grandissimo  timore  . 

§.  V.  Per  Contraccambiare  ,  Compensare  .  Lat. 
par  pari  re/erre  ,  compensare  .  Gr.  àfJtiijZnv  .  Bocc. 
nov.  80.  8.  Salabaetto  ec.  rispose  alla  buona  femmina  , 
che  se  madonna  lancolìore  I  amava,  ella  ne  era  bene 
cambiata  . 

§.  VI.  Cambiare,  T.  mercatantesco  ,  vale  Pagar  dana- 
ri in  un  luogo  per  esserne  rimborsato  in  un  altro  .  Lat. 
permutare  pecuniam  ,  verstiram  facere .  Bocc.  nov.  80. 
.21.  Avendo  da'  suo'  maestri  più  lettere  ,  che  egli  quegli 
danari  cambiasse  ,  e  mandassegli  loro  .  Frane.  Sacch. 
rim.  70.  Quando  scacciò  dal  tempio  chi  cambiava,  E 
chi  colombe  ,  o  altro  comperava  .  Dant.  Par.  16.  Tal 
fatto  è  Fiorentino,  e  cambia,  e  merca  .  Dav.  Camb.  97. 
Per  Ispagna  si  cambia  a  maravedis ,  che  ne  vanno  35o. 
allo  scudo . 

*  CAMBIÀRIO  ,  Appartenente  a  cambio  mercantile  , 
o  a  Cambiatore  .  Fag.  rim.  Gli  dan  roba  ,  e  che  roba  l 
£  di  danari  Crean  scritta  cambiaria  ,  e  danno  il  prèz- 
zo Due  volte  più  .  Sacc.  rim.  Vedete  qui  che  cedolon 
cambiario?  Questo  va  al  Menni  . 

CAMBIATO  .  Add.  da  Cambiare  .  Lat.  commula- 
tus  ,  permutatus  .   Gr.  dWa%_$tii  ,  irapa^-^as  . 

Jj.  Per  Alterato  ,  e  Mutato  di  colore  .  Lat.  mutatus  , 
<:ommotits  .  Gr.  dWa^Stif  ,  Ta$ctx$-'S  •  Bocc.  nov.  $3. 
3.  Oiinè  !  comecché  ti  par  egli  ,  ch'io  abbia!  Disse  Nel- 
lo :  Deh  io  noi  dico  perciò  ,  ma  tu  mi  par  tutto  cam- 
biato ,  ec.  pur  testé  mi  diceva  Nello  ,  eh'  io  gli  pareva 
tutto  cambiato  .  Kit.  Crisi.  Allora  la  Maddalena  tutta 
cambiata  ec.  Rim.  ant.  E  con  questi  sembianti  è  si 
cambiata  ,  Ch'  io  me  ne  parto  di  morir  contento  .  Dant. 
Pure.  a3.  Questa  favilla  tutta  mi  raccese  Mia  conoscen- 
za alla  cambiata  labbia. 

y  CAMBIATOBE.  Che  eambia.  Nome  verbale  ,  ma 
Usato  comunemente  in  significato  di  Mercatante  ,  che  fa 
hanco  dove  si  conta  e  cambia  moneta.  A  Colui,  che  fa  le 
tratte  ,  e  le  sconta  ,   si  dice  oggi  Banchiere  .  Lat.   cani- 
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ptor  ,  nummulariitt  ,  argenlarius  .  Gr.  xo\\u/3ter>is  , 
ctfyu?ap.otflói  .  Bocc.  nov.  j3.  9.  E  andare  alle  tavole 
de'  cambiatori  ,  le  quali  sapete,  che  stanno  sempre  ca- 
riche di  grossi,  e  di  fiorini.  G.  V.  11.  93.  5.  Ban- 
chi di  cambiatori  ottanta  .  M.  V.  8.  3i.  Giovanni 
Bianciardi  cambiatore. 

CAMBIATURA.  Cambiamento  .  Lat.  permulalio  ,  mu- 
tatio  .  Gr.  àWuyti .  Tratt.  segr.  cos.  donn.  Vogliono 
sempre  nuova    cambiatura    di  medicina  . 

§•  Viaggiare  ,  o  Andare  per  cambiatura,  si  dice  di 
coloro  ,  che  ad   ogni  posta    cambiano    i   cavalli  . 

CAMBIO.  Verbale  da  Cambiare  ;  ma  non  si  direbbe 
forse  in  lutti  i  significati  di  Cambiare.  Lat.  permuta- 
no .  Gr.  àfxoig»  .  Peti.  cap.  2.  Tal  eh'  ella  stessa  lie- 
ta, e  vergognosa  Parea  del  cambio  .  Buon.  rim.  74.  Di 
si  bel  cambio,  e  di  morte  mi  lodo  . 

5.  I.  Onde  Cogliere,  o  Torre  in  cambio,  che  vale 
Pigliare  una  cosa  per  un'  altra  .  Lat.  aberrare  .  Gr. 
a/xctfTi7v  .  Pass.  283.  Vanagloria  ec.  si  coglie  in  cam- 
bio (  della  superbia  )  e  prendesi  P  una  per  I'  altra  .  Ar. 
Fur.  25.  3o.  La  mia  sorella  avea  ben  conosciuto  ,  Che 
questa  donna  in   cambio  1'  avea  tolta. 

§•  n.  E  far  cambio  ,  che  vale  Barattare.  Lat.  permu- 
tare. Gr.  àptìi(ìciv  .  Bocc.  nov.  100.  28.  La  fanciulla 
era  guardata  da  ogni  uomo,  e  ognun  diceva,  che  Gual- 
tieri aveva  fatto  buon  cambio  .  Dant.  Conv.  Fa  bel  cam- 
bio chi  di  queste  imperfettissime  cose  dà,  per  avere,  e 
per  acquistare  cose  perfette  .  Ar.  Fur.  20.  i32.-  E  sospi- 
rando.- Oimè  ,  foituna  fella,  Dicea ,  che  cambio  è  que- 
sto ,   che  tu  fai  ! 

-j-  §.  III.  Per  Contraccambio  ,  che  è  la  cosa  eguale,  o 
equivalente  a  quella  ,  che  si  è  data  ,  o  ricevuta  .  Lat.  ho- 
tlimentum,  redhostimentum  .  Gr.  àfj.oi/3»  .  Cavale.  Spec- 
ch.  cr.  E  però  li  perfetti  volendo  rendere  il  cambio  a 
Cristo  ec.  Ar.  Leu.  1.  1.  Io  so-,,  che  sai  ,  ec.Che  da  lei 
rendutomi  È  il  cambio  (  cioè  ch'ella  ama  me,  cóm'  io 
amo   lei  )  . 

§.  IV.  Onde  Render  cambio,  che  vale  Ricompensare  ; 
che  anche  diremmo  Contraccambiare  .  hai.'  par  pari  re- 
ferre  .  Gr.  àpitifitiv.  Pass.  42.  Rendati  cambio  di  molti 
ammaestramenti,  che    desti  «  me. 

§.  V.  Cambio  è  anche  termine  de  medici  .  Varch.  Les. 
sopra  Dant.  Purg.  25.  Il  sangue  ha  tre  parti  chiamate 
da'  medici  latini  glutino  ,  rugiada,  e  cambio,  perchè  si 
cambia  ,  e   trasforma  nelle  membra  . 

(■f)  §•  VI.  Cambio  è  anche  detto  da  alcuni  Botanici 
l'uuiore  della  pianta,  che  si  cambia  ,  e  si  trasforma  nella 
sostanza  di   essa  . 

§.  VII.  Cambio  è  altresì  termine  mercatantesco  .  Lat. 
collybus  .  Gr.  !to'XXt//3o;  .  Dav.  Camb.  g5.  Cambio  non 
è  altro ,  che  dare  tanta  moneta  qui  a  uno  ,  perchè  e'  te 
ne  dia  tanta  altrove  ,  o  la  faccia  dare  dal  commesso 
suo  al  tuo  .  Bocc.  nov.  80.  4-  Con  li  quali  ec.  ragiona- 
no di  cambi  ,  di  baratti  ,  e  di  vendite,  e  d'  altri  spac- 
ci  .  Pass.  12(5.  I  contratti  usuraj  ec.  chi  gji  ricuopre  , 
o  scusa  con  nomi  di  cambio,  chi  d'interessi,  altri  di 
deposito . 

§.  Vili.  Cambio  si  dice  anche  lo  interesse  ,  che  si 
trac  del  danaro  cambiato.  Lat.  feenus  ,  usura.  Gr.  to'- 
xos  .  Frane.  Barb.  122.  1.  E  che  don  mai  non  finge 
Quel  ,  eh'  esso  face  per  cambio  ,  o   per  frutto  . 

§.  IX.  Cambio  secco,  dicesi  Quelt'  interesse ,  che  altri 
trae  de'  suoi  danari,  senza  passarne  la  scrittura  confor- 
me V  uso  ,  e  senza  mandarli  in  fiera  .  Cron.  morell.  E 
trafficava  parecchie  migliaia  di  fiorini  su'  cambi  secchi, 
e  cambi  per  lettera  di  lane  Francesche  ec.  E  208.  Guar- 
dati da'eambi  secchi,  che  non  son  leciti. Frane.  Sacch. 
rim.  55.  Con  cambi  secchi  Ciascun  compera  ,  e  vende  . 
Dav.  Carni).  104.  Avvegnaché  dell'  otto  membra  del 
cambio  in  questo  cotale  ,  cinque  ec.  non  si  sariano  agi- 
tate ,    e    rcsteriano    morte  ,  e   secche,    non  vi    correndo 
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•  >  di  tangM  dell'  universa!    benefisio  risaltiate  il. il 

iuiim- i  / k>  .    a    intrecc  lamento    de'  trafficanti  ,  a 

|.tiò  A  tjui  cambi  molto  a  proposito   son  chiamati  sec« 

In  .  e   anello  di   Bisenione ,    perchè    uhm  icrve  il  co- 

uicdo  della  un  uan.-u  ,  ina  solamente  all'  utile  del  da- 
naio, s'  e'  non  è  M-i'i'o  interamente  ■  mi  pare  a  ogni  po- 
ao  m -dei  la  seccare . 

C,  X.  Diiic  ,i  itimi  io  ,  vale  Prestar»  il  danaro  a  inte- 
resse .    Lat.   fmnei  uri ,    {tenori  ptemmiam  occupare  .  Gr. 

J-xrH^iir  .     Àmbr.     Beni.   3.    1.     Son    i|tii'i   propij  ,     Che 

Giulio  mi  lasciò,  eh1  i'  bo  daii  a  camino  Sempre  per 
lui  .  Ambi.  Co  fan.  i.  i.  Colori  ehe  danno  a  cambio 
S  a  mallevador  non  vi  darebbono  L'n  bagatlino  .  V. 
DARK.  A  CÀMBIO  . 

**     i.    XI.    Acer    buon   cambio  .    Cambiare  t/i  bene  in 
..     .  /  fi.  .s.v  l'ini,  li  76.  Perchè  non  gli  pareva  a- 
baon    cambio  ,    nero    gridava   ce.  (  cambio  ili  Frali 
per  Angioli    )  . 

**  S.  XII.  Cogliere  per  cambio  .  Coglier  in  fallo 
per  un  altro.  J'it  S.  Frane.  »3~.  Giovanni  predetto  fu 
colto   pei    cambio,  e  «bbe    una    ledila. 

$.  XIII.  In  eambio,  posto  avverbiali»,  vale  In  ecce. 
Lai.  pio  .  Gr.  xvzi  .  Dittam.  1.  22.  Il  gran  dificio  , 
eh'  elio  Pollava  addosso  in  cambio  d'  altre  some  .  l'ir. 
disc.  ann.  ij.  In  cambio  d'  aiutailo,  gli  diede  colla 
scure  sulla  lesta  .  Segn.  Stur.  -.  iif.  Questo  Re  ec.  mi 
scade  indinne  in  cambio  di  grazie,  e  danno,  e  guerra 
in  cambio  di  pace,  e  d'  utile  .  £  y.  2  (~.  In  quel  cam- 
bio ^li  masse  innanzi  la  Leonora  figliuola  di  Don  Pie- 
tro Viceré  di   Napoli  . 

* ¥*  §.  XIV.  C'ambio,  Colui,  che  si  sostituisce  nella 
milizia  in  luogo  cC  un  altro  ,  che  rimane  libero .  Cam- 
bio ,  ilicest  anche  alla  sostituzione  che  si  Ja  a  un  al- 
tro a  vece  sua  nella  milizia  ;  onde  si  dice  :  Concedere 
il  cambio  ,  Dare  il  cambio  ,  Avere  il   cambio.  Grassi. 

*  +  *  §•  XV.  Cambio  marittimo  .  T.  di  Marineria  . 
Spoaie  di  Cambio  ,  e  di  contratto  che  si  fa  col  dar  da- 
nari a  frutto  ,  pagabili  al  ritorno  del  viaggio  ,  Stiati- 
CO  . 

f  **  CAMBRAGIO  .  V.  A.  Sorta  di  panno  forse  co- 
sì detto  dalla  città  di  Cambra! ,  come  a  nostri  tempi  una 
sorte  di  tela  dalla  stessa  città  tolse  il  nome  di  Cambraia. 
Cron.  Morell.  108.  E  portaronlo  in  capo  delle  comuni 
donne  .  vestile  di  uno  grosso  verde  di  canibragio  . 

I  \MLDRlO.  Lat.  chamoedrys  ,  trissago. Gr.  y_uuut- 
Jouì  .  f^olg.  Diosc.  Il  camedrio  ,  che  in  contado  si 
.•liiama  querciuola  ,  perchè  hae  le  foglie  simili  a  ijuelle 
della  quercia  .  nasce  in  luoghi  sassosi  .  E  appresso  ;  Il 
camedri)    e   profittevole  a  chi   ha  milza  grossa. 

-j-  CAMELEA  ,  e  CALMÙLEA  .  Daphne  mezereum 
I.in.  T.  de'  Botanici.  Spezie  di  pianta,  che  ha  lo  stelo 
alto  1  in  a  un  braccio  ,  i  rami  ,  che  si  cuoprono  prima 
della  comparsa  delle  foglie  ,  i  fiori  carnicini  ,  odoro- 
si,  seisili,  disposti  ,  lateralmente  a  due  a  due,  o  a  tre 
a  tre  ,  a  piccoli  falcetti  sparsi  .  le  Juglic  ca  luche  ,  ses- 
sili ,  sparte  ,  lanceolate  ,  integerrimi'  .  1  frutti  rossi ,  Al- 
tee nei  boschi  montuosi  ,  e  fiorisce  nel  febbrajo ,  (vi. 
yiuxtXi*  .  Serap.  lóy.  Mezzarion ,  idest  calniolea  Dia- 
icoride*  dice,  eh' ella  è  arbuscello  piccolo,  e  gli  suoi 
rami  sono  adatti  a  raccendere  lo  fuoco  .  Ricatt,  Fior, 
.  Il  mezzereon  degli  Aiabi,  o  la  timelea  colla  came- 
lea  ec.  sono  oggi  amendue  conosciute.  E  oppresso  : 
La   camelea  ha  M  toglie  dell'ulivo,  ma  maggiori. 

-j-  CAMELEON  IL  ,  Camaleonte  .  Lai.  ihanuvleon  . 
Gr.  ^rtfsotiXiuv  .  Circ.  Geli.  L'  elefante  non  si  difende 
dal  veleno  del   caineleonte  colle  foglie  dell'  ulivo  ! 

**  'CAMELLO  •  Cammello  .  Vii.  SS.  Pad.  a.  i58. 
Va  figliuolo  mio  menagli  questo  camello.  E  sotto  ;  Poi 
ini  rimena  lo  camello.  Canal.  Pungili  a33.  Cosi  è  dif- 
iiLile  ,  che  chi  ama  la  ricchezze  entri  nel  regno  del  cie- 
lo ,  conte  il  camello  per  la  cruna  dell'  ago, 
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*¥*  CAMENE  .  Mu'c  .  Ai.  Eur.  ,(».  1-.  Giocobo 
Sannaiar  eh'  alle  Camene  Lasciar  la  i  monti  ,  ed  al>i- 
iai   I'  arene  .    V.  «R 

«  CAMEPÌZIO.  T.  Botanico. V.  IVA  ARTÉTICA  . 

-J-  CAMERA.  Stanza  futili  principalmente  per  dor- 
mii ri  .  Lati  iitbiciilum  .  Gr.  xo/t*iV  .  /loie.  pr.  (ì.  Nel 
piccolo  circuito  delle  lor  camere  racchiuse  dimoiano. 
Dani.  Por.  l'i.  Non  era  giunlo  ancor  Saidanapalo  A 
mostrai  ciò,  the  in  camera  si  pnote^  Amet.  iy.  Venne 
poi  Saidanapalo  a  mostrare  ,  rome  le  camere  s'orni- 
no. Orni.  l'ut.  Citrici  vi  promise  alla  mia  camera. 
J)ai\  Scitm.  11.  La  quale  il  Re  nell'andare  alla  ma- 
dre adocchiò  ,  e  lii oliasi  in   corte  ,  e  in  camera  . 

*  j.  I.  Far  la  camera  ,  naie  Acconciarla  ,  ed  ordinare 
il  letto. fiocc.  nov.  l5.  1  |.ll  lece  smontare,  e  fecegli  la 
sua  camera  fare  nel  meno  disagiato  luogo  della  casa  . 

§.  II.  Camera  locanda  ,  dicesi  (Quella,  che  si  dà  al- 
trui dal  padrone  della  casa  ad  abitare  per  prezzo  ;  Lo- 
canda .  Lnl.  diversorium  ,  hospilium  .  Gr.  iravéc^iìov  . 
Maini.  y.  |8.  Ed  ei  che  in  una  camera  locanda  S'  e- 
ra  acculato  . 

§.  III.  Lettere  di  camera  locanda,  vale  lo  stesso,  che 
Lettere  di  scatola  ,  o  il'  appi gionati  ,  cioè  Lettere 
grandissime  .   Alleg.  <).1.    K  quasi    cerio   de'   buoni     effetti 

della  scrittura  del  suo  celebre  quaderno  accanto  accan- 
to ,  ed  a  pie  d'  ogni  prelibalo  recipe,  a  lettere  di  ca- 
mere locande  scriveva  ec. 

■j"  §.  IV.  Camera  si  dice  anche  il  Luogo  ,dove  si  con- 
servano ,  e  si  portano  i  danari  ,  e  le  scritture  del  pubbli- 
co,  del  principe  ,  o  d'  alcuni  collegi  .  Lat.  asrarium  .  Gr. 
i»fxi<7iov ,  ra/utiìov.G.  V.  11.  92.  2.  I  camarlinghi  del- 
la camera  del  comune,  e'  loro  unciali  .  M.  V.  y.  110. 
Comandamento  fece  ec.  avessono  pagalo  alla  camera 
sua  quegli  danari,  che '1  benefizio  era  tassato.  E  10.  90. 
Li  beni,  quali  erano  incorporati  alla  camera  del  comu- 
ne .  Urb,  E  la  nave,  e  l'  altre  sue  cose  alla  camera 
imperiale  confiscate  . 

§.  V.  Talora  per  i  Ministri ,  o  Camarlinghi  di  essa  , 
Cos.  leti.  56.  Prometto  a  V.  M.  di  pigliarmi  carico  io, 
se  fia  bisogno,  d'  informare  tutta  la  camera  apostolica 
a  uno  per  uno  .  Salii.  Avveri.  2.  a.  ly.  Cherici  di  ca- 
mera.' s'  è  fatto  un  ordine  in  Camera  :  questa  spedizio- 
ne dee  passar  per  la  Camera  .  florg.  Orig.  l'ir.  2J2. 
Quello  scambiamento  de'Liguri  fecero  allora  i  Romani 
0  spese  della  Camera    loro  propria  . 

$.  VI.  Camera  per  Luogo  subordinalo,  Ricovero .  M.  /'. 
9.  2.  Faccendo  buone,  e  larghe  promesse  a  quegli  di  So- 
gliano ,  come  se  fare  volessono  quello  luogo  loro  ca- 
llaia ,  o  ridotto  ,  e  fare  certo  chi  dentro  vi  fosse  .  Pe- 
cor.  11.  a.  Udendo  ,  come  ella  (  Fiorenza  ]  era  stata  edi- 
ficata da'  Romani,  ed  era  camera  loro.  Eranc.  Sacch. 
nov.  3g.  Uno  Foscherello  da  Matetica,  che  era  gian  ca- 
porale ec.  facea  sua    camera  in  Maledica. 

■J-  *).  VII.  Essere  camera  di  checché  sia  ,  vale  Averne 
abbondanza  .  Fior.  S.  Frane,  i3b".  Volendo  sapere  di 
certo  ,  se  il  demonio  ,  eh'  è  camera  ,  e  padre  di  bugia 
in  queste  cose  dicea  vero  .  Tac.  Dav.  ann.  i\.  85.  .Ma 
per  essere  Seiano  camera  d'  ogni  enormezza  troppo  a- 
inato  da  Cesare  ec.  E  stor.  1,  2jj.  Era  la  colonia  Lio- 
nese  avversa  ,  e  nella  fede  a  JNcrone  ostinala,  e  came- 
ra di  novelle  . 

5.  Vili.  E  Camere  si  dicono  anche  ipielle  llotelle  ,  nelle 
quali  passa  il  cignone,  che  regge  la  cassa  degli  sterzi  , 
e  delle  carrozze  . 

§.  IX.   Maestro  di  camera.    V.  MAESTRO. 

*  §.  X.  Camera  ,  T.  de'  iVotomitti  .  (Juelto  spazio  , 
che  è  compreso  tra  7  cristallino  ,  e  la  cornea  ,  e  che  con- 
tiene  I'   umore  acqueo  dell'   occhio  . 

*  §•  XI.  Camera  ottica.  T.  dell'  Ottica.  Strumento , 
il  quale  è  come  un  occhio  artificiale ,  e  serve  a  disegnare 
ogni  oggetto,  e  levar  di  pianta,  per  tal  modo  ,  che  tutto 
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ciò  ,  che  da  un  dato  punto  apparisce  in  prospettiva  , 
vien  espresso  in  piano  sulla  carta  ,  o  altro  ,  che  si  lieti 
davanti  .    Chiamasi   anche    Camera   oscura  . 

*  §.  XII.  òi  da  pure  il  nome  di  Camera  ottica  ad 
una  Cassetta  con  una  lente,  a  cui  applicando  l'  occhio 
si  vedono  l'ingrandite  ,  e  come  in  lontananza  ,  per  mez- 
zo d'  uno  specchio  inclinato  le  vedute  ,  che  di  mano  in 
mano  si  pongono    nel  piano  della   Cassetta  medesima  , 

*  §.  XIII.  Camera,  T.  de'  Magnani ,  Carrozzieri  ,  e 
simili  .  Spezie  di  staffa  a  squadra  ,  e  talvolta  inginoc- 
chiata ,  stabilita  in  qualche  parte  ,  per  diversi  usi  .  Ca- 
mera per  le  cintine,  o  cignoni  di  sotto  la  cassa.  Ca- 
mere di  fèrro  invitate  nel  cornicione  della  cassa.  Caute- 
le larghe  per  la  bilancia  . 

*  §.  XIV.  Camera,  T.  de'  Legnafuoli ,  e  simili.  Quel 
cavo  ,  che  si  ja  in  un  pezzo  di  legname ,  in  cui  dee  in- 
ternarsi un  dente  per  calettatura  ,  ovvero  una  grossa  ca- 
vicchia  di  legno  ,  una  chiavarda  ,  o   simile  . 

*  §.  XV.  Camera  ,  T.  de'  Petra]  .  Lo  stesso  ,  che 
Tempera  .    V. 

(-J-)  §.  XVI.  Camera  lucida  ,  T.  de'  Fisici  .  Macchi- 
netta inventata  dall'  Inglese  JFollaston  per  uso  dei  dise- 
gnatori ,  nella  quale  V  immagine  d'  una  cosa  per  via  di 
rifrazione,  e  di  rijlessione  è  rappresentata  sopra  una  carta. 
'  (+)  §•  XVII.  Camera  Ottica  ,  T.  de'  Fisici  .  Macchi- 
netta la  quale  serve  a  far  sì  che  V  immagine  d'una  cosa 
penetrando  a  traverso  d'  una  lente  in  una  scatola  sia  ri- 
flessa da  uno  specchio  ,  e  apparisca  sopra  un  foglio  di 
carta  ,  o   sopra  una   lamina    di   vetro  . 

*l*  §.  XVIII.  Camera,  Quella  parte  ,  che  nelle  Arti- 
glierie a  cagion  di  maggior  Jortesza  ,  si  Ja  nel  volo  più 
stretta  vicino  al  fondo .  Camere  chiamatisi  anche  le  ca- 
vità ,  che  si  trovano  nelle  pareti  dell'  anima  di  qualun- 
que  bocca   di  fuoco  per  cattiva  fusione  .  Grassi. 

*  §.  XIX.  Carnei  a  in  Marineria  ,  Luogo  destinato 
agli  Uffizioli  della  nave  ;  così  Camera  sul  cassero  ,  Ca- 
mera ili   consiglio  ,   ec. 

CAMERACCIA  .  Peggiorat.  di  Camera  .  Lat.  cubicu- 
lum  ine/egans  ,  incomntodum  ,  inconcinnum  .  Gì .  oìx.nuà- 
tiov  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Volea  per  se  medesimo  la 
più  vile  cameraccia  di  quel  convento  .  Belline.  276.  Io 
dormo  in  una  cameraccia  ec.  L'  ago  v'  infilerei  a  ogni 
tuono  .  Tac.  Dav.  Post.  Z|56.  O  erano  cameraccc  pel- 
li vili  ,   o  scclerati  ,   o  giudicati  a  morte  . 

§.   F  Cameraccia    in  Firenze  si  chiama  una  Carcere  . 

CAMERALE.  Add.  Di  camera,  Attenente  alla  ca- 
mera, per  lo  più  nel  signific.  del  §.  IV.  Eni.  camera- 
lis  .  Car.  leti.  2.  1G0.  JNè  questi  tempi  lo  promettono  , 
né  il  rigore  delle  cose  camerali,  le  quali  sono  oggi  più 
ristrette  ,  che  mai  .  E  2.  229.  Contuttoché  la  causa  sia 
stata  dalla  Signatura  prima  commessa  all'  Ordinario  ec. 
al  line   hanno  pur  voluto  ,   che  sia  camerale  . 

CA.AJER.AXA.  Adunanza  di  gente  ,  che  vivono,  e  con- 
versano insieme;  Compagnia  .  Eat.  sodalitas  ,  contuber- 
nium  .  Gr.  cuvoi  xn&if  .  Tac.  Dav.  vit.  Agr.  5Sj.  E' eb- 
be per  degno  d'  esser  provato  in  sua  camerata  . 

§.  I.  Camerata  ,  si  dice  anche  per  Compagno  ,  che  abi- 
ta ,  e  mangia  insieme  .  Eat.  contubernalis  .  Gr.  ci/vic-ic;  . 
Maini.  12.  9.  Olà,  che  nuove  !  Ed  un  risponde,  e  di- 
ce :   o  camerata  ,   Cattive  ,    dolorose  . 

*+*  §•  ^'-  Camerata.!'.  Mitit.  Adunanza  di  soldati  , 
ohe  vivono  insieme.  Si  dice  far  Camerata  per  unirsi  in 
Camerata  ;  caporale  ,  o  sergente  di  Camerata  ,  quel  sot- 
to -  ufjìziale  ,  che  presiede  alla  Camerata  .  Camerata 
propriamente  soldato  ,  che  abita  ,  e  mangia  insieme  ,  ma 
ora  si  prende  per  compagno  nella  milizia  ,  compagno 
a"  armi  ,   commilitone  ■  £  voce  familiare  .   Grassi. 

CAMERELLA  .  Dim.  di  Camera  .  Eat.  parvum  ctt- 
biculurn  .  Cattale.  Specch.  cr.  Vedi  ancora  tre  let- 
tucci  in  una  piccola  canterella  .  Vit.  S.  M.  Madd.  112. 
Si  levò  ritta,  e  fuggissi  ili  una  sua  camtrella  . 
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-f-  §.  I.  Per  simili!,  fu  detta  Canterella  la  stanga  deliz 
pecchie.  Arnia  ,  Bugno.  Lat.  alvear  ,  alvearium  ,  cella. 
Gr.  \oi?va%.  Sen.  Pist.  Ordinano  ciò,  eh'  eli'  hanno 
recato,  ripongono  per  camerelle  ,  e  per  fiali.  (  qui  ve- 
ramente par  che  valgano  le  celle  delle  pecchie  nella  ce- 
ra   )  . 

§.  II.  E  Cameretta,  diciamo  oggi  un  Chiuso  di  drap- 
pi ,  o  simili  robe  per  fasciare  il  luogo  ,  dove  si  tiene  il 
letto  . 

CAMERE XX A  .  Dim.  di  Camera.  Lat.  parvum  cubi- 
culum  .  Hocc.  nov.  17.  49.  E  sopra  la  nave  montati  , 
data  loro  una  cameretta  nella  poppa  ec.  con  lei  in  un 
lettuccio  assai  piccolo  si  dormiva  .  E  nov.  8tì.  6.  Ora 
non  aveva  1'  oste  ,  che  una  cameretta  assai  piccola  . 
Petr.  son.  iy8.  O  cameretta  ,  che  già  fosti  un  porlo  Al- 
le gravi  tempeste  mie  diurne,  Fonte  se'  or  di  lacrime  . 
Alteg.  12.  Al  poeta  anche  diletta  La  sua  vii  cameret- 
ta . 

§.^  I.  Per  similit.  Lat.  cellula  .  Coni.  Par.  8.  Secon- 
do 1'  opinione  d'  alcuni ,  vi  sono  sette  camerette  distin- 
te in  tre  parti;  nelle  tre  ,  che  sono  dal  lato  diritto,  si 
generano  li  maschi,  nelle  altre  dal  lato  manco  si  gene- 
ìano  le  femmine,  e  nelle  mezzane  fra  queste  gli  erma- 
froditi. 

§.  II.  Cameretta  ,  diciamo  anche  lo  Stanzino  ,  ove  è 
posto   il  cesso  .  Eat.  latrina.   Gr.   àiSouv  . 

*  CAMERIERA  .  Donna,  che  assiste  a'  servigi  della 
camera  .  Lat.  cubiculari  a  .  Fr.  Jac.  T.  5.  2(.  ^2.  L'  li- 
na si   è   mia  cameiiera,  E   cortese  messaggiera  . 

*  CAMERIERÀCC1A  .  Peggiorai,  di  Cameriera  . 
Salvin.  Eier.  Ruon. 

■f  CAMERIERE  .  Quel/o  tra  i  servidori,  che  ha  più  parti- 
coiai-  cura  della  camera,  e  della  persona  del  padrone  .  Lat. 
cubiculari us. Qt.  x.arax.oif*ic->i(.  Hocc.  nov.  17.  2<).  Insieme 
con  un  segretissimo  cameriere  del  prenze  ,  iì  quale  a- 
vea  nome  Ciurlaci  .  E  nov.  22.  8.  Ea  camera  da  lina 
cameiiera  tutta  sonnacchiosa  fu  aperta.  /:  vit.  Dani. 
221).  Io  voglio  lasciare  stare,  onde  vengano  li  servi  ,  le 
serve,  le  nutrici,  le  cameriere  .  G.  F.  12.  111.  q. 
Con  buona  compagnia  di  cameriere,  e  di  balie.-  che '1 
nodrivano  ,  e  governavano.  Frane.  Baili.  71.  19.  Come 
donzella  deggia  ,  E  cameriera  sua  donna  servire  .  Ar. 
Sai.  5.  Camerier,  scalco,  e  segretario  trova.  Fr.  Jac. 
T.  3.  24.  53.  Cameriera  è  la  speranza  ,  Che  ci  dona 
consolanza  .   (  qui  per  me  taf.  ) 

§.  Camerier  segreto  ,  si  dice  nelle  corti  quel  Came- 
riere ,  che  può  senza  altra  imbasciata  entrare  a  sua 
posta  dal  signore.  Fior.  S.  Frane.  i5G.  Se  lo  'mpe- 
radore  venisse  ad  Ascesi  ,  e  volesse  fare  alcuno  cittadi- 
no ,  suo  cavaliere  ,  o  camerier  segreto  ,  ora  non  si  do- 
vrebbe egli   molto   rallegrar*  l 

*  CAMERIERIJNO  .  Dim.  di  Cameriere;  e  propria- 
mente dicesi  da'  Calzala j ,  Legnr.juoli  ,  ed  altri,  Un  pic- 
colo arnese  di  legno  ,  che  serve  a  cavarsi  gli  stivali  da 
se,  senz'  ajuto  di  Cameriere  .  Dicesi  anche  Cavastiva- 
li. 

*  CAMERINA.     T.    de'  3/agnani  ec.    V.   CÀMERA. 
**     CAMERINO  .    Tas.    leti,    famil.   29.    Io  sentirei 

troppo  incomodo  di    lunga  abitazione  ,    non  avendo   al- 
cuna camera  ,   o  alcun    camerino  ,     che    fosse    proprio  . 
CAMERLENGO  .   V.  CAMARLINGO  . 

CAMEROJNE  .  Accrescit.  di  Camera  .  Camera  gran- 
de .  Car.  lett.  2.  1S8.  Rappresentandosi  nella  prima  vi- 
sta a  quelli,  che  entrano  dalla  porta,  che  viene  dal  ca- 
meron  dipinto. 

CAMEROTTO.  Piccola  stanzetta ,  Cameretta.  Bern. 
rim.  1.  /f.  Quivi  era  un  cesso  senza  riverenza  ,  Un  ca- 
merotto da  destro  ordinano. 

*¥*  §.  Camerotto  ,  s.  m.  T.  di  Marineria  .  Nome  , 
che  si  dà  a  un  mozzo  che  serve  in  camera  ,  oltre  il  ser- 
vizio, che  presiti  nella  nave.  Sttatico. 
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CVMF.nV/.'A.Cum.Tfda.Smv.   leti.  Pi.  S.      /  ,1 

Uno  letticciuolo  ec.  in  un.i  casnerueza  •pena  di  più  hu- 

«ho  ce.    a   ine  ce.  è    imgllW1     li  afjfii    Lna   letida  came- 
ii 1 1   la    conceduta  . 
(     \Ml«  '.!•'.  .    fetta  lumg*   d*  panno  Imo   bianco  .che  por- 
tano  le    pisone   re,  le, un  tic  he  nella   celi  la-azione    itegli    ti- 
fici    divini     'olio    il     primo  paramento  .    Lai.    oli  a  .    Hot  '"■ 

*«ui'.  i.  3J.  fatti  vestiti  co'  camici,  ••  co' piviali  ec.  an* 
daroao  pei  qaesto  corpo  .  Ordina  Mess.  Lo  camice  .  1° 
■■ai  si  orette  1"  prete  d> ipc  L'atnmiiio  ,  significa  l<>  ve- 
■tjsneaie  bianco,  lo  quale  race  Brode  in  gabbo,  e  i" 
derisione  a  Gesucristo.  ./>•.  Veg*.  &  t.  Or  dave  po- 
ticm  noi  trevare  un  camice  Nuovo  .  clic  mai  sòn  sia 
più  stato  in  opera!  fi  apprtrso  :  Di  camice  ha  hisoyno  , 
e    non   ili   cani, 

+  CAMK  il  l K.Pmi.di  Camicia  .Cani.  Cam.  Se  vi 
piace,  tai  ci"  numero  tondo,  Sette  lire,  e  una  camicet- 
ta .    ^    uni  sembra  che  valga  camicette  )  . 

(    \  MICETTO  .    Pini,    di    Càmice.    Cant.     Cam.    <p. 

e.t   \i  piace,  signor  cari,  Portar  >jj  .  o  camicetti. 

CAMÌCIA,  (lucila  trite  bianca  di  panna  Imo  per  lo  più 
luni;a  intino  al  ginocchio,  che  si  porta  in  sulla  cornei. al. 
suinicola  ,    internili.   Gr.    &  T3}  1  T3V  •    liocc.     noe.    10O.   22. 

ila  io  vi  priege  in  premio  delia  mia   verginità  .    che  io 

ci   recai,   e   Don    la    porto,    che    almeno   tuia    sola   camicia 

saprà  la  dote  mia  vi  piaccia,  cir  io  portar  né  possa  ce. 
a  tu  una  c.nnio ia  ne  porta.  Pont.  InJ.  -2.3.  Avendo  più 
di  lui  ,  che  di  se  cura  ,  Tanto  che  solo  una  camicia  ve- 
sta . 

**  5.  I.  Camicia  ,  è  Un  certo  intonaco  ,  che  cerve  a 
gettare  statue  .  Henv.  Celi.  Href.  im).  tir.  De'  vaij  mo- 
di di  far  le  statue  di  terra  per  gettarle;  delle  loro  ca- 
micie di  cera  ec.  t:  112.  Messi  sopra  essa  una  grossezza 
di  cera  eguale,  inauro  grossa  d'un  dito.  Di  ppi  con  ce- 
ra medesimamente  l'andava  accrescendo  ce.  non  mai 
levando  ,  o  poco,  di  quella  camicia,  che  io  aveva  mes- 
sa ili   cera  . 

c  II.  In  camicia  ,  cale  Colla  camicia  sola  ,  e  senz'  al- 
tra Tele.  liocc.  nov.  100.  22.  Il  pregavano  ec.  che  non 
I — e  veduta  colei,  che  sua  moglie  ec.  era  stata  ec.  11- 
scirne  in  camicia,  fi  num.  55.  Quando  fuor  di  casa  l'a- 
vesse in  camicia  cacciata,  fiorali.  Ori*,  tir.  \o.  InK- 
110  a  cavarsi  1"  anello  di  dito  .  che  sarebbe  ,  come  dire 
a  noi.  rimanere  in  camicia  ec.  Guicc.  ttor.  libr.S.  Fe- 
derigo con  ^ran  ta'ica.  pei  beneficio  della  notte  appie- 
da, ed  in  camicia  S*  era  salvato.  S  gn.  star.  ri.  ìfxti.  Vi 
fu  per  pigliare  madama  Giulia  Gonzaga  ec.  che  in  ca- 
micia appena  campò  miei  pericolo. 

$.  HI.  Spogliai  <i  in  camicia  ,  figurai,  vale  fare  Ogni 
'forzo.  Lat.  innari  .  (ir.  dvoJi/lvSsil  •  l-atc.  rim.  Mu- 
la mia  Spogliati,  prego,  in  camicia,  e  'n  c;i|mHì  ,  Or 
eh'  io   ho  preso  a  lodar  te.  E  l'inz.  ,|.  12.  Vedi,  se  la 

t.itiina     s'è     spogliata    in     camicia    per     ialini    ili   tutti  i 

conti  il  peggio,  ch'ella  può  . 

jj.  IV.  Piceli  in  proverh.  Strigne  più  li  camicia  ,  che 
la  gonnella  ;  e  cale  ,  che  S'  ha  più  riguardo  al  suo  in- 
terrtie  ,  o  de'  suoi  ,  che  n  quel  d'  altrui  .  Lat.  tunica 
pallio  propior  ut.  (ir.  }eVti  ì^yiov  xviiuit;  .  J.ase.  Spir. 
5.  2.  Striane  piu  la  camicia  .  clic  la   gonnella  . 

}.    Vi     Pianino ,    I.a    Camicia   non    gli   tacca   il  culo  ,    di 

I  hi     per   troppa    allegrezza  ,   dandone   soverchia    dimoslra- 

»  ,    li    rende   altrui    ridicolo  :   modo   barn,  .    Pataff.    3. 

I    U  camicia  il  cui  non    toccherebbe  .    liocc.    nov.    32. 
i      Alberto  si  parti .  «-■!  ella  rimase  Facendo  si  gran  gal- 

l<  lia      che   non   le   toccava   il  cui    la   camicia. 

i      Trarr*  il  (fio  dilla  camicia.   /'.  PILO. 

*.,*  $.  \  Il     (  amò  ia  in  solfata  ,    '/'.  di    Marineria.  Pcz- 

lo  di  Irla   da  vele  .   penetrato  da    una   mistura     di     tolfo  , 

elio     i    ■:'  ira  i  I  <  ttre  tostante  combattibili  .  che  ti  pro- 

•  affiggere  ad  una  neve  nemica    per    appiccarci    il 

•  o  .  Stiatn 


*„*  S-   VHI.   Camicia  ,    o    Crosta  .   V.  TUYT.S TI  Ml-.N- 

T()  .  Gr.i-.si 

'*<,  \.  I\.  Conni  ia ,     Xonir  dato  dui  Saettatori  ni  modello 

in  terra  del  petto  d'artiglieria ,  che  fi  dee   gettare .  Grassi . 

"  (     VMK    I  A.  I  {). Colui,  che  Ja    le  camii  ic.Hhc.  Callidi. 

,  (  \A1I<  [ OlN E. Acerete»!,  di  Camicia. Camicia  gran- 
<lc.  1..H.  langa  mlmaila  .  liocc.  nov.  6a>  II.  1'^  Spoglia- 
tosi in  camii  ione  ,  m  lece  accendere  un  lume  .  liane 
Socch.  tini.  Con  vestimenti  strani,  Zàzzere,  e  cape' pia- 
ni,  ("amicioiii  ,  e  sottani  .  Burch.  i.  iv.S.  Perocché  il 
cliericato,  e  i  cornicioni  Hanno  messo  i   lor   gufi    tutti 

in  muda  [  atti  pare  che  valga  (  olmo  che  veilono  i  Camici  ]  . 

CAMK  IOTTO.  Gonnella  di  tela  Una.  Lat.  tùnica 
linea.  lioic.  nov.  (io.  32.  lYr  la  nual  cosa  fiale  Cipol- 
la .  lecitisi  ipiesti  caihoni  in  mano  ,  sopì;,  li  loi  cami- 
ciotti hianchi  ,  e  sopra  i  farsetti,  e  SOprd  i  veli  dc-ile 
donne  cominciò  ;i  lare  le  maggiori  ciuci  ,  che  vi  cape- 
vano. (V.  i.  i.ì  Ci.  Potevi  far  ricucile  .  e  ripe//.aie  al- 
la famiglia  i  lor  camiciotti,  e  capperoni.  Halm.  12. 
ó.i.  Poi  viene  un  verde  nuovo  camiciotto  (.011  bianche 
imbastiture  alla  balzana  . 

<     V.  v ;  1  <   Il  OLA   .  Sorta   di   vettimrnlo  ,  per  lo    più     di 

lana  .  e  portati  il  più  delle  volte  topi  a  la  camicia  ,  per 
difenderti  dal  freddo  .  Lat.  indutium.  Gr.  pendivi  e  xo(  . 
Buon.  tiri.  2.  5.  2.  T.  quanti  lor  forzati  in  carnicino  la 
Nuova,  e  nuovi  i  calzon  lino  a'  calcagni.  Maini.  12.  33. 
li   poi    due   li  incielate  caniiciuole  . 

-j-  §.  Fuor  rnmiciuola  ,  Cioè  toglietele  di  dotto  la  cami- 
ciuola  .  Petto  dell'  auzzino  quando  ■vuol  bai  tonare  un 
galeotto  per  qualche  suo  mancamento  ,  intendendo  ,  che 
si  spogli  quel  tale  ,  che  ha  da  esser  hattonato.  iHalm. 
().  .">-.  i  n  ticina  In  sentir  dir,  fuor  camiciuola.  Buon, 
l'ier.  1.  3.  8  Non  le  prigioni  no,  I'  asino  è  in  punto 
Pei  condurvi  laggiù;  Puoi  camiciuole.  (  Questo  modo  po- 
sto qui   a    maniera    d    ■liverb.    è   dà   lasciarti   agli   anzzini . 

*  CAMILLl,  e  CAMILLO.  T.  Storico..  No  bili  fan, 

ciulli  Romani,  che  assistevano  alle  cerimonie  religiose 
portando  /'  ncerra  ,   e  'l  preterii  ola  . 

(*)  LAMINATA  .  T.  CAMMINATA. 

*^*  CAMINO  .  linea  in  forma  di  pozzo  ,  otic  nel 
trappeto  ripongami  le  olive  e  serbanti  per  quindi  maci- 
narle  .     Le    olive    coti     serbate   diconsi    Ini  -umiliale    .    K. 

TRAPPETO  .  Gagliardo. 

*  (   AMI  "E.  1.  ' Irillologicn  .  Carne  fossili,  o  impietrite  . 

*  CAMMAKOLOGÌA  .  Discorso  ,  o  Trattato  ,  ih 
cui  si  descrivono    le  diverse  spezie   de'  gami/eri  .  Red. 

*  CAMMKINO.  Piccolo  Cammeo  .  Gianibull.  appnr. 
Vestiva  di  teletta  d'  oro  tessuta  con  seta  nera  .  .  .  spai- 
sa  di  cammeini  .  e  diaspri  neri . 

(AMMOLLINO.  San  Camballotto,  Ciambellotto  . 
l'ala fj\  tì.  Per  non  siuccar  di  cammelli!)  mi  vesto  .  Zi- 
Imld.  Ande.  -j6.  Vesta  vestimento  rosso  ,  o  nero  ;  di 
cammelli].,,  non    si   vesta. 

CAMMiLLINO.  Add.  di  Cammello  .  Piilajf.  4.'  E 
fece   nella   s;i|sa  cammellina  . 

;  CAMMELLO  .  Camelut  BaCtlianUS  Lia.  T.  de'  Na- 
turalisti .  Animale  quadrupede  ,  che  ha  il  collo  ,  e 
le  gambe  assai  lunghe  ,  la  testa  piccola  ,  corte  li- 
orecchie,  ed  una  tpecie  di  gobba  sul  dosso.  Gr.  xa- 
(tnXoi,  .  G.  /'.  j.  2<>.  ().  Menato  a  Roma  [  /'  Antipapa 
Bordino  ]  a  diiigiohe  in  SU  uno  cammello,  col  viso 
volto  alla  groppa,  e  la  coda  del  cammello  in  mano. 
Tet.  ìli.  .").  |ti.  Cammelli  send  di  due  maniere:  1'  una 
maniera  sono  più  piccoli  ,  1  Ite  tli  aliti,  li  quali  si  chia- 
mano dromed.iij  ,  e  sono  molto  grandi,,  e  portano  si 
grande  peso  ,  che  ec.  frane.  Sardi  tip.  di»,  gì.  Cam- 
mello e  per  natura  il  più  lussurioso  animale  del  mon- 
do, che  and'  11.1  dietro  a  una  oammella  ben  cento  mi 
glia  ,  pur  per  vederla  .  fìem.  Ori.  1.  i\.  5?..  Diomeda- 
ìj  .  e  cammei  sossupra  vanno  .  A/mg.  1  [.  --.  (gniviera 
il  dromedario,  *■  la  earnmella.  E  18,   i65.  D,  h  dimmi, 
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tu  non  debbi  aver  domata  ,  Per  quel  ,  eh'  io  ne 
comprenda,  una  cantinella  ,  Vii.  S.  Gir.  al.  Più  è  im- 
possibile entrare  lo  ricco  in  paradiso  ,  che  'I  cammello 
passare  per  la  cruna  dell'  ago  . 

*+*  §.  I.  Cammello  ,  s.  m.  T.  di  Marineria  .  Macchi- 
na  inventata  in  Amsterdam  nel  1688.  pel  cui  mezzo  si 
solleva  un  bastimento  nell'  acqua  cinque  o  sei  piedi  ,  on- 
de farlo  passare  sopra  de'  luoghi  di  basso  fondo  .  Stra- 
fico . 

*  §.  II.  Cammello  ,  T.  de'  Naturalisti  .  Nome  dato 
ad  una  spezie  di    Turbine  ,  o  Strombo  . 

*  §.  III.  Cammello  .  I  Calzetta]  danno  questo  nome 
di  Cammello  a  Quella  parte  del  telajo  ,  su  dì  cui  è  fer- 
mata quella  ,  eh'  essi  chiamano  con    vocabolo    Franzese  , 

*  CAMMELLOPARDÀLO  .  V.  GIRAFFA  . 

CAMMEO  .  Figura  intagliata  a  basso  rilievo  in  qual- 
che pietra  preziosa  ,  e  anche  la  stessa  Pietra  intagliata  , 
a  scolpita.  Lat.  gemma  cablata,  vel  sculpta .  Vit.  Benv. 
Celi.  46.  Questo  fu  un  cammeo  ,  e  in  esso  intagliato 
un  Ercole  ,  che  legava  il  trifauce  .  Matt.  Franz,  rim. 
buri.  E  cosi  sopra  mille  altre  anticaglie  ,  Teste  ,  torsi  , 
cammei,  grottesche  ,  e  pili.  E  altrove:  Sol  per  farne 
medaglie  a  centinai  ;  Cammei,  statue,  colossi  ec.  Buon. 
Fier.  2.  2.  10.  Cammei  ci  hanno  non  pochi  ,  Doppj  a 
più  falde  ,   e  varj   di  colori . 

***  §•  -4 gota  da  cammeo,  Si  dice  quella,  che  ha  due 
0  più  strati  ,  diversamente  coloriti  ,  uno  de'  quali  serve  a 
formare  il  fondo  di  un'  incisione  ,  e  l'  altro ,  o  gli  altri 
servono  alla  formazione  delle  figure ,  e  dei  loro  accesso- 
rj  .   Bossi  . 

CAMMINANTE.  Che  cammina,  riandante.  Lat. 
fiatar  .  Gr.  oWthj  .  Bocc.  Introd.  2.  Questo  orrido  co- 
minciamento  vi  lì  a  non  altrimenti  ,  che  a'  camminanti 
una  n>ontagna  aspra  ,  ed  erta  .  E  nov.  89.  7.  E  come 
costume  è  dq'  camminanti ,  con  lui  cominciò  ad  entrare 
in  ragionamento  . 

**  §,  Esser  camminante  ,  per  Camminare  .  Bocc-  g, 
a.  n.  2.  Coloro  ,  li  quali  per  gli  dubbiosi  paesi  d'  amo- 
re  sono  camminanti  . 

CAMMINARE  .  Far  viaggio  ,  Andare  ,  e  talora  Af- 
frettare il  passo  ,  E  non  solo  in  signific.  neutr.  ma  si 
trova  usato  anche  nell'  attivo  .  Lat.  ambulare  ,  iter  face- 
re,  accelerare  graduili  .  Gr.  e'do/irof  SÌV  •  Bocc.  nov.  12, 
5.  E  così  camminando ,  d'  una  cosa  in  altra ,  coinè 
ne'  ragionamenti  avviene  ,  trapassando  ec.  E  nov,  55, 
5.  Presi  dal  lavoratore  in  prestanza  due  martelletti  vec- 
chi di  romagnuolo  ec.  cominciarono  a  camminare  , 
Pani.  Par.  8.  Se  ciò  non  fosse  ,  il  ciel ,  che  tu  camini- 
ne,  Producerebbe  sì  li  suoi  effetti .  Fir,  Lue.  2,  1 .  A 
me  pare ,  che  nel  camminare  assai  viaggio  ,  non  sia  al» 
tro  piacere ,  che  quando  il  pellegrino  arriva  in  quel 
luogo  ,  dove  egli  desidera.  Buon,  rim,  4f>  Non  altri- 
nienti  rapido  cammina  ,  Ch'  io  mi  faccia  ,  alla  morte  , 
Chi  verso  le  sue  porte  Per  disperata  iufermitade  è  vol- 
to . 

**  §.  I,  Con  l'  Ausiliare  Essere  ,  Fir,  Asia,  272.  Fui 
gran  fatto  camminato  (  per  Ebbi  gran  fatto  cammina- 
to ).Bocc,  g.  <z.  n.u.proem.  Non  fia  altro  che  utile  ave^ 
re  udita  ,  e  spezialmente  a  coloro  ,  li  quali  per  li  dub- 
biosi paesi  d'  amore  son  camminati . 

§.  II.  Per  metaf.  Operare  ,  Dani.  Par,  6.  E  però 
mal  cammina ,  Qual  si  fa  danno  del  ben  fare  altrui  . 
Varch.  stor.  i.\.  Veddesi  allora  manifestamente  con 
quante  fraudi  ,  e  con  quanti  inganni  si  camminò  in 
questi  maneggi  . 

§.  III.  Per  Muoversi  .  Sagg.  nat,  esp.  5.  Il  secondo 
strumento  ec.  cammina  alquanto  più  di  questo  .  E  7, 
E  quanti  termometri  ec,  camminassero  sempre  del  pa- 
ri . 

$,  IV.  Camminar  per  la  petta  di  altrui  ,  vale    Segui- 
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tare  il  suo  esempio  ,  Andar  dietro  alle  sue  vesti"ia  . 
Laf.  vestigia  sequi  .  Gr.  roi;  !xvi(7'v  àx.o>.ovSBÌv  .  Al- 
leg.53i.  E  camminando  per  la  pesta  di  que'  valent'  uo- 
mini ,  i  quali  per  farvi  onore  ec.  hanno  ec.  fatte  ristam- 
par quelle  dotte  opere  . 

§.  V.  E  camminar  per  la  pesta  assolutam.  vale  Se- 
guitare l'  esemplo  de'  più,  che  si  dice  anche  Andar  per 
la  battuta  .  Lat.  populares  opiniones  sequi.  Gr.  ónpo- 
tri'ais  yvùfÀaii  ZirifSai  . 

§.  VI.  Camminar  pe'  suoi  piedi ,  vale  Andare  pe'  suoi 
piedi,  Procedere  naturalmente  .  Lat.  rem  sua  vi  proca- 
dere .  Gr.  oJaì  @a<Si'(av  .   V.  PIEDE  . 

§•  VII.  -Camminare  pe'  tragetti  ,  fìguralam.  vale  Soffi- 
slicmre  ,  Cavillare  ,  Usare  modi  ,  e  ragioni  strane  ,  o  stra- 
vaganti. Varch.  Ercol.  3ll.  Ma  a  chi  vuole  cammina- 
re  pe'  tragetti ,   e   gavillare  ,   non  seguita  . 

§.  Vili.  Camminare  per  perduto ,  fi guratam.  vale  Non 
sapere  quel  che  un  si  faccia  .  Circ.  Geli.  1.  20.  Come 
noi  siamo  in  sul  forse  ,  noi  camminiamo  per  perdu- 
ti . 

**  §.  IX.  Camminare  ,  Detto  di  paese  ,  che  si  stende 
verso  alcuna  parte  .  Dav.  Vit.  Agr.  cap.  io.  La  Britan- 
ni.! ec.  nella  sua  positura  di  terra  a  cielo,  cammina 
per  Levante  opposta  alla  Germania.  (  il  Lat.  ha;  ob- 
tenditur  ) . 

*+*  §.  X.  Camminare  .  Il  progredire  de  lavori  dei 
zappatori  ,  de'  guastatori  ,  e  de'  minatori  .  E  parola  so- 
lenne ,  e  differisce  dal  marciare  ,  che  è  consacrata  alle 
truppe  in  campagna  .  Si  dice  Camminare  per  la  strada 
coperta  del  nemico  ,  Camminar  nel  fosso  ,  e  vale  avan- 
zare coi  lavori  della  zappa  ,  o  colle  mine  nella  strada 
coperta,  o   nel  fosso  dell'  inimico.  Grassi. 

*+*  §.  XI.  Camminare  ,  v.  n.  T.  di  Marineria  .  Il 
muoversi  o  V  andare  del  bastimento  d'  uno  in  altro  luogo 
per  forza  di  vela  ,  o  di  remi .  Quando  si  dice  semplice- 
mente ,  che  il  bastimento  cammina,  marcia,  s'  intende 
eh'  egli  si  avanza  velocemente .  Strafico  . 

CAMMINARE.  Susi.  Lo  stesso,  che  Cammino ,  Viag- 
gio .  Frane.  Barb,  255.  7.  Né  sia  largo  a  giullari,  In 
questi  camminari . 

CAMMINATA  ,  e  CAMINATA.  Da  camminare.  Sa- 
la :  delta  casi  ,  perchè  vi  si  può  comodamente  andare  ,  e 
passeggiar  per  entro  .  Bocc,  nov.  >a.  t3.  Avendo  fatto 
fare  un  grandissimo  fuoco  in  una  sua  cammiuata  .  Cr, 
8.  3.  4.  Facciasi  ancor  nel  detto  giardino  un  palagio 
con  camminate ,  e  camere  di  soli  arbori  ce,  misurinsi 
e  segninsi  tutti  gli  spazj  della  camminata  ,  e  delle  ca- 
mere. Dant.  Inf.  3/|.  Non  era  camminata  di  palagio 
Là  V  eravaur  ,  ma  naturai  burella,  Ch'  avea  mal  suo- 
lo ,  e  di  lume  disagio  .  Bui.  Chiamano  li  signori  le  sa- 
le ,  cantinate  ,  e  massimamente  in  Lombardia  .  Tesorett, 
Br.  Io  vidi  in  alto  loco  La  donna  incoronata  Per  una 
camminata . 

§.  I.   Camminata  vale  anco  l'  Alto  del  camminare  . 

§.  II.  Fare  una  camminata  ,  Lat.  spatiari  .  deambula- 
re ,   iter  facere  , 

f  *  CAMMINATO  .  Add.  da  Camminare  .  Battuto  , 
Frequentato  da  chi  cammina  .  Baldin.  Dee.  Passare  per 
folte  ed  orride  boscaglie,  scoscesi,  e  non  più  cammina- 
ti sentieri,  Bemb.  A  sol,  1.  8.  Dagli  altrui  esempi  am. 
maestrati,  ad  entrare  nelli  non  prima  o  solcati  pelaghi, 
o  camminati  sentieri  della  vita  ce.  ci  mettiamo  (  qui  al- 
legoricamente )  . 

CAMMINATORE  .  Verbal,  mascol.  Che  cammina  , 
Lat,  ambulalor  ,  viator  ,  Gr,  0  Jo/iraps*  ,  Dant,  Conv, 
54'  Il  buon  camminatore  giunge  a  termine  ,  e  a  posa  , 
e  lo  erroneo  mai  non  vi  giunge  . 

***  ?>•  Camminatore  ,  s.  in,  T,  di  Marineria  ,  Si  dir- 
ce  d'  un  bastimento  ,  che  naviga  velocemente  ,  Strati» 
co  , 

CAMMINO   .     Verbal.     Da     Camminare  .    Luogo    , 
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.  •  si  mm jm !  Stimla  ,  e  II  camminare  tttt- 
ìgi  ■  Lai.  iter  .  via  .  Gr.  òiós  .  Boce.  ln- 
troJ.  :*>■«.  Quasi  quindi  levandosi  ila  sedere,  ■  man.  .1 
mano  dovessono  entrare  In  cammino  .  E  nov,  \.t.  (>.  Il 
■orale (tcilocco) non  solamente  era  contrario  al  suo  .carri 
mino  <c.  /.  'i,m.  ig.  i>).  Verso  la  tua  possessione  prese 
il  «-animino .  li  nov.  5t.  g.  E  avendo  questo  cammino 
appreso,  piu  volte  poi  in  processo  di  tempo  vi  ritornò. 
/'  ■■:.  /■  1.  A11M  'mpeaiva  tanto  '1  mio  cammino, 
Ch'  i'  lui  per  ritornar  più  volte  volto  .  Peti,  som.  53. 
I  fugeia  le  lue  inani  .  e  per  cammino  Agitandoli'  i 
(fini  ,  1  'I  cielo,  e  1'  onde  M'  andava  sconosciuto  •  <»• 
/  .  la.  70.  1.  E '1  paese  mito  Corrotto  a  ruhaie  i  cam- 
mini ,  e  ehi  meli  potea  .  Amm,  mmt.  -■  2.  Il  cammino 
coi  tea  a  pie  del  palagio. 

$.  I.  Per  metal.  Tes.  fìr.  8.  li.  Questo  dire  ordina- 
to è  in  due  maniere:  1' una  è  naturale,  1'  altra  artifi- 
ciale :  la  naturale  se  ne  va  per  lo  gran  cammino  ,  né 
non  esce  né  d'una  pane,  nò  d'altra  .  /:  cap.  12.  L'  >>i- 
dine  del  parlare  artificiale  non  si  tiene  al  gran  cammi- 
no ,  anzi  ne  \a  per  sentieri  .  e  per  dirizzamento ,  che  'I 
mena  più  avacciamente  la  ,  uv'  ella  vuole  andare  . 
Dani.  Par.  8.  .Natura  generata  il  suo  cammino  Snnil 
farebbe  sempre  a'  generanti  .  Cas.  leti.  Inghiottendo 
quella  poca  amaritudine,  senza  la  (piale  non  si  può 
pervenire  alla  dolcezza  dello  intendere,  e  del  sapere, 
e  non  vi  andò  inai  alcun  per  altia  via,  che  per  erto, 
ed   aspro  cammino. 

**  §.  11.  Mettersi  a  cammino  ,  lo  stesso  ,  che  Metter- 
si in  Cammino,  a  camminare  .  Lat.  iter  aggredì,  M.  V. 
Lib.  1.  cap.  88.  Con  piccola  compagnia,  si  mise  a  cam- 
mino . 

* ¥*  $•  III.  Cammino  ,  s.  m.  T.  di  Mnrintria  .  Quan- 
tità o  misura  delio  spazio  che  percorre  una  nave  in  un 
tempo  limitato  .  Strafico  . 

*¥*  jj.  IV.  Cammino  stimato  ,  T .  dì  Marineria.  V. 
ERRORE  .  Strafico. 

*,*  ^.  V.  Cammino  corretto  ,  T.  di  Marineria  .  V~. 
ERRORE  .  Strafico  . 

I  1  -iinmmo ,  diciamo  Quel  luogo  della  casa  ,  nel 
qua!  si  fa'  l  fuoco  .  Lat.  focus  .  Gr.  ie-ia.  Cani.  Cam. 
8g>  Al  cammin,  che  non  si  spazza,  Vi  si  appicca  to- 
sto il  fuoco  .  A  appresso  :  Il  cammin  che  è  poco  usa- 
lo ,  Sempre  mai  gran  fumo  getta. 

*  §•  N  II  Cammino  ,  T.  de'  Tromba/  ,  ce.  Pezzo  di 
latta  posto  nella  cupola  di  una  lanterna  ,  che  ne  arresta 
il  fumo  . 

*9*  $.  Vili.  Cammino,  Il  corso  de' lavori  fatti  dai  lavo- 
ratori ,  dui  guastatori  ,  dai  zappatori  ,  e  dai  minatori 
intorno  ,  o  sotto  un  opera  dell'  inimico  .  V '.  CAMMI- 
NA RE   .    Grassi  . 

C  \MMI  (I  A  .Spezie  di  panno  per  far  abiti,  che  usò 
anticamente  .  Morg.  8.  52.  Carlo  un  d'i  per  ventura 
vide  indosso  A  quel  corner,  eh'  egli  avea  mandato  Al 
re  pagan  ,  un  certo  vestir  rosso  Di  cammuccà  ,  che 
gli  aveva  donato  . 

<.  VMO.  y '.  L.  Capestro  .  Lat.  Camus  .  Gr.  y.*pió'  . 
Dani.  Purg.  1  |.  Ed  ei  mi  disse  :  quel  fu  il  duro  caino, 
Che  dovria  1'  uum  tener  dentro  a  sua  meta.  But.  Duro 
ramo,  cioè  capestro  ,  onde  lo  Salmista.  In  canto  ,  et 
frn-no  mnxillns    ec. 

5.  Per  una  Aorta  di  panno  .  forse  lo  slesso  ,  o  simile 
a  quello  ,  che  fu  poi  detto  Camoiardo  ,  o  Mocaiardo  . 
ir.  V.  6.  71.  a.  E  passavansi  le  maggiori  d'  una  gon- 
nella assai  stretta  di  grOMO  scarlatti,  d  Ipro  ,  o  di  Ca- 
nio .   rmta  ivi  su  d   uno  Scaggiale  all'  antica  . 

<  AMOLARDO  ■  Sorta  di  tela  di  pelo  .  Lat.  tela  villo- 
sa. Buon.  Tane  (.  1.  L'  avia  a  schifo  la  grascia  ,  e  '1 
camoiardo  . 

(*)  CAMOMILLA.  Lo  stesso  che  Camomilla.  Gr.  %rt- 
fiaipinXov  .   Tes.  Pov.  P.   S.    cu/',    il.    Tiallfc   quali    cose 
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«'  ottima  la  vescica,  cioè  vasello  di  rome  pieno  di  coci- 
tura 'li   Ca nulla,    lied.  cons.    2.     l(i.    Siccome    .incoia 

lutti  quegli  alili  olj  di  iuta  ,  di  camomilla  ,  e  d'  ane- 
to . 

•)  CAMOSCIARE  ■  Termine  usato  da  coloro,  che 
fanno  figuro  di  Costilo  ,  ed  è  percuotere  la  figura  ,  che 
voglio*  finire  net  suo  panneggiamento  ,  con  un  martel- 
letto che  peti  per  lo  più  per  due  scudi  ,  sopra  un  ferro 
sottilissimo  a  tutta  tempera  ,  dopo  averlo  spezzalo  in 
meSMO  ,  perchè  coi!  impronta  una  grana  sottile  .  Cellin. 
Orejìc,  5i.  E  questo  modo  fra  gli  orefici  e  detto  Carno- 
si iare . 

CAMOSCIA  TURA  .  //  mire  il  camoscio.  I.ibr.  air. 
malati.  Distendi  lo  unguento  in  un  pezzo  di   cuoio  ,   che 

abbia  una  buona  camosciatura * 

**  CAMOSCINO.  Add.  di  Camoscio;  e  metaforica- 
mente vale  Arrendevole ,  the  yiene  per  tutti  i  versi, 
dovunque  si  tira.  Sold.  Sat.  /,.  Mi  parrebbe  aver  ben 
1'  ingegno  pravo  ,  Se  tal  Filosofia,  eh' è  camoscimi, 
Non  consentisse  a  quel,  che  da  lei  cavo. 

CAMOSCIO  .  Susi.  Il  Maschio  della  camozza.  Lat. 
ihex  .  Morg.  1  j.  80.  Gattomamuion  ,  bertuccia  ,  e  bab- 
buino ,  Mulo,  camoscio,  moscado ,  e  zibetto. 

§.  I.  li  Camoscio  Pelle  del  suddetto  animale  ,  alla 
quale  SÌ  i  data  una  pnrticolar  concia,  che  la  rende  mor- 
bida .  Cccch.  Usali.  Ci:  La  coscienza  eli'  è  come  il  ca- 
moscio ,  E'  vien  per  tutti  i  versi.  Sagg.  nat.  esp.  80. 
Fu  perciò  messa  in  cambio  di  panno  una  striscetta  di 
camoscio  . 

(-j-)  §.  II.  Camoscio  si  chiamò  ancora  la  specie  di  con- 
cia per  la  quale  la  pelle  del  camoscio  0  della  camozza  si 
rende  morbida  .  Quindi  dure  il  camoscio  ,  o  camosciare , 
nate  dare  alla  pelle  questa  speiie  di  concia,  y.  ca- 
mosciare. 

CAMOSCIO  .     Add.    Si     dice    del     Naso     schiaccialo . 

Lat.  simus  .  Gr.  tri/uo'i .  Frane.  Sacch.  rim.  .01.  E  '1  Ile 
Luigi  hello,  e  lieto  mollo,  Naso  camoscio,  e  barba 
lunghetta.  E  Op.  div.xs.  Re  Luigi  bellissimo,  barba 
lunghetta  ,  e  naso  camoscio  ,  visse  anni  ^3. 

*  C AMOS  l'AC EO  .  Spezie  di  pastume  fatto  con  me- 
le,  e  Spezicrie  .  Statuì.  Spez. 

■f  CAMOZZA  .  Antilope  ritpicapra  Buf.  Animale  a- 
nalogo  alla  capra  ,  che  sta  in  luoghi  montuosi  ed  alpe- 
stri, yolg.  fjiosc.  Lo  fiele  della  camozza  guarisce  quegli, 
che  non  veggono  bene  di  notte  .  Bern.  rim.  1.  70.  E 
parte  il  giuoco  fa  delle  camozze  .  Malm.  3.  (38.  E  quei 
dernonj  in  forma  di  camozza  Van  tirando  a  battuta  la 
carozza  .  Buon,  liei:  |.  2.  5.  Capre  (  ebbi  a  dir  ca- 
mozze )  Zingane  ,  in  barba  vostra,  io  voteiollo  .  (  qui 
me  taf.  ) 

CAMPAGNA .  Paese  aperto  ,  fuor  di  terre  murate. 
Lat.  campus,  ager.  Gr.  ày^óf  .  Unni.  lnf.  9.  E  veg- 
gio ad  ogni  man  grande  campagna,  Piena  di  duolo.  E 
l5.  Che  corrono  a  Verona  il  drappo  verde  Per  la  cam- 
pagna .  /;  23.  E  vede  la  campagna  Biancheggiar  tutta  . 
Peli:  cane.  e).  5.  Veggio  la  sera  i  buoi  tornare  sciolti 
Dalle  campagne  .  l'ir.  disc.  ann.  12.  Il  bue  restato  alla 
campagna  libero  ,  e  sciolto  ec.  si  condusse  in  una  pra- 
teria ivi  vicina.  E  i5.  Non  ardiva  uscir  più  alla  cam- 
pagna . 

5).  Campagna  rasa  ,  diciamo  Quella  ,  ove  non  son  ni 
alberi  ,  ne  case,  o  monti  ,  o  simili,  che  C  occupino  ,  o 
rompano  .  Lat.  aperta  planities  .  Gr.  àSivS^O'.  Tac. 
Dav.  ann.  1  |.  iy3.  Sapendo  tutti  i  iiiinki  essere  a  hou- 
le ,  e   la  campagna  rasa  . 

*  CAMPAGMNO  .  Che  è  della  Campagna  di  Roma, 
cioè  del  Lazio.  O.  yill.  Venne  con.  200.  Cavalieri  Ro- 
mani ,  e  Campagnini.  E  appresso  :  Provenzali,  Cam- 
panili ni  ,  e   Romani , 

<  UVIPAGNUOLO  .  Add.  Di  campagna,  Apparte- 
nente a  campagna  .    Lat.  agresti*  .  Gr.  ctjficf.  Red.  (Jss. 
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an.  9J.  I  topi  domestici,  e  campagnuoli  possono  poco 
soffi  ir  la  faine  . 

*  CAMPÀJO  .  Colui  ,  che  è  proposto  alla  custodia 
de'  campi.  Band.  ant.  Non  si  possono  far  campa j  per 
guardate  i  beni  delle  private  persone,  e  pagarli  a  spe- 
se de'  Comuni  . 

CAMPAIUOLO  .  Add.  Di  campo  ,  o  Appartenente  a 
campo,  Campa  gnuolo  .  Lat.  agrorius,  agrestis  .  Gr. 
•jswf  j  o'f  .Liv.  M.  Rinnovellóe  menzione  della  legge  cam- 
pani ola  .  Libr.  Son.  62.  Che  gonfin  come  botte  campa- 
iuole  . 

CAMPALE  .  Add.  di  campo  ,  o  Da  campo  ;  e  dicesi 
per  lo  più  di  battaglia  .  Lat.  camper  tris  .  G.  V.  7.  101. 
5.  Provvide  di  non  mettersi  a  battaglia  campale. Morg. 
i5.  4*  Che  a  corpo  a  corpo  per  campai  battaglia  Subi- 
to fuor  ne  venga  alla  schermaglia  . 

§.  Oste  campale  ,  vale  Esercito  in  campagna.  G.  V. 
11.  8.  1.  Se  per  lo  Re  Giovanni,  a  cui  s'  erano  dati, 
non  fossono  soccorsi  con  oste  campale  . 

CAMPAMENTO.  //  campare,  Scampo.  Lat.  vita  , 
e/f ugi uni  .  Gì.  /ìioc.Fav.  Esop.  Quello,  che  stimava  li- 
ti le  ,  e  dilettevole,  fu  cagione  della  sua  morte;  e  questo 
che  stimava  sozzo  ,  e  dannoso  ,  eia  stato  più  volte  ca- 
gion  del  suo  campamento.  Albert.  /)(>.  Poi  Milibéo  chia- 
mando a  se  li  medici ,  del  campamento  della  sua  fi- 
gliuola  dimandò. 

CAMPANA  .  Strumento  di  meta/lo  ,  fatto  a  guisa  di 
vaso  arrovesciato  ,  il  (piale  con  un  battaglio  di  ferro  so- 
spesovi entro ,  ti  suona  a  diversi  effetti  ,  come  a  allu- 
nare il  popolo,  e  i  magistrati  ,  a  udire  i  divini  ufìcj  ,  e 
simili  cose.  Lat.  noia,  ers  camprnitm .  Gr.  x.có£c<v .  Bocc. 
non.  11.  2.  Le  campane  della  maggior  chiesa  di  Trivi- 
gi  tutte  senza  esser  da  alcun  tirate  ,  cominciarono  a  so- 
nare. E  nov.  60.  20.  Alquanto  del  suono  delle  campa- 
ne del  tempio  di  Salomone  .  /Vov.  ant.  .49.  1.  Avven- 
ne, che  la  campana  era  molto  tempo  durata,  che  la 
fune  era  vejiuta  meno,  sicché  una  vitalba  v'  era  lega- 
ta. Cr.  V.  12.  5.  7.  Sonando  le  campane  a  Dio  laudia- 
mo. Alf.  Pnz.  rim.  buri.  Varchi,  tu  se'  una  campana 
grossa  ,  Ch'  ha  per  battaglio  una  coda  di  golpe  .  (  qui 
metaf.  )  Red.  cons.  2.  101.  Continuamente  gli  sembra 
esseie  .  o  in  vicinanza  di  qualche  limile  ,  o  di  Campane 
sonanti  ,  o  di  tamburi  battuti  . 

(-{-)  §.  I.  Sonar  le  campane  a  doppio  ,  vale  Sonar  due 
o  più  campane  ad  un  tempo  ,  cosicché  i  loro  tocchi  al- 
terni facciano   armonia.    /^.SONARE 

■j-  §.  IL  E  per  similit.  Sonar  le  campane  a  doppio 
■vale  percuotere  con  replicati  colpi  .  Beni.  Ori.  1.  6.  6. 
A  doppio  le  campane  fa  sonare. 

§.  111.  Campana  ;  si  dice  anche  a  un  Vaso  ,  fatto  a 
guisa  di  campana  ,  per  uso  di  stillare  ,  con  un  beccuc- 
cio presso  al  fondo  ,  lungo,  e  torto  ,  donde  esce  il  liquor  , 
che  distilla  .Cr.  5.  q8.  1.4.  E  1'  acqua  si  riceve  in  alcun 
altro  vasel  di  vetro,  sotto '1  becco  della  campana  ordi- 
nato .  Allcg.  16.  Pratico  stillare  Dà  fuoco  nel  fornel 
della  campana.  Red.  etp.  nat.  3l.  Alcune  acque  stillale 
a  Campana  di  piombo  inalbano  ne'vasi  di  cristallo  di  Pisa. 

§.  IV  Campana  ,  dicesi  per  similit.  a  un  Vaso  di 
cristallo,  o  simile  ,  fatto  per  difendere  dall'  aria  ,  o  dal- 
la polvere  le  minute  e  gentili  fatture  .  Sagg.  nat.  esp. 
04.  Una  fu  col  coprire  il  vaso  A  ,  e  la  sua  canna  con 
una  gran  campana  di  cristallo.  E  apprèsso.'  Dòvefèb- 
be  l'ihsensibil  peso  della  poca  aria  rinchiusa  sotto  la 
campana  rimanere  inabile  a  mantenere  1'  argento  sotto 
la  medesima  altezza  . 

§.  V.  Aver  le  campane  grosse  ,  o  ingrossate  ,  e  Anel- 
inole campane  ,  vale  Esser  alquanto  sordo.  Lat.  surdita- 
te  laborare  .  Gr.  xeoipórnri  vqo-hv  .  Pata/f.  9.  Io  ho  ma- 
le campane  ,  e  non  ti  uccello.  Varch.  Suoc.  3.  G.  E' 
mi  pare  ,  che  voi  abbiale  ingrossate  le  campane  da  un 
pezzo   in  qua  . 


*+*  5.  VI.  Campana  di  marangone ,  T.  di  Marineria. 
Vaso  a  foggia  di  campana  nel  quale  un  uomo  può  stare 
per  qualche  tempo  sotto  acqua  ,  per  pescare  alcuna  cosa  , 
e  visitare  il  fondo   del  mare  .  Strafico  . 

***,§•  VII.  Campana  dell'  Argano  ,  T.  di  IMarine- 
rìa  .  £  quel/a  parte  dell'  argano  ,  intorno  la  quale  si 
volge  la  fune  ,  e  che  per  gli  ascialoni  o  fantinetti  so- 
vrapposti acquista  una  figura  conica  somigliante  ad  unti 
campana  .  Strafico . 

*V*  §.  VIII.  Campana  del  capitello  .  V.  MEMBRA 
DEGLI  ORNAMENTI.  Baldin. 

CAMPANACCIO.  Sorta  di  campanello  fatto  di  lama, 
di  ferro  ,  e  rilettesi  al  collo  della  bestia  ,  che  guida 
t  armento  ,  e'I  gregge.  Fir.  disc.  ann.  91.  Comandò 
ad  una  delle  serve  ,  che  sonasse  intorno  al  capo  della 
putta  un  campanaccio  .  Red.  rim.  P  \  o'  cantare  al  suon 
d'un  campanaccio  La   leggenda  d'un  nano  impertinente. 

CAMPANÀIO  ,  e  CAMPANARO  .  Quegli  ,  che  suo- 
na le  campane  ,  o  ha  cura  di  esse  .  Lat.  nolo?  curator  , 
pulsalor  .  G.  V.  11.  i)2.  2.  I  salai j  de'  donzelli,  e  ser- 
vidori del  comune  ,  e  campanaj  delle  due  torri  .  UT. 
V.  10.  (3  j.  Aveva  ordinato  al  campanaro  della  torre , 
che  per  o^ni  uomo  ,  che  venisse  a  cavallo  ,  desse  un 
tocco  .  F.  V.  11.  97.  E  vennegli  fatto,  che  il  campo 
tre  volte  mosso  ad  arme  dal  campanaro  indarno  ,  e  il 
capitano  turbato  di  suo  riposo,  fé  comandare  al  cam- 
panaio ec.  Frane.  Sacch.  nov.  l32.  Li  priori  rispondo- 
no ,  e  dicono  :  suona  campanaro,  suona  campanaro  al- 
l' arme,  che  sie  impeso.  Lo  campanaro  cominciò  a  so- 
nare all'arme.  Alleg.  269.  O  forse  il  campanaio  in 
quella  Hata  ,  Per  seguitar  1*  andazzo  de'  roinori  ,  Me  ne 
dette  una  giunta  alla  derrata  . 

*  CAMPANÀRIA.  T.  de'  Gettatori.  Dicesi  Scala 
campanaria  Uno  strumento  ,  che  serve  a  graduare  il  pe- 
so ,    e  la   grorrezza  ,    delle  campane.   Biring.   Pirot. 

CAMPANELLA  ,  e  CAMPANELLO  .  Dim.  di  Cam- 
pana .  Lat.  campanula  ,  noia  ,  tintinnabulum  .  Gr.  xw- 
<!W  .  Bocc.  nov.  60.  5.  Quando  udirete  sonar  le  cam- 
panelle ,  venete  qu\  .  G.  V.  10.  1.  3.  E  bene  a  caval- 
lo ,  e  in  arme  .  e  in  arnese  ,  che  bene  i5oo.  some  a 
muli  a  campanelle  aveano  .  Cr.  3.  11.  1.  Fa  j  fiori 
rossi  a  modo  di  campanelle,  ed  è  caldo  ,  e  secco  in 
secondo  grado  .  Serd.  stor.  io.  521.  Divisala  in  ischie- 
re  ,  la  faceva  entrare  nel  lavoro  in  giro  al  suono  d'  un 
campanello  .  E  1  }.  576.  Credevano  ,  che  1*  istesso  cam- 
panello ,  e  suono  avesse  qualche  forza  d'  incanto  . 

§.  I.  E  Campanella  ,  dicesi  quel  Cerchio,  per  lo  più  di 
ferro,  fatto  a  guisa  d'  anello  ,  che  s'appicca  all'uscio 
per  picchiare:  e  molli  altri  Anelli  fitti  ne'  muri  per  di- 
versi esercizj .  Lat.  corni.v  ,  annulus  .  Gr.  o%tt/f.  JVov. 
ant.  89.  1.  A  una  delle  campanelle,  che  ivi  erano,  con- 
veniali mettere   le   redini   del  cavallo. 

§.  II.  In  proverb.  Attaccare  i  pensieri  alla  campanel- 
la dell'  uscio,  vale  Dopargli.  Lat.  curas  deponere.  Fir. 
Lue.  1.  3.  Ma  vedi,  io  voglio,  che  noi  attacchiamo  i 
pensieii   tutti   alla   campanella  dell'uscio. 

-f-  §.  III.  E  Radar  la  campane/la,  lo  stesso  che  Baciar 
il  chiavistello  ,  e  vale  partirsi  da  una  casa  ,  o  da  un  luo- 
go dove  non  si  ha  intenzione,  o  potestà  di  ritornare:  e 
ordinariamente  dicesi   in  cattivo  senso. 

§.  IV.  E  per  metaf.  Abbandonar  V  affare.  Belline,  son. 
282.  Baciato  ho  compar  mio  la  campanella  Di  queste 
nostre  imprese  senza  sale. 

^.  V.  Diciamo  in  proverb.  Andare  a  suon  di  campa- 
nello ;  e  va/e  Aver  briga  da'  magistrati  ;  detto  dal  chia- 
mar dentro  all'  udienza  le  parti   col  suon  del  campanello  . 

V.  ANDARE. 

§.  VI.  E  Andare  a  suon  di  campanello  ,  Vivere  a 
posta  altrui  ,  tolta  la  metaf.  da'  religiosi  claustrali ,  che 
vanno  a  mensa  ,  e  altro  al  sonare  di  campanello .  Lat. 
aliena  vivere  quadra  . 
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u   i.  VII.   inarcare  aliti. i  una   •  ì:ra/'iin.'//ii  ,  O   ti" 
•//<»  ,  diceti  iteli'  opporgli   alcun  difetto  . 

Lat.  protro  famam  alicuìus  espei 
t.  Gr.  _-';nJ.;f«i.  /-'."i.   n</.    i.    iS.    ......   Il   aitaci 

nesla  campanella  Di  dii  .  che  attesto  pugno  Fu  si  stra 
do,  Che  pei  ambo  I   ocecchic  il  sangue  versai 

-j-  5-  ^  "'•  Tenere  il  Campanello  sì  dice  ili  chi  nella 
comeertmMione  riccia  /•>»•  tutti  gli  altri,  o  templicemente 
Hi  colui  ,  che  parlando  volge  a  te  l'  attenzione  detta  bri- 
i  ,  ovvero  ili  anello  nella  brigata,  eh*  favella  in  lun- 
ìegli  altri ,  ed  <i  nome  di  tutti.'  detto  perchè  nelle  u- 
dien:-  de'  Magistrati  quegli  ,  che  è  Proposto  tiene  il 
/  anello  in  mono  ,  e  parla  .  e  ,!t'i  le  risposte  per  tutti  ,  e 
fitti  fa   sture    attenti   ni   tuo     .  ■     l-.it.    Archytà   ere- 

pitaculum.    >■.   /.  .•-.).     Molili.    ~.    .">...    Hi  muti..  ,   clic 

teneva  il  campanello,  Dice  chi  >ia,  e  di   che   casa 

y    IX.    Sonar  la   campanella    figiiralam.   onte    Mormora- 
re .  Sparlare.    •/.  / '.  i).  too.  .Ma  poco  gli  \aK<    a  questa 
volta  sonare  la  campanella  ,  che  '1    comune    «li    Firenze 
•  di   mantenere  sua   fede,  e    lealtà,  a   questa  volta 
chiuse  sii  orecchi  . 

■f-  y  X.  E  campanella  si  ilice  .  o  campana  per  simili- 
tudine chiamasi  il  petalo  unico  de  Jiori  monopetali  cam- 
panulati ,    il  i/iiale   è    formato   a   modo   ili   campanella . 

y  XI.  Campanelle  ,  Sol  tu  ili  cerchietti  .  o  orecchini  , 
che  tengono  le  donne  agli  orecchi ,  per  lo  più  d'  oro.  Lai. 
inaurei  .  Gì .  i'm'Tia. 

§.  XII.  /-  Campanella  ,  si  ilice  quel  Cerchietto  di  fil 
di  j erro  allaccilo  alle  portiere  ,  tende  .  CC.  per  farle  scor- 
rere  a    fine   di   aprirle,    o    renai  le. 

y  XI II.  E  Campanello  dicesi  una  Sorla  aV  imboccatura 
del  mono  del  cavallo. 

-J-  *^*  y  XIV.  Campanelle  o  gocciole  ,  T.  di  Archi- 
tettura .Sono  quegli  ornamenti  a  modo  di  campanelle ,  o 
di   gocciole,   i  quali  si  pongono   sotto   i    triglifi.    Baldin. 

*«*  y  ^-  Campanella  ,  s.  f.  T.  di  Marineria. 
1>  tei  di  qualunque  cerchio  ■  o  cerchietto  di  ferro  ,  che 
serve  ad  appiccarvi  alcuna  cosa.  Strafico. 

CAMPANELLINO.  Dim.  di  Campanello.  Lat.  pareo 
noia.  Gr.  a/xfoj  xuJtvv  ■  l'it.  S.  .Int.  Al  suono  .li  quel 
campanellino  ,  clic  si  suona  all'  altare  alla  elevazione 
del  Signore . 

<   iN  PANELLO,  v.  CAMPANELLA. 

f  (  liMPANELLOTTA  .Accrescit.  di  Campanella. 
Dai.  Diaz.  i,en.  delio,  i  (".  Abbia  di  sopra  ima  campa- 
nellotta  soda,  allicciata,  e  Dorica,  che  s'appicchi  a 
un  foggiato   arpione. 

%*  CAMPANE!  IA.  Dim.  dì  Campana.  Lat.  noia, 
tintinnahulum  .  Pi.  fior.  P.  ,.  l'.Z.pag.  l66.  L  dan- 
no un  lucco  ad  una  campanetta  che  sta  ephi  bassa. 
Lasc.  Vov.  il.  pag.  i35.  .Non  si  sentiva  mai  romore  , 
se  non  eli  venti,  e  di  tuoni,  e  qualche  campanetta  so- 
uarc  l'    V  v  cina  ria  .     V.   S  . 

f  M  AMP  ANI  FORME.  T.  de'  Botanici  .  Diresi  del 
fiore  fatto  a  modo  di    campana.    Campanulato. 

(  IMPANILE.  Torre  ,  dove  si  tengon  le  campane  so- 
spese. Lat.  lurris  sacra.  I,.  I  '.  '.  li).  2.  Ln  _:i..vaiie 
degli  Uberti,  il  quale  era  fuggito  in  sul  campanile  .  tir. 
disc.  an.  28.  Aveva  perduto  il  campanile,  e  tulta  la  ca- 
sa del  parrocchiano. 

-f-   y    I.  E  per   timilit.    V.  Calza  a  campanile . 

7-  y  IL  Lanciar  campanili  ,  o  lanciar  campani/i  in 
aria.  Ipn  ■    {■oliale  ,  e  cose  non    irrisi- 

la li  .  o  impossibili.  Lat.  jaclahundum  eie.  Gr.  «Xajo- 
,-x  irai.  Varch.  Ercol.  '<  \-  Quando  alcuno,  in  favellan- 
ti ■  ■.  li .  impossibili  ,  o  m  m  \  i  isimili  <  e  , 
k'  111.1  dire:  eji  lancia,  o  s.  ...  ia ,  ■  ■  sbalestra  ec.  ù  ei 
lancia  ca  li   in  aria.  Libr.    .So,,.  8. 

I  ..ìulin   levaudo  il  gii       .    J  andò  campa- 

nili . 

7 .  ir. 


III.   1       nocchia  di  Campanile',  </  dice  d'Uomcu 

pò,   e  ritenuto,   o  d'I  omo   che  mal  volontiei 
gna  con  altri ,  a  suiti  li  tintine  tirila  cornacchia  ,  .  '.  1 
ne  lontana    dagli   uomini   sulle  rime   de'  campanili .  Lat< 
•in    homo,   ttrifl.  Coli-.  5.   77'   Eia    di  campanti   que- 
sta cornacchia  .  o  formica  ili  sorbo,  che  i isce. 

*  y  IV.  Campanile  a  echi,  T.  degli  Intuititi.  Ar- 
dicelo .  1  he  s'  innalza  sul  muro  il'  una  chiesuola,  e  dove 
..  /   bilica   una   campana  . 

C  kMP  \MI,l   ZZO.  Piccolo  campanile.  Fir.  rim.  Inni. 

Ch1  0   ni  campani  luzzo  se  ne  porta. 

*  (  1MPANI.NO.  Aggiunto  di  una  sorta  di  marmo  , 
che  ti  cava  a  Pletrasanta  in  Toscana  ,  così  appella- 
to ,  per.  hi    nel   lavorarlo   mutamente   suona.    Voc.   Dis. 

CÀMPANONE.  /iccrescit,  ili  Campana,  /'non.  Fier. 
?..  3.  i).  Sonai.-  'I  campanone,  ecco'l  consiglio  Delle  vc- 
dove .   eh'  entra  . 

*  CAMPANULATO.  Aggiunto  di  fiore  ,  o  corali» 
monopetala  regolare,  a   foggia    di   camp  ina . 

CAMPANI    ZZA,     e    CAMPANUZZO.     Campanello   . 

Lai.  tinti  nnabulum.  Gr.  xatJatc.  Frane.  Sacch.  noo.  to3. 
Il  prete  trova  il  Corpo  di  Cristo,  e  'I  clinico  colla  imiii- 
panuzza,  e  mettesi  in  via  .  Cecch.  Uogl.  j.  ■>.  E '1 
campanuzzo  ili  camera  è  'I  peggio  Suono  ,  che  aver  si 

p"ss,i    negli    o:eccili    . 

<  VMPARE.  Liberare,  Salvare,  Trarre  di  pericolo  . 
Lat.  li/erare,  servare.  Gr.  ì^vhv .  Din.  Cemp.  3.  fi.". 
I  loro  arnesi  ec.  molti  li  perderemo  per  volerli  campa- 
re, e  rimarono  dislatii.  O.  V.  7.  61.  3.  K  nullo  ne 
potea  alcuno  campai.',  tutto  li  tosse  umico.  M.  V.  2. 
>i.  \n\\  poterono  campare  alcuna  cosa,  fuori  che  li 
persone.  Nov.  ani.  56.  ó.  Prendete  me  a  marito,  che 
in. 11  ho  donna,  e  campatemi  la  persona.  Dani.  Inf.  22. 
Clic  s'  argomentin  di  campar  lor  legno. 

-j-  §.  1.  /'.  parimenti  in  signijìf.  alt.  vale  Fuggire  . 
Schivare,    o    simile.    Cavale.    Stoltie.    2  1  1.     Or   chi     potrà 

campar  tanti  lacciuoli  !  Nov.  ani.  27.  1.  E  s'avvenisse, 

che  campasse  la  morte  ,  giammai  non  trovava  chi  voles- 
si usate,  ne  stare  con  lui.  Vit.'SS.  Pad.  1.  180.  l'aiti, 
che  sii  potuto  campare  lo  suo  giudizio!  /.'  1.  35.  Il  mo- 
naco stia  sempre  ec.  armato  coutto  al  Demonio  della 
fornilicazione  ec. ,  che  cosi  facendo,  lo  camperà. 

f  §.  II.  /■:  vale  Pascere,  Nutricare . Belline,  disc.  Chi 
i    ite   mai   campar  di   paglia  un    Leone' 

T  §.  III.  In  signific.  nentr.  t'ale  uscir  di  pericolo  , 
Salvarsi  ,  fuggire.  Lat.  evadere,  servali.  Gì.  óiatpu- 
}«v,  dtxóóvHv.G.  V.  11.  5o.  2.  E  se  la  noslia  cavalle- 
ria a\c.s-.e  pia  studiato  il  cavalcare  ,  non  ne  campava 
uomo.  M.  y.  2.  lb.  Avendo  volino  far  quello  si  poi 
va  per  la  nostra  gente,  non  ne  campa»  a  testa,  che 
non  tossono  moni  ,  o  presi.  Cron.  itforell.  Il  pei  che  i 
nostri  luion  rotti,  preso  il  capitano  ,  e  tutto  il  campo, 
che  non  rie  camp.,  testa.ee.  Bocc.  Introd.  17.  Se  siati 
fosseio  alati,  campati  sarieno.  /'.'  nov.  j5.  .'">.  Pietro  cani 
piamo,  che  noi  siamo  assaliti.  /'.'  nov.  83.  <).  Per  cer- 
to, s'io  campo  di  questa,  ella  se  ne  potrà  ben  prima 
morir  di  voglia. Dani.  Inf.   1.  Se  vuo'campar   d'esto  lo... 

selvaggio. «yen.  Pisi.  Y.  se  per   avventura  alcuno  di   I 

tosse  ,  o  starnuta  ,  o  singhicTzza  ,  SÌ  non  camperà  d'  essi  1 
battuto.  Cavale.  Alt.  Apost.  Comandò  che  quelli  ci. e 
sape. un.  notare,  si  mettessero  in  mate  prima,  e  cam- 
passero  a  terra.  /'■  <ioliiz.  269.  Camperebbe  dal  nemi- 
co   e    sua    catena.   Cecili     Dot.     j,    3.    Quel    poco    (  della 

in, dio)  che  campa  loto  innanzi  {a' bruchi,  al  fred- 
do) .   non  li  .sta  mai   inlino  a    mar/o. 

j.  1\.  .Significa  anche  vivere.  Lat.  vivete  .  Gr.  film- 
vai,  flore,  noe.  77.  32.  Daiolti  inaici  ia  di  giammai  più 
in  tal  follia   non   cadere,    se  tu  campi. 

■j-  y  V.  /'.  vale  pascersi  .  nutricarsi  .  I  il.  S.  Ani.  In 
quelle  solitudini  campavano  per  lo  più  di  datteri,  e  .li 
tadici   d'erbe   salvatiche.  JJwjn.   Fier.    i.   ?..    r.   Godea 
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de'  pazzi ,  e  di  pazzie    campava  ,  Poco  nien  che    di  pa- 
ne. 

*  §.  VI.  Campare,  T.  degli  Scultori  .  Far  risaltare 
le  figure  dal  marmo  ,  o  dal  bronzo  ne'  bassi  rilievi  in 
maniera  svelta  ,  e  ben  unita  col  campo  .  Vasai:  vit. 
Quant' egli  fosse  valente,  e  pratico  Scultore,  e  con 
rjuanta  diligenza  campasse  il  marmo  spiccato  ,  facendo 
cose  maravigliose. 

*  §.  VII.  Campare ,  in  Pittura  vale  Distribuire  il  co- 
lore, che  dee  servire  come  di  campo  alla  pittura,  Vasai: 
Maniera  di  lavorar  d*  acquerello  in  su  lo  stucco  ,  cam- 
pando il  lume  con  esso ,  ed  ombrandolo  con  diversi  co- 
lori . 

CAMPATO.  Add.  da  Campare.  Lat.  servatus ,  lìbe- 
ralus  ,  evitatus  etc.  Gr.  ix.<puyùv.  Cas.  son.  lg.  E  fo 
come  augellin  ,  campato  il  visco  ,  Che  fugge  ratto  ec. 
E  sbigottisce  del  passato  risco.  Vinc.  Mar.  rim.  ^5.  U- 
dirà  Italia  il  bel  pregio  ,  e  1'  onore  Da  noi  campati  da 
Cariddi ,  e  Scilla  Cantar  del  padre  della  patria  no- 
stra. 

§.  I.  E  Campat-o  ,  vale  eziandio  Vissuto  .  Lat.  qui  vi- 
xit.  Gr.   /Sl/3iuix.ió{  . 

* ¥*  §.  11.  Campale  in  aria  ,  Diconsi  quelle  pietre  , 
che  negli  ornamenti  delle  fabbriche  sono  intagliate  ,  e 
trasforate  molto,  e  svelte  assai  (  a  distinzione  di  quelle 
che  servono  all'  Ordine  rustico  ),  e  però  sono  più  facili 
a  cedere  all'  ingiurie  de'  tempi,  Baldin. 

-j-  CAMPEGGIARE  .  v.  neutro  .  Andare  attorno  col 
campo  cioè  coli'  esercito,  Porre  gli  accampamenti ,  Usci- 
re in  campo  coli'  esercito  .  Lat.  facere  castra  ,  habere 
castra  ,  castra  ponere.  Gr.  c-^cnotrié'ivetv  .  Fior.  Cron. 
Imp.  L'  oste  delio  Re  di  Francia  era  di  gran  gente  ,  che 
Piero  di  Raona  non  potè  c-onipeggiar  con  lui.  G.  V. 
9.  91.  5.  Aveano  le  fortezze  de'  monti  d'  intorno  ,  per 
modo  che  '1  Re  non  potea  campeggiare. 

-f-  §.  I.  In  signific.  alt.  vale  Assediare  ,  Travagliare  il 
nemico  coli'  esercito  messo  a  campo  ,  o  simile  .  Segr. 
Fior.  Star.  1.  Campeggiando  Attila  Re  degli  Unni  A- 
quilea  ,  gli  abitatori  di  quella  ,  poiché  si  furono  difesi 
molto  tempo  ec.  si  rifuggirono.  Libr.  Macc.  M.  Allora 
Gionata  usci  fuora  costeggiando  ,  e  campeggiava  le  cit- 
tadi  di  là  dal  fiume.  Cron.  Morell.  Fece  questo  comune 
grajl  fatti  in  questa  guerra  ,  ma  egli  spese  duo  milioni 
•  ti  fiorini ,  ma,  sempre  campeggiammo  il  nimico  in  Lom- 
bardia, sempre  tenemmo  campo  a  Siena,  e  a  Pisa  stette 
sempre    il  campo. 

-f-  §.  IL  Campeggiare  dicesi  anche  de  colori,  quando 
sono  spartiti  talmente  ,  che  si  spicchino  con  -vaghezza 
V  un  dall'  altro;  e  per  similit.  dicesi  che  una  cosa  cam- 
peggia bene  o  male  in  mezzo  ad  altre  ,  quando  vuoisi  di- 
re che  fa  tra  molte  altre  buona  o  cattiva  mostra  di  se  . 
Filoc.  ?..  279.  Tutto  risplendiente  di  fino  oro,  nel  qua- 
le sei  rosette  vermiglie  campeggiavano.  Morg.  14.  /j5. 
Quivi  eran  certi  carbonchj  ,  e  rubini,  Che  campeggia- 
van  ben  con  quel  colore  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  i\0.  Dove 
il  bisavolo  di  Druso  Pomponio  Attico  cavaliere  ,  male 
tra  le  immagini  de'  Claudj  campeggiava  .  Lasc.  Sibili. 
3.  5.  .Non  ti  par  egli  ,  Foligno  ,  che  questa  vesta  mi 
campeggi  bene  indosso  ? 

*  §.  III.  Campeggiare  ,  T.  da'  Pittori.  Fare  il  cam- 
po delle  pitture.  Vasar.  Usava  Buonamico  per  fare  l'in- 
carnato più  facile  ,  di  campeggiare  per  tutto  di  pavonaz- 
zo  di  sale  ,  il  quale  fa  col  tempo  una  salsedine  ,  che  si 
mangia  ,  e  consuma  il  bianco  ,   e  gli  altri  colori. 

*+*  CAMPEGGIO  .  T. de' tintori.  Haemataxijlon  Can/pe- 
chianiim  Lin.  Albero  ,  che  ha  lo  stelo  diritto  ,  che  si  al- 
za molto  ,  ma  non  ingrossa  in  proporzione  ,  i  rami  irre- 
golari spinosi  ,  le  foglie  piccole  ,  e  pennate  a  quattro  e 
otto  ,  cuoriformi  ,  obbliquamente  striate  ,  alterne  ,  i  fiori 
piccoli,  giallastri,  in  grappoli  ascellari.  Nasce  nel- 
f  America  'meridionale'.  GallizioJi. 


CAMPERÉCCIO  .  Add.  Di  campo,  Che  appartiene  a 
campo,  Rusticale.  Lat.  agrestis ,  rusticus  .  Gr.  ctyfoì- 
HoSyét.yqtof.Arrigh.  Vietiti  fastidio  di  lavorar  la  terra  col- 
1'  aspre  zappe  ,  la  quale  la  generazion  tua  con  campe- 
reccia arte  domanda. 

CAMPERELLO.  Dim.  di  Campo.  Lat.  agellus.  Gr. 
ynàiov  ,  ^t/p/cT/ov  .  lìettor.  Tuli.  Allogò  la  mogliera  ,  e 
li  figliuoli  in   un  suo  camperello. 

CAMPESTRE,  e  CAMPESTRO.  Add.  Di  campo, 
Di  piano.  Lat.  campestris .  Gr.  y»  nriótdi .  G.  V.  12. 
101.  2.  I  quali  signoreggiavano  le  terre  campestri  ,  e  le 
montagne. 

§.  I.  Per  Salvatico.  Lat.  sylveslris .  Gr.  irsdWf.  Libr. 
Die.  G.  S.  Se '1  magliuolo,  ch'ella  avea  piantato  ,  e  col- 
tivato con  tanta  sollecitudine,  si  converte  in  amarezza 
di  vite  campestre.  Morg.  17.  a5.  Fannosi  insegne,  co- 
me far  si  suole  ,  E  fornimenti  pe  '1  luogo  carapestro  . 
Alani.  Colt.  5.  109.  Ove  a  diletto  suo  verdeggi  il  po- 
mo,  E  '1  campestre  susino. 

5.  II.  Per  Lavorativo.  Cr.  pr.  7.  Di  sopra  è  suffi- 
cientemente trattato  del  cultivamento  de'  campi  campe- 
stri. 

§.  III.  Per  Campale.  Com.  Inf.  28.  Qui  racconta  l'al- 
tra battaglia  campestra  ,  che  fu  tra  '1  detto  Re  Carlo  , 
e  Curradino  .  Petr.  lett.  Sin.  Molti  uomini  indefessi ,  ed 
iconvincibili  nelle  grandi  angustie  sono  più  stanchi ,  e 
vinti  in  una  piccola  battagliuzza  campestre  . 

*  §.  IV.  Campestre  ,  T.  degli  Sloiici  .  Spezie  di  ve- 
lo ,  o  cinto  con  cui  i  lottatori  ,  e  soldati  Jiomani  copri- 
vano  la   nudità  più  immodesta  ne'  loro  esercii/ . 

*  CAMPICCIUÒLO.  Campicela  ,  Camperello.  Loll. 
lett. 

CAMPICELLO.  CVito/wW/o.  Lat.  agellus  ,  parvus  a- 
ger  .  Gr.  xufidiov  .  Declam.  Quintil.  P.  Ma  nel  mio 
campicello  non  è  alcuna  uscita  ,  se  non  una  stretta 
viottola  ,  la  quale  appena  bastava  a'  miei  andamenti  . 
Bocc.  nov.  20.  16.  Se  voi  aveste  tante  feste  fatte  fare 
a'  lavoratori  ,  che  le  vostre  possessioni  lavorano ,  quan- 
te facevate  fare  a  colui ,  che  '1  mio  picciol  campicello 
aveva  a  lavorare  ,  voi  non  avreste  mai  ricolto  granel  di 
grano.  Alam.  Colt.  4>  8i.  Ben  puote  allora  L'  asciutto 
campicello,  il  colle,  il  monte,  Cominciarsi  a  toccar 
ec. 

f  CAMPIDÓLIO  ,  e  CAMPIDÒGLIO.  Nome  di  li- 
no de'  sette  colli  di  Roma  ,  il  più  celebre  di  tulli  ,  sul 
quale  era  la   rocca  .  Lat.  capitolium  .  Gr.   xacjriro'Xiov  . 

§.  Per  similit.  Lab.  3i3.  Rammentandomi  che  nel  vo- 
stro Campidolio  non  è  da'  vostri  senatori  orecchia  por- 
ta a'  rapaci  lupi  dell'  alto  legnaggio  ,  e  del  nobile ,  del 
quale  ella   è  discesa. 

*  CAMPIG1A.NO.  Diconsi  Campi giane  ,  o  alla  Cam- 
pigiana  ,  le  Mezzane  ,  e  le  pianelle  maggiori  dell  or- 
dinarie. V.  Una  sorta  di  mezzane  ,  che  è  la  migliore  , 
si  fabbricano  a  Campi  onde  hannt)  preso  il  nome  di 
Campitane  .  Voc.  Dis.  in  MEZZANA . 

§.  Usasi  anche  in  forza  di  Sust.f.  Voc.  Dis.  Queste 
campigiane  sono  ottime  per  archi ,  e  volte  ,  e  per  far 
pavimenti,  ma  per  quest'ultimo  lavoro  vanno  arrota- 
le . 

-j-  CAMPIGNUOLO.  Fungo,  che  nasce  ne' campi  . 
Lat.  bolelus.  Gr.  fióXnro; .  Sen.  Pist.  g5.  Non  credere, 
che  questi  campignuoli,  che  non  sono  altro,  che  veleno 
dilicato ,  non  generino  alcuna  opera  rea  dentro  al  cor- 
po. 

-f-  CAMPIO.  Add.  da  campo  .  Lat.  campestris  .  Gr. 
-rsJVa'j.  Cr.  4.  o*.  1.  La  terra  da  por  vigne  ec.  ne  sotti- 
le ,  né  lietissima ,  ina  a  lieto  prossimana  ,  nò  campia  , 
nò  dirupinata,  né  secca  {cioè  che  non  rigiaccia  troppo,  che 
non  siu  soverchiamente  piana  ,  come  sogliono  essere  i 
campi  ,  o  simile  ). 

5.    Pollo  ,   o  altro  campio  ,  vale  Di  campo  ,  o  Che  sta 
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pt  campi.  Borgh.  Vtsc.  Fior. 56o.  Ma  iistri»nendoci  pu- 
re a  questa  altra  sorte  galline  ,  pollastre  ,  pulciai  ,  e 
capponi,  a  manali   talora  sono  datti  campii. 

,  CAMPIÓNE.  Così  detto  da  Campo,  Difensore  in  cam- 
po, e  per  simili!,  tjuulsivoglia  Difensore,  ed  anche  un  l'o- 
rma prode  in  arme. Lai.  hcros  ,  defensor  ,  propugnator  .Gr. 
V^ee-àrnc  .  Dani.  Par.  ia.  Con  due  campioni  ,  al  COI  fare, 
al  cui  dire  Lo  popol  disviato  si  laccorsc.  t'iloc.  i.  uà. 
Voi,  in  questo  luogo  contra  costoro,  siete  in  luogo  di  cam- 
pioni, e  forti  difenditori della  legge  del  ligliuol  di  Gio- 
r.  y.  7.  a5.  .,.  Che  non  dovesse  passare,  né  esse- 
re contro  al  Re  Carlo,  campione,  e  vicario  di  santa 
(  a.  Dittai*,  a.  ao.  Come  campion  della  gente  Giu- 
i!>  4  . 

ì.  I.  Per  Duellante  ,  Accoltellatore  ,  Lottatore  .  Dant. 
16.  Qual  solcano  i  campion  far  nudi,  e  unti. Coni. 
Dani.  In  Italia,  e  in  molte  parli  l'uso  de'campioni  è  ito 
vn  ,  a  la  Cliicsa  il  di\  ieta.  Tratl.  pece.  mori.  Quando 
il  campione  lia  suo  compagnone  abbattuto,  e  egli  il 
tiene  per   la  gola. 

§.  II.  Campione,  si  dice  anche  un  Libro  di  conti  ,  in 
cui  si  registrano  i  debitori  ,  e  creditori  . 

*  *    ,.  111.  Per  Norma,  Modello.  Regola  ec.  Borgh.  Man. 

E  pelò  dovendo  conti  altare  diversi  paesi  insieme, 
ti  sono  ingegnati  ec.  d'  a\  vicinarsi  quanto  più  possibil 
aia  stato  nell'uso  delle  monete,  alle  leghe  ed  ai  pesi  ec. 
e  Beli'  010  specialmente,  che  è  il  campione,  e  la  rego- 
la ,   e    prìacipal  guida  di  tutta  questa  faccenda. 

<  A.MPlON  ESSA,  Femm.  da  Campione  .  Lat.  heoriua  , 
virago  .  Gr.  Vfcr-arif.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Onde  ella 
fu  campionessa  sopra  tutti  i  forti.  £  appresso  :  Ma  la 
donna  nostra  fu  campionessa  sopra  talli  [  oggi  notisi 
userebbe  che  per  iirherzo  ~\  . 

C  \MPÌRE.  Colorire  i  campi  delle  pitture  . 

»  EMPITE LLO  .  Din»,  di  Campo ,  Campicello,  Cam- 
perello  .  Lat.  ngellus  ,  parvità  ager.  Gr.  £0f  iiiov.  Libr. 
cur.  malati.  Nascono  ne'  campiteli!  magri  ,  che  non  fu- 
rono lavorali  quell'anno. 

*  CAMPI  FO.  Add.aa  Campire  .Vaiar.  Vii.  I  vasi  etru- 
schi sono  pieni  di  lì-urc  graffiate  ,  o  campile  d'  un  co- 
lor solo  in  qualche  pai  le,  o  nero  ,  o  rosso  ,  o  bian- 
co. 

+  CAMPO.  Spasio  di  Terra  ordinariamente  piana  do- 
lse si  semina  ,  e  dicesi  per  lo  più  della  terra  nella  anale 
si  semina  grano  ,  e  simili  .  Lat.  ager  ,  arvum  ,  cainput. 
Gr.  ajfej  ,  TiJiov  .  Bocc.  Introd.  a/j.  Per  le  spai  te  \  il  - 
le,  e  per  li  campi  ,  i  lavoratori  miseri  ec.  Tes.  Br.  3. 
5.  E  perciò  è  ben  senno  a  mostrare  ,  che  campi  1'  no- 
nio (tee  scegliere,  e  in  che  maniera.  Pctr.  san.  i33. 
Altro  pianeta  Convien  ,  eh'  i'  segua  ,  e  del  mio  campo 
mieta  Lappole,  e  slecchi  colla  falce  adunca.  Maestrini. 
a.  5o.  1.  Nelle  cose  immobili ,  come  s'  è  un  campo  , 
non  si  commette  furto  .  Bocc.  Tettam.  a.  Frati  di  Santa 
Maria  di  san  sepolcro  ,  ovvero  del  poggetlo  ,  0  dalle 
eampora  che  si  chiamino  . 

5.  I.  Di  cesi  in  proverb.  Far  d*  ogni  campo  strada  ,  e 
cale  \on  aver  riguardo  più  a  una  caia  ,  che  a  un  atti  11  ; 
e  quei ,  che  anche  diciamo  :  Darla  pel  metto.  Lat.  ni- 
hil  pensi  habere. 

■f  §•  II.  Campo  per  Campagna  ,  Luogo  t.perto  .  non 
eccitato  ,  o  con  case  pelile  atta  e  là  .  Lat.  campus  •  Gr. 
«}p;<.  Petr.  <on.  a8.  Solo,  e  pensoso  i  più  deserti  cam- 
pi V'o  misurando  . 

'j.  Ili  Campo  si  usa  talora  invece  di  Spatio  .  Lat. 
.'.rea,  spatium  .  Gr  ii'ac-rpi'X  .  Sagg.  nat.  esp.  11.  Av- 
venendo a  non  finirlo  il' empiere,  acciò  rimanga  cam- 
po all'  acqua  di  rarefarsi   . 

■j-  $.  IV.  Campo  i  quello  Spazio  dello  scudo  ,  nel  quale 
si  dipingono  le  imprese  ,  o  altre  insegne .  T.  deli'  .libi- 
dica. Lat.  Triilluriim  ,  clypeorumque  ,  quiliuf  frmilia- 
rum  .  ordinala  .  geniium)  virornm  hisigitia    tontintaiiir  ■ 


area.  G.  }'.  ti.  /\0.  3.  Le  'nsegne  de'  detti  confalo  pi 
erta  queste  ec.  il  primo  ,  il  campo  vermiglio  ,  e  scala 
bianca.  /'.  7.  i3.  5.  L'  arte  della  lana,  il  campo  termi» 
dio  ,  entrovi  un  inonton  bianco.  Pctr.  cap.  G.  Era  la 
loi  vittoriosa  insegna  In  campo  verde,  un  candido  ai-, 
niellino. 

("1")  §•  V.  Campo  ,  T.  delle  arti  del  disegno  ,  è  ancora 
lo  spazio  del  quadro  ,  o  del  basso  rilievo  ,  sopra  il  quale 
sono  distribuite  le  figure  ,  e  le  cose  scolpite  o  dipin- 
te 

***  §.  VI.  Campo  del  focone..  T.  de'  Marinari.  V. 
FOCONE. 

•f-  **  §.  VII.  Campo  metnforicam.  per  Opportunità  , 
Occasione.  Ben^.  Celi.  Oirf.  i(iG.  A  questo  io  arci  il 
campo  larghissimo  da  poter  fare  un  bellissimo  ragiona- 
mento in  mia  difesa» Gal.  Galil.  Man.  a  leti.  ined.  raccolto 
dal  Venturi.  P.  1.  e.  a;a.  In  occasione  che  si  presen- 
tasse a  V.  S.  illustrissima  campo  di  favorir  questo  Si- 
gnore ,  ella  sappia  ,    che    ec. 

§.  VIII.  Per  metaf.  Pigliar  campo  ,  Dar  campo,  e 
simili,  di  fare  ,  o  di  dire  una  cosa,  vale  Dar  luogo,  oc- 
casione ,  comodo.  Lat.  faciendi  ,  ve  l  fa  adi  copiata  face- 
te. Gr.  ÌÌ\b<tÌiv  -nò  trotfìv  ri,  >*  >.i-)(tv  itiiveu.  Maini.  10. 
ò.  Da  campo  ,  che  di  lui  sempre  si  predichi  .  Sega. 
Mann.  Febb.  37.  ,\.  Ti  faran  ciedcre,  che  sia  per  lo 
venuta  quella  notte  ,  della  qual  Cristo  favellò  quando 
disse:  Venit  nox ,  quando  nano  potest  operati;  che  non, 
ci  sia  più  campo  a  sperare,  che  non  ci  sia  più  comodi- 
tà  di   salvai. si  . 

■j-  5.  IX.  Ugualmente  per  metaf.  Campo  vale  subbict- 
to  d'  occupazione  ,  o  simile.  Bocc.  nov.  81.  1  Madonna, 
assai  m'aggrada,  poiché  e' vi  piace,  che  per  questo 
campo  apeito,  e  libero,  nel  quale  la  vostra  magnifi- 
cenza   n'  ha  messi  ,   del    novellale    ec. 

■f  jj.  X.  Campo  è  una  Piazza  a  similitudine  di  campo 
in  Siena.  Dani.  Purg,  11.  Quando  vivea  più  glorioso, 
disse  Liberamente  nel    campo   di  Siena. 

-j-  §.  XI.  Campo  ,  *  Cumi>o  di  battaglia  è  il  luogo  ,  o 
lo  steccato,  in  cui  si  cciubalte  .  Lat.  arena  .  Dant.  Par. 
la.  E  vinse  in  campo  la  sua  civil  briga.  Petr.  son.  78. 
basti  ,  che  si  rilrove  in  mezzo '1  campo  Al  destinato 
di  sotto  quell'  ainie./i  10,1.  E  duro  campo  di  battaglia 
il  letto  .  Disc.  Cale.  18.  Faccia  ogni  sforzo  per  non  per- 
der punto  di   campo  in   sul   principio. 

■f  §.  XII.  Quindi  pigliate  ,  e  prender  Campo  o  del. 
Campo  vate  Prepararsi  a  combattere  col  farsi  luogo  pa- 
la battaglia  ,  arretrandosi  alquanto  ,  Farsi  indietro  per 
assalire  con  maggior  impeto  .  Lat.  spatium  ad  ag- 
gredicndum  sumere  .  Filoc.  a.  E  però  tratti  addietro, 
•  quanto  vuoi  del  campo  prendi,  che  poiché  armato 
se'  ec.  Ar.  F'ur.  ao  ia6.  E  volse  A  pigliar  campo  su- 
bito il  cavallo.  E  Zi.  i5.  L'  uno  ,  e  1'  altro  del  cam- 
po avea  già    preso  . 

-j-  ^.  XIII.  E  vale  anche  guadagnar  terreno  a  danno 
dell'  inimico  ,  prender  vantaggio  di  luogo  ,  o  di  tratto 
sia  per  venire  innanzi  ,  sia  per  fuggire,  G.  V-  7.  aG.  1. 
Va  contro  al  nemico,  e  noi  lasciar  prender  più  campo  . 
Poliz  Slant.liòMa  quando  par  che  già  la  stringa  o  tocchi, 
Picciol  campo  riprende  avanti  agli  occhi.  Lasc.  Gelos.  3.  6. 
Preso  un  po'  di  campo  ,  tosto  correndo  sparii  loro  dinan- 
zi {qui  per  sitnilil.)  .  Cron.  Morell  169.  11  perchè  lo 
fai,  acciocché  un  altro  non  si  avvezzi , e  che  non  li  sia  pre- 
so campo,  e  rigoglio  addosso.  Frane.  Sacch.  nov.  3a. 
Comedi'  egli  (  gli  uturieri  )  hanno  preso  tanto  del 
campo  che  da  loro  hanno  fatto  un  concetto  ,  che  Dio 
non  veggia  e  non  intenda;  ed  hanno  battezzata  l'  usura 
in  diversi  nomi  ec  £  iS'ov.  i.|5  Veggendo  Messer  DoU 
cibene  questo  ,  comincia  a  pigliare  del  campo  ec.  e  dice 
Guardate  ben  ,  Messer  lo  giudice,  questi  cattivi  muli- 
ni ec.  (  In  questi  tre  ultimi  esempi  egualmente  per  situi 
Ut.   tg!  '    prender    rigoglio,    baldanza ,   o    simile). 
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(-J-)  §.  XIV.  Perdere  il  campo  vale  perder  la  battaglia 
o  il  duello ,  perchè  que'  die  due/Invano  si  tenevano  vinti  se 
per  la  virtù  del  nemico  erano  cacciali  dallo  steccato  do- 
v'  era  il  campo  .  Rem.  Ori.  l.  18.  qo.  Se  '1  capo  meco 
pur  ti  vuoi  spezzare  ,  Perderai  finalmente  1'  arme  e  '1 
Campo.  [  Ma  perdere  il  campo  o  del  campo,  vale  anche 
quello  che  suonano  le  parole  ,  cioè  combattendo  essere 
dal  valore  del  nemico  astretto  a  tirarsi  indietro,  e  lasciar 
padrone  del  campo  o  d'  una  parte  d'  esso  l'  avversario  ]  . 
V.  il  §.  XI. 

-j-  §.  XV.  Campo  vale  anche  V  attendamento  ,  o  V  ordina- 
mento dell'  esercito  in  campagna  ,  e  gli  Alloggiamenti 
dell'  Oste  ,  e  V  oste  medesima  o  l'  esercito  accampato  ,  o 
combattente  .  Bocc  g.  10.  n.  9.  Era  nel  campo  ,  ovvero 
esercito  di  cristiani .  Din.  Camp.  5.  69.  La  gran  piala 
era  di  quelli  ,  erano  guasti  nel  campo  .  Bocc.  g.  3. 
p.  1.  Fatta  ogni  altra  cosa  caricare  ,  quasi  quindi  il 
campo  levato  »  colla  salmeria  n'  andò  ,  e  colla  famiglia 
[  qui  per  similit.  ]  .  Dant.  Inf.  22.  Io  vidi  già  cavalier 
muover  campo,  E  cominciare  stormo.  Cron.  Morell. 
011.  Mandò  il  campo  su  quel  di  Bologna  circa  d'  otto- 
mila  cavalli,  e  molti  fanti. 

§.  XVI.  Di  qui  andare  a  campo  -vale  andare  a  oste. 
Lat.  castrametari  ,  castra  ponere  .  Gr.  c-qaTBiriiivio-^ax  . 
Guicc.  stor.  19.  Benché  prima  avessero  fatto  istanza  , 
che  s'  andasse   a  campo  a    Milano. 

§.  XVII.  Poner  campo,  Metter  campo,  accampar 
V  esercito  ,  Porre  oste  .  Lat.  castra  ponere  ,  locare  ,  face- 
re  .  Gr.  at^onoirtSividat .  G.  V~.  1.  35.  1.  Fiorino 
pretore  con  1'  oste  de'  Romani  pose  campo  di  là  dai 
fiume  d'  Arno  verso  la  città  di  Fiesole.  E  9.  110.  1. 
Misero  campo  in  Bisagno  per  assediare  al  tutto  la  terra 
di   Genova  . 

**  §.  XVIII.  Essere  a  campo,  Campeggiare.  Petr.  uom. 
ili.  261.  Era  in  questo  tempo  Carlo  a  campo  al  Castel- 
lo di  Poggihonzi  . 

§.  XIX.  Porsi  a  campo  ,  Accamparsi  .  Lat.  castrameta- 
ri ,  castra  ponere  .  Gr.  e~quToiriJsvit?$ou  ■  G.  r\  1.  56. 
1.  Cesare  si  pose  a  campo  in  sul  monte  ,  che  soprasta- 
va  la  città  .  E  9.  5i.  1.  E  puosonsi  a  campo  a  Mon- 
teaperti  in  sull'Arnia. 

§.  XX.  Stare  a  campo  ,  Essere  accampalo  .  Lat.  in  ca- 
stri! esse  .  Gr.  c-qmotriSivtaBcu.  .  G.  V.  7.  119.  l\.  Ma 
stando  a  campo  la  vilia  di  S.  Gio:  Batista  fu  il  mag- 
gior turbico  di  venti,  o  d'acqua,  che  si  ricordi  mai. 
§.  XXI.  Uscire  a  campo  ,  Uscire  in  campagna  ,  Usci- 
re ordinato  per  combattere .  Lat.  expeditìonem  f acero  . 
Gr.  et»  afiai'v#v  .  G.  V.  S.  55.  9.  Il  conte  d'  Attese,  ca- 
pitano ,  e  Duca  dell'  oste  de'  Franceschi,  veggendo  i 
Fiamminghi  usciti  a  campo,  fece  stendere  il  campo  suo. 
§.  XXII.  Tener  campo,  Campeggiare .  Lat.  castrame- 
tari .  Gr.  c-pawTrsJé ui<t$ou  .  G.  V.  8,  58.  5.  L'  oste  del 
Re  venne  in  tanti  difetti  e  di  vittuaglia  ,  e  d'  altro,  che 
non    poterò    più   tener  campo, 

§.  XXIII.  Levarsi  da  campo ,  Levarsi  da  oste.  C.  V. 
7.  3i.  2.  Sentendo  i  Sanesi  la  venuta  della  cavalleria 
di  Firenze,  si  levarono  da  campo  della  detta  badia  .  E 
9.  3o5.  7.  Domenica  mattina  addi  22.  di  Settembre  si 
levarono    da    campo   dalla    badia  a  Pozzevole . 

•f-  §.  XXIV.  Battaglia  di  campo,  Battaglia  campale  , 
Giornata  ,  ma  propriamente  battaglia  campale  ,  generale  , 
fatta  in  campagna  aperta.  Lat.  prcelium  .  Gr.  piotali.  G. 
V.  10.  192.  t.  Se  i  suoi  nemici  fossero  venuti  a  batta- 
glia di  campo  con  lui,  di  certo  avrebbe  racrjuistato  suo 
paese . 

■j-  §.  XXV.  Tener  il  campo  ,  che  si  disse  anche  Man- 
tenerlo ,  vale  dìfendervisi  contro  chiunque ,  restandone  pa- 
drone; e  per  similit.  vale  Portare  il  vanto  ,  Superare  gli 
altri  in  checché  sia  .  Lat.  superiorem  esse  .  Gr.  narax.u- 
f/sJav.  Dant.  Purg.  lì.  Credette  Cimabue  nella  pit- 
tura Tener  lo  campo  ed  ora  ha  Giotto  il  grido , 


-J-  5.  XXVI.  Egualmente  per  similit.  Porre  il  campo 
intorno  a  uno  ,  o  Porre  il  campo  ad  uno ,  vale  porsegli  , 
o  andargli  attorno  continuamente  quasi  come  nemico  ac- 
campalo .  Segr.  Fior.  Ctie.  2.  3.  Mi  bisogna  guardare 
questa  fanciulla  dal  figliuolo,  dal  marito  ,  e  da' fami- 
gli ;  ognuno  gli  ha  posto  il  campo  intorno  .  Buon.  rim. 
21.  Amore  ,  e  crudeltà  ni' han  posto  il  campo  ,  L'  un 
s'  arma  di  pietà  ,  1'  altra  di  morte  . 

-f-  §.  XXVII.  E  mettere,  Venire  ,  Entrare  ,  Essere  a 
campo  ,  o  in  campo  ,  oltre  il  significato  ,  che  è  proprio  di 
queste  parole,  per  similit.  vale  ancora  Mettere,  Venire  ec 
fuori  alla  luce  ec.  Rendere  ,  o  rendersi  manifesto  ec.  Su- 
scitare ,  0  suscitarsi  ce.  Comparire,  o  simili .  Lab.  147. 
Converrà  ,  che  si  conceda  del  tutto;  se  non  ,  le  inimici- 
zie mortali ,  le  insidie  ,  e  gli  odj  saranno  di  presente  in 
campo  .  M.  V.  10.  75.  Perchè  quando  il  vero  trattato 
venisse  in  campo  senza  prendere  avviso  il  governo  della 
città  ,  più  certamente  ,  e  più  liberamente  avesse  lo 
effetto  suo  .  Scgn.  stor.  8.  217.  Si  sarebbe  messo  ad  ef- 
fetto ,  se  il  Guicciardino  non  avesse  messo  a  campo  al- 
cuni dubbj .  Ar.  Fur.  27.  42.  Mette  Ruggierle  sue  pa- 
role a  campo.  Fir.  As.  5i.  Già  apparivano  i  lumi  in 
.  tavola  ,  e  mille  allegri  ragionamenti  eraDO  entraii  in 
campo,  Ambr.  Cof.  1.  2.  Acciocché  non  s'immagini  , 
Se  viene  in  campo  nulla,  che  mia  opera  Sia  ,  o  vostra  . 
Frane.  Sacch.  nov.Z^.  E  se  alcuno  v'andava,  le  pietre 
dalle  finestre  erano  in  campo  [qui  vale  egli  giltava  pie- 
tre ec.~\. 

§.  XXVIII.  A  campo  ,  avverbialm.  vale  In  campagna 
aperta  .  Lat.  sub  dio  .  Gr.  tv  vtrui^qui  .  M.  V.  1.  45. 
Tutti  i  cittadini,  ed  eziandio  i  forestieri  si  misono  a 
stare  il  di  ,  e  la  notte  s'u  per  le  piazze  ,  e  dr  fuori  a 
campo ,  mentre  che  quello  movimento  della  terra  fu  . 
E  cap.  56.  I  Tedeschi,  e  gli  Ungheri  in  gregge,  e  a 
turme  grandissime  stavano  la  notte  a  campo  stretti  in- 
sieme per  lo  freddo .  Coni.  Inf.  11.  E  sparano  le  fem- 
mine gravide  ,  e  non  dormono  sotto  coperto  ,  ma  a 
campo,  e  vivono  senza  regola  , 

(-J-)  5-  XXIX.  Gli  Ottici  chiamano  campo  dell'  occhia- 
le ,  o  del  telescopio  la  quantità  dello  spazio  ,  che  guar- 
dando con  esso  si  vede  ad  un  tempo  . 

(-[-)  §.  XXX.  Campo  Santo  T.  Ecclesiastico  .  Quel  cam- 
po cinto  di  mura,  o  altro  riparo,  dove  i  Cristiani  usano 
di  seppellire  i  morti  . 

CAMPORAIUOLO.  Add.  V.  A.  Campaiuolo  .  Lat. 
agrestis  .  Gr.  ày  f/ss .  Guid.  G.  Era  nascosto  da  molte 
spine  salvatiche  ,  e  da  pruni  camporaiuoli. 

CAMPORECCIO.  Add.  Campereccio.  t— 

-j-  §.  Per  Salvatico  ,  e  propriamente  JYato  ne'  campi 
senza  le  cure  dell'  Agricoltore  .  Lat.  sylvestris  .  Gr.  à- 
jp/05.  Cr.  6.  44-  "•  E'  ella  è  calda  nel  terzo  grado,  e 
umida  nel  primo  ,  ed  enne  di  due  maniere,  cioè  orto- 
lana ,  e  campereccia. 

CAMUFFARE.  Travestire  ;  ed  anche  è  quello,  che 
noi  diremmo  Imbacuccare  ,  Imbavagliare  ,  Incnpperuccia- 
re  .  Lat.  caput  obvolvere  ,  obtegere  ,  obnubere  .  Gr.  x.c.XlJ- 
tntiv  .  E  si  usa  non  che  in  sìgnifìcaz.  attiva  ,  ma  an- 
che nel  sentim-  neutr.  e  neutr.  pass.  Vii.  SS.  Pad.  1. 
2.jG.  Questa  benedetta  non  potendo  lor  ministrare  pub- 
blicamente ,  spesse  volte  prendette  abito  d'  un  frate,  e 
camuffa  vasi  ,  si  che  pareva  un  uomo.  E  appresso  :  2. 
356.  La  notte  della  domenica  seguente  Pelagia  spirata, 
e  ammaestrata  da  Dio,  mutò  abito  ,  e  camulfóe,  e  fug- 
gissi, non  facendo  motto  a  persona.  Bui.  Se  tu  avessi 
cento  larve,  cioè  maschere  ,  che  si  mettono  alla  faccia 
quelli,  che  si  vogliono  camuffare,   ovvero  contraffare. 

-]-§.£  figurai.  Studiarsi  di  pregiudicare  ,  e  ingan- 
nare altrui  senza  parerlo  ;  che  è  come  un  mascherare  la 
propria  reità  .  Morg.  18.  122.  E  forse  al  camuffar  né 
mica  bado.  E  a5.  270.  Tra  furbo,  e  furbo,  sai,  non  si 
caiutiffa. 
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f  CAMUFFATO.  Add.  da  Cmmmuffmre.  Ltt.  capi- 
ti o'.trctus.  Gì.   xx\ott;u-ì  :;  .    Frane.     Sacch,     no:,     j. 

i    cooM)  c  perchè  ,  camuffato  dinanzi  alia  tua  signoria 

1 1 .1  condotto  . 

■f   'i.    E    per     similit.     Finto    ,    palliato   ;    e    si     trova 
detto  delle    cose  e  delle  persone.   Pala//'.    ~.    I   Camuffati, 

e  li  bugiardi  annoio.  Vit.  S.  '/.  U,  Lì.  jo.  Ansi  dis- 
ta .1  Lasserò ,  che  egli  andasse  fuori    nella    piazza  ,    e 

clic  e^li  andasse,  e  stesse  ,  e  Favellasse,  siccome  c^li 
faceva  in  prima,  acciocché  si  vedesse  ,  clic  questa  non 
cu   opera   canni  Hata  . 

(  \Ml  SO.  Dicesi  del  .Vaso  schiacciato  ,  e  dì  Chi  ha 
il  naso  piatto   .    e  schiacciato  .    I..i(.    miiiiis   ,   camutus  .  Gì'. 

fiui;  t  xiuTi/Àjc  .  Amai.  t8.  E  sotto  due  occhi  ce. 
del  mezzo  de*  anali  il  non  camuso  naso  in  linea  diiiita 
discende  .  Vmrch.  Ercoi.  ióy.  1,'  esser  camuso,  cioè  a- 
tcic   il  naso  piatto  ,   e   schiaccialo. 

i  \\  \ijl.l  \. .  Gente  vile,  e  ubi/ietta.  L.nt.  popellus  , 
popnli  fax  ,  vitit  plebei -ulti  .  Gr.  au^^nzi-  otor.  Aiolf. 
O  canaglia:  dunque  camperanno  i  Maganzesi  dalle  no- 
stre  mani'   frane.    Sticeh.  lini.     .Nimica    ili     \iilu     brutta 

canaglia.  Che  voglion  guerra,  e  mai  non  vidon  ma- 
glia •  Morg.  la.  5o.  Vedi  che  gente,  anzi  canaglia  è 
questa  . 

'(    LNAGLIÀCCIA .    Peggiorai,    di    Canaglia.    Lat. 

plebit  qui  s  qui  li  ir  ,  pupuli  lux.  Gr.  trvffmo;.  Bern, 
Ori.  2.  ii).  ò.~>.  Disse  :  iia  canagliaccia  da  Caverna,  Au- 
iì  pur  canagliaccia  da  niente  . 

(  LNAII  OLA.  Uva  nera,  detta  così  perchè  per  la 
sua  dolcezza  piace  fuor  di  mudo  a'  cani  .  Lr.  i\.  \.  i.,.  J£ 
«auaiuola  ,   la  quale  è  bellissima  uva  ,  e  da  sei  Lare. 

§.  L  per  lo  Vitigno  ,  che  la  produce  .  Dai).  Colt. 
160.  Ter  aver  lin  dolce  vermiglio  ce.  poni  vi//.ati  dol- 
ci ,  e  carnosi,  e  alla  bocca  piacevoli  ,  canaiuola  ,  co- 
lombana  ,  mammolo  .  perugino,  bergo  ,  e  simili. 

<    \N  VII  ULl).   Canaiuola  .   Sorta  ti'  uva.   lied.   Ditir. 
li   acini   più  neri   D'  un   canaiuol    maturo,   Spremon 
nu  >t'    si  puro  ce. 

\.V\LK.  f.'n>n0  per  dove  corre  l'  acqua  ristretta 
insieme  ,  e  prendesi  t  irgamente  per  Ogni  luogo  ,  dove 
tirrr  acqua,  e  più  spetto  gì'  idraulici  per  I'  ali'co  arti- 
fu  talmente  seni  ito  ,  dove  ti  fa  scorrer  acqua  che  terve 
alla  nervi gasione,  o  ad  altro.  Lat.  eanalis.  Gr.  o-a>»v  . 
•/.  /  .  t.  iti.  E  *1  canali- .  che  prende  sopra  San  .Nicco- 
lo inlino  al  ponte  Rubaci  ute  da  San  Ghirigoro  ce.  nel 
•piale  ordinarono  .  e  poi  Fornirono  due  case  a  traver- 
so il  canale.  Dant.  ìnf.  3o.  Li  ruscelletti  .  che  de*  ver- 
di colli  Del Casi-nmi  disccndon  giu>o  in  Arno,  l'accendo 
i  loi  canali  e  Fk  Idi,  e  molli.  Dav.  Colt.  167.  L'ac- 
qua v'  ciitia  ,  e  scorre  per  tutto  il  canale  . 

$.    I.   Canale  .    si  dice  allieti  di   alcuni  Luoghi  ,    ove 
il    mure   è    ri  tiretto     per    natura  ,     o    per     arte,     Come     tra 

sue  sponde.  Boee,  nav.  3a.  22.   Aperse  una  finestra  ,    la 
*|uaie  sopra  il  maggior  canale  il-     mdeva ,    e    quindi    si 

gettò  nell'  acqus il  Fondo  v   era  grande  ,   ed    egli 

ra  ben  notare  ....  e  notato  dall'altra  parie  dei  canale. 

5.    II.    Per  Letto     di   fiume  .      J'ac.     Dot,,     t.eim.     ?,<\. 

D.-po   i  (.atti,   il   Reno    -ia    in   canal   proprio,    e    degno 

1   confine  .  trova  -li  1  sipii  . 

5.   HI.  Canale  .    I  .  de'  Chirurghi.    Ouell'  arcurcio  , 

onde    ti   cuupre  una  gamba    fratturala,   ae,  io   il  peto   delle 

/•'"-"  He  coperte  non   le  faccia  danno  . 

*  $.  IV.  Canal'-  .  T.  de'  Votomisti  .  f hi  est  in  gene- 
di  tutti  i  L 'usi  del  corpo  per  cui  corrono  i  fluidi  . 
I  '•.  Ras.  E  li  questa  cotale  concavitade  nasce  un 
'  'juale  è  chiamato  porta  del  Fi  gato.  Red.  t<,,it. 
(  di  bianchì,  e  non  sanguigni.  Onde  (  anali  sangui- 
gni .  lOn  detti  que'  Vasi  /<••'  Cui  eoi  re  il  tnngue.  (  .ina- 
li biliari,  /  ■  servono  al  tragitta  della  bileA  anali 
I  ri  ,  Vasi  ,  che  portano  il  chilo  .  Canale  dell'uretra 
te.  V.   DI   ITO. 


*  §.  V.  Canale  per  timilit.  fu  detta  anche  la  Trachea. 
Volg,  Ras.  La  ti. ulna  arteria  ,  la  quale  è  detta,  e 
chiamata  da  Cirugiani  (  anale  del  polmone. 

*<1*    tj.     \  I.    A.'     (anali     della     II,  ,pn  azione  ;     Coni,, Hi 

dell'  aria  ■   la,-,, no  d.iti  i    Bronchi    dell  aspera    arteria. 
/  .  BRONCHI.  Pasta. 

*  Jj.    VII.    Da    Botanici  dicOUSÌ  anche    Canali  que'  Dltt 
ti  ,    o    Vasi  per  cui  scorrono    gli     tintoli  ,     che     ni i ni, -ni, ino 

le  piante.  Canali  propri  delle  piarne  ,  otricoli  ce. 

*  §.  Vili.  Ornale,    L.  de1  Conciatori,   V.  MORTA 
JO. 

*  §.    IX.    Canale,      T.    delle     Arti     de'     ìLelalli  .     Strtt 
mento   tul  uso  ili    fonder  oro,  argento,   o  altro   metallo  per 
gettarlo    in   verghe  ,    o   in  pretelle  .    Alcuni    dicono    Cric- 
chia ja  . 

',.  V.  Per  que'  Truogoli  .  che  già  in  cambio  di  tini 
Servivano    in    alcuni    luoghi  per  fare   il   fino  .    Cr.      |.    ai. 

i.  Da  apparecchiai  .  »■  acconciar  son  le  lina  in  que' luo- 
ghi ,  dove  usanza  è  di  bollire  il  vino  co* suoi  raspi  ,  e 
acini  ,  ma  in  altri,  i  canali  ,  e  le  corbe,  e  i  cofani  (_  il 
/.il.  ha  torcutaria  ]  . 

*,*  §•  XI.  Canale  delle  bisce  ,  T.  di  Marineria  . 
One'  buchi  aperti  sotto  i  madieri ,  perchè  /'  acqua  nel  fon- 
do della  nave  possa  scorrere  sino  al  pozzo  tifile  trom- 
be ,    e    non   restare   stagnante   tra   i  membri  .  Strafico  . 

CANALETTO.  W»«.  <//  Canale.  Lat.  canaliculus. 
Gì.  a-oXnvct ?iov  ■  Bocc.  g.  3.  p.  7.  li  per  canaletti  assai 
belli  .  e  artificiosamente  Fatti,  fuori  di  quello  divenuta 
palese,  tutto  lo  'nlorniava.  M.  !■' .  li.  1  t.  Anichino  di 
Bongardo  ec.  ha  riposto  il  castello  di  Solare  in  sul  ca- 
naletto ,  clic  esce  del  canale  «li  Modona. 

{*)  jj.  I.  Per  lo  Condotto  della  strozza.  Bern.  Ori.  1. 
l5.  2  |.  Nella  sua  giunta  un  colpo  lascia  andare  ,  Sotto 
la  gorga  appunto  al  canaletto    Giunse    un    rovescio,    e 

less.t    assai   dei    petto. 

***  §•  II-  rade  anche  Vasello  ,  Vaselletlo  del  corpo 
degli  animali  ec.  Lat.  vasculum .  Red.  Membrana  tutta 
serpeggiata  da  minutissimi  canaletti.  /'.'  alti  ove:  To- 
glier   Ma   le    Ostruzioni  ,    e    le     Ime     de'  canaletti .    Pasta. 

CANALINO.  Dna.  di  Canale.  Canaletto  .  Lat.  cii- 
naliculus  .  Gr.  troXnvìpicv  .  Libr.  cur.  molati.  La  fanno 
pi  ima  scorrere  per  alcuni  canalini  di  piombo  raddop- 
piati . 

f  CÀNAPA  ,  e  CÀNAPE  .  Cannabis  saliva  L.  Erba, 
della  quale  esce  filo  simile  al  lino  ,  col  quale  si  fanno 
corde ,  funi ,  e  anche  tele.  Gr.  x.aivvt(iis  .  Cr.  2.  5.  2, 
Siccome  è  nell'  ortica,  nella  canapa,  e  nel  lino,  cosi 
ancora  è  senza  dubbio  nell'  altre  piante.  E  5.  (>.  1.  La 
canapa  è  della  nanna  del  lino,  e  desidera  somigliante 
aria,  e  terra.   Pallad.  La   canapa    si  semina   all'uscita 

(li   questo    mese  . 

-p    *j.   /'.  Canape  per  la    corda  che  si  fa   con   erso  .    Petr. 

cap.  3.  So  di  che  poco  canape  s'  allaccia  l  n'  anima 
genti]  ,  cpiand'  ella  è  sola  ,  E  non  è  clii  per  lei  di  fi  a 
faccia. 

*  CA.N  M'\.f  \.  T.  degli  Agricoltori  .  Luogo  dove  si 
semina,   o   sia  seminata  la   Canapa. 

f  CANAPEJLLO.  Dim.  di  Canapo.  Piceo!  canapo. 
funiculus  rras  tior.  Gr.  ffjtoiviov  nrnjruTz'.'.j  .  Leo  Belc. 
Cosi  menandolo  scopando  per  tutti  1  borghi  ,  lirandol 
col  canapello  scorsoio  in  modo  clic  ec.  [  qui  veramente 
par  che  valga  capestro,  e  forse  non  è  diminutivo  di  ca- 
napo ,  ma  direttamente  deriva  da  canape,  e  signifii 
semplicemente  fune  di  canapa  ]. 

(    \N  Uri  NO  ■    ylilti.    di     Canapa   .      Lat.    conila/, ot  ,;i  ■ 
cannabinus  . 

(  A.\  \PO.    Lune   grossa    fatta   di'  canapa  .     Lai.  fui 
eros t us ,   rudens  .  Gr.  «;rf  clv:^.  <•.    V '.  9.  91.   1.   l'u    Fatto 
l'i  que'd'entru  con  sottile  dificio  'li  1  inapi    certo    1 
«li. no.   l'oc.  Dm,,  sior.  -.>..  279.  Per  un  ponte  comincia» 
tu    ce.    di  navi  ec.    coli'   ancore    allenale    pej    tenerlo 
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fermo,  co' canapi  lunghi  per  alzarsi  col  fiume  ,  quando 
egli  ingrossa.  Fr.  Barò.  238.  22.  Funi  ,  E  canapi  comu- 
ni (  Funi ,  colle  quali  si  liga  la  nave ,  dopo  gittata 
V  ancora  )  . 

*  CANAPONE.  T.  de  Mercanti  .  Canapa  grossa  da 
far  cavi  . 

*  CANAPÙCCIA  .  T.  degli  agricoltori  .  Il  seme 
della   Canapa  . 

*  CANÀPULO.  T.  degli  Agricoltori.  Fusto  della 
canapa  Dipelata  ,  o  dirotta  .  Le  parti  piti  minute  ,  che 
cadono  dalla  gramola  ,  o  maciulla  diconsi  Lische  .  Ta- 
r'Jf-    Tos.  Canapuli  per  zolfanelli  . 

*  CANARINO.  Fringilla  Canaria  L.  T.  de  Natu- 
ralisti .  Uccellino  gentile  di  color  giallo  ,  che  canta  dol- 
cissimamente ,  cosi  detto  dall'  Isole  Canarie  donde  fu 
portato  in  Europa  .  Dicesi  anche  Passera  di  Canaria  . 
Alene,  sat.  3.  E  se  talvolta  un  canarino,  o  pure  Udiva 
un  usignol ,  si  riscuote  a  Siccome  agli  esorcismi  le  fat- 
ture . 

*  CANÀRIO  .  Aria  ,  e  sorla  di  ballo  ,  che  può  ac- 
compagnarsi col  canto  .  Frettoloso  canario  i  su  1'  aria 
d'  un  gentil  canario  . 

CANATA.  Rabbuffo,  Aspra  riprensione  .  Lat.  jur- 
gium  ,  objurgatio  .  Or.  ivtfiutttrti  . 

§.  Dare  una  canata  ,  vale  Fare  un  rabbuffo  .  Lat.  ma- 
le verbis  actìpere .  Gr.  ìnrn ifxéiv  .  V^arch.  Ercol.  70. 
Diremo,  che  fare  un  cappellaccio  ec.  è  dargli  una  buo- 
na canata  ,  e  fargli  un  bel  rabbuffo  colle  paiole  ,  o 
veramente  farlo  rimanere  in  vergogna  .  E  Suoe.  i\.  5. 
La  Cassandra  diceva  il  vero,  e  non  ci  aveva  colpa 
nessuna;  io  feci  male  a  darnele  cos'i  gran  canata.  Bern. 
rim.  1.  5.  Io  stava  come  1' uom  ,  che  pensa,  e  guata 
Quel,  eh'  egli  ha  fatto,  e  quel,  che  far  conviene, 
Po'  che  gli  è  stata  data  una  canata  . 

CANATTERIA.  Quantità  di  cani.  Lat.  cantini  tur- 
ba. Gr.  x.uvùv  a'jsXi).  Fr.  Giord.  Prcd.  R.  Vogliono 
piuttosto  alimentare  la  .canatteria  ,  che  far  limosine 
a'  poveri , 

CANATTIERE  .  Colui  ,  che  custodisce  ,  e  governa  i 
cani.  Lat.  canum  custos .  Libr.  Viagg.  Ma  cotidiana- 
mente  ha  egli  sessantamila  uomini  a  cavallo  ,  e  dumila 
a  piedi,  san/a  i  giocolari ,  sanza  i  canatiieri,  e  degli 
altri  bes.tiuoli .  Belline.  Tanto  ch'io  era  un  eanattier 
tenuto.  Lasc.  rim.  madrigal.  2.  Se  tu  non  se' ec.  O 
bracco  ,  o  cacattiere  . 

f  CANAVÀCCIO,  e  CANOVÀCCIO.  Sorta  di  pan- 
no per  lo  più  di  canape,  grosso  e  ruvido.  Lat.  pannus 
rudis  cannabinus  .  Frane.  Sacch.  nov.  125.  Mettersi  ca- 
navacci indosso,  e  cacciar  le  mosche  dalle  reni.  Frane. 
Barb.  a58.  25.  Agocchie  ,  e  canavaccio  Fustagno  è 
buono  impaccio  ■  Fir.  rim.  Ch'  io  pur  poteva  Farti  un 
vii  sacco  ,'  un  canavaccio  vile  . 

-J-  §.  E  più  particolarmente  Canavaccio  un  Pezzo  di 
panno  grosso  col  quale  si  spolvera  ,  si  asciugano  le  mas- 
serizie ,  e  si  fanno  altre  simili  operazioni.  Lat.  map- 
pa . 

§.  IL  Canovaccio  d'  oro,  o  d'  argento  si  chiama  an- 
che una  Specie  di  broccato  ,  o  drappo  tessuto  d'  oro  ,  o 
d"  argento  . 

CANAVÀIO  .  V.  CANOVAIO  . 

*  CÀNCANO  .  T.   de'  Semplicisti .  V.  CACÀLIA  . 

*  CANCELLÀBILE  .     Che    può    cancellarsi  .    Gori 

'  CANCELLAGIONE  .  V.  CANCELLAZIONE  . 
CAiNCELLAMEN  IO  .  Cancellatura,  Cancellazione. 
Lat,  obliteratio  .  Gì'.  ì%x\oi(p>i .  Segn.  Mann.  Die.  12. 
5,  Sono  la  metafora  di  cancellamento,  di  lavande  ,  e 
di  mondamento,  non  intende  qui  il  Salmista  quelle  di- 
sposizioni ec. 

■j-  CANCELLARE.  Conchiudere  con  cancello:  ma  in 
tale  significato  che  è  il  proprio  di  onesta  parola  si   tro- 


va di  rado  .  Lat.  cancellare ,  clathrdre ,  cancel/is  clan- 
dere  .  Cr.  9.  90.  4>  La  finestra  di  sopra  tetto  serri  ,  e 
cancelli,  sicché  i  colombi  entrar  possano,  e  uscire,  ma 
non  gli  uccelli  rapaci  (  che  così  si  dee  leggere  1/uesto 
luogo,  dicendo  il  Lat.   cancellet ,  et  claudat  )  . 

-j-  §.  I.  Per  similit.  vale  Cassar  la  scrittura  ,  così  det- 
to perchè  quando  vuoisi  far  questo  si  ha  il  costume  di 
segnar  sopra  la  scrittura  colla  penna  alcuni  segni  para- 
lelli  per  traverso  ,  ed  altri  per  diritto  ,  che  rappresentano 
come  un  Cancello  :  e  questo  è  il  significato  più  comune 
di  Cancellare.  Lat.  delere ,  expungere  ,  obliterare,  can- 
cellare .  Gr.  i%a\ii<ptiv  .  Dant.  Par.  18.  Ma  tu  ,  che 
sol  per  cancellare  scrivi.  G.  V.  7.  56.  5.  E  furono  can- 
cellati da  ogni  bando,  e  condannagione.CVizWc.  Spec- 
ch.  cr.  O  tu  mi  cancella  del  libro  della  vita  ,  dove 
ni'  hai  scritto  . 

■f  §.  IL  Per  Balenare  (  nel  signif.  del  §.  III.  )  o  si- 
mile :  modo  antico  venuto  a  noi  dalla  lingua  rustica  ,  e 
passato  anche  ai  Provenzali  ed  ai  frantesi  che  Dicono 
Chanceler .  Liv.  M.  E  in  poco  d'  ora  fu  la  /battaglia 
non  solamente  ricoverata  ,  anzi  cominciano  i  Sabini  a 
cancellare  .  E  altrove  :  Quell'Auto  vide,  che  le  torme 
de'  Romani  andavano  cancellando  ,  e  rinculando  .  Lu- 
can.  La  nave  andava  cancellando  per  1'  acqua  .  G.  V. 
8.  72.  9.  Non  avevano  acqua  a  sufficienza  per  loro  ,  e 
pe'  lor  cavalli;  cominciaronsi  a  cancellare,  e  partirsi 
in  fuga  . 

§.  III.  Per  metaf.  f^acillare  in  fede,  Titubare .  G. 
V.  7.  90.  1.  Ma  sentendo  egli  la  poca  fede  degli  uomi- 
ni del  regno  ,  o  come  que'  di  Napoli  gii*  cancellavano  , 
e  certi  "ve  ne  avea,  che  avean  già  corsa  la  terra  (  così 
si  legge  ne'  buoni  T.  a  penna  ).Dep.  Decani,  in.  Can- 
cellavano, eh' è  pur  Provenzale,  e  vale  andare  quasi- 
ché a  onde  ,  e  come  fanno  gli  ebbri  ;  e  traportato  al- 
l' animo,  titubare  ,   ec.   vacillare  . 

**  CANCELLAR! A.  Carica  di  Cancelliere  .  Bemb. 
Stor.  12.  174-  Al  figliuolo  di  lui  una  cancellarla  ,  nelle 
città  della  Repubblica,  quale  egli  volesse,  fu  dona- 
ta. 

*  CANCELLATA.  Chiusura  di  cancelli  ,  inferriata. 
Bald.  Dee.  Fu  sua  invenzione,  e  disegnò  la  cancellata 
di  ferro  davanti  alla  cappella  del  Santissimo. 

CANCELLATO  .  Add.  da  Cancellare  .  Lat.  decussa- 
tus  .  Gr.  %iair$-£Ì$  . 

4-  §.  Per  Intraversato  a  guisa  di  cancelli.  Fior.  S. 
Frane.  19.  Trarsi  il  cappuccio  ,  e  colle  braccia  cancel- 
late inchinarsi  .  [Cancellare,  e  cancellare  manus  si  usa- 
rono anche  in  latino  ne'  tempi  bassi  per  dinotare  o  lo 
stender  le  braccia,  come  suole  averle  distese  Cristo  in 
croce,  o  l'intraversare  le  braccia,  ovvero  le  mani  a  modo 
dì  Cancello  .    V.  Gloss.  med.  et  inf.  latinit.  ] 

■f-  CANCELLATURA  .  Cancellazione  .  Lat.  deletio  , 
lilura.  Gr.  i^aXoKpn  .  Vit.  Pili.  64.  Cos'i  fossero  vedu- 
te ec.  le  bozze  ,  le  cancellature  ec.  (  qui  per  similit. 
è  detto  delle  dipinture  )  . 

-j-  §•  Cancellatura  dicesi  anche  il  Pregio  che  si  paga 
per  Cancellare  gli  alti  cantra  P  accusalo  .  Canccllaziono 
nel  senso  del  §.  Lat.  deletionis  expensa  ,  Fir.  Lue.  I\, 
\.  Innanzi  che  ec.  si  fussero  accordati  i  birri,  i  no- 
taj ,  tasse  ,  cancellature  ,  uscite ,  spese  di  vivere,  e' se 
n'  è  ito  il  d\ . 

CANCELLAZIONE  ,  0  CANCELLAGIONE  .  Il 
cancellare.  Lat.  lilura,  deletio.  Gr.  i%a\oi<pn' .  Stat, 
Mere.  Un  notajo  sia  eletto  a  fare  le  dette  cancellagio- 
ni  ■ 

§.  Per  lo  Prezzo  della  cancellazione  ,  Stat.  Mere, 
Non  possano  ,  ne  a  lor  sia  lecito  ,  della  canccllaziono 
d'  alcuna  sentenza,  o  condannagione ,  torre  altra  un 
fioriti  d'  oro  . 

CANCELLERESCO.  Add.  Aggiunto  .di  carattere 
grande  ,  che  già  si  usava  nelle  cancellerie , 
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f  CANCELLERÌA.  Residenza  del  cancelliere.  Lat. 
tabutarium  .  Gr.  af^ii'ey  .  Cavale,  med.  cuor.  Retina 
cosa  addiviene  in  questa  vita  visibilmente  .  e  sensibil- 
mente .  ebe  imprimi  non  si  detti  nella   cancelleria    del 

Giudice  eterno  (  qui  per  similitudine  )  .  Ar.  Sai.  2.  E 
se  in  cancelleria  ni' ba  fatto  m>/ìo.  Buon.  Fier.  .(.  fi.  3. 
Va  in  palano,  Entra  in  cancelleria. 

*  CARCELEE1 TO.  T.  ..'<•'  Naturalisti .  Piccol  can- 
cello ,  o  granchio  .  Caucellctlo  compagno  delle  nacehc- 
re  . 

(*)  CANCELLIERATO.  Corica  di  Cancelliere.  M.n. 
sai.  3.  Qui  ci  vorrebbe  un  po'  i|ualclie  dottore,  Che 
col  cui  guadagnò  un  cancellierato  ,  A  sciormi  il  dub- 
bio  ,  ec. 

CANCELLIERE.  Quegli  ,  che  ha  la  cura  di  salie- 
re, e  registrare  ifli  atti  pubblici  de'  magistrati  .  Lat. 
scriba  .  Gr.  y  causar  ni  s  .  farci,  stor.  12.  A  line  che 
colali  versi  così  interlineati  si  dovessero  saltare  dal 
cancelliere  .    Sega,  stor.    9.    2  p.   Per    questa  cagione    Ot- 

taane  il  Duca  di  poter  tarlo  esaminare  in  fortezza  so- 
pra questo  punto  ,  e  commesse  a  ser  Bastiano  iìiiidi 
cancelliere  degli  Otto  la  cura  di  questo  negozio. 

5.  I.  Cancelliere  si  disse  ancora  Quegli  ,  che  scrivo  , 
e  detta  lettere  di  principi  ,  di  signori  ,  e  di  signoria  ,  e 
simili  ,  e  che  oggi  particolarmente  si  dice  Segretario  . 
Lat.  cancellarius  .  Gr.  ■}  cayuoiT-Oi  .  Com.  Inf.  i3.  Co- 
stui tue  Pietro  dalle  Viene  cancelliere  dello  Imperadore 
Federico  ,  Io  ((«ale  era  per  lo  suo  oflicio  secretano  del 
detto  Imperadore  ec.  Dittam.  2.  20.  Li  primi  tre  ,  che 
davanti  ti  pongo  ,  Sono  del  gran  monarca  cancellieri. 
G.  y.  5.  1.  7.  Ed  essendo  i  detti  Romani  ad  oste  a 
Toscolano  per  lo  cancelliere  di  Federigo  ec.  furono 
sconlitti  E  7.  5-(.  ti.  Rato  de'  Braucaleoni  ,  ond'era  il 
cancellier  di  Roma  per  retaggio.  E  9.  79.  3.  E  morto 
l'Arcivescovo  d' Arli  H.  Pietio  da  Ferriera  cancelliere, 
e  suo  maestro  ,  il  Re  Ruberto  il  fece  cancellieie  in  suo 
luogo,  e  poi  con  suo  studio,  e  sagacita  mandando  let- 
tere da  parte  del  Re  Ruberto  ec. 

$.  IL  Gran  cancelliere ,  Titolo  di  una  gran  carica, 
che  si  dà  in  diversi  paesi  . 

C  ARCE  LEO  .Imposte  di  porta  ,  fatte  per  lo  più  o  di 
ferro  ,  o  di  stecconi  commessi  con  rptalche  distanza  C  li- 
no dall'  altro  .  Lat.  cancelli  ,  clathri .  Gr.  (3a\/3l;  .  G. 
V.  6.  68.  _(.  Fece  ricogliere,  e  mandare  in  sua  villa 
un  cancello  vecchio  ,  eh'  era  stato  della  chiusa  del  lio- 
ne  .  I.uig.  Pule.  Bec.  19.  Ron  ti  bisogna  dileggiar 
parecchi  ,  Cd'  i'  mi  son  bene  addato  d*  un  fancello  , 
Che  ti  gareggia  .  Reca  ,  di  sottecchi  ,  E  fammi  pro- 
prio il  Cur  come  un  cancello  . 

5.  E  Per  l'  A perla  dell'  uscio  ,  che  ha  cancello  .  Anici . 
^6.  Per  piccolo  cancello,  come  Pomena  volle,  entrai 
nell'  una  delle  parti  aperta  al  cielo  . 

*  §.  IL  Cancello,  T.  de'  Legnajuoli .  Spezie  di  gra- 
ticolato ,  che  si  mette  in  piano  sotto  il  telaio  ,  e  sotto  le 
tavole  de'  Cimatori ,  acciò  il  panno  non  tocchi  il  pavi- 
mento ,  e  non  s'  imbratti.  Dicesi  anche  Caniccio  ,  Ba- 
stregtiera  ,   0    Rastrello  . 

*  $.  III.  Cancello,  T.  de'  .Yalui  alisti  .  Granchio,  che 
nasce  disarmato  ,  e  che  si  fa  padrone  de'  gusci  delle 
thiocciole  ,  che  trova  vote  ,  talché  crescendo  ,  e  riuscen- 
dogli angusta  C  abitazione  l'  abbandona  ,  e  ne  cerca 
un    altri  più    atta   a    capirlo  . 

<  AMCEROSO.  Add.  Cancheroso .  Lat.  cancero- 
iui  .  Gr.  x^^xuwin;  .  Bed.  cons.  1.  271.  È  stato  messo 
in  operi  (  U  latte  )  da  direni  medici  in  diverse,  e  dif- 
ferenti malattie,  ec.  oegH  ipocondriaci,  in  coloro,  che 
miri  .1 1  cani  •  roai  esulcei ati .  ec. 
»  LNCHERELLA.  V.  I.  Lj  nesso  ,  che  Cancre- 
ni .  Lat.  gaagrtma.  Gr.   ^aj^ra/ya  . 

'  <  \>(  III  RIZZATO.  T.  Musicale,  aggiunto  di 
una  sorta  di    canoni,    o    altra    simile    tofitticheria  molto 


studiata,  e  poco  gustosa.  Doni.  Mm.  Seen.  Lambirà  r- 
.«.i  il  cervello  con  tante  sorte  di  canoni  canchci  izzati  , 
che  tosi  si  chiama  una  spezie  di  canoni. 

■f  CARCHERO  .  Tumore  ,  o  ulcere  di  pessima  con- 
dizione ,  che  ha  colore  ordinariamente  livido,  e  astai 
duole  ,  e  va  rodendo  lentamente  ,  o  prestamente  ;  cosi  det- 
to perchè  intorno  suol'  essere  circondato  di  vene  varico- 
se, le  quali  assembrano  le  gambe  del  granchio  latina- 
mente detto  cancer  .  Lat.  cancer ,  carcinoma  .  Gr.  xac- 
x/Vc>,  xotf xitmfta  .  Cr.  6.  119.  1.  Anche  la  sua  polvere 
(  della  serpentaria  )  contetta  con  calcina  viva  ,  e  aceti' 
fortissimo  è  ottima  al  canchero  .  /'.'  9.  ((ì.  1.  11  canche- 
ro ec.  viene  per  alcuna  piaga  fulta  quivi  ,  e  poi  per  ne- 
gligenza invecchiata.  Lib.  Op.  div.fr.  Gio.  Murignoll. 
In  tanto  gli  sopravvenne  una  infermità  incurabile,  che 
si  chiama  fistola,  o  canchero.  Red.  cons.  1.  279.  Se 
sempre  viepiù  si  riscalda  ,  e  si  risecca  ,  s'  ingenera  il 
canchero  1  ed  allora  1'  umor  melancolico  è  chiamato 
al  labile  ,  e  da  questa  atrabile  ec.  ne  nasce  il  carbone  ,  v 
carboncello  . 

§'.  I.  In  proverb.  diciamo  Unguento  da  cancheri  , 
d'  l 'no  ,  che  voglia  sempre  di  quel  d'  altrui  ,  e  mai  non 
dar  del  suo:  tratta  la  me  taf.  dall'  cifrilo  di  i/uell'  un- 
guento ,  che  tira  ,  e  non  salda:  modo  fiorentino  .  I  arili. 
Ercol.  <>-.  E  cotali  ghiribizzatoli  sono  tenuti  uomini 
per  lo  più  solistici,  indiavolati,  e  coinè  si  dice  volgar- 
mente, un'  unguento  da  cancheii,  cioè  da  trarre  i  de- 
nari delle  borse  altrui ,  e  mettergli  nelle  loro  .  Ambr. 
Bern.  3.  2.  Or  costi  proprio  T'aspettavo  io  ,  l'è  unguen- 
to da  cancheri . 

§.  IL  E  questo  è  un  di  que'  malori ,  come  Morbo  , 
Babbia,  Gavocciolo  ,  o  simili,  che  si  mandano  per  im- 
precazione .  Fir.  Trin.  1.2.  Cosi  le  venga  il  canchero  al- 
la poltrona  ,  che  diavol  di  pensiero  è  il  suo  l  E 
5.  5.  Lasciamo  andare,  canchero  venga  alle  bestem- 
mie . 

5.  III.  Canchero  esclamazione  di  maraviglia  ,  come 
Cappila  ,  Cazzica  ,  e  simili.  Lat.  papa?  ,  babee  ■  Gr.  tro- 
vai ,  /Sa/Sa/  .  Ambr  .  Euri.  1.  5.  Canchero  !  cotesta  è 
una  gì  an  tasta  . 

§.  IV.  Diciamo  Ear  d'  una  bolla  un  canchero  ;  e  vale 
Ear  d'  una  cosa  menoma  una  cosa  grandissima  ,  o  d'  un 
piccol  male  un  grandissimo  .  Salv.  S/>in.  q.  11.  Siete 
da  voi  da  voi,  che  d'una  bolla  acquaiuola  avete  voluto 
fare  un  canchero  . 

f  CANCHEROSO.  Add.  da  Canchero.  Car.  lett. 
1.  7a.  Certamente,  die  è  qualche  cosa,  ma  mescolata 
con  tanto  fastidio  ,  che  non  gli  si  può  saper  grado  d'  un 
benefizio   cosi  cancheroso   [  qui  metaf.  ] 

■j-  (*)  CAR<  HERLSSE. Esclamazione  dì  maraviglia , 
come  Canchero  ,  Cazzica,  e  simili:  E  voce  formata  per 
idiotismo,  come  la  seguente.  Lat.  papir .  Gr.  /So/3al  . 
Buon.    Tane.   5.    LI.  Cancherusse  e'  mi    lu   per  ingoiale  . 

(*)  CANCHITRA  .  Esclama  zione  di  maraviglia,  come 
Cancherusse,  Cazzica.  Buon.  Tane.  2.  5.  Canchitra  , 
cosi  ben  non  canta '1  sere  Quando  s'  accozzar!  egli,  e  '1 
enei  ichino . 

CANCIOJuA  .  Detto  così  per  imprecazione  invece  di 
Canchero  (  idiotismo  )  .  Bocc.  nov.  72.  lq.  Va  ,  rendi- 
gliel  tosto  ,  che  cancioln  te  nasca  . 

CARCRERA,  e  CARGRERA  .  Parte  mortificata,  o 
intorno  ad  ulcere  ,  o  intorno  ad  infiammazioni  ,  che 
sempre    va    dilatandosi  ;     Cancherella  .     Lat.     gangnvna  . 

Gr.  ■)*')■}  coti  va  .  Vena.  CriVt.il  quale  avoa  una  cancre- 
na  nella  naie  ìitta   del   naso.   Cani.   Cam,  .j3  (.  E  glia 
gni  ,  e  le  cancrene    Curar  con  arte  . 

CANCRENARE  .  Divenir  cancrena,  Farsi  cancrena  . 
Lat.  in  gangranam  evadere,  gangranam fieri ,  Lìbr. 
cur.  malati,  l'ali  piaghe  facilmente  cancrenano  .  Tran. 
segr.  cut.  domi.  Si  lamentano,  come  se  si  caucienasse 
il  cuore. 
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*  CANCRENATO  .  Da  Cancrenare  .  Infetto  da  can- 
crena . 

CANCRO.  Granchio.  Morg.  14.  66.  Vedeasi  il  can- 
cro 1'  ostrica   ingannale. 

§.  E  Cancro  ,  Uno  de'  dodici  segni  del  zodiaco  .  Lat. 
cancer .  Gr.  xa'fx/i/oj  .  G.  K.  11.  6j.  1.  N'  apparve  un 
altra  nella  regione  del  segno  del  cancro  .  Dani.  Par. 
20.  Poscia  tra  esse  un  lume  si  schiari,  Si  che  se'l  can- 
cro avesse  un  tal  cristallo  ,  Il  verno  avrebbe  ec.  un  me- 
se d'  un  sol  dì .  Hut.  Cancro  ,  uno  segno  settentrionale 
de'  dodici  segni  del  zodiaco  . 

CANCRO  .  Spesie  di  malattia  ,  lo  stesso,  che  Can- 
chero .  Lat.  cancer.  Gr.  xa'f  KlVOf  .  lied.  cons.  1.  i3a. 
Sicché  non  abbiamo  fatto  altro  ,  che  di  un  cancro  non 
ulcerato  ,  farlo  ulcerato  .  E  233.  Ippocrate  ec.  dice  a- 
ver  curato  de'  cancri  ;  cioè  si  deve  intendere  degli  in- 
cipienti ,  e  non  di  quelli  ,  che  dopo  lo  spazio  di  due 
anni,    possono   cominciarsi  a  dire  invecchiati. 

(*)  CANDÀR1A  .Strumento  di  stregoneria.  Morg.  22. 
102.  Pentacol,  candarie  ,  sigilli,  e  lumi,  E  spade,  e 
sangue  ,  e  pentole  ,  e  profumi  .  E  2_j.  91.  Allor  Malgi- 
gi  venia  disegnando  Caratteri,  e  sigilli,  e  preparava  Le 
candarie,  e'  pentacoli  . 

CANDELA.  Cera  lavorata,  ridotta  in  forma  ailindri- 
ca  ,  con  intoppino  nel  mezzo  ,  al  (piale  s'  appicca  il  fuo- 
co ,  per  uso  di  veder  lume  ,  e  se  ne  fanno  anche  di  sevo  , 
e  cV  altro  .  Lat.  candela  .  %il%vo<  .  Bocc.  nov.  28.  20.  sLA 
anche  non  ci  ha  mandata  candela  ninna  ,  ed  erami  con- 
venuto mangiare  al  buio  .  l'I  jiov.  40.  Q.  GÌ'  incomin- 
ciò a  strigliele  agramente  le  caini,  ed  a  cuocerlo  con 
una  candela  accesa  .  Dant.  Purg.  22.  Se  così  è  ,  qual 
sole  ,  o  quai  candele  Ti  stenebraron  sì  ,  che  tu  drizza- 
sti Poscia   diretro  ai   pescator  le   vele  ! 

§.  1.  Die  femmina  ,  né  tela  a  lume  di  candela  :  che 
vuol  dire  :  Guarda  oneste  due  cose  di  gioì  no,.  Lat.  de 
gemmis  ,  de  lincia  murice  lana  ,  Consule  de  facie  ,  cor- 
poriousrpie  dì  e  in  . 

§.  II.  ha  candela  è  al  verde  ,  Ed  essere  alla  candela  , 
•vagliono  Essere  vicino  a  spirare  ,  Essere  al  lumicino  , 
Essere  alla  fine.  Lat.  ad  incilas  redactum  esse.  Buon. 
Fier.  4.  5.  16.  Mona  Giovanna  io  ve  la,  Io  ve  la  1  ac- 
comando, Ch'io  sono   alla  candela. 

§.  III.  Farla  vedere  in  candela  .  V.  FAR  VEDE- 
RE . 

*+*  §.  IV.  Candela  .  E  una  lista  di  panno  lino  ince- 
rata ,  o  diversamente  impiastrala  ,  e  ridotta  in  cilindro 
solido  ,  die  s'  introduce  nel  canale  della  Terga  per  apri- 
re il  passaggio  all'  urina  .  lied.  Vi  sarà  forse  chi  per- 
suaderà V.  S.  a  cacciarsi  giù  per  la  verga  de'  frugaloj  , 
delle  candele,  delle  miiiuge  .  Adagio  un  poco:  senza  il 
mio   ritorno   V.  S.  non  se  ne  lasci   persuadere.   Pasta. 

CANDELABRO.  F.  L.  Candelliere.  Lat.  candela- 
brum  .  Or.  \uyju(iov  .  Dant.  Purg.  29.  La  virtù,  eh'  a 
ragion  discoiso  ainmanna  ,  Sì  come  egli  eran  candela- 
bri apprese  .  Bui.  Candelabri ,  cioè  candelieri  accesi  . 
J\Ior.  S.  Greg.  g.  5.  Questi  sono  due  olivi  ,  e  due  can- 
delabri ,  i  (piali  stanno  dinanzi  al  cospetto  del  Signore 
della  terra  .  E  num.  6.  La  santa  universale  Chiesa  ,  la 
quale  nell'  Apocalissi  di  Giovanni  è  tigurata  per  le  set- 
te Chiese  ,  e  per  li  sette  candelabri  .  Zibald.  Andr.  9. 
Avea  ordinato  uno  candelabro  fatto  per  arte  meccani- 
ca ,  lo  quale  sanza  ministerio  d'uomo  dava  1'  olio,  e  fa- 
cea  lume  . 

(*)  CANDELÀIA  .    V.    CANDELLÀIA  . 

**  CANDELAIO  .  Candelliere  .  Cavai,  specc.  cr. 
1SG.  Stette  come  maestro  in  cattedra  ad  insegnarci  la 
dottrina  delle  vii  ludi  ,  e  come  lume  in  sul  candelaio  a 
iimstraie  la  via  del  cielo. 

CANDELETTA.  Dim.  di  Candela.  Alleg.  i3o.  A- 
vrete  ogni  otto  dì  da  sei  .  o  sette  Giulj  di  companati- 
co ,  e   gì  anata  ,  Che  vi  scopi  a  bastanza,   e   candelette  . 


(-]-)  %.  È  anche  un  cilindretto  arrendevole  a  similitu- 
dine di  candeletta  ,  e  qualche  volta  una  candeletta  vera  , 
che  i  Chirurghi  introducono  nel  canal  dell'  orina  a  gio- 
vare  in  parecchie   infermità  . 

*¥*  CANDELIERE. Spezie  di  tela/o  formalo  con  due 
travicelli  perpendicolari,  incastrali  in  due  altri  orizzontali 
disleti  sul  terreno  distanti  l'  un  dall'  altro  tre  o  quattro 
piedi  .  L  intervallo  empiesi  di  fascine  dietro  le  quali 
stanno  i  lavoratori  della  trincea  al  coperto  dal  fuoco 
della  piazza  .    E  quasi  fuori  d'  uso  .   Grassi  . 

%*  CANDELIZZA  .  s.  f.  T.  di  Marineria.  Mano- 
vra a  paranco,  la  quale  serve  a  sollevare  l'  ancora, 
quando  nel  salparla  comparisce  fuori  a"  acqua  ,  e  a  collo- 
carla  nel  suo  posta  contea  il  Lordo  .  Stralici)  . 

CANDELLÀIA  ,  e  CANDELLARA.  Oggi  più  co- 
munemente CANDELAIA  .  Giorno  della  festività  del- 
la Purificazione  della  Madonna ,  nel  quale  si  benedico- 
no le  candele  ,  e  si  distribuiscono  al  popolo  .  Lat.  diva? 
Maria-  purifìcatio  .  Gr.  vtrdvrn  .  G.  V.  6.  34-  8.  Par- 
tironsi  della  citta  la  notte  di  santa  Maria  candellaia  , 
gli  anni  di  Cristo  12/48.  JS  io.  7.  10.  E  ciò  fu  il  di  del- 
la candellaia,  anni  i32fi.  Pecor.  21.  2.  Partironsi  della 
citta  la  notte  di  santa  Maria  candellaia  negli  anni  di 
Cristo   mille    dngento  quaranta  otto 

CaNDELLIEUE  .  Arnese,  dove  si  ficcano  le  cande- 
le ,  per  tenerlevi  accese.  Lat.  candelabrum  .  Gr.  Xu^vei'a. 
3/or.  S.  Greg.  Non  accendovi  la  lucerna  sotto  '1 
vaso  ,  ma  sopra  il  candelliere  ,  acciocché  ella  luca  a 
tutti.  Dant.  Par.  11.  Ferniossi,  come  a  candellier  can- 
dido .  Cecch.  Servig.  3.  1.  Da  cinque  in  seicento  Scu- 
di a  lega  di  candellier  più  bei  .  Che  voi   vedeste  mai  . 

*  §.  I.  Essere,  Servir  per  cnndelliei  e  ;  dicesi  fig: 
d'  Alcuno  al  quale  non  si  dà  retta  nelle  delibaraziuni ., 
quasi  che  si  trovi  nell'  adunanza  solamente  per  far  nu- 
mero .  Maini  .  Voi  già  to'  avete  per  Dottore  eletto  s  E 
non  eh'  io  serva   qua  per  candeliere  . 

*+*  §.  IL  Candelliere  ,  s.  m.  T.  di  Marineria .  Si  dà 
questo  nome  a  de'  pezzi  di  legno  ,  o  di  ferro  piantali  in 
piedi  ,  o  verticalmente  sul  discolato  ,  o  capo  di  banda  , 
e  in  altro  qualunque  luogo  del  bastimento  per  sostenere 
qualche  cosa  .  Strafico  . 

■f  **  CANDELLIERI  .  Candelliere  ,  per  idiotismo  . 
Diul.  S.  Greg.  4.  i3.  Vide  lo  bealo  S.  Pietro  Apostolo 
stare  fra  1'  un  candellieri,  e  1'  altro  innanzi  al  suo  let- 
to . 

CANDELO.  V.  A.  Candela.  Dant.  Par.  i3  .  Per  far 
disposto  a  sua  fiamma  il  candelo.  E  11.  Fermossi  come 
a  candellier  candelo  .  Vend.  Crist.  47-  Fece  venire  uno 
candelo  acceso  ,  e  tutto  1'  arse  .  Fr.  Giord.  Pred.  Accen- 
dono follemente  doppieruzzi ,  e  candeli  con  numero 
determinato.  Frane.  Sncch.  rim.  Ben.  Orv.  62.  Che  ri- 
splende Dal   terzo  cielo  a  noi  col  suo  candelo. 

-j-  CANDELOTTO  .  Sorta  di  candela  più  corta  ,  e 
alquanto  più  grossa  delle  comunali,  di  cui  propriamente 
ci  serviamo  per  le  ventole,  e  lumiere  ,  e  per  i  candellie- 
ri da  tavola  ,  e  da  giuoco  .  Serd.  Slor.  1.  40.  L'  altra 
gente  con  candelotti  accesi  in  mano,  andavano  col  me- 
desimo ordine  a  pie  scalzi  facendo  orazione. (  qui  vale 
candela  piuttosto  grande  ,  cioè  quella  candela  grossa, 
e  più  lunga  delle  comunali  ,  che  portano  in  mano  i  che- 
rici  ,  e  gli  altri  nelle  processioni ,  e  nell'  altre  funzioni 
della   China  .   ) 

CANDELUZZA.  A>/m  di  Candela.  Candeletta  .  Frane. 
Sncch.  nov.  ic)i.  Trovato  modo  d'  avere  certe  agora 
sottili  ,  e  piccole  ,  e  ancora  certe  candeluzze  di  cera  . 
E  appresso  :  Ficcando  gli  spilletti  sulle  loro  leni  ,  e  su 
quegli  le  candeluzze  acconciando  accese  .  E  leti.  226. 
E  T  Crocifisso,  che  non  gli  era  molto  di  lungi,  avea  u- 
na.vil  candeluzza  d'  un  danaio. 

CANDENTE.  V.  L.  Add.  Infocato .  Risplendente  , 
Rilucente.    Lat.    candens  .  Gr.    irueoi/fxii'os  ■  Dant.   Par. 
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i  ,.  Cosse  li  fece  subito  ,  e  candente  Agli  occhi  mici  , 
che  rtoti  noi  soffrirò  '■  Bui.  Subito  .  «•  candente  .  im- 
perocché subito  occoiaoao  anelli   spiriti  risplendenti, 

+  CANDÌ  •  Aggiunto  di  "in  qualità  di  zucchero  |  11/ 
stc<<o  ,  che  lo  succherò  condito,  o  lo  niccherò  in 
fané;  co-ì  detto  dal  candore  grandissimo  ,  a  feconda  al- 
tri dall'  essere  solido  per  nudo  che  rompendolo  si  divi. le 
il  canti  ,  o  pezzi  angolosi.  I  ■  GloM.  liuti,  et  inf.  gne- 
cit  .  nella  voce  ktvri;».  All'i  dicono  che  questo  coca- 
bolo   venne  a    noi    di    Persia  .1.1'   All'erti  .  Hicelt.  fior. 

si.  (\.me  ti  sottoiena  il  calmi  ,  e  la  cadmia  per  farne 
ce.  il  giulebbo  pei  il  succherò  candì.  Had.  con*.  1. 
146.  "Si  potrebbe  adopraxe  il  succherò  candì  impalpa- 
bilmente polverizzato . 

(  MADIDAMENTE.  Averi',  da  Candido,  Con 
candore  .  ma  no-i  suole  uiarsi  che  nel  senso  metaforico 
di  candore,  e  vale  Schiettamente ,  Con  sincerità.  Lat. 
candide  ,  sincere  .   Gì.   B<P:\ùf  .   l''r.     Oiord.    Piai,  li.   O- 

candidamente ,  e  senza  inganno. 

<  AND1D  iMEN  IO  /'.  A.  liiiinchczra  .  Lat.  candi- 
canlia  .  Gì.  \iuxox<t"a  •  Com-  /'"'£•  3.  Libano  e  un 
monta  nella  provincia  di  Fenicia j  ed  in  Ebreo  inter» 
pretato  Caudidamento . 

+  CANDIDA  lU.  Add.  Renduto  candido:  nel  qual 
senso  è  voce  antica.  Ormata  d'  abiti  bianchi.  Lai.  enn- 
didatus.    dealbalus  .    Gì.     \:U%_il  uuiv  .    ir.    lai.     1.    Ò.   Q. 

11.  Così  l'  alma  meschina.  >  h'  è  piena  di  peccata,  Di- 
venta candidala  lu  fuoco  di  doloie  (  </•<<  per  meta/.  )  . 
Jtocc.    Amct.   pr.    Alcuni  le  candidate    vittoiic,    e  chi  le 

f>aci  togate,  e  tali  gli  amorosi  avvenimenti  d'  udii  si  di- 
ettano  .  {  qui  figurai,  per  te  vittorie  al  festeggiamento 
delle  quali   gli   uomini    intervengono   candidati  )  . 

+  $.  [.  £  in  forza  di  sust.  Candidati  dicevansi 
Coloro  ,  che  chiedevano  in  Lorna  i  magistrali  ,  per- 
chè solevano  andare  vestiti  di  toghe  bianchissime  ,  ren- 
dale tali  colla  creta  .  Lat.  candidata*  .  Gr.  Xivxt'H-ov  • 
Tac.  Dav.  stor.  2.  2i|(>.  Ma  nel  far  de'  consoli,  chiede- 
va, come  gli  alni  candidali,  civilmente  nel  lealio  ,  co- 
me spettatore. 

$.  11.  I.  a  quelC  imitazione  dicesi  anco  oggidì  Candi- 
dato Chi  pretende  cariche  ,  magistrati,  0  simili  .  Jìemb. 
stor.  1.  12.  Perciocché  tjuelle  pallottole,  che  nel  bosso- 
lo bianco'si  mettevano  ,  lavoiivano  il  candidato. 

-  <  AKDIDEZZA  .  Astratto  di  Candido  .  Candore  , 
Bianchezza  .  Lai.  condor.  Gr.  \iuy.irnf  ■  fav.  Esop.  La 
cui  bianchezza  è  tale,  che  sovrasta  quella  del  cigno  ,  e 
Ogni  alti  a  candidezza  . 

■f-  \.  E  per  mela/.  Rettitudine,  Conformità  colte  buo- 
ne regole.  Purità  ,  Schietti zza  ,  o  simili  .tir.  leti.  dona. 
Prat.  aotj.  1  due  Giacchi  ec.  impararono  dalla  madie 
la  candide/za  del   parlare  latino,    lied.  etp.   nal.   2.  Per- 

■  so  ancora  quanto  dalla  candidezza  dell'  animo  vo- 
stro amata  sia  la  saldezza  ,  ed  il  bello  di  questo  ve- 
lo . 

CANDIDISSIMO. Superi,  di  Candido.  Lat.  candidi, - 

■  tus  .  Gì.  à-i/xitits;.  introd.  rirt.  Il  Coloie  delle 
»ue  anni,  ch'eia  candidissimo,  imprima  s'  offuscò. 
I  tassa.  1.  Gii.  Avvegnaché  esso  alcuna  parte  del  candi- 
dissimo corpo  coprisse.  y"end.  Crisi.  83.  Grande  ab- 
bondanza di  lane  candidissimo,  e  tanto,  che  bagnò 
i   panni    a    quegli  ,    eh'  erano    intorno  .    Al"m.    Colt.   5. 

.  E  chi  la  vuole  Candidissima  aver,  la   leghi,  e  strin- 
ga (   la   lattuga  )    D'  un   lieve    gioDCO    in    mezzo  . 

**  %■  1-   l'er  metaf.  Sinceri tsimo.Segn.     \tann.  Voi'.  5. 
5.    li  basii  di  saper  onesto  .  pei  voler  essere  al  contra- 
ilo e  candidissimo  in  ogni  all'aie. 

\  l ./.  per  l'uri  s  uiu'i,  Volumi  i  11  imo  ■  fr.  li  lord.  Pred. 
B.  Co'  pensieri  di  candidissima  onesta  guerniti .  Ca, . 
t:t.  ">-.  Le  [iosso  dir  solo,  che  lo  stile  è  bellissimo  ,  e 
candid,  uno  . 

\>DIDO.    Add.  Bianco  in  supremo   grado,  con- 

r.  li. 
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giunto  con  un  eerto  splendili  e ,  così  detto  dui  latino  Can- 
dire, che  DI  IMI "iamentc  è  il  llianehegginre  rilucenti  ili 
un     ferro   infuocalo  .     Lat.    Candidili     Gr  .     Xgt/xoj.    Peti. 

cant,  7.  (>.  Dentro  pur  fuoco,  e  fuor  candida  neve. 
A'  2K.    (i.    Se  mai   candide    rose  con  vermiglie  In  vasel 

d'  oro  vidcr  gli  occhi  mici  .  Socc,  non.  ,(i.  5.  Con  un 
vestimento  indosso  tanto  sonile,  che  quasi  niente  delle 
candide  caini  nascondea  .  fi  g-  6.  f.  12.  11  quale  non 
altrimenti  i  lor  coi  pi  candidi  nascondea,  che  farebbe 
una  vermiglia  rosa  un  sotlil  vetro.  Flr.  dial.  beli.  donn. 
Candida  è  (nulla  cosa,  che  insieme  colla  bianchezza  ha 
un  ccito  splendore,  come  è  1'  avorio,  e  bianca  è  quel- 
la ,  clic  non  risplende,  come  è  la  neve. 

-)-  **  ^.  I.  Per  timilìt.  vale  Semplice  ,  IVnturale  , 
perchè  le  più  volte  il  bianco  è  Color  naturale ,  a  differen- 
za degli  altri  colori  ,  che  sogliono  essere  artificiati  . 
Segn.  Mann.  (ring.  5.  2.  Queste  parole  nel  loro  candi- 
do senso  ,   vogliono  dire  ,   che  ec. 

-j-  5.  II.  Ld  anche  vale  talvolta  lucente,  perchè  la 
luce  viva  è  candida  .  Lat.  lucens  ,  splendens  .  Gr.  Xrtpx- 
nr^óf  .  Ovid.  Pisi.  Certo  cotale  notte  ila  più  candida  , 
the  '1  mezzo  die  . 

■f  §.  III.  E  per  metaf.  ]\'on  macchialo  di  colpa  ,  e 
Da  non  lasciarsi  corrompere  ,  Puro  ,  Sincero  ,  a  simili- 
tudine delle  cose  ,  che  allora  si  dicono  candide  ,  quando 
non  hanno  macola  .  Lat.  candidus  .  Gr.  Xrf  xo'{  .  Tac. 
Dav.  min.  .j.  85.  Avvelenare  tre  non  poteasi  ,  essen- 
do  troppo   fidati   i  custodi,  e  candida  Agrippina. 

CANDÌ  DORÈ.  f.  A.  Candore.  Lai .  condor  .  Gr. 
\ìvx.ótìi<  .  Stor.  SS.  Pad.  E 'l  candidor  delle  sue  vesti- 
menta  era  come  neve  ricente ,  percossa  dal  raggio  del 
sole  .  Vii.  S.  Ani.  La  santa  fiamma  del  Purgato! io  ec. 
cura  le  sucide  anime,  e  piene  d'  ordura  ,  e  dato  che  lo- 
ro  hae  un  celestiale   candidore  ,   gli   agnoli  ec. 

CANDIERO  Sorta  di  bevanda  ,  fatta  di  uova,  latte  , 
e  zucchero.  Red.  Ditir.  Dell'  aloscia  ,  e  del  canéHcro  , 
Non  ne  bramo,  e  non  ne  chero.  E  Annot.  ic><).  Can- 
dido è  una  sorta  di  bevanda  modernamente  inventala. 
CAND1FICÀRE  .  V.  A.  Far  candente.  Lat.  cande- 
facere  .  S.  Agost.  C.  D.  Del  fuoco  splendiente  ,  che 
secondo  '1  suo  splendore  ,  canditìca  le  pietre  ,  cocen- 
cli.le. 

CANDIRE  .  Diciamo  del  Conciare  frutte  ,  o  simili  , 
facendole  bollire  in  zucchero  mescolato  con  chiara  d'  uo- 
vo .   Lat.    tacchino   condire  .  Gr.   «rotx^a'f fa  nSòvitv  . 

CANDITO..  Sust.  Tulio  ciò,  che  è  candito,  come 
frutte  ,    e  simili  cose  . 

-j-  CANDITO.  Adii,  da  Candire.  Lat.  saccharo  condi- 
tus  .  Ciriff.  Calv.  1.  Etano  i  sassi  in  zucchero  candi- 
to .  Morg.  28.  2l>.  D'  un  zucchero  candito  è  pieno  in 
gorga  .    (    qui  allegoricamente   )   . 

(.ANDO  .  V.  A.  Candido.  Lat.  candidus  .  Gr.  Xso- 
xéi .  frane.  Bnrb.  3ai.  5.  In  veste  canda  Tutta  d' in- 
tuì no  a  se  più  raggi  manda. 

-j-  CANDORE.  Candidezza  ;  e  sebbene  si  soglia  così 
chiamare  ogni  Bianchetto  ,  vale  segnatamente  quella. 
bianchezza  ,  che  va  congiunta  con  un  cerio  splendore  , 
come  In  bianchezza  delta  luce  ,  o  della  fiamma  ,  e  simi- 
ti .  Lat.  condor.  Gr.  AefxoT»;  .  Dani.  Par.  1,1.  Ma  sic- 
come carbon  ,  che  lumina  rende  ,  E  per  vivo  candor 
quella  soverchia.  E  18.  Tal  fu  negli  ocelli  miei  (piando 
fu  volto  Per  lo  candor  della  tempi  ala  stella.  E  11. 
Ciascun  di  que'  candori  in  su  si  stese  Colla  sua  fiam- 
ma . 

§:  I.  Per  metaf.  Bemb.  Asol.  3.  Qual  soddisfacimen- 
to pensi  tu,  che  riceverebbe  il  tuo  animo,  se  e„li  da, 
queste  caligini  col  pensiero  levandosi,  e  pino,  ed  iimo- 
cente  a  quelli  candori  passando  ,  le  glandi  opere  del  Si- 
gnore, che  lassù  regge,  mirasse,  e  rimirasse  intenta- 
mente ? 

5.     IL     Par  similit.    vale    Purità  di  stile  .    Capi-,   Boll. 
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Perchè  ,  facciano  quanto  sanno,  e'  non  ci  vede  mai 
ne'  loro  scritti  quel  candore  ,  né  quello  stile  ,  che  è 
ne'  Latini  proprj  . 

-j-  CANE  .  Animale  di  cui  si  conoscono  molte  spe- 
cie dai  filosofi  naturali  ,  Comunemente  chiamiamo  cane 
soltanto  V  animale  domestico  dell'  uomo  ,  detto  dal 
Linneo  Canis  familiaris  .  Gr.  x.u'<ov  .  Bocc.  Inlrod. 
26.  E  i  cani  medesimi  fedelissimi  agli  uomini ,  fuori 
delle  proprie  case  cacciati  .  Dant.  Inf.  6.  Urlar  gli  fa 
la  pioggia  ,  come  cani .  E  Purg.  14.  Tanto  più  truova 
di  can  farsi  lupi .  Petr.  canz.  4-  8.  Ed  ancor  de'  miei 
can  fuggo  lo  stormo  .  Karch.  Suoc.  2.  2.  Che  spegnere 
se  ne  possa  il  seme,   come  de'  can   gialli. 

-j-  *  §.  I.  I filosofi  naturali  distinguono  molte  varietà 
nella  specie  del  cane  .  Le  principali  portano  il  nome  di 
can  barbone,  o  cane  da  acqua;  can  alano,  o  can  mastino; 
can  botolo.  V  è  ancora  il  cane  da  caccia,  il  can  bracco, 
il  levriere  ,  il  segugio  ,  il  veltro  ,  il  cane  da  fermo  ,  il 
cane  da  paglia/o  ec.   K.   ledette  voci. 

"}"*§•  II.  Il  cane  abbaja,  abbocca,  squittisce  ,  latra, 
ringhia  ,  uggiola  ,  gagnola  ,  o  gajola  ,  o  mugola  ,  o  gua- 
isce  ,  digrigna  i  denti  ,  impunta,  dà  sotto,  fa  bandiera 
fa  scappata  ec.  K.  le  dette  voci  .  Si  riferiscono  ancora 
al  cane  i  verbi  Accanare  ,  o  accanire  ,  o  accaneggiare , 
adizzare  ,  allettare  ,  ammettere  i  cani  ;  lasciare  i  cani  , 
sguinzagliargli  ec.    K. 

■j-  **  §.  III.  Cane  vale  anche  Cagna  .  K.  A.  Kit.  S. 
M.  Madd.  21.  O  misera  ,  e  miserabile  cane  ,  e  peggio 
che  cane  (  qui  nel  signif.  del  §.  VII.  ) 

§.  IV.  Cane,  Titolo  di  barbara  signoria.  G.  K.  7. 
4i.  i.  Andò  per  soccorso  alla  gran  città  del  Torigi  ad 
Àbagà  Cane  . 

-j-  §.  V.  Cane  vale  per  metaf.  Barbaro  ,  appartenente 
ad  altra  religione  diversa  della  Cristiana  .  Lat.  barba- 
rus  ,  extraneus  .  Gr.  /Saf/CafWf  .  Petr.  cap.  g.  Che  '1  se- 
polcro di  Cristo  è  in  man  de'  cani  . 

■j-  §.  VI.  Cane  vale  persona  mandata  a  spiare,  e  ad 
imbolare  ,  forse  nella  lingua  furbesca  ,  ed  è  voce  da  non 
usarsi.  Cron.  Morell.  290.  Aveano  molti  cani,  cioè 
6pioni  ,  che  sempre  erano  per  Firenze  ,  o  per  pigliare  , 
o  per  ispiare .  E  appresso  :  E  fra  1*  altre  ,  1'  ultima , 
che  il  cacciò,  fu  che  era  stato  preso  un  loro  cane, 
che  avea  imbolato  . 

-J-  §.  VII.  Cane  per  Uomo  di  mal  affare  ,  e  si  dice 
all'Uomo  talor  per  villania.  Lat.  homo  nequam,  canis .  Gr. 
xùcov  .  Bocc.  nov.  1.  i3.  Questi  Lombardi  cani  ec.  non 
ci  voglion  più  sostenere  .  E  nov.  26.  17.  Sozzo  can  vi- 
tuperato ,  che  tu  se',  e  sconoscente  .  E  nov.  68.  20. 
Anzi  si  vorrebbe  uccidere  questo  can  fastidioso.  Kit. 
S.  Marg.  E  al  prefetto  disse  :  o  svergognato  cane  ,  e 
senza  senno  .Morg.  i.  3i.  Non  può  più  comportarsi  can 
mastino./?  1.  54-  Non  puoi  da  me  fuggir  can  rinegato  . 
-f-  §.  Vili.  Cane ,  dicesi  anche  ad  Uomo  avaro  ;  e 
nelV  esempio  che  segue  ,  vale  semplicemente  avaro  .  Cron, 
Morell.  E  che  non  sieno  cani  del  danaio  ,  ma  usino 
cortesia  temperatamente  . 

**  §.  IX.  Cane  da  giugnerc  .  Quel  cane  che  corren- 
do aggiugne  la  preda  .  Frane.  Sacch.  nov.  166.  Si  fug- 
gi buon  pezzo  ec.  e  non  parve  gottoso  ,  ma  piuttosto 
barbaresco  ,  o  can  da  giugnere  . 

-j-  §.  X.  Cane  ,  Nome  d'  un  genere  di  pesci  marini  , 
che  comprende  più  spezie  .  I  cani  marini  sono  tutti  ar- 
mali di  più  filari  di  denti  acutissimi  ,  e  sono  voracissimi . 
Lat.  canis  marinus .Gr.  xap^af/a?.  Morg.  14.  66.  Ragnata, 
e  rombo  ,  occhiata,  e  pesce  cane.  Red.  lett.  1.  1  .^5. 
Ha  voluto  ec.  che  io  osservi  questa  faccenda  in  due  spe- 
cie differenti  di  pesci,  cioè  in  pesce  squammoso ,  ed 
in  un  pesce  cartilagineo  ,  o  per  dir  più  aperto  ,  in  una 
•ìC'-na  ,  ed  in  un  pesce  della  razza  de'  cani,  che  chiama- 
si pesce  spinello .  E  \l\I\.  Perchè  non  vi  può  egli  esse- 
re anco  de'  pccf  i  cani  ? 
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5.  XI.  Cane  ,  si  dice  anche  quel  Ferro  ,  col  quale  i 
cavadenti  cavano  altrui  i  denti  .  Buon.  Fier.  5.  l.  5. 
Passi  quel  cavadenti  ,  Cui  la  tavola  sua,  tratton  un  tre- 
spolo ,  Due  giovani  insolenti  Fer  rovinare  ,  e  lui  cavarsi 
un  occhio  Col  can  ,  eh'  egli  avea  messo  in  bocca  al- 
trui . 

5.  XII.  Cane ,  Strumento,  che  adoperano  ì  bottaj  a  te- 
ner forte  i  cerchj  ,  mentre  che  gli  mettono  alle  botti  . 
Belline.  A  dir  ,  e'  era  rimaso,  Ch'  una  botte  fu  morsa 
da  un  cane,  E  le  cicogne  suonan  le  campane  .  E  altro- 
ve :  Dietro  a    un  can,  che  botti  ricercava  . 

§.  XIII.  Cane  ,  quel  Ferro  dell'  archibuso  ,  e  del  mo- 
schetto ,  che  tien  la  pietra  focaia  .  Buon.  Fier.  3.  2.  il. 
C  è  alcun  ,  che  aspira  a  questo  bel  moschetto  ?  Sibbe- 
ne  ,  e  volentieri,  i\la  guardisi  dal  can  ,  eh'  egli  è  mor- 
dace . 

-f-  §.  XIV.  Cane  ,  Immagine  celeste  .  Nome  di  una  Co- 
stellazione .  Lat.  canis  ccelestis  .  Gr.  ir(ox.o'uv  ,  ali  oioi . 
Alam.  Colt.  2.  47-  E  che '1  celeste  can  rabbioso,  e 
erudo  Asciuga  ,  e  fende  le  campagne  ,  e  i  fiumi  . 
Guar.  Past.  fid.  2.  1.  Ma  lasso  ,  aprica  piaggia  Così 
non  arse  mai  sotto  la  rabbia  Del  can  celeste  allor  ,  che 
latra  ,   e  morde  ,   Coni'  ardeva  il  cuor  mio  . 

§.  XV.  Dicesi  in  proverb.  Al  cane  ,  che  invecchia  , 
la  volpe  gli  piscia  addosso  ,  che  vale  ,  Come  mancano  le 
forze ,  V  uomo  non  è  slimato .  Lat.  annoso  leoni  vel  le- 
pore* insultnnt  . 

§.  XVI.  E  parimente  in  proverb.  Mentre  che'l  can  pi- 
scia ,  o  bada,  la  lepre  se  ne  va:  cioè;  Chi  non  sollecita 
quando  e'  può  ,  perde  l'  occasione  .  Lat.  semper  nocuit 
dijferre  paralis  .  Belline,  son.  224.  Fugge  la  lepre  men- 
tre piscia  il  cane  ,  Però  lo  'ndugio  spesso  induce  vizio  . 
Car.  lett.  2.  25o.  Intanto  mentre  il  can  bada,  la  lepre 
se  ne  va.  Maini.  7.  87.  E  mal  per  chi  ha  tempo,  e  tem- 
po aspetta  ,  Che  mentre  piscia  il  can  ,  la  lepre  sbiet- 
ta . 

§.  XVII.  E  similmente  in  proverb.  A  can  ,  che  lecchi 
cenere,  non  gli  fidar,  farina,  cioè ,  A  chi  non  è  leale  ai 
poco,  non  gli  fidar  V  assai.  Frane.  Sacch.  nov.  91.  A- 
verebbono  ben  tolto  altro  :  perchè  cane ,  che  lecchi  ce- 
nere ,  non  gli  fidar  farina  .  E  nov.  147.  E  non  sapete  , 
che  dice:  can,  che  lecchi  cenere,  non  gli  fidar  farina. 
Alleg.  178.  Non  gli  fidar  farina  Al  can  ,  chelecca  ce- 
nere ,  direte  ,  Tu  sei  scolare  ,  e  cortigiano  ,  e  pre- 
te . 

§.  XVIII.  Avere  ,  o  Portar  rispetto  al  cane  per  amor 
del  padrone  ,  proverb.  che  denota  Portare,  o  Avere  ri- 
spetto al  servo  per  amor  del  Signore. 

**  §.  XIX.  Dicesi  ,  Dare  al  cane,  per  Andarne  col- 
la peggio  .  Cecch.  Dissim.  4.  3.  Io  son  sempre  quel  che 
dò  al  cane  . 

§•  XX.  Destare  ,  o  Svegliare  il  can,  che  dorme  , 
pure  in  proverb.  vale  Suscitar  qualche  cosa  ,  che  possa 
anzi  nuocere  ,  che  giovare;  che  anche  si  dice  Stuzzicare 
il  formicaio  ,  o  'l  vespaio.  Lat.  crabrones  irritare  ,  leo- 
nem  vellicare.  Gr.  &<ptix.iàv  {(Z$-i%eiv.  Karch.  Ercol.  81. 
Quando  si  sta  ne'  suoi  panni  senza  dar  noia  a  persona  , 
e  un  altro  comincia  per  qualunque  cagione  a  morderlo  , 
o  olle nderlo  di  parole  ec.  dicesi  ancora  ;  egli  desta  ,  o 
sveglia  il  can  ,  che  dorme  ,  e'  va  cercando  maria  per 
Ravenna.  Buon.  Fier.  3.  4-  4-  Ah  maestro  Nasiagio  , 
Non  istate  a  destar  il  can  ,  che  dorme  . 

§.  XXI.  In  proverb.  Il  can  rode  l'  osso  ,  perdi'  e'  non 
lo  può  inghiottire  ;   e  vale  Non  fa  per  non  potere  . 

§.  XXII.  Pure  in  proverb.  Can  ,  che  abbaia,  poco  mor- 
de ,  cioè  Chi  fa  molte  parole  ,  fa  pochi  fatti.  Lor.  Med. 
canz.  Perchè  il  can,  che  morder  vuole,  Rade  volte  ab- 
baia, o  rigna.  Cecch.  Dissim.  2.  1.  Però  dice  il  vero, 
che  cane,  che  assai  abbaia,  poco  morde  .  Maini,  lì. 
29.  Il  cari  ciie  abbaia,  rado  avvien  ,  che  morda. 

§.    XXIII.    Can  .   che    morde  ,     non     abbaia  in    vano  , 
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similmente  proi  rrb.  che  l'i. le  ,  Colui  .  C&4  '.i  di  lutti  , 
non  piirlii    al    irato . 

jj.  WIN.  1  c/ne//'  altro,  Cari  da  pagliaio  alluna,  e 
sta    discosto  ;    e   tlnest    di   chi    fa    il  bravo    a   parole. 

-j-  $.  WV.  Carette  di  cane,  Coi  teste  ili  puttane  ,  In- 
viti d'  osti,  ISon  può  far  che  non  ti  costi;  prò  ferino 
Stando  e  plebeo  così  detta  ,  perchè  il  cane  col  farti  cu- 
rette t'  imèrmtta  t  inttimeitti; »  gli  osti  cogli  inviti  ,  e  le 

puttane  colle  cortesie  ti   votan  la  borsa. 

5-  WN  |.  1  romito  in  proverb.  Cnn  dell'  ortolano  non 
mangia  la  lattuga,  e  non  la  lascia  mangiare  agli  altri, 
che  anche  si  dice  Far  come  il  can  d' ' Allopascio  ;  e  dicesi 
degli  invidiosi  ,  che  del  bene ,  che  non  possono  avere  , 
non  vogliono  ,  che  altri  nt  goda.  Lat.  canis  in  pra-sepi. 
Gr.  xiitiv  t'y  t*  peirrf.  Patajf.  5.  Farmi  convicn  ,  come 
il  can  d'  Altopascio.  Buon.  Fier.  a.  .4.  20".  Usanza  delle 
«cecilie  Do\'  elle  non  han  più  parte  a'  sollazzi,  Faisi 
can  d'oilolan  agri,  e  mordaci.  Maini.  12.  53.  Facen- 
do coiu'  il  can  dell'  ortolano  ,  Ch'  all'  insalala  non  vuol 
metter  l>©cca  ,  E  non  può  comportar  s'  altri  la  tocca  . 
Salv.  Awcrt.  1.  5.  proem.  1  Fiorentini  uomini  a  questi 
tempi  fanno,  come  si  dice  in  proverbio,  in  guisa  che 
far  sogliono  i  cani  dell'  ortolano  ;  che  1'  erbe  per  se 
ijon   pascono,   né  prender  le  lasciano  alttui. 

$.  W\ll.  1.  altresì  in  proverb.  La  rabbia  è,  o  rimane 
tra  i  cani  ;  e  vale  La  discordia  è  tra  gli  eguali  ,  o  tra 
persone  del  medesimo  ordine.  Tue.  Dav.  1.  17.  Cesare 
eli  lasciata  tuie,  perchè  non  essendosene  imbrattato, 
ia  rabbia  rimaneva  tra'  cani. 

§.  XXVIII.  Similmente  in  proverb.  Chi  dorme  co'  cani  , 
ai  leva  colle  pulci  ;  e  vale  Chi  pratica  male  ,  ne  riceve 
danno . 

J.  XXIX.  Pure  in  proverb.  .Menare  il  can  per  l'  aia, 
vale  Mandar  le  cose  in  lungo  per  non  venirne  a  con- 
chiusione  .  Lat.  tempus  ducere  .  (ir.  ^ovi^HV  .  Cecch. 
Corr.  a.  5.  Questa  vedova  mena  il  can  per  1'  aia. Buon, 
t'ier  5.  ,.  .,.  t  dove  anche  s'  impari  ec.  Menare  il  can 
rer  1"  aia  per  servire  L'  amico,  che  possiede.  E  t\.  5. 
ó.  Com'  anche  è  uso  de'  procuratori ,  Che  in  corso  van 
nlo  il  can  per  1'  aia.  Maini.  6.  g_|.  Mentre  co- 
stui a  ogni  cosa  appella  ,  £  co'  suoi  punti  mena  il  can 
per  1'  aia  . 

§.  XXX.  In  proverb.  Far  la  girata  del  can  grande, 
vale   Pigliarla  per  la  più  lunga. 

$.  XXXI.  Pure  dicesi  in  proverb.  Al  can  la  tigna;  e 
dinota  IVon  dovere  chicchessia  soffrire  di  mata  voglia 
ifite'  mali  ,  che  sono  della  sua  propria  natura ,  come  è 
de'  cani  la  tigna.  Pataff.  1.  Al  can  la  tigna  ,  egli  è 
u;u/.zamarrone  . 

§.  XXXII.  Eziandio  in  proverb.  Far  l'  erba  a'  cani  , 
vale  Fare  un  opera  vana  ,  e  perduta.  Pataff.  5.  Anda- 
re io  posso  a  far  dell'  erba  a'  cani. 

$.  XXXIII.  E  parimente  in  proverb.  Addirizzar  le  gam- 
be a'  cani  ;  vale  In  vano  affaticarsi  di  raccomodare  il 
inai  fatto  ,    Tentar  i'  impossibile. 

5.  XXXI\.  La  luna  non  cura  ,  o  non  i stima  l'abbaiar 
de'  cani  ;  proverb.  che  vale  ,  che  le  cose  grandi  ,  e  di 
valore  non  curano  delle  piccole ,  e  vili.  Lat.  cuticem  non 
curai  elephas  indicus  .  Cecch.  Incanì,  prot.  Gracchino  Di 
loro  le  cornacchie  quanto  vogliano,  Che  la  luna  non 
stima  i  can,  che  abbaiano. 

$.  XXXV.  In  proverb.  Confortare  i  cani  air  erta  , 
vale  Esortare  ,  e  Spingere  uno  a  far  cosa  ,  che  egli  fac- 
cia di  mala  voglia.  Lat.  frigidaiti  ac/uam  siffundere  . 
Bern.  Ori.  2.  3o.  ^a.  L'  vanno  confortando  i  cani  al- 
l'erta. Cecch.  Esali,  cr.  3.  10.  A  chi  non  tocca,  Ha  un 
buon  confortare  i  Cani  all'erta  . 

$.  XXXVI.  Pure  in  proverb.  I  cani  portano  la  bale- 
stra ;  e  vale  lo  stesso  ,  che  i  mucini  hanno  aperti  gli  oc- 
chi .  Varch.  óuoc.  5.  3.  Elia  t'  aia  errata  ,  i  cani  polla- 
no le  balestre . 


§.  XXtVII.  £  quelV altro  ,  Il  cane  1' alletta  più    colli 

Carette  ,  Che  eolio  catena;  •  vale,  che  Le  coi  teste  obbli- 
gano altrui  più  ,  che  1  cattivi  trattamenti.  Cecch.  Frali, 
cr.  3.    1,  E'  ti  dice,  Clie   le   carezze  più  ,   che   la  calcila 

Fanno  tuo  il  cane. 

§.  WWlll.  E'  non  mi  morde  mai  cane  ,  ch'io  non  vo- 
lessi del  suo  pelo  ;  proverb.  che  vale,  Io  non  Jui  mai  oj- 
feso  ,  eh'  io  in  altaiche  maniera  non  ne  volessi  far  ven- 
detta. Cecch.  Spie.  \,  i).  Ma  immaginatevi ,  Che  e'  non 
mi  morse  mai  cane  ,  che  io  Non  volessi  del  suo  pe- 
lo . 

§.  XXXIX.  Esser  solo  come  un  cane  ,  vale  JVon  aver 
ninno  in  sua  compagnia  .  Bern.  lini.  Or  basta,  io  sol» 
qui  solo  coni'  un  cane  .  Smlv.  Grach.  1.  1.  Mi  starò  pur 
qui  solo  coni'  un  cane  ,  Dov'  io  non  ho  né  amici  ,  nò 
parenti ,  .Né  (iato  . 

§.  XXXX.  Durare  una  fatica  da  cani  ,  vale  Durar 
fatica   grandissima. 

§.  XXXXI.  JVon  trovare,  o  non  rimanere  cene  can  ,  ni 
gatta ,  vale  IVon  trovare  ,  nò  rimanere  alcuno  .  Ambr. 
Furi.  ij.  16.  Poi  quando  io  penso  esser  giunto  al  luogo  , 
che  egli  mi  elette  ad  intendere,  non  vi  trovai  riè  can,  né 
gatta,  che  me  ne  sapesse  dir  paiola.  Maini.  2.  l.  Per- 
chè della  sua  schiatta  N'pn  v'era,  morto  lui,  né  can, 
uè  gatta . 

-J-  §.  XXXXII.  Essere,  o  Dinventar  amici  come  cani 
e  gatti  ,  vaie  Essere  ec.  sempre  in  discordia  ;  detto  per 
ironia  essendo  sempre  nimici  ijuesti  animali.  E  si  dice 
ancora  Essere  ,  o  Diventar  come  cani  ,  e  galli  ,  e  vale 
lo  stesso  .  Late.  Parerti,  2.  2.  E'sono  diventati,  come, 
cani  e  gatti;  dove  prima  solevano  essere  come  passere, 
e  colombi.  Maini.  5.  55.  Benché  voi  siete  come  cani, 
e  gatti . 

jj.  XXXXIII.  Tenere  in  man  per  amor  de'  cani ,  modo 
di  dire  ,  che  significa  ,  Ch'  egli  è  più  tosto  bene  ,  per 
qualsivoglia   rispetto  ,   aver  di   quel  il'  altri  in  mano  . 

5.  XXXXIV.  Essere  a  cane,  si  dice  delle  cagne ,  che 
sono   in  fregola,  Lat.  catulire.   Gr.    òfyctv. 

§.  XLV.  Parimente  in  proverb.  Varch.  Ercol.  i$2. 
Fate  vostro  conto,  ch'ella  sia  tra  Baiante  ,  e  Ferrante, 
o  come  disse  il  cane  ,  che  bee  1'  acqua  :  tal  è  qual 
è. 

§.    XLVI.     Gettare    il    lardo    a   cani.    V.    LARDO. 

|.  XLVII.  Affogare  il  cane  colle  lasagne.  V.  LASA- 
GNA, 

5.  XLVIII.  Chi  col  lupo  va  all'  o/ferla  ,  tenga  il  can 
tolto  il  mantello.  V.  LCPO  e  MANTELLO. 

$.  XLIX.  Can  ringhioso,  e  non  forzoso,  "uai  alla 
sua  pelle.   V.  RINGHIOSO. 

*  §.  L.  Dente  di  Cane  T.  de'  semplicisti  .  V,  DEN- 
TE . 

*  CANÉFORA  .  T.  Storico  .  Nome  ,  che  si  dava  in 
Alene  ad  alcune  nobili  donzelle  ,  che  ne'  giuochi ,  e  nel- 
le feste  in  onore  di  Palliale  portavano  in  cupo  cestelle 
piene  di  spiche  ,  e  di  fiori  per  offerire  alla  Dea  .  Adim. 
Pind.  In  alcuni  vasi  Etruschi  si  vedono  molte  femmine, 
altie  canefore  ,  altre  portare  cassettine  piene  di  oli  t 
balsami . 

(*)  CANESTRA,  v.  CANESTRO. 

t  CAN'ESTRÀCCIO.  Peggiorai,  di  Canestro,  Ca- 
nestro malfallo,  o  guasto.  Burch.  2.  i\i.  Da  parte  di 
Giovanni  di  Maffeo  Mandaci  un  canestraccio  di  prugno- 
li. [  Qui  come  se  dicesse  ,  un  canestro  di  prugnoli  , 
che    nule  si  poco   ~\  . 

CANESl'RELLO  .   Dim.    di    Canestro  ,    Caneslretto 
Cancstruccio ,    Canestruzzo  .    Lat.    dittila  ,    e, stella.   Gr. 
xic-n.  F'r.    Jac.     T.   Aggio    un    cancsti  elio    appeso,  Che 
da'  sorci,  non  sia  offeso. 

CANllSlKKiriNO.  Dim.  di  Caneslretto.  Lat.  fi- 
scella. Gr.  xòtpivcf.  Tinte,  segr.  cos.  donn.  Le  tengono 
in  piccolissimi  canestrettini  di  paglia. 
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CANESTRETTO.  Dim.  di  Canestro.  Lat.  cislula, 
cistelta  .  Gr.  x.i\*.  Bern.  Ori.  2.  l5.  ftf.  Di  rose,  e  di 
Y iole ,  e  d'  ogni  fiore  Avevan  tutti  canestretii  in  mano. 
Morg.  17.  i55.  Un  canestretto  di  mele  arrecóe  .  E  28. 
n3.  Venturi  le  ninfe  con  lor  canestreiti. 

*  CANESTRIERÀ  .  Portatrice  di  canestra;  Cane/o- 
ra. Salvia,  cical.  Cammina  un  poco  innanzi,  o  Cane- 
striera,  e  Xalia  poi  il  Fallo  ritto  porti. 

CANESTRINO.  Piccol  canestro.  Lat.  cistula  ,  cislcl- 
la.  Gr.  x/^ i'ì  .  Bern.  Ori.  2.  i5.  49-  H  giovanetto  di- 
poi, ch'ebbe  tralto  Tutti  i  fior,  ch'egli  avea  nel  ca- 
nestrino  ec. 

f  CANESTRO  ,  e  CANESTRA.  Spezie  di  paniere  . 
Lat.  canistrum  ,  canister.  Gr.  xvasv.  C'r.  5.  ùj.  1.  Se 
ne  fanno  [  del  brillo']  corbe,  e  gabbie,  ec.  e  cane- 
stri .  Fr.  Giord.  Pred.  Perchè  talotta  gli  presenti  un  ca- 
nestro, d'uve,  e  di  fichi .  Fior.  Ital.  Cosse  un  cavretto  , 
e  mise  alquanto  pane  in  una  canestra.  Ovid.  Pisi.  Or 
non  ti  vergogni  tu  !  eh'  e'  si  dice  ,  che  tu  hai  tenuto  il 
canestio  delle  fusa  Ira  le  fanciulle  Meonie  \  Alam.  Colt. 
3.  70.  E  son  cardie  le  travi,  e  1'  arche  piene  ,  Colmi  i 
vasi,  i  canestri,  i  tin  ,  le  bolti.  Bern.  Ori.  2.  i5.  48. 
Con  que'  canestri  al  fin  delle  paiole  Tutti  a  Rinaldo 
s'  avventaro   addosso  . 

§.  Canestro  per  simili l.  in  /scherzo  ,  o  equivoco  fu 
detto  per  Brache.  Bern.  rim.  Vede  le  calze  sfondate  al 
maestro,  E  la  camiscia  ,   eh'  esce  del  canestro. 

CANESTRÙCCIO.  Dim.  di  Canestro,  Canestretto. 
Lat.  cistella.  Gr.  jU/xpa  Ktc-n-  Bocc.  nov.  72.  5.  E  quan- 
do le  mandava  un  mazzuol  d'  agli  freschi  ec.  e  quando 
un  canestiuccio  di  baccelli. 

CANESTRUOLO.  Canestruzzo.  Bern.  Catr.  Che  cre- 
di all'  oste  un  canestruol  di  zacchere. 

CANESTRCZZO.  Canestruccio.  Lat.  cistella.  Gr. 
xi~/(.  Frane.  Sacch.  nov.  1^6.  E  '1  capomaestro  gli  dà 
il  canestruzzo  della  biada  ,  che  lo  metta  dall'  altra  par- 
te. 

-J-  CANFORA  .  Materia  vegetabile ,  bianca,  semitra- 
sparente, fragile,  che  ha  un  odore  forte,  aromatico,  cl- 
an sapore  amaro,  acre;  e  s'  accende  facilmente  ove  si 
accosti  alla  fiamma  d'  una  candela  ;  ed  è  grassa  a  toccar- 
la,  duttile  e  granellosa  ;  e  ci  viene  dall'indie ,  nella  qunl 
regione  si  ricava  dal  laurus  cainphora  L.,  e  dalla  Shorea 
robusta  Roxburgii  ecc.  Lat.  camphora  ,  capkura  . 
AI.  Aldobr.  .Bea  spesso  vino  ,  aceto  mescolato  con 
acqua  fredda  ,  e  poco  insieme,  spesso  cantora,  e  acqua 
iosa.  C'r.  6.  4»-  n-  Prendi  cerussa  ,  cioè  biacca,  e  can- 
fora, ed  elalterio  in  quantità,  fìicett  Fior.  25.  La  can- 
fora è  gomma  di  uno  albero  Indiano.  Serd.  stor.  4.  l58. 
Delle  selve  tra  le  altre  cose  si  ricoglie  il  sandalo  bian- 
co ,  il  legno  aloè  ,  e  la  calura  ,  che  suda  fuori  d'  un  al- 
bero a  guisa  di  ragia  ,  la  quale  da  que'  ,  che  non  in- 
tendono la   lingua  Arabica,   è  domandata   canfora., 

(-j-)  §.  Canfora  artificiale .  Materia  simile  alla  canfo- 
ra ,  che  i  chimici  ottengono  combinando  chimicamente  t  a« 
lido   idroclorico    colf  olio   essenziale   di  trementina  . 

-J-  CANFORATA  .  Spezie  d'  erba  le  cui  frondi  sono 
bianchicce  ,  pelose,  amare  al  gusto  ,  e  premute  fra  le  di- 
ta mandano  un  leggier  odore  di  canfora,  (fiori  nascono 
a  modo  d'  ombrella  aperta  nella  sommità  de'  fusti  di  co- 
lore incarnato ,  e  quasi  come  quelli  dell'  origano.  V '.  A- 
GERATO  .  Lat.  eupatorium  Mesue.  Gr.  ei/Traréfiov  . 
Miceli.  Fior.  38.  L'  eupatorio  ec.  di  Mesue  è  queii'  er- 
ba amaia  chiamata  da  alcuni  canforata  ,  e  da  altri  er- 
ba giulia  ,  detta  volgarmente  santonico,  che  si  tiene,  che 
«Ha  sia  1'  ageraio  di  Dioscoride. 

CANFORATO.  Add.  Di  canfora,  Mescolato  con  can- 
fora .  Lat.  camphora  imbutus  .  Ricci.  Fior.  203.  Alcuni 
vi  aggiungono  [  all'  unguento  bianco]  un  poco  di  can- 
fora, e  lo  chiamano  canforato. 

*   $.    Conforalo  ,    T,  de"  Chimici   Moderni  .  Sale  ,   che 


risulta  dell'  acido  canforico    con   alcuna  delle   basi  salifi- 
cabili,  cui  è   atto  ad  unirsi. 

(f)  CANFORICO  ÀCIDO.  T.  Chimico.  Acido  il  qua- 
le si  produce  dissolvendo  la  canfora  nelf  acido  nitri- 
co. 

(*)  CANGIÀBILE.  Add.  Mutabile  .  Lat.  Mutabilis  . 
Gr.  (Àira0\uTix.òs  .  Salvia,  disc.  2.  l3o.  Popolo  certa- 
mente vario  ec.  e  in  tutte  le  più  pazze  foime  cangia- 
bile al  pari  delle  nuvole  ,  da'  venti  in  qua  e  in  là  tra- 
balzate. 

■j-  CANGIANTE  .Add.  Che  cangia;  e  dicesi  per  lo  pia 
del  colore  delle  cose,  le  quali  vedute  sotto  diverso  ango- 
lo si  mostrano  diversamente  colorite. Lini,  discolor  ,  ver- 
sicolor. Gr.  c*ua-%%ou;.  Volg.  Diosc .  La  cassia  lignea  , 
che  è  di  color  cangiante  ,  cioè  a  dire  nero ,  e  rosso  , 
per  1'  odore  rosato  è  più  adoperata  nelle  medicine  . 
Speron.  pr.  L'  ermesino  fatto  con  fila  di  più  colori  , 
perciò  è  detto  cangiante  ,  che  stando  fermo  nell'  esser 
suo,  e  sempre  essendo  ermesino  ad  ogni  volta  ,  e  rivolta 
di  lume,  e  d'  occhio  cangia  1'  aspetto  ,  e.  or  giallo,  or 
rosso  ,  or  cilestro  si  fa  stimare  da'  riguardanti  .  E  altro- 
ve :  Dovete  adunque  sapere,  che  questa  voce  cangiante 
è  un  moderno  vocabolo  ,  nato,  e  cresciuto  fra  1'  aiti 
basse  ,  e  meccaniche.  Alleg.  164.  Dove  non  intervenga  in 
petto  ,  e  in  persona  in  solenne  maestà  intronizzato  nel- 
la ciscranna  del  velluto  cangiante  .  d'  opera  a  borchie 
d'  oro  ,  uno  almeno  di  tanti  aftamatissimi  poeti  .  Lor. 
Med.  Stanz.  Ed  uno  ammanto  D'  uno  incerto  color 
cangiante  avea  . 

*  §.  Cangiante  inforza  di  sust.  Segner.  Pr.  Da  qual 
pennello  vien  colorita  sì  vagampnte  quell'  iride  nunzia 
bella  di  pace,   e  con  quai  cangianti. 

CANGIARE.  Cambiare  ,  Mutare  .  Lat.  mutare  ,  per- 
mutare, commutare.  Gr.  irctfafhaTTfiv.  Petr.  canz.  i\.  2. 
Sì  eh'  io  cangiava  il  giovenile  aspetto.  E  son.  42.  Così 
cangiata  ogni  mia  forma  avrei.  /'.'  0,7.  Vero  è  T  prover- 
bio, ch'altri  cangia  il  pelo,  Anzi  che  '1  vezzo.  Dant. 
Inf.  3.  Cangiar  colore,  e  dibatterò  i  denti. 

§.  Per  Rimeritare  ,  Contraccambiare .  Dant.  Inf.  32. 
Nel  mondo  suso  ancor  io  te  ne  cangi.  But.  Io  te  ne 
cangi,  cioè    io   te  ne   meriti. 

**  §.  IL  Per  Cambiare ,  o  Permutare  una  cosa  con 
un  altra  .  Guilt.  leti.  20.  5'2.  Matto  fora  tenuto  uo- 
mo ,  che  sedesse  a  banco  ,  e  cangiasse  mollo  auro  a 
pauco  rame  ;  e  non  matto  più  sovr'  ogni  conto  chi  nel 
banco  di  ragione,  ove  seder  dea  uomo  razionale  ,  ver- 
ta cangiare  a  vizj  ,  e  cielo  a  terra  ?  Petr.  nella  Canz. 
19.  3.  Né  inai  stato  gioioso  Amor  ,  o  la  volubile  Fortu- 
na Dieder  a  chi  più  fur  nel  mondo  amici,  Ch' i'  noi 
cangiassi  ad  una  Rivolta  d'  occhi  ec. 

**  §.  III.  Cangiarsi  d'  opinione  .  Bocc.  Lett.  a  Ma- 
donn.  A.  Acciajuoli  .  Subito  mi  cangiai  d'opinione. 

CANGIATO.  Add.  da  Cangiare  .  Cambiato  .  Lat. 
mulatus .  Gr.  ira^a%arr6fJilvoi.  Dant.  Purg.  32.  E  vi- 
dero scemata  loro  scuoia  ,  Così  di  Moisè ,  come  d'  E- 
lia  ,  Ed  al  maestro  suo  cangiata  stola.  Petr.  son.  27G. 
Cangiati  i  volti,  e  1'  una,  e  1'  altra  coma. 

**  CÀNGIO.  Cambio.  V.  A.  Rim.  ani.  Pucciandonv 
Martello  Canz.  bj.  [  V.  Nola  272.,  e  279.  Guitt.  leti,  j 
Guardare  mi  conven  cose  angosciose  ,  Oscure,  displa 
gente  ,  e  lorde  manto  In  cangio  d'  esse  eh*  ho  sovra  con- 
tate ,  E  'n  cangio  d'assai  rose  ch'odorate  Ho  già,  ed 
altri  fiori. 

CÀNGIO,  dgg.  Di  colore  Lo  stesso  ,  che  Cangiante . 
Lat.  disculor  ,  versicolor.  Gr.   tj-oXj/'^?8;. 

(*)  CANCRENA.  V.  CANCRENA. 

* CANIBALE .  Mangiatore  di  carne  umana  ,  antropo- 
fago .  Salviu.  Buon.  V.  Alcuni  Scrittori  hanno  detto  Can- 
nibale . 

CANÌCCIO,  e  CANNICCIO.  Arnese  tessuto  di  can- 
nucce palustri.   Lat.    crates  ,  craticulum.  Gr.    xay/rKisv  ■ 
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Pallai}.  Febbr.   3o.    Voglionsi  pollare   in    Inopi   scuri,  là 
ovt  non  m.i  tento,  in  tu  i  canicci. 

*  $.  I.  Caniccio  ,  1\  de  litmnmjmoli  .  Sino*,  di  Can- 
cello. 

*  §.  !'•  Caniccio,  T.  (/'  Agricoltura,  Starna  stipe  - 
riort  del  Seccato/o  ,  uve  si  stagionano  le  castagne  ,  ed  è 
formata  da  una  untinoti»  ili  piccole  masse  rotonde  ,  o 
quadrate,  dette  Caselle,  ditpeste  alquanto  rade,  in  mo- 
do che  te  castagne  sopra  spurie  ,  ed  ammassate  non  ca- 
dano ,  e  ricevano  il  calore  del  fuoco  ,  che  si  tiene  acce- 
so in    mezzo    alla  stansa   inferiore. 

»  «  \ML1D1U.  luce  scherzevole .  l'ecitione  di  ca- 
ne.  Maini. 

CANÌCOLA,  <■  CANÌCULA.  Xome  d'  Immagine  ce- 
leste ,  e  della  Maggiore  stella  della  dotta  iiiimngine  . 
Lai.  canicula  ,  sirius.  Gr.  vfixutvv  ,  Oiifiof  ■  l'ullud. 
Oiugn.  y.  >el  levar  della  canicola,  la  quale  sfella  appa- 
risce ce.  all'  uscita  di  Loglio  .  Cr,  2.  »3.  2  |.  Fasci  an- 
cora .  secondo  che  dice  Varrò  ,  cjuesto  innestamento  ac- 
conciumente  nell'estivo  solstizio  ,  e  nel  segno  della  ca- 
nicuia .  i. '  k).  OS.  ).  Nel  tempo  della  slate  ,e  de'  di  della 
canicula  si  deono  le  pecore  in  tal  modo  pasturare  che  i 
capi  delle  gregge  sieno  sempre  volli  a  contrario  del  so- 
le . 

$.  Per  lo  Tempo  canicolare  .  che  è  appresso  il  solito- 
ne. Buon.  Fier.  5  5.  5.  Sudi  al  ghiaccio  ,  e  alla  cani- 
cola Indefesso  il  duro  agricola  . 

CANICOLARE,  e  CANICULARE.  Add.  Apparte- 
nente alla  canicula.  Amet.  53.  Febo  la  caniculaie  stella 
lasciata  ,  con  luce  più  temperata  i  suoi  raggi  moderava 
sotto  le  piante   del   leone  Nemeo, 

$.  t.  (jiorni  canicolari  sono  quando  la  canicola  nasce 
col  sole.  Lat.  dies  caniculares .  Cr.  f>.  ql.  1.  Ne'  di  ca- 
niculari  il  finito  della  sua  erba  si  colga  [parla  del  co- 
comero salvai, co  ].  Dani.  Inf.  io.  fiume  il  ramarro  sot- 
to la  gran  fcisa  De'  d'i  canicular,  cangiando  siepe,  Fol- 
gore par.   se  la  via  attiaversa. 

•  '<    \M(   l  I.  \  .   /   .  CANICOLA  . 

•  (    V.MCLLARE.  V.  CAMLOLARE. 

(  ANIDO.  V.  A.  Add.  Candido.  Lat.  candida*.  Gr. 
>ivx:<.  òtor.  Aiolf.  Per  me  stiacciava  i  suoi  biondi  ca- 
pelli ,  e  batteva  il  suo  canido  viso.  Ci.  y.  1.  5.  Fi  ca- 
pi de'  denti  doveman  neri,  e  dilungano,  e  per  alquanti 
anni  staranno  cauidi. 

<  A.NILF.  Letto  da  carri  ;  e  prendesi  per  ogni  ealtitio 
letto.  Lai.  lectits  caninus ,  lìern.  tira.  1.  5.  In  questo 
addosso  a  due  pancacce  vecchie  Vidi  posto  un  lettuc- 
cio,  ami  un  canile.  Allag.  3n.  Quivi  eran  più  cani- 
li ,  e  già  in  un  paio  Eran  i  corpi  ignudi  in  ordinanza  . 
Nov.  ani.  g.  3.  Il  Grasso  cenò  con  loro,  e  cenalo  ch'e- 
gli ebbono  ,  uno  gli  prestò  una  prodicella  d'  un  canile  , 
dicendo:  sfatti  qui  questa  sera  al  meglio,  che  tu  puoi  . 
Buon.  Fier.  3.  1.  9.  E  sai  ,  che  incontro  all'  uscio  Di 
coiai  nostro  sordido  canile  Facci  riscontro  un  cerio  an- 
dron  mal  chiaio. 

*  $.  Canile.  Add.  Di  cane,  canino.  Forti g.  rim.  E 
parnii  esser  dell'  indole  de'  cani  ...  Se  li  lasci  in  lor 
carni  quaniero,  Starisi  a  dormire. 

LA.M.N  AMEN  l'È.  Avvero.  A  guisa  di  cane.  Lat. 
more  canino.  Gr.  xuvhJoì-  .  Dani  lnf.  (j.  Cerbero, 
fiera  crudele  ,  e  diversa ,  Con  iie  gole  canina'mente  la- 
tra, hut.  Perchè  .dice  .  can  inamente  latra,  mostra,  che 
sia  fatilo  a    modo  di   cane. 

LANINO.  •Siili.  Dim.  di  Cane.  Piccolo  cane.  Lat. 
tatuimi,  catellui .    (Jr.   7xo'/.u%  . 

<  \MNU.  Add.  di  Cu  11*  ,  Attenente  a  cane.  Lat.  ca- 
ninus. Gr.  xutixói.  Fr.  Ine.  T.  tonale  il  cane  del  ma- 
cello Gli  appetili  hanno  canini.  Com.  Inf.  li.  Pone  es- 
tà <  erbera  loia  -ariiiia.  Amet.  6.  Ma  le  ninfe  tini. alo 
il  l'M  sollazzo  pei    la  canina  rabbia  ,  levate  con   alta  vo- 

appena  in    pace  p'stio  i  presti  cani.  Bocc.  nov.  7G. 


i3.    E   come    fu  per  mei    Calandrino  ,    presa    una    delle 
[    gallo"]    canine,   gliele   pose    in    mino    [cioè;   di    merda 

di  cune   | . 

^.    Per     meta/.     Habbioso  ,    e    Crii  lete,     Medit.      Irli.    cr. 
X.   <  .  11   .unni  1  crudele,  a  canino    comandò,  eh'  e'  fi 
pi  eso. 

-j-  §.  IL  Si  dice  anche  Canino  al  Dente  che  nella  ma- 
scella è  /wtto  tra  gì'  incisivi,  ed  i  molari,  ed  ha  figura 
ordinili  inmenlr  conica  ,  e  indice  X  empiici  ;  ed  è  cosi  cliin- 
mulo  perchè  tale  foggia  di  dente  è  segnatamente  ossei 
Vallile  nel  cune  .  In  questo  animale  i  canini  si  chiamami 
saune  ,  e  guardie  .  Lat.  deus  caninus.  Gr.  XwóàlVl  . 
Patitili.  Ne  quattro  anni  mutano  i  denti  canini  .  M.  F '. 
8.  :>.6.  Con  quattro  denti  canini  lunghi  da  ogni  parte 
della  bocca. 

CANIZIE,  f,  h.  Canutezza .  Lat.  eanities.  Gr.  wo- 
\tà .  M.  Aldobr.  Proccura  la  digestione  ,  e  conforta,  e 
fa   tardar  la   canizie  . 

+  CANINA  .  Nome  generico  di  piante,  delle  quali 
ti  conoscono  molli  specie.  Si  chiama  canna  senz'  altro 
aggiunto  la  Armido  donai  /..  cioè  una  pianta  che  ha  le 
radici  grosse  ,  tubercolose  ,  i  culmi  duri  ,  resistenti  ,  pie- 
ghevoli ,  vuoti  ,  articolati  ,  le  foglie  lunghe  ,  sii  iole  , 
scabre  nel  margine  ,  acute,  la  pannocchia  grande  termi- 
nante ,  -voltata  per  una  parte  ,  porporina. E  comune  nei 
paesi  meridionali  .  Fiori  tee  verso  il  fine  dell'  listate  ,  ed 
è  perenne  .  Gr.  x-ivvn  .  Cr.  5.  3y.  1.  La  canna  è  no- 
ta .  la  qii.il  desidera  la  iena  mezzanamente  umida,  e 
glassa.  Bore.  nov.  3i.  5.  Poi  quella  messa  in  un  bnc- 
ciuol  di  canna  ,  sollazzando  la  die  a  Guiscardo,  dicen- 
do ce.  E  nov.  58.  5.  Ma  ella  più  che  una  canna  vana 
ec.  non  altrimenti,  che  un  montone  avrebbe  tatto, 
intese  il  vero  motto  di  Fresco.  Amet.  74  INiuno  sili- 
rito  mi  rimase  sicuio  ,  anzi  cosi  tremava,  come  le  pie- 
fi  hcv  oli  canne . 

■}-  5.  I.  Canna  satvatica  ,  o  canna  greca  ,  che  natural- 
mente nasce  in  luoghi  umidi  ,  e  nell'  ncque  stagnanti  . 
Armido  Phragmìtis  Lia.  Gr.  xa\apii<,  à-j^loi  .  Libr. 
]\/ascalc.  Metti  nell'  acqua  dell'  oleastio  ,  della  canna 
selvatica,  e  del  lentisco.  CV.  .j.  01.  I.  Acciocché  cono- 
sciamo se  '1  mosto  sia  acqua  ec.  alcuni  altri  la  can- 
na greca  ,  che  nasce  nell'  acqua  ec.  nel  vino  metto- 
no. 

§.  IL  Per  lo  Zufolo. Amet.  19.  La  bocca  posta  alla 
forata  canna  ,  cos'i  dopo  il  suono  a  petizione  delle  don- 
ne  ricominciò   a  cantare. 

jj.  IH.  Per  Pertica  fatta  di  canna.  Buon.  Fier.  ,\.  1. 
3.  Zingana,  quella  seta,  Che'l  Dondola  timor  posta  a- 
vea  al  sole,  (.hi  la  levò  d'  in  su  la  canna  !  chi!  Chi  la 
scannò  !  su  ,   di'  ! 

§.  IV.  Canna  ,  diciamo  anche  per  simili!,  al  canale 
della  gola  .  Lat.  gtittur  .  Gr.  Tfa^fia.  Dani.  Inf.  6. 
La  gittò  dentro  alle  bramose  canne  .  A'  2S.  Logli  altri  . 
innanzi  agli  altri  apri  la  canna  .  lìucs.  Varch.  2.  r.  2. 
Perchè  l'ingorda  voglia,  Divorando  l'avuto,  Apre  più 
bocche,  e  maggior  canne  mostra.  liern.  Ori.  1.  ao.  Z 
Poi  quando  dette  a  quella  penitenza,  Che  mise  dentivi 
alle  bramose  canne  Le  membra  de*  compagni  al  sasso 
dome  ec.  Frane.  Sacci».  :Yov.  (iQ.  Pei  le  budella  di 
Dio  ,  se  ce  I'  avessi  a  punire  ,  la  lingua  con  che  lo  dis- 
se ,   gli  farei  trarre   della  canna. 

jj.  V.  Canna  del  polmone  ,  per  Quel  canale  nel  corpo 
umano  ,  per  cui  passa  nel  polmone  /'  aria  per  la  rcpi- 
razione,  dello  altrimenti  A  (pera  arteria  .  Lat.  aspera  ar 
teria  .  Gr.  Tfst^e/'a  etfTttfiat.  Cr.  1.  2.  3.  L'aere  f  1  •  d  - 
do  indebolisce  1  nervi,  e  fa  grande  impedimento  alla 
canna  del  polmone  .  Iticeli.  Fior.  E  non  sieno  dillicili 
a  penetrare   nella  canna   del  polmone  . 

**  ^.  VI.  In  questo  tento  fu  usata  anche  ntsolutam. 
Fr.  (iiord.  88.  (  osi  quegli  che  è  voto  ,  e  non  ha  denti  o 
nulla,   può  egli  aprendo  la  canna,   gitt.:ic  fuori    nulla  ' 
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[  tratta  del  parlare  ]  .  E  89.  Dei  tu  parlare  :  e  ben  ve- 
di ,  che  non  se  tu  se'  voto ,  e  tu  apri  la  canna,  dimmi, 
che  dirai  ? 

§.  VII.  Canna  per  similit.  diciamo  Quella  dell'  archi- 
buso  ,  e  quella  degli  organi  ,  e  simili  .  Lat.  jìstula  .  Red. 
esp.  nat.  Nel  fondo  d'  una  canna  d'  una  terzetta  di  giu- 
nta misura  metteva  pochi  soli  grani  di  polvere  .  tir. 
rim.  buri.  Che  le  lor  canne  non  son  battezzate  .  Ar. 
Fur.  2.  70.  Duolsi  Cimosco  ,  che  le  canna  ,  e  '1  fuoco 
Seco  or  non  ha  ,  quando  v'  avrian  più  loco . 

§.  Vili.  Canna  ,  dicesi  a  Que'  canali  chiusi  ,  onde 
l'  acqua  cammina  ne'  condotti,  Lat.  Jìstula,  aqueedu- 
Ctus  . 

§.  IX.  E  anche  tutti  que'  canali  ,  onde  scorrono  gli 
altri  fluidi .  Lat.  Jìstula.  .  Gr.  <ri/ftyi-  .  Sagg.  nat.  esp. 
l.  Cosi  nelle  canne  del  voto  ec.  si  alza  1'  argento  vi- 
vo . 

§.  X.  Canna  da  serviziale ,  quello  Strumento  col  qua- 
le si  fanno  i  crisléi  . 

*  §.  XI.  Canna  .  Nelle  Arti  è  chiamato  qualunque 
piccai  cannello  di  metallo,  vetro  ,  o  simile.  Onde  nelle 
Ferriere  dicesi  Canna  a  quel  tubo  di  ferro  in  cui  entra 
il  bucolare  ,  che  porta  il  vento  all'  ugello  ,  e  da  questo 
nel  forno  ,  Canna  pure  si  chiama  quello  con  che  i  Fe- 
traj  prendono  il  vetro  fuso  nella  padella ,  e  soffiandovi 
dentro  formano  i  fiaschi  ,   bicchieri ,   ed  altro  ec. 

-j-  §.  XII.  Canna  si  dice  ancora  a  una  Misura  di  lun- 
ghezza di  quattro  braccia,  e  altrove  d'altra  lunghezza. 
Fr.  Giord.  Fred.  La  canna  s'  aopera  per  misurar  di 
molte  cose.  £  altrove;  La  canna  è  misura  da  misurar 
molte  cose.  M-  K.  11.  16.  Uomini  ,  e  femmine,  citta- 
dini, e  forestieri  ,  dovessono  sgombrare  la  città,  e 'l 
contado  ,  presso  alla  città  a  mille  canne  . 

-J-  §.  XIII.  Misurare  gli  altri  coliti  sua  canna  ,  o  col 
suo  passetto  [  che  è  la  metà  della  canna  ]  vale  Giudi- 
care gli  altri  simili  a  se  ;  e  Misurare  una  cosa  colla 
canna  di  un  tale,  o  simile  ,  vale  Giudicarne  secondo  il 
sentimento  ,  o  il  desiderio  ,  o  la  norma  di  colui,  ec. 
Borgh.  Col.  MHit.  44l-  Andassero  colle  regole  degli 
Stoici,  o  d'  altri  Filosofi  ancor  manco  severi,  con  la 
canna  de'  quali  se  si  avessero  a  misurare  le  altre  azio- 
ni di  Roma  ec.  E  Fir.  Disf.  282.  Il  misurare  le  cose 
de'  passati  tempi  con  la  canna  de'  nostri,  è  proprio  un 
volere  errare  a  diletto  . 

§.  XIV.  Diciamo  lederla  per  quanto  la  canna,  e  le- 
derne quanto  la  canna  ,  che  è  Non  si  lasciar  sopraffa- 
re ,  VQler  la  sua  misura  giusta  ,  Vederne  quanto  se  ne 
può  vedere,  Malm.  6.  7.  Perchè  ne  vuol  veder  quanto 
la  canna  .  Buon.  Fior.  l\.  1.  6.  Ed  io  pur  della  notte 
Voglio  allatto  veder  quanto  la  canna  . 

§.  XV.  Stare  a  canna  badata  ,  vale  Stare  con  tutta 
V  applicazione  possibile;  tratto  da  chi  compera  il  panno 
Inalando  alla  canna  ,  sulla  quale  il  mercante  lo  misura  , 
Pataff.  1.  Egli  trasogna  ,  e  sta  a  canna  badata. 

^,  XVI.  A  un  tanto  la  canna  ,  in  modo  basso  ,  vale 
Con  poca  attenzione  .  Lat.  negli genter ,  incuriose  .  Gr. 
eì(M\ù(  ,  iraxPfJSfcc-ifov  , 

§.  XVII.  Povero  in  canna,  dicesi  di  Chi  sia  estre- 
mamente povero  ,  Lat»  mendicus  .  Gr.  trru^i  •  Pataff. 
e).  Povero  in  canna  son  col  capo  biondo.  Frane.  Sacch, 
"nov.  i5i.  Tutti  quelli,  che  vanno  tralunando ,  stando 
la  notte  su'  tetti  ,  come  le  gatte  ,  hanno  tanto  gli  oc- 
chi al  cielo,  che  perdono  la  terra,  essendo  sempre  po- 
veri in  canna.  Varch.  stor.  12.  Avendo  perduto  in  un 
punto  solo  tutto  quello,  che  con  grandissima  fatica  , 
e  risparmio  avevano  raggranellato  ,  e  raggruzzolato  in 
molti  anni,  divennero  poveri  in  canna,  òen.  ben.  Far- 
ch.  4.  10.  Perchè  questi ,  ancora  che  sia  povero  in  can- 
na ,  sarà  grato  .  Vit.  Pia.  i53.  Da  principio  fu  povero 
in  canna  [parla  di  Protogene  ]  . 

***  §■  XVIII.  Giocare  a  canne.  Dicesi  d'  una  spezie  di 


giostra  introdotta  dai  Mori  in  Ispagna  e  dagli  Spa- 
gnuoli  in  Italia  .  Che  forse  vale  in  Lat.  bacillis  ludere 
in  equo  ,  bacillos  iacere  equilando .  Cortig.  Castigl.  1. 
35.  Nel  giuocare  a  canne,  correr  Tori,  lanciar  aste, 
e  dardi  sia  tra  Spagnuoli  eccellente  (  il  cortegiano  ).  E 
2.  107.  Giostrando,  torneando,  o  giocando  a  canne, 
o  facendo  qual  si  voglia  altro  esercizio  della  persona. 
E  2.  109.  Degli  eserciiii  del  corpo  sono  alcuni  ,  che 
quasi  mai  non  si  fanno ,  se  non  in  publico ,  come  il 
giostrare  ,  il  torneare,  il  giuocare  a  canne,  e  gli  altri 
tutti ,  che  dependono  dall'  arme  .  Cani.  Cam.  455. 
La  canna  da  ferire  Vuol  esser  grossa  ,  soda  ed  appun- 
tata ,  E  con  impeto  uscire  Volendo  eh'  ella  faccia  gran 
passata  .  IV.  B.  In  quest'  ultimo  esempio  si  parla  di 
giuoco  ,  poiché  è  nel  canto  intitolato  del  giuoco  delle 
Canne.  JY.  S. 

-f-  CANNAIO  .Strumento  di  legno  fatto  a  guisa  di  pan- 
ca ,  con  certe  cassette  ,  nelle  quali  gli  orditori  metton» 
i  gomitoli  per  ordire  .  Burch.  1.  So.  Labbra  scoppiate  , 
e  risa  di  bertuccia  ec.  Han  fatto  si  'ngrandire  il  mio 
cannaio    [  qui  metaforic.  ]  . 

§.  I.  Cannaio  è  anche  un  Graticcio  grande  di  canne  , 
sul  quale  si  seccano  le  frutte  .  Lat.  craticulum  . 

§.  II.  Cannaio  vale  anche  Vaso  di  canne  ingraticolate 
per  tener  grano  ,   o  simili .  Lat.   cumera . 

"j"  §.  III.  Cannaio  è  anche  un  istrumento  da  pigliar 
pesci,  od  una  Chiusa  di  canne  nel  fiume  o  altrove  ,  fab- 
bricata con  tale  artijicio  che  i  pesci  ,  e  segnatamente  le 
anguille  vanno   da  per  sé  ad  inipri gionarvisi  . 

§.  IV.  E  Cannaio  dicesi  anche  a  Colui,  che  fa  le 
canne  per  li   condotti. 

f  CANNAMELE  .  Saccharum  officinale  Lin.  T. 
de'  Botanici  .  Pianta  che  ha  i  culmi  in  gran  numero  , 
lisci,  articolati,  h  foglie  lunghe  ,  guainanti  alla  base, 
piane,  dentellate  nei  bordi  ,  con  un  nervo  bianco.  Ori- 
ginaria della  parte  dell'  Asia  situata  al  di  là  del  Gan- 
ge.Fiorisce  nelC  Estate,  Gr.  èivoii,  cax.%a(o<pófe(,  M, 
Aldobr.  Cannamele  si  è  caldo  ,  e  umido  ,  nel  primo 
grado. E  altrove;  E  intendete,  che  zucchero  ,  che  uo- 
mo fa  del  cannamele  ,  si  si  tiene  a  quella  medesima 
natura .  Buon,  Fier.  4-  5.  4-  L'  estrar  del  sugo  della 
cannamele  Con  gran  finezza  il  zucchero.  E  appresso: 
Un  gran  decotto  Fatto  di  cannamele  in  di  sereno  . 

CANNAMUSINO  .  Spezie  di  veste  ,  o  arnese  da  don- 
na .  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  Cannamusini ,  e  tali  altri  di 
donne  Lavorii  ,  ed  arnesi  . 

*  CANNATA.  Colpo  di  canna  ,  giannettata,  Sahin, 
Fier.  Buon. 

CAJNNELLA.  Dìm.  di  Canna  .  Cannuccia.  Lat.  par- 
va arundo  .  Gr.  x.a\afA,i$tQv ,  Petr»  uom.  ili.  Lo  campo 
del  Re  era  di  cannelle  secche ,  e  di  cose  atte  a  ardere. 

■f  §.  I.  Per  piccolo  doccione  de'  condotti ,  o  di  piom- 
bo ,  o  di  terra  cotta  ,  0  d'  altra  materia  ,  e  per  quel 
doccione  d'  onde  nelle  fontane  l'  acqua  sgorga  ,  Lat.  Jì- 
stula ,  tubus  .  Gr.  s'irtc-ó fttov .  Pallad.  Da  un  lato  vi 
metta  dentro  una  cannella  di  piombo,  per  la  quale  vi  si 
inetta  l'acqua.  Bern.  Ori,  1.  3.  /^5.  Eli' avea  sete,  e 
1'  acqua  è  fresca,  e  bella,  Smonta  ,  e  lega  il  cavallo  a 
quel  bel  pino,  E  subito  affrontata  una  cannella  ,  Bee 
quanto  si  berla  d'  un  dolce  vino  , 

§,  II.  Per  quel  Legno  bucato  a  guisa  di  bucciuol  di 
canna,  per  lo  quale  s'  attigne  il  vino  dalla  botte,  Lat, 
epistomium  .  Gr.  iiric-óptioi .  Cr.  l\.  /\i.  7,  Quando  chia- 
rificata saia  ogni  torbidezza  [  del  vino  ]  per  lo  spille 
dalle  costole,  e  di  sotto  per  la  cannella  si  tragga,  yar- 
ch,  stor.  io.  3?7,  Onde  j  Panciatichi  erano  iti  semi- 
nando, che  Pistoia  s'  aveva  a  spogliare  di  tutte  le  gra- 
sce ,  e  vettovaglie  insino  a  cavare  gli  zaffi  de' tini,  e  le 
cannelle  delle  botti , 

§,  III.  In  proverb.  Mettere  una  cannella  ,  e  vale  met-y 
fere  una  mala  usanza,  0  simile,  Lat.  fenestrata  aperire. 
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Svet.    Gr.   $V(ifz  »  :zi-)iiv  ,    l'arch.   tlor.  S.   ?.oo.    CoDM- 

deraMono  molto  bene  <li  quant"  importanza  fosse  questo 
giudizio,  quanto  pericolo  metter  questi  cannella,  clic  i 
cittadini  >i  manomettessero  • 

+  C.  IV.  Per  mutila  spezie  di  lauro  ihe  crewe  nell'i- 
iole  ilell'  indie  ,  e  la  cui  seconda  scorsa  diseccala  ,  e 
chiamata  ugualmente  cannella,  si  verni»  carne  arcuiate . 
Lat.  laurus  cinnaniomuni  .  I.in.  cinuamumum  .Gr.  xai'r/V- 
Aa  .  Tes.  Br.  3.  3.  la  quel  paese  cresce  la  mira,  lo  'ii- 
censo,  e  la  cannella.  M-  Aldobr,  La  debbono  usare 
ni  vergius  ,  cioè  agresto  ,  ruii  un  i>oco  di  cannella  ,  cioè 
cinnamomo .  Sagg.  nat.     esp.     101.     Agghiacciamento 

dell'   acqua  di   cannella  stillala.    Iiicctt.    tior.    Ne  viene 
•nata  una  cannella    garofanata    con    odore  misto 
di  garofani,  e  di  cannella,  e  di    sapore    corrisponden- 
te . 

*  §.  V.  Cannella  ,  T.  degli  intagliatori  di  pietre  dil- 
le .Strumento  di  rame  ,  o  di  ferro  di  più  grandezze  ,  con 
cui  Colt'  a/ulo  detto  smeriglio  e  del  trapano  ,  o  dello 
strumento  ,    detto    Castelletto  ,  si  bucano    le    pietre    dure. 

V.  CASTELLI/ITU.  Voc.  Dis. 

*  $.  VI.  Cannella,  T.  de'  Cardaj  .  Strumento  ,  che 
serve  a  raddrizzare   i  denti  de'  cardi  da  cardare  . 

*  §.  VII.  Canelta.  T.  de'  Macelli*).  Quell'osso  pieno 
di  midollo,  che  è  attaccalo  alla  polpa  della  coscia  ,   e  del- 

*  $.    Vili.   Pesce    Cannella.    V.    CANNOLÌCCHIO  , 

COLTELLÀCCIO. 

-  CANNELLATO.  Add.  di  Cannella  aromalo.  Si- 
mile alta  cannetta  ,  Appartenente  a  cannella,  e  si  tua 
come  aggiunto  di  colore.  Lat.  ad  cinnamomum  vergens . 
Gr.  xr.nxuivo; .  Ricett.  Fior.  Questa  è  di  due  sorte, 
una  di  color  cannellato  ,  e  1'  altra  di  colore  più  oscu- 
ro . 

<  AN.M~.LLL  ITA .  Dim.  di  Cannella.  Canne/lina . 
Car.  lett.  l.  Si.  Con  cene  piccole  canneliette  si  man- 
dano solamente  gocciole  d"  acqua  sotto  la  volta  . 

(*)  CANNELLETTO.  £>/m.  di  Cannello .ttSX.  siphun- 
culus  .  Gr.  viQwvtov  .  Segner.  Crisi,  instr  .  5.  2  j.  i(i. 
Arrigo  Secondo  Imperatore  ,  mentr'  era  ancora  fanciul- 
lo, fu  regalalo  da  un  paggio  di  un  cannelletto  di  ar- 
gento da  schizzare  acqua  per  giuoco. 

*  §.  Cannelletto  ,  1 .  de'  /Valuralisti  .  Spezie  di  piccol 
tubo  formato  di  materia  testacea  ,  e  piegato  a  spirale  o 
aggruppato  a  guisa  di  lombrichi  .  Gli  Antali  ,  e  Den- 
tali sono  le  principali  spezie  di  siffatti  Cannelletti  ,  o 
Tubuli   vermicolari  .   \  allisn. 

f  CANNELLINA  ,  e  CANNELLINO  .  Dim.  di 
Cannella  .  Lat.  tubulus  Gr.  auXnviitov .  Cr.  .t.  35.  4* 
Anche  buono  è  ,  che  presso  alla  cannella  del  fondo  sia 
una  picciula  cannellina  .  Bern.  Ori.  3.  7.  52.  Un  servi- 
dore in  bocca  gli  metteva  Fatto  a  quell'  uso  un  caimel- 
lin  d'  argento .  Sagg.  nat.  esp.  4-  Il  semplice  freddo 
della  noe,  e  del  ghiaccio  non  basti  a  condensarla  sot- 
to i  \enli  gradi  del  cannellino  (  qui  è  il  cannello  del 
termo  ni  e  ru  )  . 

*  \j.  I.  Cannellina  ,  e  Cannellino  ,  T.  de'  Chirurgi  . 
Sorla  di  strumento  a  foggia  di  piccolo  cilindro  scanala- 
to ,  d'  argento  ,  o  di  piombo  a  uso  dei  Chirurgi  per  in- 
trodurlo nette  piaghe  .  Bed.  teli.  Cannellino  d'  uno  schiz- 
zatolo .  Vi  appresso  :  Cannellina  sottilissima  ,    e    cortis- 

*  §•  II.  Cannellini ,  T.  de'  Confettieri  ,  ce.  IVome  che 
fi  dà  a  Certi  conjelli ,  che  son  pezzuoli  di  cannella  in- 
zuccherati . 

vNNKLLI  NO..  édd.  di  Cannella.  Fatto  di  Can- 
nella, Che  contiene  la  cannella  arumalo  .  Lat.  ev  cianu- 
ri <mc   compatitili  ,   confrclut  .    Gr.     xivvapxtvóf   ■    M.  At- 

•  mole  mangiare  con  savore  di  pevero 
nero  ,  e  con  salsa  cannellina  ,  dove  abbia  assai  di  can- 
m  Ila  . 


<  \N  NELLO.  Pezzuola  di  canna  sottile  tagliato  tra 
I'  un  nodo,  e  V  altro,  che  serve  a  diversi  un  ,li  lavorìi 
di  drappi  ,  o  panni  .  Lat.  internodium  .  Gr.  <pd\ct-)%. 
Cr,  q.  gq.  3.  Allora  vi  s'accenda  odorifero  galbano,  e 
in   cannelli   di   canna   mele  darai    loro  . 

5.  I.  Per  similit.  Sagg.  nat.  esp.  2.  A  lui  dunque  si 
apparterrà  ec.  d'  attaccarvi  un  cannello  di  tal  misura. 
E  -.  Il  (inailo  termometro  col  cannello  a  chiocciola 
anche  egli  si  fabbrica  nell'  istessa  maniera  degli  al- 
ni . 

*  jj.  II.  rare  i  cannelli,  T.  di  Tessitori ,  Sctajuoli  . 
ec.  Avvolger  cotta  spuola  su  i  cannelli  il  filo  di  ripie- 
no ,  onde   tessere  . 

*  §.  III.  Cannello  ,  T.  de'  Chirurgi .  IVome  di  varj 
strumenti  ad  ino  de'  Chirurgi  ,  come  Cannello  per  la 
pietra  internale  .  Cannello  per  j;li  aghi  .  Cannello  della 
supposta  per  la   dilatazione  dell'  uretia  . 

*  §.  IV.  Cannello  simpatico ,  T.  de'  Naturalisti  . 
Dentale  .   V.  GUALTIERI. 

*  CANNELLONE  .  Accrescitivo  di  Cannella,  Doc- 
cione ,  Cannone  .  Busp.  Son.  Sebben  di  Salmi  ha  vn 
caratello  in  bocca  ...  e  poi  trabocca  Da  quel  suo 
cannellone  in  Chiesa  il  canto  .  [_  Qui  Jig.  e  burlesca- 
mente per  Canna   della  gola  .  ] 

CANNELLUZZA.  Cannella  piccola.  Lat.  parvum 
epistomium  .  Gr.  piixfóv   s'irieroptiov. 

§.  Per  similit.  t'ir.  dial.  beli.  donn.  3f6.  Dove  sono 
le  mammelle  ,  come  due  colline  di  neve  ,  e  di  rose  ri- 
piene ,  con  quelle  due  coroncine  di  fini  robinuzzi  nel- 
la cima  ,  come  cannelluzze  del  bello  ,   e  util  vaso  . 

*  CANNERONE .  T.  Ornitologico.  Nome  volgare 
dell'   Usignuolo  di  padute  .    F.  RUSIGNCOLO  . 

CANNETO.  Luogo,  dove  son  piantate  te  canne. 
Lat.  cannellini  ,  aritndinettim  .  Gr.  y.aX'XfXÙn  .  Annot. 
Vang.  Fanno  cotali  scintille  d'  acqua  ne'  canneti  .  Cr. 
4.  39.  1.  I  canneti  si  fanno  in  ipieslo  modo  ec.  Alain. 
Colt.  .(•  84.  Quinci  senza  indugiar,  zappare  adentro 
L'  util  canneto.  Maini.  1.  5i.  Or  eh'  ci  fa  moto  ,  fa  s) 
gran  fracasso  ,  Ch'  io  ne  disgrado  un  dia\ol  '11  un  can- 
neto . 

*  CANNETTO.  T.  d'  Arte  di  lana.  Fascctto  di  la- 
na cardata  per  filarsi  . 

CANNÌCCIO.    V.  CANÌCCIO. 

*^*  <".  Canniccio  ,  T.  di  Marineria.  V.  NATTA. 
Stralico . 

CANNOCCHIALE,  e  CANOCCHIALE.  Strumento 
matematico  per  contemplare  le  stelle  ;  Occhiale  .  Lat. 
telescopium  .   Gr.  Ti\io-x.ÒTriov  . 

CANNÓCCHIO.  Occhio  di  canna  ,  che  è  il  ceppo 
delle  sue  barbe  . 

*  CANNOLiCCHIO.  T.  de'  Naturalisti  .  Spezie  di 
Nicchio  detto  anche  Pesce  cannella  ,  Manico  di  coltello  , 
e  volgarmente  in   Toscana  anche   Coltellaccio  . 

CANNONATA.    Colpo  di  cannone   . 

CANNONCELLO  .  Dim.  di  Cannone  .  Lat.  siphitn- 
ciilus  ,  tubulus  .  Gr.  a-u\nviàiov  .  Cr.  1.  9.  I.  Si  meni 
per    condotto    murato,     o    per    cannoncelli  di   piombo. 

CANNONCINO.  Dim.  di  Cannone  .  Cannoncello  , 
Piccolo  cannone  .  Lat.  sip/iunculus  ,  tubulus  .  Gr.  uu- 
Xnviiiov .  Libr.  cur.  malati.  Prendi  un  cannoncino  di 
canna  sottilissima  . 

5.  I.  Per  similit.  Libr.  Pred.  Trattenendosi  con  un 
cannoncino  di  paglia  spirandovi  il  fiato. 

5.  11.  Cannoncino  è  anche  Sorta  di  pasta  a  foggia  di 
cannoncino  ,   da  cuocersi  tu  diverse   maniere  . 

'j.  IH.  Cannoncino  è  anche  Surta  di  morso  fatto  a 
fug^ia  <li  cannone,  da  tenere  in  bocca  a'  cavalli  .  Lat. 
freenum  . 

CANNONE:  Pezzo  di  canna  di  lunghezza  intorno  a 
un  messo  braccio  .  sopra  il  uuule  s'  incarnili,  seta  ,  o  la- 
ri a  ,   o   limiti  ma  Ieri  e. 
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§.  I.  Camion?  ,  vale  ancora  Doccione  di  terra  ,  o  Ca- 
nale di  piombo  de'  condotti .  Lat.  Jistula  ,  sipho  .  Gr. 
(7oi\ntv'.Cr.  1.  9.  3.  L'  ultimo  modo  è  di  menarla  con 
cannoni  di  piombo,  i  quali  rendon  1'  acque  nocive. 
Scn.  Pisi.  90.  E  come  sono  i  bagni  alti  ,  e'  cannoni  , 
onde  esce  il  caldo  per  iscaldare  il  bagno .  Mor.  S. 
Oreg.  Nientedimeno  non  mi  pare  cosa  ingiuriosa  ,  che 
per  un  cannoli  di  piombo  uscisse  abbondanza  d'  acqua 
a  uso  de'  fiumi. 

§.  II.  E  per  la  Parte  diretana  del  collo  .  Lat.  occi- 
put  .  Gr.  ìnreu/uif  .  M.  Aldobr.  Le  ventose  ,  che  1'  uomo 
inette  in  sul  cannone  del  collo  ,  sì  fanno  bene  al  dolor 
delle  spalle  . 

§.  111.  Per  similit.  Buon,  Tane.  5.  l\.  Un  occhiale 
ec.  Gli  è  lungo  ,  e  par  degli  organi  un  cannone ,  Ha 
duo'  vetri  ,  un  da  capo  ,  e  un  da  piede  ,  Si  chiude  un 
occhio  ,  ed  all'  altro  si  pone  ,  Sotto  si  guai  da  ,  e  di  so- 
pra si  vede  ,  Fa  crescer  si  le  cose  ,  e  le  persone ,  Che 
chi  mira  un  pulcino  ,  un'  oca  il  crede  (  parla  dell'  oc- 
chiale fatto   da    Galileo    Galilei  nostro  Accademico  )  . 

§.  IV.  Cannone  è  anche  un  Arnese,  che  fascia  la 
gamba  sotto  lo  stivale  ,  e  talora  si  porta  per  ornamen- 
to anche  sema  lo  stivale.  Lat.  ocrea  .  Gr.   x.vnptif  . 

§.  V.  Cannone ,  per  una  Sorta  d'  imboccatura  del  mor- 
so del  cavallo  .   Lat.  froenum  .  Gr.   %a\iv 6 f . 

-j-  §.  VI.  Cannone  .  Pezzo  d'  artiglieria  cilindrico  get- 
tato in  bronzo  ,  od  in  ferro  fuso  ,  che  serve  a  cacciale 
projetli  di  ferro  calibrati  al  suo  diametro  interno  .  Il 
Cannone  ebbe  diversi  nomi  per  distinguerne  le  varie 
Spezie,  come  Sagro,  Sagretlo  ,  Ealconelto  ,  Smerìglio  , 
Drago  ,  Draghetto  ,  Serpente  ,  Draghignazzo  ,,  Colum- 
brina  ,  e  simili.  Si  distinguono  ora  dal  peso  della  pal- 
la ,  che  cacciano  ,  e  pero  si  chiama  Cannone  di  quattro 
quello  ,  che  porta  quattro  libbre  di  palla  ,  e  così  di  sei  , 
di  otto  ,  di  dodici  ,  di  sedici  ,  di  ventiquattro  ,  di  tren- 
tadue, e  di  quaranl'  otto  .  Lat.  torni entum  bellicum  .  Ar. 
Fur.  11.24*  k-  flua'  bombaida,  e  qual  nomina  scoppio, 
Qual  semplice  cannon  ,  qual  cannoli  doppio,  ònice, 
stor.  Roppesi  a' primi  colpi  uno  de' due  cannoni.  Beni. 
Ori.  2.  20.  ai.  Fa  innanzi  a*  difensor  di  nebbia  un 
smalto  Tratta   da  lor  colubrina  ,  o  cannone  . 

§.  VII.  Cannone  ,  si  dice  ancora  a  uno  Strumento  , 
col  quale  si  fanno  i  cristei  ,  che  si  dice  oggi  più  comu- 
nemente Canna  .  Cant.  Cam.  lo5.  £  abbiam  per  chi 
va  del  corpo  a  stento,  Con  riverenza,  camion  d'  ar- 
gomento . 

§.  Vili.  Per  quel  Pezzo  di  emina  ,  col  quale  si  cuo- 
prono  sii  sparagi  ,  acciocché  diventino  bianchi.  Buon. 
Fier.  4.  4-  2.  Lungo  i  rivi  Stare  a  sarchiar  le  fravole  , 
e'  cannoni  Far  pei   la  sparagiaia. 

*  §.  IX.  Cannone  e  Canone  ,  T.  di  Stamperia  .  Ca- 
rattere ,  che  è   il  maggio/ e  di   tutti  . 

(*)  CANJNOJNETTO. Dim.  di  cannone  ;  cannoncino  , 
Lat.  tubulns  .  Gr.  cir'Kitviàiov .  Ben.  <~ell.  Oref.  12.3. 
Si  debbe  trovare  in  prima  gli  due  sfiatatoi  ec.  e  quelli 
imboccare  con  certi  cannonelti . 

CANNONIERA.  Quella  apertura,  donde  si  carica 
da  i  forti  il  cannone,  lrarch,  stor.  10.  3o2.  Tutti  que- 
sti bastioni  avevano  dove  bisognava  i  loio  fianchi,  i  lo- 
ro fossi  ,  e  le  loro  bombardiere  ,  ovvero  cannonniere. 
Guicc.  stor.  g.  Rattute  tutte  le  cannoniere  in  modo  , 
che  1'  artiglierie  di  dentro  non  potevano  più  fare  effetto 
alcuno  . 

*^*  §.  I.  Cannoniera  ,  T.  di  Marineria.  Barca  o  lan- 
e-ia  cannoniera .    V.   SCIALUPPA  .   Stratico  . 

* ¥*  §•  II.  Cannoniera,  s.  m,  T.  di  Marineria  .  IVo- 
me  che  più  propriamente  si  da  ai  portelli  de'  cannoni 
nelle  navi  .  Stratico  . 

*  CANNONIERE  .  T.  Militare  .  Colui  ,  che  spara, 
e  punta  il  cannone  ,  Artigliere  ,  e  più  comunemente 
Bombai  diere. 
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V*  CANNONIF.RO.  s.  m.  T.  di  Marineria.  È  •■« 
Ufficiale  di  marina  ,  o  sotto  ufficiale  incaricato  nella  na- 
ve ,  dell  artiglieria  e  di  tutte  le  munizioni  che  le  appar- 
tengono .  Stratico  . 

CANNOSO  .  Add.  Pieno  di  canne  ,  aggiunto  di  luo- 
go ,  o  sito  ,  dove  elle  nascono  ,  o  sono  .  Lat.  arundino- 
sus  .  Gr.  dsi'axwJws .  Cr.  10.  28.  6.  Anche  con  iscar- 
pello  si  pigliano  le  porzane  nelle  cannose  valli,  dove 
dimorano  . 

-J-  CANNUCCIA  .  Dim.  di  canna  ,  sottilissima  can- 
na .  Lat.  calamus  .  Gr.  xei\afjio(.  Buon.  Fier.  1.  39. 
Che  'n  sulla  fronte  Gli  si  vedean  spuntar  due  cornici- 
ne ,  Che  parean  due  tenere  cannucce  ,  Ch'  escan  su 
fuor  di  terra  in  sul!'  Aprile  .  M.  V,  li.  60.  Li  fanciul- 
li ne  portavano  le  cannucce  coperte  dal  capo  al  pie. 

•j-  §.  Vale  anche  Canna  salvaticha  .  Pallad.  E  quan- 
do produce  di  queste  generazioni  d'  erbe  per  se  mede- 
simo, cioè  ebbio,  giunco,  e  cannucce.  Dant.  Purg. 
5.  Corsi  al  palude,  e  le  cannucce,  e'1  biaco  M'impi- 
gliar s\  ec. 

CANNLCCINA.  Dim.  di  Cannuccia  .  Lat.  calamus. 
Gr.  xaXa(xtax.»s.  Libr.  cur.  malati.  Soffiava  sopra  la  pol- 
vere con   un  cannello  di  sottilissima  cannuccina. 

-j-  CANO.  V.  L.  ed  A.  Add.  Canuto.  Lat.  canus . 
Gr.  ToX/o'f  •  Bim.  ant.  B.  M.  Sen.  Ben.  n5.  Amor,  tu 
sai  eh'  io  son  col  capo  cano  ,  E  pur  ver  me  riprovi 
1'  anni  antiche  . 

*  CANOA.  Barca  del  Brasile,  scavata  in  un  sol  le- 
gno .  Accad.  Cr.  C.  M. 

-j-  CANOCCHIALE.  Così  scrivono  alcuni  in  luogo  di 
cannocchiale  ,  ma  non  sono  da  imitare,  sendo  composta 
questa    voce  di  canna  e  d'  occhiale  . 

CANÒCCHIO  .  Palo  di  vile  già  per  vecchiezza  ca- 
scante, dello  cosi  ,  perchè  in  alcuni  luoghi  le  viti  sì 
palmo  colle  canne  .  Lat.  pnlus  ,  palus  obsoletus  .  Frane. 
Sacch.  nov.  5y.  Il  quale  pare  a  più  tapino,  che  fascio 
di  canocchio  .  Lor.  Med .  canz.  10.  2.  La  mia  vecchia 
ha  a  fare  il  pane  ,  Manderammi  pe'  canocchi  ,  Fa  che 
tenghi  aperti   gli  occhi,  Ch'  io  verrò  la  nella  vigna  . 

CÀNONE.  Begoln.  Lat.  canon.  Gr.  navdy  .  Libr, 
cur.  maiali.  Questo  canone  non  ée  per  le  persone  sa- 
ne ,   ma  per  le  indisposte  . 

*+*  §.  I.  Canone.  T .  Musicale. E  una  breve  composizio- 
ne a  due  o  più  parti  vocali  o  stromentali  ,  la  quale  con- 
siste in  una  sola  cantilena  ,  che  le  parli  cantano  insieme, 
cominciandola  però  in  qualche  distanza  di  tempo  V  una 
dall'  altra  .  Fu  chiamata  canone  perchè  una  sola  canti- 
lena serve  di  guida  e  di   regola  .  Giannelli  Diz.   Music. 

*+*  \.  II.  Canone,  nelle  Matematiche  ,  è  una  formala 
che  risulta  dalla  soluzione  di  un  problema  ,  e  da  cui  si 
può  cavare  una  regota  generale  per  calcolare  ,  e  per  co- 
struire ogni  sorta  d'  esempj  che  gli  appartengono  .  Diz. 
Etimo!. 

§.  III.  E  Canoni  si  chiamano  le  Leggi  Pontificie  ,  sta- 
bilite ,  e  ordinate  da'  Papi  ,  e  da'  Concili  .  Lat.  cano- 
nes.  Gr.  xavo'véf  ■  Maeslruzz.  1.  17.  Perchè  egli  s'ordi- 
nò contio  al  canone  .  eziandio  dopo  la  morte  della  mo- 
glie ,  non  può  in  qnell'  ordine  ministrare  .  E  2.  4?- S'e- 
gli era  iscomunicato  dal  canone  ,  debbegli  essere  in- 
giunto principalmente  ,  che  contro  a  quello  canone  non 
venga  mai;  verbigrazia  allo  'ncendiario,  che  none  in- 
cenda ec  . 

C.  IV.  Canone  ,  dicesi  quella  Parte  della  messa  ,  che 
compiede  in  se  la  consagrazìone  ,  e  altro  .  Lat.  canon  , 
Gr.  xatvuv .  Maeslruzz.  2.  41,  ^'a  se  non  vuole  uscire 
(  lo  scomunicato  )  e  '1  prete  non  ha  ancor  cominciato 
il  canone  ,  dee  lasciare  ;  ma  se  in  prima  egli  entra  alla 
chiesa,  ovv>ero  in  prima  che  il  prete  il  vedesse  ,  già  a- 
vea  cominciato  il  canone  ,  dee  il  prete  procedere  nel- 
1'  uficio  insieme  con  colui  ,  che  'l  serve  :  si  ,  e  in  tal 
modo,  che  finito    il   canone,    e    preso    il    Sacramento, 
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innarm  clic  si  dica  il   poste, unirne  ,   l'  ammonisca  .  ch'e- 

**  \.  V.   Si  die*  anche  il  Libro,  a  ria  Corpo  del  Giure 
Canonico  .  Cr.S.  Gir.  ó  \,   Nel  libro   Canone   si    dice 

[  nitri  leggono  ,    I"   libio    Canone  :    altri.    In    ilei     lituo 

ch'ha  nome  Canone  }.£  i">.  Nel  libro  Canone  disse 
[  si  disse  ]  ,  ohe  quegli  è  buono  spenditore,  clic  nulla 
non  i  itiene  a  aio  uopo  . 

$.  VI.  Canoni-  ì  anche  unti  certa  annua  prestazione 
jolila  pagarn  ,la  coloro,  che  tendono  a  livello  case,  o 
poderi  al  loro  tinello  pò  trono.  Lab  COMO*  em/>hy  lentie  us  . 
■f  $.  VII.  Canone  è  la  Ile  gola  ,  che  osservano  ì  Clau- 
strali .  Borgk,  I  ■  ,  I  ■.  Non  altro  nel  Volgare  no- 
itro  Mine  .i  due  Canonico,  che  Regolale,  e  un  che 
viva  sotto  certa  forma,  ed  ordine  statuito j  il  che  nella 
lingua  de'  greci  ,  da' anali  è  presa  la  voce  ,  si  dice  (,a- 
rune  . 

*  i.  Vili.  Canone  è  anche  uno  de'  più  grossi  ,  carat- 
teri delle  Stemperie  . 

**  CAM  ON  EZZARE.  V.  A.  Canonizzare.  Vìt. 
«y.  Frane.  a3  1.  Deliberò  il  detto  Pana,  ciò  fue  Papa 
Gregorio  .Nono,  di  glorificarlo  ,  e  canoneuare  il  coi  pò 
suo  in  iena.  E  di  rollo:  Deliberò  il  detto  Papa  di  ca- 
■onexaar  lo  sno  santissimo  corpo  . 

«  VNÙNICA  .  Luogo  per  abitasion  de' canonici.  Lat. 
canonico/  uni  «eie*  .  Borgh.  Rip,  ó~.  La  faccia,  elle  si 
vede  sopra  la  navicella  inverso  la  canonica,  rappresen- 
ta la  coiona  ec.  di'.  tU'c.  Am.  rf.  Nello  scavare  luor 
di  mesta  tempio  di  S.  Giovanni  davanti  alla  porta  del 
banco  riguardante  la  canonica. 

**   V.   1.    l'er   lo    Capitolo  ile'  Canonici  .  Borgh.     Vesc. 

Fior.  ^20.  In  alcune  obbiezioni  falle  specialmente  alla 
Canonica  si  vede,  pei  un'abbondante  cautela  ,  espres- 
samente aggiuntai  che  non  vi  si  ti. inietta  il  Vescovo. £ 
.421.  (  hiarissima  pruova  ne  fanno  le  donazioni  ,  clic  in 
questi  tempi  si  veggono  da'  religiosi  e  devoti  laici  falle 
a  yicsta  .  com'è'  la  dicono,  Canonica  regolare.  E  di 
sotto:  Smembrarono  de' beni  proprj  del  Vescovado,  e 
~  li  applicarono  alla  1  anonica. 

$.   lì.    E  per  £  .Umazione  propria  del  pnroco  . 

I  WlJMl  Vl.K  .  Add,  di  canonico,  Appartenente  a 
Ormonico  .    o   a    canonicato  . 

CANONICAMENTE.  Avveri.  Regolarmente,  Ag- 
giustatamente ,  Secondo  i  canoni  ,  e  Secondo  i  riti  ,  e 
le  forme  dovute.  Lat.  canonia- .  Gr.  xtxvovixùi  •  Mae- 
slruzz.  2.  5i.  1.  .Nella  quale  se  viene  meno,  e  non  si 
voglia  purgare  canonicamente,  sarà  punito,  h  2.  02. 
5.    Nondimeno   è  tenuto  di   purgarsi   canonicamente  . 

fi  VNONlCAi'O.  Grado  chericale  delle  chiese  Me- 
tropolitane. Cattedrali  ,  o  Collegiale  ,  Dignità  e  Preben- 
de}  di   Canonico  .    Lat.   canoini ntns  .    Etpos.    Salm.   Come 

sarehhe    lo   ottenere    un    canonicato    nella    cattedrale  . 

Car.   leti.    2.   òli.   lJe"li   studi    di  Giovan    Batista  ,    e     del 

l'i 
partito   del   suo   canonicato  ,  non  ne  duo  alito  ,  aveinlo- 

ie   io   dedicato   lui  ,   e   tutte   le  cose   sue  .    Jiern.    rim.     1. 

120.   Se    mi   vedesse    la   segreteria,  U  la  prebenda   del 

canonicato  . 

(*)   CANONI*   HI'.SSA  .    Femm.  di    Canonico.    Salvia. 

disc. a. 66. Discorrendo  il  Cardinale  Bentivoglio  ec.  par- 
licolai  mente   delle  canoniohesse   di  Mona,    disse  ec. 

C  INÓNICO  .  Susi.  Che  ha  canonicato  .  Lat.  canoni- 
cus  .  Gr.  xzvovixzs  .  tloes  trust,  1.  <>u.  Se  non  se  in 
quella  chiesa  .  nella  quale  furono  i  pudii  loio  immedia- 
le prelati,  ovvero    canonici,  nella   ipiale    non    possono 

nossi  .  E  9.  .1  4.  Cosi  1  canonici,  come  i  che- 
li Ile  chiese  ,  nelle  quali  le  distribuzioni  si  fanno 
:i  coloro  .  i  anali  sono  all'oie.  se  non  vi  vengono,  si 
le  perdono.  Borgh,  I  esc.  Fior.  ,16.  Pei  applicarla, 
Come  e'  fece  ,  alla  mensa  de' suoi  canonici  ,  che  vivea- 
no  secondo  che  e*  mostra ,   insieme . 

•f"   §.   *a    gen.   fem.  è  un'  Istituto   particolare  di  mona- 

t.  ir. 


che.  Marstruc;,  ••.    55.    Il  quinto  òdi  coloro ,  che  im- 
pediscono 1  visitatoli  delle   moli. u  he  .    ovvero   delle  ca- 
noniche.   [   Qui  non   cale   Monache  ili   un   particolare  isti-- 
luto  ,   «in    semplicemente  monache  ,    le  quali    menano  vita 

suggella   al/11     Regola    del    Chiostro  . 
■j-  CANÒNICO  •      Add.    da     Canone.    Lat.     canoniciis  . 
Gì'.   Xixvovixòi  . 

-f-  ^.  1  .  Vale  Attinente  ai  canoni,  Dei  canoni,  ne!  ti- 
gni fic.  del  J.  Ili,  di  Canone.  M.  /'.  Mise  opeia,  che  in 
Firenze  tosse  generale  studio  di  catuna  scienza  ,  di  le^;- 
ge  canonica  ,  e  civile  ,  e  teologia.  E  <>.  <p.  Gli  «piali, 
secondo  la  ragion  canonica,  riformar  si  doviéno.  tranc. 
Sacch.  rim.  Disiai  la  legge,  e  la  ragion  canonica.  Mne- 
struzz.  1.  70.  E  qui  più  e  benigno  ius  canonico,  che'! 
C iv  ile  . 

-j-  §.  II.  F.  vale  Legittimo  ,  Regolare,  secondo  la  leg- 
ge canonica.  Mnntruzz.  !..  6a.  tic  lama  sia,  che  tra  lo- 
ro sia  canonico  impedimento. £  2.  Sa.  5.  Sono  due  ma- 
niere di  purgazioni,  1'  una  è  canonica,  e  buona,  I'  al- 
tra è  secolare  ,  e  rea  .•  la  canonica  si  fa  alcuna  volta 
per  solo  giuramento  d'  esso  infamato  ,  e  alcuna  volta 
per  giuramento  de' testimonj .  F.  altrove-.  Se  questo  pre- 
terisse ,  ovvero  se  camion  non  si  trova  canonica,  restituì- 
1  anno  tutte  le  cose 

-f-  §.  III.  E  Ore  canoniche  ,  dicono  gli  ecclesiastici 
(/nel/e  Lodi  ,  che  a  diverse  ore  del  giorno  si  cantano  , 
o  recitano  da'  religiosi  a  Dio  ;  eh'  essi  altrimenti  chia- 
mano f  fido  divino  .  Lat.  fiora  caconicce  .  Gr.  ù^ai  x<x- 
vovtxai  .  yfaestruis.  1.  do.  Sono  tenuti  i  clierici  a  dir 
I'  ore  canoniche  .  /'  appresso  :  Chi  ha  ordine  sacro  è 
tenuto  all'  ore  canoniche. 

§.  IV.  Libri  canonici  ,  chiamatisi  i  Libri  della  sacra 
Scrittura  ,  <  he  hanno  nella  Chiesa  autorità  divina  .  Lat. 
libri  canonici.  Gr.  fiifiXirt  x'tvovix*  . 

CANONISTA  .  Dottore  in  ragion  canonica.  Lat.  ca- 
nonista .Gr.  xctvovi^Hf.  Dav.  Scism,  22.  Veduto,  che  tut- 
ti i  teologi,  e  canonisti  s'accordavano  ,  che  il  matrimo- 
nio di  Caterina  non  valesse  senza  dispensa  del  Pontcli- 
ce  .  Cape.  Boti.  Ma  dimmi  un  poco,  i  canonisti  avieh- 
honvi  eglino  provvisto  ! 

CANONIZZARE.  Atto  solenne,  che  fa  il  Pontefice 
nel  dichiarare  un  defunto  degno  </'  essere  annoverato  tra 
i  Santi.  Lat.  in  sanctorum  numerimi  describere.  Gr.  xavo* 
>i%itv.  <».  V.  6.  2.5.  1.  Il  Papa  ec.  canonizzò  più  San- 
ti ,  come  la  iiienzion  la  cronica  .  E  8.  5.  o\  Da  Papa 
Giovanni  ventiduesimo  lu  canonizzato,  e  chiamato  San 
Pietro  da  Morroue  . 

§.  Per  timi  Ut.  diciamo  Canonizzare  altrui  per  iscimu- 
nito  ,  o  altro  ;  e  vale  essere  dal  consentimento  dell'  uni- 
versale tenuto  ,  e  uuasi  dichiarato  per  tale.  Lai.  in  /"  - 
io  habere  ,  in  numero  habere  .  Gr.  év  d^i^fxù  ì'/llv  . 
Fir.  Lue.  li.  1.  1'  ti  so  dire,  die  tu  ti  puoi  iar  canoniz- 
zare per  pazzo  a  tua  posta  ,  alle  scioccherie,  che  tu 
di'  . 

CANONIZZATO  .  Add.  Da  Canonizzare .  Frane. 
Sacch.  non.  22.  Non  lu  si  canonizzata  la  lama  del  Bas- 
so di  piacevolezza  dopo  la  sua  molte  ,  quanto  fu  ca- 
nonizzala la  fama  d'  un  ricco  contadino  falsamente  in 
santità  in  questa  novella.  F  leti.  22.).  Il  corpo,  che 
dopo  una  vita  santamente  usala  non  ha  molto  evidente- 
mente lalto  miracoli,  e  ancora  avendoli  fatti,  non  è 
canonizzato  ec.  è  mancamento  di  fede  a  mescolare 
tia  '1   numero  de'  Santi  lai  dipintura  . 

*  C AW OPE , Specie  di  mezzo  letto,  o  di  lungo  sedi/e, 
nobile,  e  agiato,  volgarmente  detto  anche  Canapè.  Sal- 
vili,   liei.    ii. 

CANORO.  Add.  Che  ha  in  se  armonia,  Armonioso  . 
Lat.  canoius  .  Gr.  X/jf'j  .  Citar.  Past.  fid.  prol.  L'n 
niuio  d'  innocenza  .  e  di  virtute  ec.  Canoro  labro  alla 
gran  Tebe  eresse.  F.  appresso:  Quelle  vergini  canore, 
Ciò;  inai  Qi  ado   di  molle   altrui  dau   vita  . 
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V*  CANOSA ,  o  CAGNOTTO  GLÀUCO  .  Squalut 

Glauctts  Lin.  T.  de'  Naturalisti  .  Spezie  di  pesce  ,  che 
ha  la  testa  sprovveduta  di  aperture  acquose  ,  il  corpo  Mi- 
tondo,  liscio  ,  turchino  sul  dorso  ,  e  sui  lati  ,  le  natato- 
rie della  coda,  e  del  dorso  sono  dello  stesso  colore;  quel- 
le del  petto  ,  e  del  ventre  turchine  stili'  alto ,  e  bianche 
sul  basso  ,  e  quella  dell'  ano  bianca  da  per  tutto. 
La  testa  è  piatta  dall'  alto  al  basso  ,  il  naso  lungo  , 
gli  occhi  hanno  l'  iride  di  un  giallo  bianco  .  Trovasi 
questo  pesce  nel  mar  Mediterraneo  ,  e  nel  Baltico.  Buf- 
fon. 

CANOSCENZA  .  V.  A.  Conoscenza  .  Lat.  cogni- 
tio  .  Gr.  yvcàtTif  .  Tes.  Br.  Che  la  gran  canoscenza 
Gli  dona  sicuranza  .  Frane.  Barb.  n5.  16.  Che  dot- 
tar quella  è  somma  canoscenza  .  Rim.  ant.  Rice.  fari. 
i/\i.  Da  poi  eh'  io  pTesi  di  voi  canoscenza  .  E  Dant. 
Maian.  83.  Dolze  meo  Sire  aggiate  Savere,  e  canoscen- 
za . 

CANÓSCERE.  V.  A.  Conoscere  .  Dant.  rim.  l38. 
Non  canoscendo  amico  vostro  uomo,  Donde  che  muo- 
va chi  con  meco  parla  .  E  appresso  :  Che  si  può  ben 
canoscere  d'  un  uomo  Ragionando  . 

*¥*  CANOTTO,  s.  m.  T.  di  Marineria.  Canotto  non 
è  propriamente  voce  italiana,  ma  si  può  accettare  per 
V  uso  che  ne  fanno  le  altre  nazioni  .  In  generale  signifi- 
ca un  piccole  bastimento  a  remi  ,  che  serve  nell'  interno 
dei  porti  ,  e  alle  rade  per  comunicare  da  un  silo  all'  al- 
tro dai  bastimenti  alla  terra  ec.  corrispondono  general- 
mente a  quelle  piccole  barche  che  chiamiamo  schili,  lan- 
ce ,  coppani  ,  caicchi,  battelli,  barchette,  scialuppe, 
passere  .  Strafico  . 

CANOVA  .  Stanza  ,  dove  si  ripongono,  e  tengono  gli 
olj  ,  e  l'  altre  grasce  .  Lat.  cella  penarla  .  Gr.  rafxnìov  . 
G.  V.  12.  72.  8.  E  poi  si  stribuiva  la  mattina  a  cenno 
della  campana  grossa  de'  Priori,  a  più  chiese,  e  cano- 
ve per  tutta  la  città  .  Vìi.  Plut.  Cat.  E  teneva  quel  ca- 
stello come  canova  dell'oste. 

%.  I.  Oggi  Canoiia  chiamasi  il  Luogo  ,  dove  si 
vende  il  vino  a  minuto  .  Lat.  oenopolium  .  Gr.  ihotro- 
Xlìov  . 

**  §•  II.  Per  Celliere  ,  luogo  dove  si  serbano  le  bot- 
ti ,  e  l  vino  .  Dial.  S.  Greg.  1.  g.  Comandò  a  Costan- 
tino prete  suo  nipote  ,  che  acconciasse  et  apparecehias- 
se  tutte  le  botte  della  Canova  del  Vescovado. 

§.  HI.  Per  lo  Magistrato  dell'  abbondanza  .  G.  V.  10. 
122.  2.  Il  Comune  di  Firenze  con  savio  consiglio,  e 
buona  provvedenza  riguardando  alla  pietà  di  Dìo  ,  ec. 
forni  di  grossa  quantità  di  moneta  la  canova  ,  mandan- 
do per  grano  in  Cicilia  . 

CANOVÀCCIO  .  Canavaccio  .  Lat.  rudis  pannus  can- 
■nabinus  .  Mil.  M.  Poi.  Il  lor  vestire  si  è  di  canovac- 
cio ,  e  di  pelli  di  bestie  .  E  appresso  :  Quando  lo  cor- 
po morto  si  porta  a  ardere  ,  tutti  i  parenti  si  veston 
di  canovaccio.  Burch.  1.  39.  Stadere,  specchi,  cano- 
vacci ,  e  stocchi . 

CANOVÀIO,  e  CANAVÀIO  .  Colui,  che  ha  in  cu- 
stodia la  canova,  e  i  vini  in  particolare  .  Lat.  promus , 
condus  y  cellarius  .  Mir.  Madd.  M.  Allora  gittò  grido  , 
'e  disse,  che  solo  il  canovaio  non  v'  era  .  Frane.  Sacch. 
rim.  Bere,  e  mangiar  fa'  dare  al  canovaio.  E  Op.  Div. 
142.  Se  uno  signore  vedesse,  che  '1  cuoco,  che  è  sopra 
la  cucina,  avesse  commesso  gran  difetto,  o  il  canavaio, 
anderà  il  cuoco  ,  o  '1  canavaio  alla  sata  ,  o  alla  came- 
ra, né  là  anderà  in  luogo,  dove  il  signore  faccia  più 
dimornnza. 

-j-  CANSARE. 7n  signific.  att.  Allontanare  alquanto  , 
Discostare  ,  Salvare  .  Lat.  dimovere,  amovere,  submo- 
movere ,  Gr.  d'trtfvxuv  .  Liv.  M.  Io  troverò  alcuno  , 
che  sappia  il  figliuolo  cansare,  e  guarentire  dalla  cru- 
deltà del  padre .  Vit.  SS.  Pad.  E  come  tu  sai  ,  Id- 
dio t'  ha  cassati  di  molti  pericoli.   Tac.    Dav.  ami.   1. 


16.  Ma  io  l'i  canso  dal  vostro  furore  .  E  2.  48.  Cansò 
Vonone  in  Pompeiopoli  ,  città  di  mare  in  Cilicia  . 

~f"  *  §•  I.  Ugualmente  in  signific.  att.  vale  schivare,  o 
simile.  Cavai.  Sloltiz.  292.  Chi  fugge  colpa,  e  la  pena 
non  canza  (  per  cansa  a  cagion  di  rima  ),  tanto  me'vin- 
ce  ,  quant'  è  più  penoso  . 

5.  IL  In  signific.  neutr.  e  neutr.  pass.  Allontanar- 
si ,  Discostarsi  ,  Sfuggire  ,  Schifare  .  Lat.  vilare  ,  evi- 
tare .  Gr.  ìxtfuyùv  .  M.  V.  1.  2.  Non  poterono  can- 
sare ,  che  gran  parte  di  loro  non  morisse  in  mare  di 
quella  infermità.  Dant.  Inf.  11.  E  fa  cansar ,  s'  altra 
schiera  v'  intoppa  .  E  Purg.  i5.  Ed  ecco  a  poco  a  po- 
co un  fummo  farsi  ,  Verso  di  noi,  come  la  notte,  oscu- 
ro ,  Né  da  quello  era  luogo  da  cansarsi  .  Fr.  Giord. 
72.  Quando  esce  la  pietra  del  mangano  ,  ogni  uomo 
grida  ;  Cansa ,  cansa .  Questo  grido  significa  ec.  che 
fuggano  il  pericolo  .  E  colla  pari.  Si.  ivi .  Quegli  ,  che 
saetta  si  dice  agli  amici  ec.  che  si  eansino  ,  per  dare  al 
nemico .  Ivi .  Il  peccato  è  detto  a  modo  di  boce  che 
grida,  che  le  genti  si  cansino. 

5.  III.  Cansarsi  il  latte,  dicesi  quando  alle  donne  non 
vieti  più  il  latte.  Lat.  lac  avertere.  Gr.  yàXa  airoTfj'- 
irtlv. 

CANSA  FO.Add.  da  Cansare.  Lat.  amottts  .  Gr.  X.api- 
tp&df  .  Frane.  Barb.  208.  16.  E  tal  fiata  Ti  vien  cau- 
sata,  Però  la  più  cocente. 

CANSATÓIA,  e  CANSATÓIO  .  Luogo  ,  dove  can- 
sandosi ,  ttom  si  ricovera;  Rifugio.  Lat.  ejfugium  ,  per- 
fugium  .  Gr.  ìx.<pvyii  .  Kit.  Crisi.  Gesù  Cristo  ,  che  se 
povero,  e  bisognoso,  primo,  e  ultimo  forestiere  nel 
cansatoio  della  piova.  S.  Bern.  lelt.  Nella  via  reale  ,  e 
de'  coutuni  ordinamenti  vanno  caendo,  e  cercando  can- 
satoje  furtive,  per  la   propria  volontà. 

*  CANTABELLA  .  T.  de  Ferrieri  .  Lastra  di  pie- 
tra della  fornace. 

*¥*  CANTÀBILE.  Sust.  T.  Musicale.  Musica  len- 
ta e  sostenuta  ,  /'  esecuzione  ,  della  quale  è  molto  diffici- 
le negli  stromenti  da  tasto  ,  non  potendosi  in  essi  soste- 
nere i  suoni  lungo  tempo  ,  né  dare  a  questi  una  grada- 
zione di  /orza  più  o  meno  atta  ad  essere  sentita  ,  che 
si  segna  colle  voci  piano  forte.  Giann.    Diz.   Music. 

(*)  CANTABILE.  Che  pub  cantarsi. hai.  cantabilis  .Sal- 
viti, pros.  Tose.  2.  119.  L'  orecchie  moderne  per  lo 
più  sono  avvezze  alla  marinesca  guisa  ,  ec.  che  fa  i 
versi  d'  uno  stesso  tenore  ,  e  cantabili  per  se  stessi , 
ec. 

CANTACCHIÀRE  .  Dim.  di  Cantare,  e  -vale  Cante- 
rellare, Cantare  alquanta .  Car.  lelt.  l.  98.  Stamane  ec. 
sopra  una  sedia  badiale  ,  e  sotto  a  qualche  verdura  ,  e 
dirimpetto  a  un  cotal  ventolino  con  un  Petrarchino  in 
mano  a  cantacchiare  . 

C  ANT AFÀVOL A. Lunghicra  ,  e  Cosa  lontana  dal  ve- 
ro ,  che  abbia  anche  poco  verisimile  ;  Finzione  frivola  . 
Lat.  fabulce ,  nugee .  Gr.  \nfoi.  Tac.  Dav.  Perd.  Eloq. 
l\\-I\.  E  ammirano  quei  di  Calvo  con  quell'  antiche  can- 
tafavole. Salv.  Spiti.  5.  2.  E  ultimamente  con  quella 
sua  cantafavola  ini  mette  a  piuol  per  due  ore  .  Cecck. 
Esali,  cr.  5.  1.  È  sua  moglie,  e  tu  lo  sai,  E  poi  lo 
confortavi  in  mia  presenza,  Furfantane,  perchè  e'  di- 
cesse, di  Voler  quell'  altra.  O  .  Tutte  cantafavole  .  Car. 
leti.  1.  45.  Avvertendovi,  che  è  necessario,  che  io  ve 
ne  faccia  così  lunga  cantafavola,  perchè  ho  da  fare  con 
una  lappola  ,  che  s'  appicca   ad    ogni  cosa  . 

CANTAFERA.  Cantilena.  Cirijf.  Calv.  1.  9.  E  co- 
me al  padre  i  semplici  figliuoli  Gli  feciou  certa  canta- 
fera  'ntorno  . 

CANTAIÒLO,  e  CANTAIUÓLO.  Aggiunto  d'  al- 
cani  uccelli,  che  si  tengono  per  cantare.  Lat.  avis  can- 
tatrix .  Gr.  ò%vt<;  /jvo-ixii .  Borgli.  Rip.  i32.  Sicuramen- 
te vi  possono  albergare  i  tordi  carnaiuoli,  e  gli  altri  , 
che  pes  allettare  si  tengono  in     gabbia  . 
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»  CANTAMI) ANCATA.    Paralo,  ed  atti  da  cantam- 

t>  .  Baldia,  Irti.  Mi  par  con  questi  predica  aver  tat- 
to ....  o  noa  Cantambancata  straordinaria  • 

*  CANTAMBANCHESSA  .  Cantiimbmiica  .  Buon. 
Pieri 

*  (  INTAMBANCHINA.Oin.  di  Cantambanca.  Buon. 
Fier.  Col  fa\or  d'  una  bella  Cantambanchina.  La  bella 
Cantambanco  se  ne  va:  Cantambanclina  aspetta,  aspet- 
ta ,  aspetta  . 

(*) CANTAMBANCBINO.DiM.  Camiambaneo.Buon. 
Fier.  5.  I.  i).  E  si  delie  ad  intender  lai  eoloii  Della 
cantainbanchina  esser  divisa •  E  3.  a.  9.  Col  favor  d  u- 
na  bella  Cantambanchina  . 

+  CAN  l'AMBANCO  .  Ciurmadore  .  Cerretano  ;  cosi 
detto  dui  cantile,  eh'  ei  fa  per  solito  nel  banco,  o  sopra 
il  banco.  Lat.  circulator .  Gr.  djisfrni.  Cecch.  Spir. 
i.  i.  Lo  stimava  un  cantambanco.  Salv.  Granch.  a.  5. 
Ho  piu  saccaie,  e  più  bossoletti  ,  E  alberelli,  clie  non 
ebbe  mai  Cantambanco!  Buon.  Fier.  3.  i.  9.  E  1  opra 
De'  cantambanchi  in  questi  giorni  è  in  piazza.  E  altro- 
ve :  La   bella  cantambanca  è  qua    che  viene. 

*  $.  Cantambanco  ,  fate  anche  Cantambanca  .  Buon. 
Fier.  La  bella  cantambanco  se  ne  va  ;  Cantainbanchina 
aspetta  .  £  altrove  :  Appunto  questo  Ci  mancherebbe 
per  colmar  lo  staio  ,  Correr  le  Cantambanco  ;  tu  se'  paz- 

CA.N  1  'AMENTO  ..Cantare   sust.    Cantilena,    Canto. 

Lat.  cantus  .   Gì.  ùéii .  .Yìnf.  Fies.  Senna  gli  uccelli  in 
dolce  cautamente  ,   Ed  amorosi  versi  rallegrare  . 

%*  CAPÌ  rANETTE  .  s.  f.  pi.  T.  di  Marineria.  So- 
no le  finestrelle  della  camera  di  poppa  nelle  galee.  Stra- 
fico . 

CANTANTE.  Che  canta.  Lat.  cantans  .  Gr.  àSuv  . 
Amet.  8.  (.osi  ricominciò  la  sua  canzone  la  cantante  . 
tir  At.  25_(.  In  mio  nipotino  ,  dolce  compagno  in 
questo  mio  viaggio,  seguitando  una  cantante  passera  per 
volerla   prendcie  ec. 

-j-  §•  Per  Disioso  di  cantare  ,  o  disposto  a  cantare  . 
Lat.  canendi  studiosus  .  Gr.  pitso-ixcf.  Tes.  Br.  2.  55. 
I  la  fa  l'uomo  cantante,  grassetto,  e  lieto,  ardito,  be- 
nigno . 

■f  CANTARE  .  .Mandar  fuori  misuratamente  la  voce, 
con  modo  ordinalo  a  produrre  melodia  ,  o  alquanto  simile 
a  quello  ,  col  quale  si  produce  la  melodia  ;  ed  è  proprio 
dell'uomo  ,  e  de^li  uccelli  .Lai.  canere ,  cantare  .Gr.  ì  Sttv  . 
/:  -e.  Introd.  02.  1  frati  di  qua  entro  ec.  alle  debite  o- 
re  cautino  i  loro  ulicj.  £  3j.  Quivi  s'  odono  gli  uccel- 
letti cantare  .  £  g.  2.  p.  2.  Gli  uccelli  su  per  li  verdi 
rami  cantando.  £  nov.  5_j.  3.  Chichibiole  rispose  can- 
tando ,  e  disse  .  /•.'  g.  9.  p.  5.  Sei  canzonette  più  lieta 
l'una  ,  che  l'altra  da' giovani,  e  dalle  donne  cantate  fu- 
rono. Lab.  21  j.  Alla  quale,  o  per  amor  della  quale  (os- 
sero state  cantate  ,  o  fatte.  Dant.  In/,  la.  Tal  si  parti 
da  cantare  alleluia,  Che  ne  commise  questo  uiìcio  nuo- 
vo .  /-  Pyrg.  2i).  Cantando,  come  donna  innamorata  . 
Petr.  son.  2i-|.  in  dubbio  di  mio  stato  or  piango  ,  or 
canto,  E  temo,  e  spero.  Amet.  .\.  Ma  del  mio  Princi- 
pe le  vittorie  mi  si  ta  di  cantare.  (  forse  ne'  due  ulti- 
mi esempi  Cantare  vale  far  -versi  ,  e  co'  versi  celebrare  ). 
Cas.  leti.  69.  Abbi  Terenzio  ,  e  Virgilio  in  mano  ec. 
Bisogna  farseli  familiari  ec.  cantarli  .  recitarli  ,  tradur- 
li .  e  impararli  a  niente  ,  e  non  li  lasciar  mai  (  qui  for- 
te vale  recitare  con  enfasi ,  e  coli'  accompagnamento  di 
quella  spezie  di  cantilena  ,  per  la  quale  la  misura  del 
•terso    recitato  /'  intende   meglio  )   . 

§.  I.  Cantare  ini'ece  di  Poetare.  Lat.  canere,  dicere. 
Gì.  iyxmfun  àia*.  Dant.  Purg.  |,  E  canterò  di  quel 
secondo  regno  Dove  1'  umano  spirito  si  purga  .  Ar. 
1  ■  1  .  1.  Le  donne  ,  i  cavalier ,  1'  armi  ,  gli  amori  ,  Le 
cortesie,  1'  audaci  imprese  io  canto  . 

■7-   S.  IL   Cantate,    Discorrere.  Ragionare,  Dire,  Narra- 


re ,  Nominare  ,    e   dicesi  propriamente  di   Quel  ragiona 

menti  ,  che  Ja  il  popolo  sopra  quali  he  caio  reguilo  . 
Lat.  decantare.  Gr.  Sfu'Wliv,  Jiafiociv  .  Lab.  3n  .  La 
nostra  citta  avrà  un  buon  tempo,  poco  che  cantare  al 
Ire  ,  che  delle  sue  miserie  ,  e  cattività.  Frane.  Barb.  3i>3. 
lì.  lo  li  faccio  ■'  Savere,  Che  tu  pOrai  vedere  In  iiwiiiw 
anni  sessanta  ,  Né  savia'  come  canta  .  Dani.  lnf.  30. 
Euripilo  ebbe  nome  .  e  cosi  'I  canta  L'  alta  mia  Trage- 
dia 111  alcun  loco  .  Bui.  E  cosi  '1  cauta  ,  cioè  cosi  il 
nomina  .  [  o  meglio  con  lui  nome  lo  appella  nel  suo 
canto  ,  cioè  ne'  tersi  .    ] 

5.  111.  Cantare,  Due  apertamente  ,  con  libertà  il  suo 
sentimento  .     Lat.    aperte   dicere,    libere   lo  qui  .    Gr.    TT«p'- 

fMO-id^to-S-cii .  Dant.    lnf.  19.    E    mentre  io  gli  cantava 
cola'  noie  . 

(-J-)  §•  IV.  Per  manifestare  ad  altrui,  come  usano  le 
spie,  qualche  entri  ,  la  quale  sarebbe  da  tacersi. Ar.  Ijcn. 
a.  3.  Per  quindici  Bolognini  gli  avrai  .  .  .  Ma  non  can- 
tare . 

§.  V.  Cantar  messa  ,  Cominciar  l'  esercizio  del  sacer- 
dozio ,  dicendo  solennemente  la  prima  messa,  e  anche 
Dir  la  messa  cantata  assolutimi.  Lat.  sacrimi  solemniter 
farere ,  missam  cantu  celebrare  .  Gr.  pustrixàs  Xurtsfytì'v . 
Tini.  Bit.  Vivettc  un  anno  ,  e  tre  mesi ,  e  fu  sacerdo- 
te ,  e  cantò  messa  . 

§.  VI.  Cantare  a  orecchio  ,  e  Cantare  a  aria  ,  dicesi 
del  Cantare  senza  cognizion  dell'  arte ,  ma  solamente  se- 
condando colla  voce  l'  armonia  udita  dall'  orecchio  . 

§.  VII.  Cantare  in  alcuno  ,  o  sotto  nome  di  alcuno  . 
vile  Aver  sotto  suo  nome ,  o  sotto  suo  titolo  :  £  que- 
sto modo  di  dire  è  usato  più  comunemente  per  termi- 
ne mercantile  ,  come  a  cagion  d'  esempio  :  La  ragione 
canta  nel  tale,  cioè,  La  ragione  è  intitolala  nel  tale, 
dice  nel  tale,  va  sotto  nome  del  tale  .  Lat.  censeri  ,  in- 
scribi .  M.  V.  9.  5.  In  lui  cantava  il  titolo  della  signo- 
ria .  Varch.  stor.  ti.  ali.  Provvidero  ec.  che  tutte  le 
poste  descritte  in  persone  morte  si  rinnovassero ,  e  si 
facessero  descrivere  ,  e  cantare  sotto  i  nomi  di  coloro  , 
che  cotali  beni  possedevano.  £  appresso:  Le  poste 
de'  padri  ec.  potevano  sotto  i  loro  medesimi  nomi  can- 
tare . 

§.  VIII.  Per  Sonare-  Lat.  cythara  canere  .  Teseid.  E 
canrtan  me',  che  inai  cantasse  Apollo. 

5.  IX..  £  quando  si  vuol  mostrare  di  non-  aver  pure  un 
danaio  ,  si  dice:  ÌYon  e'  è  da  far  cantare  un  cieco  ;  ed 
eziandio:  £'  non  ce  ne  canta  uno;  perchè  dove  non  è  da- 
nari ,  la   borsa  non  rende  suono  :  modo  basso  . 

■f  §.  X.  Cantare  il  Miserere ,  Dicesi  in  modo  basso  di 
chi  è  misero  ,  avaro  ,  e  poco  usa  del  suo  ;  ovvero  di  chi 
Canta  ,  cioè  dice  ad  altrui  sempre  di  £sser  misero  . 
Modo  Jonadatlico  ,  e  basso  .  Lasc.  rim.  Peggio  è  la  sco- 
stumata Trista  usanzaccia  ,  che  avete,  Messere,  Di  can- 
tar d'  ogni  tempo  il   misererò  . 

§.  XI.  Cantar  lì/aggio  ,  dicesi  quando  i  nostri  conta- 
dini nel  principio  di  Maggio  vengono  alla  città  con  un 
ramo  d'  albero  frondoso  sonando,  e  cantando  varie  can- 
zonelle per  allegria  della  stagione.  Mulm.  6.  3  j.  Chi 
coglie  fiori,  e  un  altro  un  ratn»  a  un  faggio  Ha  taglia- 
to ,  e  con  esso  canta  maggio  . 

§.   XII.     Cantare   il   vespro  ad  alcuno  .    V.    VESPRO. 

(*)  §.  XIII.  Cantar  la  palinodia  ,  vale  Introitarsi  ,  Di- 
sdirsi .  Lat.  palinodiam  canere.  Gr.  irnXivuitav  dJtiv. 
Red.  leti.  2.  i6f).  Assicurandola,  che  mediante  le  sue 
dottissime  ragioni  ,  son  pronto  prontissimo  a  cantar  la 
palinodia  . 

*  5-  XIV.  Cantare  ,  parlandoti  di  scritture,  contratti  , 
e  simili  ,  vale  Far  manifesta  la  cosa  ,  di  cui  ti  tratta  ; 
Esprimerla,  spiegarla  chiaramente. Fag,  Com.  Ecco  qui 
carta  canta  .  Band.  ant.  Che  questi  debiti  si  debbono 
pagare  in  quel  modo  ,  e  forma,  che  cantano,  ed  espri 
mono  dette  scritture  ,   e  contratti. 
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**  §.  XV.  Cantar  una,  e  far  un'altra;  Proverbiai  mo- 
do, come  Accennare  in  coppe,  e  dar  in  bastoni  .  Frane. 
Sacch.  nov.  229.  Il  Pistoja  si  segnò  dicendo:  O,  ella 
canta  una  ,  e  fa  un'  altra  ! 

**  §.  XVI.  Cantare  coll'IIV  dinaia  la  chiave,  o  la  par- 
te ,  nella  quale  si  canta ,  come  in  Tenore  ec.  A  somi- 
glianza di  questo  nel  Cecch.  Assiuol  .4.  6.  Sentendolo 
cantare  in  assiuolo  [  parla  d'  uno  ,  che  contraffaceva  il 
canto  dell'  assiuolo  ]  . 

-f-  CANTARE  .  A  modo  di  Sust.  I*  atto  del  cantare, 
e  le  parole  ,  o  le  poesie  cantate  .  Lat.  canticum  .  Gr. 
«ìeftr  .  A'met.  55.  Avendo  già  compiuto  la  bella  ninfa  il 
suo  cantare.  Bui.  Ebbono  cognizione  insieme,  come 
dicono  i  cantari  .  E  altrove:  Tradì  la  santa  gesta  de'  Pa- 
ladini,  come  si  legge  in  que'  cantari.  Rim.  ant.  Dani. 
Maian.  76,  Dirol  come  savraggio  ,  ma  in  cantare  . 
Morg.  18.  166.  Poicliè  noi  siati)  per  ragionare  ,  e  be- 
re ,   E  son   le  notti  un    gran  cantar  di  cieco  . 

§.  I.  Per  quello,  che  propriamente  si  dice  Canto  ne'poe- 
mi  di  ottava  rima,  frane.  Sacch.  nov.  114.  Battendo 
ferro  un  fabbro  sull'  ancudine,  cantava  il  Dante,  come 
si  canta  un  cantare  . 

§.   IL    Per  Cantaro  .   V.   CANTARO. 

CANTARELLA  .   V.  CANTERELLA . 
CANTARELLO,   e    CANTERELLO.     Dim.  di  can- 
tero .   Bern.  rim.    1.    108.    Piangete   destri  il  caso   orren- 
do, e  fiero,   Piangete  catiterelli,  e  voi  pitali.  E  appres- 
so ;  Ove  usa  ogni  famoso  cantarello  . 

CANTARO  ,  e  CANTARE.  Misura  di  diverse  sorte 
di  cose;  di  peso  a  noi  di  libbre  cencinquanta  ,  e  di  mag- 
giore,  o  minore  ,  secondo  la  diversità  de'  paesi ,  e  delle 
robe.  Mil.  HI.  Poi.  Le  navi  son  coperte,  e  hanno  un 
albore,  nra  sono  di  gran  portate  ,  che  bene  portano 
quattromila  cantari  ec.  negli  anni  domini  milledugentó- 
novanta ,  che  io  Marco  Polo  era  nella  corte  del  gran 
Cane  . 

§.  E  figuratam.  per  Una  determinata  moltitudine  di 
gente.  Véna.  Crisi.  Io  farò  di  mia  amista  ,  ed  isforzo 
dieci  milizie  di  cavalieri  ,  e  venti  cantari  di  popolo  .  11 
cantare  era  mille  sessantadue  pedoni  . 

CAN  TATA  .  Susi.   Composizione    musicale   contenente 
ecitativo ,   e  aria.  Lat.  melos.  Gr.  (XlXr><, ,  ùfdfiov  . 

*  §.  Cantala  fig.  ed  ironicamente  ,  Rimostranza  autore- 
vole ,  o  intimazione  di  ridursi  al  dovere.  Fag.  Com.  Mi 
preparerò  di  nuovo  a  fargli  questa  cantata  .  Fategliene 
pure  liscia  ,  chiara  ,  andante  senza  ritornelli ,  ne  pas- 
seggi. 

CANTATO.  Add.  da  Cantare.  Lat.  cantatus  .  Amel. 
85.  Se  nella  tua  deità  vive  quella  viltà ,  che  giù  più 
volte  da  Agamennone  cantata  pervenne  a'  miei  orecchi 
ec.  Cas.  son.  56.  S'  egli  avverrà  che  quel,  eh'  io  scri- 
vo ,  e  detto  ec.  Dalle  genti  talor  cantato,  o  letto,  Do- 
po la  morte  mia  viva  alcun  giorno  .  Buon.  Fier.  3.  5. 
12.  Si  par  che  al  sonno  alletti  Quella  canzona  sua  Can- 
tata in  quella  guisa  e  di  quel  tuono  . 

§.  E  Messa  cantata  ,  dicesi  Quella ,  che  si  celebra 
cantando  .  Lat.  sacrimi  cantu  celebratum  .  Stor.  Eur,  3. 
67.  E  udita  quivi  la  messa  più  solennemente  cantata  , 
che  sia  possibile.  Varch.  Stor.  i3.  483.  Spedirono  tutte 
quelle  faccende  con  tutte  quelle  cerimonie  ,  le  quali  so- 
leva ,  tornata  eh'  eia  di  San  Giovanni  dalla  messa 
cantata  ,  spedire  ,   e  fare  la  signoria  . 

-j-  CANTATORE.  Nerbai,  muse.  Che  canta,  Cantore, 
Che  fa  professione  di  cantare  .  Lat.  cantnlor  ,  canfor  . 
Gr.  4^Xt»/{,  àoiSói  .  Bocc.  nov.gj.  5.  Era  in  que'  tem- 
pi iVlmnccio  tenuto  un  finissimo  cantatore,  e  sonatore. 
E  vit.  Dant.  242.  Sommamente  si  dilettò  in  suoni,  e  in 
canti  nella  sua  giovanezza,  e  a  ciascuno,  che  a  que' tem- 
pi era  ottimo  cantatore,  e  sonatore,  fu  amico  ,  ed 
ebbe  sua  usanza  .  Sen.  Pisi.  Imperciocché  alle  feste 
de'  nostri  mangiari  ha  più  cantatori,  che  non  avea  rag- 


guardatori  anticamente  .  E  appresso  :  Le  rughe  son 
piene  di  cantatori,  e  suonano  tiombe,  e  organi,  e  lut^- 
te  maniere  di  strumenti.  Vit.  Bari.  8.  Aveano  con  loro 
arpe  ,  e  viole  ,  e  cantatori  . 

f  CANTATRICE  .  Verbal.femm.  Che  canta,  Che 
fa  professione  di  cantare.  Lat.  cantatrix  ,  cantrix  .  Gr. 
•^XctTfi'a.  Albert.  63.  Ebbi  con  meco  cantatoli  ,  e  can— 
tatrici  ,  e  tutti  i  delicainenti  de'  figliuoli  degli  uomini. 
Vit.  Plut.  Vestissi  roba  di  femmina  ,  e  assettossi  come 
una  femmina  cantatiice  .  Buon.  Fier.  3.  t.  9.  O  va  a 
voler  rapirle  cantatrici.Z?  4-  3.  8.  Ond'  io  cantando  fac- 
cia a  voi  la  strada  ,  Cantatrici  migliori . 

*   CANTERA.    T.   de*  Carraj.  Spezie  di  scarpello  ,  o 
sgorbia   triangolare  da  rivo  tare   il  legno. 

*%*  CANTERAI' A.    T.  di  Marineria.  V.  PORTA- 
TA.   Strafico . 

f  CANTERELLA,  e  CANTARELLA.  Lat.  Litta 
Fabrieii.  Press o  i  filosofi  naturali  è  un  genere  d'  insetti, 
chiamati  anche  cantaridi  ,  che  appartengono  alt'  ordine 
de  colcopteri.  Tra  le  molte  spezie  di  questo  genere  merita 
partìcolar  menzione  la  Cantaride  vescicatoria  Meloe  vesci- 
catorius  Lin.,  detta  comunemente  Cantarella  senz'altro  ag- 
giunto, della  quale  fanno  uso  i  medici .  E  meritano  pure  di 
essere  rammentati  altri  insetti  che  ugualmente  si  dissero 
canterelle  per  la  simiglianza  di  forma  colla  cantaride 
mentovata. Gr.  v.av$-aqii  .  Pallad.  cap.  3y.  Contro  agli 
animali,  che  nocciono  alle  viti,  le  canterelle,  che  si  so- 
glion  trovar  tra  le  foglie,  pesta,  e  mischia  con  olio,  e 
ugnine  i  pennati  ,  con  che  si  pota.  Tes.  Pov.  P.  S. 
Togli  tre  canterelle  ,  e  dalle  con  latte  di  capra  senza 
capi,  ed  alie  .  Serap.  16-j.  Questo  cotale  unguento,  do- 
ve entrano  le  cantarelle  ,  fa  cadere  la  lebbra  tutta  quan- 
ta .  E  i65.  E  in  veritade,  che  la  vertude  delle  cantai  el- 
le si  è  putrefattiva  ,  calefattiva  ,  e  ulcerativa,  e  vale  alla 
mala  impetiggine. 

§.  I.  Canterella  ,  dicesi  quella.  Starna  ,  che  si  tiene  in- 
gabbia per   allettar  l'altre  ,  quando  vanno  in  amore  • 

*  §.  IL  Canterella  ,  T.  de'  Cnppelaj ,  e  de'  Battilani . 
Quella  parte  dell'  arco ,  che  fa  ,  che  la  corda  abbia  il 
moto   di   vibrazione  ,  onde  renda   un  certo  suono  . 

CANTERELLARE.  Dim.  di  Cantare;  e  vale  Can- 
tare con  sommessa  voce,  e  a  ogni  poco.  Latin.  Cantica- 
re,  canturire  .  Grec  .  jUivvfi%ftv  ,  rtfiri'^etv  ,  ■^i$ofì%ttv  . 
Pataff.  4-  E'  canterella,  non  farà  gonnella .  Alleg.  42. 
Oggi  canterellar  di  Flora  ,  e  Filli  Vagliono  appunto  que- 
ste tilastrocche  ec.  Come  i  pannice'  caldi  alle  persone  , 
Ch'  hanno  il  mal  di  iliadi  une. 

CAN  TERELLO  .Presso  ì  chimici  significa  lo  stesso, 
che  Orpello  .  Art.  Vetr.  Ner.  20.  Piglia  il  canterello 
sopradetto  tagliato  colle  forbici  minutamente  .  E  appres- 
so :  Si  pigli  once  sei  di  canterello  calcinato  ,  e  prepara- 
to ec.  e  a  questo  canterello  calcinato  si  dia  un  quarto 
di  zattera  preparata  . 

§.  E  Dim.  di  Cantero,  v.  CANTARELLO. 
CANTERETTO.   Dim.    di   Cantero.  Lat.  trulla.   Gr. 
dqnJfùv.  Maini.  2.  17.  E  il  destro  un  canteretto  mandò 
fuore  ,    Ch'una  boccliina  avea  tutta  sapoie. 

CANTERINO.   Dicesi,   ma  in   ischerzo  ,  di   Chi  canta, 
volentieri  ,  e  spesso  ,   e  si  prende  anche  per  Cantatore,   o 
musico  semplicemente.    Morg.    12.    56.    Tanti    romanzi  , 
strambotti,  e  ballate,  Che   tutti  i  canterin  son   fatti  lo- 
chi. Alleg.  201.  Lhe  tu  se  '1  perno  delle  canterine. 

■f  **  CANTERINO.  Aggiunto,  che  si  trova  dato  ad 
una  spezie  d'  orzo  ,  ed  è  tradotto  dal  latino  de'  tempi 
bassi,  ne'  quali  forse  diceiinsi  liordeuni  Canterinum,  per- 
chè si  dava  cantheriis,  cioè  ai  giumenti.  Nel  gioss.  med. 
et.  inf  latin,  si  truova  un  altra  etimologia  .  Pallad. 
Leti.  8.  La  ferrana  in  luogo  letaminato  si  semina,  cioè 
orzo  canterino. E  oli.  1.  Di  questo  mese  è  giusta  se- 
mente dell'  orzo  canterino  in  terra  secca  e  magra. 
CÀNTERO  .    Vaso    alquanto    lungo,    per    lo    più  di 
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terra    per  uso  di  deporti  gii    escrementi  del    ventre;    roti 

detto  dal  Ialino  Cantharut.   Lat,  trulla.  Gr.  àvià^ùv  . 

*   $.    I>     Cimiero   per    mollino   della     cornice.    \  uc.    Di». 

y.  CORNICE. 

y  II.  iVr  meta/.  Buon.  Fier.  3.  l.  5.  Si-  tOStO  mi  cante- 
ro  li  fai  nella  memoria i  Che  purghi  ogni  pensiero. 

(  LNTERl  ì'O.Add.  foce  usata  prr  dinotar  ?  aver 
canti  ,  cioè  angoli,  che  noi  diremmo  tallo  n  cauto  VÌVO; 
e    vale  ,   C  he  non   ha  i  canti   smussati     l.at.    angulosUS  .di'. 

lurixJm ;.  DoM.  -Aie.  0«n/.  Che  ella  abbia  chiara  tetta. 
Clic  non  aia  canterina,  Né  troppo  puntaguta. 

■j  CÀNTICA  .  Che  dall'  Alighieri  Ju  anche  detta 
Cantone  è  ti  nomi-  di  ciascuna  delle  tre  parti  del  suo 
Poema.  ogOMna  delle   quali  parti  è  poi  divisa   in  cauli  ce. 

I.it.  emnticum.  Gr.  ùdn  .  Dani.  Pmrg.  33.  Ma  perchè 
piene  sua  tutte  lo  carte,  Ordite  a  questa  canina  se- 
conda, tini.  Par.  a.  i.  l'ero  le  parti  di  questo  poema 
ii  chiamano  cantiche  ,  e  le  distinzioni  delle  cantiche  si 
chiamano  canti. 

i.  Cantica  ,  uno  de'  Libri  della  Scrittura  Sacra.  Lai. 
camlicum  canticoi  tim .  Gr.   jjui  rmv  àrptdruiv . 

CANTICCHIARE.  Canterellare  ,  Cantacchiare .  Lat. 
canti tare  .  Gr.   7cfiri%(iY . 

■f  CANTICO.  Lumponimento  poetico  fatto  in  rendi- 
mento di    grazia   a    Dìo  per   benefizj   ottenuti  .    Lat.   canli- 

cum.  Gr.  wJW .  lìipos.  Saint,  (lamico  si  è  allegrezza  di 
mente  delle  cose  eterne  espresse  con  voci.  Pass.  a58. 
In  quel  gaudioso  cantico  ec.  ringraziò  Dio,  e  profe- 
tando lece  una  stanza  ,  e  disse  ce.  Cavale,  fiuti,  ling. 
(Quando  1'  uomo  intentamente  loda  Iddio  ne'  Salmi  ,  e 
ne'  cantici. 

§.  Per  Canzone.  Lat.  ode.  Gr.  wJtl .  Hed.  leti  1.  22.5. 
Abbiamo  subito  riconosciuta  nel  suo  Brcipoetichissimo 
cantico  la  signora  ec.  E  appresso  ;  Io  ho  letto  quel  can- 
tico alla  Serenissima  Granduchessa. 

%*  CANTIERE,  s.  m.  T.  di  Marinella .  Cantiere 
d'  una  nave  .  (Quello  spasio  v  che  si  sceglie  sopra  un 
terrena  di  dolce  pendio  ,  chiamato  scalo  ,  per  costruire 
le   uniti,    o  rimpalmai  le .   Stiatico. 

*^*  $.  I.  J:  il  Cantiere  di  una  nave  ,  propriamente  det- 
to ,  e  composto  di  un  numero  di  ceppi  o  tronchi  di  le- 
gno ,  che  si  mettono  alta  distanza  fra  loro  di  cinque  in 
sei  piedi  sopra  il  graticolato  dello  scalo  di  costruzione,  . 
per  posarvi  sopra  in  tutta  la  sua  lunghetta  la  chiglia 
del  bastimento  da  costruirsi .  Stralico. 

*+*  $.  II.  Cantimele ,  1.  -/'  Agricoltura.  Meta.  La  bar- 
ca fatta  di  forma  uuadrilatera  .  Quella  formata  a  modo 
di  cupola    ti  chiarua.    Bica.  Gagliaido. 

*_*  (  ANT1LENA  T.  Musicale.  E  una  comparizio- 
ne musicale  ben  modulala.  Alle  volte  signijica  il  pensie- 
ro musicale.  Giann.    Diz.   Music. 

CA.\  111.1  ÌM  \.  Cantone  ,  che  si  canta.  Lat.  cantile- 
na, canno.  Gr.  óiJ»  .  Dani.  Par.  Zi.  Rispuose  alla  di- 
vina cantilena  Da  tutte  parti  la  beata  corte.  Buon.  Fier. 
3.  3.  12.  Foco  e  di  culla  Lopo  ,  e  di  cantilene, £  di  lu- 
.e  di  man, ma  ,  e  di  tata  Ter  tarli  legar  1'  asm 
ec. 

«  MtTLLENÀCCIA.  Peggiorai,  di  Cantilena.  Lat. 
mala  canlio.  Gì.  vdoific/  .  Fr.  Gioiti.  Pred.  li.  In  lu- 
ce tic'  sneri  '.almi  alle  disoneste  cantilenacce  carnova- 
1<  M  he   avite    alti 

1     \.N  I  ILENARE-    Far   cantilene,    Cantare.   Lat   can- 
di.  tiémr.hibr.  f'red.  Cantilenano  sen*a  vergogna 
multe  froitoit   disonestissime . 

•     tNJTlLLARE    Din.    di    Cattare  :  Cantucchiare  , 
i  •    '    1.  .  Lat.  cani/Ilare. (jx.  Ovattivi/.  <£«■',   Tic.cTI%Hi>. 

Meni.  .Sai.    \.  i  on  <|utl    lui    caiitilai    biili.it:  ,   e    t   lori. 

(  A  .\  1  IMl'LOU  \.  /  uso  per  tener  vino,  o  simili  li- 
quori a  fi  e  Ida*  •!  '■  •!  diaicio.  lied.  Diiii.  i  t.  Cantinel- 
le, e  cantimplore  Sileno  in  pronto  a  tutte  l'ore. £  An- 
noi. Ci.  In    retrana  la  cantimplora  *  un  utu  di  vitro, 


che  empiendosi  di  vino  I1.1  nel  mezzo  un  vano,  nel  •: un- 
|<  si  un  unno  pezzi  di  ghiaccio,  0  di  neve  pei  rinfrescar* 
b>.  E  apprèsso .■  Alla  corte  si  chiamano  cantimplore  qnei 
vasi  d'argento,  0  di  altro  metallo,  che  capaci  d'una, 
0  più  bocee  di  vttio  servono  pei  rinfrescare  il  vino,  e 
K-  acque  col  ghiaccio  • 

CAN  TINA.  Luogo  sotterraneo  ,  dove  si  tiene  ,  o  con- 
sci fa  il  fino.  Lai.  cella  vinaria  .  Cor.  rim.  bini.  Ogni 
stanza  eia  camera,  e  cantina.  Buon.  Fier,  |.  2.  7.  E 
la  cantina  risponderà  al  tetto. 

§.  li  per  luogo  sotterraneo,  Lat.  locus  tubterraneus  . 
Gì.  viro^ccion.  Espos.  Vang.  Venne  alla  sepoltura  ,  la 
•  piale  eia  in  una  spilonca  ,  ovvero  iti  una  cantina  ,  so- 
pra   la   ipial   sepoltura  era   una   pietra. 

%*  CANTINELLE.  T.  di  Marineria.  V.  LEGNA- 
ME.  Str.it  IC  1 

GANTLNETTA.  Dim.  di  Cantina.  Lat.  cellula  vina- 
ria . 

§.  F.  Cantinella  ,  diciamo  a  un  Faso  ,  ove  si  pongono 
dentro  bacie  piene  di  fino  >  e  simili  liquori  ,  per  uso  di 
rinfrescarle  con  diaccio  ,  che  vi  si  mette  attorno.  Sagg. 
rial.  cp.  1").).  Onde  votata  la  cantinella  ,  e  njesso  nuo- 
vo ghiaccio  con  --ale ,  si  lece  il  secondo  agghiacciamen- 
to della  detta  aeipia  lied.  Ditir.  1  |.  Cantinelle,  e  can- 
timplore  Stn.no   in    pronto  a  tutte  I'  ore. 

CANTINIERE,  e  CANTINIERO.  Colui,  che  ha  cit- 
ta della  cantina:  l'inaio  .  liuon.  Fier.  j.  :>.  a.  Presume 
a  mano  a  man  trattar  di  stato  Per  le  case  de'  glandi  , 
Insino  al  cantinier,  che  abita  in  fondo.  Hed,  leti.  2. 
100.  Il  cantiniere  grida,  che  pare  uno  spiritato,  (pian-  ( 
do  io   non   rendo  i  liaschi. 

CANTINO.  Corda  del  violino  ,  e  d'altri  strumenti  , 
posta  in  ultimo  luogo  ,  ili  suono  acutissimo .  Lat.  nete  . 
Gr.  vnTn  . 

*  §.  Cantino,  T.  di  Cartiera.  Carta  di  mezzo  tra  la 
perfetta  ,    e  lo  scarto. 

*¥*  CANTO.  T.  Musicale.  Questa  Vice  è  impiega- 
ta per  sigiti  ficaie  il  secondo  soprano.  Quando  si  tuo! 
che  valga  primo  Soprano  si  dice  Canto  primo.  Giann. 
Di/..   Music. 

-j-  CANTO.  Armonia  espressa  con  voce.  L'atto  del 
cantare.  Lat.  cantus .  Gr.  ùo*> 1.  Bocc.  Introd.  18.  Con  hi- 
ncial  pompa  di  cera  ,  e  di  canti.  E  nov.  27.  4).  Can- 
ti ,  e  balli  ec.  vi  si  fecero  assai.  E  g.  5.  p.  1.  Quando 
Fiammetta  da'  dolci  canti  degli  uccelli  incitata  ec.  Dant. 
Par.  12.  E  moto  a  moto  ,  e  canto  a  canto  colse  ;  Can- 
to,  che  tanto  vince  nostre  Muse. 

§.  1.  Per  Arte  di  cantare  ,  che  con  termine  musicale  si 
dislingue  in  Canto  fermo  ,  o  Canto  figurato  ,  o  Canto 
a  aria  ,  cioè  senta  cognizione  dell'  arte.  Lnt.  cantus  . 
li  ce.  noe.  .|i.  10.  Non  solamente  la  rozza  voce,  e  rusti- 
ca, in  convenevole,  e  cittadina  ridusse,  ina  di  canto  di- 
venne maestro,  e  di  suono.  E  g.  y.  /'.  j.  Mille  canzo- 
nette piu  sollazzevpli  di  paiole,  che  di  canto  maestievo- 
li .  Bui.  Inf.  23.  1.  Tenean  bordone,  cioè  lo  canto  fer- 
mo- 

-j-  §.  IL  Per  poesia,  o  poema.  Dant.  Inf.  /j.  Cosi  vidi 
adunar  la  bella  scola  Di  quel  Signor  dell' alitassimo  can- 
to. Petr.  son.  aòi.  Or  sia  qui  line  al  mio  amoroso  can- 
to. 

-j-  §•  III.  Per  cantico  nel  signi fìc.  dell'  articolo.  Mae- 
stra::. 2.  27.  Ne'  d'i  delle  feste  ec.  die  1'  uomo  più 
intendere  alle  cose  divine,  come  si  è  in  inni  ,e  salini, 
e  canti  spirituali. 

5.  IV.  Per  Canzone  ,  o  Cartello  come  sono  i  Canti 
carnascialeschi ,  che  si  distribuivano  in  Firenze  in  occa- 
sione delle  antiche  mascherale.  Lnsc.  rim.  1  ante  gi.t  Ie- 
ri ,  e  tante  mascherate,  0  voglian  pur  dir  canti. 

*).  V.  l'er  Palle  di  poema,  o  d'altra  COmpositt'OH 
poetica.  Dant.  Inf  20.  Di  nuova  pena  mi  convien  fai 
versi  ,    E    dar    maleiia    al    ventesimo    canto.    Bocc.  lui. 
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Dant.  255.  De'  quali  tre  libri  egli  ciascun  distinse  per 
canti.  Bern.  Ori.  1,  27.  65.  Siale,  signori,  a  quest'  al- 
tro invitati ,  A  quest'  altro  crudele  orrendo  canto  .  Ar. 
Fur.  25.  98.  Signor  non  più  ,  che  giunto  al  fin  mi  veg- 
gio Di  questo  canto,  e  riposarmi  chieggio.  E  27.  141. 
Ma  nel  canto,  che  segue,  io  v'  ho  da  dire  Quel,  che 
fé  F  oste  a  Rodomonte  udire. 

§.  VI.  Canio  è  anche  la  corda  più  piccola  ne'  violini, 
e  altri  strumenti  di  corde  ,  Cantino.  Red.  Oss.  ann. 
i/fG.  Lombrichctti  bianchi  lunghi  più  d'  un  terzo  di 
braccio  ,  e  grossi  quanto  quella  corda  del  violino ,  che 
dicesi  il  canto. 

§.  VII.  Canto  è  una  delle  quattro  voci  della  musica  ; 
e   vale  lo  slesso   che  Sovrano. 

CANTO.  Banda,  Parte,  Lato.  Lat.  latus  ,  pars  .  Gr. 
yuvitt.  Bocc.  noi1.  G7.  11.  Dal  canto,  dove  la  donna 
dormiva  ,  se  n'  andò.  Dan.  inf.  12.  Mostrocci  un*  ombra 
dall'  un  canto  sola.  E  17.  Lo  scendere  ,  e  '1  salir  per 
li  gran  mali,  Che  s'  appressavan  da  diversi  canti,  Guid. 
G.  Colla  spada  sua  sì  gravemente  il  percosse  tra  F  ome- 
ro e  '1  canto  dello  scudo ,  che  per  forza  del  suo  colpo 
ec, 

**  §.  I.  E  per  Lato,  o  Parte  del  corpo.  Cron.  Stria. 
i3a.  Scampò  Bernardo  di  Bandino  Bandini  ec.  e  fu  quel- 
lo che  dette  prima  a  Giuliano,  che  lo  passò  nel  petto 
dall'  uno  canto  all'  altro.  Bocc.  g.  7.  n.  1.  Anche  se- 
gnai il  letto  di  canto  in  canto  [  da  ciascun  lato  ]  ,  al  no- 
me del  Padre,   e   del  Figlio,  e  dello  Spirito  Santo. 

§.  II.  Per  Angolo  .  Lat.  angulus  .  Gr.  ywvitt.  Bocp. 
noe.  3i.  10.  Appiè  di  quello  in  un  canto  sopra  un  ca- 
rello si  pose  a  sedere.  E  nov.  60.  12.  E  per  non  la- 
sciar la  cassetta  vota  ,  vedendo  carboni  in  un  canto  del- 
la camera  ,  di  quegli  la  cassetta  empierono.  Frane.  Sac- 
<■//.  O/ì.  div.  93.  Berillo  è  di  pallido  colore  ,  e  s'  egli  è 
senza  cantora,  è  chiaro. 

**  §.  III.  Per  l'  angolo  ,  o  spigolo  ,  o  costa  di  cesa 
che  finisce  in  acuto.  Inorai,  S,  Greg.  8.  27.  E  '1  caret- 
te (  spezie  di  giunco  )  che  nasce  con  canti  taglienti  ,  e 
non  è  tocco  colla  mano,  è  altro  se  n»n  V  uomo  ipocri- 
to. 

•J-  §.  IV.  Per  Capo  di  strada.  Lat.  angulus.  Gr.  j«i- 
vìol,  Bocc.  noe.  73.  17,  Se  ne  venne  a  casa  sua,  la  qua- 
le era  vicina  al  canto  alla  macina.  Ar.  Leu.  2.  3.  Mi 
seguita  Un  d'essi  al  canto,  ove  comincian  gli  Ora- 
li. 

§.  V.  Onde  Giugnere  alcuno  al  canto  ,  che  vale  Ac~ 
chia/iparlo  ,  Ingannarlo  ,  Farlo  stare.  Cron.  Morell.  3s3, 
In  questi  tempi  il  signor  di  Lucca  qi  volea  giugnere  al 
canto. 

<j.  VI.  In  proverò,  diciamo  ,  Dare,  o  Pigliare  un  can- 
to in  pagamento  ,  che  vale  Fuggirsi  nascosamente.  Lat. 
solum  vertere.  Gr.  «Vo^ftifftv.  Bern.  Ori.  I.  14.  4^-  Co- 
me dentro  alla  torre  fu  passata  ,  L'  amico  diede  un  can- 
to in  pagamento.  Buon,  Fier.  3.  2.  2.  Da  cortigiano  Ha 
poi  trovato  un  canto  in  pagamento.  Malm.  io.  6.  Do- 
po cena  per  degni  suoi  rispetti  Prese  dagli  altri  un  can- 
to in  pagamento. 

§.  Vii.  Volgere  ,  fiottare  ,  o  Andare  lesto  ,  o  largo  , 
o  destro  a'  canti ,  vale  Andar  nelle  dijfìcultà  cauto  ,  e 
assentito  ;  melaf.  tolta  dalle  bestie  da  soma,  che  se  a'  can- 
ti non  plglian  la  volta  larga  ,  son  pericolose  di  sdruc- 
ciolare ,  e  cadere  .  Lat.  caute  incedere  .  Morg.  25.  243. 
Volgi  pur  largo,  Farfarello,  a'  canti .  Libr,  Son.  87. 
Ma  e'  bisogna  volger  destro  a'  canti  .  Buon.  Fier.  4-  *• 
1.  E  ho  imparato  a  andar  lesto  a  i  canti,  E  a  girar  lar- 
go- 

€.  Vili.  Dal  canto  suo,  tuo,  e  simili,  vale  Per  quan~ 
io  s'  aspetta  a  lui ,  ec,  Lat.  quantum  in  ipso  est,  Gr.  to 
iavrà  uiqos.  Sen,  ben.  Varch.  E  due  desiderino  di  far- 
lo dal  canto  loro  pienissimamente .  Fir,  As.  3oo.  Tu  ne 
hai  fatto  schiamazzo,  avendo  tutti  i  torti  dal  canto  tuo. 


Cas.  leti.  29.  Pregandola  ,  che  si  degni  non  negare  a 
me  ec.  la  esecuzione  della  giustizia,  che  dal  canto  mio 
è  così  chiara,   e  manifesta. 

§.  IX.  Lasciare  ,  o  simili  checché  sia  da  canto  ,  vale 
Tralasciarlo  ,  Porlo  da  banda.  Lat.  abiicere  ,  negligere. 
Gr.  ^a/p«)<  ìcty.Fir.  As.  118.  I  suoi  sacriticii  sì  rima- 
nevano da  canto.  E  144.  Lasciati  i  coperti  lacci  da 
canto  ,   impugnate  le  spade  ec. 

§.  X.  Dar  la  volta  al  canto  ,  vale  Impazzare.  Lat. 
delirare.  Gr.  Xwf«c .  lac.  Sold.  Sat.  3.  Di  quei  due  sa- 
vi, che  sepper  cotanto  Nel  contemplare  i  nostri  studj 
folli ,  Che  spesso  ci  fan  dar  la  volta  al  canto  .  Alleg. 
10.  Se  però  si  concede  questo  rigresso  a  chi  ha  con 
tanta  solennità  data  la  volta  al  canto  a  bel  diletto  mille 
volte. 

(■f")  §.  XI.  Metter  Ja  canto  vale  fare  avanzi ,  Avan- 
zarsi ncir  ttvere  .  Galil.  Meni,  e  leti.  ined.  Ediz.  del 
Venturi  pari.  l.  l53.  Quando  io  fossi  inclinato  agli  a- 
vanzi,  tutto  questo  e  più  ancora  potrei  mettere  da  carne 
ogni  anno  col  tenere  gentiluomini  scolari  in  casa. 

CANTONATA  .  Canto  ,  che  è  V  Angolo  esteriore 
delle  fabbriche  .  Lat.  vèrsura ,  anguli  fle.vus  .  Gr.  x.oi/4- 
4'f.  Buon.  Fier.  1.  1.  3.  Si  pubblichi  l'editto,  e  là  s'at- 
tacchi,  Dove  fan  cantonata  le  prigioni. 

*  §.  I.  Cantonata  ,  vale  anche  Sassata,  cioè  Colpo  di 
cantone,  che  è  sasso  grande.   Bald.   Voc.  Dis. 

*  ^j.  II.  Cantonata  ,  dicesi  anche  di  Ciò  ,  che  è  posto  ai 
cantoni  d'  alcuna  cosa  ossin  negli  angoli.  Vasnr.  Vit. 
Cassa  di    porfido  retta  da  quattro  cantonate  di    bronzo. 

CANTONCELLO.  Cantuccio.  Lat.  angellus  .  Gr. 
j&jv/'a.  Vit.  SS,  Pad.  3.  25.  Vedendo  questi  due  Mac- 
caij  vestiti  di  panni  vecchi,  sedere  in  un  cantoncello 
in  pace,  e  'n  silenzio 

(*)  CANTONCINO.  Dim.di  Cantone;  Cantoncello. Lat. 
angellus  .  Gr.  ywvutfiov.  Segner,  Mann.  Agost.  28.  3. 
Né  sopportò  che  '1  fuoco  suo  stesse  chiuso  nel  suo  pae- 
se d'  Ippona ,  come  in  un  piccolo  cantoncino  del  mon- 
do ,   ma   ec. 

CANTONE.  Canto  nel  signif.  del  §.  II.  Lat.  angulus. 
Gr.  yùivict.Libr.  Astrai.  Poni  runa  gamba  sopra  il  segna- 
le ,  che  avevi  fatto,  e  F  altra  sopra  '1  cantone  di  mez- 
zo. Petr.  uom,  ili.  Perchè  la  rocca  avea  una  torre  forte 
presso  al  cantone  del  tempio.  Tes.  Br.  3.  6.  Il  primo 
cantone  sia  volto  contra  lo  sole  levante  ,  e  F  altra  par- 
te contro  a  ponente.  Amm.  ann.  32.  1.  4*  Non  voglio  , 
che  ti  vadi  ravvolgendo  per  li  cantoni  della  città. 

+  §.  I,  Per  Sasso  grande  ,  detto  così  ,  per  esser  atto 
a  mettersi  nelle  cantonate  delle  muraglie  ,  o  piuttosto 
perchè  ha  grossi  canti.  Lat.  saxum  maj'us .  Gr,  TTSTfa 
a«xEX<o?.  Vegez.  I  grandi  cantoni  si  pongano  nelle  ber- 
tesche ,  sicché  sopra  i  nimici  impinti  ,  e  voltolati  per 
forza  ,  non  solamente  uccidano  ec.  Bocc.  Vis.  10.  O- 
gnor  ,  che  su  vi  dava  non  in  vano  Tirava  il  colpo  a  se, 
ma  gran  cantoni  Giù  ne  faceva  minare  al  piano  (  qui 
gran  pezzi  angolosi  conto  grossi  canti  )  .  Morg,  l. 
28.  Poi  disse  :  abate  ,  io  voglio  andare  a  quello ,  Che 
dette  al  mio  cavai  con  quel  cantone,  Tac.  Dav.  stor, 
2.  274.  Gli  Otoniani  (  *  attesero  a  provvedere  )  travi  , 
cantoni,  piombi,  e  metalli  per  li  nimici  infragnere.  Vit. 
S.  Gio.  Gualb.  3o5.  Incontanente  il  rivo  partendosi  quin- 
di,  incominciò  a  crescere;  e  raunando  fiume  d'  abbon- 
dantissime acque  ,  lasciò  il  proprio  letto  ,  e  trabocche- 
volmenle  ruinò  dal  monte  ,  tirando  seco  grandissimi 
cantoni  di  pietre,  e  molli  albori. 

+  §.  II.  Si  disse  anche  dì  qualunque  gran  massa,  for- 
se nel  signific.  di  mucchio  accostato  all'  angolo  interno  , 
ossia  al  cantone  d'  una  stanza.  Fr.  Giord.  228.  Se  fosse 
qui  un  grande  cantone  d'  oro  (ine  ,  or  non  potrei  io  di- 
re ,  In  questo  oro  hae  torri  ,  palagi  ec. 

§.     III.    Per    metafora .    Lat.     lapis     angularìs .   Annot. 

Vang.  Stando  Gesù  Cristo  fermo  cantone  di  pietra. 
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V     IV.    Per    Bende.,    Pili  te.    Lato.     Lat.    pur!,     latus  . 

Gr.  yttvt'm  /''"•"■  inori.  Piai.  Ancora  ti  Fa  un  altro  gran 
bene,  pigliando  la  colpa  ma  da  nn  altro  cantone  in  quel 
modo.  Petr.  mom,  ili.  1  cavaliei  del  regno  da  ognican- 
tone  andai»'  a  /.ain.i  domandando  perdonarne.  S*m  hen. 
A.  j.  t>.  Gli  distendesse  il  regno  da  un  angolo,  e 
■icciol  cantone  dilla  Tiacia,  iulino  a'  liti  del  mare  inco- 
gnito . 

§.  V.  Lmneimr  cantoni,  l'arch.  Ercol.  :>  (.  Quando  al- 
cuno in  favellando  dice  cose  grandi  ,  impossibili ,  o  non 
terìsimili,   ec.   s'  u.-a  dm-  .  ti  ce.   lancia  cantoni. 

|  %*  V  \  1.  Cantone.  T.  Geograf.  Parie  di  una  Pro- 
vìncia ,  o  d'  uno  stato  ,  sottoposta  al  Governo  ili  un  Co- 
mune principale  secondo  certe  leggi ,  siccome  ce  ne  ha 
nella  tvioworo  ed  anche  altrove.  Pr.  fior.  P.  .\.  V.  -" . 
i  t".  il.  La  Toscana  tra  divisa  in  dodici  Cantoni, 
pei  chiamarla  alla  Sviscera.  .V.  S. 

+  CA.N  TON1ERA.  Femmina  ili  mondo  delle  più  vili , 
di  quelle  che  prendon  posto  ne'  cantoni  de'  triti  .  Lata 
meretri.c  quadrantaria .  l/'arch.  Suoc.f.  5.  E  per  far  pia- 
cere a  una  donna  pubblica  ec.  a  una  vii  cantoniera  . 
t'ir.  Lue.  ,j.  6.  Egli  è  innamorato  fradicio  di  questa  can- 
toniera ,  che  sta  <|ui  vicina.  Segr.  fior.  Vliz.  t.  i.  Per- 
che se  egli  usa  con  qualche  cantoniera  ,  T  assassine- 
rà. 

*  CANTONIERE.  Colui  ,  che  sta  su  pc'  canti  a  spac- 
ciar frottole  ,  ingredienti,  e  rimili •  Tacci.  Par.  Anzi  die 
farlo  all'  opere  de'  letterati  il  roglion  Fare  a' libri  de' can- 
tonieri ,  de'  ciuiuiatoii  ,  de'  ciarlatani ,  voglio  dir  de  Lu- 
nari . 

C.ANTON  LIO.  f\  A.  Add.  Che  ha  cantoni,  cioè 
angoli  .  Lat.  angutaris .  Gr.  yo/viudnc  .  Annoi.  Vang. 
Ecco  eh'  io  porrò  in  Sion  la  pietra  sovrana  cantonu- 
ta. 

CANTORE.  Cantatore.  Lat.  cantor.  Gr.  àoiiói  .  G. 
V.  il.  Il3.  4>  In  San  Giovanni  cadde  un  palchetto  ec. 
dove  erano  su  tutti  i  cantori  chetici,  che  uliciavano. 
Dani.  Par.  itì.  MoStrommi  T  alma  ,  che  in'  svea  parla- 
to ,    Qua!'   era  tra  i  cantor  del  cielo  artista. 

$.  I.  Per  Poeta.  Lat.  cantor,  poeta.  Dani.  Purg.  23. 
Disse  il  cantor  de'  buccolici  cai  mi.  E  Par.  io.  Fu  il 
cantor  dello  Spirito  Santo,  Che  T  arca  trasniutò  di  vil- 
la in  villa.  £  5-2.  Colei,  Che  fu  bisava  al  cautor  ,  che 
per  doglia  Del  fallo  disse,   misereie  mei. 

§.  11.  Per  nome  di  un  ufìtio  particolare  nel  coro  del- 
la chiesa  ,  ed  anco  di  colui  ,  che  esercita  il  Lettorato  , 
uno  degli  ordini  minori.  Lat.  psaltes .  Gr.  -\n\Tni  .  Mae- 
struzz.  i.  n.  j.  Il  suddiacono,  ovvero  lettore,  ovvero 
il  cantore  ,  o  e'  se  ne  rimangano  ,  ovvero  sieuo  privati 
della  comunione.  £  2.  3|.  2.  Il  sesto,  «mando  i  mona- 
ci ec.  proposti  ,  piovani  ,  cantori  ,  e  altri  cheiici  ec. 
ovvero  qualunque  prete   ode  Legge,  ovvcio  Fisica. 

*  CANTORIA.  /'.  degli  Ecclesiastici ,  e  degli  Ar- 
chitetti .  Tribuna  ,  o  pulpito  dove  stanno  i  cantori  ,  e 
sonatori  in   Chiesa. 

*  CANTORINO.  T.  degli  Ecclesiastici,  tìuel  libro 
notato  che  si  posa  sul  leggio  per  cantare. 

<  LNTRICE.  V.  A.  Cantatrice.  Lat.  cantrix.  Gr. 
4aXTj><a.  Mirac.  Mad.  M.  E  le  predette  due  canlrici 
_li  altri  due  versi,  che  seguitan  nell'ordine,  prosegg- 
iavano. 

I  \N  I  l .  (  CIAK).  Sust.  Colui,  che  fa  i  cantucci  nel 
<  del  J.  II. 

'  I  ifiXTJCCINO.Dlffl.  di  Cantuccio.  Ricci.  Calligr. 
Io  ho  lascialo  in  corpo  un    cantuccino    voto  per   riporvi 

il  Hi   . 

(  AN  11  '  •  IO.  Dim.  di  Canto  per  Banda.  Lat.  an- 
gellut.  Gr.  yuviet.  I.ibr.  Vlag,  E  dall'  alno  canto  cen- 
tina «gli  col  leamt  d'  Affrica,  e  ancora  confina  con  un 
cantuccio   alla.  Giudea. 

■f  5-  L  Per  Angolo  interno  di  alcuna  cameruccio  ntlla 


rata,  Nascondiglio  ,  o    limite,  f-'it.  SS.    P  d.    I.    mi.   Ac- 

•  tacchi   le   line   non   la  mangiossono ,   la  lasciasse  star 

limila   notte     in  alenilo   canniccio  ,   litui  li.    1.    ì5.    E   [ierò 

1  Becchetti  de' cappucci  Portano   nn   nodo    per  avere  a 

niente,  Che  le  granate  stanno  pe'  cantucci.  Agn.  Panda 
\o.  Sono   da   Inasiniate  alcuni,  i  quali   valimi  rovistando, 

e  dìsguiazolando  pei  casa  ogni  cosa,  ogni  cantuccio. 

jj.  11.  I:  Cantuccio  Vale  anche  /Incotto  a  Jette  ,  di  fior 
di-  farina  ,    con     zucchero  ,  e  chiara   d'uovo  .    Lat.  huccella. 

CANTUCCIU'fO.  ./,/,/.  /'.  A.  Cantonata.  Lat.  an- 
golari*. Gr.   7  uviiuJhì  . 

5.  Per  Bernoccoluto .  Lat.  nodosits .  Lihr.  riagg.  Il 
più  grosso,  che  la  natura  possa  fare,  si  è  grosso  come 
una  noce  moscada  ,  e  tutti  cantucchiti ,  e  aspri,  anzi  che 
si  lavorino . 

CANUTAMENTE.  Avveri»,  Con  canutezza  :  ma  il 
metaforico  ha  tolto  il  luogo  al  proprio  e  non  si  dice, 
se  non  per  Cautamente ,  e  Con  saviezza  ;  Da  vecchio  . 
Lat,  prudenter  ,  caute  ,  cana  prudenti  a  .  Gr.  troXiùc  . 
farch.  Ercol.  107.  In  verdissima  età  canutamente  pre- 
cedendo. 

CANUTEZZA.  Bianchezza  di  peli  ,  e  di  capelli  .Lai. 
canities.  Gr.  ttoXiótmc.  Colg.  Jt/es.  Olio  di  alcanna  ec. 
conforta  ,  e  cuopre  la  canutezza.  Dcclam  Quintil.  Vo- 
lete ,  eh'  io  aspetti  infìno  eh'  io  sia  all'  etade  ,  che  i  mem- 
bri son   putridi,   che   la  vergognosa  canutezza  pule! 

-}-  CANUTÌGLIA.  Strisciolina  d'  argento  battuto  al- 
quanto attorcigliata  ,  per  servirsene  ne'  ricami  ,  e  simili 
lavorìi  . 

CANUTO.  Add.  Bianco  di  pelo  per  vecchiezza.  Lat. 
canus  .  Gr.  iro'X/o?  .  Bocc.  non.  18.  37.  Siccome  colui  , 
che  vecchio,  e  canuto,  e  barbuto  era.  Petr.  son.  1  |. 
Muovesi  il  vecchicrel  canuto  ,  e  bianco . 

-j-  (j.  I.  Per  similil.  si  trova  detto  d'  ogni  nltra  cosa 
che  sia  bianca:  ma  sembra  sìmilit.  ardita  .  Tcs.  Br.  5. 
(5.  E  la  calcina  sia  di  pietre  bianche  ,  e  dure,  0  rosse, 
o  tiburtine  ,  o  almeno  canute  ,  o  alla  fine  nere  ,  che 
son  peggiori .  Pallad.  6.  Tre  generazioni  sono  di  rena 
ec.  rossa,  nera,  e  canuta. 

-j-  5.  IL  Per  vecchio  ,  senile  ,  appartenente  alla  vec- 
chiezza .  Lat.  senilis.  Gr.  ^i^ovrcnòc.  Amm.  ani.  9.  1. 
2.  Piglia  la  dottrina  da  tua  gioventudine  ,  e  infino  al 
tempo  canuto  troverrai  sapienza. 

-f-  5.  III.  Per  grave,  o  simile  ,  qual  si  conviene  al- 
l' età  della  canizie  .  Petr.  son.  2(33.  Con  stil  canuto  a- 
vrei  fatto  ,  parlando,  Romper  le  pietre  .  E  cap.  5.  Pen- 
sicr  canuti  in  giovenile  etade. 

-j-  (*)  CANÙTOLA  .  Nome  d'  erba  detta  così  per  es- 
ser pelosa  ,   e    quasi    come    Canuta  .    Polio  . 

+  CANZONA  ,  e  CANZONE  .  Poesia  lirica  di  pik 
stanze,  che  servano  per  lo  più  il  medesimo  ordine  di  ri- 
me ,  e  di  versi  che  la  primiera  .  Vedi  intorno  ciò  gli 
.Scrittori  delle  Poetiche  italiane  .  Lat.  ode  ,  cantilena  . 
Gr.  aìeJV .  Bocc.  Jntrod.  n.  53.  Con  disoneste  canzoni 
rimproverandoci  i  nostri  danni./'.  g.Z.f  5.  Comando, 
che  la  Lauretta  una  danza  prendesse,  e  dicesse  una 
canzone,  la  qual  disse:  signor  mio,  dell'  altrui  canzo- 
ni io  non  so  .  Petr.  canz.  1.  9.  Canzon  ,  i'  non  fu'  mai 
quel  nuvol  d'oro,  Che  poi  discese  in  preziosa  pioggia. 
Bemb.  pros.  2.  Nelle  Canzoni  puossi  prendere  quale 
numero,  e  guisa  di  versi,  e  di  rime,  che  a  ciascuno  e 
piu   a  grado  . 

-j-  §.  I.  Per  Cantica  nel  signif.  dell'  articolo  .  Dani. 
fnf.  20.  Di  nuova  pena  mi  convien  far  versi,  E  dar 
materia  al  ventesimo  canto  Dilla  prima  canzon  ,  eh'  ò 
de'  sommerti  .  Bui.  Della  prima  canzone  ,  cioè  della 
prima  cantica. 

5.  IL  Canzone  distesa  ,  nome  di  Canzona  cosi  chia- 
mata da'  nostri  antichi  poeti  .  Bocc.  vit.  Dani.  2UO. 
Compose  molte  canzoni  distese,  «©netti,  e  ballale  assai, 
e  d'  amore  ,  e  uiorali . 
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5.  III.  Cantone  a  hallo  ,  Poesìa  ,  che  si  canta  ballan- 
do ;   Ballala.    Lat.   hyporchema.    Gr     (/Vif  ( n(xt. 

•j-  §.  IV.  Mettere  in  Canzone  ,  liniere  uno  in  canzona  , 
e  simili,  vale  Mettere  in  baia  ,  in  favola,  Colere  che  uno 
diventi  suggetto  di  favola ,  e  di  scherno  nel  pubblico  ec. 
Detto  cosi  perchè  usarono  talvolta  i  poeti  a  fine  di  vitu- 
perare o  di  schernire  alcuno  metterne  il  nome  in  alcuna 
canzona  ,  nella  quale  si  narrino  le  cose  biasimevoli  di 
lui.  Lat.  f abul  am  facere  .  Gr.  %(i}f4wditv .  Jìocc.  nov. 
5o.  8.  E  peggio  ,  che  noi  siain  messe  in  canzone  ,  'e 
dicono  ec.  Bos.  di.  F.  P.  cap.  83.  Dirlo  ,  la  quale  fal- 
samente si  dice  s'  uccise  per  amore  d'  Enea  ,  ma  que- 
sto non  fu  mai  vero  ,  e  non  fé  bene  Virgilio  a  metterla 
in  queste  canzone  .  Libi:  son.  yy.  Che  il  popol  ti  vor- 
rebbe già  in  canzona  . 

§.  V.  Ed  Essere  in  canzona  ,  Essere  in  baia.  Lat.  fa- 
bulam  esse  ,  in  fabula  esse  .  Luig.  Pule.  liec.  1.  Il  suo 
Vallerà  ogni  di  si  millanta  ,  Che  la  sua  Mencia  è  'ri  fa- 
vola ,   e    'n   canzona  . 

-f-  §•  VI.  Dar  Canzone  ,  o  Dir  canzone,  vale  Dar  pa- 
role invece  di  fatti  ,  o  simili  ;  T ratto  dai  Cantambanchi 
nelle  cui  canzoni  non  suole  trovarsi  verità  ,  né  cosa  alcu- 
na utile  ,  ma  qualche  favata  vana  .  Lat.  verba  dare.  Inc. 
iSold.  Sul.  3.  Vo'  dir  ,  che  da  ancor  egli  a  chi  langui- 
sce, Come  i  medici  fan,  delle  canzone.  Buon,  Fier. 
2.  1.  14.  E  noi  restiamo  Al  nostro  non  far  nulla  ,  e 
dar  canzone  .  Catch.  Ercol.  70.  Se  alcuno  ci  dice  ,  o  ci 
chiede  cosa,  la  quale  non  volemo  faie,  sogliamo  diie  : 
e'  canzona  ,   o  e'  dice  canzone  . 

■f-  ^.  VII.  Diciamo  prove.rbialm.  Canzone  ,  0  favola 
dell'  uccellino ,  che  non  finisce  mai;  che  è  quando  uno 
favellando  ritorna  sempte  sulle  medesime  .  Perchè  gli 
uccelli  cantando  replicano  sempte  la  medesima  cantilena  , 
e  mai  non  la  mutano.  Lat.  tautologia  .  Gr.  TutnoXa- 
yia.  .  Care/i.  Ercol.  73.  Il  verso  di  ser  Biunettu  dice  : 
La  favola  sarà  dell'  uccellino  .  E  appresso  :  tonando 
alcuno  in  alcuna  quistione  dubita  sempre  ,  e  sempre  o 
da  beffe  ,  o  da  veio  ripiglia  le  medesime  cose  ,  e  della 
medesima  cosa  domanda  tanto  ,  che  mai  non  se  ne 
può  venire  né  a  capo  ,  né  a  coiichiusione  ,  questo  si 
domanda  in  Firenze  la  canzone  ,  o  volete  la  favola 
dell'  uccellino  . 

-j-  §.  Vi  il.  E  Canzone  ,  diciamo  assolutam.  per  modo 
d'  interi  ompimenlo  ,  quando  nitri  non  risponde  per  ap- 
punto a  ciò  ,  che  noi  domandiamo  ,  ma  volge  ad  altro 
il  discorso  :  quasi  volendo  dirgli  Ciance  .  Tratto  dalle 
Ciance  cantate  dai  Cantambanchi  .  Lat.  tinga'  .  Tac. 
Dav .  Post.  428.  Replicò  :  dimmi  ,  ti  dico  ,  quello,  che 
tu  ne  senti  :  i  lestiinoiij ,  diss'  io  ,  s'  esaminano  contro 
a'  rei,  non  contro  a' condannati  :  Canzone  ,  diss'  »>gli  , 
io  vo'  sapere  ,  come  tu  credi ,  eh'  egli  l'  intenda  col 
principe  . 

CAlNZONÀCCIA.  Peggiorai,  di  Canzona.  Buon. 
Fier.  1.  5.  11.  Canzonacce  ,  e  baccan  da  cacciatori 
N'  andare  al  cielo. 

-j-  CANZONARE.  Da  Canzone.  Cantare,  celebra- 
re .  foce  da  lungo  tempo  anticnla  ,  e  restata  solo  per 
alcun  tempo  alla  lingua  furbesca  ,  alla  quale  si  dee  la- 
sciare, hai.  canere,  celebrare  ,  decantare  .  Gr.  x.upiM(ìiìv  . 
Ouitt.  rim.  Che  1'  alma  ,  e  lo  saver  di  voi  canzona  . 
Beni,  rim  i  hi  è  colui  ,  che  di  voi  non  ragioni  !  Che 
le  virtù  delle  vostre  maniere  ,  Per  dirlo  in  lingua  fur- 
ba ,  non  canzoni  l 

■j-  §.  I.  Oggi  Canzonare  è  Voti  dir  da  senno,  mn  dir 
fanfaluche  e  chiacchiere  .  Lat.  garrire  ,  angari  ,  litigar 
garrire.  Catch.  Ercol.  j5.  Se  alcuno  ci  dice,  o  ci 
chiede  cosa  ,  la  quale  non  volemo  fare  ,  sogliamo  dire  : 
e'  canzona  £  cioè  ,  per  non  dare  sgarbatamente  una  men- 
tila ,  e  per  non  ricusare  apertamente  ,  sogliamo  dire  ;  egli 
celia  ,  egli  non  dice  da  senno  ;  poiché  tanto  vale  in  que- 
sto caso  E'  canzona   ]  . 


§.  II.  Canzonare  ,  vale  Mettere  in  canzona  ,  Prover- 
biare .  Lat.  irridere.  Gr.  fttt/iWcfc/ 9 .  Tac.  Sold.  Sat, 
Diciam  ,  che  il  basso  satiresco  stile  Canzonando  ritro- 
va  le  magagne  . 

CANZONCINA.  Piccola  canzone  .  Lat.  parva  oda. 
Gr.  ùSdqtov  .  Alleg.  235.  Canzoncina  pel  calcio  incar- 
nato ,  ed  acqua  di  mare  . 

CANZONA  UNO  .  Canzonetta.  Lat.  odala.  Morg. 
»8.  1G1.  E  godei emei  in  pace  un  canzoncino  .  E  stani, 
ilio.  Margotte  un  canzoiicin  netto,  e  spiccante  Comin- 
cia ec.  òrgr.  Fior,  jt/andr.  ^.  2.  Fa  conto  ,  che  tu  ti 
inetta  un  pitocchino  indosso  ,  e  con  un  liuto  in  mano 
te  ne  venga  costì  da  canto  alla  sua  casa  cantando  un 
canzoncino  . 

CANZONE.  V.  CANZONA. 

CANZONETTA.  Dim  di  Canzone  .  Lat.  adula.  Gr. 
aJdpiov.  Bocc.  pr.  8.  intendo  di  raccontare  cento  no- 
velle ec.  e  alcune  canzonette  dulie  juedetie  donne  can- 
tale .  U.  V .  7.  83.  3.  L  allora  ,  per  questa  cagione  , 
si  lece  una  canzonetta,  che  disse  .  Fir.  As.  Sliorinan- 
doun  gli  occhi  per  aiutargli  alla  veglia,  e  trastullando- 
mi con  alcuna  canzonetta. 

CANZu Ai Ctìli  .  Raccolta  di  poesie  liriche.  Lat.  ly- 
ricarum  scriplioniim  coltectio .  Sutv.  Avveri,  1.  2.  12. 
Sì  che  donisi  pure  ad  altii,  che  al  Canzoniere  del  Pe- 
tiaica,  questa  solenne  lode.  E  sotto:  Mostra  talora, 
che  quella  del  Canzoniere  sia  quasi  una  favella  fatta 
dall'  Autoie. 

(*)  CANZONIN  A.  Dim.  dì  Canzone .  Lat.  cantiuncula  . 
Gr.  àcfAXTtov .  Bemb.  leti.  2.  8.  0,7.  Non  vi  posso  dire 
con  quanto  piacer  mio  ho  letta  la  canzonala  mandata- 
mi ieri  .    _ 

*  CANZOiNUCCIA.  Piccolissima  canzone,  Canzon- 
cina .  Allegr. 

•f-  (*)  CAO  .Sorta  di  animale  forestiero  ,  forse  il  Aaab  , 
o  vitello  marino  della  iVorvegia  .  Plin.  8.  19.  Dice  che 
i  galli  lo  chiamavano  tafio  ,  che  ha  effìgie  di  lupo  ,  e 
macchie  di  pardo  .  Lat.  chaus  .  Borg.  Urig.  Fir.  Ij5. 
S'udì  ancora  alcuna  volta  il  rinoceronte,  ippopotamo, 
il  cao ,  e  il  cefo  ,  ed  ami  tali  varj  ,  e  poco  conosciuti 
animali  . 

•f-  CAOS.  Presso  gli  antichi  filosofi  questa  voce  vale 
la  confusione  universale  della  materia  primachè  f  Uni- 
verso fosse  ordinalo  nel  bel  modo  ,  che  oggi  è.  Cale  an- 
che la  materia  stessa  disordinata  e  confusa  .  Per  similil. 
oggi  vale  ogni  Confusione  di  cose  .  Lat  chaos  .  Gr. 
X&os  •  Bui.  Par.  1.  1.  Lo  caos,  cioè  la  produzione  in- 
distinta ,  e  indivisa  degli  elementi.  Dani.  lnj.  12.  Più 
volte  il  mondo  in  caos  converso.  C  C-  11.  i.  9.  Quan- 
te case  avea  dal  Pontevecchio  ec  rovinarono  ,  che  a 
liguaidare  le  dette  rovine  ,  pareva  quasi  un  caos.  Tratt. 
gov.  fini.  (ti.  fondati  caossi  di  confusione  non  poca 
tra  questi  e  quelli.  Buon.  Fier.  ,\.  4-  ,y-  Di  persone 
Tumultuar  un  caos  ,  una   mestura  Di  mille  imbiogli  . 

CAPACCIO.  Peggior.  di  Capo.  Lat.  deforme,  foe- 
dum  caput.  Gr.  piBydXn  xspaX»' .  t'ir.  As.  258.  Che  di- 
rò ec.  come  erano  secchi  quei  muli  ,  magri  quei  caval- 
lacci ,   e  avevano  quei  capacci  pieni  di    piaghe  vecchie  . 

§.  Capaccio  ,  si  dice  anche  a  Uomo  ostinato  ,  e  talo- 
ra di  dura  apprensiva,  Rozzo.  Lat.  pervtcax  ,  rudis . 
Gr.   adSceàns  . 

CAPACE.  Add.  da  Capire.  Che  capisce,  Che  è  at- 
to a  capire  .  Lat.  capax  .  Gr.  JcXT/xo{  .  Ambr.  Fur.  5. 
10.  Io  credo,  che  per  istiettezza  a  poche  [  donne  ]  av- 
venga questo  caso  :  che  io  le  ho  tutte  per  assai  ben  ca- 
paci .  Post.  2<ìò.  La  grazia  ec.  fa  crescer  l'umiltà  ,  la 
quale  crescendo  sempre  diventa  più  capace  ,  e  di  mag- 
gior tenuta  .  Cavale.  Frult.  ling.  E  pei  lo  desiderio  di- 
latata I'  anima  diventa  più  capace  ,  e  più  degna  delle 
grazie  ,  le  quali  domanda.  Firene.  T.  1.  e.  119.  Capa- 
ce di  ragione  . 
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f+1  $.  I.  P<*r  /tVo  a  ricever»  ,  »  umile  .  Gal.  Jfem. 
e  leu.  inni.  Ed  I.  ilei  V tatari .  P.  I.  ."■  |  Stante  adun- 
que ,  chi-  l.i  Scrittura  in  molti  luoghi  è  non  solamente 
o,  ma  nuovamente  bisognosa  d'esposizione  diver- 
sa dall'  apparente  significato   delle  parole,  mi    pare  ec. 

**  $.  11.  l'er  acconcio  ,  disposto  ■  I  il.  A.  Ciò,  Bai, 
1S7.  Non  arano  capaci  di  potei  intendere  le  cose,  che 
S.  Giovanni  dicea. 

f  **  $.  111.  Per  Convinto  ,  Persuaso  ■  Borgh,  Orig. 
Fir.  977,  Quando  possono  agguagliare  a  una  cosa  delle 
loro  usila  te  quel  che  si  propone  degli  antichi,  ne  resta- 
no presto  e  redimente  capaci  .  e  le  pai  I".'  quasi  ve- 
der in  viso.  Rem.  Ori.  1,  6.  11.  IH' Imperadore  Corni- 
le ventici  sei  paioli  disse  .  E  capace  lo  Fé  eh'  eia  in 
errore.  Gal,  Hem.  •■  leu.  iaed,  Edi»,  del  l'otturi.  P. 
1.  1  ".  •  Ho  fatto  testare  in  modo  ciascheduno  capace 
e  soddisfano  .  clic  1 

+    **    >j.    |\.    Esser    una    cosa   capace  aii   uno,    per    (\i- 

pirgli  ,  e  entrargli  nel  Capo  ,  capacitarlo  .  Cecch,  Dot. 
:>.  1.  .Non  gli  essendo  capace  questa  Favola  .  e'  vorrà  in- 
formarsi .  atorg,  8.  L  mite  le  ragion  gli  son  capa- 
ce . 

f  CAPACISSIMO.  Superi,  di  Cnpace.  Lai.  capacis- 
timus  .  Gr.  tfrXT(xoiTar3,-  .  i  ir.  dial.  beli,  donn.  3');). 
r'eceli  tondi  .;■/'  occhi  )  a  cagione  ,  che  con  quella  li- 
gula, la  quale  è  di  tutte  le  altre  capacissima  ec.  Remb. 
As.  3.  Ui  questa  circonferenza  ec.  santissima  .  capacis- 
sima .  maravigliosa .  t'ir.  ./•.  \o.  E  tu  sei  giovane,  e 
j  1  1  I'  età  .  t  pei  le  bellezze  capacissimo  de'  suoi  desi- 
deri   [   i/ui    Tale   attissimo   a   il  filare    ]   . 

t.  l'er  Persuasissimo  .  Lat.  persuasissimus.  varch, 
Ercol.  398.  .Non  vi  affaticate  più,  die  io  ne  resto  ca- 
pacissimo .  t  ;/  «•  Geli,  h  noi  -iamo  di  quei,  che  ne 
abbiamo   l'  animo   capacissimo  . 

I    sPACITÀ,  t  APA<  1LADE  ,  e  CAPACITATE 

Astratto  di  Capace,  alletta  n  capire,  a  contenere  .  Lat. 
capacitas .  Gì.  ci/(j/^*'f/a  .  Buie.  g.  (>.  /.  li.  L'  acqua, 
la  quale  alla  sua  capacita  sopiabbondava  ,  un  alilo  ca- 
naletto 1  iceveva  . 

-}-  §•  /.'  per  me  taf.  Vale  semplicemente  attitudine  ,  o 
parlandoli  dell'intelletto  ,  Tuie  grandezza  del  medesimo, 
altezza  et  intendere  .  Dani.  Conv.  Ó»j.  Siccome  da  fonte 
primo  si  ditiva,  che  'nsemprata  è  la  capacita  della  no- 
stra nanna.  Bocc.  Fii.  Dnut.  Fu  dunque  questo  poeta 
di  maravigliosa  capacità     e  di  memoria  fermissima. 

■J-  CAPACITARE.  Render  capace  ,  persuaso  .  Lat.  sa- 
tisfacere. 

-j-  $.  Capacitare  neutr.  pass,  dicesi  anche  per  Divenir 
capace  ,  Rimanere  appagalo  ,  convinto  ,  persuaso  .  Lat. 
acqniesrere      Gr.   eVfJÉ/r. 

CAPAI  I TATO.  Add.  da  Capacitare.  Buon.  Fier.  1. 
1.  2.  lo  vo'  toccar  col  dito  ,  Esser  ben  inioiiiiaio  ,  Re- 
star capacitato   D'ogni  fatto,   e   lagion. 

T  (*]  (.  APAGI  1  O  .Spezie  d'aitar  Cusì  detta  dall' acu- 
tezza  del  capo  ,    cioè     della     sommità  .     Fateli,     (tur.     12. 

.("•.•..  Gli  uomini  non  aulivano  di  tenere  in  casa  non 
che  gorbie  ,  o  tozzi,  o  capaguti  ec.  ma  no  ancoia  ba- 
stoni ,  o  mazze   appuntate  . 

■j"  CAI'A.N  N  \.  Allinea  di  frasche  ,  o  di  paglia  ,  dove 
ri-  ovrran   la    nulle  al    i  oprilo   ipiegti,    che   abilan    la    Cam- 

Zna ,  o  dove  gli  uccellatoti  si  ascondono;  o  slama 
:  n  murala  ,  dove  i  Contadini  ripongon  gli  strami;  e 
finalmente  ogni  stanza  di  j tasche  ,  dipaglia,  o  d'  altret- 
tali ,  e  per  simili!,  ogni  tugurio  di  contadino  .  Lai.  Ca- 
ia ,  mapalia  ,  orum  ,  tugurium  .  Gr.  xccXjfin  .  Dnv. 
L  II.  !•,-.  Ili  libili  cauto  dell'  uccellare  ,  quas.i  torrio- 
ni ,  una  berti^rj  ,  ,,u  capannucci  sotto  ,  nel  mezzo  la 
urna  ella  bertesca  s.,(Ma  ,  e  capannuccio  ,  dove 
1'  uccelli'  re  >ua  ■  vedere.  '*.  /'.  7.   1 1  (.  3.  E  aisi.no 

■uine  ,    e   levaion     piedi,     itoti,    nov.    ."...     •.'.. 
Qtiantunq  II       .moie   1    beli   palaci,    e    le   inoibidu   camere 

T.  li. 


più   volentieri,  che    le    povere     capanne     abiti.    /■'.    non. 
1.'.      indiarcene    qua  nella    capanna,    che    non    vi 
> un  mai  persona  . 

■j-  §.  1.  Coipo  mio  fatti  lapanna  :  modo  proferì,  che 
vale    (  01  pò    mio  fatti    largo    e    capacr  conte   una  capanna  ; 

ed  è  dello  de'  golosi ,  1  quali  per  saziare  la  voracità  lo- 
ro desìderereboono  ,  te  pur  /osse  in  loro  Jacoltà  ,  cAe  lo 
stomaco  crescesse  a  quell' ampiettu  .  Morg.  iij.  126. 
(  oipo  mio  fatti  capanna  ,  Ch'  io  t'ho  a  disfarle  giin- 
71'  a  questo  t  ratto. 

jj.  11.  Capanna  ,  vale  anche  Catafalco  .  Lat.  lignorum 
campa g:  I  . 

*  C.  III.  Capanna  del  cammino  è  Quella  parte  che 
immediatamente  dal  focolare  riceve  il  fumo  ,  e  va  tino 
alla  gola,  o  torretta.  Voc.  del  l)is.  in  ROCCA. 

CAPANNELLA. Dim.  di  Capanna  .  Lai.  tuguriolum. 
Fr.  doni.  Preti.  A.  Abitava  una  capannella  sulla  costa 
di  quel  monte  . 

5.  Per  similit.  Capannella  ,  vale  anche  lladunama 
d'  uomini  discorrenti  fra  loro  in  luogo  puhldico  .  Lat. 
hominum  conventus  ,  corona  ,  circulus .  Gr.  Xs'^-x.  Far- 
cii, stor.  2.  Varj  cerchi  ,  e  capannelle  facendosi.  A'  i5. 
i>ij  |.  Si  facevano  bene  di  molti  ceichiillini  ,  e  capannel- 
le. Belline,  son.  268.  Firenze  parca  lutta  un  paiuol 
d'acqua  Pel  ginn   bu   bu  di    tante   capannelle. 

-j-   CAPANNELLO.    Capannuccio   .    Capanno  . 

•j-  jj.  Fate  anche  massa  fatta  per  appiccarvi  fuoco. 
Maini.  12.  i3.  iMa  quei  che  maraviglia  più  gli  apporta, 
Si  è  il  vedere  in  piazza  un  capannello  Di  scope  ,  e  di 
lascine  . 

CAPANNETTA.  Dim.  di  Capanna  .  Lat.  tugurio- 
lina.  Bocc.  nov.  111.  8.  E  tanto  la  pregò,  che  in  una 
sua  capannelta  la  menò  .  Cr.  io.  18.  2.  Segretamente 
enlii  in  una  picciola  capannelta  ben  chiusa.  Frane. 
Sacch.  rim.  Povera  capannelta  è  il  nostro  sito.  Fui. 
Mass.  Una  vile  capaniietla  canipcslra  diede  li  couiin- 
ciamenti  di    Lullo  Ostilio. 

(*)  CAPANNI,  t  LO.  Dim.  di  Capanno  ;  Cnpannuccio  . 
Lat.  tuguriolum  •  Gr.  x.u\ufiicv.  liocc.  nov.  21.  if>.  Che 
abliiam  noi  a  rare  ,  se  non  a  pigliarlo  per  mano  ,  e 
menarlo  iti  questo  capannello  ,  la  dov'  egli  fugge  V  ac- 
qua .  F  appresso  :  Egli  facendo  colali  risa  sciocche  ,  il 
menò   nel  capannello  . 

f  (*)  CAVANlSlSCÒHiDERE. Capo  a  nascondere,  sorta 

di  giuoco  fanciullesco  ,  in  cui  uno  si  mette  col  capo  in 
grembo  a  un  altro  ,  che  gli  tura  gli  occhi  (  e  ciò  si  di- 
ce star  sotto)  nel  mentre  che  gli  aliti  si  vanno  a  nascon- 
dere ,  e  poi  lasciato  in  libertà  debite  andargli  a  cercare. 
J/ntm.  2.  17.  Adaltii  piace  più  capanniscondeie  ,  Han- 
n'  altri   varj   umor,   varj   proposili. 

CAPAJN.NO.  Capanna  falla  di  frasche  ,  o  di  paglia  . 
dove  si  nasconde  I'  uccellatore  per  pigliare  gli  uccelli 
al  paretaio  ,    o    alle    reti    aperte  ,    ec. 

*  CAPANNO  LA.  Capannuola  ,  Capannelta,  Capan- 
nelli! .    (   Inabi  .    Lgl. 

■f  CAP  ANN  ONE .  Accresciti  di  Capanna  .  Capanna 
grrnde.  Cecch.  Esali,  cr.  3,  5.  Coinè  cosi  alla  citta! 
.V  che  so  io  !  Per  mirar  questi  capannoni  ,  e  parte  Per 
farmi  cittadino  .   [  qui  per  simili!.   ] 

*  5).  Capannone  ,  7'.  della,  Cavallerizza  .  Salto  del 
Cavallo,  maggiore   della   corvetta. 

(    \l'  v..\  NI  (  <   IA.  Dim.  di   Capanna.  But.  Par.    li.    1. 

Amiclate  pescatore  poverissimo,  che  stava  in  una  sua 
capannuccia  in  sulla  marina,  e  doimivasi  sicuro  nella 
sua  capannuccia  . 

',.  /'.  Capannuccia  dirai  (Quella,  che  si  fa  nelle  ca- 
ie .  k  nelle  chiese  per  la  solennità  del  \  atale  ,  a  imi- 
tazione di  quella  ,  dove  nacque  nostro  Signore  .  tr. 
Giord.  Pred.  !(.  Venuti  divotamente  a  visitare  la  ca- 
p. unnici  ia  del  Signore,  e  di  Diaria  Vngine,  e  Ma- 
dre. 

2'J 


iwb 


C  AP 


C  AP 


CAPANNUCCIO.     Capanno  .    Day.    Colt.     197.    Nel 
f ,  mezzo  la  capanna  ec.  e   capannuccio  ,    dove    1'  uccella- 
tore stia  a  vedere  . 

§.  I.  Capannuccio  per  quella  Lanterna  ,  o  Pergame- 
na ,  che  sì  pone  sulla  cima  delle  cupole  .  G.  p^.  1.  60. 
4-  Ma  al  tempo  ,  che  '1  detto  Duomo  era  tempio  di 
Marte  ,  non  vi  era  1*  aggiunta  del  capannuccio.  E  num. 
5.  Negli  anni  di  Cristo  n5o.  si  fece  fare  il  capannuc- 
cio levato  in  colonne  ,  e  la  mela  ,  e  la  croce  dell'  oro 
di  sopra  ec.  in  quello  luogo  luce  per  lo  aperto  di  so- 
pra ,  ov'  è  il  capannuccio  ,  e  non  per  altro  tempo  del- 
l' anno.  Peror.  g.  17.  nov.  2.  Ma  al  tempo,  che  il  det- 
to Duomo  fu  tempio  di  Marte,  non  v'  era  di  sopra  la 
detta  aggiunta,  né '1  capannuccio.  E  appresso  :  Nel 
ji5o.  anni  dopo  Cristo  ,  si  fece  fare  il  capannuccio  di 
aopra  levato  in   colonne. 

§.  II.  Capannuccio  ,  diciamo  a  Ogni  massa  fatta  per 
appiccarvi  fuoco ,  e  abbruciarla  per  allegrezza  ,  o  al- 
tra cagione  .  Lat.  pyra  ,  rogus  .  Gr.  nrv^à.  Boez.  par- 
eli. 2.  2.  Non  sapevi  tu,  che  Creso  Re  de'  Lidi  ec. 
posto  miserabilmente  sopra  le  fiamme  del  capannuccio 
fu  solo  dalla  pioggia  ,  che  dal  cielo  venne,  scampato  ? 
Morg.  18.  129.  E  mille  capannucci ,  e  mille  guefi'e  Ho 
meritato  già  . 

**  CAPANNUÒLA.  Dim.  di  Capanna.  Sannaz.  Ar- 
cad.  egl.  12.  Per  vento  o  per  grandine  La  capannuola 
tua  non  si  disculniine  . 

**  CAPARBI  AGGINE.  Caparbietà  .  Stor.  Semif. 
4i.  La  mossa  per  noi  fatta  non  altro  fondamento  ha  a- 
vuto  ,  che  la  sola  nostra  caparbiaggine  . 

CAPARBIERIA.  Ostinazione  .  Lat.  pertinacia  ,  per- 
vicacia. Gr.  at/$oi<?eict .  Libr.  cur.  malatt.  Vogliono  con 
lunga  caparbierìa  nuove  medicine  ,  e  più  forti  .  Cccch. 
Dot.  5.  5.  Questa  è  piuttosto  una  caparbieria  Per  far 
dispetto  a  tutti  noi  di  casa  . 

CAPARBIETÀ,  CAPARBIETADE  ,  «  CAPARBIE- 
TATE  .  Ostinazione  .  Lat.  pertinacia  ,  pervicacia  .  Gr. 
otù6àSiLO..Fir.  disc.  ann.  80.  Piuttosto  vuoi  rovinare  col- 
la caparbietà  tua ,  che  esaltarti  col  buon  consiglio  di 
chi  ti  vuol  bene. 

CAPÀRBIO.  Add.  Ostinalo,  Che  ha  caparbietà. 
Lat.  pertinace.  Gr.  cti/'OoiJn; .  Fir.  Lue.  4-  2.  Moglie  fa- 
stidiosa, impoituna,  e  caparbia  è  un  purgatorio  conti- 
nuo. Ambi-,  Cof.  5.  2.  Io  non  credo,  che  al  mondo 
sia  possibile  Trovar  un  animai  tanto  caparbio  .  Tac. 
Dav.  stor.  1.  2^6.  Lacone ,  ec.  caparbio  contro  a'  più 
*saggi  gli  fece  svanire.  Alleg.  i65.  Più  eh'  i  lion  fero- 
ci ,  e  più  caparbi,  che  gli  asini. 

-j-  CAPARRA.  Arra. Lat.  arrha,  arrhabo . Gr.  ap'p'a- 
,3wv .  Dui.  Inf.  i5.  Caparra  ,  che  è  fermezza  del  patto 
{&W.O.G.V.  10.  i38.  1.  E  fatto  il  patto  ,  dieronne  capar- 
ra loooo.  fiorini  d'  oro.  E  12.  72.  5.  E  lece  mercati 
con  caparra  di  moneta  con  certi  mercatanti  Genovesi  . 
Cavale,  med.  cuor.  Come  Dio  dà  a'  buoni  in  questo 
mondo  caparra  di  paradiso  ,  così  alcuna  volta  dà  a'  rei 
caparra  d'  inferno  .  E  frutt.  ling.  Il  quale  qui  si  co- 
mincia per  caparra  ,  e  termina  senza  termine  in  eterno 
in  questa  beata  vita  (  negli  ultimi  due  esempi  per  simi- 
lit.  )  . 

■f  CAPARR AMENTO.  //  caparrare,  Caparra.  Cap. 
Impr.  prol.  I  quali  tutti  furono  di  grande  misterio  ,  e 
ftaparramento  delle  venenti  ,  e  promesse  grazie  (  qui 
per  similìt.  ). 

4-  CAPARRARE.  Dai-  la  caparra.  Lat.  subarrhare . 
Gr.  ìyìwxv.  Kit.  Bcnv.  Celi.  Quella  barca  non  è  ella 
caparrata' per  noi  \  Buon.  Fier.  1.  4.  6.  Caparrate  ho 
più  spie  ,  Delle  quai  tengo  descritte  al  mio  ruolo  Nu- 
mero grande.  E  3.  1.  11.  Osti  sgraziati  ,  che  mercati, 
e  fiere  Caparran  d'  ogni  ben  .  Maini.  8.  27.  Ed  hanno 
caparrato  alla  Condotta  Grillo,  il  Giaaibarda,  Ipolito, 
e  Dianoia  . 


•}■  §.  E  per  similìt.  Cap.  Impr.  I  quali  eterni  ,  e  di- 
vini beni  ha  voluto  il  clementissimo  Iddio  caparrare 
ne'  temporali  ,  e  corporali,  doni.  Cecch.  Esalt.  cr.  1. 
4.  Messer  Costanzo,  che  dà  moglie  al  vostro  Figliuol  , 
ni'  ha  caparrato,  eh'  io  gli  comperi  Le  robe.  Car.  lett. 
1.  i35.  Già  son  caparrato  dal  Presidente  per  un  su© 
viaggetto  alla   volta  di  Ripalba. 

f  (*)  CAP ARRONE  .  Parola  usata  dal  Caro  per  ischer- 
zo  ,  e  sembra  che  sia  nome  fantastico  d'  animale  che  hm 
poco  naso  ,  e  forse  i  lo  stesso  che  caprone,  detto  qui 
caparrone  per  celia.  Car.  Lett.  1.  17.  Hanno  detta  una 
invidia  a  certi  altri  gran  nasi  ,  che  ,  quantunque  a  petto 
al  vostro  sieno  da  barbacheppi  ,  da  caparroni  ,  da  mar- 
zocchi più  tosto  che  da  Re,  per  la  grandezza  loro  si 
tengono  degni  di  partecipare  delle  prerogative  del  vo- 
stro . 

CAPASSONE.  Capocchio  .  Lat.  pervicax  ,  capito  . 
Gr.  au'$zJn;.  Varch.  Suoc.  q.  6.  Se  tu  1'  avessi  lascia- 
ta a  lei  non  t'  avveniva  questo,  castronaccio  ,  bue,  ca- 
passone      imbriaco  ,  che  tu  se'  . 

CAPATA.  Percossa ,  che  si  dà  col  capo,  o  sì  tocca 
dal  capo  di  checché  sia.  Lat.  capitis  ictus  .  Gr.  xiq>a- 
\à$   ri/irti  . 

-j-  §.  I.  Capata,  per  saluto  fatto  col  capo,  abbassan- 
dolo; non  si  legge  forse  altrove  che  nel  Buon.  Fier.  2. 
4-    18.   Che  si  contentan  delle  lor  capate  . 

§.  II.  Batter  la  capata  ,  modo  basso  ,  Andare  in  se- 
poltura ,    Morire  .   Lat.  in   sepulci  um   comici  . 

CAPECCHIÀCCIO.  Peggiorai,  di  Capecchio.  Lat. 
sordidum  tomentum.  Gr.  ■yva<pn\ov  .  Fr.  Giord.  Pred. 
B.  Quasi  che  fusse  un  batuffolo  di  capccchiaccio  vilis- 
simo. 

CAPECCHIO.  Quella  Materia  grossa,  e  liscosa, 
che  si  trae  della  prima  pettinatura  del  lino  ,  e  della  ca- 
napa avanti  alla  stoppa  .  Lat.  tomentum  .  Gr.  yvatpa- 
Xov.  Bocc.  nov.  80.  3/|.  Poi  sciogliendo  le  baile,  tutte, 
fuor  che  due,  che  panni  erano,  piene  le  trovò  di  ca- 
pecchio. Dittam.  1.  23.  Col  ferro  in  man,  col  fuoco, 
e  col  capecchio.  Cr.  2.  5.  2.  Lino  ec.  si  secca  ,  e  si 
maciulla,  e  quello,  che  poi  si  dice  capecchio,   va    via. 

-j-  CAPELLA.  fS.  L.  e  da  tollerarsi  soltanto  nella 
slil  Fidenzirino  .  Capra  giovane,  Capretta.  Lat.  capel- 
la  .  Gr.  a/-)  ifiov  .  Amet.  i.t.  Nessun  pastore  or  è  rima» 
so  fuori  Ne'  campi  aperti  colle  sue  capelle  . 

*  CAPELLÀCCIO.  Awilitivo  di  Capello.  E  facce 
nere  ,  e  capcllacci  sparsi ,  cioè  Lunghi ,  arruffati  ,  spar- 
si in  qua,  e  in  là.    Boldov.  Coni. 

CAPELLAMENTO.  Capellatura,  e  Quantità  di  ca- 
pelli  insieme  .  Lat.  capillamentum .    Gr.   T^i^oipnx. 

§.  Per  similìt.  Cr.  5.  23.  6.  Se  1'  arbore  è  infermo  , 
si  conviene  cavare  intorno  ,  e  mettervi  feccia  di  vin 
vecchio ,  e  tagliare  il  soperchio  capellamento  delle  sue 
barbe. 

*  CAPELLATO.  Capelluto,  capi/lato  .  Adim.  Pind. 
Ausonio  la  finge  [  l'  occasione]  con  la  fronte  capellata 
d'  avanti. 

CAPELLATURA  Tutti  i  capelli  del  capo  insieme, 
a  anche  la  Qualità  de'  capelli  .  Lat.  capillitium  .  Gr. 
Tf/;£&i(Ua  ,  Tfi%a)/uaTtov  .  Bocc.  nov.  35.  12.  Videro  il 
drappo  ,  ed  in  quello  la  testa  non  ancora  si  consuma- 
ta ,  eh'  essi  alla  capellatura  crespa  non  conoscessero 
lei  esser  quella  di  Lorenzo.  Sen.  Pisi.  Tu  amerai  me- 
glio colui,  che  avrà  più  bella,  e  più  crespa  capellatu- 
ra, e  più  biondo  capo.  But.  Li  poeti  tingono  ,  che  il 
sole  sia  uno  Dio,  che  lo  chiamano  Febo,  e  fingonlo 
con  una  bella  capellatura ,  intendendo  per  quella  ca- 
pellatura li  raggi  suoi  .  Ovid.  Metam.  Allora  le  JSinfe, 
e  le  fonti,  e  i  laghi  piansero  perdute  le  loro  capellature. 
■f  §.  Per  similìt.  vale  la  Copia  delle  barbe  ,  che  le 
radici    mettono  .    Lat.    capillamentum  .    Pallad.    Tagliane 

la  capellatura  di  cotaji  barbe,  che  ha  troppe. 
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**  CAPELLIA .     V.     A.    Accapìgli.xmento.     Cavale. 

Mei*  cuor.  58.  Contro  il    prossimo  escono  capelliej  e 
inde  ■  guerre  ,  uniicìdj  e  i n^in ■  i«-  molle. 
•.*  CAPELLI  DELLA  PENNA.  /.   m.  pi.    T.  di 

yj.ii  i  atrio .  Svio  juni  sottili  attaccai?  alle  penne  iteli  an- 
tenna nelle  galee  ,  con  le  i/unli  si  lega  lo  tpigOne,  cioè 
il  let;no  che  si  aggiunge  all'  antenna  della  maestra  quan- 
do ri  la  vela  ,  perche  allungandola  pigli  maggior  ven- 
to.  Strafico. 

■}-  CAPELLIERA.  Capello  tura. L*l.  ccesaries  ,  coma. 
Gr.  Tf/^*>,U3.  Star.  Aiolf.  In  questo  orlo  era  un  uomo 
tutto  piloso,  con  gran  capelliera,  e  gran  barba,  Testi- 
lo come  romil 

+  \.  Diesi  Capelliera  anche  Una  gran  quantità  di 
capelli     posticci     ,      Lai.     caliendrum    ,     capillamentum    . 

Gr.  Tfi'xmu».  Cani.  Cam.  5x4-  Che  queste  b.-ube, 
e  queste  capelliere  Ci  fan  fuor  del  dovere  Vecchi  pa- 
rere ,  inutili  .  e  sgarbati  . 

f  CAPELLINO.  Aia.  Sorla  di  colore  simile  al  ca- 
stagno ,  così  detto  perchè  i  capelli  hanno  spesso  questo 
colore  .  Red.  Ins.  Composto  di  lami  mezzi  anelli  bian- 
chi ,  col  capo  di  color  capellino  ,  e  lustro.  E  129.  Gli 
•echi  appaiivano  capellini,   «  la  proboscide  nera. 

f  (*)  CAPELLÌZIO. Lo  stesso  ,  che  Capillizio.  Lat. 
capiltttium  .  Gal.  liti.  3a-.  Il  lor  nudo  corpicello  ci  si 
mostra  ingrandito  ec.  mille  volte  più  di  quello  ,  che  ci 
*i  rappresenterebbe,  (piando  se  gli  levasse  il  capellizio 
radioso  non  suo   [  qui  per  similit.  ] 

-j-  CAPELLO.  Propriamente  Pelo  del  capo  umano. 
Jl  pelo  del  capo  de'  Mori  più  volentieri  si  chiama  lana. 
Lat.  capillus.  Gr.  Tf<cj-  Bocc.  nov .  18.  io.  Messesi  le 
man  ne"  capelli  ,  e  rabbuiatigli ,  e  stracciatigli  tutti  ec. 
cominciò  a  gridar  forte.  E  nov.  -3.  19.  Senza  lasciar- 
le in  capo  capello  .  o  osso  addosso  ,  che  macero  non 
fosse  .  E  nov.  83.  3.  Con  una  gazzerina  bionda  ,  e  per 
punto  ,  senza  un  capei  torto  avervi  .  Dani.  Inf.  18.  Già 
t'  ho  veduto  co'  capelli  asciutti. 

**  §•  I.  Talora  Capello  vale  tutta  la  Capellatura  . 
Bemb.  Stor.6.  i5.  !Sè  barba,  se  essi  ne  hanno,  ne  capel- 
lo ->i  pettinano  per  tutto  il  tempo  della  loro  vita  giammai . 

■j-  $•  11.  Capello  ,  vale  eziandio  ogni  pelo  che  è  per 
la  vita  ,  Bocc.  Jntrod.  3.j.  E  quasi  tutti  i  capelli  addos- 
so mi  sento  arricciare.  [  qui  il  Bocc.  può  anche  avere 
parlato  de'  soli  capelli  del  capo  ,  e  se  parlasse  di  ogni 
pelo  non  sembra  che  sarebbe  da  imitarsi  ]  . 

$.  III.  Eiguratam.  si  dice  per  esprimere  Quantità 
minuta  ,  e  picciulissima  ,  Fr.  Giord.  Pred.  Non  sarà 
un  minimo  difetto  quanto  un  capello.  Sagg.  nat.  esp. 
198.  La  medesima  [  violenta  ]  non  ristrigne  una  mole 
d'  acqua   pure  un   capello. 

■j-  §.  IV.  lì  per  similit.  si  chiamarono  da  qualcuno 
capelli  ,  le  fogliatine  lunghe  e  minute  di  alcune  erbe  , 
e  1  ramiceli/'  di  altre  ,  che  crescono  come  una  capellatura 
in  molli  luoghi .  Volg.  Mes.  Capelli  di  finocchio  ,  fo- 
glie d'  erba  ec.  E  altrove  :  Il  capelvenere  ,  secondo 
alcuni  ,  <i  appella  capello  delle  fontane. 

5.  V.  Pigliarsi  a  capelli  ,  vale  Accapigliarsi  .  IVov. 
ani.  5o.  1.  Allora  furo  alla  zuffa  ec.  pigliarsi  a  capel- 
li ;  lo  passeggiere  gli  puose  mano  in  capo. 

J.  VI.  Spogliarsi  in  camicia  ,  e  'n  capelli  ,  e  Spo- 
gliarsi in  capelli  assotutam.  vale  .Mettersi  di  cuore,  e 
volonterosamente  a  fare  una  cosa  .  Lat.  omnes  nervos 
intendere .v.  Flos.  3  17.  Lasc.  rim.  Spogliali  ,  prego,  in 
camicia  ,  e  'n  capelli. 

-j-  §.  VII.  Aver  le  mani  a  un  ne'  capelli ,  e  Tenere  uno 
pe'  capelli  ,  //'  dice  quando  si  ha  alcuno  ,  che  depende 
da  noi  in  alcuna  cosa  ,  che  importa  ,  ed  ha  un  gran  bi- 
sogno di  noi  ;  tolta  la  meta/,  dalla  buona  presa  ,  che  è 
(fucila  del  tenere  uno  pe'  capelli .  Pelr.  can.  ti.  1.  Le 
Sun  le  a.esì'  i.,  avvolte  entro  i  capegli  [  qui  ■veramente 
Tale ,  oh  avessi  1»  le  mani  ne'  capelli  il'  Italia  per  destar- 


C  AP 


3^7 


la  l.&tV.  Spia.  5.  ».   Io  I«  ho  troppo   I*  man    ne'  ca- 
pelli .  Segr.  Fior.   Mundi,  prol.  Pur  se  credessi  alcun  , 
dicendo   male,     l'elicilo  pe'    capelli  ce.  Fi.    Giord, 
Pensi   eu'  O&ende,    e  rome   Iddio  .sempre  gli  ha   le  mani 

ne*  capelli,  e  sempre  il  può  pericolare  in  un  punto. 

*j.    Nili.    Aver  che   fare  fin   sopra    i    capelli,     mie    lo' 
stesso,   che  Aver  /tu  ■cendr   fino  a  gola.   Ambr.   tur.      1. 
3.   Quantunque  i"  abbia  che  far  da  me  per  intuì  sepia  i 
capelli  . 

§.  I\.  liane,  Condurre  ,  o  simili ,  uno  pe'  capelli  a 
far  checché  sia,  vale  Indurvclo  cantra  sua  voglia,  qua- 
si per  forza  .  Lai.  invitimi  ,  vel  nolcntem  trabein.  Gr. 
ita  Tf/^«F  2\x.itv.  Tue.  J)av.  ami.  11.  t5;.  Allena  a- 
perse  gli  occhi  a'  disordini  di  casa  sua  ,  e  poco  appres- 
to tirato  pe'  capelli ,  conobbe  ,  e  uccise  la  rea  moglie  . 
Alleg.  ii:\.  -Soli  ne  farò  più  motto  ,  se  non  tiralo 
pe'  capelli.  Dep.  Decam.  i.jl.  Né  questo  è  sialo  ora 
nostro  pensiero,  uè  sarà  mai;  se  non  ci  saremo  tirati 
[_  come  si  dice  ]  pe"  capelli. 

§.  X.  JVon  comportare  ,  che  sia  torlo  un  capello  ,  -va- 
le Non  so/Ferire  un  minimo  che  ,  né  mcn  per  Ischerto. 
Lat.  ne  minimum  qttidem  pati  posse.  Beni.  Ori.  1.  t.j. 
5.  Ma  io  fra  gli  altri  non  posso  soffrire,  Che  a  donna 
sia  pur  torto  un  sol  capello. 

-f-  §.  XI.  Arricciarsi  i  capelli  oltre  che  vale  in  molti 
casi  quello  che  le  parole  esprimono  ,  dicesi  ancora  ,  quan- 
do si  rizzano  i  capelli  per  qualche  gran  paura  .  Lat. 
stare  comas.  Bocc.  Introd.  3.j.  E  quasi  tulli  i  capelli 
addosso  mi  sento  arricciare.  Bern.  Ori.  2.  3i.  20.  Ve- 
der sozzopra  andare  or  questi,  or  quelli,  A'  riguardanti 
arricciar  fa  i  capelli. 

(-}•)  §.  XII.  Sudare  i  capelli  modo  proverb.  vale  Du- 
rare grave  fatica  ,  perchè  quando  ciò  accade  spesso  il 
sudore  gronda  dai  capelli  .  Bern.  Ori.  1.  4.  00.  Al  Ile 
Grandonio  sudano  i  capelli. 

*  §.   XIII.  Capello  di  fontana  ,   Capelvenere  .   V. 

*  §.  XIV.  A  capello  posto  Avverbiali!!,  è  il  Lutino 
Ad  unguem  .  Per  l'  appunto  ,  ni  più  ,  né  meno  :  ed  è 
Termine  usalo  da  coloro  ,  che  si  regolano  col  filo  nello 
squadrare  ,  come  sono  i  Muratori ,  ce  e  vuol  dire  non 
vi  corre  la  grossezza  <f  un  capello  dall  uno  all'  alito  ; 
ma  si  usa  in  ogni  congiunzione  di  Paragonare  ,  o  mi- 
stirare  una  cosa  coli'  altra  non  solo  in  quantità  ,  come  „• 
Ho  riscontrato  i  danari  ;  ò  tornato  a  capello;  ma  nu- 
che nella  qualità.  Malm.  1.  19.  Tanto  eian  fatti  Ugua- 
li, e  a  capello  Che  non  si  distinguer»  questo  da  quello, 
[  Cioè  simili  di  fattezze  ,   ed  uguali  di  mole  di    corpo   ]  . 

CAPELLUTO.  Add.  Che  ha  dimoiti  capelli.  Lat. 
comatus  ,  crinitus.  Gr.  xofxnrvi .  Bui.  L'uno  ridente  , 
e  1'  altro  piangente  ,  col  ciufi'etto  ,  e  capellino  .  ti.  V. 
1.  19.  1.  Appresso  lui  regnò  Clodius  ,  ovvero  Cloduvco 
il  capelluto. 

f  CAPELVENERE.  T.  del  semplicisti.  Adinnlum 
Capillus  generis  Lia.  Pianta  che  ha  le  f rondi  a  cespu- 
glio ,  areicomposte ,  le  pennoline  cuneiformi ,  lobate  , 
peduncolate  .  Fiorisce  dal  Maggio  all'  Agosto .  E  comu- 
ne nei  luoghi  ombrati,  ed  umidi.  Perenne.  Lat.  adian- 
tum.  Gr.  àftavrcv •  M.  Aldobr.  Si  farà  faie  una  dico- 
zione  di  violette,  di  citracca ,  di  capelvenere",  e  una 
barba  di  finocchi.  Cr.  6.  53.  t.  Il  capelvencie  è  fred- 
do ,  e  secco  temperatamente,  e  ha  virtù  diuretica  per 
la  fonile  sustonzia  sua  :  fresco  è  di  molta  efficacia  ,  e 
si  puote  poco  serbare,  perocché  è  sottile  erba  .  Volg. 
Mes.  Il  capelvenere,  secondo  alcuni,  si  appella  capello 
delle  fontane,  ma  alcuni  altri  lo  appellano  coriaudro 
del  pozzo  . 

CAPERE  ,  e  CAPIRE.  Aver  luogo  sufficiente  ,  En- 
trare .  Lat.  capi.  Gr.  ^u^hv  .  Bocc.  nov.  |  j.  S.  Via  , 
faccialevisi  un  letto  tale,  (piale  egli  vi  cape,  E  nov. 
60.  14.  E  tante  femmine  concorsono  nel  castello,  che 
appena    vi    capeano  .  Dani.    Par.    3.    Clic   vcd'.ai  non 
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capere  in  questi  giri. 7?  17.  Che  come  teggion  le  terrene 
menti  Non  cadere  in  triangolo  da'  ottusi.  E  23.  Coinè 
fuoco  di  nube  si  disserra  ,  Per  dilatarsi  ,  sicché  non. 
vi  cape  .  Fir.  Asia.  207.  Cose  appena  cappio»  nel  mio 
pensiero  .  Vii.  SS.  Pad.  1.  128.  Tutto  lo  dilicio  insie- 
me era  di  tanta  larghezza  ,  che  ci  sarebbono  caputi 
forse  ben  cento  uomini.  E  1.  275.  Serrò  al  tutto  1'  li- 
scio della  sua  cella  ,  e  lasciovvi  pure  tanta  finestra,  che 
vi  potesse  capire  lo  pane  ,  e  '1  cibo  che  ricevea  di  fuo- 
ri certi  giorni  . 

**  §.  !•  ^'er  Albergare,  Abitare.  Frane.  Saech. 
JYov.  i56.  Io  non  sono  ancora  alloggiato  :  io  voglio  an- 
dare a  cercare  se  ci  è  ov'  io  cappia  ;  e  poi  tornerò  al- 
la vostra  Maestà. 

•j-  §.  II.  Diciamo  per  mela/.  Questo  ini  cape  ,  o  non 
mi  cape  neW  animo  ,  nel  •giudizio  ,  nel  pensiero  ec.  O 
assolutamente  Secondo  che  nell'  animo  cape  ec.  e  vale 
Questo  io  intendo  ,  giudico  ec.  o  questo  non  Compren- 
do ,  e  simili  .  Ovvero  Questo  è  atto  ,  e  non  è  atto  ad 
essere  appreso  da  me  ec.  O  finalmente  secondochè  l  a— 
nimo  giudica  ,  apprendi'  ec.  fìocc.  nov.  56.  3.  Secondo 
che  nell'  animo  gli  capea.  E  nov.  89.  4-  ^  Pero  nel 
mio  giudicio  cape  ,  tutte  quelle  esser  degne  ec.  di  rigi- 
do ,  e  aspro  gastigamento  .  Petr.  son.  i.|C).  E  quant'  è  '1 
dolce  male  ,  Ne  'n  pensier  cape  ,  non  che  'n  verso  ,  o 
in  rima.  E  2G1.  Mio  ben  non  cape  in  intelletto  uma- 
no .  Vìt.  SS.  M.  Madd.  io'3.  Fue  ripieno  di  tanto  do- 
lore ,  che  non  ci  capette  alcuno  altro  pensiero  ,  e  niu- 
na  altra  ricordanza. 

-j-  §.  III.  Diciamo  ugualmente  per  metafora  non  cape- 
re in  se  stesso  ,  nella  pelle  ,  o  simili  ,  aitando  V  uomo 
o  per  soverchia  allegrezza  ,  o  per  altra  alterazione  ,  non 
si  può  contenere  di  non  ne  dar  segno  ;  e  quando  le 
espressioni  esteriori  degl'interni  ojfetli  in  mille  modi  si 
palesano,  come  se  gli  affetti  non  potessero  rimaner  chiu- 
si e  di  necessità  prorompessero  per  non  capere  netta  per- 
sona. Lai.  non  tenere  se.  Gr.  SXSV  iainù  tìvai  •  Bocc. 
nov.  79.  20.  Bruno  avea  sì  gran  voglia  di  ridere  ,  che 
egli  in  se  medesimo  non  capea.  E  nov.  85.  12.  E  anda- 
va saltando,  e  cantando  tanto  lieto,  che  egli  non  ca- 
peva nel  cuoio.  Ar.  Fur.  7.  27.  Com'  abbia  nelle  vene 
acceso  zolfo  ,  Non  par  ,  che  capir  possa  nella  pelle. 
Fir.  As.  120.  E  per  la  indignazione  non  potendo  capi- 
re nella  pelle  ,   gli  disse  ec. 

§.  IV.  E  in  signific.  alt.  Esser  capace  ,  Ricevere  ,  A- 
vere  in  se  .  Lat.  capere  ,  admitlere  .  Gr.  %ufiìv  .  Dani. 
Purg.  18.  E  quest*  prima  voglia  Merto  di  lode  ,  o  di 
biasmo  non  cape. 

§.  V.  E  capire  ,  per  Comprendere  collo  'ntelletto  .  Lat. 
oapere  ,  pcrcipere  .  Gr.  cvviivai . 

■f  §.  VI.  E  capere  colla  penultima  breve  V.  L.  ,  del- 
la quale  per  reverenza  dovuta  a  Dante  forse  la  sola  voce 
usata  da  lui  s'  userebbe  lecitamente  :  vale  Pigliare  .  Lat. 
tnpere  .  Dani.  Purg.  20.  Veggio  in  Alagna  entrar  lo 
fiordaliso,  E  nel  Vicario  suo  Cristo  esser  catto.  Dii- 
lam.  1.  a5.   Tanti   ne  furo  allora   morti,   e  catti. 

-f-  CAPEROZZOLO.  Uno  de'  diminutivi  di  Capo. 
Estremità  d'una  cosa  tondeggiante  come  un  capo,  ed  un- 
ti fatticcia  che  no  .  Lat.  capìtulum  .Gr.  y.i(fà'Atov .  Cron. 
Veli.  109.  Gli  venne  male  nella  verga  ec.  la  cosa  era 
tanto  innanzi,  che  tutto  quello  dinanzi,  cioè  il  cape- 
rozzolo  ,  gli  si  convenne  tagliare. 

*  CAPESTRELLO.    Capestruzzo  .  Rim.   buri. 

-j-  CAPESTRERIA.  Voce  Derivata  a  quel  che  pare 
ila  Capestro  nel  signific.  del  §.  III.  IS'ell'  esempio  pare 
che  valga  Capriccio  ,  Bizzarria  ,  e  per  similit.  grazia  o 
simile  ;  forse  perchè  per  un  mal  vezzo  i  Fiorentini  usa- 
rono di  chiamar  Capestro  anche  un  uomo  semplicemente 
d  umor  bizzarro  ,  e  capriccioso  .  Varch.  Ercol.  32J. 
Le  lingue  ,  e  le  forze  loro  non  istanno  principalmente 
»e'   vocaboli  ec.   ma    uè'  vocaboli   accompagnati  ,    e  in 


certe  proprietà  ,  e  capestrerie  ,  per  dir  cosi ,  delle  quali 
è  la  Fiorentina  lingua  abbondantissima. 

CAPES1RO.  Fune,  con  che  s'  impiccano  gli  uomini. 
Lat.  capistrum  .  Gr.  (pipo*;,  xnf-to'i  .  Bocc.  nov.  11.  14. 
Sempre  gli  parrebbe  il  capestro  avere  alla  gola  .  G. 
V.  12  5o.  4-  F  messogli  un  capestro  in  collo,  e  poi 
spenzolato  dallo  sporto  ec.  lo  strangolarono  .  Com.  Inf. 
23.  Per  tenere  il  capestro  alla  gola  a  que' Pugliesi.  Se- 
ga, star.  y.  252.  Ed  altri,  a' quali  ultimi  fu  dato  il 
supplizio  col  capestro. 

-j"  ^.  I.  Capestro  ,  dicesi  anche  quella  Fune  ,  con  che 
si  legano  gli  animali  .  Bocc.  nov.  5o.  17.  Tratto  il  ca- 
po del  capestro  era  uscito  della  stalla  ,  e  ogni  cosa  an- 
dava fintando  ,  se  forse  trovasse  dell'  acqua  .  Pelr.  Frott. 
Ma  s'  io  rompo  il  capestro  ognuno  scampi .  (  qui  per 
metaf.    )  . 

§.  II.  Per  metaf.  Cintura,  Cordiglio  .  Dant.  Inf.  27. 
Né  sommo  uficio  ,  né  ordini  sacri  Guardò  in  se  ,  né 
in  me  quel  capestro  ,  Che  solea  far  li  suoi  cinti  più 
111  acri.  E  Par.  11.  Che  già  legava  l'umile  capestio. 
But.  L'  umile  capestro  ,  cioè  la  corda  cinta  ,  la  qual 
corda  santo  Francesco   prese  per  cintura  per  umiltà. 

§.  III.  E  Capestro  si  dice  a  Persona  maliziosa ,  scel- 
lerata ,  e  cattiva  ,  quasi  degna  del  capestro.  Lat.  fur- 
cifer  .   Gr.   (Jtae-tyiai  .   V.   CAPESTRERIA. 

CAPESTRLZZO.  Dim.  di  Capestro,  nel  signific. 
del  §.  III.  Bui  eh.  2.  i/j.  Disse  quel  capestruzzo:  apri 
la  mano,  E  quel  mocceca  fé'  ,  ve'  s'io  ho  giuoco. 

CAPÉVOLE.  Add.  Atto  a  capire  .  Lat.  capax  .  But. 
Ad  ogni  angolo  dà  della  sua  luce,  quanto  egli  n'  è  ca- 
pevole  .  Sen.  ben.  Varch.  /\.  40.  E  farò  d'esser  ma- 
teiia  capevole  ,  dove  1'  amico  mio  possa  la  sua  bontà  e- 
sercitare  .  E  5.  19.  Ma  un  figliuolo  è  capevole  egli  del 
benefizio  ,e  perciò  egli  lo  piglia.  Beml>.  Pro s.  1.  io.  Alia 
quale  (  lingua  latina  )  Cicerone  ,  perciocché  tutta  quel- 
la riputazione  non  l'era  ancor  data  ,  che  ad  esso  parea 
che  le  si  convenisse  dare  ,  sentendola  capevole  a  tanta 
riceverne,  quanta   ec. 

%*  CAPFZZÀGINE.  T.  degli  Agricoltori.  Il  sol- 
co maestro  trasversale  ,  il  quale  serve  per  ricevere  le  ac- 
que soverchie  d'  un  campo  ,  acciocché  per  mezzo  delle 
bocchette  correr  possano  nei  fossati  con  più  facilità. 
Gagliardo. 

CAPEZZALE.  Collaretto  ,  Collarino  .  Lat.  collare 
muliebre.  G.  V.  10.  1  f>4 •  3.  Nulla  donna  potesse  poitar 
panni  lunghi  dietro  più  di  due  braccia  ,  ne  i.-collato  più 
di  braccia  uno,  e  quarto  il  capezzale.  Frane.  Sacch. 
rim.  26.  Quanto  si  vede  il  petto  Pigner  d'  un  capezzal 
largo,  e  aperto,  E  mostrar  le  ditelle  ,  e  via  più  giuso. 
E  nov.  178.  Che  fu  a  vedeie  già  le  donne  col  capezza- 
le tanto  aperto,  che  mostravano  più  giù,  che  le  ditel- 
le! 

+  %.  I.  E  Guanciale  lungo  quant'  è  la  larghezza  del 
letto  ,  dove  si  pone  il  capo  .  Lat.  cervical.  Gr.  irfosrxé- 
(pàXuicv.  Sen.  Pisi.  Puose  la  spada  al  capezzal  del  letto 
suo.  Aledit.  Arb.  cr.  Gli  omeri  suoi  propij  fui 0110  il 
capezzale  ,  e  '1  letto  di  piuma  ,  ch'ebbe  il  dolce  Gesù 
a  ìiposare  ,  e  a  dormir  di  meriggio  (  qui  per  similil.  ) 
Bem.  Ori.  3.  7.  4^-  ^on  ce,t'  materassi  larghi ,  e  glos- 
si ,  Che  d'  ogni  banda  avevan  capezzali.  E  rim.  1.  E 
disse  :  in  questo  letto  dormirete  ,  Starete  tuttadue  da 
un  capezzale  . 

+  §.  II.  Onde  Indugiare,  Essere,  e  simili,  al  Capez- 
zale ,  e  Al  capezzale  assolutamente  vale  in  siili'  estremo 
della  vita  ,  in  fin  di  morte.  Ed  è  modo  figur.  ,  col  qual» 
nominando  solo  il  capezzale  vuoisi  intentile  il  letto  ,  so- 
pra cui  sogliono  stare  distesi  i  moribondi  ,  e  tp.iindi 
V  alto  stesso  ed  il  tempo  del  morire  ,  espresso  in  questa 
maniera  oscura  per  non  dire  apertamente  casa,  cJie  tanto 
è  funesta  al  pensiero  dei  più.  Lat.  in  extremis.  Gr.  iv 
i^oiroii.    Frane.   Sacch.   Op.   div.    Sono    molti,    che     al 
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capezzale,  quando  sono  sansa  sentimento,  vogliono  ac- 
conciali- i  fatti  loro.  />.  ftac.  T.  S'  i"  'ii  indugio  il 
capezzale  ,  Penitenza  poco  vale  .  Gr.  S.  Gir.  ó.>.  Con- 
fessatevi mando  voi  siete  lanij  però  chi  si  conduca  al 
capezzale,  porta  gran  dubbio  per  molte  cagioni-  Sajgn. 
masut.  Aprii,  ».  \.  l'i  hai  da  ridurre  dentro  bìreviaumo 
tempo  a  quel  capezzale. 

CAPEZZOLO.  Quella  punta  della  poppa,  ona"  esce 
il  latte  .    Lat.  papilla,    (il.     Z>„X»,  .    t'ir.    dui.   beli.    domi. 

3i).">.  La  finsero  [  la  IVatura  ]  una  donna  piena  di 
mammelle  ,  dille  quali  non  ne  polendo  1'  uomo  piglia- 
le [un  clic  un  capezaolo  per  volta  ,    non    può    tirare    a 

M,    Sa    non   una    ptCCOll   parte    ilei    mio    nutrimento. 

$.  Per  tlmilit.  liei.  Ose.  an.  igB.  Sboccano  nella  in- 
terna cavila  del  collo  di  essa  vescica,  ec.  Hii/.a  rilevar- 
ti in  papille,  o  capezzoli,  conforme  ho  osservato,  che 
m  rilevano  in  due  erossi  capezzoli  gli  ureteri  della  tar- 
t  .1 1  n  _  j  marina. 

f  [*)  CAPEZZÓNCHIO  .  /'.  A.  simile  a  tante  altre 
del  Palajfìo  .  del  cui  lignificato  si  disputa  .  Pataff.  'ì. 
Egli  è  in  cape/ /uncino  e  dalle  biniti .  Yel  Testo  del 
Principe  Gli i gì    <i    legge;    1-c.li    è    un    capessonchio   e 

dalle  tonti;  ed  il  tomento  dell'  accademico  K  i  lini  ito 
spiega:   Capessonchio,    Capassone  ,    Capone. 

*  CAPICE1UO.  T.  Ecclesiastico.  Titolo  di  dignità 
fra  Canonici  ,  che  vale  quanto  (  apo  ilei  coro.  In  To- 
scana più   comunemente  diersi    Primicerio. 

f  C.VPIIK.GLIA   .    e  CAPIDÒGLIO.     V ome    d'  un 

erande  Ani  fìllio  ,  che  seni/ira  estete  il  Phiseler  Macro- 
cephalus  ,  così  chiamato  perche  dalla  testa  del  medesimo 
si  caia  una  prodigiosa  quantità  d'  olio  .  l,arc  che  con 
questo  nome  i  nostri  Padri  i  hiamassero  anche  diverse  al- 
tre specie  a  animali  cetacei,  dei  quali  facevano  la  pesca 
col  medesimo  fine  di  ricavarne  un  liquore  olioso .  Lat. 
orca.Cjr.  cfx>i  .  '///.  •/.  Poi.  In  quel  mate  v'  hac  mol- 
te balene,  e  capidoglie  ,  e  perchè  pigliano  assai  di  que- 
ste balene  ,  e  di  qneste  capidoglie  ,  si  hanno  ambia  as- 
sai. Ir.  Pur.  ò.  j»ì.  I  capidogu  co"  vecchi  mai  ini  Vcn- 
E011  illibati  dal  lor  pigio  sonno,  llern.  Ori.  2.  l3.  <  \. 
riverse  forme  di  mostii  marini]  Rotoni ,  e  capidogli 
a.-^ai    Nen'  era  . 

*  I  VP1FOSSO.  Voce  antiquata .  Acquidoccio  prin- 
cipale ,  o  sia  Quel  fot  so  dove  si  riducono  tulle  l'  acque 
de'  folletti  .   e  scoli   del   campo  . 

*  CAPIFL'OC  O.  Voce  assai  comune  in  Italia,  ed 
anche  in  iiarj  luoghi  della  Toscana  ;  Lo  stesso  che  i 
tiorenlmi  dicono  .'lime.  Hed.  Etim.  Alate,  l'usano  i 
Fiorentini  pei  Capifuoco:  credo  da  Lar  Loris,  Foco- 
lare. 

CAPIGLIA.  V.  A.  Arcapiglialura  ,  Accnpi t^liamen- 
to .  Lai.  multius  capillorum  vellicatus.  Gr.  ifif.  Cam. 
Jnf.  -.  Il  significato  di  questo  vocabolo  rabbuila  ,  pai  e , 
che  importi  sempre  alcuna  cosa  intervenuta  per  ìiotta, 
o  per  quistione  .  sii  rome  è  1'  essersi  uno  uomo  accapi- 
gliato con  1'  altro,  per  la  «jual  capiglia  i  capelli  sono 
rabbuffati  ,  cioè  disordinati,  ed  ancoia  i  vestimenti  tal- 
volta. Cavali.  Med.  cuor.  Ne  escono  ,  e  piocedono  ca- 
pitile, e  zufTe  ,  guerre  ec.  Vii.  SS.  Pad.  '<-.  Alcuna 
volta  vide  innanzi  come  una  capiglia  d'uomini,  che  si 
de--..,,,,  di  II.    coltellate. 

<  SPILLARE.  Aild.  Di  capello.  Simile  a  capello. 
I.at     capillaceus.   Gr.    r^iywTvc. 

$•  I.  Vene  capillari  .  diconsi  Quelle  nel  corpo  dell'a- 
nimai- ,  i  he  per  la  loro  sotti  glie  t  sa  appariscono  come 
cip-Ili  .  Lat.  vena  capillaris  .  Gì.  $A  s|.  T^iyùini  . 
I  ;,'.  nat.  e<p.  i($8.  Cominciando  da  un  sottilissimo 
veli      <■    li  reni   capili  iri ,  e  mi  isibili  . 

(f)  j.  II.  l'ubi  capillari ,  o  meglio  Cannelli  ri  dicono 
a  /'i/./  que'  Cannelli  di  vrtio  o  d'altra  materia,  Il  cui 
diluii  ilo  piccolo . 

•,.  111.  Attrazione  o  forza  capillare  ti  chiama  dai 


Fi'iei  quella  Forra  ,  per  In  quale  si  dichiara  ,  perchè 
immersi    i  cannelli    capillari    in    un    colpo   lupini,,   ,     quello 

penetrando  ne  cannelli,  secondo  la  tua  diversa  nottua  <> 
soline  pili  ulto  ,  o  si  tiene  piit  basso  ,  che  non  è  il  suo 
livello    eterno  . 

(f)  C  IPILLAR1  rÀ.  T.  de  Filici.  Astratto  di  Capii- 
loie  .  Qualità  capillare  U  un  cannello  ,  0  simile  .  Qual- 
che volta  si  trova  usato  come  sinonimo  ili  Fin /.a  capilla- 
i  e  . 

CAPILLATO.  Add.  Capelluto.  Car.  leti.  1.  2.1  ,. 
Giove  si  fa  capili. ito  ,  e  barbato,  ma  con  barba,  e  ca- 
pelli   raccolti  .    e    lucignolati  . 

**  §.  Per  velluto  1,1,1.  Vii.  S.  Eufrag,  17  }•  Coman- 
dò la  Ila  lessa  ad  Eufragia,  che  la  rivestisse  d'  una  to- 
nica caplllaia  . 

CAPILLIZIO..   Capellatura  •   Lat.  capillilium . 

-j-  3.  Per  similit.  si  ilice  Capillizio  dui  Gal.  quella  Tr- 
radìazione  .  che  appare  intorno  ulte  stelle  ,  o  pianelr  ,  o 
altro  lume.  Lat.  area.  Gr.  a\b>(.  Gali.  Sagg.  00,7. 
!Ma  dirò  di  più  ,  che  ricevendo  il  capillizio  splendido  , 
che  risiede  ni  11' occhio,  la  liiiiilazion  del  suo  spargi- 
mento dalla  COStitUzion  dell'  occhio  stesso  ec.  /'.'  appres- 
so :  Finalmente  potrà  il  simulacro  leale  occupar  tanto 
Dell'  occhio,  che  poco,  o  niente  ì;1ì  avanzi  intorno  del 
capilli/.io  .  /•.  ói)i).  E  questo  effetto  ci  venne  chiamato 
uno  spogliar  Giove  del  SUO   capillizio . 

CAPIMEN  rO.    //  capire,    Ciò   che   cape.    Buon.  Fier. 

4'  |.  ai.  (  he  eran  di  troppo  .Numero,  soverchiami  il 
capimento  Della  carrozza  . 

»(*)  CAP1NASCENTE.ÓV  disse  Una  moda,  o  foggia 
di  parrucca  ,  forse  perchè  fatta  in  maniera  che  i  di  lei 
capelli  non  appariscono  posticci  ,  ma  come  nati  nel  capo 
{stesso  .  Suh'in.  disc.  a.  i*-).  Gli  uomini  stessi  infem- 
miniti ,  adornarsi  di  trasmodate  ,  e  stravaganti  capella- 
tute  posticce,  alle  quali  il  lusso  ha  inventati  varj  no- 
mi ,  all'  imperiale  ,  alla  cavatici  a,  di  parata  ,  alla  del- 
fina ,  capinascenti  ,  e  simili . 

*  CAPINERA , e  CAPINERA)  .   Motaciila  compatii! 

lìuff.  Uccelletto  di  becco  gentile  come  il  beccafico  ,  il 
quale  canta  dolcemente  ,  detto  così  dall'  avere  il  capo  ne- 
ro .  fiellin.  Hucch.  Capinera  scherzosa  .  V.  OCCHIO 
COTTO  .  Lat.  atricapilla  .  Gr.  jUiXa^xoft/Jia;  .  l'ir, 
canz.  E  dove  sverna  il  gentil  capinera  .  t/org.  l  |.  f>i). 
Quivi  era  la  calandra  ,  e '1  calandrino  ec.  La  cingalle- 
gra ,  il  lui  ,  il  capinera  .  Frane.  Sciceli.  Canz.  a  bullo. 
La  capinera  canti  cirici  ;  11  grillo  salti  spesso  e  dica 
cri  ;    K    mugghi    forte    se    ci   fusse   il   bò  . 

*  CAPINO.  Dim.  di  Capo,  Capetto.  Bellin.  Buc- 
ch. 

*^*  CAPIONK.  s.  m.  T.  di    Marineria.   Espressione 

mata  nelle  galee  ,  ed  è  propriamente  la  parte  superiore  , 
o  la  Iellata  delle  ruote  di  prua  e  di  poppa  ,  nelle  quali 
la   parte   interiore  chiamasi    ruota.    Strafico  ■ 

*  CAPIPAI\1'E.  Capo  di  qualche  parte,  o  partita. 
Car.  lett. 

*  CAPIPOPOLARE  .  Lo  stesso  che  Capipopolo  .  Se- 
gn.  gOV.  Aiist. 

*  CAPIPOPOLO.  Caporione,  Guidapopolo.  Sego, 
gov.    Aiist. 

CAPIRE  .  V.  CAPERE  . 

*  CAP1SOLDO  .  Ciò  1  he  si  aggiugne  al  soldato  be- 
nemerito,  sopra   la  paga.    V'aich.  Slot.  V.    CAPOSOL- 

DO  . 

*  CAPISTÉO.  Capisterio.  Hed.  Voc.  Ar. 

f  **  CAPISTERIO  ,  e  CAPIS  l'Elio.  V.    A.,    che 

con  poca  alterazione  si  conserva  tuttora  nel  Volgo  il  al- 
cuni preti  ,  il  quale  io<!  chiama  il  Vassoio  da  mondar 
grano  .  E  voce  dell'  antica  lingua  ruttila  poiché  ti  leg- 
ge in  un  Gloitnrio  .  <  apisterium  ,  est  vas  quoddatn  <pio 
frnmenta  purgantur.f.  iiloss.  med.  et.  inj  Lat.  Dial.  ò- 
Greg.  pag,  65.    iisaldó  lo    capistero    ch'era    lotto.    / 
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2.  i.  Un  giorno  accattò  uno  capisterio  ,  cioè  una  con- 
ca da  mondare  grano  .  prosar,  vii.  pit.  Quando  S.  Be- 
nedetto racconcia  ,  e  reintegra  il  capisterio  ,  o  vassojo 
della  sua  balia  . 

*  CAPITAGNA  .  T.  de'  Magna)  .  Grosso  legno  di 
quercia  quadro  ,  imbiettato  nel  sodo  della  fabbrica  dove 
posa   la   ruota  del  bottaccio  . 

■f-  CAPITALE  .  Sust.  La  sorte  principale  ,  il  Fondo  , 
e  ancora  quella  Quantità  di  danari  ,  che  pongono  i  mer- 
catanti in  su  i  traffichi  ,  che  si  dice  anche  Corpo  .  Ta- 
lora è  sinonimo  di  Valsente .  Lat.  sors  ,  caput  .  Gr.  xs- 
pùXatov  ,  olf^cttov  .  Bocc.  nov.  i5.  5.  Ogni  cosa  resti- 
tuita ad  Alessandro  ,  e  merito  ,  e  capitale  .  Maestruzz. 
1.  66.  Dando  al  genero  una  possessione  per  la  dota  ,  i 
frutti  non  si  debbono  contare  nel  capitale  .  M.  V.  7. 
4.  Chi  avesse  accattato  sopra  pegno  ,  1'  andasse  a  riscuo- 
tere per  lo  capitale.  G.  V.  11.  87.  1.  Si  trovarono  a 
ricevere  dal  Re  ,  tornalo  dall'  oste  detta  ,  tra  di  capi- 
tali ,  provvisioni  ,  e  riguardi  fatti  loro  per  lo  Re  ,  più 
di  centottantainila  di  marcili  sterlini  .  Cas .  lett.  76.  Po- 
trebbe in  dieci,  .0  in  quindici  anni  fare  un  capitale  da 
vivere  . 

-f-  §.  I.  Stare  in  capitale  Si  diee  dai  mercatanti  il  con- 
servare il  capitale  senza  guadagno  ,  né  perdila  :  e  per 
similil.  vale  parlando  d'  ogni  altra  specie  di  perdita  o 
guadagno  ,  IVon  guadagnare  ,  né  perdere  ,  o  Mantenersi 
nello  stato  nel  quale  si  era  ,  senza  soffrire  scapito  .  Lat. 
ncc  lucrum  ,  nec  damnum  facere  ,  C'ire.  Geli.  2.  40"-  Per- 
chè io  tengo  ,  che  la  medicina  faccia  in  voi  molto  più 
mali,  che  beni  ,  e  che  voi  non  istiate  nell'  usarla  in  ca- 
pitale .  Varch.  Ercol,  92.  Non  ne  stanno  ia  capitale  , 
anzi  ne  scapitano,  e  perdono  in  digrosso, 

-j-  §.  II.  Dare  una  cosa  pel  capitale ,  vale  Darla  sen- 
ea guadagno  ,  Darla  per  quello  che  costa  a  colui  che  la 
dà  . 

§.  III.  Tener  poco  a  capitale,  Far  poco  capitale,  va- 
le Avere  in  poca  stima  ,  Lat.  parvi  facere  ,  parvi  duce- 
re .  Gr.  etfj,i\zìv  .  Bocc.  nov.  98.  42,  Gisippo  rimasosi 
in  Alene  ,  quasi  da  tutti  poco  a  capital  tenuto  .  G.  V, 
12.  70.  2,  Il  legato  veggendo  cosi  corrotto  il  paese ,  se 
n*  andò  a  dimorare  a  Benevento  ,  e  poco  era  tenuto  a 
capitale  . 

•j-  §.  IV.  Quindi  Poco  capitale  si  trova  dello  Uno  il 
quale  si  ha  in  poca  o  nessuna  stima  .  Cron.  Morell,  O- 
gnuno  ,  come  a  tristo  ,  e  a  poco  capitale  ,  ti  dileggia , 
sprezza  ,  e  fatti  male  . 

-f-  §.  V.  Far  capitale  ,  oltre  al  slgnif,  naturale  delle 
parole  ,  vale  anco  Far  guadagno  ,  Guadagnare  .  Cron. 
Veli.  Avviollo  in  mercanzia,  e  fece  parecchie  volte  ca- 
pitale . 

•j-  §,  VI.  E  vale  Fare  stima,  Far  conto,  Fare  assegna- 
mento ,  Pensare  di  valersi  di  alcuna  cosa,  di  ricorrere 
ad  una  persona  come  al  capitale  .  Lat.  rationem  habere, 
Ambr.  Beni.  5.  5.  Io  vi  ringrazio,  e  fonne  capitale. 
Tac.  Dav.  ami.  il.  i38.  Di  questo  dire  ella  non  fé 
capitale.  Malm.  2.  7.  Or  basta,  chi  del  mio  fa  capitale 
[  Diss'  egli  ]  fa  la  zuppa  nel  paniere  .  E  7.  82.  E  s'  ei 
ncr.  vola,  può  far  capitale,  Ch'io  voglia  ritrovarlo  . 
Borgh,  Órig.  Fir,  3oa.  Io  non  contenderò  già ,  che 
sia  da  farne  più  capitale  ;  ma  bene  ardisco  di  dire , 
che  non  sia  da  tenerne   troppo  manco  . 

-f-  5,  VII.  Cosi  parimente  si  dice  avere  a  capitale  , 
cioè  tenere  in  luogo  di  Capitale  ,  Fare  slima  ,  far  con- 
to ,  e  dicesi  delle  cose  ,  e  delle  persone.  Pass.  3o6.  Pe- 
rocché ,  la  cui  vita  1'  uomo  ispregia  ,  seguita  ,  che  la  sua 
dottrina  sia  ispreggiata,  e  non  avuta  a  capitale.  D.  Gio.  Celi. 
Se  ci  avesse  a  capitale  ,  non  cosi  agevolmente  ci  par- 
tirebbe da  se  .  Fr.  Giord.  Avvegnaché  sia  grande  ,  ed 
abbia  molti  destrieri  ,  e  sergenti  ,  e  non  sia  in  grazia 
di  Papa,  non  v'è  avuto  a  capitale. 

•f-  |j.  Vili.  Capitale  !  detto  a  modo   d'  esclamazione  è 


come  dire  Guadagno  I  Steno  lodi  al  cielo  ,  che  il  male 
e  questo  solo  !  Lode  al  cielo  ,  che  non  è  il  contrario  !  o 
simili.  Malm.  8.  65.  Capitale  !  sai  tu  quel  ,  che  tu  ha' a 
fare  !  Se  tu   non  vuoi  più  perder,  non  giucare  . 

-J-  *  §.  IX.  Capitale,  T.  de'  Geograjì .Città  principa- 
le di  una  Provincia  ,  di  un  Regno  ,  e  simili.  Dove  so- 
gliono avere  residenza  1  principali  Magistrati  . 

-j-  CAPITALE.  Add.  Del  capo.  E  pena  capitale  è  pe- 
na, in  cui  ne  va  il  capo  ,  cioè  Pena,  di  morte.  Vizio  ca- 
pitale è  Vizio  principale  ,  il  quale  è  come  capo  e  prin- 
cipio degli  altri.  Delitto  capitale  ,  quello  che  merita  la 
Pena  di  morte.  Lat.  capitalis.  Gr.  xiq>a\lx.óf  .  Bocc. 
nov.  65.  l\.  Che  forse  assai  sono  di  quelli  ,  che  a  capi- 
tal pena  son  dannati.  Amm.  ani.  24.  !•  Ora  è  da  dire 
di  ciascheduno  peccato,  e  prima  de'  vizj  capitali.  Pass. 
i53.  Quelle  cose  ,  di  che  il  confessoro  dee  dimandare 
ec.  sono  gli  otto  vizj  principali,  e  capitali. 

•j-  §.  I.  Parimente  Nimico  capitale  ,  Odio  capitale  , 
Nimistà  capitale  è  Nimico,  Odio,  Nimistà  mortale  ,  cioè 
tuie  che  perseguiti  il  capo  ,  vale  a  dire  la  vita  dell'  av- 
versario. E  pericolo  capitale  è  pericolo  della  testa,  os- 
sia di  vita.Liat.  capitalis  inimicus. Gr.  ttvn*ic,Oi  iX^i°f' 
Bocc.  nov.  16.  38.  Siccome  capital  nimico  del  Re 
Carlo,  1'  avevano  latto  loro  capitano.  Maestruzz.  1.  58. 
Se  egli  con  capitale  odio  la  perseguila  ,  sicché  merite- 
volmente di  lui  non  si  lidi  ,  non  gli  dee  essere  rendu- 
ta.  £  2.  44-  Il  secondo  caso  si  è  ,  quando  alcuno  ha  ni- 
mistà capitale.  Borgh,  Col.  Lat.  400.  Condotto  in  pe- 
ricolo ce.  che  era  capitale  (  cioè  in  pericolo  della  te- 
sta ). 

§.  II.  Capitale  il  dicono  i  medici  per  Utile  al  capo  . 
Lat.  capiti  utile.  Gr.  x.t$a\ix.ó<.  Ricett.  Fior.  109.  Altre 
son  utili  ec.  come  le  polveri  capitali,  le  polveri  costret- 
tive  ,  1'  incarnativi,  e  le  corrosive.  E  altrove:  Sono  u- 
tili  alle  ferite  ,  ed  all'  ulcere  ,  e  in  diverse  parti  ,  e -per 
diversi  effetti,  come  le  polveri  capitali.  E  appresso:  Ce- 
rotto capitale  del  Montagnana,  E  240.  Cerotto  capitale 
del    Carpi. 

**    §.    III.    Città    Capitale  è  lo  stesso  che    Capitale  . 

*  §.  IV.  Fecce  capitali  chiamansi  dai  Saponai  i  Sedi- 
menti più  glossi,  che  depongono  le  ceneri  con  cui  si  fa 
il  sapone. 

*^*  6.  V.  Linea  capitale,  Linea  di  costruzione  ,  che 
t'  immagina  condotta  dall'  angolo  del  Poligono  interna 
all'angolo  difeso    del  bastione.  Grassi. 

CAPITALÌSSIMO  .  Superi,  di  capitale  add.  Lat.  val- 
de ,  vel  maxime  capitalis.  Stor.  Eur.  3.  60.  Né  diventò 
amico  di  Carlo  per  la  grazia  avuta  da  lui,  ma  inimico 
capitalissimo  per  lo  esilio  ,  dove  era  stato .  Fir.  As. 
l54.  Un  fanciullo  dell'  età,  che  se'  tu,  prendersi  per  sua 
colei ,  che  come  mia  capitalissima  nemica  io  t'  aveva 
imposto  ,  che  con  vilissimo  amore  tu  crucciassi  ! 

f  CAPITALMENTE.  Avverbio  ,  In  modo  capitale  . 
Mortalmente  .  Di  pena  della  vita,  Di  pena  capitale.  Lat. 
capitaliter.  Gr.  «paX/xaij  .  Vegee,  Quando  alcuno  ca- 
valiere  capitalmente  è  punito, 

CAPITANA  .  Nave  capitana  ,  Galèa  capitana  ,  e  simi- 
li ;  e  anche  capitana  assolutam.  dicesi  di  Quella,  che 
porta  lo  stendardo  ,  sotto  del  quale  van  V  altre  di  quella 
squadra.  Lat.  navis  prcetoria, Gr.  c-fftrnyt'i.  Serd.  stor, 
5.  181.  Mandò  subito  i  prigioni  sani,  e  salvi  alla  nave 
capitana.  £11,  432.  Fu  incontanente  preso,  e  in  pub- 
blico impiccato  per  la  gola  all'  antenna  della  nave  ca- 
pitana.  Tac.  Dav.  ann.  2.  37.  Sola  surse  ne'Cauci  la  ca- 
pitana di  Germanico  . 

f  CAPITANANZA.  Comando  dell'  esercito.  Ufizio 
o  Dignità  di  Capitano,  e  Governatore  d'  eserciti ,  E  talo- 
ra per  similit.  Ogni  Soprastama  e  Reggimento  d'  altri  , 
Lat.  d'ictus  ,  imperium  ,  duclio  ,  ducalus  ,  ducatio  ,  Ter- 
tnli.    Gr.    n'ys/jevtu ,    j-fetTH}'»  •    Pelr.    nota.  ili.  iNon 
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unente  rifili  sua  etadc  fue  grandissimo  capitano,  scron- 
do  I*ho  Livio,  ma  tu  pari  a  o:;ni  Re  di  capitanatila  , 
che   fisse    stato   dinanzi    di    lui  .    £    appresso  :   Fu  eletto 

con  maraviglioso  consentimento  a  regger  la  capitanali» 

in  in  [spagna.  F.  altrove  :  Mandata  innanzi  parto  dcl- 
la  MBte  da  cavallo  ad  attillare  i  nimici  ,  sotto  la  capi- 
tanati: i   di    MaSSinisSS  . 

f  CAPITANARE  .   .•   CAPITANEÀRE.  Fornire  d, 

capitano  ,  e  Condurre  e  Coirmi, Ini  e  comò  Capitano'.  Lat. 
creare    duceni   ,    duccm   pnrti,  or  e .    Gr.    ffaTxjftl'.    G,    V. 

ii.  iSS.  B.  SI  pianili-  oste  non  capitanalo  di  sufficienti 
duci.  .'/.  V.  S.  -i.  E  san/a  capitanale  mandò  la  genie 
sua  a  carello,  ed  assai  balestrieri  nel  Mugello. 

•f  CAPITANATO.  Susi.  Capitanane.  Dignità  di 
Capitano.  Lat.  imperlimi  ,  jurisdictio.  Gr.  $fctr>f)  iìv  . 
Guicc.  stor.  iti.  -,,(;.  |.a  spedizione  data  da  Cesare  ec. 
la  mandò  subito  pei  messo  proprio  a  Milano  con  la  pa- 
ttine  del   capitanai.'. 

+  \.  /'<;/f  ancora  Distretto  sottoposto  alla  giuristi) 
Siene  ,  e  autorità  di  riuell'  uflìciale  ,  che  si  chiama  Ca- 
pitano ,  e  la  Signoria  ,  che  ha  il  Capitano  sopra  quel 
Distretto.  Lat.  etitio.  Gr.  cf3T«)/a  .  G,  /  .  8.  6i.  a. 
Rimessosi  in  lui,  gli  tolse  la  signoria  del  capitanato.  M. 
V.  .).  i-.  Saviamente  mantenea  il  titolo  del  capitanato 
della  terra  alla  ci  irona  . 

(Ali  l'A.N  \  I  t)  .  A..  :.  da  Capitanare.  Lat.  ductus  . 
Gr.  cfaTH^BUéic,-  .  (.'.  !  .  u.  ::■■<.  i.  Si  cominciarono 
a  raccogliere  verso  Cortona  male  ordinati,  e  peggio  ca- 
pitanati. .'/.  ,  .  fi.  i^.  Seguitò,  clic  la  Mia  gente  d"  ar- 
me, capitanata,  e  guidata  per  niesscr  Galeotto  suo  fra- 
tello ec.  avviliva.  don.  Manli.  21)7.  Si  creò  una  com- 
pagnia di  mille  lance  ,  o  circa  ,  capitanata  da  Lodovico 
Cantelli  .  òlor.  F.ur.  1.  8.  La  gente  ,  che  ci  vien  con- 
tro ec.  non  capitanata  da  nomini  singolari.  Segn.  stor. 
q.  a  (7.  I  (piali  poi  in  sulle  galee  del  regno  capitanate 
«a  Don  Garzfa  ec.   l'accompagnarono. 

(*)  CAPITANEÀRE.  /'.  CAPITANARE-. 

CAPI  PALEGGIARE.  Capitanare,  Guidare  come  ca- 
pitano. Lat.  ducere  ,  ductare.  Gr.  5-paTM}  àv.  Tes.  Br. 
5.  5  |.  Tulli  gli  altri  vanno  secondo  clic  elli  capitaneg- 
giano. 

CAPITANERIA.  Capitanama  .  Lat.  ductus,  ìmpe- 
rium.  Gr.  e-fXTMyia,  c-^arnyttut  .  G.  V.  6.  59.  l.  Li- 
sci iuori  alla  battaglia  senza  niuna  buona  ordine  di  guer- 
ra ,  o  capitaneria.  F.  7.  3i.  2.  Con  tutto  che  non  fosse 
tenuta  troppo  savia  ,  e  provveduta  capitaneria.  M.  V. 
3.  no.  lutti  votlono,  che  '1  titolo  della  compagnia  ,  e 
capitanena  fosse  di  messer  fra  Moiiale.  Quid.  G.  Es- 
sendo sollecito  intorno  alla  cavalleria,  e  capitaneria. 

CAPITANESSA.  Femia,  di  Capitano.  Lat.  duclrir. 
Gr.  e-^uri-y  i'c  .  Morg.  22.  i(S(.  E  la  capitanessa  fu  di 
quelle   Lna,  rpial   era   Arcalida   chiamata. 

CAPII  ANO.  Guida  ,  Capo,  Governatore  per  lo  più 
mi  toldati.  Lat  dir  ,  caput.  Gr.  r-^aTnyóf.  Bocc.  hot. 
16.  Sii.  Siccome  capitale  nemico  del  Re  Carlo  1'  avea- 
no  fatto  lor  capitano.  E  nov.  19.  26.  Venuto  adunque 
Sicurano  in  Acri  ,  signoie  ,  e  capitan  della  guardia 
«e  mercatanti.  E  nov.  (il.  2.  Era  molto  spesso  fatto  ca- 
pitan de'  Laudesi  di  santa  Maria  Novella.  E  noe  jg, 
2  4.  Noi  si  abbiamo  a  questa  nostra  brigata  sempre  un 
capitano  con  due  consiglieri.  Introd.  Viri.  Sono  fatte 
capitane  delle  schiere,  e  sono  cos'i  nominate.  Vit.  Piai. 
r.  suinlf  (  tsare.  che  era  capitano  di  gente  d'  arme,  e 
grande  favore.  l!rrn.  (hi.  1.  ,.  30.  Degno  lo  ic- 
putiaui  di  questo  onore,  Che  general  sia  nostro  capita- 
no .-.  /  nrch.  1.  j,  [o  ec.  ne  presi  la  difesa  contro 
il  capitano  della  guardia  del  palazzo. 

y  I.  Capitano  Ju  anche  l'itolo  ,  o  Vome  aggiunto  a 
piriona    di     alcun     magistrato    in    Firenze  .    Lat.    capita' 

"r"    '        -■•-.•      ../'.-.   16.  a.  Feceroì  detti  Guel- 
fi per  mandate  del  Papa,  e  del  Re  la*.-  cavalieri  Rettoli 
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di  Parte,  e  chiamarongli  consoli  de' cavalieri  ,  poi  gli 
1  Inani. unii  li   capitani  di   Parte. 

5.  IL  Capitano  è  anche  Titolo  di  cittadino  proposto  , 
e  mandato  al  governo  (V  alcune  città  del  dominio.  Lat. 
picitor.  Gr.  e-fctruyci.  ,  àffruv.  Macstruzz.  2.  35.  11  no- 
no è  quando  podestadi,  capitani,  rettori  ec.  e  altri  un- 
ciali ,  che  fanno  statuti,  scrivono,  o  dettano  (  cose) 
per  le  quali  alcuno  »ia  costretto  di  pagare  V  usure. Bocc. 
noi'.  47.  11.  Rimontato  a  cavallo,  a  Trapani  se  ne  ven- 
ne, e  ad  uno  messcr  Currado  ,  che  per  lo  Re  vi  era  ca- 
pitano ce.  il  le  pigliare,  e  messolo  al  martorio,  ogni 
cosa  fatta  confesso.  Ed  essendo  dopo  alcun  d'i  dal  ca- 
pitano condannato  ,  che  per  la  terra  frustato  fosse , 
ec. 

•j-  5.  III.  Per  ministro  della  giustizia  ,  che  si  dice  co- 
munemente Bargello ,  che  oggi  si  chiama  altresì  Capi- 
tano della  piatta. Lat.  tictorum  duj^.Bocc.  noi».  45.  >).  N* 
mima  si  parti  la  mistia  ,  che  i  sergenti  del  capitan  del- 
ta terra  vi  sopraggiunsero.  Ar.  Fur.  20.  (13.  L'aiutava 
a  ripor  l'anni  sue  intorno,  Ch'ai  capitan  della  sbirraglia 
tolse.  E  Lea.  5.  i.  Di  chi  dubiti  '.  P.  Del  capitan  della 
piazza  che  cogliere  Mi  potria  qui  con  questo  spiedo _, 
e  luetici  mi  In  prigion  . 

§.  IV.  Capitano  del  popolo  ,  presso  gli  antichi  autori 
Vale  lo  stesso  ,  che  /nesso  t  Latini  Tribuno  della  plebe  . 
Lat.  tribunus  plebis.  Gr.  inpia^oi  .  Vit.  Pini.  Cat.  E 
Pompeo  s'  accostò  a  Clodio  capitano  del  popolo. 

(j.  V.  Capitano  delle  galèe  ec.  Che  comanda  le  galèe , 
e  simili.  Lat.  navarchus .  Gr.  vauaf^of.  Vit.  Plut.  Cat. 
E  fece  capitano  delle  galèe  Ribolo. 

§.  VI.  ('apitano  della  guardia,  Che  comanda  i  solda- 
ti della  guardia  del  principe.  Lat.  prcetoriarum  cohor- 
tium  pi oefectus .  Gr.  tùv  Trt>>/uaTo<pu\cix.<h>v  n^ifxùv.  Tac. 
Dm>.  ami.  i.  io.  Elio  Seiano  capitano  delia  guardia 
gran  favorito  di  Tiberio  ,  e  Strabone  suo  padre  dati  fu- 
rono al  giovane,    per  tener  lui  ammaestrato. 

-j-  CAPITARE.  Arrivare  ,  Giugnere  ,  Venire  a  un 
luogo  ,  e  si  dice  per  lo  più  del  Giugnere  accidentalmen- 
te,  o  inaspettatamente.  Lai.  pervenire.  Gr.  a<pixv(to-$ai. 
Boie.  nov.  12.  Ut.  Rinaldo  d'Asti  rubato  capita  a  Castel 
Guglielmo.  E  nov.  .42.  17.  Martuccio  ,  in  casa  mia  è 
capitato  un  tuo  servidore,  che  vien  da  Lipari.  E  nov. 
59.  3.  E  in  quella  spesse  volte  onoravano  e  gentiluomi- 
ni forestieri,  (piando  ve  ne  capitavano,  e  ancora  de'cit- 
ladini.  E  nov.  6fi.  7.  S'  avvide,  che  quivi  era  una  ca- 
meia.  dove  capitava  la  fessura.  E  nov.  y3.  16.  JNiun  fu, 
che  mai  a  casa  mia  capitasse,  ch'io  noi  contentassi. 
Dan,  Aie.  i.|i.  Trenta  tornate,  e  più,  nell'accademia 
non  è  capitato.  Petr.  uom.  ili.  22.  Per  non  capitare 
alle  mani  vivo  a*  suoi  nemici,  se  medesimo  con  un  pu- 
gnale uccise. 

■f  '*  3-  L  Per  similit.  Capitar  nell'  animo.  Venire  in 
pensiero  ,  u  simile.  Borgh,  Mon.  1(12.  Quando  onorata 
occasione  lo  chiedesse  ,  o  pur  capitasse  lor  nell'  animo 
di   inleilo   far*. 

-j-  §.  11.  Bocc.  disse  nov.  65.  7.  S'  avvide  ,  che  quivi 
era  una  camera  ,  dove  capitava  la  fessura  ,  (  cioè  dova 
Riusciva,  Metteva,  e  simili).  Frane.  Sacch.  nov.  mg. 
Volle  staie  a  vedere,  come  la  cognata  di  questa  ricetta 
capitasse  (  cioè  a  quale  condizione  venisse  la  cognata 
per  questa  ricetta  ;  o  simile  )  . 

■j-  §.  III.  Capitar  male  ,  0  Capitar  lene,  vale  Ave- 
re infelice  ,  o  felice  esito  ,  Far  Mala  o  buona  fine 
Incontrar  buona  ,  o  mula  fortuna  e  simili  .  Lat.  bo- 
llimi ,  vel  malum  exitum  habere.  Gr.  iÙTujrtìv ,  oiru^iìv. 
Ft/i.  P.  >V.  E  dell'una  maniera,  e  dell'altra  chi  ne 
capita  bene,  e  chi  male.  Bocc.  nov.jo.-2.  I  (piali  ugual- 
mente mai  captarono.  M.  V.  5.  ai.  I  mali  consigli 
de'  Ghibellini  d'  Italia  ec.  feciono  mal  capitare.  Beni. 
Ori.  1.  i-.  2.3.  Panni  in  cortesia  ,  perch  io  non  vo- 
glio, Che   tu  per  mia  cagion   capili  male.  Bocz.   Varch. 
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i.  3.  Gli  uomini,  che  per  lo  più  sono  imprudenti  .  giu- 
dicandogli di  mia  famiglia  ,  ne  fecero  alcuni  mal  capi- 
tare. Pass.  55o.  A  capitar  bene  di  piato  ,  o  di  qualun- 
que altra  impresa  (  cioè  Riuscir  bene   in   lite  ec .  ). 

-j-  §.  IV.  E  capitar  saviamente  in  signif.  neulr.  vale 
Condurre  la  propria  impresa  a  buon  fine  colla  saviezza. 
Quid.  G.  Adunque  o  Iasone  tira  a  te  l'animo,  se  tu  de- 
sideri di  saviamente  capitare. 

+  §.  V.  E  capitare  a  mal  tenore  ,  vale  Condursi 
a  mal  partito,  a  mal  termine.  Palajjf.  2.  1'  v'  ho  già 
capitato  a  mal   tenore. 

§.  VI.  E  Capitar  male  ,  parlando  di  donzella  ,  vale 
Rompere  il  collo  ,  Essere  defiorata  ,  Divenir  femmina  di 
mondo.  Lat.  devirginari ,  violari.  Gr.  cT/airaf  $;v£v'iJ-$-at . 
Geli.  Sport.  5.  2.  Fecilo  solamente,  peicliè  quella  fan- 
ciulla non  capitasse  male.  Fir.  Trin.  4-  3.  Dice  ec. 
eh'  ella  tien   pratica    di  farla  capitar  male. 

**  §.  VII.  Capitare, per  Finire  ,  detto  di  via.  Vii.  Toh. 
C.  S.  Sai  tu  la  via  ,  ia  quale  capita  al  Reame  de'  Me- 
di ! 

**  §.  VIII.  Capitare  innanzi  a  qualcheduno  ,  vale  Ve- 
nire In  sua  presenza. Cecch.  Dot.  5.  1.  Come  volete  voi, 
eh'  io  sia  ardito  di  capitargli   innanzi  ? 

-j-  §.  IX.  Capitare  si  trova  nel  si gnijic.  di  Conchiudere, 
Condurre  a  capo  ,  o  a  fine  ,  Terminare  ;  ma  forse  oggi 
non  sarebbe  da  usarsi.  Lat.  ad  Jinem  perducere  ,  perficc- 
re ,  absolvere.  Gr.  cvvrlkàv .  M.  V.  2.  41.  Il  Pupa  Cle- 
mente in  questo  lempo  era  stato  in  una  grande,  e  gra- 
ve malattia  ,  nella  quale  rimorso  da  coscienza  di  non 
aver  capitato  il  fatto  tra  i  due  Re  ec.  propuose  nell'  a- 
nimo  ,  come  fosse  guarito  ,   di  capitare  quella  quistione. 

CAPITATO  .  Add.  da  capitare  .  Lat.  qui  pervertii.  Gr. 
ì\n\u$(ó{ .  Zibald.  Andr.  Moho  si  tue  contento,  quan- 
do si  accorse,  che  tanto  era  il  popolo  capitato  nella 
chiesa. 

■j-  **  §.  I.  Capitato  per  Conchiuso .  V.  A.  Star.  Rari .  (ì.\. 
S'  eli i  ti  [mote  trovare,  lo  vostro  fatto  sarà  capitato  (  da 
capitare   §.   IX.   ) 

-j-  ^.  II.  filai  capitato,  Ren  capitalo  nel  signific.  del 
§.  III.  di  Capitare  .Buon.  Fier.  4.  5.  4.  E  volendo  sfug- 
gir d'  esser  pelato  Cccel  mal  capitato.  Bern.  Ori,  2.  fi. 
5i.  Mal  capitati  son  tutti  i  desìi  ieri,  Persa  la  roba  con 
la  vettovaglia. 

f  CAPITATO.  Da  Capo.  Che  ha  capo  ,  Avente  il 
capo.  Lat.  capilatus .  Gr.  xiipaXùcróc.  Cr.  6.  3.  2.  Se  lo 
vorrai  far  bene  capitato  (  /'  ag/iu  )  quando  comincerà 
a  nascere  ,  il  suo  stipite  dalla  iungi  calca  ,  e  cosi  il  su- 
go tornerà  a  lui. 

*  CAPITE.  V.  li.  ,  che  s'  usa  aggiunta  colla  prepo- 
sizione ,  IZV,  e  vale  Alla  testa,  cioè.  Come  capo,  come 
Principale  ;  onde,  Salvia.  Ruon.  Fier.  Ministro  in  capi- 
te,  Generale  in  capite,  e  simili. 

•j-  CAPITELLO.  La  più  alta,  e  la  più  ornata  parte  , 
che  è  come  il  capo  della  colonna  ,  e  sopra  di  cui  posano 
gli  architravi  .  Componesi  secondo  la  natura  degli  ordi- 
ni ,  di  Collo  ,  Regolo  ,  Uovolo  ,  Campana  ,  Abaco  ,  ed 
ornamenti .  Lat.  capitellum  ,  episly  lium  .  Gr.  énri$u- 
Xtov .  Guid.  G.  E  cosi  le  colonne,  e  li  capitelli,  e  le 
base  delle  lor  finestre.  Fi/oc.  2.  i83.  Le  finestre  divise 
da' colonnelli  di  cristallo  vi  si  vedevano,  i  cui  capitelli 
e  d'  oro  ,  e  d'  argento  erano.  Buon.  Fier.  4-  2.  7-  I 
muri  staran  saldi  in  sulla  base  ,  E  poseran  dirittamente 
in  piano  ,  Né  penderan  capitei  .  né  cimase  ,  JNè  verso 
questa  ,  né  quell'  altra  mano.  Malm.  9.  i5.  A  stampar 
capitelli  ,  e  frontespizj. 

*  §.  I.  Capitello  del  Triglifo  ,  è  Quella  piccola  li- 
sta ,   o   altro    simil    memiretto  ,    che   gli    è    soprapposto  . 

Bald.  Voc.  D. 

*  ^.  II.  Per  dim.  di  Capo  :  ma  dicesi  solamente  de  fio- 
ri composti  di  fiorellini  folli  ,  ed  uniti,  che  formano  co- 
me una  piccola  palla.  Lat.  capitulum.  Gr.   xBtpccXtov .Cr. 


6.  70.  1.  La  lappola  è  un'  erba  ,  che  nella  sua  sommi- 
tade  ha  etiti  capitelli,  i  quali  molto  appiccano  alle  ve- 
stimenfa  . 

§.  III.  .Per  quella  Parte  della  sega  ,  che  i  segatori 
tengono  in  mano,  la  quale  si  dice  anche  maniglia.  Lat. 
serro?  manubrium.  Gr.  irfióvo;  Xa/3n  . 

§•  IV.  Per  Capezzolo.  Lat.  papilla,  mamma;  capitu- 
lum.  Gr.  6«Xìi.  Tes.  Pov.  P.  S.  Ugni  con  balsamo  lo 
capitello  della  poppa  ,  e  andranne  la  doglia. 

•j-  §.  V.  Per  certa  composizione  ,  di  che  per  lo  più  i 
medici  si  .vagliano  per  fare  i  caulerj  ,  quando  non  vo- 
gliono adoperare  ferro  infuocato .  Questa  composizione  i 
simile  a  quella  del  §.  seguente.  Ricett.  Fior.  Volendo 
il  capitello  men  gagliardo  ,  e  che  dia  minor  dolore  ab- 
brucialo tanto,    che   egli   si  calcini. 

*  §.  VI.  Capitello  .  T.  de'  Vetraj.  Spezie  di  lisci- 
via ,  o  cenei  ata  molto  forte.  Art.  Vetr.  Facciasi  un  ca- 
pitello di  calcina,  e  cenere  forte,  cioè  di  legno  di  quei  eia. 

§.  VII.  Capitelli  diciamo  a  que'  Coreggiuoli  ,  che  so- 
no  dalle  teste   de'  libri. 

*  §.  Vili.  Capitello.  T.  de'  Fattojai .  Quel  recipiente 
in  cui   cade  l'olio  che  sgorga   dalle    gabbie   nel  premerle. 

*+*  §•  IX.  Capitello .  Due  assi  congiunti  insieme  ad 
angolo  ottuso  ,  coi  quali  si  copre  il  focone  del  cannone 
per  ripararlo    dalla  pioggia.   Grassi. 

(*)  CAPITO.  Add.' da  Capire.  Compreso  col?  intel- 
letto. Lat.  perceptus.  Gr.  mnSsi's.  Sega.  Crisi,  instr.  3. 
36.  i3.  Una  sola  di  queste  ragioni,  capita  bene,  do- 
vrebbe bastare   a  metterci  il  senno  in  capo. 

CAPITOLARE.  Scrivere  a  capitoli,  Dividere  in  ca- 
pitoli ,  o  Far  capitoli  delle  materie  ,  che  si  scrivono  ,  e 
semplicemente  Trattare.  Lat.  in  capila  distinguere. Gr. 
KiCpaXctioijy .  Coni.  Pui  g.  23.  Circa  la  colpa  della  rola,  della 
quale  è  alquanto  tocco  nel  capitolo  sesto  dell'Inferno,  qui 
alcune  cose  ne  capitoleremo  di  quello  vizio.  Volg.  Mes. 
Già  si  disse,  che  1'  acqua  melata  è  buono  lavativo,  e 
si  disse  delle  altre  ,  che.  ora  non  bisogna  capitolare  . 
Vend.  Crisi.  85.  Lo  primo  sermone,  cioè  lo  vangelo, 
feci  ,  e  capitolai  disteso  di  tutte  quelle  cose  ,  le  quali 
Gesù  incominciò  a   fare  ,  e  a  dire. 

-J-  §.  I.  Fole  anrora  in  signific.  neutr.  Far  convenzio- 
ni ,  e  piopriamente  il  Venire  a  patti  de'  Potentati  ,  o  de' 
nemici  nella  guerra  ,  e  il  cedere  al  nemico  sotto  certe  con- 
dizioni stipulate  di  comune  accordo.  Slor.  Semif.  42.  De- 
putiamo adunque  alcuni  a  udire  le  condizioni  da'  Fio- 
rentini offerteci,  e  con  quelle  capitolando  ,  procurare 
ogni  nostro  maggiore  vantaggio.  Farcii,  stor.  6.  E  cer- 
cava con   più  vantaggio  ,   che  si  poteva  ,   capitolare. 

■j-  §.  II.  E  attivamente  Porre  tra  le  condizioni  della 
capitolazione,  Stipulare. Stor.  Semif.  69  Questi  di  sopra 
si  sono  gli  nomi  di  tutti  quelli  ,  e  qualunque  di  loro  , 
che  si  trovò  di  comune  a  giurare  la  osservanzia  di  quan- 
to avevai  o  capitolato  per  gli  Semifonlesi  .  .  .  che  in  co- 
mune patteggiavano.  È  io.  E  tale  trattamento,  tuttoché 
non  fosse  capitolato,  restava  nondimeno  ancora  in  piedi. 

*  CAPITOLARE.  Add.  T.  Ecclesiastico.  Di  capitolo, 
appartenente  a  capitolo  di  Canonici  .  dì  Religiosi  claustra- 
li, o  di  Monache.  Cas.  Impr.  E  1'  entrata  s*  applicasse 
alla   massa   capitolare. 

CAPITOLATO.  Add.  da  Capitolare.  Vii.  SS.  Pad. 
I  libri  ben  distinti  e  capitolati  più  volentieri  si  leggono, 
e  meglio  s'  intendono. 

§.  I.  E  add.  da  capitolare  nel  signific.  del  §  II.  Tac. 
Dav.  vit.  Agr.  3;)2.  Ritenne  il  grado  con  indegnità  .  e 
per  mercè  ;  quasi  capitolata  al  Capitano  la  vita  ,  all'  e- 
sercito  la   licenza. 

§.  II.  E  in  forza  di  sust.  si  usa  per  lo  stesso,  che  Ca- 
pitolazione.  Lat.  puhlira  conventio .  Gr.  crrovSn  . 

■f-  CAPITOLAZIONE.  Convenzione,  e  propriamente 
la  Convenzione  che  fanno  tra  loro  i  potentati ,  o  gli  e- 
serciti  in  guerra.   Lat.  publica  conventio  ,  foedus  ,  capita- 
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federi,.  Gr.  vvivin.  Cune.  star.  Fatta  la  capitoli- 
e  .  il  Pontefice  per  non  mancare  ec.  Varch.  stor. 
,  t  i;.i  ,  provveduto  in  quella  capitolazione  a  tutte  que- 
ste cose  più  ampiamente»  T,u.  Dav.  ttor,  .".  5aa.  Se  si 
pentiva  delta  capitoliraionL,  Don  perseguitasse  lui  col  i<i- 
10.  Star.  cì.-mi'.  ìi.  Dove  lo  detto  Conte  fa  con  lo 
detto  Comune  più  copvenaipni  e  capitolazioni ,  e  gi»«ia 
ao,  I  53.  allora  Messer  lo  Consolo  cominciò  a  trattare 
di  ca[>it»lazioTii   con  ^U  Semifonteai. 

f  (*)CAPI  IOLI  SS  \  .  Vome  dato  per  giuoco  al  capito 
lo    nel  ju'j  V   lì.  .  <■  dienti  particolarmente  delta 

etit  giocete   a  taXirico.  Lat.    incondiimn   cajtmea.  AUeg. 
\.    ne   darò  con    questa    mia  nuova,  e   sgommala 
capitolessa  quel  breve,  e  semplice  ragguaglio,  che  può 
un.  che    m  sia  stata  un  di  inteio. 

CAPITOLETTO,.  !>"»■  di  Capitola.  Allegor.  a-.i. 
F.  pei  darvi  conto  migliore  ec.  vi  mando  l"  inchmso  ca- 
piluletlo. 

CAPITOLINO.  Dii'i.  di  Co/>iloìo  nel  tignijic.  del 
<",.  11.  dlleg.  •-<'•  Mi  ^011  risoluto  finalmente  a  man- 
darvi ec.  questo    mio    dilegin  capitoline). 

•  (    kPITOLINO.  Ada,  da    Capitolo    vale  Del  cnm- 

pidoglio  ,  e  fu  aggiunta  di  (iiove ,  e  'li  nume  ili  alcune 
famiglie    romane  .  Giove   capitolino  ,  Manlio  capitolino. 

*  '§.  Giuochi  capitolimi  .  Fette  ,  e  giuochi  inttituili  <la 
Calumiti*!  in  onore  dì  Giace  protettore  del  campidoglio 
insalilo    dai    Galli  . 

**  (AITI  OLIO.  Campidoglio.  Lat.  Capitolimi,. 
Petr.  non:,  ili.  ii.  Molti  eaiticii  bellissimi  ancora  edifi- 
co ec .  La  <  asa  di  Giove  nel  t  apit°Uo  •  e  molti  édibV 
cii.  Ror%.  Qrig.  l'ir.  ir.  11  t  afipidoglio  è  un  monte 
in  Roma  di  questo  nome  ,  il  quale   dicono   esser   nato  , 

Seichè  nel  cavarsi  fu  trovato  soneria  un  capo  d'  uomo  , 
onde  fu  detto  poi  Capitolk)  ,  ed  il  moine  Capitolino  • 
Boxe.  ;,'.  lo.  n.  i.  Gli  annali  Romani  si  ti  01  ei  anno  pie- 
ni di  molti  uiuuli  menati  da'  Cjuinzj  in  sul  Romano  Ca- 
pitolio. 

CAPÌTOLO.  Cna  delle  parti  della  scrittura,  detta 
«osi  dal  ricominciarsi  da  capo  a  scrivete.  Lai  caput. 
Gr.  xcmfxXxiiv .  Pass.  5.  Del  nome  della  penitenza  ca- 
pitolo .secondo.    Dani.    Cune.  b\   E   com    è  coucliiuso  ciò, 

che  si  promise  nel  principio  del  capitolo.  G.  / '.  u.  i-- 
i.  Onde  qui  addietro  facemmo  menzione  in  pia  capito- 
li, fìocc.  noi',  (io.  uj.  Gli  feci  copia  delle  piagge  di 
monte  Morello  in  volgare  ,  e  d'  alquanti  capitoli  del 
Capre  zio. 

**  5*  '•  Talora  è  sottinteso .Segn.  Pred.3.  5.  Chi  non 
mei  ciede,  \ad,i  puie  ,  vada  in  San  Luca  al  deennose- 
Slo  ,  ed   ivi   lo  legga . 

§.  IL  Capitolo,  Componimento  in  lena  rima,  dagli 
antichi  dello  Terza  catena  dalla  concatenati one  delle  ri- 
me .  Fu.  line.  leti.  3i<>.  A  questi  giorni  un  uomo  di 
questi  cotali  volendo  leggete  quel  Capitolo,  che  lu  laito 
pei  la  inulte  della  illusti  issima  si^noi  a  Duchessa  di  òes- 
sa  .  Ilern.  Ori.  3.  7.  .(i.  (  li'  eia  faceto,  e  capitoli  a 
mente   D'   .Minali  .   e   d'  anguille  recitava  . 

%.  111.  Capitoli  ,  si  dice  a  Patti  ,e  alle  Convenzioni, 
che    si    fanno    a    capo    per    capo  .    Lat.  pucta     convento  . 

Gr.  jkvJhujtj  .  G.  y .  11.  (y.  2.  Vi  si  diede  compi- 
mento in  Vinegia  per  la  forma  ,  e  capitoli  specificali 
qui  appresso. 

%.  IV.  Capitolo,  si  chiama  anche  C  Adunanza  de  fra- 
li .  0  d'  altri  religiosi.  Lat.  monti' horum  convenlus .  Gr. 
*v*cii?iz.  Bucc.  nov.  1.  18.  L  fatto  sonale  a  capitolo  , 
alli  li  ali  raunati  in  quello  persuadeste  ec.  Bern.  rim.  Ghe 
1  ì  *  j:  1  all.ia  usciti  de' conventi  A  i  capitoli  ior  vadano 
a  schiera.  f/f,  S.  dir.  98.  l'aiuta  da  capitolo,  la  pie- 
detta   monaca   si   ritornò   alla  sua  cella. 

(    J.    ».    /.   C«i,itolo    si   chiama  il  Corpo  de' Canonici  d'o- 

olare  della  cattedrale  ,  1 
capitulum  .Gr.    cJe-nuoi 


gai  chieta  1    Ile  aiata  ,  e  in  particolare  della  cattedrale  ,   e 
4   Adunimeli   de'  medesimi.  Lai.    capi 


t.  ir. 


Maettruai.  1.  i3.  F.  se  vaca  la  chiesa  ,  puolla  dare  il 
capitolo.  1'  i.  18.  U  Vescovo  gravato  pei  vecchiezza  ce. 
puuie  di  consiglio  del  suo  capitolo,  ovvero    della    ma   - 

^i,.r  palle,  pigliale  ec.  uno,  0  due  aiutatoli  pei  Lue 
P  ufizio  suo.  Ricordi  Male.sp.  S  |.  Ma  il  capitolo  de'  ca- 
lmaci di  GerusaUm  m>n  lo  voleano  lasciare  partire. 
G.  I  .  j.  1  ,.  ■•.  Ma  il  capii,  lo  de'  calouaci  noi  volea- 
no lasciai   pai  tire  . 

J..  \  I.  Capitolo ,  ti  dice  anche  al  Luogo,  ove  si  adu- 
nano  i    flati,    o     altri     religiosi    ,    o    1   calumici  .    Lai.    n'e- 

ttra .  Gr.  t%io*fx  ■  Ar.  Fui.  37.  Ti-.  Trovolla ,  che  in 
Capitolo  sedea    A   nuova   cl.vioii    degli   uliciali  . 

§.  \1I.  Capitolo  ,  diciamo  a  ijitcl  Coreggutolo  cuci- 
to in  sulle  lette  de  libri  ,  ijtiasi  Capitello  ,  il  iiuttle  SQ- 
sticn    la    <  oi'erta  . 

*  §.  Vili.  Ci  piloto  ,  T.  Ecciti  ias  lieo  .  Sorta  di  bre- 
ve lettone  .    1  Ite  ti   recita  in    fine   di   certi  ujjìzj  . 

§.    IX.    Aver    voce  in   capitolo.    V.    AVfc.KF  . 

*  CAP1TOLLCCIO  .  Din,,  di  capitolo,  Capitoletto, 
Capitolino  .  Allear.  ISel  seguente  capitoluccio  ,  ahhoi- 
zato   a  mal   modo   per  suo   Lene  . 

CAPITOMBOLARE,  wej  capitomboli.  Lai.  capi- 
te tleorsiim  mtsso  saltare,  in  caput  saltare.  Gr.  xt//3i- 
e-ctv  . 

*  CAPI TOMH0LAT0RE.  Colui,  che  fa  i  capitom- 
boli .  .Salvili.  Opp.  pese. 

f  CAPITÓMBOLO',  e  CAP1TÒNDOLO.  Salto  col 

capo  allo  'ngiìi,  così  detto  da  capo,  e  da  lombulo.  Lat. 
sali  iis  capite  deorsiim  niissu  fuctus  ,  in  caput  sul  tulio.  Gt. 
Sr-tpxcterfif  .  Maini.  7.  -20.  Menile  si  china,  dando  il  cu- 
lo a  leva,  Ei  fece  un  capitombolo  nell'  acqua  .  Buon, 
t'ier.  1.  5.  II.  Si  rivolgevan  fegatelli  vivi,  Per  entro  al 
fieno,   e  iaccan  capìtondoli  ,  e   vi   notavan  dentro. 

CAPII'OjNE.  Sorta  di  scia  pia  grossa,  e  più  disu- 
guale dell'  altra  .   Lat.   serictim  crassìus  . 

-j-  CAPI  FORZA  .  Spezie  d'  uccello  ricordato  dal  Pul- 
ci nel  suo  Morgante  :  ma  non  si  sa  propriamente  tjuiU 
sii  .     More.    1  |.   5t>.  Avelia,    e  capitorza,  e  scpaiola  . 

-j-  CAPI  TOSO.  Add.  festereccio  ,  Testardo  ,  o  simi- 
le .  Lat.  pertinax  .  Gr.  aòSciJns  .  M.  V.  (>.  5y.  Per  one- 
sto modo  forse  lece  in  parie  la  sua  vendetta  ,  per  la  ca- 
pitosa  1. iilia  l'edesca  .  Segr.  Fior.  As.  l.  Dunque  non 
lia  verun,  che  s'  avvicini  A  questa  rozza,  e  capilosu, 
gregge  . 

\  CAPI  POZZA  .  Albero  potato  in  modo,  che  sendo- 
g!i*i  tagliati  lutti  i  rami  ,  rappresenta  colla  sommili: 
del  troni  a  ipiasì  un  Capo  .  Il  potare  a  ipiesta  guisa  si 
dice   Polare  a  capitozza  . 

f  CAPUCDIxNE,  e  CAPITLDLVI.  V.  A.  V  adu- 
nanze de'  capi  detti  in  Firenze  Consoli.  C  l^.  7.  io.  ~>. 
Che  ciascuna  delle  sette  arti  maggiori  di  Firenze  aves- 
sero consoli,  e  capitudini  .  li  cap.  70,.  5.  E  la  lezione 
del  detto  uticio  si  Iacea  per  li  priori  vecchi  colle  capi- 
tudini  delle  dodici  arti  maggioii  .  Croi,.  Veli.  10.S.  1 
quali  S  avessono  a  scruttinare  per  Priori,  Collegi,  e  Ca- 
pitani   di  pane,  e   uno  pei   capitudine. 

f  CAP1FLFO  .  Add.  Capitato  [  ila  capo  ].  Che  ha 
bel  cupo  nel  signijìc.  del  §•  IX.  Lat.  capitatus  ,  Gr.  xt- 
tpctXtaròs  •  Pallini.  Se  'I    vorrai    far    ben    capituto  ,   quello, 

che  semini  nella  primavera,  dipoi  d'Ottobxe  traspian- 
tare. Amel.  ,7,  Le  cipolle  coperte  di  molte  veste,  ei 
capituti  poni  . 

*  CAPIVOLTINÓ.  T.  di  Magona.  Spezie  di  Ferra- 
reccia compieta  nella  classe  della  Ordinario  di  Fenic- 
ia .    ^.MAGONA,   FERRARÉCCIE. 

*  CAPIVOLTO.   V.   CAPIVOLTINÓ. 

*  LAI'NIA.     '/'.     ile'     \  a  turati  sii  .    Diaspro    agoraio   ,    e 

niteoltito  di  fondo  vermiglia     Gah.    Fis.  V .  DIASPRO. 

*  CAPNOMANZÌA. T.  de 'Filologi. Speeie  dì  divina- 

none  per  mezzo  del  Juiiio  ,  usata  dagli  antichi  ne'  loro 
tucrijlzj  . 
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CAPO.  Voce  nella  nostra  lingua  per  l'  eccellenza  del 
iuo  signific.  molto  frequente  nell'  uso  ;  riceve  diversi  si- 
gnificati ,  e  se  ne  formano  varie  maniere,  e  proverbj ,  la 
più  parte  de'  quali  si  noteranno  appresso  . 

§.  I.  Capo,  Parte  del  corpo  dell'  animale  dal  collo  in- 
sù. Lat.  caput.  Gr.  xsq>a\n  ■  Din.  Comp.  3.  67.  Disse- 
si  ,  che  ec.  la  corona  gli  cadde  di  capo  .  Bocc.  nov.  i5. 
36.  Tentò  più  volte,  e  col  capo,  e  colle  spalle,  se  al- 
zar potesse  il  coperchio.  E  nov.  5o.  17.  L'  un  degli  a- 
sini  ec.  tratto  il  capo  del  capestro  era  uscito  della  stal- 
la .  E  nov.  76.  6.  Calandrino,  essendogli  uscito  il  vino 
del  capo  si  levò  la  mattina.  Tes.  Br.  1.  i5.  Il  capo  ec. 
Ba  tre  celle,  una  dinanzi  per  imprendere,  1'  altra  nel 
mezzo  per  conoscere  ,  la  terza  drieto  per  memoria  . 
Dant.  Inf.  7.  Questi  fur  cherci ,  che  non  han  coper- 
chio Piloso  al  capo  .  E  28.  Io  vidi  certo  ,  ed  ancor  par 
eh' io '1  veggia,  Un  busto  senza  capo  andar,  siccome 
Andavan  gli  altri  della  trista  greggia  :  E  '1  capo  tronco 
tenea  per  le  chiome  ,  Presol  con  mano  a  guisa  di  lanter- 
na .  Petr.  cap.  9.  Giudit  la  vedovella  ardita,  Che  fé '1 
folle  amador  del  capo  scemo. 

§.  II.  Capo  sì  prende  talora  per  Parte  superiore  , 
Principio  ,  Origine  ,  o  Estremità .  Lat.  caput  princi- 
pium  .  Gr.  a  p/t"' »  x-i<Pat^» '•  Bocc.  nov.  i5.  18.  E  trasse- 
6i  i  panni  di  gamba  ,  e  a  capo  del  letto  gli  si  pose  .  E 
nov.  4o.  a5.  È  cominciatasi  dal  capo  ,  li  contò  la  sto- 
ria infino  alla  fine  .  E  nov.  68.  12.  In  capo  di  scala  si 
pose  a  sedere,  e  cominciò  a  cucire.  E  nov.j6.  i3.  Co- 
minciatosi dall'  uno  de'  capi  cominciò  a  dare  a  ciascu- 
no la  sua  .  E  nov.  89.  io.  Un  buon  uomo  ,  il  quale  a 
capo  del  ponte  si  sedea  .  Cam.  Dant.  Neil'  entrare  nel- 
la prigione  legasse  il  capo  dello  spago  .  G.  V.  g.  io3. 
1.  Racquistaro  Ferrara,  salvo  Castel  Tebaldo,  eh'  era 
in  capo  della  terra  molto  forte,  e  grande.  £  il.  fyi.  3. 
Si  ridussero  la  sera  a  feapo  del  ponte  alla  Spina  .  Boez. 
Varch.  4-  2.  Tutte  le  cose  desiderabili  ,  al  bene  ,  come 
a  un  certo  quasi  capo  della  sua  natura,  riferirsi,  dimo- 
strato avemo  .  Segn.  stor.  4.  io3.  Fece  bene  Malatesta 
ec.  un  baluardo  grandissimo  in  capo  all'  orto  de'  Pit- 
ti . 

§.  III.  Capo  si  adopera  in  signific.  di  Termine  ,  Fi- 
ne,  e  simili  .  Lat.  terminus  ,  caput,  finis  .  Gr.  reXiurn  . 
Pass.  78.  Stette  la  convertita  peccatrice  tre  anni  ec. 
rinchiusa  ,  ec.  in  capo  di  tre  anni  Iddio  rivelò  ec.  Cr. 
9.  59.  2.  In  capo  di  dodici  mesi  partoriscon  la  lor  con- 
cezione .  G.  V.  1.  37.  1.  S'  arrendéo  la  città  a  Cesa- 
re ,  e  a'  Romani  in  capo  di  due  anni  ,  quattro  mesi  ,  e 
sei  die,  che  vi  si  pose  1'  assedio  .  M.  V.  ».  29.  Ogni 
eapo  di  cent'  anni  dalla  Natività  di  Cristo  fosse  ordina- 
to generale  perdono  a  Roma  .  E  6.  72.  Ogni  capo  di 
tre,  o  quattro  mesi  erano  tenuti  .  Ar.  Fur.  5.  67.  In 
capo  d'  otto,  o  di  più  giorni  in  corte  Venne  innanzi  a 
Ginevra  un  viandante  .  Red.  Ins.  In  capo  agli  otto  gior- 
ni da  ogni  uovo  di  color  rossigno  ,  rompendo  il  guscio, 
scappava  fuora  una  mosca  . 

-j-  **  §.  IV.  Quindi  Venire  a  capo  ,  vale  Venire  a  fi- 
ne ,  a  termine.  Bocc.  g.  4-  n.  io.  Io  sommamente  ho  desi- 
derato che  a  capo  se  ne  venisse  . 

§.  V.  Capo  figuratami  vale  Guida  ,  Scorta  ,  Regolato- 
re ,  Governatore  ,  Principale  ,  Signore  .  Lat.  caput  , 
dux  ,  rector  .  Gr.  x.S(pa\>i  ,  af^»',  nyifxuiv  .  Bocc.  Introd. 
num.  4'-  Veramente  gli  uomini  sono  delle  temmine  ca- 
po .  E  nov.  43.  2.  In  Roma  ,  la  quale  ec.  già  fu  capo  del 
inondo  [  cioè  fu  Capitale  del  mondo,  ebbe  la  Signoria  del 
inondo  ].  Cron.  Morell.  Che  dove  i  figliuoli  prendono 
ammaestramento,  e  inviamento ,  e  stato,  e  ogni  buon 
costume  dal  padre,  noi  rimanemmo  senza  capo,  e  sen- 
za guida  .  Varch.  stor.  12.  E  questo  capo  voler  essere 
«omo  ,  che  non  dormisse  al  fuoco  ,  ma  vigilante  ,  indu- 
strioso ,  ce.  Boez.  Varch.  2.  pros.  3.  Rimaso  pupillo  fu- 
sti prima  da  uomini    grandi    nudrito,  e  governato,  poi 


da'  primi  capi  della  città  scelto  per  genero  .  Ar.  Fur. 
33.  io3.  Il  castello  è  più  ricco  assai,  che  forte,  Ove 
dimora  di  Etiopia  il  capo  .  More.  19.  97.  Io  non  fu'  ap- 
pena uscito  fuor  dell'  uova  ,  Ch'  io  era  il  capo  degli 
sciagurati.  Vit.  S.  Gio.  Gualb.  33o.  Manda  adunque°ai 
suoi  discepoli  ,  i  quali  aveva  posto  per  capo  degli  altri 
Monaci.  Cavale.  JEspos.  Simb.  2.  4-  Anzi  è  gran  cre- 
pacuore di  vedersi  in  capo  per  maggiore  quelli ,  che  dee 
esser  pari  ,  o  minore  . 

-j-  §.  VI.  Capo  ,  usato  alla  maniera  ,  che  dissero  i 
Lat.  in  singulos  homines  ,  in  capita  ,  viritim  .  Gr.  nar' 
avSqix  .  G.V.  2.  io.  1.  E  toglieva  censi  per  ogni  capo 
di  uomo   (   cioè  per  ogni  uomo  )  . 

■f-  §.  VII.  Talora  volendo  dire  per  cagion  d'  esempio 
mille  bestie ,  si  dice  mille  capi  di  bestie  ,  e  vale  lo 
stesso.  M.  V.  11.  24.  E  levaron  preda  di  mille  capi 
di  bestie  . 

§.  Vili.  Capo  ,  parlandosi  di  panni,  vesti ,  o  simili , 
esprime  la  Pezza  intera,    Tutta  la  vesta   ec. 

§.  IX.  Capo  usato  per  sìmilit.  delle  suddette  maniere  , 
come  Capo  d'  aglio  ec.  vale  Tutto  l'  aglio  intero  tolte 
le  f rondi  .  Lat.  caput  allii  .  Gr.  <rxof  iàou  xllpctXtl  .  Libr. 
cur.  malati.  Pesta  un  capo  d'aglio,  e  appiccalo  al  polso 
del  braccio  destro  .  Bocc.  nov.  io.  9.  Come  che  nel  por- 
ro niuna  cosa  sia  buona  ,  pure  men  reo,  e  più  piacevo- 
le alla  bocca  è  il  capo  di  quello  .  Burch.  1.  98.  E  dava- 
mi  vantaggio  un  capo  d'  aglio  . 

■j-  **  §.  X.  Capo  de'  chiavi ,  è  lo  slesso  che  Cappello 
d'aguti.  Vit-  S.  Frane.  224.  Parrea  che  '1  capo  de'chiovi 
fosse  dentro  nelle  mani  nella  palma  ,  e  di  fuori  in  sul 
dosso  de'  piedi  erano  le  capita  ritondi,  e  neri,  e  le  pun- 
te erano  ben  lunglie  ,  e  quasi  ribadite  . 

§.  XI.  Capo  si  chiama  quel  Mozzicone  di  sermento 
lasciato  dal  potatore  alle  viti  ,  per  lo  quale  esse  viti  han- 
no  a  far  nuova  messa,  e  pullulazione  .  Lat.  palmes  .  Gr. 
xXtìpx  .  Cr.  4-  4-  4"  Imperocché  con  lunghi  capi  [  la 
vite  ]  fa  il  vino  di  poco  valore  .  £11.  25.  2.  Quelle  , 
che  hanno  le  gemme  più  rade,  per  la  lunghezza  de' no- 
di ,   con  capi  più  lunghi  son  da  potare  . 

§.  XII.  Capo  Jiguratam.  per  Genere  ,  Generalità  ,  Som- 
ma di  cose.  Lat.  genus  ,   caput.  Gr.  yi'vs; .  Boez.   Varch. 

5.  io.  Se  tutti  questi  beni  ec.  sono  come  alcuni  membri 
della  beatitudine ,  o  pure  si  riducono  tutti  come  a  un 
capo  . 

§.  XIII.  Capo  vale  anche  Verso  ,  Ragione  ,  Modo  ec. 
Segn.  Mann.  Giugn.  i5.  2.  E  così  per  qualunque  capo 
sono  inutili.  E  Lugl.  12.  1.  Ma  perchè  usai  questa  for- 
inola l  Per  tre  capi  ec.  E  29.  1.  Questo  precetto  da  noi 
spiegato  nel  di  precorso  ,  vie»  detto  primo  ;  e  ciò  per 
tre  capi  . 

§.  XIV.  Capo  vale  anche  quella  Punta  di  terra  ,  che 
sporge  in  mare  .  Lat.  promontorium  .  Gr.  axpa .  Tac. 
Dav.  ann.  2.  l\i.  Si  mise  a  sbaraglio  maggiore  ,  rubò  le 
ceneri,  e   passò   a  Cora,   capo  di    mare  in  Toscana.  E 

6.  128.  A  ogni  poco  mutava  luogo  ,  e  finalmente  al  ca- 
po di  Miseno  nella  villa  già  di  Lucullo  si  giudicò  .  E 
i5.  217.  Mentre  fanno  forza  di  spuntare  il  capo  di  Mi- 
seno,  un  forzato  libeccio  li  battè  nella  spiaggia  di  Cu- 
ma.  Bem.  Ori.  i.  8.  25.  Levando  gli  occhi  vede  un 
monacello  ,  Che  fa  un  capo  piccoletto  in  mare. 

§.  XV.  Capo  trattandosi  d'  acque  ,  vale  Polla  ,  Ve- 
na .  Lat.  aquarum  vena  .  Gr.  (p\i-^  ts  ut^ttro;  .  Cr.  1. 
8.  8.  Caverai  il  pozzo  ,  e  cercherai  il  capo  dell'  acqua  , 
e  se  sono  più  capi  ,  raccoglierli  in  uno. 

§•  XVI.  Capo,  per  Vita,  usandosi  alla  maniera  dei 
Latini  .  Lat.  caput,  -vita.  Gr.  xì'paXsn  ,  fii'os .  Ar.  Fur. 
5.  71.  E  gli  feci  veder,  quanto  importassi  Al  capo 
d'  ambedue  ,  se  presa  io  fussi  . 

-f-  §.  XVII.  Capo  per  metaf.  si  adopera  per  Immagi- 
nazione,  Pensiero  ,  Inclinazione  ,  Cervello  ,  e  simili .  Lat. 
rnens ,    animus.   Gr.    iicivoia .  Bocc.  nov.  41.  3.   Né  gli 
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s'  era  potato  metter  nel  capo  riè  lettera  ,  riè  co-Mime 
alenili).  E  nov.  65.  1  |.  Kgli  è  »1  l'otte  geloso ,  ilie  non 
h  uairebbe  del  ODO  tutto  il  mondo  ,  elle  per  altro  ,  CU 
DOT      male     vi     ri     venisse  £   MOV.     -y.     .j.     Gli     en- 


trò nel  capo  non  dover  potei  es>cre  ,  the  osi  dovesse* 
ro  eoa)  lietainente  vivere  della  tot  povertà»  Clou.  Mo- 
relli. Al  signor  di    Padoa    entro  nel  capo   questo  fatto  . 

1/.  /'.11.  78.  Comìncio  a  metter  nel  capo  alla  femuii- 
ria  ,  che  nel  paese  non  istava  sicura,  Vii.  l'hit.  Li  Si- 
racusani ec.  tacevano  li  suoi  fatti  per  loro  capo,  ne 
l)i  me    volevano    ascoltare    {  eiei   Incettino  li  suoi   falli 

seguitando  il  capriccio  ,  ed  il  funsi  ■!■  loro  ).Segr,  Fior. 
CÌi:.  I.  5.  Veramente  ÌO  non  aveva  il  capo  a  tor  don- 
na ;  ma  poiché  tu,  e  Madonna  volete j  io  voglio  anco- 
ra io  . 

WIII.  Cupo,  T.  ile  Tessitori  ,  dicendosi  , 
Drappo  a  un  capo  ,  o  a  due  cupi  ,  cioè  a  uno  ,  o  pili  jì- 
la  :  avrero  Drappo  .  in  cui  ciascun  Jilo  è  semplice  ,  dop- 
pia   ec.    Lai.    caput  ,    ora  . 

$.  XIX.  Capo  ,  per  Capitolo  ,  parte  di  discorso  .  Lat. 
caput.  Salt'.  Avveri.  1.  3.  .|.  12.  Ma  dietro  all'  uso  del- 
la copula,  quella  è  nostra  credenza,  che  nel  secondo 
capo  di  questo  terzo  libro  nella  line  ne  dicemmo  della 
ventitreesima  particella  . 

**  §.  XX.  l'ale  anche  Punto,  Ouistione  .  Cecc.  Ai- 
siuol.  1.  ~.  Nel  vo.>tro  piato  ci  sono  di  molti  capi  dilli  — 
cili  . 

jj.  XXI.  Capo  ,  con  alcuna  giunta  di  dispregio  ,  coma 
per  esemplo  ,  Capo  di  bue  ,  Capo  da  sassate  ,  e  simili  , 
modo  d'  ingiuriare  altrui.  Lai.  iinprobum  caput  .  Gr. 
xixii  xJ^aXit  . 

-*-  §.  XXII.  Da  capo,  posto  avverbialm.  vale  da  prin- 
cipio .  Lat.  ab  ovo  ,  a  capite.  Bocc.  nov.  27.  li.  Il  pere- 
grino da  capo  fattosi  tutta  la  storia  ce.    raccontò  . 

-p  §•  XXIII.  E  vale  anche  Di  nuovo,  Uri1  altra  vol- 
ta .  Lat.  iterum  ,  iteralo  ,  denuo  .  Bocc.  noi'.  l3.  2  |.  l'i 
quivi  da  capo  il  Papa  fece  solennemente  le  sponsalizie 
celebrare  .  E  noi'.  i:>.  i5.  E  cos'i  detto  da  capo  il  rab- 
hracciò  ,  e  ancora  teneramente  lacrimando  li  baciò  la 
fronte.  /•.  I  il.  Dani.  2-.  Quindi  poi  se  11'  andò  a  Bo- 
logna, dove  poco  stato,  se  n'  andò  a  Padoa ,  e  quindi 
da  capo  se  ne  tornò  a  Verona.  Sen.  ben.  Varch.  J\.  6. 
Quegli  incitamenti,  che  ti  rinnuovano  ,  benché  già  stan- 
co  a  prender  da  capo  diletto. 

+  J-  XXIV.  Da  capo  a  pie,  posto  avverbialm.  vale 
Dal  capo  sino  al  piede  della  persona,  e  per  simili t.  par- 
landosi a"  ogni  altra  cosa  vate  Da  un  estremo  all'  al- 
tro ,  senza  tralasciar  niente  .  Lai.  a  capite  usque  ad  cal- 
cela. Gr.  ir.  xziùv  ti$  x.itpct'knv .Bocc.  nov.  7g.  q2.  Tutto 
dal  capo  al  pie  impastalo  ,  dolente  ,  e  cattivo  ec.  pur 
li*  usci  fuori .  Ar.  tur.  53.  io3.  Il  castello  è  più  ricco 
assai  ,  che  forte  ,  Ove  dimora  d'  Etiopia  il  capo;  Le 
catene  de'  ponti,  e  delle  porle  ,  Gangheri,  e  chiavistei 
da  piedi  a  capo.  Borgh.  Tose.  Rimescolò  e  rinnovò 
dal  capo  al  pie  ogni  cosa  . 

5.  XXV.  In  capo  del  mondo,  In  capo  al  mondo  ,  e  Ca- 
po del  mondo  ,  si  dice  per  accennare  Alcuna  parte  lonta- 
na del  mondo,  e  per  esprimere  Jiguratam.  Spazio  gran- 
dissimo di  lontananza  .  Lat.  in  remotissima  regione ,  in 
remotissima  orbis  terrarum  parte  .  (Jvid.  Pisi.  Essendo 
di  lungi  in  capo  del  mondo  .  Tac.  Dav.  ann.  i5.  i\.\. 
Eranvi  uccellami,  o  salvaggiuini  di  varj  capi  del  mon- 
do, e  pesci   inlin  dell'  oceano. 

-j-  $.  XXVI.  In  suo  capo  ,  Parlandosi  di  bottega  ,  o  al- 
tro   Traffico  ,  vale  A  proprio   nome  ,  e  carico  ,  A  sua  ra- 

ione  ,   A  proprio  conto  .   Frane.    Sacch.   nov.    I9I.    Non 

opo  molti  di  fece  bottega  in  suo  capo  ,  avvisandosi  di 
essi  1  libero.  li  nov.  10,2.  tssendo  Bonamico  ,  del  quale 
di  sopra  è  delio  ,  maestro  in  suo  capo  . 

•{•  5.  XXV  li.  A  capo  alto,  posto  avverbiam.  vale  Col 
capo   alto,   e  siccome  a  questo   modo  gli  uomini   sogliono 


\ 


andare  o  per  fasto  ,  o  per  mitene  aggine  t  e  simili  ,  quia 
di   fìgui  alani,    vale    anche    Con     orgoglio  ,    A    maniera   di 

stollo  ce.   V.  A  CAPO  ALTO  . 

-f-  5-XXVIII.  A  capo  chino,  posto  avverbialm.  vale  Col 
capo  chinato;  e  solendo  portare  il  capo  a  questo  mode 
gli  umili  ,  gli  avviteli ,  o  gli  svergognati  ,  quindi  per  si- 
milit.  vale  Nel  modo  di  chi  teme,  o  di  chi  ha  verg  • 
gna  ,  o  da'  vituperati,  o  degli  umili,  e  simili.  Lat.  da  - 
misso  capite  .  Gr.  xeiru  .  Ar.  Fur.  23.  71.  La  donna  , 
perché  ancor  più  a  capo  chino  Vadano  ,  e  più  non  Si- 
on cosi  arroganti ,  Fa  lor  sapere  ec.  V.  A  CAPO  CHI- 
NO. 

§.  XXIX.  A  capo  all'  ingiù  ,  e  A  capo  all'  insù  ,  po- 
sti avverbialm.  Vogliono  Col  capo  di  sotto  .  o  di  sopra. 
Lat.  capile  dcorsum  ,  vel  sursiim  misso  .  Gr.  xaru  . 
Sagg.  uni.  csp.  Si).  Si  cali  un  termometro  di  cinquan- 
ta .gradi  a  capo' all' ingiù  .  V.  A  CAPO  ALL' IN- 
GIÙ, e  A  CAPO  ALL'  INSÙ. 

•f-  5.  XXX.  Bultcre,  Dare,  o  Urtare  il  capo  nel  muro, 
o  al  muro  ,  maniere  talvolta  esprimenti  Mettersi  a  im- 
presa non  riuteibile,  quasi  a  voler  rovinare  un  muro  col 
capo.  Celi.  Sport.  2.  .j.  Lisabwtta  ,  egli  è  un  battere  il 
capo  nel  muro.  I.  L'  ho  gridato  tanto,  che  tu  non 
sai  ,  1'  sono  ormai  stracco  . 

-f-  §.  XXXI.  Vale  anche  Tentare  ogni  modo  per  ottene- 
re quello,  che  si  brama.  Filoc.  2.  Ilo.  Se  a  te  tanto  di- 
spiace la  mia  andata,  comanda,  eh'  io  non  vi  vadia  , 
ed  egli  potrà  assai  urtare  il  capo  nel  muro,  che  non 
ci  andrò  . 

-J-  §.  XXXII.  E  vale  Sfogare  la  propria  stizza  ,  o  Di- 
sperarsi .  Varch.  Ercol.  55.  E  se  continova  nella  stiz- 
za ,  e  mostra  segni  di  non  volere  star  forte,  e  aver 
pazienza,  si  dice  :  egli  ha  rabbia  e  vuol  dare  del  capo  , 
o  battere  il  capo  nel  muro  .  Vend.  Crisi,  itf.  Chi  si 
vuole  iscandali/.zare  ,  si  si  scandalezzi ,  e  dia  del  capo 
nel  muro.  Vìt.  SS.  Pad.  1.  a5o.  Chi  si  vuole  iscanda- 
K  zzare,  si   si  iscandalezzi  ,  e  dia '1  capo  nel  muro. 

■J-  §.  XXXIII.  Rompere  il  capo  altrui  ,  oltre  al 
signijic.  che  e  proprio  di  queste  parole  ,  vale  anco- 
ra per  simili/.  Recare  altrui  noja  ,  Importunarlo  ,  Stuc- 
carlo ,  e  si  dice  anche  in  questo  senso  Torre  altrui  il  ca- 
po. Lat.  obtiindere  ,  enecare  .  Gr.  anrox.va.iiiv  .  Fir.  dial. 
beli.  domi.  3^t).  Perdonatemi  ,  s'  io  vi  togliessi  colai 
volte  il  capo  col  dimandarvi  ,  eh*  io  sono  una  di  quel- 
le ,  che  ec.  averebbono  vaghezza  d'  imparare  .  E  As. 
209.  Ma  quel  fastidioso  di  quel  compratore  gli  rompeva 

Sure  il  capo  col  domandargli  or  d'  una  cosa ,  or 
'  un'  altra  . 

jj.  XXXIV.  Rompersi ,  e  Spezzarsi  il  capo  con  alcu- 
no ,  vale  Battersi  con  esso  lui,  Venir  seco  a  combatti- 
mento .  Lat.  digladiari  .  Ori.  i.  18.  4°-  Se  '1  capo  me- 
co pur  ti  vuoi  spezzare ,  Perderai  finalmente  1'  armi  , 
e  '1  campo. 

§.  XXXV.  E  Rompersi  il  capo  ,  vale  eziandio  Infasti- 
dirsi ,  Inquietarsi  ;  e  anche  Usare  soverchia  applicazio- 
ne. Lat.  caput  obtundere ,  se  ipsum  vexare  .  Gr.  òv  $u- 
fxóv   xarìiiiv  . 

§.  XXXVI.  Andate  ,  o  Rimanere  col  capo  rotto,  va- 
le Restar  perdente  ,  Andarne  colla  peggio  .  Lat.  jactu- 
ram  facere  ,  damnum  capere  .  Gr.  %HfÀioù<T$a,t  .  Pass. 
252.  Non  è  niuno  ,  che  non  ne  rimanga  col  capo  rot- 
to .  Cron.  Morell.  t,o\-j.  S'  addirizzò  assai  cose  ,  ma 
e'  n'  andò  sempre  col  capo  rotto  . 

-f-  §•  XXXVII.  Avere  il  capo  a  una  cosa  ,  vale  Avervi 
genio,  Averne  voglia,  Avere  il  pensiero  rivolto  a  quel- 
la. Lasc.  Streg.  2.  1.  Lo  stradino  mi  pregò  cento  vol- 
te, ch'io  volessi  entrar  negli  Umidi  ec.  ma  non  v'  ebbi 
mai  il  capo  .  Varch.  Suoc,  1.  2.  Come  quegli ,  che  ave- 
va il  capo  altrove  ,  s'  andava  scusando  .  Car.  leU,  1.  5a, 
lo  non  voglio  altramente  scrivere  a  sua  signoria,  clic 
debLc  avtie  il  capo  ad.  altro. 
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§.  XXXVIII.  Correr  per  lo  capo  ,  Andar  per  la  fan- 
tasia .  Lat.  animo  occitrsare .  Gr.  inriX^itv  .  Amet.  65. 
E  con  questo  subito  ini  corsero  mille  altre  cose  per  lo 
capo  . 

-f-  §.  XXXIX.  Ritornar  in  capo  ,  e  Ritornare  sopra  il 
capo,  -vale  Incorile  male.  Ritornare  in  suo  danno,  me- 
tnf.  tolta  dalle  frcccie  scoccate  verso  V  alto  ,  le  quali, 
ricadendo  sul  capo  di  chi  le  scocca  ,  ritornano  in  danno 
di  lui  .  Lat.  in  caput  redire  ,  in  caput  vertere  ,  in  caput 
reverti .  Bocc.  nov.  77.  2.  Alla  quale  la  sua  bella  ritor- 
nò sopra  il  capo.  Filoc.  2.  Imperciocché  noi  dubitia- 
mo, che  senza  tare  il  debito  nostro,  la  sentenza  non 
ritorni  sopra  i  nostri  capi.  Pass.  252.  Chi  conila  Dio 
getta  pielra,  in  capo  gli  ritorna  .  Remò.  stor.  3.  58.  La 
qual  colpa  tuttavia  da  quel  fonte  solo  derivata ,  poco- 
appresso   sopra  il  capo  di  lui  ritornò  . 

§.  XL.  Tenere  altrui  le  mani  in  capo,  itale  Aver- 
ne cura,  Proteggerlo  ,  Custodirlo  ,  onde  per  troppa  li- 
bertà, o  per  soverchia  ignoranza  non  cada  in  errore  . 
Lat.  alicujus  curam  habere  ,  custodire  ,  tueri .  Gr.  vtri- 
qa.inri'^Uv  .  Cavale,  med.  cuor.  Se  Iddio  non  mi  tiene  la 
mano  in  capo  ,  cos'i  cadrò  io  ,  come  egli  .  Tac.  Dav. 
stor.  3.  35i.  Teniate  a  soldati  le  mani  in  capo  ,  che 
non  fallino.  Cas.  lett.  88.  Nostro  Signore  vi  tenga  le 
mani  in  capo  .  Lnsc.  Gel.  ^.  i3.  Uh  uh  ,  che  san  Bran- 
dano  ci  tenga  in   capo  la  mano  ; 

•j-  §.  XLI.  IVon  avere  altr  occhio  in  capo  ,  vale 
JVon  avere  altra  cosa  ,  che  s'  ami  più  ;  e  si  dice  soprat- 
tutto delle  persone  da  noi  amate,  e  riverite,  i  cui  con- 
sigli ,  e  comandi  seguitiamo  ciecamente  ,  per  modo  ,  che 
pare  che  in  vedere  le  cose  ,  e  in  giudicarne  ci  serviamo 
anzi  dell  occhio  loro  ,  che  del  nostro  •  Bocc.  nov.  79. 
10.  E  si  abbiamo  saputo  fare,  eh'  elle  non  hanno  altr' 
occhio  in   capo  ,  che  noi . 

■f-  §.  XLII.  Di  mio  capo  ,  Di  tuo  capo  ec.  vale  di 
propria  invenzione ,  Di  tua  invenzione  ,  Di  mio,  o  di 
tuo  capriccio,  Di  mio,  0  di  tuo  parere  ,  sentimento  ec. 
Lat.  ex  animi  mei  sententia ,  meo  marte  ,  meo  animo  , 
mea  sententia  ,  eoe  animi  lui  sententia  .  Fir.  dial.  beli. 
donn.  357.  Affermo  non  di  mio  capo,  ma  di  sentenza 
non  solamente  de'  naturali,  ma  d'  alcuni  de'  Teologi, 
che  la  vostra   bellezza  è  un'  arra  delle  cose  celesti  . 

■f  §.  XLIII.  Esser  di  suo  capo  ,  vale  Essere  di  suo 
parere,  cioè  Essere  amico  della  sua  opinione,  Voler  far 
a  suo  modo.  Lat.  conlumacem  esse,  in  sua  sententia 
perstare .  Gr.    aùSduteiuv   ìxi,v  • 

§.  XLIV.  Chi  fa  a  suo  modo  ,  non  gli  duole  il 
capo  ,  proverb.  esprimente  ,  che  Chi  opera  secondo  la 
sua  propria  volontà   ne  trae  soddisfazione  . 

§.  XLV.  Chi  sta  a  vedere  ,  non  gli  duole  il  capo  ; 
proverb.  significante ,  che  Chi  non  ha  proprio  interesse 
nell'  affare  ,   non  ve  ne  sente  pena  . 

§.  XLVI.  JVon  sapere  dove  uno  s'  abbia  il  capo  ; 
motlo  basso,  dimostrante  Essere  in  una  somma  ignoran- 
za ,  JYon  sapere  quel ,  che  un  si  faccia .  Lat.  inscilia  la- 
borare  .  Fir.  Trip..  2.  l.  Io  non  so  dove  io  in'  abbia  il 
capo,  ne  dove  mi  rigirare  .- 

§.  XLVII.  Restare  ,  e  Essere  come  mosca  senza  capo  , 
vale  Restare  ,  o  Essere  senza  alcuno  indirizzo  .  Lasc. 
Streg.  prol.  E  restata  come  mosca  senza  capo.  Cecch. 
Mogi.  1.  5.  Perchè  io  son  qua  come  mosca  senza  capo. 
V.  MOSCA. 

§.  XLVIII.  Non  trovar  né  capo  ,  ne  -coda  ,  vale  IVon 
trovar  modo,  né  via,  né  verso  a  far  checché  sia.  Lat. 
nec    vi, un  ,    nec    exìtum    invenire.  Gr.    afJ7j%eci>fìv  ,  dira- 

-j-  §.  XLIX.  E  meglio  esser  capo  di  gatto  ,  che  coda 
di  Itone,'  vale  E  meglio  esser  principe  in  uno  stato  pic- 
colo ,  che  suddito  in  uno  stato  grande:  ovvero  E  meglio 
esser  primo  aV  una  Compagnia  piccola  ,  che  ultimo  d'  li- 
na grande  ,  0  simile  .  Lat.  malo  servire  mercede  olii  vi- 


ro ìnopi,  cui  non  mullus  victus  sii  ,  quam  omnium  mor- 
tuorum  regem  esse.  Gr.  ^tirtvsftiv  ccAn>  Ai/rfp/  ira?  àx.- 
Xx  fu  ,  à  p.ù  fiiorói  toXu'ì  i$iv  ,  H  vào-tv  vtx.vio-a-1  jcot- 
Tafj.S-ifus    votuiv  àvoio-o-HV  .   Omero  . 

§.  L.  Dar  di  capo  ,  Capitare,  Arrivare.  Lat.  perve- 
nire, adire.  Gr.  dq>iitvHo-$cti.  Ar.  Fur.  20.  36.  Dopo  mol- 
ti anni  alle  ripe  omicide  A  dar  di  capo  venne  un  gio- 
vanetto. 

§.  LI.  IVon  sapere  dove  darsi  di  capo  ;  vale  IVon  sa- 
pere a  chi  ,  né  dove  rifuggire  ,  o  ricorrere.  Lat.  nescire 
quo  quis  se  verini.  Gr.   oux  H${vat   ti   "■■-!». 

■J-  §.  LII.  Entrar  nel  capo,  vale  Figurarsi  ,  Immaginar- 
si ,  Darsi  ad  intendere  ,  o  semplicemente  intendere,  Ce- 
stinarsi a  credere.  Bocc.  nov.  79.  4-  Gli  entrò  nel  ca- 
po, non  dover  potere  essere,  che  essi  dovessero  cosi  lie- 
tamente vivere  della  lor  povertà. 

§.  LUI.  Esser  col  capo  nella  fossa,  vale  Esser  vicino 
a  morte.  Cecch.  Esali,  cr.  5.  11.  E  perch*  io  son,  non 
che  co'  pie,  col  capo  Nella  fossa  ,  or  io  vo'  pensare  un 
poco  Al  fatto  mio. 

-j-  §.  LIV.  Lavare  il  capo  altrui  ,  oltre  al  signific.  che 
è  proprio-  di  queste  parole  ,  vale  anche  Dir  male  d'  al- 
trui ,  Pregiudicare  altrui  col  biasimarlo  ;  e  vale  anche 
Fare  un  rabbuffo  ,  o  una  gridata.  Lat.  convicio  asperge- 
re. Gr.  v\vvhv. 

■f  §.  LV.  In  senso  equivoco  ed  osceno  ,  che  non  arca- 
de spiegare.  Burch.  A.  viseràmi  se  la  mia  cognata  Ha 
ancor  lavato  il  capo  a  don  baccello. 

§.  LVI.  Lavare  il  capo  altrui  colle  frombole  ,  o  eoi 
ranno,  dicesi  del  Pregiudicarli  estremamente  con  biasi- 
mi,  e  ufficj  sinistri.  Lasc.  Pinz.  5.  6.  Elle  cominciava- 
no appunto  a  lavarmi  il  capo   colle  frombole. 

§.  -L/VII.  Lavare  il  capo  all'  asino  ,  maniera  bassa  , 
esprimente  Far  beneficio  a  persona  sconoscente .  Lat.  la- 
terem   lavare,  ollam   vari  e  gare . 

§.  LVIII.  Metter  capo  ,  parlando  de1  fiumi  ,  vale  Sboc- 
care ,  Sgorgare  o  in  mare,  o  in  altro  fiume.  Lat.  effun- 
di ,  effìaere  ,  egerere  ,  se  se  exonerare .  C  V.  l.  3.  2. 
Per  lo  fiume  del  Nilo  ,  che  fa  foce  a  Damiata  in  Egit- 
to ,   e   mette  capo  nel  nostro  mare. 

§.  LIX.  Mettere  il  capo  in  grembo  a  uno  ,  vale  figu- 
ratimi. Riposarsi  sopra  d'  alcuno  ,  Fidarsi  interamente  di 
lui.  Segr.  Fior.  A/andr.  2.  1.  E  se  parlato  gli  avete,  e 
non  vi  pare  per  presenza  ,  per  dottrina  ,  per  lingua  un 
uomo  da  metterli  il  capo  in  grembo,  dite,  eh'  io  non 
sia  desso. 

§.  LX.  Mettere  nel  capo  a  uno  una  cosa  vale  Far  per- 
suaso uno  d'  una  cosa.  Bocc.  nov.  1.  36.  E  come  esso 
appena  gli  avea  potuto  metter  nel  capo  ,  che  Iddio  glie- 
le dovesse  perdonare  .  E  num.  5y.  Si  il  mise  nel  capo  , 
e  nella  devozione  di  tutti  coloro  ,  che  v'  erano.  M.  V. 
11.  78.  Cominciò  a  metter  nel  capo  alla  femmina,  che 
nel  paese  non  istava  sicura. 

§.  LXl.  Trarre  del  capo  ,  vale  Persuadere  in  contra- 
rio .  Bocc  nov.  65.  14.  Egli  è  si  forte  geloso  ,  che  non 
gli  trariebbe  del  capo  tutto  il  mondo,  che  per  altro, 
che  per  male  vi  si  venisse  . 

§.  LX1I.  Mettere,  Tenere,  e  Portare  in  capo,  dicesi 
del  Mettere  ,  Tenere  ,  e  Portare  sopra  il  capo  checché 
sia  ,  e  particolarmente  del  cappello  ,  berretta  ,  o  simili  , 
che  si  cavano  poi  in  segno  di  riverenza  ,  o  di  saluto  . 
Lat.  capiti  imponere  ,  capite  gettare.  Gr.  x.£(pct\>!  tpi- 
fttv.  Bocc.  g.  6.  f.  1.  La  coiona  si  trasse  ,  e  udendo 
la  mise  in  capo  a  Dioneo  .  Lasc.  Oetos.  3.  8.  Dì  ,  che 
inetta  in  capo  ;  non  odi  tu  coni'  e'  pai  la  !  egli  è  infred- 
dalo tioppo. 

§.  LX1II.  Cavarsi,  o  Levarsi  di  capo,  vale  Scoprirsi 
il  capo  in  segno  di  riverenza  ,  e  per  salutare  altrui  .Lat. 
aperto  capite  salutare  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Siccome 
d'  inginocchiarsi  ,  e  di  levarsi  di   capo  ,  e   di   fare  altri 
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i.  LXIV.  Cavarti  di  capo  alcuna  COta  ,  unir  Flagri- 
la      Inventarla.   Lat.    rem    atii/uam   commi  ni  mi  . 

§.  LXV.  /'  Cai-arsi  di  capo  alcuna  iota  ,  vale  amo 
Deporre,  o  Abbandonare   il  pensiero   di  essa.    /   .  <     V\    \ 

RE. 

C  LXVI.  Canore  altrui  il  ruzzo  del  capo  ,  cale  Sca 
punirlo  ,  liidurlo  alla  ragione.  \..\\.  ad  bonam  menti  m 
reducere.     Gì.     oìifnvix'^cuimv    IT|'j>«V  .     tir.       !•■     HO 

Dove  che  noi  potremo,  col  sanarlo  ,  trarli  il   m/./o  del 
capo. 

§.  LXVIL  Levare  in  capo  ,  si  dice  propriamente  del 
Bollire  il  mosto  ,  allora  che  solleva  la  vinaccia  ;  e  simil- 
mente d'  altri  liquori  ,  che  nel  bollire  sollevili  la  parte 
più    grvs r a  .    Lai.    ejfervesccie. 

C.  XXVLLL  Per  meta/.  Levare  in  capo,  e  Levare  il 
capo,  vale  Insuperbire  ,  Adirarsi.  Lai.  c.ccnndeicrrc  • 
ira  incendi,  superbire,  indi guari  .  M.  V.  1.  a3.  Quanto 
|>iii  gli  pregava,  e  richiedeva]  pili  levavano  il  capo  ,  e 
piu  <;li  trovava  duri,  e  pertinaci  te.  Toc.  Dai-,  ami.  ^. 
i|(j.   ì  Traci  ce.  levato  in  capo   per  lor  natura  . 

-f-  C  LX1X.  Girare  il  Capo  si  trova  usato  per  Dir  di 
no.'  perche  quando  senza  parlare  vogliamo  dir  di  no,  so- 
gliamo esprimere  questo  girando  il  cupo.  Cccch.  .Mogi. 
5.  5.  SI  si,  pia    pure  il   capo. 

§.  LXX.  .Mangiare  col  capo  nel  sacco  ,  vale  L'iverc 
senza  darsi  pensiero  ,  o   briga  di  coni  al,  una.  Geli,  Sport. 

3.  3.  .Noi  Eattori  ,  sebbene  mangiamo ,  come  il  cavai 
della  carretta  .  col  capo  nel  sacco  ,  questo  nostro  pane 
è  accompagnato  da  tanti  piai  ,  eli'  e'  saie'  meglio  aver- 
selo a  guadagnar  colla  zappa. 

-J-  §.  LXX1.  Venire  in  capo  ,  parlandosi  di  disastro  , 
O  simile  ,  vale  Venire  addosso  ,  Intervenire  .  Lat.  eveni- 
re ,  contingere  .  Gr.  o-t/fjfiativttv  .  Pass.  iS.  Falò  belle  , 
e  scherno  di  voi,  quando  quello,  che  temevate  ,  vi  vena 
in  capo . 

5.  LXXII.  Trarre  a  capo  ,  e  fienile  a  capo  ,  vogliono 
Condurre  a  Une  ,  Venire  alla  conclusione  .  Lat.  pei  lice- 
re ,  e  c:tum  invenire.  Gt.  TjAs?  tò^fìv.  Fc.  Glori.  Preti. 
S.  Volendole  perfettamente  conoscere,  o  vedere,  sono 
di  tioppa  fatica,  e  non  se  ne  può  venire  a  capo.  Cron. 
Morali.  Se  non  fossono  suli  i  Visconti  ,  che  gli  alaro- 
no .  la  guena  si  sarebbe  subilo  traila  a  capo.  noce.  nov. 
1  Se  io  ve  le  volessi  tulle  coniale,  io  non  ne  ver- 
rei a  capo  in  parecchi  miglia.  E  nov.  98.  11.  Per  pe- 
nitenza n'  aveva  preso  il  voler  morire,  di  che  tosto  cie- 
deva  venire  a  capo.  Lab.  Egli  non  si  verrebbe  a  capo 
in  otto  di  di  raccontare  tutte  le  cose.  Ar.  Fur.  18.  17. 
Al  pagan  .  che  non  sa  come  ne  possa  Venite  a  capo  , 
ormai  nel  giuoco  iuciesee. 

5.  LXXlll.  Cora  fatta  capo  ha;  detto  passalo  in  pro- 
verò. ,  ordinariamente  p-  r  significare  ,  che  dopo  il  fatto 
Ogni  cosa  s'  aggiusta  ;  ovvero  altra  cosa  simili-  .  Lat. 
factum,  inf ecium  fieri  nequit .  Gì.  «X  -TI  pt-v  Sùvznai 
rd  Tiri/y  ubvcv  hj'xi  iruxzcv.  Fi  '.  fticord.  Maletp.  ti  |. 
Il  Mosca  <le'  Laiuheiti  disse  la  mala  parola  :  cosa  fatta 
Capo    ha.  Din.    Camp.    1.   5.   Dissono  voi-  ano    [OSSC   inor- 

10  .  che  cosi  (ia  grande  1'  odio  della  morte,  come  delle 
ferite:  cosa  falla  capo  ha,  e  ordinarono  uccideilo  il  di 
menasse  la  donna  .    e   rosi    feciono.    G.    V.    5.    38.   ?..    11 

a  de'  Lamberti  disse  la  mala  paròla:  cosa  fatta  ca- 
p  ha.  Dani.  Inf.  2.  Gridò:  ricorderali  anche  del  Mo- 
sca, Che  dissi,   lasso:  Capo  ha  cosa  latta. 

■J-  $.  LXX1V.  /"".;/  cap  >  in  checché  tia ,  Incaponirti, 
Ostinarsi  .  Lat.  obstinari .  Cecch.  Stiav.3.  1.  0.  lascia  di- 
re, gracchiare,  e  far  capo  Al  mio  Alfonso.  Nella  com- 
media medesima  in  prosa  3.  I.  ti  legge:  Egli  è  \eio, 
che  Alfonso  farà  rapo,  rome  quello,  che  ne  voleva  sei- 

1'  amico  suo;  ma  che  a  me!  s'egli  I  '..1  per  111.1- 
le  .  scingati  (  in  quello  riempio  del  Cerchi  tembra  ut 
Con-/  '  ri  l'eronesi  che  il  Far  capo  ttia  in  tento  di 
Mentir    contro    luglio,  Aver  per    ma/e.  Lat.   intignati  ), 


Gal.     "Meni,    e  leti.   inai.    Idiz.  del    Veni,   p.    I.  pag.   30Q. 

Questi  l'adii  Domenicani  si  son  Lisciati  intendere  di 
volri  lai  capo, con  speranza  di  far  per  lo  meno  danna- 
re il  libro  di  Copernico,  e  la  sua  opinione  e  dottrina. 

5.  LXXV.  Far  capo,  Comi nei  are  .  Lat.  inclinare .  (ir. 
a'f^IffJai  .  G.  I  '.  i).  »58.  1.  La  della  Ione  fece  rovi- 
11.11  e  poi  il  limile  d'  Arno  per  un  diluvio,  dove  fa  capo 
il  niuio,  che  chinde  il  sesto  di  oltrarno  . 

(j.  LXXVI.  lui  capo.  Far  residenza  .  Lat.  redini  po- 
nete, se-lem  lin/iere.  G.  I  '.  1.  |(.  I.  Lo  Re  di  l'osi. ina 
ec.  Iacea  Capo  di  suo  reame  nella  città  di  Chiusi  .  lì  a. 
7.  5.  Giiullo  fu  Re  di  Puglia  ,  e  lece  suo  capo  in  Bene- 
vento. /■-'  altrove.'  Furon  quasi  signori  di  tutta  Roma- 
gna, e  facevan  lor  capo  in  Ravenna. 

§.  LXXVII.  lar  capo,  parlando  di  portano  ,  o  simili 
ti  dice  del  Cominciare  11  generar  putredine  ,  o  aprirsi  . 
Lat.  caput  facere ,  suppurare  .  Gr.  iptiruù  oSrti  .  Vii.  S. 
Ani.  Una  nascenza ,  la  quale,  dopo  aver  fatto  capo, 
inlisiolie.  lìuon.  Pier.  .j.  S.  i5.  Ma  lutata  di  qua,  Riur- 
tala di  là.  ridono  ha  in  Fuori  In  sul  far  della  luna  il 
mal  già  preso  .  E  vuol  far  capo. 

§.  LXXVIII.  Far  capo  in  un  luogo,  vale  Andar  qui- 
vi principalmente.  Adattarvisi  ,  Larvi  la  massa.  Lat. 
convenire  ,  coire  ,  coilionrm  facci  e  .  Gr.  ouvtivntl .  G.  V. 
1.  58.  3.  E  in  Firenze  faeeano  capo  le  delle  fontane  ad 
uno  grande  palagio,  che  si  chiamava  Termine  caput  a- 
qus  .  E  (>.  (o.  1.  Ratinandosi  insieme  a  lomoie  ,  fece- 
ro  lor  capo  alla  chiesa  di  san  Firenze.  /'.'  7.  iti).  1.  A- 
vcano  fatto  capo  in  Arezzo  ,  e  rannata  di  gente  a  pie- 
de,  e  a  cavallo.  F.  12.  io5.  1.  Incontanente  feciono  un 
capo  grosso  alla  città  di  Capua  .  lìemb.  As.  1.  Quelli  , 
die  per  contrada  non  usata  camminano,  qualora  essi  a 
p.ule  venuti,  dove  parimente  molte  vie  faccian  capo  , 
in  qual  più  tosto  sia  da  incucisi,  stanno  sul  pie  dubi- 
tasi j  e  sospesi  . 

§.  LX\1\.  Far  capo  a  uno  ,  vale  Andare  per  indi- 
rizzarti a  chi  ne  sia  guida  ,  e  conducilure  ,  o  consiglia- 
tore .  Lat.  aliquem  adire  ,  ad  aliquota  consilii  causa  con- 
jugere  .  Gr.  Tfsas'op^eTSix/.  G.  F~.  6.  79,  2.  I  fiati  ec. 
vennono  a  Firenze  con  lettere,  e  suggello  de'  detli  ,  e 
fecer  capo  agli  anziani  del  popolo.  /'.'  num.  7.  Guidava 
tinta  la  citta,  e  tutta  parte  Ghibellina  faeeano  capo  a 
lui. 

§.  LXXX.  Far  di  suo  capo  ,  Far  a  suo  senno  ,  a  suo 
modo.  Lat.  suo  marte  ,  suo  consiglio  rem  gerere  .  Gr. 
aùro^vn-fjtòvwi  irf àrrnv  .  Vii.  Pitti.  Ma  questa  cosa  Di- 
mitrio  non  la  fece  di  suo  capo  ,  ma  iscrisselo  innanzi 
al  suo  padre  ,  e  il  suo  padre  gli  diede  la  licenzia  .  Al- 
leg.  76.  Non  sappiendo  far  di  suo  capo  la  minima  CO' 
sa   del   nioinlo  . 

5],  LXXXI.  Far  un  capo  come  un  cestone  ,  vale  Ag- 
gravarsi ,  o  Indebolirsi  In  lesta.  Lat.  animi  aderii  oblun- 
dere  .  Gr.  ànrox.vxiic-^tt . 

§.  LXXXI1.  Negare  il  putitolo  in  capo.  V '.  PAUJO- 
LO. 

§.  LXXXIII.  Tor  del  capo  una  cosa  ad  alcuno,  vale 
Sincerarlo      V.   TÒGLIERE 

*  §.  LXXXIV.  Capo  a  cantoni  si  dice  figuratali!,  di  chi 
è  stravagante  .  o  pazzo.  Min   Maini. 

*  §•  LXXXV.  Dare  al  capo,  e  Dare  nel  capo,  talora 
vale  offuscare  la  mente.  Allcgr.  Come  il  viti  da  nel  ca- 
po  e  a  l'Ioi  milita. 

-J-  *  §.  LXXXVI.  Capo  d'  un  osso  vale  presso  i  IVo- 
tomisli  una  parte  rilevala  e  tondeggiante  ,  eh'  essi  cliia- 
iniino    anche  protu'-et  nnzu  . 

(fi  r(.  L XXXVII.  Capo  per  Capitello.  lìetn.  Ori.  I. 
8.  11.  E  le  colonne  di  quel  bel  lavoro  Ha  11  di  cristallo 
il    lu^lo  .    1    '1    rapo    d'  01  o. 

*.*  5.   LXXXVIII.  Cupo  di  banda,  T.  dì  Marineria.il 

par- petto   eh*   ciciglie  la  nave.  V.  DlòCULAl  O.  tilia- 
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*¥*  §.  LXXXIX.  Capo  piano ,  o  cavo  piano,  T.  di  Ma- 
rineria. Viradore  .  Il  cavo  che  si  allocca  alla  gomena 
per  salpare.   V.   VIRADORE  .  Stratico. 

CAPO  A  NISCONDERE.  Giuoco  fanciullesco.  V. 
FAR  CAPO 

§.  Fare  a  capo  a  niscondere  ;  per  rnetaf.  vale  Nascon- 
dersi, o  Far  le  cose  di  nascoso  .  Alleg.  8g.  Che  a  voi 
non  piacque  mai ,  per  quel,  che  e'  si  vede,  il  fare  a  ca- 
po a  niscondere  . 

CAPOBAINDITO.  Capitano  di  banditi.  Lat.  latronum 
caput ,  prordoniim  dux  .  Gr.  rùv  Xnc-ùv  c-fetTnyéf  .  Maini. 
1.  70.  Scrive  un  biglietto  poi  segretamente  Ad  un  com- 
pagno suo  capobandito. 

CAPOBOMBARDIERE  .  Il  Comandante  de'  bombar- 
dieri .  Lat.  tormentorum  bellìcorum  libratoribus  prtefe- 
etus  . 

CAPOCÀCCIA  .Soprantendente  della  caccia. Lat.  vena- 
toria! lurmtv  pr/rfectus  .Gr.  9n^nnùv  nyifxùv .  Mail.  Frane, 
rim.  bari.  O  '1  capocaccia  a  musica  di  corni  Destarli 
appunto  in  sul  buon  del  dormire.  E  2.  i?.3.  Vedervi  mi 
parea  tra  gente,  e  gente  Comandar  al  bracchici-  qual 
capocaccia. 

§.  Per  meta/,  vale  Capo  ,  in  senso  del  $.  V.  Alleg. 
i5i.  Eletti  ec.  per  soprantendenti ,  come  dire,  e  capo- 
caccia del  maneggiar  delle  lingue  nostrali,  e  forestie- 
re . 

**  CAPOCÀNIO.  Add.  V.  A.  Con  capo  di  cane.  S. 
Agost.  C.  D.  2.  i-i-  Lo  soprapponiamo  a  Priapo  ,  ed  a 
ciascuno  Iddio  capocanio  ,  e  a  Febrio.  {  il  Lat.  ha  ; 
Cvnocephalo  parola  Greca  ). 

CAPOCCHIA. Estremila  di  mazza,  o  di  bastone,  che 
eia  assai  più  grossa  del  fusto .  Lat»  caput   battiti. 

-j-  §.  Capocchia  ,  si  dice  anche  il  Capo  degli  spilli 
de'  chiodi,   e  simili. 

CAPÒCCHIO  .  Scimunito  ,  Balordo  ,  Senta  senno  . 
Lat.  insulsus  ,  stolidus.  Gr.  à/3i\rif0(  .  Morg.  19.  62. 
E  io  son  un  capocchio,  Che  so,  eh'  ad  ogni  giuoco  tu 
ni*  inganni.  lìern.  rim.  1.  24.  Che  posso,  e  debbo  an- 
ch' io  capocchio  andare  ,  Dove  va  tanta  ,  e  si  leggiadra 
gente.  Ar.  Supp.  2.  1.  Anch'  io  lo  voglio  un  pò  squa- 
drar, se  ha  1'  aria  D'  un  ser  capocchio,  come  ben  deb- 
b'  essere. 

*  CAPOCCHIUTO.  Capitato  ,  capitato  ,  che  ha  capo  , 
4)  capocchia.  Salvin.  Tane.  Buon. 

*  CAPOCENSO.   Sorta  d'  imposizione.  M.  Vili. 

-j- **  C APOCHINO.  Cenno  che  si  fa  chinando  il  capo 
per  ordinario  a  fine  di  dir  ti  ,  e  qualche  volta  per  saluta- 
re .  Allegr.  211.  Quivi  bisogna,  che  1'  uomo  indovini 
Dietro  a'  comandamenti  del  Messere,  E  che  e*  risponda 
a' cenni  e  a'eapochini. 

*  CAPOCOLLO  .  Spezie  di  vivanda  porcina.  Pros. 
Fior. 

*  CAPOCUOCITORE.  T.  delle  Moje.  Colui,  che 
nelle  moje  soprantende  alle  caldaje ,  ed  agli  altri  cuoci- 
tori  del    sale . 

CAPO  D'  ANNO  .  Principio  dell'  anno.  Lat.  annus 
noTius  ,  Kalenda;  Januariw.  Tac.  Dav.  ann.  4«  lo4-  Gri- 
dava quanto  n'  aveva  nella  gola ,  benché  imbavagliato  : 
così  sì  celebra  capo  d'  anno  l 

§.  I.  Dare  il  capo  d'  anno,  vale  Augurar  felice  V  an- 
no nuovo  .  Lat.  ineunlis  anni  solemnia  precari  .  Tac. 
Dav.  ann.  4.  104.  Cesare  nelle  calendc  di  Gennaio  per 
una  lettera  a'  padri,  dato  prima  il  buon  capo  d'  anno  , 
disse  ce. 

5.  IL  Fare  ogni  dì  capo  d'  anno  ;  maniera  di  dire  , 
che  si  usa  per  dimostrare  V  esser  puntuale  ,  e  non  tra- 
scorrere co'  conti,   e  pagamenti  alla  lunga. 

§.  III.  A  capo  d'  anno  ,  termine  propriamente  merca- 
lantesco  ,  vale  Compito  lo  spazio  d'  un  anno  .  Lat.  anno 
e.cacto  ,  post  annum. 

CAPO  DI  CASA.  Il   Principale   della   casa.  Lat.  pa- 


terfamilias.  Gr.  tì-nchtrtrórni; .  Fir.  As.  271.  Consuma- 
te che  furono  tutte  le  cerimonie  ,  che  si  costumano  in 
quel  paese  alla   morte  d'  un  capo  di  casa. 

CAPODIECI  .  Capo,  e  Guida  di  dieci.  Lat.  decurio. 
Patajf.  1.  Egli  è '1  gran  ser  Mazzeo  ,  e  capodieci.  Cap. 
Comp.  discipl.  23.  I  capodieci  ciascuno  debba  sollicita- 
re  i  fratelli  della  sua  decina,  che  si  confessino  ciascun 
mese. Segr.  Fior.  Art.  guerr.  Quattro  centurioni,  e  qua- 
ranta capodieci . 

CAPO  DI  LATTE .  La  Parte  più  gentile  del  latte  , 
il  Fiore  del  latte  .  Lat.  flos  lactis  .  Gr.  àivSos  yà\a- 
xtos. Libr.  cur.  malati.  La  mattina  si  può  loro  concede- 
re per  vivanda  il  capo  di  latte.  lìern.  rim.  1.  59.  Capi 
di  latte  santi,  non  che  buoni;  Io  dico  capi. 

CAPO  DI  TÀVOLA.  //  Luogo  più  degno  della  men- 
sa. Lat.  honoratior  mensce  accubitus .  Gr.  Tf&iToxXfer/*. 
Fir.  As.  196.  Essendo  già  a  ordine  da  cena ,  fu  messo 
in  capo  di  tavola. 

*  CAPOFILA.  Capo  della  fila  ,  e  soldati  schierali. 
Magai,   lett. 

-j-  CAPOGATTO  .  Sorta  di  malattia  ,  che  viene  alle 
bestie,  ed  è  quella  che  negli  Uomini  si  chiama  Gattoni. 
Libr.  Masc.  Grande,  e  diflìciLe  a  sanare  ée  lo  capogat- 
to  ,  quando  entra  ne'  cavalli. 

§.  Capogntto  è  anche  una  Svezie  di  propaggine  .  Dav. 
Colt.  .57.  Questi  si  chiamano  capogatti ,  e  sono  da 
qualcuno  più  dell'  altre  propaggini  approvati  .  E  i58. 
Barbatelle  di  vite  in  posticcio  ,  e  a  capogatto  .  E  appres- 
so :  Barbatelle  ancora  a  capogatto  puoi  fare,  pigliando 
della  vite,  che  vuoi  far  razza  ,  un  tralcio.  Soder.  Colt. 
53.  Ecci  ancora  un  altro  modo  di  propagginare  det- 
to capogatto  .  E  appresso:  Ed  ecci  chi  approva  più 
il  fare  i  capogatti',  che  le  propaggini  a'  modi  detti  di 
sopra  . 

CAPOGIRLO  .  V.  A.  Spezie  d'  infermità  ,  altrimen- 
ti Vertigine ,  che  procede  da  fumi  che  vadano  alla  testa. 
Lat.  verligo  .  Gr.  fkiyyot .  M.  V.  6.  12.  L'  effetto  mo- 
strava mancamento  di  celabro  ,  con  cadimento  di  capo- 
girli, con  diversi  dibattimenti.  Patajff.  6.  E  vienti  il  ca- 
pogirlo per  trincare.  Frane.  Sacch.  nov.  223.  Io  credo, 
che  tu  abbi  i  capogirli.  E  rim.  .46.  Narrando  per  visio- 
ne i  capogirli. 

CAPOGIRO.  Giracapo,  Capogirlo.  Lat.  vertigo  . 
Gr.  i\iyyo; .  Pecor.  g.  2.  nov.  3.  E' ini  s'  è  dato  un 
male  di  subito  con  un  capogiro  ,  e  con  una  debolezza  , 
che  e'  mi  pareva  ,  che  il  core  mi  fosse  tutto  premuto  . 
Red.  Ditir.  38.  Quali  strani  capogiri  D'  improvviso  mi 
fan  guerra  ! 

§.  Per  metrtf.  Pensiero  stravagante.  Alleg.  A  me,  ec. 
è  venuto  il  capogiro  di  dare  ,  come  si  dice ,  un  colpo 
al  cerchio,  e  uno  alla  botte. 

**  CAPOGIROLO.  Lo  stesso  che  Capogirlo.  Far 
venire  i  capogiroli  ,  vale  Cavar  del  secolo,  Ghiribizzare. 
Allegr.  170.  Quella  fra  1'  altre  difficolta  mi  ha  fatto 
mille   volte  venire  i  capogiroli  . 

(*)  CAPOLAVORO  .  Lavoro  principale  ,  Lavoro  per- 
fettissimo ,  ciò  che  i  Franzesi  esprimono  per  Capo  a  o- 
pera.  Salvin.  pros.  Tose.  1.  38(5.  Nel  formare  questo  di 
sua  provvidenza,  dichiam  così,  capolavoro,  volle  egli 
stesso  essere  in  certo  modo  1'  immediato  maestro. 

CAPOLETTO  .  Quel  panno,  o  drappo,  che  s'  appic- 
cava propriamente  alle  mura  delle  camere  per  lo  più  a 
capo  a  letto  ,  che  noi  diciamo  Paramento  .  Lat.  aulcea  , 
peripetasmata.  Gr.  TrlfnrtTcio-fAXTQt.  Bocc.  g.  7.  p.  4; 
Quindi  essendo  in  più  luoghi  per  la  piccola  valle  fatti 
Ietti  ,  e  tutti  dal  saggio  siniscalco  di  sarge  Franceschc, 
e  di  capoletti  intorniati ,  e  chiusi  ec.  E  nov.  79.  io,  E 
maravigliosa  cosa  a  vedere  i  capoletti  intorno  alla  sala  , 
dove  mangiamo  ,  e  le  tavole  messe  alla  reale  .  E  nov. 
100.  25.  Cominciò  a  spazzar  le  camere,  e  ordinarle  ,  <; 
far  porre  capoletti,  e  pam. ali  per  le    sale.  G.  V.    11. 
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K-\.  t>.  Fornita  latta  la  corte  di  capolctti  Franceschi  mol- 

I  ■  '.   . 

I  APULI  \  Alvi  .  Tommr*.  Lat.  m!  unum  mere.  (ir. 
ifilTHv  .  Fi  :Ì'IC.  Ad.  «A.  nov.  H)3.  E  non  11  DUO*  muove- 
re .  die  tu  non  mhihIj  ,  e  capolcv  i .  /  .  lite.  aita.  i. 
■Si  Ondale  capolevano  ,  gorghi  inghiottiscono  bestie,  e 
salme.  Buvn.  Fitti  3.  \.  io.  Ma  I  salii  troppo  ad  un 
tratto  Sulla  barca,  e  tenersi  Dall'  una  ipoBU  fa  capo- 
tai are. 

(*)  CAPOLEVATO.    Ad.l.   ,l„    Cupole, une.    Caduto 

tol  capo  in  gin.  Capovolto.  Lai.  inversa* .  Gì".  avtc-yafx- 
u-v;;  .  Huon.  Tane.  5.  5.  Or  ([UestO  a  UH  trailo  in 
prigioD  è  balzato.  L'  alno  da  un  masso  ò  già  capole- 
vato  .  E  5.  5.  Come  scampaste  voi  la  mala  sorte  Dopo 
clic  ipicl  ila  Orsq  immascherato  ,  E  sconosciuto  v'ebbe 
bastonati,   K   che  VO*  andaste  giù  capolevati  ! 

(  \l'()I.I.NO.ttm.  di  Capo.  Kat .  capitulum  .  Gr.  x£- 
qzlìuov  .  Pulititi.  Mara.  iti.  Ma  quel  del  fondo  le  farà 
late,   se   si   semina  col  capolino  del   seme  ingiù. 

$.  Diciamo  Far  capolino  ,  che  è  Affacciarsi  destra- 
mente per  federe  altrui  ,  e  tanto  poco  ,  che  diffìcilmente 
si  possa  esser  veduto  .  Lai.  per  rimas  perspicere.  Gr. 
iiatxùnrrav.  Buon.  Tane.  5.  -.  l'in  da  Montili  la  capoli- 
no. Malm.  1.  -.  Oliando  Marte  dal  ciel  fa  capolino  Co- 
me il  topo  dall'  orcio  al  marzolino. 

*,»    CÀPOLO.     V.     /,.    Manico     dell'aratro,    Stiva. 

òann.   Are.   Egi.    11.    Or    vedrai    ben    passar    stagioni   e 

.  E    cangiar  rasili,    stive  .    aratri,    e   capoli  ,  Pria 

die  mai  si  bel   volto   in   te    si   specoli  (  olii    per  .Manichi 

anche  d'  altri  strumenti  rus/icali  ).    M.  S. 

CAPO  MA  ESTUO.  Capo,  e  Soprantendenle  di  fab- 
briche.  Lat.  adificando  proepositus .  Tac.  Dav.  star.  l. 
2,46.  Poco  stette  a  venne  Onomasto  a  dilli,  clic  1'  ar- 
chitetto ,  e  i  capomaestri  1'  aspettavano.  Buon.  Fier.  4- 
■s.  -.  Chi  Ift  'I  capomaestro  ,  giacché  tanti  Cervelli  li.m 
preso  ornai  si  gian  pendio,  Cui  possa  riuscir,  mentre 
ei  si  vanti,  Di  sollevarlo. 

§.  E  per  simili!.  Capo  maestro  dlcesi  Chi  soprantende 
ad  altre  cu<e.  t'ianc.  Sacch.  nov.  1  ,(i.  E  '1  capomacstlO 
gli  da  il  caiicslruzzo  della  biada  ,  che  la  metta  dall'  al- 
tra parte  . 

*  CAPOMANDRIA.  Guardiano  della  mandria  de' ca- 
valli .  Baiti: in.  Dee.  La  persona  di  un  buttero,  o  capo- 
mandria  vestito  di  una  rozza  pelliccia,  in  atto  di  caval- 
care un  somaro. 

f  **  C  A  PO  MESE,  il  primo  dì  del  Mese.Fr.  Giord. 
86.  E  peiocchè  in  questi  capomesi  ,  ec.  non  si  faccia 
onore  a  loro  ,  si  ha  ordinato  la  Ecclesia  le  festivitadi 
[  parla  de'  gentili ,  che  da  certi  falsi  Dei  nominarono 
1  mesi  ,  come   Giano  ,  Augusto  ec.  ] 

CAPOMORIO.  Da'  chimici  si  chiama  quella  mate- 
ria ,  che  rimane  nel  fondo  delle  bocce  ,  e  degli  orinali 
dopo  le  distillazioni  de  minerali  ,  e  d'  altro  .  Lat.  fex  , 
sedimentum.  Gr.  órrsc-oto-ic  .  Art.  Velr.  Ner.  37.  11  ca- 
pomorto  dello  spirito  di  vetriolo  di  venere ,  chimica- 
mente latto  sen/a  corrosivi  ec.  piglia  per  se  medesimo 
un  colore  verde  sbiadato.  E  tj6.  Oncia  me/za  di  capo- 
morto  di  \iiiiw.,lo  purificato. 

CAP0NÀGG1.NÈ  .  Astratto  di  Capone.  Caponeria  , 
Oitinizione  .  Lat.  pervicacia  ,  pertinacia  .  Gr.  aiù$d<tiia  . 
Ir.  Giord.  Fred.  11.  Per  distogliere  quell'uomo  ostina- 
to dalla  nativa  sua  caponaggine  ,  nella  quale  si  era  più 
che  mai  POMO,   in   questo  trattato. 

7-  CAPUACELLO./Az».  di  Capone,  nel  signifìc.  del 
5-  Cecch.  Esali,  cr.  3.  .(.  Quando  io  te  Io  diceva  ,  ca- 
toncello . 

<  M'OAL.  Capo  grande.  Lat.  immane  caput.  Gr. 
ntu)>,  duxiXicf  .  Buon.  Fier.  3.  3.  2.  Oh  che  gran 
oh  che  capon»  Ha  colui  fuor  di  legge,  e  di  la- 
gione  . 

5-    Capone  dicesi  anche  ad   Uomo   ostinato  .    Lat.   per- 


VictlX  ,  pulinttr  ,  rnjiito  ,  eapitosus  .  Gr.  àri^auvec  . 
Cecch.  /)on~.  1.  1.  Capo  è  un  pò  capone.  Buon,  l'ier. 
1.  2.  (>.  Ma  non  si  vince  un  naturale  inatinto  ,  l  na  ca- 

pona  voglia  non  si  sgaia.  E  1.  5.  7.  Chi  sta  bili  non 
si  muova  ;  io  VO*  capone  Servire  insino  a  morte  il  mio 
padrone  .  li  Tane  5.  3.  K  lei  capone  mai  non  l*  ha 
Voluto.  Malm.  f>.  1.  E'  si  trova  talun  ,  eh'  è  si  capone, 
Che   ad  una  cosa   ec. 

CAPONERIA.  Astratto  di  Capone  ,  Ostinasione  . 
Lat.  pervicacia  ,  pertinacia  .  Gr.  aùfradlt'a  .  l.ìbr.  rur. 
malati.  Sono  ostinati  ,  e  mantengono  la  caponeria  di 
volersi  medicare  . 

(*)  CAPOMSSIMAMENTE  .  Avveri.  Con  gran- 
dissima caponeria  ,  Ostinatissimamente  .  Lat.  obstinatis- 
sime  .  Gr.  aù^aòHc-ara  .  Bed.  leti.  2.  Si  faccia  il  ser- 
viziale  caponissitnamente  un  di  s\  ,  e  un  d\  no  .  Pros. 
Fior.  6.  2Óo.  Senza  cercar  più  altro,  alloggiano  capo- 
nissiiuamente   alla  prima  osteria  . 

*  CAPOPÀGINA.  T.  di  Stamperia.  Fregio  ,  o  or- 
namento di  getto  ,  o  d'  intaglio  ,  che  si  mette  in  capa 
alle  pagine  ile'  libri  . 

**  CAPO  PARTE.  Capo  di  partito.  Cor.  leti.  1. 
61.  Vedendo  certe  guardie  ec.  certi  rivediinenli  di  roc- 
che, certi  sbrancamenti  di  capipaite  ec.  Slavano  in  un 
certo  modo  forsennati  . 

CAPO  PER  CAPO  .  Posto  avverbìalm.  vale  Parte  per 
Parte  .  Lat.  singillatim  .  Gr.  xond  piófoi  .  Sega.  slor. 
7.  107.  L'  ambasciadore  del  Re  Messer  Claudio  Velejo 
cominciò  a  rispondere  capo  per  capo  . 

-J-  CAPOPIlìDE.  Susi.  Errore,  Sciocchezza  ,  o  simi- 
le ,  che  cosi  si  disse  per  metafora  perchè  Capopiede 
tenibili  the  valga  propriamente  Caduta  per  la  (piale  i 
piedi  vanno  all'aria  nel  posto  del  capo  ,  e  il  capo  va  in 
terra  nel  luogo  de'  piedi  .  Buon.  Fier.  3  4*  l5.  AcciOC- 
ch*  io  sia  quell'io,  che  debba  poi  Raddirizzar  suoi 
Sgenibi  ,   e  capopiedi  . 

-j-  CAPOPIEDE,  e  CAPOPIÈ.  Avverb.  vale  Sossopra  , 
A  rovescio  ,  Al  contrario  ;  onde  Volger  capopiede  ,  vale 
Capoi'olgei  e  .  Lat.  stimmum  imam  reddere  .  Frane.  Sac- 
ch. nov.  4l-  J-"e  candele  della  cera  facea  volgere  alla 
mensa  capopiede  .  Borgh.  Orìg.  Fir.  20.  INI  a  pigliare 
la  cosa  capopiè  ec.  questo  non  si  accetta.  Buon.  Fier. 
1.  2.  2.  Il  medico  ignorante  quello  ha  morto  ,  Quell'  al- 
tro lia  medicato  capopiede  (  in  questi  due  es.  è  mclaf.  ). 
Varch.  Eremi.  K|G.  Per  rispondervi  capopiè  ,  gran  dan- 
no ec. 

f  CAPOPURGIO.  V.  A.  Spezie  di  medicamento  , 
che  purga  il  capo  .  Lai.  medicamentum  capitis  catharti- 
cum  .  Volg.  Mes.  Dell'  olio  di  cocomero  asinino  se  ne 
fae  uno  capopurgio  tirato  su  per  le  nari.  F.  appresso  : 
Olio  di  eurorbio  è  medicina  solenne  per  uno  capopur- 
gio alla  doglia  del  capo  . 

CAPORALE.  Susi.  Principale ,  Guida,  Comandatore  . 
Lat.  decurio  ,  princeps  .  Gr.  nyl^dv  •  G.  V  •  7.  il.  I. 
Con  gente  assai  a  piede,  e  con  celli  caporali  Ghibelli- 
ni. Cam.  Inf.  2.3.  Colla  parte  Ghibellina,  della  (piale 
gli   L  berti  erano  caporali  . 

**  §.  I.  Per  Metaf.  Pit.  S.  M.  Madd.  102.  Volendo 
[  Cristo  ]   fare  Marta  caporale  sopra  la  vita  attiva. 

§.  II.  Caporale  oggi  diciamo  nelle  nostre  milizie  a 
Colui  ,  che  ha  sotto  di  se  un  detcrminato  numero  di  sol- 
dati ;  e  sonne  in  ciascuna  compagnia  a  proporzione  del 
numero  d'  essa  .  Pecoi .  g.  7.  nov.  :>..  Aveva  Messer  Ga- 
leotto un  suo  soldato  ,  che  era  caporale  di  5o.  lance. 
Malm.  i).  e».  E  pria,  eh' ei  giunga  ad  esser  caporale, 
Mangerà  certo  più  d'  un  .sia'  di  sale  . 

§.  III.  E  per  sìmilit.  si  dice  del  Caporale  de  birri , 
de'  mietitori ,  ec.  Malm.  10.  i|(j.  Tolti  di  mano  al  capo- 
rale  i  guanti  . 

CAPORALE.  Add.  Principale.  Lat.  pracipuus  ,  ca- 
pitalis  .  Gr.  «f^wy  .   Amili,   ani.   aS.    4'    •!•    ^'    lulte    le 
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ingiustizie  ninna  è  più  caporale,  che  quella  di  coloro, 
li  quali  ec.  tanno  in  modo  ,  che  vogliono  parere  buoni 
«omini  .  G-.  V.  l.  28.  2.  Roma  ec.  fu  capotai  regno  di 
se  medesima  ,  e  nimica  del  regno  de'  Latini .  E  12.  89. 
a.  £  mandò  lettere  a  tutte  le  caporali  citta  d'  Italia. 

CAPORANO  .  V.  A.  Uom  principale  ,  Maestro  ,  e" 
quasi  Caporale  degli  altri .  Lat.  princeps  ,  decurio  .  Gr. 
vyèfxoSv  .  Fr.  Gioia1.  Pred.  S.  Ma  questo  Fariseo  queste 
cose  non  pensava,  e  però  gli  pareva  essere  un  gran 
caporano  . 

*  CAPORESTO  .  T.  de'  Corolla/  .  Filza  di  Coralli 
di  una  data  misura  ,  composta  di  l5o.  a  160.  guati  , 
che   deve  pesar   undici  onde. 

CAPORICCIÀRE  .  V.  A.  Capricciare  .  Vedi  sotto 
alla   voce  CAPORÌCCIO  . 

CAPORICCIO  .  V.  A.  Arricciamento  de'  capelli  del 
capo  ,  Il  raccapricciare  ,  Raccapricciamentu  .  But.  Inf. 
1  |.  Capricciare  è  levate  i  capelli  ritti  ,  come  addiviene 
per  pania  ,  cioè  caporicciare  ,  e  però  si  dine  :  io  ebbi 
uno  caporiccio  ,  cioè  uno  anicciamenlo  di  capelli  del 
capo  ,  che  significa  paura  . 

CAPORIONE  .  Caporale  .  Lat.  decurio  ,  duclor.  Al- 
ìeg.  5t.  Resse  già  1'  uomo  quasi  caporione  Putti  gli  al- 
tri moitali  ,  Ed  or,  lieta  cagione!  E'  schiavo,  oiine,  di 
tutti  gli  animali  .  Buon.  liei.  1  l.  3.  1  capitani,  o  pur 
gonfalonieii ,  O  eh'  io  gli  debbo  dir  capouoni  De' se- 
stier  della  terra  . 

*  CAPORIVERSO  .  Avverb.  Caporovescio  .  Min. 
Maini.  Legandolo  pe'  piedi  al  palco  col  capo  ali'  ingiù, 
che  questo  vuol   dire  Caporiveiso  . 

*  CAPOUOSdO  .  T.  Ornitologico  .  Nome  dell'  ana- 
tra penelope,  detta  anche  Moriglione  .  V.  PENELO- 
PE . 

(*)  CAPOROVESCIO  .  Avverb.  Capopiede.  Lat.  sui 
deque  .  Gr.  ava  xxt  x.a  rai  .  Malm.  II.  5o  Di  modo 
eh'  ei  cascò  caporovescio  Pigliando  anch'  egli  un  sem- 
piterno alloppio  . 

*  CAPORI'OLAJMO  .  s.  m.  Il  primo  Ortolano  ,  Co- 
lui ,  che  ha  sotto  di  se  altri  ortolani  ,  o  giardinieri  . 
Allegr.  Sceso  un  di  tra  gli  altn  nel  giardino,  ed  ani- 
vato  al  Capoiioiauo  . 

*  CAPOSAEOJ,  nel  numero  del  più  Capisaldi,  T. 
Idraulico  .  Punto  stallile  di  murato  ,  o  d'  altro  ,  fissalo 
in  un  ponte  ,  chiavica  ,  o  altra  fabbrica  per  riscontro 
della  livellazione  .  Scrivesi  anche    Caposaldo  . 

*  CAPvjSLLOLA  ,  nel  numero  del  più  Capiscola  . 
T.  Pittoresco  ,  ce.  Caliti  ,  che  ha  avuto  molti  allievi  , 
ed  imitatori  nella  pittura  .  Alg.  Sagg.  Capo^noia  dei 
Fiamminghi  il  Rubens  . 

CAPOSOLDO  .  E  quello  ,  the  s'  aggiagne  al  solda- 
to benemerito  sopra  la  paga.  M.  I  .  il-  20.  -L<a  preda 
M.  Ridolfo  divise  ,  non  come  fatto  avea  IVI.  rJo.nta/.io  , 
ma  come  caposoldo  ,  e  più  che   palle  ne   volle. 

*  CAPOS(^LADR^  .  s.  m.  comandante  della  squa- 
dra .  Accad.  C  Mess.  La  Cornetta  ghindata  ali'  albeio 
di  maestra   indica  il  grado  di  ^apovjuadra  . 

*  CAPOi'OiNDO.  T.  Ittiologico.  Spezie  di  grosso 
pesce  balestra,  della  razza  de' cani  .  Gai),   iris. 

*  CAPOTRUPPA.  //  capo  ,  il  conduttore  della  trup- 
pa ,  della  brigata.  Bisc.  Malm.  <  apoiia.idito  e  tutt'  li- 
na parola  come  Capocaccia  ,  Capotruppa,  e  moli'  altri 
simili,  e  mancano  nel  Vocaboiano,  e  cne  si  pi  alleano 
nella  nostra  lingua  . 

CAPOVERSO  .  Principio  di  verso  ,  e  Verso  rico- 
minciato da  capo  .  Lat.  principium  versus  ,  caput  ver- 
sus .  Gr.  «?£*  rà  c-i'^isì  '  Bspos.  Saint.  Questo  capo- 
verso ,  penso  ,  che  si  pone,  perche  quivi  il  Cainoie  or- 
dini il  canto,  lied,  annoi.  Unir.  108.  Si  trovano  scritti 
sei;uitauicnte  ,  come  se  fossero  prosa  ,  seu/a  fai  nessun 
capoverso.  E  appresso;  il  secondo  quadernario  ,  che 
faceva  capoverso  . 


CAPOVÒLGERE  ,  e  CAPOVOLTARE  .  Follare  a 
ritroso  ,  sossopra  .  Lat.  summum  inumi  recidere  .  Soder. 
Cult.  52.  Il  terzo  poi  si  spicchi  all'atto,  e  si  capovolga 
in  gin  .  Sagg.  nnt.  esp.  26.  Sia  la  canna  di  cristallo 
ec.  e  fortemente  legata  si  capovolti,  e  tuffisi  leggier- 
mente. E  ,J2.  Egli  è  manifesto  ,  che  turando  coi  dito 
la  bocca  C.  e  capovoltando  il  vaso  ec.  Buon.  Fier.  3. 
4-  i'3.  La  baica  ,  o  fosse  error  d'  inegual  peso,  O  qual- 
ch' alita   camion,   si  capovolse. 

CAPOVOLTO.  Folto  a  ritroso,  Volto  sossopra. 
Lat.  retro  versus,  aversus.  Dav.  Colt.  i55.  L'  aunghia- 
tine sieno  ec.  capovolte;  combaciale,  e  legale  stiette  . 
Tac.  Dav.  ami.  3.  67.  Tribuni  ,  e  capitani  adunque  ec. 
poitavan  le  ceneri  colle  'nsegne  Ioide  innanzi  ,  e  i  fa- 
sci capovolti  .  Soder.  Colt.  A  mezzo  di  non  molto  ma- 
ture [_  C  uve  ]  appiccate  al  palco  capovolte  bastano  as- 
sai .  Boez.  Varch.  3.  p.  il.  Che  dirò,  che  tutte  \_le  pian- 
te ~\  fìtta  quasi  la  bocca  sottena  ,  e  come  noi  diciatti» 
capovolte  ,  traggono  i  nutrimenti  colie   radici  . 

**  $•  Borgh.  Orig.  Fir.  i(>5.  E  di  qui  nacque  l'oc- 
casione che  fosse  cosi  capovolto  San  Giovanni  .  [_  cioè, 
portala   la  faccia    di   quel   tempio   alla  parte  opposta   ]. 

CAPPA  .  Spezie  di  mantello  ,  che  ha  un  cappuccio  di 
dietro  ,  il  quale  si  chiama  Ca/peruccia  ,  e  Vesta  usala 
da' frati  d'  a/cune  religioni .  Lat.  pallium  ,  iiestis  cucul- 
iata ,  casula  ,  Isid.  Bocc.  nov  32.  28.  E  gittatagli  una 
cappa  indosso,  e  scatenatolo  ,  non  senza  grandissimo 
rouioie  dietio  ec.  Dani.  Int.  23.  Egli  a\ean  cappe  con 
cappucci  bassi  Dinanzi  agli  occhi  .  E  24.  JNon  eia  via 
da  vestito  di  cappa  .  E  Par.  11.  Ma  son  si  poche,  Che 
le  cappe  fornisce  poco  panno.  Beni.  Ori.  2.  11.  Si. 
Diceva,  se  qualcun  non  1'  ha  coperto  Sotto  mantello, 
o  cappa,  e'  non  e'  è  certo.  Fir.  Lue.  4.  l.  lo  non  pre- 
sto 1  tuoi  saj  ,  né  le  tue  cappe  ,  uè  gli  altri  tuoi  panni 
io.  Varch.  star.  9.  228.  JNella  qual  citta  entrò  a  ,ore 
ventidue  con  un  saio  indosso  di  teletta  d'  oro,  e  una 
cappa  di  \elluto  d'un  colore  molto  stravagante,  e  biz- 
zauo.  A  2(5(i.  La  notte  ec  s'  usano  in  capo  tocchi,  e 
in  dosso  cappe  chiamate  alla  Spagnuola  ,  cioè  colla  cap- 
peruccia  di  dietro  ,  la  quale  chi  polla  il  giorno  solo, 
che  soldato  non  sia,  è  riputato  sbricco,  e  uomo  di  cat- 
tiva vita.  E  appresso:  Chi  cavalca  porta  o  cappa,  o 
gabbano  . 

$.  1.  Per  metal.  Fir.  As.  25g.  Era  delle  più  pessi- 
me ,  e  più  malvage  femmine  ,  che  nascessero  mai  sotto 
la  cappa  del  sole  . 

§.  il.  Cavarne  cappa  ,  o  mantello  ,  dicendo  d'  alcuno 
affare ,  vale  In  qualsivoglia  maniera  ,  o  favorevole  ,  0 
contraria  finirlo  ,  Venirne  alla  risoluzione ,  Cavarne  le 
mani.  Lat.  rem  quoquomodo  conficere .  Varch.  Ercol. 
o'y.  Coloro  ,  che  non  vogliono  stare  più  irresoluti  ma 
vederne  il  line,  e  farne  dentro,  o  tuoia,  e  finalmente 
cavarne,  come  si  dice,  cappa  ,  o  mantello,  dicono  ec. 
E  Suoc.  2  3.  lo  son  disposto,  e  delilxyato  di  cavarne 
o  cappa  ,    o   mantello. 

V  ili.  Como  di  spada,  e  cappa  ,  vale  Secolare  ,  Lai- 
co ,    che   non  professa   letteratura  . 

%.  IV.  Diciamo  in  proverbio  .  Per  un  punto  Martin 
perse  la  cappa:  per  esprimere  ,  che  in  negozj  rilevantis- 
simi talvolta  i  minimi  accidenti  ne  tiran  seco  gran  con- 
seguenze .  Patajf.  ^.  Maitin  la  cappa  perde  per  un 
punto.  Varch.  Ercol.  òìo.  La  quale,  se  non  d'  altro, 
I'  ha  almeno  tolto  loro  del  li  atto,  o  a  vostro  modo, 
delia  mano;  e  il  proverbio  nostro  dice,  che  Martino 
pei  de  la  cappa   per  un  punto  solo. 

V  V.  Cappa  di  cielo  ,  sorta  di  panno  di  color  cele- 
stino sbiadato  .  Frane.  Sacck.  nov.  y2.  Vogli  una  cappa 
di  cielo  1  si  ,  si ,  s'i . 

*  *  !*•  Vii  Cappa  ,  s.  m.  T.  di  Marineria  .  È  la  si- 
tuazione d'una  nave,  la  quale  per  un  vento  forte,  bur- 
rascoso ,   e  contrario  ,  è  obbligata  ad  ammainare  tutte  le 
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sue   vele  ,   fuorché  una  o   d  -  più    piccole   .     Strati- 

"^*  §.  \" li.  Cappa,  a  manica  d'  all'ero  ,  T.  di  Ma- 
rineria.  F.    un  pezzo  di  tei»  cerata,  o  catramata  ,  <  he  si 

applica  all'  intorno  della  gola  o  mastra  p<  r  Cai  passa  il 
piede   dell'  albi  io  .   Sii  alno. 

*t*  y  \  111.  Cappa  o  manica  del  timone  ,  1 '.  di  Ma- 
rineria .    Pasto  di   tela  catramala  ,  che  ti  applica  ali   a- 

pertura  del  /  rito  di  poppa  ,  dove  passa  la  manovella  del 
timone,  onde  impedire  ,  e  '.■<  in  tempo  di  mar  grosso  le 
onde  non    entrino  per   di   là  nella    nave  .     /   .      1  IMO.NE. 

Stratico . 

*  §.  IX.  Cappa  / .  de'  ly<'<-catori  ,  e  Pescivendoli  ■ 
\  ■  marino.  Segner.  Fred,  t  appe,  die   stanno    at- 

i  tecate  agli  -o.  >gli  . 

**      (    IPPA      DI       FRATI.     Sorta     di     cine.     lìeuv. 

('■■li.  Oref.  34'  Se  ne  trovano  ili  color  verde*]  incarna- 
lo,  i  tao,  pagonaazo,  tanè,  azzinio,  bigio,  cappa  di 
ti  ali  tx. 

•f  LAPPARE .    Scegliere    ,    Pigliare   a    scelta .  Lat. 

_    ■  ■• .  Gr.    afftiv.  Cani.    Cam.    ititi.    Pero 

cappate  quello  [    parvier»  ]   (  he  sol  ili  coda  avanza  gli 

alili  uccelli,  {forse  appare  e  (Itti  mettere  la  cappa  , 
ossia   il   eappello   ali  ■  terlo   /'rendere   im- 

punemente ,  e  di  qui  procede  tale  l'erbo  ,  esteso  poscia 
a  più   ampio  significalo   )  . 

*«  (  Vi".' VI  V.'  Sust.  Per  scelta.  Lat.  delec/us .  So- 
der.  Colt.  i)-.  E  non  avendo  mila  tua  possessione  tan- 
l  nve  da  potei  lai  e  una  cappata  simile  per  dozzina  al- 
nteno  di  barili,  procace. ale  da'  vicini.  [  univi  parla  del- 
lo sceglier  dell'  uve  ]   . 

CAPPATO.  /,/./.  da  Cappare.  Scelto.  Lat.  elcctus  , 
telectmt  .  Gr.  =  x\;x?c;  .  lue.  Da",  ann.  a.  42.  Final- 
mente Ciispo  Salustio  induce  due  cappati  suoi  [  alcuni 
S  Mali  ]  a  trovar  1'  uomo  ,  e  dirli  di  venire  a 
servir!  /  >.  m.  38o.  1  Bàtavi  ec.  seiLansi  solamente 
a'  bisogni  della  guerra  ,  quasi  cappate  anni  .  Sali'. 
Grandi,  l,  •>..  lìaliu  .  tu  mi  dipigni  l  na  persona  cappata 
«  1  un  nomo  Di  tutta  Lotta.  Slor.  Eur.  (>.  12  (.  (Questa 
battaglia  si  fatta  fu  creata  da  Arrigo  primo,  d'uomini 
tutti   capj  ri  apposta  da  lui  in  questa  u"«. 

%*    CAPPEGGIARE.    v.     ,1.     T.     di     Marineria    .     È 

sinonimo  di  essere  alla  cappa  .  Esprime  la  situazio- 
ne ,  e  l  azione  di  una  naee  che  è  alla  cappa  .  Strali- 
co  . 

CAPPELLA.  Luogo  nelle  chiese,  o  case,  dove  è  si- 
tualo l'  altare  per  celebrare  .  Lat.  sacelliun  .  adii  ala  , 
uerariiim  .  Gr.  vreoc.  Din.  Comp.  ■>..  Oli.  .Nella  cappel- 
la di  S.  Heinaido  fui  io  in  nome  di  tutto  I'  ufido  .  e 
ebbivi  uinlli  popolani  i  più  polenti,  perchè  san/a  loio 
rare  non  -i  potea.  G.  /'.  -.  98.  2.  Nel  detto  anno  si 
cominciò  a  1  innovar  la  badia  di  Firenze,  e  fecionsi  le 
cappelle  .  e  '1  1 

j.  1.  Cappella  .  ti  dice  anco  una  Piccola  chiesina ,  o 
Oratorio.  La:,  tacellum ,  (ir.  vztii.  Dittam.  5.  »5.  Io 
ridi  una  cappella,  onde  il  bealo  Marco  ad  ingegno  il 
Venezian  disserra.  Bocc.  noe.  65.  >/.  .Madie  non  vdea , 
di' eli'  andasse   ad  alita  chiesa,    che    alla    cappella    lo- 

j.  IL  Si  chiama  eziandio  Cappella  la  Moltitudine 
de    minici   debutati  a   cantare  in   una   chiesa  . 

y   IIL  /■.     Maestro  di  cappella   (  oliti,  che  regola  i  mu- 
ippella  .    Lat.    corj phiius  .    Gr.   xo^upoiìs;  ,   ì- 
.      Malt.    frane,    lini.    buri.    Pillino    il    t  Uotl     !•  il.ii, 
(   'I    -'ave,   E    poi    hanno     maestri     di    cappel- 
la. 

..    IN.    Canto   a   cappella,    Canio    figurato  ,     Spezie    di 
nimicale,    che  pei    lo  più    si     ina    nelle    sacre  fun- 
1  :    . 

, •   \      '       •    Ila  Spezie  di  Benefizio  ecclesiastico .   Cap- 

itium  ,  Capellania  . 

T.  II. 
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+  ¥*  §.  VI.  Cappe/la,  Pi, lincea  di  rami  finn-itti  ,  di 
frasche  e  di  legname,  che  si  rizza  talvolta  alla  teli! 
del  campa  ,  acciò  il  cappellano  ci  possa  por  /'  alture  ,  e 
dir    la    mena,   alla    ipiale   assistono    1    addati.   GraSSÌt 

CAPPELLÀCCIO.  Peggiorai,  di  Cappello.  Lat. 
immanis  petasus  .  (ir.  T-rarof  altlxiXlof ,  fforg.  17. 
i'i.  IH  cappellaccio,  ch'egli  avea  i  giù  balza  Per  la 
percossa  ,  clie  si  aspra  lue./'. ->.ti.  |8.  Edavean  pur  le  più 
strane  armadure,  E  i  più  stran  cappellacci  quelle  een- 
ti. Cii  <  /'•■  .'■■  ti-.  In  testa  aveva  un  certo  cappel- 
laccio  di   bronzo,   che   pareva   una   campana  . 

5.    I.    l'aie,    o    Dare    un    Cappellaccio    a   uno,    è   Darli,    o 

Farli  un  rabbnjl 0  ,  e  Iorio  rimanere  in  vergogna.  Lat. 
increpare,  objurgare  •  Gf.  cvitSi^nv  .  Varch.  l'.rcol.  70. 
Pei'''  lincino.  c\ie  l'aie  un  cappellaccio,  ovvero  cappel- 
lo nella  materia,  della  quale  ragioniamo,  ad  alcuno,  è 
daill  una  lui, ma  canata,  e  farli  un  bel  rabbuffo  colle 
parole,  p  veramente  tarlo  rimanere  in  vergogna,  aven- 
do detto,  o  fatto  alcuna  cosa  ec.  meglio  di  lui.  Buon. 
Pier.  3.  2.  i.  Un  lavacapo  ,  Secondo  me  ,  non  gli  è 
mancato,  e  tocco  Ha  qualche  cappellaccio. 

§.  IL  Cavare  un  cappellaccio  a  uno  ,  vale  Incinta- 
re  una  rosa  ,  che  gli  Jaccia  vergogna  .  Lat.  probrum  ili 
aliiiuem    eomininisci  .   Gr.    Xoidcffìv  riva. 

5.  111.  Cappellaccio  ,  diciamo  anche  un  sllbero  coper- 
to di  Viti.  Dai'.  Colt.  196.  Vetrici  ,  oppi  ,  saliconi ,  e 
Milli  di   alberi    buoni   a  far  Cappellacci  . 

CAPPELLÀIO  .  Fucilar  di   cappelli.  Lat.  pilearius. 

CAPPELLAMA.  //  lìenejicio  ,  che  go'de  il  cappella- 
no .  Lat.  capelloni  Car.  leti.  1.  in.  IMesser  Antonio 
in'  ha  fatto  uria  lei. eia  a  voi  ,  che  l'accomodiate  d'  una 
delle  sue  cappellanie  . 

CAPPELLANO.  Prete,  che  iifìcia  cappella  ,  o  è  be- 
neficiato di  cappella  .  Lat.  cnpellanus  .  Gì.  <'jf£t/'f  .  Din. 
Comp.  5.  71.  I  Fiorentini  ec.  vilmente,  e  con  vergo- 
gna lo  cacciarono  di  Bologna,  e  moito  vi  fu  un  suo 
cappellano.  Bocc.  nov.  65.  g.  E  confessassesi ,  o  dal 
cappellan  loro,  o  da  qualche  prete,  che  '1  cappellai!  le 
desse,  e  non  da  altrui.  Pass.  33-2.  O  sicno  lettori,  o 
cappellani  in  diverse  chiese  . 

CAPPELLETTA.  Dim.  di  Cappella.  Lat.  parvum 
si  ■  ■ellum  .  Gr.  [Xix.?<ìv  iifóv  .  Frane.  Sacch.  leti.  229.  O- 
ra  in  line  a  una  picciola  cBppelletta  ,  che  si  chiama  san- 
ta .Maiia  delle  Grafie  sul  ponte  a  Rubaconte  ec.  tulli  li 
popoli  traggono.  G.  Ir.  S.  9-.  1.  E  non  vi  rimase  ad 
ardere,  se  non  la  piccola  cappelletta  in  volta  di  Sancta 
Sanctorum  .  Fir.  disc.  ann.  33.  Per  ornamento  di  una 
piccola  cappelletta,  che  attaccata  al  romitorio  avea  de- 
dicala al  nome  del  divino  Geronimo. 

%*  CAPPELLETTI  .    s.   m.  pi.    T.   d'ani.   Sono 

rpie'  vasetti  ,  che  s'  attaccano  alle  corde  o  catene  ,  con 
cui  1'  attigue  l'  acqua  col  bindolo  idraulico  dal  luogo 
profondo  .  Stratico  . 

CAPPELLETTO.  Dim.  di  Cappello.  Lat.  pileo- 
lus  ,  pileolum  ■  Gr.  irtXiov  .  Patajf.  9.  Che  ti  verrà  Or- 
lando in  cappelletto  .  Fiamm.  \.  1  |0.  Seguendone  un 
altro  con    leggiadro  cappelletto  sopra   i  capelli  . 

§.  I.  Cappelletto  è  anche  quella  Parti:  del  padiglio- 
ne ;  che  citopre  il  capo  di  esso.  Lat.  tholus .  Gr.  3-Ó- 
\o(  . 

'j.  IL  Cappelletto  ,  die/amo  ad  un  Coperchio  di  boc- 
cia da  ttillare  ■    Lat.  opercutum  .  Gr.   irùfux  . 

r  111.  Cappelletto  ,  Sorta  di  falcone  piccolo.  Lat.  fal- 
co . 

-j-  5-  IV.  Cappelletti  ,  si  dissero  ancora  alcune  tfitisie 
a   enea/!,,  .    Guiee.    star.    II.    56l.    A    Vici  11/a    SI  li'  va   1'  e- 

sercito  con  grandissima  incoi lità  perle  molestie  con 

tinnì  de' cappelletti.  /'.  appresso;  Non  cessando  però 
le  ni'  destie  de'  cappelletti  . 

c  V.  Cappellai  .  ■<  nomina  una  Malattia,  che  viene 
ut  cavallo    nelle    gambe   di   dict<>'. 
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§.  VI.  Cappelletto ,  Sorta  d'  armatura  per  difendere 
il  capo.  Lat.  galea.  Gr.  x.uvri  .  Morgh.  i5.  75.  Un 
cappelletto  avea  di  cuoio  cotto  ,  L'  Amostanle  la  notte 
in  testa  messo. 

§.  VII.  Cappelletto ,  Pezzo  di  cuoio  grosso  posto  in 
fondo  della   scarpa  per  sostenere  il   tomaio  . 

***  §•  Vili.  Cappelletto  ,  s.  m.  T.  d'  arti  .  Testa  di 
moro  .  Grosso  pezzo  di  legno  ,  che  serve  a  congegnare 
gli  alberi  ,  e  ad  incassarli  uno  sopra  V  altro  .  Strafi- 
co . 

**  §.  IX.  Cappelletto  ,  T.  di  Marineria  ,  e  di  Fisi- 
ca .  Dicesi  anello  per  mezzo  del  quale  l'  ago  magnetico 
si  sostiene  sul  perno  ,  ed  è  libero  di  rivolgersi  ovunque. 
V.  PERNO.   Stratico. 

*  jj.  X.  Cappelletto  ,  T.  degli  Argentieri ,  ed  Otto- 
na] .  Quella  specie  di  scodellino  rovescio  ,  a  cui  sono  at- 
taccate da  capo  le  catene  del  turibolo  ,  e  delle  Lampa- 
di .  F.  TURIBOLO  ,  e  LÀMPADE. 

CAPPELLIERA.  Quella  custodia,  ove  si  ripongono 
i  cappelli.  Gr.  triXùv  <pu\ax»  . 

CAPPELLINA.  Dirti,  di  Cappella.  Piccola  cappel- 
la ,  Cappelletta  .  Lat.  parvum  sacellum  .  Gr.  fJtix.fov  ii- 
fóv  .  Libr.  Son.  44-  Portato  in  di  di  festa  una  mattina 
A  battezzare  in  una  cappellina  . 

§.  I.  Per  dim.  di  Cappello  ;  è  una  Spezie  di  berretta. 
Lat.  pileolus .Gr.  tri\iov .Lab.  253.  Se  ec.  veduta  l'aves- 
si colla  cappellina  fondata  in  capo  ,  e  col  veluzzo  intor- 
no alla  gola  .  Frane.  Sacch.  nov.  98.  Va  cercando  d'  un 
fodero  di  cappellina  vecchio  bianco.  Pataff.  4.  Egli 
è  rimasto  in  calze,  e  in  cappellina. 

§.  IL  Cappellina  ,  Strumento  di  terra  cotta  ,  che  ri- 
ceve V  acqua  a  guisa  d'  imbuto  ,    e  la  porta  ne'  doccioni  . 

§.  III.  Cappellina ,  Sorla  d'  arme  difensiva  del  capo  . 
Lat.  galea  .  Gr.  xt/vit  •  Stor.  Aiolf.  Erano  tutti  armati 
di  acce,  e  di  cappelline.  F.  V.  11.  101.  Egli  coli'  ar- 
me celata,  onde  era  vestito,  con  una  fonda  cappellina 
in  capo    se  n'  andò  a  letto. 

§.  IV.  Diciamo  Fante  della  cappellina  ,  che  vale  Uo- 
mo astuto,  e  ribaldo.  Lat.  vafer,  versulus.  Gr.   iraveOf- 

yoi . 

f  CAPPELLINAIO.  V.  A.  Arnese  di  legno,  al 
quale  s' appiccano  i  cappelli,  e  gli  altri  abili.  Libr. 
Son.  112.  E  poi  mi  di'  perchè  il  cappellinaio  Si  tien 
sopra  '1  lettuccio,  e  non  di  sotto  (  sarebbe  mai  il  cap- 
pelletto nel  signific.  del  §.!.?) 

CAPPELLINO.  Dim.  di  Cappello.  Buon.  Fier.  5.  5. 
6.  Porta  si  alla  brava  Quel  cappellin  di  paglia  Con 
ijuel  suo  pennacchino. 

CAPPELLO.  Coperta  del  Capo  fatto  alla  forma  di 
esso  ,  circondata  nella  parte  inferiore  da  un  giro  ,  che 
sporge  in  fuora  ,  il  quale  si  chiama  tesa,  o  piega  .  Lat. 
petasus  ,  pileus  ,  pileum  .  Gr.  nriraaoi  .  Bocc.  nov.  27. 
28.  E  prestamente  la  schiavina  gittatasi  da  dosso  ,  e  di 
capo  il  cappello  ,  e  Fiorentino  parlando  ,  disse  .  E  nov. 
55.  5.  Presi  dal  lavoratore  in  prestanza  due  mantelletti 
vecchi  di  romagnuolo ,  e  due  cappelli  tutti  rosi  dalla 
vecchiezza .  Amet.  88.  Appresso  a  loro  la  discreta  Mi- 
nerva ,  ornata  delle  sue  arme,  ed  il  sagace  Mercurio 
colla  sua  verga  ,  e  col  cappello  ,  e  colle  volanti  ali  . 
Dittam.  E  come  entrava  dentro  alla  mia  porta  ,  Acqui- 
la scese  ,  trassegli  il  cappello ,  E  cogli  artigli  suoi  in  a- 
ria  il  porta  . 

C.  I.  Cappello  di  ferro  ,  vale  Elmo  ,  Mariane  .  Lat. 
galea.  Gr.  xuvS .  Vegez.  1.  20.  E  ancora  il  balestierc 
a  piede  senza  catefratte  ,  e  cappello   di    ferro. 

k.  IL  Cappello  figuratam.  per  Copertoio  .  Dant.  Inf. 
02.  Noi  eravam  partiti  già  da  elio,  Ch'  io  vidi  due  ghiac- 
ciati in  una  buca,  Si  che  1'  un  capo  all'  altro  era  cap- 
pello .  Bui.  Era  cappello,  perocché  '1  capo  del  conte 
Ugolino  stava  sopra!  capo  dell'Arcivescovo  Ruggieri, 
••  lodevagli  lo  cervello  . 


5.  II).  Per  Quella  coperta  di  cuoio,  che  si  mette  al 
capo  al  falcone  ,  perchè  non  vegga  lume,  e  non  si  di- 
batta ,  e  si  svaghi  .  Dant.  Par.  19.  Quasi  falcone  ,  eh' 
esce  del  cappello  Muove  la  testa  ,  e  coli'  ale  s'  applau- 
de .  Burch.  1.  49-  Duo  sonagli,  e  duo  geti  di  farfalla, 
E  un  cappel  di  paglia  da  sparvieri.  E  1.  52.  Nembrot- 
to  fé  la  torre  di  Babello  Per  guardar  1'  oche  dal  falcon 
celesto  ,  Che   di  state  non  porta  mai  cappello  . 

§.  IV.  Onde  Aspettare  il  cappello  ,  dicesi  degli  spar- 
vieri ,  o  simili  animali  ,  quando  sono  agevoli,  e  mansue- 
ti .  Burch.  2.  5ìj.  E  sia  gentile,  e  aspetti  il  cappello. 
Beni.  rim.   Aspettava  il   cappel  coni'  una  forma  . 

§.  V.  E  per  metaf.  vale  Lasciarsi  aggirare  .  Belline. 
Aspettando  il  cappello  Con  sonetti  sarai  più  che  ragaz- 
zo . 

§.  VI.  Per  Corona  ,  e  Ghirlanda  .  Lat.  corona  .  Gr. 
e-itpavos  .  Bocc.  nov.  1.  5.  Non  sappiendo  li  Franceschi 
che  si  volesse  dire  Cepparello,  credendo,  che  cappello, 
cioè  ghirlanda  ,  secondo  il  lor  volgare  ,  a  dir  venisse  ; 
perciocché  piccolo  era  ec.  non  cappello  ,  ma  Ciappel- 
letto il  chiamavano  .  Dant.  Par.  25.  Con  altra  voce  o- 
mai-;  con  altro  vello  Ritornerò  poeta  ,  ed  in  sul  fonte 
Del  mio  battesmo  prenderò  il  cappello  .  Bui.  Prende- 
rò il  cappello  ,  cioè  la  laurea  della  poesia  come  piglia- 
no li  poeti  ,   quando  si  coronano  . 

§.  VII.  Per  Dignità  del  cardinalato  .  Lat.  cardinala- 
tus  dignitas  .  Passav.  3o3.  San  Girolamo  lasciò  la  di- 
gnità e  rifiutò  il  cappello  ,  e  andonne  in  Costantinopo- 
li. Varch.  stor.  5.  119.  Venduti  a  prezzo  pubblicamen- 
te, e  poco  men  ,  che  messi  all'  incanto  sette  cappelli  di 
Cardinali  .  Ar.  Sai.  3.  Non  stimo  II  più  ricco  cappel  , 
che  in  Roma  sia  . 

§.  Vili.  Fare  ,  o  Dare  ,  o  simili  un  cappello  ,  o  un 
cappellaccio  a  uno  ,  è  Dargli,  o  Fargli  un  rabbuffo  ,  o 
Farlo  rimanere  in  vergogna  .  Lat.  obiurgare  ,  increpare  . 
Gr.  itrtretftóì*  •  IVov.  ant.  28.  2.  Tu  credi  al  matto  un 
cappello  aver  dato  ,  ma  egli  è  riniaso  a  noi  .  Cecch. 
Coir.  5.  9.  E'  m'  ha  campato  un  gran  cappello  .  Car. 
lett.  1.  28.  Alla  prima  giunta  mi  fece  un  cappello,  che 
io  non   1'  avessi  aspettato  . 

§.  IX.  C'appetto  d'  agulo  ,  e  Cappel  di  fungo  ,  si  di- 
ce alla  Parte  superiore  di  essi  quasi  a  guisa  di  cappel- 
lo .  Lat.  capitulum  .  Gr.  x.ipà\tov  .  Bui.  Par.  il.  2.  A 
modo  d'  uno  cappello  d'  aguto  era.  Morg.  2.  9.  Tu  pa- 
ri un  bel  fungo  ,  Ma  il  gambo  a  quel  cappello  è  troppo 
lungo.  Belline.  25 1.  Rispose,  i  funghi  portano '1  cap- 
pello l  Tac.  Dav.  Post.  429.  A  questo  avvenante  la  mo- 
neta si  condurrà  tosto  a  que'  cappelli  d'  aguti ,  che  do- 
vettero essere  la  monetagli  ferro  degli  Spartani.  E  Man. 
117.  Lo  condurremo  a  quei  cappelli  d'  aguti,  che  forse 
erano  le   monete   del  ferro  . 

§.  X.  Cappello  ,  si  dice  anche  a  Quella  parte  della 
campana  da  stillare  ,  che  cuopre  la  padella  .  Lat.  oper- 
e ui uni .  Gr.  trà/uoi.  Cr.  5.  48.  i3.  La  padella  s'  empie 
di  rose ,  e  il  cappello  del  piombo  vi  si  pone  di  so- 
pra . 

j).  XI.  Cappello ,  dicesi  ancora  a  Quel  i>aso  per  lo  più 
di  vetro  ,  che  si  adatta  sopra  le  bocce,  e  gli  orinali, 
quando  si  slilla.  Lat.  operculum  .  Gr.  trùfxa.  Ricett. 
Fior.  Sopra  le  bocce  si  pone  il  suo  cappello,  che  sug- 
gelli benissimo  ,  al  rostro  del  quale  s'  attacca  il  reci- 
piente con  un  cappietto  di  spago  alla  palla  del  cappel- 
lo .  E  altrove  :  Sopra  la  quale  metti  un  cappello  ,  che 
sia  ben  chiuso  dalla  bocca  .  Red.  esp.  nat.  3  j.  Serrato 
l'orinale  col  suo  cappello  rostrato,  l'accomodai  nel 
fornello  . 

*  §.  XII.  Cappello  ,  T .  di  Stamperia.  Quell'  asse  ,  che 
tiene  unite  da  capo  le  cosce  del  torchio  ,  e  gli  serve  di 
finimento  . 

*  5.  XIII.  Cappello  ,  T.  degli  Architetti  .  Spezie  di 
^opertojo    de'   condotti    de'  cammini   posto    per    iscemar 
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I' apri  tura  .    u    stogo  .    acni'  il  fumo   aitili     I'    tSÌU  pia  fO' 

LiU. 

*  §.  \IV   (    optilo,  chiana*»  I    ìfìneralogtsti ,    Xjuel- 

Iti    tolda   di    terra  ,    li     di     pietra  ,     che    copie    il     mine  ale 

.itila  cava  .  Binili;. 

*i*  y  \\.  Coppello,  !■<>  grato»  che  soprannuota 
al  mosto  quando  fermenta  ■  Gagliardo  . 

»  «  \.  XVI.  Cappello,  T.dt  Marineria.  V.  FAR 
CAPPELLO  .  Su. .tuo. 

CAPPELLONI    •    Aetretett.  d.    Cappello.    Cappello 

grande  .  Lat     gron.lts  pile»*.   Late.  Sibili.  3.    3.   Per    in 

capo  cappelloni  pianili  alia  Spaglinola. 

*  §.    Cappellone,    /'.    da'  Seta/noli .  Grosso   periodi 

lirunro  .   v    unni.-,    adattato    in    tetta     all'  addoppiato/o  . 

*  (  VITI  l.l.nl  IO  .  T.  di  Magona.  Spai,-  di  bul- 
letta ,  tosi  dotta  dal  suo  largo  cappello.  V.  CHIODA- 
IO M     • 

f  CAPPELLÙCCIO.  Coperto  consumato,  e  dì  poco 
predi'.  Lat.  pileolut  obsuL'tus  .  M.  I' .  1).  5o.  E  liir.nso 
in  camicia  ,  aitilo  di  sacco,  cod  vii  cappclluccio  ,  e  a 
ìnarav  i^I ia  dispetto.  Segn.  stor.  a.  2J8.  Pollava  ec.  in 
capo  un  cappellaccio  di  filtro  .  Burch.  i.  ^.  Se  i  cap- 
pellacci fii-<ni  aavalierì  ,  E  i  tegoli   lasagne  imbullct'.a- 

|C       /  cappellacci  del    Burch.  intendali  chi  può  ). 

CAPPELLI  IO.  Ada,  Aggiunto  per  lo  più  di  allo- 
dola .  j  gallina  ,  che  abbiano  quasi  un  cappello  di  pen- 
ne ,  per  le  quali  si  distinguono  dalC  altre.  Lat.  crista- 
tns  .  Gr.  Tfi^ùJn;.  Burch.  1.  1)8.  Gallina  cappelluta 
senza  cresta  Conoscer  non  si  può  quand'  è  castrata  . 
Cecch.  F.salt,  cr.  1.  \.  Mona  Ciondolina  ec.  day  a -tre 
falline  nere  grandi,  Per  averne  due  nane,  e  cappellu- 
te ,   Perch'  eran  brizzolate  . 

+  CAPPERI  .  Voce  dinotante  ammirazione  ,  della  a 
maniera  d'  esclamazione  ,  quasi  con  modo  jonadattico  ,  in 
;'i>  (T  un  altro  voce  più  sconcia  ,  colla  quale  ha  comu- 
ne quasi  [ulta  la  prima  sillaba  ,  e  la  quale  serve  talvol- 
ta allo  /tesso  uso  .  Lat.  papié  .  Gr.  fia/3xi  ■  Lasc.  Si- 
bill.  3.  ..).  Capperi  '  o  va  abbi  spesso  dietro  di  queste 
pollezzole  '  Sai»,  Granch.  1.  3.  Ed  è  possibile  ,  Che  tu 
ij  < -ser  vivo'  capperi!  io  Mi  ridico.  Malm.  2.  38. 
Capperi.'  può  ben  dii  d'  aver  ventura  Quelli,  a  cui  toc- 
ca cos'i  buon  boccone, 

•j-  CAPPERO.  Nome  d"  un  genere  di  piante  ,  la  cui 
specie  più  conosciuta  è  il  capparis  spinosa  Lin.  frutice  , 
the   ti  pianta   nelle    mura  .    Cappero  si  chiama    ancora    il 

Uto  limino  di  questo  frutice ,  il  quale  non  è  buono,  se 
non  acconcio  in  aceto,  e  sale.  Lat.  capparis  .  Gr.  xair- 
iraieif.  Palimi.  Aguale  si  traspiantano  i  porri,  i  capperi, 
e  la  collocassia,  e  la  santoreggia.  Cr,  13.  10.  3.  Si  se- 
niina  negli  orli  ec.  il  timo,  1'  origano,  il  cappero,  e  la 
bietola.  Alam,  Colt.  5.  i3o.  Or  dove  batta  il  sol  tra 
■assj  .  e  calce  ,  In  arido  lerren  ti  serri  intorno  II  cap- 
pero crudel  ,    che  a  tutti   nuoce  La   vicinanza  sua  . 

CAPPERONE.  Da  Cappa.  Cappuccio  ,  Capperuccio 
Contadinesco,  0  da  vetturali ,  il  quale  ò  appiccato  a'  lor 
saltami  archi  per  portarselo  in  capo  sopra  'l  cappello  , 
quando  e'  piove.  Lat.  cuculio,  bardocucullut  .  Cr.  1.  il. 
6.  Potevi  lar  ripezzare  ,  e  ricucire  alla  famiglia  i  lor 
camiciotti,  e  capperoni,  l'ecor.  g.  1.  nov.  1.  Come  fu 
notte  si  ni^c  una  baiba  ,  e  un  capperone,  e  andò  allo 
stanzone,  ove  si  vedeva  questa  \  iteli»  ,  Luig.  Pule.  Bec. 
S.  10  mi  tirai  poi  dietro  al  tuo  pagliaio  ,  Che  '1  vento  mi 
brucava  il  capperone  . 

j.  Ditesi  Portare  il  capperone  per  fuggir  la  ria  ven- 
tura ,  che  e  Andar  provveduto  ;  detto  dal  difendere  che 
il  ipperome  fa  altrui  dalla  pioggia  ,  e  da'  venti.  Lat. 
libi  cavere  . 

'  (  \l'il  UOITVI'O.  Sorta  di  vivanda ,  0  manica- 
retto di  carni  giti  cot'c  ,  e  smini, nate  ,  che  poi  si  dis- 
se con  vocabolo  più  ui.cesiar.la  al  l''rans"se  ,  Cappil/ot- 
tata  . 
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CAPPERUCCIA.  Capperueeto.  Burch.    i.    79.    Anzi 
quando  1'  empiean  le   capperucce  .   l'ir.   rim.   107.  Pi 
non    vi   fan  le    bionde   pastorelle    Co'  1   sacchi  a'iu;.i 
crin  la   capperuccia ,    l'arci,,  stor.    i).   -ititi.    S'usano   ec. 
cappe  ec.  colla  capperuccia  di  dietro. 

t.  Per  Cappa  misera  ,  e  logora,  fior.  S.  Frane.  iri~. 
Tagliò  il  cappuccio  della  sua  capperuccia ,  t  diedelo  a 
quello  povero  per  I"  amore  di  Dio. 

CAPPERO  CCIO.  I.a  parte  della  cappa,  che  cuopre  il 
ca/ìo  ,  Scapperuccio  .  Lat.  cucullus  .  l'ir.  rim.  buri.  Fa 
Capperucci  di  cento  ragioni  A  questi  saltambarchi  da 
villani  . 

%»    CAPPEZZELL'A  .     s.  f.     T.    di     Marineria.   Sta- 

meiiali ,    Ginocchi.    Chiamanti  cappeeeelle  alcuni  petti 

di  legno  squadrati ,  più  o  meno  curvi  ,  i  quali  entrano 
nella  composizione  delle  coste,  o  membri  della  nave. 
Stiatico . 

*^*  jj.  Cappe-stelle  di  porche  ,  T.  di  Marineria  . 
he  porche  essendo  altrettante  coste  intcriori  nella  sti- 
va ,  sono  formate  come  le  altre  coste  dell'  ossatura 
della  nave  ,  di  madiere  ,  cappettelle  ,  e  scarmi  .  f. 
PORCHE.  Strafico.  / 

CAPPIETTO  ■  Dim.  di  Cappio.  Lat.  parvus  nodne. 
lìicelt.  fior.  Si  nictte  un'  altro  cappietto  alla  medesima 
palla.  Buon.  fier.  4>  tntr.  E  con  quegli  abitini  Tutti 
strozzati  a  nodi  ,  E  gangheri ,  e  cappietti  . 

CAPPINO.  Dim.  di  cappa.  Ar.  Len.  1.  2.  E  tu  sta- 
rai spogliato?  ec.  portami  Un  cappino,  ed  un  saccon 
di  panno. 

-f-  CAPPIO  .  Annodamento  ,  che  tirato  V  un  de'  cap- 
pi si  scioglie  ;  e  quella  parte  del  nastro  ,  spaghetto  ,  o 
simile  ,  che  pende  in  giù  dal  nodo  come  una  staffa  .  Lat. 
nodus  laxus  .  Gr.  àfjiux  àv-tjJ.ivo¥  .  Bocc.  nov.  3l.  7. 
Ordinata  una  lune  con  certi  nodi,  e  cappi  da  potere 
scendere  ,  e  salir  per  essa.  S'agg.  nat.  esp.  $,.  Alloia 
svolto  il  cappio  della  legatura  ,  1'  argento  medesimo  o- 
pera  ec.  Buon.  ficr.  /j.  t.  io.  Sciolgan  la  tela  ciascun 
pel  suo  cappio  . 

•j-  §.  I.  Cappio  si  dice  anche  quel  IVaslro  ,  che  anno- 
dato a  modo  di  cappio  ,  cioè  con  due  staffe ,  e  due  cion- 
doli ,  serve  ad  ornare  alcune  parti  delle  vestimenta  don- 
nesche )  spezialmente  appo  le  contadine  .  Lat.  la-nia.  Gr. 
raivia.  Buon.  fier.  1.  Intr.  De' ciuffi  vi  saran  ,  delle 
pianelle,  Pettini,  cappi,  fior,  dirizzatoi,  Vezzi,  vespai, 
lisci,  acque  odorate. 

§.  II.  Cappio  ,  è  anche  una  Sorta  di  legatura  ,  che 
fanno  i  vetturali  alle  some  .  Lat.  nodus  .  Gr.  a'ptpta  . 
Ciri[f.  Calv.  ?..  58.  Per  non  badare  a'discioglierc  i  cap- 
pi Iscaricavan   la  soma   col  brando. 

§.  III.  Cappio  del  vomero  è  Quello  ,  che  quanto  più- 
si  tira,  più  strigne  .   Lat.   nodus.  Gr.  àu/wx  . 

§.  IV.  Cappio  corsoio,  e  scorsoio  ,  una  Sorla  di  cap- 
pio ,  che  quanto  più  si  tira  più  serra  ,  e  che  scorre  age- 
volmente.  Lat.  laqueus  .  Gr.  irayit  .  fior.  Dal.  Appic- 
cata, che  ebbe  una  fune  con  un  cappio  corsoio  alla  tra- 
ve, fir.  As.  23.  Presa  la  fune  ec.  e  dall'  alto  accon- 
cia con  un  cappio  scorsoio,  lasciatala  penzoloni. 

"j"  CAPPI  1A.  foce  dinotante  maraviglia  ,  o  ammira- 
tione  ,  lo  slesso  ,  che  Capperi  ,  e  nato  allo  slesso  modo  . 
Lat.  papa- .  Gr.  fiatai  .  Tac.  Dnv.  Post.  ^6.  Avrei 
detto  scaraventatevi  ,  ina  ceppita  !  il  Muzio  ci  grida  . 
lied.  leti.  1.  323.  Cappita  !  io  ho  fatto  da  medico  dad- 
dovero . 

-j-   CAPP1TEIUNA.   Lo    slesso   che   Capperi,  ed  ha  la 
stessa  origine  .    Lat.  papa-  .  Gr.    nrairai      Zibald.  Andr, 
Cappiterìna  j  sarebbe   cosa,    se    succedesse,  da  potersi) 
maravigliare. 

(*)  CAPPONAIA.  Gabbia,  o  Luogo,  in  cui  stanno  i 
capponi  .  Car.  Muti.  son.  5.  O  va  caccialo  Branco  in 
capponaia  . 

CAPPONARE  .     Castrare   i    polli,   che  poi  così  conci 
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appelliamo     Capponi .    Lat.    castrare .     Gr.    iùva^i^Hv  , 
iTrniuvav  . 

§.  I.  E  per  similitudine  diciamo  degli  altri  ani- 
mali ancora  ,  e  si  trova  anche  in  signijìc.  neutr.  pass. 
Lat.  castrare.  Gr.  iwiri/uviiv  .  Frane.  Sacch.  nov.  116. 
Se  non  s'  abbattessimo  a  messer  Dolcibene,  che  gli  sa- 
pea  capponare.  Fir.  nov.  3.  224.  La  disgrafia  d'  uà 
povero  prete  Pistoiese,  il  quale  per  non  esser  cos'i  cau- 
to ne'  suoi  amori  ec.  fu  costretto  capponarsi  colle  sue 
mani  . 

***  §•  '!•  Capponare  V  ancora  ,  T.  di  Marineria  . 
Afferrar  V  ancora  col  gancio  di  cappone  per  la  cicala  , 
issarla  sino  presso  alla  grua  ,  ed  ivi  fermarla  ,  quando 
si  abbia  salpato  .  Stratico  . 

CAPPONATA  .  Lo  stesso,  che  Scapponata,  Festa 
solita  farsi  da'  contadini  per  la  nascila  de'  lor  figliuoli, 
detta   dati'  uccidersi ,  e  mangiarsi  in   essa  i   cappotti. 

■f-  CAPPON  ATO.^ffW.  da  Capponare  .  Castrato  .Lat. 
caslratus  .  Gr.  tvva^i^of^ivoc  .  Frane.  Sacch.  nov.  25.  Il 
prete  doloroso  ,  levato  di  sulla  botte  ne  fu  menato  cos'i 
capponato  a  una  stia.  Patajf.  5.  Ciriege  capponate  son 
da  gnafi'e.  (  qui  è  parlar  fig. ,  e  probabilmente  furbesco  )  . 

CAPPONCELLO  .  Dim.  di  Cappone.  Lat.  parvus 
capo  .  Frane.  Barb.  2.5y.  i8.  Galline  ,  e  capponcelli  , 
Geladine  in  tinelli  .  lrit.  Benv.  Celi.  478.  Mi  aveva 
provveduto  d'  un  grasso  capponcello  . 

CAPPONE  .  Callo  castralo  .  Lat.  capo  ,  capus .  Gr. 
dXix.Tfvaiv  iy.roptiui.Tes.  Br.  5.  ,jo.  Gallo  ec.  e  questo 
è  1'  uccello  solo  ,  a  cui  gli  uomini  cavano  i  coglioni  per 
farli  capponi,  che  son  molto  buoni  ec.  Bocc.  nov.  o'i. 
6.  Avendo  ella  fatti  cuocer  due  grossi  capponi  .  E  nov. 
85.  li.  Ci  bisogna  per  quel!'  acqua  tre  paia  di  buoni 
capponi  ,  e  grassi  .  G.  1^.  12.  72.  2.  E  v;dea  il  paio 
de'  capponi  fior,  uno  d'  oro.  Cr.  9.  86.  11.  Polli  ec.  se 
si  castrano  ,  lien  capponi  ,  che  meglio  ,  che  altri  polli 
ingrassano  ,  e  sono  di  lodevole   nutrimento. 

§.  1.  In  proverò.  Tenere  'il  cappon  dentro  ,  e  gli  agli 
fuora  ;  e  vale  Mostrar  d'  esser  più  povero  di  quel,  clic 
uno  non  è  .  Cecch.  Esali,  cr.  2.  2  Oggi  bisogna  Tener 
il  cappon  dentro  ,  e  gli  agli  fuori ,  E  star  sotto  ,  e  su- 
dar ,  che  e'  si  ragiona  ,  Che  no'  stiam  male  ,  e  siam  per 
istar  peggio  . 

*m*  5).  il.  Cappone  ,  s.  m.  T.  di  Marineria.  Paranco 
composto  di  un  bozzello,  o  taglia  a  tre  raggi,  corrispon- 
denti a  tre  pulegge  situale  in  ciascuna  grua  .  Stra- 
tico . 

*  §.  III.  Fagiuolo  Cappone ,  T.  d' Agricoltura  .  Nome 
d'  una   S/iezie  di  fagiuolo  . 

*  §.  IV.  Capponi  di  macchia  ,  T.  Contadinesco.  Bac- 
che del  rosaio  sa/valico  . 

CAPPÓNICO.  Add.  da  Cappone  .  Lor.  Med.  cani. 
118.  2.  E  le  fave  capponiche  le  lodo  . 

*  CAPPONIFRA.  T.  dell'  Architettura  militare. Fos- 
sa asciutta,  scavata  in  guisa,  che  quindici,  o  venti  Mo- 
schettieri possono  tirare  orizzontalmente  senza  esser  ve- 
duti . 

CAPPO  T  YQ  .Ferraiuolo  soppannato  .Lat.  pallium  sub- 
sutum .  Gr.  ifjtdriav  óirija.uuivov .  Cecch.  Dot.  2.  zj-  Si 
son  lasciati  tor  tocco,  giubbone,  Ferraiuolo,  cappotto, 
e   fin   le  brache  . 

§.  Cappotto  ,  dicesi  anche  il  Mantello  degli  schiavi  , 
o  marinari ,  per  lo  più  di  panno  ,  che  cuopre  loro  la 
■vita,  e  la  testa.  Maini.  6.  27.  Chi  perla  pizzicata  ,  che 
produce  II  luogo,   fa  tragedie  in  sul  cappono. 

CAPPUCCETTO.  Dirti.,  di  Cappuccio.  Lat.  cuculio. 
Bui.  Inf.  23.  1.  In  vendetta  de'  cappuccetti,  eh'  hanno 
portati  nel  mondo,  per  simularsi  dispregiatori  degli  ap- 
parati del   mondo. 

*  CAPPUCCI  .  Esclamazione  equivalente  a  Capperi  ! 
Cappi ta!  Cappiterina!  usata  dalle  persone  oneste  per 
non  lasciare  sdrucciolare  la  lingua  in   parola    iisonesla  , 


che    comincia    dalla     medesima    sillaba  .   Ridolf.     Pataff. 
Baldov.  Dr. 

*  CAPPUCCI  A.  T.  delle  Saline.  Monticello  di  sa- 
le stagionato,  che  s'alza  su  l'  ajone  ,  per  quindi  traspor- 
tarlo  ne'  magazzini  . 

CAPI  UCt^IAlO  .  Che  fa,  o  vende  cappucci  .  Burch. 
1.  5(.  Guaine  di  scambietti,  e  cappucciai ,  ec.  A  Fon- 
te  Branda  medican   le  gotte. 

*  CAPPUCCINA.  T.  de'  Pescatori.  Aggiunto  di  li- 
na spezie  di  razza  simile  alla  Moromora ,  ma  alquanto 
più  bianca  , 

*  §.  Scimi  a  Cappuccina  chiamano  i  naturalisti  una  spe- 
cie di  scimia  il  cui  capo,  mani,  e  coda  sono  di  color  ne- 
ro ,    e    l   rimanente    del  corpo  coperto   di  pelo  bruno  . 

CAPPUCCINO  .  Dim.  di  Cappuccio .  Lat.  cuculio  . 
Frane.  Sacch.  nov.  178.  Le  braccia  collo  strascinio  del 
panno,  il  collo  asserragliato  da' cappuccini  .  Bem.  rim. 
1.  27.  Né  perdi'  abbia  il  roccetto  ,  o  '1  cappucci- 
no . 

§.  I.  Cappuccino  ,  Frale  a"  una  delle  regole  di  S. 
Francesco. Iac.  Sold.  Sat.6.  L'arte  l'invesca  poi  dell'in- 
dovino ,  Diventa  bacchetton  ,  sposa  una  fante  ,  La 
scortica,  e  si  vuol  far  cappuccino. 

***  §•  U-  Cappuccino  ,  s.  m.  T.  di  Marineria  .Si  dà 
il  nome  di  cappuccino  di  ponte,  ai  òracciuoli  verticali 
di  legno,  o  di  ferro  ,  che  servono  a  formare  una  connes- 
sione particolare  tra  /'  intavolalo  del  ponte  ,  e  la  mura- 
ta ,  allorché  queste  parti  cominciano  a  disgiungersi . 
Stratico  . 

*+*  §•  HI-  Si  dice  Cappuccino  anche  la  mura  di  una 
vela  di  straglio  .  Onde  si  dà  il  comando  :  Murate  il 
cappuccino  della  vela  di  straglio  ,  o  carbonara  .  Strati- 
co  . 

CAPPUCCIO.  Abito  ,  che  portavano  i  nostri  antichi 
in  capo  in  cambio  di  cappello.  Lat.  cucullus .  Varch.  stor. 
9.  265.11  cappuccio  ha  tre  parti  ;  Il  11  azzocchio  ,  il  quale 
è  un  cerchio  di  borra  coperto  di  panno,  che  gira  ,  e  fa- 
scia intorno  intorno  la  testa  ,  e  di  sopra,  soppannato  den- 
tro di  rovescio  ,  cuopre  tutto  il  capo  ;  la  loggia  è  quel- 
la ,  che  pendendo  in  sulla  spalla  difende  tutta  la  guan- 
cia sinistra,  il  becchetto  è  una  stiiscia  doppia  del  me- 
desimo panno,  che  va  infino  in  terra,  e  si  ripiega  in 
sulla  spalla  destra  ,  e_bene  spesso  s'  avvolge  al  collo,  e 
da  coloro,  che  vogliono  essere  più  destri,  e  più  spedi- 
ti, intorno  alla  testa.  M.  1/ .  7.  66.  Avvallato  il  cap- 
puccio, ed  inchinatolo  con  riverenza  gli  disse  .  Bocc. 
nov.  60.  io.  Senza  riguardare  a  un  suo  cappuccio  ,  so- 
pra '1  quale  era  tanto  untume  ,  che  avrebbe  condito  il 
calderon  d'  Aitopascio  ec.  Tratl.  gov.  fam.  Inchinare 
il  capo  umilmente  a  ciacuno  comandamento,  e  fare  de- 
bita reverenza   di  cappuccio. 

5.  I.  Per  (Quello,  che  portano  i  Frati  continuamen- 
te ,  e  già  portavano  anche  i  Preti  ,  che  poscia  essendo 
di  pelle  di  vaj  si  chiamo  Gufo.  Lat.  cucullus.  Bocc.  nov. 
65.  10.  Messasi  prestamente  una  delle  robe  del  prete  ,  e 
un  cappuccio  grande  a  gote  ,  come  noi  veggiamo  ,  che 
i  preti  portano  ec.  Dani.  Inf.  23.  Egli  avean  cappe  , 
con  cappucci  bassi  Dinanzi  agli  occhi.  E  Par.  29.  E 
pur  che  ben  si  rida,  Gonfia  '1  cappuccio,  e  più  non  si 
richiede  . 

§.  IL  Cappuccio,  è  anche  epiteto  di  Cavolo  di  color 
bianco  ,  che  fa  il  suo  cesio  sodo  ,  e  raccolto  ,  come  una 
palla.  Lat.  brassica  capitata.  Gr.   x.pdpt/3n  x.i<pt\aitn . 

§.  III.  Lattuga  cappuccia  è  Quella  che  fa  il  suo  cesto 
in  forma  simile  a  quello  del  cavolo  cappuccio  .  Lat.  la- 
cluca  capitata  .    Gr.   6{/Jctì*    xi^ccXojTti . 

§.  IV.  Cappuccio,  è  ani  he  Sorta  ili  fiore  di  diversi  co- 
lori .  Fir  dial  beli.  domi.  qo8.  Tolsero  i  fior  cappucci  , 
e  i  fioratisi  ,  i  quali  per  questa  cagione  s'  acquistarono 
que'  nomi,  perciocché,  come  dovete  aver  sentito  dire,  le 
donne  anticamente  portavano  in  capo  certe  acconciature, 
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rln'.iin.iv.in.)  cappucci  .  e  perciocché  quo1  t i ■  ^  — 
ii  vj  mettevano  sotto  ■  que* cappucci ,  pero  Furono  chia- 
mati  Boi  cappucci i  quasi  Boi  da  cappucci. 

4  CAPRA.  femmina  del  Bei  '.'  Irupede  domesti- 
co .  lei  quale  si  hanno  branchi,  i  iva  latte  f 
ci.  od  mitro  utilità.  Capra  hircua  Lia.  Gr.  "»*5-  Dani. 
Ini',  io.  Per  Io  scoglio  sconcio,  ed  erto,  Che  sarebbe  alle 
capre  duro  varco  .  ('■.  >>.  -•>.  |.  Imperocché  le  capre 
sono  randagie]  e  ->  dispergono.  Eocc.  fntrod.  a5.  '  he 
non  altrimenti  si  curava  degli  uomini,  che  morivano  , 
che  ora  si  curerebbe  .li  capre. 

§.  I.  Per  Capricorno  .  Sogno  colette.  Lat.  capricor- 
nu<.  Gr.  aiyóxifuf  ■  Dani.  l'or.  •>-.  Quando  il  corno 
Della  capra  «lei  ciel  col  10I  si  tocca.  But.  Quando  il 
corno  della  capra  del  ciel  .  cioè  quando  capricorno  ec. 

■f  $.  II-  ('"/""a  saltante.  Sorta  dì  meteora.  Trascor- 
rimen'o  per  l'  aere  di  alcune  Ut  te  di  fuoco  in  divertì  modi 
intrecciate  ,  le  quali  paiono  saltellare  per  lo  cielo. Buon, 
Fier.    1.  3.   S.   Delle    capre  vallanti    Si   Spianali  le  ipiestio- 

kgevotate  molto,  e  della  chi. 'ina,  O  ,  come  ella  si 
dice   in  altra  :;uisa  ,    Delle  comete    . 

C.    III.    Andare,       I  ve  le  capre    non  cozzano  , 

vale  Andare,  o  Estere  in  prigione  .  tir.  Trin.  3.  7. 
E'  non  passeri  du'  ore,  che  l*  amico  sarà  in  luogo,  che 
le  capre   non    lo   cozzeranno. 

C.  IV.  Cavalcar  la  capra  inverso  il  chino  è  proverbio, 
chi-  vai»  .-talare  a  rompicollo  .  .Indire  in  rovina,  in 
precipitili  ;  detto  cosi  dall'  esser  pericoloso  il  cavalcar 
la  capra  ,  e  tanto  più  verso  il  chino  .  Lat.  in  preceps 
mere.   Gr.  Sf-twiiv. 

5.  V.  E  figuratala.  Avere  il  torlo ,  Andarne  colle  peg- 
gio-: Bocc.  nov.  20.  ai.  Mi  pare,  che  ser  Bernabò  di- 
sputando con  Ambrogiuolo  cavalcasse  la  capra  inverso 
il  chino . 

j.  VI.  Parimente  in  proverò,  fu  detto  dagli  antichi  : 
fossi  capra  toppa  .  se  lupo  non  la  'nloppa;  e  vale  .  che 
v  fi  .ila   a    far    male    finché    non    s'   incorre   nel  gastigo  . 

l'i.  I  .  6.  B3.  |.  Vassi  eapia  loppa,  se  lupo  non  la 'n- 
loppa.  frane.  Sacch.  nov.  i~  \.  Yassi  capia  zoppa  ,  se'l 
lupo  non   la  'ut  'ppa. 

$.  VII.  Diciamo  anche  in  prov.  Salvar  la  capra,  e  i 
cavoli  ;  che  è  far  bene  a  uno  senza  nocumento  dell  al- 
tro ;  o  pure  Di  due  pericoli  non  ne  incorrere  in  nessuno. 
Cecch.  Spir.  2.  1.  Ma  vi  può  Fare  in  mo'  da  salvar  la 
capra,  e  i  cavoli.  Varch.  Ercol.  2?.3.  Piacenii  ,  che  voi 
andiate  cercando  di  salvare  la  capra,  e  i  cavoli.  Salv. 
Lrranch.  2.  2.  Come  si  suol  dire  in  proverbio:  Un  mo- 
do da  salvar  la  capra,  e'  cavoli  . 

5.  \  III.  Chi  ha  capre,  ha  corna:  vale  che  Non  s'  ha 
util  tenza  fastidio  ;  ed  è  lo  stesso  ,  che  Chi  ha  polli ,  h<i 
pipite  . 

$.  IX.  Capra  è  anche  uno  Strumento  da  tormentare  i 
rei  .  Buon.  fier.  3.  2.  2.  E  in  un  canto  una  capia  Pur 
senza  corna  . 

$.  X.  C"pra  ,  dicono  1  muratori  u'  Otte'  legni  con/itti 
a  guisa  di  trespolo  con  quattro  gambe  ,  su'  quali  fanno 
i  punti  per  fabbricare  ec. 

*,,*  j.  XI.  Capra  .  Ordigno  composto  di  Ire  gambe 
di  legno  unite  insieme  nrlln  tumulila  ,  dove  sono  collo- 
cate due  girelle  fitte  di  metallo.  In  una  di  ijuettc  pat  <a 
la  Conlu  .  1  he  teendendo  ,  rn  ad  avvolgersi  a  un  ultra 
girella  mobile  inferiore,  dalla  quale  passando  alla  train- 
ila fitta  .  tienile  per  essere  in  un  colla  girella 
mobile  attaccata  al  peto  da  muoverli.  Il  capo  della  //li- 
ma conia  ti  ari  t>  1  replicati  giri  al  tornio,  che 
V  en  menu  in  movimento  da  tlur  manovelle  infisse  alle 
due  estremi/a  del  medesimo  .  Grassi. 

■j-  CAPRAGG1NE  .  l'inala,  che  ha  la  indire  vivace, 
raniuta   ,     gii    Iteli  diritti  ,  fistolosi ,    scannimi,    i/nati   le- 

„■  ramosi,  alti  dar,  ,,  i,,-  pied I  _•  /,■  foglie  picei  da- 

te .   tlipulale  ,   alale  d  ili  sette,   o 
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noVt    fogliolint    OVali,    lanceolate,     incavate    in    punta;    1 

bianchi  disposti  in  grappoli  .    e  pendenti  all'  estro 

mi  l'i    di    lunghi    peduncoli   lei  minati  ,    ed   ascellari.   Si 
mina    nelle   piaggio    per   ingrassare   il     terreno  ,    rn   cui    si 

te  temin. irvi  il  grano  .  Galega  oflìcinalis  .  /  ibr.  rur. 
malati.  La  capraggine ,  ovvero  lavancse  ,  che  nasce 
ne' letti  de'  liumieelli  intorno  a  qualche  gorghetto. 

I  M'KAIO.  I Mimi diano  ,  e  Custode  delle  capre.  Lat. 
caprariiis.  Gr.  ai'uToXo-i  .  tlmg.  /'ere  Fior.  .S17.  Poi  Se- 
condo -li  ufizj ,  ed  esercizi  loro,  ai  menta  j,  capraj  . 
poi  cai  .   ed   altri   nomi   tali  . 

»    CAPRAIO.     Add.    Delle    capre.  Salv.   imi.   Olf. 

*  C  IPR  IRÒ .Caprajo.Sannat.Egl.  9.  Dimmi,  caprai 

novello,  e  non  t'irascere .    Just.  Amine.  2     1.  Che  pei 

(pianto   un    caprai    testé   m'ha    detto. 

*  C  VPft  \  l'A  .  /'.  Idraulico  .  Lavoro  fatto  a  foggia 
di   capre    di    legname  ,    rn   luogo    de'   Pignoni  . 

*J*  CAPRÈOLATA.  Aggiunto  della  pianta  fornita 
di  capreoli  .  Gagliardo. 

*+*  CAPREOLO  .  Produzione  tenera  di  alcune  pian- 
te da  Linneo  detta  (lino,  a  forimi  di  fili,  con  cui 
si  attaccano  alle  piante  ,  ed  a'  corpi  vicini  .  La  vite 
[  vitìt  vinifera  ]  ne  somministra  l'  idea  meglio  di  qua- 
lunque descrizione  ;  Il  capicolli  della  vite  si  chiama  pro- 
priamente f  iticelo  .  f.  Gagliardo. 

CAPRESTÀCCIO  .    Peggiorai,  di  Capretto. 

§.  Dicesi  anche  per  ingiuria  a  Persona  scapi  girala  ,  o 
scapestrala  .  Buon  fier.  a.  •">.  ~.  Voler  saper  da  lui  Chi 
di  loto  ei  vagheggi,  Per  chi  di  loro  ei  canti!  oh  capre- 
staccc  ! 

CAPRESTERIA  .  Bizzarria  fuor  dell'  uso  comune  , 
Vivezza  licenziosa  ,  Detto  coprii  cinto  .  Lat.  arguita, 
arguitola.  Gr.  o~o<pi-fiuTiov  ,  o-o'iptofjot  .  Capr,  Boti.  O- 
cni  lingua  ha  le  sin  arguzie,  e  le  sue  capresterie,  e  la 
Toscana   forse  più   che   I'  altre  . 

CAPRESTO  .  Capestro.  Lat.  capistrum.  Gr.  <pi/joc , 
annuo;  .  Libr.  Son.  35.  Prima  al  battesmo  meritai  '1 
capresto.  Morg.  iS.  gì.  E  mentali  hai  t;ia  mille  capre- 
sti  .  L'ir.  As.  ai.  E  rinato  dopo  la  morte  mia,  o  per 
dir  meglio  col  capresto  al  collo  . 

§.  Capresto  ,  diccti  irne  he  altrui  per  ingiuria  ,  qua  ti 
degno  di  capresto  .  Lat.  furcifer  .  Buon.  Tane.  2.  3. 
S'  io  non  t'intendo.  C.  Tu.  'litoidi  capresta  :  li  poi  lo 
di  Ciapino  una  richiesta  . 

CAPRESTUOLO.   Dim.   di   Capretto. 

c\.  /'.'  dicesi  anche  ad  uomo  per  ingiuria,  rome  forca, 
e  simili.  Lat.  furcifer .  Gr.  uttz-1-)  io.;  .  Lasc.  Gel.  1.9 
(api estuolo,  che  non  ci  andavi  tu  ' 

(APRIVI  l'A.  Dim  di  Capra  .  Lat.  capella  .  Gr.  ai-)  1- 
diov  .  Xlorg.  22.  l6l.  Era  (polla  Città  sopra  una  ripa 
Che  soprastà  dalla  banda  del  mare,  Piena  di  scogli,  di 
rocce,  e  di  stipa,  Che  non  vi  posson  le  caprette  andare  . 
L'ir.  As.  \lciuie  lascive  caprette  andavano  or  rpiesto  , 
or  quello  virgulto  rodendo. Eappresso  .'E piovendo  so- 
pra  a  quelle  capi  elle,  che  ivi  pascevano  ,  fece  lor  mu- 
tare i  bianchi  velli  nel  colore  dell'  oro. 

CAPRE  1  UNA  ,  e  CAPRETTINO  .  Dim.  di  Capret- 
ta, e  di  Capretto  .  Lat.  parva  capella  .  Gr.  aìyiiiov  . 
ir-.  Giord.  Pred.  B.  Per  cjiie'  luoghi  si  portano  a  pa- 
scere le  caprettine  .  Tratt.  segr.  cot.  dona.  Usi  il  le- 
gato d'  una  caprettina  ,  la  (piale  sia  naia  di  due  gior- 
ni .  Lor.  Mal.  Vene.  33.  Caia  Nenciozza  mia,  i' a 
inteso  I  n  cMjM iiiin  ,  clic  bela  molto  Forte. 

(  IPRETIO,  e  CAVRETTO.  Figliuolo  della  ca- 
pra .  Lat.  hcedut  .  Gr.  iyiipoc.  Mor.  S.  Greg.  E  di  suo 
comandamento  ^li  cosse  un  capretto  ,  e  poselo  sopra 
una  pietra.  Bocc.  nov.  .,?>.  i5.  La  brigata  chi  qua,  e 
chi  la  cotti  lorcavietti,  e  loro  altra  carne  ,  e  man 
to  ,  e  bevuto,  s'andai  ohm  pi.-' [adi  loro  .  '/.  Atdobr.  Cal- 
ne  di    capretl pra    tutte    I'  altre  cai  ni  si  cuoce  più 

.    unente  .    Cr.    g.   76.     \.    Ql  andò    i   C3] 
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tempo  di  tre  mesi,  si  sottomettono,  e  cominciano  a  es- 
ser nella  gregge. 

§.  Cavare  uno  di  capretto  ,  figuratam.  vale  Farlo  bec- 
€o  .  Fir.  Lue.  5.  7.  Guarda ,  se  mi  vorrebbe  cavar  di 
capretto  testé  . 

*  CAPRELOLI.TI/e/nira  degli  ornamenti  del  capitel- 
lo dette  anche  Cartocci,  Viticci ,  Caulicoli ,  e  Cavicoli. 
Voc.  Dis. 

CAPREZZO.  Capriccio,  Ribrezzo.  Dittam.  1.  6.  he 
àue  da  lato,  eh*  en  fra  il  sole,  e '1  rezzo  Abitabili  so- 
no, e  temperate,  L'altre  mortai  d'un  ghiaccio,  e  d'un 
caprezz.o. 

*  CAPRICCIÀCCIO.P^.  di  Capriccio.  Doni  Com. 
Burch. 

CAPRIATTO.  Cavriuolo  .  Lat.  capreola.  Gr.  ioquoK,  . 
Jjibr.  pur.  malati.  La  medicina  fatta  colla  milza  del  ca- 
prialto  è  buona,  e   valevole  a  questo  male. 

CAPRICCIÀRE.  V.  A.  Raccapricciare.  But.  Inf.  1 ',. 
Capricciare  è  levare  li  capelli  Titti ,  come  addiviene  per 
paura  ,  cioè  caporicciare  ,  e  però  si  dice  :  io  ebbi  uno 
vaporicelo,  cioè  uno  arricciamento  de' capelli  del  ca- 
po, che  significa  paura.  But.  Inf.  22.  1,  Capricciare, 
cioè  spaurire  (    V.  la.  Nota  35g.  Guitt.  lett.  )  , 

CAPRICCIO  .  Quel  tremore,  che  scorre  per  le  carni  , 
che  fa  arricciare  i  capelli,  o  per  freddo,  o  per  orrore  dì 
checché  sia  ,  o  per  sopravvegnente  febbre,  Lat.  horror  , 
Gr.  <p?ÌKH  •  Pool.  Oros.  Trattone  fuori  il  cervello  ,  con 
disiderio,  e  senza  riprezzo,  ovvero  capriccio,  come  les- 
sero veraci  vaselli  da  bere,  usavano.  Volg.  Diosc.  Co- 
loro, phe  sono  morsi  dallo  scorpione  ec.  triemano  ,  su- 
dano ,  hanno  capricci  per  tutta  la  persona  ,  e  si  arric- 
cian  loro  i  peli.  Fir,  nov.  2,  208.  Ancorché  per  li  mol- 
ti minacci  ,  e  per  le  strane  parole  avesse  su  quel  princi- 
pio un  gran  capriccio  di  paura, 

§.  I,  Capriccio  vale  anche  Pensiero ,  Fantasia ,  Ghiri- 
bizzo ,  Invenzione,  Bizzarria.  Lat.  inventum  ,  argutia*  , 
Gr.  ÌTrt$yy.ia.  Varch.  les.  167.  Per  lo  che  come  degli 
uomini,  o  ingegnosi  ,  o  buoni  selenio  dire,  che  hanno 
belli  concetti,  o  buoni  ,  o  alti,  o  grandi,  cioè  bei  pen- 
sieri ,  ingegnose  fantasie,  divine  invenzioni ,  ovvero  tro- 
vati ,  e  più  volgarmente  capricci  ,  ghiribizzi ,  e  altri  co- 
tali  nomi  bassj.  Barn.  rim.  55.  E  son  capricci,  Ch'  a 
mio  dispetto  mi  voglion  venire.  Tac.  Dav.  ann.  ti.  i3g« 
Dicono  ,  che  Vezio  Valente  per  capriccio  inarpicò  so- 
pra un  alto  arbore.  E  Colt.  166,  Onde  noi  veggiamo 
jn  ogni  professione  ,  e  arte  fuori  de'  precetti  ordina- 
rj  spesse  volte  di  nuovi  capricci ,  e  di  bizzarre  fanta- 
sie, 

•j-  §,  IL  Aver  capriccio  d'  una  cosa,  o  venirne  il  ca- 
priccio ,  vale  Averne  voglia.  Lat.  cupiditate  affici.  Gr. 
$-rriS,uuefv ,  Tac.  Dav.  ann,  12.  148.  Calpurnia  ec.  fu 
sperperata  per  averla  il  Principe  chiamata  bella ,  ragio- 
nandone a  caso,  non  per  averne  capriccio.  Bern.  Ori, 
2.  5,  i3.  Ma  tanto  più  gliene  viene  il  capriccio,  Quan- 
to le  cose  son  più  faticose, 

CAPRICCIOSAMENTE,  Avverb.  A  capriccio,  Sen- 
za ragione,  Di  propria  fantasia  .Lat.  prò  ingenio.  Red, 
annoi.  Ditir,  2.  Credo  ec.  che  quest'  inno  sia  cosi  sta- 
to capricciosamente  composto  da  alcuni  de'secoli  bassi, 

f  CAPRICCIOSO  ,  Che  ha  capriccio  nel  signific.  del 
%.  I. 

§.  Dicesi  anche  delle  cose  fatte  come  a  capriccio  ,  e 
parlando  di  cose  naturali  vale  straordinario  ,  di  forma 
e  figura  strana  ,  particolare.  Buon,  Fier.  2.  ti.  *8.  Os- 
servai bene  Sovra  certi  scaffali  ec.  Radici  capricciose  , 
roccie  tetre.   ■ 

CAPRICORNO  .  Segno  celeste,  uno  de'  dodici  dello 
zodiaco  ,  Lat.  capricornus  ,  Gr.  (tìyo*.i$b)f .  Dant.  Purg, 
2.  Lo  sol,  eh'  avea  colle  saette  conte  Di  mezzo  '1  ciel 
cacciato  il  capricorno.  Guid.  G.  Piacque  a  Dio  padre, 
che  fosse  celebrata  in  nativìtade  del  nostro  Signore  Gè» 
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sucristo,  essendo  allora  il  sole  in  capricorno.^/.  Ahlolv. 
Quando  il  sole  entra  in  capricorno,  cioè  a  mezzo  Di- 
cembre. Fir.  As.  271.  Inchinandosi  alle  vernerecce  bri- 
nate del  capricorno  ,  senza  over  mai  cencio  di  ferro  in 
pie  ,  mi  faceva  mesliero  cam'riare  su  per  quei  ghiacci  , 
che  tagliavano  come  rasoj .  Guar.  Past.fid.  2,  1.  E  dall' u- 
scir,  che  fé  di  tauro  il  sole,  Fino  all'  mitrar  di  capri- 
corno ,  sempre  In  cotal  guisa  stelli. 

f  **  CAPRIFICÀRE.  Lat.  Caprificare.  Appendere 
ai  rami  della  ficaia  dimestica  i  frutti  del  fico  salvatico 
a  fine  che  uscendo  da  que  frutti  gì'  insetti  ,  i  quali  so- 
gliono averci  nido  ,  e  trasportando  seco  la  polvere  semi- 
nale de'  frutti  medesimi  ,  la  introducano  ne' frutti  della 
ficaia  domestica  ,  fecondandoli  ,  e  affrettandone  per  tal 
modo  la  maturità  ,  secondo  che  un  tempo  si  credeva  . 
Pallad,  Mare.  21.  Nel  mese  di  Giugno,  quando  è '1  sol- 
Stizio  ,  si  vogliono  caprificare  gli  arbori  de'  fichi.  E 
Giugn,  5,  Li  arbori  del  fico  si  vogliono  caprificare  , 
cioè  aprir  loro   la  buccia, 

*  CAPRIFICAZIONE.  T,  de'  Georgqfili .  Operazio- 
ne, che  si  fa  in  molte  isole  dell'  Arcipelago  da'  Conta- 
dini ,  per  render  buoni  a  mangime  celli  fichi,  la  quale 
consiste  nel  far  punzecchiare  tali  frutti  da  una  spezie  di 
moscherini ,  che  non  si  veggono  svolazzare ,  fuorché  in- 
torno a  fichi.  V.  CAPRIFICARE  . 

f  CAPRIFICO,  Ficus  carica  Un,  T.  de'  Botanici  . 
Pianta  che  ha  il  tronco  di  mediocre  grandezza  ,  pili  o 
meno  inclinato  ,  la  scorza  giallastra  ,  uniforme,  scabra; 
i  rami  alterni  ,  curvi,  le  foglie  alterne,  picciolate  ,  gran- 
di ,  palmo-lobate ,  di  un  verde-cupo  ,  scabre  aldi  sopra, 
pubescenti  al  di  sotto;  i  frutti  consistenti  nel  ricettaco- 
lo ,  o  inviluppo  dei  fiori  ,  sessili  disposti  lungo  i  rami 
verdi  ,  giallastri  ,  o  violetti.  E  indigena  nei  paesi  meri' 
dionali  d'  Europa  ,  e  nell'  Asia  ,  fruticosa  ,  legnosa  „ 
Gr.  ìfivgéi  ■  Pallad.  Marz.  21,  Alcuni  seminano  nel 
fichereto  1*  arbore  caprifico  ,  acciocché  non  sia  bisogno 
appendere  per  ogni  arbore  i  pomi  per  rimedio.  Cr.  5,- 
jo.  7.  Innestasi  nel  caprifico,  nel  moro,  nel  platano  , 
colle  gemme,  e  co'  rampolli. 

-J-  CAPRIFOGLIO,  Nome  d'  una  famiglia  di  pianta , 
appartenenti  alla  pentandria  monoginia  ,  che  comprende 
parecchi  generi  ,  e  principalmente  il  genere  Lonicera 
I/in.  di  cui  nomineremo  soltanto  due  specie  ,  cioè  il  Ca- 
prifoglio de'  boschi  Lonicera  periclymenuin  Eia.  ,  e  la 
Madreselva  delle  siepi  Lonicera  .vylosteon  Lin.  Tes, 
Pov,  P,  S.  Sugo  di  caprifoglio  messo  negli  occhi ,  gio- 
va molto  a  ogni  malattia  degli  occhi, 

CAPRIGNO.  Add.  Caprino,  Lat.  caprinus.  Gr.  ai- 
5««f  ,  Iac,  Sold.  Sat,  1.  L'  antica  commedia  del  cejlg 
strano  Di  satiro  sua  maschera  compose,  Ch'ha  mischia- 
to il  caprigno  coli'  umano, 

**  CAPRILE  ,  Luogo  dove  si  raccolgono  le  capre  , 
Fav.  Esop.  3o,  Desiderando  la  capra  pascersi  ,  e  temen- 
do che  'l  lupo  non  venisse  al  caprile,  a  togliergli  i  fi- 
gli ec.   [  cosi  dicesi  Ovile  dal  Lat.    Ovis  ]. 

*  CAPRIMEMBRE  .  Che  ha  membra  caprine.  Salvin. 
inn.  Orf.  Caprimembre  ,  baccante  ,  entusiasmo  ;  e  qui 
è  detto  del  Dio  Pane, 

*  CAPRINFERNALE  ,  Dizione  ditirambica  ,  compo- 
sta di  due  ridotte  in  una  ,  che  significa  Caprone  d'  infer- 
no ,  Diavolo  informa  di  capra,  sopra  al  quale  si  favo- 
leggia ,  che  vadano  ,  le  streghe  a  congressi  notturni  di 
Benevento,  Majm, 

■f  CAPRINO,  Add.  di  capra.  Che  viene  da  capra  . 
Lat.  caprinus,  Gr.  alyÙ9i  ,  Bocc.  Lab.  563.  Né  altra- 
mente ti  posso  dir  del  lezzo  caprino  ,  il  quale  quando 
da  caldo  ,  e  quando  da  fatica  tutta  la  corporea  massa 
incitata  geme,  e  spira.  Volg,  Dtosc.  Le  donne  in  Tes- 
saglia danno  a  bere  la  barba  più  rigogliosa  del  testicolo 
di  volpe  nel  latte  caprino,  per  accendere  lo  appetì'.* 
del  coito, 
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*  <j.  A  m  "lo  di  Susi,  si  dite  il  Ciprino  per  tìgnìjt- 
cereii  latto  (\i/'i:  .  /,',-.  Concine.  1".  I'.  se  non  «lu- 
di latti  un  poco  \uiic  del  caprino,  troppo  sarebbe  più 
piaci  vie  il  piato  Loro. 

-f-  V  ti.  /'.  si  trova  detto  ì  Caprini  per  dinotare  le  ca- 
pir. (  r.  \).  -•.).  >..  Di  necessità  convien  ,  ebe  si  taccia 
da  coloro)  il. e  il  _i<_-.i  seguitano |  e  massimamente  i 
caprini  i  quali  per  le  rupi  continuamente  vanno  pascen- 
do  l  l'iot  i    greggi  caprini  ). 

jj.  III.  In  proveri.  Disputar  della  lana  caprina,  0  del- 
l' ombra  ilrll'  usino  ,  diceti  del  Disputar  di  cosa  J rivela  , 
i 'ic  non  riiievi  niente  .  Lat.  de  osmi  umbra,  de  lana  ca- 
pi ina  .  Gr.   affi    »'»0Ò    cxn\.   Tardi.   Ercoli    i~.    Se    mal 

■  sputò  dell  ombra  dell'asino  .  come  è   il   proverbio 
Greco,   o  della   lana    caprina,  come  dicono  i   Latini, 
tta  >   quella  «olia. 

I     LPRJÙ  .    '    arinolo.   Lat.   cuprea,   Gr.   Jofxctf.  Bern. 

( >. /    ...    j,    ■  •.  Dolci  pianure,  e  lieti  monacelli  ec.  Da- 
mi, cervi,  e  caprj  appiè  di  quelli. 

(  Al'H  lOl.A  .  /..■  flesso,  che  Cavriuolo;  Ed  è  pro- 
priamente i/nel  sullo  ,  che  si  fa  in  l'oliando  ,  sollevandosi 
drillo  da  terra  con  iscambievole  mutamento  de'  piedi .  Ma 
ti  dice  per  limili!,  d'  Ogni  satto.  Lat.  pedani  micatio  . 
Gì.   u5i(U5tf  V)  cti   rodai*  ,    Omero.    Maini.    J.    l3.    l'aite  di 

■I  Mimi  di  bergamasche,  Quinte,  e  seste  tagliar  le 
capiiole.  E  11.  i.  Che  al  ciel  gagliarde  alzando,  e  ca- 
iii.lt  ,  Fara  verso  Volterra  la  calata.  Red.  cons.  i. 
*~>  ■ .  l'osto,  che  mi  senti  dire  questa  possente  parola  ve- 
<  atorì  .  sculettò  fuora  del  letto  con  capriole  cos'i  snel- 
le, e  spiccate,  che  tali  al  certo  non  l'avrebbe  sapute 
fai  e    1  ito  ec. 

*  J.  I.  Capriole  ,  T.  de'  Cavallerizzi  .  Spezie  di  salto , 
che  è  una  delle  arie  sollevate  del  cavallo  . 

*  $.  II.  Tagliare  ,  o  Trinciar  le  capriole,  vale  Far 
P  ù  volte  l'  atto  d'  intrecciar  le  gambe  mentre  il  saltatore 
è  per  ana.Bisc.  Maini.  L'  atto  di  questo  intrecciare  si 
dice  ragliare  ,  o  trinciare  le  capriole  terze,  o  quarte 
ec.  che  quante  più  volte  son  tagliate  più  apparisce  la 
maestria,  e  forza  del  saltatore. 

*  $•  111.  Capriola  al  giuoco  dell'  ombre  dicesi  la  Car- 
ta .  che  si  scuopre  quando  si  fa  casco  con  due  carte  ,  e 
determina    il    seme   chi   trionfo,    f.  "CASCHERÒ^ FÉ . 

*  CAPRIOLARE,  far  capriole,  menar  curo/c  Morell. 
Gent. 

*  CAPRIOLATO.  T.  Araldico  .  Che  ha  un  caprio- 
lo. 

CAPRIOLETTA.  Dim.  di  Capriola.  Lat.  brevis  pe- 
dum  micatio.  Tir.  As.  11.  Cominciare  a  ballare  con 
certe  capriolette  cosi  minute ,  e  cosi  preste ,  che  nuli 
parta  ,  eh'  egli  avesse  nervi,  né  ossa.  E  3io".  Quelle 
volle  preste,  que'  salti  leggieri,  quelle  capriolette  mi- 
nute, quelle  riprese  nette,  quegli  scempj  tardetti,  quei 
doppj  fugaci  ,  «|uelle  gravi  continenze,  quelle  umili  rive- 
renze .  e  cosi  a  tempo  .  che  e'  pareva  ,  che  ogni  lor  mo- 
vimento fusse  dt_'li  strumenti  medesimi. 

CAPRIO LETTO.  Dim.  di  Caprio.  Lat.  capreola. Gr. 
&it>xoi<5i5v .  Tu.  lìenv.  Celi.  58 1.  Aveva  fatti  di  mezzo 
rinevo  caprioletti  .  e  porci  cignali. 

CAPRIOLO,  e  CAI'KILOLO.  Cavriuolo.  Lat.  cu- 
prea. Gr.  efifx?i{.  /li .  Tur.  \.  a5.  A  pie  discende  Ver- 
»o  la  dorma  ,  che  come  riposto  Lapo  alla  macchia  il 
capriuolo  attende.  Buon.  Tier.  3.  1.  <j.  L  tra  me  dico, 
La  capiiuola  è   nostra,   cani   all'erta. 

\  $.  1.  Capriolo  delle  viti  vale  Tralcio  ,  e  quello  che 
i  Botanici  chiamano  Capreolo  ,  e  i  più  Viticcio.  Lat. 
capi  folus .  ì.ibr.  ,ur.  malati.  I  capi  inoli  delle  viti  man- 
giati allegano  i  denti,  /(ed.  annoi.  Ditir.  53.  Marco  Var- 
che  cosa  sia  il  capriuolo  delle 
Ma   COBI  detto   ec. 

*  $.   IL    Capriolo  ,  T.  Araldico.  Cavalletto  d'  arme  ,   e 
■iamente    (furilo  ,    la    cui    punta    è  divisa  in    modo  , 
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.  he  le   due  parti    non  si   toccano  ,  che  In   un   solo  angolo. 

*  5.    III.    Capriuolo   dinettato  ,    dicesi    Quello  ,   che 

non   ha    te   non   die  la  metà    dello    larghe» ;o  ordinaria . 

*  CAPHIPLDE.  Che  a  piedi  di  capra.  Salvln.  cas. 
Sileni  due  con  clamide  purpuree,  e  pianelle  bianche  . 
Adunque  non  erano  capripedi. 

C APKI7//.AN  1 T"..  Che  imita  le  capre;  ma  è  aggiun- 
to di  polso  ,   quasi  andante  a  salti.  Salvini   Buonarroti  F. 

*  1  \PKO.N  V.  '/'.  de'  Lanaiuoli,  e  del  Commercio  . 
Aggiunto    di     lana    ruvida,    e    grossolana. 

••-  CAPRO  .  Capriolo,  Cavriuolo  .  Ar.  Sai.  a.  Or  sa 
che  differenza  è  dalla  carne  Di  capro  e  di  cinghiai  che 
pasca  al  monte  ,  Da  quel  che  1'  l'.lisea  soglia  mandar- 
ne .  Tass.  Cier.  -.  11.  Saltai  veggendo  i  capii  snelli, 
e  i  cervi  .  Monti  . 

■}•*§•  L  Ter  Caprone,  Becco.  Sannate.  Pros.  6.  Io 
ti  dipongo  un  capro  vario  di  pelo,  di  corpo  grande,  bar- 
buto ec.  E  egl.  i).  Furasti  il  capro,  e  ti  conobbe  ai  zaccari. 

*  §.  IL  Capro  Emissario  chiamavano  gli  Ebrei  quel- 
lo de'  due  becchi  ,  su  cui  cadeva  la  sorte  di  dover  es- 
sere caricato  delle  iniquità  del  popolo  ,  e  cacciato  nel  de- 
serto. 

-j-  CAPRONE.  Becco  grande,  e  Becco  assolutamente. 
Lat.  hircus.  Gr.  Tfdyot;.  Tir.  disc.  ann.  35.  Si  riscon- 
ti ò  in  due  caproni  salvatichi  ,  i  quali  aspramente  com- 
battevano  1'  un  coli'  altro. 

CAPRI)  GGIN  ARE.    Fare,  e  Rifar   le  caprugginì . 

*  CÀPRUGGINATÓJO.  T.  de'  Bottaj.  'Strumento 
per  far  le   caprugginì . 

■f  CAPRÙGGÌJNE.//i'(icrn/Krn  delle  doghe,  dentro  alla 
quale  si  commettono  i  fondi  delle  botti  ,  o  simili  vasi. 
Patajf.  9.  Capruggine  ,  canestri  ,  e  cazzaveli.  Tratt. 
pece.  mori.  Conviene  ,  che  'I  vino  esca  per  le  caprug- 
ginì, chente  eh'  egli  è  nella  botte.  Burch.  1.  12. i.  I 
mezzuli  eran  già  nelle  capruggini .  E  a.  32.  E  per  trar- 
lo tra'  denti,  e  le  capruggine  Convieu  ,  eh'  io  lo  scar- 
dassi colla  Setola.  (  qui  per  simili! .  Negli  altri  esemp. 
del  Burch.  e  del  Patajf.  veggano  gì'  indovini  qual  sia- 
ne il   significato). 

* ¥*  CÀPSULA.  Nome  generico  di  tutti  quei  pericar- 
pi che  contengono  uno  o  più  grani ,  rinchiusi  in  una  o 
più  caselle.  La  capsula  può  esser  semplice  o  composta  . 
La  semplice  si  apre  per  mezzo  di  suture,  delle  quali  al- 
cune cominciano  a  screpolare  presso  l'  apice  ,  altre  presso 
al  peduncolo  ,  ed  altre  dividonsi  in  due  emisferi.  La 
composta  si  apre  per  mezzo  di  alcuni  pertugi.  Alla  ca- 
psula appartengono  il  Follicolo,  il  Legume,  e  la  Sili- 
qua. V.  Gagliardo. 

*  CAPSL'LARE  .  T.  Anatomico.  Aggiunto  di  alcuni 
lignmenti ,  arterie  ,   e  vene  del  corpo  umano. 

**  CAPTIVO.  V.  L.  Add.  Prigione,  Schiavo.  Ar.  Fui; 
9.  67.  Qual  cauto  uccellator  ,  che  serba  vivi,  Intento  a 
maggior  preda  ,  i  primi  augelli  :  Perchè  in  più  quanti- 
tade  altri  captivi  Faccia  col  gioco,  e  col  zimbel  di  quel- 
li ./•-'  fìgur.  Ar.  Fur.  9.  23.  La  bellezza,  e  1'  età  che  'n 
lui  boriva  ,  E  li  non  più  da  me  sentiti  amori  ,  Con  po- 
ca guerra    me  gli  fer  captiva. 

*  CAPTO.  Preso  .  Voce  latinamente  usata  da  Cina 
da  Pisloja.  Lo  volto  ond'  io  son  capto,  cioè  Preso  d'  a- 
more  ,   innamorato. 

CAPÙCCIO.  Dim.  di  capo.  Lat.  parvum  caput  ,  Fir. 
As.  258.  Avevan   que'  capucci  pieni  di   piaghe  vecchie  . 

**  CAPUTO,  l'art,  pass,  da  Capere.  Vit.  SS.  Pad. 
1.     22K.    Vi    sarebbono    caputi  forse  ben  cento  uomini. 

*  CAPYBÀRA.  Nome  Americano  di  un  Animale  qua* 
drupede  del  Brasile  ,  che  è  una  spezie  di  Porco  di  fiume. 
Red.  esp. 

*  CAPZIOSO.  Cazioso  ,  fraudolento,  insidioso.  Sal- 
vin.   disc. 

CARABÀTTOLE.  Lo  stesso,  che  Bazzicature.  Salv. 
Grandi.    3.    i3.    Per  non    avere   Saputo  cosi    ben    far  le 
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rampane  Di  san  Puiffello,  e  tor  le  carabattole  ,  Ed  ambu- 
lar per  la  calcosa  .  Red.  annot.  Dì  tir.  7.2.1.  Abbia  avuto 
origine  dalle  minute  baz7ecole  ,  o  miscee  ,  cbe  con  altro 
nome  son   chiamate  carabattole. 

*  CARABAZZATA  .  Spezie  di  vivanda  fatta  d'  un 
miscuglio  di  varie   cose  .  Pros.   Fior. 

+ CARABE.  Ambra  gialla.  Lat.  electru/n,  suceinum  . 
Gr.  jJ'XsxTfov  .  M.  Aldobr.  Le  cose,  che  convengono 
ui-are  a  coloro  ,  che  hanno  il  cuore  caldo  ,  cioè  perle 
ec.  carabe  ,  terra  sigillata.  lìicetl.  Fior.  16.  L'  ambra 
gialla  ,  chiamata  da'  Latini  succino  ,  da'  Greci  elettro  , 
e  dagli  Arabi  carabe  ,  si  pesca  al  hto  nell'  oceano  set- 
tentrionale . 

CARABINA  .  Sorta  d'  archibuso  ,  di  grandezza  tra  la 
pistola   e  7  moschetto  . 

§.  E  Carabina  dicesi  anche  il  Soldato  a  cavallo  arma- 
to di  carabina  . 

*  CARABINIERE  .  T.  de1  Militari.  Soldato  a  caval- 
lo armato  di  Carabina  . 

\*  CARABOTTINO,  s.  m.  T.  di  Marineria.  Spe- 
cie di  graticolato  fatto  di  p  n'coli  legni  riquadrali  ,  e 
lunghi,  che  s'  incrociano  ad  anaoli  retti,  e  s'  incastrano 
gli  uni  negli  altri  per  la  meta  della  loro  grossezza  ,  i 
quali  poi  si  dispongono  ne'  riquadri  delle  boechepòrte  ,  e 
in  altre  aperture  che  si  praticano  nei  ponti  ,  e  ne'  piani 
de'  castelli  di  poppa  ,  e  di  prua  ,  a  Jine  ,  di  chiuderle 
senza  impedire  il  passaggio  ,  e  giuoco  dell'  aria  tra  i 
ponti  ;  lo  che  è  molto  utile  per  la  salubrità  della  nave  , 
e  per  lo  svaporamento  de'  cattivi  odori,  non  che  del  fu- 
mo della  pohiere  di  cannone  in  un  combattimento .  Stra- 
tico. 

•j-  CARACCA,  s.  f.  T.  di  Marineria .  Specie  di  nave 
Portoghese ,  che  fa  i  viaggi  dell'  Indie  orientali ,  e  del 
Brasile.  Lat.  navigium.  Vit.  S.  Ant.  Quando  meno  lo 
mercatante  lo  sperava,  ani\óe  sua  caracca  sana,  e  sal- 
va nel  porto  .  Segr.  fior.  Cliz.  i\.  2.  Queste  cipolle  , 
fave,  e  spezieiie,  perchè  sono  cose  calde,  e  ventose, 
faiebbon  far  vela  a  una  caracca  Genovese,  y  arch.  star. 
g.  228.  Cominciò  una  nave  glossa  ,  cioè  una  cai  acca  . 
Dav.  Oraz.  gen.  delib.  l5o.  Tolsero  forse  1'  arbeio  di 
una  galeazza  di  Vinegia  ,  o  del  bucentorio  ,  o  della  ca- 
racca di  Rodi,  e  si  1'  arioccbiaio.  Ar.  fur,  18.  i35. 
E  quivi  una  cai  acca  riti  ovaio  ,  Che  per  Ponente  mer- 
canzie raguna_. 

■f  CARACO.  F/orf  d'  America  odoroso  ,  fatto  a  simi- 
litudine della  chiocciola  .  foce  venutaci  di  Spagna.  Ro- 
binia caragana  Lia.  Sa/vin.  Maini.  Il  fioie  odoroso  det- 
to Caracò  ha  la  figura  di  chiocciola  . 

CARACOLLARE.  Far  caracolli,  Volteggiare. 

-j-  §.  £  si  dice  anche  in  signijic.  di  correre  a  piede  , 
volteggiando  d'  una  strada  in  un  altra.  Malm.  5.  |^. 
Lascia  la  sentinella  ,  e  caracolla  Giù  pel  castello  dando 
questa  nuova. 

-j-  CARACOLLO.  Rivolgimento  di  truppe  a  cavallo 
da  imo  a  sommo.  Fare  un  caracollo  vale  ;  fare  un  giro 
intero  .  Ora  si  chiama  Conversione  .  Lat.  evoluito  aciei  . 
Gr.  t'X<}(Uo'{   c-^cnoù . 

§.   I.  E  Caracollo  fiore  ,   lo  stesso  ,   che    Caracò. 

*  §.  II  Caracollo  ,  T.  de'  Cavallerizzi  .  Volta  in  ton- 
do ,  o  mezzo  tondo  ,  che  si  fa  fare  al  cavallo  col  cam- 
biar di  ìnano  .  Segn.  Descr.  Con  caracolli  ,  e  con  gua- 
dagni   di    groppa   mostrare    la    militale  industria. 

%*  CARA»  ORA.  s  f.  T.  di  Marineria.  È  un  ba- 
stimento leggiero  dei  mari  dell'  India  ,  di  cui  si  servono 
molto   gli  abitanti  dell'  isola  di  Borneo .  Strafico. 

CARAFFA  .  Lo  slesso  .  die  Guasta  da.  Lat.  phiala  . 
Gr.  :pi  :<','.  a  .  Ricett.  Fior.  Metti  in  una  caraffa  a  bollire 
coli'  acque  dette  ,  tanto  che  torni  i  tre  quarti  .  Sagg. 
uat.  esp.  2f>y.  Facemmo  fare  due  caraffe  di  cristallo. 

■)-*§.  Far  la  caraffa  vale  Fare  un  incantesimo  col 
aitale  si  pretende  di  fare    apparire    entro    l'  acqua,    d'  u- 
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va  caraffa  le  figure  di  persone  assenti  ,  o  defunte  re. 
Fag.  Cam.  Mi  vo'  chiarire  in  lutti  i  modi  ...  s'  io  do- 
vessi far  la  caraffa. 

CARA  EFINO  .  Dim.  di  Caraffa.  Lat.  parva  phiala  . 
Red.  Dìtir.  44-  Cai-affini ,  Bufloncini  ,  Zampillati  ,  e 
boi  bottini  Son  trastulli  da  bambini.  Matt.  Franz.,  rim. 
buri  E  d'  acqua  chiara,  e  fresca  un  cai  affimi  E  più 
sicuro  bere . 

(*)  CARAFFONE  .  Accresci!,  di  Caraffa.  Lat.  ingens 
phiala  .  Cor.  Matt.  son.  8.  Di  che  vetro  si  fanno  i  ca- 
ralloni  Da  tener  i  siroppi  ,   e    I'  acqua  cotta  ? 

CARAMENTE.  Avverb.  Amorevolmente  ,  Di  cuore, 
Per  carità.  Lat.  humaniler ,  benigne.  Gr.  tpi\ix.ù$.  Bocc. 
nov.  42.  9.  Pregò  caramente  la  buona  femmina  ,  che  per 
1'  amor  di  Dio  avesse  misericordia  della  sua  giovanezza  . 
E  nozi.  5^.  5.  Pregò  caramente  Chichibio,  che  le  ne 
desse  una  coscia.  Dani.  Inf  3i.  Poi  caramente  mi  pre- 
se per  mano  ,  E  disse.  Petr.  son.  201.  E  caramente  ac- 
colse a  se  queir  una. 

§.  Caramente  ,  vale  anche  A  prezzo  caro  ,  alto  ,  gran- 
de .  Lat.  caro  pretto.  Gr.  mo\urifj.u>i .  Libr.  Amor.  E 
pure  cosa  domandata  solo  una  volta  caramente  par  com- 
perata .  Cr.  9.  93.  1.  I  quali  [  tordi  ]  quando  son  gras- 
si ,   molto  caramente  si  vendono.         » 

•j-  CARAMOGIO.  Dicesi  di  Persona  piccola  ,  e  contraf- 
fatta ,  parola  ,  secondo  che  sembra  ,  d'antica  origine,  for- 
se formata  né  tempi  bassi  dalle  due  voci  Cara  e  mo- 
dius  ,  la  prima  delle  quali  vale  Capo,  e  la  seconda  Mog- 
gio: cosichè  entrambe  significano  Capo  a  foima  di  mog- 
gio ,  cioè  grand?  e  conti  a  fjfatto  ,  come  sogliono  averlo  i 
nani  .  Lat.  pumilus  ,  pumi/io  .  Gr.  vdvo(.  Red.  rim.  Di 
un  Moro  incirconciso  ,  e  d'  un  Ebrea  Nacque  in  Tspa- 
gna  questo  caiamogio  Bisc.  Malm.  Allude  ad  alcune 
bambocciate  di  caramogi ,  nelle  quali  si  veggono  dipinte 
queste  contrafatte  figure. 

*  CARAMÙGIA.  T.  de'  Naturalisti .  Spezie  di  Con- 
chiglia del   Brasile  detta  volg.   Fravola. 

CARAML  SSALE.  Sorta  di  nave,  ed  è  tassello  qua- 
dro da  mercanzie  ,  con  poppa  assai  alta  ,  usato  dai  Tur- 
chi.  Lat.  navis  quadrala  oneraria . 

*  CARAiVJNA.  T.  della  Medicina.  Sorta  di  resina  a- 
romalica  ,   e   medicinale. 

%*  C ARAPA  ,  o  CARAPPA.  T.  di  Marineria.  V. 
LEGNAME.  Stratico. 

CARAPIGJNARE.  Verbo  neulr.  pass,  vale  quasi  Im- 
pegnarsi con  parole  a  uno  ,  affine  di  cariarne  qualche  u- 
tile  :  parola  disusata,  forse  composta  per  ischei  zo .  Bocc. 
nov.  "9.  26.  E  cominciolli  a  dare  le  più  belle  cene  ,  e  i 
più  belli  desinari  del  mondo  ,  e  a  Bruno  con  lui  altre- 
sì ;  ed  essi  si  carapignavano  ,  come  que'  signori  ,  li  qua- 
li sentendo  gli  bonissimi  vini  ,  e  di  grossi  capponi  ,  e 
d'altre  buone  cose  assai ,  gli  si  tenevano  assai    di  presso. 

f  (*)  CARAPPO.  V.  A.  e  di  dubbia  o  ignota  significa- 
zione. Pataff.  3.  Tu  mi  fai  castrafica  per  carappo.  Il 
Lomento  spiega  :  Mi  fai  male  per  bene,  o  Tu  mi  giudi- 
chi ,  e  mi  stimi  una  cosa  per  un'  altra  'piuttosto  par, 
che  Carappo  dinoli  allo  carezzevole ,  siccome  Castrafica 
significa  atto  ingiurioso ,  essendo  solilo  l  autore  di  usa- 
re scherzevoli  contrapposti  ). 

*,*  CARATADl BA  .  s.  f.  T.  di  Marineria.  E  la 
somma  o  numero  dei  carati  della  mercanzia  ,  o  del  lavo- 
ro. Stratico. 

+  CARATARE.  Pesare  co'  carati.  Cercare  quanti 
Carati  pesa  una  mercanzia  ,  di  quelle  a  pesar  le  quali  si 
adoperano  i  carati.  Esaminare  il  carato  dell'  oro,  o  del- 
l' argento.  Pesar  minutamente.  Lat.  ceratio  ,  seti  siliqua 
pendere.  Gr     Trinar là   c'Ha-ai. 

*  §.  1.  Figuratam.  vale  Esaminar  per  la  minuta  per 
giudicare  una  persona,  o  una  cosa. Disc.  Cale.  ifi.  Talora 
colle  bande  di  due  coioti  ci  provano  una  o  più  tiate  ,  e 
cos'i  viene  caratato  il  valore  di  ciascuno. 
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-}-  V.  II.  Per  metal,  Criticare  ,  Tagliare  i  parai  ad- 
dosso alcuno.  Varca*  Ercol,  65.  Ondo  ciascuno,  perchè 
nuli  avessero  a  cintarlo,   voleva  eiter  I  ultimo  a  par- 

l  ARATATO .    .4, Lì.   da    Caratare  .    Lai.   Otrmtìo  .   pen- 

i  ir.    xìf  triif  ?a$(»;. 
S.    Per   metal,    /-.laminato   minutamente  ■    Lat.  ad   amus- 
tim  penile!.  Gr.    «iti    XzTtt:v   i?»T3f 

%*     CARATELLANTE  .     <.ni.    1.   delle    arti  .     i 
lai  ,  che  stiva    le    Aringhe   ne'  cu  fattili  ,   o     barili.  Stra- 
tico. 

I  \  l  II. LO.   Botticella   di.  varie  forme  ,  ma  per  lo 
più     tutina  .     e     rtietla  .     Lat.     terìm.    (il.     Tri$o<.     I   lagg. 

Sin.  Gli  dimandammo  gia/ia  di  poter  metter  dentro  un 
nostro  caratello  dì  vino  .  Cani.  (Jan,  i~>>.  Barili",  e 
caratelli  Vorrebbono  escer  giusti,  e  ben  cerchiati  . 

<  \l\AiO.  Peto  eh'  è  il  ventiquattresimo  dell'  on- 
cia, siccome  il  danaio,  ed  è  proprio  dell'  oro.  /•.'  forse  in 
prima  in  cosi  detto  dal  <  alalo,  ehi  è  il  f ulto  della  ca- 
roba  ,  del  quale  per  avviatura  i  nostri  bisavoli  si  servi- 
vamo nel  pesare  ,  come  adoperavano  il  grano  allo  stesso 
modo.  Lat.  siliqua.  Gì'.  X;f~T/;y  .  V.  I.con.  Por  de  Se- 
tter!. G.  /'.  s.  58.  a.  E  cosi  la  moneta  piccola ,  e  cos'i 
tjin.Ha  dell'  oro,  eh'  è  «li  ventitré,  e  mezzo  carati  ,  la 
recò  a  meno  di  Mini.  Dani.  Inf.  5o.  L  m!  indussero  a 
battere  i  fiorini,  <  he  avevan  tee  carati  di  mondiglia. 

-f-  §.  I.  Per  metaf.  vale  grullo  di  pei  lezione  ,  u  sempli- 
cemente grado.  Tratt.  gov.  fam.  io.  jNon  annoverano 
i  carati  della  perfezione,  e  fuggono  credendo  appressi* 
amami  a  Dio.  P~oc.  Di*,  in  111  BINO.  La  quale  (pie- 
tra) ijuaiido  arriva  agli  ultimi  cai  ali,  si  dice  carbon- 
chio . 

*  $.  II.  Carato  presso  i  Criojellieri  ,  -vale  Peso  di 
quattro  grani,  e  ditesi  de'  diamanti  ,  de'  rubini,  e  delle 
perle  . 

*,*  ',.    III.    Carato   .    Il  seme  della  caroba. 

(.ARAI  1  LRL  .  Segno  di  checchessia  impresso  ,  o  se- 
gnato .  come  delle  lettere  dell'  Abbicci,  o  di  altro  simile. 
Lai.   character ,  nula.  Gr.  ^apaxTxf  .  Coni.  Inf.    io.  Fei- 

ui.iuM  immagini  da  diverse  materie,  segnate  con  carat- 
teie.  ed  inscrizioni.  Pass.  5  (a.  Involgono  sciitte  di  no- 
mi di  deinonj  ,  e  di  segni,  e  di  liguie,  e  di  caratteri 
trovati,  e 'nsegaati  da' demoni .  £  5  (5.  Hanno  senno 
un  hbio.  ec.  clic  contiene  caratteri ,  e  ligure  de'  natii 
taciti  col  diavolo  . 

§.  I.  Per  Segnu  impresso  ne/I'  anima  per  virtù  de'  tre 
sacramenti  ,  Battesimo  ,  Cresima  ,  e  Ordine  .  Lai.  cha- 
racter. Gr.  ^.afaxTJtj> .  Macuruzz.  i.  i.  Tie  sono  i  Sa- 
C  ramanti,  che  non  si  possono  dare  più  ,  che  una  volta, 
cioè  Battesimo  .  gli  Ordini,  e  la  Cresima;  e  nel  piglia- 
mento  di  ciascheduno  di  questi  ne  sacramenti  riceve 
1'  anima  il  caiattere  ,  il  quale  per  molte  non  si  può 
da  lei  ispaitire.  /;  i.  n.  Addomandasi ,  se  in  ogni  fi- 
dine s'imprime  lo  spirituale  caiaiiere,  e  se  il  caiatieie 
d'uno  Ordine  presuppone  il  carattere  dell' altio  Ordi- 
ne! Risponde  San  Fommaso  ,  e  dice,  che  in  ciasche- 
duno Uidme  siccome  si  dà  spiritual  potestà,  cosi  è  ini- 
piesso  lo  spiritual  caraiteie  E  appresso:  Richiedesi  , 
che '1  caralteie  del  battesimo  ec.  vada  innanzi  al  calat- 
ide dell'  Ordine  . 

>.  IL  Carattere ,  vale  anche  Qua/ila,  e  diciamo:  Che 
altri  abbia  il  carattere  di  Ambaiciadore  ,  o  simili  ;  quan- 
do e  stato  da  chi  ne  avea  la  facoltà  ,  dichiarato  tale  . 
I-ai.  dignitas,  manus  .  Gr.  aìE/'eUM  .  lied.  tour.  1. 
Oo.  Ho  favellalo  come  medico,  da  qui  avanti  voglia  t". 
taliuenie  spogliarmi  di  questo  caiattere  ,  e  vestirmi  di 
quel; 

j.  111.  Carattere  ,  vale  anche  Maniera  di  scrivere,  e 
di  parlare  .    Lat.    stilili  .   Gt  .    J-l/'Xaj  . 

I  »      (aratteri    si  chiamano  pure  le    lettere    di  eh* 
si  servono  gli  Stampatori  . 

T.  II. 
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C  \H  MI  ERI  ZZARE  .  Dare  ,1  ,  urattere  .  Lai.  chara- 
ctcrein    imprimere  .    Gì.    ;^af  ax7«p;  J^ny  ■    Salvia,    dite.     I. 

."■;).  I.'  appropriano,  a  L  augurano,  e  siami  lecito  il  di- 
re,  il  carattei  issano  per  tale  . 

5.    Per   dichiarare  solennemente .   Lnt.    insignire  . 

••  (  BRATTERÒ.  Cosi  tu/orasi  trova  Scritto 
dal  Salvim  in  luogo  di  Cai  attere  ;  ma  non  è  da  imitar- 
si .  Sei,.  Avveri.  1.  2.  la.  Fu  scritta  per  suo  sollazzo 
da  Filippo  suo  avolo,  in  carattere  così  formato,  che  sem- 
bra quasi  in  ìstampa .  E  sotto  pag.  -.'.iH.  Gli  ultimi  due 
pajono  d'alno  carattere  alquanto  più  amico.  E  i.  5.  i. 
i  ■.  Al  caratteio  del  T  ha  voluto  soggiugnere  questa  no- 
vella [orsa  . 

%»  CARATTERUZZO .  Dim.  di  Carattere.  Lat. 
pnrvus    character.     erigila    nota  .     Gal.    Sist.    p8.    Ma    so-' 

pia  tutte  le  invenzioni  stupende,  qnal  eminenza  di  men- 
te fu  quella  di  colui,  che  s'  immaginò  di  trovar  modo 
di  comunicare  i  suoi  più  reconditi  pensieri  a  qualsivo- 
glia alita  persona,  benché  disiarne  per  lunghissimo  in- 
tervallo  di  luogo  e  di  tempo!  parlare  con  quelli  ,  che 
son  ne IV  Indie  ;  parlare  a  quelli  che  non  sono  ancora 
nati,  uè  saranno  se  non  di  qua  a  mille  e  dieci  mila 
anni  !  e  con  qual  facilità  !  con  i  vai  j  accozzamenti  «li 
venti  cai  allei  uzzi  sopri,  una  carta  .  Sia  questo  il  sigillo 
di    tulle   le    annuii  ande  invenzioni   umane   ec.    tV.  S. 

■j-  CARAVELLA.  V  asielletto  non  molto  grande,  che 
cammina  velocemente  .  Così  si  chiamano  segnatamente  le 
maggiori  navi  da  guerra  turche  ,  le  quali  sono  per  lo 
più  molto-  male  costruite  ,  e  molto  alle  di  castelli  .  Lat. 
dromo  ,  relox.  Gr.  tft-óutvv  .  Serti,  stor.  2.  272.  Una  ca- 
nnella Portoghese  (  questa  è  una  sorla  di  nave  rotonda, 
utile  si  a  pollar  carichi,  sì  ancora  a  combattere)  ec. 
diede  nelle  medesime  galee  .  E  6.  3c>7.  Non  ebbe  già 
ardimento  di  assalile  la  caravella,  perchè  era  ben  for- 
nita di  marinati  .  Cirijj'.  Cale.  4.  122.  Caracche,  bar- 
che, caravelle,  e  luste  Murg.  1  |.  71.  E  briganlin  , 
caravelle,  e  marrani,  Liuti,  saettie  ,  gonde  spalma- 
te. 

CARBONAIA.    Buca  ,  dove  si  fa   il   carbone. 

§.  I.  Per  quella  Stanza  ,  dove  si  conserva  il  carbo- 
ne . 

§.  IL  Per  Fosso  ,  lungo  le  mura  delle  città  ,  o  simi- 
li .   Lat.  pomirrium  . 

§.  ili.  Per  Carcere  angusta  ,  e  oscura  .  Lat.  arctus 
career  .  Gr.   tpnXctKn   erivn  . 

*  §.  l\  .  Cai  bona/e  ,  o  sodi  ,  T.  de'  Cacciatori  .  Così 
chiamanti  quelle  terre  putite  in  mezzo  alle  macchie  ,  do- 
ve i  cervi    vanno   a   dare  di  capo  per  lisciarti  le  corna  . 

CARBONAIO  .  Colui  ,  che  fa,  o  vende  il  carbone  . 
Lat.  e  a  <■  bonari  us  .  Gr.  av.9-fax.iuf .  l'av.  l:sop.  Il  colore 
del  tuo  abito  da,  che  sii  fornaio,  o  carbonaio  .  Pass. 
_(5.  11  quale  eia  buono,  e  temeva  Iddio,  ed  era  carbo- 
naio,  e  di  quel!'  aite  si  vivea  . 

%*   CARBONARA,  s.  f.    T.  di  Marineria.  Si  da  voi- 

f /irniente  questo  nome  alla  vela  di  straglio  di  mezzana  . 
li  alien  . 
(,AR150NAI'A.  Carne  di  porco  insalala,  cotta  in  sic 
i  carboni  ,  o  nella  padella  .  Lat.  of eliti  porcina  .  Gr. 
pioi^iov  xotftov  .  Prnnc.  Sacch.  nov.  10S.  Per  non  per- 
der queil.i  Mia  ai  losticciana  ,  o  carbonata  ,  che  voglialo 
dire,  incucia  in  un  pane,  e  cacciasela  sotto.  Libr.  Son. 
1  |").  In  un  pan  bianco  caldo  un  pinocchiato ,  O  una 
carbonata  in  un  pan  lesso.  Bern.  rim.  1.  102.  O  man- 
giar carbonata  senza   bei  e. 

*  CARBONATO.  /'.  '/'•'  Chimici  moderni.  Aggira- 
lo di  que'  sali  ,  1  he  risultano  dall'  unione  dell'  acido,  car- 
bonico con  alcuna  delle  basi  salificabili  ,  con  cui  è  alto 
fui    unirsi. 

CARBONCELLO  .  Gioia  del  color  del  carbone  acce- 
so,  e    di    maravigliato     splendore  .    che    più    comunemente 

a  dice  Carbonchio  .  Lai.  Cftrbunculus .  Gr.  •xv^fai».  Tm>. 
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rit.  In  cima  (T  ogni  cantori  della  torre  avea  «n  earbon- 
cello  ,  che  rendea  per  quello  si  grande  splendore  ,  come 
se  continuo    v'  ardesse    quattro  lumiere. 

§.  I.  Per  Ispezie  di  fignolo  ,  o  di  ciccione  maligno; 
dello  così  dall'  essere  infocato  ,  e  rosso  a  guisa  di  car- 
bone acceso  .  Lat.  carbùnculus .  Gr.  «i/fifaì;.  M.  y.  l\. 
25.  Gli  apparve  nella  fronte  sopra  il  ciglio  un  piccolo 
earboncelìo  ,  del  quale  poco  si  curava  .  Red.  cons.  i. 
379.  Da  questa  atra  bile  nelf  ultimo  grado  riscaldata  ne 
nasce   il  carbone  ,  o  carboncello. 

§.  11.  Carboncello  è  anche  dim.  di  Carbone  .  Lat.  car- 
bùnculus ,  prima  .  Sagg.  nal.  esp.  190.  Similmente  due 
minuge  d'ottone  accordate  all'unisono,  sicché  tocca- 
ta 1'  una  risonasse  1'  altra  ,  si  disaccordavano  ugualmen- 
te per  accostare  ad  una  di  esse  un  carboncello  acceso. 
-j-  CARBÓNCHIO.  Rubino,  cosi  detto  ,  (piando  que- 
sta gemma  arriva  agli  ultimi  carati  d'  eccellenza  ,  e  di 
perfezione.  E  tua  qualità  particolare  il  risplendere  ma- 
ravigliosamente come  carbone  acceso.  Lat.  carbùnculus . 
Gr.  àv$-ftx%  Ar.  Fur.  34-  53.  Che  tutto  d'una  gemma 
è  '1  muro  schietto  Più  che  carbonchio  lucida,  e  ver- 
miglia. Serd.  slor.  l\.  175.  Un  bordone  coperto  d'oro, 
lavorato  a  musaico,  col  manico  fatto  di  carbonchi,  e 
di    perle  . 

§.  E  per  Enfiato  pestilenziale- ,  Carbone  ,  Carboncello, 
Ciccione  . 

CARBONCHIOSO  .  Add.  da  Carbone.  Abbruciato  , 
Riarso  .  Lat.  carbunculosus  .  Cr.  4>  6.  2.  Il  carbonchio- 
so terreno  ,  se  non  si  letamina  bene  ,  rende  la  vigna 
magia . 

CARBONCINO  .  Dim.  di  Carbone  .  Lat.  carbùncu- 
lus,  pruna.  Gr.  avS-fai;  .  Libr.  cur.  malati.  Servirà  un 
carboncino  di  brace   acceso  . 

-{-  (*)  CARBUNCOLO.  Lo  stesso,  che  Carbuncolo, 
Spezie  di  terreno  .  V.  A.  Pallad.  Il  carbuncolo  ,  se  non 
si  letama  ,  rende  magre  vigne  . 

CARBONE.  Legno  arso,  e  ancora  acceso;  e  dicesi 
dello  Spento  prima  eh'  egli  incenerisca  .  Lat.  carbo  . 
Gr.  <xv$va%  .  Bocc.  nov.  36.  9.  Mi  pareva  ,  che  ec.  u- 
scisse  di  non  so  che  parte  una  veltra  nera,  come  car- 
bone. E  nov.  60.  i3.  Vedendo  carboni  in  un  canto 
della  camera  ,  di  quegli  la  cassetta  empierono  .  E  num. 
ai.  Chiunque  di  questi  carboni  in  segno  di  croce  è  toc- 
co ,  tutto  quell'  anno  può  viver  sicuro  ,  che  fuoco  noi 
toccherà  ,  che  non  si  senta  .  Amet.  g5.  Quale  in  lucida 
fiamma  si  discerne  1'  acceso  carbone  ,  cotale  in  quella 
/un  luminoso  corpo  vincente  ogni  altra  chiarezza  conob- 
be .  Dani.  Inf.  20.  E  prendon  sì  mia  fede,  Che  gli  al- 
tri mi  sarien  carboni  spenti  .  E  Par.  14.  Ma  siccome 
earbon  ,  che  fiamma  rende  ,  E  per  vivo  candor  quella 
soverchia  ,  Sicché  la  sua  parvenza  si  diicnde  .  E  16. 
Come  9'  avviva  allo  spirar  de'  venti  Carbone  in  fiamma. 
Pelr.  son.  otì.  Levata  era  a  filar  la  vecchierella  Discin- 
ta ,  e  scalza  ,   e  desto  avea  il  carbone  . 

**  §.  I.  Carbone  di  fuoco ,  per  Bottone  di  fuoco  .  Se- 
gn.  Conf.  instr.  cap.  4.  Suol  essere  come  appunto  con 
un  earbon  di  fuoco,  che  dato  in  tempo,  scuote  a  ma- 
raviglia dall'  animo  quel  letargo  ce. 

§.  IL  Per  Carbonchio  ,  Gemma  .  Lat.  carbùnculus  . 
Gr.  àvS-^a%  .  Diitam.  5.  19.  La  natura  del  diamante 
prima  Appresso  del  carbone  ancor  mi  chiosa  .  E  ap- 
presso :  E  poi  segui  ;  sopra  quante  vi  sono  II  nobile 
carbone  all'  uom  più  costa  . 

§.  III.  In  proverb,  Far  come  il  carbone,  che  o  e  cuo- 
re ,  o  e'  tigne:  cioè  Sempre  far  mule  altrui.  Salti.  Spia. 
Ch'  io  ni  avvidi ,  eh'  egli  era  ,  come  il  carbone  .  Bel- 
line, son.  i3-j-  In  ogni  t;osa  se' come  il  carbone,  Che 
ruoce  ,  o  tigne  . 

?.  IV.  Fare  un  segno  con  un  earbon  bianco  :  si  dice 
quando  si  vuol  mostrare  esser  avvenuta  alcuna  cosa  in- 
solita ,  o  felice  •  Lat.  albo  si  sitare  lapillo  . 


■f-  C.  V.  A  misura  di  carboni  ,  -vale  A  soprabbondan- 
za ,  Soprabbondantcmenle :  perchè  misurando  il  carbone 
suole  aggiugnersi  il  colmo  alla  misura. Lat.  exuberanter . 
Morg.  ri.  5.  A  misura  di  crusca  ,  e  di  carboni  .  Fir. 
Lue.  3.  2.  Ch'  io  non  possa  mangiare  tordi  grassi  ec. 
s'  io  non  me  ne  vendico  a  misura  di  carboni  .  Maini . 
12.  14.  E*  si  vorrebbe,  Dio  me  lo  perdoni,  Gastigar  a 
misura  di  carboni . 

§.  VI.  Carbone  per  Bolla  ,  Enfiato  pestilenziale  ,  Car- 
bonchio ,  carboncello  .  Lat.  carbùnculus  .  Gr.  avocai"  . 
Tes.  Pov.  P.  S.  Poiché  tu  hai  cavato  lo  veleno  del 
carbone,  per  tre,  o  per  quattro  di  togli  cime  di  sam- 
buco. Varch.  Slor.  7.  Fu  molte  tiale  avvertito,  che  chi 
avendo  per  le  gambe,  ec.  bolla  alcuna,  la  grattava, 
ella  convertitasi  finalmente  in  carbone  fra  tre  di  1'  uc- 
cideva . 

■f  *  §.  VII.  Carbon  fossile  .  Materia  minerale  abbon- 
danza di  carbonio  ,  della  quale  si  fa  uso  ,  come  del  car- 
bone di  legno  .  Gab.  Fis.  Carbone  fossile,  impietrito, 
lavagnino  ec  . 

*  §.  Vili.  Carbone  ,  T.  degli  Agricoltori  .  Malattia 
del  grano  ,  per  cui  la  sostanza  del  granello  diviene  ne- 
riccia ,  fetida  ,  e  come  carbone  di  legno  spento  ,  restando 
prosciugata  ,  e  secca  ,  benché  nella  scorza  vada  facilmen- 
te in  polvere  ;  a  distinzione  della  malattia  ,  delta  pro- 
priamente Volpe  ,  o  Golpe  ,  per  la  quale  il  granello  con 
tutta  la  sua  sostanza  si  converte  in  polvere  fetida ,  e  ne- 
ra .  Generalmente  però  tanto  f  una  ,  che  l'  altra  malat- 
tia per  lo  più  si  chiama  indistintamente   Volpe. 

-j-  **  §.  IX.  Castigar  uno  a  misura  di  carbone,  in  pro- 
verbio ,  vale  Punirlo  alla  grossa  ,  senza  troppo  guar- 
dar nel  sottile  ,  e  non  secondo  stretta  giustizia  :  per- 
chè nel  misurare  il  carbone  non  si  guarda  troppo  al 
rigor  della  misura.  Lasc.  Gelos.  5.  l\.  E  sai  che  i  no- 
stri pari  [  1  servi  ]  non  sono  castigati  a  misura  di  car- 
boni l  O  nelle  stinche  per  qualche  anno  ,  o  in  galea 
non  mancherebbe  ec. 

*+*  §.  X.  Carboni  per  disegnare  .  Piccoli  ramicelli 
di  salcio  cotti  in  forno  dentro  una  pentola  nuova  lutala 
con  luto  sapientice  ,  buoni  per  disegnare  in  carta  e  car- 
tone .  Baldin. 

*  CARBONELLA.  T.  degli  Agricoltori  .  Sorla  di 
pera  di  buon  sapore,   e  che  basta  molto  . 

(*)  CARBONETTO.  Dim.  di  Carbone  ;  Carboncino. 
Lat.  carbùnculus  .  Gr.  àyS-fax-iov .  Benv.  Celi.  Oref. 
22.  Messo  il  lavoro  sopra  il  fuoco  ,  vadasi  pigliando 
con  le  molle  alcuni  carbonetti  che  sieno  ben  accesi.  E 
32.  Ciò  fatto  empiasi  il  coreggiuolo  di  carbonetti  con 
un  poco  di  fuoco    lasciandolo  j>er  se  stesso    far    rosso. 

(f)  CARBÒNICO.  T.  de  Chimici  moderni.  Del  Car- 
bone .  Acido  Carbonico  .  Acido  che  procede  dall'  unione 
del   Carbonio  coli'  ossigeno  . 

*  CARBONIGIA  .  Polvere  di  carbone  ,  o  carbone 
minuto.    Biring.  Pirot. 

(f)  CARBÒNIO.  T.  de  Chimici.  È  il  carbone  af- 
fatto puro  ,  il  quale  si  novera  dai  Chimici  tra  le  mate- 
rie semplici ,  o  elementari  .  Il  Diamante  è  carbonio  pu- 
rissimo . 

CARBLNCO  .  V.  A.  Lo  stesso  ,  che  Carbonchio  , 
nel  signific.  del  §.  Vit.  SS.  Pad.  1.  218.  Gli  nacque  ili 
una  parte  del  suo  corpo  una  pustula  ,  la  quale  i  medici 
chiamano  carbunco  . 

CARBÙNCOLO  ,  e  CARBUNCULO  .  V.  L.  Car- 
boncello in  signific.  di  gioia  .  Lat.  carbùnculus  .  Gr. 
àvSrqoii,.  Bocc.  nov.  99.  41.  Mise  in  dito  a  M.  Torello 
un  anello ,  nel  quale  era  legato  un  carbunculo  tanto 
lucente  ,  che  un  torchio  acceso  parea.  Tes.  Br.  5.  2. 
L'  aspido  porta  in  capo  una  pietra  preziosa  ,  che  ha 
nome  carbunculo.  Fr.  Giord.  Salv.  Pred.  71.  Il  rubi- 
no, eh'  è  detto  carbunculo,  è  il  maschio  ,  e  '1  iialascio  è 
detto  la  femmina  . 
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-r   §.   Carbiinculo    è  ancora  una    MMtiS     il     terreno  .     Tr. 

I.  (  '/ .  i.  B.  s.  i.  '|  maschio  sabbione,  e  la   vena,   e '1 
carbuncolo  darà  certane  acque,  <•  ili  molla   abhondan- 
/      .  ■       .  Anche  la  terra  nera  <•  acconcia  ,   a  con- 
venevole ad  essi  .  e  il  carbunculo  ,  e  il   tufo   diligente- 
mente speziato  . 

(  ARBURO.  T.  aV  Chimici  .  V«RI  generico  di 
aite'  t  or/ii  Composti  ,  i  quali  ti  tonno  chimicamente  unen- 
do il  Carbonio  CO  a  alcune  delle  materie  elementari  . 
{inondo  una  stessa  materia  semplice  può  chimicamente 
unirsi  con  diverse  proporzioni  di  carbonio  ,  il  composto 
che  ne  contiene  una  quantità  minore  si  chiama  Proto- 
rarburo  ,  e  successivamente  gli  altri  composti  che  con- 
,->no  quantità  maggiori  di  Carbonio  si  chiamano 
JJciilocarLuri  ,       /  •■/uri.    ...     Pcrcarburi  . 

(  kRCAME.  .Scheletro  ;  Tutte  l'ois.i  d'un  ani' 
fiat  morto  ,  tenute  insieme  da'  nervi  ,  e  scusse  di  car- 
ne ;  Arcarne  .  Qualche  volta  vale  anche  Carogna  ,  o 
Cadavi  re   che    comincia    a  putrefarsi  .    Lat.    cadutici-   car- 

nibuj  exututn  .  Gr.  trxiXiroi  ■  G.  V.  9.  1  i<i.  3.  Facen- 
do il  coi  [io  suo  franare  per  la  terra  vituperosamente 
u  fossi  ,  in  un  carcame  d'un  cav.il  morto  il  sepclli- 
runu  .  S.  Aeott,  C.  I).  Finalmente  d'  anse  ,  e  di  car- 
cami ,  di  sangue  ,  e  di  pianto  essere  ogni  cosa  ripiena J 
Declom.  Quintil,  P.  Il  cadavere  lo  spaventa  dicendo: 
lo  ni'  accaprtccio  per  lo  carcame.  Morg.  1.  3-z.  Ed 
ceco  un  diavol  più  ,  clie  carbon  ,  nero,  Che  d'una 
toinha  fuor  stii'ito  babà  In  un  carcame  di  morto  assai 
.  (li'  a\ea  la  carne  secca,  ignuda,  e  scalza.  Beni. 
Rim.  Comune  he  il  liuonarruoto  Dipigne  la  quaresima, 
e  la  fame  ,  Dice  ,  eh'  e'  vuol  ritrai-  questo  carcame  (  qui 
per  similit.  )  Arrigh.  E  cosi  come  la  ghiotta  mosca  se- 
guita il  mele,   e   il  lupo  i  carcami,  cosi  la  gente  ce. 

)j.  I.  Carcame  ,  vale  anche  uno  Ornamento  d'  oro  ,  e 
di  gioje  ,  che  le  donne  portano  in  capo  in  vece  di  ghir- 
ìandi  ■  Fir.  Lue.  3.  3.  .Non  le  avete  inni  dato  maniglie 
v.i.  anzi  un  carcame  .  volete  dir  voi,  fatto  alla  foggia 
della  ghirlanda,  ism  aitati  tott'  a  due!  L.  Mais'i  ;  io  glie- 
ne diedi  in  un  medesime)  di  ,  e  il  carcame  ancora  ,  fal- 
li  tutti  a  una   medesima  loggia  . 

*¥*  •..  II.  Carcame,  T.  di  Marineria.  V.  CARCAS- 
SA ,  e  OSSAME  .  Strafico. 

CARCAME.  Lo  stesso,  che  caricare.  Lat.  onerare. 
Gr.  vdrTttV.  Dani.  Inf.  21.  L'  omero  suo,  eh'  era  a- 
r.uto  e  superbo,  Carcava  un  peccator  con  ambo  l'  an- 
che./'. Par.  ti.   Discerner  puoi ,  che  buona  merce  carca. 

*  CARCÀRIA.  T.  de'  Naturalisti.  Aggiunto  di  Ca- 
re ,  sorta  di  pesce  di  Mare  voracissimo  votg.  detto  La- 
mia .  Red.  Oss.   nat.  V.  LÀMIA. 

*%*  CARCASSA.  Palla  schiacciata  alle  due  cslremi- 
tìt  ,  e  fasciata  da  due  lastre  di  ferro.  La  palla  si  ri  1  ru- 
pie di  granate,  di  canne  di  pistola  cariche,  di  polvere 
da  guerra,  di  pece,  di  catrame,  e  di  misture  fetenti  ,  e 
li  racchiude  in  una  tela  ;  le  si  da  il  fuoco  per  mezzo 
d'  una   spoletta,   e  si  getta  come  la   bomba.   Grassi. 

§.   I.    Carcassa   si  usa  anche  in   signifìc.    ili     Cor  ame . 

* ¥*  j.  II.  Carcassa,  T.  di  Marineria. Carcame ,  Sche- 
letro.   Per  similit.   fìiccsi  d'  un     bastimento    non    coperto 
dal  fasciame  ,    0  prima,     che    questo  vi    sia    applicato ,     y 
1   che  dallo   stesso  siasi  staccato  .  Strafico  . 
CARCASSO  .    Custodia  ,   0    Guaina   delle  f ceree  ;  Tur- 
io  ,    faretra  .     Lat.    pluirctra  .     Gr.    ^afJTfrr  .     Car. 
Leti.  2.  5^G.  Fatelo  come  vi  pare  .  ed  attaccateli  il  cai- 
1  a.-Mi   afcli  orni  1 1. 

1  \R(.Aì  O  .  Add.  da  Corcare.  Lat.  oneratiti  .  Gr. 
rurrtuìvoi .  Dani.  Inf.  So.  Che  veggendo  la  moglie  con 
duo  li^li  Venir  carcata  da  ciascuna  mono  . 

Cerne    /usi.    Per    Peso,     Carico  ,    o  simile,     in 
rnetaf.     E    mudo    antico.     Olii  ti.     leti.     21.    Chi 

noi  mantenere  carcato  ,  e  affannato  gran- 
de rli  e  procacciate  . 


C ARCER AMENTO  .  Carcerazione .  Lat.  in  carcererr 
inclusiti .    Gr.    tpu\ax.io-/uóf  .    tr.    Giord.  Preti.  li.  Si    pi' 

v.iv;i  nel  etreeramento  di  tanti  martiri. 

■f  CARCERARE.  Incarcerare.  Mettere  in  prigione  , 
Comandare  che  uno  sia  messo  in  prigione  .  Lat.  in  car- 
cererà includere  ,  coniicere  .  Gr.  <pu\ax.i %iiv  .  l'r.  Gl'or d. 
Preti,  lì.  I  tiranni  carceravano  que'  buoni  servi  d'  Id- 
dio.   /'.'  appresso:  Minacciò  di  volerlo  far  carcerare. 

CARCERATO.  Add.  da  Carcerare.  Incamerato, 
ìrupri gloriato  .  Lat.  IH  carcerari  inclusiti .  Gr.  tri<J>vXa- 
x.i&t*ivs;.  Coni.  Inf.  9.  Guardator  dell'  anime  de' be- 
stiali  uomini  ,  che  dentro  sono  carcerali. 

§.     In    forca   di   surtant.    vate     Prigione.    Lat.    raptivui . 

Buon.  Fier.  1.  1.  8.  Le  mercanzie  trarrebber    coll'on- 

cino  Dentro  le  ferriate  i  carcerati.  lì  3.  2.  6.  Risguar- 
da  il  carcerato  e'  suoi  costumi  Spropositati  ,  e  fuor 
d'  ogni  diritto  .  Car.  leti.  2.  100.  II  che  non  avrei  fat- 
to ,  e  non  farei  ora  di  nuovo  ,  se  non  sapessi  parie 
de'  metili  di  questa  causa,  e  delle  qualità  del  carcera- 
to ,  e  dell'  istigatore  . 

■j-  CARCERATORE.  Colui  ,  che  carcera  ,  o  fa  carce- 
rare. Lat.  ctiptiinirn  da  erti  ,  in  carcerein  coniicieni  . 
Fr.  Gioiti.  Prcd.  li.  Ma  il  tiranno  si  era  diligentissim© 
carceratole. 

CARCERAZIONE.  Imprigionamento,  Il  carcerare. 
Lat.  in  carcerem  inclusio.  Gr.  0u\a?iiTfÀÓ<  .  Espos.  P. 
IV.  E  ancora  puote  avere  tanta  pace  della  carcerazio- 
ne .  M.  V.  1.  II.  Di  questa  morie,  e  della  carcerazion 
de'  Reali  nacque  gran  tremore  a  tutlo '1   regno. 

CARCERE  .  Prigione .  Truovuii  d'  «mentine  i  generi, 
benché  nel  numero  del  più  si  dica  raro  ,  o  non  r,iai  nel 
maschile  .  Lat.  career  ,  custodia.  Gr.  ^uXann .  Bocc.  nov. 
lì.   11.  E  comandò  ,  che  fosse  in  carcere  messo.  E  Ninf. 

I  |3.  La  (piale  in  career  tenebrosa  ,  e  scura  Ista  per 
te  ,  e  fu  lasso  noi  credi  .  Dani.  Inf.  10.  Se  per  questo 
cieco  Carcere  vai  per  altezza  d'  ingegno  .  Petr.  son.  22. 
Né  lieto  pili  del  career  si  disserra  Chi  'ntorno  al  collo 
ebbe  la  corda  avvinta.  G.  V.  12.  16.  7.  E  ogni  allo  , 
e  scritture  vi  furon  prese  ,  e  arse  ,  e  rotta  la  carcere 
della  Volognana,  e  scapolati    i  prigioni.  E    cap.    82.   2. 

II  comune  lece  offerta  di  tutti  i  prigioni  ,  che  erano 
nella  carcere.  Vii.  S.  Marg.  i33.  Comandò  che  Sani./ 
Margherita  fusse  rimessa  nelle  carcere  cos\e  lacerata. 
Vii.  S.  Margh.  i33.  Le  carcere  erano  malto  tenebro- 
se. G.  V.  21.  2.  ("ui  fece  morire  a  tormento,  e  cui  in 
diverse  carcere  . 

-j-  *  §.  I.  Per  metafora  il  career  nostro  ,  o  limile  va- 
le il  corpo  umano  .  Petr.  E  da  quel  suo  bel  carcere  tei  ■ 
reno.  Ar.  Fur.  Che  nel  career  d'  amor  lo  tenea  chiu- 
so . 

■}-*§.  IL  E  il  career  cicco  metaf.  si  disse  V  infer- 
no .  Bocc.  Lab.  Caggiono  in  quel  career  cieco  ,  nel  qua- 
le mai  il  divin  lume  con  grazia  ,  o  con  misericordia  si 

Vede. 

CARCERIERE.  Custode  della  carcere,  Prigioniere , 
uri  signijìc.  del  §.  I.  Lat.  carceris  custos .  Buon.  Fier. 
l.  3.  8.  Vedi  come  '1  garzon  là  dell'  albergo  ,  E  di  qua  T 
carceiier  dentro  a'  lor  usci  Ritirati  stan  svelti  .  E  5.  |. 
9.   Orsù   voi  ora,   carcerici',  che   dite! 

*  CARCHÉSIO  .  T.  de'  Chirurgi.  Aggiunto  di  Al- 
lacciatura ,  o  nodo,  che  si  ma  nette  fratture,  o  nelle 
lussazioni  . 

*  CARCINOMA.  T.  de'  Chirurgi .  Tumore  ulceroso 
degenerato  dall'  ateroma  ,  o  dallo  sleatoma  .  Dicesi  par- 
ticolarmente d'  una  spezie  di  canchero  ,  che  suol  offen- 
dere  In  cornea. 

*  CARCIOFAJA.  T.  degli  Agricoltori  .  Luogo  pian- 
tato   di  carciofi.  Zappar  la  carciofaia. 

*  CARCIOVANO.    Carciofo.  Ruoii.  Tane. 

f  CARCIOFO.  Cynara  Scolymut  /.in.  T.  de  Bota- 
nici .   Pianta  ,  che  ha  il  calice  molto  grande ,   ventricolo 
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embriciate)  di  squamine  larghe  ,  carnose,  terminate  da  li- 
na spina.  Il  Pappo  sessile  y  piumoso  ,  il  ricettacolo  car- 
noso ,  ricoperto  di  peli  setacei.  Ha  la  radice  a  fittone  , 
grossa  ,  carnosa  ,  fibrosa ,  lo  stelo  alto  anche  più  di  due 
braccia  ,  scannellato  ,  cotonoso  ,  ramoso  ,  le  foglie  alter- 
ne ,  grandi,  profondamente  divise  ,  quasi  pennato-fesse  , 
cotonose  al  di  sotto  ,  li  fiori  grandi  ,  porporini  termina- 
li .  Fiorisce  dall'  agosto  al  Settembre  .  E  Indigena  del- 
ie parli  meridionali,  d  Europa  .  Perenne.  Lat.  cardiius 
sativus.  Gì".  0-x.oXtj/uos .  Dav.  Colt.  190.  Ciarciofì  avrai 
tutto  1'  anno  ,  trasponendone  ogni  iuna  crescente  una 
parte  .  Alain.  Colt.  5.  127.  Lo  spinoso  carciofo  è  il 
tempo  ornai  Giunto  di  trapiantar. 

* +*  5.  I-  Carciofo  sì  dice  anche  il  calice  del  cardo  (  Cy- 
nara  scolymus  E.  )  ,  quando  è  ancora  in  boccia  ,  e  perciò 
mangiabile  .  Il  carciofo  che  non  ha  spine  chiamasi  dai 
l'oscani  Mazzaferrata.    V.  Gagliardo. 

§.  II.  Carciofo  ,  dicesi  anche  per  disprezzo  a  Uomo 
buono  a  nulla,  e  dappoco.  Lat.  homo  naucì  ,  fungus. 
Gr.  isTiJavóf  . 

+  *  CARCIÓFOLA  .  Carciofo.  È  idiotismo  Fer- 
rarese ,  usato  dati  Ar.  ma  da  non  imitarsi.  Ar.  Cass. 
a.  5.  Mi  par  che  sia  simile  Cotesta  invenzione  a  la  Car- 
ciofaia ,  In  cui  durezza  ,  spine  ,  e  amaritudine  Molta 
più  trovi,  che  boutade.  E  lYegr.  prol.  Per  un  prezio  , 
Che  più  costan  qui  al  Maggio  le  carciofoia  . 

*+*  CARCIOt  OLE  rO.  Luogo  piantato  di  quei  car- 
di,  che  producono  i  carciofi  .    Gagliardo. 

CARCO  .  Susi.  Carico  ,  Peso  ,  Soma  .  Lat.  onus  ,  sar- 
cina  .  Gr.  <po'?T3j.  Dani.  Inf.  19.  Quivi  soavemente  spo- 
se il  carco  .  E  Par.  8.  Sì  eli'  a  sua  barca  Carica  più  di 
carco  non  si  pogna  . 

§.  Per  metaf.  Peccato,  e  Aggravamento  dì  coscien- 
za .  Lat..  peccalum  .  Gr.  d[jAt>Ti\U't-  •  Dant.  Inf.  27.  In 
cui  si  paga  il  lio  A  quei,  che  scommettendo  acquistali 
carco  . 

CARCO  .  Add.  Lo  stesso  ,  che  Carcato  .  Lat.  ontt- 
stus ,  gravatus.  Gr.  ÌTWrBtpofTlo-pìvos .  Dant.  Inf.  8.  E 
sol,  (piando  i' fu' dentro  ,  parve  carca  .  /.'  Purg.  12. 
Di  pari,  come  buoi,  che  vanno  a  giogo,  M'  andava  io 
con  quell'  anima  carca.  Pelr.  canz.  5.  1.  Anima,  che 
di  nostra  uiuanitade  Vestita  vai,  non  come  l'altre  car- 
ca . 

*  CARDA.  Sorta  di  pianta,  forse  lo  stesso  ,  che  il 
Cordone  .    Bemb.   A  sol. 

*  CARDAMINDO.  T.  degli  Agricoltori.  Sorla  di 
pianta,   detta  anche  Nasturzio  Indiano. 

f   CARDAMOMO,  e  CARDAMONE.  Amomum  Car- 

damomum  Ein.  E.  de'  Botanici.  Pianta  che  ha  fiori  in 
spica  radicale  ,  sessile,  e  foglie  ovali,  terminate  in  pun- 
ta acuta  ,  e  capsole  rotonde  ,  trigone  ,  con  molti  semi 
angolosi  .  E  Perenne.  Si  chiama  Cardamomo  anche  il 
seme  di  questa  pianta  .  Gr.  x.ctfJoifMofJiov  .  v.  il  Mail. 
31.  Aldobr.  Il  Cardamone  è  caldo  ,  e  secco  noi  terzo 
grado  ;  è  frutto  d'  un  albero  ,  che  nella  primavera  get- 
ta bozzetti  altresì  ,  come  semenza  di  ruta  ,  e  denti o  è 
il  cardamone  ,  e  sono  di  due  maniere  ,  grosso  ,  e  pic- 
colo :  il  grosso,  vai  megli»  ,  ed  è  di  migliore  odore  ,  e 
dee  avere  un  savore  confortativo.  Cr .  j.  4°-  5.  Altri  in 
verità  così  i  vini  condiscono  ;  togli  cardamomo  ,  ghiac- 
cinolo ,  illirica  ,  ec.  Ricett.  Fior:  23.  Il  cardamomo  si 
può  considerare  in  due  maniere,  cioè,  o  secondo  quel- 
lo, che  ne  hanno  scritto  gli  Arabi  ,  o  secondo  quello, 
che  si  trova  scritto  di  niente  de'  Greci .  E  appresso  : 
Talché  quello  ,  che  sia  appresso  di  loro  il  cardamomo  , 
non  è  ancora  determinato  .  E  il\.  Il  seme  di  questa 
minore  siliqua  crediamo,  che  si  possa  usare  pel  vero 
cardamomo  de'  Greci  . 

■J-  CARDARE.  Cavar  fuora  il  pelo  a'  panni  col  car- 
do. Lat.  carminare  .  Gr.  KT:Vt%itv  ■  Bern.  rim.  1.  ,\i. 
Io  non  dico  de' cardi  da  cardare-   Cant.  Cam.  i83.  Ma 


quei  panni,  che  fieno  Invecchiati  ,  bisogna  A  chi  non 
vuol  vergogna  Cardargli  ben,  poi  fargli  accotonare.  E 
283.  Poiché  tanto  ilcaidar  piace  ,  e  diletta  In  questa 
età  presente,  No'  abbiam  fatto  di  più  cardi  incetta  (  in 
questi  es.    in    signific.  equivoco    )  . 

§.  Per  meta/'.  Pataffi.  4.  A  mal  in  corpo  co'  granchi 
le  bisce  Soliiansi  in  cui  la  mattina  a  digiuno  ,  Cardan- 
do ,  perchè  teme  noi  ghermisce.  Varch.  Eretti.  55. 
D'  uno  ,  che  dica  male  d'  un  altro  ,  quando  colui  non 
è  presente,  s'  usano  questi  verbi,  cardare,  scardassare, 
tratti  da'   cardatori  ,  e  dagli  scardassieri  . 

*  CARDATA.  T.  d"  Arte  di  lana.  Quella  quantità 
di  lana,  che  è  lavorata  ,  volta  per  volta  nei  cardi  dello 
scardassiere .  Dicesi  ,  che  La  cardata  riesce  liscia ,  ed 
unita  ,  ovvero  gragnolosa  ,  secondo  le  sue  buone  ,  o  cat- 
tive qualità  . 

*  CARDATO  .   da  Cardare  . 

*  §.  Cardato  .  figur.  vale  Terso,  Colto.  Sen.  ben. 
Varch. 

CARDATORE.  Colui,  che  carda.  Lat.  carminator. 
Gr.  XTSv/jfwv.  Segr.  Fior.  stor.  3.  73.  Che  tre  nuovi 
corpi  d'  arte  si  facessino  ,  1'  uno  per  i  cardatori  ,  e  tin- 
tori ,  1'  altro  per  i  barbieri,  e  farsettaj  ,  e  simili  arti 
meccaniche  ,  il  terzo  ec. 

§.  Per  metaf.  Cant.  Cam.  283.  Solevan  per  1'  addie- 
tro i  cardatori  Esser  più  moderati  . 

CARDATURA.   Il    cardare.    Lat.   carminatiti.    Gr. 

XTiVtO-plÓc. 

*  §.  Cardatura  ,  si  dice  anche  La  materia  ,  che  si 
leva  co'  cardi  ,    Borra   di  Lana.  Tariff.    Tose. 

f  CARDEGGIÀRE.  Dare  il  cardo  .  Lat.  famam  a- 
lirufus  conviciis  proscindere  .  Gr.  c-qoficìv.  Cant.  Cam. 
283.  Ch'  egli  è  tra  i  buon  giudicj  confermato  ,  Che 
chi  cardeggiar  vuol  ,  sia  caldeggiato  (  qui  in  senso  equi- 
voco ). 

*  CARDELLA  .  Cardo  piccolo  ,  1  cui  denti  sono  po- 
co alti  .   Tarili*.  Tose. 

CARDELLETTO.  Calderino  .  Lat.  carduelis  .  Gr. 
ctx.ccv&if  . 

§.  Per  metaf.  vale  Uomo  instabile  ,  o  inquieto  .  Pa- 
tajf. 6.  Un  cardelletto  egli   è,  che  appicca  zane. 

CARDELLINO.    Cardelletto.  V.   CALDERÙGIO  . 

Lat.   carduelis. 

**  CARDERÙGIO.  Calderugio.  Alam.  Colt.  1.  8. 
Il  loquace  flinguel,  1'  astuta  «  vaga  Passera  audace,  il 
calderugio  ornato  . 

**  CARDETO  .  Luogo  seminato  di  cardi.  Lat.  car- 
duetum  .  Pai/ad.  Mare.  il.  Contra  le  talpe  giova  avere 
ec.  nel  mezzo  de'  cardeti  . 

f  **  CARDIACO.  Del  cuore.  Agg.  di  quel  male  , 
che  dicesi  anche  mal  di  cuore.  Cavai.  Espos.  Simb.  1. 
181.  La  sesta  infermità  si  è  cardiaca  ,  cioè  acchiudi- 
niento  di  spili  ti  ,   e  diìficultà  di  respirare. 

(i")  §•  I"  &'  dissero  anche  rimedj  cardiaci  ,  quelli  che- 
confortano    il  cuore. 

*  §.  IL  Cardiaco  .  T.  de'  Wotomisti  .  Del  cuore  ,  che- 
appartiene  al  cuore  .  Bed.  cons.  Plesso  cardiaco  ,  nervi 
cardiaci  .  Cocch.  Anat.  La  conosciuta  da  noi  fabbrica 
dei  polmoni  ,  e  dei  loro  vasi  aerei  ,  e  di  tutti  i  parti- 
colori   organi   cardiaci. 

*  CARDIALGIA  .  T.  de'  Medici.  Dolore  acuto  all'  o- 
rìfizio  superiore  del  ventricolo  ;  mal  di  cuore  con  nau- 
sea ,  e  deliquio  . 

*  CARDINÀJO  .  T.  d'  Arte  di  lana.  Colui;  che 
passa    la    lana  ne*  card/ni  . 

**  CARDINALACCIO  .  Peggiorai,  di  Cardinale". 
Bern.   Bini.    1.   77.   Ladri   cai  dinalacci  ,  schiericati. 

CARDINALANO.  V.  A.  Add.  Di  cardinale;  Car* 
dinnlesco  ,  Cardinalizio.  Lat.  cardinalitìus .  Gr.  xu%£l- 
va\t'rio;.  Tes.  Br.  3.  3.  Dentro  alla  citta  di  Roma  si 
sono  quaranzei  chiese  cardinalane  ,    delie    quali    vi    ha 


e  ar 

•3$.  presbiterati,  cioè,  clic  hanno  il  cardinale  preta ,  e 
diaconati  i^- 

(  kRDINALATICO.  /'.  /■  Cardinalato.  Lat.  enr- 
dinaUiiix.  Gì.  aafJj»«uWr»<.  fi.  I  .  8.  80.  g.  »  he  tu 
renderai  V  onore  dal  cardinalatico  .1  Messer  Iacopo,  e 
a  Mailer  Piero  dalla  t  olonna.  Ir.  Giorgi,  Salv,  Pred. 
M.  Molto  si  desidera  il  cardinalatico  ,  pare  ""  gran 
tatto  quando  uno  è  fatto  cardinale  . 

<  \IÌ  DI  N  M-  V  l  0  •  Digititi  di  Cardinal*  ,  o  cardi- 
naletca  .  Lai.  carduialitia  dignità*.  Gr.  xaf<fiva\ctTO(  . 
Q.  I  .  0.  <i.  .>.  1  detti  Messei  Piero,  e  Vlessei  Iacopo 
diaconi  cardinali,  del  cardinalato,  e  di  m'Iti  alni  bene- 
licii  ,  di'  avennn  dalla  chiesa  .  dispuose  ,  e  privo  . 
timite,  sior.  (.  180.  Porlo  seco  il  cappello  del  cardina- 
lato! a  Giorgio  di  Animosa  .  Car.    leti.   a.   l3o.    .Molto 

mimIimc  della  casa   minio  da  Pana  Pai. lo  .salila  memoria, 

il  quale  nel  cardinalato  fa  ino  tutore. 

CARDIA  LLK.    Titola  da'  Vescovi  ,  Prati,  e  Diaco- 
ni  della   Chiesa    Romana  ,    che   hanno    la    voce    attiva  ,    e 
ritofl  al  Pontificato.   Lat.   cardinali' .   Gì     xotf£ivoi\tf . 

.-.  «tv.  i3.  i|.  Davanti  a  tutti  i  cardinali,  e  a  mol- 
ti altri  prati  ralenti  uomini  ce.  lece  venne  la  donna 
lealmente  vestita.  òtaestruta.  i.  3o.  Il  Papa  dee  esse- 
re eletto  dallo  due  paiti  de'  cardinali .  Dna.  Inf.  10. 
Qua  entro  è    lo    secondo    Federico  ,    L  '1    cardinale  ,    e 

li   altri  mi  taccio  . 
-j-  $.    Per    Cartlme.    V.   A.    Lat.     cardo.    Gr.     ■yty^Xu- 

imif.   Alberi.  3-.  Siccome  l'uscio  si  volge  nel  suo  car- 
dinale, cosi  lo   pigro  si  volge  nel  suo  letto. 

CARDINALE.  Add.  .~\el  numero  del  più  è  appro- 
priala a  una  maniera  di  virtù  .  (/unti  reggitrici  ,  e  so- 
stenitrici dell'  altre  ,  Principali.  Lat.  cardinali.!  .  Gr. 
xafftfi>aX(> .  Cam.  Par.  1.  Per  le  virtù  cardinali,  che 
tono  direttive  npli  atti  umani. frane*  Sacch.  rim.  j-.  U 
misero  .  o  crudele  .  o  cieco  effetto  ,  Che  con  invidia  , 
ed  ira  sempre  attendi  ,  Le  teologiche  allenili  ,  Le  car- 
dinali .  e  chi  mai   leppi  feo  . 

I.    /'.  punti    Cardinali  diconti  i  ijunttro  principali 
punti    detta  zodiaco  ,    e  i  quattro  principali  punti  dell'  O- 

-  nte  ,  cioè  la  Tramontana  ,  l'  Ostro,  il  Levante  ,  e 
il  Ponente.  Lat.   cardine*.   Gr.  j  ly  ■)  )  vuoi . 

*  §.  IL  Venti  cardinali  ,  si  dicono  i  quattro  Tenti 
principali  ,  cioè  Levante  ,  Ponente,  Ostro  o  Meteo gior? 
no,  Tramontana .  lini.  Par.  12.  1.  Dicono  gli  autori 
essere  quattro  venti  cardinali  ,  cioè  principali  . 

*  ^.  HI.  Punti  cardinali  de'  cieli  ,  o  d'  una  Natività  , 
Diconsi  dagli  Astrologi  il  Levare  ,  e  il  Tramontar  del 
òoie,    il  Zeni  ih  ,    ed  il  Nadir  . 

*  $.  IV.  Cardinale  ,  T.  de'  Naturalisti .  Uccello  a- 
mericano  grosso  i/uanto  un  pappagallo  cosi  detto  dal  co- 
lor rosso  delle  sue  penne  .  Il  Cardinale  col  ciuffo  è  li- 
na spezie  di  frosone  della  Virginia  .  Il  Cardinale  Do- 
menicano ,  ed  il  Carmelitano  sono  Uccelli  del  Brasile 
detta    spente   del   Calenzuolo  . 

*,*  Jj.  V.  Cardinale  .  Cardinali  .  o  Stipiti,  m.  Pietre 
t]iiadrangoltiri  le  i/uaii  si  pongali  da'  lati  delle  porle  , 
che  reggo»  t'  architrave  ,  la  quale  è  una  pietra  simile  , 
posta  per  terminare  il  tono   dalla  parte    di  sopra.    haldin. 

f  CARDINALESCO.  Add.  Da  cardinale.  Attenente 

a  cardinale,    frane,   òacch.  nov.     l6a.   Ciugiiendo    ailun- 
'  e.  dinanzi  al  cardinale    Egidio  .    e  vergendogli    una 
bellissima  cappa  caidinalcsca   a  IdossO  ^  qui  forse  nel  si- 
gnijìe.  del  $.   1.    ) 

j.  I.  Colore  cardinalesco  ,  vale  Rosso,  onde  il  panno 
di   tal   colore  ju    detto   anche  Cardinalesco   assolutamente  . 

'  /'■'•    >.   Il  colore  cardinalesco  ,  che    noi    cbiamia- 

.   M.   Ir.  ò.  B5.  Ordinarono  ,    che   in    tal 
'iicsse   un   palio  di   biaccia  olio  ili   cardinalesco. 
f.    /'.    il.   -i.    Il   tante,   che  a    lui   ne    venne,     vesti     di 
icariano  fino  federato  d' indilla ,  la  parie   vesti    il    suo 
di  cardinali 
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-j-  §.  IL  l'irta  cardinalesche  Tale  la  flesso,  <  he  Car- 
dinoli .  Lat.  tardin'alis .  Gr.  xorfcr/i'5r>/,- .  \forg.  iS.  128. 
Gì  lasciato  questo  ,  e  d'  udii  non  t'  ipcresca  l  n' altra 
mia  liitu  cardinalesca.  Bern.    rim.    i.   8i<  Queste    lon 

P  astinenze  .    e   l'ora/ioni    ,    E    le   lette     virtù    c.udinale- 

sche  \,  in  questi  dm-  osemp.  per  ironia  ). 

*  CARD1NALETTO  .    '/'.   degli    Architetti.    Mostre 

ili    una  porta   de'  piccioli  appai  lamenti  di   una  casa  .  Cai  - 

diaaletto  di  pietra  serena,  di  pietra  bìgia  ce. 

CARDINALIZIO.    Co    flesso   che    Cardinalesco. 

CÀRDINE.  Arpione.  Lat.  cardo.  Gr.  ■)  tyyXvpióc. 
Dani.  Pare,  a,  K  quando  fur  ne'  caldini  distòrti  Gli 
■pigoli  di  quella  regge  sacra.  Tass.  dee.  16.  2.  Le  por- 
ta qui  d'effigiato  argento  Su' cardini  stridesti  di  luci- 
d'  oro  . 

§.  Per  Parie  principale  del  cielo  ,  che  si  dice  anche 
Polo.  Lat.  cardo  ,  polus.  Gì.  iriXoc.  Cr.  i.  22.  8.  Ac- 
ciocché trasposta  sia  volta,  p  incontra  posta  a' medesi- 
mi caldini  del  cielo.  Dittarli.  5.  22.  Etiopi  furon  pri- 
mamente ditti  ,  .Secondo  che  alcun  scrive,  e  propone, 
Sotto  'I    meiidian   cardine   soli    fitti. 

*  CARDINO.    T.  d'Arie  di    lana.    Sarta    di  picchi 

cardo  senza  in. miglia  ,  le  CUI  /nulle  sono  di  /il  ili  ferro 
sottilissimo  per  passai-  la  lana   in  ultima  cardatura. 

CARDO.   Erba   spinosa  di  più    maniere  .    Lat.  cardnus, 

Gr.  <7xo'Xi/u;{ .  /.'//-.  a6.  Ortiche,  e  triboli,  e  cardi,  e 
simili  cose  mi  paiea  trovare.  Pnllad.  Mare.  il.  Del 
mese  di  Marzo  si  semina  il  cardo,  desidera  terra  leta- 
minata  ,  e  sollice.  Fr.  Giord.  Salv.  Pred.  i~.  Pollava- 
no stecchi  ,  ovveio  cardi  in  queste  fimbrie  ,  e  face-ansi 
pugnere  i  piedi  . 

§.  1.  Onesto  si  ricorica  ,  e  divenuto  tenero  ,  e  bianco 
si  mangia  ,  e  chiamasi  anche  Cardane  ,  e  il  suo  fiore  è 
buono  a  rappigliare  il  latte  per  farne  cacio  ,  e  chiamasi 
Presame,   o    Presura.     Lat.   coagulala  .   Gr.    TTnrua-. 

§.  IL  /tacerne  anche  una  spezie ,  che  fa  nella  cima  li- 
na pannocchia  spinosa  ,  (olla  quale  si  cuna  fuori  il  pelo 
a  panai  ,  il  che  si  chiama  Cardare  ,  o  Dare  il  car, lo  ; 
da  alcuni  è  dello  in  Lat.  peelen.  Gr.  cr^ofiiòe.  lìern. 
rim.  i.  ^2.  Io  non  dico  de'  cardi  da  cardare  .  Cani. 
Carn.  28  |.  Molli  vanno  a  Ferrara,  o  a  Benevento  Per 
aver  cardi  duri  ,  Ala  questi  fatti  qui  per  ognun  cento 
Son  più  forti,  e  sicuri;  Colgonsi  più  maturi,  Però  tan- 
no  al   caldai    più  lolle   prova. 

§.    111.    Da   questo    Cardo,    è   il  proverb.   Dare  il   cardo, 

0  Cardare  ,  che  vale  Dir  male  aspramente  d'  alcuno  ; 
tolta  la  metaf.  dal  graffiar  ,  che  fu  'l  curilo  ,  che  sol/ie- 
~vn  il  pelo.  Lat.  famam  alicujus  proscindere.  Gr.  c-eo- 
fiiìv.  Varch.  Li-col.  35.  Cosi  darli  il  cardo,  il  mattone, 
e  la  suzzacchera  ,  massimamente  quando  sepli  nuoce  . 
(\.nl.  Cam.  '.'.S  |.  Or  per  l'invidia,  e  pessimi  rancori 
Si  dan  cardi  ai  1  abbiati  .  Tac.  Dav.  star.  3  Saò.  Altri 
dicevano,  che  questo  cardo  gli  era  dato  per  compiacer 
Muciano 

■j-  jj.  IV.  Cardo  si  dice  anche  a  quello  Strumento  con 
punte  di  ferro  a  uncini,  col  ijiialc  si  carda  la  lana  .  Lat. 
pecten.  Gr.  «t«;  .  ìforg.  :>.-.  2  |3.  K'paiea  più  rubizzo, 
e  piu  gagliardo  ec.  Come  se  fosse  la  notte  col  cani. 
Renduto   il    pelo   alla  sua  giovanezza    (   qui   sembra  che 

la    ìmee  carilo   sia     ui'ila     nel    signijie.    del    §•    IL  ).  C'unì. 

1  01  n.  aS  j.  1  nostri  caidi  son  mordaci  e  vivi  Da  pelare 
ogni  lana  (  qui  in  senso  equiv.  ,  come  è  l'  uso  de'  Cani. 
Cai  n.  ) . 

§.    V.   Avere  il  pettine,  e   il  cardo.    F.   PÈTTINE . 

*  CARDONCELLO.  /'.  degli  Agricoltori.  Gittata, 
pollone  ,  0  ce, lo  .  che  si  tpict  o  Ja!  ceppo  delle  vecchi» 
piante     li  carciofo  per  porre   nelle    nuove    carciofafe .    V . 

CARDÙCi  IO. 

CARDONE  .  Cardo.  Lat.  carduus.  Gr.  cxiXvptcc  . 
Almi.  Colt,  ").   ii).  Al   pugoente  e  ardo  a   già    il    tempo 

a  niva  Di  dar  sondila  .  L    i3y.   Del    v «nei co  cardou   i« 
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nuove  piante  Or  si  den  rimutar ,  le  somme  barbe  Se- 
gando   loro  in    basso. 

f  CAR  DOS  AL  VÀLICO.  Dipsacus  sylvestris  Lin.  T. 
eie1  Botanici .  Pianta,  che  ha  le  foglie  sessili,  seghettate  , 
spinose  nei  nervi  ,  le  palee  diritte  ,  o  poco  ricurve  . 
Per  quest'  ultimo  carattere  viene  dalla  maggior  parte  dei 
Botanici  riconosciuta  per  una  specie  distinta,  ma  nell'  En- 
ciclopedia metod.  si  riguarda  come  semplice  Varietà 
dell'  antecedente.  Comune  intorno  ai  fossi.  Lat.  carduus 
sylvestris  ,  virgapastoris .  Gr,  <7xo'Xt/jU5;  a-y?lo$  .  Cr.  6. 
i3o.  i.  Virgapastoris  è  il  cardosalvatico  ,  ed  è  freddo  , 
e  secco  ,  e  solamente  le  sue  foglie  si  confanno  a  uso  di 
medicina. 

f  CARDOSANTO  .  Centaurea  benedicta  Lin.  T. 
da'  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  gli 'steli  pelosi,  deboli,  ra- 
diosi ,  le  foglie  dentate  ,  s/>inose  ,  scorrenti  ,  i  fiori  gial- 
li 4  grossi,  terminanti  ,  bratteati  ,  lanosi  .  Fiorisce  nell'  li- 
state. Indigena  dei  paesi  meridionali  dell'  Europa.  Lat. 
atraetylis  hirsulior.  Gr.   ctTfctx.ru\t;  . 

f  CARDOSCÓLIiMO.  Sorta  d'  Erba,  che  è  una  spe- 
zie di  carciofo  salvalico  .  Lat.  scolymus  .  Gr.  trxó\o- 
fto$.  Volg.  Piosc,  La  carlina  nera  ha  le  foglie  ,  come 
il  cardoscolimo  ,  ma   minori ,   più  sottili ,  e   più  rossic- 

*+*  CARDÙCCIO.  Il  germoglio  del  cardo  (  Cyna- 
ra  cardiinculus  )  ,  ed  anche  quello  del  carciofo  (  Cyna- 
ra  scoljmifs  )  ,  il  quale  (piando  sia  stato  coricato  sotterra  , 
per  lo  che  diventa  tenero  a  mangiabile ,  prende  il  nome 
di  Gobbo.   V.  Gagliardo, 

,  %*  CAREGA.  (  Voce  Ven.  )  s.  f.  T.  di  Marineria  . 
E  un  composto  di  alcuni  pezzi  di  legno  sciolti ,  lunghi 
Ire  o  quattro  piedi,  che  dispongonsi  orizzontalmente  a  for- 
ata di  quadrato ,  e  che  si  sovrappongono  a  due  a  due 
alternamente  ai  lati  opposti,  elevandosi  così  di  superfi- 
cie in  superficie  sinché  il  bisogno  lo  richiede  per  soste- 
aere  qualche  peso  ,  come  è  quello  di  una  nave  in  cantie- 
re .   V.  CANTIERE.  Strafico. 

■f  CAREGGIARE.  Att.  Vezzeggiare,  Accarezzare  . 
Bocc.  nov,  77.  /JQ.  E  par  loro  esser  degni  d'  esser  riveri- 
ti,  e  careggiati  dalle  lor  donne.  E  nov.  49-  47-  Molto 
r>iù  gli  onorò,  e  careggiò  con  conviti,  e  altre  cose  da 
Indi  innanzi. 

-j-  §.  I.  Per  Avere  in  pregio,  Tener  caro  .Cavale.  Frutt. 
line.  La  cose  tosto  date  ,  e  trovate  ,  pare  che  1'  uomo 
non  le  reputi  care,  e  le  cose  lungo  tempo  desiderate 
più  si  careggiano,  quando  si  ricevono. 

-j-  5.  II.  E  careggiare  una  cosa  vale  quasi  Tenerne 
alto  il  pretto  ,  o  simile  ,  Cavale.  Frutt.  ling,  Quando 
Dio  tardi  esaudisce  ,  careggia  li  suoi  doni ,  non  li  nie- 
ga  (  cioè  Non  esaudisce  ,  che  a  pregio  di  molte  preghie- 
re ). 

-j-  §.  III.  E  neutr.  pass.  Careggiarsi  vale  Fare  conto 
di  se  medesimo  ,  JVon  avvilirsi ,  non  far  atti  sconvenevo- 
li alla  propria  condizione ,  Pisi.  S.  Gir.  E  se  tu  vedi, 
che  la  moglie  dello  Imperadore  ,  eziandio  quelle  di  mol- 
to minori  signori  si  fanno  cosi  careggiare ,  perchè  tu 
fai  ingiuria  ai  tuo  sposo  Giesucristo  figliuolo  di  Dio,  non 
careggiandoti  !  (  e  qui  farsi  careggiare  è  in  un  signific. 
analogo  a  quello  del  §.  II.  e  vale  farsi  rispettare  ,  o  si- 
mile )  . 

•f-  CAREGGIATO.  Add.  da  Careggiare .  Lat.  comi- 
ter  exceptus .  Gr.  ptXop^ovs  pivot  ■  M.  V.  11.  5.  Leggie- 
ri d'  Andriotto  ce.  fu  ec.  il  maggiore  cittadino  ,  eh'  a- 
vesse  città  d'  Italia  ec.  e  il  più  amato  ,  e  il  più  careg- 
giato, e  dal  popolo  ,  e  da'  Raspanti  (  qui  nel  signific. 
del  §.'  I.   di  Careggiare  )  . 

CARELLO.  Guanciale  di  panno,  per  lo  più  fatto  a 
scacchi  di  più  colori  ,  e  ripieno  di  borra.  Detto  così,  a 
quello  che  pare  ,  dal  franzese  Carreau  ,  per  gli  scac- 
chi quadrati  de'  quali  è  composto  .  Nel  Gloss.  mcd. 
<U    inf.    Lat.   si   ha    in    questo    medesimo    signific.    Ca- 
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rellus  .  Lat.  pulvinar.  Bocc.  nov.  ai.  10.  A  pie  di  quel- 
lo in  un  canto  sopra  un  carello  si  pose  a  sedere. 

•J-  §.  Oggi  Carello  e  Cartello  si  dice  al  Turacciolo 
col  quale  si  tura  la  bocca  al  cesso  dalla  voce  Carellus 
de  bassi  tempi  ,  la  quale  significava  ancora  rotella  orbi- 
culus.  V.  Gloss.  med.  et.  inf.  Lat.  Libr.  Son.  191. 
Ch'io  vidi  catriossi,  piedi,  e  pecchi,  Sicché  però  io 
Ogni  luogo  a'  cecchi  Si  sarebbon  disdetti  per  carelli. 

-j-  CARENA,  s.f.  T.  di  Marineria.  La  parte  disot- 
to del  naviglio  sino  all'  opera  morta  ,  cioè  l'  opera  viva 
del  bastimento  dalla  chiglia  sino  alla  linea  d'  acqua  . 
Lat.  carina.  Gr.  Tfóirit-  Liv.  dee.  3.  E  tutte  le  navi  , 
le  quali  ec.  non  avevano  le  carene  fitte  ne'  guadi.  Serd. 
stor.  4.  Finalmente  furono  intessute,  e  congiunte  insie- 
me le  carene  cogli  altri  armamenti  ,  e  poste  in  acqua. 
Bcm.  Ori.  1.  5.  5o,  Ed  ei  per  poppa  salta  alla  care- 
na. 

5.  I.  Dar  carena  dicono  i  marinari ,  quando  mandano  il 
navilio  alla  banda  ,  per  rassettargli  il  fondo.  Lat.  cari- 
nam  instaurare. 

*  §.  IL  Essere  in  carena,  dicesi  della  nave,  che  è  ali* 
banda  per  essere  carenata . 

*  §.  III.  In  Marineria  chiamasi  spezialmente  Carena,  o 
Primo  ,  quel  pezzo  dì  legno  rettangolare  ,  compreso  fra 
ruota  e  ruota  nel  fondo  della  nave  ,  che  serve  di  stabilità 
e  primario  fondamento  a  tutti  gli  ossami.  V-  MADIE- 
RA. 

*  §.  IV.  Carena  fig.  dicesi  da  Naturalisti  ,  quella  par- 
te di  alcuni  corpi,  che  abbia  qualche  similitudine  col 
fondo  di  una  barchetta  .  Carena  de'  miluli  .  Carena  dei 
fiori  papihonacei  .   V.  CARINA. 

V*  CARENÀGGIO,  s.  m.  T.  di  Marineria.  Il  luo- 
go dove  si  da  carena  ,  e  l'  azione  del  carenare,  o  l'effet- 
to di  tale  azione.  Stratico. 

%*  CARENARE.  «.  n.  e.  a.  dar  Carena.  T.  di  Ma- 
rineria .  E  l'  eseguire  tutte  le  operazioni  necessarie  per 
intonacare  ,  e  spalmare  V  opera  viva  dì  una  nave  con  u- 
na  mestura  di  materie  resinose  ,  e  grasse  ,  a  fine  d  im- 
pedire che  l'  acqua  non  penetri,  e  per  facilitare  il  cors» 
della  nave  nell'  acqua.   Stratico. 

*  CARENATO,  da    Carenare. 

*  §.  I  Botanici  chiamano  Carenate  Le  foglie  fatte  a 
forma  di  barchetta ,  cioè  colla  superfìcie  inferiore  promi- 
nente ad  angolo  .  Le  foglie  del  cippero  ,  della  carice  so- 
no Carenate. 

-J-  CARENTE.  V.  L.  Mancante,  Voee  che  sarebbe 
oggidì  pedantesca,  Lat.  carens ,  Frane.  Barb.  212.  io. 
Un  altro  infermo,  e  di  membra  carente. 

-J-  **  CARENZA  .  Privazione  ,  Mancanza,  ma  forse 
non  s'  userebbe  oggi  che  nello  slil  pedantesco.  Lat.  Ca- 
renila.  Sega.  Mann.  Giugn.  5o.  2.  Alcune  [tribolazio- 
ni ]  consistono  nella  carenza  di  quello  ,  che  è  necessa- 
rio a  sostentare  la  vita.  E  Lugl,  li.  3.  Procedevano 
(  le  tenebre  della  mente  )  prima  dalla  carenza  d'  ogni  lu- 
me divino .  f 

f  CARÉNZIA.  Mancanza;  ma  è  voce  da  lasciarsi 
forse  ai  pedanti.  Lat.  penuria,  caritas.  But.  Purg.  1. 
Rallegratasi  dell'  abbondanza  de  i  beni  temporali ,  e  do- 
levasi  della  miseria  ,  e  della  carenzia  di  quelli. 

CARESTÌA.  Mancamento  di  tutte  le  cose,  e  spezial- 
mente delle  necessarie  al  vitto.  Lat.  caritas  ,  penuria  . 
Gr.  ffvetvif.  G.  V.  io.  121.  i.  I  Romani  avendo  gran 
carestia  di  vettovaglia  per  lo  gran  caro  ,  che  general- 
mente era  per  muta  Italia  ec.  E  11.  66.  4-  Ma  poco 
tempo  appresso,  ne  fu  vendetta  di  gran  carestia.  Cas, 
lett.  E  potrai  vedere  quanta  carestia  sia  di  quello,  che 
si  dice  essere  abbondanza  grandissima.  Segn,  stor.  6f 
i65.  Non  potendo  più  sostenere  i  disagi  d'  una  gran  ca- 
restia. 

§.  I.  In  proverb.  si  dice:  A  lampo  di  carestia  pan  vec- 
cioso  ;  cioè  La  necessità  fa  parer  buono  quello,  che  non 
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I  uè  ncll'  abbondanza  ;  e  vale  Accomodarli  utile  ne- 

tké  i  uont  può.   Lai.  in  frumenti    inopia 

ertiti» . 

§.  II.  Pure  in  prwerb.  Carestia  prevista  non  finn' 
mai  ,    .  he   ehi    si  fi iot>ie ile   ttnln ipulamente  ,    non 

lente  i  Janni   della  cai  esiti. 

$.  111.  Far  c*r*stia  ■  i  ,  FARE  CARESTÌA. 

*     CARESTOSO  •   Soggetto  ii    nti  esita  .    che    è  caro  . 

Pallavic. 

■J"  C ARETTO.  Carex  vesicaria  Lui.  T.  ile'  Botanici  . 
Pianta  che  ha  lo  stelo  spesso  pe udente ,  triangolai  l  .  Lt 
spiche  moscàio  gracili  ,  pallide ,  più  sottili  ,  e  più  corte 
delie  Jemmme .  t'unisce  nel  Giugno,  ed  è  comune  negli 
Acquitrini  dei  boschi)  perenne.  Lai.  citi  re.   Mor.  S.   Greg, 

.  Or  può  verzicare  il  giunco  lenza  1'  umore  ,  ovve- 
ro il  caie-ilo,  cioè  quell'altra  ciba  pantanosa   crescere 

sin/.'  acquai  A'  8.  ?.-.  Il  giunco  fiorilo  non  è  alno  ,  se 
BOB  1'  uomo  ipocrito ,  quando  è  lodato  ,  e  '1  calcilo  , 
clic  nasce  con  canti  taglienti  ,  e  non  è  tocco  colla  ma- 
no .    non   è   alno,   se  uon   1'  nonio  ipocrito. 

-}•  CAREZZA  ,  e  per  lo  più  Carezze  nel  numero  plu- 
rale.Cordiale  amorevolezza  manijesta  con  atti  ,  o  con  pa- 
role. Lusinghe  ,   vezzi ,  amorevolezze.  Lat.    blandititi' .  Or. 

t> iXoQfeo-óvi  .  Bocc.  twv.  i.">.  t>.  Baso  maravigliandosi  di 
cos'i  tenere  carezze,  tulio  stupefatto  rispose.  /•.'  noe.  18. 
I  ominciò  loio  a  mostrale  amore,  e  a  far  carezze  . 
£  nov.  69.  i~.  Faccendogli  carezze  ,  con  lui  cominciò 
a  cianciale.  Pass.  7.  Faccendogli  i  parenti  ,  e  gli  amici 
carezza,  e  festa,  non  si  rallegrava  niente. /'V.  Barò.  òy. 
■ii.  Ld  assai  inen  qnand'  dio  Occorre,  eli' alle  donne 
fai  carezza. Tav.  rit.  v>li  mostra  grandi  carezze,  e  fagli 
glande  onore.  Ar.  tur.  3o.  70.  Che  diiò  del  favor, 
che  delle  tante  Carezze,  e  tanto  affettuose,  e  vere  , 
Che  fece  a  quel  Ruggiero  il  Ile  Agiamante! 

■J-  $.  Caiezza  di  verace  amore  si  trova  in  signifìt.  di 
veemenza  .  fervore,  o  affezione  iV  amor  verace.  Lìbr. 
Die.  (  onciossiicosache-  carezza  di  verace  amore  si  sia 
allicddala  non  solamente  nelle  rauiora  ,  ma  nelle  ludi- 
ci. 

.  I./.Z  YMi'.NTO  .  //  corettore .  Lat.  blanditi*, 
llandimentum.  Or.  QiXoQftTtivn.  Zibald.  Andr.  Le-  sla- 
va intorno  con  un  caiezzamento  d'  adulazione  fintissi- 
ma, ed  ella  scia  credeva  per  vera.  Dav.  Scism.  53.  Il 
Pontelice  ec.  il  cardinal  di  Liege  per  Io  carezzaincnto 
fece  Legato  generale  iu   Fiandra. 

•  *  CAREZZANTE.  Che  carezza,  che  è  inclinato  ,  o 
usato  a  far  carezze.  Questa  voce  usata  dal  Bellati  nel- 
le prose  sacre  non   è   da  rigettare  . 

CAREZZARE,  far  carezze  ,  Far  vezzi,  Vezzeggia- 
re,  Accarezzare.  Lat.  blandiri  ,  amanter  complecti ,  co- 
milcr  excipere.  Or.  xt>oi%t?Sai .  Farch.  Ercol.  56.  Di- 
ciamo carezze  dal  verbo  carezzare,  o  accarezzare,  cioè 
far  carezze  ,  il  che  diciamo  ancora  far  vezzi  ,  e  vedere 
alcuno  volentieri,  e  lai  li  buona  cera  ,  cioè  buon  viso. 
Tar.  Uae.  ann.  :  .  |3.  Tiberio  carezzava  Druso  suo  na- 
turai sangue.  £  t\.  84.  Io  consegnai  questi  oifani  al  zio, 
e  pregailo  ,  che,  quantunque  figliuoli  avesse,  gli  carez- 
zasse, o  come   suo  sangue  allevasse. 

CAREZZAI  O  .  Add.  da  Carezzare .  Borgh.  Fir.  disf. 

26G.  Questa   non  fu   scritta  nella  caldezza  ,  e    nel  corso 

di  queste  guerre  ,  ma   dopo  la  rovina  di  Desiderio  quan- 

-<:ndo    come    prigione    in    Francia,    ma    pure    as- 

'ai  carezzato  ec.   >i  mise   a  scrivere  questa  istoria. 

t-AKEZZA  1  ORI-, .    Che  fa   carezze    o    buona'  acco- 
glienza. Sale.   Trif.   Sovvenendosi  del    vecchio  carezza- 
titi. 

•    CAREZZÈVOLE.  Che  fa  carette,  Che  accar es- 
sa, Piacevate,  Lusinghevole. Lat.  blanditi  ,  illecebrosus  . 

<»..  un'/iyn  ,  $AxT»'f/s$.  Salvia,  prot.  Tose.  1.  286. 
lutti  festosi  negli  atti  si  mostrano,  e  carezzevoli.  E 
disi..  2.  ?  |.  C«b  molte  carezzevoli  dimostrazioni,  ed  0- 


noran/.c  ,  ec.  E  lofi.  F  L'altre  carezzevoli  paiole,  che 
libali  ^li  uomini.  £  i-.'.j.  Avea  per  avventura  per  sua 
custode  una  carezzevol  ninfa. 

1    BREZZI  \of  MENTE.  Avveri»,  Con   carezze.  Lat. 

blande  ,     benigne  ,     comiter  .    Or.     <pt\s<p(cvtt>s  .     (ih.     E 
dalla   sua   antica  donna   fu  assai  carezzevolmente   ricevu- 
to. 
CAREZZINA.  Dim.  di    Caretta.  Carezza  fatta  con 

affetto,  e  gentilezza  ;  ed  USOSÌ  per  lo  piti  nel  numero 
plurale.  Lat.  blandicella  verbo  ,  blandita;,  Fir.  As.  ZjO. 
l'I  Ila  gli  invola  colle  sue  carezzine  1'  anima  ,  e  '1  cui»- 
re. 

CAREZZUCCIA  .  Carezza  rusticana  ,  e  svenevole  ; 
ed  usasi  per  lo  più  nel  maggior  numero.  Lat.  rutticanie 
illccebrtc.  Fir.  noe.  ^.  aa5.  Or  come  la  buona  femmina 
s'  accorse  degli  struggimenti  del  sere  ,  non  se  ne  facen- 
do schifa  di  niente  ,  gli  faceva  otta  calotta  di  belle  ca- 
rezzocce. 

-f-  **  CAROO.  V.  A.  Aggeli.  Carico,  film.  ani.  F. 
li.  Inceri.  Sonell.  32.  E  ogni  gioja  è  ben  fuor  di  me 
resta  ,   E  di   tormenti  soma   aggio  ben  carga. 

*¥*  CARLACU.  T.  de'  Naturalisti .  F.  nome  dato  al- 
la (juiana  ad  una  razza  di  Cavrioli,  che  abita  solo  nella 
granili  foreste  interne;  la  statura  n  è  piccola  ;  il  pela- 
me grigio-bianco  ;  le  corna  diritte,  aguzze.  I. a  femmi- 
na partorisce  più  volte  t'  anno,  perchè  si  trovano  de'pic- 
co/7  Caiiucù  in  tulle  le  stagioni,  anche  nel  maggior  ca- 
lure. Sono  animaletti  snelli,  agili,  tanto  belli  ipianto 
innocenti,  mansueti  ed  anche  carezzevoli .  Si  addomestica- 
no difficilmente ,  e  sono  la  miglior  Selvaggina  dell'  Ame- 
rica meridionale.  Buffon. 

*  CARIARE  ,  per  lo  più  ncutr,  pass.  T.  Chirurgico. 
Generar  carie,  o  diventar  curioso  ,  e  diecsi  propriamente 
dell'  Ossa. Se  un  dente  comincia  a  cariarsi,  conviene  ca- 
varlo. V.  CARIATO   INTARLATO. 

*  CARIATIDE,  e  per  lo  più  nel  numero  plurale  Ca- 
riatidi. T,  degli  Architetti  .  Figure  di  donna  negli  e- 
dijìzi  per  sostenere  modiglione  ,  cornici  ,   o  altro. 

*  CARIATO,  da  Cariare.  1 '.  Chirurgico  .  Che  è. 
guasto  ,  c/ie  è  infetto  dalle  Carie  Denti  cariati  .  Pia- 
neti. 

f  CARIBO.  V.  A.  Gli  Acc.  della  Crusca  dicono 
ch'ella  vate  Ballo,  Ballamento.  Pare  al  Signor  Monti, 
che  guardando  agli  esempi  valga  piuttosto  Modo  ,  Ma- 
niera ,  o  simile,  l'orse  è  voce  derivala  dall'  altra  voce 
latina  de'  bassi  tempi  Carivariuni  ,  Caiibary  ,  che  oggi 
si  dice  dai  Frantesi  Charivari ,  e  procede  da  Caru- 
biuui  (  Quadrivio)  .  Fila  significava  un  tempo  l'  armo- 
nia ,  o  il  concento  Musico  col  aitale  nelle  strade  si  fe- 
steggiava in  parecchie  circostanze  .  Caribo  è  dum/ue 
Armonia  ,  Concento  ,  o  simile  (  F '.  i  Glossarj  )  .  Dani. 
Pura,  3i.  Si  fero  avanti  Cantando  al  loro  angelico 
caribo.  Amet.  yó.  Sol  eh'  operato  sia  degno  caribo  A 
cosi   alti  effetti  . 

-j-  *  CARICA.  Susi.  Verbale  da  Caricare.  Peso  che 
aggrava  alcuno  ,  o  alcuna  cosa:  e  si  dice  anche  de'  /te- 
si metaforici  •  Lat.  pondus  ,  onus. Gr.  ù%$os  ,  ipc^riev  . 
Seti.  Pisi.  (Questo  coipo  è  carica  ,  e  pena  del  colaggio, 
e  priemelo,  e  tienlo  inferriata. .£  92.  Quando  l'  animo 
è  cos'i  innalzato,  e'  non  è  amatore  del  colpo,  «piai  è 
come  una  caiica  necessaria. 

5.  L  /,'  usiamo  anche  per  Cura  di  fare ,  o  amministrar 
checché  sia  ,  Uffizio,  Impiego,  Posto.  Lai.  miinus ,  of- 
fici uni  .  Or.  Xttruqjta.  lied.  leti.  -.>..  108.  E  perchè  vi  è 
annesta  ancora  la  carica  de'  fiumi,  intendesse  V.  S.  ec. 
a   cui   ella   dee  far   capo. 

5-  IL  Per  la  Parte  di  munizione ,  che  si  mette  nelle 
bombarde,  e  negli  ari  hi  lutti  per  tirare  ,  e  per  la  .Misura, 
che  la  contiene  ;  Caricatura  .  Sagg.  noi.  esp,  2.(7.  Ter 
poca,  o   molta    caiica,  che  si  desse-  al  pezzo. 

5-     111.    Dare  ;   o   Pigliar    la    carica  .    o    simili,  dicesi 
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del  Fare,  o  Ricevere  V  urto  ,  o  /'  impressione  fieli'  inimi- 
co ,  o  contro  all'  inimico  .  Lat.  impressionem  faccre  , 
impressionem  pati  .  Gr.  ÌTrt(ìa%tiv  ■  Disc.  Cale.  29.  Per- 
chè 1'  nomo  in  ritirandosi  ,  più  debile  si  ritrova  ,  e  ri- 
ceve più  carica. 

*  §.  IV.  Carica,  T.  Marinaresco  sovente  usato  al  masc. 
JVome  d'  una  di  quelle  funi  ,  che  servono  a  stringere  ,  e 
spirar  le  vele  issando  le  scolte  ;  come  II  carica  fondi  . 
11  carica  Indine  ,  e  serrapennoni .  Le  cariche  ,  o  sagole 
di  bugna  . 

*  §.  V.  Carica  a  basso  ,  è  il  nome  di  una  Manovra  ,  che 
serve  ad  ammainare  le  vele  di  straglio ,  o  altro  .  V.  CA- 
RICARE. 

CARICAMENTO.  Carico,  hai.  pondut  ,  onus  .  Gr. 
"X^°S  ■>  'po^tiuiv-  Tes.  Br.  1.  12.  Ma  gli  angioli  cacciati 
peccaro  ,  che  non  ebbero  caricamento  di  nulla  carne  , 
uè  di  nulla  malizia  . 

"f-  CARICANTE  .  Add.  Che  carica  .  Lat.  onerant  . 
Gr.  QofTt'cov  .  Bocc.  g.  7.  p.  1.  Il  quale  lo  strepito  dei 
caricanti  ,  e  delle  bestie  aveva  desto  (  aiti  vale  siisi,  di 
co/oro  che  caricavano  le  bestie  ec.  ) 

CARICARE  .  Por  carico  addosso  ,  o  sopra  a  chi  ha 
a  reggere.  Lat.  onerare,  onus  imponere .  Gr.  tpopri^etv  . 
I\rov.  ani.  stani/),  ant.  85.  Quegli  tornò  col  mulo  ,  e  dis- 
se al  compagno,  i'  I10  mangiato  alla  villa,  e  tu  dei  ave- 
re fame,  mangia  questi  due  pani  cos'i  belli  ,  e  poi  cari- 
cheiemo.  Quelli  n'spose:  io  non  ho  gran  talento  di 
mangiale  oia  ,  e  però  carichiamo  piiina.  Allora  piesero 
a  caricare  ,  e  quando  ebbero  pi  esso  che  caricato  ec. 
JYov.  ani.  100.  4»  Teneanlo  in  Iena  a  rivescio  ,  e  cari- 
cavatilo  di  piede,  e  di  lena  .  Bocc.  nov.  1  4.  3.  Compe- 
rò un  grandissimo  legno  ,  e  quello  lutto  di  suo'  danari 
calicò  di  varie  meicatanzie,  e  andonne  con  esso  in 
Cipri  .  E  g.  5.  p.  1.  Falla  ogni  altra  cosa  caricare  , 
quasi  quindi  il  campo  levato  ,  colla  salmeria  11  andò  , 
e  colla  famiglia  . 

j-  §.  I.  Caricare  metafuricam.  per  Incaricare  ,  Dar 
carico,  Apporre  altrui  a  colpa.  Lat.  incusare ,  crimini 
dare,  in  invi  di  am  vacare,  in  ìnvidiam  adduce/  e ,  invidia 
onerare.  Gr.  airioìaS'ai. 

§.  II.  Caricare  è  ancora  Pregare  istantemente ,  Gra- 
vare, Pressare  ,  Importunare .  Lat.  obsecrare .  Gr.  \11rct- 
qiìv .  M.  V.  5.  7.  Infine  dopo  lungo  dimoro  caricato  il 
Papa,  e'  Cardinali  dal  Re,  e  dalla  Reina,  che  questa 
vergogna  non  rimanesse  nella  casa  reale  ,  inline  per  lo 
meno  male  ,  e  per  ricoprire  quello  vituperio  ,  concedet- 
te  la    delta  dispensazione   [così  ne'  buoni   T.   a  penna  ). 

§.  III.  Caricar  la  balestra  ,  l'  ateo  ,  e  simili  ,  vale 
fletterli  in  punto  ,  e  in  ordine  per  iscnricarli  .  Lat.  bal- 
listam  ec .  tendere.   Gr.   Teivetv  • 

§.  IV.  Per  meta/.  Bocc.  nov.  72.  12.  Messer  ec.  che 
aveva  carica  la  balestra,  tiattosi  il  tabano,  gliele  die- 
de   [  àiil  denota   oscenità   ]  . 

§.  V.  Caricar  l'  ai  chibuso  ,  le  pillole,  i  cannoni,  e  si- 
mili,  vale  Mettervi  dentro  la  polvere  ,  le  palle,  o  la 
munizione  ad  cjfelto  di  poterli  scaricare .  Red.  esp .  nnt. 
ai.  L'  inganno  consisteva  nel  modo  di  caiicare  la  pisto- 
la. 

§.  VI.  Caricar  V  orza  ,  tolta  la  metaf.  dalla  naviga- 
zione,  vale  Empiere  di  soverchio. 

§.  VII.  .A  in  senlint.  osceno.  Bocc.  nov.  86.  9.  Da  u- 
na  volta  insù  caricò  1'  orza,  con  gran  piacer  della  don- 
na. 

§.  Vili.  Caricar  l'  orza  col  fiasco ,  vale  Aggravarsi 
per  soverchio   bere. 

§.  IX.  Caiicare  uno  d'  ingiurie  ,  di  villanie,  n'i  basto- 
nate ,  o  simili  ,  vale  ingiuriarlo  molto  ,  Percuoterlo  as- 
sai,  Darli  di  molle  bastonale .  Lai.  convìeiìs  ,  ve:  beri- 
bus  onerare  .  Gr.  Xoidoffìv  ,  Trctvav  ctìxiav  ai\i%etv.  M. 
V.  2.  3i.  Con  tanto  impeto  cominciaiono  a  caiicare  di 
pietre,  e    di    pali    acuti,  e  di   legname   i  loio  assalitori 


coli'  aiuto  de'  buoni  balestrieri,  che  per  forzai  gli  ribut- 
tarono addietio  del  primo  fosso.  Fìr.  As.  87.  Deh  per- 
chè non  azzopp'  io  ,  e  non  carico  di  bastonate  oramai 
questo  saciilego!  E  257.  Non  restavano  di  caricarmi  di 
bastonate  fin  a  tanto  ,  che  e'  mi  vedessero  cammina» 
te. 

§.  X.  Caricare  V  inimico,  dicesi  dell'  Urlarlo,  o  del- 
l' andargli  cantra  con  gran  forza.  Lat.  hostem  urgere. 
Gr.  èirdyav.  Ricord.  Malesp.  i5.  E  i  Fiesolani  iscon- 
Sssono ,  e  caricarono  i  Romani  infino  alla  riva  d'un 
fiume  ,  il  quale  si  chiamava  Arion.  Tac.  Dav.  star.  3. 
507.  Antonio  sostenne  i  suoi,  che  piegavano,  chiaman- 
do j  Pretoriani,  i  quali  presa  la  pugna  caricarono  i  ni- 
mici.  Bern.  Ori.  1.  21.  19.  Ordinaron  ,  eh'  Uberto  dal 
lione  All'  incontro  di  lui  sia  prima  mosso  ,  E  caricato 
dal  figliuol  d'  Amone.  E  1.  3.  52.  Astolfo  a  quel  ,  che 
dice  non  dà  mente,  Ma  va  pur  dietro  a  caricar  Grifo- 
ne. 

§.  XI.  Caricarla  a  uno  ,  vale  lo  stesso,  che  Barbarglie- 
la ,  Accoccargliela  ,  Calargliela  ,  Fargli  o  burla  ,  o  al- 
cun cattivo  scherzo  ,  che  non  sci'  aspetti  .  Lat.  inopinalo 
ludi/icari.  Gr.  'XviXir/c-aii  i/uirrti^etv .  Late.  Pinz.  3.  7. 
Vedi  ,  se  me  1'  avevano  caricata.  E  rim.  Ben  me  la  ca- 
ricasti. E  Sibili.  2.  2.  Coli'  aiuto  di  Fuligno  noi  gliene 
caricavamo  più  netta  ,  che  un  uovo.  Ar.  Leu.  5.  scr 
tilt.  Poi  ritrovandosi,  Coni'  eia  appunto  il  ver,  che  ca- 
ricatala Avea  costui  ncn  a  te,  ma  a  Lucinia  ,  Tutto  re- 
stò  riconsolato  ec. 

§.  XII.  Caricar  la  memoria  ,  vale  Affaticarla  troppo. 
Amm.  ant.  9.  8.  53.  La  memoria  ec.  se  tu  le  vogli  pia- 
cele ,  non  la  caricare  ,  che  ella  vuole  essere  benigna- 
mente ti  aitata,  non  caricata. 

§.  Xllì.  Caricar  nel  discorso,  dicesi  dell'  accrescere 
in  parlando  una  cosa  di  più  di  (jitello  ,  che  veramente  sin 
nell'  esser  suo .  Lat.  uralione  adaugere  ,  ex-aggerare. Gr. 
av%avetv  ,  o-tofluetv 

§.  XIV-  Caricare  un  ritratto,  il  dicono  i  pittori  del- 
l' Accrescere  in  esso  ,  o  in  meglio  ,  o  in  peggio  altaiche 
parte  della  persona  ritratta. 

§.  XV.  Caricare  di  colore,  vale  Aggravar  di  colore, 
Colorire  assai .  Lat.  colare  saturare.  Gr.  iro\v%?0)%e<v  . 
Art.  Vetr.  Ner.  5i.  In  effetto  il  caricare,  o  non  cari-* 
caie  il  vetro  di  colore  ,  si  dee  fare  secondo  i  lavori ,  che 
si   hanno   a  fare. 

§.  XVI.  Caricare  alcuna  cosa  di  checché  sia,  vale  Ag- 
giugnerle  ,  Attribuirle  checche  sia .  Red  leti.  I.  2yl.Lo 
ra> ".ornigliele!  ad  un  quadro  di  Tiziano  ,  in  cui  questo 
grande  artefice  avesse  voluto  dipignere  la  sua  innamo- 
rata ,  e  trapoitato  dallo  affetto  1'  avesse  caricata  di  tan- 
te,   e  cosi  belle  fattezze. 

§.  XVII.  Caricar  la  mano  ,  dicesi  anco  dell'  accrescer 
la    dose,    o  la    (piantila   di  checihè  sia. 

§.  XVIII.  Per  similit.  Caricar  la  mano  ,  vale  Aggra- 
vare oltre  al  convenevole  .  Bern.  Ori.  1.  6.  61.  Di  Ri- 
naldo, e' Cristian  conta  l'oltraggio,  E  carica  la  mano 
il  can  ghiottone. 

-j-  $.  XIX.  Caricarsi  in  signific.  neulr.  pass.  Aggra- 
varsi ,  Riempirsi.  Bocc.  nov.  76'.  5.  Calandrino  veg- 
gendo  ,  che  '1  prete  non  lasciava  pagare,  si  diede  sul 
bere  ,  e  benché  non  ne  gli  bisognasse  tròppo  ,  pur  si 
caricò  bene  .  E  caricarsi  di  sdegno  vale  per  metaf.  sde- 
gnaisi  ultra  misura.  Bocc.  nov.  23.  3.  Perciocché  an- 
cora vivono  di  quelli,  che  per  questo  si  caricherebber 
di  sdegno. 

-j-  \.  XX.  Parimente  per  metaf.  vale  Spingersi .  Inol- 
trarsi a  modo  il'  un  carico.  Star.  Eur.  5.  105.  Quivi  per 
la  stracchezza  ,  e  molto  più  per  gli  urti  degli  ultimi  , 
che  troppo  si  caricavano  addosso  a'  primi ,  si  annegaro- 
no quasi  che  a  monti. 

*  <j.  XXL  Caiicarun  orinolo,  un  girarrosto,  o  simi- 
le, vale  Rimetterlo  su,   girando   le  ruote  ,   sicché  abbiane 
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*  e    firn]    ■  »  MtMfftj    o  pMO   suj'icit  iti    da   restituir  foto   il 

*  ^.  Wll.  Dioasi,  </ic  II  vento  carica,  le  vele  .  /<»• 

dire,    che    liofila   1  " 'in  limilo   le   vaia. 

':.-.::.  .t.  Se   il  vento  cu  10.1   loi    le  vele  puato  imi : 
vi>o,  non  ha  rimedio    allo   ■  travolgerai  ,  e    andai    mi- 
io  . 

*  5  XXIII.  Caricar  basco,  e  Caricar  a  l'asso.  Espres- 
sione Meli  inarcicn  ,  ('/.<•  !>«/•  A  ~.  ninntniiir.r  Ir 
vele,  o  simile;  or.  1  :  <i  luiso  è  "il  Comando  </.i 
ammainar  alcuna  cosa  ,  tirandola  con  Jorza  per  metto 
delle   manovre  propria  .  por   farla  abbassare  . 

»  *  J.  XXII  .  (  irte*  Doline,  T.  ili  Marineria.  l\  IM- 
BROGLI. Strafico. 

*.*  ',.  XXV.  Corico  bugne,  T.  di  Marinarla.  V. 
IMBROGLI.  Strafico. 

*^*     §.     XXVI.     Carice   fondi,    T.   di    Marineria.    /". 

IMBROGLI.  Stratico. 

*,*    \.    XXVII.    Caricar    l'  orza,  T .  ài   Marineria.  V. 

1  I  ij  IRE.  Stratico. 

*  CARICATAMENTE.  Con  carica,  con  caricatura  . 
SaU  in.  Fior.  li.  ec. 

(  BRIGATO.  Add.  da  Caricare,  lo  stesso  ,  che  C'ar- 
cato. Lat.  onerata?  .  Gr«  ifitlttofTiouttai.  G.  /'.  n. 
»53.  .(.  La  schiera  grossa  ,  con  nula  1'  altra  cavalleria  , 
e  popolo,  e  culla  ;-. limona  caricata,  che  hi  follia,  gui- 
davano  gli  altri  capitani.  Decima.  Quìniìl.  C:  Attrite rra 
alcuno  caiicato  carricello  il  misero  coi  pò.  Murg.  2J. 
io(.  l'ero  si  mandi  innanzi  caricati  Di  uno,  e  \eltova- 
glia  assai  cammelli.  Fav.  Esop.  itti.  Non  era  meno  ca- 
ricato del  peso  della  paura,  che  del  peso  dell'avere 
(  metaforicam.  ) 

*  ^.  Caricalo.  T.  Araldico  ,  dicesi  di  ijiie'  potai  iV  un 
arme,  sopra   de'  quali  se   ne  trovano    degli   alni. 

CARICATORE.  Colui  .  che  carica.  Lat.  onerator.ljr. 
CufTi'Xuiv.  Zibald.  Andr.  Ouella  forza,  clic  fanno  i  ca- 
ricatoti del  balestronc. 

*^*  §.  L  Caricatore  ,  s.  ni.  T.  di  Marineria .  Il  prip- 
prietario  delle  mercanzie ,  che  formano  il  carico  del  ba- 
ttimento.  Stratico. 

*t*  5-  IL  Caricatore  ,  s.  ni.  T.  di  Marineria.  Quel- 
lo che  ja  caricare  mercanzia  per  suo  conto  so/ira  un  ba- 
ttimento. Stratico. 

*#*  §.  III.  Caricatore  ,  T.  di  Marineria .  Il  Canno- 
niera teri  ente  ,  la  funzione  del  quale  ù  di  caricare  il 
Cannone.  Stratico. 

*#*  §.  IV.  Caricatore  o  raricatojo  ,  T.  di  Marineria  . 
Si  dice  il  luogo  alla  riva  del  mare  acconcio  pel  carico 
iì,l  bastimento.  Stratico. 

■j-  CARH  A  1  Kl(  E.Femm.   di    Caricatore .   Lat.   onera- 
■  Gr.  <jnfr/£Wa .  Fr.   Giord.   Pred.  lì.  Provano  l'af- 
lh/.ione    interna    caricatrice    del  malore    esterno    corpo- 
rio      (    qui    in    significalo     melajorico    -vale    Accrescilri- 

LAMICAI  l  MA.  Carica.  Cant.  Cam.  E  perdi'  e-'  non 
si  sirazzi,  metta  stretto  Ogni  caiicatuia.  lied.  csp.  nat. 
•_■  t .  Sopra  la  stoppa  metteva  una  conveniente  caricatura 
di  polvere. 

(j.  I.  Caricatura  dicesi  anche  ili  Ritratto  ridicolo  ,  in 
ci.'i   siano   grandemente   accresciuti  i  difetti. 

*  $.  IL  Caricatura  ,  I'.  degli  (  Irinolnj .  Così  chiama- 
si la  riunione  di  una  ruota  coi  denti  a  sega  ,  ed  un  not- 
tolino obbligato  da  una  molla  ad  imboccare  dente  con 
dent'. 

■f  CARICE.  Nome  generico  di  molte  ipczie  di  piante 
pertenenli  alla  monoeiia  triamlria  ,  ed  alla  fami  glia  dil- 
le ciperoidi  ,  le  quali  cretcono  per  solito  ne'  terreni  pa- 
lustri. La»,  enrejr  ,  ìcit.  Cr.  2.  20.  -.  Estirperemo  la 
-,  e  le  carice  ,  quando 'I  sole  saia  nel  si.no  del 
Lanci)  .  e  la  Luna  svila  ,  poita  nel  legno  di  Capricor- 
no . 

T.  II. 


*,*  CÀRH  KB.  s.  f.  pi,  T.  -.li  Marinari*.  I  .  M 
BROGLI.  Stratico. 

CARICHETTO.  Dim.  di  Corico.  Boat.  e.  S  16S 
Quelli  circa- '1  rapire  i  disutili  carichetti  s' occupano ,  e 
noi  di  sópra  ci  beffeggiamo  de'  nitori. 

+   CARICO. -S/uf.    (Jnel  Peto  ,   che   si  pone   addosso  ,  o 
a    quel   ,    che     ti     carica.    Lat.     OnliS.   (ir.     (fof  ri  ov  . 

liocc.  no».  ii|.  •  |.  Avvenne  hi  a  non  gran  tempo,  che 
questo  Catalano  con  uri  suo  carico  navicò  in  Alessan- 
dria. E  noo.  |>..  .1.  ()  che  il  vento  barca  sanza  cari 
co,  e  sanza  governatore  rivolgesse-,  0  ad  alcuno  scogtra 
la  percoiesse,  Filoc.  4.  6  i-  GT  Iddìi  ec  ci  hanno  tanto 
di  grazia  latta,  che  quasi  tutto  "I  carico  della  nostra  na- 
ve abbiamo  spacciato  (  In  tutti  questi  es.  ville  la  Itolm 
caricata  sui   umilio  ). 

**  §.  I.  Per  Carica,  Grado.  Sega.  Pred.  G.  Or  ro- 
me diimpie  ardile  tanto  di  ollcnderlo  ec.  0  \uì  ambi- 
ziosi, per  conseguire  quel  carico! 

+  5.  IL  Carico  per  metaj.  vale  Peso  ,  Cura  ,  Pensie- 
ro .  Lat.  onus  ,  iiuinus.  (ir.  q>(ovrt'<.  liocc.  g.  3.  p.  10. 
De*  quali  il  primo ,  a  cui  la  Reina  tal  caricò  inipflos*e  , 
fu  Filostrato.  /•-  g.  (i-  /•  1.  Tempo  è,  Dioneo,  che  tu 
alquanto  pruovi  ,  che  carico  sia  1'  avei  «Ionio-  a  ri 
re.  Cas.  leti.  56.  E  prometto  a  V.  M.  dì  pidianm  ca- 
rico io,  se  tìa  bisogno  d'  informare  ec.  Ar.  Àegr.  3.  4. 
A   me   ne  date   li   danari  e  il  carico. 

■j-  §.  III.  Carico,  t'usiamo  anche  per  Biasimo,  J'er- 
gogna  ,  Colpa  ,  Odiosità  ,  o  simile.  Lat.  culpa  ,  vitupe- 
ra tio  .  Gr.  airta.  Segr.  Fior.  Art.  Guerr.  Io  ciedo, 
che  si  possa  lodare  dopo  la  morte  Ogni  uomo  senza  ca- 
rico .  Tai.  Dav.  ami.  i.  -S5.  Scrittore  non  è  si  inimico 
di  Tiberio,  che  ì;Iì  ilea  tal  carico,  e  pur  t; li  ritiowuio 
1'  altre  cose,  e  l'accrescono.  Fin  As.  3-.  Ma  quello  , 
che  .si  potrà  Tare  senza  mio  carico,  un'altra  volta, 
<|uando  mi  accadere  capitate  in  questi  paesi,  io  non 
mancherò  di  venire  a  scavalcate  in  casa  vostra  .  fiera. 
Ori.  2.  5i.  16.  Ma  quand'  un  con  soverchia  coitesfa  Si 
mette  altri  a  lodar  iuor  di  misura  Con  carico  d'alimi, 
fa  villania.  Segn.  star.  10.  2'">7.  Recando  il  padie  il  ca- 
rico della  non  conquistala  impresa  alla  fortuna,  e  non 
alla  sua  negligenza  .  Ambr.  luut.  .1.  <j.  A  line  eh'  io 
iiinsi  che  venga  da  altri,  che  da  lui,  e  tutto  il  carico 
del  fatto  rèdundi  sopra  di  voi .  liorgh.  Man.  2j(i.  Onde 
ne  dovessero  appressò  gli  altri  Comuni  acquistarsi  cali- 
cò di  animi  superbi  e  ritrosi  . 

■j-  §.  IV.  K  vale  anche  Scapito  ,  Danno  ,  Pregiudizio 
d'  altro  che  della  fama, .  Cas.  leti.  lèi.  li  vinla  dalla 
fraudo  e  dal  torto  di  chi  m'  ha  per  modi  poco  legati- 
li.i.  e  leali  spogliato  del  mio  tanti  anni,  il  clic  è  con  iu- 
linito  mio  caiico. 

§.  \.  Diremmo  anche  Un  carico  di  legnate  ,  o  di  ba- 
stonale ,  quando  uno  n'  avesse  tocche,  o  date  una  buona 
quantità.  Fir.  As.  ah'o.  Se  ne  veniva  nel  mulino,  e  mi 
faceva  dare  un  carico  di  .bastonate  . 

§.  VI.  Nave  da  carica  ,  vale  Xavc  per  uso  di  portai' 
carico  ,  a  di/f'crrnza  delle  navi  da  guerra  .  Lat.  navi' 
oneraria  .  Gr.  (porrti  ,  ipo^rif}  ii  .  liemb.  stor.  f>.  65.  I 
Turchi  1' una  cosa,  e  l'altra  veduta,  cioè  le  navi  da 
carico  senza  vento  ec.  presero  animo. 

5.  VII.  Cmico  ,  per  Imposta  ,  Imposizione ,  Gravrz* 
za.  Stor.  Pisi.  170.  Pognendo  loro  grandissimi  carichi 
ili  monete,  ti.  V.  y.  10,6.  1.  Por  soperchi  ,  e  carichi  , 
che   facevan  loro  (  così  nel    T.   Dav.  )   . 

*  ¥*  C.  Vili,  ('ariio  di  un  bastimento  ,  T.  di  Mini- 
mi la.  Sigili  fica  la  somma  dei  pesi,  e  volumi  che  s'im- 
barcano .   Sii  alico. 

*+*  'j.  IX.  Carico  morto  ,  T.  di  Mai  inei  in  .  Il  tuli» 
il  carico  che  eccede  la  giusta  portata  del  bastimento . 
Stralici). 

*  §.  X.  Carica,  o  Bocca,  T.  de'  (iettatori  ,  Coltelli- 
nai ce.  Baccaglia  ,  o  sia  iimterozia  de'  pinoli  getti  . 
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CÀRICO.  Adii.  Caricato.  Lat.  onera  tilt  ,  onuslus  , 
gravalus.  Gr.  t'iriipo^ri^óflcvoi .  Bocc.  nov .  80.  8.  Dove 
egli  non  istette  guari,  che  due  schiave  venner  cariche. 
M.  Aldobr.  Son  buone  a  coloro,  che  hanno  tossa,  e 
il  petto  carico  di  grossi  ,  e  di  malvagi  umori.  Fir.  As. 
f>8.  Perciocché  tornando  ierscra  un  po'  tardetto  da  ce- 
nar fuor  di  casa ,  essendo  assai  ben  carico  (  io  non 
posso  già  negare  quello  ,  eh'  io  conosco  esser  vero  )  co- 
si del  cibo  ,  come  del  vino  ec.  E  ijò.  Tu  riscontrerai 
un  asino  con  una  soma  di  legne ,  con  un  vetturale  ca- 
rico ,  come  lui  .  Scgn.  stor.  g.  248.  Potessono  avere 
dalla  Morea  alcuni  navilj  carichi  di  vettovaglia  . 

§.  I.  Per  metaf.  Buon.  rim.  b"j .  Carico  d'  anni  ,  e  di 
peccati  pieno. 

§.  II.  Carico  ,  trattandosi  di  colore ,  vale  Colorito 
assai .  Lat.  colore  satur  .  Gr.  £f  U{xrtTi%ó[Mvo{  .  Art. 
Vetr.  IVer.  22.  Il  qual  colore  si  fa  più  ,  e  men  carico  , 
secondo  i  lavori,  a  che  dee  servire.  Benv.  Celi.  Oref. 
6.  Bisogna  all'  Orefice  aver  della  foglia  più  e  manco 
carica  di  colore,  secondo  1'  opportunità  delle  gioje. 

*  *  €.  III.  Carico  Add.  si  dice  di  chi  ha  bevuto  di 
soverchio  .  Concio  dal  vino  ;  Avvinazzato  ,  Ubbriaco  , 
Imbriacato  ,   Cotto.   Lat.   ebrius.    Pasta. 

*  CARICÒIDE.  s.  m.  T.  de'  lYaturalisti  .  Fossile  , 
che  ha  la  figura   di  un  fico.  Gali.  Fis.  Caricóide  agatoso. 

*  CARICOSO  ,   e  CARICOSA  .   Add.    T.   Medico  . 

Aggiunto  di  tumore  ,  che  ha  qualche  somiglianza  col  fi- 
co ,  come  son  quelli,  che  talvolta  provvengono  dalle  mo- 
rie i  . 

*  CÀRIE. s.f.  Lat.  Caries .  Disfacimento  ,  e  corruttela 
della  sostanza  dell'  ossa.  Oli  Antichi  dicevano  con  vo- 
ce impropria  intarlamenlo  .  Bed.  lett.  Circa  il  Sig.  Toz- 
zi ,  panni  di  ricordare  ,  che  sono  più  di  dieci  anni,  che 
«gli  aveva  una  piaghetta  nel  naso  con  carie  di  osso  , 
cne  rendeva  fetore  . 

*  CARIELLO  .  s.  m.  Sorta  di  passamano  ;  usasi  per 
lo  più  ad  effetto  di   orlare. 

§.  Ci'riel/o  ,  dicesi  anche  il  Coperchio  del  cesso.  Lat. 
latrine?  operculum  .  Gr.  àtpifyàvos   ù/uoc. 

*  CARIGLIONE.  T.  degli  Oriuolaj.  Parte  di  mo- 
vimento di  un  oriuolo  ,  che  suona  un  accordo  con  diver- 
se campane . 

**  CARINA.  Carena  .  Serd.  Stor.  3.  9.  97.  Ricon- 
giunte insieme  le  carine  ,  fornirle  e  vararle  ,  e  armar- 
le. 

*  §.  Carina,  T.  degli  Agricoltori .  il  petalo  inferio- 
re de'  fiori  papilionacei ,  così  detto  dalla  somiglianza 
del  fondo   di  una  nane.    Dicesi  anche    Vessillo  . 

*  CARIOFILLATA.  Geum  urbanum  L.T.  degli  Er- 
bolaj  .  Spezie  d'  erba  ,  che  ha  lo  stelo  alto  da  mezzo 
braccio  a  due  ,  diritto  ,  debole  ,  peloso  ,  le  foglie  penna- 
te,  o  tirale,  o  quinate  inferiormente  ,  i  fiori  gialli  ,  pe- 
dunculati  ,  terminanti  ,  co'  petali  più  corti  del  calice  . 
Fiorisce  nel  Maggio  ,  e  nel  Giugno  .  E  comune  intorno 
i  fossi ,  e  nei   luoghi  ombrosi.  Gallizioli  . 

*  CARIOITLLÉO.  T.  Botanico.  Aggiunto  di  que' fio- 
fi  ,  i  cui  petali  hanno  le  lamine  patenti,  e  l'  unghia 
dentro  un  calice  tabulato  . 

*  CARIOFILLO.  T.  Botanico.  Nome  delle  Viole 
comuni  ,  o   Garofani. 

*  CARIOFILLÒIDE  .  T.  de  Naturalisti  .  Litofilo  , 
o  piccola  pietra  selenitica  imitante  il  chiovo  di  garofa- 
no     o  un  fiore  a  campanelle .    V.   LITOFITI. 

(*)  CARIOSO.  Add.  Intarlalo  ,  Guasto  dalla  carie. 
Lat.  cariosus  .  Gr.  iùfàió'm.  Red.  cons.  1.  92.  Ha  avu- 
te febbri,  dolori  di  stomaco,  dolor  di  un  dente  cario- 
*o  ,  giallezza  di  sputo,  ec.  E  2i3.  Si  querela  ec.  di  un 
atrocissimo  dolore  de  i  denti  ,  de' quali  ,  ec.  ve  ne  so- 
no molti  de'  cariosi.  E  appresso  :  Questo  tal  dolore 
de'  denti  cariosi  sempre  suol  durare  ,  finché  non  si  è 
consumato  qnell'  ammetta ,  o  midollo  ,   la  quale   dentro 


all'  interno  del  dente  carioso  ,  suol  ricevere  i  fastidi 
portatigli  dall'  aria  ec.  E  lett.  2.  a3l.  Se  poi  veramen- 
te il  dente  fosse  guasto ,  e  carioso  ,  in  tal  caso  biso- 
gnerebbe farselo  levare  . 

**  CARIREA.  V.  A.  Cattedra  ,  Trono.  Vit.  S- 
Margh.  1.47.  Montò  il  secondo  die  In  carirea ,  là  dove 
egli  sedea  . 

■f"  *  CARISMA.  E  presso  qualche  antico  Carismate. 
T.  degli  Ecclesiastici.  Dono  ,  grazia  ,  che  consola,  e 
dicesi  propriamente  de'  Doni  dello  Spirito  Santo  .  Ca- 
vale, fr.  ling.  Che  S.  Paolo  avesse  gli  stessi  Carismi 
degli  altri  Apostoli  ....  Se  dunque  S.  Paolo  ebbe  i 
Carismi  dello  Spirito  Santo  come  gli  altri  Apostoli  ec. 
E  5y.  Abbiate  voglia  di  megliori  carismati,  cioè  doni 
e  grazie  ;  ed  io   vi    mostrerò  una  via  più  eccellente  . 

CARISSIMAMENTE.  Avverb.  Cordialissimamente, 
Con  tutto  l'  affetto  del  cuore  .  Lat.  vehementissimè  ,  ma- 
xime ex  animo  .  Gr.  £)c  $u/uoù  .  Vit.  S.  Gio.  Bali.  P. 
N.  Io  ti  raccomando  carissimamente    i    discepoli    miei. 

CARISSIMO.  Superi,  di  Caro.  Lat.  enrissimus  ,  gra- 
tissimus.  Gr.  q>i\rmo;  .  Bocc.  nov.  1.  1.  Convenevole 
cosa  è  ,  carissime  donne  ,  che  ciascuna  cosa  ,  la  quale 
1'  uomo  fa  ec.  E  nov.  /ti.  4.  La  qual  cosa  a  Cimone 
fu  carissima  .  E  nov.  5i.  I\.  Anzi  ve  ne  prego  io  mol- 
to ,  e  sarammi  carissimo  .  G.  V.  11.  2.  22.  E  però, 
carissimi  fratelli,  e  cittadini  ec.  chi  leggerà,  e  inten- 
derà ,  dee  avere  assai  gran  matera  di  correggersi  ,  e 
lasciare  i  vizj. 

§.  I.  Per  Altissimo  di  prezzo  ,  Che  è  a  grandissimo 
prezzo.  G.  V.  12.  11.  11  vino  comune  di  vendemmia 
carissimo  [  valse  ]  da  fiorini  cinque  in  sei  il  cogno  di 
soldi  sessantaquattio  il   fiorino  . 

§.  IL  Tempo  carissimo  ,  vale  Preziosissimo .  M.  V* 
9.  74.  Presono  alquanto  soggiorno  aspettando  il  tempo 
carissimo  ,  e   pericoloso  in  vani  diletti. 

**  CARISTINO.  V.  A.  Carestia.  Fr.  Iac.  T.  Sat. 
l3.  5o.  loseph  fu  messo  in  cisterna  ,  Che  1'  Egitto  poi 
governa  Nel  tempo  de'  caristini  . 

CARITÀ  ,  CARI!  ADE  ,  e  CARITATE  .  Propria- 
mente Diritta  affezìon  d'  animo  ,  onde  s'  ama  Iddio  per 
se,  e  'l  prossimo  per  amor  di  Dio.  Lat.  charitas  .  Gr. 
àyàirn.  Tes.  Br.  7.  53.  Carità  è  la  fine  delle  virtù, 
che  nasce  di  fino  cuore  ,  e  di  diritta  coscienza  ,  e  non 
di  falsità  di  fede  .  Alberi.  6.  La  carilade  ,  secondo  San- 
to Agostino,  è  un  movimento  d'animo  a  servire  a  Dio 
per  se  ,  e  al  prossimo  per  Uomeneddio  .  Coni.  Par.  26. 
Carilade  è  fine  di  comandamento  di  cuor  puro  ,  coscien- 
za buona,  e  fede  non  infinita.  E  altrove:  Il  timore  è 
medicamento  ,  la  carilade  è  la  sanilade.  Bui.  Chi  non 
ha  fervor  di  carità  non  può  conoscer  l'  opere  d'  Iddio  , 
che  son  tutte  piene  di  carità.  Pelr.  canz.  5.  3.  All'  al- 
ta impresa  cantate  sprona.  Tralt.  gov.  fam.  Quell'at- 
to ,  che  non  è  in  carità  fondato  ,  non  si  può  dire  esser 
virtuoso.  Maestruzz.  2.  i5.  Se  tutti  coloro  ,  che  hanno 
carità  ,  avessono  perseveranza  ,  indarno  avrebbe  il  Si- 
gnore ammoniti  li  suoi  discepoli  ,  dicendo  ec.  E  ap- 
presso :  Quattro  sono  le  cose  ,  che  per  carità  debbono 
esser  amate,  cioè  Iddio  ,  noi  medesimi  ,  1'  Angelo,  il 
prossimo,  e  poi  il  proprio  corpo.  Vit.  SS.  Pad.  1. 
24.  Pietà,  devozione,  fede  perfetta  in  Dio,  e  carità  di 
Dio  ,  e  del  prossimo  .  Pass.  189.  Vita  dell'  anima  è  1'  a- 
more  della  carità  di  Dio  ,  e  del  prossimo  . 

§.  I.  Per  Amore  ,  Affetto  .  Lat.  amor ,  dilectio  .  Gr. 
lqu>i  ,  àyatr»  .  Pelr.  son.  i3-j.  E  veggio  or  ben  ,  che 
cantate  accesa  Lega  la  lingua  altrui,  gli  spiriti  invola. 
E  227.  Carità  di  signore  ,  amor  di  donna  Son  le  cate- 
ne, ove  con  molti  affanni  Legato  son  . 

5.  II.  Per  compassione  .  Lat.  misericordia  ,  commise- 
ratio  .  Gr.  eXè'cj  .  Bocc.  nov.  i5.  25.  Sospinto  da'  con- 
forti di  coloro  ,  i  quali  gli  pareva  ,  che  da  carità  mossi 
parlassero,  doloroso,  ec.  prese  la  via. 
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;     (  fi  fienile  tinche  ;  PI    f Effetto  dell'amor 

i  poveri  delia  limo- 

tiislrre  ad  alcuno  nelle  sue  necessiti   coli'  isti  u- 
ffim.   Mnlm.  Si    i.ii'comandaiio  al- 
■  i  poveri    infermi,    prigionieri i    orfani, 
ec.  P       •-..■.    ira'  Frati  .  e  tra  le  monache  lignifica  Fiot- 
to. .>  mi  viio  dalla  pietà,  e    carila    ile'    bene- 
i  i  . 
§.    IV.    Quindi  far    citila  ,   o   In  carità,  Far  limosina. 
1      .  ,  He  mi  benigne  fmtere  ,  in  pauserei  erogare.  G.  /  .  11. 
.  i.  Rispuose  il  gentiluomo  quaci   commosso  dicen- 
do] come  li  cuna  '  che  più  u  ne  fa  in  Firenze  io  un 
di,  che   in   Risa    in    >>n    mese!    dissi,    che    era    vero,    ma 
bro  di    carità  ,  che    limosina   -i  chiama, 
ha  guarditi ,   e   guarda    di    maggiori    pericoli. 
Buon,  t'ier.  »,    ,.  .-.).  Fate,  donile  da  bene,  l'ale  la  ca- 
lila. 

y   $•    V.   Far  carità  insieme   ,   o   Far  carità   assolutori. 
1  per   M.uigiare   insieme  :  detto  cesi    dall'  uso     degli 
ani  ani,    i    quali    focevan    conviti    di    liniosine 

a  poveri  ,  e  chiamavanli  Agape  ,  cioè  contadi  .  Lat.  co/i- 
viverm,  Gr.  n/'p{stivi<r$sii  .  I  il.  SS.  Pad.  2.  .)3.  Ci  1- 
scuno  proccurava  alcuna  coserella  da  mangiare,  clii 
noci  .  e  chi  fichi  ,  e  chi  datteri  ,  e  chi  erbe  ,  e  chi  pa- 
stinache ,  e  cosi  insieme  facevano  carità.  Stor.  Eur.  3. 
Fatto  \ e nir  da  bere  ec.  soggiunse  ec.  ricordati  del- 
la carità ,  che  facciamo  insieme  .  Maini.  5.  68.  Cosi 
fan  cariti  di  più  rigaglie  ,  Ohi'  ad  un'oca  grossa  aret- 
ina . 
y  VI.  In  proverb.  si  dice  Carità  pelosa,  quando  sotto 
spezie  1!.  cai  ita  verso  altrui,  si  tende  al  proprio  utile. 
J  it.  fida  charitns .  Gr.  -^clión'  a'jaVw.  Lasc.  Streg.  1. 
">.  La  tua  è  ,  come  i|uella  degl'ipocriti,  carità  pelosa. 
v  ■.  Grandi.  1.  2.  Ù  che  carità  pelosa  !  Che  bisogna 
contaiia  si  ocr  ordine  l  Buon.  Tane.  (.  1.  E  ingoiartela 
tu  le  la  pensavi  Con  questa  bella  carità  pelosa. 

7   CAl\IFATF.VOLF.../,/ri.    Caritativo,    Pieno  di  ca- 

*  itole  .  Lat.  misericors  .   Gr.   q>i\av9(ti>- 
.  Amor.  Co/.    ,.   i"i.   Ma  ipiel  trovarmi   d'  [polito, 

Stoldo   fa  ,   eh'   io    dubiti  Qualcosa  ;    che 
non  :i   Oggidì  tanto  le  persone. 

CARI  J  Ali.YOL.MK.N  Ih.  Avverò.  Con  carità.  Lat. 
heniMntt.  Gr.  ajair»T.xìij.  Fior.  Ital.  Allora  ec.  mandò 
per  M    ì      .    e  caritatevolmente  lo  ricevette  in  casa  . 

A  ll\  A.MEME.  Avverò.  In  carità,  Con 
cariià  ,  Caritatevolmente  .  Lat.  misericorditer .  Gr.  a'73- 
nrn~iy.'?i.  In.  SS.  Pad.  E  stando  a  mensa,  e  mangian- 
do cominciullo  a  dimandare  caritativamente,  fìut.  Inf. 
-.  Oia  caritativamente  1'  ammonisce,  dicendo  .  Ci- 
ti/f.  Calv.  Str.  Inlino  a  ora  vi  prego  caritativamente, 
i.  non  mi  manifestiate  il  nome  mio. 

(AHI  I  \  1  IVO  .  Add.  Di  carità  ,  Appartenente  a  ca- 
nti. ,  Pieno  di  carità.  Lat.  benignus  ,  misericors.  Gr. 
e;iXài$-fuiTris  .  Lab,  i>-.  Dove  egli  colla  sua  caritativa 
pietà  sempre  ne  va  sollevando.  Esp.  Salili.  Da  questo  a- 
more  caritativo  tutta  la  legge  dipende  .  Grad.  S.  Gir. 
La  compunzione  fa  gran  bene  ,  e  rende  1'  uomo  umile, 
•  caritativo.  Pass.  52.  Si  puote  avere  nell'affetto,  e 
nella  volontà  dentro  sollìcienle  contrizione,  e  alla  fati- 
ca del  prossimo  caritativa  compassione ,  E  »35.  11  con- 
fessore dee  essere  ec.  veritiere  ,  caritativo,  continente  , 
Onesto,  esperio  ec. 

*  $.  Sussidio  caritativo  ,  T.  de'  Canonisti .  Spezie  di 
moderalo  tributo,  o  sovvenimento  ,  che  un  Concilio  ac- 
corda ad  un    Vescovo  in  qualche  urgenza. 

CARITEVOLE.    Add.    Caritativo.    Lat.    misericors  . 
Gr.   CiX.^y->p«ires .  Lab.  i53.  E  d'  un  fuoco,  e  caritevo- 
le ardore  di  bene,  e   liiiiiosiinente    adoperare,  si  mara- 
os  a  mente  gli  acccndea  ,  che  ec.  G.   y.    11.    Go.    2. 
Ma  lo    buona,    e    caritevole    compagnia    non    era 

de]  tutto  licito  di  late    per    Fiorentini  .    Mor.    S. 


Gre;;.  Ebbe  la  viilu  dilla  caritevole  Oipìtalil  8 
pr.  Nel  qual  SÌ  IniOVa  onesto  diletto  ,  <•  Milli i-  voi*  ali 
ta  da  chi  lo   vuol   cercare  con  caritevole    ingiglio. 

CAlUl'EVOLMEME  .  Avverò.  Con  carità.  Lui. 
benigne,  miterieorditer ,  Gr.  <t>i\av$qùirui  .  G.  /'.  la. 
in.  7,  Avendogli  fidati  ,  e  baciali  in  bocca,  e  caritè* 
volmentt  mangiato  con  loro.  M.  V.  7.  44*  Ricevute  le 
damigelle  a  grande  onore,  la  Reina  le  ordinò  di  sua 
compagnia,  trattandole  caritevolmenM  in  tutte  le  ci 
se. 

CARITOSO.  /'.  A.  Add.  Caritatevole. Lat.  miseri- 
cors.Gr.  <pi\xv6  fluirò; .  t'r.  lac.  T.  j.  11.  aj.  Che  non 
sai.   se  troverai  Gente  dura  ,   0  caiilosa  . 

CARl'/.l.V    .    V.  A.     Carestia  .    Lat.    caritas  ,  penuria  . 
Gr.    tirzvic.    Dani.   Par.    fi.    l'elisa   lettor,    se    quel  ,    cll« 
ijui    1'  inizia,   Vm  procedesse,   coinè  tu    avresti    Di     più 
e  angosciosa,  carizia .  Rim.  ant.  Guiit.  li.  Eli  don- 
na mia,  non  fate  carizia  Di  cosi  gran  dovizia. 

•j-  CARLINA.  T.  Jiotanico  .  E  nonio  generico  di  pian 
te  //ritenenti  alla  singenesia  eguale,  ed  alla  famiglia 
delle  cinarocefale  .  Una  delle  spezie  principali  è  {a  Car- 
lina ocaulis  L.  Erba  ,  che  ha  le  Joglie  pennato-fesse  , 
con  le  lacinie  dentellate ,  e  spinose  ,  il  fiore  grosso  ,  iej- 
sile  ,  porporino  ,  col  raggio  giallo  ,  o  bianco  .  Fiorisce 
nel  Giugno.  E  comune  sui  monti.  Perenne.  Gr.  -^ot/jiai- 
A='wv  .  Folg.  Diosc.  La  barba  della  carlina  bianca  b 
buona  a'  bachi  .  E  appresso  :  La  carlina  nera  chiamasi 
camaleone  ,  perchè  suole  mutare  il  color  delle  foglie 
secondo  il  color  della  terra.  E  altrove:  La  carlina  ne- 
ra ha  le  foglie  come  il  cardoscolitno  ,  ina  minori  ,  più 
sottili,  e  più  rossicce.  Ricett.  Fior.  Seccansi  parte  in- 
tiere ,  come  le  barbe  della  genziana  ,  della  brionia  , 
della  cailina  ec. 

*  *  CARLINGA  .  s.  f.  T.  di  Marineria.  V.  PA- 
RAMEZZALE.    Stratico. 

*+*  §.  Carlinga  d'  un  albero.  V.  SCASSA.  Strati- 
co. 

-j-  CARLINO  .Sorta  di  moneta,  che  vale  una  mezza  lira, 
toscana  .Fr.Iac.  T.  I.  l.2.|.  Vostri  sian  tutti  liorini,  Tut- 
ti ducati,  e  carlini.  Bern.  rim.  1.  yj.  Ch'  Ogn'  or  , 
eh'  egli  esce  fuor,  rincara  il  grano  Alla  più  trista  ec. 
un  carlino.  L'ir.  As.  Domandai  quanto  ne  voleva  ec. 
me  ne  chiese  due  carlini  della  libbra  . 

—  §.  I.  Carlino  è  anche  moneta  del  regno  di  Napoli  di 
valuta  diversa  dalla  toscana  .  Borgo.  ()i  ig.  Fin.  1?'?. 
Questo  è  intervenuto  de' carlini  del  Regno  ,  che  quan- 
tunque da  Roberto,  da  Alfonso,  e  Ferrando  siano  sia- 
ti battuti,  e  col  nome  loro,  ritennero  tuttavia  quel  di 
Carlo  ,  che  fu  il  primo.  Dav.  Camb.  y~.  Per  Napoli 
a  ducati  di  carlini  (  *i  cambia  )  ,  che  li  centoventi  in 
circa  sono  scudi  cento  . 

%*  §.  IL  Carlino,  s.  m.  T.  di  Marinerìa.  V.  GHER- 
LINO .  Stratico. 

*  CARLONA.  [  Alla  ]  ,  posto  avveròialm.  -vale  Tra- 
scuratamente ,  spensieratamente  ,  all'  ingrosso  ,  alla  buo- 
na ,  onde  dicesi  ,  Andare  ,  Fare  ,  Stare  alla  _  carlona  . 
Allegr.  Che  quel  modo  di  fare  alla  carlona  E  pregno 
di  utilissime  dolcezze. 

■{"*§•  P^ivere  alla  carlona  ,  vale  Vivere  alla  buona  , 
senza  pensieri  ,  come  faceva  un  tale  ,  che  forse  si  chia- 
mava Cartone. Fortig.  rim.  In  somma  vivi  ,  Peppe  ,  al- 
la carlona  ,  Se  vuoi  campar  nell'  eserci/.io  strano  Di 
strugger  se  ,  per  far  nuova  persona. 

CARME.  V.  ti.  e  Poetica  .  Verso.  Lat.  Carmen.  Gr. 
{ircf  .  Dani.  Pure.  22.  Disse  '1  cantor  de'  buccolici  car- 
mi.  E  Par.  17.  Sicché,  se  luogo  m*  è  tolto  più  caio, 
Io  non  perdessi  gli  altri  per  miei  carmi  .  l'etr.  son. 
l53.  Ennio  di  ipiel  cantò  ruvido  carme.  V'arcò.  Ercol. 
2fiy.  Il  verso  chiamali)  da'  nostri  poeti  latinamente  car- 
me dal  cantare  ha  tanti  piedi,  e  tali  U:i minatamente  , 
e  con  tale  ordine  posli  . 
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CARMELITANO.  *. 

Carmine .  Lat.    Carmelita. 

*  §.  Diconsi  Carmelitane  ,  le  Monache  dell'  Ordine  di 
S,    1  eresa,  chiamale  anche  perciò    'L'eresiane. 

*  CARMELITANO,  e  CARMELITANA.  Acid.  Ag- 
giunto di  Saja   V. 

*  §.  li  anche  aggiunto  di  una  specie  d'uccello  Ameri- 
cano  detto   Cardinale  .    V. 

CARME LLITO.  V.  A.  Carmelitano  .  Lat.  carmeli- 
ta. G.  P.  7.  ,|  |.  4-  I  Romitani  ,  e  i  Carmelliti  si  ri- 
servò sospesi  . 

*  CARMEN  TALE.  T.  degli  Storici.  Di  Carmela  , 
Dea  adorata  da'  Romani  antichi  .  Porta  Carmentale  . 
Ferie  carmentali. 

CARMINARE  .  Pettinare  ;  e  dicesi  propriamente  del- 
la lana  .  Lat.  carminare  .  Gr.  %aivav  .  Ovid.  Pisi.  Cer- 
to ,  se  sia  bisogno  per  mantenere  mia  vita  ,  io  carmi- 
11  cu  il.-  la   dura  lana  . 

§.  I.  Per  metaf.  Strapazzar  con  percosse  ,  Bastonare  . 
Biiec.  nov.  11.  10.  Dove  il  unsero  Martellino  era  senza 
pettine  carminato. 

-j-  §.  II.  Carminare ,  T.  Medico.  Vale  Risolvere  le 
•ventosità  promovendo  i  rutti  o  altro  ,  tratto  per  simili l. 
dalla  voce  latina  Carminare  ,  che  significò  ne'  tempi 
d'  ignoranza  Risolvere  e  dissipare  i  dolori  con  incante- 
simi o  carmi .  Volg.  I\les.  Lo  aromatico  garofanato  con- 
forta lo  stomaco  ec.  carmina  la  ventosità  ,  e  la  scioglie. 
E  appresso  :  Lo  aromatico  nardino  lo  stomaco  ,  le  bu- 
della ,  e  '1  legato  conforta  ,  carmina  ,  e  risolve  le  ven- 
tositadi  del  ventre  . 

-j-  §.  III.  Carminare  secondo  la  forza  del  -vocabolo 
latino  d'  onde  procede,  -vale  anche  Dividere  ,  onde  si 
trova  detto  Carminare  la  questione  .  Lat.  dirimere. 
Frane.  Sacch..  nov.  172.  E  carminandosi  la  rpiistione  , 
per  tutte  le  congiunture  fu  veduto  ,  che  '1  cavaliere  Gon- 
nella era  stato  cattiva  gonnella  per  1'  oste  . 

f  CARMINATIVO.  Add.  Atto  a  carminare,  Che 
carmina  :  e  s'  usa  nel  signif.  del  §.  II.  di  carminare  . 
Lat.  carminativus.  Gr.  x.rìvt <Trix.es  ,  dta%l'xvTix.ós  .  Libr. 
cur.  malati.  Usa  cose  carminative  ,  cioè  a  dire  (inoc- 
chio ,  coriandro  ,  anaci  ec.  Ricett.  fior.  141.  Decozio- 
ne carminativa  magistrale  da  stemprare  le  medicine.  E 
appresso  :  Decozione  carminativa  magistrale  per  i  scrvi- 
ziali . 

*  CARMINIO  .  s.  m.  Polvere  impalpabile  di  color 
rosso  bellissimo  ,  che  serve  per  miniare  .  Tarili'.   Tose. 

■j-  CARNACCIA.  Peggiorai,  di  Carne,  Carne  rnfi'f- 
■Ka.'Lat.  improba  caro.  Gr.  «rapx/cJVov  ,  gmuztiov .  Ar. 
Len.  2.  3.  JNò  si  vendono  Se  non  carnacce  ,  che  mai 
non  si  cuocono. 

*  §.  Cornacela  ,  dicesi  anche  per  isvilimento  ,  parlan- 
do del  Corpo  umano  .  Aret.  rag.  E  perchè  i  miei  pec- 
cati sono  poco  meno  che  la  misericordia,  perciò  io  vo- 
glio muraie  questa  carnaceia  ,  questo  corpaccio,  questa 
■vitaccia  . 

f  CARNACCIOSO.  Add.  Carnoso  ,  Pieno  di  carne. 
Lat.  carnosus.  Gr.    caf  xttiJits  • 

"}"_§.  I.  Per  simili!,  granello  carnaccioso  fu  detto  dal 
Volgarizzatore  del  Crescenzi  ,  Il  granello  dell'  uva,  o 
il  "vinacciuolo  al  quale  rimane  attaccato  qualche  parte 
di  parenchima.  Cresc.  j-  22.  2.  Se  il  granello  11'  esce 
ignudo  ,  non  carnaccioso  ,  dicono  1*  uva  esser  matura  , 
e  da  vendemmiare  . 

f  CARN  ACOLITO.  Add.  Quasi  lo  stesso,  che  Car- 
naccioso ,  Pieno  ili  Carne  ,  Che  t-  bene  in  carne  .  Lat. 
carno  sus  .    Gr,    St/V#fato<;  . 

CARNAGGIO.  Ogni  carne  da  mangiare  .  Lat.  coro 
esculenta.  AI.  V.  2.  9.  Delia  villa  di  Campi  ,  e  d'  al- 
tre intorno  raccolsono  grano,  e  biada,  e  carnaggio  as- 
sai'. Ciriff.  Calv.  1.  io.  Dove  dormiva  il  povero  sel- 
vaggio Pose  in  lena    de'  suoi  per    far    carnaggio.     Tac. 


Dav.  ann.  \Z.  180.  Quanta  parte  di  quei  piani,  dice- 
va egli  ,  servirà  per  pasture  de'  cavalli  ,  e  carnaggi  per 
li  nostri  soldati.  Guicc.  star.  10..  116.  Conducevano  se- 
co gran  quantità  di  carnaggi  . 

**  §.  Per  Macello,  Strage.  Slor.  Semif.  47.  Gli  Se- 
mifontesi  per  di  drento  con  pietre  e  arme  di  aste  ,  e  al- 
tro molto  gli  contrariavano;  e  fu  ivi  carnaggio  inbuon- 
dato  per  gli   Fiorentini . 

f  CARNAGIONE.  Colore,  e  Qualità  di  carne;  e 
dicesi  propriamente  dell'  uomo  .  Gr.  ^ùuct.  Crun.  Veli. 
Fu  ,  ed  è  grande  della  persona,  gentilesco,  fresco  ,  e  di 
bella  carnagione.  E  appresso  :  Fu  di  comunale  statura  , 
di  pelo  ,  ovvero  c&ruagion  brunetta.  E  appresso  :  Sono 
di  Statura  comunale  ,  con  viso  fresco  ,  e  vermiglio  ,  e 
di  carnagion  bianca.  Cron.  Morell.  Di  grandezza  co- 
munale ,_  di  carnagione  bruna  ,  e  pallidetta.  Red.  lett. 
1.  017.  E  una  bella  principessa,  di  carnagione  bianchis- 
sima ,   e  di  capello  biondo. 

-j-  CARJNAIO.  Sepoltura  comune  di  spedali  ,  o  di  si- 
mili luoghi .  Lat.  coemeterium.  Gr.  x.oip:nT>ìftov  ,  tro\u- 
aviqtov .  Varch.  slor.  11.  Il  salnitio  pei  far  la  polvere, 
il  quale  s*  andava  cavando  giornalmente  di  lutti  gli  a- 
velli  per  ogni  carnaio  ,  e  in  specie  di  quello  di  Santa 
Maria  nuova.  l'ir.  As.  Dicendo,  che  io  levassi  via  quel 
puzzo  di  cosi  fetente  carnaio  (  qui  per  similit.  ).  Late. 
Pinz.  5.  2.  Gli  pute  il  (iato  di  sorte  ,  eh'  io  ne  disgrazio 
un   carnaio  . 

*  §.  Carnaio.  T.  de'  Macella] .  Luogo  da  riporvi  la 
carne  morta  ,  che  si  vuol  conservare  .  Aret.  coni.  E  ne- 
cessario, che  vi  sieno  granaj  ,  cantine,  carnaj  ,  fattoj  , 
e  precuoj. 

-J-  CARNAIUOLO  .  Carniere  ,  e  per  similit.  ogni 
Tasca.  Lat.  marsupium.  Gr.  {Jtxfa-virtov .  Frane.  Sacch. 
nov.  i63.  Comperò  un  quaderno  di  fogli ,  e  legando- 
gli stretti  se  li  mise  nel  carnaiuolo.  Quad.  Coni.  Li  vo- 
lea  per  pagarli  per  borse  di  seta  ,  e  ad  oro  ,  e  carna- 
iuoli,  e  scarselle.  Burch.  1.  i(>.  Un  carnaiuol  da  uccel- 
lare a  pesche  .  Belline,  son.  267.  Giovanni  m'  empie  il 
carnaiuol  ,   eh'  è  voto. 

-j-  CAR1NALÀCCIO.  Peggiorativo  di  Carnale  nel 
signific.  del  §.  I.  Lat.  lascivus .  Gr.  acsXjx'f  •  Fir.  nov. 
5.  23ij.  E  per  questo  così  volonterosa  con  evi  a  rinchiu- 
derti nella  tua  cella,  femmina  di  mondo,  carnalaecia , 
vituperata  ? 

*  CARNALE. sust.  T.  Marinaresco  .  Canapo  a  più. 
doppj  >  Cne  passa  per  due  bozzelli  a  più  taglie  ,  e  serve 
ad  issare  qualunque  cosa  ,  e  singolarmente  i  pollacco- 
ni  . 

-j-  CARNALE.  Add.  di  Carne.  Secondo  la  carne. 
Onde  Fratelli  e  Sorelle  Carnali  valgono  Quelli  che  so- 
no nati  d'  una  medesima  carne  ,  cioè  dello  stesso  Padre, 
e  della  stessa  Madre.  Ovid.  Pisi.  Allora  piangeva  1'  a- 
volo  ,  piangeva  la  sirocchia  ,  piangevano  li  fratelli  car- 
nali.  Bocc.  nov.  45.  17.  Figliuolo  era  di  Ueruabnccio  , 
e  fratel  carnale  di  costei  .  J'es.  Pov.  P.  S.  Anco  pela 
senza  ferro  la  lana  di  pecora  uccisa  dal  lupo  ,  e  falla 
filare,  e  tessere  a  due  sorelle  carnali.  Be>n-  Ori.  3.  5. 
42.   A  lui  son'  io  carnai  sorella  nata  . 

§.  I.  Per  Lussurioso .  Lat.  libidinosus ,  lascivus.  Gr. 
aVsXjxV.  Bocc.  Introd.  35.  Rotte  della  obbedienza  le 
leggi,  datesi  a'  diletti  carnali.  E  Lab.  4-  Sopra  gli  ac- 
cidenti del  carnale  amore  cominciai  a  pensare.  Pass. 
5o.  Vivuto  in  molta  prosperità  temporale  di  signoria  , 
di  ricchezze  ,  e  di  carnali  diletti  .  Ovid.  Pist.  Carnale 
amica  del  gran  Giove.  Maestruzz.  2.  io.  I.  Quale  è 
maggior  peccato  tra'  peccati  carnali  l  Risponde  San 
Tommaso;  gravissimo  peccato  è  il  vizio  conno  a  natu- 
ra. Dani.  Inf.  5.  Intesi  ,  eh'  a  cosi  fatto  tormento  E- 
ran  dannati  i  peccator  carnali.  Boez.  Varch.  3.  8.  V'ita 
carnale  viverai  l  Sarai  vilipeso  da  ciascuno. 

■f   §.  IL  Per     Parente    stretto    a    modo    di   sust.  Laf. 
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eonsnngiiiotus  xaffini>.Gl.   c«/}?Ji»\-  .   Frane.  Sacci,  lini. 

E  poi  1  ubati  da    più  tuoi  carnali  . 

Cortese  ,    Amorevole  .     I  mi- 
no.   Lai.    humanus  ,     comis.    Gr.    (fiXeircf  y  a  .     tir.     jis. 

1  lo,  Simulata  in  questa  Un  ma  una  carnale  affezione  , 
I  gliavano  i  passi  per  assaltar*  ■  man  salva  il  disarmato 
animo  della  semplice  sonila. 

**    ij.    I\  .     N  tetani,  per   l'omo   camole.   Guitt.    leti.   ','>. 

Uine  è  dina  Sapienzìa    dai   carnali,    savere    vivete 
ascondo  carne  accular  mente. 

(    \K.\  U.l  MI   \  LE.  F.  <    iRN  kLMENTE. 

*   (  ARN  ALINO,   /'off  scherzevole.   Dim.  'li    camo- 
le ;   aj/'ettuoso  come  uno  sii  etto  parente.    Allear.  (  he  la 

1  na  amorevolaccia ,  e  carnalina  non  ne  Liberi  spesso 
K  malattie  di  momento. 

CARNALISSIMAMENTE.    Awerb,  Superi,  di    Car- 
nalmente .     Lat.    libidinosissime.     Ir.     Gii.nl.     l'ieil.     ti. 

Vi>niM>  carnalissimamente!  e  senta  regola  Cristiana. 
CARN  OLISSIMO.   Superlai.  di  Carnale. 
(j.    Per  A ffetluosis simo .   Lat.  amantissimus .   Cr.  tfi\o- 

r-if)  07*7;; .  Boce.  noi'.  100.  ì".  E    se  non    fosse,  cne 

carnali  ssim  a  de'figliuoli,  mentre  gli  piacea,  la  vedea  ce. 

f  CARNALITÀ,  CARNALITADE,  e  CARNALI- 

TATE.  A  matto  di  Carnale.  Concupiti  enea  Cornale. 
I  :io  ili  chi  è  italo  a'  diletti  tirila  carne.  Lat.  libido, 
lascivia  ,    lu.curia.    Gr.     a  rjXj  zi  a  ,     àx:\x<ria.      G.     I   . 

i-i;.  ì/aom.  La  ipial  falsa  legge  per  lo  vizio  lascivo,  e 
largo  della  carnalità  ,  e  pel  Forza  d'  arnie  corruppe  non 
aolamenie  i  grossi  Arabi  di  quel  paese  ,  ina  il  paese  di 
Siria, Persia  ee.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Ogni  uomo,  eh*  è 

inviluppato  in  carnalitade  ,   non  può  aver  sapienza. 

*  §.  L  Per  la  < .  neupiscenzn  carnale  ridotta  in  atto  . 
Maesiru;;.  1.  l3.  1.  L  dopo  questo  è  il  vizio  soddomi- 
tico  ,  dove  non  si  osserva  il  debito  sesso:  pili  si  pecca, 
dove  non  si  osserva  il  debito  vaso  ,  che  il  debito  modo 
della  carnalità  .  Fr.  Giord.  Pred.  E  veggono  loro  aver 
rie  usanze  ,  e  darsi   alle  camalitadi. 

7-  $.  IL  Carnalità  per  A  (fello  procedente  da  strelle:- 
ta  di  parentela  ,  proprio  dì  parente  consanguineo  .  Lat. 
amor  ,  humanit.it  .  Gr.  p/Xoc-ef^/'a  .  Amet.  tì.  Anielo  ec. 
quasi  da  carnalità  costretto,  di  ciò  avendo  uiemoiia  , 
con   pietosi   alleiti    j;li  onorava  talvolta. 

f  CARNALMENTE ,  e    CARNALEMENTE.  Anv. 

Secondo  la  carne,  Secondo  che  la  carne  stimola  ,  Lussu- 
riosamente ,  venendo  a  carnale  congiugnimcnto  ,  o  simi- 
le. Bocc.  noe.  6y.  28.  Perciocché  tutto  il  mondo  non 
m'  avrebbe  fatto  discredei  e  ,  che  voi  «jui  non  foste  colla 
donna  vostra  carnalmente  giaciuto  .  G.  V.  7.  102.  A. 
Si  disse,  che  giacque  carnalmente  con  una  donna.  Ov/rL 
Pisi.  Ma  il  falso  centauro  carnalmente  la  volle  cono- 
scere. Cronichelt.  il'  Amar.  3i.  (.erti  giovani  niisono 
?  legno  con  una  femmina  meretrice  ,  eh'  era  la  più  bel- 
a  femmina  d'  Allena  ,  ch'ella  non  lo  potiebbe  faie  ca- 
dile seco  carnalmente.  A'm.  ani.  Lap.  Gian.  io.>.  Deh 
quanto  ,  e  coni'  si  truova  ogni  uomo  offendo  ,  Cui  cor- 
rompi in  diletto  carnalmente. 

7-  $•  Mondanamente  ,  aliti  maniera  degli  uomini  dati 
a  piaceri  diiln  Carne  .  Pus'.  So.  Intendendo  il  pio- 
ve! bio  carnalmente ,  come  egli  viveva,  e  non  secondo 
duino  intendimento. 

1  \Ii.Y\ME.  Mussa  di  carne  putrefalla  ,  o  che  è 
in  sul  putrefarti  .  Lat.  Ciro  cor  rupia,  curo  mortimi  uni  , 
acervus  carnium.  Gr.  tttu  uztvv  aufif  .  Aiér.  /-  iottfg. 
Vengomi  tanti  uccelli  per  atnoi  di  quel  carname,  ih' è 
fatto,  yjenz.  Sat.  ij.  (he  se  povei  in.>iio,  che 
a  far  lumiera  Di  quel  suo  corpo  al  livido  carname  .Non 
fu  chi  desse  un  moccolin  di   cera. 

*  $.  l'ale  ancora  (Juantità  di  carne  ,  per  In  fona  , 
che  hanno  (pieni  deriva  li  dì  in  Alile  ,  i  ipinli  ti  gnificmo 
sempre  ()  .inlitìi  di  quello,  che  vogliono  i  tor  primitivi  , 
come  quantità,   di  ossa;    Bestiame,    quantità 


di  betlie  ,   ee.  Fortig.  Ricciardi  6. 3o,  Entrano   a  mensa  , 

e  in    due  boccon  va    via  Quanto    e'  è    sopra  d'  uova, 

e     dì  Cai  u  a  ni  e  . 

%»  (  ARNARA.  s.  f.  T.  di    Marineria.  È    la  fune  , 

che  pasta  per    il   calcete  dell'  allieto    maestro,    e  sci  ee  per 
..liete   i  peti  gravi  ,    che  debbonsi   imbarcare   nella    ga- 
lee ,  e  per  aitar  là  irla.  St  rat  reo. 

I    \l,  N  \N<  I  <iLE  ,  e  CARNASCIALE  .   Dicesi    ,1 

<■  orno  ,  che  pi  erede  il  pi  imo  di  ili  ipinrcsima  ,  che  lin- 
eile si  dice  Carnovale  ,  e  Carnovale .  Oggi  nien  utitato . 

Lat.    bacchnnalia.    (il.     t}iovu3fx.    G.      I  '.     ~.     11".    I.    La 

notte  di  carnasciale  s'apprese  lineo  in  Firenze  nelle 
case,  e  palagj  de'  Cerchi.  "ti.  V.  3.  101.  Questo  av- 
venne  il    dì   di  carnasciali-  a'  '.>..">.  «li  Febbraio. 

•f  5.  Ditesi  anche  a  Tutti  atte'  giorni  precedenti  al 
giorno  di  Carnovale  ,  ne  quali  si  festeggia.  Parola  og- 
gi non  mollo  untata .  Lat.  bacchonalia  .  Gr.  o*tzvuc-tet . 
I  arch  Suoc.  7i.  i\.  Pure  li'  io  sia  vivo  ogni  anno  per 
carnesciale  .  Cani.  Cura.  3.  Noi  ci  andiam  dando  di- 
letto   (ionie  s'  usa   il   carnasciale. 

CARNASCIALARE   ,    e    CARNESCIALÀRE  .  Far 

carnovale ,    Darsi   alla  crapula  ,     e  a'  diletti  .Salii.    Gran- 
ili. 3.  4>    1°    voglio    Andar    carncscialando    qua  ,    e    là 
Per  le  taverne,  alle  mondane  ,    e    dove    Ben    mi    ver- 
rà . 
CARNASCIALESCO,  e  CARNESCIALESCO . Add. 

Lo  stesso,  che  Carnovalesco.  C*»,'.'?'  ''  mcn0  '"  uso. Cre- 
di. Mogi.  3.  5.  Ma  queste  sono  forse  le  burle  carna- 
scialesche de'  Fiorentini  . 

*  §.  Canti  carnascialeschi  ,  diconsi  i  Cartelli  dcilc  ma- 
scherate, che  furono  graticole  altre  volte  in  Firenze,  com- 
posti con  equivoci  allegri,  e  con  libertà  propria  de' Bac- 
canali .    Salv.   Cical. 

-j-  **  CARNATO.  V.  A.  Incarnalo,  Che  ha  carne. 
Rim.  ani.  He  L'.nz.  S'  co  trovassi  pietanza  In  carnata  li- 
gula Mercè  le  cheggeria. 

■j-  CARNE.  Propriamente  è  la  parte  polputa  ,  e  il 
più  saliente  rossa  itegli  animali:  ma  si  dicon  così  talvolta 
anche  tutte  le  parti  molli  del  loro  corpo.  Lat.  caro  . 
Gr.  xfi'aj  .  Bocc.  nov.  3l.  20.  Tu  vedrai  noi  d'  una 
massa  ili  carne  tulli  la  carne  avere.  E  nov.  02.  5.  iV- 
inai  carne  mangiava  ,  nò  bevea  vino,  quando  non  avea, 
che  gli  piacesse.  E  nov.  77.  .jS.  Perciocché  alquanto 
colle  carni  più  vive,  e  colle  barbe  più  nere  gli  vedete. 
Dani.  Inf.  33.  Tu  ne  vestisti  Queste  misere  carni,  e  tu 
le  spoglia.  Petr.  cane.  8.  8.  O  spirto  ignudo,  o  uom  di 
cai  ne,  e  d'ossa.  M.  Aldobr.  Questi  colali  pesci  son 
convenevoli  a  natura  d'  uomo  ,  perchè  la  loro  carne 
non  è  tioppo  grassa  ,  nò  troppo  magra;  anche  è  savo- 
rosa  ,  e  nudrisce  più,  che  carne  di  altri  pesci. 

**  j.  I.  Carne,  in  jorza  di  Sangue,  ^fallirà.  Vit. 
SS.  Pud.  i.  i5a.  Gli  erano  fratelli  non  solamente  per 
carne  ,  ma  ,  che  ò  meglio  ,  per  carità  .  E  Vii.  S.  Frane. 
180.  E  amniaeslrolli  ,  che  soprattutto  e'  fossono  di- 
screti non  secondo  carne  ,  ma  secondo  Cristo. 

5-  IL  Per  sìinilil.  diciamo  anche  Carne  la  Polpa  di 
tutte  le  frutte  .  Lat.  caro.  Gì.  piùé'koi  .  Cr.  /j.  20.  5. 
L'  uve  aventi  molta  carne  più  nulribili  ,  e  più  dure  so- 
no ,  che  quelle  ,  che  più  umore  ,  che  carne  hanno.  /. 
cap.  22.  2.  Se  ne  uscirà  il  granello  con  parte  della  car- 
ne ,  dicono  [  /'  f<K<i  ]  non  esser  natura,  liicett.  Fior. 
I  frutti  ec.  se  eglino  sono  freschi,  e  glossi,  e  di  carne, 
e  scor7.a  tenera  ec.  Bern.  rim.  L'  ossa  ,  e  la  carne  tua 
siili    benedette    [   parla   delle  pesche  j  . 

rj.  III.  Carne  per  Lussurili  .  Lat.  lu.iuria  ,  libido,  (ir. 
Xaytttaì.  Bocc.  nov.  4'  8.  Senti  subitamente  non  meno 
cocenti  gli  stimoli  della  carne,  che  semiti  avesse  il  suo 
giovane  monaco.  Dani.  Par.  11.  Chi  nel  diletto  di 
carne  involto  S'affaticava  ,  e  citi  si  dava  all'  0/10.  LU/r. 
S ■■milii.  Castità  ec.  è  una  virtù,  ber  la  quale  ragione- 
vo Unente  »i  raffnena  lo  sumolo.  della  carne. 
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(•}-)  §.  IV.  dirne  a  modo  d"  esclamazione  ,  è  come  « 
dire  strage.  Bcrn.  Ori.  1.  3.  28.  Or  qui  sossopra  va 
tutta  la  piazza,  Là  corre  Gano  e  tutta  la  genia  Addos- 
so Astolfo  ;  carne  ,  ammazza  ,  ammazza  ;  Ne  voglion 
far  salciccia  e  notomia  . 

§.  V.  Far  carne  ,  vale  Ammazzare.  Lat.  stragem  e- 
dere .  Gr.  qìoviviiv  •  Tac.  Dav.  stor.  3.  327.  I  soldati 
attendevano  a  far  carne  ,  e  '1  popolo  bottino  .  Fir.  As. 
66.  E'  ini  venne  veduto  quel  niquitoso  giovane  colla 
spada  ignuda  per  ogni  canto  far  carne.  More.  23.  22. 
Si  dihlava  a  lui,  come'l  falcone,  Quando  ha  veduto  i 
colombi  ,  o  le  starne,  Ovver  coni'  il  lion ,  die  vuol  far 
carne. 

§.  VI.  Essere  in  carne  ,  Rimettersi  in  carne  ce.  vaia 
Essere  ,    o    Divenire    alquanto    complesso .    Red.     leti.     2, 

iy5.    Le    pare    di   essersi  rimessa    competentemente  in 
carne  . 

■j-  §•  VII.  Mettere  ,  Porre  ,  o  simili  ,  troppa  carne  a 
fuoco  ,  vale  Voler  dire,  o  fare  troppe  cose  a  un  tratto. 
Lat.  multa  negolia  simul  aggredì.  Un  altro  significato 
fedito  qui  sotto  nclV  es.  del  Varchi.  Gr.  troXvir^uy fxo- 
vùv .  Bern.  rim.  1.  5o.  Perch'  eli*' è  troppo  bestiale, 
Pone  a  un  tratto  troppa  carne  a  fuoco  .  Lasc.  Parcnl. 
3.  5.  In  (ine  io  ho  messa  troppa  carne  a  fuoco  ;  che 
mescolanza,  che  guazzabuglio  strano!  farcii,  Erco.1. 
80.  Mettere  troppa  mazza  si  dice  d'  uno,  il  quale  in 
favellando  entri  troppo  a  dentro  ,  e  dica  cose  ,  che  non 
ne  vendono  gli  speziali ,  e  in  somma  ,  che  dispiaccio- 
no ,  onde  corra  rischio  di  doverne  essere  o  ripreso  ,  o 
gastigato  ,  dicesi  ancora  ,  mettere  troppa  carne  a  fuoco. 

§.  VIII.  Essere  ,  o  Riuscire  carne  grassa  ,  vale  Veni- 
re a  noia  ,  tratto  dalla  nausea  ,  e  dal  ristuccare  ,  che  fa 
la  carne  grassa  in  mangiandola.  Lat.  nauseala  ,  vel  tee- 
diurn  affare ,  nausea  ,  vel  teedio  affìcere  .  Gr.  xófov 
itonTv  .  Salv.  Grandi.  1.  2.  Tu  mi  riesci  carne  grassa  ; 
io  Vorrei  ,  che  tu  toccassi  due  parole  Della  fine.  Lasc. 
nov.  4.  E  poi  io  non  vorrei  anche  tanto  infastidirlo,  e 
che  egli  mi  avesse  poi  a  dire ,  eh'  io  fussi  carne  gras- 
sa .  Malm.  1.  85.  Non  ho  che  dir,  gli  rispond'  ella  , 
un'  acca  ,    Oltre  eh'  ella   sarebbe  earna  grassa. 

§.  IX.  Essere  ,  o  Diventare  carne  ,  e  ugna  con  al- 
cuno ,  vale  Essere,  o  Divenirgli  molto  congiunto  d'  in- 
teressi ,  o  d'  amicizia.  Lat.  famiglia/Hate  conjugi .  Al- 
legr.  166.  Me  ne  rallegro,  che  voi  siete  diventato,  co- 
llie dir,   carne  ,  e  ugna  ec.  colle  nove  sorelle. 

§.  X.  Tra  carne  e  ugna  nessun  vi  pugna  ,  o  simili, 
vale,  che  lYegli  affari  de'  parenti,  o  amici  litiganti 
fra  loro  uom  non  debite  interessarsi  ,  o  inframmettersi. 
Cecch.  Esalt.  cr.  3.  7.  Tu  lo  sai  pure  ,  che  tra  carne 
e  ugna  Nessun  vi  pugna  .  Bern.  Ori.  2.  8.  l\.  Imparan- 
do ,  che  pazzo  è  quel  ,  che  pugne  ,  E  che  metter  si 
vuol  tra  carni  e  ugne  . 

§.  XI.  IVon  essere  né  carne,  né  pesce,  o  IVon  sapere, 
se  un  sia  carne  ,  o  pesce  ,  dicesi  d'  uomo  stolido  ,  e  che 
non  si  rinvenga  ,  o  non  conosca.  Lat.  stolidum  esse. 
Malm.  7.  5o.  Perchè  gli  pare  uscito  di  cervello  ,  Non 
si  sa  ,  s'  ei  si  sia  più  carne,  o  pesce. 

**  §.  XII.  Tagliar  carne  ,  Dicesi  de'  beccaj  ,  che  am- 
mazzano animali  e  a  ritaglio  li  vendono.  Frane.  Sac- 
ch.  nov.  102.  Sempre  v' è  stato  un  tavernajo,  che  ha 
tagliato  carne  ,  e  fra  1*  altre  ,  bonissinie  vitelle  ,  e  gran 
porci  . 

*  §.  XIII.  Carne,  T.  della  Sacra  Scrittura  ,  vale  la 
natura  umana,  un  corpo  umano.  Passav.  Il  figliuol  di 
Dio  prese  carne  umana  nelle  viscere  di  Maria.  Il  Ver- 
bo s'  è  fatto  carne. La  risurrezion  della  carne.  Perchè 
in  que'  luoghi,  quando  vivevano  in  carne,  alcuni  pec- 
cati ec. 

*^*  §.  XIV.  Carne  fossile  ,  Nome  volgare  di  qualche 
asbesto  suberiforme .   V.  ASBESTO.  Bossi. 

CARNEFICE.    Quegli  ,  che  uccide  i  condannati  dal' 
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la  giustizia  ,  Boia.liàl.  carnifex.  Gr.  étipttos  .  Vit.  S. 
Gir.  E  dette  queste  parole  stese  il  collo  ,  dicendo  a  co- 
lui ,  che  gliele  doveva  tagliare,  che  percotesse;  il  qua- 
le levando  la  spada  ,  credendogli  tagliare  la  testa  a  li- 
no colpo  ,  subitamente  apparve  in  aria  ,  veggente  tutto 
il  popolo  ,  il  Beato  leronimo  ,  e  stendendo  la  mano 
prese  la  spada  del  carnefice.  E  appresso:  E  istendeh- 
do  i  colli  al  carnefice  ,  solo  questo  diceano  ;  soccorrici 
santissimo  leronimo.  Mor.  S.  Greg.  3.  37.  Allora  quel 
carnefice  levò  il  braccio  molto  fortemente  in  alto  per 
percuoterlo  ,  ma  per  divino  miracolo  non  lo  potette  chi- 
nare ,  né  piegare. 

5.  Per  Crudele  ,  e  Avido  dell'  altrui  vita  ,  o  di  far 
calne.  Lat.  immannis  ,  ferox  ,  alieni  sanguinis  avidus. 
G.  V.  11.  117.  3.  Feciono  ritornare  in  Firenze  messe- 
re Iacopo  Gabbrielii  d1  Agobbio  uomo  subito  ,  e  crude- 
le ,  e  carnefice  .  Vit.  S.  Margh.  Liberami  dalle  man 
di  qviesto  carnefice,  e  del  li  miei  nimici.  Mor.  S.  Gre- 
gor.  Li  denti  di  questo  nostro  nimico  sono  li  pessimi 
persecutori  ,  e  carnefici  de'  Santi  eletti  . 

*  CARNEGGIÀRE.  Voce  bassa.  Mangiar  moli*, 
carne ,  ma  non  s'  usa  ,  che  proverb  .  Chi  festeggia  carneg- 
gia  ,  cioè  chi  fa  la  festa  mangia   carne,  serd.    Prov . 

CARNEO.  Add.  Di  carne.  Lat.  carneus  ,  carne  con- 
stans  .  Gr.  ad^xivof  .  But.  Purg.  2.  In  questo  così  fat- 
to corpo  1'  anima  è  passibile  ,  come  nel  corpo  carneo. 
E  33.  1.  Iddio  avea  fatto  1'  uomo  di  due  nature  ,  cioè 
carnea  ,  e  spirituale  . 

CARNESALATA  .  Propriamente  diciamo  a  Quella 
del  porco  conservato  nel  sale  .  Lat.  succidia  ,  caro  sali- 
ta. Gr.  T«f< %_a  .  Bocc.  nov.  5o.  9.  E  datale  un  pezz* 
di  carnesalata  la  mandò  con  Dio. 

CARNESCI  ALARE.  V.  CARN  ASCI  ALARE  . 

CARNASCIALE.   V.  CARNASCIALE. 

CARNESCIALESCO.    V.  CARNASCIALESCO. 

CARNESECCA  .  Carnesalata  .  Lat.  succidia  ,,  cara 
salita.  Gr.  Ta'f/^05 .  Pecor.  g.  5.  nov.  2.  Vide  uno 
de*  suoi  famigli  ,  che  portava  sotto  un  grande  orciuola 
d'  olio  ,  e  F  altro  ne  portava  un  pezzo  di  carnesecca  . 
Ricett.  Fior.  Cuoci  la  carnesecca  ,  e  la  malvagia  insie- 
me. Dav.  Colt.  iG5.  Scotenna  un  pezzo  di  carnesec- 
ca ,  lasciandovi  tanto  grasso  nel  mezzo  appiccato  ,  che 
a  guisa  di  cocchiume  turi  la  botte. 

§.  Mangiar  la  carnesecca  col  pesce  d'uovo  ,figuralam. 
vale  Approvare  molle  cose  insieme  ,  affinchè  tra  esse  ne 
resti  approvata  una.  Varch.  stor,  8.  217.  Affinchè  non 
fussero  costretti  a  mangiare  ,  come  dicevano  essi ,  la 
carnesecca  col  pesce  d'  uovo,  cioè  volendo  approvare, 
e  vincere  una  cosa  sola ,  approvare ,  e  vincerne  molte 
insieme  . 

CARNEVALE.  V.   CARNOVALE. 

CARNEVALESCO.  V.  CARNOVALESCO. 

CARNÌCCIO.  Proprio  la  Banda  di  dentro  della  pel- 
le degli  animali.   Lat.   cuticula, 

§.  I.  Vale  anche  quella  Smozzicatura  ,  che  se  ne  lie- 
va ,  quando  se  ne  fa  cartapecora  ,  che  chiamasi  anche 
Limbelluccio. 

§.  II.  Per  Carne  ,  ed  è  detto  per  istrazio  .  Lat.  caro . 
Gr.  cutueiriov .  Fr.  Iac.  T.  Contenta  sta  d'  avere  u» 
vii  ciliccio  ,  Che  macera  il  carniccio  ,  Scandali  ,  e  in- 
giurie la  fan  gloriosa . 

CARNICINO  .  Add.  Di  carne  .  Di  color  di  carne  . 
Lat.  colore  carnis  pra'ditus  .  Gr.  <rcifxiya(.  Ricett.  Fior. 
La  cina  ec.  nella  sostanza  di  colore  rosaceo  al  carnici- 
no. Red.  Ins.  i3.  Non  tutti  dello  stesso  colore  ,  il  qua- 
le ne' maggiori  per  di  fuora  era  bianco,  e  ne'  minori 
pendeva  al  carnicino. 

CARNIERA ,  CARNIERE  ,  e  CARNTERO  .  Fog- 
giù  di  tasca  propria  de'  cacciatori ,  per  riporvi  la  pre- 
da .  Lai.  pera.  Gr.  imfot  .  Frane.  Sacch.  nov.  25.  Ta- 
gliata la  pelle  gli    tirò    fuori  ,  e  miseli    nel   borsellino , 
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«  p.  i  eli  iì  mise  in  un  carniere.  Cr.  ").."-.  1.  I).  IU  me 
radici  |_  del  brillo  ]  m  l.mno  bellissimi  carnieri  ,  e  se 
ne  lesino  i  manichi  delle  l'alci. 

$.  Diciamo  avere  una  cosa  nel  carniere  ,  quando  uno 
crede  d'  ener  per  licerla  sicuramente  .  Lai.  in  munii  lin- 
iere .  Gì.  f'/  xi,9l  ìxi,v-  Hcr"-  OrL  i.  (>.  .(ò.  D'  An- 
gelica gli  ['.uè  easer  sicura  ,  Aoai  _:li  para  averla  nel 
camiero  . 

CARNIFICINA.  V,  1  .  Tormente.  Martirio,  e  Stra- 
sio  della  carne.  Lai.  carnificitia ,  Sega,  Pred.  5.  -.  Eb- 
be per  ventotto  anni  a  provare  ad  una  per  una  (ulte 
le  più  dolorose  carniiicine  ,   di  graffi]   d'uncini,  ce. 

CARNILE.  /'.  A.  Add.  Di  earme.  Lat.  canicus  . 
Gr.  rcifnjtrmf.  liut.  (Qualunque  cibo,  cioè,  o  camile  , 
o  quaresimale. 

*  CARNIVORO.   He  s'alimenta  di  carne  .    La   nostra 

plebe  (  Fiorentina  )  per  la  sua  povertà  è  pochissimo 
carnivora.  Coee.  (  ut.  pitt.   Salvin.    ec 

CARNOSE  l'l'O.  Add.  Dira,  di  Carnoso.  Alquanto 
carnoso  .  A  Q  unn.  3o.  Comincia  con  un  cana- 
letto ugualmente  sottile,  camoscilo,  biancastro  ,  di  sros» 
se  parietl  .    o    tunii  he  . 

CARNOSI  1À  .  CARNOSITADE  ,  e  CARNOSI!  A- 
TE  .  Piene!:n  di  carne.  Lat.  carnositas .  Gr.  o-afxwt/a  . 
Volg.  Ras.  Tuttavìa  si  truova  approssimare  più  a  cal- 
dezza tra  cainositade  e  magrezza  ,  ma  tuttavia  un  poco 
«  pia   vicina   alla  cariiosilade  ,   clic  alla   magrezza. 

§.  I.  Carnosità  è  anche  una  Malattia  ,  che  viene  per 
lo  più  giù  pel  canale  della  t'erga  ,  che  impedisce  il  pas- 
sare dell'  orina.    Lai.  carnositas  .  Gr.    càfx.(ti[uu. 

*  5  IL  Carnosità  ,  T.  dell'  Arti  del  Disegno  .  Mar- 
bidezza,  pastosità  .  fasar.  vii.  Si  lavora,  ed  intaglia 
secondo  la  forma  del  modello  .  Non  si  da  mai  al  leguo 
quella  carnosità,  o  morbidezza,  che  al  metallo,  ed  al 
ni.ii  ino  ,  ed  all'alile  sculture  che  noi  vegliamo  o  di  stuc- 
chi .  o  di  cera  ,  o  di   lena.. 

CARNOSO  .  Add.  Pieno  di  carne  ,  Carnacciulo  , 
Carnuto.    Lai.   carnosus  ,    muscutosus .    Gr.    TToXi/Vafxo;  . 

Cr.  i.  ;">.  5.  I  quali  ,  se  saranno  umidi  ,  saranno  gli  a- 
bitann  grossi  ,  e  carnosi,  e  abbonderanno  di  inolio 
grasso.  M.  Aldobr.  Colui,  che  ha  il  villo  troppo  pie- 
no, e  troppo  carnoso  ,  è  di  piccolo  sa  vere ,  importu- 
no, rinciescevole  ,  e  bugiardo  .  l'ir.  dial.  beli.  dona. 
421.  Diremo  adunque  ,  che  quel  petto  è  bello  ,  il  qua- 
le oltre  alla  sua  latitudine  ,  la  quale  è  suo  precipuo 
ornamento,  è  si  carnoso  ,  che  sospetto  d'  osso  non  ap- 
pai i-ce  .  Alam.  Volt.  1.  Jù.  Sia  squaiciata  la  bocca  ec. 
(  del  cavallo  )  Ben  carnose  le  coscie  ,  e  snetto  il  ven- 
tre. 

-j-  J.  I.  Per  $  imiti  t.  detto  delle  uve.  Dav.  Colt.  16 1. 
Poni  rizzati  dolci,  e  carnosi,  e  alla  bjeca  piacevo- 
li. 

*  5.  II  Carnoso,  dicono  i  Medici  alle  Parti,  che  sono 
principalmente  composte  di  carne  . 

*  5-  IH-  Ernia  carnosa,  T.  de' Medici .  l'umor  carno- 
sj  dello  scroto  . 

*  $.   IV.    Carnote  ,   e  grasse  diconsi  da'  Botanici  ijuel- 
I    Aie  ,  che  sono  ripiene  di  polpa  ,    e    di  sugo  ,   come 

son   quelle  dell'   aloe  . 

*  j.  V.  Carnoso  ,  T.  de'  Pittori  .  Morbido  ,  pastoso  . 
Aria  tenera  ,  e  carnosa  .  Veduto  poi  in  che  modo  (  i 
muscoli  )  si  faccino  carnosi  ,  e  dolci  nei  luoghi  loro  ,  e 
come  uel  girare  delle  vedute  si  faccino  con  grazia  cer- 
ti storcimenti   .   ec.    Kasar.   Vit.  lialdin.  ec. 

f  CARNOVALE,  e  CARNEVALE.  Carnasciale,  e 
fgi:'  '  "la  più  spesso  nel  significato  del  §.  di  Carna- 
sciale .  Lat.  bacebanalia  .  Gr.  diovuo-ia  .  Capr.  liuti. 
A  me,  quando  io  era  fanciullo,  pareva  inill' anni  dal- 
l'un  carnovale  all'  altro,  l'ir.  dial.  beli.  domi.  5  , 1 .  Io 
intesi  dire  ,  che  jD  sulla  veglia  ,  che  fece  la  mia  siroc- 
chia  il  rameval  casato,  che  voi  ne  parlaste  con  quel- 


le donne  m  diffusamente  ,  che  M.  Agnoletta  non  ebbe 
altro  che  dire  per  quei  parecchi  dì  .  farcii,  Giuec.  Pitt, 
Invitandovi  ■  giuocarc  questo  carnovale  ogni  di,  ben- 
ché a  questo  giuoco  si  può  fare  anche  di  quaresima* 
llrrn.  Ori.  l.  10.  j(j.  Cui  ha  veduto  i  putti  il  carnova- 
le Fare  a  Firenze  in  una  strada   a'  sassi. 

*  CARNOVALEGG1ÀRE  ,  Far  Carnovale  ,  ed  an- 
1  he  Dani  buon  tempo,  t  Far  gozzoviglia  in  i/uulunque 
stagione.  Arci.  rag.  Il  soldato  carnovaleggia,  e  spesso 
quai  esemeggia . 

CARNÒVALESCO  ,  e   CARNEVALESCO.  Add. 

Attenente  a  carnovale  ,  Di  carnovale  .  Lat.  ad  baccha- 
nalìa  pcrtincns  .    Ruon.   Pier.    ,(.    ó.     10.     Senza    senno  , 

Giovanezza,  e  beltà  maschere  vili  Restali  carnevale- 
sche ,  e   baccanali  . 

-J-  CARNL'ME.  Spezie  di  zoofito  del  genere  delle  con- 
chiglie con  altro  nome,  detto  Uomo  di  mare,  ed  è  una, 
/lazza  di  balani  senza  guscio  duro  esteriore  ,  ma  con 
una  pelle  callosa  ,  durissima  ,  e  sono  a  similitudine  delle 
noci.  Hanno  due  fori  come  i  Pinci  marini ,  e  per  di  dietro 
sono  rossi,  e  si  mangiano  come  i  balani,  essendo  sapo- 
ritissimi. Red,  (Jss.  ann.  59.  In  quegli  alti i  zoofili  ec. 
che  da'  pescatori  Livornesi  son  chiamati  cai  numi  ,  e 
da  altri  ec.  vengono  appellati  uova  di  mare.  E  61.  Pi- 
glia 1'  acqua  ,  e  poscia  ,  se  venga  maneggialo  ,  la  spu- 
ta ,  per  così  dire  ,  e  la  schizza  molto  lontano,  in  quel- 
la maniera  appunto,  che  sogliono  schizzarla  i  carnu- 
ti! i  . 

*  CARNUTA.  T.  della  Corte  Romana.  Così  chia- 
mano Ouella  cassa  dove  sta  chiusa  la  vivanda  ,  che  si 
porta   a    Cardinali  in  conclave  pel  loro   desinare  . 

CARNUTO  .  Add.  Carnoso.  Lai.  musculosus  ,  c<ir- 
nosus  .  Gr.  ircXt/'c"*f  xoj-  .  Sen.  Pitt.  E  ciò  debbono  far 
quelli  ,  che  son  carnuti  .  E  appresso.'  Quegli,  che  non 
dotta  vergogna,  dee  avere  gli  occhi  cannili  .  .)/.  Aldobr. 
Quegli  ,  che  sono  più  grossi ,  e  carnuti ,  sofferano  la 
medicina  pio  forte.  E  altrove:  ("olili,  che  avrà  le  tem- 
pie enliate,  e  le  mascelle  rotonde ,  e  carnute,  (ìa  ira- 
condioso  con  altrui. 

CARO  .  Sust.  Disorbìtanza  di  prezzo  delle  cose  neces- 
sarie al  vitto  .  Lat.  carilas  ,  penuria  Gr.  a-rràvlc.  G. 
V.  7.  5o.  ..).  .Nel  presente  anno  fu  grandissimo  caro  di 
tutte  vitiuaglie.  les.  Rr.  3.  2.  E  perciò  vi  viene  la  fa- 
me ,  e  '1  caro  in  quella  terra  ,  e  la  di  Ila  Ita  delle  biade. 
A'ov.  ant,  8  |.  1.  In  Genova  si  aveva  a  un  tempo  gran 
caro  . 

§.  Per  melaf.  Scarsità  .  Lat.  parsimonia.  Frane.  Sac- 
ch.  rim.  5a.  Nelle  citta  il  superbo  ,  e  1'  avaro  ,  E  lo  'n- 
v  idi  OSO  hanno  ogni  legge  morta,  Mal  vi  si  dice  ,  e  di 
ben  far  v'  è  caro.  Fav.  Esop.  5o.  Per  lo  topo  della 
villa  intendi  1'  uomo  ,  che  vuol  vivere  secondo  suo  po- 
tere di  sua  fatica  ,  sostenendo  caro  dell'  ornato  vestire 
e  di  dilicati  cibi  ,  per  avere  l'ornato,  e  dolce  bene 
della   pacilica  liberta  [  qui  -vai  Difetto  ]  . 

CARO.  Add.  Che  vale  ,  o  si  stima  gran  prezzo. 
Lat.  carus  ,  preciosus .  Gr.  Ti'fAio;.  Bocc.  nov.  if>.  5.,-  E 
ricoi datosi  del  caro  anello  ,  che  aveva  loro  udito  dire  , 
come  fu  giù  disceso,  così  di  dito  il  trasse  all'  Arcive- 
scovo. E  nov.  28.  11.  Olir'  a  questo,  io  ho  di  belli  gio- 
ielli, e  di  cari,  li  quali  io  non  intendo,  che  d'altra 
persona  sieno  ,  che  vostri.  E  nov.  79.  11.  Non  ve  n'  ò 
niuno  si  cattivo  ,  che  non  vi  paresse  uno  Irnperadore  , 
sì  siamo  di  cari  vestimenti  ,  e  di  belle  cose  ornali. 
Guitt.  leti.  11.  21.  Vostro  senniato  ,  e  retto  ,  e  car  sa- 
vere. 

§.  I.  Per  melaf.  Grato  ,  Giocondo  ,  Pregialo  .  Lat. 
carus  ,  gralus  ,  jucundus  .  Gr.  Qi^Ci  ,  iJJ(  ■  Petr.  canz. 
ag.  5.  Ticn  caro  altrui,  chi  tieu  se  così  vile.  E  sdii. 
1  |.  Clic  vede  il  caro  padre  venir  manco.  /'.  a5à.  S  i' a- 
vessi  pensato  ,  che  sì  care  Fossili  le  voci  de'  sospir 
mie'iu  rima.  Libr.  Viagg,  Ed   era   mona    la    tPOgUf , 
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che  era  molto  cara,  e  buona  donna.  Bocc.  pr.  i.  Fra 
i  quali,  se  alcuno  mai  n'  ebbe  bisogno,  o  gli  fu  caro 
c-C.  io  son  uno  di  quegli,  E  Inlrocl.  56.  Reputiamo  noi 
men  care,  che  tutte  1'  altre  l  E  4  !•  Avviso  loro  buona, 
ed  onesta  compagnia  dover  tenere  non  che  a  noi,  ma 
a  molto  più  belle  ,  e  più  care  ,  che  noi  non  siamo  .  /'.' 
53.  Per  quanto  egli  avrà  cara  la  nostra  grazia  ,  voglia- 
mo ,  e  comandiamo  ,  che  si  guardi  ec.  E  nov.  io.  q. 
Tuttavia  il  vostro  amor  m*  è  caro.  E  g.  ì.  f.  ì.  0- 
mai,  care  compagne,  niuna  cosa  resta  più  a  fare  al 
mio  reggimento.  E  nov.  i5.  7.  Credendosi  in  un  -one- 
stissimo luogo  andare  ,  e  ad  una  cara  donna.  Dant. 
Inf.  i5.  La  cara  buona  immagine  paterna.  E  32.  Vivo 
son  io ,  e  caro  esser  ti  puote  .  E  Pah.  8.  Grata  m  è  più 
e  anco  questo  ho  caro  . 

•j-  §.  II.  Caho  ,  peh  Iscarso  ,  o  ritenuto.  Lat.  parvus  . 
Frane.  Barò.  104.  17.  Le  membra  tue  di  mostrar  serai 
caro.  Dant.  rim.  17.  Vi  piaccia  agli  occhi  miei  non 
esser  cara. 

§.  III.  Caro  ,  per  appartenente  a  carestia  ,  come 
Tempo  caro  ,  cioè  Tempo  ,  nel  quale  è  carestia  .  Cr.  1. 
i3.  9.  Le  cose  ec.  che  serbar  si  possono  ,  venda  nel 
caro  tempo. 

§•  IV.  A  Caro  prezzo  posto  avveri),  vale  A  gi'an 
prezzo,  a  prezzo  alto,  caramente.  Cr.  in  CARAMEN- 
TE. 

("f")  §•  V.  Avrei  cara  la  tal  cosa  mill'  once  a"  oro  o 
simile  ,  I^ale  tanto  la  desidero  ,  che  pacherei  per  averla 
miti'  once  d'  oro.  Bern.  Ori.  2  12.  ^ó.'Mill'  once  d'  o- 
ro  avrei  caro  un  bastone  Per  gastigarlo. 

3.  VI.  Tener  caro  ,  vale  Avere  in  pregio  ,  in  istima  , 
Trattar  bene.  Lat.  carum  habere.  Gr.  à yairxv .  Bocc. 
nov.  5o.  20.  E  tienla  cara  ,  siccome  si  dee  tener  mo- 
glie. Cai.  uf.  com.  122.  Ma  certo  non  è  cosa  veruna 
da  far  più  agevole,  che  amare  ,  e  tener  grandemente 
cari  coloro,  della  cui  grata  famigliarità  sentiamo  dilet- 
to. 

CARO.  Avverb.  Allato  a'  nerbi  di  prezzo,  vale  Gran 
prezzo.  Lat.  caro.  Gr.  nptiùi^.  G.  V .  12.  29.  I.  Caro 
costò  a'  Pazzi  la  guerra,  o  oltraggi  fatti  a  quelli  di  Ca- 
stelfranco, e  gli  altri  Valdarnesi .  Dant.  Par.  12.  L'  e- 
sercito  di  Cristo,  che  si  caro  Costò  a  riarmar,  dietro 
alla  insegna.  Bocc.  nov.  20.  X2.  Donna,  caro  mi  costa 
il  menarti  a  pescare  . 

CAROGNA.  Cadavero  dell'  animale  ,  allora  che  è 
morto,  e  fetente.  Lat.  cadaver  .  Gr.  irrùpict.  v.  Flos. 
28.  Bocc.  nov.  60.  9.  Non  altrimenti  ,  che  si  gitta  1'  a- 
\oltoio  alla  carogna  ec.  là  si  calò.  G.  V.  101.  6.  Per 
molta  ordina .  e  carogna  di  bestie  morte  ,  e  per  lo 
grande  caldo  v'  apparirono  diversa  quantità  di  mosche  , 
e  tafani  .  E  8.  54-  7."  Onde  tutte  le  runghe  ,  e  piazze 
di  Bruggia  erano  piene  d'  uomini  morti  ,  e  di  sangue  , 
e  carogna.  Tes.  Br.  1.  4-.  Elli  risuscitò  la  carogna 
d'  un  uomo  morto.  Pass.  277.  Consideriamo  ,  se  mai 
ec.  si  senti  si  fastidioso  puzzo  di  carogna  corrotta, 
tanto  spiacevole  . 

§.  I.  Per  mela/.  M.  V.  3.  20.  Essendo  tratto  di  Fran- 
cia all'  odore  della  carogna  dello  sviato  regno.  E  cap. 
61.  Un  giudice,  che  avea  cominciato  a  pascersi  sopra 
questa   carogna. 

§.  II.  E  Carogna  ,  diciamo  anche  a  una  Bestia  vìva 
di  trista  razza  ,  o  inguidalescala ,  che  altresì  le  diciamo 
Bozza.  Lat.  malus  cabaliti.  Bern.  Ori.  1.  l\.  92.  E  poi 
volto  al  cavai  dicea ,  carogna,  Tu  mi  dovevi  lasciare  am- 
mazzare . 

§.  III.  E  Carogna ,  diciamo  anche  in  modo  basso  a 
Donna  sucida,  e  sporca,  massimamente  di  costumi,  e  di 
vita.  Lat.  vilis  ,  prostituta  femina  .  Gr.  psfySa?  •)  u  vii  . 
Menz.  sat.  12.  Un  altro  avere  una  zittella  agogna  In  mo- 
glie ,  e '1  ciel  ne  prega,  e  poi  conosce,  Ch'ella  in  fatti 
non  è  che  una  caiogna . 


-J-  5.  IV.  E  carogna  diciamo  ancora  di  persona  stì- 
tica  ,  intrattabile  ,  e  rozza;  ed  eziandio  ad  un  uomo,  che 
abbia  sentimenti  di  tristo  .  Bern.  Cali:  Che  vuo'  tu  far  di 
codesta  caiogna  (  così  corrotto  alla  contadinesca). E  Mat- 
teo ['ranco  a  Luigi  Pulci  son.  Perchè  al  mondo  se' stato 
una   carogna   ec. 

CAROGNÀCCIA.  Peggioratali  Carogna  .Buon.  Fier. 
/<.  2.  5.  S.  Gli  serbo  a  te,  faina.  Z.  Nibbio.  S.  Putta. 
Z.  Guattero  .  S.   Carognaccia  . 

7-  CAROLA  .  Ballo  tondo,  che  comunemente  si  soleva 
accompagnar  col  canto,  e  si  faceva  pigliandosi  più  persone 
per  le  mani,  e  formando  così  di  lutti  un  circolo  .  Lat.  dio- 
ica, tripudiarli. Gì.  %ofiia.Bucc.  Inlrod.  55.  Presauna  ca- 
rola ,  con  lento  passo  ec.  a  carolar  cominciarono  .  E  g.  2. 
f.  6.  Menando  Emilia  la  carola ,  la  seguente  canzone  da 
Pampinea  ec.  fu  cantata.  E  nov.  77.  14.  Videro  lo  sco- 
lare far  su  per  la  neve  una  carola  trita  al  suon  d'  un 
batter  di  denti  (  qui  per  similit.  in  modo  ironico  ).  Dant. 
Par.  2  j  Cosi  quelle  carole  differente-Mente  danzando 
E  25.  A  che  risposer  tutte  le  carole  .  But.  Carola  è 
ballo  tondo.  E  altrove  :  Carole,  tutti  li  cerchi  delli  can- 
ti. 

CAROLARE.  Ballare  ,  Menar  carole.  Lat.  choreas 
ducere.  Gr.  %o%zoeiv.  Bocc.  Introd.  5(.  Conciofossecosa- 
ché tutte  le  donne  carolar-sapessero.  E  nov.  77.  14.  Par- 
ti ,  eh'  io  sappia  far  gli  uomini  carolare  senza  suono  di 
tromba  ,   o  di  cornamusa  l 

CAROLETi'A.  Dim.  di  Carola.  Lat.  ckoreola.  Gr. 
^of«'/z.  Bocc.  g.  1.  f.  g.  E  dopo  alcun'  alti  e  carolette 
fatte,  essendo  già  una  particella  della  brieve  notte  pas- 
sata. 

*  CAROLO.  T.  degli  Agricoltori  .  Malattia  del  riso 
in  erba  ,  la  quale  si  manifesta  ,  o  poco  tempo  dopo  ,  che 
egli  è  nato  ,  e  gli  fa  perdere  il  verde  ,  e  lussureggiar 
con  foglie  grandi  ,  e  oscure  ,  che  poi  ingialliscono  ,  e 
muojono  ,  o  dopo  che  ha  già  fatta  la  spica  ,  e  la  priva 
d'  una  parte  della  sostanza  ,  che  i  grani  dovrebbero  a- 
vere  . 

*  CARONTE,  e  per  sincopa  Caron.  T.  de'  Mitolo- 
gisti .Il  nocchiero  della  palude  infernale  ,  che  secondo 
la  favola  tragitta  in  una  barca  l'  anime  de  morti .  Dant. 
Inf.  3.  Ed  ecco  verso  noi  venir  per  nave  Un  vecchio 
bianco  per  antico  pelo  ...  E  '1  duca  a  lui  ;  Caron  non 
ti  crucciare. 

*  CARONTÉO.  T.  de'  Mitologisti  ,  e  de'  Poeti.  Di 
Caronte.   La  Carontea  magione  cioè  l'  Inferno. 

(*)  CAROSELLO  .  Carosello.  Lat.  ludus  Trojanus  .Il 
Vocabol.  nella  voce  GAROSELLO. 

■j-  CAROTA.  Daucus  Carota  Lia.  Pianta,  che  ha  la 
radice  fusiforme  ,  carnosa  ,  lo  stelo  frondoso  ,  un  poco 
ramoso  ,  peloso  ,  le  foglie  assai  grandi  ,  due  o  tre  volte 
pennate  ,  i  fiori  piccoli,  bianchi  o  alquanto  rossi  ,  in  om- 
brelle larghe  terminanti .  Fiorisce  nel  Giugno  .E  Indigena 
quasi  in  tutti  i  Paesi  dell'  Europa,  bienne .  Diciamo  Ca- 
rola anche  la  sola  radice  rossa  o  gialla  di  questa  pian- 
ta ,  che  suole  mangiarsi.  Lat.  siser .  Gr.  o-ltrcrgov.  Dav. 
Colt.  200.  D'  Agosto  ec.  semina  ce.  carote  ,  e  pastina- 
che. Cecch.  Cori:  2.  2.  Ed  egli  avesse  una  carota  die- 
tro, E  in  man  le  foglie.  Alam.  Coli.  5.  109.  La  pur- 
purea carota  ,  la  vufgare  Pastinaca  servii  ,  1'  enula  sa- 
cra. 

§.  I.  Carota  per  Trovato  non  vero,  infìnto.  Lat.  com- 
mentimi. Gr.  ivfifxa.  Dav.  Colt.  168.  E  dicon  1'  uve 
bianche  divenir  nere,  e  i  fichi  altresì,  e  le  pesche,  ca- 
rote ,  e  potrebbono  anche  bene  esser  carote  .  Buon. 
Fier.  4-  2.  7.  Quivi  barbassori  Battersi  i  fianchi  ,  e  scre- 
ditando questa  ,  Delle  passate  fiere  dir  carote  ,  E  sca- 
ricar miracoli. 

§.  II.  Onde  Cacciare,  Ficcare  ec.  carote,  vale  Dare 
ad  intendere  altrui  cose,  che  non  son  vere.  Lat.  falsa 
prò    veris    ebtrudere ,  imponere.    Gr.    ^ivàlv •?■«/.  Bern» 
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Ori.  i.  3  ?j.  E  son  profeti  del  tempo  presente,  F.  de- 
cina ra  carote  alla  brigati  •  Alttg.  187.  ^  noi  non 
ficcherete  roi  questa  carola  altrimenti  .  tfmlm.  a.  70. 
Noi  ri  facevam  morto,  0  giudicate,  Se  lo  cari  la  e  era 
Mata  lina.  >/.u/.  Franz,  rim.  buri.  .".  78.  (  biama  pian- 
tar carote  il  popolaccio  Quel,  che  diciain  moatrat  nero 
ncr  bianca  .  Per  districarsi  da  qualunque  impaccio. 

f  (  Alio  I  ACCIA.  Peggiorat.  dì  Cani»,   per  lo  più 
in  tigmifie.dt    Trovato  non   vero ,  0  simile,  C'ecck.  Esali, 
■  .  1.  Oh  che  belle  carotacce  Mi  rorresti  ficcar,  pes- 
to di  ti i ~ 1 1->  '. 

CAROTAIO.    Colui,   che   vende  carote. 

§.  E  Carotaio  dicesi  ,i  Chi  ficca  carote.  Lat.  com- 
mentar ,    impostar.   Gr.    sfe"'7™**   Buon.    tier.    .,.     3. 

stona    saia    questa  '  Dove    arriverà   egli  il    carota- 

CAROTARE.  Piantare,   o   Cacciar  carote.   Lat.  men- 

Ìq,  commento    fidem  adslruere.  Gr.    ■^iu<fi<T$ai .  .ìfatt. 

Franz,  rim.  turi.  S.  83.  Da   questo  si  deriva  il  catota- 

(  ioe  piantar  carote. 

*      (  ARÓTIDI.    T.   degli   Anotomisti  .   Nome    dato  a 

due  rami  distinti  dell'  Arterie  ,  che  si  prolungano  a'  lati 

della    trachea  . 

f  CAROTIERE.  Carotaio,  nel  tigni/Se.  del  §.  Lat. 
impostar  .  Gr.  •^■:l!rrnf.  Matt.  tran:,  rim.  buri.  3.  83. 
Da  questo  ti  delira  il  carotare,  Cioè  piantar  carote,  e 
caioticre   Un,  che  sia  nel  piantaile  singularc. 

+  CAROVANA,  Voce  venutaci  di  levante  ,  e  propria- 
mente si  dice  d'  una  compagnia  dì  .Mercatanti ,  Viaggia- 
tori o  pellegrini ,  e  salmcric  che  in  quella  regione  per 
loro  maggior  sicurezza  vanno  di  conserva  per  terra  o 
per  mare  ne'  luoghi  in/estati  da'  ladri  ,  o  da'  corsali  ,  o 
pe'  deserti.  Bocc.  nov.  89.  9.  Perciocché  una  gran  ca- 
rovana di  some  sopra  muli,  e  sopra  cavalli  passava- 
no . 

+  $.  I.  Per  similit.  vale  ogni  altra  Compagnia  di 
fiondanti  ,  Condotta  di  bestie  da  soma  ,  o  simile.  Cor. 
leti.  1.  7.  Aveuio  fatto  acquisto  della  bestia,  che  vi  si 
invia;  si  è  presa  di  buia  notte,  che  seguitava  alla  coda 
la   nostra  carovana  . 

5.  IL  £  vale  semplicemente  Quantità,  Abbondanza.  Lat. 
affluentia  ,  copia  .  Cani.  Cam.  84.  I  nostri  cardi  son 
mordaci,  e  vivi  Da  pelare  ogni  lana,  Benché  de'  vele- 
nosi ,  e  più  cattivi  Ira  voi  n'  è  carovana. 

§.  III.  Carovana  ,  si  dice  anche  a  una  Quantità  di  na- 
vi ,  che  vadano  di  conserva.  Lat.  navi  urti  multitudo.  Gr. 
ilùv  cóerxuoc.  M.  Bin.  rim.  buri.  Ma  or,  che  i  vostri 
mar  tutti  son  netti,  £  che  ci  vengon  tante  carovane. 
$.  IV.  Onde  Carovana  assolutala,  prendesi  anche  per 
Viaggio   di   mare. 

5.  V.  far  le  carovane  ,  dicono  i  cavalieri ,  del  Fare  il 
servigio  marittimo  ,  al  ./itale  Sano  obbligali  dalla  loro 
religione. 

5.  VI.  Aver  fatta  la  sua  e  arovana  ,  figuratala,  vale  A- 
ver  fatto  il  noviziato,  Aver  preso  pratica  in  checche  sia. 
Lat.  tyrocinium  pusuissc. 

1  IRÒ  VELLO.  Sorta  di  pero  ,  il  cui  frutto  dicesi 
Pei  a  caravella,  e  Carovella.Uav,  Colt,  i~">.  La  marza 
caravella  in  sul  pero  moscadello  faia  caravelle  di  mira- 
bile odoie  ,  e  sapore  moscadello;  piovati  benissimo  an- 
coia  ne'  luoghi  caldi;  piima  vengono,  che  1'  altre  ca- 
lle, ma  non  bastano.  Lasc.  Pinz.  ?..  (.  Pere  carovcl- 
I  , ed  altre  frutte .Cirijf.  Calv,  3.  78.  Oneste  non  saian 
pere  caravelle,  Che    raie  volte  o  mai  pel  [mici)  casca* 

CARPACCO.    Copertura  del  capo  de'  Greci,  lied.   An- 
noi,   lìitir.   ZamberlucCO   è   uria    lunga  ,   e    larga   veste  di 
ino,  con  le   maniche  strette,  la  anale  in  vece  di   ba- 
vero ha    un   cappuccio  cosi    lai^o,  che    può    coprir,   la 

te-ita  ,   anco    quando  vi    è    il    lutbante    de'    l'incili  ,    o    il 
cai ,  Greci» 

T.  11. 


CARPARE.    Carpire»  Lat.    arripere. Grec.    àpwoiYt», 

TtlC.    Dtiv.   nnn.   a.    35.    Plebe  ,     grandi,     giovani,     vecchi 

carpano  I'  anni.  //.<■-.  a3i,  Boschereccia  l'alia  ,  Che 
sbracatasi  tace  ogni  altra  musa,  Cupa  la  cornamusa,  E 
la  bordone  alla  tampogna  mia. 

§.    Per    Andar    cupone  ,    Cioè   culle   mani    in    terra.    Lat. 

repere,  reptare.  Gr.  ipiro^mv.  Dani,  Pure,  \.  Si  un 
tpronaron  le  parole  sue,  Ch'  i'  mi  sforzai,  carpando 
appresso  a  Lui,  L'amo  che  'I  cinghio  sotto  i  piò  mi  lue. 
But.  Carpando,  cioè  andando  boccone, 

*,*  CARPENTERÌA  .  T.  dì  Marineria.  Ossatura 
del  bastimento  .   "malico  . 

CARPENTIERE.  Legnaiuolo,  che  fabbrica  i  carri. 
Lat.  carpentariùs .  Gr.  aua%oTrctó< .  Quid.  (r.  Quivi  li 
legnaiuoli  ,  gli  carpentieri,  i  quali  acconciavano  li  cai- 
ri  colle  ruote  volgenti.  M-  /'.  >)•  38.  Raccendo  di  Loro 
tre  capi,  uno  tesserandolo,  uno  carpentiere ,  e  uno  cal- 
zolaio. Red,  leu.  i.  7.  Carpentiere  vale  legnaiuolo  ,  e 
viene  dal  clini  pentire  de'  Prauzesi  ,  e  dal  carpentariui 
de' Latini ,  che  significano  generalmente  legnaiuolo. 

*^*  c.  Carpentiere,  nella  milizia  V.  Falegname  ;  La- 
voratore;  Zappatore  .  Grassi. 

-j-  **  CARPENTO.  Quanto  può  portare  un  carro  in 
una  volta,  Carrata  dal  lai.  Cai  pennini  carro.  Palla  il. 
Seltembr.  1.  Dice  Columella  ,  che  nel  giugerc  ne  basta 
porre  XXiv.   carpenti. 

*     CARPE TI  A.    Spezie    di   gonnella   .    Mcnag.    Or. 

CARPICCIO.  Buona  quantità,  e  s  intende  sempre  di 
busse.  Lat.  intigna  verberum  vis.  l'ir.  As.  2U7.  Se  li 
mise  addosso  colle  pugna,  e  senza  largii  molto  male  le 
la  vista  di  dargliene  un  carpicelo  de'  cattivi.  /•.'  altrove: 
Poscia  che  per  una  volta  gliene  ebbe  dato  un  carpic- 
elo de'  buoni  .  Ambr.  Co/.  5.  5.  Dagliene  L'11  buon 
carpiccio.  T.  Oi  oi  ,  soccorretemi,  Soccorretemi  gen- 
te ,  eh'  e'  m'  ammazzano.  Car.  leti.  1.  -_>.8.  Comprese 
anche  da'  cenni,  che  ci  aicbbe  fatto  piacere  a  dailene 
un  buon  carpicelo. 

f  CARPINE  ,  o  CARPINO.  Carpinus  Betulus  Lin. 
Arbore,  che  ha  il  tronco,  che  si  eleva  a  grande  altez- 
za ,  sebbene  non  acquisti  al  più  che  mezzo  braccio  di  dia- 
metro ,  la  scorza  unita,  bianchiccia  ,  picchiettala  di  mac- 
chie grigie,  con  molli  rami  disposti  confusamente  ,  le 
foglie  alterne  ,  pieeiolate  ,  ovate  ,  appuntale  ,  liscie  ,  grin- 
zose ,  con  denti  diseguali ,  ed  aguzzi.  Fiorisce  nella  Pri- 
mavera .  /'.  Indigena  nei  boschi  mollinosi  della  maggior 
parte  dell'  Kuropa  .  Lat.  carpinus.  Gr.  pti^iu-  Pai  Itici. 
.Yov.  17.  Il  carpino  utilissimo  ,  il  cipresso  nobile  ,  il 
pino   non  dura  ,    se  non  secco. 

*  CARP1NESE,  o  CARRARESE .  T.  degli  Agricoltori . 

spezie  di  castagno  dal  cui  frutto  ,  che  è  di  color  rossigno  , 
e  lustro  ,  si  ricava  una  farina  alquanto  più  dolce  degli 
altri,  ma  più  soggetta  a  guastarsi, 

*  CARPIONARE.    Cucinare    alcun    pesce    nel    modo, 
che   si  cucinano  più  comunemente   i  carpioni  .  l.or.    Pane. 

Cical.  Siccome  la  trota  si  trota ,  il  carpione  si  carpiona. 

*  CARPIONE . Pesce  di  l«^o,  dilicatissimp ,  che  tie- 
ne assai  delle  qualità  dall'  ombrina.  La  sua  scaglia  è  ar- 
gentina ,  picchiettata  di  rosso.  Dìcesi  favolosamente,  che 
si  pasce  d'oro. e  d'argento  .Lat.  Minutulus  Cyprinus-Gr, 
xa^irioiv .  Dittain.  fi.  3.  Vidi  peschiera,  e  I  suo  bel  laco  .  e  i 
rivi.,  Che  sopì' ogni  altro  d'  Italia  si  loda,  Pel  suo  bel 
silo,  e  i  cirpion  ,  che  son  ivi.  Itera,  rim.  1.  98.  Pr<  - 
so  ha  un  lago,  che  nona  caipiuin.  E  ()il.  1.  ■.•  >.  1  I. 
(  he  L'oro  in  acqua  due  pesci  nutrica,  Hanno  questa 
natura,  e  condizione,  Temol  si  chiama  1'  un  ,  1'  altro 
earpione. 

|      CARPIRE»    Pigliar    con     violenta,    e    improvvisa 
mente,   Chiappare,  Acchiappare,   Lat.  arripere ,  rapire. 
Gr.  rfj.-«rajf«v.   Dani.  Par.  9.    Pai  signoreggia ,  e  va  el- 
la  testa  alta,  Che  da   per  luì   carpi]     i  la   la    lagna  (  qui 
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allcgor.  ). Liv.  M.  E  avendolo  carpito  il  vialore.  Lasc. 
rim.  Come  colui  ,  che  è  carpito  in    sul  furto. 

*  §.  I.  Nella  signijìc.  Int.  di  Scardassare  ,  onde  si 
fece  Carpita.  Fr.  Jacop.  T.  2.  32.  i4-  E  ''  pover  cava- 
liere Da  se  si  carpe  il  lino.   (  qui  da   Carpere  ). 

**  §•  II.  Carpire  ,  Scegliere  ,  Cavar  dal  mazzo.  Me- 
tafor.  Lasc.  Sibili.  2.  2.  Abbiamo  trovato  il  CiufFagna  , 
ec.  Mosc.  So  che  voi  1'  avete  carpito  !  il  maggior  tri- 
sto, il  maggior  ribaldo  di  tutto  il  mondo. 

**  §.  III.  Per  Cogliere ,  Soprapprendere.  Lasc.  Ge- 
lo*. 5.  Oh,  oh,  vedi  ve'  ,  passa  qua:  che  se  Lazzero  ci 
carpisse  qui,   guai  a  noi! 

§.  IV.  Per  meta/.  Declam.  Quintil.  P.  La  fame  le 
dure  membra  consuma;  le  interiora  carpisce.  Tac.  Dav. 
ann.  2.  5o.  Onde  pensò  di  carpire  alsì  coli'  astuzie  Re- 
scupori  Re  di  Tracia. 

4-  CARPITA.  Panno  con  pelo  lungo  ,  e  propriamente 
Coperta  da  letto  villosa  ,  cosi  detta  dal  lat.  carpere  , 
quasi  perchè  sembra  scardassata .  Lat.  pannus  villosus  , 
panni  villosi  genus .  Gr.  %\aìvct.  Bern.  rim.  1.  3.  Mi 
vien  veduta  a  traverso  a  un  desco  Una  carpita  di  lana 
di  porco. 

CARPITELLA.  Dim.  di  Carpita.  Libr.  air.  malati. 
Non  tenga  addosso,  se  non  una  lei;gier  carpitella. 

CARPITO.  Add.  da  Carpire.  Buon.  Pier.  3.  I.  9. 
Tu  carpiti  i  calzoni  ,  Credendoli  il  giubbon  ,  messevi 
dentro  Le  braccia  ,  avesti  a  dire  ,  or  dov'  è  il  busto  l 

*  CARPO.  Quella  delle  parti  della  mano  ,  che  è  tra 
la  palma,  ed  il  braccio,  Giuntura  della  mano.  Voc. 
Dis.  Il  carpo  costa  di  otto  piccole  ossa  . 

•f  CARPOBÀLSAMO.  Frutto  dell'  Albero  balsamo, 
che  è  di  Figura  ovata  con  quattro  angoli  ,  o  costole  .  V. 
SILOBÀLSAMO.  Lat.  carpohalsamum .  Gr.  xa^trofià\- 
trauov  .  M.  Aldobr.  Mastice  dram.  3.  penniti  onc.  2. 
spigo,   cardamone,  ec.  carpobalsamo. 

*  *  CARPOLÌTI.  Questo  nome  significa  frulla  pe- 
Irificale ,  ed  altre  -volle  molli  esempj  se  ne  citavano  , 
che  oggi   si  sono   riconosciuti  bugiardi  .  Bossi  . 

CARPONE.  Avverb.  itale  Carpando  ,  cioè  camminan- 
do ,  o  stando  colle  mani  per  terra  ,  e  a  guisa  d'  animai 
quadrupede  .  Lat.  rependo  ,  reptando  .  Gr.  rlTfctirafo; 
diunv.  Bocc.  nov.  5o.  17.  Perciocché  carpone  gli  conve- 
niva stare.  E  nov.  79.  fa,  E  andando  carpone,  infin 
presso  le  donne  di  Bipole  il  condusse.  Dani.  Jnf.  25.  E 
disse  all'altro:  io  vo'  che  Buoso  corra,  Coiti'  ho  fatt'io, 
carpon  per  questo  calle.  E  29.  Qual  sovra  '1  ventre  ,  e 
qnal  sovra  le  spalle  L'  un  dell'  altro  giacea  ,  e  qual  car- 
pone Si  trasmutava  per  lo  tristo  calle.  Petr.  canz.  44- 
6.  Ed  or  carpone  ,  or  con  tremante  passo  Legno  ,  ac- 
qua ,  terra,  o  sasso  Verde  facea,  chiara,  soave.  Din. 
Coni.  1.  9.  I  pedoni  degli  Aretini  si  metteano  carpone 
sotto  i  ventri  de'  cavalli,  colle  coltella  in  mano.  Bern. 
Ori.  1.  5.  82.  Poi  vede  ,  che  1'  umana  creatura  Prima 
con  quattro  pie  comincia  andare,  E  poi  con  dui,  quan- 
do non  va  carpone. 

**  CARPONI.  Carpone.  Avverbialm.  Bini.  S.  Greg. 
3.  25.  Una  giovane  paralitica  ,  andando  quasi  carponi 
strascinandosi  per  chiesa.  Segn.  Con/,  instr.  cap.  12. 
Inginocchiatovi  con  le  mani  in  terra  carponi  ,  vi  the- 
rete  addosso  il  basto  della  vostra  cavalla. 

CARRADORE.  Maestro  di  far  carri.  Lat.  carpenla- 
rius  ,  carrorum  faber ,  essedarius.  Gr.  ù(xa%>i?yóf.  Liv. 
dee.  1.  A  questa  conestaboleria  aggiunsi  due  centurie 
di  carradori,  e  di  fabbri,  e  di  maestri,  che  senza  ar- 
me servissero  in  tempo  di  guerra. 

§.  I.  Per  Conducitore  del  carro.  Lat.  carri  rector  , 
carri  magister ,  carrum  ducens.  Bocc.  leti.  Pr.  S.  Ap. 
3oi.  Così  noi  il  collo  al  giogo  sottomettiamo  ,  che  il 
carro  al  senno  del  carradore  tiriamo  (  qui  per  metaf.  )  . 
Fir.  As.  12.  Eranvi  i  delfini  carradori  del  giovane  Pa- 
iamone   (  qui   per   similit.  ì.fioc:.    Varch.   5.    4-    Come 


quelle ,  che  nel  guidare  i  carri  ,  e  nel  maneggiarli ,  si 
vede,  che  fanno  i  carradori. 

§.  II.  E fìguratam.  Esp.  P.  2V".  Discrezione,  e  ragio- 
ne ,  che  son  li  carradori  delle  virtudi . 

**  CARRAJA.  Salv.  Awert.  2.  2.  19.  Carraja ,  Con- 
trada ,  e  Ruga  ,  che  tutte  o  s'  usano  nella  Toscana  ,  o 
furono  adoperate  da'  nostri  buoni  Autori  ,  solamente  al 
lor  nome  proprio  anteposte ,  lo  si  tolgono  d'  appresso  , 
quando  per  regola  di  sentimento  dovrebbono  aver  1'  ar- 
ticolo. E  cotal  privilegio  (  trattone  solo  In,  e  Con)  ri- 
tengono con  tutte  e  sei  le  proposizioni,  ec.  di,  a  ,  da, 
per ,  o  in  contrada  di  Belriposo  ;  di ,  a  ,  da  ,  per  o  in 
Carraja  di  San  Vito:  di,  a  da,  per,  O  in  Buga  Cata- 
lana: e  fuor  de'  vicecasi  eziandio  dopo  il  Tra,  e  altre 
preposizioni,   farebbono  il  somigliante. 

*  CARRARESE.  T.  degli  Agricoltori.  Spezie  di 
Castagno   detto  anche  Carpinese .    V '. 

*  ^.  Dicesi  anche  del  marmo  di   Carrara. 

CARRATA.  Quanto  può  in  una  volta  portare  un  car- 
ro .  Cr.  2.  i3.  23.  Ancora  scrive  Columella  ,  che  a  un 
iugero  bastano  ventiquattro  carrate  di  letame ,  ma  nel 
piano  ne  bastano  diciotto.  Frane.  Sacch.  rim.  Quarta 
per  due  carrate  tutte  quante. 

*  CARRATELLETTO.  s.  m.  Dim.  di  caratello  . 
Bin.  Rim. 

CARRATELLO  .  Spezie  di  botte  lunga  ,  e  stretta  ,  Ca- 
ratello. Lat.  seria.  Gr.  trinai.  Dav.  Colt.  161.  Al  vino 
dolcissimo  darai  odore  ,  e  sapore  di  moscadello  ,  met- 
tendo fiori  di  sambuco  seccati  al  rezzo,  per  ogni  carra- 
tello  un  pugnetto.  Lor.  Med.  Beon.  Il  suo  naso  spugno- 
so ,   e  pagonazzo  Non  cura  fiaschi,  carratelli ,  o  botte. 

***  CÀRRATTIERE.  Così  chiama  vasi  addietro  co- 
lui ,  che  conduceva  le  carra  delle  munizioni  da  guerra , 
e  da  bocca  ,  le  artiglierie ,  e  le  bagaglie  dell'  esercito  . 
Grassi. 

-}-  CARREGGIARE.  Traghettare  robe  col  carro.  Lat. 
aurigare  ,  aurigari  ,  carrum  ducere.  Gr.  vviox&v-  Maini. 
1.  76.  Così  carreggia  ,  e  giunto  a  Malmantile  AH'  aprir 
della  porta  la  mattina,  Scarica  in  piazza  il  vino,  ed  un 
barile  A    regalar   ne    manda   alla  Regina  . 

-J-  §.  I.  In  significato  più  esteso  .  Min.  Maini.  Car- 
reggiare ,  venendo  da  Carro  ,  dovrebbe  intendersi  so- 
lamente per  Camminare  col  carro  ,  o  Traghettare  ro- 
be col  carro  ;  ma  ci  serve  per  lo  più  per  intender  ogni 
sorte  d'  Andare  ,  o  camminare  ,  a  piede  ,  o  a  cavallo, 
conducendo  ,  o  non  conduccndo  roba  .  Buon.  Fier.  2. 
3.  4-  Chi  porta,  chi  carreggia,  chi  straina ,  Chi  carica, 
chi  scarica  ,   chi  posa  . 

-j-  §.  II.  E  carreggiare  il  sentiero  vale  Andarvi  sopra  col 
carro.  Dant.  Purg.  4-  Sì  eh'  amendue  hann'  un  solo  oriz- 
zon  ,  E  diversi  einisperi,  ond'  è  la  strada,  Che  mal  non 
seppe  carreggiar  Feton.  Buon.  Fier.  3.  4.  9.  Figli  siam 
di  Fetonte,  Che  sì  mal  carreggiò  gli  alti  sentieri. 

CARREGGIATA.  Strada  battuta,  e  frequentata  dai 
carri ,    o    simili  ,    Pesta  .   Lat.    via    trita  .    Gr.    àpLot^i- 

§.  I.  Per  metaf.  vale  Sentimento  comune.  Petr.  uom. 
ili.  Spesse  volte  il  giudicio  de'  grandissimi  uomini  esce 
della  carreggiata,  e  ingannasi. 

*  §.  II.  Carreggiata ,  si  dice  anche  il  carro  delle  car- 
rozze ,  sterzi ,  ed  altri  legni.  Tarìjf.  Tose,  Carreggiate 
da  calessi ,  ec. 

*  §.  III.  Carreggiata  T.  de' Carrozzieri  ec.  Larghezza 
di  una  carrozza  ,  di  un  carro  ,  e  simili  ,  tra  ruota  ,  e  ruo- 
ta. Carrozza  larga,  o  stretta  di  carreggiata.  La  carreg- 
giata di  un  legno  può  riconoscersi  dalla  rotaja. 

CARREGGIA  1  ORE.  Chi  guida  il  carro.  Lat.  carri 
du.v  ,  magister.  Buon.  Fier.  2.  1.  14.  Parton  somieri, 
parton  portatori,  Paiton   carreggiatori. 

CARREGGIO.  Moltitudine  di  carri.  Lat.  carrorum 
multitudo .Gv.  dfi<x%ù)V  irX>i'-5'oc.  G.  V.  8.  5S.  4.  Furono 
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Il    ottantamila  ooraial   a  piede    re.  con   tasta  cw« 
ch«   portava  loro   arnese,   che   copriva   tutto  il 
paese.  E  *•«*».  5.  Onde  il  carreggio  del  Re.  che  addu- 
ca*  la    vivanda    all'oste,    per    li    sfondati  cammini   non 
pota*  venire,  £  8.    78.  9.  Aveano  tanio  carreggio,  (lu- 
di loro  carri  ec.  chiusero  intorno  intorno  unta  loro  oste. 
/    11.    86.   1.  Brano  tanta  -cuti'.  e   cavalli,  e  somieri, 
e    carreggio  ,    clic    La    minore  oste   teneva  più  d'  una  ,  e 
lega. 
CARRETTA.  Spiai»  tìicr.rro.  Lat.  carpentum  ,  pluu- 

'Irum.  ftsrditm.currus .Gr.  aua^a.tr.  V.  12.  (iti.  ^|.  Essen- 
do al  continuo  al  disopra  da  quelli ,  che  erano  in  sulle 
carrette,  fediti  di  saette. M.  V.  6.  54<  E  oltr'  a  ciò  il 
Signore  ne  la  portare  in  sulle  carrette  gran  quantità. 
\  .  ant.  -•-.  i.  Lancialotto  ec.  andò  in  sulla  carretta, 
«•  reeesl  tirare  net  molte  ruogora.  Bem.  Ori.  i.  9.  7. 
Se  vede  in  terra  .  0  cavallo  ,  o  carretta  ,  Che  sopra  quel- 
la sia  Rinaldo,  aspetta. 

$.  I.  Per  Carrozza.  Lat.  rheda.  Ar.  Cast.  I.  5.  Né 
I  pui  w  ^liono  La  strada,  se  non  hanno  al  culo  il 
dondolo  Della  carretta  ,  e  le  carrette  vogliono  Tutte  do- 
rate, e  che  di  drappi  sieno  Coperte,  e  gran  corsieri, 
che  le  tirino. 

§.  II.  Dicesi  in  proverò.  JUangiar  col  capo  nel  sacco  , 
come  il  cavallo  della  carretta;  e  si  dice  di  quelli,  che  han- 
no chi  pensa  al  loro  vitto.  Geli.  Sport.  3.  3.  .Noi  tatto- 
ri  se  ben  mangiamo,  come  il  cavallo  della  carretta,  col 
capo  nel  sacco  ,  questo  nostro  pane  è  accompagnato  da 
tanti  guai,  che  e'  sare'  meglio  averselo  a  guadagnar  col- 
la zappa . 

5.  111.  E  Aver  più  mali,  che  II  cavallo  della  carret- 
ta ,  dicesi  di  Chi  abbia  addosso  molte  malscalcie  ,  o  do- 
glie ;  detto  così  dall'  essere  per  lo  più  vecchi  ,  e  malan- 
tlali  i  cavalli  della  carretta 

*  $.  IV.  Carretta,  T.  de'  Lana/noli.  Ruota  dentata, 
che  è  in  fronte  del  subbiello  ,  e  serve  a  tener  tiralo  lo 
ordito. 

*  §.  V.  Carretta  da  cannone  ,  Quell'  arnese  con  le  ruo- 
te ,    che  sostiene  l'    Artiglieria. 

*4*  *J.  VI.  Carretta .  Carro  coperto,  di  minor  gran- 
dezza del  cassone,  più  snello  e  più  leggiero  ,  posto  so- 
pra due  sole  ritote ,  che  serve  a  trasportar  le  munizioni 
de'  pezzi  di  campagna.   Grassi. 

CARRETTAIO.  Chi  guida  la  carretta,  Carrettiere. 
Lat.    carri  dux, 

f  **  CARRETTARE.  Tirare  il  carro. Lat. plaustrum  , 
tssedum  ,  carpentum  ,  currum  ducere.  Pr.  fior.  P.  4.  V • 
5.  pax-  4-r'-  Buoi  e  bufoli  ci  sono  in  molta  quantità  , 
ma  piccolini  ,  e  qui  nella  terra  servono  qualcuno  a 
carrettare  al  modo  nostro  ;  ma  ec.  E  pag.  l^o. 
De'  huui  li  servono  in  cambio  di  muli  a  portar  la  so- 
ma ,  ed  anche  a  carrettare  ,  sono  differenti  da  nostri 
nelle  curai  .  -V.  ti.  Così  il  secondo  esempio  nelle  cor- 
rezioni del   Voi.    "S .  Si 

7-  CARRÉ  1  IA1A.  Tanta  materia,  quanta  contiene 
una  carrttta.  Morg.  19.  i3i.  E  diceva  bugie  s\  smisura- 
te, Che    le   tre  11.111  sette  carrettate.  (  qui  per  meta/.  ) 

*  CARRI;  1  1  E.r.  m.  T.  d'Arte  di  seta.  Castelliti»  ,  o 
Intelr.jntura  di  legname  in  sommo  al  telajo  ,ove  sono  sta- 
bilite  le  diluir.   Zoccoli  delle  carrette. 

(.ARRE  1  I  1ERE .  Chi  guida  la  carretta,  0  il  carro  . 
La;,  ci ii-.lanui  ,  covinarius .  Gr.  iwi^gj.  Pelr.  uom.  ili. 
Solamente  usava   canettieii,  i  quali    erano    suliicienti    a 

Fu-,  e  a  cavallo,  biv,  dtc.  1.  Li  carrettieri  punsero  ,  e 
edirouo  i  cavalli.  Tae.  Dav.  vii.  Agr.  3^d.  Canettic- 
ri ,  e  cavalieri  lo  piano  empievano  di  scorreiie,  e  fra- 
casso,  E  appresso  :  In  questo  la  cavalleria  fuggi,  e'ear- 
reincri  entrarono  nella  zulfa  de'  fanti. 

$.  Per  mela/.  Colui  ,  che  regota,  Chi  ordina.  Coni. 
Par.  6.  La  prudenza  ec.  ella  è  distinzione,  non  sola- 
mente viitu  ,  quasi  una  uioderazion   di   virtù,  e  cauei- 


tiera,  e  ordinatrice  d^i»  spiriti,   e  de' costumi  aniuiae 
stratrice, 

CARRETTINO.  Dim.  di  Carretto  ,  Lat.  parva  car- 
ruea.  Gr.  àpta^oi^itv.  Gultt.  leti.  Si  iacea  strascinare 
all'  opera   in  un   carrettino  di  legno. 

CARRETTO  .  Carro  piccolo.  Lat.  carrara  ,  cisium  , 
covinus .  Gr.  d/Lia^ct(iov .  Stor.  Eur.  6.  l/jfi.  Ma  dopo 
infiniti  lanci  di  balzo  in  balzo  ,  urtando  finalmente  il 
carretto  in  un  gran  petrone  con  tanto  impeto  ,  che  e'  si 
disfece,  Buon.  Pier.  2.  a.  9.  Domandando  costui,  che 
s'  è  fermato,  Mentre  il  carretto  suo  dato  ha  d'  intoppo  . 
E  3.  'i.  ().  Fatti  indietro  due  passi  col"  carretto  ,  Che  noi 
non  dessim  d'urto  in  quelle  genti.  /'.'  appresso:  Ed  io 
mi  vo  aggirando  Con  questo  mio  carretto,  che  vedete  , 
Fatto  a   scaffali,   e  pioti   di  vai)  libri  . 

*  §.  Carretto,  T.  de' Battilori .  Strumento  per  riquadra- 
re   /'  uro    battuto . 

CARRETTONE.  Acer  esci  t.  di  Carretta.  Carretta 
grande. 

■f  §.  Per  meta/.  Burch.  1.  83.  Carrctton  vcttuiin  bolso, 
e  rappreso,  Or  senza  cassia,  pillole,  e  scilopi  Cacar  ti 
farò  stronzoli  senopi  ,  E  duri  si,  che  'i  cui  ti  parrà  ac- 
ceso. (  qui  carrettone  pare  che  sia  preso  nel  signi fic.  di 
carrettaio  ) . 

CARRIAGGIO.  Arnesi,  che  si  portano  attorno  da 
uomini  il'  alto  affare  ,  o  dagli  eserciti  con  carro  ,  e  con 
bestie  da  soma  .  Lat.  impedimento  .  Gr.  dp'jfyùv  tr\n- 
$o(.M.  V.  fi.  43.  E  in  pochi  di  ebbe  con  apparecchia- 
mento fatto  di  molta  vettovaglia  ,  e  di  gran  carriaggio 
l5o.  migliaia  d'uomini  minati.  Cron.  Morell.  3m.  I- 
scrisse  ec.  eh'  egli  erano  quarantamila  cavalli  senza  il 
carriaggio,  i  più  belli  uomini,  che  si  vedessono  mai  . 
Stor.  Eur.  fi.  1.J9.  E  vi  si  conducono  i  carriaggi  como- 
damente. 

§.  Per  lo  stesso,  che  Carrino.  M.  V.  1.  ?.?.  Il  Re 
d'  Inghilterra  ec.  ordinò  tutto  '1  suo  carriaggio  alla 
fronte  a  modo  d'  una  schiera  ,  e  di  sopra  li  carri  mise 
i  cavalieri  armati  ec.  a  un  segno  dato  ,  ordinate  le  guar- 
die de'  sergenti  sopra  il  carriaggio  ,  corsono  i  cavalieri 
a' lor  cavalli,  che  aveano  a  destro,  dietro  al  carriag- 
gio. 

CARRICELLO.  Carro  piccolo,  e  debole.  Lat.  car- 
ruca  .  Gr.  dp.ai,is.  Declam.  Quintil.  C.  Attriteirà  al- 
cuno caricato  carricello  il  misero  corpo  . 

•j-  CARRIERA.  Corso  ,  detto  dall'  antica  corsa  de' 
carri  e  de'  cavalieri  ne'  circhi  ;  e  si  dice  d'ogni  cosa 
che  vada  con  gran  velocità.  Lat.  cursura  ,  cursus,  cur- 
sio  .  Gr.  ifóptos  .  Bem.  Ori.  1.  14.  7.  E  non  rompeva 
1'  erba  tendina,  Tanto  dolce  faceva  la  carriera.  E  al- 
trove: Chi  fa  carriera  ,  e  chi  1'  arnie  si  prova  .  Sagg. 
nat.  esp.  25o.  In  quel  ,  che  ella  correva  di  tutta  car- 
riera. Patajf.  5.  Per  le  tre  livre  tonde  tien  carrie- 
ra . 

§.  I.  Fare  una  carriera  ,  vale  Far  alcuna  cosa  mal 
consigliata,  Fare  un  errore.  Lat.  aberrare.  Gr.  dptf- 
riìv  t  vu/utrXtìv  . 

jj.  IL  Comperare  ,  o  Vender  per  carriera  ,  dicesi  del 
Comperare  ,  o  Vendere /uori  dello  bottega,  e  quasi  oc- 
cultamente ;  e  dicesi  più  comunemente  per  iscarriera  . 
Lat.  /urlim  emere,  vendere.  Gr.  Xa^p«  tr^iatròat , 
tritìXiìv  . 

*  §.  III.  Dar  la  carriera  a  un  cavallo  ,  T.  de'  Caval- 
lerizzi. Che  è  quanto  Dargli  stimo/o  a  doppio  sprone. 
*^*  §.  IV.  Carriera,  Rota.  Lat.  rota.  Fitte  /lini.  pag. 
5l8.  So  pur,  so  pur,  che  sulf  Eterea  mole  Del  di  ri- 
stetter  le  carriere  immote  Allor,  che  al  suon  d'imperio* 
se  note  Fermossi  a  un  tratto  ubbidiente  il  .Sole  .V.  S. 
■j-  CARRINO.  Trincea,  o  riparo  fatta  tumultuaria- 
mente colle  caria  delle  bagaglie .  Lai.  valium  e  curri- 
bus  /actum.  Gr.  il  dpx%o>v  irtyiTH%i7fjé{  ,  il  disse  Leo- 
ne  Tattico  .  O.   V.  8.   ;b.   .|.  Ed    eglino    rinchiusi    nel 
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carrino  poco  si  poteano  aiutare.  E  nutn.  8.  Vi  rimaso» 
no  più  di  6000.  morti  ,  e  lasciarono  tutto  il  loro  carri- 
no ,  e  arnese  .  E  12.  GG.  6.  Se  non  fosse  il  ritegno  del 
Re  Adoardo  colla  sua  terza  battaglia  .  eh'  usci  fuori 
del  carrino  per  un'  altra  aperta  ,  che  fece  fare  al  suo 
Carreggio  ,   per  uscire  addosso  a'  nimici  al  di   dietro  . 

CARRIUOLA.  Lello,  che  in  vece  di  piedi  ha  quat- 
tro girelle  ,  e  tiensi  sott'  altre  letta.  Lat.  cantica  dor- 
mi toria.  Stor.  Aiolf.  Poiché  furono  andati  a  letto  ,  e 
due  famigli  furono  nel  letto  della  carriuola  .  Alleg. 
26S.  Se  gli  scommesse  in  man  la  carriuola  .,, 

-J-  §.  Carriuola  .  Carretto  con  una  ruota  sola  ,  e  due 
braccia  ,  che  si  mena  da  un  uomo  ,  ed  è  utilissimo  m'  la- 
vori delle  fortificazioni  .  S'  adopera  ancora  ne'  lavori 
dell'  agricoltura .  Eranch.  Sacch.  nov.  1G6.  Stando  co- 
stui a  sedere  in  mezzo  d'  una  via  sur  una  carriuola  ec. 
essendo  perduto  de'  piedi  ,  e  delle  mani  ,  e  in  tutto  di- 
rotto ,  e  attratto,  subito  colle  mani  prese  la  carriuola  , 
e  con  parecchi  salti  con  essa  insieme  si  gittò  da  pai  le. 
-j-  CARRO.  Arnese  ,  il  quale  suole  avere  due  ruote 
ed  un  timone  ,  e  tirato  per  solito  da  cavalli  ,  o  da  buoi 
serve  a  portar  robe  attorno  ,  e  anche  persone.  Lat.  ci- 
sium  ,  carruca.  Gr.  xapsxa.  C  F.  12.  GG.  3.  Furono 
ben  tosto  rimbeccati,  chi  su  i  carri,  e  sotto  i  carri  al- 
la coverta  di  sargani  ,  e  drappi.  Peti:  cup.  1.  Vien  ca- 
tenato  Giove  innanzi  al  carro. Dani.  Inf.  2G.  E  qual  co- 
lui*, che  si  vengiò  cogli  orsi ,  Vide  il  carro  d'  Elia  al 
dipartire  . 

§.  I.  Carro  ,  si  chiama  la  Costellazione  ,  altrimenti 
detta  Orsa  maggiore  ,  le  cui  stelle  stanno  a  sitni- 
glianza  di  carro  .  Lat.  cui rus  .  Gr.  afia^a  .  Bocc.  g.  G. 
f.  9.  Quelle  ,  le  quali  il  carro  di  tramontana  guarda- 
va ,  tutte  eran  boschi  di  «juerciuoli. Dani.  Inf.  li.  E  '1 
carro  tutto  sovra  '1  coro  giace.  Pelr.  canz.  5.  3.  In- 
ghilterra coli'  isole,  che  bagna  L'  oceano  intra  il  car- 
ro ,  e  le  colonne.  Libr.  cnr.  malati.  Quest'  eiba  si  col- 
ga quando  tramonta  il  cario.  E  altrove:  Le  stelle  dtl 
carro  sono   di  naturalezza  simile  a  Marte. 

§.  II.  Carro  ,  per  Carrata  .  Lat.  carpentum  .  Cr.  2. 
l3.  28.  E  da  sapere  ,  che  d'un  carro  di  paglia  si  fan- 
no da  quattro  inlino  in  sei  caira   di  letame. 

§.  Ili.  A  caria  ,  o  A  curri  ,  posto  avverlialm.  vale 
Jn  quantità  .  Lat.  exuberanter  .  Gr.  aJditv  .  Bern.  Ori. 
2.  4-  75.  Ma  pur  al  fin  del  vincer  si  conforta,  Se  na- 
scessero  a  some  ,  a  balle,   a  caira. 

§.  IV.  Dire  altrui  un  carro  di  villanie  ,  vale  Dirgli 
molle  villanie.  Lat.  conviciis  aliquem  onerare.  Gr.  trà- 
etxv  fiXazqjnrjiav  /2'Xaa-t{ìnluiìv  .  l'ir.  As.  2|3.  Giunto  il 
lavoratore  a'  frati ,  disse  loro  un  carro  di  villania  .  E 
Lue.  4.  1.  Dico,  che  tu  vadia  alla  volta  sua,  e  che  tu 
{li  dica  un  carro  di  villanie. 

§.  V.  Si  dice  in  proverb.  Chi  fa  'l  carro  ,  lo  sa  disfa- 
re ;  che  tanto  è  a  dire,  che  Chi  sa  dare,  sa  torre.  Lat. 
qui  potest  servare  ,  perdere  etiam  potest  .  Ambr.  Euri. 
5.    14.  Chi    fa  '1  carro  ,   lo  sa  disfare. 

§.  VI.  Pure  in  proverb.  Mettere  il  corro  innanzi  a' 
limi  ;  e  dicesi  di  chi  fa  prima  quello  ,  che  dovrebbe  far 
dopo.  Lat.  prcepostere  agere.  Gr.  tr^a^ù^i^nv  troni?  . 
Esp.  P.  IV.  Molte  genti  di  religione  mettono  il  carro 
innanzi  a'  buoi  ec.  e  mettono  innanzi  ciò,  che  dee  esse- 
Te  di  dietro.  Alleg.  liti.  Metterei  dunque  il  carro  in- 
nanzi a'  buoi  ec.  S'  io  non  portassi  il  debito  rispetto  A 
quattro  condizion  ,  che  sono  in  voi  . 

§.  VII.  Pigliar  la  lepre  col  carro  ,  detto  proverbialm. 
Vale  Arrivare  a  suoi  fini  con  pazienza .  Lat.  feslinnre 
lente  .  Gr.  atrìviiiv  fi%u3i/i>$.  Belline,  son.  io5.  Ma  bi- 
sogna aspettar  qualche  bel  tratto,  e  la  lepre  col  carro 
aver  pigliato  . 

§.  Vili.  Carro  ,  in  termine  di  marineria  ,  vale  la 
Parte  più  grossa  dell'  antenna  ,  che  riguarda  la  prora, 
Lat.  crassior  antemue  pars  prora;  diversa  . 


5.  IX.  Onde  Fare  il  carro  colla  vela,  si  dice,  quando 
si  Ja  passare  V  antenna  colla  vela  attaccata  da  una  par- 
te all'  altra  dell'  albero  . 

§.  X.  E  Fare  il  carro  a  secco,  si  dice,  quando  si  fa 
passar  l'  antenna  senza  vela  da  una  parte  all'  altra 
dell'  albero. 

5-  XL.  Carro  si  dice  anche  dai  marinari  a  Qucl- 
l  angolo  della  vela  latina ,  che  corrisponde  a  tal  par- 
te dell'  antenna  medesima. 

***  §•  XII.  Carro  di  corderia  ,  T.  di  Marineria  . 
Dicesi  anche  carro  della  pigna  .  È  un  carretto  a  quat- 
tro ruote  ,  che  sostiene  la  corda  ,  che  si  vuol  commette- 
re e  la  pigna,  la  quale  guida  il  torcimento  de'  cordoni 
co' quali   si  forma  la   corda.    Strafico   . 

*  §.  XIII.  Carro  del  torchio  ,  T.  di  Stamperia.  Quel- 
la parte  ,  su  di  cui  si  pone  la  forma  ,  e  che  per  mezzo 
del  manubrio  si  fa  correre  innanzi  e  indietro  per  la  tira- 
tura . 

§•  XIV.  Carro  delle  carrozze,  sterzi,  calessi  ,  esi- 
mili, è  il  complesso  de' pezzi  di  legname  su  di  cui  si  sta- 
bilisce la  cassa  .   Tariff.   Tose.  Carri  ,  e   carreggiate    di 
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calessi  ,  carrozzini  ,   carrozze  a  quattro   ruote  ec. 

*+  §•  XV.  Carro  Falcalo.  Carro  armalo  intorno  al- 
le sponde,  ed  alle  ruote  di  lame  taglienti  ,  il  quali;  era 
tirato  da'  cavalli ,  e  si  spingeva  dai  barbari  contro  l'  i- 
nimico .  Grassi. 

§.  XVI.  La  più  cattiva  ruota  del  carro  sempre  cigola. 
V.  RUOTA. 

-J-  CARROCCIO.  Carro  Militare  di  molte  maniere  , 
usalo  nelle  guerre  delle  piccole  repubbliche  italiane,  so- 
pra il  quale  per  solito  s'  inalberava  la  bandiera  del  Co- 
mune ,  od  una  campana  per  dare  i  segnali  .  Il  perderlo 
nelle  battaglie  era  tenuto  per  grande  vergogna  :  perciò 
si  cercava  di  conservarlo  a  sommo  potere.  G-.  F.  6.  77. 
1.  Il  carroccio,  che  menava  il  Comune  di  Firenze,  era 
uno  carro  in  su  quattro  ruote  ,  tutto  dipinto  vermiglio  ; 
e  avevavi  su  commesso  due  grandi  antenne  vermiglie  , 
in  sulle  quali  stava,  e  ventoìava  il  grande  stendale"  del- 
l' arme  del  Comune  dimezzata  bianco  ,  e  vermiglio  ,  il 
quale  a'  nostri  d'i  si  mostra  in  san  Giovanni ,   e   tiravan- 

10  un  grande  paio  di  buoi  coverti  di  panno  vermiglio  . 
E  num.  2.  Questo  carroccio  usavano  i  nostri  antichi 
Fiorentini  per  trionfo,  e  dignitade.   Din.   Comp.  3.  85. 

11  Cardinale  Pelagrù  venne  a  Firenze,  e  con  grandis- 
simo onore  fu  ricevuto  ;  il  carroccio,  e  gli  armeggiatori 
gli  andarono  incontro  . 

***  CARROLEVA. La  parte  anteriore  d'un  carro  con 
timone  lunghissimo  ,  e  due  sole  ruote  assai  alte.  Può 
considerarsi  come  una  leva  in  quanto  che  il  braccio  del- 
la potenza  è  formalo  dal  timone  che  è  lungo  ,  ed  il  pun- 
to d'  appoggio  è  assai  corto  ,  poiché  cade  sulla  tangente 
delle  ruote  sul  suolo.  Serve  nelle  fortezze  al  trasporto 
de'  cannoni,  e  de'  mortaj  e  d'  ogni  altro  più  grave  pe- 
so .  Grassi  . 

*+*  CARROMATTO.  Carro  fortissimo  ,  col  quale  si 
trasportano  i  mortaj ,  le  loro  casse  e  i  pezzi  smontati . 
Grassi. 

'\*  CARRONADA,.  t.f.  T.  di  Marineria.  Cannone 
corto  ,  che  porla  palle  di  enorme  grandezza  ,  così  nomi- 
nalo da  Caroti  scozzese  ,  il  quale  ne  fu  V  inventore  . 
Strabico  . 

CARROZZA.  Sorta  di  carro  con  quattro  ruote,  a  li- 
so di  portare  uomini  .  Lat.  rheda  .  Gr.  p'a/Voy  .  Buon. 
Fier.  2.  3.  4.  Acciucch'  io  pensi  ,  Siccome  acconcia- 
mente Possa  per  la  carrozza  rifornirmi  .  Red.  leti.  1. 
371.  Dove  mi  portai  chiuso  nella  solita  mia  carrozza  di 
corte  ,  vicino  al  tempo  dell'  entrar  della  commedia  . 
E  4°2.  Passeggi  ali'  aria  aperta,  non  in  carrozza  ,  ma 
co' suoi  proprj  piedi   fìn0   allo  straccarsi. 

*  §.  Folta  a  cielo  di  carrozza  ,  T.  d'  Architettura  . 
Spezie  di  volta  il  etti  arco   ò  semicllittico  . 
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CARROZZÀBILE.  Add.   Aggiunta  di  ttrmia  ,  o  si- 

nuli  ,  Da  potei  ini  cn  lar  collii  corrotta  .  l.;ii.  currui 
peritimi  .  Or.  3ux^>t'XrxT3<  .  /  'iv.  di-e.  Arn.  55.  Su. [•Io- 
ni i-i-,  <-.u i ozaabili  in  giro  destro  al  tempo  solo  di  tic-, 
o  quattro  01  e  ■ 

CARROZZÀIO.    Artefice,  che  fabbrica  le   cari 
Lat.    rkedarims  ,    rkedarum    arti/ex.   Gr.    X -"}  n\altm  . 
Pros.  fior.  t>.  aS4>  Contano  le  storie  vecchie  <li  Firen- 
m,  che  uno  ci  aveva,  e  ilio  a  tutti  i   earroaxai   si  fer- 
mava exiandio  per  sentii  conficcar  nelle  mole  gli  aguti. 

CARROZZ  V  I  V.  Camerata  ili  persone  ,  eia  sono  por- 

tate    ncìl'  ii  tesiti   carrozza  . 

%*  CARROZZE ".  ITA. />/■«».  ili  Carotea.hmt.  parva 
rhedn  .  Gal.  Sist.  i6x  Cu  do  che  prova  assai  accomo- 
data sarebbe  il  pigliare  una  carrozzeria  scoperta.  E 
apprestai  Adunque  tirandosi  verso  il  corso  delle  tre- 
cento braccia   del   tiro   la  carrozzella   ne   passa  cento. 

(  \  li  KOZZI  KRK  .  Che  guida  la  carrozza  ,  lo  stesso, 
che   Cocchiere.  Lat.    aurigi  .   (ir.    n\ie}eOi   .    Chiabr.    l'ir. 

Dianzi  giungemmo  al  Tempio  .  ed  io  lontano  .Non 
vanamente  il  carrozsier  mandai  . 

§.  Oggi  Carrozziere  dicesi  per  Lavoratore  di  carroz- 
ze . 

**   CARROZZINO.    Carrozza  piccola.   Menz.  Sai.   7. 

L  fa  del  erande  Con  lacchè,  con  staffieri,  e  carrozzino. 

CARRI  BA. Frutto  dell'albero  Carrubo.  Lat.  siliqua. 
Gr.  x=p3T4iv/3t.  Pallad.  Febb.  ."2.  Le  silique,  cioè  car- 
liibe  ,   ti  scannano  111   siine,  o  in  piante. 

t  CARRI  IJO.  CARRÙBIO,  e    CARRÙBBIO.  Ce- 

ratonia  Siliqua  L.  Albero  assai  alto  ,  ed  assai  folto  di 
rami ,  che  ha  le  foglie  persistenti  ,  alterne ,  picciolatc  , 
alate  senza  dispari  .  ordinariamente  composte  di  sei  fo- 
gliatine ausiti  rotonde,  coriacee  ed  intere.  Il  carrubbio 
forma  un  genere  nella  poligamia  trioccia  ,  e  nella  fami- 
glia delle  leguminose  .  Morg.  a5.  -|.  Kra  disopra  alla 
tonte  un  carrubbio  .  I.'  arbor  si  dice,  ove  s'  impiccò 
Giuda.  E  2-.  2-0.  E  quando  e'  ridde  quel  carrubbio 
secco,  E  quello  allor  Fulminato  dal  cielo,  Parve,  che'l 
cor  gli  passasse  uno  stecco.  E  2-.  2-  |.  Quando  Marsi- 
lio si  vede  condotto  Dov'  il  peccato  suo  I'  avea  pur 
giunto,  E  che  si  trova  a  quel  carrubbio  sotto  ec.  Ili- 
cett.  fior.  (iti.  Il  tamarindo  ec.  è  flutto  di  un  albero  si- 
mile di  rattezza   al  carrubbio  . 

(*)  CARRLCA.  Lo  stetto  ,  che  Carrucola  .  Car. 
Mail.  son.  5.  E  'n  fin  dalle  carruche  Lo  squassi  in  su 
la  fune  . 

CARRÙCCIO.  Din,,  di  Carro.  Soder.  Colt.  Si  può 
far  portare  ec.  con  barelle,  o  carnicci  pel  sodo. 

§.  Corruccio  è  anche  uno  Strumento  di  legno  con  quat- 
tro girelle  ,  ove  si  mettono  i  bambini  ,  perchè  imparino 
ad  andare.  Lat.  lAottellum  .  (ir.  d[*a%if  .  Tue.  Dav. 
Post.  .,2-.  E  oggi  allevata,  e  si  regge,  e  va  senza  car- 
niccio .  e  appoggio. 

CARRUCOLA.  Strumento  di  legno,  o  d' altra  mate- 
ria, nel  quale  ha  una  girella  scanalala  ,  a  cui  s'addot- 
ta fune  .  o  canapo  per  tirar  tu  peti  ;  e  appiccata  a  un 
ferro  sopra  7  pozzo  serve  comunemente  ad  attigner  l'  ac- 
qua ,  ed  anche  ce  ne  serviamo  a  molte  altre  diverte  co- 
se .  Lat.  trochlea  .  Gr.  rpoyi>.tsv .  fiore,  noi',  if).  3o. 
Noi  siam  qui  plesso  a  un  pozzo,  al  (piale  suole  sem- 
pre essere  la  carrucola.  Libr.  A'tr.  E  sieno  poste  rn 
modo,  che  corrano  dentro  nella  forma,  quanto  è  il 
quarto  della  carrucola  ec.  I:  appretto:  Farai  due  fori, 
che  passino  sopra  le  carmcole  ,  e  che  vadano  in  giu- 
so. 

S-  '•  Ug***  le  carrucole,  dicesi  fìguratam.  del  Cor- 
rompere altrui  con  donativi  per  arrivare  a'  suoi  lini  . 
Lai.   d'init  corrnmpere . 

$.  II.  Carrucola,  dicesi  anrhe  ir,  modo  batto  ad  Uo- 
mo leggiero,  instabile,  e  di  poco  sermo  .  Lat.  nebu- 
to. 
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CARRUCOLARE.    Tirar  coli.,  carrucola. 
5.    Per   me  taf.    Carrucolare  uno,    nule  Indurlo    con  in- 
ganno a  far  CIO,   che  <■'   non     vorrebbe  .     Lat.    in    insidiai 

Ut icore ,  insilimi  tendere  ,  insidimi  .  Gr.  tvéJfirjiir  . 
lue.  Dav,  min.  2.  f>  1 .  Lui  se  1  icoiiosccnte  ,  e  .scontor- 
cimi- carrucolò  nelle  Forze  Romane.  E  j<  91.  Costui  , 

come  e  detto,    ave.i  cai  insoluto   ,  e   poi   accusalo     Libo- 
n  e. 

CARRUCOLETTA.     Din,,    di   Carrucola.    Lai.  pare,, 

trochlea.  (ir    "rqoxiXtov  .  Cr.    10.    1-.    ,j.    Sia    ec.   nella 
sommità  una  carrucolerà  ,  nella  quale  si  ponga  la  Fuuc 

della    lete. 

<  UWU  COLINA.  Din,,  di  Carrucola,  Carrucolctta . 
Lat.  parva  trochlea.  Gr.  Tfo^iXicv  .  Libr,  tur.  malati. 
Si  accomodi  in  loggia  d'una  carrucolina  di  ferro. 

-j-  CARLA.  Composto  che  si  fa  per  lo  più  di  cenci 
lini  macerati,  e  si  riduce  in  foglili  sottilissima  per  uso 
di  scriva  vi  ,    Foglio.   Lat.   charla  ,    //tipi  ras  .    Gr.    ^esp- 

tov  ,  «rnirt/fo;  .  limimi.  7.  1Ì7.  Lascia  ec.  le  impomicia 
te  carte  a'  libri  telici.  Pctr.  cmiz.  ,\.  5.  Ond'  io  gridai 
con  carta,  e  con  inchiostro  .  /•.'  nj.  (>.  E  V  altra  sento 
in  quel  medesimi  albergo  Apparecchiarsi  ,  ond'  io  più 
carta  vergo.  Deput.  Dee.  8.  Si  facevano  i  libri  pur  di 
carta  o  pecorina,  o  bambagina,  come  oggi,  e  non  di 
tavole  . 

5.  L  Per  Libri,  nel  numero  del  più.  Lat.  libri.  Gr. 
f3i/3\t!X.  Petr.  son.  ii.  Venendo  in  terra  a  illuminar  le 
carte  ,  Ch*  avean  molti  anni  già  celato  il  vero  .  Dint. 
Par.  22.  E  la  regola  mia  Rimasa  è  già  per  danno  del- 
le carte  . 

■f-  **  §.  II.  Sacre  carte  si  dicono  i  libri  della  Scrit- 
tura sacra  .Sega.  Munii.  Lugl.  i>.  2.  Per  giudicii  divini 
s'intendono  lutto  di  nelle  sacre  Carte  divini  comanda- 
nienti  .  E  i|.  3.  In  tutte  le  Ciarle  sacre  non  v'  ha  fa- 
cilmente un  apice  che  ridondi. 

§.  III.  Per  le  due  facce  del  medesimo  foglio. Lat.  pa- 
gina'. Gr.  vtXiiJis .  Dani.  Pur.  12.  Ben  dico,  chi  cer- 
casse a  foglio  a  foglio  Mostro  volume,  ancor  tróverrìa 
carta  ,  Du  leggerebbe^  i'  ini  son  quel  ,  eh'  io  soglio. 
Vinc.  Muri.  rim.  56.  Allegandogl'  il  libro  a  tante  car- 
te, lied.  leti.  1.  G3.  In  margine  di  quella  carta  ec.  vi 
sono  dipinti  un   paro  d'occhiali. 

§.  IV.  Di  qui  follato  carta,  fìguratam.  vale  Cambia- 
ta sorte  ,  Aiutato  l'  ordine  del  negozio  .  Lat.  sorte 
mutata,  inverso  ordine.  Gr.  a^/nn^w'a-nj  rà^suii  .  Tue. 
Dav.  min.  i5.  212.  Cosa  ,  che  commosse  tutti  gli  ani- 
mi ,  stando  ancor  negli  occhi  (ina  la  strage,  o  1'  asse- 
dio de'  Romani  eserciti,  e  ora  voltato  carta,  Tiridate 
andrebbe  a  farsi  al  mondo  spettacolo  ,  quanto  meno 
che   di  schiavo  ? 

**  §.  V.  follar  Carta.  Per  Mutar  Discorso  .  Sahr. 
Granch.  1.  i\.  Ma  oh!  noi  siamo  scoperti:  volta  carta 
ec. 

**  S-  VI.  Trovasi  follando  carta  anche  in  senso  di 
Per  contrario  .  Lat.  contro.  .  Tac.  dav.  ann.  I.  5.  Dice- 
vasi  ,  voltando  carta  :  la  paterna  pietà  ,  le  miserie  del- 
la repubblica  ec.    //   Lat.  ha  Dicebatur  contro. 

§.  V  IL  Avere  uno  a  carte  quarantotto  ,  e  simili  ;  modo 
basso,  vale  ,Von  averlo  in  grazia.  Lat.  odio  haberc  . 
Gr.  s;t0{>o'i'  ìxi'v  ■  Car.  lett.  2.  <).  Il  signor  Duca  non 
so  a  quante  carte  mi  s'  abbia:  venendovi  bene,  degna- 
tevi di  procurarmi  la  grazia  di  S.  Ecc. 

\  5.  Vili.  Per  Iscriltura  d'  obbligo  ,  o  di  contralto 
quale  che  sieti  ,  pubblica  ,  o  privata.  Lat.  chirographiuti  , 
sjrngrapha ,  contrariti!.  Gr.  c-Vfjflólaicv  .  Sen.  Declam. 
Pei  minor  male  io  ti  feci  ogni  carta,  che  tu  volesti. 
•/.  f.  3  Gì.  Fu  portata  oarca  d'  una  dichiarazione 
d'  un  Ghiandone  di  Chimo  Machiavelli  .  E  8.  i>5.  Tro- 
vato fu  mi  Monistero  di  Settimo  una  carta  rogata  ne- 
gli anni  della  incarnazione  del  nostro  Signore  m^. 
J'uv.   rit.   .Ma  allo   Re   non   lae  mestiere  donale   inalilo. 
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perocché  In  sua  parola  dee  essere  carta  .  Bern.  Ori.  2. 
20.  5g.  Ch'  ella  sia  tua  ,  se  mi  mostri  per  carta  ,  O  per 
ragion  ,  che  non  ci  abbia  altri  a  fare  ,  Potràmi  allor 
comandarmi  ,  eh'  io  parta  .  Cavai.  Specch.  cr.  197.  A- 
vranno  dunque  li  poveri  per  ispirito  il  regno  del  cielo; 
ed  hannolo  ora  per  ferina  speranza  ,  perocché  a  essi 
è  promesso  da  quello  che  non  può  mentire  ;  ed  enne 
carta  ferma  di  S.  Matteo.  Fav.  Esop.  i35.  Fece  co- 
mandamento ,  del  quale  fu  rogato  ,  e  trasse  carta  ser 
Nibbio  . 

§.  IX.  Far  carta  ,  -vale  Obbligarsi  altrui  per  /scrit- 
tura .  Lat.  scripto  fidem  suam  obligare  .  Gr.  cuvaf&tx-r- 
Titv  .  IjoIi.  iqo.  Cosi  te  1'  avess'  ella  in  sul  viso  ,  e  io  ti 
dovessi  far  carta  di  ciò  ,  che  tu  vedessi ,  coiti'  io  noi 
credo  .  Frane.  Sacch.  Op.  Div.  Quegli,  eh' è  in  pri- 
gione ,  non  può  far  carta  ,  né  a  sua  cautela  ,  né  che 
vaglia. 

§.  X.  Far  carta,  e  Far  le  carte,  vaio  Distendere  il 
contratto  .  Lat.  contracium  in  scrìpturam  redigere  .  Gr. 
ovvafk.à.Trtiv  .  Zibald,  Andr.  E  fece  le  carte  ser  Iaco- 
po .  E  appresso  :  E  di  tutte  queste  cose  feciono  carta 
ser  Iacopo,  e  ser  Michele.  Libr.  Mott.  Un  donzello  es- 
sendo a  pigliar  moglie,  al  far  della  carta  udì  chiamar 
la  moglie. 

-J-  §.  XI.  Esser  disposto  a  Far  carte  false  per  alcuno, 
o  simile  ,  dicesi  quando  uno  farebbe  per  un  altro  qualsi- 
<voglìa  cosa  per  grande  e  pericolosa  ,  eh'  ella  si  fosse  . 
.Lat.  ad  omnia  prò  aliquo  paratimi  esse.  leardi.  Suoc, 
5.  3.  Gismondo  farebbe  carte  false  per  lui  .  Ambr.  Cof. 
2.  1.  E  cosi  tanto  feci  ,  che  Mei  obbliga»  ,  che  inlin 
carte  falsissime  Are'  fatto  per   me. 

§.  XII.  Dare  ,  Mandare  ec.  carta  bianca  ,  "vale  Dare, 
«e.  foglio  soscritto  ,  lasciando  altrui  in  libertà  di  appor- 
<i>i  checché  più  gli  piaccia , 

§.  XIII,  E  figuratam.  dicesi  del  Rimettere  l'  affare 
nell'  arbitrio  altrui  .  Lat.  rem  libere  alicujus  arbitrio  com- 
minerò .  Bern.  Ori.  1.  g.  i3.  Però  fa  tosto  ,  che  poco 
gli  manca  A  mandare  alla  morte  carta  bianca  . 

§.  XIV.  Dire  altrui  una  carta  di  villania  ,  d'  ingiu- 
rie ,  o  simili  ,  vale  Dirli  molta  villania  ec.  Lat.  convi- 
cia  in  aliquem  ejfundere .  Gr.  irXuvetv.  Fir.  As.  78.  E- 
gli  mi  prese  per  un  braccio  ,  e  dissemi  una  carta  di 
villania  .  E  Lue,  q.  G,  Io  gli  voglio  andare  incontro  ,  e 
dirli  una  carta  di  villania. 

§.  XV.  Carte ,  diciamo  anche  a  un  Mazzo  di  carte 
dipinte,  delle  quali  ci  serviamo  per  giuocare .Lat,  alea, 
citarla;  lus  orice  ,  Tratt.  gov.  fa  ni.  Se  giucherà  di  dana- 
ri ,  o  così  ,  o  alle  carte ,  gli  appareccnierai  la  via  ec. 
Sper.  Oras.  Quei  son  furti  molto  peggiori  ,  e  men  co- 
nosciuti ,  che  ella  suol  fare  con  dadi  ,  e  carte  falsifica- 
te. 

5.  XVI.  Far  le  carte,  vale  Mescolarle  avanti  di  darle, 

5.  XVII.  Far  le  cario  ,  vale  anche  Essere  il  principale 
a  maneggiare  alcun  negozio  ,  Lat,  reni  salma  admini- 
strare. 

<j.  XVIII.  Far  le  carte  ,  o  Far  sempre  le  carte  ,  dicesi 
anche  di  chi  parla  sempre  nelle   conversazioni . 

■f-  §.  XIX.  In  proverb.  Scambiar  le  carte  in  mano  ; 
che  è  il  voler  con  sagacità  far  pigliare  a  uno  una  cosa 
in  cambio  d'  un  altra  ,  o  il  voler  far  comparire  una  co* 
sa  diversa  da  quello  che  è.  Lat.  decipere  ,  Gr,  £%aTrct- 
ràv  .  Salv.  Granch,  i.  4-  Se  io  non  mutava  Ragiona- 
mento ,  e  non  gli  scambiava  Tosto  le  carte  tra  mano  , 
e'  poteva  Bello  e  scoprirci.  Buon,  Fier,  3,  4>  41  ^a- 
sciarsi  in  man  da  lei  scambiar  le  carte,  E  4«  Jntrod, 
Duolti  di  me  ,  se  ,  come  si  suol  dire,  Io  non  ne  scam- 
bio altrui  lo  carte  in  mano  ,  E  non  so  trasformare  un 
re  in  un  asso. 

§.  XX.  Dar  le  carte  alla  scoperta  ,  figuratam,  vale 
Dire  il  suo  parere  liberamente ,  e  senza  alcun  riguardo, 
Lat.  aperte  loqui  .  Gr.  iretf ?n<rt«'l'i?$<n . 


5,  XXI.  Tener  su  le  carte  ,  vale  IVon  iscoprlre  la  suu 
intenzione.   Lat.  tedimi  esse. 

§.  XXII.  E  Tenete  su  le  carte  ,  dicesi  in  modo  bas- 
so a  chi  arcoreggi  ,  o  abbia  alcuno  turbamento  di  sto- 
maco ,  che  sembri  incitarlo  al  vomito. 

§.  XXIII.  Giucar  ben  la  sua  carta  ;  pur  figuratam. 
vale  Far  il  suo  giuoco  ,  Servirsi  bene  dell'  occasioni  , 
Lat.   oblata  casu  ad  judicium  flectere. 

•J-  3.  XXIV.  Carta  ,  o  Carta  da  navigare  ,  è  Quel- 
la ,  per  mezzo  della  quale  i  naviganti  riconoscono  i  lor 
viaggi ,  lo  che  dicono  Carteggiare  .  Le  carte  marine  so- 
no rappresentazioni  sul  piano  di  una  estensione  più  . 
meno  grande  di  mare,  delle  coste  ,  che  lo  contermina- 
no ,  dell'  isolo  ,  dei  banchi  ,  degli  scogli  che  in  esso  in- 
contranti, nelle  quali  notansi  le  profondità  dell'acqua  ri- 
levate con  lo  scandaglio .  Lat.  charta  nautica.  Gr.  ^apriti 
vcturixe'f  .  Ar.  Fur.  ig.  44-  Chi  sta  col  capo  chino  in 
una  cassa  Sulla  carta  appuntando  il  suo  sentiero.  E  st, 
45.  Indi  ciascun  colla  sua  carta  fuora  A  mezza  nave  il 
suo  parer  risolve. 

§.  XXV.  E  perchè  con  essa  si  rltruova  minutamentt 
ogni  luogo  ;  quando  vogliamo  mostrare  ,  essere  diffici- 
lissimo il  ritrovare  alcuno  ,  diciamo  :  E' non  lo  trovcrreb- 
be  ,  o  non  lo  apposterebbe  la  carta  da  navigare.  Varch. 
Suoc.  3.  6.  Chi  lo  sa  !  non  lo  apposterebbe  la  carta  da 
navigare  . 

§.  XXVI.  Carta  ,  o  Carta  geografica  dicesi  eziandi* 
Quella  ,  dove  sono  figurati  i  paesi  ,  e  le  provincie. 

§.  XXVII.  Carta  non  nata,  Carta  fatta  di  pelle  d'a- 
nimale tratto  dal  ventre  della  madre,  innanzi  eh'  e'  na- 
sca. Bocc,  nov.  85.  i5.  Fa  che  tu  ini  rechi  un  po'  di 
carta  non  nata  . 

***  §.  XXVIII.  Carta  Militare.  Carta  dove  sono  fi. 
gurati  dagli  ingegnicri  topografi,  i  paesi  dove  l'  esercii* 
dee  campeggiare  ,  collo  strade,  sentieri,  cascine  ,  acque, 
fossi  ,  e   con  tutti  i  vari  accidenti  del  sito  . 

*  §,  XXIX.  Carta  di  conto  ,  T.  di  Giuoco  ,  come  Min- 
ehiate  ,  ec.  Dicesi  di  quelle  carte,  che  si  contano  per 
più  punii. 

*  §.  XXX,  Dar  le  carte,  T,  de'  Giuochi  di  carte  ,  e 
vale  Dispensarle  a'  giuocatori  . 

*  §.  XXXI,  Carta  di  musica.  Voluta  musica  .  T. 
Conchiliologico  .  Nome  d'  una  Conchiglia  così  detta  a 
cagione  delie  sue  rigature  punteggiate  ,  rappresentanti 
Come  una  Carta,  di  musica, 

*  §.  XXXII.  Carta  geografica.  Cyprea .  T.  Conchi- 
liologico, Conchiglia  della  spezie  delle  univalvi,  eon 
venature  bianche  sul  giallo,  che  hanno  qualche  somigliane 
Za  colle  linee,  con  cui  si  rappresentano  i  luoghi  del  glo- 
bo terracqueo, 

(f)  §.  XXXIII.  Carta  di  Musica.  T.  Musicale.  Caria 
sopra  la  quale  sono  scritto  le  note  della  musica;  ovvero 
Carta  preparata  con  quelle  linee  nere,  che  servono  a  seri* 
vervi  sopra  i  caratteri  della  musica, 

CARTA  AMAREZZATA  ,  AMARIZZATA  ,  9  MA- 
REZZATA  .  Sorta  di  caria  tinta  a  onde  col  fiele  di 
bue  da  una  banda  sola  ;  e  serve  per  coprir  libri  ,  e  al- 
tro .  1 

CARTABELLO.  Libro  di  pregio.  Fr.  Giord,  Pred, 
Come  scrisse  nel  suo  cartabello  sopra  il  Genesi  il  mae- 
stro Alessandro.  Red,  annot.  Di  tir.  Gli  antichi  dissero 
cartabello ,  e  se  ne  valsero  in  sentimento  di  libro  di 
pregio. 

§.  Oggi  Cartabello  ,  e  Scartabello  comunemente  dice* 
si  di  Libro  ordinario  ,  e  piccolo  ,  per  lo  più  non  (stani'' 
palo. 

CARTÀCCIA,  Peggiorai,  di  Carta,  Carta  cattiva, 
Lat,  charta  perperani  confccta  ,  charta  obsoleta.  Gr, 
^a'pTwj  ira"K<xt>sfxiv9i  . 

^,  Diciamo  in  proverb.  Dar  cartacce ,  e  vale  IVon  ade-, 
rire  t   Escludere ,  Dir  di   no,  Non  volere  acconsentire. 
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L.il.  rei  icore  ,    reeusan  ,    negare.    Gr.     xvcti  =  7$ii  .     < 

eh.  Inc.   a.  5.  K  -e  non  era  ,  che  in  fatto    ^H  ho    ob- 
bligo, li'  eli  data  cartaccia    da    principio  .    Mia/m. 
ni.  Arendone  piò  %  i •  1 1 «.-  tocco    nn   tasio  ,   li   sentendosi 
d.n  tempre  cartacce. 

*  (    Ut  I  M  f  t *  .  Seariotus  .    T.   degli    Agricoltori. 

Lo   stesso  ,   che    .IriAo  .   <•  dìcesì    ili    quelli  Foglie,    la   cui 
sostanza    è   simile  ad    una    foglia    secca. 

CARTA    DA    STRACCIO.     /.    CARTA    STRAC- 
CIA. 
CARTA  DI  PECORA.  V.  CARTAPECORA. 

*  CARTAGLÒRIA,  s.  f.  T.  Ecclesiastico.  Propria- 
mente quello   Cartella   che  si   pone    su    l'  altare  ,    in    cui 

ritto  il  Gloria  in  excelsìs,  ed  altre  preci,  e  dicen- 
dosi le  Cartaglorie  .  s'  intendono  ancora  le  cartelle  mino- 
ri   ilei    La  ubo.    e  dell'  Evangelio  di  S.    Giovanni  . 

CARIA  MAREZZATA,  r.  CARTA  AMARIZZA- 

-j-  CARTAMO.  Yi<me  Botanico  (T  un  genere  di  pian- 
te della  singenesia  poligamia  eguale  ,  e  della  famiglia 
delle  cinarocefale  .  La  spezie  più  importante  è  quella 
che  porta  il  nome  assoluto  di  Cartamo  ,  ed  è  il  Cartha- 
mus  Tinctorius  L.  Questo  è  una  pianta  annua  ,  dell'  al- 
lessa di  due  piedi  ,  assai  frondosa  ,  a  foglie  alterne  ova- 
li ,  bordate  di  alcuni  denti  spinosi  ,  a  fiori  d'  un  giallo 
rosso  ,  solitarj  all'  estremità  delle  fronde.  Serve  a  tin- 
gere in  giallo  .  Si  trova  pure  nelle  campagne  il  Caria- 
mo lanoso.  Serap.  85.  Cartamo  si  è  domestico,  e  sai- 
valico,  Diascorides  dice ,  che  lo  dimestico  hae  le  fo- 
glie bianche,  e  late  ec.  lì  appresso  ;  Lo  cartamo  salva- 
tico  hae  le  spine  simili  alla  spina  del  cartamo  dimesti- 
co .  Hicett.  Fior.  -6.  Certi  altri  semi  ,  che  hanno  la 
scorza  mollo  appiccata  ,  malagevole  a  separarsi  ,  come  il 
cartamo,  e  1'  orzo  si  mondano  ec.  E  appresso:  Il  me- 
desimo riesce  nel  cartamo  ,  ma  più  difficilmente  ;  onde 
pare  ad  alcuni  ,  che  si  pesti  il  seme  colla  scorza,  e 
colla  polpa. 

f  CARTAPECORA  e  CARTA  DI  PÈCORA  .  Una 
spezie  di  carta  fatta  di  pelle  per  lo  più  di  pecora  ,  a  uso  di 
scrivere,  ed  altro. Lai.  membrana.  Gr.  di^Sti^a.  Bocc. 
nov.  --.  54.  Parve  nel  muoversi,  che  tutta  la  colta  pel- 
le le  si  aprisse,  ed  ischiantasse ,  siccome  noi  vegliamo 
avvenire  d'  una  carta  di  pecora  abbruciata  ,  s'  altri  la 
tira  .  Cron.  Morell.  227.  1  roviamo  molte  scritture  ,  co- 
me sono  libri  in  caite  di  pecora,  che  cosi  s'  usava  al- 
lora ,  e  'n  carte  di  bambagia  .  Bemb.  leti.  Delle  carta- 
pecore non  imporla,  che  sieno  belle,  però  non  vi  po- 
nete molla  cura ,  nà  spesa  .  E  altrove  :  Vi  mando  la 
buccolica  del  medesimo  Petrarca,  scritta  di  mano  sua 
pure  in  cartapecora. 

*  5-  Si  dice  Cartapecora  anche  la  Cosa  scritta  su 
tal  carta.  Bed.  Annot.  Ditir.  i53.  Da  un'  antica  car- 
tapecora, che  si  conserva  tra  le  scritture  del  Sig.  Prior 
Francesco  Seta  di  Pisa  . 

*  CARI  APECORLNA.  Lo  slesso,  che  Cartapecora  . 
Voc.  Dis. 

CARTAPESTA  .  Carta  macerata  con  acqua,  e  ridot- 
ta liquida,  poi  gettata  nelle  forme,  e  rassodata.  Buon. 
/ter,  4.  2.  7.  Fani  i  suoi  cavi  Di  gessi,  e  cartepeste ,  e 
cere  ,  e  terre  . 

*  CARTARO,  e  CARTÀJO.  Colui,  che  fabbrica,  o 
itnde  la  carta. Magai,    leti. 

f  CARTA  STRACCIA  ,  e  CARTA  DA  STRÀCCIO  . 

Diceii  Una  qualità  di  carta  senza  colla  ,  che  non  è 
acconcia  a  scrivervi  . 

(j.  i.  fguratam.  prendesi  per  Cosa  spregevole ,  e  vile  . 
Bern.  rim.  \.  91.  Però  quei  da  dommasco  han  grande 
spaccio  ,    Il   re^i'i  si  può  dir  carta  da  straccio. 

•j-  CARIA  SI  <_#A.N  1  I..  Dicesi  quella  Carta,  che  per 
mancanza  di  colla  non  regge  ,  e  s'  inzuppa  il inchiostro  , 
per    modo   che   non    ti  può   scrivervi  sopra  .  Invece    serve 
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fri  ne  per  filtrare  .  Lat.  limita  bibula  .  Gr.  ^afTiK 
vórtuot  .  lied.  cons.  1.  1 55.  La  colatura  subito  si 
ricoli  «li  nuovo  pei  carta  sugante ,  e  si  serbi  per  l'uso 
d<  ito  «li  sopra  . 

CARTATA,     Quanto     sparto     comprende     una    carta. 

Facciata  di  una  curia.  Burih.  1.  83.  Solimi  recato  (mi- 
la penna  in  mano  Scrivendo  a  te  quaramaduo  cana- 
le . 

CARTEGGIARE  .  Trattandosi  di  libro,  vale  Guar- 
darlo a  carta  per  carta  .  Lat.  librimi  evolvere  .  Gr. 
fiifiXi'ov  àtroxvXi^iiv  .  Buon.  Eier.  3.  2.  12.  Rimasa 
erami  in  man  questa  poetica,  Cartéggieremla  un  po- 
co . 

jj.  I.  E  Carteggiare  ,  vale  anche  liircontrare  sulla 
carta  da  navigare  il  viaggio  ,  che  fa  il  nairiglio  .  Lat. 
nautica?    citarla*  ope    marilimos    cursus    regere . 

§.  II.  Carteggiare ,  dicesi  altresì  per  Giuocarc  alcun 
giuoco   di  carte  alla   maniera  ordinaria  . 

§.  III.  Carteggiare ,  dicesi  anche  del  Tener  corri- 
spondenza di  lettere  con  altrui  .  Lat.  cum  aliquo  litera- 
rum  commercio   uti  . 

CARTEGGIO.  Il  carteggiare.  Commercio  di  lette- 
re .   Lat.   epistolarum   comma  cium  . 

CARTELLA  .  Quel  Eregio  in  forma  di  striscia  ,  che 
serve  pe'  motti  ,  e  per  le  iscrizioni  .  Buon.  Eier.  l.  3.  2. 
De*  magistrati  il  foro  Universale  è  quello,  ove  ad  un'asta 
Pende  la  gran  cartella,  in  cui  son  scritte  Ouelle  lettere 
oscure . 

5.  I.  Talora  vale  il  Motto  ,  o  l'  Iscrizione  medesima  . 
Lat.  inscriptio  ,  epigraphe .  Gr.  iTriyfatf,».  Sega.  Crisi. 
ihstr.  3.  21.  22.  Si  fa  una  festa  celebre  ad  una  chiesa  , 
e  sopra  la  portasi  appende  quella  cartella;  Indulgen- 
za plenaria. 

5.  II.  Cartella  ,  per  quella  Custodia,  o  Coperta,  che 
s'  usa  per  conservare  le  scritture  ,  o  simili  .  Lat.  thecn 
si  riptoria  . 

*  §.  III.  Cartella,  T.  degli  Oriuolaj .  Nome,  che  si 
dà  a  quelle  piastre  per  lo  più  d'  ottone  ,  le  quali  colle- 
gate  insieme  da  quattro  colonnini  ,  o  pilastrini  formano 
ciò  ,  che  si  chiama  Castello  dell'  Orinolo  .  Nella  car- 
tella superiore  sono  segnate  le   ore. 

*  §.  IV.  Cartella,  T.  degli  Archibusieri .  Piastra  di 
metallo  liscia,  cesellata,  o  traforata,  che  si  mette  sulla 
cassa  degli  Archibusi  ,  pistole  ,  e  simili  dalla  parte  op- 
posta alla  piastra  ,  che  porta  il  cane,   e'I   focone  . 

*  §.  V.  Cartella  ,  T.  de'  Carta/ .  Una  delle  dodici 
divisioni  della  stampa  da  imprimere  le  figure  delle  car- 
te.  V.  STAMPA. 

*  §.  VI.  Cartella  ,  T.  de'  Musici.  Pezzo  di  pelle,  o 
cuojo  concio  ,  e  preparalo  in  tal  guisa  da  potervi 
scrivere,  e  cancellare   le  note  nel  compor  di  musica  . 

*+*  §•  VII.  Cartella  di  poppa  ,  T.  di  Marineria.  V. 
ARCÀCCIA.  Strafico . 

CARTELLARE.  Pubblicar  cartelli  .Lat.  libello  s  pro- 
ponere. 

*  CARTELLINA  .  Dim.  di  Cartella  .  S.  Crese.  In 
una  cartellina  posla  sotto  coli' arme  de'  risaliti  vi  si  leg- 
gono ec. 

CARTELLO.  Manifesto  pubblico  fatto  in  itcrittura 
per  dichiarare  la  sua  volontà,  o  le  sue  ragioni  intorno 
a  checche  sia  .  Lat.  libellus  .  Gr.  (ii[i\iov  .  Tue.  Dav. 
vii.  Agr.  .107.  Gli  bisogna  trovare,  e  pregare  chi  si  de- 
gni d'  udirlo  leggere,  appiccarne  i  cartelli,  e  gli  co- 
sta qualcosa  . 

§.  I.  Per  Libello  infamatorio  .  Lat.  libellus  famosus  . 
Gr.  driuiv  fiilìXiov  .  Tac.  Dav.  ann.  1.  2(1.  Augusto  fu 
il  primo,  che  fece  caso  di  stato,  e  maestà  i  caiiel- 
li  . 

•{-  §.  IL  Per  liciterà  di  disfida,  che  sì  dire  Cartello  di 
disfida;  o  semplicemente  Cartello.  Lai.  ringularis  certa- 
iiiinis   libellus  .    (ir.    /iovcuaxictf    fiifcXt'ev  ■     l''arch.  stor. 
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2.  i3.  Il  Pescara  gli  mandò  un  cartellici ,  sfidandolo  co- 
me traditore  .  Segn.  Mann.  Giugn.  17.  1.  Va  un  poco  a 
leggere  quei  lor  cartelli  di  disfida  ,  e  vedrai  quali  sieno 
i  loro  sentimenti . 

*+*  §.  III.  Cartello,  Convenzione ,  o  regolamento  fra 
due  eserciti  inimici  in  ordine  al  cambio  de'  prigionie- 
ri. Grassi  . 

*  CARTELLONE  .  Cartello  grande  ,  e  dicesi  pro- 
priamente di  Quello  ,  che  serve  per  accennare  al  pubbli- 
co l'opera,  che  va  in  iscena ,  e'I  giorno,  e  V  ora,  in 
cui  s'  apre  il  Teatro  . 

*  CARTESIANO,  attinente  a  Cartesio,  e  seguace 
del  gran  filosofo   Cartesio  .  Magai,  lett. 

*  C ARTESIMO.  Voce  scherzevole.  La  professione  dei 
giocatori  di  giuochi  di  carte.  Aret.  rag.  Si  può  vede- 
re ,  perchè  fu  prima  il  pultanesimo ,  che  il  cartesi- 
mo  . 

CARTIERA.  Strumento  ,  e  Fabbrica  ,  dove  si  fa  la 
Carta. Lat.  officina  chartaria .  Gr.  %a%T<Sv  ìfjetc-nfiov  . 
Tratt.  segr.  cos.  donn.  Prendi  acqua,  della  pila  della 
cartiera. 

*  CARTIGLIA  .  T.  di  Giuochi  di  carte  .  Ciascuno 
de'  quattro  pali,  o  semi  ,  i  quali  nel  giuoco  delle  min- 
chiate  son    detti   Bastoni  ,    Spade  ,    Denari  ,    Coppe  .  Le 

figure  di  tali  sorte,  o    specie  sono     quattro  ,    cioè  :   Re , 
Regina  ,    Cavagliere  ,  e  Fante  . 

*  §.  Farsi  la  cartiglia  ,  al  Giuoco  delle  minchiate  , 
vale  Riportar  sul  suo  monte  le  carte  prese  all'  avversa- 
rio   superiormente  al  numero  delle  sue  proprie  . 

CARTILÀGINE  .  Una  delle  parti  similari  del  corpo 
dell'  animale  ,  la  più  dura  dopo  V  ossa  ;  Teneru- 
me. Lat.  cartilago  .  Gr.  ^oVcfpof  .  folg.  Ras.  Lo  quale 
si  compone  di  sette  ossa,  nell'  estremità  di  ciascuno 
de'  quali  è  cartilagine.  Fir  dial.  beli.  donn.  571.  Ma  ri- 
tornando al  naso  ,  diciamo  la  parte  di  sopra  esser  com- 
posta di  materia  solida  ,  e  la  inferiore  di  una  quasi  car- 
tilagine . 

*  §.  Per  mctaf.  La  pellicola  a  foggia  di  soltil  mem- 
brana ,  che  si  trova  dentro  i  bucciuoli  delle  canne  ,  o  si- 
mile.Fir.  As.  Ella  non  ti  fasciò  d'  una  pelle  si  grossa, 
come  hanno  gli  altri  animali  cosi  fatti  ,  ma  ti  coperse 
di  quella  cartilagine,  che   hanno  dentro  le  canne  . 

CARTILAGÌNEO  .  F.  L.  Add.  Cartilaginoso.  Lat. 
cartilagineus  .  Gr.  ^Oi'sffftiJW?  •  Red.  (Jss.  an.  i65. 
Quel  pesce,  che  da'  pescatoti  Livornesi,  e  Provenzali 
è  chiamato  nocciuolo,  è  un  pesce  cartilagineo  de|la  spe- 
zie de' cani,  e  talvolta  è  cosi  grande,  che  arriva  col 
suo  peso  alle  3oo.  libbre  .  E  167.  Coperto  di  pelle  aspra, 
ruvida,  simile  a  quella  degli  squadri,  delle  centrine,  e 
di  altri  simili  pesci  cartilaginei  . 

f  CARTILAGINOSO.^rW.  Che  ha  cartilagine  ,  che 
è  nella  cartilagine  .  Lat.  cartilagineus  .Gr.  yovS^ùSni  • 
Volg.  Ras.  Alla  giuntura  ,  che  è  nel  ginocchio  ,  è  so- 
prapposto un'  oss,o  ritondo  cartilaginoso  ,  cioè  di  tene- 
rume .  E  altrove  :  La  spalla  dalla  parte  ,  eh'  ella  so- 
prappone al  dosso ,  è  lata ,  colla  quale  capo  cartilagi- 
noso si  continua.  Serap.  ili.  Vale  nelle  ulcerazioni 
cartilaginose  ,  siccome  nell'  orecchie  . 

*  CARTINA  .  Dim.  di  Carla  ,  Cartuccia  .  Bald. 
Dee.  Vi  è  una  bella  cartina  della  Conversione  di  S.  Pao- 
lo. E  altrove:  Quaranta  cartine  in  forma  di  carte  da 
giuocare  . 

*  CARTOCCIAME.  T.  degli  Architetti.  Quantità 
di  cartocci  ,  detti  così  per  isvilimento  .  Algar.  lett .  I 
chiribizzi  ,  i  cartocciami  ,  le  insignilicanze  moder- 
ne . 

*  CARTOCCIERE  .  s.  m.  T.  Militare  .  Spezie  di 
tasca  ,  entro  cui  si  tengono  i  piccoli  carloccini  per  cari- 
car l'  armi  da  fuoco  . 

CARTOCCINO  .  Dim.  di  Cartoccio  .  Lat.  parvus  cu- 
cttllus  .  Burch.  1.  ^cj.  E  più  mi  manda  un  cartoccin  di 
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seme  Di  ramerin ,  di  quel,  che  fa  frittelle  .  Lor.  Mei. 
Nenc.  20.  O  se  tu  vuoi ,  eh'  io  t'  arrechi  cavelle  ,  O  li- 
scio, o  biacca  dentro  un  cartoccino.  Malm.  \.  j5.  E 
di  soppiatto  ,  come  fante  lesto  Cavò  di  tasca  certi  car- 
toccini  Pieni  d'  alloppio  ,  e  dentro  al  via  gli  pone 
Quello  impcpando  senza  discrezione  . 

CARTOCCIO.  Recipiente  fatto  di  carta  ravvolta  in 
forma  di  cono.  Lat.  cucullus  .  Gr.  X»?Ta  i^'fftós .  Fir. 
rim.  81.  Grande  allegrezza  ,  che  n'  hanno  i  cartocci  , 
Messer  Vincenzio  Guai,  Di  queste  fagiolate,  che  tu 
fai.  E  appresso:  Felici  carte  da  far  de'  cartocci.  Red. 
leti.  1.  128.  Credo  ec.  che  i  droghieri  se  ne  sieno  ser- 
vili per  farne  i  cartocci  . 

§.  I.  Portare  il  cartoccio,  -vale  Andare  in  sali'  asino , 
'"  §°g"a  >  o  simili  ;  dal  portare  coloro  ,  che  sono  con- 
dannali a  tali  cose  ,  in  capo  un  foglio  ignominioso  a 
guisa  di  cartoccio  .  Lai.  fustigare  .  Fir.  nov.  7.  264.  Io 
ini  vi  metterò  molto  volentieri  ,  che  mi  fa  a  me  ,  pur 
eh'  io  non  porti  un  cartoccio. 

*  3.  II.  Cartoccio ,  La  carica  di  polvere  del  can- 
none stretta  ,  e  rinchiusa  in  carta ,  tela  ,  cartapecora  ,  o 
in  un  cilindro  di  latta  colla  palla  ,  o  colle  palline  di 
mitraglia  sopra.   Grassi  . 

*  §.  III.  Cartocci,  chiamansi  dagli  Architetti  alcune 
membra  degli  ornamenti  avvolte,  proprj  di  cartelle  ,  ar- 
mi ,  e  simili  ,  e  si  fanno  a'  capitelli  Composti ,  e  Joni- 
ci .  Voc.  Dis. 

*  §.  IV.  Cartoccio,  T.  de' Magnani  .  Ripiegatura  in 
S'ro  )  fnlla  in  alcuna  parte  di  un  lavoro  di  ferro  .  Ar- 
pione da  conficcare  con  cartoccio  . 

*  3.  V.  Tempera  coperta  ,  o  a  cartoccio  ,  T.  comune 
agli  Oriuolaj  ,  Coltellinaj ,  Magnani ,  ec.  Maniera  par- 
ticolare di  dar  la  tempera  all'  acciajo  ,  o  al  ferro  ,  che 
si  vuol   temperare   con  diligenza  . 

*  CARTOF1LÀCE.  s.mXaì.CartophilaX.T.  dellaSto* 
ria  Ecclesiastica  .  Ministro  della  Chiesa  di  Costanti- 
nopoli ,     a    cui    era   commessa    la    custodia  degli  archi- 

*/■ 

CARTOLÀIO.  Colui,  che  vende  carta,  e  libri  da 
scrivere  .  Lat.  chartarius.  Gr.  ^aproTTf  arni  •  Fir.  nov. 
2.  an.  Lo  menò  in  bottega  d'  un  cartolaio,  chiamato 
Iacopo  di  Giunta  . 

CARTOLARE.  Porre  i  numeri  alle  carte  de'  libri. 
Lat.  chartis  numerai  adscribere  . 

CARTOLARE  ,  e  CARTOLARO  .  Chiamasi  il  Li- 
bro ,  che  tiene  lo  scrivano  della  nave .  Lat.  liber  nauti- 
cus  .   Gr.  /2</3\iov  vauTix.ov  . 

§.  Per  Libro  di  memorie  ,  Diario.  Annali  ,  o  simile. 
Lat.  commentarli  ,  acta  ,  pugillaria  .  Gr.  V'jro/uvnfxaTOl . 
Vit.  Pluf.  Ed  i  due  cartolari ,  dove  avea  iscritto  tutto 
quello,  che  avea   fatto,  tutti  si  perderono  . 

*  CARTOLINA,  s.  f.  T.  de'  Battilori  ,  Ricamalori  , 
ec.  Striscio/ina  a"  oro,  o  d'  argento  stiacciato  ,  e  avvol- 
to sovra  pezzuolini  di  cartone  ad  uso  di  ricami  . 

*  CARTONÀCCIO  .  Peggiorai,  di  Cartone  .  Baldin. 
Dee.  Fu  solito  sempre  apparecchiare  con  un  foglio  ,  o 
con  qualche  cartonaccio  servilo  alle  sue  pitture  . 

CARTONE.  Composto  di  cenci  macerati  ,  ridotto  in 
foglio  grosso,  che  serve  per  varj  usi  .  Ar.  Cass.  5.  5. 
Con  cartoni  ,  o  feltri  si  dilatano  ,  E  fan  larghe  le  spal- 
le come  vogliono  . 

§.  I.  Per  Composto  di  più  carte  impastate  insieme . 
Malm.  1.  4'3.  Di  foglio  per  impresa  un  bel  cartone  In- 
sieme colla  pasta  e'  gli  hanno  messo  ,  Dei  lor  Fantoc- 
ci ,  i  quali  da  Perlone  Soglion  copiare  ,  o  disegnar  dal 
gesso  . 

*  §.  II.  Per  metaf,  dicesi  cosa  di  cartone,  e  vale  Cosa 
finta  ,    o  in  figura  a  paragone   della   reale  .  Segn.  Crist. 

inslr.  3.  36.  17.  Quella  morte,  che  vi  figurerete,  sarà 
sempre  una  morte  di  cartone,  in  paragone  di  quella., 
che  proverete  . 


C   AH 

*  t.  III.  Cartone  chiamati  ancora   da'  Pittori,    <J 

le   t'alia  di   pia  fagli,  topr   alla    quali 

gno  colorato  di  qualche  granii'  opera, 
rhe  debbono  dipinger»  nel  muro  ,  a  fretto  ,  o  tempera, 
per  lettere  arajei  ,  o  dira.  Lai.  picturtt  exem- 
flar,  grapkit.Gr.  jfaC1»*  .  fi  fgh.  rip.  l3.  \i  ò  ili  ina- 
li., di  Michelangnolo  il  famoso  cartone  della  Leda,  e 
mi  alno  peaso  di  cartone  pure  del  Buonarroto  il<  Ile 
guerre  <li  Pisa  ,  che  si  aveano  a   dipignere  in  Firenze. 

i.  IV.  Cartone  è  anche  una  Spezie  di  cujjia  ,  o  ili  ac- 
conciatura di  testa   àtlle  donne . 

*  §.  V.  Cartone,  diceti  ancora  del  Lustro,  che  si  dà 
a'  panni  la  ni  . 

*  5.  VI.  Ornile  ,  Dare  il  cartone  ,  vale  dare  il  lustro 
a'  panni  lami  • 

*  CARTONETTO.    '.  m.  T.  de'  Pittori.  Dim.  di 

Cartone   ,    i>   modello   piccolo   di    pittura     a      tresco   .    I   at. 

vii.  Caxtonetto  ridano  da  Aristotile  dal  cai  Une  dì  Mi- 
•helagnolo  . 

CARTÙCCIA.    Pezzuola  di  carta.   Lat.  schedala  .  Gr. 

\aericv.  D.  Ciò.  Celi,  l'u  puoi  scrivere  le  sopraddette 
parole  in  una  cartaccia  .  Fir.  Lue.  i.  i.  Dica  Leu  Ji 
loro,   o  della  diuda  in  su  queste  cai  lutee. 

*  $.  I.  Cartuccia,  T .  degli  Stampatori,  e  Libra j , 
Fo  "Hello  ,  che  si  è  ristampalo  a  camion  degli  errori  cor- 
si nella  stampa  ,  o  di  qualche  cambiamento  che  vi  ti  è 
dovuto  fare  . 

*  *  (.  II.  Cartuccia  .  Recipiente  di  carta  dello  stesso 
diametro  della  bocca  del  fucile  ,  della  pistola  ,  e  delle 
altre  arme  da  fuoco  ,  nel  quale  si  mette  la  pali  ■  ,  e  la 
poh-ere  della  carica  .  Dicesi  anche  Cartoccio  ,  ma  si 
crede  utilissimo  il  richiamare  in  uso  la  parola  Cartuc- 
cia per  V  infanteria,  perche  più  espressiva,  e  perchè 
non  viensi  così  a  far  confusione  col  Cartoccio  d'  Arti- 
glieria .  Grassi  . 

*  CARTUZZA  .  Lo  stessa,  che  Cartuccia.  Peztuolo 
Ai  carta,  in  cui  sia  affollo  checchessia  .  Cellin.  vit.  .Nel 
ritirarsi,  il  giovane,  in  sulla  cappa  gli  cadde  certe  car- 
tuzze  della  capperuccia  ...  io  vi  riconobbi  un'  anelli- 
no . 

CARURA.  Frutto  deli'  albero  carrubo  ,  Carruba.  Lat. 
siliqua  Gr.  xtfStTuvi'a.  Libr.  air.  molali.  Per  la  tossa 
gio\ano  le  carube,  che  vengono  da  Napoli  ,  ina  sono 
migliori  quelle,  che  i  mercanti  portano  di  Lv\ante,  do- 
ve le  carube  sono  più  dolci.  Iluon.  Fier.  5.  2.  1.  E  di 
pane,  e  di  datteri  ,  e  carube  Onde  il  saccolo  empieu- 
ne   la   man   pia  Dell!  Indo  mercatante  . 

CARI  BO.   Lo  slesso,   che  Carrubo. 

*  CARÙCCIO  .  Vezzeggiativo  di  Caro  ,  Amato  . 
Fag.    Coni.    Silviuccio  mio  caruccio  . 

■J-  CARVI.  Carum  Carri  Lia.  Pianta,  che  ha  gli  steli 
lisci  ,  striati  ,  ramosi  .  alti  circa  un  braccio  ,  le  Joglie 
bipennnte  ,  le  fogliatine  multo  sottili  ,  raddoppiale  ,  di- 
vergenti ,  la  guaina  corpacciuta  ,  /'  involucro  parziale 
mancante  ,  i  Jiori  bianchi ,  piccoli  ,  suggelli  ad  abortire 
nel  centro  dell'  ombrella  .  l'iurisce  nel  Giugno  .  E  co- 
mune nei  prati  dei  Paesi  caldi.  Bienne.  Lamarck  riunisce 
questa  Specie  al  Sesell  ,  ed  altri  Botanici  all'  Apium.Lat. 
carium.  Gr.  u'f IO* .  Ricett.  Fior.  7-.  Il  seme  del  car- 
vi, e  i  mirabolani  emblici  si  nutriscono,  bagnandoli  in 
tonto  latte  ,  quanto  essi  si  possono  da  per  loio  succia- 
re . 

(*)  C  ARUNCU  LA  .  Piccola  escrescenza  di  carne  ;  e  per 
lo  più  ri  dice  di  quella  naturale  ne'  canti  degli  OCt  Iti  . 
Lat.  caruncula  .  Gr  o-stfxiov  .  lied.  cons.  l.  7.  Dalla  ca- 
runcula  del  medesimo  occhio  gemevano  di  quando  in 
quando  alcune  gocciolette  di  un  liquore  agro,  e  pugnen- 
tc  . 

(*)C  ARUNCU  LETT  A.  D/l«.  di  Caruncula. Lat.  par- 
va caruncola,  Gr.  ectcxiJtov .  lied.  cons.  t.  IO/|.  Oliamo 
a  quel  fermamento  di  urina  ,  questo  credo  ,    che    possa 
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ea  ci  venuto  da  qualche  ]""  i<  ne  spermatica  .  e  muco- 
sa ec.  >■  Forse  .uhm  da  qualche  carunculetta  inzuppa- 
ta • 

(-  CASA  .  Edifìcio  murato,  e  t  Ite  serve  per  abitarvi; 
nome  ,  dopo  ili  t  ni  tiion  lasciato  talvolta  itagli  autori 
per  proprietà  ili  linguaggio  /'  articolo  ,  o  il  segnacaso  . 
Lat.  domut ,  domiciliala,  Gr.  oìxss  ,  ot'xix  .  Bocc.  In- 
trod.  i".  In  quelle  case  ricogliendosi  ,  e  rinchiudendo 
si  ,  dove  munì)  infermo  fisse.  E  no».  à]o,  ao.  K  si 
si  11'  andaron  di  concardia  a  casa  i  prestatori.  Fr,  Giord. 
Preti,  S.  Ogni  cosa,  che  ha  tetto,  ovvero  riparamento, 
può  esser  detta  casa  .  Dani.  Inf.  1").  Io  fé'  giubbetto  a 
me  delle  mie  case  .  Petr.  canz.  3.  1.  Oual  torna  a  ca- 
sa ,  e  qual  s"  annida  in  selva  .  Toc.  Dan.  ann.  i.  if>.  I'. 
la  notte  in  sul  primo  sonno  cominciano  a  chiedere  il 
gonfalone  ,  che  slava  in  casa  Germanico  .  San.  ben. 
l'arch.  3.  28.  In  casa  ina  sei  orgoglioso  ,  e  incompor- 
tabile ;  a  casa  altrui  umile  ,  e  dimesso  .  Ar.  Fur.  17. 
<|3.  Tosto  che  ghigne  d'  ogn'  intorno  annasa  ,  E  sente 
iin  a  un  topo  ,  che  sia  in  casa  .  Vii.  S.  HI.  Madd.  3(>. 
Essendo  infermi  ,  chiedeano  di  grazia  d'  andare  a  gia- 
cere a  Casa  Marta  ,  per  essere  sanati  con  j;li  altri  . 
Borg.  Orig.  Fir.  i3-2.  Ancora  ojgi  si  vede  in  casa  i 
Gondi  da  S.  Firenze  .  Bore.  g.  3.  n.  a.  Se  n'  andò  iii 
lina  lunghissima  casa  ,  [  appartamento  ,  abitazione  ]  che 
nel  suo  palagio  era  sopra  le  stalle  de'  suoi  cavalli,  nel- 
la quale  quasi  tutta  la  sua  famiglia  in  diversi  letti  dor- 
miva ec.  Tacitamente,  comincialo  dall'  uno  de*  capi 
della  casa  ec.  pianamente  andando  ,  a  quanti  in  quella 
casa  (  corridore  ,  lunga  stanza  )  ne  giacevano,  a  tulli 
ce.  tagliò  i  capegli  .  E  g.  li.  n.  8.  Spiato  la  dove  ella 
stesse  a  casa  (  noi  diciamo  di  casa  )  ec.  incominciò  a 
passare  davanti  a  lei  .  E  g.  5.  n.  i.  Con  1'  altre  duo 
[  parti  de'  suoi  compagni  ]  alle  case  di  Pasimuinhi 
(forse  è  piar,  per  accennar  gran  palagio  )  venuti,  ima 
ne  lasciò  alla  porta.  E  g.  io.  n.  8.  Se  n'  andò  a  casa 
il  padre  .  Vit.  SS.  Pad.  i.  i ,(o.  E  venne  a  casa  della 
sua  suora  ,  e  disse  ec.  /'.  Bocc.  in  Giletta  .  sfi3.  A  casa 
di  suoi  parenti  .  Pure  ne'  SS.  Pad.  i.  250".  Vorresti  tri 
andare  ec.  a  casa  di  questo  secolare  ? 

**  §.  I.  Ounndo precede  particola  di  Moto  per  lo  più  al 
cognome  del  casato  si  prepone  l'  articolo  .  Pecor.  g.  8. 
n.  a.  Passando  poi  M.  Ruondelmo;:te  un  giorno  da  casa 
i  Donati  ec.  Pure  si  legge  appresso  :  Tornando  ec.  da 
mangiare  d'  oltr'  Arno  da  casa  Bardi. 

■j*  **  §.  IL  A  casa  senza  il  DI  col  nome  proprio.  Cer- 
ch.  Dot.  j.  1.  Tornando  adesso  da  portar  la  lettera  A 
casa  Rindo  ,  un  amico  ni'  ha  detto  ec. 

5-  III.  Per  Ischiatla ,  Legnaggio  ,  Stirpe.  Lat.  do- 
mut ,  f umilia  .  Gr.  oixiTtiet  .  Bocc.  nov.  i3.  i\.  Ma  la- 
sciando stare  di  quale  delle  due  case  si  fosse  ,  dico  , 
che  ec.  /;  nov.  29.  8.  Senza  dovervi  domandare  alcun 
de'  vostri  figliuoli,  o  della  casa  reale  .  Dani.  P"rg.  1  j. 
La  casa  Traversara ,  e  gli  Anastagi  .  O.  V.  5.  38.  1. 
Una  donna  di  casa  Donati  il  chiamò  .  Bern.  Ori.  3.  6. 
.|.  Di-.se  Rnggier,  ancor  non  ni'  era  accorto,  Che  ([nel- 
la insegna  è  latta  come  questa,  E  veramente  la  portate 
a  torlo  ,  Se  non  siam  di  una  casa.  Cas.  leti.  Sicché  io 
ho  posto  in  lei  tutte  le  speranze  mie,  e  della  ca?a 
mia  . 

5.  IV.  Per  Patria.  Lat.  domus  ,  patria.  Gr.  ot'xiz. 
Bocc.  nov.  i3.  18.  Pulcella  partitami  da  casa  mia  ,  al 
Papa  andava  ,  che  mi  maritasse  .  E  nov.  i5.  2.  .Non 
essendo  mai  più  fuor  di  casa  stato,  con  altri  mercatan- 
ti là  se  n'  andò. 

rj.    V.    Per   Una  intiera  famiglia  ,   cioè  per  l'Aggrego 
lo   di    lutti    coloro  ,     che  abitano   nella   stessa   casa  .   Lat. 
jamilia.  Gr.  oixof.    Stor.   Aiolf.   Tutta   la  casa  si   levò   j 
roniore.   Libr.   air.  malatt.   Ne    rimase    avvelenala    una 
casa  intiera. 

5.      VI.     Casa   nel    giuoco   di  sbaraglio  ,   o   sbaragline 
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dicesi ,  quando  due  pedine  sono  accoppiate  insieme  a  uno 
de'  segni  del  tavoliere.  Belline,  son.  25 l.  Ch'  i'  vi  so  dir 
clic  tutti  i  tavolieri  Hanno  le  case  a  i  gufi  appigiona- 
te . 

*  §.  VII.  Onde  far  casa  parlandosi  di  simili  giuo- 
chi ,  vale  Raddoppiar  le  girelle  o  tavole  sopr  a  uno 
de'  a4-  segni  ,  che  sono   nel  tavoliere  . 

-f-  §.  Vili.  Casa  fu  anche  termine  di  astronomia .  Lat. 
domus  .  Gr.  01X.0S.G.  V.  11.  2.  2.  All'entrante  di  Luglio 
fu  congiunzione  con  Mais  alla  fine  del  segno  della  Ver- 
gine e  casa  di  Mercurio. E  12.  8.  22.  E  Marti  nostro  si- 
gnificatole era  nel  detto  segno  della  Libra  contradio  al- 
la sua  casa.  Amet.  34.  Io  ti  farò  conoscere,  dimoran- 
do tu  meco,  la  qualità  delle  case  degli  Iddii .  E  43.  Di- 
sponendo il  forte  scudo  ,  nel  quale  i  raggi  di  Febo  ,  e 
1'  animale  di  quella  casa  ,  nella  quale  egli  più  si  ralle- 
gra nel  cielo  ,   nel  colore  d'  esso   figurati  portava  . 

§.  IX.  Casa  di  negozio  ,  dicesi  del  Corpo  d'  un  ne- 
gozio con   tutte  le  sue  appartenenze  . 

§.  X.  Di  casa  vale  famigliare ,  Intrinseco .  Lat.  do- 
meslicus  ,  familiaris .  Gr.  oiy.iioi  .  Morg.  18.  l53.  Pa- 
rea  di  casa  ,  più  che  la  granata  .  E  19.  125.  Non  do- 
mandar, se  Margutte  s'  all'amia,  E  se  parea  di  casa  più 
che  '1  gatto. 

§.  Xl.  Casa  maladetla  ,  vale  la  Casa  del  Diavolo  ,  V  In- 
ferno .  Lat.  avernum  .  Gr.  ottani-  Eir.  Trin.  3.  6.  Che 
so  io,  che  io  non  mi  smarrissi,  e  andassi  in  perdizio- 
ne  a  casa  maladelta  ? 

§.  XII.  Casa  calda,  vale  lo  stesso  che  Casa  maladelta, 
Casa  del  diavolo  .Lat.  avernum.  Gr.  dittiti.  Malm.  <3.  i3. 
Questa  è   la  via  ,  che  mena  a  casa   calda  . 

(-f-)  §.  XIII.  Far  casa  ,  o  Rifar  casa,  vale  Aprirla  , 
e  Riaprirla  .  e  fornirla  di  quanto  occorre.  E  disfar  ca- 
sa vale  dipartirsi  dalla  Casa  ,  e  disfornirla  per  non  ri- 
tornarvi .  Gal.  Meni,  e  lett.  ined.  Part.  I.  Ediz.  del 
Vent.  pag.  i5j.  Per  parte  del  risarcimento  del  danno, 
che  sentirò    nel    disfar    casa    qui,   e  rifarla  in  Firenze  . 

§.  XIV.  Porsi  ec.  a  casa,  e  bottega,  per  metaf.  vale 
Porsi  a  fare  una  cosa  risolutamente  ,  o  senza  pensare  ad 
altro.  Cecch.  Esalt.  cr.  I.  2.  Come  dire  Porsi  a  casa  , 
e  bottega  per  affatto. 

5.  XV.  Tornare  a  casa  ,  fìgurqlam.  vale  Tornare  al 
proposito .  Lat.  ad  rem  redire  .  Gr.  ìtravii^ii^  ev-S'Si'  iti 
ladra  ì%ignv .  Bern.  Ori.  2.  3o.  20.  E  però  di  saperla 
or  non  vi  caglia,  Che  a  luogo  ,  e  tempo  a  casa  io  so 
tornare. 

**  §.  XVI.  Usato  attivamente  in  senso  simile.  Borgh. 
Vesc.  Fior.  35g.  Volendo  ec.  ritornare  a  casa  (  far  ri- 
vivere )  alcune  memorie  state  lungo  tempo  come  in  e- 
siglio. 

**  §.  XVII.  In  proverò.  Essere  in  casa  sua,  come  Essere 
nella  sua  beva,  cioè  Aver  a  far  cosa  nella  quale  altri  è 
pratichissimo  ;  che  è  forse  il  meo  me  ludo  provocas  dei 
Latin.  Cecch.  Servig.  2.  1.  O  fratel,  quivi  Son  io  in  ca- 
sa mia  . 

§.  XVIII.  Aprir  casa  ,  vale  assolulam.  Pigliar  casa, 
nella  quale  e'  si  debba  esser  capo  ,  e  signore  . 

§.  XIX.  Diciamo  in  proverb.  In  quella  casa  è  poca 
pace  ,  ove  gallina  canta,  e  gallo  tace;  e  dicesi  quan- 
do la  moglie  comanda  ,  e  '/  marito  ubbidisce  . 

§.  XX.  Parimente  in  proverb.  La  savia  femmina 
rifa  la  casa  ,  e  la  malta  la  disfà;  e  vale,  che  L' una  sta- 
bilisce ,  e  moltiplica  gli  effetti  della  sua  casa  ,  e  l  altra 
gli  manda  in  malora  .  Libr.  Similit.  La  savia  femmina 
rifa  la  casa  ,  e  la  matta  la  disfà  . 

§.  XXI.  In  proverb.  altresì  Casa  fatta  ,  e  vigna  posta 
non  si  sa  quel  ,  eh'  ella  costa  ;  che  dicesi  per  denotare 
le  spese  straordinarie  del  fabbricare ,  e  del  coltivare  . 
Kett,  Colt.  a5.  Questo  secondo  conferma  il  proverbio 
nostro  ,  che  si  dice  per  ognuno  :  Casa  fatta  ,  e  vigna  po- 
sta Nessun  sa  quant'  ella  costa  . 


5.  XXII.  E  quell'altro:  Chi  fa  la  casa  in  piazza,  o 
e  la  fa  alta  ,  o  e'  la  fa  bassa  ;  e  vale ,  che  Chi  fa  le 
cose  in  pubblico  non  può  soddisfare  a  ognuno  .  Lat.  o- 
mnibus  piacere  non  possumus  .Gr.  trac  tv  a?ì<rx.£iy  à$v- 
vàrov.  Geli.  Sport.  5.  5.  Infine  chi  fa  la  casa  in  piaz- 
za ,  o  e'  la  fa  alta  ,  o  e'  la  fa  bassa. 

§  XXIII.  Pure  in  modo  proverb.  si  dice  Tanto  è  da  ca- 
sa tua  a  casa  mia,  quanto  da  casa  mia  a  casa  tua;  e 
vale  Essere  di  pari  condizione.  Varch.  Ercol.  j5.  Que- 
sti tali  per  mostrarsi  pari  agli  avversarj  ,  e  da  quanto 
loro  ,  sogliono  dire  alla  fine  ec.  tanto  è  da  casa  tua  a 
casa  mia  ,  quanto  da  casa  mia  a  casa  tua. 

CASACCA  .  Vestimento  ,  che  cuopre  il  busto  ,  come 
il  giubbone  ,  ma  ha  di  più  i  quarti  .  Lat.  tunica  manica- 
ta .  Gr.  ^itwV  x£t?iJa$  Ì^oìv.  Varch.  stor.  9.  265.  E  di 
sotto  chi  porta  un  saio  ,  e  chi  una  gabbanella  ,  o  altra 
veslicciuola  di  panno  soppannata  ,  che  si  chiamano  ca- 
sacche .  Bern.  rim.  Mettiti  una  casacca  alla  Turchesca. 
Malm.  5.  08.  E  del  giaco  scappare  alcune  maglie  Da 
quella  sua  casacca'  unta  ,  e  bisunta  . 

§.  Voltar  casacca,  vale  Mutare  opinione  :  e  talora  lo 
stesso,  che  Rinnegare;  Lat.  mulari ,  abjurare.  Gr.  a'irojU- 
vriziy.  Alteg.  127.  E  per  mostrarvi  come  ,  e  quanto  io 
stimo  La  grazia  vostra,  io  volterò  casacca,  Disdicendomi 
or  or  da  sommo   ad  imo  . 

CASACCIA.  Peggiorai,  di  Casa. lj&t.  mala  domus. 
Gr.  vt.a-n.ov  iùfxa.  Viv.disc.  Arn.  69.  Il  suddetto  argine 
sotto  la  casaccia  nel  suo  interno  non  è  formato  d'  ahro, 
che  di  quella  semplice  ,  e  pura  rena  (  qui  nome  proprio 
di  luogo  così  chiamato   )   . 

-)-§.  I.  Tolora  Casaccia  fu  preso  in  signific.  di  Casa- 
ta ,  ma  in  tristo   senso  . 

-j-  §.  IL  Onde  Far  casaccia  ,  anticamente  fu  detto 
per  Accomunare  il  casato  ,  con  persona  che  è  inferiore 
di  grado  .  Lat.  promiscuas  nuplias  facerc  .  Gr.  c/Jtfaj 
x.o!vajvììv  ■  Ricord.  Malesp.  108.  I  Baroncelli  vennero  da 
Baroncelli  ,  e  furono  antichi  gentiluomini  ,  ma  fecio- 
no  casaccia  con  gente  di  bassa  mano  . 

CASACCIO  .  Peggiorai,  di  caso  ;  Cattivo  ,  e  insolite 
accidente  .  Lat.  casus  inopinatus  .  Gr.  tnùfJta  atr^oT^ó- 
x-mav. 

*  CASACCONE  .  Accrescit.  di  Casacca  ,  Gran  ca- 
sacca. Bardi  rim.  Ha  un  casaccone  in  dosso  di  brocca- 
to Con  maniche  ,  che  ciondolan  di  dreto  . 

**  CASÀGGIO  .  Casa  ,  Casamento  .  Stor.  Sem/f.  3o. 
Avea  in  sulla  piazza  della  Rocca  un  bello  e  nobile  pa- 
lagio ec.  e  molti  casaggi  madornali  . 

CASALE  .  Villaggio  ,  o  Mucchio  di  case  in  contado. 
Lat.  pagus  .  Gr.  troiyoi  .  G.  V.  7.  l44-  3.  Corsono  per 
simil  modo  rubando  ,  e  uccidendo  i  Saracini  di  più  ca- 
sali d'  intorno  ad  Acri.  M.  V.  l\.  91.  E  strignevano 
per  paura  li  casali,  e  le  ville  a  portar  vettuaglia  al  campo. 

*  §.  Per  Casolare.  Vit.SS.  Pad.  1.  17.  Facendosi  rin- 
chiudere dal  predetto  suo  amico  e  dimestico  in  un  ca- 
sale antico  ,  e  diserto  ,  rimase  ,  e  stava  ivi  solitario  .  E 
appresso  :  Trovando  rotto  V  uscio  di  quel  casale  . 

-j-  CASALINGO.  Add.  Di  casa,  Domestico,  e  si 
prende  in  molli  significati .  Lat.  domesticus  ,  familiaris  . 
Gr.   0-ivoix.oi. 

-j-  §.  I.  Quindi  Pensieruzzi  casalinghi  sono  Pensieruz- 
zi  che  riguardano  alla  casa.Agn.  Pandolf.  ^1.  E  però 
sono  da  riprender  questi  scioperati ,  i  quali  ec.  mettono 
1'  animo  in    cotali   pensieruzzi    casalinghi ,  e  femminili  . 

-j-  §.  II.  E  sollecitudine  casalinga  similmente  è  solleci- 
tudine per  la  casa  .  Bocc.  vii.  Dani.  235.  Non  poterono 
gli  amorosi  disiri,  né  le  dolenti  lacrime,  ne  la  sol- 
lecitudine casalinga  ce.  rimuovere  il  nostro  Dante  dal 
principale  intento,  cioè  dai  sacri  sludj. 

-}•  §•  III.  Uomo  o  donna  casalinga  ,  vale  Da  casa,  che 
sia  in  casa  ,  che  bada  alla  casa,  e  talora  si  dice  asso- 
lutamente casalingo.   Lat.    domesticali!    rem    curans.  Gr, 


e 

.  i.  .im.  70.  L'  uno  in  casalingo,  0 
.  alti  ■  cacciatore.  E  altrove;  Piglia  per  i».i  guida,  ed 
.  i.i  tua  vita  ipeccbio  ,  1  umile  ,  e  itudioaa  <-a- 
(alinea,  peratricc  colle   mani,  e  Matri- 

ce. 

■J-  $.  1^  •  Difetti  casalinghi  sono  i  difetti, propri  ■*"* 
i-,i;a ,  ii\ic-  della  famiglia,  o  rimile.  Tao.  Dar*  Pera, 
.  ,i-.  in  .li  Roma  parlerò,  e  de'  difetti  proprj,  e 
casalinghi  de' nostri   figlinoli. 

-j-  J.     \.     1  dingo    ì    H   Pane  fatto   in    casa,    o 

per  la  famiglia  ,  0  tecomaa  l'  uso  dell*  tose  pinate. 

'•  '  ESALINO.  iS  /'  iota  casa,  Tugurio.  Sali, 
Giug.  i5.  Ebbono  li  fondi  delle  navi  «travolti  per  ca» 
ialini.  E  ivi.  1  quali  parte  in  canalini,  parte  vivono  più 
•concia mente  andando   vagabondi,  //  /-«<•  »«;  pariim 

in  tuguri  il . 

(  \>\l  i'M-;.  Casolare  per  lo  più  alquanto  gran- 
de. 

4-  CAS  Ol. V  1  I  A.  Sorta  di  lavoro  nelle  fortificasioni 
militari  ,  $ÌOÌ  L'n  luogo  chiuso  all'  intorno  ,  *  coperto  al 
di  sopra  a  botta  di  Innuba  ,  il  quale  ha  una  ,  o  più  can- 
noniere. Segr.  Fior.  .tri.  Guerr.  Nel  fondo  del  fosso 
Ogni  dogento  braccia  vuole  estere  una  casamatta  ,  che 
cóli'  artiglieria  offenda  Qualunque  scendesse  in  quello  . 
Alleg.  aag.  Son  le  case  terragnole,  e  sotterra  La  mag- 
gior pane ,  e  come  casematte,  CV  "lili  son  nel  tempo 
della   guerra. 

5.  I.  Casamatta  ,  dicesi  anche  la  Prigione  de  soldati  , 
Lai-  earcar  militari* ,  Gr.   c-tctTitirew  p«/^axn. 

(f  )  §.  II.  Per  simihl.  Caro  Matinee.  3,  Uà  nelle  ca- 
sematte e  ne'  gabbioni  ,  Dove  le  vespe  aguzzan  gli 
spuntoni,  K   de» e   il  calabion   fa  la   palletta. 

CASAMENTO.  Casa  ma  per  lo  più  grande.  Lat. 
domus.  Gr.  Jùui.  Boce.  noi).  85.  3.  Tra  1'  altre  sue 
ni  una  bella  n'  ebbe  in  Camerata,  sopra  la  qua- 
le fece  fare  un  orrevole,  e  bello  casamento.  O.  V.  3, 
S.  Fu  molto  bene  abitata  •  la  cittU  di  Firenze)  di 
genti,  e  piena  di  palagi,  e  di  casamenti.  E  p.  258.  |. 
Mj  rimase  dentro  a'-s.n  del  volo  di  casamenti  con  più 
otti  .  e  giardini,  Ninf.  t'ies,  ^  |t).  Pruneo  fé  far  dalla 
Chiesa  a   Maiano  L'n  po'  di  sopra  un  nobil   casamento, 

5.  Per  smulit.  hor.  Med.  stanz,  5|.  Lasciar  le  pec- 
chie i  casamenti  vecchi,  Liete  di   fior   in  fior  ronzando 

f  CASARE.f.  A.  Accasare. Soder.  Colt.  n.L.Annio 
Seneca  possedeya  una  \i;:na  d'  ìnestimabU  grandezza,  e 
circuito  in  (|uel  di  Napoli;  della  quale  essendoli  occor- 
00   per  casare   le  figliuole  ec,   alienarne  la  metà  ec, 

*  $.  Casare,  T.  del  giuoco  di  sbaraglino  .  Far  ca~ 
sa. 

*  CASAlìLLLI  V\  .    Dim    di    caserella  ,    cosuccia. 
b,  Krcol.    r.  CASERELLA. 

CASATA  I    \SAIO,    Cognome    di  famiglia  ;    e 

prendesi  talora  per  la  slessa  tanti  glia ,  Lat.  fami  Ha  , 
domus,  strirps.  Or.  aiuta;,  G.  V,  5.  38.  2.  Clic  di  più 
nubili  casati  si  congiurarono  insieme  di  far  vergogna 
al  detto  messei  Buondelmonte,  E  7.  /|5.  1.  La  partu 
Ghibellina  di  Bologna  detti  Lambei  tacci ,  per  un  casa- 
to, che  11'  era  capo,  cosi  chiamati  ec,  FU.  ò.  do.  Hat. 
Come  potrò  io  liberare  Jerusalcin  ,  conciossiacosaché  '1 
lino  casato  è  basso,  e  vile?  Fr.  Jac.  T,  %.  8.  l5.  ÌSe 
pasron  gli  omicidj  ,  E  guastan  le  casate,  Pe(r.  noni,  ili, 
E  quella  casata  certamente  fuc  accettissima  a  Roma  , 
Tac.  Dan,  slor.  1.  266.  Riposto  fu  ec.  Cornelio  Dola- 
bella  in  prigionia  ce.  non  per  peccato  alcuno  ,  ma  per 
re  in  listi  a  de'  gran  casati  ,  e  parente  di  Galba. 
'  hSi  ViGI.NL.  inclinazione  a  dormire  ,  o  per  sonno, 
e  per  debolezza  ,  Sonnolenza,  Lai.  lassi  ludo  ,  teedium  , 
m nutritila.  Gf,    X3Ta$9f«.    Libr.    cur.    malati.    Si    scn- 

1  lusso   una  grande   cascaggine,   e  doruiircbbono 
leulieri. 
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t   tSCAMENTO.  fi   easeare.    Lat,   casus.  Gr.   mrtù 

net.  S  l  :.  C.  lì.  Cascamenti  di  mine  dall' offen- 
sidni  della  paura,  <■  della  malizia. 

*    (     \><     UMOR  rO.    Voce  ,  che   s'  usa    per  lo    più  ac- 

eompagnata  eoi  verbo  Faro,  dicendosi  Fare  il  cascamor* 

tO  ,  che  l'.ifr  Far  I'  innamorato  ,  per  alludere  <i  quei  da- 
merini .  i  quali  pare  che  si  Svengano  ,  quando  sona  da- 
vanti alla  dom'.  .  Bisc.  Maini.  V.  l'Ali  LO  SPASIMA- 
TO . 

,  CASCANTE.  Che  casca.  Lat.  laben.t ,  decidens  , 
pii'iiu  ns.  Gr.   triuruv.  lioez.   P~arch.   2.   8.    Onde  quella 

si  vede  sempre  gonfiata  .  cascante  ,  ec. 

-•-  y  1.  Ver  similit.  Dirupato  di  guisa  che  par  che  ca- 
schi. I.iv.  Dee.  3.  Intra  luoghi  tutti  trarupati  ,  e  ca- 
scanti  in   una  valle. 

5.  IL  Per  debole.  Lat.  infirmiti  ,  debilie  .  Gr.  ct'eSi- 
fnic.Cr,  i).  £9-  3.  Sono  cascanti  [  le  pecchie  ]  per  fame, 
e  rattratte,  e  pigre  per  freddo. 

y  HI.  Per  Ciondolante.  Lat.  nutans ,  pendens.  Lab. 
25l.  Broccuta,  quali  sogliono  gli  uccelli,  clic  mudano, 
grinza  .  e  crostata,  e  mila  cascante. 

(,  1\  .  discanto  di  vezzi  ,  vale  Soverchiamente  lezio- 
so ,  Avellalo  ,  Caricato  di  lezj  ,  smancerie  ,  e  vezzi  . 
Lat.  deliciis  diffluens,  Gr.  r^u<fùv.  Jìocc.  nov.  58.  .(. 
Al  quale  ella  tutta  cascante  di  vezzi  rispose. 

CASCARE.  Liniere.  Usandosi  cosi  Cadere,  come  Ca- 
scare ne  medesimi  sentimenti  ,  modi,  a  locuzioni.  Lat. 
cadere,  decidere. (jr.  ^.a-rairiinnv .  Iiocc.  nov.  79.  27.  Io 
fo  boto  ec.  eh'  io  mi  tengo  a  poco,  eh'  io  non  ti  do  ta- 
le in  sulla  testa  ,  che  '1  naso  ti  caschi  nelle  calcagna  . 
Cr-  2.  28.  5.  Nella  molto  cretosa  terra  non  si  deono  far 
le  ripe  molto  pendenti  ,  perocché  appressandosi  il  caldo 
della  primavera  si  dissolvercbbono  ,  e  cascherebbono  . 
Dant.  Inf,  17-  Poiché  nel  viso,  a  certi  gli  occhi  porsi, 
Ps'e'  quali  il  doloroso  fuoco  casca. 

•j-  §•  I.  Cascare  per  metaf.  parlando  di  versi,  o  simi- 
li,  vale  J\'on  sostenersi  con  uguale  armonia.  Hcd.  leti. 
\.  y-.  Questo  verso  alle  volte  al  mio  orecchio  fa  gentil 
suono  ,  alle  volte  panni,   che  caschi. 

*  §.  IL  Cascare  per  Avere  una  certa  direzione  d'  allo 
in  basso  verso  alcuna  parte.  Fasar.  Se  il  detto  sparti- 
mento  della  volta  fosse  ne'  dritti  delle  colonne  venuto  a 
cascare  con  le  cornici,  che  vanno  facendo  divisioni  in- 
torno ai  quadri,  e  tondi,  che  ornano  questo  spartimen- 
to. 

y  III.  Cascare  il  fiato  ,  le  braccia,  o  simili .  vale  Per- 
dersi d'  animo  ,  Rimanere  sbalordito,  Lat,  animo  conci- 
dcre.  Maini.  6.  rj.'j.  Qui,  dice  il  Re,  si  da  sempre  in 
budella,  Sicché  mi  cascati  le  braccia,  e  1'  ovaia.  /:  il. 
6.  Alla  quale  in  quel  punto  cascò  il  fiato,  11  fegato,  la 
milza,  e  le  budella,  lied.  leti.  1.  2/5.  lo  scrivo  volen- 
tieri; ma  quando  la  soma  mi  sopraccarica,  come  oggi, 
mi  cascan  le   braccia. 

J.  IV,  Pregare,  che  altrui  caschi  il  fiato,  è  impreca- 
Itone  dinotante  Desiderio  eh'  altri  muoia  .  Lat.  ah  pe- 
reat. 

y  V.  Cascare  altrui  le  vestimento  ,  0  simili  di  dosso  , 
vale  Essere  male  in  arnese-  ,  o  Tornar  male  al  dosso  le 
vesti  ,  o  simili.  Lat.  pessime  1  mintimi  esse,  Tac.  Dav. 
slor.  3.  298.  Uscendo  di  Roma  il  Germano  esercito  , 
non  parca  desso  ec.  marciavano  lenti  ,  e  radi  ,  cascava- 
no loro  l'  anni  di  dosso. 

5.  VI.  Cascare  il, cacio  su'  maccheroni ,  diciamo  olian- 
do avviene  alcuna  cosa  inaspettata  ,  e  che  torna  appunto 
In  acconcio  a  ciò  ,  che  si  desidera.  Lat.  tempori  rem 
auampiam   obvenire. 

5.  VII.  Cascar  dalla  fame  ,  vale  Aver  grandissima 
fame,  che  anche  si  direbbe  Morir  di  fumé.  Lat.  fame 
laborare  ,   perire.  Gr.  irttviv. 

5.    Vili.    Cascar    di  finte ,  ditesi   altresì   di  chi  mena 

una  vita  poverissima. 
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§.  IX.  Cascar  di  sonno,  o  dal  sonno;  vale  Avere  gran 
sonno  ,    Aver  gran  voglia    di  dormire  . 

§.  X.  Cascar  di  vezzi  ,  o  simili  ,  vale  Abbondare  d'af- 
fettazione femminile.  Lat.  delie iis  dijjluere  .  Gr.  Tfi/- 
<p*xv  .Cron.  MorelL  2^5.  Questa  fu  ec.  molto  bene  fatta 
della  peisona  ,  e  tanto  gentile,  che  cascava  di   vezzi. 

^.  XI.  Cascar  nell'  animo  ,  vale  Venir  nel  pensiero  , 
Pensare  ,  Venire  in  mente.  Lat.  in  menlem  venire.  Gr. 
iir£k$àv.  Circ.  Geli.  Non  ti  caschi  nell'  animo  un  si- 
imi pensiero  di  me  Ulisse. 

§.  XII.  Cascar  di  collo  ad  alcuno,  vale  Cadérgli  di 
grazia. Lat.  gralia  excidere. Gr.  <pi\ias  ìmti irretì/ . Burch. 
2.  .fi.  Di  collo  ad  ogni  amico  son  cascato.  V.  COL- 
LO . 

§.  XIII.  Cascar  fra  le  vecchie,  vale  Invecchiare  ,  e  , 
come  volgarmente  si  dice,  Portare  i  frasconi,  metaf. 
tolta  dalle  piante.  Pataff.  9.  Cascato  egli  è  ormai  infra 
le  vecchie. 

§.  XIV.    Cascare  da  pollaio.   V.   POLLÀIO   . 

§.  XV.  Cascare  il  pi  esente  sali'  uscio.   V ' .  USCIO  . 

§.  XVI.  Cascare  ,  nel  si gnific.  del  §.  XVI.  di  Cadere  . 
Cron.  Mordi.  280.  Questo  era  pessimo  segno  ,  e  sanza 
jimedio,  e  breve  e'  cascavano  i  grandi,  e'  piccoli  da  un 
dì  a  un  altro. 

*  CASCARILLA.  Nome  ,  che  gli  Spagnuoli  danno 
itila  scorza  d'  un  albero  Peritano  che  volgarmente  è  det- 
ta China  china  Red.   esp.  Cascarilla  de  la  Oja. 

CASCATA.  Sust.  verbale  Caduta  ,  Cadimento.  Lat. 
aasus .  Gr.  nrrtòfua. 

§.  I.  Per  metaf.  Jac.  Sold.  sat.  6.  Anzi  oggi  par,  che 
d'  altro  non  sia  andazzo,  Che  di  cascate  di  qualche  po- 
tente. 

*  <j.  II.  Parlando  d'  acque  ,  dicesi  di  Quella  di  un 
fiume  ,  o  torrente  ,  che  cade  come  per  salto  ,  e  di  ramo 
d'  acqua  ,  che  scorre  rovinosamente  per  un  gran  pendio  , 
o  per  ostacoli  frapposti  al  suo  corso .Cocch.  Hagn.  Gros- 
so ramo  d'  acqua  corrente fornice  colle  sue  ca- 
scate al  comodo  dei  mulini.  Algar.  Presso  la  cascata 
di  un   qualche   fiume. 

*  §.  III.  Cascata  ",  per  Panno  ,  o  drappo  ,  che  si  la- 
scia ricadere  per  ornamento .  Caduta.  Funer.  Cos.  Drap- 
po ripreso  a  nicchietti  alzato  a  padiglione  ,  ripreso  a 
rose,  e  festoni,  e  calato  con  cascate.  A/anni.  Dalle  quat- 
tro cantonate  del  baldacchino  altrettante  grandissime 
cascate  di  velluto  simile  si  partivano. 

+  CASCATÌCCIO.  Add.  Che  facilmente  cade.  Lat. 
caducus.  Gr.  dirStvns.  Cr.  5.  12.  6.  Avviene  ancora 
agevolmente  a  questo  albero,  che  i  frutti  suoi  sieno  ca- 
scaticci. [  cioè  the  di  leggieri  cadono  prima  d'  esser  ma- 
turi ). 

-j-  §.  Per  metaf.  Accasciato  ,  Prossimo  a  cadere,  cioè 
a  mancare,  o  a  perire.  Seri.  Pisi.  Io  dispregiava  già  il 
rimanente  della  mia  etade  ,  la  quale  è  lassa,  e  casca- 
ticcia. Cr.  1.  5.  7.  I  membri  loro  sono  cascaticci  ,  e 
deboli . 

CASCATO.  Add.  da  Cascare.  Lat.  prolnpsus.  Gr. 
•jrgiTT&ixaJj.  Cr.  2.  27.  1.  E  cascato,  ovvero  sotterrato  in 
bassa,  ovvero  sotto  bassa  valle.  JVinf.  Fies.  200.  SI  gran 
dolore  a  Mensola  allor  venne  ,  Che  nelle  braccia  d'  Af- 
frico cascata  Tramortì  tutta.  Buon.  Fier.  3.  4-  2-  Quel- 
le star  per  cader,  quelle  cascate. 

CASCATÒIO.  Add.    Cascaticcio.  Lat.    caducus.  Gr. 

§.  Oggi  più  comunemente  si  dice  per  Facile  a  inna-, 
inorarsi.   Lat.  in  amorem  proclivis .    Gr.  y.ctru)<pcf>i'i  • 

*  CASCHEUONE.  T.  del  Giuoco  dell'  Umbre.  Il 
far  giuoco  con   due  carte.   V.    CASCO. 

-j-  CASCHETTO.  Copertura  del  capo  di  corame  la- 
voralo ,  fatta  a  foggia  iV  elmo  ,  o  di  morionc  ,  con  ci- 
miera  ,  cresta  ,  gronda  ,  visiera  ,  ed  orecchione  ,  che  si 
«smodano  sotto    il   mento.  LI   voce    usata   in   questo  stesse 


senso  dal  Montecuccoli .  È  detto  anche  Mortone.  Alcuni 
reggimenti  di  cavalleria  adornano  l'  elmo  di  una  lunga 
criniera  ,  a  vece  della  cresta  di  felpa.  Lat.  galea  ,  cas- 
sis.  Gr.  xuv»  . 

**  CASCIAJA.  Spezie  di  graticcio  ,  sopra  cui  si  ri- 
pongono le  formelle  del  cacio.  Pallad.  Magg.  e,.  Ivi  a 
pochi  di  ,  sodate  ben  le  formelle,  ripongonsi  sì  "ordina- 
tamente nelle  grati,  o  casciaje,  che  non  tocchi  l'uno 
l'altro. 

*  CASCIATA.  T.  delle  saline.  Dicesi  Far  la  cascia- 
ta  Quelt'  operazione ,  che  si  fa  rimpiendo  di  terra  il  vo- 
lo, che  resta  fra  le  due  imposte,  che  chiudono  la  cate- 
ratta per  impedire  più  validamente  all'  acqua  l'  entrata  , 
v   V  uscita. 

CASCINA.  Luogo,  dove  si  tengono,  e  dove  pastu- 
rano le  vacche  ,  onde  si  fa  il  burro  ,  e  '/  cacio.  Fiv.  disc. 
Ani.  44-  Gol  formarne  più  sproni  davanti  alla  ripa  in- 
contro alle  cascine. 

*  CASCIiNO.  T.  de'  Pastori.  Forma,  o  cerchio  di 
legno  da  fare  il  cacio.  Tariff.  Tose.  Cascini  da  ca- 
cio. 

*  CASCINOTTO  ,  e  CASSINOTTO.  T.  de'  Carta- 
ri.  Così  chiamansi  alcuni  Truogoli  di  materiale  ,  in  cui 
si  mette  il  pesto  delle   prime  pile  ,   e    ivi    si  fiorisce    con 

Jior  di  calcina  ,  perchè  consumi  il  sudiciume. 

f  **  CÀSCIO.  F.  A.  Cacio.  Fr.  Barb.  25i).  lo. 
Olio,  cascio  e  legume. Rim.  ant.  Ceech.  Augnili.  Carne 
di  bue  ,  cascio  e  cipolla  ,  Molto  mi  loda  quand'  io  sen- 
to doglia.  Pass.  2_|3.  Prese  un  pezzo  di  pane  in  mano, 
e  del  cascio  ec.  Dava  di  naso  in  questo  pane  ,  e  in  que- 
sto cascio.  Bemb.  slor.  5.  69.  Gli  donò  cinquecento  bot- 
te di   malvagia  ,  e  settàntamila  libbre   di  cascio. 

*  §.  Cascio.  T.  de'  Cartieri.  La  coperta  della  forc- 
ina. 

*  CASCIU.  Cacciù.  Fag.  rim.  Il  borsiglio  del  casciu . 
V.  CACCIÙ. 

*  CASCO.  T.  del  giuoco  dell'  Ombre.  Dicesi  Far 
casco  //  Far  giuoco  ,  o   cadere  con  una  Carla  sola. 

*  CASCOLA.  T.  degli  Agricoltori.  Grano  di  due 
spezie  ,  che  si  semina  per  lo  più  a  cagion  della  paglitz 
da  far  cappelli.  La  Cascola  bianca  produce  la  paglia 
più  sottile,  lucente,  e  bianca;  la  rossa  è  di  granello  ,  e 
fusto  più  grosso  ,  e  rossiccio. 

CASELLA.  Dim.  di  Casa  ,  Piccola  casa  .  Lat.  casu- 
la ,  domuncula.  Gr.  oìx.iexo{.  Sen.  Pisi.  Anzi  abitava- 
no in  semplici  caselle  coperte  di  canne  ,  e  di  ramo- 
ra. 

§.  I.  Caselle  diciamo  altresì  Quegli  spazj  quadri  , 
dove  gli  aritmetici  rinchiudono  i  numeri  nel  fare  i  calcu- 
li.  Lat.  arcolw. 

§.  II.  Onde  Far  caselle  per  opporsi  ,  che  si  dice  quan- 
do per  istrattagemmi  ,  0  per  cìrcuizion  di  parole  cerchia- 
mo di  ritrarre  qualche  cosa  da  chicchessia.  Lat.  expi- 
scari.  Malt.  Franz,  rim.  buri.  Lasciam  far  le  casello 
per  apporsi.  Varch.  Ercol.  72.  Quando  alcuno  per  i- 
scalzare  chi  che  sia ,  e  farlo  dire  ,  mostra  per  coi  lo 
al  boccone  di  sapere  alcuna  cosa  ,  si  dice  far  caselle  per 
apporsi.  E  Suoc.  5.  4-  Ghe  se  facesse  le  caselle  per  ap- 
porsi, non  direbbe  tanti  particolari. 

*  §.  III.  Casella  ,  o  Capannclla  dicesi  Una  massa  di 
tre  noccioli,  castagne  ,  o  simili  posti  in  triangolo  ,  e 
sopr'  essi  un  altro  nocciolo  ec.  in  cui  si  tira  da  lontano 
con  altro  nocciolo  ,  e  vince  chi  coglie,  lo  che  dicesi  da 
fanciulli.  Fare    alle    caselle,   o    capannelle. A/V/i.   Maini, 

§.  IV.  Per  similit.  Caselle  diconsi  i^li  Scompartimenti 
de'  gusci  ,  o  silique  delle  biade.  Lai.  cellula?.  Rict.lt. 
Fior.  La  figura  triangolare  ec.  dentro  alla  quale  in  cer- 
te caselle  si  trova  il  spme  di  colore  più  rosseggian- 
te. 

CASELLINA.  Dim.  Casella.  Lat.  casula.  Gr.  ci\i- 
rK?>.   C'r.   10.   17.  1.  Dall'  un  cantone  sia   un  fossato  ,  e 


C  AS 


C  AS 


>77 


nell'altro  alquanto  dalla  lunga  si.»  una  catello».  D  - 
•  minti}.  P.  abbandonar  Nulli  le  mìe  ami. -In'  ere- 
dita.h  a  la  camera  della  mìa  nativitade ,  *•  quella  me- 
desima casellina.  Frane.  Sacci,  nov.  i55.  E  pei  lo  mi- 
gliore insino  a  sera  nette  nella  loi<>  casellina. 

(  k  SELLINO.  Pini,  di  Costila.  Piccolo  scomparti- 
mrnM. Lai.  cellula.  Gr.  ;i'xi7»5;.  Red.  Ins.  i  ,  |.  Cìasche- 
duna  delle  <]iiuli  ingenera  tre,  o  quattro  bachi  rinchiusi 
ne*  loro  casellini  distinti. 

§.  Casellini  chiamansl  anche  i  luoghi  ,  dove  si  tengo- 
no 1  barberi  alle  ritorse.    Lat.  torcer. 

*  CASEOSO.    T,de' filosofi  naturati  te,  Che   ha   del 

cacio  . 

CASERECCIO.  Adi.  di  rata.  Casalingo.  Lat.  do- 
mesticut  ,  fmmiliaris.  Gr.  »/'*«•$  .  Fruite,  once»,  une.  81. 
ancora  m  laTerebbe  prima  un  venire,  che  un  bic- 
chier casereccio:  andiancene  alla  taverna. 

WCASERELLA,  e  CASERELLINA. #11».  Piccola  ca- 
ra. Lat.  casula.  Gr.  ciKidisv.  l'arch.  Ercul.  a5|.  Ha  ca- 
sa SÌ  forma,  o  Nero  si  diminuisce  non  pure  casetta,  Ca- 
sina, casuccia ,  caserella,  casellina,  e  casipola,  ina  ca- 
aettina,  casinioa,  casnecina  ,  e  caserellina. 

*  CASERLNO  .    Calettino   .   (ai.   leti. 

%«  CASERMA.  Cara  per  f  alloggio  ile  soldati.  Le 
Caserme  furono  primieramente  ordinate  per  tenere  i  sol- 
dati uniti  ,  secondariamente  per  liberare  i  cittadini  dal 
pero  d'  alloggiarli  .  Deriva  da  Casa  d'  arme.  Ila  per  si- 
nonimo Quartiere  .  Alloggiamento.  Comunemente  si  co- 
ftruiscono  alle  estremità  delle  Caserme  le  case  degli  af- 
fittali ,   le  quali    ti  chiamano    Padiglioni .   Grassi. 

***  CASERNA  .  s.  f.  T.di  Marineria  .li  il  corpo  di  li- 
na vecchia  nave  disarmata  ,  nel  quale  i  marina]  ,  che  ar- 
rivano dalle  classi  per  essere  poi  imbarcati  sopra  i  ba- 
ttimenti da  guerra,  si  custodiscono  ,  e  si  mantengono  el- 
la  razione  giornaliera  .   Strafico. 

I  '.SETTA.  Dim.  di  Casa.  Piccola  cara.  Lat.  «'j- 
mw.rula.  Gr.  oixiJicv.  Bocc.  noi-.  .|3.  LO.  Poiché  più  ili 
due  miglia  fu  cavalcata  ,  di  lontano  si  vide  una  caset- 
ta, lì  nov.  -  ,.  la.  die  degnato  siete  di  visitar  questa 
nostra  lucciola  casetta.  Petr.  canz.  9.  5.  O  casetta,  o 
spelunca  Di  verdi  fiondi  ingiunca.  Cas.  ten.  |<j.  La 
mia  casetta   umil  chiusa    è  d'  oblio. 

§.  Per  similit.  Alain.  Colt.  5.  111.  Lì  per  1'  api  al- 
bergar componga  in  giro  O  di  scorza  ,  o  di  legno  entro 
cavato,  O  di  viiuin  contesti,  o  d'altri  vasi,  Ure\i  ca- 
sette. 

(»)  CASETTINA  ,  e  CAS  IN  INA./)///i.  di  Casetta  ,  e 
Casina.  Lat.  domandila.  Gr.  oir.ìitsv.  Varch.  l'.rcol. 
u5  |.  Da  casa  si  foima  ,  o  vero  si  diminuisce  non  pure 
casetta  ,  (  asina  ,  ec.  ma  casettina  ,  casinina. 

CASKlll.NO.  Dim.  di  Casino,  tur.  Ictt.  1.  ai. 
Ha,  replicò  Pippetto ,  un  casettino  mezzo  rovinato  ,  e 
mezzo  per    rovinare. 

CASIERA,  e  CASIERE.  Guardiana  ,  o  Guardiano 
della  casa.  Lat.  dumi  nistos.  Gr.  01X00  $ó\ct%.  Cecca, 
Dissim.  5.  3.  Ordina,  che  si  rivesta  il  Crema  cisóie  qui 
della  suocera  d'  Alessandro.  Lare.  Par.  1.  1.  Quivi  la 
lasciarono  per  casiera,  cioè  guardiana,  o  fattoressa  . 
Buon.  Fier.  3.  3.  2.  S'  io  non  era  presto  A  pigliar  quel 
calia  ,  che  di  rannata  Fredda  votar  appunto  volea  Agno- 
la  Di   Curradin  casieia. 

y    Casiera  p*r  Serva,    Frane.  Sacch.  no».    i3  j.    Torna 

il    pietc    alla  chiesa,  vede   questo    fracasso    per   terra,  e 

•si    a     una    caMeia  ,     che    area,    e   dice,    che    diavol 

stato'  ec.  dice    la   casiera;  io  ci  vidi    entrare    Pe- 

truccio . 

CASILE  .  V.  A.  Lo  stetro,  che  Casipola.  Lat.  do- 
muncula.  Gr.  oìxtJtsv.  Fr.  Jar.  T.  1.  19.  (>.  Pur  aspet- 
to, mi  sia  detto.  Ch'io  mi  lievi,  e  lolla  il  letto  ,  E  ri- 
torni  al    imo  rasile. 

*    CASLMIR  •    1.   de    Commercianti.    Spezie    di  panni- 


na ,  che  si  fabbrica  in  Frantiti  ,  ed  in  Inghilterra  .  Cn- 
SÌmir  liscio,  stampato  ,  ligato  «li  vane  qualità  ,  e  colo- 
ri . 

C  VS1N  V.  .     Dim.    di    Cara  .    Lat.    doiriluicula  •  Gr.  oì- 

M/rano» .   /'.  CASERELLA. 

*  CASININA.    Dim.    di    Casina.   Varch.    Ercol.    V. 

C  \si   [TINA  . 

<  ASINO.  Casina,  Piccola  cara.  Lat.  domandila. 
Gr.  oìxnuxriov .    Borgh.    Hip.     l3a.    Ha   da   una   parte   un 

«asino  minato,  e  copriti.  ,  in  cui  ec.  /'.'  appresso:  Dal 
primo  piano  di  questo  casino  si  scende  in  altre  stanze 
ROÙO  terra. 

■f"  §.  I.  Casino  diecsi  in  alcune  Città  Quella  casa  do- 
ve si  radunano  le  Persone  civili  per  giuocare ,  o  per  ni- 
tro trattenimento.  Sega.  Pred.  (>.  -.  Apertamente  nelle 
loro  combrìccole,  ne' loro  casini  ne  discorrono  fra  di 
loro  . 

§.  IL  Casino  l'  usiamo  anche  per  Casa  di  dcliz.r  . 
Jìion.  Fier.  Intr.  2.  7.  E  eh'  ei  non  tenga  1'  orto  ,  F.  'I 
casin  di  segreto  ,  Dove  per  viver  lieto  Più  del  bisogno 
suo   trionfi,   e  sguazzi. 

*  jj.  IH.  Casino  per  Palchetto  ne'  teatri.  Cntd.  rim. 
Parigi  i8o5.  car.  91.  Che  non  vedete  quante  giovinet- 
te In  questa  favorevole  assemblea  Adornano  i  casini  , 
e  la  platea  ? 

CASIPOLA  e  anticamente  CASlPULA.  Casa  piccola  , 
e  cattiva.  Lat.  domuncula  .  Gr.  cìxiàisv  .  Ar.  l.en.  ".. 
1.  Che  venir  possa  il  morbo  a  mastro  Lazzero,  Che 
in'  arrecò  alle  man  questa  casipola  ,  Ma  non  ci  voglio 
più  star  dentro,  datela,  Ad  alt  1  i .  Cecch.  Dissim.  5.  9. 
Che  vuol  dir,  che  tu  non  la  cavi  di  codesta  casipola  ,» 
e   non  la   conduci    qua  in   Casa  tua  ! 

*  CASIRATO  .  foce  scherzevole.  Caciaio,  s/>olve- 
rizzato  col  cacio  ,  e  Jìguratam.  Molto  godibile  .  Benib. 
lett. 

*  CASlSSIMO.  Superi,  di  Caso,  vale  cosa  acconcia , 
appropriata,  a  proposito  ,  ma  non  s'  usa  ,  che  accompa-' 
guata  con  alcuno  de'  modi  del  verbo  essere  .  Fag.  curri. 
Cai  ne  battuta  in  polpette  è  il  casissimo.  Prat.  fior.  P. 
4.  v.  1.  pag.  270.  Il  siero  è  il  casissimo  per  rintuzzale, 
e  smussare  le  punte  di  quelli  acidi  che  voi  dite. 

CASISTA.  Chiamasi  comunemente  colui  ,  che  ha  peri- 
zia ne'  casi  di  coscienza  .  Lat.  theologtts  moralis  .  Gr. 
•^coXo'jo;  ÌSixóc  .  Buon.  Ficr.  ,j.  5.  /(.  Costui  dopo  la 
fece  da  casista.  Sega.  Crisi,  instr.  3.  29.  2.  I  casisti  af- 
fermano molto  generalmente  ,  che  non  è  peccato  il  bal- 
lare. 

-J-  CASO  .  Avvenimento  ,  accidente  clic  sopravviene 
senza  alcuna,  necessaria  o  preveduta  cagione.  Talvolta 
presso  il  volgo  e  i  poeti  dicesi  Caso  Quella  cagione  fan- 
tastica degli  accidenti  che  si  è  chiamala  con  altro  nome 
Fato  ,  Destino  ,  Sorte  ,  Fortuna.  Lat.  casus  ,  sors.  Gì. 
o-iiuTTTtoycc.  Bui.  Ed  è  caso  venimento  non  pensato  ec. 
Caso  è  cagione  per  accidente  di  cose,  che  vengono  ra- 
de volte  in  quclk  cose,  che  per  altra  cosa  si  fanno;  ov- 
vero caso  si  dice,  perchè  viene  senza  cagione,  ed  è  dif- 
ferenza tra  caso,  e  fortuna,  imperocché  caso  è  gcneia- 
le,  che  è  in  tutte  le  cose,  e  fortuna  è  ne'  fatti  degli  uo- 
mini tanto. 

-j-  §.  I.  F.  vale  anche  semplicemente  Avvenimento  in  i- 
specie  se  non  è  aspettalo  ,  o  è  alùuanto  fuori  dell'  ordi- 
ne comune  .  Bocc.  pr.  <j.  Nelle  quali  novelle,  piacevoli 
e  aspri  casi  d'amore,  e  altri  fortunati  avvenimenti,  si 
Vi  -ilei  anno.  /'.'  nov.  i5.  20.  Dolente  del  caso  cominciò  a 
chiamare  il  fanciullo.  F.  nov.  17.  57.  Dal  Re,  e  dalla 
Reina  de*  suoi  casi  addomandata  .  E  nov.  »8.  4^-  Volle 
ogni  cosa  sapere  di  tutti  i  suoi  preteriti  casi  .  Petr. 
capit.  7.  La   notte,   che  segui  l'ouibil  caso. 

+  5-  H.  Quindi  Venir  caso  ,  o  Addivenir  caso  vale 
Accadere.  Vii.  S.  Frane.  21".  I  na  tolta  essendo  Bea- 
to Francesco  a  Siena  ,  renne   caso   [  accadde  ]  che  c^li 


a73 


C  AS 


disse  a  un  suo  amico  molle  cose  che  gli  dovevano  nd'J i- 
venire.  E  214.  Addivenne  caso,  che  una  vo!ia  lo  Vica- 
rio di  Beato  Francesco  tenea  capitolo ,  e  Beato  Fran- 
cesco stava  nella  cella  sua  ec. 

-f-  §.  III.  Cosa  fatta  per  caso,  od  a  Caso  ,  si  dice  d'u- 
na  Cosa  che  vieti  falla  senza  pensarvi  ,  per  un  di  que' mo- 
lli menti  che  chiamiamo  spontanei .  Bocc.  Inlrod.  3o. 
Non  gii»  da  alcuno  proponimento  tirate  ,  na  per  caso 
in  una  delle  parti  della  chiesa  adunatesi. 

-f-  §.  IV.  Caso  ,  parlando  di  ciò  che  è  per  accadere  e 
che  non  può  prevedersi .  Stor.  Europ.  5.  100.  Ordinate 
cosi  le  cose  ,  ed  esercitati  bene  i  soldati,  volle  far  pruo- 
va  de'  casi  loro. 

-f-  §,  V.  Caso  ,  per  caduta  in  signific,  di  fallo  ,  G. 
V,  10.  70.  4.  Procedette  sopra  il  detto  Iacopo  di  caor- 
sa,  trovandolo  in  coso  di  resia  (  è  da  avvisare  che  lo  es, 
s'  accomoda  ancora  al  signific,  del  §.  seguente  ). 

-j-  §.  VI  Caso  ,  appo  gli  scolastici  ver  la  specie  del 
fatto,  Lat.  casus  species  ,  facti  species  .  Gr.  QifAct- 
Pass,  166.  Quattro  sono  i  casi,  ne'  quali  la  persona  è 
tenuta  di  riconfessarsi. 

+  **  §.  VII.  Caso,  per  proposito,  suggello,  argomen- 
lo,  o  simile.  Borgh.  Fast.  468.  E  riuscirà  verissimo 
sempre,  che  in  questo  caso  degli  anni  non  si  può  tut- 
tavia limitarla  cosi  appunto  .  Poco  sotto  .  Che  gli  stessi 
Romani  non  fossero  del  caso  degli  anni  ben  risoluti. 

-j-  5.  VIII.  Caso  ,  T.  Gramaticale  attenente  al 
nome  ,  così  detto  in  orìgine  dai  latini  ,  appo  i  quali  es- 
so nome  ha  vai;ie  uscite  o  terminazioni  o  vogtiansi  di- 
re cadenze  ,  che  con  modo  più  breve  si  chiamano  casi  : 
Di  qui  casi  diciamo  noi  italiani  i  modi  co'  quali 
esprimiamo  in  un  uome  ,  ì  casi  de'  latini  .  Suole  esclu- 
dersi dal  numero  de'  casi  il  retto3  ossia  il  nominativo  , 
per  la  ragione  che  si  trova  allegata  nel  primo  esempio, 
Lat.  casus  .di',  vrùa-if  .Salv.  Avvert,  2,  1.  l5.  Tutte  l'al- 
tre chiamai)  casi  ,  cioè  cadute  ,  o  cadenze ,  siccome 
quelle  che  mostra  ,  che  caggiano  dal  predetto  nomina- 
tivo ,  ovvero  retto.  E  appresso  ;  Tutto  che  il  primo  nel 
sentimento  solamente  del  retto  ,  ed  il  secondo  in  quel 
de'  casi,  e  non  in  altro,  abbia  luogo./?  appresso:  I  no- 
mi loro  nel  genere  neutrale  ,  come  del  quinto  ,  cosi  an- 
cora son  privi  del  quarto  caso.  Bemb,  Pros.  2.  60,  Si 
consideri  ec.  quella  voce  ec.  come  ,  e  per  che  via  ella 
essere  possa  più  vaga  ,  o  nel  numero  del  più  ,  o  in  quel- 
lo del  meno;  nella  forma  del  maschio  ,  o  della  femina; 
nel  diritto  ,   o  negli  obbliqui  casi. 

**  §.  IX.  Cecch.  Assluol.  5.  5.  Il  caso  è  se  io  sen- 
tirò  (  cioè  :   Il  punto  sta  ,  che   io  possa,  sentire  )  . 

§,  X,  In  caso  di  morte  d'  alcuno  ,  o  simili,  termino  de' 
legisti ,  che   vale  Se  egli  avverrà  ,  che  egli  muoia. 

5.  XI.  In  caso  di  morte  ,  vale  anco  In  pericolo  di  ma' 
rire .  Lat.  in  morlis  art/culo,  vel  casu,  Bocc,  nov,  l, 
3).  Veggendo  uno  in  caso  di  morte  dir  cosi, 

-j-  §.  XII.  Essere  il  caso  ,  vale  Essere  acconcio  ,  « 
proposito  ;  Essere  quello  che  bisogna:  e  dicesi  anche  II 
caso  assolutam.  e  significa  Opportuno  ,  Acconcio  all'  af- 
fare o  al  bisogno  ,  Lat,  idoneus  aptus .  Gr.  iirir>\Jeiof  , 
Fr.  Lue,  4-  5.  Va  via,  va,  cerca  d' un' altra  ec.  che 
quanto  a  me,  io  non  ci  sono  più  il  caso.  Tao.  Dav, 
min,  1.  6.  Asinio  Gallo  avido,  ma  non  da  tanto,  Lucio 
Àrunzjo  il  caso,  e  ardito.  E  2.  67,  Scegliessero  un  Vi- 
ceconsolo ,  soldato  robusto  ,  il  caso  a  questa  guerra  . 
Ambr,  Cof.  2,  1.  E'  mene  par  benissimo,  Gli  è  il  caso, 

-j-  §.  XIII,  A  caso  posto  avverblalm.  prende  varj  si- 
gnificati secondo  eh'  è  atto  ad  esprimerli  la  parola  caso 
dichiarata  di  sopra  ,  Quindi  vale  talvolta  senz'  alcuna 
cagione  di  volontà  o  di  sapienza  che  operi  ,  o  senza  al-, 
cuna  cagione  necessaria  e  deliberata  che  preceda,  Dani, 
Inf.  A.  Democrito  che  '1  mondo  a  caso  pone, 

-j-  §.  XIV.  Tal  altra  volta  vale  Senza  che  s'  aspetti  , 
»  senza,  nostra  deliberata  e  volontaria  eooperaziane ,  o  si- 
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mile ,  Pass.  628,  Imperocché  vengono  a  caso,  e  a  for- 
tuna, e  di  rimbalzo,  Pelr,  son.  292,  JNon  a  caso  è 
vii  tute  ,  anzi  è  beli'  arte. 

"f-  §.  XV,  Dfon  di  rado  vale  senza  troppo  pensarvi  ,  e 
senza  riflessione  .  Seri.  ben.  V'ardi,  1,  14.  Perchè  le  co- 
se date  a  caso  ,  e  inconsideratamente  non  posson  pia- 
cere a  persona  . 

■j-  §.  XVI,  Quindi  A  caso  ,  e  A  Casaccio  aggiunti* 
di  uomo  vale  Inconsiderato  ,  Scioperato  ,  o  simile.  Lat. 
ìnconsideralus .  Gr.  tr^oirirùi;  .  Fir.  Ictt,  donn,  Prat. 
53(3.  Pur  nondimeno  ,  per  non  parere  un  uomo  cosi  3 
casaccio  ,  subito  che  mando  fuori  una  traduzione  della 
poetica  d'  Orazio  ec.  io  risponderò  quattro  parole  a 
correzion  di  costoro.  Capr,  Bolt.  E  nientedimanco  e- 
ra  un  certo  uomo  a  casaccio  ,  e  fantastico. 

"J"  ^.  XVII,  £  Favellare  a  Caso  o  a  Casaccio  ,  si' 
gnifica  Favellare  senza  considerazione  ,   alla  scioperata, 

"}■  5.  XVIII.  Far  caso  nella  mente,  vale  anche  Cadere 
in  pensiero  .  Dant.  Par.  14.  Nella,  mia  mente  fé  subito 
caso  Questo,  ch'io  dico. 

("j")  §.  XIX,  Caso  per  caduta  .  Tass,  Gerus.  4-  9< 
Tartarei  Numi  .  ,  .  Che  meco  già  dai  più  felici  regni 
Spinse  il  gran  caso  in  questa  orribil  chiostra.  E  Frezz, 
Qundrir,  e.  i3.  Quando  la  percossa  Egli  averà  cadendo 
giù  da  alto  ,  Romperalli  quel  caso  e  l'anche  e  l'ossa  . 
Monti. 

**§.XX.  Essere  in  caso  .Essere  in  tal  termine,  e  sta- 
to .  Frane.  Sacch.  nov,  i56.  Essendo  in  caso  che  non 
trovava  albergo  né  casa  ,  che  si  potesse  alloggiare  j  fece 
una  nuova  e  bellissima  esperienza  . 

§,  XXI,  far  caso  d'  una  cosa  ,  vale  Farne  isliina  , 
J-iat.  pendere  ,  a?s  limare  .Gr.  Xóyov  ì'fètv .Bemb.  Asol.  3, 
O  figliuolo  ,  questo  piacere  è  tanto  ,  quanto  compren- 
der non  si  può  ,  mentre  di  questi  altri  si  fa  caso.  E! 
pros.  1.  Ma  giudicano  a' dotti  di  qualunque  secolo  tanto 
ciascuno  dover  piacere  ,  quanto  egli  scrive ,  che  del 
popolo  non  fanno  caso, 

(-)-)  §.  XXII.  Far  caso  d'ogni  cosa  significa  ancora  Dar 
re  importanza  a  tutte  le  cose  ,  anche  piccole,  Essere  ti, 
moroso  di  tutte  le  cose  ,  Avere  Apprensione  e  sospetto 
di  tutte  le  cose  ,  o  simile,    f.  il   Focab.  In  CASOSO  . 

§.  XXIII.  Far  caso  assolutam.  vale  Importare,  Lat, 
referre.  Gr,  J;aq>ifliv.  Cecch,  Dot,  2,  5.  Più  dugento , 
o  trecento  non  fa  caso.  E  Corr.  I.  3,  Io  la  fo  fatta  , 
che  T  aver  io  detto  Della  bestialità,  non  farà  caso. 

§,  XXIV.  Favellare  a  caso  ,  o  a  casaccio  ,  V ,  A  CA- 
SO ,  e  A  CASÀCCIO  , 

§.  XXV,  Caso  che,  posto  avverbìalin,  "vale  Posta 
che  ,  Dato  che,  Lat.  finge,  dato,  supposito  .  Gr.  litro-" 
frlS .  Cas.  lett.  Può  farlo  ,    caso  eh'  e'  ci  vegga  attacco, 

5.  XXVI.  In  caso  che,  In  ogni  caso  che  ,  In  Ogni  ca-, 
so  ,  e  simili  maniere  poste  avverblalm.  vaglio/io  ,*  Se  il 
easo  si  dark  ,  che  segua  ciò  ,  dì  che  si  parla  .  Lat.  si 
contigerif  .  Gr.  ?'aV  o-v^fin  ,  A'\  Fui;  17.  53,  In  ogni 
caso,  Ch*  egli  ne  palpi  nell'  uscir  del  fesso.  £38.  3, 
Per  salvar  ,  dico  ,  ih  caso  eh'  ajtrimente  Facendo  ,  bia- 
smo  ,  ed  ignominia  fora,  Bemb.  stor.  4-  53.  Laonde  i 
Padri  ,  per  essere  in  ogni  caso  ben  muniti ,  deliberaro* 
pò  ec. 

**  §.  XXVII.  Pognam  caso,  vale  Per  Esemplo.  Borg, 
Fast.  457.  Se  avesse  detto  pognam  caso  ,  1'  anno  DCLv 
XXXX-,  sarebbe  agevolmente  stato  chi  i'  avesse  voluta 
DCLXXXXI. 

C.  XXVII.  In  proverò.  E'  immagìnazion  fa  caso;  e  va* 
le  L'  immaginazione  fa  parere  quel,  che  non  è.  Beni, 
rim.  i.  6,  Cosi  con  quello  io  mi  certificai  ,  Che  1'  im« 
mqginazion  non  facea  caso  .  Cas,  rim,  buri,  Or  non 
dirà  più  il  Berni ,  Che  1'  immagìnazion  non  faecia  ca- 
so .  Cecch,  Dons,  prol,  E  perchè  [  come  dieon  questi 
dotti  ]  L'  immagìnazion  fissa  fa  talora  Caso,  forse  po- 
tre'  riuscir  loro  , 
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/■>,,,/,  .."),.  Similementc  quando  alle  parole   di   genere 
mascoline  •*  aggiungne  otto,  o  vero  oecìo  .  e     >    quelle 
■  li  femminino  otu  .  o  vero  occia  .  ti    cresce    il    loi    li 
unificato  .  come  casotto,  easotta  .  e  i  asi  ccia  .  <o. 

•*  CASOLA.    Casipola.  Cav         S       eh.  er,   t83.    V 
bramo  abitava  in  casole  ,  cioè  in  tende  ,    a    in   Un 
clic. 

■*■  C  ASOLAI*  A.     Sorta    di    mala     tonda,    e    colorita. 

Baie.  *.•>■.  .").  x4.Giovane  anc  tra  di  rentotto  ,  in  tren- 
ta anni,  fresca  ,  e  Leila  ,  e  ritondetta  ,  clic  pareva  una 
mela  casi  lana  . 

CASOL  Uv  S.CCIO.  P  -  ;  rat.  di  Casolare.  Lat.  do- 
mus stmidiruta  ,  rudus .  Gr.  (ftitrisy.  Geli.  Sport,  prol. 
1    l        COSI  detta   da  una   sporta   di  danari,     clic  un    certo 

Ghirigoro  ile'  (tacci  trovo  gii  nel  disfare  un  suo  caso- 
I  Braccio. 

(     ISOLARE    .   Casa   per    lo  più    scoperta  .    e      rpal- 
cata  ,    Cosatone.    Lat.   domus    semidiruta.    Gì".    c'fifrnv  . 

ma*.  i">.  2-.  In  un  casolare  ,  il  qnal  si  vide    \ici- 
no  ,  pianamente  ricoverò.    /  iagg.  Sin.  E  le  case,    clic 

>i  sono,  la  ma : ì * •  i  parte  son  casolari.  -G.  f.  8.  •.•.<>.  t. 

E  di  que'  loro  casolari  [  degli  Uberti"]  fecer  piaz- 
za . 

+    CASONF. .    Accresci!,    di    Casa.    Cecch.    Esali.    Cr. 

t,.    ,.  Assegnamoli  là  quel  bel  casone,    Und' esce  quella 

donna   oia. 

*  $.  I.  Casone  sembra  anche  essere  stato  detto  per 
Casotto  de'  Soldati.    Star.  Aiolf.   Le    guardie    uscirono 

mori   de'  casoni  delle  torri. 

+  **  $•.  II.  E  Casone.  f.  A.  si  trova  in  luogo  di 
cagione,  lìrun.  Reti.  12".  Assegnala  la  casone,  perchè 
niuna  cosa  muove  la  fernetta .  tr.  Bari.  5-6.  a.  E  gran 
casone  del  meo  rezoire. 

-p  CASOSO.  Add.  Che  fa  caso  d'  ogni  cosa  [  f.  al- 
la voce  Caso  ].  Scrupoloso .  Lat.  an.iius  ,  solticitus  , 
meticulusut  .  Gì.  ^opoétni.  farch.  star.  y.  23i.  Egli 
erano  tanto  diversi  I'  uno  dall'  altro,  e  tanto  per  lo  più 
timidi,  e  respettivi,  per  non  dir  casosi,  e  irresoluti, 
ec.  Tac.  Dav.  ann.  11.  lój.  Per  mostrare  quanto  e"  lus- 
se  casoso  ,  e  spietato  ne'  peccati  grandi  .  Red.  fip.  i. 
Donnicciuolc  ce.  le  quali,  come  troppo  casose  ,  schive, 
e  guaidiughe  ,  erano  solite  forse  di  tare  grand'  atti  ,  e 
jian  renai  . 

+  CASO  ITA.  Accrescil.  di  Casa.  Casa  piuttosto 
grande,  e  per  solito  è  parola  di  lode. Lat.  ingens  do- 
mus. Gr.  ui-j  j.  iiiuot.  .  fit.  Benf.  Celi.  8o.  Mi  ritirai 
in  una  buona  easotta  dietio   a    Banchi. 

<  \>01  IO.  Accresci!,  di  Casa;  Casolla.  Lat.  in- 
gens domus.  Gr  u-yct  tSùfix  .  farcii,  slor.  g.  261.  Con 
i  palazzi  ,  e  casotti  narrati  di  sopra  si  possono  raccon- 
tate il  palazzo  del  Vescovo  de'  Pandoltini  in  via  di  san 
Gallo,  il  palazzo  de'  Gondi,  ec. 

*  ^.  E  Casotto  ,  Stanza  posticcia  fatta  per  lo  più  di 
legname  ,  come  quelle  dove  stanno  i  soldati  in  sentinel- 
la . 

■f  CASSA.  Arnese  per  solilo  di  legno  da  riporvi 
dentro  panni,  vestimenti  ,  e  simili  ,  fatto  a  diverse  fog- 
gie  ,  ma  di  figura  quadrilatera  ,  //  quale  s'  apre  di  so- 
pra sollevando  un  coperchio  che  si  muove  a  manici  a  di 
battente  girando  sopra  una  foggia  di  arpioni,  o  d  altro 
simile  congegno  .  Lat.  capsa  ,  arca  .  Gr.  x/,3aiTSf  .  Bocc. 
nov.  i.j.  8.  hssendo  già  il  mare  tutto  pieno  di  ineica- 
tanzie  ,  ec.  e  di  casse  ,  e  di  tavole  .  E  nov.  i5.  8.  E  po- 
■  sedere  insieme  sopra  una  cassa  ,  eli'  appiè  del 
suo   letto  era. 

y  I.  Cassa,  chiamasi  anche  quella  ,  in  cui  si  rinchiu- 
dono 1  corpi  dr  morti  ■  M.  f.  3.  63.  E  la  bara,  .\  e- 
ra  la  ras«a  col  corpo  ,  era  coperta  con  lini  drappi  .  Li- 
br.  Sunn. t.  10.  Quando  Alessandro  ine  morto,  li  suoi 
baroni   lv  misono  in  una  cassa  d'  oro  ■ 
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II.  Catti,  dicotili  anclie  qui'  legni  del  telaio, 
che  stanno  sospesi  ,  e  contengono  in  loro  il  pettini-  ,  per 
ini  Battano  le  /ila  tlella  tela  ,  colle  quali  ti  percuoti  ,  r 
ti  'eira  il  panno.  T.a  cuna  è  composta  di  due  pezzi  ver- 
ticali letti  Staggi  ,  f  di  due  orizzontali  ,  che  tengono 
obbligato  il  pettine  ,  e  si  dicono  uno  il  Coperchio  ,  e  Col- 
tro il  'l'i<iit one.  Iloec.  noìi.  7<>.  i3.  Or  che  menar  di 
calcole  ,  e  di  tirar  le  casse  a  se  per  fare  il  panno  ser- 
rato faccian  le  tessitrici,  lascerò  io  pur  pensate  a  voi  . 
^  qui  allegoricam.  )  . 

*  §.  111.  Cassa  ,  per  quella  Parte  di  legno  ,  dove  en- 
tra la  canna  dell'  archibutO  ,  o  pistola  ,  o  simili  ,  la  cui 
parte  più    grossa  dicesi   Calcio  . 

§.  IV.  Cassa,  vale  altresì  Arnia.  Lat.  nlveus  ,  alvea- 
riuin.  Gr.  \a(vd%  .  Libr.  Simili!.  12.  Volendo  traile  il 
nule  delle  casse  ,  le  pecchie  gli  pungono  gli  occhi  ,  e 
l'  orso  lascia  il  mele  . 

5.  V.  Cassa  ,  termine  mercalantesco  ,  per  Ogni  luo- 
go ,    ove  si  tengono  i  danari.   Lat.   arca.    Gr.    xifitaTÓ; . 

§.  VI.  Onde  Tener  la  cassa  ,  vale  Riscuotere  ,  e  pa- 
gare ,  Tener  conto  del  danaro  .  Sen.  ben.  farcii,  ó.  .s. 
Uno  pagò  per  un  coudennato  ,  ma  non  aveva  i  denari 
nella  cassa. 

§.   VII.    L'arra   si  prende  anco  per   Tamburo  . 

§.  Vili.  Onde  Batter  la  cassa  ,  -vale  Sonare  il  tam- 
buro ,  e  prendesi  anche  per  far  soldati  . 

§.  IX.  E  fìguratam.  Balier  la  cassa  addosso  a  uno  , 
vale  Dirne  male.  Lat.  famam   alicuj'ur  proscindere  .   Gr, 

**  §.  X.  Cassa  ,  Per  incavalura  ,  nella  quale  sta  o 
gira  alcuna  cosa  .  Benv.  Celi.  Orcf.  56.  Posi  la  detta 
saliera  sopra  quattro  pallette  d'  avorio  ,  che  nelle  lor 
casse  mezze  nascoste  si  giravano  [  così  diremmo  Casse 
a  quelle  cavilli  iteli'  anche  ,  che  ricevono  ,  ed  entro  a  cui 
si  volgono  i  capi  di  ciascun  femore  ]  .  Bcnv.  Celi.  Orcf. 
i58.  E  quell'  osso  detto  anca  ,  ha  la  sua  cassa  ec.  do- 
ve il  detto  osso  della  coscia  gira  per  tutti  i  versi. 

*  5-  XI.  Cassa,  T.  degli  A gricollori .  Dicesi  d'  un 
jjrnese  di  legno  quadrangolare ,  ma  aperto  dalla  parte 
superiore  ,  e  ripieno  di  terra  ,  in  cui  si  sogliono  pian- 
tare alberi  d'  agrumi  ,    e  simili. 

*  §.  XII.  Cassa  di  pasta  chiamano  i  Pasticcieri  Quel 
recipiente  a  foggia  di  cassetlìna  rotonda  ,  o  allungata  , 
in  cui  si  chiude    il  ripieno   de'  pasticci . 

*  §.  XIII.  Cassa,  T.  degli  Anolomisli .  La  riunione 
delle  coslole  ,  in  cui  son  chiuse  le  viscere  del  petlo  ,  e  la 
cavila  del  basso  venire .Cocch.  Lez.  Anat.  Cassa  del  to- 
race ,  o  del  petto.  Red.  Cons.  Nella  cassa  del  ventre 
inferiore,  f.  CASSERO. 

*  5.  XIV.  Dicesi  Cassa  anche  ,  quella  Cavità  che  si 
trova  nella  parte  posteriore  del   tamburo  dell'  orecchio. 

*  §.  XV.  Cassa,  T.  degli  Stampatori .  Gran  quadri- 
lungo di  legno  diviso  in  varj  sparlimenli  detti  Cassetti- 
ne  ,  in  ciascuna  delle  quali  sono  distribuite  le  diverse 
lettere  di  melallo ,  e  donde  il  Compositore  le  trae  per 
comporre  ciò  ,  che  si  vuole  stampare  .  f.  COSNIPOSI- 
ZIO-NK  ,   FORMA. 

%*  §.  XVI.  Cassa  [  s.  f.  ]  d'Armi.  T.  di  Marine- 
riti  .  E  una  cassa  grande  che  si  tiene  sopra  il  cassero 
per  riporvi  l'  armamento  ,  che  il  Capitano  d'  armi  distri- 
buisce all'  equipaggio  all'  occasione  di  combattimento  . 
Strafico  . 

%»  §.  XVII.  Cassa  di  fuochi  d'artificio,  T.  di  Ma- 
rineria. Cassa  di  siffatti  fuochi ,  che  si  tiene  sopra  i 
castelli  quando  si  dubita  dell'arrembàggio.  Stratico. 

%*  y  XVIII.  Cassa  da  zavorra  per  ajulare  a  care- 
nare la  nave,  T.  di  Maritici  ia .  Spazio  chiuso  da  tavo- 
le al  fianco  interiore  del  bastimento  ,  onde  riponendovi 
della  zavorra  sbandi  più  dal  lato  ,  <  he  si  vuole  per  ca- 
renarlo .  Stratico  . 

*»*   (j.  XIX.  Cassa   galleggiante,    T.    di   Mattneria. 
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Casse  grandi  di  legno  grosso  ,  quadrate  ,  fodera- 
te ,  incatramate  ,  e  bene  calafatale  ,  a  modo  di  chiudere 
il  passaggio  all'  acqua  nel  loro  interno  ,  onde  restino 
"Vuote  e  galleggino  .  Nella  facciata  superiore  della  cas- 
sa vi  è  un  grosso  anello  di  ferro  ,  che  serve  ad  ammar- 
rare  ì  bastimenti  che  arrivano  ,  e  ancora  per  punto 
d'  appoggio  onde  tonneggiare  i  bastimenti  da  un  silo  al- 
l' altro   della   rada.   Stralico  . 

*¥*  §.  XX.  Cassa  di  bozzello  ,  o  di  taglia.  E  un 
pezzo  di  legno  lavorato  ed  incavato  per  contenere  il  rag- 
gio della  taglia  o  bozzello  ,  o  i  raggi ,  se  ve  n  è  più 
d'  uno  .  Strafico  . 

*^*  §.  XXI.  Cassa  di  regia,  T.  di  Marineria.  Lo 
spazio  compreso  dai  majeri  della  bordatura  della  nave 
sino   alla  linea  del  forte  .   Strafico. 

*^*  §.  XXII.  Casse  per  appuntellare  le  navi  ,  T.  di 
Marineria.  Sono  casse  molto  grandi  di  legno,  che  si 
tengono  vuote  di  dentro.  Si  collocano  queste  casse  die- 
tro le  navi  disarmate  in  porto  all'  oggetto  d'  impedirne 
V  inarcamento  .  Strafico  . 

*+*  §.  XXIII.  Cassa  delle  cubie,  Pile  delle  cubie, 
T.  di  'Marineria.  Spazio  chiuso  all'  altezza  d'  appoggio 
con  una  paratia  di  tavole  forti  per  ricevere  l'  acqua  che 
scola  dalla  gomena  quando  si  salpa  l'  ancora  ,  o  quella, 
che  potrebbe  entrare  dal  mare  per  le  slesse  cubie.  Stra- 
fico . 

*+*  §.  XXIV.  Cassa  di  corridore .  Lo  spazio  compre- 
so dai  majeri  della  bordatura  tra  il  primo  ponte  ,  ed  il 
secondo.  Stratico  . 

***  §.  XXV.  Cassa  di  bordo,  T.  di  Marineria .  Grot- 
ta cassa  d'  abete  ,  che  serve  ai  Marina)  per  mettervi  di- 
versi effetti  al  coperto  dell'  ingiurie  dell'  aria  .  Strati- 
Co  . 

*V*  §.  XXVI.  Cassa  ,  T.  di  Marineria  .  V.  CAR- 
RETTA DA  CANNONE.  Stratico. 

f  CASSALE,  V.  A.  Add.  Mortale,  Atto  a  far 
morire  ,  così  detta  dalla  Cassa  da'  morii  .  Frane.  Sacch. 
nov.  zjg.  Se  ec.  avesse  detto  coli'  aste  ,  sarebbe  stato 
cassale  ,  e  mortale.  E  nov.  ai3.  E'  mi  pare  mill'  anni, 
eh'  io  sappia  da  qualche  medico  ,  se  '1  colpo  è  cassale  , 
O  no  .  Lor.  Med.  canz.  Ella  1'  ebbe  ben  cassale  . 

■J-  jj.  Cassale  V.  A.  in  forza  di  sust.  vale  Eebbre 
cassate  ,  Febbre  mortale  .  Fir.  nov.  I\.  228.  Se  io  non 
te  ne  fo  pentire  ,  che  mi  venga  una  cassale  ,  che  m'  am- 
mazzi. Lasc.  Gel.  4-  12.  Tirate  via  oramai,  che  vi  ven- 
ga la  cassale  . 

CASSAMADIA.  Cassa  a  foggia  di  madia.  Lat.  ma- 
clra  .  Gr.  ^a'xTfa.  Jiurch.  ì.  22.  E  una  cassamadia 
invetriata  Madre  del  gonfalon  del  lion  vaio. 

**  CASSAMENTO  .  Il  Cassare  ,  il  Cancellare.  Salv. 
Avveri,  i.  5.2.  53.  Altrove  mostra  che  usci  questo  pun- 
to per  segno  di  cassamento  ec.  come  se  ec.  v'  avesse 
quelle  lettere  scritte  il  copista  per  errore. 

CASSAPANCA.  Cassa  a  foggio  di  panca.  Lat.  sca- 
mnum .  Gr.  (ici$%$v .  Alteg.  82.  Ve  lo  presento  quasi 
che  un  colorito  pcsceduovo  colle  cipolle  ,  le  quali  si 
tengon  in  piana  terra  ,  e  sotto  la  cassapanca  ,  e  nella 
cucina.  Buon.  Fier.  4-  2.  7.  E  casse  ,  e  cassapanche  , 
e  padiglione. 

§.  In  proverb.  Destro  coni  una  cassapanca  ,  dicesi  per 
ironia  di  Chi  e  disadatto  .   Lat.  tardus  .  Gr.  /SjaJt/f  . 

•j-  CASSARE.  Cancellare  ,  così  dello  perchè  volendo 
Cassare  una  parola  scritta  s'usava  chiuderla  in  un  pa- 
ralellogrammo  ,  le  cui  quattro  linee  rappresentano  una 
cassa.  Lai.  delerc .  Vit.-SS.  Pad.  Cassale  questa  scrit- 
ta, e  questo  titolo  ,  eh'  è  sopra  la  porta  ,  e  scrivete  co- 
si. 

+  §.  I.  Per  similit.  vale  Annullare  ,  togliere  vigore 
ed  autorità,  o  simile.  G.  V.  l\.  ai.  5.  Annullò  ,  e  cas- 
sò tutte  sue  operazioni  ,  e  fece  eleggere  un  altro  Pa- 
pa .  Dani.  Par.  2.  Questo   noa  è  ,    però  è    da    vedere 


Dell'  altro  ,  e  s'egli  avvicn  ,  eli'  io  1'  altro  cassi  ,  Falsi- 
ficato lìalo  tuo  parere.  E  4.  E  per  queste  parole,  che 
licolte  L'  hai  come  dei,  ò  1'  argomento  casso  (  in  que- 
sto  ultimo  es.  Casso  potrebbe  non  procedere  da  Cassa- 
re ,  ma  dal  Lai.  cassus  ,   e  significherebbe  allora  Vano  )  . 

§.  II.  Cassare  soldati  ,  o  simili  ,  vale  Levargli  dal 
ruolo  ,  Licenziargli .  Lat.  dimittere.  M.  V.  3.  108.  Ed 
assai  in  pruova  si  facevano  cassare  per  esser  con  lui, 
ed  egli  gli  faceva  scrivere.  E  7.  26.  Li  signori  senten- 
do la  'ntenzion  de' soldati  ,  acconsentivano  d'esser  cas- 
si ec  .  pensarono  ,  che  a  cassarli  era  aggiugnere  forza 
a'  loro   nemici. 

CASSA'LO.Add.  da  Cassare.  Lat.  deleclus.  Gr.  i%*- 
XwpS-ci's  •  Viv.  Prop.  119.  Trascrivendo  colla  scrittu- 
ra non  tanto  le  figure  anco  fregate  ,  e  cassate,  ma  ogni 
linea,  ogni  punto,  e  quasi  ogni  scorbio. 

5.  E  nel  sentim.  del  §.  II.  di  Cassare.  Lat.  exaucto- 
ratus  .  Gr.  àqui/uivo;  .  Guicc.  stor.  14.  685.  Cassati  i 
capitani  vecchi  che  contradicevano,  avevano  creato  per 
capitano  uno  di  loro  .  Malm.  9.  18.  Altri  bultan  le  cas- 
se ,  acciò  i  soldati  Partir  si  debban,  poich'  e'  son  cas- 
sati. 

*  CASSAVA.  Farina  della  radice  cC  una  specie  di 
pianta   Americana  detta   Manioca  ,  o   Cassavi  . 

(-{-)  CASSAVI,  latropha  Manioch.  L.  La  pianta  dalla 
quale  si  trae  la  Cassava . 

CASSAZIONE.  Il  cassare  .  Lat.  litura.  Gr.  to'  dlpis- 
voli  .  Stai.  Mere.  Facesse  ec.  contra  i  sopraddetti  or- 
dini, addizioni,  correzioni ,   cassazioni,   e  dichiarazioni. 

-j-  CASSERETTO.  Dim.  di  Cassero.  Piccolo  casse- 
ro nel  signific.  del  §.  I.  Cron.  Veli.  Misono  la  detta 
gente  per  uno  loro  casseretto  ,  che  è  in  sulle  mura.  E 
altrove:  Era  rifuggito  in  un  casseretto  eh'  avea  fatto  il 
detto  Giovanni   alla  porta  del  Leone. 

* if*  §.  Casseretto  ,  s.  m.  T.  di  Marineria.  Il  piano 
più  elevalo  della  Nave  ,  sopra  la  parte  posteriore'  del 
cassero.  Stratico. 

"J"  CASSERO.  Lo  stesso  ,  che  Casso  Sust.  ,  cioè  la 
parte  concava  del  corpo  ,  che  è  circondata  dalle  costole. 
Lat.  capsum .  lied.  Or.  Tose.  Cassero  è  voce  di  Origi- 
ne Arabica  . 

§.  1.  Per  Ricinlo  di  mura  ,  Fortezza  .  Lat.  caslrum  , 
arx.  Gr.  axpcVoXff.  G.  V.  7.  5.  3.  Mossono  quistione 
al  Vicario  ,  che  rivolevano  il  cassero  del  IMutrone  .  M. 
V.  8.  t|3.  1  terrazzani  spauriti  per  lo  subito  assalto  .  si 
ridussono  nel  cassero.  Cron.  Veli.  Avevano  dato  il  più 
forte  alla  nostra  gente  ,  cioè  il  cassero.  Vii.  Plut.  Il 
perchè  Dimitrio  pose  le  sue  guardie  nell'  uno  luogo,  e 
nell*  altro  ,  e  ancora  nel  cassero  d'  Atteaa  ,  perchè  non 
si  ribellasse  altra  volta.  Viagg.  Sin.  In  sulle  mura  si  è 
uno  cassero  bellissimo,  bene  murato  di  pietre  conce. 
Cron.  Morell.  558.  Ordinarono  sopra  ciascuna  porta  uà 
cassero  forte  . 

*+*  §.  IL  Cassero,  s.  m.  Castello  di  poppa.  T.  di 
Marineria .  Mezzo  ponte  della  nave  ,  che  comincia  dalla 
parte  posteriore  della  nave  agli  stili  o  pie  diritti  di  pop- 
pa ,  e  termina  atta  distanza  di  alcuni  piedi  oltre  V  albero 
di  maestra  nelle  navi  maggiori  ,  e  un  poco  ali  indietro 
dello  stesso  albero  nelle  navi  minori  ,  e  nelle  fregate. 
V.  CASTELLI.  Stratico. 

*  §.  III.  Cassero  di  galea  è  il  primo  accostolato  che 
si  mette   insieme   quando  ella  si  fabbrica  . 

*  CASSEROLÀ  .  T.  de'  Calderai  .  Strumento  di  cu- 
cina concavo  ,  o  con  manico  ad  uso  di  cuocervi  dentro 
varie  cose  . 

CASSETTA.  Dim.  di  Cassa.  Lat.  capsula,  arcula.  . 
Gr.  xifiuriev.  G.  V.  71.  n 5.  1.  Si  ricordò  di  suo' da- 
nari ,  eh'  avea  lasciati  in  una  sua  cassetta  .  Bocc.  nov. 
14.  tit.  Landolfo  Rufl'olo  impoverito  divien  corsale,  e 
da'  Genovesi  preso  rompe  in  mare  ,  e  sopra  una  casset- 
ta di  gioie  carissime  scampa.  E  nov.  69.    i5.   Vedead» 
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carboni  in  un  canto  della  camera,  ili  quagli  la  casset- 
ta i  mi  IeroDO. 

I     i       tetta  da   spazzatura  ,  chiamasi    queW  Anita 
manico,    dom-  si  mettono  le   ìmmonditit    e 
li  Sf  Lat.  quitquiliarum  rectptacultun  . 

,     II.   Pur»  Castella   ,   Arnesi  ili  Ugno  ,    the   ti  pone 
nel  letto,  o    nella    zana  per  guardia     di     non    soffogare    i 
.'-  ini   miti    di  poco . 

y  111.  Cattefla  <"■  nache  un  piccolo  Arnese  di    Ugno, 

o  di  ferro  ,  che  sci  ce  per  uso  di  accattar  la  limosi- 
na. 

$.  IV.  In  proceri.  Il  guadagna  va  dietro  alla  cos'el- 
la ,  che  dicesi  quando  si  scapita  in  vece  di  guadagnare. 
Lai.   lucrimi    in  detrimentum  evadi! . 

$.  V.  Cassetta  ,  diceri  anche  Quella  parte  della  enr- 
.    dova   siede   il   cocchiere  per    guidare  i  tannili. 

$.  VI.  Onde  Andare,  o  St:ue  a  cassetta  ,  vale  Gui- 
dare i  cavalli.   Lat.   aunguri  .   Gr.   nviopriiv  • 

*  $.  VII.  Cassetta  ,  T.  de'  Muglia)  .  QueW  arnese, 
che   è  sotto  la  tramoggia . 

*  y  Vili.  Castella  .  T.  de'  Giardinieri  .  Quo'  qua- 
drati, che  si  lasciano  spartiti  intorno  intorno  a  giardi- 
ni • 

*  5-  IX.  Cassette  della  cassa  ,  T.  degli  Stampatori  . 
Spartimenti  ove  si  ripongono  separatamente  le  diverse 
lettere  ,    e    segni  per  comodo   del  Compositore . 

*  y  X.  Cassetta  .  T.  Generale  dell'  Arti  ,  che  si  ap- 
plica a  qualunque  cosa  abbia  quali  he  similitudine  con  u- 
na  piccola  Cassa  ,  eziandio  senza  coperchio  .  Cassetta  a 
uso  di  sputacchiera  .  Cassetta  con  padellina  da  scaldarsi 
i  piedi  .  ('assetta  del  cavalletto  degli  Scardassici!  da  ri- 
poi  l  i  la  lana. 

*  y  XI.  Cassetta  della  serratura  ,  chiamasi  da'  ma- 
gnami Quella  piastra  con  suoi  lati  rilevati  ,  in  cui  sono 
compresi  gì'  ingegni. 

*  y  XII.  Si  dà  ancora  il  nome  di  Cassetta  a  quel 
Ferro  ,  che  fascia  tutta  la  spalliera  della  cassa  ,  a  cui 
si  ferma  il  mantice  ;  come  pure  a  que'  Ferrini  incavati 
con  cui  son  fermati  i  contramantici .  .La  Cassetta  del 
mantice   è  fermata   con    -viti    per    poterla  levare. 

*  y  XIII.  In  Idraulica  si  dà  il  nome  di  Ruote  a  cas- 
setta a  quelle  Huole  ,  o  Iluotoni  ,  nella  cui  circonferenza 
te  pale  son  chiuse  da  due  loti,  e  formano  un  recipiente  , 
che  s'  empie  d'acqua.  Cassette  ,    o  pozzetti  d'  una  ruota. 

*  y  XIV.  Cassetta  ,  T.  de'  Chirurgi.  Lo  stesso,  che 
Canale. 

*  y  XV.  Cassetta  da  Calcese,  T.  Marinercsco .  In- 
cassatura di  più  assi   appiè  digli  alberi  delle  piccole  na- 

'**  5.  XVI.  Cassetta  ,  V.  ARMAMENTO  DEL 
CANNONE  .  Grassi  . 

*M*    ;.    Wll.   Cassetta.    V.  MINA  .  Grassi  . 

CASSETTÀCCIA..  Peggiorai,  di  Cassetta.  Lat.  ar- 
cula   vetus  ,'  capsula   obsoleta.    Gr.     vxXotìov    xificÓTibiv  . 

y  Cassettaccia  è  anche  uno  strumento  fallo  a  foggia 
di  cassetta  ,  che  percotendosi  fa  strepito  ,  ed  usatilo  per 
carnesciale  per    ischerzo  le  maschere  . 

CASSE!  l'AlO  .  Maestru  di  far  cassette.  Lat.  ca- 
psarius  ,  cnpsarum  faber.  Gr.  xificoToTrslìi  .  Quoti,  coni. 
Denimone  per  lui  j.  fiorini  d'010  ec.  a  Salvi  cassettaio  , 
ebbe   in  sua  mano  . 

I  ÌSSE1  TINA.  Dim.  di  Cassetta .  Lat.  capsella  ,  ar- 
eellula  .  (ir.  xifiùriov  .  Bocc.  noe  So.  n.  La  quale  a- 
perta ,  trovarono  in  un  gian  viluppo  di  zendado  fascia- 
ta una  piccola  casseitina  .  Serd.  stor.  Intl.  G.  »a5.  Por- 
tano in  seno  le  forbici ,  e  un  paio  di  bilancelle  in  una 
'lina  di  legno  . 

CASSE1  Il.NO  .  Cassetta  piccola  .  Lat.  capsella,  ar- 
cellula  .  Gr.  xi/SÙTIiv  .  tir.  Lue.  3.  3.  Io  ^li  ho  [  gli 
scudi  ]  ni  ':i  1. 11  castellino,  e  nou  vo'  the  la  padrona 
lo  saj  j>..i  . 
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*  5-  C'assettino  ,  T.  degli  Stampatori  .  La  meta   della, 

cassa  supponendola  tagliata  ,    o    separala    nella    sua    lun- 

.  Cassetlino   delle  lettere    majuscole  .  ("assettino 
delle  lettere  basse  ,  o  minuscole  . 

<  \SSETTONE  .  Cassetta  granile.  .Lat.  ingcns  ca- 
pta .  Gr.  /ui'ya   nifitcrtov. 

y  I.  Cassettone  Oggi  più  particolarmente  si  dice  Uà 
certo  Arnese  ,  o  Masserizia  di  legnami  informa  di  cas- 
sa granile  ,  ma  più  alta  ,  dove  sono  collocate  cassette  , 
che  si  tirano  fuori  per  dinanzi  ad  uso  di  porvi  checché 
sui.  Salv.  dite.  1.  óy-j.  I  quali  servivano  di  cassettoni, 
e  d'  armadi  per  riporre   le  sacre   statue. 

*+*  J.  II.  Cassettone  .  Pezzo  di  terreno  un  poco  ri- 
levato ,  e  circondato  da  muro,  o  mattoni  ,  ove  nei  giar- 
dini coltivansi  fiori  ,  e  piante  aromatiche  .  V.  GIAR- 
DINO .  Gagliardo  . 

-J-  CASSIA.  Nome  generico  presso  i  Botanici  di  pian- 
te della  Decandria  Monoginia  ,  e  della  famiglia  dille 
leguminose.  La  specie  principale  è  la  Cassia  Fi t tuia    L. 

I  .  Botanico .  Pianta  che  ha  il  tronco  con  la  scorza  ce- 
nerina, molto  ramoso,  le  foglie  picciolate  ,  a  cinque  o 
sei  coppie  di  fogliatine  lanceolate ,  liscie,  ovate  ,  appun- 
tate nervose  ,  col  peziolo  privo  di  ghindale  ,  1  fiori  gran- 
di ,  di  un  giallo  cupo,  co'  petali  venati ,  e  con  un  pedun- 
colo lungo,  privo  di  glandule ,  riuniti  in  gran  numero 
sopra  grappoli  ascellari  ;  le  silique  cilindriche  ,  mollo 
grosse  e  lunghe,   scure,   polpose.  Fiorisce    nelC  Kstate  . 

F  Indigena  dell'  Egitto  ,  e  dell'  Indie  orientali  .Corrispon- 
de al  Cnthartocarpus  Fi t tuia  di  Pcrsoon.  Si  dicono  Cas- 
sia anche  le  silique  di  questa  pianta  ,  e  Cassia  chiamasi 
eziandio  la  polpa  di  esse  ,  che  s'  adopera  dai  medici  •' 
pia  gare  .  Lat.  casia  .  Gr.  xatri'a.  Viagg.  Sin.  Havvi 
quantità  di  melagrane  ,  e  di  limoni  ,  e  alberi  ,  che  fan- 
no la  cassia  .  Volg.  Mes.  La  cassia  (istola  è  una  medi- 
cina della  quale  è  fidanza  d'  averne  gran  frutto  .  M. 
Aldobr.  Appresso  si  conviene  stemperare  un'  oncia  di 
cassia  listola  .  Volg.  Diosc.  Lidi  cassia  lignea,  che  è  di 
color  cangiante  ,  cioè  a  dire  nero  ,  e  rosso  per  l'  odore 
rosato,  è  più  adoperata  nelle  medicine.  (  La  Cassia 
lignea  è  pianta  assai  diversa   dalla  precedente   )  . 

§.  I.  Dar  l'erba  cassia,  modo  jonadnltico,  itale  Cassane^ 
Licenziare  .  Eat.  dimittere  ,  missum  f acere  .  Cecch.  te- 
sali, cr.  4.   i.  Il  capitan  ci  darà    l'erba  cassia. 

*  §.  lì.  Cassia  tratta  dicesi  Quella  ,  che  è  cavata 
semplicemente  dalle  canne. Hed.cons.Vo\\>a  di  cassia  tratta. 

CASSIERE.  Quegli  ,  che  ha  in  custodia  i  danari  , 
Chi  tiene  la  cassa.  Lat.  quceslor  ,  arcarius  .  Gr.  T«- 
piiac  .  Ambr.  Cof.  3.  1.  Io  son  ben  contentissima  Dar- 
ti i  danari  ,  eh'  a  questo  proposito  Ho  tolti  dal  cassie- 
re .  Geli.  Sport.  3.  4-  Mio  padre  teneva  in  bottega  un 
cassiere  ,  che  non  toccava  danari  .  Buon.  Fior.  2.  |. 
i(5.  E  '1  buon  cassier  in  contarci  '1  danaio,  Sempre 
eh'  e'  dicess'  un  ,   fruttasse  dieci  . 

-j-  CASSILÀGINE.  Erba  della  altrimenti,  Dente  ca- 
vallino ,  il  cui  seme  è  dello  iusquiamo  .  V.  IL'SQCIA- 
MO.    Lai.   hyoscyamus  .   Gr.   voo'x.tjafxos  .   Cr.    6.    58.    1. 

II  iusquiamo  è  freddo,  e  secco  nel  terzo  grado,  ed  e 
seme  d'  un'  erba  ,  che  si  chiama  cassilagine  ,  ovvero 
dente   cavallino  . 

■f  (*)  CASSILlGNEA.iS/Jes/e  di  Aromalo  ,  simile  ni 
cinnamomo  .  Lo  stesso,  che  la  Cassia  lignea.  M.  Al- 
dobr. P.  xV.  68.  Si  facciano  faie  questi  lattovarj  ce  di 
perle,  che  non  sieno  forate  ec.  di  zeltovario  ,  cassili- 
gmeu   ec. 

%*  CASSINE.  Iter  Cassine  L.  T.  Botanico.  Pianta 
che  ha  i  rami  bruni  ,  pelosi  verso  la  sommità  ,  le  foglie 
alterne,  picciolate  ,  ovate  ,  lanceolate  ,  appuntate ,  a  den- 
ti   radfS,    liscie  ,  distanti  ,    sempre    verdi  ,   i  fiori  piccoli  , 

bianchicci,  ascellari.  Fiorisce  nelC  Agosto.  £  Indigena 

della   Carotina  ,    e  della     Florida  ,    dove    serve    a    uso    di 

'Fé.  Gallizioli  . 

36 


2&2 


C  AS 


C  AS 


*  CASSINO  .  T.  de  Cassai  ec.  Dim.  di  Cassa  .  Cas- 
sa da  calessi  ,  carrozzini ,  e  simili  .  Ferrare  un  cassino 
da  calesse  . 

*  §.  Cassino  ,  dicesi  ancora  Quel  cerchio  di  scorza 
d'  albero  ,  con  che  si  fanno  i  crivelli,  le  /orme  da  ca- 
cio ,   e  simili  .  Tariff.   Tose. 

*^*  CASSIOPEA  .  Immagine  celeste  .  Costellazione 
che  tramonta  collo  Scorpione  ,  e  nasce  col  Sagittario . 
Lat.  cassiope  ,  cassiopea.  Gal.  Sisl.  3i5.  Paragonando- 
la [  la  stella  ]  con  1'  undecima  di  Cassiopea  sua  vicina. 
E  appresso  :  Ha  tentato  [  quest'  autore  ]  di  ritirar  dalle 
regioni  altissime  la  stella  nuova  di  Cassiopea  in  queste 
Lasse  ,  ed  elementari.  N.  B.  Non  solo  Arturo,  Cane  , 
Carro  ,  Corona  ,  Orse  ,  Vergine  ,  e  altre  costellazioni 
di  nome  appellativo  son  registrate  nel  vocabolario  ,  ma 
anche  di  quelle  di  nome  proprio  ,  verbigrazia  Orione , 
e  forse  altre.   N.  S. 

CASSO.  Sust.  La  parte  concava  del  corpo,  circon- 
data dalle  costole  .  Lat.  capsum  ;  Arnob.  Dani.  Inf.  12. 
Po'  vidi  genti  ,  che  di  fuor  del  rio  Tenean  la  testa  ,  e 
ancor  lutto  '1  casso.  E  20.  Mirabilmente  apparve  esser 
travolto  Ciascun  dal  mento  al  principio  del  casso  .  E 
b5.  Le  cosce  colle  gambe,  e  'i  ventre,  e'1  casso  Diven- 
ner  membra,  che  non  fur  mai  viste.  E  Purg.  24.  Fin- 
ché si  sfoghi  1'  all'oliar  del  casso  .  f^egez.  Poich'  è  bi- 
sogno ,  che  ciò  ,  che  si  ricca  ,  passi  il  casso  vitale  . 
Burch.  3.  4*  Sed'  egli  è  cieco ,  come  fa  gì'  inganni  ! 
Sed'  egli   è   nudo  ,   chi  gli  scalda  il  casso  ? 

-j-  CASSO  .  Add.  Che  procede  dal  Lat.  Cassus  ,  ed 
ha  i  varj  significati  di  quella  parola  .  Quindi  vale  Pri- 
vo ,  Sfornito  ,  e  simili  .  Petr.  son.  253.  Amor  della  sua 
luce  ignudo  ,  e  casso  .  Boez.  Varch.  1.  r.  2.  Or  giace 
oimè  del  miglior  lume  casso  ,  E  di  gravi  catene  avven- 
to il  collo  .  Cas.  son.  36.  Ben  ha  ,  Quirino  ,  ond'  ella 
plori  ,  e  gema  ,  La  patria  vostra  or  tenebrosa  ,  e  sola  , 
E  del  nobil  suo  Bembo  ignuda  ,  e  cassa  . 

-{-*§.  I.  Per  vano  .  Serm.  S.  Agost.  L'  obbedienza 
senza  la  discrezione  è  cassa  . 

-j-  §.  II.  Per  Annichilato  ,  Spento  .  Dant.  Inf.  26.  Cin- 
que volte  racceso  ,  e  tante  casso  Lo  lume  era  di  sotto 
dalla  luna  . 

•J-   §.   III.   E   per   sincope    vale    Cassato    .    Bocc.    Vis. 

10.  Nobile  nell'  aspetto  si  vedea  ec.  Cesar,  ch'in  vi- 
sta quasi  ancor  ridea  D'  aver  a  forza  avuto  da  coloro 
Nome  d'imper,  che  real  dignitate  Per  istatuto  avean 
cassa  tra  loto.  Zibald.  Andr.  Perchè  e'  fu  trovato,  che 
avea  dieci  pondi  d'  argento ,  fue  casso  ,  e  caccialo . 
Tac.  Dav.  stor.  2.  297.  Queste  false  novelle  spargevano 
1  Pretoriani  dianzi  cassi  . 

*  CASSOLA,  e  CASSOLATO  .  V.  CASSULA  ,  e 
CASSULATO  . 

CASSONÀCCIO.  Peggiorai,  di  Cassone  .  Lat.  arca 
magna  ,  vetus  .  Gr.  iraXatepi.lv oc,  xi/ìtaróf  .  Fir.  nov.  4- 
a3i.  Egli  aveva  in  quella  camera  un  cassonaccio  ,  eh' 
era  stato  fin  dell'  avolo  di  suo  padre  .  E  appresso  :  Gli 
prese  i  testimonj  ,  e  gnene  mise  in  quel  cassonaccio. 
Sem.  Ori.  ».  3.  7.  Parve  ,  eh'  un  cassonaccio  d'  arme 
pieno  Da  qualche  casa  fusse  giù  sbattuto. 

CASSONCELLO  .  Dim.  di  Cassone  .  Viv.  disc.  Ara. 
56.  K  per  quell'  effetto  ne  fece  formare  non  so  quanti 
[  cantoni  ]  parte  liberi ,  e  parte  in  cassoncelli  fatti  con 
asse  . 

*  CASSONCINO.  Dim.  di  Cassone;  piccolo  deposi- 
to ,  o  sia  sepolcro  .  Cellin.  vit.  Domandai  di  far  sotto 
i  piedi  del  mio  Crocifisso  in  terra  un  poco  di  cassonci- 
no  per  entrarvi  dipoi  eh'  io  sia  morto  . 

CASSONE  .  Accrescit.  di  Cassa  ;  Cassa  grande  . 
Lat.  magna  arca  .  Gr.  fiiyac   xi/3u>to's  .   Bocc.    nov.    33. 

11.  Le  tre  sorelle  aperto  un  gran  cassone  del  padre  lo- 
ro ,  di  quello  grandissima  quantità  di  danari  ,  e  di  gio- 
fe  trassono  .  Frane.  Sacch.  nov.  232.  Dice  ,    che  '1    suo 


cameriere» ,  che  ha  la  chiave  del  cassone  ,  è  andato  in 
Toscana  .  Capr.  Boti.  Io  dirò  ,  che  se  in  questa  came- 
ra non  fussero  questi  cassoni ,  questo  lettuccio  ,  e  que- 
sto letto ,  che  tu  diresti  ,  eh'  ella  fosse  vota  .  Lasc.  Si- 
bill.  1.  3.  Cava  del  cassone  la  mia  veste  dello  scarlat- 
to ,  e  nettala  bene  . 

§.  I.  Mandare  uno  al  cassone  ,  cioè  al  sepolcro  ,  vale 
Cagionargli  la  morte  ,  Ucciderlo  .  Lat.  necare ,  vilam 
adimere  .   Gr.   tpovOJitv  . 

§.  II.  Andare  al  Cassone  ,  modo  basso  ,  vale  Morire. 
Lat.  diem  suum  obire  .  Gr.  ttS-vàvai .  Malm.  1.  86.  Che 
tutta  la  mia  gente  andò  al  cassone ,  Come  tu  sai  ,  eh*  i' 
era  fanciulletta. 

*^*  §.  III.  Cassone.  Spezie  di  carro  coperto,  sospe- 
so ,  con  quattro  mate ,  tirato  da  quattro,  o  sei  cavalli, 
col  quale  si  trasportano  le  munizioni  dei  pezzi  .  Veri  ha 
uno  per  pezzo  ,  che  segue  i  suoi  movimenti  .  Il  cassone 
dell'  artiglieria  leggiera  chiamasi  con  voce  tedesca 
ff^urst  .   Grassi  . 

*+*  §.  IV.  Cassone,  s.  m.  T.  di  Marineria  .  Specie 
di  baule  collocato  all'  indietro  della  Nave  nella  gran  ca- 
mera ,  e  nella  camera  del  consìglio  ,  che  serve  a  tenervi 
rinchiuse  varie  cose  .  Stratico  . 

-j-  (*)  CASSONETTO.  Z?«m.  di  Cassone.  Cassoncino  . 
Benv.  Celi.  18.  Questo  fu  un  cassonetto  ritratto  da  quel- 
lo di  porfido. 

*  CASSULA.  T.  usato  da'  Botanici.  Spezie  di  cas- 
seltina  in  cui  si  trova  rinchiuso  il  seme  di  alcune  pian- 
te.  Cassula  seminale  delle  piante.  Cassula  triangolare, 
tricuspidata  ,  colle  valvole  ornate  di  papille  a  rilievo, 
coli'  apice  tridentata  ec.  V~.  CASSULATO. 

*  §.  Cassida,  T.  de'  IVotomisti.  Spezie  di  guaina  mem- 
branosa, in  cui  è  chiuso  alcun  viscere  del  corpo.  Cassula 
del  cuore  :  Cassula  del  Glissonio. 

*  CASSULAR.E.  T.  de'  IVotomisti.  Aggiunto  di  quei 
legamenti ,  che  formano  ,  o  sostengono  le  casside. 

§.  Cassulare  ,  Aggiunto  di  vena  ,  dicesi  di  quella  ,  che 
si  porta  nell'  involucro  del  cuore  chiamala  anche  Cassula 
del  cuore. 

*  CASSULATO.  T.  usato  da'  Botanici.  Aggiunto 
delle  piante  ,  i  cui  semi  sono  contenuti  in  tante  cassu- 
le  ,  o  cassettine  ,  a  differenza  di  quelle  ,  che  hanno  il 
seme  nudo  ,  che  perciò  diconsi  con  Greco  vocabolo  An- 
giosperme  y~. 

f  CASSUTA  ,  o  CASSUTHA.  V.  CUSCUTA. 

-J-  CASTAGNA.  Frutto  del  Castagno.  Lat.  castanca. 
Gr.  xàc~avet.  Frane.  Barb.  60.  4-  Se  sola  non  dividi  u- 
na  castagna.  Petr.  Frott.  Una  castagna,  un  uovo  Val 
ben  mille  lusinghe.  Bocc.  nov.  72.  16.  Col  mosto  ,  e 
colle  castagne  calde  si  rappattumò  con  lui.  M.  Aldobr. 
Castagne  son  calde  nel  primo  grado  ,  e  secche  nel  se- 
condo. 

-f  5.  I.  Per  l'  albero  chiamato  Castagno .  Alain.  Colt. 
1.  14.  Parte  son  poi,  che  dal  suo  proprio  seme  Surgon 
più  liete,  la  castagna  irsuta,  La  ghiandifera  quercia,  il 
Cerro  annoso. 

§.  II.  Abbiamo  da  castagna  un  proverbio,  il  quale  allude 
all'ipocrisia  ,  e  alla  simulazione  ;  cioè  ,  La  castagna  Di 
fuora  è  bella,  e  dentro  ha  la  magagna,  o  simile.  Lat.  in- 
tur  Hecuba  ,  foris  Helena.  Lor.  Med.  canz.  Fatta  come 
la  castagna  ,  Buona ,  è  bella  ha  la  corteccia ,  Ma  di 
dentro  è  la  magagna.  Belline,  son.  244.  Certi  son  fatti 
come  la  castagna  Che  dentro,  è  trista,  e  buona  pardi 
fuore. 

-f-  §.  III.  Castagna  fìguratam.  prendesi  per  quella  parte 
nelle  femmine  che  onestà  vieta  di  nominare.  E  far  teca' 
stagne  è  atto  vituperoso  fatto  in  dispregio  altrui  frappo' 
nendo  il  dito  pollice  tra  l'  indice  e  il  medio  ,  quasi  rap* 
presentando  il  fesso  d'  una  castagna  acconcia  per  arro- 
stirsi. Questo  si  dice  ancora  far  le  fiche:  ma  sono  modi  ed  . 
espressioni    della    vii  plebe  ,    che    ogni   onesto    dee    non 
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sospetta,  dicono  più  tosto  le  castagne,  Buon.  Pier,  .">.  .t. 
j.  Osservati  ec.   Grida,    rampogne,  minacce  ,  castagne  , 


|  -  usare.  Galat.  57.  Le  mani  allò  COB  ."inumine  le  fi- 
che, disse  il  nostro  Danti  ,  ma  non  ardiscono  «li  cos'i 
din  le  nostre  donne  ,  ansi  per  ischifare  quella  parola 
sospetta,  dicono  j>iù  tosi 

j.  Osservati  ec.   Grida  , 

Morder  «li  dita,  grugni  ec. 

5.  IV.  Castrare  la  castagna  ,  vale  fenderla  perche  non 
iscoppi   nel  cuocersi .  Lat.  castaneam  fìndere. 

§.  V.  Cavar  la  castagna  colla  rampa  altrui  ,  dicesi 
del  Fare  alcuna  cosa  con  sicuresta  ,  e  utilità  propria  ,  e 
con  pericolo  d'  altri.  Lat.  rum  alieno  pericolo  rem  sitarti 
conficere  ,  aliquem  prò  sua  re  in  distrimeli  submitte- 
re. 

*  5-  VI.  Castagna  serenata  ,  Buccinimi  noilus  Liti.  T. 
eV  .Yaturaltsti  .Spezie  di  nicchio  del  genere  de'  Buccini. 
Gab.   Fis. 

-j-  *  5.  VII.  Mantello  di  Scorta  di  castagna  .  Si  dice 
del  Mantello  del  cavallo  ,  il  cui  colore  è  simile  a  quello 
della  scoria  delta  castagna  ,  cioè  bruno  traente  al  rosso  . 
Bem.  Ori.  2.  3.  72.  Fu  quel  bell'animal  senza  magagna 
E  si  compito,  che  nulla  gli  manca;  Eva  il  manici  di  scor- 
za di  castagna. 

(-J-)  §.  Vili.  Castagna  nella  Mascalcia  è  una  Specie 
di  callo  molle,  spugnoso  ,  e  privo  di  peti,  che  si  trova 
nelle  estremità  anteriori  del  cavallo  sotto  l'  articolazione 
del  ginocchio.  Talvolta  nasce  nell'  estremità  posteriori , 
r  allora  occupa  il  di  sotto  dell'  articolazione  del  garel- 
lo. 

(-j-)    $.  IX.   Castagna   d'  acqua.  E  il  frutto  del    Tribolo 

(■}-)  ^.  X.  Castagna  di  terra.  E  il  nome  che  gli  A- 
gricoltori  sogliono   dare  alla   Cicerchia   tuberosa. 

(-}-)  $•  XI.  Castagna  tt  India.  E  il  /rutto  del  Casta- 
gno  <f  India. 

7-  CASTAGNACCIO.  Maniera  di  pane  che  si  fa  col- 
ia farina  delle  castagne  ,  ed  è  consueto  cibo  de'  montana- 
ri della  Toscana,  e  d'altri  paesi  .Lai.  panis  e  farina  ca- 
stanearum  confectus .  Lor.  Med.  Nec.  .\"J.  Or  ,  se  tu  mi 
vuoi  ben  ,  or  su  fai  tosto  ,  Or  eh'  e'  ne  viene  i  casta- 
gnacci,  e '1  mosto,  tìurch.  I.  li;),  l'enniti  ,  e  funghi,  e 
ca>tagnacci  duri.  Maini.  S.  m-  Che  troverai  del  buo- 
no ,  e  del  gustoso ,  Se  tu  volessi  ben  del  castagnac- 
cio. 

*  CASTAGNATO.  Aggiunto  di  luogo  piantato  di 
castagni .  Band.  ani.  Selve  e  boschi  castagnati  .  Terra 
a  seme,  o  castagnata. 

-f-  CASTAGNETO.  Bosco  di  castagni.  Lat.  cattane- 
tum.  Pallad.  11  castagneto  nuovo  spesso  si  vuole  scava- 
re ,  e  la  voi  are.  Luig.  Pule.  Bec.  aj.  Deh  vientene  poi 
qui    nel  castagneto. 

•{-  $.  '"  sentirti,  equivoco  ,  e  furbesco  com'  è  V  uso  dei 
Canti  Carnesc.  Zkj~.  Chi  vuol  donne  ,  allogarci  il  casta- 
gneto ec.  A  far  ciascun  di  noi  sarà  discreto  Ciò  ,  che 
far  si  conviene. 

CASTAGNETTA.  Dim.  di  Castagna.  Lat.  parva  ca- 
stanea . 

■J-  5.  Castagnetta  è  anche  uno  Strumento  simile  alle 
nacchere ,  il  quale  si  tega  alle  dita,  e  rende  suono  al  di- 
menar delle  braccia ,  per  lo  percuotersi  tra  loro  de'  di- 
versi pezzi . 

CASTAGNINO,   e   CASTAGNO.  Add.    Aggiunto 

del  pelo  dell'  uomo,   e  del    mantello   di  cavallo  di  colore 
limite  alla  castagna.   Lat.  colore  Cattaneo?. 

$.  Castagnino  è  anche  aggiunto  di  terra  ,  e  vale  Del 
colore  della  castagna.  Dav.  Colt.  1G0.  Per  avere  vino 
dolce  vermiglio,  poni  vigne,  e  non  pancate,  in  terre 
castagnine  ,  focaiuole ,  assolane,  che  sono  sottili,  e  cal- 
de ,   e   gittan  primaticcio. 

■j-  CASTAGNO.  Castanea  vesca.  Albero,  che  ha  il 
tronco  multo  grosso,  terminato  da  una  cima,  che  molto 
ti  estende,  la  teoria   unita,  gialliccia,  le  foglie  alterne, 


upprosiiniitte  ,  /ne,  •ioltitf  ,  lanceolate,  bislunghi ,  lisci, 
con  denti  acuti  ,  a  nervi  petrattili  i  frutti  rotondi,  vesti- 
ti ila  un  inviluppo  (  Riccio  )  spinoso  co'  semi  (  Casta- 
0  Marroni  )  ricoperti  di  una  buccia  coriacea  ,  (cu- 
ra ,  liscia  .  Fiorisce  dal  Giugno  al  Luglio.  /'.'  Indigena 
ilei  boschi  montuosi  dell'  Italia  ,  della  Spagna  ,  della 
c\  vizza  a  ,  come  pure  dell'  America  Settentrionale  ,  fru- 
ticosa ^  e  legnosa.  Corrisponde  al  Eagits  Cattarteli  Lia. 
(•li  A gricoltori  distinguono  i  castagni  domestici  dai  Sal- 
i-alici .  Dei  primi  si  conoscono  parecchie  varietà  che  si  chia- 
mano in  Toscana  Castagni  Marroni  ,  Carpineti  ,  o  Car- 
1  iteti  ,  Pastincsi  ,  Brandi gitani  ,  Ballotti  ,  Fronzoli  , 
Bossoli,  e  Romugnuoli .  Il  castagno  salvatilo  ha  il  frut- 
to più  piccolo,  e  di  men  grato  sapore.  Lat.  cananea  . 
Gr.  xxe-otva.  Bocc.  nov.  96.  ,|.  Tra  ulivi  ,  e  Doccinoli  , 
e  castagni  ,  de'  quali  la  contrada  ò  abbondevole.  Cr.  1. 
11.  6.  Il  castagno  con  maravigliosa  saldezza  dura  nei 
campi.  Alani.  Colt.  1.  12.  Dal  robusto  castagno  ,  e  sal- 
cio acquoso  ec.  Prenda  i  rami  da  poi  ,  che  sian  soste- 
gno Alle  sue  membra. 

(-]-)  §.  Castagno  d'  India.  IVomc  che  si  dà  dagli  A- 
gricoltori  a  diversi  alberi,  ma  segnatamente  n//'Aesculus 
hyppocastanum  Lin.  ,  /  cui  frutti  simili  alle  castagne 
non  possono  mangiarsi  per  la  soverchia  loro  amaret- 
ta. 

CASTAGNO.  Add.  V.  CASTAGNINO. 
*    CASTAGNOLA .  Spariti   chromis.  Pesce    di    mare, 
così  detto  dal  suo  colore    castagnino  ,    e    eh:-    ha    qualche 
somiglianza  col  pagato. 

*¥*  §.  Castagnola  ,  s.f.  T.  di  Marineria.  Pezzo  di 
legno  fatto  a  uso  di  bietta  ,  il  quale  s'  inchioda  sovra  un 
altro  legno  come  antenna  ,  albero  ,  o  simile  ,  per  dar 
volta  a  cavi.  F.  TACCHETTO  e  GALLÒCCIA. Stra- 
fico. 

CASTAGNOLO  ,  e  CASTAGNUOLO.  Add.  Simi- 
le a  castagna  ,   Del  colore  della  castagna. 

5.  /-  JFiro  castagnuolo  ,  o  castagnolo  ,  è  una  Sorta  di 
fico  così  detto.  Frane.  Sacch.  nov.  li 8.  Avendo  in  un 
suo  orto  un  bel  fico  castagnolo.  Burch.  1.  55.  E  face- 
van  fra  loro  un  gran  consiglio  Di  far  dar  bando  a'  fichi 
castagnuoli.  E  2.  3.  E  del  resto  toi  fichi  castagnuoli  , 
Colti  senza  picciuoli.  Belline.  270.  O  albo  ,  o  castagnuo- 
lo ,  o  pur  brogiotto. 

■f  CASTAGNUOLO. Susi.  Legnetto  di  castagno.  A- 
sta  o  bastone  ,  o  simil  pezzo  di  legno  per  diversi  usi  , 
comunemente  di  castagno  perchè  il  legno  di  quest'  albera 
è  saldo  ,  tondo  ,  liscio  ,  e  dritto  ,  e  però  attissimo  a  far- 
ne aste  o  slmili.  Lat.  tignimi  e  castanea.  Bocc.  nov.  77. 
28.  Se  non  che  per  cotali  scale  di  castagnuoli  ,  che  vi 
sono,  salgono  alcuna  volta  i  pastori.  M.  F .  11.  3.  Li 
feciono  volgere  per  Mercato  nuovo,  per  Porta  rossa  ,  e 
come  poco  avvisati  ,  non  feciono  piima  levare  i  casta- 
gnuoli delle  tende   de*  fondachi. 

5.  I.  Castagnuolo  ,  e  Castagnolo  è  anche  dim.  di  Ca- 
stagno ,    Piccai  castagno. 

%*  5.  II.  Castagnuole.  T.  di  Marineria.  V.  PA- 
ST1ER1.  Strafico . 

CASTAGNL'ZZA.  Dim.  di  Caitagna  ;  Castagna  pic- 
cola. Frane.  Sacch.  nov.  i85.  E  per  recare  per  miseria 
sei  castagnuzze  da  Cascia,  gli  venne  comprata  1' una 
più   di  venti  soldi . 

*  CASTALDA.  T.  Monastico .  Nome  ,  che  si  dà  pei 
Monasterj ,  e  Conservatoti  a  Colei  ,  il  cui  uffizio  è  di 
avere  in  custodia  te  suppellettili  del  Monastero.  F.  CA- 
STALDO. 

■f  CASTALDERIA.  /.'  ufi zio  del  castaido  in  una  pos- 
sessione :  oggi  Fattoria .  Lat.  vitlicalio  ,  ifconomia.  Gr. 
oìttovcfÀta. 

■f  $.  Per  similit.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Questo  Ca- 
staldo siamo  noi  ,  gli  angeli  non  sono  castaidi  ,  peroc- 
ché   compiono    T  ulicio  loro  ,     e  la  loto   castalderia  in 
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un  batter  d'  ocelli.  E  appresso  :  Gli  uomini  ,  clie  han- 
no  riccliezze  ,  non  son  loro  ,  anzi  i'  hanno  in  castalde- 
ria. 

+  CASTALDO.  Quelli ,  che  ha  cura  ,  e  soprantenden- 
za  a  i  negozj  ,  o  alle  possessioni  altrui;  che  noi  oggi  di- 
ciamo Maestro  di  casa,  o  Fattore  .Lat.  villicus  ,  castal- 
dia. Gr.  ei\ovófX!>{.  Bocc.  nov.  21.  5.  Anzi  mi  pregò  il 
castaido  loro  ,  quando  io  me  ne  venni  ,  che  se  io  vi  a- 
vessi  alcuno  alle  mani ,  che  fosse  da  ciò  ,  che  io  gliele 
mandassi.  Sen.  Pisi.  Il  panattiere  mio  non  avea  fior 
di  pane,  ma  e'  n'  aveva  il  castaido,  e  '1  lavoratore,  e  '1 
pigionale.  Cr.  1.  7.  6.  Potranno  nel  predetto  luogo  co- 
sì disposto  far  dimorare  un  guardiano,  il  qual  si  chia- 
ma un  castaido. 

4-  §.  I.  Castaldo  ,  vale  ancora  majordomo  ,  ministro 
in  corte,  o  simile.  Coni.  Par,  6.  Ramondo  Berlinghieri 
conte  di  Provenza  si  trovò  avere  quattro  figliuole  fem- 
mine ,  e  nullo  erede  maschio  .  Avea  uno  castaido  uni- 
versale per  nome   Romeo  ec. 

f  **  §.  IL  Per  meta/.  Vit.  SS.  Pad. 1.^7.  Quando 
vengono  gli  Angeli  buoni  e  rei  ,  come  castaidi  di  Dio  , 
a  trarre  1'  anima  del  corpo. 

**  §.  III.  Castaldo  vale  anche  Giustiziere .  Cavale. 
Med.ciior.  i3.  Conciossiacosaché  al  giudice  appartenga  di 
dar  la  sentenzia  contra  il  malfattore  ;  e  poi  comandi  che 
s\  metta  ad  esecuzione  per  gli  castaidi,  e  per  gli  ribaldi; 
chiunque  è  si  presuntuoso  e  impaziente  ,  che  dice  ;  O 
Dio  ,  uccidi  e  pencola  tal  persona;  par  che  si  faccia  giu- 
dice in  luogo  di  Dio  ,  e  di  Dio  faccia  castaido  o  ribal- 
do chi  li  dice  ,  che  punisca  il  malfattore. 

**  §.  IV.  Castaldo  è  detto  anche  Chi  conduce  e  gui- 
da le  salmerie  de'  muli ,  asini  ec.  Frane.  Sacch.  novi- 
i52.  Bergamino  da  Crema,  castaido  della  salmeria  del 
magnifico  Signore  di  Melano  (  prima  avea  detto  di  co- 
stui,   Uno  che   tutte   le  some  del  Signore  conducea  ). 

f  CASTALDIONE.  V.  A.  Castaldo  ,  e  per  lo  più 
il  castaido  de'  grandi  Signori ,  e  de'  principi .  Lat.  prce- 
fectus  domus.  Borgh.  Vesc.  fior.  /,53.  Aveva  fuor  del 
Visdomino  il  Vescovo  per  suoi  proprii  ministri  il  vi- 
sconte ,  il  castaido,  ovvero  Castaldione,  e  siniscalco,  e 
forse  alcun  altro,  i  quali  per  mio  avviso  più  erano  an- 
ch' essi  nella  cura  del  temporale  impiegati  ,  che  nella 
parte  dello  spirito. 

-j-  CASTAMENTE. gl'eri.  Con  castità  ,  pudicamente  , 
puramente.  Lat.  caste.  Gr.  siyvài.  Maeslruzz.  1.  17.  E 
da  indi  innanzi  le  converrà  vivere  castamente. 

*  CASTANÌTE  .  Lat.  castanites  .  T.  de' Naturalisti  . 
Pietra   argillosa  del  colore,  e  forma  della   Castagna. 

-J-  CASTELLANERIA.  Podesteria,  o  governo  di  Ca- 
stello .  Uficio  di  Castellano. Cron.  Veli.  5<).  Ebbe  altri 
uficj  di  comune,  e  podesterie,  e  castellajnerie .  Frane. 
Sacch.  non.  63.  Avendo  bisogno ,  forse  per  andare  in 
castellaneria  ,  di  far  dipignere  un  suo  palvese  ,  subito 
«'andò  alla  bottega  di  Giotto .  G.  V.  7.  17-  a-  E  questi 
«i  chiamavano  i  confini  opportuni,  e  in  quello  si  dava- 
no le  castellanerie,  e  dignità,  e  uficj  piccoli,  e  grandi 
(  cosi  leggono  i  buoni  T.  a  penna,  e  non  castellerie  co- 
me  lo  stampato  ). 

CASTELLA  NI  A.  Uficio  ,  e  Dignità  del  castellano  . 
Lat.  arci*  prafeclura .  Gr.  tp(8faf%_ia . 

-{-CASTELLANO  Sust.  Capitano  di  Castello,  o  Signo- 
re di  esso  .Lat.  arcis  prcvfectus  .Gr.  ppspa'?*0*-  G.  P  •  7. 
147.  1.  E  per  alcuni  si  disse,  per  baratteria  de'  castella- 
ni, che  non  vi  teneano  la  gente,  onde  eran  pagati.  Fi- 
loc.  6.  48.  Quivi  abita  un  Arabo,  da  cui  la  torre  è 
chiamata  la  torre  dell'  Arabo  ,  castellano  di  quella  . 
Bocc.  nov.  17.  18.  Non  essendo  la  fortuna  contenta  di 
averla  di  moglie  di  un  Re  fatta  divenire  amica  d'  un  ca- 
stellano.^. V.  9.  32/'|.  1.  Si  fece  un  decreto  sotio  gran 
pena  ,  che  nullo  cittadino  ,  che  avesse  prigione  a  Luc- 
ca, potesse  esser  castellano  di   nullo  castello  .  Beri.  Ori. 
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1.  2G.  Go.  Egli  è   di  poca  terra  castellano  ,   Ed  io  son 
conte  ,  e  senator  Romano. 

■f;  §.  I.  E  per  Signore  di  molle  castella,  o  di  molla  re- 
gione .  G.  V.  7.  izr8.  1.  Il  detto  Maghinardo  fu  uà 
grande  ,  e  savio  tiranno  ,  e  della  contrada  tra  Casenti- 
no ,  e  Romagna  gran  castellano,  e  con  molti  fedeli. 

-j-  §•  II.  Per  Abitalor  di  castella .  Lat.  oppidanus  . 
Gr.  itoX/tw?  .  Frane.  Sacch.  nov.  »23.  Nel  castello  di 
Pietrasanta  in  quello  di  Lucca  ,  fu  già  un  castellano  a- 
bitante  in  quella,  che  aveva  nome  Vitale.  M.  V.  a.  12. 
Ma  Niccolò  da  Barberino  antico  castellano,  e  de'  nobili 
di  quella  terra,  avendo  la  fede  rotta  al  Comune  di  Fi- 
renze ,  se  n'  andò  al  capitano  dell'  oste  ,  e  sanza  consi- 
glio de'  suoi  castellani  a  suo  vantaggio  trasse  patto,  e 
rendè  il  castello  a'  nimici . 

f  CASTELLANO  .  Add.  di  castello  ,  Simile  a  ca- 
stello .  Lat.  castellanus  .  M.  V.  6.  Gì.  Per  modo  ,  che 
in  breve  tempo  si  avvidono  ,  che  la  loro  città  era  dive- 
nuta una  terra  solitaria  castellana.  Cocch.  Bagn.  Mura- 
glie ,   che  chiamano  castellane  . 

(-J-)  §.  Per  abitalor  di  Castello .  Frane.  Sacch.  nov. 
a  18.  Fu  già  in  Mugello  contado  di  Firenze  una  giova- 
ne castellana  vedova  ,    e  assai  abbiente  . 

CASTELLARE  .  Castello  rovinato  .  Lat.  castellani 
dirutum  .  G.  V.  9.  3oi.  x.  Venne  in  sul  castellare  del 
Montale  ,  e  quello  con  istudio  fece  riporre  .  M.  V .  10. 
99.  E  in  su  quello  castellare  fé  porre  una  forte  bastita  . 
Borgh.  Vesc.  Fior.  534-  Comperò  ec.  tutte  le  ragioni  , 
che  competevano  loro  al  castellare  di  Quona  ;  il  che 
conferma  ,  che  fusse  molto  a  buonora  disfatto  il  castel- 
lo ,  che  questo  ci  significa  la  parola  ,  che  egli  usa  di 
castellare  . 

CASTELLETTA  .  V.  A.  Castelletto.  Lat.  oppi du- 
lum  .  G.  V.  5.  7.  3.  Di  quelle  due  castellette  ,  e  d'  al- 
tre ville   dintorno  il  popolarono. 

CASTELLETTO  .  Dim.  di  Castello  .  Lat.  oppfdu- 
lum  ,  parva  arx  .  Gr.  pixfav  ip^à^iov  .  Bocc.  g.  G.  f.  8. 
Si  vedeva  un  palagio  quasi  in  forma  di  castelletto.  JVov. 
ant.  38.  3.  Ove  avea  un  bello  castelletto  con  belhe  fos- 
se ,  e  ponte  levatoio.  G.  V.  10.  i55.  3.  La  qual  bastita 
teneva  più  di  sei  miglia  nel  piano ,  e  dalla  parte  del 
monte  ,  tra  le  castelletta  d'intorno  ,  e    altri    battifolli  ec. 

*+*  §.  I.  Castelletto,  Strumento  di  legno  che  tiene  fer- 
ma la  canna  di  ferro  ,  la  quale  girata  a  forza  d'  una 
gran  ruota  ,  buca  ogni  sorta  di  pietra  dura  adoperata 
con   ismeriglio  .  Baldin. 

*+L*  §.  IL  E  castelletto  diciamo  ad  instrumento  di 
ferro  di  più  grandezze  ,  che  fitto  in  un  banco  ,  sostiene 
le  ruote  di  rame  ,  con  che  si  lavoran  pietre   dure.  Baldin. 

*+*  §.  III.  E  castelletto  anche  si  dice  a  strumento  di 
ferro  con  una  ruota  d'acciaio,  che  serve  per  lo  più 
per  bucar  pietre  ,  coli'  aiuto  d'altri  strumenti  come  can- 
nelle,   saeltuzze  ,    e  simili.  Baldin. 

*+*  §.  IV.  Dicesi  castelletto  ad  uno  strumento  di  ferro 
in  forma  di  strettoio  ,  col  quale  si  dà  V  onda  alle  cornici 
di  metallo  ;  e  talvolta  iti  si  accomoda  la  filiera  per  tirar 
filo  tondo  ;  e  tutto  si  fa  sopra  un  banco  piano  per  mezzo 
d'  una  forte  tanaglia  ,  le  cui  gambe  vengono  fortemente 
strette  da  una  campanella,  che  chiamano  maniglia ,  eh» 
vien  forte  tirata  da  un  argano  .  Baldin. 

*  $.  V.  Ingegni  a  Castelletto  chiamanti  dai  Magnani 
Quegl'  ingegni  di  una  serratura  ,  che  hanno  un  ago  che 
gira   colla  chiave  . 

*  §.  VI.  Castelletto  da  slampare.  T.  delli  Zecchieri. 
Ingegno  ,  con  cui  si  coniano   le  monete  . 

*  §.  VII.  Dicesi  anche  Castelletto  ,  quell'Ingegno ,  coni 
cui  si  conduce  ,  e  si  dà  la  granitura  alla  moneta  . 

-}"*§.  Vili.  Castelletto  come  anche  Castello  ,  è  T.  Ge- 
nerale dell'  Arti ,  che  si  applica  a  Qualsivoglia  ingegno 
composto  di  varie  parti  di  legname,  o  di  metallo  a  gui- 
sa di  macchinetta  acconcia  a  sondurre  alcun  lavoro;   o  e. 
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contenere  ,  e  quni  a  chiudere  dentro  di  te   nitri    ingegni  . 
t    \->  Il  1.1. IN  \       ".'       '  ■■>  di  tr»    noceteli    con   uno   di 
sopra  ,    del  quale  si   taglioni)  i  fanciulli  in  J<\re  al   gius- 
to  chiamato  le   castelline  . 

CASTELLO.   Furti-;;*,    Rocca  .Lat.    Castrimi  ,    ' 
stellina  .   Dant.    Inf.    aa.    Con    tamburi  ,    e   con     filini    di 

Castella.  Bemb.  star.  io.  i  ,-.  Il  Papa  ec.  alcune  castel- 
la già  preso  area.  /'///.  io.   aoi.  La  maestra  Ebrtezxa , 

e  castello   «eale  . 

•f-  $.  I.  Per  mucchio,  e  quantità  ili  Case  circondate  ili 
mura.   Lat.    castelliti»  .    e/'/'itlum  .   Gr.  ttsX;;.    OOCC.  nOV. 

12.   ic).  Li  tre  masnadieri  ec.  poco  poi  appresso  presi, 

furono  in  quii  castello  menati.  E  nov,  io.  8.  Il  quale 
messo    s'era   in    prestare    a*  Baroni ,   sopra    castella,  e 

altre  loro  entrate  .  /•.'  mov.  3y.  a.  K  come  che  ciascun 
dimorasse  in  un  suo  castello  ,  e  fosse  V  un  dall'  alno 
li. mano  ben  dieci  miglia  ,  pure  avvenne,  che  ec.  Dani. 
Inf.  .|.  Venimmo  al  piò  d'un  nobile  castello.  £  i5. 
Per  difender  lor  ville  e  lor  castelli  .  /•.'  33.  Che  se  il 
conte  Ugolino  avea  voce   D'aver  tradita  te  delle  castella. 

*  J.  II.  Castello  della  stufa,  per  simili!.  Patte  supc- 
riore della  stufa  da  stillare  .  Red.  c</>.  uni.  ?.~.  Ho  fat- 
to stillate  la  vitriuola  ec.  nel  castello  della  stufa  con  o- 
rinali  e  di  vetro,  e  di  terra  invetriata.  E  21).  L*  acque 
poi  ,  che  si  stillano  nel  castello  della  stufa  ec.  quasi 
tutte  generalmente  sogliono  intorbidare  • 

■J"  5.  III.  Castello  è  nache  una  Macchina  per  ficcar 
pali  ;  e  si  prende  anche  generalmente  per  Qualsivoglia 
macchina  militare  .  Star.  Pisi.  1  12.  Le  castella  loro  non 
poteano  conducere  alle  mura  per  combattere  .  E  appres- 
so :  Quelli  dentro  iidinarono  d'  ardere  le  castella  di  le- 
gname del  campo  de'  Pisani  . 

-}-  §•  IV.  A  Castello .  Modo  proferì.  Dicesi  di  travi, 
di  pati,  o  simili  incastellali  ,  cioè  incrocicchiati  fra  loro  . 
M.  F.  11.  35.  Li  quali  con  pali  a  castello,  e  con  altri 
ripari  sollecitamente,  e  di  d'i  e  di  notte  puosono  liparo. 

§.  V.  Castello  è  pai  intente  una  Macchina  per  tirar  su  pesi. 

■J-  §•  VI.  Castello  in  aria  ,  vale  Pensiero  vano  ,  Di- 
segno mal  fondato  .  Dep.  Dee.  7.j.  Confuterebbono  i  so- 
fistichi argumenli,  e  come  li  soglion  chiamare  i  nostri  , 
Castelli  in  aria,  di  questi  biasimatori. 

§.  VII.  Onde  in  proverò.  Far  castelli  in  aria,  che 
•vale  Pensare  a  cose  vane,  e  difficili.  Lat.  inania  medi  ta- 
ri ,  somniare ,  Gr.  eVHfcireXHv  .  Alleg.  3.  Ch'  è  bella 
cosa,  ove  nessun  contraria  ,  Starsi  nel  letto,  e  far  ca- 
stelli in  aria.  Capr.  Boti.  Come  può  ben  conoscere  in 
se  ciascuno,  quando  standosi  talvolta  in  ozio,  pensa,  e 
discorre  seco  stesso,  faccendo  mille  ghiribizzi,  e  mille 
castelli  in  aria.  Belline.  Castelli  in  aria  ,  e  pur  disegnan 
fole  .  Cecch.  Dont.  4.  3.  Anch'  io  talora  io  castelli  in 
aria  .  Salv.  Granch.  2.  5.  Conosci  tu  ora  ,  Fortunio  ,  o- 
ve  volevan  riuscire  Gli  andirivieni,  e  le  'nvollure  ,  e  i 
tanti  Castelli  in   aria  ? 

*  %.  Vili.  Castello  dell'Oriuolo,  T.  degli  Orinolaj.La 
riunione  delle  due  carette  fermale  su  i  colonnini  ,  che 
comprende  tutto  il  meccanismo   dell'  orinolo  . 

*  5-  IX.  Castello,  T.  di  Manifatt.  di  tabacco  .  Così 
diconsi  Più  ordini  di  telaj  ad  uso  di  prosciugar  al  co- 
perto  le  /arine   di   tabacco  . 

*  $•  X.  Castello  ,  T.  de'  Tessitori  ,  Setaiuoli  ,  ec. 
Nome,  che  si  dà  al  corpo  del  telajo  ,  composto  di  Pan- 
eoni  ,  o  ritti  davanti  ,  e  dietro  ,  Traverse  ,  o  catene  ,  o 
stramnjuole  ,   e   Piede  . 

%*  S-  XI.  Castelli  ,  T.  di  Marineria  .  I  Castelli 
sono  i  ponti  più  elevali  nelle  navi  ,  ai  quali  manca  la 
parte  tra  l'  albero  di  maestra  ,  e  quello  di  trinchetto  ; 
ftnde  vengono  a  farsi  due  metti  ponti  ,  che  sono  a  livello 
tra  di  loro  ,  de'  quali  uno  si  chiama  castello  di  poppa  O 
cassero  ,   /'  altro  castello  di   prua  .  Stratico  . 

*.*  5-  XII.  Coltello  di  poppa  o  cai  'ero  .  Principia  da- 
gli  itili  di  poppa,  e  termina  ad   alquanti    piedi   sul    da- 


vanti dell'  (libero  di  maestra  nelle  navi  maggiori  ,  e  elio 
indietro  di   ,/tiest'  albero   nelle  navi  minori  ,  e  nelle    h 

te .  Stratico. 

*  *  §•  XIII.  Castello  di  prua  .Comincia  dallo  I.  eco/  r- 
tn   dello  conterà    delle  sartie,    che    n'  è  interamente  copei  - 

10,  (  si  estende  verso  il  donanti  tirila  nave  sino  al  pn- 
rapetto  della  eosta  ultima  a  prua.  Stratico. 

CASTELLOTTO  .  Castello  di  (/uniche  grande::,,,  0 
coniidcrnzione  ,    Lat.    oppidoin  .   Gr.   ró\ic  .    Stor.    l:ur.  I). 

i5a.  «.vendo  esso  tòlto  pei  terza  ad  un  Conte  Erloìno 
Piccardo  un  suo  castellétto,  colui  ricorse  al  Duca  Gu- 
glielmo,  e  Guglielmo  al   Ile    Lodovico. 

CASTELLUCCIO. Dìm.  di  Costello. Piccolo  caste!'). 
Lat,  oppidiilitm  .  M.  I  '>  3.  38.  11  castello  ,  ed  il  cnstclluccio 
de'  Benzi |    erano   forniti,   e   pieni    di   ponti  alla  difesa. 

§.  I.  Cinti  lincei  in  aria  ,  e  Castelliteli  assolutali!,  vale 
Assegnamenti ,  o  Disegni  di  cose  ,  che  non  possono  riu- 
scire. Snlv.  Granch.  2.  2.  Alcuno  Lo  pastura  d'umor 
di  poesia,  Chi  di  musica,  chi  d'  alchimia,  chi  Di  c;i- 
stellucci  ec. 

§.  IL  Onde  Far  caste/lucei  ,  e  Far  castellucci  in  aria, 
che  vale  Fare  assegnamenti  di  cose,  che  non  possono  riu- 
scire .   Lat.  inania   meditati  . 

f  *  CASTE LVETIlARE  ,  CASTELVETRATO  , 
CASTEL VETRÉSCO,   CASTELVÉTRICO.   Verbo, e 

add.  immaginati  dal  Caro  nelle  lettere,  e  valgono  l 'se- 
re i  modi  del  Castelvetro  nel  censurare  altrui,  Censurato 
nel  modo  che  il  Castelvetro  usa  ,  Simile  ai  modi  che  il 
Castelvetro  tiene  .  Si  registrano  nel  Focab.  perchè  altri 
nell'  esempio  di  tant'  Uomo  abbia  discolpa  ove  in  casi  a- 
naloghi  usasse  di  simile  libertà  . 

f  **  CASTICÀRE.  V.  A.  Castigare.  Gr.  S.  Gir. 
47.  Casticarc  coloro,  che  sono  in  peccato.  Gititi,  leir. 
3.  18.  Adonque  cui  castica  ,  è  d'  amore  corale  ;  e  cui 
non  castica  .  segno  è  d'  ira  crudele  . 

CASTIGARE  .  Castigare  .  Lat.  punire  ,  castigare  . 
Gr.  rtficofeiv.  Bocc.  nov.  io.  9.  Maestro  assai  bene  .  e 
saviamente  castigate  n'  avete  della  nostra  prcsontuosa 
impresa  .  E  nov.  85.  17.  Io  voglio,  che  tu  vi  venghi,  e 
vegghilo,  e  castighil  bene. 

***  §•  Castigare  ,  T.  di  Marineria  .  Mandare  un  ma- 
rtnajo   all'  argano.  Stratico. 

CASTIGATO.  Adi.  da  Castigare  .  Lat.  castigatas  , 
punii tis  .  Gr.  Tt/jto?n$(i<  . 

+  **  CASTIGAZIONE.  Pena.  Guitt.lell.  4o.  92.  Dico 
Gregorio:  occhi,  che  colpa  chiude,  pena  li  apre.  Ulule 
esso  beninissimo  Magno  de'suoi  amico  mette  castigazione 
siccome  luce,  nescienti,  e  ciechi  da    essa  allumando. 

-)-**§.    Vale  anche   emendazione.  V-  L.  Bemb.   Stor.    1. 

11.  Mandate  fuori  le  sue  castigazioni  pliniane  ,  opera 
di  molto  studio  ,  e  di  molta  fatica  ,  da  quel  morbo  che 
gavocciolo  si  chiama  sopprapreso  peri. 

■f  *  CASTIGO.  Castigo  ,  punizione  ,  pena,  che  si 
fa  soffrire  da  colui  ,  che  ha  fattalo  .  Car.  Long.  Sof. 
Parigi  1800.  e.  25.  Cercando  col  castigo  di  ridurla 
[  la  pecora  ]  a  pascer  con  1'  altre  . 

*+*  CASTINA  .  IVonte  della  pietra  calcarea  che  si 
aggiunge  ne  forni  di  fusione  al  minerale  ,  massime  al- 
lorché è  molto  argilloso  .  Bossi . 

CASTIGI.IOINK.  V.  A.  Castel/olio.  Buon.  Fier.  5. 
5.  1.    Fortezze  ,  e  castiglion  cinti  di  fossi  . 

f  **  CASTIMONIALE  .  Aggiunto  ,  che  si  trova  da- 
to ad  un  lii/tiurc  ,  il  (/itale  si  cavava  dalle  pere  confette 
nel  sale  :  forse  dello  cosi  perchè  avendo  poco  spirito  può 
impunemente  esser  bevuto  da  i/ue'  che  amano  la  castità  . 
Pallad.  Febbr.  29.  Fassi  un  liquore  di  pere,  il  quale  si 
chiama   castimonialc  . 

-{-  CASTISS1M  \  MENTE  .  Avverb.  Superi,  di  Casta- 
mente .  Con  grandissima  purità  d'animo.  Con  grandissi- 
ma custodia  drilli  purità  dell'  animo  e  del  corpo  .Lat.  ca- 
stissime, tji.  dyrurdruS'  ('ititi,  leti,  i".  Castissimamente 
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amare  il  Re  de'  Regi  amantissimo  sponso  vostro.  S'erd. 
lett.  849.  Si  congregavano  castissimamente  a  santilicare 
i  giorni  di  festa  . 

CASTISSIMO  .  Superi,  di  Casto  .  Lat.  castissimus  . 
Gr.  dyvuràroi  .  Petr.  uom.  ili.  Come  ciascheduno  ca- 
stissimo vecchio  avesse  fatto  . 

f  CASTITÀ  ,  CASTITADE  ,  e  CAST1TATE  .  Quel- 
la virtù  per  la  (piale  l'uomo  si  astiene  da  ogni  turpe  libidi- 
ne.  Lat.  castitas  .  Gr.  dyveia ,  cwtpq o&t/vn  .  Tes.  Rr.  La 
castità  si  è  bella  cosa  ,  perocché  l'  uomo  si  diletta  in 
quello,  che  si  conviene,  e  quando  ,  e  quanto,  e  dove  , 
e  come  .  Bocc.  nov.  17.  l/\.  Oltre  a  questo  ,  sommamen- 
te confortandole  a  conservar  la  lor  castità  .  E  nov.  g5. 
8.  Dianora  ,  egli  non  è  atto  di  savia  ,  né  d'  onesta  don- 
na ,  d'  ascoltare  alcuna  ambasciata  delle  cosi  fatte  ,  né 
di  pattovire  sotto  alcuna  condizione  con  alcuno  la  sua 
castità.  Petr.  son.  225.  Se  non  quanto  il  bel  tesoro  Di 
castità  par  eh'  ella  adorni,  e  fregi.  E  cap.  5.  V  era  con 
castità  somma  beltate  . 

(-j-)  §.  Talvolta  vale  ogni  maniera  di  Temperanza  . 
Tes.  Br.  6.  3i.  Castitade  è  temperamento  in  mangiare, 
e  bere,  e  altre   dilettazioni   corporali. 

CASTO  .  Sust.  Lo  stesso,  che  Agnocasto .  Lat.  agnus 
castus  ,  vitex .  Gr.  a yvos  .  Cr.  4*  4°-  5.  Altri  in  verità 
così  i  vini  condiscono:  togli  cardamomo  ec.  silobalsamo, 
Squillanti  ,   casto  . 

■f-  CASTO. Add.  Che  ha  castità, pudico,  ritenuto,  tem- 
perante .  Lat.  castus  .  Gr.  ayvóf  .  Bocc.  nov.  19.  5.  Af- 
fermando con  saramento,  niuna  altra  più  onesta,  né  più 
casta  doversene  trovar  di  lei  .  Dant.  Purg.  1.  Ma  son 
del  cerchio  ,  ove  son  gli  occhi  casti  Di  Marzia  tua  . 
Petr.  son.  107.  Fondata  in  casta  ,  ed  umil  povertate 
Contr'  a'  tuoi  fondatori   alzi  le  corna  .     ' 

§.  Per  Retto  .  Dant.  Purg.  32.  Quel  che  rimase  ec. 
della  prima  offerta  Forse  con  intenzion  casta  ,  e  beni- 
gna.  Buon,  rim,  6.  Onde  pende  il  divin  ,  che  di  te  pia- 
ce ,  E  eh'  ogni  cor  gentil  fa  casto  ,  e  pio  . 

CASTONE  .  Quella  Parte  dell'  anello  ,  dov  è  posta  , 
e  legata  la  gemma.  Lat.  pala  .  Gr.  ofylvSévn.  But.  Purg. 
23.  1.  Anella  senza  gemme  ,  cioè  ec.  senza  castone  ,  do- 
ve si  mette  la  gemma  .  Cirijf.  Calv.  1.  18.  Come  gem- 
ma in  caston  proprio   qui  garba  . 

CASTORE,  v.  CASTORO. 

*  CASTORE  .  Presso  gii  Astronomi  e  una  metà  del- 
la Costellazione  de'  Gemelli  ,  detta  ancora  Apollo  . 

%*  §.  Castore  e  Polluce.?,  FUOCO.  ELMO.Stra- 
tico  . 

+  CASTORIO .  Materia  ,  che  si  trae  da  certe  borse 
collocale  nella  parte  posteriore  del  castoro,  e  serve  come 
Medicamento.  Lat.  castoreum  .  Gr.  nae-óeeiav  .  M.  Al- 
dobr.  Recipe  sugo  di  porri  ,  e  latte  di  femmina  igual 
parte  ec.  castorio  bollito  con  olio  d'  aneto,  e  camomil- 
la .  Cr,  5.  35.  2.  Contro  la  gomorrea  si  cuoca  un  poco 
di  castorio  nel  sugo  suo  ,  e  diasi  a  bere  . 

f  CASTORO  ,  e  CASTORE  .  Bivaro  .  Castor  Fiber 
Lin.  Animale  amfibio  della  famiglia  de'  roditori,  che 
produce  il  Castorio  ,  e  fabbrica  maravigliose  abitazioni 
uelC  acque  .  Gr.  xze-ù>(  .  Fior.  Virt.  A.  M.  Puotesi  ap- 
propriare la  pace  al  castoro,  che  è  una  bestia,  la  quale 
sa  per  ventura  ,  e  per  natura  ,  che  li  cacciatori  il  van- 
no perseguitando  ,  per  avere  li  suo'  granelli  .  Frane 
A'acch,  Op.  div.  90.  Castoro  è  una  bestia  ,  che  sa  per 
natura  ,  perchè  i  cacciatori  lo  vogliono  pigliare  ,  e 
questo  è  per  avere  li  suoi  granelli ,  de*  quali  si  fanno 
alcune  medicine  ,  onde  se  viene  a  tanto  ,  che  essendo 
perseguitato  non  possa  fuggire ,  con  gli  suoi  denti  gli 
tronca  ,  e  gittagli  nella  via,  acciò  che  i  cacciatori  ab- 
biano da  lui  quello  ,  che  vogliono  ,  ed  egli  rimanga  in 
pace  .  Ar.  Fur.  27.  57.  E  dicea  ,  che  imitato  avea  il 
Castore  ,  Il  qual  si  strappa  i  genitali  sui  Vedendosi  alle 
spallo  il  cacciatore,  Che  sa,  che  non  ricerca  altro  da  lui. 


5.  Panno,  Cappello,  e  Guanti  di  castoro  ,  si  dico- 
no il  panno  ,  il  cappello,  e'  guanti  fatti  col  pelo,  o  colla 
pelle  di  detto  animale.   Lat.  castorens  . 

T  CASTRAFICA  .  Questa  voce,  oscena,  oscura  e  pa- 
rasite è  registrata  dal  vocab.  sopra  l'  autorità  del  Pa~ 
taffio  nel  senso  di  Castagna  ,  Fica  .  D'  onde  Far  le  Ca~ 
strafiche  vale  quanto  Far  le  castagne. Essa  voce  è  per  lo 
meno  anticata ,  e  da  rigettarsi  fra  le  immondezze  della 
lingua  .  Pataffi.  3.  Tu  mi  fai  castrafica  per  carappo. 

f  *  CASTRAMETAZIONE  .  Disposizione  del  luo- 
go in  cui  si  pongono  gli  alloggiamenti  militari  .  Ac- 
campamento ,  l'  azione  del  porre  il  campo  .  Lat.  Ca- 
stramelatio.  Galil.  Mem.  e  leti.  ined.  Part.  1.  ediz.  del 
Vent.  pag.  i55.  Tutto  quello  che  dipende  dalle  mate- 
matiche ,  come  la  cognizione  delle  castrametazioni,  or- 
dinanze ec. 

f  CASTRAPORCELLI.  Quegli ,  che  esercita  f  arte 
del  castrare  i  porci.  Lat.  chirurgus  emas colatoi  .  Cani. 
Cam.  435.  Ma  gran  cosa  ci  pare  ,  Che  voglin  medi- 
care Certi,  che  non  aperser  libro  mai,  Castraporcelli, 
o  piuttosto  beccai . 

§.  Castraporcelli ,  diciamo  anche  al  Coltello  di  catti- 
vo  taglio  . 

CASTRAPORCI  .  Lo  stesso  ,  che  Castraporcelli  . 
Cas.  rim.  buri.  1.  12.  Barbieri,  o  castraporci,  o  cava- 
denti . 

CASTRARE  .  Tagliare ,  o  Cavare  i  testicoli  .  Lat. 
castrare  ,  evirare,  virilia  amputare,  testes  exsecare. Gr. 
iùvnx^Xitv  •  G.  V.  5.  17.  '2.  E  detto  Guiglielmo  fece 
accecar  degli  occhi  ,  e  castrare  .  Cr.  9.  63.  1.  Ancora 
non  si  deono  (  ì  vitelli  )  innanzi  due  anni  castrare  . 
Pallad.  Marz.  26.  In  questo  mese  ,  e  tempo  ogni  ani- 
male di  quattro  piedi  spezialmente  i  cavalli,  si  castra- 
no .  M.  y.  *3.  54-  Molti  (  cavalli  )  ne  castrano ,  che 
si  mantengono  meglio  ,  e  sono  più  mansueti .  Tav.  rlt. 
Che  ,  perchè  tu  dichi ,  che  se'  casto  ,  non  siete  voi  pe- 
rò castrato  . 

§.  I.  Per  metaf.  Maestruzz.  2.  29.  1.  Sono  eunuchi, 
i  quali  se  medesimi  castrarono  per  lo  regno  del  cielo  , 
non  per  tagliamento  di  membro  ,  ma  ispegnimento 
de'  mali  pensieri  .  Introd.  Virt.  Beato  chi  si  castrerà 
per  amor  del  reame  del  cielo  .  Castrare  non  vuol  dir 
altro  ,  che  ricidere,  e  tagliar  da  se  ogni  atto  ,  e  pensier 
disonesto . 

§.  II.  Castrare ,  vale  anche  Intaccare  i  marroni  ,  o  le 
castagne ,  acciocché  non  iscoppino  ,  quando  si  mettono  a 
cuocere.  Lat.  castaneas  findere.  Gr.  Toìf  x.dc-avat(  o^itiiv. 
Libr.  cur.  malati.  Della  qual  cosa  avrai  esemplo  nelle 
castagne  messe  sopra  ,  o  sotto  la  brace,  se  non  sieno  ca- 
strate. Burch.  2.  22.   Fa  sagrificio  ,  e  castra  de'marroni. 

§.  III.  Castrare  alcuno  ,  vale  Torgli  il  comodo  di  o- 
perare  in  checché  sia  ;  lo  che  direbbesi  anche  del  Tar- 
parlo . 

§.  IV.  O  castra  questa  ,  si  dice  per  dispregio  a  chi  ti 
ricerca  di  alcuna  cosa ,  che  non  ti  par  che  convenga  ,  ne- 
gandogliela col  farli  in  faccia  una  castagna  ;  modo  bas- 
so. Pataff.  8.  O  castra  questa,  e  rendimi  1'  avanzo. 
Buon.  Fier.  4.  4-  l0,  O  monta  un  po' più  su,  castrami 
questa.  Varch.  Ercol.  100.  Posto  il  dito  grosso  fra  l'in- 
dice e  quello  del  mezzo,  chiusi,  e  ristietti  insieme  que- 
gli altri  ,  e  disteso  il  braccio  verso  colui ,  gli  fa  (  come 
dicono  le  donne  )  una  castagna ,  aggiungendo  spesse 
volte  .•  to  castrami  questa  . 

•J-  **  §.  V.  Castrare  le  arnie.  Metaforicam.  vale  Uc- 
cidere una  porzione  delle  pecchie  .  Pallad.  Ott.  i3.  Di 
questo  mese  si  castreranno  1'  arnie  ,  cioè  si  trarrà  il 
mele  . 

(*)  CASTRATÀCCIO.  Peggiorai,  di  Castrato  ;  e  qui 
nel  signifìc.  del.  §.  Lat.  nequam  spado.  Gr.  QetòXoo-'rrei- 
iuv.  Menz.  sai.  1.  Se  fosse  un  castratacelo  avvezzo  al 
lecco ,  ec.  Non  avrebber  gli  scrigni  la  stanghetta  . 
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CASTRATO.  Sujt.  Agnello  grami*  castrato.  Lai.  n* 

ries  castratus.  Gr.  xflòf  i'xT£Tuiiu;f;(.  Buon.  Iter.  2. 
3.  .(.  Sendosi  lanli  agnelli  scorticali  ,  \  isti  non  ci  li", 
quant'  io  vorrei  casuali.  lied.  Ins.  tgo.  Nel  fiele,  o 
ne'  vasi  del  fégato  de'  montoni,   o  de' castrati. 

K.  /.'  (Sastrato  chiamasi  Colui,  che  è  stato  castrato  ,  « 
C'astrati  dicvnsi  specialmente  i  musici  cas'rali.  Jtte. 
Dav.  ann.   6.    12  1.   Mossero    i    Parli    I    mandale    a    Roma 

di  sagrei      principalmente  Sinuacc  di  gran  famiglia  ce. 

poi  Aldo  eastrato  .  i'ìt.  Piti.  ~j.  Si  vale  anche  di  que- 
sta Voce  (  Aichig.illo  )  Giulio  Filmico,  ma  più  uni- 
versa Ime  ni  e   per  castrato. 

f  CASTRATO.  Add.  da  Castrare.  Lat.  castratus  . 
Gr.  ■•Vangai  tùvv%a<T >{/$..>/.  Aldobr.  Carni  di  bestie 
castrale  tengono  Datare  inascliile  ,  e  femminile.  Frane. 
Sacch.  rim.i~.  Lanterne,  e  guli  con  fruson  castrati  . 
Bcrn.  Ori.  1.  a?..  3;.  Gridava  il  vecchio  ,  che  e'  pa- 
rea  castrato  ,  (Questa  è  la  cortesia  ,  questo  è  V  ono- 
re! 

**  CASTRA TOlO  .  [strumento  da  castrare  porci, 
vitelli,  e  altri  animali .  Pattati.  1.  .tl.  Anche  argomenti 
da  bestie  ,  cioè  cauterii  ,  castratoj  di  ferro  ,  e  palette  , 
e  L'ilici  da  tondei^. 

CASTRATURA.   //  castrare   . 

+  $.  Per  la  Parte  del  corpo  ,  ove  è  fatta  la  castratu- 
ra .  Lat.  castratiti  a  ,  castratio  .Gr.  tu' voti  xttruós  .  Pallad. 
Alan.  -.  Le  fedite  della  castratura  s'  ungano  con  ce- 
nere di  sermenti  ,  e  con  ischiuma  d'  argento  .  Cr.  g. 
63.  9.  La  piaga  della  castratura  s'  impolveri  con  cenere 
di  sermento,  e  schiuma  d'  argento  (  in  questi  due  esem- 
pi però  tedile  della  castratina  e  piaghe  della  castratura 
possono  valere  fedite,  e  piaghe  cagionale  dalla  castra- 
tura )  . 

*  CASTRENSE.  V.  L.  Add.  Del  campo  militare, 
the  si  fa,  o  si  acquista  nella  guerra,  Turg.  Fiera  ma- 
lattia castrense.  Cocch.  Vit.  Piti.  Le  guerre,  gli  assedi 
delle  piazze,   i  lunghi  castrensi   soggiorni  . 

$.  Castrense  ,  Aggiunto  dato  dai  Legisti  a  quel  Pe- 
culio ,  che  alcuno  guadagna  per  metto  della  milizia. Ij&t. 
pecutium  castrense .  Gr.  to'  rèc-fstroTri^u.  Maestruze.  2. 
11.  5.  E  questo  medesimo  è  de' servi ,  de'  religiosi,  e 
de'  figliuoli,  che  non  hanno  peculio  castrense.  E.  2. 
a8.  2.  L'  uno  si  è  un  pecuglio ,  il  quale  è  detto  castren- 
se, quando  da  parenti,  od  altre  persone  si  dona  alcu- 
na cosa  per  cagione  di  cavalleria  ,  ovvero  ,  che  egli  se 
l'  acquista  nella  cavalleria,  li  2.  3o.  1.  Contro  a  cui  è 
data  1'  azione  del  furto  '  contro  al  ladro  ec.  ancora  il 
padre  contro  il  ligiiuolo  ,  se  egli  ha  pecuglio  castrense 
ec.  e  in  questo  medesimo  modo  sarà  il  figliuolo,  se  T 
padie  gli  invola  alcuna  cosa  del  pecuglio  castrense. 

7-  C  \S  l'R(J  .  V.  L.  ed  A.  Castello  .  Lat.  castrum  . 
Gr.  vo\i(.  Ditiam.  n.  2J.  Ma  al  (in  non  gli  lasciò  vil- 
la ,  ne  castro. 

CASTRONACCIO  .    Peggiorai,  di    Castrone. 
§.  £  nel  sentimento  del  §.  1.  di  Castrone  .   Varch.  Suoc. 
\.  6.  Se  tu    1'  avessi    lasciata  a  lei    ec.    non    t'  avveniva 
questo,  castionaccio  ,  bue  ,    capassone,    imbriaco,  che 
tu  se' . 

CASTRONCELLO.  Castroncino,  Piccolo  castrone  . 
Lat.   agrius   castratili.    Gr.    éiqvoi   ìxrtrunfXivoc • 

3.  Per  Giovane  stolido,  e  di  basso  ingegno.  Lai.  t lu- 
ti lui  ,  vervex.iJT.  a>»o'>tT0f,  /Uùjfo'j.  Zibald.  Andr.  Il  li- 
giiuolo si  mantenne  sempre  un  castroncello  ignoran- 
te . 

CASTRONCINO.  Dim.  di  Castrone,  Castroncello  . 
Lat.  agnut  castratus  .  Gr.  àfyof  txrnfJnfJivof  .  Libr. 
cur.  malati.  Si  faccia  il  brodo  di  carne  di  castroncino 
giovane  . 

kS  I  ROME.  Agnello  castrato.  Lat.  vcrvex  .  Gr. 
xpisj  ixTcTunu-vof.  Cr.  V '.  11.  y3.  6.  Bisognava  l'anno, 
•paiuouiila  tra  buoi,   e  vitelle  ;  castroni,  e  pecore  ses- 
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santamila  .  Cr.  q.  y'ì.  a.  La  carne  ec.  de'  castroni  ò 
Ottima  ,  e  di  molto,  e  buon  nutrimento,  se  sarà  d'un 
.inno.  M.  V.  3.  56.  La  carne  del  porco  san/.a  gabella 
lire  11.  il  centinaio,  e  il  castrone  danari  28.  in  So.  la 
libbra  .  ììem.  Ori.  1.  6.  5^.  Scandalezzossi  quella  be- 
stia molto  ,  Che']  credea  portar  via  come  un  castrone. 
(  forse  qui  è   nel  sentimento   del  §.II.  ) 

5.  I  Castrone  ,  dicesi  ancora  ad  I  omo  stolido  ,  e  di 
grosso  ingegno.  Lat.  stolidus  ,  ignarus,  vervex.  Gr. 
,u.vf  o'«  .  Bem.  rim.  Voi  maestri  colali ,  Medici  da  guarir 
tigna  ,  o  tinconi  ,  Siete  un  branco  di  ladri  ,  e  di  ca- 
stroni .  Late.  Pinz.  2.  6.  Tu  se'  più  grosso  dell'  acqua 
d'  Arno  ,  che  si  cola  tra  ponti  ,  castrone  . 

("}*)  §•  11-  Castrone  si  dice  anche  per  ine  taf.  d'  uomo 
vigliacco  ,  e  da  nulla.  Bern.  Ori.  1.  7.  60.  -Mena  Mar- 
siglio, mena  Balugante  ...  E  quel  Grandonio  eh'  è  si 
gran  gigante  ,  Che  un'  altra  volta  il  trattai  da  castro- 
ne . 

§.  III.  Male  di  castrone,  vale  Tosse,  Infreddatu- 
ra.  Lat.   mala  lussi*  .    Gr.  /3»'2  . 

■f  CASTRONERÌA.  Balordaggine,  e  Atto  di  balor- 
do .  Lat.  insulsilas  ,  ineptia-  .  Gr.  Xwfo*  .  L'ir.  As.  48. 
Ritornato  Diofane  pure  alla  fine  ne'  gangheri  ,  s'  accor- 
se della  sua  Castroneria.  Lasc.  Pinz.  2.  6.  Io  rido  delle 
tue  castronerie. 

f  CASTRUCCINO  .  V.  A.  Moneta  cosi  detta  dal 
nome  di  Caslruccio  signor  di  Lucca  .  G.  V.  9.  319.  2. 
Fece  batter  moneta  piccola  in  Signa ,  colla  'mprenta 
dello  'mperadore  Otto  ,  e  chiamaronsi  i  Castrucci- 
u  1  . 

-j-  CASUALE  Add.  da  Caso  .  Che  è  per  caso  ,  e  non 
per  deliberata ,  giusta,  e  ben  ponderala  ragione.  Lat. 
fortuita*.  Gr.  Tt/^wpo'j.  Dani.  Par.  32.  Dentro  all'am- 
piezza di  questo  reame  ,  Casual  punto  non  puote  aver 
sito  .  Bui.  Casual  punto,  cioè  punto,  che  vegna  da  ca- 
so . 

-j-  §.  Che  accade,  0  si  fa  inaspettatamente  ,  Che  non 
si  fa  a  bello  studio  ,  e  pensatamente  .  Pass.  329.  Il  dia- 
volo le  sa  certamente  ,  sicché  a  lui  non  sono  le  cose 
casuali  ,  e  contingenti ,  che  sono  agli  uomini  ignoranti . 
Maestruzz.  2.  29.  3.  tit.  Dell'  omicidio  casuale,  che  si 
commette  fuori  di  sua  intenzione  . 

■f  *  CASUALITÀ  .  Ciò  che  procede  dal  caso  .  Accad. 
Cr.  C.  M. 

CASUALMENTE.  Avveri.  A  caso,  Accidentalmen- 
te. Lat.  forte,  casu.  Gr.  Tt/^xpwj  ,  xaroi  crt/p:/3i0Hxóc  . 
M.  V.  il.  18.  Dove  stando  ,  casualmente  fu  preso  un 
fante  ,  che  portava  una  lettera  .  Mor.  S.  Greg.  Volen- 
do per  questo  affermare  ,  come  queste  sue  avversitadi 
egli  non  sosteneva  casualmente  . 

*  CASUARIO  .  Strulhio  casuarius  L.  T.  de'  Natura- 
listi .  Uccello  grande  quanto  lo  struzzolo  ,  di  penne  scu- 
re ,  o  nericcie  ,  e  di  una  tessitura  così  delicata  ,  che 
compariscono  come  di  pelo  .  Il  vertice  del  suo  capo  è 
corredato  d'  un  elevazione  callosa;  le  sue  ali  sono  cor- 
tissime ■ 

CASÙCCIA  ,  e  C ASUZZA  .  Dim.  di  Casa  .  Casa  pic- 
cola ,  e  cattiva  .  Lat.  domuncula  ,  tuguriolum  .  Gr.  tfai- 
fxàrioy .  Vii.  Crisi.  D.  Oh  chente  era  quella  casuccia , 
dove  cotali  persone  sono  l  Vend.  Crisi.  128.  E  disse 
ec.  lasciovi  questa  mia  casuccia ,  e  fu  passato  di  questa 
vita  .  Cecch.  Servig.  1.  4-  Quell'  altro  ha  Non  so  che 
poco  di  casuzza  . 

CASUCCIÀCCIA  .  Peggiorai,  di  Casucciu.  Lat.  ma- 
lti domuncula  .  Gr.  xaxoV  iuptdTiov  .  Zibald.  Andr.  A- 
bilava  una  miserabile  casucciaccia  . 

(*)  CASLCCIN  A.  Dim.  di  Cosuccia.  Lat.  casula.  Gr. 
oix.io'x.o!  .  Varch.  Ercol.  25^.  Da  casa  si  forma  ,  o  vero 
si  diminuisce  non  pure  casetta  ,  Casina  ,  casuccia  , 
ec.  ma  casettina  ,  casinina  ,  casuccina  ,  e  caserelli- 
na  . 
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CASUPOLA  .  Casipola  ,  casa  piccola  .  Lat.  domun- 
eula  ,  tuguriolum  .   Gr.  Juj/uxtiov  . 

f  CASURO  .  V.  L.  ed  A.  Che  è  per  cadere.  Lat. 
casurus  .  Gr.  irio-isfjzvo;  .  Amet.  G2.  La  fama  delle  lor 
delizie  ,  cosi  subita  ancora  casura  ,  come  salio  ,  riem- 
pie il  mondo  . 

CASUZZA..  V.  CASUCCIA  . 

*  CATACAUSTICA  .  T.  de'  Geometri.  La  caustica 
/ormata    da'  raggi  riflessi  . 

*  CATACLISMO  .  T.  de  Filosofi  naturali  tolto  dai 
Greci  ,  e  significa  Diluvio  ,  o  inondazione  d'  acque  . 
Cataclismo  universale  del  globo  . 

f  (*)  CATACOLTO  .  V.  A.  e  inintelligibile  come 
tante  altre  del  Pataffio  .  Add.  che  dall'  Alberti  ,  e  dagli 
Autori  delle  giunte  Napolitane  si  spiega  Colto  bene  , 
sorpreso  ,  acchiappato  .  Pataffi.  7.  E  chi  è  giunto  ,  che 
vada  carponi,  Allora  è  catacolto  ,   e  gratigliato  . 

■f-  CATACOMBA.  Luogo  sotterraneo  con  molle  tombe, 
0  Luogo  sotterraneo  a  similitudine  delle  antiche  Catacom- 
be .  Lat.  catacumba .  Gr.  xot/uurn^iov  utra-jitov  •  Borgh. 
f^esc.  Fior.  427-  E  '1  corpo  suo  si  ritrova  nella  cata- 
comba di  san  Zanobi .  E  441,  A-  mezzo  la  chiesa  avea- 
no  scale,  parte,  che  andavano  di  sotto  in  quelle  volte, 
die  oggi  alcuni  chiamano  catacombe  ,  ec.  (  qui  gli  A- 
utori  delle  giunte  Veronesi  ci  fanno  avvisali  ,  che  nel 
Borghini  si   trova  scritto   Catacumba  )  . 

%*  CATACOVA.  T.  di  Marineria.  V.  PAPPAFI- 
CO. Strafico  . 

-J-  *  CATACRESI  .  Voce  greca  ,  che  vale  abuso  ,  di 
figura  rettorica  ,  per  la  quale  si  attribuiscono  all'  un 
senso  le  proprietà  dell'  altro  ,  come  fece  chi  disse  :  Luo- 
go d'  ogni  luce  muto:  silenzii  della  luna.-  brevi  forze  , 
e    simili  . 

f  **  CAT  ACUMINO  .  V.  A.  Catacumeno.  Vit.  SS. 
Pad.  2.  553.  Il  Diacano  accomiatava  li  catacumini  , 
cioè  quelli  ,   che  non  erano  battezzati  . 

*  CATACÙSTICA  .  T.  de'  Fisici  .  Quella  parte 
dell  Acustica  ,  il  cui  oggetto  è  la  Scienza  della  ripercus- 
sione de'suoni  ,  e  spezialmente  dell'  Leo  .  V.   ACUSTICA. 

*  CATADIÒTTRICO.ÌT.  de  Fisici  .  Che  appartiene 
alla  teoria  della    luce   riflessa  ,  e    rifratta  . 

f  *  CATADÙPA.  Voce  de'  Geografi,  e  vale  Cate- 
ratta, o  Caduta  d'  acqua.  Targ.  Viagg.  Trovata  que- 
sta Catadupa  ,  nel  tratto  di  molti  secoli  col  continuo 
rodere  si  sarà  scavato  quel  gran  fossone  . 

-j-  CATAFALCO  .  Queir  edificio  di  legname  fatto  per 
lo  più  in  quadro  ,  e  piramidale,  che  si  circonda  di  fiaccole 
accese,  dove  si  pone  la  bara  del  morto.  Lat.  pegma  fu- 
nebre .  Gr.  Triìi/ua  iTrtrdipisv  .  Buon.  Tane.  4-  >•  Mi 
veggo  a  pricissiou  pe'  cimiteri  Per  entro  un  catafalco 
andare  in  giosta  . 

§.  Per  Palco  fatto  per  gli  spettacoli.  Bern.  Ori.  1.  1. 
58.  Giovani  vaghi,  e  donzelle  ballando  Aveano  il  cata- 
falco tutto  pieno  . 

*  CATAFASCIO  .  Voce  ,  che  s'  usa  solo  avverbialm. 
colla  preposizione  A.  Lat.  temere. Senz'ordine,  Alla  peg- 
gio ,  come  se  si  dicesse  Tutto  in  un  fascio  .  Matt.  Franz, 
rim.  Io  non  fu'  mai  ,  né  son  di  gloria  vago,  E  vivo  a 
caso,  e  scrivo  a  catafascio.  Pataffi.  Faccia  di  voi  ghir- 
lande a  catafascio  . 

*  CATAFÓNICA  .  T.  de'  Fisici .  V.  CATACÙ- 
STICA . 

*  CATAFORA.  T.  de'  Medici  tolto  dal  Greco  .  Af- 
fezione letargica  ,    detta  con  altro  nome  Coma  .    Lat.  ca- 

taphora  . 

-j-  CATAFRATTA  .  Propriamente  V  Armadura  del 
petto,  e  talvolta  l'  Armadura  del  petto,  e  della  testa,  e 
tutta  intiera  l'  armadura  grave  .  Lat.  cataphracta  .  Gr. 
r.stToi<pfdx.Tii.  Vegez.  Addomandavano  imprima  le  cata- 
fratte ,  cioè  le  corazze  ,  e  poscia  1'  elmora  .  E  altrove  ; 
La  panzicra  sua,  o  la  catafratta  ,  o  cervelliera,  o  elmo 


sia    ben    Forbito  .    E  altrove  :    Non  fu  enra  a  niuno  dì 
render  le  catafratte  ,  o  1'  elmo  a'  pedoni  . 

+  CATAFRATTO  .  V.  A.  Dal  Latino  cataphractus  . 
Uom  d'  arme  lutto  coperto  di  ferro  per  difesa  .  Milizia 
antichissima  ,  e  fuori  a"  uso  .  Lat.  cataphractus  .  Gr. 
x'^raippa'jtTof  .  Scgr.  Fior.  Art.  Guerr.  Erano  molli  ar- 
mati, come  gli  uomini  d'  arme  nostri,  i  quali  chiama- 
vano catafratti . 

*  CATAGMÀTICO  .  T.  de'  Chirurgi  .  Aggiunto  di 
rìmedj  atti  a  risaldar  le  fratture  ,  e  a  promuovere ,  ed 
afutare  la  formazione  del  callo  . 

*+*  CA  F  ALESSIA  .  Specie  di  malattia  ,  che  di  ri- 
lancio priva  l'  uomo  di  senso  ,  e  il  fa  rimanere  in  quel- 
la positura  di  corpo  ,  e  delle  membra ,  in  cui  si  trova 
quando  n  è  sorpreso  ,  o  in  che  altri  lo  mette  .  Lat.  ca' 
talepsis  .  Pasta  . 

*  CATALETTICO  .  T.  de'  Medici  .  Che  è  assalito 
dalla  catalessia,  che  appartiene  a  Catalessia,  di  Catalessia. 

CATALETTO.  Bara.  Lat.  feretrum  .  Gr.  fyiqnqov  . 
■v.  Flos.  3i.  Mirac.  Mad.  M.  Contristati  i  monaci  puo- 
serlo  ,  lavato  il  corpo  ,  nel  cataletto.  Pass.  1.12.  Appres- 
sandosi il  prete  al  cataletto  ,  disse  ,  che  si  volea  con- 
fessare.  Buon.  Fier.  3.  2.  6.  Che  medicine  ognora,  e 
serviziali  ,   Malati  ,  e  mali  ,  e  cataletti  sogno  . 

5.  Cataletto  per  Lettiga  .  V.  A.  Lat.  lectica  .  Gr. 
Qifiiov  .  Vit.  Plut.  Ed  egli  per  amor  di  Cattilo  si  fece 
portare  in  uno  cataletto  .  E  altrove  :  Cleopatra  era 
portata  in  uno  cataletto  per  mezzo  della  piazza  d'  Ales- 
sandria . 

-j-  CATÀLOGO  .  Ordinata  descrizione  di  nomi  ,  Be- 
gistro ,  Buolo  .  Lat.  catalogus  .  Gr.  r.araXoyo;  •  Tes. 
]ìr.  5.  5.  Secondo  che  '1  conto  dice  qua  addietro  nel 
catalogo  delli  Re  di  Grecia  .  Frane.  Sacch.  Op.  div. 
i55.  La  prima  è  nel  catalogo  delle  \ergini  ,  e  in  più. 
alto  grado  in  vita  eterna  .  Bern.  Ori.  28.  6/\.  Neil'  al- 
tro canto  il  catalogo  è  posto  . 

-j-  §.  Catalogo  per  Schiera  .  Frane.  Sacch.  rim.  56.  Se 
non  che  come  già  fu  spento  ,  e  schiuso  Tra  gli  altri  del 
catalogo   Lione. 

*  CATALLFFO.  T.  de'  Mercanti  .  Spezie  di  drap- 
po a  opera  tessuto  di  lino  ,  e  filaticcio  a  uso  di  brocca- 
tello ,   ma  più   ordinario  . 

*  CATAMÀGLIO  .  T.  delle  Saline  .  Spezie  di  pala 
di  legno  con  due  sponde  ,  la  quale  sta  appesa  ad  un  laccio , 
che  cade  dalla  forca  per  mezzo  di  un  gancio  situato  tra 
la  pala  ,  e  'l  suo  manico  ,  restando  quasi  in  bilancia  . 
Serve  ad  aggottar  l'  acqua  da  un  vaso  più  basso  ,  ad  u- 
no  più  alto  ,  spezialmente  ne'  corpi  di  saline  detti  Alla 
paesana. 

f  *  CATAMÉNJ  .  T.  de'  Medici,  Grecismo.  Il  me- 
struo, cioè  la  purga  di  sangue,  che  ogni  mese  hanno  le 
donne  .   Lat.  menstrua  ,  orum.  Gr.   x.ccratu»vi'a  . 

*  CATAPÀN  ,  e  CATIPÀN  .  T.  Storico  .  Nome , 
che  i  Greci  nel  duodecimo  secolo  davano  al  Governato- 
re de'  lor  domin/  ,  o  stati  in   Italia  . 

*  CATAPASMA  .  T.  Medico.  Rimedio  asciutto,  com- 
posto di  varie  polveri  medicinali  da  spargersi  sul  corpo, 
o   sulla  parte  inferma  . 

CATAPECCHIA  .  Luogo  salvalico  ,  sterile,  e  remo- 
to .  Lat.  tesqua  ,  loca  inculla  ,  invia  .  Gr.  àvoiia.  .  Matt. 
Franz.  Or  per  uscir  di  queste  catapecchie  .  Geli.  Sport. 
5.  1.  Voglio  ire  or  ora  ratto  ratto  a  nasconderla  fra  la  por- 
ta alla  Croce  ,  e  Pinti ,  che  vi  sono  cei  te  catapecchie  ,  che 
non  la  troverrebbe  vacquattù.  Tac.  Dav.  ann.  2.  5g.  Io 
vo  con  Dio  ,  lascio  la  città,  per  ficcarmi  in  qualche  ca- 
tapecchia lontana  .  Malm.  7.  6.  E  Paride,  eh'  anch'  e- 
gli  si  ritrova  A  corpo  voto  in  quelle  catapecchie  ec. 
Karch.  Suoc.  i\.  4.  E'  non  mi  piace  punto  ,  che  mia  ma- 
dre se  ne  vada  ad  abitare  per  le  catapecchie  . 

CATAPLASMA.  V.  G.  Impiastro.  Lat.  cataplasma . 
Gr.  x.ctra'irXixa-ixx.lucett.  Fior.   ia5.  Appresso  agli  Arabi 
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fY  impiastri   son  quelli,   <mc   i    Greci   chiamano  mala- 
■taplaami  .   a    epitemi  .    ime.  Sold,   Sui.    i.   Seb- 
bene  il    mal   costume  ha  il  nanna  Corrotto,    che  non 
.jii  cataplasmi,  Ni  corrosivi,  o  altra  agra  m estuta  . 

I  vi  VTl  LIA  .  Sorta  di  mate/una  antica  ila  guerra, 
a  uso    di    saettare  .     Lat.     catapulta  .    Or.     xitstìAth;  . 

Tass.  Ger.  iS.  jS.  Costai  non  >olo  incomincio  a  codi- 
I  t  atapultè,  baliste  .    ed  arieti •  E  .<t.  64.  I-  i"  uu- 

ineio   mimilo  anco  son  viste  Catapulte,    monlon,   gatti, 

a  li.ili>tc . 

I    V  l  Vl'l  / IV  .  •  (    VI  VPl  /./.  \.  Esula  Lalhyrh  !.. 

Pianta  ,  che  ha  lo  strio  diritto  alto  un  braccio  ,  <>  due  , 
liscio  ,  frondoso  ,  Ir  fogli»  scoiti  numerose  .  bislunghe , 
lanceotnt  e  ,  intere  ,  dir/toste  in  croce  ,  /'  cinltrelln  gran- 
de ,  di  quattro  roggi,  dicotomi  ,  I  jiori  quasi  sessili.  <o- 
litarj  ,  col  calice  ili  un  cerile  chiari  .  l'iorisce  nel  fju- 
■   nei   Commi  ,    e   negli    Orti  .   1'.    Bienne  .    Or.    X'iS-Uflt. 

M.  Aldohr.  Si  contiene  lo  malato  scaldare  i  piedi ,  <■  le 
mani  ,  e  stropicciare,  e  per  alcuna  medicina  fargli  ren- 
det  per  bocca  .  siccome  per  catapuzza  .  Tes.  Pov,  P.  S. 
li  a    mezzana  «li    sambuco,   ovvero  di    noce  data 

con  nove  eranella  di  catapnsza. 

*^*  CATARA»  IA  .  Quella  maniera  di  cerila  ,  che 
datsli  Antichi  è  chiamata  Su/ftiiione  ,  e  che  consiste  , 
al  dir  del  Cocchi  ,  ni'//'  esser  diventata  dura  ,  ed  opaca 
la  lente  cristallina  dell'occhio,  la  quale  perciò  va  rimos- 
sa dalla  direttone  de   raggi  citatili.  I.at.  s affusto. Pasta  . 

CA  1  VlUV  VLF,  .  Add .  da  Catarro  ,  Che  ha  catino  , 
t  I    nn.i   catarro.    Che  è   cagionato    da   catarro  .    Lat. 

rheumatieut  .  Or.  fìuuitrixci  .  Folg.  Mcs.  Tolgono  i 
nocumenti  dille  flussioni  catarrali,  che  per  catarro  av- 
vengono. Itibr.  cnr.  maiali.  Onde  febbri  catarrali,  e 
eoite,  e  di  lunga  durata  ne  nascono. 

-j-  CATARRO. Superfluità  d'  umore,  che  ingombra  il 
petto  ,  e  li  lesta  ■  l  medici  chiamano  Catarro  an- 
cora la  malattia  per  la  quale  questa  tnpci  fluita  d'  li- 
mare si  prodwe.  Lat.  distillatio  .  pituita.  Or.  xctTz'f- 
f  ss?  •  lrolir.  Wes.  Il  catarro  m  dite  da  li  ascori  intento  , 
perchè  i  Oreci  il  trascorrimento  lo  appellano  calano  . 
E  appresso  :  Il  catarro  è  scendimento  di  umore  dal  ca- 
po alle  membra  per  di  dentro. Cr.  1.2.  5.  L'aere  freddo 
ta  tornare  il  calore  innato,  cioè  naturale,  indentro,  e 
genera  catarro.  E  cap.  ">.  S.  A'  vecchi  ec.  quando  pas- 
sano i  cinquanta  anni,  avviene  pai  lasia  per  cagione  dei 
lor  catarri.  Burch.  1.2(1.  Però  se  tu  sentissi  del  catar- 
ro .  Fa'  ,  che  Nettuno  hea  con  Durazzo  .  Ar.  Sat.  2. 
innesto  no  ,  che  'l  calar    troppo  assottiglia  . 

5.  Avere  il  catarro  dì  alcuna  cosa  ,  vale  Credersi  , 
Immaginarsi  di    riuscirci  ,    o  di  saperla  fare  . 

<  V  l  AI'.IIO.VVCCIO.  Peggiorai,  di  Catarrone  .  Lat. 
mala  pituita  .  Or.  xaxs'f  X3T3t'f  f  ssf  .  Itibr.  cnr.  malati. 
E'  vorrebbono  pure  una  volta  liberarsi  da  questo  loro 
citai  ronaccio  . 

CA  1  'ARRONE  .  .Irrrercit.  di  Catarro.  Catarro  gran- 
de .  Lat.  itigrnr  pituita  .  Or.  Trs/.Jj  xetraò  f'ssj  ■  Libr. 
cur.  mala!!.  Si  lamentano  d'un  catarrone,  il  «piale  sem- 
pre gli  tormenta  . 

CATARROSAMENTE.  Airverb,  Con  catarro. 
Car.  leti.  1.  191.  L"  influenza  del  catarro,  che  di  qui  è 
corsa  universalmente,  ha  data  una  si  gran  rincalzata  al 
mio  ordinario,  che  V.  S.  non  deverà  maravigliarsi  ec. 
se  ora  catarrosamente  vi  risponderò  (  qu!  per  ischerzo 
vale   n    maniera   fi  uomt*    inditpotlO  per    catarro  )   • 

CATARROSO.  III.  Aggiunto  di  Quello  ,  che  pa- 
tisce di  catarro  ,  o  l'ero  di  Cosa  ,  che  cagioni  catarro  . 
Lat.  gravedinooi'  ,  pftultotut  .  Or-  (J>}.:}  uotrùini  .  Hut. 
Inf.  I.  Dalla  le-,ta  cade  alcuna  viscosiu  catarrosa  ,  la 
quale  ha  ad  impedire  1»  meato  della  voce.  Volg.  Mes. 
rei  la  cura    de'  catarrosi   fa   di   mestiere  usare  due   ree- 
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gl'utenti    ec.   (   qui    a    modo    di    tust.  ) 
T    («      CAI   \lll  ILO.  Adii.  Che  haforz 
T.   Ji. 


a  purgativa  , 


figgi  unto  di  medicamento  .  Lat.  chatharlìcut  .  Or.  xa- 
•3»pT<xo'{  .   Rad.  con'.  •.'..  ()".   Scrivi-   il  si^;.    aliate   di    aver 

ne, nato  da  quei  libri  che  i  medicamenti  catartici  ,  o 
purganti  gagliardi  sono  nocivi. 

(VI  VK/.O  .  '/'.  </.■'  Mercanti  .  La  seta  molto 
grossa  ,  di  qualità  inferiore  .  Lai.  serici  purg'amentum  . 
Or.  <7Mp/xoV  xnSaryt  .  Mórjg.  20.  Tg.  Vestito  d'  un  ca- 
lai/,) duro,    e     grosso    Era    venuto,    e   parca    Minosse 

[     qui    per    Abito  fatto   di  catarzo     ]./'.'    lH.    ()-.    V.   la    C0- 

i,i  /.1  ,  l'usbergo  ,  e  '1  giubbone,  Ch'  è  di  catarzo, 
e    poi  la  carne  ,  e    I'  osso  . 

V  Catarro  si  piglia  ancora  in  sìgnific.  d'Immondizia  , 
Roccia  ,    0  Sudiciume  ,    che   sia    sopra   qnahìcogliu     cara  . 

I.at.  sorde*  ,  purgameritnm  .  Or.  xst>ap^a  .  Ciri//', 
('oh'.  2.  C\~.  V.A  una  strana  giubba  aveva  indosso,  Clic 
v'  era   un  palino  ,    0  più  'I  catarzo  grosso  . 

-f-  CATASTA.il/arja  di  legne  di  querciutìli  ri f essi  ,  a 
d  altro  legname  ,  d'  altezza  ,  e  larghezza  detcrminata, 
secondo  i  luoghi:  Lat.  strues  ,  lignoriun  congerie! ,  Or. 
cutpo;  %v'\ivo(  •  Qund.  Coni.  Lire  27.  di  piccioli  per  sei 
cataste  di  legne  ,  che  Bindo  d'  Andrea  comperò  da  lui 
per  suo  ardere  . 

■j- §.  I.  Per  metnf.  vale  ogni  massa,  o  mucchio.  Frane. 
Sacch.  lini,  agi  Non  si  taglia  bosco,  selva,  o  pi  uno, 
Che  non  v'  abbia  cataste  Di  teseli j  ,  e  membra  guaste  . 
Segn.  Pred.  i^.  6i  Ma  quei  meschini  arderan  sempre 
ih  I  fuoco  ec.  a  simiglianza  d'  una  gran  catasta  di  villi- 
ine  fitte  insieme  ,  accumulate,  e    ammucchiate  , 

§.  11.  Catasta  per  siiti  Hit.  Ct  nella  massa  di  legne  ,  so- 
pra la  quale  gli  antichi  abbruciavano  i  cadaveri  .  Lat. 
rogus  .  Or.  irufa  .  Tac.  Dav.  Qerm.  3"9.  In  essequie 
ninna  premura  ;  solamente  con  certa  spezie  di  legne  ar- 
dono i  corpi  de'  segnalati  ,  né  vesti,  nò  odori  gitlano  ia 
sulla  catasta  . 

-J-  **  §.  III.  Catasta  fu  detta  anche  la  graticola  di 
legno  in  che  i  martiri  erano  posti  a  tormento  .  f^it. 
S.  Dorol.  127.  Adirato  disse  a'  tormentatori  ,  prendete- 
la ,  e  legatela  nella  catasta  ,  acciocch'  ella  tormentala 
consenta  alli  nostri  Dii  .  Catasia  si  è  una  graticola  di 
legno  con  quattro  piedi  fatta  a  modo  della  graticola  del 
ferro  ,  in  ore  fu  posto  Santo  Lorenzo.  In  questa  cota- 
le catasta  erano  posti   i  Martiri  a'  tormenti  . 

§.  IV.  Sonare  a  catasta  ,  modo  basso  ,  che  vale  Ba- 
stonare .   Lat.  bacalo  pulsare  .  Or.  nr\no-aiiv . 

4*  CATASTARE  .  Accatastare  ,  Imporre  il  catasto  . 
Toc.  Dav.  ann.  1.  5i.  Erano  a  riva  di  Reno  due  eser- 
citi ec.  sotto  Germanico  intento  allora  a  catastare  le 
Gallie. 

*  CATASTASI  .  T.  de  Filologi  .  Quella  parte 
dell'  antico  Dramma  ,  in  cui  V  azione  ,  o  C  intrigo  co- 
minciato nelC  epitasi  è  promosso  ,  e  recalo  al  colino  per 
dar  luogo   alla  catastrofe 

-[-  CATASTO,  lìegistro  ,  e  stima  de'  beni  stabili  . 
Lat.  censiti  .  Or.  riptuua  .  Tac.  Dav.  ann.  i/\.  196.  Per 
le  Gallie  fecero  il  catasto  Quinto  Volusio  ,  e  Sesto  Af- 
fi icario,   e  Trebellio   Massimo  . 

■f  §.  I.  E  per  quella  Gravezza ,  che  s'  impone  secon- 
do l'  estimo  .  Segr.  Fior.  Slor.  ,j.  E  perchè  nel  distri- 
buirla [la  gravezza]  si  aggravavano  i  beni  di  ciascuno  , 
il  che  i  Fiorentini  dicono  accatastare  ,  si  chiamò  (jue- 
sta   gravezza   catasto  . 

-}-  §.  IL  E  pei  libro  ,  in  che  si  registano  ,  e  si  descri- 
■vono   i   beni  stallili  coi   nomi  de'  loro  possessori  . 

CATÀSTROFE,  f.  G.  Mutazione,  Passaggio  d' una 
f  irtiina    in    un    alti  a.    Lat.  cataslrophe  .   Gr.    xarac-fopii  . 

Ine.  Soli.  Sai.  .".  Dalle  (ìere  catastrofi  riporta  Dùnque 
lo  spettalor  modestia,  e  senno.  Segn.  Mann.  Seti.  •.'.;;. 
1.  Beato  te,  se  alla  contemplazione  di  catastrofe  cosi 
orrenda  pigliassi  un  vero  abbórrimento  da  quel  vizio, 
il  quale  ne  fu  la  cagione  . 

*  §.  Catastrofe  appo  i  Drammatici  vale  Conversione, 

37 


lil)0 


C  AT 


e   svoltura  ,  o  totale  discioglimento  del?  intrigo  nel  /ine 
del  Dramma.   Salvili.  Buon.  F. 

(*)  CATAÙNO.f.  A.  Ciascheduno. Lat.  quisque.Gr. 
ix.ac-o<  .  M.  Aldobr.  Recipe  gittaione  arrostito  nella 
teggliia  calda  ,   tassia  persice    di  catauno  once  una  . 

*  CATECHESI  .  Istruzione  ,  e  spezialmente  quella  , 
eon  cui  si  danno  i  primi  elementi  di  qualche  scienza  . 
Pap.  Burch.  Catechesi  estemporanea  . 

f  CATECHISMO  ,  e  presso  qualche  Antico  CATE- 
ClSMO  .  Parola  tolia  dai  Greci,  che  significa  Insegna- 
mento ,  e  vale  nella  nostra  lingua  V  Insegnamento  di 
quello  ,  che  dee  credere,  e  operare  il  Cristiano  per  otte- 
nere la  salute  eterna  .  Lat.  catechesis  ,  Christiana?  do- 
ttrine? institutio  .  Gr.  xaT«^/t7(Uo'{  ,  xaTH^as-/?  .  Mae- 
struzz.  i.  /|2.  Quello  ,  che  significano  queste  cose  sa- 
cramentali, che  si  fanno  innanzi  al  battesimo  nel  cate- 
eismo  ,  si  dirà  di  sotto  . 

**  §.  Dicesi  Catechismo  anche  il  Libro  ,  che  contiene 
delti  insegnamenti .  Segn.  Parroc.  inslr.  8.  l.  Con  quel- 
le spiegazioni ,  e  con  quelle  similitudini  ,  che  s'  incon- 
trano ne'  catechismi  ben  ordinati  . 

CATECHISTA  .    Colui  ,  che  catechizza  . 

(*)  CATECHÌSTICO.  Add.  Che  catechizza  ,  Instrulti- 
vo  .  Lat.  catechisaas  .  Gr.  xxr>t%t%coy  .  Salvia,  disc.  l. 
235.  Dna  è  catechistica,  ovvero  insinuava  ,  e  che  dà 
i  lumi  necessari  a  salute  della  dottrina   cristiana  ec. 

-j-  CATECHIZZARE  .  Far  catechismo  ,  Dare  inse- 
gnamenti .  Lat,  Christiana  doctrina,  aut  rebus  sacris  in- 
slruere .  Gr.  xarx^i'^av  .  Segn.  Parroc.  instr.  8.  l.  A 
6edere  tenea  Cristo  la  Maddalena  ,  (  che  pur  era  si  a- 
vida    di    ascoltarlo    )  quando  catechizzavala  nella  fede  . 

-j-  *§■  I.  £  propriamente  vale  Dare  insegnamenti  delle 
Cose  della  Religione  .  Onde  Catechizzare  alcuno  signifi- 
ca istruirlo  nella  fede  ec.  Segn.  Pr.  Queste  erano  le 
promesse  ,  che  a  Dio  faceva  il  penitente  Re  Davide  , 
catechizzare  iniqui  ,  convertir  empi  . 

-j-  §.  II.  Ma  figuralam.  Catechizzare  alcuno  vale  Svol- 
gerlo ,  Indurlo  con  ragioni  a  fare  alcuna  cosa  •  Lat.  a- 
ìiquem  persuadere  conari .  Gr.  /Ucrair-iSnv  • 

CATECISMO  .   V .  CATECHISMO  . 

CATECÙMENO  .  Nuovo  discepolo  nella  fede  ,  Cri- 
stiano non  ancor  battezzato  .  Lat.  catechumenus  ,  au- 
diens  ;    Tcrtull.  Gr.    xarn^a'/uìvoi  . 

-j-  CATECÙMINO.  V.  A.  Catecumeno .  Lat.  catechume- 
nus .  Gr.  xaT«^« ' fiives  .  Dial.  S.  Greg.  2.  26.  Li  cate- 
cumini ,  cioè  nuovi  discepoli  non  ancora  battezzati . 
Jfaestruzz.  l.  25.  All'  esorcista  s'  appartiene  imparare 
a  mente  gli  esorcismi  ,  e  porre  le  mani  sopra  gli  inde- 
moniati ,  e  catecumini  .Fi.  46.  Ma  se  pericolo  non 
è  allora,  si  dee  indugiare  per  otto  mesi,  o  altro  termi- 
no ,  che  gli  piace  ,  e  deesi  tenere  tra'  catecumini .  Serd. 
stor.  i5.  597.  Avendo  domandato  volontariamente  d'es- 
sere fatto  Cristiano  ,  fu  descritto  nel  numero  de'  cate- 
cumini .  Borgh.  Vesc.  Fior.  i\b$.  Trattenendosi  molti 
anni  sotto  nome  di  catecumini  ,  che  non  altro  era  , 
«.-he  esser  risoluti  farsi  cristiani  ,  ma  indugiar  al  batte- 
simo per  meglio  imparare  in  quel  mezzo  tempo  la  Cri- 
stiana legge  . 

(-J-)  §.  Presso  qualche  antico  si  trova  detto  Calecumi- 
ììo  ,  Colui  che  di  fresco  si  fece  Cristiano  ,  ancora  dopo 
che  ha  ricevuto  il  Battesimo  .  Macslruzz.  1.  79.  Se  al- 
cuno catecumino  ,  ma  non  ancora  battezzato  ,  con  al- 
cuna battezzata  contraesse  ;  non  sarebbe  vero  Matrimo- 
nio . 

*  CATEGORIA  .  T.  Loicale  .  Ordine  ,  e  serie  di 
molti  predicati  ,  o  attributi  sotto  a  qualche  genere  som- 
mo .  La  categoria  della  sustanza  ,  dell'  accidente  .  ec. 

*  §.  Dicesi  che  alcune  cose  ,  che  alcune  persone  sono 
r>  non  sono  della  slessa  categoria  ,  per  dire  ,  che  sono  o 
non  sono  della  stessa  natura  ,  qualità  ,  o  carattere  .  Ma- 
gai, lett.  Orsi  Consider.  ce. 
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f  +  CATEGORICAMENTE  .  T.  Laicale  .  Avverb. 
In  modo  categorico  .  Secondo  la  Categoria  .  Nella  stes- 
sa  categoria  . 

f  *  CATEGÒRICO  .  T.  Loicale  .  Add.  Apparte- 
nente alla  Categoria  ,  Conforme  alla  Categoria  ,  o  si- 
mile . 

■f  CATELANO  .  Spezie  di  susino  ,  forse  venutoci  di 
Catalogna  .  Lat.  prunus  catatonica  .  Dav.  Colt.  l85. 
L'  altra  turba  de'  perniconi  ,  romani  ,  diacciuoli  ,  del 
miracolo,  catelani ,  amorosi  ec.  non  sene  cura,  e  fan- 
no per  tutto  ,  purché    grasso  vi  sia  . 

■f  CATELANO.  Sorta  di  vestimento  ,  all'  uso  degli 
Uomini  della  Catalogna  .  Varch.  stor.  9.  166.  In  casa 
s'usa  mettersi  indosso  con  un  berrettone  in  capo  il  ver- 
no o  un  palandrano  ,  o  un  catelano  . 

CAPELLINO.  Cagnuolo  .  Lat.  catellus .  Gr.  <rxu- 
Xa§  ,  tx.ij/xvo<.  Fsp.  P.  N.  Un  prode  uomo  avea  un  suo 
lei  catellino  .  Cr.  9.  78.  5.  I  catellini  cominciano  a 
vedere  in  venti  giorni  .  G.  V.  C.  2.  ».  Veggendo  un 
bel  catellino  in  camera  al  detto  signore  ,  sì  gliele  do-, 
mandò  in  dono  .  E  appresso:  Per  simile  modo  uno 
de'  detti  ambasciadori  invaghi  del  detto  catellino  ,  e  do- 
mandola in  dono  .  Tratt.  gov.  fam.  67.  Non  diventa 
biacco  ,  catellino  uso  al  macello  ,  e  levriere  non  cac- 
cia lepre  ,   nutrito   nelle  vivande   casalinghe  . 

*  §.  Catellini  diconsi  ancora  i  Parti  degli  altri  anima- 
li terrestri  .  Salv.  Nic.  ter.  O  se  tu  i  catellini  della 
Donnola  ,  o  la  sfacciata  rapitrice  madre  chiapperai 
ec. 

CATELLO  .  Cagnuolo  ,  Cane  piccolo  ,  e  dicesi  an- 
che de'  Parti  degli  animali  terrestri  .  Lat.  calulus  .  Gr. 
cv.ùXdi,  .  M.  V .  3.  90.  Il  loro  nascimento  è,  come  de- 
gli altri  catelli  ,  che  nascon  vivi  .  Fr.  Giord.  Fred.  S. 
11  lione  vedendo  battere  il  catello,  si  ha  grande  paura. 
Mor.  S.  Greg.  5.  io.  Per  li  denti  dissipati  de'  catelli 
de'  leoni  [  intendeva  ]  la  voracità  de'  figliuoli ,  ch'era 
venuta   meno  . 

*  §.  Catello  T.  de'  Carta/.  Quella  parte ,  che  serve  a 
tener  ìncatellale  le  stanghe  de'  mazzi . 

CA  FELLONE.  Accresci!,  di  Catello.  Paiajf.  1.  Ca- 
tellon ,  catellon  non  abbaiare  . 

f  CATELLON  CATELLO  NE.  Posto  avvcrbialm.  va- 
le Quatto  quatto  ,  detto  dal  cane  ,  che  quando  ha  veduto 
qualche  animale  ,  se  ne  vien  pian  pianoper  non  lo  leva- 
re.F  per  similit.  vale  Pian  piano,  che  non  par  suo  fat- 
to .  Lat.  pedeteutim .  Gr.  xara  htóSok;  .  Frane.  Sacch. 
nov.  118.  Catellon  catellone  se  ne  va  ,  e  torna  al  pio- 
vano .  Car.  J'rad.  Long.  sof.  Parigi  1S00.  cart.  35.  I 
cani  ,  guardiani  dell'  una  gregge  e  dell'  altra  ,  come  so- 
gliono catellon  catellon!  le  venivano  secondando  . 

-j-  CATENA  .  Legame  per  lo  più  di  ferro  ,  fatto  d'  a- 
nclli  commessi ,  e  concatenati  V  uno  nell'  altro.  Lat.  ca- 
tena .  Gr.  creila  ,  à\utri$  .  Dani.  Inf.  io.  Come  veltri  , 
eh'  uscisser  di  catena  .  E  3i.  Ma  ei  tenea  succinto  Di- 
nanzi 1'  altro,  e  dietro  '1  braccio  destro  D'  una  catena  , 
che  '1  teneva  avvinto  .  Bocc.  Introd.  3(5.  Crediam  la  no- 
stra vita,  con  più  forte  catena  esser  legata  al  nostro 
corpo,  che  quella  degli  altri  sia?  (  qui  allegoricam.  ).F 
nov.  32.  25.  Messagli  una  catena  in  gola,  e  una  ma- 
schera in  capo  . 

§.  L  Per  melaf.  Bocc.  nov.  96.  19.  Spezzate  ,  e  rot- 
te 1'  amorose  catene  ec.  libero  rimase  da  tal  passione  . 
Petr.  son.  56.  Delle  catene  mie  gran  parte  porto  .  Bocc. 
g.  10.  n.  io.  Ma  poiché  pure  in  queste  catene  vi  pia- 
ce d'  annodarmi,  et  io  voglio  esser  contento  . 

§.  II.  Catena  ,  per  Isbarra  ,  Serraglio  ,  Ritegno  . 
Dani.  Purg.  5i.  Qual  fosse  attraversate  ,  o  quai  ca- 
tene Trovasti  ec.  But.  Catene  ,  cioè  rilenimenti,  che  ti 
tenessero  impacciato  . 

*  §.  III.  Onde  Catena  d'  un  porto  si  dice  quel  serra- 
glio ,  che  si  fa  con  travi  incatenate  0  ferrate  ,    le   quali 
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atlrmVet  fu"0     f  ;  mici  calure   di    un  porto,     quando    se   ne 
cuoi  chiudere   l'  entrain  . 

(,    IN'.-  l'--r    gli    Ossi  ,  che   collegllilo-  il    collo  ,    ch<i    nei 
•  lei  collo  .  Lat.   vertebra-  •  Gr.  aire  ytfj/Xo<. 

<,.    /.   C.  Si  potentemente  il  percalle  ,  che    fiaccando- 
la  catena  nel  collo  ,  tantoato  rendette  l'anima  . 

\.  \.  i  alena  da  fitaCO  i  Quella  catena,  che  si  tiei 
ne'  cammini  per  attaccare  sopra  il  fuoco  paiuoli  ,  o  cal- 
derotti ,  e  simili  .  Prone,  aoeeh.  nov.  1  ">.'>.  Essendo  ap- 
piccate molte  grattuge ,  e  ramaiuoli,  >•  padelle,  e  cate- 
ne da  FnOCO  ec.  e  la  roggia  del  Cappuccio  essendo  prc- 
!■  da  una  catena  da    tuuco  . 

5.  \  I.  Per  Colimmm  .  Lat.  torquis  .  Gr.  dXvno»  • 
Beni.  rim.  1.  1  ■".  Con  dirmi  ,  o  che  10  le  presti  ,  0 
«he  io  le  dia  Or  la  \este  ,  or  1'  anello,  or  la  catena  . 
l'ir.  I.uc.  5.  3-  Dice  ,  che  voi  pigliate  questa  catena  , 
e  che  toi  ci  facciate  aggiognera  tante  maglie,  che  ar- 
rivino al  peso  di  quattro  scudi  d'  oro  . 

•  §.  Vi»  Caten*  diecsi  dagli  Architetti  Una  lunga  e 
grossa  verga  di  ferro  ,  la  ijitalc  si  mette  da  una  mura- 
glia all'altra  ,  per  tenerle  collegate  insieme  ,  e  render 
saldi  e  fermi  i  loro  recinti  ,  e  spezialmente  le  fiancale 
delle  volte  .  Si  congegnano  fortemente  tali  catene  con 
alcuni  pezzi  di  simigliatile  verga  di  ferro  chiamali  Pa- 
letti ,  che  si  fanno  passare  per  un  occhio  posto  alle  loro 
testate.  I'.  INCATENARE.  Votar,  Vii.  Bruncll.  Se 
si  potesse  girai  tonda  .  si  terrebbe  il  modo  de'  Romani 
nel  voltate  il  Panteon,  cioè  la  llitonda ,  ma  qui  biso- 
-;ia  seguitar  le  otto  Iacee,  ed  entrale  in  catene  e  in 
morse  di  pietre  . 

§.  Vili.  Per  Treccia  ,  o  Intrecciamene  .  Pallad.  Nov. 
17.  L*  olino  ,  e  '1  liassino  ec.  utili  sono  a  catene  . 

**   §.    IX..    ti  anche  una  spezie  di    componimento    poe- 
tico .  Bemb.  Pros.  1.  Questi  terzetti  per  un  modo  insie- 
me tutti  si   tengono  ,   «piasi  anella   pendenti    1'  uno   dal- 
l'altro ;  tale  manici  a  di   rime  chiamarono  alcuni  Catena. 
%.   X.    Pazzo  da  catena  .    V.    PAZZO  . 

*  $.  XI.  C'almn  dicesi  ancora  la  pena  della  galera  , 
perchè  i  condannali  alle  galere    si    tengono    incatenati   . 

Quindi  esser  condannato  alla  catena  è  quanto  esser  con- 
dannato alla  galera  . 

*  $.  XII.  li  si  die  Catena  Un  certo  Numero  di  per- 
sone condannale  alla  Catena  ,  nell'  esser  condotte  incale- 
nate   dalle  prigioni  alla  galera  . 

*  §.  XIII.  Catena  diconsi  ancora  dagli  Acchiti  Hi 
Quc  pezzi  di  legname  che  legano  di  fronte  i  pali  af- 
fondali per  fabbricare  .  Le  catene  e  i  catenelli  Jormano 
come  una  rete  ,  che  dicesi  Arrombatura  .  V.  CATE- 
>ELLO. 

*  $.  XIV-  Catena  di  .Montagne  ,  T.  de1  Geografi  . 
Lunga  serie  di  montagne  unite  insieme  .  Targ.  Viagg. 
La  catena  degli  stessi  monti  della  Golfolina  . 

*  $.  XV.  Catena  di  scogli  sotC  acqua  ,  diconsi  dai 
Marinari   Più   scogli  di  seguilo  ,  coperti  dall'  acqua  . 

*  $.  XVI.  Catena  del  calcagno  ,  '1'.  de'  Calzolaj  .  Spi- 
ghetta  .avorata  a  catena  .    V.  anche  CATENELLA  . 

*  $•  X\II.  Catena,  Nome  d'  uno  de'  Ire  contrappesi 
delle  pallottole  da  giuocare  .   Min.   Maini. 

*  $.  X\  III.  Ballo  della  catena  ,  Spezie  di  Ballo  ,  che 
si  Ja  intrecciando  braccia  con   braccia. 

*  $•  XIX.  Catena  ,  T.  Marinaresco  .  Grosso  cavo  , 
che  sorregge  la  nave  posta  alla  banda  per  carenarla  , 
acciò  stia  a  segno,  e  non  pieghi  più  del  dovere  . 

*  $•  XX.  Catena  di  sarchia  ,  1'.  Marinaresco  .  li  li- 
na catena  di  ferro  di  due  o  tre  anelli  bislunghi  ,  cAe 
servi-  per  istabilire  al  bordo  sotto  il  parasarchie  le  tan- 
d;  delle  bigotte  delle  sarchie  degli  alberi  primnrj  . 

*.*     $.     XXI.     Catena    ,      T.    di     Marineria  .    Catene 
di  Jerro  the  si  attaccano  ai  pennoni   bassi  ,  e  si  assicura- 
no alle  barre  di   gabbia  ,  ad  ejfetto  che  se  in    un  combat- 
UgOllO  a  r-tlnr  tagliati  gli  amanti,  e  le  drizze, 


i  pennoni  non  cadano,  ma  restino  sospesi  ni  loie   luogo. 
Stratico  . 

•j*  *j.  XXII.  Catena  per  sostentare  la  ribolla  .  /  . 
MI././  \l.l  NA.  Stratico. 

*  CATENÀCCI  A.  Accresci!,  e  pcsrg.  di  Catena. 
Doni  GÌ.  mor.  V.  CATEXONE  . 

-;•  CATENÀCCIO»  Strumento  di  loro  così  detto 
dal  Concatenare  che  la  l'  una  imposta  dell'  uscio  coli'  al- 
tra ,  fitto  in  corti  umili  di  ferro  confitti  nell'  imposta. 
mede*imat  e  CON  altro  nome  chiamati  Chiavistello  .  Lat. 
ficsiiilus  .  Gr.  /uixìiov  .  G.  V.  !5.  72.  Ci.  Del  quale  gli 
Aretini  trauono  il  catenaccio  ,  a  per  dispetti)  de'  Fio- 
reatini  il  portarono  ad  Arezzo.  Sai»,  disc.  Z.  5  (.  Altri 
il  chiamano  in  Toscana  ec.  altri  catenaccio  . 

§.  Catenaccio  ,  per  Cicatrice  grande  di  ferita  ,  che 
uomo  abbia  sul  viso.  Eat.  ricatti.!-  .  Gr.  oc/' A»'  .  Piane. 
Sacch.  nov.  111.  Pochi  preti  vi  sono,  che  non  ahhiaue 
di  gran  catenacci  per  lo  volto  . 

CATENARE.  Incatenare  .  Lat.  catenare  .  nertere  . 
Gr.  éio-fÀiónv  .  Ir.  lac.  T.  /p  '  |.  9-  Quei  pochi,  clic 
ne  son  tra  noi  campati  ce.  E  'n  alito  laccio  si  gli  han 
catena  ti  . 

*  CATENÀRIA.  T.  de'  Geometri  .  Dicesi  Catenaria  , 
o  curva  catenaria  ,  a  Quella  curva  ,  che  vien  formata  dn 
una  fune ,  o  catcnuzza  sospesa  liberamente  da'  due  capi 
e  abbandonata  al  suo  proprio  peso  .  A/gar.  Sagg.  Cre- 
dette, che  la  catenaria  rosse  una  parabola,  ed  è  gene- 
rata dulia   parabola. 

CATENATO  .  Add.  da  Catenare  .  Incatenato  .  Lat. 
catenatus  .  Gr.  àXiiciSu-réi  .  Bocc.  leti.  Pin.  Boss.  2"3. 
Soggiogata  All'rica  ,  catenato  menò  a  Roma  Giugni  la. 
Petr.  ccip.  1.  Vien  catenato  Giove  innanzi  al  carro  . 
Polis,  slanz.  i35.  Or  dietro  all'  orme  del  suo  buon  fra- 
tello Vien  catenato  innanzi  al  mio  trionfo  .  Morg.  1-. 
,|0.  E  tolse  per  ispada  un  mazzafrusto  Con  tre  palle  di 
piombo  catenate  . 

CATENELLA.  Dim.  di  Catena.  Lat.  e atenula  .  Gr. 
àXufiSuv  .  Dant.  Par.  ij.  Non  avea  catenella,  non 
corona  ,  Non  donne  contigiate  .  Libi-,  Amor.  71.  Vide 
pender  nella  detta  pertica  una  carta  con  una  catenella 
d'  oro  legata.  Quad.  cont.  Per  una  catenella  d'  ariento  , 
e  per  un  paro  d'allibbiature,  per  la  guarnacca  dimezzata 
pei  la  moglie  d'Andrea  suo  figlinolo . (  Nel  i.°  e  nel  .1." 
esempio  ò  in  signijic.  a  quel  che  pare  del  §.  VI.  di  C'alena  . 
§.  Catenella  ,  dicesi  anche  uno  Adornamento,  o  Spezie, 
di  ricamo  fatto  colf  ago  sui  vestimenti  a  guisa  di  catena. 
*  CATENELLO.  T.  degli  Idraulici .  Que'  pezzi  di 
legno  minori  delle  catene,  che  uniti  a  queste,  legano  le 
earie  file  di  pati   tra    loro  . 

(*)  CATENINA.  Dim.  di  Catena.Lzt.  ealenula  .  Gr. 
oìXutìSicv  .  Bemb.  lelt.  2.  1.  6.  Questa  mattina  Giovan 
Soranzo  in'  ha  data  la  catenina. 

CA  TENONE  .  Accrescit.  di  Catena  .  Catena  grande  . 
Varch.  Suoc.  2.   5.   Questo  è  un  bel  catcnone  egli  ! 

CATENUZZA  .  Dim.  di  Catena.  Catenella.  Lat. 
ealenula  .  Gr.  dXuo-iitcv  .  Sega.  Mann.  Nov.  19.  4.  Il 
portare  detta  croce  non  è  opera  solo  di  qualche  di  tra. 
settimana ,  come  è  in  alcuni  il  portare  il  cilicio,  la 
catenuzza  ,  o  altri  tali  istiomenti  penitenziali  .  Viu. 
Prop.  io5.  Restami  ora  a  dire  quant'  io  so  intorno  al- 
l' uso  delle  catenuzze  ,  promesso  dal  Galileo  nel  line- 
delia  quarta  giornata  .  /•.'  appresso  :  Che  poi  la  sacca 
naturale  di  simili  catenuzze  s'  adatti  sempre  alla  curva- 
tura di  linee  paraboliche  ,  lo  deduceva  egli  ,  se  mal  non 
mi   sovviene,   di   un   simile  discorso  . 

CA  1  ERA  1  1  A  .  Apertura  falla  per  pigliar  l'  acivia  , 
e  per  mandarla  via  a  sua  posta  ,  che  si  1  binde  ,  e  si  a- 
pre  con  imposta  di  legno,  o  simile.  Lat.  calai  1 bacia  , 
septum  .   Gr.  xarapf'axrif;  .    ('*.    SS.    11.   5.S     9,    t"„  |oro 

insegnalo  d'entrare  per  la  fogna,  owera  cateratta  del- 
la gora  delle  mulina  . 
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*  §.  I.  Cateratta  a  canale,  dicesi  Quella,  la  chi  im- 
posta s'  alza  ,   e  s'  abbassa  . 

*  §.  II.  Cateratta  aporia,  o  a  ventola,  dicesi  Quel- 
la ,  le  cui  imposte  sitano  intorno  a  due  cardini,  e  que- 
ste cateratte ,  dette  anche  Sostegni ,  o  Calle,  sono  le  più 
comuni  . 

*  §.  III.  Le  Cateratte  possono  essere  naturali  ,  ed  ar- 
tificiati .  Quelle  che  si  fanno  per  ritener  V  acque,  dicon- 
si  più  comunemente  Calle,  e  talvolta  Chiuse,  Serre  . 
Quelle  che  attraversano  fiumi  ,    e  torrenti  ,  son  dette  più 

particolarmente  Pescaje  ,  se  sono  di  muro  ,  e  se  sono  di 
legno  ,  Steccaje .  Le  cateratte  naturali  ,  diconsi  anche 
Scogliere  ,  Cascale  .  Il  sostegno  è  propriamente  quel 
Manufatto  ,  che  serve  a  frenare  la  velocità  dell'  acqua  , 
per  comodo  della  navigazione  ,  e  si  chiudono  con  vento- 
le ,  o  portoni  . 

*+*  §.  IV.  Cateratte  ,  diconsi  le  cadute  precipitose  e 
subitanee  che  fanno  dall'alto  alcuni  grandi  fiumi  ,  come 
il  JVilo  nelV  Abissinia  ,  il  JYiagara  nel  Canada  ,  ec. 
Queste  non  hanno  luogo  d'  ordinario  ,  se  non  nelle  cate- 
ne delle  montagne  primitive  per  la  natura  delle  loro 
roccie  ,  i  cui  strati  sono  verticali  ,  e  le  cui  masse  gra- 
nulate ,  e  confusamente  cristallizzate  ,  sono  più  soggette 
alla  distruzione  ,  che  non  quelle  degli  strati  orizzontali 
delle  montagne  secondarie  .Si  dicono  cadute  de1  fiumi  ,  ca- 
scate ,  quelle  nelle  quali  V  acqua  non  cade  a  piombo  , 
uè  formando  una  parabola  ,  ma  scorrendo  su  di  un  pia- 
no inclinato  ,  e  quelle  altresì  dei  piccoli  fiumi  ,  o  dei 
ruscelli  ,  benché  cadano  dell'  alto  .  I  viaggiatori  hanno 
però  talvolta  abusato  del  nome  di  cateratte  ,  applicando- 
lo  a  questi   ultimi  casi  .  Bossi  . 

-j-  §.  V.  Cateratte  del  Cielo  s'  intendono  con  modo  fi- 
gurato tratto  dalla  sagra  Scrittura  quelle  al  cui  aprirsi 
cade  dal  cielo  gran  diluvio  d'acqua.  G.  Vili.  il.  a.  1. 
Per  divino  consentimento  aperte  le  cateratte  del  Cielo  . 
E  appresso  :  Crescendo  la  piova  spronatamente  ,  e  ol- 
tre al  modo  usato  ,  che  pareano  aperte  [  e  forse  eh'  e- 
rano  ]  le   cateratte  del  cielo  . 

*  §.  VI.  Cateratta  dicesi  pure  per  simili!.  V  apertura 
della  trappola  da  prender  topi  ,  che  s'  apre  e  si  serra 
con  un  assidua  incanalata  ,  detta  anch'  essa  Cateratta  . 
frane.  Sacch.  nov.  76.  Pongono  la  trappola  in  terra  ,  e 
quella  posta  in  terra  ,  aprono  la  cateratta  :  aperta  la  ca- 
teratta ,  il  topo  esce  fuori ,  e  corre  per  la  piazza  . 

§.  VII.  Cateratta  per  melaf.  fu  detto  il  forame  del- 
l'1 ano  .  Frane.  Sacch.  nov.  i44-  Disserra  la  cateratta  , 
e  schizza  a  costoro  ciò  ,  che  avea  beuto  di  sotto  . 

*  §.  Vili.  Cateratte  diconsi  anche  Quelle  buche  fatte 
ne'  palchi  ,  per  le  quali  si  passa  di  sotto  per  entrare  in 
luoghi  superiori  con  scale  a  piuoli  ,  come  screbbe  sa- 
lire per  di  casa  in  sul  letto  ,  o  per  entrare  nelle  colom- 
baje  .  Queste  cateratte  chiudonsi  d'  ordinario  con  Ribal- 
ia. Docc.  nov.  77.  3ò.  La  donna  postasi  a  giacer  bocco- 
ne sopra  il  battuto  ,  il  capo  solo  fece  alla  cateratta  di 
quello  . 

*  §.  IX.  Cateratta  si  prende  talvolta  per  Quella  por- 
ta incanalata  ,  che  s'  alza  e  s'  abbassa  per  aprire  o  chiu- 
dere  l'  apertura  d'  un  sostegno  ,  di  una  vasca  ,    gora  ce. 

§.  X.  Per  Caratteri  magichi  ,  ma  nel  numero  del  più  . 
Lat.  magici  characteres  .  Gr.  p:of)iv.ot  ^apaxTwpgj  .  Mac- 
slruzz.  2.  \l\.  Alla  generazione  della  superstizione  s'  ap- 
partiene ogni  ligatura  ,  e  tutti  i  rimedj  ,  i  quali  ezian- 
dio la  scienzia  de'  medici  vieta  ,  o  in  parole  ,  o  in  ca- 
teratte .  E  appresso  :  Ancora  si  è  da  guardare  ,  che 
con  parole  sante  non  si  mescoli  alcuna  cosa  vana  ,  co- 
me alcune  cateratte  scritte  ,  salvo  che  il  segno  della 
croce  .  Bocc.  nov.  77.  28.  Fece  fare  una  immagine  con 
sue  cateratte  ,  e  scrisse  una  sua  favola  per  orazione  . 
E  nov.  85.  16.  Il  quale  tiratosi  in  una  camera  ,  scrisse 
in  su  quella  carta  certe  sue  frasche  con  alquante  cate- 
ratte . 


*  f.  XI.  Per  QuelC  Addensamento  del  Cristallino  , 
che  appanna  la  vista ,  e  la  toglie  affatto  .  Tac.  Daz\ 
stor.  5.  060.  Collegiarono  ,  che  la  hice  non  era  perdu- 
ta ,  e  levandogli  le  cateratte  ,  vedrebbe  .  Libr.  cur.  ma- 
iali. Siccome  avviene  in  febbre  continua  ,  che  termina 
per  flusso  di  sangue  ,  e  nelle  cateratte  calde  simiglian- 
temente  avviene  . 

V*  §.  XII.  Cateratta  .  V.  SARACINESCA.  Gras- 
si . 

*  CATERATTAIO.  T.  degli  Idraulici.  Colui  ,  che 
ha  la  cura  ,  e  la  custodia  delle  cateratte  . 

*  CATERATTINO  .  T.  degli  Idraulici  ce.  Dim.  di 
Cateratta  ,  piccola  Cateratta.  Caterattini  agli  occhi  de' 
portelli  degli  otturato]    della   cateratta  . 

*  §.  Caterattino  dello  spurgo  .  E  una  piccola  caterat- 
ta fatta  in  qualche  parte  comoda  del  corpo  delle  saline, 
pei'  mandar  fuori  delle  Coltoje  e  saline  V  acqua  ,    che    vi 


cade 


in  occasione   ai  pioggia  , 


CATERÀTTOLA  .  Lo  stesso  ,  che  Cateratta  . 

*  CATERATTONE  .  T.  degli  Idra  liei  ec.  Accre- 
sca,  di   Cateratta  .  Grandissima  cateratta. 

*  CATERÉTICO.  T.  de  Medici  .  Aggiunto  de'  ri- 
medj corrosivi  ,  detti  anche  Sarcofagi  .  V .  SARCOFA- 
GO . 

f  CATERVA  .  V.  L.  Moltitudine  di  persone  .  E- 
ra  anticamente  il  nome  della  Legione  de'  Galli  ,  o  Fran- 
cesi ,  come  la  Falange  de'  Macedoni  .  Lat.  caterva  .  Gr. 
oriifa  .  Fitoc.  7.  33.  Con  grandissima  caterva  di  com- 
pagne mandate  dal  loro  padre,  andarono  a  porgere  o- 
doriferi  incensi  ad  un  santo  tempio  dedicato  a  Miner- 
va .  Amet.  57.  Le  .caterve  de'  vaghi  giovani  a  me  vol- 
tate ,  tutte  cominciarono  a  riguardarmi  .  Fiamm.  1.  a3. 
Vidi  il  tempio  d'  uomini ,  e  di  donne  parimente  ripie- 
no ,  e  in  varie  caterve  ,  diversamente  operare .  Tac. 
Dav.  ami.  2.  35.  Vedendo  Cesare  caterve  di  Cherusci 
con  ferocità  calate  sdrucire  per  fianco  la  cavalleria 
migliore  . 

*  §.  Per  sìmilit.  si  dice  anche  delle  bestie.  Sanazzar. 
Nel  fruttifero  autunno  le  folte  caterve  di  storni  . 

*  CATETERE  .  T.  de  Chirurgi  .  'Tenia  scanalala , 
aduso    (V  introdurla   nella   vescica. 

*  CATETERISMO  .  T.  de'  Chirurgi  ,  U  operazione 
d'  introdurre  la  lenta  scanalata  nella  vescica  per  estrar- 
ne  l'  orina  . 

-j-  *  CATETO  .  T.  de'  Geometri  .  Linea  a  perpendi- 
colo rettamente  tratta  dal  sommo  all'  imo  .  Koc,  Dis. 
L'  uno  ,  o  1'  altro  di  que'  due  lati  del  triangolo  rettan- 
golo ,  i  quali  formano  colla  loro  congiunzione  1'  angolo 
retto  .  Lat.  cathelus  . 

*  CATINA  .  Aggiunto  di  quel  sale  arlifiziale ,  chi 
si  trae  dalle  ceneri  dell'  erba  sala  ,  o  soda  ,  ed  anche 
dalle  felci  ,  che  serve  alla  fabbricazione  del  sapone,  e 
del  vetro .  Biring.  Pirol.  Ti  più  chiamano  questa  ce- 
nere Allume  catina  detto  dal  volgo  Sai  vetro  . 

CATINAIO  .  Colui,  che  fabbrica  ,  e  vende  i  catini. 
Lat.  catinorum  faber  ,  venditor  .  Gr.  T%v(Z\ioiroli$  ,  Tfj/- 
fiXioirùXìii  .  Fr.  Giord.  Pred.  lì.  Senza  fare  differenza 
tra  un  vile  catinaio  ,   e  un  venerando  sacerdote  . 

CATINELLA  .  Vaso  più  piccolo  del  calino  ,  ad  uso 
per  lo  più  di  lavarsi  le  mani  .  Lat.  malluvia  ,  mallu- 
vium  .  Gr.  ^S/fsi'/TTfoi'  .  Dial.  S.  Greg.  M.  Andando 
il  fante  con  una  catinella  di  legno  ,  secondo  1'  uso  del- 
la contrada  .  Buon.  Fier.  1.  2.2.  Io  avrei  da  contarne 
delle  belle,  Ch'  onestà  m'  interdice,  Di  vasi,  di  bic- 
chier, di  catinelle.  Salv.disc.  3.  83.  Catinella  è  qua- 
si piccolo  catino  . 

5).  Andarne  il  sangue  a  catinelle  ,  vale  Aver  bisogno 
di  prontissimo  soccorso  ,  Andare  con  somma  celerità  iit 
ruina  ,  Essere  in  grado  disperato  .Lat.  in  prceceps  ruere  , 
rem  dilabi  ,  occasionem  ire  .  Libr.  cur.  malati.  Se  ne  di- 
sperano ,    come   se    ti  andasse    il  sangue   a     catinelle  . 
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_">/■-'  -t.  IO.  SO«  Ck'  ti    Mtn  dove  11'  lia  ■   ir  ,  non  diro   a 
once  ,  Ma  a  catinelle  il  sangue  ,  e  a  bigonce  .  /  .    \N 
DAR! 

(*)CATIM   II.K  I  l'A./)/m.  <//  C<i<i"/ir//.i.Lar.  /mrvum 
mall'ivium .    Gr.   'iixysv     ^ufóviTr;*  .  lì.  m\  '.     ('•-/!.     (' 
SS.    lenendo    la   bocci    ili-Ila    ceia     all'  inaili    viiso     ima 

eatìneUetta  dandogli  il  calilo  temperato  ■  poco  ■  paco  , 
si  colera  la  detta  cera.  I:  |<>.  Ritrovando  la  patta  nel- 
la perfesi  me  deità  ,  ec«  si  \oia  in  una    piccola  catinel- 

letta  . 

<  \  I  IM  LI. IN  \  .  Dim.  ili  Catinella,  lo  stesso,  che 
Catinelh. 

(    \  I  IM   I   l.l   /./.  V.    Dim.  ili  Catinella  .   Lat.  parvum 

iluvium.    Gr.  [nxfov   ^ii(cvnrr(ov  .   l'olg.  DiotC.    In- 
tacca lo  oapo  del    papavero  .    e   raccogli  col   tuo    dito 
'cciola  ,  calerne  usciia  ,  e    ponila    in    una    catinel- 
la! 

(  \  1  IMI  nO.  Dim.  di  Catino.  Lat.  catillus  .  Frane. 
Snceh.  noi.  Ufi.  Avendo  uno  catinctto  di  non  so  clic  bia- 
da .  e  una  cordella  ,    con  che  legai  lo. 

(  V  l  1  .\  O  .  /  n.ro  «V  terra  cotta  ,  nel  c/uale  per  lo  pia 
si  lavano  le  stoviglie  ;  e  Catino  tìicesi  anche  a  f-'aso  si- 
mile ili  legno  ,  di  rame  ec.  Lat.  catinai  .  pelvis  .  Gr. 
Tfv,3\i'ev  .  Pataff.  8.  Pur  di  cazza  il  catino  imbratte- 
rò. Lab.  190.  Le  quali  non  in  iscodella  ,  ma  in  un  ca- 
tino a  guisa  del  porco,  così  bramosamente  mangiava, 
e  se  pure  allora  per  lun^o  digiuno  fosse  della  tor- 
re della  fame  uscito.  Cresc.  5.  5l.  5.  Del  legno  del  sal- 
cio ce.  si  fanno  assai  catini  ,  e  conche  ,  e  scodelle.  E 
p.  io_|.  5.  La  cera  ec.  fortemente  si  stringa  ,  sicché 
[  il  mele  ]  in  secchia  ,  o  veramente  catino  ,  in  che  ab- 
bia alcuna  cosa  d'  acqua  ,   caggia  . 

*  §.  1.  Catino.  T.  de'  Gettatori .  Recipiente  ,  o  Taso 
a  guisa  di  catino  posto  a  pie  della  fornace  per  ricevere 
il  metallo   strutto  . 

*  S-   IL    Catino  da  M aratori  ,  ed  altri .  V.  TINOZZA . 

*  (  kTINOZZA.  T.  de'  fiotta j  ,  e  de'  Commercian- 
ti .  y  aso  a  Doglie  ,  che  serve  per  custodire  ,  e  traspor- 
tare la   carne   salata  .    Tarili".    Tose. 

CAll.Nl  /./.().  Dim.  di  ('alino.  Catino  piccolo .  Lat. 
tati/lus  .  Gr.  fjtxfév  Tft/fiXi'ov.  Libr.  son.  67.  (Jr  mi 
vedeste  voi  ,  l'amasi  mia,  Col  catinuzzo  in  man,  (pian- 
do io  in'  immollo  . 

*  CAIO.  (ìuclla  spezie  di  pasta,  o  pastiglia  ,  che 
preparala  con  diversi  ingredienti  è  delta  Caccia  ,  o  Ca- 
scia .  Magai.  Ictt. 

■j-  CAIOBLEPA.  Specie  non  ben  conosciuta  di  ser- 
pente ,  che  va  col  capo  e  colla  bocca  per  terra .  Lat.  cm- 
toblepas.  \Iorg.  25.  3o5.  Ed  un  serpente  è  detto  cato- 
pleba  .  Che  va  col  capo  in  terra,  e  colla  bocca  Per  sua 
iaj. 

-j-  *  CATOLLO  .  Ghianda  di  farnia  .  Car.  Son. 
A  Giovan  Boni  .  Pur  ci  stiam  per  aver  certi  catolli  Da 
far  de  le  patacche  e  de'  fiorini  ,  Poi  che  tu  con  gli  tuoi 
non  ci  satolli  . 

CATÒRCIO  .  Chiavistello  .  Lat.  perniine  .  Gr.  ;uo- 
y}.ivi.  Buon.  Fier.  .t.  .j.  io.  E  inesso  il  catorcio  Veg- 
£o\  i  un  est  locanda  . 

**  §•    Per  quel    legno    secco  ,  che    si    forma    pretto     il 

taglio  ai  tralci  delle  viti.  Soder.  Colt.  |-.  Tagliasi  via 
ancora  que' catorchi  ,  cioè  quel  legnetto  secco  dell'  an- 
no passato  . 

'  \  I  ')  LIRICA  .  Parte  di  matematica  ,  che  tratta  de' 
raggi  re/rotti  .    Lat.   catoptrica  .   Gr.   xaTSTTf/x»  . 

(*)  CA  I  RAFOSM).  /  io  profondissimo  ,  Precipizio  . 
Lat.  alta  fovea  ,  locut  praruptus.  Gr.  to'  àirir.fimvoy  • 
Car.  leti.  ì.  7.  Non  arebbono  calculato  il  sito  de'  bur- 
roni .  I'  altezza  de*  macigni  ,  e  gli  abissi  de'  calrafossi, 
Ih   che  ci   eravamo  ridotti  . 

CATR.  AGI  MORO.  V.  A.  Lo  stesso,  che  Capogirlo. 
Palnjf.  q.  Cati agimQrO  non  ti  venjia  mai  . 


C  AT 


ao3 


•J*  CATRAMARE  .  v.   a.    T.   di    Mari/uria  .    V, 

IV    \  I  R  WlAlìK  .  Strafico  . 

CATRAME  •  Spezie  di  ragia  neia,  cavata  fuori  prr 
via  di  fuoco  dal  legno  ilei  pino  ,  che  seme  ad  imbratta- 
re le  navi  .  ed  i  cavi  per  difenderli  ilull'  acqua  .  L.iT. 
.'in.  Gì.  (ynivn.  Star.  l'ut.  ir;..  GittaVOnO  lo  fuo- 
iaVOCatO  col  catrame,  nelle  delle  castella  per  mo- 
do, che  rotte  l'.iisoiio,  anzi  che  quelli  del  campo  \i 
trapalano. 

*«*  §•  Catrame  minerale  ,  T.  di  Marineria  .  Catra- 
mi- estratto  dal  carbone  di  temi  .  Straiico. 

CATRIOSSO,  (l'intuiti  del  catterò  de'  polli  ,  o  d' ai- 
tu'  uccellami  ,  scussa  di  carne  .  Lai.  avium  scclectut , 
Gr.  o'fVt'Owv  o-XcIitos  .  liart.  lini.  lini.  Livorno  171)1). 
car.  a  |.  .\on  guarda  cosi  fiso  un  catriosso  All'amato  ca- 
gnaccio in  alto  uncino  ,  Libr.  Son.  i|i.  E  forse  vi  fur 
già  prestati  uccelli,  Ch'io  vidi  catriossi,  e  piedi  ,  e 
becchi  .  Moig.  3.  |2.  Se  v'  è  reliquia,  arcarne,  o  ca- 
triosso Iiiuiaso  ,  o  piedi,  o  caiii  di  cappone.  Buon. 
Fier.  ,|.  1.  7.  So  ti  agghiaili  'or  ai  dosso  Quel  falso  ca- 
triosso Di  cenci ,  e  cartapesta  . 

(*)  CATTABRIGA./.o  stesso,  che  Accattabrighe.  Lat. 
riiosus  .  Gr.  piXdviix.of  .  Car.  Matt.  son.  7.  Facca  lo 
cattabrìga  .  e  'I   rompicollo. 

*  CA  I  I  WI.O.  C.  A.  Cattano  .  Tass.  Dial. 
f  CATTANO  .  V.  A.  e  molto  usata  da  G.  Vil- 
lani .  F  formata  per  sincope  di  Capitano  ,  o  forse  dì 
Castel/ano  ,  e  vale  Castellano  ,  Signor  di  Castello  . 
Lat.  domicellus  .  Din.  Comp.  1.  2.  Da  tutte  le  predette 
parti  son  molti  nobili  uomini  ,  Conti  ,  e  Cattani  ,  i 
quali  1'  amano  più  in  discordia  ,  che  in  pace  .  G.  F. 
5.  ^o.  1.  Prima  la  maggior  parte  si  tenea  alla  signoria 
di  più  Cattaui  ,  che  '1  s'  avi-ano  occupato.  E  g.  l8o.  3. 
3Icsser  Francesco  da  Bai  bagnano  ,  e  altri  grandi  (-.Ti- 
tani ,  e  Varvassori  .  liorgh.  Fesc.  Fior.  ifio.  Questo  e- 
ra  una  spezie  di  particulare  signoria  ,  come  è  quella  di 
Marchese  ,  di  Conte,  ed  altri,  e  per  avventura  assai 
simile  a  quelli  ,  che  in  certi  I traghi  ec.  si  chiama- 
no Valvassori  ,  o  Baroni  ,  e  da  noi  ,  ed  altri  Catta- 
ui r  n,a  erano  di  men  dignità  questi  ,  che'  Conti  , 
sebbene  anche  egli  avevano  castella  ,  e  tenute  ,  e  vas- 
salli . 

CATTARE.  V.  L.  Procacciare  ,  Acquistarsi  .  Lat. 
captare  .  Gì.  $n(ttJiiv  .  M.  V.  .j.  92.  Crediamo  ,  clic 
ec.  la  vanità,  che'l  movea  a  cattare  benivolenza  de' gio- 
vani ,  ec.  gli  faecssono  dimenticare  le  sue  usate  vii  lu- 
di .  Bui.  Inf.  29.  2.  Scongiuralo  per  quello  ,  che 
crede  ,  che  gli  sia  in  piacere  per  cattare  benivolen- 
za.  F  3i.  2.  Poiché  Virgilio  ha  cattato  benivolenza 
ec. 

*  CATTATÓRIO  .  Add.  T.  Legale.  Aggiunto  di 
Donazione,  Testamento  ,  o  simile^,  che  si  fa  per  indur- 
re alcuno  a  far  lo  stesso  per  se  ,  o  per  altra  persona  . 
Lai.    captatorius  . 

CATTEDRA  .  Luogo  eminente  fatto  a  guisa  del  per- 
gamo ,  dove  stanno  i  dottori  a  legger  lezioni  ,  e  gli  o- 
ratori  a  orare  ,  e  simili  .  Lat.  cathedra .  Gr.  xaS-i'dVa  , 
6%évo<  .  Lab.  23o.  S'  è  assai  volle  disputato  ,  chi  piti 
degnamente  ec.  debbia  la  cattedra  tener  nella  lóro 
scuola.  Fit.  Plut.  E  ivi  fino  a  ora  appaiono  le  catte- 
dre di  pietra  . 

§.  I.  Cattedra  ,  dicesi  anche  alla  Sedia  pontificale . 
Lai.  cathedra  ,  sedes  ,  tronitt.  Gr.  Srfcvcf  .  Tcs.  Br.  ■>.. 
'x  |.  Quando  santo  Pietro  venne  a  morte  ,  elli  ordinò  un 
suo  discepolo  ,  eh'  avea  nome  Chimenlo  ,  a  tenere  la 
cattedra  in  suo  luogo  dopo  di  lui  .  Bocc.  Vit.  Dani. 
10.  Sedendo  Urbano  quarto  nella  cattedra  di  San  Pie- 
tro . 

5.  II.  Di  qui  è  delta  Cattedra  una  Festività  ili  Avi, 
Pietro  .  G.  V.  -.  118.  1.  Il  d\  di  cattedra  sancii  P*tii 
fu  eletto  Papa  Niccolò  quatto  . 
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■j-  §.  III.  Polcr  leggere  in  cattedra  à"  una  cosa  ,  va- 
le Esserne  informatissimo  ,  sapere  parlare  con  Dottrina  , 
come  sogliono  i  Cattedranti  .  Lat.  instructissimum  esse, 
probe  caliere  .  Ceech.  Esali,  cr.  1.  l.  Di  cotesti  Danni 
ve  ne  potrei  leggere  in  cattedra  . 

CATTEDRALE.  Add.  Di  cattedra  ,  Che  appartiene  , 
•  si  usa  nella  cattedra  .  Salv.  Avvcrt.  l.  2.  12.  Cotan- 
te sono  le  parole  scolastiche  ,  e  i  modi  cattedrali  . 

-f-  §.  I.  Per  Aggiunto  di  chiesa  ,  nella  quale  risegga 
il  Vescovo  ,  e  del  Collegio  che  è  in  essa  .  Lat.  cathe- 
dra! is.  31.  V.  G.  22.  La  villa  ,  e  gli  uomini  di  Melli- 
na  in  Brabante  erano  della  Chiesa  cattedrale  di  Leg- 
ge .  Borgh.  Orig.  Fir.  i/^S.  Canonici  ed  altri  gradi  del 
Collegio  Cattedrale  ,  come  Proposto  de'  Cantori ,  Arci- 
prete ,  Arcidiacono  ec. 

§.  IL  Per  Chiesa  di  residenza  parrocchiale  .  Cr.  V. 
e,.  268.  6.  Nella  citta  si  ha  da  cento  chiese  tra  catte- 
drali ,  badie  ,  e  monasterii .  E  11.  90.  8.  Chiese  catte- 
drali ,  e  di  frati  d'  ogni  regola ,  e  monasteri  magni- 
liclii ,  e  ricchi  . 

CATTEDRANTE.  Colui,  che  sulle  pubbliche  catte- 
dre legge,  e  insegna  le  scienze  .  Lat.  doctor  .  Gr.  ét&ai- 
<7xaXoj.  Buon.  Eier.  1.  3.  5.  Per  la  medicina  V'ha  cat- 
tedrante alcuno  ! 

*  CATTEDRÀTICO  .   Cattedrante  .  Magai,  lett. 

*  CATTI  [  DI  ]  .  V.  CATTO  . 

CATTIVÀCCIO  .  Peggiorai,  di  Cattivo  .  Lat.  wa- 
fer ,  callidus  ,  improbus  .  Gr.  iravSqyot.  ì  nrovn^ói  .  Fir. 
noi.'.  7.  260.  Il  quale  ,  ancorché  e'  facesse  il  semplice  , 
nondimeno  dovea  essere  un  cattivacelo  ,  e  chiainavasi 
JMenicuccio  dalle  Prata  . 

CATTIVÀGGIO.  V.  A.  Cattivila,  Prigionia  .  Lat. 
c-aptivitas  .  Gr.  ai'^uct/Xitia-ia  .  Coni.  /«/".  5.  Di  vendicar 
la  morte  di  Laomedonte ,  e  di  tre  suoi  figliuoli ,  e  '1 
cattivaggio,  e  servitudine  d'  Isiona  . 

-}-  CATTIVAMENTE.  Avv.  Contro  al  dovere.  In- 
giustamente, Tristamente  .  Lat.  inique,  injuste ,  impro- 
be .  Gr.  àJiy.cos  ,  Trcvjifcós  .  Cron.  Veli.  Fu  morto  a  ghia- 
do caltiva-mente  .  Cavale,  Spcech.  cr.  Il  maestro  mio  , 
il  quale  io  amava  cotanto,  io  abbandonai,  e  negai  cosi 
cattivamente. 

*  §.  I.  Per  malamente  ,  con  fatica ,  o  a  stento.  Frane. 
Sacch.  nov .  Comprò  un  ronzino  vecchio  per  fiorini  8. 
il  quale  assai  cattivamente  il  portava. 

•j-  §•  IL  Per  poveramente  ,  miseramente,  o  simile.  On- 
de Mangiare  cattivamente ,  Vale  mangiar  poveramente  , 
Con  poche  e  grosse  vivande  .  Dfov.  58.  5.  Tennero  1'  in- 
vito ,   mangialo  assai  cattivamente,   senza  molto  rilievo. 

CATTIVANZA  .  V.  A.  Cattivaggio  .  Lat.  captivi- 
tas  .  Gr.  ctixfxaXuo'irt  .  Lucan.  Assai  e'  è  meglio  virtu- 
diosamente  morire  ,  che  vivere  in   cattivanza. 

§.  Per  Ribalderia  ,  Tristizia  .  Lat.  scelus  ,  Jlagitium  . 
Gr.  irovHfict  .  Pallad.  cap.  7.  Allo  scegliere  del  campo 
e  del  sito  si  vuol  porre  mente  ,  che  per  cattivanza  dei 
lavoratori ,  o  pigrezza  non  sia  viziata  la  terra  .  Frane. 
Sacch.  nov.  116.  Se'  tu  prete  luccio  ,  il  qual  fai  tante 
cattivanze!  e  quelli  rispuose:non  fe'mai  niuna  cattività  . 
E  appresso:  Questo  è  quello,  che  va  facendo  le  cattivanze. 

CATTIVANDOLA.  Dim.  di  Cattivanza  nel  signific. 
del  §.  Frane.  Sacch.  nov.  i58.  Alcuna  volta  pensava  di 
nimicarlo  in  certe  cattivanzuole  . 

CATTIVARE.  Pigliar  prigione,  Far  servo. Lat.  manti 
capere ,  in  servilulem  abducere  .Gr.  rfttXoùv  ,&ts\u.yuytìv  . 
V it.  Plut.  E  tutti  gli  altri  cattivarono  ,  e  uccisergli  .  E 
altrove:  Elfi  combattè  con  Pompeo,  e  Pompeo  lo  vin- 
se ,  e  cattivello.  E  altrove:  Entrarono,  e  corseggiarono, 
e  cattivarono  la  Macedonia. 

§.  I.  Per  similit.  Mor.  S.  Creg.  Non  quelli  maligni 
spiriti  ,  i  quali  cattivano  in  infedeltà  tutti  quelli,  i  qua- 
li sono  loro  soggetti .  Tac.  Dav.  Post.  427.  In  dette  due 
voci  non  ha  maggior  suono  ,  né  più  forzato  la  z  secon- 


da,  benché  fra  due  vocali,  che  la  prima,  chi  non  vuo- 
le cattivar  1'  orecchio,  e  darli  ad  intendere,  eh'  ei  pur 
senta  quel,  eh'  ci  non  sente  .  Fr.  Iac.  T.  3.  8.  5l.  E 
per  ciò  fede  ha  meno  ,  Né  vuol ,  che  ne  sii  certo  ,  Ac- 
ciocché il  tuo  intelletto  Aggi  da  cattivare  . 

§.  II.  Cattivarsi  la  benevolenza  d'  alcuno  ,  o  Cattivar- 
si alcuno,  vale  Procacciarsi ,  la  benevolenza  d'  alcuno  , 
Farselo  amico.  Lat.  alicujus  bcnevolcnliam  captare,  ali- 
quem  sibi  conciliare  .  Gr.  ii'vsiocv  Hn^cùnv. 

CATTIVATO  .  Add.  da  Cattivare  .  Lat.  marni,  ca- 
ptus ,  in  servitutem  abducliis .Gr.  iouXto^Hi  ,  JifcuXoipi- 
yo;.  Vit.  Plut.  Ma  convita  uomini  barbari  ,  e  schiavi 
cattivati ,  che  fanno  reverenza  a  questo  tuo  vestir  bian- 
co Persiano. 

§.  Per  similit.  S.  Agost.  C.  D.  La  qual  buona  natu- 
ra oppressata  ,  e  cattivata  crudelissimamente  ,  e  bruttis- 
simamente maculata  ec. 

CATTIVEGGIÀRE  .  In  signific.  neutr.  Tribolarsi, 
Tormentarsi  ,  AJJliggersi  .  Lat.  se  exeruciare  ,  animo 
ungi  ,  ve.xari  .  Gr.  ìctvrovrtptttìqHV  .  Sen.  Pisi.  Ma  ve- 
ramente e'  si  sapea  ammiserare ,  e  attapinare  ,  e  catti- 
veggiare,  e   non  vivere. 

5.  Per  tener  mala  vita  .  Lat.  inhonestam  vitam  duce- 
re.  Gr.  avetfxivtoi  %nv  .  Cron.  Veli.  Poi  ha  seguito  fem- 
mine ec.  e  cosi  cattiveggiando  perde   il  tempo  suo  . 

(*)  CATTIVELLÀCCIO  .  Peggiorai,  di  Cattivello  . 
Red.  lett.  2.  248.  Egli ,  ec.  ha  un  bello  stile  ,  ma  il  cat- 
tivellaccio  è  un  poco  (  avrebbon  detto  i  nostri  antichi 
Fiorentini  )  negghiente  . 

CATTIVELLINO  .  Dim.  di  Cattivello,  Cattivclluc- 
cio  .  Pataff.  8.  Allora  empiessi  'l  suo  cattivelliuo  (  qui 
a  modo   di  sust.  e  vale  forse  ventre  )  . 

-f-  CATTIVELLO.  Dim,  di  Cattivo;  ma  per  lo  più  e 
voce  di  compassione  ,  e  vale  ,  Misero  ,  Infelice  ,  Me- 
schino ,  Sconsolalo  .  Lat.  infelix  ,  miser .  Gr.  aSXtof  . 
Bocc.  nov.  i5.  27.  Alzata  alquanto  la  lanterna,  ébber 
veduto  il  cattivello  d'  Andreuccio.  E  nov.  5y.  10.  La 
cattivella,  che  da  dolor  del  peiduto  amante,  e  della 
paura  della  dimandata  pena  dallo  Stramba  ,  ristretta  sta- 
va. E  num.  12.  Fu  finito  il  processo  di  messer  lo  giudi- 
ce sopra  la  morte  di  Pasquino  cattivello.  E  nov.  77.  1. 
Molto  avevan  le  donne  riso  del  cattivello  di  Calandri- 
no. E  num.  8.  Ahi  cattivella,  cattivella,  ella  non  sa- 
peva ben  ,  donne  mie ,  che  cosa  é  il  mettere  in  aia  co- 
gli scolari.  JYinf.  Fies.  101.  Io  non  ti  seguo,  come  il 
falcon  face  La  volante  pernice  cattivella. 

§.  I.  Cattivello  ,  e  Cattivuzzo  ,  si  direbbe  anche  per 
Viiiatello ,  Sagace,  ma  in  Ischerzo ,  e  per  vezzi.  Lat. 
improbus.  Gr.  irovwpo'f.  Fir.  disc.  an.  5o.  E  come  que- 
sta taccola  fosse  durata  molti  giorni ,  e  '1  gambero  , 
che  era  un  po'  cattivello ,  fusse  entrato  in  qualche  so- 
spetto ,  e'  supplicò  un  di  all'  uccello,  che  lo  menasse  a 
veder  i  suoi  compagni. 

*  §.  II.  Cattivello  a  modo  di  Sust.  T.  de'  Gettatori 
di  Campane.  Anello  di  ferro  ,  a  cui  si  appicca  il  batta- 
glia ;  così  detto  ,  perchè  talvolta  la  ruggine ,  che  vi  si 
genera  fa   crepar  la  campana. 

CATTIVELLÙCCIO.  Dim.  di  Cattivello,  Sparuto, 
Di  poco  spirilo  ,  Tisicuzzo  ,  Tristanzuolo  .  Lat.  invali- 
dus  ,  viribus  imbecillior.  Gr.  ào-Stvii;  .  Frane.  Sacch. 
nov.  *jl\.  Ritornò  col  signore  alla  corte,  d'  onde  s*  era 
partito,  più  giallo,  e  più  cattivelluccio ,  che  mai. 

f  CATTIVERIA.  Cattività,  Cattivezza  .  Frane.  Sac- 
ch. nov.  i44-  Tu  la  meriti  molto  bene  a  fare  si  fatte  cat- 
tiverie nella  mia  corte. 

f  CATTIVEZZA  .  Tristizia  ,  Malvagità ,  Cattivi- 
tà. Lat.  improbi tas  ,  scelus  .  Gr.  irovnfioi.  Libi:  Dicer. 
Non  è  più  da  temere  il  biasimo  di  non  seguir  veran- 
de,  e  di  non  esser  valoroso,  che  di  cattivezza,  e  di 
viltade  .  Com.  Purg.  18.  Di  questo  vizio  d'  accidia  ve 
gnono    ec.  imners'vcranza ,  cattivezza,  e  dissoluzione. 
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]ì     er.   itir.    Molto   più    è    da    temere     il    I>ia- "i;lo    ili    min 

■  ir  virrade  ,  e  opere  virtuose  .  che  ili  c&ttiveua  ■  0 
ili  mal  vagìtade .  E  appresto:  Non  tornò  a  casa  pei  ca- 
gione  di  Don  gittarsi  in  cattivella. 

••CAI  ITVIRB.  V.  A.  l'er  /;,n,l,r  cattivò.  Sali. 
Cateti,  i  |.  Essa  medesima  avarizia  1'  .mini  i  forte  t  \cr- 
radìoso  infertilisce  .  e  cattii  i 

CAI"  n\  [SSIMO  .  Suj  tri.  dì  Cattivo.  Lat.  pessimiu  . 
Gr.   xaV  I  tforetl.  Sarebbe   eattiviSfiimo    paili- 

to  a  pigbaxe,  seguitando  lo  malo,  come  di  sopia  è  lici- 
to. 

CATTIVITÀ,    (   iTTTVITADE  ,   e   CATTIVI!  A- 

TF.  .  I'  il  i  servitù  ,  Schiovitndim» .  Lat.  captività!  . 
Gr.  a/^uaXvjwa  .  Bore.  no:>.  16.  i(>.  Kssendo  ancora 
VÌVO,  ma  iti  prigione,  e  in  cattività  per  lo  Re  Callo 
guardato.  E  nov.  6o.  11.  Le  disse,  clie  rivestir  la  vo- 
lta, ec.  e  trarla  di  quella  cattività  di  star  con  alimi  . 
Guicc.  stor.  iti.  8 io.  L'  ossa  de'  quali  sepolte  in  cattivi- 
si non  gridano  altro,  che  esser  da  voi  liberate. 

—  **  §.  I.  Per  cosa  trista,  come  Cibo  vile,  e  dì  reo 
sapore.  Fr.  Giord.  1  \~ .  Lo  'nfernio  le  cose  nobili  e 
gentili  noa  lo  dilettano,  e  fatinogli  fastidio  li  capponi  e 
le  vernacce;  e  parli  talora  migliore  L'acqua,  e  i  cibi 
grossi,   porri  e  cipolle  ,  e   cotah  catlivitadi. 

\.  II.  Per  Tristìzia  ,  Ribalderia  ,  òcelleratezza  .  Lat. 
rcelui ,  improbità!  ,  flagìtium.  Gr.  trovnf iac .  lìocc.  nov.  8. 
3.  Sono  più  tosto  da  diie  asini  nella  bruttura  di  tutte 
le  cattività  de'  vili-simi  uomini  allevati,  clic  nelle  corti. 
E  num.  .,.  In  diie  cattivila,  e  tristizie;  e,  die  è  peg- 
gio, in  farle  alla  presenza  degli  uomini  ec.  s'ingegnano 
il  lor  tempo  di  consumare.  E  nov.  \0.  .\.  Per  tutto  Sa- 
lerno di  ladronecci  ,  o  d'  altre  vilissime  cattività  eia  in- 
famato .  /'.  nov.  5o.  |.  Vedendo  ,  che  questo  suo  con- 
sumainento  più  tosto,  che  ammendamento  della  cattivi- 
la del  marito,  potrebbe  es>eie.  E  nov.  68.  18.  Egli  è 
andato  cercando  ec.  eli'  io  vi  racconti  le  miserie,  e  le 
cattività  sue  ,  e  io  il  farò.  Segn,  stor.  ti.  i()2.  Molli  [  vi- 
5/']  se  gli  attribuivano  a  gentilezza ,  e  piacevolezza  piut- 
tosto, che  a  malignità,  ed  a  cattività  d'animo.  Vit.  S. 
Gio.  Hall.  2J2.  -Nel  cospcito  de'  nostri  baroni  ec.  mi  sa- 
ia posto  in  grande  cattivila,  eh'  io  faccia  morire  quesl' 
uomo    f  mi   sarà  porto  in    colpa    di    grande  cattività  ]. 

{.    111.    Per    I  i/là  ,  e   Dappocaggine  .  Lat.    inerita  ,  im- 
peritia  .  Gr.    f'aJi/u/J,  air«f/a.    G.    F.   10.   7.  2.  Ma  per 
■    lo  grande  ulicio  ,    e  cattività   del    Re  era    questo    niesser 
l   .  1  montato   in   gran   signoria. 

•'.  IV.  Iterarsi  la  cattività  in  ischerzo  ,  vale  Metter  la 
tristizia    in    buffone'  in  . 

CATTIVO  .    Add.    Prigioniero  .    Lat.    captivui  .   Gr. 
alyudXwroi .  Doni.  In/.  5o.  Ecuba  trista,  misera,  e  cat- 
tiva   Poscia    che    vide  Polisena   morta    ec.  Ar.  Fur.     jo. 
I  Urlando  quivi,   Ch'    a' suoi   le    spoglie  divi- 

dea ,  e'  cadivi . 

J.  I.  Per  Misero,  Metchino  ,  Tapino,  Dolente,  Mal- 
contento .  Lat.  miter,  infelix.  Gr.  $aXa/Troifo< .  Bocc. 
nov.  Sj.  i!ì.  Così  adunque  Calandrino  tristo  ,  e  caltivo  , 
tolto  pelato  ,  e  tutto  graffialo  a  Firenze  tornatosene  ec. 
al  suo  fervente  amor  pose  fine.  E  nov.  8lì.  9.  Oimè 
•  attiva,  vedi  quello,  eli'  io  faceva  .  E  nov.  8y.  10.  Deli 
cattivo,  che  farai!  vuol' tu  uccidere  ' 

J.  IL  l'rr  Vile,  e  Abbietto.  Lat.  vili!  ,  abjcclus  .Gr. 
tjsùXi;  .  llocc.  nov.  79.  it.  Egli  non  ve  n'  è  niuno  si 
cattivo,  che  non  vi   paresse   uno   linpcradore  . 

!       .  v    ::o  ,    Laido.  Lat.    turpi!.  Gr.  a/V^fo'{  . 

Bocc.  nov.  85.  22.  I'.lla  dee  ben  sicuramente  esser  catti- 
la cova,  ad  aver  vaghezza  di  cosi  bella  gioia,  come  tu 
le". 

5.  IN.  Per  Manigoldo  .  Poltrone,  Dappoco,  Gagliof- 
fo. Lat.  inerì,  inepttu.  Gr.  a rctfftoe-of . Bocc.  nov.  la,  (i. 
Il  fante  di  K  inaldo  ec.  come  cattivo  ,  ninna  cosa  al  suo  a- 
JBtO adoperò. jE  nov.  J5.  j.  O'unlunqne  di  buona  famiglia 
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le  ,  era  .tintissimo ,  e  eattivo.  F.  nov.  f>,,.  7,  Il  quale 
era  tanto  cattivo,  che  non  è  viro,  clic  mai  Lippo  lo- 
po  ne  Facesse  alcun  cotanto.  Doni.  Ini.  .".  Misi  tirate  so- 
no  a  quel  cattivo  coro  Degli  Angioli,  che  non  furon 
ribelli.  F.  oppresso  ;  Che  questa  era  la  setta  de'  cattivi 
A  Dio  spiacenti  ,  ed  a'  nimicì  sui.  Bui.  La  setta  dei 
cattili  ec.  questi  nomini  vecordi  ,  ed  ignavi,  che  non 
s'  altopiano  a  nulla,  se  non  ,  come  le  bestie  ,  a  notri- 
car»  lo  corpo,  dispiacciono  a  Dio,  ed  al  mondo. 

§.    V.    Per  Contrario  di  Buono  ;  Ileo  ,   Malvagio  ;  ed  in 

questo  eignific.  si  usa  più  comunemente.  Lat.  mmUu,  ìmpro- 

bus. Gr.  TTovnfòt.  Petr.ca/i.  j.  Che  par  dolce  a'caltivi,  ed  a' 
buoni  aera.  Bocc.  nov.  8.  .'\.  Con  agre  riprensioni  ,  si 
come  padri,  mordere  i  difetti  de' catini.  F  nov.  jo.  j. 
Era  costui  chiamato  Roggeri  da  leroli  ,  di  na/.ion  nobi- 
le ,  ma  di  cattiva  vita.  E  nov.  fio.  2.  Lasciando  il  catti- 
vo uomo  colla  inala  ventura  star  nella  sua  disonestà  . 
]•'.  nov,  i)8.  10.  Sempre  dicendole  la  maggior  villania  , 
che  mai  a  cattiva  femmina  si  dicesse.  Libr.  Similit.  /j. 
L'  amistà  ,  che  si  fa  con  cattiva  persona,  o  vile,  non 
può  essere  se  non  cattiva,  e  pen  vile  cagione.  Boez. 
Farcii.  ,j.  1,  A'  buoni  sempre  avvengono  cose  buone  , 
a'  cattivi  cattive. 

("1")  §•  VL  Cattivo  in  signijic.  di  Malinconico  .  Bern. 
Ori.  2.  8.  3o.  Per  questo  aveva  il  Re  cattiva  cera,  lì 
per  sospetto  si  guardava  intorno. 

"}"*§•  VII.  Agg.  d'  uomo,  d'animale  ,  o  di  cosa  vale 
che  ba  in  se  alcuna  qualità  trista  ,  alcun  difetto  ,  o  simi- 
le. Quindi  diciamo  Cattivo  paese  ,  cattiva  terra  ,  calti- 
vo vino,  cattivo  cavallo,  cattivi  versi,  cattivo  poeta, 
cattivi  panni,  cattiva  mercanzia  .Bocc.  nov.  55.  zj.  E  per 
avventura  in  sur  un  cattivo  ronzino  a  vettura  venendo- 
sene, trovò  il  già  detto  Giotto. 

*  §.  Vili.  Risposte  cattive  per  Brusche  ,  scortesi  . 
Bocc.  nov.  a3.  7.  Gli  uomini  fanno  alcuna  volta  le  im- 
basciate per  modo,   che  le   risposte  seguitati  catti/c. 

(■;■)  §.  IX.  Cattivo  per  furbo  ,  astuto  .  Bern.  Ori.  1. 
27.  ,|i.  Ma  dubitar  di  ciò  non  gli  è  inestiero ,  Che '1 
diami  di  colei  troppo  è  cattivo:  Ciò  ,  che  vedeva,  che 
al  Conte  aggiadava,  U_uel  gli  diceva,  il  resto  star  lascia- 
va. 

(*)  CATTIVL'ZZO.  Cattivello;  e  si  dice  in  ischerso, 
e  per  vezzi.  Lat.  improbus  ,  vafellus  .  Il  Focabol.  nella 
voce  CATTIVELLO. 

*  CATTO  .  s.  ni.  Lo  stesso  che  Caccia ,  detto  altre 
volte  Terra  Giupponica  .  Bcd.  leti.  Le  rendo  grazie 
delle  notizie  del  Callo,  il  quale  veramente  è  il  Caccili, 
del  quale   si  fabbrica  il  Cacundè  .  V.  CAIO. 

*  CATTO  ,  CATTA.  Add.  da  Capere.  Lat.  Captus  . 
Preso  ,  fatto  cattivo  .Dnnt.  Purg.  20.  E  nel  Vicario  suo 
disio  esser  catto.  (  Oggidì  forse  suonerebbe  male,  e  par- 
rebbe un  barbarismo  ) . 

*  CATTO  (  DI  )  ,  e  per  lo  più  di  Calti  ,  posto  av- 
verbialm.  col  verbo  Avere  ,  è  modo  una  volta  comunissi- 
mo ,  che  valeva  stimar  d'  aver  gran  sorte  ;  Tenerti  bea- 
to ,  onde  Egli  ha  avuto  di  catli ,  vale  lo  slesso  che  Egli 
ha  reputato  sua  gran  felicità;  Egli  si  stima  fortunato ,  e 
simili.  Fng.  rim.  \  oglion  corregger  gli  altri,  ed  lian 
di  calti  D'esser  corretti.  Id.  rim.  hd  ebbe  alfin  di  catti 
da  Admeto  D'esser   a  guardar  pecore  tenuto. 

CATTOLICAMENTE.  Avvero.  Con  modo  cattolico, 

Piamente,  Religiosamente.  Lat.  pie,  castholice.  Gr.  xa- 
$'j\t>.ùs .  G.  y.  12.  9.  1.  Dispuose  i  suoi  fatti  per  l'a- 
nima cattolicamente. 

*  CATTOLICHISMO.  La  professione  Cattolica,  la 
università   de*  Cattolici  .  Baldin.   Dee. 

CATTOLICHISSIMAMENTE.  Superi,  di  Cattolica- 
mente. Lat.  pìissime  ,  religiosissime.  Gr.  xct^oXixura- 
ti  .  Fi:  Giord.  Fred.  R.  Passava  i  suoi  giorni  calloli- 
iiiiamente,  e  con    esemplo  spirituale. 

CAi'lOLIClliSSlMO  .  Su/, eri.    di    Cattolico  .    Lat. 
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piissimus  ,  reli giosissimus .  Gr.  x.a$-o\ix.aTaras  .  Segn. 
slor.  6.  160.  Concepì  Arrigo  ec.  cosi  grand'  ira  contro 
al  Papa,  e  contro  alla  Chiesa,  che  dove  prima  era  sta- 
to cattolichissiuio  ec.  riuscì  in   contrario. 

(f)  CATTOLICISSIMO.  Supini,  di  Cattolico.  Cal- 
tolichissimo.  Gal,  Mem.  e  leti.  ined.  Ediz.  del  Veni.  P. 
l.  pag.  209.  Si  ponderino  le  sue  ragioni  da  persone  cat- 
tolicissime. 

f*  CATTOLICITÀ,  *./.Lat.  Calholicilas.T.  Eccle- 
siastico. Conjormità  d'  una  scrittura ,  o  de'  sentimenti  di 
una  persona  colla  Dottrina  della  Chiesa  Cattolica  ,  e 
delle  persone  ,  che  la  professano .  Si  dubita  della  cattoli- 
cità di  queir  autore,  di  quell'  opinione,    ecc. 

CATTÒLICO  .  Adii.  Universale  ;  epiteto  di  santa 
Chiesa,  e  de'  suoi  fedeli,  de*  quali  eli'  è  madre  univer- 
sale. Lat.  calholicus .  Gr.  xaS-oX/xo'f  .  G.  F.  ti.  19.  3. 
La  quale  colla  santa  Chiesa  cattolica  intorno  a  queste 
cose  abbiamo  ,  e  abbiamo  avuto  per  lo  tenore  delle  pre- 
senti. E  num.  4-  Predicammo,  o  scrivemmo  intorno  al- 
le predette  cose  ,  che  ragguardano  la  fede  cattolica  . 
Dani.  Par.  12.  Di  lui  si  lecer  poi  diversi  rivi,  Onde  l'or- 
to cattolico  si  riga  . 

§.   I.    Cattolico  per  Sacro.  Lat.  sacer  .  Bocc.   nov.    12. 

1.  A  raccontarsi  mi  tira  una  novella  di  cose  cattoliche, 
e  di  sciagure,  e  d'  amore  in   parte  mescolata. 

§.  II.  Cattolico  ,  aggiunto  a  uomo  ,  vale  anche  Reli- 
gioso ,  Pio  .  Lat.  reti giosus  ,  pius  ,  frugi.  Frane.  Sncch. 
nov.  89.  E  come  uomo  non  cattolico  ,  né  che  andasse 
colla  Comunione  nelle  mani  ec.  disse  gridando.  E  nov. 
lo5.  Eia  piacevole,  e  non   era  molto  cattolico. 

§.  HI.  Il  Casa  per  similitudine  il  disse  d'altre  religio- 
ni ancora,  per  Colui  ,  che  moralmente  ,  e  virtuosamente 
in  quelle  vivesse  .  Galat.  83.  Che  di  vero  (  Socrate  )  fu 
buono  ,  e  cattolico  ,  secondo  la  loro  falsa  idolatria. 

-f-  CATTURA.  Presura  d'  alcuno  per  ordine  della 
corte.  Lat.  caplura.Gr.  ct\tm?i; .  Frane.  Sacch.  nov.  62. 
Colui  ,  che  1'  avea  fatto  pigliare  ,  avendoli  il  messo  fat- 
to sentir  la  presura,  subilo  venne  al  detto  palagio  a 
raccomandarlo  ,   e  fare  scrivere  la  cattura  . 

§.  1.  Cattura  prendesi  anche  per  lo  Diritto,  che  si  pa- 
ga a'  birri  per   la  presura. 

^.  II.  Cattura  prendesi  talora  anche  per  l'Ordine  stes- 
so della  presura.  Malm.  l\.  81.  E  senza  ricercar  della 
cattura  ,  Da'  suoi  staltieri  tenebrosi  ,  e  Lui  Portar  se  ne 
fa   via  con  esso   lui. 

CATTURARE  .  Il  pigliar,  che  fanno  i  birri.  Lat.  ca- 
pere, capitan  ducere,  liuon.  Fier.  1.  5.  il.  Or  che  fate 
voi  qui!  che  non  andate  Voi  a  codiar  quei  pazzi,  e  cat- 
turarli,  Che  fanno   tanto  mal! 

*  CATTURATO  .   da    Catturare  .   V. 

*  §.  Usasi  pure  in  forza  di  sust.  Band.  ant.  Abbino 
avere  per  la  loro  cattura  scudi  dieci  dallo  stesso  cattu- 
rato . 

*  CATÙBA  ,  e  per  lo  più  CATÙBE  in  pi.  s.  f.  spe- 
zie di  strumento  musicale  a  mano,  comunemente  d'  otto- 
ne ,  a  foggia  di  bacinelle  ,  o  piattelli  ,  che  si  suona  pic- 
chiando ,  e  s'  usa  nelle  bande  militari  .  Tarili.  Tose.  V. 
CEMMANELLA. 

**  CÀTULO  .  Catello  .  V.  L.  Vii.  SS.  Pad.  1.  182. 
Puoscgli  questo  suo  catulo  cieco  innanzi  (  parla  d'  una 
bestia  feroce  ,  che  portò  a  S.  Jlaccai io  un  suo  figliuolo 
cieco  )  . 

CATUNO.  V.  A.  Ciascuno  ,  Ciascheduno  .  Lat.  quis- 
que.  Introd.  Viri.  Fece  della  sua  gente  dodici  schiere  , 
e  diede  a  catuna  il  suo  capitano  .  Nov.  ant.  72.  2.  Ve- 
dendo ,  che  cattino  il  volea  ,  mandò  per  un  fine  orafo  . 
IH.  V.  1.  2.  Cominciossi  ec.  una  pestilenza  tra  gli  uo- 
mini   d'  ogni  condizione  ,   di    catuna  età  ,  e   sesso  .   Cr. 

2.  tit.  Della  natura  delle  piante ,  e  delle  cose  comuni 
alle  culture  di  catuna  generazione  di  campi  (  così  hanno 
i  buoni  T.  a  penila).  E  5.  pr.  i.  Acciocché  'l  trattato  di 
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catuna  sia  trovato  più  agevolmente.  Amm.  ant.  iS.  4» 
5.  Perciocché  entrano  i  vizj ,  e  in  catuno  per  la  con- 
versazione trapassano,  e  per  l'usanza  nocciono. 

CAVA.  Sust.  da  Cavare.  Buca,  Fossa.  Lat.  fovea t 
fossa.  Gr.  jSo'S-pof ,  rcitppo;  .  Dani.  Inf.  29.  Dentro  a 
quella  cava,  Dov'  io  teneva  gli  occhi  si  a  posta.  Cr. 
10.  29.  2.  Anche  i  conigli  (  si  prendono  )  quando  si 
trovan   rimossi  dalla   lor  cava. 

§.  I.  Per  Quella  sotterranea  scavazione  di  terreno  , 
che  si  fa  negli  assedj  ,  che  oggi  comunemente  si  dice 
Mina.  Lat.  cuniculus.  ehoi'pi/i;  .  Din.  Comp.  5.  82.  Fermò 
l'assedio,  mandò  per  maestri,  ordinò  edificj  ,  e  cave 
coverte  ,  e  molti  palesi  segni  fece  da  combattere  .  G. 
V.  7.  22.  2.  Vedute  le  cave  s'  avvidono  dello  'nganno  . 
E  cap.  100.  l.  E  quella  (  terra  di  Margotto  )  con  cave 
misero  gran  parte  in  puntelli.  E  cap.  128.  1.  Puosesi  ad 
assedia  alla  citta  di  Tripoli  ec.  e  quella  per  dificj  ,  e  per 
cave  per  forza  ebbe  .  M.  V.  2.  00.  Lavorando  con  gran 
sollecitudine  pervennero  alla  cava  de'  nimici ,  la  quale 
era  venuta  innanzi  180.  braccia. 

§.  IL  Per  Camera  sotterra  ,  Cantina  ,  Luogo  sotterra- 
neo ,  o  nascoso  .  JVov.  ant.  100.  14-  Il  giovane  si  mosse 
incontanente,  ed  andonne  alla  cava,  dov'era  il  padre 
suo,  e  contogli  a  rnotto  a  motto  ciò,  che  gli  era  avve- 
nuto . 

§.  III.  Cava  di  metalli,  e  di  pietre  ,  vale  il  Luogo  , 
donde  si  cavano  i  metalli,  e  le  pietre.  Lat.  fodina  ,  me- 
tallum.  Gr.  [4iTa7keiu.  Pass.  341.  Come  sarebbe  di  tro- 
vare avere,  e  tesoro,  o  nelle  proprie  cave,  e  miniere  , 
o  in   sepolcri  ec. 

§.  IV.  Per  metnf.  Tac.  Dav.  ann.  6.  120.  Ancora  mo- 
ri in  quell'  anno  Marco  Lepido  ,  della  cui  moderanza  , 
e  saviezza  ne'  libri  passati  assai  è  detto;  della  nobiltà 
basta  dire  di  casa  Emilia  ,  cava  ricca  di  cittadini  otti- 
mi.  Malm.  2.  tì.  E  che  pensi,  che  qua  ci  sia  la  cava  ! 
JS'on  è  più  il  tempo,  che   Berta  filava. 

*  §.  V.  Cava  per  profondità  del  luogo  scavato.  Cresc, 
Faccia  una  fossa  di  cava  di  venti,  o  venticinque  brac- 
cia . 

**  §.  VI.  Cava;  per  lo  spazzo  terreno  de'  teatri  Lat. 
cavea  .  S.  Agost.  C.  D.  i.  5i.  Volendo  e  sforzandosi 
il  Senato  di  edificare  la  cava  del  teatro,  con  gravissima 
e  costuinalissiina  diceria  il  vietoe  [parla  di  IVasica  il 
Lat.   ha    Cavea  )  . 

***  §•  VII  Cava.  La  mina  degli  antichi,  chiamala  ini 
latino  cavea.  Le  Cave  si  facevano  inoltrandosi  sotto  ter- 
ra, e  scavando  ,  e  distruggendo  i  piedi  della  muraglia, 
o  dell'  opera  che  si  voleva  abbattere  ,  sostenendola  con. 
puntelli  di  legno.  Finita  la  cava  si  abbruciavano  ,  o  si 
gettava  abbasso  i  puntelli  e  si  rovinava  V  opera  .  Gras- 
si . 

*  CAVABOLLETTE  .  s.  m.  T.  di  varj  Artisti .  Stru- 
mento di  ferro  ,  o  simile  rifesso  in  una  testata  ,  ad  uso 
di  cavar  bollette  . 

CAVADENTI.  Colui,  che  prezzolato  cava  i  denti  ad 
altrui  .  Lat.  dentiducus  .  Gr.  òàovra-)  <yj  0;  .  Libr.  cur. 
malati.  Se  questa  medicina  non  giova  ,  fa  di  mestiere 
servirsi  del  cavadenti.  Calai.  80.  Ci  fa  sovvenire  di  que- 
sti cavadenti,  che  noi  veggiamo  salire  su  per  le  pan- 
che. Burch.  1.  70.  Maestro  Xerse  ,  e  altri  cavadenti. 
Allega  282  E  mi  fermo  talora  sbigottito  ,  Come  chi 
siede  appiè  del  cavadenti . 

V*  CAVAFANGO.  T.  di  Marineria.  V.  MACCHI-. 
NA,  CURAPORTI.  Strafico. 

*  CAVAGJNO.  Cesta  ,  Paniere.  Bill.  rim.  Ed  io,  che 
mai  non  cheggo  per  guadagno,  Ma  per  bisogno,  E  che 
a  voi  darei  u'  erbe  un  pien  cavagno  ,  JNon  resterò  . 
ec. 

%*  CAVAGNUÒLO.//crt/!ej/;-o  che  si  mette  alla  boc- 
ca delle  bettie  per  impedire  che  mangino  quando  si  Irei' 
bia  .  Gagliardo . 
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*  CAVALCA  (A)  posto  nwtrhialm.  col  vario  farti 
•   Giocar* ,  dicosi    il'  un    giuoco  fmmcimllnco  ,  che    si  f» 

.  noccioli,  che  si  tirano  ,  finché  uno  resti  tour*  il'  un 
nitro  . 

*  (  \\  \l.l  IBILE.  Add.  ,1'  ogni  g.  Che  può  cavil- 
larti. Saltili.   Oditt. 

*  CAVALI  \M\.\  IO. L'atto  del  cavalcare.  Cavalca- 
ta. I  Visiti,  Questa  voce  (CiwIcmwI»)  sembra  re- 
golato) <■  accettabile,  anzi  più  propria,  che  Cavalcata  . 

(  \VAL(  ANTE.  Che  inimica.  Lai.  equitans  .  Gr. 
Ivtiiiv».  >/.  ì'.  .(.  l5.  E  la  si  trovano  settemila  paglie 
di  cavalieri,  che  5ooo>  e  pan  erano  in  arme  cavalcami. 
E  ò.  ,.  1  quali  Possono  al  tempo  apparecchiati  interi , 
e  cavalcami  al  servigio  della  delta  lega. 

*  Vj.  I.  Campo  i-.a  tiìcnnte  per  Cavalleria  .  Maur.  rim. 
buri.  Il  di  tenente  ti  levar  le  insegne  Del  carneo  caval- 
cante . 

■f"  5.  II.  Per  agg.  della  Bestia  ,  sopra  cui  si  cavalca  . 
Zibalil.  .Inde-.  la  lii-slie  non  cavalcanti  ,  massime  nel- 
le   minute,  più   che   nelle  grosse  lia   avventurato. 

$.  III.  Cavalcante  particolarmente  si  dice  Colui,  che 
guida  ,  stando  a  cannilo  ,  la  prima  coppia  de'cavalli  del- 
le mute  .    Lat.   auriga   ante  equitans.  Gr.  tlrió^ef   Trfo/'ir- 

Vc'JilV  . 

CAVALCARE  .  Andare  a  cavallo  ,  Far  viaggio  a 
cavallo  ;  e  si  usa  in  sentimento  altiv  e  neutr ,  Lai.  eqni- 
tare  ,  equo  insidere  .  Gr.  intvibfiv  •  Petr.  cap.  3.  Come 
uom,  clic  per  terren  dubbio  cavalca.  Bocc.  pr.  7.  Non 
manca  1'  andare  attorno  ec.  uccellare,  cacciare,  pesca- 
re, cavalcare,  giucaie  .  E  nov.  io.  10.  Dolcemente  gli 
domandò  chi  fosser  i  monaci,  che  con  tanta  rami 
cavalcavano  avanti.  /-'  nov.  |3.  4.  Nò  furono  guari  più 
di  due  miglia  cavalcati  ,  che  essi  ec.  E  num.  io.  8'  ali- 
batlè  ad  un  sentieniolo  .  per  lo  rjual  messasi  ec.  poiché 
più  di  due  miglia  fu  cavalcata  ec.  Bocc.  g.  io.  n.  1.  Ca- 
valcando avanti  [proseguendo  avanti  il  loro  cavalcai  e  ) 
ei  vennero  ad  un  liunie  . 

5.  1.  Cavalcare  per  Maneggiare  il  cavallo,  Lat.  cqui- 
tare  .  Gr.  itnrHJitv  .  Bocc.  nov.  19.  5.  Appresso  questo 
la  commendò  meglio  saper  cavalcare  un  cavallo  ec.  leg- 
gere ,  e  scrivere,  e  tare  una  ragione,  che  se  uno  mer- 
catante fosse.  Frane.  Buri.  218.  18.  E  prendi  alcun 
mestici  e  ,  Sonar,  cantar,  ec.   e  cavalcare. 

5.  IL  Cavalcare  ,  Scorrere  a  cavallo  per  saccheggia- 
re ,  e  talora  Scorrere  assolutamente  coli'  esercito  il  pae- 
se nimico  .  Lat.  drpopulari.  G.  V '.  S.  no.  1.  Cavalca- 
ro  i  Fiorentini  200.  cavallaie,  e  certi  pedoni  ec.  al 
monte  Sansavino  ec.  ardendo  ,  e  guastando.  E  10.  108. 
■•  I  Fiorentini  ec.  fecero  cavalcare  sopra  i  Pisani  nies- 
ser  Beltramone  del  Balzo.  .)/.  V.  7.  22.  Baldanzosamen- 
te cavalcavano  il  paese,  e  mantenevano  loro  assedio. 
E  altrove:  Se  il  Duca  ci  avesse  cavalcati  ,  come  pos- 
tene ,  egli  ci  toglieva  tutta  la  ricolla.  /•'.  F '.  11.  97.  Mos- 
selo a  ciò  fare  due  ragioni  ,  l"  una  perchè  la  gente  a 
pie  più  chetamente  cavalca  ,  1'  altra  perchè  leva  meno 
polverio.  Cron.  Murell.  Nel  principio  furono  i  Pisani  al 
disopra  della  guerra,  e  cavalcarono!  intorno,  dove  e' 
V'illono.  /;'  appresso:  In  ultimo  e'  si  cavalcò  il  Pisano 
aspramente. 

5.  III.  Cavalcare  per  meta/,  vale  Scorrere  per  lo  ma- 
re con  armata  navale  .  M.  V,  \.  11.  L'  armate  caval- 
cano il  mare  ,  innanzi  che  insieme  si  ritruovino  ,  ci  oc- 
corrono altre  ,  e  non  piccole.-  cose  . 

5.  IV.  Cavalcare  ,  vale  anche  hssere  sopra  ogni  altra 
Cosa  ,  dove  si  stia  su  a  cavalcione  ,  o  che  s'  accavalci  , 
come  ti  fa  il  cavallo.  Lat.  inequitare.Gr.  i<piir,rrd^ia,$ai. 
M  itruzi.  2.  1  ,.  Che  saia  d'  alquante  donne,  le  (pia- 
li dicano,  ovvero  credono  cavalcare  sopra  alquante  be- 
stie  colia  Diana  Iddia  de'  Pagani  ,  e  colla  moglie  d*  E- 
rode!  ° 

JJ.    V.    tn.-alrar  la  capra  ,  o  Cavalcar  una  cosa,  è  ma- 

T.  11. 
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niera  proferii,  che  -vale  Lasciarsi  dure  ,  o  nursi  ad  in- 
tendile una  cosa  per  un  altra  .  Boce.  nuv.  jq.  38.  La- 
oade  essi  godendo  gli  facevan  cavalcar  la  capra  delle 
maggiori  sciocchezze  del  mondo.  Lab.  ay2.  Per  ceito 
questi  1'  ha  cavalcala  . 

-j-  §•  VI.  Cavalcare  per  Congiugnersi  carnalmente;  ed 
è  nudo  da  lasciarsi  al  Boccaccio  ,  e  a  simili  poco  one- 
sti scrittori.  Lat.  ineqititarc  ,  Arnob.  Bocc.  nov.  21.  ifi. 
Da  una  volta  in  su  ,  ciascuna  provar  volle  ,  come  il 
mutolo   tapeva   cavalcare  . 

-j-  5.  VII.  Cavalcare,  o  simili  a  bisdosso  ,  o  a  bardos- 
so ,  vale  oggi  cavalcare  il  cavallo  nudo  ,  sema  sella  : 
ma  forse  queste  due  voci  a  bardosso  ,  e  a  bisdosso  ,  si- 
gnificarono un  tempo  sopra  il  bardosso,  o  bidosso;  e  Bar- 
dosso ,  o  Bisdosso  ,  secondochc  pare  per  l'  esame  dell'  in- 
dole di  queste  voci,  valsero  spezie  di  Barda,  o  Gualdrap- 
pa ,  le  quali  sole  coprivano  il  cavallo  ,  sema  la  sella  , 
od  altro  ,  quando  cavalcavasi  a  bisdosso ,  o  a  bardos- 
so .  Lat.  nudo  equo  insidere  ,  nudo  equo  velli.  Bern. 
Ori  .  2.  28.  2  |.  Prese  Agramante  un  certo  'ragazzone  , 
Che  sopra  un  gran  cavai  viene  a  bisdosso  ,  E  corre  a 
tutta  briglia  a  più  non  posso  .  lied.  Dilir.  E  sul  destrier 
del  vccchierel  Sileno  Cavalcando  a  ritroso  ,  ed  a  bis- 
dosso . 

§.  VIII.  Cavalcare  ,  per  Sopraffare  ,  Star  di  sopra  , 
Signoreggiare .  Lat  inequitare  .  Gr.  {irio-KifTCCv  .  v. 
Flos.  i8(i.  Dani.  Purg.  18.  Cui  buon  volere,  e  giusto  a- 
mor  cavalca  .  Bui.  Cavalca  ,  cioè  signoreggia  .  Cron. 
Murell.  E  per  questa  cagione  egli  è  cavalcato  .  Burch. 
1.  ?.(>.  E  pèrche  Salomone  Si  lasciò  cavalcar  già  dalla 
moglie  ,  1  funghi  nascou  lutti  senza  foglie  .  Tue.  Dai: 
star.  2.  2-3.  Ninno  favoriva  Ottone  ,  non  per  volere  an- 
7.i  Vitellio  ,  ma  per  avere  la  lunga  pace  ognuno  avvili- 
to a  lasciarsi  cavalcare,  o  migliore  ,  o  peggiore  ,  da  chi 
prima  giugnesse  . 

**  5-  IX.  Cavalcare ,  per  similil.  dello  del  mare  ,  che 
soperchia  le  rive.  Dav.  Fit.  A  gr.  cap.  10.  NTè  ondeg- 
gia solamente  dentro  alle  sue  sponde,  ma  le  cavalca, 
e  allaga  ;  e   tra'  colli  si  ficca  . 

CAVALCATA  .  Truppa  ,  o  Moltitudine  il'  uomini  a- 
dunati  insieme  a  cavallo  ,  o  siasi  in  campagna  ,  od  in 
città.  Lat.  equilatus  ,  equi  lat  io  ,  equitum  manus  .  Gr. 
ivrra'oc  .  Libi:  l'iagg.  Quando  vanno  in  cavalcata  ,  si 
poitano  le  case  con  loro,  siccome  noi  facciam  le  nostre 
trabacche  ,  e  i  noslii  padiglioni  .  Fir.  I^uc:  2.  5.  Come 
viene  una  cavalcata  di  forestieri  ,  eh1  abbiano  cera  d'  a- 
ver  qualche  carlino  ,  vogliono  intendere  donde  sono  ec. 
§.  I.  Per  Fazione,  o  Scorreria  d'  uomini  armali  a  ca- 
vallo .  Lat.  equitum  incursus  .  Gr.  ìvtrttov  iviJfofJn  . 
Din.  Contp.  1.  36.  Mandava  i  bandi  da  sua  parte  ,  e  pe- 
ne imponeva,  e  cavalcate  contra  i  nemici  senza  alcuno 
consiglio.  G.  f.~.  11  j.  3.  N'è  già  per  loro  cavalcata  non 
uscirono  le  masnade  de'  Fiorentini  .  E  8.  52.  3.  Ebbo- 
no  i  Fiorentini  gran  vittoria  in  ogni  loro  oste  ,  e  ca- 
valcata ,   che  feciono   benavventurosamente  . 

5.  IL  Per  C  Alto  del  cavalcare .  Lat.  sessio  in  equo  . 
Gr.  ìirtreia .  Cr.  9.  5T).  1.  Al  cavallo  ec.  avviene  il  det- 
to male,  quando  senza  temperamento  è  aggravato,  e 
per  ispesse  cavalcate  straccato  . 

*  5-  UE  Fare  cavalcata  ,  vale  Muovere  milizia  a  ca- 
vallo . 

-■-  CAVALCATO  .  Add.  da  Cavalcare  .  Boez.  192. 
Ch'  è  cavalcato  con  aguti  sproni  Da  vi/.j  molli,  e  vani- 
tà ciascuna  (  qui  metaforicam.  ) 

5.     Per   Armalo  a   cavallo  .    IH.   V.    lt.    38.   Il   perchè 

il   Comune    a'  suoi  bisogni  non  li  potea  aver  cavalcali  . 

CAVALCATOIO  .    Luogo  rialto  ,  fatto  per  comodità 

di  montare  a  ca\>allo,    aggi  più  comunemente   Muntatujo  . 

Lat.  scala  .   Gr.  àvoi0a6(ov  . 

(  W'ALCATOI'.E  .  Nerbai. moscai.  Che  cavalca  .  Lat. 
equitator  .     Gr.     itrTrofiàrni    .    Star.     Seul.     1.    36.      Si 
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mostrarono  così  maravigliosi  cavalcatoli ,  che  ec.  Peti-, 
Uom.  HI.  246.  Feccvi  fare  un  cavallo  di  metallo  col  ca- 
valcatore . 

§•  I.  Per  IMacstro  dell'arte  del  cavalcare .  Lat.  equi- 
no .  Gr.  liriroìi.ófxoi  .  Cr.  9.  6.  a.  E  quando  il  cavalca- 
tore sarà  sopr"  esso  salito  ,  noi  dee  muover  prima  ,  che 
s'  abbia  acconci  i  panni ,  imperocché  per  questo  il  ca- 
vallo s'  ausa  a  star  cheto  ,  e  fermo  ad  utilità  del  ca- 
valcatore .  Fior.  Cron.  Imp.  E  sapea  quasi  tutti  quan- 
ti i  linguaggi ,  e  perfetto  cavalcatore  . 

■j"  ^.  II.  Per  Soldato  a  cavallo.  Lat.  e17uej-.Gr.  ìiririuf. 
M.  V.  8.  55.  Perchè  i  loro  soldati  Tedeschi  avieno  ri- 
cetto ,  e  parte  di  loro  cavalcatori  nella  compagna  .  Guid. 
G.  Perciocché  egli  cadde  tra  piedi  d'  infiniti  cavalli  ,  e 
di  loro  cavalcatori  .  E  altrove;  Imperocché  i  loro  ca- 
valli divennero  gamberi  ,  tornando  a  dietro  ,  e  pren- 
dendo subita  fugga  ,  e  non  valeva  neente  a'  cavalcatori 
di  pungerli  colli  stimolosi  sproni  (  qui  ,  e  di  sopra  Ca- 
valcatore vale  forse  semplicemente ,  Colui  che  cavalca)  . 
-J-  CAVALCATURA. Bestia,  che  si  cavalca,  Bestia  da 
cavalcarsi  ,  e  si  dice  principalmente  del  cavallo  .  Lat. 
equus  ,  animai  ad  cquitandum  aptum  .  Gr.  Ìtthto;  .  Bocc. 
nov.  84-  /(.  Acciocché  vestir  si  potesse  ,  e  fornir  di  ca- 
valcatura. M.  V.  11.  22.  Si  parti  di  Firenze  accompa- 
gnato da  tutti  i  cittadini,  che  avieno  cavalcature.  Com. 
Jnf.  17.  Assai  chiaro  appare,  come  «gli  scendono  sulla 
cavalcatura  del  fiero  animale  [  qui  per  un  modo  pro- 
prio della  nostra  lingua  è  come  se  dicesse  sul  fiero  ani- 
male ,  che  serviva  di  cavalcatura  ]  .  Cas.  lett.  Sì  biso- 
gna accettare  le  cavalcature. 

-j-  CAVALCAVIA  .  Arco  ,  o  altro  a  simigliansa  di 
ponte,  da  una  parte  all'  altra  sopra  alla  via,  per  lo  più 
fatto  ad  uso  di  passare  dall'  una  alt  altra  casa  .  Lat.  ar- 
eus  super   viam  . 

f*  CAVALCHERÉCCIO  ,  e  CAVALCHERECCIA. 
Add.  Atto  a  potersi  cavalcare  .  Porcacch.  Quint.  Curi. 
Ma  vale  anche  Cavalcheresco  .  M.  V.  4-  22.  Atto  (  Fra 
Moria  )  singulavmente  a  ogni  fatica  cavalchereccia  ,  e 
molto  avvisato  in  fatti  d'  arme  . 

CAVALCHERESCO  .  V.  A.  Add.  Cavalleresco  . 
Lai.  militaris  .  Gr.  c-^ctrtuTix.6;  .  Saltisi,  lug.  G.  S. 
Tutti  i  cavalchereschi  segni  aveano  oscurati ,  e  nasco- 
si .  Guid.  G.  Egli  uomo  fortissimo ,  e  coraggioso  in  bat- 
taglia ,  e  cavalcheresco  . 

CAVALCIÀRE  .  Accavalciare  ,  Slare  a  cavalcioni  . 
Lat.  inequitare  .    Gr.  i'<ptirirà%ia$ai  . 

CAVALCIONE  ,  e  CAVALCIONI  .  Lo  slesso,  che 
A  cavalcioni .  Bemb.  Pros.  3.  220.  Leggesi  oltre  a  que- 
ste ec.  Cavalcione  ;  che  è  lo  star  sopra  uomo  ,  O  sopra 
altro  alla  guisa  che  si  fa  sopra  cavallo  . 

f  CAVALEGGIERE  ,  e  CAVALEGGIERO^  Solda- 
to a  cavallo  ,  armalo  di  leggieri  armadura  .  Chiamasi 
in  alcuni  luoghi  Cacciatore  a  cavallo  .  Lat.  veles  ,  levis 
armatura?  eques  .  Gr.  •^i\ó(  .  Tac.  Dav.  ami.  I\.  89.  Al- 
lora spinti  a  corsa  senza  saper  dove  ,  i  nostri  fanti  ,  e 
cavaleggieri  bene  schierati  ec.  all'  alba  turo  addosso  a 
quei  bai  bari  .  E  altrove  ;  Con  cavaleggieri,  e  pratichi 
di  que'  diserti  ec.  dava  la  caccia  .  Cecch.  Esali,  cr.  2. 
5.  Fa  il  siimi  de'  cavaleggier,  quali  hanno  A  farci  la 
scoperta  per  le  strade  . 

**  CAVALERATO  .  V.  A.  Ordine  cavalleresco. 
Borgh.  Arni.  Fani.  125.  Potrebbe  essere  un  Cavalerato 
di  que'  ,  che  colla  ghirlanda  d'  ulivo  in  testa  lo  ricevo- 
no . 

CAVALERESSA  .  Moglie  di  cavaliere  ,  Gentildon- 
na ;  voce  per  lo  più  usata  in  baia  ,  ed  in  ischerzo  ,  co- 
■/ic  Dottoressa  ,  Medichessa  ,  e  simili  ,  non  essendo  que- 
sti regolarmente  gradi  ,  ni  uficj  da  donna  .  Lat.  matro- 
na .  Gr.  oìxoiio-votva.  .  Bocc.  nov.  i5.  12.  Fu  cagjone 
di  farci  fuggir  di  Cicilia  ,  quando  io  aspettava  essere  la 
maggior  cavaleressa  ,  che  mai  in  qucll*  isola  fosse.  Tac. 
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Dav.  ann.  4.  94-  Perchè  ,  Sciano  ,  tu  1'  erri  ,  se  credi  , 
poterti  star  ne'  tuoi  panni,  e  che  Livia  stata  moglie  d'un 
Gaio  Cesare,  e  poi  d'un  Druso ,  voglia  invecchia- 
re cavaleressa  Romana . 

*  §.  Cavaleressa  ,  e  Cavalieressa  ,  si  dice  anche  di 
Monache  di  un  particolare  istituto  .Migliore.  Fir.  illustr. 
Oggi  Monastero  di  Monache  Cavalieresse  di  S.  Gio- 
vanni Jerosolimitano  . 

*  CAVALIERA  .  Moglie  del  Cavaliere  ,  Cavaleres- 
sa. Tass.  lett. 

CAVALIERATO. D/grei/à  del  Cavaliere. Borgh.  Arni, 
fam.  119.  L'  altre  maggiori  croci  ec.  si  credono  general- 
mente di  cavalierati  ec. 

CAVALIERE  .  Colui  ,  che  cavalca  ,  Cavalcatore  . 
Lat.  eques  .  Gr.  IvvojlclTttt  .  G.  V.  1.  8.  1.  II  secon- 
do figliuolo  ebbe  nome  Dardano  ,  il  quale  fu  primo 
cavaliere  ,  che  cavalcasse  cavallo  con  sella,  e  fre- 
no . 

§.  I.  Cavaliere ,  per  Soldato  a  cavallo  .  Lat.  eques  . 
Gr.  lirtrivi  .  G.  V~.  6.  84-  !•  Furono  tremila  cavalieri 
tra  Toscani  ,  e  Tedeschi  .  E.  9.  9.  1.  Anzi  che  si  par- 
tisse, ebbe  presso  a  damila  cavalieri  oltramontani .  DaiU. 
Inf.  22.  Io  vidi  già  cavalier  muover  campo,  E  comin- 
ciare stormo  . 

§.  IL  Cavalieri  ad  elmo,  Sorta  di  soldati  a  cavali» 
anticamente  cosi  chiamati.  G.  V.  9.  119.  1.  Mandò  a 
loro  soccorso  ec.   5oo.  cavalieri  ad  elmo  . 

§.  III.  E  ■Cavalieri  di  cavallate  ;  altra  Spezie  di  sol- 
dati così  detti  dal  nome  della  spezie  della  milizia ,  nella 
quale  e'  militavano  .  G.  V.  V  andarono  di  Firenze  400. 
cavalieri  di  cavallate  .  Stor.  Pisi.  64.  Con  parte  de'  ca- 
valieri della  cavallata  di  Pistoia  . 

§.  IV.  Cavaliere  si  disse  anticamente  anche  per  Soldato 
in  generale.  Lat.  miles .  Gr.  e-^aricÓT>i(  .  Maestruzz.  2. 
3o.  4-  II  secondo  [  rubatore  ]  è  il  cavaliere  ,  quando  to- 
glie dalle  persone  ,  oltra  il  soldo  suo  ordinato  .  E  al- 
trove :  Il  cherico  ,  che  ha  gli  ordini  minori  ,  perde  il 
privilegio  chericale  ,  se  passò  ad  atto  contrario  all' 
ordine,  verbigrazia ,  se  si  fece  bigamo  ,  o  cavalie- 
re . 

§.  V.  Cavaliere  ,  fìguratam.  nel  senso  del  §.  VI.  di 
Cavalcare. Bocc.  nov.  20.  19.  Io  so,  che  voi  siete  dive- 
nuto un  prò  cavaliere,  poscia  ch'io  non  vi  vidi.  E  nov. 
02.  i5.  Pensando,  che  cavaliere,  non  agnolo,  esser  gli 
convenia  la  notte  .  E  nov.  77.  4§-  Ed  oltre  a  ciò  gli 
stimate  migliori  cavalieri  ,  e  far  di  più  miglia  le  lor 
giornate,  che  gli  uomini  più  maturi  . 

-j-  §.  VI.  Cavaliere,  dicesi  anche  Colui,  che  è  ornato  di 
alcuna  dignità  di  cavalleria.  Sono  queste  di  più  manie- 
re. In  quattro  modi  son  fatti  i  cavalieri  ,  o  soleansi  fare  , 
che  meglio  dirò  ;  Cavalieri  bagnali  ,  Cavalieri  di  cor- 
redo ,  Cavalieri  di  scudo ,  e  Cavalieri  d'  arme  .  Li  ca- 
valieri bagnati  si  facevano  con  grandissime  cerimonie  , 
e  conveniva  che  fossero  bagnati  ,  figurando  con  ciò  la 
lavanda  da  ogni  vizio  .  I  Cavalieri  di  corredo  erano 
Quelli  ,  che  con  la  veste  verdebruna  ,  e  con  la  dorala 
ghirlanda  pigliavano  la  cavalleria.  I  Cavalieri  di  scu- 
do erano  coloro  ,  eh'  erano  falli  cavalieri  ,  o  dai  popoli , 
o  dai  Signori  ,  e  andavano  a  pigliare  la  Cavalleria  ar- 
mati ,  e  con  la  barbuta  in  testa  .  I  Cavalieri  d'  arme 
erano  quelli ,  che  nel  principio  delle  battaglie ,  o  nelle 
battaglie  si  facevano  Cavalieri  .  Tutti  poi  erano  obbli- 
gati alla  osservanza  di  molte  cose  ,  che  son  da  vedere 
presso  gli  Scrittori  .  Lat.  eques  ,  miles  .  Gr.  iinró- 
ihì  .  G.  V.  9.  47.  3.  Erano  d'  una  compagnia  fatta  di 
volontade  de'  più  pregiati  donzelli  di  Firenze ,  e  chia- 
mavansi  cavalieri  della  banda  ,  portando  tutti  una  inse- 
gna ,  il  campo  verde  con  una  banda  rossa.  E  cap.  108. 
2.  Il  qual  messer  Filippo  vi  venne  con  sette  conti  ,  e 
con  centoventi  cavalieri,  tra  banderesi,  e  di  corredo  .  lì 
cap.  206.  1.  Ruberto  di  Brusco  cavalier  di  scudo  fattosi 
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Re  di— li  Scotti  •  I  i  i<  Bg,  .".  t'orisi  il  detto  T  rimi- 
no i.,,  cavaliere  al  lìndaco  del  popol  di  Roma  all'  al- 
iar di  san  Pietro;  e  prima  pei  grandetta  si  bagnò  a 
Lateraao  nella  eenea  del  paragone  .  che  v'  a  .  ote  si 
bagna  Costantino  Imperadore  •  Boec.  no».  -9.  3.(.  La 
eontesaa  intenda  di  larvi  cu  alici  bagnato  alle  sue  spe- 
se [  qui  è  in  ischerzo  ]  . 

§.  VII.  Cavaliere  da  questo  titolo  ili  dignità  si  chia- 
BJM  FfrilMM gglt*  i  ck»  •'" ■■'  «'"' allei  esramente  ,  <i/7n  gran- 
de .  con  lustro  ,  <•  i/n  meutiluom»  ,  t  bifora  s'estende  luti- 
no ■'  /{*  .  Lab  w>  nobilis  ,  patriciut  .  Gr.  iùvctTfi'Jni  • 
.  .").  S.  Quanta  tra  i  cavalieri  era  d'  ogni  vir- 
iti il  marchese  famosa  ,  tanto  la  donna  tra  tutte  1'  altre 
donne  del  inondo  tra  bellissima t  e  valorosa./1.'  rat».  iS. 
So.  Sa  monsignore  lo  Re  ,  il  quale  è  giovane  cavaliere, 
a  iu  se'  bellissima  damigella,  volesse  del  tuo  amore  al- 
cun piacete  ,  negherestiehele  tu'  Tee.  Br.  i,  46.  Arsero 
tra  Principi  con  tutti  i  lor  cavalieri.  Xov.  ant.  5".  /i. 
In  onci  giorno  portarono  anni  li  migliori  cavalieri  del 
mondo  .  Dant.  Purg.  1  |.  Le  donne,  i  cavalier  .  gli  at- 
tuai ,  e  gli  agi  .  Petr.  can.  il.  8.  Sopra  il  monte  Tar- 
.  canzon  ,  vedrai  Un  cavalier,  die  Italia  tutta  ono- 
ra. Tmv.  rit.  Il  più  cortese  cavaliere,  che  mai  cingesse 
spada  . 

$.  VIII.  Cavalier  g  amore ,  e  Cavaliere  iT  alcuna  don- 
na ,  vale  cimante  .  Libr.  moti.  Era  cavalier  A'  amore 
della  marchesa  .  Iìocc.  nov.  9-.  Vogliamo,  che  colui 
prendiate  pei  mai  ito,  che  noi  vi  daremo,  intendendo 
sempre,  non  ostante  questo  ,  vostro  cavaliere  appellar- 
ci. E  appresso:  Perciocché  mentre  visse,  sempre  s'  ap- 
pellò suo  cavaliere  . 

$.  IX.  Cavalier  di  corte  ,  vale  Uomo  di  corte,  Mini- 
strare .  G.  F.  9.  11.  a.  Approvossi  la  risposta  di  mes- 
ser  Malico  ,  la  qual  lece  per  lo  cavalier  di  corte,  come 
raccontammo  addietro,  lì  12.  io-.  5.  Ciascuno  de'  det- 
ti ambasejadori  per  ordine  del  Comune  si  vestirò  di  ro- 
ba di  scarlatto  ce.  ed  oltre  a  ciò  ciascuno  almeno  due 
donzelli  ,  e  chi  tre  vestili  d'  una  assisa  d'  una  partita  , 
B  con  loro  due  cavalieii  di  corte.  Pecor.  g.  ti.  nov.  2. 
riesser  Bernabò  chiamò  un  suo  cavaliere  di  corte  ,  0 
disse/  Va  al  luogo  de'Frati  minori  ec.  Frane.  Sacch.  nov. 
io.  Melari  Dolcibcne  fu  ,  secondo  cavaliere  di  corte,  d'as- 
sai ,  quanto  alcun  altro  suo  pari  . 

5.  X.  Cavaliere  ,  dicesi  anche  al  IS'otafo  ,  o  V  Attua- 
rio del  Podeilù  ,  Sicario  ,  o  Commissario.  Bocc.  nov. 
37.  5-j.  E  da  lui  partitosi,  se  11'  andò  alla  signoria  ,  e 
in  segreto  ad  un  cavaliere,  che  quella  tenea  ,  disse  cosi 
ec.  G.  V.  I  Fiorentini  vi  mandarono  in  servigio  de' Guel- 
fi gente  d'  arme  a  piede ,  e  a  cavallo  ,  e  fuvvi  morto  il 
cavaliere  della  Podestà  di  Firenze  capitano  della  detta 
gente.  Frane.  Sacch.  nov.  .49.  Mollo  più  fu  ardito,  e  più 
coraggioso  Rihi  buffone  incontro  a  un  cavaliere  d'  uno 
Podestà,  che  '1  prese  .  Libr.  Son.  i5i.  Fara  viso  d'ebreo 
Jl  cavalier  ,  se  gusla  lai  bocconi  .  Burch.  2.  7.  E'  bir- 
ri ,  e'  cavalieri,  Lui  e  '1  collaterale,  e  l'  assessore  Ri- 
susciteran  tutti  a  quel  romore  (  Dubitiamo  che  il  signific. 
ita  qui.  e  in  alcuno  degli  altri  es.,  quello  del  §.  seguente  )  . 

+  j.  XI.  Cavaliere  per  L'ficialc  ,  0  Bargello  dell'  ese- 
cutore. M.  F.  il,  5a.  Dopo  nona  detto  di  mandarono 
il  cavaliere  dell'  esecutore  a  guastare  i  beni  di  conta- 
do .  Ar.  Len.  3.  2.  Chi  vuoi  tu  pensar  ,  che  sieno  Li 
malfattori?  se  non  li  medesimi ,  Che  per  pigliar  li  mal- 
Jattor  si  pagano  '.  Col  Cavalier  de'  quali ,  e  contestabile 
Il  podestà  fa  parte  ,  e  lutti  rubano. 

•7-  $.  XII.  Cavaliere  e'  usò  talvolta  anticamente  in  si- 
gnific ,  di  Giustiziere  ,  o  Carnefice  .  Frane.  Sacch.  nov. 
1  Monta   sul  corsiere,  e  corri  al  luogo  della  Giusti- 

zia ,  e  di  al  cavalicro,  se  Giovanni  Sega  non  ha  mol- 
to ,  lo  nmeni  a  me  .  Burch.  2.  83.  E  per  far  reverenza 
Al  cavalier,  che  ti  tia  tosto  a  lato,  Sarai  lasciato  a  Ci- 
le» ignudo  alzato  . 
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-,L  §.  \[II.  Cavaliere ,  diciamo  anche  una  Eminente.  di 
terreno,  che  nelle  forte»»»  avanza  topra  a  tutte  le  mu- 
raglie ,  fatta  per  iscoprir  da  lontano  ,  e  per  offender» 
colf  artiglierie  .  Lai.  locus  cminens  .  Gr.  nr<>o(3o\n  .  Star. 
Fui  .  (.  8.1.  Le  fu  da  indi  innanzi  una  rocca  ,  0  un  ca- 
valier minutissimo  a  difesa  di  quella  porta .  Guicc.  <tor. 
Ora  col  far  mine  ,c  trincee,  ora  col  far  cavalieri  gran- 
dissimi di  terra  ,  e  di  legname.  Vaiar,  vii.  Questo  Edi-. 
li/io,  che  ò  quadro  ,  e  ili  sopra  scoperto  ,  e  con  le  sue 
cannoniere,  servendo  per  cavaliere,  difende  due  gran 
bastioni  ,  ovvero  torrioni  ,  che  ....  con  proporzionala 
distanza  tengono  in  mezzo  la  porta  .  Il  frontispizio  coi 
suoi  fornimenti  faceva  parapetto  all'  artiglieria,  doven- 
do come  I'  altra  servire  per    cavaliere  . 

-j-  5-  XIV.  Cavaliere  nel  terzo,  o  serto  caso,  co'  vcr- 
bl  Eller  e  ,  o  Slare  ,  ec.  carne  Essere  ,  Porre,  o  Stare  a 
cavaliere  ,  vale  Essere  ,  o  Stare  al  disonni  ,  e  si  dice 
net  sentimento  naturale,  e  nel  metaforico .  Toc.  Dav.  min. 
l5.  22  |.  Andasse,  e  prevenisse  il  consolo  ,  pigliando  il 
suo  palagio,  che  era  a  cavaliere  alla  piazza.  E  stor.  3. 
5t>8.  I  Flaviani  n'andavan  col  peggio,  essendo  i  nimici  a 
cavaliere  .  Car.  leti.  1.  171.  La  lorttma  mia  non  è  ta- 
le ,  che  abbia  a  muovere  né  voi  ,  né  altri  pine  a  pen- 
sar di  ine,  né  io  son  tanto  imprudente,  che  creda  d'es- 
sere a  cavaliere  .  Malm.  8.  65.  Forse  ,  che  tai  preghie- 
re ,  Mi  faran  dopo  cosi  gran  disdetta  Vincer  la  posta, 
o  porre  a  cavaliere  . 

§.  XV.  Cavaliere  dicono  i  cacciatori  ,  quando  vedono 
la  lepre  a  covo  ,  volendo  dire  ,  che  chi  ha  cane  in  giun- 
ta glìo  ,  s'  accomodi  a  vantaggio  ne'  luoghi  più  alti  ,  per- 
chè diciamo  Essere  a  cavaliere  ,  /'  essere  a  vantaggio  ,  o 
al  disopra  . 

§.  XVI.  Cavaliere ,  Uno  de'  petti  del  giuoco  degli 
scacchi  ,  che  anche  si  dice  Cavallo  .  G.  F.  II.  l38.  3. 
Ma  inesser  Malatcsta  trovò  il  rocco  a  peno  al  cavalie- 
re .  Filoc.  6.  84.  Ristrìnse  adunque  lilocolo  il  re  del 
castellano  nella  sua  sedia  ,  coli'  uno  de'  suoi  1  occhi  ,  e 
col  cavaliere. £  85.  Filocolo  ,  a  cui  giuocar  conveniva  . 
dove  muover  doveva  il  cavalier  suo  per  dare  scacco  mat- 
to al  re  ec.  mosse  il  suo  rocco.  F.  88.  Filocolo  gli  le- 
yò  con  un  dalfino  il  cavaliere  ,   e  diegli    scacco  . 

§.  XVII.  Cavaliere  fu  anco  usato  in  forza  d'  add.  in 
tignific.  di  Nobile  ,  Di  condizione  cavalleresca  .  Lat. 
equestris  .  Gr.  iTTirixcc.  l'ac.  Dav.  ami.  6.  11G.  Con- 
giunse Giulia  a  Marco  Vinicio  natio  della  terra  di  Cal- 
les  in  Campagna;  il  padre,  e  1'  avolo  fnroii  consoli,  la 
famiglia  cavaliera  ,   di  dolci  costumi  ,  dicitore  ornato  . 

*  §.  XVIII.  Cavalieri  erranti  diconsi  da'  Romanzieri 
Quelli  d'  un  imaginario  ordine  di  Cavalleria  ,  che  per 
istituto  dovean  difendere  gli  oppressi  ,  e  proteggere  spe- 
zialmente le  donne  .   Maini. 

*  5-  XIX.  Cavalier  d'  industria  ,  dicesi  per  disprestù 
d'  uom  che  campa  a  spese  altrui  ,  scroccando  quel  eh'  ci 
può . 

*  §.  XX.  Cavaliere  presso  gli  antichi  Pontoni  era  il 
secondo  grado  di  nobiltà  dopo  quel/o   de'  Senatori  . 

*  §.  XXI.  Cavalieri  diconsi  nelle  cartiere  Qua'  ritti 
che  tengono   in   guida  le  stanghe  de'  mazzi  . 

*  §.  XXII.  Cavaliere ,  T.  Ornitologico  .  Uccello  al- 
trimenti detto  imantvpo  .    F. 

f  **  CAVALIERI .  Cavaliere.  Idiotismo.  Gr.  S.  Giro!. 
Do.  Siccome  lo  cavalieri  non  può  guarire  della  piaga  del 
ferro  della  lancia  ce.  Bui.  Inj.  aa.  1.  2.  Come  fa  il  Ca- 
valieri quando  combatte  :  Guitt.  leti.  i3.  35.  Volle  pri- 
ma d-  essi  esser  servo,  che  Cavalieri  di  Madonna  Madre 
di  Dio  . 

CAV  ALIERO  T  IO  .  Gentiluomo  grande  ,  o  d'  alto 
aU'arB.  Lat.  primas.  Gr.  àe^lxoc  .  M.  F-  II.  25.  Col 
tavor  del  detto  popolo  avea  caccialo  di  Roma  li  princi- 
pi ,  e  gentiluomini  ,  e  cayalierotti  . 

CAVALLACCIO  .    Cavallo  cattivo  ,    che  noi  diciamo 


3oo 


C  AV 


C  AV 


anche  Rozza  ,  pronunziala  con  Z  aspra  .  Lat.  caballus  . 
Gr.  <paù\o;  firiros  .  Frane.  Sacch.  nov.  36.  Essendo  fuor 
della  porta  a  san  Niccolò  su  uno  suo  cavallaccio  .  Fi'r. 
As.  258.  Come  eran  vecchi  quo'  muli  ,  magri  rjue'  ca- 
vallacci .  Maini.  12.  17.  Si  bel  trofeo  si  muove,  ed  è 
tirato  Da  quattro  cavallacci  da  carretta  . 

*¥*  CAVALLARMATO  .  Nome  generico  del  soldato 
di  cavalleria  grave  .   Grassi  . 

CAVALLARO  .  Guida  di  cavallo  da  carico  ,  Postar 
di  cavalli .  Lat.  agaso,  equorum  pastor.Gr.  tTrTOpcffisi  . 
M.  V.  6.  50".  Nel  quale  si  trovarono  25<>o.  barbute  ben 
montate  ,  e  bene  in  arme  ,  e  gran  quantità  di  cavallari, 
e  di  saccomanni  in  ronzini  .  Vii.  Plut.  Vinse  a  correre 
il  cavallo  ,  che  Filippo  aveva  mandato  con  un  suo  ca- 
vallaro . 

5.  I.  Cavallaro  fu  dello  anche  per  Corriere  .  Lat.  ta- 
bellarius  .  Gr.  y^afÀUCfrolpé^o^  .  liane,.  Saceh.  nov.  \6t). 
Feciono  trovare  certi  cavallari  in  su  cavalle,  che  lo  giu- 
gnesseno  .  Ar.  Sai.  6.  Non  mi  lasciò  fermar  molto  in 
un  luogo  ,  E  di  poeta  cavallar  mi  feo .  Libr.  Son.  5j.  E 
i  cavallar  son  già  parecchie  miglia  Di  fuor  per  ritrovar 
mia  fantasia  .  Cani.  Cam.  Paol.  Ott.  27.  Siam  caval- 
lai-C ,  e  andiain  per  istaffetta  . 

§.  II.  Cavallaro  ,  si  dice  oggi  al  famiglio  ,  o  Mes- 
so ,  che  porta  le  citazioni  mandate  da'  ministri  dette 
rettorie  criminali  .  Malm.  5.  56.  Ciò  detto  >  parte,  e 
quei  ,  eh'  er'  uomo  esperto  [  Essendo  stato  cavallaro  , 
o   messo  ]   Al    cavaliere    ad    uiigueiu  fa  il  referto  . 

CAVALLATA.  Spezie  di  milizia  antica  a  cavillo. 
Lat.  et/ui tatus  .  Gr.  to'  iinriKÓv .  Din.  Camp.  \\  9,  Mol- 
ti popolani  di  Firenze,  che  avevano  cavallate,  stettono 
feimi  .  G.  V.  7.  119.  1.  Impuosono  tra  loro  ottocento 
cavallate  ,  con  ricchi  ,  e  grossi  cavalli  ,  e  bandirono  o- 
ste  sopra  Arezzo  .  E  8.  110.  1.  Cavalcaro  i  Fiorentini 
200.  cavallate  ,  e  certi  pedoni-ec.  al  Monte  Sansovino  . 
E  9.  z|3.  1.  Ci  ebbero  il  numero  delle  lor  cavallate  iufi- 
no  in  quattordici  centinaia  .  Stor.  Pist.  64.  Con  parte 
di   cavalieii  delia  cavallata  di  Pistoia. 

*  CAVALLATLRA.  T.  d*  Architetti,  e  Muratori  . 
lutto  il  legnante  de'  cavalietti  da  tetta  ,  e  V  arie  dì  di- 
sporli colla  debita   maestria  . 

-j-  CAVALLE  .  Cavelle  ,  alla  maniera  Sanese  .  Idio- 
tismi da  non  imitarsi  .  Lat.  nihil ,  nihili  .  Bocc.  nov.  84» 
8.  Deh  Angiulieri  ,  lasciamo  stare  ora  costette  parole, 
che  non   montan  cavalle  . 

CAVALLEGGIERE  ,    e   CAVALLEGGIERO .    Lo 

stesso  ,  che  Cavaleggiere  .  Bemb.  Stor.  10.  »44'  $'  era 
inteso  ,  essere  state  fatte  occisioni  de'  nimici  da'  nostri 
medesimi  cavalleggieri , 

CAVALLERECCIO  .  Add.  aggiunto  di  cosa  accomo- 
data a  portarsi  da  cavalli  .  Lat.  equestris  .Gr.  itririxéc. 
G.  'f.  12.  ili.  9.  E  con  buona  compagnia  di  camerie- 
re ,  e  di  balie  ,  che  '1  nodrivano  ,  e  governavano  ,  in 
una  bara  cavallereccia    ec.    il  mandò    ad    Aversa  . 

CAVALLERESCAMENTE.  Avverbial.  Alla  caval- 
leresca ,  A  guisa  ,  e  a  modo  di  cavaliere  ,  Nobilmente  , 
Generosamente .  Lat.  ingenue,  generose,  miliCariler .  Gr. 
tu^zvùi  .  Bocc.  non.  90'.  3.  L'na  ne  dirò  ec.  d'  un  va- 
loroso Re  ,  quello  ,  che  egli  cavallerescamente  operas- 
se .  G.  y.  12.  i5.  4-  Dimandato  che  cosa  era  parte, 
cavallerescamente  in  breve  rispuose  . 

CAVALLERESCO.  Add.  Da  Cavaliere;  Di  cavalie- 
re, Attenente  a  cavaliere  ,  Nobile,  Generoso.  Lat.  in- 
gentilii ,  nobilis  ,  generosus .  Gr.  Svylviif  .  Bocc  nov. 
54.  2.  Currado  Gianiìgliazzi  ec.  sempre  della  nostra  cit- 
tà è  stato  nobile  cittadino,  liberale,  e  magnifico,  e  vita 
cavalleresca  tenendo  ec.  E  leti.  Mantenere  il  cavallere- 
sco onore,  e  mantenere  la  siti-gente  famiglia  si  conveni- 
va. Saltasi.  lug.  G.  S.  Egli  era  uomo  molto  cavallere- 
retco  .  perciocché  più  di  trenta  anni  era  stata  Tribuno 
di  popolo. 


**  CAVALLERESSA.  Cavaleressa  .  Boccaccio,  Sal- 
vini ,  ec. 

•  f  CAVALLERIA  .  Cavalìicralo  ,  Grado  ,  e  Digni- 
tà di  Cavaliere.  Lat.  equestri*  dignilas  .  Gr.  ìnrnrir.óv 
à%io>f*<x  .  Bocc.  nov.  79.  3j.  Forse  che  la  cavalleria 
mi  starà  così  male  ,  e  saprolla  così  mal  mantenere  ,  o 
pur  bene  ! 

7-  §.  I.  Per  l'Ordine  de'cavalieri .Bern.  Ori.  1.  27.  1. 
Colla  qua]  dicon  ,  che  servare  intera  Si  dee  la  fede  ,  e 
la  promissione  Fatta,  o  data  *n  qualunque  modo  sia, 
Perdi*  è  precetto  di  cavalleria.  Varch.  stor.  9.  241-  Al- 
tri T  appellarono  Fioria  dal  nome  d*  un  gran  capitano  , 
che  quivi  fu  morto  in  battaglia  da'  Fiesolani  ,  chiamato 
Fiorino  ,  quasi  fiore  della  cavalleria.  Nov.  ani.  99. 
E  presso  tre  dì  che  voi  non  mangiate,  e  così  uscire- 
te   voi    di    senno    e    farete    vergogna    a   tutta    cavalleria. 

§.  II.  Per  Milizia  a  cavallo.  Lat.  equi  tatus .  Gr.  rtf 
ittitikÒv.  G.  V.  7.  i/j.  2.  Con  favore  della  gran  caval- 
leita,  che  aveva  il  Vicario  in  Firenze.  Mor.  S.  Greg. 
E  così  contro  all'una,  e  l'altra  battaglia,  egli  usano 
1'  arte  della   loro  cavalleria. 

-{-  §.  III.  Per  Guerra  ,  e  Milizia  assolulam.  Lat.  mili- 
tia.  Gc-  ?"? XTit'ot ,  nroXifjtóc.  Maestruzz.  2.  28.  2.  L*  una 
si  è  un  pecuglio ,  il  quale  è  detto  castrense  ,  quando 
da'  parenti  ,  o  da  altre  persone  si  dona  alcuna  cosa  per 
cagione  di  cavalleria,  ovvero,  che  egli  se  T  acquista  nel- 
la cavalleria. 

-j-  ^.  IY.  E  metaforicam.  nel  significato  del§.  III.  Mor. 
S.  Greg.  8.  4  Una  cavalleria  è  la  vita  dell'  uomo  so- 
pra la  terra.  E  appresso,-  E  che  s'  intende  per  lo  nome 
della  cavalleria  ,  se  non  continuo  esercizio  contra  i  no- 
stri nemici  l  Giard.  Cons.  Dicono  r  savj  ,  che  la  vita 
dell'  uomo  è  una  cavalleria  sopra  la  terra. 

§.  V.  Per  Bravura  in  arme. Lai.  -virtus  militaris  ,  stre- 
nuilas.  Buon.  Fier.  4-  4-  l^-  E  fare  srugginir  quell'  ar- 
mi vecchie,  Che  appese  per  le  logge  ci  fan  fede  Della 
cavalleria,  de'nostri  antichi.  .Voi',  ant.  80.  Il  buon  Ettor, 
che  passò  in  quel  tempo  di  prodezza  tutte  le  cavallerie 
del  mondo  [  quando  non  valesse  Adunanze  di  Ca^>alie- 
HI. 

§.  VI.  Per  la  Funzione  d'  armar  cavaliere.  Slor.  Pist. 
206.  Fatta   la  coronazione,  e   la  cavelleria   sua. 

-j-  **  §.  VII.  Portar  sua  cavalleria  significa  Mantenere 
la  sua  qualità  di  Cavaliere,  o  simile.  G.f^.  Lib.  4.  l.  Tolse 
per  moglie  in  Firenze  la  Contessa  Gualdrada  figliuola 
di  Messer  Bellincione  Berti  de'  Ravignani  ,  che  onore- 
volmente ,  e  cittadinescamente  portò  sua  cavalleria. 

*  §.  VII.  Romanzi  di  cavalleria,  diconsi  i  Romanzi  , 
che  narrano  le  favolose  prodezze  ,  ed  amori  de'  cavalie- 
ri erranti.   Algar. 

-|-  CAVALLERIZZA.  Luogo  destinalo  all'  esercizi» 
del  cavalcare  ,  e  T.  de'  Cavallerizzi ,  che  significa  l'  ar- 
te stessa  ,  e  /'  insegnamento  del  cavalcare.  Lat.  equo- 
rum palosstra  ,  equestre  gymnusium  ,  equilandi  ludus .  Gr. 
iirtrotTaXaic-^oi  .  Stor.  Aiolf.  Andava  ogni  mattina  alla 
cavallerizza,  e  maneggiava  molti  cavalli. 

§.  Cavallerizza  diciamo  anche  Tutto  quel,  che  abbiso- 
gna per  la  cavallerizza .  fine.  Mart.  leti.  27.  Voi  sape- 
te lo  stato,  e  l'entrate  sue,  dalle  quali  han  da  nascere 
ec.  il  mantenimento  delli   musici,  della  cavallerizza   ec. 

CAVALLERIZZO.  Colui  ,  che  eseicita  ,  e  ammaestra 
i  cavalli  y  e  insegna  altrui  cavalcare.  Lat.  equorum  ma- 
gistcr,  equilandi  magister.  Gr.  ÌTrtróxofUOi .  Ruoti.  Fier. 
5.   5.    2.   Quell'  altro  L' ufìzio  tratta  dei  cavallerizzo. 

§.  Cavallerizzo  maggiore  ,  Grado,  e  dignità  di  colui, 
che  ha  la  cura  generate  de'  cavalli  del  Principe  ,  e  di 
tutto   ciò  ,  che  ad  essi  appartiene. 

-j-  CAVALLETTA.  Nome  che  si  dà  volgarmente  ad 
alcuni  insetti  di  due  generi  differenti  dell'  ordine  degli 
ortopteri  ,  1  quali  insetti  brucano  le  foglie  delle  piante  ; 
e  xi  truovanit    talvolta  in    alcuni  paesi    in  tanto  numero. 
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ckf  il  loro  volo  ottura  i  rag^i  del  sole  .  Lat.  Ioni- 
Ha  .  Gr.    ama/i  •  ì'il'r.  shmiii.    i-.    La    tciia    furono 

mosche    J'  QfN    _;curi  .i/ione  ,    Li    quarti    cavalli  Ile   il'  ogni 

■■auraiianr  Qaial.  «.V.  <«io.  Cruori.  Questo  medesimo 
nitrirai)  ta  moltitudine  delle  i.ine.oweio  ranocchi,  e 
1'  esercito  delle  locusta,  ovvero  cavallette  . 

y  Cavalletta  ,  diteli  amo  per  Inganno  ,  o  Doppiezza  ; 
onde  tare  una  cavalli  Ita  a  uno  ,  vale  Ingannarlo  con 
doppi ezza  ,  e  co«  astuzia.  Lat.  aliquem  astute  dei. pere  . 
Or.  Tinrfji'j  e' JjsuraTnfy.  lluon.  Pier,  i.  .,.  ti.  Gli  uo- 
mini lesti  Fantini,  Che  con  lor  cavallette,  t  sopravventi 

Fan  tare   eli   altri. 

*_*  $.  11.  Cavalletta .  f.  Macchina  di  grosse  e  alte 
travi ,  per  u<o  di  tirar  cose  il*  eccedente  peso  ,  le  quali 
Cose  f'itruvio  chiamò  Cotlotsit  olerà  ,  jiccome  (tinniti 
Colasti  le    grandissime  Statue.    Mattini. 

'  I  \\  U.l.K  ITINO.  /'.</'  . architetti,  Muratori,  ce. 
t         liietto  minore  da   sottener  tetti  ili  poco  peso. 

CAVALLETTO.  Dim.  di  Cavallo.  Lat.  equulus. Gr. 
tT-rsificr.  I''r.  Ciord.  l'red.  II.  Non  vi  sono  cavalli  grau- 
ili  .  ma  tutti  cavalietti  ili  poca  considerazione  ,  e  mal 
domi.  P'it.  Benv.  Celi.  22".  lo  aveva  un  cavalletto  sot- 
to, il  quale  andava  di   poi  tante   furiosissime. 

$.  I.  Per  sim.iit.  (igni  strumento  ila  sostener  peti  , 
che  sia  fatto  con  qualche  similitudine  di  cavallo.  Lat. 
enntheritis  .  Gr.  jiy^npi;;.  l.i'ur.  Astrai.  Cavalletto  si 
cliiania  il  pezzo  dell'  ottone  ,,  o  d'  altra  cosa  ,  che  si 
mette  nel  foro  ce.  e  questo  cavalletto  fac  gran  prove 
acir  astrolabio. 

*  J.  II.  Per  la  Composi tione  ed  aggregamento  dì  più 
travi,  e  legni  ordinali  a  triangolo  per  sostener  tetti  pen- 
denti da  due  parti.  I. a  maggiore  delle  travi  che  è  in  fon- 
do ,  e  posa  in  piano  ,  diceti  Asticciuola  ,  o  Tirante  ,  o 
Prima  coi  da;  le  due,  che  dai  lati  vanno  ad  unirsi  nel 
mezzo ,  formando  angolo  ottuso,  si  chiamano  Puntoni: 
la  travetta,  corta  di  mezzo  ,  che  passando  fra  i  puntoni  , 
piomba  sopra  all'  assicciuola  dicesi  Monaco  ;  e  chiamanti 
Razze  ,  li  due  corti  legni  che  punlan  nel  Monaco  e  nei 
puntoni.    Lat.  canlheriur .  Gr.    xav6ti$iii  . 

§.  III.  Per  quella  Piccola  massa  ili  grano,  e  biade  t 
the  fanno  i  lavoratori  ne'campi,  allora  che  le  hanno  se- 
gale ,  prima  d'  abbarcarle  ■  Lat.  manipulorum  cumulus. 
Buon.  Tane.  (.  1.  Tu  se'  venuto  a  mieter  nei  mio 
canino,    E    in   sul  tuo   hai  [  01  tati    i  cavalietti. 

5.  IV.  Cavalletto ,  si  dice  anche  ad  un  cavallo  di  le- 
gno ,  sul  tjuale  si  fanno  varj  salti  ,  e  varj  giuochi 
per  esercitarsi  .  Lat.  equulus  .  Gr.   iirirsificv. 

$.  \  .  Cavalletto  ,  per  Ispezie  di  tormenta.  Segn.  Pred. 
I  t.  Solamente  con  mostrar  loro  le  sveglie,  i  cavaliet- 
ti, le  verghe,  le  manette,  le  funi,  con  cui  gli  può  tor- 
menti 

*  cj.  VI.  Cavalietto  d'arme,  T.  Araldico.  Duepez- 
zi di  legno  piani ,  e  uniti  insieme  da  capo,  che  formano 
una  punta  ,  la  quale  è  rivolta  verso  la  parie  superiore 
dello  scudo  V.  SCAGLIONE. 

*  |.    VII.  Cavalletto    rotto.    V.  CAPRIOLO. 

*  \.  Vili.  Cavalletto  ,  T.  degli  Stampatori  .  Quel  le- 
gno ,  a  cui  il  Compositore  accomuda  quello  scrino  ,  che 
egli    vuole  stampare  per  poter  leggere  comodamente  .    F  . 

LA.  ■ 

*  §.  IX.  Cavalletto  .  T.  de'  Legatori  di  libri.  Quella 
spezie  di  cassa  ,  o  collegamento  di  Ugnami  ,  che  regge 
lo  jtretto/'o  . 

*  j.  X.  Cavalletto  ,  si  dice  pure  una  Macchina  ,  con 
cui  si  pelano    i   carichi  de'  lavoranti    a  giornata  . 

*  5.  XI.  Cavalletto  ti  chiama  pure  dai  legnaiuoli,  ed  al- 
tri. I  unione,  di  tre  pezzi  di  legname,  posti  uno  ritto.  C  li- 
tro orizzontalmente  in  capo  ad  esso  ,  e  'l  terzo  per  tra- 
verso al  di  sotto,  che  forma  triangolo  ,  e  serve  a  colle- 
gar   ci'    altri  dw. 

*  SUL    Cavalle:!* ,   chiamano  i  Cardatori    Una   'pe- 


ste di  trespolo,  fu  di  cui  lo  scoi  dossier-  ti  pone  a   caval- 
cioni per  lavorare . 

*^*  (j.  XIII.  Cavalletto  marino  ,  S)  ugnatimi  llippo- 
campus  Lin.  T.  de'  Xaturalisti  .  /'tur  ,  che  ha  la  tetta 
gioi.o  ,  e  la  sua  somiglianza  con  lineila  ilei  Cu  vallo 
pi  oliabilmentt  gli  fece  dare  il  nome  ,  che  porla.  Tal  so- 
miglianza non  ha  luogo  ,  che  do/10  la  morte,  perchè  id- 
iota si  china  la  tetta,  e  si  rotola  la  coda,  ma  quarta?  i 
vino  egli   ha   come  gli    altri  pesci,  tuia    retta    direzione  . 

Buffon. 

*.*  §.  XIV.  Cavalletti  di  ferro  ,  T.  di  Marineria  . 
Servono  per  sostenere  i  legni  quando  si  espongono  al 
fuoco  per   torcerli  .  Stralici» . 

*¥*  §.  XV.  Cavalletto  con  mulinello  ,  T.  di  Marine- 
ria.  SerX'e  per  facilitare  il  passaggio  di  un  grosso  cavo 
da  un  sito  alt'  altro.  Stralico. 

*^*  §.  XVI.  Cavalletti  ,  T.  di  Marineria.  Sono  anche 
due  legni  sopra  i   quali  si  posa  lo  schifo  nella  galea.  P~. 

MORSE.  Stralico. 

CAVALLIERATO,  e  CAVALIERATO.  Dignità  di 
cavaliere.  Lat.  cqueslris  dìgnilas.  Gr.  iirtrixàv  d^iuutct. 
Sega.  Mann.  Magg.  2.1.  .1.  Sarai  più  dumpie  obbligato- 
ad  un  zappatore,  che  suda  nella  tua  vigna  a  vangar  la 
terra  ,  di  quel  che  sii  obbligato  al  Principe,  che  ti  do- 
na un  cavalierato. 

*  CAVALI. CSA.  Susi.  Sterco  di  cavallo.  Biring.  Pi- 
rot.  Se  gli  empie  il  suo  vacuo  di  terra  liijuida  compo- 
sta di  cimatura  ,  e  cavallina  ,  e  con  la  metà  di  cenere 
di  gemme  da  castrato. 

CAVALLINO.  Susi.  Dim.  di  Cavatlo  .  Puledro  di 
cavallo,  Piccai  cavallo.  Lat.  equulus  ,  pultu.t  equi.  Gr. 
l'iririàtov.  Car.  leti.  2.  75.  L'  una  è  d'  un  cavallino  i- 
gnudo  ,  e  non  domo  ,  che  per  mezzo  d'  uno  splendore 
ec.  mira   in  due   ale,  che  gli  sono  davanti. 

*  §.  Diciamo  Correre,  o  Scorrer  la  cavallina  ,  che  vale 
Fare,o  cavarsi  ogni  suo  piacere  senza  freno,  o  ritegno,  come 
fanno  i  cavalli  che  non  sono  imbrigliati ,  i  quali  possono 
correre  per  ogni  dove  a  lor  beneplacito.  Lat.  a  ni  ni  uni  sit- 
imi licenter  explere.  Gr.  àeikyÙY.  leardi.  Suoc.  2.  1. 
E1  non  bisognerebbe  altro  a  voler  far  correr  la  cavalli- 
na, se  non  che  o  io  fossi  bella,  e  giovane,  come  sei 
tu  .  o  tu  fussi  scaltrita,  e  scozzonata.,  come  sono  io. 
Malm.  x.  66.  Scorse  in  Firenze  ognor  la  cavallina  Nei 
lupanaii   con  gran   pompa,  e  Listo  . 

■f  CAVALLINO.  Adii,  di  Cavallo;  Appartenente  a  ca- 
vallo, della  specie  del  cavallo .  Lat.  equintts,  caballinus  .Gr. 
"irirdof  .  Cont.  Inf.  12.  Nel  qual  luogo  la  natura  uma- 
na si  congiugne  colla  cavalliua.  Vit.  Piti.  i3.  Fece  ec. 
una  centaura  colla  parte  cavallina  tutta  colcata  in  ter- 
ra. Buon,  t'ier.  2.  5.  11.  E  sortita  al  bestiame  Asinino, 
mulino,  e  cavallino  ec.  Ho  la  ripa  del  fiume  in  ver  Po- 
nente. 

*  §.  I.  Mosca  cavallina  ,  è  una  Specie  d'  insetto  cose 
detto  perchè  molesta  spezialmente   i   cavalli. 

5.  IL  P.  figuratala,  dìcesi  di  Cosa,  o  Persona  mole- 
sta ,  che  arrechi  altrui  fastidio  ,  ed  inquietudine.  Cor. 
lett.  1.  a5.  Si  degnerà  farmele  èseqoire  ,  per  liberarmi 
da    uria  mosca   cavallina,    che  mi  trafigge  tauto. 

5.  HI.  Cavallino  è  anche  aggiunto  della  terza  sorte 
dell'  aloè.  Bicett.  Fior.  l5.  Il  terzo  (  aloè  )  è  il  cavalli- 
co.  il  quale  è  arenoso,  nero,  e  così  detto  per  esser 
Li  feccia  dell'  alito,  e  si  usa  nelle  medicine  de' caval- 
li. 

5.  IV.  Cavallino  per  Soverchiamente  libidinoso.  Lat. 
(/i  libidinem  pro/ectut.  Gr.  detk')»',.  Cecch.  Inc.  1.  Ti. 
Io  fui  sempre  di  natura  dedito  Molto  all'amore.  T.  ca- 
vallai  diiebbisi   Olia  un    >ì   latto. 

f  CAVALLO.  Fquus  Caballus  Lin.  T.  de'  Naturali- 
sti.  Animai  quadrupede  ,  che  nitrisce  ,  e  facilmente  si 
rende  docile  alla  votatila  dell'  Uomo,  e  lo  porta  sul  dor- 
so ,   «  lira    i  carri  ,   le  carrozze,  e  simili.  La  femmina  i 
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detta  Cavalla  ,  o  Giumenta  ,  il  loro  parlo  Puledro 
equus.  Gr.   ìirnros.  Cr.  5.  24.  3.  Mischiando   colla 


ilcdro.  Lat. 
la  terra 
sterco  di  cavalla  .  E  9.  pr.  ,\.  Infra  tutti  gli  animali 
si  giudica  ,  che  '1  cavallo  sia  più  nobile  ,  e  più  neces- 
sario, cosi  a'  Re  ,  e  agli  altri  Principi  nel  tempo  della 
guerra  ,  e  della  pace.  E  cap.  6.  9.  Alcuni  cavalli  si  di- 
pvttano  a  vettura,  alcuni  a  coprire,  alcuni  a  correre, 
altri  al  cario  ,  i  quali  diversamente  si  deono  addottri- 
nare a' loro  nficj.  Bocc.  noi'.  62.  12.  In  quella  guisa  , 
cjie  negli  ampj  campi  gii  sfrenati  cavalli ,  e  d'  amor  cal- 
di le  cavalle  di  Partia  assaliscono.  E  nov.  90.  2.  Per 
sostentare  la  vita  sua,  con  una  cavalla  cominciò  a  por- 
tare mercatanzia  in  qua,  e  in  là.  E  num.  4-  Essendo 
in  una  sua  stalletta  allato  all'  asino  suo  allogata  la  ca- 
valla. Dani.  Taf.  26.  E  dentro  dalla  lor  fiamma  si  geme 
L'  aguato  del  cavai,  che  fé' la  porta,  Ond'  usci  de'  Ro- 
mani '1  gentil  seme  (  qui  è  il  cavai  di  legno  per  cui 
Troja  fu  presa  )  .  Petr.  cap.  7.  Questi  fu  quel  ,  che 
ti  rivolse  ,  e  strinse  Spesso  ,  come  cavai  fren ,  che  va- 
neggia .  Frane.  Barb.  125.  16.  Perchè  spesso  vedeno  Ca- 
vali' uman  divenuto  restio,  Se  forse  il  tratti  a  maniera 
del  rio.  Maestrine.  2.  27.  Che  sarà  de'  barbieri,  e  fer- 
ratori de'  cavagli  !  Bcrn.  Ori.  1.  i5.  12.  A  cavai  non 
poteva  già  salire  ,  Tanta  è  la  gente ,  che  addosso  gli 
Tiene.  Bcmb.  slor.  1.  3.  Cosi  il  Tedesco  ec.  di  grande 
animo  anch'  egli  essendo,  scese  dal  cavallo.  Salv.  Av- 
veri. 1.  3.  2.  37.  Ma  se  finiscono  [  le  voci  ]  in  I ,  e  ri- 
cevano 1'  accorciamento  ,  non  tanto  la  metà  ,  ma  tutto 
1'  intero  perdono  d'  essa  consonante  addoppiata  ,  e  ri- 
tengono la  vocale,  dalli,  dai  ;  cavalli,  cavai;  belli,  bei; 
quelli  ,  quei  ;  fratelli  ,  f ratei  :  e  di  quella  anche  talor 
fan  dono  all'  apostrofo,  e  restano  da'  ,  e  cava'  ,  e  fra- 
te' miei ,  disse  più  d'  una  volta  il  Boccaccio  .  Bemb.  Slor. 
6.  5t.  In  cavalli  di  contadini  salito,  et  in  abito  pure  di 
conladino  ec.  fuggendo,  a  Ravenna  si  ricovero.  Vit. 
S.  Gio.  Gualb.  284.  Incontanente  si  gittò  a  terra  del 
cavallo   [  smontò  ]. 

*  §.  I.  Cavallo  da  coprire,  o  cavallo  da  guadagno  è 
lo  slesso  clic  stallone.  Vit.  SS.  Pad.  Truovasi  dilettare 
in  disordinati  desiderii ,  come  lo  cavallo  di  guadagno 
verso  la  giumenta  . 

§.  II.  Cavallo  per  Soldato  a  cavallo.  Lat.  eques .  Gr. 
ifirai;  .  Din.  Comp.  3.  91.  Feciono  serragli,  e  con 
cavalli  ,  e  pedoni  s'  all'orzarono.  Bemb.  stor.  3.  35.  A- 
vendo  il  capitan  generale  dell'  armata  un  uomo  a  posta 
con  denari  mandato  a  Napoli  di  Romania  ,  a  fare  quan- 
ti più  cavalli  potesse  in  que"  luoghi.  E  4-  52.  Il  senato 
ec.  avea  deliberato  ,  che  sette  compagnie  di  cavalli  coi 
lor  capi  da  Brescia  richiamali  fossero. 

**  §.  III.  Cavallo  grosso  ,  Contrario  di  Cavalle  ggie- 
re.  Bemb.  Stor.  1.  a/(.  Con  le  lor  compagnie  di  cavalli 
grossi  non  eran  venuti.  E  1.  25.  Di  loro  fece  nuove 
schiere  ;  delle  quali  cinque  furono  di  cavalli  grossi ,  e 
tre  di  fanti,  e  di  cavalli  leggieri  una.  E  3.  35.  Che  vo- 
lendo esso  usare  cavalli  leggieri  più  che  grossi,  per  quel- 
la porzione,  eh'  egli  volesse  sottrar  de'  grossi,  altrettan- 
ti e  la  metà  più   aver  dovesse  de'  leggieri. 

§.  IV.  Gente  a  cavallo  ,  e  da  cavallo  ,  pur  si  dice  Sol- 
datesche a  cavallo,  Cavalieri.  Lat.  aquites.  Gr.  to'  l'ir- 
viìtév.  G.  V.  /\.  3o.  2.  E  mandovvi  il  Comun  di  Fi- 
renze gente  d'arme  a  piede,  e  a  cavallo  assai.  Petr. 
uom.  ili.  Mandata  innanzi  parte  della  gente  da  cavallo 
ad  attizzare  i  nimici,  sotto  la  capitananza  di  Massinissa, 
**  §.  V.  Dicesi  anche  Famiglio  da  cavallo  ,  a  colui 
che  governa  cavalli.  Frane.  Sacch,  Nov.  b$.  Chiamò 
uno  de' suoi  famigli  da  cavallo,  e  disse;  Va  ec. 

§.  VI.  Cavallo  ,  per  Uno  de'  pezzi  fatto  a  guisa  di  ca- 
vallo ,  onde  si  giuoco  a  scacchi.  Varch.  Giuoc.  Piti.  In 
questo  giuoco  nessuno  scacco  può  saltare  ,  ed  andare 
sopra  un  altro,  come  fa  il  cavallo  negli  scacchi.  Burch, 
1.  j4-  Rocchi,  cavagli,  dalfini ,  e  pedone. 
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5.  VII.  Cavallo  ,  per  l'  Onda  del  mare  ,  e  de'  fiumi  rt- 
gitata  ,  e  crescente  ;  che  si  dice  anche  Cavallone.  Lat. 
fluttua  decumanus  .Gr.  r^no/uia.  Guid.  G.  Cavalli  del 
mare  da'  venti  agitati  si  sollevano.  Ovid.  Pist.  2.  7.  Por- 
t inmene  dunque  li  tempestosi  cavalli  alli  tuoi  porti. lied. 
Ditir.  42.  E  per  la  lizza  del  ceruleo  smalto  I  cavalli  del 
mare  urtansi  in  giostra. 

§.  VIII.  Cavallo  per  Quella  massa  di  rena  ,  che  si 
aduna  sullo  sboccare  de'  fiumi  in  mare.  Lat.  arenee  con- 
gerie*. Gr.  ■ìfdijLixa  &t»$óf.  Viv.  disc.  Ara.  27.  Prolun- 
gando '1  letto  dentro  quegli  scanni  ,  banchi ,  dune  ,  o 
cavalli  di  rena  ,  che  vi  si  creano. 

**  §.  IX.  Cavallo  di  rimeno  Cavallo  di  ritorno  . 
Cccch.  Dot.  4.  2.  Io  tolsi  in  Bologna  due  cavalli  di  ri- 
meno ,  e  passando  gli  ho  lasciati  al  pagliaiuolo  in  bor- 
go San  Lorenzo  . 

*  §.  X.  Cavallo  per  cavalletto  da  tettoia.  Vasar.  vìi. 
L' asticciuola  del  cavallo  lunga  braccia  38.  da  muro  a 
muro  . 

*  §.  XI.  A  cavallo  posto  avverb.  vale  A  cavalcioni 
Beni,  ritti.  Dove  fu  Bacco  su  i  tigri  a  cavallo. Bocc.  nov. 
Venutagli  alle  mani  una  tavola  ,  a  quella  s'appiccò,  e  a 
cavallo  a  quella  si  sostenne  .  Vasar.  vit.  Gamba  manca 
a  cavallo  sopra  la  ritta. 

*  §.  XII.  Essere  a  «avallo  ,  dicesi  anche  degli  uccelli  di 
rapina  quando  hanno  colta  la  preda,  e  tengonla  fra  gli  ar- 
tigli .  Monigl.  Dr. 

*  §.  XIII.  Portare  uno  a  cavallo  detto  figuratami,  va- 
le alleggerirgli  la  noja  di  checche  sia  ,  e  particolarmente 
del  cammino.  Bocc.  nov.  Un  cavaliere  dice  a  madonna 
Oretta  di  portarla  con  una  novella  a  cavallo  . 

+  §.  XIV.  Essere  o  stare  a  cavallo  ,  ed  Essere  sopra 
un  cavai  grosso  ,  vaia  Avere  il  disopra  ,  Tenersi  per 
salvo,  e  sicuro,  Essere  in  salvo,  Avere  ciò  che  si  desi- 
derava, esimili.  Lat.  in  luto  essa.  M.  V.  8.  62.  Ver- 
gendosi i  Sancsi  mancare  la  detta  speranza  ,  in  sulla 
quale  stavano  ventosamente  a  cavallo  .  Cron.  Morell. 
309.  E  qui  adornò,  e  riscaldò  si  questo  fatto,  che  a 
noi  parve  essere  a  cavallo.  Cecch.  Inc.  3.  I\.  Bè  se  la 
cosa  consiste  costì,  io  sono  sur  un  cavai  grosso. 

§.  XV.  Mettere  a  cavallo  una  lama,  o  spada,  o  SÌ" 
mili ,  vale  montarla,  Acconciarla  con  i  suoi  arredi  ,  e 
fornimenti,  Porvegli  ,  Attaccarvegli .  Bed.  esp.  nat.  24. 
Si  poteva  farne  la  prova  con  una  lama  di  spada  arma- 
ta de'  suoi  fornimenti,  o  come  la  dicono,  messa  a  ca- 
vallo. 

§.  XVI.  Dare  un  cavallo  ,  vale  Frustare  ,  0  Nerba- 
re alcuno  alzato  a  cavalluccio  da  un  altro  ;  a  Toccare 
un  cavallo  dicesi  di  chi  è  in  sìmil  guisa  frustalo.  Alleg. 
324.  Noi  altri  pedanti  abbiam  per  peggio  il  dar  in  una 
sassaiuola  allo  svoltar  d' un  canto  ce.  che  se  noi  toc- 
cassimo un  cavallo  a  brache  calate  dagli  scolari.  CirijK 
Calv.  3.  87.  Dicendo,  e'  si  vorre'  torre  una  sferza,  E 
la  mia  figlia  mi  desse  un  cavallo. 

5.  XVII.  Meritare  un  cavallo  ,  o  simili ,  dicesi  di  chi 
ha  fatto  qualche  errore  ,  0  si  è  portato  male  in  alcuna 
cosa, 

§.  XVIII.  Lasciarsi  levare  ,  0  Essere  levato  a  cavallo,  si 
dice  di  chi  leggiermente  si  muove  a  credere  alcuna  cosa, 
Varch.  Ercol.  79.  Tor  su  ,  o  tirar  su  alcuno  ,  il  che  si 
dice  ancora  levare  a  cavallo  ,  è  dire  cose  ridicole  ,  e 
impossibili,  e  volere  dargliene  a  credere  per  trarne  pia- 
cere, e  talvolta  utile,  come  fecero  Bruno,  e  Buffalmac- 
co a  maestro  Simone  da  Vallecchio.  Fir.  Trin.  2.  !■*• 
Uguccione  accorgendosi  d'  esser  levato  a  cavallo,  barat- 
to come  savio  ,  che  s'  è  procacciato ,  e  va  questa  sera  a 
impalmare  la  sorella  d'  Alessandro  Amadori. 

^.  XIX.  Spropositi ,  Errori,  Cose  ec,  da  cavallo  ,  0  ch/> 
non  gli  farebbe  un  cavallo  ,  vale  Solenni  ,  Bestiali.  Lat, 
errata  palmario .  Gr.  à^tsvìx.'X  atyd'KpiaTX.  Malm,  6,  4a» 
Error,  che '1  non  farebbe  anche  un  cavallo. 
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\\.     ìlalicina     da    Catullo  ,    l'alt'    Medicina    ila    be- 
ute,  ì.jl.    'erìm.m   medìcainentum . 

.   \  \  I .      I   i  ai  alto  n  cavallo,  posto   mvverbialm>   vale 

(  '..    F.solt.     ir.      ,.      j.     \\     io     lo     Milli'    ili!     Cl>.M 

\  i- -i \  ali.'  .1  cavallo. 

$.  XXII.  Conoscere  i  ih.ii//i  «//<•  .(,•//<•,  ni/.-  /•"..•/•  yi*- 
ucraini  ,/«//'  esterno.  Lai.  1  mula  tic  l'ulpe  U- 
statur.  Gr.    n    x-fx:,-  t»  dXwnxi   uarfTt/f«?. 

J.  XXIII.  Sapere  ipianto  corra  il  cuculio  d'  alcuno  ,  va- 
ia Sapere  fin  dove  possa  amcaie  /'  abilità  il'  ulciiuo  . 
1  ,'if  tfmis  progredì  inferno  posai  .(jy.  aj- 

%ivzt3v  tivoì   ddivas. 

5.  X\l\  .  l'iato  a  iiuel  camallo,  che  tira  contro  allo 
sprone;  modo  proverb.  che  fair  ;  Trista  a  e.  lui  ,  che  cuoi 
contrastine  con  chi  può  offendei  lo  .  L.  il  ,  dui  1,111  tst  COIitra 
Itimulum  calcitrare. Gr.   axXnfòv   TTfCf   xivTifx   \'t/.ri %av . 

$.  XW.  In  pioceib.  Itocc.  nov.  Bg.  .*>.  Buon  cavallo, 
e  mal  cavallo  vuole  sprone,  buona  femmina,  e  mala 
femmina  vuol  bastone. 

S.  \X\  I.  Dicesi  pure  in  proceri/.  A  cavai  donato  non 
■da  in  bocca;  e  vale  La  cosa  ,  che  non  costa  , 
non  bisogni  guai  darla  così  minutamente .  Lai.  donimi  , 
quoti  ,/uis  donacerit  ,  lauda  ;  noli  denles  ci/ui  donati  in- 
spicere ,  S.  Gir.  Gr.  dùfov  dò,  ri  duri;  ìtraiva.  Cecch. 
Dot.  pici.  A  cavai  donalo.  Dice  il  pioverbio,  non  guar- 
dale   in  bocca. 

V).  XX\11.  Similmente  in  proverb.  Chi  ha  cavallo,  o 
buon  cavallo  in  stalla  ,  può  ire  a  piede  ;  e  dicesi  di  chi 
per  sua  volontà  lascia  di  calcisi  della  comodità  ,  eh'  e' 
potrebbe  avere .  f-'ai  eh.  l'.reol.  72.  Di  quelli,  che  hanno 
il  nodo  ■  vestir  bene,  e  nondimeno  vanno  mal  \ ostiti, 
si  dice:    chi   ha  '1   cavallo   in   istalla  può   ile   a   pie. 

)j.  XWUI.  Il  J,itto  de'  cavalli  non  istà  nella  groppie- 
ra ,  proverb.  che  denota  .  Il  fondamento  delle  cose  non  con- 
siste nell'  apparenta .  Lat.  nitnium  ne  crede  colori.  Or. 
aTaT»X:/  to'   ^fiiuct. 

|j.  XXIX.  Pure  in  proverb.  Pascersi  ,  o  Fare  come  il 
cacai  del  Civile  ,  che  vale  Pascersi  di  vento  ,  o  di  ra- 
gionamenti, detto  così  da  un  buffone  chiamato  il  dulìe, 
ehe  dava  a  intendere  un  suo  Cavallo  pascersi  delle  sole 
sue  ciance.  Varch.  F.rcol.  cp.  Di  quelli,  che  si  beccano 
U carrello,  sperando  vanamente  ,  che  una  qualche  cosa 
debba  loro  riuscire,  e  ne  vanno  cicalando  ipii  ,  e  qua  , 
si  dice  ,  che  fanno  come  il  cavallo  del  Ciolie  ,  il  quale 
si  pasceva  di  ragionamenti  ,  come  le  starne  di  monte 
Morello  di  rugiada.  Belline.  Come  il  cavai  del  Ciolie 
oggi  mi  pasco.  Fir.  Lue.  3.  4.  O  quanti  ce  ne  sono  di 
questi  perdieionu  ec.  che  si  pascono  peggio  ,  che  il  ca- 
vai del  Ci.  Ile  '. 

§.  XXX.  E  altresì  in  proverb.  Il  cavallo  fa  andar  la 
sferza  ;  e  vale  La  cosa  cammina  a   rovescio . 

§.  XXXI.  Le  mosche  si  posano  addosso  a'  cavalli  ma- 
gri .  proverb.  che  vale  ,  che  I  meno  potenti  sono  i  pri- 
mi sempre  ad  esser  puniti.  Lat.  canis  pauperem  peregri- 
num  semper  infestai,  v.  Flos.  3lo.  Varch.  Suoc.  .4.  6. 
Le   mescile    si  posano  tempre  in  su'  cavalli  magri. 

j.  XXXII.  L  parimente  in  proverb.  A  tempo  di  guer- 
>a  ogni  cavallo  ha  soldo,  che  è  simile  a  quell'  altro  ,  A 
tempo  di  carestia  pan  -veccioso,  e  vale  ,  che  In  tempo  di 
necessità  si  fa  capitale  d'  ogni  minima  cosa.  F.  V '.  11. 
tu.  Appresso  condussero  il  conte  Aitiinanrio  con  mille 
ra^a^ii  ,  verificando  il  proverbio:  a  tempo  di  guerra  o- 
gni  cavallo  ha  soldo. 

S-   XXXIII.  Fare   il  latino  a  cavallo,  v.    LATINO   . 

§.  XXXIV.  Pure  in  proverb.  Lasc.  Pini.  2.  6.  No 
no;  non  pensar  Giannin  mio,  che  io  l'accia,  come  il 
cavai  grosso,  che  poiché  egli  ha  mangiato  il  vaglio,  da 
de'  calci  alla  biada  (  si  dice  di  Chi  corrisponde  con  in- 
gratitudine a'  benefici  ricevuti;  e  qui  è  trasposto  il  sen- 
timento per  ischerzo  ). 

(*)  CAVALLO   F1UMATIC0.  Cavallo  marmo.   Tes. 


Br.  .'(.  Ci.  Portarne  è  un  pesco,  eh' è  chiamato  cavallo  lìti — 
malico,  prioccir  ti  nasce  nel  liuuie  del  Nilo,  e  lo  suo 
il.  .mi,  e  li  suo'ciini,  e  la  sua  bore  è  ci. me  di  cavallo. 
(  V\  Al. I.O  II  GQJERJB.  Lo  stesso,  che  Ci leggie- 
re.   Lat.  Icvis  munitili  ic   ei/ues.    Gr.    v|.;Xo$.    i  un  li.    stor. 

11.  aao.  Verrebbe  con  un  esercito  di  dnmilaquatlrocea- 
10  uomini  d'arme,  e  mille  cavalli  leggieri.  E  »3a.  A- 
vi mio  seco  il  bargello  di  Bologna,  e  alquanti  cavalli 
leggieri  di  Paolo   Luciascp. 

,  (  AVALLO  MARINO,  e  CAVALLO  PIUMA- 
TICO  .  Hippopotamus  !..  Animale  quadrupede,  1  anfi- 
bio assai  ji  eijiientu  nel  Sfila  ,  con  altro  nome  detto  Ippo- 
potamo .  Lat.  hippopotamus  .  (ir.  /TrToTroTrtjuos  .  lied. 
esp.  nat.  55.  E  '1  medesimi),  avendolo  espei  muntalo  , 
all'ermo  de'  denti,  e  dell'  ossa  dell'  ippopotamo,  o  caval- 
lo  marino. 

CAVALLONE.  Accresci!,  di  Coi, allo.  Cavallo  gran- 
de .  Lat.  grandi*  ei/uus  ,  sonipes  .  Gr.  p.i-)ct<,  tiriro<. 
liem.  Ori.  2.  9.  58.  E  si  vedeva  a  lutti  gli  altri  avan- 
te ,    Seni'  arme    sopra   un  grosso  cavallone. 

5.  Per  (pici  gonfiamento  dell'  acque  ,  quando  o  per  ven- 
ti ,  o  per  crescimcnto  si  sollevano  oltre  l'  usato.  Lat. 
fluctus  deciimaits  .  Gr.  Tftxufiia.  Berti.  Ori.  1.  IO.  10. 
O  se  mai  forse  insieme  uttir  due  tuoni  Da  Levante  a 
Ponente  in  cielo  ,  o  in  mare  Onde  ,  altrimenti  dette  ca- 
valloni. Boa.  Varch.  ?..  p.  2.  Può  il  maie  ora  con  bo- 
naccia lusingare  altrui  .  e  talvolta  con  tempestosi  nem- 
bi ,  ed  altissimi  cavalloni  orrido  molto  ,  e  spaventoso  di- 
venire. E  stor.  11.  355.  Nla  quando  1'  onde  turbate  so- 
no ,  e  i  venti  soffiano  contrai'],  allora  ,  perchè  ella,  o 
traportata  dalla  tempesta  non  rompa  in  iscoglio  ,  o 
sopraffatta  da'  cavalloni  non  si  sommerga  ,  ha  di  sper- 
assimo ,  e  d'  arditissimo  piloto  mestiere.  jfVic.  Dav.  ami. 
3.  5li.  Eccoti  d'  un  nero  nngolato  un  rovescio  di  gra- 
gnuola,  con  più  venti,  e  gran  cavalloni,  che  toglievan 
vista  e  governo 

f  CAVALLUCCIO.  Peggiorai,  di  Cavallo.  Cavallo 
debole  ,  e  cattivo ,  e  talvolta  soltanto  Diminuì,  e  Vez- 
zeggiativo .    Lat.    cuballus  .  Gr.   (pctù'Aof   firtroi  . 

*  §.  I.  Per  cavalletto  ,  o  cavallettin  di  legname. 
Tratt.  gov.  Jam.  71.  Che  $'  avanza  ne'  cavallucci  del 
legno  ,  vaghi  cembali  ec. 

■j-  jj.  IL  Cavalluccio  ,  Per  nome  dato  nel  contado  ad  un 
bacherozzolo  ,  il  (piale  nasa  ne'  boschi  Ira  le  scope,  lied. 
Ins.  100.  Ne'  boschi  tra  le  scope  ho  veduto  infinitissi- 
mi bacherozzoli  di  questa  terza  spezie  ,  i  quali  da'  con- 
tadini di  quel  contorno  soo  chiamati  cavallucci. 

"j-  ^.  III.  Cavalluccio  dicevasi  ancora  in  Firenze  la 
citazione  del  magistrato  degli  Otto  di  balia,  perchè  e- 
ra  segnata  colla  figura  di  un  uomo  in  atto  di  correre  a 
cavallo  .  Lat.  dica.  Gr.  dix.n  •  Varch.  stor.  io.  20,7.  Fu 
citato  dagli  Otto  per  un  cavalluccio.  Maini.  3.  6y.  Co- 
stei è  quella  strega  maliarda,  Che  manda  i  cavallucci 
a  Tentennino. 

§.  IV.  A  cavalluccio  ,  posto  avverb.  col  verbo  Portare, 
o  simiti  ,  vale  Portare  altrui  sulle  spalle  con  una  gam- 
ba di  qua  ,  e  una  di  là  dal  collo  .  Lai.  humeris  gestore  . 
Gr.  fiucra^iiv  .  Sen.  ben.  Varch.  5.  5G.  Gli  portarono 
a  cavalluccio  sopra  le  spalle.  Buon.  Pier.  3.  3.  5.  Pre- 
sa ei  1'  ha  a  cavalluccio.. Maini.  5.  5o.  E  in  man  d'  E- 
nea  posero  il  lembuccio  ,  Ond'  ei  fuggì  col  padre  a 
cavalluccio . 

f  CAVALÒCCHIO.  Libellula  L.  T.  de  Naturalisti. 
Insello  di  molte  spezie  ,  e  di  diversi  ,  e  vaghi  colori  , 
che  per  lo  più  s'  aggira  intorno  all'  acque  .  Il  suo  petto 
è  ampio  ,  il  capo  e  gli  occhi  grandi  ,  e  graticolati  ,  il 
ventre  assai  lungo  ,  con  sci  zampe  ,  e  quattro  ali  forti  , 
risplendenti,  e  (piasi  cartilaginee .  In  Lombardia  chia- 
masi Civettone'  ,  e  secondo  i  diversi  luoghi  è  detto  an- 
che Carocula  ,  Sposo  ,  Perla  a  cagion  degli  occhi  ,  che 
pujono  perle  ;   Librila   perche  si   libra  penzoli»  in   aria  ; 
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Saetta  ,  perchè  velocissimo  al  volo  ,  come  saetta  lancia- 
ta .  Pataff.  4-  Le  giralle,  i  giumenti,  e  i  cavaloc- 
chj  . 

•j*  §.  Cavalocchio  ,  dicesi  altresì  ,  in  odio  del  mestie- 
re ,  Quegli  ,  che  prezzolalo  riscuote  i  credili  altrui . 
Lat.  exactor  .  Gr.  e/VirfaxT&ip  .  V^arch.  Ercol.  77.  Ov- 
vero torsi  da  dosso,  e  dagli  orecchi  i  cavalocchj  ,  che 
cosi  si  chiamano  coloro  ,  i  quali  prezzolati  riscuotono 
per  altri. Dav.  Scism.  66.  Ma  i  cavalocchj  a  lor  volontà 
le  ponieno  ,  e  riscotieno  crudelmente  ,  e  guai  a  chi  re- 
plicava . 

■f  *  CAVAMÀCCHIE.  Colui,  che  fa  il  mestiere  di 
cavar  le  macchie  da'  panni .  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  A  cava- 
macchi,  aggirator  di  cani  ,  E  d'orsi ,  mostrator  di  mum- 
mie, e  mostri  [  -qui  cavamacchi  in  luogo  di  Cavamac- 
chie  1  . 

-J-  CAVAMENTO  .  Cavatura  ,  t  atto  del  cavare ,  e 
dicesi  così  ,  anche  il  Fosso  scavato  .  Lat.  fossio  .  Gr. 
ò?w)/uct.  Guicc.  stor.  i5.  767.  Spingendosi  sempre  in- 
nanzi con  cavamenti ,  con  fossi  ,  e  con  bastioni  .  Ar. 
Fur.  2.   25.  Far  cavamenti,  e  riparar  le  mura. 

*  §.  Rotta  in  cavamenlo  ,  in  Idraulica  ,  dicesi  Quella 
rotta  ,  in  cui  V  acque  di  un  fiume  disalveandosi  ,  e  quelle 
di  più  canali  riunendosi  ,  in  vece  di  spargersi  dilagata- 
inente  per  la  campagna ,  ti  uniscono  in  un  sol  canale, 
formando   un   nuovo   fiume  . 

*  CAVAPELO.  T.  de'  Sella/  ,  de'  Basta j  ec.  Stru- 
mento di  ferro  per  uso  di  trar  fuori  da'  basti ,  dalle 
selle  ,   e  simili   il  crine  ,  la  borra  ,   o  altro  . 

■J"  CAVARE.  Levare  la  cosa,  donde  ella  si  truova  , 
e  per  lo  più  s'  intende  di  quello  ,  che  in  certo  modo  cir- 
conda ,  come  Cavarsi  i  panni  ,  ed  è  circondato  ,  tome 
Cavar  qualche  cosa  d'  una  cassa,  d'  una  buca,  o  simile  ; 
contrario  di  Mettere  ;  Trarre.  Lat.  educere  ,  trahere  , 
eripere .  Gr.  é^Sfv'iiv  .  Cr.  9.  6.  6.  Gli  si  cavino  [  al 
cavallo  J  della  mascella  di  sotto  ,  il  più  salvamente 
che  si  puote  ,  quattro  denti  .  Dant.  Purg.  o_.  Cenere  , 
o  terra  ,  che  secca  si  cavi ,  D'  un  color  fora  col  suo 
vestimento.  G.  V.  12.  8.  19.  A  uno  Bettone  Cini  da 
Campi  ec.  fece  cavar  la  lingua  fino  allo  strozzule  . 
Filoc.  5.  i35.  Piaccia  agi'  Iddii  ,  che  sopravvegnente 
morte  tosto  me  ne  cavi./i  5.  147.  Andava  cogliendo  er- 
be ,  e  cavando  con  picciolo  coltello  diverse  radici  . 
Bern.  Ori.  1.  7.  64.  Mon  che  cavare  Astolfo  dell'  Ar- 
cione ,  Ma  pensa  sprofondare  ogni  gran  muro. 

■f-  §.  I.  Cavare  per  fare  nella  terra  una  buca  ,  Affon- 
dare nella  terra  ,  ed  anche  per  Izzappare  attorno  ,  e 
Scalzare.  Lat.  e  [fodere  .  Gr.  xareca-x.à'7rTiiv  .  Maestruzz. 
2.  io.  2.  Quindi  è  ,  che  '1  servo,  preso  che  ebbe  la  pe- 
cunia del  signore  suo  ,  cavò  in  terra  ,  e  non  guadagnò 
con  essa  .  Cr.  5.  2.  3.  Caveremo  primieramente  ,  se- 
condo che  scrive  Palladio  ,  1'  aia  alta  un  mezzo  piede  , 
ovvero  ,  secondo  Alberto  ,  due  piedi  ;  e  a  me  paie,  che 
basti  ,  che  si  cavi  un  piede  ,  il  quale  è  forse  due  span- 
ne. E  mini.  6.  Deesi  nel  primo  anno  ,  che  [  il  man- 
dorlo ]  si  pianta  ec.  ogni  mese  cavar  dattorno  ,  e  pur- 
gar dell'  erbe  ,  eh'  entro  vi  nascono.  E  cap.  8.  4.  A- 
mano  d'  essere  spesso  cavati  [  i  cederai  ]  e  per  questo 
avvengono  i  frutti  maggiori  .  E  cap.  10.  7.  Ama  [  il  fi- 
co ]  d'  essere  spesso  cavalo.  E  cap.  12. '5.  Questi  ar- 
bori ec.  due  ,  o  tre  volte  si  cavino,  intorno  per  ciascu- 
na state  .  E  cap.  14.  3.  Ama  molto  [  il  moro  ]  d'  esser 
cavato  ,  e  letaminato.  E  cap.  iG.  3.  Ama  [  il  nespolo  ] 
d'  esser  potato  ,  e  cavato  intorno  . 

**  §.  II.  E  detto  assolutamente  per  scavare  la  terra. 
Moral.  S.  Greg.  5.  3.  Quasi  come  quegli  ,  che  cavano 
alcun  tesoro  [  qui  è  attivo  J  .  Quelli  che  cavano  per 
trovare  alcun  tesoro  ,  quanto  più  cavano  ,  tanto  son 
più  ardenti  alla  fatica  ;  perocché  (pianto  più  si  sentono 
approssimare  al  tesoro  nascosto  ,  tanto  più  si  sforzano 
di  cavare.  E  appresso  :  Son    coloro    che    cavano  ,    che 
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quanto  più  vicini  si  sentono  al  lor  fine  ,  tanfo  ee.  E  di 
•sotto  :  Tanto  più  ardenti  dovete  essere  al  cavare,  quan- 
to voi  siete  già  vicini  a  quello.  E  poco  dopo:  Prima 
disse  del  cavaie  del  tesoro.  £  qui  è  inforza  di  sust.  ]. 
Fav.  Esop.  3.  Per  una  stagione  con  grande  sollicitudi- 
ne  cavando  il  gallo  in  alcuna  parte  ,  per  poter  trovare 
alcuna  esca  ,  avvenne  ,  che  trovò  una  pietra  prezio- 
sa. 

**  §.  III.  Per  Guadagnare  ,  Acquistare  .  Borgh.  Co~ 
lon,  Milit.  436.  Per  aver  lodato  solamente  in  quello 
che  conveniva  ,  come  sincero  scrittore  dee  fare  ,  alcuni 
de'  contrarj  alle  parti  sue  [  di  Cesare  J  ne  cavò  egli  la 
morte  ,  e  la  sua  Istoria  ,  per  quanto  stette  a  que'  giu,- 
dizj  ,  la  sepoltura  .  [  cioè:  Egli  ne  guadagnò  la  morte; 
e  la  sua  storia  non   ebbe  spaccio   3  • 

§.  IV.  Cavare  ,  per  Eccettuare .  Lat.  excipere  .  Gr. 
ì%xtfiìv  .  Frane.  Sacch.  nov.  l56.  Io  non  ne  cavo  Giot- 
to ,  ne  altro  dipintore  .  Sen.  ben.  Varch.  4-  28.  Per- 
ciocché egli  è  gran  differenza  a  dire  ,  io  non  ne  cavo 
alcuno  ,  a  dire  io  eleggo  costui  . 

§.  V.  Cavare  ,  e  Recavare  .  Termine  di  scherma  ;  e 
dicesi  d-el  Ritirare  ,  e  mutar  dì  luogo  la  spada  ,  quando 
si  giuoca  di  scherma.  Lat.  ensem  extrahere  ,  expedi- 
re  . 

**  5.  VI.  Cavar  pie  di  soglia  .  Uscir  di  casa  .Cecch. 
Stiav.  2.  2.  Ella  non  potrebbe  cavar  pie  fuor  di  soglia, 
che  ella  avrebbe  sempre  dietro  le  stiere  degli  sciope- 
rati ec. 

**  §.  VII.  Cavar  uno  fuor  di  se  ,  vale  Torgli  il  sen- 
no.  Sega.  Mann.  Apr.  14.  2.  Questo  è  nel  peccato  il 
sommo  de'  mali ,  cavarti  al  (ine  fuor  di  te  di  maniera  , 
che  noi  conosci  .  E  Agost.  23.  2.  I  beni  di  questo  mon- 
do ec.  exlollunt  imprudentes  ;  cioè  extra  se  lollunt ,  tan- 
to di  repente  gli  cavano  fuor  di  se  . 

**  §.  VIII.  Cavar  servigio  ,  Ricavare  servigio.  Cec- 
ch. Stiav.  2.  2.  Al  proposito  nostro  sarà  una  [  serva  ] 
più  brutta  che  costi  manco  ec.  e  ne  caviamo  più  ser- 
vigio . 

-J-  §.  IX.  Cavar  entrate  ,  utile ,  o  simili  da  checché 
sia  vale  Ritrarne  entrate  ,  profilo  ec.  Lat.  colli  gere . 
Guicc.  stor.  Fossero  pagate  dell'  entrate ,  che  cavereb- 
bono  di  Pisa  i  Fiorentini  .  Sen.  ben.  farch.  4.  1.  Truo- 
vansi  ec.  di  quelli ,  a  cui  non  piace  1'  esser  virtuoso  in 
dono  ,  ma  vorrebbono  utile  cavarne.  E  q.  20.  Se  alcuno 
sappiendo  certo  non  solo  di  non  ne  aveie  a  cavar  nul- 
la ,  ma  eziandio  dovervi  molto  mettere  dell'  acquistato, 
a  ogni  modo  entra  in  questi  danni  volentieri  . 

§.  X.  Cavare  il  sottile  del  sottile  ,  dicesi  del  Maneg- 
giare con  industria  le  cose  piccole,  a  fine  di  trarne  uti- 
lità ,  e  vantaggio.  Lat.  comparecre  .  Gr.  (pii$ic$a.t  • 
Cani.  Cam.  221.  Questi  nostri  mercanti  Ci  dan  qual- 
che cosetta  a  lavorare  ,  Ma  voglion  tutti  quanti  II  sot- 
til  del  sottil  troppo  cavare  . 

£.  XI.  Cavar  buono,  o  mal  viso  di  checché  sia,  vale 
Riuscirne  a  bene,  o  a  male.  Lat.  bonum  ,  aut  malum  e- 
xilutn  alieni  contingere  .  Gr.  o-vpfiaiviiv  xaxùs  ,  »  lù- 
tu%ù$  .  Bern.  Ori.  1.  i3.  20.  JNon  so  che  viso  caverà 
del  salto  ,  Che  quattromila  braccia  ,  e  più  vien  d'  alto. 
■f-  §.  XII  Cavar  alcuno  di  scherma  ,  o  di  tema  ,  col- 
V  E  largo  ,  vale  jigurnlam.  Far  perder  altrui  la  rego- 
la ,  o  l'  ordine  nel  modo  d'  operare  .  Lat.  aliquem  detur- 
bare ,  confundere.    Gr.    x.arafid%.av . 

§.  Xill.  Cavare  uno  di  cervello  ,  vale  Torgli  il  cer- 
vello ,  cioè  soverchiamente  importunarlo  ,  o  tribolarlo  . 
Lat.  ottundere  ,  vexare  .  Gr.  ira^ivo^Xùv  . 

**  §.  XIV.  Cavar  uno  del  cervello  ,  vale  Fargli  di' 
menticare  qualcosa .  Lasc.  Sibili.  I.  1.  Io  voleva  pur 
dirti  non  so  che  ;  e  tu  mi  hai  cavato  del  cervello. 

-f-  §.  XV.  Cavare  uno  del  fango  ,  vale  figuratam.  Sol- 
levarlo ne'  suoi  n0"ari  ,  Dargli  aiuto  ,  o  soccorso  .  Lat. 
cocno  aliquem  educere  .-  Gr.  utri^aifity  . 
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C  X\  I.  Cavar  uno  di  pena  ,  a  affanni t  di  guai,  di 
r       tir  re   vaie   Liberamelo  .    Lat.  molestia  ec.  alia  . 

/      -l'ite.    I  ir.  disc.    nnn.  $.   Quando     lu     voglia    USC1T    ili 

li  .  ir  .  t  '  mi  batta  l  animo  < 1 1  cavartene  scasa 

inolia  lutici. 

$.  XVII.  Cavare  uno    <V  un   gran  fondo,   vale    Lile- 

iV  un  granile  intrico.   Lati  a   magno  mulo  oliauem 

•  e  .  extricare  .  Gr.  «ire'  fn-)a\n<  fnu/er?   avaWtr  - 

t-iv .   I  arch.  Ercol.  »58.  Questa  sarebbe  una  zucca    da 

c.i\  anni  d'  ogni  Fondo  . 

-j-  Jj.  \  v  i  i  I.  <  var  le  moni  ,V  una  costi.  vaio  figu- 
ratam. Spedirla,  Finirla,  lèti  tollero  mamum  ile  tabula. 
Gr.  ìttiti$:-:ii  rzv  xc\z$ùva .  Goti.  Sport,  i.  6.  E  pe- 
rò si  vuol  cavarne  le  mani  .  l.nsc.  Sibili.  1.  ».  E  o  > 
senza  fallo  ne  vo'cavar  le  mani. 

.  \1  \.  (  ,;c  altrui  dalle  mani  checchessia  ,  vale 
anche  .li-ere  da  alcuno  industriosamente  ,  *  forzatamen- 
te ciò  ,  che  egli  per  altro  non  darebbe  .  Lat.  vi  ,  et  in- 
dustria aliquid  eripere .  òrn  .  ben.  f  nrch.  2.  l.  IV on  si 
può  diro,  clic  gli  abbia  dati,  ma  che  non  gli  abbia 
saputi  tenere  colina  colui,  che  gliele  ca\ù  di  mano. 
lìoez.  l'arch.  e.  3.  Le  ca\a>ti  ili  mano  un  presente. 
Bern.  Ori.  5.  S.  [•  Tanta  insolenzia  ,  tanto  esser  ma- 
nesco ,  Tanto  fumo  d'  arrosto  caverebbe  Le  celiate  di 
mano  a  S.  l'i  ancesco  . 

§.  W.  Cavar  di  sotto  alcuna  cosa  a  uno  ,  vale  anco- 
ra Levargliele  con  /orza  ,  o  con  artifizio  .  Lat.  au/er- 
re  ,  et  tubripere  ,  suffui  ari . 

5.  X\l.  I  il  ar  di  bocca  altrui  alcuna  cosa  ,  vale  an- 
che Fargliele  dire  con  industria  ,  mentre  e'  si  studia  di 
tacerla.  Lat.  expiscari .  Varch.  luco!.  71.  Scalzare 
metaforicamente  ,  ec.  significa  quello  ,  che  volgarmente 
si  dice  sottrarre,  e  cavare  di  bocca,  cioè  cuti  ai  e  ar- 
tatamente in  alcuno  ragionamento ,  e  dare  d'  intorno 
alle  buche  per  lare  che  colui  esca  ,  cioè  dica  ,  non  se 
ne  accorgendo,  quello,  che  tu  cerchi  di  sapere. 

'..  V  X.  11.  Cavar  di  bocca  altrui  alcuna  cosa  colle  ta- 
naglie ,  vale  Jiguratam.  Far  dire  altrui  alcuna  cosa  per 
/orza  ,  e  con  violenza  .  Salv.  Granch.  2.  5.  Io  non  ho 
ancor  ec.  potuto  Cavarti  pur  di  bocca  una  parola  Col- 
le tanaglie  . 

■f  ^.  XXIII.  Cavare  uno,  o  alcuna  cosa  di  bocca  ad 
alcuno,  vale  figuratam.  Traigliene  delle  mani,  Trar- 
lo ,  o  liberarlo  dal  suo  potere  .  Lat.  e  faucibus  eripere. 
Morg,  q.  (!S.  E  tante  volte  la  spada  v'accocca  ,  Che 
gliel  cavò  con  fatica  di  bocca.  Ùocz.  Varch.  1.  4*  1° 
medesimo  cavai  di  bocca  a  coloro  ,  i  quali  lo  si  vulca- 
no mangiare  ,  Paolino  uomo  nobile  . 

-j-  $•  XXIV.  Cavare  i  calcetti  a  uno,  vale  figuratala. 
Scovare  il  suo  sentimento  ,  Trargli  di  bocca  quello,  che  e' 
non  direbbe.  Lat.  aticu/us  sensum  delegete  .  expiscari. 
(ir  /ujraS  iv  lluun.  Fior.  j.  ?.  1.  La  più  sicura  è  stra- 
da Cav  ai   loio  i  calcetti ,  Star  sulle  volte,  e  farle  cicalare. 

5.  XX\  .  Cavarsi  la  /ame  ,  la  sete  il  sonno  ,  e  simili  , 
vale  Mangiare,  Bere,  Dormire  ec,  a  sazietà.  Lat.  fa- 
mem  ,  sitim  ,  somnum  explere  ,  eximere  .  Gr.  nrùvav  , 
iiltv  ,   i  —  .-.v  a /air  >.«{;«  y  . 

y  XXVI.  Cavare  il  corpo  di  grinze  ,  modo  basto  , 
vale    mangiare   assai.    Lat.   crapula  ventrem     distendere . 

Gr.  xfctnraXi/ity  .  Tir.  disc.  ami.  jò.  Pur  sarebbe 
oramai  tempo  a  cavare  un  tratto  il  corpo  di  grinze. La- 
te, l'mz.  3.  9.  So  ,  che  voi  cavaste  il  corpo  di  grin- 
ze . 

XWII.    Cavare  alenilo   di  pan    duro,    vale     Man- 
giar  tanto     in     casa     di    lui  ,    che   non     vi    retti  pan     duro 

gli  altri  giorni  ;  ed  ì  modo  burlesco. Gt.  Tr'jtfcCTtTcìv- 
M  ha.  10.  JG.  Andò  all'oste,  e  cavollo  di  pan  du- 
ro . 

.  \  \*\  III.  Cavarti  alcuna  cosa  dalla  bocca  ,  vale  fi- 
guratala. Iti 'parmiare  privandosi  di  jii  ,  che  è  necessa- 
1  io  . 
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5.  XXIX.  Cavarsi  la  tele  eoi  prosciutto  ,    vale 
rateati  Cavarsi  un  capriccio    con    proprio   danno  .     Lati 

CIMI   dnmno  libi  grati  /icari . 

$.  XXX.  Cavarsi  le  sue  voglie,  vale  Soddis/aro  al- 
l' appetito  .  Lat.  genio  indulgere  .  Ciré.  Geli.  \;  non 
mi  potrei  mai  cavare  una  voglia  sicuramente  .  Morg. 
su,  i"'.  Volea  cavarsi   tutte  le  sue  voglie. 

5-  XXVI.  Cai<nrsi  gli  occhi  ,  dicesi  Jìgurnt.  di  due, 
o  più  insieme  adirati,  che  si  vorrebbero  fare  il  mag- 
gior male  possibile  .  Lat.  intestino  odio  se  prosei/ui  ,  in 
oculos    involare. 

§.  XXXll.  Onde  Cavar  due  occhi  a  se  per  trarne  u- 
no  al  compagno  ,  detto  proverbiale  ,  che  vale  figuratam. 
Farsi  moltissimo  male  per  se,  per  farne  alcun  poco  al- 
trui .  Maini,  a.  "3.  Cavasti,  senza  l'aie  alcun  guada- 
gno, Due  occhi  a  te  per  trarne  uno  al  compagno. 

§.  XX.XII1.  Cavare  un  occhio  ad  alcuno  ,  figuratam. 
vate  Fargli  un  grandissimo  dispiacere  .  Morg.  iS.  197. 
Chi  mi  toglie  il  boccon  ,  non  è  mio  amico  ,  ?.la  ogni 
volta  par  mi   cavi  un   occhio. 

5-  XXXIV.  Cavare  altrui  una  cosa  dagli  occhi,  mo- 
do basso  ,  che  vale  figuratam.  Togliere  altrui  una  co- 
sa ,   che  gli  sia  cara. 

§.  XXX.V.  Cavarsi  una  cosa  dagli  occhi  ,  vale  allo 
stesso  modo,  Darla,  o  Lasciarla  malvolentieri  .  Lat. 
rem  orgre  dimettere.  Gr.  Jur^i^còi  àtrcri/JiTSiv. 

§.  XXX\I.  Cavarsi  il  tempo  dagli  occhi,  vale  in  sen- 
tini.  Jigur.  Avansar  tempo  col  vegliare  più  del  consue- 
to. 

§.  XXX\  II.  Cavar  del  capo  una  cosa  a  uno  ,  vale 
spesso  Torgliene  V  opinione  ,  il  pensiero  .  Lat.  opinio- 
nem  eximere  .  Gr.  óo%av  ifyutttv ,  Ambr.  Co/,  q.  7. 
E  farò  quanto  possibile  Fia  di  cavargli  del  capo,  clic 
Claudio  Sia  vivo. 

§.  XXXVIII.  Cavarsi  del  capo  una  cosa  vale  sovente 
Inventarla  .  Lat.   comminisci .  Gr.    ivtvtiìv  . 

f.  XVVIX.  Cavar  la  pazzia  ,  o  il  ruzzo  di  capo  a  li- 
no ,  vale  Ridurlo  a  dovere  ,  La!,  compesccre  ,  /rcenarc, 
in   officio   conlincre.    V.   Il  L  ZZO    . 

5.  XL.  Cavarsi  di  capo  ,  e  Cavarsi  il  cappello  a  uno, 
vagliano  Salutarlo  .  Lat.  inlecto  capite  aliuuem  saluta- 
re. 

§.  XLI.  Cavar  sangue  ,  vale  Bucar  la  vena  per  trar- 
ne il  sangue  a  fine  di  medicare  alcuno.  Lat.  sanguinali 
cmìtlere  .  Gr.  q>\ò/3crc/j;ìv  •  Jìed.  leti.  l.  ■ì.-j\).  Credo  , 
che  sia  necessaiio  cavare  un  poco  di  sangue  dalle  vene 
emorroidali.  E  cons.  1.  11  \.  Mi  piacerebbe,  che  in 
fitte  le  maniere  si  venisse  di  nuovo  a  cavar  sangue  dal 
braccio. 

§.  XLII.  Cavarsi  sangue,  vale  Farsi  cavar  sangue. 
Lat.  sangninis  missione  curari.  Gì".  <f>\li3oTC(Ai'ÌG$ai  . 
Red.  cons.  li  8.  Si  9  cavato,  e  ricavato,  sangue;  ha 
pi  ;iiata   T  acqua  di  IS'ocera. 

'..  \L1I1.  Cavaisi  la  maschera  dal  viso,  vale  figurai. 
Scoprire  il  suo  sentimento  giù  tenuto  nascoso  ,  Non  fin- 
gere più  ,  Parlar  chiaro.  Lat.  personam  non  amplius 
/erre.  Gr.  eV  Ip'tucftù  ylvioSut  .  Varch.  fircol.  10J. 
Cavarsi  la  maschera  è  non  volere    esser  più   ippocrito  , 

0  simulatore  ,  ina  sbizzarrirsi  con  uno  senza  lar  più  i 
fraccui  1  adi  . 

§.  XIilV.  Cavare  il  cuore  ,  0  l'  anima  ,  vale  talvolta 
figuratam.  Piacere  alidissimo  .    Lat.  vchementcr  piacere  , 

1  opere .  Gr.  TroXc;  àijirxiiy.  Tac.  Dav.  perd.  cloij.  4°4' 
(avariti  tanto  il  cuore,  disse  Apro,  queste  tragedie, 
che  lasciate  I*  avvochcrie  ,  e  i  pensieri  ,  clic  importano 
tu  non  attenda  ad  altro  \  lied.  leti.  1.  .,.  L'  introduzio- 
ne all'  Oda  ,  e  la  di  lei  chiusa  ,  che  da  essa  deriva  ,  mi 
cavano  I'  anima  . 

'..  XLV.  Cimare  il  cuore  ad  alcuno  ,  vale  altrai  fi- 
gurati Donneggiarlo  ,  Imporgli  soverchie  gravezze  ,  o 
Angariarlo  a  dismisura.    Lat.  vexarc.  Gr.   d-)-)CtftJliv. 
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Segn.  slor.  9.  25i.  Erano  talmente  assassinate  da'  Go- 
vernatoli suoi,  che  colle  gravezze  cavavano  il  cuore  a' 
popoli,  che  non  mai  forse  fu  inteso  in  altri  tempi  ,  al- 
cun altro  signore  avere  in  quel  modo  danneggiate  le 
sue  provincie. 

§.  XLVI.  Cavar  l'  olio  di  Homagiia  ,  vale  in  sentim. 
figur.  Cavare  alcuna  cosa  di  mano  a  un  avaro  ,  e  Fare 
alcuna  cosa  impossibile  .  Lat.  alif/uid  agre  ex'.undere  , 
vi  cxprimere  .   Or.   ì^ntifùv  . 

§.  XLVII.  Cavar  sangue  ,  o  Voler  cavar  sangue  dal- 
la rapa  ,  vale  in  sentim.  jlgur.  Tentar  d'  avere  quel  che 
non  si  può  avere  ,  o  che  altri  faccia  quel  ,  eh'  e'  non 
può  .  Lat.  acquaia  e  pumice  postulare  ,  ab  asino  lanam . 
Gr.  oVa  iroxa;  ^nriTv  .  Malm.  8.  75.  Di  rapa  sangue 
non  si  può  cavare  ,  Nò  far  due  cose,  perdere  ,  e  paga- 
re.   V-  RAPA. 

§.  XLVIII.  Cavar  la  lepre  del  bosco,  vale  Jlgur  atam. 
Scoprire  il  sentimento  d'  uno,  o  alcuna  cosa  tenuta  oc- 
culla.  Lat.   veruni   expiscari  ,  venari,   eruere  . 

§.  XLIX.  Cavar  la  bruciata  ,  o  la  castagna  dal  fuo- 
co colla  zampa  altrui  ,  vale  figuratavi.  Fare  alcuna  co- 
sa con  sicurezza  ,  e  utilità  propria  ~,  e  con  pericolo  d'  al- 
tri .  Lat.  cum  alieno  pericolo  rem  snam  conficere  .  Gr. 
diairfdTTBo-S'ai  -ri  àfkis  x.ivJuvsuovtos  . 

§.  L.  iVo/t  sapere  ,  o  non  potere  cavare  un  ragno  d  un 
buco ,  dicesi  proverbialm.  di  uomo  dappoco  ,  di  chi  ab- 
bia pochissima  abilità.    Lat.  heerere  in  re  facili. 

§.  LI.  Cavar  fuori  una  chiacchierata  ,  una  ciarla  ,  e 
simili  ,  vale  Inventarla  ,  o  Divulgarla.  Lat.  rumorem 
spargere.   Gr.  JtaaTrsifSiv  Xóyov  . 

§.  LII.  In  proverb.  Cavami  d'  oggi  ,  e  mettimi  in  do- 
mani ,  vale  IVon  voler  prevedere  ,  né  pensare  a  quello, 
che  potesse  bisognare  per  V  avvenire.  Lat.  quid  sit  fu- 
turum  cras  fuge  queerere  .  Gr.  té  fx-T^ov  p.v\  JJVts;  . 
JJep.  Decam.  85.  Dipoi  ci  sono  i  pioverbj  ,  che  hanno 
miasi  autorità  di  giudice  ,  non  che  forza  di  testimonio  : 
Muovi  lite,  acconcio  non  ti  falla:  batti  il  villano,  e  sa- 
lata amico:   cavami  d'oggi,  e   mettimi  in  domani. 

5.  LUI.  Cavar  costrutto  <£  alcuna  cosa,  vale  Profit- 
tarne .  Varch.  Ercol.  Nò  mai  per  tempo,  nò  diligen- 
f.a  ,  eh'  i'  vi  mettessi  ,  potei,  non  che  cavarne  costrut- 
to ,  raccapezzarne  cosa  alcuna  . 

$.    LIV.    Cavar    di    gangheri.    V.     GÀNGHERO. 

5j.  LV.  Cavare  il  granchio  della  buca  .  V.  GRAN- 
CHIO. 

§.  LVI.   Cavar  le  penne  maestre.  V.   PENNA  . 

§.  LVIf.  Cavarne  cappa,  o  mantello.  V '.  CAPPA  . 
,-  MANTELLO  . 

%.  LVIII.  Cavare  il  filo  dal  pagliaio  .  V.  PAGLIA- 
IO. 

(*)  CAVAR  FUORI  IL  LIMBELLO.  Vale  Co- 
minciare a  dir  male  di  qualcheduno  .  Varch.  Ercol.  88. 
Dar  fuoco  alla  bombarda  ,  e  cominciare  a  dir  male  d' 
uno  ,  o  s -rivere  contra  di  lui,  il  che  si  dice,  cavar  fuo- 
ri il  limbello  . 

*  §.  Cavar  fuori  le  figure ,  dicono  i  Pittori,  per  Dar 
rilievo  alle  medesime .  Vasai". 

CAVASTRACCI.  Strumento ,  che  s'usa  per  trarre 
lo   stoppacciolo    dall'  archibuso  ,  o   simili  . 

CAVATA.  Fossa,  Cavamento  .  Lat.  fossio.  Gr.  òfv- 
1/jtx  .  Ci:  5.  5i.  3.  Non  si  faccia  in  essi  [  salci  ]  le 
cavate  lontane,  ma  a  poco  a  poco  si  spargano  egualmen- 
te . 

§.  I.  Cavata  di  sangue,  Il  cavar  sangue.  Lat.  san- 
iguinis  missio.  Gr.  <p\i/ZoTOp-ict  .  Red.  Vip.  1.  4l"  Se 
il  suo  medico  senza  perder  tempo  non  lo  soccorresse 
con  buone  cavate  di  sangue.  E  cons.  1.  90.  Il  Redi 
concorrerebbe  volentieri  volentierissimo  alla  proposta 
cavata  di  sangue  . 

*  §.  II.  Cavata  ,  T.  de'  Musici .  L'  atto  di  trar  con 
■maestria  il  suono  da  uno  Strumento  .  Bella  ,  €  forte    ca- 


\ata  dello  strumento.  Cavata  di  suono  limpido,    netto, 
e  preciso  . 

*  CAVATESORI.  Colui  che  attende  a  cercar  tesori 
nascosi  sotterra  ,  che  anche  si  dice  Cavator  di  tesori  . 
Cocch.  Disc. 

*  CAVATINA.  T.  de'  Musici.  Aria  breve  senza  ri- 
presa ,  né  seconda  parte  ,  che  si  trova  spesso  ne'  recita- 
tivi obbligati. 

CAVATO.  V.  A.  Susi.  Cavità.  Lat.  cavùm ,  cavus. 
Gr.  ■Aoi'Xufxct.  Tes.  Pov.  Lo  serapino  messo  nel  cavato 
del  dente    toglie  la  doglia. 

CAVATO.  Add.  da  Cavare.  Incavato  ,  Concavo  . 
Lat.  cavatus  ,  e.rcavatus .  Gr.  x.ot\u&ei{  .  Bocc.  nov.  01. 
6.  Era  allato  al  palagio  del  Prenze  ,  una  grotta  cavata 
nel  monte.  Quid.  G.  Da  quello  lato  avea  le  ripe  alte, 
e  cavate,  e  soprastanti  .  Amet.  al.  Ed  il  candido  col- 
lo non  cavato,  ma  pari,  e  la  dilicata  gola  ec.  di  spes- 
si abbracciamenti  cupidi  si  facevano.  Stor.  Eur.  5.  110. 
Donò  al  predetto  Re  una  lancia  stata,  dicevano,  di  Co- 
stantino ,  la  quale  cavata  in  alcuni  luoghi  circa  il  fusto 
del  mezzo,  mostrava  ec.  Alam.  Colt.  ?..  44.  Allor  pri- 
ma sentir  Nettuno,  ei  fiumi  Gli  arbor  cavati,  e  poi 
di  merci  carchi  . 

§.  Per  Tratto  Juora  .  Lat.  eductus .  Gr.  s'i;«;t£i/$  • 
Borgh.  Col.  Lat.  3$i\.  Perchè  non  1'  avrebbe  potuta  ri- 
tenere questi  altri  ec.  per  la  medesima  cagione,  e  al 
medesimo  fine  cavati  di  Roma  ? 

CAVATORE  .  Verbal.  masc.  Che  cava  .  Lat.  effos- 
sor.  Gr.  e^opt/xTx'p .  Pallad.  cap.  6.  Il  cavatore  se  ve- 
drà gli  occhi  della  vite  aperti  ,  accecherannosi  sanza 
speranza.  M.  V.  2.  3o.  Colle  pietre  combattevano  co- 
loro ,  che  erano  tra  1*  un  fosso,  e  l'altro  alla  guardia 
de'  loro  cavatori.  Cr.  4.  7.  4-  Si  guardi,  che  la  cruda 
terra  ,  per  occulta  frode  ,  il  cavatore  non  vi  chiugga  . 
Tes.  Br.  3.  7.  Questo  è  segno  di  pericolo  ,  che  '1  cava- 
tore del  pozzo  potrebbe  tosto  morire  ,  e  leggiermente  . 
Frane.  Sacch.  nov.  166.  Averesti  mai  creduto  ,  che  co- 
stui fosse  si  buono  cavatore  di  denti  ! 

CAVATURA.  Cavamento  ,  Il  eavare.  Lat.  fossura  , 
fossio.  Gr.  ó'pi/jjUM.  Cr.  5.  2.  8.  Il  suo  fiore  [  del  man- 
dorlo ]  per  cavatura  agevolmente  casca. 

§.  Per  Concavità.  Lat.  pars  concava.  Lìbr.  Astrol. 
La  ventesima  quarta  è  quella  ,  eh'  è  tocca  dalla  cavatu- 
ra del  piò  manco.  E  altrove:  Quando  questa  tavola  sot- 
tile si  porràe  nella  cavatina,  sì  la  empierne  tutta  da  o- 
gni  parte. 

*  CAVAZIONE.  Cavamento  ,  il  cavare.  Vasar.  Per- 
sone   perite  in  quell'acque  a  far  le  cavazioni. 

CAUDATÀRIO.  Colui  ,  che  sostiene  V  estremità  del- 
le vesti  Prelatizie  ,   detta  coda.  Lat.  caudatarius . 

*  CAUDATO,  e  CAUDATA.  T.  de'  Poeti.  Che  ha 
la  coda  ,  e  figuratali!,  dicesi  di  Sonetto  ,  cui  dopo  i  due 
quadernraj ,  e  terzetti,   aggiui,gonsi  altri  versi. 

*  CAUDICE.  T.  d'  Agricoltura.  Fusto,  tronco  pe- 
renne, squammoso  ,  o  corticato  degli  Alberi,  dei  fruti- 
ci ,  e  dei  suffrutici. 

■J"  CAVEDINE,  s.  f.  Capito.  Spezie  di  pesce  d'  acqua 
dolce  ,  mollo  simile  al  muggine  ,  ma  con  squama  più  lar- 

fa  ,  ed  inferiore  ancora  in  bontà.  Cresc.  9.  81.  2.  Se 
acqua  fia  di  fontana,  ovvero  di  fiumi,  in  quella  po- 
tranno ben  vivere  di  que'  pesci  che  sou  nelle  parti  di 
Lombardia,  cioè  cavedini,  ec. 

*  CAVÈDIO  .  Lo  stesso  ,  che  Cortile  .  Bald.  Voc. 
Dis. 

CAVELLE.  Voce  usala  bassamente  ,  e  vale  Qualche 
cosa,  Piccola  cosa,  Covelle .  Lat.  aliquid.  Gr.  ti.  Bocc. 
nov.  73.  6.  Sì  bene,  rispuose  Maso  ,  si  è  cavelle.  E  nov. 
85.  5.  Io  non  so,  pur  testò  mi  diceva  Nello,  eh'  io  gli 
pareva  tutto  cambiato,  potrebb'  egli  esser,  eh' i' avessi 
nulla  !  disse  Bull'almacco;  si  potrestù  aver  cavelle,  non 
che  nulla:  tu  par  mezzo  morto.  Coli.  Ab.  Jsac.    io.  Fa 
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Don  acquista  e  avelie.  F.  i5<  Insto/)  a 
r  t nti •  ebe  tu  non  irovi  queste  cote,  non  tei  ancora  ca- 
bile noli'  opera  'li  Dìo. 

*•     i.    Ptr    In    nasini    modo  ,    o    tintile.    ì'il.  S.     M. 

V  |  l  pensomi  che  'I  mangiare  non  m  poteva  ta- 
re caselle,  imperocché  egli  erano   cibati  di   pane  cele- 

Itiale    j_  «'l'i',    Menta   era   del   mangime  ]. 

CAVERELLA.  Dim.  di  lava',  l'iella  Luca,  Buche- 
rattola.  Lat.  /ossuta  ,  scrois.  Gr.  òfvyuaricv.  Pallad. 
Ornn.  i.  Tar\  i  una  caverella ,  acciocché  col  diletto  del 
«ole,  e  dell'acqua  piovente  la  vite  si  provochi  a  frut- 
to. 

CAVERNA.  I '■••  ga  cavo,  e  sotterraneo.  Lat.  caver- 
na ,  anlrum.  Gr.  ayrf:*.  Tes.  Br.  i.  òli.  La  terra  è 
tutta  cava  denno  di  luogo  in  luogo  ,  ed  è  tutta  piena 
di  vene,  e  di  caverne.  Boce.  noi-,  16.  ti.  E  molto  per 
ra\erna  gli  andò  cercando.  Dani.  Purg.  la.  \  ede- 
va  l'iii.i  in  cdiere,  e  in  caverne.  E  5o.  Surgeran  pre- 
kii  Ognun  di  sua  caverna.  Bui.  Caverna  è  luogo  ca\o; 
e  proprio  la  fossa,  e  lo  sepolcro,  e  I'  a\ello  vi  può 
chiamar  caverna. 

§.  I  Per  Cavila.  Lat.  cavttm .  Gr.  xoiX<uua.  Cr.  5. 
10.8.   Altri  ec.  solamente  nonjjon  calcina  \i>a  nelle  ca- 

j    •  •    •  io 

reme  de    vermini. 

*  ^.  II.  Caverna,  T.  de'  gettatori.  Dicesi  di  quel 
vuoto  che  ne'  getti  delle  campane  ,  de'  pezzi  d'  artiglie- 
.  o  simili  ,  ti  fa  in  alcune  parti  ,  perchè  la  materia 
nello  scorrere  mi  getto  ,  non  le  ha  tutte  riempite  egual- 
mente. 

f  ,*)  CA VERNELL A. Dim.  di  Caverna.  Piccola  ca- 
vita. Lat.  cava  nula  .  Gr.  %»ua?if.  Benv.  Celi.  (Jref.  OD. 
Facendo  sopra  la  d<  ita  piastra  tante  cavernelle,  ce.  quan- 
ti saranno   gli  smalti. 

f  CAVERNETTA.  Dim.  di  Caverna.  Piccola  cavità  . 
Lat.  cavernula  .  Gr.  fjtr.fiv  àvTfcv.  Fir.  dial.  beli.  domi. 
3-i.  Entro  al  qual  membro  ce.  sono  tre  uficj  necessa- 
i  j  ,  il  respirare,  l'odorare,  e '1  fare  per  quelle  caver- 
nette  la  purgazione  del  ceiebro.  Guar.  Past.  fui.    5.  5. 

V  ria  non  so  bea  dir,  se  fatta  sia  ()  per  nanna  o  per 
industria  umana  ,  Picciola  caveinetta  d'  ogni  intorno  , 
Tutta  vestila  d'edera   tenace. 

CAVERNOSITÀ,    <  A\  ERN0S1TADE  ,  e  CAVER- 
NOSI TATE.   Attratto   di  cavernoso,  l.ibr.    cur.    malalt. 
jna  cavar,  fuora  la  marcia  covante  nella  cavernosità 
delle  piaghe  .  collo  aprire  le  medesime.  Gal.    Gali.  ao. 
Succede  nelle  dette  porosità  ,  e  cavernosità  1'  acqua. 

—  CA\  ERNOSO.  Aid.  Pieno  di  Caverne  o  di  cavi- 
tà, Fuoto  a  modo  di  caverna.  Lat.  cavernosus .  Gr.  etv- 
TfjJtf»;.  Com.  Purg.  21.  La  nuvola  naturalmente  è  con- 
ra\a  .  e  Cavernosa  a  modo  di  spugna.  Bern.  Ori.  i.  i5. 
9.  Clic  stava  fermo  in  mezzo  d'  un  sentiero  Sott'  una 
tomba  cavernosa,  e  scura.  Bemb.  Asol.  5.  Nò  crede- 
rebbe ,  che  ec.  abitazioni  d'  altra  maniera  ,  che  di  ca- 
vernose   pietre  fossero  ,   o  vedessersi  in  alcun  luogo. 

—  CA\  ERNUZZA. Z?/m.  di  Caverna.  Cavernetla  ,  Pic- 
cola cavità.  Lat.  rnvei  r.ula .  Tratt.  segr.  cos.  donn.  Spic- 
cano più  avvistate  le  cavernuzze  nel  mezzo  delle  guan- 
ce. 

CAVEROZZOLA .  Piccolissima  caixi.Lat.  cavernu- 
la ,  parva  fovea.  Gr.  /3c$ficv. 

5.  E  figuratemi,  vale  Buco/ino  ,  o  Buchcratlolo .  Lat. 
parvulum  cavimi.  Pallad.  Fcbbr.  12.  VuoUisi  purgare 
tutto  '1  fracido  ,  e  lo  morto,  e  quelle  cotali  piaghe  ,  e 
caverozzolc  ugnere  poi  ,  e  imbiutare  con  morchia  ,  e 
con  terra  mescolata. 

*  CAVE1  1  O .  Uno  de'  membri  degli  ornamenti  in 
Architettura  ,  detto  anche  GutCÌO  ,  e  con  Greca  voce 
Trochilo  ,    per     essere    di  figura    incavata  .    Hald.     VoC. 

Dia. 

*  $.  1-  Cavetti  impiombati  diconsi  Alcune  funicelle  , 
rt  cui  e,  tremila  sono  intrecciate  e  unite  insieme. òtr'Jfe.  V. 


*>*  §.  II.  Cavetto,  '1'.  di  Marineria.  Dan.  di  cavo. 
funicella  ,  cordicella,  sagola.  Strafico. 

1  \\  EZZA.  l'ime,  o  Cuoio,  col  quale  si  tiene  lesolo 
per   lo   capo    il  cavallo  ,   o   ultra    bcttla    simile  ,  per    lo  più 

alla  Mangiatoia.  Lat.  capittrum.  Gr.  xnuó<.  More,  ■/- . 
()  vegliantin,  tu  non  mio'  più  cavezza.  Fir.  As. 
Gittatomì  le  mani  alla  cavezza,  mi  voleva  trarre  in  ver- 
so lui.  Toc.  Dav.  ami.  1.  2.|.  L'n  cavallo,  rotta  la  di- 
vezza ,  spaurito  dalle  grida,  correndo,  s'  avvenne  in  cel- 
ti ,  e  sbaragliolli . 

§.  I.  Di  qui  diciamo  ììompere ,  o  Strappar  la  cavet- 
to, di  chi ,  perduto  ogni  rispetto  dell'  onestà  ,  comincia 
a  fare  sceleratezte.  Lat.  rJJ'ranum  evadere.  Gr.  àyoiXt- 
vov   ^fo/teSai . 

§.  II.  Levar  la  cavezza  ,  figuratala,  vale  T.evnr  di  SUg- 
gezione  ,  /tender  libero.  Lat.  liberare.  Gr.  àviivett .  Bern. 
Ori.  1.  j.  5l,  Tu  puoi,  fratti,  levarmi  la  Cavezza, 
Cioè  se  vuoi,  mi  puoi  libero  fare. 

jj.  III.  Cavetto,  per  similit.  La  fine  con  che  s'im- 
piccano gli  uomini.  Lat.  restis  ,  laqueus,  Gr.  irayt's  • 
Stor.  Eur.  (i.  l53.  Tarda  pensate,  o  che  il  suo  premio 
fusse  danari,  o  una  cavezza  dorata,  ed  unta,  qual  me- 
ritava il  peccato  suo. 

§.  IV.  In  proverb.  Metter  la  cavezza  alla  gola  ,  e  si- 
gnifica Quando  uno  ha  necessità  d'  una  cosa  ,  fargliele 
pagare  più  ,  eh'  ella  non  vale.  Lat.  angere  ,  sujfocarc  . 
Gì',   dy/tiv. 

§.  V.  li  Mettere  la  cavezza  alla  gola  ,  si  dice  anco- 
ra dell'  Obbligar  con  forza  ,  o  Violentare  alcuno  a  fare 
alcuna  cosa.  Lat.  vi  cogere.  Farcii.  Suoc.  1.  A.  Non  do- 
veva però  mettermi  la  cavezza  alla  gola  di  que'  cento 
ducati,  che  bene  sapeva,  che  io  non  gli  aveva,  uè  gli 
poteva  provvedere  così  tosto. 

§.  VI.  Cavezza  ,  ri'  dice  anche  a'  Fanciulli ,  o  Servi  so- 
gna' ,  e  tristi  ,  per  itcherno  ,  e  per  ingiuria  quasi  Degno 
di  cavezza.  Lat.  furcifer.  Gr.  Jixftvcipifoi .  Cecch.  Don:. 

4.  o.   Tr.  Sbietta.  S.  Signore.  Tr.  Onde  si   vien    cavez- 
za ' 

§.  \  II.  Cavata  di  moro  è  una  Sorta  di  mantello  di 
cavallo.  Buon.  Pier.  3.  5.  i\.  Ma  per  dir  de'  mantelli  , 
Cavezze  assai  di  moro,  e  rabicani  Giudicai  la  più  par- 
te. 

**  5-  VIII.  Cavezza  di  moro.  Sorta  di  colore  di  uno 
smalto.  Benv.  Celi.  Oref.  x55.  Se  ne  trovano  di  color 
verde,  incarnato,  rosso,  pagonazzo  ec.  cappa  di  Irati  , 
e  cavezza  di  moro  ,  che  cosi  è  il  nome  del  colore  di 
detto  smalto. 

CAVEZZINA.  Redine.  Lat.  hnbena-.  Gr.  nvt'et.  Bocc. 
nov.  43.  17.  Il  ronzino  sentendogli,  tirata  la  testa,  rup- 
pe le  cavezzine  ,   e  cominciò  a   volersi  fuggire. 

CAVEZZONE.  Arnese  ,  che  si  mette  alla  testa  de'ca- 
valli  per  maneggiarli.  Lat.  capislrum .  Gr.  xnuii.  Buon. 
Fier.  1.  1.  i5.  E  sovattoli,  e  sferze,  e  sproni,  e  pun- 
goli, E  freni,  e  morsi,   e  cavezzoni,  e   suste.  F.    3.    1. 

5.  Perdute  suste,  cavezzoni,  e  redini,  Litando  qua,   e 
la  si  scaraventano. 

CAVEZZLOLA.  Dim.  di   Cavezza. 

%.  Detto  di  ragazzo  ,  o  simili  ,  vale  Tristo  ,  Cattivo, 
Forca.  Lat.  furcifer.  Gr.  JtXfxvclpóqos ■  Maini,  y.  5l. 
Non  dimostra  la  faccia  cos'i  mesta  Cjuel  ragazzo  scolar 
quel   cavczzuola. 

CAVIALE.  Uova  del  pesce  storione  che  vengono  sa- 
late in  alcune  botti  di  Moscovia  ,  d'  Amburgo  ,  e  ili  Co- 
stantinopoli.  Lat.  garum.  Gr.  jcrfci».  Libr.  cur.  malalt. 
Si  astenga  da  tutti  quanti  i  salumi  ,  e  particolarmente 
si  astenga  dal  caviale.  Bern.  ritti.  Come  suol  dispia- 
cere il  caviale  ,  Che  par  s\  schifa  cosa  per  »n  pez- 
zo. 

CAVÌCCHIA.  Lo  stc<so  ,  the  Cavicchio  .  La't.  cu- 
neut  .Gr.  cipnv.  Zibald.  Ande.  90.  fila  non  volge  rome 
la  cavicchia,  la  quale  è  alla  macina  del  mulino.  Morg. 
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II.  Rg.  E  tuttavolta  co'  pie  s'  apparecchia  Di  rappiecar- 
si  a  scaglione,  o  cavicchia.  Pallatl.  Febhr.  55.  Dissono 
alquanti,  che  chi  forasse  il  moro,  di  là,  e  di  qua  nel 
tronco,  mettendo  cavicchie  di  terebinto,  e  lentischio, 
diventerebbe  1'  arbore  più  fruttifera. 

CAVICCHIO.  Picciol  legnetto  a  guisa  di  chiodo  , 
Pinolo.   Lat.   cuneus  ,   clavulus.  Gr.    crtpiìv. 

§.  Dare  del  culo  in  un  cavicchio  ,  diccsi  proverbiatili, 
di  chi  imprende  a  /are  checché  sia,  che  gli  riesca  mule  . 
Lat.  offendere,   male  rem  gerere  ,   aberrare.  Gr.  ànrotu- 

(*)  CAVICCIULE.  Capestro.  Lat.  capistrum  .  Gr. 
(plutei.  Burch.  2.  96.  Mess.  Anselm.  Tu  ugni  il  cavic- 
ciule  ,  Che  t*  ha  a_  dinoccolar. 

■f  *  CAVICCIÙLO.  Cavicciule  .  Pecor.  g.  5.  nov.  2. 
L'  uno  di  questi  muli  aombrò  e  non  voleva  passare  , 
e  '1  vetturale  lo  prese  per  lo  cavicciulo  per  farlo  passa- 
re il  ponte  . 

*  CAVICOLI  .  Caulicoli ,  cartocci,  viticci.  Lat.  Ca- 
preoli  .Voc.  Dis. 

CAVIGLIA.  Cavicchia.  Lat.  paxillus .  Gr.  nrdaoaXo^  . 
JSocc.  nov.  40.  9.  Egli  aveva  a  buona  caviglia  legato  lo 
asino.  E  conci.  4-  Dico,  che  più  non  si  dee  a  me  es- 
ser disdetto  1'  averle  scritte,  che  generalmente  si  disdi- 
ca agli  uomini  ,  e  alle  donne  dir  tutto  dì  foro  ,  e  cavi- 
glia ,  e  mortaio  ,  e  pestello  ,  e  salsiccia.  G.  V.  8.  12. 
5.  Quando  i  detti  priori  uscirono  dell'  ufficio  ec .  furono 
loro  picchiate  le  panche  dietro  colle  caviglie.  Frane. 
Sacch.  nov.  102.  Ho  morto  questo  porco  ,  ed  egli  ha 
presso  che  morto  me,  volendolo  appiccare  alla  caviglia. 
Segr.  Fior.  Af .  7.  .Bastivi ,  eh'  e'  saria  trecento  ,  e  piùe 
Libbre,  se  si  pesasse  alla  caviglia.  Morg,  A.  27-  E  ap- 
piccato a  una  sua  caviglia  Un  cervio,  e  della  pelle  l'a- 
vea  tratto  . 

§.  I.  Per  Quell'  osso  della  gamba  ,  che  arriva  dal 
colto  del  piede  al  ginocchio  ,  che  noi  diciamo  anche  Fit- 
tolo ,  e  Fucile.  Lat.  tibia.  Gr.  x.VìlfJt>i.  M.  Aldubr.  E 
queste  medesime  vene  puote  1'  uomo  trovare  di  sopra 
dalle  caviglie  di  dietro  dal  tallone.  Le  vene,  che  sono 
dal  lato  dentro,  sotto  le  caviglie,  fa  l'uomo  segnare 
ec.  E  appresso:  E  chi  ha '1  fusolo ,  ovvero  le  caviglie 
delle  gambe  grosse  igualmente  ,  si  è  sanza  vergogna  , 
e  pesante  ,  e  lento. 

*  §.  II.  Caviglia  T.  di  Marineria.  JVome  ,  che  si 
dà  ad  alcuni  pezzi  di  legno  rotondi,  e  sottili  tagliati  ap- 
posta ,  co'  aitali  si  uniscono  i  fasciami  del  bordo  al  e 
ttmninare  ,  e  scalmi.  Caviglie  per  le  tavole  di  piano,  e 
d'  opera  morta  . 

*  §.  III.  Caviglia  da  impiombare  ,  pure  T.di  Marine- 
ria. /Strumento  di  ferro  ,  o  di  legname  sodo  ,  jatto  a  co- 
no alquanto  acuto,  per  aprire  i  cordoni  delle  corde ,  die 
ti  vogliono   impiombare . 

*  ^.  IV.  Caviglia  a  conio,  T.  degli  Artisti.  Picco- 
lo conio,  o  cavi  glietta  di  legno  (/'indiata ,  ed  aguzza, 
la  quale  posta  a  un  capo  d'  altra  caviglia,  serve  ad  in- 
grossarla . 

*  §.  V.  Caviglia  da  Mulino  ,  T.  de'  Mugnai  ,  Ma- 
gona ,  ec.  Palo  di  ferro ,  che  fa  girar  la  macina  delta 
Coperchio . 

*  CAVIGLIATÒJO.  T.  de'  Tintori ,  e- de  Setaio- 
li,  Strumento  di  legno  di  figura  cilindrica ,  incastrato 
da  un  capo  nel  muro  ,  o  a  dente  in  terzo  in  un  palo  ,  e 
terminato  dall'  altro  da  una  testala  di  legno,  tonda,  so- 
pra di  cui  si  torce  la   seta. 

*  CAVIGLIETTA.  Dim.  di  Caviglia.  In  Marineria 
diconsi  Cavigliene  di  scotte  di  pappalico  ,  Alcune  ca- 
vicchie ,  che  sono  attaccate  con  Junicelle    a'  cappelletti. 

CAVIGLIO.  Caviglia,  Cavicchio.  Patajf.  8.  Peroc- 
ché '1  mondo  è  pur  Ioli,  e  cavigli.  Buon.  Fier.  5.  1. 
1.  E  a  questa  lieta  Viepiù  caio  sarebbv  alcun  caviglio  , 
E  più  curo  un  arpion. 


+  CAVIGLIONE.  V.  A.  Spèzie  di  lasca.  Lat.  ihar- 
supium.  Gr.  (XccfaÙTriov .  Ricord.  Malesp.  170.  S'  alzò  , 
e  trassesi  da'  caviglioiii  delle  brache  fiorini  cinquecen- 
to d'  oro.  G.  V.  6.  83.  1.  Sì  s'  alzò  ,  e  trassesi  de'  ca- 
viglioni  cinquecento  fiorini  d'  oro,  eh'  avea,  e  mostro- 
gli  allo  Spedito  . 

%*  CAVIGLIOTTO.  s.m.  T.  di  Marineria.  Si  dà 
questo  nome  a  certe  caviglie  di  legno  tornite  ,  che  servo- 
no nette  manovre  ,  e  per  tenere  le  mantiglie  delle  gab- 
Ole ,  quando  si  ammainano  1  pappafichi  ,  ai  quali  d  or- 
dinario servono  di  scotte.  I  Toscani  le  chiamano  più  co- 
munemente Coccinelli.    F.  Strafico. 

CAVIGLIUOLO.  Dim.  di  Caviglia.  Cavicchio. Lat. 
cuneolus.  Gr.  jU/xpc;  a-pìiv .  Cr.  5.  18.  4-  Altri  pertu- 
giano le  radici  ,  e  vi  mettono  un  palo  di  bosso ,  o  un 
cavigliuolo  di  cipresso,  o  di  ferro.  E  io.  17.  4.  Nelle 
ripe  de'  fiumi  da  ogni  parte  si  pone  un  arbore  altissimo 
ec.  e  per  tutto  cavigliuoli  per  poter  salire  .  M.  V.  6. 
54.  In  catuna  parte  con  uno  cavigliuolo  fitto  in  terra  gli 
possono  tenere. 

CAVILLARE.  Gavillare  ,  Inventar  ragioni  false,  che 
abbiano  sembianza  di  verità.  Lat.  cavillali  ,  dolo  uti  . 
Gr.  o-oipi%£!7$-eii  .  Fil.  Piti.  83.  Insuperbitosi  perchè  A- 
pclle  tale  errore  avesse  emendato  ,  il  giorno  seguente 
cavillò  non  so  che  della  gamba. 

CAVILLATORE  .  Che  cavilla.  Lat.  cavìllator  ,  syco- 
phanta.  Gr.  o-vxoipavrtti  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Se  gli 
presentò  un  uomo  perfidamente  cavillatore  . 

CAVILLATRICE  .  F erbai,  femm.  Che  cavilla.  Zi- 
bald.  Andr.  Gli  dissero  ,  che  era  donna  stizzosa  ,  e  ca- 
villati ice. 

CAV1LLAZI0NE.  //  cavillare,  Gavillazione ,  Sofi- 
sma, Argomento ,  che  ha  in  se  fallacia.  Lat.  cavillatio  . 
Gr.  cótyio-ijict .  Sen.  Pist.  Tuttavia  traconvenevole  nome 
mi  par  quello,  che  Tullio  usa,  ch'egli  chiama  cavilla- 
zoni. 

CAVILLITÀ.  V.  A.  Cavillazone.  Dant.  Conv. 
i4g.  Lo  fondamento  radicale  della  imperiale  Maestà, 
secondo  il  vero,   è  la    necessità   della    umana   cavillila. 

CAVILLO  .  Caviltazione.  Lat.  cavillus  ,  cavillatio  . 
Gr.  o-étyio-pia.  Toc.  Dav.  ann.  3.  65.  Sovvertendo  i  ca- 
villi de'  ceicatori  ogni  casa.  E  Scism.  vj.  Che  la  gra- 
zia non  vaglia  ,  perchè  i  Padri  non  ebber  procura  a  sup- 
plicare ,   è  cavillo. 

CAVILLOSAMENTE  .  Avverbialm.  Con  cavillazone  . 
Guicc.  slor.  16.  789.  Alla  quale  domanda  si  risponde- 
va più  presto  caviliosamente,  che  con  saldi  fondamen- 
ti . 

CAVILLOSO  .  Adii.  Che  usa  ,  o  contiene  caviltazio- 
ne .  Dav.  Scism.  39.  Persuase  gli  altri  più  forti  con  quel- 
la clausula  cavillosa  a  giurare  . 

f  CAVITÀ,  CAV1TADE,  e  CAVITATE.  Astratto 
di  Cavo,  Caverna  ,  Cavernosità  ,  Luogo  scavato  interna- 
mente. Lat.  cavum  ,  cavitas.  Gr.  xo/A<u/ua  .  Libr.  cur. 
malatt.  Lo  empiema  è  quel  malore,  quando  nella  cavi- 
tade  del  petto  si  raccoglie  molta  marcia.  Sagg.  nat. 
esp.  1Ù4.  JNel  mezzo  aveva  una  cavita  capace  d'  una 
grossa  mandorla  senza  la  scorza.  Red.  cons.  1.  29.  Le 
parti  membranose,  e  le  cavita  delle  viscere  sono  vio- 
lentemente distese ,  dilatate  ec.  E  appresso  :  il  flato  è 
prodotto  dal  dolore  ,  e  dagli  spiriti  irritati  ,  e  convel- 
lenti le  fibre  delle  viscere,  e  le  viscere  stesse,  e  dila- 
tanti le  loro  cavità  . 

*  CAULE.  T.  Botanico.  Stelo,  tronco  delle  piante 
erbacee  annue,  o  di  quelle,  che  si  rinnovano  dalla  peren- 
ne radice,  e  porta   le  foglie  ,    e  la  fruttificazione  . 

*  CAULICOLI.  Cavicoli ,  cartocci  ,  o  viticci  .  Voc. 
Dis. 

*  CAULINO  .  T.  Botanico  .  Del  caule,  e  dicesi  //ar- 
ticolarmente delle  Foglie,  che  sono  collocate  sul  caule 
»   stelo   della  pianta. 
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CAUWOSCENZ  V  .  V.  A.  Conoscenza.  Lat.  co^ni- 
lio.  Gr.  J*<ù<7'i.  Unii.  uni.  ttd.  II.  Intji.  11  |.  Valor 
sor  V  ailie  avtle,   E   tutta   cautioscenza  . 

*  (AND.  just.  Caviti  ,  inclinatili  a  ,  COM  conenva  , 
O  Jf  niiiM  :  ma  in  questo  Signi  fic.  si  troia  usato  più  ra- 
damente, f'ifian.  leti.  Dal  caro  desìi  ocelli  di  quell'or- 
rido  mostro  della  malignità,  l'asar.  Volendo  far  por- 
ucì  i  o  fogliami  bisogna  aver  fui  me  di  legno  intagliate 
nel  cito  di  quelli  stessi  intagli,  che  tu  «noi  fare • 

^.  I.  Cavo  si  dice  anche  la  forma  ,  nella  i/aule  si  get- 
tano ,    e  /ormano    le  figure   ili    gesso  ,   o    ili  terra  . 

§.  II.   Cini)    di    latte. Lo    stesso  ,  che   Capo    di   latte .  t'ir. 

Lue.  S.  1.  C  li'  io   non   possa   mai    più    mangiare  uè   tordi 

,   te.   nò  caio  di  latte  . 

5.    IH.     Cavo  ,     dicesi    anche    un     canapo    grosso  ,     che 

era  nelle  navi  .   Lat.  rudens  .Gr.    xct\t»f .  Ar.  Pur. 

ó^.  |(>.  Non  Bcioglieran  di  qua  sì  tosto  i  cavi  ,  Che  tng- 
giranno  ne'  confini  suoi  .  Onice,  stor.  Uh.  11.  Una  nave 
ec.  surta  in  suli'  ancore  e  dato  il  cavo  alla  fortezza  , 
già  cominciava  a  scaricare   le    vettovaglie.   /'.    appresso; 

l.ijiato  il  ca\o  dato  alla  fortezza,  ed  i  cavi  dell'  an- 
COre  .  ec.   la   conquista. 

■}•  §.  IV-  Cavo  piano,  T.  di  Marineria  .  Ina  corda 
grossa,  bianca  non  incatramata  ,  commessa  a  guisa  d' an- 
jicra,  che  serve  ne' porti  a  fare  delle  manovre  clic  ri- 
chiedono forza;  come  per  abbattere  le  navi  in  carena, 
alberare  ,  imbarcare  dell'  ancore  ,  dei  cannoni  ec.  I  cavi 
piani  sono  da  quattro  a  otto  pollici  dì  grossezza  o  cir- 
conferenza, sono  commessi  con  tre,  quattro,  ed  anche 
cinque  matasse.   Sono  più  lisci  dell'  altre  corde  . 

-j-  §•  V.  Cavo  ,  per  quella  Punta  di  terra,  che  spor- 
ge in  mare .  Corruzione  della  voce  Capo.  Lat.  promonto- 
num.  Gr.  àxfst.  t'ir.  nov.  1.  10,6.  Già  erano  con  assai 
miglior  bonaccia  ,  die  e'  non  desideravano,  arrivati  pres- 
so al  cavo  di  Cartagine  a  poche  miglia. 

<j.  \  I.  Lavoro  di  cavo  ,  dicono  le  donne  a  que'  Lavori 
sti  aforati ,  eh'  elle  fanno  in  sul  panno  lino;  e  dicesi  an- 
che d'  altre   cose. 

*,*   5-   ^H.    Cavo  da  ferro,  T.  di  Marineria  .  V .  GO- 

MUM.  1  1  A.  Strafico. 

* t*     \.    Vili.    Cavo    dormiente .  T.  di    Marineria  ;  cioè 

che  sta  fermo.  V.   DORMIENTE.  Strafico. 

*#*  'j.  IX.  Cavo  di  rimurchio  ,  T.  di  Marineria .  E 
un  cavo  che  si  dà  da  un  bastimento  a  un'altra  barca  la 
quale  va  a  remi  ,  per  tirarlo  a  qualche  punto  ,  o  anche 
per  far   viaggio,  turatici'. 

* +  *  §.  X.  Cavi  di  ritegno,  T.  di  Marineria .  Chia- 
matisi così  ,  nella  manovra  di  varare  una  nave  all'  ac- 
qua, due  grosse  gomene  che  ritengono  la  nave,  dopo 
che  si  sono  levati  i  puntelli  ,  che  la  sostenevano  sul  Can- 
tiere: tagliatisi  queste  gomone  a  colpi  di  scure,  quando  si 
dà  il   segnale  di  lasciar  andare  la  nave  in  acqua  .  Strafico. 

*.,*  $.  VI.  Cavo  di  Tonneggio  ,  T.  di  Marinai  in .  E 
la  corda,  che  essendo  allacciala  ad  un  punto  fermo  fuo- 
ri della  nave  ,  serve  ad  accostarsi  a  auel  punto  ,  alan- 
do   sulla  stessa  nella  nave.  P.  TONNEGGI  O  .  Si  ratico. 

I  \\().  Adii.  Concavo,  Cavernoso  ,  Profondo,  t'upo. 
Lat.  cavai,  concavus .  Gì.  xs/Xe{  J'es.  Br.  2.  3fi.  La 
tura  è  tutta  cava  di  luogo  in  luogo,  ed  è  piena  di  ve- 
ne ,  e  di  caverne.  Unni.  Purg,  j'i.  Negli  occhi  era  cia- 
scuna oscura,  o  cava,  Pallidi  nella  faccia.  Petr.  cap. 
5.  Onde  poi  pianga  in  luogo  oscuro  ,  e  cavo.  Pallad. 
Far  Sotterra  venir  l'acqua  a  modo  di  foni':,  e  uscir 
alla  valle,  se  il  luogo  è  s'i  al  cavo,  che  far  si 
i'.<.~a.  Alani.  Cult.  ,.  S  ( .  Hen  sovente  danno  Nella  scor- 
7.1  ili  II'  elee  al  regno  loio  L'  api  il  gran  seggio,  e  nel 
suo  tionco  ancora  Già  per  soverchio  Dinoi  corrotto  e 
cavo  (cavato).  Fr.  <,i,rì.  im(.  Dunque  vedi,  che 'l 
p..//'>  (jiianto  pi  1  1  profondo,  tanto  1  detto  più  alto; 
e  quando  non  e  cavo  (cavato  )  sì  è  dello  basso,  ovve- 
ro  1.  . 
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5.   Pena  cava,  è    lTna  delle   vene   del  tuore ,   fini.  Cuns. 

1.  a6S.  Supponga  V.  Rev.  pei  vn     ,   che  il  e e  degli 

animali    bipedi,    e    quadrupedi     ha    due   cavila  ,   0   \  cittì  i  - 

coli  ;  nel  destra  ventricolo  stanno  impiantati  due  gran 
vasi  tronchi,  mio  de'  quali  si  chiama  vena  cava,  e  l'al- 
ilo  v  ena  artei  iosa . 

CAVOLESCO.  Adi.  Di  cavolo  .  Dav.  Cult.  1-,').  Per- 
chè ribarbino,  e  facciano  un  po'  miglior  pedale,  che 
cavolesco . 

CAVOLIN'O.  Dim.  di  Cavolo,  Cavolo  tenero.  Bore, 
nov.  72.  7.  Cominciò  a  nettar  sementa  di  cavedini.  Cr. 
6.  112.  1.  Lo  atuzio,  e '1  tavolino  salvabco  sono  una 
medesima  cosa.  Belline,  son.  28J.  Ma  serba  ai  cavolài 
questo     pinolo. 

-f-  CAVOLO  .  Brassica  oleracea  L.in.  Pianta  che  ha 
la  radice  fibrosa  ,  col  collare  ,  che  si  eleva  fuori  del  ter- 
reno ,  lo  stelo  cilindrico,  diritto,  ramoso,  liscio,  fron- 
doso ,  le  foglie  alterne  ,  liscie  ,  glauche  ,  grinzose  ,  te  In- 
feriori picciolate ,  larghe,  più  o  meno  sinuose  ;  le  supe- 
riori più  piccole  ,  per  lo  più  amplcssicauli;  i  fiori  gialli 
a  grappoli  diritti  ,  radi  ,  terminanti .  t iurisc  nel  (jiugno  . 
Lai.  brassica. Gr.  xfdfsfin  IVov.  ant.i)\.  2.  Una  mattina 
passava  la  detta  fante  con  un  paniere  in  capo  pieno  di  ca- 
voli.  M.  P.  1 1.  (io.  Cavoli  ,  lattughe,  Licinie,  lappolo- 
ni,  e  ogni  erba  da  camangiare  ,  la  mattina  si  trovarono 
tutte  colle  costole  e  nerboiìni  lutti  bianchi.  .)/.  Aldobr. 
Lo  cavolo  sai  valico  è  caldo  nel  primo  grado,  e  secco 
nel  secondo.  Amel.  .((>.  Ma  il  suolo  era  ripieno  di  fron- 
zuti cavoli,  e  di  cestute  lattughe.  Alani.  Colt.  5.  127. 
Come  sia  di  sei  frondi  in  giro  cinto,  Al  cavol  tenerci, 
di  Gino,  e  d'  alga  S'  avvolga  il  piede  ec.   Vit.  SS.  Pad. 

2.  122.  Se  ti  piace  ,  Padre  ,  vogliamo  andare  a  cogliere 
un  poco  di  cavolo  ,  che  è  rimaso  nel!'  orto  ,  e  cuoce- 
remlo  ,  e  mangeremo  (  qui  è  a  guisa  di  JSome  generico , 
per   Cavoli  )  . 

•J-  §.  I.  Cavol  fiore  ,  Spezie  di  cavolo  ,  del  quale  si  man- 
gia il  fiore  .Lai.  Brassica  Pompejana .  Menz.  Sai.  ?..  Il  li- 
gliuol  della  Togna ,  e  della  Geva  ,  Che  i  cavolfiori  con- 
cimò a  Varlungo ,  Lo  mostra  il  primo,  che  sfogliasse 
d'  Eva  . 

§.  IL  Cavolo  cappuccio  ,  Sorta  di  cavolo  bianco  ,  che 
fa  il  suo  cesto  sodo  ,  e  raccolto  .  tir.  f^uc.  5.  t.  Di- 
con  ,  eh'  egli  è  ito  alle  Cure  ;  che  ne  possa  fare  io  una 
a  lui  con  una  costola  di  cavolo  cappuccio. 

§.  III.  Cavolo  liomano ,  Spezie  di  cavolo  ,  che  ha  le 
foglie  grandi,  e  alquante  crespe.  Cr.  6.  22.  1.  Sono 
ancora  certi  cavoli,  che  banno  le  foglie  grandi,  e  sot- 
tili ,  e  alquanto  crespe  per  tutto  ,  i  quali  s'  appellano 
cavoli  Romani . 

5.  IV.  Molte  altre  sono  le  sorte  de'  cavoli  ,  come  Ca- 
volo bianco  ,  verzotto,  bastardo  ,  nero,  lasagnino  ,  novel- 
lino ,   di  Spagna  ,    broccoluto  ,    ed  altri  . 

5.  V.  Diciamo  in  proverò.  Tu  non  hai  a  mangiare  il 
cavol  co'  ciechi ,  che  itale  Tu  hai  a  fafe  con  chi  sa  il 
conto  suo  .  Lai.  non  cum  ignaro  rem  geris  .  Gr.  ifjnrli- 
cov  ir«f x  .  Allrg.  '2S11.  Questi  penatilo,  come  coloro, 
che  saviamente  si  danno  ad  intendere  di  non  avere  a 
mangiare  il  cavol  co'  ciechi  ,  ec. 

5j.  VI.  /'-  parimente  in  proverò.  Slimare  uno  quanto  il 
cavolo  a  merenda  ,  modo  basso  ,  che  itale  Averlo  in  ninna 
stima.  Lat.  nihili  facere  .  Gr.  tri^ì    aótvo'i    Troieìa-O'xi  . 

5.  VII.  Altresì  in  proverò,  l'urtare  il  cavolo  a  Legna- 
ie ,  che  vale  Portare  alluna  cosa  in  luogo,  dove  ne  sin 
abbondanza.  Lat.  nocluam  Atlicnas .  Gr.  5  Xaùx  «';  A-Jh/- 
vac  . 

^.  Vili.  F.  situi gliantemente  Cavolo  riscaldato  non  fu 
mai  buono,  che  vale  che  Un  amicizia  rolla,  e  poi  ri- 
conciliala ,  non  ritorna  col  primiero  fervore.  Lai.  ;  ccon- 
cili  'ite   amici tiat  fri gescuni  . 

*  ^.  IX.  Cavolo  marino. Convolvolus  soldanella. Bras- 

sica  mui  ina   del  Matliuto  ,   Soldanella   dell'officine .  Pedi. 
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(*)  CAVOLONE.  Accresci!,  di  Cavolo. Buon.  Tane.  3. 
3.  Orsù  vienne,  sii  alto,  Vienne,  ch'io  non  arei  la 
parte  mia  ,  Gli  è  un  cavolon  ,  che  fu  nimica  tant'  al- 
to. 

*    CAUPONÀRIO  .   Di    taverna,    aV  osteria.    Gigli, 
focali.  Caterin.  La   Cauponaria   cattedra  di  Diogene. 
CAVRETTO.  v.  CAPRETTO. 

**CÀVRIO.  Capriolo.  Se gner.  Mann.  Ott.  26.  1. 
Come  avviene  ai  cervi ,  e  ai  cavrj ,  e  ad  altri  animali 
selvaggi.  E  Magg.  18.  1.  Quando  un  cacciator  deside- 
ra di  raggiugnere  qualche  fiera  fuggiasca,  come  una  cer- 
va,  o  una  cavria  le   scocca  varie  saette. 

CAVRIOLA  ,  e  CAVRIUOLA.  Quel  salto  ,  che  si 
fa  in  ballando  ,  sollevandosi  dritto  da  terra  con  iscam- 
bievolc  movimento  di  piedi  ,  Capriola.  Lat.  pedum  inica- 
tio  .  Gr.  o-x/fTOTroeT/s-jUo';  .  Buon.  Fier.  3.  4-  9-  Che  'n 
levando  da  terra  Concordi  un  tratto  salti ,  e  cavriole , 
Rovinò  '1  palco,  ed  elle  n'  andar  sotto. 

■j-  CAVRIUOLO.  Caprio  ,  Capriatto  ,  Capriuolo  . 
Animale  quadrupede ,  minore  del  cervo  ,  il  quale  ha 
qualche  somiglianza  con  quello  ,  e  colla  capra,  il  perchè 
è  dello  anche  da  alcuni  Capra  salvatica.  Lat.  caprea  , 
eapreolus .  Gr.  eTopxa'JVo)» .  Bocc.  nov.  16.  7.  Vide  veni- 
re una  cavriuola  ,  e  entrare  ivi  vicino  in  una  caverna. 
E  num.  8.  Videvi  due  cavriuoli  forse  il  d'i  medesimo  na- 
ti .  E  Amet.  80.  Siccome  luogo  abbondevole  di  giovi- 
nette cavriuole  ,  e  lascive  . 

CAUSA.  Lite  .  Lat,  Ut  ,  res  ,  causa.  Gr.  viróSso-tf ì 
óix.H  ,  Tt^àynt  .  G.  V.  12.  4^.  !•  Non  riserbando  di- 
gnità, e  quale  cherico  ,  o  laico,  impetrasse  in  corte  di 
Papa,  o  appo  altro  legato,  lettera  ,  o  privilegio  di  giu- 
dice delegato  in  sua  causa.  M.  V.  2.  5o.  La  quistione 
fu  grande  in  concistoro,  e  pendeva  la  causa  in  favore 
del  Re  di  Francia.  Vinc.  Mari.  leti.  24.  Avendo  a 
trattar  questa  causa  ec.  non  è  dubbio  alcuno  ,  che  si 
deve  trattar  dinanzi  al  suo  Re.  E  appresso  :  Una  ima- 
gine  della  fede  ,  e  delli  servigj  passati ,  atta  solo  tacen- 
do a  dar  vinta  ogni  perduta  causa,  non  che  questa, 
dove  v'  accompagna  tanta  innocenzia  ,  e  tanta  giusti- 
zia . 

§.  I.  Causa,  per  Cagione,  Motivo.  Lat.  causa,  pria- 
cipium  .  Gr.  ctlc-ia  ,  «?%»  •  Coni.  Inf.  7.  Dio  ,  che  è 
la  prima  causa  ,  dalla  quale  tutte  le  cose  hanno  a  cau- 
sarsi per  le  influenze  .  Maestruzz.  2.  l4-  Secondo  che 
procedono  da  causa  naturale  intrinseca  .  G.  V .  7.  23. 
4-  Né  volle  ubbidire  i  comandamenti  del  Papa  ,  paren- 
dogli aver  giusta  causa ,  e  che  il  regno  di  Cicilia  fosse 
di  suo  patrimonio.  Fir.  Lue.  1.  3.  Io  non  voglio  ec. 
esser  causa  di  farla  vivere  disperata  .  Guicc.  stor.  16. 
817.  Il  Pontefice  ,  e  gli  altri  non  avessero  causa  d'  aver 
sospetto . 

**  §.  II.  Essere  in  causa,  vale  esser  presente  a  qual- 
che fatto  .  Cecch.  Dot.  5.  7.  Io  credo  che  sarebbe  im- 
possibile darlo  a  credere  a  chi  non  fusse  stato  in  cau- 
sa . 

■j-  **  §.  III.  Essere  in  causa  vale  partecipare  degli  uti- 
li o  dei  danni  della  cosa,  di  che  si  tratta  .  Cecch.  Stiav. 
3.  3.  A  chi  non  tocca  1'  interesse  proprio  ,  si  piglia  le 
cose  più  consolate  ,  che  non  fa  chi  è  in  causa  . 

§.  IV.  A  causa  che,  posto  avverbialm.  vale  Perche. 
Lor.  Med.  Arid.  2.  3.  Potevami  egli  accadere  cosa  peg- 
giore ,  che  aver  la  casa  piena  di  diavoli ,  a  causa  che 
io  non  potessi  riporre  questi  danari  ! 

*  CAUSALE.  T.  de'  Grammatici  .  Dicesi  Congiun- 
zione causale  Quella  ,  che  serve  ad  esprimere  la  cagio- 
ne della  cosa  di  cui  si  parla  .  Buomm.  Perchè  ,  è  con- 
giunzione causale. 

f  CAUSALITÀ  ,  CAUSALITADE  ,  e  CAUSALI- 
TATE.  Il  cagionare  .  La  potenza,  e  l'azione  d'una 
causa  nel  produrre  il  suo  effetto  .  Lat.  causalitas.  Mae- 
struez.  2,   i/j.  Due    effetti    si   sottraggono  alla  causalità 


de' celestiali  corpi.  E  appresso  :  Ancora  sono  sottratti 
alla  causalità  de'  celestiali  corpi  ,  agli  atti  del  libero  al- 
bitrio  . 

+  CAUSALMENTE.  Avverb.  Con  ragione  ,  secondo 
ragione  ,  Con  causa  .  Lat.  causaliter  .  Gr.  airiartxùi  . 
Com.  Par.  10.  Doveva  causalmente,  e  dubitativamente, 
e  con  agnimento  di    se  giudicare. 

*  CAUSANTE.  Add.  d'  ogni  gen.  Che  produce  ,  che 
cagiona.  Bocc.  Com.  D.  Il  causato,  almeno  in  certe 
parti,  esser  simile  al  causane. (  Qui  usato  in  forza  di 
sust.  )  . 

CAUSARE.  Cagionare.  Lat.  effìcere.  Gr.  iroiùv  . 
Com.  Inf.  7.  Dio  ,  che  è  la  prima  causa  ,  dalla  quale 
tutte  le  cose  hanno  a  causarsi  per  le  influenze.  Guicc. 
stor.  4-  18G.  Questo  ec.  causerebbe,  che  Lodovico  Sfor- 
za ec.  si  riunirebbe  con  essi. 

■{■*§.  I.  Addur  per  cagione  .  Scgr.  Fior.  Disc. 
Giunto  che  fu  a  Verona  ,  se  ne  tornò  indietro  senza 
operare  alcuna  cosa  ,  causando  esser  restato  da  quelli  , 
che  non  avevano  osservato  le  convenzioni  erano  fra  lo- 
ro . 

*  §.  II.  Per  Trattar  le  cause  ,  aringando  davanti  a 
giudici .  Brun.   lat.  Rettor.  Questo  modo  di  causare  . 

■J-  CAUSATO.  Add.  da  Causare  ,  Cagionalo  .  Lat. 
effectus  ,  productus. Gr.  troin^cii  .  Guicc.  stor.  19.  126. 
Infirmila  causate  in  gran  parte  dell'  aver  tagliato  gli 
aquidotti  di  poggio  reale.  Segr.  Fior.  disc.  5.  3i.  La 
viltà  dell'  animo  loro  causata  da'  loro  ordini  non  buoni 
nelle  cose  della  guerra  gli  fece  ad  un  tratto  perdere 
lo  stato ,  e  1'  animo  . 

(-{-)  §.  A  modo  di  sust.  in  signife.  di  effetto  .  J*. 
CAUSANTE. 

CAUSATORE.  Verbal.  Masc.  Che  causa,  Che  ca- 
giona. Lat.  auctor  ,  effector .  Gr.  iroimni  •  Libr.  cur. 
malatt.  Il  soverchio  vino  bere  si  è  causatore  della  ro- 
gna. 

CAUSATRICE.  Femm.  di  Causatole  ,  Che  causa, 
Che  cagiona.  Lat.  effeclrix  ,  efjìciens .  Gr.  iro/jiTf/a. 
Libr.  cur.  malatt.  La  fievolezza  dello  stomaco  si  è  vera 
causatrice  di  questi  cattivi  effetti. 

CAUSIDICO.  Quegli,  che  tratta,  agita,  o  in  qual- 
sivoglia modo  difende  causa  giudiciale .  Lat,  causidicus  . 
Gr.  cvvityo^oi  . 

*CAUSONE.  T.  de' Medici  .  Febbre,  che  affligge 
d'  intollerabil  caldo  ,  e  di  ardentissima  sete  ,  e  spesso 
conduce  a  morte.  Mattìol.  Diosc.  Coloro  ,  che  son  mor- 
si dalla  dipsade  sono  molto  maltrattati  dalla  febbre  det- 
ta causone. 

*  CAUSTICA,  j./.  T.  de' Geometri. Nome,  che  si  dà  a 
Quella  curva  in  cui  si  riuniscono  i  raggi  riflessi  ,  o  ri- 
fratti dat  una  superficie. 

-f-  CAUSTICO. Sorta  di  medicamento  estrinseco  ,  che 
ha  forza  adustiva  .  Lat.  causticum  inurens  ,  inurendi  vini 
habens.  Gr.  xive-tyi.óv  .  liicctt.  Fior.  Solo  si  salvi,  e 
raccolga  per  caustico  quello  ,  che  è  nero.  Aret.  com. 
Caustico  è  ciò ,  che  dove  tocca ,  o  incrosta ,  o  scorti- 
ca ,  o  pela  . 

*  Curva  caustica  .  V.   CAUSTICA.   Sust. 

■f  CAUTAMENTE.  Avverb.  Con  cautela  ,  Sagace- 
mente ,  Accortamente  ,  Prudentemente  ,  Giudiziosamente . 
Lat.  caute.  Gr.  iv\afiù<  ,  Bocc.  nov.  2.  6.  Cautamente 
cominciò  a  riguardare  alle  maniere  ec.  di  tutti  i  corti- 
giani. E  nov.  x5.  I\.  Cautamente  cominciò  a  doman- 
dare, chi  colui  fosse.  E,  nov.  3i.  11.  Per  poter  più 
cautamente  fare  ec.  quello  ,  che  già  gli  era  caduto  nel- 
1'  animo  di  do\er  fare.  E  nov.  35.  12.  Senza  altro  di- 
re, cautamente  di  Messina  uscitisi  ec.  seri'  andarono  a 
Napoli .  Diltam.  5.  5.  La  qual  guardava  cautamente  il 
padre.  Segr.  Fior.  Art.  Guerr.  Quando  le  preparazio- 
ni sono  fatte  cautamente  ,  elle  non  si  conoscono  . 

■f-    CAUTELA.    Accortezza  ,    Sagacità  ,    Diligenza; 
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V.;nfri!  s?i  proefihre  con  avvedimento  ,   e  giudizio    in   al- 

i -ii »i.i  .  '•..-.  Lat.  eautla  ,  diligenti».  Gr.  iwXdfittei  •  Boee. 
no».  |.  a.  Intendendo  ili  raccontai  brievemente  con  che 
cantela  nn  monaco  il  suo  corpo  da  gravissima  pena  li- 
berasse .  /  aov.  i  \.  i  "•.  Penso  convenirgli  inulta  cra- 
•  i.i  avere,  fi  aov.  19.  iS.  Con  imita  cautela  informa- 
toaì  «di  nome  della  contrada  .  fi  noi'.  g3.  tS.  Riguar- 
dando con  quanta  cautela  venato  siete  per  danni  il  vo- 
stro spirito.  Cr.  y.  i(>.  -j.  Ma  nel  metter  d'I  risagallo , 
si  tenga  diligente  cantila,   fi    io.    1-.   s.    La    maggior 

parto  questa  cantila  non  Osservano  .  /Vane.  Bari.  y8. 
j.  Chiama  cautela,  e   pittate  con  teco . 

5.  I.  Cautela  è  tmcke  termine  legale,  che  significa 
Sicurtà  ,  Carnaio**  .  Lat.  cautela  .  caulio. Gr.  àvtpdXtix. 
U  .'f.    9.    Dilli    quali    non    ho    pure    cau- 

tela, non  che  assegnamento.  Pass.  vji.  Considerare 
1'  1  pere  buone  della  persona  umile,  presta  cautela  d'u- 
miltà .    (  metaf.  ) 

§.  II.  Per  Sicurezza  ,  Difesa.  Lat.  * ecuritas , Gr.  da- 
CaXiJar  .  /'//.  Plul.  E  riputavano  come  per  legge  ,  di 
■ccidere  i  loro  Fratelli,  come  per  loro  cautela.  G.  V. 
10.  17S.  10.  La  quale  Messer  Gherardino  s' avea  latta 
fare   a  sua  cautela   del   trattato. 

§.  III.  ./  cautela  .  /tosto  avverbiali*.  Tale  Per  sicu- 
rezsa  ,  A  bene  essere.  Mnestruzz.  a.  |5.  Facciasi  assol- 
vere a  cautela.  /•.  appresso  :  E  addomanda  d'  esser  as- 
soluto a  cautela  .  Pianini.  Quello  tiepidezza  stimando  , 
che   egli   osava    a  cautela  . 

I  \l  TELARE.  .Assicurare  ;  e  si  usa  alt.  e  neutr. 
pati.  Lat.  seciirum  redilere.  Gr.  da<px\i%nv  ,  datp'xXi'- 
X-.aSrti  . 

*  CAUTELATAKENTE.  Con  cautela  ,  ed  è  termi- 
ne per  lo  più  de    Forensi  .  Jìcllat.  rag. 

CAUTELATO.  Adi.  da  Cautelare;  Sicuro.  Lat. 
securus  .  Gr.  xsQiXigOìÌc  .  l'io.  disc.  Arn.  5q<  Poten- 
dovenc  esser  altri  più  cautelati  ,  e  migliori  .  Buon. 
Ficr.  5.  2.  la.  Stimo  cautelata  cortesia  11  lasciar  lor  la 
liberta  del  luogo  . 

<  \l  ILI' IO  .  Incendimento  di  carne,  con  ferro  ro- 
vente ,  o  con  fuoco  morto  ;  che  diciamo  anche  lioltoriu  , 
e  Inceso.  Lat.  cauterium  .  Gr.  xetorn'fiov  .  Pallad.  Cena. 
19.  Gli  agnelli  ec.  si  segnano  ,  e  tannosi  loro  cauterj 
col  lerro  caldo.  Cr.  6.  ^y.  1.  A  far  cauterio  senza  fuo- 
co pestisi  la  llamula  ,  e  pongasi  sópra  '1  luogo  ,  che  si 
vuole  iucenderc  .  Red.  cons.  1.  1  |3.  Alloia  bisognereb- 
be far  della  necessita  virtù  ,  ed  accomodarsi  al  caute- 
rio  nella  nuca. 

*  cj.  I.  Dicesi  Cauterio  attuale;  Quel  ferro  ,  che  ro- 
ventato incende  la   carne  ,  per  jar   roltorio  . 

*  5.   II.  Cauterio  potenziale  è  il  Caustico,  F. 

GAL  1ER1ZZAKL.  J  ar  cauterio  ,  Incendere  .  Lat. 
tauterio  inurere.  Gr.  xuvc-nfix^civ  .  Cr.  (j.  lol.  5.  Si 
prenda  il  suo  gambo  [  della  ruta  ]  e  s'  arda  alquanto 
al  fuoco  ,  e  s'  incenda  ,  e  la  sua  concavitade  cauteriz- 
za ,  e  molto  giova  .  l'olii.  Mes.  Ma  se  dell'osso  quan- 
tità notevole  tu  vedrai  corrotta  ,  cauterizzane  quella  par- 
ie, che  tu  potrai.  I:  altrove:  Tagliare  le  vene,  o  cau- 
terizzare 1'  ai  serie  . 

*  CAUTERIZZATO.    Da   Cauterizzare. 

**  CALTLRO.  Cauterio.  Menz.  Sai.  3.  Che  se  a- 
vessero  a  fare  un  cautero  11  farien  n'una  tempia  ,  o  in 
an  ginocchio,  Per  mandarci  arrabbiati,   al  cimitero. 

CAUTISSIHAMEN  11..  Avverbio  ,  superi,  di  Cauta- 
mente. Lat  cautii  inni- .  Or.  ióXx/3ic-xrus  .  Morg.  S. 
Oreg.  55.  y.  Dobbiamo  noi  cautissimamente  guardar- 
ci, che  niuno  di  noi  lia  tiiato  dal  diletto  del  peccato 
nella  Locca  di  questo  Leviatan  . 

LAI  PISSIMO.  Superi,  ili  Cauto.  Lat.  cautissimus  . 
Gr.  t»Xct/Ufttro(  .  Ambr.  Co/. 'i.  3.  In  queste  tose  bi- 
sogna esser  cauto  ,  Ma  dov*  ne  va  il  capo,  cautissi- 
«10. 
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(  \l  IO.  ./</./.  Accorto,  Pensato,  Sagace,  Pruderte- 
le, Guardingo,  Lat.  cautut,  prudens ,  Gr.  jtfoviuo;  . 
Bocc,  me.  i  ">.  a.  Siccome  rozzo,  e  poco  cauto,  piu 
volte  ec.  trasse  fuori  questa  sua  !>■  >i  sa  .  /•.'  nov.  ...">.  i. 
Ed  ella,  che  molta  canta  era,  né  per  ambasciata  di 
femmina,  ne  per  lettera  ardiva  di  fargliele  sentire. 
Dtnt.  Ini.  ili.  Ah  quanto  cauti  :.li  uomini  esser  ili  li- 
no !    Cavale,   inai,  citar.     Nelle     tentazioni    s'  CSI  reità  ,   e 

cresce  la  prudenza,  e  la  discrezione  dell'anima  ,  e  di- 
ventane poi  cauta,  e  avveduta. 

"J  "**  J.  I.  Per  .Istituitilo  ili  non  perdere  ,  Assicurato 
con  cauzione  .  Ambr.  Co/an.  I.  ?..  Ma  non  vogliono  Già 
date  il  lor  ,  se  prima   non   son  canti  . 

*  §•  IL  Onde  far  cauto  ,  oltre  il  signifìc.  ili  render 
altri  accorto  e  guardingo  ,  -vale  altresì  asssicurare ,  Da- 
re sicurtà  .  Ccech.  Dot.  Lo  farete  cauto  di  renderla  ,  e 
p. inaili  la  pigione  in  questo   mentre. 

CAUZIONE.  Cautela:  termine  legale;  Sicurtà.  Lat. 
cautela,  cautio.  Gr.  d<7tpd\sta.  Maesli  uzz.  2.  /((>.  Ala  se 
egli  non  può  mendare  il  danno,  deesi  assolvere,  ricevendo 
imprima  da  lui  idonea  cauzione  ,  che  soddisfarà  ,  se 
mai  egli  avrà  donde  ;  e  questa  cauzione  sarà  sufficiente 
pegno,  o  buoni  mallevadori  ,  imperocché  qui  si  dice  i- 
aonea  ,  la  qual  cauzione  se  non  la  può  dare  ,  dia  la 
cauzione  del  giuramento  .  Varch,  stor.  io.  2y  j.  Messer 
Galeotto  Giugni  ec.  vedesse  per  ogni  modo  di  doverlo 
disporre  a  tornare  ,  promettendogli  sopra  la  fede  loro 
tutte  quelle  cauzioni,  e  sicurtà,  eh'  egli  medesimo  sa- 
pesse chiedere  . 

§.  I.  Per  Accortezza  ,  Sagacità  ;  astratto  di  Cauto  , 
Cautela  .  Albert.  2.  6.  Cauzione  è  discernimento  di  vi- 
zj  dalle  virtù,  preponendo  le  spezie  delle  virtù. 

*  5).  IL  Cauzione  giuratoria  è  Quella  ,  che  si  dà  con 
giuramento  di  osservar  la  promessa  .  Maertruzz.  2.  /|3. 
Sara  assoluto  con   giuratoria  cauzione  ,   salvo  ce. 

*  §.  III.  Cauzione  per  Mallevadore  ;  Colui  che  si 
rende  sicurtà  per  altrui  .    Band.    ani. 

§•  IV.  Cauzione  per  Precauzione  ,  prudenza  ,  caute- 
la .  Segr.  Fior.  Disc.  .Neil'  opera  loro  procedono  alcu- 
ni con  impeto  ,  alcuni  con  rispetto  ,  e  con  cauzione  . 

*  CAY  .  T.  de'  Naturalisti  .  Nome  dato  ad  uno  Scim- 
miottino   nero  dell'  America  meridionale. 

*  CAZIOSO.  Insidioso,  fraudolento.  Magai,  lett. 
V.  CAPZIOSO. 

CAZZA.  Faso  per  lo  più  di  ferro  ,  di  cui  si  servi- 
vano i  Chimici  ne'  loro  fornelli.  Lat.  cada  .  Art.  Velr, 
Ner.  i5.  La  zafferà  ec.  si  metta  in  una  cazza  di  ferro 
a  infiammare  nella  fornace. 

§.  Per  Mestola.  Cr.  5.  ^8.  y.  Quando  quella  schiu- 
ma comincerà  ad  annerire  ,  soavemente  ne  la  cavi  fuo- 
ra  colla  cazza  [_  così  si  legge  ne'  buoni  T.  a  penna  J. 
Patajf.  8.  Pur  di  cazza  il  catino  imbratterò. 

CaZZAHAGLIORE.  Abbagliare  ,  Bagliore  ;  e  dice- 
si per  ischerzo  .  Lat.  allucinatio ,  vertigo  .  Gr.  uxo'to- 
fxa  .  Fir.  Lue.  5.  7.  Si  sì  ,  io  aveva  preso  i  cazzaba- 
glioii  . 

*  CAZZARE.  T.  de'  Marinari  .  Tirare  a  se  una  fu- 
ne ;  Alare  :  opposto  di  Mollare.  Usasi  però  particolar- 
mente per  esprimere  il   tirare  delle  scotte. 

*  CAZZA-SCOTTA.  T.  Marinaresco. Puleggia  in- 
cassata nel  bordo  ,  o  Pasteca  stabilita  sul  bordo  ,  nella 
(juale  si  passano  le  scotte  delle  vele  per  cazzarle  .  Nel- 
le tarlane,  e  simili  il  Cazza-scotta  e  un  Legno  traverso 
nella  murata  di  poppa  ,  ove  si  lega  la  scotta  della  ve- 
la. 

CAZZATELLO.  Voce  bassa:  e  dicesi  per  ischerno 
ad  Como  piccolo  di  statura.  Lat.  homuncio .Gr.  dvTfu- 
Triaxoj  . 

CAZZAVELA,  e  CAZZAVELO.  Sorta  ,r  uccello 
detto   altrimenti   Fclia  ,  o  Avelia.    Lat.  collurio  ,    lai  us  . 

Patajj',  3.  Tu  tu'  bali  per  caz/.avcla  ,    e  per   ranocchio  . 
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E  g.  Capruggine  ,  canestri,  e  cazzaveli  .  Burch.  1.  Ci. 
Ella  ,  e  '1   Morano   delle  oazzavele. 

*  CAZZERELLA.  IVomc  -volgare  di  un  pesce  di 
mare  molto  gentile  ,  il  corpo  del  quale  e  tondo  ,  e  pic- 
chiettato di  più  colori  come  la  trotta  .  Il  suo  capo  è  si- 
mile  a  quello   del  muggine  . 

-j-  CAZZICA.  Voce  di  esclamazione  come  Cappita , 
Canchero  ,  e  altri  simili  ,  detta  con  modo  jonadutti- 
co  .  Lat.  hai  ,  hem  .  Gr.  /3a/3a/',  (più  .  Ambr.  Cof.  4* 
i3.  Cazzica  !  Non  volea  perdere  il  mio.  Lasc.  Pinz. 
3.  io.  Cazzica  !  no  no  ec.  oh  se  io  me  lo  sdimenticas- 
si. 

CAZZO.  Membro  mirile.  Lat.  pen'is  .  Gr.  -\ui\r\ '•  • 
Pataffi.  8.  L'  ha  trasportata  di  cazzi  in  crivelli .  E  ap- 
presso :  Tenendo  sempre  in  man  pur  cazzo  d'  oca. 
Belline,  son.  107.  Perchè  Cupido  colla  sua  saetta  fe- 
risce sempre  il  cazzo  ,  e  non  il  cuore. 

§.  I.  Dello  ad  Uomo  ,  vale  Zugo.  Belline,  son.  l36. 
Ma  stu  non  dessi  a  lui  tanto  favore,  J\o'  lo  vedremmo 
al  fin  restare  un  cazzo  . 

-J-  §.  II.  Cazzo  ,  è  anche  voce  di  esclamazione  ple- 
bea ,    e  più  sconcia  ,   Che  ,    Canchero  ,   e  simili  . 

CAZZOTTO.  Pugno  dato  forte  sottomano  .  Lat.  pu- 
gni ictus  .  Gr.  irw)pin  .  Jìusp.  son.  1.  Son  le  sue  gote, 
e  '1  ruvido  mostaccio  Da  mandarvi  i  cazzotti  in  guerni- 
gione.  E  son.  11.  11  petto  ,  e'  grossi  lahbri  s'  è  già  in- 
franto Con  cpie'  cazzotti  delle  sante  nocca.  Mcnz.  sat. 
li.  Io  posso  duoi  Poggiarti   solennissimi  cazzotti. 

CAZZUOLA.  Mestola  di  ferro  ,  di  forma  triango- 
lare ,  colla  quale  i  muratori  pigliano  la  calcina  .  Lat. 
trulla  .  Gr.  àptic  .  Pallad.  tritigli.  7.  Mettanvisi  entro 
con  mano,  o  con  cazzuola.  Bocc.  lett.  Pin.  Boss.  iy5. 
Tolti  dalla  cazzuola  ,  e  dall'aratro,  e  sublimati  al  no- 
stro magistrato  maggiore.  Fr.-Iac.  Cess.  E  fue  forma- 
to in  forma  d'  uomo  abbiente  nella  mano  ritta  il  mar- 
tello ,  e  nella  manca  la  pialla,  e  a  cintola  aveva  la  caz- 
zuola da  murare. 

§.  I.  Cazzuola  ,  si  dice  anche  un  Piccolo  animaletto 
nero  ,  che  è  tutto  pancia  ,  e  coda  ,  e  sta  alla  proda  del- 
l' acqua.  Fior.  Virt.  A.  M.  Puotesi  appropriare  il  vi- 
zio dell'  avarizia  alla  bocca  della  cazzuola  ,  che  vive 
pur  di  terra  ,  e  per  paura  che  non  le  venga  meno  ,  mai 
non  ne  mangia  tanta,  quanta  ella  ne  vuole,  e  perciò 
è  così  vizza.  Burch.  1.  70.  Le  robuste  cazzuole  di  Mu- 
gnone  .  E  2.  80.  In  Mugnon  frughi  ,  e  mai  cazzuole  pe- 
schi. Libr.  Son.  140.  Ma  prima  il  ciel  ci  vorrà  far  caz- 
zuole. 

§.  II.  Onde  Far  cazzuola  ,  che  significa  Star  dove  è 
poca  acqua,  bagnandosi  ne'  fiumi ,  come  fanno  questi  a- 
nima/etti  . 

§.  III.  Per  Arnese  da  riporvi  entro  odori.  Fir.  Lue. 
2.  4-  Preparate  la  cazzuola  del  profumo  ,  e  fate  ,  che 
ogni  cosa  sia  pulita,  e  netta. 

***  §.  IV.  E  ancora  Strumento  simile  alla  cucchiara 
dei  muratori  ad  uso  di  lavorare  il  terreno  delle  ajuole  , 
e  de'  vasi  da  jiori  .  Gagliardo  . 
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<E.£"  la  stessa  particella  ,  che  CI  ,  della  natura  me- 
desima ,  che  TE  ,  e  ME  .  Ma  allorachè  avanti  ali  ar- 
ticolo ,  od  alla  particella  NE  si  pone  ,  si  usa  da'  rego- 
lati Scrittori  CE  ,  e  non  CI  .  I\ron  ammette  imperò  do- 
po di  se  il  verbo  ,  se  tramezzata  non  sia  da  quello  con 
alcuna  delle  seguenti  voci  IL  ,  LO  ,  LI  ,  GLI  ,  LA  , 
LE  ,  NE.  Che  se  colla  prima  di  queste  s'  accoppia  ,  vo- 
lentieri con  essa  in  una  sola  si  unisce  ;  come  ,  CEL  DI- 
RÀ, CEL  'PROVERREMO. ■Ert/Zorrtc/it-  viene  usata  do- 
po  il  verbo  ,  s'  affigge  ad  esso  ,    insieme   però    con    una 


delle  suddette  ,  formandosi  dell'  una  ,  e  dell'  altra  V  af- 
fisso doppio  .  E  ciò  segue  ,  o  sia  ella  usala  in  forza  di 
pronome  rappresentante  il  terzo  caso  del  maggior  nume- 
ro ,  o  pure  come  particella  riempitiva  s'  adoperi  ,  ovvero 
per  avverbio   di  luogo  si  ponga. 

§.  I.  Pronome  del  terzo  caso,  e  del  numero  del  più  , 
vale  A  noi  .  Lat.  nobis.  Gr.  nftìlt  .  Bocc.  nov.  76.  17. 
Tu  non  ce  ne  potresti  far  più.  E  nov.  89.  2.  La  natu- 
ra assai  apertamente  cel  mostra  . 

§.  IL  Talora  è  pronome  del  quarto  caso  ,  e  vale  Noi . 
Lat.  nos  .  Dani.  Inf.  i5.  Ora  cen'  porta  1'  un  de'  duri 
margini.  £  Par.  1.  Ed  ora  11  com' a  silo  decreto  Cen  por- 
ta la  virtù  di   quella  corda  . 

§.  III.  Particella  riempitiva  ,  che  va  innanzi  al  pro- 
nome ,  siccome  il  CI  dopo  .  Bocc.  nov.  76.  l\.  E  poscia 
cel  goderemo  qui  insieme  col  Domine  (  che  tanto  po- 
trebbe dirsi  ,  lo  ci  goderemo  ,  ma  non   lo  ce  )  . 

§•  IV.  Talora  è  in  vece  di  avverb.  di  luogo  ;  e  vale 
In  questo  luogo  ,  ed  è  lo  stesso  appunto  ,  che  CI  ;  ma 
pur  cosi  si  pone  avanti  al  pronome  .  Lat.  hic  .  Gr.  $v- 
Saic.  Bocc.  Introd.  35.  Se  pure  alcuni  ce  ne  sono  .  E 
nov.  8.  8.  Io  ce  la  farò  dipignere  in  maniera  ec.  E 
nov.  21.  7.  Sappi,  se  egli  sa  lavorare  ,  e  ingegnati  di 
riternecelo.  E  nov.  ilx.  4-  Là  dove  ce  n'  è  una  ,  eli' è 
molto  corta  . 

**  5.  V.  In  luogo  di  Ce,  usalo  Se,  ne'  Fior.  S.  Frane. 
ìG.  Non  senza  turbarsene  ec.  (  Vedi  cosa  simile  Bocc. 
g.   1.  n.    1.  ). 

CECAGGINE.  Cechità.  Lat.  caritas  .  Gr.  rv<p\ó- 
Tijy  .  Fr.  Ciiord.  258.  Or  come  non  trema  tutto  quanto 
il  peccatore,  quando  l'offende  l  (  Dio  )  Questa  è  gran- 
de cecaggine  e  pazzia  (  qui  per  melaf.  )  . 

5.  Per  metaf.  Fr.  Giord.  Preti.  S.  Grande  cecaggine 
fu  questa!  a  chi  Dio  vuol  male  ,  si  toglie  il  senno  . 
Medit.  Arbr.  cr.  Alcuna  volta  pianse  per  la  cecaggine 
de'  nostri  cuori . 

*  CECALE  .  T.  de'  Notomisti .  Aggiunto  delle  arte- 
rie ,  e  delle  vene  ,  che  si  diramano  nell'  intestino  cie- 
co . 

"j"  CECARE.  Accecare. Lat.  exca:care  ,  obeeveare  .  Gr. 
ix.7u<p\ovv  .  Quid.  G.  Conciossiacosaché  ec.  in  ogni 
luogo  tutta  1'  idolatria  si  cecasse.  Frane.  Barb.  i35.  l. 
Che  cupidigia  1'  ha  viepiù  cecato.  Beni.  Ori.  2,  18.  So. 
Che  la  notte  scurissima  l'aveva  Cecato  sì,  che  pur  se 
non  vedeva  .   (  in  tutti  questi  esempi  è  metafora  .  ) 

%*  CECAROLA  .  s.  f.  T.  di  Marineria.  Vela  pic- 
cola, di  cui  si  fa  uso  allorché  il  vento  diviene  eccessi- 
vo .  V.  COCCHINA  .  SPRUZZA.  Stratico. 

*^*-CECATO.  Add.  Cieco,  Acciecato .  Lat.  ccecus . 
Bell.  Alan.  Ant.  Ferr.  i5g.  E  il  mio  savere  ogni  cecato 
regge  ;  E  infra  1'  umana  gregge  Sostenni  in  sulla  Cro- 
ce amara  sorte  (  qui  metaf.  )  ~iV.  S. 

*  CECCA.  Pica  varia,  sive  caudata,  Linn.  IVome  del- 
la Gazzera   comune   detta   anche  Putta  .  Voc.   Cr. 

("[")   CECCO.  Cesso,  così  detto   con  modo  jonadattico. 

V.  CALZA  §.  XIV.  e  CARELLO. 

*  CECCOSUDA.  JVome  fantastico  formato  da  Cec- 
co che  e  sincope  da  Francesco  ,  e  dalla  terza  persona 
presente  del  verbo  sudare  ,  e  dicesi  di  Un  uomo  ,  che  si 
affanni  ,  o  s'  impacci  di  quelle  cose  ,  che  non  apparten- 
gono a  lui  .  Salvia.  Buon.  Fier.  Che  vogliamo  essere 
chiamati  Accattabrighe  ,  faccendieri  ,  cecchisudi  .  Fag. 
rim.  Cecchisudi  ,  Bindoli  ,  serfaccendi  ,  imbrogliatori , 
D'  ogni  cosa  che   fanno  storpiatori. 

*  §.  Onde  far  da  Ceccosuda  (  che  anche  si  scrive 
staccato  )  vale  Affannarsi  ;  stancarsi  senza  proposito 
mostrando  di  far  gran  cose  ;  che  però  di  chi  faccia  co- 
si C  impacciato  si  suol  dire  II  tale  suda.  Maini.  Ed 
ella  allor  che  fa  da  cecco  suda  .  .  .  Gli  prega  che  le 
dien  qualche  segreto  . 

-J-  CECE.CVcer  arietinum  L.    T.   de'  Botanici.   Pianta 
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7..i  /,«  radice  a  fifoni- ,  gli  t t,'i  diritti  ,  angolati, 
fio  rumali,  la  foglio  pennate-dispari  CON  l  i.  ii  1  . 
Fogliali**  orale  ,  pelce  ,  drittate  ,  i  /.\>;i  piccoli,  al- 
quanto bianchi ,  o  ili  un  rotto  porporino  ,  ascellari  ,  so- 
litili/, i  Unti  giallognoli  ,  ckl  variano  tini  rOtSC  ni  ne- 
ro ,  al  bianco  .  Fiorisca  tini  Gitgno  ni  Luglio»  O  In- 
tana mila  Spagna  ,  e,l  m  alcuni  luoghi  dell'  Italia  . 
i  \*   biade.  Si  chiama    l'ere   anche  il  frutto   ili 

questa  /limita  .  L  i'.    e  ■•<■!■ .  Gr.  i  Pé  jSiì  $:;  ■  lì  ore.    noe.  88.      '. 

Primieramente  ebbero  del  cece,  e  della  som,  e  ap- 
presso del  pesce  d'  Arno  Inno.  Amct.  |<>.  Ne*  quali 
solcln  si  vedevano  li  alti  papaveri  ec.  e  le  cieche  len- 
ti, ed  i  ritondi  ceci .  Cr.  .">.  (.  i.  1  ceci  son  noti,  e 
molti,  e  «li  diverse  ragioni,  perocché  alcuno  è  bianco, 
a  alcuno  sanguigno,  e  alcuno  grosso,  e   alcuno   pieco- 

10.  Al'. in.  ioti.  i.  -.  Siali  la  fava  pallente,  il  cece  al- 
itili ec.  ni  pane  ,  dove  Senza  soverchio  nnior  lelicc  ,  e 
Lieto   l'iLnin  I'  albergo  lor  . 

§.  I.  In  /irai  erti,  si  dice  Aver  cotto  il  culo  ne'  ceci 
rossi,  o  co'  ceti  ras  ri  ,  che  tulle  Esser  piatito  ilei  mon- 
do ,    e   Da  non    esser  aggirato  .   Lai.  multimi    aques    nai'i- 

>•.  Gr.  TcSfcoJi'  Tavttjuciwv  .  I  ni  eh.  Ercol.  78.  In 
quello  scambio  diremo  .  die  quando  alcuno,  per  esser 
pratico  del  mondo,    non  è    nomo   da    essere    aggirato,, 

11.  (atto  fare,  >i  dire  :  egli  se  la  sa,  egli  non  ha  bisov 
gno  di  mondualdo ,  0  procuratore,  egli  lia  pisciato  in 
imi  d'  una  neve  .  egli  ha  cotto  il  culo  ne'  ceci  rossi,  e- 
gli  ha  scopalo  pili  d'  un  cero  ,  egli  e  putta  scollala  . 
i  ir.  nor.  8.  -.'1)0.  Voi  conoscete  Santolo  di  Doppio  del 
Quadro  per  uno  di  <juej,li  uomini  .  die  hanno  cotto  il 
culo  co'  ceci  tossi,  e  sapete  ,  ch'egli  ha  pisciato  in  di- 
molte  nevi,  e  che  e'  sa  a'  quanti  d'i  è  san  Biagio,  Al- 
Xtg.  Sai.  Non  parrà  mui\o  pertanto,  né  strano  a  voi, 
che   avete  cotto  il  culo  ne' ceci  rossi  ec. 

$.  II.  insegnare  rodere  i  ceci  ,  vale  .1/ostrarc  altrui 
Verror  suo  tal  gastigo  ;  modo  basso.  Lat.  monitti  justi- 
tinm  docere.  Line.  Sibili.  5.  i3.  Che  giovinezza  l  io 
eV  insegnerò  ben  io  rodere  i  ceci  .  /•-'  Spir.  5.  i-  1  tra- 
ditoti non    aspettarono    la  line,    eh'  io  insegnava    loro 

•     i   ceci  . 

§.  III.  Broda,  e  ceci  ftguratam.  in  modo  basso  si 
prende  per  Pioggia  ,  e  gì  agnuola  ;  onde  Broda  ,  e  non 
ceci  ,  dicesi  nllorachì  rabbuiandosi  I'  aria  ,  si  desidera 
pioggia  ,  e  si  teme  di  gragnuola  ;  che  anche  si  dice  Ac- 
qua ,  e  non  tempesta.  Malm.  a.  77.  Ove  mentie  diluvia, 
e  dal  ciel  cade  E  broda,  e  ceci,  il  cristianello  inta- 
na. 

5  IV.  Per  limili t.  Cecch.  Spir.  q.  7.  Oillìò  ,  Che 
grida  seni'  io  qua  !  broda  ,  e  non  ceci  . 

$.  V.  Cece  ,  per  vezzi  ,  diciamo  al  Membro  virile 
de'  bambini  . 

5.  VI.  Cece,  aggiunto  ad  uomo  per  ironia  ,  come  E- 
gli  è  un  bel  cece;  cioè:  un  beli'  imbusto.  Lat.  coma  so- 
lum  ,    ri  caro  .   Gr.   XctXóv   ti  Joi  .    ()m. 

5.  VII.  Egli  è  erre  da  far  questo  ,  vale  Egli  è  uomo 
ccpace  di  farlo.  Lat.  vafer  ,  nihil  pensi  habens .  Gr. 
-:i.:ìi f}  -.',  . 

*  $•  Vili.  Cece,  direti  ancora  Quella  piccola  pallot- 
tola di  cera,  o  altro  ,  che  si  pone  neW  orfizio  de'  Cauteri 
per  tenerlo  aperto  ,  e  deriva  tal  ninni'  ila'  teli  ceci  ,  die 
adoperavami  altre  volle  a    tal  uopo  .   Hisc.  lag. 

*  $.  IX.  Cece, chiamano  i  Cacciatori  quella  pallottola 
nera  T  e  grotta  quanto  una  ciliegia  ,  che  i  cigni  portano 
.fila  parte  superiore  del  rostro.    A  .    CECERO. 

* %*    CI  I   ERELLO.    Arachis    hjrpogaea    L.     Pianta, 
che   hi   gli   iteli   amplici,    pelati,    distesi  ,     le   foglie    al- 
l'   ne  ,    pennate  ,    a  foglioline    ovate  con  una    stipula    mem- 
branosa,  i  fiori     monecj  ,     gialli  ,  quasi  sestili  ,  ascellari  ; 
'>i    fecondi  sono   al    I/atto   della    pianta,  e  nascosti  dul- 

l  ma  appena  aperti  allungano  il  peduncolo  ,  che 

profonda   l'  oi>ario    nel  terreno,  ove  si  mulina    il  frullo. 

T.  11. 


I  rise»  dal  ìfaggio  ni  Luglio  .  /'.'  Originaria  dei  pae- 
si cai  li  .  Galli 

(    l'.CI   lìO.      /'.     A.    Cigno.     Lat.     alar,     eyennt.      Gr. 

xc'xi'of  .   '/•  Aldobr.  Quegli,  di'-  ha  lo  stomaco  caldo  , 

ina    piu   le    glosse  \ivande,   come  le    sottili  ,    siccome 
caute   di   Ime,   oche    reeeii,   e     assai    altre.   /'.'   altrove; 

Carne    di    cecero   si    tiene    a   nanna   d'oca  selvaggia. 

Frane.  Sacch,  noe.  ioli.  l'annolr  diventar  più  bianche, 
che  il  cecero  .  Orid.  Pisi.  Egli  è  un  uccello  ,  che  si 
chiama  CÌgUO  ,  cioè  cecero  ,  ed  «'•  tutto  bianco  ,  e  usa 
alle  fiumane,  e  non  canta  mai  ,  se  non  in  quell'anno, 
che  dei  mot  ire  .  F  altrove  :  Il  (piale  (  Giove  )  vestito 
di  piuma  sono  immagine  di  cecero  giacque  con  lei. 
Red.  annoi.-  lìitir.  io5.  Onesti  (  cigni  )  portano  nel- 
la parte  superiore  del  rostro  verso  la  base  una  pallotto- 
la nera  ,  e  grossa  quanto  una  ciliegia  ,  e  tal  pallottola 
da'  cacciatori  è  chiamata  il  cece  ,  e  da  esso  cece  vieti 
credulo  dal  volgo,  che  i  cigni  siano  slati  da'  nostri  an- 
tichi  appellati  ceceri . 

■j-  CECHEZZA.  Cecità.  Lat.  ctveitat  .  Gr.  TWpXórni. 
Guid.  (i.  Con  ispirilo  di  ccchezza  sono  guidali  quegli  , 
che  ardiscono  di  levare  contra  noi  il  calcagno  .  «Se;;. 
ben.  Farrh.  :\.  2.  A  me  pare  cotesto  una  confusione  ,  e 
una  cechezza  manifesta  (  in  questi  es.  è  metaf,  )  . 
.  CECHITA  ,  CECUITADE  ,  <■  CECHITATE.  Astrat- 
to di  Cieco  .  Lat.  cardias  .  Gr.  TU<p\ór»s  .  Dial.  S.  Gteg. 
M.  Ponendo  la  mano  in  su  gli  occhi  ,  gli  cacciò  ogni 
Ceduta  . 

^.  /Vr  metaf.  Fr.  Giord.  Viene   questo  riprendere  da 

pessima  cechitade  .  Tes.  /Ir.  '.  89..  Ma  lussuria  vieti  ce- 
duta di  cuore  ,  e  non  fermezza  .  ilui.  Cechità  di  men- 
te è  (piando  la  ragione  superiore,  che  è  da  considerale 
le  cose  celestiali  ,  che  e'  inducono  a  sapienza  ,  sta  si 
occupata  ,  e  alludala  per  lo  detto  peccato,  che  delle  co- 
se di  sopra  non  pensa  niente,  se  non  come  animai  bru- 
lo  . 

*  CECIATO  .  T.  de  Naturalisti.  Che  è  del  color 
del  ('ecc.    Gab.  Fis.  Falco  ceciato. 

*  CECILIA.  Caecilia  ,  Angui*  fragili?  .  Serpente  det- 
to con  altro  nome  Ciciglia,  e  volgarmente  in  J'oscana 
Lucignolo  . 

CECINO  .  V.  A.  Cecero.  Lat.  olor  ,  eyenus  .  Gr. 
X.VX.VG;.  Tes.  Br.  5.  25.  Cecino  è  uno  molto  grande  uc- 
cello ,  colle  penne  tutte  quante  bianche,  e  colla  carne 
nera  ,  e  usa  a'  fiumi  ,  e  a  tutte  acque  grandi  notando  . 
e  porta  il  capo  alto,  che  non  lo  inette  in  acqua  ,  e  quan- 
do i  marinari  lo  truovano,  dicono,  eh'  è  buono  iscon- 
tro  . 

CECINO.  Dim.  di   Cece. 

§.  I.  Aggiunto  a  fanciullo  ,  o  simili,  dicesi  per  ves- 
ti .  Lat.  scitulus  ,  columbiilus  .   Gr.   y^tqt'sic  . 

§.  IL  Diccsi  anche  ironicamente  di  Persona  trista  ,  o 
maliziosa  . 

CECITÀ,  CECITADE,  e  CECITATE.  Astratto  di 
Cieco.  Lat.  ccecitas.  Gr.  TO<p\ór»e  .  Guar.  Pastor.  fid . 
5.6.  Oh  (pianto  spesso  giova  La  cecità  degli  occhi  al  ve- 
der molto  ! 

5.  Per  metaf.  Mor.  S.  Grcg.  3.  20.  Per  la  cecitade 
della  loro  ignoranza  essi  non  possono  negare  il  misterio 
di  questa  santa  incai nazione  .  Fr.  lac.  T.  Per  mia 
cecini  mentale  Non  lo  ben  ,  che  accetto  sia  .  Red.  Int. 
1.  121).  Desidererei  di  potere  sciogliere  gli  uomini  da 
que'  lacci,  e  da  quella  cecità,  nella  quale  sono  stretti  , 
ed    imbavagliali    dalla   birba  ec . 

CECOLI  i\  A  .  Lo  slesso,  che  Ciecolina.  Salvia,  disc, 
.">.  81.  Cecoline dichiamo  I'  anguillette  piccole  ,  e  minu- 
tissime .  clic  par  ,  che  non  abbiano  occhi  . 

y     CEDENTE.   Adii.   Che   cede  ,    Che  è    arrende' 
pieghevole,    o    sirni/e.     Lai.   eei/ent,    lnoltl\    .    Gì.    li  IT  ■  1  V.  lilY  . 
Tass.    (ire.    11.     |0.     Putide    in    se    le    percosse,    e     la    pili 

lente  La  materia   arrendevole,  e   cedente,  lied,  annoi. 
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Dilir.   i5.    Chiamando  egli    il    mare    in   quel  verso,  un 
marmo  viscido  ,  e  cedente  . 

*  §.  Cedente  ,  Dicesi  da'  Forensi  anche  inforza  di 
siist .  Colui ,  che  cede  altrui  qualche  sua  ragione  ,  e  que- 
sti è  detto   Cessionario  .  l^. 

-}-(*)  CEDENZA.//  cedere,  Cedevolezza,  Attitudine  a 
eedere  .  Lat.  recessio.  Gr.  ex^oipwo'/s  .  Salvia,  disc.  2. 
aig.  L' istesso  mobile  in  mezzi  di  differente  sottilità,  e 
rarità ,  e  in  somma  di  diversa  cedenza  ,  ec.  si  movesse 
con  velocità  nell'  aria  maggiore  ,  che  nell'  acqua.  E  ap- 
presso :  Il  medesimo  mobile  in  mezzi  di  diversa  ceden- 
za osservi  nella  velocità  la  proporzione  delle  cedenze 
di  essi   mezzi  . 

-j-  CÈDERE.  Conceder  la  preminenza  ,  Essere ,  o  Con- 
fessarsi inferiore  .  Lat.  cedere  ,  concedere  .  Gr.  ùiroy^u- 
flìv  ,  ÙWlJx.ilv.  Dant.  Par.  33.  Da  quinci  innanzi  il  mio 
veder  fu  maggio  ,  Che  il  parlar  nostro  ,  eh'  a  tal  vista 
cede  ,  E  cede  la  memoria  a  tale  oltraggio  .  Ar.  Fur. 
29.  1S.  E  nel  mancar  di  fede  Tutta  a  lui  la  bugiarda 
Affrica  cede  . 

-f-  *  §.  I.  Cedere  a  chicchessia  ,  o  semplicemente  Ce- 
dere ,  l'ale  Arrendersi  ,  Sottomettersi  al  volere  di  chic- 
chessia .  Guicc.  stor.  12.  610.  Alla  volontà  del  Papa  ce- 
dette pazientemente  il  Re  .  Sper.  cur.  famil.  La  donna 
cedendo  ,  ed  umiliando  conserverà  la  sua  grazia  . 

**  §.  II.  Alam.  Colt.  1.  28.  La  tua  guardia  è  il  ca- 
ne ,  Il  cui  fedele  amor  non  cede  a  prezzo  (  cioè  :  Non 
si  lascia   vincer  da  doni  ,  ovvero    è  inapprezzabile  )  . 

§.  III.  Per  Dar  luogo,  Ritirarsi.  Lat.  cedere,  recedere. 
Gr.  d'jroxufiìv .  Dant.  Inf.  26.  Come  la  mosca  cede  al- 
la zanzara  .  Buon.  rim.  24.  La  cagione  all'  effetto  in- 
ferma cede  ,  Ed  è  dall'  arte  vinta  la  natura  .  Ar.  Fur. 
a.  9.  E  donde  F  uno  cede ,  L'  altro  aver  posto  immanti- 
nente il  piede  .  Sagg.  nat.  esp.  24.  I  liquori  ec.  via  via 
che  premuti  sono  ,  cedono  per  ogni  verso  . 

§.  IV.  Per  Concedere  ,  Rinunziare  ,  Rilasciare  .  Lat. 
concedere  ,  tradere  ,  cedere.  Gr.  o-u^^wqùv  •  M.  V.  9. 
98.  Per  lo  Re  di  Francia  ,  e  suo  primogenito  rinunzia- 
re, trasportare  ,  e  cedere  ogni  lor  ragione  ,  e  della  coro- 
na di  Francia  .  Sega.  stor.  7.  198.  Non  mai  avrebbe 
ceduto  Milano  al  Re  ,  ancorché  fingesse  di  non  curar- 
sene molto  . 

CEDERNO.  V.  A.  Lo  stesso  ,  che  Cedro  albero  ,  i 
fruiti  del  quale  si  chiamano  collo  stesso  nome  .  Lat.  ci- 
trus  .  Gr.  x/'rfof  .  M.  Aldobr.  Cederni  sono  di  diverse 
maniere  ,  perciocché  sono  di  quattro  cose  diverse  .  Cr. 
5.  8.  1.  Il  cederno  è  arbore  noto  ,  e  desidera  aere  cal- 
do ,  e  rallegrasi  de'  luoghi  marini  .  Frane.  Sacch.  nov. 
2.  Ogni  anno  al  tempo  de'  cederni  ,  avea  per  consuetu- 
dine ec.  portare  al  Re  dall'  una  mano  un  piattel  di  ce- 
derni ,  e  dall'  altra  mele  .  Serap.  20.  Cedro,  vcl  ceder-* 
no  ,  lo  frutto  di  questo  albore  nel  volgare  Greco  si  chia- 
ma pomo  d'  acqua  . 

CEDÉVOLE  .  Add.  Che  cede  ,  Alto  a  cedere  . 
•f  CEDEVOLEZZA.. altitudine  a  cedere,  Pieghevo- 
lezza. Salvin.  pros.  Tose.  2.  1 15.  In  quest'  altra  ma- 
niera ec.  che  ho  sopra  tutte  1'  altre  prescelta  per  la 
fedeltà,  e  per  1'  arrendibilità  ,  in  un  certo  modo,  e  ce- 
devolezza di  nostra  lingua ,  si  dà  nello  scoglio  della 
escurità  [  qui  metaforicam.  ]  . 

*  CEDIMENTO.  T.  degli  Architetti  ec.  QucW  ab- 
iassamento  dell'  edifìzio  ,  che  procede  dal  patimento  del- 
la muraglia  . 

CEDIZIONE.7/  cedere,  Cessione.  Lat.  cessio  .  Gr.  £x- 
yjtì^nati  .  M.  V '.  g.  98.  E  farne  trasporto  ,  esdizione ,  e 
lasciamento  per  fede  ,  e  saramento  solennemente. 

CEDOBONIS.  V.  L.  Cessione  a'  creditori  di  tutti  i 
beni  .  Lat.  cessio.  Gr.  ix.c-do'iov  .  Sen.  ben.  f^arrh.  4. 
39.  Se  egli  avesse  fatto  cedobonis,  andremmo  a  lira,  e 
soldo  cogli  altri  creditori  . 

CEDOLA.  Scritta  privala,  che  obbliga.  Lat.  syngra- 


pha  .  Gr.  avyyQttpn .  Guicc.  stor.  libr.  7.  Il  Re  Federigo 
ec.  gli  promesse  per  cedola  di  sua  mano  il  Maestralgo 
di  san  Iacopo  .  E  16.  81 5.  Fusse  tenuto  a  dargli  cedole 
di   banchi  della  paga  di  seimila  fanti. 

5.  Per  Polizza  ,  o  Polizzino  .  Lat.  schedala,  scheda  . 
G.  V.  10.  ri2.  3.  In  una  piccola  cedola  lasciato  il  no- 
me ec.  M.  V.  8.  3i.  Chiunque  avea  più  boci  d'  esser 
Ghibellino  ,  o  non  vero  Guelfo  ,  insaccavano  in  cedo- 
le .  Pass .  34o.  L'  altra  maniera  d'  indovinamento  si  è 
ec.  nel  tor  cedole,  o  fuscelli  a  rischio,  e  a  ventura,  o 
nel  gittar  dadi,  o  nell'  aprire  alcun  libro  di  subito  . 
Maestruzz.  2.  i4-  In  quanti  modi  si  fa  lo  'ndovinamen- 
to  ,  che  si  fa  per  sorles  !  ec.  Alcuna  volta  per  certe  ce- 
dole scritte  ,  ovvero  non  iscritte  neh'  occulto  poste.  E 
2.  8.  6.  Libello  famoso  si  è  ,  quando  alcuno  scrive  al- 
cuna cedola,  la  quale  contiene  la'ngiuria,  e  la 'nfamia 
altrui  ,  e  gittala  in  luogo  ,   eh'  ella  sia  trovata  . 

f  CEDOLONE .  Accrescit.  di  Cedola  ,  Cedola  gran- 
de, nel  signific.  del  §.  e  dicesi  anche  in  signific.  di  Mo- 
nitorio ,  Cartello  ec.  Lat.  ingens  scheda  .Gr.  f^tiyaXn  ovy- 
y?a.<pn'  .  Varch.  Stor.  2.  Lo  aveva  nascosamente,  infi- 
no dentro  di  Roma  appiccati  alle  Chiese  i  cedoloni  , 
fatto  citare  al  futuro  concilio  .  Cas.  rim.  buri.  E  quel  , 
che  più  m' incresce  ,  i  cedoloni  ,  Che  m'han  dato  a'  miei 
dì  di  grandi  strette  . 

CEDORNELLA.  Cedronella,  Citraggine  .  Lat.  apia- 
ttrum  .  Gr.  (XcXie-aétpvy^tiv . 

T  CEDRÀNGOLA  .  T.  degli  Agricoltori.  Erba  det- 
ta secondo  alcuni  ,  Trifoglio  ,  o  simile  ad  essa  .  Lat. 
medica  .  Gr.  /uwef/xw  .  Cr.  9.  98.  2.  Sì  come  rose  ,  ser- 
pillo, appiastro,  papavero,  lente,  fava,  pisello,  bassi- 
lieo  ,  cedrangola  ,  che  utilissime  sono  . 

CEDRÀNGOLO.  F.   CETRÀNGOLO. 

(*)  CEDRARE  .  Conciar  con  cedro  .  Lat.  suavitate 
citrea  condire.  Red.  cons.  l.  168  II  giorno,  sei  ore  do- 
po desinare,  beverà  otto  once  della  suddetta  acqua  di 
Pisa  ,  e  la  beverà  così  pura  ,  ovvero  volendola  far  ce- 
drare ,   potrà  farsi  . 

CEDRATO.  Sorta  d'  agrume  di  delicatissimo  odore, 
dicendosi  così  anche  la  Pianta  ,  che  lo  produce  .  Lat. 
cedrus  .  Gr.  xiàfoi  .  Sagg.  nat.  esp.  263.  Quell'  alito 
ancora  di  finissimo  spirito ,  che  sfuma  nel  tagliar  la 
buccia  d'  un  cedrato  acerbo.  Red.  Os.  an.  112.  I  lom- 
brichi messi  a  guazzare  nell'  acqua  di  scorze  di  cedrato 
stillata  a  stufa,  in  due  ore  vi  muoiono. E  cons.  1.  37.  Si 
beva  ec.  1'  acqua  d'  orzo  fatta  con  semi  di  cedralo. 

CEDRATO  .  Add.  Che  ha  odore  ,  e  sapore  di  cedra- 
lo .  Lat.  citrìnus  .  Gr.  x/Tf/o?  .  Red.  Dilir.  3G.  L'  ac- 
qua cedrata  Di  limoncello  Sia  sbandeggiata.  E  annoi. 
198.  Empila  ,  colmala  d'  acqua  cedrata.  E  Oss.  ami. 
112.  Or  non  sarebbe  egli  un  gentil  rimedio  ec.  dar  da 
bere  di  belle  giare  ec.  di  acqua  cedrata  dolcissima  ,  e 
odorosissima  ! 

*  CEDRIA  .  Liquore ,  o  Ragia  del  Cedro  detto  del  Li- 
bano. Lat.  cedria,  cedrium.  Mattiol.  Diosc.  Quella  è  otti- 
ma cedria ,  che  è  grossa,  trasparente,  e  di  grave  odo- 
re ,   e   che  gocciolando  mantiene  le  sue  goccie  intere  . 

*  §.  Cedria  .  JYome  ,  che  il  Salvini  ha  appropriato 
alla  Pina,  o  frullo  del  cedro  ,  ma  dagli  Scrittori  è  det- 
to Cedrida  .  Salvin.  Nic.  Ter.  E  del  linocchio  cavalli- 
no la  radice  ben  grossa  nelle  cedrie  tritando  . 

*  CÉDR1DA.  Cedris  ,  idis  .  T.  de  Botanici. Il  frutto 
del  Cedro  del  Libano .  Mattiol.  Diosc.  Chiamansi  i  suoi 
frutti  Cedride  ,  e  sono  di  lor  natura  calidi.*  nuocono 
allo  stomaco  ,   e  giovano  alla  tosse  . 

f .  CEDRINO  .  Add.  di  Cedro  ;  e  s*  intende  per  lo 
più  del  Cedro  del  Libano  .  Lat.  cedrinus  ,  citreus  .  Gr. 
Httffivof  .  Guid.  G.  E  la  sua  copertura  era  tavoletta  di 
legni  cedrini .  Tes.  Pov.  P.  S.  Empi  lo  dente  cavato 
di  pece  cedrina. 

-J-    CEDRIUÓLO  .    Cucumis  salivus  L.  Pianta  ,  che 
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1  ■  li  ttdi  tormentosi  ,  rampicanti  ,  ispidi  ,  più  grotti 
di  anelli  del  popone  ,  le  fogli*  parimente  più  grandi , 
meno  rotonde  .  <  u'i  gli  angoli  appuntati  ,  i  fiori  gialli 
ascellari  ;  i  frutti  bislunghi  ,  quoti  eitindriei  ,  limico- 
li, verdi ,  o  bianchi  .  £  indigena  nella  Martoria,  nell'  In- 
dia Orientale  re.  Oggi  Cetriuolo,  e  Citrine-Io,  o  Citrio- 
lo  .  Lai.  un  <  ,  tytion ,  citreolui  .  Gì.  <r/xt/o<  .  Amei. 
/(-.  I  pialli  poponi,  cu*  ritondi  cocomeri ,  cogli  acropu- 
Uwi  cedrinoli.  (V.  (ì.  -j.  g.  È  da  notare  ,  die  cola,  do- 
ve piantar  si  debbono  te.  melloni,  cocomeri,  cedrinoli, 
e  poponi,  si  possono  ec.  seminare.  F  cnp.  72.  1.  Po- 
poni  desiderano  una  ,  e  atre,  diente  i  cedriti  oli  ,  e  i 
omeri.  IH.  Plut.  E  dava  certe  dare  di  vino,  e  car- 
ne di  porco  .  fichi,  e  cedrinoli. 

+  CEDRO.  Lo  stesso,  che  cederno  .  Citriu  medica 
1  .  T.  de'  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  la  radice  ramosa  , 
barbuta  ,  trinila  al  di  fuori,  bianca  internamente,  il  tron- 
co arboreo  nello  stato  salvatico  ,  i  rami  diritti  ,  armati 
per  lo  più  di  spini  forti  ,  molto  pungenti  ,  le  foglie 
gramoli  ,  appuntate  coriacee  ,  di  un  verde  non  molto 
cupo  ,  con  i  paioli  nudi  ,  i  fiori  spesso  con  più  di  cin- 
que petali  grandi  ,  non  molto  odorosi  ,  bianchi  intera- 
mente  ,  violetti  ,  o  porporini  all'  esterno  ,  il  frutto  più  , 
o  meno  bislungo  appuntalo  .  Fiorisce  dal  Maggio  all'  Ot- 
tobre .  È  originaria  della  Media  ,  e  dell'  Assiria  ,  pas- 
sata poi  in  Grecia  ,  e  quindi  introdotta  in  Italia  ai  tem- 
pi di  Virgilio  ,  e  di  Plinio  .-Sempre  verde.  Lat.  cedrus  , 
eitrm  .  Gr.  xiVfet .  Bocc.  g.  5.  p.  6.  Chiuso  d'  intorno 
di  radutimi  ,  e  >i\i  aranci,  e  di  cedri.  Alani.  Colt.  5. 
1>-|.  Dico  il  giallo  linion,  di  aranci,  e  i  cedri. 

-1-  §•  I.  Per  lo  legname  del  cedro  ,  ossia  del  Pinus 
Cedrus  Lin.  Alani.  Colt.  1.  26.  Non  si  lasci  talor  dentto 
all'  albergo  Dell'innocenti  gregge  ardere  intorno  Dell'o- 
dorato cedro  ,  o  del  gravoso  Galbano  ec.  Fir.  As.  5o. 
VedeviDM  letti  ricchissimi ,  e  di  cedro,  e  d'  avorio  ri- 
splendenti . 

*  §.  II.  Gomma  cedri.  Lo  stesso,  che  Gomma  F.lenii . 
Tarili'.   Tose, 

*,*  CEDRO.NCELLO.  Din,,  di  Cedro.  Piccolo  Ce- 
dro .  Pasta  . 

*  CEDRONE.  T.  degli  Ornitologici  .  Uccello  della 
specie  de'  francolini  ,  detto  con  altro  nome  Gallo  mon- 
tano ,   Gallo  di  monte.  V.  GALLO. 

-j-  CEDRONELLA.  Melissa  officinali!  Lin.  Pianta, 
che  ha  gli  steli  ramosi,  le  foglie  opposte,  picciolate,  cu- 
neiformi seghettate  ,  i  fiori  bianchi  verticillati  ,  ascella- 
ri. Fiorisce  nell'  F.state  .  E  comune  nei  fossi  .  Lat.  apia- 
strum  melissophyllum  ,  melissa  .  Gr.  (j.i\l?ci<S)Un\ov  . 
Libr.  cur.  malati.  Vi  userai  la  cedronella,  che  tiene  o- 
doie  di  cedro,  e  da'  maestri  viene  appellata   melissa. 

*  CEDUO.  Da  tagliare,  Che  può  esser  tagliato,  ed 
è  aggiunto  d,  selva ,  o  bosco.  Band.  ani.  Bosco  ,  o  mac- 
chia  cedua . 

*  CEDUTO,    CEDUTA.  Add.  da  Cedere.  V. 

+  *  CEFAGLIONE.  Cerfuglione.  Germoglio  tenero, 
e  molto  saporoso  d'una  spezie  di  palma  ,  così  dello  quasi 
Testa  ,  Cervello  ,  o  midollo,  perchè  si  trova  nel  cuore  del- 
la pianta  e  n  è  come  il  capo  .  Cr.    in  C'ERFVGLIOXE  . 

%*  CEFALACA.M'O  .  Cephalacanthus  Lin.  T.  dei 
Naturalisti  .  Spezie  di  pesce  ,  che  ha  il  didietro  della 
testa  gutrnito  da  ciascun  lato  di  due  pungiglioni  dentel- 
lati ,  e  assai  lunghi  ,  ed  è  privo  di  pungiglioni  iso- 
lali dinanzi  alla  dorsale  .  Il  Cefalacanto  Spinarello  ,  ò 
nativo  dell'  Indie  :  la  sua  testa  è  striala,  il  suo  corpo 
assai  piccolo  .  Forse  ei  meritava  di  crearne  un  genere  in 
grazia  de'  suoi  pungiglioni  alla  testa  .  Buffon. 

*  CEFALALGÌA.  T .  de'  Mediti.  Sorta  di  dolor  di 
pò  non   diuturno  ,  ma  accidentale  .  Vallisn. 

I  EFALICA  .  .Vome  (T  una  vena  del  braccio  creduta 
procedere  dal  capo  .  Lat.  cephalica .  Gr.  Xc$etX<x*  .  ."/. 
Aldobr.  E  se  per  cagion  di  sangue  avviene,  sia  fallala 


signora  della  veni  cefalica  ce.   Volg.  Hat,    Delle  quali 

(    •,-.,,'    )     I'  una   lOUOpOSta   all'  Omeri >  ,    va    dalla    parte  ili 

Fuori  .  ed  e  chiamata  cefalica.  Volg,  ttes.  Sia  prima 
segnato  dalla  rena  del  fegato*,  o  dalla  comune,  e  poi 
■e  \i  ir  il  bisogno  ,  dalla  cefalica. 

-j-  CEF  \LICO  .  Add.  Appartenente  al  Capo  ,  Capi- 
tale .  Lat.  eephalleus .  Gr.  xtpa\mo( .  Tcs.  Pov.  P.S. 
Polvere  cefalica  buona  per  la  testa  . 

%*  CÈFALO.  Mugit  Cephalus  Lin.  T.  de  Natura- 
listi .  Pesce  ,  che  si  distinguo  dagli  altri  per  le  linee  ne- 
re pura/elle   al   suo  corpo  .    Buffon. 

»  CEFALOFARINGÉO.  Add.  e  ».  m.  T.  degli  Ana- 
tomici .Nome  di  due  mnscoli  dell'  orifizio  dell'  esofago  , 
a   della    laringe  . 

%*  CEFALOTTA  .  Vespertilio  CephaloLes  Lin.  T. 
</,•'  Naturalisti  .  Spezie  di  Pipistrello  ,  che  era  sconosciu- 
ta ai  Naturalisti  ,  e  trovasi  alte  isole  A/olurche  .  Si 
chiama  Cefnlotla  per  avere  esso  la  lesta  a  proporzione 
del  corpo  più  grossa  degli  altri  pipistrelli  ;  il  collo  vi 
è  altresì  più   distinto  per  essere  meno  peloso  .    Buffon. 

CE.  F  FARE.  Ci  uff  are  .  Pataff.  7.  i>i  missc  lima  sor- 
da ,  che  le  cefla  . 

CEFFATA  .  Colpo  dato  a  mano  aperta  nel  ceffo  Lat. 
colaphus .  Gr.  xo\aJ>oi  .  Patajf.  5.  Un  malo  schiaffo,  e 
una  cefTata  ebbe  .  Frane.  Sacch.  nov.  15)2.  Io  non  so  a 
che  io  mi  tengo,  ch'io  non  ti  dia  una  gran  ceffata. 
Bern.  Ori.  5.  5.  4-  Tanta  insolenzia  ,  tanto  esser  ma- 
nesco ,  Tanto  fumo  d'  arrosto  caverebbe  Le  ceffate  di 
mano  a  San  Francesco  . 

CEPPATELLA.  Dim.  di  Ce/fata.  Lat.  levis  alapa  . 
Fr.  Giord.  Pred.  B.  Gli  die  per  ischerzo  una  burlevo- 
le, e  amica  ceff'atella  . 

*  CEFFATINA.  Levis  alapa.  Dim.  di  Ceffata,  Cef- 
fatella  .  Sacc.  rim.  Che  fa  la  mamma  !  al  più  una  cef- 
fatina,   Poi    gli  da  un  bacio,  e  se  la  stringe  al   seno. 

CEFFATONE.  Ceffata  grande.  Lat.  gravis  alapa. 
Vii.  Bcnv.  Celi.  .j8G.  11  Duca  gli  dette  parecchi  cella- 
toni  in  (ìuelle  sue  gotacce. 

(*)  CLFFAUTTO.  Da  Ceffo;  Faccia  deforme  ,  e  si 
dice  di  Quelle  ,  che  si  sogliono  dipingere  ,  o  scolpire 
ne'  vasi  ,  o  altre  cose  .  Lat.  facies  deformi s  ,  larvalis  . 
Gr.  e'^ofipov  TTforwirsv.  Ma/m.  4.  10.  Un  noni  ch'ai 
mondo  s'  acquista  gran  lama  Nel  far  de*  cellautii  ne* boc- 
cali. 

*  CEFFEA.  s.  f.  T.  degli  Astronomici  .  Nome  d'  una 
costellazione  dell'  emisfero  settentrionale  . 

CEFFO.  Proprio  il  Volto,  e  il  Muso  elei  cane.  Lar. 
rostrnm  .  Gr.  fv^X0* •  Dant.  Inf.  17.  Non  altrimenti 
fan  di  state  i  cani  Or  col  ceffo,  or  col  pie,  quando  son 
morsi  O  da  pulci,  o  da  mosche,  o  da  tafani. 

§.  I.  Ceffo  dicesi  anche  il  Volto  dell'  uomo,  o  per 
ischerzo  ,  o  per  mostrar  deformila  .  Lat.  vultus  ,  facies. 
Gr.  TTficuvov  .  Dant.  Inf.  3  |.  Quei,  che  pende  dal  ne- 
ro ceffo,  è  Bruto. Libr.  Viagg.  Dal  suo  brutto  ceffo  c- 
scc  fummo  grande,  e  puzzo  grandissimo.  Maini.  9.40. 
E  chi  si  fa  sul  ceffo  dar  dei  punti.  Buon.  Fìer.  3.  a.  iv.. 
Non  vedi  tu  quel  ceffo  rubicondo  ,    Che  par    di  rame  \ 

§.  II.  Dare  del  ceffo  in  terra,  vale  cadere.  Cecch.Servi^. 
prol.  Ma  egli  avvenne  come  suole  Agli  ammalati,  che 
per  poco  danno  Del  ceffo  in  terra. 

5.  III.  Far  ceffo  ,  vale  Storcere,  o  Travolger  la  fac- 
cia ,  vedendo  ,  o  sentendo  cosa  ,  che  non  aggradi  .  Lat. 
contrahere  frontem.ijr.  to'  pxituiTov  àvaoiriv  .l'ir.  Triti. 
?..  5.  Quando  io  ne  la  sgrido,  ella  truova  scuse,  che 
non  m'entrano,  e  fammi  ceffo.  Geli.  Sport.  3.  .j.  Io 
non  voglio,  ch'io  veggo,  che  tu  n'  hai  fatto  ceffo  .  Beni. 
Ori.  2.  10.  58.  Egli  a  lui  fa  per  beffe  ,  e  strazio  ,  e 
scorno,  E  ceffo,  e  crocchi  ,  e  cento  lidie  in  faccia  . 

CEFFONE.  Mascetlone.  Colpo  net  Ceffo.  Lat.  ala- 
pa,  colaphus  .  Gr.   x.ó>.ce$of  . 

§.    Dar  ceffoni  ,   fìguratam.  vale    Portar  via  ,  Rubure  . 
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Lat.  sturi/fere,  furari. Gr.  xX;Vra/^.  Ruon.Fier.  \.  Tntrod. 
E  n'  andrò  qua,  e  là.  dando  celioni  Ad  ogni  mercanzia 
mal   rassettata  . 

CEFFUTO  .  Aihl.  di  Ceffo  .  Che  ha  buon  ceffo  . 
Burch.  2.  87.  E  fa',  stu  puoi,  che  sia  ben  fazionato  , 
Ch'egli  abbia  il  collo  giusto,  e  ben  ceffut».. 

CEFO.  Sorta  a"  animale,  che  fa  in  Etiopia  ,  di  cui 
V.  Plinio  .  8.  19.  Lat.  ce/jhus  .  Gr.  XcQo;  .  Borgh.  Orig. 
Fir.  175.  S'  udì  ancora  alcuna  volta  il  rinoceronte  , 
l'ippopotamo  ,  il  cao,  e  il  cefo,  ed  altri  tali  rari  ,  e  poco 
conosciuti  animali.  Morg.  25.  87.  E  tigri,  e  celi,  e 
e  bissonti  gagliardi  . 

CELABRO.  Cervello.  Lat.  cerebrum.  Gr.  èi>x.i<px\o(  . 
JYov.  ant.  4-  5-  Alcuno  de'  savi  riputava  movimento 
d'  umori  ec.  chi  dicea  infermità  di  celabro  .  Tes.  Poi'. 
P.  S.  Lo  celabro  del  cammello  .  secco,  datone,  guaii- 
sce  epilensia  .  Bemb.  As.  2.  Quasi  col  celabro  dormo- 
no loro  gli  occhi  sempre  nel  capo.  Galat.  85.  Se  niu- 
na  noia  non  gli  fece  ,  ciò  fu  piuttosto  virtù  di  robusto 
celabro,  che  continenza  di  costumato  uomo. 

**  §.  Mancamento  di  celabro  ,  vale  Difetto  di  mente  . 
Vit.  San.  Gir.  yg.  Udendo  questo  la  badessa  sorrise  , 
avvisando  che  ciò  ella  dicesse  per  mancamento  di  cela- 
bro. E  n5.  Per  certo  tieni  ,  che  questo  tuo  sogno  ti 
sarà  venuto   per  mancamento  di  celabro  . 

CELAMEJNTO.  //  celare.  Lat.  occultntio  .  Gr.  x»Ta- 
xpu%(./;.  Guid.  G.  Ingnignendoli  la  fede  degl'  Iddei ,  con 
tacito  celamento  ,  e  fedel  fermamento  gli  comandò  , 
eh'  elli  se  ne  vada   alla  Reina  Eccuba  . 

*  §.  I.  Parlandosi  delle  stelle,  o  de' pianeti  oggidì  si  di- 
ce più  comunemente  Occultazione  .  Vegez.  Il  nascimento 
di  molte  stelle  ,  e  il  celamento  di  certe  altre  commuo- 
vono grandissima  tempestade  . 

§.  II.  Per  Segreto  ,  o  Sigillo  della  confessione.  Mae- 
struzz.  2.  4g.  Vedilo  di  sopra,  dove  si  trattò  dello  ce- 
lamento della  confessione. 

CELARE.  Nascondere  ,  Tener  segreto.  Lat.  Celare, 
occultare.  Gr.  x^vtmiv  .  Bocc.  nov.  17.  38.  Ottima- 
mente a  ciascuna  persona  il  suo  amor  celando  .  E  num. 
54.  Potendomi!!  celare  ,  mi  ti  feci  palese  .  E  num.  27. 
l4-  Io  veggio  ,  eh'  Iddio  vi  dimostra  tutti  i  segreti  de- 
gli uomini,  e.  perciò  io  son  disposta  non  celarvi  i  miei. 
E  no-».  69.  19.  Ma  ora,  eh'  io  m'  accorgo,  che  altri 
comincia  ad  avvedersene,  non  è  più  da  celai  loti.  Dant. 
Inf.  lo.  j\on  gliel  celai  ,  ma  tutto  gliele  apersi .  E  Par. 
5.  E  se  la  mente  tua  ben  mi  riguarda,  JNon  mi  ti  cele- 
rà I'  esser  più  bella  .  Petr.  son.  4.  Ch'  avean  molti  un- 
ni già  celato  il  vero.  E  canz.  2.  2.  Ma  puossi  a  voi  ce- 
lar la  vostra  luce  Per  meno  obbietto  . 

CE  E  ATA.  Sust.  da  Celare.  Imboscata  ,  Agguato  . 
Lat.  insidia-.  Gr.  ìviS^at, .  Vit.  Plut.  Li  Cartaginesi  fe- 
cero una  celata,  e  uccisero  li  soldati. 

<j.  I.  Oggi  celata  si  usa  comunemenie  per  Elmo.  Lat. 
cassis  ,  galea.  Gr.  XCf£/j,  \6tpos  .  Ar.  Fur.  11.  62.  Lo 
corse  ad  abbracciare,  e  fargli  festa,  Trattasi  la  celata, 
eh'  avea  in  testa  .  Tac.  Dav.  ann.  12.  i5i.  .Non  essen- 
do coperti  di  corazza  ,  né  di  celata.  Fir.  Lue.  2.  1. 
Egli  ha  fatto  come  quel  Perugino  ,  clic  subitochò  gli 
fu    rotto  il  capo  ,   corse  a  casa  per  la  celata  . 

*  §.  II.  Celata  .  I\  Conchiliologico  .  Spezie  di  nie- 
llilo del  genere  degli  univalvi  . 

CELATAMENTE.^ci-ei  b.  Con  modo  celato,  Di  na- 
scoso ,  Nascosamente  .  Lat.  cclatim  ,  occulte  .  Gr. 
Xfufi'ÌMV  j  x.fu$z  .  Bocc.  nov.  26.  18.  Credesti  molto  ce- 
rtamente saper  far  questo  tradimento  .  E  nov.  27.  5. 
Ed  egli  celatamente,  in  forma  di  peregrino  ec.  se  ne 
venne  appresso  .  E  nov.  28.  12.  Postole  celatamente  in 
mano  un  bellissimo  anello.  G.  V.  11.  3  |.  1.  Il  dttto 
Batiuo'si  partì  celatamente  di  Siena  ,  e  rubellò  Gros- 
seto .    Petr.    son.  2.  Celatamente  amor    1'  arco  riprese. 

CELATISS1MAMENTE  .  Avveri,  superi,   di  Celata- 


mente  .  Lat.  occultissime  .  Gr.  nret-}  x.%vtpu  .  Sen.  Declam. 
Se  l'avesse  voluto  fare,  il  tosco  celatissimamente  avreb- 
be  porto  . 

CELATO .  Add.  da  Celare.  Lat.  occullus  ,  celalus  . 
Gr.  x.zxpi/fjtfxz'vo'; .  Bocc.  nov.  12.  18.  Pregandolo,  che 
questo  tenesse  celato.  E  nov.  27.  2.  SI  era  questo  suo 
amor  celato  ,  che  della  sua  tnaninconia  niuno  credeva 
ciò  esser  la  cagione.  Pass.  i5i.  Sopra  tutte  le  cose  at- 
tenda il  confessore  di  tener  segrete,  e  celate  le  cose  , 
eh'  egli  ode  in  confessione  .  Petr.  canz.  28.  8.  Che 
quant'  io  parlo  è  nulla  Al  celato  amoroso  mio  pensie- 
ro .  Tav.  Bit.  E  appresso  va  a  sua  via  tanto  celato , 
che  niuna  persona  seppe  di  suo  convenente.  Pass.  77. 
Quello  luogo  era  bene  chiuso  ,  e  celato  dalle  gen- 
ti. 

§.  In  celato,  posto  avverbialm.  vale  In  segreto,  Na- 
scosamente. Lat.  occulte.  Gr.  xqvfidnv.  Coli.  Ab.  Isac. 
100.  Colui,  che  in  celato  riprende  1'  amico  ,  è  savio 
medico . 

CELATONE  .  Accrescit.  di  celata  nel  signific.  del 
§.  I.  Cani.  Cam.  458.  La  targa  in  braccio,  e  'n  testa 
il  celatone  . 

CELATURA  .  Celamento  ,  Nascondimento.  Lat.  oc- 
cultatio  .  Gr.  x.qv-Jfii.  Guid.  G.  Non  avvedendosene,  pei 
le  celature  dell'  erbe  soprastanti  cadde  nella  detta  tos- 
sa . 

CELEBÈRRIMO  .  Superi,  di  Celebre  .  Celehralissi- 
mo  .  Lat.  celeberrimi!.'  .  Gr.  ivé'c^ó-Taroi  •  Bed.  Vip.  I. 
19.  S'  ingannarono  ec.  il  sottilissimo  Capodivacca  ,  ed 
il  celeberrimo  Zacuto  dicendo,  che  il  vino,  in  cui  sia 
allogata  una  vipera  ,  è.  Sempre  pessimo  veleno  .  Sega. 
Crisi,  inslr.  5.  2.  8.  Archita  ingegner  celeberrimo  tra? 
gli  antichi  fabbricava  alcune  sue  colombe  mirabili. 

+  (*)  CELEBRÀBILE.y/rM.  Degno  d'esser  celebralo, 
Celebrevole  .  Lat.  colebrabilis  .  Gr.  ìnrctivìrói  .  Salvia. 
disc.  1.  41.  Galeno  sapientissimo  medico  ,  dimostrando 
ec.  la  stupenda  fabbrica  del  corpo  umano  ,  e  la  non 
mai  a  bastanza  celebrabile  industria  ,  e  provvidenza 
della  natura,  ec.  non    trovò  migliore  similitudine  ec. 

CELEBRAMENE  O  .  Il  celebrare.  Lat.  celebrano  . 
Gr.  ÌTrupHUie-póf  .  Inf.  sec.  1  jy.  Non  toglie  ec.  all'eroi- 
che   persone  il  dovuto   celebramento  . 

*  CELEBRANTE,  add. d'ogni  g.  Che  celebra,  che  esal- 
ta, che  loda  .Adim.  Pind.  Oss.  Per  non  cascar  nell'adu- 
lazione, di  modo  che  tanto  per  la  parte  del  celebrante  , 
quanto  del  celebrato,  a  pochi  è  lieve,  e  fortunata  im- 
piesa  . 

*  §.  I.  Celebrante  dicesi  Ancora  di  chi  celebra  la 
Messa. Guicc.  stor.  1.  Dette  al  Papa  celebrante  la  Mes- 
sa 1'  acqua  alle  mani  . 

*  §.  II.  Si  dice  altresì  di  qualunque  Sacerdote  attual- 
mente impiegato  in  una  funzione  Ecclesiastica  .C'erraceli. 
!Nelle  processioni  il  Clero  piecede  il  celebrante. 

§.  III.  Preso  assolutamente  ,  vale  Sacerdote  ,  che  attual- 
mente celebra.  Lat.  sacerdos .  Segn.  Crisi,  instr.  ù.  2|. 
2.  Hanno  per  ufficio  di  presentale  la  mateiia  da  consa- 
crarsi a'  ministri  immediati  del  celebrante. 

CELEBRARE.  Illustrare,  Esaltare,  Magnificar  con 
parole,  Lodare.  Lat.  celebrare  ,  illustrare.  Gr.  znritpntj.i- 
%ftv .  Petr.  son.  liti.  Coli'  arboscel  ,  che 'n  rime  omo  , 
e  celebro.  Fir.  Asin.  ìtig.  Degno  d'  esser  celebrato  fi  a 
le  antiche  memorie. 

(*)  §.  L  Celebrare  a  cielo  ,  Esaltare  con  grandis- 
sime ludi ,  Lodare  grandissimamente .  Lat.  ad  astra  Iut- 
iere. Gr.  vnrivziraivét v .  Car.  leti.  1.  ti.  Ludovico  è 
tutto  vostro,  e  vi  celebra  a  cielo.  Salvia,  disc.  2.  119. 
JNiccolò  Heinsio  ,  e  Egidio  Menagio  ec.  hanno  celebia- 
to  a  cielo  il  nostro  gran  fondatore  Agostino  Coltelli- 
ni] 

§.  II.  Celebrare  il  sacrificio  ,  vale  Sacrificare.  G.  V. 
7.  /|0.   2.    Essendo   Arrigo   fratello   d'  Adoardo  li^liuoio 
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.!  I  Re  (T Inghilterra  in  una  Chiesa  alla  Messa  .  e  cele- 
brandosi   U    sacrificio    del    Corpo  di  Cristo  ec.   [   tosi 

ne'  iuomi     T.   a  penna  ]. 

i.    111.    Celebrare   fuficio  ,    /<•  spanta!;:  ■  :r  ,   re. 

M/a  Recitare,  o  tare  culle  debile  solennità  ,  o  cerimo- 
nie l' u  fu  io  ec.  Ftam.  i.  j3.  Pervenni  al  sacro  tempio, 
nel  quale   già  il    solenne   oficìo  ec.   si  celebrava.  / 

.  iS.  i>.  F.  quivi  da  capo  il  Papa  Fece  sotcsuienkente 
lo  sponsau'zie  celebrare.  /  aov.  55.  [•  I»  quegli  l,m|'' 
di  siate  ,  che  le  ferie  si  celebrati  per  le  corti.  Sega, 
stor.  -.  ii)^.  Erano  allora  gli  sposi  a  mensa,  deve  le 
ricchissime,  e  sontuosissime  notato  si  celebravano  con 
tanta  Frequenza  dì  giovani  nobili  dell'  uno,  e  dell'  alno 

-o  .   che  era  una   maraviglia  a  vedere. 

C.    IV.    £    Celebrare    arsoliilamente  ,    usasi    per  dir    la 
l    Offerire   il  sacrificio   dell'  .-tifare.   Lat.  sacri- 
le ,  Mistam  celebrare .   Gr.   $umv  T«    $lù.    Maestru;;. 

i.  t">.  Avvegnaché  la  persona  sia  contrita,  non  si  può 
comunicare,  se  ella  non  si  confessa,  se  puote  avere  il 
prete j  ina  se  egli  noi  puote  avere,  allora,  se  di  neces- 
sità è  di  comunicare  .  o  di  celebrare  per  lo  SCandolo  del 
popolo  ec.  s'  celi  ha  proponimento  di  confessarsi  più 
tosto,  che  potrà,  noti  pecca,  se  si  comunica  ,  0  dice 
messa.  £  ?..  3">.  Che  si  tara  de*  Frutti  della  chiesa  del 
cherico  scomunicato!  Risponde  San  Vincenzo;  debbo- 
no essere  assegnati  ad  alcuno  ,  il  (piale  celebri  per  lui  . 
■f-  §.  V.  Celebrar  le  feste  ,  vale  Attenerti  ne  dì  festivi 
rlì  e<erci?j  meccanici  ,  e  fare  quelle  cose,  che  dulia 
tanta  Chiesa  comandale  ci  sono  per  onorare  le  festività. 
Lat.  iiet  lebrare.  Or.   ajHi>   éorniv.   Sfaestruss. 

a.  27.  Della  testa  della  Concezione  della  beata  Vergine 
Maria  è  da  dire,  secondo  rommaso ,  che  avvegnaché  la 
Romana  Chiesa  non  la  celebri,  nondimeno  sostiene  l'  u- 
saiwa  di  alquante  Chiese  .  che  celebrano  questa  festa  . 
Bocc.  nof.  20.  i".  Dico  di  quelle  leste,  che  voi  ec.  co- 
tanto celebi  avate. 

*  5.  VI.  Celebrare  un  contratto,  vale  Rogarlo  colle  for- 
malità prescritte  dalla  legge.  Risc.  Maini.  Kssere  incor- 
so nella  pena  patteggiata  nel  contratto  celebrato  fra  le 
paiti.  Rami.  ant.  E  quel  magistrato  dinanzi  al  quale  sa- 
ia celebi  jlt»  il  contratto  interponendovi  il  mio  assenso  e 
decreto,  supplisca  ec.  Ma  li  contratti,  che  si  celebre- 
ranno nel  Contado  ec. 

f  CELEBRATÌSSIMO.Jb/w'.  di  Celebrato  ,  che  è 
mollo  celeb'c,  rinomato.  Lai.  celeberrimi!,  ,  celebintissi- 
mu, .  Gr.  òroftctc-OTCtTOf .  fìcee.  lrarrh.  5.  9.  Non  posso, 
risposi,  non  confessale,  che  quello,  siccome  è,  non 
sia  celebratissiuio ,  eiipieno  d'ogni  gloria.  Guicc  stor. 
i  J.  <  ittadino  ec.  pero  celebrassimo  per  tutte  le  par- 
ti dell'  Europa. 

'  :  LEBRATO.  Aid.  da  Celebrare.  Lat.  celebrati!,. 
Gr.  òro/sacróf.  A  mei.  Zj.  Ancora  che  per  li  celebrati 
matrimoni  del  suo  coio  degna  non  fosse  di  seguitarla  . 
Polis,  itans.  i-.-.s.  L'  antica  gloria,  e  '1  celebrato  ono- 
re  (.hi    non    sa    della    Medica   famiglia  '.    Buon.   Fier.    I.   5. 

3.  canili  all'  eternità  si  la  consena  Del  celebrato  Delfi- 
co 'coltello. 

t  CELEBRATORE. Che  celebra,  che  esalta,  fìnon. 
tier.  t.  |.  2.  fiè  perchè  la  sua  fede,  e  il  suo  servizio 
rateili   ognoi   di  lui  celebratore. 

(*)  (  ELEBRATRICE.  Nerbai,  femm.  Che  celebra  . 
Salvili,  prus.  Tore.  i.  i  ">3.  Clio  la  gloria,  la  celebra- 
tile de  f.itti  grandi,  dando  nome,  e  giido  a  chi  il  me- 
lili.   Presso   la   li  _u.  .   colli   diletta   sua  storia. 

<  1.1. i. liti  iZlONE  .  //  celebrare,  Celebramene.  Lat. 
celehralio  .  ti.  V.  11.  SO.  I.  Della  molle  del  d'Ho  Pa- 
)  equie  in   Firenze  con  grande   solennità, 

<  lebrazione  (ToGcio  pei  lo  ebericato.  S.  A  goti.  C. 
J)  Scelleratezze  o  simulate.,  o  montiate  con  celebra- 
zione domandala  ali.  disonesti. 

j.    ter    (Jaurc  .    Ljl.    hottot  •    Gì.    tui».    Guid.    C.    Fu 


edificato  un  tempio  con  maraviglioSO  ordigno  di  mura 
in    Celel  i  ai  ione   S?  Apollo. 

(  ÉLEBRE.  Adi.  Che  è  celebrato  .  Lai.  crleber. 
Gr.  iT-ifificmcc .  Red.  Annui.  Dilli,  t?._.  Oltic  una  va- 
sta, e  recòndita  erudizione,  possiede  .incoia  le  più  ce- 
le),ri  lingue  dell'Europa'.  E  in,.  38.  Avendo  confronta- 
to  quel  iiasso  con  molli  antichi  lesti  a  penna  delle  (nii 
Celebri   libi  ei  ie  d'  Italia  . 

%*    CELEBRI    MI    \  II..   Ave.    ramosamente,    Divul- 
galamente.    Lat.     ubii/ue  ,    cnm    celebi  ìtale .   Pr.   Fior.     1'. 

i.  /'.  3.  Or.  5.  pog.  iHi).  Egli  era  Felicità  inlino  al  mo- 
lile in  quel  secolo  ,  che  1'  nonio  dopo  morte  dovesse 
per  eccellenza  delle  orazioni  Funerali  di  questo  Salvia- 
li  ,  essere  innalzato  alle  stelle,  e  dato  a  conoscere  ce- 
li bremente  a  coloro,  che  di  secolo  in  secolo  son  per 
nascere.    V.  S. 

CELEBRÉVOLE.  Add.    Da  esser  celebralo,   De^no 

di    essere   celebrato.    Lat.    celebi nbilis .   Gr.    ÌVxXtni.  Paol. 
(Jros.   Le  quali  e  per  memoria,  e  per  essere  abitate,  so- 
no pine  celebrevoli . 
CELEBRITÀ,   GELEBRITADE,   e  CELEBRITÀ- 

TE.  Celcbrasiune .  Lat.  fesliim  ,  celcbritas.  Gr.  iofrn  . 
Mae, trarr.  ?..  ?.-.  Nondimeno  sosfien  l'usanza  d'alquan- 
te chiese,  che  celebrano  quésta  Festa;  onde  la  celebi  ita 
non  è  al  tutto  da  nprobare.  Guicc.  stor.  i.  (il.  Con  la 
quale  celebrila  andalo  a  visitare  la  chiesa  maggiore  a  . 
F.  2.  8o.  Ricevè  solennemente  ce.  con  grandissima  pom- 
pa,  e   celebi  ila   ec.     1'  insegne    reali. 

(*)  CELEBRO.  Lo  stesso;  che  Cerchio.  V.  A.  Rat. 
Pùrg.  33  ?..  Imperocché  nel  celebro  sono  le  cellu- 
le dell'  appresila  ,  e  della  retentiva  ,  ed  immaginati- 
va. 

CELERE.  V.  L.  Veloce.  Lat.  celer.  Gr.  radile  , 
tSxtls.  Ar.  Fur.  G.  18.  Che  lasceria  di  lungo  tratto  quel- 
lo Celer   ministro   del  fulmineo  strale. 

§.  Celere  a  modo  di  siisi.  T.  della  storia  Romana  . 
Fra  un  giovane  cavaliere  della  guardia  del  corpo  di  Ro- 
molo .  e  de'  Re  suoi  successori. 

CELERITÀ,  CELERITADE,  e  CELERITATE . 
Prestessa.  Lat.  celerilà, .Gr.  tctyuTnt .  Fr.  Giori.  Prei. 
S.  Si   dà  ad   intendere  la  celerità  della   Resurrezione. 

§.  Per  Velocità.  Lat.  celeritas  ,  velocitas.  Gr.  lè/.v- 
tn< .  lìoez.  Varch.  3.  S.  Riguardate  lo  spazio  del  cielo, 
la  Fermezza,  la  celerità.  Fir.  A,.  l85.  Poco  fa  vinceva 
egli  la  celerità  dell'  impennato  cavallo  di  Pegaso. 

-j-  CELESTE  .  Add.  di  cielo  ,  che  appartiene  al  Ciclo  , 
che  abita  nel  cielo  ,  che  è  degno  di  stare  in  cielo  ,  o  si- 
mile. Lat.  ccvlestis .  Gr.  «fa'v/oc.  Petr.  son.  69.  Uno 
spirto  celeste,  un  vivo  sole  Fu  qnel,  ch'io  vidi.  Fir. 
As.  119.  La  vera  Venere  accorgendosi,  che  le  celesti 
cerimonie  erano  fuor  di  modo  trasferite  al  culto  di  una 
Fanciulla  mollale,  li  127.  Sicché  tu  sveresti  giudicato  , 
che  quella  fusse  una  stanza  celeste,  li  5i(ì.  Né  mi  man- 
cò la  celeste  promessa,  fìern.  Ori.  1.  2.  2.  Tutti  na- 
sciamo sottoposti  a'  segni,  Che  si  chiaman  quaggiù  cor- 
pi celesti. 

5>  Per  Sorta  di  colore  rnssembrante  quello  ,  onde  il 
cielo  apparisce  colorito.  Lat.  color  cicruleus .  Gr.  xwx- 
t;OC. 

*+*  CELESTI.  Susi.  piar.  Gli  spiriti  beati.  Lat. 
cor/e, Ics  anima?.  Ta,,.  tier.  1.  28.  Principi,  io  vi  prote- 
sto (  i  miei  prolesti  Udrà  il  mondo  presente,  lidia  il 
fiiluio,  L'odono  or  su  nel  cielo  anco  i  Celesti  )  Il  tem- 
po dell'  impresa  è  già  maturo.    Y.  S. 

-;-  CELESTIALE.  Add.  Celeste  ,  cioè  del  cielo,  appar- 
tenente al   ciclo,  degno   del  cielo.    Lat.  arieti, ,  Gr.  ii'fi- 

viic.  Maestruzs.  a.    1  [■  Se  alcuno  usi   la  considerazioni 

delle  stelle  per  conoscere  le  cose  future  ,  le  quali  han- 
no cagione  da'  celestiali  coi  pi.  Rute.  nui>.  3-2.  10.  Per- 
ciocché tu  presumesti  o^^i  di  riprendere  le  celestiali 
Lellezze  di  Madonna  Lisetla  ,  la  quale  io  amo  ec.  Dani. 
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Par.  i\.  Per  far  segno  Della  celestial,  ch'ha  men  sali- 
ta. Pass.  prol.  La  tegniamo  infin  eh'  ella  ci  conduca 
alla  riva  di  quel  celestiale  regno,  al  quale  siamo  chia- 
mati. 

*  CELESTIALMENTE.  A  modo  celestiale,  o  degli 
spiriti  celestiali.  Vit.  SS.  Pad. 

*¥*  CELESTINA.  Alcuni  diedero  questo  nome  alla 
calce  solfatica  compatta,  detta  da  fremer  anidrite.yWn 
la  vera  celestina  dei  mineralogi  Tedeschi  è  una  calce 
solfatica  cerulea  in  sottilissimi  strati,  e  di  una  tessitura 
pressoché  fibrosa  .  Celestina  è  stata  pure  detto  da  Bro- 
chant  il  solfato  di  stronziana  libroso  di  Hauy.  V .  STRON- 
ZIANA.  Bossi. 

-f-  CELESTINO  ,  e  CELESTRINO. Sorta  di  colore  , 
lo  stesso  che  il  Color  celeste.  Lat.  color  cceruleus .  Gr. 
xuotvto;.  Frane.  Sacch.  nov.  92.  Lo  ritagliatore  dice  : 
vostù  celestrino  ! 

-{-  §.  1.  In  signific,  di  Celestiale.  V.A.  Lat.  ccvlestis.Qtv. 
Vfctvtsf.Fr.Jac.  T.  3.  5.  li.  I  vegliami  pastori  ebbon 
1'  onore  Udendo  voce  del  stuol  celestino. 

*  §.  Celestino  ,  T.  de'  Musici  .  Strumento  di  moderna 
invenzione  ,  il  quale  aggiunto  ad  un  cembalo  rende  V  «r« 
tnonia  del  violino . 

CELESTO.  V.  A.  Celeste.  G.  V.  11.  2.  1.  Gran 
parte  della  cagione  fa  per  lo  corso  celesto.  E  n,  8.  Id- 
dio è  sopra  ogni  corso  celesto.  E  appresso:  I  quali  so- 
no sopra  ogni  natura,  e  corso  celesto. 

CELESTRINO.  v.  CELESTINO. 

-j-  CELIA.  Motto,  Motteggio  ,  Scherzo,  Burla;  ed  ò 
voce  nata  da  una  giovane  Commediante  di  tal  nome  , 
eh'  era  di  genio  scherzoso  ,  e  burlesco ,  e  faceva  la  parte 
della  serva.  Lat.  jocus  ,  ludus.  Gr.  o-x.ùfUfUat.  Blalm.  7. 
11.  Cosi  pur  celia  cominciando  a  bere,  Dagliene  un 
sorso ,  e  dagliene  il  secondo  ec.  Ei  diede  al  vino  total- 
mente fondo. 

§.  I.  Far  celia ,  vale  Burlare ,  Scherzare  ,  Celiare  , 
Lat.  jocari.  Gr.  tte**Ct*tv  . 

§.  II.  Reggere  alla  celia  ,  vale  IVon  averla  per  male  . 
Lat.  joca  in  se  collata  libenter  /erre  .  Gr.  «x  òeyi^i- 
o$rat  iriqi  ax.cn/uiuciruv, 

§.  III.  E  Reggere  la  celia,  Aiutare  altri,  o  Accor- 
darsi con  altri  a  far  celia.  Lat,  jocando  operam  suam 
conferre . 

*  CELIACO  A.  Peggiorai,  di  Celia;  Celia  cattiva,  o 
spiacevole.  Belli  11.  Buoch. 

-j-  (*)  CELIACO.  Aggiunto  di  una  arteria  ,  e  di  alcuni 
di  lei  canali  ,  o  ramificazioni  ,  che  scendono  dal  tronco 
compreso  fra  'l  diaframma  biforcato  tra  'l  fegato  e  la 
milza.  Lat.  cceliacus .  Gr.  %oi\i'#ho(.  Red.  leti.  1.  8g. 
Quindi  avviene  ancora  ,  che  le  ramificazioni  dell'  arte- 
ria ,  celiaca,  ec.  irritate,  e  spremute,  scaricano  in  esso 
stomaco  diversi  umori  eterogenei.  E  cons.  2.  60.  An- 
corché in  verità  cotal  pulsazione  non  apparisca  ec.  se 
non  nella  cassa  del  ventre  inferiore  all'  intorno  del  pan- 
creas, e  de'  canali  celiaci.  E  65.  Tali  brodi  potrebbo- 
no  portare  a  sua  signoria   un    gran   detrimento  alla   op- 

Ì cessione  del  cuore  ,  ed  agli   intasamenti  de'  canali  ce- 
iaci. 

*  §.  Celiaco  è  ancora  presso  i  Medici  Aggiunto  di 
una  spezie  di  flusso  ,  o  soccorrenza  .  Cocch.  B.  ec. 

CELI  ARCA  .  Capo  di  mille  soldati.  Lat.  chiliarcha  , 
tribunus  militum  ,  Gr.  X'^-'a?kef  •  &.  fr.  1.  29.  l.  E 
altri  ulìci  diversi ,    come    furono    tribuni    del  popolo  ,  e 

firetori,  e  censori,  e  celiarche  .  Dittam.  2.  22.  Fur  ce- 
iarche  ,  e  fur  centurioni  ,  Maestri ,  e  reggitor  di  cavalie- 
ri ,  E  dietro  a  loro  furon  decurioni , 

•j-CELI ARE. Far  celia,  IVon  dire  ,  o  non  fare  da  sen- 
no, burlare,  scherzare.  Lat.  jocari.  Gr.  qroti%ttv. 

CELIATORE.  Che  fa  celia.  Lat.  jocator  ,  homo  fa- 
cetus .  Gr.  ivrfdvi'Xof. 

CELIBATO.  V.  L.  Susi.  Vita  celibe,  lo  stato  di  co- 


lui,  che  è  celibe. "Lat.  coelibatus,  US. Gr.  àyvtl  fiiei.Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Il  loro  santo  celibato  è  bruttamente  de- 
riso, e  schernito.  Zibald.  Andr.  Passano  la  loro  vita 
esemplarmente  in  celibato. 

CELIBE.  V.  L.  Dicesi  Chi  non  è  congiunto  in  malri- 
trimonio.  Lat.  coelebs .  Gr.  àyves .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Avevano  pensieri  di  viver  celibi.  Cirìff.  Calv.  1.  Io  fe- 
ci esequie  ,  e  voti  Vedova  sempre  star  celibe  ,  e  ca- 
sta. 

*  CELÌCOLO,  CELÌCOLA.  add.  Che  sta  in  Cielo, 
abitatore  del  Cielo;  e  fu  anche  detto  delta  stella  polare  , 
come  di  cosa  posta  su  in  Cielo  ,  cioè  nel  firmamento  . 
Pulci  Driad.  E  lor  tesori  sulle  navi  carcano  Scorti  dal 
segnai  fermo  celicolo. 

f  CELIDÒNIA.  Chelidonium  majus  L.  T.  de'  Bota- 
nici .  Pianta  che  ha  la  radice  fusiforme  ,  gialla  ,  lo  ste- 
lo alto  un  braccio  ,  e  più  ,  un  poco  peloso  ,  le  foglie  pic- 
ciolale  ,  quasi  pennate  ,  a  divisioni  lobate,  ineguali,  ot- 
tusamente dentate  ,  glauche  al  di  sotto  ,  l  fiori  gialli  , 
numerosi ,  quasi  ad  ombrella  terminante .  Fiorisce  dal- 
l' Aprile  all'  Agosto.  JYasce  ne  luoghi  ombrosi,  ed  umi- 
di ,  fra  le  fessure  dei  Muri  .  Ha  una  varietà  a  fiore  se- 
midoppio ,  e  un  altra  a  foglie  molto  intagliale.  Lat. 
chelidonia  ,  chelidonium .  Gr.  yiXiSvvtov .  Cr.  6.  38.  2. 
La  celidonia  ,  cioè  cenerognola  ,  è  calda  ,  e  secca  rie! 
quarto  grado  ,  la  quale  è  di  due  fatte  ,  cioè  Indica  ,  e 
nostrale  .  Tes,  Br.  5.  29.  E  quaudo  li  suo'  figliuoli 
[  della  rondine  ]  perdono  la  veduta  per  alcuna  cagione, 
ella  porta  loro  d'  un'  erba  ,  che  ha  nome  celidonia  ,  e 
danne  lor  beccare  ,  e  ricoveran  la  veduta.  Serap.  117. 
Celidonia  ;  sonne  di  lei  due  specie,  cioè  la  maggiore,  e 
la  minore. 

•j"  §.  Per  Sorta  di  pietra  ,  o  calcolelto  ,  che  dicesi  tro- 
varsi nel  ventre  delle  rondini  ,  a  etti  gli  antichi  davano 
favolose  proprietà.  Lat,  lapis  chelidonius.  Gr.  %$ktài- 
vio;  Xi'Sos  .  Tes.  Pov.  P.  S.  La  pietra  celidonia  rossa  , 
se  si  porta  sotto  '1  ditello  manco ,  sana  li  maniachi  . 
Volg.  Ras.  Nel  ventre  della  rondine  sì  nasce  una  pie- 
tra, che  ha  nome  celidonia,  ed  è  piccola,  e  malfatta, 
ma  si  è  di  grande  virtude,  ed  ha  due  qualitadi ,  1'  una 
è  nera,  e  1'  altra  si  è  rossetta. 

CELLA.  Propriamente  Stanza  terrena,  dove  si  tiene 
per  lo  più  vino  .  Lat.  cella  vinaria.  Gr.  e(Vo$w'icw.  Cr. 
4-  34.  1.  La  cella  del  vino  a  Settentrione  la  dobbiamo 
avere  opposita  .  E  cap.  45.  1.  Ma  meglio  si  provvede  , 
che '1  vino  non  inforzi,  se  si  tenga  in  cella  fredda.  iVbe. 
ani.  97.  2.  Ella  farà  vista  discendere  nella  cella  per  al- 
tro. Agn.  Pand.  25.  Quelle  chiavi,  che  si  adoperano  a 
tutte  1'  ore  ,  come  della  volta  ,  e  cella  ,  e  della  dispen- 
sa. Morg.  19.  127.  E  alcuna  volta  nella  cella  andava, 
E  pel  cocchiume  le  botti  assaggiava. 

§,  I.  Cella,  dicesi  anche  la  Camera  dei  frati,  e  del- 
le monache.  Lat.  cella,  Gr.  airo$>ix.ti  ,  Bocc.  noy,  4.  4' 
E  seco  nella  sua  cella  ne  la  menò.  Libr.  Similit.  Disse 
la  monaca,  ec.  lasciatemi  ritornare  alla  mia  cella  a  to- 
gliere certe  mie  cosette.  Fir,  disc  an,  33.  Andatosene 
alla  devota  cella  ,  e  trovatolo  in  presenza  ,  come  la  fa- 
ma gliele  aveva  dipinto  in  assenza  ,  gli  fece  molto  gran- 
di elemosine, 

§.  II.  Cella,  per  Camera  assolutam  ,  Lat.  cella,  con- 
clave. Gr.  (uu^óv.  Petr,  canz.  5^,  4-  S'  io  '1  dissi  ,  io 
spiaccia  a  quella  ,  eh'  i  torrei  Sol  chiusa  in  fosca  cella 
Dal  d\ ,  che  la  mammella  Lasciai, 

§.  III.  Cella,  per  Cappella,  Oratorio.  Lat.  sacellum  , 
cella,  Gr.  vcttilov.  Valer.  Mass.  P,  S.  Il  qual  collegio 
negava  una  cella  potere  esser  sacritìcata  a  due  Dii. 

§,  IV.  Cella  figurata»!.  Petr.  canz.  6.  8.  Qual  cella 
è  ai  memoria ,  in  cui  s*  accoglia ,  Quanta  vede  virtù  , 
quanta  beltade  J 

-j-  §.  V.  Per  similitudine  diconsi  Cello  anche  i  Buchi 
de' fiali  delle  pccrhie.hat,  cella?,  Gr,  «Vj?«x«/./»«ff^/- 
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A  .   itti.    iSt.   Ma   tu    pari    k-  lor  rìnfote  eelle  Leg- 
menia  eoi    lìmo  empi,    e    ristuccai  £    >i(i.  Stipano 
il  pino  mei  denteo  alle  celle  . 

(  I  1.1. AIO.  C filiere .  Segntr.  Critt,  insir.  i.  i  i.. 
S>  una  spoca  si  mette  ogni  giorno  addosso  la  sua  reste 
■sviale i  e  sa  va  con  essa  in  cucina,  con  essa  al  cella- 
io,  con  essa  aJ  ogni  servigio,  non  mostra  di  fai  conto 
ce. 

*  §•  Celiato  in  sigiilic.  tìi  vinn/o  ,  Cantiniere  ,  Colui  , 
cne  ha  cura  delle  celle  ,   o  celliere.    V.  A.    tìntili  n.      Da. 

Vanmander  Pitto*  Fiammingo  fu  figliuolo  «T  un  Celia- 
lo. 

CELLARIO.  Celliere  .  Lat.  cellarium  •  Gr.  rauncy  . 
Cr.  .).  ag.  1.  La  quale  schiuma  .  e  bruttura  fuori  del 
cellario  di  lungi  sarà  da  trarre,  lìncei.  Api.  a  ,.i.  Questi 
sono  i  cellari,  u  si  ripone  ce.  L'almo  liquor,  che  '1  cicl 

distilla   in    ui  i  a  . 

*  CELLERÀJA.  Camarlinga,  ed  oggidì  è  uffizio 
particolare    de'  Monasteri    di     Monache.    Sahin.     OdÌSS. 

CELLERAIO  ,    ■    CELLERÀRIO   .     Camarlingo  di 

nionasterj .  Lat.  quatstor  ,  dispensato!-  monasteriorum  . 
Gr.  T3U/3».  f'it.  S.  tuo.  Gualb,  2i)  |.  L'n  uomo  chia- 
mato Alberto,  uomo  ili  molto  senno  e  discrezione  ,  il 
quale  fu  cellerario  e  cuoco  di  quello  monisterio.  I.  Soa. 
11  cellerario  udendo  picchiare  la  porta  del  inonisterio  , 
usci  ad  ella.  E  5-nj.  il  cellerario  rispuose,  che  noi  sa- 
pe>a  . 

*  5-   L   Per   Cantiniere.    Bocc.  lett.   Pr.  s.  Ap. 

**  §,  II.  Cellerajo.  Detto  per  Mimili  t.  s.  (.'alter.  Lett. 
\.  Perocché  voi  siete  il  cellerajo  di  questo  sangue  ,  e 
«he    ne    tenete    le    chiavi   (  la  Santa  parla    al    Pontefice  )  . 

*  CELLERARIA.  T.  Monastico.  Ufficio  del' Celle- 
rario.  V.  CELLERÀJA. 

f  **  CELLESI-:./  \A.  Cella/o. Dial.S.  Grog.  I.  9.  Per 
tutte  le  botti  e  tutti  i  vaselli  da  vino  del  cellcse  ne  mise 
ud  poco. 

(il. LE  ITA.  Dim.  di  Cella.  Lat.  cellula.  Gr.  to' 
(jixfìr  reSStsTsr.  Bocc.  g.  4.  p.  7.  E  quivi  in  una  picco- 
la cellette  si  mise  col  suo  figliuolo.  Vit.  S.  Ant.  Eab- 
bricóe  tra  quelle  boscora  colle  sue  proprie  mani  una 
chiesi  na ,  ed  una  piccola  celletta.  tìemb.  Aro/.  2.  Se  il 
rotuitello  del  Certaldese  veduta  vi  avesse,  quando  e^li 
primieramente  della  sua  celletta  usci,  egli  non  avrebbe 
al  suo  padie  chiesto  altra  papera  da  nmenaine  seco, 
e  da   imbeccare  ,  che  voi  . 

5.  Per  simili!.  Red.  0<s.  an.  i5-.  Sotto  la  radice  della 
coda  de'  tassi  ec.  sta  aperta  una  larga  caverna  ,  che  nel 
suo  fondo  serrata  drvidesi  quasi  in  due  cellette. 

(  I  LL1LRE.  Cella  nel  primo  signijic.  Lat.  cella  vi- 
naria. Gr.  s'/svS»  xn .  Dial.  S.  Greg.  M.  1.  g.  Per  tut- 
te le  botti,  e  mite  le  \ ascila  da  vino  del  celliere  ne  mi- 
se un  poco  ec.  e  poi  usci  quel  fanciullo  del  palmento  , 
e  chiuse,  e  suggellò  il  cellieie  ,  e  tornò  alla  chiesa. 
Tes.  Br.  3.  (">.  Lo  tuo  celliere  dee  esser  conti o  a  set- 
tentrione, freddo,  e  scuro,  e  lungi  da  bagno,  e  da 
Malia  ,  e  da  forno  ,  e  da  cisterna  ,  e  da  acque  ,  e  da  tut- 
te cose  ,  che  hanno  liero  olore  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  229. 
Oh  quanti  desiderano  avere  pure  1'  odore  del  vino,  che 
si  spaile  nel   celliere   mio! 

**  CELLIERI.  Per  idiotismo  fiorentino  ,  Celliere. 
Vii.  SS.  Pad.  1.  2.10.  Domandandomi  egli  dov'  io  era 
•  o.    rispuosij   In  cucina  e  in  cellieri. 

CELLINA.  Dim.  di  Cella.  Lat.  cellula  .  Gr.  to'   /xi- 

XfÓ*    TtlÀÙoV. 

5.  Per  similit.  Libr.  6 Imiti t.  Come  si  vede  nelle  celli- 
ne  fabbricate  dalle  api  . 

CELLOLCVV.  V.  A.  Dim.  di  Celta.  Stor.  S.  Ono- 
fr.    1  |5.    E  'I  vecchio   entrò  meco  nella  cellolma. 

(  |  LI. ORI  \.  Cervello,  in  tignific,  d'  Intelletto  ,  e 
dicesi  in  {scherzo.  Lat.  ment  ,  intellcctus .  Gr.  vi;  ov- 
viati .  Frane,  Sacch.  *ov.  72.   Tutte  ventano  dalla   sua 


profonda  Oelloiia.  Patajjf.  3.  Ed  ha   rotto  il  bifolco,  e  la 

.  e  Hot  ia . 

\.  Per  tutto  il  capo.  Burri,  t.  i-.'S.  Perocché  il  chc- 
ricato ,  e  i  csmicioni  Hanno  messo  i  lor  gufi  tutti  in 
muda,  E  van  cosi  colla   celloria  nuda. 

(TELI  LA.  Diminuì,  di  Cella,  Celletta,  Cellutta  . 
Uni.  Purg.  33.  a.  Nel  celebro  sono  le  cellule  dell'  ap- 
prettali ■ . 

*  CELLI  LARE.    T.  degli  Anotomisti.   Aggiunto  di 

eerte  porti  del  corpo  umano  dette  anche  Cellulose .  Coec/i. 
le:.  Massa  cellulare;  Easci,  lamine,  tele  cellulari,  hi. 
Bagn.  Le  innumerabili  cavità  cellulari  . 

*  §.  Cellulare  vale  anche  delle  cellule;  appartenente 
alle  cellule.  Cocch.  tìnga.  Mentre  il  sieio  stravasato  è 
solamente  dentro  a  queste  cellule  ,  1'  idropisia  chiamasi 
cellulare.  V.  CELLULOSO. 

*  CELLLLOSO.  T.  de'  Naturalisti.  Dicesi  di  qua- 
lunijuc  sustanza  come  spugnosa  ,  o  piena  di  piccole  cel- 
lule ,  o  cnvernette  .  Gab.  Fis.  Lava  cellulosa;  Quar- 
zo ,  Tufo  celluioso  . 

*  §.  I.  Presso  de'  Notomisti  vale  lo  stesso  ,  che  Cellu- 
lare .  Cocch.  Bagn.  le*,  ec.  Strato  celluioso  ,  che  per  di 
fuori  circonda  il  gran  sacco  del  peritoneo  .  Tela  cellu- 
losa . 

*  §.  IL  Membrana  cellulosa  Dicesi  quella,  che  non  so- 
lo cuopre  tutto  il  corpo  nella  superficie  esterna,  ma  s' in- 
sinua ,  e  si  frappone  intimamente  tra  tutte  le  parti  ,  cho 
lo  compongono  fino  all'  ultime  fibre  .  Cocch.  tìnga.  Nel- 
le cellule  dell'  universal  membrana  detta  però  cellulo- 
sa ...  .  con  maravigliosa  comunicazione  di  tutte  le  in- 
numerabili  cavità  cellulari  .  ■ 

*  §.  III.  Idropisia  cellulosa  ,  lo  stesso,  che  Cellulare  , 
detta     con     greco     nome     Anasarca.      Cocch.     Bagn.      V '• 

CELLULARE. 

CELLI) ZZA.  Dim.  di  Cella.  Piccola  cella,  Cellet- 
ta.hai.  cellula.  Gr.  to'  fiixfóv  rotuììov.  Fior.  S.  Frane. 
io3.  Feciono  alcuna  celln Aa  di  rami  d'  alberi.  E  al- 
trove :  Fece  una  ceDuzza  di  cannucce.  Vit.  S.  Ant.  A- 
bitava  in  una  piccola  celluzza  nel  profondo  del  bo- 
sco. 

■f  **  CELO.  Con  ortografia  antiquata.  Cielo.  Bini, 
ant.  F.  II.  Guido  Cavalcanti .  Son.  i\.  E  tanto  ha  piò 
[  sic  ]  d'ogni  altra  conoscenza,  Quanto  lo  celo  della 
terra  è  maggio. (Afa  nelle  Rime  ant.  dopo  la  tìella  Ma- 
no Fir.  1715.  cari.  128.  si  legge.-  E  tanto  ha  più  ec. 
Quanto  lo  Ciel  ec.  )  . 

*  CELOCE.  T.  degli  Storici,  tìrigantino ,  o  Barca 
senza  coverta,  che  non  aveva  alla  prua  quella  punta  che 
dicesi  Rostrum  ,    o  sprone  . 

CELONÀIO.  Fncitor  di  coloni.  Lat.  faber  tapetis  . 
Gr.   TairnTo'roióf . 

■f  CE LOÌS E.  Panno  tessuto  a  vergato,  col  quale  si  cuo- 
pre il  letto.  Lat.  tapes  ,  lapetium .  Gr.  roiirni.  Salv. 
Spia.  1.  3.  Voi  1'  avevate  fitta  sotto  '1  celone.  Lasc. 
Gel.  4.  i5.  Portate  via  la  sargia  ,  le  lenzuola  ,  i  celq- 
ni  .  i'ecch.  Prov.  Firenze  1820.  cari.  3o.  Gelose  ,  V. 
quel  panno  di  più  colori  che  del  continuo  si  tiene  su 
tavola  o  desco  ;  è  differente  da  tappeto  in  questo  che 
il  tappeto  ha  il  pelo  come  il  velluto  ,  e  il  celone  è  pia- 
no e  senza  pelo  . 

*  §.  Geloni  diconsi  du'  Pannajuoli  certe  quasi  larghe 
macchie  di  vario  colore  ne'  panni  tinti. 

CELSITUDINE.  V.  L.  Astratto  di  Eccelso.  Lat. 
celsiludo.  Gr.  ó-\i\óttic.  Cavale.  Espos.  Simb.  2.  9.  Se 
vuoi  comprcndeie  la  celsitudine  di  Dio,  comprendi  ia 
prima  ,  e  seguita  1'  umiltà  di  Dio.  S.  Agost.  C.  Dr*  2. 
26.  Vedendo  la  celsitudine  Imperiale  in  terra  gittata  . 
/-.'  appresso;  Questo  temporale  sapoie  della  celsitudine 
e  della  sublimità  umana. 

5.  Per  Titolo  dato  a'  principi  ,  e  propriamente  quello, 
che  noi  diciamo  oggi  Altezza  .Lai.  celsiludo.  Gr.  rì%<>X'im 
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G.  V.  i2.  108.  8.  Ti  preghiamo  ,  die  gli  ocelli 
della  tua  celsitudine  a  noi,  e  agli  altri  devoti  d'Italia 
benignamente   converta. 

f  **  CELSO.  V.  A.  Eccelso  .  Anton,  degli  Alber- 
ti .  Rim.  ant.  li.  (  Nota  100.  Guitt,  lett.  )  O  celsa  pa- 
ce, se  da  noi  previso. 

*  CELTICO  ,  e  CELTICA  .  add.  Appartenente  a  lue 
venerea.  Gallico.  Red.  Cons.  Per  la  cura  della  lue  cel- 
tica. 

(f)  CEMBALETTO.  Dim.  di  cembalo.  Bern.  Ori. 
2.  i3.  43.  Di  e em baleni,  d'  arpe,  e  di  liuti  ,  D'  ogni 
vaga  armonia  fan  mescolanza. 

CÈMBALO,  e  CÉMBOLO.  Strumento  da  sonare: 
che  è  un  cerchio  d'  asse  sottile  alla  larghezza  d'  un  som- 
messo ,  col  fondo  di  cartapecora  a  guisa  di  tamburo  ,  in- 
torniato di  sonagli  ,  e  di  girelline  di  lama  d'  ottone  ,  e 
si  suona  picchiandolo  con  mano.  Lat.  cymbalum.  Gr. 
y.v [u/3a\cv .  Bocc.  g.  5.  /.  4-  Madonna  ,  s'  io  avessi  cem- 
balo ,  io  direi  :  alzatevi  i  panni  monna  Lapa  ec.  ma  io 
non  ho  cembalo.  E  non.  72.  I\.  Era  quella ,  che  meglio 
sapeva  sonare  il  cembalo  ec.  che  vicina  ,  che  ella  aves- 
se .  Cr.  9.  100.  l.  E  se  alcuna  volta  nell'  aria  disperse 
sono  [  le  pecchie  ]  con  cembali ,  e  suoni  si  riducono  in 
un  luogo  .  Varch.  Ercol.  267.  I  cemboli  ancora,  i  quali 
hanno  i  sonagli  . 

§.  I.  In  proverò.  Andar  col  cembalo  in  colomòaia  , 
che  vale  Pubblicare  i  proprj  fatti ,  quando  e'  doverebbono 
esser  tenuti  segreti.  Lat.  propria  arcana  vulgare  .  Gr. 
to  sac/r»  airs'f  j'wTsi»  JV«XaX«i> .  Salv.  Spiri,  E'  si  trove- 
rà modo,  che  senza  andar  col  cembalo  in  colombaia 
ec.  Cecch.  Mogi.  4-  l-  Oh  tu  mi  faresti  andar  ,  ti  so 
dire  ,  col  cembalo  in  colombaia  .  Varch.  Suoc.  1.  1.  In 
maneggi  cos'i  fatti  bisogna  procedere  molto  cautamen- 
te ,  e  non  andare  col  cembalo  in  colombaia  . 

§.  IL  Figura  da  cembali  ,  dicesi  d'  Uomo  di  poco  gar- 
bo ,  o  deforme  ,  per  esser  dipinti  i  cembali  per  lo  più  di 
Jìgure  mal  fatte  .  Lat.  homo  inficelus  .  Gr.  <xko;j.- 
"\t>i. 

*•**  §•  ^l-  Cembalo,  s.  m.  Anticamera.  T.  di  Ma- 
rineria. IVome  che  si  dà  per  analogia  alle  camere  che  so- 
no ai  fianchi  ,  esiti  davanti  alla  camera  del  consiglio 
nelle  navi  di  linea.    Strafico  . 

CEMBAiNELLA.  Sorta  di  strumento  ,  lo  stesso,  che 
Cennamella,  Ant.  Alani,  rim.  buri.  son.  9.  Sonando  cor- 
namuse, e  cembanelle.  Cirijf.  Calv.  2.  4^-  Tante  trom- 
bette, e  sveglie,  e  cembanelle,  E  tamburacci,  e  nac- 
cheroni,  e  corni  Si  sonavan  ,  che  ec. 

f  *  CEMBANELLO.  Piccolo  cembalo.  Chiaòr.  Egl. 
V.  Dafne  solleva  su  per  1'  aria  ,  e  scoti  11  chiaro  cein- 
banel  ben  conosciuto  ,  Quando  con  dita  musiche  il  per- 
coli . 

CEMBOLISMA,  e  CEMBOLISMO.  Detto  corrotta- 
mente in  vece  di  Embolismo  .  Lat.  embolismus .  Gr.  ifJt- 
/3o\i(7fjtói.  Tes.  Br.  2.  48.  E  per  questi  undici  di  di 
rimanente  addiviene  lo  cemholismo  ,  cioè  a  dire  1'  an- 
no ,  che  ha  tredici  lunarj.  E  appresso  :  Ma  perciocché 
egli  hae  in  una  cembolisma ,  cioè  in  uno  lunare  ,  tu 
ne  dei  cavare  li    3o  d)  . 

§.  In  forza  d'  add.  Tcs.  Br.  2.  48.  Allora  tu  dei  pren- 
der quel  d'i  ,  e  gli  undici  del  rimanente  ,  e  gitigliele  so- 
pra diciolto,  e  son  trenta  ,  cioè  una  luna  cemboli- 
sma. 

CÉMBOLO.  V.  CÈMBALO. 

CEMBOLOJNE.  Accrescit.  di  Cembalo  .  Cembalo 
grande  .  Buon.  Fier.  2.  q.  1.  E  far  un  salto,  e  dar  ne' 
cemboloni,  E  nelle  pive,   e  nelle  cornamuse. 

*+*  CEMBRA.  Superior  termine  della  base  della  co- 
lonna .   V.    Cinta   ne'  Membri  degli    Ornamenti  .    Baldin. 

*  CEMENTARE  .  T.  de'  Chimici  .  Purificar  l'  oro 
per  via  de'  cementi  . 

*  §.   Cementare  per  calcinare.   Bemb.  lett. 


*  CEMENTATO,  e    CEMENTATA.  Add.   da  Ce* 

mentale  .    V. 

*  CEMENTATÓRIO.  T.  Chimico. Che  è  atto  a  ce- 
mentare ,  onde  dicesi  Polvere  cer.ientatoria  Quella  mi- 
stura che  è  formata  col  cemento. 

*  §.  Rame  cementatorio  ,  dicesi  II  rame  precipitato 
per  via  d'acque  vitrioliche;  ed  Acqua  cementatoria  Quel" 
V  acqua  in   cui   tal  rame  è  stalo  precipitalo  . 

-j-  CEMENTAZIONE.  T.  de'  Chimici  ,  che  vale  cal- 
cinazione .  Voc.  Gru  se.  Oggi  è  Operazion  metallurgi- 
ca ,  per  cui  sotloponesi  un  metallo  all'  azione  di  qualche 
sostanza  per  fargli  contrarre  nuove  proprietà  .  Si  con- 
verte il  ferro  in  acciajo  per  cementazione  ,  esponendo  al 
fuoco  barre  di  ferro  sepolte  nella  polvere  di  carbone  en- 
tro un  fornello  particolare .  Si  chiama  rame  di  cementa- 
zione quello  che  viene  precipitato  dall'  acque  vitrioliche 
per  mezzo  del  ferro.    Lat.  in  calcem  reductio    .    Gr.    -rt- 

TUVùìO'ti. 

*  CEMENTO.  T.  de'  Chimici.  Mistura  formata  di 
sali  ,  zolfo  ,  cocci  ,  o  altre  materie  ridotte  in  polvere  ,  o 
in  pasta,  dentro  alla  quale  si  pongono  i  metalli  in  un 
coreggiuolo  ,  o  simile  ,  e  si  espongono  all'  azione  del 
fuoco  per  affinarli  0  perchè  ricevano  altra  modificazio- 
ne .  V.  CEMENTAZIONE. 

*  §.  I.  Cemento  ,  dicesi  anche  una  Spezie  di  fromòo- 
la  ,  0  ciottoletto  rotolato  da'  fiumi  ,  forse  cosi  detto  dagli 
Scrittori  jjerchè  utile  alle  cementazioni  ,  e  spezialmente 
del  ferro   nelle  fornaci  .    V.  FRÓMBOLA.  Voc.   Dis. 

*  §.  IL  Cemento  naturale  ,  T.  de'  Naturalisti.  No- 
me ,  che  si  dà  ad  una  spezie  di  Tufo  di  monte  ,  detto 
così  perchè  rilega  insieme  le  pietre  ,  ed  altri  corpi  a'  qua- 
li si  unisce  ,  chiamandosi  oggidì  quasi  generalmente  da- 
gli Scrittori  col  nome  di  Cementi  quelle  materie,  colle 
quoti  si  leniscono   le  pietre  negli  edifizj . 

f  CEMMAMELLA  ,  e  CEMMANELLA.  Strumento 
a  modo  di  due  piatti  ,  o  òacini  ,  che  si  suona  colle  ma- 
ni picchiando  l'  uno  coli'  altro  .  Varch.  Ercol.  267.  Ne 
le  cemnianelle  ,  che  si  picchiano  1' una  coli'  altra.  Mor- 
gh,  16.  2J.  Cembolo  ,  staffa  ,  e  ceminamelle  in  tresca  . 
E  2G.  i3.j.  Ulfvier  con  la  spada  spesso  suona  Qualche 
bacino  ,  o  qualche  cemmamella. 

*  CEMPENNARE.  Incespare  ,  incespicar  sovente  per 
debolezza  di  gambe  .  Fag.  rim.  Le  gambe,  e  i  piedi  .  .  . 
Ad  ogni  passo  di  cascare  accennano  ...  E  sempre  più 
barcollano  ,  e  cempennano  . 

-J-  CENA.  //  mangiare  ,  che  si  fa  la  sera.  Lat.  coe- 
na.  Gr.  àùtrvtv  .  Dani.  Par.  7,q.  O  sodalizio  eletto  alla 
gran  cena  Del  benedetto  agnello  ,  il  qual  vi  ciba  (  qui 
figuri  )  Petr.  cap.  9.  Leonida ,  eh'  a'  suoi  lieto  propose 
tu  duro  prandio  ,  una  terribil  cena  (  qui  figur.  )  Bocc. 
nov.  12.  10.  Aveva  fatto  fate  un  bagno  ,  e  nobilmente 
da  cena.  E  nov.  i5.  17.  E  poi  dopo_  molti  altri  ragio- 
namenti postisi  a  cena  ec.  astutamente  quella  menò  per 
lunga.  E  nov.  5.4.  3.  E  si  gli  mandò  dicendo,  che  a 
cena  1'  arrostisse,  e  governassela  bene.  E  nov.  89.  11. 
Che  cos'i  facesse  far  da  cena  ,  come  Melisso  divisasse  . 
Sen.  ben.  Varch.  5.  2<5.  Si  trovò  in  un  convito  a  cena, 
avendo  in  una  pietra  grande  d'  anello  1'  immagine  di 
Tiberio  scolpita . 

**  §.  I.  Comandare  la  cena.  Dar  ordine  che  sia  por- 
tato in  tavola.  Bocc.  G.  6.  fin.  Prestamente  fece  co- 
mandare la  cena. 

•j-  §.  IL  Non  potere  accozzar  la  cena  col  desinare  , 
vale  talvolta  Non  si  potere  avanzare  in  cosa  veruna  .Lat. 
nihil  progredì  ,  nihil  proficere.  Gr.   [JlììSÌv   ìtritS&vat  . 

§.  III.  Dicasi  in  proverò,  per  ischerzo  ,  e  in  modo 
òasso  ,  La  cena  di  Salvino  ,  cioè  Pisciare  ,  e  andare  a 
letto  .  Malm.  4-  23.  Se  non  si  fa  la  cena  di  Salvino  , 
Quanto  a  mangiar  non  e'  è  assegnamento  . 

§.  IV.  In  mudo  proverò.  Chi  va  a  letto  senza  cena  , 
tutta  notte  si  dimena,  cioè  non  dorme.  Vedi  DORMIRE. 
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CENÀCOLO.  Luogo  ■'  ve  ri  rena.  Lai.  fpennfn- 
iuiis  niilli  Gr.  vnetècy  •'  '/■"./.  .Ir.  cr. 
,  iceM  «  j'ia  la  santa  turba  ,  eh'  era  tannata  in  quel 
santo  cenacolo.  Pisi.  S.  <■  r.  Daniello  nel  SUO  cenaco- 
lo Imo  teneva  le  IklesUl  aprite  iti  VlrSC  <>  tu>al<  in- 
ule.   Ar-,/.    Duir.  aS.  Se    par   .-.otti   avverrà,  cìm  mi   di 

lo   a-N.i._i    l>enlio   a* Lombardi    KlOi    ETaSSÌ    cenacoli. 

T    {')  CENACI)  LO.  Lo    irtwe    che    Cmmcoto.l 

A'c.  Crisi.  .">  1 1 .  quando  cenavano  nel  ccnaculo.  Legg. 
A      .  A.  <  io.'  nel  cenàcolo,  «.vi-  >i  raccoglievano  insieme. 

"  (  I  \\  DÒMINI.  Il  Gioirai  Ann/...  Petr.  Uom. 
ili.  Sg>  Ugni  anno  nella  Cena  Domini  si  benedicessi  e 
eouaecrassi  la  1  resima. 

f  <  K.NAMO.  /'.  A.  Lo  stesso  che-  Ccnnamo  .  Lat. 
einnamnm.  Gr.  x.  .«sur.-.  Cr.  l'\  44'  *■  ^a  Mla  poh  ci  e 
[  Mt  ella  ]  colla  polvere  del  celiamo  a'  dilicati  solfi 
la  ventosità  itegli  membri  spiritali. 

•      t    1   NAN  I  1    .    Che  cena  ,     chi     è    convitalo  n  una 
sena.    Lat.  coenans  .  Gr.  J-nrYÙv .  Hocc.  leti.  Pr.   S.    Ap. 

■j>,|.  <■>  troie  impregnate  .  o  colombi  vecchi .  che  arsi  ,  o 
nesso  cotti    a'  cenanti   >'  apparecchiavano . 

!     .   Mangiar   da    sera    la  cena  .  Lat.  Coena- 
re  .   Gr.    é-i-  .    Tnttod.    2-.    Neil'  altro    mondo 

cenarono  colli  lor  parenti.  /'.'  noe.  6t.  |.  K  Gianni  al- 
cuna volta  vi  veniva  a  cenaie.  e  ad  albergo.  /'.  g.  7' 
f.  3.  Sensi  alcuna  mosca  riposatamente  ,  e  con  letizia 
cenarono.  Dani.  Par.  So.  Pinna  che  tu  a  queste  noz- 
ze ceni. 

§.  I.  In  modo  proverò.  Chi  la  sera  non  cena  ,  tutta 
notte  si  dimena-,  cioè  non  dorme  .  Bocc.  nov.  2  |.  il. 
Chi  la  sera  non  cena,  tutta  notte    si  dimena. 

§.  II.  In  sìgnitic.  attiv.  vale  Mangiare  a  cena  .  Sen. 
Prov.  jaV  (  osi  con  Piiro  ,  cine  colle  ricchezze  fece, 
che  al  fuoco  cena  rpiclle  medesime  erbe,  le  quali  sar- 
chiando il  campo  vittorioso  vecchio  di\else.  Cron.  I  r!l. 
l'u  >.ivio.  e  valente  nonio,  e  mori  ,  già  è  più  di  qua- 
ranta anni,  per  funghi,  che  avea  cenati.  E  90.  Tro- 
varono il  detto  ser  Pieio  Macini  essese  ritnàso  ad  al- 
bergo ,  e  a  cenare  una  crostata  d'  anguille.  Bocc.  g. 
'.  1.  K_li  et  ella  cenarono  un  poco  di  carne  salata, 
che  da  pane  avea  fatta  lessare.  E  appresso  :  Trovati  i 
due  capponi  .  e  'I  vino  .  e  I"  nova  .  a  casa  se  ne  ii  pCì> 
-1  a  suo  glandolino  acio.  [  cosi  ha  l'  li- 
di:, del  i~.  ] 

**  §.  IH-  Col  Genit.  Pecor.  g.  1.  n.  ?..  Cenammo 
d'  un  grosso  cappone. 

**  So  IV.  Proverò,  nel  Cecch.  Assiuol.  5.  2.  E'  non 
è  il  primo  che  non  vuol  cenare  ,  e  poi  cena  per  sette  : 
(  dello  di  dama  ,  che  fa  la  restia,  e  poi  -vuole  d'  avan- 
za). 

(*)  CENATA .  Mangiata  di  sera,  Cena.  Lat.  coena. 
Gr.  èltwzv.  Salv.  prò*.  Toc.  1.  ao3.  I".  un  sissizio ,  un 
fid;/io  ,  o  vogliano  dire  in  lingua  povera  ,  una  cenata 
erale  ,  una  ricreazione  amichevole,  quantunque  di 
non  m.lto  risparmio,  della  nostra  letteraria  repubbli- 
ca. 

*  CENATO.    Adi.  da    Cenare. 

*  5-  L  Andar  a  letto  mal  renato,  vale  Andar  a  letto 
sema  cena.  Burch.  2.  >i.  Cosi  ine  ne  io  a  letto  mal 
Cenato. 

■f  §.   IL    Cenato   dir 'ero   gli     Antichi  ad    l'unni    scem- 
piata .   'rimanilo  ,   sciucco.   Hocc.   Lab.   20,1.   li    te   or    g 
•      Ione,    or    mellone,    or    sei  in'  stola  ,    e    talor    cenato 
amando.    Patajf.     1.   Egli   e  cenato  ,     e    pai    piu     un 

■  ito. 
<  I  NCERELLO.  Dim.  di  Cenc.:o.  Lai.  scruta   vilio- 

Ta   .  panni'  ulus  ,  panniti.    Gr.    j  cut?  (ict  .  Fr.    l'ir.    I\    O 

cenceielli  Potendosi  la  I      alto   Dio  ec. 

'    :    Si    I    I    !    v        '/  issa    di    ceni,.    Buon,     in-r.     Intr.     2. 

non  ho  i-  litro,  the  cenceria,  li  sferri 

lue  ,  e  rattai  1  ■  nanicnti. 
I  .  11. 
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CENCTÀCCIO.     Peggiorai,     di     Cencio.    Malm.     li. 

*3.  Questo  cenciaccio  altezza,   K  sa  di    refe   azzurro  , 
eh'  egli  appesta . 

f  CENCIÀIA.    Diceti    di   Cosa   di    ni  un    pregio,    o 

calore   ,     come    sono     i     cenci  .     l'ng.     lini.     N<      volsero 

il  pensiero  A  simili  cenciaie,  e  bagattelle.  Coech.   leu. 
Sp.   Voi  guadagnerete  pia  dall'  abbadare  a  quelli ,   che 

da   unte    le    sciocchezze    e    cenciaie    del   vostro   sesso. 

t  I  V  IMI  Di. (>.  fenditoi-  di  cenci  .  Cani.  Cam. 
106.  Chi  vuole  a  sua  posta  un  grosso,  Chiami  spesso 
i  linciamoli  .  Buon.  Pier.  o.  1.  y.  Lo  d'  ogni  cosa  co- 
me   i    eenriaiuoli. 

CENCIATA.    Colpo    di   cencio.    Lat.  panni   ictitt. 

§.  1.  Dar  la  cenciata  ,  itale  Battere,  o  Celiare  altrui 
nel  viso  un  cencio  intriso  d'  inchiostro  ,  o  di  altra  lor- 
dura .  Lat.   os  probrè  sublinire . 

§'.  II.  E  per  inctnj.  vale  Burlare  altrui  infatti  ,  o  in 
parole  .  Lat.    amare  ,  aspere    irridere  ,     opprubrare  .   Gr. 

CENCJNQUANTA  .  I\rumero  contenente  quindici  die- 
cine. Lat.  cenlum  (t  quinquaginta. Gr.  ìxcnóv  s  xai  nrev- 
THX.ovTot.  G.  V '.  9.  1S0.  2.  (  encinquanta  de' suoi  cava- 
lieii    mandò   incontra  all'oste   de'  l'ioientini  . 

**  §.  Dicesi  anche  Centocinquanta  .  li/.  S.  l'.ufr. 
it)2.  Nel  quale  [  ministero  ]  erano  centocinquanta 
donne . 

CENCIO.  Propriamente  Straccio  di  panno  lino,  o 
Inno,  consumato  ,  e  stracciato  .  Lat.  scruta,  orimi,  ve- 
tri  amento  ,  panni  ,  orum  .  Gr.  y^UTXqtrt  .  Cron.  Morell. 
2S0.  Di  fatto  i  detti  porci  cascarono  lutti  morti  su  que' 
cenci  .stracciati  da  loro. 

5.  I.  Uscir  di  cenci,  vale  Migliorare  stalo,  fenice 
in  migliore  stato,  Penire  in  miglior  fortuna  .  Lat.  cala- 
mitate emergere  ,  prosperiore  fortuna  uti  .  Gr.  à/uilvov 
ntoalrWV  •  Cecch.  Esali,  cr.  5.  3.  Ali  è  forza  Arrabat- 
tarmi per  uscir  di  cenci  . 

$.  IL  Non  aver  cencio  di  checche  sia  ,  vale  Aron  a- 
■verne  (piasi  niente.  Lat.  ne  minimum  qtlidem .  Gr.  p:no^ 
l\al}^te:ov  .  Eir.  As.  271.  Senza  aver  mai  cencio  di 
ferro  in  pie  mi  Iacea  mestiero  camminale  su  per  que' 
ghiacci  ,  che  tagliavano  ,  come  rasoj  . 

3.  li!.  Ogni  cencio  vuole  enti  are  in  bucato  ,  dicesi 
in  proverò,  a  un  protUntuoso  ,  quando  e'  vuole  intromet- 
tersi in  alcuna  cosa  ,  che  alla  sua  condizion  non  conven- 
ga .  Lat.  corchorus  inler  olerà  .  Alleg.  3a8.  E  pur  tut- 
ti vorrebhono  (  come  ogni  cencio  vuole  entrare  in  bu- 
cato )  fargli  il  sensale  uell'  appalto  delle  cagioni  dell'u- 
mane giocondità. 

5.  IV'.  /'.'  parimente  in  proverò.  Aron  dare  fuoco  al 
cencio  ,  vale  Non  far  beneficio  anche  senta  costo  .  Lat. 
i^nis  accendendi  potestatem  non  facete,  Sen.  Bocc.  nov. 
•  io.  -,  Non  troverrei  chi  mi  desse  fuoco  a  cencio.  Sen. 
ben.  l'uri  h .  ,\.  :nj.  Chi  chiamò  inai  benefizio  donare  li- 
na fetta  di  pane,  o  un  misero  quattrino,  o  1'  aver  dato 
liH  ICO   al  cencio  ! 

5-  V.  fenir  del  cencio  ,  iiale  Venir  del  puzzo  ,  me- 
taf.  tolta    dal   cattivo    odore  del  cencio  ,  che   orde  .    Bocc. 

nov.  58.  3.  Quando  ella  andava  per  via,  si  foile  le  ve- 
niva del  cencio,  che  altro,  che  torcere  il  muso  non 
faceva  ,  quasi  puzzo  le  venisse  di  chiunque  vedesse  ,  o 
sciiti  asse  . 

5.  VI.  Cencio  molle  ,  dicesi  ad  Uomo  di  poco  spirilo  , 
0  di  debole  complessione  ,  ed  è  lo  stesso  ,  che  Puh  in 
bagnato  .  Buon.  liei.  j.  1.  1.  I  mansueti  Veduti  ,  e  i 
cimi   molli   ho   dar   ne'  lumi. 

5.    VII.    Dar  in  cenci  .    V.   DAHL. 

(j.    \  Ili.    Stare    ni:'  suoi   cenci.    V.  STARE. 

%*  %.  IX.  Cencio  Molte  .  Sida  Abulilon  L.  T.  dei 
Botanici.  Pianta  che  ha  lo  stelo  legnoso ,  di  due  brac- 
cia, peloso  ,  te  foglie  alterne,  cuoriformi,  aiuti-  ,  denta- 
te, pelose  ,    #  fiori    piccoli,    alquanto     gialli  ,     ascellari  . 

4' 
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Fiorisce  ncW  estate  .  E  Indigena  nella  Svizzera  ,  e  nella 
Siberia  .  Gallizioli . 

CENCIOSO.  Add.  Fatto  di  centi,  Rattoppalo.  Lat. 
pannosus  ,  pannaceus  .  Gr.  f  stxaiVif;  .  Fr.  Iac.  T.  I.  9. 
6.  Va  con  lei  una  sorella  ,  Che  cenciosa  ha  la  gon- 
nella. Fr.  Giord.  Pred.  R.  Con  que' loro  vestiti  cencio- 
si vanno  alla  cerca. 

+  §.  Che  ha  indosso  veste  straceiata ,  e  consumata  . 
Car.  leti.  1.  20.  Una  ciccantona  di  que'  paesi  ,  sucida 
ciacca  ,  rancida  ,  la  più  cenciosa  ,  e  la  più  orsa  fem- 
minaccia  ,  che  io  vedessi  mai  . 

%*  CKNCRITI.  Cenchrites  T.  de'IValuralisti  .  Pia- 
cole  concrezioni  calcari  globulose  ,  composte  di  strati 
concentrici  .  Intere  montagne  sono  da  esse  formale  .'  al- 
cuni le  avevano  credule  uova  di  pesci.  Le  ce  aeriti  ,  le 
meconiti  ,  le  ooliti  ,  le  orobili  ,  le  pisoliti  ,  tono  concre- 
zioni della  stessa  natura  .  Agg.  al  Buffon. 

-J-  CENCRO  .  Boa  Cenchris  L.  Spezie  di  Serpente 
rossiccio  ,  traente  al  giallo  con  macchie  oblunghe  ,  mol- 
to appariscenti,  di  forma,  non  facile  a  determinarsi ,  bian- 
chiccie ,  cogli  orli  nerissimi  ;  il  corpo  è  alquanto  com- 
presso più  stretto  che  la  testa  .  Gr.  xsj-^p/f-  Pataff.  4* 
Il  mangiapelo  ,  ed  il  cenerò  li  venne  .  f^olg.  Diosc. 
La  morsura  dsl  cenerò  ha  veleno  simile  a  quello  dell' a- 
spido.  Dant.  Inf.  24.  Che  se  chelidri  ,  jaculi,  e  faree 
Produce,  e  ceneri  con  Anfesibena  .  But.  Ceneri  ,  que- 
sta è  una  spezie  di  serpenti,  che  sempre  va  torcendo- 
si ,  e  non  va  mai  diritto. 

**  CENERACCIO  .  Peggiorai  di  Cenere,  e  vale 
anche  Cenere  di  bucato  .  Soder.  Colt.  65.  Con  cenerac- 
cio ,  e  sugo  fatto  bollir  nell'  acqua  ,  e  con  essa  ridotta  a 
densità  di  sapa ,  infondono  ,  ec. 

*  §.  I.  Ceneraccio  ,  chiamano  pur  gli  Orefici  L'oro,  e 
V argento,   che  si  ricava  dalle  scopature   lavate  ,   e  simili. 

*  §.  II.  Ceneraccio  .  T.  de'  Mineralogisti ,  degli  Ore- 
fici .  ec.  Fondo,  che  si  fa  ad  un  fornello  con  cenere  di 
bucato  bene  stacciato  ,  ed  altre  materie  ,  per  servir  come 
di  coppella  nell' affinar  l'argento  in  gran  quantità. Biring. 
Pirot.  Con  una  pietra  tonda  ,  over  di  legno  si  va  benis- 
simo battendo,  e  facendol  sodo  ,  come  si  fanno  anche 
li  ceneracci .  Ancor  vi  voglio  avvertire  ,  che  secondo  le 
mateiie  ramigne  ,  e  piombose  ,  che  volete  affinare  si 
debba   fare  la  forma,  e  la  composizione  de' ceneracci . 

CENERÀCCIOLO.  Panno,  che  cuopre  i  panni  su- 
cidi  ,  che  sono  nella  conca  del  bucato ,  sopra  del  quale 
si  versa   la   cenerata  . 

§.  E  Ceneracciolo  dicesi  anche  la  Cenerata  ostes- 
sa. 

*  CENERÀRIO.  T.  degli  Antiquari.  Aggiunto 
d'  urna  ,  che-  per  lo  più   dicesi  Cenerario  .    V. 

CENERATA.  Composto  di  cenere,  e  acqua.  Lat. 
lixivice  cinis  .  Gr.  x.ovictf  a"rro<$ó$  .  Dav.  Colt.  iG5.  Con- 
ciano ,  e  racconciano  i  vini  torbidi ,  e  tristi  chi  colla 
chiara  dell'  uovo  ,  chi  colla  cenerata  .  E  vale  anche  un 
certo  Loto.  Benv.  Ceti.  Oref.  81.  Ma  a  questi  (  co- 
reggiuoli  )  di  ferro  è  necessario  fare  un  loto  di  cenere 
pura,  la  quale  perciò  si  domanda   cenerata. 

*  §.  Far  una  cenerata  ,  e  simile  presso  gli  Orefici  vale 
far  bollire  un  lavoro  intagliato  dentro  un  calderone  pie- 
no d'  acqua  schietta  ,  con  molta  cenere  di  quercia  per  ri- 
pulirlo da  ogni  untume ,  o  lordura  .  Benv.  Celi.  Oref. 
24.  Bisogna  farlo  bollire  neh'  aequa ,  con  molta  ce- 
nere di  quercia  ,  la  quale  ha  da  essere  nettissima  ;  e 
quest'  effetto  che  si  fa  ,  vien  detto  fra  gli  orefici  Cene- 
rata. £33.  L'  intaglio  si  dee  bollire   in   una   cenerata. 

-J-  CÉNERE.  Quella  polvere,  nella  quale  si  risolvono  i 
Cadaveri,  e  ciò ,  che  abbrucia  .  Nel  verso  si  usa  tanto 
in  genere  masculino  ,  quanto  in  femminino  nel  numero 
del  meno  ;  Neil'  altro  poi  del  più  ,  sempre  femm.  Lat. 
cinis  .  Gr.  T£>?a  .  Dant.  Inf.  5.  E  ruppe  fede  al  cener 
di  Sicheo .  E  Purg.  12,  Vedeva  Troia  in  cenere ,  e  in 


caverne.  £  Par.  li.  Mi  cominciò;  ta  ti  faresti  quale 
Semele  fu  ,  quando  di  cener  fessi.  Bocc.  nov.  5o.  6. 
E  da  che  diavol  siam  noi  poi ,  da  che  noi  siam  vec- 
chie ,  se  non  da  guardar  la  cenere  intorno  al  focolare  ? 
E  vii.  Dani.  39.  Ella  è  quasi  un  general  sepolcro  di 
santissimi  corpi,  né  niuna  parte  in  essa  si  calca,  dove 
su  per  reverendissime  ceneri  non  si  vada.  Petr.  son. 
279.  Or  vo  piangendo  il  suo  cenere  sparso  .  Passav. 
275.  La  qual  cosa  ci  reca  a  memoria  la  santa  Chiesa  il 
primo  di  della  quaresima  ,  quando  ci  pone  la  cenere  in 
capo  ,  e  dice  a  ciascuno;  ricordati,  che  tu  se'  cenere  , 
e  in  cenere  tornerai .  Ovid.  Pist.  Che  tu  m'  ami  ec.  e 
che  la  tua  fiamma  non  diventi  cenere  (  qui  metaf.  )  . 

5.  I.  Dietti  Covar  la  cenere  ,  di  Chi  agghiadato  ,  e 
neghittoso  non  ti  sa  partir  dal  focolare .  Lat.  foco  assi- 
dere.Qr.  t'o-xafoi  wt&l^io-^at.  Galat.  g.  Gli  racconta, 
come  ella  covava  la  cenere  sedendosi  in  sulle  calca- 
gna . 

§.  II.  Dicesi  in  provtrh.  Al  can  ,  che  lecca  cenere 
non  gli  fidar  farina  ;  e  vale  ,  A  chi  non  è  leale  nel  po- 
co ,  non  gli  fidar  V  assai  .  Lat.  Feti  veni  Ungenti  as- 
sum  ne  credito  .Frane.  Sacch.  nov.  91.  Averebbono  ben 
tolto  altro  ,  perchè  cane  ,  che  lecchi  cenere  ,  non  gli 
fidar  farina.  Alleg.  178.  Non  gli  fidar  farina  Al  can, 
che  lecca  cenere  ,  direte ,  Tu  sei  scolare  ,  e  cortigia- 
no ,  e  prete  . 

§.  III.  DI  di  cenere  ,  vale  il  Primo  giorno  di  quiriti- 
ma  .  Lat.   dies  cincrum  . 

*  5.  IV  Cenere  di  piombo,  Cenere  di  soda,  o  Soda 
in   cenere  .   V.  PIOMBO  ,    e  SODA  . 

*  §.  V.  Ceneri  nel  numero  del  più  dicesi  Quella  Cenere 
particolare  ,  con  cui  il  sacerdote  segna  la  fronte  de'  fe- 
deli il  primo  di  di  quaresima.  Quindi  mercoldi  delle  ce- 
neri vale  il  Primo  giorno  di  quaresima  . 

*  §.  VI.  Cenere  di  feccia,  o  sia  di  tartaro,  o  di  Va- 
gello, o  Cenere  ricotta,  sono  nomi  che  si  danno  ad  una. 
specie  di  cenere  fatta  con  feccia  di  vino  calcinata  .  Ta- 
riff.   Tose. 

***  §•  VII.  Cenere  d'Azzurro .  Un  Azzurro  di  Lapis- 
lazzulo  di  cattivo  colore  ,  il  quale  si  cava  dopo  il  buono, 
quando  la  pietra  ,  con  la  quale  si  fece  V Azzurro  ,  fu  ve- 
nosa e  mescolata  con  Marmo  o  marcassita .  V.  LAPIS- 
LÀZZULO.  Baldin. 

*^*  §.  VIII.  Cenere  di  Biadetto  .  Un  color  che  vale 
assai  per  a  tempera  e  tigne  .   Baldin  . 

*J*  §.  IX.  Ceneri  azzurre  native  .  Sono  queste  l'  az- 
zurro ,  o  bla  di  montagna  ,  polverolento  ,  che  si  trova  in 
varie  miniere  di  rame  ,  e  che  è  misto  d'ordinario  con  ar- 
gilla e  con  terra  calcare  ,  ma  che  tuttavia  si  eslrae  in 
qualche  luogo  ,  non  tanto  per  ricavarne  il  metallo,  quan- 
to per  appliearlo  agli  usi  della  pittura  .  Bossi . 

*^*  §.  X.  Ceneri ,  e  sabbie  vulcaniche.  Materie  pol- 
verolente  che  si  innalzano  dagli  crateri  de'  vulcani,  miste 
a  torrenti  di  fumo ,  d'  ordinario  avanti  V  eruzione  della 
lava,  o  dopo  che  questa  ha  cessato  di  scorrere.  Queste 
formano  spesso  una  pioggia,  che  intercetta  la  luce  ,  e 
coprono  fino  all'  altezza  di  molti  pollici  il  terreno.  Que- 
ste ceneri  sono  brune  da  principio  ,  poi  divengono  più 
chiare,  e  sulla  fìne'biancheggiano .  Allorché  sono  miste  a 
torrenti  di  pioggia  ,  s'  impastano  ,  e  formano  una  specie 
di  cemento  solido ,  che  vien  detto  tufo  vulcanico.  Le 
materie  vulcaniche  di  un  maggiore  volume,  chiamate  da 
Dolomiev  scorie  di  vulcani ,  che  sono  ora  bianchiccie  , 
ora  nerastre  e  dalla  grossezza  di  un  grano  di  miglio  ar~ 
rivano  a  quella  di  una  nocciuola  ,  portano  a  Napoli  il 
nome  di  rapillo  bianco  o  nero.    Bossi. 

CENERELLA  .  Dim.  di  Cena  ,  Scarsa  cena  .  Lat. 
coenula .  Gr.  foimàetev .  Fir.  As.  ^5.  Essendo  stato 
chiamato  alla  buona  cenerella  del  mio  Petronio. 

*¥*  CENERILLA.  Alauda  Cinerea  Lin.  Spezie  di 
Uccello  ,   simile   alla   Lodala  ,    la  quale  ha   la  gola ,   e 
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tutto  il  disotto  del  corpo  bianco,  il  di  Sopra  del  cnpe  ros- 
so e  un»  specie  di  Lei  iettino  orlato  di  Inane»  dalla  base 
del  becco,  sino  al  di  là  degli  occhi;  da  ciascuna  banda 
del  collo  una  macchia  rossa  orlata  all'  insù  di  nero;  li 
parte  superiore  del  collo  ,  e  del  corpo  cenericcia  ,  le  co- 
perture superiori  delle  ale  ,  e  le  loro  penne  ine  e  tane  bi- 
tfie  ,  e  le  grandi  ,  siccome  le  penne  delta  coda  ,  nere  . 
Builon. 

CENERINO.  Add.  Lo  stesso,  che  Cenerognolo.  Lat. 
cineraceus  . 

f  CENERÓGNOLA.  V.A.  Celidonia. \.A\.  chelidonia. 
Gr.  ^eWeno*.  tV.  6.  38.  1.  La  celidonia,  cioè  cenero- 
gnola ,  ò  calda  ,  e  secca  nel  quarto  grado  ,  la  quale  è 
di  due  fatte  ,  cioè  ludica  ,  e  nostrale  .  Colg.  Diosc. 
La  cenerognola  maggiore  fa  lo  fusto  alto  tre  quarti  di 
braccio  .  Libi,  cui:  malati.  11  sugo  della  cenerognola 
bevuto  nova  alla  itterizia  . 

CENERÓGNOLO.  Add.  Di  color  simile  alla  cene- 
re .  Lat.  cineraceus  .  Gr.  TépfftidVf  .  Libr.  Astrol.  E  di 
queste  ci  sono  di  quelle  di  color  nero  ,  e  altre  di  verde 
ce.  e  altre  cenerognole  .  M.  V.  3.  7.4.  Lasciandosi  die- 
tro un  vanor  cenerognolo  ,  traendo  allo  stagneo  . 

CENEROSO  .  Add.  Sparso  di  cenere  .  Lat.  cinere 
aspersus  .  Galat.  i3.  Se  talora  averai  posto  a  scaldare 
pera  dintorno  al  fuoco  ,  o  arrostito  pane  in  sulla  bra- 
ge  ,  tu  non  vi  dei  solfiate  entro  ,  perchè  egli  sia  alquan- 
to ceneroso.  Fir.  Ai.  2i-|.  Stracciandosi  con  ambe  le 
mani   la  cenerosa  chioma  . 

CENERLGIOLO.  V.  A.  Add.  Cenerognolo,  But. 
Purg.  g.  2.  La  terra  secca  ha  colore  bianco  più  cene- 
rugiolo . 

•f  CENETTA.  Z)/m.  di  Cena.  Piccola  cena.  Canino. hit. 
0oenula.Gr.  óunt va? icv.  Sen.  Pisi.  Questa  cenetta  mi  sarà 
cosi  a  grado  ,  come  la  più  ricca  del  mondo.  Car.  Leti.  1. 
q8.  Cicalato,  che  avete  alquanto  con  lui,  e  ordinatogli 
la  vostra  cenetta  solenne  non  senza  il  tortino. 

CENINO.  Dim.  di  Cena.  Cena  di  pochi,  Piccolace- 
na. Lai.  coenula  .  Gr.  Jnirvcificv .  Matt.  Franz,  rim.  buri. 
Ma  dimmi ,  ove  si  fece  mai  convito,  Banchetto,  o  nozze, 
o  pur  un  sol  cenino.  Car.  Leti.  3.81.  Lltimameute  mi 
sono  avveduto,  che  avete  avuto  spia  del  mio  cenino, 
che  disegnava  di  fare  a  certi  amici  questa  sera  medesi- 
ma . 

-j-  CENNAMELLA  .  Sorta  di  Strumento  ,  che  si  suo- 
na col  fiato  .  But.  In/.  21.  1.  La  cennamella  è  uno 
strumento  artificiale  musico  ,  che  si  suona  colla  bocca  . 
jen.  Pisi.  Vanno  sonando  cennamelle.  Dani.  Inf.  22. 
Ps è  già  con  si  diversa  cennamella  Cavalier  vidi  .  Tav. 
Bit.  E  fa  sonare  trombe ,  e  cennamelle  ,  e  fa  sonare 
le  campane  a  martello  .  Frane.  Sacch.  rim.  Sonando 
corni,  trombe,  e  cennamelle.  Amm.  ant.  11.  2.  5. 
Cennamelle  ,  e  salterj  fanno  soave  melodia  . 

*  5.  I.  Vi  sono  ancora  Di  quelle  Cennamelle  ,  che  si 
suonano  picchiando   t'  una  con  l'  altra  .  Red.   Voc.   Ar. 

5.  II.  Per  lo  Sonatore  di  cennamella  .  G.  V.  11.  92. 
3.  I  trombadori  ,  e  banditori  del  comune  ,  che  sono  i 
banditori  sei,  e'  trombadori,  naccherino  ,  e  sveglia,  e 
cennamella,  e  trombetta  dieci,  tutti  con  trombe,  e 
trombette  d'argento,  per  loro  salaro  1'  anno  lire  mil- 
le . 

CÉNN  AMO,  e  CtNNAMO  .  V.  A.  Sorta  di  aromato,  lo 
ilesso  ,  che  Cannella  ,  e  Cinnamomo  .  Lat.  cinnamo- 
mum  ,  cannella  tettonica,  cinnamum  .  Gr.  xivvcxuìv  ,  xiv- 
vàuwfxcy  .  M.  Aldobr.  Cennamo  si  è  caldo,  e  secco 
nel  secondo  grado  ,  e  ne  sono  di  due  maniere ,  si  come 
grosso,  e  sottile.  E  altrove;  La  debbono  usare  in  vcr- 
gius  ,  cioè  agresto  con  un  poco  di  cannella,  cioè  cen- 
namo .  Tes.  Pov.  P.  S.  Buona  chjarea  per  li  feriti  ; 
t<j,li  cejjnaiuo  dramme  una. Fir.  As.  H3.  S'ella  [Venere]) 
spirasse  cimiamo  ,  s'  ella  sudasse  balsamo,  e  fusse  sen- 
za  capelli ,  ella  non  piacerebbe  eziandio  al  suo    Vulca- 


BO  .  E  2a3.  Ancora  penetra  il  mio  naso  queir  odore  di 
Cennamo   del  suo  delicatissimo  corpo  . 

**  CENNARE.  Per  Accennare  .  Lat.  nutu  significa- 
re  .  Ar.  Fui:  1 .,.  q  (.  Ed  a  quanti  n'  incontra  di  lonta- 
no Che   non  debhan  venir  cenna  con  mano. 

*  CENNATO.  Add.  Da  cennare  .  Accennato  .  Ar. 
Scoi. 

CENNO.  Propriamente  Segno,  o  Gesto,  che  si  fa 
colla  voce  ,  o  con  alcuni  membri  del  corpo  ,  per  farsi  in- 
tendere senea  parlare  .  Lat.  nutus  .  Gr.  vtòpta  .  Dani. 
Inf.  5.  Gittansi  di  quel  lido  ad  una  ad  una  Per  cenni  , 
come  angel  per  suo  richiamo  .  /'.'  Purg.  1.  E  con  paro- 
le ,  e  con  mani  ,  e  con  cenni,  Riverenti  mi  fé  le  gam- 
be ,  e  '1  ciglio  .  E  Par.  22.  La  dolce  donna  dietro  a 
lor  mi  pinse  Con  un  sol  cenno  su  per  quella  scala  . 
Bocc.  nov.  21.  8.  Con  suoi  cenni  gli  fece  intendere  , 
che  a  casa  ne  le  recasse  .  Petr.  cap.  3.  Ella  mi  prese  , 
e  io,  ch'irei  giurato  Difendermi  da  noni  coperto  d'ar- 
me ,  Con  parole  ,  e  con  cenni  fui  lejjato  .  E  son.  2.r>8. 
Ov'  è  la  fronte  ,  che  co»  picciol  cenno  Volge»  '1  mi« 
core  in  questa  parte  ,   e  'n  quella  . 

€.  I.  Per  Segno  generalmente ,  come  sono  quelli  ,  che 
si  danno  con  suono  di  campana  di  pochi  tocchi,  con 
fuochi  ,  con  tiri  d'  artiglieria  ,  e  simiti  .  Lat.  signum  . 
Gr.  o'nueìoy  ■  G.  V.  12.  72.  8.  E  poi  si  stribuiva  la 
mattina  a  cenno  della  campana  grossa  de'  Priori  a  più 
chiese  ,  e  canove  per  tutta  la  città  .  Dani.  Inf.  22.  Con 
tamburi  ,  e  con  cenni  di  castella  .  But.  Con  cenni  di 
castella,  cioè  con  fammi,  se  è  di  dì  ,  se  è  di  notte, 
con  fuochi . 

S.  IL  Per  Qualsivoglia  indizio  ,  che  si  dia  ,  per  Ci- 
gni piccol  motto  ,  o  dimostrazione  di  suo  ■volere  ,  che 
altri  faccia  .  Lat.  indicium  .  Gr.  rix.uii(>tcv  .  Cecch. 
Mogi.  1.  3.  Guarda  (  per  quanto  stimi  i'  amicizia  Mia  ) 
di  non  ne  far  pur  (  vedi  )  un  canno   Con  persona  . 

§.  III.  Far  cenno,  vate  Accennare .  Lat.  signum  da- 
re, innuere  .  Gr.  ivivìùtiy  .  G.  V.  l\.  5.  3.  E  fatto 
cenno  a  Firenze,  come  era  ordinato,  tutta  l'oste  dei 
Fiorentini,  e  loro  potenza  a  cavallo,  e  a  pie  andarono 
al  monte  ,  ed  entraro  nella  città  di  Fiesole  .  Petr.  cap. 
io.  Non  m'  accorgea ,  ma  fummi  fatto  un  cenno.  Ar. 
Fur.  19.  89.  Con  man  fé  cenno  di  volere  innauti,  Che 
facessi  altro  ,  alcuna  cosa  dire  . 

5.  IV.  Bender  cenno  ,  vale  Rispondere  al  cenno  .  Lat. 
signum  reddere  .  Gr.  onisùov  ci  va  di  Coyoti  .  Dani.  Inf. 
8.  Per  due  frammette  ,  che  vedemmo  porre  ,  E  un'  altra 
da  lungi  render  cenno  . 

§.  V.  Dar  cenno  di  checché  sia  ,  si  dice  quando  altri 
parlando,  o  scrivendo,  tocca  qualche  negozio  con  poche 
parole  ,  e  quasi  di  passaggio  .  Lat.  signum  dare  .  Gr. 
fffi/uiìoy  Si&óvou .  Alleg.  2^7.  La  qual  cosa  ancor  io  fa- 
rò volentier  verso  di  voi  ,  ogni  volta  che  mi  datele  cen- 
no di  così  fatte  occasioni. 

§.  VI.  Intendere  a  cenni,  dicesi  di  chi  intende  facil- 
mente ,  e  senza  lungo  discorso  .  Lat.  minimum  indicium 
percipere  .  Gr.  nxpinfiov  tif    i\&%4£»    Siato$a.vta$ai  . 

CENNOVANFA.  Numero  contenente  diciannove  die- 
cine .  Lat.  centum  nonaginta  .  Gr.  ixaróv   ìvvivnxovT'x  . 

f**  CEJSO.F.  L.,ed  A.  Fango. Cavale.  Mcd.  cuor. 
g5.  Santo  Agostino  assimiglia  lo  cuore  paziente  a  uno 
bussolo  d'  unguento  odorifero  ;  e  '1  cuore  impaziente  a 
un  vasetto  fetente  di  ceno  ,  cioè  di  fango  ;  Onde  dice  , 
che  come  1'  unguento  commosso  rende  odore  ,  e  'f  ceno 
fetore  ,  cosi  ec. 

*  CENOBIARCA  .  T.  degli  Ecclesiastici  .  Superio- 
re del  Cenobio  ,  e  dicesi  degli  antichi   Cenobiti  .     liana- 

CENOBIO  .  Luogo  ,  dove  si  vive  a  comune  .  Con- 
vento di  Beligiosi  .  Lat.  canobium  .  Gr.  xoiyófiiov .  Ar. 
Fur.  4-  54»  Capitò  '1  primo  giorno  a  una  badia  ,  Che 
buona  parie  del  suo  aver   dispensa  In   onorar   nel  suo 
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cenobio  adorno  Le  donne  ,  e  i  cavalìer  ,  che  vanno  at- 
torno . 

f  **  CENOBITA.  T.  degli  Ecclesiastici  .  Monaco, 
che  vive  in  comune  nel  cenobio  .  Pist.  S.  Gif.  qio.  Tre 
sono  in  Egitto  le  generazioni,  e  spezie  de' monaci:  1' una 
si  chiama  Cenobiti  ,  li  quali  in  nostra  lingua  propria- 
mente  sono  detti  monaci  ,  che  vivono  a  comune  . 

*  CENOBITICO.  T.  degli  Ecclesiastici .  Apparte- 
nente al    Cenobio,    o  al  cenobita  . 

*  CENOTÀFIO.  Sepolcro,  o  monumento  voto  ,  innal- 
zalo solamente  in  onore  di  un  morto  .  Cocc.  Asci.  Anti- 
co cenotafio  di  marmo  con  basso  rilievo  ,  ed  iscrizio- 
ne .   (Jori   yn.  Aver.   Cenotafii   pisani,    ec. 

CENQUARANTA .  Numero  contenente  quattordici 
diecine  .   Eat.  centum    quadra ginta   Or.   ixaróv  T£<7C~i/fct- 

X.0VTOC  . 

*  CENQUARANZEESIMO  ,  CENQUARANZEESI- 

MA  .  Add.  numerale.  Nome  numerale  di  Cento  qua- 
rantasei .  Sagg.  nat.  esp.  La  cenquaranzeésima  parte  . 
V.  NÙMERO . 

*  CENQLATTÓRDICI,  CENQUATTORDICESI- 
MO,  CENQUINDICÉSIMO  ,  CENQUINDICI ,  ec.  Nu- 
meri  numerali.   V.  NÙMERO. 

CENSALLTO  .  F.  A.  Cencioso  .  Fr.  Iac.  T.  1.  3.  I. 
L'uno  era  censalito,  L'  altro  era  ben  vestito,  Il  cen- 
salito  piangea  D'  un  figliuolo ,  eh'  avea  Dispietato,  e 
crudele  . 

CENSESSANTA  .  Numero  conlenente  sedici  diecine. 
Lat.  centum  sexaginla .  Gr.  ìxariv  s^tix-ovra  . 

CEiSSETTANTA.  Numero  contenente  diciassette  die- 
cine .  Lat.  centum  septuaginla:  Gr.  ixarov  l(iio'x>i>.ai/ - 
rx.S.  Agost.  C.  D.  q.  3i.  Più  di  "ceuseUaut'auiii  curva- 
rono gli  Dii  senza  idolo  . 

**  CENSITO .  Censuario .  Borg.  Vesc.  Fior.  5a3.  Co- 
loni perpetui  ,  ovvero  condizionali,  Ascrittizii,  ovvero 
censiti  . 

*  CENSO,  s.  m.  Tributo,  rendita  del  pubblico  .Lat. 
censita  .  Diltam.  1.  20.  Costui  fu  il  primo,  che  volle, 
che  il  censo  Si  dovesse  pagar  nel  regno  mio.  G.  Vili. 
9.  3i2.  2.  11  comune  di  Firenze  v'  avea  su  ragione  per 
censi  vacati  . 

*  §.  I.  Censo  per  Patrimonio  ,  Beni,  Entrata.  Bocc. 
Amet.  qo.  Triltolemo  uomo  plebeo,  di  nulla  fama,  e 
di  meno    censo,  già  dato  a  servigi   di  Saturno. 

*  §.  II.  Censo  ,  per  mela/,  vulc  Rimunerazione,  Ri- 
compensa. Amm.  ani.  17.  1.  a.  Nel  beneficio  più  opera 
1'  animo  ,  che  '1  censo  . 

*  §.  IH.  Censo  ,  appresso  i  Romani  era  una  Dichiarazio- 
ne autentica  falla  da  tulli  i  sudditi  dell'  impero  del  loro 
nome,  e  patria  davanti  a'  Magistrati ,  i  quali  in  Roma 
perciò  facon  detti  Censori .  Diltam.  1.  i\.  Al  censo  ove 
il  nunier  fu  congiunto  Dngencinquanta  migliaia  si  tro- 
■varo,   O  pochi  più,  s'  essi   non  imo  appunto  . 

*  §.  IV.  Censo  ,  oggidì  si  prende  più  comunemente 
per  lo  Credito  ,  o  per  la  Rendita  ,  che  s'  assicura  in  su  i 
ioni  di  colui  ,  al  quale  si  danno  i  danari,  perchè  ne  dia 
tanto  per  centinajo  di  merito  .  Maini.  q.  71.  Questo  è 
un  censo  ,  il  <jna!e  a  chi  lo  prende  Richieder  non  si  può 
s'  ei  non  lo  rende  .  Min.  Mal.  La  natura  del  censo  è 
che  colui  il  quale  presta  danari  a  censo  non  può  ri-" 
chieder  la  somma  principale,  che  egli  da,  ma  solo  i 
flutti  di  essa.-  può  ben  colui,  che  gli  piglia,  render  la 
medesima  somma  principale  a  ogni  suo  piacimento  ,  e 
colui  ,   che  la   diede,   è  forzalo  a  riceverla  . 

*  CENSORATO.  Dignità  di  Censore  .  Lat.  censura  . 
Red.  Rie.  Leu.  Sotto  il  di  cui  Arciconsolato  io  fui  censo- 
re, e  nel  Censorato  ebbi  per  compagno  il  Signor  Al.  V. 

c. 

CENSORE  .  Quegli  ,  che  era  del  Magistrato  Roma- 
no ,  che  aveva  il  carico  di  correggere  i  cos'itimi  .  Lat. 
oensor.  C-v.  TifJutTììs.  G.  V.  i.ag.  1.  E  aWriuficj  diverti  , 
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coinè  furono  tribuni  del  popolo,  e  pretorie  censori,  e 
ccìiarche.  Diltam.  2.  2.  tur  censori,  questori  ,  e  fur  pre- 
fetti. Tac.  Dav.ann.  12.  1^3.  Vitellio  dunque,  come  censo- 
re ,  sue  maligne  viltà  ,  ricoprendo  ,  ec.  s'  impacciava 
de'  suoi  segreti  . 

§.  E  da  questo  in  oggi  diciamo  Censore  ,  per  Cor~ 
rettore,  Riprenditore  ,  o  Revisore  di  componimenti .  Lat. 
censor  .  Gr.  xp;T«';  .  Buon.  Fier.  1.  2.  3.  Fuor  del  pro- 
prio lavoio  a  far  su  gli  altri  Ora  il  ripetitore,  ora  il 
censore.  Red.  lett  1.  137.  Si  troverà  ben  altri,  che  fa- 
rà il  critico  ,  ed  il  censore  sopra  di  me,  conforme  tal- 
volta per  trovar  la  verità,  io  lo  faccio  sopra  le  altrui 
opere.  E  appresso  :  Voi  sapete  molto  bene  ,  che  io  amo 
i  miei  censoii  . 

CENSORIA  .  V.  A.  Il  censurare,  Censura.  Lat. 
censura  .  Gr.  T«|UitT«a  .  Liv.  dee.  3.  Intra  se  medesimi 
aspra  censoria  usavano  . 

(*)  CENSORIO  .  Add.  dì  Censore,  Attenente  a  cen- 
sore .  Lat.  censorius  .  Gr.  t  1  ptvT  i  y.Oi  .  Salvili,  pros. 
Tose.  1.  66.  Comincia  la  sua  critica  dallo  screditare  il 
componitore,  e  autoritativamente  con  sopracciglio  cen- 
sorio pronunzia  contro  del  povero  sonetto  questa  sen- 
tenza . 

*     CENSUALE.  T.  de' Forensi.  Appartenente  al  censo. 

CENSU ARIO  .  Tributario,  Livellarlo,  Che  paga  il 
censo  .  Lat.  tribularius  ,  vecligalis  .  M.  V.  9.  i3.  Co- 
stui talora  ,  come  censuario  ,  rispondeva  alla  Chiesa  di 
Roma  . 

CENSU ATO  .  Add.  da  Censo  .  Accatastato  .  Borgh. 
Vesc.  Fior.  221.  Sotto  il  medesimo  ti  ibo  descritta  ,  e 
per  dir  così,  censuata  ,  o  al  puro  modo  nostro  accata- 
stata . 

(-{-)  CENSURA.  Magistratura  presso  gli  antichi  Ro- 
mani ,  C  ufficio  della  quale  era  principalmente  quello  dì 
sopravegliare  i  costumi  de'  cittadini ,  e  di  punire  gli 
scostumali . 

"J"  §.  I.  Censura  per  Censoria  ,  Riprensione  ,  o  simile. 
Lat.  censura.  Gr.  TipuTii'a.  Tac.  Dav.  Star.  q.  3 1 4. 
E  questa  quasi  censura  colse  nel  vivo  Sarioleno  Vocu- 
la  ec.  Red.  lett.  1.  iò~ .  Delle  giuste  censure  io  non 
me  ne  piglio  maggior  pena  di  quella,  che  io  mi  so- 
glio prendere  allora  ,  quando  da'  miei  servitori  veggio 
scamatale  i  miei  vestiti  per  cavarne  la  polvere  ,  e  per 
assicurai  gli  dalle  tignuole  . 

5.  II.  Per  Sorta  di  pena  imposta  da'  Canoni,  o  dal  Pa- 
pa .  Lat.  censura.  Guicc.  stor.  18.  81.  Assolvesse  il  Pon- 
tefice dalle  censure  incorse  i  Colonnesi . 

-\-  CENSURARE  .  Giudicare  delle  opere  altrui  no- 
tandone i  affetti  ,  Correggere  ,  Riprendere  ,  Cri/icare  . 
Lat.  corrigere  ,  reprehendere  .  Gr.  cT/of-S-8  y  ìnrirtfxrZv  . 
Varch.  Ercol.  2qi.  Di  questo  mi  rimetto  al  giudizio  di 
Quintiliano,   il  quale  gli  censurò   tutti. 

CENSURATO  .  Add.  da  Censurare .  Salviti,  prns. 
Tose.  2.  87.  L'  autore  del  sonetto  poco  fa  censurato  ,  e 
che  io  og<;i  comandato  da  voi  ec.  vengo  a  difendere  . 

*¥*  LENTA.  T.  di  Marineria.  V.  INCINTA. 
Stratico. 

f  CENTÀUREA  AIAGGIORE  .  Centaurea  Centuu- 
rium  Lìn.  T.  de'  Botanici  .  Pianta,  che  ha  gli  steli  di- 
ritti ,  ramosi,  lisci,  le  foglie  grandi  ,  pennate  ,  le  fo- 
glioline  scorrenti ,  seghettate  ,  i  fiori  grossi  ,  porporini  , 
terminanti  .Fiorisce  nell'  Agosto  ,  ed  è  comune  su'  munii. 
Centàurea  Minore .  Chironia  Centauri um  Lìn.  T.  dei 
Botanici  .  Pianta,  che  ha  le  radici  sottili,  alquanto  bian- 
che ,  gli  steli  diritti,  angolosi,  saltili  ,  dicotomi  mollo 
approssimali  fra  loro,  le  foglie  sessili,  ovale  a  pie 
della  pianta  ,  lanceolate  lungo  il  fusto,  opposte  ,  trincr- 
vose  ,  i  fiori  color  di  rosa,  terminanti  in  corimbo  • 
Fiorisce  nell'  estate  ,  ed  è  comune  nei  prati  di  col/ina. 
Corrisponde  alla  Gentiana  Centaurium  Lia.  Lat.  cen- 
iaurea ,   fel    terne,   Jebrifuga.   Gr.  xlvrccuflto»  .   Cr.  6. 
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"•  i.  T.a  centanrea ,  cioè  ti •  li-  di  terra  .  è  calda,  e 
.1  nel  di  ..  41 .11I0  .  ed  <•  erba  Binarissima,  ed  ènne 
dì  do*  maniere,  cioè  centanrea  maggiore,  e  minore  ; 
mi  la  maggiore  ha  maggiore  efficacia  ,  e  principalmente 
ad  nao  di  medicina,  qnanto  alle  foglie,  e  a' fieri .  dr»m/>. 
1  .  Centaorea  maggiore;  Dioscoridea  .lui-,  ch'ella  hae 
li-  foglie  simili  alla  noce  reale,  e  tono  lunghe  .  e  ver- 
di, siccome  lo  foglie  ili-'  cavoli •  fi  in.  Centanrea  mi- 
noic.  Diascorides  dice,  oli'  olla  nasco  in  ruogora  petrO- 
■e,  od  ò  (inaile  allo  iperieoa,  nvveto  manicarlo.  Tv*. 
I'  •  .  P.  A.  Poni  dentro  della  ridice  di  eentawren,  ovi  - 
in  d'  astrologia  .  .1  m<  do  di  t  tata  .  lied,  run).  1.  1  |tì.  Si 
potrebbe  adoperare  il  zucchero  candì  oc.  lo  fornente 
latte  con  radice  di  centaurea  maggiore,  di  foglie  di 
chelidonia  .  ec. 

*   CLN  l  VI  RESSA  .     Centaura  .   Centaura   femmina  . 
.'.    Dee.     Diede    materia    no' moderni  tempi  di  farsi 
da' pittori  simili  Centauresse. 

*■   (INI    U  HI:\0  .  Din,,  di  Centauro,   l'it.  Piti,  i.j. 

Branle  appresso  duo  centanrlni.  /■'.  1  [.  Por  far  rosi  bur- 
lando pania  a' contamini  .  /;'  i5.  1  contamini  erano  di 
coloro  simigliarne  alia  madre  . 

CE.\  1  AL  RO  .  Mostro  favoloso  ,  messo  uomo  ,  e  mer- 
lo cavallo  .    Lai.    Crnt.iurus  .    Gì"-    x;i  TXlfòc  .    Dan!.   fnf. 

In.  Correan  contami  annali  di  saettò.  Ovid.  l'ut.  E 
ile* centauri  mèzzi  cavali}',  e  messi  nomini;  Rem.  Ori. 
\.  1.").  5g,  Ora  in  quella  solvacela  disadatta  Abitava  1:11 
centauro  orrende),  e  fiero,  l'ardi,  le?.  iaS\  San  Giro- 
lamo nella  »ita  allegata  di  sopra  testifica  .  clic  al  mede- 
simo santo  Antonio  appari  un  centauro;  bone  è  \ero  , 
che  et;li  dice  di  non  saper  corto,  s'  egli  ora  un  centau- 
ro vero,  o  puro  il  demonio  trasmutato  in  quella  forma 
]>i-r  beffarlo.  Vit.  l'it.  i3.  Foce  adunque  in  una  mac- 
chia fronzuta,  e  piena  di  fiori  una  centaura  con  la  pat- 
ta  cavallina  Pula  colcata   in  lena. 

***  j».  C  entnuro  .  Xume  il'  Immagine  celeste  .  Lai. 
Centuirus  cnelcslit.  Pr.  fior.  P.  ,.  /'.  5,pnir.  i:>").  Il 
Cielo  dall'altra  parto  di  mezzogiorno  è  più  povero  di 
Stelle  assai,  clic  non  è  dalla  nostra,  e  chi  lo  spoglias- 
se dol  Ceniamo  ,  e  della  Nave  il'  lirgo  .  lo  lascerebbe 
qua>i  ignudo.  Eappresso;  -No'  piedi  di  dietro  del  t  en- 
tauio  seno  le  quattro  stelle,  che  domandano  il  Creerò. 
-V.   v 

C  I.  .N  I  K  f. T.  \RR  .  fiere  a  centellini .  Lat.  sorblllare,  /litis- 

snre .Gr.  a-zc.  .    /--.  jg.  Presemi  il  bicchiere  di 

mano,  e  messoselo  a  bocca,  t  riguardandomi  cixl  per 
traverso,  dolcemente  centellava   quel   poco  che  v'cia  a- 

■  !0  . 

\  IT.  L  LI  NO  .  e  CIAN  TEL  LINO  .  Picelo  sor- 
so  di  nino  ,  o  iP  altro  liquore  .  Lat.    torbiliuncula  .    Vorg. 

161.  Cn  e'  non  par   mai   la  sera    io    m'  addormenti, 

non  becco  in  sul  legno  un  ciantellino.  Burch:  1.  6. 
Levandomi'!  bicchier  del  vin  ila  borra,  Lasciando  il 
centellin,  ch'io  son  Toscano.  Ciriff.  Cali>.  3.  8a.  A 
Cirillo  gli  pince,  e '1  vetro  succia,  Senza  lasciar  nel 
fondo  il  centellino. 

5-  fiere  a  centellini  ,  vale  Bere  interrotlaniente ,  e  a 
sorsi  ,     Yon   bere  ili   seguito  . 

1  N  1  1.1. LO  .  Centellino  .  Palnjf.  ?..  E'  gli  vuoi  rasi, 
gli  rullìi  centello  . 

'  I  K  TENÀRIA.  Dicesi  la  Prescrizione  di  cento  an- 
ni . 

<  R  I  &8IM0  ■  (  l\  rÉSIMA.  //moilo  di  turi,  va- 
le la  centesima  parte  .  Ed  è  anche  Vome  numerale  or- 
dmatfiv  Hi  imto.  Lat.  tentesimus  .  (  s  t .  é'xc(t5;c;  .  Dani. 
J'nr.  a  (.  Qnest*  uno  È  tal ,  che  gli  altri  non  sono  il  cen- 

•>  .  Hnt.  .v.;i  sono 'I  centesimo,  cioè  la  centesima 
!  'o  miracolo.     Maestrutt.  -z.   3a,  3.    E  se- 

l  Ozi  •  li    lira  la    centesima,    se  tia  di   blSO- 

$.  1.  Per  semplice  numero   di  cento  ,  o  centinaio.   Dnnt. 


Purir.  **.  Cerchiarmi  fé  più.  olio  il  rinarro  centermo  • 
Bui.  Centesimo  s'intende  tempo  di  cento  toni.  G.  I  .  in. 
io.  1.  Parendo  al  det,toPepa,  e  Cardinali,  che,  aspettando 
I'  altro  centesimo?  molti  fedeli  Cristiani,  olio  sono  vi- 
vi ,   i„  r  lo  coite  vite  degli   uomini    sai, inno   morti. 

§.  II.  Per  Ccntitplitnlo  .  Lat.  centuple*.  Eep.  P .  V. 
Olitili  .  olio  sono  in  istato  di  v  orginit.ido  ,  hanno  il  eeri- 
teSrtnO    finito.    Più.  S.    (ìuul.   Lo  mio   some  voglio,  che 

faccia  frutto  centesimo . 

*  CENTILÓQUIQ  .    Opera   di>i<a    in    cento   discorsi  , 

capitoli  ,  o  simile  ■  Isocc.  C.  I).  l'ine.  Cestii.  00. 
\*  CBNTIMÓRtMA  .   <»   CEN'iTNODIA .   Poly^n- 

nnm  avicitlnre  Lia.  I'.  de  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  In 
indice  lunga,  tortuosa  ,  Serpeggianti  ,  lo  stelo  erbaceo, 
liscio,  nodoso,  dittero.  />'  fogli*  alitine,  lanceolate  ,. 
oriate  strette  ,  piccole  ,  i  fiori  di  colore  rosso  pallidi  , 
ascellari  .  Fiorisce  dal  Giugno  fino  all'  Agosto  ,  ed  è 
comune  nei  rampi  ,    e  itegli  orti  .  Gallipoli  . 

CENTINA.      Legno    arcato,    con  fui     s'  armano  ,    est 

sostengono  le  folte  .  The.  Dav.  Post.  .)-ìj.  Sono  imba- 
razzo da  levar  via  ,  come  le  centine,  e  l'arniadura,  quan- 
do  la  volta  ha  fatto   presa. 

*  5-  Centilia  ti  dire  ancora  dagli  Artefici  lTna  spezie 
di  modello  da  formare,  o  centinarr  un  lavoro,  sei  ondo 
la  sinl'ililn  proporzione  .  Vasai:  Due  cavalli  con  il  mo- 
do dolio  misure  ,  e  centine  da  fargli  di  piccoli  ,  0  gran- 
di, che  vengano  proporzionati,  e  senza  errori.  Modelli, 
centine,  squadre  ,  soste,  e  mille  altri  ingegni  ,  e  stur- 
inomi ria  riportare.  La  centina  de  Gettatori ,  ed  altri  di- 
cesi   miche   rincollili  . 

<T.\  l'I  N  AIO  .  Somma  .  che  arriva  al  numero  di  cen- 
to .  Lat.  centiim  .  Bocc.  lntrod.  ■?.  t.  Nelle  quali  a  penti- 
naia  si  mettevano  i  sopravvegnonti  .  /',  nov.  So.  3i.  E- 
gli  non  ne  vuol  meno,  che  a  ragion  di  trenta  per  cen- 
tinaio .  Bui.  di'  è  rimato  <jia  tante  centinaia  d'  anni  . 
Beni.  Ori.  1.  10.  3o.  Vontidne  centinaia  di  migliaia  Di 
combattenti  avea  seco  Agricane  . 

Ci:.\  l'INÀRE  .'Metter  la   centina  . 

§.  Diresi  anche  per  Bidurrc  ,  o  Adattare  checchessia 
in  forma  di  centina  ,  o  Dargli  V  atto  ,  e  il  garbo  del- 
la centina  . 

CENTINATO.  Adii,  da  Centinnre  .  Fatto  a  forma 
di  (  entina  . 

CENi'IN  ATURA  .  Ti  centhtàre  .  Vi»,  disc.  Am.  i5. 
Al   quale   dovendo   io   pur  dare  qualche  cenlinaliira  ec. 

*  CENTINÉRBIA.  Lo  slesso  che  Piantagine.Lat.pìan- 
tago.  ì/nttioH  (riamasi  volgarmente  la  Piantagine  in  To- 
scana Centinerhia,  voce  corrotta  da  Quinquenervia. La 
maggiore  per  avere  larga  fronde  ha  sotte  nervi  ,  la  mez- 
zana  cinque  .   e   la   minore  Ire. 

(*)  CK.N  riNÒDIA  .  Centimorbin  .  Lat.  polygonus  . 
Gr.    irci.il-)  ovo;  .    fi    Vocali,  nella   Imre    COREGGUTOLA. 

CENTO  .  .Vulnero  contenente  dirci  tlicine  .  Lat.  Cen- 
tum  .  Gr.  ìxzTÓr  .  Bocc.  lntrod.  26.  Inlendo  di  raccon- 
tan  i   ionio    novello  . 

5.  I.  Per  IVumrro  indeterminato  riferente  gran  quan- 
tità. Lat.  serreutiim  .  Gr.  fjupi'cv  .  Bocc.  nov.  80.  II. 
V  cento  anni  gli  parea  ciascuna  ora  .  Dani.  fnf.  5.5, 
Che  forse  OKene  dio  conto,  e  non  sentì  le  rliece  . 
Peir.  son.  a  jg.  E  degli  amanti  più  ben  per  un  cento  . 
Beni.    Ori.  2.    11.    t.    Ch'ini    disoidin,     che  nasca   ne    fa 

**  $•  IL  Fir.  Asia.  i3o.  Per  ogni  un  cento  nccrtf- 
scinto  lo   sdegno  ;   i  detto  in  fòrea   di  Su  mille  doppi  . 

5.  III.  Per  Centina/o  .  'J'nr.  Dan.  ann.  1.  Ir).  Chie- 
dendo il  popolo  ,  che  l  un  pei  cento  delle  vendite  po- 
sto ,  al  fine  dulie  guorre  culli  si  levasse  . 

■f  CENTOG AMBE .  fnlus  terrestri* .  Vermicello,  che'hm 
intdic  gambe  .Lat.  centipeda  Gr.  cxo\evtyo*f9.Tnf.pr.iSK. 
L'Amadigi  è  una  appiccatura  di  molti  corpi,  ha  più  ca- 
pi, che  l'idre,  e    più  piedi  ,   che  un  ci  L»e  .   Buen. 
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Fier.  2.  3.  7.  Altiero  il  centogambe  Per  quello,  ond'e- 
gli  ha  il  nome,  Volle  burlar  la  chiocciola. 

*  §.  Centogambe  ,  T.  de'  Conchìliologisti  .  Spezie  di 
Strombo  ,    così    detto    a    cagione    della     sua    figura  . 

CENTOMILA  ,  e  CENTOMILIA  .  Mille  -volte  cen- 
to .  Lat.  centum  millia  .  Gr.  ixanòv  pv'fia .  Bocc. 
Introd.  3i.  Oltre  a  centomilia  creature  umane  si  crede 
per  certo  dentro  alle  mura  della  città  di  Firenze  esse- 
re stati  di  vita  tolti.  Lab.  253.  Io  non  temo  punto, 
che  tutte  le  sue  virtù  dal  tuo  amico  udite ,  avessero 
tanto  potuto  farti  di  lei  innamorare  ,  che  quelle  veden- 
do, centomilia  cotanti  non  t*  avessero  fatto  disamorare  . 
Ar.  Fui:  20.  92.  Già  centomila  avean  stimato  un  zero. 
Segn.  stor.  6.  161.  La  Caterina  ec.  frisse  collocata  per 
moglie  ec.  con  dote  da  darsele  dal  Papa  in  contanti  di 
centomila  scudi . 

§.  Per  Sfumerò  indeterminalo  riferente  gran  quantità  . 
Bocc.  nov.  i5.  3o.  Non  altrimenti  a  fuggir  cominciaro- 
no ,  che  se  da  centomilia  diavoli  fosser  perseguitati.  Dani. 
Inf.  16.  O  Frati  dissi,  che  per  centomila  Perigli  siete 
giunti  all'occidente.  Bemb.  Asol.  1.  Se  io  t'avessi  vo- 
luto dipignere  ragionando  le  istorie  di  centomila  aman- 
ti ec. 

f  CENTÓNCHIO  ,  CINTÓNCHIO,  o  PAPERINA  . 
Alsine  media  Lin.  T.  de'  Botanici.  Pianta,  che  ha  gli 
steli  numerosi ,  la  maggior  parte  dei  quali  prostrati  , 
molto  ramoti  ,  erbacei,  le  foglie  ovate,  appuntale,  cuo- 
riformi ,  picciolale ,  intere  ,  i  fori  bianchi  ,  ascellari  , 
solitari  ,  pedunculati  ,  co'  petali  bipartiti  .  Fiorisce  qua- 
si tutto  l'  anno.  £  comune  nei  luoghi  coltivati,  e  lun- 
go i  muri  delle  strade  non  selciate  .  Lat.  centunculus  , 
morsus  gallina*  .  Gr.  5  vaipa'X/of  ,  j[etueti'%tAov  .  Burch. 
t.  22.   Mandaron  pel  centonchio  in  Dannata  . 

§.  E  per  metaf.  Palaff.  4.  Egli  è  nuovo  cintonchio 
a  scantonarsi. 

-f-  CENTONE. Schiavina,  o  veste  di  più  pezzi ,  o  ri- 
tagli .  Lat.  cento  .  Gr.  xévrqoiv  .  Vegez.  Alquanti  cen- 
toni ,  e  coltrici  colle  funi  si  calcano ,  e  ia  que'  luoghi 
si  pongono ,  ove  fìede  il  bolcione  . 

§.  Centone  ,  vale  anche  Poesia  composta  di  versi  di 
varj  autori  .  Lat.  cento  .  Gr.   xivrfuv  . 

(*)  CENTONODI.  Poligono.  Lat.  polygonus .  Gr. 
iro\u-yovo;  .   Il    Vocab.    nella    Voce    POLIGONO  . 

fCENTOPELO.  ^10.  Voce  plebea.  Lat.  anus  .  Gr. 
TpwxTc'j  .  Patajf.  2.  Sciorina  al  centopel  ti  pasca  l'oc- 
chio . 

CENTOVIRI.  r.  CENTUMVIRI. 

CENTRALE.  Add.  da  Centro  .  Lat.  centralis.  Gr. 
xivreioi .  Bui.  Purg.  1.  Finge  ,  che  entri  nel  centro 
della  terra  ec.  e  roda  un  sasso  col  corso  suo,  cioè  quel- 
lo ,  dove  è  lo  punto  centrale  dell'  universo  . 

*  CENTRATO  .  T.  Araldico  .  Dicesi  d'  un  globo  ,  o 
mondo  coronato  ,  e  fascialo  da  una  spezie  di  cerchio  ,  o 
semicerchio  a  guisa  di    centina  . 

*  CENTRIFUGO  .  T.  Scientifico  .  Che  tende  ad  al- 
lontanarsi dal  centro  . 

f  CENTRINA  .  Squalus  Centrino  .  T.  de  Naturali- 
sti. Spezie  di  pesce  ,  o  di  Cane  marino,  che  si  distingue  da- 
gli altri  ,  perchè  ha  una  sola  fila  di  denti  incisivi  alla 
mascella  inferiore.  Il  suo  tronco  è  triangolare ,  acuto 
sul  dorso  ,  e  largo  al  ventre,  bruno  in  alto  ,  bianco  al 
basso:  la  testa  è  piccola,  piatta,  e  terminata  in  punta 
ottusa  :  Le  narici  stanno  non  lungi  dalla  bocca  ,  e  i  fori 
acquosi  trovatisi  al  didietro  degli  occhi.  Red.  Oss.  ann. 
167.  Coperto  di  pelle  aspra  ruvida ,  simile  a  quella  de- 
gli squadri ,  delle  centrine  ,  e  di  altri  simili  pesci  carti- 
laginei .  E  176.  Il  pesce  porco  per  altro  nome  detto 
centi  ina  . 

*  CENTRIPETA .  T.  Scientifico  .  Dicesi  di  quella 
forza  ,   che  tende    al  centro  . 

-j-   CENTRO  .    Punto  nel    mezzo  del  cerchio ,  o  della 


sfera.  Lat.  centrimi  .  Gr.  xe'vTfov  .  Dani.  Par.  l/(.  Dal 
centro  al  cerchio  ,  e  si  dal  cerchio  al  centro  Muovesi 
1'  acqua  in  un  ritondo  vaso  ,  Secondo  eh'  è  percossa  fuo- 
ri, o  dentro.  Bui.  Centro  è  lo  punto  del  mezzo  del 
cerchio  .  Gal.  Mem.  e  Leti.  ined.  pubbl.  dal  Venturi 
part.  I.  pag.  i5.  Che  se  il  Sole  fusse  nell'  antro  della 
«fera  stellata  e  non  la  Terra  ec. 

■j"  §.  I.  Far  centro  di  una  cota  vale  Porla  nel  mezzo 
di  checchessia. Dani.  Par.  10.  Io  vidi  più  fulgor  vivi,  e 
vincenti  Far  di  noi  centro ,  e  di  se  far  corona  . 

■{•  §.  IL  Centro  figuratala,  vate  per  lo  interno  della 
terra  :  io  inferno  .  Dani.  Inf.  2.  Ma  dimmi  la  cagion  , 
che  non  ti  guardi  Dello  scender  quaggiuso  in  questo 
centro  .  Bern.  rim.  1.  100.  Dal  più  profondo  ,  e  tene- 
broso centro,  Ove  ha  Dante  alloggiati  i  Bruti,  e  i  Cas- 
si ,  Fa,  Floriinonte  mio,  nascere  i  sassi  La  vostra  mu- 
la per  urtarvi  dentro  . 

§.  III.  Figuralam.  per  V  Interno  dell'  animo  .  Frane. 
Barb.  317.  9.  Onde  di  laude  ricerca  te  dentro,  S'hai 
netto   il    centro  . 

§.  IV.  Centro  di  gravità  è  Quel  punto  ,  per  lo  quale 
appesi  i  gravi  stanno  in  equilibrio  .  Gal.  Mecc.  601. 
Centro  della  gravità  si  definisce  essere  in  ogni  corpo 
grave  quel  punto ,  intorno  al  quale  consistono  parti  di 
eguali  momenti . 

*  §.  V.  Angolo  del  centro,  parlandosi  di  fortificazioni, 
è  Quello,  che  è  formato  nel  mezzo  d'una  figura,  o  d'un 
poligono  con  due  raggi,  o  sia  semidiametri ,  che  parto- 
no dal  centro  ,  terminandosi  nei  due  angoli  della  figura 
vicinissimi  V  uno  all'  altro  . 

*  5.  V,  Centro  ovale  T.  degli  Anolomistì  .  V.  CEN- 
TRO VALE  . 

*  §.  VI.  Centro  si  dice  altresì  parlando  di  Una  figu- 
ra ovale,  quadrata,  ellittica  ec.  Bald.  Voc.  Dis.  Il  cen- 
tro di  un  quadrato  ,  il  centro  di  un  ellisse  .  Quindi  gli 
Architetti  chiamano  Centro  della  colonna  ,  Il  punto  di 
mezzo  del  suo  asse  ,  e  Centro  dell'  involta  linea  ,  Il  pun- 
to nelle  volute  dove  termina  la  linea  composta  eccentri- 
ca ,  spirale ,  o  avvolta  dopo  essersi  reggirata  in  varj 
involgimenti  . 

*  §.  VIII.  Centro  dell'  occhio  ,  T.  di  Prospettiva  . 
Quel  punto  dove  si  forma  la  perfetta  visione  .  Baldin. 
Voc.  Dis. 

*+*  §.  VIII.  Centro.  Quella  parte  d'  un  battaglione , 
d'  uno  squadrone ,  d'  un  reggimento  ,  d'  una  brigala  ,  o 
d'  un  esercito  ,  che  è  posta  in  mezzo  a  due  ale  quando  si 
sta  ,  o  tra  la  vanguardia  ,  e  la  retroguardia  ,  quando  si 
cammina  .  Gli  antichi  scrittori  militari  lo  chiamano  Bat- 
taglia ;  ma  la  parola  centro  toglie  conjusione ,  che  da 
quella  di  Battaglia  potrebbe  troppo  sovente  derivare. 
Grassi 

*  CENTROBÀRICA  .  T.  de'  Matematici .  Parte  del- 
la scienza  della  Statica  ,  che  tratta  della  gravità  . 

CENTRONGALLI.  V.A.  Seme  di  Schiarea.M.Aldobr. 
210.  Togli  seme  dell'  infrascritte  erbe  ec.  centrongalli  , 
cioè  seme  di  schiarea  ,    balsamite  ,    squinanti  ec. 

*  CENTROVALE  .  T.  de'  Ufo  tomisti  .  Sostanza  spu- 
gnosa del  cerebro  ,  che  si  credeva  un  tempo  essere  ricet- 
tacolo degli  spirili  animali . 

V*  CENTRO  VELARE  .  T.  di  Marineria .  V.  VE- 
LA .  Strafico  . 

CENTUMVIRALE  .  Add.  Attenente  al  magistrato 
de'  centumviri  .  Lat.  centumviralis  .  Borgh.  Tose.  33a. 
Come  si  dice  il  consiglio  centumvirale  . 

f  CENTUMVIRI,  e  CENTOVIRI. V.  L.  Sorta  di 
Magistrato  nella  Romana  Repubblica  ,  il  quale  giudica- 
va le  cause.  Lat.  centumviri  .  Borgh.  Tose.  332.  Come 
si  dice  ec.  avere  giudicato  una  causa  in  centoviri, 
che  per  1'  ordinario  era  di  io5.  cosi  si  diceva  ancora  , 
quando  bene  si  fossero  trovati  a   giudicare  g5.  o  90. 

*  CENTUNO  ,   CENTUNA  .  Add.  Numero  di  cento 
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e  uno  ,  •  si  dici  anche  talvolta  di  Numero  indetermi- 
nato ,  per  fare  intendere  gran  quantità.  .Maini.  Ch'  Bglì 
ò  di  quel   (  fino  )  delle  eentuna  bolle  . 

CLN  1TPEDE.  V.  L.  Centogambe  .  Lat.  centìpeda  . 
Gr.  ffxsXsTiWfa  .Mcrg.  ib.  3ij.  Ccntupede  ,  e  cornu- 
de  ,  e  rinatrice  . 

*   CE.N  TI  PLICARE  .  Moltiplicare  per  cento  . 

f  CE.N  LI  PLICA  IO.  Add.  Mullipluato  per  cento. 
Lat.  centuplu s  .  Gr.  ixarovranrXsaici  ,  txctTcvTctir\a<Tict- 
$Hi.  Nelle  Gimmt»  della  Cr.  Pros.  tior.  5.  280.  Della 
ricompensa  di  questo  solo  il  cielo  è  capace,  dove  rico- 
gliendo ora  centuplicati  il  frutto  ec.  forse  si  sdegne- 
rebbe. 

CENTUPLO  .  Add.  Maggiore  cento  -volte  .  Lat. 
centuple  v  .  Gr.  ì'xjtjuzXijjì'»  .  Gal.  dial.  mot.  Che 
essendo  in  lunghezza  centupla  della  sua  grossezza,  sia 
ec. 

f  **  CENTUPLO.  Susi.  Cento  volte  tanto.  Ca- 
vale. Espos.  Si  me.  a.  ay.  D'ogni  cosa,  che  l'uomo 
per  lui  lassa,  promette  e  da  in  questa  terra  cento  tan- 
to ec.  E  intendasi  qui  per  questo  centuplo  la  pace  e  la 
letizia  della  niente  .  SegH.  Mann.  Lugl.  iti.  3.  Che  so- 
no il  centuplo  molto  più  segnalato  di  quanti  Dio  doni 
in  terra.  E  Ag.  21.  3.  Si  dice  che  egli  ec.  raccolse  il 
centuplo . 

+  CENTURA,  f^.  A.  Cintura.  Lat.  cingulum  ,  zona. 
Gr.  %vvn  .  .Yov.  ant.  5i.  5.  Appresso  il  fece  rizzare  in 
instante  ,  e  gli  cinse  una  bianca  centina  ,  e  poscia  gli 
disse  :  signore  questa  bianca  centura  ci  signitica  vergi- 
nità ,  e  nettezza  . 

CENTÙRIA.  Compagnia  di  cento  fanti  .  Lat.  centu- 
ria .  Gr.  ìxmwrài  .  Liv.  dee.  3.  Di  cento  uomini  , 
ond'  egli  furono  appellati   centuria  . 

(-}-)  y  I.  Centuria  T.  Storico,  fu  anche  presso  1  Ro- 
mani un  modo  di  ordinare  i  Cittadini  ne'  comizj  ,  a"  on- 
de 1  comizj  prendevano  il  nome  di  Centuriati .   K. 

5.  II.  Centuria  ,  dicesi  anche  di  molte  altre  cose, 
composte  di  cento  parli  . 

*  §.  HI-  Centuria  ,  T.  di  Cronologia  Ecclesiastica  , 
usato  da  alcuni  invece  di  Secolo  ,  dal  che  si  è  formata 
la  voce  Cenluriatore  .  V^. 

CENTURIA  .  Lo  stesso  ,  che  CENTÀUREA  .  V. 
Lat.  cenlnurea  .  Gr.  xivraiifiisy  ■  Cr.  6.  8.  1.  Contra  i 
vermi,  che  stanno  nelli  più  inrimi  intestini,  diasi  (  /'  as- 
senzio )  con  polvere  di  centuria  ec. 

f  **  CE.N  FURIATO.  Ordinalo  per  Centurie.  Borgh. 
Orig.  Fir.  278.  In  que'  Comizj  ,  che  e'  chiamavan  da 
queste  Centurie  Centuriati  .  E  280.  Erano  in  Roma  i 
Comizj,  Centuriati,  e  Tribuni.  E  Col.  lat.  402.  Per 
Tia  de'  Comizj  Centuriati   del  Popolo  Romano. 

*  CENTLRIA'TORE.  T.  degli  Ecclesiastici.  Nome 
dato  ad  alcuni  Autori  Luterani  ,  che  hanno  scritto  una 
Storia  eccleiiastica  divisa  in  centurie,  o  secoli.  Centu- 
riatori   Magdeburgesi.   Pallav.  Cons.  Tr.  Battagl.    Conc. 

ChN  ILRION'E  .  Capitano  di  cento  uomini  .  Lat. 
tenlurio.  Gr.  cxtXToyra^yci .  M.  f^.  8.  4-  Dopo  questi 
centurioni  fatti  in  Pavia  del  mese  di  Settembre  anno  detto. 
Dittam.  2.  2.  Fur  celiarche  ,  e  fur  centurioni,  Maestri  , 
e  reggitor  di  cavalieri,  E  dietro  a  loro  turon  decurio- 
ni .  vend.  Crisi.  98.  In  Cesarea  era  uno  gentiluomo  , 
che  avea  nome  Cornelio ,  ed  era  centurione ,  e  capita- 
ao  di  quella  masnada  . 

CLN UZZA .  Dim.  di  Cena,  Cenetta.  Lat.  coenula  . 
Gr.  iii-rvx^tav  .  Lasc.  nov.  4.  Parendo  loro  nondimeno 
tristissimo  baratto  i  venticinque  ducati  con  una  cenuz- 
za  tignola  . 

*»*  CEPACEA  .  Aggiunto  di  quella  pianta  che  pro- 
viene da    bulbo  tunicato  :   la   cipolla  .    (    Allumi    coepa   )  . 

Gagliardo  ■ 

CEPPALA  .  La  parte  del  ceppo  ,  alla  quale  sono  ap- 
piccale li  radici  dell'albero  .  Lat.  caudex.    Gr.  xof/^»'$. 
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Dav.  Colt.  180.  Cosi  i  rosai,  se  gli  vuoi  bassi,  cosi  i 
■alci  si  pongano  per  far  ceppala,  e  non  crescere.  Al- 
Ug.  9.  Che  fanno,  salendo  ,  ramo  in  sul  troncon  prin- 
cipale abbarbicato  in  sulla  ceppaia  . 

*  CEPPATA.  Gruppo  il'  alberi  ,  o  di  tronchi  d'  al- 
beri. Magai,  leti.  Scende  incognita  per  un  dirupo  tra 
le  ceppale  de'  castagni  un'  acqua  ,  che  non  la  vedete  se 
non  qiiando  è  11  . 

CEPPATELLO.  Lo  stesso  ,  che  Cepperello  .  Lat. 
vilis  caude.v  .  Gr.  fxixfóv  c:i\iX^i  •  Mail.  Franz,  rim. 
buri.  Nel  mezzo  stava  un  quadro  focolare  ,  Suvvi  qual- 
che scheggiuzza  ,  o  ceppatello  . 

CEPPERELLO.  Dim.  di  Ceppo.  Lat.  vilis  caudex  . 
Gr.  (jtixfo'v  criìi^o;  .  Bocc.  nov.  77.  65.  Vedendo  la 
donna  sua  non  corpo  umano  ,  tua  più  tosto  cepperello 
inarsicciato  parere  . 

f  **  GEPPETTO  •  Dim.  di  Ceppo  ,  e  talvolta  Pic- 
colo legno  .  Soder.  Colt.  Spicchisi  adunque  quel  poco 
di  legnetto  ,  che  si  chiama  il  vecchio,  e  gli  antichi  lo 
chiamavano  mallo  ,  cioè  martellino  ,  conciossiachè  ri- 
manendo appiccato  tal  ceppetto  ec. 

CEPPO.  Base,  e  Piede  dell'  arbore.  Lat.  caudex , 
stipes  ,  truncus  .  Gr.  fs'Xe^of  .  Liv.  M.  Gli  alberi,  che 
T  uomo  taglia  ,  e  diramora  dal  ceppo  .  Sen.  Pisi.  An- 
cora gli  vidi  piantar  la  vigna  in  questo  modo  ,  eh'  e' 
prendea  il  tralcio  del  ceppo  della   vigna  vecchia,  ec. 

§.  I.  Ceppo  assolut.  detto  si  piglia  per  lo  più  per  lo 
suddetto  Piede  ,  quando  è  tagliato  dall'  arbore  ,  che  ser- 
ve per  ardere ,  e  ad  altri  usi  .  Lat.  truncus  .  Gr.  xop- 
fióf.  Bucc.  nov.  21.  8.  Appresso  questo  gli  mise  in- 
nanzi certi  ceppi  ,  che  Nuto  non  avea  potuti  spezza- 
re. 

§.  IL  Ceppo  e  anche  quel  Legno,  sul  quale  si  decapi- 
tano colla  mannaia  i  malfattori  .  G.  P~.  IO.  122.  3. 
Le  famiglie  delle  signorie  armate  col  ceppo,  e  colle 
mannaie  per  fare  giustizia  .  Sega.  Pred  5.  Che  piutto- 
sto di  soggiacere  a  tal  onta  ,  si  avrebbono  quivi  eletto 
su  un  duro  ceppo  fatale    lasciare  il  capo  . 

5.  III.  Ceppo  è  anche  uno  Istrumento,  nel  quale  si  ser- 
rano i  piedi  a'  prigioni .  Lat.  compedes  ,  cippus  .  Gr. 
iridai  .  M.  V.  9.  97.  Mettendogli  i  piedi  la  notte  ne' 
ceppi.  Fir.  Lue.  1.  1.  Pongono  loro  le  manette,  e  i 
piedi  ne'  ceppi  ,  acciocché  e'  non  si  fuggano. 

*j.  IV.  E  Jìguratam.  Pelr.  son.  Dissi,  oimè  ,  il  gio- 
go, e  le  catene  ,  e  i  ceppi  Eran  più  dolci,  che  T  an- 
dare sciolto.  Sitgg.  nat.  esp.  76.  Appena  nel  sollevar- 
si si  sente  allentar  dintorno  i  ceppi  della  compagna  a- 
ria  ,  che  subito  fa  forza  per  riaversi  . 

jj.  V.  Ceppo  ,  vale  anche  Origine  di  famiglia ,  per 
nietaf.  presa  dal  ceppo  degli  alberi  .  Lat.  stipes.  Gr. 
xofpoc.Dant.  Par.  iti.  Lo  ceppo  ,  di  che  nacquero  i 
Calfucci,  Era  già  grande.. Ylaestruzz.  1.  75.  Che  è  la  con- 
sanguinitade  ?  £  un  legame  di  persone,  che  sono  d'un 
medesimo  ceppo ,  contratto  per  carnale  generazione . 
Chiamo  ceppo  quella  persona ,  per  la  quale  alquanti 
trassono  il  nascimento.  E  appresso:  Secondo  le  leggi 
in  computare  dobbiamo  ritornare  al  ceppo  ,  cioè  alla 
comune  persona.  Cron.  Morell.  218.  Anticamente  i  no- 
stri già  cinquecento  anni,  o  più,  ebbono  loro  ceppo, 
e  principio  ec.  nel  bel  paese  di  Mugello. 

*j.  VI.  Ceppo  di  case  ,  dicesi  dell'  Aggregato  di  mol- 
te case  attaccate  insieme  .  Tac.  Dav.  ann.  i5.  2»5.  Le 
case  di  Roma ,  che  la  sua  non  occupò  ,  furon  rifatte 
ec.  strade  larghe,  traverse  a  misura,  maggiori  piazze, 
e  dinanzi  a  ogni  ceppo  isolato  difese  dalla  sua  loggia  in 
fronte. 

|j.  VII.  Ceppo  del  freno  ,  vale  IVodo  ,  o  Attaccatura) 
del  freno  .Lat.  fragni  caput.  Gr.  ^_a\ivà  xaqnvov.  l'av.  rit. 
Volendosi  Tristano  ,  e  Lancillotto  dipartire  ,  li  due  ca- 
valieri abbattuti  gli  prendono  per  lo  ceppo  del  fog- 
no. 
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§.  Vlir.  Ceppo  dclla'neudine  ,  vale  quel  Toppo  eli  le- 
gno ,  sopra  cui  è  fermata  l'  incudine.  l' rane,  Sacch. 
noe.  »6tì.  Subito  si  tira  addietro  per  fuggire,  in  fonila 
che  il  dente  rimase  appiccato  ai  ceppo  della 'ncudi- 
ne. 

-j-  §.  IX.  Ceppo  ,  è  una  Mancia  ,  o  Donativo  ,  che  si  dà 
per  lo  più  a'  fanciulli  nella  solennità  del  Natale  di  No- 
stro Signore  ;  così  della  dal  ceppo  ,  che  si  àrde  in  quel- 
la solennità  ,  e  dal  quale  si  finge  ,  che  la  mancia  esca 
fuori  .  Lat.  sirena'  natalilice.  Gr.  %évin  yivi&Xia.x.u. 
Magalot.  lett.  Argomenti  dalla  generosità,  con  cui  le 
mando  per  ceppo  questa  Lelia  erudizione  ,  che  mi  co- 
sta tanta  fatica  . 

-J-  §.  X.  Onde  Battere  il  ceppo  ,  dicesi  del  Percuote- 
re ,  che  fanno  i  fanciulli  il  ceppo  la  -vigilia  di  Natali 
ad  effetto  di  conseguire  la  A/ancia  .  E  ardere  il.  ceppo 
■vale  porre  il  ceppo  sul  fuoco  la  vigilia  di  Natale  ,  o 
per  conseguire  la  detta  mancia  ,  o  per  darla  altrui  . 
Aileg.  iy8.  Per  trattenerli  Ja  sera,  che  s'arde  il  cep- 
po a'  nipotini. 

§.  XI.  Quindi  Ceppo  assolulam .  e  Pasqua  di  ceppo  , 
dicesi  la  solennità  del  Natale  di  Cristo  Nostro  Signo- 
re .  Lat.  Natalis  Domini  .  Gr.  ),'  Xwj-fc  j  é'vi/;isr/j  .  /imbr. 
Furi.  4-  ».  Gli  veddi  per  iusino  per  Pasqua  di  ceppo  , 
quando  cantò  la   messa  . 

§.  XII.  Ceppo  ,  dirai  anche  ad  Uomo  stolido  .  Lat. 
slipes   ,    candele.  Gr.  fi\ct%. 

§.  XIII.  Ceppo  ,  per  la  Cassetta  da  metter  le  limosi- 
ne .  Frane.  Sacch.  nov.  i3.j.  Mettea  li  danari  in  uno 
ceppo  ,  clie  era  ivi  presso  collegato  nel  legno  a  pie  di 
un  Ciociusso  . 

*  §.  XIV.  Ceppo  per  translato  dicesi  da'  Notomisti 
per  tronco  principale  delle  vene.  Cocch.  Lez.  Ceppo  co- 
nnine della  cava.  Ceppo  venoso,  che  si  trova  al  lato 
destro  del   cuore. 

*^*  §.  XV.  Ceppo ,  T.  di  Marineria .  Unione  di  due 
pezzi  di  legno  della  medesima  forma,  e  grossezza  stret- 
tamente congegnati  insieme  mediante  due  perni  di  ferro  , 
o  caviglie  di  legno  ,  e  delle  fasciature  di  ferro  .  che 
rinchiude ,  e  incussa  il  fuso  dell'  ancora  appunto  sotto 
l'occhio   della    Cicala.   Stratico. 

*  §.  XVI.  Ceppo.  T.  de'  (iettatori  di  campane .  Quel- 
V  armatura  di  grosso  legname  in  cui  sono  incastrate  le 
trecce,  e  manichi  della  campana  per  tenerla  sospe- 
sa. 

*  §.  XVII.  Ceppo  ,  chiamasi  da  Gualchiera/  Una  mac- 
china della  gualchiera  nella  quale  ,  i  mazzi  battono  oriz- 
zontalmente ,  e  serve  a  lavare  ,  e  a  purgare,  o  a  risciac- 
quare  i  panni. 

*  §.  XVIII.  Ceppo  ,  T.  di  Ferriera.  Pietra  che  forma 
il   fondo,  o  sin  la   base   del  forno  da  piede. 

*  5.  XIX.  Ceppo,  T.  d»  Pettinagnoli .  Spezie  di  stret- 
to/o con  mattonelle  di  noce  ad  uso  di  addirizzar  le  os- 
sa. 

*  §.  XX.   Ceppo  da  ugnare  a  cassetta  ,  chiamasi  da  Le- 
gna j noli   un  pezzo  di    legno,    che    serve  per    ripulire     le. 
augnature  ,    che    vengono    nella     diagonale    di    un     qua- 
dro. 

*  §.  XXI.  Ceppo  da  pialla  ,  è  Quel  legno  in  cui  è 
imbiettato  il  ferro,    V.  PIALLA. 

*  §.  XXII.  Ceppo  del  graffietto.  V.   GRAFFIETTO. 

*  §.  XXIII.  Ceppo,  chiamano  i  Tornitori  il  piede  del 
Torno  ;  e  diconsi  anche  ceppi  Que'  zoccotetti  di  legno  , 
in  cui  sono  fermate  le  punte,  che  reggono  il  lavoro  del 
torni  ere . 

*  §.  XXIV.  Ceppi  diconsi  Da'  Botta j  ,  Que'  pezzi  di 
legname  su  di  cui  si   tagliano  ,   e  s'  intaccano   i  C0rchj . 

***  §•  XXV.  Ceppo  dì  morta/o  .  Così  chiamasi  la 
cassa  ,  sulla  quale  posa  il  mortajo  ,  e  il  pelricre  .  Essa 
è  composta  di  dite  cosce  unite  fortemente  insieme  da 
traverse  di  legno  .   Le  partjpprincipuli  del  Ceppo  sono  i 


manichi  Ji  rilegno  ,  le  chiavarde  eli  ritegno  ,  le  piastre 
degli  orecchioni ,  la  piastra  di  rinforzo,  i  cunei  di  mi- 
ra-Ceppo del  freno  .  Grassi  . 

-j-  CERA.  Quella  materia  molle  ,  e  gialliccia  ,  della 
quale  le  api  compongono  i  loro  fiali  .  Lat.  cera. Gr.  xn- 
p3{  .  Dant.  Inf.  17.  Né  quando  Icaro  misero  le  reni 
Sentì  spennar  per  la  scaldata  cera.  E  a5.  Poi  s'  appic- 
car ,  come  di  calda  cera  Fossero  stati  .  E  Purg.  10. 
Ed  avea  in  atto  impressa  està  favella  ec.  Come  liguri 
in  cera  si  suggella.  Petr.  son.  io5.  Amor  tu'  iia  posto, 
come  segno  a  strale  ,  Come  al  sol  seve  ,  come  cera  al 
fuoco  . 

§.  I.  Cera  per  Tutte  quelle  cose  composte  di  cera  ,  e 
bambagia  per  uso  di  ardere  come  candele  ,  torce,  e  si- 
mili .  Lat.  candelee  ,  funalia.  Gr.  Saàiov .  Bocc.  Introd. 
18.  Con  funeral  pompa  di  cera  ,  e  di  canto  alla  chiesa 
ec.  n'era  portato.  E  nov.  79.  1».  JNè  vi  potrei  dire 
quanta  sia  la  cera,   che  vi  s*  arde  a  queste  cene  . 

§.  IL  Cera,  per  quelle  Tavole  incerate  ,  su  le  quali, 
scrivevano  gli  antichi  .  Lat.  pugillai e< .  Gr.  nrivctuif. 
Tac.  Dat).  Post.  /|55.  Plinio  nella  prima  pistola  a  <  or- 
nelio  I  acito  scrive  ,  che  andando  a  caccia  ,  aiutato  da 
quelle  selve,  e  silenzio,  componeva  per  portarne,  se  le 
man  vote  .   almeu   piene  le  cere. 

~j~  §.  III.  Appiccalo  colla  cera  ,  dicesi  metaforicamente 
di  cosa  unita  a  un'  altra  leggiermente,  e  che  con  facilità 
possa  dis  giugnersi  .Ltwt.leviter  harens .  Gì  piànti  ovvi'ct- 
irrtuv .  Tac.Dav.  vii.  Agr.  5yt>.  Il  loro  esercito  ,  di  gen- 
ti diveisissiine  appiccato  insieme  colla  cera  d'  un  po' 
di  fortuna  ,  che  mutata  ,  lo  sbanderà  .  Late.  Gelo*.  5. 
5.  Avessila  tolta  ,  quand'  egli  era  d'  altra  fatta  ,  e  giovi- 
ne, e  noti* ora,  eh  egli  ci  sta  appiccato  colla  cera. 
I  E  vecchio  )  . 

-j-  §.  IV.  Cera  ,  per  Sembianza  ,  e  Aria  di  volto  ,  e 
per  volto  semplicemente  :  derivata  dalla  parola  latina 
eie'  tempi  bassi  Cara,  la  quale  significava  testa  ,  faccia  . 
Lat.  vultus  ,  facies  .  Gr.  irqóaui'rrov  .  Tes.  Br.  5.  io.  E 
quando  vuoi  scegliere  astore  grande  ,  guarda',  eli'  egli 
abbia  la  testa  lunga  a  guisa  d'  anguilla  ,  e  che  la  sua 
cera  sia  allegra,  un  poco  chinata,  infino  eh  egli  è  con- 
cio .  Liv.  M.  Bruto  gli  guatò  ,  ne  unque  mutò  cera  ,  nò 
colore.  E  appresso  :  Egli  risomigliava  alla  cera- una 
bestia  salvatica  .  Bocc.  Vis.  20.  Con  cera  fosca  ancor 
vedea  lasciare  Plutone  i  ciechi  regni  abbandonati  ,  Per 
troppo  ardentemente  donna  amare.  Dant.  tini.  i3.  Fa 
la  mia  disianza  Vostra  cera  gioiosa.  Bini.  ani.  M.  Cin. 
5a.  Che  vengon  dalla  vista  ,  che  procede  Dalla  cera 
gentil  ,  quando  mi  vede.  Bini.  ani.  Dant.  Maian.  84.  E 
la  beltà  di  vostra  umana  cera  ec.  Ha  somigliante  preso 
el  meo  coraggio.  E  85.  La  dilettosa  cera  ,  Ch'  io  ri- 
guardai ,  ni'  ha  priso  «  Bini.  ani.  P.  N.  Maz.  di  Neco 
da  Mess.  Ben  passa  rosa  ,  e  fiore  La  vostra  fresca  ce- 
ra ,  Lucente  più,  che  spera  .  Sen.  ben.  Varch.  1.  g. 
Ma,  secondo  me,  è  ancora  piggiore  colui,  il  quale 
con  villane  parole  ,  e  con  cera  brusca  va  superbamen- 
te ec.  facendo  la  mostra  delle  ricchezze  sue  .  Bern* 
Ori.  ».  20.  20.  Era  il  secondo  chiamato  Rancherà,  E 
del  primo  ha  più  forza,  e  peggior  cera  .  E  2.  8.  3o. 
Per  questo    aveva  il   Re  cattiva   cera. 

**  \.  V.  Aver  cera  di  fare  ,  0  d'  essere.  Vale  Pa- 
rer buon  da  fare  ec.  Cecch.  Assiuol.  5.  2.  Il  marito  di 
lei  non  mi  ha  cera  di  più  valente  cavaliero  ,  che  si  sia 
Riesser   Ambrogio  (  equivoco  )  . 

i.  VI.  Dicesi  far  buona  cera  ,  e  Far  gran  cera  ,  e 
vale  Mangiar  lautamente .  Lat.  hilariter  ,  opipnre  epu- 
lari  .  Gr.  Xaixtr^ùi  lùcoxàc-S-cti  .  Toc.  Dav.  unn.  2.  SS. 
L'  indusse  ec.  a  far  gran  cera  ,  gran  debiti.  Beni.  rim. 
Chi  stare  allegro  sempre  ,  e  far  gran  cera.  Belline.  Fa- 
cendo a  mensa  buona  cera  ,  Avrebbe  fatto  un  elmo  del 
paiolo  . 

5.   VII.     Onde    Di    buona    cera,    posto    avverb.    vale 


e  er 

-■-  .    Lat.      hilrr.ter.   Gr.    CxiSc  5    .      7,1*1».      V. 

'    ii  mangiarono,  e  festeggiarono  eoa  lui  di  buona  cera. 

,.  \  111.  Far  buona  ,  o  mala  cera  a  uno  ,  VtìU  Mo- 
•:rar%li  col  cambini»:  tnlo  del  Tolto  d'  accoglierlo  alle- 
gramente ,  o  mal  volentieri  .  Lat.  torve  ,  live  hllariter 
alìauem  excipere.Grr.  ptXartftir»»^  »  aj?:»>s  òixteS&i- 
J.ibr.   sen,  l>8.    I"    però    non    II   Fècì   buona    cera. 

■j-  5-  IX.  /?(><"  altrui  alcuna  rota  a  buona  erra  ,  Tate 
Pirla  apertamente,  <>  forse  senta  adirarti  o  simile.  Lat. 
riisertit  verbis  dicere.  Gr.  <raffn9ieiX$99w.fir.  '•'"'■  i* 
(.  Vedi  ,  io  le  Io  dico  a  buona  eoa  ,  non  lo  \o'  più 
sopportale  . 

§.   X.    Di  auetti  signific.  e  modi  V.  Fio'.    11. 

*  §.  XI.  Cria  Cattolica  ,  T.  de"*Commertianti .  Spe- 
cie di  (  >-r\.tto  detto  anche  ('erotto  di  Norimberga  . 

*  5.   XII.    Cora.    T.  degli     Ornitologisti  .     Membrana 

e  callosa,  di  cui  i  fornita  la  base    del    becco    di 
alcuni   uccelli  ,   come  Sparvieri,   Aquile ,  Avoltoj  . 

*  (  BRACATE.    Voc.  Dis.  Cer agata.    V. 

*  (  EH  \'l  VI  \.  Spetie  ili  agata  cosi  de'ta  dal  suo 
colore  di  cera  greggia.  .  Oab.  Fis.  Ceragata  cedi  ina  , 
liori.i 

-J-  CER  \\\  ÓLO.  irt-Uce  ,  che  lavora  di  cera  ,  e  tc- 
r natamente  quello  che  lavora  figure  di  cera  .  Lat.  cerai 
Gr.  x»f cv>  1  e-*;,  liern.  rim.  1.  g  \.  Fugge  da'  ce- 
raiuoli ,  Acciocchì'  Don  lo  vendati  per  un  bolo.  Cecili. 
Seri'ig.    j.   1.    lo   ho   IH   ceraiuol ,  che  ce   ne   fare    una. 

-f-  <  Eli  \L  U  ICA.  Compositione  di  resina  ,  Iacea  ,  spi- 
rito di  nino  ,  e  vermiglione  ,  che  si  riduce  in  bacchetti- 
ne per  uro  di  sigillare  .  Lat.  cera  Hispanica  .  Sagg. 
rat.  esp.  ili.  E  sigillata  con  ceralacca  ec.  si  metta  Fu 
un  vaso  di  \etro.  E  227.  Ricchissima  più  d'  ogni  altro 
n'  è  l'ambia  gialla  ,  dono  la  quale  par  che  ne  venga  la 
ceralacca  finissima. 

■f  CERAMELLA. Cennamella  .  Sorta  di  strumento  . 
But.  Par.  1.  1.  Trovatola  ceramella,  che  Palladi-  a- 
vea  gittate  via  .  F.  appressa;  Cominciossi  a  gloriare  di- 
cendo .  eh'  egli  sonava  meglio  la  ceramella,  clic  Apol- 
lo la  citata  . 

-|-  *  CERASA  .  Lo  stesso  ,  che  Ciriegia  .  Casti  gì. 
Curi.  2.  146.  Molte  donne  ec.  posero  ogni  industiia  e 
studio  per  goder  dell'  amene  :  e  ne  fecero  per  un  tem- 
po alla   grappa  ,   come  i  fanciulli  delle  cerase  . 

■f  CERAS  1  A  .  e  CERASTE.  Spezie  di  serpentello  ,  o  di 

ripera  Affricana  ,  che  ha  alla  tetta  due  eminenze  ,  come  due 
cornicelle  nere,  simili  a  t/uelle  delle  chiocciole  ,  e  da  ciò  ha 
preso  il  suo  nome  ,  perchè  Cerasta  presso  de1  Greci  non 
rileva  altro  nella  nostra  lingua,  che  Cornuta  .  Lat.  ceiaslt-t . 
Gr.  Xcfzr-nc  .  Frane.  Sacch.  ()p.  iliv.  IJ2.  Ceraste  è 
un  serpentello,  che  ha  alla  testa  due  Coinicelle  nere, 
e  in  Etiopia  in  quelli  paesi  caldi  entra  sotto  quella  tana 
col  corpo,  e  con  tutta  la  persona  ,  lascia  solo  di  cuori 
le  due  cornicelle  ;  gli  uccelli  .  che  volano,  vergendole  , 
credono,  che  siano  due  lombrichi  ,  scendono  d'  aiia 
per  pascersi  ,  cune  col  becco  toccano  le  corna  ,  e  'I 
serpente  gli  piglia  ,  e  pascesene  .  Dani.  lnf.  9.  Si  1  pi  n- 
telli  .  e  ceraste  avean  per  crine.  But.  Cioè  in  lui  •_.  1  .li 
captili  aitano  piccoli  serpenti  ,  e  ceraste  ,  che  è  una 
generazione  di  sei  penti  .  che  hanno  le  come  . 

*  CERATOGLOSSO.  T.  degli  Anatomisti.  Nome 
d'un  pajo  di  Mnsculi  .  impiantati  nclC  osso  ioide  ,  e  nel- 
la lingua  ,   e  seivono  ad  accorciarla.   Voc.    Dis. 

*  CEKATÙIDE  T.  de'  Naturalisti.  Nome  che  si  dà 
ad  alcune  pietre,  che  diconti  ancora  Fichi  del  llonjìo  , 
e  sono  denti   di   un  pesce   nomato  Focena . 

f  CERÀI  MO,  e  CERÀI  NO  .  Dente  del  petee 
tamia  ,  e  d'  altri  grossi  animali  marini  che  si  tro- 
va nei  monti,  e  altrove  insieme  ri, Ile  altre  cote  mu- 
rine ,  detto  ancora  Pietra  di  S.  Paolo  .  Si  chiamano  al- 
to fletto  modo  alcune  Pietre  cadute  dal  cielo  .  Lat. 
glostopetra  ,  cei  r.unia  ,  ceraunium  .  Gr.  xé^ai/visy  .   Folj;. 
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li ■-.  ('(ranno  si  è  una  pietra  così  dinotoìnata  in  lingua 
Greca  1  <d  in  Latino  è  appi  Hata  fulmini  :  Questa  |  ie- 
na si  cado  dal  Cielo  1  imperciocché  si  noia  cola,  d..,c 
gli  uomini  som,  fediti  dalla  saetta  folgore  .  E  appret  o 
Via  in  (spagna  si  ha  una  regione  ,  che  è  chiamata  Lu- 
sitana ,  nella  quale  si  trova  una  gemi  azione  di  Cerau- 
DO  .  lo  quale  ritinta  la  damma  ,  ed  ha  colore  di  fuoco 
ardente.  Ditlam.  \.  i3.  Vidi  ancora  fi  a  1'  altre  novila- 
di  Lo  ceraunìo  ,  lo  qùal  candido  è  quivi  . 

CERBAIA  .     Cerreto  ■   Lat.  rei  return  . 

»    CERBÉREO.^-to.   Di   Cerbero.    Chiabr.  Fir.   Ccr- 

bereo  tosi 

1  BRBERO  .  Cane  con  tre  teste  che  i  poeti  fingo- 
no starsi  cut  lode  delle  porte  dell'  Inferno.  Lat.  cerbe- 
rus  .  Gr.  t.1  f/3cfo{  .  Dani.  Inf.  (i.  Cerbero  fiera  crude- 
le ,   e   divi  isa   Con    ti  e   ^ole  caniiiaincnte   latra  . 

CERBIAi  IO.  Cerbio  ,  o  Ceri-io  giovane  .  Lai.  hin- 
n  i!ii.t  cervinus  ,  hinnuleus  .  Gr.  vififói  .  Bore,  g,  3.  p. 
8.  E  dove  giacer  cavrioli  ,  ed  in  alcuna  cerbiatti  giova- 
ni  andar  pascendo  . 

K,  la  forza  d'  udd.  Frane.  Sacch.  rim.  29.  Fiorenza 
mia  ,  poiché  dislalie  hai  Le  cerhiatte  corna  (  intende 
degli    I  bnldini  ,    la  < iti   arme  sono   corna   di  cerbio    )  . 

CERBIATTOLTfNO .   Din.  di  Cerbiatto.  Corvettino. 

Vareh.  Suoc.  2.   l.  Ma  la  cerbiattolina   ruzza  in   briglia. 

CERBIETTO  .  Dìm.  di  Cerbio.  Cerbiatto.  Ninf. 
Fies.  5c).  Veggendo  il  tempo  bel  mi  ricordai  Della  cer- 
bieiia  ,  e  veiinemi  pensiero  Di  lei  cercare  . 

(  ERBIO  .  Cervio.  Lat.  cervus  .  Gr.  tXatpof  .  Amet. 
i5.  Ed  ho  con  lor  tre  cerbi  piccolini  .  Nov.  uni.  55.  a. 
Andando  dietro  a  una  gran  cernia  ,  era  tanto  trasan- 
dato ,  che  era  rimaso  solo  senza  neuna  compagnia  . 
ì/acstruzz.  'j..  21).  5.  Che  saia  di  colui,  che  hu  un  cei- 
bio  ,    o  lione  ,   il  quale  uccise    alcuno  l 

*  CERBIONE  Add.    m.    Aggiunto     di    una    spezie    di 

melo  .  V.  MELO. 

CÈRBONEA  .  V.  A.  Cerboneca  .  Patajf.  5.  Nel  ver 
onesta  è  pur   nuova  cexbonea  (  qui  è  metaf.  e  vale  quel- 

lo,  che  noi  diremmo  ;  Questa  è  una  pazza,  o  una  nuova, 
cosa  )  . 

CERBONECA.  Si  dice  a  l^ino  cattivo  ,  pessimo  . 
Lat.  vappa  .  Gì.  sì^tc-nx-ùi  oivoc.  Burch.  1.  ^7.  Schiop- 
po mi  par  ber,  ma  non  di  vigna  ,  Chi  ne  beve  non 
jna  ,  ('Ai'  egli  è  ciprigno  ,  e  cerboneca  (ina  .  Malm. 
7.  b.  Piglia  del  pane  ,  e  soprattutto  arreca  ,  Buon  vi- 
no ,  sai,  non  qualche  cerboneca. 

CERBOTTANA  .  Mazza  lunga  intorno  a  quattro 
braccia  ,  vota  dentro  a  guisa  di  canna  ,  per  la  quale  con 
fona  di  fiato  si  spigne  fuora  colla  bocca  palla  di  terra, 
ed  è  strumento  da  tirare  agli  uccelli,  liurch.  1.  5o.  Oli 
Gaio  Erennio  ,  poiché  la  ventresca  Ti  svezzò  dell'  usar 
la  cerbottana  .  Cani.  Cam.  281.  Degli  uccelletti  Di  gir 
pigliando  colla  cerbottana  .  E  appresso  :  Guardate  a  toc 
pallottole  ,  che  sieno  Nel  vacuo  assettate  ec.  E  anche 
\  ingegnate  Dentro  tener  la  cerbottana  netta  ,  Perchè 
più  lacil  getta  ,  Ed  è  nell'  operar  manco  villana  .  (  Tut- 
ti questi  etempi  sono  in  sentimento  equivoco,  a  tptrl  che 
pare,  e  forse  osceno  ).  fluori,  rim.  8|.  Pelò  fallace  ,  e 
strano  Sorge  il  giudizio  ,  che  la  niente  porta,  Che  mal 
si   trae   per  cerbottana   torta. 

$.  1.  Per  metaf.  Buon.  Pier.  3.  3.  2.  Sotto  la  cerbot- 
tana  D'  un   miser  lìncsti  ucnl  da  prigioni  . 

5.  IL  Cerbottana  anche  è  uno  Strumenta  simile  ,  ma 
più  piccolo  ,  per  parlare  altrui  all'  orecchio  pianamen- 
te ;  onde  si  dice  Favellar  per  cerbottana  il  parlare  ton 
(fuetto  strumento  .  Copr.  Iloti.  Che  non  fosse  slato  qual- 
cuno ,   che  mi   favellasse   nell'  orecchio  per    cerbottana  . 

5.  III.  Per  metaf.  Favellar  per  cerbottana  ,  vele  la- 
vellar  per  interposta  ,  e  segreta  persona  ,  o  con  dijffìi  ul- 
ta ,    e   alla   sfuggita  .    Vanh.    Fieni.     g3.    t'avcllaic    per 

cerbottana  ,  per  interposta  ,  s  segreta  persona  . 
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§.  IV.  Sapere,  o  Intendere  alcuna  eosa  per  cerbotta- 
na ;  vale  Saperla  indirettamente  ,  o  Intenderla  per  terga 
persona  .  Lat.  de  aliquo  rcscire  .  Gr.  Tracci  ti'vo;  yivu- 
<rx.nv  .  Varch.  Suoc.  5.  /(.  Perchè  e'  mi  fu  detto  di  rim- 
balzo per  cerbottana,  ch'egli  era  stato  portato  via  dalla 
culla  .  Alleg.  266.  Per  cerbottana  Monsignore  inte- 
se . 

CERCA.  Sust.  verbal.  Il  cercare  .  Lat.  inquisitio  . 
Gr.  eV/jf»Tw<7-/«  .  Bocc.  nov.  y5.  5.  Lasciato  quel  ,  eh' 
andava  cercando  ,  incominciò  a  far  cerca  nuova  .  G. 
V,  8.  6.  1.  E  stando  egli  nella  detta  cerca  ,  una  sera 
di  notte  sconosciuto  ,  con  poca  compagnia  andò  al  Re 
Carlo  .  Dant.  Inf.  16.  Che  si  sarebbe  volto  a  Simifon- 
ti  ,  Là  dove  andava  1'  avolo  alla  cerca  .  V.  AJNDARE 
ALLA  CERC-V  . 

**  §.  I.  Segn.  Mann.  Nov.  16.  1.  Afferma,  che  la 
lucerna  egli  userà  nella  cerca  (  esame  ,  ricerca  )  ,  che 
fata  d'  ogni  opera  tua  . 

*+*  §•  U-  Cerca  ,  V>  CHIAMA  ,  FOSSO .  Grassi  . 
CERCAMEJNTO.  Cerca.  Lat.  inquisitio  .  Gr.  gV/- 
^w't«(t;j./)/.  V.  9.  5/(.  Ed  origliando  i  cercamenti,  che 
i  Tedeschi  ,  che  gli  erano  rimasi ,  faceano  ,  non  osa- 
va ,  e  non  si  conlidava  mettere  a  berzaglio  per  soc- 
correre la  terra  .  Tes.  Br.  7.  5.  Lungo  cercamento  ri- 
chiede lungo  tempo  .  Libr.  dicer.  Sono  trovati  degni  al 
vigore   di  cosi  giusto  cercamento  . 

CERCANTE  .  Che  cerca.  Lat,  inquirens  ,  queerens , 
queeritans  .  Gr.  %nr<àv  .  Amet.  81.  Allora  ,  ebe  il  solle- 
cito Agenore  per  la  figliuola  cercante  ,  pietoso  ,  e  di- 
spietato divenuto  ad  un'  ora  ,  la  crudele  legge  impose 
al  figliuolo  Cadmo.  E  86.  Fu  tolto  di  qui  dal  figliuolo 
della  nostra  Venere  ,  ora  cercante  i  regni  Italici  .  Bocc. 
■vit.  Dani.  232.  Al  quale  erano  davanti  dagli  occhi  i 
cadimenti  de'  Re  antichi  ,  e  de 'moderni  ee.  e  li  furio- 
si impeti  della  fortuna  niuno  altro  cercante  ,  che  le  al- 
te cose  . 

§.  Cercatile  ,  per  IMendicnnte  ,  Che  va  alla  cerca. Lat. 
mendicans  .  Gr.   iTT(i))(ióti>v  • 

CERCARE  .  Far  diligenza,  Adoperarsi  per  trovare 
quel  ,  che  si  desidera  ,  Investigare .  Lat.  quoerere  ,  in- 
quirere  .  Gr.  ^uràv .  Bocc.  Introd.  ù\l.  Vanno  fuggendo 
quello  ,  che  noi  cerchiam  di  fuggire. E  nov.  9.  i5.  20.  La 
quale  corsa  alla  sua  camera,  prestamente  cercò  ,  se  i 
suo'  panni  v'  erano  .  E  nov.  18.  42.  Voleva  lor  mostra- 
re ciò  ,  che  il  Re  andava  cercando  .  E  nov.  58.  i3.  Fti 
fatto  il  roinor  grande  ,  e  spezialmente  dalla  madre  ,  e 
cerco  per  tutto,  e  riguardato.  E  nov.  43.  19.  Cercan- 
do di  trovar  modo  ,  che  la  giovane  fosse  per  la  selva 
cercata  .  E  nov.  68.  12.  Domandaronlo  quello  ,  che  e- 
gli  a  quell'  ora  ,  e  cosi  solo  andasse  cercando  .  E  nov. 
79.  2.  Non  mi  pare  ,  che  agramente  sia  da  riprendere 
ce.  chi  fa  bella  alcuna  a  colui  ,  che  la  va  cercando  ,  o 
«he  la  si  guadagna  .  Amet.  4o.  Ma  vergognoso  con  atti 
umillimi  ec.  dell'  abbandonata  milizia  cercava  perdo- 
no .  Dani.  Inf.  18.  E  mentre  ,  eh'  io  laggiù  coli'  occhio 
cerco  ec.  Petr.  son.  20.  Cercate  dunque  fonte  più  tran- 
quillo . 

**  5.  I.  Con  altre  accompagnature  .  Vit.  S.  31. 
Madd.  i4-  O  Giesù  maestro  buono,  quando  sarà  eh'  io 
venga  a  cercare  per  te  ?  E  16.  Se  io  fussi  serrata  ec. 
eh'  io  non  potessi  andare  a  cercare  di  lui  ,  pensomi  ,^ 
che  innanzi  che  fusse  sera  ,  io  sarei  trovata  morta  .  E 
19.  Ordinarono,  che  Lazzero  ,  incontanente  ch'egli  a- 
vesse  desinato  ,  andasse  a  cercare  per  lui  .  E  24-  Pen- 
somi che  Maria  piangendo  e  sospirando  cercasse  tra  li 
suoi  panni  per  li  più  vili,  e  per  li  più  tristi  eh'  ella 
potesse  trovare  .  E  n5.  Non  sien  negligenti  a  cercare 
per  loro  fratelli  .  Cavale.  Espos.  Simb.  1.  147.  L'  uomo 
degli  doni  di  Dio  cerca  la  gloria  propria  ,  e  non  quel- 
la di  Dio.  Segn.  Pred.  3.  9.  Se  pure  alcuni  non  cer- 
cano altrui  gran  male  (  procurano  )  è  perchè  non  pos- 


sono .  Moral.  S.  Greg.  5.  3.  Quello  che    cerca  del  te- 
soro ,  si  rallegra  quando   ec. 

**  §.  II.  Col  PER  e  col  DI.  Pecor.  g.  6.  n.  1.  I 
famigli  suoi  veggendo  che  non  tornava,  cercaron  per 
lui  .  Dav.  Scism.  high.  A'  servidori  disse  il  Re  ;  Cer- 
catevi di  miglior  padrone   (  provvedetevi  )  . 

**  §.  III.  Per  Richiedere  ,  Dimandare  .  Fior.  S. 
Frane.  28.  E  perocché  la  santa  umiltà  ,  eh'  era  in  lui  , 
non  lo  lasciava  presumere  di  sé ,  né  di  sue  orazioni  '; 
pensò  di  cercarne  la  divina  volontà  coli'  orazioni  altrui. 

§.  IV.  Per  cercar  tastando.  Lat.  palpare.  Gr.  4»Xa- 
<pct»  •  Bocc.  nov.  l3.  17.  Alessandro,  caccia  via  il  tuo 
sciocco  pensiero,  e,  cercando  qui  ,  conosci  quello,  che 
io  nascondo .  E  nov.  18.  22.  E  lui  per  lo  braccio  te- 
nendo ,  in  quella  parte  ,  ove  essi  cercano  il  polso  ec. 
E  nov.  94.  6.  Il  quale  ec.  con  più  sentimento  cercan- 
do ,   trovò  costei  per  certo  non  esser  morta. 

5.  V.  Per  Andare  attorno  veggendo  .  Lat.  obire  ,  lu- 
strare. Gr.  nrBfiiroXtìv  .  Bocc.  nov.  99.  4-  Avendo  cer- 
che molte  provincie  Cristiane  ,  e  per  Lombardia  caval- 
cando per  passare  oltre  a' monti  .  Vit.  SS.  Pad.  1.90. 
E  cercando  Esichio  tutta  1'  isola  per  alcun  segreto  luo- 
go ,  trovóe  12.  miglia  infra  mare  uno  monte.  Moral. 
S.  Greg.  2.  4-  Sono  andato  intorno  alla  terra  ,  e  cer- 
catala tutta .  E  appresso  :  Cercò  la  terra  e  non  la  pas- 
sò volando  . 

**  §.  VI.  Per  esaminare  .  Vit.  S.  Gir.  64-  Cercan- 
do a  uno  a  uno  la  vita  degli  altri  Santi  ,  io  mi  penso 
che  nullo  trovai  maggior  di  lui  .  Amm.  ani.  3.  6.  10. 
Le  dette  persone  si  con  seco  ,  e  sì  con  altrui  cercano 
se   mal  fatto  è  . 

(-}-)  §.  VII.  Per  leggere  attentamente,  o  simile.  Dant. 
Inf.  C.  1.  Vagliami  '1  lungo  studio,  e  '1  grande  amo- 
re, Che  m'  han  fatto  cercar  lo  tuo  volume  . 

§.  Vili.  Chi  cerca  truova  ,  detto  proverbialm.  vale  Che 
V  effetto  ne  segue  ,  quando  si  pone  la  causa  .  Lat.  qui 
quceril  ,  invenil  .  Gr.  ò  ^nrùv  et/p/<7Xg/  .  Esp.  P.  IV.  Chi 
cerca  si  truova.  Ciriff.  Ca/v.  2.  52.  Dice  il  proveibio, 
che  chi  cerca,  truova.  Maini.  8.4-  Che  ben  sapesti, 
che  chi  cerca  ,  truova  . 

§.  IX.  Cercar  cinque  piedi  al  montone,  proverb.  che  va- 
le JYon  contentarsi  del  convenevole  ,  o  Mettere  dijffìcul- 
tà  ,  dove  ella  non  è.  Lat.  nudimi  in  scirpo  qua?rere.Fir. 
Trin.  2.  5.  Ma  voi  siete  un  cert'  uomo,  che  cercate 
sempre  cinque  pie  al  montone  .  Ambr.  Furi.  l\.  8.  Ma 
poiché  la  pania  non  ha  tenuto  ,  io  non  vo'  cercar  cin- 
que pie  al  montone.  Cecch.  Servig.  5.  5.  Eh  si  vo'  ave- 
te fitto  il  capo  nella  Filosofia  ,  e  ne'  libri,  e  volete  Tro- 
vare il  quinto  pie  al  montone  ec. 

§.  X.  Cercar  il  nodo  nel  giunco,  o  ne'  giunchi  ,  va- 
le lo  stesso,  che  Cercare  cinque  piedi  al  montone,  cioè 
Mettere  la  diffidata  ,  ove  ella  non  è  .  Lat.  nodum  in 
scirpo  quayrere.  Gr.  xa\liraivtiv  tiri  ro  <f»T«y  .  Fir. 
disc.  lett.  327.  Possiamo  arditamente  conchiuderc  ,  che 
questo  sia  stato  ec.  un  riprendere  a  torto  1'  antichità  La- 
tina ,  e  la  Toscana ,  un  voler  cercare  il  nodo  ne'  giun- 
chi. 

5.  XI.  Cercare  il  mal,  come  i  medici;  vale  Cercare 
il  pregiudizio  suo  a  bella  posta.  Salv.  Granch.  O.  7. 
Che  vogl'  io  andare  Anch'  io  cercando  del  mal,  come 
i  medici  ? 

§.  XII.  Cercar  Maria  per  Ravenna  ,  si  dice  in  modo 
basso  del  Cercar  le  cose,  dove  elle  non  sono.  Lasc.  Si- 
bill.  1.  3.  Che  vo'  tu,  che  io  vada  cercando  Maria  per 
Ravenna?  Buon.  Fier.  1.  4-  6\  Che  potendo  goder  d'un 
bello  stato,  Stabile,  ereditario,  Andar  cercando  Maria 
per  Ravenna  . 

§.  XIII.  Cercare  o  Andar  cercando  d*  alcuna  cosa  col 
fuscellino  ,  vale  Cercarne  minutamente  ,  e  con  grandissi- 
ma diligenza  .  Malm.  1.  68.  Che  per  servire  a  dame  ta- 
li allocchi,  Cercano  1'  occasion  col  fuscellino. 
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§.  VIV.  Cercar  di  frignacelo  .  modo  basta  ,  <"/i<*  vale 
_!  tara  imeontre  a' pericoli.  Maini.  $.  \,  Cercando  ili 
frìgnuCCÌO   in   bella    prova. 

^*)  §.  W.  Cercar  I'  aspro  nel  liscio:  Pro7>erb.  simi- 
le all'  altro  ,  Crrcnr  il  nodo  nel  giunco.  Lat.  noduli!  in 
scirpo  i/iiivrere.  Salvia,  pros.  Tose.  1.  "1  |.  Fa  di  mestie- 
ri cercar  I'  aspio  nel  liscio,  come  i  Latini  (licevano,  il 
nodello  nel  giunco  ce.  e  comi-  noi  diicnnno,  il  pel  Del- 
l' uovo. 

5.     XVI.    Cercar    miglior  pane  ,    che  di  grano  .    fedi  . 

PANE  .  «■  GRANO. 

S.  XVII.  Cercare  il  pel  nell' uovo.  f.  PELO,  e  UO- 
VO . 

J,    XVIII.    Cacarci  fichi  in    retto.  f.VETTA,*  FICO. 

CERCARE.    Susi.  Coreomania.    Lat.    inquisilio.  Gr. 

YxTHU-t.  fienili,  Asol.  3.  lai).  E  meno  a  quello,  che  tro- 
vato averanno  ne'  primi  cercari  ce.  si  terranno  Appaga- 
ti. 

CERCA  TA.  Cerca  ,  Cercamento  .  Lat.  ini/uisitio  .  Gr. 
%hthU3.  9farg.  11.  no.  Subito  fuor  del  palazzo  ne  vic- 
ur  ,  E  per  Parigi  fece  la  cercata  ,  E  minacciava  ,  che 
chi  Carlo  tiene  iN  ascoso  ,  o  sa,  dov'  ei  si  sia  fuggilo, 
Gliel  manifesti,   se   non  lìa   punito. 

f  CERCATO. Add. da  Cercare. Amet.  j.  Allorché  for- 
se lieta  li  rendeo  La  cercala  Euridice,  E  79.  Cosi  adun- 
que divenni  sua  ,  e  de'  cercati  doni  il  feci  contento  . 
Ama*,  ant.  >8.  \.  Ut.  Della  gloria  cercata  per  intigni- 
nienlo.  Coli.  Ab.  Isac.  16.  Beati  coloro,  che  hanno  pie- 
paiati  i  lombi  loro  al  mare  delle  tribolazioni  in  (impli- 
cita (  in  modo  non  cercalo  (  qui  pare  nel  sanso  del  *j.  ). 
**  §.  Per  Ricercato  ,  Affettato,  liemb.  Pros.  a.  90. 
Poteva  la  gravita  venire  alimi  parendo  troppo  cercata 
et  allettata  ,  e  generai  sene   la  sazietà. 

(.EHC A  TORE,  Inerbai,  masc.  Che  cerca.  Lat.  inqui- 
sitor  ,  investigato!-.  Gr.  ifjiTHT»';  .  Rocc.  nov.  6~>.  1.  I 
gelosi  sono  insidiatori  della  vita  delle  giovani  donne  , 
e  diligentissimi  cercatoti  della  loro  morte.  G.  Y ' .  .\.  '20. 
2.  E  ritrovata  da'  cercatoli  nel  detto  luogo  ,  e  richiesta 
da  loro  ,  che  ritornasse  al  padre  ce.  rispose  loro  ce. 
Amia,  nnt.  -.  1.  B.  A'  sol  liciti  cercatori  spesse  date 
nella  faccia  si  manifesta  quello  ,  che  colla  lingua  si  tace. 
§.  Cercatore  .  lo  stesso  ,  che  Cercante ,  che  va  alla 
cerca.  .Lai.  mendicans  .  Gr.  tnw^iuuv . 

CERCA  1  RICE .  Fentm.  di  Cercatore  .  Lat.  investi- 
gatrix-.  Tratt.  gov.  fam.  {fi.  Ancora  ti  guarda  da  par- 
latrici,  e  discorrenti  di  luogo  in  luogo  ,  e  cercatile!  di 
case. 

CERCAI  ERA.  Cerca,   Ricerca.   Lat.    inquisilio  ,   in- 
vestigano .Gì .   %»t»ijci.   Libr.    air.    inalati.    La    diligtmle 
cercatori  de'  sozzi  animaletti  si  ée  necessaria. 
CERCHIA  .  ».  CERCHIO  . 

*  CERCHIAI  A.  T.  de'  Pescatori  .  Spezie  di  rete  fer- 
mata sopra  un  asta  lunga  ,  che  termina  a  modo  ili  s«- 
micircolo  ,    con  cui   'i  pesca  per  le  fosse  . 

CERCHIAIO.  Colui,  che  fa  i  cerchj  da  bolli  ,  o  si- 
mili .    Lat.  vietor  . 

CERCHIAMENTO.  Cerchiatura,  Il  cerchiare.  Libr. 
cur.  malati.  Oliando  si  avvicina  il  tempo  del  cerchia- 
aiento  delle   butti. 

CERCHIARE.  Circuire.  Cigncre,  Circondare,  At- 
torniare .  Lat.  circunulare  ,  circulare  ,  cingere  ,  ambire  . 
Gr.  Tififiannv .  M.  I' '.  9.  ,|~  E  cosi  in  pochi  dì  la 
ttira  tu  cerchiata  d'  assedio.  Sen.  Pisi.  Quella  nave  è 
buona,  chV  dipinta  di  colori  preziosi  ,  e  che  dalla  pioda 
ii  cerchiala  d  010,  e  d'  argento.  Dani.  Purg.  2.  E  la 
notte,  Cu*  opposita  a  lui  cerchia,  l  scia  di  Gange,  li 
1  1.  Chi  è  costai  ,  che '1  nostio  monte  cerchia,  Prima 
che  morte  gli  abbia  daio  il  volo!  E  Par.  21.  Dentro  al 
cristallo,   che 'I   vocabol    poita,  Cerchiando  il  mondo, 

del    mio    Caio   duce.    I.   imi.    12.    E    Spesse    vite    pian_on 

i: .  «  li'  Amore  Oli  cerchia  di  corona  di  martiri. 


5.  Per  legare,  o  Serrare  con  cerch/ .  Cr.  j.  ,j,i.  -, 
Tuiisi  il  vaso,  sicché  non  rispiri,  e  sia  ben  cerchia- 
to. 

*#*  CERCHIATA  .  Ingraticolato,  che  si  adatti,  sul- 
le spalliere,  e  controspalline  ,  su  cui  mandano  le  piante  . 
stridir  quell  arco  ,  che  Un  masi  curvandosi  a  bella  posta 
i  rami  titoli  alberi  masi  a  filari,  sotto  cui  si  ha  como- 
do  di  patteggiare.  Gagliardo. 

CERCHIATO  .  Add.  ila  Cerchiare.  Lat.  circumda- 
tus  ,  cinetw.  Gr.  ir£f//3XH5-«'<  .  Dani.  Purg.  3o.  Tutto 
che '1  vel  ,  clic  gli  scendea  di  testa  Cerchiato  dalla  fron- 
de di  Minerva  ,  Non  la  lasciasse  parer  manifesta  .  G.  V. 
8.  i5.  a.  Coli'  arme  a  quartieri  a  gigli  d'  oro,  e  cerchia- 
to rosso  ,  e  d'  argento  [  così  hanno  i  buoni  T,  a  penna  ; 
e  qui  è  in  forra  di  sust.  ]  Cani.  Coni.  1-0.  Barili  ,  C 
caratelli  Vorrebbon   esser  giusti  ,  e  ben   cerchiali    . 

*  CERCHIATURA.  //  cerchiare,  cerchiamento  .  Cr. 
in    CERIMI  IMENTO  . 

CERCHIELLINO  .  Dlm.  di  Cerchiello,  Cerchietto. 
Lat.  clrculus .  Gr.   xi/xX/Vxoj . 

§.  Per  Piccola  rannata  di  persone  ,  Capannello  .  Lat. 
circuii  ,  orum  .  Gr.  xt/xX/ Vxoj  .  Belline,  son.  v.."y.  E  lat- 
ti sempre  a'  cerchiellini  appresso,  farcii,  stor.  io,  ."->,?.. 
E  tenendogli  a  loggia  ne'  cercini  Ilini  ,  e  per  le  botte- 
ghe, affermavano  ce.  E  i5.  5g4>  Si  facevano  bene  di- 
molli  cerchiellini,  e  capannelle. 

CERCHIELLO  .  Dlm.  di  Cerchio  .  Piccai  cerchio  . 
Lat.  clrculus  .  Gr.  xt/xX/Vxs;  .  JYov.  nnt.  92.  6.  Psè  gli 
tolse  altra  cosa,  che  un  cerchiello  d'  oro,  che  egli  si 
mise  a  suo  collo.  Quid.  G.  11 ,(.  Percosse  sì  fieramente 
nel!'  elmo  Troilo  ,  che  era  in  piede  ,  che  gli  linceo  il 
cerchiello  del  suo  elmo.  Rem.  Ori.  3.  7.  (io.  La  qual 
composto  avea  per  magica  arte  Quattro  cerchielli  in 
foi  ma  di   corona  . 

*  §.  I.  Cerchiello  .  T.  de'  Cera/noli  .  Quel  tonda  di 
legno  con  bulloni  di  ferro  intorno  intorno,  a  cui  s'appic- 
cano  I   liicignuoli  per    impili  re   le  candele. 

§.  II.  A  cerchielli ,  7>ale  A  similitudine  di  cerchielli  . 
Pallad.  Febbr.  it.  Le  viti,  le  (piali  si  sostengono  alla 
canna  a  cerchielli,  si  potino  a  modo  di  quelle,  che  si 
appoggiano  per  ordine  a'  pali . 

CERCHIETTINO.  Dìm.  di  Cerchietto. Lat.  clrculus. 
Gr.  xì/xX/Vxo?  .  Gal.  dia!.  Sist.  S\  movesse  circolar- 
mente intorno  al  suo  proprio  centro,  descrivendo  i  suoi 
piccoli  eerchiettini  . 

^.  Cerchietti^  ,  per  Anellino  .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Le  donò  un  cerchiettino  d'  oro  da  portare  in  dito  . 

CERCHIETTO.    Cerchiello.    Lat.  rircu/us  .    Gì.     xu- 

xXiVxck.  G.  P~.  9.  ayj.  3.  Il  di  medesimo  apparve  in 
aria  due  cerchietti,  congiunti  cosi.  l)a,,t.  Taf.  ti.  Co- 
minciò poi  a  dir,  son  tre  cercini  ili  Di  guido  in  »ia- 
do  . 

CERCHIO  ,  e  CERCHIA  .  Figura  geometrica  ,  detta 
altrimenti  Circolo  ,  che  è  contenni, 1  da  una  sola  linea  .  ci 
ha  un  punto  nel  mezzo,  che  è  ugualmente  difterite  dai 
punti  della  linea  suddetta  chiumata  circonferenza  ;  g  pren- 
desi anche  per  la  circonferenza  medesima  .  Lat.  clrculus. 
Gr.  xt/'xXof  .  Dani.  Par.  i,j.  Dal  centro  al  cerchio,  e  si 
dal  cerchio  al  centro  Mnovesi  T  acqua  in  un  ritondo 
vaso  . 

§.  I.  E  Cerchio  ,  dicesi  Quel/o,  che  cigne  ,  circonda  , 
e  attornia    qualsivoglia  cosa.    Lat.  circus  ,   circulus      Gr. 

xi/'xXc; ,  xt*xX/o-xo( .  Rocc.  g.  (i.  /'.  8.  Ne'  teatri  veggia- 
mo  dalla  loi  sommità  i  gradi  insino  all'  infimo  lenire 
successivamente  ordinati,  sempre  restrignendo '1  cerchio 
loro  . 

^.  IL  Per  Corona,  Ghirlanda.  Petr.  son.  127.  Ve- 
derla ir  sola  co'  peasier  suo'  insieme  Tessendo  un  cer- 
chio all'  010  terso,   e  crespo. 

^.  ili.  Cerchio  ,  per  Giro  .  Lat.  circuitus ,  amèltus  . 
Gì.  irieioioc.liocc.  vii.  Dnnt.  aaa.  Da  quelli  medesimi, 
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che  prima  conditori  n'  erano  stati,  comecché  iti  piccolo 
cerchio  di  mura  la  riducesse ,  in  quanto  potè,  si- 
mile a  Roma  la  fé  rcdificare,  ed  abitale  .  Dani.  Inf.  18. 
Tutto  di  pietra,  e  di  color  ferrigno,  Come  la  cerchia  , 
che  dintorno  il  volge  .  E  24.  .Nel  primo  cerchio  ,  che 
1'  abisso  cigne  . 

§.  IV.  Cerchj  ,  dicotili  ai'die  Quelle  sfere,  ove  figu- 
rano gli  astronomi  ,  che  girino  ,  e  che  muovami  i  piane- 
ti .  Lat.  orbes  .  Gr.  X.UX.X01  .  Pelr.  cane.  17.  4-  Già  s'io 
trascorro  il  ciel  di  cerchio  in  cerchio  ,  Nessun  pianeta 
a  pianger  mi  condanna.  E  ù~.  1.  Nò  lassù  sopra  il  cer- 
chio della  luna  Vide  mai  tante  stelle  alcuna  notte  .  E 
son.  2G1.  Ivi  fra  lor ,  che  il  terzo  cerchio  serra  ,  La 
rividi  più   bella  ,  e   meno  altera  . 

§.  V.  Cerchio  ,  dicesi  anche  Quel  legame  piegato  di 
legno,  o  di  ferro  ,  che  tiene  insieme  Lotti  ,  o  tini,  o  al- 
tri rasi  di  legno  simili.  Cr.  5.  3.  2.  Del  loro  legno  si 
fanno  ottimi  ceichi  da  vaselli  di  vino  .  Dav.  Cult, 
i()2.  Conficca  ,  con  un  pezzo  di  cerchio  il  cocchiu- 
me . 

§.  VI.  Onde  abbiamo  in  provai/.  Dare  un  colpo  al 
cerchio  ,  e  uno  alla  botte  ,  e  dicesi  di  chi  tira  innanzi 
più  faccende  insieme  ,  attendendo  ora  all'  una  ,  e  ora  al- 
l' altra  .  Capr.  Bott.  Ma  va  dando  un  colpo  ,  quando 
sul  cerchio  ,  e  quando  sulla  botte. 

^.  VII.  Talora  vale  anche  II  dare  il  torto  ,  o  la  ragio- 
na un  poco  a  una  parte  ,  e  un  poco  all'  altra  .  Allcg. 
26 1.  Vo  per  questo  dando  ,  come  si  dice  ,  un  colpo  al 
cerchio  ,  e   uno   alla  botte  . 

("{")  §'  VIII.  Cerchia  per  le  mura  ,  che  cingono  le  Cit- 
tà .  Dant.  Par.  Cant.  i5.  Fiorenza  dentro  dalla  ccichia 
antica  ec.  Si  stava  in  pace  sobria  e  pudica.  Gio.  Vili. 
8.  /(S.  6.  E  trovando  le  porte  delle  cerchie  vecchie  ser- 
rate ec.  si  sene   venne  alla   postierla  di  Pinti  . 

§.  IX.  Cerchio  fu  detto  ancora  11  luogo,  dove  si  rup- 
pi-esentavano  i  giuochi  ,  e  gli  spettacoli ,  Circo  .  Lat. 
circus  .  Gr.  inrtró^o^;  .  Disc.  Cale.  G.  Mostrano  ancor 
le  reliquie,  oltre  all'  antiche  sculture,  quanti  magnifici 
teatri,  e  cerchj,  e  mete,  e  terme,  e  altre  superbissime 
moli  fussero  in  Olimpia,  in  Istmo,  in  Atene,  in  Roma 
e  per  tutta  Italia  edificate. 

§.  X.  Cerchio,  è  anche  Sorta  di  malattìa,  che  viene 
nell'  ugna   al  cavallo  . 

-j-  §.  XI.  Cerchio ,  Ragunanza  d'  uomini  discorrenti 
insieme,  che  pur  si  dice  Circolo  ,  o  Capannello  .  Lat, 
circuii,  oruni.  Gr.  xvx.\i<rxol  .  farcii,  stor.  2.  Varj  cer- 
chi, e  capannelie  tacendosi.  Tac.  Dav.  vii.  Agr.  401. 
11  vulgo  ec.  andò  a  casa  a  vederlo  ,  e  per  le  piazze  ,  e 
cerchj  ne  favellò.  Fiamin.  4.  98.  Mi  ricorda  essermi  al- 
cuna volta  in  cosi  fatte  feste  avvenuto,  che  io  in  cer- 
chio con  donne  a  ragionamenti  d'  amore  mi  son  ritro- 
vata . 

§.  XII.  Far  cerchio  ,  vale  Circondare  .  Lat.  cingere  . 
Gr.  iriqifià.'f^etv  .  JYov.  ant.  79,  2.  Li  cavalieri  gli  fecero 
cerchio  dintorno.  Tac.  Dav.  ami.  1.  28.  Fu  ec.  pro\ ve- 
duto ,  che  ec.  codazzo,  o  cerchio  intorno  a  loro  uscen- 
ti in  pubblico,   Romano  cavaliere  non   facesse. 

§.  XìII.  Far  cerchio  ,  male  anche  Piegare  a  guisa  di 
cerchio  .  Frane.  Sacch.  rim.  Gio.  d'  Amcr.  68.  E  pei  che 
le  giunture  son  sì  cotte  Da  quel  bogliente  ,  ed  insazia- 
bil  merchio  ,  Che  della  schiena  m'  ha  già  fatto  cer- 
chio . 

§,  XIV.  A  cerchio  ,  posto  avverbialm.  vale  in  giro  ,  In- 
torno intorno.  Lat.  in  orbeni  .  Gr.  xJxXw  .  Ar.  Fur.  16. 
i,\.  Corre  '1  fiero  ,  e  terribil  Rodomonte  ;  e  la  sangui- 
gna  spada  a  cerchio  mena  . 

+  §.  XV.  In  cerchio  ,  assolutam.  posto  ,  vale  In  firma 
di  cerchio  ,  In  giro  .  Lat.  in  orhem  .  Gr-  xì/'xXw  .  Bocc. 
Inlrod.  3o.  Quasi  in  cerchio  a  seder  postesi  ec.  comin- 
ciarono a  ragionare  .  E  nov.  -(>.  i-.s.  £  fatti  star  costo- 
li-,  in  cerchio^   disse   Bruno.  Filoc  2.  *>'>y.  Disteso   tal- 


volta in  terra,  e  talvolta  in  cerchio  volgendosi,  in  pic- 
colo spazio  scoppiando  ,  quivi  morì  .  Ar.  Fur.  7.  21. 
Facean  ,  sedendo  in  cerchio,  un  giuoco  lieto. 

*  §.  XVI.  Cerchio  del  tempo,  T.  degli  Orinola/ .  Più. 
comunemente  Ciombella  .    V. 

*  %.  XVII.  Cerchio.  T.  degli  Artisti.  Si  dice  Qua- 
lunque cosa  di  forma  circolare,  sia  di  metal/o,  legno  , 
avario  ,  o  altro  per  ornamento  ,  o  per  fortezza  di  qual- 
sivoglia lavoro  . 

*+*  §.  XVIIf.  Cerchio  di  riflessione  ,  cerchio  di  Bor- 
da ,  T.  di  Marineria  .  Istrcmtnto  di  astronomia  nautica 
inventato  dal  Cavaliere  Borda  francese  nell'  anno  1772. 
eseguito  ,  e  perfezionato  dallo  stesso  nel  177/c  Serve  a 
determinare  le  distanze  angolari  di  due  astri  ,  o  di  due 
oggetti  qualunque ,  e  porta  il  nome  di  cerchio  di  rifles- 
sione ,  perchè  il  suo  orlo  è  un  cerchio  ,  ed  entrano  nella 
sua  costruzione  alcuni  specchi  che  riflettono  le  immagini 
degli  oggetti  ,  che  voglionsi  rapportai  e  V  uno  all'  altro  . 
Strafico  . 

*^*  5-  XIX.  Cerchio  di  gabbia,  T.  di  Marineria  .È 
una  lustra  di  ferro  /riatta  ,  e  sottile  ,  che  serve  a  guer- 
nire  tutto  ali  intorno  la  gabbia,  e  a  formarvi  un  risal- 
to ,  che  rìcuopre  i  buchi  quadri  pei  quali  passano  le  lan- 
de di  gabbia  .   Siralico  . 

*¥*  §.  XX.  Cerchio  per  murare  il  flocco ,  T.  di  Ma- 
rineria .  Si  chiama  così  un  cerchio  di  ferro  ,  che  si  può 
far  correre  lungo  il  bompresso  per  servire  di  pu-ilo  d'ap- 
poggio alla  mura  del  flocco  .    Stratico. 

*+*  §.  XXI.  Cerchj  ,  o  circoli  della  sfera  armillare  , 
T.  ili  Geografia.  Sono  circoli  immaginati  per  formarti 
de'  limiti  nell'  immenso  spazio  deb  cicli  ,  e  sulla  superfì- 
cie- del  globo  terrestre  ai  quali  riportare  le  posizioni  dei 
corpi  celesti  .   Stratico  . 

(*)  CERCHJOLINO.  Dim.  di  Cerchio;  Cerchiello  . 
Libr.  son.  8.  E  va  pe'  cerchiolin  levando  il  grido,  Lan- 
ciando campanili  . 

(*)  CERCINATA.  Colpo  dato  col  cercine.  Pros.  Fior. 
6.  5.  Tutti  a  uno  a  uno  di  buone  cercinate  lo  investi- 
vano . 

CERCINE.  Un  ravvolto  di  panno  a  foggia  di  cerchio, 
usato  da  chi  porta  de'  pesi  in  capo  ,  per  salvarlo  dnllrr 
offesa  del  peso  .  Lat.  ceslicillus  ,  arcolus  .  Burch.  2.  55. 
Ch'  ha  il  cercine  or  di  Niccolò  di  Cocco.  Bu.n.  Fier. 
2.  5.  8.  E  con  cercine  'n  testa  ,  E  gran  riscontri  abbot- 
tonato il  petto,  E  in  calzari  d'  alluda  Pare  il  Rascia  di 
Buda  .  lied.  Oss.  ari.  106.  La  buccia  si  raggruppò  a 
foggia  d'  un  cercine  intorno  intorno  ravvolto  . 

Jj.  Cercine,  si  dice  un  Guancialetto  similmente  a  gui- 
sa di  cerchio  ,  fermato  con  alcuni  nastri  al  capo  de  bam- 
bini ,  per  riparo  dalle  percosse   nelle  cadute. 

*   CERCININO.  Dim.   di  Cercine.  Rellin.  Bucch. 

CERCO.  V.  poetica.  Cerchio.  Pelr.  cap.  l3.  Vidi  'J 
vittorioso,  e  gran  Cammillo  Sgrombrar  1'  oro.  e  menar 
la  spada  a  cerco  .  Ar.  Fur.  19.  6.4.  A  guisa  di  teatro  se 
gli   stende  La    citta  a  cerco  ,   e  verso  il  poggio  ascende. 

§.  I.  Cerco  ,  vale  anche  Piazza,  Circo.  Lat.  circus  . 
Buon.  Fier.  2.  2.  io.  Vedi,  ve  quel,  che  va  a  caccia  pei 
cerco   . 

■f-  **  Mons.  Bollori  nella  nota  3  io.  Guitt.  leti, 
dice  così;  Cerco,  per  Cercato  ,  e  questo  per  lo  Luogo 
dove  è  stalo  cercato;  onde  il  proverbio;  Andare  a  cac- 
cia per  cerco,  che  fu  usato  dal  Bollanoti  nella  Fiera  2. 
2.  10.  Vedi  u' è  quel  che  va  a  caccia  pel  cero;  benché 
il  Vocabolario  a  questa  Voce  la  spieghi  per  Piazza  , 
Circo;  forse  essendo  andato  tioppo  dietro  alla  nota, 
che  a  questo  verso  fece  il  do:yX.simo  ,  e  in  geneie  di 
lingua  'Toscana  peritissimo  Signore  Abate  Anton  Maria 
Salvini,  che  pel  Cerco  ,  spiega  Circum.  Bla  ninno,  quan- 
tunque eccellentissimo  ,  è  mai  esente  da  qualche  abba- 
glio .  Si  trova  nell'  Ar.  Supp.  2.  4-  O  Padron,  eh'  ora 
«  questa   fuora  d'  ordine  D'  andare  a  ceico!  credo,  che 
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si  stuzzichi  Ormai  li  d«nli,  non  to'  dir,  che  de  ini, 
Osni  bilichici  ,  ogni  ufficiai  ili  camera,  <  he  sono  ;i  u- 
scir  di  piazza  sempre  ^li  ultimi  [e  qui  veramente  pare  , 
che  .'^n  piatta  ) . 

i  ')   .   ./.',/.     da     Cercar* ,    Cercalo.    Bocc.  nov. 
58.   io.  Fu  tatto  il  romor  grande,  e    spezialmente    ' 
iii.hIm-  ,  e  cerco  per  tutto.  E  noe.  gg.   j.  Avendo  cerche 
molto  provincie  cristiane  . 

•  t  ERCO.f.  4. Per  Ckerco,  Cherico.'Lal.  elencar. 
Gr.  *Xafi*e't .  Arrìgh.  68.11  cerco  ignorante,  il  cavaliere 
rosso,  e  il  lieve  popolo  non  cura  delle  ragioni. 

(  GRCONCELLO  .  /  .  A.  lo   eletto,    che   CRE- 
SI IONE,   NASTÙRZIO.  Paia/,:   S.  Con  cerconcello 
in   borea  tutta  oniOM  .  Cr.   i.    j.  16.  Sopra  la  quale  ac- 
rtitiche  de' frutti  freddi  sono  da  dare,  sic- 

ie  cotogne  .  mele  alle  ,  e  cenoni-elio  .  Luig.  Pule. 
.         i  J.  S     in    vuoi  alle  volte  un'  insalata  Di  raperon- 

ZO  ,    0   VUOI   ili  eerconcello  . 

t  i  BICONE.  Si  ilice  al  via  guaito,  ed  è  T.  de' Di- 
stillatori perchè  in  divenir  sì  fntto  si  muore  ,  girti  ,  e  si 
!■■  Ita  ,-  che  anche  al  vin  divenuto  tale  diceti  :  Egli  ha 
piiato  e  dato  la  volta  .  Lai.  nappa,  lora.  Or.  Sivtiyiu  . 
t'r.  Giord.  Pred.  S.  Chi  aveste  un  vin  cattivo,  e  cerco- 
ne  .  vendei  ebljelc- .  se  potesse.  Bure  A.  i.  •.>.(>.  Dicend  •  , 
il  \in  cercone  Mi  la  portare  .i  gangheri  la  neccia. £fern. 
Ori.  I,  ai.  3.  E  che  la  malvagia  diventa  aceto,  Cerco- 
ne, e  marcio  il  dilicalo  mosto  .  Parch.  Suoc.  3.  A.  11. is- 
si ego  a  bere  il  vin  cercone  .'  /'.'  Ercol,  l5g.  Il  vino  ec. 
indo  piglia  la  punta  ,  o  diventa  quello  ,  che  i  Latini 
chiamavano  tappa,  o  lora  ,  e  noi  direnimi,  cercone  ,  si 
muta,  ed  è  differenti  da  se  stesso,  quando  era  buono  , 
ma   non   già   secondo  la   sostanza  . 

$.  Dicesi  In  proverò.  Dal  nml  pagatore ,  o  aceto  ,  o 
cercone,  e  vale  ,  the  Da  chi  paga  ton  isten.'o  ,  si  dee  pren- 
der tutto.  Si.  K.  p>  97.  Gli  furono  assegnati  in  parte 
di  pagamento  per  fiorini  seimila  ,  ed  egli  gli  si  prese 
indo  il  proveibio:  dal  mal  pagatore,  o  aceto,  o 
cercone. 

CERCOPITECO  .   Spezie   di  Scìmmia  ,    che  ha  la    co- 
da .    J.at.  simia   caudata.   Gr.    xipxo'TÌ6nxo;  .   Dittam.   5. 
l8.  Ancora  voglio,  che    l'animo    noti   Cercopitechi,    e- 
questi  hanno  la  coda  ,  E  stanno  in  minor  boschi  ,  e  men 
riuniti  . 

CERCI  ITO  .  v.  CIRCUITO. 

*  CEREALE  .  Add.  d'  ogni  g.  Appartenente  a  Ce- 
rere ,  e  figuratami  a  frumento  .  Buon,  Pier.  (Jnde  Pian- 
te cereali  diconsi  Quelle  ,  che  producono  granello  da  ri- 
durre in  farina  ,  per  far  pane.  Coccli.  Disc.  f.  ER- 
BÀCEO  . 

*  CEREBELLO.  T.  de' Notomistì .  La  parte  poste- 
riore del  cervello  ,  che-  è  una  massa  midoliosa  situata 
nelle    fosse   inferiori  dell'  occipitale  . 

*  CEREBRALE  .  /'.  da'  .Yutumisti  Del  cerebro  , 
appartenente  al  cerebro  .  Vallìsn.  Chi  non  ha  gran  lon- 
flu  rli  maturo  senno,  e  non  ha  una  naturale  saldezza  di 
eerebrali  libre  . 

*  CEREBR1FORME  .  T.  de  NaturaUtli  .  Che  ha 
forma  ,  o  figura  di  cerebro  .  I^allim.  Coralloide  cere- 
iriforme  ;  concrezione  ccrebnforme  ondeggiante. 

*,*  CEREBRITE.  .Yome  dato  dagli  antichi  orinolo-  ' 

gì  ad  alcune  madrepore  fot  fili ,  che  per  le  loro  dirama— 
aioni  hanno  qualche  somiglianza  colla  struttura  del  cele- 
bro .   V.  MEANDRICA  .  IV  ■  i  . 

CÈREI  RO,  e  CÉLABRO.  Cervello.  Lat.  cerelrum . 
Gr.  ì-jXtyaXsc .  lìocc.  Introd.  ta.  Estimando  essere  ot- 
tima cosa  il  cerebro  con  colali  odoii  confortare  .  Dani. 
ìnf.  2".  Partito  porto  il  mio  cerebro,  lasso.  Cr.  3.  <S.  7. 
Della  quale  [grossezza]  il  fummo  al  capo  salendo,  al 
cel  iliio   nOOCC  . 

**     S-     Fa     "nrhe    scritto    Celebro.    Pai'.    35o.    Hanno 

influenza  ,   e  fatuo  ìm\  ne"  celebri  de. ti  uomi- 


ni. F.  appresto:  Gli  molti  vapori  e  furnmi,  rio-  >i  1  i<  l- 
vono  dallo  stomaco  e  vanno  .il  celebro,  /•.  36o.  Si  con- 
turba e  indebolisce  il  celebro .  E  5ija.  La  perle  memo- 
riale ih'  è  dal  lato  di  dietro  del  capo,  sta  di  sono  com- 
pressa e  carica  dall'altre  parti  del  eihliio,  che  vi  si 
t  voltano  suso.  /•;  372.  Se  la  bina  fosse  in  tal  segno  ,  e 
in  tal  disposizione,  che  dovesse  far  piovere^  e  ciò  im- 
p Temesse  nel  Celebro  d'  alcuna  persóna  ec. 

CEREMÓNJ  \.  <  ERIMÓNLA,*  CIRIMÒNIA.  Cul- 
lo esteriore  intorno  alle  cote  attenenti  a  Religione  .  Lat. 
<  ni  emonia   ,   munì,    ari  emonia  ,   ritus  .   Gr.   Sfivifia.    W. 

I  .  1.  0  (.  E  però  la  Santa  Chiesa  dispensò  con  lui 
queste  cerimonie,  e  levi. Un  del  pericolo  ,  e  dalla  sposa. 
Frane.  Sacch.  ()p.  dir.  5q.  E  noli'  altre  citta  non  si.no 
di  queste  cos'i  latte  cerimonie! 

+  §•  1.  Si  estende  aurora  a  quegli  Alti  di  regola  che 
si  filino  da  Magistrali  ,  o  da'  Principi  nelle  azioni  />uh- 
bliche . 

§.  II.  Per  formulila  .  Ambr.  Cof.  a.  I.  Il  qtial  gli 
piglieli:'  per  cirimonia,  Poi  gli  rendere'  lor  .  Tne.  Dnu. 
min.  i5.  207.  Peto  ricordò  i  Lueulli  ,  i  Pompei  ,  e  se 
altri  capitani  tennero,  o  donarono  1  Armenia  :  Vasece 
disse  averla  noi  tenuta  ,  e  data  in  cirimonia  ,  gli  aliti 
in  effetto. 

C.  III.  Si  usa  eziandio  per  le  Dimostrazioni  recipro- 
che ,  che  si  fanno  tra  loro  per  onoranza  le  persone  pri- 
vate .  Berti.  Ori.  1.  27.  y.  Così  dappoi  ,  che  fur  Stati 
in  contegno  In  sulle  cirimonie  questi  dui  .  (jalat.  ."  >. 
Si. no  adunqne  le  cirimonie  ec.  una  vana  significazion 
d'  onore  ,  e  di  riverenza  verso  colui  ,  a  cui  si  fanno  ,  po- 
sta ne'  sembianti,  e  nelle  parole  d'  intorno  a'  titoli  ,  e 
alle   profferte  . 

CEREMONIALE,  CERIMONIALE,  eORIMONIA- 

LE  .  Susi.  Il  libro  ,   dove  sono  registrate   le  cerimonie  ,   e 
i  riti .  Lat.  liber   ceeremoniarum  .  ritualù  .  Gr.  ^fws-xs/- 

0)V    fii(ì\oi  .      Tac.     Dai),     ami.     3.     7S.     Legge    di   popolo 
non  ce   ne   ha,   in   ciiimoniale  non  si   trova. 

CEREMONIALE,  CERIMONIALE,  e  CIRIMO- 
NIA LE.  Add.  Conveniente  a  cerimonia  ,  Che  appai  tiene 
a  cerimonia  .  Guicc.  slor.  16.  8i6\  Cesare  sci  is.se  al  Pon- 
tefice una  lettera  cerenioniale  .  Buon.  Pier.  5.  4.  /(.  E' 
stato  attento  Alle  benedizion  cerenioniali  Dell'  ancora 
felice  . 

CEREMONIERÈ,  CERIMONIERE,  e  CIRIMONIE- 
RE  .  Maestro  delle  cirimonie  .   Lat.  magisler  ca-remonia- 
rum  .  Gr.   ^(nTxeitov  iiiv.tjK'tXoi  ■ 
CEREMONIOSAMENTE,  CERIMONIOSAMENTE 

e  CIRIMONIOSAMENTE  .  Avverb.  Con  cirimonia. 
Lat.   solenniter  ,   comiter ,   humaniter  ,   officiose.  Gr.   vo,ui- 

xùi ,  q>i\c<pgcva>; .  Stor.  Pur.  5.  102.  Pigliando  cerimo- 
niosamente il  cavallo  per  le  redini,  lo  menava  alle  Ire 
traverse  delle  dette  aste. 

CERIMONIOSO.  V.  CERIMONIOSO. 

**  CE'.UEO.  Cero.  Cavale.  lùpot.  Simb.  1.  /(fio.  Co- 
me chi  per  trovar  un  ago  ,  ardesse  un  cerco  di  libbra, 
e  spendessevi  tempo  d  una  notte . 

*  CÈRERE.  T.  de'  Mitologisti.  Dea  delle  biade,  la 
(piale  supponevasi  ,  che  aveste  insegnato  agli  nomini 
l'  USO    del     frumento  .     Da     Poeti     è    miche    delta    SpigOSa 

Dea  ,  l'Eleusina  Dea.  Il  modio  colle  spighe  e'I  papa- 
vero sono  i   suliti   simboli  di   Cerei  e  . 

("!")  S-  Cerere  è  anche  il  nome  di  uno  de  Pianeti  , 
scoperto   dall'  Astronomo    Italiano    Piazzi. 

-;•  CERFOGLIO,  e  CERFÙGLIO.  Scandi*  Cerofo- 

tinm.  Pianta  che  ha  lo  Stelo  ramoso,  liscio,  le  fug/ie  li- 
scie ,  tripennate  f  le  foglioline  inci<c  .  ì  fiori  pia-oli  , 
bianchi,  in  ombelle  laterali,  tessili  ;  il  frutto  Incido  ,  o- 
vato-appitntato  .  Fiorisce  nel  Maggio  ,  e  nasce  uè  cani- 
ni. Corrisponde  et  Caerophyllum  tativum  .Gì.  7/}- 
yià'iov.  ;<;;* f /<fo»> e y .  Palimi.  Aguale  in  limalo  freddi  si 
semina    il    cerfoglio,    dopo    dodici    dj    del    lucie  .    M. 
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Aldobr.  Cerfoglio  è  una  maniera  d'  appio  ,   che  è  caldo 
nel  terzo  grado,  e  secco  nel  secondo. 

3.  Cerfuglio  chiamasi  per  similit.  d'  una  delle  foglie 
nel  Cerfoglio  pendenti  ad  uno  de'  suoi  ramicelli  le  doc- 
cila di  capelli  lunghi  ,  e  disordinali  ,  che  anche  si  di- 
cono    Cerfuglioni  . 

CERFUGLIONE  .    Sorta    di    palma   ,    il    cui    midol- 
lo   è  buono   a    mangiare  ,    altrimente    detta     Cefaglione  . 
§.    Vale    anche   lo  stesso  ,    che    Cerfuglio  nel  sisnific. 
del  §. 

CERIMÒNIA  .  V.  CEREMÒNIA  . 

**  CERIMÒNIA.  Per  Solennità,  Pompa.  Frane. 
Sacch.  noi>.  60.  Avendo  avuto  di  Puglia  un  braccio  ,  il 
quale  fu  dato  loro  per  lo  braccio  di  Santa  Reparata  , 
e  facendolo  venire  con  gran  cerimonia  ,  e  mostrandolo 
ec. 

f  *  CEMM0MÀCC1A. s.f.  Peggiorai,  di  Cerimo- 
nia ,  Cerimonie  strane,  e  stucchevoli.  j}Iatt.  Franz,  rim. 
buri.  2.  109.  In  somma  eli'  è  una  cerimoniaccia  ,  IJn 
fastidio  ,  uno  storpio  ,  un  disagiarsi  Del  capo  ,  delle 
spalle  ,  e  delle  braccia  . 

CERIMONIALE.  V.  CEREMONIALE  • 
*   CERIMONIASTE  .   Colui  che  sta  sulle  cerimonie, 
ed  è  molto  cerimonioso  .  Tolom.   lett. 

CERIMONIOSAMENTE  .  V.  CEREMONIOSA- 
MENTE . 

CERIMONIOSO,  CEREMONIOSO,  CIRIMONIO- 
SO .  (Quegli  che  tratta  con  cirimonie,  o  che  opera  secondo 
le  cerimonie  ,  o  che  contiene  cerimonie.  Cialat.  40,  C'è 
una  altra  maniera  di  cerimoniose  persone,  le  quali  di 
ciò  fanno  arte,  o  mercat^nzia  .  Vit.  Beno.  Celi.  4o4 • 
Mi  fecero  la  più  cerimoniosa  orazione  ,  la  quale  saria 
stata  troppa  a  un  Papa  .  Car.  lett.  2.  44-  Ella  medesi- 
ma m'interdice  quel,  eh'  è  mio  proprio  ,  di  non  esser 
cirimonioso  .  Morg.  28.  n5.  Era  al  culto  diviri  cirimo- 
nioso  . 

-j-  CERINTA  .  Erba  alta  per  solito  un  cubito ,  la  qua- 
le ha  le  foglie  bianche  ,  ricurve  ,  e  il  fiore  pieno  d'  una 
materia  melala  di  cui  le  pecchie  sono  molto  ghiotte  .  Lat. 
c.erintha  .  Gr.  x»j>/V$jt  .  Bue.  Ap.  222.  E  però  spargi 
quivi  il  buon  sapore  Della  trita  melissa ,  o  1'  erba  vile 
Della  cerinta  . 

%*  CERIO  ,  o  CERÉRIO  .  Genere  di  metallo  fra- 
gile ,  che  non  ha  potuto  ancora  ridursi  allo  slato  metal- 
lico .  Esso  è  fragilissimo  ,  lamelloso ,  e  di  colore  bianco 
grìgio  .  Si  conoscono  due  ossidi  di  cerio  ;  l'  uno  bian- 
chiccio ,  V  altro  rosso  del  colore  dei  mattoni  .  Cerile  di- 
cesi il  minerale  ,  che  contiene  quesl'  ossido  :  esso  è  duro 
sufficientemente  per  incidere  il  vetro  ,  di  color  rosso 
pallido  ,  con  frattura  granulata  ,  piuttosto  lucida  ,  in- 
fusibile al  cannello  .  Non  si  e  trovato  finora  ,  se  non 
nella  miniera  di  rame  di  Baslnaes  a  Biddarhyla  nella 
Svezia  .  Bossi . 

\*  CERITE  .  V.  CERIO  .  Klaproth  avea  creduto  di 
scorgere  nella  cerile  ,  una  nuova  terra  ,  alla  quale  avea 
dato   il  nome  di  ocroite  .  Bossi  . 

(*)  CERIUOLO.  Ciurmatore  .  Lat.  impostar,  nuga- 
ior  ,  levis  homo  .  Gr.  ir\avo;  ,  pXc'apoj  .  Varch.  Suoc. 
5.  4-  Ceratolo  chiappolino,  ch'egli  è  .  E  Ercol.  96.  E 
ò'  un  cerinolo  chiappolino,  il  quale  non  sappia  quello, 
che  si  peschi,  né  quante  dita  s'abbia  nelle  mani  ec.  si 
dice  :  egli  ò  un  chicchi  bicchicchi  ec.  Libr.  son.  42. 
Ciurmante,  frappatole,  un  ceriuolo ,  Quel,  che  pon 
tanto  le  forche  a  piuolo. 

-j-  CERNA.  V.  A.  Da  Cernere  Valse  un  tempo  scel- 
ta. Lat.  selectio  .  Gr.  exXojti .  G.  V.  12.  78.  2.  Era 
tanto  il  podere  delle  capitudini  dell'arti,  e  degli  artefi- 
ci ec.  eh'  egli  si  rimase  di  non  far  cerna ,  o  toccar  la 
lezion   de'  priori . 

§.  I.  Valse  anche  Separazione  ,  o  Divisione  .  Lat.  se- 
cretio  .  Gr.  £x.'X\>i<ti(  .  Dant.   Par.  32.  E  come  quinci  il 


glorioso  scanno  Della  donna  del  cielo  ,  e  gli  altri  scan- 
ni Di  sotto  lui  cotanta  cerna  fanno  .  Bui.  Cotanta  cer- 
na fanno,  cioè  fanno  s\  grandi  brigate,  e  divisioni. 
Dant.  Par.  02.  E  sotto  lui  cosi  cerne  sortirò  Francesco, 
Benedetto  ,  ed  Agostino  .  Bui.  Cioè  per  sorte  ,  e  loro 
parte  ebbono  cerne  ,  brigate  grandissime  divise  in  cer- 
ne secondo  li  gradi  de*  meriti  . 

-j-  §.  II.  E  Significò  più  spesso  i  Pedoni  scelti  in 
Contado  per  li  bisogni  delta  guerra.  Il  giovane  descritto 
ne'  ruoli  della  milizia  ha  il  nome  di  Cerna  fino  a  tanto 
che  non  è  vestito  di  divisa  ,  armato  ,  ed  incorporato  ; 
allora  prende  il  nome  di  recluta  ,  che  ritiene  per  tutto  il 
tempo  della  sua  istruziene  nel  maneggio  dell'  armi  ,  e 
negli  esercisti  militari ,  terminata  la  quale  assume  il  ti- 
tolo di  soldato  .  Dicesi  vestir  le  Cerne  ,  adunar  te.  Cer- 
ne ,  incorporare  le  Cerne  ,  armare  le  Cerne  ,  ec.  E  voce 
antica.,  ed  ottima.  Petr.  uom.  ili.  Questo  oste,  il  qua- 
le voi  vedete,  per  la  maggior  parte  è  di  nuove  cerne 
di  Gallia  Cisalpina.  Stor.  Pist.  16.  I  Lucchesi  ec.  man- 
daiono  per  tutta  la  cerna  del  loro  contado  ,  e  giunta 
la  cerna  in  Lucca  ec.  Cirifif.  Calv.  4.  i38.  E  coman- 
dati gli  uomin  tutti  quanti  Per  città  ,  per  castella  ,  e 
borghi  ,  e  ville  ,  Cavalieri  ,  e  pedoni  ,  e  cerne  tanti  , 
Quanti  ven'  è  ,  che  senza  far  postille  Siano  ad  un  cen- 
no preparali  ec.  Dep.  Decani.  17.  Renderono  quel  no- 
me vile  ,  ed  infame,  siccome  di  molti  altri  è  avvenuto, 
che  nel  loro  principio  erano  buoni  ,  come  ec.  Ribaldo 
degli  antichi  nostri  ,  e  Cerna  de'  più  bassi  ,  che  erano 
spezie  di  soldati  ,  per  li  rei  portamenti  di  queste  perso- 
ne divennero  odiosi,  ed  oggi  sono  infami,  e  a  pena  si 
sa  cosa  alcuna  della  loro  qualità  primiera  . 

■j-  §  III.  Da  questo  si  disse  anche  Cerna  ad  Uomo 
di  poca  esperienza  nelle  cose  ,  e  da  niente  .  Toc.  Dai/, 
ann.  2.  47-  Praticare,  tirar  su'  inlimi  fantaccini  ,  cassar 
vecchi  capitani ,  e  severi  tribuni  ,  e  mettervi  suoi  ca- 
gnotti,  o  cerne  .  E  stor.  4.  534-  Nome,  e  non  forze 
a  esercito  ,  avendone  tratto  Vitellio  il  fiore  ,  e  de'  vici- 
ni contadi  Nervi,  e  Germani  caricato  d'armi  un  nu- 
mero di  cerne  .  (  Sebbene  in  questi  esempi  Cerna  può 
anche  avere  il  significato  del  §.   II.  )  . 

*  3.  IV.  Cerna  ,  Spezie  di  Pesce  .  V.  SCORPIONE 
MARINO. 

CERNECCHIÀRE  .  Dim.  e  frequent.  di  Cernere. Pa- 
taffi. 2.  Rivela  ,  sbusa  ,  rabbuffa  ,  cernecchia  . 

CERNÉCCHIO.  Ciocca  di  capelli  pendente  dalle  tem- 
pie all'  orecchio  ,  Cerfuglio  .  Malm.  8.  5g.  Han  sol 
quei, denti  ,  un  occhio  ,  e  due  cernecchi  . 

CERNERE  .  Scene  ,  Distinguere  ,  e  Separare.  Lat. 
secernere ,  separare.  Gr.  ìxx.fi'v£iv  .  Gr.  S.  Gir.  6.  La 
colomba  ha  otto  virtù,  la  prima  ella  cerne  Io  più  bel 
grano  ,  eh'  ella  truova  .  E  appresso  :  Ella  cerne  il  più 
bel  granello  del  grano,  significa  la  penitenzia  ,  che  do- 
vemo  cernere  le  parole  buone  ,  e  prenderle  dall'  Evan- 
gelio .  Dant.  Par.  3.  Forali  discordi  li  nostri  disiri  Dal 
voler  di  colui  ,  che  qui  ne  cerne  .  Guitt.  lett.  1.  5.  Il 
cui  viso  (  conoscimento  )  fu  sottile  e  chiaro  ,  ben  da 
mal  cernendo  .  E  pag.  7.  Mutiamo  consiglio  ,  bene 
cernendo  da  male  .  E  8.  Ben  da  mal  cernete  e  da  buon 
meglio  ,   e  da  meglio  ottimo  sempre  ,  ove  si  trova  . 

§.  I.  E  più  particolarmente  Cernere  ,  per  Islacciare  . 
Lat.  cribrare  .  Gr.  x.9<7x.ivi^iiy  .  Libr.  cur.  malatt.  Pesta 
la  ruta ,  e  cernila  collo  staccio  ben  fitto  .  Libr.  Masc. 
Togli  il  sangue  <Ti  drago  ,  pestalo  ,  e  cernilo  . 

§.  IL  E  per  Veder  distintamente  ,  Discernere .  Lat. 
cernere  ,  discernere.  Gr.  àlee)  ivùo-xav  .  Dant.  Inf.  8. 
Ed  io  :  maestro  già  le  sue  mescìiite  Là  entro  certo  nel- 
la valle  cerno  .  E  Par.  2.6.  La  mente  amando  di  co- 
lui ,  che  cerne  Lo  vero  ,  in  che  si  fonda  questa  pruo- 
va  .  Dittam.  5.  2.  Figliuol  mio  ,  disse  ,  quanto  cerner 
puoi  Del  zodiaco  t'  ho  mostrato  in  breve  . 

*  CERNIERA,  s.f.  Francesismo    usatissimo  da  vari 
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nrteHci.  Sfitti*  di  Piastiettatura  gentil?  formala  dal- 
l' unione  di  </'<<•  o  pia  cannelli  ili  metallo  ,  infittali  ,  a 
fermati  ila  un  perno  ,  per  aprire  ,  e  serrare  ,  <»  render 
melili  le  ili.e  parti   a    t  iti  sono    salili  .    Col    piede     liss.uo 

mediante  un.-»  cerniera  d'oro.  Cerniera  della   cassa   ili 

un  orinolo  da  tasca  . 

(  'ERN1RE  .  V.  A.  Cernere.  Lai.  cernere •  Gr.  éta- 
...  JVow.  ani.  8  |.  i.  Tutti  qnie  non  si  potrebbon 
cernire,  ma  vadano  li  cittadini  su  questo  legno  ,  e'  fo- 
restieri  neLT  altro.  Anta*,  ant.  18.  3.  -.  Ha  cernite  le 
loro  facce  cene  dalle  non  certe  .  M.  V.  2.  Go.  K  nero 
come  ella  tu  varia,  e  non  potuta  ben  cernire,  né  ve- 
dere ,  non  la  abbiamo  potuta  con  più  certo  ,  e  chiaro 
ordine  recitare  .  Rim.  ant.  C.  ti.  Frane.  limerà  ,  nella 
Tav.  Buri,  alla  V.  Squovra  .  Yostio  parer  cernile  d'  e» 
sto   ,.1000,  Cernilelme   vostro  saver  disquovra. 

CERNITO.  /'.  1  Adii,  da  Cernire.  Lat.  separattts  , 
secreti.'.   Gr.   t*.Zfl$ti's . 

*  CERNTTuJO.  (Juel  bastone  sopra  il  quale  si  reg- 
ge, e  si  dimena  lo  staccio  nella  madia,  quando  si  fa 
V  azione  dello  stacciare.  Red.  Etini.  (  gli  Aretini  dico- 
no  Ccrnecchio   )  . 

*  CERNITORE  .  T.  de  Fornai.  Colui  ,  che  cerne, 
0    abburatta    la   farina  . 

CERNUTO.  Add.  da  Cernere.  Separato.  Lat.  se- 
parata? .    secrelus  .   Gr.    ìxxftS-ts  . 

§.  Per  Istacciato  .  Lat.  cribratili  .  Gr.  xÉxecx/i'/cr/us- 
y;;  .  I.ibr.  Mate.  Po!  tulli  la  grilla  pesta,  e  cernuta. 
E  appresso:  Allume  pesto,    e   cernuto  si   te    buono. 

CERO  .  Candela  grossa  di  cera  .  Lat.  ceretti  .  Gr. 
xnficv  .  Maestru::.  1.  a5.  AH'  accolito  s'  appartiene  ap- 
parecchiare i  lumi  in  sagiestia  .  e  portare  il  cero  .  Ca- 
i/ale. Disc,  tpir.  Sarebbe  stolto,  chi  pei  cercare  uu  a- 
fo  ,  o  un  spillo  ardesse  un  ceto  d'  una  libbra  .  Scn. 
'ist.  Assai  sono  presso  della  morte  quelli  ,  che  vivono 
e  a  torchj  ,  e  a  ceri.  G.  V~.  li.  t\l.  2.  Dando  li  detti 
castelli  un  cero  alla  festa  di  san  Giovanni  ciascun  an- 
no . 

(-J-)  $.  L  Allegoricamente  per  ni  e  taf.  tolta  dalle  sa- 
cre carte.  Dani.  far.  10.  Appresso  vedi  '1  lume  di 
quel  cero,  Che  giuso  in  carne  più  addentro  vide  L'  an- 
gelica natura,  e  'I  ministero  (  cioè  S.  Dionigi  Areopa- 
gita  ,  veduto  nell'  Apocalisse  in  forma  e  simbolo  d'  un 
cero  )  . 

*  §.  II.  Cero  assolutamente  detto  ,  per  antonomasia 
s'  intende  il  cero  Pasquale  ,  il  quale  solennemente  si  be- 
nedice dal  Diacono  il  Sabato  santo  ,  per  significare  quel- 
la colonna  di  fuoco  ,  che  la  notte  faceva  lume  agli  li- 
bi ci  ,  allorché  passavano  pel  Deserto  ,  e  nello  slesso  tem- 
po  il  retuicitato  Salvadore  . 

-f-  5-  '■"•  Suole  dirsi  Cero  ,  o  Bel  cero  ,  a  l'o- 
mo itupido  ,  o  balordo  ,  e  come  estatico  ,  a  cui  si  dice 
anche  Fantoccio  ,  o  bel  fusto  ;  ed  anche  ad  Como  ,  che 
stia  intero,  e  che  non  penda  ila  alcune  delle  bande .  I  sasi 
questo  modo  per  beffa,  o  per  ironia  ,  e  viene  dall'  ino 
dell'  adornar  i  ceri  con  cose  di  vani  colori  .  Lat.  fori 
statua  .  Morg.  2<>.  -ò.  E  sette  braccia  il  pagano  era 
giusto  :  Bcrlinghier  vide  venir  questo  cero,  E  non  guar- 
dò ,  pereti'  e'  tosse  gran  fusto  .  Ambr.  Bern.  3.  3.  lo  DO 
preso  pratica  D'  una  fanciulla,  della  quale  Albi/o  Era- 
tcl  di  quella  proprio,  di  cui  spasima  Questo  bel  ceio, 
è  innamorato,  fluon.  Tane.  ^.  3.  Mio  Da' poteva  pur 
darmi  a   qucIP  altro  ,  E   levarmi  dinanzi  questo  cero  . 

5.  IV.  Diceii  in  proverb.  Avere  scopato  più  d'  un  ce- 
ro .  Varch.  Ereol,  -$.  Quando  alcuno  per  essere  prati- 
co del  mondo  non  è  nomo  da  essere  aggirato  .  uè  Fatto 
fare,  si  dice  :  egli  se  le  sa,  e^li  non  ha  bisogno  di 
mondualdo,  o  procuratore,  egli  ha  pisciato  in  più  d'  li- 
na neve,  egli  ha  cotto  il  culo  ne*  ceci  rossi  ,  egli  ha 
scopai,,   più  d'un    cero,  egli  è   putta   scodala. 

CERONA  .  Accrcscit.  di  Cera  ,  nel  signif.  del  §.  IV. 


Car.  lett.  I.  ZG.  Fatò  ogni  open  di  spingere  il  signor 
.Mol/.a  COStà,  perchè  vi  ristori  in  parie  i.n  quella  sua 
e»  rona  .  /•.'  lócì.  I  vostri  padri  mi  vennero  a  trovare,  e 
mi  rasserenarono  tutto  con  quella  lor  cerona  gioviale  . 

CEROSO.     A, hi.     Di   cera  ,     Allenente    a    cera.     I,at. 

crem.  Gr.  xn'f'tvoi  .  Ricelt.  Fior.  12H.  Spremi  il  mele 
da'  fiali,  e  cuoci  in  vaso  di  terra,  tanto  che  la  stiunia  , 
e  la  parte  cerosa  si  separi. 

CEROTTINO  .  Diiu.  Di  cerotto.  Lat.  parvitm  cera- 
timi .  Gr.  /uixfCf  XMfuiTov  .  Libi:  tur.  malati.  Ramnioi- 
bida  il  aagapeno,  e  stendilo  in  un  cencio,  e  fanne  un 
cerottino  . 

CEROTTO  .  Cero  .  Lat.  ceretti.  Gr.  xnfi'ov.  Fr. 
Giord.  Preti.  E  gli  angeli  sergenti  ,  e  i  diaconi  san  Lo- 
ìenzo  ,  e  san  Vincenzo  ,  e  come  a  tutti  fu  dato  il  ce- 
rotto .  E  perocché  non  volle  rendere  il  cero,  che '1  vo- 
lea  per  devozione  ec.  essendole  per  1'  Angelo  rotto  il 
cero  ,  e  destandosi  trovò  il  cero  in  mano  ,  e  ringraziò 
Iddio,  e  lece  quel  cero  miracoli  grande  tempo.  Cap. 
Impr.  8.  S'  accendano  pe' nostri  camarlinghi  i3.  cande- 
le usate  per  1'  oll'erere  ,  ovvero  cerotti ,  ovvero  torchiet- 
ti arsicci ,  o  nuovi  . 

§.  Cerotto  è  anche  Un  composto  medicinale  ,  fatto  princi- 
palmente di  cera  ,  o  materia  tenace,  perchè  S  oppici  hi  in  SU  i 
malori.  Lat.  ceratimi .  Gr.  xilftorov  .  Volg.  Mei.  Cerot- 
to di  androinaco  ,  fatto  di  dodici  medicine,  e  vale  alla 
frigidezza  de'  nervi  .  Pnllad.  cap.  .jo.  Sangue  di  bufo- 
lo ,  fior  di  calcina,  scorza  di  ferro;  pesta  insieme,  e 
fanne  cerotto.  Ricelt.  Fior.  125.  I  ceiotti  degli  antichi 
sono  ec.  gì'  impiastri  de'  Greci,  e  i  cerotti  de'  Greci 
sono  medicamenti  fatti  con  olio  ,  e  cera  ,  e  alcuna  vol- 
ta  ricevono    medicine  odorate  . 

(*)  CERÓTTOLO.  .Di'm.  di  Cerotto;  Cerottino  .Lat. 
paivum  ceratimi  .  Gr.  piixfóv  xh^cotov  .  Buon.  Tane.  l\. 
9.  Le  fece  più  cerottoli,  e  tormenti  Al  capo,  alle  gi- 
nocchia ,  al  petto  ,  al  cuore  . 

GEROZZA.  Accresci!,  di  Cera  in  signi fic.  del  §.  IV. 
Lasc.  Sibili.  3.  5.  Avevano  certe  adone  liete,  certe 
ccrozze  allegre. 

*  CERPELLI.NO.  Dicesi  degli  occhi,  che  hanno  ri- 
strette, ed  arrovesciate  le  palpebre  .  Fag.  rim.  Occhi 
luschi  ,  e  cerpellini  ,  Cisposi  e  rossellini  Appajon  fode- 
rati  di   prosciutto  . 

CERPELLONE.  Lo  stesso,  che  Scerpellone  .  Lat. 
error  ,  lapsus  .   Gr.   c<f.a\fxa  . 

CERRACCHIONE.  Cerro  granile.  Lat.  cerrus  pro- 
cera. Gr.  aì-ytXdó-lr  iu'unx>i<  .  Morg.  2  \.  yy.  E  diventa- 
ron  due  gran  cenacchioni  Co'  rami  intorno  dal  vento 
fiaccati  .  Cirijf.  Calv.  1.  28.  Nò  creder,  eh'  egli  an- 
dassin  di  secreto,  Che  i  capi  uscivan  fuor  de'  cerrac- 
chioni  .  E  ly.  55.  Poi  s'  accostava  ad  un  gran  cerrac- 
chione  ,   E  riniondollo,    e  tenne  uno  schidione. 

CERRETANO  .  Cantambanco  ,  fenditoi-  di  bagattel- 
le ,  Ciurmadore.  Lat.  circulator  ,  agyrta  .  Gr.  cìyóf- 
t»{  .  Tratt.  pece.  mori.  Ipocrito  fa  tal  simulazione  ec. 
per  aver  grandi  ,  e  grosse  liuiosine  sanza  mollo  biso- 
gno ,  sotto  nome  di  giusto  ,  e  buono,  come  i  cerreta- 
ni ,  i  (piali  piuttosto  si  potrebbe  dire  ,  che  vanno  ru- 
bando, e  ingannando,  che  limosinando.  Segr.  Fior. 
As.  1.  Ultimamente  un  certo  cerretano,  De' quali  o- 
gni  dì  molti  ci  si  vede  ,  Promise  al  padie  suo  renderlo 
sano  .  Fine.  Muri.  nm.  .|.">.  Quest'  arte  (  della  poesia  ) 
ebbe  P  origin  dagli  Dei,  E  in  Delfo  un  certo  Apollo 
cerretano   La  vendeva  a  que' popoli    plebei. 

(*)  CERRE'l  ANONE.  Accresca,  di  Cerretano .  Alle  g. 
223.  Un  cerretanon  rigoglioso  ec.  colla  catena  a  arma- 
collo del  rame  colorito  . 

CERRETO  .  Busco  di  ceni  ;  che  anche  diciamo  Cer- 
baia.  Lat.  ccrretum  .  Gr.  aìyiXwTinv  i^uuòc .  Filoc.  ). 
i).  Egli  vide  un  picciol  monticello  levalo  sopra  'l  pia- 
no ,  nel  «piale  un  altissimo  ,  e  vecchio  cerreto  era  . 
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*j*  CERRETTA.  Serratala  linciarla  L.  T.  tic  Bo- 
tanici .  Pianto  che  ha  la  radice  fibrosa  ,  lo  stelo  dirit- 
to ,  solido  ,  liscio  ,  un  poco  ramoso  nella  sommità.  Le 
foglie  alterne  ,  picciolate  ,  bislunghe  ,  dentate  ,  le  infe- 
riori pennato-fesse  ,  col  lobo  terminante  ,  dentato  .  I  fio- 
ri  porporini  ,  piccoli  ,  terminanti  .  Fiorisce  nell'  Agosto  , 
ed  è   comune  ne'  boschi .    Gallizioli . 

*w*  CERRETTO.  Dìm.  di  Cerro  .  Lat.  parva  cer- 
rus  .  Sann.  Are.  Pr.  5.  Altra  [  capra  ]  andava  roden- 
do le  tenere  cime  di  querciuole,  e  di  cerretti  .  E  Pr.  9. 
Il  quale  [  vallonccllo  ]  d'  ogni  intorno  circondato  na- 
turalmente di  querciuole  ,  cerretti  ,  suberi  ,  lentischi  , 
saligastri  ec.  era  si  da  ogni  parte  richiuso  .  2V.  S. 

■j-  CERRO.  Quercus  Cerris  Lui.  T '.  de'  Botanici  . 
Albero  ,  che  ha  il  tronco  tortuoso  ,  nodoso  ,  con  la  scor- 
ea molto  scabra  ,  di  mediocre  altezza  ,  le  foglie  lira- 
to-pinnatifidc  ,  con  le  Incinte  traverse  acute  ,  sotto  to- 
mentose ,  appena  pubescenti  ,  i  frutti  ,  o  ghiande  picco- 
le sessili  ,  coperte  per  metà  da  una  Capsula  crinita  , 
persistenti  per'  due  anni  sull'  albero  .  E  comune  nei  bo- 
schi montuosi  dell' Italia ,  della  Spagna,  ec.  Lat.  cerrus . 
Gr.  etf£7Xa>'4>  .  C'r.  5.  2U*.  1.  La  queicia  ,  il  rovete  ,  il 
Cerro  sono  arbori  grandi  ,  i  quali  son  quasi  d'  una  me- 
desima natura  .  Amet.  6.  iNelle  piagge  del  quale  fra 
^li  strabocchevoli  balzi  surgeva  d'  alberi  ,  di  querce  , 
di  ceni  ,  e  di  abeti  un  folto  bosco  .  Dani.  Purg.  3i. 
Con  men  di  resistenza  si  dibaiba  Robusto  cerro  .  Po- 
liz.  Stanz.  83.  Surge  robusto  il  cerro  ,  ed  alto  il  fag- 
gio .  Alani.  Colt.  i.  3i.  Parte  son  poi  ,  che  dal  suo 
proprio    seme    Surgon    più    liete   ,    la    castagna    irsuta  , 


La  ghiandifeia 


iG. 


quercia  ,   il  cerro  annoso.    Ar.   Fui 
5o.  Ma  taighe  altre  di  cuoio,  altre  di  cerri  . 

§.  I.  Dicesi  anche  Cerro  a  Quella  particella  della  te- 
la ,  che  si  lascia  senza  riempiere  ,  e  talora  s'appicca  per 
ornamento  ,  e  tessuta  da  se  chiamasi  anche  frangia  . 
Lat.  fimbria  .  Gr.  xpaVirScfov  . 

*§.!!.  Cerro  ,  o  torlo  del  masso,  T.  de'  Scarpellini  . 
Quella  parte  della  pietra,  che  è  più  addentro  della  ca- 
va .  V.  SERENO.   Voc.  Dis.  in  Pietra  bigia  . 

*  CERRONE  .  Accresca,  di  Cerro  in  signif.  di 
Ciocca  di  capegli .  Aret.  Coni.  Fra  que'cerroui  lucigno- 
lati  come  d'  oro   in  quella  testona  bella  . 

*  CERROòOVERO  ,  CERROSÙGARO  .  Albero 
ghiandifero  cosi  detto  per  avere  fiondi  di  suvero  ,  e  la 
corteccia  ,  e  la  materia  del  legno  simile  al  cerro  .  Mat- 
tiol. 

CERRI] TO.  Add.  Pieno  di  Cerri.  Lat.  cerris  const- 
ili*. Gr.  aiyiXùirtiìv  mXn^iii  ■  Fi/oc.  5.  4.  Costretti  fu- 
rono a  ritirarsi  sotto  '1  cernito  colle.  E  7.  i55.  Filoco- 
lo si  ricordò  di  Fileno  ,  il  quale  in  fonte  aveva  lasciato 
sotto  '1  cernito  poggio. 

CERTAME.  /"'.  L.  Combattimento,  Guerra.  Lat. 
certamen  .  Gr.  dywv  .  Morg.  25.  3(5.  Dico  cosi  ,  che  il 
tuo  certame  ,  o  ga:a  Con  Carlo  1'  uno  ,  e  1'  altro  ha 
fallo  degno  . 

§.  Singoiar  certame  ,  vale  Duello  .  Lat.  s iugulare  cer- 
tamen .  Gr.  /uovofxa^ia  .  Ar.  Far.  3o.  5o.  Cinque,  o 
sei  mesi  il  singoiar  certame  ,  O  meno  ,  o  più  si  diffe- 
risca . 

CERTAMENTE  .  Avverb.  confermativo  :  Senza  dub- 
ito ,  Assolutamente  ,  Con  certezza  .  Lat.  proculdubto  , 
certe,  liquido  .  Gr.  SvTWf,  à'XnS-cò;  .  Din.  Comp.  1.  20'. 
Del  loro  assedio  ec.  non  intendo  scrivere  ,  perocché  al- 
tri più  certamente  ne  scrìverà.  Tes.  Br.  1.  ^6.  Che  el- 
la [_  '"  luna  ]  sia  minore  di  lui  ,  e  della  terra  ,  è  pro- 
vato certamente  per  gli  oscillamenti  dell'  uno  ,  e  dell' 
altro.  Dittarli.  2.  3i.  Ventidue  miglia  certamente  dura. 
Fir.  As.  2o5.  E  certamente,  ch'io  me  ne  andava  tut- 
to contento  . 

f  CEEITAMENTO.  V.  A.  Certezza,  Accertamento. 
Lat.  eertitudo  .   Gr.   fi-.fixiwrtf  •    Maitlruss.    a.    3o.  2. 


Ma   non  «nrebbe  cosi,  se   si    facesse    por  ma«g!oTC  cer- 
tamente della  verità. 

CERTANAMENTE  .  V.  A.  Avverb.  Certamente  . 
Lat.  certe  .  Gr.  dXnS-àf  .  Esp.  P.  IV.  Saranno  più  bea- 
ti quelli  ,  che  non  mi  vedranno  corporalmente  ,  e  cre- 
derannomi  elernalmente  ,  e  certananietite  .  Mor.  S. 
Greg.  Intende  quello  ,  eh'  egli  abbia  poi  più  certana- 
mente  a  determinare.  Dant.  rim.  108.  Certanamente  a 
mia  coscienza  pare  . 

CERTANO  .  V.  A.  Certo  add.  Lat.  certus  .  Gr.  0£~ 
fimos  .  Sen.  Pist.  Speranza  nasce  di  bene  non  cena- 
no .  Liv.  31.  I  padri  non  certani  ,  ov'  egli  avesse  più 
di  pericolo  ec.  Tes.  Br.  7.  iq.  Non  ha  differenza  dal 
dire  al  tacere  nel  rispondere  oscuramente  ,  se  colui  , 
che  rimane  ,  non  rimane  certano  .  Frane.  Sacch.  rim. 
Finché  di  guamigion  sarà  certano  . 

5.  Di  certano  ,  e  Per  certano  ,  posti  avverbialm.  val- 
sero Di  certo  ,  Per  certo  .  Tac.  Dav.  Perd.  Elon. 
/rat.  Tcneano  per  ceitano  ,  che  senza  eloquenza  non 
si  potesse  avere  ,  né  mantenere  luogo  rilevato  .  E  Scis. 
9.  Né  ti  è  lecito  tenerla  secondo  il  Vangelo  ,  al  quale 
io  so  di  certano  ,  che  gì'  Inghilesi  tuoi  credono  coma 
noi  . 

CERTANO  .  V.  A.  Avverb.  Certanamente  ,  Ceri» 
avverb.  Lat.  certe.  Gr.  à\»^ù(  •  M.  V.  10.  23.  Si  di- 
rizzava a  conservamento  di  libertà  ,  la  quale  in  questo 
mondo  ,  ceitano  è  riputata  la  più  cara  cosa  ,  che  sia  . 
Tav.  rt't.  E   credesi  ceitano  ,  eh'  egli  1'  aviebbe  morto  . 

CER  i'ANZA  .  V.  A.  Certezza  .  Lat.  vera  cognito  . 
Gr.  fiil3aiti)tTt;  .  Fitoslr.  E  la  morte  di  quelli  ,  Che  sa- 
rà in  breve  ,  ne  darà  certanza  .  Rim.  ani.  M.  Cin.  55. 
Non  la  san  muover  per  altra  certanza  .  Morg.  S.  Greg. 
Perchè  non  hanno  certanza  dell'  opere  loro  ,  non  san- 
no a  che  termine  si  vanno  .  Tes.  Br.  1.  3o.  Di  ciò 
non  si  seppe  mai  certanza  .  Frane.  Bnrb  372.  9.  Ch' 
eli'  è  di  grazia  piena,  Donde  certanza  più  laude  raffre- 
na . 

-j-  CERTÀRE  .  V.  L.  Combattere  ,  Venire  a  contra- 
sto ,  o  a  paragone  .  Lat.  certare  ,  decertare  .  Gr.  /ud- 
■/j-o-S-jii.  Bue.  Ap.  222.  Perchè  non  dee  la  rondine  d'E- 
ti  uria  ,  Ch'  appi  esso  1*  acque  toibide  si  ciba  D'  ulva 
palustre ,  e  di  loquaci  rane ,  Cenar  col  bianco  cigno 
del  bel  lago  ,   Ch'  i  bianchi   pesci  suoi    nutrisce    d'  010. 

*  CERTAZIONE  .  V.  L.  ed.  A.  Disputa  ,  lite  con- 
tesa ,  alterazione  .  B.  Pule.  Egl.  Tirsi  in  certazioui  di 
canti  in  essa  s'  induce  essere  superato  . 

CERTEZZA,  polizia  ,  Cognizion  certa  ,  e  chiara  . 
Lat.  cognitio  certa  .  Gr.  /3cfiaiwt7i$  .  Bocc.  noe.  l3.  23. 
Siccome  con  più  certezza  del  piacer  di  colui  ,  del  qua- 
le voi  siete  vicario  ,  noi  possiamo  insieme  ec.  vivere  , 
ed  ultimamente  morire  .  E  nov.  18.  25.  Laonde  paren- 
do al  medico  avere  assai  piena  certezza  ec.  disse  loro  . 
E  nov.  77.  qy.  Acciocché  tu  del  desiderio  degli  occhi 
miei  possi  maggior  ceitezza  nell'altro  mondo  portate. 
E  nov.  89.  6.  Il  suo  essere  di  quello  libéralissimo  1110- 
stratore  a  chiunque  per  esperienza  ne  voleva  certezza. 
Cavale.  Fruii,  ling.  All'ultimo,  a  compimento,  e  a  cer- 
tezza d'  ogni  lor  carità  ,  dico  ec.  Petr.  canz.  26.  (>.  E 
più  ceitezza  averne  fora  il  peggio.  Fr.  Tac.  T.  2.  18. 
17.  L'  alma  giunta  a  tai  certezze  Parie  il  resto  vanita- 
de. 

**  §.  Per  Testimonio  sicuro,  fit.  S.  Gio.  Gitali.  28.4. 
Lasciando  molte  cose  di  quelle  che  ec.  spesse  fiate  a- 
veva  udito  essere  istate  vere  ,  per  ceitezza  di  molti  uo- 
meni  . 

f  CERTIFICAMENE.  V  atto  del  certificare,  Cer- 
tezza ,  Accertamento  .  Lat.  cognitio  .  Gr.  (ìcfiotì kc-iì  . 
Coli.  Ab.  Isac.  qù.  La  speranza  è  certilìcamento  ,  nel- 
la quale  la   mente   si  1  allegra  intelligibilmente  . 

CERTIFICARE.  Far  certo  ,  Confermare,  Trar  di 
dubbio  ,     Chiarire  .    Lat.   certiorcni  facete  ,    certiorare  , 
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7"  .Gì.  *rf:7t>uxiv-iv.  Bore.  noi-.  «5.  il.  Desiderosa 
di  voltilo  più  accendere,  e  certificai  doli'  amore  ,  che 
nla  eli  portava.  /.  uni'.  60.  20.  InBnattanto  che  ccrti- 
>  non  i'  è  .  se  desse  tono  .  o  no.  I  ine.  Mitri,  leti. 
-  t.  Certificandola  .  che  questo  mio  debito  Mira  pagato 
eoli' usura  della  gratitudine. 

**   (j.    Ver    Mostrar   cerio  e   vero  .    Fi:    Giura,    l^t).    Id- 

i  hi  piovala  e   confermata   e    certificata   mesta  fede 
r  le  Scritture,   fi    190.   La   lena   colonna  die     ha   'la- 
ta  iddio  a  provate  e  a   ceitilicare  questa    santissima    fe- 
de ec. 

<  I  R  l'I  TIC  \  I  ÌSSINO  .  Superi,  di  Certificato.  Lat. 
eerti tsimit r  .    Gr.   /urtXie-3   irfrrtio-;ÀÌvzc  .    Troll.  segr.  cos . 

dona.  Della  .piai  cova  ancorché  sieno  certificatissime , 
non  la  vogliono  credere.  Soder.  (',<>•.  11.  Di  qui  viene 
certifieatissimo  il  proverbio:  Chi  semina,  e  non  custo- 
de ,   assai   tiil.ola.  e    poco   code  . 

CERTI  FI<  \l<).  .-l'Ili,  ilo  Certifichi*.  Lat.  cerlior 
factUM  .  cerliorotas .  Gr.  irpovipa'j  jéXS'H?  .  Frane,  Sac- 
ch.  rim.     Le     'ose      piovale     Soli      pili     certilicate.     Jiocc. 

fi>u-.  .■>,.  io.  1  Saracini  certificati  chi  erano ,  e  che  do- 
mandassero  .  dissero  . 

L'IFICAZIONE.   Ceritela  .   V  atto   del  certifica- 
re.   Lat.  certiorotio.    Gr.   ir^ca-nutc-i'a  . 

(  I  li  riSSIMAMF  \  II.  Saperi,  di  rettamente  .  Lat. 
pianissime  .  Gì.  /S;/5a/5T3r'Tft';  .  Kore.  noi:  17.  IO.  Cer- 
tissimamente conobbe,  Ini  esaere  il  figliuolo,  che  per- 
duto avea.  S.  Ag.  C.  D.  Se  non  si  provasse  certissi- 
mamente, che  onesti  teatri,  e  scelleratezze  degf  Iddìi 
furono  institiiite  all'  onoie  di  essi  Dii  .  Atnm.  ani.  9.  8. 
?  (.  Certissimamente  .  e  jier  ottimo  modo  si  fanno  i  ri- 
cordamenti.     cominciando  dal  principio  . 

f  CERTISSIMO  .  Superi,  di  Ceto.  Lat.  certissi- 
ma*. Gr.  /S:/Sa/sTaT5f  .  Bocc.  nov.  .,.  10.  E  veggendol 
serrar  dentro  ,  1'  ebbe  per  certissimo  .  /'.'  noi'.  VJ.  33. 
Egli  udirebbe  novella  certissima  della  sua  salute.  E 
nov.  5i.  2'..  Come  il  cuor  vide  ,  e  le  parole  intese  , 
cosi  ebbe  per  certissimo  .  quello  essere  il  cuore  di  Gui- 
scardo .  L'rb.  Io  mi  rendo  certissima  ,  che  il  giusto 
Dio  avrà   compassione   della  nostia  innocenza. 

CERTISSIMO.  Avverò.  Certissimamente.  Lat.  pia- 
nissime. Gr.  /3c/3a/5T3tTO);  .  Libr.  air.  malatt.  Coli'  ob- 
bedienza al  medico  guariianno  certissimo.  Onice,  stor. 
iS.  tifi.  Si  conosceva  cettissimo  ,  che  se  avessero  avuto 
riscontro  potente  ec. 

<  ERTITÙDINE.  Certezza  .  Lat.  cognitio  .  Gr.  /Ss- 
/Szius-ig.  Espos.  Salm.  Della  tua  certitudine  ,  secondo 
la  .piale   tu  rimuneri  ,  e  doni  . 

CERTO.  Ssut.  Cenc:za.  G.  V.  8.  72.  8.  Inconta- 
nente senza  sapere  il  certo  ec.  si   misero  in   via  . 

5.  Per  la  Cosa  eerta  .  Pass.  i.(.  Piglia  il  certo  , 
e  lascia  lo 'ncerto.  E  'hi- .  Le  cose  ec.  allora  non  si 
sanno  per  certo  ,  ma  per  congettura  e  per  avvi- 
60  . 

f  CERTO.//,/,/.  Che  ;■  secondo  verità. Rut.  Delle  cose 
non  certe  è  opinione  ,  imperocché  delle  certe  è  scien- 
zia. 

■f  C.  I.  E  parlando  delle  persone  vale  Accertalo  , 
Chiarito.  Bore.  nov.  i5.  8.  Andreuccio,  io  son  molto 
1,  che  tu  ti  maravigli  e  dell.-  carezze  ,  le  .piali  io 
ti  fo  ,  e  delle  mie  lagrime.  E  num.  ai).  Lgli  ci  par  es- 
scie  molto  certi,  che  io  parte  ti  toccherà  il  vulcie  di 
troppo  più  che  perduto  non  hai  .  Dani.  tnf.  ó.  Incon- 
tanente intesi  ,  e  ceno  fui.  Che  quest'era  la  setta  de' 
i  .  Petr.  ron.  ijh.  Per  far  voi  certo,  che  gli  estre- 
mi morsi  ec.  Mai   non  senti*.  Amet.    \- .  Pomena   lo- 

•   I'  opera  sua  ,  dimandatami  del  mio  parere,     con 
1   li  ne  fei  certa  . 
5.    IL    Per   Xaturnlr  ,    Reale,  e   fero.   Lat.  verus.  Gr. 

a/»$*'f.  Dani.  In/.  1.    Qual  che  tu  sii.    od    ombra,  o 

.  lini.  Od  ombra,  o  uomo  ceno,  cioè  qua- 
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lunclic  che  tu  ti  sii,  e,  anima  appai,  ntc  ,  et  nonio  vno. 
jj.  111.  Per  Proprio,  Determinato  .Lat.  ctrtus.lr.  A.  7. 
iti.  1.  L'  alti  a  In  deputata  alla  pai  le  Guelfa  ceno  tem- 
po. Boc.  'ivi-.  4<  •"•  La  .piale  andava  per  li  campi  er- 
te erbe  1  accogliendo  .  E  nov.  20.  10.  Poi  a  certo  tempo 
pervenuto  aj;li  orecchi  di  inesser  Ricciardo,  dove  la  sua 

dolina  l'osse.  E  nov.  .".".  ao.  D.mdo  Imo  una  certa  quan- 
tità di  danai  i.  Sali.  Colei l.  \0.  Oi  dinaro,  che  a  uno 
ceno  di  (  Lat.  ad  certam  diem  ]  si  potesse  partite,  e 
lasciar    I'  arnie    senza    ninno   pericolo-, 

**  §.  IV.  (.'erto  per  determinalo  :  alla  Latina,  esem- 
pio chini  istinto  è  in  Dani.  Purg,  7.  Rispose;  luogo  cer- 
to non  e'  è  posto  ;  Licito  m'  è  andar  suso  ed  intorno. 
§.  V.  E  certo,  assolutam.  alla  maniera  de  Latini  , 
vale  quello  ,  che  essi  dicevano  :  certuni  est.  fioez.  Irmeli. 
.(.  \,  Egli  è  manifesto,  quella  miseiiu  essere  infinita,  la 
«pule  è  reto,  che  è  eterna. 

CERTO  .  Pronome  ,  che  vale  Alcuno  ,  e  significa 
quantità  ,  e  qualità  indeterminata  .  Lat.  i/uidam  .  Gr.  r/{. 
Bocc.  nov.  17.  5.  K  certi  gli  ornamenti  con  appetito  ar- 
dentissimo  desiderarono  .  E  g.  (.  />.  \.  K  certi  altri  , 
in  altra  guisa  essere  state  le  cose  da  me  raccontate  , 
che  come  io  le  vi  porgo,  s'ingegnano  ec.  di  dimostra- 
re. Dani.  Inf.  17.  Poiché  nel  viso  a  certi  gli  occhi  por- 
si. Ci:  5.  a.  1.  Certi  sono,  che  menano  i  frutti  dolci, 
e  altri  amari  .  E  cap.  12.  1.  1  suo'  frutti  [  del  melo  )  ec. 
certi  son   dolci,  e  certi   acetosi  ,  e  certi  afri. 

5.  In  forza  d'  add.  Bocc.  Iati:  5.  Nascevano  ec. 
nelF  anguinaia,  o  sotto  le  ditclia  certe  enfiature  .  Stor. 
Eni:  7.  160.  Più  per  un  certo  che  di  reputazione,  che 
perchè  e' ne  sperasse,  o  temesse  molto.  Borgh.  Ann. 
Fam.  l3.  Apportassero  loro  un  certo  che  di  maestà  ,  e 
di  reverenza  .  /'.'  Mon.  2  (5.  Questo  è  di  .pie'  segni  par- 
ticolari, de'  quali  si  è  già  accennato  un  certo  che  in 
genere  .  E  l'esc.  Fior.  487.  Della  quale  usanza  si  è  un 
certochè  accennato  poco  fa. 

CERTO,  ylwcrb.  Certamente.  Lat.  certe  ,  piane  ,  e- 
qiddem  .  Gr.  fiifiaiatf  .  Bocc.  nov.  l5.  22.  Come  ,  disse 
Andreuccio  ,  non  sai  .  che  io  mi  dico  '.  certo  si  sai  .  A' 
nov.  27.  i/j.  A  cui  la  donna  rispose;  certo,  che  egli 
non  m'  offese  mai.  F.iamm.  5.  8.  E  con  falso  riso  dis- 
se, certo  tu  di'  il  vero.  Peti:  canz.  6.  6.  E  non  s'  aspiia 
al   glorioso  regno  Certo  in  più  salda  nave. 

**§.!.  Certo  che  si,  e  Certo  che  no  ,  o  sim. 
Maniere  d'  affermare  ,  o  di  negare  .  Sega.  Mann. 
Febr.  1.  1.  E  non  poteva  egli  giustamente  gloriarsi  nel- 
la sapienza  del  suo  Signore  !  Certo  che  si.  E  Marz.  2"). 
5.  Non  fu  questo  un  abbassare  il  figliuolo  per  alzare  il 
servo,  (piasi  più  su  del  figliuolo?  Certo  che  si.  Bocc. 
g.  7.  11.  5.  Credi  tu,  marito  mio  ,  che  io  sia  cieca  de- 
^li  occhi  della  testa  ,  come  tu  se'  cieco  di  quelli  della 
mente  !  Cei  to  no  . 

§.  IL  Di  certo  ,  A  certo  ,  Al  certo,  Per  certo,  Per  lo  ■ 
certo  e  simili ,  posti  avverbialm.  vogliono  lo  stesso  .  Lat. 
certe,  certo  .  Gr.  (tsv  ,  yàv  ,  «to<  .  O.  f.  11.  56.  2.  E 
credettesi  a  certo  ,  che  si  combattesse  .  Bocc.  Introd, 
8y.  Oltre  a  centomila  creature  umane  ,  si  crede  per  certo  , 
dentro  alle  mina  della  citta  di  Firenze  essere  state  di  vita 
tolte  .E  nov.  76.  i5.  Io  l'aveva  per  lo  certo  ec.  che  tu  te 
1'  avessi  avuto  tu  ,  e  a  noi  volevi  mostrare,  che  ti  fosse 
stato  imbolato.  E  nov.  y5.  i5.  Vivi  adunque  di  me  si- 
curo, ed  abbi  di  certo,  che  ninno  alno  noni  vive, il  qua- 
le  te  ,  quant'  io ,  ami  . 

*  CLIVI  ONE  .  T.  de  Pescatori  .  Lo  stesso  ,  che  Ciar- 
lone .    F . 

*  CERTOSA.  Monastero  de'  Certosini.  Lat.  carthu- 
sia  .  Cai.    li  11. 

*  CERTOSINO.  Religioso,  o  Monaco  d'  un  ordine 
instilnilo  ila  S.  Bruitone,  notabile  per  l'  austerità  della 
sua  regola  ,  che  obbliga  spezialmente  a  perpetua  so- 
litudine,  ed  al  silenzio. 
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*  CERTLJNO.  Voce  usala  nel  numero  del  più  sola- 
mente, invece  del  pronome  Taluno,  alcuno.  Segner. 
Cr.  istr. 

f  CERVELLÀCCIO.  Peggiorai,  di  Cervello  .Allcgr. 
lai.  Hoc  pensato  di  presentargli  le  sdolcinate  fruttercl- 
le  del  mio  vile ,  e  non  cultivato  cervellaccio  (  qui  vale 
ingegno  rozzo  )  . 

€.  Dicesi  anche  d'  Uomo  impetuoso  ,  e  stravagante  . 
Lat.  vir  moro s us  ,  difficilis  ,  indocilis ,  intractabilis  .  Gr. 
Jv<rxo\o;  .  Alleg.  Se  noi  mancassimo  allatto  di  coiai 
cervellacci  sventati . 

CERVELLAGGINE  .  Capriccio  strano  ,  o  pazzesco  . 
Lat.  insania  .  Gr.  nrafatp^ao-vvn  .  Fir.  Trin.  5.  3.  Que- 
sta vedova  le  mutò  il  nome  per  non  so  che  sua  cervel- 
laggine. 

-j-  CERVELLATA.  Sorta,  di  salsiccia  alla  Milanese, 
fatta  di  carne  ,  e  di  cervella  di  porco  triturati,  ed  imbu- 
dellali con  aromati  ,  ed  altro.  Bern.  rim.  1.  il.  E  fanci 
lesalsiccie,  Cervellate,  ventresche,  e  salsiccioni.  Maini. 
li.  /fB.  Maso  di  Coccio  avria  colla  squarcina  Eatto  d'  o- 
gnun  polpette ,  e  cervellata  (  qui  vale  far  macello  , 
strage ,  o  simile  )  . 

CERVELLETTO  .  Dint.  di  Cervello  .  Car.  leti.  «. 
217.  V.  S.  può  saper  per  pruova ,  che  cervelletti  sieno 
quelli  delle  muse  ,   quando   non  son  colti  in  tempera  . 

CERVELLIERA.  Cappelletto  di  ferro,  che  si  porta 
in  capo  a  difesa. Lat.  cassis  ,  dis  .  Gr.  x.ó(u;.  Vegez.  E 
che  la  panziera  sua  ,  o  la  catafratta,  o  cervelliera,  o  el- 
mo sia  ben  forbito  .  Cron.  Veli.  3j.  Con  una  spada  gli 
die  in  sulla  testa;  avea  la  cervelliera,  non  gli  fece  ma- 
le. Frane.  Sacch.  rim.  4°-  Con  raffi,  con  palvesi ,  e 
cervelliere  .  Fav.  Esop.  E  di  vero  ti  dico,  che  colui, 
che  t'  ha  ,  tanto  è  vile  ,  che  mai  ,  poiché  mortalmente 
t'  offese  ,  non    s'  ha  messo  una  volta  la  cervelliera. 

§.  I.  Dicesi  in  proverh.  Chi  ha  cervelliera  di  vetro 
non  vada  a  battaglia  di  sassi  ;  e  vale  ,  che  Chi  non  è  ben 
provveduto  ,   non   si  metta   ne'  gran  pericoli  . 

§.  IL    Cervelliera ,    vale  anche   Cervellino  sust. 

**  §.  III.  Spezie  di  vitigno  .  Soder.  Colt.  121.  La 
cervelliera  è  un  vitigno  d'uva  nera,  grossa,  rotonda, 
e  di  gran  grappoli  . 

CERVELLINAGGINE  .  Azione  fatta  con  poco  sen- 
no ,  Leggierezza.  Lat.  ingenii  levitas  .  Gr.  t/VoxsipB 
m-qàyfxà.  .  Fir.  Lue.  4.  6.  Che  sarà  \  delle  nostre  cervel- 
linaggini,  che  ci  avete  oggimai  fradicio!  Ambr.  Furi. 
3.  10.  Costei,  ancora  che  sia  di  buon  parentado,  e 
ricco  ,  o  per  sua  cervellinaggine  ,  o  per  poca  avverten- 
za della  madre  si  è  trovata  gravida  .  Vit.  Ben.  Celi. 
u58.  Solo  la  fece  per  cervellinaggine  . 

CERVELLINO  ,  Sust.  Panno  ,  che  si  mettono  in  ca- 
po le  donne  per  tenerlo  caldo  . 

§.  Cervellino,  dicesi  anche  Uomo  stravagante ,  Intrat- 
tabile ,  Bell'umore  nel  significato  del  §.  Lat.  intractabi- 
lis .  Gr.  àiàptac-oi.  Salv.Spin.  1.  1.  Andò  a  ricono- 
scer le  possessioni ,  e  vi  condusse  seco  quella  cervellina 
di  ìno^liama.  Varch.  Suoc.  2.  1.  Questa  cervellina  sa 
molto  bene  ella  chi  se  la  bevve  . 

-j-  CERVELLINO.  Add.  Di  poco  cervello,  Di  poco  sen- 
no ,  Leggiero.  Lat.  insulsus  ,  -volubilis ,  leviculus  .  Gr. 
vnróx*<po( .  Agn.  Pand.  49.  Questo  gracchiar  femmini- 
le, ec.  dicendo  questo  con  quella,  e  questo  con  quell'al- 
tra, e  quello,  che  elle  sanno,  e  quello,  eh'  elle  non 
sanno,  come  leggieri,  e  cervelline. 

S.  Per  istravagante  ,  incostante,  e  simile.  Tratt.  Gov. 
Pam.  i3.  Che  se  pazza  ,  volubile,  o  veramente  cervel- 
lina. E  appresso:  Bene  è   chiamato  cervellino  chi  muta 


signore  spesso . 
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è  ec.  forte,   e   atante,    grande  favellatore,  e  gridatore, 
un  poco  cervellino  , e     vantatore. 

CERVELLO.    Quella  parte   interiore  del    capo,     cir- 
condata dnl  teschio  ,  nella  quale  risiede  la  virtù  anima- 


le .  Lai.  cerebrum  .  Gr.  ìyx.s<pa\o;  .  Dant.  Inf.  Zi. 
Là 've  'I  cervel  s'aggiunge  colla  nuca.M.  Aldobr.  Dinan- 
zi a  tutti  gli  altri  membri  è  generato,  e  creato  il  cuo- 
re, e  appresso  il  cervello.  Morg.  27.  61.  E  trasse  d'alta- 
chiara  con  tant'  ira,  Che  gli  spezzò  l'elmetto,  e  le  cer- 
vella . 

§.  I.  Cervello  ,  per  Intelletto  ,  Giudizio  .  Lat.  mens  , 
iniellectus .  Gr.  v«;  ,  <pf  »V .  Bocc.  nov.  79.  22.  Quella, 
che  a  me  addimandate  ,  quantunque  alla  grandezza  del 
vostro  cervello  sia  piccola  ,  pure  a  me  è  grandissima  . 
Qalat.  26.  Certo  voi  noi  credereste  del  cervello  eh'  ella 
ha.  Fir.  Trin.  2.  4-  1u  m'  va>  Pur  avviluppando  il  cer- 
vello. E  4-  7.  Ch'i' penso  avergli  assai  beue  imbroglia- 
to il  cervello . 

§.  II.  Cervello  assolutam.  per  lo  stesso  ,  che  Genio  , 
e  per  V  Uomo  medesimo,  che  abbia  così  fatto  genio.  Lat. 
ingenium  ,  caput.  Gr.  ày%tvoia.  Stor.  Eur.  7.  i58.  Per 
la  incostanza  ,  e  poca  fermezza  di  que'  cervelli ,  che  do- 
vevano intervenire  a  questo  maneggio . 

§.  III.  Cervel  balzano,  dicesi  d'  Uomo  incostante  ,  va- 
rio ,  stravagante  .  Lat.  volubile  ingenium  .  Gr.  Ciro xaipo?  . 
Bern.  Ori.  2.  3.  32.  So  ben  ,  che  Rodomonte  non  lo 
crede  ,  Che  se  ne  ride  quel  cervel  balzano  . 

§.  IV.  Avere  il  cervel  nella  lingua ,  vale  Discorrere 
accortamente,  e  con  giudicio  .  Lat.  prudenter  colloqui. 
Gr.  (pfovi/J-ù;  auvoptiìtTv  .  Varch.  stor.  10.  Il  quale  a- 
vendo  il  cervel  nella  lingua,  e  più  che  ricchissimo  es- 
sendo ,  ec. 

**  §.  V.  Avere  il  cervello  ad  una  cosa  ,  vale  Averci 
t animo,  V  intenzione  .  Buon  .  Tane.  3.  2.  Sono  uno  stec- 
co che  pugner  potre'ti ,  S'  io  avessi  '1  cervello  a  far  del 
male  . 

§.  VI.  Avere  il  cervel  seco ,  vale  lo  stesso  ,  che  Stare 
all'  erta .  Ar.  Cas.  3.  i.  Abbi  il  cervel  teco  ,  che  que- 
sto ruffiano,  che  ha  il  diavolo  in  corpo  non  se  n'  avve- 
desse . 

§.  VII.  E  Avere  il  cervel  seco,  vale  anche  Esser  di 
sua   testa  ,  Esser  di  suo  capo  . 

§.  VIII.  Avere  il  cervello  fatto  a  oriuoli  ,  dicesi  di 
Uomo  stravagante  .  Lat.  volubile  ingenium  habere  .  Alleg. 
98.  Questa  non  è  la  via  da  far  figliuoli  Direte  voi  , 
che  avete  altro  capriccio  Del  mio ,  eh*  ho  cervel  fatta 
a  oriuoli . 

**  §.  IX.  Cavar  di  cervello  .  Vedi  alla  voce  CA- 
VARE . 

§.  X.  Dar  le  cervella  a- rimpedulare  ,  vale  Esser  ri- 
maso  senza  giudizio ,  come  s'  e'  si  fosse  mandato  a  raccon- 
ciare; tolta  la  metaf.  dalle  calze.  Lab.  l47-  Tu  hai  le 
cervella  date  a  rimpedulare  .  Patajf.  4.  E  le  cervella  die 
a  rimpedulare  . 

§.  XI.  In  proverb.  Chi  non  ha  cervello  ,  abbia  gambe  ; 
e  vale  che  Si  dee  supplire  colla  fatica  a  quel  ,  che  si  è 
trascurato  per  disattenzione.  Lat.  pedibus  compensando, 
memoria  .  Gr.  ivàaav  /uvti^H?  voo-iv  àvanrXìiqùo-ai  . 
Maini.  10.  25.  Però  va  ben,  che  chi  non  ha  cervello 
Abbia  gambe,  e  cosi  mena  le  seste. 

§.  XII.  Esser  fuori  di  cervello  ,  vale  Esser  pazzo  ,  o 
Esser  colla  mente  molto  sopraffatta  per  qualshia  cagione. 
Geli.  Sport.  1.  1.  Se  e'  non  fusse  c-osi  fuor  di  cervello, 
e'  si  sarebbe  ormai  avveduto,  come  la  sua  figliuola  • 
grossa . 

§.  XIII.  Avere  il  cervello  nelle  calcagna ,  vale  Esser 
privo  di  senno  .  Lat.  mentem  non  habere .  Gr.  voù  tv 
rais  trrì  (Vali  i%eiv . 

§.  XIV.  Aver  meno  cervello  d'  un  grillo  ,  o  d'  un  oca , 
vale  lo  stesso  .  Lat.  exeordem  ,  vecordem  esse.  Gr.  avótt- 
iiv  il  vai  .  Morg.  11.  g.  Ch'  VJlivier  disse  a  Rinaldo 
d'  Amone,  Tu  hai  talvolta  men  cervel,  che  un'oca. 

§.  XV.  Avere  il  cervel  sopra  la  berretta,  dicesi  di  chi 
procede  inconsideratamente  ,  e  con  poco  senno  .  Varch. 
Suoc.  4-  5.  Bisogna  ec.  che  sia  una  di  queste  due  cose  , 
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o  che  costui  sia  qualche  giovane  leggiero  .  eh'  abbia  il 
cervello  sopra  !■  berretta,  ce.  Ceeck.Mogl.  5.  .|.  Delle 
quistioni  te  ne  la  pei  tutto  ,  Chi  ha  'l  cervello  sopri 
!    berrette. 

5.  XVI.  Tener?  ,  Fare  slare  ec.  altrui  in  cervello  , 
.  aie  far  vivere  altrui  con  moderazione  ,  Costringerlo  a 
non    uscir    ile'  termini  dovuti .     Lai.    in   officio  conimere  . 

Varch.  star.  i5.  Si  pei  vendicarsi]  si  per  farla  slava  i» 
cervello. «Stor.  Eur.S.6%.  E  predando,  e  ardendo  il  pae- 
se, gli  costrinse  a  stare  in  cervello,  e  ad  avere  di  pia- 
zia  la  pace.  Tac.  Dav.  min.  i5.  201).  Già  si  mandava 
loto  oltre  al  pretore  ec.  visitatori,  che  ec.  tenevano  i 
popoli  in  cervello.  E  vii.  Agr.  ó>|3.  Nò  per  prosperità 
invanito  quella  appellava  impresa,  o  vittoria,  ma  aver 
tenuti   i   finti   in   cervello  . 

5.  XVII.  Mettere  altrui  il  cervello  a  partito  ,  vale  Re- 
carlo in  dubbio  ,  o  in  confusione  ,  Farlo  star  sospeso  ,  e 
um/iguo.  Lata  constili  incerimi!  Jacere ,  mentem  alieni 
eoncutere.Gr.  cItscov  rito.  t»ì  /BtsXni  trciùv.  Tac.  Dav. 
stor.  2.  ay8.  Credette*]  per  molti,  che  Flavio  Sabino 
mettesse  a  Cecina  il  cervello  a  partito,  l'ir.  disc.  leti. 
5i(>.  Se  (pelli  ,  che  leggeranno  ,  saranno  uomini  gros- 
solani ,  egli  è  un  melici  loro  il  ceivello  a  partito,  e  iar 
loro  dimenticar  <|uel  poco,  eh'  e'  sanno  .  £  Trin.  1.  t. 
Con  cotesto  tuo  discorso  tu  mi  hai  messo  il  cervello  a 
pallilo.  Amlr.  liern.  3.  9.  Costor  han  messomi  II  cer- 
vello a  partito  . 

§.  XVIII.  Rimettere,  o  Far  tornare  altrui  il  cervello 
in  capo  ec.  diersi  del  Ridurre  altrui  alla  ragione  ,  e  al 
dovere .  Lat.  al  bonnm  mentem  adducete  .  Gr.  ti'i  <p$o- 
vìiTtv  xnTac-Usat  .Cecch.  Servig.  3.  3.  Forse  potresti  An- 
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co  rimettergli  il   cervello   in    capo.    Geli,   Sport.    2.  6. 
ÌVIa  fa  quel ,   C 
vello  in  capo 


I»Ia  fa  quel,   che  t'  ho  detto 


1    capo 
,  e  far 


ai  lor  tornare  il  ccr- 


5.  XIX.  Essere,  o  Tornare  in  cervello  ,  o  simili  ,  vale 
Ester  disposto  ,  e  pronto  a  capire  le  ragioni ,  e  i  discor- 
si ,  che  gli  sono  fatti ,  e  anche  generalmente  Essere  ,  o 
Tornare  colla  niente  chiara.  Lai.  bona  mente  esse.  Gr. 
«7  a$o'v  vàv  Ìxhv-  Sen.  ben.  Varch.  2.  1  \.  Anzi  di  te 
a>ra  da  dolersi,  e  con  gran  ragione  ,  quando  sarà  tor- 
nato in  cervello,  quando  gli  saia  passato  quel  furore.  E 
5.  i~.  Avendo  giurato  ,  che  il  giorno  dinanzi  non  era 
stato  in  cervello  ,  pregò  Dio,  che  tutto  quello,  che  ave- 
va detto  contro  Cesai  e,  cadesse  sopra  il  capo  di  se  pro- 
prio ,   e  de'  suoi  ligliuoli. 

$.  XX.  Perdere  il  cervello  ,  vai»  Confondersi  ;  e  Tor- 
re il  cervello  altrui,  vale  Confonderlo.  Lat.  obtundere  . 
Gr.  vtx?ivix.\Hv.  Bern.  Ori.  2.  16.  ^.  Ed  un  certo  pro- 
verbio cosi  fatto  Dice  ,  che  il  danno  toglie  anche  il  cer- 
vello. Geli.  Sport.  3.  3.  Come  non  perde  egli '1  cervel- 
lo, eh'  elle  faiebbono  impazzar    Salamoile  ! 

5.  XXI.  Stillarsi  il  cervello  ,  e  Beccarsi  il  cervello  , 
vale  Ghiribizzare  ,  Fantasticare  ,  A affaticar  lo  ntelletlo  , 
lilulinare  .  Lat.  cor  comedere  .  Gr.  Supte'v  xaniiteiv  . 
Geli.  Sport.  3.  4'  Almanco  io  darei  pur  loro  i  danari  , 
e  facessino  da  loro  ,  e  non  mi  vorrei  stillare  il  cer- 
vello .  Bern.  Ori.  i.  18.  48.  Né  pare  a  me  ,  che  sia  gran 
gentilezza  Stare  in  su'  libri  a  stillarsi  il  cervello.  E  3. 
7.  3.  Non  vi  beccate,  cristiani  il  cervello,  Ch'esser 
Cristian  bisogna,  o  lasciar  stare.  Belline.  L'infida  gente, 
dispettosa  ,  e  trista  Sempre  in  dir  male  il  suo  ccrvel  si 
becca,  l'ir.  Trin,  1.  2.  Padrona,  voi  vi  beccate  il  cer- 
vello ,  eh'  e'  non  vorranno  venire  . 

j.  XXII.  Dar  le  spese  al  suo  cervello  ,  vale  Pensare 
a  casi  suoi,  o  Stare  sopra  di  se  così  pensoso,  e  appli- 
cato .  Lat.  cogitare.  Gr.  fiuo?o<Souió*tv .  Alleg.  3.  In 
«asa,  in  piazza,  in  mercato,  in  bordello  ,  E  quivi  dal- 
le spese  al  suo  cervello  . 

(»)    CERVELLO    DI    GATTA.    V.  GATTO  .  , 
CElWELLO.NL.   Accendi,  di  Cervello.  Lat.   ingens 
rerebrum  .  Gr.  ptìyoti  ìyxi'ifaXgf  .  Ffelle  Giunte  alla  Ci. 


Pro'.    Fior.  6.  100.    Il  sin     capi     si  converti  in  un'  arci- 

maestosa  padella,  onde  egli  ebbe  campo  di  friggere  an- 
co dopo  molte  quel  suo  cervellóne  bislacco. 

5.  Diasi  anche  per  noma  ad  Como  stravagante  ,  9 
poco  accorto.   Lat.   llolidut  .   Gr.  avónroi  . 

*  CERVELLUTO  ,  CERVELLUTA  .  Add.  Fornito 
di  cervello  ,  eioi  di  giudizio  .  Red.  leti.  Bramerebbono 
avete  le  loro  mogli  niu  cervellute,  e  manco  cervelli- 
ne . 

(*)  CERVELLUZZO.  Dim.  di  Cervello;  Cervellino 
nel  signi/ic.  del  §•  Ruoti.  Tane.  5.  3.  Quella  fraschetta 
della  Tancia  mia,  Quel  cervelluzzo  della  mia  figlinola 
S'è  sempremai  recata  in  fantasia,  Non  voler  di  Ciapi- 
no  udir   parola  . 

(*)  CERVETTINO.  Dim.  di  Cervello.  Lat.  Iiinnu- 
leus  .  Gr.  vt0fac.ll  Vocahol,  nella  voce  CEtllslATTOLI- 
I\0  . 

CERVETTO  .  Dim.  di  Cervo  .  Lat.  hinnulus  cervi- 
nus  ,  hinnuleus  .  Gr.  vi/3(ó(  .  Alani.  Gir.  ai.  2  |.  Qnai 
timide  cervette  ,  eh'  io  remote  Ombre  si  stien  ,  quando 
più  il  sole  aggravo  .  Bemb.  son.  ^.  Vaga  cervella  uscir 
col  giorno  fuori-  Cas.  rim.  canz.  3.  1.  Come  fuggir  per 
selva  ombrosa  ,  e  folta  Nova  corvetta  suole  . 

CERVIATTELLO.  Dim.  di  Ceroiatto.  Lat.  hinnu- 
leus .  Gr.  yt/3fó{  .  Vii.  Pini.  Per  lo  cammino  incontrò 
una  cervia,  che  fuggiva  da' cacciatori ,  che  la  seguiva- 
no ,  e  poco  dinanzi  avea  partorito  ,  e  seguitava  il  ccr- 
viatttllo  ec-  Questo  uomo  gli  addusse  il  cerviattel- 
lo. 

CERVIATTO.^.  A.  Piccai  cervio,  Cerbiatto  .  Lat. 
hinnuleus  .  Gr.  vègf<><.  Morg.  22.  io5.  Come  un  ceiviat- 
to  faceva  saltallo  . 

*  CERVICALE  .  Add.  d'ogni  g.  T.  degli  Anato- 
mici. Appartenente  alla  cervice  .  Xambon.  Voc.  Dis.  Ar- 
terie,  vene,  e  nervi    cervicali  . 

CERVICE.  V.  L.  Parte  deretana  del  collo  .  Lat. 
cervi.v  .  Gr.  aù^jnv  .  Dant.  Ptirg.  il,  E  s'  i'  non  fussi 
impedito  dal  sasso  ,  Che  la  cervice  mia  superba  do- 
ma . 

*  §.  I.  Cervice  della  scapula  ,  T.  de'  JVotomisti  . 
Quel  processo  della  scapula  ,  la  cui  cima  allargandosi 
per  ogni  lato  ,  si  profonda  in  mezzo  con  un  piccol  se- 
no . 

**  §.  IL  Si  trova  anche  presa  per  tutto  il  capo  .  Rim. 
ant.  M.  Onest.  A  morir  ni'  ha  condotta  ,  e  sui  noi  credi 
Mirami  gli  occhi  morti  in  la  cervice  . 

§.  III.  Uomo  di  dura  cervice  ,  vale  Ostinato  ,  Capar- 
bio. Lat.  pervicax.  Gr.  aù Votini  •  Fsp.  Satin.  Sono  sta- 
ti ,  e  sono  di  dura  cervice,  e  ingrati. 

-j-  CERVIERE  .  Fclis  Lynx.  Animai  quadrupede  di 
pelo  lungo  ,  e  screziato  ,  che  è  grande  quanto  la  volpe  , 
e  credulo  il  lince  degli  Antichi  .  Chiamasi  anche  Lupo 
cerviero  :  ma  somiglia  più  al  gatto  ,  che  al  lupo  ,  e 
forse  fu  cosi  detto  perchè  assale  talvolta  i  cerili  ,  e  ca- 
prioli scagliandosi  sopra  di  loro  ,  ed  azzannandogli  pel 
collo  gli  uccide  .  Gr.  \uy\\.  Tes.  Br.  5.  H-j.  Un'  altra 
maniera  di  lupi  sono  ,  che  si  chiamano  cervieri  ,  che 
sono  laccati  di  nero,  come  leonza  ,  ed  in  altre  cose  so- 
no simigliami  al  lupo,  ed  hanno  si  chiara  veduta,  che 
li  loro  occhi  passano  li  monti  ,  e  li  muri  ec.  Morg.iì. 
2'5.j.  Che  in  campo  d'  oro  portava  un  cerviere  .  Guitt. 
leti.  1.  Se  ben  consideriamo,  amico  mio,  non  con  occhi 
di  talpa  ,   mail'  aquila  ,  o  di  cervieri. 

-j-  CERVIERO  .  Add.  Che  ha  qualità  di  cerviere  ; 
quindi  occhio  cerviero  ,  vate  occhio  acuto  ,  come  quello 
del  cerviere  .  Lat.  lynceus  .  Gr.  Xf'>^£/oj  .  Petr.  son. 
201.  Chiara  alma,  pronta  vista,  occhio  ceiviero  . 
Jioez.  Varch.  3.  8.  Se  noi  ec.  avessimo  gli  occhi  cer- 
vieri, sicché  il  loro  vedere  penetrasse  le  cose  oppo- 
ste . 

CERVIETTO .    Dim.     di    Cervio  ,     Cerbiatto  .    Lat. 
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hinnulus  cervinus  ,  hinniileus  .  Gr.  vl/3$é;  .  Morg.  5.  45» 
Da  lato  si  scagliò  ,  coni'  un  cervielto  .  E  n.  q5.  Che 
non  si  vide  mai  saltar  cervietto  ,  Che  appetto  a  questo 
non  paresse  tardo  .  Ciriff.  Calv.  i.  \L\.  E  coinè  oan 
maestro  col  cervietto  Si  tiene  in  sulla  destra  un  po' del- 
l' orza  . 

f  **  CERVILE.^.  A.  Di  cerva.  Gititi,  lelt.  09.  90. 
Di  ripensare  non  stancare  quanto  già  fue  la  mia  vaga- 
bundità  ,  e  come  lo  mio  cervile  capo  (  forse  per  su- 
perbo )  in  nei   nuvoli  lo  tenea  . 

*  CERVINO,  CERVINA.   Add.  Di  Cervio  . 

*  §.  I.  Per  lo  più  è  Aggiunto  d'  una  spezie  di  pruno 
detto  Spili  cervino,  Spina  cervina,  che  è  pianta,  delle 
cui  coccole  non  mature  si  fa  il  Giallo  santo  ,  e  colle  ma- 
ture il  Verde  di  vescica  .  Cresc.  5.  58.  La  Spina  cer- 
vina non  si  confà  molto  alle  siepi  .  V ' .  SPINO  . 

*  §.  II.  Cervino,  T.  de'  Pecora/  .  Aggiunto'di  fieno, 
che  si  trova  su  V  Alpi,  composto  d'  erba  fresca  mesco- 
lata colla  secca  di  due  ,  o  tre  anni  ,  per  non  essere  sta- 
ta  né  segala  ,    uè  pascolata  . 

CÈRVIO,  e  CEPiVO  .  Lo  stesso,  che  Cerbio  .  Lat. 
ccrvus.  Gr.  iXalpof  .  Bocc.  g.  6.  p.  2.  Videro  gli  ani- 
mali ,  siccome  cavriuoli  ,  cervi  ,  e  altri  ec.  non  altri- 
menti aspettargli,  che  ec.  Amet.  62.  Avente  forse  veduti 
più  secoli  ,  che  il  rinovante  cervio  .  Vii.  Plut.  Un  uo- 
mo popolare  disbarbato  ,  per  lo  cammino  incontrò  una 
cervia  .  Pelr.  canz.  4-  8.  Ed  in  un  cervo  solitario  ,  e 
vago  Di  selva  in  selva  ratto  mi  trasformo  .  E  son.  107. 
Dna  candida  cerva  sopra  1'  eiba  Verde  ni'  apparve  .  E 
son.  L 7 .:( .  E  qual  cervo  ferito  di  saetta  ,  Col  lerro  av- 
velenato dentro  al  fianco  Fugge.  Buon.  rim.  5i.  E  qual 
veloce  cervo  ,  o  lieve  paido  ,  Che  cerca  scampo,  e  ing- 
ge  quel  ,  che  duole  ,  ec. 

§.  In  proverb.  Chi  asino  è  ,  e  cervio  esser  sì  crede  , 
al  saltar  della  fossa  se  ne  avvede:  cioè  La  prova  chiari- 
sce ,  chi  troppo  presume  delle  sue  forze  ;  simile  a  quell'al- 
tro ,  Alla  prova  si  scortica  V  asino.  Lai.  in  discrimine 
appare!   ani   vir  . 

*  CERLLEICRINITO,  CERULEICRINITA.  Add. 

Voce  Ditirambica  .  Che  ha  il  crine  ceruleo  ,  aggiunto 
dato  da   Omero  a  JXettuno  .  Salvin.   Odiss. 

CERULEO  .  Add.  Di  color  del  cielo  ;  e  dicesi  pro- 
priamente del  mare  ,  dal  reflesso  ,  eh'  e'  fa  del  color  d'es- 
so .  Lat.  coeruleus  .  Gr.  x.vdvto; .  Petr.  son.  i52.  Purpu- 
rea vesta  d'un  ceruleo  lembo  Sparso  di  rose  i  begli  ome- 
ri vela  .  Fir.  As.  6.|.  Già  aveva  la  rosseggiante  aurora 
preso  in  mano  le  cerulee  briglie  de'  suoi  rosati  corsieri . 
E  118.  Dicevasi  ,  che  quella  Dea  ,  la  quale  il  ceruleo 
mare  partorì,  e  la  schiuma  delle  sue  onde  allevò  ec.  con- 
versava nel  mezzo  della  moltitudine  degli  uomini  . 

*  CERUME  .  T.  de'  Medici .  Quella  materia  giallic- 
cia ,  che  si  genera   nelle  orecchie. 

*  §.  Cerume  T.  de'  Cerajuoli  ec.  Colature  ,  ed  avan- 
zi di  cera  .  Tarijf.  Tose.  Fondate  de'  cerumi  sporchi  , 
e  neii  .  Cerume  in  colature. 

*  CERUM1NOSO  .    T.  de'  Medici  .    Che   ha   cerume. 

*  CERVO,  e  CERVIO  .Animale  quadrupede,  borcherec- 
eio  ,  che  ha  palchi  o  corna  ramorule  ,  ed  è  velocissimo 
al  corso  .  La  femmina  dicesi  cerva  ,  e  cervia  .  Il  Cei — 
<viatto  mette  le  corna  al  secondo  anno,  e  chiamasi  F'uso- 
ne .  Lat.  ceritus   Elephus  Lin. 

*  §.  I.  Cervo  rangifero  .  Cervus  tarandus  Lin.  Ani- 
mal  quadrupede  de'  paesi  settentrionali  ,  e  spezialmente 
della  lapponìa  ,  che  ha  le  corna  ramose  conte  il  cervo  , 
ma  curvale  indietro.  Il  pelo  del  suo  corpo  e  di  color  ba- 
jo  scuro  . 

"{"*§•  IL  Cervo  volante,  chiamasi  in  alcuni  luoghi  di 
Italia  ciò  che  i  fanciulli  toscani  chiamano  Aquilone  . 
Quindi  Cervo  "volante  chiamano  i  Fisici  qucll' Aquilone  , 
del  quale  si  servono  per  indagare  l'  elettrieilù  degli  alti 
mirati  dell'  atmosfera  . 
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■J-  CERVÒGIA.  Maniera  di  beveraggio  ,  che  sì  fa  dì 
grano  ,  di  vena  ,  d'  orzo  ,  e  con  menta  ,  appio  ,  o  altre 
erbe,  ed  è  una  spezie  di  Birra  .  Lat.  cervisia  .  M.  Al- 
dobr.  Cervogia  è  una  maniera  di  beveraggio  ,  che  1'  uo- 
mo fa  di  grano  ,  di  vena  ,  e  d'  orzo  .  E  altrove:  Cervo- 
gia di  segale  ,  ove  sia  menta  ,  e  appio  ,  sopra  tutte  cer- 
vogie" ha  virtù,  e  meglio  vale.  G.  V.  n.  82.  1.  Uno 
di  vii  mestiere,  che  facea  ,  e  vendea  il  radichino ,  cioè 
cervogia  fatta  con  mele  (  qui  per  similit.  ) .  Red.  Ditir. 
12.  Chi  la  squallida  cervogia  Alle  labbra  sua  congiu- 
gne ,  Presto  muore  ,  o  rado  giugne  All'  età  vecchia  ,  e 
barbogia  . 

*  CERVONA  .  Sorla  di  colla  .  Cellin.  Oref. 

*  CER.VOSA  .  Lo  stesso  ,  che  Cervogia  .  Segner. 
Incr. 

*  CERUSÌA.  Lo  slesso,  che  Chirurgia.  Lor.  Med. 
Corti. 

CERUSICO  .  Chi  esercita  la  chirurgia.  Chirurgo  . 
Lat.  chirurgia  .  Gr.  xet?cvf)oc.  Gr.  6.  49.  1.  A  far 
cauteiio  sanza  fuoco  pestisi  la  Dannila  ec.  e  poi  si  curi 
a  modo  di  cerusico.  Belline,  son.  290.  Cli'  ingrassate 
del  mal  ,  come  i  cerusici  .  Tac.  Dav.  ann.  i5.  225. 
Venuto  il  cerusico ,  segatogli  le  vene ,  e  messo  in  bu- 
gno caldo  ,  tutto  fu  uno."/}*?™.  Ori.  1.  7.  35.  Aveva 
seco  Gradasso  condotto  Un  medico  cerusico  eccellente. 

-}-  CERUSSA  NATIVA  .  Iiirwan  ha  dato  qitesto  nome 
al  piombo  ossidato  terroso  ,  che  si  trova  non  perfetta- 
mente bianco,  ma  bianco  grigio  ,  spesso  friabile,  in 
molte  miniere  della   Germania  . 

§.  L  Cerasa  dicesi  la  biacca,  ossia  il  carbonato  di 
piombo.  V.  PIOMBO  .  Lat.  cerussa  .  Gr.  4  tp.p_u  'Sic  v  . 
Cr.  6.  /|l.  4-  Alle  lentigini  della  faccia  ,  e  ad  ogni  al- 
tra superfluità  rimuovere,  prendi  ceiussa,cioè  biacca, 
e  cantora  ,  ed  elatterio  in  quantità. 

CERZIORARE  .  V.  L.  Termine  legale  .  Avverti- 
re le  persone  idiote  ,  dell'  importanza  dell'  allo  giu- 
ridico,  che  intendono  di  fare .  Lat.  certiorare  .  Gr.  irpo- 
anp.aìvnv . 

(*)  CERZIORARE.  Neutr.  pass.  Certificarsi.  Lat. 
certior  fieri  .   Il    Vocabul.    nella  voce  CHIARIRE. 

*  CERZIORATO,  e  CERZIORATA.  Add.  da  Cer- 
ziorare.   Chiarito  ,  certificalo.   Magai,   lett. 

*  CERZIORAZIONE  .  T.  de  Legali.  Il  cerziorare  . 
Fag.  com.  Sempre  sarebbe  nullo  senza  le  debite  cerzio- 
razioni giudiziali  comandate  dalle  leggi. 

-J-  *  CESALE  ,s.m.  Foce  di  dubbio  signi  ficaio  .Buon. 
Tane.  0.2.  F  ebbi '1  cenel  sempre  a  quel  podere,  Ch'egli 
vuole  alloggiar  presso  al  cesale. Se  è  termine  Contadinesco 
dice  il  Satvini  nelle  sue  annotazioni  ,  indovinerei  ,  che 
possa  essere  la  siepe  tenuta  tagliala  ;  siccome  Cesoie  soq 
dette  dui  Lat.   Caldere,    Tagliare  . 

CESARE.  Titolo  ,  che  si  dà  agli  Imperadori  ,  dette 
tosi  dal  nome  di  Giulio  Cesare.  Lat.  Cassar.  Dani. 
Par.  1.  Si  rade  volte  ,  padre,  se  ne  coglie  Per  trionfa- 
re o  Cesare,  o  poeta,  Colpa,  e  vergogna  dell'union» 
voglie.  Petr.  uom.  ili.  60.  Ognuno,  eh'  è  fatto  e  chia- 
mato Augusto,  è  Cesare:  ma  non  pel  contralio.  Impe- 
rocché Cesare  è  chiamato  uno  o  dal  Principe  ,  o  dall'? 
esercito,  ma   Angusto  quando  è  dal  Senato  confermato. 

■j-  jj.  In  proverbio  diciamo  0  Cesare,  o  niente  ;  che  il 
■volgo  dice  O  Cesare,  o  IViccolò  ,  per  mata  traduzione' 
fatta  dogi'  idioti  delle  parole  latine  Aut  Cassar,  aut  ni- 
bil;  solito  dirsi  di  chi  o  desidera  di  conseguir  molto  ,  o 
piuttosto  non  st  cura  di  cosa  alcuna.  Lat.  aut  Ccesar  } 
aut   nihil.   Gr.  firttriXiu ';  ,  n*  ovoc.   v.   Flos.  212. 

*  CESÀREO.   Add.    di    Cesare. 

*  §•  Opernzion  cesarea  .  Termine  de'  Chirurgi .  E- 
strazione  del  feto  colta  sezione  dell'  utero  della  Mu- 
di'. 

*  CESARIANO,  CES  ARIANA..^*,  di  Cesare,  Ce- 
sarea, Fauit.  Baldell,  Palhivic.  ee. 
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*  CESÀRIE  '.  f.  V.  Latina.  Coppellatila,  tirsi 
L.it.  cartari»! .  Aitim,  Pìnd.  Della  bella  cesarie  ad  arte  il 
crine  (fon   era   nò   ravviluppato,  e  torto,  Ma  sul   t<i_;>> 

e. idea. 

*.*  CES  ATURA .  Lavóro  con  cui  tcppellisconti  l'er- 
be spontanee ,   o  quelle    seminate  a   bella  posta  per  far  so- 

perseio  .  Gagliardo. 

*  CESELLAMENTO  .    Lavoro,   opera    di    cesello. 
•r.  vii.  Lavorò  d'ogni  cesellamento • 

*  CESELLARE.  V.  A.  Lavorar  con  cesello  figure 
cC  argento   ,    d'  oro  ,   o    il'  .litro    metallo  ridotto    in  piastra. 

*  §.  ('celiale,  T.  de'  Magnani  .  Formar  collo  scal- 
pello ,  o  colla  penna  del  martello  delle  intaccature  sul 
ferro  . 

51    LLATO.  Add.   da    Cesellare  .    fit.    Benv.   Celi. 

46L4.  Lavoravano  éc  Certi  vasetti  d'oro  cesellati  con  i- 
storie  'li  figurine  ili  basso  rilievo. 

»  CESELLATURE.  T.  dell'arti.  Colui  che  lavora 
di  cesello  . 

(*)  CESELLETTO .  Dim.  di  Cesello.  Lat.  pnrvum 
viriculum  .  Benv.  Ceti.  (ire/.  18.  Con  certi  ceselletti 
fatti  di  scopa,  o  ili  corniolo,  a  poro  a  pòco  cominciava 
a  far  pigliar  forma  alle  figurine  ce.  E  ao.  Dov  io  lo 
vedeva  troppo  eli  dava  con  i  ceselletti  quando  da  drit- 
to, e  i|iiainlii  da  rovescio.  E  ai.  Cominciai  a  dui  fon- 
do co'  ceselletti  a  quei   putlini  ,  che   ec. 

CESELLINO.  Dim.  di  ('cello.  Vii.  Benv.  Celi. 
[88.  Il  duca  pijli.ua  piacere  di  rincltarsele  da  se  me- 
desimo con  certi   cesellini   da  melici. 

—  CESELLO.  Strumento  da  cesellare  ,  o  intagliare  i 
metalli  .  fatto  come  uno  scarpelletlo  ,  ma  senta  taglio  , 
per  lo  più  d'  accia/o .  e  qualche  volta  di  legno  duro  do- 
vendo servir  per  infragnere  ,  e  non  per  tagliare.  J'it. 
Benv.  Crii.  .,(>■>..  Il  bronzo  da  poi  che  egU  è  gittata  , 
ani  rinettarlo  con  i  martelli  ,  e  con  i  ceselli.  /•.'  ()- 
ref.  07.  Ceselli  ,  quali  ec.  sono  ferri  di  lunghézza  d'  un 
e  di   erossezza    1'  una   penna  d'  oca  . 

**  CESE.NESE  .  Specie  di  vitigno.  Soder.  Colt.  19.0. 
Il  cesenese  è  vitigno,  che  fa  gran  copia  d'  uve  ,  e  di 
v  ino  . 

-j-  (*)  CESIO .  Add.  Agg.  d'occhio  ,  e  vale  di  color  ce- 
leste. Azzurrigno.  I.at.  catsius.  Gr.  yXauxós.  Silvia. 
di<c.  1.  02-.  Ouando  i  Latini  biasimarono  gli  ocelli  ce- 
sti, come  deformi  ;  credo,  che  intendessero  non  di  quei 
turchini  pieni,  e  carichi  di  colore,  ma  di  quei  dilavati, 
e  bianchi  .  E  335.  Pare  .  che  la  faccia  di  morto  si  posi 
(piasi  su  II"  avere   gli  occhi  cesii ,  o  di    gatto. 

**  CESO.  Spezie  di  animale  poco  conoteiuto  .  Borgh. 
Orig.  f'ir.  1-6.  L'  ippopotamo  ,  il  cao  ,  ed  il  ceso,  ed 
altri   tali  rari   e   poco  conosciuti   animali. 

CESOIE.  Sii  amento  di  ferro  per  uso  di  tagliare  , 
sompotto  per  solito  di  due  pesti  di  ferro  imperniati  nel 
metto  ,  e  da  etto  messo  in  là  taglienti  nella  parte  di 
dentro  ,  che  serrandoti  l'  altra  parte  ,  si  stringono  ,  e  ta- 
gliano. Lat.  forfices  .  Gr.  ^aXi'Jtf  •  Bicelt.  fior.  1-1. 
Prima  tagliato  minutamente  colle  cesoie.  Dav.  Mon. 
ili.  Quei  della  (ina,  ec.  per  arnesi  portan  in  seno 
i  1  cesoie  ,  e  sap^iuolo  .  Buon.  Fier.  a.  li.  i3.  E  per 
1  franco  in  of;ni  tela  ec.  Poter  destro  por  mano  ,  e 
tagliar  giusto,  1.  per  I'  appunto,  di  cesoie,  ninne  Penso 
accivirmi.  /-.'  g.  ,.  Introd.  Un  hello  astuccio  Per  un 
•  !o  .  dove  aguzze,  e  salde  Si.in  cesoie,  e  latin  ite  , 
E  lime,  e  punteruoli,  lied.  Ors.  ann.  76.  In  differì  i 
maniere  io  avea  preparali  quei  fiori  ,  ora  pestandogli  , 
ora  sciupi  cernente  sminuzzandogli  colle  cesoie. 

*  CESONE.  Medaglia  di  piombo  gettala  da'  fanciul- 
li di  diverse  grandette,  e  con  diverte  figure  ne'  rove- 
sci, r  te  ne'  servono  per  giuorare  n  Meglio  "l  mura,  ed 
altri   giuochi   tinnii,   ed     il     pagamento     di    rhi    perde    ti 

-•■ni  medesimi  .  A    l'iato    le    chiamano    ci. use  . 
■   Ar. 
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CFSPlCARfi  .  lr.  A.  Inciampare,  Tnertpicnre.'Lat.  of- 
fendere ad  aliquid.  Gr.  ir^ornoirruv  .  Pataff.  \.  Vuomi 
tu  ghei  bel  tir  \  non  cespicat  <■ . 

t  ÉSPITE.  /'.  L.  Cespo.  I.at.  cespes.  Gr.  /2w>,««  . 
Amei.  1-.  Allieto  alla  venula  delle  due  ninfe  di  sopì  a  i 
\  11  li    Ceshhl   levò   il   capo  . 

•  (  I  SIM  TOSO.  /,/./.  r.dc,C.corgafili,edc"\rnl„rali!n. 
Cespugliato  ;  Che  fa  cetp,,  ,  u  cetlu.  Il  miglio  ,  clr:  su  ■> 
cespitoso  fa  molti  steli  ,  alza  poco,  e  porta  piccola  spi- 
ga- 

*  §.  Cespitoso  ,  vale  anche  ,  Che  e  fatto  a  cespugli  , 
che  ha    fuma  ,   o  figura    di   cespuglio,    (iati.    i'is.    Algenti) 

nativo  cespitoso.   Madrepora  cespitosa. 

(  l'.SPO.  Mucchio  d'  erbe  ,  o  di  virgulti.  Lat.  cespes  . 
Gr.  fità'Xot'^.  l'etr.  son.  137.  O  ver  (piando  ella  preme 
I  I  suo  candido  seno  un  verde  Cespo.  I'  Vinti.  Or  non 
lìa  maraviglia,  S'  io  mi  son  giave,  e  zoppo;  fi  in  ogni 
cespo  intoppo  .  Fiamm,  j.  l  |8.  Quanto  è  grazioso  ec. 
sopra  i  nudi  cespi  menate  i  lievi  sonni!  Alam.  Colt.  1. 
iti.  fi"  amoioso  mirto  Ciesce  più  volentier  nel  cespo  in- 
1 .  ro\ 

C  fiSPI  (ì  LI  \ TO .  Add.  Ammucchiato  a  guisa  di  ce- 
spugli"  .    I.at.     constipatut    in     morelli     Cespilis ,     dentar  . 

Gr.  TTUX.V3S.  Com.  lnf.  i3.  l'ani-  di  quelle,  che  sono  ap- 
presso lena,  con  molti  stecchetti,  e  foglie  cespugliate, 
quasi  imbacciameutò. 

CESPUGLIETTO.  Dim.  di   Cespuglio.    Lat.  parvus 

cespes  .  Gr.    SoiXotf/av.  Libr.  Similit.  Paragonati    i  pic- 

1  ■  1  •      •  1  •  1  -  °  l 

coli  cespuglieiti  a  grandi  cespugli. 

CESPUGLIO  .  Cespo  .  Lai.  cespes. Gr.  fìùX^.  Bocc. 
non.  77.  3o.  Spogliatasi  ,  e  i  suoi  panni  sotto  un  cespuglio 
nascosi  ,  sette  volte  colla  immagine  si  bagnò  .  Cr.  6. 
n5.  1.  La  porcellana  ec.  sotto  1'  ombre  degli  arbori  non 
ta  cespuglio.  Dant.  lnf.  iS.  Di  se,  e  d'  un  cespuglio 
lece  un  groppo,  fi  appresso:  fi  menommi  al  cespuglio, 
che  pian-ea  .  frani-.  Smeli,  rim.  i(ì.  Io  sento  non  so 
che,  Ove!   Move?  In  quel  cespuglio. 

CESPI  GLIOSO.  Add.  Pieno  di  cespugli.  Lat.  ce- 
spitibus  ptenus  .  Gr.  é'(t'/3(o\oi.  l'ib.  fi  nella  cespugliosa 
selva  entrato,  non  senza  gran  fatica  al  desiato  luogo 
pervenne  . 

CESSAGIONE  .  //  cessare,  Cessazione  ,  Tralascia- 
la, alo  ,  nifina mento  .  Lai.  cessatio  .  Gr  ir<tù(Tic  .  Afor. 
S.  (-rieg.  Pensa  dell'-avvenimciilo  del  giudicio  finale  tut- 
to di  senza  cessagio'nè  . 

§•  Per  Allonl  momento  ,  Beniosione  ,  Partenza  .  Lat. 
recessus  ,  fuga  .  Gr.  ejuX»  ,  dvj.Qv'kn  .  G.  f.  12.  /}2.  5. 
Invilito  per  lo  fallimento  ,  e  cessngione  de' suoi  consor- 
ti . 

CESSANTE  .  Da  Cesso,  Parola  di  scherno  ,  e  dinaro, 
qualità  di  cose,  o  di  persone  sporche,  e  di  poco  pregio, 
/'rane.  Siiceli,  nov.  lofi.  Si,  eh'  i'  son  quella,  che  t'  ho 
fracido:  va  domandane  i  cessami  tuoi,  s'  è  t'  hanno  fi  a- 
cido  o  eglino  ,  o  io  .  f.  nov.  igp.  Facendo  roniore  ,  co- 
me i  malandrini  vi  fossqno,  acciocché  i  Giudei  stesso- 
no  ben    ristretti    nel  cessarne. 

CESSAMENTO  .  //  cessare,  Lat.  cessatio.  Gr.  traù- 
ct;  .  O.  V.  11.  5.  3.  IS'oi  sostenemmo,  dice  San  Gre- 
gorio, pestilenza  senza  cessa  mento.  Libr.  A  tiro/.  Ma 
segu'ói  i  per  quello  alcune  ore.  ed  in  alcune  dime  gran 
ditta l'td,  e  ces.saniento  della  veiilade.  fiat.  Un  poco  di 
riposo,  (':    cessamentO  dal  piare. 

CESSANTE,  trasgressore ,  Trnlntciante .  Lat.  cet- 
sans  ,  delie icns.  Gr.  ìiri^-inr^v .  M.  V.  i[,  S  (.  Rilavasi 
i  beai  tra  quelli  de'rubelli,  per  cessami  delle  fazioni 
del   comune. 

5.  1.  Cessante  ,  vale  anche  Debitore  ,  contro  cui  si 
possa  immediatamente  far  esecuzione .  Libr.  Son.  (S.  Son 
tre  cessanti  .  pon  mente  al  secondo.  .Imbr.  <of.  ?..  1. 
Stolilo   chiedemi    Danai    coni  alili  ,  e   non    robe  ,    che    tro- 

tciìì  Cessante,  e    in  picda    de' birri  .  Cunt.    Cam.    G8. 
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L'  uom  diventa  poi  cessante ,  Se  si  lascia  trasandate  .  E 
157.  Siam  cessanti,  e  condennati,  E  viviamo  in  tor- 
menti, all'anni,  e  doglie.  Maini.  9.  3i.  Però  che  della 
morte  allor  cessante,  Se  non  prigion,  si  fa  chi  è  da  lor 
tocco   (  i/ni   allegoricam.  ). 

§.  II.  Lucro  cessante  ,  termine  de'  giuristi  ,  vale  Gua- 
dagno ,  che  viene  impedito  dall'  accomodare  altrui  di  da- 
nari ,  che  erano  impiegali  in  negozio  legittimo;  e  dicesi 
anche  di  qualsivoglia  mancanza  ,  o  cessazione  di  guada- 
gno .  Lat.  lucrum  cessans.  Gr.  xs'ptfoj  ix.Xet'Trov.  Segn. 
Crist.  instr.  3.  29.  1.  L'  uno  è  di  lucro  cessante  per 
quel  bene,  che  quivi  lascia.  E  Mann.  Seti.  12.  3.  Tan- 
topiù  ,  che  se  il  perdi,  v'  è  un  doppio  male,  il  lucro 
cessante  ,  e  il  danno  emergente. 

CESSANZA  .  V.  A.  Cessamento,  Lat.  cessatio.  Gr. 
vaùtrif  .  Fr.  Iac.  T.  5.  i4-  5.  Da  nullo  lato  può  far 
mai  cessanza. 

CESSARE  .In  signijic.  neu.tr.  Finire,  Mancare,  Restare. 
Lat.  desinere  deficere.  Gr.  ì*.X(iirnv  .  Bocc.  nov.  lS.  22. 
Né  prima  nella  camera  entrò  ,  che  '1  battimento  del  pol- 
so ritornò  al  giovane,  e  lei  partita,  cessò  .  E  nov.  74. 
2.  Né  perciò  è  mai  cessato  ,  che  Vescovo  avuto  non 
abbia.  E  leti.  No»  cessa,  che  elle  non  possano  chia- 
rissima dimostrazione  fare.  G.  V.  7.  57.  I\.  Nella  sua 
infermità  non  cessava  di  lodare  Iddio  .  Dant.  In/.  a5. 
Onde  cessar  le  sue  opere  biece  Sotto  la  mazza  d'  Er- 
cole .  E  Par.  33.  Cotal  son  io  ,  che  quasi  tutta  cessa 
Mia   visione. 

■j"  §.  I.  E  in  signifìc.  di  aver  dilazione  .  Dant.  Inf.  19.  Io 
stava  come  il  frate  ,  che  confessa  Lo  perlido  assasin  , 
che,  poi  che  ò  litto  ,  Richiama  lui  perchè  la  morte  ces- 
sa. 

**  §.  II.  Per  IVegare  ,  Schifare  .In  Mess.  Filippo  da 
Prato  .  Il  giudice  ,  non  potendo  cessare  di  domandar- 
la. 

§.  III.  In  signijic.  neutr.  e  neulr.  pass,  vale  Rimuo- 
versi ,  Allontanarsi  .  Lat.  decedere  .  Gr.  àiro^oifftv  . 
Frane.  Bari.  282.  3.  Anzi'l  vedrai  cessare  Da  te,  e  ver- 
gognare, Che  tu  sol  sia  colui  Che  1'  hai  mostrato  a  lui. 
Serm.  S.  Agost.  D.  Elli  si  recherebbero  questi  fatti  for- 
temente a  gravezza,  e  cesserebbonsi  da  te.  G.  V.  8.  8. 
6.  Per  tema  di  sua  persona  non  volle  comparire  dinan- 
zi ,  ma  cessossi ,  e  partissi  di  Firenze.  E  ti.  49-  >•  Per 
offendere  il  Mastino  ,  e  cessarsi  la  guerra  d'  appresso  ,  e 
recarla  da  lungi  .  E  cap.  87.  3.  Falliron  di  pagare  ,  e 
spezialmente  i  Peruzzi,  con  tutto  che  non  si  cessassono 
per  le  gran  possessioni,  che  aveano  in  Firenze,  e  nel 
contado. 

(j  IV.  Pur  neulr.  pass,  vale  anche  Astenersi ,  e  Rima- 
nersi .  Lat.  se  abstinere  .  Gr.  tìyx.fariuio$otl  .  Bocc.  g. 
6.  /.  5.  A  dirvi  il  vero ,  chi  sapesse  ,  che  voi  vi  cessaste 
da  queste  ciance  ragionare  alcuna  volta  ,  forse  suspi- 
cherebbe  ,  che  voi  in  ciò  foste  colpevoli.  Maeslruzz.  2. 
56.  Alcuna  volta  si  cessa  dalle  cose  divine  in  alcuna 
chiesa  per  la  'ngiuria ,  ovvero  per  1'  oflensione  fatta  ad 
alcuno  della  chiesa  ,  ovvero  fatta  alla  chiesa  .  Cavale. 
Alt.  Apost.  124.  E  non  mi  sono  cessato  da  farvi  ogni 
utilità.  E  125.  Non  mi  sono  cessato  d'  annunziarvi  ogni 
consiglio  di  Dio  [  Lat.  subterfugi  ].  E  126.  Non  mi 
sono  cessato  d'  ammonire  con  molte  lagrime  ciaschedu- 
no di  voi  T  JVon  cessavi  ,  cum  lacrimis  munens  ec.  dice 
il  T.  ] . 

§.  V.  Cessi  Dìo  ,  vale  lo  stesso  ,  che  Tolga  Dio  .  Lat. 
avertat  Deus  .  Fiamm.  pr.  4-  Pensando  ,  che  se  a'  miei 
casi  ,  che  cos'i  poco  stabili  sono  ,  i  vostri  simili  divenis- 
sero (  il  che  cessi  Iddio  )  caro  vi  sarebbe  ,  che  io  ve 
le  rendessi.  Filoc.  Ma  cessino  gli  Dii  ,  che  tu  in  alcuno 
atto  ,  o  per  alcuna  cagione  t'  avessi  offesa .  Fir.  nov. 
5.  23g.  Cessi  Iddio  ,  che  io  ci  voglia  più  stare  .  Cas. 
Oraz.  Cari.  V.  i33.  Avrebbe  forza  ,  e  potere  di  nuo- 
cervi ,  il  che  Dio  cessi  ,  il  che  io  spero ,  che  sua  Divi- 
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na  Maestà  farà  .  Cavale.  Alt.  Apost.  ti  j.  Alla  qua!  bo- 
ce  S.  Piero  rispuose  ,  e  disse  :  Messere  Iddio  me  ne 
cessi   [  /'/   T.   dice  ;   ahsit  Domine  ]  . 

§.  VI.  Cessi  ,  posto  assolutam.  per  quello  che  i  latini 
dicevano  .  absit  .  Filoc.  7.  z,6g.  Ma  cessi  ,  che  sotto  co- 
lore  di  Glorizia   noi  qua  entro  ricever  vi  vogliamo. 

§•  VII.  In  significat.  altiv.  vale  Sfuggire  ,  Schifare  , 
Rimuovere  ,  Allontanare  .  Lat.  depelleìe  ,  evitare  ,  amo- 
vere. Gr.  Staivi-) «v .  Bocc.  g.  4.  p.  2  Nò  per  tutto  ciò 
1'  essere  da  cotal  vento  fieramente  scrollato,  anzi  pres- 
so che  diradicato  ,  e  tutto  da'  morsi  della  'nvidia  esser 
lacerato,  non  ho  potuto  cessare.  E  nov.  54.  8.  Chichi- 
bio  cessò  la  malaventura.  Amet.  7.  E  egli  ec.  col  basto- 
ne, colle  mani,  colla  fugga,  e  colle  rozze  parole  da  se  , 
quanto  poteva  ,  cessava  gli  morsi  loro  .  Dant.  Inf.  17. 
E  dieci  passi  femmo  in  sull'  estremo  ,  Per  ben  cessar 
1'  arena  ,  e  la  fiammella  .  E  Par.  2.5.  Siccome  per  ces- 
sar fatica  ,  o  rischio  Gli  remi  pria  nell'  acqua  ripercos- 
si ,  Tutti  si  posano  al  sonar  d'  un  fischio  .  Fr.  Giord. 
Pred.  Ed  in  quella  via  avesse  uno  scoglio  ,  ed  egli  il  ve- 
desse ,  e  noi  cessasse  ,  e  noi  volesse  schencir».  Cr.  3. 
10.  2.  Generano  [  i.fagiuoli  ]  umori  grossi ,  ma  la  se- 
napa cessa  il  nocimento  loro.  Cavale.  Fiuti,  ling.  Cri- 
sto ,  in  quanto  uomo  ,  pregò  il  padre  ,  che  cessasse  il 
calice  della  sua  passione  ,  e'  noi  cessò  ,  ma  mandogli 
1'  Angelo  ,  che  'l  confortasse  . 

**  §.  VIII.  Cessare  uno  da  una  cosa, per  liberarlo.  Vii. 
<S.  Frane.  287.  La  terra  d'  un  Signore  ec.  la  quale  era 
ogni  anno  guasta  da'  vermini  ec.  raccomandata  che 
1'  ebbe  incontanente  fu   cessata  da  quella  pistolenza. 

CESSATO.  Add.  da  Cessare.  Din.  Comp.  1.  26.  Ces- 
sata la  pistolenza  ,  e  la  crudeltà  del  tagliare  i  nasi  alle 
donne.  Bocc.  vit.  Dant.  228.  Li  quali,  come  alquanto 
videro  le  lacrime  cessate  ec.  ricominciarono  a  sollecita- 
re lo  sconsolato  . 

**  §.  Per  Ribellato  ,  Mancato  ,  Sottratto  .  Cron.  Strin. 
116.  Allora  quando  Messer  Rosso  della  Tosa  fue  Uficia- 
le  sopra  i  Ghibellini  cessati  dalla  ubbidienza  del  Comu- 
ne, si  ci  fece  disfare  tre  case. 

*  CESSATORE.  Che  rimuove  ,  che  allontana.  Salv. 
Orf.  Cessatore  di  terribili   paure . 

-j-  CESSAZIONE  .  Interruzione  di  cosa  incominciata  , 
fine,  termine  .  Lat.  mora.  Gr.  àvafioXn  .  S.  Agost.  C. 
D.  Andando  senza  cessazione  alla  falsa  beatitudine.  E 
Serm.  Le  quali  senza  cessazione  alcuna  sosterranno  in 
eterno.  Amm.  ant.  40.  7.  5.  La  nave  del  cuore  sempre 
è  percossa  dall'  onde  de'  pensieri  ,  ed  è  spinta  in  qua  , 
è  in  là  sanza  cessazione  .  Maestruz:.  2.  56.  Pognamo, 
che  alcuno  Calonico,  che  ordinò  la  cessazione  delle  co- 
se divine  ,  vi  celebrasse. 

*  CESSINO  .  T.  degli  Agricoltori.  Quella  materia, 
che  si  cava  dal  cesso  ,  e  serve  per  ingrasso  delle  terre 
coltivate.    ^.CONCIME. 

*  CESSIONÀRIO  .  T.  do'  Legisti  .  Quegli  ,  cui  si 
fa  la  cessione  . 

-f-  CESSIONE.//  cedere  ;  e  propriamente  si  dice  de'Be- 
ni  ,  ragioni  ,  diritti,  che  altrui  si  abbandonano  .  Lat.  ces- 
sio  .  Gr.  ir;p/^&>'f>t<r/y  .  Guicc.  slor.  l\.  175.  Ricevendo 
la  cessione  delle  ragioni  di  Montepulciano  .  E  i5.  749» 
Al  quale  pretendeva  per  la  cessione  fatta  dopo  la  mor- 
te di  Carlo   Ottavo  dal  Duca  . 

■j-  CESSO  .  Cessamento  ;  ma  è  anticato.L&t.  cessatio  . 
Gr.  iraòa-is .  Dant.  Inf.  22.  Ma  stien  le  Malebranche 
un  poco  in  cesso  (  cioè  le  cattive  branche  de'  demoni 
s'  astengano  dal  ferire  )  .  Guitt.  lett.  40.  g3.  Linde 
de'  mali  è  cesso  . 

§.  I.  Per  Allontanamento  ,  scostamento  ,  remozione  . 
Lat.  remotio  ,  recessus. 

•j-  **  §.  II.  Laonde  di  cesso  dicesi  avverbialm.  e  vale 
Discosto  .  Vit.  S.  Gio.  Batt.  227.  Chiamò  Pietro,  e  An- 
drea ,  e  tutta  1'  altra  gente  fece  istare  di  cesso. 
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V  III.  Metter  in  cesso,  x<alc  lo  stesso  ,  che  Metter  in 
abbandono  .  Lor.  Med.  IVenc.  18.  Dall'  ora  nin;nwi 
1'  non  fui  mai  più  desso  Per  modo  tal  ,  elio  messo 
ni'  hai   mi   cesto  - 

»♦  CESSO.  V.  A.  Add.  da  Cessare.  Cessato,  Al- 
lontanato. Fr.  CiorJ.  Preti.  29.  (guanto  più  se'  presso 
ce.  più  se"  costante  ce.  e  tjuanto  più  uè  se*  cessi'  ,  più 
se'  mobile  . 

CESSO  .  Luogo  proprio,  ove  deporre  il  superfluo  pe- 
ti del  ventre  .  Lai.  latrina  ,  forica  .  Gr.  àtpodlVTMQiov  . 
Frane.  Sacch.  nov.  1.I9.  Risponde  il  cittadino  e'  sarà  ri- 
coverato in  qualche  cesso  .  K  nov.  178.  Noi  ci  abbia- 
mo questa  nostra  OSUIXI  di  queste  gorgiere,  o  doccioni 
da  cesso,  che  vogliamo  dire.  Albert.  Sg.  Per  la  gran 
necessitaJc  ce  costretto  V  onesto  uomo  andare  in  un 
cesso  .  I.tlr.  Son.  5i».  Clic  commesso  sia  tu  'n  un  ces- 
so, e  lìtio.  Lasc.  firn.  Va,  gettati  in  un  pozzo,  O  se 
vuoi  fare  il  meglio  ,  da  te  stesso  M'  una  fogna  nascon- 
diti ,  o  'n   un  r 

C.  I.  Per  Aggravio,  Obbligo  ,  Debituzzo  ,  o  qualun- 
que altra  simile  cosuccia  noiosa  .  Libr.  Son.  S2.  Ti  e  li- 
ic,  Quattro  lire,  un  liorin  d'  oro,  Tutto  di  mi  rovinati 
mi.n  i  cessi  . 

y  II.  In  prot>erb.  Ogni  casa  ha  cesso,  e  fogna,  ovve- 
ro acquaio  ;  e  vate  Per  ognun  c'è  che  dire,  o  Ognuno  ha 
delle  imperfezioni  .  Lat.  in  rebus  humanis  nihil  per- 
fectum  .  Gr.  ìv   roif   ctvSfùiriYsis  ùiiv   nXiliv  . 

CESIA.  Arnese  t.  modo  di  g'an  paniere  ,  da  tener- 
vi ,  e  da  portarvi  entro  robe,  intestato  per  lo  più  di  vi- 
mini ,  canne,  .'alci,  vermene  di  castagno  ,  e  simili  ma- 
terie .  Lat.  cititi  .  Gr.  Kic-n.  Bocc.  nov.  5o.  17.  S'  av- 
venne per  ine'  la  cesta  .  sotto  la  quale  era  il  giovanetto, 
il  quale  avendo  ,  perciocché  carpone  gli  conveniva  sta- 
re .  alquanto  le  dita  dell'  una  mano  stese  in  terra  fuor 
della  cesta  ec.  Patlad.  Settemb.  1.  La  ove  nel  piano  ne 
poni  18  ceste  ,  nel  colle  ne'  poni  1  \.  Cron.  Morell.  ò^-j. 
Di  Firen7e  in  Romagna  fui  n«.lle  ceste  trasportato  ,  e 
in  Frulli  ridotto  .  Alani.  Colt.  5.  tìo.  Poi  la  famiglia  sua 
fron  ceste  ,  e  corbe,  E  con  altri  suoi  vasi  innanzi  spro- 
ni Alle  vigne  spogliar  de'  frutti  suoi  .  Cas.  lett.  74.  Io 
ti  pnego  di  nuovo  ,  che  tu  ti  astenga  di  fare  esercizio 
violento  ,  e  di  mangiare  ,  come  tu  suoli  ,  le  fave  a  sta- 
la ,  e  le  ciriege  a   ceste. 

y  I.  Per  nassa  istrumento  da  pescare.  Lat.  nassa  . 
Gì.  xi'fTj;  .  Cr.  io.  3t.  1.  I  pesci  si  pigliano  con  ce- 
ste di  vimini,  che  da  capo  sono  larghe  mezzolananien- 
te  ,  e  da  piede  strette.  £  appresso:  Alcuna  volta  colali 
ceste  ,  ma  più  leggieri  ,  si  pongono  ne'  cani  delle  per- 
tiche ,  e  tiransi  per  1'  acqua  torbida  ,  standosi  in  terra  , 
siccome  di  >opra   ec.  abbiam  detto. 

y  II.  Cesta  è  anche  un  Arnese  per  portar  robe,  poste 
tu    due    stanghe  con    due   ruote  ,  e  tirato  da    un  cavallo  . 

*  §.  III.  Cesta  si  disse  anche  una  spezie  di  Carroz- 
za mezza  scoperta  ,  e  talvolta  con  manticino  per  da- 
vanti .  Tari//'.  Tose.  Cesta  a  due  ,  e  a  quattro  ruo- 
te. 

CESTÀCCIA  .  Peggiorai,  di  Cesta  .  Lat.  cista  ve- 
liti ,  obsoleta  ,  informis  .  Gr.  x/fir  vaXaiti/ÀcVii  .  Dav. 
Colt.  18. (.  Vuole  ec.  essere  ec.  messo  ,  per  non  si  di- 
sfare ,  in  qualche  cestaccia  fatta  perciò  di  vitalbe,  o 
altro.  Buon.  Fier.  4.  2.  5.  Voterolioti 'n  seno,  Cestac- 
cia  da  letame  (  qui  metaforicam.  )  . 

*  CESIAROLO.  Zanajuolo  ,  che  porta  la  tana,  o  ce- 
sta .  MonigL   L)r. 

<  I  STELLA.  Dim.  di  Cesta.  Lat.  cistula  .  Gr.  xto- 
tier  .  Cr.  5.  i3.  9.  Prendansi  le  granella  mature  dili- 
gentemente purgate,  e  mettansi  in  una  cestella  di  pal- 
ma . 

CES  1  II. LINO  .  Dim.  di  Cestello;  Cestino  .  Lat.  ci- 
stula. Gr.  xir-isv  .  Libr.  cur.  febbr.  Portano  il  latte  in 
»n  centellino  ben  rincalzato  d'  erba  fresca. 


C  ES 


343 


di   Cesta  .   Cesta  piccola  .   Lat.   ci-- 


CF.STELLO  .  Cestella.  Lai.  cistula,  Gr.  xit-i'ov  . 
Pulititi.  'Fogliosi  un  cestello,  o  vasello  allo,  e  grande  a 
misura  il'  un  piqde  •  0  poco  più  . 

CES TEIIELLA.  Dim.  di  Cestella.  Lat.  cistellu.  Gr. 
xic-iov  .  (.'>.  |.  i).  S.  Par  m  può  ili  vimini  ec.  una  pic- 
cola cesterella  all'arbore,  o  al  pergolato,  al  quale  la 
viu-  s'  appoggia . 

CESTI  .NO.  Din 
stella  .   Gr.   xteriov  . 

§.  I.  Cestino  ,  dicesi  anche  quello,  dove  covano  i  co- 
lombi .   Lai.  tocutamentum  ,  coliimbarium  .   Gr.  irifir-tfe- 

§.  II.  Cestino  ,  dicesi  anche  Quetl'  arnese  di  vimini  , 
nel  quale   i  bambini  imparano  ad  andare. 

CESTIRE  .  l'are  il  cesto.  Lat.  cespitem  facere  .  Gr. 
fiùXov  nroiliv .  Dep.  Decani.  77.  Onde  è  il  verbo  ecsti- 
le,  che  è  quando  il  grano,  o  altra  biada  vien  su  con 
molte  (ila  da  un  sol  ceppo  ec.  ed  il  contrario  di  quan- 
do cresce  con  un  sol  hlo  .  Dan.  Colt.  igo.  Quello 
[  grano  ]  che  vuoi  per  seme  ec.  imbucalo  subito ,  che 
meglio  nasce  ,  e  cestisce  . 

CESTITO  .  Add.  da  Cestire  .  Cestuto  .  Borgh.  Fir. 
disf.  269.  Gli  uomini  ,  ec.  in  questa  terra  ,  come  spes- 
se ,  e  ben  cestite  biade  ne'  campi ,  eran  senza  numero 
cresciuti  . 

-J-  CESTO.  Pianta  di  frutice  ,  e  d'  erba  ,  e  propria- 
mente dicesi  di  quelle  piante  che  sopra  una  radice  molti- 
/dicano  i  figliuoli  in  un  mucchio  .  Lat.  cespes  .  Gr.  (ìù- 
\o<.  Bocc.  nov.  3~.  5.  Era  in  quella  parte  del  giaidino, 
dove  Pasquino  ,  e  la  Simona  andati  se  n'  erano  ,  un 
grandissimo  ,  e  bel  cesto  di  salvia  .  Dani.  la/.  i3.  Rac- 
coglietele al  piò  del  tristo  cesto.  Ovid.  Pisi.  Per  trop- 
pa fame  prendi  il  tuo  cibo  dalle  fiondi  ,  e  da'  foglimi 
cesti.  Varca,  stor.  11.  ,,3o.  L'n  cesto  di  lattuga  [  ven- 
devasi  ]  ire  o  quattro  crazie.  Cr.  6.  26.  1.  Le  cipolle 
maligne  si  piantano  come  i  porri  ec.  le  quali  gran  ce- 
sto fanno  .  M.  Aldobr.  [mperciò  disse  Galieno  :  io 
mangiava  ciascuna  sera  cesti  di  lattuga  con  buone  spe- 
zie . 

■J-  §.  I.  Diciamo  in  proverb.  Grano  pesto  ,  fa  buon  ce- 
sto ,  per  far  intendere  ,  che  il  pane  è  un  buon  nutri- 
mento ,  e  ingrossa  le  membra  quando  se  n  ha  a  dovi- 
zia .  Dep.  Decam.  77.  Onde  è  il  proverbio  comune, 
gran  pesto,  fa  buon  cesto,  come  per  lo  più  usavano  i 
nostri  vee-chi  pronunziare  cola'  pioverbj  in  rima  . 

y  li.  Lssere  un  bel  cesto  ,  si  dice  per  ischerno  ,  e  per 
ironia  ,  d'  Uomo  ,  che  si  tenga  bello  . 

y  III.  Cesto  per  Cesta.  Lat.  cista.  Gr.  x/f»  •  Dee. 
Decam.  77.  Ma  egli  è  ancor  voce  nostra  cesto,  non 
solamente  per  uno  strumento  ,  ed  arnese  da  riporre  ,  e 
portar  cose  ,  come  quello  ,  che  con  voce  presa  da'  La- 
tini diciamo  paniere,  ec.  e  i'  uso  comune  dice  più  vo- 
lentieri :  cesta. 

§.  IV.  Cesti ,  e  canestri  ;  modo  di  dire  ,  che  esprime 
il  dire  or  una  cosa  ,  or  un  altra  senza  conclusione  ,  e 
senza  venire  a  capo  di  nulla  ;  simile  a  quell'  altro  : 
L'andò  ,  la  stette.  Lai.  geme,  inani  a  .  Gr.  oiXneoi  . 
Malt.  Franz,  rini,  buri.  In  quel  tanto  baciare  e  gote,  « 
mani  ,  E  dir  ,    quando  arrivai,  cesti  ,  e  canestri,  ec. 

CESTO  .  Colt'  E  larga  ,  Solla  d'  armatura  antica 
della  mano  ,  usata  nel  giuoco  detto  da'  Latini  :  pugila- 
tus  ,  di  cui  v.  Mercur.  art.  gymn.  lib  2.  cap.  9.  Lat. 
cestus.  Gr.  xés-to'{  .  Ciuar.  Past.  fid.  prol.  E  quegli 
al  duio  cesto  Fiero  mosti  ossi  . 

f  (*)  CESTO  ,  e  CESTO  DI  VÈNERE.  Cinto  bian- 
co ornato  di  gioie  e  di  fiori  ,  che  si  portava  alle  noz- 
ze ,  ed  era  uno  degli  attributi  di  genere.  Lat.  cestus. 
Gr.  x£aTo'<  .  Car.  leti.  1.  5i.  Ne'  piedi  usati  di  chermi- 
si ,  e  a  traverso  quel  cinto  ,  che  adomandano  il  cesto, 
divisato  di  più  colori.  Salvia,  pros.  Tote.  1.  276.  Ve- 
ramente io  mi  credo  ,  che  il  poeta    tutto    ciò   che   nel 
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c-esto  ,  ovvero  cìnto  di  Venere  trapuntato  era  ,  abbia 
veduto  . 

(-{-)  CÉSTOLA  .  Ditti,  dì  Cesta.  Car.  Long.  Sof. 
(  Parigi  1800.  )  cari.  28.  La  Cloe  ne  andava  ec.  , 
ora  in  un  giuncheto  ,  o  in  un  vetriciaio  a  far  cestole  , 
sportole,   ec. 

-j-  CESTONE.  Spezie  di  cesta  per  someggiare  ,  fat- 
ta di  vinciglie  di  castagno  ,  o  altro  albero  intessiite  , 
che  s'  adatta,  e  ferma  sul  basto  colle  funi .  Lat.  corbis . 
Gr.  xótpivo;  •  Pìt.  SS.  Pad.  L'  asino  colla  soma  m'  è 
caduto  ,  ed  io  non  v'  aggiungo  a  riporvì  suso  i  cesto- 
ni .  Bocc.  nov.  Co.  9.  Con  un  paio  di  poppe  ,  che  pa- 
revan  due  cestoni  da  letame  .  Frane.  Sacch.  rim.  Ne 
rengon  tutti  armati  in  un  cestone  . 

•j-  §.  Avere  ,  o  fare  il  capo  come  un  cestone  ;  vaie 
Avere  la  testa  aggravata  .  o  affaticata  ,  o  confondere 
altrui  il  cervello  ,  e  si  fa  questa  comparazione  ,  perche 
il  cestone  ha  in  qualche  modo  la  figura  del  capo  dell'uo- 
mo .  iMalm.  io  7.  Occhio  noii  chiude  ,  e  tuttavia 
mulina  ,  Tanto  che  il  capo    eli'  ha  coni*  un  cestone  . 

*^*  CESIO  TEA.  Accresciti  di  Cesta.  Cesta  gran- 
dotta  .  Lat.  grandinila  corbis  .  Car.  3fatt.  8.  Con  la 
belinola  in  co  de  la  ecstotta  .  TV.  $. 

CESTUTO.  Adii.  Che  ha  cesto  ,  Cestito.  Amet.  \- . 
Il  suolo  era  ripieno  di  fronzuti  cavoli  ,  e  di  cestute  lat- 
tughe. 

CESURA.  Purch.  Ercol.  268.  Cesure  sono  quei  ta- 
gliamene ,  che  ne'  versi  latini  necessariamente  si  ricer- 
cano ,  acciocché  lo  spirito  di  chi  gli  pronunzia  abbia 
dove  fermarsi  alquanto  .  e  dove  poiersi  riposare  .  Car. 
lett.  2.  i3b".  Perchè  nella  cesura  spezialmente  non  può 
Stare  ,   riè  si  può  .scusare  . 

*  CETACEO  .  Che  e  del  genere  de'  ceti  ,  o  sia  bale- 
ne ,  e  dicesi  parimente  di  tulli  i  pesci  della  maggior 
grandezza  .  Salvin.   Oppiai1. 

CETERA  .  e  CETRA  .  Strumento  musicale  di  corde 
di  fil  d  ottone  ,  e  d'  acciaio  ,  o  simili  ,  di  corpo  sir.iile 
alla  lira,  Lat.  cithara.  Gr.  xiSdeà.  Sen.  Pisi.  Ama 
meglio  d'  essere  svegliato  a  suon  di  trombe  ,  e  a  romor 
&'  arme,  che  a  suono  di  cetra,  o  di  viuola.  Dani.  Par. 
ao.  E  com2  suono  al  colio  della  cetra  Prende  sua  for- 
ma. Bui.  Cetra  è  strumento  musico  di  corde,  che  suo- 
na toccandosi  le  corde  colla  penna  ,  o  colla  mano  . 
Bocc.  nw.  79.  no.  Per  certo  con  voi  perderieno  le  ce- 
tere de'sagginali  ,  sì  artagoticamente  stracaniate.  Petc. 
son.  25i.  Secca  è  la  vena  dell'  usato  ingegno,  E  la  ce- 
tera  mia  rivolta  in  pianto.  Alan.  Colt.  1.  55.  Al  cui 
gran  nome  la  mia  'ndegna  cetra  Consacrati  darli  quest'ul- 
timi anni  . 

§.  I.  Celerà  figuratam.  F.  P.  11.  101.  Giovanni  del- 
l' Agnello  ,  che  con  Giovanni  dello  Aguto  avea  tempe- 
rata la  celerà  [   cioè:  era  a"  accordo  ,  o  indettato  ]  . 

"j"  5.  IL  Celerà  ,  o  Eccetera  colla  grimo  E  larga,  è  an- 
che nota  di  abbreviatura  ,  che  si  fa  da  chi  scrive  ,  cosi 
delta  dalle  due  voci  latine  et  cetera  .  Buon.  Fìer.  1.  l. 
7.  Quant'  è  più  agevol  cosa  a  voi  ,  ser  Candido  ,  N'  un 
trar  di  peune  imbrattar  un  quaderno  Cou  quelle  vostre 
cetcre  distese  . 

§.  III.  Per  Imbroglio  ,  Intrigo.  Ambr.  Cof.  5.  6. 
Non  potea  riscuotergli ,  E  poi  prestarli  a  voi  senz'  al- 
tre cetere  !  Pareli.  Suoc.  5.  4"  Ha  egli  a  entrare  in 
queste  cetere  un  suo  pari  ,  che  è  ancora  fanciullo  ! 

(*)  CETEPiA.  Sorta  di  scudo  a  forma  di  reterà  ,  u- 
sato  dagli  antichi.  Pros.  Fior.  5.  1  \  \.  Dalla  musica 
specialmente  fu  ab  antico  trasportato  il  nome  di  alcuni 
scudi  ,  che  in  forma  di  cetera  ,  cetere  furon  detti  ,  e 
ie  coorti  armate  di  si  fatti  scudi  ,  ceterale  si  appellaro- 
no . 

*  CETERANTE  .  Che  suona  la  cetera  ,  dilettante  di 
Cftera  .  Salvin.  Odiss. 

CETERARE,    e   CETRÀRE.    V.  A.  Sonar  la  cetra. 
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Lat.  cilharnm  pulsare  .  Gr.  x.i6aet'%£tv  .  Nov.  mnt.  12. 
1.  Al  tuo  tempo  ,  ed  etade  si  conviene  di  regnare  ,  e 
non  di  ceterare  .  Dittam.  4.  12.  Che  quel,  eh'  io  vedo 
per  ver  odo,  e  impetro  Nella  mia  niente  ,  e  poi  cosi 
la  noto  Con  questi  versi  ,  con  eh'  io  suono  ,  e  celio. 
Tes.  Br.  6.  q.  Lo  buono  ceteratore  ,  quando  cetera 
bene  ,  si  è  degno  ,  che  egli  abbia  compimento  di  quel- 
la arte  . 

(*)  CETERATO  .  Add.  Armato  di  una  sorte  di  scu- 
do ,  detto  Celerà.  Pros.  Fior.  3.  244-  Dalla  musica 
spezialmente  fu  ab  antico  trasportato  il  nome  di  alcuni 
scudi,  che  in  forma  di  cetera  ,  cetere  furon  detti,  e  le 
coorti  armate  di  sì  fatti  scudi  ,  ceterate  si  appellaro- 
no . 

CETERATOIO.  Forse  Suono  di  celerà  ,  detto  per  i- 
scherno  ,  e  come  oggi  noi  diremmo  Sonata,  o  Fischiala . 
Lat.  e.cplosio  ,  sibiltts .Gr.  %\£u<Tcc?fxof .  Bocc.  nov.  72. 
10.  Credete  voi  fare  a  me  ,  come  voi  faceste  alla  Bi- 
iiuzza  .   che  sen'  andò  col  ceteratoio  ' 

CETERATORE.  Sonator  di  cetera.  Lat.  citharista  . 
Gr.  xz-S-ap/j-o'f  .  Tes.  Br.  6.  4-  ^°  buono  ceteratore  , 
quando  cetera  bene  ,  sì  è  degno  ,  che  egli  abbia  com- 
pimento di  quella  arte  ,  e  lo  ìeo  dee  avere  tinto  M  con- 
trario. IVov.  ani.  12.  1.  Lo  Re  Porro  ec.  fece  tagliar- 
le corde   della  cetera  a  un  ceteratore  . 

*  CE TEREGGIÀRE .  Suonar  la  cetera;  Ceterizzare  . 
Salvin    imi.  Omer. 

CETERISTA-  Ceteratore.  Lat.  citharista.  Gr.  x/?-«- 
?ic~.U  •  Filoc.  6.  i3i.  Se  non  ci  sono  ec.  le  dolci  voci 
della  cetera  d'  Orfeo  ,  o  di  qualunque  altro  ceterista  , 
io  con  nuova  nota  supplirò  al  difetto  .  Tac.  Dav.  stor. 
2.  270.  Allora  uno  schiavo  ec.  ceterista  ,  e  cantore 
ec.  entrò  in  mare. 

CETERIZiZARE.  Lo  stesso,  che  ceterare.  Lat.  ci- 
tharam  pulsare.  Gr.  x.t9ctf!%etv  .  Tac.  Dav.  ann.-id. 
228.  Osservò  [  Werone  ]  nel  teatro  tutte  le  regole  del 
ceterizzare  . 

*  CETINA.  T.  de'  Carbonai  .  Fossa  in  cui  si  fa  il 
carbone  .  Band.  ant.  Non  fia  lecito  nelli  beni  ,  che  ser- 
vono per  paschi  di  bestie  maremmane  ,  far  celine  ,  0 
tagliate  di  alcuni  arbori  jandiferi  ,  e  da  frutto  . 

CETO  .  P.  L.  Balena.  Lat.  cetus .  Gr.  xwtoj.  Mor. 
S.  Greg.  8.  16.  Or  sono  io  mare  ,  o  ceto  ,  cioè  pe- 
sce baleno ,  che  tu  m'  hai  accerchiato  di  prigione  ? 
Bern.  rim.  1.  25.  Se  cos'i  fussin  fatte  le  balene  ,  O  ce- 
ti .  Cavale.  Espos.  Sìmb.  1.  36,1.  Essi  lo  presero  e  lo 
gittarono  in  mare  ,  e  'I  pesce  Ceto  lo  inghiottire  . 

CETRA  .   P.  CETERA. 

■f-  CETRACCA.  Asplenium  Ceterach  L.  T.  de'  Bo- 
tanici .  Pianta  che  ha  le  fiondi  a  cespuglio  ,  lunghe 
quattro  ,  u  cinque  dita  ,  pennato-fesse  ,  squamose  al  di 
sotto  ,  a  trenta  foglioline  circa  alterne,  ottuse.  Fiorisce 
nel/'  listate  ,  ed  è  comune  nei  muri  adombrati  ,  ed  umi- 
di. Liat.  asplenum  ,  scolopendria  .  Gr.  ào-trXnvov  .  Polg. 
Diosc.  La  cetracca  vuole  essere  colta  di  notte  ,  quando 
non  èe  lume  di  luna.  Bed.  cons.  1.  35.  Loderei,  che 
Sua  Eminenza  pigliasse  qualche  modesta  quantità  di 
quei  sali  cristallini  ,  e  ben  purificati  ,  che  si  cavano  dal- 
le ceneri  di  qualsisia  vegetabile  ,  come  sarebbe  a  dire, 
di  assenzio    ,  di    capelvenere,  di  cetracca. 

f  CETRÀNGOLO  ,   e    CEDRÀNGOLO  .    Agrume 

oggi  comunemente  detto  in  Toscana  Arancio  forte  .  Lat. 
citi nngula  ,  malus  medica.  !\I.  Aldobr.  Mangi  pernici  , 
cavretti,  ec.  in  aceto  ec.  ovvero  con  sugo  di  cetrango- 
li ,  o  di  lumie  . 

*  CETRARE  .    Poe.  Ant.    Ceterare.   P. 

f  CETRINA.  Sorta  d'  erba  odorosa.  P.  CITRÀG- 
GINE  .  Lat.  cetrina.  Alani.  Colt.  5.  123.  La  cetrina, 
il  puleggio  ,  e  molte  appresso  ,  Ch'  io  non  saprei  con- 
tar ,  eh'  enipion  d'  onore  Non  pur  1'  almo  giardiu,  ma 
eh'  alla  mensa  Portan  varj  sapori. 


C  UE 
f   CETMUOLO ,   CITRIOLO,    «   CITMUOLO  . 

I  umis  Saltini  !..  T.  de'  Botanici  .  Pianta  eh»  ha  gli 
steli  lamentosi  ,  rampicanti  ,  lipidi,  più  grossi  ili  quelli 
del  Popone  ,  le  foglie  parimenti  più  granii  .  mtno  ro- 
tonde ,    con    gli    angoli    appuntali  ,    i    fiori   gialli    ascella- 

ri ,  i  frutti  bislunghi ,  quasi  cilindrici,  lisci,  verrucosi, 
verdi,  o  bianchi  secondo  le  varietà.  Fiorisce  dati  .-Ipri- 
te al  Settembre.  E  Indigena  rullo  Martoria,  e  meli  In- 
dio Orientale  .  L  .il  .  citreolus  .Gr.  cixVi.M.  .-Ildobr.  .Man- 
giai e  coiomei  i,  crii  inoli,  porcellane]  lattughe,  ed  altre  co» 
te  fredde.  £  altrovi  .  Dee  mangiare  leggieri  vivande,  co- 
me >ono  pollastri  «.- 1 ■  : i  agresto,  lattughe,  porcellane, 
melloni,  cetriuoli  ec.  Alam.  Colt.  5.  ia8.  Già  chiaman 
I'  ortolan  ,  che  più  non  tarde  11  soave  popon  la  sua  .se- 
menta ,  Il  freddo  citriuol  ,  la  /.urea  adanca .  Cani. 
Cam.  5.  Cifrinoli  abbiamo,  e  grossi  .  Di  fuor  pur  ron- 
ckìosi ,  e  strani,  Paion  quasi  pien  «li  cossi  ,  Poi  sono 
apritivì ,  e  sani.  Belline.  Prima  guarrebbe  un  cetriuol 
d  un  cosso  .  (  li"  un  Cardinale  sciolto  sia  legato,  I.  al- 
v.  odo  pien  «li  cossi  i  cetriuoli  .  Segr.    Fior, 

jis.  -.  Poi  ^  i il t  un  asin  tanto  mal  disposto  .  Che  i  on 
,  portar,  non  ch'altro,  il  basto,  h  pana  proprio 
un  citriuol  il'  Agosto,  lied,  cons .  i.  i-(ì.  Quando  co- 
minceranno a  venire  le  iucche,  sarà  ottima  cosa  ec. 
accomodarne  in  diverse  maniere  di  torte,  ed  il  simile 
si  potrà  fare  de"  citi  ioli . 

**  CLl'RO.  Cedro.  Alam.  Colt.  i.  16.  L'aurato 
eetro  poi  ,  la  poma  rancia.  E  3i.  Se  nou  vcdia  quei 
ceti  i  .  Lui  i  i  .  e  mirti .  ec. 

*,*  CEYLANITE.    T.  de    Mineralogisti.  Spesie    di 

■a   multo    dura    di   colore   bruno    alquanto  nero;   In    sua 
M  ordinaria  ,   e  più    semplice    è  ottaedro  regolare  ,  ma 

le  sue  faccette  talvolta  si  moltiplicano  sino  al  numero  ili 

quarantaquattro .    Uufl".   Minerai. 
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V_>HF.  rielativo  di  sustanea  ,  e  riferisce  tutti  i  generi 
e    tutti  i   numi  ri  ;    Il  quale  .   Lat.    qui,     quee  ,     quo  il .      Gr. 

e,-,  iì,  S  .  Bocc.  pi.  ij.  Potranno  conoscer  quello  ,  che 
sia  da  fuggire  .  e   che    sia    similmente    da   seguitare.   E 

Introd.  3.    Oliai   fosse   la  cagione  .   perché     le    cose  ,    clic 

appresso  si  leggeranno,  avvenissero  .  E  nov.  1.  io.  Ser 
Ciappelletto  ,  che  scioperata   si    vedea  ,    si    diliberò  ,    e 

di-se  .  che  volea  volentieri.  li  nov.  69.  17.  IVIa  pur  , 
siccome  quella  ,  che  era  d'  allo  ingegno  ec.  &'  ebbe 
pensato  ec.  /'-  nov.  99.  28.  Quelle  due  somiglian  robe, 

di  che  io  ,ia  ec.  vestito  ne  fui  .  l'etr.  son.  2J1.  Gli 
occhi  ,   di  eh'  io  pallai  si  caldamente. 

LHh.  Relativo  di  qualità,  o  quantità  ,  vale  lo  stes- 
so ,  che  (guanto  ,  o  {male.  Lai.  qualis  ,  q'iantus  .  Gr. 
eìof  oaoc  .  Bocc.  noi'.  ">'..  li.  Dio  il  sa,  che  dolore  io 
sento  .  /;  noe.  Sii.  11.  Odi  gli  osti  nostii  ,  che  hanno 
non  so  che  paiole  insieme. 

I  III..  In  >■!■  e  dì  II  che  ,  o  (hiel  che  ;  e  utasi  per  lo 
più   nel  far  la  parentesi  .    Lai.   id  quod  .    qua>   res  .    Iloee. 

Introd.  i5.  L' un  fratello  l'altro  abbandonava  ec.  e 
(  che  maggior  cosa  e  )  ec.  li  padri  ,  e  le  madri  i  li- 
gliuoli.  I:  nov.  i5.  12.  K  possessioni  .  e  case  ci  ha  da- 
te ,  e  da  continuamente  al  mio  marito,  e  tuo  cognato  , 
buona  provvisione,  siccome  tu  potrai  ancora  ve- 
dere  . 

LUE.     Interrogativo  ,  o    tacito  ,   o     etpreiro  ,     sultani. 
1  re  ;  e  vale  (Junl  co<a  ,  Che  cosa,  ed  è  corrispon- 
dente al  netitr.  de'  Lai.   quid.    Gr.   ri  .    Il, re.    nov.     5.    5. 
Entrò  in  pensiero  ,  che  questo  volesse  dire.  /'.'  nov.  12. 

IO.    L   del    huon    1 0   domando,  che   ne    fosse.   /'.  nov. 

1  ".    Il    domandarono,    che   quivi    cosi    brutto    facesse. 

E   nov.    a').    IO.   'he   ha  coki  più    di    me  !    E     nov,    (iti. 

T.  il. 


10.  <  1»  Imi  tu  a  fare  con  niesser  Lambertuccio!  E 
nov.  69.  17.  Or,  che  avesti  ,  che  lai  colai  viso!  Tratt. 
1.  uni.  Chi  sopri  tutte  le  avversità  ,  che  gì"  incontrano 
Del  mondo  vorrà  pensare,  non  sentirà  mai,  che  ben    1 

sia  . 

5.  I.  Col  segno  del  terzo  COSO  pure  interrogativo  ,  i»n- 
le  A  qual  (ìne.litt.  ad  quid  .  (ir.  iva  rivi  .  Pass.  ip.. 
A  clu-  sarebbe  detta  la  parola  di  Cristo  agli  Apposto 
li!  ec.  A  che  sarebbon  date  le  chiavi  a  san.  Piero  : 
'//'//.     ,.    i'.   A   che   tenere  al  lianco  questo     peso  '.     y. 

A  CHE. 

§.  11.  Col  regno  del  setta  caio,  pure  interrogativo  , 
col  verbo  Essere  ,  vale  .7  che  lui, mo .  liocc.  nov.  5o.  7. 
Da  che  diaviol  siam  noi  poi,  da  che  noi  slam  recente  I 
I.  nav,  --.  | ■>..  I'",  da  che  diavol  ec.  se'  In  più  ,  che 
qualunque  altra  dolorosetta  fante  ! 

CHE.  Puro  interrogati  no  ,  ma  add.  Tale  Quale*.  Lai. 
quis  .  Gr.  rie  .  liocc.  nov.  1.  33.  Che  uomo  ò  costili  l 
il  quale  né  vecchiezza,  nò  infermità  ec.  dalla  sua  nial- 
vagità  I'  hanno  potuto  rimuovere  ! 

CHE  .  Sultani,  vale  Cosa.  Lat.  res .  Gr.  TTfi^ucc. 
Bern.  riin.  1.  -|.  Mi  pareva  \ui  hel  che  l'esserne  tuo- 
ra  .  Star.  Eur.  7.  ilio.  Più  per  un  certo  che  di  reputa- 
zione, che   perchè   e'  ne   sperasse  ,  0  temesse  molto. 

§.  li  coli'  articolo  IL  avanti  ,  i»«/e  La  qual  cosa  . 
Lat.  quoti  ,  qua  res.  Bocc.  pr.  7.  Il  che  degli  innamo- 
rati uomini  non  avviene  .  E  g.  (i.  f.  ■?..  lo  \i  farei  go- 
der di  quello  ,  senza  il  che  per  certo  niuna  lesta  com- 
piutamente è   lieta  . 

(ili!.  Congiuneione  dependente  da  verbo.  Lat.  ut, 
quod  .  Gr.  wes  ,  òri  .  Bore.  nov.  3.  4-  S'  avvisò  troppo 
bene  ,  che '1  Saladino  guardava  di  pigliarlo  nelle  paro- 
le .  E  nov.  di).  12.  Voglio  ec.  eh'  ella  mi  mandi  una 
ciocchetta  della  barba  di  Nicostrato  .  Fiamm.  2.  29. 
Pensa  che  chi  sé  non  ama  ,  al  mondo  ninna  cosa  pos- 
siede. 

§.  I.  Talora  si  replica  più  volle  .  Bocc.  nov.  18.  4' 
Ora  avvenni; ,  che  essendo  il  Re  di  Francia  ce.  che  co- 
stumando egli  alla  corte  ec.  che  la  donna  del  (igliuol 
del  Re  gli  puose  gli  occhi  addosso.  E  nov.  27.  11. 
Per  Dio  pregandolo  ,  che  se  per  la  salute  d'  Aldobran- 
dino   era  venuto  ,  eh'  egli  s'  avacciasse  . 

fj.  IL  Talora  per  una  certa  propri eia  di  linguaggio 
si  tralascia .  Bocc.  nov.  1.  33.  Li  due  fratelli  ,  li  quali 
dubitavan  forte,  non  Ser  Ciappelletto  gì' ingannasse  .  E 
nov,  10.  /|.  Questa  ultima  novella  ec.  voglio  ve  ne  ren- 
da ammaestrate.  Guilt.  leti.  1.  7.  Credendo  non  qui  è 
casa  nostra  ,  né  esti  beni  terreni  ne  sono  dati  a  paga- 
mento. Petr.  son.  8  \.  Ch'  i'  temo  ,  lasso  ,  no  '1  sover- 
chio  aflanno  Distrugga  '1  core  . 

■f-  §.  III.  Talora  ha  dopo  ili  se  lo  infinito,  come  se  la 
congiuneione  non  vi  fosse;  ma  non  è  oggi  da  praticarsi  . 
Boi  < .  nov.  1  •..  3.  Seco  deliberarono  ,  che  ,  come  prima 
tempo  si   vedessero  ,   di   rubarlo  . 

<  HE.  Pur  congiunzione,  ma  dependente  da  avverbio, 
o  aggiunto  ili  qualità  ,  o  di  quantità  .  Lati  ut  .  Gr.  tZ- 
c-c  .  lìore.  Introd.  2.  Questo  onido  comiricianiento  vi 
lia  non  altramenti ,  che  a' camminanti  una  montagna  a- 
spra  ,  ed  erta  .  E  nov.  ?..  5.  Se  essi  mi  parranno  tali  , 
che  io  possa  ec.  comprendere,  che  la  \ostra  fide  sia 
migliore.  E  nov.  87.  2.  fìizzarra  ,  spiacevole,  e  ritro- 
sa ,  intanto  che  a  senno  di  ninna  persona  voleva  fare  . 
CHE  .  Dependente  dal  comparativo  ,  o  dal  relativa 
Altro  ,  e  loro  avverli/  .  Lat.  tjttum  ,  ne  .  Gr.  »  .  l'etr. 
son.  5.  .Ma  taci  ,  ;;rida  il  liti  ,  che  farle  onore  K  d'  al- 
ni omeri   soma  ,  che  da'  tuoi  . 

5.  Talora  si  tace  il  comparativo  ,  o  la  voce  Altro  , 
e  vale  Se  non  ,  maniera  comune  a  noi  ,  e  a  (rreci . 
/tate.    nov.   fi.|.    /).    Come    diavol    non    hanno,     che    una 

coscia  ,  e  una  gamba  '  E  nav.  sii.  'i.  Non    aveva   I'  li- 
ste,  che  una  cameretta  assai  piccola.   O.    i/ '.  2.    17.    1. 
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Carlo  il  Calvo  ec.  non  regnò  ,  clic  21,  mese.  Guitt. 
Icit.  1.  5.  E  ciò  ,  che  vieta  Dio  ,  e  ciascun  sapiente, 
non  è  ,  che   mattezza  grande  desiderare  . 

CHE.  Talora  ha  forza  d'  avvero,  e  vai  Parie  ,  Tra. 
Lat.  partirti  ,  qua  ,  tum  .  G-r.  rà  fxiv  ,  to'  Si  .  Bocc. 
nov.  19.  37.  Donolle  che  in  gioie  ,  e  che  in  vasella- 
menti  d'  oro,  e  d'  aiiento,  e  che  in  danari  quello,  che 
valse  meglio  d'  altre  diecimila  dohbre  .  G.  V.  5.  5.  1. 
Questi  (  Federigo  Barbarossa  )  ec.  regnò  anni  07.  che 
Re  de'  Romani  ,  e  che  Imperadore  .  E 7.  4-  5.  Era  a 
guardare  i  passi  con  più  di  3ooo.  cavalieri ,  che  Tede- 
schi ,  e  che  Lombardi  . 

CHE.  In  principio  di  clausula  imprecativa  ,  vale  qua- 
si foglia  Dio  .  Lat.  ulinam  ,  proh  .  Gr.  itSì  .  Bocc. 
nov.  73.  23.  Che  maladetta  sia  1'  ora,  che  io  prima  la 
vidi  . 

CHE.  Talora  per  Nel  quale  .  Bocc.  nov.  21.  16.  La 
donna  ec.  in  quel  medesimo  appetito  cadde  ,  che  ca- 
dute erano  le  sue  monacelle  .  Petr.  son.  3.  Era  il  gior- 
no ,  che  al  sol  si  scoloraro  Per  la  pietà  del  suo  fatto- 
re i  rai  .  E  78.  Questa  vita  terrena  è  quasi  un  prato  , 
Che  '1  serpente  tra'  lìori  ,  e  1'  erba  giace  . 

CHE.  Avveri.  In  vece  di  Quanto  avverb.'Hiat.  quarti. 
Gr.  effe»  •  Petr.  son.  299.  O  che  dolci  accoglienze  ,  e 
caste,  e  pie.  Gititi,  lelt.  1.  4-  Che  male  mercato  è 
donque  si  caro  tesoro  dare  in   tanto  vile  ? 

§.  I.  In  vece  di  Acciocché  ,  Affinchè  ,  Perchè.  Lat. 
ut .  Gr.  dte-t  .  Bocc.  Nov.  12.  7.  Cominciò  a  riguarda- 
re ,  se  d'  attorno  alcuno  ricetto  si  vedesse  ,  dove  la 
notte  potesse  stare  ,  che  non  si  morisse  di  freddo  .  E 
nov.   i3.  18.  Al  Papa  andava  ,   che  mi  maritasse  . 

§.  II.  In  vece  di  Perchè  interrogativo  .  Lat.  air , 
quare  .  Gr.  Sto/  7/  .  Bocc.  nov.  26.  18.  Che  non  rispon- 
di ,  reo  uomo  l  Che  non  di' qualche  cosa?  E  nov.  90. 
C.  Che  non   ti    fa'  tu  insegnar  quello  incantesimo  ? 

§.  III.  In  vece  d'  Imperocché  .  Lat.  nani  ,  etenim  . 
Gr.  «'';  .  Bocc.  nov.  1.  29.  Dillo  sicuramente,  ch'io  ti 
prometto  di  pregare  Dio  per  te  .  E  nov.  77.  27.  Ed  ho 
il  più  bel  destro  da  ciò  del  mondo  ,  che  io  ho  un  po- 
dere verso  il  Val  d'  Arno  di  sopra,  il  quale  è  assai  vi- 
cino alla  riva  del  fiume  .  E  non.  i>5.  i3.  Preso  il  suo 
arco  ,  e  la  sua  spada  ,  che  altre  arme  non  aveva  ec. 
n'andò  al  boschetto.  Peli:  son.  5.  Ma  taci  ,  grida  i!  fin, 
che  farle  onore  E  d'  altri  omeri  soma  ,   che  da'  tuoi  . 

§.  IV.  In  vece  di  Che  che  ,  Ciò  che  ,  Qualunque  co- 
sa .  Lat.  quicquid  .  Gr.  ófiiv  •  Bocc.  nov.  20.  1.4.  Io  il 
dirò  al  marito  mio  ,  e  a'  frate'  mici  ,  e  avvegnane  che 
può  . 

§.  V.  Per  In  fi  ne  he  ,  Infinattantoché  .  Lat.  quousque  . 
Gr.  f*i%?i  ■  Bocc.  nov.  88.  7.  E  non  riposò  mai  ,  ch'e- 
gli ebbe  ritrovato  Biondello  .  Fior.  l'ai.  Una  delle  don- 
zelle di  Cammilla  ,  poich'  e'  vide  la  sua  donna  ferita  , 
non  dimise  mai  quell'  Arunno  ,  die  1'  uccise  . 

CHE.  Biceve  la  giunta  della  lettera  D  ,  formandosi 
CHED  ,  allora  che  /lercuotendosi  in  alcuna  vocale,  si 
■voglia  non  isbatterc  l'  E  ,  ma  pronunziarla  ,  e  crescere 
o  per  miglior  suono  ,  o  per  comodo  del  verso  ,  la  silla- 
ba ;  maniera  ,  forse  più  famigliare  agli  antichi  autori, 
che  agli  scritturi  moderni.  Nov.  ani.  100.  2.  Sappi  , 
ched  io  t'  amo  sopra  tutte  le  persone  dei  mondo  .  A- 
mel.  19.  Negli  ornamenti  ha  sollecita  cura  ,  Ched  ei 
non  passili  la  ragion  dovuta  .  Dani.  Inf.  3i.  Quando 
un  nuvol  vada  Sovr'  essa  s'i  ,  ched  ella  incontro  pen- 
da .  Frane.  Barb.  io4«  i3.  Netto  parlar,  e  bello  Rider, 
s'  avvien  ,  ched  elio  Far  tei  convegna  .  E  371.  8.  In 
questo  punto  ,  ched  io  morto  sono  .  Gr.  S.  Gir.  6. 
Quegli  non  ama  unqua  lo  suo  prossimo  ,  come  se  me- 
desimo ,  che  delle  cose ,  ched  egli  ha  non  gli  da  par- 
te./?/»!, ani.  M.Cin.  49.  Se  (la  tostano  Lo  mio  redire  a 
far  sì  ,  ched  io  miri  La  bella  gioì,-»  ,  da  cui  son  lon'a- 
no  .  E  55.  Questa  leggiadra  donna  ched  io  sento. 


Si  sono  messe  qui  da  se  tutte  le  giunte 
alla  Foce   CHE  . 

**  Che  ;  Belalivo  di  sostanza  ec.  Gr.  S.  Gir.  23.  Lo 
decimo  grado  si  è  perdono  ,  di  che  Iddio  disse  nel  Van- 
gelo .  E  2^.  L'  ottavo  grado  di  questa  santa  Iscala  ,  si 
è  compunzione  ,  di  che  Iddio  disse  nel  Vangelio  .  [  Del- 
la quale  ,  Del  quale  ]  .  E  28.  Lo  decimo  grado  di  que- 
sta ec.  si  è  confessione  ,  che  [  di  che  ]  Dio  disse  nel 
Vangelo  .  E  29.  Quando  egli  puote  avere  gli  sette  do- 
ni dello  Spirito  Santo,  a  che  [  co'  quali  ]  egli  si  possa 
combattere  contra'l  diavolo.  Amili,  ant.  P.  N.  Tra- 
passiamo in  quelle  cose  ,  in  che  [  nelle  quali  ]  gli  ac- 
cidenti ci  menano  .  Vit.  S.  M.  Madd.  21.  Or  che  ven- 
detta potrò  io  fare  di  questa  faccia  ,  che  n'  ho  [  colla 
quale  ho  ]  cotanto  offeso  Dio  in  me  ,  e  in  altrui  ?  Vit. 
S.  Gio.  Bai.  227.  A  modo  che  fece  Moisè  quando  tor- 
nò di  sul  monte  ,  ciie  [  sul  quale  ]  avea  parlato  con 
Dio.  E  280.  Sali  in  una  pietra  ,  che  [  sulla  quale  ,  o 
come  ]  era  usato  .  Vit.  S.  Elis.  5oy.  In  tanto  che  '1 
più  delle  volte  non  avea  panno  che  si  mettesse  in  dos- 
so  [   da   mettersi  ]  . 

**  Un  minimo  che  .  Lat.  Minimum  quid  ,  V  usa  la 
Crusca  al,'a   Voce  DRAMMA  ,    e  FUMMO  . 

**  Borgh.  Fast.  460.  Usarono  anch'  essi  di  segnare 
gli  anni  da'  loro  Consoli  ,  che  [  della  qual  cosa  ]  se 
ne   vede  alcun  saggio  nel  Malespini  . 

**  CHE.  In  vece  di  II  che,  o  Quel  che  ec.  Salv. 
Avveri.  1.  2.  12.  Onde  ben  seppe  che  dirsi  [  ciò  che 
si  disse  ]  Dante  ,  quando  ec.  indusse  Farinata  a  dirgli 
ec.  Sen.  Pisi.  20.  Se  tu  vuoi  sapere  che  io  ho  trovato, 
apri  il  grembo.  Legg.  Giob.  Et  essendo  verace,  che 
mentire  non  puote  ,  non  puotè  dire  altro  che  fece 
(  altro  da  quello  che  ec.  ).Sall.  Giug.  B.  E  non  resta- 
va di  spiare  che  (  quid  )  in  ciascuna  parte  il  suo  ne- 
mico facesse  .  Dani.  Inf.  3.  Ben  puoi  saper  ornai, 
che  '1  suo  dir  suona. £  Purg.  28.  Tanto,  eli' io  possa  'n- 
tender  che  tu  canti  .  Cavale.  Discipl.  Spirit.  139.  E  , 
che  è  più  ,  questa  siffatta  povertade  è  di  molto  mag- 
giore afflizione  che  1'  altra.  Vit.  S.  Gio.  Gualb.  33i.  E 
s'  egli  ò  così ,  che  è  pure  ce. 

**  CHE  ,  relativo,  talora  si  sottintende  .  Cavale.  Att. 
A  post.  i56.  Sforzavano  di  fare  ciò  potessi  di  male  con- 
tro a  Giesù  Nazareno  .  Borgh.  Col.  Lat.  40  j.  Ancora 
che  ciò  si  allegava  contro  a  Cecina  oc.  fusse  vero  . 
Bocc.  g.  4.  fin.  E  forse  più  dichiarato  1'  avrebbe  1'  a- 
spetto  di  tal'  donna  ,  nella  danza  era  ,  se  le  tenebre  ec. 
ji  rossore,  nel  viso  di  lei  venuto,  non  l'avesser  nascoso. 
E  g.  7.  fin.  Tenendolane  più  felice,  invidia  per  tali  vi 
furono  ,  ne  le  fu  avuta  . 

**  CHE  ,  relativo  col  segnacaso  .  Bocc.  Introd.  Di 
che  ,  [  della  qual  cosa  ]  gli  occhi  miei  ec.  presero  tra 
1'  altre  volte  un  di  cos'i  fatta  esperienza.  E  g.  2.  n.  1. 
Di  che  esso  ridendo  ,  gli  menò  ad  uno  Sandro  Asolan- 
ti.  E  g.  2.  n.  7.  A  che  [  alla  qual  cosa  ]  sollecitando 
il  Duca  il  Prenze  ,  insieme  n'  andarono  la  dov'  ella  e- 
ra  . 

**  CHE  ;  interrogativo ,  o  tacito  ,  o  espresso  ec.  Gr. 
S.  Cirol.  27.  Guardate  che  voi  chiedete  a  Dio  [  qual 
cosa  ].Mirae.  3/ad.  M.  Al  quale  disse  lo  Imperadore  , 
Dimmi  che  tu  hai  .  Libr.  Beai.  Frane.  E  domandò  che 
parea  loro  di  fare.  Guitt.  Leti.  i3.  35.  Che  fate  ,  che  ? 
la  grazia  non  seguitando.  E  appresso  :  Che  fate  ,  che  ? 
chi  puote  escusarvi  l  E  36.  Che  è  carissimi  ,  che  l  lin- 
de elio  sì  conculcati  havvi  a  suoi  servi  .  E  21.  58.  Che 
è  che  ,  duro  e  forte  tanto  ,  che  fortezza  d'  animo  gran- 
de ec.   non  metta  a  fine  buona  ,   e  vittoria  aggia  l 

**  CHE  ,  per  Perchè.  Cavale.  Pungil.  229.  E  che 
poi  si  gloriava  d'  avere  fatta  la  Citta  di  Babilonia  per 
sua  fortezza  e  per  sua  virtù,  fu  poi  da  Dio  riprova- 
to . 


C  UE 

•  ■    (    !  tdente    da   fritto    ee.    1 

.   :        S.  Frane,   'il.    N>ii  vollono   tornare  ad- 

•  !i  andassono   alla  battaglia  (   tenta  anda- 

i       So.    Partorì  due  figliuoli    maschi  .  licerti 

..incute  I"  esaudì  ,  che  {poni.!-  i  ii  tuo  prìego  era 

itato  pili  e  d'  uno  . 

-{-  *  *  CHE  ,  per  lo  Cum  ti*' Latini. Cavai.  Fruii,  tingi 

ofiS.  Non  appartiene  dunque  a  voi,  che  siate    (  cum  si- 

tit  )    maggiori    peccatori)   ili    riprendere  li    minori.  I 

s  ite  alcuno    preoccupato   in  alcuno  delitto  , 

voi  die  siate  spirituali,  i  orreggetelo  con  dolcezza  .  (  ma 

qui  il  che   non   ittà  per  lo  cimi    de'  Latini .  Invece   il  sia- 
le per   un    ufo    ile'  I  ..  reatini  sia   in    luogo   ili  Sirie    ). 

'•   (  11,   .(     aliene  la  replica  del  Verbo  suo. Bocce.  IO. 

n.  io.   Fece   tagliare   e  far  più  robe    belle,    e    ricche    al 

i   d'  una   giovane,  la   quale  delta  persona  gli   paiea, 

clic  la   giovinetta  .    la  quale  a\ea   proposto    di   sposare 

f  cioè  ;    gli  parta   essere  della    persona  ,     della    anale    era 
3 v inetta  ee.   ]■/'-'  g-    l.  «•    io.    ''li    antichi    uomini 
hanno  più  di  conoscimento   che'  giovani    [    che  non   han- 
no ]  . 

**  Strano  è  i!  CHE  nel  Bocc.  g.  6.  n.  i.  Io  non  so 
da  ine  medesima  vedere,  CHE  pia  in  questo  si  pec- 
chi ;  o  la  natura  appaiecchiando  ad  una  nobile  anima 
tin  vii  corpo  ,  o  la  fortuna  appaiecchiando  a  un  corpo 
i!  tato  d'  anima  nobile  \il  mestieio.  (  cioè  Se  più  pcc- 
.  o  (  )nnl  de'  due  ,  o  Chi)  . 
**  CHE  Con  l'infinito  dopo  di  se  ec.  Talvolti 
il  CHE  si  mostra  non  solamente  ozioso  ,  ma  di  non  pic- 
colo impedimento  al  senso ,  e  per  conseguente  vizioso 
[  cosi  nota  il  Cinonio  ]  ,  massimamente  appresso  il  Boc- 
caccio ;  il  quale  spesso  ebbe  in  costume  siimi  forma  di 
dire;  g.  ~.  n.  9.  Per  partito  avea  preso  ,  che  se  ella  a 
lui  ritornasse,  di  fare  altra  risposta.  E  g.  8.  Jin.  Veg- 
liamo, che  poiché  i  buoi  alcuna  parte  del  giorno  han- 
no faticato  setto  il  giogo  listi  etti  ,  quegli  esser  dal  gio- 
alUviati  e  disciolti. ^  Otti  II  P.  Lombardi  raccoglie 
dal  Bocc.  esempi  senza  numero  di  ijitcslo  modo  di  dire, 
li  quali   per  esser  breve  tralascio  ). 

**  Io  lento  che  si  il  Cinonio  ,  e  sì  il  Lombardi  s  in- 
gannino .  (Questo  che  par  difetto  ,  io  non  vorrei  che  fos- 
se un  vezzo  di  lingua  ,  che  a  chi  la  sa  non  reca  al- 
cun impedimento  a  rilrarne  il  senso.  San  troppi  i  luo- 
ghi ,  ne'  quali  il  Bocc.  usa  questo  costrutto  ,  da  poter 
credere,  che  egli  ci  abbia  commesso  errore.  Le  grazie 
delta  lingua  non  sono  quelle  che  paj'ono  a  noi  ,  ma  che 
usarono  gli  Scrittori  .  Senza  che,  noi  troviam  questo 
modo  anche  in  altri  Scrittori  .  Io  ne  reco  due  esempj  , 
che  mi  danno  davanti  .  Fr.  Giord.  2<i.  In  una  cosa  s'  ac- 
cordaro  bene  ;  cioè  che  nella  beatitudine  fosse  fermez- 
za di  lenimento  ;  cioè,  che  se  hai  bene  ,  di  non  per- 
derlo .  Coli.  Ab.  Isac.  63.  Non  si  conviene  al  ser- 
vo di  Dio  ec.  che  ,  perch'egli  non  sia  venuto  a  perfe- 
zione ,   però   cessarsi  di  cercare. 

**  Varj  altri  usi  del  CHE  .  Bocc.  g.  5.  n.  j.  Che 
rusignuolo  ù  questo  ,  a  che  (_  al  cui  canto  ]  ella  vuol 
dormire  !  E.  ^.  i.  n.  5.  Ma  dimmi  ,  che  lieto  sie  tu  , 
in  queste  contrade  se  ne  trova  niuna  di  queste  pietre  ' 
f_  qui  è  modo  di  Intinga  ]  .  E  g-  Q.  n.  8.  Che  nel  mal'an- 
no  metta  Iddio  te  e  lui  .  Gr.  S.  Gir.  io..  Cui  guarderò 
io  mai,  che  'l  povero  di  spirito  [  cioè,  Se  non  ,  o  Fuor- 
ché ].  Bocc.  g.  i.  n.  -,  V'eiai:. ente  mai  più,  che  ora 
perle  [  fuorché  ora~\  da  avarizia  assalito  non  fui  .Bocc. 

f.  9.  n.  -.  (redi  che  [  ciò  che  ]  li  piace  .•  io  per  me  il 
ico  per  bene  . 
**  Ve'  verbi  Temere,  Dubitare  ,  Suspicare  ,  il  omet- 
te il  che  ,  usandosi  il  >0.\  ,  che  è  il  NE  da'  Latini  fi- 
iato  dopo  questi  Terbi.  Bocc.  g.  2.  n.  9.  Sicurano  ve- 
dendol  ridere,  suspicò,  non  costui  in  alcun  att'>  1'  au^'1 
r^t'._'iratO.  [  talora  ti  dice  Veri  forse. Eat.  Ne  forte  ]. 
Dani.  Inf.   3.    Temendo    no  '1    mio  dir  gli  fussc   era  ve  . 
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Indro  al  fiutile  di  parlar  mi  tlissi.  ì)  .  .-.  g,  V  n.  1. 
Parendogli  «din-  modo  più  bella  che  I'  altie  femmine  ec. 
dubitava  ni  n  fosse  alcun. 1  Dea.  ivi:   <  ominciò  .1  dubi 

t.ne,    noti   quel  suo   guardar   cos'i   liso   movesse   Li    sua   111 
Slicita   ad    alcuna   cosa,  che    vergogna    le    potesse   Ioni. ne. 
**     Talora   s'   aggiunge  alla  puri,  disgiuntiva,     lìoee. 

g.  -.  a.  i).    Del  quale  amore,  0  che  Pirro  non  s' avve 

vedesse,  0  non  volesse  ,  niente  mostiava  se  ne  curas- 
se . 

-J-  **  Talora  riceve  I'  articolo  .  Bore.  g.  2.  n.  8.  Ea 
il. >ni. .1  contenta  molto  ,  si  dispose  a  voler  tentare  come 
quello  potesse  osservare,  il  che  promesso  avea. £  g.  io. 
n.  li.  A  cui  il  Re  le  commendò  molto  ,  confoi  tandolo 
a  maritarle;  dal  che  mescer  Neri,  per  più  non  poter, 
si  scusò  [  ili  che  ~].Più  strano  è  il  seguente  .  Vii.  Dani. 
Non  si  nuova  questo  arbore  (  il  Lauro  )  mai  essere 
Stato  fulminato;  il  che  di  niuno  di  alno  leggiamo  essere 
addivenuto . 

**  CHE.  Per  Oltre  a  quello  che  .  Ambr.  Furi.  ,,.  .". 
Io  non  ho  portato  altri  panni  ,  che  voi  veggiate  .  /.' 
Cereh.  Incanì.  1.  3.  Non  le  dar  più  dolore  che  la  si 
abbi.i . 

**  CHE.  Per  Acciocché .  Fr.  Giord.  3o5.  Quelle  pa- 
role egli  (  Cristo  )  nelle  dicca  per  ingannare  .  .  .  ma  per 
ammaestrare  :  «  che  per  la  importudinc  loro  si  facesse- 
ro  più  degni  di  lui  . 

**  CHE.  Per  A  quello  che. Fr.  Giord.  i5g.  Che  non 
è  oggi  nulla  il  senno  nostro,  appo  che  fu  in  loro  [  a  ri- 
spetto  di  quello   che  fu  ne'  filosofi  ]. 

**  CHE.  Per  Delle  quali .  Frane.  Sacch.  nov.  101. 
Passava  da  un  romito  [  romitorio  .  ]  dove  erano  tre 
giovane  romite,  che  1'  una  era  bellissima  quanto  potes- 
se essere  . 

**  CHE.  Per  Sicché  ,  Tanto  che.  Stor.  Bari.  07.  Due 
topi  .  .  .  rodeano  la  radice  dell'  arboro  .  .  e  avcanla  già 
tutta  rosa  ,  che  non   avea    se   non  a   rompere  . 

**  CHE.  (salo  per  rappicco  del  secondo  membro 
d'  un  periodo  ,  nel  primo  del  quale  fu  usalo  Percioc- 
ché ovvero ,  Quando.  Stor.  Bari. ijo.  Imperciocché  avver- 
sitade  mi  costringe  ,  e  che  tulli  li  miei  amici  mi  sono 
falliti,  sono  venuto  a  te  ec.  (  come  dicesse,  Impcrciò 
che  avversitade  ec.  e  che  tutti  li  ec.  ).  Cecch.  Assiuol. 
5.  a.  Quand'io  fui  staio  seco  un  pezzo,  e  CHE  furono 
passati  i  colpi   mortali  ,   credend'  ella  ec. 

**  CHE.  Usalo  con  islrano  costrutto  .  Fior.  S.  Frane. 
121.  Se  gli  parò  dinanzi  una  donna  con  un  suo  figliuo- 
lo in  braccio  ,  il  quale  avea  otto  anni  ,  che  li  quattro 
tra  stato  ritropico  [  cioè  De'  quali,  i  quattro  ]  . 

**  CHE./«  certi  costrutti ,de' quali  si  pongono  qui  sotto 
gli  esempj  ,  equivale  a  questo  senso  ;  Ma  non  fu  vero  , 
Non  fu  possibile  che  ec  .  Frane.  Sacch.  nov.  3  |.  lilla  la 
potò  ben  sonare  ,  che  Ferrammo  n'  uscisse  .  E  JYov.  97. 
Elle  furon  novelle,  che  mai  si  partisse  [  qui  è  come  di- 
re, Non  fu  vero  che  mai  ec.  J.Z5  nov.  18  \.  I  contadi- 
ni lì  cominciano  a  scornare  e  dolere,  dicendo;  Voi  la 
potreste  ben  sonare,  che  noi  ci  vegnamo  più.  E  nov. 
191.  Bonamico  gli  potè  dire  assai  cose,  che  la  sera  ve- 
gnente ve  lo  riconducesse  ,  se  non  con  questo ,  che  ec. 
E  nov.  202.  Sonarono,  per  far  resuscitare  la  ragione. Le 
quali  oggi  potrebbero  ben  sonare  ,  che  ella  resuscitasse. 
li  nov.  91.  Tira  un  aglio,  tirane  dna  :  e'  potè  assaj  ti- 
rare, che  trovasse  il  cano  a  ninno  (  gli  era  stala  falla 
una   beffa  ,   di  tagliar  il  capo   a  tutti  gli  agli  suoi  )  . 

**  Di  questo  CHE  relativo  ,  credo  potersi  affermare  , 
che  in  certi  costruiti  rquivagtia  a  diversi  rasi  che  porta 
il  Ferbo  ,  al  quale  è  riferito  ;  come  apparirti  dagli  esem- 
pi, oltre  n'  recati  della  Crii  tra  .  e  dal  Lombardi  .  Dial. 
S.  Greg.  3.  i.|.  sul  fine  :  DÌO  a  quegli ,  che  d.i  le  gran- 
di virtù  [ai  quali  ]  ,  e  le  grandi  vittorie,  lascia  alcun 
difetto.  Ivi:  Da  qucll'  ora  della  sera  ,  che  v'  erano  en- 
trati  [  netta  quale  ]  insino  al  giorno  ec,   noti  cessarono 
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di  lavorare  .  Fr.  Giord.  91.  II  malo  uomo  ec.  sparge  di 
quello  ,  che  egli  è  pieno  (  di  che  ).  Frane.  Sncch.  nov. 
117.  Messere,  son  (  li  fichi  )  di  quel  fico,  che  voi  mi 
mandaste  (  al  quale).  F.  nov.  i3a.  Dicendo  la  novella 
della  detta  acqua,  e  coni'  elli  era  caduto  ,  e  al  pericolo  , 
eh'  elli  era  stato  (  nel  quale  )  .  E  nov.  190.  Fossono  fat- 
ti rivolgere  in  quel  vituperoso  fastidio  ,  che  (  nel  quale  ) 
Gian  Sega  gli  fece  attuflare  .  E  Lasc.  Parent.  3.  3. 
Ouand'  io  tornai  dal  servigio  che  mi  mandaste  (  al  qua- 
le,  ovvero  ,  per  lo  quale  ).Bocc.  g.  2.  n.  g.  Io  mi  cre- 
derei in  breve  spazio  di  tempo  recarla  a  qu'ello  ,  che 
(  a  che  )  ho  già  dell'  altre  recate  .  E  g.  10.  n.  8.  Sap- 
pi niun  di  costoro  esser  colpevole  di  quello  ,  che  (  di 
che  )  ciascuno  se  medesimo  accusa  .  Vii.  S.  Dorot.  128. 
Mandolla  a  due  Cristiane,  che  [delle  quali)  1' una  avea 
nome  Crista  ,  e  l'altra  Callista.  CavaL  Specch.  Cr.  76". 
Cristo  fu  tentato  per  nostro  esempio ,  e  per  vincere  il 
diavolo  di  quelli  tre  vizj  ,  che  (  co' quali)  egli  prima  a- 
>ea  vinto  il  primo  uomo  .  Ed  ivi  95.  Ricevette  passio- 
ne da  uomini,  che  [a' quali)  egli  aveva  molto  servito, 
e  fatto  molli  benefizj  . 

**  Aliti  peculiari  costrutti  della  V.  CHE  ,  i  quali 
meglio  s'  intendono  negli  esempi  ,  che  per  altra  definizio- 
ne .  Petr.  p.  1.  canz.  4-  Ed  io  son  un  di  que' che  il 
pianger  giova  (  a'  quali  ;  se  già  non  fosse  quarto  caso  , 
alla  latina  ;  quos  juval  ec.).E  ivi  79.  Questa  vita  ter- 
rena è  quasi  un  prato,  Che '1  serpente  tra'  fiori  e  l'erba 
giace.  Bocc.  g.  7.  n.  2.  Io  ho  trovato  modo,  che  noi 
avremo  del  pane  per  più  d'un  mese.  Petr.  p.  2.  4~-  Et 
agli  amanti  è  dato  Sedersi  insieme  e  dir  che  loro  incon- 
tra (quello  che).  Bocc.  g.  2.  n.  5.  Ma  dubitando  e  non 
sapendo  che  ,  senza  alcuna  cosa  toccare  ,  quindi  delibe- 
rò di  partirsi.  E  g.  5.  n.  2.  La  giovane  in  se  stessa 
prese  buono  augurio  ec.  ,  e  cominciò  a  sperar  senza  sa- 
per che  .  E  g.  2.  n.  q.  Gittato  dal  mare  oia  in  qua,  ed 
ora  in  là  ,  senza  mangiare  ,  si  come  colui  che  non 
aveva  che  ec.  E  g.  7.  n.  8.  La  fante  piangeva  forte  , 
come  colei  che  aveva  di  che.  Malt.  Fili.  8.  99.  Venen- 
do il  tempo  che  pagar  li  dovea,  e  non  avendo  il  di  che, 
diede  ec.  Bocc.  g.  2.  n.  8.  La  donna  contenta  molto  , 
si  dispose  a  voler  tentare  ,  come  quello  potesse  osserva- 
la, il  che  promesso  avea  (  qui  V  articolo  è  superfluo  )  . 
E  g.  2.  r.  5.  Io  non  so  che  Andreuccio,  ne  che  ciance 
son  quelle  che  tu  d'i .  E  g.  9.  n.  1.  O  se  essi  mi  caccias- 
ser  gli  occhi  ,  o  faccessermi  alcuno  altro  cosi  fatto  giuo- 
co ,  a  che  sare' io  ?  (a  qua!  termine).  Petr.  p.  1.  67.  E 
certo  son  che  voi  diceste  allora,  Misero  amante,  a  che 
■vaghezza  il  mena!  E  p.  1.  canz.  7.  Misero,  a  che  quel 
chiaro  ingegno  altero?  (a  che  prò  l).G.  Fili.  l.  5j. 
S'  arrendeo  a  Cesare  in  capo  di  due  anni  ,  che  ci  si  po- 
se 1'  assedio  (  Lat.  ex  quo  ,  Postquam) .  Petr.  p.  1.  i33. 
Di  tai  quattro  faville  ,  e  non  già  sole  Nasce  'i  gran  fo- 
co ,  di  ch'io  vivo  et  ardo.-  Che  son  fatto  un  augel  not- 
turno al  sole  (tal  che)  .  Bocc.  g.  8.  n.  5.  Matteuccio  , 
che  persona  non  se  ne  avvide  ,  entrò  sotto  il  banco  .  E 
g.  8.  n.  7.  Di  gran  lunga  è  da  eleggere  il  poco,  e  sa- 
porito ,  che  il  molto  ed  insipido  .  (  questo  è  il  Quam 
de'  latini  ;  includendosi  nel  Ferito  Eleggere  /'/  potius  )  . 
E  g.  9.  n.  10.  Bestia  che  tu  se'  :  perchè  hai  tu  guasti 
li  tuoi  fatti,  e'  miei?  E  Filoc.  lib.  4-  O  cuor  di  ferro 
che  fu  quello  di  costei!  E  g.  5.  n.  10.  Ecco  belle  co- 
se ;  ecco  fede  d'  onesta  donna  !  che  io  mi  sarei  consi- 
gliata da  lei  ,  si  spiritual  mi  pareva  . 

**  CHE  .  Per  Finché  .  Fr.  Sacch.  nov.  6  j.  E  cosi  non 
Testette  mai  il  cavallo  ,  che  giunse  alla  Tinta  ,  dov'era 
il  suo  albergo  .  E  nov.  199.  E  mai  non  si  partisse  uè 
dalla  macina  ,  né  dalla  tramoggia  ,  che  avesse  a  casa 
ritornato  la  farina . 

**  CHE  .  Falc  Per  questo  che  .  Lasc.  Arzig.  i\.  2. 
Guardami  un  po'  bene  in  viso  ,  e  conosceràmi  :  e  que- 
«to  [che  non  mi  «onesti"]  avvien  ehc  io  £c;i  ringioveuito. 
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**  CHE  .  Per  Quando,  Mentre,  Laddove.  D.  Gio. 
delle  Celi.  Leu.  e.  21.  Vuogli  eh'  io  ti  predichi  tanto  di 
lungi  ,  eh'  hai   tanti  predicatori  cosi  presso  ? 

**  CHE  .  Bel  costrutto  nel  Bocc.  g.  10.  n.  8.  Io  non 
1'  amo  (  Sofronia  )  perchè  ella  sia  (  sposa  )  di  Gisippo  : 
anzi  1'  amo,  che  1'  amerei  di  chiunque  ella  stata  fosse 
(  anzi  V  amo  così  senza  rispetto  ad  altro,  e  tanto  per  la 
bellezza   sola  di  lei  ,  che  l'  amerei  ec.  )  . 

**  CHE  .  La  particella  che  sta  talora  oziosa  nella  te- 
In  del  discorso.  Fior  Viri.  28.  Farai  questo,  che  a  ogni 
croce  che  tu    trovi  ,   inginocchiati  ,  e  falle  riverenza  . 

**  CHE  ,  relativo  quando  appartiene  a  moglie ,  marito, 
padre,  figliuolo  ec,  massimamente  de' già  morti,  si  suo' 
le  mettere  dopo  il  nome  ,  e  prima  del  preterito  del  Ver- 
bo Essere  .  Pecor.  g.  18.  n.  1.  Presero  Alvenda  Impe- 
radrice  ,  moglie  che  fu  di  Lottieri.  Pass.  46.  Questa  fem- 
mina incontro  alla  quale  io  sono  tanto  crudele  ,  e  fiero  (ciò 
fu  detto  in  visione  )  ,  è  Dama  Beatrice  ,  moglie  ,  che  fu 
del  tuo  caro  Cavaliere  Berlinghieri  .  Vii.  S.  Girol.  7. 
Eusebio  ,  discepolo  che  fu  del  Santissimo  Girolamo  .  // 
Villani    V  usa  spesso  . 

**  CHE  .  Participio  ,  e  verbo  ,  fa  le  veci  di  Quando  , 
o  di  Tosto  che  .  Vii.  SS.  Pad.  1.  22.  E  ricevuto  che 
1'  ebbono  ec.  entrò  ec.  nell'  orto.  E  più  notabile,  Ivi; 
4oi.  Iddio  gli  comandò  ,  che  facesse  colla  sua  verga  un 
gran  cerchio  in  terra  .•  e  fatto  e  disegnato  questo  cer- 
chio ,   che  1'  ebbe  ec.   (  disegnato  che  ebbe  )  . 

**  JVota  nella  Novella  di  Masetto  del  Bocc.  g.  3.  n.  1. 
Che  è,  un  uomo  a  star  con  femmine  ?  egli  sai  ebbe  meglio 
Star  con  diavoli.  Cioè;  qual  miseria  per  un  uomo  ce.  ! 
Vit.  S.  Gir.  52.  Che  è  ,  che  sia  uno  medesimo  il  dato- 
re ,  e  quella  cosa  che  è  data  ?  e  il  donatore  ,  e  quel 
medesimo  che  '1  dono  ?  Cioè ,  Qual  prodigio  è  ec.  !  Par- 
la della  SS.  Eucaristia  . 

**  CHE,  per  Con  che.  Vit.  SS.  Pad.  i.  38.  Veden- 
do Antonio,  che  molti  aveano  gravezza  di  lui,  e  solle- 
citudine di  mandarli   che  vivere  ec. 

**  E  per  Cosa-  che .  Vit.  S.  Gio.  Gualb.  3og.  E  non 
avendo  che  prestamente  potesse  dare,  comandò  ec. 

**  E  per  Come  quegli  che.  Fir.  Asin.  79.  Savio  eh'  io 
fui  (  come  quegli  che  fui  savio  )  . 

**  CHE. Sottinteso  .  Bocc.  in.  Agilulf.  Per  quello  che 
vedeva  gli  era  stato  fatto  .  Vit.  SS.  Pad.  1.  io3.  Quel 
frate,  quello  gli  disse,  fece  .  Vit.  S.  Mar.  Madd.  72. 
Non  è  anima  ,   il  potesse  stimare  . 

**  Per  Sì  che  ,  o  Senza  che.  Vit.  S.  G.  Bat.  216. 
Come  mi  potrò  io  partire  da  costoro,  che  '1  cuore  non 
mi  si   fenda  ? 

**  Per  Conciossiachè  ,  nella  IVov.  Boec.  dell'  Usi- 
gnuolo, g.  5.  n.  4-  Maravigliatevi  voi,  perchè  egli  le  sia 
piacere  1'  udir  cantar  l'usignuolo ,  che  è  una  fanciulli- 
na  ? 

**  Per  Quando  ,  o  Se  in  forza  di  causa  .  Pecor.  g. 
1.  n.  2.  Come  !  che  io  le  vidi  entrare  uno  (  cioè:  Co- 
me fie  casta  ,  se  io   ec.  ?  )  . 

**  Per  Qualunque.  Sen.  g3.  Di  che  condizione  e'  si 
sia  . 

**  Per  Dal.  Vit.  SS.  Pad.  1.  317.  Portavasi  ciascu- 
no alcuna  cosa  ,   che  mangiare  . 

**  In  vece  di  Acciocché-  Fir.  Asin.  i5i.  Mi  doleva 
a  cielo  di  non  avere  li  fogli  e  la  penna  ,  che  io  potes- 
si notar  cosi  bella    novella  (  forse  Con   la   quale  )  . 

**  In  luogo  di  Quale.  Pecor.  g.  (ì.  n.  l.  Lo  fece, 
corriere  del  munistero  ,  non   sapendo  che  e'  si   fosse  . 

**  Per  corrispondente  del  comparativo  ,  ma  è  nuova 
nel  Bocc.  g.  1.  n.  2.  Dove  ha  maggiori  maestri  ec.  in 
quella  ,  che  son  qui  ,  da  poterti  ec.  Lat.  Ubi  doctiore» 
inngislros  invenias  quam  hic  sunt  ! 

**  Adoperato  col  V.  Essere  sottinteso  .  Bocc.  g.  I. 
n.  1.  O  1'  amicizia  grande  ec.  che  il  movesse  ,  o  torse 
le   i-arolii  ec.  che  sci  lacessero  «e.   [  O  fosse  C  amicizia 
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che  7    moviti  et.  ~\.Dìnt.  Inf.   io,.  O  ita,  o  eoscìensia 
'1    mordi  li      ,     Forte   spingava    con    ambo    li-    pio- 

! 

*<  CHE  !  Per  A  che  '  Perche!  IH.  S.  M.  Maia,   io. 
Meaaere  ,  che  addomandate  chi  vi  tocca!  eh'  i 
de  la  calca   della   gente  ,    clic   siamo  a  risco  d'  affoga- 

**    CHE  ,    i  wnlo  per   II  che:   ex.   gr.   Che  più   è.     Ma 

in   fece  di   queta     maniera   è     notabile    nello    /  il.    o.    Gio. 

Uni.    -in).    E    non    ,ium   coltello  ,  nò  tovaglia  ec.  ed  <• 

più  .  che   non  area   ut-    pane  ,  né    \ino  . 

**  (  HE.  Per  Emi  .  lenta  appicco,  né  relazione. 
/'  -      V      I,   re/.    i)o.    Levò    la   mano    ^    un    reo   uomo  )   per 

le    nella    gola    l'Arcivescovo,   ed   egli  vedendo   ciò 
0      ato  Girolamo,  soccorretemi:  che  subito  La 
i    .no  di  colui  ce    gli    »i    rivolse,    e    fedi    se    medesi- 
mo . 

**   CHE  .     Posto    più    a  senso,   che  a  costrutto  .    Vit. 

S.    Cuoi.   07.   Vi   muiliplicò    lauto   [    /'  avarizia    in    certe 

monache    ]   che   ninna   ne  volevano  ricevere  ,    fosse   santa 

nona  come  si    volesse  ,     che  [  se  non  avea  roba  ]   le 

movesae  carità  0  misericordia  a  riceverla  • 

**  CHE.  Sottinteso  dopo  Quello  .  f'it.  S.  Onof,  1  |3. 
Ed  egli  m'  ammaestrò  quello  ,  bisognava  fare  a' Santi 
Pa  lii . 

*  *  E  sottinteso  dopo  il  Inerbo  ,  da  cui  dipende  . 
ì'it.  S.  Frane,  ali.  Sicché  si  dimostrò,  il  profetico 
consiglio  del  poverello  di  Dio  non  era  da  rifiuta- 
le . 

**  Strano  è  quel  nelle  Vii.  SS.  Pad.  1.  20.  Onde  è 
questo  desco  nel  disello!  nel  quale  non  è  via,  che  gen- 
ie ci  pn-sj  . 

**  (  HÉBOLI  .  Lo  stesso  che  Cheluli  .  Ricett.  Fior. 
196.  Mirabolani  citi  ini,  indi,  cheboli  netti  ed  abbron- 
zati. 

(  HÉBULI.  V.  MIRABOLANI .  Lat.  mirabulani  chc- 
buli .  M.  Aldobr.  Si  conviene,  che  prenda  nella  deco- 
zione mirabolani  chcbiili  cinque  dramme  .  Volg.  Mes. 
Quattro  proprietadi  si  chieggono  ne'  mirabolani  chebu- 
li  .  E  appresso  :  Opinarono  molti,  che  i  mirabolani  ci- 
trini, i;li  indi,  e  i  chebuli  sieno  pi  edotti  da  una  mede- 
sima alimi  e.  /.'  altrove;  I  chebuli  conditi  confettano 
lo  stomaco  ,  danno  appetito  ,  e  fanno  mollo  smalti- 
re . 

(j-)  CHECCHÉ  .  V.  CHE  CHE  . 

%*  CHECCHIA..T.  /.  T.  di  Marineria  .  Sorta  di  ba- 
ttimento usalo  principalmente  dagli  Inglesi  .  Le  checchie 
tono  d"  ordinario  a  poppa  quadra  ,  con  pulena  alla  prua  , 
sono  attrazzate  con  due  alberi,  cioè  uno  di  maestra,  e  li- 
no di  mezzana  ,  e  la  loro  vela  maestra  è  simile  per  la 
forme»  ad  una  mezzana  di  nave.  Checchia  ti  chiama  an- 
che net  Mediterraneo  una  pollacca  a  due  alberi  a  pible  . 
Strafico. 

+  CHE  CHE  ,  e  CHECCHE  .  Qualunque  cosa  . 
Lat.  quicquid  .  Gr.  ctisv  .  Jiucc.  Introd.  ">3.  Co- 
mandiamo ,  che  si  guardi,  dove  che  egli  vada,  onde  che 
egli  torni  ,  che  che  egli  oda  ,  o  vegga  ,  niuna  novella 
altio  che  lieta  ci  rechi  di  fuori.  F.  nuli.  l5.  IO.  -Mio  pa- 
dre (  per  che  che  egli  sei  facesse  )  di  vostra  madie  ,  e 
di  voi  non  ragionasse  giammai  .  /'-  nov.  27.  33.  E  mai 
non  ui<  ti',  ne  fu'  morto  ,  che  che  voi  ,  ed  i  miei  fratelli 
si  credano  .  E  nov.  5l.  1.  Ma  che  che  se  1'  abbia  mos- 
so .  poiché  a  me  non  si  conviene  di  mutate  il  suo  pia- 
cele .  Dani.  rim.  <">.  K  se  venite  da  tanta  pietate,  i'iae- 
ciavi  di  ristar  qui  meco  alquanto  ,  E  che  che  sia  di  lei 
non  mi  celale  .  Etp,  P.  .V.  Che  che  il  mondo  ne  dica. 
Ouitt.  leti.  3.  iM.  Non  già  giusto  conturba  in  checché 
na   a  lui. 

$.  1.  Per  Benché  .  Lat.  qnamvit  ,  etiamsi ,  etti.  Gr. 
«  «3/.  Cron.  Veli.  Fuiono  per  noi  accettati,  che  1  In- 
aila  .  parte  éV  cittadini  dispiacesse ■  E  j(.  Ls- 
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scndo  sommosso  Io  Impeiadore  ,  che  die  poi  non  aves- 
se luogo  . 

**  §.  IL  Si  usa  addiett.  per  Qualunque.  Frane.  Sar- 
di. IVov.  108.  Si  che  io  ti    priego   caramente  (  che  che 

partito  lu  ti  piemia  )  che  di  ciò  eh'  io  l'  ho  detto  ,  mai 
I  .  1  te  non  se  ne  dica  alcuna  cosa  .  Quidquid  contila 
copiai  .  G.    I' ■   11.    i3  j.   Ciascuno  cittadino  per  una  sua 

pinola     mìliti Ite    a     non     calere    ogni    gran     cosa     di 

(  .minili;   ,   che    che    pelicelo    ne    corra. 

(  11'  È  (IT  E  .  Posto  avverbialm.  Ad  ora  ad  ora  t 
Sovente.  Di  tanto  in  tanto  .  Lat.  cribro  ,  assidue  , 
stillimi,- ,  identi'lem  .  (ir.  ù<javruc  ,  Sayoc  .  Toc.  Dar. 
ann.  3.  7-|.  E  gli  nomini  ninni  di  varie  terre  ,  co- 
lonie, e  provincie,  fatti  eh'  è  eh'  è  senatori,  ci  poriaio- 
iin  la  parsimonia  da  casa  loro.£  <ì.  ìi'ì.  L'  usura  è  mal 
.hio  della  città,  e  di  sollevamenti,  e  discordie  eli*  ò 
eh'  è  cagione.  E  Pori.  458.  Ch'  è  eh'  è;  spesso  spesso; 
dicesi  per  cose  tioppo  spesse  ,  e  indegne  .  che  appena 
son  credute  .  l'ir.  .ls.  1'.  siimi  landò  nondimeno  eh'  è 
eh'  è  d'andai  e  per  ogni  cosa  che  facea  mestici  o  intorno 
alla  tavola  .  E  Lue.  (.  (>.  Quando  i  giovani  sono  un 
poco  di  aria,  e  che  le  fanciulle  siano  un  poco  fastidio- 
se ec.  eh'  è  eh'  è  mettono  a  romor  la  casa  .  Malm.  3. 
68.  Allor  eh'  è  eh'  è  le  costole  stropiccia  .  P.  8.  :ty.  E 
lasciando  i  lucchetti  ,  ed  i  cannelli,  Per  lui  eh'  è  eh'  è 
face\ ano  a'  capelli  . 

+  **  CHÉDERE.f.  A.  Per  Chiedere. Fr.  Barb.  100. 
5.  Verranno  Cosa  d'  amor  chedendo  .  E  10,2.  10.  JNè  li 
vena  mai  chesto.  E  220.  i3.  Hai  chesta  alla  tua  donna 
una  ghirlanda,  lìim.  ani.  Fr.  Ouitt.  91.  C  hora  il  meo 
cor  mercè  cheder  non  osa  .  Rim.  ani.  Re.  F.nz.  S'  io 
trovassi  pietanza  In  carnata  figura,  Mercè  le  cheggeria. 
Uniti,  leti.  27.  72.  Onde  non  già  chedere  dea '1  valente 
uomo.  Salv.  Avveri.  3.  3.  1.  Ha  vinto  1'  uso  della  voce 
Richiesto  ,  quantunque  1'  altra  ,  cioè  Richesto  ec.  si 
vegga  quasi  sempre  nelle  Scritture  del  primo  tempo,  e 
cosi ,    Che g giamo  ,    e   C  /leggendo  . 

*+*  CHEKAO  .  òoslanza  che  ì  Cinesi  impiegano 
nella  composizione  di  alcune  porcellane  .  Si  crede  da  al- 
cuni ,   che  questa  sia  un  solfato  di   Barite.  Bossi. 

*  CHELE  ,  dal  Lat.  Chela?. Le  forbici  dello  scorpione . 
Red.  Esp.  ins.  Avvertasi  che  si  potrebbe  egualmente  di- 
re delle  branche  de'  gamberi  ,  gì  ancevole  ,  e  simile  ,  co- 
me lo  dissero  i  Latini  da  cui  il  Redi  tolse  il  vocabolo 
parlando  dello   scorpione  . 

*  CHELI.  Quella  specie  di  lira  ,  che  si  attribuisce 
a  .Mercurio  ,  diversa  dalla  celerà  d'  Apollo,  avendo  la 
prima  il  Manico  lungo,  e  stretto.  Casligl.  Egl.  Que- 
sto ha  la  cheli  sua  dolce,  e  sonora.  La  cheli  stessa 
con  che  Febo  sona  .  Qui  però  è  attribuita  ad  Apol- 
lo . 

(*)  CHELIDÒNIA.  Celidonia  .  Gr.  -^XiSiviov  .  Red. 
cons.  1.  1 ,,().  Si  potrebbe  adoperare  il  zucchero  candi 
ec.  le  fornente  fatte  con  radice  di  centaurea  maggiore,  di 
foglie  di  chelidonia  ,   ec. 

CHELI  OllO.    Testuggine  marina. 

■j-  §.  Chelidra  ,  Spezie  di  serpente  acquatico  ,  velenoso, 
che  sia  in  terra  ,  e  in  acqua  ,  e  sempre  va  dritto.  Lat. 
chefydrot . Gr.  ^sAt/tTfos.  .laici.  (ì l(.  Mi  si  scoperse  il 
picciolo  spazio  della  gibbosa  terra  ,  e  I'  acque  ec.  a  lei 
ravvolte  in  forma  di  chelidre.  Dani.  Inf.  i\.  Che  se 
chelidri ,  iaculi,  e  fané  Produce  1  e  ceneri  con  anfesibe- 

n.'i.  lini.  Che  se  chelidri;  Questa  è  una  spezie  di  serpen- 
ti, che  sta  in  lena  ,  e  in  acqua  ,  e  fa  fumare  la  via, 
onde  passa,  e  sempre  va  diitto,  che  se  egli  toicesse  , 
ci  1  pei  ebbe  . 

-j-  CHE.LONI  l'È.  Sorta  di  pietra  di  color  di  porpora 
e  variala,  clic  si  trova  ncll'  indir.  Lai.  che/onilet .  Gr, 
XcXuviths  .  Voli;.  Ras.  In  India  nasce  una  pietra  ,  che 
ha  nome  cheloiute  ,  la  quale  è  di  colore  di  poipora,  e 
di  variato  colore,  ed  è  inolio  piacente • 
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*  CHENOPODIO .  IVome  d'una  pianta  simile  allo  spi- 
nace la  anale  è    pure    dolce ,    e    rinfrescante  ,    corri'     es- 

f  CHENTE  ,  e  CHENTECHÈ  .  K.A.  Add.  Deriva- 
to da  Che;  Quale.  Lat.  qualis.  Gr.  óiroìof  .  Bocc.  noi-. 
77;  02.  Io  temo  ,  che  costui  non  ni'  abliia  volino  dare 
una  notte,  cliente  io  diedi  a  lui.  E  num.  45.  Chente 
che  ella  insieme  con  quella  dell'  altre  si  sia.  E  nov.  79. 
11.  Io  non  vi  potrei  mai  divisare  clienti ,  e  quanti  sieno 
i  dolci  suoni  d'  infiniti  strumenti.  Maestruzz.  1.  12. 
Cliente  debba  essere  colui  clie  s'  ordina  ec.  1'  Apostolo 
il  dimostra  dicendo  ec.  Dittam,  1.  C.  Onde  pensando 
chente    si    riduce,     Diss'  io. 

§.  I.  Quando  è  avanti  al  rnlativo  Quale  ,  vale  Quan- 
to .  V.  il  Cinon.  Lat.  quanlus.  Gr.  oo-os .  Bocc.  Inlrod. 
a3.  Pensando  clienti  ,  e  quali  li  nostri  ragionamenti  sie- 
no. E  nov.  64.  1.  O  Amore,  clienti,  e  quali  sono  le 
tue  forze  \  chenti  i  consigli  ,  e  clienti  gli  avvedimen- 
ti ! 

5.  II.  Chetile,  per  Qualunque  .  Lat.  quicunque .  Gr. 
óc:t<r*v  .  Lab.  i35.  Le  tigri  ,  i  leoni  ,  i  serpenti  hanno 
più  d'  umanità  adirati  ,  che  non  hanno  le  femmine  ,  le 
quali  (  cliente  la  cagion  si  sia  ,  per  la  quale  accese  in 
ira  si  sono  )  subitamente  a'  veleni  ,  al  fuoco  ,  e  al  fer- 
ro corrono  .  Bocc  conclus.  5.  Le  quali,  chenti,  che 
elle  si  sieno,  e  nuocere,  e  giovare  possono,  siccome  pos- 
sono tutte  1'  altre  cose  .  Boez.  i32.  In  chentechè  modo 
l'ordine  delle  stagioni  si  stea  .  Sen.  Pisi.  81.  Ella  ta- 
cerà  ciò    che    avvenire  ti  potrà ,   di  chentechè  maniera 

f  CHENTUNQUE.  f.  A.  Add.  Qualunque,  Chetin- 
one. Lat.  quicunque.  Gr.  òc-taisv  .  Cr.  5.  19.  t\.  Legate 
con  chentunque  legame  ti  piacerà  di  legate .  Albert.  10. 
INon  è  da  credere  ,  che  noi  far  le  possiamo  ,  con  chen- 
tunque animo  si  facciano.  Cari.  Fior.  Chentunque  sie- 
no le  parole,  quanto  è  la  cosa,  ed  il  fatto,  vien  co'u- 
parato  a  uno   stallone  . 

-j-  CHEPPIA.  Clupea ,  Aiosa.  Sorta  di  pesce  di  ma- 
re ,  che  di  primavera  viene  all'  acqua  dolce.  Ha  il  ro- 
stro fesso  ,  ed  i  suoi  fianchi  sono  segnati  di  strisele  . 
Gr.  -9-f/<7(7a  .  Belline,  son.  256.  Saper  vorrei  da  voi  , 
perchè  di  Maggio  Vanno  le  cheppie  contro  alla  corsia. 
Serd.  star.  12.  4^2-  Hanno  abbondanza  di  pesci  ec.  e 
principalmente  ec.  di  certi  pesci  marini  simili  alle  chep- 
pie. 

*  CHERATOFFITE  .  T.  de' Naturalisti.  Pianta  ma- 
rina, viscosa,  e  attaccaticcia,  la  quale  è  trasparente  ,  e 
di   varj  colori. 

CHERC4  ,  e  CHIERCA.  Lo  stesso  ,  che  Cherica  . 
Ar.  Sat.  3.  Io  ne  pianeta  mai,  né  tonicella,  Né  ciner- 
ea vo'  ,  che  'n  capo  mi  si  pona  .  E  appresso  :  Il  cui  In- 
gegno dalla  cinerea  non  aborre. 

C'HERCO  .  Sincopalo  da  Cherico  .  Lat.  clericus.  Gr. 
«X»f/xo>.  Dant.  Inf.  7.  Or  mi  dimostra  Che  gente  è 
questa,  e  se  tutti  fur  cherci  Questi  chercuti  alla  sinistra 
nostra. E  18.  Che  non  parea  laico,  o  cherco.Pnj-j.  85. 
Leggesi  scritto  da  Cesario,  che  fu  uno  cherco  grande 
prebendato,  e  calonaco  di  Parigi,   il  quale  ec. 

CHERCCTO.  Add.  Sincopato  da  Chericuto.  Che  ha 
cherica.  Lat.  tonsura  insignitus.  Gr.  x.vfdv  $%cov.  Dani. 
Inf.  7.  E  se  tutti  fur  cherci  Questi  chercuti  alla  sini- 
stra nostra  .  Segr.  Fior.  Dee.  1.  Si  volse  al  figlio  ,  che 
seguia  la  setta  De'  gran  chercuti,  e  da  quei  lo  rimosse 
Cambiandogli  '1  cappello  alla  berretta. 

+  CHERERE.  Domandare,  dolere  .  Oggi  è  voce  della 
poesia.  Lat.  quevrere  ,  postulare.  Gr.  ctÌTÙv  .  Tes.  Br. 
8.  9.  E  però  dice  elli  la  ragione  immantenente  ,  per  la 
quale  l'  altro  debba  fare  ciò  ,  che  chere  .  Amm.  ant. 
G.  10.  Se  ti  falla  cui  tu  amavi  ,  chieri  cui  tu  ami  . 
Dant.  Par.  3.  Che  quel  si  chiere  ,  e  di  quel  si  ringra- 
zia .  Petr.  canz.  11.  8.  Dice,  che  Roma  ognora  ec.    Ti 


chicr  mercè  da  lutti  sette  i  colli.  E  san,  198.  Il  valgo 
a  me  nimico,  e  odioso  (  Chi 'l  pensò  mai  !  )  per  mio 
rifugio  chcro  .  Bocc.  nov.  97.  11.  Mercè  ti  chero  ,  dolce 
mio  signore.  Frane.  Barò.  18  j.  /\.  Che  per  lui  disleariza 
Non  dei  far,  né  ben  cheron  le  sue  labbia  .  E  188.  16. 
Che  è  quel,  che  tu  cheri,  e  se  può  tanto  .  Guitt.  leti. 
1.  Non  credete  gaudere  ove  tribola  ogni  uomo,  né  lic- 
chezza  cherete  in  povertà.  E.  19.  Come  ec.  quel  L evi- 
tico motto,  non  vendetta  cherere  ,  ni'  ricordare  in- 
giuria, servato  avete!  Tass.  Ger.  2.  85.  Chi  sa  come 
difende,  e  come  fere,  Soccorso  a'  suoi  perigli  altro  non 
chere  . 

**§.  Bemb.  Pros.  1.  20.  Dissero  Cherere  ,  e  Cherire  ,  e 
Caendq  ,  molto  anticamente  ,  e  Chesta  . 

CHERICA  ,  e  CHIÉRICA  .  Basura  rotonda,  che  si 
fanno  i  cherìci  in  sul  cocuzzolo  del  capo  .  Lat.  tonsura  . 
Gr.  x»p«.  Maestruzz.  1.  17.  Debbe  adunque  essere  re- 
stituito alla  moglie  ,  e  non  porterà  cherica  ,  né  abito 
chericale  con  iscandolo  della  moglie  .  Coni.  Inf.  7.  Li 
quali  non  hanno  in  sulla  cherica  copertura  di  capel- 
li . 

CHERICALE  ,  e  CHIERICALE  .  Add.  di  Cherico  . 
Presbiterale  .  Lat.  clericali?  .  Gr.  xXwp/xo'j  .  Maestruzz. 
1.  14.  Nota,  che  colui,  che  fu  ordinalo  per  sufficiente 
timore,  puote  usare  ,  se  vuole,  brivilegio  chericale  ,  se 
vuol  vivere  a  modo  di  cherico.  E  2.  6.  2.  L'  apostasia 
dall'  ordine  del  chcricato  si  fa  in  molti  modi,  in  prima 
in  lasciare  la  tonsura  ,  o  la  corona  ,  o  1'  abito  cherica- 
le .  Libr.  Am.  Per  essere  a  chericale  cavalleria  con- 
giunto ,  cacciare  non  mi  potete. 

CHERICALEMENTE  ,  CHERICALMENTE  ,  e 
CHIERICALMENTE  .  Avverb.  A  modo  di  cherico  ,  A 
maniera  chericale  .  Lat.  more  clericali.  Gr.  xXwp/xa)  rt- 
$(t .  Maestruzz.  2.  6.  2.  Ancora  il  perde,  se  in  ninno 
modo  vuole  vivere  chericalemente.  /■'  appresso  :  O  vero 
confessa  in  iure  ,  che  non  vuole  vivere  chericalmen- 
te. 

**  CHERIC ASTRO  .  Peggiorai,  di  Cherico.  Vii. 
S.  M.  Madd,  79.  Fu  dato  nelle  mani  de1  rubaldi  ,  cioè 
di  cotali  conversi  e  chericastri  del  tempio  ,  che  gli  ave- 
vano ira  addosso  per  li  Signori  loro  . 

CHERICATO  ,  e  CHIERICATO  .  Ordine  chericale  . 
Lat.  clcricatus  .  Gr.  xXwf/xeJi»  rotati  .  Coli.  SS.  Pad. 
L'altro  per  superbia  disidera  l'ulìcio  del  chcricato. Birn. 
ant.  Guitt.  E  gentil  giovan  uomo  ,  e  delicato  Ben  por- 
tar chiericato  .  Maestruzz.  6.  36.  Il  secondo  si  è  ,  quan- 
do i  cherici  non  portano  1'  abito  ,  né  la  tonsura  ,  né  al- 
cuna cosa  del  chericato  dimostrano  .  Fr.  Jac.  T.  5. 
26.  7.  Sempre  nostra  ballata  La  Todina  cittade  Abbia 
col  chiericato  . 

§.  1.  Per  Sacerdote  ,  Cherico.  Lat.  clericus.  Gr.  xA.«- 
f/xo'{  .  Tratt.  gov.  fam.  Confessione  senza  dimestichez- 
za di  chericati. 

§.  II.  Per  Università  di  cherici,  Clero.  Lat.  clerus  . 
Gr.  xXwfof.  Bocc.  Introd.  18.  E  secondo  la  qualità  del 
morto  vi  veniva  il  chericato.  G.  F.  6.  19.  5.  Con  tutto 
il  chericato  di  Roma  ,  con  solenni  digiuni ,  ed  orazioni 
andò  per  tutte  le  principali  chiese.  E  7.  56.  5.  Da' Fio- 
rentini ,  e  dal  chericato  fu  ricevuto  a  grande  onore  . 
Cron.  Morell.  357.  E  dipoi  a  di  sei  detto  si  fece  conci- 
liuzzo  in  Vescovado  ,  dove  fu  richiesto  tutto  il  cherica- 
to .  Maestruzz.  2.  27.  Quelle  feste  ,  che  '1  Vescovo  col 
chericato  ,  e  popolo  ordina,  che  si  guardino. 

(*)  CHERICATO.  Add.  Cherculo.  Lat.  tonsuram  ha- 
bens.  Gr.  xsxapjUjVo;  .  Bocc.  noi>.  24.  6.  Perciocché 
1'  ordine  chericato  ,  che  il  più  di  limosine  vive ,  incon- 
tanente sarebbe  disfatto  .  . 

f  CHERICHERÌA,  o  CIIEMCEKÌA.F.  A.  Cherica- 
to .  Lat.  clericalus.  Gr.  xXwf/x«i<  rd%t;  .  G.  V.  8.  57. 
1.  Lasciò  la  chericheria  ,  e  6posò  la  Contessa  Marghe- 
rita .  E  7.  91.  3».  Essendo  1'  Arcivescovo  di  Pisa  io  sul 
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■chio  parato  con    tutia    la    ehericheria  re.  (  i/m' 
»ir/  •  Ì  ',-   II.  dì  (  i     vaie.    Pumgil, 

,i  ,.    rama  processione  di  chericeria  e  ili  popolo. 

CHERM  RETTO.  Ih,-.,  di  (  htrice  .  Lai.  iuvtnii  de- 
iìcus.  Gr.  -rotìi  x\f(ix: ; .  Bocc.  a  »•.  65.  io.  »  i  man- 
derò alcuna  volta  un  uno  cheriebetto ,  a  cui  rei  dirett  , 
ve  alle  \i  saranno  giovate  .  <  ■  ■■..  '/  ■  II,  ~i<i.  Era  uo- 
mo di  vile  nazione  ,  e  venuto,  di  cherichetto,  .••1  al- 
io . 

(*)  CHERICHINO.  Din».  di  Cherico.  Buon.  Tanc- 
a.  5.  Concilila ,  cos'i  ben  non  canta '1  sere  Quando  si 
accozzati  egli,  e*l  cherichino.  I''ii.  S.  Zenob.  3i-.  Al- 
lora Sanio  Zenobì  chiamò  uno  suo  cheriebino,  e  legli 
tono  I'  acqua  benedetta  . 

<  11.  RU  1A.  /".  A  CUrìcato.  Lat,  clericatus  .  Gr. 
aXaMsaTy  t.i£<.  .  G.  /'.  7.  109.  1.  Messer  Guiglielmo  de- 
gli U  ber  tini  di  \.il  d'  Arno  ,  allora  Vescovo  d"  irezzo  , 
a  più  uomo  il'  ai  me,  clic  ;nl  onesta  di  cherìcia  ic. 
Dittam.  a.  2  i-  E  vidi  allor  natia  mia  cliericia  La  di- 
lia  la!  .  che  tunno  eletti  Più  Papi,  di  clic  nacque 
gran  resta.  Libr.  Sagr.  In  questa  cherìcia  lia  madonna 
Avariala  molti  scolari. 

FUCILE.  /'.  ./.  Adi.  C-male.  Lat.  clerica- 
lis.  Gr.  xÀnp/x:;.  Mime.  Mal.  M.  linmantenenlc  que- 
sti migliorò  dalla  intei  mila  ,  e  VOtOSSÌ  di  vestir  cheriCÌ- 
K.  >/.  /'.  S.  10S.  <  he  pili  tosto  in  atto  d'  amie  ,  clic 
d'  uficio  chericile  era  mandato.  IHaes trust.  1.  25.  i  bi- 
gami sono  |>ii\aii  d'ogni  brivilegio  chericile  ec.  e  a  loro 
:!atvi  sotto  pena  di  so  mimica/ione  .  che  non 
portilo  tonsura  ,  ni  abito  chericile.  /:  1.  2  (.  Se  lascian- 
do l'  abito  chericile  portano  1'  arme  .  «.d  e'  sieno  tre 
volte  ammoniti,  e  non  sene  rimangano  .  perdono  ec. 

(  HERN  l),fl  HIÉRH  0.  Persona  ecclesiastica,  con- 
traria ili  Laico;  e  anche  più  particolarmente  Cherico  si 
dice  a  Colui  ,  che  indirizzato  al  sacerdozio  ,  non  sia  pe- 
ro ancora  passalo  agli  Ordini  maggiori  sarei  dolali  , 
purché  abbia  la  pi  ima  tonsura.  Lat.  cterieus .  Gr.  xXn- 
pix:'j  .  Hocc.  Inlro'l.  20.  Alla  più  vicina  le  più  volte  il 
portavano  dietro  a  quattro  .  o  sei  clinici.  /'.  nov.  65. 
1-.  Mandalo  un  garzotietto  .  a  gu.sa  che  slato  fosse  il 
cherico  del  prete.  E  nov.  72.  i5.  Il  cherico  andò  a 
casa  della  Belcolore  con  questo  mortaio  .  Murrini:;.  1, 
iti.  I  clienti  ,  i  quali  fanno  V  uffizio  degli  oidini  ,  che 
non  hanno,  debbono  essere  diposti,  o\\ero  in  peipetuo 
sospesi  dall'ordine,  eli'  culi  avevano.  E  i  2  |.  1-.'  orna- 
li.enlo  dentro  i.'tj  nelle  v  iriudi  .  delle  quali  debbono  es- 
sere ornali  i  chierici  .  E  2.  |(ì.  Per  lo  porre  le  mani 
v iole-Die  addosso  al  cherico  si  suole  porre  pena  pecu- 
niaiia.  la  quale  si  darà  al  monistero  ,  se  pone  la  mano 
addosso  al  monaco  iberico,  o  vere  converso  ec.  ma  se 
vi  I'  ne  le  mani  addosso  al  cherico  secolare,  la  pecu- 
nia si  darà  a  lui.  li  2.  i.  J,a  disonesta  nel  cherico  ec. 
dee  essere  più  gravemente  punita,  che  nel  laico.  Dit- 
ta*». .1  li  tre  .  e  lati  ndutto  ,  L'  uno 
in  Maganza  .  e  1"  alno  in  Cologna ,  E  V  altro  Tiives  go- 
verna del  ' 

$.  1.  C  orni-  gli  antichi  distero  Laico  per  idiota  ,  coti 
osarono   Chierico  per  Dotto.    Lai.   doctus  ,  lileralus  .   Gr. 

~z-rxié-uu:.;; .  <».  /'.    ,.  o.  "..  Appresso  l  go  Ciappetta 

1  figliuolo  dodici  anni,   e   fu  un  gran 

I  ico  in  isciittnra.    E  (5.   =5.  2.  Mandowi   suoi  amba- 

SCiadori  ,   e    procuiatori,  ec.  e  '1   savio  cherico    maestro 

di  Uè  \  igne. 

$.   II.  In  pru-verb.   Da' bere  al  prete  ,   che  il    cherico  ha 

■'le  .    f.    liti.  I  I    . 

CHERICONE  ,  t  (  HIERICONE  .  Accretcit.  di  (  ne- 
rica ,    e   di    Chierico  .   frane.    .S'ut  h.     nov.     35.      1-    elido 

■  d   uno  de-' suo'  cardinali  uno  cherìcone ,  che.  non 
mai    a  ,    appena   tapea  leggere.  E  ap- 
prei         D    h    il  cbericoD* ,  che  avrebbe  meglio  saputo 
mangiare  uno  catino  da  fave  :  io  Io  fai 6. 


(*)  CHERICL'TO  . -Che  ha  cherico.  .  Latin,  tonsurarli 

hnbens  .  Gr.  y.fxSf  Ui'vs;  .  '/  Vocmb.  nella  Vote  CHI  I  «  1  - 
IO  . 

1  HI  HK  l  ZZO,  ■  <  ini. I\H  l  ZZO  Dim.  di  <  1. 
1  di  Chierico,   E  dicesi  per  lo  più  per  dispregio, 

dinotare   obbiezione  .    Lai.    l'ili'     clericus  .    Gr.     «T/cf«K>'< 

xX»fix5\  .  Mirae.  Mad.  M.  Fecei  menare  questo  cheri- 
cuzzo  da'  lor  fanciulli . 

;  **  CHERISÌA.  /'•  '■  Chericherla.Bemb.  Star.  j. 
fi-.  I  pili  nobili  di  loro  e.on  tutto  il  Senato  ,  e  con  la 
(  acrisia,  e  col  Vescovo  vennero  infino  alle  porte. 

•J- CHERMES .  Grana,  che  serve  a  tignere  in  colore  ros- 
so nobile,  della  anale  awene  più  specie;  ed  è  il  cai  pò 
d'  un  inselli'.  Lai.  coccus  baphica ,  granum  linciai  inni  . 
Gr.  XCXX3?  /3a(p/xii'.  Bicett.  Fior,  (1.  Il  cocco  tintorio 
di  Dioscoride,  e  di  Galeno,  ed  il  chermes  di  Serapione 
sono  una  medesima  cosa.  /'.  altrove:  La  grana  delle 
spezierie  è   una    spezie   di  cocco  ,    o   di  chermes. 

CHERMINALE.  V.  A.  Criminale.  O.  f.  il.  ll~. 
3.  l'rocedea  di  fatto  in  civile,  e  eliti  minale  a  sua  vo- 
lontà. 

CHERMISI,   CHERMISI,  e  CHERMISINO.   Nome 

di  color  rosso  nobile  ,  che  si  fa  col  Chermes.  Lat.  pur- 
pureus  .  otirinus  ,  coccineus .  Gr.  xóxxivof.  Ci.  V.  i>..  B. 
ii).  lece  aggiugnere  al  palio  dello  sciamilo  chermisi  ec. 
quanto  era  l'aste.  Burch.  1.  io.  Per  ligner  velli  in  cher- 
misi di  succiole. 

i.  I.  /'.  per  la  Orana  medesima  ,  onde  si  cava  il  cher- 
misi. Sagg.  nai.  esp.  5.  Si  è  talvolta  usato  di  lignei  la 
con  infusione   di  chermisi. 

5.  IL  Diciamo  furbo  ,  o  Ignorante  ec.  in  chermisi  ,  e 
vale  In  estremo  grado.  Buon.  fier.  1.  5  t).  E  '1  senten- 
ziar di  questa  sorta  rei  Sai  ebbe  un  dar  sentenza  in  me 
medesmo  1J'  uno  ignorante  in  chermisi  dottore:  fase, 
ina.  Fu  d'Alfonso  ciurmadore,  Anzi  pazzo  in  chermi- 
sino. 

CHERMISINO.  Add.  Di  colore  di  chermisi.  L.\t. 
coccineus.  Gr.  xàxxtvoc.  Maini.  7.  ( .(.  Sbirciando  sempre 
in  (pia  ,  e  in  la,  se  vede  Donna  di  viso  bianco,  e  cher- 
misino. 

»  CHERSIDRO.  Chersydrus.  Spezie  di  serpente  si- 
mile all'  aspido  ,  che  vive  anche  in  acr/ua  ,  e  fa  guerra 
a'  ranocchi. Salvia.  Nic.  Or  diCheisidro,  e  d'  Aspido  le 
paii  sembianze  cerca. 

*  CHERSONESO  .  T.  dell'antica  Geografia.  Lo 
stesso  ,  che   Penisola. 

*  CHERVA.  T.  Officinale.  Seme  del  ricino  .  Mat- 
tiol. 

CHERUBICO.  Add.  Di  qualità  di  Cherubino.  Dani, 
l'ar.  12.  L'  altro  per  sapienza  in  lena  lue  Di  cherubi- 
ca luce  uno  splendore.  Bui.  Di  cherubica  luce,  cioè 
di   luce   d'  intelletto   Minile   a   quella   de'  cherubini. 

f  CHERUBINO. Foce   derivata  dalla  lingua  Ebrea, 

che  rigniflca  Plenitudine  di  scienza,  ed  è  il  nome,  che 
si  dà  al  secondo  ordine  degli  Angeli  della  suprema  Ce- 
rotti.fi  ,  ai  quali  è  appropriata  la  sapienza.  Lat.  cheru- 
bim  .  Gr.  ^-epò/S/tz  .  Bui.  Par.  12.  Cherubini  sono  lo 
secondo  ordine  dell!  angeli  della  suprema  gerarchia,  ai 


quali  à  appropriata  la  sapienzia .  Dani.  In).  27.  Ma  un 
de'neri  cherubini  Gli  disse,  noi  portai  .  non  mi  fai  tor- 
io.  Bui.    Cioè    uno    (limonio,  che  fu  dell'ordine  degli 


angeli  cherubini  .  C'aitale,  frutt.  ling.  I  herubino  vie- 
ne a  diie  :  plenitudine  di  scienza  ,  e  questi  sono  quegli 
spinti  ,  li  quali,  come  più  vicini  a  Dio  più  chiaramen- 
te lo  contemplano.  Fior.  Imi.  I).  Dallato  a  questo  ci- 
vorio  ,  cioè  dall'  una  pane,  e  dall'  altra,  fae  due  che- 
rubini d'  oro. 

(  lll.iU  iiO.  Accorcialo  da  Cherubino  per  la  rima  . 
Dani.  Par.  2S.  I  cercbj  primi,  1  '  hanno  mosttalo  1  Sc- 
iali ,  e  i  Cherubi  . 

CHjESTA.    F.   A.  Chiesta,   Demanda.    Lai.     peti/m- 
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Gr.  atru/jot .  Frane.  Barb.  g3.  3.  E  fa  onesta  Ogni  tua 
chesta  .  E  356.  8.  Ch'  egli  è  quel  ,  che  ti  spoglia  D'  o- 
gni  viltate  ,  e  veste  Di  ragion  le  tue  cheste  .  G.  F.  io. 
i53.  i.  Il  detto  conte  suo  fratello  faceva  cercar  di  ri- 
trovarlo ,  e  metteasene  in  chesta  . 

**  CHESTO  .  y.  A.  Add.  da  Chcdere,  o  Cherere. 
Fr.  Bari.  104.  20.  Aggia  tua  veste  N.on  viste  cheste 
(  cioè  JVon  abbia  apparente  che  sieno  cercate  ;  ed  allet- 
tino a  cercar  di  loru  )  .  Guilt.  lett.  1.  6.  Si  hanno  qua- 
si in  allegrezza  ,  e  cheste  rettamente  ,  non  puono  falli- 
re . 

CHETAMENTE  .  Avverb.  Senza  romore  ,  Pian  pia- 
no ,  Quietamente  .  Lat.  quiete  ,  tacile.  Gr.  lìféfict  .  Din. 
Camp.  1.  20.  Cai  bone  ,  e  JNaldo  Ghei  aldini  ,  e  Riesser 
Guido  Sciinia  de'  Cavalcanti  ,  e  gli  altri  di  quella  parte 
stavano  chetamente  .  Bocc.  Introd.  53.  Le  vivande  etili— 
cataniente  fatte  vennero  ,  e  finissimi  vini  fur  presti  ,  e 
senza  più  ,  chetamente  li  tre  famigliari  servirono  le  ta- 
vole .  E  nov.  4.  q.  S'  accostò  chetamente  all'  uscio  del- 
la cella  ad  ascoltare  . 

§.  Per  Segretamente.  Bocc.  noi'.  96.  5.  E  mandógli  a 
dire  ,  che  con  quattro  compagni  ,  chetamente  ,  la  se- 
guente sera  con  lui  voleva  cenare  nel  suo  giardino  . 
E  g.  7.  n.  8.  Nella  camera  di  lei  la  rimise  ;  dove 
poi  chetamente  fattala  servire  e  governare  ,  si  di  quello 
d'  Arriguccio  medesimo  la    sovvenne  ,  che  ec. 

CHEF ANZA  .  V.  A.  Sust  Scrittura  ,  che  si  fa  al 
debitore  quando  ha  paga/o  ,  nella  quale  il  creditore  si 
chiama  e  si  dicìtiara  soddisjatlo  ;  oggi  Quietanza .  Lat. 
apocha  .  Gr.  àiro'/_n  .  Quad.  Coni.  Riebbe  da  lei  la 
suddetta  carta  delia  dota  ,  e  chetanza  ne  ricevette  da 
lei  Filippozzo  di  Messer  (jualteiclto  . 

k.  Per  Quiete  .  Bonaccia  .  Lat.  quies  .  Gr.  it^ifÀiu  . 
Bini.  ani.  P.  N.  Dotto  marino  fugge  tempestarla,  E 
attende  chetanza  . 

CHh/i'ArÀE  .  Lo  stesso  ,  che  Acchetare  .  Lat.  sedare  . 
Gr.  irauav,  tl^SfJti^itv  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Si  accostò 
a  quella  per  vedere,  se  la  poteva  chetare  dal  pianto  co- 
si rotto  . 

-j-  §.  E  neutr.  pass,  vale  Star  cheto,  Tacere. Lat.  ac- 
quiescere  .  Gr.  i'iptiTiixà^iiv.  Borgh.  Orig.  Fir.  35. 
Fu  chi  volle  dire  ,  non  si  trovare  menzione  della  nostra 
città  ne' tempi  di  Antonino  imperadoie,  che  poi  s'è 
cheto  . 

-j-  **  §.II.  In  significato  di  mitigare  .Frane.  Barb.  5.|. 
10.  Quando  una  mischia  è  mossa  Porian  chetar  ,  e  me- 
novar  li  mali  . 

CHETEZZA.  Astratto  di  Cheto  .  Silenzio  .  Lat. 
quies  ,  silenlium  .  Gr.  ut^n  .  Sen.  ben.  Farcii.  l\.  23. 
Quanta  moltitudine  di  cose  sotto  quel  silenzio  ,  e  che- 
tezza  loro  si  svolge  ,    e  si  spiega  ! 

CHETICHELLA  ,  e  CHE  1 1CHELLI .  V.  A  CHE- 
TICHELL1  . 

CHETISSIMAMENTE  .  Avveri,  superi,  di  Cheta- 
mente .  Lat.  quietissime  .  Gr.  (iii/^MTa™;  .  Nov.  ant. 
19.  2.  Venne  a  lui  sanza  romoie,  e  dissegli  chetissima- 
mente . 

CHETISSIMO  .  Superi,  di  Cheto  .  Lat.  quietissi- 
mus  taciturnissimus.  Or.  naux_tÓTaTos  .  Amet.  86.  I 
cavalli  stati  chetissimi  in  lino  allora  diedero  fortissimo 
fremito  .  liemb.  Asol.  l.  Alle  quali  udire  ciascuno  che- 
tissimo ,  ed  attentissimo  era  stato  . 

CHETO.  Add.  c-Ae  non  fa  romore  ,  Tacito,  Quieto. 
Lat.  quietus  ,  tacitus.  Gr.  wVf^o;  .  Bocc.  nov.  10.  16. 
Parendogli  ogni  cosa  cheta  per  i'  albeigo  .  E  nov.  18. 
aa.  Il  che  il  medico  senti  incontanente,  e  maraviglios- 
si ,  e  stette  cheto.  E  nov.  72.  8.  In  veiita  bene  a  tuo 
uopo  ,  se  tu  stai  cheta  ,  e  lasciami  fare  .  E  nov.  74.  9. 
Paroluzza  si  cheta  non  si  può  dite,  che  non  si  sen- 
ta. 

■f-  5.    I.    Acqua  chela,  Mar  cheto  ec.  vogliono    acqua, 


e  mare  er.  che  avendo  poco  moto  ncn  fanno  remore. 
Amm.  Ant.  40.  7.  14.  La  montagna,  che  parte  i  gran- 
di maii  ,  è  percossa  dall'  onde  eziandio  del  mar  cheto. 
M.  Aldobr.  Quelli  ,  che  dimorano  nel  mar  morto,  e 
cheto.  E  altrove:  I  pesci  ec.  son  meglio,  che  quelli 
degli  stagni  cheli  ,  che  i  pesci  degli  stagni  cheti  non  so- 
no utili  a  usare  a  natura  d'  uomo. 

■f"  §•  IL  E  per  Similit.  Acqua  cheta  dicesi  d'  Uomo  , 
che,  benché  stia  cheto,  e  non  dimostri ,  operi  con  somma 
accortezza.  Lasc.  Gelos.  3.  10.  In  queste  acque  chete 
si  rimane  spesso  ,  che  non  mostrano  ,  e  son  profondis- 
sime .  Cecch.  Stiav.  4-  5.  Perchè,  sebbene  e' fa  La  gat- 
ta morta  ,  da  queste  acque  chete  Ti  guarda  . 

**  §.  III.  Cheto  per  Secreto.  Cecch.  Dot.  4.  2.  La  cosa 
è  pure  stata  cheta  come  e'  voleva  :  oh  che  figliuolo  ave- 
te  voi   dabbene  ! 

§.  IV.  Col  segno  del  secondo  caso  ,  siccome  Certo , 
Fero  ,  diviene  anch'  egli  avverbio  ,  e  vale  lo  stesso  ,  che 
Chetamente  .  Lat.  tacile,  ciani  .  Gr.  o-iytx  ,  Xa'S-fa  . 
Varch.  stor.  n.  Il  quale  di  piano  ,  e  di  cheto  ne  la 
cavò  . 

§.  V.  Per  Pacificamente  ,  Senza  contradizione .  Lat. 
pacale  ,  tranquille  .  Gr.  e/fMV/xws  ■navyfài  .  IVov.  ani . 
38.  1.  Messer  Polo  ec.  quasi  tutta  Romagna  signoreg- 
giava di  cheto  .  G.  F.  7.  85.  2.  Quale  de'  detti  Re 
vincesse  la  detta  battaglia,  avesse  di  cheto  la  detta  I- 
sola  di   Cicilia  . 

§.  VI.  A  cheto  posto  avverbialm.  vale  lo  stess-o  .  G. 
V .  9.  90.  1.  Quando  avesse  a  cheto  la  signoria  di  Ge- 
nova ,  si  credea  l'acquistar  la  Cicilia  .  Ricord.  Malesp. 
126.  Il  Soldano  gli  rendè  a  cheto  Gerusalemme  ,  salvo 
che  '1  tempio  di  Dio  .  Frane.  Sacch.  rim.  42.  Cosi  fu 
Re  il  buon  Pipin  a  cheto  Di  Francia  ,  e  di  tutto  suo 
acquieto  . 

\.  Vii.  Cheto  come  olio  ,  vale  Chetissimo  ,  Tacitissi- 
mo ,  Senza  fiatare.  Frane.  Sacch.  nov.  q&.  E  colui 
cheto  coni'  olio  ,  e  lascia  dire  Lapaccio  quantunche 
vuole  .  Morg.  8.  92.  Tutti  prigion  n'  andar  cheti  com'o- 
lio  . 

§.  Vili.  Cheti  ,  e  chinati  ;  modo  basso  ,  che  esprime 
il  iVon  si  lasciar  sentir  ,  né  vedere  ■;  e  Proceder  cauta- 
mente ,   e  di  nascosto  in  checchessia  . 

§.  IX.  E  Cheto  cheto  ,  così  raddoppiato  ha  forza  di 
superi,  e  vale  Chetissimo  .  Lat.  quielissimus  .  Gr.  nou- 
Xarctres  .  Fir.  As.  109  Cheto  cheto  diede  volta  addie- 
tro .  Malm,  1.  11.  Sta  cheto  cheto  ,  e  con  due  man  di 
piatto  Batte  la  spada  sopra   ad  una  cassa  . 

-f- *  CHETON  ,  CHE  IONE.  Chetissimamente  ,  pian 
piano.  Torracch.  16.  100.  Cheton  chetone  Del  veideg- 
gianie  ,   e  lugiadoso  prato  Erasi  ritiiato  in  un  cantone. 

*  CHETONE.  Che  parla  pochissimo  ,  che  volentieri 
sta  cheto  ;  e  dicesi  per  lo  più  per  dispregio  .  Fag.  Com. 
Quella  chetona  ,  che  sta  la  in  quel  cauto  ,  insensata 
coni'  una  statua  ,  è  figliuola  ec. 

f  CHEUNQUE  .  F.  A.  Qualunque,  Qualunque  co- 
sa, Ciò  che.  Lat.  quicquid  .  Gr.  òriSv  .  Fr.  Giord. 
Quando  egli  t'  ha  accecato  ,  fa  di  te  cheunque  gli  pia- 
ce. Petr.  cap  11.  Ma  cheunque  si  pensi  il  vulgo  ,  o 
parie  .  Dav  Acc.  i.+S.  Avendo  per  neente  cheunque 
male  si  facesse  alla  Repubblica.  Cas.  son.  20.  Ma  che- 
unque lo  stato  è  ,  dov'  io  sono  .  E  22.  Ne  altro  mai 
cheunque  più  ne  piace.  Liv.  M.  Deliberarono  d' ata- 
re  ,  e  eli  difendere  gli  aggiornati  in  cheunque  manie» 
ra  . 

CHI  .  Colui  che.  E  si  usa  nel  numero  del  più  ,  e  del 
meno  ,  e  nel  masculino  ,  e  nel  f eminino  .  Lat.  qui,  qui- 
cimque  .  Gr.  e'f  ,  Òttio-ovv.  Bocc,  pr.  4.  Ch'  egli  è  u- 
satù  di  porgere  a  chi  troppo  non  si  mette  ne'  suoi  più 
cupi  pelaghi  navigando  .  E  g.  1.  /.  5.  Chi  da  diverse 
oojc  infestato  ,  sia  oltre  alla  speranz.a  riuscito  a  lieto 
line  .  E  nov.  80.  q.  Le  quali    da    chi    non    le    conosce 


C  ìli 


C  TTT 


3.-3 


rfarebbono,  e  son  tenute    grandi,  ed   Onestissime  donne. 
Lilr.  >.s,:ìt.  B  1  t.«vt  1  ■mei  1  .  ■  <hi  questo  sostengono. 

v\.  I.  Per  Quale  .  1  .nt .  fumiti  ,  alìquti  ,  quii.  Gr. 
òùi»y  0 Si,  voi: f.Mocc.  k«v.  1    ancora   chi    lieno 

1  mercatanti  .  die  l'hanno  .  Frane.  Sacch.  no*.  l36.  Chi 
diesa  ,  ohe  fu  Cimabue  .  olii  Stefano,  cbì  Bei  ini  do  , 
chi  Buffalmacco  ,  e  chi  uno  ,  e  old  un  altro  .  Dittai». 
1.  ai).  Chi  1!  potrebbe  do  d>  '  molti  danni  ,  Cbì  ti  po- 
trebbe dir  la  lunga  spesai  (  bi  ti  potrebbe  dire  i  giavi 
all'anni  .  Ch'  allor  Sofferai  per  tanta  conlesa  [  cosi  si 
M  ,„■'  »«  mi  1'.  a  penna  ]  .  Fir.  Asia.  a5(>.  Guancia- 
li ,  chi  di  velluto  .  0  chi  di  raso  . 

<\.  II.  Per  Alcuno  che  .  Lai.  qni  .  Gr.  S(  .  Bore.  noe. 
1.  6.  Non  credi  tu  trovar  qui  chi  il  battesimo  li  dea  '. 
E  it.il>.  iti.  (>.  Ouiw  non  era  chi  con  acqua  fredda  ,  o 
con  altro  argomento  le  smarrite  forze  rivoca! 

§.   HI.   Per  i  kiun<)ue.  Lai.  quitquis,  Gr.  erri!  .  lì   CO, 

Jntrod.    1  (.  Parli  chi    mole  in  contrario  .  Segn.  Mann, 

5.  1.  Chiunque    ti  Fi  sse  - j> i n i <  ■  innanzi  pnr  egli  per 

failo  suo  [  il  paradiso  ]  fosse  chi  si  volesse  ec.  il    gua- 

dagnerebbe  . 

<j.    IV.    Chi  ,    talora   ha /orsa    di   Se   alcuno.     G.    I  '.    1. 

3i).  a.  Come  pienamente  si  legge  per  Lucano  poeta  chi 
le  storie  \011a  cercare,  e  i).  ia5.  j.  Siccome  per  lo 
detto  suo  trattali"!  si  può  vedere  ,  e  intendere  chi  è  di 
sottile  intelletto.  Dani.  Pmrg.  9  \.  Quinci  si  1.1  chi 
fuolc  and. 11  per  pace.  Fior.  $,  Frane.  .";).  Tutti  anda- 
vano annali  ec.  e  coiitnttociò  non  si  poteano  difendere 
da   lui  ,  chi  in   lui  si  scontrava  solo. 

**  $.  V.  Farro  uso  di  i/uesla  voce  ,  Chi  .  Fr.  Barò. 
00".  5.  Colui  a  chi  tu  filili  (  ni  quale  ).  Gr.  S.  Gir. 
a3.  Ma  chi  (  Di  colui  che  )  vi  dira  male  .  e  voi  ne  di- 
te hene  .  Cavale.  Pungi!.  7.1.  Rendè  1'  anima  a  coloro 
a  chi  avea  servito  .  Fii.  SS.  Pad.  1.  cjS.  Chi  dunque 
gli  pare  (  a  colui  al  quaì  pare  )  d'  avere  rinunziato  al 
inondo  ce.  poco  gli  giova  aver  lasciate  le  possessioni  . 
Bocc.  Inlrod.  E  se  ci  fosse  chi  farli  (  alcuno  che  li 
/aresse  )  per  lutto  dolorosi  pianti  udiremmo  .  Fav.  E- 
sop.  B5.  Per  le  ranocchie  putiamo  intendere  ciascuno 
che  opera  alcun  diletto  ,  e  non  considera  la  villa  di 
colui  ,  per  chi  egli  I"  abbandona.  Bocc  g.  2.  n.  2.  Qui 
è  questa  cena  ,  e  non  sarebbe  chi  mangiarla  (  alcuno 
che  la  mangiasse  )  .  Borgh.  Arni.  Fani.  loy.  Quella 
casa  venne  meno  ,  e  più  non  era  chi  darli  (  i  Rastrel- 
li ;  contrassegna  nrW  Arme  )  . 

**  (.HI  per  Alruno  senta  repliea  d'altro  Chi  .  Fior. 
S.  Franr.  33.  I  loio  letti  si  era  la  piana  terra  ;  e  chi 
aveva  un  poco  di   paglia  . 

+  **  CHI  per  Che,  Modo  nntira .  Boec.  53.  Con  ven- 
to ,  Chi  sia  da  nome  11101  tal  proceduto  .  Fr.  Bari.  77. 
j".  Non  mi  par  mica  gioja  Di  quel  che  taglia,  o  chi 
dorme.   /-     170.    ">.    La  donna   ohi   eli'  ene  . 

**  CHI  .  tirasi  anrhe  come  Relativo  di  rota.  Alani. 
Colt.  3.  -1.  .Alcntr'  elle  [  le  figlie  ]  al  fuoco  ,  A  la 
rocca  taioi  Iraggon  la  chioma  ()  ran  tessendo  chi  le 
scaldi  e  cnopra   |  cioè  7 eia  rhe  le  stalli  er .  ) 

**  CHI  per  .■licititi  ,  aggiuntovi  Itili  .  Frane.  Siiceli. 
nov.  63.  Geni  tristo  vuol  lai  e  ai  ma  <•  casati:  e  chi  tali, 
che  li  luio  padri  seranno  stati  trovati  agli  ospedali  (  e- 

quivnte   n   I.    tal  ira  tali   ec.   )  . 

**  CHI  ,  per  Li  Relativo  ,  nel  plurale  ,  e  in  caso  o- 
bliquo  .  Fit.  S.  M.  MadJ.  no.  V  ai  èva  di  loro  a  chi 
ne  caleva  . 

*  *  I  d  in  caio  oldii/iin  ,  per  Cui.  Pecor.  g,  lo.  n.  X. 
Senza  dire  di  chi  si  lusserò  figliuoli  (  di  cui  ).  E  g. 
■  i-  n.  1.  nella  Ballata:  Clic  lui  liadila  da  chi  mi  lidai 
[  da  quel  o  ,  di  cui  ]  .  E  g.  2J.  n.  a.  A  chi  Dio  vuol 
male  .    toglie  il   senno  . 

**  (.Hi  .  interrogativo,  alito.  j£r.  io.  98.  Chi  è  quel 
crude! ,  che  con  roder  perverso  ec. 

("Ì")  r>-    F<  rnijic.diciò  chele  scuole  chiamaro- 
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no  latinamente  il  quid  ,  o  la  satinata  .  Dani.  Inf.  i. 
Peri  se  I'  avversai  io  d'ogni  male  Coi  tese  fu,  pensando 
I'  alto  filetto,  Ch'uscir  dovea  di  lui,  e  '1  chi,  e  'l 
quale  . 

**   CHI   .      Porla   per    proprietà     I'   infinito   ,     in    luogo 

del  soggiuntivo.  Bocc.  ìntrod.   E   se   ci  fosse  chi    Fani 

(  chi  li  facesse  )  pei  tutto  dolorosi  pianti  udiremmo» 
die»  etto  lìocr.  Qui  è  buona  cena  :  ma  non  è 
chi  mangiai  la.  ) 

»  CHI  CHE  SIA.   r.  CHICCHESSÌA. 

(  FLABELLATA.  /'.  CHIAVELLATA. 

CHLABELLO  .   /".  <  III  \\  ELEO  . 

(*)  CHIACC11I  BICHIACCHI.  F.  CHICCHI  BI- 
CHIACCHI. 

CHIÀCCHIERA.  Ciarla,  Favola,  Vantili  ,  Cosa  di 
poco  pregio  .  Lat.  nngrc  ,  trictr  ,  commenta  ,  opinai ,  fa- 
bula .  Gr.  Xo'731  .  Fir,  nov.  8.  3oi.  Lo  sposo  ordinò, 
cjie  costoro  russerò  ti  attenuti  in  su  quell'  ora  da  certi 
suoi  amici  con  un  poco  di  buon  trebbiano  ,  e  altre 
chiacchiere.  E  Trin.  ?..  i.  Anche  Giovanni ,  che  ha  ii- 
saputo  questa  chiacchiera  di  questa  tiama  ec.  non  pen- 
siti- ,  oh'  e'  ci  capili  .  Ar.  Cass.  i.  (.  Io  non  voglio  più 
Stare  alle  sue  chiacchiere.  Alleg.  87.  Sappiendo  certo', 
eh'  coli  non  1'  avrà  per  male,  si  perch'  eli' è  chiacchie- 
ra ,  s\  eziandio  perchè  ec. 

(-J-1  §.     Fole    anche    Chiacchierone  .  F^arch.    Frcol.  52. 

V,  CHIACCHIERINO  . 

CHIACCHIERAMENTO  .  //  chiacchierare.  Lat.  bla- 
terano. Gr.  tpXuapta.  .  Fr.  Giord.  Preti.  B.  Perdono 
tempo  in  vani  ,  e  disutili  chiacchieramenti  .  Tratt.  sc- 
gr.  cos.  domi.  Ma  questi  sono  chiacchicranienti ,  e  cre- 
denze delle  donnicciuole  . 

§.  Per  Foce  sparsa  ,  e  non  vera  .  Lat.  vulgaris  ru- 
mor .  Ziliald.  Ande  Andava  in  quel  tempo  per  la  ter- 
ra un  chiaoohieramento  strano. 

CHIACCHIERARE,  1  Avviluppare  parole  senta  con- 
clusione. Lat.  ine/ile,  inconsulte  lotjtti  ,  blaterare  ,  fa- 
tnri  ,  Fest.  verbo  sari ,  S'.  Agost.  Gr.  4ri'h\i'£io§u.i  . 
Cecch.  Mogi.  3.  |.  Di  molti  barbagianni  ,  e  io  Sarei 
un  de'  maggiori  a  stare  adesso  ce.  A  chiacchierar  con 
voi.  Tac.  Dav.  vii.  Agr.  .|i8.  Queste  cose  volevan 
qne'  vecchi  ,  alle  quali  credevano  necessario  non  chiac- 
chierale nelle  scuole. 

CHIACCHIERATA  .  Chiacchiera  ,  Chiacchieramen- 
to  ,  Il  chiacchierare .  Il  tallamelìare  1  Lat.  blateratio  , 
Gr.  tpXvatfi'ct  • 

5.  Chiacchierata  ,  si  dice  anche  per  Foce  sparsa  nel 
■volgo  non  vera  .  Lat.  vulgaris  rumor  .  Gr.  xlvóf  \ó- 
?65  - 

»  (  IIIACCHIERATORE.  Colui che  chioccherà. SaUin. 
Vii.  Antisten. 

<  HIACCHIERELLA.  Dim.  di  Chiacchiera.  Alleg. 
65.  Quel,  che  già  fece  composizioni  al  buio  ,  ad  ogni 
più  sospinto  le  sue  smarrite  chiacchierelle ,  magnifican- 
dole .    piagnerebbe  a  credenza  . 

*  CHI  ACC1I1  ERIN  A.  Chi  ticchi  cr  amento  di  donnicciuo- 
Ift  .  o  ili  fanciullo .  Chiacchierellti.  Piccole  ciancie  .  A- 
ret.  rag.  Poi  gli  entrava  nel  quanto  eia  che  si  trovava 
in  Roma  ,  e  se  cercava  padione  ,  e  colali  chiacchieri- 
ne. 

f  CHIACCHIERINO.  Che  molto  cinguetta,  e  non  rifina 

di  dir  tote  inette,  e  scipite;  ed  è  Susi,  e  Adii.  Lat.  gnirtiliit . 

Gr.  Xa'Xsj.  Farcii.  Frctd.  5a.  Dal  settimo  chiacchiera,  chi 
rosi  si  nominano  coloro ,  cha  mai  non  rifìnano  di  cin- 
guettale ,  e  dir  cose  di  baie  |  onde  SÌ  dicono  am  1  ■  .1 
chiacchieroni,  e  chiacchierini. Car,  hit.  t.  ao.  I  a  I 
ì  enuncilo  chiacchierino,  prosuntuosetlo  ,  e  tristanzuo- 
lo . 

*  CHIACCHIERIO.  Cicaleccio,  piccolo  rumore,  che 
si  fa  ila.  '0  più  pertonc  adunate  in  un  luogo. Red. 
Voc.  Ar.  in  RntiCLLLO. 
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CHIACCHIERONE.  Colui  ,  il  quale  chiacchiera  as- 
sai .  Lat.  rabula  ,  linguax.  Gr.  \d\o<  .  Varch.  Ercol. 
5a.  Dal  settimo  chiacchiera  ,  che  cos'i  si  nominano  co- 
lora, che  inai  non  rilìnano  di  cinguettare,  e  dir  cose 
di  baie  ,  onde  si  dicono  ancora  chiacchieroni  ,  e  chiac- 
cfiierini.  Salv.  Granch.  3.  2.  Eh  chiacchierone!  Pensa, 
pensa  .  .  .  Orsù  entrate  a  vostra  posta  .  Buon.  Fier.  5. 
tj.  11.  Vorrei  vederti  praticar  giuncate  ,  E  cervella,  e 
granelli  ,  chiacchierone  .  E  att.  5.  3.  Un  chiacchieron  , 
eh'  ha  di  fandonie  piene  Bolgie  ,  e  valige  . 

f  CHIACCHILLARE.  V.  A.  Perdere  il  tempo  in  chiac- 
chiere inette,  e  sciapite  .  Pattijf.  1.  Io  mi  vo  chiacchil- 
lando  ,   e  non  fo  eto  . 

(*)  CHIAPPO  .  Impaccio  ,  Briga  ,  Intrigo  .  Lat.  mole- 
stia. Gr.  iua-jtifcia  .  Red.  leti.  2.  58.  Per  tor  via  tutte 
le  ditficultà  ,  e  tutt' i  chiaiti ,  al  mio  piego  fate  la  so- 
prascritta alla  Gran  Duchessa  Vittoria  di  Toscana  . 

CHIAMA.  V.  A.  Chiamarnento ,  Chiamata.  Lat.  vo- 
calio  ,    nuncupatio  .  Gr.  jcX»<t/j  . 

§.  Per  Elezione  .  Slot-.  Pisi.  ^1.  E  non  fosse  più  la 
chiama  del  comune  di  Lucca  . 

CHIAMAMENTO  .  Il  chiamare  .  Lat.  vocatìo  .  Gr. 
x.\Ho-i{  .  Annoi.  Vang.  Che  degnamente  andiate  nel 
chiamarnento  ,  nel  quale  voi  siete  chiamati.  But.  Purg. 
19.  1.  Queste  tre  voci  sono  tre  chiamamenti  ,  che  fa  la 
ragione  alla  sensualità  .  Cap.  Impr.  7.  Al  chiamarnen- 
to de'quali  in  infertà  venuti  dovemo  caritativamente  ri- 
spondere . 

§.  I.  Per  Invocazione.  Lat.  invocatio.  Gr.  ìvixkn- 
ert<;  .  Maeslruzz.  2.  14.  Lo  chiamarnento  delle  demonia 
si  fa  per  patto  ispresso  col  demonio  .  Amm.  ant.  4-  4* 
2.  Ma  lo  chiamarnento  del  nome  di  Cristo  fa  queste 
cose . 

§.  II.  Per  Chiedimento.  Lat.  petitio  .Capr.  Impr.  9.  La 
quale  devozione,  e  fedele  invocazione  ,  con  chiama- 
merito  di  grazia,  che  la  soprabhondevole  piova  s'  attem- 
perasse ,  fu  esaudito  . 

CHIAMANTE.  Che  chiama.  Lat.  vocans  .  Gr.  xa- 
\ùv  ■  Amet.  33.  Ma  egli  ec.  non  che  egli  consentisse  a 
me  chiamante  ,   ma  appena  mi  pur  rispose  . 

CHIAMARE.  Dire  ad  alcuno,  che  venga,  o  Nomi- 
narlo ,  affine  eh'  e'  risponda  .  Lat.  vocare.  Gr.  xa'Xiìv  . 
Dani.  lnf.  2.  E  donna  mi  chiamò  beata  ,  e  bella  . 
Bocc.  noi).  i^.  9.  Il  misero  Landolfo  ,  ancora  che  mol- 
te volte  il  d\  davanti  ,  la  morte  chiamata  avesse  ec.  E 
uov.  i5.  20.  Andreuccio  ,  non  rispondendogli  il  fan- 
ciullo ,  cominciò  più  forte  a  chiamare  .  Petr.  son.  5. 
Quando  i'  muovo  i  sospiri  a  chiamar  voi ,  E '1  nome  , 
che  nel  cuor  mi  scrisse  Amore.  E  canz.  11.  2.  Non 
spero  ,  che  giammai  dal  pigro  sonno  Muova  la  testa, 
per  chiamar  eh'  uom  faccia.  E  ai.  3.  Poi  piacque  a 
lui  ,  che  mi  produsse  in  vita,  Chiamarmi  tanto  indietro 
dagli  scogli  ,  Che  almen  da  lunge  m'  apparisse  il  por- 
to . 

**§.  I.  Usato  con  altra  accompagnatura  e  modo  .Kit. 
S.  Eufrag.  173.  Di  subito  corse  il  fanciullo  alla  madre 
sua  ,  e  chiamolla  nel  proprio  nome  .  Cavale.  Espos. 
Siinb.  2.  202.  A  te  sarà  chiamato  (  dato  )  nome  nuovo 
quale  ha  nominato  la  bocca  del  Signore  .  Borgh.  Col. 
juat.  418.  Lo  mostra  il  caso  de'  Consani  ,  o  Cossani, 
che  si  chiamino  .  E  Mon.  229.  Affermano  essersi  tro- 
vate quelle  monete  d*  oro  del  Re  Vitigis  ,  o  Vitisa  ,  che 
se  lo  chiamino  .  Bocc.  Testam.  2.  Frati  di  Santa  Maria 
di  S.  Sepolcro,  ovvero  del  poggetto,  o  dalle  campora, 
che  si  chiamino  . 

-j-**§.  II.  Per  Clamare,  Gridare,  chiedere  gridando, 
o  invocando,  Vit.  S.  G.  Bat.  225.  Costoro  dissono  : 
Chi  se'  tu  ?  E  San  Giovanni  disse  :  eh'  era  una  boce  , 
che  chiamava  nel  diserto  ;  Apparecchiate  la  via  del  Si- 
gnore. Vit.  S.  Onof.  145.  Levò  le  mani  e  gli  occhi  al 
Cielo  giacendo  in  terra,  e  chiamò,  e  disse  al  Signore. 
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Dani.  Purg.  22.  Ove  tu  chiame,  Crucciato  quasi  all'u- 
mana natura  ,  Perchè  non  reggi  tu  ,  o  sacra  fame  . 
Convit.  169.  La  verace  scrittura  divina  chiama  contro 
a  queste  false  meretrici ,  piene  di  tutti  i  difetti  .  Frane. 
Sacch.  non.  11.  Alberto  chiamando  misericordia  ,  dis- 
se ,  non  dirlo  mai  più  .  E  nov.  226.  Veggendo  il  prin- 
cipio e  la  fine  del  secondo  ,  chiama  verso  la  Camerie- 
ra ,  e  dice  in  sua  lingua  ec.  Vit.  S.  Margh.  i52.  E 
Margherita  fue  dritta  in  piedi  ,  E  dolcemente  chiama  a 
Dio.  E  i55.  E  Margherita  dolcemente  Chiama  a  Cri- 
sto onnipotente  .  E  i56.  Margherita  leva  le  mani  al 
Cielo,  Entro  la  morte  chiama  a  Cristo  .  Vit.  S.  Onofr. 
i45.  Esaldi  me  ,  che  chiamo  a  te  ,  o  Signore  Iddio  . 
Fr.  Giord.  i83.  Allora  Elia  chiamóe  a  Dio,  e  incon- 
tanente venne  fuoco  dal  cielo  . 

-f-  §.  III.  Si  dice  che  Iddio  chiama  alcuno  a  se  ,  quan- 
do fa  che  alcuno  parla  di  questa  vita  .  AI.  V.  11.  2G. 
tit.  Come  Iddio  chiamò  a  se  Papa  Innocenzio.  Bocc. 
nov.  1.  5%.  Se  pure  avvenisse,  che  Iddio  la  vostra  be- 
nedetta,  e  ben  disposta   anima  chiamasse  a  se  . 

§•  IV.  Per  Nominare  ,  Appellare.  Lat.  appellare  , 
nominare  ,  dicere  .  Gr.  òvopici%itv  .  Bocc.  Introd.  20.  Li- 
na maniera  di  beccamorti  sopravvenuti  di  minuta  gen- 
te, che  chiamar  si  facevano  becchini.  E  3o.  Quella, 
che  di  più  età  era  ,  Pampinea  chiameremo  .  Dani.  Inf. 
14.  Una  montagna  v'  è  ,  che  già  fu  lieta  D'  acque  ,  e  di 
fronde,  che  si  chiamò  Ida  .  Petr.  son.  180.  Ho  già  il 
più  corso  Di  questa  morte  che  si  chiama  vita  .  E  cap. 
1.  Quest'  è  colui,  eh'  il  mondo  chiama  Amore  . 

§.  V.  Per  Eleggere  .  Lat.  vocare  ,  eligere  .  Gr.  xa- 
Xiìv  ,  nrfoxfiviiv  .  Cap.  Comp.  discip.  9.  I  capitani , 
consiglieri  ec.  chiamino  uno  della  compagnia,  discreto, 
e  sufficiente  ,  in  camarlingo  a  ricevere  ,  e  pagare  i  da- 
nari.  G.  V.  5.  1.  1.  Questi,  rimesse  le  boci  degli  E- 
lettori  in  lui  ,  chiamò  se  medesimo.  E  7.  5o.  2.  Incon- 
tanente i  cardinali  furono  rinchiusi,  e  addi  20.  del  det- 
to Gennaio  chiamarono  Papa  Innocenzio  nato  di  Bor- 
gogna .  Pecor.  g.  4-  nov.  2.  Essendo  i  cardinali  stati 
qui  da  nove  mesi  rinchiusi ,  e  costretti  da  i  Perugini  , 
acciocché  chiamassero  un  Papa  ec.  disse  il  Gaetani  : 
noi  facciamo  un  gran  male  a  non  chiamare  Papa. 

§.  VI.  Per  Chiedere  ,  Domandare.  Lat.  pascere ,  fingi- 
tore. Gr.  £%anàv.  Dant.  Purg.  29.  Cagion  mi  sprona  , 
ch'io  mercè  ne  chiami. £  r/m.  24.  Acuì  io  grido  ,  Mercè 
chiamando  ,  ed  umilmente  il  priego  .  Bini.  ant.  Guilt. 
96.  Onde  vi  prego,  e  chiamovi  mercede,  Che  ni'  per- 
donate ,  s'  eo  aggio  fallato.  E  101.  Ciò  ,  che  merzè 
chiamare  Non  averia  di  far  mai  signoraggio. 

("j")  §•  VII.  Per  orare.  Dani.  Purg.  8.  Dì  a  Giovanna 
mia,  che  per  me  chiami  Là  dove  agi*  innocenti  si  ri- 
sponde. 

§.  VIII.  Chiamare  ,si  dice  il  Nominare  a'dadi  il  pun- 
to ,  che  uno  vorrebbe.  Lat.  vocare  ,  Ovid.  Coni.  Purg. 
6.  Se  io  non  avessi  chiamato  undici,  non  avrei  io  per- 
duto. 

§.  XI.  Chiamare  la  carta  ,  al  giuoco  della  bassetto  , 
vale  Nominar  la  carta ,  sopra  della  quale  si  vuol  giuocare  . 

§.  X.  Chiamar  fuori  alcuno  ,  vale  Chiamarlo  a  bat- 
tersi ,   Sfidarlo  .    Lat.    provocare.    Gr,     Tpoxaì.ào'Sai. 

-j-  §.  XI.  Chiamarsi  per  contento,  e  Chiamarsi  contento, 
o  simili  ,  vale  Dire  d'  essere  soddisfatto  ,  o  simili.  Lat. 
acquiescere  ,  nihil  ultra  exigere.  Gr.  ìtrctva'rravia-^rat  . 
Bocc.  nov.  68.  11.  SI  di  quello  d'  Arriguccio  medesimo 
la  sovvenne,  che  ella  si  chiamò  per  contenta.  E  nov. 
100.  6.  Acciocché  io  mi  possa  della  vostra  promessio.- 
ne  chiamar  contento  ,  come  voi  delia  mia  vi  potrete 
chiamare.  Filoc.  2.  297.  Oimè ,  iniqua  fortuna,  mala- 
detta  sie  tu,  or  non  ti  potevi  tu  chiamar  sazia  delle  mie 
avversità  l  Ar.  Fur,  14.  62.  Onorò  il  cavaliere  ,  e  la 
donzella  Tanto,  che  si  chiamar  di  lui  contenti. Ar.Ne- 
gr,  2.  2.  Vi  chiamerete  servito  benissimo  . 
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5-  XII.   Chiamarsi  offeio,  vale    Tenersi  o/)'cso  .Ai .  Tur. 

11.  33.  Fora1  egli  ,  che  da  me  si  chiama  offeso,  S'anc- 

di.t   pi  i    d'  avellili   fatto   lui  lo. 

§.  XIII.  Chiamarti  vinto,  va/c  Confutar»  di  esser 
aiata. Ar.  t'ur.  55.  5a.  Né  per  questo  si  rende,  e  chia- 

UJ.I    vinto. 

5.  XIV.    Chiamarsi   obbligato  ,  fate    Tenersi  obbligato . 

Ar.  Tur.   .,o.    5i.    E   si   chiamò    obbligato    alla    lortu- 
na. 

$.  XV.  E  Chiamarsi  una  cosa  da  alcuno  ,  male  Rico- 
noscerla da  lui.  Lat.  alicui  acceptum  referre.  Gr.  tu'»' 
mìrictv  rùy  a'^a^ùy  *ì<  rifa'  àvafi f«v .  Dani.  Purg.  7. 
E  questo  vuole  Quei,  clic  la  da  ,  perchè  da  lui  6i  chia- 
mi . 

§.  XVI,  Chiamare  a  cena,  o  a  desinare,  vale  Invita- 
re a  cena  ,  o  a  desinare.  Lai.  ad  coenam  vacare.  Gr.  «'$ 
T5   JÙTy;y   xctXmv. 

5.  XVII.  Chiamare  alla  corte,  o  in  giudizio,  vale  Con- 
venire, Citare.  Lat.  in  j'us  vocare  ,  in  fu»  aliijuem  con- 
%'enire.  Gr.  Jixa^io-Scti .  Salv.  Spin.  l.  l.  Siete  forse 
eh  imitato   in  giudizio? 

§.  XVIII.  Chiamare  a' conti,  vale  Strignere  ,  e  Sforza- 
re a  render  conto.  Lat.  ad  calcutos  vocare.  Gr.  \óyo* 
f»rn»   vafd   riycf. 

*¥*  §•  XIX.  Chiamare  a  raccolta,  vale  Raccogliere , 
Riunire.  Lat.  collidere  recolligere.  Filic.  Rim.  pag.  126. 
(  Som.  Ecco  ec.  )  E  al  gran  giorno  fatai  mentr'  io  mi 
appresso  ,  Gli  antichi  miei  pensier  chiamo  a  raccolta  . 
E  pag-  2  (o.  (  Cani.  Dogliosi  ec.  )  E  plettro  e  corde  e 
canto  Depongo  ,  e  chiamo  nel  dolor  più  intenso  Gli  e- 
gri  spirti  a   raccolta,   e   piango,  e  penso. 

Df.    R.     Cosi   è   registrato    SONARE     A    «ACCOLTA    alle 

foci  A  raccolta  .Raccolta  ,  e  So:vare.  N.  S. 

*^*  5.  XX.  .Manovra  ,  che  chiama  da  lontano  ,  T.  di 
Marineria  .  Si  dice  che  una  manovra  chiama  da  lonta- 
no .  auando  è  attaccata  ad  un  punto  lontano  dal  luogo 
dove  essa  si  maneggia  ;  che  chiama  all'  indietro  ,  o  al- 
la destra  auando  la  direzione  viene  da  quella  parte:  che 
chiama  dritto  ,  quando  la  sua  direzione  è  in  linea  retta 
con  la  chiglia  :  che  chiama  in  croce  ,  quando  la  sua  di- 
rezione è    incrociata   con  altre   manovre.   Strafico. 

***.  S-  XXI.  Chiamare  un  bastimento  ,  T.  di  Marine- 
ria. E  chiamarlo  con  voce  forte,  o  parlargli  col  porta- 
voce o  tromba  ,  0  senza  quando  si  è  da  vicino  .  Strati- 
co. 

***  5-  XXII.  Chiamare  alla  guardia  ,  T.  di  Marine- 
ria. Avvisare  quello  cui  tocca  di  montare  la  guardia  , 
o  di  fare   il  quarto,   V.   QUARTO.  Stratico  . 

CHIAMAI  A.  Chiamamento .  Lat.  vocatio  ,  invilatio  . 
Gr.  xXj»7/{,  irinXnvif'  M.  V.  6.  69.  La  cosa  si  ruppe 
tra  i  Ciciliani  ,  e  seguitonne  la  chiamata  a  Messina  del 
Re  Luigi. 

§.  I.  Chiamata,  per  Elezione  .Lat.  nuncupatio.  Gr.  wpo- 
o-ayo (iti 7 if.  Prowis.  Com.  Tir.  4-  E  se  fosse  tratto,  elet- 
to, ricevuto,  non  vaglia  quella  tratta,  o  chiamata  ,  o 
togligione.  C'ap.  Comp.  disc.  io.  Procuratore  ,  e  sindaco 
generale  sia  ,  ovvero  siano  ,  uno  ,  o  più  ec.  la  cui  chia- 
mata ,  e  costituzione  si  faccia  nell'  infrascritto  modo  . 
Valer.  Mass.  Lucio  Siila  menò  sua  vita  iniino  alla 
chiamata  della  sua  questoria  ,  sozza  di  lussuria  ,  di  vino, 
e  d'  amore . 

J.  II.  Chiamata  si  dice  anche  la  Battuta  di  tamburo  , 
la  quale  chiama  a  battaglia.  Lat.  clatsicum  .  Gr.  <rà\- 
")£»   dyaxXmixóv . 

$.  III.  Onde  far  la  chiamata  ,  vale  Chiamare  a  bat- 
taglia .  Lat.  classicum  canere  .  Gr.  cnpaivftv  to'  avaxXn- 
rixov . 

S-  IV.  Far  la  chiamata  de'  toldati  ,  o  simili  ,  vale 
Chiamargli  tutti  ad  uno  ad  uno  per  riconostere  se  ne  man- 
ta alcuno  . 

5.   V.  far  la  chiamata  ad  una  città  assediala,  o  simi- 


li ,  vale  Intimarle,  Farle  istanza,   1  he  spontaneamente  ti 
arrenila  . 

§.  VI.  Chiamata  è  anche  Quel  segno  che  si  fa. per 
indicar»  il  luogo  ,  dove  si  dee  fare  alcuna  aggiunta  ,  9 
correzione  ,   o    annotazione  in   alcuna  scrittura. 

*  §.  VII.  Chiamata  ,  T.  degli  Stampatori ,  Libra/'  ec. 
Quella  parola  (he  si  mette  a  pie  d'  una  pagina,  e  che 
è   Iti  prima  della   pagina  ,  che  segue  . 

* m*  jj.  VIII.  Chiamata  a  rassegnarsi  ,  T.  di  Marine- 
ria.  T  un  segnale,  un'  intimazione  che  fa  un  vascello  ad 
un  bastimento  ,  /icrchè  venga  all'  obbedienza.  V.  RASSE- 
GNARSI.  Stratico. 

*  CHIAMATIVI).  Atto  a  chiamare.  Cels.  Cittad. 
Orig.  Tose. 

f  CHI  AMATO.  Add.  da  Chiamare.  Lat.  vocatus .  Gr. 
xixXn/u-'vce .  Rocc.  noi».  17.  9.  1  chiamati  eran  troppo 
lontani  (qui  ha  forza  di  sust.  ).  Maestruzz.  2,  i.j.  Sa- 
rchile più  grave,  se  si  facesse  sacrifizio,  e  reverenzia  al 
chiamato  demonio.  Petr.  cuna,  7.  7.  Anzi  tempo  chia- 
mata all'   altra   vita. 

*  §.    Chiamati  ad  una  successione  diconsi  dai    Legisti 
ro  ,   che    il    Testatore    ha    dì 

mente  succedere  al  primo  erede. 

CHIAMATORE.  Verbal.  masc.  Che  chiama.  Lat. 
vocator.  Gr.  xAx'r&if  ,  xXvrn'f.  Libr.  Pred.  P.  S.  I  Ro- 
mani avevano  ordinato  ,  che  alcuno  non  fosse  dilania- 
tore sanza  1'  autorità  del  senato.  Quid.  G.  Essendo  sve- 
gliate dalle  Loci  de'  chiamatori  .  A/or.  S.  Greg.  In 
queste   parole  è  specificata  la  dolcezza   del  chiamatore  . 

CHIA  MATRICE.  Femm.  di  Chiamatore  .  Cap.  Impr. 
2.  Vogliamo  ,  che  la  presente  spirituale  confraternitade 
sia  chiamatrice  ,  ed  invitatrice  di  tutti  i  fedeli  circostan- 
ti ,  e  convicini. 

f  CHIAMAZIONE.^".  A.  Chiamamento.  Lat.  vocatio. 
Gr.  x\ìì<rii.Libr.  Astro!.  11  punto  di  A  sia  nella  prima 
chiamazione  il  punto  di  settentrione  ,  e  lo  punto  di  C 
punto  di  mezzodie  ,  e  nella  seconda  vocazione  sia  il 
punto  di  A  punto  di  mezzo  cielo. 

CHIAMO.  Susi.  V.  A.  Chiamamento  .  Lat.  vocatio  . 
Gr.  xAittr/j.  Frane.  Rarb.  53 1.  7.  Halla  mandata  amor 
per  dimostrarci  Con  fatti  vuol  trovarci,  Se  voliamo  Suo 
alto  chiamo. 

■f  CHIANA.  Palude,  Luogo  paludoso.  L  at.  palus  ,  sta- 
gnum.  Gr.  XipLvv.  Dant.  Par.  |3.  Poich'  è  tanto  di  là 
da  nostra  usanza,  Quanto  di  là  dal  muover  della  chia- 
na Si  muove  il  ciel  ,  .che  tutti  gli  altri  avanza.  Lab. 
a()4.  Nelle  chiane  di  mezza  slate  con  molto  meno  noia 
dimorrebbe  ogni  schifo.  Morg.  1$.  41.  Tutto  quel  giorno 
cavalcato  avieno  Per  boschi,  per  burron,  per  mille  chia- 
ne. 

*  CHIANÀRE  .  T.  de'  Corallaj .  Infilzar  più  pezzi  di 
corallo  già  bucato  ,  e  premergli  fortemente  con  una  pie- 
tra sopra  un  travetto,  finché  non  sieno  smussati  tutti  gli 
angoli  ,  e  finito  di  portar  vìa  tutta  la  scorza.  V.  TON- 
DATORE. 

*  CHIANATO  .  Add.  da  Chianare.  Il  corallo  chia- 
nato  passa  nelle  mani  del  Tondatore  . 

*  CHIANATORE  .  T.  de'  Corallaj.  Colui,  che  chia- 
na il  corallo. 

CHIANTARE  .  V.  A.  Accoccare  .  Varch.  Ercol.  g3. 
E  se  ha  detto  ,  o  fatto  quella  tal  cosa  ,  gli  rispondiamo  : 
tu  me   l'hai  chiamata,  o  calata,  o  appiccata,  o  fregata. 

*  CHIAPINETTO  .  Sorta  di  catzaretto  ,  o  lo  stesso 
che  Calzaretto  .  Castigl.  cori.  Linb  1.  Non  vi  pare  ec. 
leggiadra  ,  ed  attillata  nei  suoi  chiapinetti  di  velluto  ,  e 
calze  pulite  ? 

-j-  CHIAPPA  .  Cosa  comoda  a  potersi  chiappare  ,  nel 
qual  signific.  è  V.  A.  Dant.  Taf.  1  \.  Che  noi  appena, 
ci  lieve,  ed  io  sospinto,  Potevam  su  montar  di  chiappa 
in  chiappa.  But.  Di  chiappa  in  chiappa,  cioè  di  pietra 
in  pietra. 
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§.  Per  Quella  parta  carnosa  ,  e  deretana  Sei  eorjio  tra 
la  cintura  ,  e  V  appiccatura  delle  cosce,  iYalica.  Lat. 
clunts  ,  nates  .  Gr.  nrvyn  .  Morg.  i,\.  g(ì.  E  per  tentar- 
gli nella  pazienza  Le  chiappe  squadernò  con  riverenza  . 
Libi:  Son.  25.  Viso  ec.  Ch  un  dì  lei  coprirà  tosto  un 
cristto  Uscito  delle  chiappe  di  Graziano. 

*V  CHIAPPA  MOSCHE  Dionaea  Muscipula  Lin. 
T.  degli  Erbolai.  Pianta  ,  che  ha  la  radice  scagliosa  f  le 
foglie  radicali  ,  distese  in  giro  sul  terreno  ,  un  poco  car- 
nose ,  liscie,  rotonde,  smarginale  ,  con  due  lobi  semi-o- 
vati ,  cigliati  nei  bordi  da  spine  ,  i  pezioli  alti  ,  lo  sca- 
po nudo  ,  filiforme ,  diritto.  I  fiori  sono  cinque,  a  sette 
bianchi  ,  peduncolati  a  corimbo  ,  in  cima  dello  scapo.  E 
indigena  de  luoghi  umidi  della  Carolina ,  e  precisamen- 
te in  torno  a  H '  ilmin gioii  .  Fiorisce  nell'  Estate  .  Galli- 
zioli. 

CHIAPPARE  .  Carpire  ,  acchiappare  .  Lat.  capere  , 
prehendere  ,  arri  pere.  Gr.  XafJificivHv  ,  trqo<ra.^iroi\eiy  . 
Buon.  Fìer.  5.  5.  2.  Per  vera  brama  di  chiappar  1'  al- 
trui. E  4-  Intr.  Molti  al  boccon  del  guadagno  ho  chiap- 
pati. Maini.  7.  61.  Perchè  gli  aspetta,  e  il  vecchio,  che 
alla  siepe  Vien  primo,  chiappa  su  come  dir  pepe.  E 
12.  55.  Ma  non  chiappa  se  non  de'  ragnateli.  Vii.  SS. 
Pad.  1.  59.  Lo  cavallo  suo  ec.  chiappando  quello  di 
Kestorio  ec. 

§.  I.  Per  Colpire,  Ferire,  Percuotere  appunto .  Malm. 
2.  /|i.  Il  Marchese  a  Florian  1'  avea  diretta  Per  chiap- 
parlo  nel  mezzo  della  testa. 

§.  II.  Per  Trovare  .  Maini.  2.  53.  Perchè  a  roder 
toglieva  un  osso  duro  ,  Mentre  non  lo  chiappasse  testa 
testa. 

CHIAPPATO.  Add.  da  Chiappare.  Buon.  Fio:  4. 
5.  3.  Rompono  il  collo  il  primo  d'i  chiappati  Alla  Gor- 
gon» da  fuste  Turchesche. 

*  CHIAPPINO.  Voce  Fiorentina .  Orso  ,  o  scimia  , 
forse  così  detto  da  Chiappe.  Fag.  rim.  Giacch'  io  son 
trasmigrato  in  un  chiappino  ,  Se  tornerò  a  Firenze  ,  le 
persone  Mi  verranno  a  veder  ballare  in  piazza.  . 

CHIAPPOLA.  Cosa  di  ninno,  o  di  poco  pregio .  Lat. 
res  nihili.  Gr.  ìu$ivóa-u%ov  trfàjfxa.  Morg.  2^.  g  j.  O- 
gnun  rideva  a  veder  questa  chiappola  .  Cìrijjf,  Cnlv.  3. 
72.  Ch'  io  non  gli  stimerei  tutti  una  chiappola.  Buon. 
Fier.  4.  2.  7.  O  in  Pandora  si  fan  chiappole  nuove  , 
Vidi  ,   e  provai ,   e  praticai  curioso  . 

§.  Per  Uomo  leggieri  ,  che  diremmo  anche  Frasca  , 
e  Fraschetta.  Lat.  homo  levis.  Gr.  VTróx.8<pos .  Pataffi.  4- 
J*?on  istare  a  gambon  con  una  chiappola. 

•f-  CHIAPPOLÀRE  .  Scartare  ,  Mettere  nel  chiappo- 
lo. 

CHIAPPOLERÌA.  Lo  stesso  ,  che  Chiappola.  Lat. 
res  nihili.  Gr.  u'ridavóv  nr^àypia.  Salv.  Spiri.  i\.  il. 
Dunque  per  chiappoleiie  ,  e  per  chiacchiere  s'  ha  a  ve- 
nir di  notte  a  pigliar  un  par  mio  ,  coni'  un  ladio  !  E 
Grane,  l.  2.  Mazzi  ,  cuori,  trapunti,  e  alti  e  simili  cliiap- 
•jtolerie  da  monache.  Maini.  10.  55.  Che  un  uom  uso 
alle  giostre  ,  e  alle  quintane  ,  Con  tal  chiappoleiie  gli 
Tada  intorno. 

CHIAPPOLINO.  Dicesi  per  ischerzo  a  persona  leg- 
gieri, che  anche  si  dice  Fraschetta .  Lat.  sciluliis  puer  . 
Gr.  i/Tróx.ti'poi.  Varch.  Suoc.  5.  4-  Cerinolo  chiappolino 
eli'  egli  è.  E  Ercol.  96.  E  d'  un  ceriuolo  ,  e  chiappoli- 
no,  il  quale  non  sappia  quello  ,  che  si  peschi  ,  né  quan- 
te dita  s'  abbia  nelle  mani  ec.  si  dice;  egli  è  un  chicchi 
bicchicchi  ec. 

*  CHIÀPPOLO. Ammasso  di  Chiappole  ,  o  ciò  elicsi 
rifiuta,  che  si  mette  da  parte  come  inutile  ,  o  di  ni  un 
conto  ;  che  parlando  di  giuoco  di  carte  dicesi  Monte  , 
Scarto . 

§.  Lasciare,  0  Rimanere  nel  chiappolo  ,  vale  lo  stes- 
jo  ,  che  Lasciar  nel  dimenticatoio  ,  Dimenticare  ,  0  Esser 
dimenticalo.  Vanii.    Suoc.    5.   5.    Io    dove    rimango  !  nel 


chiappolo  .  E  ErcoT.  8f>.  Lasciaste  voi  nel  chiappolo  la 
pruova  ,  o  più  tosto  nel  dimenticatoio  non  ven*  accor- 
gendo il  verbo  ec. 

CHIARA.  Susi.  Albume  dell'  uovo  .  Lat.  ovi  albumen, 
ovi  albor  .  Gr.  X.sf'x^ce*  ra  sV .  Cr.  4.  ^\.  4.  Alcuni  il 
chiarificano  con  noccioli  di  pesche,  altri  con  sola  chia- 
ra d'  uovo  .  E  num.  7.  In  vino  bianco  solamente  la  chia- 
ra si  ponga,  nel  rosso  il  tuorlo,  e  la  chiara.  Buon. 
Ficr.  5.  x.  4-  E  va  in  cucina  ,  e  datti  uova  a  stiaccia- 
re ,  E  batti  chiare,  e  pori  da  parte  i  torli  Per  farne  un 
frittatene  .  Malm.  9.  4-  Or  su  cerchi  chi  vuol  battaglia, 
e  risse,  E  si  chiarisca,  e  provi  un  po'  le  chiare.  E  st. 
4o.   I   tagli  alcuno  impiastra  colle  chiare. 

CHIARAMENTE.  Avverb.  Con  chiarezza  ,  Manife- 
stamente ,  Apertamente  .  Lat.  aperte  ,  manifeste.  Gr.  tptx- 
viftàc  o-aiptùf.  Bocc.  nov.  19.  32.  Chiaramente,  come  sta- 
to era  il  latto  ,  narrò  ogni  cosa.  E  nov.  22.  14.  Sicco- 
me colui  ,  che  malizioso  era  ,  chiaramente  s'  avvisò  , 
perchè  cos'i  segnato  era  stato  .  Peti-  son.  1.  E  '1  pentir- 
si ,  e '1  conoscer  chiaramente  ,  Che  quanto  piace  al  mon- 
do è  breve  sogno. 

§.  Per  Fedelmente.  Lat.  fideliter.  Gr.  vic-ù; .  Frane. 
Barò.  qj.  5.  Sovra  ciò  ti  consiglio  ,  Che  chiaramente 
serva. 

(f)  CHIARANZANA  .  Chirintanta  ,  e  per  similit. 
Allegria  ,  Tempone  ,  o  simile.  Ar.  Cass.  3.  2.  Buoi  sa- 
remmo noi  bene  ...  se  per  dar  fieno  a'  buoi  lasciassimo 
Questa  cena  ove  abbiamo  a  stare  in  gaudio  Con  dami- 
gelle ,  e  in  chiaranzana. 

CHIARÀRE  .  Cavar  dì  dubbio  ,  Chiarire.  Lat.  cer- 
tiorem  facere  ,  patefacere  ,  declorare,  dorare.  Gr.  ir^o- 
cxfzai'veiv ,  dn\?ùi> .  Bocc.  nov.  27.  47-  Se  un  caso  avve- 
nuto non  fosse  ,  che  loro  chiaro  chi  fosse  stato  1'  ucci- 
so,   v.  Depul.    Decani.  3j.    e  38. 

§.  Per  Bischiarare.  Liv.  M.  Il  tempo  si  chiaro,  é  si 
serenò  il  cielp  ,  e  1'  aria  ,  eh'  egli  ridottò  d'  assalir- 
li. 

CHIARATA  .  Medicamento  fatto  di  chiara  d'  uovo 
sbattuta,  nella  quale  s'  intigne  stoppa,  o  altro  ,  e  s'  ap- 
plica alle  ferite  ,  o  percosse .  Libi:  cur.  malati.  Per  fare 
la  chiarata  sbatti  bene  le  ciliare  dell'  uova,  e  aggiugni 
un  poca  d'  acqua  rosata.  Malm.  1.  60.  Con  fasce,  pez- 
ze ,  e  taste  accomodate  Per  farsi  alle  ferite  le  chiara- 
te. 

-f-  CHIARÉA.  Bevanda  medicinale ,  composta  di  can- 
nella, acquavite ,  zucchero,  garofani  ,  o  simile,  infuso 
nell'  acqua.  Bocc.  nov.  83.  12.  Il  medico  partitosi  ,  gli 
fece  fare  un  poco  di  chiarea  ,  e  mandogliele.  E  appres- 
so: Calandrino  bevve  tre  mattine  della  chiarea.  Sen. 
Pisi.  Non  le  fa  neente,  s'  eli'  è  acqua  calda,  o  fredda, 
o  vino,  o  chiarea  .  Tes.  Pov.  P.  S.  Buona  chiarea  per 
li  feriti  ;  togli  cennamo  dramme  una  ,  garofani  giani 
venti  ,  pepe  nero  grani  venti  ,  pepe  lungo  dramme  una 
e  mezzo  ,  vin    buono  uno  mezzo  quarto  ,  ec. 

f  **  CHIAREGGIARE.  Render  chiaro,  Rappresen- 
tar chiaramente  .Bocz.  140.  Qualunque  cose  sensibili  chia- 
reggia .  Lat.   Collustrare. 

*  CHIARELLA  ,  e  per  lo  più  CHIARELLE    in  plur. 

T.  de'  Pannnjuoli  .  Mancamenti  ,  i  quali  si  osservano 
nei  Panni  che  non  sono  tessuti  ,  e  colpeggiati  unifor- 
mi. 

-f-  CHIARELLO  .  Vinetto  ,  e  forse  vino  composto  con 
molta  parte  d'  acqua  :  voce  di  gergo.  Pataffi.  9.  Pero 
usa  chiarello  la  taverna  .  Alleg.  i3o.  Tre  panellini  a- 
vrete  ,  e  due  mezzette  Di  vino  il  giorno,  e  la  metà  chia- 
rello. 

%*  CHIARELLO  .  Salvia  pratensis  Lin.  T.  degli 
Erbolai .  Pianta,  che  ha  lo  stelo  lungo  due  piedi  in  circa, 
le  foglie  pezzolate  ,  ovali  ,  cordifoi  ini ,  inlaccate  ,  le  su- 
periori amplessicattli ,  i  fiori  grandi  ,  azzurri  ,  glutinosi , 
in  spiga  verticillata,  terminante. E  comune  lungo  i  fossi  , 
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e  *»«"  prati  ,    fiorite?    nella     Primavera  ,    e    nelt  Filale  . 
Calli/ioli. 

*  CHIARENN'A.  Voce  (li  niun  significato,  che  s'usa 
solamente  accompagnato  col  verbo  Essere  ,  e  <ìu  enclisi 
l  re  io  Chiarenna  ,o  in  Chieradadda  ri  vuoi  far  in- 
tendere in   luogo  lontanissimo .   DISC.   Maini. 

f  CHIARE  .\  ?  AH  A.  Speti»  di  batto,  Cnirtntana,  Chi- 

-  ira  ,   e   par  the  valeise  anche  tiualunuue  ballo.  nforg. 

a~.  55.  E  si  faceva  tante  chiarentane  ,  Che  ciò  ,  eh  io 

dico,    è  di   sopra   una   sacchétta 

**  CHIARETTO.  Per  Chiarello.  Vii.  S.  Gir.  19. 
Iddio  fa  alcuna  volta  come  ((negli  ,  che  '1  chiaretto  per 
1<>  vili",  ovvero  come  quegli  che  donne. 

f  CHIAREZZA. Lucidetea  ,  Splendidesea.L&t.clari- 
tudo  ,  elaritas  ,  limpitudo  ,  puriias.  Gr.  (raQiivtnx  ,  \ait- 
TfOTn;.  Dani.  Par.  i.j.  La  sua  chiarezza  seguita  1'  anfo- 
re ,  L'  ardor  la  visione,  li  appresso  :  Ed  ecco  intorno 
di  chiarezza  nari  Nascere  un  lustro  sopra  quel  ,  che 
v'era,  A  guisa  d'orizzonte,  che  rischiari.  G.  V.  (a. 
i  .  i.  Per  la  chiarezza  di  le  ogni  altro  lume  di  splen- 
dore diminuisci  (  qui  metti/.  ) 

5.  I.  Per  luce.  Lat.  lux.  Gì.  t)a?{  ■  Ter,  Br.  l.  6.  Co- 
mandò ,  che  '1  mondo  fosse  fatto  ,  cioè  a  dire  ciclo  , 
terra,  e  acqua,  giorno,  chiarezza,  e  gli  Angioli;  e 
chela   chiarezza   to-se  divisata  dalle  tenebre. 

*  5.  II.  Chiarella  ,  per  Celebrità  ,  onorata  fama,  fu 
detto  anche  dell'  Arti.  Vasar.  Vit.  Andar  all'  Eccellen- 
za dell'  Arte  ^  della  pittura  )  alla  quale  arrecò  poi  gran 
chiarezza  Apollodoro  Ateniese. 

§.  III.  Per  Certifìcamento  ,  Sicurezza  ,  Soddisfazione  . 
Lat.  securilas.  Gì".  fiaij3aiua-tf.  Bocc.  noe.  69.  12.  Do- 
ve tre  cose,  che  io  domanderò,  voglia  fare  a  chiarezza 
di  me  ,  per  certo  niuna  cosa  mi  comanderà  poi  ,  che 
io  prestamente  non  faccia. 

*  §.  IV.  Far  chiarezza  di  alcuno  vale  dare  di  lui  un 
esempio  singolare.  Pecor.  g.  1.  noe.  2.  Noi  faremo  (li 
lei  sì  fatta  chiarezza,  e  darcmle  si  fatta  punizione,  che 
voi  sarete  contento. 

+  $.  V.  Chiarezza  del  vero  ,  o  simile  ,  vale  evidenza  . 
fine.  Mari.  Celi.  26.  Perchè  apparisca  nella  mia  giu- 
stificazione la  chiarezza  del  vero  . 

5.  VI.  Trattandosi  di  scritture  ,  vale  Agevolezza  .  ta- 
cile intelligenza  .  Lat.  perspicua  nolitia.  Gr.  xarajayjtj 
yrio-if.  Cron.  Morell.  I  qua'  danari  nel  vero  sono,  ed 
erano  di  Niccolò  del  Ricco  ;  il  qual  Niccolò  fece  scri- 
vere nel  detto  Dino  per  sua  chiarezza. 

5.  VII.  Trattandosi  di  famiglie  ,  vale  Gentilezza  }  e 
Nobiltà.    Lat.  elaritas  ,  generosità*.  Gr.  ìÙ^-vhzi. 

^.  Vili.  Trattandosi  di  vino  ,  d'  acuua  ,  o  d'  altri  li- 
quori ,  vale  Limpidezza  ,  contrario  di  Torbidezza .  Lat. 
limpitudo .  Gr.   iiafàvtiZL . 

**  CHIAMERÀ.  V.  A.  Chiarello,  Vinetto.  Fr. 
Giord.  ".i.  Oliando  il  Re  di  Francia  rice\e  la  corona 
ec.  slfapiovei  tutto  quello  die  dilanerà.  (  Frane.  Chniet). 

CHIARIE!*  ARE.  Far.  chiaro  .  Lat.  riarare  ,  (lanini 
reddere  .  Gr.  'Kxurrtvvuv .  Cavale.  Sperch.  cr.  Se  l'ani- 
ma in  quota  > ita  non  aule  nella  fornace  della  carila, 
non  sarà  chiarificala  nello  splendor  di  quella  elei  ria 
bellezza.  Gr. 3.  j. .(.  Avicenna  dice,  che  il  cece  chiarifi- 
ca la  boce.  E  .t.  Zi.  tit.  In  che  modo  si  chiarifica  io- 
aio  il  mosto.  Tes.  Po».  I'.  S,  Lo  glasso  del  pesce  di 
fiume,  mescolato  con  elio,  e  con  mele.  giova  mollo  a 
chiarificare  1'  (echio.  F.  altrove:  Lo  fiele  dell'  avolioio 
gioa  a  chiarificare  lo  vedere. 

$.  1.  Per  Ti  or  di  duoli».  Lat.  ccrtiorem  facci  e  ,  du- 
liiatiunem  adimere.  Gr.  (i'tifixiaCv  .  Filuc.  '.  .,'.').  Ac- 
ciocché delle  cose  da  lui  ignorate  fosse  da  Hai  io  chia- 
rificalo . 

5.  II  Chiarifcare  vale  eziandio  Chiarire  nel  signific. 
del  S.    I 

CHIARIFICATO.  Adi.  di   Chiarificare.  Lat.  defeeca- 
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ine  lied.  cons.  1.  9.  Sarei  di  parere  ,  che  te.  il  princi- 
pio del  "-uo  medicamento  fosse  un  siroppetto  chiarifi- 
cato    solutivo,  *.'  io.  Con  questa  condizione  però^  che 

in-  oi<-  dopo  aver  hcvulo  il  sii oppctto  ehiai ideato  ,  e  so- 
lmi\ 0     ella  bevesse  ec.  \ 

(    BIARf  PICAZIONE  .    Il  chiarificare. 

§.  Per  Dichiarazione  .  Lat.  dcclaratio  ,  demont  trilli, i  . 
Gr.  aircffi^is  .  Cren.  Veli.  Per  chini  ideazione  di  certi 
capitoli  di  pace  Fatti  Ira   il  Cornane  ,  e  i  Pisani. 

CHIARIGIONE .  //  chiarire. 

§.  Per  Dichiarazione  .  Attcstato  ,  .Manifetlazione  . 
Lai.  demontirntio  .  Gr.  oìtróJei^ii  .  don.  .itoteli.  Di  che 
i  capitani  co' loro  collegi  feciono  per  pattilo  al  nostro 
detto  antico  una  cella  chini  igionc  ili  vcio  ,  e  perfetto 
Guelfo.  C'unì.  Par.  i".  Nella  chiai  igionc  dello  Stato  fu- 
luio  dell'  rullile  ,  si  dice  suo  esilio,  lini.  Non  s'  allen- 
tava  di   dire  a    Beatrice ,  <■  di  dimandar  chiarigioiie . 

CHIARIMENTO.  Chiarì gione.  Filo,-.  7.  1  |6.  Mo- 
strò quanto  -li  fosse  stato  caio  In  dimostrazion  della 
fonte  fattagli  da  loro,  e  similmente  il  chiarimento  delle 

degne   muta/ioni . 

■j-  CHIARINA.  Strumento  di  fiato  ,  il  cui  tubo  t5  più 
stretto,  ed  il  tuono  più  acuto,  che  i/uello  della  trombetta  or- 
dinaria. Lat.  /istilla,  tibia .  Gr.  <róqi-)%,  ,  ac'Ao'j.  l'ir.  As. 
3 18.  Con  due  trombetti  ,  che  mescolando  co'  gravi 
que'  tuoni  acuti  ,  e  facendo  andare  quelle  chiarine  infin 
nelle  stelle  ,  destavano  eziandio  i  vili  animi  ad  una  non 
tosata  gagliardi^. Buon.  Pier.  1.  /1.  7.  Odi  conserto  Di 
trombe,  e  di  chiarine,  E  cennamelle,  e  timpani,  e  di 
pive. 

*  CHIARINO  .  Chiarina.  Strumento  Musi-ale .  Inferi-, 
App.  Le  quali  si  saricno  adirale  con  essi  ,  se  un  suono 
di  Chiarini ,   e  una  soave  melodia  ec. 

CHIARIRE  .  Risplendere  ,  contrario  d'  Oscurare.  Lat. 
clàrescere.  Dant.  Par.  a.  E  '1  suo  voler  piacermi  Si- 
gnificava  nel   chiarir  di   fuori. 

5-  I.  Chiarire  in  alt.  iignific.  Far  divenir  chiaro  . 
Lat.  clarifìcare  .  Gr.  Xxpnrqvvctv .  liiiett.  Fior.  ij'i.  Le 
medicine  liquide  ,  che  hanno  diverse  parti  mescolate  , 
SÌ  chiariscono  lasciandole  riposare  ec.  E  appresso  :  Ma 
il  più  delle  volle  si  chiariscono  colle  chiare  d'  uova  di- 
battute. 

**  §.  IL  Per  Dimostrare.  Al/cgr.  Gì.  L'alfabeto  per 
uomin   da  qualcosa  ci  chiarisce  tra  que' che  sanno. 

§.  III.  /'.'  neitlr.  assol.  Divenir  chiaro.  Hicctt.  Fior. 
g5.  Alcune  (  medicine  )  che  dillicilmenle  chiariscono  , 
tenendole  al  sole  ec. 

§.  IV.  Per  Cavar  di  dubbio  .  Far  chiaro  ,  o  manife- 
sto. Lat.  declarare.  Gr.  a-a^nvi'^eiv .  Frane.  Sacch.  ()/>. 
div.  Le  cose  del  ciclo  non  si  possono  leggiermente  chia- 
rire da  uomini  terreni.  Dani.  Pur.  q.  Da  poi  che  Car- 
lo tuo  ,  bella  Clemenza,  1M'  ebbe  chiarito.  M.  V.  8.  4- 
Essendo  già  di  ciò  sospetti  al  popolo  i  signori  ,  e  chia- 
riti per  la  predica  del  Mossola ro.  Cron.  Morell.  202.  I\.:l- 
fermando  autenticamente  quello,  che  ec.  s'era  deliberato, 
e  chiarito,  e  di  subito  fu  messo  II  partito,  e  chiarito  di 
nuovo  con  tutte  le  solennità  opportune.  Bocc.  vii.  Dani. 
2  (8,  Perocché  ,  se  (pianto  si  converrebbe  ,  e  potrei!.'  , 
le  volessi  chiarire  ec.  dubito  ,  non  ini  lirassino  più  oi- 
ire  molto.  Vinc.  Mail.  leti.  A<y,  M'  ha  chiarito  un  dub- 
bio, nel  qual  to'  avea  posto  una  mia  liberta  di  scine- 
re. 

5.  V.  In  sigttific.  neutr.  pars.  Utcìr  di  dubbio  ,  Cer- 
tificarsi, Cerziorarsi.  Lat.  '  1  in  deprehendere ,  pervi  li- 
re. Gr.  dtoTnlCtiv .  l'ine.  Muri.  Idi.  l5.  Il  che  un  fe- 
ce ci  edeie  fosse  andato  a  chiaiirsi  di  quali  he  dubbio  per 
loi  nare. 

**  |j.  VI.  Per  Dichiarare  ,  Risolvere.  Frane.  Sncch.  min. 

9.07.  Ogni  cosa  m'  avete  detto  ,  di  che  io  dubitava  ,  *• 
ayetemi   ben  chiarito  ogni  mio  sospettò. 

5.    \  II.    Per    Dichiarare  t    Sentenziare.  Lai.    definite. 


358 


C  HI 


Varch.  Slor.  2.  ai.  Citò  prima  ,  e  poi  ciliari  ribello  di 
santa  Chiesa  il  cardinal  Colonna. 

§.  iVIII.  Per  Iscaponire  ,  Sparare ,  Sgarrire.  Lat.  per- 
tinaaiam  infringere.  Gr.  eti/'Oafaav  ,  (fiaXv'laS-at .  Libr. 
Soni  5^.  Sol  per  vantarmi  aver  chiarito  un  pazzo.  Bem. 
OrL.  i.  25.  a3.  Questo  fu  il  colpo  ,  che  chiarì  la  gente 
Pagana  affatto.  Maini,  i.  ì.  Fece  prove  da  scriverne  al 
paese  Per  chiarir  Bertinella  e  la  canaglia. 

■f-  §.  IX.  Chiarire,  o  Chiarire  il  popolo,  dicesi  di  chi 
colle  parole,  o  io'  fatti  si  fa  scorgere  :  ma  si  prende  in 
cattiva  parte.  Morg.  19.  1.  g.  Può  far  Iddio  tu  sia  si 
sciagurato,  Tu  m'  hai  chiarito,  anzi  vituperato. 

CHIARISSIMAMENTE.  Superi,  di  Chiaramente. Lat. 
pianissime  .  Gr.  nrfofnXoTaruf .  Espos.  Vang.  Il  quale 
vede  le  'Menzioni  chiarissimamente  dentro  ,  come  1'  o- 
pere  di  fuori.  Guicc.  slor.  libr.  2.  Ma  eziandio  appari- 
sce chiarissimamente  ec. 

CHIARISSIMO  .  Superi,  di  Chiaro  .  Lat.  clarissimus  . 
Gr.  Xctf^-rrfór'XTos  .  Dant.  Par.  3o.  E  come  vien  la  chia- 
rissima ancella  Del    sol  più  oltre  . 

§.  I.  Per  Notissimo  ,  Famosissimo  .  Lat.  celebratissi- 
mus  .  Gr.  avSofyóraros  .  Bocc.  non.  7.  3.  Siccome  chia- 
rissima fama  quasi  per  tutto  il  mondo  suona .  E  vii. 
Dani.  220.  Raccontando  lo  esiglio  del  chiarissimo  uomo 
Dante  Allighieri. 

§.  II.  Per  Nobilissimo  .  Lat.  nobilissimus  .  Gr.  luyi- 
vi'^ctToi.  Bocc.  nov.  49.  2.  E  per  costumi,  e  per  virtù 
molto  più,  che  per  nobiltà  di  sangue,  chiarissimo,  e 
degno  d'  eterna  fama  .  Petr.  cap.  6.  Ma  ciascuna  per 
se  parea  ben  degna  Di  poema  chiarissimo  ,  e  di  storia. 

§.  III.  Per  Limpidissimo  .  Lat.  limpidissimus  .  Gr. 
fia/pavic-aro;.  Bocc.  g.  i.  f.  7.  Da  seder  levatasi  verso 
un  rivo  d'  acqua  chiarissima  ec.  con  lento  passo  se  n'  an- 
darono . 

§.  IV.  Per  Certissimo ,  Sicurissimo.  Lat.  certissimus  . 
Gr.  /3c0atóraro{  .  Fir.  Trin.  3.  2.  Siate  voi  chiari  adun- 
que ?  ec.  V.  Io  son  chiaro,  chiarissimo. 

§.  V.  Per  Serenissimo  .  Bocc.  nov.  43.  9.  E  poco  ap- 
presso levatasi  la  luna,  e '1  tempo  essendo  chiarissimo. 

f  **  CHIARISSIMO.  Chiarissimamente  .  Avverb. 
Borgh,  Orig.  Fir.  68.  Par  che  lo  mostri  chiarissimo 
quella  pietra  antica  ,  che  ancor  vi  si  vede.  [  potrebbe 
però   anche  essere  Add.  ]  . 

CHIARITÀ  ,  CHIARITADE  ,  e  CHIARITATE  . 
Chiarezza ,  Lucidezza  ,  Splendore  ,  Luce.  Lat.  claritas  , 
splendor  .  Gr.  XafjnrqoTm.  Bocc.  nov.  12.  il.  E  aiutan- 
dola la  chiarità  dell'  aere  ,  vide  costui  in  camicia .  Fr. 
Giord.  Pred.  Non  intendete ,  che  sia  nuvola  di  chiari- 
tà ,  no  ,  che  non  sarà  bisogno.  Esp.  P.  N.  Sembra  , 
che  tutto  il  mondo  sia  un  inferno  al  riguardo  di  quella 
chiaritade ,  e  di  quella  pace  .  M.  Aldobr.  11  vento  ne 
porta  sovente  per  l'  aria  la  chiarità  delle  stelle .  Libr. 
Sagr,  Lo  'nvidioso  non  può  patir  di  vedere  gli  altrui 
beni  ,  se  non  come  il  vipistrello,  o  la  talpa,  la  chiari- 
tà del  sole  .  Petr.  son.  282.  Che  1'  altro  ha  '1  cielo  ,  e 
di  sua  chiamate,  Quasi  d'  un  più  bel  sol,  s'  allegra  ,  e 
gloria  .  Cavale,  Med.  cuor.  Questa  pietra  preziosa  è  di 
tanta  chiarità,  che    allumina  tutta  quella  beata   vita  . 

§.  I.  Per  Ischiarimento,  Dichiarazione  .  Cron.  Mordi. 
CS25.  Volendo  immaginare  per  le  vie  ragionevoli,  che  si 
dee  venire  appresso  a  qualche  chiarità  . 

§.  II.  Per  Agevolezza  ,  Facile  intelligenza.  Lat.  fa- 
cilitas .  Gr.  fÙTr^octiyofia  .  Retor.  Tuli.  Sempre  sia 
scaltrito  il  dicitore  di  fermar  per  chiaritade  il  detto 
suo  . 

CHIARITAMENTE  .  Avverb.  Con  chiarità,  Aperta- 
mente, Chiaramente .  Lat.  aperte,  liquide.  Gr.  paytfùf  . 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Parlò  a  lui  ,  e  gli  disse  chiarita- 
mente i   suoi  pensieri  senza  oscurità  di  parole. 

CHI  APRISSIMO  .   Superi,   di  chiaro. 

§.   I.  Per  Bischiaratissimo  .  Lat.  defeecatissimus  .  Gr. 
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KctStxttoTaTc;  .  Libr.  air.  maiali.  Usa  diligenza ,  clie 
il  liquore  colato  a  più  doppi  ti  venga  chiaritissimo  . 

§.  IL  Per  Cerlijìcalissimo  ,  Sommamente  accertalo  . 
Tass.  lett.  63i.  E  me  ne  son  chiarito  chiaritissimo  . 

CHIARITO.  Add.  da  Chiarire.  Risplendente ,  Chia- 
ro ,  Di  rara  bellezza .  Lat.  clarus  ,  illustris  .  Gr.  \ap.- 
ir?o'( ,  pavtfó; .  Rim.  ant.  P.  N.  M.  Rugg.  d' Ani.  E 
vassi  consumando  la  mia  vita  Per  voi  chiarita,  mia  don- 
na valente  .  Fr.  Iac.  T.  5.  19.  9.  Una  chiarita  stella 
Nuovo  rende  splendore .  Vend.  Crisi.  26.  Io  sono  la 
notte  iscura,  e  Olosia  è  lo  giorno  chiarito. 

§.  I.  Per  Noto.,  e  Manifesto.  Lat.  clarus  ,  notus  .  Gr. 
yvuqt[xo$  .  Vit.  S,  Gir.  6.  Girolamo  abitava  in  Betliem 
chiarito  a  tutto '1  mondo,  di  nobile  ingegno.  Cron. 
Morell.  218.  Solo  faremo,  menzione  del  primo  chiarito 
a  noi  pe'  nostri  libri,  e  scritture  .  Burch.  2.  89.  La  vir- 
tù vostra  in  Firenze  è  chiarita  . 

§.  II.  Per  Fatto  chiaro,  Rischiarato  ,  contrario  di  In- 
torbidato .  Lat.  clarifìcatus  .  Ricett.  Fior.  95.  Le  Medi- 
cine liquide  ec.  si  chiariscono  ec.  tanto  ,  che  le  parti 
grosse  vadano  al  fondo ,  pigliando  di  poi  la  parte  di  so- 
pra chiarita.  E  al troii e  :  Vi  s'  aggiugne  dell'  altro  sugo 
chiarito  tanto  ,  che  sia  a  guisa  di  sciloppo  .  E  altrove: 
Sugo  di  fumosterno  chiarito,  zucchero  bianco,  ana  lib- 
bre tre  . 

§.  III.  Per  Isgarato  ,  Sgarrito  ,  o  Scaponito  .  Malm. 
6.  7.  Perchè  ne  vuol  veder  quanto  la  canna,  Ed  oprar  , 
che  Baldon  resti  chiarito  . 

§.  IV.  Per  Accertato  ,  Cavalo  ,  o  Uscito  di  dubbio  , 
Lat.  certijtcalus  ,  certioratus  .  Buon.  Fier.  4.  1.  1.  Ma 
chiarito  Ritorna  al  luogo  ,  e  spera  ,  tocco  l'  uscio ,  To- 
sto insaccar  . 

(*)  CHIARITURA  .  Chiari  sione  ,  e  la  Cosa  chiarita  . 
Red.  cons.  2.  86.  Mi  varrei  di  qualche  infusioncella  di 
cassia,  di  sena,  ec.  raddolcita  con  siroppo  violato, -so- 
lutivo ,  ec.  e  poscia  chiarita  ,  e  di  questa  chiaritura  mi 
piacerebbe ,    che  ec. 

CHIARO  .  Susi.  Chiarezza  ,  Luce  .  Lat.  claritas  , 
splendor  .  Gr.  Xa/UirpaT»?,  txu'yri  .  Bocc.  ;ioi>.  5.  pr.  1. 
Era  già  V  oriente  tutto  bianco,  e  li  surgenti  raggi  per 
tutto  il  nostro  emisperio  avean  fatto  chiaro. 

*  §.  Chiaro,  dicesi  da'  Pittori  quella  parte ,  che  nellm 
pittura  viene  illuminata  ,  contrario  di  quella,  che  per  es- 
sere ombreggiata  chiamanla  V  Oscuro  .  Vasar.  Chiarì 
campati  senza  biacca. 

CHIARO  .  Add.  Lucente,  Pieno  di  splendore  ,  con- 
trario di  Oscuro  .  Lat.  niìidus  ,  lucidus  .  Gr.  Xa/uvfo's  . 
Dant.  Par.  9.  Di  questa  luculenta  ,  e  chiara  gioia  Del  no- 
stro cielo,  che  più  m' è  propinqua,  Grande  fama  rima- 
se .  Petr.  canz.  3.  3.  Quando  la  sera  scaccia  il  chiaro 
giorno  . 

§.  I.  Per  Puro  ,  contrario  di  Torbido  ;  che  diciamo 
anco  Limpido  ,  ma  dinota  più  perfetta  chiarezza  .  Lat. 
clarus  ,  limpidus  ,  purus  .  Gr.  x«9-ap*>  •  Bocc,  nov.  28. 
i3.  In  un  bicchier  di  vino,  non  ben  chiaro  ancora  ec. 
gliele  die  bere.  E  nov.  36.  7.  Con  lui  appiè  d'  una  bel- 
lissima fontana,  e  chiara,  che  nel  giardino  era,  a  star- 
si sen'  andò  .  Petr.  canz.  27.  l.  Chiare,  fresche  ,  e  dol- 
ci acque ,  Ove  le  belle  membra  Pose  colei ,  che  sola  , 
a  me  par  donna . 

**  §.  II.  Parlandosi  d'  acqua,  talvolta  vale  Semplice , 
Naturale,  Bocc.  g.  4.  n.  10.  Donna,  tu  avvisi  che  quel- 
la fosse  acqua  chiara,  non  è  cos'i;  anzi  era  un'acqua 
lavorata  da  far  dormire  . 

§.  III.  Per  Nello  ,  Pulito  .list,  nitidus  ,  mundus  .  Bocc. 
nov.  62.  6.  E  due  bicchieri,  che  parevan  d'  ariento  ,  sì 
cran  chiari  . 

§.  IV.  Per  Vago,  Bello,  Rilucente.  Lat.  venustus  , 
formosus  ,  renidens.  Gr.  scappa;  .  Bocc.  nov,  46,  1.  La 
qual  prestamente  ,  levato  il  chiaro  viso  ,  incominciò  . 
Frane   Barò.    71.    3.    Chiare    sia   il    viso  tuo;  Non  ti 
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lj^anr    per  acqua  .  ne  per  Milli. Pr/r.   son.   3<>.,.    D.i'  più 
bc^li  ocelli,  c  dal  pia  chiaro  viso,  Che   mai  splendesse* 
y  Vi  l'f  (.elel'ir,  famoso,  Glorioso,  Di  grand*  af- 
flar».   Lai.    cltirus  ,    illustri*.    Gr.   tviixifttt .    BOCC.    HOV.  a. 

13.  Io  veggio  ec«  coniinuaiiiinu  li  vostri  religione  iu- 
f Urli .  e  più  lucilia,  ■  più  chiari  divenire  •  fi  n«v. 
i3.  aa.  Quantunque  fona  la  nobiltà  del  mio  sangue 
non  sia  cosi  chiara  .  coma  è  la  reale.  Fiamm.  SI  chiarì 
giovani  prcser  le  donne  por  Ir  delicate  mani  cantando. 
Petr.  son  a5  |.  Quella,  eli'  al  inondo  si  famosa  ,  e  cilia- 
ri Fé  la  sua  gran  vietate  ,  e  'I  fuior  mio.  Fine.  Muri, 
Itala  io.  Cosa  di  più  chiara  memoria  ,  che  '1  vincere  le 
remote  nazioni  degli  Etiopi. 

§.  VI.  per  l.ralc  ,  Sincero  .  Lat.  purus  ,  sincerus  . 
Gr.  tiXtnftwai  ■  Bocc.  nov.  33.  5.  I  omo  di  nazione  infi- 
ma ,  ina  di  chiara  tuie.  Tac.  Do»,  stor.  3.  3o|.  Luci- 
lio Batto  Ammiraglio  a  Ravenna  indusse  oue'  soldati 
non  eliiaii,  per  esser  quasi  tulli  di  Dalmazia  ,  e  Panno- 
nia  ,  le  tjnali  proviucic  si  tenevano  per  Vespasiano,  a 
chiarirai  per  lui . 

—  %.  VII.  Ver  Manifesto  ,  Aperto  ,  Evidente. hai.  mani- 
festus  ,  ciaf  US.  Gr.  diìXoi .  Bocc.  nov.  i5.  al.  Come  co- 
lui ,  chiara  vedea  la  sua  disavventura.  Amet.  _jo.  Ac- 
ciocché chi  mi  fosse  staio  donato  ,  mi  fosse  chiaro-  O- 
vid.  Pisi.  Se  noi  non  vogliamo  negare  la  chiara  venta- 
la. Petr.  son.  »88.  Mercede  avrò,  che  più  chiara,  che  '1 
sole  A  madonna  .  ed  al  mondo  è  la  mia  tede.  Cns.  leti. 
as  l'urna  perchè  la  mia  ragione  si  chiara,  e  si  since- 
ra, nella  mia  pallia  è  vinta  dalla  fraude  ,  e  dal  torto  . 
«Don/,  inf.  iS.  L.d  egli  a  me.  mal  volentier  lo  dico,  Ma 
•fonami  la  tua  chiara  favella.  Petr.  canz.  5.  5.  Assai 
meri  da  eh'  Italia  co'  suoi  tigli  Si  desti  al  suon  del  tuo 
chiaro  sei  mi  ne  . 

-j-  *w  y  Vili.  Chiaro  ,  per  Raro,  contrario  di  spesso  , 
come  si  usa  in  Lombardia.  Cresc.  Lib.  5.  cap.  io.  De- 
cisi scer  quelle  piante,  le  quali  nbbondan  di  nodi  spes- 
si ;  ma  lineile,  che  sono  chiare,  e  che  hanno  i  suoi  oc- 
chi da  lungi  l'imo  dall'altio,  si  reputano  essere  sterili 
(    //-ti   l'ale   con  pochi   nodi  e  rari    )  . 

**  y  IX.  E  Rimaner  chiaro,  Rimanere  certificato  .Vii. 
SS.  Pad.  2.  a5i.  Pregava  Dio  ,  che  dopo  la  morte  sua 
mostrasse  in  visione  ad  alcuno  suo  servo  la  sua  inno- 
cenza ,  acciocché  ogni  uomo  ne  rimanesse  chiaro  ,  e 
tanza  scandalo. 

$  X.  far  chiaro  alcuno  di  gualche  cosa,  vale  dimo- 
strargliela certa  ,  sicura  ,  fargliela  conoscer  vera  ,  chia- 
rirlo ,  certificarlo .  Lat.  certus.  Gr.  dxfi/3>i(  ,  fi- fiction  . 
Bocc.  noe.  il.  i5.  E  che  questo,  eh'  io  dico,  sia  vero, 
ve  ne  può  far  chiaro  1'  ufìcial   del  signore. 

$.  XI.  Esser  chiaro,  o  Esser  chiaro  come  cristallo,  o 
come  ambra  ,  vale  Esser  tranquillo  ,  Non  esser  alterato 
da  pentiert.  Lat.  sincerum  ,  tranuuillum  esse.  Gr.  cìrfl- 
u.ifttv  -rnv  -\-j),nv.  Belline,  i^tì.  Ch'  io  son  come  cristal- 
lo, e  ambra  chiaio.  LiIt.  Son.  3i.  £  son  chiaro  com'ain- 
bra  per  uri    ti  allo  . 

y  XII.  Esser  chiaro  d'una  coia.  vale  Essersene  chiari- 
to, Esserne  certo. Lai.  certiorem  factum  esse,  certis  in- 
dtciis  deprehendisse  .  Gr.  fii/ScttuSiivai  .  Pass.  173.  E 
ancora  se  volesse  discendere  alle  cose  più  particulari  , 
per  averne  più  vergogna  ,  o  per  essere  più  chiaro  d'es- 
ser  ben  confessato  ,  puollo  fare. 

**  y  XIII.  Nel  medetimo  senso  si  dice,  Tu  m'hai 
chiaro  ,  o  simile  ,  per  Tu  m'  hai  chiarito  ec.  Cecch.  Dis- 
sim.  1.  2.  Io  non  ne  vo'  più  da  te  :  tu  m'  hai  chiaro  . 
Eiloc.  Ascolta  ,   ascolta  .  Sim.  Nulla  ,   nulla  ,   a   Dio. 

y  XIV.  j\on  esier  chiaro  con  uno  ,  vale  Esser  gros- 
so ,  Aver  collera  teca.  Lat.  simullalem  cum  aliijito  ha- 
here  .   Gr.   iuap.'xnkn . 

y  XV.  Chimo,  favellandosi  di  scritture ,  naie  Age- 
vole ,  Intelligibile ,  e  Piano.  Lai.  dtluctdus  ,  perspicu- 
US  ,  clarw. 
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§.  XVI.  Chiaro  ,  aggiunto  a  voce  ,  o  a  suono,  i  con- 
timi,/ di  /l'ero  .  Lat.  clarus  .  Gr.  ii/Cp<uvoi  .  Bocc.    g.  1).  f. 

,.  Comandò  il  He  a  Neifile,  che  una  ne  cantasse  ;■  

Dome,  la  qua!  con   voce  chiara,  e   lieta  cosi  piacevol- 
mente ,  e  sansa  indugio   incominciò  .  Ar.  Fur,   iy. 

E  risonar  pel  elausiio  Udì  di  trombe  acuti  suoni  a  chia- 
ri . 

y  XVII.  Chiaro  aggiunto  di  cielo,  alia,  tempi  ,  e 
simili  ,    vale  Sereno  ,   Senta  nuvoli  .  Lat.   sudimi. 

y  XVIII.  Mettere  o  Porre  in  chiaro  alcuna  cosa,  va- 
le Accomodarla  ,  o  Schiarirla  in  modo  ,  che  agevolmen- 
te ,  e  con  verità  si  veda  com'  ella  stia  .  Lat.  expticarc  . 
Gr.  diXuf  .  Sega.  Preti.  2.  Pare,  che  un  altro  avrebbe 
prima  voluto  mettere  in  chiaio  ,   eh'  ella  eia  morta. 

5.  XIX.  Chiaro,  per  Forte,  Gagliardo  .  Stor.  Pist. 
it)«|.  Gli  Cristiani  cos'i  confortati  si  levarono  chiari,  co- 
me se  mai  non  avessono  combattuto.  Fior.  S.  Frane. 
22G.  Non  si  destò  inlino  al  chiaro  di  in  quella  neve  ,  e 
tra  quelli  sassi;  e  cosi  si  senti  chiaio  e  sano,  come  se 
egli  avesse  dormito   in   buon  letto  . 

■j-  CHIARO .  Avverb.  Chiaramente,  hai.  aperte,  manife- 
ste ,  liquido.  Gr.  ipavifàif  .  Bocc.  nov.  i5.  i5.  Ahi  las- 
sa me  ,  che  assai  chiaro  conosco  ,  come  io  ti  sia  poco 
cara.  Petr.  son.  25.  Si  vedrem  chiaro  poi,  come  soven- 
te Per  le  cose  dubbiose  altri  s'  avanza  .  Dani.  Inf.  7. 
Assai  la  voce  lor  chiaio  1'  abbaia.  Teseid.  1.  112.  En- 
trato -fece  lor  chiaro  vedere  Le  mura  puntellate  per  ca- 
dere . 

§.  Piscia  chiaro,  e  fatti  bejfe  del  medico,  modo  basso, 
e  proverbiai,  che  significa  ,  che  I  sani  non  hanno  bi- 
sogno del  medico  ,  e figuratam.  vale,  che  Chi  ha  la  co- 
scienza pura  ,  e  netta  ,  non  ha  occasione  di  temere.  Lat. 
a  culpa  obno.viiit,  nulli  rei  est  obnoxius  .  Gr.  (Jtiya  lc\o( 
àxixxia  .  Sn/v.  Grandi.  2.  /(.  Si,  e  chi  piscia  chiaro  si 
la  belle   Del    medico. 

CHIARORE  .  Splendore  .  Lat.  splendor  ,  lux  .  Gr. 
«£>}>>',  tpù<.  G.  V.  8.  log.  1.  Correndo  dalla  parte  d'a- 
quilone verso  il  meriggio  con  gran  chiarore.  E  altrove: 
Che  è  per  ine'  ivi  un  glande  chiarore  ,  che  si  vede  mol- 
to ,  quando  è  sereno  ec.  quel  chiarore  non  è  per  altro, 
se  non  perchè  quivi  ha  mille  milia  stelle  fitte  ,  e  minu- 
te. Tes.  Br.  2.  57.  Ma  elle  non  hanno  in  loro  si  gran- 
de oscuritade  ,  che  elle  ci  tolgano  il  chiaror  del  giorno. 
§.  I.  Per  metaf.  Lat.  splendor.  Gr.  aù^ti.  Guid.  G. 
Il  vivo  coloie  del  suo  viso  ec.  era  consumato,  e  partito 
dal  vivo  chiarore  della  sua  freschezza. 

§.  IL  Per  Limpidezza .  Lat.  attor.  Gr.  c-iXwórn<  . 
Bui.  Purg.  22.  2.  Dall'  odore  de'  pomi  siano  incitate  a 
mangiare,  e  dal  liquor  dell'  acqua,  e  chiarore  siano  in- 
citate a  bere. 

f  *  CHIAROSCURARE.  Dipingere  a  chiaroscuro  . 
Allegr.  p.  22.  Canzonuccia,  nella  quale  io  ho  con  mio 
grandissimo  stento  chiaroscurata  ,  per  dir  cosi,  la  finta 
immagine  della  vera  felicità  del  Pedante  (  aui  metafori- 
cam.  )  . 

f  CHIAROSCURO  .  Pittura  d'  un  color  solo  ,  che 
con  due  tinte ,  una  chiara  e  V  altra  oscura  dello  stes- 
so colore  imita  i  rilievi  e  i  diversi  gradi  della  luce 
e  dell'  ombra  ,  che  si  vede  negli  oggetti  .  Lat.  mo- 
nocroma,  Plin.  Gr.  /uovop^ctufsa.  Kit.  Piti.  95.  Conser- 
varonsi  lungo  tempo  per  le  gallerie  alcuni  chini  iscuri 
tenuti  in  gran  pregio.  Buon.  Fior.  2.  2.  io.  Quelle  son 
tele  Dipinte  a  chiariscuri ,  nuova  cosa  E  veder  certi 
chiari,  che  ci  sono  ,  Che  balzan  dallo  scuro  tanto  in 
fuori  ,   Ch'  è  una   maraviglia. 

CHIAROSO.  Add.  Voce  detta  per  {scherzo  in  luogo 
dì  Chiaro  .  Cecch.  Esali,  cr.  ,j.  7.  E  che  vino  ec.  avea 
quelle  sei  belle  cose  in  oso  ,  Polposo  ,  grazioso  ,  rubi- 
nolo ,  Odoroso,  chiaroso,  e  poi  copioso,  Ch' è  "im- 
portanza, e  quel,  che  salda   loso. 

CH1ASSA1LÓLA.   Canale  fatto    a   travtrs»    a'  campi 
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delle  colline  per  rnccorre ,  e  cavarne  l'acqua  piovana  , 
murato  dalle  bande,  e  ciottolato  nel  fondo.  Lat.  incile, 
is  ,  ,deliquicf  ,  arnm.  Gr.  £iai%u%.  Dav.  Volt,  \òl.  La 
mettano  in  chiassaiuole  fatte  con  intendimento  ne'  luo- 
ghi-opportuni  . 

CH1ASSA1COLO  .  Lo  stesso  ,  che  Chiassaiuola.  So- 
der.\Colt.  21.  Con  far  buone  fosse  scoperte,  o  fogne  a- 
perle  in  pozzi  smaltitoi  ,  o  chiassaiuoli  secondo  i  si- 
ti. 

CHIASSATA.  Romoreggiamento  ,  Strepito.  Burch.  2. 
i3.  Qui  era  una  chiassata  di  pollastri,  Che  ciascuno  a- 
spettava  averne  un  guscio. 

CHIASSATELLÒ  .  Dim.  di  Chiasso  .  Lat.  angipor- 
tus  ,  7iitulus.  Gr.  e:ivwTròs  .  Fav.  Es»p.  Per  sua  mala- 
ventura passò  per  un  chiassatela  stretto. 

**  CHIASSERELLO  .  Chiassatelto  .  Fav.  Esop.  laSi 
Avvennegli  per  isciagura  passare  uno  chiasserello  stret- 
to. 

CHIASSETTO.  Chiassatela.  Bocc.  nov.  i5.  19.  fi- 
gli era  in  un  chiassetto  stretto,  come  spesso  tra  due 
case  veggiamo  ,  sopra  due  travicelli  tra  1'  una  casa  e 
1'  altra  posti,  due  tavole  confitte. 

CHIASSO  .  Piazza  stretta  .  Lat.  angiporto*  .  Gr.  j-£- 
vwrrói.  G.  V.  12.  17.  7.  Volgendosi  nel  Garbo  al  chias- 
so, che  parte  le  case  de*  Sacchetti.  M.  F.  7.  41.  Fatta 
la  stima  delle  case  vicine  infino  al  chiasso  de'  Baroncel- 
li. 

§.  I.    Darla    pe'  chiassi ,    vale    Fuggirsi  ,    Scantonare  . 
Lat.    occultam  j ugnai    ai  ripere.    Gr.    \0tv6dvu    tpBwytiiv  . 
Libr.  Son.  34.    Ecco    la    furia  ;  dianla    mia    pe'  chiassi  . 
Bern.   Ori.  1.    10.    56.  S'  alla    contralia   una    parte  pre- 
vale, Quella  ,  che  manco  può,  la   d;;  pe'  chiassi. 
§.    II.    Chiasso   ancora  in  signific.  di  roniore. 
§.    III.    Talora    in  signific.  di  Burlo  ,    o    Scherzo. 
§.   IV.   Onde    volere  il  chiasso  ,    o  simili  ,  vale    Voler 
la  burla  ,    ec.    Lat.   focaii.  Gr.    irai%tiv.   Maini.    6.    76. 
Tu  vuoi,  gli  rispos' ella,  sempre  il  chiasso. 
§.   V.    E  Fare  il  chiasso.    V.    FARE. 

§.  VI.  Oggi  chiasso  dello  assolutamente  ,  lo  pigliamo 
per  bordello.  Lat.  lupanar  ,  ganea.  Gr.  Tofvo/2oa  y.iìov  . 
Libr.  Son.  2.  Le  niedele  son  queste ,  D'  avviarti  al- 
l' un'  ora  passo  passo,  E  noverati  all'una,  e  mezzo  in 
chiasso. 

§.  VII.  Andare  in  chiasso  ,  propriamente  val-e  Anda- 
re alle  case  delle  meretrici  .  Lat.  ad  lupanar  ire.  Gr. 
irpc's  in' fav  ììvat .  Cas.  rim.  buri.  Quel  tra  fu  rei,  eh'  al 
inondo  non  ha  pare  Andria  coli'  arco  ,  e  le  saelte  in 
chiasso  .  Lor.  Med.  Aria.  2.  .3.  Dove  diavol  troverò 
io  questo  sciagurato  l  Io  credo  .  che  sarà  ito  in  chiasso 
con  reverenzia  parlando  .  Libr.  Son.  3.  Cor.osconsi  le 
feste  Al  levar  delle  tende,  e  s'io  vo  'n  chiasso,  Chi 
tu  ti  sai  tu  vuoi  in  duino  asso.  V.  ANDARE. 

§.  VIII.  E  fìguratam  vale  Andare  in  malora  .  Lat. 
pessimi  ire  ,  perire,  disperire  .  Gr.   àvoXiSai . 

§.  IX.  Predicare  la  castità  in  chiasso  ,  modo  basso  , 
dicesi  del  Fare  alcuna  cosa  mal  adattata  ,  o  fuori  di 
proposito . 

§.  X.  L'onestà  sta  benefico  in  chiasso.  V.  ONE- 
STÀ  . 

CHI  ASSOLINO.  Dim.  di  Chiasso.  Lat.  viculus  ,  an- 
giporlus .  Gr.  csv&>iro'{.  Bocc.  nov.  i5.  21.  Salito  sopra 
un  muretto  ,  che  quel  chiassolino  dalla  strada  chiude- 
va. Frane.  Sacch.  nov.  i5c).  Voltasi  per  lo  chiassolino  , 
che  va  in  Orto  San  Michele.  Lor.  lìled.  Beon.  3.  172. 
Dalla   finestra,  e 'n  mezzo  al  chiassolino. 

CHIASSUOLO  .  Chiassolino.  Lat.  Viculus,  àngipor- 
tus .  Gr.  sivwiróf  .  Salv.  Spin.  1.  1.  Divise  ,  come 
vedete,  solamente  da  quel  chiassuolo,  che  appena  è  lar- 
go due  braccia,  e  mezzo.  Toc  Dav.  ann.  i5.  2U|.  Fe- 
ce quella  Roma  vecchia  con  sue  viuzze  strette  ,  e  tor- 
te ,   e  chiassuoli,   subilo  uà    falò  .  Buon.    Fior.    5.    1.  <}. 


Facea  riscontro  un  certo  andron  mal  chiaro  Dipinto  di 
giottesche  da  chiassuoli. 

%*  CHIASTOLITE.  Nome  dato  da  Carsten  alla 
pietra  di  croce,  della  macie  dai  Francesi,  e  da  alcuni 
naturalisti  crucile .  f.  questo  nome.  Bossi  . 

%*  CHIASTRA.  7.  de'  Chirurgi.  Sorta  di  fasciatu- 
ra usata  per  le  fratture  trasversali  della  rotula  del  gi- 
nocchio.  Ruggieri. 

*+*  CHIATTA,  s.  f.  T.  di  Marineria. Specie  di  ba- 
stimento a  fondo  piatto:  usasi  per  trasportare  checchessia 
in  poca  distanza  di  luogo  ,  o  per  passar  l'  acqua  .  Onde 
passo  di  chiatta  ,  dicesi  quel  luogo  dove  per  mancanza 
di  ponte  si  passa  l'  acque  sopra  una  chiatta  .  Strati- 
co. 

*+*  §.  Chiatta  da  guerra  ,  chiatta  cannoniera  ,  T.  di 
Marineria.  Dicesi  ancora  una  specie  dì  bastimento  gros- 
so ,  e  rinforzato  nel  suo  legname  onde  si  rende  atto  a 
portare  alquanti  cannoni  da  2[.  a  difesa  dell'  entrata  di 
un   porto .  Strafico. 

CH1AVÀCCIA  .  Peggiorai,  di  Chiave  .  Chiave  catti- 
va. Lat.  clavis  vetus.  Gr.  xX«'f  iraXatusfxivn .  Fir.  nov. 
4.  23i.  Con  una  chiavaccia  rugginosa,  che  stava  appic- 
cata  quivi  piesso  ad  un  arpione,  lo  serrò. 

(HI  A  VACCI  O  .  Chiavistello.  Lat.  pessulus.  Gr.  /Uo- 
v.\iov.  Serm.  S.  Agost.  Serrate  essa  lingua  ,  chiudetela 
col  chiavaccio  di  ferro.  Buon.  Fier.  4.  l\.  11.  Rabbatte- 
re ascoll'  io  usci  ,  e  finestre  ,  Chiavacci  inanellar,  mette- 
re stanghe.  Maìm.  7.  83.  Ma  e' non  può  farlo,  perchè 
v'  è   il  chiavaccio. 

CHIAVACUORE.  Fermaglio  d'  oro  ,  o  d'  argento  , 
che  già  usavano  di  portar  le  donne  in  Firenze.  Cant. 
Cam.  i5j.  Vezzi,  catene,  e  collane,  Robe,  cotte,  e 
chiavacuoii.  Cecch.  Dot.  2.  l\.  Quand'  io  tolsi  Tua  ma- 
dre ,  i' feci  un  dommasco ,  e  di  sotto  Un  mocaiardo  , 
un  chiavacuor  d'  argento  .  Vit.  Benv.  Celi.  Feci  in  que- 
sto tempo  un  chiavacuore  d'  argento  ,  il  quale  era  in 
que'  tempi  chiamato  cosi  ;  questo  si  era  una  cintura  di 
tre  dita  larga  ,  che  alle  spose  novelle  si  usava  di  fare  , 
ed  era  fatta  di  mezzo  rilievo  ,  con  qualche  figuretta  an- 
coia  tonda  infra  esso. 

*  CHIAVAGIONE.  T.  de'  Costruttori.  Nome  collet- 
tivo di  latte  le  sorte  de'  chiodi  ,  che  si  usano  per  confic- 
care  i  bastimenti.    F.    CHIODAGIONE. 

CHIAVAiO  ,  e  CHIAVAR O.  Quegli  ,  che  ha  in  cu- 
stodia le  chiavi.  Lat.  clavium  custos.  Gr.  x'Xeté'cpd'Xa^ . 
l'ass.  n3.  Il  ministro,  cioè  il  prete,  che  n'  è  chiava- 
io, quella   pena  si  mitiga. 

§.  Per  Colui  ,  che  fa  le  chiavi,  Chiavaiuolo  ,  Magna- 
no. Lat.  clavium  faber  Gr.  -iCKtiSotrotéi;.  Buon.  Fier.  3. 
3.  4.  Perocché  gli  ottona)  Non  stan  ben  fra  gli  orefi- 
ci ,  e   i  Chiavari  Tra   i  fondachi  de'  panni. 

f  (HIAVAIUÙLO  .  Colui,  che  fa  le  chiavi .  Lat. 
clavium  faber  .  Gr.  xXHcfoTre/o'?  .  G.  V.  l\.  9.  2.  E- 
ranvi  quelli  della  Pressa  ,  che  stavano  tra  i  chiava- 
meli. Cant.  Cam.  53.  Noi  fummo  in  gioventù  già  chia- 
vaiuoli,  Ma  perchè  è  faticosa  arte  ,  a'  figliuoli  Nostri 
1'  abbiam  lasciata,   (in  signific.  furbesco  ). 

■f  CHIAVARDA.  T.  generale  delle  arti.  Grosso  per- 
no di  ferro  invitalo ,  e  con  anello  da  capo  per  varj  usi  . 
Le  Chiavarde  a  cappello  hanno  una  ferito/a  nelf  estre- 
mità ,  per  fermarle  con  chiavetta  ,  ed  alcune  ancora  si 
ribadiscono .  Il  lavoro,  in  cui  si  fa  uso  di  chiavarde  di- 
cesi Inchiavardato.  Lat.  goniphus.  Gr.  •)  ófjtfpos  .  Buon. 
Fier.  2.  4"  i5'i  Infiniti  picconi  ,  E  catene  ,  e  chiavarde 
per   le  stoie. 

*  §.  I.  Chiavarda  ,  chiamano  gli  Stampatori  un  Pezzo 
di  ferro  con  ispacco  ,  per  aprire  ,  e  serrare  i  gallet- 
ti. 

*+*  §•  IL  Chiavarde  a  copiglia  ,  T.  di  Marineria  . 
Esse  hanno  una  fessura  nelt'  estremila  per  fermarlo  con 
chiavetta  0  copiglia.  Strafico. 
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CHIAVARE.  D-.  Chiava,  Conficcar*.  I  t.  eonfigt- 
r<-  .  Gr.    xa§»Xo» .    Domi.    Pw.    ii).    Ncn   sali    mai,    'Ili 

non   ridilli'   in  disto.     Né    pria,    nò   poi,  chi     1   li   cbil 

-.■  al  legno.  Bui.  E  però   dice  o  prima,  o  poi,   die 

<i  chiavasse  al  1 1-^ in.» ,  ciuf  fosse  conficcato  in  mi'  legno 

della  ci  I  N   re*.    (>/>.  div.    Le   mani  use  alle 

diUcaie  di  vita  eterna,  chiovi  aspri,   e  duri  ebbo- 

chiavaodogliele  i  perfidi  Giudei  . 

$.  I.  /'•;  Bucare,  Forar*.  Lat.  perforar*.  C-r.  t(v- 
-riv,  ttaWftU.  CV.  :"..  •>.  io.  Se  si  chiava  con  molli 
acuti,  la  detta  pianta  inolio  aratorio  riceve  • 

$.  II.  Per  mela/,  fermar* .  Dani.  Purg,  8.  Clic  cotc- 
sta  cortese  opinione  l'i  ila  dna». ita  in  mexxo  della  le- 
sta Con  maggìoi  chiovi,  die  d'altrui  sermone.  Bui.  'l'i 
fia  chiavala  in  mai  0  dilla  te  Ma  ,  cioè  nel  tuo  cerebro 
tia  l'innata,  dose  è  la  .sedia  dello  'niellino  umano.  I.i- 
lr.  Am.  Qui-:.'.  Gualtieri  amico  carissimo,  voglio, 
ebe  al  tuo  petto  sempre  chiavalo  sia.  Amm.  ant.  \.  3. 
i  .  Quelle  cose,  che  tu  appari,  chiavaleli  nel  peno, 
che  bob  ne  possano  uscire. 

$.  111.  P*r  ferir*,  e  Trafiggere.  Lat.  configtre , 
trarnsfodere.  Gr.  xt$n\;òv  ,  fitXouivtt»  ■  fior.  lini. 
(  ne  eli  ebbe  trovati  ameuduni  in  sul  letto,  gli  chia- 
i ò  con  esso  il  coltello  . 

<    HI  IV  ARE.     Da   chiave.    Serrare  a    chiave,      e    d'Ha 

chiave.  Lat.  occludere  .  ricadere.  Gì.  h^hv  ,  xktniv  . 
C.  I'.  -.  12".  2.  Fecero  chiavai  la  polla  della  toiie  , 
e  la  chiave  gittate  in  Amo.  Dani.  ìnf.  33.  Ed  io  senti' 
chiavar  I'  uscio  di  sotto  All'orribile   torre  . 

-j-  C.  Ver  usare  il  culto,  etl  è  noce  oggidì  rimarla  al- 
la   vii  piche  .  Lat.   coire,    coiicumhcre  .   Gì.  ir^axcnììv  . 

Cron.  Mordi.  »8a.  Guaiti  dal  chiavare  delle  femmine  , 
non  t'  impacciare  con  ninna  in  ipiell'  anno  [  cosi  nel 
T.  a  penna  ;  nello  stampalo  per  errore  si  legge  diversa- 
mente ].  lìurch.  2.  |  |.  Seguir  Venere,  e  Bacco  I"  in- 
ua  ,  quando  sei  dal  duolo  afflitto  ,  Con  cioncar  mal- 
v  i  .  <■  chiavar  ì  itti  . 
(  MI  IV ARO.   V.  CHIAVAIO. 

f  CHIAVATO.  Add.  da  Chiavare  .  In  signijlc.  di 
eonficcare  con  chiodi  .  Lat.  cìnvis  confixui  .  Or.  x.a$tt- 
Xm9tl'<  •  Cotale,  mcd.  cuor.  Veggiamo  ,  che  alla  croce 
si  fa  tanta  riverenza  ,  perchè  Cristo  vi  siettc  chiavato 
alcune  ore.  Fr.  Gioiti,  l'red.  lì.  Adoriamo  il  nostro 
buono  Dio  per  nostro  amore  chiavato  in  questa  croce. 
Fr.  Inc.  T.  2.  2y.  23.  Le  man  chiavate  nella  croce 
stende.  E  -■  ■  {.  2.  Allora  sta  gioioso,  E  si  conosce  a- 
mare  ,  Se  Ugge  il  deiettare,  E  sta 'n  croce  chiavato. 
Frane.  Sacci.  Óp.  div.  141.  I  dipintoli  antichi  in  Ro- 
ma ,  e  per  diverse  parti  del  mondo  dipinsono  ciascuno 
piede  chiavato  di  per  se  ,  e  a  quella  antichità  è  da  da- 
re  pio  fede. 

■f  §•  Per  Forato,  Bucato  con  un  acuto.  Lat.  per- 
foralus  .  Cr.  2.  9.  |-  Ma  se  ne'  maiiduili,  massima- 
mente quando  1'  umido  sopì  abbondasse  ,  si  ficca  un  a- 
guio  ec.  poiché  soii  chiavati  ,  e  pertugiati,  si  purgano, 
.diiicani. 

+  CHIAVA  IL  Pi  \  .  Conficcamento  .  Lat.  confixio  . 
Gì.  xa$»\uici>  •  Lilir.  Aitrol.  In  modo,  che  non  pos- 
sa fallile  .  o  velo  sfuggire,  e  questo  sia  con  chiavaluia, 
O  con  saldatura  (  qui  pare  che  abbia  il  signif.  del  §.  ). 
Cani.  Cam.  ^i3.  Bisogna  aver  molla  avvertenza',  e  cu- 
ra Chi  vuol  far  1'  aite  bene  ,  Che  nella  chiavatuia  L'im- 
poitanza  del  tutto  si  contiene  l  //ui  in  senso   equivoco   ]. 

5.  Per  li  Chiovi  stessi  confitti  ,  ed  il  Luogo  ,  dove 
ton  confitti,  Conficcatura.  Kit.  l'iul.  Gli  diede  un  col- 
po  di  lancia  sopì  a  la  chiavami  a  della  corazza,  e  non 
gli   fece   male  . 

CHIAVE.  Strumento  di  ferro  ,  col  quale,  voltandolo 
dentro  alla  toppa  ,    si   serrano  ,    e  aprono    i   serrami  .  Lai. 

clavis.  Gr.  xXiif  ■  Bocc.  nov.  14.  <>.  Serrata  la  cella 
colla  chiave  dirittamente    sen' arido    alla    camera    dello 

T.  11. 


Abate.  E  >.r>i>.  ta.  12.  Ricordai  li  queir  usi-io 

avi  va  la  chiave  ec.  disse .   Dani.  Purg.  i).    Quantunque 

1'  una  d'  esse  chiavi  (alla  ,  Che  non  si  volga  di  ili.,  per 
la  loppa,  Diss'  egli  a  noi,  non  s'  apic  questa  calla  . 
Pan  dot.  Gov,  fam.  E  serrassivi  dentro  i  pulcini  e  timo 
chiudessi  a   chiave  . 

<j.  1.  l'er  metal.  Dani.  Inf.  1.3.  Io  son  colui  ,  rhc 
tenni  ambo  le  chiavi  Del  cuor  di  l'clciigo.  Jlnt.'  \n- 
tcnde  per  an. endue  le  chiavi  la  concessione  delle 
.■le,  e  la  negazione.  Dani.  Par.  ■?..  Dove  chiave  di  sen- 
so non  disseca,  l'etr.  con:,  li.  t*.  Chi  gli  ocelli  mila 
d'ogni  valor  segno  ,  Dolce  del  mio  cuor  chiave  !  E 
son.  ìa.  Largata  alfin  eoli*  amorose  chiavi,  L'anima 
esce  del   cuoi  pei   seguir  voi  . 

§.  II.  Per  l'  Autorità  Pontificale  ,  r  Sacerdotale  .  Lat. 
jus  clavium.  Maesti  uzz.  i.  01,  li/.  Delle  chiavi  spiri- 
tuali .  /'.'  appresto  :  La  chiave  come  qui  si  piglia  ,  è.  li- 
na signoria  di  legare,  e  di  sciogliere,  per  la  quale  il 
Giudice  ecclesiastico  i  degni  dee  ricevere,  e  gli  'nde- 
gni  {schiudere  dal  regno  .  E  i.  aC.  Sono  tre  giudizj  ec. 
il  secondo  si  è  del  prete,  quando  per  T  autorità  dille 
chiavi  iscioglie  ,  e  lega  .  Dani.  Inf.  nj.  Deh  or  mi  di', 
quanto  tesoro  volle  Nostro  Signore  imprima  da  san 
Pietro,  Che  ponesse  le  chiavi  in  sua  balia  .  /'.'  appres- 
so :   E   se   non   fosse  ,   eh'  ancor  lo   mi  vieta  La  reveren- 

i  delle  sómme  chiavi  .  F.  Par.  2  j.  Ed  ella  :  o  luce  e» 
terna  del  grdn  viro  .  A  cui  nostro  Signor  lasciò  le  chia- 
vi .  Patr.  .ton  2,1.  E  '1  Vicario  di  Cristo  colla  soma 
Delle  chiavi  ,   e  del  manto  al   nido  torna. 

"}"*§.  IIL  Chiavi  Apostoliche  ,  diconsi  anche,  Le  due 
chiavi  dell'  insegna  papale  ,  che  sono  il  simbolo  dei/a 
suprema  aiitoriià  del  Papa  .  Dant.  Par.  5.  JMa  non  tra- 
smuti carco  alla  sua  spalla  Per  suo  arbitrio  alcun  sen- 
za la  volta  E  della  chiave  bianca  ,  e  della  gialla  (  cioè  .• 
D'  oro  ,   e  d'  argento   )  . 

§.  IV.  Per  simili t.  si  dice  Chiave  il  Luogo  ,  che  sia 
sur  una  frontiera  ,  che  tenga  ,  o  possa  tener  chiuso  il 
passo. Lat.  clauslriim  ,  Tac.  Gr.  71??,  S  $a\do<Tnt;  xXa- 
5-foy  .  .)/.  y .  ').  Ci  j.  Tenendo  quello  di  Bologna  il 
castello  della  Sambuca,  che  era  del  contado  di  Pistoia, 
ed  era  la  chiave  di  dar  1'  entrata  ,  e  1'  uscita  per  li  pae- 
si .  /'.'  10.  32.  Vedendo,  che  la  Cerbaia  era  una  chiave 
forte  alla  guardia  del  suo  contado.  Tac.  Dav.  ami.  ■?. 
48.  Perche  uno  potrebbe  con  poca  gente  contra  grossi 
eserciti  in  quella  chiave  della  terra  ,  e  del  mare  tener- 
si ,   e  all'amare  Italia  . 

§.  V.  Per  similit.  parimente  Chiave  si  dice  il  fre- 
gna ,  che  tiene  il  mezzale  della  botte  .  Cani.  Cam.  lua;. 
Bisogna  assai  avvertenza  ,  Fare  al  mezzul  dinanzi  buo- 
na  chiave  . 

§.  VI.  Chiave  ,  per  la  similit.  degt'  ingegni  si  chiama 
Quella  figura  nimicale,  che  denota  la  varietà  ,  o  diver- 
sità di'  tuoni  .  Morg.  27.  27.  E  chi  1'  aspetta  ,  per  na- 
tura grave  Un  vespro  canta,  che  rimanea  fioco,  E  mu- 
to ,  e  sordo  ,  e  smarrisce  la   chiave   . 

5.  VII.  Onde  Tornare  in  chiave  y  che  figuratamente 
vale  Tornare  a  proposito.  Lat.  ad  rem  redire.  Gr. 
trfòs  \6yoi  ìnraviXbiìv  . 

§.  Vili.  Per  la  Contraccifera  ,  onde  si  spiega,  ed  in- 
tende la  cifera  .  Lat.  clavis  ad  aperiendas  notas  furti- 
vas . 

5.  IX.  Aver  la  chiave  d'  alcun  negozio  ,  vale  Esser- 
ne informatissimo  ,  Aver  modo  di  tirarlo  a  fine  .  Lat. 
ne  golii  are  animi  gerere  .  Gr.  rò  trqùyfJM  Strfj  t  ti  a  a  xt  t  v  . 

*  5*  X.  Chiave  è  anche  T.  Generale  delle  Arti  ,  e 
ditesi  ili  Qualunque  strumento  per  lo  più  di  ferro  ad  li- 
so il'  invitare  ,  e  svitare  ,  cioè  Aprire  ,  e  serrare  ,  o 
strigner  le   viti. 

*  §.  XI.  Chiave,  T .  de'  Carta/  .  Sjiezie  di  saliscenda 
con  tre  jeritoje  ,  posto  sopra  uno  di'  cavalieri  ,  che  ser- 
ve per  fermare   i  mazzi  . 

46 
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*  §.  XII.  I  Paniera)  danno  il  nome  di  Chiave  a  quel 
Fuso  ,  o  anello  che  è  fitto  in  mezzo  al  panieroncino  da 
ampolle  ,  che  serve  di  maniglia  per  trasportarlo  . 

*  §.  XIII.  Chiave,  T.  de'  Suonatori.  Strumento,  che 
servfi  per  accordare  alcuni  Strumenti  musicali  da  corda 
come  il  huonaccordo  ,   e  simili. 

*  §.  XIV.  Chiane,  dicesi  anche  un  Pezzetto  di  metal- 
lo ,  'il  quale  alzandolo  ,  o  abbassandolo  apre,  o  tura  i 
fori   degli  strumenti  musicali  da  fiato  . 

*  5.  XV.  Chiave,  T.  degli  architetti  .  Dicesi  a  certi 
ferri  grossi  i  quali  ,  come  le  catene,  son  posti  nelle  mu- 
raglie per  tenerle  più   salde  . 

*  §.  XVI.  Chiave,  T.  de'  Chirurgi  .  Strumento  per 
cavare  i  denti . 

* \*  §•  XVII.  Cliìavc  di  bompresso,  Mastra  di  bompresso, 
T.  di  Marineria.!?  il  nome  di  un  pezzo  di  legno  ,  o  piut- 
tosto di  una  costruzione  di  legno  stabilita  perpendicolar- 
mente nell'  intervallo  tra  i  ponti,  sul  davanti  dell'  albe- 
ro di  trinchetto  attraverso  della  Nave  per  tener  fermo  il 
piede  dell'  albero  di  bompresso  .  Stratico. 

CHIAVELLARE.  V.  A.  da  Chiavello.  Conficcare. 
Lat.  clavis  configere  .  Gr.  xa$"n\oùv  .  Tav.  Rit.  La  vo- 
stra madre  vi  vide  spinare  ,  e  in  sulla  croce  con  grossi 
chiavi  chiavellare  .  Fr.  lac.  T.  3.  12.  20.  Donna  ,  i  pie 
sono  al  segno  ,  E  chiavellansi  al  legno  ,  E  pel  grave 
sostegno  'lutto  1'  han  disnodato  .  E  6.  4°-  27.  Sulla 
croce  per  voi  fui  chiavellato  . 

CHIAVELLATA,  e  CHIABELLATA.  V.  A.  Pia- 
ga fatta  con  chiavello .  Frane.  Sacch.  nov.  49-  Per  le 
chiavellate  di  Dio  ,  se  giunchiamo  a  palazzo  ,  ci  parle- 
rete d'  altro  verso  sulla  colla  .  E  nov.  134.  Per  le  chia- 
bellate  ,  e   per  le  budella  convien  ,  che  tu  ini  paghi  . 

CHIAVELLATO.  V.  A.  Add.  da  Chiavellare. 
Lat.  clavis  confixus  .  Gr.  Xtt9n\oj&£l 5  .  Fr.  Inc.  T.  2. 
29.  22.  Le  mani  'n  sulla  croce  abbia  legate  ,  E  con  fu- 
ni ,  e  con  chiodi  chiavellate  .  E  3.  14.  i4>  Stando  in 
croce  chiavellato  . 

f  CHIAVELLO  ,  e  CHIARELLO.  V.  A.  Strumen- 
to di  ferro  ,  sottile  ,  e  acuto  ,  con  picciolo  cappelletto  a 
guisa  di  fungo  dall'  una  delle  estremità  ,  fatto  per  con- 
ficcare ;  e  per  poterlo  ribadire  non  si  tempera  :  Chiodo. 
Lat.  clavus.  Gr.  À\o$  .  Cavale.  Specch.  cr.  Altri  appa- 
recchia la  scala  .  altri  i  chiavelli  ,  altri  lo  martello  ec. 
su  per  le  quali  salgono  i  giustizieri  co'  chiavelli  .  E  ap- 
presso :  Il  chiavello  in' è  stato  chiave  ad  aprire,  e  ve- 
dere la  larghezza  della  carità  d'  Iddio .  Cr.  9.  55.  5. 
Ma  se  il  chiavello  sarà  intra  'I  tuello  ,  e  1'  unghia  pas- 
sato ,  sarà  meno  pericoloso  .  Bini.  ant.  Guitt.  99.  Che 
s'  eo  tormento  d'  una  parte  forte ,  E  voi  dall'  altra  più 
stringe  '1  chiavello  . 

*  CHIAVELLONE.  T.  de'  Magnani.  Nome,  che  si 
dà  ad  alcuni  pezzi  di  forcellone  attaccati  di  qua  ,  e  di 
là  a  forza  di  grossi  chiodi  traforati  in  cima  ,  per  met- 
tervi  i  muscoli   onde  serrare  la  coperta  ,   e  la  soltana  , 

-j-  CHIAVERINA  .  Arme  in  asta  lunga  ,  a  sottile  da 
lanciar  con  mano  .  Slor.  Aiolf.  I  marina]  con  lance  ,  e 
con  remi  ,  e  con  targhe  ,  e  chiaverine  traevano  al  ro- 
more  .  Fir.  Lue.  5.  5.  E'  non  debbon  però  esser  birri, 
eh'  e'  non  hanno  le  chiaverine  .  E  As.  2^1.  Il  marito 
non  aspettò  più  altro  ,  ma  presa  una  chiaverina  in  ma- 
no ,  si  diede  a  correre  quanto  più  poteva  verso  dove  e- 
rano  andati  . 

%*  CHIAVESELLA.  T.  di  Marineria.  V.  LE- 
GNAME.  Stratico  . 

CHIAVETTA.  Dimin.  di  Chiave.  Piccola  Chiave  . 
Lat.  clavicula  .  Gr.  xXaàiov  .  Sagg.  nat.  esp.  78.  Fatto 
il  voto  nel  vaso  ec.  e  voltata  la  •chiavetta  ,  che  apre  la 
palla  ec. 

*  §.  I.  Chiavetta,  o  Chiave,  T.  de'  Cartaj  .  Sali- 
sccndo  .  che  regge    i  mazzi  ,   e    gli  ferma.   V.    CHIA- 

VE. 
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***  5-  II.  Chiavetta  ,  Copiglia.  T.  di  Marineria.  Pez- 
zo di  ferro  a  cuneo,  piatto  o  anche  rotondo,  che  si  met- 
te nel  foro  bislungo ,  o  rotondo  ,  aperto  all'  estremità 
di  un  perno  di  ferro  per  fermarlo  ,  e  assicurarlo  al  suo 
luogo.   Stratico. 

CHIAVICA .  Fogna  .  Lat.  cloaca  .  Gr.  atpefyuv  . 
Petr.  uom.  illustr.  Cercavano  nelle  chiaviche  a  pruova  , 
per  trovare  qualche  vivanda.  E  appresso  :  Furne  trova- 
ti nelle  chiaviche  circa  dumila,  i  quali  colle  proprie 
mani  s'  erano  morti  1'  un  1'  altro  .  Dittam.  1.  19.  Per  le 
mie  strade  chiaviche  fé  fare  . 

CHIAVICÀCCIA  .  Peggiorai  di  Chiavica.  Tratt. 
segr.  cos.  donn.  Gettò  quel  corpo  in  una  profonda  chia- 
vicaccia. 

CHIAVICHETTA  .  Chiavichina  .  Car.  lett.  1.  33. 
Trovava  un  doccione  aperto  ,  donde  sen' esce  ,  ed  en- 
tra  in  una  chiavichetta  ,  che  la  porta  al   fiume. 

CHIAVICHINA. Dim.  di  Chiavica. Libr.  cur.  malati. 
Come  se  il  loro  ventre  fosse  una  chiavichina  di  stiade 
troppo  strette,  o  intasate  . 

CHIAVICINA.  Picciolo  chiave,  Chiavetta.  Lat.  cla- 
vicula .  Gr.  xXeaMov  . 

*  CHIAVICONE.  Accresca,  di  Chiavica  .  Red. 
Voc.  Ar. 

CHIAVICUZZA.  Chiavichina.  Libr.  cur.  malati. 
Erbe  ,  che  nascono  intorno  alle  chiavicuzze  più  segrete. 

CHIAVISTELLO.  Strumento  di  ferro  lungo  ,  e  ton- 
do ,  il  quale  ficcandosi  dentro  a  certi  anelli  confitti  nel- 
le imposte  dell'  uscio  ,  le  tien  congiunte  ,  e  serrate  ,  ed 
ha  per  lo  più  un  manico  dall'  uno  de'  lati  bucalo  ,  e 
schiacciato ,  nel  quale  è  il  boncinello  ,  per  ricever  la 
stanghetta  della  toppa.  Lat.  pessulus.  Gr.  [jo^'hiov. 
Cr.  1.  7.  2.  Si  facciano  ec.  porte  nobili,  o  rustiche  ec. 
purché  di  notte  si  possano  serrare  con  chiavistelli  ,  o 
chiavi  di  ferro.  Mor.  S.  Greg.  Io  posi  il  chiavistello 
alle  porti  ,  e  dissi  .  Virg.  Eneid.  Dov'  erano  le  porte 
di  ferro  con  cento  chiavistelli. 

§.  I.  Diciamo  proverbiai.  Baciare  il  chiavistello  ,  che 
significa  II  non  volere ,  o  il  non  poter  più  tornare  in 
alcun  luogo  ;  modo  basso  ,  che  si  direbbe  anche  Bruciar 
V  alloggio.  Lat.  tesseram  confringere  ,  supremum  vale 
dicere.  Gr.  àvóiTTifxov  a  irte  veti  .  Salv.  Granch.  3.  8. 
Adunque  tu  Non  pensi  di  voler  tornare  in  casa  l  B. 
F  ho  baciato  il  chiavistello.  Malm.  i.  79.  Già  che  tut- 
ti voltato  avean  mantello  ,  Comandò  ,  che  baciasse  il 
chiavistello  . 

§.  II.  E  Rodere  i  chiavistelli ,  vale  Avere  ira  ecces- 
siva ;  modo  basso  .  Lat.  freenum  mordere  ,  labra  come- 
dere  .  Gr.  rd  ^e/Xu  ìo-Si'ziv,  Aristof.  Varch.  Ercol.  77. 
I  quali  avendo  mali  umori  in  corpo  ,  ed  essendo  adira- 
ti ,  pensano  di  volere  ,  quando  che  sia  ,  vendicarsi ,  e 
intanto  rodono  se  stessi  ,  il  che  si  dice  eziandio  rode- 
re i  chiavistelli  . 

-J-  §.  III.  Tastare  il  polso  al  chiavistello  ,  vale  Ten- 
tare di  partire  ;  modo  basso.  Buon.  Fier.  1.  2.  2.  Sei 
volte  tastai  'i  polso  al  chiavistello  Dello  spedai  per  an- 
darmene via. 

§.  IV.  Dicesi  anche  de'  ladri  ,  che  di  notte  tempo  van- 
no a  tentar  le  porte  per  vedere  se  possono  entrare  a  ru- 
bare. 

*  §.  V.  Chiavistello  del  Tamburo,  T.  degli  Oriuolaj  . 
Vi te  ferma  sul  suo  asse,  sicché  non  può  muoversi  dal 
suo  luogo ,  e  i  cui  denti  ingranano  in  altra  ruota  ,  che 
dà  il  molo  all'  oriuolo. 

CHIAVO .  V.  A.  Chiavello  ,  Chiodo  .  Lat.  clavus  . 
Gr.  »f Xo{  .  Libr.  Aslrol.  E  dove  noi  potessi  saldare  , 
ponvi  chiavi  spessi  ,  e  ribadiscigli.  Tav.  Rit.  La  vostra 
madre  vi  vide  spinare  ,  e  in  sulla  croce  con  grossi  chiavi 
chiavellare  .  Dant.  Par.  32.  E  que'  ,  che  vide  tutti  i 
tempi  gravi  ,  Pria  che  morisse  ,  della  bella  sposa  ,  Che 
s'  acquistò  colla  lancia,  e  co'  chiavi  . 
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*  CHIAx  ÌMJ  .  ./'.  degli  Sturici. Sptait  tf  liniere  dil- 
la Tu- 

CHIAZZA.  V  ■  '  i  ,  l.ììna  con  crosta  ,  g  di  vola* 
ìtro  malore,  che  esca  fuori  del- 
ti pelle.  Lat.  macula  ,  lobes  ,  sordes  .  (ir.  cirì\o(  ,  xn- 
(  i.  j.  3g.  a.  Le  foglie  della  canna,  le  radici,  e 
la  corteccia  tanni»  prode  alla  lopiaia  .  e  mandano  via 
le  chiane  .  e  macelli''  .  Voi».  Mes.  La  decozione  del- 
l' epitimo  vale  ec.  alla  lebbra  ,  alla  chiazza  nera,  e  al 
canchero  .  E  appresso;  Pillole  del  figliuolo  di  Serapio- 
ne  ec.alinal   maestro   malinconico  ,  e  alla  chiazza   nera. 

*  CHIAZZARE.  Voce  usata  ila  i/nalche  Scrittore  in 
luogo  di  Macchiare,  sparger  di  macchie,  indanajare.V. 
CHI  UZZATO. 

CHIAZZATO.  A,!d.  Macchiato,  Tempestato,  lìric- 
».  IndamaiatQ,  Lai.  maculasti!,  varius.ijr.  g-tiXco-to >, 
Hoc-,  nov.  --.  ''■  Rossa  divenuta  come  rabbia  ,  e  tut- 
ta di  sangue  chiazzata.  Xibald.  Andr.  lo.j.  Agate  chiaz- 
zate a  color  d'  oro,  o  di  cera  .  Buon,  l'ier.  .|.  "».  iti.  11 
i  ansante  ansante  ansante  ansante,  l'ulto  chiazzato, 
e  pieo  di  mascherizzi . 

CHICCA,  Voce  puerile  .  con  cui  i  fanciulli  intendo- 
no fi  ulte  ,  ciambelle  ,  e  cose  simili  .  Lat.  criistulum  ,  ti- 
ra;. Gr.  -\oi[j.iot  .  l.ibr.  Son.  a~.  Che  se'  tutto  pagnot- 
ta .   broda .  e  chicca. 

CHICCHERA.  Vaso  piccolo  a  forma  di  ciotoletta  , 
per  lo  più  ili  terra  ,  per  uso  di  ber  cioccolata  ,  o  simili 
liquor i  .  lied,  annoi.  Ditir.  3a.  Chi  ne  heve  la  mattina 
una  di  dette  ciotole  ,  che  esse  dicono  chicchera,  ac- 
concia ,  come  si  è  detto  . 

f  CHÌCCHERI  CIÀCCHERI  .  Voci  amicate  che 
non  significano  nulla  ,  ma  si  usarono  nella  stessa  manie- 
ra ,  che  Chicchi  bichiacchi  ,  Lat.  nuga?  ,  tricie ,  apino?. 
Gr.  01  Xnfoi .  Patafjf.  6.  E  pur  chiccheri  ciaccheri  cu- 
ciano . 

*  CHICCHERONE.  Accresci/,  di  Chicchera.  For- 
ti;;, rim.  Soibecchiare  Di  cioccolata  un  pieno  chicchc- 
Tone. 

-J-  CHICCHI  BICHIACCHI  ,  CHICCHI  BICHIC- 
(HI,  e  CHIACCHI  BICHIACCHI.  Parole,  e  modi 
anticati  che  non  voglion  dir  nulla;  e  ditonsi  di  chi  ci- 
cala assai  ,  e  conchinde  poco.  Lat.  nugee  ,  trica? ,  api- 
no?. Gr.  ei  Xiìfsi .  Burch.  a.  G3.  Chicchi  bichiacchi  dice 
jl  tuo  sanguigno  ,  Intendi  ine  ,  che  già  studiai  a  Pisa  . 
Varch.  Lrcol.  g6.  Alcuni  (  dicono  )  scasimodeo  e  chi 
ancora  chiacchi  bichiacchi,  onde  d'un  ceriuolo  ,  o 
chiappolino  ,  il  (piale  non  sappia  quello,  che  si  peschi, 
ne  quante  dita  s'abbia  nelle  mani,  e  vuol  pur  dime- 
narsi anch'  egli  per  parer  vivo  ec.  si  dice  :  egli  è  un 
chicchi  bichicchi,  e  non  sa  quanti  piedi  s'entrano  in 
uno  stivale  . 

*  CHICCHIRIATA.  Foce  che  esprime  il  canto  del 
Gallo.  V.  CHICCHIRICCHÌ  .  Magai,  leti.  E  quivi 
data  con  una  sbattuta  d'  ali  una  chicchiriata  cascargli 
morto  ai  piedi . 

•CHICCHIRICCHÌ.  Voce  futa  ad  imitazione  del 
canto  del  Gallo.   Pier.   Jac.  Martell.  ec. 

f  CHICCHIRIU.ARE.  V.  A.  Far  baie,  Scherzare, 
Trattenersi  .   Trastullarsi   in  cose  di  niuna  conchiusione . 

Lat.  nugari  .  Gr.  QXuctfiìy  .  Paiaff.  3.  E  tocca  bom- 
ba ,  e  va  chicchirillando.  Varch,  Ercol.  68.  Anfanate 
ec.  è  verbo  contadino  ,  che  significa  andare  a  zonzo, 
ec.  cioè  andare  qua,  e  la  senza  sapere  dove  andarsi, 
come  fanno  li  scioperati,  e  a  chi  avanza  tempo  ,  il  che 
si  dice  ancora  andarsi  ec-  chicchirillando. 

CHICCHIRILCO  ,  CHICCHIR1LLÒ  ,  e  CHICCHIR- 

LO.  V.  A.  Lo  s testo  ,  che  Chicchirlera  .  Pataff.  3. 
Caccabaldole  s'  usa  ,  e  chicchiriò. 

-j-  CHICCHIRLERA.  V.  A.  Baia,  Beffa  ,  Burla, 
ìl  chicchirillare.  Patnjf.  3.  E  pillottami  dentro  a  chic- 
chirlera . 


CHI  CHE.  Qual'in'/ue ,  Qualsivoglia,  l.nt.  buìcuh- 
ijuc.  Ci.  tJTiftt»  .  Bocc.  nov,  a.  •».  C  'ii  attento  ani- 
mi» so n  «la  ricogliere,  chi  che  di  esse  sia  il  dicitore.  /. 
nov.  3i.  i«j.  Chi  che  ti  se  1'  abbia  illustrato,  o  come  tu 
il  sappi  ,  io  noi  nego.  E  '»'"'.  óò.  1.3.  O  che  Rcsiagno- 
nc  I' amistà  della  donna  amata  avesse,  o  no,  la  Ninet- 
ta ,  ria  che  gliele  rapportasse!  ebbe  per  fermo  . 

CHI  CHE  SIA,  ,•  CHICCHESSÌA.  Qualunque  , 
Qualsitìa  ,  Qualcuno.  Lat.  auilibit  .  Gr.  óo-tio-oòv  . 
Jì  ice.  nov.  73.  11.  Quand'  io  ci  tornassi  ,  ci  sarebbe 
chi  che  sia,  rhc  e'  impaccerebbe.  Fir.  As.  379.  Ricor- 
dati ,  che  tu  hai  a  confinare  con  chi  che  sia.  Tac. 
lìav.  ami.  3.  09.  Dielvoglia  ,  siano  favole  ,  e  che  la 
morte  di  Germanico  non  rovini  chi  che  sia.  Salv.  Av- 
veri, a.  1.  5.  Alle  quali  voci  che  che  ,  chi  che,  quando 
che  ,  come  che  ,  e  tutte  I'  altre  di  loro  schiera  ,  qual- 
che fiata  s'  aggiugne  sia  ,  0  si  sia  ;  ciò  si  è  allora  sola- 
mente ,  che  per  cagione  de'  detti  nomi,  o  avverbi  non 
resti  sos  peso  il  parlare. 

f  CHIEDENTE.  Che  chiede;  e  Colui,  che  chiede. 
Lat.  potens ,  postulans.   Gr.  aÌTQV/.<lvo{  .  Tac.  Dan.  stor. 

I.  a5v,.  Centoventi  ,  o   più  suppliche  di  chiedenti  premio 
di  opere  latte  quel  giorno  trovò  poi  Vitellio  .  /•.'   Scisi». 

II.  .Non  l'ubbidì,   se   rimi   quando    ella    chiedente    per- 
dono inginocchiata  gli  disse  ec. 

CHIEDERE.  Ricercare  altrui  con  parole  di  alcuna 
cosa  ,  Domandare  .  Lat.  petere  ,  postulare  .  Gr.  etntì- 
o-Sai  .  Bocc.  g.  i.f.  6.  Ma  di  speziai  grazia  vi  chieggio 
un  dono.  E  nov.  a3.  20.  Mi  chiese  mercè  per  Dio,  e 
per  voi  .  Dani.  Inf.  i5.  Nel  quale  io  vivo  ancora  ,  e 
più  non  chieggio.  E  23.  Forse  eh'  avrai  da  me  quel, 
che  tu  chiedi.  Pelr.  canz.  8.  3.  Altro  giammai  non 
chieggio  . 

**  §.  I.  Con  altre  varie  accompagnature  ,  e  modi  . 
Alain.  Colt.  1.  10.  Né  può  grazia  negar  che  tu  j;li 
chieggia  [  chiegga  ,  che  g già  ]  .  Vii.  S.  M.  Madd.  5(>. 
Essendo  infermi  ,  chiederanno  di  grazia  d'  andare  a 
giacere  a  casa  Marta.  Bocc.  g.  a.  ?z.  8.  Non  restando- 
ci altri  che  egli ,  et  io  a  novellare  ,  io  dirò  prima  la 
mia  ;  ed  esso,  che  di  grazia  il  chiese,  1'  ultimo  fia  che 
dirà  .  E  n.  io.  Chiese  di  grazia  a  Paganino  ,  che  in  ca- 
mera solo  con  esso  lei  le  potesse  parlare.  E  g.  io.  n. 
8.  Chiesene  la  licenzia  da  Ferondo.  E  n.  io.  Di  gra- 
zia chiese  ,  che  la  sua  infermità  gli  mostrasse  .  E  ap- 
presso ;  Dicendo  ,  che  al  suo  contado  tornar  si  voleva 
ec.  chiese  commiato  al  Re.  Segn.  Mann.  Magg.  10.  2. 
Non  sapere  ciò  che  chiedere  a  Dio.  E  appresso:  Non 
sappiamo  in  particolare  ciò  che  chiedere. 

5.  II.  Chiedere  di  battaglia  ,  itale  Sfidare  a  battaglia  . 
Stor.  Pisi.  79.  Messer  Ramondo  lo  fece  chiedere  di 
battaglia;  quegli,  come  savio  ,  disse,  che  non  era  tem- 
po. 

%.   III.   Chieder  quartiere.   V.  QUARTIERE  . 
CHIEDIBILE.  Che  si  può  chiedere.  Doni  coni.  Bur- 
eh. 

CHIEDIMENTO.  //  chiedere.  Lat.  petitio  ,  petitus  , 
us.  Gr.  aìrnpi»'  Coli.  SS.  Pad.  Con  chiedimento  di  pcr- 
donanza  confessai. 

CHIED1TORE.  Verbal.  mascol.  Che  chiede,  Colui 
che  chiede.  Lai.  pelitor.Gr.ctÌTttTiii  .  Filoc.  3.  zjo-  Non 
dubito  d'  aspettare  a  mano  a  mano  Menelao  sollecito 
chieditor  di  quella  .  Pecor.  g.  /(.  nov.  a.  E'  mi  parreb- 
be tempo  ornai  di  meritare  Lisetta  ;  che  modi  vi  pare 
da  tenere,  consideralo  a  tanti  chieditoii,  quanti  noi 
abbiamo  !  Toc.  Dav.  ann.  1.  29.  Confortato  i  chiedito- 
ri  a  non  conquidere  co'  prieghi  lo  squittino.  Fir.  As. 
i"i.  Cbbidisci  all'  animo  tuo  chieditor  de'  tuo'  dan- 
ni. 

"J"  *  CHIEGGIA  .Balza  scoscesa,  scheggia .  Mauro, 
rim.  buri.  I.  98.  Guidando  or  porci  ,  or  pecore  ,  or 
somari  ,  Or  qui  per  valli  ,  or  su  per  1'  alte  chieggie. 
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**CHlELÀRE.  Rompere  li  foga  dell'onde.  Ter- 
mine marinaresco  (  Vedi  In  Tav.  Bari/.  )  .  Fr.  Barh. 
272.'  18.    E  contro  mar  ine'  chiela  . 

*  CHIEÌjL  A.  Albagia  ,  boria,  fatto  ;  ed  è  -voce  che 
3'  usa  per  lo  più  accompagnata  col  -verbo  Avere,  Rag. 
rim.  Si  dice  ,  che  fu  un  tratto  Una  cornacchia  ,  eh'  a- 
vea  della  chiella  Benché  fosse  una  mendica  affatto.  7/ 
Biscioni  nelle  sue  note  dice  ,  che  Aver  della  chiella, 
•vieti  forse  dalla  domanda,  che  fa  il  popolo,  quando  vede 
Comparire  in  pubblico  qualche  donna  ornata  ,  più  dell'  al- 
tre, e  che  va  con  molto  fasto  ,  e  sussiego  ,  che  l'  un  V  al- 
tro s'  interrogano  dicendo.   Chi   è  ella  l 

*  CHIERÀDADDA.  V.   CHIARENNA. 
(*)  CHIERCA.  V.   CHERCA. 

-j- **  CHIERERE  .  V.    A.    Chiedere.  Gr.  S.  Gir.   8. 

Non  chiere  ciò  eh'  è  suo.  E  3 '(.  Quelli  può  sicuramen- 
te chierere  perdono  de'  suoi  peccati  ,  che  in  prima  ha 
perdonato  a  coloro  ,  che  in  lui  hanno  peccato.  E  28. 
Noi  avemo  sanza  fallo  ciò  che  noi  gli  chierremo.  E  49. 
Se  tu  non  dai  al  bisognoso  ciò  eh'  egli  ti  chiere  ,  Iddio 
non  ti  dark  ciò  che  gli  chieri.  Guitt.  lelt.  1.  6.  Gran- 
dezze ,  che  tanto  povere  sono,  ed  affannose,  s\  fotte  a 
chierere  ,  e  chieste  molto  tutte  le  più  non  s'  hanno  .  E 
lett.  1.  i3.  Onore  e  prode  non  chiere  1'  uomo  ,  che  so- 
lamente volendone  gaudio  avere.  Dani.  Par.  5.  Che 
quel  si  chiere  ,  e  di  quel  si  ringrazia.  Petr.  canz.  11. 
8.  Con  gli  occhi  di  dolor  bagnati  e  molli  Ti  chier  mer- 
cè da  tutti  sette  i  colli  . 

f  CHIERESIA,  e  CHlERISÌA.6W/cm,  Chericalo, 
Clero.  Eat.  clerus  .  Gr.  y.\ìiooi  .  Dittam.  2.  2.j-  E  vidi 
allora  tra  la  chieresia  Una  discordia  tal  ,  che  fumo  e- 
letti  Più  Papi.  E  3.  c\.  Né  non  pur  sol  del  temporale 
è  duce  ,  Ma  questa  nostra  chieresia  dispone  ,  Come  ve- 
ro  pastore,    e   vera  luce. 

CHIÉRICA.   V.  CHÉRICA. 

CHIERICALE.  V.  CHE  RIGALE. 

*  CHIERICALMENTE./k  modo  chericale.Maeslruzz. 
Vivere  chiericalmente. 

CHIERICATO.  V.  CHERICATO. 

*  CHÌERICERÌA.  ^.CHIERICATO.  Cavale.  Puu- 
gil. 

*  CHIERICHETTO.  Chierichino.  Diminuì,  di  chie- 
rico ,  Chiericuzzo  ,  giovane  chierico  e  servente  di  Paro- 
co  ;  o   altro  Sacerdote   in  uffizj   ecclesiastici  . 

*  CHIERICIA.  Voce  disusata  ,  come  Chericeria  .V. 
CHIERICATO. 

CHIÉRICO.    V.  CHÉRICO  . 

(*)  CHtERICONE.   V.  CHERICONE. 

(*)  CHIERICUZZO.   V.  CHER1CUZZO. 

CHIKRISiA.   V.  CHIERESIA. 

CHIESA.  Congregazione  de'  fedeli  .  Eat.  ecclesia  . 
Gr.  ì x.x.'Ktia- t oc .  Bocc.  nov.  7.  6.  Il  più  ricco  prelato  di 
sue  entrate,  che  abbia  Ja  Chiesa  di  Dio.  Dant.  Par.  6. 
Tosto  che  colla  chiesa  mossi  i  piedi  A  Dio  per  grazia 
piacque  di  spirarmi  L'  alto  lavoro  ,  e  tutto  in  lui  mi 
diedi  .  G.  V.  4-  21-  1.  Mise  parte  ,  e  dissensione  nella 
Chiesa  tenendo  setta  contro  al  Papa  con  certi  cardina- 
li ,  ed  altri  cheiici  .  Cas.  lett.  iti.  E  tirarla  a  ììne  ad 
esaltazione  di  santa  Chiesa. 

**  §.  I.  Per  Clero  ,  o  Chericato  che  sta  al  servizio 
d'  una  chiesa.  Bocc.  g.  1.  n.  1.  Morendo  senza  confes- 
sione ,   niuna  chiesa  vorrà  il  suo  corpo  ricevere. 

§.  II.  Per  Tempio  de'  cristiani  ,  dove  si  celebra  il  sa- 
crificio ,  e  gli  altri  uficj  divini .  Eat.  cedes  sacra  ,  eccle- 
sia. Gr.  vaócì  ìt^óv  .  Bocc.  Introd.  18.  Alla  chiesa  da 
lui  prima  eletta  anzi  la  morte  n'  era  portato  .  E  nov. 
11.  2.  Le  campane  della  maggior  chiesa  di  Trivigi  ec. 
cominciarono  a  sonare  . 

§.  HI.  Per  tempio  cattedrale  specialmente  .  G.  V.  4- 
20.  8.  Non  molto  appresso  morio  in  Dio  ,  e  sepolta  è 
nella  chiesa  di  Pisa  ,  la  quale  magnamente  aveu  dotata. 


**  §.  IV.  Per  la  Parrocchia  del  luogo  .  Bocc.  g.  7. 
n.  j.  La  donna  disse  al  marito  ,  che  se  gli  piacesse  ,  el- 
la voleva  andar  la  mattina  della  Pasqua  alla  chiesa  ,  e 
confessarsi,  e  comunicarsi ,  come  fauno  gli  altri  cristia- 
ni. 

§•  V.  Per  Beneficio  ecclesiastico  .  Eat.  beneficimi!. 
Bocc.  nov.  90.  3.  Perciocché  povera  chiesa  avea  ,  per 
sostentare  la  vita  sua  con  una  cavalla  cominciò  a  por- 
tar niercatanzia. 

§.  VI.  Dicesi  in  modo  proverbiai.  In  chiesa  co' santi , 
e  all'  osteria  ,  o  in  taverna  co'  ghiottoni  t  o  co'  ghiotti  ; 
che  esprime  ,  doversi  regolare  te  nostre  azioni  col  dovu- 
to riguardo  del  luogo  ,  ove  siamo.  Dant.  Inf.  22.  Ma 
nella  chiesa  Co'  santi  ,  e  in  taverna  co'  ghiottoni  . 

§.  VII.  Consumerebbe ,  o  Manderebbe  male  il  ben  di 
sette  chiese  ,  dicesi  in  modo  basso  di  qualsivoglia  gran- 
dissimo  scialaquatore  ,  e  dissipalor  di  sostanze. 

*  CHIESAS  TRA.  Donna,  che  frequenta  la  chiesa  . 
Bern.   mogliazz. 

CHIESETTA.  Dim.  di  Chiesa  .  Lat.  sacra  cedicula. 
Gr.  vcttJtov.  Bocc.  g.  8.  p.  1.  E  poi  in  sulla  mezza 
terza  una  chiesetta  lor  vicina  visitata  ,  in  quella  il  divi- 
no uficio  ascoltarono.  Morg.  26.  88.  In  Roncisvalle  li- 
na certa  chiesetta  Era  in  quel  tempo  ,  eh'  avea  due 
campane. 

CHIESETTINA.  Dim.  di  Chiesetta,  hai.  parva  ab- 
dicala. Gr.  vaifiov.  Fr.  Giord.  Pred.  h.  Ciò  fatto  si 
ricoverarono  in  una  prossima   chiesetlina. 

f  CH1ES1CC1LÓLA.  Dim.  di  Chiesa  :  e  par  che  si 
dica  di  Chiesa  piccola  ,  e  rustica  ,  o  povera  .  Chiesina. 
Lat.  cvdicula  ,  cvdicula  sacra.  Gr.  vatd'ioy.  Vii.  SS. 
Pad.  1.  401.  Nel  quale  entrando  trovóe  incontanente 
una  chiesicciuola  piccola.  Fir.  disc.  ann.  17.  Quanto 
più  spesso  siano  ferite  dalle  saette  di  Giove  le  sommità 
degli  alti  ternpj  ec-  cne  '  tassi  ttili  delle  rustiche  chie- 
sicciuole. 

CHIESINA.  Dim.  di  Chiesa  .  Piccola  chiesa.  Lat. 
cedicela,  cedicula  sacra.  Gr.  vtttStov.  Fit.  S.  Ani. 
Fabbricóne  tra  quelle  boscora  colle  sue  proprie  mani  li- 
na chiesina  ,  ed  una  piccola  celletta. 

CH1ES1NO.  Chiesina.  Lat.  sacra  cedicula.  Gr.  vciT- 
ilov.  Libr.  Son.  65.  Hanno  a  dare  un  chiesino  ,  ognun 
gì'  indiavola. 

§.  Fare  molli  chiesini  ,  modo  basso  ,  vale  Far  molte 
visite  ;  e  anche    Ufiziare  in  più   chiese  . 

%*  CHIESOLA.  s.  f.  Abitacolo  ,  T.  di  Marineria. 
Cassetta  o  armadio  di  legno  situalo  davanti  al  timonie- 
re dove  si  tengono  le  bussole  ,  e  di  nulle  un  lume  per  re- 
golarsi nel  governar  la  nave.    Strafico. 

CH1ESOLASTICO .  Colui  ,  che  frequenta  continua- 
mente le  chiese.  Lat.  frequens  in  ecclesiis  .  Gr.  ipotrùjr 
ili  TS{  vaàc  .  Cecch.  Esali,  cr.  1.  4-  E  '1  mio  padro- 
ne,  ec.  che  è  tutto  chiesolastico  ec.  cominciò  Già  so- 
no più  di  sei  mesi. 

CHIESTA.  Susi.  Chiedimento  ,  Ti  chiedere,  TI  do- 
mandare. Lat.  pctitio.  Gr.  a'/rn/uct.  Ricord.  Malesp. 
i35.  Ma  in  vano  furono  le  loro  chieste  ,  che  '1  castello 
fu  abbattuto.  Buon.  Fier.  2.  1.  7.  Ond'  è  ,  che  i  feltri 
Abbian  chiesta  grandissima.  E  4-  2.  7-  Un  sol  monde 
v'  avea,   che  insino   Allora  Non  v'ebbe  chiesta. 

CHIESTO  .  Add.  da  Chiedere.  Lat.  petilus  ,  postu- 
lati^. Gititi,  leti.  1.  6.  Grandezze  ;  che  ec.  chieste 
molto  tutte  le  più  non  s'  hanno  . 

(-HIESUCC1A.  Piccola  chiesa  ,  e  male  in  ordine. 
Lai.  cedicula  ,  cvdicula  sacra.  Gr.  vaìàlov  .  Fit.  S.  Ant. 
Veduta  una  chiesuccia  rovinata ,  vennegli  in  pensiero 
di  ristaili  ai  la  . 

CHIESUOLA.  Chiesina  .  Lat.  cvdicula,  cedicula  sa- 
cra.  Gr.   vxìèiov  . 

*  CHIETINO'  .  Add.  e  talvolta  sust.  Colui  e  Cole} 
alte   vuota  esser  tenuto  santo  .  Aret.  Rae. 
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*  c,.   I.    Chietino  .    Fa   anche  detto  p?r    7' ■  ■  '   i  • .  V  r  ir. 
\ 

T  *  $•   II-   Alla   Chietina,  posto  aveerbialm.   Aliti  ma- 
i    de'  Chietini.     *laur.    n'in.    tur/,     i.    07,    (  In    viver 

c.i-io  alla  chietina  vuole,  F  raffrenar  in  tatti  gli  allie- 
titi ec. 

»♦  CHIFÀRF..  /'.     I.  Schifare.  Ttorett.    18.  Ch'io 

tenso  ben  leale  Chi  pei  DB  piccol  male  Sa  cbìfare  un 
maggiore. 

*.*   CHIGLIA.   T.  di    Marineria.  È  un  lungo  legno 

e  diritto  ,  che  forma  la  bure  e  il  fondamento  di  tutto  il 
carcame  od  ossatura  della  nave  ;  i  fianchi  ,  /<•  coste  o 
membri   delti    .Vane  .fi   adattano    alla    chiglia  ,     conte     le 

te  di  uno  tcheletrà  alla  spina  dorsale  .  Strafico. 

*  CHILlARCA.f.  (..  T.  Storico.  Colonnello,  Con- 
dottieri di  mille   l  omini  . 

f  CH1LI0R0.  V.    /.  V.  CHILLNDRO. 

*  CIUCITI  HO.    T.  de'  Xotomistì.   Aggiunto  doto  a 

quei   l'asi  ,    o   datti  ,   che  conducono    il  chilo  ,  detti    anche 
e   lattee,    e    I  ari  nsellinni . 

(  lllLIFK    AMENTO.   Chilificasione .   Lat.    chylifica- 

tio  .  Gr.  yuXhieif  .    Li/ir.  tur.    malati.   Se    lo   Stomaco    ee 

di  darò,  e  diflicile  chilificamento  .  fa  di  bisogno  aflbr- 
tirc  la  sua  debolezza. 

*  CHILIF1CANTE.    T.    de' Modici.    Che  forma    il 

chilo  ,    che   chili/Ica.     Vallisn. 

<  Hll.llH  \l\F.  Fare  il  chilo.  Lat.  chylificarc.  (ir. 
/■\:vv  .  Libr .  tur.  malatt.  Diee  la  Fisica,  die  quan- 
ti    lo  stomaco   non  cbililica  ,  la  sanità  si  unneenta  . 

CHIMI  K  ATO.    Add.  da    Chilifcare.   Lat.    ehylifi- 

'  ■   *-'r-  X0^-1"* *' *  • 
CHILI FIC AZIONE.   //  chilifcare,  Il  fare  il   chilo. 

Lat.  chylificatio .  Gr.  yó\t?pL-x  .  Libr.  cui-,  malati.  Il 
cennamo   aiuta   fortemente  la  clnlilìca7.ione. 

I  BULINDRO,   eCHILlDRO.   V.    A.   Chelidra. 

Lat.  chelydrus.  Gr.  Jr£\uàfOS  .  Filoc.  5.  !().">.  L'  ultima 
parte  d'un   grasso  cinifo  ,  e  con  pelle  di  chilindro. 

-j-  CHILO.  //  chilo  è  un  untore  alimentare  dolce, 
bianco  ,  lattidinoso  ,  preparalo  nello  stomaco  e  itegli  in- 
testini gracili  per  la  digestione  degli  alimenti  ,  Separalo 
dagli  escrementi  pel    m  Vosi    lattei  ,    e    condotto 

pel  canale  toracico  nella  massa  del  sanane  nella  vena 
S'ibclavia  sinistra.  Lat.  Chylus  .  Gr.  yuXóf  .  Farcii. 
les.  36.  In  questa  pi  ima  digestione  ,  che  si  fa  nel  ven- 
tricolo ,  orvero  Stomaco  ec.  sì  trasmuta  il  cibo  in  Mi- 
to, che  i  medici  chiamano  pur  con  nome  Greco  chi- 
lo, lied.  cons.  i.  -j5.  Trapelando  negl'intestini  il  chi- 
Io  acetoso,  e  forte.  E  appresso  :  Si  fa  una  violenta 
fermentazione  di  chilo  ,  dalla  quale  son  cagionati  i  fla- 
ti negj'  ipocondri  . 

I.O.SO.  Add.  Che  ha  natura  di  chilo  ,  Che  ha 
somiglianza  col  chilo,  .Mescolato  col  chilo  .  Lat.  chylo- 
ins .  Gr.  ytuXùini  .  Libr.  cur.  malatt.  Se  le  fecce  ec. 
tono  erniose ,  i:-a  cose  aprirne. 

V  «  BIMENTO.  T.  di  Marineria.  V.  COMMEN- 
TO. Sirai 

—   CHIMERA.    Mostro  fnvrìoso  ,    che    i  poeti    dissero 
evere  faccia   di   liane,  corpo  di   capra,    e  coda     di    IJra- 
,    e  prendesi  per  qualtivoglia    lnvenzion  fantastica  . 
Lat.  chimarra     Gr.  yiusaifx.   Farcii.    Ercol.    Le    parole 
.ddette  siano   fané,    e  finte  .  e  in  .-omnia  ,   come   le 
ere.  C'ire.  Celi.    Coteste  sono    chimere,     t    gbiri- 
,   i   quali  ce.   servono   più   to.to  a  inquietare  ,  e    te- 
sospeso  altrui.   Eir.  disc.  oh.   16.    Sono  una  coper- 
ta doppi»  della    perversità    deli*  umane   chimere.   finn. 
Oil.    1.  o.  5.   Ma  che    non  sia    nascosta    allegoria    Sotto 
queste    fantastiche    chimere,    Non    mei' farebbe   creder 
tutt  )  il  mondo. 

*♦*  S-  Chimera.  Chimarra  Monstrosa .  Specie  di  pe- 
sce che  h't  il  corpo  bittttngo  .  e  comi, retto  ad  ambi  1  la- 
ti ,   la  testa  larga  ,  che  finisce  in  forma  di  naso    t   r::cr- 


nita  da  tutti  i    lati  di    piccole    aperture  rotonde,    d.lle 
quali  si  può  spremere  una   motori  1.   Q        ..  pe- 

ti  distingue    dagli  altri  perla  etnia  terminata  da  un 
soltil    filamento,   liulloii. 

CHIMERICO.  Add.  di  Chimera.  Fano  .  Lai.  c/.i- 
maeiicus  ,  luhulosus  ,  aereiis .  iji .  (juSoiànc.  .  l'r.  Giord, 
Fred.  II.  l'er  lo  pili  è  un  chimerico  trovato  della  meli- 
le oziosa  .  l'ir.  disc,  -fin.  ag.  .Mi  persuado  ,  che  levse- 
snenti  mie  proposizioni  non  SÌehO  per  riputarsi  imma- 
ginane .  e  chimeriche,  ma  bensì  reali  ,  e  vere. 

CH1MER1ZZARE  .  Immaginarsi  cose  vane,  Stillar- 
si il  cervello.  Alleg.  18S.  La  brigata,  chinici  i/./ando  , 
considera  le  particolari  sgangherataggini  della  sua  per- 
sona .  F.  3Sa,  Sono  an  '.aio  pertanto  mille  volte  chime- 
1  indo  .  e  n'  ho  scartabellato  tutto  lo  Scopa  ,  e  '1  Se- 
pontino  . 

»  CHIMERIZZATORE.  Che  spaccia  chimere.  U- 
den.    NÌS. 

+  CHIMICA.  Quella  parte  della  Fisica  ,  In  tinaie  ri- 
cerca per  messo  dell'analisi  te  materie  componenti  de  cor- 
pi misti  .  e  le  force  ,  per  le  quali  esse  materie  si  unisco- 
no ;  e  che  per  mezzo  della  sintesi  compone  corpi  nuovi  . 
Lat.  ars  cirillica  ,   chemiti  ,    cliviniit  .    Gr.  %uptiia. 

+  *  CHl.MlCAMl.A  LE .  /«  modo  chimico  ,  secando 
l'  arte  chimica.  Art.  Fctr.  libr.  1.  cap.  5i.  Il  capo  mor- 
to dello  spirito  di  vitriolo  di  Venete  chimicamente  fatto 
senza  coiro-ivi.ee.  piglia  ec,  un  colore  verde  sbiadato. 
-{- CHIMICO. Susi,  inoliti  ,  che  esercita  o  sa  la  chimica  . 
Lat.  chjmicut .  (ir.  ^t/us/xjs  .  Saqg.  nnt.  esp.  2.^5. 
Non  è  cosa  più  frequente  tra  le  sottigliezze  de'  chimi- 
ci .  che  le  bizzarie  delle  muta/ioni  de'  coloii.  Red.  Iclt. 
a.  110.  iNon  dovrebbe  dunque  sgridarmi  più  cotanto  se- 
veramente ,  conforme  fece  allora',  (piando  io  dissi,  che 
io  reputava  pei  ciurmerla  senza  eilettu  tutte  le  quint'  es- 
senze .  tutt'  1  sali  ,  e  lutti  gli  estratti  diuretici  ,  e  sudo- 
rilici  de'  chimici  ,  siccome  ancora  tutti  gli  altri  medi- 
camenti specifici  .  E  221.  Ho  raddoppiata  la  dose 
de'  medicamenti  prescritta  dal  chimico  Tedesco,  ma 
sciupi  e  in   vano  . 

-j-  CIUMlv  O .  Add.  Di  Chimica  ;  Appartenente  alla 
chimica  ,  Fatto  per  arte  ili  Chimico .  Lai.  chimieits .  Gr. 
yvuii*.6;  .  lied.  runr.  1.  3q.  V'ien  dimandato  parimen- 
te, (piali  debbano  mettersi  in  Opera,  cioà  o  i  sali  chi- 
mici aperienti  ec.  0  il  decotto  di  ciua  . 

-{-  CHIMO,  dicono  i  Medici  alla  Massa  del  cibo  e 
delle  bevande  ,  dopoché  nello  stomaco  e  nelle  intestina 
fu  cangiata  dalla  digestione  .  Lat.  chymus .  Gr.  £j/A*3f. 
Cr.  5.  12.  10.  1  grossi  umori,  che  sono  caldi  ,  dis;i  . 
gc  nello  stomaco,  e  sottiglia  i  dolci  chimi  ,  acciocché 
per  tutto '1  corpo  possano  trapassare  (  qui  par  che  val- 
ga chilo  ) . 

y  §.  Chimo  è  anche  una  Spezie  di  pesce  di  mare  ,  che 
non  si  può  facilmente  determinare  .  TeSm  llr.  j.  1.  Chi- 
mo è  un  pesce  di  mare  ,  ma  elli  è  s\  savio  ,  eh'  elli 
co^nosce  (piando  dee  esser  la  fortuna:  Innanz.i  eh'  el- 
la sia  ,  incontanente  prende  una  pietra  ,  e  portala  co- 
me una  persona  ;  e  quando  la  fortuna  è,  egli  la  inette 
in  tondo  di  mare  ,  e  sta  sopì'  essa  ,  e  dopo  essa  inii- 
nattanto  ,   che   la  fortuna  è  limasa. 

CHINA.  Sceso  ;  contrai  io  d'Erta.  Lat.  locus  decli- 
vis  ,  declive.  Gr.  irò  irt>a.vii  .  '/.  F.  3.  4l-  Quei  di 
Malacoda  non  vedendo  venire  soccorso  ,  impauriti  d  !- 
le  grida  delie  femmine,  abbandonai  uno  il  poggio  I 
gendo  alla  china.  Farcii.  <iiur.c.  Pili.  La  via,  che  va 
di  I  irenze  a  San  Miniato  si  chiama  costa,  ovvero  1  . 
ta  ;  e  la  medesima  via  da  San  Miniato  a  Firenze  1 
chiama  china,  ovvero  sci -a  . 

5.  I.  A  china  posto  avverbj'alm.   V.  A  CIIIN  \. 
5.    IL   Lasciare  andar    /'  acqua   (din    chea,    Tuie 
si  dare  affanno  di  nulla  ,   Lasciar  ridar  le  cose  ,  com  el- 
le  vanno  naturalmente.    V.    ACQf  A    . 
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Cilici  A.  Spezie  di  indice  simile  a  quella  della  can- 
na ;  che  dicesi  anche  Cina.  V,  Lat.  china.  lied.  cons. 
1.  i35.  Si  ò  usata  la  polvere  viperina  ec.  un  lattuario 
magistrale  manipolato  con  semi  freddi ,  con  erbe  capi- 
tali ,   e  con  radiche   di   china. 

f  CHIN  ACHINA  ,  e  CHINA.  Scorza  d'  un  albero 
del  Perù  ,  che  discaccia  le  febbri  .  Cinchona  officinali! 
I.  T.  de'  Botanici.  Pianta  ,  che  ha  i  rami  colla  scorza 
rossa,  scabrosi,  le  foglie  picciolale  ,  ovali  ,  lanceolate, 
acute  ,  liscie  ,  lunghe  tre  ,  o  quattro  dita  ,  i  pezioli  lun- 
ghi un  dito,  a  gronda,  i  fori  di  quasi  due  dita,  coto- 
nosi al  di  fuori  ,  lanosi  internamente  ,  la  pannocchia 
terminante ,  tricoloma.  E  Indigena  del  Perù,  ma  ivi  al 
presente  assai  rara.  Red.  Oss.  ann.  97.  In  un  alberello 
di  vetro  poste  due  dramme  ben  polverizzate  ,  e  passate 
per  istaccio  di  quel  famoso  febbrifugo  Americano,  che 
chiamasi  chinachina. 

CHINAMENTO.  Declinamenlo  ,  abbassamento  ,  Il 
chinare.  Lat.  declinatio.  Gr.  ìx.x\i<ti;  .  Coni.  Par.  10. 
Infìno  a  mezzo  '1  cielo  crescono  ,  e  nel  suo  chinamen- 
to  lino   all'  andar  sotto. 

CHINARE.  Piegare  in  basso.  Lat.  inf  edere  ,  incli- 
nare .  Gr.  iyxXivav  ,  iirix.oifj.-Tnitv  .  Dant.  Inf.  5.  Chi- 
nai il  viso  ,  e  tanto  il  tenni  basso  ,  Finché  '1  poeta  mi 
disse  ;  che  pense  l  Petr.  son.  49.  Per  chinar  gli  occhi, 
o  per  piegar  la  testa  . 

§.  I.  Chinar  la  testa  ,  o  il  capo  ,  vale  tovente  Accana 
sentire  alle  domande  senza  rispondere.  Lat.  annuere  . 
Gr.  (TrtvsJliv  .  Tac.  Dav.  an.  11.  i3i.  Ei  chinò  il  ca- 
po ,  ed  essi  cominciarono  .  E  vit.  Agr.  400.  All'  ulti- 
mo spaventandolo  gli  spianarono,  che  attendesse  ad  al- 
tro ,  e  lo  menarono  al  principe  ,  il  quale  con  sembian- 
te fìnto,  e  altiero,  quasi  capace  delle  scuse  chinò  il 
capo  . 

§.  II.  Chinar  la  testa  ,  vale  anche  Abbassarla  per 
segno  di  riverenza  ,  Salutare  .  Lat.  salutare  ,  compella- 
re .  Ar.  Far.  /fi.  104.  Senza  smontar ,  senza  chinar  la 
testa  ,  E  senza  segno  alcun  di  riverenza  . 

§.  III.  Chinar  la  testa,  vale  anche  Deporre  V  alba- 
gia ,    Umiliarsi  . 

§.  IV.  Chinar  le  spalle  ,  o  gli  omeri  ,  vale  Sollopor- 
si  ,  e  Comportar  con  pazienza.  Lat.  ferre ,  sujferre.  Gr. 
trda'^liv  ,  l/TToQZfiiv  .  Docc.  leti.  Pia.  Ross.  269.  Ora 
costrignendovi  la  forza  della  necessita  ,  chinati  gli  ome- 
ri ,  disposto  ,  credo  ,  vi  siate  a  sostenere  ec.  ogni  con- 
siglio .  Tac.  Dav.  ann.  1.  3y.  Ravvedutosi  della  scap- 
pata ,  chinò  le  spalle  ad  assolvere  il  reo  della  quere- 
la V.  In  significalo  neulr.  pass,  vale  Piegare  in 
basso  tutta  la  persona  .  Lat.  inclinari  ,  se  demittere . 
Gr.  ìttvróv  iyxXivav  .  Bocc.  nov.  5i.  28.  Sopra  la 
coppa  chinatasi  piangendo  ,  cominciò  a  versare  tante 
lagrime  ,  che  mirabil  cosa  fu  a  riguardare  .  Dani.  Par. 
5o.  Come  fec'  io  per  far  migliori  spegli  Ancor  degli 
occhi  ,  chinandomi  all'  onda  . 

§.  VI.  In  significato  neulr.  vale  Declinare  ,  Venir 
meno  .  Lat.  declinare  .  Gr.  fésjt%tv  .  Com.  Inf.  20.  La 
luna  tiene  già  il  confine  dell'  emisperio  di  sotto,  e  toc- 
ca il  mare  là  sotto  Sibilla  ;  questo  viepe  a  dire  ,  che  '1 
d'i  chinava  . 

CHINATA  .  Scendimento  ,  Scesa  ,  China  .  Lat.  decli- 
vitas  .  Gr.  to'  irpxvis  .  Paol.  Oros.  La  fonte  ,  eh'  usa- 
vano per  bere  ,  era  nel  mezzo  della  valle  ,  nella  chi- 
nata del  poggio  .  Cr,  5,  19.  2.  Dilettasi  [  /'  ulivo  J  d'  es- 
ser mezzanamente  a  pendio  ,  imperocché  jn  essi  stan- 
do ,  per  la  chinata  del  monte  gli  distilla  umore  ,  Ve- 
gez.  Se  più  d'  una  balestrata  nella  chinata  del  monte 
sarà  la  vena  . 

CHINATAMENTE  .  Avverb.  Quattamente ,  Con  cur- 
vità . 

CHINATEZZA.    Curvità  ,    Curvezza,    Chinatura. 
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Lai.  curvrimen  ,  curvatio  ,  inclinritio  .  Gr.  y.a'ZTuXórns  . 
Com.  Inf.  4.  La  quarta  generazione  è  la  forma  della 
figura  ,  dirittezza  ,  e  chinatezza  ,  aspro  ,  soave  ,  raro  , 
spesso  . 

CHINATO  .  Susi.  Chinatezza  .  Lat.  curvatio  .  Gr. 
xoifx-^tf  .  Dant.  Inf.  Si.  Qua!  pare  a  riguardar  la  Cari- 
senda  Sotto  'J  chinato  ,  quando  un  nuvol  vada  Sovr*  es- 
sa si  ,  ched  ella  incontro  penda  .  Bui.  Sotto  il  china- 
to ,   cioè  dal  lato  ,   dov'  ella  pende. 

-j-  CHINATO  .  Add.  Da  Chinare  .  Curvo,  Piegato, 
Chino  ,  Declive  .  Lat.  pronus  ,  curvus  ,  deflexus  .  Gr, 
x.a/jq>3si;  .  Tes.  Br.  1.  16.  Gli  altri  animali  fece  elli 
tutti  chinati  inverso  la  terra  ,  per  mostrare  lo  podere 
di  sua  condizione  .  Dant.  Inf.  1.  Quali  i  fioretti  dal 
notturno  gielo  Chinati ,  e  chiusi  ,  poiché  '1  sol  gì'  im- 
bianca .  Stor.  Aiolf.  Partissi  giù  correndo  per  la  chi- 
nata strada  ,  e  giunse  tra'  cimici . 

§.  Per  melaf.  Dant.  Purg.  12.  Avvegnaché  i  pensieri 
Mi  rimanesser  e  chinati ,  e  scemi  . 

CHINATURA  .  Curvatura  ,  Piegatura.  Lat.  curva- 
tura  ,  curvatio  .  Gr.  xa'[X-^i$  .  Cr.  9.  64.  1.  Abbiano 
(  i  buoi  )  ec.  le  corna  forti  ,  e  lunate,  sanza  magagna 
di  chinatura  . 

CHINCHÈ  .  V.  A.  Chi  che  ,  Chiunque  ,  Qualun- 
que ,  Qualsivoglia.  Lat  quisquis  .  Gr.  òc-iiriàv  .  Fr. 
Iac.  T.  5.  18.  25.  Chinche  vede  in  quel  convento  Si  le 
dà  'mmenso  dolzore  .  Guitt.  leti.  Chinche  verrà  ,  sarae 
bene  ricevuto  . 

CHINCHESIA.  V.  A.  Chicchessìa,  Chiunque.  Lat. 
uuilibet  .  Guitt.  leti.  Vorremo  tutti ,  che  il  giorno  ci 
venisse  chinchesia. 

CHINEA.  Cavallo  ambiante  .  Lat.  aslurco  .  Gr.  %S- 
Sqópoc,.  Belline.  3x9.  Dirò  ,  questa  chinéa  mi  par  gen- 
tile .  E  322.  Se  quel  di  Balaam  potessi  avere  ,  E'  mi 
parrebbe  una  chinéa  si  bella  ec.  V arch.  Suoc.  5.  3.  Vo- 
gliono  mandar  per  lei  colla  chinéa  di  Simone. 

§.  I.  Per  s  imi  Ut.  Dav.  Scism.  23.  Per  le  sue  disone- 
stà la  chiamavano  i  Franzesi  Ja  chinéa  Inglese  ,  e  poi 
mula  del  Re  di  Francia  . 

§.  II.  Chinea  di  Balaam  in  /'scherzo  ,  vale  Asino  . 
Rusp.  son.  5.  La  gran  chinéa  di  Balaam  Profeta. 

(*)  CHINEÙCCIA.  Dim.  di  Chinéa.  Bemb.  lett.  2. 
4.  66.  L'  altro  fia  una  chineuccia  ,  che  io  ho  ,  o  vero 
il  learda  ,  che  cavalco  io,  e  che  aveste  mai  . 

CHINO.  Sust.  Luogo  ,  che  va  allo  'ngiù,  Lat,  lo- 
cus  dccliyis  ,  declive.  Gr-  to'  xarcivris  .  Bocc.  nov.  20. 
21.  Per  la  qual  vosa  ,  donne  mie  care  ,  mi  pare  ,  che 
ser  Bernabò  disputando  con  Amhrogiuolo  cavalcasse  la 
capra  verso  il  chino.  Bemb.  slam.  47.  Ir  vago  il  vento 
In  sulla  fiamma  ,  al  chin  correre  il  rio  . 

CHINO.  Add.  Inchinato  ,  Piegato  ,  Curvo  ,  Basso  . 
Lat.  deflexus  ,  curvus  ,  pronus.  Gr.  irf »vn{  .  Dant.  Inf. 
i5.  I'  non  osava  scender  della  strada  Per  andar  par  di 
lui,  ma  il  capo  chino  Tenea  .  E  Purg.  n.  Tenendo 
gli  occhi  con  fatica  Usi  A  me  ,  che  tutto  chin  con  lo- 
ro andava  .  E  14.  Cos'i  duo'  spirli  1'  un  all'  altro  chini 
Ragionavan  di  me.  petr.  son.  229.  Che  poss'  io  più  , 
se  no'  aver  1'  alma  trista  ,  Umidi  gli  occhi  sempre,  e  '1 
viso  chino  ?  Cr.  2.  17.  3.  Tutte  le  fosse  de'  campi  farai 
dirivare  ,  e  discendere  a  una  fossa  maggiore,  e  più  chi- 
na ,  ovver  bassa  . 

-J-  CHINTANA.  Quintana.  Segno  dove  andavano  a 
ferire  i  giostratori  ,  ed  era  per  solilo  una  campanella  , 
che  si  teneva  sospesa  in  aria  sostenuta  da  una  molla 
dentro  a  un  cannello  ,  alla  quale  per  infilarla  correvano 
i  cavalieri  con  la  lancia,  come  fanno  anche  al  Saracino. 
Pataff.  5.  E  non  oso  ferir  per  la  chintana  .  Frane.  Sac- 
ch.  rim.  L'  aspettar  ,  che  vi  tira  sanza  sarta  ,  Ritornerà 
gioioso  alla  chintana.  Varch.  Suoc.  4.  5.  Ma  io  non 
vo'  correre  in  chintana  .  Cant.  Cam.  279.  Donne  ,  per 
far  1'  usanza  cortigiana  Tanto  bella  a  vedere,  Correndo 
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per  piacer  diamo  in  chintana .  E  t>Ro.  Che  non  e'  è 
chi  «li  DOÌ  dia  ine' in  chintana  [  </ui  ,  secondo  /'  utamt$ 
i/f  '  Coni.  Carri.,   in   senso   equivoco  ~\  . 

$.  Ferire  in  Chintana  ,  e  simili  per  metnf.  in  signif. 
disonesto .  [.ab.  221.  I  quali  ella  piovar  volle  .  CO- 
me  arme  portassOBO  ,  c  sapessoao  nella  chintana  ferire. 
Frane,  Sacch.  nox-.  22Ó".  Un  asino  tagliando  con  la 
ventura  diritta  ,  corre  verso  I'  asina  per  atre  nella  cliin- 
tana  . 

*  CHIOCCA.  Dal  verbo  Chioccare.  Percossa  ,  col- 
po ,  battitura  ;  ma  perche  nell'  origine  v'  è  inchiitsa  in 
un  certo  modo  In  frequenta  ,  e  la  moltiplicilìi  ,  sicco- 
me ,  nello  schiaffeggiare  .  sculacciare  ti  pratica  ,  quindi 
è  ,  che  s'  ma  solamente  net  numero  del  pili  ,  dicendosi 
per  ordinario  .  Io  ti  darò  di  molte  chioccile  .  Bisc. 
Malm. 

CHIOCCARE  .  foce  bassa  ,  dicesi  del  D<irc  altrui 
delle  busse.  Lat.  verberare  ,  ca-dcre  .  Gr.  vett'tlV.  éifSIV. 
Lasc.  nov.  ~.  Gridava  piangendo  ,  e  chiedendo  ]>ci  do- 
no ,  e  misericordia  ,  e  si  raccomandava  a  più  potere  , 
e  coloro  attendevano  a  chioccarlo  ,  chi  di  qua,  chi  di 
la.  chi  di  sopia  .  e  chi  di  sotto.  Maini,  y.  61.  Né  si 
guasta  belando  si  la  bocca  ,  Quando  il  maestro  col  ba- 
I   lo  chiocca  . 

f  »  CHIOCCHETl'A.  Ciocchctta.  Chiabr.  Feul.3. 
Del  ceruleo  ramerino  (  cogliete  )  Le  chiocchcite  ben 
fiorite  .E   le  pine  margherite,  ec. 

CHIOCCIA,    /.a     Gallina   ,   quando    cova    l'  uova,    e 

fui, la  i  pulcini.  Lat.  gallina  matrix .  Gr.  eeX£xT9f/; 
TftiaiJWer  Etp.  f'nng.  L'  novo  ec.  per  lo  calor  della 
chioccia  diventa  uccello.  Ar.  Fur.  2.  5i).  Cos'i  '1  rapace 
nibbio  furar  snoie  II  misero  pulcin  presso  alla  chioccia. 
Burch.  1.  23.  E  una  chioccia  quand'  ella  schiamaz- 
za. 

CHIOCCIARE.  //  mandar  fuori  la  voce  ,  che  fa  la 
chioccia  .    Lat.  croritare  .  Gr.    xfu^Hv  . 

J.  I.  I.  pei  siinilit.  dicesi  anche  d'  altri  uccelli  .  Cr. 
9.  Bs.  j.  Gli  puoi  in  un  campo  mettere  [_  i  pavoni  ] 
accompagnati  dalla  loro  nutrice  a  pascere  ,  la  quale 
col  chiocciale  gli  riduce   a  casa. 

5.  11.  Per  Cominciare  a  sentirsi  male.  Lat.  cegretee- 
re  ,  male  habere . Gr.  àa-bìvìir.  Libr.  son.  81.  Se  '1  '/er- 
si chioccia  ,  or  fa  ,  non  ti  disperi  ,  Prendi  queste  ricet- 
te ,   eh'  io   li   narro  . 

5-  III.  Per  crocchiare  nel  signi fìc.  del  §.  I.  F.  V. 
11.  --.  I.  non  giunsono  in  pian  di  Ricali,  che  a  po- 
chi lor  cavalli  non  chiocciassono  i  ferri  (  così  net  ms. 
Ricci  )  . 

CHIOCCIO.  Add.  Roco  ,  e  propriamente  Simile  al 
suono  della  voce  della  Chioccia.  Lat.  raucus  ,  obtusus  , 
trurulentur  .  Gr.  ,<Sf aj^iXj'sf  .  Dani.  Inf.  7.  Cominciò 
Pluto  colla  voce  chioccia  .  F.  32.  S'  i'  avessi  le  lime  e 
aspre,  e  chiocce.  Filoc.  3.  217.  Cacciando  quelli  con 
chioccia  voce,  e  con  un  gran  bastone,  col  quale  soste- 
neva i  vecchi  membri.  Petr.  Fiott.  Troppo  forte  s'  al- 
lunga Frottola  col  suon  chioccio.  Burch.  1.  93.  Gra- 
mon  bizzarro  colla  voce  chioccia  . 

5.  l'.ssere  ,  o  Star  chioccio  ,  vale  Cominciar  a  sentir- 
si male.    Lai.  agi  escerc.    Gr.  à$ivt7v  . 

■f-  CHIÒCCIO!.  V .  Lumaca.  Sorta  d'insetto  di  più 
spezie  ,  di  sostanza  molte  ,  e  viscosa  ,  il  quale  sta  riti- 
rato in  un  guteiu  ,  che  egli  porta  seco  strascinando- 
si ,  e  stende  dalla  sua  lesta  due  spezie  di  corna  ,  che  e- 
gli  ritira  a  piacimento  .  Lat.  cochlea.  Gr.  x«^X/«?  . 
Bui.  Inf.  25.  2.  Come  la  lumaca  ,  ovvero  chiocciola  , 
che  na-ce  di  limaccio  d'  acqua  ,  stende  dalla  lesta  sua 
due.  che  pai. >n  corna,  e  ritirale  dentio  ec.  Esp.  P. 
y.  Per  le  chiocciole,  che  mostrano  lor  corna  .Fir.  dinl. 
beli.  dona.  3-rì.  Acciocché  il  Mir.no  della  voce  entro  vi 
me  e'  ta  nella  piegatura  d'  un  corno  d'  una 
chiocciola  marina,  e-  d'  una  tiomba  torta  .  Burch.  1.  6. 


Le  chiocciole  ne  feron  gran  ronib.i7/o  .  C,ell.  Sport.  /(. 
6.  A  me  non  piacciono  costoro  ,  che  portano  addosso 
«io  ,    cbfl   egli  hanno   rome  la  chiocciola. 

5.  I.  Far  la  chiocciola  ,  dicesi  per  similit.  del  Rigi- 
rarsi a  modo  di  chiocciola,  per  lo  più  delle  milizie;  /J„r 
delle  volle  .  Caracollare.  Varch.  slor.  B.  li|l.  Mentre 
che  nel  fai  la  mostra  facevano  la  chiocciola,  e  sparava- 
no gli  archibugi.  Segr.  Fior.  art.  guerr.  E  necessario 
esercitarli  in  quelli  ordini  ,  che  chiamano  far  le  chioc- 
ciole . 

§.  IL  Soldato  da  chiocciole,  Pittar  da  chiocciole,  e 
simili  ,  dicesi  di  Soldato  o  di  Pittore  ec.  che  nella  sua 
professione  sia  ignorante ,  e  l'  eserciti  male.  Lat.  segnis  , 
iners  .  Tac.  Dav.  slor.  2.  274.  Quelli  a  questi  diceva- 
no: soldati  da  chiocciole,  e  da  meriggiare  ne'  tea- 
tri. 

§.  III.  Far  come  le  Chiocciole ,  vale  Ritirarsi,  o  Ser- 
rarsi in  casa  . 

jj.  IV.  Dicesi  anche  (V  alcuna  cosa  che  rientri  o  rim- 
piccolisca . 

■f  §.  V.  Chiocciola  ,  è  anche  La  vite  femmina  ,  cioè 
quelt istrumento  meccanico  fatto  a  spire  come  la  chioccio- 
la ,  nel  quale  la  vite  maschio  si  insinua.  Lat.  helix  .  Gr. 
Ì\l%.  Beno.  Celi.  (Jrcf.  77.  Questo  detto  mastio  è  quel- 
lo ,  che  veramente  -si  domanda  vite  ,  e  la  femmina  *i 
domanda  chiocciola. 

+  §.  VI.  Onde  a  chiocciola  posto  avverbiaìm.  vale  lo 
stesso  che  fatto  a  maniera  della  vile  femmina .  Lat.  co- 
chlcalim.  Gr.  xo^X/a  il  x»v .  Saggi  nat.  esp.  7.  Il  quar- 
to termometro  col  cannello  a  chiocciola  anch'  egli  si 
fabbrica  nell'  isttssa  maniera. 

§.  VII.  Scala  a  chiocciola  ,  diecsi  Quella,  che  rigiran- 
do sopra  se  stessa  ,  si  volge  attorno  a  un  cilindro  ,  o  si- 
mili ;  che  dieesi  anche  Scala  a  lumaca.  Lat.  cochlea  , 
COclidium,  codili*,  (ir.  xXiact?;.  Libr.  cui.  malati.  So- 
praggiuasero  le  vertigini,  mentre  scendea  per  una  scala 
a  chiocciola  . 

§.  Vili.  Chiocciola,  lo  stesso,  che  Nicchio  .labi,  con- 
cha  ,  ostreum.  Gr.  xo^Xsj.  Ciri//'.  Cali).  2.  60.  E  sona- 
va una  chiocciola  per  corno  Di  madreperla,    ec. 

**  §.  IX.  Chiocciola  ,  Sorta  di  vestito  antico  .Frane. 
Sacch.  nov.  200.  Ella  è  cosa  d'  avere  diletto  a  vedere  le 
nuove  cappelline  ce.  sanza  le  nuove  chiocciole  ,  e  nuo- 
vi gabbani  ,   i  nuovi  taharroni  ec. 

%*§.  X.  Chiocciola  .  La  coccola  del  mirto  (  Myrtus 
communi s  ).  Gagliardo. 

CHIOCCIOLE  ITA  .  Dim.  di  Chiocciola.  Lat.  parva 
cochlea.  Gr.  xo^X/JVoi'.  Fr.  Giord.  Pred.  S-  La  chioc- 
cioli-Uà ,  che  dopo  la  pioggia  si  rallegra  col  sole  .  Kit. 
Benv.  Celi.  5i.  Caricandomi  di  più  diversi  sassolini, 
chiocciolette  ,  e  nicchj  .  Car.  leti.  1.  32.  Si  veggono 
per  le  buche  graiichiolini  ,  madreperle  ,  chiocciolet- 
te. 

CHIOCCIOLINA  .  Dim.  di  Chiocciola.  Lat.  parva 
cochlea  .  Gr.  xo^X/ef/oi'  .  Libr.  cur.  malati,  E  a  bollire 
quesle  piccole  chioccioline  in  acqua  .  Red.  esp.  nat.  70. 
Nel  ventriglio  d*  un*  altra  (  gru  )  vidi  alcune  chioccioli- 
ne. 

CHIOCCIOLINO.  Dim.  di  Chiocciola,  Chiocciolina. 
Lat.  parva   cochlea.    Gr.    xo^Xiétov . 

$.  I.  Fare  un  chiocciolino  ,  vale  Rannicchiarsi  per  dor- 
mire ,  e  Raggrupparsi  quasi  in  figura  di  chiocciola  . 
Malm.  1.  12.  E  fallo  un  chiocciolin  sull'  altro  lato,  Le 
vien  di  nuovo   l'asino   legato. 

§.  II.  Chiocciolino  ,  vale  anche  FocaUola,  o  Stiacciati- 

na  fatta    a  foggia    di   baco    avvolto. 

CHIODAGIONE  .  Quantità  di  <  biodi  per  aleuti  lavo- 
ro. Lat.  clavorum  congerie* .  Gr.  nXuv  tt\h$o<.  liv. 
disc.     Arn.     f>.,.     Olile     al     gran   consumo    della    chioda- 

gionc  ,  strumenti;  materiali,  ed  attrazzi  di  tante  sor- 
te. 
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*  §•  Chiodagionc  ,  T.  collettivo.  Ogni  genere  di  chio- 
di. La  clnodagione  sì  distingue  in  qttadra  ,  e  pinna  . 
l' ra  la  chiodagionc  quadra  si  comprendono  i  Torzctti 
da  navicello  ,  e  da  muro.  I  Diaccio/i  ,  e  quelli  da  Car- 
rozze ,  e  da  Carrette  maggiori .  La  Chiodaginne  piana 
si  distingue  per  numeri  dal  io.  al  2.j.  I  chiodi  minuti 
rìiconsi    Bulle/te  . 

*  CHIODAIA  .  T.  de  Fabbri  ,  Magnani  ec.  Stru- 
mento ,   che  serve  a  far  la  capocchia  a    chiodi. 

CHIODAIUOLO.  Facitor  di  chiodi.  Lat.  clavorum 
fa  ber  .   Gì.  «Xstto'sj  . 

CHIODARE.  Inchiodare.  Lat.  clavis  alìgere.  Gr. 
xaOn'Xtiv. 

CHIODATO.  Add.  da  Chiodare;  Inchiodato  .  Buon. 
Fier.  1.  5.  li.  La  miisdl  li-i  a  lor  posla  al  mostaccio  Di 
ferro  ben  chiodata  ,  calabroni  Brontolino  a  lor  po- 
sta . 

*  CHIODEPiIA  .  Assortimento  di  chiodi,  Quantità 
di  chiodi,    Chiodagionc   Accad.  Cr.  Mess. 

CHIODO  .  Chiavello.  Lat  clai/us.  Gr.  >,\o<.  Petr. 
cap.  3.  Come  d'  asse  si  trae  chiodo  con  chiodo. 

<j.  I.  Aver  fisso ,  o  fermo  il  chiodo  ,  vale  Aver  deli- 
berato ,  e  stabilito.  Ar.  Fur.  27.  102.  Son  ciuque  ca- 
valier  eh'  han  fisso  il  chiodo  D'  essere  i  primi  a  termi- 
nar sua  lite.  Bem.  Ori.  1.  21.  18.  Perchè  cos'i  Rinal- 
do ha  fermo  il  chiodo .  E  2.  19.  /fi.  E  ben  conosco  , 
eh'  egli  è  fermo  il  chiodo,  Che  di  du'  anime  oggi  esca 
fuor  una. 

§.  II.  In  proverb.  Batter  due  chiodi  a  un  caldo,  vale 
F'ar  due  cose  in  un  tratto  .  Lat.  duos  parietes  de  cadem 
fidelia  dealhai  e .  Gr.  Svr>  Tsi^tti  dXìipav.  Cirijf.  Calv. 
5.  lofi.  Ch'  era  disposto  in  un  concetto  ,  e  saldo  ,  Che 
si  battesse  due  chiodi  a   un  caldo. 

*+*  §.  III.  Chiodi. Membri  degli  ornamenti  d'  Archi- 
tettura ,  che  i  Durici  facevano  pendere  dal  regoletto  sot- 
to i  correnti  ;  per  altro  nome  diconsi  Gocciole.  V.  MEM- 
BRA DEGLI   OR.\AMEiVTI  .    Baldinucci. 

*  §.  IV.  Chiodo  ,  T.  de'  Medici.  Toscanamente  Fit- 
ta .  IVome  ,  che  si  dà  volgarmente  a  un  dolore  ,  che  tra- 
fìgge il  capo  ,  per  lo  più  un  poco  al  dissopra  degli  oc- 
chi ,  cioè  nel  seno  frontale  ,  che  uno  crede  rassomigli  al 
traforamenlo   della   testa  con   un  succhiello. 

*•**  §.  V.  Chiodo  ,  T '.  de'  Chirurgi .  l'umor  filemmo- 
so  j  duro  ,  circoscritto  ,    e  dolorosissimo.   Ruggieri. 

*  §.  VI.  Chiodo,  T.  de'  Conchiliologisli.  Spezie  di 
lucrine   brizzolato . 

*+*  §.  VII.  Chiodo,  s.  m.  T.  di  Marineria  .  Le  di- 
verse specie  di  chiodi  che  entrano  nella  costruzione  delle 
navi  ,  i  nomi  ,  le  proporzioni  ,  e  C  uso  loro  ordinario  so- 
no  i  seguenti . 

***  §•  Vili.  Chiodi  da  peso.  La  loro  lunghezza  è  da 
venlidue  pollici  sino  a  quattro   o   cinr/ue  .   Stratico. 

*^*  §.  IX.  Chiodi  aguazzi.  Hanno  pollici  5.  e  un  quar- 
to  di   lunghezza .  Stratico. 

%*  §.   X.  Chic 
quarti.  Slralico. 

*+*  §.  XI.  Chiodi  quaderni  .  Sono  lunghi  Pollici  l\. 
e  un   quarto.  Stratico. 

*+*  §.  XII.  Chiodi  canali  .  Sono  lunghi  pollici  2.  e 
tre  quarti.  Stratico. 

*^*  §.  XIII.  Chiodi  di  coverta  .  Sono  lunghi  pollici 
2.   e   un  quarto  .  Stralico. 

***  §.  XIV.  Chiodi  terni.  Sono  lunghi  2.  pollici ,  del 
resto  simili  ai  precedenti .   Stratico. 

*jf.*  §•  XV.  Chiodo  a  barbone. Specie  di  chiodo  barba- 
to da  un  capo  all'  altro  ,  cioè  con  multi  tagli  fatti  nella 
direzione  dalla  lesta  alla  punta  ,  per  impedite  ,  che  non 
esca  dal  legno  nel  quale  è  conficcalo  .  Le  campanelle  o 
anelli  a  barbone  sono  assicurate  a  questa  sorta  di  chiodi. 
Stronco. 

CHIOMA.  Capelli  del  capo,   Capellatuj-a  .  Lat.  coma. 


Gr.  xóftn.  Maestruzz.  2.  06.  Sono  alquanti  casi  ,  nei 
quali  colui ,  che  percuote  il  cherico  ,  non  è  iscomunica- 
to  :  imprima  ,  quando  non  sapeva  ,  che  fosse  cherico  , 
perchè  nutricava  la  chioma  ,  e  portava  i  capelli  lunghi . 
Petr.  canz.  7.  2.  Non  ho  tanti  capelli  in  queste  chiome. 
Quanti  vorrei  quel  giorno  attender  anni.  E  son.  20.  Il 
successor  di  Carlo  ,  che  la  chioma  Colla  corona  del  suo 
antico  adorna.  Dani.  Inf.  28.  E  '1  capo  tronco  tenea 
per  le  chiome.  But.  Inf  22.  1.  Chioma  è  la  capellatu- 
ra ,  che  pende  dalle  spalle. 

§.  Per  metaf.  G.  V.  11.  67.  1.  Apparve  in  cielo  la 
stella  cornata  ,  chiamata  ascone  ,  con  gran  chioma  . 
Dani.  Purg.  32.  La  chioma  sua,  che  lanto  si  dilata  Più, 
quanto  più  v*  è  su  ,  fora  dagl'  Indi  INe'  boschi  lor  per 
altezza  ammirata.  E  Par.  i5  L'  altra  ,  traendo  alla  roc- 
ca la  chioma  ,  Favoleggiava  colla  sua  famiglia  .  Lod. 
Mari.  cgl.  Givan  segando  allor  le  bionde  chiome  Delle 
aperte  campagne  al  caldo  estivo.  Guar.  Post.  fìd.  1.  1. 
Starsi  il  pino  ,  e  1'  abete  ,  e  '1  faggio,  e  1'  orno  Senza 
1'  usata   lor  frondosa  chioma. 

*  CHIOMADORO.  Add.  d'  ogni  g.  Che  ha  chioma 
bionda  come  oro.  Salv.  in  Orf.  Ed  è  detto  di  Apol- 
lo. 

(*)  CHIOMANTE.  Che  ha  chioma;  E  fi giratamente 
Frondeggiante .  Lat.  frondicomus .  Gr.  ipuTkùóo^ni.  Salvia, 
pros.  Tose.  1.  2tiy.  Per  similitudine  di  questa  pianta  ac- 
cortamente prese  lauro  ,  e  mirto  ,  ec.  1'  uno  ,  e  1'  altro 
stnipie  verde  ,  e  chiomante. 

(*)  CHIOMATO.  Add.  Che  ha  chioma,  Capelluto. 
Lat.  comntus  .  Gì.  x.a(nx.o(JÙiv  .  Salvin.  disc.  2.  481.  JNon 
seppe  il  poeta  Onici o  con  più  bel  titolo  fregiare  il  va- 
lore de'  suoi  Greci  ,  che  col  chiamaigli  ad  ogni  passo 
}m.op.otuvrac  ,  uomini  del  capo  chiomato  ,  forse  a  differen- 
za delle  nazioni  bai  bare,  che  re. 

f  (*)  CHIOMAZZURRO.  Foce  ditirambica;  Che  ^ha 
la  chioma  azzurra  .  Bed.  Ditir.  53.  Bevi  ,  Arianna  ,  e 
tien  da  lui  lontane  Le  chiomazzure  naiadi  importu- 
ne. Chiabr.  vend.  3".  Nettuno  il  chiomazzurro  Émpie 
di    foco  il  bel,  cor  d'  Annuite  . 

*  CHlOMìJNEVOSO  .  Che  ha  chioma  canuta,  bianca 
come  neve  .  Mcnz.  Sat. 

*  CHIOMISPIOVUTO  .  Foce  ditirambica,  formata 
da  Chioma  ,  e  spiovuto  ,  e  vale  che  ha  chioma  spiovuta  . 
Bell.  Bucch.  80.  In  Apollin  ,  più  pieno  e  più  sputato, 
Chioiiiispiovuto  d'  or  tutto  il  capello  . 

-J-  (*)  CHIONJN'A  .  V .  A.  e  di  perduta  significazione  , 
che  si  trova  in  Burch.  2.  14.  Poi  corse  ver  la  piazza 
di  madonna  Baciando  quei  ferruzzi  ,  e  quella  chiou- 
na  . 

CHIOSA.  Interpretazione  ,  Dichinramcnto  .  Lat.  inter- 
preta tio  .  Gr.  ■}X<à<7<ra.  Esp.  P.  JV.  Siccome  dice  una 
chiosa  di  sopra  il  saltero  .  Dani.  Purg.  20.  Che  ti  fece 
Veiso  me  volger  per  alcuna  chiosa  .  E  Par.  17.  Poi 
giunse  :  figlio  ,  queste  son  le  chiose  Di  quel  ,  che  ti  fu 
detto  .  Frane.  Barb.  2y5.  28.  Le  chiose  mostreranno  A 
que'  ,  che  leggeranno  ,  Che  vorranno  scrittura  Di  vie 
più  lunga  dura.  E  òli.  5.  E  questa  etade  a  lei  ben  si 
conviene  ,  Come  ti  dicon  qui  le  chiose  bene  .  Vit.  S. 
Gio.  Bai.  Qui  dice  la  chiosa  ,  che  propria  cosa  è  degli 
buoni  angeli ,  quando  appariscono  ,  che  confortano  al- 
imi .  Morg.  5.  271.  A  questa  volta  i'  dubito  ,  E  non 
intendo  la  chiosa  ,  né  '1  testo. 

§.  I.  Chiosa,  dicesi  anche  il  Piombo  gettalo  nelle  for- 
me di  pietra  ,  dette  pretelle  ,  il  quale  giuocano  i  fanciul- 
li in  cambio  di  moneta  .  Morg.  18.  145.  Dove  tu  vai  , 
to'  sempie  qualche  cosa  ,  Ch'  io  tirerei  1'  aiuolo  a  una 
chiosa  .  Alleg.  3ij.  Però  quell'  une  sono  da  aggua- 
gliarsi a  quest'  altre  ,  come  le  chiose  agli  scudi  a  o~ 
ro . 

**  §.  II.  A  questo  senso  di  Piombo  ,  col  quale  si  sal- 
dano le   rotture  delle  pentole,  appartiene  forse    il   pass». 
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del  J'arcti.  Suoe.  q.  6.  Questa  e  uni   frinitola  ,  che  non 
ha  bisogno   di  cliiosa  né   di   mczzugli .   [Jlgiuatam.  i> 
Questo  fatto    non  ha  bisogno  d'  interpretazione  o  chiosa  : 
tgti   è  chiaro  .    ATotm   il    doppio   senso  di    Chiosa  qui  )  . 

§.  III.  Chiosa,  per  Macchia  ,  che  viene  altrui  per  la 
vita.   Lat.    macula,  cicatriv.   Gr.   b'An'  ,   cùrmXn  • 

CHIOSARE  .  Intei pretare  ,  Dichiarare  ,  riporre  .  Lat. 
interpretari  ,     e.rpanere  .    Gr.    tffisvtiitiv .     M.     I  ■     <>      ì. 

Chi  volesse  questo  testo  cfaiosan  a  suo  modo',  e  piace- 
re ,  lo  si  chiosi.  Dani.  Int.  1  :">.  Ciò,  che  nariate  eli  mio 
corso,  scrino,  K  scibolo  a  chiosar  con  ali  1  •  >  lesto  .  E 
Purg.  il.  Più  non  tino  ,  e  scino  so  ,  clic  parlo  ,  Ma 
poco  tempo  andrà,  che  i  tuo'  vicini  Faranno  sì,  che  (11 
ii  chiosarlo.  Dittar».  Lo  sol,  che  tanto  era  stato 
nascoso,  Perchè  prima  i  suoi  ra*ggi  Ussiì  sparse  j  De'lo 
si  scrisse  ,  ed  io  cos'i  lo  chioso  .  liuon.  Fier,  3.    4-    I-  li 

s'  ci    pur   se    11'  avvede,    l.icC,   C  chiosa  . 

CHIOSATO  .  Adii,  da  Chiosare  .  Interpretato  ,  Di- 
chiariitn,    Esposto  .   Lat.  expositus  .  Gr.   in\t>6fif. 

(  II,  OSA  l'Oli  K  .  /  Mal.  masc.  Che  chiòsa.  Lat.  in- 
terpres .  Gr.  ff^sX/a'e""»  ■  Com.  Int.  7.  Alquanto  tratterà 
il  chiosatole  quasi  alla  line  del  carpitolo  .  Dani.  vit. 
Niiov.  3o.  li  pero  lascio  culai  li  allah,  ad  altro  chiosato- 
re. Red.  Ins.  ,3.  I  Grevi  chiosatori  di  .Meandro  attri- 
buiscono colai    virtude    non    alla    carne  ,  ma  alla  pelle. 

•f-  CUIOS  TRA.  Chiostro  in  signific.  di  Luogo  chiuso. 
Lat.  ctatutrum  .  Gr.  é'fxr;  .  Dani.  Inf.  29.  Quando  noi 
fummo  in  sull'ultima  chiostra  Di  .Malebolge.  E  Parg. 
7.  Dimmi  .  se  vieti  d'  interno  ,  e  di  qual  chiostra  .  1. 
Par.  3.  Fuor  mi  rapiron  della  dolce  chiostra.  Guar. 
Past.  fid.  prol.  Questa  la  chiostra  è  pur,  questo  è  pur 
1*  hotro  Dell'  antica  F.iieina. 

(-J-)  $.  L  Per  volle,  Scino,  Solitudine  .  Petr.  son.  l5g. 
In  questa  di  bei  colli  ombrosa  chiosila.  Tass.  Ger.  20. 
122.  Giunge  ella  intanto  in  cupa  .  opaca  chiostra  Che 
a  solitawa   morte  atta  si   mostra  .  Monti . 

§.  IL  Per  metaf.  I.ìlir.  Amor.  8.  Se  '1  cuor  mio 
potesse  rinchiuder  dentro  alla  chiostra  della  propria  vo- 
lontà. P.sp.  P.  _Y.  Questo  dono  è  il  priore  di  chiostra 
dell'  anima  . 

*  CHIOS TRINO  .  Dim.  di  Chiostro  .  Baldi,,  Dee. 
Nel  chiostrino  piccolo  ,  o  ricetto  della  chiesa  della 
santissima  Nunziata  (  ciò  che  in  antico  dicevasi  il  Pa- 
rodi to  )  . 

CHIOS  IRÒ  .  Luogo  chiuso, per  lo  più  da  abitare  per- 
sone sacre  ;  e  oggi  si  dice  alle  Loggie  intorno  a'  cortili 
de'  conventi  .  Lai.  peristylium  .  Gr.  irlficri/Xiov  .  Dani. 
Par.  ai.  Render  solea  quel  chiostro  a  questi  cieli  Fer- 
tilemente.  E  aa.  Qui  sono  i  frali  miei,  che  dentio  ai 
chiotti  Frimaio  i  piedi.  \oi>.  ani.  ("hi.  Is.  Scendendo 
da  cavallo  legolio   nel  chiostro  della  chiesa  . 

(■}-)  *j.  I.  Per  fiotta  ,  spelonca  .  .-Ir.  Pur.  l~.  5j.  Io 
mi  rivolsi  al  grido,  e  vidi  il  mostro,  Che  giii  fi''  i'M1,i 
spogli  le  avéa  tratti,  E  fattala  tornar  nel  ca\o  chio- 
silo .    Monti  . 

(f)    $.    IL    Per    luogo    infernale.    Ar.    l'i,,.    "C.   <><;.    Ma 

tempo  è  ornai,  che  della  luce  io  sgrombre ,  E  mi  con- 
duca al  tenebroso  chiosilo.    ìionti  . 

-f-  $.  IH-  Chiostro  verginale  ,  o  della  vergogna  ,  si  di- 
ce figuratamente  l'  l  /ero  delti,  femmina  ,  e  'l  Collo  della 
matrice,  od  anche  la  raglila.  Lai.  claustrali! .  (jr.  x>«- 
6$sv  .  Petr.  canz.  (y.  li.  Ricorditi  ,  che  fece  il  peccar 
noslio  Prender  Dio,  per  scamparne,  Umana  carne  al 
tuo  virgìnal  chiosilo,  (juid.  (ì.  lasone  aperse  i  chiostri 
d-  Ila  virginitade  in  Medea.  tnaestrptt.  1.  s  ,.  E  quello 
medesimo  dico  ,  se  l'uomo  entrò  nel  chiosilo  della  \er- 
_na,  ma  non  pervenne  alla  consumazione  dell'  opera. 
/     '  1  medici  con   alcuno  islriimento   rom- 

pere il  chiostro  della  vergogna,  e  non  sarebbe  questo 
conno  a  nanna  ,  impeioccho  non  ti  farebbe  per  dilet- 
to ,  ma  pei  medicina  . 

T.  II. 
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**  $.  IV.  Per  Serraglio.  l'av.  Bsop.  laa.  Partendosi 
il  leone,  avvenitegli  d'  esser  preso  da'  Cacciatori  di  Ro- 
ma ,  e  fu  messo  in  un  chiostro  ,  rinchiusavi  moltitudine 
di  bestie   sah  iticne  . 

(IllOll'O.  Adii.  Cheto.  Lat.  tneitut  ,  tnciturnut  . 
Gr.  o-tioT-nfQf  .  Bcrn.  Ori.  l.  6.  3o.  E  senza  pur  fiatai 
mi  Stava  chiotto  .  Maini,  .1.  48.  Le  male  lingue  forse 
starian  chiotte  . 

(  lllO\  AGIOF  E  .  Chioda gionc.Lal.  elaborimi  congc- 
rics  .   Gì".   HXt,iv  TAiìSof  . 

(  IllO\.\KI"',  .  Dice**  del  Pure  delle  chiovature  alle 
bestie  da  sonni  nel  ferrarle  .  Lat.  clavum  figere  ,  davo 
ferire  .   Gr.   xaOnXàv  . 

§.  I.  Chiavare  l'  artiglierie  ,  o  simili,  vale  Inchiodar- 
le ,  cioè  renderle  inabili  ad  esser  adoperate  con  mette- 
re un  chiodo  nel  Jocone  .  Ciuicc.  stor.  ().  Usciti  una 
notte  ad  assaltare  1'  artiglieria  ce.  ne  cliio\atoao  due 
pezzi  . 

§.  II.  Per  Conficcar  con  chiodi  .  Lat.  configere  .  Gr. 
xuShXbv  . 

CH'OVATO,,  Add.  da  Chiavare. Inchiodato,  Confit- 
1  1  con  chiodi  .  Lat.  clacis  confijcus  .  Gr.  xtBnXui $tii  . 
Cìriff.  CaL'.  2.  67.  Coperta  tutta  d'  ossi  di  testuggine 
(  liio.ati  ,  <pral  di  piastie  una  corazza,  Quest'  armadura 
non   temeva  inggine. 

CHlOVA  Il-RA  .  La  Puntura  ,  che  si  fu  col  chiavo  nel 
vivo  alle  bestie  da  soma  ,  Inchiodatura  .  Lat.  davi  pla- 
ga .  Gr.  vatf  nXts  irXnyn  •  Cr.  9.  55.  t's.  Discoperta  pri- 
ma la  chiovalura  ,  come  si  dee  ,  il  di  fuori  dell'  unghia 
si  tagli  infino  alla  lesion  del  chiavello  ;  e  nota  ,  che  tut- 
te 1'  altre  chiovatuie,  le  quali  non  dannilicano  ,  né  toc- 
cano   il    tuello    dentro,    si    possono    leggici  mente    cura- 

CHIOVELLATO  .  V.  A.  Add.  Trapassato  ,  o  fora- 
to  con  chiavelli  ,  Inchiodato  .  fior.  S.  Piane.  11S.  Pare- 
vano le  mani  ,  e'  piedi  chiovellati  nel  mezzo  con  chio- 
vi . 

CIIIOVELLO.  Dim.  di  Chiavo.  Lat.  clavulus.Cosc. 
S.  Rem.  In  mezzo  di  due  ladroni  sospeso  ,  e  con  chia- 
velli in   sulla  croce   conlitto . 

(  HIOV'O.  Chiodo  .  Lat.  clavus  .  Gì".  À\o<  .  Tes.  Br. 
2.  3o.  La  natuia  è  a  Dio,  come  il  inanello  al  fabbro  , 
che  oia  loima  una  spada  ,  ora  un  elmo,  ora  un  chio- 
vo  ,  oia  una  cosa  ,  01  a  un'  alti  a  ,  secondo  ,  che  '1  fabbro 
vuole.  Liv.  dee.  3.  l'orlanti  seco  chiovi  di  ferro  per 
quella  pai  te  della  ripa. 

$.  1.  Per  metaj.  Petr.  son.  ùj.  Ma  s'  io  v'  era  con 
saldi  chiovi  (isso  ,  Non  devea  specchio  farvi.  Dani. 
J'urg.  8.  Che  cotesta  cortese  opinione  Ti  lia  chiavata 
in  iiiez/o  della  lesta  Con  maggior  chiovi  ,  che  d'  altrui 
sei  mone  . 

5.  IL  Fnre  ,  o  Disfare  due  chiovi  a  un  caldo  ,  detto 
proverò,  che  vote  Far  due  cose  a  un  tratto  ;  che  anche 
si  dice  Batter  due  chiodi  a  un  caldo.  Lat.  duos  parietes 
de  eadem  fidelia  dealbarc  .  Gr.  èùo  Toi%oUf  ai\il'p(tv  . 
AI.  V.  io.  83.  Onde  essi  sottilmente  pensarono  di  lar 
disfate  due  chiovi  a  un  caldo  [  cosi  nel  manoscritto 
liicci  ]. 

Jj.  HI.  Chiavo  ,  chiamasi  anche  un  Enfiato  ,  che  viene 
sotto  i  piedi  degli  spaivicri  .  liern.  rim.  1.  71.  E  vien 
subitamente  loro  un  male,  Che  questi  uccelialor  chia- 
mano i  chiovi  . 

**  §•  IV.  Chiovi  sono  certe  enfiature  de  piedi  ,  e  non 
dello  sparviere  solamente  ,  come  ne  insegna  il  Vocnliol. 
Cresc.  iAb.  (5.  cap.  03.  E  se  si  coceianno  in  vino  (  le 
cipolle  del  giglio)  mischiandovi  olio,  solvono  i  chiovi  , 
e  i  nodi  de   piedi . 

**  j.  V.  Serrare  il  chiovo  :  modo  proverò,  lo  stesso 
che  penile  a'  ferri  ,  fenile  al  fatto  .  S.  Cutter.  Lelt. 
tot.  Non  mi  siate  poi  femmina,  quando  veniamo  diser- 
rar del  chiovo  . 
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*  CHIÙ  VOLA,  e  CHIÒVOLO.  Rotella,  giuntura;  ma 
per  lo  più  cosi  dicesi  per  similit.  da'  Meccanici  la  sno- 
datura dì  qualsivoglia  ingegno  .  Aret.  rag.  Nella  cavic- 
chia di  un  piede,  o  nella  cliiovola  di  un  ginocchio,  o 
nella  commessura  di  un  braccio  . 

*  GHIOZZO  .  Cyprinus  Gobio.  Pesce  di  Mare  ,  e 
d'  acqua  dolce  detto  anche  Ghiozzo  ,  e  da'  Fiorentini  joz- 
r.o  a  cagione  della  naturai  loro  aspirazione  .  JYel  Lucche- 
se è  anche  detto  da  alcuni  Carcobiso ,  e  nel  Romano  Ca- 
pogrosso  ,   e  Marzone  .   V  ■  3QrL7iO  . 

*  CHIPU  .  T.  degli  Storici,  foce  formata  dallo  Spa- 
glinolo Quipos  ,  e  derivata  dal  Peritano  Quipù  ,  per  e- 
sprimere  Que'nodi  ,  che  per  mezzo  de'  varj  colori ,  e  del- 
la varia  loro  disposizione  ,  erano  Ira  Veruani  a  guisa 
de'  nostri  caratteri  ,  la  espressione  ,  ed  il  segno  de'  con- 
cetti dell'  animo  .  Algar. 

CHIRAGRA,  e  CIRAGRA.  Gotta  delle  mani  .  Lat. 
ehiragra  .  Gr.  X*?ay?et  .  Cr.  6.  4°-  5.  Sarà  ottimo  con- 
tro alla  'nfermita  del  fianco  ,  e  contro  all'  artetica  ,  e 
ehiragra  ,  e  podagra  .  Sen.  Pisi.  78.  E  perciò  la  poda- 
gra ,  e  la  ciragra  ,  o  ogni  altre  doglie  de'  nerbi  ,  e  di 
giunture  s*  acquetano  quand'  eli'  hanno  indeboliti,  e  tol- 
to il  sentimento  a' membri ,  eh'  elle  tormentavano.  Cas. 
lett.  36.  Sia  contenta  di  perdonarmi  ,  e  d'  incolpar  di 
ciò  le  podagre  ,  o  chiragre  . 

CHIRÀGRICO.  Add.  di  Chiragra.  Red.  cons.  1.35. 
Quando  sono  presenti  i  dolori  podagrici  ,  o  chiragrici  , 
si  soffra  ,  si  sospiri  con  pazienza  ,  si  lasci  fare  il  suo 
corso  al  male  . 

*  CHIRAGROSO.CAe  patisce  di  ehiragra  .  Cas.  lett. 
-J-   *    CHIRIE  .     Voce    tratta    dall'  Inno    angelico    che 

canta  la  chiesa.  Alcuni  dicono  anche  chirieleisonne.Carl. 
Svin.{  Gelopoli  1760.)  cart.  22.  Dato  in  disperazione 
Rinnegò  il  Chirie  ,  e  il  Criste  eleisonne  ec. 

*  CHIRIELEISONNE  .  V.  CHIRIE. 

*  CHIRIELLO  .  Voce  derivala  da  Chirie  ,  che  per 
cantarsi  replicatamente  ,  e  lungamente  in  musica  ,  s'  li- 
sa per  esprimere  Cosa  lunga  ,  e  noj'osa  .  Pap.  Burch. 
Intende  de'  Preti ,  che  col  canto  de*  loro  chirielli ,  sem- 
brano talvolta  tanti  cornacchioni . 

CHIRINTANA  .  Lo  stesso  ,  che  Chirinzana  .  Lat.  cho- 
rea  .  Gr.  Raffice.  Burch.  1.  l3.  E'  cipollini  in  farseltin 
di  grana  Ballavan  tutti  a  suon  di  chirintana  .  Fir.  nov. 
4.  225.  Quando  1'  arrivava  per  disgrazia  su  n'  un  rigo- 
Ione  a  far  la  chirintana,  eli'  era  di  si  buona  lena  }  che 
ella  avrebbe  straccati  cento  uomini . 

CHIRINZANA. i5/?e2/e  di  ballo  antico.  Lat.  chorea  .Gr. 
v«p«a  .  Alleg.  3o8.  Quando  i  castelli  in  aria  sganghe- 
rati A  pie  zoppo  vi  fan  la  chirinzana  . 

.%*  CHIROGRAFARIO  .  T.  de'  Legisti  .  Quel 
creditore,  che  non  ha  un  Atto  pubblico  ,  o  Causa  privi- 
ligiata  ,  in  forza  della  quale  possa  competergli  esecuzio- 
ne y  o  ipoteca  per  lo  di  lui  credito  ,  ma  soltanto  una  sem- 
plice personale  Azione  contro  il  suo  debitore.  Baldasse- 
roni . 

-j-  CHIROGRAFO.  Scrittura  autentica  ,  fatta  di  pro- 
proprio pugno  ,  portante  obbligazione  .  Lat.  chirogra- 
vhum.  Gr.  %«foyfa<pov  .  Segn.  Crisi,  instr.  2.  2.  9. 
'Gesù  Cristo  non  ha  stracciato  quel  chirografo,  per  cui 
ei  vendemmo  all'  inferno  ,  se  non  affine  di  ec.  scriver- 
ne un  altro  (  qui  per  similitudine  )  . 

CHIROMANTE  .  Chi  esercita  la  chiromanzia  .  Lat. 
chiromanlis  .  Gr.  ^«po'^ai/T/j  .  Guitt.  lett.  45.  Come  so- 
no le  costume,  e  i  riti  del  negromante,  del  chiroman- 
te ,  e  del  geomante  ,  e  d'  altri  simili  indovinatori  .  Ar. 
Supp.  1.  2.  Sei  tu  Pasifilo,  Buon  chiromante!  P.  I' ci 
ho  pur  qualche  pratica  ,  Deh  lasciatevi  dunque  un 
po'  vedervela  (  la  mano  )  . 

CHIROMANTICO.^iM.  di  Chiromanzia.  Buon.  Fier. 
2.  /t.  18.  Chiromantico  astrologo  ha  dintorno  Sempre 
cento  curiosi  . 
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■f  CHIROMANZÌA.  Arte  vana  ,  per  la  quale  alcuni 
presumono  di  indovinare  il  futuro  mediante  le  linee  del- 
la mano  .  Lat.  chiromanlia  .  Gr.  yfi^oy.avrùa  .  Pass. 
34o.  Se  altri  considerasse  i  liniamenti ,  cioè  cotali  ri- 
ghe ,  e  fessure  delle  mani  ,  si  chiamerebbe  chiro- 
manzia. Coni.  Inf.  10.  Chi  considera  congiunture  di 
mani  ,  e  lineazioni  di  palme  ,  chiamata  chiroman- 
zia . 

*  CHIRÓNIO  .  T.  de'  Chirurgi  .  Aggiunto  dell'  ul- 
cere maligne  ,  ed  invecchiate  ,  i  cui  margini  sono  così 
duri,  e  callosi,  che  difficilmente  si  possono  rammargi- 
nare  . 

*  CHIROTONIA.  T.  Ecclesiastico .  Imposizione  del- 
le mani  nel  conferire  gli  Ordini  Sacri  .  Voce  Greca  , 
che  significa   Trattazione  della  mano  . 

f  CHIRURGIA  .  Parte  della  Medicina  limitata  al- 
la cognizione  delle  malattie  del  corpo  umano  ,  che  ricer- 
cano per  essere  guarite  V  applicazion  della  mano ,  degl'  i- 
strumenti  ,  e  de'  topici  co'  mezzi  esenziali  di  guarigione  . 
Lat.  chirurgia.  Gr.  ^«p«fj/a  .  Red.  cons.  1.  i5.  Si  u- 
sano  tutto  giorno  a  quest'  effetto  da'  maestri  di  chirur- 
gia i  sottilissimi  fili  di  acciaio ,  o  di  oro  infocati . 

CHIRURGICO  .  Add.  di  Chirurgia  ;  Appartenente  a 
chirurgia.  Libr.  cur.  febbr.  Parea  sempre  accinto  a  que- 
sta operazione  chirurgica  . 

CHIRURGO  .  Cerusico.  Lat.  chirurgus .  Gr.  £«poi/'f- 
yof  ■  Ar.  Fur.  24.  25.  Che  fatto  sano  in  poco  termine 
hallo  Per  cura  ,  ed  arte  d'  un  chirurgo  antico  .  Red. 
cons.  i.  i3.  Fa  di  mestiere  considerare  ,  se  ec.  sieno 
stati  di  quella  sorte  di  tumoretti,  che  grandine  delle   pal- 

Ìsebre  son  chiamati  da'  chirurghi  ,  ovvero  sieno  di  quel- 
'  altra  sorte  di  tumoretti  ec.  i  quali  con  nome  generale 
da'  chirurghi  si  appellano  escrescenze   flemmatiche  . 

CHISClARE  .  Sarchiellare  .  Lat.  sarrire  ,  sarculare  . 
Gr.  ax.ttfktiv  . 

CHITÀRE  .  V.  A.  Quietare  ,  Far  fine  ,  Rilasciare  . 
Lat.  dedere .  Gr.  iyXtl?'Xe,v  •  R>cord.  Malesp.  101.  Ri- 
chiesono  pace  co'  Fiorentini  ,  e  chitarono  Montepulcia- 
no ,  e  Montalcino  ,  e  tutte  le  castella,  che  i  Fiorenti- 
ni aveano  prese  delle  loro  . 

**  §.  Per  Cuitare ,  Coitare ,  Cheditare ,  Fino  di  Mess. 
Benincasa  d'  Arezzo  .  P.  Melanconia  ,  merze  .  M.  Che 
vai  cintando  l  P.  Posa  di  spirto .  M.  Non  la  puoi  ave- 
re ec.  [  è  un  dialogo  tra  la  Melanconia  ,  e  'l  Poe- 
ta ]. 

CHITARRA  .  Spezie  di  liuto  ,  ma  più  piccolo  ,  e  con 
meno  corde.  Dittam.  6.  8.  Tubai  suo  frate  trovóe  modo 
al  canto  ,  Organ,  chitarre  ,  e  se  io  ben  non  erro  ,  In 
questo  spese  il  tempo  tutto  quanto  .  Stor.  A  poli.  Tir. 
Reca  la  chitarra  tua  ,  e  suona  .  Ovid.  Pist.  Più  sicura 
cosa  è  giacere,  e  tener  nel  letto  la  bella  fanciulla,  e  di 
sonare  colle  dita  chitarra  di  Tracia  ,  che  di  portare  lo 
scudo,  e  P  asta  coli'  aguta  punta  .  Buon.  Fier.  4-  *■  3. 
Ne  di  chitarra  ,  e  cetera,  e  di  corna  Musa  non  serva  , 
se  bisogna  mai. 

CHIT  ARRINA  .  Dim.  di  Chitarra  .  Buon.  Fier.  2. 
3.  7.  Dammi  tu,  Claudia,  Quella  tua  chitarrina,  o  sia 
mandòla . 

CHITARRINO  .  Piccolo  Strumento  da  sonare  ,  corre- 
dato di  corde  a  foggia  di  chitarra  .  Buon.  Fier.  1.  5  3. 
O  pur  fuor  del  palazzo  Col  chitarrino ,  e  col  zufol  tra 
mano  Ir  pettegoleggiando  notte,  e  giorno.  Red.  Vip.  1. 
53.  Se  volessero  medicare  a  suon  di  chitarrino  le  mor- 
sure di  quella  maligna  bestiuola  .  Malm.  4«  3o.  Ognor 
tenendo  il  chitarrino  in  mano. 

(f)  CHITARRONE  .  Accrescit.  di  Chitarra.  Cors . 
Torracch.  7.  3i.  Onde  al  colpo  solenne  ,  il  chitarrone 
In  scheggie  andonne,  ec. 

-j-  CHITE  .  Spezie  di  uccello  ricordato  dal  Pulci  nel 
Mor gante  ,  di  cui  fu  detto  ,  che  imbecca  il  padre  ,  e  la 
madre  quando  sono  invecchiati.  Morg.  23.    5i7.  E  chite 
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uccello  ignorato  dal  taiga  La  madre  ,   e  il  padie  io  se- 
:i.  tinte   imbecca  . 

»#*  CHI  VA  LAI  (irido  di  guerra,  del  quale  ti  ter- 
reno le  sentinelle  ,  e  le  vedette  per  domandare  il  nome  a 
chi  s'  avanza  verso  di  loro.  Grassi. 

CHIUCCHIURLÀIA.  Diciamo  ad  un  Romore  confu- 
so ,  che  facciano  molte  persone  discorrendo  in  un  trat- 
to ,   e  senta  ordine.   Lat.  strepitus .  Gr.  40V°<  ■ 

$.  Per  simili!,  si  trasferisce  ad  ogni  discorso  poco  or- 
dinato ,  o  non  conchiudente  .  Lat.  ineptus  sermo  .  Gr. 
QXafiet. 

CHIUDENDA  .  //  chiuso.  Lat.  claustrum.  Gì.  $pa- 
■\ua.  Saluti.  Cut.  R.  Se  la  chiudenda  della  tua  speziai 
casa  non  può  tener  celate  le  voci  della  tua  congiurazione. 
5.  I.  Per  quella  Chiusa,  o  Riparo,  che  si  fa  con  sie- 
pe ,  pruni  ,  o  altro  .  ad  orti  ,  campi  coltivati  ,  o  simili  . 
Lat.  septum  .  Gr.  fpxo;.  Jiurch.  1.  5o.  Se  la  chiuden- 
da tua  del  mellonaio  Avesse  sgangherato  l'  usciolino  . 
t'ir.  As.  q6.  Innanzi  alla  porta  si  distendevano  due  ali 
di  chiudenda  ,  ovvero  steccati  di  legnami  ,  in  guisa  di 
limili ,  da  ogni  lato. 

**  5.  II.  Per  Trameno  che  divide  le  camere  .  Cron. 
Strin.  126.  Fecero  due  camere  ,  e  chiuserle  d'  assi  ,  e 
feciono  una  chiusura  in  mezzo  ec.  Ancora  la  chiudenda 
dell'  assi  per  lo  lungo  ,  e  per  lo  traverso  del  palco  di 
sotto  della  camera  ec.  fecero  a  loro  spenseria  [  spesa"]  . 
*»*  CHIUDENTE.  Che  chiude  .  Lat.  claudens  .  Il 
vocabolario  in  Costrascarm  .  Contrascarpa  dicesi  la 
parte  del  terreno  chiudente  il  fosso  di  contro  alla  scar- 
pa .  N  S. 

f  CH lì.  DE  RE.  Se  rrare.  L  at.  claudere  ,  eludere.  Gr. 
Xtitit  .  E  si  usa  eziandio  net  sentimento  neutr.  pats. 
Bocc.  nov.  i5.  20.  Prestamente  andò  a  chiuder  1'  uscio. 
Cavale.  Att.  Apost.  i3a.  Trassonlo  fuori  del  tempio  , 
e  chiusono  [  chiusero  ]  incontanente  le  porte  . 

-{-  $.  I.  E  metaforic.  Dani.  Inf.  6.  Al  tornar  della 
mente  ,  che  si  chiuse.  Bui.  Pone  Dante  ,  che  la  men- 
te si  chiuda  ,  quando  1'  uomo  tramortisce  ,  perchè  si 
chiudono  tutti  i  sentimenti  ,  per  li  quali  la  mente  rice- 
ve impressione.  Bocc.  nov.  16.  3i.  Anzi  si  ogni  virtù 
tensilità  le  chiusero,  che  quasi  morta  nelle  braccia 
del  fìgliuol  cadde. 

-j-  }.  II.  Chiudere  alcuno  in  un  luogo  ,  vale  Porlo  in 
luogo,  donde  non  si  può  uscire. Petr.  cani.  16.  6.  Ben 
debb'  io  perdonare  a  tutti  i  venti  ,  Per  amor  d'  un , 
che  'n  mezzo  di  duo'  dumi  Mi  chiuse  . 

•7-  $.  III.  Per  serrare  attraversando  onde  impedire  il 
passo.  Lat.  intercludere.  Petr.  cani.  2.  2.  Mort»  può 
chiuder  solo  a'  miei  pensieri  L'  amoroso  cammin  ,  che 
gli  conduce  (    qui   allegoricam.  ). 

$.  IV.  Per  Serrar  circondando.  Lat.  circumdare .  Gr. 
vi^tfiin\ii¥ .  Dani.  Inf.  3a.  Ma  quelle  donne  aiutino  il 
mio  verso  ,   Ch'  aiutaro  AnGone  a  chiuder  Tebe  . 

•f-  5.  Vi  Ptr  significar»  brevemente  alcuna  cosa  con  versi, 
o  altro.  Petr.  can;.  6.  6.  So  io  ben  ,  eh'  a  voler  chiude- 
re in  versi  Sue  laudi  ,  fora  stanco  Chi  più  degna  la 
mano  a  scriver  porse.  E  son.  74.  Cosi  potess'  io  ben 
chiudere  in  versi  I  miei  pensier  ,  come  nel  cuor  gli 
chiudo  . 

%•  VI.  Per  Nascondere  ,  Celare,  Coprire,  Occultare. 
Lat.  occultare  ,  celare  ,  tegere  .  Gr.  dnrox?uT7iiv  .  Dani. 
nm.  i3.  Ed  ella  anride  ,  e  non  vai  ,  ch'uom  si  chiuda. 
J.  VII.  Chiudere  gli  occhi  a  checché  sia  ,  vale  Non 
considerarlo  ,  Non  ne  far  conto.  Lat.  dissimulare  .  Gr. 
■'f uviusiD  .  Sen.  ben.  Varch.  ,(.  30.  Perciò  s'  ella  sarà 
picciola,  chiuderemo  gli  occhi  ,  facendo  le  viste  di  non 
vedere.  E  stor.  12.  +1o.  O  per  amicizia,  o  per  danari 
ovrebhono  chiuso  gli  occhi ,  e  fattole  viste  di  non  vedere. 
5.  Vili.  Chiudere  gli  occhi  ,  vale  anche  Morire.  Lat. 
mori  .  Gr.  y>nTx-t¥.  Amet.  éffk.  Chiuse  gli  occhi  ,  e 
del  mondo  a  lei  mal  foitunoso  si  rendè  agli  Iddi!  . 


§.  IX.  Chiuder  «echio  ,  vale  Dormire  ,  Addormen- 
tarti .  Lat.  obdormisiere.  Gr.  xt$tt/J-iv .  Rem.  nm. 
l'anni  ess'-r  fatto  brutto,  magro,  e  vecchio,  E  gran 
mercè,  eh'  io  non  mangio  più  nulla  ,  E  non  chiuggu 
uè  occhio  ,  né  orecchio. 

§.  X.  Chiuder  l'  occhio  ,  vale  anche  Accennare ,  Am- 
miccare. Lat.  nidore.  lior,  Med.  Beon.  cap.  7.  Quel  , 
che  tu  vedi,  che  mi  chiuse  l'occhio,  Sappi,  elisegli 
è  '1  mio  Lupìcin  Temidi  . 

5.  XI.  Chiuder  la  bocca  ad  alcuno  ,  vale  Farlo  tace- 
re ,  Convincerlo.  Borgh.  Col.  milil.  .\5i..  Può  con  po- 
che parole  chiuder  la  bocca  a  chi  volesse  essere  in 
questo  1'  avversario. 

(-j-)  §.  XII.  Chiudere  a  chiave  ,  vale  Chiavare  .  Pan- 
dolf.  Cov.  Fani.  Serrassivi  dentro  i  pulcini  e  tutto  chiu- 
dessi a  chiave  . 

•»*  CHIUDETTE.  Quelle  aperture  che  si  fanno  nei 
rialti  dei  piccoli  canali  degli  orti  e  delle  risaie  ,  accioc- 
ché l'acqua  passi  dall'  uno   all'  altro  canale.    Gagliardo. 

CHIÙ  DI  MENTO.  Il  chiudere  ,  e  'l  Chiuso  stesso  . 
Lat.  occlusio.  Gr.  xctT3x>é/a/$  .  IH.  Aldobr.  Imprima 
(piando  tu  ti  senti  tonamento  ,  o  bucinamento  negli 
orecchi  ,  ovvero  chiudimemo  nelle   nari  ec. 

* +*  CHIL'GGARE.  Calpestare  il  terreno  dopo  pian- 
tato l'  albero  .  Gagliardo. 

(*)  CHIUNCHE.  ho  stesso  che  chiunque  ;  ma  è  poco 
usato  .  Roez.  Varch.  3.  11.  Chiunche  vuol  profonda- 
mente il  vero  Cercar  ,  né  fuor  di  strada  uscir  giam- 
mai ,  ec.  Varch.  Ercol.  116.  Quando  si  riferisce  alla 
diversità  ,  o  lontananza  delle  regioni  ,  barbaro  si  chia- 
ma chiunche  non  è  del  tuo  paese.  Com.  Inf.  23.  Qui 
cosi  figuratamente  rovesciato  ,  e  confitto  si  pone  ,  so- 
stenendo sopra  il  calcarnento  di  chiunche  passa  . 

**  CHIUNCHE.  In  forza  di  Tutto  quello  che  uno  è. 
Fir.  Asin.  258.  E  narratogli  chiunch'  eli'  era  ec.  Stor. 
S.  Eugen.  3i).  Diede  licenza  ,  che  chiunche  nascondes- 
se  niuno  cristiano  ,  fusse  punito  . 

CHIUNQUE.  Qualunque  ;  ed  è  trisillabo  .  Lat.  qui- 
cunque  ,  quisquis  .  Gr.  òurta-àv  .  Bocc.  introd.  5.  A 
chiunque  usciva  il  sangue  dal  naso  era  manifesto  segno 
d'inevitabile  morte.  E  nov.  g5.  3.  Con  festa  ,  chiun- 
que andava,  e  veniva  ,  facea  ricevere,  e  onorare.  Dant. 
Purg.  3.  E  un  di  loro  incominciò  :  chiunque  Tu  se'  ec. 
Petr.  son.  ai.  E  così  vada  Chiunque  amor  legittimo 
scompagna  .  E  268.  In  me  '1  conosco  ,  e  provai  ben 
chiunque  .  Pallad.  Marz.  19.  Lo  cedro  si  puote  tutto 
1'  anno  serbare  in  su  II'  arbore  ec.  ma  meglio  se  nel 
chiudi  con  chiunque,  vasello  .  Cas.  leti.  69.  Chiunque 
comincia  fa  cosi  ,  ed  anche  Michelagnolo  dipinse  a 
principio  de' fantocci. 

(-}-)  5.  Chiunque  il  medesimo  che  Qualunque  :  se  non 
the  Chiunque  si  dà  solo  a  persona;  e  Qualunque  a  per- 
sona ,   e  a  cosa  .  Cinon  . 

CHIURLARE  .  Dicesi  il  Cantar  degli  assiuoli .  Buon. 
Fier.  3.  3.  12.  Un  can  ,  che  urli  ,  Un  assiuol  ,  che 
chiurli  . 

§.  E  Chiurlare  dicesi  anche  II  fare  il  chiurlo  . 

*  CHIURLETTO,  e  CHIURLINO  .  Tringa  Cali- 
dris ,  Negria  ,  Grisea  ec.  T.  de'  Naturalisti  .Uccelli  del 
genere  della  Tringa,  delle  quali  ne  ha  il  comune  il  briz- 
zolato ,   ed  il   bigio  . 

CHIURLO.  Spezie  di  uccellagione  ,  che  si  fa  ne'  bo- 
schi colla  civetta  ,  e  col  fischio  ,  impaniando  alberi  per 
far  cascare  gli  uccelli  ,  che  vi  si  posino  ;  lo  che  si  dice 
anche  Fistierelta. 

5.  Chiurlo  ,  si  dice  eziandio  d'  Uomo  semplice  ,  e  buo- 
no a  nulla  .  Lat.  simplex-  ,  fatuus  .  Gr.  ivti$ìis  . 

CHIUSA .  Chiudenda  ,  Riparo  ,  Argine  ,  Trincea  . 
Lat.  septum  ,  agger.  Gr.  Qfd-)f*K  ,  X®!**  •  ^*"  ^'  "• 
i3<j.  4-  Perocché  non  era  ancora  per  li  Pisani  fatta 
chiusa  ,  né  fortezza  alcuna  al  prato  di    Lucca  .    Lspes. 
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P.  N.  Sono  altresì  come  il  mulino  sanza    cliinsa  ,    che 
tutto  giorno  volge  ,  e  gira  secondo  il  corso  dell'  acqua. 

Ct'la  Tenere  in  chiusa,  o  simili,  vide  Chiudere.  Lat. 
claudere  .  Gr.  TLÌ^iìiv  .  Cecek.  Servig.  4.  3.  Io  avrò  il 
comodo  a  serrarlo  ,  E  a  tenerlo  in  chiusa  un  giorno  , 
o  due  .  E  Esali,  cr.  4.  7-  Intanto  giunse  il  vecchio  ,  io 
detti  un  canto  In  pagamento  ,  e  l'ho  lasciato  in  chiusa. 

§.  II.  In  chiusa  assolutamente  ,  o  Essere  in  chiusa,  vate 
Serrato,  o  simile,  Esser  chiuso,  Esser  serrato  .  Alleg.  i/j5. 
Né  convengou  tampoco  Nell'aver  favorevole  la  musa  ,  El- 
la in  campagna  sempre  ,   ei  solo  in  chiusa   [qui  metnf.~\. 

%,.  III.  Mettere  in  chiusa  ,  vale  Imprigionare  .  Lat. 
in  carcerati  includere  .  Gr.  (pv\a>LÌ^nv  .  Cecch.  Esali. 
cr.  3.  10.  Il  fatto  è,  ch'egli  han  messo  anche  Ragui- 
no  ,  Che  gli  è  mallevadore  a  questo  debito  Ultimo  ,  in 
chiusa  l'i  da  lui  . 

§.  IV.  Mettere  gli  uccelli  in  chiusa,  vale  Metterli  al 
buio  ,  acciocché  non  cantino  ,  ma  si  risaibino  a  cantare' 
al  tempo   dell'  uccellatura  . 

C.  V.  Chiusa  ,  diciamo  ancora  il  Fine  de'  sonetti  ,  de- 
gli epigrammi  ,  e  di  altri  simili  poetici  componimenti  . 
Lat.  clausula.  Gr.  to'  trinai  .  Red.  annot.  Dilir.  /j  j. 
Del  quale  epigramma  ec.  quanta  maggior  grazia  ,  e  \i- 
vezza  di  spirito  abbia  la  chiusa  ec. 

***  §•  "■  Chiusa,  T.  di  Marineria  .  Graticcia  per 
prendere  e  conservare  il  pesce  .  Chiusa  formata  da  più 
file  di  canne  ,  che  si  mettono  per  l'  ordinario  nei  canali 
comunicanti  dalle  valli  salse  al  mare  per  prendervi  il 
pesce  ,  e  conservarlo  vivo.  Strafico  . 

CHIUSAMENTE.  Avveri.  Celatamente  ,  Nascosa- 
mente, Occultamente  .  Lat.  occulte  ,  clam  ,  latenter .  Gr. 
XsXhS-o'twj  .  G.  V.  li.  126.  1.  Valicò  per  Firenze  chiu- 
samente ,  e  poi  ristette  alla  Scarperia  in  Mugello  Peti: 
son.  5q.  Cos'i  mancando  vo  di  giorno  in  giorno  Si  chiu- 
samente ,  eh'  io  sol  me  n'  accorgo  .  Nov,  ant.  6.  5.  Al- 
lora spiaro  ,  ov'  elli  dimorava  ,  e  chiusamente  andaro  a 
lui  al  suo   albergo  ,   e  vennerlo  domandando  . 

**  5.  Per  Ambiguamente.  Stor.  Bari.  20.  E  lo  Re 
si  li  rispuose  sì  chiusamente  ,  eh'  elli  nollo  intese  . 

CHIUSINO  .  Coperchio  di  checché  sia  ,  per  lo  più 
di  pietra  .  LaU  operculum.  Gr.  ìtriQny.a  .  Alleg.  174. 
Di  questa  razza  appunto  son  coloro,  i  quali  ec.  avteb- 
bon  voluto,  che  egli  avesse  anche  fatto  un  chiusino, 
come  da  avello  ,  o  da  fogna  nell'  alta  sommità  del  ca- 
po ,  alle  bestie  tutte  .  Serd.  stor.  8.  3iy.  Cavando  più 
adentro  la  terra  trovarono  un  chiusino  quadro  fatto  di 
sopra  di  mattoni  ,  di  sotto  di  pietra.  Buon.  Tane.  5.  2. 
E  voglio  aprirti,  e  serrait'  io  '1  chiusino  . 

*  §.  I.  Chiusino  ,  Chiamasi  da'  Legnaiuoli  ,  Stipct- 
taj  ce.  una  Cassettina  d'  uno  armadio  ,  d'  una  Cassa  , 
0  simile  per  ripostiglio  di  cosa  particolare  . 

*  §•  lì.  Per  luogo  ristretto ,  e  Chiuso  da  riparvi  e 
tenervi  Checche  sia  .  Cellin.  vit.  Mi  fé  condurre  a  casa 
sassi ,  rena  ,  e  calcina  tanta  ,  che  avrebbe  servilo  a  fa- 
re un  chiusino  da  colombe  malvolentieri  . 

*  §.  III.  Chiusino  dicesi  in  Firenze  quel  luogo  nelle 
sacristi»,  che  quasi  dapertutlo    è  detto  Sacrario. 

CHIUSISSIMO.  Superlat.  di  Chiuso  .  Sega,.,  .Mann. 
Lugl.  11.  La  quale  a  guisa  d'  una  sepoltura  chiusjssi- 
ma  ,   non  può  godere  spiraglio  alcuno  di  luce  . 

CHIUSO  .  Suslant.  Luogo  circondato,  e  serrato,  e 
la  Cosa  ,  che  circonda,  e  serra  .  Lat.  clauslrum  ,  se- 
ptum  ,  obturamentum.  Gr.  (pydypia  .  B.occ.  nov.  5o.  12. 
Sotto  la  quale  era  un  chiuso  di  tavole,  vicino  al  pie 
della  scala  .  Com.  Inf.  4.  Abitóe  una  botte  ,  la  quale  fi- 
gli volgeva  ,  la  state  il  chiuso  verso  'I  sole  ,  e  '1  verno 
si  lo  volgeva  contro  il  merigge  .  Dani.  Purg.  3.  Come 
le  pecorelle  escon  del  chiuso  Ad  una,  a  due,  a  tre, 
e  l'altre  stanno  Tfimibstte  atterrando  l'occhio,  e  '1  muso. 

§.  I.  Chiuso  figuratamente  per  Tutto  lo  spazio  della 
terra  abitabile.    ììoez.    Vtirek.  2.   7.  Aggiugni,  che    cjue- 
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sto  breve  chiuso,  che  s'abita,  è  abitato  da  più  nazioni-, 
***  §•  "•  Chiuso  .Cosi  chiama  il  Monlccuccoli  quel  luo- 
go dove  si  radunano  le  bagaglie  dell'  esercito  ,  le  gros- 
se artiglierie  ,  e  le  munizioni  di  riserva  .  Oggi  si  chia- 
ma più   comunemente  Parco.   Grassi. 

CHIUSO  .  Add.  da  Chiudere.  Lat.  clausus  ,  clusus. 
Gr.  ■x.iv.'kiia-fxivoc  .  Bocc.  nov.  79.  27.  Egli  si  par  bene 
ec.  che  voi  infino  in  questa  terra  abbiate  recata  la  boc- 
ca chiusa  .  Petr.  canz.  9.  4-  E  i  naviganti  in  qualche 
chiusa   valle  Gettan   le  membra  .poiché  'l  sol  s'asconde. 

§.  I.  Per  Coperto  ,  Nascoso  .  Lat.  velatus  .  Gr. 
x.ixcc\u/jif*Z  vo<; .  Dant.  Par.  5.  E  cos'i  chiusa  chiusa  mi 
rispose  .  But.  Chiusa  chiusa  mi  rispose  ,  cioè  la  detta 
figura  velala  nel  suo  splendore  .  Dant.  Inf.  25.  E  avve- 
gnaché gli  occhi  miei  confusi  Fossero  alquanto  ,  e  1'  a- 
nimo  smagato  ,  Non  poter  quei  fuggirsi  tanto  chiubi  , 
Ch'io  non  scorgessi, ben  Puccio  Sciancato   ec. 

§.  II.  Per  Ristretto  ,  Raccolto  .  Dant.  Inf.  2.  Quale  i 
fioretti  dal  notturno  gielo  Chinati  ,  e  chiusi  ,  poiché  '1 
sol  gì'  imbianca  ec. 

-J-  **  §.  III.  Chiuso  aggiunto  di  lettera  vocale  ,  e  si- 
gnifica pronunziata  colla  bocca  più  chiusa  ,  che  la  stessa 
vocale  aperta  ,  o  larga  .  Salv.  Avveri.  1.  5.  1.  3.  Asse- 
gnando la  Greca  E,  che  alla  nostra  E  chiusa  ,  ovvero 
stretta  ,  risponde  sicuramente  ,  alla  pronunzia  dell'  E 
grande  ,  o  aperta  ;  ed  il  Greco  u  ,  il  quale  del  nostro 
O  largo  il  suono  ci  rappresenta  ,  alla  voce  del  nostro 
O  chiuso  ,  che  col  loro  ouiicron  segnano  i  Greci  . 

•f  **  §.  IV.  Per  Intrigato  ,  Ambiguo  ,  poco  intelligi- 
bile .  Frane.  Sacch.  Nov.  90.  Messer  Ridolfo  facendo 
risposte  strane  e  chiuse,  e  gli  uomini  che  qui  erano  , 
parevano  come  smemorati  . 

■j;  §.  \ .  Chiuso  ,  in  forza  d'avverbio  ,  vale  in  modo  po- 
co intelligibile.  Dant.  Purg.  12.  Sicché  in  quella  Materia 
non  potea  parlarmi  chiuso.  E  Par.  11.  Ma  perdi'  io 
non  proceda  troppo  chiuso  ,  Francesco  e  Povertà  per 
questi  amanti  Prendi  oramai  nel  mio  parlar  dilfuso  . 

•f"  §.  VI.  A  chius'oechi,  posto  avverbialmente,  vale  per 
simili!.  Senza  pensar  più  oltre,  Alla  cieca.  Lat.  oper- 
tis  oculis  .  Sen.  ben.  P'arch.  4-  3".  Sogliono  i  Re  dona- 
re alcuna  volta  ,  e  massimamente  nelle  guerre  ,  molte 
cose  a  chius'  occhi  .  Alleg.  io5.  Come  dir  quasi  a  c'niu- 
s'  occhi  andare  fra'  muricciuoli  del  vivere  umano. 

("f")  §.  VII.  Chiuso  Agg.  di  trotto  ,  pare  che  valga 
veloce  ,  o  simile.  Bern.'  Ori.  2.  2.  9.  Cavalcando  ne  vari 
per  la  pianura  D'  un  chiuso  trotto  che  mai  non  allenta  . 

CHIUSURA.  Chiuso.  Lat.  clauslrum  ,  septum  .  Gr. 
xXeì^fai',  i  pxo?  .  A  rrigh.  Sia  maledetto  il  d'i,  ch'io 
usci'  della  chiusura  del  vèntre  suo  .  Omel.  S.  Greg.  Di- 
scendeva anche  per  se  medesima  alla  chiusura  dell'  In- 
ferno. Esp.  P.  N.  Asprezza  di  vita  è  altresì  una  forte 
chiusura  per  guardare  il  giardino  del  cuore  (  qui  alle- 
gorie. ).Guid.  G.  Nel  quale  si  ordineranno  alquante 
chiusure  ec.  per  le  quali  a  luogo  ,  e  a  tempo  potranno 
uscire  li  detti  battaglieri  . 

5.  Per  la  Serratura  ,  o  Serrarne  degli  usci  .  Lat.  se- 
ra. Gr.  xXùSfov .  Din.  Camp.  2.  35.  Se  voi  fate  qué- 
ste due  cose  ,  potete  dire  d'  abbattere  la  chiusura  delle 
porti  .  Dial.  S.  Greg.  M.  3.  29.  E  con  grande  suono 
tutte  le  chiusure  della  chiesa  furono  disserrale. 

**  §~  II.  Per  Clausura  dc'Monasleri  di  Monache.  Kit. 
SS.  Pad.  2.  387.  Tentò  una  vergine  commessa,  e  con- 
versa del  monisterio  ,  la  quale  istava  di  fuori  della  chiu- 
sura in  servigio  delle  donne  dentro  . 
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I  .    Talora  avverbio  locale  ,   e  vale  Qui  ,    Qua  ,  o  Di 
qui  .  Lat.  hic  ,  huc  ,  hinc  ,  illinc  .  Gr.  ivry.uSa  ,  àiv^o  , 
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t$ir.     Si   usa    co'  verbi  di  moto   .    e   ili    slitto  ,    troi  n 

lo    cvn    tutti    e  OM    tonto   del   !  ■    _-  •    I    e  ,     o     va   co- 

,  che  porla  ,  quanto  di  quello  ,  ove  è  ,  o  ru  colui  ,  a 
cui  si  porla  ,  come  anchf  ili  diverso  ,  OV«  non  W<i  ,  ni" 
r.i,/a  rt<-  /'  uno  ,  ni  I'  altro  .  lìocc.  Introd.  3-j.  Notti  al- 
tramente,  che  se  umt  foletaimo ,  a  dovessimo  testimo- 
ne di  guanti  corpi  notti  ci  sicno  alla  tepoHnta  ranci» 

/  r.ov.  li.  8.  Madonna  ,  questi  è  UH  povcio  uoin.i  mu- 
tolo ,  e  sordo  ,  il  quale  un  ili  i|nesli  di  ci  vomì-  per  li- 
mosina. E  nov.  25.  a5.  Io  in  awiso,  dtt  in  credesti  , 
perciocché  il  marito  non  ci  era  ,  die  In  gentildonna  ti 
dovesse  incontanente  ricevere  in  braccio.  1:  nov.  (h. 
y.  Disse  allora  la  giovane;  e  come  ci  sono  abitanze 
presso  da  potere  albergare  !  a  cui  il  buon  uomo  ritpo- 
*e  ;  non  ci  sono  in  niun  Innati  si  presso,  che  tu  <li 
giorno  vi  potessi  andare  .  E  hot.  lOO<  i<>.  Io  mi  dot- 
to .  se  io  non  ci  vorrò  esser  cacciato  ,  che  non  mi  con- 
venga far  di  quelle,  che  io  altra  volta  feci.  Loti.  io. 
Il  che  non  facendo  ,  in'  è  di  questa  noia  cagione  ,  e 
con  questo  mi  ci  mena,  e  con  questo  mi  ci  tiene  .  E 
^5.  (Quantunque  l'entrare  in  questo  luogo  sia  apciti-sj- 
mo  a  chi  vuole  entrarci  con  lascivia  ,  e  con  matiezza  , 
■  Ji  non  è  cos'i  agevole  il  liuscirne  .  Nov.  ani.  Sì.  a. 
In  molte  terre  è  statuto,  chi  consiglia  di  guena  ,  e 
cavalcata  .  che   ci   abbia  andare  . 

**  §.  1-  Talora  i  superfluo . Bocc.  Introd.  Naturai  ragio- 
ne è  di  ciascuno  che  ci  nasce  ,  la  sua  vita  quanto  può 
aiutare,  e  conservare  ,  e  difendere.  [  forse  il  ci,  vale 
Al  mondo  ;  o  come  dice  il  Cmonio  ,  è  un  vezzo  di  lin- 
gua ]  .  E  g.  6.  n.  9.  Nella  conclusion  della  quale  [  no- 
mila ]  si  contiene  un  si  fatto  motto,  che  forse  non  ci 
se  n'  è  alcuno  di  tanto  sentimento  contato  .  Borgh. 
l'ir.  Dit.  a--.  Mostra  ,  die  ci  se  ne  fermassero  alcuni 
ec.  che  sino  ne'  tempi  degli  Ottoni  e  più  qua  ,  ci  se 
ne  trovava.  Bocc.  g.  6.  n.  \.  Con  tuo  danno  ti  ricor- 
derai ,  sempre  che  tu  ci  riferii ,  del  nome  mio  .  /•-'  g. 
ò.  n.   - .  Come  ec.  sai  tu.  chi  mio  marito  o  io  ci  siamo. 

**§.II.  Quando  al  CI  tequila  un  NE,  si  mula  in  CE  ; 
così  e  da  dire  del  SI  ,  TI  ec.  Pure  e'  è  esempio  ,  clic  il 
(  l  sta  fermo  .  t'r.  Giord.  (.  K  però  caggiono  in  queste 
scomunicazioni  ce.  e  caggioncine  assai.  E  ini:  E  pe- 
rò dovrebbono  ce.  appararle,  acciocché  si  ne  sapesse- 
ro guardare  .  E  -.  Né  ferro,  né  fuoco  ,  ne  pena  non  ti 
ne  partirebbe  mai  .  [  così  spesso  in  questo  autore  ma 
non  dee  seguitarsi  ]  . 

CI  .  Pronome  ,  vaie  ÌVoi  ,  e  serve  per  quarto  caso  ,  e 
anche  per  terto  ,  affiggendosi  talora  a'  verbi  ,  siccome 
gli  altri  pronomi ,  benché  alcuna  fiata  apparisca  anni 
posto  per  vaghezza  di  favellare  ,  che  per  necessità  di  e- 
sprimere  .  Bocc.  Introd.  ^8.  Donne,  il  vostro  senno, 
più  che  '1  nostro  avvedimento  ,  ci  ha  qui  guidati  .  E 
nov.  I.  ì  (.  Per  avventura  non  solo  1'  avere  ci  ruberan- 
no, ma  forse  ci  terranno  oltr' a  ciò  le  persone.  E  nov. 
6y.  26.  La  donna  ,  e  Pirro  dicevano  ;  noi  ci  seggiamo  . 

**  CI,  In  Mnd.  Filippa  del  Bocc.  Ci  prestasse  fini- 
mento ,  è  riferito  a  legge  ,  come  a  dire  ad  essa  Le  .  E 
nel  Geloso  (35.  Ci  voglio  durare  fatica  in  dir  mie  ora- 
zioni .   [  cioè  in    questo   di   dire  ec.  ] 

**  CI  .  Nelle  Coli.  Ah.  Isac.  109.  Convienci  guar- 
dare dal  peccato  della  disperazione  ec.  O  ,  Ci  si  con- 
viene ec. 

**  CI.  Pronome,  quando  si  fa  affitto  de'  Inerbi  in- 
finiti ,  questi  si  troncano  sempre  ,  come  Parci  ,  Darri  , 
ce.  Pure  ci  ha  esemplo  in  contrario.  V~it.  SS.  Pad  1. 
a-.  <  i  sveglia  e  incita  a  orazione  ,  per  tOTreci  il  sonno 
di   ditta  la  notte  . 

CIA  .  Spezie  a"  erba ,  che  nasce  nella  China,  e  net 
Giappone,  della  altrimenti  Ti.  Bed.  annot.  Ditir.  ,0. 
Il  !•  è  una  bevanda  ec.  e  si  compone  col  tenere  ini  .1 
nell'  acqua  bollente  una  certa  ciba  chiamata  tè,  ovvero 
eia  .  * 


-j-  CI  A  M  V  .  V.  A.  Ciabattino  .  \..\\.  tutor  vrlirnmrn- 
tariut  .  (Ir.  vaXaixuccrtxói  fenrrni  .  Buon,  t'ier.  |.  1. 
1.  Ch'ai  tomaio,  ch'ai  beccaio,  o  al  magnano,  ()  .•  I 
1  i.iba  ,   o  all'  ortolano  ce.    Ulì    lare    a  motosa    Ogni    due 

M    11"      . 

<  I  SBATTA  .  Scarpa  vecchia  .  Lat.  catceami  illuni  .  ' - 
sotetnm  .  Ci.  firerfii/ua  TrnXalisiJ-voy  ■  Eranr.  San  h. 
noi'.  1)0.  Non  è  l'aite  Ina  di  cucir  ciabatte  ,  e  fai  cal- 
zali .  I.ibr.  Son.  55.  Ed  ha  <li  teschi  ,  tinsi  ,  braccia  , 
e   guanti  ,  Ciaballe  ,  e   brache  piena  la   campagna. 

$.  E  Cinbatte  ,  ti  dicono  nuche  le  Massai  zie  cattive  , 
e  consumate  .  Eat.  scruta,  (ir.  j  ft/Tt»  .  Morg.  18.  Ty. 
Ouavd.'i  costui   quante  ciabatte   ha  quie  . 

5-  II.  Per  mclaf.  in  ischerso  .  I.it.r.  son.  9  j.  Che  tu 
ti  s!;:i  colla  ciabatta  in  mano  La  mattina  a  pensar  vcr- 
•1  nel  letto  .  E  _|o.  Fagiana  tulio  se'  senza  aliosso  , 
lliachiei  ,  ciabatta,  e  codia  senza  sugo. 

CI  Ali  \  l  IMO  .  Ciabattimi.  Ar.  Cass.  3.  /,.  Che  gli 
calzari  miei  non  riiuancssino  ,  Padione  ,  in  mano  al 
ciabattaio  . 

*  CIABATTERIA  .  Bazzicature  ,  cose  di  poco  conto  . 
Aret.  rag.  Bossoletti  ,  scatolini,  caldaje  ,  e  simili  cia- 
batterie . 

CIARATTIERE  .  Ciabattino  .  G.  V.  9.  70.  9.  Que- 
sti tue  un  povero  chierico  per  nazione  ,  e  lo  niesiier 
dei  jvadre  ,  ciabattiate  .  Pala//'.  3.  Ed  in  ga/zurro  stan- 
no i  ciabattieri  .  Cani.  Cam.  s56<  Dannosi  a'  ciabatlie- 
ri  Quei  ,  die  son  grossi  ,  ruvidi  ,  e  villani  .  Biconi. 
Maletp.  e.  175.  Poi  alessano  Papa  Urbano  quarto  della 
citta  di  Tresi  in  Campagnia  in  Erancia  :  il  quale  fu  di 
vile  nazione  ,  si  come  uno  figlinolo  d'  uno  Ciabatticic  , 
tanto  vuole  dire  come  uno  calzolaio;  ma  valente  e  sa- 
vio fue  ,  il  quale  fu  consecrato  negli  anni  di  Cristo  mil- 
le dò  gente  sessanta  uno. 

CIABATTINO,  (f negli  ,  che  racconcia,  ricuce,  e 
rattaccona  te  ciabnlle  ,  e  te  scarpe  rotte  .  Lat.  sutor  vc- 
teramentai  ins  .  l'ranc.  Sncch.  nov.  90.  Questo  ciabatti-* 
no  ,  che  vedete  qui ,  ha  trattato  di  tornii  la  signoria  . 
Alleg.  2K9.  Né  pur  Lombardo,  Per  farvi  il  ciabatlin, 
v'  è  mai  rimasto,  forchi  Ercót.  tyj.  Si  favellano,  eh'  è 
più  la  ,  non  dico  da  fattori  de'  barbieri  ,  e  de'  calzolai  , 
ma  da  ciabattini  ,  e  da  ferravecchi  . 

(*)  GIACCHE.  Iroce  ,  che  dinota  il  suono  ,  che  si 
fa  nello  schiacciare  ,  o  battere  qualche  cosa  .  Maini.  1  1. 
19.  Poi,  ciacche  ,  batte  insieme  quello,  e  questo,  Sic- 
ché e'  diventali  più  che  pollo  pesto  . 

*  CIACCHERANDÀ  .  Spezie  di  legno  indiano  ,  che 
serve  di  profumo  .  Magai,  leti.  Radiche  ,  ed  erbe,  e 
pali  d'  acquila  ,  e  zidre  ,  e  ciaccheranda  ,  e  calambuc- 
chi ,  e  aloè,  e  nisi  ,  e  gomme,  e  rage  ,  e  tracantidi ,  <• 
balsami  ,  e  animi  ,  e  quinquine  ,  e  boli,  e  buccheri,  e 
quanti  altri  nomi  da  fare  spiritare  i  cani  ,  si  dovano 
nelle  addizioni  del  nuovo  Vocabolario  dell'  Accademia 
degli  Odoristi  Cavalieri. 

*  CIÀCCHERI.   V.  CICCHERI. 

*  CIACCHERINO  .  Dim.  di  Ciacco,  Porcello.  Red. 
clini. 

CIACCIAMELLÀRE.  Ciaramellare,  Tattamellare  . 
Palaff.   7.   Da  ripuisti  vien  ciaccianiellando  . 

CIACCO.  Porco,  sutt.  Lat.  siis  .  Or.  ù<  ■  Vii.  S. 
Ani.  Venne  a  lui  il  dimoino  in  forma  di  ciacco  .  Morg. 
8.  80.  Non  geltiam  qui  le  perle  in  bocca  al  ciacco  .  /'.' 
19.  i3o.  O  broda  ,  che  succiava  ,  come  il  ciacco  .  Ar. 
Eur.  3.5.  91.  E  son  chiamati  cortigian  gentili,  Perchè 
sanno  imitar  1'  asino  ,  e '1  ciacco.  Guar.  Pati.  fui.  j. 
t.  Che  far  ne  debbo,  Se  non  gettarne  il  fradiciume  al 
ciacco  ! 

jj.  E  per  Soprannome  di  pnrasìlo  .  Bore.  nov.  8S.  9. 
Essendo  in  Firenze  uno  da  tutti  chiamato  Ciacco  ,  11  ■>- 
mo  ghiottissimo  ,  quanto  alcun  olirò  fosse  giammai  . 
Dani.  Inf.  0.  Voi  cittadini  mi  chiamaste  Ciacco    Per  la 
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dannosa  colpa  della  gola  .  But.  Dicono  alquanti  ,  che 
ciacco  è  nome  di  porco;  onde  costui  era  così  chiama- 
to per  la  golosità  .  Ani.  Alani,  son.  12.  Pensate  come 
io  sto  ,  Giovan  Canacci  ,  Ch'  io  son  condotto  a  litigar 
eoi  ciacco  ,  Interpetrato  hroda  ,  untume  ,  e  macco  , 
Scettro,  corona,  e  perno  de'  porcacci. 

*  CIACCONA  .  Sorla  di  ballo  alla  Spagnuola  ;  ed  è 
pure  V  aria  cT  una  tal  danza. Lor.  Pane.  Ciaccona,  e  se- 
rabanda  sono  sonate  famose  .  Toracch.  Ciaccone  ,  sa- 
rabante  ,   e  pavaniglie  ,   E  altri  balletti  Spagnuoli . 

*  CIALCUITE.  Pietra  del  Messico,  di  color  pari 
allo  smeraldo  ,  e  molto  apprezzata  .  Accad.  Cr.  Mess. 

CIALDA.  Composizione  di  fior  di  farina  ;  la  cui  pa- 
sta  fatta  quasi  liquida,  si  strigne  informe  di  ferro  ,  e 
cuocesi  sulla  fiamma.  Cecch,  Donz.  4-  3.  I*  ho  più  bel 
tempo  ,  che  chi  fa  le  cialde.  Morg.  16.  58.  Né  1'  un, 
ne  1'  altro  è  farina  di  cialde  .  Burch.  1.  23.  Che  porta- 
van  le  cialde  in  su'  cocuzzoli  . 

§.  Dicesi  in  proverbio  Inciampar  nelle  cialde.  Varch. 
Ercol.  5y.  Quando  alcuno  fa  ,  o  dice  alcuna  cosa  scioc- 
ca ,  o  biasimevole  ,  e  da  non  doverli  ec.  riuscire  ec.  se 
gli  dice  in  Firenze  ,  tu  armeggi  ec.  tu  non  vedresti  un 
bufolo  nella  neve  ,  tu  aresti  il  mellone,  tu  inciampere- 
sti nelle  cialde,  ovvero  cialdoni,  o  ne'  ragnateli  ,  o  in 
un  filo  di  paglia  . 

CIALDETTA  .  Dim.  di  Cialda  .  Libr.  cur.  malati. 
Togli  di  quella  farina  fine,  che  farina  da  cialdette  si 
appella  . 

CIALDONÀIO  .   Chi  fa  le  cialde  ,   e  i  cialdoni  . 

CIALDONCINO  .  Diminuì,  di  Cialdone  .  Lasc.  Si- 
bill.  5.  7.  Anzi  1'  una  pe'  cialdoncini  ,  1'  altra  pe*  ba- 
stoncelli . 

-j-  CIALDONE  .  Spezie  di  pasta  confetta  con  zucche- 
ro ,  e  mele,  condotta  sottile  come  l'  ostie,  ed  attorta,  e 
ridotta  a  guisa  di  cartoccio  ,  il  che  si  fa  con  forme  di 
legno  appropriate  .  Belline.  258.  Per  ritrovare  il  ritto 
de'  cialdoni.  Cani.  Cam.  19.  Giovani  siam  maestri 
molto  buoni,  Donne,  come  vedete,  a  far  cialdoni.  E 
appresso  :  No,n  eran  prima  fatti ,  che  mangiati  Da  noi , 
che  ghiotti  siam,  tutti  i  cialdoni.  Ciriff.  Calv.  3.  102. 
Gli  elmi  ,  e  gli  scudi  parevan  cialdoni. 

§.  Inciampar  ne'  cialdoni,  detto  in  proverbio  ,  come 
Inciampar  nelle  cialde.  Varch.  Ercol.  Sy.  Quando  alcu- 
no fa  ,  o  dice  alcuna  cosa  sciocca  ,  o  biasimevole  ,  e  da 
non  doverli  ec.  riuscire  ec.  se  gli  dice  ec.  tu  inciam- 
peresti nelle  cialde  ,  ovvero  cialdoni. 

CIALTRONE.  Gaglioffo  .  Lat.  impudens  ,  inverecun- 
dus.  Varch.  Suoc.  1.  2.  Parte  spinto  dalla  villania,  che 
pareva  ,  gli  facesse  quella  cialtrona  [  qui  parla  d'  una 
puttana  ]  . 

CIAMBELLA,  Cibo  di  farina  intrisa  coli' uova,  fatto 
m  foggia  d'  anello.  Lat.  spira  ,  cruslulum.  Gr.  Cirilla  . 
Speron.  Dial.  Vennero  in  Francia  due  monaci,  che  so- 
lcano gridare  altamente  alla  maniera  di  quelli  ,  che  ven- 
dono le  ciambelle  :  Venga  a  noi  due  chi  vuol  com- 
prarsi delle   scienze. 

*  §.  I.  Ciambella  dicesi  dagli  Artefici  di  Alcune  co- 
se ,  che  sono  a  similitudine  di  Ciambella.  Sag.  nat. 
esp.  186.  Fu  fatta  una  ciambella  vota  di  cristallo. 

*  5.  II.  /  Vermicellaj  chiamano  Ciambella  ,  o  Ghir- 
landa Que' panni  ravvolti ,  con  che  chiudono  la  campa- 
na. 

*  §.  III.  Gli  Orefici,  ed  Ottona]  danno  il  nome  di 
Ciambella  a  que' due  Cerchj  ,  che  formano  il  contorno 
dell'  Ostia  ,  ed  incastrano  coda  scatola  dell'  Ostenso- 
rio . 

*  §.  IV.  Ciambella  dello  spirale  ,  o  del  tempo  ,  pres- 
so gli  Oriuolaj  ,  è  quel  piccolo  Cerchio  ,  o  girellino  , 
che  è  fissata  nel  centro  dell'  aste  ,  dov'  è  attaccato  l'  in- 
terno dello  spirale. 

*  §.  V.   Far  la   Ciambella  ,  dicono  i  Cavallerizzi  per 


esprimere  Quell'  azion  nobile  del  cavallo  ,  che  si  muove 
regolatamente  nell'  is tesso  luogo  senza  andare  innanzi , 
nò  tornare  indietro . 

CIAMBELLÀIO  .  Colui  che  fa  ,  o  vende  le  ciambel- 
le. Lat.  spiropola.  Grec.  wiifotrùXnf  . 

CIAMBELLETTA.  Dim.  di  Ciambella  .  Lat.  cru- 
slulum .  Grec.  •^api'ov  .  Fir.  As.  298.  Un  di  loro  lo 
serviva  a  far  berlingozzi,  ciambellette ,  e  zuccherini  . 

CIAMBELLINA.  Dim.  di  Ciambella. Lat.  crustulum  . 
Gr.  ■\uifxiov.  Tratt.  segr.  cos  donn.  Come  teneri  bam- 
boletti  vogliono  con  frequenza  le  ciambelline  ,  gli  zuc- 
cherini ,  ec. 

CIAMBELLOTTO.  Tela  fatta  di  pel  di  capra,  e 
anticamente  di  cammello  ,  dal  quale  tolse  il  nome  .  Lat. 
capripilium  .  G.  V.  10.  i54-  3.  E  agli  uomini  tolto  o- 
gni  adornamento  ,  e  cintura  d'  argento  ,  e  giubbetti  di 
zendado,  e  di  drappo,  o  di  ciambellotto .  Mil.  M.  P. 
In  questa  città  si  fa  ciambellotti  di  pelo  di  cammello  , 
li  più  belli  del  mondo  .  Burch.  1.  110.  E  ciambellotti 
verdi  ,  e  funghi  secchi  Con  forche  di  pedanti  Marchi- 
giani Mi  rimembrai"!  de'  morsi  de'  tafani  . 

§.  Dicesi  Far  come  il  ciambellotto ,  che  non  lascia  mai 
la  piega  ,  o  simili  ;  e  vale  Perseverare  nel  mal  fare  . 
Lat.  in  crimine  obcallescere  ,  obdurare  .    Cccch.     Dissim. 

2.  3.  I  giovani  sono  come  il  ciambellotto,  si  tengono 
sempre  la  prima  piega,  che  è  data  loro  . 

CIAMBERLANO  ."  Voce  Franzese  .  Gentiluomo  de- 
stinato al  servigio  della  camera  nelle  corti  de'  monarchi  . 
G.  V.  8.  55.  io.  E  'l  Conte  di  Du  ,  e  '1  Ciamberlano  di 
Francavilla  .  E  12.  5o.  3.  Con  ordine  ,  e  tradimento 
de'  suo'  ciamberlani ,  e  d'  alcuna  cameriera  della  mo- 
glie ec.  il  feciono  chiamare  . 

CIAMBERLATO  .  Add.  V.  A.  Ornato  d'intagli, 
rabeschi,  o  simili.  Lat.  ccelatus  .  Gr.  y\uTrró(  .  Sen.  Pi- 
si. 90.  Perocché  non  avevano  ancora  a  fare  queste 
belle  sale  ,  e  queste  belle  camere  ciamberlate  ,  ordina- 
te di  diverse  dipinture  .  E  appresso  :  Oh  come  e'  dor- 
miano  dolcemente  ,  e  morbidamente  in  pura  terra  al 
sereno,  sanza  avere  guardarobe ,  e  camere  ciamberlate! 

CIAMBRA.  V.  A.  Zambra  .  Lat.  cubiculum.  Gr.  «/*- 
xHfjtdriov  .  Guitt.  leti.  a5.  Vota  la  ciambra  d'ogni  ba- 
rone. E  appresso  :  Nella  ciambra  ricca  di  divina,  e 
umana  sapienza .  Fr.  lac.  T.  a.  10.  8.  L'onor  è  quello 
di  ciambra,.  Non  gli  puoi  'nnanzi  fuggire . 

CIAMMÉNGOLA .  Cianciafruscota  ,  Cosa  di  poco 
prezzo  .  Lat.  quisquilia;  ,  apinos,  tricce  .  Gr.  vifi-^npui- 
ra .  Buon.  Fier.  3.  3.  3.  Colla  paniera  piena  d'  altre 
dieci  Bazzecole  ,  arzigogoli ,  e  ciammengole  . 

§.  Ciammengola  dicesi  anco  per  ischerno  a  Donna 
vile  . 

CIAMPANELLA  .  V.  DARE  IN  CIAMPANELLE  . 

CIAMPÀRE  .  V.  A.  Inciampare  .  Lat.  offendere  .  Gr. 
irfoerxv'ei»  •  Fr.  Iac.  T.  5.  3o.  3g.  E  perciò  ben  vedi 
ormai,  Per  un  punto  non  ciampare  ,  Rim.  ant,  Guitt, 
R.    Ciampò  tosto,  e  cadde  in  terra. 

CIAMPICARE  .  JVon  trovar  modo  di  camminar  fran* 
coniente  ,  Incespicare  . 

CIANCERELLA  .  Dim.  di  Ciancia.  Lat.  nugamen- 
tum  .  Gr.  q>\uctfia  . 

§.  Per  Piccolo  trastullo  .  Vit.  S.  Gio.  Bat.  197.  E 
talora  cogliendo  cotali  fiorellini  ,  e  facendone  cotali 
ciancerelle. 

CIANCERULLA .  Cianterella  .  Lat.  nugamentum  . 
Gr.  fl)Xt/«p/«  . 

§.  Per  Piccolo  trastullo  .  Vit.  S-  Gio.  Ball.  197.  Si 
levava  di  collo  alle  balie  ,  e  andavasene  per  casa  entro  , 
facendo  cota' sue  ciancerulle. 

CIANCETTA.  Dim.  di  Ciancia  .  Lat.  nugamentum  . 
Gr.  pXuotfìct  .  Frane.  Barb.  71.  17.  Che  non  si  dea 
volere  D'  ogni  ciancetta  far  qui  lunga  seggia .  Ar.  Supp. 

3.  4.  Qualche  ciancetta  debb'  essere  ,  Che  da  parte  gK 
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da  di  questa  femmina  ,  Furie  con  speme  di  trarne  alcun 
utile  . 

CIANCIA  .  Beffa  ,  Burla  ,  Scherzo,  Bagniteli,!  ,  l'ru- 
».  heria  ,  Cosa  di  poco  •■ii/o/t.  Lat.  nug<r>,  grritr,  nuga- 
menla  ,  deliramenta  .  Gr.  Xc}5/,  X*fo/.  Bocc.  g.  •!•/"• 
5.  Dicono,  ch'io  faici  più  saviamente  a  staimi  colle 
NlM  in  Parnaso,  che  con  queste  ciance  mescolarsi i 
tra  voi  .  E  no»-.  11.  8.  Ma  sa  meglio  ,  che  altro  nonio 
ec.  far  queste  ciance  di  contraffarai  in  qualunque  forma 
vuole,  fi  nov.  85.  i  <.  Facendosi  talvolta  date,  aiccome 
dimandato  dalla  sua  donna  ,  quando  un  pettine  d'  avo- 
rio, e  quando  una  borU,  i  quando  un  coltellino  e  co- 
tali  ciance.  Dani.  Pur.  5.  Non  prendano  i  mortali  il 
voto  a  ciancia  .  E  29.  Non  disse  Cristo  al  suo  primo 
convento;  Andate,   e   predicate  al  mondo  ciance  . 

-J-  §.  Ciance  si  dicono  le  parole  -vane  ,  o  lontarre  dal 
fero.  Pctr.  cap.  3.  Poco  dinanzi  a  lei  vedi  Sans"nc\  Via 
più  forte  ,  che  saggio  ,  che  per  ciance  In  grembo  a^Ja 
nemica  il  capo  pone.  /'.'  Frott.  Egli  è  da  nulla,  Colui, 
che  si  tiastulla  eolle  ciancie  .  Frane.  Sacch.  ri/n.  [  nel- 
la Taf.  Barb.  alla  V .  Sera  ]  Ciancetta  mia  ,  che  nuo- 
va ciancia  cianci,   Certi    senta    che    ti    terr.in    ciarliera. 

<  IAM  IAFKUSCOLE  ,  e  CIANCIANFRÙSCOLL . 

Baie  ,  Barattile  .  Lat.  nuga?  ,  gerroe  .  Gr.  XiffO*  .  PalaQ". 
C.  Cianciafiuscole  sono  o  dare  il  gaggio. 

CIAM  lAMl.M'O  .  Il  cianciare  .  Lat.  nuga> .  Gr. 
Xnfsi  .  Zibal  Amlr.  Passarono  tutta  la  sera  se*  soliti 
ciauciaiuenli  . 

-f-  Ci  A  V  1  VNFER  A  .  Nome  formato  per  ischerzo  , 
dire  un  titolo  immaginario  ,  siccome  gli  altri  di  questo 
esempio  ./foce.  nov.  79-  12.  Voi  vedreste  quivi  la  donna 
de'  Barbanìcchi  ,  la  Reina  de'  Raschi  ,  la  moglie  del 
Soldano  ,  la  Imperali  ice  d'  Osbech,  la  Ciancianfera  di 
Nornicra  ,  la  Seuiislante  di  Berlinzone,  e    la  Scalpedra 

(■»)CIANCIANFRÙSCOLE.  V.  CIANCIAFRÙSCO- 
LE  . 

CIANCIARE.  Scherzare,  Burlare,  Far  bagalelle , 
Chiacchierare  ,  Maneggiare  .  Lat.  nugari  .  Gr.  Xnfiìv  . 
Bocc.  g.  5.  pr.  a.  Cianciando  ,  e  motteggiando,  e  riden- 
do colla  sua  brigata  .  F.  nov.  Zi.  18.  Dopo  molto  cian- 
ciare .  la  donna  se  ne  tornò  a  casa  .  E  nov.  79.  1.  Poi- 
ché le  donne  alquanto  ebber  cianciato  dell'accomunar 
le  mogli  fatto  da' due  Sanesi  ,  la  reina  ec.  cominciò. 
F.  non.  80.  i5.  Essendo  Salabaetto  da  lei  andato  una 
sera,  costei  cominciò  a  cianciare,  e  ruzzar  con  lui. 
Morg.  3.  12.  E  cosi  par,  eh  'n  sul  campo  n'  andasse, 
Se   1'  autor  dell'  istoria  non   ciancia  . 

CIANCIATORE  .  Uomo  ,  che  volentieri  ciancia  .  Lat. 
nugator.  Gr.  ^Ao'iccf  .  Bern.  Ori.  I.  a.  23.  E  tace  la 
cagion  del  suo  amore  ,  Che  segreto  non  è  da  cianciato- 
re .  Fir.  As.  i56.  Niuna  altra  è  al  mondo  ,  che  meglio 
possa  gastigaie  questo  cianciatore  . 

CIANCIA  IR1CE  .  Femm.  di  Cianciatore .  Lat.  nuga- 
trix  .  Gr.  XaXwTf/f  .  Rim.  ant.  B.  Femmina  cianciatri- 
cc  ,  e  berlinghicra  . 

(*)  CIANCICARE.  Linguettare  ,  Cinguettare  .  Lat. 
balbutire,  lingua  haesitare.  Gr.  ■^i7k.i%io-$ai .  Pros.  Fior. 
6.  22.5.  Ve  lo  dirò  ,  come  1'  intendo  da  galantuomo; 
perchè  nel  profferire  il  Latino  ciancicherei  a  dirittura  , 
e  voi  per  intenderlo  ri  confondereste  malissimamcn- 
te 

**  CIANCIERE.  Che  ciancia,  Cianciero  Fior.  Virt. 
38.  Se  tu  vuoi  essere  cortese  ,     non     essere    ciancierc  . 

CIANClElM  ).  Add.  Ciani tu-o.  Che  ciancia  .Lat.  nuga- 
tor .  Gr.  «pXt/afoj  .  Ar.  supp.  5.  7.  Vien  qua  cianciera  , 
e  temerai ia  te mmina  . 

CIANC  IOL1NA  .  Dim.  di  Ciancia.  Lat.  nugamen- 
lum  .  Vii.  ò.  (Ho.  Bat.  197.  E  ponevasi  dall'  un  lato, 
e  lacerasi  colali  sue  cianciatine .  Fr.  Giord.Salv.  Prcd. 
69.    Siccome    chi    aveste    uno    bello  vasello  d'oro,    e 
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usassela  a  cotali  ciancioline,  non  a  gemme,  non  a  balsa- 
mo . 

CIANCIONE •  Ciancia  grande,  e  grossolana  .  Lat. 
dilii  amentum  .  Bore.  nov.  61.  3.  GÌ'  insegnavano  ec.  la 
lamia  di  .lumia  M.itcl.la  ,  e  colali  altri  ciancioni  . 

§.  ClMeÙNM  ,  vale  pili  comunemente  Cianciatore  ,  l'o' 
rno  da  cianciar  volentieri  .  Lai.  nugator  .  Gì.  pXt/'apof  . 
/■  arch.  F.rcol.  fi  (.  Onde  vengono  cianciatore,  e  ciancio- 
ne ,   burlatore,  bullone  ec. 

CIAiNCIOSA.MENTE  .  Avveri.  Con  ciance.  Lat.  nu- 
gacitcr  .  Gr.  ip\ud(u<  .  Fr.  (iiord.  Pred.  B.  Cianciosa- 
incnte  passano  le  giornale   intere  . 

(*)  CIAN'CIOSELLO.  Dim.  di  Ciancioso  .  Lat.  gar- 
rulus  .  Gr.  XaX/(TT)ifo;.  Salvin.  pros.  Tose.  l.  102.  Ana- 
creonte  non  potendo  cavarsi  il  sonno  ,  e  sognare  con 
agio  per  una  rondinella  garrula  ,  e  ciariciosella  ,  che  gli 
rompeva  nella  testa  l'alto  sonno  ec.  minaccia  di  prenderla  . 
ClANCIOSO  .  Adii.  Pieri  di  Ciance,  che  ciancia  Lai. 
nugator  .   Gr.  tp\JatfO(  . 

§.  Per  vezzoso  ,  Leggiadro  ,  Abbigliato  .  Lat.  festi- 
vus  ,  ornatus  .  Gr.  et  erti  oc  .  Amet.  21.  Quali  (capelli) 
sopra  il  dilicato  collo  ricadendo  più  la  fauno  cianciosa  . 
*  CIANCIUGLIARE.  Moce  poco  usata,  come  Cian- 
gottare .  Pnilar  male  una  lingua .  Ciangolare  .  Fag.  rim. 
So  cianciugliar  Franzese  si  spedito  /  Da  parer  nato  a 
Rientina  e  nudi-ito  .  E  altrove  :  Barbion  ciangotta  ma 
nessun   l' intende  . 

CIANClU.ME  .  Baje  ,  cicalamenti  ,  quantità  di 
ciancie  o  parole  vane  .  Ai  et.  Rag.  Ripreso  del  dar  fede 
a  cosi  fatti  cianciumi ,  voleva  combattere  con  tutti  colo- 
ro ,  che  non  credevano  . 

*  CIANÉO  .  Add.  Del  color  del  ciano  .  Salvin.  JYic 
Cianeo,   o  ceruleo  un   altro   ragno. 

CIANI*  ARDA  .  Sorta  di  veste  antica,  Frane.  Sacch. 
nov.  200.  Ella  è  cosa  da  avere  diletto  ,  a  vedere  le 
nuove  cappelline  ,  le  nuove  cuffie  ,  e  le  nuove  cianfar- 
dc  ,  che  1 1  e. .no  . 

(f)  CIANI FROGNA  .  Parola  immaginata  dal  Caro. 
Bocca  ,  Ciarla  ,  o  altro  simile  per  ischerno  .  Car. 
Sonett.  buri.  3.  Questi  con  la  trilinigue  sua  cianfrogna 
Spiritò  si  con  gl'ipsilonni  i  zeli,  Che  ancor  de' cigni 
incivittl  la  specie  . 

CIANFRUSAGLIA  .  Mescuglio  di  cose  di  poco  mo- 
mento  ,  Cianciafruscole  .  Alai.  Franz,  rim.  buri.  2.  128. 
Bronzi,  vasi  ,  frammenti  ,  e  cianfrusaglie. 

C1ANGHELLINO  .  Di  costumi  simili  alla  Cianghel- 
la  ,  che  fu  una  donna  di  disonesti  costumi  mentovata  da 
Dani,  nel  canto  là.  del  Par.  Lab.  227  .  Egli  e'  è  un'  al- 
tra maniera  di  savia  gente  ec.  la  qual  si  chiama  la  cian- 
ghellina  ec.  questo  nome  prese  la  nuova  setta  da  una 
gran  valente  donna  ec.  chiamata  madonna  Cianghella  . 
March.  Ercol.  52.  Dal  quinto  deriva  peravventura  il 
nome  di  cianghella  ,  del  quale  fa  menzione  Dante  ,  e 
il  Boccaccio  nel  Laberinto  d'  amore  disse  della  setta 
cianghellina . 

CIANGOLARE.  Discorrere,  Ciarlare,  Ciaramella- 
re .  Ambr.  Cof.  4-  3.  I'  vo'  intendere  Quel,  eh'  ella 
dice,  poiché  seco  ciangola  .  E  4.  10.  Adunque  perchè 
ciangoli  ,  Ch'  elle  sori  tue  l  March.  Ercol.  62.  Questi 
verbi  ec.  cingottare  ,  ciangolare  ce.  si  dicono  di  coloro  , 
i  quali  favellano  ,  non  per  aver  che  favellare  ,  ma  per 
non  aver  che  fare  .  E  Suoc.  A.  (>.  Io  potetti  ben  giac- 
chiare ,  ciangolare  ,  e  arrangolarmi. 

*  CIANGOTTARE.  V.  CIANCIUGLIARE  . 

*+*  CIANITE.  Nome  dato  da  Brochant  allo  scherlo 
azzurro  detto  da  ìlauy  Distene.   V.    questo    nome.BosaL 

■j-  CIANO  .  Ccnlaurea  Cynnus  Lin,  T.  de' Semplicisti. 
Pianta  ,  che  ha  le  foglie  lanciolato-lineai  i ,  intere  ,  fel- 
trate ,  quelle  più  basse  dentate  ,  ellittiche  .  Lat.  evenuti. 
Gr.  xiiavof .  Red.  Oss.  nn.  8  (.  Fiori  di  ciano  Persico 
odorosissimo  ,    volgirmente    detti  ambrette  . 
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*  CI  ANTA  (A) .  Avveri.  Modo  Fiorentino  .  Aver  le 
Scarpe  ,  o  simili  a  d'anta  ,  vale  IVon  tirate  su  dietro  le 
calcagna  ,   che  in  Contado   dicono   a  Cacnjuola  . 

CIANTELLINO  .  V.  CENTELLINO  . 

*  CIAPPA.  T.  de1  V aligiaj  ec.  Addoppiatura  fatta  al- 
le Cigne  ,  Cignoni  ,  e  simili  ,  che  viene  a  formare  come 
una  campanella  per  passarvi  e  stabilirvi  una  fibbia,  una 
cintura  ,   o  altro  . 

CIAPPEROTTO  .  Fu  una.  sorte  di  veste  .  Buon. 
Fler.  3.  5.  2.  E  là  scaraventate  e  giubbe,  e  brache  ,  E 
ciapperotti . 

-f-  (*)  CIÀPPOLA  .  T.  (T  Argentieri ,  Cessellatori  ec. 
Strumento  d'  acciajo  a  foggia  di  scarpelletto  quadrato  , 
con  punta  tonda  ,  o  mezza  tonda  ,  o  quadra  ,  fi  quale  ser- 
i/e per  lavorar  metalli  ,  che  debbonsi  smallare ,  per  ri- 
nettar figure  dì  metallo  ,  ed  altri  usi.  Baldin.  ec. 
Per  tutta  l'  Italia  generalmente  chiamasi  Ugello.  Bem>. 
Celi.  Oref.  35.  Facendo  sopra  la  detta  piastra  tante 
cavernelle  con  una  ciappola,  quanti  saranno  gli  smalli. 
E  5i.  Per  ispianare  a  tutte  le  parti  delle  figure,  che  e- 
rano  ignude  ,  i  colpi  de'  ferri  ,  de'  ceselli ,  delle  ciap- 
pole ,  e  bulini  ,  ed  altre  limuzze  ,  ec.  perciò  provvedi 
ec. 

(*)  CIAPPOLETTA  .  Dim.  di  Ciappola  .  Ben.  Celi. 
Oref.  32.  Tutto  s'intagli  col  botino  ,  e  colle  ciappolette 
con  diligenza  grande  .  E  5i.  Per  fare  le  separazioni 
de'  campi  si  prende  una  ciappolelta  sottile  ,  e  bene  ar- 
rotata ,  ec. 

CIARAMELLA.  Colui,  che  ciaramella  .  Lat.  nebulo  , 
Liniero  ,  garrulus  .  Gr.  iro\v\aKoi  .  Varch.  Ercol.  5a. 
Dal  sesto   (  si  forma  )  ciaiamella  . 

•j-ClARAMLLLARE  .Avviluppar  con  parole  senza  con- 
clusione ,  o  con  parole  acconce  a  trarre  nitri  ir.  inganno  . 
Lat.  ejfulire  ,  verbo  e /futile  .  Gr.  •^vp^coXo1)  itv  .  Morg. 
22.  20>).  E  seppe  tanto  ben  ciaramellare  ,  Che  Carlo  gli 
perdona  .  E  24.  ò~.  E  Ganellone  il  primo  fu  in  bigon- 
cia ,  E  seppe  ,  come  suol  ,  ciaramellare  .  Varch.  Ercol. 
5s;  Questi  verbi  cominciami  tutti  dalla  lettera  C  ,  cica- 
lare, ciailare,  cinguettare  ,  cingottare  ,  ciangolare, 
ciaramellai  e  ,  ec.  si  dicono  di  coloro  ,  i  quali  favellano  , 
non  per  aver  che  favellate,  ina  per  non  aver  che  fare 
ce. 

CIARLA.  Vana  loquacità  .  Lat.  inepta  loquacitas . 
Gr.  <p\va%i a  . 

J).  Per  Fallata  ,  lìecitamento  ,  o  Alcun  componimento  . 
Lod.  Mari.  rim.  Ch'  io  fo  ciarla  volgare  ,e  non  latina. 
Varch.  Ercol.  52.  La  qual  ciarla  si  piglia  alcuna  volta 
in  parte  non  cattiva,  dicendosi,  il  tale  ha  buona  ciarla; 
ma  ciai latore  ,  e   ciarlone  si   pigliano  sempre  in  cattiva. 

(*)  CIARLADORE  .  Ciarlatore  .  Lat.  blatero  ,  loqua.v. 
Gr.  vtriffioXójos  .  Tnc.  Dav.  Perd.  eloqu.  4l2>  Non 
essendo  <\a  liiatessa  d'  argomenti  ,  o  belle  sentenze  ,  e 
desciizioni  vaghe  invitato,  e  guasto  si  sdegna  col  ciar- 
ladore  . 

CIARLANTE.  Che  ciarla.  Lat.  loquaculus  ,  Gr. 
TTSf/XaAof  .  lì/or.  S.  (-rreg.  E  cosi  noi  possiamo  dire  , 
che  gli  eretici  vengono  di  Timan  ,  e  di  Sui,  cioè  dal 
caldo  ,  e  dal  luogo  de'  ciarlanti  (  qui  è  agg.  di  popolo 
particolare   )  . 

CIARLARE  .  Parlare  assai ,  Parlar  vanamente  ,  e 
leggiermeiblc  ,  lo  stesso  che  Cornncchiare ,  e  Cicalare  . 
Lat.  inani  ter  verbc  funditare  ,  ejfulire.  Gr.  •vj.i/^toXo- 
yilv  .  Lab  2Òy.  La  quale  mai  di  ciarlare  non  rista  ,  mai 
non  molla  ,  mai  non  lina  ,  dalle  dalle  .  Filostr.  Costei  , 
che.  tanto  della  gente  paria,  Senza  saper,  che  sia  quel, 
eh'  ella  ciarla  .  Ari/br.  Cof.  1.  4.  Con  la  «piai  mi  è  leci- 
to ,  Or  inquant'  a  lui ,  a  mio  beneplacito  Ciarlare  ,  e 
berteggiar.  Buon.  Fier.  l\.  Inlr.  Giura  ,  spergiura,  ciar- 
la,  Fa  parerla  rapina  cortesia. 

(*)  CIARLATA.  Il  ciarlare,  Ciarleria.  Cecch.  Mogi. 
5.4.  Avendo  vedute  far  loro  Cotaute  invenie,  e  ciarlate. 


CIARLATANERIA  .  Astratto  dì  Ciarlatano  ;  e  pren- 
desi anche  per  Soverchia  loquacità  .  Lat.  proestigioe  ver- 
borum  ,  circulatoris  verba  .  Gr.  tt'yufTtx.»  Xoyonrolict  . 
Red.  lelt.  1.  129.  Desidererei  di  potere  sciogliere  gli  uo- 
mini da  que'  lacci  ,  e  da  quella  cecità,  nella  quale  sono 
stretti ,  ed  imbavagliati  della  birba  ,  dalla  ciurmerla  , 
dalla  ciarlatanerìa  ,  dalla  furfanteria  de'  medici  ignorau- 
toni . 

CIARLATANO .  Cerretano  ,  Cantambanco  .  Lat.  agyr- 
ta  ,  circilor  .  Gr.  ayvqrni .  hed.  esp.  nat.  12.  I  ciarla- 
tani per  dare  a  vedere  la  potenza  ed  il  valore  de'  loro  anti- 
doti, mangiano  li  scorpioni,  e  i  capi  delle  vipere.  E 
altrove:  Che  quei  ec.  sieno  della  stessa  razza  de'  nostri 
ciarlatani,  e  cantambanchi.  E  cons.  1.  21.  Molto  più 
dee  astenersi  da  quei  medicamenti  ,  che  con  encomj  di 
miracoli  ,  e  con  nomi  di  segreti  reconditi  sogliono  esse- 
ìe  proposti  giornalmente,  e  celebrati  da' ciarlatani,  e  dal 
volgo  ignorante  . 

CIARLATORE  .  Che  ciarla  .  Lat.  verbosus  ,  garru- 
lus ,  loquaculus  ,  loquax.  Gr.  àSo\ì?ynz .  Din.  Comp.  1. 
17.  Grande  era  del  corpo  ,  ardito,  e  sfacciato,  e  gran 
ciarlatore.  Liv.  M.  I  Tribuni  ciarlatori  ,  riottosi,  capo 
di  discordia  .  E  altrove:  Furono'  tra  li  consoli  dette  po- 
che parole  ,  perocché  non  erano  ciarlatori .  Burch.  2. 
81).  Oh  ciarlatori   al  vento  ,  oh  femminelle  ! 

CIARLATRICE.  Fem.  di  Ciarlatore.  Lat.  verbosa, 
garrula,  linguai;.  Gr.  XaXnTfi; .  Tac.  Dav.  ann.  l3. 
16  j.  Molti  per  la  città  ciailatrice  domandavano,  in  che 
modo  potrebbe  quel  Principe  fanciullo  di  anni  diciasset- 
te tanto  peso  reggere  ,  o  sgravarsene  . 

CIARLERIA  .  77  ciarlare  .  Lat.  loquacitas  ,  garruli- 
tas  .  Gr.  ct<$o\<-<T%_ia  .  Ir.  lac.  T.  1.  7.  5.  Tristamente 
spendo  gli  anni,  Perdo  il  giorno  in  ciarleria  .  Cant. 
Cam.  4b3.  Di  grazia  udite  un  po'  che  ciarleria  Insieme 
fanno  quei   valenti  zanni  . 

(*)  CIARLIERE  Lo  stesso  che  Ciarliero  .  Salvia, 
disc.  2.  461.  L  il  ciailiere  pena  poco  ad  esser  matto, 
o  maligno  . 

*¥*  CIARLIERE.  Psitlacus  Garrulus.  Uccello  rosso, 
che  ha  la  coda  corta,  le  ali,  e  le  cosce  verdi  ;  le  penne 
della  coda  nella  melò  posteriore  cerulee  .  Abita  nelle 
Indie  orientali .  Pino. 

CIARLIERO  .  Che  ciarla  .  Lat.  garrulus  ,  blatero  , 
linguax  .  Gr.  XtxXoi  .  Lor.  Med.  Cam.  Gialla,  nera,  e 
stomacosa  ,  Più  ciarliera  ,  eh'  una   putta  . 

CIARLONE.  Ciarlatore.  Varch.  Ercol.  52.  Ma  ciar- 
latore ,  e  ciarlone  si  pigliano  sempre  in  cattiva  (  par- 
ie \- 

CIARPA  .  Arnese  ;  e  per  lo  più  si  dice  a"  Arnesi  vi- 
li :  e  dicesi  ancora  di  qualsivoglia  ìfetcuglio  di  roba 
cattiva  .  Lat.  scruta  ,  forum  .  Gr.  yfvra'fia  .  Comp. 
Mantell.  E  Nardo  Crivellon  poi  seguitollo  ,  Ch'  era  con 
cenci,  e  ciarpe  per  la  via.  Maini.  3.  5.  Per  questo 
mette  mano  alla  scarsella  ,  Ove  ha  più  ciarpe  assai  d'un 
rigattiere.  Car.  leti.  1.  20.  E '1  capitano  ricogliendo 
1'  altre  ciarpe  di  terra  si  raffazzonò  con  esse  il  meglio  , 
che  seppe  . 

"f"  5-  T  Melaforic.  per  ciance  ,  e  parole  vane.  Car .  leti. 
l.  i\Z.  Vi  mando  certe  chiacchiere  di  Pasquino  ,  il 
quale  quest'  anno   ha  detto  di  molta  eiarpa  . 

§.  IL  Ciarpa  dicesi  anche  il  Taffettà  ,  che  portano 
sulle  spalle  le  donne  .  Buon.  Fier.  5.  5.  6.  Dal  qual 
pendendo  s'attraversa  al  petto  La  bella  ciarpa  gialla  ,  e 
chermisi . 

§.  III.  Ciarpa  ,  per  Quella  banda  ,  o  cintura  ,  che 
parlano  gli  uomini  di  guerra  .  Lat.  baltheus  .  Gr.  <fù>f«p  • 
Matm.  5.  33.  E  intanto  per  adesso  io  ti  consegno  II 
Gonfalon  di  questa  ciarpa  bianca  .  E  g.  20.  Lo  tira  su 
con  qualche  bella  cappa  ,  Con  qualche  ciarpa  ,  o  qual- 
che pennacchiera  .  Buon.  Fier.  2.  1.  6.  Perchè,  lascia- 
te noi  picche,  e  labardc,  Da  cavalier   fareni   di   spada, 
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e  ciarpa,  (  Non  dico  cip:  'li.  B  c.il.i  riti .    /     ,. 

i.  i.  I  ii  bel  panno  da  stomaco  ,  una  ciarpa,  l  na  cin- 
tura co'  pendagli  d'  oro. 

CIARPAME  .  Quantità]  di  ciarpa,  di  roha  vile  Lai. 
scrutorum  cis  .  Gr.  TrsSKa  jfi/Tay/a.  Late,  cS/iir.  I.  Si 
Gillo  pei  bocca  ce.  Ugna  d'orso,  e  infinito  altro  ciar- 
pame. 

(   I  \r\PÀI\E.    Operar   Ha  prestessn  .  ma  sensa    veruna 

lo  che  diciamo  più  comunemente  Acciarpar*  . 

Lat.  pratproptr» ,  et  indiliga.tcr  agir»,   Gr.    X/ay     t«- 

/_:*>    T2j3~f  3TT-I»  . 

§.  Prr  Ciaramellare  .  Frane.  Sacch.  nov.  laò.  Alcs- 
tandro ,  che  col  Ciarpa  tanca  ben  ctaxpaie,  cominciò  a 
din1   del  difetto  iK  I    cicute    del   compagno  mio. 

<  I  Wil'll  1U  .  Dicati  ili  persoti,,  che  ponici  le  mani 
in    malta  COSt,  imi  tuli,-  faccia   male.  Palaff.  .\.  Bugiano 

rertuecbio  ,  ed  è  ciaxpiere  . 
$.   E  (  iarpiere  per  Ciarliero  .Lai.  gnrrulus  . 
(    I  ARPONE.    Or    acciarpa  . 

1  rpoaa  dicesi  tjuell  Artefice  ,  che  impiglia 
molto,  ed  opera  sentii  In  debita  prevalenza  ,  ihc  .ti  di- 
rebbe anche  Imbroglione,  e  lotbro  gita  tare  ,  Imf>ìgliatort  . 
i  Da.  Da  Ciarpone  ne  viene  Acciarpare  .  clic  è  o- 
perarc  lenza  diligenza,  e  aeoza  distinzione . 

(  IAS<  HF.DlSo.  Ognuno,   Qualsivoglia,  E  si   usa 

di  per  se,  o  anche  accoppialo  co'  sustanlivi  ,  Come  atl- 
diettivo  ,  e  allora  si  unisce  con  tutti  i  casi  ,  o  col  segno 
d'  coi  ,  11  colla  preposizione  .  Lat.  quisque ,  unusipiisqite  . 
Gì.  i  xic-cì  .  Dani.  Inf.  20.  E  non  restò  di  minare  a 
Talle  Fino  a  Mino*  ,  clic  ciascheduni)  allena  .  Pass. 
1  ..  I.  in  ciascheduno  caso  il  laico  ò  tenuto  di  celare 
i  peccali  ,  che  c^li  udì  in  confessione  ,  come  dee  fare  il 
prete.  Uocc.  nqv.  1.  1.  Convenevole  cosa  è  ec.  che  cia- 
scheduna cosa  .  la  quale  1'  uomo  fa  ,  dallo  ammirabile  , 
e  santo  nome  di  colui  ,  il  quale  di  tulle  fu  fattore  .  le 
dea  principio  .  f'arch.  stor.  11.390.  I nnan/.ichè '1  Fer- 
ruccio partisse  d'  Empoli  per  andare  a  Volterra!  co- 
mandò a  ciaschedun  soldato  ,  che  portasse  seco  del  pa- 
ne  per  due  pomi  . 

**  §•  1.  In  questo  senso  di  Qualsivoglia  ,  diecsi  anche 
Ciarcuno  .  Pelr.  Ioni.  ili.  .(  t.  In  Latina  et  in  Greca 
lingua  dottissimo  ;  sommo  filosofo;  e  nella  santità  della 
vita  da  preporlo  a  ciascuna  {  a  qualunque) . 

$.  IL  Truovati  alle  culle  nel  numero  del  /'ili  ,  fuor  del 
comune  uso.  Amm.  ani.  31.  5.  j.  Giasclieiluni  i  ni  ci  mi 
si  deono  dipanile  dalla  compagnia  de' rei .  Strani.  Pa- 
cial.  Possansi  ,  e  debbansi  ciascheduni  messi  del  loro 
uficio  ec. 

••  (  I  VSCONO.  Ciascuno. Fr.  Bnrb.  3.23.  La  par- 
te (  he  pinta  mostro  in  cai  te  In  capo  di  ciascono  Ca- 
pìtol  ciif   qui    pOUO    ^  tini  per  forza    della    rima    ). 

CIASCl  NO.  Ciascheduno  .Lat.  quisque  ,  uttusquisaue , 
Gr.  Tra?  t;,-  ,  fxacs;.  Bocc.  noe.  5.  7.  Ciascuno  per  se  , 
come  meglio  sapeva  .  pregava  il  padre  ec.  che  quando 
a  nmite  venisse,  a  lui  inailo  anello  lasciasse.  E  nov.  7. 
1.  .Mosse  U  piacevolezza  d'  Emilia,  e  la  sua  umilia  la 
reina  ,  e  ciascuno  alno  a  rìdere  .  /•  noi»,  n.  |3.  .Simil- 
mente cominciatomi  a  due  ciascuno,  da  lui  té 
stala  tagliata  la  b.i^a.  /•.  nov.  t5.  19.  Con  gran  piacete 
di  ciascuna  delle  parti  .  quanto  di  quella  notte  listava  si 
sollazzarono.  Dani.  Inf.  1,  Vedrai  gli  antichi  spiriti  do- 
lenti, (.he  la  seconda  morte  ciascun  gride.  l'etr.  rais. 
12.  Quanto  ciascuna  è  meu  bella  di  lei,  Tanto  cresce 
il  desi.i.  che  in'  innamora.  /'.  ranz.  j&.  V.  Come  r.  cia- 
s.'in  le  sue  stelle  ordinalo.  Frane.  Sacci,,  rim.  .,-.  Che 
il  nume  al  loco,  ove  ciascune  Strane  nazioni  vol- 
lon    onorai.         fi  Lenendo   ciascune    COSC    migliori. 

/  La  riattila  da    a  Ciascune  cose  quel  «he  si  convie- 

I  11  dunque  licito,  che  tu   prima  cogno- 

schi  ,  esser  a'  buoni  tempre  potenza  ,  e'  lei  di  ciascune 
forze  Idi  tutte  ]  essci  diserti.  E  14-4.  Siccome  sono  le 

r.  11. 


conchìglie  dtl  mare,  e  ciascune  altre  eose,  che  a  sassi 
accostandosi  si  nutricano* 

**  §.  I.  Dopo  il  ì'oi  ,  da  cui  dipende.  Jìocc.  Introd. 
Voi  non  avrete  compiuta  ciascuno  di  dire  una  sua  no- 
velletta, che   il  iole    l'i   declinato. 

**  §.  IL  Vota  modo.  Guitt.  leti.  S>  17.  Fare  ciascun* 
cosa    secondo   ciascun    modo   \_coniiinque   si    voglia  ,  come 

ella  rimi'  ]  leggiera  dice  [   Tullio  ],  e  grave  [  il  farla  ] 

Secondo    il   debito   modo,    ledi    ivi  la   nota   ,|38. 

**  $.  HI-  I"  nino  modo .  /luce.  g.  S.  11.  5.  Trovò  due 
suoi  compagni  ec.  uomini  ,  ciascun  di  loro  non  meno 
Sollazzevoli   che    ce.    [  cioè    Ambedue]. 

"*  ^.  IV.  (  in 'cimo,  per  lo  Quilibet  de'  Latini.  Bocc. 
nel  /.una  .  l'illune  ciascuno  alto  animo  di  qualunque 
uomo  :  cioè    Ogni   più    sublime   animi)   ec. 

**  CIASCUNO.  Per  l.'  uno  e  l'  olirò.  Lat.  ulrri/ue. 
Bocc.  e.  y.  n.  3.  Et  esso  ec.  similmente  di  lai  s"  acce- 
se ;  e  non  senza  t;raii  pena  di  ciascuno,  questo  auioif 
un  gran   tempo  senza   frutto  sostennero. 

■f  **  CIATO  .  Spezie  di  piccolo  bicchiere  presso  i 
Bomani  col  quale  si  misuravano  i  litptidi  e  gli  aridi  , 
e  l  era  la  dodicesima  parte  di  un  SOS  torio.  Lat.  cyathus  , 
Palimi.  27.  Di  due  ciati  <T  orzo  al  die  si  pasce  bene  la 
pallina,  che  va  fuori.  E  Oit.  1  |.  Melitene  nell'  anfora  , 
cioè  nel  baril  del  mosto  ,  un  ciato  ,  cioè  dieci  di  ani- 
me . 

*+*  §.  I.  Ciato  ,  nella  Botanica  ,  è  ancora  il  nome  di 
un  genere  di  funghi  che  sono  campanitiati  ed  in  forma 
di  bicchiere  .  Diz..  EtimoL 

*¥*  §.  IL  Ciato  ,  dicesi  pure  dai  Crittogamia  ti  una: 
produzione  membranosa  che  nasce  sopra  te  jrondi  delle 
J/arcanzie  e  dei  Licheni,  destinata  a  contenere  le  propa- 
ginì  o  gemme  ,  che  per  lo  più  ha  la  figura  di  un  bic- 
chiere.   Di/..  Elimol. 

CIÀLSIRE.  V.  A.  Che  viene  dalla  lingua  Provenzale; 
e  vaia  Riscegliere  .  Lat.  seligere  ,  eligere  .  Gr.  exXejhi/  . 
lìim.  ant.  Unni.  JUainn.  72.  Che  lingua  d'  omo  ,  o  pen- 
si' ro  ili  core,  O  guardo  d*  occhi  possali  ben  ciausire  . 
E  S~.  E  qual  ,  che  ciausisse  mio  dolore  ,  Non  credo  , 
che  in  amore   Fei masse  mai  sua  voglia. 

CIBACCIO.  Peggiorai,  di  Cibo  .  Cibo  cattivo  .  Lat. 
vilis  cil'iis.  Gr.  trovici/  /3{<k>ux.  Libr.  cur.  malati.  Per 
la  povertade  us?no  cibacci  cattivi,  anzi  pessimi.  cVe- 
gaer.  Pud.  \.  t.  Non  vedete  quanti  sono  coloro,  che 
la  lor  anima  giornalmente  nutriscono  di  cibacci?  (  qui 
mettif.  )  . 

**  CIBÀCCOLA.  Cibo  vile.  Allegr.  5o.  Disse,  che 
eli' erari  forse  mele,  susine,  castagne,  pesche  o  simili 
altre  cibaccoie  . 

CIBALE.  Add.  di  Cibo.  Che  ciba.  Lat.  cibari ut  . 
Gr.  i&tì&lftof.  Cr.  3.  1G.  5.  Il  naturale  umido  mischiato 
coli'  umido  cibale  per  lo  suo  corpo   si  spanderà. 

CIB ALITA,  CIBALLTADE,  e  CIBALTIATE  .    V. 

yi .    Cibamento .  Lat.   cibntus  .  Gì.    oniov  .  Serap.    Adun- 
que lo  cibo  è  vertudc  permutato  dalla  cibalitade. 

CIBAMENTO  .  //  cibare  ,  Nutrimento.  Lat.  cibn- 
tus ,  nutrilio  .  Gr.  o-iriov.  Cr.  2.  lt.  11.  II  suo  umilio 
non  può  risudare ,  e  uscir  fuori  nel  cibamento  delle  pian- 
te. 

■}■  CIBARE  .  Dare  il  cibo  ,  Nutrire.  Lat.  prei'bere  ci- 
biun.  Gr.    cm'^ttv  ■ 

+  5-  L  Per  metaf.  Dani.  Inf.  8.  Ma  qui  m'  alti  lidi 
e  lo  spirito  lasso  Conforta  t  ciba  di  speranza  buo- 
na. 

IL    Per  esser  cibo    ad    alcuno.   Dani.    Par  mi.  :•  \. 

I)  sodalizio  eletto  alla  gran  cena  Del  benedetto  agnello , 

che   \i  ciba  (   e  qui  per  timilit.  )  . 

•j-  $.  III.  Per  mangiare. Dani.  Inf.  I.  Questi  non  cibe- 
rà tei ra ,  né  pelilo. 

5-  IV.  E  neutr.  post,  vale  Prender  cibo  .  Lat.  ali  , 
autrici ,  Gr.    cni'r'iiSxt  .    (juid.    G.    Cibandosi    elle  »a 
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un  solenne  convito ,  tra  loro  fu  gittato  un  maraviglìoso 
pomo  di  preziosa  materia.  Circ.  Geli.  Per  prendere  al- 
cuni animaletti  per  cibarsene. 

§.  V.  Per  metaf.  Boce.  nov.  ì^.  »3.  Essendo  dal  ma- 
rito lungamente  stata  tenuta  in  dieta,  ec.  modo  trovò 
di  cibarsi  in  altra  parte  con  lui ,  e  con  discrezione  lun- 
gamente ne    prese  il  suo  piacere  . 

*^*  *).  VI.  Cibate  .  Terni.  Milit.  Inescare  il  fucile  , 
o   la  pistola  mettendo  la  polvere   nel  focone  .  Grassi  . 

CIBARE  .  Nome  .  Cibo  .  Lat.  cibus  .  Gr.  o-ìtoì .  Volg. 
Ras.  Sogna  ec.  colori  rossi,  e  tinti  ,  e  nozze,  e  cibari 
dolci,  e  coppette,  o  ventose,  e  Russo  di  sangue. 

*  CIBARIO  .  Che  serve  di  cibo  ,  d'  alimento  ,  nutriti- 
vo. Cocch.  vìt.  Pil.  Esatte  moderne  cognizioni  del  cor- 
po umano  ,  e  delle  materie  cibarie  .  E  Bagn.  Il  sai 
comune,  o  cibario  infuso.  Ivi  Materie  cibarie  e  potulente  . 

*  §.  I.  Legge  cibaria  ,  presso  gli  antichi  Romani 
fu  detta  Una  legge  suntuaria  ,  la  quale  limitava  la  spesa 
delle  cene  . 

*  §.  II.  Canale  cibario,  chiamano  i  Medici  il  Canale 
intestinale  come  ricettacolo  ,  e  veicolo  de'  cibi.  Cocch. 
Bagn.  Canale  cibario  ,  o  intestinale  . 

CIBATO  .  Add.  da  Cibare  .  Lat.  nutritus.  Gr.  alo-t- 
*io-y.tvo$  .  Tass.  Ger.  io.  6.  E  cibalo  di  lor  sul  terren 
nudo  Cerca  adagiare  il  travagliato  fianco  . 

f  CIBAZIONE.  Cibamento  ,11  cibarsi.  But.  Purg.  3a. 
1.  Mai  1'  anima  da  quella  cibazione  non  si  cesserà,  co- 
me si  cessa  1'  uomo  nel  mondo  del  cibo  quando  egli  è 
Satollo   (   qui   metaforicam.  )  . 

*  CIBELE  .  T.  de*  Mitologici  .  Dea  figliuola  del  cie- 
lo ,  e  della  terra  ,  moglie  di  Saturno  ,  e  madre  di  Gio- 
ve ,  e  di  tutti  gli  Dei  .  I  suoi  simboli  sono  una  torre  in 
capo  ,  ed  un  carro    tirato  da  leoni. 

■f-  CIBO.Co.frt  da  mangiare,  Vivanda.  Lat.  cibus,  e- 
sca  ,  epulce  .  Gr.  eìroi  .  Bocc.  Introd.  io.  Dilicatissimi 
cibi,  e  ottimi  vini  temperatissimamente  usando.  E  nov. 
66.  2.  Spesso  avviene  ,  che  sempre  non  può  1'  uomo  un 
cibo,  ma  talvolta  desidera  di  variare.  E  vit.  Dani.  2/ji. 
Nel  cibo  ,  e  nel  poto  fu  modestissimo.  Dani.  Inf.  33.  E 
1'  ora  s'  appressava,  Che  il  cibo  ne  soleva  essere  addot- 
to .  Boez.  Varch.  i.  a.  Nudrito  già  del  nostro  latte  ,  e 
cresciuto  de'  nostri  cibi. 

-j-  §.  I.  Per  metaf '.  Buon.  rim.  19.  Ma  se '1  tuo  sguardo, 
or  rigido,  or  sereno,  Cibo,  e  vita  mi  fa  d'  un  gran  mar- 
tire ,  ec.  Pelr.  son.  160.  Pasco  la  mente  d'  un  sì  nobil 
eibo  ,  Ch'  ambrosia  ,  e  nettar  non  invidio  a  Giove. 

**  §.  II.  Detto  di  persona.  Ambr.  Cofan.  4-  5.  In  ver 
delicatissimo  Cibo  se'  tu  ,  robaccia  ! 

**  §.  III.  Per  Appetito  .  Bocc.  g.  10.  n.  8.  Intanto- 
ehè  ,  il  cibo  e '1  sonno  perdutone,  per  debolezza  fu  co- 
stretto a  giacere  . 

CIBORIO  .  Quel  Tabernacolo  ,  che  sta  per  lo  più  sul 
principale  altare  delle  chiese  ,  nel  quale  si  ticn  l'  (Jstia 
aonsecrota  .  Lat.  ciborium  .  Gr.  xifitÓTtov.  Serd.  stor.  2. 
78.  Ordinò,  che  si  facesse  un  ciborio  per  uso  della  sa- 
crosanta Eucaristia  .  Dav.  Scism.  y:\.  Per  conliscare  con 
questa  scusa  calici,  croci,  patene,   ciborj. 

§.  Per  similil.  Fior.  Ital.  Sopra  1'  arca  fue  uno  cibo- 
rio d'  oro  ,    che   lo  copriva. 

CIBOSO  .  Add.  V.  A.  Fecondo,  Che  produce  cibo  . 
Lat.  frugifer  ,  fecundus  .  Gr.  xaf trotpófo;  .  Sen.  Pist.  E 
cosi  la   terra  è  cibosa  ,  e  fruttuosa  . 

CIBREO  .  Specie  di  manicaretto  fatto  per  lo  più  di 
rolli  ,  e  di  curatelle  di  polli  .  Lat.  minutai .  Gr.  piur- 
rurac .  Lasc.  Sibili.  2.  5.  S'intenda  fare  delle  curatelle, 
»  de'  colli  ,  cibrei  ,  e  guazzetti  per   cominciare. 

CICA  .  Punto  punto  .  Lat.  nec  hilum  quidem  .  V.  Flos. 
172.  Patajf.  6.  E  non  remoli  cica  d'  impazzare.  E  8. 
E  cica  di  metal  già  non  trovò.  Malm.  1.  3.  Alcun  for- 
se dirà  ,  eh'  io  non  so  cica  ,  E  eh'  io  farei  '1  meglio  a 
starmi  zitto . 
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***  CICA,  o  CICADE.  Genere  di  piante  che  in  mol- 
te parti  somigliano  la  famiglia  delle  palme  e  delle  fel~ 
ci  ,  e  perciò  da'  Botanici  sono  dette  anche  palmellici  . 
Diz.  Etimol. 

(*)  CICADA.  Voce  poetica;  Lo  stesso  che  Cicala  , 
Alam.  gir.  4.  i.  Già  la  cicada  Al  grillo  cede  ,  e  fugge 
la  rugiada  . 

-f-  CICALA  e  CICADA  .  Lat.  Cicada  .  Animaletto  , 
od  insetto  -volante  ,  che  manda  nelle  ore  calde  uno  stri- 
dore no/oso.  Ha  il  rostro  rivolto  verso  il  petto  ,  e  com- 
posto di  un  sorbito/o  o  filo,  in  che  sono  tre  setole  acu- 
te. Ha  le  antenne  corte  e  setacee  :  duo  o  tre  occhietti  ; 
quattro  ali  pendenti  ,  delle  quali  le  superiori  per  lo  più 
sono  coriacee.  Gr.  tì'tt/1;.  Pist.  S.  Gir.  Fa  ,  che  tu  sii 
cicala  di  notte  ;  cioè  come  la  cicala  canta  il  d\  per  lo 
calore  del  sole  ,  cosi  tu  di  notte  per  lo  fervore  di  uno 
spiritual  caldo  canta  ,  e  grida  col  desiderio  .  Bocc.  In- 
trod. 56.  Il  caldo  è  grande  ,  ne  altro  s'  ode,  che  le  ci- 
cale su  per  gli  ulivi  .  Ar.  Fur.  3.4.  77.  Di  cicale  scop- 
piate immagin'  hanno  Versi  ,  eh'  in  lode  de'  signor  si 
fanno.  Burch.  1.  2.  Vidi  cicale,  e  granchi  in  Val  di 
Pisa.  Belline.  171.  Ma  io  ringrazio  ec.  Ch'  io  comincio 
a  sentir  qualche  cicala  ,  E  lo  caldo  ne  vien  più  che  di 
trotto.  E  282.  Ma  temo,  che  noi  sappian  le  cicale, 
Ch'  una  canzona  ne  farebbon  bella. 

§.  I.  Cicala,  e  Cicalone,  si  dice  anche  di  Chi  favella 
troppo  .  Lat.  loquaculus  ,  blatero  .  Gr.  (pXf'aeof  .  Fi?. 
Trin.  2.  2.  Le  donne  sanno  meglio  simulare  ,  e  sono 
naturalmente  più  fastidiose,  e  più  cicale.  E  appresso' 
Come  del  pari?  che  vuoi  tu  dir,  cicala  ?  Salv.  Granch. 

1.  1.    Io    non    vorrei  ,   che    quelle    Cicale  ,   non  veden- 
doci ,  scoprissero  .Nel  cicalar  tutte   le  nostre  trame. 

§.  II.  In  proverbio  si  dice  Grattare  il  corpo  alla  cica- 
la ;  e  vale  Dire  per  far  dire;  tratta  la  metaf.  dal  canto 
di  questo  animale,  che  si  risveglia  grattandogli  il  cor- 
po .  Buon.  Fier.  3.  4-  4*  O  va  gratta  un  pò  '1  corpo  al- 
la cicala. 

*  §.  III.  Cicala  di  mare,  Oniscus  asellus  .  T.  de' Pe- 
scatori. Spezie  di  Crustaceo  di  mare,  con  capo  di  caval- 
letto ,  e  due  tanaglie  più  piccole  ,  ma  più  acute  del  lu- 
picante .  La  femmina  ha  un  corallo  gialliccio  lungo  il 
dorso ,  con  due  filze  d' allettine  sotto  la  pancia  .  Bellin. 
Disc.  Tutte  le  squille,  e  cicale  di  mare. 

*  §.  IV.  Pelli  cicale,  diconsi  nel  Commercio  certe  Pel- 
li della  spezie  de'  Lupetti.  TarifT.  Tose. 

**.*  §•  V.  Cicala  ,  T.  di  Marineria  .  Grosso  anello 
stabi/ito  nell'  occhio  dell'  ancora  ,  che  si  arma  di  una 
fasciatura  di  cavi,  a  cui  si  ormeggia  la  gomona.  Stra- 
fico . 

CICALÀCCIA  .  Peggiorai,  di  Cicala  .  Lor.  Med.  A- 
rid.  4-  7.  Orsù  vattene  in  casa,  cicalacela  ,  e  fa  che  tu 
non  favelli  con  persona  (  qui  nel  signijic.  del  §.  I.  di 
Cicala  ). 

CICALAMENTO  .  Il  cicalare  ,  Cicaleccio  .  Lat.  ine- 
pta ,  immoderata  locutio  .  Gr.  qjXvctfna  •  Fir.  Trin.  5.  e. 
Io  non  poteva  cavar  nulla  di  questi  lor  cicalamenti  . 
Boez.  Varch.  1.  4-  Io  noti  posso  ricordarmi  ec.  quali 
debbano  ora  essere  i  cicalamenti  dei  popolo  sopra  i  fat- 
ti miei . 

**  §.  Per  Mormorazioni  ,  Beffe. Segn.  Mann.  Seti.  21. 

2.  Né  prezzò  punto  in  una  mossa  si  strana  i  cicalamen- 
ti e  le  chiacchiere  delle  genti . 

f  (*)  CICALANTE  ,  Che  cicala  .  Colui  che  cicala  . 
Salviti,  pros.  Tose.  1.  111.  TJn  cicalante  che  faccia  ve- 
nire il  duol  di  testa,  guasta  tutto  il  comodo  del  convi- 
to ,  e  amareggia  tutio  il  dolce  dell'allegria.  E  5io.  Chi 
non   è   prima  cicalante  ,   non   fia  giammai  dicitore. 

CICALARE.  Parlar  troppo,  ed  è  per  lo  più  neulr . 
assol.  Lat.  blaterare.  Gr.  {ia-noXo^iìv  .  Patajf.  7.  E, 
come  1'  animai,  che  dice  bè  ,  Io  son  trattato,  e  vien  pur 
cicalando.  C'ir.   Geli.  5.    119.  La    voglia    del  cicalare  ; 
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che  può  in  te  tanto  ,  che  tu  non  derìderi  di  tornar  don» 

Dl  solamente  ili  ìi.ivcie  il  favellare  .  /  "'•  lini.  i. 
6,  Vattene  in  CSM,  clic  non  ista  bene,  che  noi  siam  re» 
ilnte  cicalare  cosi  su  j>cr  gli  USCÌ  delle  fanciulle  dabbe- 
ne . 

$.  I.  In  alt.  signilie.  per  Raccontar,-  ,  Ridire.  Lat.  nar- 
mrt  .  Gr.  t'/nj  hV^'ck  •  CeccA,  Dot.  1.  t.  Iti  sai  bei, 
Manno,  ebe  non  fu  inai  imo  Difetto  il  cicalar  gli  altrui 
•  ti  . 

**  §•  li.  Per  lìiashnare  ,  Mormorare.  Sega.  .ìLann. 
Ag.  3o.  3.  Hai  da  contie  ad  incontrarlo,  con  somma 
allegrezza  .  lasciando  cicalar  di  le  chi  vuole. 

CICALAI'  V  .  Lo  slesso  ,  che  Cicaleccio.  Lat.  inepta  , 
immoiìerata  loculio  .   Gr.   $\ictfia. 

■f  $.  Cicalala.  Lettone  in  Iurta,  quale  appunto  si  usava 
,li  fare  nella  Accademia  dellaCrusca  in  occasione  degli  lira- 

►  7  Red,  Ammot,  Ditir.8.  Bastiano  de'Roasi  ec. in  una  stia 
cicalata  fatta  la  sera  dello  stravizio  dell'  anno  l5g3.  òal- 
wim,  pros.  L'ose.  ».  io_j.  Disonna,  se  ho  da  fare  la  ci- 
calata,  ch'io  sappia    che  cosa   è    cicalata. 

(»)  t  H  ih  MOKE  .  Inerbai,  masc.  Che  cicala.  Ciar- 
latore .  Salvia,  pros.  Tose.  1.  5o6.  Io  dunque  sarò  sem- 
pre il  cicalatert  !  £  5  io.  Se  non  siete  cicalatori,  con- 
donate la  parola  allo  zelo  .  non  siete  accademici. 

(*)  CICALA IÙIUO.  Aid,  Che  cicala,  Atto  a  cica- 
line. Salvi*  pros.  Tose.  ».  ti.|.  Questa  è  quella  repub- 
blica cicalatoti*  che  rima  appunto  colla  favellatone  ,  e 
in  conseguenza  ha  a  toccare  a  tutti  la  sua  parte  del  ci- 
calate . 

(»)  CICALATRICE  .  Femm.  di  Cicalatore  .  Salvia, 
disc.  2.  186.  Non  poteva  più  esprimere  il  vizio  delle  don- 
ne che  cicalataci ,  e  seccati ici  sono,  che  con  chiamarle 
trombette.  E  187.  Cioè  strepitose,  e  stridule  cicalatrici 
e  svesciataci  .  E  pros.  Tose.  ».  5o6.  Quantunque  per 
avventura  di  nazioni  più  di  noi  cicalatrici,  sono  lonta- 
ni ,  ce. 

CICALECCIO  .  Lo  stesso ,  che  Clcalamcnto  .  Lat.  Ine- 
via  ,  immoderata  tocutio  .  Gr.  <p\uufia  ,  Muti.  Iran:, 
rim.  buri,  E  'nlino  a  tanto  il  sonno  non  J'  assaglie  ,  Si 
tratlien  con  diveisi  cicalecci.  C'ar.  leti.  ».  7.  l'er  fuggir 
la  mattana  son  contento  di  farvi  un  cicaleccio  .  Maini. 
y.  67.  Ma  ridan  pure,  e  faccian  cicalecci,  Perdi' ei 
vuole  fare  orecchie  di  mercante. 

CIC ALERIA  ,  Cicalamenlo.  Lat.  inepta  ,  immodcrata 
loculio.  Gr.  Q\vafia.  Fir,  Trin.  3.  3.  l'er  levar  via  gli 
scandoli,  e  le  cicalerie  mi  son  mosso  a  parlarti.  E  5. 
3,  E  quante  cicalerie,  e  quante  baie  s'è  dette. Sen.  ben. 
Vanii.  (.  -ii.  La  quale  ,  ancora  che  all'ondata  dall'  on- 
de dell'  altrui  cicaleiie  ,  ha  piacere  di  se  medesima  . 
Cari.  fior.  *>|.  Se  v'accorgete  dello  sproposito,  a  che 
impiastrare  i  fonli  di  vane  cicalerie  ! 
CICALE  ITA.    Dim.  di  Cicala. 

5.  Per  simili!.  Snh.in.  pros.  Tose.  ».  106.  Tirandosi 
in  su  i  capelli  a  cupida,  o  a  pina,  gli  (cimavano  con 
certe  cicalette  d'  oro. 

f  *  CICALE VOLE.  Add.  d'ogni  g.  da  Cicalata. Bel- 
lin.  Cical.i.  Mi  detti  ad  intendere  d'essere  fuori  di  que- 
sto cicalevol  ginepraio  per  sempre. 

*   CICALlCCIO  .  /.  m.  Cicaleccio.  Min.  Maini. 
CICALl.NO.     Che  favella   assai  .     Varch,     LCreol.    52. 
Dal  primo  si  formano  cicala,  cioè  uno,  che  favella  trop- 
po ,  e  senza   considerazione;  cicaleria,  ovvero   cicalec- 
cio ;  cicalino,  e  cicalone, 

-j-  CICALIO.  Ragionamento  inutile,  vano  ,  o  confuso  , 
Lat.  garruli tns .  Gr.  /JUfsXcyi'a  .  Mail.  Front,  rim.  buri, 
<ì.  97.  E  con  si  discordante  cicalio  Vanno  informando 
il  mondo  tutto  quanto,  Che  mi  fan  proprio  rinnegare 
Iddio.  Cors.  Torracch.  I,  »a.  S'  udiva  d"  ogni  'ntorno 
un  suon  confuso  Di  cicalii  ,  di  risi  ,  e  di  strumenti  , 
CICALONÀCCIO.  Peggiorai,  di  Cicalone.  L'ir.    Trin. 

5.  t.  Ella  non  voleva,  chelja  lo  sapesse:  cicalonaccio. 
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CICALONE.  Colui  .  che  favella  troppa,  Lat.  linie- 
ro, (ir.  9\JafO(.  l'ir.  Lui.  4-  •  •  Eh  Ma  eliclo  cicalo- 
ni' ,  che  paEzie  di'  tu'  Cani.  Cam.  Paul.  Ott,  -a).  Voi 
udirete  questi  cicaloni  1)'  Ogni  cosa  dir  male  . 

*  CICALI  I.'/.k.Uim.  di  Cicala,  detto  ili  donna  ciar- 
liera .    Ah  1.  iag. 

CICATO.  V.  A.  Cieco.  Palnff.  3.  E  mi  venne  un 
cicalo  per  lo  teli  (  cioè  un  cieco  per  la  limosina,  ed  è 
antico   minio    di  dire    in  gergo  ). 

CICATRICE  ■  (Juel  segno,  che  rimane  sulla  carne 
dalla  ferita,  0  percossa  ruminai gtnata  ,  Margine  .  Lat. 
cicatrix  .  Gr.  »>«  .  Cr.  f).  (J3.  2.  La  cicatrice  naia  in  un 
ceno  inolio  colla  medesima  tagliatura  .  difende  la  piaga 
del  (lusso  del  sangue.  S.  Agott,  C.  I).  Eacessesi  tocca- 
re le  cicatrici  delle  sue   piaghe. 

§.  Cicatrice  per  Trattato  frodolcnt* .  Lat.  maehina- 
f/'o.Gr.  Cirou\òv  ti.  farcii,  star.  2.  Credettero  alcuni  , 
che  questa  fosse,  come  volgarmente  si  favella,  una  ci- 
catrice ;  e  che  egli  venendo  meno  di  fede  al  Duca  suo 
padrone  ,  si  facesse  a  sommo  studio  dal  Marchese  chia- 
mare ,  e  imprigionare  .  £  iJ.  Anzi  pensava  ,  che  que- 
sta, come  s'  è  detto  giù  due  volte-,  fosse  una  cicatri- 
ce . 

*  CICATRÌCULA.  T.  de'  Naturalisti.  Piccola  mac- 
chia o  vescichetta  bianchiccia  nella  membrana  del  tuorlo 
di  un  ovo  ,  in  cui  si  scorgono  le  prime  traccie  della  for- 
mazione del  pulcino. 

CICATRIZZANTE  .  Che  cicatrizza.  Lat.  cicatrirem 
obducens .  Gr.  to'  àinsXàv .  Libr.  cur.  malati.  Bisogna 
lar  passaggio  a'  medicamenti  cicatrizzanti. 

CICATRIZZARE  .  Far  la  cicatrice  .  Lat.  cicatriearp, 
cicalricem  ducere.  Gr.  airsXeV  .  Red.  esp.  imi.  54.  Que- 
sto sugo  ec.  con  prestezza  rainniargina  ,  e  cicatrizza  le 
piaghe  . 

*  CICATRIZZATO.   Add.   da   Cicatrizzare. 

(*)  CICATRIZZAZION  E.  l7c/cnfri>'are,  Saldatura  di 
ferita  .  Lat.  cicalricis  obductio  .  Gr.  mrtsXùo-if  .  Red. 
cons.  1.  a3a.  Esternamente  curato  ,  o  tagliato  ,  non  si 
arriva  mai  alla  cicatrizzazione.  E  233.  Che  se  pure  do- 
po il  taglio,  dopo  il  fuoco,  si  riduce  il  tumore  alla  ci- 
catrizzazione, ed  alla  perfetta  guarigione,  con  tutto  ciò 
ec. 

CICCANTONE.  Cantambanco ,  Lat.  circulator  ,  agyr- 
ta  .  Gr.  ùyv^Tii  .  Toc.  Dav.  Post,  .jfio.  Mattaccini,  o 
zanni,  o  ciccantoni,  che,  come  gli  antichi  Osci,  e  A- 
teWani ,  ancora  oggi  con  gollissima  lingua  Bergamasca, 
O  Norcina   ec.  fanno   arte  del  far  ridere. 

§.  Aggiunto  di  femmina  ,  vale  lo  stesso,  che  Baldrac- 
ca.  Car.  leti.  1.  20.  Eccoti  comparire  una  baldi  acca  , 
con  la  quale  si  vide  poi,  che  egli  avea  tenuto  qualche 
commerzio  carnale,  una  accantona  di  questi  paesi,  su- 
cida  ec. 

CICCHERÀ.  Lo  stesso  ,  che  Chicchera  .  Red.  annot. 
Diiir.  32.  Ne'  suoi  tempi  si  beveva  una  ciccherà  di  cioc- 
colata tutta  in  un  l'iato.  E  leu.  ».  3  .|3.  In  vece  di' esso 
desinare  prendo  una  ,  o  due  cicchere  di  caffè  ,  che  mi 
toglie  la  sete,  mi  conforta  lo  stomaco ,  e  mi  fa  altri  beni. 
CICCIA.  Carne.  Voce  delta  per  lez»i  dalle  balie,  ac- 
comodandosi allo  ' mperfello  favellar  de'  bambini  ,  come 
Pappa  ,  Rombo  ,  e  molte  altre  .  Lat,  caro  .  Gr.  xpe'aj  . 
Pataff,  6.  Ed  asso  in  culo  a  Ghita  ,  e  molta  ciccia  . 
Ani.  Alain,  son.  a.|.  Chi  chiede  bombo  ,  chi  pappo  ,  e 
chi  ciccia.  Fir.  rim.  5o.  QucMe  vostre  saluti  in  genera- 
le ,  Coni'  è  a  dir,  raccomandarmi  a  tutti,  E  un  dare  a 
iniccin  la  ciccia  a' putti ,  Accioccb'  ella  non  faccia  poi 
lor  male. 

*  CICCIALARDONE  .  s.  m.   Ghiotto.  Red.  leu, 

*  CICCIO  LA,  T.  de'  Botanici.  L'ungo,  che  fa  sopra 
un  erba  particolare  forse  quello  ,  che  in  Lat,  ditesi  E- 
11  ngion  fletto  cosi  dal  suo  color  della  ciccia,  o  carne  le- 
vata. Michel. 
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CICCIOLO  .  Diciamo  Quell'  avanzo  di  pezzetti  di 
carne,  dopo  che  se  ne  è  tratto  lo  strutto;  e  si  dice  an- 
che Sic  dolo  .Ijat.frustulnm  suillum  .Gr.  cvhov  rìptci^iov . 

§.  Far  ciccioli  d'  alcuno,  vale  in  modo  basso  Tagliar- 
lo a  pezzi .  Malm.  II.  29.  Facciam  di  questi  furbi  un 
tratto  ciccioli . 

CICCIOÌNE.  Picciola  postema,  che  si  produce  nella 
ente,  Fi g nolo  .  Lat.  tubero ul u m  .  Gr.  <p£/ua.  Sen.  Pisi. 
Tutti  sono  scorticati,  e  pieni  di  ciccioni,  e  di  tormenti. 
M.  Aldobr.  Le  ventose  ,  che  si  pongono  in  sulle  reni  , 
sì  son  buone  alle  posteme  delle  cosce  ,  e  a  doglie  di 
piedi,  e  a  ciccioni.  Libr.  son.  73.  Poi  un  ciccione  in 
culo,  e   i  _  birri  dreto. 

-j-  CICÉRBITA  .  Sonchus  oleraceus  Lin.  T.  de'  Bota- 
nici. Pianta  ,  che  ha  la  radice  fibrosa ,  lo  stelo  ramoso, 
angolato  ,  vuoto  ,  tenero  ,  le  foglie  amplessicauli  ,  lira- 
to-sbrandellate  ,  coronate  di  cigli  ,  o  piccole  spine,  i  fio- 
li  gialli  co'  calici  lisci  .  Fiorisce  nell'  Estate  .E  comune 
nei  prati,  e  nei  campi  .Lat.  sonchus  .  Gr.  aójjrpi  .  Tes. 
/ir.  5.  45.  Incontanente  cotte  (  la  donnola  )  al  finoc- 
chio ,    ovvero    alla    cicerbita,   e   mangiane.  Alani.  Colt. 

5.  i3o.  La  cicerbita  vii,   la  porcellana. 
CICERBITÀCCIA  .    Peggiorar,    di   Cicerbita.   Cicer- 
bita di  cattiva  qualità  .  Burck.    1.  a3.  Cicerbitaccia  ver- 
de ,   e  pagonazza  . 

CICERBITINO.^frfrf.  di  Cicerbita. Libr.  cur.  malati. 
Prende  un  sapore  simile  al  sapore  del   sugo  cicerbitino  . 

-f-  CICERCHIA  .  Lathyrus  sativus  Lin.  T.  de'  Bota- 
nici .  Pianta  che  ha  gli  steli  deboli  ,  angolati  alati  ,  le  fo- 
glie graminacee  ,  acute,  nervose  ,  capieolale  ,  i  fiori  di 
un  celeste  pallido  ,  o  bianchi  ,  o  rosei  .  Fiorisce  nell'  E- 
state  .  E  indigena  dei  paesi  meridionali  dell'  Europa  ,  o- 
ve  si  trova  spontanea  anche  fra  le  biade.  Lat.  ciccrcula  , 
lathyrus.  Gr.  \a.$uqos  .  Pallad.  La  cicerchia  si  semina 
di  questo  mese  in  luogo  lieto.  Fav.  Esop.  Truova  ap- 
parecchiato da  mangiare  mochi,  cicerchie,  fave. Alani. 
Colt.  1.  7.  Sian  la  fava  pallente  ,  il  cece  altero  ec.  La 
ventosa  cicerchia'  in  parte  ,  dove  Senza  soverchio  umor 
felice  ,  e  lieto  Troviti  1'  albergo  lor. 

§.  Dicesi  proverbialm.  Tu  debbi  aver  mangialo  cicer- 
chie ,  quand'  uno  ,  col  vedere,  non  dislingue  bene  alcuna 
cosa  .  Lat.  ca?cutire .   Gr.   àfjl3\uuTretv .   Farch.  Suoc.   /f. 

6.  Costui  doveva  avere  le  traveggole  ,  o  mangiato  cicer- 
chie. Buon.  Tari.  5.  l\.  Costui  ha  mangiato  cicerchie,  e 
non   lenti. 

*  CICERONE  .  Nome  proprio  del  celebre  Orator  Ro- 
mano ,  e  per  traslato  si  dice  anche  d'  una  persona  elo- 
quente ;  onde  dicendo  il  tale  è  un  Cicerone  ,  s'incende  di 
dire  egli  è  eloquentissimo  .    Bisc.   Maini. 

('[-)  §.    Oggi  Cicerone  è  anche   il  nome  che  si  dà  a  co- 
loro ,  i  quali    in  Roma  ,  o  altrove  conducono  per  prezzo 
forestieri  a  vedere   le  cose  rare  od  antiche  del  paese  . 

**  CICERONIANO.  Di  Cicerone.  Allegr.  5ai.  Ge- 
neratasi per  lo  più  dal  severo  pofferire  delle  Cicero- 
niane eleganze,  appiccate  loro  addosso  colla  sciliva. 

"f"  **  §.  Per  seguace  di  Cicerone  Pass.  3 io.  Tu  ne 
nienti,  disse  il  Giudice;  tu  non  se'cristiano,  anzi  se'Ci- 
eeroniano  . 

CICH1NO.  Dim.  dì  Cica.  Miccino,  Piccolino  .  Lat. 
eternit,  Gr.  rurS-év.  Pataffi.  9.  Toccami  Io  scolì'one  un 
tal  cichino. 

-f-  CICIGNA  .  L,acerta  chalcides  .  Sorta  di  lucertola  , 
che  ha  le  gambe  così  corte,  e  così  piccole  ,  che  sembra 
un  serpente.  Gr.  ruipXias  .  Morg.  i^.  85.  La  biscia, 
la  cicigna  ,  e  poi  il  ramarro  .  Buon.  Fier.  l\.  5.  27.  Ci- 
cigne  ,  aspidi  ,  e  botte  Ti  s'  attacchili  rabbiosi.  Salvia. 
Buon.  Fier.  Le.  cicigne  son  serpoline   cieche  . 

CICISBEA  .  Accattamori  ,  che  uccella  amanti.  Salvin. 
Magai. 

*¥*  CICISBEANTE  .  Che  cicisbea  .  Lat.  nimis  offi- 
ciose et  comiter  te  gerens  in  mulitres  .  Pr.  fior.  P,  .j.  F. 


2.  pag.  255.  A  me  parve  propriamenfe  un  muto  rìnr- 
provero  della  gioventù  dissoluta  ec.  e  perpetuamente 
con  iscialacquo  lagrimevole  del  prezioso  tempo  in  fri- 
vole conversazioni  dimorante,   o   cicisbeante.  N.  S. 

CICISBEARE  .  Donneare  ,  Vagheggiar  donne  ,  Fare 
il  galante. 

*  CICISBEATO.  Cicisbeatila,  galanléo.  Magai. 
lett.  Per  uno  che  non  abbia  impedimenti  dirimenti  a 
un  cicisbeato  di  pretta  innocentissima  stima  . 

CICISBEATA  RA.   Il  cicisbeare  . 

CICISBEO.  Colui,  che  cicisbea,  Vagheggino  ,  Da- 
merino. 

-j-  §.  Dicevasi  anche  Cicisbeo  un  Fiocco  di  nastro  , 
che   si    tiene  alla  spada,    al    ventaglio  ,    e  simili. 

%*CICLÀME,  e  CICLAMINO.  Cyclamen  euro- 
paeurn  L.  T.  de'  Botanici.  Pianta  perenne,  che  ha  la 
radice  tuberosa  di  figura  rotonda  schiacciata  a  forma  di 
pane.  Ila  preso  perciò  il  nome  di  Pane  porcino  ,  essen- 
do ricercata  e  mangiata  dai  porci  .  Purgata  che  sia 
dall'  umore  acre  ,  che  contiene  ,  è  capace  di  dare  sostan- 
za alimentante  anche  per  gli  uomini  .  Fiorisce  nel  fine 
dell'  Autunno.    Targioni. 

*  CICLICO.  T.  Dottrinale.  Circolare  ;  onde  si  è 
formala   la   voce  Enciclico  .    Il    Ruscelli    chiamò    Ciclico 

alla  maniera  dei  Latini  Colui  ,  che  va  leggendo  in  tut- 
te le  compagnie  i  suoi  componimenti  ,  e  che  dice  ,  e  ri- 
dice da  per  tutto  le  medesime  cose  .  Neil'  uno  ,  e  nell  al- 
tro significato  è  voce  poco   usata,  e  meno  inlesa. 

*  CICLO.  T.  de'  Cronologisti .  Certo  periodo  ,  o  se- 
guito di  numeri  in  progression  regolare  fino  a  un  certo 
termine  ,   e  che  poi  ritornati  gli  stessi  senza  interruzione . 

*  CICLOIDALE.  T.  de'  Geometri  .  Appartenente 
alla   cicloide  ;   di  cicloide.   Tagl.    lett. 

*  §.  Curva  cicloidale  dicesi  Quella,  per  cui  un  grave 
in  brevissimo  tempo  si  porta  da  un  punto  ad  un  alti  a 
più  basso  fuori  della  perpendicolare  dell'  orizzonte .  Tagl. 
stud. 

f  CICLÒIDE.  T.  de'  Geometri  .  Quella  curva,  che 
descrivesi  da  un  punto  della  circonferenza  d  un  cerchio  , 
il  quale  si  stende  ,  avvolgendosi  sopra  un  piano  .  Lat. 
cycloides  .  Gr.  xux.XoZtfni  .  Fiv.  disc.  Ar.  16.  Eguale 
precisamente  al  giro  del  medesimo  cerchio  detto  il  ge- 
nitore di  essa  cicloide  ,  la  quale  per  questo  nuovo  pon- 
te d*  Arzana  ha  voluto  sotto  di  se  una  centina  con 
braccia  diciannove  d'  ampiezza. 

*¥*  CICLOUTI.  Genere  di  polipai,  stabilito  da 
Lamarck  ,  comprendente  quattro  specie  ,  tre  delle  quali 
non  si  trovano  ,   che  fossili  .  Bossi  . 

*  CICLOMETRIA.  T.  de'  Geometri.  V  arte  di  mi- 
surare i  cerchi  ,  0   circoli  . 

*  §.  Ciclometria  è  anche  il  Titolo  di  un  Trattato  so- 
pra  la  quadratura  del  circolo  . 

*  CICLOPE.  T.  de'  Mitologisti.  Nome  di  que  gi- 
ganti,  che  si  dissero  ministri  di  Falcano,  e  si  finge,  che 
avessero  un  occhio  solo  in  mezzo  delta  fronte  .  I  princi- 
pali furono  chiamati  Slerope  ,  Bronle ,  e  Piracmone . 
Chiabr.  vendemm.  53.  Lagrime  di  Piropo  ,  Onde  lo  scaltro 
Ulisse  Spense  1'  unico  ciglio  All'  immenso  Ciclopo  . 
(   Ciclopo  per  causa  della  rima  )  . 

-j-  CICOGNA  .  Ardea  Ciconia  Lin.  Uccello  di  due 
specie  Bianca  ,  e  nera  .  La  bianca  scieg/ie  per  domicilio 
le  nostre  abitazioni  ,  e  si  stabilisce  sopra  le  torri  ,  lungo 
le  strade,  e  sulle  cime  degli  alti  edìfizj .  La  nera  al 
contrario  cerca  i  luoghi  deserti,  si  apjìollaja  ne'  boschi, 
frequenta  i  laghi  appartati  ,  e  nidifica  nel  più  folto  delle 
foreste.  Gr.  Tcjfaf^  aj.  Ter.  Br.  5.  23.  Cicogna  è  uno 
grande  uccello,  e  sono  sanza  lingua,  e  perciò  fanno 
gran  romore  col  becco,  battendolo  molto  insieme,  e 
sono  nimiche  delle  serpi  .  Dnnt.  Inf.  3a.  Eran  1'  ombre 
dolenti  nella  ghiaccia  ,  Mettendo  i  denti  in  nota  di  ci- 
cogna.  E  Pur.   19.  Quale    sovr'  esso  'I   nido    si    rigira  3 
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P  u.-htN  In  panciuto  la  cicogna  ì  fì^li  .  P..<cc.  no»>.  11. 
i.>.  Si-mi  il  [li-int. > ,  e  "1  titilliti»,  che  Rinaldo  faceva, 
il   anale  pareva  diventato  mia  cicogna. 

§.  I.  Cicogna  diciamo  ancora  a    Quel  terno,   chi   li- 
liei    la  campana.  Belline.    l5a.   E   le   cicogne    SUOnBQ     lo 

campane. 

*,*■     §.     H-     Cicogna,    T.     di    Marine''.:  .     / '.     f  \l\ 

1/  COMO  ALI.  V  l'I  \\A.   Strafico  . 
CICOGNINO.    Figliupl  piccolo  detta  cicogna.   Lat. 

eiconiir  pallus  .    Gr.    ir-Xafj  (tfii  >   .     D:nt.     l'nrg.    1  >•     I'. 

quaL'  il  cicognin,  che  leva  l' .ila  Pei' voglia  ili  volare, 
e  non  s'  aitcnta  1)'  abbandonar  lo  nido.  Esp.  P.  \. 
La  cicogna  ,  quando  ella  è  vecchia  .  che   non   ti   p<  ssa 

ataie,  li  cicognini  suoi  figlinoli  si  le  traggono  le  ['en- 
ne . 

*<l*  CICORACEI  .  ìrarie  sorte  di  Cicoria,  come  sa- 
'  '-e  a  dire  il  Sonco,  l'  Endivia  ,  il  Grugno  dì  porco  , 
il  Dente  di  lione  ,  e  simili  .Lat.  Cichoracea.  Dopo  mol- 
li e  molli  mesi  ricorse  a  nn  decotto  Ji  china  ,  di  snu- 
dali .  e  di  salsapariglia  con  cicoraeci,  fatto  in  brodo  di 
}ioltasira  ;  dal  rjual  medicamento  semi  qualche  utile  ai- 
a  testa  ,  ma  non  già  al  lluor  bianco  .  flusso  bianco  nn- 
tichissimo   con  isterilita  .    Pasta. 

f   CICÓREA,    e  CICÓRIA.   V.  L.  Radicchio.  Ci- 

chorium  Inthy'tnis  L.  T.  de'  Botanici  .  Pianta  ,  clic  ha 
la  radice  fusiforme  ,  fibrosa  ,  lattiginosa,  lo  stelo  alto 
anche  due  braatia  ,  quasi  nudo  ,  erbaceo  ,  tortuoso  ,  ra- 
moso ,  le  foglie  alterne,  sessi/i  ,  un  poco  pelose  ,  r  unci- 
nata ,  o  profondamente  dentate ,  i  fiori  grandi  ,  sessili  a 
coppie  ,  fra  le  ascelle  delle  foglie,  i  fiori  azzurri  ,  ros- 
si .  o  bianchi  in  alcune  varietà  .  fiorisce  nell'  /'.state, 
ed  è    connine    lungo   i  fossi  ,    e    ne'  contorni     ile'  campi  . 

Gr.  *j%óftior .  .limi.  Colt.  5.  120.  Ma  pien  di  I"  le 
La  cicorea  sementi  ,  onde  si  adorni  Poscia  al  tempo  mi- 
glior la  mensa  prima  .  Red.  Ditir.  ."ti.  Yadan  pur  .  va- 
dano a  svellere  La  cicoria  ,  e  i  raperonzolì  Certi  magri 
mediconzoli  ,  Che  coli' acqua  ogni  mal  pensan  d'  espel- 
lere. E  cons.  1.  ,o.  Il  sale  di  cicoria  ha  la  stessa  stes- 
sissima  natura  del  sale  di   salvia. 

*  CICOIUÀCKO.  /'.  de' Medici.  Estratto  della  ci- 
eorea  .    Il   Redi  scrive  Cicoraceo  . 

*  5-  T  Botanici  chiamano  Cicoriacei  qua'  Fiori  ,  che 
sono  composti  di  seniiflusculì  . 

*  ClCLfVAlVE  .  Dimesticare ,  addomesticare ,  mansue- 
fare. Segner.  Pai.    Ap. 

-}-  C1CL'  l' A  .  Cicuta  virosa  L.  T.  de'  Botanici  . 
Pianta  ,  che  ha  la  radice  molto  grossa  ,  e  fibrosa  ,  lo 
itelo  cilindrico  ,  vuoto,  alto  circa  un  braccio  ,  e  mezzo  , 
ramoso,  le  foglie  pennate  ,  grandi,  le  fogliatine  lanceo- 
late bianche  nella  sommità  ilei  denti  ,  i  litri  bianchi  in 
ombrelle  terminanti  ,  rade,  opposte  alle  foglie .  Fiorisce 
nel  Luglio  ,  ed  è  comune  nei  luoghi  paludosi  .  Gr  y.ù- 
7ìtsv  .  C'r.  (i.  3~>.     1.  La    cicuta    è    calda  ,    e    secca    nel 

3 sarto  gTado  .  ed  ha  virtù   attrattiva  .    consumativi ,    e 
.lutila,  ina  imn   s'usa  nelle  medicine  dentro,  peroc- 
rh' è  renenosa  .  e  Delia  sostanzia,  e   nelle  sue    qualità- 
dia  Bui.  Cicuta  eiha  velenosa,  eli'  uccide  l'  uomo,  ben- 
cssi  le  capie.   li.    /'.   11.   63.     |.   E  ulti'  a  ciò  in 

Duella  contrada  ha   molla  eiha,    che  si  chiama    cicuta  , 
del   sugo  si  fa   veleno  . 
*„*     CIC1    IAIU.V.     Chaerophillum    temulum    L.     T. 
Botanici  .   Pianta  ,   che  ha     lo    stelo     nodoso  ,     pi-loto  , 
scabro  ,    te  foglie  biprnnntc  ,   le  foglioline  incise  .  Ofluse  , 
■        le    da     ambedue     le  parti ,   i  fiori    bianchi,    in    unii  iel- 
le risorgenti.    E   Comune  intorno    alle   lieo  j .    Gaili/ioli  . 
CICl     I  IV      NN  K.. Surla     li    strumento   du   tonare,    '/urg. 
a".      55.     E     chi     sonava    tamburo  ,    e    chi    nacclieia    , 
Baldosa  ,  cicntreona  ,  e  zufoletti  . 

*  CIECA.  T.  degli  Artisti  .  Lo  stesso  che  Acceca- 
tura ;  onde   Far  la    cieca    vale    Accecare  .    Far    la    cieca 

celia  dei  trapano . 


CIECAMENTE.  Avverò.  Alla  eie  a  ,  Al  buio  ,  scu- 
sa  1  edere  . 

*j.    Per     melaf.    Inconsideratamente  .      Lat.     Intoni 

temere  .  Gr.  (ixn  .    Amet.    (>■>.    La    Fortuna    ciccami 
trattante  i  beni  mondani.  Bbec.  vit>  Dani   aaj).  Li  qua- 
li ,   0  pei    uscire,   0  per    esser   Halli    d"  alcune     fatiche, 
ciecamente  o  s'  ammogliano,   o  sono   da  altrui   ammo- 
gliati. 

*   CIECARK  .    Lo  stesso  che    Accecare  .     V.    A<  <    i 

(  \  r  e  . 

•j-  C1ECHESCO  .  Add.  DI  cieco  ,  alla  maniera  dei 
Ciechi.  Buon,  t'ier.  j.  2.  7.  Accompagnati  Da  vaij  na- 
turai  ciechcvhi    gesti  . 

f  CIECHTTÀ,  CtECHITADE,   e  CIECHITATE  . 

Cechi tà  ,   Cedisi.    Lat.   circi  tas .  Gr.    Ti/pXorwj.    D.    G 
Celi.    leti.   1  (.   .Non     ci     ha    specchio  ,     che    a    quello    si 
agguagli  .  a  vedere  la  grande  nostra   cicciuta    [    qui    me- 
ta fai  team.  ]  . 

I     CIECO.    Susi.     Colui,     che     è    /irivo     del      ['edere. 

Lat.  cceèus.  Gr.  -rwpXéi .  Rocc.  non.  li.  3.  Menando  qui- 
vi /oppi  ,  e  attratti  ,  e  ciechi  .  Cors.  Torracch.  ».  a  j. 
Stasera  a  cena  potrai   torre  i  ciechi  . 

+  (.IECO.  .  hld.  Acciecato  .  Rocc.  noti.  Hi.  ?..  La 
fortuna  aver  mille  occhi,  come  che  gli  sciocchi  lei  cie- 
ca figulino.  Enov.  65'.  io.  Credi  tu  ,  marito  mio  ,  eh'  io 
sia  cieca  degli  occhi  della  testa  ,  come  tu  se'  cieco  di 
quegli  della  mente  '.  Doni.  Par.  ili.  E  cieco  toro  più 
avacclo  cade  ,  Che  cieco  agnello. 

§.  1.  Cieco  figuratala.  Per  Occulto  ,  Coperto  .  Lat. 
occultus  ,  tectus  .  C'r.  2.  20.  5.  Quali  sieno  le  fosse  a- 
perte  ,  a  ognuno  è  noto  :  le  cieche  si  fanno  in  questo 
modo  .  Guid.  G.  Pensino  gli  uomini  prodi  ,  come  snn 
ciechi  gli  avvenimenti  delle  cose  di  questo  mondo  .  Li- 
br.  Son.  5l.  Restaci  ancor  più  d'  una  fossa  cieca-  Sngg. 
nut.  esp.  2|.  La  rende  obbedientissima  a'  ciechi  ondeg- 
giamenti  dell'  aria  . 

§.  IL  Che  non  ha  riguardo  a  persona  .  Lat.  indiffe- 
rens  .  Gr.  cèJià<po(oi  .  Rocc.  noi/.  27.  9.  E  oltre  a  ciò 
[  pensando   ]  la  cicca  scveiila  delle  leggi   ,  e  de'  rettori. 

-j-  5.  III.  Cieco  .  Aggiunto  d'  ubbidienza  ,  e  simili 
per  inetaf.  vale  ,  che  te^iiiln  l'  altrui  romando  ,  come  il 
cieco  senza  propria  deliberazione  segnila  la  sua  guida  , 
o    simile  .    Pitie.    Rim.  pag.   221.   Odo   odo   già  ,  come  di 

tanti  ci  scopra  Strumenti  'I  genio  ,  e  I'  uso  ,  e  qual  va- 
lore Abbiano,  e  come  i  moti  lòr  con  cieco  Necessario 
ubbidir  seguiti  1'  òpra.  Depui.  Dei-,  proem.  Non  pen- 
siamo però  che  debbano  essere  tanto  SCOr.f»SÌ ,  o  che 
sarà  me'  dire  ,  cos\  ciechi  delle  loro  opinioni  ,  che  ec. 
•f  5-  IV.  Cieco  ,  per  preso  da  eccessino  affetto  ,  che 
non    permette     di     vedere   ragione.    Lat.   ea>cus.   Gr.    r^- 

q.\ó<.  Pir.  nov.  1.  1  SiT.  E  vedevala  cosi  cieca  del  fan.» 
suo  ,  che  egli  teneva  per  certo  ,  che  egli  non  avesse  ad 
esser  gran  fatto  fatica  al  persuaderla-  Piane.  Sor.!,. 
nov.  192.  E  sono  questi  cosi  fatti  uomini  si  ciechi  di 
loro  ,  che  non  credono  che  piacevolezza  sia  se  non 
quella  che  ciascuno  in  sé  e  in  altiui   adopera. 

■j"  **  5-  »•  Che  non  conosce,  Che  ignora  .Cavale.  /'- 
sop.  Simb.  1.  i33.  Onde  per  la  superbia  mostra  S.  A- 
gostino  ,  eli'  era  egli  in  prima  cieco  di  Dio  .  P'.  sotto  : 
Onde  all'uomo  inledelc  o  cieco  di  Dio,  dice  Geremia 
ec.  Pruii.  ling.  64.  Tutto "1  di  veggiamo  molti  glandi 
letterati  esseie  più  ciechi  dell'  anima,  che  le  bestie. 
Specch.  cr.  52.  Gli  pareva  esseie  un  gran  fatto  ,  ed  era 
cieco  di  se  medesimo,  p  ,",  ,.  Alquanti  superbi,  che  so- 
no ciechi  de'  fatti  loro.  E  56.  Tu  solo  111'  hai  conosciu- 
to .   che   tulli  gli   altri   sono  ciechi   del  fatto   mìo. 

-j-  5-   VI.  Cieco  ,  per  Riiio  ,  Oscuro       ìffuscalo  ,    P    - 

no  di  tenebre.  Lai.  obscitiut  .  Gr.  zMnXof  .  Dani.  Inf. 
27.  Se  tu  pur  ino  in  questo  mondo  cieco  Caduto  le  ■ 
Par.  canz.  21.  3.  Chiuso  gran  tempo  in  questo  cieco 
legno  Errai    senza    levar  occhio   n l la  vela. 
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("j")  §•  VII.  Cicco  figurai,  vale  sconosciuto  ,  sema  fa- 
ma. Dani.  Inf.  3.  E  la  lor  cieca  vita  è  tanto  bassa, 
Che  'nvidiosi  son   d'  ogni  altra  sorte  . 

(1)  §•  Vili.  E  similmente  vale  Errante,  Pieno  d'  in- 
ganni. Petr.  canz.  5.  1.  Che  al  cieco  mondo  ha  già 
volto  le  spalle. 

"f"  *  §■  IX.  Dicesi  anche  delle  lettere  ,  che  sono  senza 
toscrizione  .  Sacc.  Rim. 

*{"■§•  X.  E  di  scala  ,  o  camera  ,  che  non  ha  finestre 
da  prender  lume.  Libr.  cur,  malati.  Cadde  giù  per  una 
scala  cieca  da  sommo  in  fondo. 

§.  XI.  Diciamo  proverbialm.  in  modo  basso  Bastona- 
te ,  o  Mazzate  da  ciechi  ,  e  vale  Sode  ,  e  Senza  badare  , 
ove  si  diano  .  Bern.  Ori.  3.  6.  55.  Queste  mazzate  da 
ciechi  si  danno  ,  Che  pietà  ine  ne  vien  solo  a  vede- 
re. 

5.  XII.  IVon  potere  ,  o  ]Yon  avere  da  far  cantare  un 
eieco  ;  vale  IVon  aver  né  pur  un  quattrino  .  Belline. 
322.  E  s'  io  non  posso  far  cantare  un  cieco.  Maini.  4. 
a5.  Se  ben  non  e'  è  da  far  cantare  un  cieco  ,  Di  que- 
sta spada  all'  oste  fo  un  presente. 

§.  XIII.  In  terra  di  ciechi  ,  bealo  a  chi  ha  un  occhio, 
o  ,  chi  v  ha  un  occhio  è  signore  ;  e  dicesi  per  esprime- 
re ,  che  chi  sa  alcun  poco  ,  fra  gli  ignoranti  è  riputalo 
dottissimo  .  Lat.  inter  ca?cos  regnai  strabo.  Gì".  %v  Totf 
roVo/f  tw  n<p\ùy  XctfÀUìV  (ìaa-tXiOil  .  v.  Flos.  102. 
Segr.  Fior.  Mandr.  3.  g.  Coni'  e'  n'  è  una  ,  che  sappia 
dire  due  parole  ,  e'  se  ne  predica;  perchè  in  terra  di 
ciechi  chi  v'  ha  un  occhio  è  signore  . 

§.  XIV.  Mangiar  co'  ciechi  ,  vale  Avere  il  conto 
suo  .  Bocc.  nov.  87.  5.  Oh  egli  avrebbe  buon  manicar 
co'  ciechi  ,  ed  io  sarei  bene  sciocca  ,  se  io  noi  cono- 
scessi . 

§.  XV.  Diccsi  anche  nel  medesimo  signifìc.  Mangia- 
re il  cavol  co'  ciechi  .   V .  CÀVOLO  . 

5.  XVI.  Fare  un  cantar  da  cieco  .  Varch.  Ercol.  84» 
Fare  un  cantar  da  cieco  è  fare  ec.  una  filastroccola 
lunga  lunga  ,  senza  sugo  ,  o  sapore  alcuno.  Fir.  nov. 
2.  206.  Or  io  non  vi  dico  ,  se  e'  le  salse  il  moscherino , 
e  se  ella  ne  fece  un  cantar  da  cieco  la  prima  volta  , 
eh'  ella  s'  abboccò  con  lui . 

§.  XVII.  Aver  a  far  co'  ciechi  ,  vale  aver  a  trattare 
con  balordi  .  Segr.  Fior.  Cliz.  5.  3.  Credevi  tu  però  a- 
ver  a  far  con  ciechi  ?  o  con  gente,  che  non  sapesse  in- 
terrompere le  disonestà  di  questi  tuoi  disegni  ! 

§.  XVllI.  Intestino  cieco  è  il  primo  degli  intestini 
grossi  ,  che  esce  fuori  dal  principio  dell'  intestino  co- 
lon, ed  è  chiuso  in  fine  .  Lat.  ccecum  inlestinum  .  Gr. 
(4o}.óxwtov  .  lied.  Oss.  an.  1^8,  In  due  pernici  ec.  ho 
osservati  i  loro  grossi  ,  e  lunghissimi  intestini  ciechi  , 
abitati  da  molti  ,  e  molti  minutissimi  lombrichetti  ,  E 
appresso  :  Il  piccioli  grosso  ha  gì'  intestini  ciechi  cosi 
corti  ,  che  appena  arrivano  alla  lunghezza  dell'  unghia 
del  dito  indice  d'  un  uomo. 

*  §,  XIX.  Cieco  ,  T,  d'  Agricoltura  .  Acciecalo  , 
privo  delle  messe  che  diconsi  Occhi.  V.  ACCECCAR 
LE  PIANTE. 

*  §.  XX,  Punto  cieco  ,  chiamano  i  Sarti  un  Secondo 
punto   acciecalo  ,  cioè  IVascoslo  . 

*  §,  XXI,  Cieco  ,  chiamasi  da'  Notomisti  Qualunque 
dutto  ,  che  non  ha  comunicazione  ,  che  è  chiuso  .  Cocch. 
lez.  Appendici  cieche  venose. 

CIE<.OLINA.    Anguilla  piccolissima. 

*  CIECOLIJNO.  Dim.  di  Cieco  ,  e  dicesi  di  piccolo 
giovanetto  privo  della  vista  .  CelUn.  Vìt.  Per  farlo  muo- 
vere gridavano  a  certi  asini  zoppi  ,  e  ad  un  ciecolino  , 
che  gli  guidava. 

**  CICLICO.  V.  A.  Celeste.  Susi.  Fior.  S.  Frane, 
78.  Ma  poiché  quando  Frate  Currado  tornava  [  dall'  e- 
itasi  ]  tutto  allegro  e  giocondo,  gli  disse  Frate  Pietro; 
Q  ciclico,  grande  consolazione  hai  avuto  Qgs'. 
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■j-  CIELO .  Quella  apparente  volta  azzurrina  ,  che  co- 
perchia la  terra  e  perdesi  nell'  orizzonte  ,  e  nella  quale 
agli  occhi  nostri  si  manifestano  il  sole  ,  e  le  altre  stelle. 
Lat.  coelum  .  Gr.  gù$ avo; .  Bocc,  nov,  17.  7.  Perciocché 
©scurissimo  di  nuvoli  ec.  era  il  cielo  .  E  nov.  a8.  24. 
Tanto  tempo  era  stato  senza  vedere  il  cielo  .  E  nov. 
9,5.  1.  Era  già  stato  messer  Gentile  con  somme  lodi 
tolto  fino  al  cielo  .  Petr.  canz.  3.  1.  Ma  poiché  '1  cielo 
accende  le  sue  stelle  ec. 

§.  I.  Cielo  per  la  veduta  del  Cielo  .  Fiamm.  Presa  da 
dolore  ,  subito  il  cielo  perdei  . 

-j-  §.  II.  Per  l'  aria  ,  Lat.  coelum  ,  aer. Gr.  a«f  ,  ati- 
S-fi .Bocc.  Introd.  26.  Tanta  ,  e  tale  fu  la  crudeltà  del 
cielo.  Bemb,  Slor.  1.  S.  Sarebbe  nondimeno  ufficio 
della  sua  pietà  ,  e  d'  un  nobile  animo  ,  voler  riveder 
quella  terra  ,  dalla  quale  nascendo  ella  bevuto  ha  il  pri- 
mo cielo  . 

§.  III.  Per  Paradiso  ,  Petr.  son.  272.  Ella  '1  se  ne 
portò  sotterra ,  e  *n  cielo  Ov'  or  trionfa  ,  Dani.  Inf.  27. 
Lo  ciel  poss'io  serrare,  e  disserrare,  Come  tu  sai  :  pe- 
rò son  due  le  chiavi . 

§.  IV.  Per  la  Potenza  sovrumana  ,  Bore.  Introd.  3q, 
Tanto  dimorare  in  tal  guisa  ,  che  noi  vergiamo  ec.  che 
fine  il  cielo  riserbi  a  queste  cose.  Amet.  58.  Queste  ora- 
zioni toccarono  il  cielo. EGS.  O  Iddii  !  o  cieli  mal  gra- 
ziosi !  o  iniqua  fortuna!  io  vi  maladicerei  ,  se  senza 
danno  di  me  fare  lo  credessi  . 

§.  V.  Per  Similit.  la  Parte  superiore  di  molte  cose  , 
come  Cielo  di  forno  ,  di  cortinaggio  ,  di  carrozza ,  e 
simili  .  Frane.  Sacch.  nov.  92.  E  fa  cappa  di  cielo  tor- 
nò ,  che  non  avrebbe  coperto  un  cielo  d'  un  piccol 
forno  .  Filoc.  6.  44.  Mirando  il  cielo  della  camera  , 
dove  i  maestrevoli  compassi  d'  oro  ec.  si  veggono  sen- 
za novero  .  Alain.  Gir.  1.  121.  Erano  i  letti  in  tal  gui- 
sa ordinati,  Che  il  ciel  di  sopra  ,  e  i  lor  pendenti  in- 
torno Di  dentro  son  di  spessi  ferri  armati .  Buon.  Tane. 
4.   1.  E  del  mio  forno  il  ciel  crepi  ,  e  la  bocca. 

§.  VI.  Cielo  per  metaf.  Legg.  Asc.  Crist,  Z/\/x.  Lo 
secondo  è  cielo  razionale ,  cioè  ogni  uomo  giusto  ,  0 
chiamasi  cielo  1'  uomo  giusto  ,  imperocché  Dio  abita  in 
lui .  E  appresso  ;  Chiamasi  1'  uomo  giusto  cielo  ,  per- 
ciocché la  conversazione  sua  è  in  cielo  . 

**  §,  VII.  Cappa  di  cielo.  Sorta  di  colore  .  Frane. 
Sacch.  nov,  02.  Vuo'  tu  celestrino  !  no  :  vuogli  verde  ? 
no  ec.  vuogli  una  cappa  di  cielo  !  Si  ,  si,  sì  :  avvisossi 
al  nome  ,  che  vi  fosse  il  sole  ,  e  la  luna  ,  e  le  stelle 
[  qui  par  detto  per  giuoco  ]  . 

§.  Vili.  A  cielo  ,  posto  avverbialm.  vale  Sommamen- 
te ,  Grandemente .  Lat.  summe  ,  maxime,  Gr.  éif  T« 
fxd\ic-a  .  Toc.  Dav.  ann.  12.  il\ó.  Lodò  a  cielo  quest' 
allievo  di  Roma  .  Varch.  Suoc.  1.  4<  Rispetto  a  mio 
padre  ec.  n'  arebbe  un  dispiacere  a  cielo  .  Fir,  As, 
l8o.  Mi  doleva  a  cielo  di  non  avere  i  fogli  ,  e  la  peri- 
na  ,  eh'  io  potessi  notare  cos'i  bella  novella  . 

§.  IX.  Non  dar  né  in  cielo  ,  né  in  terra  ,  d/cesl  di 
chi  s'  avviluppa  nelle  sue  operazioni  ,  e  ninna  ne  condu- 
ce a  buon  fine  ;  ed  anche  di  chi  è  sopra  [fatto  da  vee- 
mente passione  ,  onde  non  sa  quel  ,  eh'  e'  si  faccia  ,  V, 
DARE  IN  TERRA  . 

§.  X.  Mettere  ,  o  porre  la  bocca  In  Cielo  ,  vale  Ra- 
gionare di  cosa  ,  che  sorpassi  la  condizione  umana . 
Lat.  os  In  coslum  ponere  ,  de  rebus  divi  ni  s  inconsulte  lo- 
qui  ,  Gr.    trifi   t<2v  uirìf  vfjfif  d<p<>iv<i)i  ó*ia\c'yitr$ai  , 

§.  XI,  E  per  similit.  dicesi  di  chi  fa  qualunque  cosa 
difficile .  Vinc,  Mart.  leti.  Ecco  per  ubbidire  ,  ho  po- 
sto la  bocca  in  cielo  . 

^.  XII.  Dare  un  pugno  in  cielo  ;  vale  Fare  una  co- 
sa impossibile ,  Lat.  digito  coslum  attingere  ,  Gr.  e'f  *' 
fxycv  a\i'ap$eii  y  Teocr.  Lasc.  rim.  Perchè  altrimenti 
a  volergli  ire  a  pelo  ,  Sarebbe  come  dare  un  pugno  in 
cielo .    Salv,  Granch,   a.   5.    Ogni  altro  modo   era  Un 
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fc-.me  voler  dare  un  pugna  in  ciclo  .  Cecrh.  Dot.  3.  3. 
C li'  è   .i   me   ,  comi-   lue  un  pugno  in  ciclo  . 

$.  XIII.  Ungilo  il'  asino  non  arriva  in  cielo,  dicesi  in 
proverb.  per  dinotare  ,  che  Le  imprecazioni  ,  o  le  pre- 
ghiere degli  uomini  di  niitn  conto  non  fanno  impressio- 
ne ,   o  non  sono   ascoltate.  • 

$.  XIV.  Toccare  il  ciel  col  dito  ,  dicesi  in  proverb. 
dell'  Avere  ottenuto  alcuna  cosa  sopra  i  meriti  ,  o  fuori 
dell'  espettaliva  .  Lat.  digito  coelum  attingere .  Gr.  Ij 
eùftvcv  dXtao-^ai .  I.ibr.  Son.  i3.  Ben  ti  pare  aver  dic- 
co il  ciel  col  dito  .  Geli.  Sport,  a.  6.  Si  contenterà  d'o- 
cni  cosa  .  ali/  i  gli  parrà  toccare  il  ciel  col  dito,  Boez. 
yarch.  2.  |.  Quanti  pensi  tu  ,  clic  siano  quelli  ,  a'  qua- 
li parrebbe  di  toccare  il  cielo  col  dito  ,  se  una  mini- 
ma patte  de'  rimasugli,  ed  avanzaticci  della  tua  fortuna 
toccasse   loro  \ 

(-j-)  \  KV«  <  ''lo  della  Luna  ,  di  Marte,  dì  Giove  ce. 
si  chiamò  dagli  antichi  la  Zona  dello  spazio  celeste  , 
nella  i/unte  la  luna  ,    Marte  ,    Giove  ec.  si  ritrovano  . 

*^*  $.  XVI.  Cielo  di  un  tendaletto  ,  T.  di  Marine- 
ria .  E  il  disopra  ,  o  la  copertura  del  tendaletto  di  un 
tanotto  ,  per  analogia  all'  imperiate  o  cielo  di  una  car- 
roisa  .   Stratico  . 

*,*  $.  XVII.  Cielo  della  Cucina.  Iù  una  forte,  e 
larga  lastra  di  rame  ,  che  Jorma  il  di  sopra  della  cuci- 
na di  una  nife  traforata  eoa  un  buco  quadro,  e  guar- 
nita di  nn  tubi,  per  I'  uscita  del  fumo  .  Si  mettono  simi- 
li ripari  miche  sopra  i  forni  .    Stratico  . 

*  CI  E  fi  A  .  folto  ,  o  Aria  ili  volto.  L  Toscani  scrivo- 
no  sempre    Cera.     f.    CE  II  A. 

*  CIEIUÌOl  TANA.    Cerbottana.   Car.   leu. 

f  **  (  D'ALONE,  y.  A.  La  pianta  della  palma. 
Pallad.  Apr.  S.  Aguale  le  piante  della  palma  ,  le  qua- 
li noi   chiamiam   e  il. noni  ec. 

CIFERA  ,  e  CD"  Il  A.  Scrittura  non  intesa,  se  non  da 
coloro  ,  tra  i  quali  s'  è  convenuto  del  modo  del  compor- 
lo ,  come  erano  pretto  i  Greci  le  Scilalc  Laconiche  ,  del- 
le quali  ?'.  Gelilo  tibr.  17.  e.  Cf.  Lai.  arbitraria'  nota', 
lov.  elog.  Gr.  xfuQutìct  yfap/jaTa.  Lasc.  l'inz.  2.  6.  O 
è  cotesta  grammatica  !  G.  riesser  nò  ,  anzi  è  cifera. 

§.  I.  favellare  in  cifra  ,  lo  stesso  ,  che  favellare  in 
gergo  ,  oscuramente .  Galat.  56.  Direbbe  ,  eh'  io  t'  in- 
segnassi di  favellare  in  gergo  ,  o  vero  in  cifera  . 

**  §.  III.  Scrivere  in  cifera .  Ilemb.  Stor.  2.  29.  Scris- 
sero incontinente  al  Consiglio  de'  Signor  Diece  lettere 
in   cifera  ,   chiedendo  loro  risposta  . 

5.  III.  Cifra  altresì  è  l' Abbreviatura  del  nome  ,  che 
si  pone  ne'  quadri  ,  ne'  sigilli  ,  e  simiti  .  Atleg.  1.  Non 
restan  per  tanto  i  moderni  dipintori  di  pone  in  un 
canton  delle  tavole  una  cifera  ,  la  quale  il  proprio  lor 
nome  dimostri  ,   e  '1  soprannome  . 

CU  LUISI  A.  Scrittor  in  cifera,  o  di  cifere  .  Car. 
lett.  G.  ^.  Quel  ciferista  ,  scrittor  di  bolle  ,  mastio  di 
piombo  . 

CIFRA.  V.  CÌFERA  . 

*  CIFRARE.  Apporre  la  Cifera  ,  o  cifra  o  abbre- 
pìatiira  del  proprio  nome  ad  un  opera  di  pittura  ,  scul- 
tura ,   e  simili  .   Haldin.  Dee.  Cifrar  gì'  intagli. 

*  $.  Cifrare  contrario  di  Diciferare  ,  scriver  in  ci- 
fra ,  è  voce  delle  Segreterie  in  cui  si  fa  molto  uso  del- 
la cifera.  f.  CIFERISTA. 

(  H7LIARE  .  V.  A.  Ciglione,  Lat.  montis  superci- 
limtm. Gì  a'xfi)  ita.  Stor.  Tobb.  Mntt.  Cacc.  Ogni  di 
s*dea  allato  alla  via  in  sul  cigliare  del  monte.  Mur.  S. 
l.reg.  Fara  maggiori  gli  argini  ,  cioè  i  cigliar!  delle 
Uni.  lnf.  io.  2.  Greppo  è  cigliare  di  fossa  , 
sommità  di  teira  [  alcuni  T.  a  penna  hanno  cavare  in 
vece   ;'    cigliare  ]  . 

*  (  iOI.ll'.  1  IO  .  Capotano  di  un  violino  ,  e  simili 
Strumenti  da  ioide.    Doni  Mus. 

CIGLIO.    La  parte  sopra  all'occhio    con  un    picciolo 


arct  di  peli  .  Lat.  cilium  ,  superciliiim  .  Gr.  c$?ù(  . 
Dani.  lnf.  |.  Poiché  'nnalzai  un  poco  più  le  ciglia.  /'<•- 
//'.  son.  .">(>.  E  'I  pastor  ,  eh'  a  Golia  ruppe  la  fronte  , 
Pianse  la  ribellante  sua  famiglia,  E  sopra  il  buon  Saul 
cangiò  le  ciglia  .  fi  19  j.  La  lesi.»  Or  lino  ,  e  calda  neve 
il  folto  ,  Ebano  i  cigli  ,  e  gli  occhi  eran  due  stelle  . 
Dittam.  1.  i).  ('.li'  io  la  vidi  tremar  da'  piedi  al  ciglio  . 
tir.  As.  169.  Anzi  con  Illibato  ciglio  ridendo,  tutto 
veleno  le  disse.  Bern.  Ori.  2.  -r).  44-  '"'  "'  avea  [""a 
tanta  mantiglia  ,  Che  come  sia  da' sensi  suoi  divisa, 
Strigne  la  bocca,  ed  alza   ambe  le  ciglia. 

§.  I.  Ver  Vista,  e  Occhi.  Lat.  aspeclus  .  Gr.  ì-\t< . 
M.  V.  11.  16.  Non  avicno  podestà  di  cacciar  la  gente 
de"  Fiorentini  ,  che  erano  loio  intra  le  ciglia  .  E  cap. 
45.  Sentissi,  che  con  tanta  sollecitudine  presa  avieuo 
questa,  per  cambiarla  con  Peccioli ,  la  qual  tenieno  i 
Fiorentini  in  sulle   ciglia   di  Pisa  . 

§.  IL  Aguzzar  le  ciglia  ,  vale  Affissar  la  vista.  Lat. 
fìgere  oculos.  Gr.  ìvarivi^nv  .  Dani.  lnf.  l5.  E  s\  ver 
noi  aguzzavau  le  ciglia,  Come  vecchio  sartor  fa  nella 
cruna  . 

§.  III.  Alzar  il  ciglio,  o  le  ciglia  ,  dicesi  dello  Alzar 
la  fronte  per  farsi  vivo  ;  quasi  lo  stesso  ,  che  Mostrare 
il  viso.  Lat.  oculos  levare  .  Gr.  avresvyiìv  ■  M.  f.  g. 
g5.  Essendo  messer  Niccola  appresso  del  Ile  ,  ninno 
de'  Baroni  osava  alzare   il  ciglio  . 

§.  IV.  Ciglio  per  Ciglione  .  Lat.  campi  superciliiim  . 
Gr.  to'  etxfov  riif  apaftx;  . 

§.  V.  E  per  simili!.  Diltam.  ;\.  7.  Cosi  parlando  giun- 
gemmo in  sul  ciglio  Del  mar  .  M.  f.  io.  67.  Messer 
Francesco  de'  Belfredotti  di  Volterra  sopra  il  ciglio  di 
Volterra  tenea  la  forte  Rocca  di  Monteteltramo  . 

§.    VI.    Inarcar    le    ciglia   .    f.    INARCARE    . 

*  CIGLIONÀRE.  T.  d'  Agricoltura.  Costruire  ,  o 
fare   i  ciglioni  . 

CIGLIONE.  Quel  terreno  rilevalo  sopra  la  fossa  , 
che  soprustà  al  campo.  Lat.  campi  superciliiim .  Mar.  S. 
Gres.  Accrescerai  gli  argini  ,  cioè  i  ciglioni  delle  fos- 
se ,  e  porrai  il  campo    contra  di   lei  . 

-f-  §.  I.  Per  quel  tei  reno  che  è  al  fianco  delta  strada  , 
e  le  seprastà  .  Tac.  Dnv.  stor.  2.  276.  Presero  il  ciglio- 
ne della  via  tre  coorti   Pretoriane  in  file  seriale  . 

(-}-)   §.    IL   Far  ciglione  ,  far  la  grotta  ,  aggrottare,  f. 

*  CIGLIUTO.  Che  ha  ciglia  lunghe,  ispide,  e  fot- 
te. Car.  Apol. 

CIGNA.  Cinghia.  Lat.  cingala.  Gr.  ^ù/urt  .  Lilr. 
Mascalc.  Dove  la  cigna  fa  forza  al  petto  del  cavallo. 
E  appresto:  Il  cavallo  abbia  buone  cigne  ,  e  forti. 
Maini.  ^.  36.  Perdi'  una  trippa  avea  ,  clie  conveniva, 
Che  dalle  cigne  ornai  le  fusse  ietta  .  Buon.  Eier.  3.  1. 
7.  Slibbiamci  queste  cigne,  E  sgraviamo  le  spalle  . 

§.  I.  Carrozza  ,  Letto,  e  simili  sulle  cigne  ,  vale  Che 
ti  reggono  da   cigne  . 

§.  IL  Star  sulle  cigne,  dicesi  propriamente  de  caval- 
li ,  quando  sono   ammalati  . 

5.  III.  E  figuratamente  diresi  d'uomo  ammalaticcio  . 
e  cagionoso  ,  che  per  debolezza   mal  si  regge  in  piedi. 

(*)  CiGNALÀCCIO.  Accresca,  di  Cignale  .  Lai. 
magnus  aper  .  Gr.  fif)a{  xairfof  .  Segn.  Crisi,  insti  . 
1.  23.  19.  Ora  mona  ,  e  dannata  ,  sono  data  in  preda 
a  questi  due  cignalaccj  ,  che  sono  di  venta  due  diavo- 
li . 

CIGNALE.  Lo  stesso  ,  che  Cinghiate.  Lat.  uper  . 
Gr.  xoitrvoi.  Eir.  As.  220.  Ma  in  lor  vece  saltò  fuoii 
un  cignale  grande  ,  e  smisurato  .  Boez.  Varch.  \.  .1. 
Ch'  un  di  lor  ricoperse  Di  spumoso  cigliai  grifo  alio, 
e  stiano.  Bed.  leti.  1.  168.  Quel  Francesco  Redi  servi- 
tore di  V.  S.  nella  caccia  degli  Escoli  si  è  immortala- 
to colla   piesa   di   due  cignali   vivi  . 

C1GNÀRE  .    Lo   stesso  ,  che   Cinghiare  .   Stor.  AiolJ 
Allora  smontò  da  cavalla  ,  e  cignolio  più  stretto  . 
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CIGNATO  .  Add.  da  Cigliare  .  Pataff.  Egli  è  .bri- 
guacca  ,  baccalar  cignato  . 

*  CIGNATÙRA.  T.  degli  Architetti  .  Ciò  che  cir- 
conda ,  e  strigne  un  edi fitto  per  tenerne  le  parti  ben  col- 
legale  .  Vasar.  V il.  Brunell.  Né  restò  ,  elle  non  fosse 
disegnata  da  lui  ogni  sorta  di  fabbrica,  ed  ogni  tempio 
di  mattone  ,  da'  quali  cavò  le  cignature  ,  ed  incatenatu- 
re ,  è  cos'i  il  girarli  nelle  volte  . 

f  CIGNERE  ,  e  CINGERE.  Propriamente  Legare  il 
vestimento,  il  laccio,  od  altro  nel  meizo  della  persona  .hai. 
cingere  .  Gr.  ^covvuiiv.  Ed  oltre  agli  altri  significali,  si  usa 
anche  net  sentim.  neutr.  pass.  Amel.  §4-  Essendomi  io  cinta 
sopra  1'  anche  ,  quasi  paurosa  dell'  onde  mostrandomi  . 
Dani.  Inf.  9.  E  con  idre  verdissime  eran  cinte  .  Bove, 
nov.  80.  14.  Ella  gli  cinse  una  bella  ,  e  leggiadra  cin- 
turetta  d'  argento  . 

-j-  **  §.  I.  Figuralam.  Gr.S.  Gir.  58.  Cignetevi  per  li 
lombi  ,  e  portate  lucerna  ardente  nelle  .vostre  mani  .  E 
San  Gregorio  disse;  Cignere  per  li  lombi,  ciò  è  tenere 
castità  ec.  E  61.  Cignetevi  per  li  lombi,  e  portate  lu- 
cerna ardente  nelle  vostre  mani  . 

§.  II.  Cigner  la  spada  vale  Porre  ,  o  Attaccare  la 
spada  alla  cintura  ,  con  cui  altri  è  cinto  .  Lat.  cingere 
latus  ense  .  Gr.  £7<pai  iraqa'£w?aa$ai  .  Din.  Coinp.  3. 
82.  Fecesi  cignere  la  spada  ,  e  duizzossi  col  viso  verso 
Brescia.  Bocc.  nov.  99.  4'-  Quindi  gli  fece  una  spada 
cignere,  il  cui  guernimento  non  si  saiia  di  leggieri  ap- 
prezzato .  Dant.  Par.  8.  Ma  voi  toicete  alla  religione 
Tal  ,  che  fu  nato  a  cingersi  la  spada  .  Petr.  son.  20.  E 
per  Gesù  cingete   ornai  la  spada  . 

§.  II.  Cignere  per  Avvincere  ,  Circondare  .  Lat.  vin- 
eìre  ,  ajnplecti  ,  circumdare .  Gr.  di'ilv  x.ox.Xoùv  .  Dant. 
Inf.  4-  Cosi  si  mosse  ,  e  cos'i  mi  fé  entrare  Nel  primo 
cerchio,  che  1'  abisso  cigne .  E  5.  Cignesi  colla  coda 
tante  volte  ,  Quantunque  gradi  vuol  ,  che  giù  sia  mes- 
sa .  E  8.  Lo  collo  poi  colle  braccia  mi  cinse  .  E  y. 
Questa  palude  ,  che  '1  gran  puzzo  spira  ,  Cigne  d'  intor- 
no la  città  dolente  .  E  Par.  10.  Cos'i  cinger  la  liglia  di 
Latona  Vedeni  talvolta  ,  quando  1'  aere  è  pregno  ,  SI 
che  ritenga  il  til ,  che  fa  la  zona  .  M.  V .  9.  5a.  Fece 
cigner  la  terra  di  fossi ,    e  di  steccati  . 

•j-  §.  III.  Cignerla  a  uno,  vale  Fargli  o  un  male  ,  o  un 
dispiacere  ,  o  una  burla  ,  Calargliela  ,  Accoccargliela  . 
Lat.  mantienimi  .  Gr.  Tg^Xa  ìfscSat/ .  Cecch.  Esali,  cr. 
5.   1.  Ricordati,  Ch'  io  te  la  cignerò,   se  tu  mi  burli. 

-j-  §.  IV.  Cignere  ad  alcuno  un  accusa  vale  Accusar- 
lo .  Tac.  Dav.  ann.  6.  112.  Disse,  che  aveva  in  seno 
un'  accusa,  e  cintala  a  Latinio  Laziale,  fu  grato  vede- 
re spia  ,   e  reo  due  odiatissimi  . 

§.  V.  Cigliarsela  ,  diecsi  per  mostrare  di  volersi  a 
suo  tempo  vendicare  di  alcuna  beffa,  o  ingiuria  ricevu- 
ta ;  lo  che  si  dice  anche  Legarsela  al  dito .  Lat.  alta 
mente  rrponere ,    Virg.   Gr.  fjvucix.ax.ìì'v  . 

•j-  CIGNO.  Uccello  acquatile  ,  bianchissimo  ,  di  lun- 
go collo  ,  e  gran  butto  ,  che  gli  Antichi  credettero  non 
cantasse  mai,  se  non  in  auelC  anno  ,  che  dee  morire  . 
Candido  ,  canoro  ,  musico  cigno  .  Cigno  reale  ,  o 
domestico .  Cigno  salvatico  .  Lat.  olor  ,  eyenus .  Gr. 
X.UX.VOÌ  .  Petr.  canz.  .4.  3.  Oud'  io  presi  col  suon  color 
d'un  cigno.  Dani.  Purg.  19.  Con  1'  ale  aperte,  che pa- 
rén  di  cigno  . 

•j"  §.  I.  Cigno  ,  per  Segno  celeste  dell'  emisfero  set- 
tentrionale. Lat.  eyenus  .  Dittam.  5.  5.  Vedi  la  il  cigno  , 
in  cui  trasformò  Giove  . 

§.  IL  Cigno  appresso  i  medici  è  ancora  una  spezie  di 
collirio  descritto  da  Galeno  .  Libr  cur.  malati.  Vi  ado- 
peri il  cigno  di  Galeno  ,  che  ne  riscoterà  molto  utile  . 

*  §,  IIL  Poeticamente  si  dice  Cigno  a  un  Poeta.  Chiabr. 
Op.  (    frenesia,    Geremia    iy3l.  )  ■  T.    1.  r.   6.  L*  anime 
a  te  congiunte  peregrine  Ben  son  canto  da  Cigni  . 
CIG.iNO.NE.  .  Cinghia  grande  .   Lat.    tuugim    ùngula  . 


Gr.  fJi'ia  JfjJjUa  .  Libr.  Masc.  Ponga  ben   mente,  che 
il  cignone  non  sia  zotico  . 

CIGOLAMENTO.  Il  cigolare.  Lat.  strepitus  ,  fra- 
gor .  Gr.  /Sft/^jus'f  .Fir.  disc.  Ictt.  024.  D'  ogni  cigola- 
mento di  carro,  d'ogni  soffiamento  di  vento  fa  un  nome. 

CIGOLARE.  Lo  strider,  che  fanno  i  ferramenti  ,  0 
i  legnami  fregati  insieme  ,  quando  e'  s'  adoperano  .  Lat. 
strepere,  gemere  Gr.  Tfli%Hv  ,  /3pj/^£;y  .  Dani.  Inf.  20. 
E  1'  un  rispose  a  me  :  le  cappe  rance  Son  di  piombo  si 
grosse  ,  che  li  pesi  Fan  cosi  cigolar  le  lor  bilance  .  But. 
Come  le  bilance  cigolano  ,  quando  pesano  grave  peso  , 
così  cigolavano  eglino  piangendo  ,  e  sfavillando  . 

-f-  §.  Cigolare  per  dare  colla  bocca  e  col  naso  alcun 
suono  spiacevole  o  per  riso  o  per  altro  accidente .  Galat. 
62.  Non  si  dee  stridere  ,  ne  per  riso  ,  o  per  altro  acci- 
dente cigolare,   come  le  carrucole  fanno. 

5.  II.  E  di  qui  il  pioverli.  La  più  coltiva  carrucola, 
o  la  più  cattiva  ruota  del  carro  sempre  cigola:  vale, 
che  Colui  ,  che  dovrebbe  star  cheto  ,  cinguetta  ,  e  si  fa. 
sentir  più  ,   che   gli  altri  . 

§.  III.  Dicesi  pure  in  proverbio  :  A  voler ,  che  il  car- 
ro non  cigoli  ,  bisogna,  ugner  ben  le  ruote  :  e  vale ,  A 
non  volere  ,  che  altri  pai  laudo  ,  sconci  i  fatti  nostri  ,  bi- 
sogna con  regali  acquietarlo  .  Lat.  mimerà  placant  ho- 
miiiesijiie  ,  deosque .  Gr.  àicqa  $•£.«'$  tri' toi/o-t,  xai  aiSoi- 
85  /3aTiAÌìa(  .  Cecch.  Spie.  1.  1.  A  non  voler,  che  il 
carro  cigoli ,  Ugnete  bene  le   ruote  . 

§.  IV.  Dicesi  anche  Cigolare ,  di  quella  voce,  che  e- 
sce  del  lizzon  verde  ,  quando  egli  abbrucia,  e  soffia  . 
Dant.  Inf.  i3.  Come  d'un  stizzo  verde,  ch'arso  sia 
Dall' un  de'  capi,  che  dall'  altro  geme,  E  cigola  per 
vento  ,  che  va  via  .  E  com.  Sì  che  con  impeto  fuori 
pingendo   ingenerasi  quello  cigolare  . 

CIGOLIO  .  //  cigolare  ,  Cigolamento  .  Lat.  strepitus  , 
fragur  .  Gr.  fì^Vj  [Jlói  .  Libr.  cur.  mala tt.  Si  conosce  da 
quel  cigolio  ,  che  fa  lo  stinco  della  gamba  ,  quando  è 
maneggiata  . 

CÌGOLO  ,  e  CIGULO  .  V.  A.  Add.  Piccolo.  Lat. 
parvus  .  Gr.  /u<xpo'{  .  Grad.  S.  Gir.  q.  Che  ciglila  cosa 
è  a  lassare  li  diletti  di  questo  seculo  .  E  7.  Se  voi  per- 
donate alli  uomini  lo  ciglilo  peccato,  che  hanno  di  voi, 
lo  vostro  padre  ,  che  è  in  cielo  ,  vi  perdonerà  lo  vostro 
grande  .E  11.  Come  il  pescatore  ,  che  guaita  Io  pescio 
ai  gran  filo,  o  al  cigulo  ,  o  alla  lenza,  ovvero  in  alcu- 
na maniera  elli  lo  può  prendere  .  Tes.  Br.  1.  1.  Così 
come  lo  Signore  ,  che  vuole  in  cigulo  luogo  ammassare 
grandissimo  tesoro  (cosi  hanno  alcuni  buoni  T .  a  penna). 

CILECCA  .  Beffa  ,  che  si  fa  altrui  ,  mostrando  di 
dargli  checché  sia,  e  non  gliele  dando.  l'arch.  Ercol. 
84.  Quando  si  mostra  di  voler  dare  qualche  cosa  a 
qualcuno,  e  farli  qualche  rilevata  benefizio,  e  poi  non 
se  gli  fa  ,  si  dice  avergli  fatto  la  cilecca  .  Lor.  Med. 
canz.  Poi  m'  ha  fatta  la  cilecca.  Burch.  1.  24.  Al  giub- 
bileo  fecion  gran  cilecca  .  E  2.  73.  La  forca  per  tal 
befi'a  ha  gran    cilecca. 

7-  ^.  Per  Ciancia.  Allegr.  102.  Ho  con  mio  grandis- 
simo stento   abbozzato  la  seguente  cilecca  di  sonettaccio. 

f  (*)  CTLEMA  .  V.  C1É0MA  . 

CILESTRINO.  Add.  Lo  slesso,  che  Cilestro .  Lat. 
cceruleus  .  Gr.  nustvcoi.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  90.  Zaf- 
firo è  di  colore  cilestrino,  è  cara,  e  bella  pietra.  Lor. 
Med.  Nenc.  22.  O  vuoi  per  ammagliar  la  gammurrina 
Una  cordella  a  seta  cilestrina  . 

-f-  CILESTRO.  Add.  Di  cielo.. Ma  sempre  si  piglia  per 
aggiunto  di  colore  ,  e  vale  Azzurro,  come  è  il  colore  del 
cielo  .  Lat.  cceruleus  .  Gr.  xc/a'i/£o$  .  Bocc.  g.  9.  pr.  1. 
La, luce  ec.  aveva  già  1'  ottavo  cielo  d'  azzurrino  in  co- 
lor cilestro  mutato  .  G.  V.  4.  6.  2.  L'  altra  metà  del 
carroccio  ec.  si  era  1'  arme  antica  de'  Fiesolani ,  ove 
portavano  una  luna  cileslra  .  E  11.  23.  1.  Con  cotta 
Lianca,  e  mantello  cilestro,  o  perso.  Dant.  Purg.  26. 
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Tutto  1*  oociti  me  Mutava   io   bianco  aspetto  di  cihstro  . 
.  Ori.  %,  ìiì.  5a.  E  poi  le  chiavi,  che  tenta  sifata 

I.    a    filila  bianca    nel   campo  cilestio. 

*  CILIARE.  7*i  degli  anatomisti, Aggiunto  d'un  mu- 
scolo ,  che  si  slernìr  fra  il  /munitolo  carnoso  tirile  pal- 
■  ,  e  della  portiate  ilei  fieni  ranio  ,  clic  le  sopfian- 
mt      chiamati   miche   I'   Orbit  rotai  e  . 

(  ILK  (  INO.  /  ■•'.'  ■//  C  i/lCClO  .  Simile  a  e, liccio .Lat. 
cilici  amt .  (ìi.  T(i%ivos  .  fu.  S  (#.•,>.  liuti.  aót>.  I.a  ri- 
trovò  involta   in  panni  ciliccini. 

-j-  CILICCIO  ,  e  (  U.K. IO.  En  in  antico  una  Teste, 
di  un  panno  fottuto  di  poli  irsuti  ili  ca/irone  ,  detto  per 
avventura  così  dalli.  Cilicia,  dove  taluni  credono  che  ti 
inventasse  .  parchi  quella  regione,  abbonda  di  capro  .  I: 
siccome  gli  antichi  anacoreti  vestivano  la  carne  nuda  di 
questo  panno  per  fare  fienitensa  ,  perciò  chiamiamo  oggi 
Cilicio  qualunque  Arnese,  che  si  porta  indotto  per  ca- 
i/ione di  tormento  e  di  penitenza .  Lat.  cilicium.  Or. 
Tff  £i'r«ar .  But.  Purg.  Si.  i.  Ciliccio  che  si  fa  di  seto- 
le <li  cavallo  annodate,  i  quali  nodi  pangon  continua- 
mente la  carne,  ed  è  freddissimo  a  tenere  in  dosso,  impe- 
rocché è  fatto  a  maglie  .  come  è  la  rete  .  Fiamm.  \. 
\-7i.  L'  anima  Ornata  dì  virtù  basta ,  né  forza  la,  so  il 
corpo  di  ciliccio  (osse  vestito.  Dani.  Purg.  l3.  Di  vii 
ciliccio  mi  parean  coperti,  Fr.  Giord.  Pici.  S.  Digiu- 
nale. <>  portar  ciliccio,  o  colali  cose.  Pass.  if . 
Coni'  è  il  digiuno,  ciliccio,  lagrime,  discipline  ,  e  si- 
mili cose.  Cavate,  t'i  utt.  Iing.  Sedere  in  terra,  in  ce- 
neie,  ed  in  ciliccio.  Tralt.  gov.  fam.  Stava  sempre  in 
caineia,  sempre  in  digiuni,  sempre  orava,  e '1  ciliccio 
portava   alle   carni  sue  . 

«  CILICCIO,  e  CILICIO.  Ada.  Ciliccino.  Vit. 
SS.  Pad.  1.  (i?..  Voi  abbiate  lo  mio  vestimento  ciliccio 
(  un  altro  T.  legge.  Vestimento  ciliciario  ).  lì  91.  Lo 
sotterrassero  in  quel  suo  orticello  ,  vestito  coni'  egli  era  , 
con  una   tonaca  cilicia  . 

■J- CILIEGIA. Le  stesso  che  Ciriegia.  Lat.  ceratum» 
Gr.  x-frtoio/.  lied.  coni.  1.  i-,.  Sai  bbe  di  grand'utile, 
se  ce.  la  cena  fosse  una  sola  minestra  ec.  alcune  poche 
fragole,  ovvero  ciliege;  e  queste  ciliege  si  posson  pi- 
gliare e  cotte,  e  crude.  Cori.  Torracch.  t.  co.  Eran- 
vi  di  carcioii  ,  e  di  baccelli  ,  E  colmi  di  ciliegie  alti 
corbelli  . 

f  CILIEGIO.  Prunur  Cerasut  L.  T.  de  Botanici  . 
Pianta  ,  che  ha  il  tronco  diritto  ,  con  la  scorta  liscia  , 
rossigna  ,  o  alquanto  grigia  ,  /  rami  sparsi  ,  le  foglie 
alterne,  ovulo-lanceolate  ,  Uscii,  seghettate  ,  con  due 
glandule  rossirrie  nel  fietiolo  ,  le  slipulc  dentate,  i  fiori 
bianchi  ,  peduncolati  ,  s/utto  ed  ombrella  sostenuta  da 
ni  gambo  torto,  le  brattee  infide  0  seghettate  .  Fiorisce 
nella  Primavera  prima  della  comporrà  delle  foglie  .  /'■ 
originaria  di  Cerasitntr.  Citta  del  Ponto  0?  Ondi  fu 
trasportata  a  /Ionia  la  liUCullo  settanta  anni  avanti  Getti 
Cristo  ;  sebbene  possa  eroderti,  the  anco  prima  di  tuie 
epoca  non  ti  >veise  essere  ignoto  il  Ciliegio  iteli'  Itali  :  . 
mentre  in  ali  uni  luoghi  ri  trova  spontaneo  :  ma  c/ir  tolo 
c^li  ne  iati  /ducesse  una  quali  he  Varietà  di  buon  tape 
dalla  quale  fioi  per  I'  ibridi  uno  ,  per  la  sementa  .  e  per 
l  innesto  ne  siano  derivale  tulli  quelle,  che  si  conoscono 
al  presente  .    Lat.   crraats  .   Gr.    ■/.■(•xiai. 

*  CILINDRETTO..  Ùim.  di  Cilindro.  Piccolo  cilin- 
dro .  t; i-n.    daini.  Taglio,  leti. 

C1L1MJIUCO.  Add.  ,1,  Cilindro.  Che  ha  figura  di 
cilindro.  Lat.  n  lui  iraeeut  .   (,r.   r.u\iv<ffix.i<  .  Sagg.  nat. 

e-fi.    i8.    Qui  1  ancora  si   potrà  avere   senza    al- 

tro roto  r,,|  semplice  bicchiere  cilindrico.  I.  \i\.  Se  le 
venisse  a  daie  ■nella  piu  perfetta  ligma  cilindrica,  alla 
quale     si     può   ai  1  il  are  . 

*m  CILINDRITI.  Conchiglie  fattili  ap/iarlenenti  al- 
la famigli  ,.'.  ,  ■  ilindri  .  nome  dato  massivi'-  tini  t'ianecsi 
ai   genere  dei       ini  .     ij.^»si  . 

T.  II. 


-}•  CILINDRO.  T.  Geometrico  .  Solitili  lungo  „  bt.ti 
pinne  ,  e  rotónda  ,  il  quale  ha  lo  sii  sto  diametro  in  tutta 
la  tua  lunghetta.  S'agg.  nat.  etp.  1  }.  Siavi  per  tanto  un 
bicchi<  ir   alto   a   foggia    di  cilindro. 

-j-  §.  I.  Quindi  si  chiama  Cilindra  I'  argano  ,  perchè  il 
suo  fu  incipit  petto  .'•  ili  tignili  cilindrica  .  Illuni,  l'ier. 
l.  '>.  il.  Cclalai'icnte  viene  a  star  sospeso  A  (Ine  .cate- 
ne a  ilue  cilindri  avvolte,  O  argani,  ch'iodica  . 

■f-  §.  IL  l-  cilindro  si  ilice  il  Rotolo,  o  lìullo  ,  o  S/>ia- 
nalojo  ,  il  quale  è  un  strumento  di  legno  di  un  sol  /ietto, 
Uscio,  in  Ialina  di  colonna  ,  bucato  nel  metto  per  lo  lun- 
go ,  ove  s'  introduce  un  /icrno  di  ferro  ,  su  cui  girti  ul- 
loichè  ti  fa  passare  sul  terreno  dopo  seminato  per  e,  nn/iri- 
vierc  le  sementi  .  Se  il  cilindro  non  è  liscio  ,  ma  scannel- 
lato ti  chiama  Tribolo,  e  si  usa  per  rompere  le  causale, 
etl  i  legumi  onde  cavarne  i  semi  .  li  Cilindro  che  si  a- 
dopera  /ier  s/iiannr  viali,  e  per  rompere  le  tolte,  si  chia- 
ma  Ruzzo.   V.  Lat.  cylindrus .  Gr.    xJ>(fcTj>flf  . 

*^*  §.  III.  Cilindro,  nella  Storia  natili  ale,  è  il  nome  di 
un  genere  ti'  insetti  ,  perchè  hanno  il  corpo  cilindrico  , 
ni  anche  di  un  genere  di  Conchiglie  stabilito  da  Denyt 
Jfonfort  a  spese  di  quelle  del  genere  Cono  ,  che  compren- 
de quelle  che  sono  più  cilindriche  clic  coniche  .\Y\i.   l'.limo!. 

•CILINDROIDE.  T.  de'  Geometri  .  Corpo  solido 
di  figa -a  t/uasi  cilindrica  ,  le  cui  basi  opposte,  e  para- 
lelle  tono  eli ittit  he  . 

CIL1/IO.    l.o  sterso,   che   Cilicio. 

4--CIL0M  V  .  (r.  A.Sciloma,  Diceria  inutile.  Pataff.    j.  E 

con  ci  lo.  iti  a  sempre  Frottolandó  .{Alcuni  leggono  Cilema  .) 

CIMA.  Sommiti:  .  Lat.  vcrte.v,  ape.c  .  Gr.  dx-fov  . 
Din.  Comp.  ?..  29.  Gli  animali  ec.  andranno  su  per  lo 
cime  delle  torri  di  Pistoia,  liocc.  g.  4.  p-  l.  Estimava 
io,  che  lo 'mpetuoso  vento,  e  ardente  della  'nvidia  non 
dovesse  percuotere,  se  non  V  alte  torri  ,  o  le  più  leva- 
te cime  degli  alberi.  Dani.  Inf.  9.  Perocché  T  occhio 
m'  avea  tutto  tratto  Ver  1'  alta  torre  alla  cima  rovente  . 
E  <-.  Quaad'  un"  nlt;a,  che  dietro  a  lei  venia,  Ne  fece 
volger  gii  occhi  alla  sua  cima.  C'r.  9.  (io,  5.  Gli  si 
dieno  (  a'  vitelli)  le  tenere  vettuccc  degli  arboii,  e 
I  ronchi  morbidi,  e  le  cimo  dell'  erbe  verdi.-  Libr.  air. 
maiali.  Togli  un  manipolo  di  cime  di  santoreggia  .  Rì- 
cett.  Fior.  Debbonsì  pigliare  le  cime  colle  foglie  ,  e 
co'  iiori  ,  che  sono  in  esse  . 

§.  I.  Cima  figuratamente  .  Lat.  vcrtex  ,  apex  .  Gr. 
axpsf.  ili.  V.  1.  (ij.E'l  Conte  montato  nella  cima  della 
sua  superbia  .  Petr.  son.  5o.  Ch'  a  passo  a  passo  è  poi 
fatto  signore  Della  mia  vita,  e  pesto  in  sulla  cima. 
Dan'.  Purg.  19.  Intra  Siestri,  cLhiaveii  s'  adima  Una 
fiumana  bella,  e  del  suo  nome  Lo  titol  del  mio  sangue 
fa  sua  cima  .  But.  Va  sua  cima  ,  cioè  fa  sua  altezza  , 
imperocché    inolio   a   quel  grado  d*  altezza  montarono. 

.  IL  Cima  .  significa  anche  l'.cccllcnta  in  alcu- 
na cosa  buona  ,  o  inala  ;  pretti  la  melaf.  dall'  cmi- 
nfati  della  cipra  .  Lat.  fasti gium  .  Gr.  ÙTTl^oyjn' .  Dani. 
1'  rg.  6.  Che  cima  di  ^iudicio  non  s'  avvalla  .  Frane. 
Ilarb.  aofc  8.  LIT  ancora  dei  Pensar,  ch'i  rei  Non 
hanno  ,  ce.  Di  vendetta  cima  .  Tue.  Dav.  ann.  4>  83. 
Le  cose  sue  faceva  Cesare  ministrare  a  cima  d'  nomi- 
ni .  E  io.  ?.  1".  Aerato  Liberto  cima  de' ribaldi  .  Berti. 
Ori.  1.  i(j.  _t- .  E  col  cavai  d'  ogni  altro  pregio,  e  ci- 
ma Intorno  volta  ,  e  fa  grande  affollata.  E  1.  26.  30. 
!  li  è  lior  dell'  ardir,  se  tu  sei  cima  .  Ambr.  Cof.  5.  2. 
I  :i  e  necessario,  Che  sia  cima  d'  uomo  ,  ed  abbia  il 
diavolo  Addosso.  E  ?>.  (i.  In  lir.  tu  sei  cima  d'  uomo, 
tu    le   le  Sai   molto   In  ne  . 

5-  III.  Andar  su  per  le  cime  degli  alberi,  vale  Folce 
troppo  sofisticare',  Aver  troppo  pretensioni  ,  Su/levarti 
di  soperchio  .  Lai.  nubes  ,  et  intinta  captine,  fari  fi.  l.i- 
col.  99.  Di  coloro  ,  che  favellano  in  punta  (li  Forchetta i 
cioè  tioppo  squisitamente  ,  e  affettatamente  ,  e  ,  come 
si  dice  oggi  ,  per  quinci,  e  per  quindi ,  si  dice  ;  andare 
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su  per  le  cime  degli  alberi  ,  simile  a  quello  ,  cercare 
de'  fichi  in  vetta  . 

**  §.  IV.  Cima,  per  Ramuscello  ,  Vetta.  Dani. 
Tnf.  i3.  Così  di  quella  scheggia  usciva  insieme  Parole 
e  sangue  ;  ond'  io  lasciai  la  cima  Cadere  ,  e  stetti  come 
1'  uom  che  teme  .   (  sopra  avea  detto  dolsi  un  ramuscel.) 

CIMARE.  Levar  la  cima,  e  scemare  il  pelo  al  panno 
lano  ,  tagliandogliele  colle  forbici ,  Lat.  tondere  .  Gr. 
JU/pE/v  .  Frane.  Sacch.  nov.  92.  Mandalo  #1  cimatore  , 
che  1'  asciughi  nella  soppressa  ,  e  che  lo  cimi  .  Pecor. 
g.  2.  nov.  2.  Subito  levò  una  bellissima  roba  di  quel 
panno  ,  che  ella  avea  chiesto  ,  e  fello  bagnare  ,  e  cima- 
re .  Morg.  8.  75.  .Non  dimandar  ,  $'  ogni  peluzzo  cimo  , 
Con  essa  in  aria  in  modo  par  ,  che  vada  . 

**  §.  I.  Per  Unirsi  ,  C'allegarsi  .  JYcut.  pass.  Fr. 
Barb.  176.  16.  Assai  ben  seco  potenza  si  cima  .  (  Lat. 
colli galur .  Ma  /'  Ubaldini  nella  Tavola  ,  alla  V.  Si 
cima  ,  vorrebbe  che  si  leggesse  ,  Si  vima  ,  da  Vinte  , 
Vimare  .  Dante  disse  Divimare  ;  voce  composta  da  Di  , 
e  Vimare  ,  e  significa  sciogliere  )  .  Questo  Vime  ,  sarà 
il  Latino   Vimen  ;    Vimine  ,  Vinco  ec. 

§.  II.  Per  mela/.  Bure.  1.  127.  Di  qua  da  Quercia- 
grossa  un  trar  di  freccia  Cominciaronsi  i  nugoli  a  ci- 
mare .  Ar.  Fur.  18.  52.  Guglielmo  da  Burnich  era  uno 
Inglese  Maggior  di  tutti  ,  e  Dardinello  il  cima  ,  E  lo 
pareggia  agli  altri . 

*+*  CIMASA  .  T.  degli  architetti  .  Quel  lineamen- 
to  ,  o  membro  ,  che  sta  svpra  qualsivoglia  membro  degli 
ornamenti  d'  Architettura  per  finimento  ,  il  quale  pure  si 
compone  di  varj  membri  .  Baldin. 

*  CIMATA.  T.  de'  Lanajuoli .  L'  operasione  di  ci~ 
tnare  i  panni  lani  .  Le  cimate  che  si  fanno  per  tagliare 
il  pelo  colle  forbici  ,  si  distinguono  in  tre  operazioni  , 
che  si  dicono  ,  Cimar  per  la  prima  ,  per  la  seconda  ,  e 
per  la  terza  ,  o  per  il  fine  .   V.   CIMATURA  . 

CIMATO  .  Add.  da  Cimare  .  Lat.  tonsus  .  Gr.  xafS/'f . 
Frane.  Sacch.  nov.  92.  Cimato  il  panno,  e  Soccebonel 
va  per  esso  ,  e  dice  . 

5.  I.  Jn  proverb.  Bagnato  ,  e  cimato  dicesi  d'  nomo 
sagace  ,  fine  ,  e  astuto  ,  e  pratico  .  Lat.  sagax .  Gr. 
ftviXàrììi  . 

*  §.  II.  Cimato,  T.  Araldico  .  Dicesi  di  cosa,  che 
iteli'  armi  ne  abbia  un'  altra  in  cima  . 

CIMATORE.  Verb.  masc.  Cojui,  che  cima  .Lat.  tondens. 
Gr.  X8f£j/?  .  Frane.  Sacch.  nov.  92.  Mandalo  al  cimato- 
re ,  che  1'  asciughi  nella  soppressa  ,  e  ehe  lo  cimi  .  Cron. 
Veli.  Oggi  sono  di  Francesco  di  Guidalotto ,  vocato 
Rosso  cimatore  .  Bern.  rim.  Figliuol  d'  un  ciinator  di 
panni  lini  . 

CIMATURA  .  Quel  pelo  ,  che  si  taglia  al  panno  ,  in 
cimandolo  ,  che  s  adopera  per  riempier  più  cose ,  come 
palle,  basti,  esimili.  Lat.  tomentum  .  Gr.  ■)  vctpaXov . 
Art.  Vetr.  JVer.  99.  Piglia  libbra  una  di  cimatura  di  panni 
lani  bianchi  ,  che  siano  di  lana  line  :  tieni  questa  cima- 
tura in  acqua  fresca  per  un  giorno  . 

§.  I.  Per  similil.  Burch.  1.  22.  Cimatura  di  nugoli 
stillata  . 

§.  II.  Cimatura  vale  anche  l'  Atto  del  cimare.  Quad. 
Cont.  Furono  per  cimatura  di  panno  d'  una  roba  di 
messer  Gualterotto  . 

CIMÀZIO,  e  CIMASA.  Membro  della  cornice,  altri- 
menti detto  Uovolo  .  Lat.  cymatium  .  Gr.  xvp.etTtov . 
Buon.  Fier.  4.  2.  7.  I  muri  staran  saldi  in  su  la  base  , 
E  poseran  dirittamente  in  piano  ,  Né  penderan  capi- 
tei  ,  né   cimase  ,  Né  verso  questa,  né  quell'altra  mano. 

CIMBA  .  V.  L.  Barca.  Lat.  cymba  .  Ùt.xo^/S».  Morg. 
a6.  89.  E  se  Caron  nella  sua  cimba  canta  ,  Rassetta  i 
remi  ,  e  la  vela  rannoda. 

*j*  CIMBALÀRIA.  Antirrhinum  Cymbalaria  L. 
Pianta  ,  che  ha  gli  steli  numerosi ,  serpeggianti  ,  le  foglie 
aUerne}  picciolale ,  cuoriformi  cinque-lobate  ,  i  fiori  ce- 
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lestognoli  ,  col  palato  giallo  .  Fiorisce  tutto  f  anno  ,  ed 
è  comune  intorno  ai  muri  vecchj  .  Gallizioli  . 

(*)  CIMBALO  .  Cembalo.  Sorta  di  strumento  da  suo- 
nare ,  dì  cui  vedi  qui  sotto  il  Salvini  .  Lat.  cymbalum  . 
Gr.  xv'fx/3a\ov  .  Salvia,  disc.  3.  117.  I  cavi  piatti,  detti 
dagli  antichi  ,  cimbali  dalla  figura  ,  i  corni  delle  bac- 
canti tutti  tendevano  a  por  furore  ne'  cuori  .  Cavale. 
Frutt.  ling.  i3a.  Usavano  per  lodare  Iddio ,  organi , 
cimbali  ,  ed  altri  diversi  stormenti . 

**  CIMBELLÀRE  .  Cimboltolare  .  Guilt.  lett.  3g.  88. 
Guardando  in  nell'  asprissimo  travito,  u'  son  or  cinibol- 
lalo  (  Vedi  Not.  òefi.   ivi  )  . 

CIMBERLI  .  Dicesi  essere  in  cimberli ,  Andare  in 
cimberti  ,  o  simili  ;  e  vale  esser  allegro  .  Cecch.  Inc.  3. 
2.  Che  ci  è  l  Che  tu  mi  par  ve'  tutto  in  cimberli  !  jb. 
Esalt.  cr.  4-  6.  Se  il  vecchio  Ti  vede  cosi  in- cimberli  , 
e'  ti  tiene  Otto  di  interi  interi  a  crusca  ,  e  a  cavoli  . 
Buon.  Fier.  4.  3.  7-  Ed  essi  sempre  in  cimberli  ,  né 
mai  Affacciandosi   all'uscio. 

*  CIMBIFORME  .  T.  degli  Anatomisti  .  Aggiunto 
d  uno  degli  ossi  dell'  esterno  piede  ,  e  che  è  opposto  al 
calcagno,  altrimenti  detto   Scafoide ,  e  IVavicolare  . 

C'IMBOTTO  .  Cimboltolo  .  Frane.  Sacch.  nov.  229. 
Lo  prete  avendo  un  gran  cimbotto  stette  parecchi  di 
Del  letto  . 

CIMBOTTOLÀRE  .  Cadere  in  terra,  Dare  un  cim- 
bottolo  per  terra  .  Cirijf.  Calv.  5.  g3.  Anzi  'n  un  tratta 
morto  ivi  cimbottola. 

CIMBÓTTOLO  .  Tombolo,  Cascata,  Colpo,  che  si 
dà  in  terra  da  chi  casca  .  Fior.  Viri.  A.  M.  Gli  prese 
lo  piede,  e  fecelo  cadere  un  gran  cimbottolo  in  sur  uà 
gran  sasso  .  Lor.  Med.  canz.  E  le  mani  a  me  non  por- 
gi, Ch'  io  non  caggia  più  cimbottoli .  Fir.  As.  255.  Ad 
ogni  passo,  che  noi  facevamo,  tombolavamo  cos'i  bei 
cimbottoli,  eh'  egli  era  talvolta  da  ridere  .  Varch.  Ercòl. 
70.  Come  chi  volendo  far  quercia  ,  e  cadendo  ,  fa  un 
tombolo,  ovvero  un  cimbottolo.  E  Suoc.  2.  1.  Gavoc- 
ciolo alle  pianelle,  io  ho  dato  un  cimbottolo  in  terra  , 
che  sono  stata  a  manco  d'  un  pelo  per  dinoccolare  il 
collo. 

*  CIMELIO  .  T.  particolare  ,  e  collettivo  .  Avanzo  , 
e  raccolta  d'  Antichità  .  Cocch.  dis.  Questo  raro  cime- 
lio (  Codice  di  tavolette  incerate  )  passò  per  eredità  al 
Cavalier  Cammillo  Visconti.  Cocch.  Matr.  Trattandosi 
con  qualche  splendore  nella  tavola  ,  e  nelle  vesti  ,  e 
nella  suppellettile  ,  e  comprando  quando  s'  incontrano  i 
Cimelj  ,  di  cui  ciascheduno  è  più  vago. 

CIMENTARE  .  Porre  al  cimento  ,  Sperimentare ,  Pro- 
vare; e  si  usa  anche  neutr.  pass.  Lat.  experiri  ,  pericu- 
lum  facere  ,  periculo  exponere  .  Gr.  <irii$àa$ai  .  Varch. 
stor.  9.  Non  pareva  ragionevole,  che  1'  Iniperadore  do- 
vesse ec.  cimentare  il  credito  suo  ,  e  porre  a  ripentaglio 
la  riputazione  dell'imperio  .  Tue.  Dav.  ann.  6.  117. 
Significandogliene  per  arte  Caldea  ec.  la  cui  eccellen- 
za cosi  cimentò  .  E  i3.  178.  Potere  i  padri  ,  che  hanno 
voce  in  senato  ,  proporre  quanto  vogliono  ,  e  chiedere  , 
che  si  cimenti  .  E  io.  ao3.  Non  si  reggerei  grandi  stati 
collo  starsi  a  man  giunte  ,  doversi  cimentar  1'  armi  e 
gli  uomini  .  Stor.  Semif.  39.  Parve  a  Messer  lo  Conso- 
lo ,  prima  che  la  fortuna  della  battaglia  cimentare  , 
tentare  di  nuovo  la  volontà  degli  Semifontesi . 

§.  **  Cimentarsi  col  terzo  caso  .  Lasc.  Sibili.  5.  5, 
Non  si  è  lasciato  rivedere  ec.  né  si  vorrà  cimentare  al- 
trimenti agli  Otto  (  arrischiarsi  di  -venir  davanti  agli 
Otto  ) . 

CIMENTATO  .  Add.  da  Cimentare  .  Buon  Fier.  I. 
4.  4-  Non  si  lascin  passare  Nuovi  medicinali ,  E  non 
più  cimentati  . 

CIMENTO  .  Prova.  Lat.  periculum  ,  experimentum  , 
tentamentum  ,  Gr.  nrzìfct  .  Tac.  Dav.  stor.  4.  336.  Una 
mano  di  Vitelliani ,  e  Saccomanni  poltroni,  e  innanzi  al 
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cimento  insolcati.  Sagg  .nut.esp.  Col  cimento  del  sole, 
r  del  ghiaccio  >i  ì  .«  i;^  ni>t  a  ta  la  dose  ci  e  li*  acquarzente. 
li,  A.  <■>}>.  nai.  (>.  Fu  determinalo,  che  il  giorno  seguente 
■ei  mettesse  la  virtù  delle  pietre  al  cimento  con  altii  veleni, 

*  §.  1.  dimenio ,  chiamati  da  Chimici  una  Mistura 
di  Siatene  s.iline  ,  terrestri,  sulfuree  t  <v.  colla  quale  si 
cimentatiti  i  metalli  ,  Biring,  Pirat,  Estinto  che  sarà  ,  e 
maneggiabile,  dal  cimento,  che  l'oro  avesse  tonta  con 
una  setoletta  ,  e  run  ninno  laverete,  e  farete  netto. 

*  jj.  11.  Cimento,  chiamano  i  Coltellino)  {ìndia  mc- 
stura  ,  con  che  riempiono  i  manichi  de'  coltrili  a  coilolo. 

*  CIMENTOSO.     Pericoloso  ,    che    sponea    cimenti. 

fielltn.  Pise,  l'ai'  io  conduco  voi  per  le  vie  lunghe  ,  e 
cimentose  .  e  difficili  de'  miei  tanti  sudori. 

f  CIMK  11  \.  fhm.  di  Cima.  Bui.   Pmrg.  27.  i.  La 

canta  molto  volentieri  tronca  le  cunette  (fui  vale  ramu- 
scelli  ]    . 

-j-  (.  1MICE.  Lat.  Cimex.  Insetti  de' quali  Te  ne  sono 
di  molte  specie:  convengono  tra  loro  nelle  seguenti  pro- 
prietà .  Hanno  un  sorbito/o  inflesso  ,  le  antenne  più  lun- 
ghe del  petto  ,  le  ali  ripiegate  e  incrocicchiale  una  sttl- 
l'  olir  i  ,  delle  ijuali  le  superiori  alla  loro  origine  sono 
coriacee  ;  il  dorso  piano  ,  il  torace  orlalo  ,  e  per  lo  più 
i  piedi  corridori .Gr.  xo'f/j.  Pallini.  Le  cimici  si  spengono 
con  morchia  ,  e  tìelc  di  hue  ,  se  s'  ungono  i  luoghi.  Cr. 
3.  i_|.  3.  Isac  dice  ,  che  se  dell'  acqua  ,  dove  i  lupini  si 
macerano  ,  i  luoghi  delle  cimici  si  bagnano  ,  muoiono  . 
Buon.  Fier.  3.  i.  Q.  >idio  ,  ed  alloggiamento  D'  un  e- 
SercitO  strenuo  di  cimici.  Burch.  a.  2S.  Cimici,  c  pul- 
ci con  molti  pidocchi . 

§.  Oicesi  Più  poltron  ,  eh'  una  cimice;  paragonando 
gli  uomini  vili  ,  e  poltroni  a  attesto  animate  ,  che  si  la- 
scia pigliar  quasi  senso  far  moto  ,  non  che  dijesa  .  Cecch. 
Jnc.  .).  6.  Lo  Stramba,  eh'  è  poltron  più,  che  le  cimi- 
ci ,   rSon  uscita  . 

~\-CiyilClÀl  VOLA. Spezie  (Viiva  così  detta  dal  colore 
rossigno  come  quello  delle  cimici,  frane.  Sacch.  nov. 
»--.  Vide  nove  ragioni  d'uve  al  suo  intendimento  ,  e 
dove  bianche  di  ragione  verdigna  ,  e  dove  cimiciattole  , 
e  dove  angiole  ec. 

CIMICIOSE  .  Accrescil.  di  Cimice  ,  Cimice  grossa  . 
Lat.  ingens  cimex.  Gr.  tei  yeti  xófi<  .  Bern.  rim.  l.  t>. 
Una  turba  crudel  di  ciancioni. 

CIMIERE,  CIMIERI,  e  CIMIERO.  La'mpresa  , 
che  si  porta  da'  cavalieri  in  cima  all'  elmetto  .  Lat.  in- 
signe galcor ,  cristo.  Gr.  xùvos .  G.  V.  -.  y.  .j.  Un'  a- 
guglia  d'  argento  ,  che  v'era  su  per  cimiero,  gli  cadde  . 
Frane  Sacch.  rim.  Apparecchia  la  branca  ,  e  '1  tuo  ci- 
uiiere  E  ()/>.  div.  5y.  In  alto  sopra  nostra  Donna  son 
dipinti  li  cimieri  de'  peccatori  mondani,  liicord.  Malesp. 
i  .  Mettendosi  1'  elmo,  dov'  era  un'  acquila  di  sopra 
d'  argento  per  cimieri.  M.  V.  a,  ic3.  Le  burbanze  fu- 
ron  grandi  di  sopravveste,  e  cimieri,  e  tale  venne  in 
figura  del  Re  di  Francia,  tale  ec.  (  così  si  dee  legge- 
re, e  non  cimierie  ,  come  ha  lo  stampato  per  errore). 
$.  1.  In  proverò.  Aver  cimiero  a  ogni  elmetto  ,  vate 
Esser  pronto  ,  e  acconcio  a  tutte  le  cose,  e  per  ogni 
verso  ,  secondo  che  fa  di  bisogno;  che  dicesi  tinche  Aver 
mantello  da  ogni  acqua  .  Lat.  omnium  horarum  homo  . 
y.ptos.òncf. 

$.11.  Cimiero  figuratamente  ,  per  lo  stesso  ,  che  le 
Corna.  Ar.  Sat.  3.  E  fa  ,  coni'  i'  so  alcun  ,  che  dice,  e 
giura,  Che  questo  .  e  quello  è  becco,  e  quanto  lungo 
Sia  '1  cimier  del  suo  capo  non  misura  .  Las  e.  Pini.  \. 
8.  In  mi  minacci  ancora  '.  non  ti  basta  avermi  posto 
il  citnicre! 

<  IM1NO  .  Cornino.  Lat.  e  unii  mini  ,  cyitiiniim .  Gr.  xt/'- 
jun:..  M or.  S.  tjrrg.  Guai  a  voi,  Scribi,  e  Farisei  i- 
pociiti  ,  che  decimate  la  menta,  l'aneto,  '1  cimino. 
Zìi  nld.  Andr.  120.  Usi  in  suo  cibo  delle  granella  della 
senapa  con  alquanto  di  cimino. 


CIMITERIO,   e   CIMITERO.   Luogo   sagrato,  pei 

lo  più  all'ito  alla  chiesa  ,  ove  si  seppelliscono  i  morti  . 
Lat.   scpttlcretum  ,  coemeterium  .    Gr.    xot/JHTnftov  .  V.    P. 

yeti.  !'ni.  le:.  s.  :■..  r  Flos.  la.  Bocc,  Intimi.  7  ,.  Si  fa- 
cevano negli  limitili  delle  chiese  ec.  fosse  grandissime. 
E  no*-.  -().  3(">.  I'. issai  allato  al  cimitero  d«'  frati  Mino- 
ri .  Maestriisc.  2.  3o.  2.  Quando  violai  la  franchigia 
della  chiesa  ,  o  del  cimiterio.  A"  a.  35.  Il  primo  e  di  co- 

loro,  che  seppelliscono  i  corpi  mi  cimiterio  nel  tempo 
dello   interdetto  ne' casi  non  conceduti  dalla  ragione. 

§.  I.  Per  similit.  Dant.  Inf.  io.  Suo  cimitero  da  que- 
sta parte  hanno  Con  Epicuro.  E  Par.  »>.  Che  son  state 
cimitero  Alla  milizia,  che  Pietro  segueite  . 

§.  II.  Piatire  co'  cimiterj  ,  oale  Essere  vicino  a  mori- 
re ,  Essere  motto  avanrato  in  età  .  Lat.  senrm  capula- 
rem  esse.  Salv.  Granch.  i.  1.  L'n  vecchio  Decrepito  , 
che  tuttavia  piatisce  Co'ciniilerj ,  e  che  ha  ,  si  può  dire  , 
La  bocca  in  su  la  bara  .  Fir.  nov.  i.  aoG.  Che  diacin 
faresti  tu  ,  se  tu  fossi  giovane  ,  e  gagliardo  ,  che  or  ,  che 
tu  piatisci  co'  cimiterj  ,  ed  aspetti  ogni  d'i  la  sentenza 
contro,   mi  vuoi  far  cosi  bel  fregio  in  sul  viso! 

§.  III.  Andare  a  rincalcare  un  cimiterio  ,  modo  bas- 
to ,  vale  Morire.  Lat.  mori.  Gr.  reXiurctv  .  Cecch.  Inc. 
l\.  4.  Per  amor  loro  i'  son  quasi  ito  a  rincalzare  un  ci- 
mitero. 

**  §•  IV.  Dar  del  capo  ne'  cimiterj  ,  vale  Esser  vici- 
no alta  morte  .  Cecch.  St.  i.  5.  A  me  pare  sempre  dare 
del  capo  ne'   cimiteri  ,  e  del  aeflb  nella  fossa  . 

*  CIMMERIO  .  Della  region  Cimmeria  ,  o  sia  del 
Bosforo  di  Tracia,  e  prendesi  per  Oscuro  ,  fosco ,  tene- 
broso, perchè  gli  Antichi  Greci  credevano  ,  che  quel  pae- 
se fosse  confinante  coli' Inf erno*,  e  perciò  sempre  ingom- 
bro di   oscurissime  tenebre.  Ar.   Et.    Grotte     cimmerie. 

*  §.  E  Fig.  per  cupo.  Bar  tot.  Uom.  leti.  Certe  ani- 
me oscure,  certe  nienti  cimmerie. 

%*  CIMOFANA.  Specie  di  pietra  dura,  delta  criso- 
berillo da  Brochant  ,  crisolito  opalizzante  ,  gatteggien- 
te ,  o  anche  orientale  dai  gioiellieri  .  Sembra  infatti  un 
crisolito  ,  ma  ha  la  riflessione,  di  una  luce  biancastra  , 
a  azzurrognola  ,  che  serve  a  distinguerla  .  Cristalizza 
in  prismi  ottaedri  ,  e  trovasi  al  Brasile  ,  netl'  isola  df 
Ceylan  ,  e  forse  a  Nertshinka   in  Siberia,  fiossi. 

■j-  *  ClMÓLIA.  T.  de'  Naturalisti.  Cimolite.  Sorta  di 
creta,  che  ci  capita  da  un  Isola  cosi  detta.  La  cimolia 
bianca  è  propriamente  la  terra  da  pipe  ,  e  la  rossigna  è 
la  terra  da    purgo . 

*+*  CIMOLll'E.  Cimolia.  Varietà  <je//'argilla  apira, 
cAie  è  di  color  bianco  grigio  periato,  e  diventa  alcun  po- 
co rossiccia  col  contallo  dell'  aria  .  La  sua  tessitura  è 
fogliacea  ,  essa  è  tenera  ,  e  morbida  al  latto;  si  attacca 
alla  lingua  ,  ed  è  mescolata  talvolta  con  grani  visibili  di 
quarzo.  Gli  antithi  tracvanla  dall'  isola  Cimolis  ,  oggi- 
dì l    Argentiera  ;  serx<e  a  digrassare   i  panni  .   Bossi. 

*  CIMOSO  .  Add.  T.  de'  Botanici  .  Diconsi  Cimosi 
que  fiori  i  cui  peduncoli  partendo  da  un  centro  comune 
si  suddividono  senza  un  certo  ordine  in  altri  peduncoli  , 
come   iteli'  oppio,    nel   sanguine  e  simili  . 

*  CIMOoSA.  T.  ile' Lana/itoli  ,Selajuoli  ,  ec.  Vivagno 
del  panno  ,   o    del  drappo  . 

T  CIMURRO  .  Infermila  del  cavallo  ,  e  d'  altri  ani- 
mali ,  la  quale  avviene  quando  egli  è  stato  nel  capo  as- 
sai infreddalo  ,  per  la  qual  cosa  discende  per  le  nari  un 
flusso  a  modo  d'acqua  continuamente  .  Lat.  cintomi.  Cre- 
te. Cr.  y.  24.  i.  E  un'  aiti  a  infermità  ,  che  s'  appella 
volgarmente  cimurro,  la  quale  avviene,  quando  il  ca- 
vallo è  stato  nel  capo  assai  infreddato  ,  pei  la  qua!  co- 
sa discende  per  le  nari  un  Musso  a  modo  d'  acqua  con- 
tinuamente .  Burch.  i.  44*  E  stagneratti  il  naso,  che 
cotanto  Di  liquido  cimurro  ognor  ti  doccia.  /'.'  i.  i3o. 
Facendo  tutti  delle  bsaccia  croce  Dicevan  ,  eh'  afli'ua- 
van  nel  cimurro. 
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5.  Avere  il  cimurro  ,  dicesi  di  chi  na  nlcano  umore  , 
O  fantasia  ,    o    di  chi  sia  sdegnato  ,   o   imbizzarrito  . 

-j-  CINA  .  Sìmìla.v  China  Lia.  Pianta  ,  che  ha  la  ra- 
dice litberculosa  ,  farinosa ,  un  ooco  rossa  ,  lo  stelo  con- 
sistente, le  foglie  sfjarse  ,  senza  spine,  ovate,  cuorifor- 
mi ,  a  cinque  nervi ,  i  fiori  piccoli  a  grappoli  ascellari  , 
i  frulli  alquanto  rossi  .  E  Indigena  nel/a  China,  e  nel 
Giappone  ,  ed  è  sempre  verde.  Ricett.  Fior.  3a.  La  cina 
è  una  radice  d'  una  pianta  forestiera  ,  cos'i  chiamata  per 
portarsi  ,  come  vogliono  alcuni  ,  dalle  regioni  della  Chi- 
na ;  di  fuori  è  dì  color  rossigno  ,  e  di  dentro  più  bian- 
ca ,  cpiasi  come  la  galanga  grossa.  E  altrove:  Taglia 
la  cina  in  roteitene  sottili,  come  giulj  .  Alleg.  8.  Sal- 
sapariglia, e  cina  ,  O  legno  santo  poco  Giova  a  chi  non 
si  sta  'n  camera  al  fuoco.  Buon.  Ficr.  5.  3.  2.  Che  legno 
non  potea  giovargli  ,  o  cina  A  fargli  ritornar  barba,  ne 
ciuffo. 

CINABRESE  .  Spezie  di  terra  simile  alla  sinopia  . 
Borgh.  Hip.  174.  Per  far  colore  di  bronzo  si  mestica 
terra  d'  ombra  con  cinabrese. 

-j-  CINABPiO  .  Bellissimo  color  rosso  chiaro  ,  il  qnal 
color  rosso  chiaro  i  moderni  con  voce  nuova  chiamano 
ponsò  .  Fossi  con  zolfo  e  oriento  vìvo  a  forza  di  fuoco  il 
cinabro;  e  serve  per  dipignere  a  dio  .  flavvene  ancora 
del  minerale  .  L;U.  cinnabari  .  Gr.  KlVVtl/latfl  .  Ricett. 
Fior.  q6.  I  medicamenti  si  coloriscono  mescolandovi  al- 
cune cose,  come  verderame,  cinabro,  ec.  Alleg.  204. 
Perchè  a  rincontro  non  può  star  la  biacca  Del  verzin  , 
del  cinabro  ,  e  della  lacca  . 

§.  Cinabro  per  similit.  dicesi  poeticamente  il  Colore 
delle  labbra  .  Alleg.  233.  Dico  a  voi  dunque  volto  ,  o 
gentildonne,  S'apprezzate  il  cinaùro  Del  vostro,  un 
cittadin  direbbe,  labro  Poetando  a  isonne.  Ar.  Fur.  7. 
io.  Sotto  quel  sta  ,  quasi  fra  due  vallette  La  bocca  spar- 
sa di  natio  cinabro  . 

%*  CÌNAMO,  e  CIKAMOMO./.«»r«<  Cassia  Lin. 
T.  de'  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  le  foglie  lanceolate  , 
con  tre  nervi ,  le  pannocchie  lasse  non  perfettamente  ter- 
minali .   Targioni. 

*  CINAROCÉFALO  .  Add.  T.  de'  Botanici  .  Ag- 
giunto di  una  classe  vastissima  di  piante;  Il  suo  Fiore 
è  f/osculoso  ,  aitai  si   è  quello    de'  Cardi. 

'(*)  CINAT O  .  Add.  Preparato  con  la  cina  .  Red. 
cons.  1.  100.  Il  giulebbo  ,  ed  il  brodo  cinato  lo  ha  pre- 
so. -,  1 

*  CINCIA  .  T.  Ornitologico  .  IVome  generico  d'  una 
spezie  d  uccello ,  detto  comunemente  Cingallegra  .  Ve- 
di. 

CINCIALLEGRA  ,  CINGALLEGRA  . 

CINCIGLIA)  .  Propriamente  Pendone  ,  che  si  mette 
pei-  ornamento   alle    vesti    militari    dalla    cintura  in  giù  . 

CIN CIGLIONE  .  Accrescìt.  di  Cinciglia  .  Cinriglio 
grande  .  Frane.  Sacch.  nov.  107.  Lasciando  correie  le 
giillande  per  becchetti  ,  e  le  coppelle  ,  e  i  lattizzi  ,  e  i 
cinciglioni. 

§.  Per  Colui,  che  bee  soverchiamente  .  Lat.  biba.r,  bì- 
bosus  ,  bibaculus  .  Gr.  <pi\ox.u$uvic-n't  ,  Alea.  Bocc.  nov. 
6.  3.  Come  se  egli  fosse  cinciglione  ,  o  alcuno  altro  di 
voi  bevitori,  e  briachi .  Galat.  104.  Sono  costumi  da  ta- 
vernieri ,  e  da  cinciglioni. 

(*)  CINCINNO  .  Riccio  ,  Anello  de'  capelli  .  Lat. 
cincinnus  .  Gr.  x.ivvo(.  lini.  Par.  6.  Cirro ,  e  cincinno, 
capello  è   a  dire  . 

*  CINCÌNNOLO  .  Cincinno.  Bocr.  Comm.  D.  La 
volatile  ed  aurea  chioma  da  questa  parte  ,  e  da  quella 
con  vezzosi  cincinnoli  ,  sopra  gli  candidi  omeri  rica- 
dente. 

CINCISCHIARE  ,  e  CINCISTIÀRE  .  Tagliar  male , 

e  disegualmente  ,  come  fanno  i  ferri  mal  taglienti  ,  Trin- 
ciare ,  Tagliuzzare  .  Lat.  lancinole  .  Gr.  S-uvvx^eiv  . 
dlorg.   r5.  4l<  Ala  tu|[i  gli  straziava   come  cani,  A  chi 


le  spalle,  a  chi '1  capo  cincischia.  Scrd.  stor.  16.  6.'to. 
Voi  carnefici  tagliate,  e  cincischiate  a  vostro  modo  que- 
ste membra  fragili,  e  puzzolenti.  Dav.  Accus.  140.  E 
tanto  ti  dia,  che  ti  sforacchi  tutto,  e  ti  cincischi,  esi 
sfoghi . 

§.  I.  Neutr.  assolut.  Proceder  lentamente  nelle  sue  o- 
perazioni .  Lat.  cunclari ,  moras  trahere  .  Gr.  fxè'Aetv  . 
Libr.  son.  102.  Ben  sai  ,  con  sì  vii  porco  eh'  io  cinci- 
schio . 

-f  5-  II.  Cincischiar  le  parole  metaforieam.  vale  Par- 
lare smozzicato  ,  non  liberamente  ,  né  speditamente  ,  Av- 
vilupparsi nelle  parole.  Lat.  verbo  trutinnri  .  Gr.  Xò-}OV 
<?-a$-{*ao-$tti  .  Fir.  As.  20,4.  Vedendo  questo  ladroncello 
andar  cincischiando  le  parole. 

f  CINCISCHIATO.  Add.  da  Cincischiare.  Lat.  con- 
cisus.  Gr.  o-uvxixoa/uivoi .  Tratt.  gov.  fam.  66.  Il  co- 
minci ad  usare,  o  dilettarsi  negli  dorati  panni,  in  cinci- 
schiati vestimenti  ,  stampate  scarpette  ,  corti  giubbetti- 
ni  (  qui  par  che  valga  Ornalo  di  cincischi  nel  senlim, 
del  §.  )  . 

CINCISCHIO,  e  CINCÌSTIO.  Taglio  malfatto,  e 
disuguale,  che  si  fa  con  forbici  ,  o  altro  strumento  mal 
tagliente  ,   e   male   affilato. 

5.  Per  Ritaglio  ,  Trinciatura  .  Frane.  Sacch.  nov.  5o. 
Non  che  i  panni  di  desso  con  molti  cincischi,  e  colori 
si  frastaglino  ,  e  ripezzino  ,  ma  le  calze  non  basta  si 
portino  una   d'un  colore,  e   l'altra  d'un  altro. 

CINCISTIÀRE.  V.  CINCISCHIARE. 

CINCISTIATO  .  V.  L.  Add.  da  Cincistiare  .  Lat. 
concisus.  Gr.  auvxtxotr/jti'yoi .  Alleg.  i;o.  Io  ec.  sono  co- 
me dire  una  abbozzatura  di  filosofo  cincistiata  coli'  asce 
grossa  . 

CINCÌSTIO  .  V.  CINCISCHIO. 

v  *¥*  CINEDO.  V.  L.  Bagascia  ,  Bagascione  ,  Bar- 
dassa .  Lat.  cinaedus  ,  puer  meritorius  .  Ar.  Fur.  55. 
20.  Così  là  giù  ruffiani,  adulatori,  Buffon,  cinedi,  ac- 
cusatori e  quelli  (he  vivono  ec.   IV.  S. 

*  CINEFAZIONE  .  T.  Didascalico.  Riduzione  di  un 
corpo    in  cenere  per  via   di    fuoco. 

*¥*  CINERARIA  .  Cineraria  marittima  Lin.  Pianta, 
che  ha  lo  stelo  frutticoso  ,  ramoso,  le  foglie  pennato-fes- 
se ,  sinuate  ,  ottuse  ,  un  poco  verdi  al  di  sopra  ,  i  fiori 
gialli  a  pannocchia  corimbiforme  ,  il  cotone  feltrato  , 
molto  bianco,  che  copre  quasi  tutte  le  parti  della  pian- 
ta. Fiorisce  nell'Estate ,  è  comune  nelle  spiaggie  del  ma- 
re ,  ed  è  sempre  verde.  Gallizioli.  \ 

*  CINERÀRIO  .  Add.  T.  d'  Antiquaria  .  Aggiunto 
di  QueW  urne  ,  in  cui  si  chiudévdn  le  ceneri  de'  corpi 
morti  abbruciati  .  Urne  cinerarie. 

CINERIZIO.  Add.  Del  color  della  cenere.  Lat.  ci- 
ncraceus  .  Gr.  rsp^wd»»;.  Ricett.  Fior.  Un'  altra  (  sorla 
di  terra  )   di  color  bianchiccio  verso  il  cinerizio. 

-j-  **  CINFOLÀRE.  V.  A.  Mandar  dalle  fauci  uà 
suono  quasi  come  di  fischio  .  Dial.  S.  Greg.  3.  4-  Pare- 
va che  ec.  stridesse  come  porco,  e  cinfolasse  come  ser- 
pente, o  come  topo  (  ne/I'  edizione  di  Roma  1764.  cari. 
l45.  leggesi  pel  testo   fistiasse  )  . 

CINFORNIATA .    Lo    stesso,  che  Intemerata.   Varclì, 
òuoc.   3.  6*.  Ala  che    bisogna  ,  eh'  io    vi    stia  a  raccontar 
tante  novelle?  questa  è  una    cinforniata  ,  che  non  se  ne 
""verrebbe  mai  a  capo  . 

f  CINGALLEGRA,  e  CINCIALLEGRA.  Uccellet- 
to che  ha  la  testa  nera,  le  tempia  bianche,  e  la  nuca  gial- 
la fosca.  Lat.  pàrus  major.  G:.  aì-jiSaXói-  Frane.  .Sac- 
ch. rim.  Tra  cingallegie  uccei  d'ogni  maniera.  Morg. 
l3.  5o,.  La  cingaliegia,  il  luì,  il  capinero.  Buon.  Fier. 
4.  2.  1.  E  cingallegre,  e  saltansecce,  e  frasche. 
CÌNGERE.  V.  CÌGNERE. 

**  §.  I.  Cingere  cui  Da  .  Cresc.  Lib.  4-  cap.  17.  Le 
viti  s'  armino  con  pruni  competenti,  e  se  molte,  da  fos*- 
sati  si  cingano. 
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'•**  ^.  IT.  Cinger?  della  :iuli;:a.  Per  Fregiar,'  del  gra- 
do ili  i'.i  l'iiùfi  f  ,  cig  tendo  ad  alcuno  la  ipada  .  Oant. 
Par.  iì.  Poi  seguitai  lu 'mperadoi  Currado,  I  «1  ei  mi 
cìnse  della  sua  milìzia;  l'amo  pei  bene  oprai  gli  venni 

i  Ti. 

**    (.    III.    '        -         '.  /'■■'•    Armari  i  ,    mei  •  !\>ri,am .    I  il- 

SS.  P-l.    ,.    -fi.   E    imperciò  figliuoli    miei    dilettissimi  , 

nerevi  di    fortezza.   /    Sa.    Delle    quali  tarmi)  se   né 

te  aimjti  .  saranno  cinti  li  vostri  lombi  dì  gian  fór- 

: 

(  LNGHI  V.  Stritela,  o  /''.'ni  tettati  di  Spago,  che 
iene  .i  diversi  lui,  e  propriamente  al  tene)  ferme  ad- 
dosso alte  bestie  la  sella  ,  il  tatto,  tu  Imi, i -Il  .  e  'imi- 
li.  Lai.  cingala.  Gr.  ^uj.  Tot-.  Hit.  Appressa  lifrena 
il  buon  destriere,  e  acconcialo  bene  <li  cinghie,  i  'li 
aopraccinghìe .  C,.  I  .  13.  )■  ."■  Veetìeno  ec,  una  co- 
eia  .  come  cinghia  di  cavallo.  Martini?;.  ■>.  36  '■  ne 
1  1      ■  1  • 

Mia  .  se  alcuno  non   percuoterà    11  1  liei  ico  ,   ma  ce.  .01 

..1  il  fieno  del  cavallo  quando  cavalca,  ovvei m- 

1     la  cinghia  della  s<  Ila  ' 

5.  Per  s  imi  Ut.  M.  C.  7.  o.  \\ca  inulto  afforzati  i 
fondamenti    con    gian  pietre,  e  con  molte    stanghe,    e 

ghie   di    terrò. 

(.INGHIAIA  .  (  ena  ,!,•'  cavalli  .  coti  detta  per  esser 
vicina  al  luogo ,  dove  sì  cinghiano/.  Lai.  '.■ena  cingiti. 1- 
ria  .  Cre'i .  (  r.  g.  18.  a.  foconi  mente  gli  si  scemi  s  in- 
dalla  vena  cingliiaia,  che  è  dall'  una  banda,  e  dal- 
l' alna.  presso  alla  cinghiatura. 

(  I  Villi  i'.i  Porro  salvatico.  Lat.  a/ier .  Gr.  XOS- 
«rp;>.  Hoc  .  n<,'-.  3g.  7.  Prenderai  quel  cuor  di  cinghia- 
le .  e  fa  .  clic  tu  ne  facci  una  vivandetta  la  migliore  ,  e 
la  più  dilettevole  a  mangiar  ,  che  tu  sai.  Ar.  Far.  7. 
5".  Ed  a'  \\\\  cinghiai  trar  spesso  i  denti.  Fir.  As. 
Portavano  in  una  dispensa  ec.  tutte  le  cose  ,  che 
avanzavano,  polli  interi  interi,  pezzi  di  porci  cinghia- 
li, ce.  Alani.  Colt.  1.  a-.  D'  ogni  altro  essendo  Come 
lupo.  0   cinghiai  selvaggio,  e   schivo. 

CINGHLALINO.  Add.  di  Cinghiale.  Lat.  aprinus  . 
Gr.  xcr-Tf/v;,-.  I  ili.  Con  queste  sue  lusinghevoli  parole 
le  presentò   la   l  ingliialina   testa  . 

(*)  CINGHIARE.  /'.  A.  Cignale.  Lai.  aper.  Gr. 
xa'xfs»  .  Fiamm.  1,  E  i  pessimi  cinghiali  per  amore 
spumosi,  aguzzano  li   eburnei  denti  . 

(  l.MyHlARK.  Cignere  ,  Circondare.  Lat.  circiimda- 
re.  Gr.  nrSfifiun.ftv .  Dani.  In/.  5.  Così  discesi  del  cer- 
chio primaio  Giù  nel  secondo,  che  men  luogo  cinghia. 
Bui.  Che  men  iuogo  cinghia,  cioè  "circonda  men,  che  '1 
primo. 

CINGHIATO.  AdJ.  da  Cinghiare.  Lat.  cinclus.  Gr. 
trififii/S'AnUivi; .  Amet.  1- .  Appena  -li  occhi  d'Ameto 
lascia  discendere  a  considerare  la  candida  gola  ,  cin- 
ghiai di  grassezza  piacevole,  non  soverchia. 

*$.  Per  Legata  ,  o  Stre'to  con  cigno  .  lYoP.  ani.  3f). 
1.  Giiiglielino  fece  venir  suo  destriere  sellato  ,  e  cinghia- 
to  Ir 

CINGHIA  li   R  \.    V  Alto  del  cinghiare. 

JfT/'.  per  (Jurlla  parte  del  corpo  del  cavallo  ,  dove  si 
poh*  la  cinghia  .  Lat.  Cingala.  Gr.  %cìutt.  Cr.  ^).  18.  2. 
manente  gli  si  scemi  sangue  dalla  vena  cinghiala  , 
che  è  dall'  una  banda,  e  dall'  altra,  presso  alla  cinghia- 
tuia  .  fino   alla   debilita  del  corpo. 

(  INOHIO.  (rullio.  Circuito,  Lat.  circulut  .  Gr.  xo- 
i'!ó  Dani.  In/,  i*.  Quel  cinghio,  che  rimane,  adun- 
ndo  .  /.'  Purg.  i".  Questo  cinghio  sferza  La 
colpa  dell'invidia,  e  perii  sono  Tratte  da  ainoi  le  coi- 
de  della  ferz.a.  E  22  Nel  pi  imo  cinghio  del  carcere  cie- 
co Spesse  baie  ragioniam  del  monte. 

*  CINGOLE1  IO.  bini,  di  Cingolo.  Piccola  cinto- 
la, o  cintura.  Hatdin.  iJer.  Colla  mano  inaura  Stringe 
»n   '  i  cui  SÌ   copie  le   pai  ti  . 

CINGOLO.    Cintolo  ,    Cmluia.    Lai.  cingulum  .  Gr. 


<f v:  «  .  Vii-  SS.  Pad.  Quando  si  vanno  a  comunicare 
lo  Sabato  .  <■  la  Domenica  ,  ciascuno  si  s<  in,  ,.i  .1  .  ir 

lo  ,     e     blisi     le     pelli,   e    vada     pule     in    cocolla   .     ihdni. 

\fess.  Lo  cingolo,  cioè  cordiglio ,  collo  quale  si  cin 
significa  la   lune  .   eolla   ipiale    lue     legato    alla    colonna  , 
(piando   fue    lla^i  Maio. 

$.  I.  /', ■/•  me'taf.  l'it.  /Watt,  M.  Questi  lombi  fieno 
>  imi  di  cingolo  di  castità,  '/e/.  S.  Grog.  Essendo  di- 
sdillo fi  cingolo  ih  Ila  castità,  lo  diletto  del  peccato 
prenda  signoria  sopra  le  loi    memora. 

*  jj.  II.  Cingolo  dell'  orione  chiamansi  dagli  Astrono- 
mi   Li   tre  stelle  ,  che  volgarmente  sono    dette  i  Merco 

tanti . 

f  CINGOTTARE.  Cinguettare.  Varch.  Ficai.  Si. 
Questi  verbi  cominciano  tutti  dalla  lettera  C,  cicalale, 
ciarlare,  cinguettare,  cingoli. ne  et.  si  dicono  di  colo- 
ro ,  i  tpiali  favellano,  non  per  avel  che  favellare,  ma 
pei  non  avei  che  fare  ,  dicendo  ec.  cose  o  inùtili,  o 
vano.  Cor  Vtatlàc.  5.  Aedi  e' ha  (noi  la  lingua,  ha  fuor 
gli  occhioni,  !•'.  put  apre  il  beccacelo,  e  pur  cingot- 
ta. 

(  INGUETt  AMENTO .  Il  cinguettare.  Esp.  Saint. 
Consumano  I'  ore  in  cinguettamene  inutili.  Segn.  Crisi. 
insti-.  3.  .(.  7.  Fra  tanto  che  noi  profaniamo  la  chiesa 
con  mille  cingiicitaineiiti  ,  e  con  mille  chiacchiere,  [le- 
gano per   noi  i  sacerdoti. 

CINGI  ETIARE  .  //  parlar  .le'  fanciulli  quando  e' 
cominciano  a  favellare.  Lat.   balbutire.  Gr.  ^Àiffm. 

§.  I.  Per  simili!,  dicesi  della  voce,  che  mandan  fuori 
alcuni  uccelli,  lìuon.  Fier.  2.  /j.  20.  Cosi  le  putte  ,  così  i 
pappagalli  Sono  usati  a  chi  fa  loio  hi  zuppa,  Cinguet- 
tando al   mattiti  dare  'I   buon  gio.no  . 

§.  II.  Per  Ciarlare  stucchevolmente.  Lat.  insulse  lo- 
qui  .  Gr.  xivo\:-)(ìv  .  Hocc.  nov.  io.  5.  Per  altio  modo 
loro  avrebbe  limitato  il  cinguettare.  Lab.  206.  E  dico- 
ti .  che  'I  suo  cinguettare  è  tanto  ,  che  solo  troppo  più 
aiuterebbe  alla  luna  sosti  nei  le  sue  fatiche  .  E  3o3.  l\è 
per  1*  una  ragione  ,  riè  per  1'  altra  latto  I'  avesse  ,  ma 
solamente  per  voglia  di  berlingare,  e  di  cinguetta- 
re . 

-j-  §.  III.  Cinguettare  ,  per  Ragionare  dislesamente  ,  e 
a  di  lungo.  Burch.  i.  3y.  Siccome  ne  cinguetta  Tolo- 
meo. Late.  S/iir.  prol.  Né  ci  udiiaiilio  nò  Tedeschi, 
nò  Spagnuoli ,  riè  Franciosi  cinguettare  in  lingua  pap- 
pagallesca {  ipii  pare  nel  sentim.  del  §.  I.  per  meta/.  )  . 
inibii  1)2.  Chi  è  o  scilinguato,  o  roco.  non  voglia  sem- 
pre essere  tpiello  ,   che  cinguetti. 

**  CINGUETTATA  .  Susi.  Parlare  scilingualo  ,  e 
confuso  .  (  ecch.  si.  4.  3.  Ella  fa  una  cinguettata  ,  eh'  io 
non  intendo  «piasi   parola  . 

(  INGI  1.1TV10HK.  Chi  cinguetta.  Lat.  insulse  lo- 
qitens  .  Gr.  o-iriifUsXc'yoi;  ,  Demost.  Esp.  òalm.  Si  trova- 
no certi  mondani  cinguettatoli  della  plebe  . 

CINGCETTEKIA  .  Cinguettali  rato  .  Lat.  insulsa  lo- 
quacità* ,  garruli las  .  Gr.  à£c\io-yix  .  Esp,  Saint.  Tali 
cinguetterie  arrivano  a  esser  peccato. 

CINGUETTIERA  .  Femm.  Che  cinguetta.  Lat.  lo- 
l/ilar  ,    garrula.   Gì.    \rt\ier<x  t»  .     Citili,    leti.     E    sì   non 

ebbe   peritanza  d'appellarla  cinguetterà. 

■j-  *  CINK  0.  Aggiunto  d'  una  certa  sella  di  Filosofi  , 
n'  liliali  ti  rimproverava  l'  estere  mordaci ,  e  sfacciali  co- 
me  i   (ani.    Lat.   cynictit  .    Cocch.    Dite.    Diogene    111   detto 

(  inieo:  Avendo  appreso  .  .  .  che  colle  convenevoli  spe- 
se si  devono  sfuggire  le  ciniche  lordure.  Sold.  Sai.  \, 
Sicché  il  timor  che  li  mandò  sossopra,  0  Bozio ,  e  fé' in- 
cettarti il  bariglione  (  he  'I  (  inico  di  casa  in  vece  ado- 
pra      '/'//  in  fòrta  di  siiti.  )  . 

CINIFO  .  Spezie  di  lineo  .  Lat.  hircus  ciniphius  . 
Fior.!),  ili").  A. L'iunsevi  ec.  l'ultima  paite  d'un  glasso 
cinifo  .  e  con   pel  le  di  chilindro . 

^*)  CINIGIA.   Cenere,  e  per  lo   più    calda  ,   o  che  /»« 
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del  fuoco  .  Lat.  cìnis  calidus  .  Gr.  ^i^oavcila  .  Benv. 
Celi.  Ore/.  i5.  Come  se  n*  avrà  limato  certa  quanti- 
tà,  la  quale  non  sia  però  tanta,  che  scopra  1*  intaglio  , 
ce.  mettasi  1'  opera  sopra  la  cinigia,  o  veramente  sopra 
tin  poco  di  brace  accesa  ,  ec. 

■j-  CINIGLIA.  T.  de  Ricamalori  ec.  Nastrino  ,  e  tessu- 
to di  seta  vellutato  a  foggia  di  bruco,  che  serve  per  guar- 
nizioni .  Tarili.   Tose. 

*  CINISMO.  Setta  de  Cinici;  modo  di  procedere  e 
di  filosofare  de'  Cinici  .  Salvin.  Disc. 

(*)CINNAMÌFERO.y*<M.  Che  produce  cinnamomo. Ri- 
eett.  Fior.  2G.  Credettero  ,  che  il  cinnamomo  nascesse 
nella  regione  Troglodica  ,  e  riell'  Arabia  ,  perciò  detta 
oinnamirera  . 

CINNAMO  .  V.  CÉNNAMO  . 

CINNAMOMO  .  Specie  d'  aro/nato  .  Lat.  cinnamomum. 
Gr.  xtvvdpufxov  .  Cr.  6.  5.  2.  Aggiunta  polvere  di  cin- 
namomo il  dolor  degl'intestini,  fatto  per  freddezza,  mi- 
tiga .  Scrap.  100.  Cinnamomo  si  dice  in  lingua  di  Per- 
sia 1'  arbero  sem  ,  e  sonne  molte  spezie  .  E  appresso  : 
Galieno  ec.  disse  nel  libro  degli  cibi  ,  che  lo  cinnamo- 
mo aromatizza  lo  stomaco.  Ricett.  Fior.  26.  Credettero, 
che  il  cinnamomo  nascesse  nella  regione  Troglodica  ,  e 
nell'  Arabia  ,  perciò   detta  cinnamifera. 

CINO.  Spezie  di  pruno.  Lat.  cynosbatos  .  Cr.  2.  8.  5. 
Quell'  arbore  ha  akjuanta  vicinitade,  o  conformità  al  ci- 
Xio,  e  al  pruno. 

*  CINOCRAMBE.  Brassica  Canina.  Erba  detta  in 
alcuni  luoghi  d'  Italia  Mercorella  bastarda  .  J^. 

-j-  CINOGLOSSA.  Cynoglossum  officinale  Lin.  Pian- 
ta, che  ha  la  radice  rotonda,  alquanto  nera,  gli  steli  ra- 
mosi, cotonosi,  le  foglie  radicali,  ovali  picciolale ,  le 
foglie  cauline  sparse  ,  sessili  ,  lanceolate  ,  più  corte  ,  i 
fiori  di  un  violetto  cupo  ,  in  spighe  lunghe  ,  terminanti  . 
Fiorisce  dal  Alaggio  al  Giugno  ,  ed  è  comune  nella  cam- 
pagna.Lat.  cynoglossum  ,  cinoglossa. Gr.  xovéyXuo'aov  . 
Ricett.  Fior.  33.  La  cinoglossa  delle  spezierie,  ancorché 
non  sia  quella  di  Dioscoride  ,  secondo  alcuni,  è  descrit- 
ta da  Plinio  infra  le  spezie  della  cinoglossa.  Red.  cons. 
1.  49-  Per  cagione  delle  vigilie  grandi  ec.  si  è  data  una 
piccola  pilloletta  di  cinoglossa,  al  peso  di  quattro,  o  cin- 
que grani    al    più. 

*  CINOMÓRION.  Orobanche,  o  Succiamele.  Taglin. 
lett. 

*  CINOSURA.  T.  Astronomico  .  Costellazione ,  delta 
anche  Orsa  minore,  e  La  sua  stella  luminosa ,  che  chia- 
masi Stella  polare  .  Lat.  cynosura  .  Menz.  rim.  1.  2/J7. 
Da  cui  vibri  scintille  Che  a  questa  navicella  Sian  Cino- 
sura  e  stella.  (  qui  per  guida.  Lat.  dux ,  praemonslra- 
lor.  ) 

CINQUADÉA.  Nome,  che  si  trova  attribuito  per  i- 
scherso  alla  Spada  .  Lat.  lalus  ensis.  Gr.  (potvyeivov  . 
Malm.  12.  5i.  Quand'  ei  1'  incorse  colla  cinquadea,  Per- 
eti' al  duello  non  volle  la  gatta. 

-j-  **  CINQUALE.  Numero  di  cinque  unità. Parola 
formala  dal  Salvini  .  Salv.  AVvert.  o.  1.  14.  E  perchè 
anche  il  Triale  ,  e  il  Quartale  ,  e  il  Cinquale ,  e  così  gli 
altri  (  numeri  )  di  mano  in  mano  non  recarono  i  Greci 
sella  ricchissima  lingua  loro. 

CINQUANNAGGINE.  Quinquennio  ,  Spazio  di  cin- 
que anni .  t^.  bassa  ,  e  di  scherno  .  Lat.  quinquennium  . 
Gr.  vivraiTi'ct .  Tac.  Dav.  Post.  439.  Tiberio  scherni- 
sce la  cinquannaggine,  che  Gallo  voleva,  de' Magistra- 
ti. 

**  CINQUANSEI .  Cinquantasei  .  Pelr.  Uom.  ili.  9. 
Con  ventitré  feiite  1'  ammazzorono,  sendo  d'  età  d'  an- 
ni cinquansei.  E  io.  Sì  che  venne  ad  imperare  fra  solo 
e  accompagnato  ,  anni  cinquansei  .  E  12.  Avendo  impe- 
rato anni  cinquansei.  E  104.  Vennono  dugencinquansei 
Vescovi . 

CINQUANTA.  Numero,    che  significa  Cinque   deci- 
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ne.  Lat.  quinquaginla  .  Gr.  nrivrn'xovrtt .  Bove.  nov.  "2. 
20.  Che  s'  egli  non  volesse  ,  che  a'  cognati  di  lei  il  des- 
se ,  gli  facesse  venir  cinquanta  ducati.  Cron.  Aforell. 
523.  Ci  mandò  a  profferire  il  porto  di  Piombino,  libe- 
ro ,  e  senza  alcuna  ispesa  ,  eccetto  che  cinquanta  lan- 
ce. 

(*)  CINQUANTAQUATTRÉSIMO.  Add.  Nome  nu- 
merale ordinativo . Lat.  quinquagesimus  quartus.Gr.  ITév- 
rnxo?o  Tarparof  .  Salv.  pros.  Tose.  1.  5 14.  Teopompo 
nel  libro  cinquantaquattresimo  oc.  mette  i  fichi  in  capo 
di  lista. 

**  CINQUANTATREESIMO.  Salv.  Avveri.  1.  2. 
5.  Seneca,  Pistola  cinquantatreesima.  Borgh.  Col.  Rom. 
377.  Alcuni  si  sono  ingegnati  di  accomodare  il  nume- 
ro ,  che  torni  a  questo  conto  del  cinquantatreesimo  luo- 
go- 

CINQUANTESIMO.  Susi.  Chiamavasi  prima  quello 
spazio  di  cinquanta  anni,  nel  quale  più  anticamente  ri- 
correva t  anno  santo.  D.  Gio.  Celi.  lett.  19.  Mento  ,  se 
queste  cose  non  intervennono ,  quando  s'  andò  a  Roma 
per  lo  cinquantesimo.  M.  V.  7.  84.  In  nove  anni  tre 
volte  si  concedette  questo  perdono:  nel  i3.j8.  quando  fu 
la  generale  mortalità,  e  nell'  anno  del  cinquantesimo,  e 
in  questa  guerra  Romagnuola. 

CINQUANTESIMO  .  Add.  Numerale  ordinativo  di 
cinquanta.  Lat.  quinquagesimus  .  Gr.  vtVTitxcc'ós  .  Red. 
annot.  Dilir.  io3.  Fra  Guittone  nella  lettera  ,  che  nel 
mio  antichissimo  codice  è  la  cinquantesima. 

CINQUANTINA  .  La  somma  di  cinquanta.  Mirac. 
Mad.  31.  Per  le  quali  tu  m*  onorasti  in  tre  cinquanti- 
ne. Alleg.  223.  Squadernato  una  cinquantina  di  scarta- 
facci di  pelle  di  pecora  miniati.  Varch.  Suoc.  2.  ».  Non 
soleva  essere  mai  d\,  che  non  mene  venisse  una  cinquan- 
tina alle  mani  . 

%*  CINQUANTINO  .  Formentonino  .  Specie  di  for- 
mentone ,  detto  cosi  ,  perchè  cinquanta  giorni  occorrono 
dalla  semina  alla  raccolta.  Gagliardo. 

(*)  CINQUANTOTTÉSIMO  .  Add.  Nome  numerale 
ordinativo  .  Lat.  quinquagesimus  oclavus  .  Gr.  nrtvrnxo- 
eros  òyfos  .  Red.  cons.  Tutti  i  mali  di  questo  nobilissi- 
mo signore  ,  che  si  trova  nel  cinquantottesimo  anno 
dell'  età  sua  ,   si  riducono  ec. 

V*  CINQUANZEÉSIMO.  Add.  Numerale  ordinati- 
vo di  Cinquanzei.  Lat.  quinquagesimus  sextus  .  Cari. 
Fior.  181.  Consentele  (  alt'  opinione  )  il  Tasso  nell'A- 
pologia alla  trentunesima  riga  della  faccia  cinquanzeesi- 
ma.  N.  S. 

*j*  CINQUANZEI  .  Add.  Numerale  che  contiene  sei 
sopra  cinquanta.  Lat.  quinquaginta  sex  .  Sega,  st,  i5. 
383.  Papa  Marcello  allora  si  mori  in  età  d'  anni  cin- 
quanzei, dopo  ventun  di,  che  fu  eletto  al  Pontificato  .E 
Dav.  Scism.  N.  S. 

CINQUE  .  Nome  numerale.  La  metà  di  dieci.  Lat., 
quinque.  Gr.  vivri  .  Bocc.  nov.  43.  to'.  Noi  t'  accom- 
pagneremo infìno  a  un  castello  ,  che  è  presso  di  qui 
cinque  miglia.  Cavale.  Frult.  ling.  Di  cinque  altre  spe- 
zie di  confessione  riprensibili.  Red,  cons.  1.  7.  Ne'  qua- 
li tutti  a  cinque  [  tubercolati  ]  presentemente  non  si 
scorge  altro  ,  che  una  semplice  escoriazione. 

§.  Per  la  Lettera  V  ,  colla  quale  i  Latini  segnavano 
il  numero  cinque  .  Dani.  Purg.  33.  A  darne  tempo  ec. 
Nel  quale  un  cinquecento  dicce,  e  cinque  Messo  di  Dio 
anciderà  la  fuia  (  detto  per  esprimere  la  voce  lat, 
dux  ) . 

(*)  CINQUECENDICIOTTESIMO  .  Nome  numerale 
ordinativo  ;  Uno,  o  V  ultimo  di  cinquecento  diciotto  .Lat, 
centcsimus  decimus  oclavus.  Gr.  $xaroc-ó(  dixaros  oy- 
Soi.  Alani,  gir,  lett.  dedic.  Fu  la  morte  di  Artus  in- 
torno al  cinquecendiciottesimo  anno  dopo  la  salute  cri- 

0J1  1  ti  a 

CINQUECENTÉSIMO.    Add.  Numerale  ordinativo 
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Ji  cinque  centinaia  .Lai.  quingentesimus .  Gr.  trivraxo(Tic- 

e.-..  Demi.  In',  o  (.  Che  la  fenice  muore,  e  poi  ìina- 
h,-.  Quando  al  cinqueccntesimo  anno  appessa. 

CINQI  ECENTO.  Nome  numerai*.  Cinque  centina- 
ia. Lai.  quingenta  •  Gr.  TTivTzx.c7irt .  Boi  e.  nov.  i.">.  ». 
M  u  u  in  borsa  cinquecento  Borio  d"  oro.  W.  /  •  6.  >•>. 
Nel  quale  (rampo)  si  trinarono  duemila  cinquecento 
barbute  ben   tuoniate,   e   bene  in   attne. 

f  CINQUEFÒGLIE  .  Potentina  reptans  I. in.  Pian- 
ta ,  che  ha  la  radici  lunga  ,  fibrosa  ,  alquanto  nera  ,  lo 
stelo  sottile  ,  rampicanti  ,  ramoso  ,  te  foglie  quinate  a 
cinque  i\'i;lioline  dentate  .  pelose  ,  i  Jìori  gialli  ,  solitarj , 
sopra  lunghi  peduncoli,  fiorisce  dal  Maggio  al  Giu- 
gno ,  è  comune  nei  campi,  negli  orli  ,  nei  luoghi  tre- 
schi, ed  ombrosi.  Lat.  quinquefolium .  Gì.  TricTapt/^ov  . 
L'r.  ,.  [o.  6.  Prendi  seme  d'  artemisia,  e  d'  eiba  cin- 
quefoglie .  e  polveri»*». 

(  [NOI  r  MILA.  Cinque  migliaia  ,  Cinque  volte  mil- 
le .  Lat.  quinquemillia  .  Gr.  TevTax/^/X/a  .  Din.  Camp. 
a.  ,-.  I  qual  beni  niesser  ManettO  fece  ricomperare  a' 
suoi  compagni  Gorini  cinquemila.  Bocc.  nov.  io,.  12. 
Metti  cinquemila   lionn   d'  010  de'  tuoi  . 

f  **  CINQI  EMILIA  .  V.  A.  Cinquemila.  Vìt.  SS. 
Pad.  1.  109.  A  sua  cura  stavano  bene  cinqueuiilia  mo- 
naci . 

CINQUENNIO  .  Spazio  di  cinque  anni  .  Lat.  quìn- 
tjuennium  .  Gr.  nrivruiri  a  .  Liv.  dee.  3.  lutino  al  pros- 
simo cinquennio  • 

+  CINQUEREME.  Sorta  di  galea  a  cinque  ordini 
di  banchi  ,  o  di  Rematori  .  Lat.  quinqueremit  .  Bemb. 
leti.  2.  5.  -p.  Dove  dite  ec.  alle  volte  la  cinquereme 
d'alcun  poco  spazio  .  E  2.  5.  .|6.  Ha  fatto  per  la  prima 
sua  opera  la  cinquereme  .  E  2.  fyj.  Certo  sono  ,  die  e- 
£li  non  si  riposerà,  né  vorrà  dormirsi  nella  sua  cinque- 
reme  . 

CINQUINA  .  Quantità  numerata  ,  che  comprende  il 
numero  di  cinque  .  Borgh.  Mon.  fo,.  Benché  i  più  per 
quattro  la  piglino  ,  non  per  una  cinquina  . 

*  $.  Ciru/uina  ,  T.  de  finanzieri  .  Spezie  di  gravee- 
3a   in   antico  come  Catasto  ,   decima  ,    e  simili  . 

(  I.\  QL  INO  .  Si  dice  quando  due  dadi  hanno  scoperto 
cinque.  Bui.  Purg.  6.  Così  degli  altri  in  fino  in  dieci , 
clic  può   venire  sei,    quattro  ,  e  cinquino  . 

CINTA.  Circuito  ,  Cerchio  ,  Circondamenlo  .  Lat. 
ambitili  .  circuitus  .  Gr.  irsf ifloXos  .  G.  P .  io.  l55.  4- 
E  la  cinta  di  fossi  ,  e  di  steccati  ,  che  si  legge  ,  fece 
Giulio  (  esare  al  castello  d'  Aliso  in  Borgogna  .  M.  V . 
.  Sanza  contrasto  furono  messi  pe'  terrazzani  nel- 
le  prime  cinte  di  mura  . 

5-  l.  Cinta  per  Cintola.  Libr.  Astrol.  L'  uno  è  nel 
petto  sopra  la  incatenatura  della  cinta  .  Bern.  (Jrl.  2. 
4>  it.  (osi  pian  pian  se  gli  viene  accostando  ,  E  dalla 
cintagli  levava  il   blando. 

*  $.  II.  Cinta,  o  Cembro.  T.  degli  Architetti  .  Quel 
piccai  quadro  che  si  ritira  per  acquistare  ,  ed  unirsi  al 
■vivo  di  una  colonna  ,  di  una  fascia ,  o  di  un  muro.  La 
tinta  di  una  colonna  è  un  Membro  dell'  imoscapo  appar- 
tenente alle  parti  della  medesima  colonna  ;  da  molti  pe- 
ro fra  i  Moderni  annoverata  fra  le  parti  della  Base  . 
Voc.  Dis. 

V*  S-  HI.  Cinta  ,  T.  di  .Marineria.  V.  INCINTA  . 
Straiic...  . 

(*)  CINTIGLIO.  Cintalo  .  Lat.  cinclus  ,  us. Gr.  Aia- 
Y-.um.  Meni.  mi.  -.  tetto  che  la  nastriera  ,  e  1'  aurea 
.-'  irpl  .  L  '1  ricamato  serico  cintiglio  Già  m'  abbarba- 
glia ,   ec. 

CIN  I  INO .  t^'tla  corta ,  che  si  porta  di  sotto ,  e  cuo- 
pre   ilntla    cintola   in  giù  . 

1  l.\  IU.  <  intura  Lat.  cingulum  .  Gr.  ^ùuit .  G. 
y ' .  la.  j.  3.  I  cavalieri  vestivano  uno  sorcotto  ,  o  vero 
guarnacca    snella  in  su  i    cinti.  (  qui    è  nel   sentimento 
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del  §.  IT-  di  cintura  ).Ar.  fui.  »3.  [a.  l'i  a  I'  altre  spo- 
glie un  bel  cinto  K  voune.  L  te  ne  legò  i  Banchi  in  Fra 
due   gonne. 

§.  I.  Per  Alone.  Lat.  haìos  .  Gr.  aìaic  .  Dani.  Purg. 
30.  Ondi'  fa  I'  8TC0  il  sole  ,  e  Delia  il  cinto  .  Bui,  Il 
cinto,  eioè  lo  cìrcuio  intorno  a  se,  quando  è  coperta, 
o   intorniata   dalle   nebbie  rade  . 

§.  IL  Per  Cinta  .  Lat.  ambitus  ,  circuitut  .  Gr.  Tifi' 
fis\o;  .  (.'.  /  .  li.  69.  1.  Un  castello  ec.  che  si  chiama- 
va GreMa  mollo  Ione,   con  due  cinti  di   mura  ec. 

-{-  CINTO  .  Add.  da  cingere  .  Lat.  cine tus  .  Gr.  e%- 
mef/tivet  •  Dani.  Inf.  27.  I'  fui  noia  d'  arme  ,  e  poi 
In'  cordigliero  ,  Credendomi  si  cinto  fare  ammenda  • 
E  appresso  :  Nò  sommo  ulicio  ,  né  ordini  sacri  Guardò 
in  sé,  uè  in  me  quel  capestro,  Che  solca  far  gli  suo' cin- 
ti più  macri  (  qui  ha  forza  di  sust.  e  Tale  ,  o  frate  co- 
me vuole  il  Buti  ,  o  Jianchi  ,  come  nell'  es .  di  G.  V. 
alla  voce  Cinto  Sust.  ).But.  Li  suo*  cinti  più  macri  ; 
questo  dice  in  riprensione  de'  frati  del  detto  ordine  , 
che  soleano  essere  anticamente  più  macri  per  1'  atto 
della  penitenzia  ,  che  non  erano  nel  tempo  di  Dante  . 
Amet.  1-.  Considera  la  coperta  parte  in  piccioli  rilievi 
sospesa  sopra  la  cinta  veste  . 

CINTOLA.  Cintura  .  Lat.  Cingulum,  zona.  Gr.  %u- 
vn  .  Bocc.  nov.  20.  8.  Essendo  a  lui  il  calendario  cadu- 
to da  cintola  .  E  nov.  23.  i3.  Quasi  ,  come  se  io  non 
avessi  delle  borse,  e  delle  cintole,  mi  mandò  una 
borsa  ,  e  una  cintola.  Tav.  Bit.  La  donzella  aperse  un 
suo  cofanetto  ,  e  trassene  fuora  una  cintola  . 

§.  I.  In  vece  della  Parte  ,  dove  uom  si  cigne  .  G.  V. 
11.  23.  2.  Si  spogliavano  dalla  cintola  in  su  ,  e  si  bat- 
tevano un  pc?.?o  umilmente.  Dani.  Inf.  10.  Dalla  cin- 
tola in  su  tulio  '1  vedrai .  Tav.  Bit.  Vedevansi  tutti  i 
suoi  membri  dalla  cintola  in  giù  . 

5.  IL  Tenere  alcuna  cosa  legata  a  cintola  ,  e  Tenerla 
a  cintola  asselutamente  ,  vale  Tenerla  presso  di  se  ,  A- 
■verne  cura  .  Ar.  Cass.  1.  1.  Per  quanto  la  sua  grazia 
M'era  cara,  e  la  vita  mia,  che  a  cintola  Tuttavia  la 
tenessi,  o  nella  manica.  Borgh.  Mon.  22^.  E'  non  ci 
fa  sempre,  né  se  ne  ha  anche  la  comodità  a  cintola  o- 
gnorachè  il  bisogno  viene  . 

§.  III.  Tenersi  le  mani  a  cintola  ,  Starsi  colle  mani 
a  cintola  ,  e  simili ,  vogliono  JYon  s1  aiutare  ,  e  IVon 
far  nulla  .  Lat.  trahere  otium  .  Gr.  àiroo-xo\a^nv  .  Bocc. 
nov.  20.  2.  S'  immaginano  ,  che  le  donne  a  casa  rima- 
se ,  si  tengano  le  mani  a  cintola.  Bemb.  Asol.  1.  Tu, 
combattendo  i  tuoi  compagni  ,  colie  mani  a  cintola  ti 
starai  .  Buon.  fier.  q.  5.  1.  Non  è  anche  d'i  da  Star 
voi  costi  ritti;  E  da  tenersi  a  cintola  le  mani. 

§.  IV.  Esser  largo  in  cintola  ,  dicesi  di  chi  fa  il  li- 
berale ,  e  non  è  . 

§.  V.  Essere  stretto  in  cintola  ,  ti  dice  di  chi  è  ava~ 
ro  . 

CINTOLINO.  Dim.  di  Cintolo.  Lat.  tonula  .  Gr. 
%vvtov  .  Bore.  nov.  12.  19.  Né  ne  perde  altro  ,  che  un 
paio  di   cintolini. 

5.  I.  Strignere  i  cintolini  ad  alcuno  ,  dicesi  prover- 
bialmente di  quelli  ,  a  cui  preme  molto  ,  ed  importa  al- 
cuna cosa  .  Bocc.  nov.  40.  22.  La  donna  ,  siccome  co- 
lei ,  alla  quale  slrignevano  i  cintolini  ec.  oidinatamente 
di   quello  la  tante  informò  . 

5-  IL  Si  dice  anche  in  proverb.  Avere  il  cintolin  ros- 
so ;  e  vale  Aver  alcun  contrassegno  di  rispetto  ,  e  di 
riguardo  .  Cecch.  Esalt.  cr.  2.  1.  Eh  la  non  Usa  man- 
tenere i  patti  [  la  morte  ]  Egli  non  avrà  già  '1  cintolin 
rosso. 

-j-  CINTOLO  .  fascia  ,  o  IVastro  ,  che  cigne  .  Lat. 
cingulum  ,  cinclus  ,  us  .  Gr.  Jid^ufia  .  Annui.  Vang. 
Or  vogl'  io  ,  che  voi  torciate  il  capo  vostro  ,  come  uno 
cintolo  ,  e  che  vi  vestiate  di  sacco  [  forte  dee  leggersi 
con  uno  cintolo  ]  .  Amet.  3y.  Ne'  miei  csercizj  gli    area 
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armi  donale  ,  e  cavallo  ,  e  cintolo  di  milizia  a  me  gra- 
ziosa |_  qui  cintolo  potrebbe  anche  valere  Cinto  lui  .  v. 
Cingere   (iella  milizia   ]  . 

■jf  §.  I.  Cintolo  si  dice  anche  al  Vivagno  del  panno 
lana  .  Lai.  panni  ora  .  Cani.  Cam.  i83.  I  vostri  nuovi 
pesci  Sol  da  un  lato  san  far  1'  accotone  ;  Noi  e  ritti  , 
e  tovesci  ,  Accotoniam' se  innanzi  un  ce  gli  pone,  E 
menando  '1  piumone  Fin  sul  cintol  supremo  ,  Con  un 
piacer  estremo  Attendiam  volentieri  a  accotonare  [  in 
sentimento  equivoco  ,  come  sempre  è  f  uso  di  questi 
Canti  J  . 

**  §.  II.  Avere  il  cintolo  rosso  ,  è  lo  stesso  ,  che  a- 
vere  il  Cintolin  rosso  .  V.  CINTOLINO  \.  II.  Buon. 
Tane.  4-  G.  E  la  mia  non  arebbe  il  cintol  rosso  . 

CINTÒNCHIO  .  V.  CENTÓNCHiO  . 

•j-  CIJN TURA  .  Fascia  (li  panno  ,  o  di  cito/o  ,  colla 
quale  V  uomo  si  cinge  i  panni  ,  o  la  spada  intorno  al 
mezzo  della  persona  .  Lat.  cinguium  ,  zona.  Gr.  T£(uvm  . 
Bocc.  nov.  19.  i(i.  Una  borsa  e  una  guainacca  d'  un 
suo  forziere  trasse,  e  alcuno  anello,  e  alcuna  cintura  . 
Dant.  Par.  i5.  JN011  avea  ca-tenella  ,  non  corona  ,  JSion 
donne  contigiate  ,  non  cintura,  Che  fosse  a  veder  più, 
che  la  persona  . 

§.  1.  Per  meta/.  Dant.  Par.  3o.  Intanto  .  che  la  sua 
circonferenza  Sarebbe  ai  sol  troppo  larga  cintura,  lìut. 
Sarebbe  al  sol  troppo  larga  cintala  ,  cioè  in  sì  fat.a 
grandezza,  che  lo  suo  giro  d'  inigiuo  sarebb-e  al  Sole 
materiale  nel  mondo  tioppo  laigo  cerchio. 

~~j-  §.  II.  Per  lo  luogo  ,  dove  la  cintura  si  cigne  .Bocc. 
nov.  41.  5.  Ed  era  solamente  dalla  cintura  in  giù  co- 
perta d'  una  colti  e  bianchissima  ,  e  sottile  .  lìalat.  16. 
Ove  tutti  gli  altri  la  portino  cortissima  [  la  ^uarnac- 
ca  ]  poco  più  giù,  che  la  cintura.  L'ern.  Ori.  1.  11. 
30.  lenea  sempre  le  chiavi  alla  cintura  [  qui  può  vale- 
re Attaccate  allo.  Cintura  ,  cioè  al  Cingolo  ]  .  Libr. 
Spn.  Son.  92.  No'  andamm'  ier  ,  Lorenzo  ,  ad  un  con- 
vito Con  un  Repubblicon   largo  in   cintura'  . 

§.  IH.  Per  l'  Atto  di  cigner  la  spada  nel  fare  i  ca- 
iHtliai.  Fr.  Iac.  Cess.  Perocché  innanzi,  che  venga 
alla  cintura  cavaleresca ,  si  conviene,  che  sia  usato 
d'  arme  . 

CIJNTCRRTTA  .  Lfim.  di  Cintura  .  Lat.  cincticulus . 
Gr  Sia\(tì(JL3.-riov  .  Bocc.  nov.  23.  i5.  Si  trasse  di  sotto 
alla  guarnacca  una  bellissima  ,  e  ricca  borsa  con  una 
leggiadra ,  e  cara  cinturetta.  E  nov.  80.  14.  Ella  gli 
cinse  una  bella,  e  leggiadra  cinturetta  d'  argento. 

*  CIJN  FURETTO  .  Cintolino  ,  e  cinturino  .  Salvin. 
Odi  ss. 

CINTURANO.  Dim.  di  Cintura.  Lat.  cincticulus  . 
Gr.  £ia%ù)/uti?ioY  .  Libr.  cur.  malati.  Si  stringono  trop- 
po forte  il  cinturino  per  parer  più  belle  della  perso- 
na . 

*  §.  I.  Cinturino  presso  degli  Architetti  lo  stesso, 
che  Occhio  ,  o  Cerchio  .  Bald.  Dee.  Primieramente  pa- 
letti (itti  negli  occhi  delle  catene  ,  o  ceiuurini  ,  o  cer- 
chi,  che  dir  vdgìiamo  .  .  .  .  sarebbero  usciti  di  piom- 
bo ,  sarebbero  cadute  le  colle  ,  che  egli  hanno  attor- 
no ,  come  cosa  debolissima  . 

*  §.  IL  Cinturino  ,  T.  de' Sarti .  Ouella  parte  da  cal- 
zoni ,   che  s'  affibbia  sotto   al   ginocchio  . 

*  §.  III.  Cinturini  chiniiiansi  da  CalzoU'j  Quelle  a- 
lette   delle  scarpe,  che  s'  off 'binano . 

CÌO.  Pronume  ;  vale  Quello,  Questo  ,  Cotesto:  Ti- 
fasi in  amendue  i  numeri  ,  e  cosi  riferenti  cosa  ,  rome 
persona,  v.  il  Cinoii.  Lat.  hoc,  hoces ,  id.  Gr.  roùro  . 
Bocc.  Tnlrod.  10.  E  tutti  quasi  ad  un  fine  tiravano  as- 
sai crudele  ;  ciò  era  di  schifare  ,  e  di  fuggire  gì'  inter- 
ini,  e  le  lor  cose.  E  nov.  3.  5.  A  volervene  dire  ciò, 
che  io  ne  sento  ,  mi  vi  convien  dire  una  novelletta  , 
qual  voi  udirete.  E  nov.  8.  5.  Ma  tornando  a  ciò  ,iche 
<:uuiinci;Uo  avea  ec.  dico  .  E  nov.    21.    12,    Ed    euli    è 
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il  miglior  del  mondo  da  ciò  costui .  Dant.  In/,  a.  O 
mente,  che  scrivesti  ciò,  eh'  io  vidi.  G.  V.  fi.  80.  6. 
Si  fuggirono  dall'altra  parte  de' Sancsi ,  e  ciò  furono 
degli  Abati  ,  di  qne'  della  Pressa  ,  e  più  altri  .  E  7. 
5-2.  2.  Furo  eletti  quattro  capitani  ec.  e  ciò  furo  ec. 
Com.  Inf.  ò.  Otto  cose  sono  ,  che  danno  materia  a  que- 
sto peccato  ;  ciò  sono  ec. 

**  §.  I.  Altri  esempj  ,  e  nuovi  usi  e  costrutti  della, 
y.  Ciò  .  Cavale.  Pnngil.  5.  Il  qual  benefizio  quanto 
sia  grande  ,  ed  utile  ,  si  può  conoscere  in  ciò  [  idioti- 
smo usato  ]  ,  che  quello  che  perdesse  la  loquela  ,  piut- 
tosto la  vorrebbe  ricuperare,  che  non  vorrebbe  multa 
pecunia  .  E  6.  Dicevano  male  degli  Apostoli  ,  in  ciò 
che  non  si  lavavano  le  mani  entrando  a  tavola  .  Kit. 
Su'.  Pad.  1.  i2j  Oli  toglievano  quel  poco  di  pane  che 
aveva  ,  o  ciò  altro  che  fosse  da  mangiare  [  cilecche  al- 
tro ]  .  Vit.  S.  Gir.  2.  Come  di  ciò  dice  Giovanni  Be- 
ici .  Gr.  S.  Gir.  2.  Credere  debbiamo  Padre  ,  Figliuo- 
lo ,  e  Spiiito  [santo  ,  ciò  ò  uno  Iddio  .  E  42-  Che  è 
fare  limosina  l  ciò  è  fare  misericordia  .  CavaL  Espos. 
Simb.  1.  l3t«.  Ciò  di  btnelizio  [  alla  latina  ]  che  1'  uo- 
mo da  loro  riceve  ,  è  da  conoscere  da  Dio  ,  e  non  da 
loro  .  E  Alt.  Apost.  i5tì.  Sforzavano  di  fare  ciò  potes- 
si [  ciò  che  ]  di  mal;;  contro  a  Giesù  Nazareno.  lior- 
gh.  Tose.  025.  Dataci  per  piena  e  finale  sicuitk  non 
da  que'  frammenti  che  se  lo  tacciono  ,  ma  da  chi  vera- 
mente vide  il  libro  di  Catone  ec.  ciò  fu  Plinio  .  E 
Col.  Lai.  400.  Difendendo  quegli  ,  che  se  gli  erano 
gittati  in  giembo;  Ciò  fu  Cornelio  Balbo.  Gr.  S.  Gir. 
10.  Lo  sprovamento  dell'  amistà  di  Dio.  cioè  la  perfe- 
zione dell'  amista  di  Dio,  ciò  è  la  perfezione  della 
buona  opera  ,  [  qui  ciò  e  superfluo  ]  .  E  fiy.  Ora  udi- 
te ,  Signori,  ciò  dice  [  ciò  che  ]  la  Scrittura  .  S.  A- 
gost.  C  D.  5.  (3.  Questo  ,  quanto  sia  nulla  ,  già  assai 
1'  ho  dichiarato  .  Ma  ciò  che  si  sia,  j  Lat.  sed  hoc  q'ua- 
lecumque  sii  ]  dicono  che  vale  nella  naiivitade. 

**  ^.  li.  Ciò  ,  per  Ciuc  .  Gr.  S.  Gir.  22.  La  colom- 
ba si  ha  nove  virtudi ,  ciò  ch'ella  piagne,  e  scieglie  lo 
più  bello  ^rano,  vola  al  fiume  ec.  E  29.  Prende  sette 
piggiori  spiriti,  ciò  sette  peccati  contra  Dio  ,  e  si  gli 
chinina.  Hit)  S.  Gio.  Bit.  259,  Due  grandi  martini, 
ciò  il  primo  della  penitenza  ,  ciò  la  maggiore  ec.  che 
inai  in  questo  mondo  si  facesse. 

**  §.  UL  Ciò  ,  per  Che  che  ;  ed  è  il  quid  de'  Lati- 
ni .  Amm.  ant.  i/\.  2.  5.  Ciò  uccelli  ,  che  volano  ;  ciò 
pesci  ,  che  nuotano  ;  ciò  fere  che  discorrono  sono  sep- 
pellite ne'  nostri  ventri. <7  Lat.  ha:  quidquid  avium  vo- 
li tat .  quidquid  piscium  natat ,  quidquid  terrarum  discur- 
rit  ec. 

*K  §.  IV.  JYel  medesimo  senso  di  Checché  ,  usasi  an- 
che Ciocché  .  Amm.  ant.  284.  [  Firenze  1661.  ]  Ciocché 
per  gli  altri  si  faccia,  vegghia  tu.  E  85.  Acciocché 
questo  ec,  ciò  che  si  sia  [  quidquid  sit  ]  io  imprima 
1'  appari  ,  e  poi  mi  muoia  . 

**  CIÒ.  Superfluo.  Dant.  Purg.  i3.  Ancor  non  sa- 
rebbe Lo  mio  dover  per  penitenzia  scemo  ,  Se  ciò  non 
fosse,  eh' a  memoria  m'ebbe  Pier  Pettinagno  in  sue 
sante  orazioni   [  se  non  fosse  che  ]. 

CIOCCA.  Dicesi  di  frutte  ,  di  fiori ,  e  di  foglie  f 
quando  molle  insieme  nascono  ,  e  sono  attaccate  nella 
cima  de'  ramice/li  .  Volg.  Diosc.  Una  ciocca  di  tigna- 
mica  bevuta  nel  vino  giova  al  morso  delle  serpi  .  Libr. 
cnr.  maiali.  Cogli  una  ciocca  di  ramerino  ,  e  mangiala 
a  digiuno  .  V it.  S.  Ant.  Ofierio  all'  altare  una  ciocca 
di  -lattili  . 

§.  I.  E  per  simili t.  Ciocca  si  dice  un  Succhietto  dì 
capelli  ,  e  di  peli  .  Bocc.  nov.  69.  18.  La  donna  cau- 
tamente guardò  la  ciocca  della  barba,  che  tiatta  gli  a- 
vea  .  Amet.  9.  I  biondi  capelli  con  vezzose  ciocche 
sparti  sopra  le  candide  spalle  .  Dant.  Inf.  32.  Io  avea 
già  i  capelli  in  mano  avvolti  ,    E    tratti   glieli'  avea   pia 
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fi"  una  CIOCCI   .    Ar.   Far.    io,     55.     Le    man    si    r 
PI (  '  ci pi '  .1'  ora  .  <■  .1  ciocca  a  ciocci  straccia. 

**  y  II.  Ciocca,  tlclio  ilcllc  lagrime  .  in:  As.  17. 
Venir  già  Io  lagrime  .«  ciocche. 

*  y  III.  Ciocca  .  1'.  de'  Ferraj  ,  (Vomì  ili  due  grat- 
ÈÌstimi  petti  ili  tegmO  topra  cui  si  aggira  lutto  il  mec- 
cani imo  della  ballon*  .  Ciascuno  il-  incatenalo 
con    tre    ttnnghelle  . 

CIOCCHÉ.    Q*  il     quale,     Questo    clic, 

1  '■•ito  che  .  Lat.  quidquid .  Gr.  cria»  .  Cn  •<  '/.'■•//. 
2-1.  Profferisci  la  botte  ,  e  ciocché  tu  hai  ad  Ogni  uo- 
mo ,  ma  chi  usasse  ingralitudint  .  0  altre  villanie,  isde- 
gnaiu-  . 

+  **  *',.  Talvolta  ti  ino  per  Quanto  a  ciò  che;  o  simi- 
le .    /     .    1,  ■  ,■     Va' più   iiiiian/i  :   ciocchi   vui'li    sta- 

ealdo  .  or  <,ui  bisogna  più  cose;  mantello,  camicia, 
pilliccione  ec. 

f  »*  CIOCCHE  Quando  equivale  a  Tutte  le  cose 
che   sono  compresi  in    certi'   generi  .     <i   può     accordare 

ci   mini,     plurale  ,     come     nome     Colle!  t  ito   .      Ir.     triprd. 

I  'ntendìmenlo  è  sopra  timi  i  sensi,  e  a  lui  con- 
viene che  vadano  ciocca'  entra  pei  li  sensi  [  ciW,  tul- 
le te  cose   che  ce.  ]  . 

<  [OI  <  SETTA.  Di*,  di  Ciocca,,  Jmet.  a8.  I  bion- 
di capelli  da  velo  alcun  non  coperti  mostrava,  de  qua- 
li, in>n  so  come  legati,  ricadeva  sopra  ciascuna  tempia 
bionda  crocchetta,  lìucc.  mav.  69.  12.  Appresso,  ch'el- 
la mi  mandi  una  ciocchetta  della  barba  di  Nicostrato. 
fìemb,  Asol.  1.  i#j(.  Dinanzi  giù  per  le  tempie  di  qua, 
e  di  la  in  due  pende  voli  crocchette  scendendo,  0  dol- 
c emente  ondeggianti  per  le  ^>'ic. 

•  (  KM  <  III  1  1*0  /'•  Ha  Hoscajuoli  ,  Carlona)  re. 
l\  ne,  the  si  da  alle  Boghe  di  scopa,  che  si  bruciano 
1     ■    farne  carbone  da   fabbri  ,   che  è  assai  ricercalo  . 

(  i'it  CIA.  Voce,  citta  quale  i  bambini  chiamali  la 
Pipita.  I.at.  mamma,  uber  .  Gr.  /luxc-os  .  Ani.  Alani, 
son.  7  (.  E  chi  vuol  dindi  ,  e  chi  ciuccia  ,  e  chi  coc- 
chi . 

(  IOI  I  IÀRE.  Voce  fanciullesca  ,  Poppare.  Lat.  ex- 
*  ir.   SnX^^iiy  . 

t  1 1  )<  (  1).  L  •/■/io  ila  ardere  .  Lat.  trunciis  ,  caude.v  . 
Gr.  ctXtXf  ■  Dani.  Par.  18.  Poi  ,  come  nel  percuoter 
ale'' ciocchi  arsi.  Surgono  innutoerabib  faville  . 

y  Dicesi  anche  d'  uomo  balordo  ,  Stupido,  e  Dippo- 
co  .  Lat.  stipes  ,    barditi  .  Gr.   fi)id%  . 

CIOCCOLATA,  CIOCCOLATO,  CIOCCOLATE, 

e  ClOt  (  0  LAT  TE  .  Pasta  composta  di  diversi  ingre- 
dienti, il  corpo  principale  delta  /piale  è  la  mandorla 
'  Cao  ,  così  delta  dall'  albero  ,  che  la  produce.  Si  pre- 
para in  diverse  maniere  ,  ma  per  lo  più  sciolta  nctl  ac- 
qua calda  ,  culto  Bucchero  ,  per  ufo  di  bevanda  .  Red, 
annoi.  Ditir.  it).  Il  cioccolate  è  una  mistura  ,  o  confe- 
zione fatta  di  varj  ingredienti,  tra' quali  tengono  il 
luogo  il  caccao  abbronzato  ,  ed  il  zucchero  . 
/  /, presso  :  In  rustia  lingua  1'  uso  ha  introdotto  le 
voci  cioccolatte  .  e  cioccolate,  cioccolata,  e  cioccola- 
to, derivate  dal  nome  Indiano.  1.  appresso:  Uno  de' 
firimi  ,  che  portassero  in  (europa  le  notizie  del  ciocco- 
atte,  fu  Francesco  di  Antonio  Carletti  Fiorentino-,  lì 
Esp.  nal.  96.  .Nella  ninna  Spagna  dunque  noverano 
questo  pepe  di  Ciapa  fia  gi'  ingredienti  del  cioccolat- 
te . 

CIOCCOLATTIEftA.  Vaso  in  cui  si  bolle  la  cioc- 
colata . 

•  '  i   M  COLATI  Ir'.RE  .   Cioccolattiera ,    Vaso   da 

bollir  la  cioccolata  .  li-!,  coni.  I.  Uj.  Al  secondo,  e  al 
terzo  quesito,  dico,  che  si  metle  in  un  cioc  olatticrc 
d'  argento  ,  o  in  alno  vaso  appropriato  sufficiente  quan- 
tità  d'  ar  .uà  .  ce. 

*  LI!,)  1  ULATTIER.E.  Oj^/o?'  comunemente  ti  dire 
Colui,   'he  fabbrica  la  Cioccolata,    Il  Cioccolailieic  dee 
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1  arrostire  il  caccao  .  pi  tari  •  in  un  1,  orlato 
passarlo  sulla  pietra  con  In  ai  iere  sono  .  mescolai  la  •  m- 
nella,o  la  vaimelia,  e  lo  zucchero,  culla  pa:  la  di  1 1  ,,.  cao,  e 
passarne,  e  riportarne  col  ruoioio  il  mescuglio  sulla 
pietra  .  quindi  mettei  la  pasta  nelle  fonile  ,  o  modelli 
di  lana  nei   Earne  i  pani  ,  0  mattoni, 

"    (lOtCl    rO.     Che     ha     fiori    a     Ciocche.    Salvia. 

1  .  ter.  Seme  d' agno  hiancoliorito  ,  e  neieide,  e  111- 
ii  Ila  1  ioccuta  . 

CIOÈ.  /  •  /.  Colf  accento  salta  /icnultima  .  Lo  stes- 
so ,   dir   C/o  .    I.at.    11/  ,   /.ni'  .    Or.    ròuro  .    Dani.     C'omj. 

s     uito  io  alla  preghiera  Fatta  ec.  questa  persvasior 
ne  ,  cioè  dipo  abbellimento  .  (frane.  Suedi,  noy,  7n>.  Co- 

minciò  a  due  alcuno  de'  cawilicii  :  chi  dita  !  disse  uno 
di  loro  cioè  ,  E  ehi  noi  sa  chi  dee  diie  l  Dica  il  tale  . 
.Xinf.  Fies,  5.).".  K  vieni  spesso  a  me  ,  che  io  ti  diróe 
(  io  .   che  lai    dovcrrai  intorno  a  cioè  . 

CIOÈ.  Avverb,  Composto  di  CIO  ,  e  (V  h  ,  terza  vo- 
ce del  Tcrbo  Essere,  e  si  usa  per  dichiarazione  di  pa- 
rile precedenti  .  Lat.  hoc  est  ,  idest  .  Gr.  t«t'  Ìc/iv  . 
Bocc,  Tnlrod.  8.  Questo  ec.  assai  volte  visibilmente  le- 
ce, cioè,  che  la  cosa  dell'  uomo  infermo  stato  ec.  toc- 
ca da  un  altro  animale  ec.  quello  infra  brevissimo  spa- 
zio occidesse  .  /•-'  i,'.  [.  Alla  mia  età  non  isia  Lene  I'  an- 
dstre  ornai  dietr1  a  queste  cose,  cioè,  a  cagionare  di  don- 
ne, o  a  compiacer  loro.,  li  nov.  33.  20.  E  loro,  che  di 
Queste  cose  niente  ancor  sapeano  ,  cioè  della  partita  di 
folco  ,  e  della  Ninetta  ,  costrinse  a  confessare  ec.  Dani, 
lini.  iG.  E  maladico  la  mia  mente  dura,  Che  ferma  à 
di  tener  quel  ,  che  m'  uccide,  Cioè  la  bella,  e  rea  vo- 
mì a  figura  .  Peti:  cap.  10.  Crispo  Salustio  ,  e  seco  a 
mano  a  mano  lin  ,  che  già  gli  ebbe  invidia,  e  vide '1 
torto  ,  Cioè  'I  gran   Tito  Livio  Padoano  . 

**  In  plurale  dicesi  Ciò  sono  .  Oltre  gli  esempli  re- 
cati alla  V.  (.io,  abbi  questi  .  Vit.  SS.  Pad.  1.  2  | . 
Sole  [  cose  ]  dobbiamo  cercare  e  desiderare  ,  che  ci 
peiducono  al  cielo;  ciò  sono  le  vertudi  e  le  buone  o- 
pere  .  Singolare  è  questo  del  Borgh.  (Jrig.  Vir.  3o(J. 
Avendo  pallaio  (in  qui  ce.  delle  parti  principali  che  al- 
la sua  origine  attengono  ,  ciò  sono  della  condizione 
sua  ,  e  dell'  essere  Colonia  ec. 

**  Varj  altri  usi  della  V.  Cioè  .  Vit.  SS.  Pad.  a. 
■?.-  |.  Or  pensa  dunque  ,  onde  mei  iterai  pia  ,  cioè  in  .sal- 
vare pur  te  [  qui  vale  se  ]  ,  od  in  salvate  molli  .  Ca- 
vale. Esposi  Simli.  1.  |  jf).  Onde  ,  come  dice  il  maestro 
delle  sentenze  ,  le  creature  ci  sono  concesse  ad  uso  , 
non  a  fi  iiizione  ,  cioè  che  [  per  cioè  ]  non  vi  dobbia- 
mo ponere  tioppo  amore.  lì  2.  aa/i.  Malachia  protela 
li  pone  due  altri  nomi  ec.  cioè  che  '1  chiama  fuoco  ,  e 
erba  di  fulmini  .  Stor.  Bari.  Per  queste  due  ,  che  tu 
caccerai  da  te  ,  si  ne  riceverai  al  due  ,  cioenc  ,  [  ciò 
ene  ,  ciò  è  ]  saviezza  e  aguaglianza  .  Segn.  Mann.  A- 
gosi.  ór.  3.  Ci   vuole    a    tanto   un    manifesto    miracolo 

della  grazia  :  Impossibile  est  ;  [  cioè  ]  è  difficilissimo  . 
E  apr,  11.  3.  Vista  in  un  modo  vivissimo,  cioè  dire  e 
con  la  presenza,  e  con  la  potenza  .  Sfarai,  S.  (jrc^. 
(ì.  Meglio  gli  sarebbe,  con  una  macina  a  collo  ,  essere 
gittate  in  mare  ;  cioè  vuol  dire  [  cioè  ]  che  a  molte 
memi  perverse  sarebbe  più  utile  ec.  [  te  già  non  Jone 
da  leggere  Ci-Óe  ,  per  Ciò  ~\.Pass.  J'ili.  Sola  una  co  1 
*  bisogno  dichiarire,  e  ciò  [  cioè  ]  come  altri  possa 
sapere  ,  che  tali  visioni  sieno  da  Dio.  Aota  ;  e  [  copu- 
la ]  ciò  ,  per  cioè  .  Singolare  è  il  seguente  del  t'u- 
■vntc.  Ali.  Apost.  ia  |.  Voi  sapete  come  ec.  sono  con- 
versato con  voi  ec.  servendo  Iddio  e  voi  di,  e  notte, 
ec.  con  mulir  pi'isi'cu/.ioni ,  ci..i  ricevute  massimamen- 
te da'  Giudei  [_  il  '/'.  ha  qui»  iiiihi  accidefnnl  1  \  in-:- 
diis     Jiid:eoiuni    ].  /'.    più    strano    è    quello.    Fav,   I  :  • 

i33.  Avendo  mandato  il  lione  la  lepre  pei  suoi  grandi 
bisogni  con  certe  lettere;  avvenne  che  il  rapace  lai  - 
ne  la    pi    •■■  .  e   tolse  li  le  lettere  ,    e  portolle  a  madonna 
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Aquila  ;  cioè  ,  eh'  era  stata  trovata  in  adulterio  col  nib- 
bio. Qui  vale  ,  Le  quali  lettere  portavano,  o  diceano  , 
che  era  ec. 

-j-  **  Cioè  che  ,  per  Acciocché  .  Cavale.  Pung.  171. 
Contra  l'uomo  pravo,  e  perverso,  il  quale  sempre  cer- 
ca brighe  ,  Iddio  manda  1"  angelo  maligno  ,  cioè  che  lo 
percuota  ,  e  menilo  all'  inferno  (  forse  si  dovrà  leg- 
gere  acciocché  ,  e  saia  errore  di  copista  )  . 

CIOÈ  A  DIRE.  Lo  stesso  ,  che  cioè  .  Lat.  idest  . 
Gr.  tbV  écriv  .  Dani.  Conv.  206.  Io  ,  dice  Marzia  ,  fe- 
ci ,  e  compiei  tutti  gli  tuoi  comandamenti,  cioè  a  dire, 
che  P  anima  stette  ferma  alle  civili  operazioni  di  te  . 
E  altrove:  Li  savj  dicono  ,  che  la  faccia  del  dono  dee 
essere  simigliarne  a  quella  del  ricevere,  cioè  a  dire, 
che  si  convenga  con  lui  .  Pass.  1 54-  La  terza  circustan- 
za  ,  si  è  ubi  ,  cioè  a  dire  in  die  luogo.  £  16. j.  La  se- 
sta condizione  ,  che  dee  avere  la  confessione  ,  si  è  fre- 
quens  ,  cioè  a  dire  ,  che  si  faccia  spesso  . 

ClOFO  .  Lo  stesso,  che  Ciompo  nel  signific.  del  §. 
Lnsc.  Sibili.  4<  4*  Come  ho  io  ora  a  fare  Fuligno  l  F. 
Fate   il  ciofo# 

CIOMPERIA  .  Opera,  o  Maniera  da  ciompo.  Lat. 
res  abjecta  ,  res  vilis  ,  modus  abjectus ,  vilis  .  Gr.  Vfà- 
•yi^ct  ariftov  . 

CIOMPO.  Quegli,  che  pettina  ,  o  scardassa  la  lana, 
Battilano .  Lat.  cai  minator  .  Gr.  %ctvTnf  .  Cron.  Morell. 
289.  In  questo  si  levarono  i  ciompi  ,  e  feciono  più  ra- 
gunate  di  loro.  £  290.  Allora  salse  su  un  ciompo  chia- 
mato Michele  di  Landò  ,  e  stette  tre  dì  come  signore 
di  Firenze  ,  e   mandava  i  bandi  per   sua   parte  . 

§  .  E  perche  tali  uomini  son  feccia  di  plebe  ,  diciamo 
Ciompo  Un  uomo  sciatto  ,  Uno  di  costumi,  e  di  manie- 
re vili ,  ed  anche  Un  dappoco  .  Lat.  homo  vilis.  Gr.  \i- 
9o;- ,   afi&fAo't  ,  iryófienov  ,   Aristof. 

ClOJNt  ARE. /(ere  sconciamente,  Tracannare. Lat.  lar- 
gius  bibere  ,  majoribus  poculis  se  invitare  .  Gr.  ìtrinri- 
vttv  ,  Aristof.  Cavale,  med.  cuor.  La  letizia  del  secolo 
è  una  impunita  letizia  ;  lussuriare,  cioncare,  iuebbriar- 
si  ,  stare  agli  spettacoli  .  Frane.  Sacch.  nov.  3i.  Si  co- 
minciano a  attaccare  al  vetro  :  bei ,  e  ribei  ,  cionca  ,  e 
ricionca.  Teseid.  5.  24.  E  cominciaro  a  bere,  E  perchè 
non  P  avevano  a  pagare  ,  Senz'  ordine  veiun  n'  ebber 
cioncato  Tanto  ,  che  ognun  restonne  inebriato.  Burch. 
2.  44-  Seguir  Venere,  e  Bacco  1"  ingegna,  quando  sei 
dai  duolo  afflitto  ,  Con    cioncar  malvagia  ec. 

§.  Per  Troncare  ,  Rompere  ,  Spezzare  .  Lat.  truncare  , 
perfringere  .  Gr.  coTrox.o'TrTav  ,  rifJivetv.  Morg.  22.  io5. 
La  lancia  del  pagan  par,  che  si  cionchi,  E  quella 
d'  Aldighier  va  in  aria  in  tronchi  . 

CIONCATO.    Add.   da   Cioncare. 

CIONCATORE.  Verbal.  muse.  Che  cionca.  Lat.  e- 
briosus  ,  temulentus  .  Gr.  oivó<p\u% •  Fav.  Esop.  Possiamo 
intendere  per  la  magione  del  tiranno  ciascuna  taverna  , 
nella  quale  hanno  luogo  i  giuocatori  ,   e  cioncatori  . 

CIONCIA  .  foce  bassa;   Natura  della  donna. 

CIONCO  .  Add.  da  Cioncare  ,  sincop.  da  Cionca- 
to . 

§.  I.  Per  Botto  ,  Scemo  ,  Mozzo  ,  Monco.  Lat.  trun- 
catus  ,  mutilus .  Gr.  airoxovfif .  Bern.  Ori.  2.  27.  14. 
Rimase  quella  personaccia  cionca  Del  braccio  ,  e  spalla 
destra  ,  e  della  testa  . 

§.  IL  Per  metaf.  Dani.  Tnf.  9.  Che  sol  per  pena  ha 
la  speranza  cionca  .  But.  Ha  la  speranza  cionca  ,  cioè 
che  sono  senza  speranza  di  grazia  . 

*  CIONCONE  .  T.  de'  Ferraj  .  Strumento  ad  uso  di 
tirar  le    verghe  ,  reggette  ,    tondini  ,    nastrini  ,   e  simili  . 

CIONDOLAMENTO.  //  ciondolare.  Tratt.  segr. 
cos.  domi.  Vogliono  il  ciondolamento  de'  capelli  alle  tem- 
pie. 

CIONDOLANTE  .  Che  ciondola. Lat.  pendulus  .  Gr. 
inKflfjiiil.  Bed.  Oss.    an.    i5g.  Truovasi    la    terza  aper- 


tura a  foggia  d'  un  grosso  ,  e  ciondolante  capezzolo  , 
tutto  di  lunghi  peli  coperto. 

f  CIONDOLARE.  Penzolare.  Lat.  labascere  ,  pen- 
dere ,  nutare  .  Gr.  XfS^/ao-5-a;  ,  xaraip'- ficcai  .  Buon. 
Fier.  5.  2.  l5.  Mi  ciondola  spuntato  giù  il  favore  (  qui 
per  metaf.  )  . 

§.  I.  Dicesi  in  proverb.  Quel  ,  che  ciondola  ,  non  cade; 
e  vale,  che  Le  cose  non  sempre  riescono  ,  come  pare ,  che 
dovessero  succedere.  Alleg.  214.  E  come  ciò  ,  che  cion- 
dola ,  non  cade  ,  Cosi  ciò ,  che  riluce  ,  non  è  d'  o- 
ro. 

§.  II.  Ciondolare  ,  dicesi  anche  di  chi  non  cava  le 
mani  di  nulla  .  Lai.   cunctari  ,  lentum   esse  .  Gr.   pt.i'lhM  , 

OX.VHV  . 

(*)  CIONDOLINO.  Dim.  di  Ciondolo  ,  Orecchino  . 
Lat.  inauris.  Gr.  ìfkólìiov  .  Buon.  Tane.  2.  1.  E  in 
cambio  della  falce  ,  e  della  marra  I  guanti  ,  il  mani- 
cotto, e'  manichini  Portare  ,  e  agli  orecchi  i  dondoli- 
ni. 

CIONDOLO.  Cosa  che  ciondola.  Lat.  res  pendala. 
Gr.   s'xKpEjUs's   ri  . 

§.  Ciondoli  per  Orecchini.  Lat.  inaures.Gr.  ivàrtot  . 
Malm.  2.  69.  Si  messe  il  grembiul  bianco  ,  e  le  pianel- 
le ,  Il  vezzo  al  collo,  e  i  ciondoli  all'  orecchio. 

CIONDOLONE.  Dicesi  per  ischerno  Colui,  che  non 
cava    mai  le  mani  di  nulla. 

CIONDOLONE,  e  CIONDOLONI.  Avvero.  A  ma- 
niera delle  cose,  che  ciondolano  .Lat.  pendute.  Gr.  Ix- 
xf2fii'(.  Fir.  rim.  buri.  Un  battaglio  per  aria  ciondolo- 
ne .  Malm.  11.  24.  Al  canapo  ancor  quivi  ciondolone, 
Che   la  lumiera  già  tenea  legata. 

CIONNO.  Add.  Dappoco,  Da  niente,  Sciatto.  Lat. 
tardus  ,  ineplus  .Gr.  o'xfxpo'j .  Buon.  Fier.  3.  l\.  2.  In  os- 
servar le  donne  Quai  garbate,  quai  cionne.  Malm.  1. 
65.  Un  certo  diavol  d'  una  monna  donna  Figliuola  d'un 
guidone  ignudo  ,  e  scalzo. 

CIONTA  .  Percossa,  Bastonata  ,  Perticata.  Patajf. 
2.  In  ghermugio  ,  in  civeo  ,  e  delle  cionti  Affibbia.. 
Burch.  2.  74.  Rosei  ,  tu  toccherai  dimolte  cionte.  Ci- 
rijf.  Calv.  1.  29.  E  se  Guglielmo  calerà  dal  monte  , 
Forse  assaggerà  di  queste  cionte. 

-f-  CIOPPA.  Fu  sorla  di  vesta  forse  quasi  cappa. Lat. 
palla.  Gr.  ^Xaìva  ,  tpàfo;  .  Frane.  Sacch.  nov.  l63. 
L'  ampolla  dello  inchiostro  si  ruppe,  e  dello  inchiostro 
la  maggior  parte  andò  sulla  cioppa  del  collaterale.  £ 
appresso  ;  La  cioppa  ,  che  ci  avete  fatta  nera  dappiede  , 
fatecela  mozzare  .  JYinf.  Fies.  12.  Ella  più  volte  sparsi 
[  i  capelli  ]  gli  tenea  Sopra  lo  svelto  collo,  e  '1  suo  ve- 
stire ,  A  guisa  d'  una  cioppa  ,  il  taglio  avea  D'  un  zen- 
dado ec.  Lasc.  Par.  1.  2.  Questa,  che  voi  vedete,  è  li- 
na cioppa  da  vedove.  Burch.  2.  89.  O  giuocator  di  ciop- 
pe ,  e  di  gonnelle  ,  Aspettatevi  pur  ,  che  '1  verno  toc- 
chi. Belline.  2.  Ognun  con  bei  disegnisi  fa  grande,  Poi 
non  riescon  sotto  le  lor  cioppe. 

CIOPPETTA.  Dim.  di  cioppa.  Borgh.  Mon.  164.  Mi- 
se ancora  ne'  ricami  de'  detti  paramenti ,  e  soj^ravvesta 
sua  ,  e  de'  saioni  ,  e  cioppette  de'  sergenti  intorno  a 
trenta   libbre  di  perle. 

(*)  CIOPPONE.  Accrescit.  di  Cioppa.  Belline,  son. 
248.  Ma  non  intendo  ben  la  lor  divisa  ,  Ch'  e'  gonnellin 
conformin  co'  ciopponi  . 

*  CIORTONE.  T.  de'  Pescatori.  Pesce  di  mare  si- 
mile ad  un  picciol  tonno  ,  ma  più  sottile  in  coda  ,  e  di 
color   vergato   a  liste  azzurrigne .  Alcuni  dicono  Certone. 

**  CIO  SI  E  .  Cioè  .  Salv.  Awert.  1.  2.  proem.  Con- 
sentono che  ci  abbia  luogo  uno  studio  (  ciò  si  è  la  gra- 
nitica )  di  cui  sia  impresa  ec.  E  1.  2.  1.  Vivendo  la 
voce  del  maestro,  ciò  si  è  il  popolo.  E  12.  Vi  sono  al- 
cune cose,  che  nella  copia  non  si  ritrovano,  avuta  da 
Pier  del  Nero,  ciò  si  è  un  lunario,  trattato  del  rameri- 
no  ,  ec. 


C  10 

+  CIOTOLA,  Fascilo  da  barai  tamia  pitia ,  di  tennta 

di  poco  più  d'  M  iì.  man  ttechiere ,  e  serve  tinche  ad  al- 
tri usi.  Lat.  culliti  .  Gr.  xcroXn.  i'.  Fio*.  l3.  Cr.  |. 
5a.  In  una  metreta  di  dolce  motto  ,  mescola  una  CÌO» 
(ola   d"  .l'iti'  .  e  dopo  di   111.-  di  tara  pino.  lini.  S.  r'mnc. 

iS.  Recavano   tovaglie ,    orcÌBoli ,  ciotole,   bicchieri,   e 

altri  vasi.  Buon,  t'ier.  \,  5.  8.  E  snellamente  Me  imba- 
vagliando, mi  votan  le  ciotole  D'  ogni  moneta.  Rad* 
leti.  i.  333.  Dell'  antimonio  io  me  ne  servo  di  radissi- 
mo, e  terrendumene ,  non  mi  vaglio  se  non  del  vino 
stato  in  quelle  ciotole  ,  che  sou  note  a  V.  Reverenza  . 
CIO  IOLI- il  A.  Dm.  di  Ciotola.  Lai.  paria  colyla  . 
Gì.  xstkXi o-uar.  lied.  Vip.  1.  19.  Avendone  io  tenute 
alcune  ciotolette  piene  dentro  alle  casse,  dove  essesta- 
vano,  non  mi  soli  mai  abbattuto  ec. 

*  §.  Ctotoletta  ,  Ciotolina  T.  degli  Artefici  .Dim.  di 
Ciotola  ,  Scode/lino  per  diversi  usi ,  e  parte  di  alcun  li- 
voro  in  forata  di  ciotola.  Ciotolina  de'  Cesellatori.  Cio- 
tolino  della  Cantimplora. 

CIO  1  OLONE.  Ciotola  grande.  Lat.  ingens  colyla. 
Gì.  /ui}3{  xóroXoi  .  lied.  Ditir.  Se  la  druda  di  Titone 
AI  canuto  suo  marito  Con  un  vasto  ciotolonc  Di  tal  fin 
facesse  invito. 

CIO  I  TARE  .  Flagellare  ,  Frustare.  Lat.  virgis  ar- 
dere .  Gr.  f'a.SJYifftì' .  Cavale.  Pungil.  E  per  questo 
debbono  essere  ciottati  ,  se  son  servi  ,  ma  se  son  libe- 
ri debbono  esser  messi  in  prigione 

CIOTTATO  .  Add.  da  Ctottare.  Lat.  virgis  ca-sus  . 
Gr.  ìfiafidir/Jivos-Litir.  U/>.  div.  Gli  fecero  battere,  e 
llagellar  crudelmente  ,  e  lasciarongli  andare  ;  allora  gli 
Appostoli  cosi  ciottati  si  partirono  dal  concilio  ,  glorian- 
dosi ,  e  godendo  molto  ,  che  Dio  gli  aveva  latti  degni 
di  ricever  vergona  per  lo  nome  di  Giesù  .  S.  Grisost. 
Da'  Giudei  cinque  volte  ciottato ,  tre  volte  battuto  di 
verghe,  e  una  volta  lapidato. 

-j-  CIO  ITO.  Ficcido  sasso,  che  è  rotolato  dalla  cor- 
rente de'  fiumi  ,  e  che  serve  a  lastricare  le  strade.  Lat. 
lapis,  saxum.  Gr.  X<So$.  Bocc.  nov.  y5.  16.  Io  gli  da- 
rei tale  di  questo  ciotto  nelle  calcagna  .  Cr.  g.  100.  5. 
Spesso  ancoia  [  /'  api  ]  errando  ne'  duri  ciotti  percuo- 
tono 1'  ale  ,  e  conviene  render  1'  animo  sotto  '1  pe- 
to. 

5.  Per  lo  stesso,  che  Zoppo.  Lat.  claudus .  Gr.  %u- 
>o'f.  Dani.  Par.  ig.  Vedrassi  al  ciotto  di  Gerusalemme 
Segnata  con  un'  1  la  sua  bontade  .  Bui.  E  però  dice 
xioppo  ,  ovvero  ciotto,  che  viene  a  dire  zoppo  ,  ovvero 
sciancato  .  Frane.  Sacch.  rim.  68.  Facendo  gambe  ,  e 
altre   membra  ciotte  . 

CIOTTOLARE.  Tirare  altrui  de'  ciottoli ,  Dar  del- 
le ciottolate .  Lai.  lapidibus  appelere.  Gr.  \iSrai%nv  .  Pa- 
taff.  8.  Poi  quindavalle  si  mi  ciottolone  . 

§.  Ciottolare  ,  vale  anco  Lastricare  una  strada  con 
ciottoli  ,  che  si  dice  anche  Acciottolare  ,  Selciare  . 
Lat.  silice  viam  s temere.  Gr.  \i9sif  odcircifìv  . 

CIO  1'  1  OLA  l'A  .  Colpo  di  ciottolo,  Sassaia.  Lat. 
lapidìi    ictus.  Gr.   \i$is    /SoXn  . 

CIOTTOLATO,  òust.  Terreno  selciato.  Alleg.  29^. 
Quei  ciottolati  miseri  ,  e  disfatti  Adattan  altri  a  far  mil- 
le mutanze  Facendo  lesti  gli  uoiuin  ,  come  gatti. 
CIOTTOLATO.  Add.  da  Ciottolare. 
ClO  1  lOLO.  Ciotto.  Lat.  lapis  ,  saxum,  cautes .  Gr. 
Xi6s( ,  ir=Tfa.  Bocc.  nov.  70.  16.  Bulfalruacco  recatosi 
in  mano  uno  de'  ciottoli  ,  che  raccolti  aveva  ,  disse  a 
Bruno,  deh  vedi  bel  ciottolo.  Cron.  Feti.  Essendo  gran- 
de la  Greve  si  mise  a  passare  ,  il  cavallo  su  i  ciottoli 
non  si  potè  tenere,  e  cadde  nella  Greve.  Ar.  Fur.  òy. 
78.  O  qual  mastio,  eh'  al  ciottolo,  che  gli  abbia  dit- 
tato il  viandante  ,  corre  in  fretta.  £  Cass.  3.  7.  'fica 
fin  ch'io  piglio  quel  ciottolo.  Sen.  ben.  Farch.  5.  12. 
E  talvolta  mettere  loro  innanzi  alcuna  mala  via  piena 
di  ciottoli;  e  di  mine. 
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\.    Lavare    il  capo    CO1  ciottoli  ,    vale     Dir    male  d'  al- 
cuno .  Lat.  fontani   alicujus  proscindere.    Gr,  fiXaa^n- 

|Ur/V  . 

f  CIOTTOLONE.  Accresci!,  di  Ciottolo.  Satto  grot- 
to  rotolato    dalle  nci/ue    correnti  .    Lai.    lu/iit    molarti .  Gr. 

Xtf/jaó'tsv.  Ltlir.  ffiagg.  Di  questa  montagna  etee  un 
gran  Qurne ,  che  mena  sassi  fiossi,  e  vengono  rovinan- 
do ,  e  fracassando  ce.  e  quantunque  qua'  ciottolimi  sie- 
no  grandi,  e  ^in.^i ,  non  se  ne  vide  più. 

(JONE  ITA.  F.  A.  Civetta.  Lat.  uncina.  Gr.  -)\*- 
11^.  Frane,  Sacch.  nov.  97.  11  prete  ec.  come  la  vede 
con  quasi'  atti,  dice  inverso  la  ciovetta. 
■  **  CIÒ  VIENE  A  DIRE.  Ciò* a  dire.  Fit.  SS.  Pad. 
1.  5i.  In  verità,  vi  dico,  che  non  vi  conosco,  e  non 
so  chi  voi  vi  siate  ;  ciò  viene  a  dire  ,  non  mi  piace  il 
fatto  vostro.  E  2.  180.  David  si  vantò  e  disse,  che  i- 
spcsse  volte  aveva  percosso  lo  leone  ,  e  allogato  1'  or- 
so :  ciò  viene  a  dire  ,  che  per  umiltà  si  vinci-  lo  lnrore. 
f  **  CIÒ  VOLLE  DIRE,  e  simili,  Cioè.  Cavale. 
F.spos.  Siinb.  2.  22  j.  Eleverassi  sopra  i  colli ,  ciò  volle 
dire,  che  sarebbe  più  alto  e  perfetto,  che  alcun  altro 
Santo.  Dial.  S.  Greg.  2.  8.  Vidi  sopra  a  me  lo  mantel- 
lo dell'  abate  ,  ed  esso  pareva  ,  che  mi  traesse  dell'  ac- 
qua ;  tanto  voleva  ciò  dire  ,  che  per  gli  ineriti  del  San- 
to fosse  fatto  questo  miracolo. 

**  CIÒ  VUOL  DIRE  ec.  Cioè  a  dire.  Cavale,  med. 
cuor.  3io.  Dall'  ultima  parte  di  Spagna  inlino  alla  line 
d'  India  ;  ciò  vuol  dire  dall'  ultima  parte  del  mondo  . 
E  Pungil.  68.  L'  uomo  peccatore  ce.  trova  ed  oppone 
comparazione,  ciò  vuol  dire,  chi  si  scusa  per  lo  esem- 
pio de' simili  ,  0  de'  peggiori  di  lui.  Mor.  S.  Greg.  8. 
»5.  La  lingua  mia  ec.  confesserà  le  sue  colpe  ec.  Ciò 
vuol  dire  ;  ecco  eh'  io  scuopro  le  mie  ferite  con  parole 
ec. 

*^*  CIPARISSO.  F.uphorbia  Cyparissias  Fin.  Pian- 
ta ,  che  ha  lo  stelo  diritto,  nudo  alla  base,  allo  circa 
un  palmo  ,  le  foglie  sparse,  lineari,  strette  ,  ammucchia- 
te ,  1  rami  sterili  ,  adorni  di  foglie  più  strette  ,  /'  om- 
brella terminante  di  nove,  a  dodici  raggi  bijidi,  le  brattee 
cuoriformi  ,  di  un  -verde  ali/uanlo  giallo  ;  lì  comune  nei 
luoghi  sabbiosi  intorno  ai  fiumi .   Gallizioli. 

CÌPERO.  Cyperus  longus  lAn.  Pianta  che  ha  le  radi- 
ci tortuose  ,  serpeggianti  ,  alquanto  nere  ,  nodose  ,  con 
odore  simile  al  garofano  ,  con  molle  fibre  capillari ,  i 
culmi  molti  ,  triangolari  ,  lisci  ,  striati ,  le  foglie  lunghe , 
carenale,  acute,  vaginanti  ,  i  fiori  od  ombrella  terminante  , 
arcicomposta  ,  fogliata  ,  i  peduncoli  nudi  ,  le  spighe  al- 
terne .  Fiorisce  nel  Maggio  ,  ed  è  comune  nei  luoghi 
freschi,  ed  umidi.  Lat.  cyperus .  Gr.  x.c/V«po{.  M.  Al- 
dobr.  Ancora  altre  cose,  che  fanno  il  sangue  venire  sic- 
come ec.  senape,  pome  di  paradiso,  garolani ,  e  ciperi. 
E  appresso  :  Cubebe  ,  foglie  di  ciperi ,  foglie  inde  ,  e 
ellera  .  Serap.  79.  Cipero  hae  le  foglie  simili  al  porro, 
se  non  che  sono  più  lunghe,  che  quelle,  e  pia  sottili, 
e  piii  dolci,   ed  hae   lo  stipite  lungo  un   braccio. 

*  CIPERÒIDE.  T.  Botanico  .  Pianta  volgarmente 
delta  Sala,  e  Salone,  che  serve  a  coprir  vasi  di  vetro  . 
Ciperoide  alpina  di  foglie  piccole. 

V*  CIPIGL1ÀCCIO.  Peggiorai,  di  Cipiglio.  Brut- 
to cipiglio  .  Lat.  horrifica  torvilas  ,  deforme  superci- 
lium.  Pr.  fior.  P.  5.  F.  2.  Cic.  i5.  pag.  278.  Hanno  il 
catarro  di  non  rider  mai,  e  stanno  a  udir  le  cose  ,  per 
altro  ridicolosissime  con  un  cipigliaccio  ariovesciato  , 
con  guardatura   biusca,   e   tutta  Catoniana.  N.  S. 

*  ClPIGLIÀRE  .  Guardare  con  cipiglio  ,  di  mal  oc- 
chio .  Magai,  lett. 

CIPIGLIO  .  Guardatura  d'  adirato  .  Lat.  torvilas  , 
supercilium  .  Gr.  yofyórni.  Tac.  Dnv.  ann.  tt.  101.  Ti- 
berio sempre  il  guaidava  con  cipiglio,  o  ghigno  fal- 
so .  Maini.  4-  80.  Si  prova  a  far  cipiglio  ,  e  bocca  bie- 
ca, Nò   ineu  questa  ò  però  buona  ricetta. 
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CIPIGLIOSO  .  Adii.  Che  facilmente  fa  cipiglio  . 
Lat.  torvus .  Gr.  yoqyaiiróe.  Tratt.  segr.  cos.  clonn.  Sono 
donne  fastidiose  ,  cipigliose  ,  e  sempre  rammarican- 
ti. 

-}-  CIPOLLA.  Alium  Ceppa  Lin.  Pianta  che  ha  il  bul- 
bo rotondo  ,  ovato,  membranoso  ,  grosso,  lo  scapo  mag- 
gioie  di  due  braccia,  voto  ,  nudo,  ventricoso  inferior- 
mente ,  le  foglie  cilindriche  vote  ,  appuntate  ,  più  corte 
dello  scapo  ,  i  fiori  carnicini  ,  o  bianchi  ,  a  ombrella  glo- 
bosa, terminante,  fiorisce  iteli'  Estate  ,  è  originaria  pro- 
babilmente dell'  Affrica  .  Lat.  ceppa  .  Gr.  xfópuuov  . 
Bocc.  nov.  60.  3.  Conciossiacosaché  quel  terreno  produca 
cipolle  famose  per  tutto  Toscana.  E  nov.  72.  5.  E  ta- 
lora (  le  mandava  )  un  mazzuol  di  cipolle  malige  ,  o 
di  scalogni.  Alam.  Col.  5.  119.  La  piangente  cipolla  , 
1'  aglio  olente  ce.  Ove  il  grasso,  e  1'  umor  sian  loro  ai- 
ta. 

§.  I.  Per  similitudine  sì  dice  Cipolla  la  Radice  ,  o 
barba  d'  ogni  erba,  che  abbia  simigliamo  colle  cipolle  ; 
e  il  Ceppo  ,  donde  spuntano  i  fiori  di  molle  maniere  . 
Lat.  radix ,   bulbus .  Gr.  fìóXfìos. 

§.  II.  Pai  intente  per  similitudine  si  dice  Cipolla  il 
Ventriglio  de'  polli  ,   e  degli  uccelli  . 

-}-§.  III.  Per  metaf.  e  per  ischerzo  Cipolla  ,  vale  Ca- 
po, Testa;  onde  Tagliare  la  cipolla  ad  alcuno,  0  Far 
porre  la  cipolla  a'  piedi  ad  alcuno  ,  vale  Tagliarli  la 
testa.  Lat.  cervicem  amputare.  Gr.  Sn^orop-Hv  .  Cron. 
Morell.  291.  A  ra esser  Donato  del  Ricco  fu  tagliata  la 
cipolla,  e  a  più  altri  loro  seguaci.  Malm.  5.  48.  E 
benché  il  maggioringo  della  bolla  Gli  abbia  promesso  , 
mentre  eh'  ei  si  muova,  D'i  fargli  porre  a'  piedi  la  ci- 
polla, ec. 

§.  IV.  In  proverbio  Più  doppio  d'  una  cipolla  ,  di- 
cesi d'  un  Uomo  non  sincero,  ne  leale;  e  ciò  perchè  le 
cipolle  hanno  di  molte  scorze  .  Lat.  vir  duplex  .  Gr. 
tffTrAs's  àvn\ ,  Eurip.  Ant.  Alam.  son.  12.  Perchè  egli 
è  doppio   più  d'  una  cipolla. 

*+*  CIPOLLÀCCIO.  Hynchintus  comosus  Lin.  Pian- 
ta ,  che  ha  lo  scapo  diritto  ,  cilindrico  ,  liscio  ,  alto  per 
lo  meno  un  palmo  ,  le  foglie  distese  siiti'  terreno  ,  i  fiori 
inodori  ,  numerosi ,  ventricosi  ,  in  spiga  terminante  ,  gli 
inferiori  di  un  bruno  ali/uanlo  giallo  ,  i  superiori  porpo- 
rini ,  sterili,  più  piccoli,  col  gambo  più  lungo  formuliti 
un  ciuffo.  Fiorisce  nel  Maggio  ,  e  nel  Ciittgno.  E  co- 
mune nei  campi  .   Gallizioli. 

*  CIP0LLACCIO  .Pietra  poco  men  dura  del  porfido  , 
di  color  verde  acerbo  ,  e  gialletlo  ,  ed  ha  dentro  alcune 
macchie  nere,  quadre,  pìccole,  e  grandi,  e  così  bianche 
alquanto  grassette .  Non  servi  per  far  figure  ,  ma  sibbe- 
ne  colonne,  pavimenti ,  porte,  tavole,  tondi,  ovati,  e  si- 
mili.  Voc.   Dis.  ec. 

CIPOLLA  SQUILLA.  Erba  bulbosa  ,  che  ha  la  ra- 
dice maggiore  delle  cipolle  volgari  ,  e  dalla  sifiilitudine 
di  esse  piglia  1'  aggiunto  di  cipolla,  e  per  la  sua  trop- 
pa acutezza  è  quasi  velenosa  ;  serve  però  per  ingrediente 
di  medicine.  Lat.  sciita.  Gr.  trx.i'/ka.  Cr.  l\.  .\-j.  2.  Lo 
squillitico  acelo  si  fa  così  :  togli  la  cipolla  squilla  :  e 
titilla  per  un  dì  ,  e  una  notte  in  aceto  ,  e  cuoci  e  co- 
la. 

CIPOLLATA.-  Vivanda  fatta  di  cipolle  ,  e  di  zuc- 
che trite  .  Belline.  112.  Veggio  in  istufa  star  la  cipolla- 
ta. 

§.  Diciamo  anche  Cipollata  una  Sciocca  stravaganza  . 
Fir.  Trin.  2.  3.  E  chi  ha  detto  questa  bella  cipollata 
alla  tua  padrona  ? 

*  CIPOLLATO.  T.  de'  Naturalisti.  Dicesi  di  Ala- 
bastro agatato  ,   e  lineato.  Gab.  Fis. 

CIPOLLETTA  .  Dim.  di  Cipolla.  Lat.  ccepula  .  Gr. 
;jtx.%óv  xfo'fxuvov.  Libr.  cur.  malati.  Cattivo  nutrimento  , 
come  quello  delle  cipollette  malige. 

CIPOLLINA,   e  CIPOLLINO.  Dim.  di    Cipolla;  ed 
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e  propriamente  quella  ,  che  non  ha  fatto  ,  nò  ingrossata 
il  capo  ,  e  mangiasi  fresca.  Lat.  ccepula.  Gr.  jU/xfoV 
xfófxfxuov.  Cr.  6.  2.  10.  Sono  spinaci  ,  alrebici ,  lattu- 
ghe ,  cavoli  ,  porrine  ,  cipolline  ec.  Burch.  1.  i3.  E  ci- 
pollini in  farsettin  di  grana.  Dav.  Colt.  198.  Di  Feb- 
braio semina  cavoli  ec.  lattuga,  cipollini,  poponi.  E 
appresso  :  Da'  colombina  a'  cipollini  per  venir  pre- 
sto. 

*  §.  I.  Erba  Cipollina.  Allium  saenopras'.im  .  Pian- 
ticella ,  che  si  tosa  per  insalata  ,  detta  dal  Matliolo  Por- 
ro sottile. 

*  §.  II.  Cipollino  ,  è  anche  il  nome  d'  una  spezie  di 
marmo  ,  tutto  pieno  di  vene  ,  che  si  cava  nelle  montagne 
di  Carrara,  ed  altrove.  Dicesi  anche  Marmo  cipollino 
in  forza  di  adii.  Bald.  Voc.  Dis.  I  cipollini  servono  ad 
ogni   lavoro,    fuorché  per  figure. 

*^*  CIPOLLINE.  Leucojum  vernum  Lin.  Pianta  che 
ha  la  spala  di  un  sol  fiore  ,  lo  stilo  fatto  a  clava  ,  e 
Fiorisce   nel  principio   di  Primavera.   Targioni. 

*  CIPOLLONE.  T.  degli  Agricoltori'.  Spezie  di  ci- 
polla ,  detta   anche   Cipolla  porraja. 

*  CIPOLLOSO.  T.  de'  Legnajuoli  ec.  Dicesi  del  le- 
gno ,  che   è  soggetto   a   sfogliarsi. 

CIPORRO.  Granciporro.  Varch.  Ercol.  118.  Si  dice 
ec.  ancora  di  quelli  spositori  ,  i  quali  interpretando  al- 
cun luogo  d'  alcuno  autore  non  s'  appongono  ,  ma  fan- 
no ,  come  si  dice  ,  un  marrone  ,  o  pigliano  un  ciporro, 
ovvero  un  granchio  . 

CIPPERO  .  Cipero.  Lat.  cyperus.  Gr.  xf'iTHpc;.  Pal- 
lad.  IVov.  20.  Mettendovi  vivole  secche ,  e  foglie  d'  al- 
loro ,  o  di  cippero  ogni  cosa  insieme.  Ricett.  Fior.  33. 
Il  cippero  ec.  è  un  giunco  triangolare  (  ancorché  se  ne 
trovi  del  quadrangolare  )  alto  un  braccio  ,  o  più;  ha  le 
foglie  di  porro,  ma  più  lunghe.  E  appresso:  Truovansi 
oggi  in  Italia  due  sorte  di  cippero,  uno  piccolo,  il  qua- 
le ha  le  radici  ulivari  ,  ed  è  il  migliore  ,  un  altro  mag- 
gioie  di  questo,  il  quale  ha  le  radici  lunghe,  inequr.ii  , 
e  torte. 

-f-  **  CIPPO  .  T.  degli  Architetti  ,  e  degli  Antiquarj. 
Mezza  colonna  senzacapitello  per  solito  con  iscrizione  per 
servir  di  confine  ,  o  per  additare  la  strada  a  viaggiatori, 
o  il  luogo  della  sepoltura  di  un  defunto  ,  e  /lercio  da 
alcuni  Scrittori  fu  detta  anche  Pietra  achei  ontica  ,  e  Co- 
lonnetta sepolcrale.  Vasar.  Vit.  Ercole  sopra  un  cip- 
po. Borgh.  Orig.  Fir.  209.  Colonna,  o  pietra,  o  cip- 
po ,  o  come  e'  se  lo  chiamavano  ,  che  per  avventura  po- 
teva importare  il  medesimo;  avendo  in  costume  di  por- 
re un  di  questi  termini  a  ogni  mille  passi,  ed  intaglia- 
re iventro  i  numeri  di  esse  per  ordine  . 

-}-**  CIPPO. Per  Ceppo, nel  senso  di  vaso  da  salvar 
danari.  Frane.  Sacch.  nov.  \?>^.  Chi  diavol  e'  è  stato  ? 
che  trovo  lo  cippo  spezzato  ,  e  rubati  i  danari  ec. 

(*)  CIPRESSETO  .  Luogo  ,  in  cui  vi  sono  molti  ci- 
pressi. Lat.  cupressetum.  Gr.  xuirxftcrcùv.  Fr.  Gioid. 
Pred.  B.  L'  odore  ,  che  si  fa  sentire  nelle  abetaie  ,  e 
ne'  cipresseti. 

V*  CIPRESSINA.  Populus  dilatata  Lin.  T.  de'Bota- 
nici.  Pianta  ,  che  ha  il  tronco  molto  diritto,  elevato,  con 
la  scorza  quasi  bianca  di  media  grossezza  ,  i  rami  dirit- 
ti ,  disposti  quasi  a  verticillo  ,  e  in  guisa  ,  che  danno  al- 
la pianta  una  figura  piramidale  ,  0  di  Cipresso,  le  fogli e 
deltoidi,  più  larghe,  che  lunghe,  acumi nrrte ,  seghetta- 
te ,  liscie.  E  indigena  dell'  Italia  probabilmente  lungo  il 
Pò  ,  e  corrisponde  al  Populus  fastigiata  di  Persoon. Gal- 
lizioli. 

*  CIPRESSINO  .  Adii.  T.  de'  Naturalisti.  Aggiunto 
d'  una  spezie  di  Pepe  detto  di  Ciappa  ,  e  Pepe  garofa- 
nato. 

-j-  CIPRESSO  .  Cupressus  sempervirens  Lin.  Pian' 
ta  ,  che  ha  il  tronco  grosso  ,  mollo  diritto  ,  con  la  scor- 
ia bruni!,  i  rami  t  che  derivano  quasi  dui  piede ,  o  per  la 
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meno  da   un    terra    da    trrra   tirila    sua    altezza  ,    nui  ■ 

ti,  e  disposti  in  modo,  che  danno  oli'  albero  I'  appa- 
ren:a  ili  un  alta,  ni  appuntata  cima  .  le  foglie  opposte 
molto  piccole,  embricate  tu  quattro  tali,  numerate  ,  ili 
un  verde  cupo  ,  listi*  ,  ì  coni  rotondi  ,  un  poco  bislunghi 
della  grettezza  di  una  noce.  Fiorisce  nel  Maggio.  I:  in- 
digena dell'  Italia,  della  Grecia  ,  della  Spagna  ce.  Sem- 
pre  verde.    Lat.    cu/iret  tur .  Gr.    xuTaf  ivoo(.    Hoec.    ^.   <>. 

f.  <).  Il  piano  appresso  ee.  era  pieno  d'  aiuti,  di  ripns- 

s\  ,   d*   allori,    e   d'  alcuni   pini  .    Gr.    5.    OS.    1.    Il   cipri -.so 

■'  arbore  grande,  e  bello,  <•  tempra  di  verdi  (rondi  ve- 
stito, /ied.  leu.  i.  i>  |.  Recipe  icona  di  melagrana  oc. 
noci  di  cipresso,  cocente  di   mortella  ve. 

* 9*  c,.  // 1  Bua  l'aneto  detta  Cipresso  Femmina,  o  Cipres- 
so ,  che  ha  i  rami  aperti  ,  quoti  orizontali ,  meno  nume- 
rosi ,  i"  quali  non  danno  all'  albero  la  forma  piramidale. 
I  inetta  poi  capace  ili  acquistare  ttna  maggior  grotsee- 
:i,  e  di  resittere  meglio  ai  rigori  dell'  Inverno  .  Galli- 
zioli  . 

§.   II.    Cipresto  ,  per  lo  Legname   di  tal  albero     .Unni. 

Ce-//  _(.  84.  L'odoralo  cipresso  in  più  leggiadri  Delica- 
ti ia\or  si  mette  in  uso . 

■*■  \.  III.  Cipresto  .  per   la  Parte  posteriore  del  capo.  V. 

A.  Lat.  occipitium.  Gr.  iwfov.  Te*,  rov.  P.  S.  La  de- 
retana medicina  è  lo  cauterio  nel  cipresso.  I:  appresso; 
Se  la  doglia  è  in  sulla  fronte  ,  metti  sopra  il  cipresso  , 
e  sanerà  . 

*,*  CIPRO.  Laxcsonia  ìnermis  Lia.  T.  de'  Botani- 
ci .  Pianta  che  ha  1  rami  oppotti  ,  con  una  teoria  bian- 
ca alquanto  gialla,  senza  spine,  le  foglie  quasi  tettili  , 
le,  acute,  opposte,  piccole,  i  fiori  co'  /letali  bianchi 
odorosi,  ditteti  ,  in  ciocche  terminanti  .  ti  indigena  del- 
l' India  .   e  dell'  Egitto  .    Galli/ioli  . 

CIRAGRA.  V.  CHIRAGRA. 

^CIRCA.  Preposizione,  che  fiale  Intorno.  Accompa- 
gnati al  fecondo  ,  al  terzo  ,  e  al  quarto  cato.  Lat.  cir- 
rum  ,  circa.  Gr.  Tifi.  Dani.  Par.  13.  Cosi  di  quelle 
sempiterne  rose  Volgensi  circa  noi  le  duo  ghirlande.  C 
22.  Qui\i  sostenni,  e  \  idi  ,  coni' si  muove  Circa  e  vici- 
no a  lui  Maia  ,  e  Dione.  Cr.  1.  8.  g.  Sopra  la  quale  sia 
fatto  moro  d'  altezza  d'  una  puntata,  ec.  clic  è  circa  di 
tre  braccia.  M.  V.  n.  \.  E  quelli,  che  tenieno  Hasi- 
gnano  in  sul  Po  ce.  la  ribellarono,  e  la  dierono  a'  col- 
li ,  ricevuti  da  loro  circa  a  diecimila  Borio  d'  oro. 
**  §.  I.  Circa  .  col  genit.  pel  Quoad ,  de'  Latini .  Geli. 
Error.  Circa  delle  offerte  ec. 

**  5.  Il-  Circa  col  Dativo.  Pecor.  g.  7.  n.  1.  Fecegli 
uscire  fuori  circa  alla  tavola. 

5.  III.  Talora  è  avverbio  ,  e  vale  lo  stesso.  Lat.  circi- 
ter.  Gr.  E}}f».  G.  V.  11  ().".  \.  Km  troviamo,  die 
da  trenta  anni  addietro  erano  trecento  botteghe,  o  cir- 
ca, e  facevano  per  anno  centomila  panni.  Trita,  gov. 
fnm.  Io  conosco  una  vergine  religiosa  ,  la  quale  essen- 
do d'  anni  diciotto  .  o  circa  ,  ratta  in  ispirito  vide  sen- 
sibilmente  l'anima  sua. 

*     I    [RCAINTELLEZIONE.    Intellezione   comprensi- 
va :  intelletione  della   cota   in   tutte  le  sue  parti  .  Salvin. 
in. 

*t*  CIRCEA.  Circaea  lutetiana  Lin.  Pianta,  che 
ha  lo  stelo  diritto  ,  toltile  .  lun^o  poco  più  di  un  piede  , 
le  foglie  opposte,  un  poco  vellutate ,  dentate,  ovali  ,  ap- 
puntate ,  i  fiori  alquanto  rotti  con  peduncolo  vellutato 
I  'appoli  terminanti .  l'I  indigena  dei  boschi  ,  o  luoghi 
ti.    Fiorisce  nel/'  Eslate.  Gallizioli. 

CIRCENSE  V.  L.  Add.  Atenente  a'  giunchi  del  cir- 
ro. Lat.  rircentit.  Gr.  iiririxzi  àyivii.  Horgìi.  Orig. 
t'ir.  1-0.  Qnest'  ultimo  de'  ludi  circensi  ha  li  sua  ori- 
gine  da  Roma  .  senza   dnbbìo  più    antica  di   quell'  altro. 

+  CIRCO.  I.difìzio  folto  pe'  giuochi ,  e  segnatamente  per 

le   corte  dei  corchi,  rie    facevano    anticamente   i    fiumani  . 
Lat.    ci  cut.  Gr.    IwodfÓfUf.  Borgh.    Orig.    Tir.     170. 
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Ni.n  0  chiaro  allatto  .  se  questo  era  teatro,  o  circo  ,  e 

jfuel,  che  ai  chiamò  poi  Belli  ultimi  tompi  .1  Rotni 

voce  Gieea    ippodromo,  fi    177.   Ondi'    m    facevano  [  le 

cacce   delle  fine   ]    01 .1  in. 11  lami  n  I  e    nel    circo.    I      ifio 

circo  fuoi   degli  spettacoli  già  detti  dille  Bere,  si   fai 
no  più  propriamente  co*  cavagli,  e   quelli  specialmente 

delle  ('.inette,  quasi  simili  a  queir ,  che  Oggi  s'  usami  , 
e    con  voce  olii  .niioiilana  si  chiamano  cocchj. 

(*)    CIRCOL  \\  l'L.    (  he  emula  .    lied,   tons.     1.    -,  ,  i . 

Sìa  lucilo  punì  ,  e  semplice,  perchè  cosi  tatto  ,  vena 
facilmente  ,  e  con  lungo  uso  ad  introdurre  nel    corpo  , 

che   è  gracile  ,  e     ne'  Hindi    se nli  .  e    circolanti    pei 

esso  corpo,  una  benigna  .  e  nutritiva  umettazione. 

f  CIRCOLARE  ,  e  <  IRCULAAE.  Volgensi  intor- 
no ,  Cìitare  attorno.  Veri),  neutr.  ed  alt.  Lai.  circuire  , 
ambire.  Gr.  iri^i/ì'Àlt  iiv  .  Coni.  fnf.  itj.  Onde  noia  , 
circolando  I' una  l'altra,  paio,  che  1'  autor  Miglia  met- 
tere   a   ciascuna    bolgia   due   cotanti    in  giro.    Dani.    Par. 

i5.  Ed  avrà  (piasi  1'  ombra  della  vera  Costellazione,  e 
della  doppia  danza  ,  Che  circolava  il  punto,  dov'  io  c- 
ra .  Volg,  lìas.  La  seconda  ci  aula,  e  avironn  intorno 
quelle  parti  ,  che  sono  di  fuori  nella  supet  licie  del  cuo- 
re . 

§.  Circofare  ,  diciamo  ancora  il  Disputar  ,  che  fanno 
i  dollari    leggenti   nelle    università  pubblicamente  . 

■f-  CIRCOLARE.  C7ie  ì  a  modo  ,  o  informa  di  cir- 
colo, Che  ti  volge  intorno,  o  gira  attorno  .  Add.  Cir- 
cuiate .    Lat.   cirruhirit  .     Gì.     xux\:xó{  .     Boez.    Vanii. 

4.  t.  Col  primo  circolar  peipetuo  moto  Tempra  il  tut- 
to, e  sublima  .  lied.  Vip.  1.  5.S.  Acciocché  col  moto 
circolare  del  sangue  non  si  porli  il  veleno  al  cuore  . 
V.  Oss.  an.  7>~>.  ìNon  terminano  in  due  estremità  se- 
parate ,   ma   forarono  un   e. male  riieolare. 

§.  I.  Lettera  circolare  ,  vale  Lettera  ,  che  si  ninnila 
attorno  da'  Principi  ,  e  da'  Prelati  .  Lat.  epistola  enci- 
clica .   Gr.    g'}Xf'xX»«    yfa/UtJ'ÀTet   . 

*  §.  II.  Circolare ,  T.  ile'  Ballerini  .  Patto  circolare 
è  quello  ,  che  ti  fa  movendo  il  corpo  in  giro  senza  uscir 
del  suo  proprio  luogo  . 

*  CIRCOLARITÀ.  T.  Dottrinale.  Astratto  di  cir- 
colare .    Iltigi'im  formale   del  circolo   . 

Circolarmente.  Awerb.  a  maniera  di  circo- 
io  ,  In  circolo  .  Lat.  circiilnlim  ,  orbìculatim  ,  in  gy- 
runi  ,  in  orbali  .  Gr.  xvxXitJóv  .  Sugg.  nat.  etp.  5o.  A- 
perto  ec.  non  circolarmente  ,  cioè  a  tondo  ,  ma  con  ta- 
gliatura alquanto  lunga.  Buon.  Fior.  a.  1.  10.  Noi  di 
qua  ,  voi  di  là  circolarmente  Posti  adattiamoci  a  modo 
d'  una  luna  . 

CIRCOLATO.    V.  CIRCOLATO.   Sust. 

CIRCOLATO.  Add.  da  Cicalare.  Circulato  .  Lat. 
in  orbein  ductus.   Gr.    x.vxXwiriic  . 

CIRCO  I.  K  iDlO.  Vaso  de'  chimici  ,  del  quale  si  fer- 
vono  per    far  circolale   i   liquori  .    Bicclt.    fior.     L'  oro  SÌ 

metta  in  circolatolo  di  vetro  . 

*  CIRCOLATORE.  Che  circola,  Circolante.  Val- 
litn.   In   tal   modo  spinge  il   liquido  circolatore  . 

*  CIRCOLATÒRIO  ,  e  CIRCI  LA  TÒRIO  .  Add. 
Di  circolazione  .  Cocchi  Bagn.  Rimettere  nel  moto  cir- 
colatorio 1*  umore  artritico  ,  e  cosi  dileguarlo  ,  e  por- 
tarlo fuori  per  gli  emissari  naturali  .  Voc.  dit.  in  Vi:- 
n\.  Ricettacolo  d'I  sangne  refluo  nel  moto  circula to- 
rio.  Incessante  moto  cirenlatoi  io  . 

CIKCOL  VZIONK.  Il  circolare  ,  Cirenlazione  .  Lat. 
circulatio  •  Gr.  xvxlouot  .  Doni.  Conv.  Si.  furono  cer- 
ti filosofi  ,  de'  quali  pan-  essere  Aristotile  nella  sua  me- 
tafisica; '-e.  credettero  solamente,  essere  tante  queste 
(  intelligenze  )  quante  circolazioni  l'ossero  nelli  Cieli, 
e  non  più 

•j.  I.  Circolazione  è  anche  termine  musicale  ,  e  vale 
Giro  ,  0  Circuito  di  modulazioni  ,  che  si  fa  per  tutti  i 
tuoni  . 
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*  §.  II.  Circolazione  dicesi  da'  Chimici  ,  e  Farma- 
ceuli  quell'  operazione  ,  mediante  la  quale  i  vapori  ,  che 
salgono  in  alto  nel  circolatojo  sono  costretti  a  ricadere 
continuamente  nel  Jluido  donde  il  calore  gli  ha  separa- 
ti . 

•j-  ***  §.  III.  Circolazione  del  sangue  •  Circula- 
sione  ,  circolo  ,  moto  ,  e  movimento  circolare  .  Giro  , 
circuito  del  sangue  s'  intende  il  muoversi  in  giro  del 
sangue  dal  cuore  alle  arterie  ,  dall'  arterie  alle  vene  , 
e  dalle  vene  al  cuore  .  Lat.  sanguinis  circulatio  . 
Quanto  alla  seconda  opinione  ,  che  tiene  la  sola  copia 
del  sangue  stagnante  ne'  vasi  dell'  utero  esser  la  cagio- 
ne de'  mestrui ,  né  anco  a  questa  mi  atterei ,  perchè  non 
ha  probabilità  alcuna  ,  che  il  sangue  ,  il  quale  per  la 
legge  della  circolazione  si  muove  continuamente  per  tut- 
te le  parti  del  corpo  ,  possa  stagnare  un  mese  intero 
ne*  vasi  dell'utero;  e  quando  'anco  vi  potesse  stagna- 
re, quei  vasi  non  sono  capaci  di  tanta  copia,  quanta  le 
Donne  in  una  sola  purgazione  ne  sogliono  gettare.  Pa- 
sta. 

CIRCOLETTO.  Dim.  di  Circolo  ;  Piccolo  circolo  , 
Circuletto  .  Lat.  orbiculus  ,  circulus .  Gr.  x.ux.\i<rx.os  . 
Fir.  dial.  beli.  donn.  4o3.  Viene  poi  1'  occhio  ,  il  quale 
ec.  eccettuato  la  pupilla,  dee  essere  di  color  bianco 
pendente  un  poco  nel  fior  di  lino  ,  ma  tanto  poco  ,  che 
appena  si  paia  :  la  pupilla  poi,  salvo  quel  circoletto, 
ch'ella  ha  nel  mezzo,  non  vuole  esser  perfettamente 
nera  .• 

f  CÌRCOLO,  e  CÌRCLLO.  T.  de'  Geometri.  Cer- 
chio. Figura  piana  ,  che  è  contenuta  da  una  sola  linea 
curva  della  Circonferenza  ,  tutti  i  cui  punti  sono  egual- 
mente distanti  dal  punto  ,  che  è  nel  mezzo  ,  e  che  chia- 
masi Centro  .  Lat.  circus  ,  circulus  .  Gr.  x^xXoj  . 
Fir.  As.  256.  Perchè  nel  piccolo  spazio  di  quel  cir- 
colo troppo  velocemente  rivolgendomi,  un  de' miei  pie- 
di 1'  altio  mi  calpestava. £  323.  Io  mi  risenti' ad  un 
tratto  con  una  grandissima  paura ,  e  guardando  verso 
il  cielo  ,  vidi  il  circolo  della  luna  nella  sua  maggior  gran- 
dezza . 

\  **  §.  I.  Per  Crocchio,  Adunanza  .  Lat.  circulus  . 
Sega.  Mann.  Lugl.  3i.  3.  E  tu  frattanto  fai  caso  di 
ciò,  che  dice  in  tuo  discredito  un  circolo  di  facchini. 
Ar.  JVegr.  4.  5.  M'  incresce  più  ,  eh'  io  vegga  in  bocca 
al  popolo  Questa  cosa  ,  che  d'  alcun  altro  incomodo  , 
Che  si  possa  accader ...  se  ne  fanno  in  piazza  i  circo- 
li. 

*  §.  IL  Circolo  ,  dicesi  da'  Geogrofi  ,  e  da'  Politici 
di  molle  Provincie ,  Principati ,  e  Città  ,  che  compon- 
gono insieme  il  corpo  politico  dell'  Impero  .  I  dieci  cir- 
coli dell'  Impero  .  Il  circolo  del  Reno  .  La  citta  di  JNo- 
rinberga  è  nel  circolo  di  Franconia. 

*  §•  III.  Circolo  vizioso  ,  dicesi  da'  Logici  Quel  "vi- 
zio di  un  argomento  ,  in  cui  si  suppone  provata  ,  o  si 
reca  in  pruova  la  proposizione  ,  che  si  ha  da  prova- 
re . 

***  §.  IV.  Circolo.  Radunanza  degli  uffizioli  ,  o  dei 
sotto-uffiziali  per  ricevere  gli  ordini ,  o  il  segno  ;  essi 
formano  un  Circolo ,  se  il  numero  loro  il  richiede  ,  in 
mezzo  al  quale  sta  la  persona  ,  che  dà  V  ordine  ,  o  la 
parola  .  Grassi. 

*  CIRCOMPOLÀRE.  T.  degli  Astronomi.  Aggiun- 
to di  quelle  stelle  ,  che  sono  situate  vicino  ai  poli ,  e 
per  lo  più  s'  intende  di  quelle  ,  che  sono  intorno  al  no- 
stro polo  boreale  . 

CIRCOMPULSIONE.   V.  CIRCUMPULSIONE  . 
CIRCONCÌDERE,   e   CIRCCNCÌDERE.    Tagliare 

intorno  ,  ed  è  proprio  quel  tagliamento  ,  usato  dagli  E- 
brei  ,  del  prepuzio  al  membro  virile  de'  bambini  .  Lat. 
circumeidet e .  Gr.  ntl^iri^xviiv .  Filoc.  7.  284.  fu.  nel- 
l'ottavo giorno  della  sua  natività  circonciso  secondo  la 
legge  Giudaica.    Tes.  Br.    1.   25.  Ora    dice   il   conto  , 


che  quando  Is.iac  fu  nato  ,  che  '1  suo  Padre  Abraam  lo 
fece  circoncidere  agli  otto  di  dopo  la  sua  nativitade  . 
Dant.  Par.  32.  Convenne  a'  maschi  all'  innocenti  penne 
Per  circoncidere  acquistar  vii-tute.  Cavale.  Att.  A  post. 
91.  Diceauo  che  pur  si  conveniva  ette  si  circuncidesso- 
no  ,  e  osservassono  1'  altre  cirimonie  della  leggie  di 
Moises. 

5.  I.  Per  metaf.  Serm.  S.  Agost.  14.  Poni  alla  lin- 
gua tua  cotrappeso  di  temperanza  ,  circuncidila  con  una 
matura  discrezione  . 

§.  II.  Per  tagliare  intorno  .  Cr.  5.  18.  4-  Si  dee  la 
corteccia  circoncidere  ,  acciocché  '1  vizio  del  malvagio 
umore  n'  esca  fuori . 

CIRCONCIDIMENTO  ,  e  CIRCUNCIDIMENTO  . 
Il  circoncidere.  Lat.  circumeidere  .  Gr.  triflTopti  .  Tes. 
Br.  1.  25.  E  questo  circoncidimento  fu,  poi  che  Abram 
era   già  vissuto  ,  settantadue  anni. 

CIRCONCINTO.  Add.  Circondato,  Cinto  intorno. 
Lat.  circumcinclus  ,  circumdatus  .Gr.  ir£(>ifi\}i8cis .  Dani. 
Pur.  28.  E  questo  era  d'  un  altro  circoncinto  .  But. 
Circoncinto  ,   cioè  d'  intorno  cinto  . 

f  CIRCONCISIONE,  e  CIRCUNCISIONE.L'  Att» 

del  circoncidere  ,  Circoncidimento  .  Lat.  circumeisio  .. 
iriPtrofJii  .  Med.  Arb.  cr.  Prese  in  se  il  segnale  della 
circoncisione  con  molta  sua  pena  ,  e  fatica  nella  sua 
verginissima  carne  .  Maeslruzz.  2.  27.  Ne'  sabbati 
si  faceva  la  circoncisione,  e'  sacrifizj.  Pelr.  cap.  3.  Ve- 
di Sichen  ,  e  '1  suo  sangue  ,  eh'  è  meschio  Della  circon- 
cisione ,  e  della  morte  .  Mor.  S.  Greg.  4-  2.  Quello  , 
che  appresso  a  noi  vale  1'  acqua  del  battesimo  ,  questo 
vale  ec.  per  coloro  ,  che  discesono  della  schiatta  d'  A- 
braam  ,  il  mistero  della  circoncisione  .  S.  Agost.  C. 
D.  Come  la  circuncisione  ,  e  '1  prepuzio,  cioè  Giudei, 
e  Pagani . 

§.  Per  lo  giorno  ,  nel  quale  da'  Cristiani  si  celebra 
la  festa  della  Circoncisione  del  Signore  .  Lat.  festum 
circumeisionis .  Gr.  »'  »i'opT«  t«j  tri^irouni  .  Maestruzz. 
2.  27.  Ferie  solenni  ,  ovvero  festive  sono  alquante  pre- 
cipue feste,  cioè  il  Natale  del  Signore  ec.  la  Circonci- 
sione ,   1'  Epifania. 

CIRCONCISO,  e  CIRCLNCISO.  Add.  da'  lo r  ver- 
bi .  Lat.  circumeisus  ,  recutilus  .  Gr.  wifnirpiytpiévof  • 
Bern.  Ori.  2.  23.  52.  Io  non  gli  stimo  tutti  un  fil  di 
paglia  ,  Circoncisi  marràn  ,  popolo  immondo  .  Ar.  Sat. 
1.  Non  sa  ,  che  colla  merda  si  distempre  De'  circonci- 
si lor  bambini  (  parla  del  liscio  )  .  Cavale.  Alt.  A- 
post.  68.  Pensando  che  la  grazia  dello  Spirito  Santo 
fosse  venuta  sopra  le  gienti  pagane ,  e  non  circuncise  . 
E  70.  Come  andasti  a  stare  con  uomini  pagani ,  e  non 
circuncisi  ! 

-j-  **  CIRCONCLUDERE.  Chiudere  intorno.  Cavale. 
Espos.  Simb.  1.  82.  La  Fede  ec.  quasi  1'  eternità  e  la 
Trinità  tutta  circonclude  nel  suo  ismisurato  seno  (  qui 
per  metaf.  vale  Comprende  )  . 

f  **  CIRCONSOFFIANTE.  Che  soffia  intorno. 
Boez.  i5.  In  questo  mar  salso  di  vita  siamo  con 
circonsoftianti  tempestadi  commossi  (  qui  allegori- 
cam.  ) 

f  CIRCONDAMENTO.//  circondare  ,  Circolo  ,  Cir- 
cuito .  Lat.  circuilus  ,  circuitio  ,  ambilus.  Gr.  nri^ifioXoi  . 
Libr.  Astrol.  Quella  dinanzi  delli  tre  ,  che  sono  nel 
circondamene  meridionale  del  capo .  Kit,  Bari.  45. 
Il  tuo  dimenticava  per  lo  fine  circondamento  ,  eh'  egli 
avea  di  nostro  signore  Giesù  ,  che  '1  guardava  da  ogni 
ingombrio   (  qui  metaf.  )  . 

CIRCONDANTE.  Che  circonda.  Lat.  circumdans  . 
Gr.  nrì^ifioiUkov  .  Sagg.  nat.  esp.  5o.  Precipitando  per 
esso  1'  aria  sopra  1'  argento  ec.  circondante  il  cannello 
interno  ec. 

CIRCONDARE.  Chiudere  ,  e  Strignere  intorno  ,  Ac- 
cerchiare •  Lat.  circumdare ,   ambire  .    Gr.   <7rsp//3«?k«»v  • 
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Dani.  Infi.  Si.  Cos'i  la  proda  ,  clic  'I  po7.70  circonda  . 
Petr.  rea.  il,.  Udralio  il  lui  paese ,  111'  Apennin  p.  li- 
te ,  e   il  mar  circonda  .   e   V  alpe 

§.    I.    Per  mrtaf.     Prlr.     cane.     ?o.     (">.     Solamente    quel 

nodo  ,  Ch'  Amot  circonda  alla  mia  lingua  te.  Fosse 
disciolto. 

5.  II.  Per  Rigirare .  Karck.  Ereol.  219.  L*  orazione 
latina  più  assai,  clic  la  volgare  non  ò,  circondotta  es- 
sere si  vede  ,  cioè  alla  a  potersi  circondare,  e  menale 
in   lui 

»«,♦  CIRCONDARE,  Yc-r.fr.  Aver  di  circuito,  Gi- 
rare. Lat.  circuita  claudi  ,  amplecti .  Cortig.  Casti  gì. 
a.  ai5.  Il  ipial  (^  compagno  )  dice  che  questa  torre  cir- 
conda  ben  quaranta  piedi  .  ed  io  dico  di  no.  2V.  S. 

*  I  IRCONDÀRIO.  T.  da'  Geografi.  Quelle  terre  , 
che  stanno  intorno   a  un  paese  .    Targ.   fiagg.   (lana  CO- 

rografìca  delle  campagne  adiacenti,  e  di  tutto  il  cir- 
condano de'  monti  Pisani . 

f  CIRCONDA  1ISS1MO.  Superi,  di  Circondato, 
f'r.  Gioiti.  Pred.  R,  il  corpo  allluto  da  moltissimi  ma- 
lori, e  1'  anima  ciicondatissima  di  mondane  tribolazio- 
ni (  ili  metaforicam.  )  . 

CIRCONDATO.  Idi.  da  Circondare  .  Circundato. 
Lat.  citcumdatut .  (ir.  trtfi/3>.)i6ci<  .  Petr.  canz.  l(i.  2. 
Qual  >i  lev.i  taloi  ili  queste  \aili  Serrate  incorni'  agli 
amoiosi  venti,  E  eno.wul.it.-  <li  stagnanti  fiumi.  G.  f. 
8.  -i|.  t.  E  ipiclla  tutta  circondata  ,  si  che  nullo  ne 
poteva  uscire.  •>  ,'^'.  nat.  esp.  77.  Le  operazioni  loro 
ce.  diverse  da  quelle,  eli'  elle  si  mostiano  circondate 
dall'  aiia  . 

*  CIRCONDATORE.  Che  circonda.  Inalisi,,.  Con 
quegli  oidigni  circondatoti  .  Colle  membrane  circonda- 
ti iei. 

C1RCON  DAZIONE.  Circondamento  .  Lat.  circuitus  , 
ambitus  .  (ir.  TSf/ìsXii  .  l.ibr .  air.  malati.  1  corpi  pa- 
tiscono per  la  cutondazione  dell'  aria  lungamente  pio- 
tosa.  Zibald.  Andr.  Il  tempo  consumato  nella  circon- 
duzione di  «lutila  terra  .  Gal.  Mecc.  19.  Nella  ciicon- 
dazione  si  ventuno  bene  a  variare  di  numero  i  lei  mi- 
ni. 

t  CIRCONDOTTO.  f.  L.  Add.  Rigirato  ,  Tirato 
intorno  .  Lat.  circumductus  .  Or.  nrifinyptivoi  •  farcii. 
Ercol.  219.  L'  orazione  latina  più  assai,  che  la  vol- 
gare non  è  ,  circondotta  essere  si  vede  ,  cioè  atta  a  po- 
tersi circondare  ,  e  menare  in  lungo  (  qui  metafor.  )  . 
Buon.  Fier.  |.  2.  -.  Egli  a  gran  studio,  E  sfere  ,  e  cer- 
chi massimi  e  minori  Sopra  la  superficie  circondotti 
Deh'  orni]  teira,  che '1  loio  asse  inula,  Squisitissima- 
mente n'  ebbe  espressi  . 

(f)  CIRCONDURRE.  Rigirare,  Tirare  intorno, 
Menare  in  Imago,    f.   CIRCONDOTTO. 

CIRCONFERENZA.  Linea,  che  termina  la  figura 
circolare  .  Lat.  circumferentia  .  Or.  "7réf/p;'f««3.  Dani. 
Par.  12.  Ma  I'  orbila  .  che  fé  la  parte  somma  Di  sua 
circoiifcicn7a  ,  e  derelitta,  li  i^.  Di  fuor  dell'  altie  due 
circolili  ie!i;e .  lìut.  E  1'  epiciclo  lo  cerchio,  che  ha 
nella  sua  circonferenza  1'  altezza  ,  e  la  bassezza  del  pia- 
ritto  .  e  i.en  lo  centi o  suo  in  sul  cerchio  deferente  e 
per  la  circonferenza  del  cerchio  deferente  si  muove  da 
occidente  ad  oliente,  f'arch.  Lei.  i6>.  E  contenuto  lo 
spazio  d'  un  cerchio  da  quella  linea,  che  lo  circoscihe, 
cioè  lo  circonda,  e  stria  intorno  intorno,  la  quale 
per  questo  vi   chiama   circonferenza. 

§.  Per  simtlit.  (viro  ,  Circuito.  Lat.  amlu'tut.  Gr. 
av'sXaf  .  Virug.  il.  Guigl.  Le  pipite  delle  dita  sono 
alcune  pam  legate  alle  circonferenze  dell'unghie,  li- 
lue.  1.  Zi.  La  tetra  ec.  diede  per  diverse  parti  della 
sua  circonferenza  allegri  ,  e  manifesti  segni  di  futura 
vitti .1  .a  agli  abitanti  . 

T  <  IR<  ON  FLESSIONE.  Piegamento  ordinato,  Pie- 
gamento  ali    intorno.    Lat.    circumjlexio  ,   circumfilcxus  . 


Or.  Ttf/aawin' .  Tir.  dial.  beli,  doari.    |a*.    Vedeti 
quanta  grazia  di  al  corpo   del    vaso   la   sottigliezza    del 
eolio  in  ricompensa  di  quella,  che  da  lui  riceve;  quan- 
to <]uella  circonflessione   lo  fa   bello,    rilevato,  >■   garba- 

CIRCONFLESSO,  •  CIRCI  NFLESSO  .    Add.   che 

ha  circonflessione .  Lat.  circutnflexut.Gt.  irc(ix.npnrroc. 
Tir.  dia}.  MI.  domi.  .",('>.  L'ir  membro  graSSO,  UD  sot- 
tile, un  bianco,  un  nero,  un  ietto,  un  circonflesso  ec. 
composti,  ed  uniti  insieme  dalla  natura  ec.  lamio  quel- 
la grata  anione  ce. 

§.   Accento   circonflesso  ,  itale  Accento   misto  d    acuto  , 

e  ili  grave»  Lat.  eircumftexut.  Gr.  irt?io-frru\uivoc .  far- 
cii. Hi  col.  ■>.?>■'.  Qualunque  sillaba  ha  il  suo  accento  , 
il  quale  se  1'  innalza  ,  si  chiama  acuto  ,  se  1'  abbassa  , 
grave,  e  se  l'  innalza  ,  e  abbassa,  circunflesso,  il  qua- 
le circunflesso  nella  lingua  Greca  ,  e  nella  Latina  si 
può  dire  più  tosto  perduto  ,  che  smarrito,  e  nella  To- 
scana non   fu,  che  sappia  io  ,   mai. 

-j-  CIRCONFLETTERE.  Piegare,  Jndur  circonfles- 
sione .  Lat.  circumjlectere  .  Gr.  nri^txiifJtvntv  •  l'ir, 
rim.  5  j.  Inipic  saette  Scocca  nel  sen  dell'  alimi  onore, 
avvenga  Che  la  più  parte  in  lei    si  circonflettine    (  qui 

■vale  Avvegnaché  si  ripieghino  contro  di  lei ,  cioè  Rim- 
balzino indietro  )   . 

*  CIRCONTLUENZ A. Concorrenza  intorno  ;  affluen- 
za ,  che  viene  dalle  parti  ,  che  sono  intorno  .  Guariti. 
Idrop. 

C1RCONTÙLGERE.  f.  L.  Risplendere  attorno  . 
Lat.  circuwfulgere  .  Gr.  iri^iXy  pinti  v  .  Dani.  Par.  3o. 
Così  mi  circonfulse  luce  viva ,  E  lasciommi  fasciato  di  tal 
velo  Del  suo  fulgor,  che  nulla  ni'  appariva  .  fìnt.  Cosi 
mi  circonfulse  luce  viva,  cioè  cos'i  ìisplendéo  intorno  a 
ine  Dante  ,    luce  della   grazia  di   Dio  illuminante  . 

CIRCONFUSO,  f.  L.  Add.  Infuso  attorno,  Spar- 
so. Lat.  circumfiusus .  Gr.  irifif'foo<  .  òagg.  nat.  esp. 
68.  Dalla  proporzione  dell'  altezza  del  fluido  ec.  cir- 
confuso al  cannello  . 

*  CIRCO  NGIO  VI  ALE.  T.  degli  Astronomi.  Che 
è  intorno  a  Giove  .  La  media  di  esse  non  era  delle 
circongioviali  ,  ma  una  di  quelle  lìssc  ,  che  .  .  .  non 
si  veggono  senza  occhiale  . 

*  CIRCONGIRATORE.  T.  degli  Anatomici  .  No- 
me dato  ai  due  muscoli  ,  che  riempìon  i  fiorami  dell'  ad- 
dome ,  che  sono  incavati  nell'  osso  pube  ,  altrimenti  det- 
ti   Otturatori  . 

*  CIRCONINSESSIONE.  T.  de'  Teologi,  foce 
colla  quale  nelle  scuole  s'  intende  esprimere  l'  esistenza 
intima  ,   e  reciproca   delle    Persone     Divine    nel    misterio 

CIRCONLOCUZIONE,  e  CIRCLMLOCUZIONE  . 

f.  L.  Circuito  di  //arvle  .  Lat.  cìrruintoeittio  .  Gr.  nri- 
?i$(tx?i;.  Maertrn::.  2.  5.|.  Nel  divino  ullicio  si  deb- 
bono visitare  tutti  coloio,  i  quali  per  proprio  nome, 
ovvero  per  certa  alti  a  circonlocuzione,  per  sentenzia 
sono  designati  ,  o  nominati  .  Segn.  Mann.  Oli.  16.  l\. 
L'  usare  di  circumlocuzioni ,  come  si  costuma  co'  prirr- 
cipi  della  terra,  è  segno  assai  manifesto  di  dilliderr- 
za  . 

CIRCONSCRITTO.  Add.  da  Circonscrivere.  Lat. 
circmmscriptut  .  Gr.  nrifiyiy(  ceppa  voi  •  Dani.  Purg.  11. 
O  padre  nostro  ,  che  ne'  cieli  stai  Non  circonscritto  . 
Coni.  È  da  notare  ,  che  Dio  è  nel  cielo  ,  siccome  cosa 
circonscritta  del  detto  luogo  ,  ina  la  sua  virtù  circon- 
scrive,  e  legge  .  farch.  Lez.  iòb\  Circonscritta  si  chia- 
ma una  cosa,  quando  è  chiusa,  e  circondata  d'ogni 
intorno  ,  e  in  somma  contenuta  da   un'  ai  ti  a  . 

CIRCONSCRtVERE  .  Limitare,  Terminare,  Pre- 
scrivere, Circondare  ,  Chiudere.  Lat.  i  il  i  unisci  ibere  , 
circumdare.  Gr.  Trgf<J  fa'tpc/1'.  Dani.  Pur.  I  |.  (glieli  li- 
no ,  e  due  ,  e  tic  ,  che  sempre  vive,  E  legna  sempre  in 
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tre,  e  due,  e  uno,  Non  circonscritto,  e  tutto  circon- 
scrive .  E  3o.  Quasi  rubin  ,  che  oro  circonscrive  .  Cotti. 
Purg.  11.  Dio  è  nel  cielo  ,  siccome  cosa  circonscritta 
ec.  ma  la  sua  virtù  circonscrivt  ,  e  regge.  Varch.  Lez. 
168.  Circonscrivere  significa  propriamente  nella  nostra 
lingua  quello,  che  egli  significa  nella  latina,  dalla 
quale  è  tratto  ,  cioè  circondare  ,  serrare  ,  e  chiudere  ; 
onde  circonscritta  si  chiama  una  cosa,  quando  è  chiu- 
sa ,  e  circondata  d'  ogni  intorno  ,  e  in  somma  conte- 
nuta da  un'  altra  . 

§.  Per  Definire  largamente  ,  e  Descrivere  con  circui- 
to di  parole  .  Tac.  Dav.  stor.  5.  òli.  Il  nominare 
Vespasiano  sfuggivano  ,  e  circonscrivevanlo  . 

f  C1RCONSCRIVIMENTO.  Circonscrizione  .  Lat. 
circumsct  iptio  .  Gr.  tre  fi'}  fap>i  .  Libr.  Preti.  Vano  sa- 
rebbe uno  lungo  circonsciivimenlo  di  parole  (  qui  nel 
senso  del  §.  di  Circonscrivere  )   . 

C1RCONSCRIZ10NE.  //  circonscrivere  .  Lat.  cir- 
cumscriptio .  Gr.  irifiyfwpii  .  Tool.  Mist.  Lo  'ntelletio 
comprende  ,  ovvero  fantasticamente  ,  ovvero  con  cir- 
conscrizione. 

§.  Circonscrizione  ,  vale  anche  Definizione  non  istret- 
ta  ,  o  Descrizione  di  checchessia  con  circuito  di  più  pa- 
role .   Lat.  desti iptio  ,   circuinscriptio  .  Gr.     viroyfettpti  . 

(f)  CIRCONSESSIONE.  T.  de'  Teologi  .  Quella 
specie  d'  invasamento  nella  quale  si  crede  ,  che  lo  spiri- 
to maligno  asscdii  intorno  le  persone  ,  senza  precisamen- 
te  entrare   nel  loro   corpo  . 

CIRCONSPETTO.  V.  L.  Add.  Guardato,  o  Guar- 
dato intorno  .  Lat.  circumspertus  .  Gr.  rrifio-x.ifxfj.ivoi  . 
Dani.  Par.  53.  Pareva  in  te,  come  lume  reflesso.  Da- 
gli occhi  miei  alquanto  circonspetta  .  But.  Alquanto 
circonspetta  ,  cioè  pareva  in  te  luce  un  poco  veduta  in- 
torno. 

§.  Per  Accorto  ,  Considerato  ,  Cauto  .  Lat.  circum- 
speclus  ,  prudens  ,  sagax  .  Gr.  o-vvirós  .  Frane.  Sacch. 
nov.  1  |8.  E  così  tutta  quella  guerra  costò  al  circon- 
spetto Bartolo  Sonaglini  piccolissima  cosa.  Strum.  Pa- 
cinl.  Nobili  ,  savj  ,  prudenti  ,  e  circonspetti  uomini  . 
But.  Par  6.  2.  Chi  è  circonspetto  considera  non  solo 
le  cose  presenti  ,  ma  ancora  le  passate  ,  e  le  future  . 

CIRCONSPEZIONE.  Prudenza,  Cautela,  Accorgi- 
mento ,  Accortezza .  Lat.  caulio  ,  prurlentia .  Gr.  irfotyu- 
Xstxw  .  L'i-,  d'orti.  Pred.  B.  Si  governava  sempre  con 
molta  circonspezione  .  Car.  Icft.  2.  i56\  A  voi  s'  ap- 
partiene piti  ,  che  a  nessun  altro,  di  procedere  con 
circonspe/.ione  . 

CiRCONSTANTE,  e  CIRCOSTANTE.  Quegli ,  che 

sta  intorno  .  Lat.  adstans  ,  circumstans  ,  finitimus  .  Gr. 
TTific-ois  ,  i/uof!i .  Bocc.  nov.  t5.  21.  E  tanto  fece  così, 
che  moni  de'  cuconstanti  vicini  ,  desti  ec.  si  levarono. 
E  nov.  y2.  3.  Chiunque  per  le  circonstanti  pani  passa- 
va ,  rubar  faceva  a'  suoi  masnadieri  .  Dant.  Par.  22.  E 
tanta  grazia  sopra  me  rilusse  ,  Ch'  io  ritrassi  le  ville 
circonstanti  qc.  Gnar.  Past.  fìd.  5.  2.  Che  trasse,  non 
dirò  da'  circostanti  ,  Ma  per  mia  fé  dalle  colonne  an- 
cora ec.  Lacrime  amare. 

CIRCONSTANZA,  e  CIRCOSTANZA.  Qualità  ac- 
compagnante .  Lat.  circumstàntia .  Gr.  Trific-ctc-n;.  Tes. 
Br.  8.  il.  Ma  per  meglio  schiarire  ciò,  ch'egli  ha  det- 
to, dira  delle  ciiconstanze .  Dant.  Purg.  33.  Per  tante 
circostanze  solamente  La  giustizia  di  Dio  nello  'nter- 
detto  Conosceresti  all'  alber  moralmente  . 

§.  Per  lungo  contiguo  ■  Lat.  focus  finitimus  .  Gr. 
nrfóo-ofoi  tÓttoì.  Com.  Inf.  25.  Trovò  nelle  circonstanze 
del  monte  Aventino  ,  che  alle  sue  vacche  era  risposto  . 
Cr.  2.  25.  3o.  Ogni  circostanza  di  ramucelli  si  dee  ri- 
.  muovere  ,  acciocché  non  tolgano  il  nutiimento  (  qui 
Vale  rami  circostanti  ,   0  vicini   ). 

CIRCONSTÀNZIA ,  e  CIRCOSTANZIA.  Lo  stes- 
so ,  che  Cii  coiislanza.L'jit.  circumstàntia  .  Gr,    trifie-ot- 


ci(.  Maeslruzz.  1.  32.  Questa  penitenzia  sì  dee  più, 
o  meno  aspra,  secondo  la  grandezza  delle  circonstanzie. 
E  2.  1.  Imprima  puote  essere  questo  per  le  circonstan- 
zie; imperocché  la  circostanzia  è  alcuna  volta  sì  fatta, 
che  ella  non  solamente  aggrava,  ma  anche  trae  in  al- 
tra spezie  di  peccato. 

*  CIRCONVALLARE.  V.  A.  T.  de'  Militari.  Cui- 
gere,    munire  di  circonvallazione  . 

f  CIRCONVALLAZIONE.  Tutto  il  complesso  del 
primo  trinceramento  ,  col  quale  gli  assediatiti  cingono 
la  piazza  ,  che  vogliono  assediare  .  Salvin.  disc.  1.  440. 
Si  ricavano  le  marniere  fino  al  di  d'  oggi  con  maravi- 
gliosa  utilità  praticate,  delle  circonvallazioni,  e  degli 
assedj . 

CIRCONVENIRE.  V.  L.  Insidiare.  Lat.  circumve- 
Aire  ,  insidias  struere  ,  insidiari .  Gr.  STri0aXiu'iiv. 

CIRCONVENUTO.  Add.  da  Circonvenire.  Buon. 
Fier.  5.  i\.  l\.  Qnai  da  fiere,  e  da  cani  Circonvenuti . 

CIRCONVENZIONE.  Insidia,  Inganno  concertato  . 
Lat.  circumsci  iptio  ,  dolus.  Gr.  «JsXej  ,  ànrdn  ■  G.  fr. 
12.  108.  9.  La  maestà  reale,  la  circonvenzion  degli  e- 
muli  ,  e  le  sforzate  macchinazioni  a  suo  podere  ,  con 
somma  provvidenza  scacci.  S.  Agost.  C.  D.  Or  che  è 
esso  amore  di  tante  cose  vane  ,  o  nocevoli  ,  per  lo  qua- 
le nascono  le  mordaci  cure  ec.  le  circonvenzioni  ,  le 
prevaricazioni  ec. 

CIRCONVICINO,  e  CIRCUNVICINO.  Add.  Vi- 
ciao  intorno  intorno  .  Lat.  finitimus .  Gr.  cp.ofO(  .  Bocc. 
leti.  Le  nazioni  circonvicine  in  un  medesimo  errore 
co' cittadini  sono.  Varch.  stor.  10.  Gli  Spaglinoli  ave- 
vano occupato  la  badia  di  Fiesole  ,  e  tutti  quei  luoghi 
circonvicini.  Stor.  Eur.  1.  11.  Uno  eaeicito  copioso 
per  lo  paese  circonvicino  .  Tir.  disc.  an.  33.  Era  spar- 
so V  odoie  di  sua  santità  per  tutte  le  circonvicine  con- 
trade. 

*  CIRCONVOLUTO  .  Involto,  ripiegato  in  giro. 
Del  Papa  nat    uni.  secc. 

*  CIRCONVOLUZIONE.  Avvolgimenti  in  giro  at- 
torno a' un  centro  comune  ,  come  sono  i  giri  della  linea 
spirale  della  voluta  . 

*  §.    Circonvoluzioni  dell'  acqua  ,   diconsi  i  Mulinelli , 

0  rigiri  tV  acqua  ,  ne'  fiumi  ,  nel  mare  ec.    Bocc.     C.    D. 

1  fiumi  con  le   loro  ciiconvoluzioni   talvolta    trangugiali 
le  navi  ,  e  naviganti. 

(*)  CIRCOSCRITTO.  Add.  da  Circoscrivere.  Sai- 
vin.  disc.  2.  320.  Egli  è  uno  onorare  non  ristretto  ,  né 
circoscritto;  ma  senza  confine  ,  o  misura  ,  e  però  più 
stimabile  .  Moral.  S.  Greg.  2.  3.  Sono  ciicoscritti  , 
cioè  deputati  ,   e  terminati  ad  operare  in    alcun    luogo. 

CIRCOSCRIVERE  .  Lo  stesso  ,  che  Circonscrive- 
re .  Buon.  rim.  1.  Non  ha  1'  ottimo  artista  alcun  con- 
cetto, Ch'  un  marmo  solo  in  se  non  circoscriva  .  Sal- 
via, pros.  Tose.  2.  108.  Ho  circoscritto  il  sudetto  tito- 
lo di  Giunone   nel   primo  libro  pur  dell'  Iliade. 

*  CIRCOSCRIYTMENTO  ,  e  CIRCONSCRIVI- 
MENTO.  Circonscrizione.  Libr.  Pred.  Vano  sarebbe 
uno  lungo  circonscrivimento  di  parole. 

CIRCOSCRIZIONE.  Lo  stesso  ,  che  Circonscrizio- 
ne.  Salv.  pros.  Tote.  2.  108.  Avendolo  altrove  con 
circoscrizione  spiegato. 

**  CIRCOSPETTO.  Cauto.  Bui.  Par.  6.  2.  Chi  è 
circospetto  ,  considera  non  solo  le  cose  presenti  ,  ma 
ancora  le  passate,  e  le  future.  Sega.  Mann.  Lugl.  21. 
2.  Tu  col  tuo  vivere  inen  circospetto,  men  cauto,  tu 
gli  dai   adito  di    accostarsi  a  tentarti. 

CIRCOSPEZIONE.  Lo  stesso  ,  che  Circonspezione  . 
Salv.  disc.  2  ^3.  Chi  è  dal  lungo  uso  ec.  fatto  accor- 
to della  instabilità  ,  varietà,  e  incertezza  delle  cose  ec. 
non  da  il  suo  consiglio  se  non  con  molta  cautela ,  e 
circospezione. 

CIRCOSTANTE.  V.   CIRCONSTANTE. 
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(  m COSTANZA.  /'.  CIRCONSTAKZA. 
CIRCOSTANZIA.  /'.  CIRCONSTÀNZIA. 

*  (  IIU.OSIANZIÀRE.  V.  A.  K  CIRCOSTAN- 
ZI ITO. 

(*)  CIRCOSTANZIATO  .  Add.   Specificato,  o  fatto 

con    ogni   circostanza  .  Sali  in.   dite,  2.     i36.     La     descri- 

°  ... 

uone  ,  aegiugnc,  particolaruzata  ,  e  minutamente  circo- 
stanziata delle  visioni,  e  de'  fantasmi  .  è  dillicile. 
CIRCU1MENTO  . //   circuir*.    Lat.    cuculilo.    Or. 

■ri,  i  cJ:;  ■ 

CIRCI  Ì RE  .  /'.  /..  Circondare,  e  anche  Andare  at- 
torno .  Lat.  circuire  ,  ambire  .  Gr.  vi^ifiaiviiv  ,  xt/xXsv  . 
t'Hoc.  i.  i3g.  Allora,  rolla  la  iota  dei  sua  cavallo  , 
con  ritondo  corso  j;li  ciuu'i  .  C  ovale.  Frutti  ling.  E 
però  circuiva  le  > i t lo  e  le  castella,  predicando  ,  ed  e- 
Eclizxando  in  ogni  pane,  e  chiamando  li  peccatori 
a  penitenza  .  Dani.  Par.  ìa.  in  picciol  tempo  gian  dot- 
i  i  >i  Ito  ,  Tal  che  si  mise  a  circuii  la  vigna.  Cr.  i.  i5. 
5.  Per  tutte  le  volte,  clic  vi  \a,  se  può,  circuisca  il 
:  re,  e  se  no,  almeno  il  seguente  giorno. 

»    CIRCUITA,    (  iM  U  l\l>i.  .    <IIU, CITATE  . 

Giramento  ,  circuito  ,  rivoluzione  .  Fr.  Sacch.  rim.  Sia 
benedetta  ogni  circuitale  Di  tutte  le  pianetc,  e  di  lor 
prova  . 

f  CIR(  Il  IO  ,  e  CERCUITO.  Sutt.  Spazio  di  luo- 
go ,  Distretto  ,  diro  .  Circonferenza  .  Lat.  circuititi ,  UI  , 
amiiliii  .  Gt.  Trt(i/3e\cs  ,  xt/xXoi  .  Hocc.  pr.  6.  11  più 
del  tempo  nel  picciolo  cncuiio  delle  lor  camere  racchiu- 
se dimoiano.  O.  V.  8.  07.  1.  Aisono  tutte  le  case 
de'  calonaeì  .  e  tutta  la  chiesa  ,  e  circuito  .  f^olg.  Hai. 
Le  pupille  ,  nel  cui  circuito  appare  somiglianza  di  mar- 
.  HaattrutM,  2.  3o'.  Ogni  incendiario,  ovvero  di 
luogo  religioso,  o  di  cimitene  ,  o  di  spazio  brivile- 
giato  nel  circuito  della  chiesa  ,  è  iscomunicalo  ipio  J11- 
re  . 

5-  I.  Per  rotondità  ,  Cerchio.  Lat.  gyrue ,  circulus . 
Gr.  xi/'xXs?  .  Dani.  Purg.  28.  Or  perchè  in  circuito  tut- 
to quanto  L'  aer  si  volge.  Bui.  In  circuito,  cioè  in 
tondo  . 

$.  II.  Per  Giramento  .  Lat.  circuitio ,  ambititi.  Gr. 
viftffof  .  S.  Grisost.  Quando  dunque  queste  cose  (ieno 
cessate,  e  ha  risoluto  Io  circuito  del  tempo,  seguiterà 
1'  ottava,  slabile,  e  senza  circuito,  o  mutamento.  Sen. 
ben.  Varch.  .(.  23.  Né  è  dubbio  ec.  che  come  il  sole 
col  suo  circuito  fa  1'  anno ,  cosi  la  luna  assai  minor 
cerchio  girando  fa  il   mese  . 

**  CIRCUÌ  IO.  L'  Andar  attorno  viaggiando  .  Crete. 
3.  Per  increscimento  di  lungo  circuito  .  Lat.  cir- 
eumire  . 

CIRCI  ÌTO.  Add.  da  Circuire  .  Circondato.  Lat. 
circitmdalits  .  Gr.  nrefi/3-/3Xn/uivoc.  Bocc.  noti.  .jl.  3. 
S'  avvenne  ec.  in  un  pratello  d'  altissimi  alberi  circui- 
to . 

+  CIRCI  IZIONE  .  Cirrnimento,  Circondamento  .  Lat. 
circuitio.  Gr.  ■wiftsizc.  Liv.  Dee.  5.  E 'I  dichinanienlo 
con  picciolc  circuizioni  in  si  fatta  maniera  ammollirono. 
Bocc.  nov.  (jó.  10.  Con  una  lunga  circuizion  di  pa- 
role    la     sua    fede    richiese  (  qui  vale  con  parole  rigira- 

")• 

CIRCI  LARE.  Verbo.*,.  CIRCOLARE. 

CIRCULARE.  Add.  Di  Cerchio  :  Appartenente  a 
cerchio.  Tondo,  Circolare  .  Lat.  rotundut  ,  circularit , 
orbicularis .  Gr.  xuxXóiti  .  Dani.  Par.  8.  La  circular 
natura,  eh' è  suggello  Alla  cera  mortai,  fa  ben  su'ar- 
te .  F.  3o.  E  si  distende  in  ciicular  figura.  licrn.  rim.  1. 
,,-.  E  Fatto  pioprio  .  come  è  latto  ij  mondo  ,  Che  per 
averla  forma  circulare ,  Voglion  dir,  che  non  ha  né 
fin  .    n     1  indo. 

CIRCI.  L  ARMEN l'I  E  .  Avvrrh.  In  rrrchio  ,  Circolar- 
mente.   Lat.    in   orliem  .    rirrulariter  .     Gr.     xe'xXw.      Bill. 

I  poeti  diedono  la  rivoluzion  della  moia  a  dimostrale  , 

T.  II. 
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•OHM  si  mutano  circiilannente  .  CV.  a.  7.  7.  Meglio  s'ap- 
picca ,  e  vive  il  ramo  tagliato  per  lo  traverso  con  taglia- 
tuia  alquanto  lunga,  che  quelle»,  che  è  tagliato  per  lo 
diiitlo   ciicularineiile    ,   cioè   a   tondo. 

CIRCOLATO,  e  CIRCOLATO.  V.  A.  Suit.  Cer- 
chio, Circulo  ,  Intorniamenlo ,  Corona.  Lat.  circulus, 
corona  .  stipane  caterva  .  Gr.  x</'xXo(  .  G.  V.  la.  I08.  4. 
Noi  ancora  della  eìrcunspenìou  reale,  e  ancora  del 
eiaculato  b\e' caValierì  di  quella,  è  convenevole  de' lor 
falli   1  inov  .ir  memoria  . 

i  CIRCULATO.  Add.  da  Circulare;  Circondato, 
Pieno  di  circoli  .  Lai.  cii  cumdatut  .  Gr.  xux.\a>o*ii{  ■ 
Cam.  Purg.  1.  Immagina  esser  la  detta  montagna  tutta 
circulata  a  gradi.  Dani.  Par.  2.3.  Cos'i  la  circulala  me- 
lodia Si  sigillava  ,  e  tutti  gli  altri  lumi  l'acén  sonar  lo 
nome  di  Maria  (  ani  figuratati!.  ).Amct.  a8.  Tocco  dalle 
candide  mani  ,  le  cui  non  grosse  ,  ma  lunghe  dita  d'oro 
circolate  vedea . 

§.  Per  Fatto  in  forma  ,  o  figura  di  cerchio  .  Lat.  in 
orbcm  .  Gr.  xizxXw  .  Amet.  ai.  Vede  ec.  congiunte  le 
circuiate  ciglia  estreme. 

CIRCI  LAZIONE  .  Rigiramento  in  circolo,  Circola- 
zione .  Lat.  circuitio  .  Gr.  xox.\u<7t;  .  Dani.  Par.  35. 
Quella  circulazion  ,  che  sì  concetta  Pareva  in  te.  Bui. 
Oiiella  circula/ione  ,  cioè  quella  girazione  di  tre  giri  . 
Dani.  G'coi»'.  Fine  della  circulazione  è  redire  a  un  me- 
desimo punto  .  Coni.  Inf.  4.  La  bocca  muove  l'  aria  per 
circulazione,  come  la  pietra  gettala  nell'  acqua. 

C1RCLLETTO.  Dimin.  di  Circulo.  Circoletto.  Lat. 
circulus  .  Gr.  x{/xX/>xo(  .  Coni.  Par.  5o.  Sicché  la  (i- 
gura  loro  era  come  d'  una  scodella  ,  la  quale  avesse  net 
mezzo  d'  entro  questo  circuletto  di  luce  . 

CIRCULO.  V.  CIRCOLO. 

*  CIRCUMAMB1ENTE.  T.  Dottrinale.  Diedi  di 
un  Fluido  ,  che  circonda  un  corpo  .  L'  aria  ,  l'  acqua 
circumambiente. 

CIRCUMLOCUZIONE  .  V.  CIRCONLOCUZIO- 
NE . 

**  CIRCUMPADANO.  Che  ita  circa  il  Po.  Liv. 
Dee.  3.  Mostrò  loro  Italia,  e  i  campi  circumpadani, 
soggetti  a'  monti  alpini  . 

*  CIRCUMPULSARE  .  Spignere  intorno,  e  più  lar- 
gamente Tener  soggetto  ,  rendere  ubbidiente .Salv.  rim. 
O  tu  ,  che  circumpulsi  il  vasto  Cielo  ,  Ove  te  dicon 
1'  anima  divina  Del  mondo  sempiterno  tramanda- 
re . 

CIRCUMPULSIONE  ,  <•  CIRCOMPULSIONE  .    V. 

L.  Impulso  ,  che  fa  forza  per  ogni  parte  .  Lat.  circum- 
pulsio  .  Gr.  irifiuo-i;  .  Sagg.  nat.  csp.  212.  Non  potrà, 
discendendo  quivi,  scacciarla  colla  sua  circumpulsio- 
ne . 

CIRCL'NCiOERE.  V.  CIRCONCÌDERE  . 

(*)  CIRCUNCIDIMENTO.  V.  CIRCONCIDIMEN- 
TO  . 

CIRCUNCIGNERE  .  Circondare  ,  Circuire  .  Lat. 
crcumeingere  ,  circumdare  .  Gr.  iTc(i/3ah\eiv  .  Coni.  Par. 
5a.  Esser  circuncinta  la  prima  dalla  seconda  ,  e  li  rag- 
gi  insieme  mischiarsi  . 

CIRCUNCINTO  .  Add.  da  Circuncignere  ,  Cinto, 
Circondato  ,  Lai.  circumcinctus  f  circunidalut ,  circuin- 
teptut  .  Gr.  irifKpfa^icii  .  Liv.  dee.  3.  Non  agli  asse- 
diati tonto,  ma  a' circuncinti  di  steccato  donasse  aiu- 
to. 

CIROUNCISIONE.   V.  CIRCONCISIONE. 

ClKCL'NCiSO.   y~.  CIRCONCISO. 

C1RCUNDARE  .  Circondare.  Lat.  circumdare .  Gr. 
nri^ifiuln\itv  .  Dani.  vii.  .Vuoti.  1  },  Poggiai  la  mia  per- 
sona simulatamente  ad  una  pintura,  la  quale  circunda- 
va  questa  magione.  Tes.  Br.  2.  35.  Questo  elemento 
si  è  appellato  orbit ,  cioè  un  cielo  ritorniti ,  il  (piale  cir- 
cuuda  e  richiude  imi  a  se  tutti  li  alni  elementi. 
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CIRCUNDATO  .  Add.  da  Circuntlare ,  Lat.  ciicum- 
dalus  .  Gr.  vsfi0ifi\n^ivo;  .  Bocc.  canz.  6.  I.  Poi  cir- 
cundata  delle  tue  catene  . 

*  CIRCUNDUZIONE.  T.  de  Rcltorici .  Sorta  di 
tropo,  o  figura  rettorica ,  lo  stesso  che  Amplificazio- 
ne . 

CIRCUNFLESSO  .  V.  CIRCONFLESSO. 

f  **  CIRCUNFÙNDERE  .  Circondare  spargendosi 
intorno  .  Lat.  Circumjundere  .  Cavale.  Alt.  Apost.  55. 
Avvenne  che  si  approssimò  a  Damasco  ,  e  subitamente 
lo  circunfiise  una  luce  dal  cielo  ,  per  la  quale  occhiba- 
glióe  ,  e  cadde  in  terra.  E  i56.  Una  luce  smisurata  cir- 
cunfiise me,  e  gli  compagni. 

■f-  **  CIRCUlNSCRIVERE  .  Circoscrivere  Borgh. 
Tose.  52  i.  Alcune  (  città  )  a  guisa  di  buon  poeta,  con 
altri  segni  e  circostanze  ne  circunscrive . 

CIRCUNSPETTO  .  V.  L.  Add.  Avveduto,  e  cauto 
ragguardatore  .  Lat.  sagax- .  Gr.  ripuXay/utvo;  .  Frane. 
Sacch.  nov.  1,48.  Non  che  e' fosse  avveduto,  ma  egli  fu 
antiveduto  ,  e  circunspetto  .  Guicc.  stor.  16.  794.  I  con- 
sigli suoi  non  fussero  spesso  stati  più  presto  precipito- 
si ,  o  impudenti,  che  onesti,  o  circunspetti  . 

CIRCUNSPEZIONE  .  V.  L.  Circospezione  ,  Giudi- 
zioso, e  cauto  mgguardainento  ,  Avvertenza .  Lat.  cir- 
cunispectio  ,  circumspicienlia.  Gr.  vsp/o-xe%{./{  .  Albert. 
60.  Circunspezione  è  guardia  de'  vizj  contrai  j .  G.  V. 
12.  108.  8.  Sotto'l  qual  silenzio  la  reale  circunspezione 
eziandio  .più,  e  maggiori  cose  comprenderà.  Guicc. 
stor.  10.  49^-  Procedendo  amendue  con  grandissima 
circunspezione  . 

C1RCUNSTANTE,  e  CIRCUSTANTE  .  Lo  stesso, 
che  Circonsliinte  .  Lat.  adstans  ,  circumslans  .  Gr.  rri^i- 
c:di  .  Bocc.  Introd.  24.  Non  perciò  meno  d'  alcuna  cosa 
risparmiò  il  circunstante  contado  .  Amet.  85.  Ed  a'  cir- 
etmstanti  popoli  impose  silenzio  .  Bcrn.  Ori.  1.  3.  69. 
Poi  disse  a'  circustanti;  e'  ci  bisogna  Appunto  appunto 
rjuest'  altra  vergogna  .  Guicc.  stor.  libr.  6.  Oltra'  luoghi 
cheustanti,  che  si  tenevano  per  loro ,  tenevano  nell'A- 
bruzzi 1'  Aquila. 

§.  I.  Per  Ticino,  Attenente  ,  Che  ha  connessione  . 
Tereid.  4-  3o.  D'  Emilia  trascorrea  nel  ragionare  , 
Addomandando  s'ella  fosse  ,  o  ila  Nelli  tempi  vicin  per 
mainare,  Ed  altre  cose  circuustanti  molte,  Benché  ciò 
gli  avvenisse  rade  volle. 

■f  **  §.  II.  Circuns tanti  Susi.  Si  dicono  Coloro  the  stan- 
no intorno  ,  I presenti.  Bocc.  g.  1.  n.  6.  Non  senza  gran 
letizia  e  piacer  de'  circunstanti . 

CIRCLNSTANZA,    circunstànzia,  circu- 

STANZA,  e  CIRCUSTÀNZIA.Lo  slesso,  che  Circon- 
stanza. Lat.  circumstantia  .  Gr.  TZfic-ua-is  .  JMaestruzz. 
1.  34.  Il  prete  può  domandare  il  peccatore,  de' peccali 
principali,  e  cautamente  delle  sue  circunstanzie  ,  le 
quali  son  queste^:  chi  è  il  peccatore  ,  quello  ha  commes- 
so ,  dove  ,  in  che  tempo  .  Cron.  lYIorell.  Per  più  brevi- 
tà lascerò  ancora  molte  altre  circunstanze  .  E  altrove  : 
Per  questo  è  suto  di  nicistà  ec.  cercare  le  circunstanze 
pe'  verisimili  .  Pass.  104.  Non  convenendo  però  che  di- 
stintamente si  confessassero  i  peccati ,  né  le  loro  circu- 
stanzie  . 

<j.  Per  Luogo  contiguo  .  Lat.  locus  finitimus .  Gr. 
«TTfoVsirof  to'itoj  .  G.  P~ .  8.  58.  1.  Simile  avvenne  in 
trabante,  in  Analdo  ,  e  in  tutte  loro  circustanze  .  E 
10.  i55.  3.  Se  non  quello  ,  che  si  prendeano  in  preda 
nelle  pendici,  e  circustanze  del  poggio.  Vit.  S.  Girol. 
63.  Questi  è  grande,  santissimo  uomo  e  maraviglioso , 
e  da  esser  tenuto  sopra  tutti  li  altri  ,  i  quali  sono  in 
queste  nostre  circuslanzie . 

CIRCUNVENÌRE.  V.  L.  Circonvenire,  Insidiare, 
Ingannare .  Lat.  circumvenire,  insidiari .  Gr.  nriyixux.'kàv  . 
Guicc.  stor.  libr.  6.  11  quale  non  avendo  mai  voluto 
pagare  i  danari  promessi  al  Re  di  Francia,  e  circunvc- 


nutùlo  spesso  con  varie  arti  ,  totalmente  dal  Re  di  Spa- 
gna dipendea  . 

(*)  CIRCUNVICINO.  V.  CIRCONVICINO. 

CIRCUSTANTE  .   V.  CIRCUNSTANTE  . 

CIRCOSTANZA  .  V.  C1RCUNSTANZA  . 

CIREGETO  .  Luogo,  dove  siano  molti  ciliegi.  Lat. 
ceraso!  um  ptantarium.  Paltad.  Ott.  12.  E  puotesi  fare 
piantarlo,  cioè  ciregeto  ,  chi  spande  in  questi  mesi  i 
noccioli  loro  . 

CIREGIUOLO.  Ciriegiuolo.  Sodcr.  Colt.  131.  Il 
vinoso  ne'  racimoli  somiglia  il  ciregiuolo  alla  lunghez- 
za ,  e  grossezza . 

**  §.  Per  sorta  di  vino.Soder.  Colt.  88.  Per  far  per- 
fetti vini  claretti ,  o  ciregiuoli  fatti  alla  Franzese  ,  con- 
viene ec. 

*  CIRENÀICO.  Aggiunto  dato  alla  setta,  ed  ai 
Settatori  del  Filosofo  Aristippo  .  Salvin.  Disc.  Conti 
pros.   ec. 

-j-  **  CIRICI  .  y~occ  finta  per  esprimere  il  Canio  della 
Cnpinera  .  Frane.  Sacch.  Cam.  a  Bollo  citata  nella  Tav. 
Barb.  alla  P'.  Bo  .  La  capinera  canti  ciricì,  Il  grillo 
canti  spesso,  e  dica  Cri. 

CIRiDONIA  .  Lo  slesso,  che  Cirindone  .    Buon.  Pier. 

4.  2.  1.  O  a  mance,  doni  ,  strine  ,  Di  qualche  chido- 
nia  ,   Di  roba  ,  di  danari  ec.  Promettetele  loro. 

-j-  CIRIEGIA  .  Frutto  del  Ciliegio  ,  e  ne  ha  di  diver- 
se spezie  ,  e  di  diversi  soprannomi ,  come  vìsciola,  mar- 
chiana, agriotta  ,  amarina,  acquaiuola ,  e  altre  ;  oggi 
più  comunemente  Ciliegia  .  Lat.  ccrasum  .  Gr.  M^cttriov  . 
Lab.  191.  De'  quali  ella  faceva  non  altre  corpacciute  , 
che  facciano  di  fichi,  di  ciriege,  o  di  poponi  i  villani. 
2\f*v.  ani.  83.  2.  Si  richiamò  un  villano  d'  un  suo  vici- 
no ,che  gli  avea  imbolato  ciriege  .  Cas.  leti.  74.  Ti 
priego  ec.  che  tu  ti  astenga  di  fare  esercizio  violento  , 
e  di  mangiare,  come  tu  suoli,  le  fave  a  stala,  e  le 
ciriegie  a  ceste . 

§.  Fare,  o  Essere  ce.  come  le  ciriege,  diecsi  del  Ti- 
rarsi le  cose  dietro  V  una  l'  altra  ,  dall'  avvilupparsi  , 
che  fanno   insieme  i  gambi  delle  ciriege  .   Salv.    Granch. 

5.  3.  S'  io  ripescassril  primo,  gli  altri  due  Van  ,  come 
le  ciriege  .  pareli.  Suoc.  4»  6.  In  line  le  disgrazie  so- 
no come  le  ciriege  . 

CIRIEGIANA,  e  CIRIEGIANO. iYWie  d'una  spezie 
d'  uva  ,   e   di  vitigno  . 

CIRIEGIO  .  Ciliegio  .  Lat.  cerasus  .  Gr.  xe'pao-oj  . 
Bocc.  g.  6.  /.  9.  Tutte  di  vigne,  d'  ulivi,  di  mandorli  , 
di  ciliegi,  di  tichi,  e  d'  altre  maniere  assai  d'  alberi 
fruttiferi  piene  .  Amet.  Iy],  L'  eccelso  ciriegio  ,  e'1  lazzo 
sorbo  ,  e'I  fronzuto  corbezzolo  .  JSov.  ant.  83.  2.  Man- 
date,  messere  ,  a  sapere  ,  se  ciò  può  essere;  perciocché 
il  ciriegio  è  finemente  imprunato  .  Alain.  Colt.  1.  14. 
Altre  veggiam  nelle  radici  in  basso  ,  Ch'  hanno  i  suoi 
successor  1'  olmo  ,  il  ciriegio  . 

CIRIEGIUOLO.  Suslant.   Amarasca. 

§.  Ciriegiuolo  ,  dicesi  altresì  una  Sorta  di  vitigno  ;  sic- 
come V  Uva,  eh' e'  produce .  Soder.  Colt.  120.  Il  cirie- 
giuolo dolce  è  un  vitigno  ,  che  ha  i  grappoli  lunghi  ,  e 
radi ,  il  granello  grosso  ec. 

CIRIEGIUOLO.  Add.  Dì  Ciriegia;  Che  ha  sapore, 
o  color  di  ciriegia.  Buon.  Fier.  3'.  4*  4-  O  bianco,  e 
verde  ,  o  ciriegiuolo,  e  nero. 

CIRIMÒNIA  .  p-.  CERIMÒNIA. 

C1RIMONIALE.  V.  CERIMONIALE. 

CIRIMONIERE.  /^.CERIMONIERE. 

CIRIMONIOSAMENTE.  V.  CERIMONIOSAMEN- 
TE . 

CIRIMONIOSO  .  V.  CERIMONIOSO  . 

CIRINDONE.  Spezie  di  donativo.  Buon.  Fier.  1.  1. 
7.  Costui  non  merta  Le  grazie  ,  le  propine  ,  e  le  pre- 
bende,  E  le  mance,   e  i  regali,  e  i  cirindoni  ? 

CJRIUOLA  .  Anguilletta    sottile.    Burch.    1.    14.    E 
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ima  tirinoli    S'era  posata  in  sul    rcron  di    Bipoli   Poi 

poter   ine"  irdcr   giostrare  i  lipoii  . 

'    «   l  IRRlrKHO.   J\  di'  Botanici.  Difesi  dell*  Pitui- 
te,  che  tramandano    filetti  ,    o    viticci, 

i  1RRO  .   /'•  1-  Zoster*  ,  o  Capellatura,  e prot 
mente    vale  Riccio  ,  Cincinno  .  Lat.    cirrtu  .    Gr.    fióe-cu- 
.  r>i':t.  Par.  6.  Onda  Torquato,  e  Quinzio  ,  clic  dal 
cirro    Negletto  fu  nomato.  Bui.  ivi;  Cirro,  e  cincinno 
capello  è  a  dire  • 

»  $.  1.  Cirro  diersi  da'  Naturalisti  delle  Barboline 
de'  p;sci 

*  S-    II-   Cirro    T.   de'  Botanici.  Viticcio  d'una  pianta  . 

*  CIRROSO.  T.  de'  Bottinici. Aggiunto  delle  piante, 
che  tramandino  dal  tronco  ,  o  dalle  foglie  filetti ,  o  vi- 
ticci.  I  .  CIRRO  . 

*  CIRSOCELE.  T.  de  Medici.  Sorta  di  tumore  ,  che 
si    torma   ne'  vasi  spermatici  . 

CIRLGÌA  ,  e  CIRI  RGIA  .  V.  A.  Quella  Parte  di 
medicina  ,  che  cura  manualmente  .  Lat.  chirurgia  .  Gr. 
yjtfaO-13  .  Bocc.  noe.  40.  2.  In  Salerno  fu  un  gran- 
imo  medico  in  cinigia.  Albert.  2.  />r.  Dunque  a  te, 
figliuol  mio  Giovanni  ,  lo  quale  t'  aopcri  nel!'  arte  di 
cirurgia  ,  ec.  G.  V.  11.  y3.  6.  Medici  di  fisica  ,  e  di 
cirurgia  da  sessanta  .  Morg.  i(ì.  5(3.  Io  non  vo'  disputar 
di  cinigia  Con  chi  sempre  ara  ,  macina  ,  o  martel- 
la.  . 

CIRL  GIANO  .  V.  A.  Colui ,  che  esercita  la  cinigia  ; 
I  rosico.  Lat.  chirurgus  .  Gr.  ;té'f  «??'?•  rolgi  tìas. 
La  trachea  arteria  ec.  è  detta,  e  chiamala  da' cirugia- 
ni  .  canale  del  polmone  . 

(*)  CIRLGICO.  V.  A.  Cerusico,  Chirurgo  .  Lat. 
chirurgus  .  Gr.  £f 'f  »?>5S  •  Cron.  Veli.  26.  Era  cugino 
carnale  di  Luca  Ciancili  ce.  e  del  maestro  Benedetto 
medico    cirugico. 

CIRURGIA.   V.  CIRUGIA. 

CISALE  .  Ciglione  ,  che  spartisce ,  o  chiude  i  campi  . 
Lat.  retinacula  Gr.  ì^fuir-x.  Cr.  2.  18.  1.  Si  fanno  an- 
cora ritenitoj ,  ovvero  cisali  per  traverso  dinanzi  al 
campo  . 

*  CISALPINO.  T.  de  Geografi.  Che  è  di  qua  dal- 
l' Alpi. 

C1SCRANNA  .  Sorta  di  seggiola  tutta  di  legname, 
ed  anche  Una  foggia  di  panca  coli'  appoggiatoio  mobi- 
le ,  per  servirsene  da  ogni  banda  .  Lat.  sella  plicatilis  . 
Gr.  Icfft  irXix-rn  .  Pataff.  g.  Allora  la  ciscranna  fece 
macchie  .  Burch.  1.  9.  E  una  filatessa  di  ciscranne  . 
Alleg.  101.  Portata  la  ciscranna  col  velluto. Buon. Pier. 
A,  2.  -.  Ciscranne  assai  scommesse  ,  e  tarche  vecchie  . 
Malm.  8.  18.  Evvi  una  madia  zoppa  da  un  piede,  E  il 
filatoio  colla  sua  ciscranna. 

5.  Ciscranna  ,  dicesi  anche  a  Qualsivoglia  cosa  vec- 
chia ,  e  male  in  ordine. 

CISCRANNO  .  V.  A.  Scansia  ,  o  Scaffale  da  tener 
libri.  Lat.  scrinium.  Gr.  (ii fiXiuv  a'irs^xxw,  Lucian. 
Sen.  Piit.  Tu  ameresti  meglio,  ciò  di'  tu  ,  eh'  io  ti  dessi 
libri  ,  che  consiglio  ;  ed  io  son  presto  di  mandargliii 
quanti  io  n'  ho  ,  e  di  votare  tutto 'I  mio  armario  ,  c'I  mio 
ciscranno  . 

-f-  CIS.MA.  V.  A.  Scisma. Ttnt,  schi:ma .Gr.  cyicrux.D. 
Gio:  Celi.  leti.  7.  Cristo  piegare,  che  ci  dia  unitade  ,  e 
ponga  line  alla  china  .  (  J.a  Var.  Lcz.  di  Firenze  1720. 
a  cari.  71.   Aoline  alla  scisma»)  . 

%.  Per  Isciisura ,  Discordia  .  Lat.  dissidium  .  Gr.  £fx- 
^u7t<.  Buon.  Pier.  3.  2.  11.  Raccostiamci  un  po'  'n  qua 
mi  par  vedere  Que'  due  scolari,  e  ser  Candido  in 
cisnia  . 

I  !"»PA.  Umore,  che  cola  dagli  occhi,  e  si  risecca 
intorno  alle  palpebre .  Lat.  lippiludo  .  Gr.  \nfxn  .  Burch. 
<s.  5.  E  'ntorno  al  collo  purtava  un  mazzocchio  Di 
cacio  fresco  ,  e  pien  di  cispa  ha  1"  occhio  .  Libr.  Son. 
03.  Era  ancor  Ir'cbo  colla  cispa  agli  oc«hi. 
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(*)  CISPARDO.  Add.  Caccoloso,  Cisposo.  Lat.  //,,- 
pus,  gramiosus  .  Gr.  \>iui\  =  of .  Meni.  ..</<.  in.  E  col 
CÌSparaO  e  losco  Occhio  pretendi  in  faccia  al  sole  al- 
7.11  te  ! 

CISPICOSO  .  Add.  Cisposo  ,  Pien  di  cispa.  Lat. 
lippus,  (ir.  Xn/jtSv  .  Libr.  air.  malati.  Gli  occhi  SODO 
infiammati  ,  e  cispicosi.  Tratt.  Cons.  Come  li  occhi  ma- 
iali ,  e  cispicosi  non  possono  ben  riguardare  la  cliiari- 
tade  . 

CISPITÀ,  CISPITADE,  e  CISPITATE  .  Male, 
per  cui  le  palpebre  sono  ripiene  di  cispa.  Lat.  lippilu- 
do .  Gr.  X» u»  .  Cr.  4.  1.  2.  La  visia  rende  acuta  (  la 
lagrima  della  i'/7c),la  cispita  degli  occhi  toglie,  a'mQr- 
si  velenosi  soccorre.  E  6.  101.  5.  Contra  cispita,  e 
rossor  degli  occhi  si   tolga  la   poh  ere  del  cornino. 

CISPO  .  V.  A.  Add.  Cisposo  .  Lat.  lippus.  Gr.  \h/jù* 
Guid.  G.  Avea  gli  occhi  cispi  ,  e  avea  grande  chioma 
di  capelli  biondi,  e  crespi.  Coni.  Jnf,  14.  Rachel  bella 
molto,  e  la  Lia  era  cispa  ;  scusossi  al  suocero,  dicendo. 
Mor.  S.  Greg.  Quando  e' vogliono  pure  cogli  occhi 
cispi  ragguardar  la  chiarezza  del  sole.  Paiajf.  6.  In  un 
guinzaglio  cispi ,  e  zafl'ardosi  . 

(*)  CISPOSITÀ.  Astratto  di  cisposo;  Lippitudine  , 
Cispita  .  Lai.  lippitudo  .  Gr.  "Knuùv  .  Il  Vocabol.  nella 
■voce    LuTlTUDIJVE  . 

CISPOSO.  Add.  Che  ha  cispa.  Lat.  lippus  .  Gr. 
Xnuùv  .  Bibb.  Red.  Lia  avea  cisposi  gli  occhi,  e  Rachel 
era  bellissima.  Cr.  6.  101.  3.  Se  si  mischia  (  la  ruta) 
con  acqua  rosata,  e  si  pone  sopra  gli  occhi  cisposi  , 
ovvero  sanguinosi  ,  mirabilmente  gli  mondilìca  ,  e  sana  . 
Alleg.  276.  Serbatelo  segretamente  alla  cisposa  vecchia 
vostra  fante  . 

CISSOIDE.  Sorta  di  linea  geometrica  ,  così  detta  dal- 
la forma  dell'  ellera  .  Lat.  cissoides  .  Gr.  xitrecitàiic  . 
Viv.  Dip.  Geom.  279.  La  terza  quella  di  Diocle  chia- 
mata poi  col  nome  di  cissoide .  E  appresso  •■  Alla  quale 
ec.  io  dava  lo  stesso  nome  di  cissoide  . 

*  CISOLFAUT.  Una  delle  note  della  musica.  Ma- 
gai, leu.  Che  vi  succeda  di  pigliare  cisolfaut  di  natura 
sua  grave,  per  un  cisolfaut  di  natura  sopracuta. 

*  CISTEPÀTICO  .  T.  degli  Anatomici.  Aggiunto 
del  Canale  della  vescica  del  fiele  ,  che  anche  si  dice  Ci- 
stico . 

CISTERNA  .  Ricetto  a  guisa  di  posto  ,  nel  quale  si 
raccoglie  ,  e  si  conserva  V  acqua  piovana  .  Lat.  cisterna. 
Gr.  é^i,a(xivn  .  Sen.  Pist.  Tutti  questi  arbori  si  debbo- 
no alare  ,  e  innaffiare  d'  acqua  di  cisterna  .  Pass.  10. 
Mcttevala  in  una  cisterna  forata  ,  e  rotta  ,  si  che  non 
ne  riteneva  niente. 

§.  I.  Per  metaf.  Luogo  profondo.  Dant.  Inf.  33.  El- 
la ruina  in  si  fatta  cisterna  . 

*  §.  II.  Cisterna  Pcquesiana  ,  T.  de'  Nolomisti . 
Sacchetto  membranoso  ,  e  cellulare  ,  che  è  il  ricettacolo  , 
o  serbato/o  comune  del  chilo  . 

*  §.  III.  Cisterna  della  tromba,  T.  di  Marineria  . 
Ricettacolo  di  legno  fatto  alle  trombe  a  rota,  ove  vien 
versata  l'  acqua  ,  che  esse  attraggono  ,  e  dove  corrispon- 
dono le  docce,  che  la  versano  in  mare  fuori  del  bor- 
do . 

*¥*  §.  IV.  Cisterna  galleggiante ,  T.  di  Marineria . 
Si  dà  in  alcuni  porti  questo  nome  a  barche  ,  o  scialup- 
pe ,  le  quali  hanno  nella  loro  capacità  ,  una  specie  di 
cisterna  ,  o  recinto  ben  chiuso  ,  e  bene  calafatato  ,  per 
contenere  dell'  acqua  dolce  e  portarla  alle  navi.  Strafi- 
co . 

CISTERNETTA.  Dim.  di  Cisterna  .  Lat.  ciste.rnula. 
Gr.  uixfc'v  v&drtiiv  o*o%iìov  .  Borgh.  Hip.  i33.  Vi  sono 
nelle  dette  vie  sotterranee  con  beli'  ordine  murati  sei 
gran   ricetti  d'  acqua  piovana,  a  modo  di  cisternette  . 

(*) CISTICO. Aggiunto  di  un  canale  della  vescica  del 
fiele.  Lat.  cysticus .  Gr.    xwrixéi  .    Red.    Oss.    an.    7. 
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Dal  mezzo  quasi  di  essa  borsetta  sorgeva  il  canale  cì- 
stico ,  che  giva  a  scaricarsi  della  bile.  E  8.  Negli  uc- 
celli più  che  frequentissimamente  si  trova  ,  che  il  cana- 
le cistico  della  borsetta  del  fiele,  ed  il  canale  epatico 
mette  diverse  foci  .  E  cons.  1.  a56.  Quanto  questa  acqua 
sia  profittevole  nello  stasare  i  vasi  sanguigni  del  fegato 
ec.  il  canale  cistico  ,  ed  il  poro    biliario    lo    mostra  ec. 

*  §.  I.  Diconsi  anche  Cistiche  ,  le  arterie  propaggi- 
nate dalle  celiache  che  vanno  a  perdersi  nella  cistifellea. 
Zambon.  Voc.  Dis. 

*  §.  II.  Idropisia  cistica,  Spezie  d'  idropisia  detta  an- 
che   Vescicolare  ,  o  saccata. Cocch.  Bagn.  V .  IDATIDE  . 

*  CISTIFELLEA.  Usato  per  lo  più  in  forza  di  sust. 
T.  degli  Anatomici .  Vescichetta  fatta  a  foggia  di  pe- 
ra ,  e  collocata  a  pie  del  fegato  ,  la  quale  è  cosi  delta, 
perchè  in  essa  si  scarica  il  canale  cistico,  e  d'  ordinario 
si  trova  tutta  piena  di  bile;  dicesi  anche  Vescica,  o  bor- 
sa del  fiele ,  ed  anche  assolut  .  Fiele  .  Cocch.  Bagn. 
Riempie  il  cieco  ,   ad  ampio  follicolo  della  cistifellea  . 

OS  ITO  .  Sorta  di  frutice  salvatico  ;  che  dicesi  anche 
Tmbretane ,  Rimbrentane  ,  e  Imbrenlina  .  Lat.  cistus  .  Gr. 
UIC-oc  .  Ricctt.  Fior.  43.  L'  ipocistide  è  una  pianta,  che 
nasce  alle  radici  del  cistio,  volgarmente  detto  imbrentina. 

-J-  *  OSTULA  .  Voc.  Lat.  Cestella  .  Latinismo  pro- 
prio solo  del  verso  sdrucciolo  .  Sannaz.  Are.  Egl.  12. 
I  tuoi  capelli  o  Filli  in  una  cistula  Serbati  tegno  . 

OTAGIONE  .  Citazione.  G.  F.  8.  72.  3.  In  questa 
richesta  ,  e  citagione  di  tanti  caporali  di  Firenze,  il  detto 
cardinale  sagacemente  si  pensò  un  gran  tradimento  so- 
pra  i  Fiorentini  . 

CITAR  A  .  V.  L.  Cetra.  Lat.  cithara  .  Gr.  KtSdqrt  . 
S.  Agost.  C.  D.  Anfione  ec.  per  la  suavità  della  citara 
addolci  le  pietre,   e  tirolle  a  se. 

CITARE  .  Chiamare  a'  magistrati  per  mezzo  de"  mi- 
nistri pubblici ,  o  in  voce,  o  in  iscritto,  assegnando, 
tempo  determinato  .  Lat.  citare  ,  in  fus  vacare  .  Gr.  ìya- 
"kììv .  G.  V.  8.  i4-  4-  Fecelo  citare  a  corte,  onde  il 
Re  Giano  vi  venne  l'anno  appresso.  Pelr.  canz.  48.  1. 
Quell'  antico  mio  dolce  empio  signore  Fatto  citar  di- 
nanzi alla  Reina  .  Boez.  Farck.  1.  4-  Non  perciò  a- 
vrebbero  riè  sentenziarmi  potuto  ,  né  punirmi  ragione- 
volmente ,  se  prima  non  mi  avessero  citato,  poi  udito, 
e  finalmente   convinto  . 

\.  I.  Per  Notificare  .  Lat.  significare  .  Gr.  Jn\ùv  . 
Tav.  Bit.  Venne  ec.  a  difendersi  dall'  accusa  ,  che  per 
voi  fatta  gli  fu   citare. 

§.  IL  Per  Addurre  ,  Allegare .  Lat.  prof  erre  ,  in  me- 
dium ajferre  .  Gr.  liu^isfitv  .  Fir.  Rag.  ìtìi.  Senza  ci- 
tare molte  altre  ragioni  ,  che  la  brevità  del  tempo  mi 
fura  ,  conchiuderemo  . 

§.  III.  Per  chiamare  assolutamente  .  Lat.  citare  .  Gr. 
xaXììv  .  Sen.  Prov.  La  fatica   gli  ottimi   cita. 

f  *  CITAREDO.  F.  L.  Citarista,  e  Cetarista.  Tas. 
lett.  famil.  75.  E  se  io  volessi  stimar  mia  questa  com- 
posizione ,  potrei  far  un  apologo  della  cetera  ,  che  vo- 
lesse attribuirsi  1'  arte  del  citaredo  .  Segn.  Elie.  lib.  1. 
27.  fton  altrimenti  che  del  citaredo  diremo  essere  il 
medesimo  ufficio  che  del  buon  Citaredo.  Cors.  Torracch. 
5.  i3.  Quand'  ecco  ad  apportar  nuovo  diletto  Ai  convi- 
tati illustri  ,  un   citaredo  ec.  Comparve  in  sala  . 

*  CITAREGGIARE  .  Citarizzare  .  Suonar  la  cetra  . 
Chiabr.  rim. 

CITARISTA.  Ceterista.  Lat.  cilharista  .  Gr.  x.t9a- 
f /$-»'?•  Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap.  20,5.  Io  non  farei  chiesto  uc- 
celli di  Coleo  ec.  non  il  letto  ornato  di  porpora  ,  non 
la  casa  d'  oro  di  Nerone  Cesare  ,  non  lusinghieri ,  non 
citaristi,  non  fanti  colle  chiome  ricciute,  non  i  baroni 
del  regno  .  Dant.  Par.  20.  E  come  a  buon  cantor  buon 
citarista  Fa  seguitar  lo  guizzo  della  corda  ,  In  che  più 
di  piacer  lo  canto  acquista  .  Morg.  28.  48.  In  Aquisgra- 
»a  un  certo  citarista  Era  in  que'  tempi  Lattanzio  appel- 
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Iato.  Buon.  Fier.  4.  3.  io.  Le  grazie  Ciance  da  Cìtarl- 
ste  ,  e  cantambanche  . 

CITARIZZARE  .  Sonar  la  celerà  .  Lat  citharam  pul- 
sare .  Gr.  x;Saf  i%tiv .  Bui.  Purg.  io.  1.  Egli  vestito 
umilmente  ,  a  modo  de'  sacerdoti",  andava  cantando  ,  e 
citarizzando  innanzi  all'  arca  . 

CITARIZZATORE  .  Citarista.  Lat.  cilharista  .  Gr. 
x.t$oiQte->ìi  .  Com.  Par.  1.  Il  quale  fu  ottimo  citarizzato- 
re  ,   e  sonatore  di  strumenti  di  fiato  . 

CITATO  .  Add.  da  Citare .  Chiamalo  in  giudizio  per 
ordine  del  giudice  ,  o  del  magistrato  .  Lat.  in  itti  vocn- 
lus  .   Gr.  i$x.\n$eif  • 

§.  Per  Nominato  ,  Ricordato  ,  Allegato  ,  Addotto  .Lat. 
citalus  ,  laudatus  .  Gr.  Ctto(Xìpi.v>\(xivoi  .  Red.  lett.  occh. 
In  alcuni  atti  del  parlamento  di  Parigi  del  12.  Novem- 
bre 1416.  citati,  benché  ad  altro  proposito,  dall' erudi- 
tissimo signor  Egidio  Menagio  .  E  annoi.  Ditir.  180. 
Nel  libro  sesto  de'  fidecommissi  citato  nel  digesto. 

(*)  CITATORE  .  Ferbal.  masc.  da  Citare  ;  Che  cita  au- 
tori, Che  allega  autorità  .  Salvia,  disc.  2.  3iJ2.  Molto  , 
e  raffinato  giudizio  per  iscerre  ci  vuole  le  proprie,  e  le 
giuste,  e  le  illustri,  e  segnalate  autorità,  non  tronche, 
e  lacere  ,  e  malmenate  da  i  citatori  .  E  pros.  Tose. 
1.   574.  Io  non  ho  mai  exprofesso  fatto  il  citatore. 

CITATORIA  .  Lettera  ,  o  Polizza  ,  con  cui  si  cita  . 
Ar.  Len.  i\.  2.  Ho  speso  in  salarj  D'  avvocati  ,  procu- 
ratori, e  giudici  ec.  e  poco  men  le  citatorie  ec.  mi  co- 
stano .  E  Negr.  2.  5.  Delle  quali  si  fan  libelli,  e  cedu- 
le  In  revisioni  ,  citatorie  ,  e  esamini  .  E  Far.  14.  71. 
Di  citatorie  piene,  e  di  libelli,  D'  esamini,  e  di  carte 
di  procure  Avea  le  mani,   e'I  seno. 

CITAZIONE  .  Il  citare,  Comandamento .  Lat.  dica  . 
Gr.  dVxjf .  G.  F.  8.  81.  1.  Della  qual  richiesta,  e  cita- 
zione la  maggior  parte  de'  cardinali  Italiani  si  tennero 
gravati .  Borgh.  Col.  Lat.  4o3.  Per  non  aver  risposto  al- 
la Citazione  del  consolo  . 

§.  I.  Per  melaf.  Cavale,  med.  cuor.  La  'nfermità  è 
quasi  una  citazione,  e  parentoro  ,  che  Dio 'ci  manda, 
pei  che  torniamo  a   ragion  con  lui. 

§.  II.  Citazione  ,  dicesi  anche  quella  Polizzetta,  la 
quale  si  presenta  ad  alcuno  per  citarlo  .  Lasc.  Streg.  5. 
1.  Procuratori,  e  notaj  ,  che  t'  aggirano  con  richieste, 
citazioni,    contradizioni,    esamine. 

§.  III.  Per  Autorità  ,  e  Testimonianza  ,  Allegazione  . 
Red.  annoi.  Ditir.  65.  Come  potrei  mostrare  colla  cita- 
zione di   molti  autori  de'  primi  tempi  . 

•f-  *  CITERÀ.  Foc.  ant.  Celerà,  Cetra.  Sannazz. 
egl.  12.  Se  sentrai  lamentar  quella  sua  citerà  ,  E  ,  che 
pietà  ti  roda  ,   amor  ti  sviscere  . 

*  C1TERE0  ,  Di  cetera  ,  o  cetra.  Ar.  eleg. 

*  CITERIORE  .  T.  de"  Geografi  .  Che  è  di  qua  ; 
dalla  nostra  parte.  L'  India  citeriore  è  di  qua  dal  Gan- 

*  CITERISTA  .   Celeralore  ,  ceterista.  Bocc.    Filoc. 
CITERNA.   F.  A.  Cisterna.  Lat.  cisterna.  Gr.  rfgl-a- 

fxivn  .  Pallad.  Pongansi  in  citerna  ottimamente  lavata  , 
e  netta  .  Cr.  12.  9.  1.  Del  mese  di  Settembre  si  fanno 
acconciamente  le  citerne  ,  i  pozzi  ,  e  i  condotti .  Alam. 
Colt.  q.  92.  E  se  mancasse  ancor,  d'  ampie  citerne 
Sopplisca  al  fallo  ,  ove  per  tutto  accoglia  Quanta  piog- 
gia ritien  la    corte  ,  o'I  letto  . 

§.  I.  Per  Fonte  ,  Fontana  .  Lat.  fons.  Gr.  ntnyn'  r 
Dant.  Purg.  3i.  Che  pallido  si  fece  sotto  1'  ombra  SI 
di  Parnaso,  e  bevve  in  sua  citerna.  Bui.  Bevve  in  sua 
citerna,  cioè   ha  tanto  beuto  della   fonte  delle  muse. 

§.  II.  Per  melaf.  Citerna  chiamò  in  ischerzo  la  Natu- 
ra della  donna  Frane.  Sacch.  nov.  208.  Il  gridare  di 
Mauro  era  molto  grande,  perocché  rimbombava  nella 
citerna  . 

-j-  CITISO  .  Medicngo  arborea  L.  T.  de'  Botanici  . 
Pianta,  che    ha     lo    stelo    fruticoso  ,    diritto,   i  rami  uff 
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poco  cotonosi  ,  le  fogli*  ternate  ,  cuorifermi  ,  un  poco 
telate,  i  Jiori  gialli,  tre,  a  otto  in  capolino  peduncola- 
to, ascellare,  il  legume  ricurvo,  orna  a  mezza  luna  , 
1,'rrio  nel  contorno  .  Fioriice  dal  Maggio  al  .Vovembre  , 
I:  indigena  nei  luoghi  marittimi  dell'  Italia  meridionale  , 
ed  è  t  empre-t  erde  .    i.at.   cytitus  .     Gr.     xuridoi.     Ci.  i). 

100.  3.  D'  altra  ranno  il  mele  insoave  (l'api)  s\  come 
Ji-I  lieo;  del  citiso i  buono i  del  limo,  ottimo.  Alain. 
Colt.  i.  26.  Chi  cerca  il  latte,  ove  fiorisca  il  timo,  O- 
>t  verdeggi  il  citiso,  ove  abbondo  D'alcun  salso  sapo- 
re eiba  odorata,  Dia   loro  il  nasco. 

**  CITO.  /'..-/.  Awerb.  Subito. Boes.  11.3.  La  neve 
che  nel  fredda  silo  E  congelala  ,  dal  caldo  del  sole  Per- 
si risolva  in  acqua  cito.  LI  121.  La  state  lo  sue 
biade  secca   cito. 

CI  111  ACCA  .  Erba  ,  che  nasce  per  le  muraglie  .  f~. 
Cetracca .  Lat.  tcotopendi  ion  ,  calcifraga  .  Gr.  <rxo\o- 
TÌvJfisv  .  '/.  Aldobr.  Seme  di  7-ucche  ,  di  melloni  ,  di 
CCtriuoli  ec.  e  di  citracca  .  E  allroz>e .  In  prima  si  Fara 
fare  una  dicosione  di  violette,  di  citracca,  di  capelve- 
nere ,  e   una  barba  di   finocchi. 

CITRAGGINE  .  Erba,  detta  altrimenti  Cedornclla  , 
o  Cedronella  .  Lat.  citrago  ,  apir.strum  .  Gr.  pn\l7tró- 
$un\:r  .  Pollaci.  Il  vaso,  ovvero  arnia,  in  che  si  ricevo- 
no, si  >uol  Fregare  entro  con  erba,  che  si  chiama  CÌ- 
■ie  ,  cioè  melacitola  ,  che  è  un'  ciba  olorosa  ,  che 
«piasi  ba  le   Foglie  come  l'  ortica  . 

*  (  Il  MAIO.  1.  de'  Chimici  moderni  .  Aggiunto  di 
que' Sali ,  che  risultano  dall'  unione  dell'  acidu  citrico, 
ossia  acido  del  limone,  o  del  cedro  con  una  base  salifi- 
cabile . 

(*)  CITMI.  Arzigogolo  ,  Ghiribizzo  .  Varch.  Ercol. 
2  fi.  Non  >'  ho  io  detto,  che  questi  sono  citi\,  e  gric- 
eioli  miei,   de'  rpiali   non  s'  ha   a   tener  conto! 

**  (  1IMIA1A.  fimi.  ani.  Folgore  da  S.  Gattiglia- 
no nella  Tav.  Barb.  alla  V.  Simone.  Per  dar  ad  Ogni 
Stazonier  guadagno  Torchi,  doppier  che  venghin  da 
Chiareta;  Confetti,  citi  iota  da  Gaeta:  Bea  ciascun  e 
Conforti  il  compagno  (  par  intesa  una  confezione  di  ce- 
dro )  . 

*  (  I  TMICO  .  T.  de'  Chimici  moderni  .  Appartenente 
al  cedro  ,  o  al  limone  .  Acido  citrico  .  Acido  ,  che  si  ri- 
catti dal   limone  . 

<  I  IMINJ  /.ZA.  Citrinith  .  Lat.  color  citrinus  .  Gr. 
xirfioy  ^juv/ua  .  Volg.  lias.  E  gli  occhi  vaij,  abbienti 
al  suo  coloie  cilrinezza  mescolata,  cioè  giallezza,  e 
paiono  lutti  di  grm.go  . 

CiUUMIA,  Cll  MINTI  ADE,  e  CITMIiNTTATK  . 

Color  di  cedro,  Giallezza .  Lat.  color  citrinus.  Gr.  XI- 
Tf/ev  ^faJu*  .  Volg.  Ras.  Sono  alcuni  di  loro  ,  i  quali 
a  citrinitade,  verdezza,  e  fosco  colore  approcciano.  Cr. 
G.  21.  3.  1  ceihiuoli  ec.  non  son  buoni  ,  poiché  la  loro 
Sostanzia  a  durezza,  e  il  colore  a  citrinitade  pervie- 
ne. 

7-  CI  IMINO.  Adii.  Di  cedro  ,  del  colore  del  cedro  . 
Lat.  citrinus.  Gr.  xirfisc  .  Cr.  1.  2.  2.  Risolve  il  ca- 
lore intrinseco  ,  il  ipiale  è  naturale  strumento  ,  e  fa  co- 
lor citrino  .  E  5.  8.  5.  I  pomi  citrini  ,  secondo  Isac  , 
son  composti  di  quattro  cose,  cioè  di  corteccia,  di  car- 
ne ,  di  midolla  ,  e  di  seirn:  .  M.  Aldobr.  La  secon- 
da maniera  si  è  collera  citrina  ,  che  ha  colore  di  ceder- 
no ,  la  (piale  è  fatta  di  Ile-mina,  e  di  collina  rossa. 
trnnc.  Sncch.  ()p.  div.  y3.  Giacinto  è  di  due  coloii,  e 
sono  due  in  qualità,  cioè  vindici,  e  citiini. 

^.  Citrino  è  anche  aggiunto  ili  una  specie  di  mirabola- 
no .  Volg.  l/ft.  Opinarono  molti,  che  i  mirabolani 
citrini,  gì'  Indi-,  e  i  chebuii  sieno  prodotti  da  una  me- 
desima albore  . 

**  (  Il  MINO.  Spezie  di  pietra  preziosa  .  B-nv.  Celi. 
Oref.  19,1  beiilli,  ed  i  topazi  bianchi,  i  zaffiri  bian- 
chi, 1'  aun-tisle  bianche-,   ed  1  citiiui  tutti  »'  acconciano 
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ec.  (  se  già  non  fosse  aggeli,  comune  alle  pietre  di  so- 
pra nominale  ,   cioè  color  cedio  ). 

CUMIOLO  .  E.  CITMll  0L0  . 
CITMll  OMO  .   V.  CETMII  OLO  . 

* \*  CI  l  MO.MKMA.  Aranciera.  Cedroniera  .  Serba- 
toio one  nei  paeu  di  clima  freddo  Conservanti  nell'  in- 
ferno le  piante  itegli  agi  unti  per  difenderle  dai  geli  .  Ga- 
gliardo. 

CITRULLO.  Matterullo,  Stolido.  Lat.  stolidus  .  Gr. 
fxit>(0i  ,  avonptuv  . 

*  CI  l'I'A  .     Zittella.   Buon.  Pier. 

*  5.    I.    Citta,     nule     iinche     Eiinciiilla     grande,     Red. 

Voc.  Ar.  Il  beato  [scopone  da  Todi  disse  citta,  e  zit- 
ta, onde  è  venuta  la  voce  zittella. 

*,,*  %.  IL  Citta.  Genere  di  piante,  i  cui  fiori  macchia- 
ti di  nero  e  di  bianco  li  paragonarono  alle  piume  della 
pica   o  gatta.   Di/,   l'.liiuol. 

f  CITTÀ  ,  CI  1  TADl<:  ,  e  CITTATE  .  Paese  accasa- 
to ,  e  per  salilo  più  considerabile  ,  che  i/uet  paese  cui 
chiamiamo  serra,  Castello,  o  Villaggio,  (gualche  volta 
vale  anche  soltanto  lungo  ^abitato  .  Lat.  vivitas  ,  uibs. 
Gr.  troXic  .  Coni.  Par.  8.  F  cittadc  accoglimento  d'  uo- 
mini ,  e  ordinamento  di  politicamente  vivere.  S.  Ag. 
C.  D.  Conciossiacosaché  la  città  non  sia  altro,  clic 
concordata  moltitudine  d'uomini.  /'.'  appresso:  Citta 
non  è  altio,  che  una  moltitudine  d'  uomini  colle-gala 
con  alcun  legame  di  compagnia.  Bocc.  fntrod.  4-  Quan- 
do nella  egiegia  citta  di  Fiorenza  ec.  pervenne  la  mor- 
tifera pestilenza  .  E  non.  72.  5.  Io  vo  insino  a  città 
per  alcuna  mia  vicenda.  Petr.  canz.  34-  6.  Io  noi  dissi 
giammai,  né  dir  noria  Per  oro,  per  cittadi ,  o  per  ca- 
stella .  E  37.  5.  Le  citta  son  nemiche  ,  amici  i  boschi 
A'  miei  pensici  .  Er.  Giord.  Preti.  S  Non  volle  nascere 
in  una  citta  grande,   ma   in   una  cittadella. 

**  §.  I.  A  città  diersi  comunemente:  pure  fu  usato  anche 
Alla  citta .  Vii.  SS.  Pad.  1.  i3i.  Essendomi  ito  una 
fiata  alla  citta  . 

jj.  11.  Per  metaf.  Dani.  Inf.  3.  Per  me  si  va  nella 
citta  dolente  . 

§.  111.  Per  Cittadinanza  .  Lat.  civilas .  Gr.  TroXirila  . 
Sen.  ben.  I  meli.  (i.  20.  Quando  egli  giovava  a  tutti  , 
non  aveva  animo  di  dare  a  me  propio  la  città,  facen- 
domi di   essa   cittadino. 

*  CI  1  I  ADÀCCIA  .  Accrescitivo  ,  ed  avvilitivo  di 
Città.  Città  glande,  e  scomoda.  Bald.  Dee.  Disegno 
grande,  e   modello  di   quella  gran   ciltadaccia  . 

CITTADELLA.  Dim.  dì  Città.  Lat.  civitatula  ,  vp- 
pidulum.  Gr.  nro\i^viov  .  Er.  Giord.  Pred.  S.  Hon  vol- 
le nascere  in  una  citta  grande  ,  ma  in  una  cittadel- 
la. 

-f-  §.  Cittadella  .  Enn  piccola  fortezza  posta  ordina  ■ 
riamente  nella  parte  piti  vantaggiosa  d'una  lillà,  per  tenni: 
a  freno  gli  abitanti  della  medesima,  ed  anche  per  renderla 
più  forte  contro  il  nemico  esterno  .  Fu  chiamata  Rocca  , 
e  Rocchetta  derivando  da  Verruca  (  luogo  alto  )  .  Eli  poi 
della  da  taluni  Eolie,  Fortezza  ,  Fortino,  Dongione  , 
Murala,  Bastia,  Bastila,  Be/fredo  ,  Batlifolle  ,  Bicocca, 
ec,  Lat  arx.  Gr.  a'xfoVoX/<;  .  M.  V.  9.  55.  Fece  co- 
minciate in  Pavia  una  fortezza  ,  sotto  nome  di  citta- 
della .  Cron.  Morell.  20,7.  In  ultimo  se  ne  fé  capitano  , 
e  signore,  e  facevi  la  cittadella.  E  3i^.  Convenne  al 
Duca  indugiare-  le  loro  paghe  per  la  molta  ispesa  ,  fece 
nella  cittadella  . 

**  C1TTADETTA.  Cittadella  ,  piccola  Città.  Bocc. 
g.  2.  La  costa  d'  Amalfi  piena  di  picciole  citta  ec. 
tra  le  quali  cittadette  n'  è  una  chiamata  Mavcllo  (  così 
il    T.    Mulinelli  )  . 

CITTADINAMENTE.  Awerb.  A  maniera  di  citta- 
dino. Civilmente,  Con  creanza  .  Lat.  civiliter .  Gr.  T3- 
Xi-r/xtvj  .  Albert.  1  \.  Gli  umili  cittadinamente  sono  eia 
ammollile  . 
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CITTADINANZA  .  Adunanza  di  cittadini.  Lat.  ci- 
vitas ,  civium  ccctus  .  Gr.  woXtvuv  è fin') Vfif  .  Dani.  Par. 
i5.  A  cosi  fida  Cittadinanza  ,  a  così  dolce  ostello  .  A- 
met.  72.  Da'  quali  non  abbandonato  giammai,  ad  essi 
per  merito  dopo  l'acquistate  vittorie  colla  cittadinanza  , 
luoghi  nobili  diede  in  Roma.  Cron.  Morell.  271.  Invita 
la  cittadinanza  degli  uomini,  e  de' giovani  da  bene,  e 
fa'  loro  onore  . 

%.  I.  Per  Ordine,  e  Grado  di  cittadino.  Lat.  ordo 
civilis .Gr.  iroXinnìì  rat-i;.  G.  V.  8.  8.  7.  Questo  è  gran- 
de assempro  a  que' cittadini,  che  sono  a  venire,  di  guar- 
darsi di  non  volere  esser  signori  di  loro  cittadini,  né  trop- 
po presuntuosi ,  ma  stare  contenti  alla  comune  cittadi- 
nanza. M.  V.  2.  2.  Cittadini  di  leggiere  intendimento, 
e  di  novella  cittadinanza.  Bcmb.  Slor.  1.  3.  Fu  da  lei 
ornato  della  cittadinanza  e  del  consiglio  ,  e  nobile  Vi- 
nizian  fatto.  E  1.  7.  Essendo  prima  stato  dalla  Repub- 
blica onorato  del  maggior  consiglio,  e  della  cittadinan- 
za di  lei . 

§.  II.  Per  Civiltà,  Maniera  cittadinesca  .  Lat.  civili- 
tas  .  Gr.  a'c/e/sTx;  .  Fior.  Ital.  D.  In  quel  tempo  gli 
uomini  erano  grossi,  e  rozzi  d'ogni  cittadinanza,  e 
ignudi  di  costumi  cittadineschi. 

§.  III.  Per  metaf .  Stanza  ,  Dimora  .  Lat.  munìcipa- 
tus ,  Tertull.  Gr.  'TroXìriUfJtoc .  Coli.  SS.  Pad.  La  nostra 
cittadinanza  è  in  cielo  . 

CITTADINÀRE  .  V.  A.  Mettere  abitatori  nelle  città. 
Lat.  civibus  replere  .  Gr.  voXtraii  avxnrXn'^iiy  .  Bui. 
Firenze  fu  nel  principio  di  Romani  cittadinata  . 

CITTADINA  FICO  .  V.  A.  Grado  di  cittadino  . 
Lat.  civium  dignitas,  civitas  .  Gr.  iro\iTv'a  .  Libr.  Op. 
div.  Ciò  vuol  dire  ,  che  era  nato  non  in  Roma ,  ma  di 
padre  ,  eh*  avea  privilegio  di  cittadinatico  di  Roma  . 

*  CITTADINATO.  Da  Cìltadinare.  Popolalo  di 
Cittadini  ,    o  abitatori  , 

CITTADINELLO.  Dim.  di  Cittadino.  Cittadino 
vile,  infimo.  Sega.  Mann.  Marz.  9.  3.  Lascia,  che 
quell'  avversità  ,  la  quale  ha  da  essere  il  tuo  rimedio  , 
non  ti  venga  da  esso  immediatamente  ,  ma  da  uno  di 
bassissima  condizione ,  da  un  cittadinello,  da  un  conta- 
dino . 

CITTADINESCAMENTE  .  Avveri*.  Cittadinamente  . 
Lat.  civiliter ,  urbaniter.  Gr.  voXiti\Ù{  ■  Tes.  Br.  6. 
5o.  Perocché  naturai  cosa  è  all'  uomo  viver  cittadine- 
scamente .  Bocc.  nov.  77.  4-  Sì  per  la  sua  nobiltà,  e  sì 
per  la  sua  scienza  cittadinescamente  viveasi  .  Stor.  Pisi. 
71.  E  come  con  fratelli  vivere  cittadinescamente  con 
ciascuno  . 

+  CITTADINESCO  .  Add.  da  Cittadino  .  Di  citta- 
dino ,  Civile.  Lat.  civilis,  urbanus .  Gr.  iroX/T/xo'5  . 
Bocc.  nov.  41.  5.  Nel  rozzo  petto  ,  nel  quale  per  mille 
ammaestramenti  non  era  alcuna  impressione  di  cittadi- 
nesco piacere  potuta  entrare  ,  senti  destarsi  un  pensiero  . 
G.  V.  8.  8.  fi.  Non  si  volle  mettere  alla  ventura  della 
battaglia  cittadinesca.  Coli.  SS.  Pad.  I  desiderj  della 
carne  ,  e  quelli  dello  spirito  essendo  in  un  medesimo 
riamo  ,  continuamente  si  fa  dentro  a  noi  battaglia  citta- 
dinesca (  qui  per  similit.  )  .  Guid,  G.  Veramente  lo  Re 
Priamo  rispose    loro    con    parole    molto    cittadinesche. 

CITTADINO  .  Sustant.  Quegli  ,  che  è  capace  degli 
onori  ,  e  de'  beneficj  della  città.  Lat.  civis .  Gr.  ttoXÌtw. 
G.  V.  9.  i35.  1.  Questo  Dante  fu  uno  orrevole  antico 
cittadino  di  Firenze  di  porta  san  Piero  .  Bocc.  g.  6.  /. 
10.  Ivi  faceva  un  picciol  laghetto  ,  qual  talvolta  per  modo 
di  vivaio  fanno  ne'  lor  giardini  i  cittadini,  che  di  ciò 
hanno  destro.  E  nov.  90.  9.  In  presenza  de'  migliori 
cittadini  di  questa  terra  . 

§,  I.  Per  ogni  abitatore  della  città  .  Lat.  civis  .  Gr. 
nsoXirni  .  Dant.  Inf.  6.  Voi,  cittadini,  mi  chiamaste 
ciacco.  Petr.  son.  71.  Pianga  Pistoia,  e  i  cittadin  per- 
versi. G.   V.  8.  58.  2.  Sentendo  ciò  si   fuggirò,  e  par- 


tiro  di  Firenze,  e  mai  poi  non  ne  furono  cittadini.  M. 
V.  l\.  84.  Avendogli  gli  ambasciadori  convinti  con  ra- 
gione ,  come  erano  degni  di  tornare  cittadini  in  quella 
citta.  Cas .  leti.  29.  Particolarmente  per  la  giustizia, 
che  ella  amministra  a' suoi  cittadini. 

§.  II.  Per  metaf.  Dani.  vii.  JYuov.  4»">.  In  quel  gior- 
no ,  nel  quale  si  compieva  1'  anno  ,  che  questa  donna 
era  fatta  delle  cittadine  di  vita  eterna.  Petr.  son.  3i6. 
E  cittadina  del  celeste  regno.  E  canz.  11.  4.  L'anime, 
che  lassù  son  cittadine,  Ed  hanno  i  corpi  abbandonati 
in  terra. 

5.  III.  Per  Concittadino  ,  Compatriotla.Bocc.  nov.  27. 
1.  A  me  piace  nella  nostra  città  ritornare  ec.  e  come 
un  nostro  cittadino  la  sua  donna  perduta  racquistasse  , 
mostrarvi.  Dant.  Purg.  6.  Quell'anima  gentil  fu  così 
presta  Sol  per  lo  dolce  suon  della  sua  terra  Di  fare  al 
cittadin  suo  quivi  festa  .  G.  V.  8.  8.  7.  E  nota  ,  che 
questo  è  grande  ésempro  a  quei  cittadini ,  che  sono  a 
venire  ,  di  guardarsi  di  non  volere  essere  signori  di  lo- 
ro cittadini  .  Cas.  lett.  34.  Vedrolli  molto  volentieri  , 
come  amici  di  V.  S.  e  come  miei  cittadini . 

CITTADINO  .  Add.  Cittadinesco  .  Lat.  civilis  ,  civi- 
cus  .  Gr.  ir o\i  ri Kos  •  Bocc.  nov.  4l-  4-  I  costumi,  e 
1'  usanze  degli  uomini  grossi  gli  eran  più  a  grado  ,  che 
le  cittadine.  E  num.  io.  La  rozza  voce,  e  rustica  in 
convenevole  ,  e  cittadina  ridusse  .  E  vit.  Dant.  232. 
Questo  merito  riportò  Dante  dello  affanno  avuto  in 
voler  tor  via  le  discordie  cittadine.  E  233.  Colui,  nel 
quale  poco  avanti  pareva  ogni  pubblica  speranza  essere 
posta,  ogni  affezione  cittadina,  ogni  refugio  popolare  . 
Frane.  Sacch.  rim.  48.  E  queste  son  le  cittadine  mura. 
Dittam.  2.  12.  La  terza  le  mie  genti  cittadine. 

CITTADINUZZO.  Dim.  di  Cittadino.  Cittadino 
infimo  ,  e  vile  .  Cari.  Fior.  Gli  altri  cittadinuzzi  del  no- 
stro tempo  colle  loro  tapinità  ec.  Lasc.  Streg.  5.  S.  Il 
dar  di  signore  a  un  cittadinuzzo  di  fava  sarebbe  cosa 
troppo  gretta  ,   e  meschina  . 

*  CITTADONE.  Accrescit.  di  Città. Città  grandis- 
sima. Fag.  rim.  Vi  menerò  per  mano  A  veder  queste 
vasto  cittadone  . 

*  OTTINO.  Dim.  di  Citto.  Voce  popolare.  Ragazzino  , 
piccolo  ragazzo.  Red.   Voc.  Aret. 

CITTO  .  Voce  ,  che  usa  la  plebe  in  sentimento  di  ra- 
gazzo.  Lat.  puer .  Gr.  t«?{  .  Cecch.  Molg.  3.  4-  An- 
datevene A  casa,  che  se  i  citti  si  accorgessero  Di  que- 
sto vostro  umore,  e'vi  farebbono  La  sassaiuola  dietro. 

CITTOL A.  Dim.  di  Citta.  Piccola  zitella.  Cecch. 
Inc.  1.  4-  Non  vi  capitava  femmina*  di  partito,  e  non 
vi  era  cittola  ,  che  m'  andasse  a  pelo  ,  eh'  io  non  le  at- 
taccassi 1'  oncino  ,  o  per  forza  ,  o  per  amore. 

CITTOLELLO  .  Dim.  di  dito.  Fr.  lac.  T.  3.  9. 
62.  Par  d'  aspetto  cittolello  . 

*  CITTOLO  .  Dim.   di  Cillo  .  Piccolo     ragazzo  . 
CITTONE.  Accresci!,  di  Citto  .  Citto  grande  .  Cecch. 

Esali,  cr,  3.  5.  Babbo,  vedete  un  cittan  colla  spada. 

*j*  CIVADA  .  s.  f.  T.  di  Marineria  .  Vela  d'  albe- 
ro di  bompresso  ,  che  ha  la  forma  di  un  quadrilungo  , 
Stralico. 

CIVÀIA.  IVome  generico  d'  ogni  legume ,  siccome  ce- 
ci  ,  lenti,  cicerchie ,  e  simili  .  Lat,  legumen  .  Gr.  eo1- 
irfiov,  pax.>l,Amet.  4"-  H  suolo  era  ripieno  ec.  d'aspre 
borragini,  e  di  sottili  scheruole  ,  e  di  molte  altre  civa- 
ie. Burch.   1.   iG.  Veggendo  le  civaie  stare  in   ozio. 

•f-  §.  Per  Voto  ,  Suffragio  ,  così  chiamato  perchè  i  vo- 
ti si  davano  colle  civaie  .  Lat.  sujfragium  .  t-iriff,  Calv. 
2.  66.  Così  fu  fatto  il  capitano  allora  Senza  consiglio, 
o  render  di  civaia  .  Varch.  stor.  12.  Truovaronsi  a 
squittinare  ,  cioè  a  rendere  la  civaia,  come  dicevano 
essi,  cioè  la  fava,  o'I  suffragio  . 

*¥*  CIVAIA  .  Add.  di  Lente  ,  usato  per  distin- 
guerla dalle  lente  palustre,  e  dalla  lente  di  vetro.   Lat, 
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■/une  legnmen  est.  Il  vocabolario  alla  V.    LENTE»  t  eiu 

«•  nii.i  i  .  Lenticchia. N-  S. 

<.l\  kNZA  .  ■  (IN  A\/l).  (HI,-  Vantaggio,  Guada- 
gno, Avur. :o  .  LiUt.  eomptndium  ,  utili  tas  ,  lumini.  Gr. 
xìfd'o,'.  Bore,  noi'.  20.  20.  Perchè  in  nhri  parte  cer- 
cherei mìa  civansa.  <r.  f.  iì.  .|^.  S.  La  miai  civanza 
del  dotto  pagamento  si  trovò    in    Firenze    di    presente  . 

E  appresso  :  E  trOVOSSÌ  la  civanza  di  presente  ilio  fu 
bella  cosa,  frane.  Saeeh.  noi-.  Sa.  Hanno  battezzato 
1'  mura  in  ilìfersi  nomi,  conio  dono  di  tonino  ,  merito  , 
interesso,  camino,  civan/.a  ,  baroccolo ,  riti.mgola  ,  e 
molti  altri  nomi.  7'»,-.  Uav.  ann.  3.  -).  Ci  portarono 
la  parsimonia  da  casa  loro,  e  per  grosso  civan/.o  ,  che 
facessoio  per  industria,  o  fortuna',  la  si  mantennero. 
Morg.  21.  òi.  CJui  è  l'oca  avanza,  e  mcn  guada- 
gno. 

C.  In  proverbio  ,  Paro  il  civanzo  di  mona  Ciondoli- 
no ,  che   vale    cYegooiar   con    iscapito.     Cecch.    Esali,     cr. 

1.    j.  Questo  grasso    vorria    fare    11    civanzo    di    mona 

Ciondolili;!.  Che  da\a  tre  galline  nero  grandi  Per  aver- 
no  due  nano  ,  o  cappellute  ,  Perch1  eran  brizzolate) 

*  CIVANZAMEN  TO  .  Civanzo,  guadagno,  vantag- 
gio, profitto.  Art!,  ra,'. 

CIVAISZÀRE.  Civire  ,  Provveder».  Lat.  parere, 
componile  .  Gì.  i voi  flauti»  ■  G.  V.  6.  32.  a.  E  in  que- 
sto modo  civanzo  sua  oste. 

5.  E  meutr.  paté,  per  procacciarsi  ,  Provvedersi  il  ne- 
cessario.   Approfittarsi,    Avanzai  si.    Cron.   Morell.    30.j. 

Atteso  dipoi  a  prestare  ,  0  a  civanzarsi  di  certi  contan- 
ti a\ea.  G.  V.  10.  55.  (ì.  Ciò  foce  perchè  i  mercatanti 
non  si  partissero  di  Pisa,  e  per  avet  maggiore  entrata, 
e  i  Pisani  si  civanzassono  di  moneta.  Hocc.  nuv.  25.  3. 
Kob  avendo  argomento ,  come  gli  altri  uomini  ,  di  ci- 
vanzarsi  .  Cron.  (eli.  2  |.  Vivendo  il  padre  n'  andò  a 
Vinone  ,  e  ivi  ,  civanzandosi  ,  s'  accompagnò  a  tener 
tavola  di  cambio  con  Giovanni  Perini.  .1/.  V-  5.  ioti. 
Avvenne  che  sempre  a'  suoi  bisogni  pur  la  fede  servata, 
trovava  prestanza  da' suoi  cittadini,  senza  alcuno  rain- 
maricamcnlo  ,  e  molto  si  civanzava  sopra  il  monte. 

(»)  CIVANZO.    V.   CIVANZA. 

CIUCO.  Asino  .  Lat.  nsmus  .  Gr.  cyo$  .  Malm.  1.  12. 
S'  allunga,  e  si   rivolta  come  i  ciuchi. 

CI  VE.  V.  L.  ed  A.  Cittadino.  Lat.  civis  .  Gr.  vo\i- 
t»{.  Dant.  Par.  S.  Sarebbe  il  peggio  Per  l'uomo  in 
terra  ,  se  non  fosse  cive  .  E  2  \.  Ma  perchè  questo  re- 
gno ha  fatto  civi  Per  la  verace  fede  a  gloriarla.  Rat. 
Par.  S.  Cive  è  vocabolo  di  grammatica,  che  viene  a 
dite  cittadino,  o  tanto  viene  a  dire    (pianto   convivente. 

CrVHÉA,  e  CIVEO.  V.  A.  Arnese  da  contadini  intes- 
suto di  vinchi  per  uso  di  trainar  ciò,  che  loro  fa  di  bi- 
sogno per  lo  podere  .  Patnjjf.  2.  In  gherinugio  ,  in  civeo  , 
e   dolio   fiorili. 

f  CIVE!  l'A  Strix  Ulula  Lia.  Uccello  notturno  ,  che 
ha  la  testa  liscia,  le  penne  del  corpo  superiormente  fo- 
sche bordate  di  giallo.  Le  Copriti  iei  delle  ali  segnate  di 
strisele  bianche .  Nella  femmina  le  penne  hanno  due  ordi- 
ni di  stritele  rotonde,  e  bianche.  Le  penne  della  coda, 
hanno  alcune  stritele  oblique  bi  une  .  Annida  nelle  rupi, 
ed  anche  nei  campi  solila!  j.  e  la  femmina  depone  cini/ue  in 
sei  ova  bianche.  Pren'le  molto  destramente  i  topi;  abita 
in  Europa .  Di  esso  ci  serviamo  per  l'  uccellagione.  Lat. 
noeta*.  Gr.  yX'iu'i,  .  Cr.  10.  16.  1.  Veggendo  gli  altri 
uccelli  intorno  volare  al  gufo,  e  alla  civetta  .  lied.  rim. 
Già  la  civetta  pioparata  ,  e  'I  (ischio  Amore  aveva  (  qui 
allegoricam.  ).  I:  leti.  1.  5i5.  Quei  uiodicastroni  ,  che 
più  degli  alni  son  creduli,  e  che  in  Cuccagna  hanno 
per  venta  infallibile,   che  le    civette   cachino   i    mantel- 

$.  I.  In  proverb.  Schiacciare  il  capo  alla  civetta  ,  e 
Impaniar  la  rivetta,  ritersi  del  Condurre  il  mezzano  ,  do- 
rè  i  sua  arte  condurre  altrui . 


•f-  5.  IL  Par  la  rivetta,  vale  imitare  i  gesti,  che  fa 
cui  cupo  In  diretta,  allettando  gli  uccelli.  Lai.  instar 
noe  tuoi  caput  molare.  Gr.  tray  ax  u ttthv  .  Beni.  (),i.  i.  .". 
6».  Guardando  or  giù,  or  su,  fa  la  civetta  .  E  1.  i5, 
a  |.  K  Iacea  colla  tosta  la  civetta.  CirlJF.  Celv,  5.  86.  Il 
vecchio   f;li  ha   veduti  ,   e  la  civetta  Faceva. 

-j-  §.  HI.  Par  la  civetta,  Civettare  :  dicesi  anche  delle 
donne  che  dilettano  gli  amanti  cogli  sguardi  ,  e  coi  Lez- 
zi a   modo   ili   civetta,    e  di    quelle  ,   che  troppo  vanamente 

amoreggiano.  Lat.  muliebriter  desipore  ■  Gr.  •)  vvottxn ws 
À>if«i'.  Morg.  ■.'  (.  |i.  Non  ti  vid'  io  parlar  con  liiau- 
ciardino    Noli'  orto,  e'n  qua,  e 'n  la  far  la  civetta? 

§.  IV.  Faro  a  civetta  ,  vate  Giueare  a  un  giuoco  cosi 
detto  ,    in   cui    l'  un  l'  altro  si  percuote  a  vicenda. 

§.  V.  Giurare  a  civetta  ,  vale  lo  stesso  ,  che  Fare  a 
civetta,    e  per    similitudine    Scansare  ,    Scansarsi  .    CtriJF. 

Calv.  1.  17.  E  disse  :  tu  facesti  alla  civetta  ,  E  venisti  as- 
saltarmi co' serpenti,  fìern.  Ori.  3.  6.  12.  Fugge,  e  sguiz- 
za il  pagano,  e  non  aspetta  Poi  torna,  e  gira,  e  giuoca 
alla  civetta. 

§.  VI.  Onde  Toccare  a  civetta  ,  che  vale  Dar  busse  , 
Percuotere  <T  mal  modo.  Lat.  graves  plagas  infligere  . 
Gr.  /3af«'a<  TrXw^a's  ÌTifiàfk.nv  .  Salv.  Grandi.  3.  q.  Fa 
tuo  conto  ,   eh'  io  l'  avrò  a  toccare  A  civetta. 

§.  VII.  Civetta  si  dice  ancora  a  Donna  sfacciala  ,  e 
ardita  .  Malm.  g.  22.  La  dama  accivettala  ,  anzi  civet- 
ta ,  Lo  buila  ,   che  gli  è   corsa  la  berretta. 

*  §.  Vili.  Civetta,  T.  de'  Pescatori .  IVome  volgare 
di  una  spezie  di  Razza  detta  anche  Pipistrello ,  Rospo  , 
Falcone,    Pesce  ratio,   e  da   Romani  Acauilone  . 

-}-  CIVETTARE.  Uccellare  colla  civetta,  e  segnatamen- 
te fare  la  Civetta  nel  signifìc.  del  §.  HI.  Varch.  Er- 
col.  54.  Dalle  quali  nacque  il  verbo  civettare  ,  non 
solo  per  uccellare,  ma  in  quel  proprio  signiticato  ,  che 
ì  Greci  dicono  ira?  axónrretv  y  cioè;  Fare  alla  civetta, 
cavando  ora  il  capo  della  finestra  ,  e  ora  ritirandolo 
dentro.  Morg.  2  \.  44'  L  noi  giardino  un  di  scudo  ri- 
maso  ,  Dove  Avin   ni'  ha  veduto  civettate  ec. 

§.  Vale  anche  semplicemente  Fare  atti  di  vanità  ,  e  di 
leggerezza  ;  e  dicesi  per  lo  più  delle  donne.  Lat.  mulie- 
briter desipere  .  Gr.  ^mixd'oi;  \n(jtiv  .  Ambr,  Furi.  4« 
6.  Mentre,  che  egli  badava  a  civettare  altrove.  Lor. 
Med.  cam.  68.  Non  mi  piace  chi  sta  cheta  ec.  Nò  chi 
qua  ,  e  la  civetta. 

CIVETTERÌA  .  Il  civettare. 

§.  Per  simili/,  i  Lezzi  ,  e  gli  Atti  delle  donne  .  Fir. 
Lue.  3.  4.  Se  elle  avessero  a  far  meco  ,  elle  fartbbon 
manco  civetterie. 

*  C1VETT1NÀRE.  Frequentativo  di  Civettare.  Sacc. 
rim.  Andando  via  posata  a  occhi  bassi  Senza  civeltinar 
quando  passeggi . 

CIVE1  l'LNU  .  Dicesi  di  Persona  vana  ,  e  di  poca  le- 
vatura. Lat.  leviculus  .  Gr.  diroxarpsi  .  Vai  eh.  Suoc.  /j. 
5.  Io  dubito,  che  Gualtieri,  che  mostrava  d'avere  un 
ingegno  pellegrino,  non  ci  riesca  un  civettino. 

*  §.  Laico  civettino .  Strix  falco  rtoctaa-  formi  t  dieta. 
Specie  di  strige  così  detta,  perchè  per  ragione  del  ro- 
stro corredato  della  membrana  ,  che  chiamasi  Cera,  co- 
me anche  a  cagione  degli  occhi  piccoli,  e  vivi,  della 
coda  lunga,  e  de'  piedi  nudi,  lunghi  ,  e  sottili  diffe- 
risce non  poro    dalle   altre  specie  di  strigi. 

*  CIVETTISMO  .   //  civettare  Fag.  rim. 
CIVETTONE  .    Civetta  grande  .  Fir.  rim.  l3l.   E  do» 

ve   It  civette  ,   e   i  civettoni  ec.   Si  posali  lieti. 

$.  Per  metaf.  Civettone  dicesi  di  Amalor  fìnto  ,  clic  co- 
dia ,  e  vagheggia  le  donne  anzi  per  vanità  ,  e  per  poter- 
lo ridire,  che  per  amore.  Cecch.  Sliav.  2.  2.  Ella  a- 
vrebbe  ec.  tutta  notte  i  civettoni,  e  con  mille  liscili  e 
mille  cenni,   e  simili  novelluzze. 

CIVETTUZZA.  Dim.  di  Civetta. 

%.  E  nel  signijic,  del  $•   VII.  di  Civetta.  Buon.  Pier. 
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;j.  3.  7.  Ma  ve'  ve'  guarda  quelle  civettuzze ,  Ve'  quelle 
scioccherelle  . 

C1UFFAGJNO.  Add.  Atto  a  ciujfare .  Ciriff.  Calvan. 
1.  i5.  Più  che  altro  destro  sapeva  ciurlare  ,  Sicché  dir 
si  potea  falcon  ciuffaguo. 

CIUFFARE  .Pigliar  per  forza  ,  Acciuffare ;  detto  dal- 
la buona  presa  ,  che  si  fa  pel  ciuffo  .  Lat.  ampere  . 
Gr.  Trpoo,ap'7ro<'<f«>'  .Fir.  disc.  an.  4'ì.  veggendo  ,  che  l'aqui- 
la già  la  voleva  ciurlare  ,  la  pregò  ,  eli'  ella  gli  dovesse 
perdonare  la  vita  .  Bern.  Ori.  2.  3.  57.  Per  la  gola  con 
man  ne  chi  Ila  due  .  Morg.  2.  q6.  Che  per  la  gola  il 
corrici-  tosto  ciuffa  .  E  3.  ifi.  Baiardo  lo  ciuffo  ,  com'un 
mastino. 

§.  Ciujfare  alcuna  cosa  ,  per  metaf.  vale  Afferrarla  , 
Dar  nel  segno  .  Pataff.  a.  .Non  traligno  ,  e  stordito  non 
la  ciuffo. 

CIUFFETTO.  Si  dice  a  Capelli  ,  che  soprastanno  al- 
la fronte  ,  e  che  sono  più  lunghi  degli  altri  .  Lat.  fron- 
tis  capillitium.  Gr.  /utreónns  rpi^w/Jict  .  fìocc.  nov.  60. 
20.  E  '1  ciufietto  del  Serafino  ,  che  apparve  a  S.  Fran- 
cesco. Dani.  Inf.  28.  Fesso  nel  volto  dal  mento  al  ciuf- 
fetto .  Bern.  Ori.  2.  3.  28.  Se  pel  ciuffetto,  vecchiac- 
cio,  ti  piglio,  ec.  Ti  scaglierò  di  la  da  Fiancia  un  mi- 
glio. 

§.  I.  In  proverò.  Avere  ,  o  Pigliare  il  lion  pel  ciuffet- 
to ,  che  vale  Godere  presentemente  qualche  bene  con  gran- 
dissimo pericolo.  Ciriff.  Calv.  2.  64.  Credendo  avere 
il  lion  per  ciuffetto ,  Ebbono  il  diavol  per  la  coda  stret- 
to. 

§.  II.  Tener  la  fortuna  pel  ciuffetto  ,  vale  Averla  fa- 
vorevole. 

-j-  §.  III.  Chiedere  a  ciuffetto  ,  pare  che  valga  Chiedere 
cose  difficilissime  o  altro  a  capriccio  ,  con  quel  modo  im- 
perioso che  si  terrebbe  con  uno  .  il  quale  si  avesse  preso 
al  ciuffetto  .  Pataff.  6.  A  chiedere  a  ciulfetto  ebbi  ca- 
pricci . 

CIUFFO.  Ciuffetto.  Ditiam.  5.  3.  Similemente  ap- 
presso del  ciuffo,  Dico  negli  occhi  suoi  ne  stanno  due. 
lac.  Sold.  Snt.  4.  E  faccia  prova  ancor,  se  colla  mano 
Afferrar  può  lo  sventolante  ciuffo  Di  lei,  che  fugge,  e 
poi  s'  attende  in  vano.  Buon.  Fier.  3.  3.  2.  Che  legno 
non  potea  giovargli  ,  o  cina  A  fargli  ritornar  barba,  né 
ciuffo.  E  alt.  4.  lo.  S'  io  ti  piglio  quel  ciuffo  tuo  ca- 
nuto ec.    Ben  tei  diveglierò  . 

-j-  **  §.  I.  Dar  di  ciuffo  .  Acciuffare  ,  pigliar  colle 
saune.  Frane.  Sacch.  Dfov.  70.  Come  Tu  giunto  giuso  ,  e  il 
porco  ferito  gli  da  di  ciuffo  alla  gamba  ,  e  quanto  ne  pre- 
se,   tanto   ne   levò  . 

**  §.  II.  Salir  sul  ciuffo  alla  Fortuna  ,  vale  Esser 
montato  al  colmo  della  fortuna  .  Menz.  Sat.  1.  E  se  chi 
un  tempo  fea  da  eimafiodito,  Or  fa  da  llarione  ,  e  Tor- 
cicoll.'i,  Sul  ciuffo  alla  Fortuna  è  già  salito. 

CìUFFOLE  .  Bagatelle.  Lat.  gerrce ,  nuga-.  Gr.  Jliì- 
fe<.  Pass.  3,(7.  Dicono  ,  che  sono  incantatori  ,  e  indo- 
vini,  e  con  lor  ciuffole ,  e  anfanie  ingannano  molta  gente 
semplice.  /'.  altrove:  Schiudendo  tutte  1'  altre  ciuffole  ,  e 
anfanie. S.  Agost.  C.  D.  2.  tì.  E  non  ci  si  vantino  di 
non  so  che  ciuffole,  e  susurroni  soffiati  negli  orecchi  di 
pochissimi . 

*  CIUFFOLOTTO.  T.  Ornitologico  .  Nome  volga- 
re di  un    uccello  ,    detto  anche  Montanino  .   y. 

*  CÌVICO  .  T.  della  Storia  Romana  .  Cittadinesco  . 
aggiunto  dato  da'  Romani  a  quella  corona  ,  che  si  da- 
lia a  chi  in  battaglia  aveva  salvala  la  vita  a  un  citta- 
dino . 

CIVILE.  Susi.  Libro  ,  nel  quale  i  no'af  registrano  i 
richiami.  Cari.  Fior.  5/j.  Que'  miseri  scartabelli  ,  che 
voi  impiastrate  al  vostro  civile. 

§.  I.  Civile  chiamasi  ancora  la  Veduta  della  scena  rap- 
presentante abitazioni  di  città. 

§.  II.    E  figuratamente  il   Culo.  Lat.  anus .  Gr.   vfio- 
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JcTo?  . Malm.  6.  78.  Onde  ciascuno  alla  real  presenza 
Alza  il  civile,  e  abbassa  giù  le  corna. 

CIVILE.  Add.  Cittadinesco  .  Lat.  civilis,  Gr.  ipKfu- 
Xtoi.  Petr.  son.  36.  Quel,  che  in  Tessaglia  ebbe  le  man 
si  pronte  A  farla  del  civil  sangue  vermiglia.  E  cani.  4». 
4.  Del  lungo  odio  civil  ti  pregali  fine.  Dani.  Par.  n. 
E  chi  rubare,  e  chi  civil  negozio.  E  12.  E  vinse  in 
campo  la  sua  civil  briga. 

§.  I.  Civile  diciamo  anche  a  Uomo  di  costumi  nobili , 
e  dotato  di  civiltà.   Lat.   urbanus .  Gr.    àcùoc. 

■f  **  §.  IL  Dello  di  leggi  giuste  ,  e  bene  ordinate. 
Dant.  Purg.  6.  Atene  e  Lacedemonia  ,  che  ferino  Le 
antiche  leggi  ,  e  furon  si  civili. 

§.  III.  Civile ,  termine  legale  a  differenza  di  Canonico; 
onde  Legge ,  o  Ragion  civile  è  quella  ,  che  da'  principi 
secolari  ,  o  dalle  repubbliche  vien  falla  ,  o  amministra- 
ta. Lat.  jus  civile.  Gr.  è/u<pv\ios  Oipiis.  Bocc.  nov.  55. 
2.  Fu  di  tanto  sentimento  nelle  leggi,  che  da  molti  va- 
lenti uomini  un  armaiio  di  ragion  civile  fu  reputato.  M. 
V .  1.  8.  Mise  opera  ,  che  in  Firenze  fosse  generale  stu- 
dio di  canina  scienza  di   legge  canonica,  e  civile. 

\.  IV.  Pur  termine  legale  a  differenza  di  Criminale , 
ed  è  aggiunto  di  Ogni  controversia  ,  dove  non  cada  co- 
gnizion   di  delitto. 

§.  V.  Talvolta  nel  numero  del  più  è  usato  senza  no- 
me snstant.  espresso  .  Bocc.  nov.  20.  6.  Avvisandosi  for- 
se ,  clie  cosi  feria  far  si  convenisse  colle  donne  nel  let- 
to ,  come  egli  faceva  talvolta  piatendo  alle  civili  [  cou- 
«]•  Dep.  Decani.  97.  Un  altro  [autore]  innanzi  al  3^6. 
[  disse  ]  .■  Demmo  la  petizione  al  giudice  della  Podestà 
alle  civili  ;  che  non  altro  Importa,  che  Civilmente,  cioè 
per  via  del  civile,  e  non  del  criminale.  Frane.  Sacch. 
nov.  18.).  Disse  Lorenzo  :  E'  mi  pare  piatire  alle  civili  , 
fate  che  vi  piace  . 

CIVILISSIMO.  Superlat.di  Civile.  Fr.  Giord.  Prcd. 
lì.  Era  uomo  di   buoni  costumi  ,  e  civilissimo. 

*  CIVILISTA  .  Voce  usata  da  alcuni,  come  V  oppo- 
sto dì  Criminalista.  Colui,  che  attende  alla  scienza  del 
fus   civile . 

f  CIVILITÀ,  CIVILITADE,  e  CIVILITATE  V. 
A.  Lo  stesso  ,  che  Civiltà  .  Lat.  civilitas  ,  humanilas  , 
urbanitas .  Gr.  àc;etÓT>t{.  Borgh.  Orig.  ~Fir.  19.1J.  Siila 
solo,  che  pur  ebbe  alcun  ritegno  e  civilità  nelle  cose  sue, 
riempiè  Roma  di  statue  . 

§.  I.  Per  Grado,  e  Dignità  civile,  Cittadinanza  .Lat. 
civilitas,  civitas.  Gr.  iraXmirx  .  Libr.  Op.  div.  117.  A 
me  costò  molta  pecunia  a  poter  diventare  cittadin  Ro- 
mano ;  e  Paolo  rispuose  ,  ed  io  son  nato  in  questa  civili- 
tà. 

-J-  5.  IL  Semplicemente  per  Società  civile  d'  uomini- 
congregati  a  vivere  insieme  con  leggi  comuni  .  Segr, 
Fior.  A<~1.  Guerr.  Si  ordinano  in  una  civilità  ,  per  ca- 
gione del  bene  comune  degli  uomini.  ' 

*  CIVILIZZARE.  Ridurre  a  vita  civile.  Magai, 
leti.  Popoli  civilizzati  da°li  Spagnuoli . 

*  CIVILIZZATO,    da  Civilizzare. 
CIVILMENTE.   Avverb.   con    civiltà.  Lat.    civiliter  , 

urbane.  Gr.  dc-eiu;  .  Tralt.  gov.  fam.  Considera  la  con- 
dizion  de*  maschi,  e  secondo  onesta  vita,  come  debbo- 
no vivere  civilmente,  e  tanto  riserba  lor,  quanto  ba- 
sta. Fir.  As.  i5.  Perchè  noi  ti  trattiamo  troppo  civil- 
mente. 

CIVILTÀ,  CIVILTADE,e  CIVILTATE.  Costume, 
e  Maniera  di  viver  civile  .  Lat.  civilitas  ,  humanilas  ,  ur- 
banitas. Gr.  de-etÓTts  ■  Petr.  uom.  ili.  Ogni  uomo  metta 
giù   1'  armi  ,  e  torni  all'  usata  civiltà  . 

§.  Per  Grado  ,  e  Dignità  civile  ,  Cittadinanza  .  Lat. 
civilitas  .  Gr.  vaXfnia  .  Borgh.  Col.  Lat.  3y5.  Poteva- 
no  non  cittadini  ec.  acquistare  la  civiltà  Romana. 

CIVIRE  .  Procacciare  ,  Provvedere.  Lat.  comparare, 
parare.    Gr.    iTBifxx^mv  .    Bocc.    nov.  80.   17.   Che  se  io 
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a\  -<ì  spatio  qnindici  di .  io  troverà*!  modo  di  i  i\  i ne 
ilj  alca oo   In 

♦•  CIW1AIE.  /'.  A.  Città.  Dant.  Con».  1S1.  E 
che  ciò  >ia  ,  per  due  aportiseime  ragioni  vedere  si  puèj 
le  liliali   nostrano  quella  civitatc  imperadrii 

*  <  l\  I  I  I  I  I.  V  .  /'.,('  Agricoltura,  Spiai»  di  grano, 
che     è    una     vaitela     del    penili    bianco  ,    ed    i  tinche    dillo 

■chetiti  . 

(  !l  LLA.  V,  A.  PmmeimUm.  Lat.  purità.  Ptttajf.  6. 
Perche  la   rrentavecchia  parve  ciulla. 

(  I\  Olili).  I  .     1  .    Lnt.   ciborium  .  Gr.    ra' 

tiTj  J^'^.t, /-<  t>-  KlfiéìrtoP  ,  Minse,  .'/'!</.  >A  .•/.  Di  Ino- 
li  nel  civorio   dell'  altare  era  la  'magine  del  Crocifisso. 

$.  /'i-r  simili!,  li  '.  lini.  Dallato  a  questo  civorio, 
cioè  dall'  una  pai  te  .  e   il. ili*  altra  lue  due  cherubini  d'o- 

*  <  URLO.  T.  da'  alenanti.  Collo  presso  a  poco 
rimile  ni   fardo,  stnonchè  s'  usa  solamente  per  l'  indaco  . 

■ 

—  GII  RM  A.  Propriamente  gli  Schiavi  di  galèa,  t  la 
torma  de'  forzati,  0  dei  buonevoglie  ,  eie  vogano  In  u.- 
uà   _  Lat.  remiges ,  remigata  tarma,  Gr.  ci  foÌTetf. 

/;  ■    ?•.  i,    -.  Quello  con  piccola  fatica  .  in  piccolo 

11  tutta  la  ciurma  senza  perderne  uomo,  ebbe- 
ro a  man  salva  .  <i.  I  .  o>  ji-.  1.  Utile  dieci  galèe-,  e 
di  tutta  la  ciurma  non  ne  scamparono,  che  tre  galee'. 
Bui.  La  ciurma  .  che  remiga,  e  fa  li  servigj ,  eie  s'ap- 
partengono a  loro.  .Ir.  tur.  li).  ti  2.  Veduto  aveano  u- 
na  galea  provvista  Di  molta  ciurma,  e  di  nocchie* i  c- 
sjierti  .  Ben.  Ori.  a.  11.  36.  Né  fu  disteso  in  sulla  plo- 
ra  appena  .   Che  quella  ciurma  1'  ebbe  ciicondato. 

§.  1.  Ciurma  scapola  ,  diconsi  Coloro  ,  clic  remano  nel- 
la   galea   tenta    esser  legati. 

+  vi.  II.  Liarina.  vale  anche  Moltitudine  di  gente  sem- 
plicemente :  ma  si  due  di  gente  vile,  di  Canaglia .  Lat. 
turba,  tarma.  Gr.  c^X:>.  1/.  V,  o.  Q,  Con  più  di  tre- 
mila barbute,  e  con  tutta  l'altra  ciurma.  Morg.  26. 
t(3.  Or  ecco  la  gran  ciurma  de'  pagani  . 

'..  III.  Ciurma  per  Ciurmerla  .  Lat.  circuitio  ,  amba- 
ge', pronti  già;  ,  ineamtationes.  Gr.  };«7v;a.  Capr.  Boti. 
Il  mondo,  se  tu  consideri  bene  .  non  è  altro,  clic  una 
ciurma.  Ciré.  Geli.  2.  ">o.  Chi  non  sa,  che  questo  vo- 
Btro  v niif  è  una  ciui ma  ! 

CIURMADORE,  e  <  Il'RMATORE.  V erbai,  masc. 
Che  ciurma.    Lat.  prasli giafor  ,    impostar .   Gr.    jón<. 

'.  I.  Per  similitudine  tolta  la  figura  dalla  qualità  ilei- 
la  persona  ,  vale  t'rappatore  ,  Ingannatore  .  t 1  une.  ,S  icch. 
no-v.  Sa  Deh  Diorto  sia  egli  a  -biado,  che  dee  essere 
un  ciurmadore.  Fbr.  As.  20.S.  Ad  uno  della  feccia  di 
que*  ciurmadori ,  i  quali  fingendo  d'essere  sacerdoti,  e 
coprendosi  col  mantello  di  santo  Antonio,  \anno  ba- 
iando il  mondo. 

C.  li.  Diciamo  anche  Ciurmadore  a  agni  Cantamban- 
co ,  e  Cerretano  ,  che  vende  sue  bagattelle  senra  propria- 
mente ciurmili'.  Lat.  circulatoi  .  Gr.  yonf.  Libr.  San, 
Dipinto  ec.  Poi  t'  ho  veduto  a  ogni  ciurmadore,  Sa 
per  l'  insegne  medicarti  il  bioccolo.  Varch.  Ercol.  '•  \.  I 
ciurmadori,  che  cantano  in  banca,  0  danno  la  pietra 
di  san  Pagolo,  i  «piali,  perchè  il  pia  delle  \ol(e  sono 
pT-one  ricattate,  e  mulini  di  scarnerà ,  mostrano  al- 
trui la  luna  nel  pozzo  ,  o  danno  ad  intendere  lucciole 
per  lanterne,  cioè  fanno  quello,  che  non  è.  parete  che 
jia  .  e  le  cose  piccioie  ,  gnndi.  Buon.  tur.  Inirod.  1. 
A  guisa,  che  \eduto  ho  i  ciurmadori,  Che  feritisi  o 
io  ,   O  fianco  ,   0  -palla  ,  ec. 

'   Il   I!  MAGLI  \  ■     Moltitudine  di   gente   vile,   ed  iiiuti- 
Lat.  plebi*    ijiiìi'juiliae  .  fax   //opali.    Gr.   (ru.ffi-rtóini 

-,.  .S.-gn.  nana.  Agosl.vj.  4.  I  demonj  si  ìipaiti- 
1  anno  lineila  ciurmaglia  tra  se,  come  appunto  i  cois.ui 
sì  ripartiscono  in  ultimo  quella  geme,  ch'hanno  fatta 
schiava. 

T.  11. 
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CIURMANTE,  Che  ciurma,   Ciurmi  I         D.,i. 

una.  o.   ir'.  S"  ei   pareva   ignorante,   0   -i ante,  -li 

eia  data   l;i  pinta   in   mare,   perchè    non    ridicesse   il  do- 

mamdaro. 

(Il  Il  MARE.  Proprio  il  Dar  bere,  che  fanno  i  ciur- 
madoii  di    vino,    o   d'  altro,  sopra  di  cui  hanno   detto   linai 

lunga  intemerata  di  parole  ;  la  ipial  bevanda  dicono  essi 
estere  antidoto  alle  morsicature  di  serpi  ,  e  d'  alni  ani- 
mali velenosi,  Lat.  incantare,  Gr.  ìirciSuv.  tram-.  A 
eh.  nov.  aag.  Il  maestro  Pistoia  non  se  ne  curava,  di- 
cendo, che  era  ciurmato,  I.  rim.  a3.  Di  Liguria  la  gran 
Serpe  ec.  Gino  veleno,  ed  annodò  la  coda,  E  perchè 
niuii  di  Noi  era  ciurmato  .  Partiste  da   mercato  [  </ui  al- 

I  >jS  orli  r.mi  lite  ~]  . 

§.  I.  E  per  similitudine.  Patnjf.  2.  Ciurmati  balda- 
mente il  bugigatto  .  lied.  Cip.  1.  1  |.  Crederono  alcuni, 
che  il  buon  Iacopo  ciurmato  prima  si  fosse  ,  ancorché 
francamente  lo  negasse,  o  con  mitridato  ,  o  con  triaca, 
o  con  altro  alessifarmaco. 

5.  IL  E  figuratamente  neutr.  pass,  vale  Inebriarsi  col 
nino.  Lat.  vino  se  ingurgitare. (ir,  civcf3ct(.tìo-$,ai.Bocc. 
noi-.  76.  5.  Andiamo,  e  nieniamlo  alla  taverna  ec.  e^li 
si  ciurmerà,  e  vertacci  troppo  ben  fatto.  Cardi,  ritti, 
/■mi.  1.  .|2.  !•'  mi  ricordo  per  un  San  Gioì  anni,  Ch'io  mi 
ciurmai,  sol  per  aver  cagione  Di  bere  un  sorso. 

§.  III.  Ciurmare,  vale  anche  Dare,  ad  intendere  unii 
cosa  per  un  altra  ,  siccome  fa  il  ciurmadore  ,  Inganna- 
re ,  d'untare.  Lat.  decipere ,  imponete.  Gr.  x.UTrzycv- 
Tivnv.  Morg.  22.  2<i.  Io  ciurmerei  più  Gan  con  un  si  1- 
iiKiilo,  Che  tu  colle  tue  serpi  or  sia  contento  .  Ciri. 
Celi.  Chi  meglio  sa  ciurmare  ,  s'  acquista  più  fede  . 
Varch.  Ercol.  54<  Se  lo  fa  artatamente  per  ingannare  , 
e  giuntare  chi  che  sia  ec.  si  dice  ec.  con  più  generale 
verbo  ciurmare  da  i  ciurmatori. Ciriff.  Calo.  1.  11.  Tan- 
to seppe  ciurmare,  e  porre  orpello,  Che  il  Povcr  dis- 
se:  io   ne   verrò  con  teco. 

CIURMATO.  Add.  da  Ciurmare.  Lat.  ini'ulnerabi- 
lis  ,  securus  .  Gr.  arttu7B<,  ax.ivò*vves .Frane.  S'acch.  nov. 
229.  Il  maestro  Pistoja  non  se  ne  curava  [  non  temei* 
d'  una  serpe'],  dicendo  eh'  era  ciurmato  ec.  Davali  il 
Pistoja  spesso  a  credere  nuove  cose  di  questa  serpe  ,  e 
come  s'era  avvezzo  con  lei;  e  non  gli  farebbe  male,  pe- 
rocché era  ciurmato  ec. 

•f  5.  I.  /'.'(/  c<scr  ciurmato  diecsi  ancora  di  chi  è  fatto 
sicuro  da  diavolerie,  od  altra  cosa  pericolosa  e  trista,  o 
per  mezzo  àV  incantesimo  contrario  ,  o  per  altro  modo  u- 
sato  dai  Ciurmadori .  Lat.  invulnerabile/»  e.f.ce.Gr.  aTja- 
rcv  eivai.  Lor.  Mal.  Arid.  3.  4.  Che  farò  io  di  quel 
letto,  di  quella  tavola,  e  di  quelle  masserizie,  che  vi 
Ikiiiiio  poi  tate  1  Dio  me  ne  guardi  ,  eh'  io  adoperassi  co- 
se di  diaioli.  S.  I.  Mandatemele  a  me,  che  son  ciurma- 
to. 

-j-  5.  IL  Esser  ciurmato  ,  dicesi  per  similil.  di  chi  per 
essere  altra  volta  incorso  nel  male,  o  in  alcun  pericolo, 
più    non  nò    teme.    Lat.  experi  entelli ,   secttrum   esse.  Gr. 

CtZtVrflivUS    cXHV  - 

CU  AMATORE.  V.  CIURMADORE. 

(   1 1  R  MA  1  RICE.   l'ei/im.   di    Ciurmatore.  Buon,  t'icr. 

■2.   |.  'ì.  Ciurmàtrìce  di  poeuli  amatori. 

CU  RMERIA  .  Quegli  Atti,  e  atte  Falsi  cicalamcnti, 
che  fanno  1  ciurmadori .  Lat.  pra -stigice.  Gr.  yomfi'A  . 
Morg.  2r>.  log.  Pensa,  lettor,  che 'I  traditor  rassetti 
Tutte  sue  bagattelle  ,  e  sue  bugie  ,  E  mandragole  .  e 
serpi,  e  bossoTettì,  E  polveii  ,  e  cartocci,  e  cimmerie. 
Belline.   2  |o.    Lascia   pur   laic  a  me  la  ciurmerla  . 

§.  Per  Inganno  ,  e  Avvolgimento  ili  parole.  Lat.  rir~ 
antro,   ainlutges.  Or.  Vlftir\;>.cti  .  lied.  leti.    1.  5ii|.  Con 

sincerità  dunque  di  buon   amico,  e  non   con   ciurmerla 
di  un  di' on/olo  risponderò  a' tre  quesiti. 

(  Il  SCHERO  .  Add.  Foce  busta,  Alquanto  allegro, 
Biillo  .   Lat.   levita    ebiius.  Gr.  «xf s0wf«!;  .  Buon.  Iter, 
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i.  i.  i.j.  Quivi  acculati,  Ciuscheri,  orbi,  e  balogi  Sba- 
vigliando  ,  briachi  ,  e  fuor  di  se.  E  Tane.  4-  9-  E  fece- 
ro in  quel  vin  zuppon  tant'  alti  Per  discacciar  L'  umor 
uianinconoso  ,  Sicché  si  ter  ben  ben  ciuscheri  ,  ed  alti  . 
CIZZA.  V.  A.  Poppa  ,  Mammella.  Lat.  mamma. Gr. 
TirS-ii.  Bocc.  Vis.  lo.  Ed  ancor  quivi  nella  sua  figura 
[  dì  Cleopatra  ]  Pallida  si  vedeano  i  duo  serpenti  Alle 
sue  cizze  dar  crudel  morsura. 
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<LADE.  V.L.  Uccisione ,  Strage.  Lat.  clades .  Gr. 
oipayn.  Ar.  Fur.  26.  i5  E  tra  lor  cominciar  con  lieta 
clade  A  tirar  archi,  e   a  menar  lance,  e  spade. 

CLAMARE.  V.  L.  Parlare  ad  alta  voce,  Gridare. 
Lat.  clamare  .  Gr.  fioolv .  Frane.  Barò.  35g.  il.  Ed  ai 
sergenti  clama  ,  Che  gli  sinistri  non  lascin  venire. 

CLAMAZIONE.  V.  L.  Il  clamare.  Lat.  clamor. Gr. 

fio»,  ì<*X"- 

§.  Per  Chiamnmento  ,  Invocazione.  Lat.  invocatio  . 
Gr.  ènrix.\no,ti.  Cap.  Impr.  prol.  Sotto  la  presenzia  ,  e 
divozione  ,  e  clamazione  d'  essa  beata  immagine  della 
Vergine    gloriosa. 

*  CLÀMIDA,  nel  numero  del  più  Clamide,  per  lo 
slesso,  che  Clamide  V  usò  il  Salvini.  Salvia.  Cas.  Si- 
leni colla  clamida  e  in  pianelle  .  Sileni  due  con  clami- 
de purpuree  e  pianelle  bianche  . 

-j-  CLÀMIDE.  7'.  Stor.  Ant.  Sorta  d'abito  militare  che 
portavasi  sulla  tunica  ,  inventato  da'  Macedoni  ,  usalo 
poscia  dai  Tessali  ,  dagli  Arcadi  ,  indi  dagli  altri  Gre- 
ci e  dai  Romani  .  La  Clamide  era  t  is tesso  in  tempo  di 
guerra  che  la  toga  in  tempo  di  pace;  essa  non  copriva  tutto 
il  corpo,  ma  particolarmente  la  parte  di  dietro ,  benché  ve- 
nisse ancora  sugli  omeri  e  le  braccia  ,  e  fosse  attaccata 
con  una  fibbia  ut  petto  .  Ve  n  erano  presso  i  Romani  di 
(juatlro  o  cinque  specie  ;  quella  de'  fanciulli  ,  quella  delle 
donne  ,  e  quella  degli  uomini  ;  quest'  ultima  era  divisa  in 
clamide  del  popolo  e  clamide  imperatoria .  Lat.  chla- 
mys  ,  paludamentum.  Gr.   %\ap:ói. 

-j-  5-  Clamide  regia,  Manto  come  quello  de'  Sovrani , 
Manto  reale.  Sega.  Pred.  26.  11.  Assalito  dal  male  pri- 
mieramente desiderò  ec.  di  cambiar  la  clamide  regia 
coll'abito  religioso. Bellin.  Bucch.  E  '1  manto  è  poi  di  co- 
din  tanti,  e  tanti  Qual  delle  regie  clamidi  è  1'  usanza. 

CLAMORE.  A''.  L.  Romore ,  Esclamazione  ,  Richiamo, 
Querimonia  .Lat.  clamor,  querimonia.  Gì".  (x£p:-\if.iot%itx  . 
G.  F.  io.  204.  i.  Onde  venne  in  ponente  gran  clamo- 
re al  Papa  ,  e  al  Re  di  Francia  ,  e  alni  signori  di  cri- 
stiani. E  12.  42.  3.  La  qual  [  legge  j  saputa  in  corte 
jie  fu  fatto  gran  clamore  al  Papa.  Fr.  lac.  T.  2.  1.  6. 
Fanno  clamor  tant'  alto,  Ch'  è  sopra  il  ciel  passato  . 
Guicc.  stor.  17.  32.  Rinnovandosi  con  clamori  grandi  di 
quel  popolo  la  ignominia  delle  artiglierie  . 

*  CLAMOROSO.  T.  de' Canonisti  ,  e  dell'  uso  .  Ag- 
giunto di  Caccia,  e  dicesi  di  quella  che  si  facon  grande 
strepito  . 

*  CLANDESTINA. Lat.  Clandestina.  T.de'Botanici  . 
Spezie  di  Pianta,  il  cui  fiore  è  monopetalo  ,  e  persona- 

*  CLANDESTINAMENTE.  Avverò.  In  modo  clan- 
destino .  Magai,  lett. 

CLANDESTINO.  V.  L.  Add.  Aggiunto  ,  per  lo  più 
di  matrimonio  ,  vale  Contratto  in  segreto.  Lat.  clande- 
stinus.  Gr.  x.fu<t>ct/os  .  Dav.  Scism.  Confessò  di  avere  in- 
nanzi alle  nozze  del  Re  contratto  altro  matrimonio  clan- 
destino. 

CLANGORE.  V.  L.  Strepito  ,  Suono  ;  e  dicesi  pro- 
vi iamente  di  quello  delle  trombe  .  Lat.  clangor  .  Gr. 
v.Xiyjn.Mo'g.  26.  17.  E  risonava  più  d'  una   trombetta 


C  LA 

Per  Roncisvalle  con  certo  clangore,  liuc.  Ap.  223.  Il 
che  dinota  un  marzial  clangore. 

-j-  CLARE  I  PO. Sorta  di  vino  così  detto  dalla  chiarez- 
za .  Dav.  Colt.  164.  Vino  claretto  alla  Franzese  si  fa  , 
come  si  è  detto  del  bianco.  Red.  Dilir.  3.  Benedetto 
Quel  claretto,  Che  si  spilla  in  Avignone. E  cons.  1.  128. 
Si  pigliasse  ec.  la  seguente  ec.  decozione  ,  ^rata  al  gu- 
sto ,  e  non  ingrata  alla  vista  ,  perchè  essendo  diligente- 
mente manipolata,  rassembra  nel  colore,  e  nella  limpi- 
dezza  ad  un  claretto  . 

CLARIFICÀRE.  V.  L.  Lo  stesso,  che  Chiarificare. 
Lat.  clarifìcare  ,  clarum  reddere  .  Gr.  Xafxnrevvav  . 
Frane.  Sacch.  Op.  div.  i35.  Il  nome  di  Dio  è  stato 
clarificato  due  volte  .  E  appresso  :  Poi  la  seconda  vol- 
ta clarificò  il  nome,  veggendo  ,  che  eravamo  incorsi 
nel   peccato. 

CLARIFICATO.  Add.  da  Clarifìcare.  Lat.  clarus 
redditus .  Gr.  \a/jnr?uv$i'i  .  Pros.  Fior.  6.  69.  Il  vedere 
al  presente  ogni  dubbiezza  nell'  aspetto  vostro  clarifi- 
cata  ,  e  disciolta  ogni  nebbia  osenratrice  dell»  mia 
niente  ,  a  questo  palesarvi  mosso  mi  ha  . 

f  **  CLARIRE.K.  A.  Chiarire. Guitt.  leti.  37.  85. 
Vero  pare  dimostramene  d'  amico  clarire  de'  suoi  vizj 
segreti. 

f  CIBARISSIMO.  V.  A.  Superi,  di  Clara.  Chiaris- 
simo. Lat.  clarissimus  .  Gr.  XotjUTrp OTitTOj .  Car.  Lett.  2. 
94.  Mi  duole  del  danno  ,  e  dello  scorno  fatto  a  V.  S. 
ed  a  quel  clarissimo  gentiluomo  .  Fit.  S.  Ales.  261. 
Essendo  clarissimo  in  tutte  1'  arti  della  filosofia.  Salv. 
Avveri.  1.  2.  12.  L'  Etica  d'  Aristotile  volgarizzata  per 
Maestro  Taddeo  medico  e  filosofo  dignissimo  ,  clarissi- 
mo. 

§.   Clarissimo  è  anche   Titolo  ,   che  si  dava  in  Firenze 

f  CLARITÀ,  CLARITADE  ,  e   CLARITATE.  V. 

A.  Chiarezza.  Lat.  claritas .  Gr.  Si^a .  Seal.  S.  Agost. 
Ogni  dato  ottimo  ,  ed  ogni  perfetto  ,  e  compiuto  dono 
ec.  dato  da  Domeneddio  ,  e  discendente  negli  uomini  , 
viene  in  loro  dal  padre  de'  lumi  della  claritade. Maral. 
S.  Greg.  4-  2-  Oscurò  a  noi  la  clarità  della  immorta- 
lità nostra.  Colt.  Ab.  Isac.  6.  I  detti  libri  dirizzano  la 
mente  ec.  e  fannolar  atta  ad  acquistare  intelletto  illumi- 
nato per  la  loro  claritade  . 

f  **  CLARITÙDINE.  F.  A.  Chiarezza.  Boez.  81. 
Quello  medesimo  della  reverenza  ,  della  claritudine  e 
allegrezza  considerar  è  lecito  . 

CLARO  .  F.  L.  Add.  Chiaro.  Lat.  clarus.  Gr.  Xot/u- 
irfóc  .  Morg.  26.  107.  Forse  quel  sangue  innocente 
si  claro  Vendetta  debbe  or  nel  cielo  sclamare  . 

f  **  GLARORE.  F.A.  Chiarore. Rim.  ant.  Fr.  Guitt. 
91.  Che  mi  celasse  mostrar  so  clarore  . 

CLASSE  .  F.  L.  Armata  marittima  ,  Carovana  di 
navilj .  Lat.  classis  .  Gr.  c~d"Koi  .  Dani.  Par.  27.  Le 
poppe  volgerà  u'  son  le  prore  ,  Sicché  la  classe  corre- 
rà diretta  . 

§.  I.  Per  Ordine  di  milizia  terrestre  .  Segr.  Fior. 
Art.  guerr.  'Proverrete  ,  che  1'  ordine  delle  classi  non 
è  altro  ,  che  una  ordinanza  ,  per  poter  di  subito  met- 
tere  insieme  un  esercito  per  difesa  di  quella  città  . 

§.  IL  Classe  ,  dicesi  anche  per  Ordine,  o  Grado  as- 
solutamente.  Lat.  ordo  ,  classis.  Gr.  itigli  . 

V*  CLASSI,  s.f.pl.  T.  di  Marineria.  Foce,  che 
significa  l'  arruolamento  de'  marinaj ,  e  gente  di  mare 
stabilito  per  la  prima  volta  in  Francia  nel  Regno  di  Lui- 
gi XIV.  Stratico. 

*  CLASSIÀRIO  .  T.  degli  Storici.  Soldato  antico 
Romano  postato  di  presidio  a  luoghi  marittimi  ,  o  alle 
rive  de' fiumi. 

*^*  CLASSICO.  Susi.  Suono  di  più  strumenti  mili- 
tari insieme  ,  per  infiammar  gli  animi  ,  e  per  segno  di 
battaglia  .   Foce  antica  ,  dal  latino  Classicum  .  Grassi  . 


C  LA 

CLÀSSICO  •  Aia,  Dietti  il  cc.i  eccellente,  e  per- 
fetta ,  turni!  Di  pitiiKi  classe  .  Lat.  elm*tieut  ,  txeeltent  . 

Gr.   ié,!X<*  ■ 

CLAVA.  /'.  /..  Quella  Mann,  eh*  zìi  antichi  fin- 
■  ro   ne'  lor    simulacri    in    mano   a    Ercoli  .     Lai.    itaca. 

Gr.  pVnXer .  l'oc  Db»,  Pott.  |3o.  Co' rasai  dello 
splendore  .  t  altri  legnali  appropriati  agli  Iddìi ]  folgo- 
ro, cadili.  .1  .  clava  .  tirso  .  e  limili  .  iiuar.  Pari,  fid. 
i.  i.  Ma  dilla  clava  noderosa  in  vece  Tratiare  il  fu- 
10,  e  la  conocchia  imbelle  .  BmoH.  Fier.  i.  3.  3.  Lice 
veder,  che  tutto  il  inondo  ammira  Appo  nulle  ,  e  mill'an- 
ni  Salva  da'  tarli  d'  Ercole  la  clava,  fi  4"  '■*■  7>  ^a 
clava  CJnal  d'  Ercole  si  pou  sopra  le  spalle  . 

*  §.  I.  Claca.  T.  ile'  Botanici.  Spiga  ti'  alcune  filan- 
te ,   iom<»  della    Mar  -a  sorda,   o   simili. 

*  ^.  il.  Clava  a?  Ercole.  Min-ex  cornuta* •  T.  de'  Con- 
chiliologisti  .  Sp**l*  di  murice  cosi  detto  dalla  sua  fi- 
gura . 

*  (LAVATO  .  T.  de'  Conchiliologi  .  Aggiunto  delle 
conche  ,  che  sono  sparse  di  bottoncini ,  o  nocchj  alla 
maniera  de'  ricci  ,    e  perai  dette  anche   Echinate. 

*  §.  Antenna  clamata  diteti  da'  Naturalisti  Quella  , 
the   sembra    formata  ti'  una  serie   di    bottoncini . 

(*)  CLÀUDERE  .  V.  L.  ed  A.  Chiudere,  Conte- 
nere ,  Comprendere  ,  Celare.  Lat.  continere  .  Gr.  iri- 
fii'Xtiv  .  Frane.  Bari.  55.  l5.  Puossi  dir,  che  qui  clau- 
de Sette  maniere  d'  ingrato  esto  livro,  Delli  quai  mi 
delitto  Mettendo  i  minor  pria,  e'  maggior  poi  .  E 
n5.  ao.  E  l'affamato  eh'  appetito  dande,  Più  che '1 
saziato  a  veitù  iu  coraggio  .  E  a35.  3.  Dell'  altra  par- 
te e'  claude  Tua  colpa  sotto  laude  . 

*  CLAUDIA  .  Chiamasi  volg.  Regina  Claudia  u- 
na  Spezie  di  susina  di  color  verdognolo  nella  sua  matu- 
rità ,  di  figura  auasi  rotonda  ,  e  di  gralissimo  sapo- 
re . 

*  CLAUDICANTE.  T.  de'  Legisti.  Dicesi  de'  Con- 
tratti viziati  per  claudicatione. 

*»  CLAUDICARE.  V.  L.  Zoppicare.  Petr.  uom. 
ili.  i.|G.  ANtva  nella  fede  cominciato  a  claudicare  (  me- 
lo/. )  . 

*  CLAUDICAZIONE  .  T.  de'  Legisti  .  Jnegualirh 
nel  contratto  . 

*  CLAVICÈMBALO  .  Buonaccordo  .  Salvin.  Fier. 
Buon. 

%*  CLAVICOLA  .  Lat.  Clavicula  ,  jugulum.  Osso  , 
che  è  situato  traverso  alta  parte  superiore  del  petto  ,  e 
che  serve  di  punto  fisso  alta  spalla,  ed  a  tutto  l'  arto 
superiore    nei    varj  loro  movimenti .    Ruggieri  . 

*  CLAVICÒRDIO  .  Lo  stesso,  che  Clavicembalo  . 
Bemb.  lelt. 

f  »  CLÀVIE  .  T.  di  Marineria.  Macchina  detta 
anche  Capra  per  alberare,  la  i/itale  è  drizzata  sulla  co- 
verta d'  un  vascello  onde  poter  sospendere  gli  Alberi 
primarj  a  fine  di  collocarli  al  loro  posto  ,  o  di  levarli  . 
Le  Clavie  si  sostengono  diritte  mediante  alcuni  paran- 
chini  detti  trenti  ,  fissati  nella  loro  lungezza  tanto  di 
pruvavia  ,  che  di  poppavia  ,  e  lesati  a  certe  distame 
nel  bordo   del  vascello  . 

-f-  *  CLAVIGERO.  Che  tien  te  chiavi.  Salvin.  pros. 
tacr.  Seria .  iti.  fece  opere  stupende  il  nostro  padre 
(  /.  Paolo  ),  colle  cjuali  meritò  ec.  d'  essere  col  Clavi- 
gero del  cielo  (  s.  Pietro  )    messo  in  compagnia. 

f  CLAVO.  V.  L.  ed  A.  Chiodo  .  Lat.  clavus  .  Gr. 
yiu%ì(.  Frane.  Barb.  i3t.  la.  Certi  punti  mettendo, 
Che  parte  son  d'  ogu'  altro  scritto  davo   (  qui   per   me- 

'"/•  )  ; 

CLAUSOLA,  I  CLÀUSULA.  Particella  del  discor- 
so ,  che  in  se  racchiude  intero  sentimento  .  Lat.  clausu- 
la  ,  terminalio  .  Gr.  xar2X»j;<;  ,  "Te'faj  ,  a\anrzuvit  . 
Maeitruze.  i.  ai.  Acciocché  sien  ricevuti  nell'  esecu- 
zioni degli  ordini ,  debbono  le  lettere  contenere   oocita 
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clamala.  Tiic  Da».  Perà.  tloq.  ji  ,.  lo  voglio,  che  il 
nuo  dicitore  ec.  fugga  le  buffonerie  da  scoreggia  ,  le 
clausole  ratte  ■  un  modo  .  /•,'  Set*.  3g.  Persuase  eli  al- 
tri più  forti  con  quella  clausola  cavillosa  a  giurare  . 
Fir.  fing.  i(>o.  Onesto  vi  contesserò  io  bene  ,  che  nel- 
lo scrivere  o  prosa,  o  versi,  dove  fa  bisogno  avere  una 
grande  avvertenza  di  scegliere  quelle  parole,  e  quei 
modi  di  parlare,  che  lieuo  accomodati  alle  composi- 
zioni,   alle  persone,  alle  clausole  ,  te 

•    CLAUSTRALE.    Add.    Di   claustro,  Monastico, 

proprio  'Iti  ('Illustro  .  Lat.  claustrali»,  asceta  .Gr.  tìa-xnnif. 
Segn.  Crisi,  inslr.  3.  al.  8.  Vivendo  il  resto  de'  suoi  d\ 
sotto  veste  ,  e  sotto  ubbidienza  claustrale  . 

CLAUSTRO.   V.  L.  Chiostro.  Lat.    clatutrum  .  Gr. 

x\f?6fov  ■  Ar.  Fur.  io,.  78.  (Mi'  appropinquare,  e  riso- 
nar pel  claustro  Udi  di  trombe  acuti  suoni  ,  e  chia- 
li  . 

§.  Per  meta/.  Dani.  Purg.  3a.  In  cerchio  le  facevan 
di  se  claustro  Le  sette  ninfe  con  quei  lumi  in  mano. 
Bui.  Claustro,  cioè  chiusura.  Mor.  S.  Greg,  (\.  (i.  Le 
porte  di  questo  ventre  allora  aperse  il  serpente  predet- 
to ,  quando  entrò  dentro  dal  claustro  della  mente  del 
primo  uomo  . 

CLÀUSULA.   V.  CLÀUSOLA. 

CLAUSURA.  Luogo,  dove  si  rinehiuggono  i  reli- 
giosi .  Lai.  claustrum  ,  clausura  ,  septum  .  Gr.  ffxof  . 
F'p.  Suini.  Poi  priega  ,  che  sia  fortezza  negli  edilìcj  , 
e  nelle  clausure.  Bui.  Par.  3.  a.  Tolsero  per  forza  ine 
Piccarda  ec.  dal  chiostro,  e  dalla  clausura  del  mona- 
stero. 

§.  Per  Luogo  chiuso  .  Lat.  rìausum.  Gr.  x\BÌ$fov  . 
But.  Purg.  ai.  Fuor  della  sepulcr'al  buca,  cioè  della 
clausura  del  sepolcro  . 

f  CLEMÀTIDE.  Clematis  Vitalba  L.  T.  de  Bota- 
nici.Pianta  ,  chu  ha  gli  steli  angolati  ,  snrmentosi  ,  ra- 
mosi ,  le  foglie  composte  di  cimine  foglioline  cuorifor- 
mi ,  appuntate  ,  più  o  meno  dentale  ,  i  fiori  bianchi  , 
un  poco  odorosi,  in  pannocchie  terminanti  ,  1  temi  nu- 
merosi ,  terminati  da  pennacchi  bianchi  ,  setosi  ,  persi- 
stenti .  E  comune  Jra  le  siepi ,  alle  cpiali  s'  intralcia  per 
metto  dei  petioli  ,  che  le  fanno  l'  itfizio  di  capreoli  . 
Fiorisce  dal  Maggio  al  Settembre.  Lat.  clenmtis .  Gr. 
xXnfjtarif  .  Red.  Ins.  90.  Su' tralci  di  quella  clematide, 
che  in  Toscann  si  chiama  vitalba  .  E  Or.  art.  70.  In 
altri  simili  vasi  aperti  riposi  ec.  liori  di  clematide,  o 
vincapervinca. 

*+*  §.  Clematide.  T.  di  Stor.  Nat.  Genere  di  pian- 
te ,  cosi  nominate  perchè  ipiasi  tutte  le  sue  specie  cac- 
ciano dei  rami  sarmentosi  ed  arrampicanti  come  la  vi- 
te .  Diz.  Etiniol. 

CLEMENTE  .  Add.  Che  ha  clemenza  ,  Piacevole  . 
Lat.  clemens  ,  mitis .  Gr.  nrfotcf  ,  tirine  .  Fir.  Dial. 
beli.  donn.  57.4.  Dalle  guance  con  un  clemente  tratto 
comincia  il  mento  .  Ar.  Fur.  55.  28.  Non  tanto  libe- 
ral,  tanto   clemente  L'  antica  fama  Cesare  descrisse. 

CLEMENTEMENTE.  Avverb.  Con  Clemenza  .  Lat. 
clementer  .  Gr.  nrfciuif  ,  httius  .  S.  Agosl.  C.  D.  Quel- 
la sovveniente  per  volontà  di  Dio  clementemente,  o 
giudicante  giustamente. 

CLEMENTINE.  Chiamano  i  Canonisti  le  Costituzio- 
ni di  Clemente  Quinto  sommo  Pontefice  ,  che  si  leggo- 
no nel  corpo  canonico  dopo  il  sesto  libro  delle  decreta- 
li ;  e  altorachè  d'  una  di  r/uestc  fanno  menzione  ,  dicono 
Clementina  nel  numero  del  meno  .  Maettrust,  l.  5G . 
Nota  ,  che  il  Papa  comanda  a'  religiosi  in  virtù  di  san- 
ta obbedienzia  ,  e  sotto  pena  di  scomunicazione  nelle 
clementine,  che  non  predichinole  indisciete  indulgen- 
zie  .  E  a.  35.  Item  sono  altri  casi  di  scomunicazioni 
nelle  clementine. 

CLEMENTÌSSIMO.  Superi,  di  Clemente  .  Lat.  cle- 
mentissimus. Qi.  TTfCisrctTof .  Kiv.  Prop.   lui.    Mentaron 
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r  applauso  d'uno  degli  eminenti  letterati  della  famosis- 
sima adunanza  di  Luigi  il  Grande  mio  signor  clemen- 
tissimo. 

f  CLEMENZA  ,  CLEMÉNZIA.  Virtù  ,  che  muove 
a  piacevolezza  il  superiore  verso  lo  'nferiore  per  lo  più 
nello  imporgli  pena  .  Lat.  clementia  .  Gr.  Trptxd'ms  .  Lab. 
62.  La  benignità  ,  e  la  clemenza  di  colui  ,  il  quale  t'  ha 
in  questa  vicenda  mandato  ,  non  m'  ò  ora  nuova  .  Cron. 
Morell.  344 •  Ricorro  ancora  alla  tua  benignità,  e  alla 
tua  clemcnzia  pregando  te  ,  Regina  immaculata  ,  ec. 
Fir.  disc.  nn.  54.  Son  venuto  alla  tua  devota  cella  a 
vederti  ,  che  per  tua  bontà  ,  e  clemenza  non  disprezzi 
le  tarde  lacrime  mie.  E  112.  Miglior  rimedio  non  ci 
ha  ,  che  rimettersi  nelle  braccia  di  colui  ,  che  vedendo 
il  cuor  nostro  volto  al  bene,  per  sua  clemenza  l'aiuterà. 

*  CLEPS1DRA.    Clessidra  .  Rucell.  Ap. 

V*  CLERICALE.  Add.  Ckericile ,  Clericale,  Chie- 
rieale.  Lat.  clericalis  .  //  vocabol  alla  V.  RoCCETTO  . 
Pioccetto  .  Veste  clericale  di  tela  bianca  .  N.  S. 

*  CLERICATO.    Chiericato. 

*  §.  Clericalo  di  Camera  ,  vale  Uffizio  ,  e  dignità  di 
Chierico  di  Camera  .  Baldin.  vii.  Bern.  Urbano  Vili. 
essendo  stato  compagno  di  Gregorio  nel  elencato  di 
camera  . 

**  CLERICATO.  Add.  Chericale  .  S.  Cai.  Lett.  19. 
Li  difetti  ec.  li  quali  si  commettono  comunemente  nel- 
la religione  cristiana  ,  e  massimamente  uell'  ordine  ele- 
ncato. 

**  CLERICO.  Cherico.  Borgh.  Vesc.  Fior.  469. 
Cos'i  dalla  parte  de'  laici  ,  come  del  clero  ,  che  da  di- 
verse fazioni  e  voglie  trasportato  anch'  egli  ,  vide  Ve- 
scovi cacciati  da'  Vescovi ,  clerici  da' clerici  persegui- 
tati,  molti  prelati  deposti,  molti  intrusi. 

CLERO.  Università  di  chetici  .  Lat.  clerus  .  Gr. 
xX»fo';  .  Bern.  Ori.  1.  7.  9.  Ordinato  ,  che  il  clero  in 
jirocessione  Sempre   in    Parigi  stesse  in  orazione  . 

***  CLEPiO.jT.  di  Si.  JYat.  lYome  di  un  vermicello 
presso  i  Greci,  che  infesta  i  favi  delle  api  ,  e  dai  mo- 
derni naturalisti  applicato  ad  un  genere  d'  insetti  ,  a 
motivo  che  le  larve  di  alcune  sue  specie  nuocono  mollo 
agli  alveari  vivendo  col  divorare  le  larve  delle  api  . 
Diz.  Elimol. 

*  CLEROMANZIA.  T.  degli  Storici  antichi.  Tndo- 
•vinamento  per  via   di   dadi  . 

**  CLÉSIA.  Ecclesia  .  V.  L.  Chiesa  .  Stor.  Bari. 
127.  Con  tali  orazioni  furono  posti  quelli  beati  corpi 
nella  Clesia  ,  che  Giosalfatte  aveva  edificata  . 

CLESIÀST1CO.  V.  A.  Susi.  Ecclesiastico.  G.  V. 
12.  nò.  5.  E '1  clesiastico  dice.:  il  regno  si  trasporta 
di  gente  in  gente  per  le  ingiustizie,  ingiurie  ,  e  contu- 
melie ,   e  diversi  inganni  . 

f  CLESSIDRA  .  V.  G.  T.  Fis.  Specie  d'  orolo- 
gio d  acqua  ,  od  istrumento  che  serve  per  misurare  il 
tempo  colla  caduta  di  certa  quantità  d'  acqua  che  cola  a 
traverso  di  un  piccolo  buco  che  vi  è  .  Esso  fu  così  chia- 
malo ,  imperciocché  l'acqua  si  occulta  alla  vista  nel  co- 
lare .   Lat.  clepsydra  .   Gr.   xXe-|c'J'f«  . 

■f-  §.  Per  similit.  Vaso  da  annaffiare  .Lat.  nasi/erna  . 
Gr.  v'efp/ee .  Rite.  Ap.  239.  Prendendo  un  vaso  di  tena- 
ce creta  Forato  a  guisa  di  minuto  cribro  ,  Che  i  Greci 
antichi  nominar  clessidra  ,  Per  cui  si  versan  fuor  mille 
zampilli. (  U  edizione  di  Verona.  Berno  17^6.  ha  Cle- 
ssidra.  ) 

CLIENTE  .    Clientelo  .  Lat.  cliens  .  Gr.  iréXa'w?  . 

§.  I.  Per  Aderente  ,  Partigiano  .Guicc.  stor.  libri.  8. 
Ciascuno  con  quella  quantità  d'  amici,  e  di  clienti  atti 
all'  arme  vada  a  Padova. 

(-}-)  §.  II.  Clienti  si  dicevano  presso  i  Romani  que' che 
si  ponevano  sotto  la  protezione  di  alcuno  de'  patrizi! , 
o  de'  primi  di  Roma,  e  in  ricompensa  parteggiavano 
con    lui  « 


CLIENTELA.-  Protezione  ,  Aderenza  .  Lat.  ellenis- 
ta .  Gr.  nriXcuTiias  .  Borgh.  Orig.  Fir  193.  Arezzo  ec. 
potette  essere  ab  antico  ,  mentre  fra  i  municipi  si  con- 
ta ,  in  protezione,  o  a  dire  a  modo  loro,  nella  clien- 
tela della  famiglia  Claudia  .  Guicc.  stor.  5.  222.  Fa- 
miglia potente  di  clientele  ,  e  di  partigiani  .  Ruon. 
Fier.  zj.  4.  2.  Sotto  la  clientela  pur  de'  grandi  Cade 
anch'    egli  innocente  . 

CLIENTOLO,  e  CLIÉNTULO.  Quegli,  per  cui 
procura  ,  ed  agita  la  causa  ,  0  altro  negozio  il  procu- 
ratore ,  o  l'  avvocalo  .  Lat.  cliens  .  Gr.  nrtXcxTHf  .  Pa- 
tf'ff.  3.  Suo  clientolo  egli  è  perdi'  è  Lombardo  .  Bui. 
Come  1'  avvocato  difende  la  parte  sua  ,  e  del  clientolo. 
l'ir.  Trin.  2.  5.  Fate  cosi ,  andatevene  a  desinare  ,  é 
spedito  che  voi  avete  i  vostri  clientoli  ,  ritornate  qui  , 
e  lasciate  fare  a  me. 

f  **  CLIÉNTULO.  Cliente  nel  sign.  del  §.  II.  Bor- 
gh. Orig.  Fir.  191.  Questi  tali  Patroni  erano  da'  loro 
clientuli  ec.  mollo  carezzati  e  donati. 

-j-  CLIMA,  e  CLIMO  .Spazio  della  superficie  terrestre 
compreso  da  due  circoli  paralleli  all'  Equatore  dove  la 
durata  del  più  lungo  giorno  del  solstizio  estivo  diffe- 
risce di  un  ora  o  di  mezz'  ora  ,  in  più  o  in  meno  da 
quella  del  più  lungo  giorno  dei  due  altri  spazj  tra  i 
quali  esso  è  situato  ,  onde  si  distinguono  i  climi  d'  ora, 
e  i  climi  di  mezz'  ora.  Per  Clima  j'  intende  anche  regio- 
ne, e  Paese.  Lat.  clima ,  plaga  .Gr.  xX/ux.  Petr.  canz.  5i, 

1.  Qual  più  diversa,  e  nuova  Cosa  fu  mai  in  qual- 
che strano  clima  .  Libr.  Astrai.  E  d'  una  maniera  in 
tutti  li  luoghi,  e  in  tutte  le  dime,  ma  il  grado  colla 
stella  salie,  e  il  grado,  con  che  si  pone,  si  cambia  nel- 
le dime,  e  nelle  ville,  secondo  che  sono  le  loro  diver- 
sitadi  nelle  larghezze  .  Coni.  Par.  3o.  Climo  si  è  certo 
spazio  di  terra. Bui.  Clima  è  la  division  della  terra  abi- 
tabile; è  divisa  la  terra  in  sette  chinati,  che  incomin- 
ciano all'  Oriente,  e  incominciano  all'  Occidente.  Fi- 
loc.  Ciascun  clima   sarà  da  me  cercato. 

CLÌMATO,  e  CLIMATE.  V.  A.  Lo  stesso,  che 
Clima  .    Lat.   clima  ,  plaga .   Gr.    X.\/fia  .    G.    V.    11.  G7. 

2.  Ciascuna  è  segno  di  fortuna,  e  novità,  ec.  e  massi- 
mamente nel  climato  del  piando,  che  l'ha  criata.  Fì- 
loc.  7.  48.  Cos'i  quello,  che  sotto  i  sette  climati  s'  abi- 
ta ,  come  1'  altro  .  Cr.  5.  23.  1.  Ma  più  vera  cosa  è  a 
dire  ,   che   (  la  palma  )   nel  sesto  climate  viva. 

%*  CLIMENIO  ,  e  CLIMENO  .  Lathyrus  latìfolius 
L.  1\  de'  Botanici  .  Pianta,  che  ha  i  gambetti  con  mol- 
ti fiori  ,  i  viticci  con  due  foglie  lanceolate  ,  gì'  interno- 
dj  del  fusto  con  due  ale  membranose  .  Targioni  . 

f  CLIMO  .  V.  A.  V.  CLIMA  . 

*  CLINICO.  T.  della  Storia  Ecclesiastica  .  Così  di- 
cevansi  Coloro  ,  che  indugiavano  il  battesimo  sino  in 
punto  di  morte  . 

*  §.  Clinico  ,  T.  de'  Medici  .  Aggiunto  ,  che  si  dà 
egualmente  a  Medici  ,  e  alla  Medicina  riguardo  alla 
cura,  de'  malati  nel  letto  ,  il  che  dicesi  più  comunemente 
Medicina  pratica  ,  Medico  pratico  ,  Scienza  clinica  . 
Ouì adi  Medico  Clinico  vale  Medico  ,  che  pratica  la  Medi- 
cina sui  malati  nel  letto  ec.  Cocch.  Bagn.  Disc.  Asc.  ec. 

%*  CLIjNOPÒDIO  .  Clinopodium  vulgate  L.  T. 
de'  Botanici  .Pianta  ,  che  ha  gli  steli  diritti  ,  pelosi,  le 
foglie  opposte  ,  picciolale  ,  ovate,  un  poco  dentate,  pe- 
lose, i  fiori  porporini  a  capolini,  o  verticilli  rotondi  , 
ispidi  con  brattee  setacee  .  Fiorisce  nel  Giugno  ,  è  co- 
mune nei  fossi.  Uà  una  varietà  con  le  foglie  brizzolate  • 
Gallizioli. 

f  *  CLI0.77.  de' Mitologisti ,  e  Poeti  .  Quella  delle 
nove  Muse,  che  presiede  alla  Storia.  Chiabr.  Op.parl. 
1.  canz.  5.  Bella  Clio  ,  del  veio  amica  Tu  dal  ciel  ri- 
spondi ,  o  Dea  . 

-j-  *  CLIPEATO.  T.  de'  Storici.  Armato  di  scudo  ,  e 
segnatamente  di  quelli  chiamati  clipeo  , 
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*  C.  Clipeato  ,     T.    de'  Botmmiei.  Aggiunto    di 
r  ■      :  .  il  cui  picciuolo  non  i    pitoccato    olio 
nel  mezzo   di   essa  ,   come   ninfeo  ,   e   simili  .   DictSI   anebe 

Poti 

■  CLIPEO.  V.  I.-  Salilo  grondo,  e  bislungo  .  Lat. 
rus.  Gr.  «rvi ( .  Bargh.  fam.  Fior,  a.  S«  fero  è  , 
clic  tppio  Claudio  ec.  appiccasse  ec.  le  immagini  ec. 
in  onesti  scudi,  che  essi  dicevano  clipei  .  /  ■>■  De  cli- 
pei degli  antichi  chi  m:  volesse  più  munta  notizia,  Li 
Itovi  1 1 .1  io  Plinio. 

f  CLISTERE  .  e  CLIS  1  ERO.  Cristi»,    Servii 
Medicamento    liquido  e  ho    t'  infetta  nelle  parti    dì  dii  tro 

Hi  intestili'  per  metto  dì  uno  teiringa  0  ili  uni:  vosi  ica  . 
L.it.    clytrr  .    i  Ir  tienimi  .  Gr.  x\u~tipisv .  lied,  cons .  1.33. 

ni.n  .1  in   disordine  di  soverchi    medicamenti, 
Faccia  il  disordine  ne' clisteri (    i  <|uaii    dod    saranno 
mai  trojnii  .  £   ,  t.  Quando  sua  Eminenza  prenda  qual- 
luao  di  questi  suddetti  semplici  clisteri  ,    e    che    si 
il  caso  .  che  non  lo  renda  ,  ma    le    resti    in    corpo 
per  limilo  tempo  .  non  ic  ne  sgomenti  ,  mm  se  ne  In- 
quieti ,   ma  1' abbia  caro  carissimo  ,    perchè  alloia   il  eli- 
te fa  il  suo  dovere,  ed  oper.a  il  bisogno  di  Mia  i-.ini- 
Bsmm.  E  appresso  :  Ha    pigliate    un   cUstete    comppssp 
eoa  siroppo  violato  solutivo  ic. 

'   Ululili)!!.    1 .  /tnattfnfico.  Piccolo  prominenza 

carnosa  a  foggio  il  min  ghianda  alquanto  allungala  si- 
la  nelle  parti  naturati  ed  ri  terne  della  donna  ,  ove 
ima  l'  angolo  super  iure  delle  ninfe  .  Lat.  clitvris  . 
di.  tÀciSfi (  •  lied.  Oss.  ai.  l38.  Uà  lai  fessura  s'  in- 
nalza una  massiccia  clitoride  soda,  dura,  acuta  in  pun- 
ia ,  e  quasi  dilla  stessa  grossezza  del  membro  genitale 
de'  maschi  . 

(  LI  l'I  ICA./'.  A.  Eclittica.  Dui.  Inf.  ■?.,.  1.  Salvo 
rhc'l   sole,  die  va  per  ritto   lo   mezzo  per  la  linea  clinica. 

(  LIVO.  /'.  /..  Suoi,  Monticeli»  ,  Collinetta.  Lat. 
ii.  Gr.  I&àvoi  .  Dani.  l'ar.  3o,  E  come  clivo  in  ac- 
ijua  di  suo  imo  Si  specchia.  Bui.  Come  clivo  in  ae- 
rina .  cioè  come  molile  sta  in  acpia  .  Cr.  2.  20.  2.  I 
magri  clivi,  cioè  campi  posa  a  pendio,  ovvero  niouti- 
celli  .  sono  da  ai  are  . 

CLIZIA.  Elitropia  .  Girasole  .  Lat.  heliotropium  .  Gr. 
»'}/eTf ottici/  •  Poliz.  òtnnz.  7y.  In  bianca  vesta  con  pur- 
pureo  lembo  Si  gira  clizia   pallidelta  al  sole. 

+  CLOACA.  F.  di  òtor.  Ani.  Appresso  gli  antichi 
era  un  acquedotto  sotterraneo  e  scolalojo  comune  per  ri- 
cevervi e  scaricarvi  t'  immondezze  di  una  città  o  di  una 
rasa.  Lat.  cloaca  .  Gr.  aipZsìfuv.  Dani.  l'ar.  2".  Fatto 
ha  del  cimilerio  mio  cloaca  Del  sangue  ,  e  della  puz- 
za .  lìut.  Cloaca,  cioè  ricettacnlo  di  bruttura.  Bua», 
lier.  ?..  |.  io.  Ber  cerio  antico  ,  e  disusato  varco  D'  li- 
na eliaca.  £  ó.  ó.  6.  L  ben  da  creder  lu  tpiand'  e'  s'  in- 
•leicaianii  [tassar  per  le  cloache  . 

+  f,.  I.  /:'  per  meta/,  lied.  Oss.  an.  l^(j.  Nella  cloa- 
ea  di  t^5i  intestini  in  vicinanza  del  forame  del  podice 
vi  ciano  ammonticellati. 

*4*    ',.  11.     \    II'  Anatomia  comparativa  ,  cloaca ,  signi- 
fica    un     canale    net   corpo    degli    uccelli,     il     ijuale     tei 
per  condurre  l'  uoeo  dall'  ovajn  sino  ulta  sua  uscita. Diz.. 
f.  li  1110  V 

*.*  CLORA  .  Chlora  per/oliata  L.  T.  de'  Botanici. 
Pianta  ,  che  ha  la  radice  /usi/orme  ,  fibrosa  ,  lo  stelo  di- 
ritto .  cilindrico  ,  appannato  ,  ramoso  nelle  sommità  ,  le 
I  ali'  lucie,  infilate,  ovate  al  I/asso  della  pianta  ,  irian- 
golari  nella  sommila  ,  i  fiori  terminanti  ,  gialli  .  fiori- 
sce nel  Giugno  .  ed  è  comune  nei  luoghi  ombrosi ,  e 
freichi  .  Gallizioli. 

*^*  CLOR1  TE.  Specie  di  pietra  untuosa,  ordinaria- 
mente fi  labile  ,  composta  di  una  quantità  di  pallinole  , 
O  di  piccoli  grani  rilucenti ,  di  un  colore  che  varia  dal 
•verile  beino  al  verde  alquanto  giallo  ,  il  che  forse  deri- 
va dal  ferro  ,   che  essa  contiene.  Bossi. 


CLORO.    T'r.a    delle    mal    rie   credute   semplici    du 
chimici.    In   l>ii<c    lei  giti    acido    muriatico   ossi  gettato  . 

*J*  CLOROFANA.  Vome  doto  mi  ami  spato  tluore 
o  ad  mia  calce  llu. itici  (natica  di  Siberia,  di  color  vio- 
letto,  che  gettato  tut  carboni  ordenti  „,,,/  ,/<-,  ,  epita  ,  ma 
tramanda    una    bella    Ime   di   color    vaile.    DOSSI  . 

*  CLOROSI.  T.  de'  Medici.  Malattia  muliebre  ,  det- 
ta    amie      !/.'/,.    vìrg  IVO  ,    Iteri  Sta    bianca. 

*  (  LO  IO  .  1  .  le'  Mitologisti  .  Quella  delle' tre 
Vinche  ,  la  quale  oppenneechia  la  conocchia,  con  cui  ti 
finge,    che   esse   filino    lo     'lame     della     vita      dell'  uomo. 

Dani.  /'mg.  21  Non  gli  avea  tratta  ancoia  la  conoc- 
chia, Cbe  <  loto  impoue  a  ciascuno  e  compila. 

*,*  CLUZIA  Ùlytia  pulchella  L.  '/'.  de'  Botani- 
ci. Pianta,  che  ha  lo  stelo  diritto  .  ramoso  nella  som- 
mila ,  1  rami  lisci  ,  di  una  scoi  za  alquanto  -verdi'  ,  ntf- 
merosi  ,  frondosi ,  le  fio  giti    alterne,  picciolate ,    intere  , 

lisci- .  punteggiate,  i  Itoi  1  bianchi  ,  piccali  ,  aggruppa- 
ti .  peduncolati,  ascellari  ,  /'  fimi  alquanto  verdi  ,  i«- 
gr inali  .  Fiorisce  per  una  buona  parie  dell'  anno  .  E  in- 
digena  nel  Capo  di  Buona  Speranza  .  Gallizioli  . 

c  o 

■j-  v_>JO.  Accorciato  da  Capo,  alla  Lombarda  .  V.  A. 
Lat.  caput  .  Gr.  XiJjaXx'  .  Dani.  Inf.  20.  Tosto  che 
1'  ;rc«pia  a  coirei'  mette  co  .  Bui.  ivi:  Mette  co  ,  cioè 
capo  .  A  Purg.  3.  L'  ossa  del  corpo  mio  sariano  ancel- 
la In  co  del  ponte  presso  3  Benevento  .  E  Par.  3.  On- 
de non  trasse  insino  al  co  la  spola  .  Frane.  Sacch.  rim, 
Ihj.  Oiuiè  che  ho!  Ho  mal  nel  co  .  Belline.  200,.  l'eió 
chi  troppo  una  speranza  cova  ,  Si  dice,  eh'  e'  ne  peid'' 
in  co  dell'  anno  . 

CO'  .  Coli'  apostrofo  ,  pronunziato  co/I'  O  stretto  , 
significa  Con  ti,  e  t'  apostrofo  ne  mostra  il  mancamen- 
to ,  ne'  plurali  masculint  solamente  .  Lat.  cum  .  Gr.  o-iiv. 
Bocc.  nov.  io.  5.  11  non  saper  tra  le  donne  ,  e  co'  va- 
lenti uomini  Livellare  .  Dani.  Inf.  17.  Gridando  :  vegna 
il  eavalier  sovrano,  (he  recherà  la  tasca  co' tre  becchi. 
-j-  CO'  .   Con  l'  apostrofo  .     Come  ,    Siccome  .     F '.     A. 

Lat.    ut  ,    sicut  ,     -velut  .    Gr.     wc  y    Ùctti^  ■     Fr.    Giord. 

Fred.  li.  Aon  avverrà  co'  tu    vorresti,   e   brami  sempre™ 

E  altrove;    Aon   fu    1'  annuale    co'  soleva    essere  .    Fr. 

Jac.    T.  5.    ij.  9.  O  vaso  bello  co'  se'  mal    trattato  .     /'. 

7.   1.   ay.   Aon   dimanda  co'suole  ,  E  non  vuol  possedere  . 
COABITARE  .  Abitare  insieme.   Lat.  cohabilare .  Gr. 

euvoixttv  .  Fr.  Giord.    Fred.   fi.  Era   uno   di  coloro  ,  che 

coabitano  nel  convento  . 

t   O  V1U  LATORE.    Che  coabita.  Lat.   cohabilans.    Gr. 

cuvctxos  .  Fr.  Inc.    T.  3.  4-  5.    Sara  ancor  della  citta- 

de  Di  lui  coabitatore  . 

-j-  COABITATONE  .  //  coabitare.  Lat.   cohabitatii- 

Gr.  ovvoi  xtieis  .  Bui.  Foresta  è  luogo  di  fuori    separa'o 

d.illa   congregazione,    e  COabitazione   degli    nomini  . 

*  CO  ACCADEMICO .  Accademico  collega,,  compa- 
gno nell'  Accademia  .   .Magai  lett. 

(*)  COACERVATO  «  4M.  Ammontalo,  Posto  in- 
sieme .  Lat.  coacervaluj  .  Gr.  iirto-u>féLi9zi<  •  Salvia,  di- 
sc. 2.  21J.  Questa  soita  di  vacuo  chiamano  comune- 
mente .  le  scuole  coacervato,  e  l'ammontato  .  E  ?.  ty. 
Ma  del  vacuo  coacervato,  e  universale,  che  non  è  in 
quistiona  . 

*  COACLl'.YAZIOAE  .  T.  Dottrinale.  Ammucchia- 
mento .    Adiinamento    di   rose  . 

■f  **  COADERENTE,  Che  è  aderente  insieme  con 
alni  .  S.  A  goti.  C.  D.  5.  2G.  Per  lo  tumulto  d'  alcuni 
sin  i  coaderenti,  fu  costretto  di  punirla  (  la  scellerates- 
Za.   de'    l  rssnlonieesi    )  ,    e   V  endici  1  In   . 

COADIL  l'ATOlili.    Lite  aiuta  insieme .    Lat.  socia* 
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au.riliarius  .  Gr.  vu'vSfyes.  Mor.  S.  Grcg.  Tu  medichi 
coli'  astinenza  tanto  coadiutatore  della  tua  santa  predi- 
cazione. Cavale.  Frutt.  ling.  Ed  essere,  come  dice  san 
Paolo,  coadiutator  d'  Iddio,  in  procurar  la  salute  uma- 
na . 

*  COADJUTO  .  T.  Legale  .  Colui  ,  che  ha  un  coa- 
diutore nelle  sue  funzioni  , 

f  COADIUTORE.  V.  L.  Coadiutatore,  e  si  dice 
oggi  segnatamente  ,  di  chi  fa  le  veci  d'  un  altro  senza 
riscoterne  i  profitti,  colla  sola  ricompensa  di  succedergli 
nell  ufficio  ,  o  nella  dignità.  Lat.  coadiutor. Gr.  o-u'vlf- 
705  .  Slor.  Eur.  7.  160.  A  costui  successe  il  figliuolo 
dell'  antecessore  ,  cioè  Candiano  di  Pietro  Sannuto  ,  e- 
letto  già  da  suo  padre  per  coadiutore  dello  'mperio . 
Serd.  slor.  16.  6qS.  Tutti  i  sacerdoti  ,  che  sono  manda- 
ti costà  ,  ma  principalmente  il  patriarca  ,  e  due  coa- 
diutori ,  e  successori  ,  sono  uomini  di  conosciuta  vir- 
tù.  E  appresso.'  Gli  furono  congiunti  di  più  due  coa- 
diutori . 

COADIUTORÌA.  Uficìo  ,  e  dignità  del  Coadiuto- 
re . 

(*)  COADIUVANTE.  V.  L.  Che  coadiuva;  e  qui 
è  aggiunto  della  grazia  divina .  Lat.  coadiuvans  .  Gr. 
vuvfionQùv  .  Segn.  Mann.  Giugn.  26.  5.  E  di  ogni  ge- 
nere, eccitante,  coadiuvante,  e  coronante,  o  in  qua- 
lunque altro  modo  a  te  piacciati  di  chiamarla. 

COADIUVARE  .  V.  L.  Aiutare  insieme.  Lat.  coa- 
diuvare .  . 

COADIUVATO  .  V.  L.  Ada.  da  Coadiuvare.  Lat. 
coadjutus  . 

COADUNARE  .  Adunare  .  Lat.  congregare  ,  coacer- 
vare .  Gr.  d&foi%tiv  .  But.  Tutto  foste  coadunato  insie- 
me a  dare  una  loda  a  Beatrice  .  Serap.  i3.  Per  la  sua 
stiticitade  coaduna ,  cioè  costrigne  insieme,  e  racco- 
glie ,  e  rassoda  le  corpora  . 

*  COADUNAZIOINE  .  V  azione  di  adunare  ,  di 
raccogliere  insieme  più  cose  disunite  .  But.  Par. 

*  COAGULÀBILE  .  T.  de'  Naturalisti .  Che  può 
coagularsi  . 

COAGOLÀRE  .  V.  COAGULARE  . 

COAGOLATO  .  V.  COAGULATO  .  Vit.  SS.  Pad. 
2.  267.  Quantità  di  umori  fetenti  insieme  coagolati  e 
j;ompresi . 

COÀGOLO  ,  e  COÀGULO  .  V.  L.  Gaglio  .  Lat. 
coagulum  .  Gr.  trntvct  .  Tes.  Pov.  P.  S.  Fendi  per  Io 
ventre  la  lepre  pregna  ,  ed  il  coagulo  ,  che  troverai  nel 
ventre  delli  lepratti ,  dà  alla  femmina  ,  e  non  diserte- 
rà. 

COAGULAMENTO  .  Coagulazione  .  Lat.  coagula- 
no. Gr.  ir>!%i;  .  Red.  cons.  1.  28.  Dopo  il  bollore  ne 
succede  sempre  il  coagulamento  ,  e  qualche  precipita- 
zione di  quei  corpicelli  ec. 

*  COAGULANTE  .  T.  Didascalico,  e  dicesi  dell' A- 
gione  di  ciò  ,  che  coagula  attualmente  .  Cocch.  Bagn. 
Pungente,  e  astrettiva  acredine,  e  coagulante  facol- 
tà. 

COAGULARE  ,  e  COAGOLÀRE  .  V.  L.  Rappi- 
gliare, e  unire  insieme.  Lat.  coagulare  .  Gr.  •miyvuiiv  . 
Etani.  Purg.  25.  E  giunto  lui  comincia  ad  operare  Coa- 
gulando prima,  e  poi  ravviva  Ciò,  che  per  sua  mate- 
ria fé  gestare  .  But.  Coagulando ,  cioè  facendo  diventa- 
re carne  lo  sangue  .  Zibald.  Andr.  122.  Mescolando 
sempre  sicché  non  si  coaguli ,  né  si  rappigli . 

§.  I.  E  neutr.  pass,  vale  lo  stesso.  Red.  cons.  1.  8. 
II  qual  umore  si  coagula  poi,  «  si  condensa  nella  su- 
perficie delle  palpebre  . 

§.  II.  Per  nietaf.  Albert.  9.  Sappie  ,  che  1'  amore  a 
modo  di  cristallo  nasce  ;  coagolasi ,  e  prendesi  con  ge- 
losia . 

COAGULATIVO.  Add.  Che  coagula.  Lat.  vini  ha- 
lens  coagulandi .  Gr.  irnxrixó;  .   Red.  cons,  1.  55.   Tal- 
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volta  accade  ,  che  nel  sangue  s'  introduca  qualche  di- 
scrasia soverchiamente  acetosa  ,  e  coagulativa  . 

COAGULATO ,  e  COAGOLATO  .  Add.  da'  loro 
verbi.  Rappreso.  Lat.  coagulatus.  Gr.  vnxré;.  Coni. 
Purg.  21.  Se  '1  calore  sarà  grande  fia  molta  attrazio- 
ne di  vapori  ,  li  quali  coagulati,  e  radunati,  si  fa  in» 
generamento  di  nuvoli . 

COAGULAZIONE  .  Ti  coagulare.  Lat.  coagulalio  . 
Gr.  iriiì]ii.  Cr.  4.  26.  2.  Poni  [  V  uva  ]  in  vaso  di  rame 
a  fuoco,  e  cuoci  tanto,  che  alla  coagulazione  s'  appros- 
simi. But.  Purg.  1.  5.  Fungo  marino  è  una  coagula- 
zione di  spuma  d'  acqua   marina,  che   si   fa    in  mare. 

COÀGULO.  V.  COÀGOLO. 

f  **  COAIUTATORE.  Coadiutore,  f.  A.  Petr.  uom. 
ili.  26.  Non  sederono  come  Pontefici,  e  Papi  ;  ma  co- 
me coaiutatori  degli  Apostoli . 

*  COALESCENZA  .  T.  de'  Nolomisli  .  Dicesi  d'  una 
delle  unioni,  o  connessioni  delle  ossa,  detta  con  altro  nome 
Sinfisi . 

■f-  COARTARE.  V.  L.  Ristrignere  ,  costringere.  Lat. 
coarctare  .  Gr.  esvoùv .  Dant.  Par.  12.  Laonde  vegnon 
tali  alla  scrittura,  di'  uno  la  fugge,  e  altro  la  coarta  . 
But.  La  coarta,  cioè  strigne  la  regola  scritta,  strin- 
gendola con   1'  esposizioni  strettissime. 

*  COARTATI VO  .  T.  de'  Legali.  Atto  a  coartare  , 
che  ha  virtù  di  coartare. 

*  COARTATO  .   Add.  da   Coartare. 

*  §.  Negativa  coartata  dicesi  da'  Crimìnalisti  II  pro- 
vare t'  impossibilità  di  aver  commesso  un  delitto  in  un 
luogo  nel  tempo  ,  che  la  persona  si  trovava  in  un  al- 
tro. 

f  (*)  COARTAZIONE. Restrizione. Gr.  ava-)*». Ca- 
vale. Frutt.  Ling.  3 12.  Dehhe  essere  volontaria  ,  (  la 
confessione  )  senza  indugio  ,  e  coartazione  (  cioè  senza 
che   alcuna  cosa  si   taccia  )   .    Monti. 

*  COATTIVO  .  T.  de  Legali  .  Che  ha  facoltà  di 
costringere  ;  obbligatorio  sotto  pena.  Forza  ,  autorità 
coattiva,  Retratto  coattivo. 

f  **  COATTO.  V.  L.  Sforzato. Lat.  coactus.Boee. 
11.  La  forza  d'  amore  Più  eh'  altro  vinco  tien  ogn'  uora 
coatto. 

(*)  COAZIONE  .  Costringimento  ,  sforzamento.  Lat. 
vis,  Gr.  àvayx.»'.  Cav.  Frutt.  ling.  3oi.  La  quarta  spe- 
cie di  confessione  riprensibile  si  è  per  forza  e  coazio- 
ne ,  come  tutto  di  veggiamo.£  287.  Confessione  sfor- 
zata  per  coazione. 

(-}-)  COBALTO  .  Nome  di  uno  de'  metalli  il  quale  ha 
un  colore  grigio  roseo  senza  alcuno  splendore ,  e  sembra 
composto  o  a  lamine,  o  a  grani,  o  a  fibre,  E  fragile 
e  facilmente  si  riduce  in  polvere  ,  ma  renduto  rovente  è 
alquanto  malleabile .  Non  è  volatile. E  capace  di  essere 
attratto  dalla  calamita  ,  inalterabile  alt  aria ,  e  sotto 
V  acqua  ,  ossidabile  .  Il  suo  protossido  è  azzurro ,  il  pe- 
rossido è  nero . 

CÓBBOLA,  e  CÓBOLA.  V.  A.  Componimento  liri- 
co. G.  V.  6.  92.  1.  E  molte  cobbole,  e  canzoni  Pro- 
venzali fece  di  gran  sentenza  .  Red.  annot.  Ditir,  97, 
Cobbola  ,  cobola  ,  e  gobola  sono  voci  antiche  ,  e  vaglio- 
no  componimento  lirico  ,  ed  ebbero  origine  dal  Proven- 
zale cobla  ,  che  in  quella  lingua  avea  lo  stesso  signifi- 
cato. 

f**  COBICULÀRIO.r.  A.  Cameriere. Lat.  cubicu- 
larius .  Cavale.  Alt.  Apost.  76.  Prendendo  per  avoca- 
to e  protettore  Io  cobiculario  d'  Erode. 

*  GOBIO  .  Quel  pesce  ,  che  comunemente  sì  chiama 
Ghiozzo  .  Salvin.  Oppian. 

*  COBRA.  Voce  Porlughese  .  Nome  dato  da'  Natura- 
listi ad  alcuni  serpenti  particolari  :  Cobra  verde  del  Bra- 
sile. Boa  Canina  Lin,  Cobra  0  vipera  di  Neustria.V . 
SERPENTE. 

COCCA  .  Pronunziala  coli'  O  stretto,  E  proprtamentts 
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la  T'arca  della  freccia  ,  tirila  quale  rnlra  la  coda 
dell'  a'co.    I.:il.     urna.   Gr.    yXi.fi-..    BoCC.     noe.      ja.     l(. 

Fai  lare  tale  saettaeaento ,  le  cocche  «iti  quale  non  sieo 
buone  ,  se  non  a  queste  COrde  Sottili  •  fi  min.  |5.  Per- 
ciocché le  sotti!  conia  ricevere  ottimasaeDte  le  saette, 
eli' avrà   terge  cocca.  Amei.   -2.Ù.    Lene   vie  concedeva 

alla  mano  teneste  una  saetta  ,  la  cui  turca  talvolta  la 
bella  bocca  toccare  ,  ed  alcuna  girarsi  nell'aria  moven- 
dola quella  ec.  discerné.  Dani.  In/,  la.  Cbiron  prese 
uno  strale,  e  colla  cocca  Fece  l-i  barba  indietro  alle 
mascelle. 

§.  I.  Per  lo  Strale  stesso.  Lat.  sagitta.  Gr.  fli'Xoc  , 
Ut  •  Dant.  Par.  8.  Disposto  carie  a  provveduto  line  , 
Siccome  cocca  in  suo   segno  diretta  . 

§.  li.  Per  Sorla  ,  e  Spezie  di  nave  .  Cr.  I' .  8.  ".  2. 
Armò  ottanta  na\i  ovvero  cocche,  al  modo  di  quel  ma- 
re. Boee.  nov.  i.j.  6.  Mei  qual  seno  poco  stante  ,  due 
gran  cocche  di  Genovesi  ec.  con  fatica  pervennero  . 
Kiagg.  òin.  Montammo  in  sulla  cocca  di  ser  Miccolò 
Ricco  Veneziano  .  Libr.  Piagg.  Ad  uno  porto  ,  dove 
apportano  ,  o»\eio  approdano  le  cocche  o  navi  grosse. 
Ar.  cinq.  cant.  j.  -2.  Sicché  apparir  >eggo  iontan  la 
cocca  Col  legno   da  me  dato   in   sulla  gaggia  . 

§.  III.  Per  Quel  bottoncino  ,  che  è  all'  uno  ,  e  all'  al- 
tro capo  ilei  fuso ,  che  ritiene  il  filo  ;  e  anche  per  Quel 
poco  il'  annodamento  ,  che  vi  si  Ja  ,  perchè  non  iscalti  , 
quando  <i  gira  il  fuso  ,  e  si  torce.  Ar.  sai.  (>.  Cli'  eb- 
bi   desile  .  die   la  cocca  al   mio   lil  fesse   la   Parca. 

5.  IV.  Per  le  Cantonate ,  ed  Angoli  de'  panni ,  o  simi- 
li. 

*  5.  V.  Cocca  .  o  Or.mba  T.  de'  Punn/oli.  L'annodamen- 
to della  corda  nel  ripiegarsi  sovra  se  stessa  per  sover- 
chia   torcitura. 

**  §.  VI.  Corra .  Cocco  .Lat.  coccinum  coccum.  Fr.Giord. 
8^.  Oggi  fu  tinto  in  grana  del  suo  sangue  ,  eh'  è  sopra 
ogne  bellezza  di  grana  ,   o  di  cocca  . 

*^*  §.  \  II.  Cono.  Mezza  luna  di  ferro  ,  o  di  legno  eh' è 
attaccata  alla  punta  della  gruggia ,  la  quale  seme  per 
ficcare  con  più  facilità  i  magliuoli  nel  «JijW/o.Gagliaido. 

CUCCARE.    Accoccare .   Lat.   crenw  nfftgere. 

§.  I.  toccare  ,  è  anche  ititeli'  atto  ,  che  fa  la  bertuc- 
cia ,  quando  ella  spigne  il  muso  innanzi  per  minacciare , 
e  far  paura  a  chi  le  dà  noia. 

§.  II.  Per  similit.  Corcale  uno  ,  vale  Beffeggiarlo  , 
l  eccitarlo.  Lat.  desannare.iàr.  %\iuà%ttv .  Buon.  Pier.  1. 
5.  8.  E  come  rivoltandosi  Indietro  ci  iaceran'  le  casta- 
gne, Coccandoci,  e  le  bocche.  E  5.  2.  5.  Ah  ch'io 
lo  'ntendu  ;  io  vo'coccar  costui. 

COC(  Ili.  1  IA.  Dim.  di  Cocca ,  Caperozzolo  a  guisa 
di  cocca  .  Cr.  _(.  il.  i3.  E  quivi  si  ."accia  una  cocchetta, 
C  quivi    ancora  il  conio  ben   forte   stia. 

CUCCHIAIA,  òoitu  di  serenata,  che  i  musici,  e'  suo- 
natori vanno  a  fare  in   cocchio. 

$.  I.  Per  la  Poesia  stessa  ,  che  si  canta  nella  cocchia- 
ta. Buon.  lune.  1.  .,.  Quest'  iiitctmedj  ,  e  queste  lor 
cocchiate,  Che  non  s'  inteudon  ,  mi  paiono  orsate  .  E 
Iter.  3.  1.  cj.  Di  cui  taloia  un  canto,  o  una  cocchiata, 
Balletto,  o  bufolata  ,  In  intermedio  o  qualche  canzonet- 
ta Sentita   ho   su  chitarra  ,  o  arpicordo. 

5-  IL  Per  lo  stetso ,  che  Carrozzala.  Cecch.  Dot.  5.  8. 
Poi  va  a  Messere  Arniero  Arnieri  ,  e  digli,  die  mi  man- 
di Qui  il  cocchiere  col  suo  cocchio,  lo  vo' ,  che  noi 
facciamo  una   cucchiaia  . 

T  CUCCH1ERE.  Colui  che  guida  il  cocchio  ,  o  la 
carrozza.  Lat.  auriga  ,  currum  duerni.  Gr.  nvioxof  • 
Tue.  Dav  onn.  li.  21G.  Nerone  a  questo  spettatolo  pie- 
sto  i  suoi  urli  ,  e  ctlebrovvi  la  festa  circense  vestito  da 
cocchiere  sol  cocchio.  E  star.  2.  -mj-.  Attendeva  a  mu- 
rare Stalle  a'  ■  Serti,  stor.  (j.  225.  E  di  vero  i 
cocchieri  non  tono  meno  destri,  e  intendenti,  che  i 
marinali  a  governare  il  limone. 


*<,*  COCCHIE  ITA.  f.  /.    T.  di   M 'orinarla.  Ltttie- 

riuolo  messo  vicino  ai  bordi  della  nave  per  uso  degli   Lf- 
lieiali.   Slratico. 

COCCHIGLIA.  V.  COCHÌGLIA. 

*  %.  Corchiglia  dicesi  da'  Coltcllinnj  Quella  spine  di 
bottone  di  metallo  ,  con  che  si  guarnisce  da  piede  il  ma- 
nico de'  coltelli. 

t  COCCHINA.  Dim.  di  Cocca.  T.  di  Marineria. 
V.  STU/ZA.  Morg.  ao.  3  1.  Ed  albera  l'antenna  di 
rispetto,  Ed  a  mezz'  asta  una  cocchina  pone.  E  stanz. 
56.  Non  si  può  più  la  cocchina  tenere  ,  Ch'  un  altro 
gruppo  ogni  cosa  fracassa.  Ar.  Pur.  ly.  5o.  Ma  diede 
speme  lor  d'  aria  serena  La  disiata  luce  di  sant'  Ermo  , 
Che  in  prua  s'  una  cocchina  a  por  si  venne,  Che  più 
non   v'  erano   arbori  ,   né   antenne. 

§.  Cocchina  ,  Sorta  di  ballo  praticato  per  lo  più  dai 
contadini . 

CÒCCHIO.  Sorta  di  carretta  non  mollo  dissimile  dal- 
la carrozza  .  Lat.  carpentum  ,  rheda  ,  essedum.  Gr.  ó'/n- 
[Àtt.  Scn.  ben.  Patch.  3.  16.  Se  ella  non  va  in  cocchio 
a  casa  di  quello,  e  a  casa  di  ciuell'  alno  non  desina  ,  si 
tiene  da  niente  .  Cecch.  Dot.  5.  7.  E  trovetò  un  coc- 
chio ;  acciocché  tutti  Andiamo  poi  a'  Servi.  Toc.  Dav. 
min.  11.  i5y.  Gli  dimandò  ,  eu  ottenne  d'entrar  seco 
in  rocchio.  Serd.  stor.  6.  ?.?.5.  Si  aggiungono  ancora 
cocchi,  e  carrette,  parte  tirate  da'  cavalli  ,  pai  te  ec. 
Iac.  òold.  Sat.  5.  Quando  il  cocchio  primier  tu  visto 
in  volta  Ir  per  Firenze  ce.  Borgh.  Orig.  Pir.  180.  Car- 
rette, quasi  simili  a  questi  che  oggi  s'  usano,  e  con  vo- 
ce oltramontana  si  chiamano  Cocchj. 

CUCCHIUNE.  Accresca,  di  Cocchio  .  Cocchio  gran- 
de. Lat.  ingens  rheda.  Gr.  f*lja  o^;«^«.  Inc.  Sold.  Sai. 
5.  Gonfio  farsi  veder  per  quei  cocchioni ,  Uve  il  gran 
semideo  solo   imbarcava  , 

*  COCCHIUMARE.  Corbellare  ,  beffeggiare  ,  accoc- 
carla a  uno  .  Voce  bassa  ,  usata  forse  per  isf uggire  la 
disonestà  d'  altra  noce  consonante.  Salvin.  Pier.  Buon. 
Coccare,  forse  Cocchiumare,  aggiustare  pe '1  verso,  o 
veramente  Corbellate  in  lingua  Jonadattica. 

*  COCCHIUMATÓJO  .  T.  de'  Boltaj.  Sgorbia  per 
fare  il  cocchiume  alle  botti. 

COCCHIUME.  Quel  tiirucciol  di  legno  ,  o  di  sughe- 
ro ,  che  tura  la  buca  ,  d'  onde  s'  empie  la  bolle  ,  ed  anco 
la  Buca  stessa.  Lat.  epistomium.  Gì",  èvic-ófjttov .  Bocc. 
nov.  80.  33.  E  primieramente  tastate  le  botti,  che  si 
credeva  ,  che  piene  d'  olio  fossero  ,  trovò  «(nelle  esser 
piene  d'  acqua  marina  ,  avendo  in  ciascuna  forse  un  ba- 
ril  d'  olio  di  sopia  vicino  al  cocchiume.  Cr.  .\.  55.  |. 
Si  faccia  cocchiume  di  salcio  verde  dalla  coitecela  mon- 
dato .  E  cup.  .ji.  10.  Traendo  di  sotto  per  la  spina  fec- 
ciaia ,  e  ponendo  di  sopra  per  lo  cocchiume.  Pallad. 
Ritura  bene  il  vaso  del  vino,  e  imbiuta  il  cocchiume  . 
Morg.  ly.  127.  Alcuna  volta  nella  cella  andava  ,  E  pel 
cocchiume  le  botti  assaggiava  . 

§.  Per  similit.  Il  Podice.  Lat.  podex  .  Gr.  irfWXTo'f  . 
Frane.  Sacch.  nov.  54-  E  pignendo  la  mano  verso  il 
cocchiume  ,  ec.  tirò  un  peto  si  glande  ,  che  parve  una 
bombarda  . 

(.ÙCCIA.  Piccola  enfiatura.  Lat.  gianduia  ,  struma  . 
Gr.  trXt/XT/'s-.  Cr.  y.  65.  1.  Si  tragga  sàngue  della  ve- 
na, la  quale  è  sotto  la  lingua,  cioè,  che  due  quasi  coc- 
ce ,  ovvero  gangole,  che  son   quivi,  si   segnino. 

§.  I.  Coccia  della  spada  ,  dicesi  la  Guai  dia  della  ma- 
no posta  sotto  V  impugnatura   della   spada. 

$.  II.  Coccia, in  modo  basso  ,  prendesi  perla  testa. hai. 
caput  .  Gr.  xi<pa\n  . 

§.  Ili.  O/u/e  Aver  la  coccia  dura,  vale  Aver  la  testa 
dura. 

*  $.  IV.  Coccia,  chiamasi  dagli  Areìiibiiiieii  Quella 
parte  del  fornimento  con  che  si  riveste  il  calcio  delle  pi- 
stole. 
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*  5.  V.  Coccia,  T.  de'  Naturalisti  .  Guscio  di  un  te- 
staceo ,  Conchilia.  Targ.  Uiagg.  Coccia  d'  un  musco- 
lo,  o  d'  altro  testaceo. 

*+*  COCCIGE.  Oj  camice.  E  un  osso  della  pelvi ,  che 
forma  l'  ultima  estremità  della  colonna  vertebrale.  Rug- 
gieri. 

*  COCCÌGEO  .  T.  de'  Nolomisti.  Appartenente  al 
coccige. 

***  COCCINCL*  A.  Laurus  Culilawan  Lin.  T.  Bo- 
tanico. Pianta,  che  ha  le  jo glie  con  tre  nervi  opposte  . 
Targioni. 

***  COCCINELLO  .  s.  m.  T.  di  Marineria.  Cavi- 
glietto.  Caviglia  di  legno  tornilo,  che  serve  per  allac- 
ciarvi delle  manovre  correnti  ,  onde  assicurarvi  le  man- 
tiglie delle  gabbie  ,  aliando  siansi  ammainati  i  pappafi- 
chi ai  quali   queste  servono   come  scotte.  Stratico. 

-J"  COCCINIGLIA.  Tinta  di  color  rosso  ,  che  si  cava  da 
una  spezie  d'  insetto  ,  il  quale  ci  viene  d'  America  ,  e  si 
dice  così  lo  stesso   insetto. 

COCCIO.  Pezzo  di  vaso  rotto  di  terra  cotta.  Lat. 
testa,  fictilium  vasoruni  fragmentum .  Gr.  cc-^axov.  Pal- 
lad.  Pongansi  in  terra  scavata,  ponendo  loro  sotto  coc- 
ci,  e  alga  marina.  Tac.  Dav.  stor.  4.  365.  E  il  balsa- 
mo piccolo  arbore  ,  del  quale  venuto  in  succhio  se  in- 
tacchi un  ramo  con  ferro  ,  le  vene  ghiacciano  ;  con  i- 
sverza  d'  un  sasso  ,  o  coccio  ,  versano  liquore  medicina- 
le. Malm.  7.  71).  Ed  in  quel  cambio  vistovi  il  suo  brac- 
cio Tra  cocci,  e  vetri  macolo  ,   e  basito. 

COCCILOLA  .  Piccolissima  enfiatura  cagionata  per 
lo  più  da  morsicature  di  zanzare  ,  0  simili.  Lat.  pullula. 
Gr.  <p\vx.ri<.  Cani.  Cam.  17.  E  fa  cóme  I'  ortica,  Coc- 
ciuole  rilevate,  e  pizzicori.  Malm.  6.  5i).  Talché  pe' mor- 
si egli  è  tutto  cocciuole. 

-J-  COCCO .  Corpo  d'un  insetto  usato  per  tignere  in  co- 
lor rosso  nobile  detto  chermisi  ;  oggi  Grana  .  v.  Strab. 
Plin.  e  Diosc.  Lat.  coccum  ,  coccus  .  Gr.  xo'xxo?.  Dani. 
Purg.  7.  Oro  ,  e  argento  lino  ,  e  cocco  e  biacca  ,  In- 
dico legno  lucido  ,  e  sereno.  Bui.  Cocco  è  colore  ver- 
miglio .  E  appresso  :  Per  1'  010  la  iustizia  ,  per  lo  coc- 
co la  verità,  Ricetl.  Fior.  tfl.  Il  cocco  tintorio  di  Dio- 
scoride ,  e  di  Galeno,  ed  il  chermes  di  Serapione  sono 
una  medesima  cosa  .  £  appresso:  Lia  grana  delle  spe- 
zierie  è  il  cocco  . 

§.  I.  Per  lo  Panno  stesso  tinto  di  quel  colore.  Coni. 
Par.  icf.  La  femmina  era  in  porpora  ,  ed  in  cocco  ,  ed 
in  oro.  Mor.  S.  Greg.  Comanda  Moisè  ,  che  quando 
s'ammazzasse  la  vacca  per  far  sacrificio,  si  dovesse  of- 
ferire con  un  panno  rosso  ,  chiamato  cocco  bistinlo  , 
cioè  due  volte  tinto  .  E  appresso  :  11  cocco  è  panno  tin- 
to di  color  rosso,  per  lo  quale  s'  intende  la  virtù  della 
caiita. 

~f~  §.  II.  Cocco  ,  chiamano  i  bambini  V  Uovo  ,  Cucso  . 
Lat.  ovum.  Gr.  ùóv.  Ant.  Alain,  son.  2  |.  E  chi  vuoi 
dindi,  e  chi  cioccla,  e  chi  cocchi  .  Car.  Matlac.  sec.  1. 
Ma  per  chi  ne  scopri  la  cacca  e  '1  cocco  Vistosi  ch'era 
cucco,   in  uno  istante  In  farsetto  restò  ec. 

"J-  COCCO  .  Cocos  mici/era  Lin.  T.  de  Botanici  . 
Pianta,  che  ha  il  tronco  diritto,  che  può  elevarsi  anco 
più  di  trenta  braccia,  nudo,  fuori  che  nella  sommità  , 
ove  è  coronato  da  un  grappo  di  dieci  a  dodici  foglie 
lunghe  dalle  cinque  alle  otto  braccia,  larghe  due,  com- 
poste di  due  ordini  di  fogliatine  spadiformi  ;  ha  la  sputa 
ascellare  ,  da  cui  sorge  una  pannocchia  di  fiori  giallicci . 
E  indigena  nelle  Indie  ,  nelC  Affrica  ,  e  mete  America  ; 
ed  è  sempre-verde .  Red.  esp.  nal.  22.  Avea  portato  nel- 
la corte  in  Toscana  ec.  alcuni  pezzi  di  tavarcarè  ,  che 
da  noi  è  chiamato  cocco  delle  Maldive.  E  2  4.  E  ne- 
cessario ,  che  non  il  cocco  delle  Maldive  ,  ma  il  ferro 
armato  sia. 

f  COCCODRILLO.  Lucetta  Crocodilus  L.Ha  la  coda 
compressa  merlata/  ai  piedi,  anteriori  cinque  aita ,  ed  ai 


posteriori  quattro  ,  e  queste  sono  palmate  .  Avvene  più, 
varietà  ,  che  il  Laurenti  considera  come  specie.  Il  Coc- 
codrillo ha  un  muso  lungo  ,  f  apertura  della  bocca  gran- 
dissima ,  le  palpebre  rugose,  e  rilevate,  ed  e  senza  lin- 
gua .  Depone  più  di  cento  uova  nella  sabbia  ,  che  sono 
il  cibo  della  viverra  ichneumone.  Giunge  alla  lunghezza 
di  diciotto,  in  venticinque  piedi.  E  un  animale  di  rapi- 
na ,  terribile  anche  agli  uomini  .  Abita  in  Egitto  ,  e 
nell'  America  .  I  Alari  ne  mangiano  le  carni  ,  e  te  uo- 
va ,  ed  usano  per  medicina  il  grasso  ,  il  sangue,  ed  il  fie- 
le, laa  specie  qui  descritta  è  il  coccodrillo  del  l\ 'ilo.  Avve- 
ne però  un  altra  specie  ,  che  è  del  fiume  Gange  ,  la  qua- 
le si  distingue  dall'avere  il  muso  molto  più  assolti  gitalo , 
e  lungo  ,  e  i  denti  eguali  .  Lat.  crocodilus  .  Gr.  xf  oxo- 
àetXoc.Tes.  Br.I^.  2.  Coccodrillo  è  un  animale  con  quat- 
tro piedi,  e  di  color  giallo,  chiamato  corobel,  e  nasce 
nel  fiume  JN ilo  ,  ec.  ed  è  armato  di  gran  denti  ,  e  di 
grandi  unghie,  e '1  suo  cuoio  ò  si  duro  ,  che  non  seme 
colpo  di  pietra,  che  uomo  gli  gitlasse  con  mano  .  Volg. 
Mes.  Allo  predetto  collirio  aggiugne  lo  sterco  dello  eoe- 
codi  ilio  ,  o  dello  ramarro.  Èern.  Ori.  5.  3.  6.  Dissi  del 
coccodrillo  ,  in  che  maniera  ,  Della  terra  d'  Orril  sciol- 
to fuor  esca.  E  5.  2.  ai.  Tiene  una  torre  in  sul  (lu- 
me del  JN  ilo  .  Dove  una  (iera  a  guisa  di  Dragone  ,  Che 
quivi  è  nominata  Coccodiilo  Pasce  di  sangue  ,  e  carne 
di    persone   (  qui  per   amor  della    rima    coccodrilo  ). 

§.  Le  lagrime  del  coccodrillo  ,  che  uccide  l'  uomo  ,  e 
poi  lo  piagne  ;  dicesi  in  proverbio  di  colui  ,  che  a  bella 
/tosta  tifa  male,  e  poi  mostra,  che  gliene  incresca.  Lat. 
crocodili  lacrymce.   Gr.   Xfoxoé'et'Xov  d'dxx.fv*. 

*^*  COCCOLA.  Anthemis  Cola  Lin.  T.  de'  Botani- 
ci. Pianta  ,  che  ha  lo  stelo  unico  ,  le  foglie  bipennale  , 
con  le  lacinie  lineari  appuntate ,  dentate,  i  fiori  con  le 
palee-  rigide  ,  pungenti .  Fiorisce  nel  Giugno  ,  ed  è  co- 
mune alla   campagna.  Gallizioli. 

COCCOLA  .  Erutto  cT  alcuni  alberi  ,  e  d'  alcune  pian- 
te ,  o  erbe  salvatiche  ,  come  cipresso,  ginepro,  alloro  , 
pugnilopo  ,  e  lentischio  ,  e  simiti.  Lat.  bacca.  Gr.  àx.fó- 
effj/a.  Libri  Uiagg.  Vi  surge  dentro  un'erba,  che  me- 
na coccole  rosse  in  grandissima  quantità.  Frane.  Sac- 
ch.  rim.  Con  coccole,  con  giunchi  ,  e  canterelle.  Ri- 
cett.  Fior.  8.j.  La  mortella  si  abbiucia  per  fare  1'  anti- 
spodio  de'Greci,  pigliando  le  sue  foglie  co'  fiori,  e  col- 
le coccole  acerbe  .  E  cfj.  Dalle  coccole  di  ginepro  si 
cava  T  olio  per  distillazione  . 

§.  I.  Per  similit.  Ar.  Fur.  17.  3o.  In  luogo  d'  occhi 
di  color  di  fungo  Sotto  la  fronte  ha  due  coccole  d'  os- 
so. Buon.  Fier.  3.  5.  G.  Poi  di  coccole  Palladie  La  su- 
stanza  io  non  repudio  [  qui  ulive  ], 

§.  II.  Uccellare  a  coccole  ,  dicesi  di  chi  per  i  suoi 
cattivi  portamenti  corre  rischio  di  toccar  delle  busse,  e 
d'  esser  mortificato.  Buon.  Fier.  1.  3.  q.  E  uccellare  a 
coccole,  e  percosse  11  ruzzar  co'  pazz'  uomini,  e  co' bra- 
vi. 

§.  III.  Coccola,  prendesi  anche  per  lo  Capo.  Lat.  ca- 
put. Gr.  xepaXx'. 

§.  IV.  Onde  Girar  la  coccola  ,  modo  basso  ,  che  vale 
lo  stesso  ,  che  Girar  il  capo  ,  Essere  in  confusione  . 
Morg.  24.  94.  Si-vede  or  sì,  or  no,  come  la  lucciola, 
Sicché  comincia  a  girar  lor  la  coccola. 

COCCOLILA  .  Dim.  di  Coccola.  Lat.  minor  bacca  . 
Gr.  uixect  ■  àx^iàqwx  .  Tralt.  segr.  cos.  donn.  In  quella 
maniera  ,  che  sono  le  più  minute  coccoline  dell'  elle- 
ia. 

§.  Per  catarro  cT  infreddatura  .Patajf.  2.  Marzocco  a- 
vrà  la  tossa  coccolina  [  qui  in  forza  d'  add.  ]  Matt. 
Fianz.  rim.  buri.  Tanto  che  s'  empia  il  capo,  e  '1  petto, 
e  '1  seno  Di  quella  ,  che  si  chiama  coccolina. 

%*  COCCOLlTE..4//rn  delle  varietà  della  pirosse- 
na  ,  della  quale  si  era  voluto  fare  una  specie  particolare , 
ma  in    realtà   nati  si  stacca   dall'  au^ite  ,  se   non  per  un 
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eclor  verde  più  o  meno  intento,  e  perché  ti  pretta  fa  MN 
in  lucrali  cristalli  ,  ma  in  piccoli  giani  irregolari  ,  B  in 
»iri//a  composta  di  frani  irregolarmente  faccettati  ,  e  fa- 
oli  a  separar,.,    f  '.    Al  GÌ  IT.  .   •    PÌROSS£NA.   ioMÌ. 

*  COCCOLONE  .  ScoiopmM  ,  live  gallinago  media. 
Nome  collare  lei  Beccaccino  maggiore  ,  «■*«•  i  uccello  di 
passo,  il  cui  volo  i  altisiimo  ,  e  volendo  discendere  in 
terra  .  si  scaglia  a  guisa  ili  saetta.  Fgli  è  una  semplice 
faiielà  della    l'i  zzurdella  . 

COCCOLONE,  e  COCCOLONI.  Star  coccoloni  , 
dicesi  di  chi  si  siede  in  sulle  calcagna  .  Cant.  Cam. 
Chi  -ino.  a  usa  far  qtMSta  Or  ritto  .  ora  a  sedere, 
or  coccoloni  .  t'ir.  disc.  an.  f>o.  Gli  ordinò  ,  che  Ogni 
di  gliene  montasse  ■•Untati  certa  quantità,  quando  egli 
si  inetto  a  coccoloni   nell'  acqua. 

COCCOVEGGIA  ,  I  l  stesso,  che  Civetta  .  Lat.  no- 
cino .  Pallad.  cap.  ."-.  Alcuni  la  coccoveggia  coli'  ali 
stese  suffumicano.  (.'.  S  55.  i.  YxuAwci:  \_  il  sanguine  ] 
bellissime,  e  sode  verghe,  delle  quali  si  fanno  Impicci- 
li da  pigliar  sii  uccelli  colla  coccoveggia,  fi  io  i<>.  i. 
lo.  a  la  coccoveggia  sono  d'una  medesima  natu- 
ra.  Frane,    ò'acch.    non.    106.    Che    squillile,    colla    mala 

pasqua?  Si.  che   io  sono  coccoveggia. 

CO<l  ON  I  GGIAKl.  .    ,•   CU  CI  YEGGIÀRE  •  Far 

atti  di  coccoveggia,   Civettare  ,  Far  la    cii'Ctla.  lac.  Solfi. 

Sai.  5.  Sbarcata  la  vedremo  anco  a' testini,  Ove  de- 
schi, saltelli,  e  coccoveggi,  Chiamando  a'  suoi  panion 
cenlo  zerbini .  Buon.  Fier.  3.  i.  5.  S'  e'  son  quei,  eh'  io 
iarda  cola  dentro  Cnccnveggiar  rinvolti  in  quei  len- 
zuoli. 

(J-)    $.   Per    cinguettare    a   modo    di  coccoveggia.  Car. 

.Mate.  tee.  e.  Ciò  che  coccoveggiava  era  o   menzógna  , 

O  covclle  0  COSaCCie,  o  collibeti  ce.  /'-'  son.  in  risp.  ad 
un  Castelvetrico .  Bela  il  suo  pecorino  in  un  sonetto, 
Che  gli  ha  cuccovegsialo  il  gufo  in  gabbia  . 

+  COCI.N  f  E  .  Che  cuoce  ,  intente, e  per  metaf.  V'to* 
lento  o  simile.  La»,  ardens  .  flagrane.  Gr.  TSfipXiyyif  . 
Dani.  Inf.  ti.  Maestro,  esti  tot  menti  Cresceranno  ei  do- 
po la  gran  sentenza,  O  (ien  minori,  o  saran  si  cocen- 
ti '  Bocc.  nov.  .,.  S.  Senti  subitamente  non  meno  co- 
centi gli  stimoli  della  carne  ,  che  sentiti  a\esse  il  suo 
giovane  monaco.  Frane.  Bari/.  20,7.  1G.  E  tal  fiata  li 
vicn   causata   Pelo    la   più   cocente. 

(  U<  l.\  I  ÌSSIMO.  Superi,  di  Cocente.  Lat.  ferven- 
tissimus.  Gr.  Vifi9\c-);c:aro;  ■  Declam.  lìuintil.  P. 
L'  erbe  furono  abbronzale  dal  cocentissimo  sole.  Bemb. 
_h.  Il  mio  misero,  e  tormentato  cuore  in   cocentissimo 

fuoco    M   • 

CÒCERE.  V.  CUÒCERE. 

COCHÌGLIA,  e  COCf  HlGLIA.  V.  A.  Conchiglia. 
Lat.  conchylium  ,  conchjle  .  Gr.  x.oj\ù\iov  .  Ftloc.  7. 
02.  Si  mostra  il  picciol  poggio  pieno  di  marine  cochi- 
glie.  Serri,  stor.  iti.  65i.  Sostenevano  da  prima  la  fame 
colle  cocchine  ,  e  colle  membra  di  balena  putrefat- 
te. 

COCHII.LA  .  V.  A.  Cochiglia,  Conchiglia.  Lat.  ron- 
chylium  .  tir.  %•>■)  yvXtov  .  l'es.  /Ir.  t.  ,.  Cochilla  è  un 
pesce  di  mare  ,  la  quale  si  sta  chiusa  con  due  Ossa  mos- 
se .  e  apre  ,  e  chiude  ,  e  sta  in  tondo  ec.  e  la  mattina  , 
e  la  sera  viene  a  sommo  ,  e  toglie  la  rugiada  .  /•.'  ap- 
presso :  Poi  sta  al  sole,  e  indurano  alquanto  queste  goc- 
ciole della  rugiada  ,  ciascuna  secondo  eh'  elle  sono  , 
non  tanto  eh'  ella  sia  combiuta  di  fermezza,  poi  (piando 
aom  cavate    di   nelle   cucinile  ,   elle   indurano. 

<  <■><  I  MI  \  I  O  .  //  cuocere,  che  fa  il  fuoco  .  Lat.  ar- 
d-r.  favor.  Gr.  ildty.tuin  . 

■f  ^.  I.  Per  scollamento. Filuc.  fi.  a35.  Cessando  i  fumi 
dintorno  a  due  amami    ec.    Con    noioso   cocimento,   im- 
pediva  i  circostanti  da  potei  vedere  dove  Florio,  e  Bian- 
(     m     D'ut.    Ingenerati    in   Libia,  e  in 
[or  cocimento  del  caldo. 

V  .  II. 
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5.  II.  Per  Concuoeimcnto  ,  Digestione  .  Lat.  codio  , 
digrstio.  Gr.  trilli.  M.  Aldobr.  Questo  cocimento  ap- 
pella la  fisici  piima  digestione. 

§.  HI.  Par  Fiittamento.  Bui.  Piace  al  lebbroso  di 
grattarsi  per  lo  pizzicore  ,  benché  poi  ritorni  in  amaro 
per  Io  cocimento  ,  che  ne  sente  per  aversi  gratta- 
lo. 

COCIORE.  Art1  ara  ,  Scottatura.  Lat.  ardor  ,  adusilo. 
Gr.  xetCust.  Fir.  As.  i.r>a.  Per  la  doglia  del  cociore  di 
quella  lucerna   rammaricandosi. 

-j-  CO<  I  l'O  .  Fiume  ,  che  gli  antichi  favoleggiavano  es- 
sere nell'  inferno.  Lat.  cocytus  .  Gr.  xcvxuto;.  Dani.  Inf. 
1  |.  Poi  sen'  va  giù  per  questa  stretta  doccia  Insin  là  , 
ove  più  non  si  disnionta  ,  Fanno  cocito.. Mor.  S.  Greg.  i5. 
29.  Dissono  questi  colali  ,  che  per  lo  'nferno  correva  un 
fiume  ,  che  si  chiamava  cocito  .  E  appresso:  Si  può  ve- 
ramente dire  ,  che  essi  diventino  ghiaia  di  cocito  ,  im- 
perocché continuamente  essi  corrono  al  luogo  di  pian- 
to. 

COCITOIO.  Add.  Aggiunto  di  civaie,  o  simili,  va- 
le Di  facil   cocitura.    Lat.    coctibilis  ,  coctivus  .   Gr.    tù- 

(*)  COCITURA.  Per  Cocimento  in  signific.  del  J.  II. 
Ii.it.  coneoclio.  Gr.  irjsj./?  .Salvia,  disc.  3.  82.  Gli  eroi 
mangiavano  sempre  caini  arrosto,  come  si  vede  presso 
Omero,  per  essere  di  più  spedita  cocitura. 

-j-  **  COCITURA  .  //  cuocere  che  fa  il  fuoco,  Segn. 
Preti.  /,.  5.  Se  si  ha  da  imbandire  un  convito  a  gente 
famelica  ,  dice  Seneca  ,  si  fa  presto  :  ogni  cuoco  é  buo- 
no ,  ogni  cocitura  è  bastevole. 

§.  I.  Cocitura  ,  talora  l'  usiamo  per  quello  Spazio 
del  tempo  ,  che  ha  bisogno  la  cosa  ,  che  s'  ha  a  cuoce- 
re. 

5.  IL  Per  Quell'  acqua,  o  altro  liquore,  in  cui  sia 
stata  cotta  qualsivoglia  cosa .  Lat.  decoclum.  Gr.  àtpi^n- 
&4l.  Cr.  5.  io.  17.  Se  si  coceranno  [  i  fichi  ]  in  vino  , 
e  della  detta  cocitura  si  farà  cristeo  ,  varrà  contro  al 
dolor  del  ventre.  Pallai!.  liagninsi  ec.  con  acqua  di 
cocitura  di  lupini.  M.  Aldobr.  La  cocitura  puote  l'uo- 
mo  usare  alla  maniera  de'  pesi. 

j.  HI.  Cucitura  per  Iscottatiira .  Lat.  inustio.  Gr.  ì- 
<wixaufia.  Libr.  cur.  malati.  Questa  unzione  giova  alle 
cociture  del  fuoco.  Bemb.  As.  1.  Io  mi  sarei  morto,  se 
stato  non  fosse  ,  che  rassodandosi  per  la  cocitura  del 
luoco  lutto  quello,  che  il  pianto  stemperava,  cagione 
fu  ,   che  io  non  mancai  . 

%*  CÒCLEA  .  T.  d' Archi Itetura  ,  e  Meccanica. Nel- 
l'Ai chittelura  è  Ì invenzione  ,  o  C  artifizio  delle  scale  a 
chiocciola .  Nella  Meccanica  significa  quel  legno  ro- 
tondo ,  e  scanalato  eretto  net  torchio.  F  anche  una  mac- 
china descritta  da  Vilruvìo  Uh.  X.  e.  10.  per  attingere 
acqua  ,   ma  disusata    ai  tempi  nostri.  Diz.    Elimol. 

*  §.  I.  Coclea,  T.  degli  Anotomici .  Cavità  dell'  o- 
recchio  ,  in  cui  con  un  suo  angusto  forame  mette  capo  il 
labirinto  ,  ed  è  cosi  delta  ,  perchè  simiglia  a  un  certo 
modo  a  una  chiocciola.  Tagl.  leti.  Canaletto  ov'  è  racchiu- 
sa una  lamina  ossea  a  foggia  di  spira  generata  dall'  in- 
leiiore  sostanza  della  coclea.  Red.  cons.i.  27.  Crederci  , 
che  il  lutto  principalmente  derivasse  non  per  vizio  degli 
antri  ,  né  del  timpano  ,  né  delle  coclee  ,  ma  bensì  per 
vizio,  ed  intasamento  de'  due  nervi  auditor),  ec.  im- 
piantali ,  e  terminati   nell'  una  ,  e  nell*  altra  coclea. 

*  §.  II.  Coclee,  chiamanti  da' Naturalisti  le  Chiocciole 
lui  binate . 

%*  COCLEÀRIA.  C'ocfc/WiVi  officinalis  Lui.  T.de'Bo- 
tanici.  Pianta  ,  che  ha  la  radice  jusijorme,  fibrosa,  gli  steli 
ramosi  ,  alti  dieci  a  iodici  dita,  le  foglie  radicali,  pic- 
Clolale  ,  euorifiirmi-rotonde  ,  le  cnuline  alterne,  sessili  , 
bislunghe,  quasi  sinuate,  i  fiori  piccoli ,  bianchi  a  corim- 
bi terminanti.  Fiorisce  nell'  Estate.  /'.  indigena  nei  luo- 
ghi  umidi ,    ed  ombrosi  dei  monti  d'  Europa  meridionale , 
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nnnua  ,  bienne,  ed  anco  perenne,  spezialmente  se  s'  impe- 
disce ,   che  la  pianta  fruttifichi.   Gallizioli. 

*  COCLEATO.  T.  d'i  Agricoltura.  Che  è  ntlorli- 
gliato  a  uso  di  coclea .  Trifoglio  cocleato. 

*+*  COGLITI  .  Davasi  una  volta  questo  nome  a  tut- 
te le  chiocciole  univalve  petrijicate .  Bossi. 

*  COCOI  .  Voce  colla  quale  gli  altri  Toscani  criti- 
cano i  fiorentini  ,  t'olendo  con  essa  esprimere  il  parlare 
in  gola,  o  come  dicono  la  gorgia,  connaturale  della  na- 
zione. Bis  e.  fag.  Parlar  col  cocoi. 

*  COCÓJA .  Interiezione  da  Oh,  oh,  dello  con  for- 
za ,  come  si  fa  in  Maeometlo  ,  cioè  Mahometto  ,  facendo 
sonar  forte  V  aspirazione ,  ed  è  voce  plebea  d'  ammira- 
zione ,  e  di  compassione  .  Buon.  Tane.  Oh  ,  Oh  ,  ella 
straluna,  e  gli  occhi  abbassa;  Tò  ve,  eh'  ella  intirizza, 
oh  cocoja  . 

COCOLLA  ,  e  CUCULLA  .  La  Vesta  di  sopra  ,  che 
portano  i  monaci.  Lat.  cucullus .  Cavale,  med.  cuor.  A 
mensa  tenevano  lo  cappuccio  della  cocolla  si  chinato  in 
sugli  occhi,  che  niuna  cosa  altro  potevan  vedere,  se 
non  quello,  che  avevano  innanzi.  Bocc.  nov.  21.  1.  Cre- 
dono troppo  bene,  ec.  indosso  messale  la  nera  cocolla, 
che  ella  più  non  sia  femmina  ,  né  più  senta  ec.  Pass. 
140.  Appari  il  morto  al  Vescovo,  mentre  che  diceva  la 
messa  per  lui,  in  una  cocolla  candida  come  nev e  .  Dan t. 
Par.  22.  Le  mura,  che  soleano  esser  badia,  Fatte  sono 
spelonche  ,  e  le  cocolle  Sacca  son  piene  di  farina  ria. 
But.  Par.  9.   1.  Cuculia  è  lo  vestimento  de'  monaci. 

-f-  §.  I.  Per  simili t.  Burch.  1.  »5.  E  le  chiocciole, 
eh'  hanno  il  cui  nel  nido  ,  Han  tolto  alle  lumache  la 
cocolla.  Dant.  Par.  9.  Sempre  col  canto  di  que'  fuochi 
pii  ,  Che  di  sei   ale   fannosi  cuculia  . 

§.  II.    Cocolla  è  anche    una  Sorta  di  fungo  . 

(*)  COCOLLO  .  Spezie  di  Cappuccio  .Lat.  cucullus. 
Car.  Matt.  son.  6.  Fagli  tu  di  busecchie  un  bel  cocol- 
lo. 

COCOMERAIO.  Campo  ,  dove  sono  i  cocomeri  .  Lat. 
eucumerarium  .  Gr.   ctxvtiXanav  . 

§.  £  Cocomeraio  chiamati  Colui  ,  che  vende  i  coco- 
meri . 

*  COCOMERAZZO.  T.  de'  Sella/  .  V.  COCOME- 
RINO. 

COCOMERELLO.  Dim.  di  Cocomero.  Lat.  parvus 
eucumis  .   Gr.   crfx.6Siav. 

§.  Per  Cocomero  salvatico  .  Pallad.  cap.  7f] .  Colle 
.barbe  de'  cocoinerelli  salvatichi  pesti  si  bagnino. 

*  COCOMERINO  .  T.  de  Sellai  ,  ec.  Speeie  di  bul- 
letta con  capocchia  d'  ottone  .  Tariffi   Tose. 

-{-COCÒMERO  .  Cucurbita  Cilrullus  L.  Pianta  ,  che 
Ita  lo  stelo  giacente  ,  le  foglie  profondamente  incise  ,  so- 
lide ,  frangibili  ,  i  fiori  bianco-giallastri  .  fiorisce 
neil'  Eslate  .Ha  i  frulli  sferici  di  un  verde  più  o  meno 
cupo  ,  con  macchie,  o  strie  alquanto  nere  ,  con  la  polpa 
di  un  rosso  più  ,  o  meno  vivace  che  si  chiamano  anch'es- 
si cocomeri  .  E  indigena  nella  Sicilia  ,  nella  Calabria  , 
ce.  e  generalmente  coltivala  nella  maggior  parte  dei  Pae- 
si meridionali  dell'  Europa.  Lat.  cucumer  ,  eucumis. 
Gr.  0-ix.uo; .  Amet.  47.  E  oltr'  a  ciò  i  lunghi  melloni  , 
i  gialli  poponi  co'  ritondi  cocomeri.  Coli.  SS.  Pad. 
Mangiavano  le  cipolle,  e  gli  agli,  e  i  cocomeri,  ei 
poponi.  Alam.  Colt.  5.  129.  Il  cocomer  ritondo,  im- 
menso, e  grave,  Pien  di  gelato  umor,  conforto  estremo 
Dell'  interno  calor  di  febbre  ardente.  Red.  cons.  1.  176. 
Le  frutte  che  potranno  adoprare,  sono  le  fragole,  le 
ciliege,  e  cotte,  e  crude,  gli  sparagi,  i  fieHi,^  i  popo- 
ni ,  i  cocomeri. 

■f  **  §.  1.  Cavarsi  un  cocomero  di  corpo  ;  cioè  Una 
voglia;  modo  basso  .Cecch.  Assiuol.  1.  7.  Orsù  alla  bu- 
sca: ove  che  sia,  la  troverò  io:  veggiam  eh'  io  mi  cavi 
questo  cocomero  di  corpo. 

T  §.  II.  Mettere,  o  Cacciare  ad  alcuno   un  cocomero 


ih  corpo  ,  vale  Mettere  uno  in  dubbio,  e  in  pensiero;  mo- 
do basso  .  Lat.  alieni  scrupulum  iniicere. Gr.  àurp^ìfitàv 
rivi  nroiiìv.  Varch.  Ercol.  69.  Dicesi  ancora  mettere  un 
cocomero  in  corpo.  Lasc.  Pinz.  5.  1.  Oh  che  cocome- 
ro vogl'  io  cacciar  loro  in  corpo! 

■f  §.  III.  Avere  un  cocomero  ,  o  Slare  con  un  cocome- 
ro in  corpo,  o  simili,  vale  Avere  alcun  dubbio,  che  fac- 
cia stare  sospeso  ,  o  timoroso,  o  con  pensieri  di  strane 
risoluzioni:  modo  basso .  Patajf.  4.  Di  presente  In  sullo 
stomaco  un  cocomero  abbo.  farcii.  Ercol.  69.  Coloro, 
che  non  vogliono  stare  più  irresoluti  ,  ma  vederne  il 
line,  dicono:  sia  che  si  vuole,  io  non  voglio  star  più 
con  questo  cocomero  in  corpo.  Alleg.  49.  Non  per- 
mettere, ahimè,  Giove  ,  eh'  io  muoia  Col  cocomero  in 
corpo,  apri  la  via  A   queste  mani,  alla  vendetta  mia. 

-j-  §.  IV.  Dicesi  in  proverb.  JVon  saper  tenere  un  coco- 
mero all'  erta  ;  di  chi  ridice  tutte  le  cose  ,  o  segrete  ,  o 
non  segrete  ,  che  gli  son  delle.  Modo  basso.  Malm.  4*. 
47-   Non  so  tenere  un  cocomero  all'  erta  . 

f  COCÒMERO  ASININO,  e  COCÒMERO  SAL- 
VATICO. Momordica  Elaterium  L.  Pianta  ,  che  ha  gli 
steli  angolati ,  scabri  sugosi  ;  le  foglie  cuoriformi,  i 
fiori  gialli  ,  grandi  ascellari  :  i  frutti  ovoidi  ,  che  quan- 
do sono  maturi  si  aprono  con  elasticità  appena  toccali  . 
fiorisce  nel  Giugno.  E  comune  nei  greti  dei  fumi  .  Lat. 
cucumer  agreslis  .  Cr.  6.  41.  1.  Il  cocomero'  salvatico  è 
erba  nota  ,  del  cui  sugo  si  fa  lattovaro  in  questo  mo- 
do. Volg.  Diosc.  Il  cocomero  asinino  è  simile  in  gran- 
dezza alle  ghiande  ,  ma  un  poco  più  lungo  ,  e  più  gros- 
setto.  Tes.  Pov.  P.  S.  Lo  sugo  di  cocomero  asinino  fa 
andare.  E  altrove:  Radice  di  cocomero  asinino  data  a 
bere  innanzi  l'accesso,  caccia  la  quartana. Ricett.  Fior. 
56.  L'  elaterio  è  il  sugo  cavato  del  frutto  del  cocomero 
salvatico,  detto  asinino. 

*  COCOMERONE.  Accresit.  di  Cocomero  .  forti g. 
Ricciard.  Non  altrimenti  che  tagliar  festosa  Suole  la 
plebe  nelle  sue  merende  II  di  di  San  Lorenzo  a  casa 
mia  Que' gran  cocomeroni    per  la  via. 

COCLZZO.  Cocuzzolo  .  Lat.  vertex  ,  apex  .  Gr. 
xofutpn'.  Libr.  Son.  y3.  In  capo  un  berrettin  rotto  nel 
tetto,  Che  del   cocuzzo  uscisse  un  buon  ciufletto. 

■f-  COCUZZOLO.  Mez zo  della  zucca  del  capo  ,  intor- 
no al  quale  si  rianno  rigirando  i  capelli  ;  e  dicesi  anco- 
ra a  Molte  altre  sommità  ,  che  abbiano  dell'  acuto  ,  co- 
me campanili ,  monti  ,  e  simili.  Lat.  vertex,  cacumen. 
Gr.  no^Wpn  ,  xspa/a  .  frane.  Sacch.  rim.  26.  E  quelle, 
che  gli  portan  suso  accolti  Sul  cocuzzol  raccolti  .  Libr. 
Astrai.  La  quinta  è  nel  cocuzzol  del  capo  ,  e  chiamasi 
airoba  ,  che  è  il  polmone  della  cammella.  Burch.  1.  23. 
Che  portavan  le  cialde  in  su'  cocuzzoli,  fir.  dial.  beli, 
donn.  3(Ì2.  Dalla  intima  parte  delle  piante  alla  sommità 
del  capo,  che  volgarmente  si  chiama  cocuzzolo.  Boez. 
Varch,  1.  1.  E  talvolta  si  distendeva  in  modo  ,  che  pa- 
reva ,  che  ella  col  cocuzzolo  del  capo  toccasse  il  cie- 
lo. Car.  Son.  a  Giovati  Boni.  La  Tolfa  è  Giovan  Bo- 
ni una  bicocca  ec.  Ed  ha  in  cima  al  cocuzzol  d'  un 
macigno  Un  pezzo  di  sfasciume  d'  una  rocca  . 

§.  Per  certa  Scarsella ,  o  Pellicino  ,  che  hanno  alcune 
reti  da  pescare,  e  da  uccellare .  Lat.  cucullus  ,  Cresc.  Cr. 
io.  17.  3.  Tutte  le  salvatiche,  nel  cocuzzolo  della  rete, 
eh'  è  nel  sopraddetto  fossato  distesa  ,  caccerai. 

CODA.  Quella  parte  del  corpo  de'  bruti  opposta  al 
capo,  congiunta  alla  spina  della  schiena.  Lat.  cauda. 
Gr.  «fa'.  Bocc.  nov.  79.  22.  E  non  v'  incresca,  infinat- 
tanto  eh'  io  abbia  fatto  le  code  a  questi  topi.  E  nov.  90. 
10.  E  questa  sia  bella  coda  di  cavalla .  E  appresso  : 
Bestia  ,  che  tu  se'  ec.  qual  cavalla  vedestu  mai  senza 
coda!  Dant.  Inf.  17.  Ecco  la  fiera  colla  coda  aguzza  , 
Che  passa  i  monti  ,  e  rompe  i  muri  ,  e  1'  armi.  E  24. 
Quelle  ficcavan  per  le  ren  la  coda  ,  E  '1  capo.  E  Purg. 
■•.  1.  Quei,  che  più  n'  ha  colpa  ,  Vegg'  io  a  coda  d'  una 
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'■■stia   tratti'".    Petr.  ri>/>.   IO.    Urtar  COU 
draghi  Colle  coda  awinchìarsi.    E  Frati,  Che  gran 
da  ha  la  tolge,  e  cade  al  Lucio!  Tast.  o'.r.  ,.   ,.  E  lor 
ira  dietro  immensa  coda. 

**    V    I.    Coiìn  i   anche    I'    ultimo     luogo     della    tavola. 

Fmnc  no».  iS-.  Messer  Dolcibene  s'  era  messo  io  co- 
da ,  che  non  poteano  ben  federe  il  suo  mangiale,  e 
toccava  apeiao  il  tagliere  ec. 

**  g.  II.  Per  simìlit.  Beni-.  Celi.  Ore/.  78.  In  quella 
parte  stiacciata  vi  si  commette  un  grosso  ancllone  di 
ferro  ,  che  abbia  due  code  ,  le  quali  code  hanno  a  esse- 
re  bucate  e  contine  in   una  lunga  stanga. 

§.  III.  Mettersi  la  coda  tra  le  gambe  ,  modo  proveib. 
che  esprime  t  Avere  grandissima  paura  ;  tolta  la  meta/, 
da'  cani,  l'ala//',  q.  Allor  mi  inessi  la  coda  tra  gambe  . 

5.  IV.  Ltvdr*  ,  0  Aitmr  la  coda  ,  figurala™,  vale 
Pigliar  baldanza  ,  Rallegrarsi  .  Bocc.  g.  5.  /.  3.  Mon- 
na Aldi  uda,  levate  la  coda,  che  buone  novelle  vi  reco 
(  qui  è  principio  di  una  canzone  in  ischerzo  usata  in 
sue'  tempi).  PataJ)'.  7.  Donian  lo  saperrai,  leva  la  co- 
da. 

5.  V.  Aver  buoni  bracchi  alla  coda  di  alcuno  ;  vale 
Codiare  ,  o  Spiare  con  diligenza  gli  andamenti  di  alcu- 
no ;  meta/,  tolta  da'  bracchi  ,  che  inseguiscono  la  fiera. 
Bocc.  nov.  ari.  18.  lo  t'  ho  avuti  migliori  bracchi  alla 
coda  ,  che  tu  non  credevi. 

ct.  VI.  Aver  la  coda  laccata  di  mal  pelo,  si  dice  in 
modo  proverbiale  di  chi  si  ricorda  delle  ingiurie  ,  e  vuo- 
le a  suo  potere  vendicarsene.  Bocc.  nov.  77.  2  j.  L.O  sco- 
lare ,  che  di  mal  pelo  avea  taccata  la  coda  ,  disse. 

S.  VII.  Guastar  la  coda  al  /agiano ,  ri  dice  di  chi 
narrando  un  /atto  ,  lascia  il  più  bello .  Lat.  ver  ex  art- 
no  tullere  .  Gr.  ra   /3=Xt/w  th?  S^nyiivitoi  o-iyrfv  , 

§.  VIII.  Saper  dove  il  diavol  tien  la  coda,  vale  Esser 
accorto  ,  Saper  il  conto  suo  .  Lat.  callidum  ,  vetcratorem 
esse.  Gr.  rfsXéfo'f  ,  xst/  ir?ì.iuflo\o{  ctyn'o  .  Bocc.  nov. 
77.  70.  La  maggior  parte  [degli  scolari]  sanno  dove  il 
diavol  tien  la  coda  .  Snlv.  Granch.  3.  g.  So  dove  il  dia- 
vol tien  la  coda,  Quand' io  non  sapcss'  altro.  Ciiitf'. 
Calv.  1.  2-.  Perocché  egli  è  malvagio,  e  pien  di  froda, 
li  sa  ben  dove  il  diavol  tien  la  coda. 

§.  IX.  Mettere  la  coda  dove  non  va  il  capo  ,  vale  Es- 
sere entrante  ,  e  Cercar  d'  ottener  per  ogni  guisa  lo  'nten- 
to  suo.  Morg.  18.  129.  Dove  il  capo  non  va  ,  metto  la 
coda. 

5.  X.  Lisciar  la  coda,  vale  lo  stesso,  che  Piaggiare  , 
Far  muine,  Dar  la  soia:  tolta  la  mela/,  dallo  stropicciar  , 
che  si  /a  tolora  i  gatti  per  addimesticargli  .  Lat.  blan- 
di ri ,  adular/.  Gr.  x.i\ctx$Jciv  .  Cirijf.  Calv.  4-  »31. 
Ma  quanto  più  gli  lisciava  la  coda  ,  E  quel  crudel  super- 
bo con  dispetto  Lo  rampognava.  Varch.Ercol.  5*5.  TJsansi 
ancora  in  vece  d'  adulare,  sciare,  o  dar  la  soia  ec.  tal- 
volta lisciar  la  coda.  V.  LIGIÀRE,  e  LISCIARE. 

$.  XI.  L' asino  non  conosce  la  coda  ,  se  non  aitando 
«'  non  l'  ha  ;  proverbio  esprimente  ,  che  II  bene  si  cono- 
tee ,  quando  e'  s'  è  perduto,  Lat.  malo  accepto  stulttis 
lapit  ,  sero  sapiunt  Phryges  .  Gr.  ^f/fiiv  i  vitTiof  iyvu  , 
(Jmer.  v.  Flos.  25i.  Lor.  Mcd.  canz.  Che  la  coda  par 
conosca  L"  asinin,  quando  e*  non  \\  ha.  Belline.  227. 
Che  l'  asinel  conosce  allor  la  coda  ,  Quando  e'  non  l'ha  , 
dice  un  proverbio  antico.  Morg.  22.  118.  E  fai,  come 
ti  dice  ,  I'  asinelio,  Che  sempre  par,  che  la  coda  cono- 
scile, Quand'  e'  non  1'  ha,  che  se 'l  mangian  le  Dio- 
iche, 

$.  XII.  E  meglio  esser  capo  di  gatta  ,  che  coda  di 
lione  ;  proverbio  ,  che  vale  ,  che  E  meglio  esser  il  mag- 
gior tra  {piccoli,  che'l  minor  Ira'  grandi.  Lat.  malo 
hic  ette  primus  ,  quam  Romce  secundus  .  V.  Flos  l5l.  e 
CAPQ  S.  XLIX. 

<j.  XIII.  Aver  alcuno  nelle  code ,  vale  Averlo  in  la- 
tta, Averlo  in  odio;  modo  tasso. 
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J.  XIV,  Xella  coda  Un  il  veleno;  proverbio  esprimen- 
te .  eh*  .XrW  ultimo  consiste  la  di  [fintila  ,  e  '/  pericolo  ; 
tolta  lì  lucia/,  da'  serpenti,  che  nella  coda  ,  più  che  in 
altra  parie  ,  credevasi  da  taluno  aver  raccolta  la  malva- 
gità del  veleno  .  Lat.  in  cauda  venenum  .  lied.  Vip,  io. 
Conforme  al  trivial  proverbio,  il  veleno  altrove  non  i- 
stava  ,  che   nella  coda. 

\  5.  XV.  Coda,  Membro  geni/al  dell'  uomo  .Lat. 
pcnis  ,  cauda  salax.  Gr.  nr;e(  f  Aristo/.  Bocc.  nov.  21. 
11.  Forse  stimava,  che  egli  cosi  senza  coda,  come  sen- 
7a  favella  fosse.  /'.'  nov.  gì.  IO.  Fantasima,  fantasima, 
che  di  notte  vai  ,  a  coda  ritta  ci  venisti ,  e  a  coda  ritta 
te   n'  andrai  (  qui  è  detto   in  sentirli,  equivoco  )  . 

■j"  §•  XVI.  Coda,  chiamano  le  donne,  ed  anche  gli  uo- 
mini, Quella  parte  di  capelli  ,  che  portano  per  lo  più  di 
dietro  ravvolti,  e  ristretti  insieme  .  Lat.  capillitium  .  Gr. 
vfijrttpiot  .  Cani.  Cam.  102.  Dell'  acconciar  questo  è  il 
modo  ;  Come  ben  distesa  1'  hai  La  sua  coda  ,  e  sciolto 
il  nodo,  Un  dirizzatolo  avrai  Dritto  bene,  e  lungo  as- 
sai ce.  E  appresso  :  Stringi  allor  co  i  nastri ,  e  lega  Ben 
la  treccia,  e  fatta  poi,  Donne,  la  coda  si  piega,  E 
s'  avvolge  in  quel,  che  vuoi. 

5.  XVII.  Coda,  diciamo  anche  a'  Crini  delle  comete  , 
che  appari scon  nel  cielo  .  Lat.  cauda  .  Gr.  «fa'  .  Varch. 
stor.  i3.  Si  vede  ec.  una  cometa  con  una  risplendente 
coda. 

§.  XVIII.  Coda,  vale  anco  Fine.  Lat.  finis  .  Gr.  nri- 
faf  .  Cari.  Fior.  107.  Riprendono  il  troppo  spesso  uso 
di  capitano  in  coda  di  verso  .  Morg.  7.  53.  Mancato  il 
capo,  male  sta  la  coda,  Adunque  male  star  de'  tutto  il 
dosso. 

-j-  §•  XIX.  Coda  del  sonetto  ,  si  dicono  Quei  versi , 
che  sono  in  fine  d'  alcuni  sonetti  dopo  i  quattordici  pri- 
mi versi  .Red.  annot.  Dilir.  119.  Sonetti  colla  coda,  ec. 
quelli,  che  sono  di  17.  versi,  il  quindicesimo  de'  quali 
ha  sette  sillabe,  egli  altri  tutti  ne  hanno  undici.  E  217. 
Va  opinando ,  che  da  essi  abbian  forse  auto  origine  i 
sonetti  colla  coda. 

-j-  §.  XX.  Coda,  lo  Strascico  del  manto  de'  cardinali  , 
e  prelati  ,  delle  donne,  ec.  Lat.  syrma  .  Gr.  ov^pitt  . 
Burch.  2.  20.  L'  altra  è  la  coda  ,  che  voi  strascinate  , 
Faccendo  della  roba  tal  diserto  .  Ar.  Len.  prol.  La  scioc- 
ca s'  immagina  D'  esser  più  bella  or  che  s'  ha  fatta 
mettere  La  coda  dietro.  E  altrove  .  (  qui  in  senso  equi- 
voco .  ) 

§.  XXI.  Coda  dell'  occhio,  vaie  L' estrema  parte 
dell'  occhio  allato  alla  tempia  .  Lat.    canthus  .    Gr.   xctv- 

§.  XXII.  Onde  Guardar  colla  coda  dell'  occhio  ,  che 
vale  Guardar  /itrtivamente  ,  o  di  nascosto  ;  lo  che  si 
dice  anche  Guardar  sottecchi.  Lnt.  limis  oculi.t  aspicere . 
Gr.  trotftx/3\iiriiv  .  Bocc.  nov,  77.  5.  Cominciatolo  colla 
coda  dell'  occhio  alcuna  volta  a  guardare. 

§.  XXI II.  Coda  del  porro ,  o  simili,  vale  V  Estremi- 
la ,  la  Parte  opposta  a  quella,  che  si  chiama  capo.  Bocc. 
g.  4-  /""•  i4-  Mostra  male,  che  conoscano,  che,  perchè 
il  porro  abbia  il  capo  bianco ,  che  la  coda  sia  verde 
(  qui  meta/,  per  dinotare  una  robusta  vecchiezza  ,  ed  an- 
cora atta  a'  servigi  di  genere  )  . 

§.  XXIV.  Mangiare  il  porro  dalla  coda  ,  vale  Fare  a 
rovescio  ,  ed  anche  vale  Cominciare  a  /ar  una  cosa  da 
quel ,  che  importa  meno  ,  o  da  quel ,  che  si  dovrebbe  /ar 
dopo  . 

§.  XXV.  Coda  ,  anche  si  dice  all'  Ultima  parte  d'  un 
esercito,  quando  e' marcia  .  M.  F~.  9.  5o.  Il  marchese 
avendo  alla  fronte  il  bello,  e  grande  esercito  ec.  non 
si  poteva  volgere  indietro  a  dar  soccorso  a  Pavia  ,  per 
non  avere  i  nimici  alra  coda.  Stor.  Eur.  1.  7.  Non  vo- 
lendo ec.  partir  di  notte  ,  e  segreto  ec.  a  cagione  ,  che 
i  nimici  pensando,  che  per  la  paura  e'  fusse  fuggilo  , 
non  gli  uscissero  poi  alla  coda  .  Bemb.   stur.    2.    a(i.  E 
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giunti  olla  coda  dell'  esercito  loro,  ne  uccisero  molti. 
Sega,  slor.  l.  3.  S'  inviò  coli'  esercito  ec.  nella  quale 
spedizione  avendo  infinite  difficoltà  per  cagione  delle 
vettovaglie,  e  del  capitano  della  lega  ,  che  gli  era  con- 
tinovaraente  ora  alla   coda  ,   ora  alla  fronte. 

§.  XXVI.  Far  coda  ,  Andar  dietro  ad  altrui  per  cor- 
teggiarlo ,  che  si  dice  anche  Far  codazzo.  Lat.  aliquem 
cum  caterva  comitari .  Gr.  irapaxoXaSsiV  .  Stor.  Aiolf. 
Donò  Aiolfo  1'  arme  ,  e  '1  cavallo  a*  saccomanni  della 
stalla,  onde  che  tutti  gli  facien  coda.  Agn.  Pand.  Ma 
far,  come  fanno  i  più;  sottomettersi  a,  questo  ,  far  coda 
a  quest'  altro,  per  soprastare  a'  pijù  degni. 

§.   XXVII.  Far  coda  Romana,  è  un  giuoco,  che  fanno 

I  fanciulli  ruzzando  ,  nel  quale  corrono  attorno  appicca- 
li colle  mani  a'  vestimenti  V  un  dietro  all'  altro  .  G.  V. 
io.  98.  2.  L'  ingrato  popolo  di  Roma  gli  fece  la  coda 
Romana  (  qui  per  similit.  )  . 

§.  XXVlII.  E  per  similit.  vale  Andar  dietro  ad  alcu- 
no schernendolo  ,  e  beffandolo  .  G.  V.  lo.  98.  2.  E  lo 
ingrato  popolo  di  Roma  gli  fece  coda  Romana  . 

§,  XXIX.  Appor  code  a  code,  vale  Andare  in  lungo  , 
Prolungarsi  .  Lat.  producere  ,  protrahere .  Gr.  àvafieik- 
Xav  .  Buon.  Fier.  l.  2.  2.  Perdi'  ei  torni  di  nuovo  allo 
spedale  ec.  E  '1  suo  male  apponendo  code  a  code  Ci 
stia  sempre  confìtto. 

§.  XXX.  A  coda  di  rondine  .  V.  A  CODA  DI  RÓN- 
DINE. 

*  §.  XXXI.  Coda  del  Dragone.   T.   degli  Astronomi  . 

II  IVodo  discendente  della  Luna  . 

*  §.  XXXII.  C'oda,  T.  de'  Conciatori  ,  e  simili.  Quella 
parte  del  cuojo  ,  e  delle  pelli ,  che  è  presso  alla  coda 
delle  bestie  mentre  son  vive  .  Band.  ani.  Con  due  march] 
dalla  coda  . 

*  §.  XXXIII.  Coda,  chiamano  i  Sarti  Quella  striscia 
di  panilo  ,  o  drappo  inteluccialo  ,  che  è  cucito  alla  serra 
de'  calzoni  per  affibbiargli . 

*  §.  XXXIV.  Coda  della  trincea,  T.  de'  Militari. 
Quel  luogo  donde  gli  Assedianti  incominciano  ad  aprir 
la  trincea  per  coprirsi  dal  fuoco  dell'  artiglierie  della 
piazzai  assediata  . 

*  §.  XXXV.  Coda  di  un  muscolo  dicesi  da'  IVolomisti 
Quella  delle  due  estremità  di  un  muscolo ,  che  è  impian- 
tata nella  parte  mobile.  Bellin.   Disc. 

*  §.  XXXVI.  Coda,  T.  de  Gettatori.  Quella  parte 
del  metallo,  che  sopravvanza  al  getto. 

*  §.  XXXVII.  Coda  ,  e  Codetta  .  T.  generale  '  delle 
Arti  .Qualunque  parte  di  un  lavoro,  o  di  un  materiale 
come  un'  appendice  di  esso,  o  Una  tal  parte,  che  sia 
minore  del  corpo  intero  ,  o  destinata  a  qualche  uso  parti- 
colare.  Biring.  Pirol.  Trovando,  che  sia  arrivato  al 
segno  della  perfezion  che  vogliono,  con  un  gran  pajo 
di  tanaglie,  o  per  le  code  lassate  a  masselli  li  cavano 
in  pezzetti  minuti. -Codetta  del  vitone  degli  Archibusj 
ec.-Coda  del  torchio  da  Stamperie  .-Coda  delle  bombar- 
de . 

-j-  §.  XXXVIII.  Coda  Cavallina  .  Fquisetum  arven- 
se  L.  Pianta  ,  che  ha  lo  scapo  fruttifero  nudo,  il  caule 
sterile,  disteso,  angolato,  co'  vilicilli  a  poche  foglie  ,  le 
guaine  brune  ,  proj alidamente  divise  in  denti  acuti .  Fio- 
risce nel  Marzo  ,  ed  è  comune  nei  campi  umidi  .  Lat.  e- 
quisetum  .  Gr.  ìirtruftc.  Tes.  Pov.  P.  S.  Le  foglie  del- 
l' erba  chiamata  coda  cavallina  saldano  lo  tagliamento 
delle  intestine.  E  altrove:  L'  erba  coda  cavallina  mi- 
nore ec.  pesta  ,  e  legata  sana  1'  antrace  .  Serap.  62. 
Coda  cavallina  ec.  lo  colore  delle  sue  foglie  dicliina  a 
rossezza  ec.  le  quali  sono  siccome  zazzera  ,  cioè  ,  che 
pare  quasi  come  coda  di  cavallo ,  e  però  è  detta  cuuda 
equina  ,  cioè  coda  cavallina  . 

-J-  §.  XXXIX.  Coda  di  Leone.  Phomis  fruticosa  L. 
Pianta  ,  che  ha  lo  stelo  legnoso  ,  vellutato  ,  le  foglie 
cuoriformi ,   intaccate,  i  fiori  gialli,  grandi,   terminali- 
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ti.  E  originaria  della  Spagna,  della  Sicilia .  Fiori- 
sce per  tutta  V  Estate,  ed  è  sempre  verde.  Ha  due  va- 
rietà una  a  foglie  larghe  ,  e  l'  altra  a  foglie  bislunghe, 
e  strette  .  Lat.  ervangina  .  Gr.  éqofiùyx"  ■  Ricett.  Fior. 
43.  Bisogna  avere  avvertenza,  che  non  si  pigli  in  cam- 
bio dell' ipocistide  un'altra  pianta,  che  gli  s'assomi- 
glia ,  ma  fa  il  fusto  alto  ,  e  varia  dal  vero  di  colore  , 
si  chiama  volgarmente  coda  di  lione  ,  o  pisciacene  ,  ed 
è  P  orobanche  di  Dioscoride  . 

***  §•  XL.  Coda  di  scorpione.  Scorpiurus  vermicu- 
lala  L.  Pianta  ,  che  ha  gli  steli  dislesi  ,  lunghi  circa 
un  palmo  ,  le  foglie  bislunghe  ,  spatolate  ,  intere  ,  ristret- 
te nel  peziolo  ,  i  fiori  piccoli ,  gialli,  solitari }  pedunco- 
lati ,  ascellari .  Fiorisce  nell'  Estate  ,  ed  è  comune  nei 
prati  dei  paesi  meridionali  dell'  Europa.    Gallizioli  . 

***  §•  XLI.  Coda  di  topo.  Phleum  nodosum  Lin. 
Pianta  ,  che  ha  la  spiga  quasi  cilindrica  piccola  ,  il  cul- 
mo risorgente,  le  foglie  obblique  ,  la  radice  bulbosa  ,  ar- 
ticolala, ed  è  comune  nei  luoghi  erbosi  sui  colli .  Galli- 
zioli . 

*■**  §•  XLII.  Coda  di  volpe. Melampyrum  arvense  L. 
Pianta,  che  ha  lo  stelo  ramoso,  le  foglie  sessili,  lanceo- 
late ,  lunghe,  intere,  i  fiori  rossicci,  picchiettali  di 
giallo,  con  le  brattee  mezze-pennate  ,  colorite,  con  denti 
terminanti  in  lunghi  fili  .  Fiorisce  nel  Giugno,  ed  è  co- 
mune fra   le  biade.   Gallizioli. 

***  §'  XLIII.  Coda  ,  T.  di  Marineria .  Si  chiama 
con  questo  nome  una  corda  minuta  lunga  un  braccio  o 
due,  più  o  meno  ,  che  si  attiene  ad  un'  altra  manovra 
più  grossa  ,  o  ad  un  bozzello ,  ed  è  destinata  ad  essere 
avvolta,  e  legata  ad  un'  altra  manovra  o  ad  un  altro 
corpo,   che  si   voglia   tirare,  o   alare.    StraticO  . 

***  §•  XLIV.  Coda  da  poppa  ,  T.  di  Marineria  .  È 
un  cavo  con  cui  si  ormeggia  la  nave  dalla  poppa  .Strafico. 

***  §•  XLV.  Coda  di  topo,  T.  di  Marineria  .  È  un 
modo  di  terminare  in  punta  un  gherlino  o  altro  cavo 
commesso  due  volte,  sicché  possa  passare,  e  ripassate 
per  alcuni  buchi  senza  guastarsi ,  e  sfilacciarsi  collo  sfre- 
gamento .  Stiatico. 

*  CODACCILTO  .   Che  ha  gran  coda  .   Aret.    rag. 

*  COL)ALE.Z>e//«  coda. Salvia.  E  queste  (code  de' pe- 
sci) un  nastro  sol  tien  bello,  e  grande  cui  appellano 
vincolo  codale  . 

CODARDAMENTE.  Avveri.  Con  codardia,  Vil- 
mente, Vigliaccamente,  Poltronescamente  .  Lat.  ignave  , 
segniter.  Gr.  faOvfxuc  .  Tes.  Br.  7.  a5.  Egli  fa  tutte 
queste  cose  gelatamente  ,  e  codardamente  . 

CODARDÌA  .  Viltà  ,  Vigliaccheria  ,  Poltroneria. 
Lat.  ignavia,  inertia ,  socordia  .  Gr.  fnc6i/fxt'cey  dqyia  . 
M.  V.  4-  12t  E  '1  tiranno  conosciuti  gli  uomini  ,  tor- 
nati peggio  che  pecore  per  la  lor  codardia  ,  gli  trattò 
aspramente.  Liv.  M.  Elli  non  dispiegian  né  mica  vo- 
stra codardia  ,  né  non  si  fidano  in  lor  prodezze  .  Tes. 
Br.  7.  32.  Codardia  è  in  due  maniere  ,  1  una  per  paura 
del  male,  che  ha  avvenire,  o  per  paura  del  male, 
eh'  è  presente;  Pallia  ec.  Frane.  Bari.  221.  /\.  Ed  io 
rispondo,  che  malinconia,  Accidia,  e  codardia  Fan  de- 
speranza ,  eh'  è  nemica  ria  . 

f  (*)  CODARDIGIA.  V.  A.  Codardia.  Lat.  igna- 
via .  Gr.  qaBupiia. .  Alam.  gir.  2.  95.  Penso  ,  eh'  ogni 
altro  fallo  aggia  con  lui ,  Sia  da  pigrizia  ,  e  codardigia 
involto . 

CODARDO.  Add.  Vile,  Pusillanimo  ,  Poltrone.  Lat. 
ignavus,  socors  ,  segnis  .  Gr.  f'aSuptoc  .  Tes.  Br.  7.  62. 
La  mano  del  forte  ha  signoria  ,  e  la  mano  del  codardo 
serve  altrui.  Liv.  M.  Quandunque  voi  avete  pace  e  ri- 
poso, allora  siete  fieri,  e  in  battaglia  codaidi.  Vii. 
Plut.  Scipione  disprezzava  questo  consiglio  ,  e  chiama- 
va Cato ,  codardo.  Cavale.  Specch.  cr.  Sarà  codardo 
cavaliere,  e  sanza  gloria.  S.  Grisost.  Temer  le  pene 
è  segno  d'anima  vile,  e  codarda. 
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«"OD  YI.'T.  \  .  Coda  .  Ptgglormlit»  ti  coda  .  Introd, 
l'ut.  Il  duodecimo  di  cadranno  stelle  ili  cielo i  < :on  co» 

(1.U7.C  di  fuoco.  M.  /''.  3.  3(ì.  Alla  riti  atta  de'  iiiiiiii'i 
u-ciron  fuori  del  borgo,  e  feCÌOBO  alla  codaz.za  danno, 
<•  vergogna. 

$.  I.  Per  simili!,  la  Parte  di  dietro,  o  ultima  di  chec- 
chessia. tV.  io.  io.  l.  Quando  le  vede,  tende  le  reti 
intorno,  con  alenili    pali   lìtti,     annodati    alla     line   della 

te,  e  la  codaz.za  con  cerchielli  aperti  stende  ,  e  distese 
le  reti  va  innanzi  eolio  snido  versi,  le  pernici,  e  nella 
coda  delle   reti    appoco   appoco  le  pigne. 

$.  III.  Per  Codazzo.  Cui//'.  Calv.  4.  127.  Ma  il  Fo- 
yer sempre  avea  seco  codazza. 

CODAZZO  .  Strutte  di  moltitudine  dietro  a  ginn 
personaggio  per  corteggiarlo  .  Lat.  caterva  comitati:!. 
Gr.  fipotì  tr-rriìfa.  Roez.  l'arch.  2.  5.  E  se  tu  per  ven- 
tura stimi  ,  che  1'  aver  dietro  gran  codazzo  di  famiglia- 
ri li  faccia  felice  ec.  ìiern.  rum.  1.  99.  E  lian  dietro  un 
codazzo  Di  marchesi,  di  conti,  lac.  Soli!,  sai.  1. 
Onci  ,  che  arrancando  va  dietro  al  secondo  Orditi  del 
bisognoso,  e  vii  codazzo.  Buon,  Fier.  3.  2.  18.  E  die- 
tro un  gran  codazzo  di  scolari.  E  appresso:  Se  non  ha 
seco  qualche  cagna  a  cane  ,  Non  si  vedrà  codazzo  al- 
tro seguace.  Maini.  9.  (8.  Pur  col  suo  codazzo,  N'an- 
dò per  alloggiar  anch'  ei  in   palazzo. 

§.  Onde  Far  codazzo,  che  vale  lo  stesso,  che  Par 
corte,  Far  coda.  Lat.  comilari  ,  tatui  stipare.  Gr.  crv- 
lorxjXeSnV  .  Tac.  Dav.  an.  1.  28.  Fu  ec.  provveduto  che 
ec. codazzo,  o  cerchio  intorno  a  loro  uscenti  in  pubbli- 
CO  Romano  cavaliere  non  facesse  .  Fnrch.  star.  8.  Par- 
li  per  1 .1  r  codazzo  a  lui,  e  parte  per  far  paura. 

*,*  CODE.  Amarantus  caudatus  L.  Pianta,  che  ha 
lo  stelo  ramoso,  le  foglie  ovato-bislunghe  ,  verdi,  rossic- 
cie ,  i  Jicri  in  grappoli  molto  lunghi,  cilindrici ,  di  un 
russo  cupo,  pendenti .  Fiorisce  dal  Giugno  al  Settembre. 
E  indigena  nel  Perù  .   nella    Persia  ec.  Gallizioli  . 

CODEÀRE.  V.  A.  Codiare,  fìat.  Par.  (5.  1.  Di  co- 
stui discese  Fabio  Massimo  ,  che  indugiando,  e  tenendo 
a  bada  Annibale,  ricoverò  la  repubblica  de'  Romani 
straccandolo  i~.  anni  ,  e  codeandoio  sempre  qua  ,  e  là 
per  1'  Italia.  E  più  sotto:  Di  verso  Roma  gli  eia  venu- 
to ronda  Caio  Antonio  consule  ,  che  tuttavia  lo  codeava  . 

(  ODERINO.  Add.  di  Coda.  Patajf.  2.  Pur  ciccia 
coderina  in  gozzoviglia. 

CODERONE  .  Sorta  di  giuoco  usato  da'  fanciulli  . 
Cron.  .Morell.  2-0.  Fa'  de'  giuochi,  che  usano  i  fanciul- 
li, agli  aliossi ,  alla  trottola,  a'  ferri,  a'  naihi,  a  code- 
ione  ,   e  simili  . 

(*)  CODESTO.  Lo  stesso,  Che  cotesto  ;  ma  è  poco 
usato.  Frane.  Sacch.  nov.  9.  O  volete,  che  io  cachi  in 
codesta  vostra  foggia,  o  voletevi  cacare  voi  !  /Ver.  Fior. 
5.  i5S.  Codesta  vostra  devota  mestizia,  fratelli  miei,  e 
questa  pompa  lugubre,  e  quelle  faci  malinconiche,  ce. 
jiur  troppo  ini  dicono  al  cuore  ,  che  il  Batista  è  già 
inulto,  lied.  leti.  2.  lo3.  Il  tutto  rimetto  alla  prudenza 
di  codesti  eccellentissimi  ,  e  le  fo  divotissima  riverenza  . 
Buon.  Fier.  3.  2.  i5.  Codesti  panni  ti  piangono  indos- 
l'onti  un  po'  mente,    ponti,  dondolona  , 

CODETTA.  Dim.  di  C'oda.  Lat.  penìculus  .  Gr. 
cwiy-jot  .  Red.  Oss.  an.  172.  Ogni  bernoccolo  rac- 
chiudeva un  verme  bianchissimo,  e  vivo  di  figura  piana 
con   un  poco  di  codetta  in  una  delle  sue  estremità  . 

*    $.   Codetta  ,   T.   de'     Fornaj .    Farina     ordinaria  ,    la 

_  ^iore,  che  caschi  dal  frullone  accanto  a'  cassetti 
de'  tritelli  da  piede  . 

(.ODIARE.  Andar  dietro  a  uno  senza  eh' e' se  n'  ac- 
corga ,  spiando  con  diligenza  quel  ,  che  e'  fa ,  o  dove 
€  va.  Lat.  observare  ,  atseclnri  .  Gr.  ìnriTtiPZÌv .  Liv. 
M.  Coloro  ,  di  cui  egli  ebbe  alcuna  soepeccione  ,  o 
eh'  egli  codiava.  Luig.  Pule.  Ree.  3.  1  d  ti  ven- 

gono eodiut-do.   Tue.  Dav.  ttor.   1.  aGO.  Codiavano  lui- 
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ti  coloro,  che   nobiltà,  ricchezza,  o  altro  splendore  e- 
■ponet  a  a'  pei  icoli  . 

CODIAI  ORE.  CVic  codia.  Lat.  observntor  ,  ositela- 
tor  .  Gr.   i  fi  o-xottoì  ,  (x'xo'XafJof  . 

*    CODIIll  G.NOLO  .    Parai    caudatus.    Uccelletto  , 

che  nel  vitto  ,  e  ncll'  indole  si  conforma  in  tutto  alle 
Cinciallegre  .  Ve  ne  sono  due  specie  particolari  :  Codi- 
bugnolo terietlrc  ,  o  delle  selve.  P.u  us  caudatus  svlva- 
1  uni  .  V.  CODILLJSGO  .  Codibugnolo  di  pa lude .  Pai  i,s 
caudatus  palustiis;  partii  poloniius  ,  sive  pendii  linus  . 
{ìnest'  uccelletto  costruisce  il  suo  nido  con  industria  ,  e 
con  arte  maravigliata  .  Per  lo  più  suole  avere  la  figura 
di  una  lunga  borsa  da  danari  ,  o  di  una  pera  molto  al- 
lungata ,  ed  è  raccomandato  con  sottilissime  fila  ad  Un 
flessibile  ramusccllo  ,  donde  sta  sospeso  sopra  l'  acque  : 
e  perciò  da'  Rolognesi  è  detto    Pendolino  . 

•j-  *  CODICALCA.  Strascico  della  veste,  forse  detto 
scherzevolmente .  Lord.  Med.  Beon.  3.  l58.  Ch'è  lacagion, 
che  lui  cos'i  cavalca  \  .  .  .  Forse  che  n'  è  cagion  la  codi- 
calca  ?  .  .  .  Rispose  a  me,  ch'assai  roba  v' è  corsa. 

CÒDICE  ,  e  presso  gli  antichi  CU  DICO  .  Libro  di 
leggi  civili  ,  contenente  i  rescritti  dcgl'  Imperadori .  Lat. 
codex  .  Gr.  avvrayaa.  .  Frane.  Sacch.  tini.  Coni'  il  di- 
cesse il  codice  ,  o  '1  digesto  .  Tes.  Ilr.  2.  25.  Egli  ab- 
breviò la  legge  del  codico  ,  e  delle  digesta  ,  che  prima 
era  in  tanta  contusione.  Amm.  ant.  11.  (3.  22.  Nel 'Co- 
dico libro  pi  imo:  Molto  è  più  utile  poche  cose ,  "  e 
buone  dire  ,  che  di  molte  disutili   gravare  altrui  . 

jj.  Per  libro  manoscritto  .  Lat.  Codec  manu  exaratus  . 
Gr.  (iifiXiov  Xil^°'>  ^otpov .  Red.  Vip.  i.  Ifl.  In  quel  co- 
dice, nel  quale  sci  itti  sono  i  commentari  di  Michele 
Efesio  delle  parti  degli  animali.  E  appresso:  Conser- 
vate nella  suddetta  libieria  nel  sopra  mentovato  codice 
di  Michele   Efesio  . 

*  CODICILLARLE .  T.  de'  Legisti .  Che  si  può, 
che  si  dee  porre  nel  codicillo  .   Bollili.   lett. 

*  CODIULLAiYTE.  T.  de'  Legisti.  Che  fa  codi- 
cillo . 

*  CODICILLARE  .  Add.  T.  de'  Legisti  .  Apparte- 
nente  a  codicillo  . 

-f-  CODICILLO  .  Disposizione  d'  ultima  volontà  In 
iscritto  ,  per  cui  si  aggiugne  alcuna  cosa  al  testamento, 
ovvero  si  cambia  .  Lat.  collidili ,  orimi  .  Gr.  yfa/Xfjtctrios . 
Libr.  Moti.  E  perciò  diceva  Pier  Manznolo  ,  quando  di 
ciò  s'  accorgeva  ,  non  far  codicillo  .  Ed  era  bello  par- 
lare ;  che  codicillo  è  quello  ,  che  T  uomo  ordina  dopo 
il  testamento,  come  cosa  dimenticata,  non  ostante  che 
di  ragione  vaglia  il  codicillo  dinanzi  al  testamento,  ed 
è  addietro.  Cron.  l'eli.  Rimasemi  masserizie,  cose,  e 
danari  mi  lasciò  Filippo  nel  suo  codicillo. 

(-j-)  §.  Per  eomento  .  Frane.  Sacch.  lini.  55.  I  giudici 
in  tranquillo  don  falso  codicillo  ,  Se  ben  distillo,  oscu- 
rar! chi  me'  scrisse  Le  leggi,  e  chi  le  disse  . 

CÓDICO  .  V.  CÒDICE  . 

*  CODILUNGO.  Parus  caudatus  .  Spezie  d'  uccel- 
letto ,  che  ha  la  tetta  ,  e  il  dosso  di  color  turchino  ,  e 
V  ali  di  penne  bianche ,  e  turchine  a  vicenda  ;  la  coda 
bianca  ,  e  le  gambe  nere  ,  oggidì  Codibugnolo  .  Alorg. 
ir.  59.  Pispola  .   codirosso,  e  codilungo  . 

CODIMOZZO  .  Che  ha  mozza  In  coda,  Senza  coda  . 
Lat.  caittìa  innncus  .  Gr.  fjucv:  o<  .  Frane.  Sacch.  nov. 
ii.fi.  Il  villano  nel  menò  a  casa  sua  cosi  codimozzo 
per  lo  migliore  .  Rurch.  1.  92.  La  donna  mia  con  bru- 
chi codimozzi  Canterà   me'  ,  che  non  fc    mai  calandra  . 

**  CODINA  .  Piccola  coda:  per  similil.  Renv.  Celi. 
Oief  ir>8.  Di  bocca  a  quest'  osso  (  codione  )  inverso  la 
tena  ,  esce  il  fine  della  sliena  ,  che  pare  siccome  vera- 
mente eli'  è  ,  una  piccola  codina  la  quale  è  composta 
di  cinque  ossicini  . 

*  (.ODINO  .  Dim.  di  Cola.  Fng.  rim.  Ciò  detto 
dimenando  il  suo  codino,  Abbajando ,   ce. 
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%*  CODINO  DI  PRATO.  Alopccurus  pratensis  Lin. 
T.  de'  Botanici .  Pianta ,  che  ha  il  culmo  diritto  ,  [a  spiga 
ovata,  molle  diritta,  le  glume  del  calice  pelose ,  quelle 
dei  fiorì  senza  reste,  ed  è  comune  nei  prati  ,  Gallizioli, 

CODIONE  ,  e  CODRIONE  .  L'  estremità  delle  reni 
appunto  sopra  'l  sesso  ,  più  apparente  negli  uccelli  ,  che 
negli  uomini.  Sahi.  Granch.  3.  n.  I'  mi  son  disertato 
il  codrione  .  Bern.  Ori.  2.  23.  56.  II  codion  passagli 
per  la  pancia  . 

f  CODIROSSO  .  Montacilla  Phcenicurits  .  Uccellet- 
to ,  che  ha  il  dorso  ,  ed  il  capo  grigi  ,  la  gola  nera  ,  il 
ventre  e  la  coda  di  color  rosso  .  Abita  su  di  vecchie 
mura  ,  e  canta  assai  bene  .  Gr.  «■j/xaA/f  ,  Morg.  14.  5q. 
Pispola  ,  codirosso  ,  e  codilungo  . 

*  CODOGtNATA  .  Cotognata ,  conserva  di  cotogno. 
Bemb.   lett. 

%*  CODOLINO.  Alopecurus  geniculalus  Lin.  T. 
de'  Botanici  .  Pianta,  che  ha  i  culmi  prostrati  ,  piega- 
fi  ai  nodi  ,  alti  meno  di  un  braccio  ,  la  spiga  sottile ,  ser- 
rala ,  verde  ,  e  bianca  ,  la  glume  del  fiore  senza  resta  , 
terminata  da  due  piccoli  corni  ;  è  comune  nei  luoghi  ti- 
midi ,  ed  intorno  ai  fossi.  Fiorisce  nel  principio  dell'  E- 
state .  Gallizioli  . 

*  CÒDOLO.  T.  degli  Argentieri ,  Ottonaj  ec.  La 
parte  di  un  cucchiajo  ,  e  d'  una  forchetta  ,  con  cui  sì 
tengono  in   mano  per  adoperargli  . 

*  §.  Codolo  ,  T.  de'  Collellinaj  .  Quella  parte  piìf  sot- 
tile di  una  lama  di  coltello  in  asta  ,  che  si  ferma  nel 
manico  . 

*  CODONATÀRIO.  T.  de'  Legisti.  Colui  ,  che  con- 
corre con  un   altro   nel  fare  altrui  una  donazione  . 

"j-  *  CODONE.  Accrescit.  di  coda.  Grossa,  e  lunga 
coda  .  Fortig.  Ricciard.  16.  67.  Ha  mani  e  ugne  da 
far  una  fossa  .  .  .  Ed  un  codone  che  pare  una  gora  E 
16.  io.  Tal   eh'  il  codon  s'  era  ridotto  a  mezzo  . 

*  §.  I.  Codone  ,  T.  de'  Valigia/  .  Quella  parte  della 
groppiera  ,  che  è  tonda  ,  e  passa  sotto  la  coda  del  ca- 
vallo ,  del  mulo   ec. 

*  §.  II.  Codone ,  Anas  longicauda ,  Anas  acuta  L. 
JVome  che  si  dà  in  Toscana  ad  una  Spezie  d'  anatra  di 
lunga  coda  detta  anche  Germano  marino  ,  e  nel  Rontano 
Codalancea  , 

CODRIONE  .  V.  CODIONE  . 

f  *  CODRIZZO.  Colla  Coda  rizza.  Chiabr.  Semi. 
i5.  Onde  movendo  il  passo,  E  costretta  a  contorcer  la 
persona,  Ed  a  ben  dimenar  tutto  il  codrizzo  . 

GODUTO.  Add,  Che  ha  coda,  Lat.  caudalus,  Gr. 
:tj'f «W'I .  G.  V.  12.  83.  5.  Piovvono  grandissima  quan- 
tità di  vermini  grandi  un  sommesso  ,  con  otto  gambe  , 
tutti  neri,  e  coduti  .  Zibald,  Andr.  91,  Altre  isole  ci 
ha ,  che  hanno  genti  codute ,  come  montoni  . 

*  COEFFICIENTE,  T.  degli  Algebristi.  Numero  ,  o 
quantità  cognita,  posta  avanti  una  quantità  algebraica  , 
e  che  la  moltiplica  ,  Guid.  Gr. 

V*  COEGHE.  x.  f.  pi.  T.  di  Marineria.  La  pri- 
ma ,  e  l'  ultima  asse  che  si  leva  dall'  alburno  ,  o  dal 
tronco  di  un  albero  che  si  squadra.   Strafico  . 

COEGUALE  ,  e  COEQUALE  .  Add.  Insieme  egua- 
le .  Lat.  coa?qualis  ,  Gr.  -7ra'p/a,ej  ,  Libi ,  Astrol.  La  in- 
clinazione del  zenit,  delli  capi  in  lui,  è  coeguale  alla 
inclinazion  della  sopraffaccia  di  quello  orizzonte  dì  tua 
villa.  Albert,  2.  16.  Se  V  amico  sta  fermo  ,  è  quasi 
coequale  a  te  .  Frane.  Sacch,  Op.  div.  i3g.  Conviene 
di  necessita,  che  questi  tre  siano  uno,  e  uno  sia  tre 
coequali  l'  uno  all'  altro  . 

**  COENZIONE.  Incetta.  V.  L.  Coemptìo ,  Mo- 
nopolium .  Boez,  18.  Conciossiacosaché  al  tempo  del- 
l' acerba  fame,  grave  e  dismisurala  coenzione  di  biada 
fosse  imposta  ec.  lo  contesi ,  e  die  la  coenzione  non  si 
riscuotesse  convinsi . 

(f)  COENZIONE .   T.  de  Legisti  .  Modo  solenne  di 


contrarre  Matrimonio  fra  gli  antichi  l'ontani  con  cui  la 
donna  veniva  in  podestà  del  marito  ,  e  a  somiglianza 
degli  Eredi  suoi  gli  succedeva  .  Lat,  coemptia  .  Gr.  cv- 
vtàvno-ii  . 

*  COEQUALITÀ  .  T.  Dottrinale  ,  che  esprime  la 
Relazione    <V   egualità  tra  due  cose  . 

*  COERCITIVO.  T.  de'  Legisti  .  R/streltivo,  Coar- 
tatilo ,  che  ha  forza  di  costringere    a  fare  una  cosa  . 

-j-  COEREDE.  Compagno  nell'  eredità. Lat.  caheeres  , 
Gr.  c-j/)  xAwfd  vi^usj  ,  Capi-,  Batt.  8.  174.  Noi  diventia- 
mo coeredi  seco  del  regno  del  cielo  .  Segn.  Mann. 
Marz.  2q.  3.  Se  siamo  eredi  di  Dio  ,  ne  viene  con  altra 
nobile  conseguenza,  che  noi  siamo  coeredi  ancora  di 
Cristo  (  qui  per  similit.  )  . 

COERENTE.  Che  ha  coerenza,  Che  ha  congiunzio- 
ne ;  ed  è  termine  per  lo  più  delle  scuole  .  Lat.  coha>- 
rens  ,  Gr.  ttpaf/jórroiv  . 

*  COERENTEMENTE.  In  coerenza;  corrisponden- 
temente .  Salvin.  Segn.  Magai,  ec. 

COERENZA.  V.  L.  Astratto  di  Coerente,  Lat.  co- 
hcesio  ,  coheerentia  ,   Gr.  o-uva$Si(X  . 

■J-  *  COESIONE  .  Aderenza,  forza  per  cui  le  parti- 
celle di  un  corpo  stanno  unite  fra  loro.  Coerenza. Cocch. 
Vit.  Pili.  Sciolgliere  ,  e  sempre  più  liquefare  ,  e  dimi- 
nuirà la  coesione,  e  il  glutine  del  liquido  nostro  vitale. 
Cocch.  Anat,  E  la  coesione  de'  minimi  componenti  so- 
lidi ,  e  del  liquido  glutine  che  li  congiugne  ,  Cocch. 
Bagn.  Venendo  le  parti  separate  del  fiele  a  rimescolar- 
si con  esso,  ma  senza  1'  intima  coesione  primiera. 

*  COESISTENTE.  T,  de  Dogmatici  .  Che  coesi- 
ste. 

*  COESÌSTERE.  T,  de'  Dogmatici  .Esistere  insieme 
con  altro  nel  medesimo  tempo  .   P.  COESISTENZA  , 

*  COESISTENZA  .  T.  de'  Dogmatici  ,  Esistenza  di 
due,  o  più  cose  insieme  net  medesimo  tempo. Alcuni  Me- 
tafìsici chiamano  sensi  della  coesistenza  del  nostro  cor- 

fio  tutti  quei  movimenti  interiori  delle  passioni,  che  ce 
o  rendono  sempre  presente , 

*  COESTESO.  Egualmente  esteso,  esleso  insieme. 
Magai,  lett.  fam.  La  quale  nel  punto  medesimo,  si  tro- 
vò [  lasciatemi  dire  ]  coestesa  all'  intero  di  tutta  l'  e- 
ternità  . 

COETÀNEO.  Add,  D'  una  medesima  età.  Lat.  coee- 
taneus  ,  a'qualis ,  Gr.  oFi/j^p«vo;  .  Fiamm.  1.  9.  La  mia 
bellezza  ec.  più  miei  coetanei  giovanetti  ec.  accese  di 
fuoco  amoroso.  Vit.  Piti.  4>  Coetanei,  e  concorrenti 
furono  Timante,  Androcide  ec. 

*  COETERNITÀ.  T.  de'  Teologi.  Esistenza  eterna 
con  altro ,  ed  è  uno  degli  attributi ,  che  si  danno  alle 
tre  Persone  della  Santissima    Trinità  , 

COETERNO.  V.  L.  Add.  Insieme  eterno  ,  Lat.  eoa- 
ternus .  Gr,  ffi/vct'tfief  .  Mor,  S.  Greg.  Non  era  suffi- 
ciente a  ricompensare  V  avvenimento  di  quella  coeter- 
na sapienza  d'  Iddio  ,  S.  Agost,  C.  D.  Lo  Spirito  San- 
to sia  insieme  Spirito  dei  Padre  ,  e  del  Figliuolo ,  ed 
esso  consustanziale  ,  e  coeterno  . 

f  COFACCETTA.F.  A.  Lo  stesso,  che  Cofaccina.So- 
ier,  Colt.  n5.  Poi  ne  fan  cofaccette,  e  serbanle  a  quel 
modo. 

f  COFÀCCIA.  V,  A.  Lo  stesso  ,  che  Focaccia. 
Lat.  panis  subcinericlus,  Gr,  <r"irail'rn%  ctt>TB$,  Fir,  As, 
174.  Il  cui  furore  affrenando  con  una  di  quelle  cofac- 
ce,  egli  agevolmente  ti  lascerà  passare  .  Burch.  \,  46. 
E  l'  erpice  di  Fiesole  vi  trasse  All'  inferigno  odor  d'  u- 
na  cofaccia  .  Bern,  Ori,  2.  28.  4*«  Poi  diede  in  terra 
un  grande  stramazzone,  E  sfeaceìlossi  come  ina  co- 
faccia  ,  Cogliendo  i  veri  frutti  della  caecia  . 

§.  In  proverbio  Render  pan  per  cofaccia  ;  che  vale 
Render  la  pariglia  ,  Mendicarsi  .  Lat.  par  pari  referre. 
Gr.  t<rov  ferw  ÌTipéftiv.Cron,  Morell.  Appresso  e' non 
si  trova  nelle  borse ,  e  ne'  luoghi ,  dove  e  s'  usa  rendev 
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'■ari  n   r  eofa    -la .  /'"'  a  ne.  Sacch.  noe.   iS~.  lYr  tender   lo- 

coma  vedeste  il  bello,  pan  pei  corseci* • 

COPACCliNA.  V.     I.  Dim.  di  Co/accia,  Lai.  pa- 

nis  subcincricius  .  Gì.   o-troifim;  òfj»<  .   /   il,  S.  trio.  Ba4. 

,.  Alcuna  volta  ec.    desiderava    ili    quella    cofaccìaa 

bianca  colta  sotto  la  cen 

C0FANÀ10  .  !  iijr  ili  cofani.  Lai.  cophinorum 
j'aber  .  tir.  >  .  Stml.    >/.;< .  Susseguenteiueate 

-i  dica  dell'  altre  dicci  aiti,  cioè  ec.  chiavaiuoli,  legna- 
inoli  ,  cofanaj  .  e  foi  naj  . 

(  01  INI  ITO. Dim.  di  Cofano. Tm*.  Kit.  E  tantosto 
andóc  dalla  sua  camera  ,e  aperse  un  cofanetto,  e  traa- 
BtBM  la  punta.  /'.  altrove:  La  donzella  aperte  un  .«uo 
cofanetto,  e  trasseae  inora  una  cintola.  Cui//'.  Calv. 
3.  90.  l'in  cofanetti  Di  triboli  di  ferro    par,  clic  getti. 

CÒFANO.  /  uso  ritundo  cui  tonilo  plinto,  nel  quale 
si  portano  le  cose  ila  luogo  a  luogo ,  fatto  di  sottili 
schegge  ili  castagno  intessute  insieme;  Corbello.  Lai. 
luphtnus  ,  cor  bis.  Gr.  xzpivoc  .  /'egez.  Hanno  ancora 
cofani  corpacciuti  ,  co'  quali  la  terra  si  porta  .  Cavate. 
F'rutt.  ling.  Or  clic  ci  sono  io  '.  sono  un  certo  cofano 
di  questo  seminatore  ce.  Non  attendete  adunque  alla 
villa  del  cofano  ,  ina  alla  definita  del  seme  ,  e  alla  be- 
uta del  seminatore.  I'.  V.  '•  ya.  ^.  Con  quattro 
cofani  pieni  di  Echi  Dori . 

$.  Per  Cassa  ,  o  Forziere  .  Lat.  arca  ,  scrinium  . 
Gì.  xi/Ìoitcc  .  Sen.  Pisi,  l'er  meno  avreste  voi  compe- 
jati  altrettanti  cofani,  per  tenervi  dentro  i  nostri  libri. 
Top.  Kit.  Trova  sua  donna  con  messer  (.'aliano  stare 
in  ^ìan  drnderia,  ed  egli  dice  da  lungi:  dama,  getta- 
temi la   chiave   del  vostio  colano  . 

*  *  CÒFANO  .  T.  Militare.  Opera  scavata  nel  fos- 
so secco  colte  feritoje  laterali  a  guisa  d'  una  capponie- 
ra  .  Simile  a  questa  è  quell'  opera  chiamata  Piazza  d'ar- 
mi nel  fosso  ,  Inviluppo  ,  Solco  ,  Conserva  .  Tutti  que- 
sti nomi  si  potrebbero  comprendere  in  quello  di  Trince- 
ramento nel  fosso  .  Vi  sono  altresì  de'  Cofani  costruiti 
in  alito  luugo  ,  cioè  sullo  spalto  avanti  le  piazze  d'ar- 
mi rientranti  della  strada  coperta,  come  quelli  di  Cce- 
hoorn  .  Grassi . 

*+*  LUFFA  .  s.  f.  T.  di  Marineria  .  Piano  di  tavo- 
le stabilito  sulle  crocette  degli  alberi  primarj  ,  ai  cui 
bordi  si  assicurano  le  sartie  degli  alberi  sovrapposti  ,  e 
dove  sta   la  veletta  .   V.  GÀBJUA.    Strafico  . 

*+*  §.  Coffa  ,  T.  di  .Marineria  .  Paniere  di  vinchi 
fatto  a  eanrpana  ,  con  maniglia  ,  per  uso  di  trasportar 
la   zavorra  ,    il  biscotto  o  simili  .   Strafico. 

*  (  Or  li,  e  COPTI.  T.  Ecclesiastico  .  .Tome  dato 
ai  Cristiani  originar/  d'  Egitto  ,  i  quali  sono  della  set- 
ta   de'   (jiacobili  ,    o    Eutichiani  . 

COGITABONDO,  e  COG1TARUND0.  V.  L.  Pen- 
soso. Lat.  cogitabundus  .  Gr.  ouvvttt.  Frane.  Sacch. 
nov.  Egli,  fatta  la  debita  reverenza,  occupando  soven- 
te il  viso  colla  mano  rispose  come  cogitabondo  in  voce 
bassa:  si  tignole  .  Jluon.  Pier.  1.  3.  1.  O  vo  due  pas.ù 
innanzi.  0  testo  addietro,  (Jogitabundo  ,  e  torbido,  li 
1'  esser  meco  voi  ,  ni'  è  di  un  sollazzo,  H'  è  di  un  ri- 
sloro 

'  '  '  OGITAN  I  E  .  Susi.  Colui  che  pensa  .  S.  Agost. 
C.  D.  H.  j.  Se  ;;ia  quella  similitudine  del  corpo  si  ve- 
de nel!'  animo  del  cogitante  . 

(  OGITÀRE.  V.  L.  Pensare.  Lat.  cogitare.  Gr.  Xo- 
-ji^teSzi  .  'Prati,  gov.  fam.  Non  siamo  sofTicicnti  pu- 
re di  cogitare  alcun  bene  come  da  noi  ,  ma  la  sufficien- 
za nostra  è  solo  da  Dio  .  Fior.  S.  Frane.  I4I.  Santo 
Francesco  pieno  di  prudenzia  ce.  cogitò  ,  e  disse  nel 
cu.  re  tao.  l'end.  Crisi.  HO.  Non  è  ancora  molto  tem- 
erle tu  facesti,  e  cogitasti  mollo.  Varch.  star.  3. 
Sospeso  .  e  dubbioso  cogitando  deliberò  di  non  voler 
e  _li   colui  . 

**   '..    Col  seconda   caso.    Fior.  S.  Frane,   itti.    E   non 
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sia  nessuno  che  cogiti  più  a  quésti  tempi  di  cuocere: 
priuccliè  io  lio  falla  tanta  cucina  Oggi,  eli'  io  11'  aio 
assai  piu  ili  quindici  di . 

I     11)1,1  i'ATIYO  .    Adii.    Atto    a  cogitare  ,   ed  ,'•   ag- 
giunto   di    virtù  ,    o  facoltà  militale.  Zibatd.    Andr,    ii3. 

Rappresenta  quelle  cose  la   virtù  cogitativa  ,  la  quale    ò 

liei     mezzo    del  celabio  . 

COGITATO  •  Aild.  da  Cogitare;  Pensato  .  Lat. 
cogitatns  .  Gr.  Xoj /c-Sc/s"  .  Morg.  i3.  2.  Con  motti 
ben  cogitati,  e  soavi  Diceva  al  padre,  cosi  far  si  vuo- 
le . 

COGITAZIONE  .  Pensiero.  Lat.  Cogitatio.  Gr.  éV 
vota  .  Tei.  /Ir.  Concepeite  il  suo  ligliuolo  ganza  carna- 
le cogitazione.  Dani.  Purg.  ij.  .Non  mi  saiicn  chiuse 
Le  ine  cogitasion ,  quantunque  parve.  Cavale.  Specch. 
cr.  E  pcichè  Cristo  è  il  noslio  tesoro  ,  il  cuore,  e  la 
mente  nostra  debbe  sempre  essere  per  continua  cogita- 
zione ,  e  amore  in   alto  con  Cristo  . 

**  §.  Per  la  cosa  pensata.  Vit.  S.  Frane.  2l3.  An- 
dando  inda  se   immaginando  questa  cogitazione. 

COGLIA.  Pronunziata  coli'  O  stretto,  come  anche  i 
suo'  derivati  .  Jiorsa  de'  testicoli.  Lat.  scrolum  .  Gr. 
xofuxsf  .  M.  Aldobr.  Son  buone  alle  posteme  delle  co- 
sce ,  e  a  posteme  ,  che  venissero  nella  coglia  .  Libr. 
Moti.  Io  vorrei  veder  questi  cavalieri ,  che  vogliono  es- 
ser tenuti  franchi  ,  tornar  con  gran  colpi  nel  viso;  ri- 
spuoae  messere  Alardo;  dama,  e'  non  son  colpi  di  co- 
glia .  Patajf.  ,|.  O  Siri,  vostra  coglia  il  can  la  tiii. 
L'iircli.  2.  5.  E  la  coglia  pareva  un  otricello  Di  cor- 
namusa . 

CÒGLIERE,  e  CORRE.  Lo  spiccare  erbe,  o  fori  , 
o  frutti  ,  o  fronde  dalle  loro  piante  .  Lat.  legere ,  car- 
pere  ,  colligere  .  Gr.  at/nS.iynv  ,  àfitrcT^oit .  /luce.  nov. 
4.  |.  La  quale  andava  per  li  campi  ceite  erbe  coglien- 
do .  E  nov.  56.  6.  Avendo  molte  lose  bianche  ,  e  ver- 
miglie colto.  Petr.  son.  6.  Sol  per  venire  al  lauro,  on- 
de si  coglie  Acerbo  frutto,  che  le  piaghe  altrui  Gu- 
stando, affligge  più  che  non  conforta.  E  ,j(ì.  Né  poeta 
ne  colga  mai,  né  Giove  La  piivilegj  .  E  io/|.  E  'n  qua- 
li spine  Colse  le  rose,  e  'n  qual  piaggia  le  brine!  E 
canz.  20.  3.  Toggi ,  e  onde  passando  ,  e  1'  onorate  Cose 
cercando,  il  più  bel  fior  ne  colse  [  qui  modo  allego- 
rico ]  . 

**  §.  I.  Usato  variamente.  Alam.  Colt.  /j.  81.  Ponga 
cura  Che  [  le  ulive  ]  si  coglin  [  colgano  ]  con  man 
senz'  altra  offesa.  E  sotto:  Chi  il  dolce  più  che  1'  ab- 
bondanza stima  In  quel  santo  liquor,  le  coglia  acerbe 
[  colga  ].  Cavale.  Espos.  Simbol.  1.  no.  L'  erbe  adun- 
que ,  ed  altre  cose  medicinali  se  senza  superstizione  si 
cogliono  [  colgono  ]  e  danno  agi'  infermi  ,  non  sono 
peccato  .  E  35y.  Loglio  [  colgo  ]  delle  spine  la  rosa,  e 
di  terra  1"  oro  .  Frane.  Sacch.  lYov.  86.  Cogli  una  insa- 
lata .  La  Zounna  torce  il  grifo,  e  dice;  Va,  cotela  tu 
[  cogli  lati  tu  ].H  marito  dice:  Deh  vavvi  ,  e  coglite- 
la . 

7  **  jj.  IL  Per  Trovare.  Lasc.  Sibil.  4.6.  Mos.  Se  per 
sorte  gli  avessero  [gli  sgherri"]  colte  le  spade!  Ves.  Ne  gli 
menavano  in  prigione  caldi  caldi:  E  5.  7.  Voi  1'  avete 
colta  [  trovala  ,    indovinala    ]  . 

**  §.  III.  Per  Accogliere.  Guitt.  leti.  28.  y3.  Procacci 
che  1'  amor  mio  sia  collo  in  vostra  grazia. 

^.  IV.  Per  Prendere  ,  Pigliare  .  Lat.  ampere  ,  cape- 
re .  Gr.  Xapfixviiv  .  M.  Aldobr.  AH'  uscir  del  bagno 
conviene,  che  l'uomo  si  guardi  di  non  coglier  freddo. 
L'rb.  Quel  medesimo  giorno  colse  collo  'mperadore  luo- 
go ,  e  tempo,  dove  ec.  a  desinare  invilollo  .  Dant.  Inf. 
:>.a.  Lo  Navairese  ben  suo  tempo  colse  .  A'  vj.  Ma  po- 
scia ,  eh'  ebber  colto  lor  viaggio  Su  per  la  punta  .  Coni. 
Inf.  t.  Alcuni  dicono,  che  l'etade  di  33.  anni  coglien- 
dola della  vita  di  C risto  ec.  Libr.  Attrai»  Si  faccia 
d'  ottone,  perch'i  uiuallo  forte,  né  non  si  torce  tanto, 
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riè  cogliono  vento  le  foglie  dell'  astrolabio  .  Vegez.  La 
misura  si  coglie  in  due  modi  ,  ovvero  con  un  til  di  re- 
fe sottile,  ec.  Fir.  Trin.  i.  2.  Voi  troverete  lo  spezia- 
le per  la  via  ,  che  andrà  a  corre  la  misura  de'  confet- 
ti .  Bern.  Ori.  1.  21.  22.  Rinaldo,  che  aspettava,  il 
tempo  ha  colto  . 

§.  V.  Per  Raccorre  ,  e  Ragunare  .  Lat.  cogere  , 
colli gere  .  Gr.  o-v%iyttv  .  Pnol.  Oros.  I  nemici  ,  che 
non  se  ne  guardavano  ,  assalio  ,  e  grande  mortalità  fat- 
ta,  molta  preda  ne  colse.  Tes.  Br.  3.  5.  Ma  sopra  tut- 
te maniere  d'acque  si  è  quella,  che  novellamente  è 
colta  di  piovana,  se  ella  è  ben  monda,  e  messa  in  ci- 
sterna ben  lavata.  Pollaci.  3.  17.  Queste  api  portano 
grande  diligenza  a  far  lo  mele,  e  la  cera  ,  la  quale  el- 
le cogliono  di  diversi  fiori  .  E  appresso  :  Se  1'  altro  dì 
ha  colto  tanto  umore,  che  premendolo,  goccioli.  Ani. 
ani  33.  1.  2.  Settanta  Re,  essendo  loro  tagliate  le  ma- 
ni ,  e'  piedi ,  coglievano  sotto  la  mensa  mia  li  rimasugli 
delle  vivande . 

§.  VI.  Per  Unire.  Dant.  Par.  12.  E  moto  a  mo- 
to ,   e  canto  a  canto  colse  . 

§.  VII.  Per  Giugnere  ,  Trovare  ,  Sopraggiugne- 
re  ,  che  anche  diremmo  Acchiappare  .  Lat.  offendere , 
occupare  ,  deprehendere  .  Gr.  naiscXa/u/Sàvliv  .  Bocc.  nov. 
44-  i3.  Anima  mia,  come  faremo,  die '1  giorno  è  ve- 
nuto ,  ed  hammi  qui  colto!  E  nov.  77.  33.  E  perchè  il 
giorno  quivi  non  la  cogliesse  ,  cominciò  a  volere  smon- 
tare della  torre  .  E  nov.  78.  io.  Dove  tu  non  vuogli  , 
per  certo  egli  converrà  ,  che  io  il  ci  colga  .  E  nov.  82. 
4-  Pensarono,  acciocché  la  negazion  non  avesse  luogo, 
di  volerla  far  cogliere  col  giovane  .  Dant.  Purg.  5. 
Quell'  umido  vapor,  che  in  acqua  riede  Tosto  che  sa- 
le, dove  il  freddo  il  coglie  .  E  17.  Ricorditi,  lettor, 
se  mai  nell'  alpe  Ti  colse  nebbia  .  Petr.  son.  i.(8.  Così 
caddi  alla  rete,  e  qui  m' bari  collo  Gli  atti  vaghi,  e 
1'  angeliche  parole  .  Amhr.  Cof.  3.  6.  Impoiraci  Assai, 
acciò  non  ci  cogliesse  Bartolo  In  bugia  .  Disc.  Cale. 
18.  E  cosi  corre  alla  sprovvista  gli  avversar]  . 

**  §.  VIII.  Per  Avvenire,  accadere,  Incontrare. 
Lat.  accidere  .  Gr.  irupnriimiv  .  Bocc.  nov.  5o.  l5. 
Quantunque  talvolta  sciagura  ne  cogliesse  ad  alcuna  . 
Kit.  S.  Gio.  Bat.  E  guarda,  che  bene  te  ne  colga. 
Morg.  5.  26.  Io  dubito,  che   mal   non   ce  ne  coglia  . 

§.  IX.  Per  Colpire  ,  Investire,  Percuotere  ,  o  Da- 
re dove  f  uomo  ha  dritta  la  mira  .  Lat.  ferire  .  Gr. 
7t)irreiv  .  Petr.  canz.  35.  3.  E  come  augello  in  ramo, 
Uve  men  teme,  ivi  più  tosto  è  colto.  Ai.  Fur.  20.  126. 
Per  non  dare  in  fallo  Lo  scudo  in  mezzo  alla  donzel- 
la colse  .  Tass.  Amint.  4-  l«  In  vece  sua  colsi  una 
pianta  . 

5.  X.  Coglierla  ,  diciamo  il  Far  checchessia  per 
V  appunto  ;  e  JVon  la  corre,  dicesi  quando  non  riesce 
bene.  Kos.  vit.  Fil.  Pand.  cap.  1.  Alberto  Magno  ec. 
fé  una  statua  di  metallo  a  s'i  fatti  corsi  di  pianeti  ,  e 
c.plsela  sì  di  ragione  ,  che  ella  favellava  .  Amhr.  Cof.  4- 
i5.  Io  non  vo'  ,  eh'  e'  la  colgano  Così  netta  ,  e  se  ne 
nasce  scandolo,  Suo  danno,  che  chi  vuol  male,  mal 
abbia  .  Fir.  Lue.  3.  2.  Ma  tu  non  la  corrai,  che  io  ho 
chi   me  ne  priega  . 

•f  **  §.  XI.  Onde  si  dice  in  proverbio;  s'  ei  coglie  ,  col- 
ga .  come  a  dire  se  la  cosa  riesce  ,  riesca  .  Cecch.  Serv. 
a.    1.  se.  2.  S'  e'  coglie,  colga  . 

§.  XII.  Cogliere  in  odio  alcuno  ,  vale  Prendere  a 
Odiarlo.  Lat.  odio  prosegui  ,  odio  habere .  Gr.  xccrsx- 
S^aivliv.  Dittam.  1.  i3.  Cui  Circes  per  amore  in  odio 
il  colse. 

§.  XIII.  Corsela  ,  vale  lo  stesso  ,  che  Battersela  ,  An- 
darsene .  Lat.  solnm  vertere  ,  aiifugere  .  Gr.  purotv  i  e-cx- 
o-9-cti  .  Buon.  Fier.  1.  4.  8.  Essi  da  savj  ,  Quaud'  han 
veduto  il  bel,  se  la  son  colta.  E  4-  4-  *S.  N°n  g>» 
io  ;  co  non  io  ,  non  ne    vo'  caccia  ;    E    pensato   ho    di 


cormela  .  Malm.  4.  49-  Poiché  a  dormire  ognun  sei'  e- 
ra  colta  Entra  in  camera,  e  vien  pian  piano  al  letto  , 
E  trova  appunto  il  tutto  come  ho  detto  . 

T  §•  XIV.  Cor  l'  agresto  ,  vale  Rubare. Modo  basso. 
Lat.  furari,  surripere  ,  Gr.  x.Xiirniv  .  Ciriff.  Calv.  3. 
73.  Quando  gli  parve  1'  ora  di  nettare  ,  E  cor  Ragie-, 
sto  della  salmeria  . 

5.  XV.  Corre  animo  addosso  a  uno  ,  vale  lo  slesso  , 
che  Coglierlo  in  odio  .  Frane.  Sacch.  nov.  14.  E'  m'  ha 
colto  animo  addosso  ;  leggiermente  mi  farebbe  mori- 
re . 

§•  XVI.  Corre  in  inscambio  ,  e  in  cambio  ,  vale  Cre- 
dere ,  che  uno  sia  un  altro  .  Bocc.  nov.  20.  i3.  Guar- 
date ,  che  voi  non  ni'  abbiate  colta  in  iscambio  .  E  nov. 
27.  45.  Voi  m'avete  colto  in  iscambio.  Pass.  283.  Non 
sappiendo  discernere  1'  una  dall'  altra  ,  si  coglie  in 
cambio.  Fir.  Lue.  5.  7.  Or  so  io  la  cagione,  perchè 
questa   mona  colei  vi  colse  in  iscambio. 

§.  XVII.  Coglier  sete  ,  vale  Aver  sete  ,  lenirgli  se- 
te .  Lat.  sitire  .  Gr.  Ji^ccv  .  Pccor.  g.  ^.  nov.  i.  Disse 
la  donna,  io  so,  che  voi  avete  colto  sete,  però  beve- 
te . 

§.  XVIII.  Cor  cagione,  vale  Trovar  cagione.  Lat. 
causam  invenire,  comminisci  ,  accusare.  Gr.  aÌTiào-$oti . 
G.  V.  9.  i44-  2-  Mandò  al  suo  fratello  Arrigo,  che  era 
a  Brescia  ,  che  cogliesse  alcuna  cagione  ,  e  si  tornasse 
addietro.  Nov.  ani.  72.  1.  Il  Soldano  avendo  bisogno 
di  moneta  fu  consigliato,  che  cogliesse  cagione  a  un 
ricco  giudeo  ,  e  poi  gli  togliesse  il  mobil  suo  .  Frane. 
Barb.  32-j.  7.  Né  mai  coglier  cagione  Di  trar  le  belle 
forse  alla  tua  corte,  Per  veder  quelle,  eh'  està  è  la  tua 
morte  . 

§,  XIX.  Cor  posta  ,  vale  Appostare  nel  significato 
del  5  I-  Lat.  observare  ,  signare.  Gr.  iniiìv  .  Slor. 
Aiolf.  E  ora  faceva  danno  da  un  lato  ,  e  ora  da  un 
altro  ,  e  durò  bene  un  mese,  e  di  lui  non  si  potea  cor 
posta  .  Cecch.  Assiuol.  4.  t\.  In  queste  cose  e'  non  ci  si 
può  corre  posta  ferma  (  far  giudizio  certo  )  . 

§.  XX.  Corre  la  rosa,  e  lasciar  star  la  spina,  vale 
Pigliare  il  buono  delle  cose  ,  e  lasciare  il  cattivo  .  Pisi. 
S.  Girai.  Colgo,  e  piglio  dalla  terra  le  rose,  e  lascio 
le  spine  . 

§.   XXL    Corre   in  piena,    o   in  pieno.    V.   PIENO. 

%*  §.  XXII.  Cogliere,  T.  di  Marineria.  V.  ADU- 
GLIÀRE.  Strafico. 

-f-  LOGLIO.  Scoglia.  Polis.  Stanz.  i5.  Giovane 
donna  sembra  veramente  Quasi  sotto  un  bel  mare  acu- 
to scoglio,  Over  tra'  fiori  un  giovincel  serpente  Usci- 
to pur  mo  fuor  del  vecchio  cogiio.(  I  buoni  codici  han- 
no scoglio.  ) 

*  COGLIOLA.  Spezie  di  Susina.  Lor.  Pane.  Ci- 
cal. 

COGLIONARE.  Iroce  bassa.  Burlare,  Schernire, 
Deridere  ,  Corbellare  .  Lat.  deridere  .  Gr.  %\Bucé%eiv  . 
Iac.  Sold.  Sat.  1.  Che  importa  il  coglionar  ,  mi  dice 
un  altro  ,  Se  salva  in  porto  è  la  nave  arrivata  .  Rom. 
Bert.  ritti.  3.  26^.  Della  sorte  1'  orgoglio  Si  vince  al  fin 
lasciandola  sfogare,  E  stando  in  terra  si  cogliona  il 
mare. 

f  COGLIONATORE.  Schernitore  o  in  detti,  o  in 
fatti,   Colui,  che  cogliona,   f^oce  bassa. 

f  COGLIONATURA  .  Burla  ,  Scherno  ,  Derisione, 
Corbellatura  .  Voce  bassa.  Lat.  derisio ,  irrisio  .  Gr. 
xXsuaa-^ò;  .  Menz.  sat.  11.  Di  mille  andrei  coglionatu- 
re in  traccia. 

§.  Dare  delle  coglionature  ,  lo  stesso  che  Cogliona- 
re. 

COGLIONCELLO  .  Di  min.  di  Coglione;  e  dicesi 
per  lo  più  in  sentimento  aV  Uomo  balordo  ,  e  gaglioffo  , 
accennando  maggior  balordaggine  ,  o  gagliojfferia  ,  ma 
è  modo  basso  .  Lat.  homo  nihili .  Gr.  fi\a%  . 
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COGLIONE.     TeMcolo.    Lat.    coleus,    ttsttadus  . 

Cu  x..->;.,.  '/.  Attlobr.  Il  corpo  dell'uomo  ti  divìde 
in  quattro  parti.)  nel  capo,  nefpetto,  nello  stomaco, 
e-  ne'  coglioni.  /'«•«.  Br,  5.  .|ò.  Ila  e  il  quell1  uso  ^  /'  o- 
s'mo  siiivniKo  )  die  quando  vede,  che  nessuno  ligliuo- 
nasca  maschio  .  incontanente  gli  corre  addosso 
pei  levargli  li  coglioni  .  se  la  madre  non  se  ne  prende 
guardia,  sicch'  ella  !<■  tegna  nascoso  in  luogo  salvo,  e 
riposto.  Cr.  ij.  ,,.  ,.  Se  i  coglioni  del  cavallo  son  mol- 
grandi,  è  j  :.i  rustico  ,  a  gli  nuoce  nella  sua  opera- 
aìone.  Belli  me.  •  •■•.  167.  L'amorose  sarieu  ben  dispe- 
rate, Se  vi  tagliassi  il  cazzo  co' coglioni. 

■f*  §.   Coglione,  dicesi  in  molo  basso  adi  onta  ga± 

I  .  (ir.    ua'f;,.    Pataff,   6.    Ghi- 

bellin  m  11  _li"n  di  sambuco.  Sacc*  rim,  a.  1 

Cercai    I"  altezze,    e  ritrovarsi    in  terra   Vidi   più  d'un 

.    1    I  i  Co  rie  . 
IGLIONER1  \  •  Scimunitaggine,  Balordaggine, 
.  Lat.  insulsità* ,  insipientia, 

S-  Per  Bagattella,  Cosa  da  niente,  Lat.  nugir,  res 
nihi.'i  .    (ìi.    ÀHf:.  ,  fXt/3fia  . 

I  OGLIÒNU  O.  ./././.  A>.i  coglioni;  detto  fu  ischer- 
z  '  per  lignificare  un  medico  ,  che  darei  curare  i  coglio- 
ni ,  .iii  frane.  Sacch.  nov.  »">"•  l-.i  valente  donna  raan- 
J  ■  per  un  medico  de  iure  coglioi  ico  .  e  Fecelo  curare  . 
[  Questa  vile  parola  tembra  immaginata  dui  Sacchetti 
a  maniera  di  parola  latina,  non  già  italiana,  e  gli  si 
dee  lasciare']  . 

».»  COGLIONO  I  II.  /'.  ,1,  Marineria.  Nome  che 
si  da  nelle  galere  a  il'tc  piccoli  pezzi  di  legno  traversi 
inchiodati,  e  incastrati  a  traverso  al  calcese  poco  sotto 
al  luogo  delle  pulegge  .  in  ciascuno  de  i/uali  per  lucili 
larghi  pa"a  I'  amante,  Stratico  . 

COGLITORE.  Colui,  che  coglie.  Lat.  colligens  , 
Gr.  rt^.ji'ir.  Cr.  5.  1.  2-|.  Collusi  i  frutti  sanza 
rompimento  di  rami  .  e  sanza  rischio  del  coglitore  .  A- 
lam.  Colt.  3.  69.  Guardi  il  buon  COglitor,  che  non 
1'  offenda  [  il  cotogno  ] . 

*  COGNATINO.  Dim.  di  Cognato.  Foce  vezzeg- 
giatila.   Giovane  cognato  .   lag.  imi. 

*  COGNATÌZIO.  T.  de' Legisti.  Appartenente  a 
cognazione  . 

COGNATO.  Marito  della  sorella,  Fratello  della 
moglie,  e  dicesi  anche  il  Marito  delta  sorella  della  mo- 
glie ,  e  vicendevolmente  delle  femmine  .  Lat.  levir  , 
sororiut ,  glos  ,  fratria  Gr.  dotti f  .  Docc.  noli.  l5.  12. 
E  possessioni  .  e  case  ci  ha  date  .  e  da  continuamente 
al  mio  marito  .  e  tuo  cognato  .  E  nov.  27.  44'  Lsso  me- 
desimo stracciò  li  vestimenti  neri  indosso  a'  fratelli,  ed 
i  bruni  alle  sirocchie  ,  e  alle  cognate  .  E  nov.  68.  22. 
Avete  voi  udito  .  come  il  buon  vostro  cognato  tratta  la 
sirocebia  vostra!  Daat.  Ini.  G.  Al  tornar  della  mente, 
che  si  chiuse  Dinanzi   alla   pietà  de'  duo'  cognati  . 

5.  I.  Per  Congiunto  di  cognazione .  Lat.  cognalus  . 
Gì  .   Tuyjcstis  . 

$.  II.  Per  tiruilit.  Alam.  Colt.  5.  i5<».  La  purpurea 
rarota,  la  vulgare  Pastinaca  servii,  I'  enula  sacra, 
MilT  altre  poi  ,  che  si  cognate  sono  ,  Che  scerner  non 
saprei  . 

COGNAZIONE»  Congiunzion  di  parentado.  Lat. 
rtjgnalio.  Gr.  auyyivlirt  .  Maestrutz,  1.  ~  >■  E  da  sa- 
pere ,  che  tre  maniere  sono  della  cognazione;  cioè  la 
carnale,  che  è  ohianiafa  parentado,  1'  alna  è  spiritua- 
le, che  è  chiamata  comparatico  ,  1'  altra  è  detta  legar 
le,  che  si  chiama  adozione.  I.iv.  I)<<c.  3.  Già  per  co- 
gnazione d'  antico  ma  giunti  .  Da'nt.  Par.  i  i. 
li  disse  quel,  da  cui  si  dice  Tua  cognazione  . 
Bui.  I  uà  cognazione,  e colui,  onde  è  detto  lo  co- 
mune nome  del  tuo  paientado  . 

COGNITISSIMO .  .Siiprii.it.  di  Cognito  .  Lat.  notu- 
simus  .  Gr.  j  >ìj5/v5t3t:{.  lied.  leti.  l.  y|.   Questo   \_an- 
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limonio  1  è  un  medicamento  cognii ì  imo  ■  un- 
ti  i  pi  ,.!ess.ii  i  . 

COGNITQ .  V.  !..  Aid,  Conosciuto.  Lat.  cogniltu  . 
Gì.  )n,'p  ifits  i  Vit*  Piti.  98,  Indirizzandole  .1  Perseo 
suo  scolare,  più  cognito  mediante  il  maestro,  che  per 
se  stesso,  lied.  leti.  !■  «1 1.  Questo  [  antimonio  |  è  un 
medicamento   cognito  cognitissimo  a  tutti  i  professori  . 

*  COGLITORE.  Idi',  «mu.  Che  conosce.  Guicc. 
Stor» 

*  V  Cognitore ,  diasi  ancora  Quel  giudice,  che  ha 
j'us  di  prendere  cognieione  di  una  causa.  Bant,  ant. 
Cognitore  ,  <  decisore  delle  differenze,  che  posson  na- 
scei  e  alla  giornata  . 

*<  COGNII  GAZI  ONE.  Confagatione .  Salvin.  .Ir- 
celi. 1.  :\.  17.  Si  come  alcuni  ne  dà  ancora  la  seconda 
cogniugazione  . 

COGMZIONCELLA  .     Dipi-   di     Cognizione.     Lat. 

parca  cognitio.  Gr.  ju/xpa  ■}  vùcrif .  Libri  similn.  Cer- 
cano di  guadagnale  qualche  piccola  cognizioncella  pos- 
sibile alla  loro  intelligenza . 

■J-  COGNIZIONE.  Conoscenza  .  Stato  ,  o  abito  della 
mente  ,  per  la  quale  l'uomo  è  atto  ad  apprendere  ed  ap- 
pi ernie  i  fatti ,  e  le  idee  ,  e  la  relazione  e  convenienza 
di  r/iiclli  ,  e  di  queste  .  Lat.  cognitio.  Gì.  ctiviTif.  l'eoi. 
Misi.  Non  conosciutamente,  cioè  senza  alcuna  cognizioni 
d'  intelletto  . 

-j-  Sj.  Per  notizia,  contezza  .  Fir.  Rag.  i55.  Egli  ci 
fa  mestiero  prendete  qualche  guida,  che  ci  conduca  al- 
ia sua  cognizione  . 

§.  IL  Cognizione  è  anche  Fermine  giuridico  ,  e  valr 
Facoltà  ili  giudicare .  Lai.  cognitio,  judicandi  facilitar  . 
Gr.  ìirìy  vcoo-tc  .  Stai.  Mere.  Il  detto  unciale  non  abbia 
cognizione  di  piocedere,  cognoscere  ,  ovvero  terminare. 

**  *).  HI.  Dar  cognizione  ,  vale  Spander  fama  .  Il  llocc . 
all'  Altavilla  ,  dice  .  Dando  cognizione  di  te  ,  e  de'  me- 
riti tuoi  ec.  E  parla  del  proprio  libro  Delle  donne  illu- 
stri . 

%*  §.  IV.  Cognizione ,  s.  f.  T.  di  Marineria  .  Aver 
cognizione  di  una  terra,  di  un  isola  ,  di  una  nave,  di 
una  squadra  .  E  vederle  dalla  nave ,  distinguerle ,  rico- 
noscerle con  certezza  .  Strafico  . 

7-  CGGNO.  Misura  di  vino,  depresso  i  Fiorentini  con- 
tiene dieci  barili  .Lat.  con  gius.  Gr.  ^ótt.G.  F.  11.  o3.  6. 
Di  vino,  trovammo  per  la  gabella  delle  porte,  n'  entra- 
vano 1'  anno  da  cinoiianlacinquemila  cogna  ,  e  in  ab- 
bondanza talora  più  diecimila  cogua.  E  cap.  99.  3.  Che 
di  vendemmia  valse  il  cogno  del  comunale  vino  fiorini 
ti.  d'oro.  .)/.  F.  1.  07.  E  '1  comune  ec.  raddoppiò  la 
gabella  del  vino  alle  porti,  e  dove  pagava  soidi  3o.  il 
cogno  ,  lo  recò  a  soldi  sessanta.  Fiagg.  Sin.  l'ertale, 
che  vi  si  la  l'anno  molte  migliaia  di  cogna  d'  acquaro- 
sa  .  Cirijf.  Catv.  2.  62.  Ch'  il  baril  costerà  lor  più 
d'  un  cogno.  Frane.  Sacch.  rim.  Gì.  E  poi  si  bandirò 
con  lieta  laccia  ec.  Jj'  estimo  del  contado,  e  torre  il 
sale,  Le  cognora  del  vino  ,  e  altra  sustanza. 

*  §.  Cogno  ,  dicesi  oggidì  una  certa  sorla  di  Cassa  , 
o  più  tosto  Cesta  fatta  ,  e  contesta  di  strisce  d'albero  , 
come  i  Corbelli  ma  è  ili  foggia  lunga  ,  ed  ha  il  coperchio  , 
come  hanno  le  casse  .  Jjalm.  Perciò  per  un  suo  cogno  , 
se  ne  corre,  E  nell'orto  lo  porta  ,  dov'è  un  frutto, 
Ch'  ha  i   pomi  d'oro  ,  e   ne   comincia   a  corre. 

•j-  (  OCrNOME.  (^luel  nome  dopo  il  proprio,  che  è  co- 
mune ulta   discendenza  .   Lat.   cognomen  .   (ir.    ìiruviiutct  . 

Itoci,  leti.  Seguitiamo,  coma  '/>'•*  dissi,  L'opere  vostre, 
contrarie  al  cognome.  Amet.    .(i.     Da    quello    trassero 

Il iognome   ancora  durante  ,   a  cui   tanto    piacque    la 

gi  ivane,  che  i  suoi,  e 'I  suo  primo  cognome  lasciando , 
a  se  ec.  Segn.  Pred.   1-.   1.   Nazaret  la  Città  più  obbli 
gata  a  I  iimd  ec.  quella,  d' ond' egli  volli     prendere  il 
suo    cognome    (   qui  per    similit.    vale    I  n   aggiunto  del 
nome,  che  licn  vece  di   Cognome  )  . 
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-j-  **  §.  I.  Per  titolo  d'  onore,  col  quale  nitri  è  cogno- 
minalo .  Petr.  Uom.  ili.  9.  Oltre  al  prenome  dell'  Impe- 
rio ,  e'1  cognome  d' esser  chiamato  Padre  della  patria 
ec.  pati  ancora,  che  nella  curia  una  sedia  d'  oro  posta 
gli  tusse . 

■f-  **  §.  II.  /  cognomi  talvolta  ti  trovano  senza  l'arti- 
colo .  Vedi  il  Son.  del  Berni .  Se  mi  vedesse  la  Segre- 
teria ec.  Le  note  del  Redi  al  Ditir.  ,  e'I  Lasca  nelle  Jii- 
me .  Pecor.  g.  21.  n.  2.  E  con  loro  tenevano  Visdomi- 
ni ,  e  Pazzi,  et  Aldimari .  E  appresso:  Ov'  erano  capi 
di  parte  ghibellina  Agolanti  ,  e  Brunelleschi ,  e  molti 
altri  popolani  di  lor  parte  ,  contra  Toschi ,  e  Arriguc- 
ci  . 

COGNOMINARE.  Porre  il  cognome.  Lat.  cogno- 
minare .  Gr.  iirovopict^av  .  Amet.  gì.  Ed  io  ,  e  te  da 
diminutivo  di  regali  fummo  cognominati . 

*  §.  I.  Per  nominare  .  Bocc.  C.  D.  Il  cognominò  Sil- 
vio . 

§.  II.  IVeutr.  pass,  vale  Prendere  il  cognome .  Bocc. 
■vit.  Dant.  233.  Fu  cagione  a  quelli ,  che  discesero  di 
lui  ,  di  lasciare  il  titolo  delli  Elisei,  e  di  cognominarsi 
delli  Alighieri . 

COGNOMINATO.  Add.  da  Cognominare.  Che  ha 
cognome.  Lat.  cognominatus  .  Gr.  inraivo[A'3to-&H$  .  Bocc. 
pr.  tit.  Il  libro  chiamato  Decamerone  cognominato 
Principe  Galeotto  . 

C0GN0M1NAZI0NE.  Cognome.  Lat.  cognomen. 
Gr.  inra>vv;j.i'a  .  Zibald.  Andr.  Pigliarono  la  nobile  co- 
gnominazione  de'  Bardi . 

f  COGNOSCENTE.  V.  A.  Conoscente. Lat.  cogno- 
scens  .  A  in  ni.  ant.  3j.  1.  3.  La  prospera  ventura  vedrai 
tu  ventosa  ,  corrente,  ':  sempre  non  cognoscente  di  s» 
medesima . 

**  COGNOSCENZA.^.  A.  Conoscenza.  Boez.  1%. 
Se  alla  divina  cognoscenza  si  riferiscano .  E  i5o.  Que- 
sta forza  di  scienza,  tutte  le  cose  abbracciando  con  presen- 
ziai cognoscenza,  a  tutte  modo  ha  costituito.  Fav.  E- 
sop.  n3.  Possiamo  intendere  per  lo  lupo  la  ragionevo- 
le cognoscenza   dell'  anima  . 

COGNÙSCERE.  V.  A.  Lo  stesso,  Che  conoscere. 
Lat.  cognoscere  .  Gr.  yivtóexeiv  ■  Seal.  S.  Agost.  Quan- 
to più  ti  cognosco  [parla  a  Dio  ]  tanto  più  desidero  di 
cognoscerti  ,  ma  non  desidero  di  cognoscer  nella  scorza 
della  lettera  . 

**  §.  I.  Altre  uscite  antiche  di  questo  verbo.  Vit.  S.  Cre- 
scen.  33.  Un  d'i  venne  che  Santo  Crescenzio  si  senti  fierole 
del  corpo  ,  e  cognosette  la  fine  sua  .  Cabale.  Alt.  Apost. 
io5.  E  cosi  cognosciendo  che  era  vero ,  molti  allora 
se  ne  convertirono  .  But.  Purg.  2.  Nella  quarta  finge  , 
come  lo  cognovve ,  e  descrive  quello  che  fé'. 

§.  II.  Per  Usar  carnalmente  .  Lat.  mulierem  cogno~ 
scere  .  Gr.  yvvctìxet  yivtoo-x.stv  .  Maeslruzz.  l.  5j.  Il 
quarto  è  ,  s'  ella  nascosamente  fu  cognosciuta  da  un  al- 
tro ,  non  cognoscendo  ella  questo  inganno,  ma  crede- 
va ,  che  fosse  il  marito  .  E  1.  5g.  Agostino  dice  ,  che 
se  T  uomo  cognosce  la  donna  sua  oltre  la  necessità 
dello  'ngenerare  figliuoli,  è  il  male  della  incontinenzia. 
E  1.  84.  Che  sarà,  se  alcuno  cognosce  la  consanguinea 
d'  alcuno  in  quinto  grado,  ovvero  più  su?  ec.  non  si 
contrae  affinità.  E  2.  24.  Che  sarà,  se  alla  moglie  è 
dato  tempo  di  intrare  nella  religione  ,  e  in  questo  mez- 
zo il  marito  per  forza  la  cognosce  carnalmente  !  Amet. 
5g.  Come  fé  la  Tebana  S emele,  quando  divinamente 
cognobbe  Giove . 

**  §.  III.  Accompagnato  col  genitivo  .  Pass.  325. 
Cognosce,  e  sa  d'  Iddio  quanto  il  naturale  intendimen- 
to ne  puote  ,  senza   lume  di  grazia,  comprendere. 

COGNOSCiBILE  .  Add.  Atto  ad  esser  conosciuto. 
Segn.  Mann.  Ag.  28.  3.  Se  il  nostro  fuoco  non  è  co- 
gnoscibile  in  se  medesimo  ec.  non  lascia  però  di  darsi 
sufficientemente  a  conoscere  ne'  suoi  effetti  . 


COGNOSCIBILISSIMO .  Superlat.  di  Cognoseibil,  . 
Segn.  Mann.  Ag.  2S.  3.  Considera  la  seconda  dote  , 
eh'  ha  il  fuoco  del  Paradiso,  la  qual  si  è  ,  eh' egli  è 
cognoscibilissimo  nella  forma.  Salv.  pros.  Tose.  2.  240. 
Non  mica  cose  sublimi  ec.  ma  piane,  e  semplici  ec.  e 
per  se  stesse  cognoscibilissime  . 

COGNOSCIBILITÀ,  COGNOSCIBILITADE,  e  CO- 

GNOSCIBILITATE  .  Cognoscimento  .  Lat.  cognilio  . 
Gr.  yvùo-li  .  Coni.  Inf.  14.  Odio  è  un  movimento  d'ap- 
petito ,  che  discende  da  alcuna  apprensione  ,  ovvero  co- 
gnoscibilitade.  Libr.Pred.  Segn.  La  persona  del  figliuo- 
lo di  ragione  di  cognoscibilità ,  cioè  di  conoscimen- 
to. 

COGNOSCIMENTO.  V.  A.  Conoscimento.  Lat. 
cognitio  .  Gr.  yvùura;  .  But.  Ninno  uomo  può  esser  buo- 
no ,  se  non  ha  cognoscimento  del  vero  bene:  e  chi  non 
ha  la  fede  ,  non  ha  cognoscimento  del  vero  bene  ;  e 
chi  no*  è  buono  ,  giustamente  è  condennato  allo'nfer- 
110  . 

f  COGNOSCITIVO./^.^.^rf.  Atto  a  cognoscere. 
Lat.  cognoscendi  vini  habens  .  Gr.  jvvc-ixds  .  Coni.  Par. 
17.  Noi  vedemmo  diversitade  nella  virtù  cognoscitiva  . 
Cir  Geli.  Tu  hai  a  sapere  ,  che  nella  parte  nostra  co- 
gnoscitiva  ec.  sono  due  potenze. 

f**COGNOSCITORE.r.  A.  Conoscitore. Dep.  Oc- 
cam. 25.  Né  guasta  in  parte  alcuna  il  giudizio,  che  ne  fa 
quel  grajj  cognoscitore  delle  bellezze  del  parlare  .  Segn. 
Mann.  Apr.  29.  1.  Tu  non  temi  che  ti  ami  manco,  se 
gli   acquisti  cognoscitori ,  anzi  ec. 

+  **  COGNOSCITRICE.  V.  A.  Conoscitrice.  Alan,. 
Colt.  Lett.  dedic.  Aguta  cognoscitrice,  e  pia  difenditrice 
di  tutti  i  Poeti. 

COGNOSCIUTÌSSIMO  .  V.  A.  Superlat.  di  Cogno- 
sciuto .  Chiarissimo,  Notissimo  .  Lat.  clarissimus  ,  no- 
tissimus  ,  spectalissimus  .  Gr.  yvufifjto'raro;  .  Declam. 
Quintil.  Per  la  cognosciutissima  fede  del  nostro  amo- 
re non  lasciar  mendicare  il  mio  padre  . 

COGNOSCIIJTO.  V.  A  Add.  da  Cognoscere.  Lat. 
eognitus  ,  perspectus  ,  spectatus  .  Gr.  yvufiyof  .  Dittam. 
4.  2.  Pareva  in  atto,  e  'n  veste  trasformarsi  Per  veder 
Dario  ,  ed  asconder  la  coppa  ,  E  cognosciuto  fuggire  , 
e  scamparsi. 

COGOLÀRIA.  V.  A.  Lat.  gogolacia,  Cresc.  Cr.  io. 
36.  5.  Anche  se  ne  pigliano  molti  [de'  pesci]  in  luoghi 
stretti  di  valli,  con  rete,  la  qual  chiamiamo  cogolaria  : 
la  qual  rete  è  grande  ,  forte  ,  e  fitta  ,  ed  ha  entramento 
ritondo,  e  largo,  e  a  poco  a  poco  si  ristrigne  infino 
alla  coda,  la  quale  è  molto  lunga,  ed  ha  molti  ricetta- 
coli, ne'  quali  agevolmente  entrano  moltitudine  di  pe- 
sci ,  e  tornar  non  possono. 

*  COGOLO.  Pietra  viva,  e  bianca  di  fiume  ,  chiara 
alla  vista,  e  frangibile  ,  che  ha  un  certo  aspetto  di  ve- 
tro ,  la  quale  si  adopera  per  la  composizione  di  esso  a 
preferenza  della  renella  di  cava  ,  quando  se  ne  può  avere  . 
Biring.  Pirot. 

*  §.  I  Naturalisti  danno  generalmente  V  istesso  nome 
a  tutte  le  pietre  consimili  di    qualsivoglia    colore ,    e  per 

10  più  fluitate  ,  o  per  altro  accidente  smussale  ,  e  rese 
tondeggianti  .  Cogoli  fluitati  di  selce  grigia  .  Cogoli  di 
miniera  arsenicale  .  Cogolo  reniforme  di  margode  nera- 
stra .  Cogolo  tuberoso  di  miniera  di  ferro  piritica.  Gai. 
Fts.    Targ.  ec. 

COIÀCCIO.  Peggiorat.  di  Cuoio.  Lat.  corium  pu- 
tre  ,  obsoletum  .  Gr.  Jiffxa  a-ctirqóv  .  Dav.  Colt.  180. 
Mettigli  al  piede  un  corbel  di  coiacci  mescolati  con  pe- 
corina . 

COIÀIO,  e  COIARO.  Colui,  che  concia,  e  vende 
il  cuoio.  Let.  coriarius  .  Gr.    fivqo'oSi-ìfiM.     Fav.    Esop. 

11  color  del  tuo  abito  dà  ,  che  sii  fornaio  ,  o  carbona- 
io ,  o  appanator  di  guado,  o  maestro  d'inchiostro,  ovvero 
coiaio. Vit.  SS.  Pad.  1.  27.  Tu   non  se'  ancora  venuto 
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a  timi!»  perfezione,  che  il  cotale  c<  laro  .  /•.  c/tprf<sei: 
Ami'»  in  Alessandria,  e  arendo  trovilo  la  casa  di  quel 
coian'  .  enti ò  deatro. 

COIAME  .   lo   flesso,    che    Cuoio,    ma  per    lo  più   la 
fa  n//ri  guatila  i/i /  cuoio  ■   Lat.  i    rium  .  Gr«  <J;p- 
ni  .   Cr.  ,,.  (xi.  3.  Il  loro  colarne è  buono  ,  ipeiialmen- 
-.>.  Burtk,  a.  .,i.  Le  coate    annoverresti 
in   sul  colarne  A'  lor  cavagli  .    Comi,    Cara,    a3  (.  Sole- 
vasi   per   tinto   in  gran  dovizia  De'  roidovan  trovali-.  Or 

nel  coiame  >'  osa  taj  malizia,  Che  non  è  quel,  che  pa- 
ca. 
Coi  kRO.   /  .  COIAIO. 

(  Oli.  I  lo  .  Spesi»  di  giubbone  di  cuoio.  Lata  colu- 
bium  .  Gr.  x:Xt,o/;x  .  /I"l.  ìnf.  a8.  a.  Come  lo  coiet- 
to, ovvero  panaiera  dà  franchezza  di  metterti  tra  i  fer- 
ri ,   COSI    la    parità   del    vero  da  Menna  di  pai  lai  e,  E  Par. 

6.  i.  Fu  cogooteiuto  ec. per  lo  coietto  dell'oro,  che  a- 

.  !)     .1 0   . 

*  §.  Co/etto  ,  e  Cuofetlo  ,  T.  dell'  Arti  .  Pezzuola  di 
cuojo ,  che  s'  adopera  per  varj  usi  .  Cojetto  ,  che  ticu 
falda  la  pietra  nel  cane  della  piastra  d'  ini  archibuso  , 
d'  una  pistola  .  Cojetto  della  forma  di  gettar  caratteri  , 
ce 

»  COINCIDENTE.  T.  de'  Geometri  .  Che  coinci- 
de. 

*  COINCIDENZA.    T.   de'   Geometri.    State    di    due 
■  .   che  coincidono  . 

'  (  Ol.\<  [DERJ3.  T.  de'  Geometri  .  Adattarsi  t  uno 
sovra  t'  altro,    concorrere  nella  stessa  incidenza. 

**  COi.NQl  1NARK  .  V.  L.  Lo  1  dare,  Bruttare. 
Cavale  Specch  cr.  2i(j.  Quello,  ch'entravo  nel  corpo, 
non  coinquinava,  uè  macchiava  l'anima.  Pisi.  S.  Gir. 
^3-.  Questi  sono  quelli ,  e  quelle,  che  non  sono  coin- 
quinate. 

CÒITO  Atto  venereo  .  Lat.  coilus  .  Gr.  ci/vacia  . 
Cr.  3.  ^.  3.  II  cere  te.  fa  venir  voglia  d'  usar  colla 
femmina  .  perocch' egli  ha  in  se  tre  cose  appartenenti 
al  coito.  But,  Inf.  1  Consuma  'l  sangue  umano,  lo 
quale  nel  coito  SÌ  perde,  e  spesse  volte  negli  sfrenati, 
e  stemperati  indme  la  motte.  .'/.  Aldobr.  Ingrassano, 
e  donano  appetito  di  coito. 

f  (*)  COHOSO  ijuati  Cogitato.  V.  A.  Pensieroso, 
Angoscioso  .  Lat.  cogilabundus  ,  an.rius ,  Gr.  wc^u/mi 
fiunc;.  Rim,  ant.  Dani.  Maian.  87.  Aggio  visto  Man- 
loie  Magn'omo,  e  poderoso  Cader  hasso  ,  e  coitoso  Par- 
tir da  Giuoco  ,  e  d'  ogni  dilettanza  . 

COL.  Tronco  da  COLLO  ,  pronunziato  coli'  O  stret- 
to ,  è  composto  di  CON  proposizione  ,  e  di  LO  articolo 
masculino  :  trasformata  per  lo  costume  della  pronunzia 
la  N  nella  seguente  liquida  mantiene  d'  amendue  la  far- 
ta  ;  ni  mai  si  trova  scritto  COL  ,  che  la  parola  se- 
guente non  cominci  da  consonante  ,  se  però  non  co- 
minci da  S  con  altra  consonante  allato  ,  COL  STOC- 
CO ,  COL  SCI  DO  ec.  ,  nel  i/ual  caso  si  dee  dire 
COLLO  S  rOCCO,  COLLO  SCUDO  ec.  il  che  non 
avviene  di  COLLA,  né  di  COLLE,  che  possono  stare 
avanti  alla  parola,  che  cominci  da  vocale  ,  e  da  consonante. 
Dm.  Camp.  I.  8.  I  palvesi  col  campo  bianco,  e  giglio 
vermiglio  furono  anelati  dinanzi,  li  i5.  I  Priori  per 
piacere  al  popolo  scesono  col  Gonfaloniere  in  piazza  , 
credendo  attutare  il  furore.  Boce,  Introd.  ^g.  Accioc- 
ché ciascuno  provi  il  peso  della  sollecitudine  insieme 
col  piacere  della  maggioranza  .  Buon.  rim.  37.  Prima  , 
che  del  mortai  la  privi,  e  spogli,  Col  pentimento 
ammezzami  la  via,  E   da  piò  cena  a  te  tornar  beata. 

COLA.  Avverò,  locale  di  moto ,  e  talora  di  stalo,  e 
naie  In  quel  luogo.  Lat.  illue  ,  itile.  Gr.  i'xé/  ,  iv$x. 
Bocc.  bop.  kj.  l'i.  La  buona  femmina  tornò  per  la  cas- 
ta ,  e  cola  la  riporto  .  Vani.  ìnf.  3.  Vuoisi  cosi  colà  , 
dove  si  puote  Ciò,  che  si  vuole.  Petr.  cani.  8.  5.  Corro 
spesso  ,  e  rientro  Cola,  donde  più  largo  il  duol  trabocchi  . 


Berne.  f  fot*.  6.  -  •.  Alcune  navi  colà  oltre  da  Ini  man- 
date ,  essere  di  pepe,  e  di  cinnamomo,  e  d'  altre  Mini- 
li cote  cariche  a  Lisbona  tornate. 

**  §.  1.  l'iu    colà  ,   per  Più    vllrc,  Più    avanti .  l'ir.  Asili. 

aio.  Quivi  gabbando  uno  vecchia,  e  più  colà  sforzando 

una  giov  ane  . 

§.  11.  /'.  figuratamente  dal  luogo  si  trasporta  alcuna 
voltù  alla  persona,  t  all'  azione.  l'Hoc.  t\.  l.p.  l'ulna 
non  voler  porgere  ora  con  lusinghevoli  parole  contorto 
cola  ,  dove  ad  inganno  hai  tu  incido  tristizia  .  Dani.  Conv. 
E  però  dico  ,  che  a  fuggire  questo  si  guardi  in  costei  , 
cioè  colà  ,  dove  ella   è  esempio  d'  umiltà  . 

§.  III.  fri  si  trova  talora  aggiunta  la  particella  segno 
del  terso  caso  ,  o  sia  la  preposizione  A.  liocc.  non.  5l. 
3.  Essendo  forse  la  via  lunghetta  di  là  ,  onde  si  parti- 
vano ,  a  colà,  dove    tutti  a  pie   d'  andare    intendevano. 

§.  IV.  Talora  è  avverino  di  tempo,  e  vale  falcino, 
Intorno.  Lat.  fere.  Gr.  iyyvt  .  M.  f.  a.  3a.  Feciono 
fare  comandamento  a  i  conestnboli  delle  masnade  da 
cavallo  ,  e  dappiè  ,  che  colà  da  mezza  notte  fossono  ap- 

Ìiarecchiati  delle  armi,  e  de' cavalli.  Bocc.  nov.  76.  2. 
ira  sua  usanza  sempre  colà  di  Dicembre  d'  andarsene 
la  moglie  ed  egli  in  villa  .  l'I  nov,  79.  36.  Cola  un  po- 
co dopo  l'avemaria  passai   allato    al    cimitero    de'  frati 

IVI  ilici  i  . 

COLA.  Strumento  da  colare  il  vino  ,  fallo  di  tela, 
che  anche  si  chiama  C'alza.  Lat.  colum  .  Gr.  n$i/.à- 
fiov  . 

§.  I.  Cola  ,  è  altresì  uno  Strumento  in  forma  d'arca  , 
con  una  lama  di  ferro  in  fondo  foracchiala  a  guisa  di 
grattugia  ,  col  quale  si  cola  la  calcina  spenta.  Lat.  co- 
lum .  Gr.  x'-^/uo'f  . 

*  §.  IL  Cola.  T.  de' Terrieri  .Fusione  di  una  data  e/uan- 
lità  di  nena  di  ferro  nella  l'ornaci/  .  Biring.  Pirot.  Si 
fa  in  ogni  edilizio  due  volte  la  settimana  ;  il  qual  si 
chiama  il  Far  della  cola  . 


f  **  COLAFl/,ZAKE.  V.  L.  Dar  delle  ceffate;  e 
figuralam.  Molestare  ,  tentare  gagliardamente .  Lat.  Co- 
laphizare.  V it.  SS.  Pad.  a.  71.  Se  se'  tentato  ,  ed  étti 
dato  lo  stimolo  della  carne,  e  1'  Angiolo  di  Satanasso 
ti  colaiizza  ,  rallegrati  ,  e  vedi  che  in  ciò  se'  assimiglia- 
to  a  S.  Paolo  .  (  É  tolto  di  peso  da  S.  Paolo  a'  Corin- 

ti-) 

COLAGGIU  ,  e  COLAGGIUSO  .  Avverbio  di  luogo  , 
composto  di  COLA  ,  e  di  GIÙ  ,  lo  slesso  ,  che  Colà  , 
ma  in  oltre  dinoia  luogo  inferiore .  Lat.  itluc  deorsum . 
Gr.  txìi,xx9v.PataJf.  7.  Ma  colaggiuso  gli  disse:  me- 
mento. 

*  COLAGOGO  .  Add.  usato  per  lo  più  in  forza  di 
susl.  Grecismo  medico.  Medicina  che  purga  la  bile  per 
di  sotto  .  Cocch.  Bagn. 

COLAMENTO.  //  colare.  Lat. pur 'gatto , fìuor .  Gr. 
xa^apir/j,  f'ìJ^/j.  Cani.  Cam.  ai.(.  Tal  che'ngegno, 
né  possa  Non  può  giovare  al  freddo  colamento. 

5-  Per  la  materia  colata.  Cr.  3.  ig.  5.  E'1  colamento 
sia  cotto,  inlinattanto  che  cominci  a  diventar    duro. 

(*)  COLANTE.  Che  cola  .  Lat.  manans  .  Gr.  ft'wv  . 
Il    focab.  nella   voce  PhESMOM".  . 

COLARE  .  Propriamente  II  far  passare  la  cosa  lii/ui- 
da  in  panno  ,  o  in  altro  ,  onde  ella  esca  sì  sottilmente  , 
che  Venga  netta,  e  purificala  dalle  fecce  ,  che  uvea  in  se. 
Lat.  colare.  Gr.  itCXi^uv .  Cr.  1.  4-  l5.  Se  l'acqua 
si  colera  sovente  ,  si  correggerà  la  sua  malizia  .  Libr. 
cur.  malati.  Pesta  bene  le  foglie,  spremile,  e  cola  Io 
sugo  per  uno  panno  bianco  litto  .  liicctt.  Fior.  9  \,  I 
medicamenti  si  colano  ,  per  purgarli  delle  parti  grosse  , 
come  sono  i  sughi  ,  gli  olj  ,  le  decozioni  ,  ec. 

•j"  §•  I.  In  signifìc.  acuir,  vale  lo  stesso,  che  Goccio- 
lare .  Lat.  deslillare  .  Gr.  xartVf  fiitv .  Lnl>.  ió~.  Ninno 
vecchio  bavoso,  a  cui  colino  ^\i  occhi,  e  tremino  le 
mani,  e'1  capo ,  sarà,    cui    elle    rifiutino    per    marito. 
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Ar.  Negr.  2.  2.  Comprane  Due  huone  paia  di  cappo- 
ni,  e  sieno  . . .  Tu  intendi;  fa  che  di  grassezza  coli- 
no. Dant.  Pure.  5.5.  Guarda'l  calor  del  sol,  che  si  fa 
vino  ,  Giunto  all'  umor,   che  dalla  vite   cola  . 

7-  §.  H.  Colare  ,  per  fondere  .  Lat.  colare  .  Gr.  Xu~ 
vlv'llv  .  M.  V.  3.  t\t.  E  trovaronsi  quasi  tutte  (  le  cam- 
pane )  fondute  ,  come  fossono  colate  nella  fornace  .  Beni. 
Ori.  1.  14.  75.  Dicon  che  Salamon  quando  il  fé  fare 
(  un  elmo)  Al  fuoco  dell'  inferno  il  fé  colare  . 

§.  III.  Per  meta/.  Struggersi  ,  Venir  meno  .  Frane. 
Sacch.  rim.  56.  E  parmi  crescer  ,  e  consumo  ,  e 
colo  . 

§.  IV.  Colare  per  Fondere  in  signi  fic.  di  Spendere, 
Dissipare,  lini,  dissipare  .  Gr.  x.rtrceva\to-x.av  .  Fir.  Lue. 
4-  6.  E'  vi  cola  ciò,  che  e'  può  fare,  e  dire;  e  vi  ri- 
cordo, eh'  e'  ne  va  '1  mio,  e  a  me  tocca  a  stenta- 
re . 

*  §.  V.  Colar  la  voce,  T.  de'  Musici .  Maniera  di 
regolar  la  voce  nel  cantare  di  portamento  ,  che  è  una 
delle  bellezze  del  canto. 

*^*  §.  VI.  Colare  a  fondo ,  T.  di  Marineria  .  Pro- 
jondare  fieli'  acqua.  Strafico. 

-j-  COLASCIONE  .  Red.  ann.  Ditir.  90.  Colascione  , 
strumento  musicale  a  due  corde  accordate  in  diapente;  il 
Ferrari  alla  voce  Cola,  par  che  voglia,  che  colascione, 
o  come  esso  dice,  colazone  ,  sia  detto  da'  Coli  Napole- 
tani, che  lo  sogliono  sonare,  ma  a  Napoli  non  colazo- 
ne, o  colascione,  ma  calascione  lo  chiamano.  Maini. 
1.  38.  Chi  suona  il  ribechin,  chi  il  colascione.  Corsia. 
Torracch.  1.  i.  Io  vo'  cantare  a  suon  di  colasciune  , 
Come  già  venne  a   marzial  battaglia  Alcidamante  . 

COLASSÙ,  e  COLASSUSO.  Avveri,  locale  ,  compo- 
sto di  COLÀ,  *  di  SU,  lo  stesso,  che  Colà,  ma  di 
più  dinota  altezza  .  Lat.  illue  superne,  illic.  Gr.  ì\h 
ava  .  Bocc.  g.  4-  p.  13-  Fate  ,  che  noi  ce  ne  meniamo 
una  colassù  di  queste  papere. E  nov.  85.  17.  Egli  sì  s'è 
innamorato  d'  una  donna  colassù. 

*  COLATICCIO  .  T.  de'  Naturalisti.  Concrezione 
petrosa  formata  per  distillamento  d'  acqua  lapidescente  . 
J'arg.  Viagg.  Colaticci  pietrosi  d'  acqua  .  Colaticci 
à.'  acqua  ,  cioè  Stalattiti  ,  de'  quali  alcuni  ciondolava- 
no dall'  alto  al  basso  ,  ed  altri  dal  suolo  si  erigeva- 
mo. 

*  5.  Colaticcio  ,  nelle  Fornaci  da  vetro  ,  da  strugger 
metalli,  e  simili  ,  dieesi  Ouella  parte  di  materia  jusa  , 
0he  scorre  fuori  del  proprio  luogo,  o  si  mescola  con  al- 
tre materie  .  Colaticci  di  vetro,  di  rame,  ec.  V.  COLA- 
TURA. 

COLATIO,  e  COLATIVO. Acid.  Allo  a  colare,  o  a 
far  colare  .  Lat.  pertolandi  vi  prevdilus .Gr.  gw/Tj/tteof  , 
•B-po'j  to'  w'tfai'  .  Cr.  4.  4$-  12m  I"  °£ni  cosa  dolce  è  vir- 
tù purgativa  ,  e  colativa  .  Cani.  Cam.  298.  Cosi  colle 
•castagne  colatie  Nessun  s'  impacci  mai. 

COLATO.  Sust.  Colatura  ,  La  materia  colala.  Art. 
Vetr.  Ner.  101.  Lascia  colare  in  una  catinella,  e  ritor- 
na il  colato  sopra  le  ceneri  due   volte  . 

COLATO  .  Add.  da  Colare.  Lat.  colatus  ,  pereola- 
ius .  Gr.  7i'-^>»,«e vo; .  Tes.  Br.  5.  3.  Fece  fare  ampolle  di 
vetro  colato  ,  dove  gli  uomini  entravano  .  Frane.  Sacch. 
Op.  div.  91.  Se  vedessi,  che  l'unguento  riescisse  ari- 
do, o  secco  aggiiignivi  tanto  sugnaccio  di  porco  colato, 
eh'  egli  ammorbidisca.  Dav.  Mon.  107.  Nelle  viscere 
della  terra  il  sole  ,  e  1'  interno  calore  ,  quasi  stillando  , 
cavano  i  sughi,  e  le  sustanze  migliori,  che  pe'  pori  co- 
late nelle  vene  ,  e  nelle  proprie  miniere  ,  e  quivi  con- 
gelate   ec.  si  fan  metalli. 

(4")  jì.  I.  Dolce  colato  ,  aggiunto  dì  vino  significa  vi- 
no dolce  assai ,  che  per  la  soverchia  dolcezza  è  come  un- 
tuoso e  cola  a  maniera  d'  olio.  Dav.  Colt.  itìl.  II  (  vi- 
no )  bianco  par,  che  voglia  esser  dolce,  non  colato  , 
né  smaccato  ;  ma  frizzante, 


3.  IL  Aria  Colala  ,  vale  Aria  ,  che  viene  non  dì  cielo 
aperto  ,  ma  quasi  per  canale  .  Liibr.  cur.  malati.  Confor- 
me suol  fare  I'  aria  colata  de'  piccioli  cortiletti. 

"f"  COLATOIO.  Strumento  ,  per  lo  quale  si  cola.  Lat. 
colum .  Gr.  n'$pió$  .  Cr.  q.  /\i.  n,  Puossi  ancora  chia- 
rificarlo colandolo  col  colatoio  di  panno  .  Patajf.  8.  Se 
voglia  non  mutasse  il  colatoio  (  qui  è  parlar  figurata- 
mente  )  . 

-f-  §.  I.  Per  lo  Vaso  comunemente  di  terra  cotta,  fo- 
rato da  basso  ,  pieno  di  cenere ,  per  cui  passa  V  acqua 
diventando  ranno  .  Vogl.  Ras.  E  ancora  due  aggiu- 
gnimenti  ,  i  quali  son  nati  ,  e  derivati  da  i  due  ventri- 
coli dinanzi,  somiglianti  a  i  capi  delle  poppe,  e  vanno 
all'osso  ,  il  quale  è  somigliante  al  colatoio.  Zìbald.  An- 
dr.  4G.  Cenere  del  colatoio  mitiga  la  pena.  Belline.  257. 
Sentendo  il  colatoio,  che  suona  l'ore,  Fecion  pigliar 
tre  pillole  al  Soldano  (  qui  pare  parlar  fìs;.  ).  Burrh.  2. 
88.  In  modo  ,  che  i  rannieri ,  e  i  colatoj  Ne  faceario  in- 
sieme  aspro  rombazzo. 

§.  II.  Avere  un  colatoio,  modo  basso,  vale  Avere  una 
qualche  occasione  ,   ove  un  dissipi    il  suo. 

§.  IH.  Per  lo  vasetto  di  terra  cotta  ,  ove  si  fondono  . 
metalli,  detto  altrimenti  Coreggiuolo  ,  o  Crogiuolo  .Lai. 
conjlalorium .  Gr.  ^uvévrv^iov .  Mor.  S.  Greg.  Come 
1'  ariento  si  pruova  nel  colatoio,  e  1'  oro  nella  fornace, 
cosi  l'uomo  si  pruova  nella   bocca  di  quello  ,  che  lo  loda. 

5.  IV.  Per  Uno  degli  ossi  del  capo  .  Volg.  Ras.  Ove 
le  nari  al  cranio  si  congiungono  ,  presso  all'  osso  ,  che 
è  chiamato  colatoio  .  Cr.  /\.  /\j.  5.  Lo  svaporamento 
dell'  aceto  caldo  ec.  apre  1'  oppilazioni,  cioè  i  turamen- 
ti  del  colatoio,  onde  esce  la  rema. 

*  §.  V.  Colatojo  delle  fornaci  del  ferro.  V.  FUM- 
MEA.  Salvin.  Nic. 

*  §.  VI.  Colatojo  ,  T.  de'  M^uratori .  Pietra  scavata 
per  ricevere,  e  dar  lo  scolo  all'  acque  piovane,  più  co- 
munemente dicesi  Corna. 

%*  §.  VII.  Colatojo  ,  T.  di  Marineria  .  Colatore  . 
Coriidore  .  E  termine  di  galera  ,  ma  serve  egualmente 
per  esprimere  la  corda  ,  che  presta  nelle  navi  lo  stesso 
uso,  che  presta  nelle  galee;  cioè  quella  corda  che  passe 
per  le  bigotte  delle  sartie  ,  per  arridarle.  Stratico. 

V  COLATORE,  T.  di  Marineria.  V.  COLATO- 
JO. Stratico. 

-j-  COL  ATURA.. liuteria  colata.  Acqua  o  altra  mate- 
ria liquida  colata  a  traverso  d'  altra  cosa  ed  anche  le 
fecce  o  parti  solide  separate  dalle  liquide.  M.  Aldobr. 
S'  eli'  è  colatura,  ed  eli'  è  forte,  si  fa  buon  dormir  con 
essa.  E  appresso;  La  mattina  vi  lavate  di  colatura  di 
crusca  di  grano  .  Cr.  4-  41'  6.  Con  colature  di  seme 
d'  ebbio  ristorerà. 

*  §.  I.  Colatura  d'  acqua  dicesi  una  certa  gruma  ,  • 
tartaro  generato  da  alcune  acque  molto  crude,  e  grosse, 
congelata  in  forma  di  radici  e  ciondoli  di  diverse  jigu- 
rc.  Baldin.  Voc.  Dis.  Le  colature  d'  acqua  servono  agli 
Architetti  per  adornar  grotte,  e  fontane.  Vasar.  Com- 
ponimenti coperti  di  colature  d'  acqua  petrificate  d'  al- 
cune congelazioni  d'  esse  acque.  Alcuni  dicono  Colatic- 
cio. V. 

*  §.  II.  Colatura  ,  si  dice  anche  delle  Materie  lique- 
fatte ,  che  nelle  fornaci  de'  metalli  de'  vetri  ,  delle  pietre 
cotte  ,  o  altro  si  slaccano  dalla  massa  principale  ,  e  si 
mescolano  con  altri  corpi.  Vasar.  Fontane  rustiche  si 
conducono  di  tartari  ,  e  di  colature  d'  acqua  ....  nello 
stucco  si  murano  le  telline  ,  e  le  colature  delle  pietre 
cotte.   Molli  dicono  ancora   Colaticcio.    V. 

*  §.  III.  Colatura,  si  dice  ancora  della  Cera  liquefat- 
ta ,  che  scola  dalle  candele  noli'  ardeie.  Taiiff.  Tose. 
Cerume  in  colature.   Colature  ed  avanzi  di  cera. 

*  §.  IV.  Colature ,  dicevansi  da'  Melici  Gli  umori  , 
che  sgorgano  per  dis  temperamento  dal  corpo  umano  -, 
i'urgai  I«  superflue  colature. 
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*.*  r,.  V.   C  tatari,    T:    il    Marfntrta,  /".    SGOC- 
CIOLATURA   s 
(  OL  AZIONE.  I  1  stesso ,  che  Colttion». 

1  OLCÀRE  .  Ytutr.  ars.  ,  neulr.  post,  ed  alt.  1 
1  ricare.  Lat.  decumbere ,  cubare;  (ir.  gara* 
»N.-5i/./  .  /•■•  r.  3.  B  9.  E  i  tempo  il  penosa  Nàc- 
que Cristo  «moroso,  Non  ci  arena  pietoso  Visto 'I  do- 
ve cole  are .  /  5.  ■  \.  |8.  Suora,  j  e  tu  sii  mia  bifolca  , 
Come  terra  si  m1  Quanto  vuoi  sotterra    còtea 

(  qui    figurata  m.  )  . 

V  C  ,'.  ir*i  il  sole,  vale  Tramontare.  Lat.  uccidere  . 
Gr.  xf<*^Hy.  Amet.  \-  .  "M.<  poiché  I'  aere  a  divenir 
bruna  Incominciò  .  *.d  il  sole  a  colcarsi  ec.  Io  mi  levai 
del        1  1  quatto. 

<  OLCATO.  Adii.   da   Calcare.  Sei,.    Provr.   Xon 
risplendete  di  fuori,  e'  rostri  beni    dentro    sono   colenti 

1    meta/,    e    mile  ascosi  ,   o  simile  ).f'il.    Vili.    1".   l'e- 
co, una   centanni  colla  pane  ca\allma  tutta  colcata 
in  tei  ■  1 . 

f    **  COLDO./'.  A.  Caldo. Frane.  Barb.    162.   3.    N      I 

j  •  »'ar  acqua,   che  non  dirien  colda.  E  3o3.    16.   Meni 

tu    l  Lio  Per    tempo   Freddo   e    COldo?    (    in    questi 

:  •  a  cagion  della  rima  .  1 
*,*  CÒLCHICO.   (  olchicum   autumnale  /.in.    T.  dei 

semplicisti .   Pianta  ,    che    ha    il   bulbo  carnoso  ,  poco    ap- 
puntato |  piano  da  una  parte,  solcalo  nel  tempo   detta 

ira  .    coperto   di   membrane   alquanto  nere,   con    la  polpa 
cenicela,  lattiginosa;  i  fiori  diritti,  di  un   rosso  palli- 
carnicino  ,   simili  a   quelli   dello  Zafferano  ,    che   com- 
f  ariscono  prima   delle  foglie  ;   le     foglie   piane,    granili  , 
culate,    guainanti  ,    intere,   in   numero  di    tre,  o    quat- 
tro radicali  ,  che  compariscono    dopo    I'  Inverno.  Fiorine 
nel   Settembre ,  ed   è  comune   nei   prati.  Sono    notabili    le 
varietà  a  fiore  doppio,  e  a  fiore  giallo  11  Colcliiciun  ver- 
nnn   del  Buhitino.  Pin.    è  pure   un    altra    varietà  più   pie- 
I    si  nei  petali  ,  che   nelle    foglie  ,    e    presenta   gli    uni  , 
e  le  altre  nel  medesimo  tempo.  Gallizioli  . 

*  COLCOTAR  .  Spesie  di  vitriuolo  rosso,  il  quale 
ì  naturalmente  nelle  miniere,  o  artifizinlmente  si  forma  per 
via  di  fuoco  ,  o  di  calcinazione  .Esso  ha  la  virtù  di  sta- 
gnare il  sangue. Cocch.    Bagn. 

%»  COLCOTAR  FÓSSiLK.  Ossido  di  ferro  prove- 
niente dalla  decomposizione  delle  piriti  marziali,  e  con- 
lenente acido  solforico  .  Trovati  negli  strati  d'  argilla 
pirilosa  rimasti  qualche  tempo  esposti  all'azione  dell'  at- 
mosfera. V,  COLCOTAR  .  Bossi. 

*  COLEDOCO.  Grecismo  anatomico  ,  usato  anche 
talora  in  forza  di  sust.  Diceti  a  quel  canale  ,  o  dallo 
della  bile  ,  che  è  formato  dall'  unione  del  poro  biliario  , 
s  dal  dullo   cistico.  E  anche    detto   Canale    comune  della 

, 

*  COLFDOGRAFIA.  Grecismo  de'  Medici  .  Dcseri- 
aione  della    bile. 

COLEI.  Femm.  di  Colui  ;  e  procede  in  tutto,  e  per 
tutto    colla    sterra   redola  ,    che  'l  suo   marchile .    Lai.    Illa  . 

Gr.  ixehn.  /Iure,  fntrod.  5o.  Quegli,  p  quella  ,  che  a 
colui,  o  a  colei  piacerà.  E  nov.  io.  •..  Colei,  la  (pia- 
le si  vede  indosso  li  panni  più  screziati.  E  num.  .,.  Qoa- 
si  ninna  donna  onesta  sia,  se  non  colei,  che  colla  tan- 
te, o  colla  lavandaia,  o  colla  sua  (omnia  favella.  Peir. 
lanz.  28.  fi.  Veder  pensaro  il  viso  di  colei,  Che  avanza 
tutte   1'  altre   mara\  iglie  . 

**$.  ^Singolare  costrutto  in  Bocc.  g.  10.  n.  l\.  Assai  ve 
•'  erano,  che  lei  aviebhon  detto  colei  eli'  ella  era  ,  sc- 
ici morta  non  aressero  .i.uta  [  e/W  ,  Che  awebLono 
detto,   lei   essere  quella  che  in  fatti  era,  se  ec.  "|  . 

jj.  IL  Pure  talora  nella  stessa  guisa  che  COLUI  ,  sen- 
za il  teqno  del  secondo  caro.  Fiamm.  5.  116.  Ma  In  sua 
forza  in  me  s;a  sviluppata  niente  valeva  ,  se  le  giovani 
strie  al  colei  grido  da  ogni  parte  non  tessono  corse,  e 
«it  av-iìvro  titcouia  . 


5.  III.  Non  che  di  Numi  vani ,  cui  come  persone  s' im- 
maginare  i  poeti  ,    ma    di    caie    inanimate    crina, li,  1  ,    fuor 

della  regola,  si  legge'  Petr.  cap.  <>.  Io  son  colei,  chi 
si  importuna,  e  fera  Chiamala   son  da    voi  i  e  la,  i 

cieca  [  qui  favella  della  morte  ]  .  I)  ini.  la/.  -.  Qui  Sta 
ò  colei  ,  che  tanlo  è  posta  in  noce  Pur  da  coloi  ,  clic 
le  il, oli, ili  dai  lode  [  qui  intrude  delta  fot  luna  ]  .  I:  1  j. 
Lo  spazio  era  una  iena  arida,  e  spessa,  i\nn  d'alhii 
foggia    fatta  ,   che   colei ,  Che   fu   da'  pie   di    Caton   già 

soppressa    [  qui  parla    della   rena  ~\  . 

COLENDÌSSIMO.  V.  !..  Jdd.  da  Colere.  Titolo 
che  si  dà  per  onoranza  alle  persone  nubili ,  e  ragguar- 
devoli. Lai.  colendtssimus.  Gali.  leu.  .".  [69,  Reveren- 
dissimo padre,  e  signor  mio  colendissimo.  E  \~  \.  Illu- 
strissimo, ed  eccellentissimo  signore,  e  padion  colendis- 
simo . 

COLENTE.  V.L.  Che  cole.  Lat.  coleus.  Gr.  o-ifio- 

jj.  Per  Abitante.  Amet.  (la.  Sopra  il  quale  agresti  sa- 
tiri furono  ne'  primi  tempi  d'  abitar*  costumati  colle 
ninle   quelli   luoghi  colenti  . 

*  COLEOTTERO.  T.  degli  Insetto/agisti.  Agg. 
degli  Insetti ,  I  quali  hanno  Coperte  l'ale  loro  membrana- 
cee da  un  altr'  ala  cartilaginosa  ,  e  crostacea  ,  come  gli 
scarafaggi,    le  canterelle  ,    le  locuste   ec. 

f  *  COLÈRA.  /'.  L.  T.  de*  Medici.  Nome  d'una  ma- 
lattia nella  quale  a  improvviso  insorgono  vomiti  ,  e 
diarree  con   altri  sintomi  assai  pericolosi. 

•j-  COLERE.  Col  primo  O  largo.  V.  L.  Venerare  ; 
Verbo  urato  poeticamente ,  e  solo  in  alcune  persone  di 
alcuni  tempi.  Lat.  colere.  Gr.  oi(ìtT$<xi.  Petr,  son.  280. 
Pien  di  duol  sempre  al  loco  torno,  Che  per  te  consa- 
crato onoro;  e  colo.  E  cap.  9.  O  fidanza  gentil  !  chi 
Dio  hen  cole,  Quanto  Dio  ha  creato  aver  soggelt"  . 
Dani.  Inf.  12.  Dicendo  ,  colui  lesse  in  grembo  a  Dio 
Lo  cuor,  che  'n  su  Tamigi  ancor  si  cola.  (  qui  si  cola, 
forse  vale  cola  sangue  ,  o  si  purifica  ,  o  altro  ,  e  vien 
da  colare).  Tass.  Ger.  17.  8.  Sparsa  in  minuti  Regni 
Affrica  pavé  Putin  al  suo  nome,  e '1  remoto  Indo  il  col  . 
**  jj.  Nel  part.  fa  Collo.  Bemb.  stor.  8.  122.  Il  cui 
tempio  ec.  amicamente  edificarono,  e  con  tutta  pietà, 
sempre  colto  1'  hanno. 

COLEZIONE.  Il  parcamente  cibarsi  fuor  del  desina- 
re ,  e  della  cena  ,  come  è  l'  Asciolvere  della  mattina  ,  la 
Merenda  del  giorno  ,  e  il  PusignO  dopo  cena  .  Lat.  pran- 
diculum  ,  jcntoculum ,  silatum  ,  merenda .  Gr.  nreuivóv 
àfic-ov.  M.  F.  8.  44'  1'  '^e  sno  padre  volevn  venire  a 
fnre  con  lui  colezione  .  Urb.  Fecero  innanzi  il  Ior  man- 
giare piti  d'  una  volta  saporitamente  colezione.  Stor. 
Aiolj.  Innanzi  ,  che  entrassero  nella  battaglia  ,  fecero 
colezione  di  mangiare,  e  di  bere. 

f  *  COLIBETO  .  e  COLLIBETO.  Storiella  ,  noref- 
lella  ,  particolarità  di  cosa  poco  conosciuta  e  di  poca  im- 
portanza .  r  ii  rn.  rim.  Io  vi  potrei  mille  altre  cose  dire, 
E  Scoprirvi  mille  alni  colibéli  ,  ma  e'  mi  par  pur  tempo 
da  liiiiie  .  Cor.  Muti.  Sec.  2.  Ciò  che  CUCCiSreggia- 
v  a  era  0  menzogna,  O  divelle  ,  o  cosaccie  ,  o  collibeti 
Delle  sue  caccabaldole  a  schimbece. 

■j-  COLICA.  Malattia  nella  quale  ri  hanno  da/ori- 
forti  delle   intestina    o    d'  altri   vi  rieri   dell' addomine  .  Lat. 

colica.  Gr.  y.uXix.n .  Cr.  1.  /,.  i3.  L'  acqua,  eli'  è  mol- 
to calda  ,  dissolve  la  colica  ,  cioè  il  mal  del  finneo  ,  e 
la  ventosità  della  milza.  Ter.  Prov.  P.  S.  L'  osso,  che 
••I  trova  nello  sterco  del  lupo,  bevuto  ,  ovvero  appici  a- 
to  al  Collo  con  pelle  di  renio  .  Ovvero  con  lana  di  pe- 
cora uccisa  dal  lupo,  guarisce  la  colica.  Vale,  na 
Le  venioMiadi  ,  che  noi  nominammo  nel  capitolo  dt'lla 

edica  ,  ci"«'  del  mah:  del  fianco  .  Tiibr.  CUT.  malati.  Co- 
lali fornente  colle  budella  giovano  alla  colica  calda,  e 
allievi  alla  fredda. 

*  $•   Colica  ,   Cr/rrixa  nnnulus .  T.   de'  Conchiliologi rti , 
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Piccol  nicchio  del  genere  delle  porcellane  ,  dello  anche 
Moneta  di    Guinea. 

COLICO.  V.  A,  Sust.  Colai  ,  che  ha  la  colica.  Lat. 
colicus.  Gr.  xodìixÓs.  Tes.  Poh.  P.  S.  Nota,  che  la 
colica  nasce  per  veniuosità  rinchiusa  in  questo  intesti- 
no, e  quindi  si  dicono  colici  quelli,  che  hanno  male 
dal  lato  ritto  dal  bellico  in  suso. 

CÒLICO.  Add.  Di  Colica;  Che  appartiene  a  colica. 
Lat.  colicus. Gr.  x«A/xo'j.  Tes.  Poi>.  P.  S.  Lo  budello 
maggiore  dell'  avoltoio  bianco  mangiato  ,  cura  perfetta- 
mente la  colica  passione.  E  appresso:  Lo  pie  del  lupo 
legato  al  collo  caccia  la  doglia  colica.  Libi:  cur.  malati. 
Criste'o  utile  al  dolore  colico.  E  appresso;  Nel  dolore 
colico  infìanirnaiivo  Galieno  segnava  le  veni. 

*  COLINO.  T.  de'  Razzaj .  Specie  di  cucchiaja  ad 
uso  di  vuotar  la  polvere  nei  cartocci  de'  raggi. 

*  §.  Colino  T.  de'  Cartieri.  Telajetto  di  legno  arre- 
iato   con  funicella  ,  sopra  di  cui  si  pone  la  colatola. 

-}-  **  COLISÉO,  e  CULISEO  per  idiotismo. Borgh. 
Orig.  Fir.  166.  Anfiteatri,  che  oggi  comunemente  con  vo- 
ee  corrotta  alquanto  ,  da'  Colosei  ,  si  chiamano  Coli- 
sei. 

*  COLISSE.  Framesismo  degli  Oriuolaj.  Semicir- 
colo di  metallo  ,  sotto  di  cui  è  posto  il  rastello  per  al- 
lungare, o  scorciare  il  registro.  Dicesi  anche  incanala- 
tura del  rastrello  . 

(*)  COLIZIONE.  Lo  stesse  ,  che  Colazione.  Lat.  j'en- 
taculum  ,  silalum.  Gr.  diavve-icr/uós .  Buon.  Tane.  5.  7. 
Non  vogliam  no'  un  po' qui  far  colizione  ?  Red.  cons.  1. 
272.  Sull'  ora  del  desinare  si  piglia  un'  altra  bevuta  di 
latte  un  peso  maggiore  di  quella  ,  che  si  è  bevuta  a  co- 
lizione. E  appresso  :  Sull'ora  della  merenda,  se  ne  pi- 
glia un'  altra  bevuta,  simile  a  quella  della  colizione. 

COLLA.  Canapo,  o  Fune,  col  quale  si  colla;  ed  è 
proprio  per  uso  del  tormentare  ;  oggi  Corda.  Lat.  fu- 
nis  ,  quo  cruciantur  rei  ,  crux.  Senec.  Gr.  xo'Xa<?/ua.  G. 
V.  8.  5g.  2.  Il  detto  Tignoso  per  gravezza  di  carni  mo- 
ri in  sulla  colla.  E  11.  96.  7.  Ciascun  teneva  ragione  , 
e  aveano  colla  da  tormentare.  Bocc.  noti.  11.  11.  Fat- 
tolo legare  alla  colla  parecchie  tratte  delle  buone  gli  fe- 
ce dare.  Scn.  Pisi.  98.  Muzio  vinse  il  fuoco  ,  Regolo  la 
colla  ,  e  gli  altri  tormenti ,  Socrates  il  veleno  ,  Rutilio 
lo  sbandimento,  e  Catone  la  morte. 

**  §.  I.  Per  le  traile  della  colla. Frane.  Sacch.  noe. 35. 
Gli  avea  fatto  dare  tanta  colla ,  che  forse  mai  non  sa- 
rebbe sano  delle  braccia. 

**  §.  II.  Con  altro  Verbo  .Vit.  S.  Dorot.  l32.  Lo  fece 
porre  in  sulla  colla  ,  e  poi  lo  fece  battere  duramen- 
te. 

§.  III.  In  proverò.  La  mensa  ,  o  la  tavola  è  una  mezza 
colla;  e  vale  che  Gli  uomini  sopraffatti  dal  cibo,  e  dal  vi- 
no ,  facilmente  manifestano  la  verità  delle  cose.  Lat.  1» 
vino  veritas.  Gr.  dXtiQeta.  0/eoj.  v.  Flos.  116.  Red.  an- 
noi. Ditir.   17.  La  tavola  è  una  mezza  colla. 

COLLA.  Composto  di  diverse  materie,  tenace,  e  vi- 
scoso ,  che  sente  a  diversi  usi  per  attaccare  ,  e  unire , 
principalmente  i  legnami.  Lat.  gluten.  Gr.  xólkct.  Libr. 
Astrol.  Ingangherale  con  gangheri  di  legno ,  e  con  col- 
la di  cuoio.  M,  Aldobr.  Prendete  farina  di  fave,  e  ra- 
dice di  fior  di  ligi,  e  colla  di  pesce.  Burch.  2.  47-  B<J- 
vo  d'  un  vino  a  pasto,  che  par  colla. 

§.  I.  Figuratamente.Esp.  P.  IV.  Lo  dono  di  sapienza, 
ec.  lieva  s\  lo  spirito  dell'  uomo,  che  egli  s'  aggiugne  , 
e  appicca  ec.  con  Dio  per  una  colla  d'  amore  ,  sicché 
egli  e  tutto  con  esso  Dio. 

■j-  **  §.  IL  Colla  Ccrvona,  Colla  che  si  ricava  da 
broda  di  limbellucci  svaporata  al  fuoco,  e  diseccata  come 
vetro .  Benv.  Celi,  Oref.  io5.  Pestisi  bene  ,  dipoi  si  ri- 
duca come  savore  con  colla  ccrvona  ec. 

*¥*  §.  III.  Colla  di  Limbellucci  .  Si  fa  con  acqua  , 
bollitovi  dentro    ritagli   di    caria  pecorina  ,    <•  dicesi  di 


limbellucci  ,  perchè  per  lo  più  s'  adoprano  quelle  legatu- 
re di  carte  pecorine  ,  che  fanno  i  Coni  iatori  all'  estremi- 
tà di  esse  pelli  per  tirarle  ,  e  assottigliarle  dentro  d'  al- 
cuni cerchi ,  le  quali  estremità  diconsi  volgarmente  lim- 
bellucci ,  o  carniccio ,  e  per  non  esser  molto  tocche  dal 
coltello  del  Conciatore ,  sono  più  grasse  ,  e  per  ciò  più 
atte  a  far  colla  ,  la  quale  serve  per  dipignere  a  tempera  , 
e  indorare.  Baldin. 

f  **  §.  IV.  Colta  di  Pesce.  Colla  ,  che  si  ricava  dalle 
vesciche  d'alcuni  pesci. Benv.  Celi.  Oref.  io5.  Pestisi  be- 
ne ,  dipoi  si  riduca  come  savore  con  colla  cervona,  ov- 
vero con  colla  di  pesce  che  è  migliore. 

*+*  §.  V.  Colla  di  rosso  d'  Uovo.  Si  fa  battendo 
il  rosso  dell'  uovo  col  tritare  in  esso  un  ramicello  dì  fi- 
co tenero .  Serve  per  temperare  i  colori  da  darsi  sopra 
muro  secco  ,  o  tavole  a  tempera  ,  e  si  possono  con  essa 
temperare  tutti  i  colori,  eccetto  che  il  bianco  di  calcina, 
per  esser  questo   troppo  forte.  Baldin. 

V*  COLLACRIMARE./^.  L.  Neulr.  Piagnere,  Pia- 
gnere insieme.  Lat.  collacrymare  ,  lacrimare  simul  . 
Sann.  Are.  Egl.  12.  Dunque ,  amici  pastor  ,  ciascun 
consacrane  Versi  sol  di  dolor ,  lamenti  e  ritimi ,  E  chi 
altro  non  può  meco  collacrime.  IV.  S. 

COLLANA.  Monile.  Lat.  torquis  .Gr.  àXvc-icv .  Var- 
ch.  stor.  ti.  3go.  Al  Combaglino  ec.  donò  un  cavallo  , 
una  collana  d'  oro,  e  una  celata.  Fir.  As.  Co'  miei  vez- 
zi, colle  mie  collane  te  gli  adornerò.  Calai.  28.  Hanno 
d'  intorno  al  collo  tante  collane  d'  oro  ,  e  tante  anella 
in  dito  ec. 

(*)  COLLANA  .  Per  Una  sorta  di  ballo  de'  Greci  . 
Salviti,  pros.  Tose,  1.  338.  Avevano  i  Greci  un  ballo  , 
chiamato  il  vezzo  ,  e  la  collana  . 

*  COLLANONE.  Accrescit.  di  Collana. Bardi. Gran 
collanone  insino  alla  cintura  gli  splende,  e  gran  meda- 
glia alla  berretta. 

f  *  COLLAMJCCIA.  Collanuzza  ,  collanetta.  Ar.  We- 
gr.  5.  3.  Mostratemi  Ella  ha  poi  collanucce,  anella,  e 
simili  Cose  ,  che  fur  di  sua  madre  . 

COLLANUZZA  .  Dim,  di  Collana.  Ar,  lYegr.  3.  I. 
Alla  sua  morte  gli  lascio  una  scatola  Con  certe  anella, 
collanuzze  ,  e  simili  Cose  d'  oro.  Buon.  Fier.  4>  4-  2I» 
E  il  collo  in  gogna  fra  merluzzi,  e  bissi,  E  collanuzze 
arrandellato  ,  e  litio. 

COLLARÀCCIO.  Peggiorai,  di  Collare.  Frane.  Sac 
eh.  nov.  145.  Avea  un  collaretto  a  uno  suo  guarnacco- 
ne ,  ovvero  collaraccio,  che  era  si  largo,  e  sparuto, 
cha  avrebbe  tenuto  due  staia  alla  larga. 

COLLARE.  Tormentare  con  fune  ,  colle  braccia  lega- 
te dietro  ,  sospendendo  ,  e  dando  de'  tratti.  Lat.  fun» 
torquere.  Gr.  xaXa^ttv .  Din.  Comp.  i.  17.  Feciollo  col- 
lare ,  e  per  sua  confessione  seppono  delle  cose  ,  che  a 
molti  cittadini  ne  segui  vergogna  assai  ,  e  assai  perico- 
lo. E  2.  44-  Collavano  gli  uomini  in  casa  loro  ec.  e  dì 
mezzo  di  gli  metteano  ai  tormento,  Bocc.  nov.  11.  i3. 
Il  giudice  del  Podestà  fieramente  contro  a  lui  procede- 
va, e  già  1'  avea  collato.  E  nov.  22.  i5.  Un  altro  gli 
avrebbe  voluti  far  collare  ,  martoriare  ,  esaminare  ,  ec. 
§.  I.  Per  Calar  con  fune.  Lat.  fune  demittere.  Gr.  ytt- 
XacV .  Bocc.  nov.  i5.  3o.  Deliberarono  di  legarlo  alla  fu- 
ne ,  e  di  collarlo  nel  pozzo. 

§.  II.  E  neulr,  pass,  vale  lo  slesso  .  Bocc,  nov.  5l.  8. 
Ed  accomandato  bene  l'  un  de1  capi  della  fune  od  un 
forte  bronco  ,  per  quello  si  collo  nella  grotta.  M,  V .  8. 
4g.  Assai  volte  quelli  ,  che  v'  erano  messi  alle  guardie 
delle  mura,  se  ne  collavano  a  terra,  e  fuggivansi  la  not- 
te a'  nemici. 

§.  III.  Per  Tirar  su  .  Lat.  tollere  ,  efferre.  Gr.  i%»i- 
fttv.  Bocc.  nov.  17.  19.  Già  aveva  collata  la  vela  ,  per 
doversi ,  come  buon  vento  fosse  ,  partire  .  Vit,  S.  Eu- 
fi:  Poiché  1'  ebbero  acconcio  tutto  ,  sì  lo  collarono  su- 
so ,  per  metterlo  nel  luogo  ,  là  dove  fallava  ;  e  quando 
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•-J-1-..-V1  collato  raso  ,  ed  >■'  ti  ivarono  .  ch'egli  rra  un 
udì  | > 1 1 1 .  e  tu'  >oIt<-  lo  celiarono,  e  niuna  volta  dod 
\  i  aia  -'l'i 

$.  1\  .  Per   mttaf.  Fr.  Qiord.    Pred,  S.   Beniflcj  con- 
tinui, che  ne  ta  Iddìo,  tatti  s..n  Funi,  e  taglie   pei 
Luti  in  cielo. 

COLLARE  <  ùnti.  Quella  striscia  ili  cuoio,  o  ti'  ni- 
tro, che  si  mette  intorno  ni  collo  alle  bestie,  <•  per  lo 
più  a'  cani ,  0  per  ornamento  ,  o  pel  teneteli  legati 
per  difesa  lori  .  Lat.  collare,  14  ,  mantella.  Gì.  irifnfit- 
%»'\ioy.  Cr.  C).  -$.  6.  Acciocché  non  aieno  Feriti  dalle 
bestie,  si  pongono  loro  collari  <li  ferro.  Rocc.  nov.  5fì. 
8.  Acciocché  da  me  non  si  partisse,  le  mi  pareva  nella 
gola   aver    messo   un    collare    d'  oro. 

$.  I.  Collare,  (Quella  striscia  ili  panno  lino  ,  che  ti 
porta  dagli  uomini  attaccata  alla  goletta,  l'ir.  rini.  .|">. 
Il  i|ii.il  se  mostra  ben  legarti  al  collo  11  Lei  collar  con 
tant'  arte  condotto.  Buon,  l'ier.  ^.  1.  1.  Dodici  colla 
trina  C oliai  i   inamidati. 

5.  II.  Collare,  dicesi  anche  Quello,  che  le  donne  por- 
tano intorno  al  collo.  Buon.  Fier.  3.  2.  i5.  Veditù,  che '1 
collate   Ti  va    n  su    la   man  manca 

*  jj.  III.  Collare  ilei  Cannone,  T.  degli  zirliglieli .  La 
parte  più    'otti/e   del     Cannone. 

*,*  ', .  1\  .  t  '.  Ilare  .  t.  m.  T.  ili  Marineria  .  E  un 
grv'<o  cavo  della  medesima  grossezza  ,  e  commettitura 
dello  straglio  cui  corrisponde  ,  che  impiombato  con  se 
stesso  torma  un  cappio  corsojo  grande  o  ganza  con  la 
quale  abbraccia  un  albero  e  serve  di  punto  fermo  per  ar- 
rida! e   lo    straglio.    Stratico   . 

*^*  §.  V.  Collare  di  difesa  ,  T.  di  Marineria.  E  un 
pezzo  di  corda  ,  o  molti  pezzi  tenuti  ,  e  legati  insieme  , 
che  si  mettono  al  di  fuori  della  ruota  di  prua  delle  scia- 
luppe, conotti  o  altri  piccoli  legni,  per  impedire  che  non 
siano  danneggiati .  Stratico  . 

5.  VI.  Cullare  di  Cappelletto  o  testa  di  moro  ,  T. 
di  Marineria  .  E  un  semicerchio  di  ferro  ,  che  si  muove 
a  cerniera  sopra  una  delle  sue  estremità  ,  ed  essendo  po- 
sto sul  davanti  del  cappelletto  abbraccia  V  albero  supe- 
riore ,  lo  mantiene  al  suo  luogo  vicino  alla  testata  del- 
l' albero  inferiore  ,  e  si  ferma  con  una  copiglia  all'  altra 
sua  estremità.  Stratico. 

COLLARETTÀIO.   Colui  ,  che  fa   i  collaretti. 

COLLARE  ITO.  Parte  della  vesta,  che  sta  intorno 
al  collo  ,  e  Parte  della  camicia  ,  che  intorno  al  collo  si 
rimbocca  su  i  vestimenti .  Stor.  Aiolf.  Presela  per  lo 
collaretto,  e  menavate  del  coltello.  Mar.  S.  Greg.  E 
-ini  cinto,  quasi  coni'  un  collaretto  della  gonnella  . 
/•-'  appresso  :  Il  collaretto  della  gonnella  si  è  il  collo  del- 
l' ni/in  \cstito.  Lasc.  Par.  prol.  Le  gorgiere,  i  collaret- 
ti ,  le  camice  te.  Fir.  Lue.  2.  l\.  Le  donne  ordinaria- 
mente sono  come  le  camice,  le  quali ,  come  hanno  su- 
dicio il  collaretto  ,  non  sono  da  gentil'  uomini. 

*  COLLARINA!  O.  T.  Araldico.  Dicesi  di  un  ani- 
male inciso  ,  0  dipinto  negli  stemmi,  che  abbia  una  colla- 
na  di  colore  diverso  . 

<  OLLAR1NO.  Collaretto.  Lor.  Med.  Nenc.  23.  Se 
tu  volessi  per  [ini  tare  al  collo  Un  collarin  di  quei  bot- 
toncin  rossi  .  lied.  Ois.  an.  3.  Avea  una  striscia  bian- 
ca lattata,  che  cingea  1'  uno,  e  l'altro  collo  in  loggia  di 
due  collarini. 

*  §.  I.  Collarino  della  colonna  .  Membretto  piano  spor- 
tante in  fuori ,   che  si  fa  in   cima  al  fuso  della   colonna  . 

\  I)is. 

*  5-  II-  Collarini  ,  T.  de  Gettatori.  Pezzi,  che  reg- 
gono   il  Jung*  ,    •>    <>a    manico    della   campana,   secondo   la 

nuovi  maniera  di  gettarle. Vili,  e  madreviti  de'collarini. 

COLLA J    \     '  >  di  mano  dato  in  sul  collo.  Lat.  col- 

li ictus. Gr.  TfaprnX»  TXxyua.Sen.  Più.  Alcuni  piangono, 
quando  1'  uomo  da  loro  una  rollata  .  Arrighi  Allora  con 
pegni,  e  aspre  coliate  il  Latteo. 


<j.  Per  lo  Colpo  ,  che  usavuti  dare  anticamente  11'  cava- 
lieri   in   occasione    di    trinargli  ;  del   che   li    l)ep.   Decani. 

iti.  r  n(ì.  G.  V.  10.  5(>.  5.  Cingendogli  la  spaila  col- 
li- (ne   mani,  e  dandogli   la  collata. 
COLLATERALE.  Sust.  Quegli,  che  dà  r  ordine  di 

pagare    i   soldati  .   lìurch.   2.   7.   Lui  ,   e   'I  collaterale  ,  e 

I  .hm  ssore  Risorgeranno  tutti  a  quel  romore  . 

§.  I.  l'ir  Cavaliere  del  Podestà,  frane.  Sacch.  nov. 
?()-.  Il  Podestà  ,  e  '1  collaterale  suo  dissono  ,  ed  allega- 
rono tanto  in  contrailo  del  dello  ser  Francesco,  che  qua- 
si egli  si  credette  avere  il  tinto. 

§.  IL  Per  consanguineo  ,  e  Parente  per  linea  trasver- 
sale. Lat.  transversarius .  Gr.  irXdyiot  .  G.  f^.  12.  62. 
2.  Non  era  della  diiitta  linea,  ina  per  collaterale  (  qui 
in  forza  d'  add.  ).Maestruzz.  1.  75.  La  terza  (  linea  )  è 
de'  collaterali,  come  s'  è  fratello,  e  fratello.  E  1.  77. 
La  seconda  spezie  (  del  parentado  legale  )  si  è  de'  col- 
laterali ,  cioè  tra  '1  figlino)  mio  naturale  ,  e  adottivo . 

COLLATERALE.  Add.  Che  è  allato,  Convicino. 
Lat.  fuiilimus  .  Gr.  irpeVsfos  .  Coni.  Inf.  i„j.  Descrive 
il  letto  del  fiume  ,  e  li  collaterali  conlini.  Mor.  S.  Greg. 
Queir  uomo,  il  quale  è  elevato  in  altezza,  ha  tante  gra- 
vezze sopra  di  se  ,  (pianti  sono  coloro  ,  che  gli  sono 
soggetti  ;  e  li  collaterali  di  costoro  ancora  non  sono 
senza  la  lor  parte  della  gravezza  .  Gal.  dial.  mot.  5 10. 
E   un  sol  punto  diverso  da   tutti  i  suoi  collaterali. 

*  COLLATERATO  .  Ufficio  ,  e  dignità  del  collate- 
rale .  Bemb.  Lett.  F.  Vili.   Vit. 

*  COLLATO  .  da    Collare  .    V. 

*  jj.  Collato,  in  forza  di  sust.  Colui,  che  sostiene  il 
tormento  della  Colla  ,  e  Corda,  frane.  Sacch.  ritti.  Se 
come  intendo  ...  E'  mugghi  de'  leoni,  e  de'collati  I  do- 
lenti sermoni  ec. 

*  COLLATORE.  T.  de'  Canonisti.  Colui  che  con- 
ferisce ,   o  che  ha  gius  di  conferire  un  beneficio  . 

*  COLLATTÀNEO  .  Fratello  di  latte  .  Salvin.  inn. 
Om. 

*  COLLAUDARE.  Laudare,  lodare.  Salvili.  Segner. 
ec. 

COLLAZIONARE  .  Riscontrare  scritture  ,  o  simili  . 
Lat.  scripta  comparare  ,  conferre.  Gr.  ci/yy^a/u/uctret 
GU'J/3xn\(tv. 

*  §.  Collazionare,  T.  degli  stampatori,  e  Ijibraj .Rive- 
dere minutamente  tutti  i  fogli  di  un  libro  sciolto  per  ri- 
conoscere  se  vi  sia  difetto. 

COLLAZIONE  .  Conferimento  ,  Parlamento  ,  e  Ra- 
gionamento fatto  insieme.  Lat.  cutlocutio.  Gr.  ovvoui- 
Xta.  G.  V.  12.  109.  2.  Avuta  tra  noi,  e  loto  collazio- 
ne ,  e  deliberagione  .  Coli.  SS.  Pad.  Si  perchè  savàino 
infiammati  d'una    allegrezza    d'   una  digesta    collazione. 

§.  I.  Collazione ,  per  Comparazione .  Lat.  comparalio . 
Gr.  àvaXoyiet.  M.  V '.  10.  53.  Avvegnaché  quello,  che 
segue  appresso  ec.  occorresse  per  collazione  del  bene 
coi  male. 

§.  IL  Collazione  ,  per  Riscontro  ,  in  sentimento  di  Col- 
lazionare scritture  ,  o  simili  .  Lat.  scriptorum  collutio  , 
comparalio.   Gr.  euyy  fafu/Jcircuv  <fu'y  xfuric . 

§.  III.  Collazione ,  per  lo  Dare,  e  Conferire  i  benipcj 
ecclesiastici .  Macstruzz.  1.  22.  Ancora  non  dispensano 
con  colui  ,  il  quale  è  suspeso  nel  concilio  per  la  ingiu- 
sta collazione  de'  beneficj  .  Guicc.  stor.  8.  55 1.  Il  sena- 
to Viniziano  disprezzata  questa  collazione,  aveva  eletto 
uno  gentiluomo  di  \  inegia  ,  il  quale  ec.  ardiva  nomi- 
narsi Vescovo  eletto  di  Vicenza.  Cas.  lett.  88.  Son  sem- 
pre alle  peggior  del  sacco  con  Monsignore  Illustrissimo 
vostro   padrone  per  collazione  di  beneficj. 

COLLE.  Piccolo  monte,  poggio,  collina.  Lat.  Collis. 
Gr.  Xitpoi  .  Bocc.  fntrod.  3?.  Quivi  s'odono  gli  uccellet- 
ti cantate,  veggionvisi  verdeggiare  i  colli.  Dani.  Inf.  1. 
IVla  poi  eh'  io  lui  appiè  d'un  colle  giunto,  ec.  Guar- 
da'in   alto    e   vidi    le    sue  spalle.    Ve  li .    son.    5i.  Solo, 
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ov'  io  era  tra  boschetti ,  e  colli  Vergogna  ebbi  di  me  . 
£  canz.  li.  8.  Dice  ,  che  Roma  ognora  ec.  Ti  chier 
mercè  da  tutti  sette  i  colli. 

COLLEGA  .  Compagno  nel  magistrato  ,  o  nel?  n fi- 
ciò.  Lat.  collega.  Gr.  evvoip^wv .  Dant.  Par.  li.  Pensa 
oramai  qual  fu  colui  ,  che  degno  Collega  fu  a  mantener 
la  barca  . 

COLLEGA.  V.  A.  Colf  E  stretta.  Lega.  Lat.  fee- 
dus .  Gr.  ai//ufua^iix.  G.  F.  il.  77.  1.  E  maggiormente, 
perchè  il  detto  Vescovo  era  in  collega  col  Re  di  Fran- 
cia .  E  num.  2.  Giurando  loro  di  non  esser  più  di  col- 
lega col  Re  di   Francia. 

COLLEGAMENTO  .  //  collegare  .  Lat.  colligalio  , 
feedus  ,  junctura  .  Gr.  ouvSio-p.o<;  .  Libr.  cur.  febbr.  Si 
scioglie  quel  collegamento  ,  die  è  tra  1'  anima  è  il  cor- 
po. Galil.  dial.  mot.  10.  Non  basta  per  se  sola  al  sal- 
do collegamento  delle  parti  ec.  Cas.  Instr.  Card.  Caraff. 
12.  Quando  con  maggior  afletto  considerassero  que- 
sta congiunzione  ,  e  collegamento  ,  che  abbiamo  insie- 
me. 

COLLEGANZA.  Collegazione,  Lega.  Lat.  feedus. 
Gr.  anrovdn.  Tac.  Dav .  ann.  1.  21.  Venne  lo  stesso  Se- 
deste di  gran  presenza ,  e  dalla  buona  sua  colleganza 
fatto  sicuro  disse  .  E  12.  144-  ^»n  ambasciadori  de'  Par- 
ti ec.  entrati  in  senato  espongono  venir  bene  scienti  di 
nostra  colleganza  . 

COLLEGARE.  Unire,  Congiugnere.  Lat.  fungere  , 
conjungere  .  Din.  Comp.  1.  17.  Molte  notti  era  ito  con 
piccola  lanterna  collegando  il  volere  degli  uomini  per 
fare  la  congiura  contro  a  lui.  S.  Agost.  C.  D.  L'  una 
soprapposta  ,  e  1'  altra  suggetta  ,  congiugnendola  ,  e  col- 
legandola  con   maravigliasi   modi  . 

§.  I.  E  neutr.  pass,  per  Unirsi  in  lega.  Lat.  foedera- 
ri .  Gr.  %eu}vJaScci  .  Cron.  A/orell.  326.  I  Viniziani  si 
collegarono  col  signore  di  Mantova  .  Toc.  Dav.  slor.  3. 
5i5.  Sicuro  coli'  aiuto  del  Rt  de'  Sedochezi  ,  con  cui 
s'  era  con  danari,  e   doni  collegato  . 

-j-  **  §.  IL  Per  unirsi  in  concordia  ,  in  una  medesima 
volontà.  Segn.  Mann.  Apr.  17.  4-  Non  può  stare  que- 
st'  unita  senza  un  vincolo;  perchè  persone  tra  loro  non 
sol  diverse  ,  ma  ancor  divise  ,  come  son  gli  uomini  , 
non   possono     collegarsi  senza  legame. 

*  COLLEGATARIO  .  T.  de'  Legisti  .  Colui  ,  o  co- 
lei-, a  cui  è  lasciato  un  legato  in  comune  con  una,  o  più 
altre  persone . 

-j-  COLLEGATO  .  Susi.  Che  è  in  lega,  e  in  unione. 
Lat.  belli  socius  .  Gr.  o-dfJtfxrjt^oi  .  G.  ('.  11.  28.  1.  A- 
vendo  i  Perugini  ,  e'  loro  collegati  presa  gran  baldanza 
sopra  gli  Aretini.  Cron.  Morell.  3i8.  Feciono  quest'  ac- 
cordo sotto  certa  pena  a  qualunque  collegato  non  lati- 
ficasse  .  Tac.  Day.  ann.  3.  77.  Essendo  G.  Silano  Vi- 
ceconsolo in  Asia  chiamato  da  que'  collegati  a  sindaca- 
to. 

i  COLLEGATO.  Adii,  da  Collegare.  Lat.  foedera- 
tus  ,  junctus  .  Gr.  ùiro<7TvovSói  ■  F-  V'  Hi  7y-  Potessono 
fare  cavalcare  dove  a  loro  piacesse  ,  salvo  alle  tene  lo- 
ro sottoposte,  raccomandate  ,  e  collegate.  Slor.  Eur.  1. 
28.  I  medesimi  signori  Lombardi  coilegatisi  con  Alber- 
to mandarono  segretamente  a  richiamare  Lodovico  al 
Regno .  M.  Vili.  10.  52.  Il  conte  vedendo  ribellato  il 
fratello  carnale  ,  e  collegato  co'  Fiorentini  ec.  diede  il 
castello  liberamente   a'  Fiorentini . 

§.  I.  Per  Congiunto ,  Attaccato  .  Lat.  junctus,  com- 
pactus  .  Tac.  Dan.  stor.  3.  3oo.  Disfanno  la  collegala 
testuggine  delle  targhe.  Sagg.  nal.  esp.  22, |.  Una  gran 
tavola  tutta  collegata  insieme  con  tenace  colla. 

**  §•  IL  Per  concertato  ,  Fermato  ,  Concluso .Vit.  S. 
Gir.  86.  La  quale  determinazione  cos'i  collegata  ,  cia- 
scuno ritornò  a  casa  sua.  E  più  sotto:  Onde  era  incor- 
so nella  pena  collegata.. 

COLLEGATORE  .  Che  collega. . 


COLLEGAZIONE.  Il  eollegare  ,  Collegamento .  Lat. 
lolligatìo  .  Gr.  cvvàio-pu>$  .  S.  Agost.  C.  D.  Corrono 
1'  uno  dall'  altro  con  ordinata  collegazione,  senza  rica- 
der nelle  miserie.  But.  Purg.  18.  1.  Si  fa  una  collega- 
zion  dell'  animo  alla  cosa,  che  piace,  della  quale  nasce 
la  concupiscenza,  e  lo  desiderio  ,  e  tassi  di  nuovo,  per- 
chè prima  non  era. 

§.  Per  Lega.  Lat.  foedus .  Gr.   cwovàiì. 
*   COLLEGIALE  .   foce  assai    comune    in   Italia  che 
■vale  Allievo  ,  o  convittore  di  un   Collegio . 

COLLEGIALMENTE.  Avverb.  In  collegio,  Unita- 
mente ,  e  talvolta  Col  consenso  di  tutto  il  collegio  . 
Borgh.  Vesc.  Fior.  447-  Viveano  collegialmente  insie- 
me . 

•f  COLLEGIARE.  Consultare,  decidere  nel  consulta- 
re ;  ed  è  proprio  de'  medici  .  Lat.  consultare .  Gr.  <rv(l- 
fi)s\idt?$ai .  Tac.  Dav.  stor.  q.  36o.  Collegiarono  ,  che 
la  luce  non  era  perduta  ,  e  levandogli  le  cateratte  ve- 
di ebbe  . 

*+*  §.  Collegiare  .  v.  n.  T.  di  Marineria .  Racco- 
gliere  le  mercanzie  di  varie  persone  per  formarne  il  ca- 
rico d'  una  nave  ,  il  che  anche  si  dice  caricare  a  cessa  o 
a  collegio  ,  e  più  comunemente  a  caccia  la  balla  .  Stra- 
tico  . 

COLLEGIATA.  Susi.  Chiesa,  che  ha  collegio,  9 
capitolo  de'  canonici  . 

COLLEGIATO  .  Add.  da  Collegiare  . 
5.   I.    Per  Aggiunto  di  chiesa.  Farcii,  stor.  y.   230,.  So- 
no  in   Firenze  ec.   più  di  cento  chiese    ec.  tra   conventi 
ec.  ed  altre  chiese  collegiate  di  preti . 

§.  IL  Per  aggiunto  di  collegiata  ,  o  di  collegio  .  G. 
V.  11.  20.  2.  Puose  le  risei vazioni  di  lutti  i  beneficj 
collegiali  di  ciistianilk.  M.  V.  g.  y3.  Per  lungo  spazio 
di  molli  anni  ec.  in  corte  di  Roma  erano  fatte  le  riser- 
bazioni  di  tutti  i  beneficj   cattediali,  e  collegiati. 

COLLEGIO  .  Congregazione  ,  e  Adunanza  d'  uomini 
cV  autorità,  e  di  governo.  Lat.  collegllati  ,  corpus.  Gr. 
cu'c-it/jia  .  G.  V .  8.  66.  1.  Il  collegio  de'  cardinali  iauna- 
ti  insieme  per  eleggere  nuovo  Papa  ec.  chiamato  Papa 
Benedetto  undecime  .  Dant.  Par.  6.  Incontro  agli  altri 
piincipi  ,  e  collegj. 

-j-  §.  1.  E  in  mala  parte:  Dani.  Inf.  23.  O  Tosco  , 
eh'  al  collegio  Degl'  ipocriti  tristi  se'  venuto. 

-J-  §.  IL  Collegio  ,  e  Collegi  (  in  forza  di  colleghi  ) 
in  Firenze  era  un  magistrato  coadiittor  della  signoria . 
M.  V " .  8.  7.  Piero  ricorse  al  comun  di  Firenze  ,  e  con 
molta  sollecitudine  ,  e  con  gran  preghiere  indusse  i  col- 
legj ,  che  '1  comune  comperasse  la  sua  patte  ,  e  delibe- 
ìato  questo  per  li  collegj  ce.  Frane.  Sacch.  rim.  q5.  Ca- 
ri signor  collegj,  e  consolari,  Che  tra  gì'  inceudj  ,  ro- 
niori  ,  e  ruine  La  republica  aveste  nelle  bi  accia. 

-f-  COLLEPPOLÀRE.  Gongolare,  Dimenarsi  lutto  per 
C  allegrezza  ;  ed  è  alt.  e  neulr.  pass.  Palajf.  8.  Le  ze- 
ba tu  cavalchi,  e  pur  mal  trotta  Colleppolando  indar- 
no .  Morg.  19.  177.  Non  domandare  ,  coni'  io  mi  col- 
Jeppolo  Di  failo  venir  giù  senza  saeppolo.  Libr.  Son. 
28.  Tu  bucheii  ser  mio,  tu  ti  collepoli,  Ch'io  ti  fac- 
cia dal  cui  cader  le  lappole.  E  ^1.  Ch'io  veggo  per 
te '1  carro  apparecchiarsi,  E  le  tenaglie  già  collepo- 
larsi. 

§.  I.  Per  Riunire.  Soder.  Colt.  5j.  Di  questa  maniera 
avendo  acconciate  ,  e  fabbricate  le  marze  ,  tenutola  , 
coinè  s'  è  detto  ,  da  questa  parte  assettata  un  po'  in  boc- 
ca ,  colleppolandola  colle  labbra. 

§.  11.  Per  Rubare,  Portar  aia.  4m.br.  Fur.  4-  6.  Non 
restammo  mai  lino  a  tanto,  che  1'  una  cosa  ,  e  1'  altra 
gli  colleppolammo  suso. 

COLLERA.  Uno  de'  quattro  umori  supposti  costituen- 
ti la  massa  del  sangue  .  Lat.  bilis  .  Gr.  ^oAh  .  Tes .  Br. 
1.  02.  Collera  è  calda,  e  secca,  ed  ha  il  suo  sedio  nel 
Jiele,  ed  è  purgata  per  1'  orecchie. 
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-f-  C.  Per  Ira  ,  e  iTlt'l—  .  £  «in  militila  suscettibile 
iF  operare  dei  fune'li  diluitimi  ncli  01  i,i:n:  :.'  i.-'one  mu- 
ntale .  E  un  affezione  dell'  anima  ,  un'  emozione  subitanea 
provocata  da  un  ingiuria  ,  e  che  è  comune  "II'  uomo  ed 
ai  bruii  .    Lat.  ita,    furor,    Gr.  o'f}  11  ,    u*vt<.    Di'C.    Cale. 

ó.".  Come  m  emiri  la  mh  collera  dovesse  sfogare  .  Ar. 
l'ur.  ir.  63  E  tratto  dalla  cullerà  avrantoese  <  di  piui"1 
chiuso  al  Re  di  Serìcaoa.  Cm*.  Un.  58.  Pesche  it  colle* 

la  mi  ha  1111  poro    trasportato  olire   al  scino  mio.  Car.  .■//">- 

I  r.  feti.  /'.i..-./.  Perchè  fianchi  (  se  noi  «apeste  1  è  mia 
concorrente  :  ed  al    Caio    porto   eia    molto  tempo  una 

pian   colli  1  a  . 
t  OC  IT  Hi  i   \MI  \ I r  .  Awerb.  Con  collera,  Mira. 

I -mente  .  Cor.  leti.  1.  itri.  A  voi  licordo,  clic  non  \i 
li. etilati-    a    iln    COM    'li    me  ,    Che   non  la    possiate  sosUnc- 

cosl  collericamente  mi  \i  raccomando. 

I  Ol.EEIUCO.  /.'/.  1.  Medita.  Dirai  di  colui  che  è 
d'una  <  ii  ftiiuiione  biliosa  .  od  a  collii    che 't  alluci  alo  di    (.0- 

lera  morbo.  Si  dà  ameorm    il    wi  di   collerica  ad  una 

re  intermittente  perniciosa  i  cui  linlonii  /iredonti nau- 
ti sono  il  nomilo  continuo  durante  l'  acceso  .  ed  eva- 
cuazioni alfine  molla  abbondanti  e  assai  dotinole  .  l.at. 
biliosus  .  Gr.  yoXtidtn  •  1  es.  /ir.  ?.  Sa,  Sono  allora  -1 
Collerici  meno  prosperosi  ,  clic-  i  llenuiiaiici  ,  e  meno  li 
giovani  .  che  li  vecchi  (  '/"i  a  modo  di  siiti.  )  .  Cr.  '(, 
li).  1.  Di  quelle  [  granella  ]  pestate,  e  lattane  faii- 
oa  ,     e     bevuta,    conforta    la    collerica  uscita  ,  e  risivi* 

|j.  Per  Adiroso  ,  e  Stizzo  io.  Lat.  iracitndus  .Gr.  c'f- 
}<X;,-.  Ir.  V.  11.  20.  :").  l'iccolo  fu  di  persona,  pro- 
spero, e  collerico,  e  tosto  si  movea  a  ira.  l'ai'ch.  stor. 
io.  Perchè  alcuni  ancoia  oj;gi  lo  riprendono,  chi  come 
tioppo  superbo,  e  collerico,  chi  conio  troppo  audace, 
e  arrisicato   ne'  pericoli  . 

(  OLLÉRIO  .  /'.  A.  Collirio.  D.  Gio.  Celi.  leti.  -5. 
I  _!ii  di  collerio  gli  occhi  tuoi  ,  acciocché  vegga  con 
■   lume  . 

COLLEROSO.  Add.  Collerico.  Bilioso.  Lat.  bilio- 
sus .  Gr.  yùùtìne .  Vote.  Mei.  Conforta  lo  stomaco  cal- 
do, e  sana  il   romito  colleroso. 

COLLE!  1  A  .  Coli'  E  larga  .  Raccoglimento  ,  Rac- 
colta .  Lai.  collectio  .  Gr.  tri/lkc1}  ti  .  li.  V.  S.  5o.  1.  Cre- 
scendo loio  podere  d'ogni  colletta  di  gente  Latina, 
_itivi.   disoluti.   r.  paterini. 

§.  I.  Colteti,  1  ,  dicesi  tinche  Raccolta  di  limoline.  Lat. 
ars  colteci  tiunt  .  Gr.  Aoj/at.  Mrnz.  .Sai.  q.  Deh  mettete- 
lo aluien  costa  in  un  canto  [  //  morto  ]  ,  Fin  che  il  po- 
pò! gli  faccia  una  colletta,  E  gli  si  compii  un  po' di 
luogo  santo . 

7-  §•  IL  Colletta  si  usa  anche  per  A  geranio.  Impo- 
sizione. Dani.  Inf.  il.  Morte  per  torza,  e  ferme  doglio- 
Nel  prossimo  si  danno  .  e  nel  suo  avere  Ruin?  ,  in- 
cendi .  e  collette  dannose  .  ('anale.  lied,  cuor.  lS-.  Se 
s.ite  savj  ,  ptrchè  volontieii  sostenete  quelli,  che  vi  re- 
cano in  servitù]  e  pongonvi  le  collette  e  le  grave/.- 
7  e  ! 

**  §     III.    Per  Adunanza.    f,l.    .SS.    Pad.     I.     |5S.    Ut 

non  sai  tu,  che  nuila  colletta,  né  ragonamento  di  frati  si 

fa  ,  che    noi    non     vi     siamo'   Or  vieni  ,    e   vedrai    per   le 
1  '  opere  ,   che  noi    vi    siamo  . 

5.  IV  .  Colletta  ,  per  Rappresaglia  .  Buon.  Fier.  •?..  5. 
-.  (  ome  fan  talora  Quelli  ,  a  cui  dato  è  fai  colletta  al- 
cuna O  d'  armi  ,  0  d'  altri  arnesi  .  robe  ,  e  cose  Proibi- 
t    . 

^.  V.  (o/letta,  dieeii  nnrhe  un'  Omettine  ,  die  il  Sa- 
cerdote per  alcuni  biujgni  aggiugnt  all'  altre  orazioni 
nella  metin  . 

'    COLLE1    1    VIO  .  Facitore  .    o    Tenditore   di    colle/li. 

*  COLLE  1  riVAMEN'l  E  .  Tuia  insieme  ,  per  modo 
eolleitiva  .  Segn.  gov. 

C0LLE1  ll\'z.    Ali.  Termine  grammaticale  ;  e  di- 
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resi  di  Que'  nomi  ,  che  scudo  generici  ,  comprendali  sot- 
to di  loto  molti  individui  ,  come  città,  popolo,  •  simili  ; 
e  nella  nostra  lingua,  come  in  alcun'  altra  ,  benché  pinti 
nel  singolare,   s'  accordano    anche.    e   reggono    il  pilliate   . 

\  .  avveri,  2.  1.2.  Quelli  [  nomi  ]  ch<  tri  essi  si  no 
minano  Collettivi.  E  sotto:  L'  Appellativo  [nome  ]  di 

pili  manici  e  alti  esi ,  si  come  Collettivo,  e  d  altre  gthe- 
ra efoni  ,  che  non  ci  vengono  uopo  per  questi  ragiona- 
menti . 

COLLETTÌZIO.  T.  /..  Add.  Ragunaliccio  ;  e  dite- 
si d'  ricreila  ,  o  gente  posta  iniicme  in  fretta  ,  e  con  /to- 
ro ordine.  Lat.  itltcctitiiis  •  Gr.  trvvttXì-)  fSÌvo<  .  Cune. 
slot.  6.  Né  si  poteva  con  prestezza  mettere  insieme  .'li- 
tio, che  Iantina  tumultuaria,  e  collettizia.  Seen.  star. 
o.  Bo.  Che  gesti  ha  seco  condotte!  se  non  gente  collet- 
tizia. 

COLLETTO.  Coli'  E  stretta  .  Susi.  Ditti,  di  Colle. 
Lat.  collicttliit  ,  clii'its  .  C.  Ir.  - .  27 .  3.  Il  Re  Carlo  e- 
rn  in  sul  colletto  sopra  la  valle,  ov' era  la  sua  schiera 
riposte.  Slor.  Far.  ?..  5i.  Non  è  però  tanto  alpestre  j 
(In  ella  non  si  allarghi  ,  e  non  si  distenda  verso  il  Danu- 
bio .  con  alcuni  benigni  colletti.  /''//.  Ai.  2.11.  In  su' tet- 
ti delle  lor  case,  e  in  sulla  cima  di  certi  colletti,  che 
etano  sopra  di  noi  assai  ben  rilevati.  Berne,  Ori.  3.  1. 
irf.  E  sotto  un  bel  colletto  un  di  passando  Vide  presso 
ad  un   fonte  un  padiglione. 

^.  1.  Colletto,  per  (  na  casacca  di  cuoio  ,  che  veste  il 
petto,  e  In  schiena,  usata  in  particolare  da'  soldati,  che 
vestono  armatila  a  .  Lat.  colobium  .  Gr.  xcXcfìiijv  .  Atleg. 
,  ,  Smagliano  i  giachi  (  gli  stiletti)  sfondano  i  colletti, 
e  passano  gli  'mbottiti.  Cani.  Cam.  .\->.G.  In  camicia  la 
state  Si  giuoca,  e  '1  verno  in  colletto,  o  giubbo- 
ne . 

§.  II.  Per  Collarino  ,  ma  un  pochetto  maggiore  del- 
l' usato  ,    di  cui  si  servono  le  donne . 

COLLETTO.  /'.  L.  Colt'  E  larga.  Add.  Raccolto 
intieme.  Lat.'  co/leclus .  Gr.  cu'hSiy  li;  .  Dani.  Plug.  18. 
Ogni  forma  sustan/ial  ,  che  setta  E  da  materia  ,  ed  è 
con   lei  unita  ,  Specifica   \  inule  ha  in  se  colletta. 

(  !OLLE  1  TORE.  Colui,  che  raccoglie.,  e  riscuote  . 
Lat.  collector  .  Gr.  àva'/iéX-Tn;  .  (i.  V .  y.  33l.  1.  Tolse 
a'  collettoli  del  Papa  ,  die  tornavano  di  Spagna  , 
tutti  i  danari.  '/.  / '.  (>.  1  ,.  Ordinati  furono  i  predica- 
tori, e'  collettori  delle  prowneie  ,  e  delle  città  :  e  in- 
contanente 1'  avarizia  de'  chetici  cominciò  a  fare  1'  uli- 
cio  suo  ,  e  allargare  colla  predicazione  ,  la  'ndulgenza, 
oltre  la  conimessione  del  Papa  . 

*  §.  Collettore  ,  per  Colui,  che  fa  una  Raccolta  di  o- 
pere  .  Cuceh  Anni.  Vi  è  nominato  come  Scrittore  ,  o 
piuttosto  come  collettore,  e  editore  dei  varj  trattati  un 
ceito   Micetta  . 

COLLETTORÌA,    Vficio  d-l  Collettore  . 

jj.  Per  Collctta  in  signijìc.  tV  imposizioni .  Gtticc.  slor. 
lS.  8(ì.  Il  Nunzio  suo  gli  mandasse  certa  somma  di  da- 
nai!   esatta  dalla  collettoria  di  quelli  reami  . 

COLLEZIONE  .  Quell'  Imposizione  ,  che  si  riscuote 
da'  collettori . 

^.  I.  Collezione  in  Ischerto  ,  e  in  sentimento  equivoco 
con  Cóleeione.  Libr.  Son.  02.  E  dar  per  collczion  ven- 
ti ducati  Si  guasta  il  desinare.  E  appresso.-  Se  tu  vuoi 
collezion  ,    vietila  a  far  meco. 

*  5-  IL  Collezione ,  per  Ammasso ,  adunnmento  di  co- 
se .  Cons.  metl.  Ea  collezione  ,  o  intasamento  di  materia 
nella  pane  convessa  del  fegato  .  .  .  credo  che  non  co- 
mrneiasse  i  prodursi  in  esso  principio  di  Giugno. 

*,  +  COLLIBRANCO  .  Sphagebranchus  rostratus  .  T. 
ih'  Votili  titilli .  Pesce  ,  che  ha  la  tota  ,  che  termina  in 
punta  ;  il  tronco  ,  che  ha  la  forma  ili  un  Tirine:  I'  ori- 
fizio della  bocca  è  al  ili  salto  della  tetta  ,  e  /'  ano  in 
me-zo  al  carpo  :  le  mascelle  sono  armate  di  ielle  piccati 
denti  .  (Quando  si  allarga  l'  apertura  branchiale  si  vedono 
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quattro  branchie  ria  ciascun  lato.  £  privo  di  scaglie,  e 
ili  JYataloric  .  Buffon. 

COLLICARE  .  y.  A.  Coricare.  Frane.  Sacch.  nov . 
64.  Tu  di',  ch'io  mi  ricollichi:  dolente  sono,  che 
m'  è  convenuto  collicare  .  E  nov.  16.  Accostandosi  alla 
cassa  del  letto  pianamente  ,  se  alcun  panno  trovasse  di 
colui  ,  che  s'  era  collicato.  E  Op.  div.  Non  siam  noi  i 
primi  ,  che  ci  leviamo  ,  e  gli  ultimi  ,  che  ci  collichia- 
ìno  ! 

+  COLLICELLO.Z>/m.  di  Colle.  Colletto  .  Lat.  colli- 
culus.  Gr.  òooiriiiov  .  Salust.  lag.  R.  Pervenne  in  un 
luogo  pieno  di  collicelli  non  lungi  da  Capsa  .  M.  V.  8. 
4l.  Si  nusono  di  costa  in  su  uno  collicello  ,  che  era  in 
mezzo.  Dittam.  3.  11.  Qui  i  collicelli  son  belli,  o  pia- 
cevoli, Ombreggiati,  e  coperti  di  be'  fiori.  Alain.  Colt. 
3.  76.  L'aperta  piaggia  poi,  che  lieta  e  grassa  E  verdeg- 
giante appar ,  lo  segua  appresso.  Il  magro  coliicel  , 
eh'  a  mezza  estate  Per  non  aver  vigor  trovò  perdono  , 
Or  la  volta  seconda  il  ferro  senta  . 

*  COLLIDERE  .  Dicesi  del  battimento  di  due  corpi 
duri  insieme.  Tass.  lett. 

*  COLLIGIANO.  Abitatore  di  colli;  siccome  Alpi- 
giano dell'  Alpi  .  Salvin.  Fier.  Buon. 

*  COLLILUNGO  .  Che  è  di  collo  lungo  .  Salvini 
Iliad. 

**  COLLIMARE  .  Tirare  ,  Mirare  ad  un  medesimo 
■fine  .  Segn.  Conf.  instr.  cap.  8.  A  ciò  collimano  tutta 
le  operazioni,  le  quali  voi  come  medico  avete  a  fa- 
re. 

COLLINA  .  Soìnmilà  ,  e  schiena  del  colle  .  Lat-  col- 
liculus  ,  clivus  .  Gr.  òfonrifiov  .  M.  V.  8.  o,5.  Siccome 
corre  la  detta  stradicciuola  fino  alla  collina.  Dittam.  4> 
5.  Passate,  disse  il  nocchiere,  se  voi  Ite  in  Acaia  di 
sulla  collina  . 

€.  Colline,  diciamo  Più  colli  continuati.  Lat.  juga 
montium.  Gr.  u'irif fiorai  rùv   o'ffùv  . 

COLLINETTA.  Dira,  di'  Collina.  Lat.  colliculus  , 
clivus  .  Red.  ar.not.  Ditir.  72.  In  una  delle  sue  collinet- 
te si  mantiene  una  ghiacciaia  per  conservar  quei  vini. 
E  173.  La  miglior  verdea  ,  che  faccia  intorno  a  Firen- 
ze ,  è  quella  della  collinetta  d'Arcetri .  Tass.  Ger.  16. 
9.  Apriche  collinette  ,  ombrose  valli ,  Selve  e  spelonche 
in  una  vista  offerse. 

COLLINETTO.  Dim.  di  Colle.  Collinetta.  Lat.  col- 
liculus .  Pecor.  25.  2.  2o3.  Questi  fece  riporre  in  aguato 
dopo  un  collinetto  in  una  valletta. 

*  *  COLLINSÙNIA  .  Collinsonia  canadensis  Lia. 
Pianta  ,  che  ha  gli  steli  quadrangolari  ,  semplici  ,  lisci  , 
le  foglie  opposte,  peziolate  ,  appuntate,  ovaio-cuorifor- 
mi ,  seghettate  ,  i  fiori  giallicci  ,  numerosi  ,  in  pannoc- 
chia. Fiorisce  nell'  Estate,  e  nell'  Autunno,  ed  è  origi- 
naria   del    Canada.  Gallizioli. 

*  COLLIQUAMENTO  .  Liquefazione  ,  Scioglimento 
del  glutine,  che  tiene  unito  un  corpo,  sicché  diventi  flui- 
do.  Magai,  lett.  Operare  con  più  efficacia  de'  sali  re- 
cati per  colliquamento  nelle  sue  ultime  particelle  ,  e 
perciò  facilmente  penetranti  . 

-f  (*)  COLLlQVA'riVO.Add.  Che  liquefa,  Atto  a  li- 
quefare, e  si  dice  per  lo  più  dai  medici  di  alcune  mate- 
rie ,  che  si  stimano  atte  a  consumare  il  corpo  .  Lat.  li- 
quefaciens.  Gr.  tot/*o'$  .  Red.  lett.  I,  379.  Questa  umi- 
dita della  bocca  ,  a  mio  credere  ,  non  è  cagionata  dal 
soverchio  umido  del  suo  corpo,  ma  bensì  dal  soverchio 
calore  colliquativo  . 

f  {*)  COLLIQUAZIONE.  Liquefazione  ed  è  per 
lo  più  T.  Medico  ,  che  esprime  la  consunzione  prodotta 
nel  corpo  dai  colliquativi  ,  o  da  altro  .  Lat.  colliqua- 
no. Gr.  <riivrnZ,i$.  Red.  cons.  1.  86.  Questi  tali  medica- 
menti sono  veleno,  e  peste,  e  non  servono  ad  altro  , 
che  a  far  maggiori  le  colliquazioni.  E  n5.  Da  i  medi- 
camenti ec.  mèn'asterrei ,  come  cosa  che   può  maggior- 
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mente  mettere  in  turbolenza  i  fluidi  ec.  ed  anco  cagio- 
nare qualche  dannosa  colliquazione. 

(*)  COLLIRICO.  Add.  Di  collirio,  Allenente  a  col 
litio.  Menz.  sat.  3.  Oh  diavol  non  mi  par,  che  d'  al- 
tro empirico  V  abbisogni  per  fare  aprire  gli  occhi,  Né 
d'  altro  impiastro  ,   o  d'  altro  umor  collirico  . 

COLLIRIO.  Medicamento  da  occhi.  Lat.  collyrium  . 
Gr.  xoTkv'ftov .  Cavale.  Frutt.  line.  Onde  la  parola  di 
Dio  è  assimigliata  al  collirio,  il  quale  purifica  il  vede- 
re. E  altrove  :  Il  qual  dolore  dice  ,  che  purga  1'  ani- 
ma ,  come  la  medicina  amara  il  corpo  ;  e  allumina  ,  e 
dischiara  il  corpo  ,  come  il  collirio  gli  occhi  infermi  . 
Cr.  5.  4^-  16.  L'  acqua  rosata  ec.  si  mette  acconcia- 
mente ne'  collirj  ,  che  agli  occhi  si  fanno .  Red.  lett. 
occh.  Dopo  aver  insegnato  un  certo  suo  collirio  ,  sog- 
giugne  con  gran  brio  ,  e  un  po'  troppo  arditamente. 

COLLISIONE  .  V.  L.  Battimento  di  due  corpi  duri 
insieme.  Lat.  collisio.  Gr.  <rvvxftic[uó{ .  Guicc.  slor.  12. 
622.  Per  la  collisione  delle  ruote  suscitato  il  fuoco  , 
abbruciò  la  polvere  .  Infar.  2.  3f>8.  Collisione  è  tutto  il 
contrario,  cioè  concorso,  affronto  ,  e  percuotimen- 
to  . 

§•  Per  metnf.  Concorso  ,  o  Sbattimento  di  parole. L<tt. 
collisio,  hiatus.  Gr.  o-uvxfiso-fjos .  Cor.  lett.  2.  ilo.  Di 
questi  luoghi  ce  ne  troverete  assai  ,  dove  la  collisione 
[chiamandola  pur  latinamente]  parrà  forse  viziosa.  E 
i36.  Questo  iato  ,  o  collisione  ,  che  si  chiami  ,  è  stato 
molto  fuggito  e  dal  Petrarca,    e  da  ognuno. 

*  COLLISO.  Add.  da  Collidere. Dibattuto  ,  ed  am- 
maccato. Magai,  lett. 

(*)  COLLII! GANTE.  Quegli,  che  litiga  con  altri. 
Lat.  adversarius  .  Gr.  ìvavrioi.  Bemb.  lett.  2.  2.  22.  Vi 
priego  a  dar  fine  alle  sue  fatiche  ,  ed  a  liberarlo  dalle 
insidie  de'suoi  collitiganti  già  pieni  del  sangue  della  sua 
povertà  . 

f  COLLO,  COLLA  ,  COLLE  ,  COGLI  ,  COLLI  . 

Pronunziato  col  primo  O  stretto  .  Composto  di  CON  prepo- 
sizione strumentale ,  e  di  LO  ,  LA,  LE  ,  LI,  GLI  articoli. 
Lat.  cum.  Gr.  &ùv.  Din.  Comp.  1.  9.  Messer  Corso  Do- 
nati colla  brigata  de'  Pistoiesi  fedi  i  nimici  per  costa  . 
E  appresso  :  I  pedoni  degli  Aretini  si  metteano  carpone 
sotto  i  ventri  de'  cavalli  colle  coltella  in  mano,  e  sbn- 
dellavangli.  Filnc.  7.  47-  Dicendo  nella  fine  di  quelli  il 
coluro  d'  ariete  cominciarsi  insieme  collo  equinozio  del 
detto  segno. 

COLLO.  Pronunziato  col  primo  O  largo  .  Quella 
parte  del  corpo  ,  che  sostenta  il  capo  ,  tra  le  spalle,  e  la 
nuca.  Lat.  collum.  Gr.  av^nv.  Bocc.  nov.  i5.  7.  Essa 
incontrogli  da  tre  gradi  discese  colle  braccia  aperte  ,  e 
avvinchiatogli  il  collo  ,  alquanto  stette  senza  alcuna  co- 
sa dire  .  E  nov.  tìo.  10.  Intorno  al  collo  ,  e  sotto  le 
ditella  smaltato  di  succidume.  E  nov.  67.  11.  Gittatogli 
il  braccio  in  collo,  amorosamente  il  baciò.  E  nov.  77. 
43.  Fiaccandoti  tu  il  collo,  uscirai  della  pena,  nella 
quale  esser  ti  pare.  Dani.  Inf.  8.  Lo  collo  poi  colle 
braccia  mi  cinse  .  E  i5.  Ale  hanno  late  ,  e  colli  ,  e  vi- 
si umani  .  Petr.  canz.  5.  5.  Dunque  ora  è  il  tempo  da 
ritrarre  il  collo  Dal  giogo  antico  .  E  28.  6.  Le  bionde 
trecce  sopra '1  collo  sciolte. 

§.  I.  Avere,  o  Fare  il  collo  torto  ,  vale  Portarlo  chi- 
no ,  e  piegato,  in  atto  di  umiltà,  ma  per  ipocrisia. Bocc. 
Vis.  14.  E  sconfortando  gli  altri  come  rei  ,  Di  povertà 
mostravan  predicare  Col  collo  torto,  e  gli  occhi  volti 
a'  piei.  Bem.  Ori.  1.  20.  1.  Né  per  gli  abiti  bigi  ,  az- 
zurri ,  e  persi,  ec.  Avere  il  collo  torto  ,  e  gli  occhi  bas- 
si,  E  '1  viso  smorto,  in   paradiso  vassi. 

§.  IL  Cadere,  o  Cascar  di  collo,  vale  Venire  in  di- 
sgrazia. Lat.  alicujus  ojjl'ensionem  subire  ,  grafia  evade- 
re. Gr.  oùx.  àywjràa-$-ai  w?  i[ÀTrfoa$tv  .  Burch.  2.46.  Di 
collo  a  ogni  amico  son  cascato.  Belline.  20,5.  E  so,  di 
collo  al  duca  or  se'  caduto  . 
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(.  1I[.  fi  .  altrui  il  collo  nel  giuoco  ,  si  ilice  Ji  cai 
..    i   /wiii  ,    «    riti<un    rischio  ,   e    lai  od»   nn;i    clic 

no,  vinci  al  compagno  buona  somma  ili  danari,  Buon. 
Tome,  i.  5.  K  giuocando  fatto  il  collo  Mi  In  spesso  ,  e 
messo  in  meno  Ben  fui  si ,  eh"  i'  n'  soda1  al  resto. 

$.  IV.  Par»  il  colto  ,  dìeesi  tinche  ili  chi  vende  trop- 
po  cara  la   sua   mercc.nri,:   o    la  altrui  actinia.   Buon.  Fier. 

i.    ,.    |.  I<l  offerire  in  olocausto  un  toro  Si  stima  quei, 

che  fa  'l  collo   al  connine. 

§.  V.  Pare  allungar*  ,  0  dilungare  il  collo  a  uno  ,  va- 
le tarlo  aspettare  a  mangiare  oltre  al  convenevole.  Lasr. 
Streg.  .'(.  -.  Andianne  a  casa,  clic  noi  abbiani  fallo  di- 
Imi, ne  loro  il  collo  .  Cecca.  Assiuol.  5.  a.  Io  so  che 
\oi  I'  avete  tatto  allungare  il  collo,  aspettandovi  in  ca- 
sa. A  che  fare  avete  voi  ce.  badato  tanto! 

j.  VI.  far  fare  il  collo  ,  diesi  degli  uccelli  ,  che  si 
diacono  arrosto  ;  e  cale  J'energli  al  fuoco  senza  voltar- 
gli ,    tanto   che  7   collo   intirizzi. 

)y.  VII.  Tirare  il  collo  a'  polli  ,  o  simili  ,  iialc  Am- 
mazzarli. Jlocc.  noe.  ^i).  11.  E  però  senza  più  pensare, 
(natogli  il  collo,  ad  una  sua  fanlicclla  il  l'i-  prestamente 
pelato,  ed  acconcio  ,   mettere  in  uno  sebidonc  . 

$1  Vili.  Tirare  il  collo  alle  viti f  cale  Potarle  più 
lunghe  del  dovere,  per  raccor  ijiicll'  anno  maggior  quan- 
tità di  -vino  .  Dav.  Colt.  l5  \.  A'  contadini  ilei  poggio 
ìincresce  il  lavorarle  bene  [le  viti"]  e  tirano  foro  il 
collo. 

I\.  lìompere  il  collo,  dicesi  di  chi  in  cascando  ,  o 
simili  .  resti  subitamente  oppresso .  Mulm.  5.  72.  Chi  bal- 
le il  capo,  e  chi  si  rompe  il  collo. 

§.  X.  Per  metaf.  dicesi  di  checché  sia  che  da  buono 
stato  in  poco  tempo  precipita  in  pessima  condizione.  Tac. 
Dav.  slot.  1,  -ì'Ùì.  Tirandolo  1'  amicizia  di  Galba  a  rom- 
pere il  collo  ,  divenne  pronto,  audace,  astuto  ,  e  a  sua 
posta  buono  ,  e  cattivo  sommamente  . 

$.  XI.  Similmente  per  metaf.  dicesi  di  chi  perde  la 
riputazione  ,    e  capita   male  . 

5.  XII.  In  proverb.  Chi  non  si  spergiura ,  fiacca  il 
tolto  :  e  vale  lo  stesso  ,  che  Chi  dice  la  verità  è  impic- 
cato ,  detto  per  esprimere  ,  che  Malvolentieri  si  ascolta 
la  verità.  Pataff'.  2.  E  chi  non  si  spergiura,  (iacea  il 
collo. 

5.  XIII.  Collo  della  vescica,  vale  la  Parte  più  stret- 
ta ,  o  V  imboccatura  della  vescica  degli  animali  ,  onde  si 
manda  fuori  l'  orina  .  l'olg.  Ras.  Ed  è  uno  ,  Il  cjuale 
il  collo  della  vescica  costrigne  ,  acciocché  1'  orina  non 
esca  senza  nostra  volontade  . 

5.  Xl\  .  (olio  della  matrice,  vale  la  Parte  più  stret- 
ta della  matrice  .  Volg.  Ras,  E  ancora  il  collo  della 
uiamcc  si  porge,  e  vae  alla  natura  dinanzi. 

J.  XV.  Collo  del  piede  ,  vate  la  Parte  di  sopra  di 
esso  dalla  piegatura  al  fusoto  . 

5.  XV  I.  Collo  ,  per  la  Parte  più  alta  del  monte  ,  Col- 
le ,  Giogo.  Lat.  vertex ,  cacumen  .  Gr.  xofftitp»  ,  àxfox  , 
wJfOi  ■  Vani,  Par.  ,.  Ch'  al  sommo  pinge  noi  di  collo 
in  collo.  (  Onesto  passo  di  Dante  va  inteso  dell'  altezza 
del  monte,  e  della  parte  immediatamente  soggetta  alla 
cima  .  Vedi  il  Veronese  Filippo  Uosa  Morandì  nelle 
sue  Annotazioni  al  Contento  del  P.  Venturi  fatto  a  Dan- 
le  ,  al  Canto  IV.  del  Paradiso  ).  Zibald.  Andr.  l36.  Eb- 
be molti  tempi  iu  Pafo  ,  e  in  sul  collo  del  monte  Par- 
naso .  Dani.  Inf.  2  3.  E  giù  dal  collo  della  ripa  dura 
Supin  si  diede  alla  pendente  roccia  ,  Che  1'  un  de'  lati 
all'  altra  bolgia  tura  . 

5.  XVII.  Collo  ,  per  Carico,  o  Fardello  di  mercatan- 
zia  ,  proprio  di  roba  ,  che  si  navighi ,  o  vettureggi  .  Ar. 
Fur.  io.  (y.  E  colli,  e  casse  ,  e  ciò,  che  v' è  di  grave  , 
Citta  da  prora  ,  e  da  poppa  ,  e  da  sponde  .  Buon.  Fier. 
.,.    1.   1.    0  lutte  in  un  sol  collo  Navicate  per  aria  ., 

5.  XVIII.  Colto  per  similil.  la  Parte  più  alta  del  fia- 
sco ,  e  detta  guastada  ,  e  di  molti  altri  vasi ,   o   strumen- 


ti .  Sugg.  noi.  esp.  ?..  Non  riesce  eoa)  a  prima  vista  di- 
icernere  il  conGne  tra  c-sa  ,  e'I  collo  woto  dello  Stru- 
mento .  Red,  Osi.  nn.  ~o.  E'  altre  due  parli  ,  [e  distri- 
buii in  due  caraffe,  e  col  coione  turata  la  bocca  del 
loro  collo  ,  la   ricopersi  con  caria  . 

§.  XIX.  In  collo ,  posto  avverbiali»,  vale  Sulla  spal- 
lo. Addosso,  Vii.  Cr.  Qui  lo  venerabile  legno  lungo, 
e  glosso  gli  fu  posio  in  collo.  Bocc.  nov,  i<'j.  »5.  Reca- 
tosi suo  sacco  in  collo,  da  lei  si  partì.  /'.'  noe.  .,1.  .,. 
Passando  egG  da  una  possessione  ad  un'  altra  con  un 
suo     liastoiie     in     collo  .     Vii.    S.     F.ufros,    3i)iS.     lecesi 

arrecare  la  fanciulla,  e  (evoltati  in  collo,  e  più  di  cen- 
to volte  la  hacióe  .  E  3oo.  Allora  lo  padre  cominciò 
forte    a  piangerà,  e  gittoile    lo  braccio  in  collo  ,  e  tra- 

inoilic  . 

§.  XX.  Portare  ,  Tenere,  ec.  in  collo  ,  col  verbo  espres- 
so ,  o  sottinteso ,  vate  Tenere  ,  o  Portare  di  peso  ,  o 
addosso  .  Bocc.  nov.  63.  11.  E  recatoselo  in  collo  disse: 
Comare,  questi  soh  vermini  .  F.  nov.  80.  lo.  In  coli" 
levatigli,  amenduni  nel  letto  fatto  ne  gli  portarono,  ti. 
V.  7.  io.  5.  I  medici  ,  e  speziali  il  campo  vermiglio  , 
ivi  entro  santa  maria  col  suo  figliuolo  in  collo  .  Vii. 
Crisi.  D.  Tienlo  un  poco  in  collo  ,  alincn  tanto  che 
pianga,  la  madre.  Ar.  Fur.  i5.  g.j.  E  cercar  sul  gigante 
il  carriaggio,  Ch'  avria  portato  in  collo  anco  una  torre  . 
Fir.  As.  70.  Eccoti  venir  correndo  per  lo  mezzo  della 
piazza  una  donna  vestita  a  bruno  con  un  picciol  fanciul- 
lo in  collo  . 

5.  XXI.  Tenere  in  collo  ,  si  dice  delle  cose  intertenute 
dal  corso  loro  ,  e  particolarmente  dei  fiumi  ,  e  simiti  . 
Tac.  Dav.  stor.  1.  265.  Portò  bene  danno  presente  ,  e 
spavento  di  futuro  il  subito  allagamento  del  Tevere, 
che  alzato  a  dismisura  rovinò  il  ponte  Sublicio,  e  per 
quella  materia  tenendo  in  collo  ,  cavalcò  non  pure  i 
luoghi  bassi,  e  piani  della  citta,  ma  i  non  più  allaga- 
ti . 

§.  XXII.  E  figuratane.  Trattenere ,  Sospendere  chec- 
ché sia  .  M.  V.  <j.  i5.  Il  valente  cavaliere  ec.  formò 
[rancamente  suo  processo  ec.  ad  animo  di  farne  giusti- 
zia sa  ri  za  tenere  in  collo  il  processo.  Fir.  nov.  /».  202. 
Avvengachè  per  essere  la  serratura  tutta  scassinata  ,  il 
boncinello  tenesse  in  modo  in  collo  ,  che  il  coperchio 
non  si  accostasse  alle  sponde  del  cassone  a  un  mezzo 
dito. 

§.  XXIII.  Dar  di  collo  .  v.  DARE  . 

§.   XXIV  .   Scarico   di  collo,  v.  SCÀRICO. 

**  §.  XXV.  In/ino  al  collo  ,  dello  ili  qualunque  reci- 
piente ,  s'  intende  Fino  all'  altezza  del  collo  di  un  uomo  . 
Vii.  òS.  Pad.  2.  1  iy.  Eziandio  se  la  tua  cella  fosse  pie- 
na di  vermini  inlino  al  collo  ,  si  vi  starei  fermo  senza 
accidia  . 

%*  S-  XXVI.  Collo  del  capitello.  T.  delle  Arti. La 
parte  più  bassa  del  capitello  ,  sempre  delta  grossezza  del 
capo  della  colonna  .  Raldin. 

*¥*  §.  XXVII.  Colto  d'  oca  ,  T.  di  Marineria  .  È  un 
ferro  fatto  a  gancio  stabilito  in  una  estremità  di  un  ba- 
stone per  poterlo  incocciare  in  qualche  occhio  di  ferro  . 
1  ale  è  nel  bastone  di  scopamare ,  o  all'  eslremitù  del 
ghisso   di   una  vela  aurica  .  Stratico  . 

*  jj.  XXVIII.  Dicesi  ancora  Cotto  d'  oca  quel  Tacco 
di  legno  ,  che  è  fissalo  nel  giaccio  del  timone  ,  addentalo 
sopra  la  traversa,   o   mezzaluna  dello  stesso   timone. 

*  +  *    §.    XXIX.   Collo  di' un  legno  ,     T.  di    Marineria  . 

V.  INCOLLATURA.  Stratico. 

* +*  §.  XXX.  Colli  delle  late,  T.  di  Marineria  .  So- 
no quelle  parti  incurvale  delle  late  che  si  conguuigono 
con   le  sponde  del  bastimento  .  Stratico. 

COLLOCAMENTO  .  Il  collocare  .  Lat.  collocatiti. 
Gr.  a-uv$t7is  . 

\  COLLOCARE.  Porre  in  un  luogo,  Allogare,  Ac- 
comodare. Lat.   locare,  collocare  .  Gì.  euini'ìivai .Teol. 
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miti.  Non  senza  fatica  ha  collocato  il  cuor  suo  nel  Si- 
gnore  (  qui  allegorica/il.   )  . 

-j-  §.  1.  Collocare  alcuna  per  moglie  ,  o  in  matrimo- 
nio vale  maritarla  .  Sega.  Stor.  6.  161.  Furono  i  patti, 
che  la  Caterina  ,  nata  per  madre  di  Maddalena  di  Casa 
d'  Albania  ,  ec.  fusse  collocata  per  moglie  a  Enrico  Du- 
ca d'Orliens  . 

§.  II.  Collocarsi. IVeutr.  pass.  Dani.  Par.  aS.  Parreb- 
be Luna  locata  con  esso ,  come  stella  con  stella  si  col- 
loca . 

(*)•  COLLOCÀSSIA  .  Lo  stesso,  che  Colocasia  . 
Pai/ad.  Aguale  si  traspiantano  i  porri,  i  capperi,  e  la 
collocassia  ,   e  la  santoreggia. 

f  COLLOCATO.. 4dd.  da  Collocare.  Fr.  Iac.  T.  7. 
1.  3(5.  Tua  profonda  bassezza  SI  alto  è  sublimata  ,  In 
sedia  collocata  Con  Dio  sempre  a  regnare  . 

■j-  §.  E  metaforicam.  Lor.  A/ed.  Arid.  2.  1.  Come 
fanno  tutti  gli  amori  ben  collocati. 

*  COLLOC ATC HA.  Collocazione  ,  Collocamento  .  Cr. 
in  Giacitura  .  Collocatura  delle  parole. 

f  COLLOCAZIONE.  //  collocare.  Lat.  collocalio. 
Gr.  ovvQiiyti  .  Vit.  Pitt.  \.\.  Questa  pittura  ec.  era  tut- 
tavia condotta  con    opportuna    collocazione,  e  disegno. 

■f-  §.  I.  E  metaforicamente .  Libr.  Similit.  Cercare  luogo 
proporzionato  per  la  collocazione  di   un    nuovo    amore  . 

*  §.  IL  Collocazione  ,  T.  de'  Pittori  .  Spartimento  ,  o 
accomodamento  delle  figure  ,  che  si  fa  sopra  un  piano 
dì  tal  modo  ,  che  gli  spazj  siano  concordi  al  giudizio 
dell'  occhio  ,  e  non  siano  difformi,  che  il  campo  sin  in 
un  luogo  pieno  ,  e  nell'  altro  vuoto  .  Vasar.  fialdin. 
ec. 

*  COLLOCUTÒRIO.  Parlatorio  di  Monache  S. 
Antonio   Sinodo  -voi.  del    l45.    •    . 

COLLOCUZIONE  .  Ragionamento  fatto  insieme  . 
Lat.  colloquutio  .  Gr.  auvofxtXi  a  .  Cavale.  Fruii,  ling. 
Orazione  è  una  dolce  alllizion  d'  anima  ,  che  s'  accosta 
a  Dio  ,  e  una  familiare  ,  e  dolce  collocuzione  .  E  med* 
cuor.  In  lezioni ,     meditazioni  ,    collocuzioni   con    Dio  . 

f  COLLOQUINTIDA  .  Cucumis  Colocynthis  L. 
Pianta,  che  ha  gli  steli  gracili,  angolati ,  scabri ,  le  fo- 
glie picciolatc  ,  profondamente  incise,  con  le  lacinie  ot- 
tuse ,  pelose  ,  bianchiccie  al  disotto  ,  1  fiori  alquanto 
gialli  ,  piccoli  ,  ascellari  ,  solitarj,  i  frutti  globosi  ,  della 
grandezza  circa  di  un  Arancia  ,  di  color  quasi  giallo 
nella  maturità  ,  lisci,  con  la  buccia  sottile,  e  la  polpa 
bianca  ,  spugnosa ,  amatissima  .  Fiorisce  dal  Maggio 
all'  Agosto  ,  è  originaria  del  Capo  di  Buona  Speranza  , 
e  indigena  nell'  Isole  dell'  Arcipelago  .  Lat.  colocynthis . 
Gr.  f.o\ox.ov$ i i  .  M.  Aldobr.  Recipe  aloè,  sarcocolla  , 
assa  ,  seme  di  cicuta,  appio,  anici,  di  catuno  dramme 
una  ,  colloquinlida  dramme  due  .  Volg.  Mes.  La  collo- 
quintida  ec.  da  alcuni  è  chiamata  fiele  della  terra  ,  ma 
dagli  Arabi  è  detta  morte  delle  piante,  perchè  a  foggia 
di  veleno  fa  morire  tutte  1'  altre  erbe  ,  che  le  son  vici- 
no . 

*  COLLOQUINTIDATO  .  Incorporato  con  colloquin- 
lida. lied.  leti.  Le  ho  serrate  in  un  alberello  di  miei  di 
Spagna  mescolato  con  quintessenza  di  aloè  colloquinti- 
dato  . 

COLLÒQUIO.  V.  L.  Parlamento  insieme.  Lat.  col- 
loquium  .  Gr.  ovvopuXia  .  Liv.  dec.Z.  Li  quali  nascosa- 
mente aveano  avuti  colloquj  co'  nemici  .  D.  Gio;  Celi. 
Nelle  mie  deboli  orazioni,  e  negli  amichevoli  colloquj. 
J'etr.  uom.  ili.   E  domandarono    più  segreto    colloquio  . 

(*)  COLLÒQUIO  .  Per  Locutorio  di  religiosi  clau- 
strali .  Cavale.  Pungil.  2.  5y.  Menatolo  al  locutorio,  o 
•vero  colloquio  ,  incominciò  a  saltare  (  «7  demonio  )  di- 
cendo .•  questo  luogo  è  tutto   mio  . 

CÒLLORA  .  Lo  stesso  ,  che  Collera.  Lat.  bilis.  Gr. 
^cXu'  .  Quist.  Filosofi.  C.  S.  Collora  è  un  umore,  che 
ha  qualità  conveniente  col  fuoco,  che  è  elemento  ,  col- 
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la  stale  ,  die  è  tempo  ,  colla  puerizia  ,  che  è  etade  .  Cr* 
5.  4-  «■•  Vincono  (  i  berberi  )  molto  la  collora  ,  e  spen- 
gono molto  la  sete  .  M.  Aldobr.  La  terza  è  collora 
rossa  ,  che  è  calda  ,  e  secca  ;  la  quarta  è  collora  nera  , 
cioè  a  dire  malinconia  .  Sen.  ben.  Carch.  5.  12.  Come 
uno  stomaco  guasto  per  la  malattia,  e  che  raguna  col- 
lora, converte  tutti  i  cibi,  che  egli  piglia,  e\ira  ogni 
nutrimento  in  quello,  che  è  poi  cagione  del  male,  e 
dolor  suo  . 

§ .  Per  Ira  ,  e  Stizza  .  Lat.  ira  ,  furor.  Gr.  0V5  n' .  Fir. 
As.  i56.  Tutta  infuriata,  tutta  tinta  ,  tutta  in  collora 
se  n'  usci   fuori  . 

COLLOROSISSIMO  .  Superi,  di  Colloroso.  Lat.  ma- 
xime iracundus  .  Gr.  o'fj  iXcéraroi .  f^it.  Renv.  Celi.  217. 
Al  quale  maestro  Francesco,  che  era  collorosissimo  ,  disse  . 

COLLOROSO.  Add.  Lo  stesso,  che  Colleroso  .  Lat. 
biliosus  .  Gr.  %o\ai<fnf  • 

5.  Per  Iracondo  ,  Adiroso  ,  Stizzoso  .  Lat.  iracundus. 
Gr.  ò$y!\o$.  Tac.  Dav.  ann.  16.  233.  Esaltò  Nerone 
il  colloroso  animo  di  Cossuziano  . 

(*)  COLLOTORTO  .  Torcicollo,  Stropiccione  ,  Gab- 
badeo .  Lat.  pielatis  simulator  ,  hypocrita  .  Gr.  1/vox.f  1- 
T>r'f  Segner.  Crisi,  instr.  1.  21.  8.  Quando  i  cattivi 
compagni  pigliano  a  beffarsi  di  chi  fa  bene;  quando 
incominciano  a  chiamar  collotorto  chi  non  è  sfacciato 
come  son  essi  ,   o  a  canonizzarlo  per  bacchettone  . 

*  §.  I.  Collolerto  .  Spezie  di  uccello  più  grande  d'una 
/tasserà  ,  simile  nelle  penne  all'assiuolo  ,  che  più  comu- 
nemente è  detto    Torcicollo  . 

*  §.  IL  Collotorto  .  IVonie  volgare  di  una  spezie  di 
narciso,  detto    anche    Giracapo  ,    Tazze/la  . 

COLLOTTOLA  .  La  Parte  concava  deretana  tra  'l 
collo  e  la  nuca  .  Lat.  cervix.  Gr.  Tfa'^»Xo$  .  M.  Aldobr. 
Ma  a  questo  cotale  ventosare  si  dee  1*  uomo  prender 
guardia  ,  che  s'  ella  fosse  messa  di  sotto  al  zuccolo  ,  -e 
di  sotto  nel  piano  della  collottola,  dice  Avicenna,  che 
distrugge  lo  'nlendimento  dell'  uomo  .  Com.  Inf.  23. 
Dice,  che  in  sulle  spalle,  di  dietro  alla  collottola  ,  gli 
era  un  dragone.  Vii.  Plut.  Ma  dappoi  gli  fu  dato  un 
colpo  nella  bocca  ,  che  gli  passava  di  dietro  alla  col- 
lottola. Varch.  stor.  q.  265.  Con  una  piega  dietro  ,  che 
si  lascia  cader  giù  in  guisa  ,  che  cuopre  la  collottola  . 
Lasc.  Par.  4.  io.  Se  io  sento  ,  che  tu  ne  ragioni  con 
persona  ,  ti  caverò  la  lingua  per  la  collottola  .  S.  Dove- 
va dir  pel  culo,  che  vi  è '1  huco  fatto.  Maini.  6.  22. 
Grattandosi  belando   la  collottola  . 

§.   Avere  gli  occhi  nella  collottola  .     v.     OCCHIO  . 

w  COLLUDERE.  T.  de'  Legisti. Intendersi  a  vicenda 
per  collusione  . 

COLLUSIONE.  V.  L.  Inganno  fatto  tra  due  ,  o  più 
persone  litiganti  ,  che  se  l'  intendono  insieme  :  ed  è  ter- 
mine proprio  de'  legisti.  Lat.  collusio  .  Gr.  xaxaf)  n/uce , 
'lac.  Dav.  ann.  14.  iq5.  Valeiio  Purifico  ec.  avea  ac- 
cusato i  rei  al  pretore,  aftinché  scampassero  la  pena  , 
ora  sotto  colore  delle  leggi,   poi  per  collusione. 

*  §.  Si  dice  pure  d'  ogni  altra  intelligenza  segreta 
ne'  negozj  per  ingannare  qualcheduno  . 

*  COLLUSIVAMENTE.  T.  de'  Legisti.  In  modo 
collusilo  ,    con   collusione  . 

*  COLLUSIVO.  T.  de' Legisti  .  Che  importa  collu- 
sione. Atti  fraudolenti,  e  collusivi. 

%*  COLLUTEA.  Colutea  frutescens  L.  T.  dc'Bo- 
ianici .  Pianta,  che  ha  lo  stelo  poco  ramoso  ,  peloso  ,  le 
foglie  pennate-dispari,  con  diciassette  a  diciannove  foglio- 
line  bislunghe  di  un  verde  cupo  al  di  sopra,  bianco-to- 
mentose al  di  sotto,  i  fieri  scarlatti  ,  a  grappoli  ascel- 
lari, fiorisce  dal  Giugno  al  Luglio,  è  originaria  del 
Capo   di   Buona  Speranza  .  Galli/ioli. 

*  COLRIAR.  T.  de'  Geni  gofìli ,  e  dell'  uso.  Specie- 
di  Pera  squisita,  che  suol  prosperare  ottimamente  irt 
Toscana  .  E  stimata  la  migliore  dopo  la  Danese  » 
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COLMVRF.  .     Empier     1,1     misura     il     trabocco,      I        '• 

-ante:  e  dietti  proprio  ditte  misura  di  eott  sotidt  . 

Lai.     cumulare  ,   erplere .     Gr.    i"ri7 U(lóiiv ,     ixT\nfùv  . 

J  j  :.  Proti.  .(.  5.  Le  donne  dovranno  staritene  ec.  tuite 
intente  a  colmar  di  lini  le  casse. 

$.  I.  Pf  nieti< f.  Veti .  ton\  iì).  Per  colmarmi  ili  do- 
glia .  e  di  di>n  /  ..  Su.  Non  è  chi  Faccia  e  pa- 
ventosi,  e  hai. li  I  mici  pensier  ,  né  chi  gli  agghiacci, 
e  scaldi,  Ne  chi  gli  empia  di  speme,  e  di  duol  col- 
mi . 

•f  $.  II-  E  memtr.ptut.  Sìgn.  Prtd.  1.  .j.  Si  colmò 
Anastasio  di  profondissimo  orrore  ^  e/m'  meta/.  )  . 

§.  III.  E  ih  sentim.  nenie.  Lat.  evundnie  ,  rcJunrtare  . 
Gr.  ir>>-uui^Fiv .  */■  Aldobr.  Corrono  i  limili  dfll'  ac- 
ne intra'  monti ,  datano  i  venti ,  dissolvonsi  i  nuvoli  , 
colmano  i    fonti. 

S.  IV.  Dicci  Aver  colmo,  o  Colmare  lo  staio  ,  e'I 
sacco  ;  e  pale  Svprabbondare  in  checchcsia  ,  Essere  ai  1  i- 
UmlO  al  colmo  di  checchessia  .  Lat.  mcnsu*  ani  implere  . 
Petr.  son.  106.  L'  avara  Babilonia  ha  colmo  il  sacro 
D'ira  di  Dio.  Cecch.  Di-uni.  1.  1.  Vi  so  dire,  che  se 
in  Roma  eia  restato  niente  indurrò  di  passatempi  ,  che 
io  in  questa  corte  colmai  Io  staio,  fieni,  rim.  Io  ti  Mi- 
glio empier  lino  all'  orlo  il  vaso  Dell'  intelletto,  anzi 
colmar  lo  staio.  Buon,  t'ier.  2.  4.  6.  Appunto  questo 
Ci  mancherebbe    per  colmar  lo  staio  .    I'.    SACCO  . 

5.  V.  Colmare  le  campagne  ,  vale  Alzarle,  con  intro- 
durvi r  acque  torbide  ile'  fiumi  ,  ad  effetto  ,  che  vi  dtpOU- 
fi-ino  .  fin.   disc.  Ara.    12.  I    quali    (terreni)    p.irticipan- 

3o  spesso  delle  deposizioni  dille  piene  ,  che  vi  sormon- 
tano, si  sono  andati  anch'  essi  alzando  in  parte  ,  e  col- 
mando .  £  io.  Né  altro  rimedio  v' è  per  esimerle  da 
ione  si  miserabile,  che  il  pigliare  a  colmarle  coli 
Ai  do  stesso. 

COLMATA.    #7  co'mare. 

5.  Colmata,  talvolta  il  Terreno  stesso  colmato.  F'iv.  dite. 
Am.  3-.  Tutto  giorno  si  praticano  ec.  per  fare  acqui- 
sii,    e  colmate   colle   torbide  de' .fiumi. 

*  COLMAT AMENTE.  Abbondevolmente  t  con  gran 
eolmo.  Foce   di    regola.     V.    COLMA  TISSIMAMEN- 

ra. 

(*)  COLMA  PESSIMAMENTE.  Avveri,.  Pienissima- 
mente,  Abbondevolitumamentc  .  Lat.  pienissime  ,  cumu- 
tatissime.  Gr.  ÌxtXz&itztoi  .  Sala.  prof.  Jose.  1.  l5. 
Né  andasti  tu  della  tua  gran  promessa  fallito,  anzi 
cotonatissimamente  alle  tue  belle  speranze  corrispo- 
se. 

^   COLMATO.    Add.  da   Colmare.    Lat.    expletus  .  Gr. 
:'*ir>i;j  . 

COLMATORE.  Veri.  mate.  Che  colma.  Fr.  Giord. 
Pred.  lì.  In  date  questo  merito  sono  colmatori  del  sac- 
co. 

COLM\IlRA.  T.a  Parte  di  ciò,  ch'empie  il  vaso, 
la  quale  rimane  sopra  la  bocce,  di  etto  .  Lat.  e.viberan- 
tia  ,  redundantia  ,  pars  juslrr  mensurce  superudditn  .  Gr. 
T>  nKtuu'ei  ■  Borgh.  vote.  Fior.  55l.  Se  non  che  la  pa- 
iola mezzo  mostra,  che  porti  seco  un  po'  più,  che  la 
colmatura. 

*  $•  Colmatura  ,  T.  degli  Architetti  .  Lo  spazio  com- 
preso tra  la  corda,  e  la  curvatura  di  un  arco.  Gium- 
tull.  Appar.  Sopra  questa  cornice  tra  la  colmatura  del- 
lo arco  e  lei.,  e  dentro  a  un  grande  aovato  di  pollilo 
si  vedeva  ec.  Nella  stessa  colmatura  dell'  arco  era  un 
arme  ec. 

■V  COLMA  ZZI.  T.  di  Marineria.  V.  LEGNAME  . 
Su  atico. 

(*)  COLMETTO.  Adi.  Alquanto  colmo.  Reni:  CU. 
Ore/.  18.  Avendola  poi  ricolta  ,  e  tiiata  alquanto  col- 
metta  la  metteva  sopra  il  detto  in., dello  di   bronzo. 

*,*    5.    Colmelli  ,    T.    di    Moineria,    F.   LEGNAME. 

S  tralieo. 
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COLMIGNO.  r.  A.  Comignolo.  Lat.  culmen,  fa- 
ttiglum  ■   Ci.    xi\ui:n  ,   c-i)°i  ■    Wr\   Muti.    M.   La  sai  11  1 

folgore    v    ' I"   di    sopra    sul   colmigno  dilla    casa 

Mime     a    costui    nel    petto,    e    sbranandolo     m    I'   iirii- 

S.' 

§.   Per  tlmillt.    lied.  Arb.  cr.  Levata  al  colmigno  del 

inolili-   dilli-  vii  ludi . 

COLMO.  ..Siiti.  Cium.  Sommila  .  Lat.  culmen,  ver- 
ter, /nttigium  .  Gr.  xofi/^w',  fS^Si  .  Uvee.  Introd.  j~. 
Era  il  dello  luogo  Sopra  una  piti  ola  montaglieli.!  ec. 
in    sul    ci. Inni  della   quale    era    ini    palagio  .     .linei-   ■•.".     E 

quindi  1' una  'treccia)  vciso  la  destra  parie,  e  L'altra 
verso  la  sinistra  incrocicchiate  risalire  ni  colmo  del 
biondo  capò.  Dani.  In/.  21.  Venimmo,  e  tenevamo 
il    cnlino  ,  qiiandu  R  isti  unno  . 

-j-  **  $•  I.  Per  colmatura'. Bòrgh.  Fast.  ,j-.j.  'Aggiuntoci 
per  colmo  della  buona  misura  un  luogo  di  Solino  (qui 
alle gvi  icam .  )  . 

-f-  **  §.  II.  Per  grado  massimo  di  checchessia .  Rorgh. 
Arni.  Fani.  fio.  Oliando  il  nume,  e'I  lai  or  dell'  arti  era 
in  colmo./-.'  i/o  ».  [(in.  Salvo  una  forchettiera,  e  Cucchia- 
iera.ee.  e  taloia  un  nappo  da  confetti  per  le  nozze  : 
e  quando  la  cosa  era  al  colmo,  (cioè  ,  Al  più  ,  al  più  ) 
una  ,  o  due  tazze  ,  ed  una  saliera  .  E  iG3.  Allevati  nel 
mezzo  delle  corruttele  e  moibidezze  Romane,  allor- 
ché eli'  erano  ben  bene  in  colmo. 

■j-  §.  III.  Colmo  è  anche  una  Spezie  dì  tavola  ,  o  qua- 
dro dipinto  .  JVo?>.  Antic.  Al  quale  il  grasso  faceva  un 
culmo  ,  e  pure  il  di  dinanzi  era  stato  con  lui  a  bottegai 
un  buon  pezzo,  ed  aveva  promesso  di  dargli  1'  altro  di 
quel  colmo  compiuto  . 

("j")  §.  IV.  Per  lo  punto  più  alto  di  qualsivoglia  semi- 
cerchio ,  che  si  supponga  sovrapposto  ad  un  piano.  Dani. 
In/.  34.  E  se' or  sotto  I*  Emispério  giunto  (.lied' è  op- 
posto a  quel  che  la  gran  secca  Coverchia,  e  sotto  il  cui 
colino  consunto  Fu  1'  uom  ch«  nacque  e  visse  senza  pec- 
ca. 

§•  V.  Per  meta/.  Grandezza  di  stato  ,  e  Prosperità  . 
Lat.  celsitas  ,  prosperitas  ,  culmen.  Gr.  e'Ijo^h'.  ù-\of  . 
G.  V.  a.  i.j.  1.  Allora  fu  Genova,  e  '1  suo  podere  nel 
maggior  colmo,  eh'  ella  fosse  mai.  Dittem.  1.  \.  E  que- 
sto hi  quel  tempo  ,  che  verace-Mente  dir  posso  ,  eh'  io 
fui  nel  più   colmo. 

§.  VI  Colmo  per  Rica  .  Lat.  apex ,  strues  ,  congeries  . 
Gr.  à6fot&ucc.Cr,  3.  iG.  2.  L'orzo  ec.  ed  i  suoi  colmi  , 
i  quali  pignoni  diciamo  ,  nel  campo  per  alcun  tempo 
lasciaui  giacere  . 

COLMO.  Add.  Traboccane  ,  Pieno  a  soprnbbondan- 
eit  .  Lat.  redundans ,  conferiti!  ,  supere ffl itens  .  Gr.  j/TTcf- 
XitXni  •  Fr.  Giord,  Pred.  S.  Sempre  le  misure  di  Dio 
son  colme.  Bocc.  nov.  63.  \,  Lasciamo  stare  d'  aver  le 
loro  celle  piene  d'alberelli  di  lattovarj;  e  d'  unguenti 
colmi.  Red.  Di  tir.  12.  Si  sommerga  Dentro  un  pecche- 
io  indoralo  Colmo  in   giro  di  quel  vino. 

§.  I.  Per  meta/.  Petr.  son.  i56.  Passa  la  nave  mia 
colma  d'  oblio. 

5.  II  Per  simili t.  Rilevato  .  Lat.  eminens ,  edilus  . 
Gì.  ìfyxos  ,  Jsf«>.a'{  •  Cron.  Mordi.  Le  dita  lunghe,  a 
tonde  come  candele  ,  e  I'  unghie  d'  esse  lunghe  ,  e  ben 
coltue,  vermiglie,  e  chiare.  Folg.  Rat.  Tutte  le  vene 
nascono  dalla  pane  scrignuta,  e  colma  del  fegato,  im- 
perciocchè  il  fegato  è  delitto  cavo,  e  di  fuòri  colmo, 
e  sci  i^nulo. 

5.  111.  A  colmo,  e  Al  colmo  ,  posti  avverbialmente  vu- 
gliut.o  A  misura  colma  .  Lat.  con/erti m.  Gr.  ctSfòui  . 
G.  V.  12.  1?..  1.  La  niisuia  dello  staio  ,  ove  si  lacca 
al   colmo  ec.  si    recò   a   raso. 

*»*  §•  IV-  CoLno  (mare)  T.  di  Marineria .  E  lo  stesso 
che  mar  pieno.  V.    MARE.    Stralici». 

COLO.  Sorta  di  i-aglio.  Lat.  cribrimi,  vannus  ,  iu- 
ccrniciilum  .  Gr.   t«>.i'«. 
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-(-  **  COLÓBIO.  Sor/a  di  7>esle  Monacile  degli  An- 
ticlii  Romiti  nella  Tcbaida .  Vit.  SS.  Padr.  I.  110.  Lo 
suo  colobio  era  di  panno  rozzo  di  stoppa  (  Vedi  il  Du- 
Fresne  ). 

-j-  COLOCÀSIA.  Arum  Colocafia  Lia.  Pianta  ,  che 
ha  la  radice  tuberosa  ,  carnosa  ,  bianca  ,  le  foglie  radi- 
cali ,  picciolate  ,  ovate,  smarginate  in  un  lato  ,  co'  lobi 
rotondi,  grossi,  lisci,  col  peziolq  ,  che  s'  inserisce  al 
di  sotto  ,  e  si  dirige  verso  i  lobi. E  indigena  nei  luoghi 
ìimidi  dell'  Egitto,  di  Cipro  ec.  Lat,  arum  Aegyptium  , 
colocasium  ,  colocasia .  Gr.  xoXoxa^/a  .  Libr.  cur.  malati. 
Metti  sopra  il  male,  dove  èe  più  rosso,  belle  foglie  di 
colocasia,  o  di  acanto.  Morg.  25.  n3.  Vengon  le 
ninfe  con  lor  canestretti ,  E  portanmi  o  narciso  ,  o  co- 
locasia . 

-j-  COLOFONIA.  Sorta  di  ragia  ,  della  quale  i  suo- 
natori di  violino  si  servono  per  fregare  le  fila  ,  o  crini 
dell'  archetto. Lat.  colophonia  .  Gr.  xoXsfcov/ai.  Cr.  6. 
So.  3.  Pongasi  la  sua  polvere  ,  e  della  colofonia  ,  e  dei 
semi  del  nasturcio,  calda  sopra '1  culo.  Tes.  Pov.  P.  S. 
Fa  sopposta  d'  acazia  ,  ipoquistidos  ,  oppio  ,  confettati 
con  colofonia. 

%*  COLOFONITE.  Nome  dato  ad  alcune  granate 
di  color  d'  arancio  ,  delle  quali  la  superficie  ,  e  più  anco- 
ra la  frattura  ,  hanno  C  aspetto  della  colofonia  .  Se  ne 
trova  presso   Pitigliano   nel  Senese. Bossi  . 

COLOMBA,  v.  COLOMBO. 

COLOMBÀCCIO.  Spezie  di  colombo  salvatico.  Lat. 
palumbes  .  Gr.  tpoio-cra.  .  Red.  Oss.  an.  90.  Conforme  le 
ho  trovate  ne|  ventrigli  d'  alcuni  colombacci. 

COLOMBÀIA.  Stanza,  dove  stanno  e  covano  i  co- 
lombi .  Lat.  columbarium  ,  perislerotrophium  .  Gr.  7r£p/- 
c-èfoTfotpsiov .  Cr.  1.  7.  6.  La  dottrina  dell'aia,  de'  gra- 
nale della  cella  del  vino,  della  colombaia,  del  pollaio 
ec.  nel  suo  luogo  si  riserba  a  trattare.  E  g.  87.  1.  Le 
colombaie  si  posson  fare  in  due  modi.  Esp.  P.  IV.  La 
colombaia,  ove  si  riducono,  e  ripongono  i  colombi. 
Tes.  Br.  3.  9.  Penserai  di  mulino,  di  forno,  di  vivaio, 
e  di  colombaia,  e   di  stalla. 

5.  I.  In  proverbio  Tirare  i  sassi  alla  colombaia,  e 
Sviar  la  colombaia  ,  diciamo  quando  i  bottega)  fanno  in 
maniera  ,  che  gli  avventori  non  capitano  più  loro  a  bot- 
tega :  tolta  la  metaf.  dai  colombi  ,  che  quando  non  son 
governali ,  e  trattati  bene,  vanno  altrove  cercando  loro 
civanza,  , 

Q.  II.  Andar  col  cembalo   in  colombaia  .    v.    CEMBA- 

LO. 

COLOMBAIO.  V.  A.  Colombaia.  Fav.  Esop.  Quan- 
do le  colombe  si  stavano  in  gran  riposo  ,  e  pace  nel 
loro  colombaio  .  Med.  Arb.  cr.  Come  si  nasconde  nel 
colombaio  la  colomba  ,  e  ivi  piange  ,  e  lamenta. 

§.  Per  metaf.  Attenersi  al  colombaio  ,  per  Mettersi 
in  sicuro  .  Patajf,  4.  Io  mi  sputacchio ,  attienti  al  co- 
lombaio. 

COLOMBANA.    Sorta  d'uva. 

5.  Per  lo  frizzato  ,  che  la  produce  .  Dav.  Colt.  161. 
Poni  vizzati  dolci,  e  carnosi  ,  e  alla  bocca  piacevoli, 
canaiuola,  colombana,  mammolo,  e  simili. 

COLOMBANO.  Sorla  di  vino  bianco  .  Red.  Ditir.  8. 
Il  trebbiano ,  il  Colombano  Mi  tracanno  a  piena  ma- 
no. 

*V*  COLOMBARA.  Lo  stesso  che  Colombaia.  Lat. 
columbarium.  Cortig.  Casti  gì.  2.  ig4-  Si  lamentava  (an 
fastidioso)  che  alcuni  suoi  vicini  con  lacci  gli  piglia- 
vano i  colombi  della  sua  colombara.  IV.  S. 

*  COLOMBÀRIO.  T.  degli  Antiquarj  .  Sepolcro 
con  caselle,  o  nicchie  ove  riponevansi  le  urne  colle  cene- 
ri de'  Morti  .  BalJin.  Dee. 

**  COLOMBE,  s.f.  pi.  T.  di  Marineria.  Sono 
fasci  di  filo  ,  che  formano  l'  estremità  di  un  cordone, 
che  si  connettono  con  una  del'e  loro  estremila  ad   un  un- 


cino ,  e  mediante  questo  ai  cordoni  d'  una  gomona  che  si 
vuol  commettere  ,  e  coli'  altra  estremità  alle  manovelle  , 
che  servono  a  dare  il  torcimento  necessario  agli  stessi  cor- 
doni .  Stratico. 

COLOMBELLA  .  Colombo  salvatico  ,  minore  del  co- 
lombaccio .  Lat.  palumba,  palumbes  .  Gr.  (parroj  ,  <pàr- 
ra  .  Libr.  Son.  92.  Battezzaron  pippion  due  colombel- 
le ,  Che  bolliron  dell'  ore  ben  diciotto  .    Geli.  Sport.  4. 

4.  Io  ho  tolto  due  paia  di  colombelle  ,  e  un  po'  di  mi- 
sai  ta. 

§.  Per  dim.  di  Colomba  .  Fr.  Iac.  T.  6.  1.  1/,.  Dice- 
mi  l'  amore ,  O  amica  bella  ,  Gli  occhi  tuo'  ,  e  il  core 
Come  di  colombella. 

%*  COLOMBIERE,  s.  m.  T.  di  Marineria  .  Quella 
parte  degli  alberi  d'  una  nave,  che  ne  hanno  uno  soprap- 
posto ,  compresa  fra  le  crocette  di  gabbia  ,  -e  la  testa  di 
moro  .  Stratico. 

***  §.  I.  Colombiere ,  T.  di  Marineria  .  V.  VA- 
RARE. Stratico  . 

*+*  §.  IL  Colombiere  ,  T.  di  Marineria  .  V.  CO- 
LONNETTE. Stratico. 

COLOMBINA.  Sterco  di  colombo.  Lat.  fìmus  colom- 
binus  ,  slercus  columbare  .  Gr.  TTifie-ifiy.óf  ;co7rpo{  .  Pal- 
lad.  B-imedio  contr'  a  ciò  si  è  spargere  ivi  colombina  . 
Cr.  9.  87.  1.  La  colombina  si  perde  ,  la  quale  ò  di 
grande  utilitadcE  cap.  91.  2.  Nota  ,  che  tre  paia  di  co- 
lombi 1'  anno  fanno  una  corba  di  colombina  ec.  e  quan- 
to meglio  si  cibano  ,  più  colombina  fanno  .  Buon.  Fier. 

5.  5.  6.  Dissi   ben  io,  la  sa  di  colombina. 

**  §.  I.  Colombina  .  Piccola  colomba  .  Fir.  Asin. 
202.  Le  sue  colombine;  ed  è  detto  in  gergo  , per  Putta- 
nelle . 

**  §.  II.  Colombina  ,  Sorta  d'  uva  .  Soder.  Colt.  l3. 
Come  sono  le  colombine,  e  le  di  scorza  dure,  e  asciutte. 

*  §.  III.  Colombina  ,  T.  de'  Razzaj  .  Spezie  di,  ros- 
eo da  corda  ,   con  cui  si   dà  fuoco  agli  artifizj . 

-j-  **  COLOMBINO.  Spezie  di  vitigno  che  produce 
uva  colombina  .  Soder.  Colt.  i3.  Il  colombino  ,  e'  suoi 
simili  ,  che  fanno  il  legno  duro  ec.  è  cattivo  per  i  luo- 
ghi ventosi  . 

**  COLOMBINO.  Sust.  inforza  di  Innamorato  ,  per 
ischerzo  .  Fir.  Asin.  25y.  Vedi  che  pur  posseggo  il  mio 
colombino  f_  parla  una  Cortigiana  ,  che  si  godeva  V  a- 
sino  ]  . 

*  5.  Colombino  ,  Nome  ,  che  si  dà  in  Toscana  a  quel- 
la Specie  di  sterna,  che  anche  è  detta  Pannelbagio  ,  e 
Mignaltone.    V.  STERNA. 

f  COLOMBINO.  Add.  di  colombo  ,  Proprio  del  co- 
lombo ,  Simile  al  colombo  .  Lat.  columbinus  .  Gr.  nrt^t- 
ertfixo'i  .  Med.  Arb.  cr.  Con  semplice  ,  puro  ,  e  colom- 
bino, e  sottil  pensiero,  guata,  e  contempla  mental- 
mente con  saviezza.  Cr.  2.  i3.  20.  Scrive  Cassio,  se- 
condo che  Varrò  racconta,  che '1  [  letame]  colombino 
è  migliore  .  G.  V.  11.  3.  i3.  Lo  sterco  colombino  si 
comperò  non  poco  argento.  Fior.  S.  Frane.  17.  E  Fra- 
te Leone  con  semplicitade  colombina  rispuose  ec. 

•f-  §.  Per  Aggiunto  di  sasso  cosi  detto  ,  buono  per 
far  calcina  .  Varietà  della  Calce  Carbonata  .  Lat.  co- 
lombinus  .  Cr.  1.  11.  4-  Quanto  alla  calcina,  dico, 
che  si  debbe  fare  di  duro  sasso,  e  bianco  tiburtino,  o 
colombino  di  fiume. 

%*  COLÙMBIO  .  T.  di  stor.  Nat.  Il  minerale  di 
Colombia  ,  che  si  è  veduto  finora,  ha  l'  apparenza  ester- 
na di  un  cromato  di  ferro  ,  è  di  color  grigio  intenso, 
ed  ha  la  frattura  lucida  ,  granulata  in  una  direzione  ,  e 
poco  lamellosa  nell"  altra  .  Questo  metallo  ,  fragile  di 
sua  natura  ,  non  è  stato  ancora  ridotto  a  regolo ."  il  suo 
ossido  è  bianco  ,  e  si  combina  cogli  alcali  non  altrimen- 
ti ,  che  gli  acidi  ,  i  suoi  precipitati  sono  di  color  verde 
d'  ulivo  ,  giallo  d'  arancio  ,  ed  anche  bruno  nerastro  . 
Bossi. 
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|    COLOMBO,    i    COLOMBA.    Uccèllo   .1.    ha  ,1 
ce  Urino  t  curvmlo  m  giù    olla   sommità;    le    murici 

coperte  per  metà  de  uno  molle  un  nibi  min  .  In  ffuetti  Ca- 
ratteri sono   i   colombi   nullo    simili   ulte   gallino,     lh<tin- 

gteotetl  veri  da  quoti*  nello  ww l'ara  di  vivere  .  per  In 
i/naie  a  rmgiome  si  riferiscono  oli'  online  ilei  f  osseti . 
I  n/ipa/uti  ,   depomgOUO    due   noto     cinque     in    dii  i  i 

volte  I'  unno:  ritminoli 'Cono  nel  loro  gozzo  il 
deibono  ilaie  ai  (ora  pule  imi  .  MottUsim*  sono  le  .1/ 
</<  cotonili,  ino  molte  sono  torso  'empiici  l'orietò  .  Lai. 
colmili  in  ,  columbi!  ■  (ir.  ircfnc"Sf>3  .  7W>  •#' •  •  >.  '»)•  Co- 
lombi Mino  uccelli  ili  molla  maniere,  e  ili  molti  colo- 
ri, clic  osano  intorno  agli  uomini.  e  non  hanno  niente 
di  fiele,  cioè  il  veleno,  che  banno  gli  altri  animali  ap- 
piccalo .il  fegato,  e  muovono  la  lauurìa  per  lo  bacia- 
li. ■  piangono  m  luogo  <li  eanto.  Pont.  Ini.  5.  Quali 
colombi  dal  dialo  chiamate  Coli' ali  aperte,  e  ferme 
al  dolca  nido  Voian  per  I*  air  dal  voler  portate./-.  Por. 
3J.   Siccome  quando  il  colombo  ti   pone  Presso   al   coin- 

F.    Bere,  mov.  --■  .">-.  Ninna  gloria  ■  un'aquila  è 
avei  vinto  una  colombai  Potr,  con.  6o<  Qua!  grazia, 
3 naie  miioir.   0  «jual    destino    Mi   dare    penne    in   guisa 
i  colomba 
5-    1.    l'arie   sono  le  spezie  ile'  colombi  ,    come    grosso, 
bastanti-Ilo  .    terraiuolo,  e  simili.  Burch.   i.   ai.  1  list' al- 
la   pelle   ili  '  co),  .ini. i   gri  SSÌ  . 

§.    11.    In   proferii.    1  tiare   a'  suo'  colombi  ,    vale    tarsi 

il  mule  •!  i  te  fletto.  (»<•//.  Sport,  2.  ti.  Be  ,  se  costei 
se  n'  è  avveduta,  Padrone  ,  voi  avrete  tratto  a'  colombi 
vosti i  . 

§.  III.  Pigliar  più  colombi  a  una  fava  ,  proverb.  che 
•vale  In  pannar  con  un  sol  tiro  .  strattagemma  ,  o  alletta- 
mento più  persone.  Lat.  in  saltu  uno  capere  duos  apros  , 
Plani.  Herg.  -.  7.1).  li  come  il  tradimento  doppio  an- 
data Pei   pigliar  due  colombi  a  una  fava. 

£.  IN  .  Talora  prendesi  in  buona  parte;  e  vale  Con- 
tentar molti  in  un  medesimo  tempo  .  Alleg.  2  |~.  E  CO- 
SI come  si  dice,  pigliando  tre  colombi  a  una  fava,  ha 
contentato  il  mio  amico  ,  soddisfatto  a  me  ,  ed  onorato 
se  medesimo . 

(*)  $.  V.  Essere  come  passere,  e  colombi  ,  vale  Esse- 
re in  concordia  ,  Amarsi  scambievolmente  .  Lat.  mutua 
se  benevolenlia  prose/fui  .  Or.  àln\nXas  àyairàv  .  Lasc. 
Parent.  2.  a.  E'  sono  diventati  come  cani,  e  gatti,  do- 
ve pi  ima  solevano  esseie  come  passere,   e  colombi. 

*  $.  VI.  Colombo  da  pelare  ,  dicesi  quello  ,  che  è 
grr.sso  ,  e  tondo;  e  dicesi  anche  per  metafora  d  Lino, 
che  sia  comodo  ,  e  non  mollo  astuto  in  giuocando  ,  sic- 
ché si  possa  sperare  di  vincergli  i  danari  .  E  molto  u- 
sato  tra'  Giuocatori  ;  e  tali  uomini  son  detti  anche  Pic- 
cioni   teneri  .  Serd.   Prov. 

*  $.  VII.  Colombo  di  gesso,  dicesi  una  Figura  di  co- 
lombo ,  che  si  mette  fuori  delle  colombaje  ,  per  attirare 
i  colombi  ;  e  perchè  non  si  muove  ,  dicesi  figurai.  Co- 
lombo di  gesso  a  colui  .  che  è  asso  fermo  in  qualche 
conversazione ,  ove  sta  senza  parlare,  e  che  si  pone, 
per  ragion   d'  esempio  al   fuoco     al    tempo     del    freddo, 

•n  mai  muoversi ,  o  far  luogo  agli  altri.  Salvia. 
Buon.  Pier. 

-  COLON.  T.  Anatomico  .  Nome  che  si  dà  al  te- 
eondo  de'  grossi  intestini  il  quale  sta  fra  il  cieco  ed  il 
retto  .  Esso  va  diritto  dalle  i  eni  sino  alla  cavità  del  fe- 
gato ,  di  là  si  attacca  al  fondo  del  ventricolo  ,  e  por- 
tandosi sulla  milza  ,  si  lega  al  rene  sinistro  ,  da  dove 
discendendo  in  forma  di  un  S  romana  sin  sotto  dell'  os- 
so sacro  ,  va  a  terminare  nei/'  intestino  retto  ,  di  ma- 
niera che  cuccilo  ipinsi  tutti  gì'  intestini  gratili  ■  Si  è 
in  queste  pieghe  o  gni  ,  dove  si  fermano  e  prendono  la 
.  i  escrementi  .  Lat.  taniis  intestinnm  .  Or.  xù- 
'/  :/ .  Volg.  li  .  Se|  a  un  budello,  il  quale  è  chia- 
uiato  colon  ,  il  cui  cominciamenio    è    nel  iato    diritto  , 
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ma  <*i;li  per  la  larghetta  di  I  ventre  è  posto  disteso  in- 
lino al  lato  manco  .  l'olg.  /)<.><,.  Erasìstrato  »(  rive  , 
ohe  il  fegato  ,  la  vescica,  e  il  budello  colon  infradicia- 
no, lud.  i)><.  mi.  ai.  li  [(in, nco  \ .1  ad  unirsi  al 
.nti  no.  intorno  all' intestino  colon  . 

<    OLONÀRIO.    Add.   Attenente    n    colonia,   o   della 

condiaiomt  do  lavoratori  ile'  campi .  Lat.  colorar  iut*Bor~ 
gh.    Voteli.    Eior.   :'>i".   Questi  la' Servi     ce.     latinamente 

si  dissono  Coloni  .  posto  che  questa  voce  fosse  innanzi 
pili  generale,  e  lo  stata  loro  condii  ione  cotonaria. 

j-  COLONIA.  Appresto  gli  antichi  tra  Popolo  man- 
dato ad  abitare  un  /mie  colle  'leu  leggi  della  città, 
che  lo  mmidnon  ;  e  lo  prendevano  rincora  pi  r  lo  Luogo 
stesso.  Oggi  si  dicono  Colonie  dui  Geografi  i  J'nesi  ni 
di  là  de'  muri  d'  Europa  clic  /los leggono  gli  Sititi  Eu- 
ropei ;  e  si  dicono  ancora  Colonie  le  nuove  Città  fabbri- 
ente  da  uomini  che  si  recano  al  di  là  de'  mari  lontano 
dolili  patria  toro  .  Lat.  colonia  .  (ir.  a'irji^i'a  .  Ilorgh. 
(hig.  lir.  i5.  Da'  mutiicipj  furono  molto  differenti  le 
colonie,  perciocchò  queste  nacquero  pi  intieramente  dal- 
l'avanzate  i  terreni  nel  contado,  e '1  popolo  nella  cit- 
tà; onde  quella  repubblica  volendosi  sgravare  delle  per- 
sone soverchie,  le  mandava  fuori  a  lavorare  quo'  terre- 
ni ,  i  quali  con  certe  cerimonie  ,  e  con  molto  ordine  e- 
rano  loro  assegnati  ,  e  da  questo  furono  detti  coloni  ,  e 
le  città  colonie  .  /'.'  Col.  Bum.  Zti-j.  Or  venendo  alle 
colonie,  e  dal  nome  cominciando,  pare,  che  la  voce 
stessa  ec.  ci  mostri,  che  l'origine,  e  principio  suo  ve- 
nisse dal  coltivare,  e  lavorare  i  terreni.  Finch,  stor.  9. 
5^i.  Questa  opcnione  ,  che  Firenze  fosse  edificata  da' 
soldati  di  Siila,  è  ripresa  ec.  dicendo  esser  ben  vero, 
che  ella  sia  colonia  de'  Keniani ,  ma  non  già  edificata 
da  i  Soldati  di  Siila  . 

§.  Per  limili t.  delle  Pecchie.  Cr.  g.  100.  2.  Tutte 
[  le  pecchie  ]  siccome  in  esercito  vivono  ,  e  cosi  in  di- 
verse ore  dounono,  e  1'  opera  fanno  parimente  ,  e  sic- 
come in  colonie  son  mandate  ,  e  di  queste  duchi  fanno 
alcuni  a  voce  ,  come  un  seguito  di  trombe  .  E  cap.  101. 
1.  Lo  sciame  uscir  suole,  siccome  dice  Vairone  ,  quan- 
do 1*  api  nate  son  molto  prosperevoli  ,  e  la  progenie  in 
colonia  voglion  mandare  ,  siccome  in  addietro  i  Sabini 
feciono  per  la  moltitudine  de'  figliuoli. 

**  COLÒNICO.  Di  colonia.  Borgh.  Colon.  Rom. 
075.  Potendosi  mutare  queste  ec.  di  grado  colonico  a 
stato  Muncipale  . 

COLONNA.  Sostegno  notissimo  ,  per  lo  più  di  pie- 
tra ,  di  figura  cilindrica  .  Lat.  columna .  Or.  e-n'Xn  • 
Fiamm.  1.  26.  Appoggiato  ad  una  colonna  marmorea  , 
a  me  diritissimamente  un  giovane  opposto  vidi  .  Bocc. 
g.  3.  pr.  6.  Per  una  figura  la  quale  sopra  una  colonna 
ec.  diritta  era.  G.  V.  1.  62.  a.  Per  memoria  del  mira- 
colo v' è  oggi  una  croce  in  su  una  colonna  in  quel  luo- 
go .  E  4-  3o.  3.  Doinandaionli  quale  segnale  del  con- 
quisto volessono,  o  le  porti  del  metallo,  le  colonne  del 
profferito. P«ir.ccuj.  5.  D'un  bel  diaspro  er'ivi  una  colonna. 
§.  I.  Per  Appoggio  ,  Sostegno  .  Lat.  co  lumen  .  Gr. 
ifiio-fjttx  .  Petr.  cant.  27.  1.  Gentil  ramo  ,  ove  piacque, 
Con  sospir  mi  rimembra  ,  A  lei  di  fare  al  bel  fianco 
colonna  .  Bemb.  As.  2.  Madonna  Berenice  alleggiato  di 
se  un  giovane  alloro  ,  il  quale  ec.  al  bel  fianco  di  lei 
doppia  colonna  faceva  . 

j.  11.  Per  metaf.  Sostegno ,  Aiuto,  Biparo  .  Lat.  co- 
lumen.  Gr.  itarua.  G.  V.  11.  87.  3.  Fallite  le  dette 
due  colonne  ,  cke  per  loro  poten7.ia  ,  quando  erano  in 
buono  slato,  condivano  co'  loro  traffichi  gran  parte  del 
traffico  della  mcrcatanzia  de' cristiani.  Petr.  canz.  .jo. 
5.  (Quest'i;  del  viver  mio  1'  una  colonna.  E  son.  10'ij. 
Ben  poria  ancor  pietà  con  amor  mista  Per  sostegno  di  me 
doppia  colonna  Polsi  Ita  l'alma  stanca  ,  e  '1  mollai  corpo  . 
,.  ili.  Colonna,  dicesi  anche  la  Piana  ,  eh»  regge  la 
xnle  a  bi  unione  . 
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-J"  §.  IV.  Colonna  per  la  famiglia  ,  che  ha  per  inse- 
gna ,  impresa  ,  o  arine  una  colonna  .  Dani.  Par.  16. 
Grand'  era  già  la  colonna  del  vaio.  Petr.  canz.  11.  6. 
Orsi,  lupi,  leoni  ,  acquile  ,  e  serpi  Ad  una  gran  mar- 
morea colonna    Fanno     noia    sovente  ,     ed  a  se  danno . 

§.  V.  Colonna  ,  si  dice  anche  una  Quantità  di  soldati 
posti   in  certa   ordinanza  . 

§.   VI.  E  Colonna  nel  signific.  del  §.  III.  di  Colonnello. 

*  §.  VII.  Colonne ,  o  Lacerti  diconsi  da'  JVotomisti 
Quelle  Prominenze  paralelle  ,  ed  ineguali,  che  si  scor- 
gono   nella   superficie  interna   dell'  auricola     del    cuore    a 

foggia  di  due  cordoncini  carnosi  . 

*  §.  Vili.  Colonna  dicesi  ancora  per  similit.  Tutta 
la  serie  delle  vertebre  ,  che  compongono  la  spina  del 
tronco  .  Cocch.  Lez.  Di  dietro  poi  fra'  cjuest'  ossa  de' 
fianchi  sta  un  terz'  osso  ,  il  quale  sostiene  tutta  la  co- 
lonna delle   vertebre  ,   e  chiamasi  Sacro  . 

*+*  §.  IX.  Colonne,  s.f.  pi.  T.  di  Marineria.  Al- 
cuni canapi  legati  alla  cima  dell'  albero  ne'  bastimenti 
latini  ,  appunto  nelt'  unione  del  calcese  a  destra,  e  a  si- 
nistra della  lunghezza  circa  della  metà  dell'  albero,  aventi 
nell'  altra  estremità  un  bozzello  di  un  solo  raggio  .Strati- 
co. 

*+*  §.  X.  Colonna  de'  senati  ,  dicesi  un  bozzello  con 
istroppo  lungo  ,  o  bracotto  incappellato  nell'  albero  di 
maestra,  e  trinchetto  prima  delle  sartie  per  passarvi  l'a- 
mante dei  senati .  Strafico  . 

*+*  §.  XI.  Colonne  di  pali  in  un  porlo  .  Fari  .  T. 
di  Marineria.  Per  comodo  di  ammarrare  od  ormeggiare 
i  bastimenti  .  Strafico  . 

*+*  §.  XII.  Colonne  (  s.  f.  pi.  )  o  puntali ,  diconsi 
alcuni  pezzi  di  legno  zierticali  fitti  tra  un  ponte  e  l'  al- 
tro  nelle  navi  per  sostegno  delle  coverte  .   Strafico. 

*+*  §.  XIII.  Colonna  ,  T.  di  Marineria,  li  una  par- 
te delle  navi  di  un  armata  ,  che  marcia  nella  stessa  di- 
rezione e  in  linea.  Strafico. 

*  §.  XIV.  Colonna  dicesi  generalmente  dagli  Artefici 
qualunque  lavoro  ,  o  parte  di  esso  di  figura  cilindrica  , 
che  serve  come  d'  appoggio  ,  o  sostegno  di  checché  sìa  . 
Colonna  dell'  Arpa  ,  Colonne  da  stalla  sfaccettate  con 
palla  in  cima  ec. 

*§.  XV.  Colonna  ,  T.de' Cassaj ,  Carrozzieri  ec.  Que'rit- 
ii  ,  che  servono  di  sostegno  alt  intelnjatura  della  cassa 
di  una  carrozza  ,  o  simile  ,  come  anche  Quelli  a  cui  son 
fermati  gli  sportelli  ,  e  che  servono  di  battente  .  Colon- 
ne davanti,  di  dietro,  di  mezzo.  Il  battente  di  bronzo 
ò  fermato  alle  colonne  degli  sportelli . 

*  §.  XVI.  Colonna,  T.  de'  Magnani.  Grosso  pezzo 
di  ferro  fatto  a  esse  ,  fermato  da  una  parte  nello  sca- 
ndio di  dietro  ,  e  dall'  altro  capo  infilato  nel  roteitene  , 
eh'  egli  sostiene  ,  fermato  anch'  esso  nel  mezzo  dallo 
sprone  ,  che  lo  rinforza  .  Le  colonne  pia  piccole  son 
dette  con  proprio  nome  Bracci noli "'. 

*  §.  XVlI.  Colonna.  T.  de'  Ricamatori  .  Nome  che 
si  dà  ai  due  Subii/  ,  o  Subbie/li  del  telajo  ,  traforati 
dalle  testa*e  per  infilarvi  gli  Staggi. 

(-j-)  §.  XVIII.  Colonna  Foltiana  ,  o  Colonna  del  Fol- 
ta, o  Galvanica.  T.  Fisico'.  Pila  del  Folta  .  Macchina 
a  modo  di  colonna  composta  per  solito  di  molte  piastre 
rotonde  di  zinco  ,  e  di  rame  poste  una  sopra  l  altra  al- 
ternativamente .  Ciascheduna  coppia  di  esse  piastre  ha 
sopra  di  se  un  pezzo  di  cartone  ,  0  di  panno  della  stessa 
forma  ,  bagnato  con  acqua  salata  e  calila  .  Toccando  la 
base  ,  o  sommità  di  questa  colonna  coi  due  Cupi  dì  un 
arco  conduttore  si  produce  una  corrente  elettrica  peren- 
ne.Si  chiama  polo  rame,  e  polo  del  rame  ,  ed  anche  po- 
lo negativo  quella,  estremità  della  colonna  che  finisce  in 
una  piastra  di  rame  ,  e  polo  dello  zinco  ,  polo  zinco  , 
o  polo  positivo  quella  estremità  della  stessa  colonna  ,  che 
finisce   in    una    rotella   di  zinco  . 

COLONNATO.    Quantità  e    ordine    di    colonne,    di- 


sposte in  una  fabbrica  .  Lat.  columnarum  serìes  ,  perì- 
s/jlium  .  Gr.   triftr-ììXtov  . 

COLONNELLO.  Dim.  dì  Colonna.  Lat.  eolumella  , 
cippus  .  Gr.  cruXti'fioi  .  G.  F.  6.  5^.  9.  Palagio  alto  90. 
braccia  ,  e  fatto  a  colonnelli  di  marmo.  Ricord.  Malesp. 
5,j.  Recaronne  i  Fiorentini  cela  ruota  fatta  a  similitudine 
di  ruota  di  carro  ,  co1  colonnelli  di  marmo  intagliata,  la 
quale  si  pose  ec.  nella  fronte   di  San  Piero  Scheraggio  . 

§.  I.  Per  Titolo  di  grado  militare,  e  che  comanda  a 
pili  compagnie  di  soldati  ,  e  a'  capitani  d'  esse  compa- 
gnie .  Lat.  tribunus  ,  chiliarca  .  Gr.  X'^-ia?X0^  •  I',r- 
As.  N'  andò  prestamente  a  un  suo  colonnello  ,  il  quale 
aveva  il  governo  di  mille  fanti. Sper.  d ini.  Ma  fa  la  voglia 
del  capitano,  e  il  capitano  del  colonnello  ,  e  l' uno  ,  t  l'altro 
del  generale. Se gn.  stor.8.  219.  Assoldarono  costoro  non- 
dimeno millecinquecento    fanti  sotto  quattro  Colonnelli. 

**  §.  II.  Per  la  unione  di  quelle  compagnie  ,  de' sol- 
dati e  de'  capitani  alle  quali  comanda  il  Colonnello  . 
Borgh.  Arm.  Fam.  122.  Si  è  veduto  numerosissimo  e- 
sercito  ridotto  in  Colonnelli  ,  e  poi  ristretto  a  Compa- 
gnie ,   e  conseguentemente  a  Squadre  . 

§.  III.  Quando  la  scrittura  d'  una  faccia  d'un  libro  è 
distinta  in  più  parti  ,  a  ciascuna  di  esse  diciamo  Colonnello  , 
o  Colonna.  Lat.  columna. Gr.  e-v\oc .  Din.Comp .  2.  SaTTn  O- 
gni  tua  diceria  dicevi  uno  colonnello  contro  a'Ghibeilini. 

*  §.  IV.  Colonnelli  ,  T.  de'  Carlieri .  Quei  fili  di  fer- 
ro più  grossi  ,  su'  cui  sono  raccomandate  le  treccinole  , 
et  filato    d'ottone  . 

*  §.  V.  Colonnello  come  Colonna  dicesi  generalmente 
dagli  Artefici  Tutto  ciò  ,  che  ha  qualche  similitudine 
colle  colonne  ,  e  che  serve  di  sostegno  ,  o  d'  ornamento  . 
Colonnelli  dei  fìlatojo  ,  delle  carozze  ec. 

COLONNETTA.  Dim.  di  Colonna,  colonna  piccola. 
Lat.  eolumella  .  Gr.  crti\n'<f  ov  .  Bern.  Ori.  5.  7.  17.  Di 
sopra  aveva  un  veroncello  adorno  Con  colonnette  d'am- 
bre ,  e  di  distaili  .  Sagg.  nat.  esp.  gS.  Impernandolo 
ec.  colonnetta  ,  o  sostegno  . 

*^,*  §.  I.  Colonnetta,  T.d'  Agricoltura.  La  parte  che  ser- 
ve di  centro  comune  ai  diaframmi  de'pericarpj .  Gagliardo. 

*+*  §.  II.  Colonnette  (  s.  f.  pi.  )  delle  vose  ,  T.  di 
Marineria  .  Così  diconsi  alcuni  pezzi  di  travi  indentati 
nelle  vate  ,  che  vanno  ad  appoggiarsi  al  corpo  del  Fa- 
scelto  lungo  il  tratto  della  stella  per  reggere  le  trinche 
dell'  invasatura  ,  prima  di  vararlo  in  mare  .  F.  TRIN- 
CHE .  VASE.   LONZA.  VEN  FRIERA.  Strafico. 

COLONNETTO.    Dimin.   di  Colonna  Colonnino. 

COLONNINO.    Colonna  piccola. 

§.    I.    Particolarmente  per   quelle   delle  forche  . 

§.  II  (Jnde  Lasciare  alcuno  al  colonnino  ,  che  vale 
Abbandonarlo  nel  maggior  pericolo .  Maini.  6.  17.  Al- 
l'in qua  ripigliando  il  mio  cammino,  Ti  lascio,  com'io 
dissi  ,  al  colonnino  . 

§.  III.  /'. Colonnino  nel  signific.  del  §.  III.  di  Colonnello. 

*  §.  IV.  Colonnino  ,  T.  de'  Latta)  .  Strumento  di  le- 
gno ,  che  serve  a  tener  unite  le  latte ,  che  si  vogliono 
saldare  insieme. 

*  §.  V.  Colonnini ,  o  Pilastri,  T.  degli  Oriuolaj  . 
Que' quattro  pezzi  ,  che  riuniscono  insieme  le  due  car- 
telle, ed  in  mezzo  a' quali  sono  situale  le  ruote  dell  oriuolo. 

*  §.  VI.  Colonnini  ,  T.  de'  Magnani  .  Que'  pezzi  de' 
Sellini   all'  Inglese  dove  s'  infila  il  gioco  . 

COLONO.  F.  L.  Abilator  di  colonia.  Lat.  colonus. 
Gr.  atrotxof  .  Borgh.  Orig.  Fir.  i3.  E  da  questo  furo- 
no detti  coloni  ,  e  le  citta  colonie. 

-j-  §.  Colono  chiamasi  il  Contadino  che  serve  ad  anno 
e  che  abita  nel  podere  .  Borg.  Orig.  Fir.  36y.  Or  venen- 
do alle  colonie  ec.  pare  ,  che  la  voce  stessa  ci  mostri  , 
che  l'  origine  ,  e  principio  venisse  dal  coltivare  ,  e  lavo- 
rare i  tei  reni  ,  e  coloni  esser  veramente  quelli,  che  noi 
propriamente  diciamo  lavoratori  .  Borgh.  Orig.  Fir.  i5. 
Nella    lingua   latiaa  quello  significa  Colopo  ,  che  nella 
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-    tra  Lavoratore .E  altrove:  Nelle  leggi  Loi  ' 

\c-ii  chiamali  nJdii,  ovvero  Aldionij  ancorché  forse  non 
rl~i>'  n  leva  e  »*l  appunto  né  intieramente  nel  suo  orine i- 
i  io  a"(  "K'in.  /    5 io.  Pare  che  intendano  ili  questi  t  «•leni 

ivi  della  rilla.fi  i   l        Ne*  contratti    Latini  si  vede 

Coloni,  oi  Uomini  ,  e  talvolta  Fedeli,  e  spesso  accop- 
ti  e  mescolati  insieme.  I  S19.  Congiungendo  or 
Colono  ed  Uomo ,  altra  volta  Colono  e  Fedele ,  e  quan- 
do Fedele  ed  l  omo  ,  avvegnaché  non  tutti  sieno  iil 
medesimo  erado  ma  alcuni  veramente  Coloni  e  "assali  . 
/  !  5i8.    1  quali    son    sforzato    chiamare    col 

nomo  di  que'  contratti  .  <  oloni  ;  dacché  non  avendo  noi 
la  cosa ,  regniamo  conseguentemente  .1  mancare  della 
propria  voci  ,  perchè  lavoratore  che  oggi  è  la  nostra  . 
importa  molto  più  umana  e  discreta  condizione  ,  e  più 
previo  una  e < > : .1 1  ■  1  che  servitù   ec.    I     iaa.    Si 

no  que' .  »- 1 1  « •  erano  *  oloni  .  p<  1   Coloni  . 

COLORAI!  IO.  L'attivo  colore".  Hat.  teter  color. 
Gr.  iùa-^sin  .  Fir.  A<.  i3.  Perciocché  egli  aveva  un 
coloracelo  livido  sopra  le  carni. 

COLORAMI   \lO.    Tintura  di  colore .    Lai.     suffu- 

.    I  .  -   ■  ;  u?i;  .    D  ■ut.   t  'onv  .  53.    L'  0C<  hÌO  .   I"   lilia- 

le per  infeimitade,  e  pei  fatica  si  inaia  in  alcuno  co- 
1   i  ii  tento     e  in  alcuna  debilitade  . 

»  COLORAN  rE.  /'.  de'  Tintori  te.  Che  serve  a  tin- 
gere, o  n  dar  colore.  Droghe  coloranti. 

•  OLORARE.  Dar  colore,  e  Tignere  con  colore, 
I  rire  .  Lat.  colorare,  colorirti  inducere.Gt. pctvrtl¥  . 
t  viXfvZt'v  ■  Guid.  (j.  Con  ispesse  apriture  di  linc- 
ei mandava  fuori  fiamme,  e  colorava  la  pròssimana  ae- 
re di  calda,  e  fervente  rubricazione  vermiglia  .  Pass. 
aro/.  I  na  navicella  lic\e,  e  salda  ec.  Gesù  l'n'slo  fab- 
bricò colle  sue  mani  ec.  colorandola ,  e  adornandola 
col  sui'  prezioso  sangue  ^  allegorie.  )  .  Libr.  f  iagg. 
Dielro  all'  altare  di  della  chiesa  v'  è  una  tavola  ,  che 
vi  fu  dipinta  la  figura  di  nostra  Donna,  che  si  colora- 
va miracolosamente,   convertendosi  in  carne. 

5.  I.  Per  Meinf.  Dani.  Purg.  19.  E  lo  smarrito  vol- 
to ,  Come  anioi  vuol  ,  cos'i  le  colmava  .  But.  Le  colo- 
rava, cioè  li  dava  colore,  cioè  se  la  rappresentava  ta- 
le .   liliale    la    voleva  . 

■f  $.  II.  Per  ffetaf.  Imbellettare  il  viso  ,  e  in  ijuesto 
liqnifìc.  si  u:a  alt.  e  neutr.  pa<<.  Lat.  fucare  ,  fuco  il- 
liniie  .  tfaestruss.  2.  7.  2.  Che  saia  delle  donne  ,  che 
si  colorano,    e   tanno  altre   lisciature? 

$.  IH.  Per  Ricoprire,  Simulare.  Lai.  conte gere ,  si- 
mulare. Gr.  t^ottoi-ì  rìrzi  .  li  ice.  nov.  77.  6.  Il  savio 
scolare  ec.  davanti  v'incominciò  a  passare,  con  varie 
Cagioni  cnlnrando  1'  andate.  Libr.  Simili!.  Chi  vinile 
colorare  la  bugia,  gran  fatica  gli  è.  liern.  Ori.  2.  20. 
^i.  Fu  <|  n  e  sta  c'isn  s'i  ben  colorata  Dal  Greco  ,  ch'era  dotto 
in  tal  dottrina,  (  he '1  conte  appunto  ogni  cosa  gli  credi  . 

COLORATAMENTE.  Àvverb.  Simulatamente.  Lat. 
fiele  ,  simulati'.  Gr.  TS35"?rc/nr;xcJ{ .  M.  (^ '.  io.  2").  A'  si- 
gnori la  d  i  trovò  1  sséi  di 
mani  d'  l  berlo  Infangati  fittamente,  e  coloratamente 
composta.  I.a:c.  Par.  _(.  G.  Presi  questo  giorno  apposta 
ec.   per  condurmi  più  coloratamente  alla  trappola. 

COLORA  1  <).  Adii,  ila  Colorare,  l'inlo  ili  colore. 
Lat.   coloratus  .  Gr.   Xf^Ji UftetrtOftivof  .  Dani.  In/,  io.    Che 

fece  l'Arnia  colorata  in  ins  o.  fi  Purg.  53.  Rispose  colora- 
la, come  fuoco.  Ciré.  <jcii.  Perchè  la  virtù  visiva  non  può 
apprendere  il  colore  da  nei  se,  ma  la  cosa  colorala  . 
I.  Per  ippartnle ,  Veri<imile  ,  Artificioso  fen- 
duto simile  al  vero  <>  ni  giusto  ce.  Lat.  verisimilis  ,  fì- 
'<■..  Tib-j.:;  .  Bocc.  nov.  3.  3.  S'  avvisò  di  fargli 
una  fotza  da  alcuna  radimi  colorata,  fi  nov.  8l.  j.  El- 
la avesse  onesta,  o  colorata  'li  più  non  volere 
le   loro  ambasciate   udiri   .   '».    /'.   io.    l3l.    ,.    M"shando 

con  belle,  e  colorate   ragii  ni   la  sconfidanza    d sscr 

Marc     .   /  v     <  h.  ()p.  dm.   ìji.    O    icttoiica,  che 

T.  II. 
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col  bel  dite  colorato  inducevi     li  animi  a  ciò  ,  che  ro> 

Kvi!  Guid.  (•■    Provando  aguatevole  in    inno  falsai - 

le  colorato  .  Pi".  Como.  3.  60.  l'anta  con  colorate  pi- 
li.le  il  mossooo,  che  a'  di  s.  di  Maggio  1  ."> . . , .  ij  parti  dì 
Firenzi  1  pei  la  vi.i  di  Campi  albergò  a  un  !..  1  ii|,.u,, 
■  li  Rinuccio  di  Senno  Rinucci.    E  6  \.   Credendosi  eoo 

colorale  pan. le  ec.    annullare    1'  oltraggio  . 

E.  II.  I  assolutami,  quando  è  aggiunto  ili  panno  , 

drappo  ,  carta  ,  e  simili  ,  s'  intende  di  Onel/o  ,  clic  non 
e   nero  ,    né  bianco   . 

*  jj.    III.    Colorata    chiamano    i     Botanici     Ouclla    fio- 
.   che  ha  altri  i  oloii  fuori  del  verde,  ed  e  tinta  dif- 
ferentemente  come   l'  amaranto  ,  la  canna,   e  simili  .    Di- 
cesi  anelir    Screziata,    e     Macchiata. 

COLORAZIONE.    Il  colorare  .    Bui.     Pur».    22.     1. 

Disegnare,  e  figurare  immagini  secondo  le  lìneamenta 
corporali,  le  quali  non  danno  sì  certa  notizia,  come 
danno  le  colorazioni  . 

^.  Per  metal.  7jnle  lueoprimento  ,  Abbellimento  .  Lat. 
exornatio  ,  color.  Gr.  tf/ao-xsi/w  ,  y^ùixt  .  But.  Par.  fi. 
:\.  Mercurio  significa  ec.  colorazioni  ,  e  sottigliezze  di 
parlari.  Quist.  Filosofi.  C.  S.  Dimostra  la  colorazione 
dille    paiole,  colle  quali  si  piglia   I"  ingannato  . 

•  COLORE.  Quell'  ammodamento  della  superficie; 
de'  corpi  opachi  ,  od  anche  lineila  costituzione  internai 
de  corpi  trasparenti  ,  onde  si  mandano  razjgi  lucidi  al- 
l' occhio  ,  tinti  in  diverse  guise  ,  secondochè  porta  la 
lor  natura  ;  e  si  dice  anche  della  tinta  che  i  corpi 
mostrano   all'   occhio  .     Lat.    color.     Gr.     %f&(JX  .     Dani, 

Inf.  i5.  Poi  s'  appiccar,  come  di  calda  cera  Fossero 
Stati  ,  e  mischiar  lor  colore.  Bocc.  g.q.p.  i.  Aveva  gi;i 
1'  ottavo  cielo  d'  azzurrino  in  color  cilestro  mutato  tut- 
to .  E  nov.  60.  io.  Con  più  macchie  ,  e  di  più  colori  , 
che  mai  drappi  fossero  Tartareschi,  o  Indiani.  Amet. 
i~.  Alla  (piale  sottilissime  ciglia,  in  forma  d'  arco  non 
nmllu  disgiunte,  di  colore  bigio  ,  sotto  stare  discerne. 
l'eie.  (..».  9.  Cade  virtù  dall' infiammate  corna,  Che  ve- 
ste il  mondo  di  novel  colore  .  £  29.  Ed  io  ne  prego 
amore,  e  quella  sorda  ,  Che  mi  lasciò  de'  suoi  color  dipin- 
to . 

*  §.  I.  Per  Ingrediente  che  si  adopera  per  le  tinte,  e 
per  la  pittura.  Bald.  l'oc.  Dis.  Di  questi  colori,  dei 
(piali  i  pittori  si  servono  ,  alcuni  sono  naturali  (  e  que- 
sti sono  per  lo  più  terre  )  ed  alcuni  si  fanno  arlilìcio- 
samente  ,  e  gli  uni  e  gli  altri  mescolati  fra  di  loro  ca- 
gionalo un  numero  infinito  di  colori  secondi  . 

5.  II.  Per  Apparenza  ,  finzione  ,  Simulazione  ,  Pre- 
testo. Lat.  species  ,  fictio  ,  color.  Gr.  tìioc,  %},/ua  .  H. 
V.  12.  108.  in  fin.  Che  con  tante  aiti  ,  con  tanti  colo- 
ri adornati  con  somma  ragione,  noi  provveduti,  e  cau- 
ti ci  rende  .  Frane.  Burli.  (6  l.  E  molli  ,  che  colui  e 
l'uri.. uni  a  scusa,  e  poi  pur  fanno,  e  danno.  M.  /'". 
;i  29.  Sotto  colore  di  guardia,  ma  nel  vero  per  daie. 
alla  compagna  caldo,  e  favore.  Cas.  leti.  G8.  Né  cei- 
1  11  altro  .  che  giusto  colore  di  poterlo  fare.  Moral.  S. 
Greg.  8.  2.0.  Sotto  colore  di  dire,  che  la  correzione  di 
Dio  non  può  essere  ingiusta,  pertanto  vogliono  mostia- 
re  ,  che  per    Uno  meriti    essi  sono  posti  in  prosperità  . 

'j.  III.  Per  Ornamento  ,  o  Figura  retlorica  .  Lat.  CX- 
ornatio  ,  color  .  Gr.  %fcó(jct  .  Pass.  3io.  Poetando  ,  e 
studiando  di  mescolarvi  rettorie!»  colori,  che  dilettino 
gli  orecchi  ,  e  non  vadano  al  cuore  .  E  5i">.  Avvilisco- 
no la  scrittura  ,  la  (piale  con  alle  sentenzie ,  ed  isquisi- 
ti  e  propri  latini,  con  begli  coloii  n  u. uichi ,  e  di  leg- 
giadro siilo  adorna  ec.  Bui.  Lo  strumento  si  pone  per 
l'alio,  in  che  s'usa,  ed  è  color  rettorico  ,  che  si  clu.i- 
ma  dinominazione  .  Dani.  min.  iti.  E  maladico  1'  amo- 
rosa luna,  Ch'ha  puliio  i  miti  motti,  '■'  lui  colori , 
Ch'  i'  ho   per  voi  trovati  ,  e   messi  in   rima  . 

**  j.  IV.  Mainiti  di  mille  intuii.  Detto  di  chi  per 
paura  (  y  altro   inula   il  color  del    volto  .     Frane,    òacc/i. 
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noe.  i53.  Come  il  piovano  ode  costui  ,  si  mutò  di  mil- 
le colori  .   E  i/j6.  Subito  divenne  di  mille  colori  . 

*+*  §•  V.  Colori  naturali.  Diconsi  i  colori  di  terre  , 
e  pietre  ,  i  quali  come  si  lrox>ano  ,  così  adoperansi  ,  sen- 
za fargli  passare  per  fuoco  ,  o  per  alcuna  maestranza  . 
Baldin. 

*■**  §•  ^*  Colori  di  miniera.  Diconsi  quelli  ,  che  o 
si  trovano  nelle  cave,  o  son  fatti  artificiosamente  dai 
Chimici,  cavandoli  dalle  materie  minerali.   Baldin. 

COLORETTO.    Dim.   di  Colore. 

§.  E  nel  signific.  del  §.  II.  di  Colore.  Segn.  Pred. 
34-  5.  Ogni  pretesto  gli  basta,  d'  ogni  coloretto  si  ser- 
ve ,  né  può  recarsegli  una  ragione  in  contrario  cosi  leg- 
giera ,   a  cui  non  s'  arrenda  . 

*  COLORINO.  Dim.  di  colore  ;  colore  leggiero  ,  e 
•vagu  .  Bellin.  Bucch.  E  son  di  tanti ,  e  tanti  colorini . 

COLORIRE  .  Lo  stesso  ,  che  Colorare  .  Lat.  colora- 
re ,  colorem  inducere.  Gr.  ^p w/j<xti'^siv  .  Sagg.  nal.  e- 
sp.  5.  Quindi  è  ,  che  si  è  in  oggi  dismessa  I'  usanza  di 
colorirla  . 

-j-  *  §.  I.  Vale  anche  dipingere.  Vasar.  Colorire  al  vi- 
vo con  esquisitezza  ,  con  arte  ;  colorire  a  tempera  con 
buona   pratica  . 

jj.  II.  Diciamo  Disegnare  ,  e  colorire;  ed  anche  Co- 
lorire i  suoi  disegni  ,  e  simili  ,  per  Condurre  a  perfe- 
zione le  cose  cominciale  ;  tolta  la  melaf.  da'  pittori  .  Fir. 
Trin.  2.  5.  Può  fare  il  mondo,  eh'  io  non  possa  colo- 
rire cosa,  eh'  io  disegni  !  Stor.  Eur.  5.  118.  Cono- 
scendo assai  chiaramente  ,  che  e'  non  poteva  per  se  me- 
desimo colorire  il  disegno  suo  .  Varch.  stor.  2.  Né  al- 
tro ,  a  dovere  scoprire  1'  animo  ,  e  i  suoi  disegni  colo- 
rire ,  aspettava  ciascuno  ,  che  una  qualche  occasione  . 
Fir.  nov.  1.  i85.  Egli  accortosi  per  mille  segni  ,  che  il 
padrone  era  egli,  per  colorir,  com'  io  mi  credo  ,  un 
suo  disegno  ,  se  mai  1'  occasione  gli  venisse  ,  pensò  ten- 
tare  di  farla  far  cristiana  . 

-j-  **  §.  III.  Per  rappresentare  alcuna  eosa  con  colo- 
ri rettorici  .  Segn.  Mann.  Die.  i3.  2.  Quasi  che  non 
sia  tanto  brutto  [  il  vizio  ]  in  se,  quanto  alcuni  lo  co- 
loriscono . 

*  COLORISTA  .  T.  de  Pittori.  Colui,  che  intende 
bene  V  arte  del  colorito  .  Algar.  Sagg.  V.  COLORI- 
TORE. 

COLORITISSIMO.  Superi,  di  Colorito  .  Lat.  maxi- 
me coloratus  .  Red.  Oss.  an.  i45.  Lasciai  ,  che  dalle  tar 
gliate  vene  del  collo  ne  sgorgasse  tutto  quel  freddo  sì  , 
ma  coloritissimo  sangue  . 

f  COLORITO,  j.  m.  T.  de'  Pittori.  Maniera  di 
colorire;  ed  è  quella  perfezione  di  ottima  pittura,  dalla 
quale  nasce  principalmente  il  rilievo  ,  la  -vaghezza  ,  e 
quella  totale  somiglianza  al  vero  ,  mediante  l'  espressio- 
ne de'  varj  accidenti  di  lume  ,  alla  quale  non  può  giun- 
gere il  disegno.  Colorito  morbido,  delicato,  grazioso, 
vivace,  ed  acceso.  Colorito  fresco.  V.  FRESCHEZ- 
ZA. Lat.  coloratio  .  Gr.  ^^aifxario-fxó \ .  Vasar.  Dolcez- 
e  verità  del  colorito;  Coloriti  condotti  più  vivaci,  ed 
allegri  ;  Migliorare  il  colorito  .  V.  DIGRADARE  . 
Baldin.  Voc.  Dis.  Fra  i  Pittori  dicesi  buon  colorito  ,  e 
cattivo  colorito  di  tal  Maestro  ;  ed  il  tale  ha  buon  co- 
lorito ,  o  cattivo  colorito  .  Red.  lett.  1.  291.  Io  lo  ras- 
somiglierei  ad  un  quadro  di  Tiziano,  in  cui  questo 
grande  artefice  avesse  voluto  dipignere  la  sua  innamo- 
rata ,  e  traportato  dallo  all'etto  1'  avesse  caricata  di  tan- 
te ,  e  così  belle  fattezze  ,  che  avesse  fatta  sì  con  tutte  le 
eccellenze  del  disegno,  e  del  colorito  una  bellissima 
figura  . 

COLORITO  .  Add.  da  Colorire.  Tinto  di  colore  , 
Che  apparisce  con  colore,  Che  ha  colore.  Lat.  colora- 
tus. Gr.  xsxfWfxaTic-fxivoi  .  Tes.  Br.  5.  10.  Gli  occhi 
sieno  in  fuori ,  e  grossi  ,  e  ben  per  ragion  coloriti  di- 
rittamente ,  che  ciò  è  segno,  eh'  el  sia  figliuolo  d'  asto- 


re ,  che  abbia  più  di  tre  mude  .  M.  Aldohr.  Le  prato- 
ra  doventano  belle,  e  colorite  di  fiori.  Boez.  Varch. 
4.  5.  Diverse  cemmanelle  ec.  Battendo  alzano  al  ciel 
mesto  il  romore  ,   Finché  lucente  torni ,   e  colorita  . 

(*)  COLORITORE  .  Che  colorisce.  Dipinto,  e.  Car.  leti. 
2.  77.  Le  prime  ,  ec.  bisogna  ,  che  sieno  di  mano  d'  un 
bello  inventore  ,  e  bel  coloritore  . 

COLOSSALE.  Add.  di  Colosso.  Simile  a  colosso. 
Lat.  colosseus   ,    Plin.  Gr.   xoXo&o-aìo;  . 

**  COLOSSEO  .  Coliseo  ,  Culiseo  ,  Anfiteatro  . 
Benv.  Celi.  Vita  citato  dal  Manni  nelle  note  al  Borghi- 
ni,   in  Firenze   1755.  pag.   168.   Voi.    1. 

COLOSSICO  TER  A.  Macchina  da  levare  grandissi- 
mo peso.  Voc.   Dis. 

■j-  COLOSSO  .  Statua  grandissima.  Lat.  colossus  . 
Gr.  xoXoo-ooì  .  Borgh.  Orig.  Fir.  166.  Nato  questo  no- 
me ,  perchè  erano  intorno  intorno  ornati  di  statue  mag- 
giori assai  dell'ordinarie,  e  le  chiamavano  colossi,  che 
noi  sogliamo  dire  giganti  .  Infar.  1.  I  giganti  ,  e  i  co- 
lossi, tuttoché  sieno  di  smisurata  grandezza  ,  hanno  un 
sol  capo.  Tolom.  lett.  Siccome  un  colosso  nel  fondo 
d'  un  pozzo. 

**  COLOSTRO  .  Il  primo  latte  dopo  il  parlo.  Lat. 
colostro.  Pallad.  IVov.  i3.  Incontanente  nato  1'  agnello 
si  vuol  recar  con  mano  alla  poppa  della  madie  ,  traen- 
done prima  un  poco  di  latte  il  più  spesso  ,  il  quale  i 
pastori  chiamano  colostro. 

-j-  COLPA.  Peccato  ,  Fallo  .Lat.  culpa.  Gr.  vralapta.  . 
Dant.  Inf.  5.  Stavvi  Minos  orribilmente  ,  e  ringhia  ,  E- 
samina  le  colpe  nell'  entrata.  E  14.  Quando  la  colpa 
pentuta  è  rimossa  .  Bocc.  Jntrod.  01.  Che  per  guardar 
quella,  senza  colpa  alcuna  si  sono  uccisi  degli  uomini. 
E  44-  Temo,  che  infamia,  e  riprensione,  senza  nostra 
colpa,  e  di  loro  ,  non  ce  ne  segua.  E  nov.  27.  22.  La 
legge  vuole  ,  che  colui,  eh'  è  cagion  del  male,  che  si 
fa  ,  sia  in  quella  medesima  colpa  ,  che  colui  ,  che  '1  fa  . 
But.  Colpa  ,  e  peccato  significa  una  medesima  cosa  ,  e 
ingiustizia  similmente,  e  così  ingiustizia,  e  torto;  onde 
si  dice  a  chi  non  ha  ragione  ,  tu  hai  il  torto  .  Albert. 
Le  colpe  son  cagioni  della  pietade ,  e  inducono  essa 
pietade.  Petr.  son.  60.  Io  son  sì  stanco  sotto '1  fascio 
antico  Delle  mie  colpe  ,  e  dell'  usanza  ria,  Ch'  i'  temo 
forte  di  mancar  tra  via  . 

*  §.  I.  Semplicemente  per  errore  ,  mancamento  in  chec- 
ché sia  per  difetto  d'avvertenza  ,  di  cognizione  ,  e  simile  . 
Dant.  Conv.  Ultimamente  mi  scusa  da  insufficienza  , 
nella  quale  non  si  dee  poire  a  me  colpa .  Sempre  dan- 
no colpa  alla  materia  dell'  arte  . 

**  §.  II.  Essere  in  colpa,  vale  Esser  colpevole.  Ca- 
vale. Med.  cuor.  294.  Onde  non  è  il  non  potere  in  ca- 
gione ,  era  lo   non   volere  in  colpa  . 

§.  III.  Per  Cagione.  Lat.  causa.  Gr.  aìri  a  .  Petr. 
son.  52.  Colpa  d'  amor  ,  non  già  difetto  d'  arte  .  G.  V. 
7.  4°-  2-  Uccise  di  sua  mano  con  uno  stocco  il  detto  Ar- 
rigo ,  per  vendetta  del  conte  Simone  di  Monforte  suo 
padre,   morto  a  sua  colpa. 

§.  IV.  E  si  usa  talvolta  come  in  forma  avverò,  sop- 
primendo l'  articolo  ,  o  la  preposizione  ,  come  Mercè  , 
Bontà,  e  simili.  Lat.  gratia  ,  causa.  Gr.  X^?'v  •  Dant. 
Par.  1.  Si  rade  ,  volte  ,  padre  ,  se  ne  coglie  Per  trion- 
fare o  Cesare,  o  poeta,  Colpa,  e  vergona  dell'  umane 
voglie.  Diltam.  6.  3.  Questo  monte  ,  diss'  ei,  fatto  è  Sil- 
vestro ,  Colpa,  e  vergogna  di  que' che  son  ora,  Che 
miran  solo  in  terra  ,  e  da  sinestro.  Bocc.  nov.  g8.  5i. 
Li  cui  santissimi  effetti  oggi  radissime  volle  si  veggono 
in  due  ,  colpa  ,  e  vergogna  della  misera  cupidigia  de'mor- 
tali.  Vit.  SS.  Pad.  2.  SyS.  Per  umiltà  non  si  scusò  ,  e 
non  disse  altro  ,  se  non,  Mia  colpa;  e  pregollo  che  gli 
perdonasse. 

§.  V.  Dar  la  colpa  ,  Por  la  colpa  ,  Portar  la  colpa,  e 
simili  ,    vogliono    Incolpare  ,    Accusare  .  Lat.    culpare  , 


culpat  due,    »>»</«     IMI  '  B*t», 

fì ..  la.  1  \  icìni ,  e  eli  uòmini  i  e  li'  donne  cominciarono 

a  riprendere  inumi  Tofano  .  e  a  dir  la  colpa  a  \ui.Dant. 

i  Sempre  danno   colpa  alla    materia   dell'arte.  £ 

■  .•  Ultimamente    mi   s>  u*.i  i!j   insufficienza ,  mila 

naie  non  si  dee  porre   .t  rat   colpa.  <<•   /  .   76.  Sg.  ■■. 

Litri  diedono  colpa  al  Re  Carlo,  che  il  Fece  per  avari- 
aia.  Ar.  Pur.  i->.  n.  Tolti  cercando  il  >an.  tutto  lK 
danno  Colpa  di  Furto  alcun  clic  lor  Fatto  abbia.  Houli. 
,4s.  5.  La  colpa  alla  nanna  portando,  lavoi.ua  la  co- 
gnizion  dolio  cose  .  vivono  a  caso.  live:.  I  arch.  1.  ( 
clu-  e 

non   puoi  dai    di   CIO   COlpa    allo  C 
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•1    dolio    Ci. 

Se  tu  00.  polivi  anello,  elio  è  Falso,  e  ne  paghi  le  pone, 

in  puoi  dai    di  ciò  colpa   alle  cose. 

5.  Vi.  Aver  colpii  di  Checchi  sia,  vale  Avervi  erra- 
to  dentro  .    Averne    data    cagione  ,   o    Esserne  incolpato  . 

Lat.  in  causa  esse,  Gr.  mtrttr  tiveu.  Bocc.  nov.  7-.  20. 
Ma  bene  ho  conosciuto  ,  elio  di  ciò  non  ha  la  donna 
alcuna  colpa.  (•■  V.  8.  80.  a.  Onde  Iddio  ne  rendè  ló- 
ro, te  colpa  r'ebbono,  in  breve  assai  giusta,  e  aperta 
punizione,  Ar.  Pur.  11).  (tì.  Simiglia  Rodomonte  intor- 
no a  Orlando  Lo  Stolid'  orso,  che  sveller  si  credo  L'ar- 
bore .  ond'  e  caduto  ,  e  come  v'  abbia  Quello  ogni  col- 
1  Lio  „li  porta .  e    rabbia  . 

+  5.  VII.  Chiamarsi  in  colpa  ,  e  Rendersi  in  colpa  , 
vogliono  Accusarsi  dell'  errore.  Lat.  se  accusare  .  Gr. 
i'aoTj'y  *ì  riderai.  .Ir.  Pur,  "-.  58.  Si  vede  averla  of- 
fesa .  e  so  ne  eli  una  In  colpa  .  è  ciò  ,  che  può  fa  d'  e- 
mendarla.  £  )5,  Si.  K  come  fosse  il  suo  Ruggì er  pre- 
sento. Chiamasi  in  colpa,  e  se  ne  batte  il  petto,  liern. 
Ori.  1.  a<>.  o.  8'  io  non  ne  oavo  altro  guadagno,  certo 
lo   ine  ne  rendo  in  colpa  ,   e   me  ne  pento. 

**  %.  Vili.  Dicesi  anche  in  questo  senso  ,  Fendersi  in 
colpa  col  Dai.  Vìt.  SS.  Pad.  1.  87.  Allora  lo  Frate  ri- 
conoscendosi, umilmente  gli  si  rendè  in  colpa,  e  bene 
edificato  si  pani  da  lui.  £  3--.  E  rendendosi  tutti  in 
colpa  dell'ingiuria,  che  fatta  le  avevano,  ec.  scppelli- 
ronla  ron  ^ian  reverenzia. 

5.  IX.  In  proverbio  A  colpa  vecchia  ,  pena  nuora  ; 
e  diersi  (piando  a  persona  rea  di  colpe  antiche  soprng- 
giungano  fresche  mortificazioni  ;  ma  più  comunemente  si 
dice  Peccato  vecchio  ,  penitenza  nuova.  Hern.  Ori.  2. 
1~ .  8.  I'er  lar  di  quel  proverbio  in  me  la  prova  ,  Che 
dice,  a   colpa   vecchia  pena  nuova. 

COLPABILE.  Aild.  Colpevole,  Che  ha  in  se  colpe. 
Lat.  rriminosus  ,  culpa-  olmoxius .  Gr.  o'traiTioi  ■  Liv.  M. 
Diceva  egli,  s'  io  gli  provo,  eh'  egli  è  colpabile  ec.  Mor. 
S.  Greg.  Si  reca  a  memoria  il  modo  colpabile,  con  che 
salì  a  prelazione.  Cavale,  fritti,  ling.  Sappi  ,  che  col- 
pabilmenie  è  duro  ,  e  duramente  è  colpabile  colui  ,  che 
piange  ,  e  lagrima  la  morte  del  parente  suo  ,  e  non 
piange  la  morte  dell'  anima  sua. 

CÙLPABILISSIMO.  Superi,  di  Colpabile.  Cofpeeo- 
lissimo  .  Lat.  nini  ime  crimmosus  .Gr.  airiwTaTof- Fratt. 
segr.  cos.  domi.  Lo  artelìcc  ne  viene  tenuto  colpabile 
copiabilissimo. 

COLPAISIL.MF.NTE.  Avverb.  Con  colpa  ,  Colpevol- 
mente. Lat.  criminose.  Gr.  ìy  xXnuaT/xoì; .  Fr.  Oiord. 
Prcd.  R.  Colpabilinente  in  tutte  le  sue  opere  vivea.  Ca- 
vale, Frult.  ling.  Sappi  ,  che  oolpabilniente  è  duro  ,  e 
duramente  è  colpabile  colui  ,  che  piange  ,  e  lagrima  la 
morte  del  parente  suo,  e  non  piange  la  morte  dell'  ani- 
ma sua. 

•j-  COLPARE.  V.  A.  Peccare. Lat.  peccare. Gr.  irrai- 
mv  .  Filoc.  7.  ^36.  Con  ragion  teme  ,  non  sopra  di  lui 
la  moite  del  vostro  fratello,  alla  quale  egli  non  nato 
ancora  niente  colpo,  voleste  vengiare.  Mor.  S,  Greg. 
Imperciocché  egli  colparono  assai  ,  per  lo  loro  parla- 
mento ,  il  quale  fu  fatto  senza  alcuno  ordine  di  discre- 
zione. 

**  $.1.  Significa  anche  Colpire,  Avventar  colpi  .V  .A. 

Qmitt.  leti.  y.  25.  Frutto  ,  che  doglia  sparge,  «  mettere 


1.10  letiziai  colpando  sana  ,  oncide  vivìGcando.  E  ir>. 
66.  Corona  ci  <•  ,  coronando  ogni  vincente;  e  mannaia, 
colpando  ogni  perdente  testa .  Stor.  I',>r.  g,  Misono  ma- 
no alle  spado,  a  colpare  1'  uno  l"  altro  fortemente. 

§.    II.  .Venir,  pass,  per   Chiamarsi   in  colpa,  Lat.  se 
accusare .  Gr.  i'avrsv  aÌTii-^m .    Tes.  Ri.  5.    i".    Anzi 

che  cominci  a  laudato  il  nonio  d'  Iddio,  sì  si  dee  bat- 
tole, e  colpare  de'  suoi  peccati,  perciocché  ninno  è 
san/a    o-.ni  . 

§.  III.  Per  accusare,  Dar  la  colpa  ,  Incolpare  ,  Ri- 
prendere; ed  in  questo  significalo  si  usa  alt.  e  neulr. 
pass.  Lat.  aliquem  incoiare  ,  reprehendere  .  Gr.  airià- 
trS-rti  .  Gut'd.  G.  Tutti  comunemente  si  dolevano  della 
inulto  di  Telamone,  e  (piasi  ne  colpavano  Agamenno- 
ne, e  Menelao,  ma  maggiormente  Llisse  .  film.  ani. 
Guilt,  ga.  Fora  ventura  ù  quella,  che  m'avvenne  ,  Ch'al- 
tri fa  'I  malo  ,  ed  eo  no  SOn  ColpatO  .  Rim,  ani.  Dani. 
.Mtiian.  7.1.  Che  s'  eo  ne  pero  ,  vostro  valiimnto  Sarà 
ColpatO  ,  oh'  e'  facria  falsura.  Fir.  dial.  liei/,  donn.  53c). 
Io  udì'  duo  una  volta  ,  che  un  coito  Motno  ,  non  po- 
tendo in  alno  colpare  la  bolla  Venere  ,  che  e'  le  biasi- 
mò non  so  che  sua  pianella.  Beni.  Ori.  i.  i3.  19.  Che 
quella   anima    bella  ,   e    graziosa  Potria  di  crudeltà  col- 

fiarsi  assai.  Cas.  canz.  a.  7.  Il  suo  proprio  errore,  E 
a  sua  crudeltà  colpi,  e  condanni.  E  a.  7.  E  ben  m'  av- 
veggio ,  Che  I'  altrui  mobil  voglia  Colpando  io  stesso 
poi  \  ai  io  ,  e  vaneggio. 

+  COLPATO.  Adii,  da  Colpare.  Usasi  per  lo  più  in 
signijicato  di  Colpevole.  Albert,  l.  .ji.  La  guardia  del 
tuo  corpo  dei  fare  incontanente  ,  e  con  temperanza  di 
guardia  non  colpata.  /'.'  ■?..  5.j.  Avvegnaché  la  dilensio- 
ne  sia  consentita  incontanente  ad  alcuno  ,  se  fia  con 
moderamento  di  non  colpato  dlfendfmento.  Zihald.  An- 
dr.  35.  Chi  difende  lo  nocente  apparecchia  a  se  colpa, 
compagno  si  fa  della  colpa  chi  difende  lo  colpato. 

COLPEGGIARE.  Dar  colpi.  Lat.  ic//6lM  lumiere, 
icere.  Gr.  •nXntitiv ,  Trtiuv.  Gititi.  G.  Perciò  il  non 
faticabile  lasone  ,  non  si  rimane  del  colpeggiare,  sicco- 
me martello  in  sulla 'ncudine.  Berti.  Ori,  1.  a.  8.  Ognun 
di  lor  fu  dimorato  Tacito  alquanto,  e  senza   colpeggia- 

COLPETTINO.  Dim.  di   Colpetto. 

5.  Un  colpellino  preso  figurnlam.  ha  forza  d'  avverbio  , 
e  vale  Alquanto  ,  Un  poco.  Malm.  7.  17.  Così  ribeve 
un  colpettino  ,  e  in  cambio  D'  andare  a  letto,  s'  arma, 
e  piglia   I'  ambio  . 

COLPE  ITO.  Dim.  di  Colpo. 

COLPÉVOLE.  Add.  Che  è  in  colpa  ,  Che  è  in  fallo. 
Lat.  culpa-  obnoxius.  Gr.  £}  xAw^uaT/xo'j.  Bocc.  nov.  27. 
35.  Te  credendo  nella  morte  del  lor  fratello  ess^r  col- 
pevole .  E  nov.  35.  17.  Oltr'  a  questo  le  'inpose  ,  che 
via  ne  mandasse  la  colpevole  donna.  G.  F.  11.  8.  3. 
Partirsi  dell'  oste  28.  bandiere  de'  detti  Tedeschi  colpe- 
voli.  Amai.  ani.  i5.  3.  G.  L*  uno,  e  I'  altro  è  colpevo- 
le ,  e  chi  la  verità  nasconde  ,  e  ehi  la  bugia  dice  ,  per- 
chè quegli  non  vuol  giovare,  e  questi  desidera  di  nuo- 
cere. 

COLPEVOLISSIMO.  Superi,  di  Colpevole.  Lat.  ma- 
xime criminosus .  Gr.  ('-}  x\np:arixÙTanoi •  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Lo  conobbe  allora  per  uomo  colpevolissi- 
mo. 

(*)  COLPEVOLMENTE.  Colpabilmente. Lat.  culpabi- 
liler.  Gr.  ì nr  1  pti ywr tu  ■  Il  Voeabol.  nella  voce  CoLl'A- 
Vll.MV.yTV.. Segn.  Conjes.  instr.  enp.  lo.  Clio  se  di  vantag- 
gio egli  ec.  colpevolmente  avesse  poi  mancalo  a  tutti 
di  fede  ce. 

COLPIRE.  Dare  ,  o  Avventar  colpi  ,  Percuotere,  Feri- 
re.  Lat.    iecre  ,  ferire.  Gr.    •nXnrrav .    G.    V.    ~.    y.    ?..   1 

Tedeschi  colpendo  di  loro  spado  molto  danneggiavano! 
Franceschi.  Fr.    Giord,   Pred,  S.   La    quistione  fue    la 

spada  ,   con    che  i    Farisei    il    crederono  colpire.  Ovid. 
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Pisi.  Tre  volte  la  timida  mano  alzò  il  coltello  per  te 
colpire  ,  e  tre  volte  insieme  coli'  empio  coltello  ricaddi 
in  sul  letto.  Beni.  Ori.  i.  6.  6(j.  Colpiscelo  il  Danese 
a  mezzo  il  petto. 

§.  Colpire  diciamo  anche  il  riuscire  ad  altrui  felice- 
mente qualche  suo  fatto.  Lat.  voti  compotem  fieri  .  Gr. 
xotrxTU yx.dvetv  rtì;  e'Xir/cfoj.  Sfor.  Semif.  7t"j.  Tramò  li- 
na tradizione,  ma  male  colpì  suo  intendimento  ,  per  le 
sequele  che  addivennero  ,  dello  che  ne  faremo  inciden- 
za . 

COLPITO  .  Add.  da  Colpire  .  Lat.  percussus  .  Gr. 
nrXttje/s  .  lied.  Ins.  56.  Non  fu  gran  fatto  ,  se  non  mo- 
rirono gli  animali  colpiti  da  quello  scorpione  di  Tunisi. 
*  COLPITRICE  .  Nerbai  femm.  Che  colpisce  ,  che 
ferisce.  Salv.  min.  Orf.  Di  cervi  colpitrice  ,  augusta  , 
veneranda.  E  r/ui   è  detto  di  Diana. 

COLPO.  Botta  ,  Percossa  ,  Ferita.  Lat.  ictus.  Gr. 
'trXnyn-  Bocc.  nov.  i5.  20.  Da  capo  ,  presa  una  eran 
pietra  ,  con  troppi  maggior  colpi,  che  prima,  fieramen- 
te cominciò  a  percuoter  la  poita.  M.  V.  2.  fyk.  Non  vi 
si  die  colpo ,  e  non  si  fece  alcuna  ruberia.  Dani.  Ir.f. 
12.  Qual  è  quel  toro  ,  che  si  slaccia  in  quella  ,  Ch'  ha 
ricevuto  già '1  colpo  mortale.  Petr.  son.  2.  Quando '1 
colpo  mortai  laggiù  discese.  E  canz.  20.  6.  Che  questo 
è  '1  colpo  ,  di  che   amor  m'  ha   morto. 

\.  I.  Per  Segno  del  colpo  ricevuto  ,  Margine ,  Cica- 
trice. Lat.  cicatrijc.  Gr.  oilXti .  Libr.  Moti.  Io  vorrei 
vedere  questi  cavalieri,  che  voglion  esser  tenuti  franchi, 
tornar  con  gran  colpi  nel  viso. 

*  §.  II.  Per  Accidente  impensato  ,  che  si  tira  dietro 
conseguenze  funeste  ,  o  avventurose .  Din.  Camp.  1.22.  Il 
qual  colpo  fu  la  distruzione  della  nostra  città  ,  perchè 
crebbe   molto  odio  tra  i  cittadini  . 

5.  III.  Colpo  maestro,  o  di  maestro,  dicesi  quando 
V  uomo  fa  ,  o  dice  qualche  cosa  con  maestria  ,  e  sagaci- 
là.  tir.  Lue.  l.  2.  0  questo  è  stato  il  bel  colpo  di  mae- 
stro !  Varch.  Ercol.  5j .  Quando  s'  è  insegnato  alcun 
Lei  tratto  ,  si  dice  :  questo  è  un  colpo  di  maestro  ,  o  , 
egli  ha  dato  un  lacchezzino.  fìern.  Ori.  1.  19.  1.  Que- 
sto era    il  colpo  maestro,  e  mortale  . 

-f  **  §.  IV.  Colpo  mortale.  Il  buon  della  danza  Tri- 
vhgiana  .  Cecch.  Assiuol.  5.  2.  Quand'  io  fui  stato 
seco  un  pezzo  ,  e  che  furono  passati  i  colpi  mortali,  cie- 
dend'  ella  ec.  Cecch.  Stiav.  2.  3.  Tutte  le  donne  sono 
gelose  de'  mariti  ;  e  ancoraché  tra  loro  siano  passati  i 
colpi  mortali,  tu  sai  come  la  va:  a  tempo  della  carestia 
si  ha  cura  ,  che  vettovaglia  non  vadia  contro  a  ban- 
do (  parla  di  marito  e  moglie  vecchi  e  sembra  ,  che 
ite'  due  esempi   sia    un  parlare  allegorico  ). 

§.  V.  Fare  un  bel  colpo  ,  vale  Conchiudere  con  accor- 
gimento l  intrapreso  negozio  a  suo  prò.  Lat.  rem  f elici- 
ter  perficire.  Gr.  xaXwj  aVoTjXft  v .  Fìr.  Lue.  2.  q.  Io 
credo  aver  fatto  il  bel  colpo.  B.  Eh  padrone,  guardate, 
che  il  colpo  avrà  fatto  ella  ,  e  non  voi  . 

§.  VI.  In  proverb.  Dare  un  colpo  alla  botte  ,  e  Uno  al 
cerchio,  e  simili:  dicesi  del  Tirare  innanzi  più  faccende 
a  un  tempo  ,  attendendo  quando  all'  una  ,  e  quando  al- 
l' altra.  Lat.  parlila  huc  ,  partim  illue  incumbere  ;  duos 
parietes  de  eadem  fidelìa  dealbare.  Gr.  Suo  "Tit\otJS  ct- 
Xeiipeiv.  Capr.  Boll.  Ma  va  dando  un  colpo  ,  quando  sul 
cerchio,  e  quando  sulla  botte. 

§.  VII.  Vale  anche  ,  trattandosi  di  conchiudere  alcuno 
accordo  ,  Strignere  or  una  parte ,  or  V  altra  ;  e  vaie  an- 
cora Dare  il  torto  ,  o  la  ragione  un  poco  a  una  parte  ,  e 
un  poco  all'  altra  .  Alleg.  a5l.  Vo  per  questo  dando  , 
come  si  dice  ,  un  colpo  al  cerchio,  e  uno  alla  botte  , 
non  gli  avendo  colà  ,  dove  mi  par  ,  eh'  egli  occorra  ,  un 
rispetto  al  mondo,  né  lisciandogli  la  coda  punto  punto 
cola,  dove  e'  non  accade. 

§.  Vili.  Pure  in  proverbio  si  dice  ,  Al  primo  colpo  , 
t,  Per  un    colpo   non   cade  ,   o   non   va    in  terra  l'  albero  , 


o  la  quercia  ;  e  vale  ,  che  Bisogna  tornare  a  ritentare 
più  d'  ima  volta  il  modo  di  ottenere  alcuna  cosa.  Lat. 
multis  ictibus  deiicitur  quercus.  Gr.  Trofia?  a- 1  nrXftjaìf 
c-jff'a  effe/'j  àapiai'^izai .  Bucc.  nov.  69.  7.  Lusca,  tu  sai, 
che  per  lo  primo  colpo  non  cade  la  quercia  .  Pecor.  g. 
1.  nov.  2.  Non  temere,  Succinolo  ,  che  l'albero  non 
cade  per  un  colpo  .  Cecch.  Esali,  cr.  5.  2.  Al  primo 
colpo  Non  va   1'  albero  in  terra. 

§.  IX.  E  similmente  in  proverbio  ,  Render  colpo  per 
col/io  ,  e  vale  lo  stesso  ,  che  Render  la  pariglia  ,  o  Ren- 
der pan  per  focaccia  .  Lat.  par  pari  referre .  Gr.  ìaov 
tirili  ìiripirav .  Bocc.  nov.  53.  5.  Non  intendendo  a 
purgar  questa  contaminazione,  ma  a  render  colpo  per 
colpo  ,  prestamente   rispose. 

5.  X.  Di  colpo  ,  posto  avverbìalm.  vale  A  un  tratto  , 
In  uno  stante.  Lat.  repente,  statim.  Gr.  ì'^aiejvni.  M. 
V .  5.  4<c>-  Di  colpo  con  poca  fatica  ebbono  presi  i  due 
navilj.  Sen.  Pisi.  Acciocché  tu  possi  di  colpo  trovare 
le  buone  parole  ,  io  vi  metterò  segnali  ,  che  le  ti  mo- 
streranno incontanente.  Tac.  Dav.  stor.  2.  70.  Tronchi 
la  guerra  di  colpo  alla  Repubblica  il  collo  ,  anzi  che 
pace  si  sciagurata   lo  le  cincischi. 

("f")  §.  XI.  Di  colpo  vale  anche  affatto  o  altro  simi- 
le. Frane.  Sacch.  nov.  5o.  La  ripezzò  [la  gonnella] 
con  due  pezzetti  di  scarlatto  di  colpo  nuovi. 

~f~  **  §.  XII.  Di  primo  colpo  vale  Alla  prima .  Cecch. 
Stiav.  1.  2.  Per  cattiva  sorte  di  primo  colpo  s'  abboccò 
in  lei  ,   e  li  cominciò  a   parlare. 

5.  XIII.  A  un  colpo,  posto  avverbiali!?,  vale  Insieme. 
Lat.  simul,  uno  iclu  .  Gr.  ùpta,  ò/Jii.  Sen.  Pist.  Peroc- 
ch'   egli  acquista  tutti  i  beni  a  un  colpo. 

§.  XIV.  Per  Detto  arguto  ,  Mollo,  Botta.  Lat.  di- 
etimi ,  dicterium .  Gr.  (rxùpi^itx.  Libr.  Son.  20.  E  suolsi 
in  versi  usar,  chi  è  gentile,  Qualche  tratto  sottile  ,  O 
colpo  destro  ,  o   lettera  per  parte. 

*+*  §.  XV.  Colpo  di  timone,  T.  di  Marineria  .  3Io- 
vimento  rapido  dato  alla  manovella  del  limone,  che  fa 
girare  d'  un  tratto  sensibilmente  la  prua  della  nave  . 
Stiatico. 

(*)  COLPOSO.  Add.  Colpevole.  Lat.  culpabilis .  Gr. 
iiriuipupììi.  Salvia,  disc.  1.  2>)5.  L'  amore  ec.  può  esse- 
re, siccome  tutti  gli  altri  all'etti,  o  colposo,  o  innocen- 
te. 

COLTA.  Sust.  Raccolta,  Colletta.  Lat.  indictio ,  col- 
lectio.  Gr.  uvfkoyv-  G.  Ir.  io.  35.  6.  Ciò  fatto,  fece 
una  colta  sopra  i  Pisani  di  sessantamila  fiorini  d'  oro  . 
M.  V.  3.  4°-  Recava  i  baroni,  e'  comuni  all'  ubbidien- 
za del  Re  ,  e  a  tutti  faceva  pagar  la  colta  .  E  5.  19. 
Trovossi  bene  ,  che  grandi  ricchi  mercatanti  usciti  di 
Lucca  intendevano  a  far  colla  di  moneta.  Frane.  Barb. 
207.  20.  Poi  si  dà  volta  All'  altra  colta,  eh'  assai  ben  ti 
scorge. 

**  COLTA.  Sust.  Per  Imposizione  ,  Tributo.  Sali. 
Cateti.  24.  I  Signori  delle  provincie  sono  stati  tributari 
a  loro. Li  popoli  e  le  nazioni  hanno  pagato  loro  le  col- 
te. 

§.  I.  Colta  per  Una  quantità  di  fiori  ,  erbe  ,  fruite  ,  0 
simili,  colti.  Coli.  Ab.  Isac.  34.  Alcun  altro  con  mol- 
te lagrime  adempie  le  sue  colte,  e  di  ciò  s'  è  contento. 
//  Chiosatore  ci  fa  questa  nota  pag.  126.  Qui  mi  pare 
d'  aggiugnere ,  che  ella  significa  la  Somma  di  certe  de- 
terminate cose  ,  che  si  deono  compire  ,  e  mandare  ad  ef- 
fetto ;  come  appunto  è  la  ragunatn  dell'  acqua  ,  che  fa  il 
Mugnajo  nella  gora,  per  adoperarla  ,  quando  che  sia  per 
macinare  ;  la  quale,  quando  si  pone  in  opera,  appunto  an- 
cora  di  presente  si  chiama  Colta. 

§.  IL  Colla,  si  dice  anche  l'acqua,  che  si  raccoglie 
per  far  macinare  i  mulini.  Lat.  Incus.  Gr.  Xiptvn  ■  Cani. 
Cam.  79.  Quando  la  colta  vien  ,  eh'  il  fiume  cresce  , 
Allora  ognun  si  studj   di  pescare. 

J.  III.  Far  colla,   vale  lo  slesso  ,  che  Far  colpo.  Lat. 
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--.  Gr.  -"    --•  .  ,  va/et*.    H  -,•■  -    [o. Era  ti  mn- 
nt<  .  <  he  chi  ^>  tt.u .1  .  F»ci  i  i<  m- 
ure  colta.  A'  ri.  igg.  Non  domandai  .    te    L'invidia  tra- 
i,  K  le  'i  ino  strai  contri  me  poi  fa  colta  . 
**  S-   IV.  Ih   colla  iworiialm.  vai*  Di  rubi- 

lo, Buon.    Tane,  3    ia,    Poi    quando   «•'  t'  è  con    parole 
l  ta  in"  ha  chiai  ito  affatto  . 

(  OLTARÌ  .  /'.  ./.  C  t livore.  I..n.  eo/er ».Gr.  jsivp- 
7«V.  Guitt,  leti.   q.  (  indine,  e  cura  tutu 

re,  e  guardare  n  dea  P  onore  del  sementatoli-./.  ./>- 
pretto:  Quanti  -  mo,  che  cullano  line  a  line  ,  ina  nota 
i   litania  rettamente. 

i  OLI  Un.  /  .  ./.  11.1.  do  Coltoro.  1>*1.  cultu*  . 
Gr.  i/oyofcftins.  Cuitt.  Int.  .).  Nasce  te  in  terra  buo- 
na   a    messo  .    e  bene  coltalo. 

'  ul.l  |  LLA.  ó  rio  oT  arme  a  giti t a  di  coltellac- 
cio. Lai.  maehorra.  Gr.  fid^mifa.  l'ir.  As.  aSa.   Lo  vo- 

■  tagliare  ■  peui   eon   una   sua  coltella.  Lor,    '/ 
\  |5.     In    -ai,    eh'  io   pOrtÓ   alialo    la   coltella,   Che 

lia,  e  pugne  ec.    Min/m.    3.  a5.   I  nn  una  sua    colti  Ila 
fliate  area    le  rame  d"  un  querciuole 

*  §.  !•  Coltello  pe  riscontri,  i.  degli  Agricoltori. 
Ciucila  tpetie  di  coltello  .  che  ti  pone  alt  aratro  .  perchè 
fendendo  il  terreno  tagli  l'  erbe,  e  radici  ,  che  t'incon- 
trano . 

*  $.  II.  Coltella,  T.  degli  Stagna/  ,  o  Latta/.  Stru- 
mento a  foggia  di  lama  di  coltello  ovale,  metto  tondo, 
O   lancetta  ec.  per   liteiare  ,    e   lustrare. 

•.•<  l'I.  I  I  II.  kCCI.  s.m.  pi.  Bonettc.  T.  di  Ma- 
rineria .  Ir!,-  lunghe,  e  strette  ,  che  ti  possono  /piegare 
ni  due  tati  di  qua  ,  e  di  là  détte  vele  quadre  di  una  na- 
ve ,  eopra  pici  oli  pennoni  ,  detti  Buttatuori  ,  che  sporgo- 
no all'  infuori  del  pennone  principale:  servono  aitando  il 
vento  è  lar^o,  o  pure  diritto  in  poppa,  onde  presentare 
■i  vento  una  maggior  superfìcie  di  vela,  e  con  ciò  con- 
seguire una  maggior  velocità  nella  nave  .  servendo  essi 
come  vele  ausiliarie.  Strafico  . 

*t*   §•   Coltellacci  basti  ,  o   scopamari  chiamanti  quelle 

vele  lunghe   e  strette  che  si  mettono    a   lato  della    vela    ili 

maestra  o  di  trinchetto  :   vi    tono  anche  i    coltellacci  delle 

l'è,  e  dei  pappafichi  .   i  quali  servono  a  fare  lo  stesso 

ufficio  a  luto  di  quelle  diverse  vele.  Slralieo. 

COLTELLÀCCIO.  Coltello  cattivo,  o  grande  ;  ed 
usati  talora  anche  per  ischerno.  Lat.  cutter.  Gr.  Uài- 
%ai?a.  Mirac.  Mad.  M.  Abbiendo  tolto  un  coltellaccio 
di  cucina  ec.  Coli.  S.  Pad,  Vedendolo  il  garzone  fuori 
d'  Usanza   arrotare    il   coltellaccio  • 

$.  1.  Stare  come  capre,  e  coltellacci  ,  modo  proverò. 
lo  stesso  ,  che  Star  come  cani  ,  e  gatti.  Palaff.  (>.  E 
stanno  come  capre,  e  coltellacci. 

*  J.  II.  Coltellaccio  ,  T.  genernlc  dell'  Arti  .Strumen- 
to a  uto  di  grotto  coltello.  Coltellaccio  de'  Valigia]  pi  r 
iscarnirc  il  cuojo.  Coltellaccio  de'  Maliscalchi  per  cavar 
le  unghie  sopra  i  ferri,  e  ribadite  i  chiodi.  Coltellac- 
cio da  Stai  ieri,  B<  ttaj .  '  erajuoli  ec. 

*  $.  HI.  Coltellaccio  ,  Nome  che  si  'là  voi  gannente  in 
Toicana  al  Peice  cannetta  ,  detto  anche  Manico  ili  coltello. 

COLTELLATA.  Ferita  di  coltello,  o  di  coltella. 
Lat.  cultri  ictus  Gr.  ua%aifaf  irXHyua.  Mor.  S.  Grtg. 
Allora  diamo  noi  pugna,  e  coltellate  a'  nemici  nostri  , 
che  stanno  di  fuori.  Fr.  Giord.  S.  Fred,  5.  L'  uomo 
re  una  parola  ,  e  rende  una  coltellata  ,  liceve  una 
;  a  .  e  da  la  coltellata  .  Libr.  Son.  |j.  Scrivigli  la 
natta.  Che  fé  Luca  alle  fuiche,  e  fagli  data  Non  so  che 
coltellata. 

5.  I.  Per  mela/.  Fr.  Tac.  T.  5.  i.\.  16.  Giunta  in'  è 
la  roltellata  Di   ti   grande  speranza  . 

*  J-  II.  Coltellata  ,  T.  degli  Architetti.  La  sommità 
di  un  ponte  . 

*  5-   HI •    Coltellate  di  marmo  delle  porte  ,  lo   stesso  , 
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COLTELLESC  V  .  Guaina  ,  0  cut  te  lia  del  coltello  . 
Lai.  1  altri  vagina,  Gr.  fÀa^txifari  x»Xtc<  .  Frane.  Sae- 
ch.  non.  i55.  Ma  <•'  l'i  ha  peggio,  che  li  notai  ti  fanno 
cavalieri  .  e  più  tu,  e '1  pennaiuolo  si  converte   in    an 

1 1 .1  coli'  ||<  tea  . 

«    COLTELLESSA.     Coltella.     C.irald.     nov.     A    una 

mi.i  i  otti  III  tsa  mettendo  mano  ,  .sul   braccio    alcune   fe- 
1  ite  gli  di  od  e  . 

(*)  COLTELLETTO,  Dim.  di  Coltello;  Coltelli,,,,. 
Lai.   enltel/ut.    Gr.     fdct^aifiav  .     lienv.     Celi.     (>,,/.    (J, 

Fatto  questo  si  debbe  levare  con  gran   diligenza   quelle 
granella  di  grauo,   <•    levate    che   saranno   si   pigli    un 

coltelli-Ilo    pillilo  ,    e    con    esso    ec. 

Coltelliera  .  Cotuiiesea.  Lat.  cuitrorum  -va- 
gina .   Gr.  /jx^ctifccf   xgXéo;  . 
COLTELLINÀIO.   Quegli ,  che  fa    i  coltelli.   Lai. 

cullrorcni   h'I'cr .    Gr.    ni^atf  oiroioi  •     Cani.     Cam.    238. 

Canto  ili  Lanzi  coltellinai  . 

COLTELLINO.  Ih,,,,  di  Coltrilo.  Lat.  culttllus  . 
Gì.  fjot^ai^iov.  lioee.  nov.  65.  i  |.  Facendosi  talvolta 
dare  ec.  quando  un  penine  d'avorio,  e  «piando  una 
borsa ,  e  quando  un  coltellino ,  o  colali  ciance  .  JJ. 
Gii  .  Celi.  lelt.  i  |.  Si  Uno  il  volto  collo  scapolare  ,  e 
dicali  di    uno  coltellino   per  lo  corpo. 

*  §.  Coltellino .  T.  de'  Semplicisti,  Pianta  altrimenti 
detta    (ì/tiacciuolo  .    V '. 

COLTELLO.  Strumento  da  tagliare  ,  il  quale  ha  da 
un  lato  il  taglio  ,  e  dall'  nitro  la  costola  .  Lat.  cutter  . 
Gr.  (Ua^t'pa  .  Bocc.  nov.  35.  9.  Con  un  coltello  ,  il 
meglio  che  potè  ,  ^li  spiccò  dallo  'mbusto  la  testa  . 
Dani.  In/,  v.y.  E  si  traevan  giù  1'  unghie  la  scabbia  , 
Còme  colle!  di  scardova  le  scaglie.  Cavale.  Pungi/. 
loi).  Lo  detrattore  è  «piasi  come  una  bestia  mostruosa  , 
la  «pale  è  come  se  contra  natura  avesse  coltegli  taglien- 
ti in   bocca. 

jj.  1.  Per  simili!.  Sorta  d'  arme,  Pugnale.  Lat.  g/u- 
diut .  (ir.  (jctxnifx  .  Ilocc.  nov.  17.  20.  Messo  mano  al- 
le coltella  furiosamente  s'  andaiono  addosso,  li  nov. 
19.  20.  Tratto  fuori  il  coltello  ,  e  presa  la  donna  per 
lo  braccio  ,  disse.  Cavale,  med.  cuor.  Si  pone  e.sser  Icn- 
tati  in  mezzo  fra  esser  segati ,  e  uccisi  a  coltello,  yit. 
Pluf.   Portava  nella  cintola  sua  un  grande  coltello  . 

5.  IL  Mettere  alcuno  alle  coltella  ,  vate  Aizzarlo  , 
Incitarlo  alla  vendetta  .  Lat.  ad  vindictum  provocare  . 
Gr.  xt'<  i'x.dixn?iv  Tr%ox.a\iìo-$'ti  . 

§.  111.  Par  ilici,/.  Dolore,  Pena  ,  Pensiero  affanno- 
so. Lat.  dividine  .  Gr.  t-k'  -xX^Boc.  Bocc.  nov.  100.  a  «. 
Conce  che  queste  parole  fossero  tutte  coltella  al  cuoi- 
di  Griselda  .  Cron.  Motel/.  35^.  I*  non  avrei  mai  potu- 
to stimale,  che  l'avere  Iddio  diviso  da  me  il  sopra- 
scritto figliuolo  ec.  mi  sia  si  gravoso  coltello  .  li  33.). 
In  ogni  forma  che  noi  istiamo  ,  e'  ci  tiene  un  coltello  , 
che  ci  passa  il  cuore. 

5-  IV.  Per  similit.  /(amo  di  palma  ,  le  Penne  mae- 
stre dell'  ali  degli  uccelli  ,  ed  altro.  Lat.  spatha.  Gr. 
cnTci$it  •  lini.  Nanni  si  chiamano  le  penne  presso  alle 
pinne  dell'  alie,  che  si  chiamano  coltelli  ■ 

5.  V.  Per  Coltello  :  dicesi  de'  mattoni ,  mezzane  ,  o 
simili  ,  allorachè  potano  in  terra  non  col  piano  più  lar- 
go ,  ma  col  più  stretto  .  /tieett.  Fior.  100.  Si  fa  il  fuo- 
co sopra  una  graticola  di  ferro  ,  ovvero  di  mezzane 
per  coltello  .  lienv.  Celi.  Ore/,  i3i.  Avvegnaché  molti 
usino  di  mettergli  [  i  mattoni  ]  in  opera  per  coltello 
ec.  fanno  migliore  operazione  mettendogli  a  diritto, 
che  in   nessun  altro  minio  . 

5.  VI.  Servir  alcuno  ili  coltello  ;  e  Servirlo  di  io/r/10  , 
e  di  coltello  ,  vale  Far  da  Scalco  ,  o  da  coppiere  n'Ha 
menta  ad  alcuno  .  l'iloe.  2.  ao8.  11  «piale  per  «juel  gior- 
no il  serviva  davanti  del  coltello.  Morg,  16.  34*  E  sem- 
pre di  sua  man  sciai  'I  marchese  Massime  Antea  eoa 
molta  riverenza  Di  coppa,  di  coltello,  e  di  credenza  . 
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§.  VII.  E  fìguratam.  itale  Ser7>ire  uno  pienamente  in 
tutto  ciò  ,  che  desidera  ,  o  che  gli  bisogna  .  Lasc.  Spir. 
1.  5.  Andianne  ,  eh'  io  credo  avere  a  essere  nella  mia 
beva  ,  e  servirollo  di  coppa  ,  e  di  coltello  . 

**  §.  Vili.  A  tal  coltello  tal  guaina,  diecsi  nell'Am- 
br.  Cofan.  4-  3.  per  dire  Che  una  cosa  s'  avviene  e  a- 
dalta  bene  altrui. 

*  §.  IX.  Generalmente  gli  Artejici  danno  il  nome  di 
Coltello  a  diversi  loro  Strumenti ,  sebbene  alcuni  non 
sieno  affatto  simili  a  coltelli  ordinar/  .  Coltello  da  scar- 
nire  de'  Legatori  di  libri,  Conciatori,  ec.  Coltello  a 
due  manichi  de'  Bottaj  ,  ossia  Coltello  da  pelare  ,  ec. 
Coltello  da  minuzzare  per  la  cucina  ;  Coltello  da  seste  , 
e  coltello  da  accular  le  candele  de'  Cerajuoli  ;  Coltello 
da  banco  de'  Calzolaj.  Il  Trincetto  è  anche  una  spezie 
di   Coltello  . 

*  §.  X.  Coltelli  ,  diconsi  da'  Cimatori  Le  lame  ,  o 
piani  delle  forbici  da  cimare  .  Uno  de' coltelli  si  chia- 
ma Femmina,  e  l'Altro  Maschio. 

*  COLTELLONE.  Accrescit.  di  Coltello.  Min. 
Malm.  Pennato  ,  coltellone  adunco  ,  il  quale  serve  per 
potar  le  viti. 

f  (*)  COLTISSIMO.  Superi,  di  Colio.LaU  cultissi- 
mus .  Gr.  nrctt<$iiJ'ruT9$.  Salvia,  disc.  1.  223.  Questo  o- 
nore  stesso  si  compiacque  di  compartire  alla  nòstra  ac- 
cademia ec.  la  coltissima  musa  di  quel  gentile  ,  che  me- 
ritò d'  avere  in  Pindo  Febea  ghirlanda  (  qui  vale  dot- 
tissima  o  altro   simile  )  . 

%*  COLTIVÀBILE.  T.  di  Agricoltura.  Aggiunto 
del  terreno  che  può  esser  ridotto  a  coltura  .  Gagliar- 
do . 

COLTIVAMENTO.  Col  primo  O  chiuso,  e  così  in 
tutti  i  derivati,  Il  coltivare.  Lat.  cultus  ,  us  ,  cult  io  , 
cultura.  Gr.  yewfyìa.  Bemb.  Pvos.  3.  108.  Pietro  Cre- 
scenzo per  tutti  i  libri  del  suo  Coltivamento  della  villa 
[  qui  è  titolo  dell'  opera  ]  . 

-J-  §.  I.  Per  Desiderosa  ricerca  ,  Ricercatezza  ec.  Lat. 
cultus  .  Gr.  xéo-ptuiTi;  .  Maestruzz.  2.  7.  3.  Alquanti  ec. 
non  pensano,  che  sia  peccato  il  coltivamento,  e  studio 
de'  dilicati ,  e  preziosi  vestimenti  . 

§.  II.  Per  Culto,  generazione.  Lat.  cultus  ,  venera- 
tio  .  Gr.  -9-epairs/a  .  Coli.  SS.  Pad.  Noi  siamo  chiama- 
ti al  coltivamento  d'  Iddio,  nel  primo  grado  della  vo- 
cazione. Maestrusz.  2.  7.  Questo  non  è  in  loro  vizio- 
so ,  ma  piuttosto  debito  a  significare  l"  eccellenzia  del 
suo  ministerio  ,  ovvero  del  coltivamento  divino  . 

-j-  §.  III.  Per  Religione  ,  o  ciò  che  diciamo  oggi  II 
culto. hai.  religio  .  Maestruzz.  1.  79.  Imperocché  diver- 
so coltivamento  impedisce  il   matrimonio. 

COLTIVARE.  Esercitare  l'  agricoltura  ,  Lavorare  , 
e  Far  lavorare  il  terreno  .  Lat.  colere  .  Gr.  ylu^yiTv  . 
Vett.  Colt.  Questi  s'  è  sempre  dilettato  di  coltivare  i 
suoi  terreni. 

•f  §.  I.  Per  similit.  Dant.  Purg.  \l\.  E'  ripieno  Di 
venenosi  sterpi  ,  si  che  tardi  Per  coltivare  ornai  verreb- 
ber  meno  (  qui  veramente  è  in  sentim.  proprio  ,  e  sola- 
mente tutto  V  esempio  è  allegorico  )  .  Filoc.  1.  18.  Sa- 
cerdotesse di  Diana  sotto  bianchi  veli ,  di  neri  vesti- 
inenti  vestite  ,  coltivavano  tiepidi  fuochi . 

§.  II.  Per  generare.  Lat.  colere.  Gr.  o-i'/3ì&$,ai  .  G. 
V.  8.  35.  5.  Volea  esser  libera  di  potere  adorare ,  e 
coltivare  il  nostro  signore  Giesù  Cristo  . 

COLTIVATO.  Sustant.  Luogo  coltivato,  Coltiva- 
vazione  .  Lat.  loca  culla  .  Gr.  ^taf/et  ilqya.apiiva  . 

f  COLTIVATO.  Add.  di  coltivare.  Lat.  cultus. 
Gr.  j/f j a<T[À:Vos  .  Zibald.  Andr.  Si  tratteneva  in  un 
suo  orticellaccio  mal  coltivato .  Dav.  Colt.  io,5.  Di 
qua  ,  e  di  là  [  dalla  ragnaia  ]  dimestichi  campi  ,  e  col- 
tivati sieno'. 

§.  I.  Per  mela/.  Albert.  35.  Tutte  le  lor  cose  hanno 
in  negghienza,  e  lascianle  non  coltivate  . 


§.  II.  Per  Venerato  .  Amet.  i\q.  Da  queste  co- 
se ,  e  dal  non  bene  coltivato  Iddio  nacquero  i  dilu- 
ii • 

COLTIVATORE  .  Verbal.  mainai.  Che  coltiva  . 
Lat.  agri  cultor.  Gr.  yiufyós  .  Scn.  Pisi.  Uno  reo  col- 
tivatore gli  guasta,  e  uccide,  né  più  né  meno,  come- 
la  terra  malvagia.  Frane.  Sacch.  rim.  E  morti  i  Fio- 
rentin  coltivatori.  Alam.  Colt.  1.  3.  Esca  il  coltivator 
del  chiuso  albergo . 

§.  I.  Per  Fomentatore ,  e  Mantenitore  .  Lat.  cultor. 
Gr.  pj/Xcti;.  Mor.  S.  Greg.  Prima  dimostrandovi  ordi- 
natori di  bugie  ,   e  coltivatori  di  perverse  dottrine  .   Di- 

cer.  div.  Non  solamente  si  dee  avere  per  noi  sentile  ,  e 

1  •  l  ".  ì    . 

caro  signore  ,  ma  ottimo  coltivatore  ,   e  promovitore  dei 

nostri  fatti ,  ed  accrescitore    degli    onori    della   città    di 
Roma . 

-j-  §.  II.  Coltivatore  ,  per  devolo,  adoratore;  Gio- 
safatte  vita  .  Petr.  uom.  ili.  83.  Diventò  pagano  ,  e 
degl'  idoli  coltivatore  . 

*+*  §.  III.  Coltivatore,  T.  d'  Agricoltura.  Specie  di 
aratro  ,  il  cui  vomere  è  come  una  freccia  ;  il  quale  ser- 
ve non  per  rompere  il  terreno  ,  ma  per  renderlo  più  sof- 
fice dopo  lavorato  .  Gagliardo  . 

(*)  COLTIVATRICE.  Verbal.  femm.  Che  coltiva. 
Salv.  disc.  5.  io.  Della  più  nobil  filosofia  ,  e  della  To- 
scana sublime  poesia  singolare  coltivatrice  .  £  pros. 
Tose.  1.  5o6.  Ma  dove  mi  trasporta  1'  amore  a  questa 
lingua  ,  lo  zelo  verso  questa  accademia ,  che  n'  è  la 
coltivatrice  ec. 

COLT1VATURA.  Coltivamento.  Lat.  cultura,  cul- 
tus. Gr.  ìfyxo-ia  .  Valer.  Mass.  Per  istudio  perpetuo 
di  colmatura  .  Cr.  11.  18.  1.  La  coltivatura  consiste 
in  dimesticar  gli  arbori,  letaminare  ,  e  agguagliar  la 
terra.  Maestruzz.  2.  4 1.  E  coloro  che  per  la  coltivatu- 
ra ricevono  certa  parte  de'  frutti  . 

f  COLTIVAZIONE.  Coltivamento.  Lat.  cultura, 
cultus  .  Gr.  ì^yeteùa.  .  Vett.  Colt.  Io  dubito  ,  che 
il  nostro  IVI.  Luigi  Alamanni  ,  una  delle  glorie  della 
nostra  lingua  ec.  nel  primo  della  sua  coltivazione  non 
vi  si  sia  aneli'  esso  ingannato  [  qui  è  titolo  .dell'opera  ]  . 
Dav.  Colt.  tit.  Coltivazione  Toscana  delle  viti,  e  d'al- 
cuni arbori. 

§.  Per  Venerazione.  Lat.  cultus  .  Gr.  SspaTrj/»,  ■S'pif- 
exeta  .  Bocc.  vii.  Dant.  a45.  La  quale  divinità,  ovvero 
deità,  nominarono  con  ogni  coltivazione,  con  ogni  o- 
nore  . 

*  COLTIVO.  Aggiunto  di  terre,  che  si  possono 
coltivare  ,   o  che  sono  coltivale  .   Land.  ant. 

-j-  COLTO  .  Coli'  O  stretto  .  Sustant.  Luogo  colti- 
vato ,  Coltivazione.  Lat.  loca  eulta  .  Gr.  ^ftip/ot  gif yet- 
afxivot .  Bocc.  Introd.  25.  Per  le  vie  ,  e  per  li  loro  col- 
ti ec.  indifferentemente  ec.  morieno.  Albert.  8.  La 
gran  quantità  delle  terre  ec.  le  gregge  degli  armenti ,  e 
1'  ampio  colto  de'  campi . 

§.  I.  Per  Venerazione  .  Lat.  cultus.  Gr.  St^airiia,  • 
Dant.  Par.  5.  E  fé  pianger  di  se  ,  e  folli,  e  savj  ,  Ch' 
udir  parlar  di  cos'i  fatto  colto  .  E  22.  Ch'  io  ritrassi  le 
ville  circostanti  Dall'empio  colto,  che '1  mondo  sedus- 
se . 

**  §.  II.  Per  Pompa  ,  Lusso  ,  Dispendio  .  Vii.  S. 
Frane.  189.  E  se  e'  vedeva  alcuna  cosa  a'  frati  levata  , 
e  che  fosse  di  troppo  grande  colto  [  troppo  orrevole  ,  o 
di  troppo  faticoso  mantenimento  ]  ec.  e'  comandava 
che  fosse  disfatta  . 

COLTO  .  Add.  Coltivato.  Lat.  cultus.  Gr.  ilyom- 
o-(jLÌvo{.Dant.  Inf.  i3.  Quelle  fiere  selvagge ,  che  in  odio 
hanno  Tra  Cecina,  e  Corneto  i  luoghi  colti.  Petr. 
canz.  18.  7.  Io  per  me  sor»  quasi  un  terreno  asciutto 
Colto  da  voi  ,  e  '1  pregio  è  vostro  in  tutto.  Boez.  Var 
eh.  3.  1.  Chi  seminar  terra  non  colta,  e  frutto  Coglier 
da  campo  non  più  arato  vuole  . 
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COLTO.  Colto  largo.  Adi.  io  Cogliere.  L..t. 
ìrciut  ,  decerptut.  (.ìi.  c-c»  .-;.-.*  ,  Bocc.  Imtrod,  fu.  Di 
quello  alcuni  iami  cohi  dc  le  fece  una  ghirlanda  ooo- 

li  VOlO  . 

§.  I.  /Vr   Proto  .  Acchiappato. J^ex,    iepreheatui  .    Gr« 

xiTiÀcf  Jìi.  .  ma.  aat.  '/.  Cin.  R7.  Ma  poi  se  ne  cor- 
rucci .  e  grida  guerra  Sopra  l'  anima  una,  che  gli 
par  colla  .  Soa.  ben.  l'arrh.  1.  1.  Se  nini  si  vede  col- 
to allo  stimo  ,  ch«  non  |»'-m  Fuggire  .  Borg,  Cui.  /.ut. 
338.  (  In  pensasse  ec.  ci  rimarrebbe  colto. Sega.  Pred. 
5.  3.  O  clic  singhiozzi  dovrà  dare  allor*  egli,  per  la 
vergogna  di  scorgersi  colto  in  Tallo. 

5-  11.  Per  Raccolto.  Tot.  Br.  3.  5.  Ma  sopra  latte 
maniere  il'  acque  si  è  quella  .  clic  novellamente  e  col- 
ta di  [ < h > \  a  1 1  a .  Pmllod.St  I'  alno  di  ha  collo  tanto  ti- 
mori'.  clic  premendolo  goccioli. 

COLTORE.    Coltivatori.   Lat.  cultor  .  Gr.   ")ib<f)ò{  . 

COI.  ["RARE  .  Lavorare  il  terreno  col  coltro.  Lat. 
cultro   terrai»  secare      Gr.    orna   yfiBulìv  . 

-~  COLTRE  .  Coperta  da  letto  .  Lai.  lodi.v .  Gr.  crv- 
eo'fa  ■  Bocc.  /uh',  ,i.  :">.  Ed  era  solamente  dalla  cinto- 
la in  gin  coperta  d'  nna  coinè  bianchissima,  e  sottile. 
/  ■  .,•.  (fu.  q,  \i  misei  mi  un  paio  di  lenzuola  sottilis- 
sime ,  listate  di  seta,  e  poi  ima  coltre  di  bucherarne 
(  1  [  1 1  i a  1 1  a  bianchissima  .  I.  Test.  1.  Ancora  lascio  alla 
Buina  ec.  un  piumaccio,   una  coltre  bianca   piccola  da 

?uel  letto  .  Dani.  In/.  2  (.  Che  seggendo  in  piuma  ,  In 
ama  non  si  \  i<  11  .  ni  SOttO  collie  (  qui  par  che  valga 
secondo  lo  Strocchi  Padiglione  regio  ,  o  simile  )  .  Ar. 
Fur.  23.  90.  I  11  Fosso  .  (  he  senza  aver  nel  fondo  ,  o 
letto,  o  coltra,  Riceve  1'  uno  ,    e    1'  alti o  (  coltra    qui 

forse  per  la    rima    )   . 

§.  1.  Coltre  clicesi  ,  anche  Panno,  o  Drappo  nero  , 
con  cui  si  usa  coprire  la  Lara  nel  portare  i  morti  alla 
sepoltura  .  Meni.  òat.  9.  Per  lui  non  si  tiovò  bara, 
né  coltre. 

§.  II.    Coltre  è  anche  misura   di  terreno. 

*  $.  III.  "Ve/  Commercio  si  dà  il  nome  di  Coltre  ad 
una  Spezie  di  bambagia  da  far  coltri  da  letto  .  Coltre  a 
bottoncini  . 

*  (  OLTRETTA.  Dim.  di  Coltre.  Coltricina,  Col- 
tricela .   Bemb.  lett. 

COLTRICE,  Verb.  femm.  di  Coltore.  Lat.  cultrix . 
Gr.   ■)  ■■<  f  }  «Va  . 

—  (  (.il.  1  RICE.  Arnese  da  letto  ripieno  di  piuma  , 
sopra  il  quale  si  giace  .  Lat.  calcitra.  Gr.  e-yuuvn-  Cr. 
f).  8'ì.  11.  Le  penne  loio  ancora  son  buone  in  coltri- 
ce. Srn.  Pisi.  Aitalo  solea  lodarla  coltrice  dura:  co- 
tale 1'  uso  ancor  io  ,  cosi  vecchio  coin'  io  sono.  Fr. 
Ciuril.  Pred.  .S.  36.  I  peccatori,  quando  enfiano  in 
questo  letto,  trovano  il  copertoio  pieno  di  figliuole,  e 
la  colirice  calcala  ili  vermini  .  Ar.  Cass.  2.  1.  Casse  e 
fir/ieri  e  materassi  e  colitici.  Vegez.  Alquanti  cento- 
ni, e  coltrici,  colle  funi  si  calcano,  e  io  que'  luoghi 
si  pongono  ,    o\c     titde    il    bolcione  . 

COLTRICETTA.  Dimin.  di  Coltrice  .  Lat.  culci- 
trula  .  Gr.  uixfd  cevuy»  .  fiocc.  nov.  l3.  l5.  Io  vi  ti 
porro  chetamente  una  coltricctta,  e  dortniviii  .  /'.'  Test. 
1.  Ancoia  lascio  alla  lì  1 11  ri  a  ,  ec  una  coltricetta  di  pen- 
na, tranc.  Sttcch.  nov.  210.  Poi  entrarono  quattro, 
che  egli  erano,  in  uno  letticciuolo  ,  che  avea  una  col- 
tricetta cattiva,  che  parca  piena  di  gomitoli,  e  di  pen- 
na d'  istrice  . 

COLTRICINA.  Dimin.  di  Coltrice.  Coltricetta. 
ì  at.  calcitrala.  Gr.  pnx?à  e-^ufXJtì  .  Fr.  Ctoni.  Pred. 
H.  Lo  trovò  adagiate  saporitamente  nella  sua  colti ici- 
na  . 

COLTRICIONA.  Accrescit.  di  Coltrice,  Coltrice 
grande.  Lai.  ingms  calcitra  .  Gr.  fxi^i'fn  r-fu/Jvn  .  Li- 
lr.   1  ur.    frhl.r.    Non    sr.no    buone,    ini    dannose     molto    in 

tempo  di  febbre  quelle  grandi  coltricioue  fonde,  e  spiu- 


macciate .  F.  appretto:  Si  tolga  via  in  quel  tempo  L'a- 
iata colti  iciona . 

COLTRO.  Sorta  di  VOiaerO,  che  taglia  </,i  una  par- 
te sola  ,  e  dall'  altra  Ita  un  Colt«llaCCÌO  ritto  ,  che  upura 
le  fette  del  tirreno  ,  e  sì  poi  le  rivulgr.  Lat.  <  alter  . 
Gì.    uvvif  .   Alani.   Cult.   .(.  1)1).    Poi    le    zappe,    1    Inai  ioli  , 

le  vanghe  ,  i  colui,  Le  sarchiello,  i  bidenti  ,  e  qui  I- 
l'allie  anni,  Onde  polla  il  teiren  l'acerbe  piaghe,  Sicn 
messe   tulle   insieme  . 

COLTRONCINO.  Dimin.  di  Coltrone,  Coltrone 
piccolo,  sottile,  e  leggine,  I.ibr.  rur.  febbr.  Non  ten- 
gono addosso  nemmeno  un  sottilissimo  colti  onci- 
no  . 

■f-  COLTRONE.  Coperta  da  letto  di  panno  lino  ripiena 
di  bambagia  .  Lat.  lodix  .  Gr.  ciuófa.  Cant,  Cani. 
184.  Per  tar  coltre,  e  coltroni  ,  Gian  masserizia  ab- 
biain  di  panni  lini  .  Alleg.  i3i.  Riposa,  e  fa  degli  abi- 
ti coltrone  E  capezza!  di  ferro ,  e  di  stivali  (  qui  per 
similit.  )  . 

COLTURA.  Colto.  Lat.  loca  culla.  Gr.  £Wf/a  £/'f- 
yau(xiva  .  ff.it.  S.  Ciò:  Bat.  Cominciò  questo  benedet- 
to fanciullo  a  uscir  del  giardino,  e  andar  per  le  coltu- 
re  qua  ,  e  là  . 

§.  1.  Per  Cultivamcnto .  Lat.  cullus.  Gr.  ìf)a<rict. 
J\l.  V.  2.  (ìi.  Tanto  si  disusarono  i  campi  della  coltu- 
ra, tanto  si  consumarono  i  frulli  ricolti,  che  ec.  Dani. 
Par.  12.  E  tosto  »'  avvedrà  della  ricolta  Della  mala 
coltura  . 

(j.  II.  Per  Culto  ,  Venerazione.  Lat.  cultus.  Gr.  $■£- 
fannia.  Macstruzz.  1.  5o.  Per  avere  figliuoli  ,  e  nu- 
tricargli nella  coltura  d'Iddio.  E  2.  7.  3.  1  Pagani 
usavano  colale  abito  di  donne  alla  coltura  degl'  ido- 
li. Zibald.  Andr.  7.  La  piatii  è  coltura  di  Dio  .  F 
appresso  :  Solo  per  la  collina  degl'  Idoli  fecero  leg- 
gi' 

■f  **  §.    III.    Per  Abito  ,    Abbigliamento  .    Peti.  Uom. 

ili.  79.  Elena  madre  di  Costantino  ,  vestita  di  coltura 
di  religione  (  abito  religioso  )  ,  andata  in  Jerusalem 
ragunò  i  Giudei  . 

*  COLI  BRILLA.  T.  de'  Medici.  Foce  ,  che  signi- 
fica Serpentello  ,  ed  è   il  nome,   che  si  dà  nel     Mestico  , 

e  nel  Perù  a  quella  Malattia  ,  che  da'  Brasiliani  è  detta 
hicho  ,  per  cui  si  forma  nella  gamba  dell'  Uomo  un  pic- 
cai verme  lungo  ,  e  sottile  come  refe  ,  che  va  crescendo 
fra  carne  ,  e  pelle  ,  e  se  non  viene  sollecitamente  estrat- 
to ,  cagiona    la  cancrena  ,   e  la   morte  . 

■j-  COLUBRINA.  Sorta  di  artiglieria  più  lunga,  e 
più  sottile  che  i  cannoni  ordinar/  .  Bern.  Ori.  2.  20.  2  1. 
-Come  quando  si  da  di  fuor  l'assalto  Ad  un  qualche  ri- 
paro ,  o  bastione  ,  Fa  innanzi  a'  difensor  di  nebbia  un 
smalto  Piatta  da  lor  colubrina,  o  cannone.  Ar.  Fur. 
11.  2J.  Qual  sagro,  qual  falcon  ,  qual  colubiina  Sento 
nomar,  come  al  suo  autor  più  aggrada.  Guicc.  stor. 
18.  ">'i.  I  (piali  vi  avevano  piantati  tre  mezzi  cannoni, 
e  quattro  mezze  colubrine  . 

w  5-  Colubrina  ,  T.  de'  JValuralisli  .  Steatite  fina  , 
giigia  ,    dotata    delle    medesime    proprietà     dell'     Ofitc  . 

V. 

*  COLUBRI  NARI  A.   Erba.  V.  DRAGON/l'EA. 

f*  COLL BRINATO. Conformato  a  u<u  di'  colubri- 
na .  Magai,  lett.  Entrato  sotto  il  tiro  de'  miei  elfluvj 
più    COlubrinati    (    qui   è   allegoria    ). 

COLUBRINE!  1A.  Dim.  di  Colubrina  .  Sagg.  nal. 
espcr.  2.(8.  Con  colubrinetta  da  quattordici  libbre 
di  palla  similmente  di  ferro,  e  libbre  dieci  di  polvere 
Ima  ,  le  palle  lasciate  auivaion  sull'acqua  in  cinque 
delle   suddette  vibrazioni  ec. 

COLI  BRO.  V.  L.  Serpe.  Lai.  coìuber.  Gr.  eip/{  . 
JJnnt.  Por.  ti.  Piangerle  ani  01  la  insta  Cleopatra  ,  Clic 
fuggendoli  innanzi  dal  colubro  La  morte  prete  subita- 
na  ,  e  atra  . 
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*¥*  §.  Colubro  ,  T.  de'  Zoologi.  Serpente  che  ha 
snidi  al  ventre,  squame  alla  coda  .  A  questo  genere 
numeroso  di  .Linneo  riporta  novantasette  specie,  tra  le 
quali  diciotto  sono  velenose  ;  il  Lamenti  pei  ò  ne  forma 
più  generi,  secondo  la  diversa  copertura  e  forma  del 
capo  ;  questi  suoi  generi  sebbene  si  possono  considerare 
come  famiglie  .  Pino  . 

COLUI.  Pronome  ,  che  si  riferisce  per  lo  più  a  per- 
sona ;  lo  stesso  ,  che  Quegli  ,  e  non  solo  nel  retto  ,  ma 
anche  ne'casi  obliqui  s'adopera  .Lat.  iV/e.Gr.  ix.tivc5.B0cc. 
nov.  n.  i_j.  Il  quale  coloro,  che  per  lui  andarono  , 
trovarono  ancora  in  camicia  .  E  nov.  98.  46.  Tu  dice- 
vi ,  che  eri  colui  ,  il  quale  questa  notte  avevi  ucciso 
1'  uomo  ?  Peti-,  son.  8.  La  donna  ,  che  colui  ,  che  a  te 
ne  'mia  ,  Spesso  dal  sonno  lacrimando  desta  .  Dant. 
Jnf.  26.  Nel  tempo  ,  che  colui  ,  che  '1  mondo  schiara  , 
La  faccia  sua  a  noi  tien  meno  ascosa  .  Galat.  5i.  Se 
tu  reciterai  uno  avvenimento  ,  nei  quale  intervengano 
molti,  non  dei  dire:  colui  disse,  e  colui  rispose,  per- 
ciocché tutti  siamo  colui  . 

•j-  **  §.  I.  In  forza  di  Colui  che  ,  ma  non  è  da  imi- 
tarsi .  Vit.  S.  Frane.  2i5.  Credeva  ec.  che  colui  ,  da 
lui  [  che  da  lui  ,  dal  Santo  ]  non  fosse  amato  ,  fosse 
privato  di  non  essere  degli  eletti  di   Dio. 

§.  IL  Allora  che  tra  la  preposizione  ,  e  'l  sustantivo 
sì  frappone  ,  nel  secondo  caso  ,  per  maggior  leggiadi  in  , 
trovasi  sovente  usato  senza  la  particella  DI  ,  segno  di 
quel  caso  .  JYozi.  ant.  56.  1.  Per  sapere  se  potesse  tro- 
vare alcuno  ,  che  fosse  novellamente  morto  ,  acciocché 
il  potesse  mettere  alle  forche  in  colui  scambio  .  Hocc. 
nov.  17.  52.  Pe  la  qual  cosa  ,  subita  speranza  pi  eliden- 
do di  dover  potere  ancora  nello  stato  reale  ritornare 
per  lo  colui  consiglio  ec.  si  fece  chiamare  Antigo- 
no . 

f  **  COLUMBARE.  Spezie  d'uliva,  che  si  suol 
confettare  ,  così  chiamala  forse  perchè  serve  di  cibo 
grato  alle  colombe  .  Lat.  cohimbades  .  Pallad.  Nov.  2;j. 
Di  questo  mese  confettiamo  1'  ulive  ec.  Le  coluuibari 
si  conlettino  in  questo   modo  . 

-f-  COLOMBARIA.  Serpentario,  o  dragontea  ,  spezie 
a"  erba  .  Lai.  nerbencua  ,  peristereon  .  Gr.  Tiftc' ifiiav  . 
M.  Aldobr.  Un'  erba,  che  la  tisica  chiama  columba- 
ria.  Cr.  6.  119.  1.  La  serpentaria  ,  la  columharia  ,  e 
la  dragontea  sono  una  medesima  cosa  ;  e  chiamasi  ser- 
pentaria ,  ovvero  dragontea  ,  imperocché  '1  suo  gambo 
è  pieno  di  macule,   a  modo  di  serpente  . 

COLURO.  Dicesi  ciascuno  de' due  cerchi  massimi  , 
che  passano  pe'  poli  del  mondo  ,  e  pe'  quattro  punti  car- 
dinali dillo  zodiaco  .  Lat.  colurus  .  Gì.  xo'XoJ/foj  .  But. 
I  colliri  sono  due  cerchi  massimi  della  sfera  celeste  , 
che  distinguono  i  solstizj  ,  e  gii  equinozj  .  Com.  Par. 
1.  E '1  circolo  coluto,  che  passa  per  l'equinozio.  /•'/- 
loc.  7.  ,7.  Dicendo  nella  (ine  di  quelli  il  colmo  d'  arie- 
te cominciarsi  insieme  collo  equinozio  del  detto  segno. 
Buon.  Pier.  4.  2.  7.  E  colmi  ,  e  zodiachi  in  rovina  . 
E  5.  4-  3.  Zodiaco,  e  colmi,  ed  equatore  Congiurar 
tutti   in   noi   di  pietà  voli. 

%*  COLÙTEA.  Colitica  arbovescens  L.  T.  de'  Bo- 
tanici .  Pianta  ,  clic  ha  gli  steli  diritti  ,  alquanto  grigi  , 
ramosi,  formanti  cespuglio,  le  foglie  pennate-dispari 
con  undici,  a  tredici  foglioline  ovato-rolonde  ,  intacca- 
te ,  i  fiori  gialli  ,  a  grappoli  peduncolati ,  ascellari  , 
Fiorisce  dal  Giugno  al  Luglio  ,  è  indigena  nei  boschi 
dei  paesi  temperati  .   Gallizioli. 

COM  .  Accorciato  da  Come;  ma  è  maniera  poetica  , 
ed  anzi  che  no  dura  ,  ed  antica.  Rim.  ant.  M.  Cin.  55. 
Intendol  si,  com  fa  '1  Tedesco  il  Greco.  Dani.  rim. 
43.  Ah  com  poca  difesa  Mostra  signore,  a  cui  servo 
soi monta.  E  Purg  11.  O  vanagloria  delle  umane  pos- 
se, Cam  poco  verde  in  sulla  cima  dura.  Petr.  son. 
229.  0   BÓstra    vita,   cu'  è  si  Leila,  in  visla,    Com  per- 


de agevolmente,  in  un  mattino  Quel,   che 'n  molti  an- 
ni a  ^ran   pena  s'  acquista. 

COMA.  V.  L.  Chioma.  Lat.  coma.  Gr.  x.óptn  .  lìi- 
cord.  Malesp.  175.  La  sua  coma  risplendea ,  e  durò 
tre  mesi  .  Bui.  Parg.  32.  1.  Coma  è  la  capellatura  del 
capo  . 

-j-  §.  I.  Coma,  T.  Gramaticale ,  che  denota  quel  se- 
gno ,  che  divide  le  particelle  del  discorso  ;  e  si  dice  con 
altro  nome  Virgola  .  Salv.  Graz,  in  lode  di  Pier  Vet- 
tori stampata  nel  i585.  Quante  volle  per  ammendare 
un  luogo  ec.  una  parola  ,  una  lettera  ,  un  accento  ,  li- 
na coma  in  uno  scrittore,  si  mise  egli  a  leggere  i  li- 
bri interi  ! 

*+*  §.  IL  Coma  ,  T.  Medico.  E  una  malattia  altri- 
menti detta  Catatora  ,  che  consiste  in  una  propensione 
violenta  a  dormire  ,  o  ne  segua  o  non  ne  segua  il  sonno. 
Se  il  sonno  segue  ,  la  malattia  vien  delta  Coma  sonno- 
lento ,  in  cui  il  paziente  continua  in  un  sonno  profon- 
do ,  e  quando  è  svegliato  immediatamente  vi  ricade  sen- 
za potere  tenere  aperti  gli  occhi.  Se  egli  non  dorme, 
ma  è  continuamente  sveglialo  con  sogni  spaventevoli  è 
detto  Coma  vigile;  e  qui  pure  gli  occhi  sono  chiusi  ed 
egli  pare  addormentato  .   Diz.  Etimol. 

COMANDAMENTO.  Comando,  Il  comandare  ,  e  la 
Cosa  comandata.  Lat.  mand/ltum  ,  pi  wceplum  ,  iiissum  . 
Gr.  Tf  j$-a}^/« ,  ivroXn  .  Bocc.  pr.  6.  Ristrette  da'  vo- 
leri, da'  piaceri,  da'  comandamenti  de"  padri  ,  delle  ma- 
dii  ,  de'  fratelli  ,  e  de'  mariti.  E  nov.  8.  1.  Senza  alcun 
comandamento  aspettare  ,  piacevolmente  cosi  cominciò 
a  parlare.  Introd.  Viti.  Viene  a  te,  e  all'  allre  per  far- 
si vostio  fedele,  e  per  giurare  alle  vostre  comandamene 
la  .  Dant.  Inf.  2.  Tanto  m'  aggrada  il  tuo  comanda- 
mento. Bui.  Lio  comandamento  presuppone  persona  , 
che  abbia  autorità  di  comandare;  e  niuno  ha  potenzia 
di  comandare  all'  uomo,  secondo  1'  anima,  se  non  Id- 
dio, che  1'  ha  creato  .  Vii.  SS.  Pad.  1.  25.  Comanda- 
mento è  da  Dio  ,  che  con  ogni  sollecitudine  guardia- 
mo il  cuore   nostro  . 

§.1.  Comandamento  dell'  anima  ,  per  la  Sentenza  di 
multe,  che  si  dà  a'  rei.  Lat.  sentenzia  capitalis  .  Gr. 
xp/<r/s  S-avctaiy.05  ■  Frane.  Sacch.  nov.  48.  Stando  tutta 
nuite  in  questo  all'anno  ,  e  in  pena,  come  colui,  che  ha 
ricevuto  il  comandamento  dell'  anima  ,  la  mattina  ve- 
gnente aspetta  la  morie  .  E  nov.  lyo.  Di  che  li  fu  dato 
il  comandamento  dell' anima  per  esserli  tagliato  il  capo. 
Cron.  lilorell.  36 1.  Essi  ebbono  il  comandamento  del- 
l' anima,  lurono  confessati,  comunicati,  e  inoliati, 
Varch.  stor.  y.  259.  La  memoi abile  compagnia  del  Tem- 
pio ,  chiamata  de'  neri  ,  gli  uomini  della  quale  ,  dato 
che  s'  è  il  comandamento  dell'  anima  ad  alcuno  ,  che 
deve  esser  giustiziato  ec.  vanno  a  confortarlo  tutta  not- 
te. 

§.  II.  Fare  il  comandamento  ,  o  le  comandamento, 
d'  alcuno,  vale  Ubbidirlo  .  Lat.  jussa  facete .  Gr.  vtra- 
xaiiv .  G.  V.  2.  10.  3.  Eece  le  comandamenta  del  Pa- 
pa .  E  7.  10.  1.  Gran  parte  di  quelle  [terre)  di  Cicilia 
fecero  le  comandamenta  del  Re  Carlo  .  Nov.  ant.  54« 
7.  Di  che,  come  la  donna  comandò  loro  ,  cosi  fecero  ì 
suoi  comandamenti. 

§.  111.  Far  comandamento  ad  alcuno,  vale  Comanda- 
re .   Lat.    imperare  ,  jubere  .  Gr.   niXiuilv  . 

■j-  **  §.  IV.  Operare  il  comandamento  d'  alcuno  vale 
eseguirlo,  ubbidirlo.  Moral.  S.  Greg.  l.  9.  Con  allegrez- 
za si  umilia  a  operaie  ogni  gravoso  comandamento. 

COMAADAS  l'È.  Susi.  Che  comanda.  Fr.  Barb.  34o. 
12.  La  vi  desciissi  Altra  fiata,  comandante  amore.  (Lat. 
Amore   imperante  ,  jubente  .  ) 

§.  Comandante  è  anche  Grado  di  dignità  militare . 
Sega.  Mann.  Nov.  1.4.  3.  11  quale  è  proprio  non  di  un 
principiante,  che  a    pena   sa  menar  1'  armi,  ma    di    un 
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COMANDANZA.   V.  A.  (  Lat.  /aw- 

jiim  .  Gr.  i^tsXh.  Framc*  liti-.  $a.  iS.  l.a  vecchia  l<^- 
■e  tolte  .Si»-  comandante  riduceva  a  qaeato. 

(OMAN  DAHL.  Imporre  come  superiore  ,  Commette- 
re e'pressumenle ,  che  si  faccia  ali  un, :  eo'a  .  Lai.  jube- 
re  ,    imperare ,    MAH  '    ■,    .    (n.    ;'i  r;Sir.*3i  .    BoCC.  Intiod. 

Sii  Pampinea  Fatta  Reina  comandò,  che  ogni  uomo  ta- 

..  ."  |.   ii.  il  l><  I  (iti  Inno  .1  quella  pervenu- 
!.i ,  tV  comandare,  che  i  padroni  <1  >  quella  sopra  le     > 
tee  mandati  i — ro.   />,./)/.  /«/.  i.    laidi,    ili  comanda- 
re k>  la  richiesi  .   l'etr.  sci.   i    i.   1  Varai  in  disparte  co- 
mandò  con   mano. 

$.  I.   Comandar*  il  pana,  ti  die*    atlornquando  il  for- 

maio  ordina  l'ora  determinata  ,  in  CUI  •  ne<  1  f  sano  ,  cA« 
il  pane   sia   lievi t  ne.   /ir.    dilC.     un. 

litro  è  comandare   il  pane  alla  lai    oia,    e    altro  i 
\  assalii  alla  tal  fazione  ■ 

§.    11.    /><  •  .lare,     liaccomandare  .     Lai.    com- 

.  Gr.    TT:J;;-:rJT(  .  liocc.  no».  q5.    l3.    E    pia- 
gli di   partirsi  11  comandò  a  Dio  .   /.  no*».    99-   '.i- 
^la  chi  che  voi  vi  siate,  che  voi  siate  mercatanti 

ti  pei   credenza  a  me  questa   volta,    e  a   Dio 
vi  comando.    tfaettrut*.    i.  -.  Quando  due   chiesi 
comandate  a  uno  preti    pei   la  pocanza  de*  preti. 

III.     <  udire  uno ,  Ber    .-/•/    uno.     /  ir.   A  A. 

Pati.  a.  ()_).  Dio  ci  tia  (  noi  Agnoli)  comandati  ,  che 
san/a  dolore  ne  la  traiamo  tv.  Ilore.  g.  10.  ».  9.  E 
I  .   prima  che  a  Dio    ci  comandi    (i  jliono  i 

Jìeput.  Deca**,  aa.  eie  poAi  letto,  e  non  v'accomandi  ). 
/         SS.   Pad.  .".    >.,.  I    comandale,  e  risponde ,  dà  lo- 
ildanza  'li  dire  ciò  che  vogliono  . 

**  5.  IV.  Comandare,  alla  Latina.  Dav.  Tac.  Ut. 
Agr.  cap.  ig.  Le  citta  etano  comandate  a  portargli 
(  1  grani*-  da'  prossimi  alloggiamenti  in  luoghi  lontani  . 
I  '.  A/-/,  cap.  "i'ì.   Da  M.t  rasso ,  e  Domizio censori 

furono  comandali    (reni  Hetiorici)    a  serrate    le    loro 

Scuole    {  il   Lai.    ha:  jussi    lunl  ).Ruon.     Tane.   I.    1.  Se    IH 

se'  stalo  due  mesi  di  fuora  ec.  C'iap.  Fui  comandato  a 
Livorno  in  malora  Per  venti  di  ;  ma  mi  tenner  più  assai • 

<  OMANDARB .  Susi.  Comandamento.  Lai.  jussum , 
mandatum  .  Gr.  ;;:;)»  ,  rpòeraryftet .  Inc.  Da»,  nnn.  3. 
(  -.  k'snperbi  .  e  perfidi  comandari  donneschi  essere  sta- 
1  Oppia  .  o  altre  legate  le  mani  .  E  ttor. 
2.  i)i.  A  noi  toccano  comandati  atroci,  accuse  conti- 
nue. 

(  ()M  \  \  I  )  \  1  V  .  S't'l  Ordine  generale  /lato  per  ser- 
vizio del  principe    0   diverti   ordini   di  persone. 

COMANDATIVO.  Ad  I.  di  comando,  Atto  a  comanda- 
re .  Lai.  imperioMus .  Albert,  a.  ."-.  Di  cinque  modi  è 
l.i   volontà  di   Dio  ;  prima  è  eomandativa  ,  ec. 

-[■COMANDATO.    ././'.  da   (  omandare.  Che  riceve  , 

o  ha  ricevuto  il  comando, che  i  o   fu   <ul Inetto  di  coman- 

Lat.     juttut  ,    (jr.     t;  c-ir<z-)  ia-vo<  .     Amet.    22.   Né 

d' alcun. 1  parte  alcun  caj'<-il"  fuori  del  comandato  ordi- 
ne vede  partire.  Borgh.  Fir,  <  osi  fu  a  vede- 
re allora  ce.  i  sempre  comandati  cominciare  una  \oiia 
a   Comandare  [qui  è  a   molo  di   sustant.)  . 

^.   I.    /  ■o.mdiie  .    e    I )ì    solenni  comandati ,  dicon- 

si  que'  (jiomi  ne'  quali   la     Chiesa  proibisca   il   lavorare , 
e    comanda,     che     t'oda   la   mena       Lat.    diet  Jet  ti ,   diet 
feriali.  Gr.  c'oprai  .  Fr,   (iiord.  A.   Pred.   ">i.  Ogni  mer- 
catanzia  ,  e  arte  è  vietato  >i  •!    delb    domeniche,  e  dei- 
tane  .    e  de*    di  solenni    comandati    dalla    t  ! ii<  -.>  . 
/        ';.  stor.  (,.  a5o.  Quelle  <r.  m  ragunano  ogni  dome- 
giorni  delle  leste  comandate   a  cantare    I 
vespro,  e  altri  divini  uKcj .   La<r.  Streg,  prol.     andan- 
do alle  prediche  non  pur  tutta  la  quaresima,    ma    tulio 
quanto  I   anno  i  giorni  delle  feste  comandate. 

'.  IL  Di  1  mandali,  di  conti  Quelli,  ne'  quali  la 
Chieia  comanda  .  che  ri  osservi  il  digiuno  .  Lat.  vigi- 
lia. Or.  ■.■e~\.-x.    Iran  .    Sacch.    nov.    1  iy.    Digiunando 
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tutti  comandati,  e  molti  degli  altri.  Ci  m  .   l'eli . 

Poi  ho  sempre  fino  a  qui  digiunato  tutta  la  quaresi- 

111  1  ,   < ■'  di  comandati  . 

*  §.  III.  .Iti' ora  comandata  ,  l'ale  al  determinato  tem- 
po ,   eoa   tutto   rigore,   fìocc.   nov. 

COMANDATORE.      l'erbai.      mate.      Che     comanda. 

Lat.  imperator  .  (ir  ilytutlv  ■  Liv.  U.  Unque  mai  co 
mandatore  non  tue  si  famigliare  a  sua  gente.  Tei.  Br, 
1.  8.  Egli  è  comandatore ,  ed  ella  ubbidisce .  \S.  Aldohr. 
'  ■  itra  li  detti  vizi  resisto,  e  combàtto,  ed  aflbrzomi , 
Ordinando  ciascun  di  f  anima  mia  ,  comandatole  ,  e 
correttoi  e  contro  di  loi  o  . 

§.  E  Comanda  fere  Spesi»  di  ministro,  0  servente  a  al- 
cun magistrato.  Liane.  Sacch.  nov.  80.  Maravigliando- 
si _l>  uditoti  ,  e  spezialmente  li  signori  Priori,  clic  erano 
di  rincontro  a  lui  ,  mandarono  un  loro  comandatore 
a  Boninsegna  a  dirgli,  che  seguitasse  il  suo  dire.  E 
nov,  1  ">i|.  Mandarono  comandatoti  ,  e  famigli  ad  acche- 
tai e   la   zuffa  ,  ed  il  romore . 

(  0MANDA1  RICE  .  Femmìn.  di  Comandatore  .  Lat. 
impernili  r  .     Gr.      >]■)  iuoi'if  •      Pool.      Oros.     Noti     per     la 

^1  nidi-/ /a  di  (  ("-aie  ce.  apparve  essere  avvenuto,  e 
non  alla  città  «li  doma  comandatrice  ,  ma  al  Creatole 
di  lutto '1  mondo  avere  ubbidito. 

*  *  •,  Comandatrice,  per  Inchinata  ,  0  vaga  di  Coman- 
dare .  Tae.  lì  tv.  an.  Li/).  3.  cap.  33.  Esseie  le  don- 
ne ec.  se  tu  le  lasci  fare  ,  crudeli  .  ambizióse,  comanda- 
taci .    (l'i    /.///.    ha  :  fwfcttati s    iividum.  ) 

COMANDÌGIA.  Accomandita,  Haccomnndamento  . 
Lai.  commendntio  .  Gr.  àtro^o/_n'  .  Mirac.  Mad.  M.  I 
predicatori  mie' fiati,  e  lìgliuoli  io  ti  raccomando  inti- 
mamente, onde  ricevendo  questi  lietamente  questa  co- 
mandigia ec. 

-j-  COMANDO.  Suttant.  Comandamento  .Lat.  justut, 
ut,  jussio.  Gr.  ìvtbXiÌ  liocc.  noi'.  80.  i3.  E  cos'i  come 
la  persona  mia  è  al  piacer  tuo,  cos'i  e  ciò,  che  e' è ,  e 
ciò,  che  per  me  si  può,  è  allo  comando  tuio  [si  noti 
che  tuio  è  qui  ad  imitazione  del  parlar  Siciliana).  Vìi.  S% 
Ani.  Con  ogni  esattezza  ogni  coniando  eseguiva  del  mae- 
stio,  nò  pensava  mai  più  oltre. 

*^*  §.  Comando ,  s.f  T.  di  Marineria.  l'I  una  cor- 
dicella sottile  fatta  di  due  o  tre  fili  tratti  da  corde  usa- 
te.  bianche  o  incatramate  ,  o  ili  filo  di  canapa  di  secondo 
fusto  .  Si  commette  a  ruota  ,  e  nell'  ozio  della  navigazio- 
ne se  ne  fa  a  bordo  del  bastimento  .  Sciite  a  imboronare 
o  fasciare  le  manovre,  a  pici  ole  allacciature ,  a  foie 
delle  reti,  delle  baderne,  dei  paglietti ,  delle  cinghie, 
ec.  Strafico  . 

*  (  OMÀNDOLO.  T.  de'  Lanajuoli  .  Filo  d'  ordito  , 
che  s'  innaspa  sopra  un  rocchetto  pollo  nell'  alto  del  te- 
lajo  da  tener  panni  ,  e  che  serve  a  supplire  i  fili  dell'or- 
dito .  che  ti  rompono  ;  perciò  detto  nuche   liiaiinodo  . 

-j-  *  (,()MA.\MJ  .  I^occ  usala  altre  volte  per  la  rima 
in  l'ere  di  Comando.  Illm.  ani.  Dani.  Maiali,  "fi.  Vidi 
ec.  Che  mi  distenne  tutto  al  suo  comanno  Siedi'  01  a- 
mai  non  saccio  la  partenza. 

CO.MAHL.  Donna,  che  tiene  altrui  a  battesimo  ,  o  a 
crnima.  Lat.  rommater ,  Gr.  àvaàiyrjfJiivn  .  fìocc.  nov. 
Tit..  19.  Essendo  madonna  Lisetta  con  una  sua  comare  . 
/'.  nnm.  30.  Comare  egli  si  vuol  diie,  ma  lo  'iitendimt  fi- 
lo  mio  è  ce. 

5.  I.  Comare,  diecsi  altresì  rispetto  a  chi  tiene  a  bal- 
tettmo  ,  la  madre  del  battezzato  .  ìHaeslrucz.  1.  /<>.  Al- 
cuno co  nobbe  alcuna  fornicariamente ,  e  poi  si  fu 
compare  d'alcuno,  e  leva  il  suo  figliuolo  del  sacro  ton- 
te, diventa  anche  sua  comare  questa  femmina  fornicarla. 

',.    li.    Comare,   diresi     anche  un    CriuoCO    fanciultesoo . 

Alleg.  -.'."io.  Bamboleggiare  i  vecchi  genitori  facendo 
alle  comari  co'  lor  semplicissimi  (igliuolini.  Yfalm, 
1.  |'i.  Dicea  inolile  e  viu.alc  a  ascoltare,  faceva  al 
mazzolino j  o  alle  comare. 
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§.  III.  Comare  ,  dicesi  anche  Quel  vaso  di  metallo 
pieno  d  acqua  calda  ,  che  coperto  di  panno  si  usa  per 
riscaldarsi  . 

-J-  COMARE  .  V.  A.  Adornare  le  cose  con  falsi  co- 
lori ,  e  viene  da  conio  ,  is .  Ingannare  .  Lat.  decipere  .  Gr. 
i\a.<nandv  .  Fav.  Esop.  Acciocché  meglio  possano  co- 
niare ,  e   tradire,  e  ingannare,  e  fare  danno. 

*  COMASCO,  lineile  di  susino,  e  di  susina  così  della, 
a  quel  che  sembra,  da  Como  .  Lor.  Pane.  deal.  Susine 
comasche  . 

f  COMATO.  P".  L.  Add.  da  Coma;  Che  ha  Chioma 
e  per  lo  più  dicesi  delle  comete  .  Lat.  comntus  .  Gr.  xo- 
pt>tT»i  .  G.  F~.  11.  67.  1.  Apparve  in  cielo  la  stella  co- 
niata ,  chiamata  Ascone  .  E  appresso  :  Queste  stelle 
coniate  non  sono  stelle  fisse  . 

COMATORE  .  V.  A.  Che  coma  ,  Ingannatore  .  Lat. 
deceptor .  Gr.  ot'Trarnrix.òi  .  Fav.  Esop.  Temporalmente 
si  intende  per  lo  lione  i  malvagi  coniatori,  i  quali  si 
adornano,  e  mostrano  apparenza  di  buone  persone  ec. 
acciocché  meglio  possano  comare  ,  e  tradire,  e  ingan- 
nale, e  fare  danno  . 

COMATRE.  V.  A.  Comare.  Ar.  Sai.  1.  Gli  adulte- 
ri né  in  piazza,  ne  in  palese,  Ma  in  casa  di  vicini,  e 
di  comatii  . 

*  COMBACIAMENTO  .  TI  combaciare,  e  lo  stato 
della  cosa,  che  combacia  .  Del    Papa    nat.  uni.  secc. 

(*)  COMBACI  ANTE.  Che  combacia.  Lat.  congruens. 
Gr.   a'f/Un'tT/o?  •   Ti  Vocabolario  nella     voce   BERRETTINO. 

COMBACIARE.  JVeutr.  pass.  Baciarsi  insieme.  Lat. 
collnbellare  ,  columbari .  Gr.  *«TJt)  XwTT/fc/v.  Com.  Jnf. 
5.  Siccome  il  colombo  colla  colomba  per  effetto  di  lus- 
suria si  combaciano  continuo,  cosi  costoro  due. 

§.  Combaciare  oggi  più  comunemente  dicesi  dell'  Esser 
congiunto  ed  unito  bene  insieme  ,  legno  con  legno  ,  pie- 
tra con  pietra  ,  ferro  con  ferro  ,  o  simili  cose  .  Lat.  con- 
fruere  .  Gr.  af[*ò%s<r$ai  .  Cani.  carn.  ali.  E  convien 
a  se  stessa  Combaci  ben  colla  materia  stretta.  Dav. 
Colt.  i55.  L'  augnature  sieno  1' una  all'  altra  contrarie, 
e  capovolte  ;  combaciale  ,  e  legale  strette  con  buccia  di 
salcio. 

(*)  COMBACIATO.  Add.  da  Combaciare;  Unito 
bene  insieme.  Lat.  apte  connexus ,  conjunctus  .  Gr.  t!f- 
(ÀOtrpicVos  ■    Il     Vocabolario      nella    voce    SUGGELLATO  . 

COMBAGIAMENTO.  //  combagiare.  Lat.  congrui' 
tas  ,  congruentia .  Gr.  étfetf/uo')  n  .  Sod.  Colt.  56.  Queste 
tengono  ancora  ,  che  sfendendo  il  gambo  ,  non  passi 
più  in  giù  di  quello,  che  conviene  al  combagiamento 
della  marza  . 

COMBAGIARE  .  Lo  stesso  ,  che  Combaciare  ,  nel  si- 
gnificato del  §.  Lat.  congruere  .  Gr.  àff^ó^ia^ai  .  Sagg. 
nat.  esp.  142.  L*  esterna  superficie  di  esso  mastio  com- 
baciasse perfettamente  colla  superficie  interna  dell'  anel- 
lo .  Buon.  Pier.  4.  2.  7.  Ma  il  soverchio  peso  Della  ma- 
teria ,  o  il  non  combagiar  giusto  In  brevissima  dotta  al- 
trui noiando  . 

5.  Per  metaf.  Alleg.  275.  Se  la  guardaroba  ricca 
de'  grandi  ,  ed  il  cervellone  di  noi  altri  ghiribizzanti 
non    si   combagiano  per  tutto,  ec. 

(f)  COMBÀRBIO.  V.  A.  Crocicchio  di  strade  ,  treb- 
hio  .   Varchi   Ist.    i5.    Amati  . 

f  COMBATTENTE  .  verbal.  masc.  Combattitore.  Lat. 
bellator .  pugnator .  Gr.  irc\i(Jiic;tii  .  Filoc.  1.  l4l>  Ri- 
guai  dando  la  gente  del  suo  signore  per  picciola  quanti- 
tà di  combattenti  invilita  voltarsi  verso  le    sue  insegne  . 

f  COMBATTENTE.  Add.  Che  combatte.  Lai.  pu- 
gnans  .  Fir.  disc.  an.  35.  Non  conoscendo  il  pericolo  , 
nel  qual  ella  si  metteva,  fu  sforacchiata  dalle  corna 
de'  combattenti  caproni.  Cari.  Svia.  23.  Uomini  e  don- 
ne allora  Largo  I eatro  intorno  Fero  a'  due  combatten- 
ti E  al  feroce  duel  stettero  attenti  . 

*  §■  Combattente  è  anche  T.  degli  Ornìlologisti .    Uè- 
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cello  del  genere  de'  Beccaccini ,  che  s'  aggira  lungo  le 
rive  del  mare  ,  e  frequenta  gì'  acquitrini  ,  ove  pone  il 
suo  nido,  ed  è  così  detto,  perchè  tra'  maschj  si  osserva 
altei razione  così  grande  ,  che  continuamente  combattono  , 
e  scambievolmente  si  uccidono.  Il  combattente  detto  il 
Gobbo  è  una  varietà  . 

COMBATTERE.  Far  battaglia  insieme;  così  detto 
dal  battersi  ,  che  fanno  insieme  gli  uomini  guerreggian- 
do .  Lat.  pugnare,  bellore,  manus  conserere,  eonfltgere . 
Gr.  iro'Xzp!Ì%itv  .  G.  V.  7.,  85.  1.  Era  apparecchialo  di 
combattere  a  corpo  a  corpo  col  Re  Carlo  .  Bocc.  nov. 
17.  44-  Col  Re  di  Cappadocia ,  dopo  alquanto  tempo 
affrontatosi ,  combattè  .  E  nov.  34.  10.  Le  quali ,  se  va- 
lorosi uomini  siete,  con  poca  fatica  virilmente  combat- 
tendo acquistar  possiamo  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Se  tu 
non  sai  combattere  ,  non  andare  a  battaglia  .  M.  V.  7. 
60.  Ed  ivi  attese  il  Re  d' Araona ,  affine  di  combattersi 
con  lui . 

**  §.  I.  Con  varietà  di  accompagnature  .  Liv.  M.  2. 
Ben  troverete  a  lui  combattere  .  Sali.  Calili.  G.  Sy 
Lasciano  i  dardi,  e  a  spade  combattono  .  Cavale.  Med. 
cuor .  23o.  Ciascuno  dunque  attenda  a  quel  vizio  al 
quale  più  è  inchinato  ,  e  del  qual  più  è  combattuto  . 
Bemb.  star.  12.  174.  Combatteronsi  più  di  sei  ore  con 
incredibile  gagliardia  . 

**  §.  II.  Combattere ,  per  Sforzarsi.  Lat.  niti  ,  Indo- 
rare. Pisi.  S.  Gir.  36i.  Qui  dunque  corriamo  ,  e  com- 
battiamo d'  avere  il  palio. 

■}■  **  3.  III.  Combattere  una  cosa  ;  vale  cercar  di 
vincerla  combattendo.  Cronichett.  ant.  19.  Lo  Re  Menel- 
lao  fece  domandare  a  Paris  che  volea  combattere  con 
lui  corpo  a  corpo  Elena.  E  a.<i.  Questo  nome  (Lavina) 
le  puose  per  una  figliuola  del  Re  Latino  ,  la  quale  fu 
moglie  d'  Enea,  la  quale  egli  combattè  con  Turno  ,  che 
la  volea,  ed  Enea  la  vinse. 

**  §.  IV.  £  neutr.  pass.  Per  Dimenare  ,  Batte- 
re una  cosa  con  V  altra  .  Frane.  Sacch.  nov.  y/f.  Co- 
stui s'  andava  con  le  gambucce  spenzolate  a  mezze  le 
barde,   combattendo  e  diguazzando. 

**  §.  V.  Per  Difendersi  con  la  forza  .  Frane.  Sacch.  nov. 
190.  Se  trovò  Gian  Sega  nell'  ultimo  della  morte,  e 
scampato  da  quella  solo  per  combattersi  dalla  famiglia. 

**  §.  VI.  Combattersi ,  Per  venire  alle  mani  .  Borgh. 
Tose.  3i8.  Ne  può  essere  assai  buon  segno  (della  po- 
tenza di  Chiusi  )  che  fin  l'  anno  45K.  di  Roma  non  le 
mancò  popolo,  e  le  avanzò  anche  animo  di  combattersi 
al  pari  co'  Romani. 

**  §.  VII.  Per  Infastidire  .  Frane.  Sacch.  nov.  49« 
Rimase  tutto  scornato  'il  Cavaliero)  e  non  volea  far 
officio ,  e  molti  dì  combattè  il  Podestà  volendosi  pu» 
partire . 

§.  Vili.  Figuratamente.  Dani.  Par.  5.  Non  fate  come 
agnel  ,  che  lascia  il  latte  Della  sua  madre  ,  e  semplice  , 
e  lascivo  Seco  medesmo  a  suo  piacer  combatte  .  Bui. 
A  suo  piacere  combatte  saltando  ,  e  corneggiando  in 
tutto  ciò,  che  trova  .  Petr.  son.  52.  Qual  vincerà  non 
so ,  ma  insino  ad  ora  Combattuto  hanno ,  e  non  pure 
una  volta. 

§.  IX.  In  alt.  signific.  per  Dare  assalto. Lat.  invade' 
re,  incurrere ,  oppugnare .  Gr.  iroXiOf xtìv  .  IVov.  ant.  3. 
2.  Aspramente  avea  combattuto  la  città  di  Giadre  . 
Bocc.  nov.  74.  6.  Egli  non  è  alcun  castello  si  forte, 
che  essendo  ogni  di  combattuto,  non  venga  fatto  d'  es- 
ser preso  una  volta.  G.  V.  9.  116.  1.  Assediarono  la 
citta  di  Noli,  traboccandola  ,  e  combattendola  per  più 
volte.  Lab.  a3i.  O  combattendo  le  città  ,  e  le  castella, 
o  colle  spade  in    mano  insieme  uccidersi . 

§.  X.  Per  Agitare  ,  IVoiare ,  Travagliare ,  Tempe- 
stare. Lat.  agitare,  vexare  .  Gr.  dvictv  .  Bocc.  nov.  17. 
7.  Pure  come  valenti  uomini  ogni  arte  ,  e  ogni  forza 
operando,  essendo  da  infinito  mare  combattuti  ,  due  dì 
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.  D.-.-.r.  li:/.  >.  \,-:i  redi  ni  1j  morte  .  che  1 
combatte  l  £  5.  l  ìhe  mugghia,  come  t.>  mai  pei  tempe- 
ra.! .  .V-  da  contrarj  venti  0  combattuto  .  Cren.  Morella 
"  |(ì.  Credo  certo  .  I'  invidioso  nemico  afflitto  rulla  mia 
oraaione ,  avendo  pe1  miei  peccati  parte  occupata  la 
mia  libertà,  assalendomi  durissimamente,  mi  comincio 
a  combattere  e  u  molestare,  mettendomi  moltissime 
cose   urlla   inculo  . 

§.  Xi.  Combattere  ,  dicesi  anche  per  Contrastare  , 
Gridare  insieme  ,  Contendere.  Lai.  altercar i,  Gr.  diaa*i- 
xa'!fcy-S-3n  .  Am'r.  Cofam.au  i3.  Perchè  tu  sappia,  uà 
anch'  io  di  quest'  amino  solo  per  non  aver  seco  a  com- 
battere . 

§.  XII.  E  Combattere  alcuna  cosa,  vale  Disputar  con 
altri  per  ottenerli  .  J.at.  cimi  atii/ua  ile  alii/ua  re  conten- 
dere .    Gr.    if/Tttt  Tivì   ri  .    frane.  Sacch.  noi'.  l5o.  Con- 

venia  mettei  giù  quel  cimiero   dell'orso  o  gli    convenia 

combatterlo  con  Messei  Scindigher  Tedesco  .  Dav .  Se. 
lnt^h.  102.  La  moglie  del  protettore  combatteva  la  pre- 
cedenza con  Cenerina  Pana. 

E.  XIII.  Combattere  alcuno  per  Assaltarlo  .  Dant. 
Pur^.  a(.  Ricordi v i  ,  dicea  ,  de'  maladciti  Ne'  nuvoli 
formati  ,  clic  satolli  lesto  combatter  co'  doppj  petti. 

(-{-)   ^.   XIV.    Combattere    una    querela   vale   Combattere 

altrui  per  cagione  ili  i/uerele  che  si  hanno  Seco  lui  .  Barn. 

Uri.  1.  ~.   -.   Non  so  se  fu  voler  del  Padre   Eterno  Che 

tanta  fòrza  avesse   un    infedele,    O   se  '1  Demonio    uscito 

nferno  I  oru battesse  per  lui  le  sue  querele. 

COMBATTIMENTO.  //  combattere.  Lat.  pugna  , 
certamen  .  Gì.  a'j  u'y .  Filoc.  i.  iì>8.  Senza  altro  com- 
battimento rimane  il  Re  Felice  vittorioso.  Sf.  V.  I. 
_|3.  Si  condussono  all'  arme  ,  e  stando  in  combattimen- 
to dentro,  il  comun  di  Firenze  ce.  vi  mandò  il  capita- 
no della  guardia  .  Segn.  stor.  11.  2yS.  Non  avendo  do- 
po loro  i  Tedeschi  voluto  fate  a  gaia  di  morire  in  quel 
modo  di  combattimento  . 

COMBAT  11  l'ORE.  l'erbai,  mate.  Che  combatte,  Colui 
che  combatte. Lidi,  pugn  itor,  bellalor .Gr.  Tro\lfxie;tìf.  G.V . 
7.  i3i.  5.  Se  i  capitani  dell'oste  avtssono  fatto  ben  pugnare 
■'  combattitori  ,  senza  fallo  per  forza  s'  avea  la  terra  . 
M.  Aldobr.  Chi  ba  fronte  laiga,  e  distesasi  è  combat- 
titore, e  ama  mischia  .  Casule.  Fruii.  Img.  Non  siamo 
eradicatoli  delle  male  cogitazioni ,  ma  siamo  combatti- 
tori contra  esse  .  Bern.  Ori.  1.  1-.  38.  E  fu  dottore 
Rinaldo  adesso,  e  non  combattitore.  E  3.  1.  .|3.  E 
fin  ad  ora  ogni  combattitore  C  è  riuscito  disutile,  e 
tristo  .  Vit.  Plot.  Ma  a  Dimitno  fu  posto  per  sopran- 
nome combattitore  di  citta. 

COMBAl  TURILE  .  Nerbai,  femm.  Che  combatte. 
Lai.  bellalnx  .  Gr.  a'^fXìirtc .  Virg.  En.  M.  Quella 
combattiti  ice  in  arme,  non  usa  con  femminesca  mano 
alla  rocca  . 

COMBATTUTO.  Add.  da  Combattere.  Lat.  oppu- 
gnali^. Gr.  TroXiuóuivcf  .  Petr.  son.  22.  Più  di  me 
lieta  non  si  vede  a  terra  Nave  dall'  onde  combattuta,  e 
vinta.  G.  V .  9.  ij).  3.  II  Re  con  sua  gente  cos'i  asse- 
diato ,  e  combattuto  s'i  mandò  per  aiuto  in  Toscana  , 
e  da  più  patti  1"  ebbe  .  M.  V.  I.  63.  Mollemente  s'  ap- 
parecchiavano alla  difesa  per  paura  del  tiranno  ,  com- 
battila nell'animo  dalla  apparecchiata  librila.  Bemb. 
stor.  1.  1.  Guerre  ec.  da  popoli  e  da  Re  ec.  commos- 
se ,  et  in  teria  et  in  mare  combattute  [simile  u  Guer- 
reggiar le  guerre~\  .Fav.  Etop.  i.jo.  Disprezzata  e  com- 
battuta nella  niente  [  travagliata  ]  di  tanto  disonore  . 
COMBIATARE.  Dar  Comi/iato,  Accommiuture ,  Li- 
cenziare. Lat.  dimitlere  ,  missum  facere  .  Gr.  à^n'vai  . 
Libr.  Sumlit.  (oh  gentili,  e  oneste  parole  li  combiata- 
rio  ,  onde  convien  foro  partire  . 

(  OMBIAIO.  Sustant.  Commiato,  Licenzia,  Conge- 
do. Lat.  dimissio.  Gr.  arieti,  .  Dittimi.  5.  5.  Preso 
coiiiLiato  ,  e  partito    da  coite    Prima  a    trovare    il    suo 


frate]  m  mise.  Pecor.  g.  5.  nov.  ■».  Con  molta  ineren- 
za tolsero  combiato ,  e  ciascuno  sì  pani  con  buona 
v  e  11  tuia  . 

;  <  OMBÌBBIA.  V.  A.  Bevuta  fatta  all'  osteria  ,  o 
altrove  con  più  persone  .  Burch.  I.  70,.  Io  Uovo,  che '1 
Frullana  e   messer  Otto  limi   fallo   una     COmbibbia     alle 

bertucce . 

*  y  Combibbìa  ,  fìg.per  Lega,  amistà,  Pucci  Centi!. 
V.  ipial  ft'  co'  Pisani  glande  combibbia,  come  si  ragio- 
na. 

(*)  COMBINAMENTO  .  Combinazione.  Lat.  coii/un- 
ctio  .  Gr.  covatali  .  Il  f'vcabel.  nella  voce  TEM.rr.HA- 
ìvii:  >  ro  . 

-j-  COMBINARE  .  Mettere  insieme  ,  Confrontare,  o  Ac- 
cozzare più  cose  insieme  eoll'immaginatione  ,  0  in  effetto. 
Lai.  simul  conferre ,  comparare  .  Gr.  o-ti[uq>i'ftiyt  ov>x(id\- 
Xtiv  . 

(*)  COMBINATORE.  Perlai,  mas.  Che  combina. 
Dani.  conv.  le,  j.  Seguendo  li  quattro  combinatoti  dello 
contrarie  (inai itadi  ,  ec.  dico  ,  ec. 

COMBINAZIONE..  Il  combinare  .  Cas.  leti.  GS.  Non 
è  altro  saper  le  lingue  ,  che  sapere  i  vocaboli  d'  esse 
lingue,  e  la  combinazione  d'  essi  vocaboli  .  Segn.  Iie- 
pubb.  6.  1.  E  ancora  da  esaminare  le  combina/ ioni  di 
tutti  li  modi  detti  innanzi  ,  imperocché  tali  combinazio- 
ni fatte  in  questo  modo  ,  o  in  quell'  altro  ,  son  cagione  , 
che  gli  Stati  sono  di   più  sorte. 

COMBRICCOLA.  Compagnia,  o  Conversazione  di 
gente,  che  consulti  insieme  di  far  male  ,  e  d'  ingannare  . 
Lat.  conventiculum  .  Gr.  ouvtiatx  .  Fir.  As.  5o.  Egli  ci 
va  attorno  la  notte  una  certa  combiiccola  di  giovani 
d'  alto  all'are  .  Segn.  Mann.  Aprii.  17.  4.  E'  unita  volta 
al  male,  unita  di  combriccole,  unità  di  congiure  ,  uni- 
ta di   persecuzioni . 

f    **    COMBURENTE  .    V .    A.    di   dubbio  signijic. 

Sembra  lo  stesso  che  'l  Lat.  CfSluans  .  Tumultuante  , 
agitato  .  Stor.  Semif.  i3.  Chiunque  potea  ,  e  femmine, 
e  vecchi  ,  e  piccoli  garzoni  ec.  vi  trasse  ,  fu 
udito  gridare  franchigia  franchigia  :  e  di  {forse  ed  i  ) 
cos'i  combuienti  entrali  in  lo  palagio  ,  ti  assoline  a  forzalo 
Messere,  ec.  e  ec.  ma  bene  detto  palagio  saccomanna- 
rouo  . 

COMBUSTÌBILE  .  Add.  Atto  a  potersi  bruciare  .  Lat. 
ad  comburendum  aptus  .Gr.  aìStvoi.  Art.  Velr.  A'er.  io<). 
Gli  leva  certo  colore  untuoso ,  e  combustibile  ,  che  in  se 
ha  il  zolfo. 

%*  COMBUSTÌBILI  .  Corpi  dotali  della  proprietà 
di  combinarsi  immediatamente  coli'  ossigeno  od  unche  con 
altri  sostegni   della   combustione  . 

f  *  COMBUSTIBILITÀ.  T.  Dottrinale.  Quella  pro- 
prietà, che  ha  un  cor/10  ,  posto  che  sia  in  date  circostan- 
te ,  di  potere  combinarsi  co'  sostegni  della  combustio- 
ne ,  e  segnatamente  coli'  ossigeno  ,  sviluppando  il  più 
delle  volte   luce  ,  e  calorico  . 

COMBUSTIONE.  V.  L.  Abbruciamemo  .  Lat.  exit- 

stio  .  Gr.  ?(UTT{>i&if  .  Peli.  uum.  ili.  Il  cenere  ,  e  quel- 
lo, che  campò  della  combustione,  con  riverenza  di  sa- 
crificio ricolti  furono. 

•j-  §.  Per  metaf.  Affanno  ,  Travaglio  ,  Trombarlo  , 
Confusione,  Ira.  fiera.  Ori.  I.  l">.  5o.  Vedeva  il  coi. te 
in  gran  combustione  Con  gli  occhi  ardenti,  e  la  taccia 
avvampata.  Varch.  Suoc.  5.  1.  Non  fu  mai  il  maggior 
garbuglio,  né  la  maggior  combustione  . 

COMBUSTO.  F.  L.  Add.  Abbruciato.  Lat.  combu- 
stus  .  Gr.  ouvxix<tufxivi(.  Dani.  Inf.  I.  Poi  che  'I  su- 
perbo Ilion  tu  coinbut-to.  /'.'  l'urg.  2<).  Quel  d'  I  sol  , 
che  sviando  fu  combusto.  Dittam.  5.  27.  Cosi  passando 
la  terra  combusta  Ritrovammo  nel  più  stremo  aliia  gtn- 
te.  Bocc.  Vis.  8.  Ma  infame  alquanto  ne  venia  Antt>- 
nore  Per  la  combusta  patria,  e'  muri  equati. 

COMBL  ITA.  Voce   bassa. Diciamo  Fare  a    coni   ulta, 
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o   Mettere  in  combutta  ,   che    vagliano  Servirsi   d'  alcuna 
cosa  in  comune  ,  accomunare . 

*  §.  In  combutta  ,  -vale  anche  figuralam.  Tati'  insie- 
me ;  Senza  distinzione  alcuna.  Salvia,  disc.  2,  56.  Quasi 
questa  parola  piena  di  cosi  alto  sentimento  non  fosse 
da  essere  messa  in  mazzo,  diciam  così,  ed  in  combut- 
ta coli'  altre.  Bellin.  Bucch.  E  s'  ella  vai  più  dell'  equi- 
valente Di  quante  siete  presevi  in  combutta  ,   ec. 

COME.  Avverbio  comparativo ,  benché  talora  la  parti- 
cella xorrispondente  non  sia  espressa  .  A  guisa,  In  gui- 
sa ,  Siccome  ,  In  ijuel  modo  ,  Secondo  che  .  Lat.  ut ,  quem- 
admodum  ,  sicut  .  Gr.  ws-irep ,  Si  •  Petr.  canz.  [\.  6. 
Coni'  uom  ,  che  tra  via  dorma  Gittaimi  stanco  sopra 
P  erba  un  giorno  .  E  48.  ì.  Ivi  coni'  oro  ,  che  nel  fuoco 
affina,  Mi  rappresento  carco  di  dolore.  Bocc.pr.  g.  Co- 
si ne'  moderni  tempi  avvenuti  ,  come  negli  antichi.  E 
Introd.  5.  Nascevano  nel  cominciamento  d'  essa  ec.  cer- 
te enfiature  ,  delle  quali  alcune  crescevano  come  una 
comunal  mela  ,  altre  come  un  uovo.  E  Si.  Voi  potete 
cosi  ,  come  io  ,  molte  volte  avere  udito  ,  che  a  ninna 
persona  fa  ingiuria  chi  onestamente  usa  la  sua  ragione. 
E  nov.  7.  8.  Veramente  è  questi  cosi  magnifico  ,  come 
uom  dice.  Dant.  Inf.  ?..  Come  falso  veder  bestia,  quan- 
d'  ombra  .  Nov.  ani.  53.  2.  E  quelli  rispose  ,  questo  non 
fu  giammai  ,  ne  può  essere  ,  lo  palafreno  sia  tuo  ,  e  la 
persona  ,   eh'  io  t'  amo  ,  come  me  medesimo. 

**  §.  I.  Diversi  usi  di  questa  Voce.  Boez,  71.  Non 
come  quasi  alcun  sentiere  a  beatitudine  menano.  Ir. 
Barb.  i3i.  7.  Io  fo  come  del  mio  [  come  se  fosse  cosa 
mia  ]  .  Gr.  S.  Gir.  3.  O  voi  frati,  dovete  adempiere  la 
legge;  e  come  è  [  tal  qual  e  ],  amare  lo  vostro  piossi- 
mo  ;  e  non  dunque  più  lo  ricco  che'l  poveio./s  11.  L'a- 
nima di  ciascheduno  intanto  come  interamente  ave  ama- 
re lo  suo  prossimo  ,  sì  ara  più  altamente  conoscere  la 
virtude  di  Dio.  F.  12.  Intanto  come  noi  ansiamo  lo  no- 
stro prossimo  ,  sì  pensiamo  alli  nostri  beni.  E  40.  Al 
prossimo  devemo  fare  il  bene  ,  come  [  il  quale  ]  noi 
vorremmo  che  facessiuo  a  noi.  Salv.  Avveri.  1.  5.  2. 
37.  E  ciascuna  delle  predette  [  voci  ]  ,  come  nel  verso, 
sì  si  troncano  nella  prosa;  e  come  in  tutte  1'  altre  ,  così 
ancora  nelle  parole  sdrucciole.  Vii.  SS.  Pad.  1.  2^. 
Onde  come  il  servo  ec.  e  così  molto  maggiormente  noi, 
ci  conviene  ubbidire  continuamente  ai  comandamenti 
divini.  Cavale.  Stallìe.  1Z1.  Come  pognamo  esempio 
[  come  per  esempio  ]  ,  ecco  un  religioso  che  solea  predi- 
care ec.  Vii.  SS.  Pad.  2.  371.  Cercando,  trovarono  lo 
predetto  libro  nella  cella  di  Panuzio  ,  fra  le  palme  ,  co- 
me [  dove  ]  quel  frate  1'  avea  nascoso  .  Boi  gh.  Orig. 
Fir.  6y.  E  a  come  se  ne  mostra  amorevole,  par  che  vo- 
glia emendare  questo  errore  [  cioè  A  questo  ,  che  se  ne 
mostra  ec.  A  questo  segno  che  ec.  ^.Bocc.  g.  6.  n.  2. 
Fatene  per  innanzi  come  vi  piace  [  quel  che  vi  piace  ]. 
**  <L  II.  Come  .  Si  trova  accompagnato  coli'  Indicati- 
110  quando  vorrebbe  il  Soggiuntivo .  Fr.  Giord.  g.  Anzi 
«  grande  maraviglia  come  possono  stare  in  tanta  net- 
tezza ,  stando  uella  città. 

5.  III.  Come  ,  per  In  che  guisa  ,  In  che  modo  ;  ed  in 
questo  significato  talora  si  pone  coli'  interrogativo .  Lat. 
quo  poeto,  qua  ratione  .  quumodo  .Gr.  uv  Tfcrrov.  Eoe*, 
nov.  i3.  i5.  Come  andrò  io  nella  camera  dell'  abate  ! 
E  nov.  29.  5.  Quello,  che  i  maggiori  medici  del  inondo 
non  hanno  potuto  ,  né  saputo  ,  una  giovane  femmina 
come  il  potrebbe  sapere  l  E  nov.  68.  i5.  Domandai  nula  , 
come  fosse  quello  ,  di  che  Ariiguccio  di  lei  si  doleva  . 
Petr.  canz.  4.  5.  Come  non  so  ,  pur  io  mossi  indi  i  pie- 
di.  E  son.  224.  Nò  di  .Lucrezia  mi  maravigliai,  Se  non 
come  a  morir  le  bisognasse  Ferro.  Filoc.  6.  2Òo.  O  som- 
mi Dii ,  e  immortali,  come  puoi'  egli  essere  ,  che  io  qui 
«ia  ,   e   che  vegga  la  mia  Biancofiore  ! 

§.  IV.  Come  ,  quasi  nel  sopraddetto  significata  pure 
coli'  interrogative  ,  vale    Per    qual   tosa,  In  che  modo  ; 


ma  denota  marmi! glia.  Lat.  qua  de  eausa?  quid  !  Gr. 
Stai  tì'.  Tav.  Ri;.  E  come  !  non  potrò  io  pai  tir  da  voi 
sanza  mislea!  Bocc.  nov.  16.21.  E  come  !  disse  il  prigio-> 
niero  ,  che  monta  a  te  quello  ,  che  i  grandissimi  Pie  si 
facciano?  E  nov.  24.  11.  Disse  allor  frate  Puccio:  co- 
me ti  dimeni?  E  nov.  3g.  9.  Come!  che  cosa  è  questa, 
che  voi  m'  avete  fatta  mangiare  !  E  nov.  83.  4-  Oimè  , 
come  ?  che  ti  par  egli  ,  eh'  io  abbia  !  Vit.  SS.  Pad.  2. 
i43  Dimmi  ,  come  è  che  dicesti ,  che  mai  non  eri  sta- 
to impugnato  come  io  ?  Cavale.  Alt.  Apost.  i5.  Or  non 
sono  costoro  che  parlano  tutti  di  Galilea  !  E  come  che 
(  come  è  ,  che  )  noi  gli  abbiamo  tutti  uditi  parlare  cia- 
scheduno nella  lingua,   duve  noi  siamo  nati! 

**  §.  V.  Come  ,  per  Quanto  ,  coli'  Ottativo.  Vit.  S. 
M.  Mad.  111.  Sentivano  ardere  il  cuor  loro  ,  come  si 
facesse  quando  udivano  Messer  Gesù. 

§.  VI.  Come  ,  per  Quanto.  Lat.  ut,  quarti.  Gr.  cu;  xa- 
9-aVjp.  Liv.  M.  Si  dimesticò  con  lui  tanto,  come  egli 
poteo  .  Bocc.  nov.  21.  6.  Deh  come  ben  facesti  a  ve- 
nirtene. E  nov.  43.  5.  Pietro  ec.  non  essendosi  tosto  , 
come  lei  de'  fanti,  che  venieno  avveduto  ec.  fu  da  loro 
sopraggiunto  ,  e  preso  .  E  vit.  Dant.  225.  Giudico  essere 
convenevole  di  dimostrare  ,  di  come  fluttuoso  ,  e  tem- 
pestoso mare  costui  gittato  ora  in  qua ,  ora  in  là  ec. 
pervenisse  ec.  Lab.  33_|.  Ricordar  ti  dei,  quanti,  e  qua- 
li, e  come  enoimi  mali  per  malizia  operati,  egli  abbia 
coli'  onde  del  fonte  della  sua  vera  pietà  lavati  .  Nov. 
ani.  2.5.  ì.Se  io  avessi  cosi  bella  cotta  ,  come  ella,  sarei 
altresì  sguardata,  come  ella.  Petr.  canz.  2q.  3.  Amico, 
or  vedi  ,  Cora'  io  son  beila  . 

**  §.  VII.  In  vece  di  Quale  ,  interro g.  Frane.  Sacch. 
Nov.  i56.  Veduto  che  ebbe  una  donna  molto  malinco- 
nosa  all'  uscio  ,  disse  ;  Coni'  è  il  vostro  nome  ,  madon- 
na !  ec.  Vostro  marito  come  ha  nome  !  Vii.  SS.  Pad. 
2.  242.  Ecco  che  t'  ho  recato  xxx.  libbre  d'  oro  ,  coinè 
(  quante  )   tu   desti  a'  poveri. 

§.  VISI.  Come  ,  per  3Ie»tre  ;  e  in  tal  sentim.  si  giugno 
coli'  imperfetto.  Lat.  dum.  Gr.  OTCtv  .  Dant.  Inf.  25. 
Coni'  io  tenea  levate  in  lor  le  ciglia  ,  Ed  un  serpente 
con  sei  pie  si  lancia. 

§.  IX.  Come,  per  Poiché,  Subitochè ,  Quando.  Lat. 
cum  ,  ubi  primum.  Gr.  ìwei .  Petr.  canz.  g.  2.  Come  il 
sol  volge  le  infiammate  ruote  Per  dar  luogo  alla  notte 
ec.  L'  avaro  zappator  1'  armi  riprende.  Dant.  Purg.  6. 
Come  libero  fui  da  tutte  quante  Quell'  ombre  ec.  I'  co- 
minciai. Bocc.  nov.  20.  r,_|.  Andatisene  adunque  in  ca- 
mera la  donna,  e  messer  Ricciardo  soli,  come  a  sedere 
si  fuion  posti,  ec.  E  nov.  66.  9.  E  come  il  voleva  do- 
mandare chi  fosse  ,  e  che  avesse  ,  ed  ecco  messer  Lam- 
bertuccio venir  su  dicendo.  E  nov.  80.  g.  Dove  ella 
come  primo  ebbe  agio,  fece  a  Salabaetto  grandissima 
festa. 

**  §.  X.  Colla  corrispondenza  di  Cosi  .  Bocc.  g.  2. 
n.  5.  il  fanciullo  come  l'ebbe  sentito  a  cadere,  cosi 
cubito  corse  a  dirlo  alla  donna.  E  g.  1.  n.  8.  Come 
Messer  Ermino  udì  questa  paiola,  così  subitamente  il 
piese  una  vergogna  tale  ,  che  ec. 

**  §.  XI.  Come  ,  Per  Quanto  più  .  Lat.  quo  magi} 
ec.  eo  ec.  Vit.  S.  Gir.  39.  Vita  ec.  caduca  ;  la  quale 
quanto  più  cresci,  tanto  più  diminuisci,  e  come  vai  in- 
nanzi ,  più  t'  appressi  alla  morte.  E  Nov.  ant.  82. 
110. 

§.  XII.  E  per  Qualmente .  o  Che.  Lat.  quemadmodnm , 
qualiler,  quod.  Gr.  "ri,  iva.  Bocc.  nov.  ig.  ig.  Scri- 
vendo alla  donna,  come  tornato  era,  e  che  con  lui  a  lui 
venisse.  E  nov.  76.  I\.  Tu  sai,  Buffalmacco,  come  Calan- 
drino è  avaro  ,  e  come  egli  bee  volentieri  ,  quaudo  altri 
paga.  Bemb.  Pros.  3.  289.  Leggesi  carne  ec.  ancora  in 
vece  di  Che.  Bocc.  g.  5.  n.  9.  Che  per  certo  ,  se  possi- 
bile fosse  ad  averla  ,  procaccerebbe  come  1'  avesse:  Do- 
ve, Come  l'avesse  si  dis:,e  in  vece  di  dire,  Che  l'avesse'. 
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<$.   XIII.   Come  ,    /■'••     '  B  C  ■ 

i  msi ,  quamqumm.  Gr.    xctiTif.    B  •      i- 

Giacinto  colla  moglie,  come  contro  al  piacei  «li  I <  i  fos 
•liete  diede.    Liv.     '/.   Come   molti  valentuomini 
domandassono  il  consolato,  inclino  ■  o  a   darlo 

ibio  Mass  ino.  il  .  S  '•■  „■.  '».  i.  Bene  pooi  tu  sa 
pere,  che  quando  tra  due  ci  >e  si  ta  comparazione,  clic 
cime  1'  una  sia  miglior  dell'altra,  nientedimeno  la  men 
buona  non  s"  iati  ade  .  che  di  I  tutto  mu  dismetta  .  e  da 
nulla.  Moi .  >v  '.-  ,••  T.  i.  •.»-  |.  Come  c^li  pertanto  si 
pieghi,   eia  però  non  può  esser  divelto. 

\l\.  Come,  per  Col  quale,  Bocc.  nov.  ,\.  0.  Io 
rosilo  andare  a  trovar  modo,  come  tu  esca  di  qua  cu- 
li.', (mi-  ,S.  (,,r.  [5.  A  rotale  li  tizia  .  come  voi  |/iui- 
dete  lo  bene;  a  cotale  letizia  lo  dot» te  fare. 

§.  X\  .  ('«'"le  .  per  Come  te,  I.at.  tanqaam  ri,  Gr. 
lio-r-fxn.  I  ■  179.  Coatei  adunque  con  romori ,  e  ci  1 
minacce  .  ec.  come  io  non  pienamente  a  sua  guisa  al- 
cuna cosa  tatti.   0   non    latta    ave-i    ir.     la    nobiltà,    e    la 

magnificenza  de' suoi  m'incominciò  a  rimproverare. 

.     SCVI.  i  .  per  Comunque,  fu  qualunque  rrn  nlera  . 

Lat.  uteunque ,  quomoilocunque  ,  nini.  Gì.  óirotu;  òlv  . 
lìvcc  nuv.  5a  a .*>.  Disse  a  costui,  d  \e  voleva  esser  me- 
nato, e  rome  il  menasse  era  contento,  G.  /'.  io.  11S. 
...  Ma  come  si  Fosse,  il  detto  Giovanni  fu  menato  in 
su  un.»  carro  per  tutta  la  citta,  e  attanagliato.  Dani. 
In/,  i"i.  Noti  <  nuova  agli  01  cecili  miei  tal  alia  ,  Però 
fortuna  la  sua  ruota,  Come  le  piace. 

5.  XYU.  Come  colla  giunta  dell'  articolo  piglia  fovea 
ili  nome,  e  vale  I  io  ,  Mudo.  Lat.  ratio,  modus.  Gr. 
-jt.  Bocc.  noi-,  -(>.  .(.  Disse  Buffalmacco,  e  come 
potremo  noi  \  Disse  Bruno:  il  còme  ho  io  ben  veduto  . 
/  .  83.  Assai  bene  m'  hai  dimostrato  il  come  ,  e  la  ca- 
tte del  tuo  esserli  pi  ima  allacciato.  Filoc.  G.  1  |5. 
CI  come  non  ti  caglia  ,  ma  il  perchè  ti  dirò.  Dani, 
Purg.  -2.").  Se  le  paiole  mie.  Figlio,  la  mente  tua  guar- 
da,  e   liccvc.   Lume  ti   Geno  al  come,   che  tu   die. 

**  jj.  X\  III.  Come.  Talora  equivale  a  Tentando  come  , 
Se  mai,  o  simile.  Stor.  Bari,  |~.  Molte  volte  lo  ripren- 
deva, come  lo  potesse  trarre  a  bene,  e  farli  lassare 
quello  errore.  /••  -•.  (  onfortami,  rome  io  possa  perse- 
verare in  questa  confessione  ec.  Donami  forza,  come 
io  possa  tutte  cose  sostenere  (  potrebbe  anche  valere  , 
acciocché  ). 

**  $•  XIV.  Come  a  dire  ,  Awerbialm .  vale  lo  stes- 
so che  (Juasi ,  Come  ec.  Rorgh.  Col.  Milit.  .|i">.  l'.i.i 
ec.  talvolta  con  armati  difesa  l'entrata,  e  come  dire 
assediati  i  tempi  ,  ove  si  ragunava  il  Senato.  E  Ami. 
Vam.  3'>.  (  onuderando  la  grazia  e  disgrazia  delle  (  ar- 
me) più  e  men  vagamente  compartite;  e  come  dire, 
facendone  un  certo  gusto,  o  come  maniera  generale 
jicll'  anima  loro  ec.  E  76.  Cosi  ne  pensavan  conservare, 
come  dire,  la  possessione.  E  Mon.  i3y.  Restò  V  Italia, 
come  dir  ,   pi  1  da   di   ehi  ec. 

**  $.  XX.    Come,  Serve  talvolta  a  lignificare  i 
Ju  iliià  ,  e  tingolarità.  Segn,    Mann.  31.   3.    Considera  , 
che    tutto    ciò    ha  fatto  di  più    per    le  ,  come  te  ,    (  cioè 
Individualmente  ,  e   singolarmente  per  le). 

$.  XXI.  Come,  per  Come  colui  che.  Vii.  S,  Gir.  t?.. 
Un   poco    lacrimò;   secondami  lite    eome    fu   sempre    mise- 

1       idioso  in  Dio   abbondevolmente ,  rivolto   a  loro  ee. 

I.   I  il.  .VS.    l'ad.    1.    182.   Io   comunicandomi  li  fiati, 
•  era  In.  prete,  vedeva  sempre  ,  che  ec.    (se  già 
non  valesse     Vet  tempo  che  era   ec.  ) 

**  J.  XXII.  C-jme,  (ontrnppntto  dopo  il  Voti  vale  ^  un 
tanto,    quanto    .    A'.     Pur,     t"i.    3l.    ?Voii    litiche   di    sua    fé 

s'i  dubitassi,   Come  eh'  io    non  potei    due    di    patii  e  ec. 
(     Von  tant     perchì  ec.  ,  quanto  perchè  ec.  ) 

**  $•  XXIII.  Come,  '1  fondendo  al  Cosi,  vai  Quale. 
/.'■<■         Bai.  I  1    vendetta  di 

..  ingiustizia,   ciinc  il  Ile  aveva  fatta. 
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**  5-  XXIV.  Come  il. e  ,  per  Come.  Cavale,    Air.    A- 
17.  Io  .li  ho  mostrato  in   visione,  come  che  uno, 
che  ha  nomi    Anania,  entrerà  a  lui,   e  pongli  le    inani 
sopra  lui  pei   alluminarlo. 

**    V,.     XXV.     /'•    multe    Coni"   clic,    pei     Come,    o   Come 

te  ,  eà  altro.   Borgh.   Tose.  .".riS.   .Non    sono  quegli    1  he 
lo  dicono,   Anton  di   l'oro  pregio,  che  si  debba  a 
menu   correre   .1  dannargli,  come  che    in  questo  e'  non 

Sapessero    molto    lune    (he    diisi.  /'.'   355.    [Soli    è    mane. 11  1 

degli  antichi  e  nobili  Grammatici  chi  abbia  ripreso  '1 
gran  Poeta  Romano  che  dicesse,  Ricerca  i  porti  Velini  , 
come  che   e'  fusse  mandare  a  cercai   cosa  che    non  era 

al  mondo.  !•'.  Cui.  I.at.  /Joo.  (  01. dotto  in  pericolo,  io- 
nie che  [  come  colui  ,  che  ]  aVesse  usato  la  civiltà,  non 
I'  Svendo,  che  era  capitale.  /•.  406.  Ricorse  ad  allega- 
re, che  aveva  lasciato  i  danari  e  te  scritture  in  Crimi- 
ni, cono-  che  [  quasi  che  ]  nel  sacro  di  i|iiella  città  , 
cime   in    una    piena  ,    fusser    ite    malo   I'  une   e   1'  altre.    /'.' 

Ann.  l'uni.  9.  Assegnavano  in  questi  casi  alcune  loro 
cerimonie,    e  certi  segni  .  come    che   dovessero   averne 

I'  online,  0  Oliasi  la  condotta  dagli  Iddìi.  /-.'  ig.  Di- 
cendogli uno  de'  Cesai  iani  in  Alinea,  che  eia  veterano 
della  decima  Legione  ,  rispose  ,  che  non  vi  conoscea  i 
Segni  de'  Decumani  ,  cmne  che  [  quasi  Conciossiachè  ] 
quella  Legione  avesse  nn  proprio  e  special  dell'altre. 
B  Mon.  160.  Cosi  copei tami me  spregiando  la  povertà  e 
parsimonia  loro,  come  che  non  fosse  più  allora  [  del- 
l' argento  ]  in  Roma  .  Deput.  Decani,  qq.  Onde  conve- 
nevolmente con  esso  [  Verbo  dare']  si  risponde  a  tutti 
ijli  altri  [  verbi"],  come  che  e' vaglia  in  genere  quel, 
che  ciascheduno  in  proprietà  [  conciossiachè].  Segn. 
Mann.  Otl.  1  \.  3.  Ti  sembra  d'  essere  si  ben  fornito  ec. 
di  talenti,  che  si  debba  a  ine,  come  te,  usar  più  rispi  1- 
to  di  quel  che  ec.  /'.'  /Votv.  t\.  1.  Umiltà  consiste  in  cre- 
dere  di   potcìlo  operar  da  se,  come  se. 

COMECCHÉ.  Lo  stesso,  che  Comecni.  Cron.  Mondi. 
."  (-.  Tu  fosti  dato  alla  sellecitudine ,  e  fatica  del  mon- 
do comecché  virtuosa,  cioè  alla  bottega.  Pass.  ao6. 
Or,  comecché  la  superbia  si  prenda,  ò  pei  l'uno  mo- 
do, o  per  1'  altro,  certa  cosa  e  ec.  che  in  alcuno  modo 
è   radice   ec.  di  lutti    o\ì  altri  peccati  . 

**  §•  Per  Come  coloro  che.  I.at.  ut  potè  qui.  Vii.  S. 
Gio:  Rat.  22.').  Ma  laseiavanlo  stare  [  non  badavano  a 
Cristo  ]  ,  comecché  e^li  non  aveano  la  verità.  Gain, 
leti.  18.  (o.  .Mandai  recherendo  voi  essa  moneta;  e  co- 
mecché voi  foste  impedito  d'  altro  ,  non  vi  gladio  di 
dalla    [  cioè    Coni  iussinchè  ,    Come   ee.  "]  . 

COMECHÈ.  Avveri'.  Renchè,  Tuttoché,  Ancorché  , 
Avvegnaché,  (ìuantunque.  Suole  mandale  al  subiuntivo, 
particolarmente  se  egli  corrisponde  i  cu/  Yondimeno  ,  l'a- 
re ,  e  altre  simili  partii  elle  ;  bau  l.è  talora  senta  tali  COI  - 
rispondenze  s  adoperi,  non  solamente  rome  in  parentesi  , 
ma  nel  principio,  e  nel  Jine  del  periodo  eziandio.  Lat. 
quanquam  ,  etiamsi ,  etti.  Bocc,  pi.  1.  Umana  cosa  <"•  a- 
vc  1  « passione  de^li  afflìtti,  e  coniechè  a  ciascuna  per- 
sona sica  bene,  ec.  E  nov.  22.  12.  Coniechè  \ a  1  i < ■  cose 
i.li  andassei  pei  lo  pensiero  di  doversi  fare,  pure  veden- 
do il  Ile  ec.  deliberò  ec.  /'.  nov.  33.  ó.  L'  ira  ec.  in 
ferventissimo  furore  accende  l'anima  nostra;  e  come- 
,  i  è  questo  sovi  nte  negli  uomini  avvenga  ec  nondimeno 
già  «  cu  io  ■•-  |ioi  danni  s'  è  nelle  donne  veduto.  R  nov, 
,,..  io.  Ella ,  che  mi  lica  non  era  ,  comechi  medico  fos- 
se il  iii.niio.  senza  alcun  fallo  luj  credette  essei  mor- 
to.  /    nov,  '■'■    i".  C :hè  egli   noi    sappia,  io   tiovai, 

1  fidanza,  la  quale  io  bo  di  Luì  avuta,  era  perve- 
nuta a  questo» 

**     f.     I.     J'aloia     usati    dimezzalo     da    alcuna   parola  . 

M  1.  S.  Greg.  7*.  1.  ■>•"'.•  E  come  queste  paiole  che 
specialmente  dette  sieno  (  ••■ 

',.     II.     l'aie     1  '•     Va     usalo    Culi'  indicativo  . 

Bocc.  nov.  io.  -3.  La  ìnuilit  del  vostro  fisi       '.     ec.  nello 
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mani  della  Giannetta  dimora,  la  quale  cc.il  giovane 
focosamente  ama  ,  comechè  ella  non  se  ne  accorge  per 
quello,  che  io  vegga.  E  nov.  27.  »5.  Comechè  io  cre- 
do ,  se  più  fosse  perseverato  ec.  il  mio  duro  proponi- 
mento si  sarebbe  piegato  .  Mar.  S.  Oreg.  4.  10.  Sicché 
comechè  egli  rendono  grande  clarità  di  lor  vita  ,  nientedi- 
meno ancora  contra  loro  volontà  rimangono  dentro  da  loro 
alquante  reliquie  di  questa  notte.  Frane.  Sacch.  nov.  42. 
Comechè  io  cr«do,  che  questa  fosse  permissione  di  Dio, 
volendo ,  che  ciò  avvenisse  ,  perchè  li  cattivi  fossono 
puniti. 

§.  III.  Comechè  ,  per  Comunque  ,  In  qualunque  modo  . 
!Lat.  quomodocumque.  Gr.  òtroitas  a  e.  Dant.  Inf.  6.  .Nuo- 
vi tormenti  ,  e  nuovi  tormentati  Mi  veggio  intorno  co- 
mechè io  mi  muova  ,  E  comech'  io  mi  volga  ,  e  eh'  i'  mi 
guati.  E  18.  Comechè  suoni  la  sconcia  novella.  Bocc. 
nov.  14.  »o.  Ma  comechè  il  fatto  s'  andasse  ,  avvenne  , 
che  solutosi  subitamente  nelf  aere  un  groppo  di  vento , 
percosse  nel   mare. 

**  §.  IV.  Come  che  sìa.  Bemb.  Pros.  3.  219.  Dicesi 
Quando  che  sia;  Come  che  sia;  Che  che  sia;  e  vaglio- 
110  1*  una  quanto  vaLe  ,  A  qualche  tempo,  e  V  altra  quan- 
to vale  A  qualche  modo  ;  e  dissesi  alcuna  volta  ancora 
COSÌ  :   In  che  che  modo  si  sia  . 

COMENTARE.  Far  contento.  Lat.  commentari ,  com- 
mentarium  scribere  ,  exponere  ,  interpretari .  Gr.  ìfyrrytì- 
o-d-ai.  Pass.  3 14.  la  quale  [  scrittura  ]  egli  ec.  meglio  , 
e  più  fedelmente ,  e  più  veracemente  translatò ,  inter- 
petrò  ,  ispose  ,  e  coniente.  Bocc.  vit.  Dant.  260.  Come- 
chè egli  appaia,  lui  avere  intendimento,  quando  il  co- 
mincio ,  di  comentarle  tutte .  Tac.  Dav.  star.  2.  280. 
Volevan  più  tosto  comentare  le  commessioni ,  che  ese- 
guirle. 

COMENT  ARIO.  Libro  in  cui  gli  antichi  scrivevano  i 
fatti  ,  e  te  cose  ,  che  occorrevano  loro  alla  giornata  per 
ricordo;  Istoria  ,  Annali.  Lat.  commentarium  ,  commen- 
tarius.  Gr.  nr^ay^xt-rlìa  ,  àirofxvnpióviupiet.l^arch.  stor.  9. 
24 *•  Questa  opuenione  ,  elle  Firenze  fosse  edificata 
da'  soldati  di  Siila,  è  ripresa,  e  giustamente  da  messer 
Raffaello  Maifei  Volterrano  nel  quinto  libro  de'  suoi 
commentari  urbani. 

*  COMENTÀRIO.  Add.  Memoriale,  o  di  memoria. 
Salvia.  Cas.  Contentano  si  dice  per  il  libro  comentario, 
o  di  memorie. 

COMENTATO.  Add.  da  Comentare.  Lat.  exposi- 
tus .  Gr.  iij-nymoi.  Bocc.  vit.  Dant.  260.  Più  comentate 
non  se  ne  trovano  da  lui.  Car.  leti.  2.  207.  A  lui  f  ho 
lasciata  in  mano,  letta,  riletta,  diciferata  ,  e  cementa- 
ta tante  volte,  che  la  'mende  da  vantaggio. 

§.  Per  Ritrovalo  ,  Inventato.  Lat.  Jiclus.  Gr.  nr'Ka- 
trrói.  Urb.  Pensò  una  nuova,  e  sottilissima  malizia,  e 
conieotato  inganno. 

COMENTATORE.  Verbal.  muse.  Che  cementa.  Lat. 
expositor  ,  interpres .  Gr.  i%nynTiis  .  Red.  annot.  Dilir. 
193.  JNon  voglio  tacere  d'  Acione  altro  antico  cementa- 
tore d'  Orazio. 

*  COMEN  FAZIONE  .  Comento  .  V.  Segn.  Gor. 
Arist. 

COMENTO.  Esposizione  ,  Interpretazione  ,  Chiosa, 
Glosa  .  Lat.  commentarium  ,  interpretatio  ,  enarratio.  Gr. 
8?» j'»»a/f  .  G.  V .  9.  i35.  4-  Cominciò  un  comento  so- 
pra quattordici  delle  sue  canzoni  morali.  Sen.  Pisi.  Io 
ti  farò  i  conienti,  che  tu  desideri.  Dani.  Inf.  4-  Aver- 
rois ,  che '1  gran  comento  feo.  Bocc.  vit.  Dant.  260. 
Compose  ancora  un  comento  in  prosa  in  Fiorentino  i- 
dioma  sopra  tre  delle  sue  canzoni  ec.  e  questo  intitolò 
convivio. 

*  §.  Far  comento  ,  o  un  comento  ,  Jìgurat,  vale  Di- 
scorrere sopra  checchessia  ,  lungamente  ;  Fare  una  lunga 
dichiarazione ,  detto  così  ,  perciocché  i  Comenti  sono  lun- 
ghe spiegazioni  dell'opere  de  buoni  scrittori. Bisc.  Maini. 


•J-  *  COMEO  .  Voce  disusata  .  Gomito  .  V.  Casti* 
gì.  Cori.  2.  i35.  Adunque  ,  rispose  ec.  se  così  vanno 
tutti,  opporre  non  se  gli  dee  per  vizio,  essendo  a  loro 
questo  abito  tanto  conveniente  ,  e  proprio,  quanto  ai 
Viniziani  il  portar  le  maniche  a  corneo  ec. 

COMERE.  V.  L.  Ornare.  Lat.  comere  ,  ornare.  Gr. 
v.oap.iiv.  Petr.  cap.  11.  Quattro  cavai  con  tanto  studio 
conio.  Ar.  Fur.  29.  27.  Ben  m'  affaticherei  con  tutta 
quella  Arte,  che  tanto  il  parlar  orna,  e  come. 

-f-  COME  SE..  Lo  stesso  ,  che  Quasi  come,  In  quella 
guisa  che  .  Lat.  perinde  ac  si.  Gr.  ùtrtn^avii  .  Bocc. 
nov.  11.  5.  Io  mi  contraffarò  a  guisa  d'  uno  attratto,  e 
tu  dall' un  lato,  e  Stecchi  dall'altro,  come  se  io  per 
me  andare  non  potessi  mi  verrete  sostenendo  .  E  Filoc. 
3.  Ed  in  essa  s'  udiva  una  ruina  tempestosa  ,  sì  come 
se  i  vicini  monti  urtandosi  insieme,  diroccati  cadessero 
giuso  al  piano  . 

■f  COMETA.  T.  Astronomico.  Corpo  luminoso  ,  che  ap- 
parisce straordinariamente  in  Cielo,  il  più  delle  volte  con 
grandi  raggi  ,  o  trecce  dietro  ,  dette  Crini  ,  Code;  on(fè  ve- 
nuto il  nome  di  Cometa,  quasi  dicasi  Coniata,  come  dissero  i 
Latini  .  Cometa  crinita,  ardente,  infausta,  fatale,  fu- 
nesta ,  barbata,  cornata,  torbida,  minacciosa.  Capo  , 
e  chioma,  o  coda  d'  una  cometa.  Paialassi  d'  una  co- 
meta .  Dant.  Parad.  i:\.  Si  fero  spere  sopra  fissi  poli  , 
Fiammando  forte  a  guisa  di  comete  .  G.  V .  8.  /fj .  \. 
Apparve  in  cielo  una  stella  cometa  con  grandi  raggi  di 
fummo  dietro. 

§.  I.  Cometa  ,  dicesi  a  quella  Macchia  bianca  ,  lunga 
per  li  due  terzi  ,  della  lesta  de'  cavalli  ,  larga  da  capo, 
e  appuntata  verso  il  labbro  . 

*  §.  IL  Cometa  è  anche  una  sorta  di  Giuoco  di  car- 
te ,  ad  una  delle  quali  si  dà  particolarmente  il  nome  di 
Cometa  . 

*  §.  III.  A  Cometa  ,  T.  Araldico  .  Dicesi  dell'  Ar- 
me ,  che  hanno  raggi  ondeggianti  ,  e  pendenti  dal  capo 
dell'o  scudo  . 

(-|-)  §.  IV.  Cometa  dagli  storici  naturali  è  chiamato 
un  genere  di  piante,  i  cui  Jìori  sembrano  criniti,  per  li 
peli  del  toro   involucro  . 

(*)  COMETÀCCIA.  Accrescit.  di  Cometa.  Lat.  ma- 
gnus  comeles  .  Gr.  /Uf'jaj  xopinTìif  .  Car.  leti.  1.  4>  Di 
nuovo  questa  sera  si  vede  qui  una  gran  cometaccia  . 

COMETÀRIO  .  Add.  da  Cometa.  Appartenente  a 
cometa.  Gal.  comp.  "2*5$.  La  probabilità  de' quali  (rin- 
contri )  tanto  più  manifesta  si  scorge  ,  quanto  essi  mol- 
to aggiustatamente  si  adattano  al  moderare  gli  assur- 
di ,  clie  par  ,  che  seguano  al  por  questo  orbe  cometario. 

*  COMETICOLÀ  .  Supposto  abitante  d'  una  come- 
la  .  Algar. 

%*  COMETITE  .  Nome  dato  dagli  antichi  orilto- 
logi  alle  astroite  fossili  .  Bossi. 

*  COMETÓIDE  .  Nome  dato  alle  comete  supposte 
stelle  ,  o  splendenti  di  propria  luce  .  Magai,  leti.  S'  fi- 
gli abbia  incontrato  maggior  fortuna  nel  far  la  coda 
alla  cometoide  ignita  ,  e  alla  cometa  stella  . 

(*)  COMIATO  .   V.  COMMIATO  . 

*  COMICAMENTE  .  Avverb.  Lat.  comico  modo  .  In 
maniera  comica;   a  guisa  di  commedia  .  Salv.   Tass. 

COMICO  .  Suslant.  Quegli  ,  che  scrive  ,  o  compone 
favola  comica,  o  commedia. Lat.  comicus  .  Gr.  xw/uixóf  . 
Dant.  Par.  3o.  Più  che  giammai  da  punto  di  suo  tema 
Soprato  fosse  comico  ,  o  tragedo  .  Fir.  leti.  lod.  donn. 
123.  Mi  manderanno  soccorso  la  comica  Rosvida  dì 
Sassonia  ,  e  la  maravigliosa  Ildegarde  .  Red.  leti.  occh. 
Presupposto,  che  i  comici  Greci,  e  Latini  avessero  avu- 
to cognizione  degli  occhiali  . 

§.  Per  Attore  della  commedia  ,  Recitante  .  Lat.  hi- 
strio  ,  comerdus  .  Gr.   xfc^uwcFos ,  {/Voxp<Tii'j  . 

COMICO.  Add.  Appartenente  a  commedia  .  Cecch. 
Spir.  prol.  Però  non  tien  d'  esser  poeta  comico  . 
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COMÌGNOLO,  la  più  alta  parte  ile'  telli  ,  che  pio- 
vono   da   più    tt  una  banda.    Lat.    citlmen         Gì.     xisfi/fn  . 

<V.  io,  1-.  5,  Oliando  si  chiudono  insiemi'  [  /<•  roti  ) 
in  alio  si  congiungono  .i  modo  don  comignolo  ili  cut 
di  paglia  .  Pass.  3.V..  Pei  lo  cintai  del  corbo,  0  del 
barbagianni,  o  dell'assiuolo  in  sul  corninola  di-Ila  casa. 
$.  I.  Per  timititiidine  la  Parli-  più  atta  di  chrahes- 
sia  .   i         1  ■.    |.   Anelli-   si  pigliano    (    1   pesci  )    con 

giacchio,  il  quale  è  rete  toltile,  e  fitta,  ed  ha  tonni 
tonda;  intorno  alla  lircuiifcrenza  impiombato,  e  rav- 
volto hae  mi  comignolo  una  lunga  fune. 

*  §.  II.  Comìgnolo,  chiamasi  anche  datali  Architetti, 
Legnaiuoli  ec.  quel  pezzo  di  legno,  che  forma  ,  e  reg- 
ge la   spina   del   tetto  . 

*  $.  "'•  Comignolo  dicesi  anche  una  Spezie  di  em- 
brice fatto  a  basto  rovescio  per  uso  di  coprir  la  spina 
del  tetto  :    t'annusi  pure    Comignoli  da  fornaci  . 

(  OMINI  [AMENTO.  Il  cominciare,  Principio.  Lat. 
principium  ,  erordium  ,  inilium  .  Gr.  Ct(X"  '  H°cc-  I"~ 
trod.  1.  Questo  01  lido  coniinciamento  vi  tia  non  altri- 
menti, che  a  camminanti  una  montagna  aspta  ,  ed  er- 
ta. Tes.  Jir.  -.  i3.  E  'I  tuo  bene  ha  doppio  male,  pe- 
lò considera  il  conimi- iameiilo  ,  e  1'  uscita.  Amm.  ani. 
2  |.  1.  |.  Siccome  la  _;.'la  è  coniinciamento  di  tutti  i 
vij  ,  cosi  è  distruzione  di  tutte  \  il  l  udì .  Albert.  5o.  A- 
dunque  i-  da  vedere,  che  cosa  è  il  coniinciamento  del 
Bavere,  frane.  Harb.  6.  10.  Lo  primo  documento  Ha 
qui  cominciamento. 

COMINC  I  V.\  IH.  Che  comincia  .  Lat.  incipiens.  Gr. 
àti^cfjL-.ci  ■  Amai.  85.  Li  quali  ec.  comincienti  tumul- 
tuoso  lomore,   tutti    sopra    Aichinienide     si    molsero. 

(  OM1NCIANZA.  /'.  .-/.  Coniinciamento  .  Lat.  prin- 
cipium, initium  .  Gr.  d^n  .  /Uni.  ani.  P.  .V.  M.  Iac. 
iMo<t.  da  Pisa  .  Si  .ilt.i  coinincianza  Amor  m'  ave  do- 
nato .  Him.  ant.  P.  .V.  (.he  buona  cominciarla  in  di- 
spiacere Ionia  .  se  è  malvagio  linimento  .  Tesorett. 
Br.   Ma  la  sua  gtan  possanza  Fue  senza  comincianza. 

CUMINI  \Kl\V.  .Dar  principio  ,  Principiare  ,  Incomin- 
ciare ,  Abiure.  Lat.  incipere,  inchoare  ,  exordiri .  Gr. 
à?}l7Szi  ■  Hocc.  Inlrod.  5.  Orribilmente  cominciò  i 
suoi  dolorosi  effetti  ,  ed  in  miracolosa  maniera  a  dimo- 
strare, tri  g.  7-pr.  9.  Comandò  il  Re  ad  Emilia,  che 
cominciasse  .  E  g.  9.  pr.  1.  Cominciavansi  i  fioretti 
per  li  prati  a  le>ar  suso.  E  nov.  83.  11.  Cominceràne 
a  bere  un  buon  bicchier  grande  per  volta.  Dani.  Inf. 
a.  E  couiiiicioniuii  a  dir  soave  ,  e  piana.  Pctr.  canz. 
/|8.  6.  Il  mio  avversario  con  agre  rampogne  Comincia. 
E  cap.  1.  E  cominciò:  gran  tempo  è,  eh*  io  pensava 
Vedetti  qui  fia  noi. 

**  (,  I.  Variamente  usato  .  Bocc.  g.  6.  n.  6.  Al  tem- 
po, eh'  egli  aveva  cominciato  d'  apparare  a  dipigneie  . 
E  g.  10.  n.  9.  Da'  fratelli  ,  e  dagli  altri  parenti  fu  co- 
minciata a  sollicitaie  [  dot  fu  cominciato  a  solln  Ilar- 
ia:  ed   è  alla    Latina,   captum   est  bellori,  o  simile]  . 

("i")  5-  '^'  Cominciare  ,  a  modo  di  sustant.  Il  princi- 
pio .  S.  Grisott.  t.  to_lie  conseguentemente  lo  comin- 
ciare della  spiritual   battaglia  . 

**  $.  111.  Cominciare  dal  capo,  è  il  Lat.  rem  ab  o- 
•vo  narrare.  Bocc .  g.  io.  n.  <.  Cominciatasi  dal  capo, 
gli  contò   la  sloiia   latino   alia  line. 

*  ^.  IV.  Cominciare  .  Aver  principio  ;  prender  comin- 
oiamenlo  ;  ed  anche  Venire  ,  nascere,  derivare  ,  origi- 
narti. Bocc.  nov.  Cominciavansi  i  tioretti  per  li  [itati 
a  letai  su -0  .  (  ornine ia  a  piovere.  Già  è  cominciata  la 
predica  .  la  messa,  1  -muli.  Comincia  la  prima  gior- 
BaU  del  Decamerune. 

(  OMlNCLVfA.  SuUnnt.  V.  A.  Principio,  Comin- 
ciamemlo  .  Lai.  principium,  Gr.  àfjrn.  fior.  lini.  Tut- 
te le  cominciate  ,   e  tutte  le   finite   d>-U'  opere  umane. 

(*)  COMINCIATI  VO.  Che  comincia,  Atto  a  co- 
minciare.  Lai.    inccpitvus  .  Il   Vacabili,  nella    -voce  MA  . 
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COMINCIATO.  V.  A.  Sultani.  Cominciamento  , 
Principio.  Lat.  coTptum  .  Gr.  to'  p,ctTu?x$iv  .  Guìd. 
G.  Al  suo  cominciato  continuile  queste  parole,  Sahut. 
Img.  lì.  Brano  venuti  contro  al  suo  cominciato  .  Teso- 
rett. /ir.  B.  Ma  chi  ornatamente  Fina  suo  cominciato, 
Dalla  gente  <•  lodalo.  Genet.  P.  i\.  Al  cominciato  del 
secolo   fu  divisata  la   luce  dalle  tenebre  . 

COMINCIATO.  Add.  ,l,t  Cominciare.  Lat.  inchoa- 
tus  .   Gr.  i%'X?x$-ei<  .    Bore.   nov.   i3.    5.    Non     bastando 

alle  cominciate  spese  solamente  le  loro  rendite,  comin- 
ciarono  a   vendile  ,  e   ad  impegnare  le    possessioni.     G. 

V.  io.  i.,5.  a.  Onde  in  Firenze  ebbe  molti  repetii ,  e 
biasimo  dato  a  coloro  ,  che  non  aveanu  lasciato  pren- 
dili- I'  accordo  co' Tedeschi  ,  ni  saputo  Fare  la  guerra, 
e  impresa  cominciata  .  Guicc.  stor.  7.  339.  L'  imprese 
cominciate  con  grandissima  riputazione  caggiono  in 
molle  dillicolta  . 

COMINCIATORE.  Che  comincia  ,  Fondatore  .  Lat. 
incirptor  ,  auctor.  Gr.  t^af^of  .  Pass.  12.  Ciascuno  di- 
ce ,  che  non  ne  vuole  esser  cominciatore  ,  e  che  egli 
ne  sbigottirebbe  lo  'rifermo  .  Mar.  S.  Greg.  Moisè  co- 
minciator  della  legge  colle  sue  punizioni  corporali  si 
rifrenò  i  peccati  .  G.  V.  7.  i3.  3  E  '1  detto  Mcsser 
Lode-rigo  tue  cominciator  di  quell'  ordine.  Genet.  P. 
N.  Molte  storie  dicono ,  che  i  comiiiciatori  di  Roma 
furono  ec. 

COMINCIATRICE.   Verbal.  femmin.  Che  comincia. 

Lat.    inchoatrix  .    Gr.    s'^f^«a-«  .    Bocc.    Introd.   /^j.    Io 

che  cominciatrice  fui  de'  ragionamenti  ec.  estimo  ec. 

COMINCIO.  V.  A.  Cominciamento  ,  Principio.  Lat. 
inilium  .  Gr.  ào^eii  Guitt.  leti.  5-2.  Superbia  lo  Ange- 
lo fece  cadere  ,  onde  tutti  i  mali  presono  comincio  e 
tutte  le  cose  mina  . 

*¥*  COMINELLA.  Nigella  saliva  L.  Pianta  che 
ha  le  foglie  alterne  ,  finamente  intagliate  ;  un  poco  pe- 
lose, i  fiori  bianchi  ,  senza  involucro  ,  il  frutto  roton- 
do ,  scabro  .  E  originaria  dell'  Isola  di  Creta  .  Fiorisce 
nel  Giugno  .  Gallizioli  . 

■f  **  COMINIA.  Agg.  d'  un  antica  tiarirtù  di  uli- 
va.  Lat.  cominia.  Pallad.  Febbr.  18.  La  generation 
dell'  ulive  è  numerosa,  e  di  più  vocaboli;  siccome  so- 
no ulive  pausie  ec.  licinie  ,  cominie,  e  1'  altre  ec. 

■f  COMINO.  diminuiti  Cyminum  L.  Pianta,  che 
ha  lo  stelo  diritto,  liscio  ,  striato  ,  ramoso  ,  le  foglie 
simili  a  i/uelle  del  Finocchio  ,  cioè  lunghe,  e  capillari, 
ma  più  piccole,  ed  in  minor  numero,  i  fiori  bianchi,  o 
porporini  ,  in  ombrelle  per  lo  più  di  quattro  raggi  , 
Fiorisce  nel  Giugno  ,  ed  è  iridigena  dell'  Egitto  . 
E  Cornino  si  dice  anche  il  seme  di  questa  pianta  .  Gr. 
xv'fiivsv.  Cr.  6.  24.  1.  Il  cornino  desidera  grasso  ter- 
reno, e  aere  caldo  ,  e  seminasi  del  mese  di  Marzo,  ed 
è  caldo  ,  e  secco  nel  terzo  grado.  Bocc.  nov.  79.  12. 
Sono  non  meno  odorifere ,  che  sieno  i  bossoli  delle 
spezie  della  bottega  vostra  ,  quando  voi  fate  pestare  il 
cornino.  Tes.  Br.  5.  19.  Se  l'uomo  da  lor  beccare 
cornino,  e  unge  loro  1'  ale  di  balsamo,  elli  menano 
grande  torma  di  colombi  ad  albergo  al  loro  colomba- 
io. Burch.  2.6.  E  di  cornino  ha  un  sapore  strano. 

5.   Dare  il  Cornino.     V.    DARE. 

GOMITANTE.  V.  L.  Che  segue  ,  Che  accompa~ 
gnu  .  Lat.  comitans  .  Gr.  ira^cty.oXts^ùv  .  Macstruzz.  i. 
02.  Ma  non  sarebbe  cosi  ,  se  questa  paiola  -voglio  si 
giungesse  collo 'ntinito,  che  significa  alcuno  atto  ;  allo- 
ra paie,  che  isprima  la  volontà  precedente,  piuttosto 
che  la  conni. iute  ,  cioè  quando  si  dice:  io  voglio  mani- 
care, io   voglio  bere. 

GOMITA  MO. Suzioni,  F.  L.  Comitiva. Lai.  comitatui, 
u<  .  Gr.  Stfcnrcia  .  Fr.  Iac.  T.  2.  2.  7.  La  penitenza 
col  suo  comitato  Entro^li  'n  cor  per  sempre  ad  abita- 
re .  A'  2.  9,  11.  Disbandita  n'  è  la  pace  Di  tutto  il  suo 
comitato  . 
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COMITIVA.  Accompagnatura  ,  Compagnia,  e  dica- 
si per  lo  più  di  Quella  gente  ,  che  accompagna  per  far 
corte  ,  e  per  onorare  .  Lat.  comitutns  ,  us  ,  assectatores  , 
hvminum  caterva  .  Gr.  bi^ottrùa,  i  \n  .  M.  V.  l.  io. 
Mosso  per  andare  da  Aversa  a  Napoli  con  grande  co- 
mitiva ,  oltre  alla  sua  gente,  di  quella  de'  reali,  e  del 
legno.  Fiamnt.  ^.  i5o.  In  abito  tu  ito  al  primo  contia- 
ìio  con  grandissima   comitiva   ritornano. 

COMI  IO.  Quegli,  che  comanda  la  ciurma,  e  so- 
pranlende  alle  vele  del  naviglio  .  Lat.  celeuttes  ,  porti- 
sculus  .  Gì.  xeXéc/$->K  ■  Frane.  Barò.  261.  2.  Ma  lo  noc- 
chier  predetto  E  qui  comito  detto  .  Polìz.  Stane*  42. 
Come  al  fischiar  del  comito  Serenella  La  nuda  ciurma  , 
e'  remi  mette  in  voga.  Ar.  Fur.  zji-  19-  Ruggier,  che 
vide  il  comito  ,  e  il  padrone  ,  E  gli  altri  abbandonar 
con  fretta  il  legno.  Bemb .  star.  4.  55.  Oato  fuoco  alle 
artiglierie  il  comito  della  sua  galèa  uccisero  . 

§.  Comito  reale  ,  vale  il  Comito  de'  vascelli ,  o  delle 
galee  reali  ,  o   Capitane    di  quahivOig.Ha  squadra  . 

*  COMIZIALE.  V.  L.  T.  de'  Medici  .  Aggiunto 
di   morbo  ,  che  comunemente  dicesi   Malcaduco  . 

*  §.  Verso  comiziale  ,  chiamasi  quello  ,  chi  si  termi- 
na colla  metà  d'  una  parola  ,  l'  altra  metà  ,  di  cui  por- 
tasi al  principio  del  verso  susseguente  .  .  Cosi  l'  Ariosto 
nel   Canto  $7. 

Ancor  ,  eh'  egli  conosca  ,  che  diretta- 
mente a  sua  maestà  torto  si   faccia  . 
Tal  licenza    è  pcib   usata   dì  rado  . 

-j-  COMÌZIO.  V.  L.  Antico  modo  d'  adunarsi  del 
Popolo  Romano  per  eleggere  i  magistrali  o  fare  altro 
per  mezzo  di  scrutinio  o  squillino  ;  e  prendesi  oggi  per 
ogni  adunanza  dove  per  via  di  voti  o  si  fanno  elezioni  , 
o  ti  pigliano  risoluzioni  quali  che  siano  .  Scrutinio  , 
Squillino  .  Lat.  comilia  ,  orum  .  Gr.  àf^ai^io-icti  . 
Borgh.  Orig.  Fir.  277.  I  Romani  ec.  per  li  squittinì 
ec.  o  per  dire  a  modo  loro,  comizj  ,  e  per  altie  loro 
occorrenze  1'  aveano  distinte  in  due  maniere  .  lì  278. 
Delle  quali  poi  si  servivano  ec.  in  quei  comizj  ,  eh'  e' 
chiamavano  da  queste  centurie  centuiiati  .  Liv.  lì.  6. 
Costui  tenne  li  comizii  ,  e  fece  i  tribuni  di  cavalie- 
ri. 

*  +  +  COMMA.  T.  Grammaticale.  Un  punto  o  carat- 
tere formato  così  (  ,  )  il  quale  serve  a  dinotare  una  bre- 
ve pausa  ,  e  per  dividere  un'  idea  dall'  altra  .  Diz.  Eti- 
mol. 

-)-*§.  Comma  ,  nella  Musica  ,  è  il  più  piccolo  di 
tutti  gli  intervalli  sensibili  del  tuono  .  Il  Comma  ,  è  cir- 
ca la  decima  parte  d'  un  tuono  ."  ovvero  è  I'  intervallo 
col  quale  un  perfetto  semituono  ne  supera  un  imperfet- 
to :  od  un  tuono  perfetto  ne  supera  un  imperfetto .  In- 
tervallo del  tuono  maggiore  al  minore  .  Fagt.  leti.  se. 
Il  tuono  basso  paragonato  col  tuono  alto  per  un'  oliava 
sogliono  i  Musici  dividerlo  in  otto  parti  ,  che  cornine 
le  addimandano  . 

COMMACOLÀRE.A/ncù/flre,  Macchiare.  Lai.  macula- 
re, coinquinare  ,  fallare.  Gr.  xarap fuiraivliv  .  Urb.  Ma 
pur  convenne  ,  che  per  forza  consentisse,  la  sua  pura 
verginità  essere  da  lui  commacolata  . 

*  COMMACOLATO  .    Add.  da   Commacolare  . 

COMMAGIlNAZIONE.  V.  A.  Pensiero.  Immagi- 
nazione fissa  .  Lat.  cogitatio  ,  cura  .  Gr.  Cvvoist ,  vóif- 
pt-x.  Albert.  10.  Lo  verace  amatore  è  distenuto  di  con- 
tinua eommaginazione  della  cosa,  che  ama. 

*  COMMALLEVADORE.  T.  de'  Forensi  .  Colui  , 
che   e  mallevadore  in  solido   con    un    altro  . 

*  COMMÀJNDITA.  T.  de'  Negozianti  .  Società  di 
commerzio  ,  che  si  fa  quando  una,  o  più  persone  sommi- 
nistrano il  danaro  necessario  per  il  traffico  ad  una  o 
più  persone  ,  le  quali  mettono  la  loro  opera  per  farlo 
Jruttare. 

■f  COMMEDIA.    Poema    che    rappresenta    un    azione 
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piacevole  di  private  persone  ,  e  che  inducendo  le  genti  a 
ridere  di  alcuni  umani  difelli  si  propone  di  purgare  i  co- 
stumi .Lat.  comeedia. Gr.  aupiydia  .  Pass.  5i3.  Molti  di 
loro  studiano  le  commedie  di  Terenzio,  di  Giovenale, 
e  d'  Ovidio  ,  e  romanzi,  e  sonetti  d'  amore,  che  è  al 
tutto  inlecito.  Red.  leti.  1.  270.  Mi  sarci  senza  dubbio 
esentato  dall'  andare  a  veder  la  commedia  di  Via  della 
pergola;  ma  il  Seieniss.  Gran  Principe  di  Toscana 
mio  Signore  volle  riéolutanienle  ,  che  iersera  io  ci  an- 
dassi .  E  271.  La  commedia  è  una  superba  cosa  ,  e  ve- 
ramente degna  della  magnilicenza  di  cos'i  Gran  Princi- 
pe .  £  272.  Quando  si  reciterà  la  commedia  ,  ella  avrà 
in  casa  i  sei  bullettini  e  proccurerò  ,  che  ve  gli  abbia 
la  mattina  di  buon'  ora  . 

■j-  §.  Commedia  è  anche  il  T'itolo  ,  che  Dante  ha  da- 
to al  suo  poema  .  Dani.  Inf.  16.  E  per  le  note  Di  que- 
sta commedia,  lettor,  ti  giuro.  Bocc.  vìi.  Dani.  255. 
Quella  ec.  in  tre*  libri  mirabilmente  distinse  in  un  vo- 
lume .  il  quale  tutto  intitolò  commedia  .  lì  7.37.  Gli  mo- 
strò dóve  fossero  li  tredici  canti,  li  quali  alla  divina 
commedia  mancavano. 

COMMEDIÀIO  .  Componitor  di  commedia  ;  ma  dice- 
si per  io  più  per  disprezzo  .  Lat.  coma-dìarum  auctor  , 
poeta  comicus  .  Gr.  x<W/u*  cfowo/ 05  .  Cani.  Cam.  ^61. 
Questi  vostri  dappochi  commediai  Certe  lor  filastrocco- 
le  vi  fanno  Lunghe  ,  e  piene  di  guai  ,  Che  rider  poco  , 
e  manco  piacer  danno  . 

COMMEDI AJN  l'È.  Colui  ,  che  recita  in  commedia  . 
Lat.  comeedus  ,  hislrio  .  Gr.  x&> fxwj'd i  .  Tac.  Dav.  ann. 
l.  28.  Fu  loro  la  mercede  tassata,  e  al  troppo  corso  , 
che  aveano  ,  provveduto  ,  che  in  casa  commedianti  se- 
nator  una  entrasse  .  E  q.  86.  Cesare  propose  le  spesse  , 
e  non  attese  querele  de'  pretori  deli'  insolenze  de'  com- 
medianti .  Buon.  Fier.  5.  ,|.  g.  O  belle  ,  O  giuochi  ,  O 
simili  altre  baie  ,  Come  usan  fare  spesso  i  commedian- 
ti .  E  4.  2.  1.  E  questo  imparai  già  da'  commedian- 
ti. 

*  COMMEDIÀRE  .  Fare  ,  Comporre  commedie  . 
Rletterc  in  commrdia  .  Salvia.  Fier.  Buon.  Gli  antichi 
avevano  un  (ilo  più  semplice  di  eom mediare.  Salvia. 
Cas.  Quindi  è,  che  Satireggiare  ,  e  5  ommediare ,  o 
Metteie  in  commedia  come  voci  di  affi  ne  signilìcato  , 
dagli  ultimi  Scrittori  adoperate  sono  per  la  medesima 
cosa  . 

*  COMMEDINA.  Dim.  di  Commedia.  Commediola. 
Fag.  rim. 

*  COMMEDIÒGRAFO.  Autore  e  scrittore  di  com- 
medie.  Rin.  Brace.  Eseq.  Cosini.  III. 

*  COMMEDIOLA.  Dim.  di  commedia  .  Piccola,  o 
breve  commedia  .    Fag.  rim. 

*  COMMEDIOJNE  .  Accresci!,  di  Commedia  .  Com- 
media mollo  piacevole  ,  e  recitata  con  grande  apparato. 
Fag.  rim.  Dopo  finito  questo  commedione  ,  A  un  de- 
scomolle  il  S.  Cardinale  Convitò  quelle  nobili  perso- 
ne. 

COMMEDITAZIONE.  V.  L.  Meditazione  fatta  in 
comune  .  Lat.  commeditatio  .  Gr.  e uptuiXi Ttifjta  .  S. 
Bern.  leti.  .Nel  tempo  dell'  orazione  ,  e  della  spirituale 
'commeditazione  fanno  pensare  ,  e  brogliare  nella  me- 
moria molti  nocevoli  ,  e  disutili  pensieri. 

*  ( OMMEDO.  Autore,  Scrittore  di  commedie.  Com- 
mediografo .  Bocc.  C.  D.  Dell'arte  del  commédo  mai 
nella  commedia  non  riconducere  se  medesimo  in  alcun 
atto  a  parlare  . 

*  §.  Commedo  ,  per  Colui  che  recita  commedie  .  Bocc. 
C.  D.  Chiamo  oltre  a  tutto  questo  i  commedi  le  parti 
intra  se  distinte  delle  loro  commedie  ,  storie  ec.  ;  per- 
ciocché recitando  li  commedi  quelle  nel  luogo  detto  Sce- 
na ,   nel  mezzo  del  teatio  ,  ec. 

*  COMMEMORABILE.  Pegno  di  commemorazione. 
Segner.  Paroc.  ec. 
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CÒMMEMORAMENTO  .     Commimoraiione  .     Lnt. 

mmemormtio  .  t>  .«a  .   Albert.  .•■  g,    Pi  i 

igiou  d'operai  la  memoria,  quello,  cbe  cotidiana- 
mente  diro,  e  udrò,  Farò  commemoraibento  la  sera  ■ 

(  OMM1  MURARE.  Ridurr*  „  memoria  ,  Ridurre  al- 
ta mente ,  tur  m  .  :  /,' — ìemorare  .  Lat.  comme- 
morar* )    recenseie  .   I»'  ìiv  .    (uni.    In).   -.'<>. 

Diremo  p  co,  pei   ci        Virgilio,  p<  i  commemorar  l'o- 
rigine ieia  della  sua  citiade  ec. 

fcOMMEMORAT-IVO .  Aid.    Allo    a     commemorate, 
■  !  .    Lai,    commemorala  .    Cap.    Tmpr,    q. 
Facciano  fesie  commemoraiire  dell'ammirabile    Incar- 
nazione del  Belinolo  >ii  Dio  nel  virginale  ventre  di  Ma- 
ria ■ 

COMMEMORATO.     Add.    da    Commemorare.    Lat. 
supra  memoratiti  .    Gr.     uvnuiviu$ii<,  .    Salvia,    dite, 
6g>  Traile  principali  doli  sue  da  Ini  in  quella   occasio- 
ne magnificamente  commemorate  si  è  quella  della  leal- 
tà . 

OMMEMORAZIONE  .   Riducimene   a   memoria  , 
Ricordamta  .   Il  commemorare  .    Lat.   COmmemoratio  ,    inen- 

tio  .    Gr.     -  ~-i'.  "'i;;  ;uut  .     Peli.    uom.    ili.     Venetia 
i5a-.  per    Gregorio    d      <•  et  -    -  ■    i  i  •■    La  pri- 

ma parie  delle  parole  «li  Cesare  fu  la  commemorazione 
d<.'  benefici  «lei  Senato  verso  'li  quello,  perchè  l'  avea 
chiamato  Kc  e  chiamato  amico,  e  perchè  V  avi-ano  o- 
uorato  con  amplissimi  doni.  Guicc.  star.  17.  r.  La 
commemorazione  dell'opere  nostre  ec  sarebbe  buse 
necessaria,  o  conveniente.  Vii.  SS.  Pad.  i.  121.  La 
commemorazione  della  passione  di  Cristo,  la  quale  in 
questo  Sacramento  si  rappresenta  assiduamente  ,  un. Ito 
.1  a  i  monaci  [  Vedi  nella  /'.  ASSIDE' AMEN- 
TE  ]  . 

*  §•  Commemorazione  ,  T.  Ecclesiastico  .  Orazio- 
ni ,  che  si  recitano  in  memoria  di  un  òanto  nel  giorno  , 
che  si  rrlehra  un  altra  festa  .  Commemora/ione,  o  Suf- 
tia^j   nell'  uffizio  feriale. 

■f  (  OM  ME.\  DA  .  AVni/r/n  ecclesiastica  data  a  godere  a 
prete,  o  a  cavaliere .  Mail.  Frani,  rim.  bm/.i.  120.  Che 
1  -  gttOri  .  e  i  pedanti  hanno  in  commenda  [  qui  me- 
~\.C'ns.  leti.  ó~.  Il  gran  mastio  non  concederebbe 
mai  licenza  per  amendue  le  commende.  Car.  leti.  2. 
i'>.  Se  non  se  forse  nel  tempo,  che  colse  tra  la  riser- 
va mia,  e  la  motte  del  Garzoni  possessor  della  commen- 
da, li  appresso  :  Non  ho  pur  mai  potuto  intendere 
con  che  titolo  sia  entrato  al  possesso  di  questa  com- 
menda. 

COMMENDÀBILE.  Add.  Degno  d'esser  commen- 
dato. Lat.  commcndaliilis  .  Gr.  ìhtjivìtoì .  liner,  g.  1. 
/.  6.  Come  tutti  questi  altri  hanno  detto,  cos'i  dico  io, 
sommamente  esser  piacevole,  e  commendabile  l'ordine 
dato  da  voi.  Cavale,  tinti,  lin%.  L*  oia/.ione  è  com- 
mendabile per  li  suoi  molti  buoni  eliciti,  lied.  Ins.  .,'>. 
Fu  più  di  lai  accorato,  ed  avveduto,  e  però  più  com- 
mendabile Giovan  Michele  Fehr  citato  ,  ec. 

•  (  OMMENDABILÌSSIMO.  Superi,  di  Commen- 
dabile, lied.  l'.<p.  nat.ù".  Ruberto  Boile  ec.  racconta, 
con  la  solita  sua  commendabilissima  sincerità  ,  che  a- 
vendo  letto  ec.  E  Osi.  an.  '>- ■  Allo  splendor  de'  na- 
tali aggiugne  quello  di  una  nobili-  litteratura  ,  e  di  li- 
no aidente  commendabilissimo  desiderio  di  svelare  , 
ec. 

•  I  OMMEND ABILMENTE.  In  modo  commendabi- 
le ;   lodevolmente.    Eden.    Nis. 

COMMEND  AMENTO.  Commendazione.  Lat.  com- 
mendino. Gr.  irettnerif.  Bui.  Pure.  ij.  1.  Finge,  che 
fosi  -       luti.,  a   loro   similmente,   per    conforta- 

mento.  e  commendamento . 

COMMENDARE.  I.ndnre  ,  Approvare  .  Lat.  com- 
mendare, laudibus  efferre  .  Gr.  iratrlìtt.  l'ore  pr.  \, 
Perciocché    la    -latitudine,    secondo  eh'    io    credo,  tra 
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le  altre  \iitù  è  sommamente  da  con  mendare.  /.  TntroJ. 
53,  Questi  ordini  sommariamente  dati,  li  quali  da  tutti 
commendati  furono  .  E  nov.  }8.  1.  Come  in  noi  è  la 
pietà  commendata,  cosi  aurora  in  voi  <•  dalla  divina 
giustizia  rìgidamente  la  crudeltà  vendicata.  E  nov.  <)3. 
l'i.  Commendando  I'  onesta  scusa  da  Natan  trovata  . 
Dani,  Por.  u).    Che   le   genti   11   malv/ase  Commendati 

lei,    ma   non   segUOn    la   stona.    Tintt.    gov.    finn.      Amor 

di  carne  non  commendo  •  ove  per  Dio  non  s'  adopera, 
tempo  si  peulc  ,  0  male  si  spende . 

**  §.  1.  Accennando  In  materia  del  commendare ,  si 
usa  In  pari,  I  >  \  .  I/i  -mi.  .V.  Greg.  ?..  11,  La  Scrittura 
nella  pazienza  di  Giobbe,  la  commenda  dal  cuore  ,  e 
dalla  lingua  . 

§.  11.  Commendare,  per  Hnceomandarc  .  Lat.  crede- 
re ,  committerg  .  Gr.  nrrifu*.!frctTÌ$sa$ai  .  Dani.  Par. 
6,  Ed  al  mio  Bellisar  commendai  I'  armi  ,  Cui  la  de- 
sila del  ciel  fu  si  congiunta,  Pecor.  g.  7.  nov.  2.  Nel- 
le braccia  vostre,  dolcissima  Vergine  Maria,  commen- 
do 1'  anima  ,   e   lo  spirito   mio. 

**   §.   HI.  A  questo   senso,    mela/,  può    recarsi    quella 

delta  l'ìt.  S.  Frane.  iti|.  Quelle  cose  udendo  Francer 
sco,  e  commendandole  alla  memoria  ec.  sì  disse  ec. 

§.  IV.  Commendai  e  ,  dicesi  anche  per  Dare  in  com- 
menda ,    Ridurre  in  commenda  ,  Incommendare  . 

COMMENDATÀRIO,  Colui  ,  che  fonda  una  com- 
menda ,  o    che  la  gode  per  successione. 

COMMENDA  TÌSS1MO  .  Superi,  di  Commendato  . 
Lat.  Itnidatissimus  .  Gr.  tuJoxifÀioTcìTi;  .  Fr.  Giord. 
Fred.  Con  opere  da  tutto  'I  popolo  commendatissime  . 
Cas.  lett.  6"'2.  Le  visite  private  ,  e  la  compagnia  sono 
state  tutte  laudatissinie  ,  e  commendatissime  universal- 
mente . 

t  COMMENDATIZIO.  Add.  Aggiunto  di  lettera,  o 
d  altro  ,  che  si  faccia  ,  o  si  dica  in  inrcommandazione 
a  ali  uno  .  Lat.  commendalitius  .  Gr.  <rvr-ari>:o'i  .  Cas. 
lett.  88.  Non  mi  ha  mai  scritto  ,  se  non  una  commen- 
datizia  inaladetta   (   qui  a  modo  di  sust.   )  . 

COMMENDATO.  Add.  da  Commendare  .  Lat.  Inu- 
datus.  Gì.  nraivcTtìf  .  Lab.  2<)3.  Le  tue  muse  da  te  a- 
mate  ,  e  commendate  tanto,  quivi  erano  chiamate  paz- 
zie .  Cas.  Instr.  Cai d.  Caraff.  22.  Buono  ,  e  commen- 
dato consiglio  fu  sempre  ec.  accettar  la  pace  col  nimi- 
co. 

f  COMMENDATORE.  Verb.  mas  col.  Che  Commen- 
da ,  Colui  che  commenda.  Lat.  laudator.  Gr.  itratvÌTttf. 
Trait  gov.  fam.  2.3.  Non  udir  parlare  ec.  commenda- 
tori più  de'  pagani ,   che  de'  santi . 

jj.  Commendatore  da  Commenda  ,  si  dice  Quegli  ,  che 
gode  la  commenda .  lied,  annoi.  Dilir.  117.  Come  sole- 
va dire   il  commendatore  Annibal  Caro. 

*  COMMENDATORI  A.  Fondo,  e  stalo  di  una  com- 
menda.  Car.   leu. 

COMMENTATRICE.  Vcrbal.  femm.  Che  commen- 
da. Lat.  commendatrix  .  Gr.  iiratvàva  .  Zibald.  Andr. 
li."».  Contro  a' detti  vizi,  e  costumi  pugno  continua- 
mente ,  e  sforzo,  e  ordino  ciascun  di  1'  anima  mia  coni» 
mendatrice,   e  commèttitrìce  di  loro. 

COMMENDAZIONE.  //  commendare  ,  Lode.  Lat. 
commendano  Gr.  itraivof  •  Hocc.  nov.  20.  1.  Dopo 
molte  commendazioni  di  quella  fatte  ,  disse  .  E  i>it. 
Dunt.  2.3ti.  Si  a  commendazione  dell'  alta  scienza,  e 
della  virili  del  defunto  ,  e  sì  a  consolazione  de'  suoi  a- 
mici  ec.  fece  uno  ornato,  e  lungo  sermone.  G.  V.  8. 
fi<>.  t.  A  reverenza  d'  Iddio,  e  del  beato  Giovanni  .  e  a 
commendazione  della  citta  di  Firenze.  Cavale.  Fruii. 
Une.  Di  molti  effetti,  e  commendazioni  dell'orazioni. 

**   §•    Altro    uso    di  questa    voce.    Cavale,    Fruii,    li"^. 

11  j.  A  commendazione  dvlli  Santi  preteriti  torna  (  ri- 
donda in  lode  )  la  inala  vita  di  quelli  ,  li  quali  oggi 
sono  in  lor  luogo  . 
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COMMENDEVOLE.  Acid.  Commendabile.  Lat.  com- 
mendabilis  .  Gr.  ìvcttvìtòi  .  Bocc.  nov.  97.  2.  Ma  per- 
ciocché a  me  va  per  la  memoria  una  cosa  non  meno 
commendevole  forse  ,  che  questa  ,  fatta  da  un  suo  av- 
versario in  una  vostra  giovane  Fiorentina  ,  quella  mi 
piace  di   raccontarvi  . 

COMMENSALE.  Che  sta  alla  medesima  mensa  . 
Lat.  convictor  .  Gr.  OjUsTfaVs^oj  ,  crvercrtroi  .  Maestruzz. 
a.  4l-  I  figliuoli,  che  sono  nella  podestà  del  padre, 
■nel  etìam  emancipati  ec.  i  quali  sono  commensali  al 
padre  .  Ruon.  Fier.  Introd.  2.  5.  Perchè  la  donna  mia 
con  tanto  zelo  Or  mi  ti  raccomanda  ,  io  ti  ricevo  Mio 
commensale . 

COMMENSURÀBILE.  Add.  Presso  i  geometri  è  un 
aggiunto  di  cose,  che  hanno  una  comune  misura  ;  con- 
trario di  Incommensurabile  .  Lat.  commensurabilis  .  Gr. 
av/ufxtr^oi.Oal.  dial.  mot.  loc.  78.  Che  le  percosse  fatte 
dentro  allo  stesso  tempo  sieno  commensurabili  di  nume- 
ro. 

*  COMMENSURABILITÀ.  T.  de'  Geometri.  Pro- 
porzione tra  numero  ,  e  numero  ,  o  tra  due  grandezze  , 
che  hanno  una  comune  misura  . 

■f  COMMENSURARE.  Commisurare  ,  Misurar  insie- 
me ,  Agguagliare  ,  Paragonare  ,  Bilanciare  .  Lat.  com- 
metiri  .  Gr.  oufjtfitr^tìv  .  Dani.  Par.  6.  Ma  nel  com- 
mensurar de'  nostri  gaggi  Col  meno  ,  è  parte  di  nostra 
letizia  . 

COMMENTARE  .  Comentare  .  Lat.  interpretare  ,  ex- 
ponere  .  Gr.  ifiunvìòiiv ,  i%tf)tìc$at  .  Bemb.  Pros.  1. 
33.  In  quella  lingua  più  tosto  che  in  questa,  dettando 
e  commentando  . 

*¥*  COMMENTARIETTO.  Dim.  di  Commentario. 
Lat.  parvus  commentarius  ,  commentariolum  .  Pr.  fior. 
P.  4-  y.  2.  P"g-  233.  In  oltre  vi  ha  fatto  aggiugnere 
il  commentarietto  del  Gesnero  de'  Limar iis  ,  cioè  del- 
l' erbe  cosi  chiamate  o  perchè  risplendono  la  notte,  o 
per  altre  cagioni .  E  appresso  :  234.  Non  si  trovava  il 
detto  Commentarietto  più  ,  essendo  già  stato  stampato 
in  Zurich  V  anno  i555.  in  quarto  .  IV.  S. 

COMMENTÀRIO.    Lo  stesso,  che   fomentarlo  . 

COMMENTATO.  Add.  da  Commentare.  Lat.  inler- 
pretatus  ,   exposilus  .    Gr.  ìffji>iviura{. 

COMMENTATORE  .  fomentatore  ,  Colui  ,  che 
comenta  .  Red.  annoi.  Ditir.  182.  Orazio  col  chiamare 
purpurei  i  cigni,  che  sono  bianchissimi,  ha  data  una 
gran  fatica  a'  suoi  commentatori  .  E  186.  Se  i  com- 
mentatori volessero  credermi  questo  scherzo  ,  potieb- 
bono  poi  farsi  onore  ,  col  soggiugnere  ,  che  i  Grotti 
meritamente  ,  e  con  gran  niisterio  furono  destinati 
ec. 

*  COMMENTO.  Interpretazione  di  un  libro.  V- 
COMENTO. 

*  §.  Commento,  T.  de'  Legnaiuoli  t  e  costruttori 
di  navi  .  Il  vuoto  ,  che  resta  fra  due  tavole  ,  che  for- 
mano  il  fasciame  di  una  nave  . 

f  COMMÈRCIO,  e  COMMERZIO.  L/iera  f acuita  di 
trafficare  ,  e  trattare  insieme  fra  diverse  nazioni  ,  e'I  Traf- 
fico stesso  ,  e  'l  trattare  insieme  nella  società  civile. Lai. 
commercium  .  Gr.  avvaf^ety  fio.  .  Dittam.  5.  28.  Infra 
costoro  non  può  rimanere  ,  Né  abitare  alcun  forestie- 
re ;  Fuggon  commerzio  a  tutto  lor  potere. 

■f  §.  I.  Per  melaf.  Belline.  235.  Ma  se  più  '1  tuo 
commerzio  or  mi  rincari,  Me  ne  dorrò.  Ar.  Negr.  1. 
4.  Pur  ciancie  :  che  ci  fai  tu  \  che  commerzio  Hai  tu 
con  lor  ?  C.  Non  altra  che  amicizia  Onesta  ,  e  buo-i 
na  . 

*  §.  II.  Commerzio  ,  per  Compagnia  ,  congiunzione  , 
accoppiamento  .  Bocc.  Amet.  Ella  mi  mostrò  quali  par- 
ti del  giardino  fossero  a  diversi  alberi  utili ,  come  li 
olmi  colle  viti  accompagnare,  e  qual  età  di  essi  era 
più  .itta  a  tal  commerzio  . 


f  COMMESSA.    V.  A.   Commessane  .  Lat.    manda 
tum  ,  jussus.  Gr.  tr^óe-ay/ua  .  M.  V.  9.   7.  In  commes- 
sa del  Papa  aveva  tratti  altrui   di    borsa   fiorini    cento- 
mila . 

COMMESSARIA  ,  e  COMMISSARIA  .  Carica  ,  Uf- 
ficio del  Commessario  .  Lat.  prcefectura  .  Gr.  trfócratrif  . 
Varch.  stor.  4.  81.  Mandarono  per  suo  compagno  in 
tal  commessaria  ec.  Zanobi  Bartolini  . 

COMMESSARIATO,  e  COMMISSARIATO. Lo  stes- 
so ,  che  Commessaria  .  Lat.  prcefectura  .  Gr.  irpo'j-a- 
fflf  . 

COMMESSARIO,  e  COMMISSÀRIO.   Quegli,   al- 

la  fede  del  quale  è  raccomandato  carico  di  alcuna  cura 
pubblica  ,  come  è  il  commessario  d'  un  esercito  ,  o  il 
commessario  d'  una  citte'.  .  Lat.  prcefectus  .  Gr.  ireoe- 
5"ùJs  ,  e'iraf^jf  .  Fir.  disc.  ann.  22.  Mandò  un  fornaio 
Tedesco  ,  perchè  forse  egli  era  parente  ,  colle  dita  pie- 
ne d'  anella  d'  argento,  commessario  nella  Marca  a  se- 
dare un  tumulto  popolare.  Ambr.  Bern.  1.  t.  L'  anno, 
eh'  io  fui  commessario  A  Livorno.  Sega.  stor.  4-  'o3. 
Era  commissario  Francesco  Ferrucci  ,  il  quale  ammi- 
nistrava in  quel  luogo  gli  aiuti  per  la  citta  con  graa 
diligenza  . 

§.  I.  Per  Esecutore,  o  Quegli,  a  cui  si  dà  alcuna 
particulare  incumbenza  .  Bocc.  Test.  3.  Appresso  ,  in  e- 
secutori  ,  e  fedeli  commessarj  del  mio  presente  testa- 
mento ,  ovvero  ultima  volontà ,  eleggo ,  e  priego  ,  che 
sieno  questi,  che  appresso  scrivo.  E  nov.  32.  (3.  D'  o- 
gni  testamento,  che  vi  si  faceva,  era  fedel  commessa- 
rio  ,   e  depositario  . 

§.  II.  Commessario  dicono  i  naviganti  Quegli  ,  che 
comanda  ,  e  soprantende  all'  azienda  ,  e  che  talora  an- 
che  in  vece  de'  maggiori  ufiziali  comanda  . 

COMMESSAZIONE.  K.  L.  Il  mangiare  di  molti 
insieme,  e  senza  sobrietà,  non  per  onesto  ricreaménto  , 
ma  per  viziosa  crapula  .  Lat.  comessatio  .  Gr.  xùjus;  . 
Maestruzz.  2.  2.  Manifeste  sono  1'  opere  della  carne, 
le  quali  sono  fornicazioni  ec.  omicidj  ,  ebrietadi,  com- 
messazioni ,  e  tali  cose  simili  a  queste  .  Albert.  54.  A- 
vrai  adunque  il  censo  della  salute  del  corpo  ,  e  aggiu- 
gneràti  la  vita,  se  tu  colla  temperanza,  e  con  astinen- 
za schiferai  commessazioni  ,  e  satollamene  ,  ed  ebbrez- 
za ,  e'  troppi  spessi  ,   e  dilicati  mangiari. 

*  COMMESSERIA.  Commissaria.  Segn.  gov.  ar. 
Varch.  Stor. 

%*  COMMESSI,  s.  m.  pi.  T.  di  Marineria.  JYome 
che  si  dà  generalmente  a  coloro  che  hanno  ufficio  di  am- 
ministratori nei  porti,  e  nei  vascelli,  e  che  debbono  ren- 
der conto  a  un   superiore  .  Stratico. 

COMMESSIONE.  Commissione,  Ordine,  Comanda- 
mento .  Lat.  mandatum  ,  jussus  .  Gr.  Vfócwayua  ,  ìvro- 
Xii  •  Din.  Comp.  2.  33.  Commessione  n'  ebbe  di  vietar- 
li la  vivanda  messer  Bernardo  de'  Rossi ,  che  era  vica- 
rio in  questo  tempo  .  G.  V ' .  8.  20.  5.  Avea  novelle  , 
come  il  Re  Carlo  di  Puglia  veniva  in  Francia  in  servi- 
gio del  Re  d'Inghilterra,  e  per  commessione  del  Papa. 
E  cap.  80.  6.  Lo  Re  di  Francia,  avute  le  dette  lettere, 
e  coinmessioni ,  fu  molto  allegro  .  Zibald.  Andr.  8.  Au- 
relio consolo  di  Roma  mandando  Io  figliuolo,  e  coman- 
dandogli quello  ,  che  doveva  fare  in  opera  d'  arme  ,  e 
perchè  usci  di  commessione,  che  fé  più,  che  il  padre 
non  gli  commise,  lo  padre  lo  condannò.  Bern.  Ori. 
3.  7.  54.  Aveàno  i  servitor  commessione  Nuove  non 
portar  mai  triste  ,  né  buone. 

§.  Per  Unione,  Accozzamento,  Commettitura.  Lat. 
congruentia.  Gr.  cru/u/utTf ice  ,  ct^fxayti  .  Fir.  dial.  beli, 
donn.  346.  Una  armonia  occultamente  risultante  dalla 
composizione ,  unione  ,  e  commessione  di  più  membri 
diversi  . 

COMMESSO.  Susi.  Colui  ,  che  dando  alcuna  somma 
di  danari  conviene  di  slare  alle  spese  ,   e  di  far  vita  con 
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altri.  Alleg.  1 1 1.  E  insieme  allegramente  Viver  con»' un 
•ammesso,  allo  spedak  .  /  <t.  SS.  Pad.  2.  3St>.  Tan- 
to lento  una  tergine  commesM  e  conversa  del  tnonù le- 
na ,  la  male  ivi.ua  untori  della  chiusura  ,  in  servigio 
delle  donne  dentro,  che  peccò  con  uno  (  Fedi  Com- 
mettere §.   VL   )  . 

5.  I.  Per  Persona  sostituita  ,  o  mandata  in  cambio  ,  o 
a  cui  sia  commesso  il  fare  alcuna  cosa  in  \>ece  d'  un  al- 
tra. Cap.  Impr.  S.  E  per  lo  Piovano,  o  suo  commesso 
•  i  faccia,  o  dica  uno  pietoso  sei  mone  invitativo  alle 
dette  limosiue  ,  ed  osservanzie  seguire  . 

"J"  *  §•  1E  Lai/oro  di  commesso ,  e  lavorar  di  com- 
messo ,  dicesi  di  quella  sorte  di  pittura  ,  o  Togliamo  di- 
re di  Musaico  di  pietre  ,  che  chiamasi  ancora  chiaroscu- 
ro di  commesso  .  Propriamente  è  quel  bellissimo  lavoro 
che  si  fa  commettendo  insieme  ,  con  industrioso  artificio 
pietre  durissime  ,  e  gioie  ,  per  fare  apparire  figure,  ani- 
mali, fruiti,  fiori,  ed  ogni  altra  cosa  ,  in  tavola,  in  sti- 
petti ,  e  in  simigliantt  opere  .  La  perfezione  di  tal  la- 
voro ebbe  suo  principio  nel  passato  Secolo  ,  sotto  la  pro- 
tezione de'  Serenissimi  di  Toscana  ,  nella  loro  real  (Mal- 
teria ,  dove  del  continovo  si  fanno  di  tale  artificio  opere 
moravi gliose ,  e  di  pretto  impareggiabile  .  Dicesi  anco- 
ra lavoro  di  commesso  ,  una  certa  sorta  di  Pittura  che 
circa  il  i_|~o.  fu  da  Sandro  Filiptpi  detto  il  Botticella  , 
ritrovata  ,  e  da  altri  Pittori  mtssa  in  uso  in  Firenze  , 
per  j are  Stendardi  ,  e  bandiere  ,  commettendo  insieme 
pezzi  di  drappi  di  varj  colorì  ,  e  formando  con  quei  pez- 
zi figuri,  o  altro,  facendo  apparire  il  color  del  drappo 
dall'  una  ,  e  l'  altra  parte  .  f-'it.  Piti.  67.  A  simiglian- 
za  di  coloro  ,  che  lavorano  di  commesso  . 

*  §.  III.  Commesso  ,  netl'  Arti  ,  vale  anche  Commes- 
sura ,  intaccatura  al  pan  ,  cioè  Quella  ,  in  cui  le  com- 
messure ,  o  pareggiano  ,  o  sono  cosi  uguali  ,  che  passan- 
dovi l'  unghia  di  sopra  ,  non  sarebbe  arrestata.  Dat.  V'it. 
Pilt. 

-}*  COMMESSO.  Add.  da  Commettere  ,  nel  significa- 
to d'  operare  cose  male  .  Lat.  admissus  ,  commissus  . 
Gr.  riTokurfiivo;  .  Bocc.  nov.  5a.  28.  Senza  prò  pianse 
i  peccati  commessi.  E  vii.  Dani.  iZtì.  A  Dio  per  con- 
trizione d'  ogni  cosa  commessa  da  lui  ce.  riconciliato- 
ci. 

•f-  5.  I.  Commesso  per  Imposto  ,  Comandato  .  Dani. 
Purg.   io.  Perchè  si  teme  utticio  non  commesso  . 

-{-  jj.  IL  Commesso  per  Congiunto  insieme  ,  Incastra- 
to ,  e  simile.  Dant.  Purg.  27.  In  sulle  man  commesse 
mi  protesi  ,  Guardando  il  fuoco  .  Bern.  Bini.  1.  io5. 
Pare  il  suo  capo  la  cosmografia  ,  Pien  d'  insolette  d'az- 
zurro e  di  bianco  Commesse  dalla  tigna  di  Tarsia. 

§.  111.  Commetto  ,  per  Pitto  ,  Ficcato.  Lat.  impactus , 
defixus  .  Gr.  x.VTavi'Trnyfiivof  .  Dant.  Inf.  19.  Anima 
trista  ,  come  pai  commessa  •  Bui.  Come  pai  commessa, 
cioè  lìtta  ,  come  si  licca  il  palo  . 

$.  IV.  Per  metaj.  Circ.  Ceti.  Questa,  o  sia  sua  parte, 
o  sia  una  virtù  speciale  commessa  ,  e  appiccata  a  lei  , 
è  chiamata  da    noi  religione  . 

■f-  COMMESSE  IRA.  Commettitura,  incastratura  ,  Luo- 
go ,  dove  si  commette  ,  e  incastra  .  Eat.  compages  , 
compago  .  Gr.  ooe-arif  ,  cuvztffxojti  .  Volg.  Mess. 
Cosa  molto  giovativa  è  radere  il  capo  nella  commes- 
sura coronale,  e  fregarvi  sopra  mollo  bene  una  ci- 
polla. Pallad.  t'ebbr.  io.  Appresso  la  commessura  del 
vecchio,  serbando  il  pili  forte.  Cr.  4-  *3.  l«  Appres- 
so la  commessura  del  vecchio  sermento  a  una,  ovvero 
due  gemine  del  basso  capo,  da  lasciar  sono.  Boez.  Var- 
ch.  2.  5.  Qual  cosa,  che  manchi  del  movimento  dell' 
anima,  e  della  commcssuia  delle  membra,  può  ragio- 
nevolmente bella  a  coloro  parere,  i  quali  hanno  1'  ani- 
ma ,  e  la  ragione  '.  (  qui  par  che  valga  acconcia  unione  ). 
COMMESTÌBILE.  Ausi.  Cibo,  Vivanda,  Mangia- 
re .   Lat.   tibus  .  Gr.  mie*  ,  ìiitr^ct  . 
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COMMESTIBILE.  Add.  Mangiativo,  Buono  a  man- 
giare .    Eat.   euulentiis.    Gr.    iriuitfioi  . 

COMMESTIONE  ,    e   COMMISTIONE.  //  rommi- 

schiare  ,  Mescolamento  .  Lat.  commixtio .  Gr.  aìvdfji^if. 
Cr.  11.  iti.  1.  Alcune  degli  arbori,  e  delle  piante  si  ge« 
nerano  piantale;  alcune  per  seme,  e  alcune  per  com- 
mistione degli  elementi,  e  virtù  celestiale.  Fior,  [tal. 
Per  commestione  di  queste  quattro  cose  tutte  le  cose 
nascono. 

%*  COMMETTÀGGIO.  s.  m.  T.  di  Marineria. 
L'  arte  ,   e   l'  atto   di   commettere  i  cavi.    Strafico. 

COMMETTENTE.    Che    commette.     Lat.    mandans  . 

Gr.    TfOC-CÌTTUV  . 

§.  Commettente  presso  i  mercatanti  significa  Colui  , 
che  ordina  alcuna  cosa  ,  e  commette  alcuna  faccenda  ad 
alcun  suo  corrispondente  .  Dav.  Camb.  yy.  Quando  oc- 
corre ec.  il  consolo  le  spende  ,  distribuendo  [  le  spe- 
se ~\  a'  suoi  a  proporzione  di  lor  faccende  ,  e  questi  le 
fanno  pagaie  a'  lor  commettenti  . 

COMMETTERE.  Imporre  ,  Comandare  .  Lat.  man- 
dare ,  imperare  ,  /ubere.  Gr.  irfoc-a'rrilv  .  Bocc.  nov. 
27.  1.  Prestamente  ad  Emilia  commise  il  ragionare  . 
Dant.  Inf.  12.  Tal  si  parti  da  cantare  alleluia  ,  Che  ne 
commise  questo  uficio  nuovo. 

§.  I.  Per  Baccomandare  ,  e  Dare  in  custodia.  Lat. 
commillere  ,  credere.  Gr.  tric-idiiv  .  Bocc.  Introd.  52. 
A  lui  la  cura  ,  e  la  sollecitudine  di  tutta  la  nostra  fa- 
miglia commetto  .  E  nov.  1.  4-  Sentendo  egli  li  fatti 
suoi  molto  intralciati  ec.  pensò  quelli  commettere  a  più 
persone  .  E  nov.  22.  16.  Né  più  la  sua  vita  in  si  fatto 
atto  commise  alla  fortuna.  Dani.  Inf.  7.  Or  puoi  ,  fi- 
gliuol ,  veder  la  corta  bulla  De'  ben,  che  son  commes- 
si alla  fot  luna.  Petr.  canz.  5.  i\.  Ma  tutti  i  colpi  suoi 
commette  al  vento  .  E  11.  2.  Ma  non  senza  destino  al- 
le tue  braccia  ec.  E  or  commesso  il  nostro  capo  Ro- 
ma. E  21.  2.  L'aura  soave  ,  a  cui  governo,  e  vela 
Commisi,  entrando   all' amorosa  vita. 

§.  IL  Per  ( immettere  ,  Tralasciare  .  Lat.  omittere  . 
Gr.  rraqaXlivttv  .  Bocc.  nov.  yy.  5y.  Acciocché  io  pos- 
sa in  quella,  essendomi  d'  avervi  veduto  rallegrato, 
quel  diletto  supplire  ,  che  ora  per  la  vostra  fretta  mi 
conviene  commettere. 

§.  III.  Per  Bimetlere  in  altrui  ;  ed  usasi  anche  neutr. 
pass.  Lat.  alicujus  fidei  mandare  ,  commiltere.  Gr.  tret- 
fanaraT/ biadai  rivi  ri  .  V 'il.  SS.  Pad.  Prega  Iddio 
incessantemente  ,  che  t'aiuti,  e  commettiti  a  lui  .  G. 
V.  10.  lyo.  a.  Commettendoli  la  lor  quistione  ,  e  pre- 
gandolo, che  gli  pacilicasse  insieme.  Guid.  G.  Ecco, 
eh'  io  ho  menate  a  te  tre  Dee  ,  perciocché  è  tra  loro 
ora  nuovamente  un  litigamento  ,  del  quale  hanno  dispo- 
sto di  commettere  al  tuo  giudizio.  E  appresso  :  Elle  di 
ciò  si  commettono  al  tuo  giudicio. 

**  §.  IV.  Usato  colla  prep.  IN  .  Bocc.  g.  a.  n.  7. 
Con  licenza  del  Duca  ,  commessa  ogni  sua  podestà  in 
Manovello  ,  ad  Atene  se  ne  venne  alla  Sorella  .  Fr. 
Giord.  3.  E  questo  (  di  prosciogliere  dalla  scomunica  ) 
s'  appartiene  ec.  al  Vescovo  ,  o  al  suo  Vicario  ,  o  al- 
trui :  in  cui  quelli  che  la  fece  la  commettesse.  Frane. 
Sacch.  nov.  87.  Poiché  questo  partilo  non  si  vince, 
commettete  in  due  di  noi  ,  che  mandino  per  lo  maestio 
Dino  .  E  nov.  2o3.  Li'  altra  parte  ricoise  a'  Genove- 
si, e  in  loro  commettendo  la  delta  questione,  si  miso- 
no  le  castella  nelle  inani  del  Papa. 

■f-  **  §.  V.  Commettersi  a  un  cimento  vale  Cimentarsi , 
Arrischiarsi  .  Segn.  Preti,  l.  12.  Non  sofl'erse  mai  di 
c'ommettersi  a  tal  cimento  . 

5.  VI.  Per  Convenire  ,  o  Paltovire  con  luoghi  pii  ,  o 
con  altri  di  dare  alcuna  somma  di  danari  pei  averne  a 
vita  le  spese,  e  per  potere  ivi  convivere  .  Libr.  Moli. 
Uno  ricco  uomo  essendosi  commesso  in  un  monjaterO 
e  messovi  il  suo,    che   valeva   ben    cinquemila   lire  ,  3 
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p.itti  ec.  Cron.  Veli.  Commesse  la  detta  madonna  Fia 
nelle  donne  ,  e  monastero  di  S.  Ambrogio  .  Late.  Si- 
bili, i.  l.  E  commettendomi  ,  lascerò  ogni  cosa  a  qual- 
che spedale  . 

§.  VII.  Per  Fare  ,  Operare  ,  ma  sempre  in  mala  par- 
te .  Lat.  patrare  ,  admittere  ,  committere  .  Gr.  trìti/ufjtì- 
Xììv  .  Boce.  nov.  16.  26.  Quel  peccato  commisi  ,  il  qua- 
le seco  sempre  tiene  la  giovanezza  congiunto  ec.  e  co- 
me amico  ,  e  non  come  nimico  il  commisi  .  E  nov.  27. 
4o.  Pochi  d'i  appresso  a'  malfattori,  dove  commesso  a- 
vean   1'  omicidio,  fece  tagliar  la  testa. 

§.  Vili.  Per  Mettere  insieme  ,  Incastrare  ,  Combacia- 
re ;  intendendosi  di  legnami  ,  pietre,  e  simili  cose  ;  lo 
che  anche  dicesi  Congegnare.  Lat.  copulare  ,  conjunge- 
re  ,  compaginare  ,  compingere  .  Gr.  Tvvatrriiv  .  Cr.  4- 
li.  6.  Di  fuori  ,  rimossa  la  corteccia,  si  commetta  nel- 
la fessura  ,  e  leghisi  (  parla  dello  innestamento  delle  vi- 
ti ). Frane.  Sacch.  Op.  div.  Temo,  che  colui  ,  che  dee 
sonar  la  tromba  ,  non  se  1'  abbia  già  recata  nelle  ma- 
ni ,  e  commetta  li  pezzi  insieme  .  Libr.  Astrol.  Ingan- 
gherala ,    ovvero  commettila   col    capo   del  regolo. 

§.  IX.  Commetter  mali  ,  discordie  ,  o  simili  ,  vale 
Jntrodur   male  ,    o   Seminare  scandali  tra  l'  uno  uomo  ,    e 

V  altro  .  Lat.  discordias  serere  ,  committere  inter  se  . 
Gr.  JiKoc-cto-i'av  iroiùv  .  Bocc.  nov.  1.  7.  Aveva  oltre 
modo  piacere  ,  e  forte  vi  studiava  ,  in  commettere  tra 
amici,  e  parenti  ,  e  qualunque  altra  persona,  mali, 
inimicizie,  e  scandali.  Fin  Trin.  2.  3.  Chi  ha  detto 
cotesta  bella  cipollata  alla  tua  padrona  l  qualche  lingua 
iracida  per  commetter  male.  V aich.  Ercol.  79.  Metter 
su  uno,  o  metterlo  al  punto  ec.  è  instigare  alcuno,  e 
.filimi 1. 11  In  a  dover  dire,  o  fare  alcuna  ingiuria,  o  vil- 
lania ,  dicendoli  il  modo  ,  come  e'  possa  ,  e  debba  o 
farla  ,  o  dirla  ,  il  che  si  chiama  generalmente  Commet- 
ter male  tra  1'  uno  uomo  ,   e  1'  altro  . 

**  §.  X.  Commetter  Battaglia.  Appiccar  la  zuffa  . 
Lai.  prcelium  committere.  Passav.  Parlam.  Scip.  e  Ann. 
401.  Con  lui  mi  scontrai  colle  spiegate  insegne  ,  e  com- 
misi la  prima  battaglia.  S.  Agost.  C.  D.  1.  21.  Non 
fecero  già  contro  a  questo  comandamento  ,  Non  ucci- 
derai, coloro,  che  per  autorità  di  Dio  commisono  battaglie. 

COMMETTIMALE.    Quegli  ,  che  commette  male  tra 

V  uno  uomo  ,  e  /'  altro.  Lat.  discordias  serens .  Gr.  <Si- 
xoc-ao-i'ctv  nrotùv  .  F~arch.  Ercol.  79.  Onde  d'  un  com- 
mettimale, il  quale  sotto  spezie  d'  amicizia  ,  vada  ora 
riferendo  a  questi,  e  or  a  quegli,  si  dice,  egli  è  un 
teco  meno. 

f  COMMETTITORE.  Verbal.  masc.  Che  commette  , 
Coliti  che  commette.  Lat.  mandans,  committens  .Gr.  ìvTi"K- 

XÓ(jtiVOi  . 

§.  Per  Operatore  ,  Facitore  ;  e  prendesi  in  mala  par- 
te .  Lat.  palralor  ,  reus  .  Gr.  ToXfAtnns  .  Bocc.  nov.  17. 
33.  De'  commettitori  di  cosi  grande  eccesso  investigan- 
do ec.  estimaiono  ec.  lui  dovere  aver  fallo  questo.  G. 
V.  io.  70.  7.  Lo  potesse  punii  e  d'  animavversione  , 
secondo  che  eretico,  e  commettitore  della  lesa  maestà. 
Guid.  G.  E  quel  Pari  commettitore  di  tanti  mali  ec. 
siccome  malvagio  ladro  appiccato  alle  forche  Binarissi- 
me pene  sosterràe. 

f  COMMETTITRICE./^rW.  /emro.  Che  commette  , 
Colei  che  commette  .  Lat.  patratri.c  .  Gr.  roX/xàia-a .  Fi- 
loc.  4>  ^3.  Niuna  cosa  vi  può  contentare,  destatrici 
de'  pericoli  ,    con.mettitrici  de'  mali. 

COMMETTITURA.  Commessura  .  Lat.  compago  , 
junctura  .  Gr.  truvaf/uoytl .  Libr.  Astrol.  Ingangheiale  , 
ovvero  commettile  con  gangheri  ,  ovvero  con  commet- 
titure di  legno  ,  o  con  colla  di  cuoio  .  Fir.  As.  100. 
E  menandogli  uno  gran  colpo  sulla  commettitura  del- 
l'osso, gli  spiccammo  il  braccio.  E  126.  I  pavimenti  di 
musaico  di  finissime  pietre,  e  di  gioie  sottilmente  coni  mes- 
se, perle  cui  commettiture  apparivan  figure  maiavigliose. 
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COMMEZZAMENTO.  F.  A.  Divisione,  Sparti- 
mento  in  due  parti  eguali  .  Lat.  divisto  ,  scclio  ,  inter- 
sectio  .  Gr.  /uifta/uós ,  rofiti  .  Libr.  Astrol.  Poni  tutta- 
via il  capo  d'  Aries  nel  punto  del  eommezzainento  de- 
gli orienti  ,  ec.  Guarda  ,  che  lungura  è  del  punto  del 
commezzamento  degli  olienti,  se  fosse  orientale  ,  o  del 
punto  del  coiiimezzamento  degli  occidenti  ,  se  fosse  oc- 
cidentale . 

COMMEZZO.  V.  A.  Commezzamento  .  Lat.  comu- 
nis  seclio.  Gr.  /usp/o-fid; ,  rcofin'  .  Libr.  Astrol.  E  chia- 
masi il  punto  ,  dove  si  taglia  la  linea  dell'  orizzonte 
col  cerchio  di  mezzodie  ,  e  1'  altro  punto  ,  che  è  in  suo 
opposto  ,  il  commezzo  di  settentrione  ,  e  questo  è  nei 
luoghi  settentrionali.  E  altrove:  La  linea  ,  che  è  ele- 
vata sopra  la  linea  del  commezzo  di  mezzodie  ,  si  chia- 
ma linea  dell'  ombria  sparla  ,  ovvero  distesa  ;  e  quella  , 
che  è  elevata  sopra  la  linea  del  commezzo  d'  oriente  , 
si  chiama  la  linea  dell'  ombria  ritornata  ,  cioè  raccol- 
ta. 

COMMIATO,  e  COMIATO.  Licenza  di  partirsi  , 
dimandata  ,  0  data  .  Lat.  discedendi  Jacultas  ,  commea- 
rus .  Gr.  ityi&tov  .  Bocc.  nov.  10.  10.  Il  maestio  levato- 
si co'  suoi  compagni  ringraziò  la  donna  ec.  e  con  festa 
da  lei  preso  commiato,  si  parti.  E  nov.  i3.  6.  Senza 
commiato  chiedere  ,  o  fare  alcuna  pompa  di  Firenze  li- 
sciti .  E  nov.  23.  14.  Avendo  io  già  renduta  indietro  la 
borsa  ,  e  la  cintola  alla  femminetta  ,  ec .  e  brutto  com- 
miato datole  .  Ditlam.  4.  26.  E  qui  da' frati  Preso  com- 
miato ,  gli  lasciammo  stare  .  E  5.  5.  Preso  commiato  , 
e  partito  da  corte  . 

**  §.  I.  Con  qualche  varietà.  Vii.  S.  M.  Madd.  71. 
Piero  sen'  era  già  venuto  con  mal  commiato  ;  e  tu  ora 
ne  venisti  di  dolore  accoltellato  .  Bocc.  g.  10.  n.  6. 
Senza  altro  commiato  chiedere  alla  sorella  ,  essendo  già 
notte  ,  si   mise  in  via. 

**  §.  IL  Commiato  ,  si  dice  anche  di  Bepulsa  villa- 
na. Fior.  S.  Frane.  16.  Se  noi  tanta  ingiuria,  e  tanta 
crudeltade  ,  e  tanti  commiati  sosterremo  pazientemente 
ec. 

§.  III.  Per  meta/.  Amm.  ani.  "ì.\.  l.  7.  Quando  il 
ventre   è  ripieno,    alle  virtù  dà  commiato. 

COMMILITONE.  V.  L.  Compagno  ,  nella  milizia. 
Lat.   commilito  .  Gr.  avc-eanmrnf  . 

■f  §.  Per  similit.  Compagno,  per  lo  più  ne* pericoli,  nel- 
le sventure  ,  o  nelle  fatiche  .  Lat.  socius  ,  sodalrs  .  Gr. 
irotT^oi  .  Teseid.  Adunque  cari,  e  buon  commilitoni  , 
Che  meco  in  tante  perigliose  cose  Istati  siete  ,  in  dub- 
bie condizioni  .  Fir.  As.  94.  Allora  ripensando  meco 
medesimo  la  disgrazia  del  mio  commilitone,  deliberai 
ec.  Buon.  Fier.  2.  2.  9.  E  degni  tutti  questi  Commili- 
toni nostri  D'  esser  tirati  innanzi.  Malm.  1.  5o.  Con  lo 
scenario  in  mano  ,  e  il  mondo  fuora  Va  innanzi  a'  no- 
bil  suoi  commilitoni  . 

*  COMMINATO  .  Add.  Minacciato  ,  intimato  ,  e 
proibito  sotto   minaccia.   Magai,   lett. 

*  COMMINATÒRIA.  Sust.  T.  Legale.  Intimazione 
fatta  dal  Giudice  minacciando  qualche  pena  .  Guarin. 
Segr. 

*  COMMINATÒRIO.  Add.  T.  de'  Legali.  Apparte- 
nente a  comminazione;  Che  minaccia.  Pena,  clausola 
comminaloria  . 

f  (*)  COMMINAZIONE.  Minaccia  ,  cioè  V  Avviso 
della  pena  ,  che  sarà  data  al  trasgressore  ,  la  quale  mi- 
naccia suole  andare  unita  coli'  inibitoria  .  Lat.  commina- 
tio .  Gr.  ànrìtXn  .  Malm.  6.  88.  E  non  giovando,  allo 
comminazione  ,  Ch'  in  pena  caschi  delle  forche  a  vi- 
ta . 

(*)  COMMISCHI\MENTO.  Per  mischiamento.  Lat. 
permixlio  .  Gr.  àlàpti^tf  .  Segn.  Crisi,  instr.  3.  33  IO. 
Che  vuol  dir  Babilonia  in  linguaggio  nostro,  se  non 
confusione,  e  commise  hiamento  ! 
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COMMISCHIÀRE.  Bfùekinrn,  Lat.  c-mm, scere.  Gr. 
COMMISGHIATO  .    Add.    da    Commischinrn  .    Lat. 

r    wmi.oiu.    Gr.    nuui^>: ; „'  .    IV.     |.     |<>.   6.     Il     iucchc- 

ro  ttmtto  in  quello  si  mischi,  e  con  una  brocca  .  s  vn 
ciii.i  di  vino  in   onesto    commischlato  ,    tutto   si   p 

III    I       faSO      . 

(  OMMISERABILMENTE.  V.L.Avvnrh,  Con  gran- 
iti ,  e  comune  misnricordin  ,  e  compassione.  Lat.  C04H- 
mi'eral'iliter  .   Gì.   iXtnftoY*     .     H    rg,    ■'■    J|i-  E    mia   , 

e  strida  pei  tutto  -i  sente,  E   pianti  assai    commisera- 

1  •  1 1 1 1 1 1- 1 1 1  o    . 

(  OMMISI  RARE.  V.  I-.  Aver  compassione  .  Lai. 
asitarart,  commisurar».  Gr.  utTSlMlr • 

(  OMMISI  RAZIONE.   Mùericordin.  Lat.  misericor- 

dia.  eommiteralio. Gr.  {Xsoì  .  HtnfuntJrn.out,  Purg.  So. 

Pei    mostrare    maggiore  indegnazione,  o   commisera- 

■  •  .  /    /'  r.   iti.   i.  Finga  l"  amen-,  che  messei  <  ac- 

c  agnida  esclamasse,  per   mnover  lo  rettore  a  commise* 

i  isione.  Guice.   stor.    1-.  a.    I  d    principe  .   che   avesse 

e  immiserazione  delle   calamita  d'  un  altro  principe. 

COMMISEREVOLE.  A. II.  />»■>    averne  nniversulmen- 

•iìici -icorili,! .    Lai.  commiserabitis .  Gr.  eX:;/i;>.   Uforg. 
tSo>    lauto  coinmiseievol   cosa,  e  scura   Lia   a    ve- 
derlo. 

+  COMMISI).  F.  y/.  ^,,,/.  Commetto.  Dani.  Purg* 
6.  Nidi  Cont'Orso ,  e  l'  anima  divisa  Dal  corpo  suo  pei 
astio,  e  pei  inveggia  .  Come  dicea,  non  per  colpa  cum- 

I    |    tjiti    licito  per   necessiti    delta   rima   ). 

COMMISS  A  Ri  A.    W.  COMMISSARIA. 

(  OMMISSARIATO.  7  .  COMMESSARIATO. 

COMMISSÀRIO.  /'.  COMMESSÀKIO. 

*  COMMISSIONÀRIO.  T.  de'  Mercanti.  Colui  ,  che 
fi  le  Commissioni  per  un  altro.  Mandatario.  V.  COM- 
METTENTE. 

(  OMMISSIONE  .  /'  commettere,  Commessione  ,  Co- 
rnando.   Incumbenza  .    Din.    Comp.  2.   2y.    Fu    il    nome    di 

detta  commistione  molto  buono,  ma  il  proponimento  e- 

3.1  contrario,  òcgn.  stor.  .,.  io3.  Aveva  cosmi  mandate 
■ella  Lastia  per  commissione  de'  Dieci  tre  compagnie  • 
1:  11.  >.|'ì.  AnJ',  Lione  Strozzi  in  compagnia  di  13ar- 
baross.i  a  ringraziar  Solimano  da  parie  del  Ile,  e  con 
altre  segrete  commissioni. 

+  C.  fé!"  Operazione  ,  e  prendesi  in  cattiva  parte:  ani  mli 
si  dice  Peccato  di  coìT!n"SSÌone  (fuetto  il  i/uale  consiste  in 
alcuna  mala  opera  .    Segn.    lUtiKlti    Pfav.     ifc),     1.   <  miMile- 

t.t  ,  come  quello,  che  renderà  formidabile  a  tutti  i!  giu- 
dizio estremo  .   saranno   sen/.a  dubbio  i   peccati  di  com- 
missione da  noi  già  t'aiti,    ina   più  saianno  i  peccati  an- 
cor d'  omissione, 
(*)  <  OMM1STIONB.  V.  COMMESTIONE. 

COMMISTO.  Add.  Commischiato.  Lat.  micus.  Gr. 
cvuutySn: .  Tati,    (ter     -.    no.   Percuotono    le    spalle  ai 

ni    L'ire   unni,  itali  .  e   le   mortali   spade,    E  'I  s.in- 

•  Ciri-  ,    e    fa   commiato    a'    rivi    Della    gran    pioggia 

Igiar  le  strade. 

COMMlSTURATO.f.  A.  Add.  Che  ha  la  medesi- 
ma mistura,  o  piuttosto  che  è  misto  indeme  .  Zibald. 
AnJi -.  i"-.  Il  fuoco  è  caldo  ,  e  secco;  e  1'  aiia  è  cabla 
e   umida;   1'  acqua,  e   la   terra,  clie  sono    coiiiiiiisiurati  , 

DO  sottoposti  a  loro;  1'  acqua  è  fiedda,  e  umida  ; 
la   teira   e  secca,  e  fieddu. 

*  (   <>MMlM    li  \  .    Proporzionata  convenienza;     Misura 

ne  tra  più   cose  ,  e  più  persone.  A/ilv.  Cas.    I     comici 
s'  alTannano    molto    della    simmetria  ,    O    commisu- 
ra . 

I   <  )MMISL  R  ARF. .  Commensurare .  Lat.   simili   meline'. 

Gr    rniu:T:«/.  Pìnmm.  -.  3.  La    mie  pene  con   quclle 
di  coloro,  che  sono  dolorosi  passati,  commisurare. 

*  t.  (  ire  ,  li.  n.  Lat.  d'funie  .  strillar  ili  pa- 
li  ad   uno  ,   e   ad  una  cosa  ,  Agguagliare ,  Appareggiar- 
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si   .   Com.   Purg.    i.   Con   quelle    pene    a    tempo  ,  che    le 
sue    pene   l  OffiUMSUI  ano  . 

<  OMMISI  RATO.  •/-/■/.././  Commisurare. Dani.  Cono. 

(iS.    Le  cosi     usale,  e    stilate   Sono   e   nel    processo,    e    nel 

line  commisurate. 

%»  COMMUDATO.  Add.  Accomodalo.  Lat.  aceo- 
modatus ,   npliis.   C'ortig.  Castigl.    a.   166.  Egli  !  il  tmii- 

giana   )    sia   tale,    che    mai    non    gli   inanelli    ragionamenti 
buoni   e   ('omino. lai i  a   quelli,   co*  quali  palla.    V.  S. 

t  *.*  COMMODATRK  I..  Peróni,  ftmm.  Ce  e, .mo- 
da ,    che  accomoda  ultiui  ,    «    simile,    l'i.   fior.    P.    I.    p.  3. 

Or.  ti.  pag,  ii/i.    VI  che  Lue.  siccome    la   prudenza  in 
lui  assisteva  commodatrice ,  cosi   la   giustizia   disponeva 

dispensali  ice  .      \  .   .V. 

(*)  COMMODEZZA.  V.  COMODI.'///. \. 

(*)  COMMODO.  Lo  stesso  ,  che  (  omodo.  Cas.  lett. 
6o.  il  che  sia  perciò  con  commodo  della  Ina  sanila  . 
J'olvm.    lett.   Slate    sano,    e    se     \i    iien     inai    coinmoilo  , 

raccomandatemi  ,  ec.  a  quel  vostro  ,  e  mio  signore. 

»  COMMURAZIONE.  T.  de' Rettorie!.  Tropo,  o  fi- 
gura rettoriea  ,  che  fu  t'  Oratore  allorché  s'  arresta 
sopra  alcuna  grave  sentenza  .  Lden.  Nis.  Toscanella  , 
Dólce  .  ec. 

COMMOSSO.  Add.  da  Commuovere.  Lat.  commotus . 
Gr.  (TV)Kivn6fie.  Jiocc.  ter/.  Pei  fuggire  senza  sentimen- 
to le  'ugjurie  della  commossa  moltitudine.  Dani.  Pur. 
1.  Ad  acquietarmi  I'  animo  commosso  ,  Pria  eh'  io  a 
dimandar  ,  la  bocca  apiio  .  t'etr.  ani:,  .j.  7.  Poiché  ma- 
donna  da  pietà   commossa    Degnò  mirai  mi. 

**  §.  Per  Agitolo  ,  Mosso.  Cavale.  Mcd.  cuor.  <)5. 
Come  l'  unguento  commosso  rende  odore,  e '1  ceno  te- 
toie  ,    cosi  ec. 

COMMOTIVO.  Add.  Atto  a  commuovere.  Lat.  com- 
movendi  vim  habens  .  Gr.  iirn»ónoi  TTfij  to'  avyxivdv  . 
Bui.  Purg.  20.  1.  Questo  è  assai  commotivo  esempio 
conti  a  I'  ai  ai  i/.ia  . 

COMMOTO.  Add.  V  /,.  Commosso.  Lat.  commo- 
tus. Gr.  (siifX.ivti8n'c.  Dani.  Par.  3a.  E  ciò  espresso,  e 
clnaio  vi  si  nota  Nella  scrittura  santa  in  que'  gemelli  , 
I  he  nella  madie  ebbei  I'  iia  corninola  .  Guitt.  lett.  3g. 
Commoto  sono  a  te  mostrare  \eiissinie,  e  certe  pro- 
ve. 

%*  COMMOVENTE.  Che.  commuove.  Lat.  e.rcitans , 
comniovens .  Sen.  Pisi.  8~.pag  i:xi.  Saura  dubbio  el- 
1'  hanno  (  le  ricchezze  )  cagione  ,  non  solamente  accen- 
dente ,  e  ci  mmovente  l'animo,  ma  attraente,  peroc- 
ch'  elle  hanno  apparenza  di  \cio  bene,  e  simigliarne , 
e  crederle   a   minti. (  //   lesto  lui.  ha  irritantem.)  JN.  S. 

COMMOVIMENTO.  //  commuovere.  Lat.  commotio  , 

motus  ,   concitami  ntum  ,    C"i,  ilotio  .  Gr.   rrv)  x.ivno'is  .     Ci. 

V.  6.  i/}.  2.  Perocché  fuiono  (piasi  co^muovimento  a 
tutto  il  mondo,  liibr,  Dicer,  ConcioQbssecosa  che  ,~- 
spii  commovimenti  di  guerra  affliggessero  lungamente 
niolle   prov  incie  . 

COMMOVITORE.  Verb.  masc  Che  commuove.  Lat. 
motor  .  coni  ìintor .  Gr.  xivnTnf  .  G.  P.  8.  5  j.  2.  No- 
ta ,  che  '1  dello  le  Ro_\  fu  capo  ,  e  comtnovitore  della 
e  ninna  . 

GOMMOVITRICE.  Veroni,  fis/nm.  Che  commuove  . 
Lat.  commotrir.  Gr.  cu-)  xtvovttx.  Libr.  cur.  molati.  Le 
passioni  dell'  animo  sono  conimovili  ici  de'  malori  del 
eoi  no . 

(OMMOVITI  RA.  Commovimento  ,  Commozione  , 
(  1  iiiiimvizione  .  Lat.  commotio  .  Gr.  $o?u/3of  .  d'iati,  re- 
gi.   1  os.  domi.    Sentono   grande    commovitura    Dell'  ulc- 

. 

(  OMMOVIZIONE.  Commovimento.  Lat.  commotio. 
Gr.  Tapa^if .  G.  V.  12.  3.  .(.  l'emendo  ,  che  facendosi 
il  detto    parlamento  non  fosse    discordia,   e    rumore  ,  e 

Coininoi  i/.ion    di    citta. 

COMMOZIONCELLA  .    Dit».    di    Commozione.    Lat. 
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perturhatiuncula  .  Gr.  ^tjxpa  rapaci/ •  Libr.  cur.  febbr. 
Per  ogni  poco  di  coinniozioncelia  interna  si  altera- 
no . 

-j-  COMMOZIONE  .  Commovizione.  Lat.  tumullus  . 
Gr.  Tstfa^x'.  M.  y.  4-  78.  E  con  questo  essendo  in 
pace  ricevuti  nelle  città  d'  Italia ,  generano  tumulto  ,  e 
commozioni  di  popolo  .  Vit.  Plut.  Accusandoli  per  que- 
sto ,  che  facevano  commozione ,  e  turbazione  nella  cit- 
tà. 

-j-  §.  Per  commovimento  ,  Perturbazione  .  S.  Gri- 
sost.  Ben  sapete,  che  in  Dio  non  cade  nulla  passione, 
e  commozione. 

**  COMMUNIONE  .  (  Ortografia  Ant.)  Comunione  . 
Cavale.  Specch.  cr.  174.  Medicina  impugnativa,  e  fortifi- 
cativa è  la  confessione  ,  e  communione  .  Petr.  uom.  ili. 
149-  Guastò  uno  altare  ec.  vietando  ,  che  nessuno  dei 
nostri  ci  sacrifìcassino  ,  né  i  Sacramenti  della  commu- 
nione si  prendessino.  E  i5o.  Dette  ordine  ec.  che  un 
suo  famiglio  porgendogli  ec.  il  Papa  la  communione, 
1'  ammazzassi. 

*  COMMUNIRE  .  Corroborare  ,  Rinforzare  .  Segner. 
Settem. 

*  COMMtJNITO,  e  COMMUNITA.  Add.  da  Com- 
munire. Ar.  Cass. 

(*)  COMMUNO.  V.   COMUNO. 

COMMUÒVERE.  Muovere  V  altrui  affetto,  o  volontà. 
Lat.'  commovere  ,  eccitare  .  Gr.  Tapopiuocv  .  Bocc.  nov.  6. 
7.  Ma  perchè  t'  ha  perciò  questa  parola  commosso  ?  G. 
V.  11.  23.  1.  Per  le  sue  efficaci  prediche  commosse  ad 
andare  alla  quaientina  a  Roma  ,  e  al  perdono  più  di 
diece  mila  gentiluomini.  Dani.  Par.  i\.  L'  altra  dubita- 
zinn  ,  che  ti  commuove,  Ha  men  velen  .  Petr.  son.  35. 
Per  quella  eh'  alcun  tempo  mosse  in  vano  I  suoi  sospi- 
ri ,  ed  or  gli  altrui  commuove. 

§.  I.  E  neulr.  pass.  Dani.  Par.  25.  Ahi  quanto  nella 
mente  mi  commossi,  Quando  mi  volsi  per  veder  Beatri- 
ce . 

-j-  **  §.  II.  Per  muovere  alcuna  cosa  materiale,  o  con- 
citarla. Cavale.  Med.  cuor.  168.  Conciossiachè  '1  diavolo 
commovesse  gli  venti  ,  e  facesse  cader  la  casa  ,  ec. 

-j-  **  §.  III.  Per  levare  a  tumulto.  Att.  Apost.  119. 
E  con  questo  romore  tutta  la  terra  commossono  ,  e  tut- 
ta la  Città  si  confuse  ,  e  a  romore  corsono  ,  ec. 

-J- **  COMMUTÀBILE.  Che  si  può  mutare,  scambiare 
con  altra  cosa  ,  che  può  avere  mutazione  e  fine  .  Cavale. 
Espas.  Simb.  1.  i58.  Peccare,  non  è  altro,  che  lassan- 
do il  desiderio  del  bene  incommutabile  ,  cadere  ,  acco- 
standosi all'  amore  del  bene  commutabile.  E  a35.  Pec- 
care non  è  altro  ,  se  non  avertimento  dal  bene  incom- 
mutabile,  e  convertimento  al  bene  commutabile. 

COMMUTAMENTO.  Commutazione.  Lat.  permuta- 
no ,  commutalio,  mutalio .  Gr.  dia1k.a.y>i  .  Zibald.  An- 
de Grande  fue  il  commutamento  dello  stato  di  quella 
terra  . 

COMMUTANTE.  Che  commuta.  Lat.  commutan s .Gr. 
cèSiatTs fjttvci  .  G.  V.  11.  3.  4-  Crediamo,  la  bontà 
divina  essere  siccome  madre  pietosamente  correggente  , 
o  in  meglio  commutante  . 

COMMUTARE  .  Mutare  ,  e  Scambiare  una  cosa  a 
un  altra.  Lat.  commutare.  Gr.  et7ì^drrs<f9-eci.  M.  V.  3. 
61.  Per  grazia  commutò  la  pena,  e  colle  mitere  in  capo 
gli  fece  dicollare.  G.  V.  4-  >8.  2.  Nella  qual  terra  d'al- 
lora in  qua,  i  Duchi  per  lo  Re  vi  son  commutati.  Mae- 
struzz.  2.  25.  Minore  cosa  è  di  commutare  il  boto,  che 
non  è  ne'  boti  dispensare . 

**  §.  Colla  Part.  A.  Cavale.  Pungil.  89.  Commuta- 
no ,  e  convertono  la  pena  temporale  all'  eterna  (  Vedi 
Cangiare  ,   in  questo  senso  ). 

COMMUTATIVO.  Add.  Atto  a  commutare  ,  e  più 
comunemente  è  aggiunto,  e  spezie  di  giustizia. Lat.  com- 
mulalivus  .  Gr.  «ri/va)ìb>axT/xoV.  C'ire.   Geli.    9.    ai4«   Tu 


debbi  avvertire,  che  la  giustizia  si  divide  primieramen- 
te in  due  parti  ,  1'  una  delle  quali  si  chiama  distributi- 
va ,  e  l'altra  commutativa  .  Buon.  Fier.  Intr.  5.  1.  Virtù 
distributiva,  Arte  commutativa,  Che  al  buon  esser  degli 
uomini  intendete. 

COMMUTAZIONE.  Il  commutare,  Scambiamento. 
Lat.  permutano,  commutalio.  Gr.  o-uvci'h\ayu.ft.  Pass. 
126.  Sono  malagevoli  casi  quegli  de'  matrimoni ,  delle 
dispensagioni  ,  delle  commutazioni  de'  voti.  Maesiruzz. 
2.  25.  Se  assolutamente  si  determina  ,  che  alcuno  boto 
non  si  debba  osservare  ,  dicesi ,  che  egli  è  dispensazio- 
ne di  boto  ;  ma  se  s'  impone  alcuna  cosa  per  quello  bo- 
to ,  che  si  doveva  osservare  ,  è  detto  commutazione. 
Circ.  Geli.  4<  107.  Voi  trovaste  ancora  il  danaio  ,  mez- 
zo certamente  bellissimo  ,  e  molto  accomodato  per  la 
commutazione  delle  cose. 

§.  Per  Commovimento  ,  Perturbazione  ,  Turbolenza  . 
Lat.  concilamentum ,  concitatio  .  Gr.  x.ivv^i(y  yiTotfio\>i . 
G.  V.  12.  40.  3.  Questa  congiunzione  ec.  significa  ec. 
battaglie  ,    e  micidj  ,   e    grandi  commutazioni   di    regni  . 

COMO  .  V.  A.  Usata  dai  Poeti  per  Come.  Dani. 
Inf.  24.  E  qual  è  quei,  che  cade,  e  non  sa  corno,  Per 
forza  di  demon  ,  che  a  terra  il  tira  ,  O  d'  altra  oppila- 
ziou  ,  che  lega  1'  uomo.  E  Purg.  23.  Chi  crederebbe  , 
che  1'  odor  d'  un  pomo  Si  governasse  generando  bra- 
ma, E  quel  d' un' acqua  non  sappiendo  corno!  Frane. 
Barb.  4-  i.  Como  vedete,  dormon  lassù  elle.  E  g5.  q. 
Dunque  chi  parla,  Como  farla  Dea  ciascun,  ci  mette 
assai  in  via  .  /:'  11".  2.  Como  le  chiose  ti  diran  ben 
quello.  E  355.  i3.  Così  può  far  di  lei  Quanto,  e  corno 
le  piace.  Rim.  ant.  Dani.  Maian.  72.  Aggio  talento  , 
s*  eo  savesse  dire ,  Como  ,  e  quanto  avete  di  bellore  . 
Guitt.  lelt.  1.  2.  Alquanto  dimostrerò  voi  ,  conio 
[  cioè  A  voi  il  come  ~\.E  1.3.  E  corno  dicono  Sapienti. 

COMODAMENTE.  Avverb.  Con  comodila.  Lat.  com- 
mode. Gr.  etixa/pftjj.  G.  V.  9.  3o5.  4.  Che  bene  como- 
damente le  schiere  fatte  non  pottano  ,  senza  spartirsi  , 
valicare  .  Segn.  star.  11.  296.  Parve,  che  questa  guerra 
dovesse  esser  pericolosissima  al  Re  Francesco,  perchè 
non  potendo  comodamente  per  via  della  Scozia  ec.  of- 
fender 1'  Inghilterra  ,  ec. 

§.  I.  Per  Agevolmente.  Lat.  facile.  Gr.  faàiuf.  Bui. 
Comodamente  si  può  intendere  di  quello ,  che  è  det- 
to. 

5.  II.  Dicesi  anche  in  vece  di  Mediocremente,  Mezza- 
namente. Lat.   mediocriler .  Gr.  /uerp/'w;. 

*  COMODANTE.  Per  lo  più  sust.  T.  de'  Legali  . 
Colui ,  che  fa  il  comodato,  comodatore.  Quegli,  che  le 
riceve  dicesi  Comodatario. 

COMODARE.  Far  comodo  ,  Accomodare  nel  signific. 
del  §.  I.  Lat.  Commodore.  Gr.  o-uvitityiXHV .  Stor.  Europ. 
1.  i5.  Chi  meglio  finalmente  potrà  comodarvi  di  tutto 
ciò  ,  che  vi  torna  bene  ,  che  uno  amico  ricchissimo  ec. 
un  Re  potentissimo  com'  è  il  nostro  l 

COMODATAMELE  .  V.  A.  Avverb.  Con  comodo, 
Con  agio.  Lat.  commode ,  commodum.  Gr.  iu\ai(o{  . 
Petr.  uom.  ili.  Scrisse  a  Labieno  ,  che  s'  elio  potesse 
comodatamente    per   la   Repubblica  ,  che  venisse  a  lui  . 

*  COMODATÀRIO.  T.  de'  Legali  .  Quegli  ,  che  ri- 
ceve ad  imprestito  con  patto  di  restituire  la  stessa  cosa 
in  individuo.  V.  COMODANTE. 

-j-  COMODATO.  T.  de'  Legali.  Prestazione  gratuita 
di  alcuna  cosa  da  restituirsi  in  natura  a  un  dato  termi- 
ne ,  ed  è  uno  de'  contralti,  che  hanno  proprio  nome. 
Lat.  commodatum  .  Gr.  ^p«V/?.  Maestruzz.  3.  3o.  1. 
Siccome  si  dirà  nel  capitolo  del  diposito  ,  e  comoda- 
to . 

(*)  COMODATORE  .  Che  fa  comodato  ,  Prestatore  . 
Lat.  commodator.  Gr.  àavttarns  .  Pros.  Fior.  3.  184. 
Portandone  appresso  al  magnifico  comodatore  cortese 
obbìigazion  di  scrittura  per  cautela  di  quello. 
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<  OMOnrVOT.MFN  IT.  .  Avveri,.  Bene  ,  Acconcia- 
mente  ,  In  modo  acconcio.  Lat.  commode  ,  aple  .  Gr. 
ìùxaifvi  .    Ci.   fi.   2.    li.   L1  eibo    il    j>iu    delle    tolta    *<•;- 

riamo  comodevolmentc  insieme  nascere,  •  tirerà  (  co- 
ti nei    T.   a  penna  )  . 

COMODI  ZZA,  -  (  OMMODEZZA.CasaooVtA.Aorg. 
(Jrig.  fìr.  |-.  Non  sai.»  maraviglia,  che  alcuni  le  ri  t  to- 
rli nò  di  poro  premo  .  non  abbiati  dato  altro  princìpio 
a  <|tu'>i.i  citta  ,  ebe  1'  occasione  di  questa  comodezza  , 
che  a  poco  a  poco  invitasse  i  Fiesolani  ,  ed  alti  e  i  astel- 
la de"  poggi  ricini  a  scendere  il  monte.  Borgh.  fies. 
aia.  Godendosi  la  comodezza  ,  e  l'abbondanza  della 
pianura 

COMODISSIMAMENTE.  Superi,  il  Comodamente  . 
Lat.    (  omino  lissime. Gr.  tuxaiforairui .  t'r.     Oior/Ì.    l'red. 

B.  Piu  che  comodissimamente  in  ogni  luogo  vorrebbero 
abitare  .  Cat.  leti.  61.  Ha  risposto  a  tutte  le  visite  par- 
ticolari comodissimamente  . 

COMODISSIMO.  Superi,  di  Comodo.  Lat.  commo- 
dissimus.  Gr.  Et/xaifc'iBfia;  .  Guice.  stor.  libr.  6.  Allog- 
giamento non  solo  opportuno  per  pittare  il  ponte  ec. 
ma  comodissimo  .  I.  libr.  7.  Invitato  dal  sito  comodissi- 
mo a  onesto  effetto . 

COMODITÀ,  COMODITADE,  e  COMODITATE. 

Lo  stesio,  che  Comodo  sust.  Lat.  commoditos .Gr.  avpt- 
QifoY  .  t'ir.  As.  a  |i(.  ?S è  sappiendo  io  altro  che  farmi, 
presomi  la  comodità  della  presente  fortuna,  mi  misi  a 
giacere  sopra  del  letto.  E  20,9.  Sarebbemi  durata  un 
tempo  questa  comodità  ,  senza  che  ninno  se  ne  fosse 
accolto.  Ar.  tur.  20.  108.  Della  Comodila,  che  qui 
m'  è  data  Io  povero  Medor  ricompensarvi  D'  altro  non 
posso,  che  d' ognor  lodarvi.  Alleg.  g5.  Ch'  avendo  un 
piede  in  terra  ,  un  ni  II'  avello  ,  L'  anima  ,  e  '1  corpo  a 
quel  punto  dirizzo  ,  Che  le  comodità  batte  a  livel- 
lo. 

*  $.  I.  Comodità  ,  per  Bisogno  naturile.  Cellin.  vii. 
Ella  si  levò  da  tavola,  dicendo,  che  voleva  andare  ad 
alcune  sue  comodità  ,  perchè  si  sentiva  dolori  di  cor- 
po. 

§.  II.  Dicesi  in  proverò.  La  comodità  fa  V  uomo  la- 
dro ;  e  vale  ,  che  L'  occasione  induce  sovente  a  peccare  . 
Lat.  occasio  homines  in  delictum  trahit.  Varch.  Suoc.  2. 
1.  Ben  sai ,  figliuola  mia  ,  la  comodila  fa  1'  uomo  la- 
dro . 

COMODO  .  Suit.  Tutto  ciò  ,  eh'  è  di  quiete  ,  e  di  sod- 
disfacimento de'  sensi  ,  o  di  particolare  acconcio  a  chec- 
che sia  .  Lat.  commodum  ,  commoditas .  Gr.  av  uttu^ov  . 
Albert.  3l.  E  altrove  [  Cassiodoro  ]  disse,  che  lo  como- 
do, cioè  1'  utilitade,  e  lo  piode,  che  1*  uomo  vuole,  se 
e'  passera  misura  ,  e  iguaglianza  ,  non  avrà  la  forza  del 
suo  nome,  che  comodo  tanto  è  a  dire,  quanto  cum  mo- 
do. Borali,  fesc.  fior.  ifl"J.  Si  poteva  dire  mercede  ec. 
delle  fatiche  ,  che  si  pigliavano  a'  comodi  [  per  li  como- 
di ]   de'  popoli  . 

"*  $.  1.  Per  Opportunità ,  Destro.  Ar.  43.  26.  Agli 
amanti    da  comodo  .   e  ai  messaggi  . 

(t)  $•  II.  Far  comodo,  Prestare.  Ar.  Len.  3.  9.  Per 
questo  sto  in  timor  ,  che  non  gli  tolgano  Una  mia  botte  , 
di  che  a  la  vendemmia  Per  bollire  il  suo  vin  gli  feci 
comodo . 

COMODO  .  Add.  Utile  Convenevole  ,  Opportuno  , 
Buono.  Lat.  commodus  ,  aptus  ,  idioneus  ,  opporlunus  , 
tempestivi!* .  Gì .  (TnnJfiof  ■  Boce.  nov.  32.  8.  ftiseiban- 
doM  in  poi  comodo  tempo  le  lusinghe.  Sega.  stor.  11. 
29»)  Lo  ei./i'i  A:m^o  1  ambasciadore ,  con  significare 
all'  Imperadore  ,  che  lo  liberava  da  ogni  fede  datali  in 
pigliar  Parigi  per  lui,  e  che  faresse  quanto  gli  tornava 
comedo  . 

**  V  I.  Bello  t  quel  del  Cecch.  Assiuol.  f>.  a.  La 
sorella  di  Madonna  Oretta,  la  quale  ec.  si  venne  jerse- 
ra  a  star  seco,   per  essei    pia  comoda  al  munistero  ,  do- 


C  OM 


4"' 


ve  le  volevano  ire  domattina  (  cioè  ,  Per  estere  più  al- 
l' agio  ,  più   vicina  ). 

**  $.  11.  Aver  una  cosa  comoda,  itale  Averla  vici- 
na, o  presta  ,  ulta  mano.  Allegr.  P.  a  8.  La  serva  ec. 
pai  hi  più  pretto,  avendole  più  comode  la  fé  (  In  frit- 
tata )  diviatamente  con  le  cipolle  . 

COMPADRONE.  Padrone  insieme.  Viv.  disc.  Ara. 
ao.  11  mulino  ec.  ridottosi  immacinante  ,  non  rendeva 
più  li  ulto  a'  compadroni. 

COMPAGE.  r.  L.  Congiunzione  .  Lat.  compages  . 
Gr.  cóe-ao-n  .  Dant.  Par.  i3.  Quindici  stelle  ,  che  in 
diverse  piago  Lo  cielo  avvivati  di  tanto  sereno,  Che  so- 
verchia dell'aere  ogni  compage.  But.  Ogni  coinpage , 
cioè  ogni  congiunzione  . 

*  COMPÀGINE  .  Concatenamento  ,  congiunzione  ,  del- 
le parti  di  un  corpo  .  Compagine  degli  ossi  .  Voc.  Dis. 
in  Si.  IIKLF.TRO  . 

COMPAGNA.  V.  A.  Compagnia  .  Modo  usato  dagli 
antichi  di  levar  t'  I  a  sì  fatte  voci  .  Lat.  societas  .  Gr. 
i'ittiftia.   Dant.  Inf.  26.  Ma   misi   ine  per  1'  alto  mare  a- 

}>erto  Sol  con  un  legno  ,  e  con  quella  compagna  Piccio- 
a.  Petr.  cap.  5.  Combattei  in  me  colla  pietà  il  desire, 
Che   dolce  in'  era  si  fatta   compagna  . 

§.  I.  Per  Certo  numero  di  solitati  ,  che  si  adunavano 
insieme  sotto  capitano  per  predare  ,  e  taglieggiare  i  pae- 
si. Lat.  cohors  .  Gr.  \6xpi  •  G.  V.  12.  8.  1.  Si  partiro- 
no di  Pisa,  e  feciono  una  compagna,  con  alcuno  pic- 
colo soldo  .  M.  y.  4.  19-  Avendo  condotta  per  quattro 
mesi  la  compagna  del  conte  di  Landò  .  E  cap.  20.  Es- 
sendo la  compagna  di  fra  Moriale  a  San  Casciano  (  co- 
sì si  legge  sempre  negli  ottimi  scritti  a  penna ,  quantun- 
que talvolta  per  errore  gli  stampati  abbiano  ;  compa- 
gnia ).  frane.  Sacch.  nov.  09.  Era  gran  caporale  in  una 
compagna  d'  uno  ,  eh'  aveva  nome  Boldiiuo. 

*  §.  IL  Compagna  del  biscotto  ,  T.  di  Marineria  . 
Luogo  alla  stiva,  di  poppavia  all'  albero  di  mezzana  ,  o- 
ve  ,  si  conserva   il  biscotto  . 

COJMPAGNÀCCIO  .  Peggiorai,  di  Compagno  .  Lat. 
malus  socius  .  Gr.  xaxò$  ìraTfOf  .  Libr.cur.  malati.  Per  la 
pratica  tenuta  con  certi  cattivi  compagnacci .  Buon.  fier. 
1.  5.  7.  Ne  sdrucc  di  prosciutto  le  gran  fette  ,  Perdi'  io 
me  n'  unga  co'  miei  compagnacci  .  E  4-  5.  1.  Che  mo 
di  fare  è  quello  ,   eh  compagnacci  ! 

COMPAGNÀRE  .  V.  A.  Accompagnare.  Vit.  SS. 
Pad.  2.  69.  Andando  per  1'  ermo  vide  due  Angeli ,  che 
lo  compagnavano  . 

COMPAGNESCO  .  V.  A.  Add.  da  Compagno.  Com- 
pagnevole .  Lat.  socialis  ,  socius.  Gr.  i'-mif  ixóf  .  Com. 
Purg.  7.  Egli  dovea  sanare  le  piaghe  ,  che  hanno  Italia 
morta  ,  cioè  le  cittadine  ,  e  compagnesche  discordie  . 

COMPAGNESSA  .  femm.  di  Compagno .  Compagna, 
voce  usata  in  ischerzo  ,  come  Oigantessa  ,  dottoressa  ,  e 
a/tre  si  falle  .  Lat.  socia  .  Gr.  irai  fot .  filostr.  Crede- 
van  per  pietà  la  giovinetta  Far  ciò  ,  eh'  avesse  d'  abban- 
donar esse  ,  Le  (piali  esser  solien  sue   compagnesse  . 

COMPAGNE!  IO  .  Dim.  di  Compagno.  Cor.  leti. 
l.  i3.  Voi  mi  parete  un  buon  compagnetto  ,  e  credo, 
che  non  vi  curiate  di  troppo  fumo  . 

COMPAGNEVOLE.  Add.  Sociabile,  Amichevole, 
Conversativo  ,  Di  compagnia ,  o  da  buon  compagno.  Lat. 
socialis  .  Gr.  xoituvixóf  .  Bocc.  Introd.  18.  In  luogo  di 
quelle  ,  s'usavano  per  li  più,  risa,  e  motti,  e  festeggiai 
compagnevole  .  Sen.  Pisi.  Quella  ci  ha  dato  amore  tra 
noi  ,  ed  hacci  fatti  compagnevoli.  Declam.  Quìnlil.  P. 
Per  quello  consorzio  fatto  ec.  per  li  compagnevoli  pel- 
legrinaggi .  Dnnt.  Conv.  (iij.  Dice  il  filosoto  ,  che  1'  uo- 
mo naturalmente  è  compagnevole  animale. 

%*  COMPAGNEVOLMENTE.  Avverò.  In  compa- 
gnia, In  modo  compagnevole.  Lat.  socia/iter  ,  coniunc- 
tim.  Pr.  fior.  P.  .t.  V .  3.  i/ag.  18").  VannoM  agli  orli 
ed  alle   ville   in  frotta  nomini  e  donne  festeggiando  ,  »: 
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compagnevolmente  si   bagnano  ora  nel   rio  ,  ed   ora   in 
alcun    vivaio  .  IV.  S. 

COMPAGNIA  .  U  Accompagnare  ,  Accampa  gnamen- 
io.Lat.  comitatio  ,  sociatio  ,  societas  .Gr.  biqatrda. .  Bocc. 
nov.  ig.  36.  Fattile  venire  onorevolissimi  vestimenti 
femminili  ,  e  donne  ,  che  compagnia  le  tenessero  .  E 
nov.  78.  9.  E  questo  1'  amore ,  che  voi  portate  a  Spi- 
nelloccio,  e  la  leale  compagnia  ,  che  voi  gli  fate  ?  Dant. 
Inf.  7.  E  noi  in  compagnia  dell'  onde  bige  Entrammo 
giù  per  una  via  diversa  .  Pelr.  son.  i8(5.  Dogliose  per 
sua  dolce  compagnia. 

**  §.  I.  Usato  in  vece  dell'  Aggeli.  Il  Lasca  nel  Pre- 
te di  S.  Fel.  Esser  tutta  piacevole  ,  e  buona  compagnia 
[cioè,   La  giovane  esser  compagnevole  ]. 

§.  II.  Per  Compagno  ;  che  anche  diremmo  Accompa- 
gnatura. Lat.  socius,  eomes.  (jr.  trai ft>f  .  Bocc.  nov.  l^. 
16.  E  datogli  compagnia  inlino  a  favello  ,  dove  dicea 
di  voler  tornare  ,  il  rimandarono  .  l'I  nov.  26.  i,(.  Venu- 
ta la  nona  Catella   prese  sua  compagnia  . 

**  §.  III.  Per  Moglie.  Vit  S.  G.  Bat.  a3o.  M'  è 
detto  che  tu  tieni  la  compagnia  del  tuo  fratel  carnale,  e 
F  hai  tolta  a  lui  ;  e  questo  non  t'  è  lecito  .  Vit.  S.  Eu- 
fros.  298.  Lo  pregò  che  pregasse  Iddio  ,  che  gli  desse 
frutto  della  sua  compagnia. 

**  §.  IV.  Per  Consorte.  Vit.  SS.  Pad.  1.  200.  E  chia- 
mando questa  sua  compagnia ,  si  le  disse  ;  Le  nostre 
nozze  ec. 

§.  V.  Per  Unione  .  Lega  .  Lat.  foedus  .  Gr.  cvv^n'nn  . 
G.  V.  2.  7.  1.  Con  loro  Re  chiamato  Rotario  fece  le- 
ga, e  compagnia  contro  il  detto  lmperadore.it'  7.  20.  1. 
I  Ghibellini  ec.  co'  Pisani ,  e  Sanesi  fecero  lega  ,  e 
compagnia  . 

§.  VI-  Per  Conversazione  .  Lat.  sodalìtium  .  Gr.  irat- 
qtia  .  Bocc.  Introd.  41.  Io  dubito  forte  ,  che  se  noi  al- 
cuna altra  guida  non  prendiamo  che  la  nostra  ,  che 
questa  compagnia  non  si  dissolva  .  E  44*  Similmente 
avviso,  loro  buona  compagnia,  e  onesta  dover  tenere  . 
E  49.  Io,  ec.  cominciatrice  fui  de'  Ragionamenti, 
da'  quali  questa  cosi  bella  compagnia  è  stata  fatta  . 
IVov.  ani.  5y.  3.  Or  mi  di',  conte,  perderò  io  la  com- 
pagnia de'  cavalieri  per  uno   torneainenio  l 

§.  VII.  Per  Congregazione  di  persone  ,  che  si  aduna- 
no intieme  per  opere  spirituali  ,  Fraternità  .  Lat.  sodali- 
tas  ,  societas  .  G.  V.  7.  i5_|.  2.  Crebbe  tanto  lo  stato 
di  quella  compagnia  ,  ove  erano  la  miglior  parte  della 
buona  gente  di  Firenze  ,  che  ec.  Varca,  stor.  g.  25y. 
Sono  in  Firenze  settantacinque  ragunanze  chiamate 
compagnie,  le  quali  si  dividono  piincipalmente  in  due 
parti  ec.  quelle  de'  fanciulli  ,  che  si  ragunano  ogni  do- 
menica ,  e  tutti  i  giorni  delle  feste  comandate  a  canta- 
re il  vespro  ,  e  altri  divini  ulicj ,  sotto  il  guardiano  ,  e 
correttore,  sono  nove  ec.  e  queste  sono  trentotto  ,  le 
quali  si  chiamano  ancora  fraternite  .  E  appresso  :  Evvi 
eziandio  la  memorabile  compagnia  del  Tempio  ,  chia- 
mala de'  JNeri  ec.  Capr.  Bolt.  2.  22.  Certe  divozioni  , 
che  noi  facevamo  in  una  compagnia  ,  della  quale  io 
era. 

("f")  §■  VIII.  E  per  Congregazione  di  frali  d'  un  certo 
ordine,  ovvero  per  Congregazione  d'  uomini  studiosi  ,  di 
quelle  che  chiamiamo  Accademie  .  Gal.  meni,  e  leti.  ined. 
stamp.  dal  Venturi  P.  1.  pag.  170.  La  nuova  del  Sig. 
Terenzio  (  Linceo  passato  tra  i  Gesuiti  )  ni'  è  altrettan- 
to dispiaciuta  per  la  gran  pei  dita  della  nostra  Compa- 
gnia (  de'  Lincei  ),  quanto  all'  incontio  piacciuta  per  la 
santa  risoluzione,  e  peri'  acquisto  dell'altra  compagnia 
(  de'  Gesuiti)  . 

§.  IX.  Per  Comunanza  d'  interessali  in  alcun  negozio  , 
o  traffico  mercantile  ,  detta  altrimenti  Bagione  .  Lat.  so- 
cietas commerci!  causa  Gr.  x.otvtàvnfjtoi  .  G.  V .  7.  |  j. 
3.  Dispuose  de'  danari  della  (chiesa  appo  le  compagnie 
-di  Firenze,  e  di  Pistoia,  i  quali  erano    mercatanti  del 
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Papa,  e  della  Chiesa.  E  11.  107.  5.  Appresso  molte 
buone  compagnie  di  Firenze  fallirò  .  Cron.  Morell. 
Come  detto  è  ,  i  detti  libri  della  detta  compagnia  sono 
in  podestà  di  Pagolo  . 

§.  X.  Per  certo  ,  e  determinato  numero  di  soldati  sot- 
to un  particolar  capitano  .  Lat.  cohors  .  Gr.  o-nrùqa.  . 
Fir.  As.  193.  Io  sono  stato  capitano  d'  una  bellissima 
compagnia  .  E  280.  Ritrovati  ceiti  soldati  della  medesi- 
ma compagnia,  e'  contò  loro  questa  sua  sciama.  Bem  b. 
stor.  4.  52.  Il  senato  ec.  avea  deliberato  ,  che  sette  com- 
pagnie di  cavalli  co'  lor  capi  da  Brescia  richiamati  fos- 
*eio  . 

§.  XI.  E  nel  signijìc.  del  §.  I.  di  Compagna .  Segr. 
Fior.  art.  guerr.  1.  i3.  Si  ragunarono  insieme  più  bri- 
gate ,  le  quali  si  chiamarono  compagnie  ,  ed  andavano 
taglieggiando  le  terre,  e  saccheggiando  il  paese  . 

^.  XII.  In  compagnia  di  alcuno  ,  vale  Insieme  con. 
lui  ,  Di  pari.  Lat.  simul.  Gr.  cèf/a  .  Bocc.  nov.  85.  16. 
Preso  suo  mantello  ,  ed  una  femm inetta  in  compagnia  , 
viepiù  che  di  passo  insieme  con  Nello  lassù  n'  andò  . 
E  nov.  98.  3.  Tito  nelle  propie  case  di  lui,  fu  allevato  in 
compagnia  d'  un  suo  iigliuolo  . 

§.  XIII.  Di  compagnia  ,  posto  avverbial.  vale  In  com- 
pagnia, Insieme.  Lat.  una,  simul.  Gr.  opti  .  Alani. 
Coli.  5.  128.  Vedrassi  in  breve  Prestar  radici  lor  pos- 
senti, e  larghe  I  rafan  sotto  terra,  e  F  altre  uscire  Al 
ciel  di  compagnia  ,  per  se  ciascuna  Del  suo  proprio  sa- 
por  mischiando  in   essa 

COMPAGINO.  Quegli,  che  accompagna ,  o  fa  com- 
pagnia. Lat.  socius  ,  comes.  Gr.  éraìfof  .  Bocc.  Introd. 
29.  La  mattina  desinarono  co'  loro  parenti  ,  compagni  , 
ed  amici.  Pelr.  canz.  5.  8.  Or  muovi;  non  smarrir  l'al- 
tre compagne  .  E  son.  7.  Pochi  compagni  avrai  per 
F  altra  via  .  Cron.  Morell.  258.  Chi  non  fa  bene  i  falti 
suoi  ,  non  farà  mai  bene  que'  del  compagno  .  Dant.  hif. 
4»  1   vidi   Elettra  con   molti  compagni. 

§.  1.  Per  Uomo  semplicemente  .  Cron.  Morsll,  Simili 
tranelli ,  a  molti  altri  s'  usano  per  giugnere  il  compa- 
gno. 

•{"  **  §.  IL  Per  denominazione  amorevole  .Bocc.  g.  6.  n. 
2.  Alli  famigliari  che  per  lavare  i  bicchieri  si  facevano 
innanzi,   disse.  Compagni,  tiratevi  indietro. 

"f"  §.  111.  Parlandosi  di  cose  inanimate  a  modo  anche 
d  Add.  vale  Simile  .  Lat.  similis  .  Gr.  oteoici  .  Sagg. 
nat.  esp.  yi.  Accomodato  il  primo  (  termometro  )  si 
metta  l'altro,  ma  talmente  compagno,  che  vada  con 
esso  a  capello. 

§.  IV.  Buon  compagno  ,  vale  lo  stesso  ,  che  Compa- 
gnone nel  signijìc.  del  §.  II.  Bern.  Ori.  3.  7.  36.  Quivi 
età  non  so  come  capitato  Un  certo  buon  compagno 
Fiorentino. 

(1")  §•  V*  E  buon  compagno  vale  anche  Uomo  benigno  , 
o  simile.  Bern.  Ori.  1.  7.  57.  Non  son  più  obbligato 
a  mantenere  I  patti  che  da  troppo  buon  compagno  Vi 
feci. 

**  §.  VI.  Esser  compagno,  per  Esser  insieme.  Stor.  Bari. 
123.  Largiscici,  che  noi  siamo  compagni  in  cielo,  co- 
me noi  siamo  stati  in  terra. 

f  COMPAGfS0I\E.  V.  A.  Compagno,  Uomo  com- 
pagnevole. Lat.  socius.  Gr.  irai  fot.  G.  V.  8.  96.  2. 
Messer  Corso  voleva  esser  signore  della  città ,  e  non 
compagnone  (  qui  par  che  valga  eguale  agli  altri)  .  Liv. 
M.  t^oniechè  li  dieci  compagnoni  vietassono,  che  nullo 
non  pailasse.  Tes.  Br.  5.  4.4.  I  buoi  ,  che  son  dime- 
stichi ,  e  lavorano  la  terra,  e  son  dolci,  e  pietosi,  ed 
amari  loro  compagnoni  teneramente  .  Comp.  Purg.  22. 
Poiché  '1  superiore  non  sa  essere  compagnone,  ma  vuo- 
le signoreggiaie  ec. 

§.  1.  Compagnone  ,  vale  anche  Uomo  grande,  e  quasi 
fuor  di  misura.  Morg.  10.  12.  Carlo  guardava  questo 
compagnone , 


C  OM 

^.  II     '  vmle    parimente     I 

piacevole  ,  e  dì  buon  tempo.  Vrtm,    fiorili.  Era  compa* 
lere  ,  Lieto,  >•  di  lui. Mia  condizione. 

COMPAGNI  ZZO.  Dim.  di  Compagno,  l'it  lìcnv. 
Celi.  a6a.   Messi  mimo  a  un  mìo  compagnuzzo. 

(  OMPANÀTM    \  .   /      ttesto,oà«  CompanwHto*  Lat. 
ini  .  Gr.   d-Iwvi 

COMPANÀTICO  i  dì    tutt»    le     cote,    che 

si  m m girine  .  ol  pone  ,  Camungiore  .  Lat.  ohsonium  . 
(,■         T...  ;.     i">.'.    Ami  le   Ogni  Otto  d'i     da     mi. 

Uè  Giulj  di  companatico ,  e  granata,  Che  vi  scopi  > 
bastanza  • .  /        a.  t.  la.  1  ligliuo'  no- 

stri Se  ne  ristoreranno  Senza  alno  companatico. 

COMPARÀBILE.  ILI.  da  Comparare.  Lai.  compa- 
rnbilis  .  Gr.  T3.  u3>.rr:i .  Guiee.  slor.  i3.  (>  |S.  Le  cose 
fatte  da  se  non  fussero  in  j>;n  t<-  alcuna  comparabili  a 
tante  vittorie .  ./'.  fui.  j*.  io.  E  li  diro  'I  principio 
e  l'  argomento  Del  mio  non  comparabile  toxmeuto  . 
<  ..  Il  anale  come  clic  sia  sommo,  e  non  compa- 

rabile  con   alcuini  alno   ce. 

■     COMPARÀGGIO.     Comparatico.    Lai.    cognalio 

spirituaiis .   I  ii.  ò- .  I  Fu    m.'ho    allegro  di 

■  compai  a 

COMPAKAGIUNE.    f.o    t tetto ,   che    Comparasìone, 

.S.V    /'    f.   i.  ii|.  Gli   paica   avere    pochi    cavalieri, 

a  comparasìone  de' nemici. 

§.  l'ar  Comparasìone  i'  una  coni  con  un  altra  ,  o  ad 
un    altra,  vale  (  rarlu ,   Paragonarla  a  quella  .  Lat. 

.  l'ut.  Per  la  quale  I  uomo  la  comparagio- 
i.c  a  un'  aln.i. 

*  COMPARANTE.      Che     compara,     che    paragona. 

Magai,  leu. 

LOMP  \  W  \\\Y, .   Paragonane,  Agguagliare,    Astimi- 

aliare  .  La',  comparare  ,  con/erre. Gr.  z-W)  zoivetv  .  OOCC. 
«oc.  i)(.  i5.  Sciocca  cosa  mi  parrebbe  a  dovei  credere, 
clic  <|uci!a  li!. ci  alna  a  questa  comparar  si  dovesse.  Lib. 
53.  Quella  i>"ia  .  die  qui  si  sostiene,  se  non  in  tanto, 
che  questa  dannosa  ,  e  quella  è  fluttuosa  ,  non  è  da 
rampai  are. 

faina  per  Procacciarti  Comparare  si  hi. 
Cacale.  Lspos    Simb.  i.   i.;3.  Per  ijuel  pregio,  cioè   della 

potea   comparare   il   re- 
milo del  cielo  e  1.1:10.  si  ne  ci  mpera  e  menta  l'inferno. 

*  jj.  II.  Compararsi,  n.  p.  Appareggiarsi ;  mettersi  a 
paragone,  in  confronto  .  t'ir,  fieli.  Dona.  Oliale  sarà 
quei,  'ionevolmente  si  voglia  comparare 
a  cos' 

UMPAB  \  I  1*  <>.  V  esser  compare  .  Si  potrebbe 
e  generalmente  ilire  ,  Parentela  spirituale  ;  Azione 
I  r  cui  si  diventa  compare  Lat.  cognatio  spirituali!  . 
Gr.  trujyima  TveitftetTixn  .  fiore,  nov.  63.  8.  Non  0- 
stante  ■!  comparatico,  si  recò  a  dover  fare  i  suoi  piace- 
ri; ne  incominciarono  per  una  volta,  ma  sotto  la  co- 
a  del  comparatico  avendo  più  agio  ce.  piò,  e  più 
volte  si  1  •  insieme.    '/  <     truce,  1.  -'>.    I.   da 

p?ie  ,  che  ire  ma  •    della    cognazione;  cioè  la 

curiale,  che  e  chiamata  parentado,  (altra  è  spiritua- 
le, die  è  chiamata  comparatico,  I'  altra  è  detta  le- 
•  ,  die  si  chiama  adozione.  £  1.  76.  E'  da  sapere  . 
che  la  e. .,ri.i/i. .io-  spirituale ,  la  «piale  comunemente  è 
il  comparatico  .  si  fa  quan  1  .  la  persona  dà  il  santo  hal- 
li. .  .   fìuri  1,.  ■}..  33.  (  ompai  .  f  ii     non  ho    scritto  a! 

comparatico  ,  Non  e  rimase   pi  1   in -latitudine  .  (  or,  I  tt. 
1  •     ". 

-•  ne    soli    tanto     tempo    in 

I    iseasione. 

•      COMPARATIVAMENTE.      /    eri,.    Rispettiva- 

I       frugone    .    Lat.  comparali.  .  Gr.    5-£/}  y.p/T/Xùif  . 

&  gnor.  Crut.  mitr.   i.    ■  ..   "     Solo  parlando    compara- 
•    .    /    ?..  •....  -.  Quando  si  chiama    leggiero    (  il 

peccato     veniale)   non     -i   palla     assolutamente ,     si    palla 
CODI 
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COMPARATIVO.  Aia.  Che  compara.    Lat.    rompa- 

rnticiK  .  Gr.  cu-)xqtrtxò$  .  Bui.  Par,  1.  •.•..  L' apprensic* 
ve  razionale  comparativa  quello  ,  che  è  conveniente  al- 
la nanna,  è  nel  «piale  inchina  I'  appetito  naturale j  ap- 
prende . 

§.  Comparativo  ,  e  anche  Aggiunto  di  nome,  che  in- 
dico   al   uno     receao   ili  diminuzione   ,    o      il    acci  e ,  i  ,  mento 

al  pò  ■  Sali',  Avveri.  1.  1.  j.  Questi  perfetti  addiet- 
tivi  col}'  aggiunta  del  più,  di  comparativi  preudon  For- 
za. E  appresto  :  Nome,  e  avverbio  comparativo  non 
essere  appresso  i    l'osceni,  quindi  alcuni  argomentano  , 

clic  con  quelli,  clic  compilativi  si  leputano  da  ciasche- 
duno, la  particella  comparativa  .  ciò  si  è  piìi  ,  e  la  sua 
comi  aria  meno,  pine  qualche  volta  nel  parlar  nostio 
ritrovano  accompagnata  .  farch.  Ercol.  ìtì'ì.  In  vece 
de*  comparativi  usiamo  i  nomi  positivi,  li  u>-.  Lo  testo 
mi  pare  piuttosto  superlativo,  che  comparativo  . 

t'OMPARAI'O  .  .Ithl.  da  Comparare  .  Lai.  compara- 
tili .    collatut   .   (ir.    G-U'i,3>n9fl'i   .    Dani.    Par.   aS.  (.olupa- 

r.ita    al   sonar    di    quella  lira,  Ondi-  si  coronava  il  bel 

Zaffiro.    Cai.    Ora;.    Cari.    y.    127.  Onesto   l'alto    verso  di 

voi,  e  colle  altre  vostre  chiarissime  opere  comparato, 
per  rispetto  a  quelle  molto  meo  liluce,  e  molto  mcn 
1  isplende  . 

[*)  COMPARAZIONCINA  .  Dim.  di  Comparazione  ; 
Piccata  comparasìone.  Salvia,  pros.  Tote.  1.  3?.i).  Bi- 
sognava bene  riempiere  di  qualche  cosa  il  sonetto  ,  se 
voleva  condurlo  sino  alla  fine  colla  sua  comparazionci- 
na  .  Allegr.  I'.  ?..  3i.  Mi  venne  il  capriccio  di  farvi 
quella  vìva  comparazioncina  . 

f  COMPARAZIONE.  Paragone,  Agguaglio.  Il  con- 
frontare alcune  cote  con  altre  per  conoscere  ,  che  divario 
sia   fra   loro.   Lat.   comparatio  ,    ni/ualio  .  Gì.  a'vocXo-}  fx  . 

Bern.  Ori.  1.  (i.  \,  Ma  1<-  comparazion  son  tutte  odio- 
se .  Salv.  Ornz.  8.  Ma  che  è  «piesto  ,  in  comparazione 
di  quel  gran  lume  ec. 

-j-  §•  I.  Comparazione  ,  è  anche  termine  grammaticale  , 
e  cole  qualità  di  comparativo  .  trarch.  Ercol.  it>~.  E 
comparazione  ,  ma  non  può  già  esser  superazione  . 

5.  IL  A  compai  azione  posto  avverbiali»,  vale  lo  stes- 
so }  che  A  proporzione  ;  Proporzionatamente  .  Lat.  prce  . 
Gr.  tra?*'  .  G.  V.  7.  3i.  5!  La  citta  di  Siena  a  compa- 
razione del  suo  popolo  ricevette  maggior  danno  .  E  9. 
Zìi..  5.  1  Bolognesi  piccolo  danno  v'  ehbono  a  compa- 
razione della   lor  grande  oste  . 

^.  111.  A  comparazione ,  e  Per  comparazione  ,  vale 
anche  Appetto  ,  A  paragone  ,  Comparando  t'  uno  all'al- 
tro .  Lat.  prce.  Gr.  Trapa  .  Bocc.  nov.  5y.  7.  .Noi  ,  e 
gli  aldi  uomini  idioti,  e  non  linciali,  siamo  a-  compa- 
razioni- di  luì,. e  degli  altri  uomini  scienziati,  peggio 
che  uomini  morti  .  /'.  nov.  91.  G.  A  comparazione  di 
v  1  da  utente  sono.  CV.  n.  4.  1.  L'  acque  de'  pozzi,  e 
de'  condoni  a  comparazione  dell'  actpi*«  delle  fonti  non 
0  buone.  G.  V.  6.  80.  3.  Parendo  loro  avere  poca 
gente  a .  comparazione  de'  Fiorentini.  l'Hoc.  5.  20D. 
(.'un'alno  piacére  fora  pei  comparazione  a  questo,  scarso. 

§.  IV.  Senza  1 "lupai  azione  ,  Oltre  ogni  <  om/'ai  azione  , 
,-c.  va  gli  orni  Oltre  modo  ,  A  dismisura  .  Lat.  ultra  mo- 
dani .  liocc  nov.  17.  3i.  E  se  vestita  gli  eia  piaciuta, 
oltre  ad  o^n\  comparazione  ,  ignudagli  piacque.  /'.  noi». 
q3.  a.  -Nelie-  pani  del  Cattalo  fu  già  un  nomo  di  le- 
gnando  nobile,   e  ricco  senza  comparazione. 

',.  \  .  l'or  Comparazione  d'  una  coni  <  mi  un'  ahi  a.  o 
ad  uri'  altra   .    imlr   Compili  urla   «    quella   .   Lai.    conimi-  . 

Gr.  ci,<j(ìy.~f).itv .  Hindi,  pros.  ■>..  Chiunque  di  questa 
canzone  c><u.  quelle  duce parazione farà ,  egli  scorge- 
rà «e   Fav.    Esop.  1  * i: < .   Non  facendo  e parazione  del 

vile  prèzzo  dello  stalo  del  inondo  .  alla  preziosa  derra- 
ta di  libertà.  E  174.  Non  considerano ,  n  fanno  corii- 
parazione  dall'infinite  pene  di  questo  mondo  ali  eter- 
nali ted  infinite  pene   dell'  ahty. 
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COMPARE.  Quegli,  che  tiene  altrui  a  battesimo  ,  e 
et  cresima  .  Lat.  compatcr .  Gr.  6  àvoiSo^Oi  •  Maeslruzz. 
i.  76.  Alcuno  cognobbe  alcuna  fornicariamente ,  e  poi 
si  fa  compare  d"  alcuno  ,  e  leva  il  suo  figliuolo  del  sa- 
cro fonte,  diventa  anche  sua  comare  questa  femmina 
fornicaria  .  Bocc.  nov.  63.  7.  Oimè  trista  !  voi  siete  mio 
compare;  come  si  farebbe  questo?  G.  V.  9.  i52.  3. 
Un  suo  compare ,  e  confidente  il  tradì ,  e  l'  appostò  al 
conte. 

■f-  §.  I.  Compare  altresì  dicesi  il  padre  del  battezzato  , 
rispetto  a  chi  lo  tenne  a  battesimo  .  Vit.  S.  Eufros  .  In- 
fino  a  ora  io  vi  priego,  che  io  sia  vostro  compare  .  E 
399.  Rispose  lo  Santo  Abate  ;  Compare  mio  ,  andate  col- 
la grazia  di  Dio .  E  sotto  :  Fece  loro  1'  ambasciata  ,  se- 
condamente che  lo  Abate  suo  compare  lo  consiglioe. 
£  4o3.  Veggendo  1*  Abate  questo  suo  compare  così  tri- 
bulato  ec.  disse:  Compare  mio  non  vi  conturbate.  E 
4o5  .  Disse  allo  Abate:  Messere  lo  Compare,  io  non 
truovo  pace  ,  ne  tranquillitade  .  (  In  questi  Es.  pare  che 
sia   nel  sentim.   del  §.  seguente  o  altro  simile  .   ) 

-j-  §.  II.  Compare  usalo  come  per  denominazione  affet- 
tuosa,  che  dinota  familiarità  ed  intrinsichezza.  Bocc.  nov. 
80.  22.  Era  quivi  in  que'  tempi  nostro  compar  Pietro 
dello  Canigiano  Trasorier  di  Madama  la  'mperatrice. 

§.  HI.  Compare  detto  od  alcuno  in  ischerzo  ,  e  forse 
in  certo  modo  per  derisione  .  Beni.  Ori.  1.  4»  57.  Ma 
ito  in  altra  parte  il  compar  era. 

**  §.  IV.  Compare  alla  Romanesca  ;  Prov.  che  accen- 
na in  colui ,  che  tiene  a  battesimo  ,  dimestichezza  col 
compar  suo  .  Cecck.  Assiuol.  5.  8.  Che  messer  Rinuccio 
ed  io  siamo  compari  al  primo  figliuolo  ,  che  '1  dottore 
ha  ec.  Giorg.  E  sarete  compari  alla  Romanesca. 

COMPARIGIOJNE  .  //  comparire  ,  Il  rappresentarsi 
in  giudicio  .  Bocc.  nov.  72.  6.  M'  ha  fatto  richiedere 
per  una  comparigione  del  parentorio  ,  per  lo  pericola- 
tor  suo  il  giudice  del  dificio  .  Cron.  Mordi.  Data  fu  la 
detta  comparigione  ec.  presente,  e  intendente  il  detto 
Pagolo  .  E  appresso  :  Come  di  sotto  nella  comparigione 
del  detto  Pagolo  si  conterrà  . 

COMPARIRE  .  Farsi  vedere  ,  Far  mostra  di  se  ,  Ma- 
nifestarsi arrivando  in  alcun  luogo  ,  Apparire.  Lat. 
comparere  ,  apparere  .  Gr.  (paiviaSai  .  Bocc.  nov.  7.  4- 
Avendo  seco  portate  tre  belle,  e  ricche  robe  ec.  per 
comparire  orrevole  alla  festa.  E  nov.  79.  34-  A  voi  si 
convien  trovar  modo  ,  che  voi  siate  stasera  ec.  acciocché 
voi  per  la  prima  volta  compariate  orrevole  dinanzi  alla 
brigata.  Pass.  70.  Non  potendo  comparire  tra  gli  altri 
cavalieri,  ec.  divenne  a  tanta  tristizia,  e  malinconia, 
che  si  voleva  disperare.  Fir.  Asin.  109.  La  moltitudine 
delle  voci,  che  compariscono  (cioè  Si  fanno  sentire  a 
Psiche  )  . 

§.  I.  Per  Appresentarsi  alla  ragione  .  Lat.  se  sistere  , 
parere  ,  judicio  sisti  .  Gr.  Trctfig-avai .  G.  V.  8.  4°-  11, 
I  detti  caporali  ec.  furon  citati  ,  e  non  comparendo  si 
partirono  .  Bocc.  nov.  5y.  3.  Ancora  che  sconsigliata  da 
molti  suoi  amici,  e  parenti  ne  fosse,  del  tutto  dispose 
di  comparire  .  Sen.  ben  Vurch.  q.  3g.  Noi  promettiamo 
di  comparire  in  giudizio,  e  rappresentarci  a'  giudici  . 
Bem.  Ori.  3.  i3.  3o.  Perchè  il  giorno  non  posson  com- 
parire . 

§.  II.  Comparire  ,  si  dice  dello  Spedirsi  piuttosto  che 
non  si  pensava  ,  alcun  lavorio  . 

§.  III.  Dicesi  ancora  del  Moltiplicare  le  cose  più 
dell  aspettazione  .  Lat.  augescere  ,  majoretti  opinione 
specìem  prcebere  . 

*  COMPARISCENTE.  Add.  d'ogni  g.  Appariscente 
che  fa  bella  mostra  .  Del  Rosso  Svet. 

COMPARISCENZA  .   Comparita  .  Lat.  species  .   Gr. 

§.  Far  compariscenza  ;  Moltiplicare  checchessia  più 
dell'  aspettazione  . 
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COMPARISCANE  .     V.    A.     Comparazione  .     Lai. 
comparalio  .   Vit.   Bari.  6.  Come  posso  io  dire   in    niu- 
na  guisa  ,  che  tu    abbia    fiore    di    coscienza ,    che    fai 
compariscione  infra  1'  amore  di  Dio,  e  del  mondo. 
COMPARITA  .   Il  comparire  . 

§.  Far  comparita,,  lo  stesso  ,  che  Far  compariscen- 
za . 

COMPARITO.  Add.  da  Comparire  .  Vit.  S.  Ant. 
Rivoltò  gli  occhi  sopra  queir  uomo  comparito  nuova- 
mente .  Segn.  stor.  io.  268.  Aspettava  1'  ambasciadore 
Turco  ,  che  poi  comparito  non  forzò  ,  ma  umanamen- 
te pregò  quella  signoria  . 

f  *  COMPARIZIONE  .  Comparigione  .  Cor.  leti.  1. 
i52.  M'  è  parso  di  poter  riparare  più  con  la  compari- 
zion  del  Gallo  in  mio  nome  ,  che  con  altro  . 

COMPARSA.   Il  comparire  .   Lat.  apparitio  . 
_  §.   I.   Comparsa  per  Appariscenza  .    Lat.   species  .  Gr. 
uiof.  Buon.Fier.  3.  4-  !•  Volete    voi  comprar  qualche 
catena  Da  far  comparsa  nobile  un  alfiere  \ 

§.  IL  Per  semplice  Arrivo,  Venuta  .  Lat.  adventus  . 
Gr.  ■wa.qiXivuii  .  Red.  esp.  nat.  87.  E  cosa  cui  iosa  il 
sapere  con  quanta  puntualità  questi  uccelli  osservino  o- 
gn'  anno  i  giorni  della  loro  comparsa  nel  nostro  paese  . 
Buon.  Pier.  2.  3.  9.  Stando  in  sull'  avviso  Della  com- 
parsa lor  . 

§.  III.  Comparsa  è  anche  termine  giuridico  ,  che  vate 
Accusa  ,  o  Citazione  a  comparire ,  o  rappresentarsi  in 
giudizio.   Lat.  dica  .  Gr.   tfixv  • 

§.  IV.  Comparse  diconsi  anche  nelle  commedie  Quelle 
persone  mute  ,  che  servono  agi'  interlocutori  . 

COMPARSO  .  Add.  Lo  stesso  ,  che  Comparito  .  Buon. 
Fier.^  2.  4.  26.  Voi  fuste  dunque  voi,  che  accompagna- 
ste Fuor  della  porta  alcune  gentildonne ,  Che  qui  com- 
parse non  ci  fer  dimora. 

COMPARTECIPARE  ,  e  COMPARTICIPÀRE  .  Par- 
ticipare  insieme  .  Lat.  simul  participem  esse  .  Gr.  uiri- 
Xtiv  ■  Cam.  Par.  9.  Entra  in  lui ,  e  comparticipa  del 
suo  lume . 

COMPARTÉCIPE.  V.  L.  Insieme  partecipe  .  Lat. 
comparticeps  ,  simul  particeps  .  Com.  Purg.  14.  Consor- 
to viene  a  dire  compartecipe  o  sia  di  sangue,  o  sia  di 
pericolo  ,  ec. 

COMPARTICIPÀRE  .  V.  COMPARTECIPARE  . 
COMPARTIMENTO  .  Il  compartire  ,  Scompartimen- 
to .  Lat.  dislributio  .  Gr.  Siavo^iri  .  Alleg.  0,12.  Quivi  il 
compartimento  de'  colori  ,  Che  1'  invaghì  in  un  tratto 
e  di  lontano,  A  bell'agio,  e  vicin  mostra  gli  errori. 
Car.  leti.  g.  8.  Avevano  in  testa  una  celata  di  tela 
d'  argento ,  con  ricami ,  e  compartimenti  di  cordoni 
d'  oro  ,  e  di  gioie . 

COMPARTIRE.  Distribuire,  Dividere,  Far  le  par- 
ti. Lat.  distribuere  ,  assignare .  Gr.  àiaaipi,n\i  .  Dant. 
Inf.  17.  O  somma  sapienzia ,  quanta  è  1'  arte  ,  Che  mo- 
stri in  cielo  ec.  E  quanto  giusto  tua  virtù  comparte!  E 
Par.  27.  La  provvidenza,  che  quivi  comparte  Vice,  e 
uficio  .  Libr.  Astrol.  Se  volessi  sapere  come  si  pesa  Fac* 
qua  ,  e  come  si  dee  compartire  ,  piglia  ec. 

■j-  J.  I.  E  neutr.  pass.  Vit.  Plut.  Vedendo  Focione  , 
che  gli  uomini  grandi  ec.  si  compartivano  ,  quasi  per 
eredità  ,  alcuni  d'  esser  consiglieri ,  alcuni  d'  esser  ca- 
pitani sopra  la  gente  d'  arme  (  qui  vale  dividersi  una 
cosa  fra  due  ,  o  più  persone  )  . 

*  \.  II.  Compartire  ,  per  Comunicare  ,  dare  .  Tass. 
Gerus.  Compartire  i  consigli .  Petr.  son.  jZ.  E  le  virtù  , 
che  l'anima  comparte  (cioè  comunica  )Lascian  le  mem- 
bra quasi  immobil  pondo. 

COMPARTITO.  Add.  da  Compartire.  Lat.  dislri- 
butus  ,  disposilus  .  Gr.  ^tsntraypicvói  .  Alam.  Colt.  5. 
n3.  Ripercuota  il  terren,  disponga,  e  formi  Ben  com- 
partiti allor  gli  eletti  quadri.  Cecch.  Mogi.  i.  1.  Com- 
partiti i  prigioni  su  per  le  fuste. 
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»  COMPARTITORE»    Vtrbal.  masc.  Che  collimarle  . 

Mag»l-  leu. 

i  OMPASC1  O./  .Z.Agg.dlcampo,  che  terve  per 

pastura.  l..i'    pajcuuj,  com^oje  uiw.Gr.  vvfifioroi  .l'i.    2. 
i      n.  Quattro   generazioni    erano   ne' campi   ne' «raali 

le  piante  per  cuTtivamento  si  dimesticano  ,  cioè  il  sati- 
.-  ■cconcio  ■  Mini-  ,  il  COnsitO  ,  cioè  in  arborato, 
il  eompascuo  i  ed  il  novale  . 

COMPASSARE.  Misurar  col  Compasso  ..  Lat.  circi- 
ma  metin  .  /..  .li.  Ande.  Il5.  Gualdo,  e  dhisù  la 
delia  figura  .  e  compassò  ,  e  assestò  le  sue  parti  . 

■f  $.  I.  Per  mela/.  mie  Valutar*  quoti  per  misura  di 
Compasso  ,  Agguagliar»  quasi  in  misura  ce.  Lat.  per- 
pendere  ,  met.n  .  (ji.  Ji-tuiTfiìv  ■  Dittai»,  2.  5.  E  per 
quel,  the  si  parla,  t  si  compassa  ,  A  cosi  tatto  VÌZIO  . 
tao.     I  hort.   Atlegr.  della  (erg.  tenina   i3.  Cosi  la  tua 

I  darla  che  passa    Ogni  altra  puritade  ,  ogni  mondez- 
1    ij  corso  naturai  non  si  compassa. 

*  *  C.  JI.  Compassar»  la  carta  ,  Significa  puntare  la 
carta  .    V.    PUNTARE.   Stratico. 

'   OMPASSATO.    Add.    la   Compassare  ,  quasi  fat- 
to regolarmente  circolare  col  compasso .  Bruii.  Tcs.  2.  3g. 

II  mondo   è   tutto  ritondo,  e  compassalo  diligentemente. 
COMPASSIO  N AMENTO  .  /J    compassionare,    Com- 
passione .   Lat.  miseratio  .    Gr.    iXiOf  .     Guitt.    leti.    Del 

vostro  compassionamento  voi  ne  averete  merito  . 

"  COMPASSIONANTE  .  Che  compassiona.  Lat. 
commiserans  .  Gr,  einriifuy  .  Saltili,  disc.  l.  a56". 
Beati  i  mendichi,  i  perseguitati  per  la  giustizia,  gli 
sconsolati  ,  i  compassionanti  . 

COMPASSIONARE  .  Aver  compassione  .  Lat.  mise- 
rare .  Gr.  i\ttìe  .  Guiti.  leti.  In  questo  acerbo  avveni- 
mento son  certo  ,  che  voi  compassionerete  me,  e  lui  . 
Fr.  Giord.  l'rcd.  li.  Con  lagrime  dolorose  compassio- 
navano il  santo  uomo  , 

(*)  COMPASSIONATORE  .  Verbal.  masc.  Che  com- 
passiona .  Lat.  miserant  .  Gr.  s'Aieù*  .  Salvia,  disc.  1. 
j  |'i,  Tutto  al  contrario  dovrebbe  praticarsi,  ec.  essere 
pe  i  difetti  degli  'altri  indulgente  ,  e  compassionato- 
re  . 

COMPASSIONE  .  Lat.  misericordia  ,  eommiseralio  . 
Gr.  tXa;  .  Dui.  Compassione  è  dolore  dell'  altrui  pe- 
na .  E  appresso  :  Compassione  è  dolore  del  mal  del 
prossimo ,  e  congratulazione  è  allegrezza  del  ben  del 
prossimo  .  Bocc.  pr.  i.  Umana  cosa  è  aver  compassio- 
ne de^li  afflitti  ,  E  nov.  i~.  io.  Vide  la  sua  donna  ec. 
e  quasi  per  compassione  ne  lagrime»  .  Dani.  Purg.  i3. 
Non  credo,  che  per  terra  vada  ancoi  Uomo  si  duro, 
che  non  fosse  punto  Per  compassion  di  quel  ,  eh'  i'  vi- 
di poi.  Boes.  Vai  eh.  ^.  [.  Portare  compassione  a  colo- 
ro ,  le  menti  de'  quali  aggrava  ,  e  tormenta  la  mali- 
gnità . 

**    $•   Con  altri  Verbi.  Bocc.   g.  /\.   n.  7.  Nulla  COm- 

Sassione  mostrando  all'  Andreuola  .  E  g.  10.  ».  l\. 
iccoluccio  ,  e  degli  altri  che  v'  erano  ,  e  la  donna  , 
di  compassione  lacrimarono  .  E  nov.  8.  Cremete  già 
vecchio  ,  di  questa  vita  passò  :  di  che  essi  pari  compas- 
sione ,  siccome  di  comun  padre  ,  portarono  . 

COMPASSIONÉVOLE  .  Add.  Che  muove  compas- 
sione ,  Dtgno  di  compassione  .  Lat.  misei  andus  .  Gr.g'- 
Xfaivfl'i  .  Bocc.  nov.  19.  1.  Avendo  Elisa  colla  sua  com- 
passionevol  novella  il  suo  dover  fornito.  Tac.  Dan. 
star.  2.  2f/>.  Infelice  ,  e  compassionevole  turba  di  no- 
bili ,  che  insieme  co'  figliuoli  Galba  avea  renduti  alla 
patria,  non  trovavano  alcuna  pietà  nel  principe. 

J.  Aggiunto  a  l  omo  ,  -vale  che  ha  compassione  .  Lat. 
miserator  .  Gr.  iX-r'uuv  .  Fir,  As.  l5o.  Di  lei  tutto 
compassionevole  divenuto  ,  con  benigna  voce  a  se  chia- 
m  andò  la  ec.  le  disse  .  Red.  Vip.  \.  3y.  Una  certa  com- 
passionevole, e  caritativa  donuicciuola  avea  lor  dato  a 
mangiare  un  cedro  . 
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{*)    COMPASSIONEVOLMENTE  .    Avverò.    Con 

Compassione  ,  In  miniera  compassionevole  .  Lai.  mise- 
ranti-i- .   Gr.    iXiiivùi  ■   Sega.     Crisi,     insti-.     |.     22.     atf. 

Con  <ui  egli  vuol  essere  giudicato  dal  signor  suo  o 
compassionevolmente,  o  crucciosamente. 

COMPASSIVI)  .    Add.    Atto    a    compatire  ,    ad    aver 

compassione  .  Lat.  miserator  .  Gr.  iXln/uaii'  .  Cap.  Tm- 
pr.  10.  Vengano  ec.  tutti  con  animo  divoto,  e  compas- 
.siso   per  Orare   per  li    nostri    passati   del  purgatorio.  Bui. 

Jnf.  -.•'>.  1,  Simulatamente  piansono  per  mostrarsi  com- 
passi* i  . 

-;-  COMPASSO.  Compartimento  ,  Spartimento.  Lat. 
distribuito  ,  disposino  .  Gr.  Siavop.it  .  Bocc.  nov.  yg. 
07.  Fecevi  por  suso  una  coltre  lavorata  a  certi  compas- 
si di  perle  grossissime  .  Libr.  Viagg.  Le  sue  ali  sono 
comic  di  porpora  ,  e  la  coda  colorata  come  di  rose  , 
con  compassi  di  rosso  ,  e  la  sua  bellezza  è  incompren- 
sibile .  /"Hoc.  ti.  43.  Ha  questa  proprietà  che  nisn  vi 
può  dentro  passare  si  malinconico  ,  che  mirando  il  cie- 
lo della  camera,  dove  i  maestrevoli  compassi  d'  oro  ,  di 
zalliri  ce.  e  d'  altre  pietre  si  veggono  senza  novero  ,  e- 
gli  non  diventi  gioioso  ,  e  allegro  .  Bem.  Ori.  2.  1.  28. 
Lunga  è  la  6ala  cinquecento  passi ,  Trecento  per  lar- 
ghezza di  misura;  11  cielo  ha  tutto  d'or,  con  gran  com- 
passi . 

-j-  COMPASSO.  Strumento  geometrico  ,  che  serve  a  de- 
scrivere cerchi  e  ad  altri  usi  ,  ,  e  si  dice  anche  Sesta  . 
Lat.  circinus  .  Gr.  Jiafitims  .  Te.s.  JJr.  2.  35.  Alla  veri- 
tà dire,  la  terra  è  come  una  punta  d'  un  compasso,  che 
sempre  sta  nel  mezzo  del  suo  cerchio.  E  cap.  qo.  Sanza 
fallo  Io  cerchio  è  intorno  sei  fiate  tanto,  come'l  com- 
passo ha  di  larghezza  .  Coni.  Par.  ry.  La  sua  sesta  ,  cioè 
il  suo  compasso ,  volse  all'estremo  .  Berti.  Uri.  2.  5.  27. 
11  Re  di  Garamanta  ha  or  trovato  Negli  astrolabj  suoi, 
e  ne'  compassi  ,  Che  quando  Marte  sarà  disarmato , 
Queir  anno  i  porri  nasceranno  bassi  . 

"J"  **  §•  L  Compasso  ,  significa  anche  Carta  da  navi- 
gare ,  o/orso  Bussola  V.  il  £.  III.  Frane.  Barb.  -z5j. 
■2.6.  Et  al  compasso  stieno  Color  che  dotti  en  sieno  . 

§.  IL  Avvi  più  spezie  di  Compasso  ,  come  Compasso 
nautico  ,  Compasso  geometrico  ,  e  militare  ,  che  si  dice 
comunemente  Compasso  di  proporzione  ,  ec.  Gal.  Comp. 
prop.  Venendo  alla  dichiarazione  particolare  delle  ope- 
razioni di  questo  nuovo  compasso  geometrico ,  e  mili- 
tare . 

*^*  §.  III.  Compasso,  Bussola  .  T.  di  Marineria.  È 
V  istromento  descritto  all'  articolo  BUSSOLA  .  JVell'  abi- 
tacolo o  chiesola  si  collocano  ai  lati  due  bussole  o  com- 
passi di  rotte  ,  e  tra  queste  una  lampada  accesa  di  not- 
te .  Stratico  . 

*^*  §.  IV.  Compasso  di  variazione  o  compasso  azzi- 
multale  .  E  una  bussola  la  quale  serve  a  determinare  la 
declinazione  ,  e  la  variazione  dell'  ago  magnetico  per 
mezzo  degli  azzimutli  degli  astri  .  Stratico  . 

*^*  §.  V.  Compasso  rovescio  .  E  un  compasso  o  bus- 
sola costruita  per  essere  attaccata  al  cielo  o  so/fitto  di 
una  stanza  ,  e  per  presentare  allo  spettatore  la  direzione 
dell'  ago   magnetico  .   Stratico  . 

***  §•  VI-  Compasso  da  puntare  la  carta  .  E  un  com- 
passo le  cui  gambe  sono  prolungate  sopra  la  testa  ,  e  i- 
vi  sono  guernilc  di  un  arco  graduato  che  misura  l'  an- 
golo di  divergenza  delle  gambe  inferiori  .  Serve  come  i 
compassi  ordinar/  o  seste  per  misurare  le  distanze  ,  ec. 
Stratico  . 

*^*  §•  VII.  Compasso  curvo  .  Serve  a  misurare  le 
grossezze  e  i  diametri  dei  corpi  rotondi  ,  come  gli  albe- 
ri ,  1   cannoni  ,  le  palle  ,  ec.   Stratico  . 

*+*  §•  Vili.  Compasso  di  cordaj'uolo  .  E  uno  stru- 
mento che  serve  a  misurare  la  grossezza  dei  fili  .  A'elle 
due  gambe  sono  incavate  alcune  incalanalure  semicirco- 
lari del  diametro  di  3.  4-   e  5.  linee  •  Si     adatta    il   Jilo 
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ad  una  di  queste  ,  si  avvicinano  le  cfue  gamie  ,  e  quan- 
do il  compasso  si  può  chiudere  esattamente  ,  si  ha  la 
grossezza  del  filo  ricercala  .  Stralico  . 

*  COMPASTÓJO.  T.  de'  Tessitori  di  panni,  e  drap- 
pi .   Bacchetta  del   telajo  . 

*  COMPATÌBILE.  Jdd.  aV  ogni  g.  Degno  di  com- 
patimento . 

*  §.  f^ale  anche  Accoppiabile  ,  unibile  ,  che  può  sla- 
re insieme  con  altra  cosa  .  Magai,  lett.  Accad.  Cr.  Mes. 
ec.  ec.   V.  INCOMPATIBILE  . 

*  COMPATIBILMENTE.  T.  de'  Legali  .  Con  com- 
patibilità ,   in  modo   compatibile . 

COMPATIMENTO.  Compassione  ,  Compassionamen- 
to  .  Lat.  commi s eratio  .  Gr.  iXtos  .  Libr.  cur.  malati. 
A  vederla  è  cosa  degna  di  gran   compatimento  . 

§.  Per  Comporto  ,  cioè  Tolleranza  del  creditore  verso 
del  debitore  . 

COMPATIRE  .  Aver  compassione  ,  e  dolore  dell'  al- 
trui male  .  Lat.  commiserescerc  .  Gr.  ìXnìv  .  Dani. 
Purg.  3o.  Ma  poi  che  'mesi  nelle  dolci  tempre  Lor 
compatire  a  me  .  Morg.  S.  Greg.  Ciò  ,  eh'  essi  posso- 
no,  non  gonfiando  ma  compatendo  ,  porgon  loro  . 

*  §.  1.  Compatire  ,  talvolta  vale  semplicemente  Scu- 
sare ,  Magai.  Lett.  Applaudisco  alla  sua  carità  ,  se  al- 
tra ,  compatisco  al  Suo  inganno  . 

**  §.  II.  Vale  anche  Patire  in  compagnia  .  Cavale. 
Espos.  Simb.  1.  74.  Se  noi  siamo  compagni  di  Cristo 
nelle  tribolazioni ,  cosi  saremo  nelle  consolazioni  :  e  se 
compatiamo  ,  conregneremo  . 

COMPATITO  .   Add..  da   Compatire  . 

COMPATRIOTA,  e  COMPATRIOTTA  .  D'una 
medesima  patria  .  Lat.  popularis  ,  contei  raneus  .  Gr. 
iruTficÓTns  .  Fiamm.  I\.  6.  Il  dimandò  se  Panfilo  suo 
compalriotta  conosciuto  avesse  giammai  .  Albert.  53.  La 
concordia  è  virtù  ,  che  lega  i  cittadini  ,  e  i  compatrio- 
ti .  Car.  leti.  g.  4.  Messer  Antonio  da  Piperno  amico 
del  Cagnetto  ,  e  compatriota  del  Probo  ,  è  capitato 
qui  . 

COMPATRIOTTO  .  Compatriota  ,  Di  una  medesimi* 
patria  .  Lat.  contcrraneus  .  Gr.  nrarploiTtiS  .  Toc.  Dav. 
ann.  2.  33.  Non  volesse  il  suo  sangue  ,  i  parenti  ,  i 
compatriota  lasciare,  e  tradire  ,  anzi  che  comandare  . 
E  3.  70.  Giulio  Indo  di  Floro  nimico,  e  compatriotto, 
perciò  all'  opera   più  intento  ec.  sbaragliò  quella  tuiba. 

*  COMPATTO  .  T.  de'  Fisici  .  Che  è  sodo  ,  denso  ; 
le  cui  parti  sono  mollò  unite  ,  e  ristrette  . 

*  §.  Compatto  è  anche  T.  de'  Legali  usato  in  forza 
di  Susi'.   Spezie   di    Convenzione  . 

(*)  COMPAZIENTEMENTE.  Avverb.  Pazientemen- 
te ,  Con  pazienza  .  Lat.  patienter  .  Gr.  virc'uovnTix.ùs  . 
Cavale.  Tratt.  pazienz.  7.  Dio  non  aspetta, noi  compa- 
zientemente ,  come  fa  la  gente  peccatrice  ,  e  infedele  , 
acciocché  trovandoli  poi  pieni  di  peccati  nel  giudicio 
gli  punisca  eternalmente  . 

COMPENDIARE  .  Ridurre  in  compendio  .  Lat.  com- 
pendijicare  .  Gr.  ervvrifjiviiv  .  Viv.  Prop.  j3.  Posti  que- 
sti fondamenti,  si  potrebbe  compendiare  in  parte,  e  ri- 
ordinare  tutto  il  quinto  d'  Euclide  . 

(*)  COMPENDIARIO  .  Add.  Compendioso  ,  Appar- 
tenente a  compendio  .  Lat.  cornpendìarius  .  Gr.  avvro- 
(xo$  .  Salvin.  disc.  3.  89.  Qui  subito  si  presenta  occor- 
renza spiegata  col  sinonimo  di  bisogno  ,  il  quale  le  ser- 
ve d'  una  compendiaria  definizione  . 

COMPENDIATO.  Add.  da  Compendiare  .  Ridotto 
in  compendio  . 

COMPENDIO.  Breve  ristretto  d'  alcun  trattato  ,  o 
di  qualunque  opera  .  Lat.  compendimi!  ,  epitome  .  Gr. 
ìnrtrofxn  .  Salv.  Avveri.  1.  2.  12.  Dell'  Etica  d'  Aristo- 
tile ,  dicono  ,  or  Volgarizzamento  ,  or  Compendio  ,  al- 
cune cose  seguono  appresso,  senza  nome  d'  Autore. 

COMPENDIOSAMENTE.    Avverb.    In   compendia  . 
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Lat.  compendiario  .  Gr.  0-vvrófj.oii  •  Segn.  Mann.  Oli» 
19.  3.  Questo  è  quello  ,  che  gli  dici  anche  tu  ,  ma  più 
compendiosamente,  qualor  gli  dici,  Pater  noster  ec. 

COMPENDIOSISS1MO.  Superi,  di  Compendioso  . 
Lat.  maxime  compendiosus  .  Gr.  avvTOU&naToi;  .  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Ne  fece  un  trattatello  compendiosissi- 
mo   insieme  ,  ed  utilissimo  a'  lettori  . 

COMPENDIOSO.  Adii.  Detto  in  compendio  .  Lat. 
brevis  ,  compendiai  ius  ,  compendiosus  .  Gr.  cvvrouoi  . 
Cr.  pr.  8.  Nel  dodecimo  si  fa  compendiosa  memoria 
di  tutte  le  cose  ,  le  quali  sono  in  ciascun  mese  da  fare 
in  villa  .  E  libr.  12.  pr.  Ora  mi  pare  utile  di  fare  un 
compendioso  memoriale  . 

COMPENSÀBILE.  Add.  Da  potersi  compensare  . 
Segn.  Pred.  1.  9.  Discapito  ,  che  non  è  compensabile 
colla  preda. 

COMPENSAGIONE.  Compensamento  .  Lat.  compen- 
sati 0  .  Gr.  afioifiii  ,  avTctfkcf)  n' .  Com.  In/.  33.  Qui  si 
palesa  il  detto  peccatore  ,  e  '1  suo  fallo  ,  e  la  compen- 
sagion  della  pena.  E  Purg.  11.  La  pena  ,  eh'  egli  ne 
porta  ,  è  la  compensagione  ,  ovvero  soddisfazione  a  tal 
peccato .  M.  V.  4-  73.  Io  reputo  essere  stata  degna 
compensagione  ,  avendo  si  fatta  ignoranza  compensa 
con  prezzo  di  cento  migliaia  di  fiorini  d'  oro  . 

COMPEJNSAME.  V.  A.  Compensamento  .  F.  V.  Ili 
78.  E  in  compensarne  di  ciò  il  Duca  di  Baviera  ebbe 
un'  altra  contea. 

COMPENSAMENTO  .  Il  compensare,  e  la  Cosa, 
con  che  si  compensa  .  Lat.  compensatio  .  Gr.  àfJH^ii  . 
Com.  Inf.  19.  Qui  1'  autore  esalta,  e  lauda  la  sapienza 
d'  Iddio  ,  per  l'ammirabile  diversità  de' luoghi ,  e  de' 
tormenti,  e  de'  cpmpensamenti  ,   eh' e' vide  . 

"J"  COMPENSARE.  Dar  l'  equivalente  contraccambio  . 
Lat.  compensare  ,  rependere  .  Gr.  àf^iifiziv  .  Bocc.  nov. 
46.  17.  Pensò,  che  con  onore,  e  con  doni  fosse  la'n- 
giuria  fatta  da  compensare  .  G.  V .  12.  49.  1.  Compen- 
sò per  quello  dovea  dare  al  comune  di  condannagio- 
ni  .  Arrigh.  La  graziosa  ora  verrà  ,  la  quale  non  era 
sperata  ,•  che  pure  compenserà  e'  primi  fieli  colli  fiali 
del  mele  .  Dani.  Par.  20.  Della  vista  ,  che  hai  in  me 
consunta,  Bena  è  ,  che  ragionando  la  compense  .  Frane. 
Barb.  2i5.  10.  Tempi  con  tempi,  e  danni  compensare; 
Sul  dolor  non   pensare  . 

§.  E  per  Calci/lare  ,  Ragguagliare  .  Lat.  computare. 
Gr  \o-j  i^io-Sai  .  Amet.  100.  Avvegnadio  Che  il  bene 
era  più  bene  compensando.  Frane.  Barb.  21.  1.  E  poi 
del  compensare  ,   E  del  continuar  collo  scrittore  . 

COMPENSATO.  Add.  da  Compensare.  Lat.  com- 
pensatiti .  Gr.  àpi oi fio [Xiv os  .  Frane.  Barb.  191.  io.  Mi- 
ra all'  altrui  bellezza  ,  Destrezza  ,  e  sanilade  ,  E  gra- 
zie compensate.  Com.  Inf.  1.  Perocché  tanto  compren- 
dono le  notti,  quanto  li  di,  compensati  tutti  li  tempi. 
Frane.  Sacch.  Q/>.  div.  55.  Certo,  ogni  cosa  compen- 
sata ,  mai  né  pei  {scrittura  ,  nò  per  ricordo  tanto  ono- 
re non  ebbe  il  nostio   comune. 

COMPENSATORE.  Ferbal.  masc.  Che  compensa  . 
Lat.  compcnsator  .  Zibald.  Andr.  Dio  si  è  compensa- 
tore con   mano  celeste  . 

COMPENSATRICE  ,  Verbal.  femmin.  Che  compen- 
sa .  Lat.  compensatile  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  La  Vergi- 
ne santissima  madie  Maria  saia  compensatrice  . 

COMPENSAZIONE.  Contrapponimento  del  debito  , 
e  del  credito  tra  di  loro  ,  e  per  similit.  sì  usa  ,  e  si  di- 
ce di  molle  altre  cose  .  Lat.  compensatio  .  Gr.  àvrafka- 
iyn' .  Filoc.  5.  36'3.  L'opere  virtuose  (  facendo  degna 
compensazione  )  avanzano  in  grandezza  ogni  altra  ope- 
razione .  S.  Grisost.  Che  compensazione  ,  o  agguaglio 
fia  per  ciò?  Maestruzz.  1.  57.  Che  sarà,  se  1'  uno  di 
loro  commette  fornicazione  carnale  ,  1'  altro  spirituale  ? 
fatassi  di  questo  compensazione  ec.  nondimeno  si  pro- 
cederà ;  *e  non  si  vorrà  convenire  ,  imperocché  ,  se  si 
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i  convertirò,  avrà  le  o  li  compensamene.  «?  a.  ?S. 
11  In.*  i  delia  continenti!  non  ti  commuta,  né  ricompen- 
sa nei  .lina  cosa  ec.  imperocché  appena  .  ovvero  non 
inii  ti  potrebbe  trovare  meglio  .  ini  quale  ri  facesse 
laie  compensatone  .  <>  commutazione. 

•.«  (  DMPENSI.    T.  di  Mannaia.   I  '.  TRAMISI  . 

S  ÌCO  . 

',*  v  Campenti.  T.  di  Marineria  .  V.  RIEMPI- 
TORI. Strai 

<  OM1M  Nm)  .    Rimedio  .    Riparo  ,     Provvedimento    , 

KìpiegO   ,     I  -, mienlo  .    Lat.    rcmciìium  ,   compensati  Ò . 

a  /•■•■  '■  .  Non  prendersi  por  noi  a  quello  ,  che 
ciascuna  di  voi  meritamente  teme  .  ninni  compenso  . 
/  i-.  35.  (ìli  pregò,  alla  eonsolazion  di    lei  quel 

compenso  mi  che    per    loro  si    potesse    il  mi- 

gliore .  £  mini,  j  |.  Per  avventura  l'opera  potrà  essere 
andata  in  modo  .  clic  noi  ci  troverremo  coli  aiuto  il'  Id- 
dio buon  compenso . Dani.  ìr.f.  n.  Cosi  '1  maestro  .  ed 
aleno  compenso  .  Dissi  lui  ,  truova  .  eh'  il  tempo 
non  panai  .  E  Par.  g.  Deh  inetti  al  mio  \oler  tosto 
compenso  .  Beato  spirito.  Segn.  Mann.  .li;,  i.  5.  Mer- 
cè la  penitenza  ,  eh'  avrai  già  latta  a  compenso  de' tuoi 
peccali   . 

l'i  R  V  //  comperare  ,  Compernmento  .  Lat.  em- 
ptio  .  Gì.  trni  .  O.  /'.  (/.  3l8.  I.  Succedeano  al  conni- 
ne per  compera  Fatta  .  quando  s'  ebbe  Ampinàna  .  E 
i  l.  ~->.  5.  Per  forza  si  prendieno  il  grano  della  nostra 
compera.  .'/.  P~.  5.  -ti.  Le  grandi  compere  in  cosi  tut- 
ta carestia  fanno  pericolo  di  disordinata  perdita  .  Pass. 
Alcuni  eli  chiamano  [  i  contraili  asurarj  ]  com- 
pera .  e  vendila. 

COMPERAMENTO..R  comperare.  Lat.  emptio.  Gr. 
l  .  r  .  Cr.  li.  i.  i.  Dopo  il  coinperameiito  ,  e  futura 
di  case  ec.  non  ne  seguiti  tostano  pentimento.  V~olg. 
Ras.  Del  comperamento  de'  prigioni,  e  delli  schiavi  , 
come  pei  segni,  uomo  gli  dee  conoscere,  anzi  che  li 
comperi  . 

*  COMPERANTE  .  Addi  d'  ogni  g.     Che    compera. 
r.  Arist. 
1    OMPERARE . Dare   altrui   danari,  per  averne  l'è- 
ilenle  in  qualche  altra  cosa;  contrario  di  Pendere  ,   e  si 
ilice  per  simili! .  del  £  -      irti  alcuna  co'n  con  altro  ,  che 

danaro  .  Lat.  cmere  ,  comparare  .Gr.  dyooàXilV •Cron. 
'/  .'/.  333.  Infra  questo  tempo  ec.  veniva  a'Pisani  circa  di 
seimila  moggia  di  grano,  il  quale  avevano  comperato  in 
pili  luoghi,  fìocc.  nov.  l3.  -.  Gran  parte  delle  loro 
possessioni  ricomperarono,  e  molte  dell'  altre  compe- 
rar sopra  quelle.  /'.'  nov.  -6.  io.  Bruno  ce.  comperò 
una  libbra  di  Lille  inaile  di  gengioVo  .  Gilbert,  a.").  Co- 
sa pei   molto  chiedere  data  ,  cara  è  comperata  .    Dani. 

Par.    18,    Si    •  h*  un'altra    fiala   ornai   s'  adiri    Del    COmpe- 

al  tempio  .  Dav.  Vlon.  109.  Pii 
adi  perato   il  rame   dall'  antichità,  e  da   tutte  le   genti   fu 

ntO  a  si  alto  ulicio  per  legge  accordata;  e  cosi  a  cui 
una  izava  .  la  dava  per  tanto  rame,    quanto  a 

la  ria  comparato,  cioè  stimato  pan';  e  quello  po- 
scia dava   pei    al'ra  ,  che  gli   mancasse,   o  veramente     il 

■  va  per  le  bisogne  avvenire  in  pota  cassa,  quasi 
lore ,  e  questa  fu  l'origine  del  vendere,    e    del 

parare,  che  comperale  dissero  i  Toscani  .  Boez. 
I  -n .  h .   2.     |.    La     qual     cosa    tu    senza    punto    pensarvi 

1  ,  comperresti  rolla  vita  propia . 

1.  <  ol  pretto    in     'piarlo     caso.     Varch.     I 

Delle  quali  parole  maravigliandosi  Cesare,    lo  com- 

I  in  ir.  . 

**    5"    "•    '  '     atrompagnature  .    Vit.    SS.     Pad. 

a.    1-1.  Andarono  alla  cittade    jier    vendere    il    predettò 

irsi   delle     necessarie    cose  .     Cavale. 

Ah.  Apott.  Sa.  Poiché    il    dono   di  Dio    pensi    che    si 

I  i,o  per    pecunia.    Vii.     S. 

.     .  pei    la   villa  j  detti   gentili  uumi- 
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ni  per  comperare  della  vivanda  da  mangiare  .  Cavale. 
Espot.  Sun!'.  •».  [.Siete  di  <  risto ,  lo  quale  v*  ha  com- 
perati di  -land.-  pregio  [  pretio  magno  \.E  Iti.  Apott. 
,-.  Comperò  Abraam  [ //  tepolcro  j  da'  Figliuoli  di  E- 
mor  ,  ec.  per  prezzo  di  certa  quantità  d"  argiento . 

§.  III.  (  omperare  a  novello,  che  anche  diceti  (.ninne- 
rare  in  erba  ,  vale  Contraltare  alcun  (tutto  ,  prima  i  In- 
siti maturo  Patt.  1  --.<».  Molti  altri  dicono,  che  sono 
allogazioni  ec.  socci  ec.  comperare  a  novello  ,  e  più  al- 
tri  modi. 

§.  IV.  Comperar  la  qatta  in  sacco  ,  modo  pioverli,  che. 
vale  Comperar  checché  tia  senza  vederlo;  e  per  metal", 
dicci  ili  pertona  a  cui  è  delta  una  cosa  per  un'  altra  . 
Lab,  i'ì  |.  Perchè  se  tu,  e  gli  alni  ,  che  le  gatte  in  sac- 
co andate  comperando,  spesse  volte  rimanete  inganna- 
ti ,  niuno  maravigliai  se  ne  dee.  Belline.  1  1 j.  Compe- 
rate pur  voi   la   galla   in  sacco  . 

§.  V.  Comperar  le  brighe,  e  tinnii,  a  danai-  contan- 
ti,   vale    Cercar   te   brighe   re.   a   bella     /lustri   ,     dctcrmiira- 

tamente ,  con  piacere.  Vlorg.  18.  i3S.  Sempre  le  lui- 
gin-  compero  a  contanti.  Orig.  Jir.  228.  Senza  culla- 
re a  compilale  questa  briga  a  contanti.  /'.'  Tore.  3 -.-.,. 
Parrebbe  questo  un  voler  comperar  le  quistioni  fuor  di 
proposito  . 

§.  VI.  In  proferì),  dicesi  Chi  biasima  vuol  compera- 
re .   V.  BIASIMARE.  §.  IL 

^.  \  11.  Comperili  e  ,  e  non  Vendere  ,  diceii  in  modo 
proverb.  di  t  hi  sta  ascoltando  sempre  senza  mai  comu- 
nicare altrui  alcuna   notizia  . 

§.    \  III.   Comperare   per   iscarriera  .  V.  SC ARRI  ER  \  . 

COMPERATO.  Aàd.  da  Comperare.  Lai.  emptus  . 
Gr.  itavnflévef  .  D.  Ciò:  Celi.  leti.  12.  Puossi  dire 
comperata  [  la  vita  eterna  ]  in  quanto  Dio  vuole  ,  qual- 
che prezzo  ne  diamo. 

f  COMPERATORE.  Nerbai,  mate.  Che  compera  . 
Susi,  e  Add.  come  gli  altri  nerbati.  Lat.  emptor .  Gr. 
ùvnrni  .  Bocc .  noe.  l  j.  ò\.  I  un  ali  >  eompei  alore  del  SUO 
gran  legno  con  quelli  denari  ec.  comperò  un  legnetto 
sottile  da  corseggiare.il/,  l/-  3.  106.  l'i  questi  contratti 
di  comperatori  si  feciono  in  Firenze  ec.  molte  questioni  , 
se  la  compera  era  licita  senza  lenimento  di  restituzione, 

0  no,  eziandio  che  il  comperatole  il  facesse  affine  d'a- 
ver l'utile,  che  il  comune  avea  ordinato.  Buon.  Fier.5. 
a,  2.  Per  diporto  ,  o  massaio  comperato»  . 

*   COMPERATILA.    Comperazione .    V.  Bemh.   lett. 
(*)   COMPERAZIONE.     V.   A.    Lo   stesso,    che    Com- 
parazione .   Lat.   cumparalio  ,     col/alio  .  Gr.     e vv*.f, la-lf  . 

Salvia,  disc.  ?..  ói~.  Onde  dicevano  ancora  comperatio- 
ne ,  in  vece  di  comparazione.  Varch,  Uz.  f>  (i).  La  si- 
militudine è  come  un  genere  alla  comperazione,  ed  al- 
l' esempio . 

COMPERO.  Add.  Accorciato  da  Comperalo  .  Lat. 
emptus.   Gr.  s'ù-viiu-vof  . 

COMPETENTE  .  Convenevole  ,  Conveniente  .  Lat. 
conveniens  ,  compctens .  Gr.  trfornx.uv  ■  flaes trust.  3, 
11.  fi.  Se  queste  cose  si  fanno  da  persone  secolari  in 
tempo  ,  e  luogo  competente  ,  sono  licite  a  fare  .  M.  V . 
1.  r)|.  IVi  quello  niodo,  e  tei  mine  competente  ,  che  or- 
dinato fosse  per  la  santa  Chiesa.  Cr.  9.  82.  /».  L'I  luo- 
go davanti  a  loro  vuole  esser  netto,  e  aperto  ,  acciocchì 

1  i  panni  ini  ]  possano  uscire  a  beccare  ne'  di  compe- 
1  nti .  Boss.  Varch.  1.  j,  0  pine  fece  loro  giusii  .  è 
1    mpetenti  ac<  usatoi  i  l'essere  stati  essi  condennati  prima. 

Cj.    Giudice   Competente,     vale     Che    ha    convenevole  ,    e 
necettaria    giurit  di  sione .    <*.   V.   10.  <><).    '.'..   Di  ciò   DO 
tei  e  essere  giudicato,  e  sentenziato  per  ciascun  giudice, 
competente . 

(.  J  Ml'l.  \\-\\  TEMENTE  .  Avverb.   Convenevolmente, 

I  ><■•!  fri  tcmrn  te.    Lat.      competi  n'er  .     reti  i-t-ni t-n  trr .    (si. 

TTforn/o'-.-Tr^f .  Tratt.  gov.  f  m .  ó  i  Potendo  competente- 
mente vivere  tanza  tao  sussidio,  di  l  ento 
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non  curare.  S.  Agost,  C,  D,   Or  chi  potrebbe    compe- 
tentemente parlare? 

•j-  COMPETENZA.//  competere.  Gara  nel  chiedere  la 
dignità  o  altro  .  Lat.  cemulatio  .  Gr,  $  evinti  a,  Tac.  Dav, 
tinn.  n.  i35.  Incorato  da  tale  agurio,  tornò  a  Roma  ,  e 
con  danari  d'amici,  e  vivezza  d'ingegno  divenne  questo- 
re, e  poi  a  competenza  di  nobili  pretore. E  i5,  217.  Ne- 
rone sfatò  ,  e  proibì  i  suoi  versi  per  vana  competenza. 

§.  Andare  a  competenza .  V,  ANDARE. 

COMPETERE  .  Disputare  ,  Quistionare  ,  Tencionare, 
Gareggiare,  Lat,  altercari  ,  wmulari ,  Gr.  q>t\9Vt<x.etv  . 
Cecch.  Jnc.  4-  6.  Io  non  vo'  stare  a  competere  Con  un 
tuo  pari.  Tac.  Dav.  ann.  2.  45.  I  Temnii  ec.  piacque 
per  detto  tempo  sgravar  de'  tributi  ec.  e  provvedergli 
un  senator  pretorio  ,  non  consolare ,  come  il  governator 
dell'  Asia  era  ,  acciò  non  competessero  ,  come  pari  ,  e 
s'  impedissero.  E  5a.  La  pregò  ,  che  ec.  cedesse  alla 
fortuna  crudele  ;  ne  in  Roma  competendo  inasprisse  chi 
ne  può  più  di  lei. 

•j-  §.  I,  Competere  ,  per  Convenire  ,  Esser  conveniente. 
Lat.  convenire  ,  decere.  Gr.  <rvvnt.M .  Magai,  leti.  Pro- 
testerebbe sitamente  ,  non  competere  ai  suoi  versi  al- 
cun dritto  sull'  immortalità  di  quella  memoria  . 

(■f)  §.  II.  Per  concorrere  ad  una  dignità  in  competen- 
za con  altri ,  //  Vocabol.  in  Competenza  . 

f  COMPETITORE.  Che  compete.  Più  spesso  vale 
emulo,  concorrente,  gareggiante.  Lat.  compelilor ,  Gr.  cèv- 
rtirotx'fAcVoi .  Tac.  Dav.  stor,  2.  290.  Ora  che  egli,  e  1' e- 
sercito  si  videe  senza  competitore,  la  dieder  pel  mezzo . 

(*)  COMPIACENTE  ,  Cortese  .  Lat.  facili*  ,  obse- 
ouens  .    Gr    (v'vei6»(  .  Ti    Vocabol.  nella  voce  CORTESE  . 

*  COMPI ACEN  PISSIMO  .  4dd.  Superi,  di  Compia, 
cente  .  Magai  lett. 

COMPIACENZA.  Gusto,  e  Diletto,  che  si  prende 
in  alcuna  cosa.  Lat.  voluplas ,  delectatio,  Gr.  scVex/a  . 
Teol,  Misi.  Rimane  alcuna  affabile  compiacenza  nella 
mente,  acciocch'  ella  compia  il  suo  esercizio,  Fr.  lac. 
T.  2.  t5.  i3.  Del  corpo  hai  compiacenza,  Fatto  1'  hai 
tuo  amadore  ,  Red.  lett,  1.  296,  Se  egli  non  fosse  stato 
rapito  da  una  dolce  insieme  ,  e  superba  compiacenza 
nel  vedere,  che  V,  Sig,  non  isdegnava  di  camminar  per 
cpielle  stessissime   orme. 

*J-  §.  I.  Compiacenza ,  per  Favore.  Desiderio  di  piace* 
re  altrui  ,  o  di  far  V  altrui  voglia  ,  Lat.  gra.Ha  , 
obsenuium,  Gr,  ^c'f/j  .  Frane.  Sacch.  nov.  Questo  fu  lo 
primo ,  che  si  desse  a'  nostri  rettori  ;  volesse  Dio  ,  che 
oggi  si  dessono  discretamente,  come  per  li  tempi  pas- 
sati si  davano  ;  allora  6i  davano  per  remunerare  la  vir- 
tù,  oggi  per  compiacenza,  e  per  amistà. 

+*  §.  IL  Per  Adulazione,  Vit.  S.  Gio;  Bat.rfG.  Cre- 
dete  voi   ec. ,  che  io  voglia  dare  loda  ,  e  compiacenza  ! 
§.  Ili,   Andare  a   compiacenza  ,  vale   andare  a'  versi  , 
Adulare  .  Lat.  obseaui  ,  obsecundare  . 

f  COMPIACERE  .  Far  la  voglia  altrui,  Far  servi- 
gio ,  Far  cosa  grata.'  e  parlando  di  donna  spesso  è  modo 
coperto  di  significare  la  copia,  che  la  donna  di  se  per- 
mette ad  altrui,  Lat.  obseaui,  morem  gerere ,  morigera- 
ri.  Gr.  ^«f i%$<r$c(i .  Bocc,  nov,  i5.  3.  Avvenne,  che  li- 
na giovane  Ciciliana  bellissima ,  ma  disposta  per  pic- 
col  pregio  a  compiacere  a  qualunque  uomo  ec,  passò 
appresso  di  lui .  E  nov.  27.  2,  La  donna ,  avendo  di  se 
a  Tedaldo  compiaciuto  un  tempo,  del  tutto  si  tolse  dal 
volergli  più  compiacere .  E  nov.  29.  27.  Per  servar 
quello,  erte  promesso  avea ,  e  per  compiacere  a  tutti  i 
suoi  uomini ,  E  nov.  92.  5.  Perciò  piacciavi  per  Io  mi- 
gliore di  compiacere  a  Ghino  di  questo.  Dant,  Par,  26. 
Mi  facea  trasparer  per  la  coverta  Quanto  ella  a  com- 
piacermi venia  gaia .  Fav,  Esop.  62.  Offende  i  piccoli- 
ni ,  e  non  li  compiace  a'  suoi  bisogni. 

§.  I.  Encutr.  pass,  per  Dilettarsi  ,  e  Prender  gusto  ,  e 
piacere  in  una  cosa,  0  d'una  cosa.  Lat.  delectari  in  re  a- 


lìqua,  sibi  piacere.  Gr.  rigirìo- •$■«/,  yjiiqHv  .  Dant.  Pai, 
i5.  O  fronda  mia,  in  che  io  compiacemmi,  Pure  a- 
spettando.  But.  Io  compiacemmi,  cioè  io  Cacciaguida 
ebbi  compiacimento,  e  diletto.  Pass.  208.  I  superbi  ec. 
si  compiacciono,  secondo  la  loro  propria  volontade. 

§.  IL  Parimente  neutr.  pass,  per  Degnarsi.  Lat,  di' 
gnari  ,  non  gravari .  Red.  lett.  1.  271.  Oggi  gli  ho  chie- 
sti a  S.  A,  Sereniss.  e  si  è  compiaciuta  di  dirmi  ,  che 
non  solamente  me  gli  vuol  dare,  ma  ec.  E  35g.  Si  com- 
piaccia V.  Sig.  UUistriss.  di  leggere  1'  aggiunta  copia 
d'  una  lettera  ,  che  mi  ha  scritta  ec.  E  appresso  ;  Si 
compiaccia  di  avvisarmi ,  come  mi  devo  contenere  nel 
rispondere  a  questo  virtuosissimo  cavaliere. 

COMPIACE VOLE.  Add.  Dilettevole.  Lat.  delecta- 
lilis  ,  Gr.  TSf irWj  •  M,  V,  %.  \.  Alessandro  di  Macedo- 
nia con  piccolo  numero  di  cavalieri  infiammati  dalla 
informazione  della  compiacevole  lingua  di  colui,  vinse 
le  infinite  forze  di  Dario  , 

COMPIACIMENTO.//  compiacere,  Compiacenza. Lat. 
delectatio.  Gr,  ;t«fa' ,  nàovv.  Com.  Jnf,  5.  Vennero  al- 
l' autore,  credendo  da  lui  avere  alcuno  compiacimento. 
But.  Par.  t5.  Nella  quale  fronda  io  compiacemmi,  cioè 
io  Cacciaguida  ebbi  compiacimento,  e  diletto  . 

COMPIÀGNERE  ,  e  COMPIÀNGERE  .  Neutr.  pass, 
usandosi  talora  anche  senza  le  particelle  MI,  TI,  SI, 
espresse  ;  Condolersi,  Lamentarsi  ,  Rammaricarsi,  Lat. 
conqueri  ,  deplorare,  lamentari.  Gr.  pxi/4<pia$-oa ,  «V»- 
àó^i<7vOH  .  Tes.  Br,  8.  66.  Lo  quintodecimo  luogo 
è  quando '1  parlatore  non  si  duole  di  suo  male,  anzi 
compiange  della  sciagura  di  suo  amico,  e  di  suoi  pa- 
renti .  G.  V.  7.  62,  Ut,  Come  lo  Re  Carlo  si  compian- 
se alla  Chiesa  ,  E  num.  2,  Si  compianse  lo  Re  Carlo 
per  lèttere ,  e  ambasciadori  al  Re  di  Francia  suo  nepo- 
te  ,  E  io.  32.  2.  E  già  molti  di  maggiorenti  se  n'  erano 
compianti  al  Bavero.  E  11,  i34>  1.  Compiagnendoci 
insieme  amaramente,  s\  del  pericolo  incorso  al  nostro 
comune,  e  s\  ec,  Dant.  Jnf.  2,  Donna  è  gentil  nel  ciel, 
che  si  compiange  .  Nov,  ant,  62,  3.  Io  t'  ho  fatto  qui 
venire  per  potermi  compiangere  a  te  medesimo  dello 
tuo  gran  misfatto. 

-j-§,  I.  E  in  signijìc.  att.  Compassionare ,  Usare  condo- 
glienza,  o  altro  simile. Lat,  condolescere.Gr.  eup.TrtxSeìy, 
Rim,  ant,  ine,   Wj.  Mi  compiagnevi  in  atto  si  pietoso. 

§.  II.  Per  Piagnere  semplicemente .  Lat,  lugere ,  Gr. 
wivSàv  ,  Ovid,  Pist.  ii,  E  tu  amante  non  dubitare  dì 
compiagnere  il  corpo  della  tua  amante.  E  altrove;  Per 
la  qual  cosa  il  padre  compiagnendo  il  morto  figliuolo  ec. 
E  altrove  ;  Da  lei  non  sarai  compianto  ,  che  vedi  la 
sua  falsi t ade. 

f  COMPIAGNITORE.  V erbai,  masc.  Che  si  compia* 
gne,  Che  piange  Susi .  ed  Add,  Lat.  deploralor  .Gr.  aVsefppa'- 
pii/of.But.  I  lussuriosi  nel  mondo  sono  stati  amatori  della 
sua  carne,  e  compiagnitori,  e  lamentatorj,  e  gridatori,  quan- 
do hanno  cantato,  e  composti  sonetti ,  e  canzoni  d'amore. 
COMPIÀNGERE  ,  V.  COMPIÀGNERE. 
COMPIANTA.  V.  A.  Compianto.  Mirac,  Mad.  M* 
le  compiante  per  avventura  non  saranno  mica  troppo 
gradevoli. 

COMPIANTO,  Sust.  Condo  glienza,  Lamento.  Lat.  con' 
questus,  conquestio,lamentatio.Gv.x.ard(4l^ii.  Tes.Br,  8. 
56,  Il  parlatore  dee  molto  guaiolare ,  quando  s'  accorge, 
che  gli  animi  siano  commossi  a  pietà  ,  che  egli  non  di- 
mori in  suo  compianto,  ma  incontanente  ponga  fine  al 
suo  detto  ,  anzi  che  gli  uditori  escano  della  pietà  fuori  , 
Nov,  ant,  22,  2.  Fu  dinanzi  allo  'mperadore ,  fece  il 
compianto  di  suo  barlione ,  E  99,  9.  Allora  ricomincia 
da  capo  lo  grande  compianto  .  Dant,  Jnf.  5.  Quivi  le 
strida,  il  compianto  e '1  lamento. 

COMPIANTO .  Add.  da  Compiagnere  ,  e  da  Com- 
piangere.  Lat.  deploralus  ,  Gr.  x«TO<ft/f  $■«'?•  Dittai)»,  l< 
18,  Fu  compianto,  e  appresso  soppellico. 
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COMPIERE.  /"  .  Dar  compimento.  Lati  compie- 
rà, al'solh'frf .  /iVi-i-,  lr.trod.  ,>S.  Voi  Don  avrete  compiu- 
ta ciascuno  di  dire  una  sua  novelletta,  che  il  iole  Ba 
di  ci. n..  .  fi  ■•  •.  3-.  |.  Quegli  ec.  incUo  lollicito  dive- 
■Bto,  eh  ben  si  iìIj>m-  la  lanate,  quasi  quella  loia,  che 
la  Simona  filava  ,  e  non  alcuna  altra  .  nata  la  tela  dovesse 
compiere. G.  /  .  -.  ai.  3.  Fecionvi  cominciare  una  for- 
.1  ,  ma  non  ti  compie».  Dani.  Inf.  -io.  Gi.i  non  com- 
pio di  tal  consiglio  rendere.  PW*.  i(>;).  Di  coloro,  clic 
tnnansi,  che  comincino  a  fare  la  penitenaa,  o  clic  co- 
minciata la  compiano ,  peccano  uhm  Miniente  ,  e  col 
peccato  mortale  lamio  la  giunta  penitenza,  dicesi  die 
tale  penitenaa  non  è  valevole.  Frane.  Barb.  53,  (.  Co- 
sa ,  i  '  '  beila  .  è  licita  compiere.  Peir.  son.  a6i.  E 
aompie'  ima  giornata  innansi  sera. 

-j-  5-  '•   Per    venire  a  fine .  Dani.  Inf.    91.  Mille    dugentO 

con  sessantasei  Anni  compier,  che  qui  la  via  fu  rotta. 

**  $.  II.  Xcl  futuro  ritiene  il  dittongo  1E.  Vii.  SS. 
Patì.  3.  5So,.  Ma  io  ristorerò  per  lui,  e  compierò  la  tua 
volontà. 

**  $.  Hi-  iVbfa  strano  uso  di  questa  V.  nella  I  it.  S.  )/. 
jW.idd.  Si.  E  stando  [  il  Centurione  ]  cosi  ammirato  , 
Mescer  Giesù  fu  compiuto  di  salire  tanto  alto,  quanto 
bisognata  [  in  vece  di  Ebbe  compiuto  .  Il  the  è  più  stili- 
no ,  che  il  Furono  compiuti  di   crocifìggere  ,  che  è  qui 

tolto    notato  ]  . 

**  $.  IV.  [Vara  strano  costrutto  .  Con  questo  si  tornarono 
a  casa.  Ed  appena  erano  compiuti  di  pai  tirsi  ,  e  Berto 
tornando  verso  Firenze  ,  che  'I  Priore  Oca  ec.  Vit.  S. 
M.  Wadd.  o3.  E  quando  e'  fu  compiuto  [  Cristo  ]  di 
sconficcare  ,  e  Gioseppe  Nicodemo  nel  recarono  giuso  . 
l:d  ivi  co.  Or  ecco,  che  furono  compiuti  di  cruciligge- 
le  ,  e  la  gente  si  cominciò   a  partire  «piasi  tutta. 

**  §.  V.  Compiere ,  fa  anche  Compi  nel  passato  inde- 
terminato. Vit.  SS.  Pad.  3.  17  |.  E  stette  dinanzi  a  lei, 
intino  che  compi   di   mangiare  . 

**  $.  VI.  Per  Consumare,  Impiegar  tutto  .Coli.  Ah.  Isnc. 
prol.  58.  Entrée  all'  orazione  ,  e  tutto  '1  die  compiette 
Dell'  orazione. 

**  (,  \  II.  Compiere  la  regola,  vale  Osservarla  .  Vit. 
SS.  Pad.  1.  22 .».  E  potessero  senza  tristizia  compiere 
la  regola  . 

§.  Vili.  Compier  voti ,  vale  Adempiergli .Lat.  solvere  vo- 
ta. Or.  terga;  ci~rcTe\(ìv.  Valer.  Mass.  Alla  madre  de- 
gl'  Iddc-i  \ollon   compiere  loro  voti. 

COMPIETA.  /.'  Ultima  delle  ore  canoniche  .  Lat. 
completorium  .  Or.  àircitnrvsv .  Bocc.  non.  if.  9.  Si  con- 
viene ec.  in  siili'  ora  della  compieta  andare  in  questo 
luogo.  Pass.  2o3.  Che  si  fa  per  li  cherici  alla  prima  , 
ed  alla  compieta. 

5.  I.  Per  lo  Tempo  ,  eh'  ella  si  recita.  Bocc.  nov.  2  j. 
10.  Si  vuole  ec.  in  sulla  compieta  ritornare  al  modo 
detto.  Buon.  Fier.  3.  3.  12.  Campana  innamorata  di 
sonare  !>on  pur  \tspro,  e  compieta. 

$.  II.  Cantare  il  vespro,  e  la  compieta  a  uno  ,  vale 
Fargli  una  ripa'  sala  ,  Sgi  idarlo.  Cecch.  Esali,  cr.  1. 
1  Ma  i'  gli  ho  cantato  un  vespro,  «  una  compieta  la 
mo'  ,  eh'  e'  doverra  avermi  inteso  . 

5.  HI.  In  proverb.  Sonar  compieta  avanti  nona  ,  vale 
Fare  ,  o  Accadere  alcuna  cosa  prima  del  tempo  ,  o  pri- 
ma che  un  sei'  aspetti.  Lasc.  Parent.  2.  2.  Padrona  , 
padrona,   voi  sonetete  compieta  innanzi  nona. 

(   OMPIGLIARE.    .Veutr.  post.    Unirsi    insieme,    lìap- 
■  111.    Lat.   concrescere.   Or.  o'U/wrrti')  vù?$ai .  Ilut.  Si 
congelano  insieme  ,  e  compigliansi  ,   e  iannosi  neve. 

^.  In  signijic.  alt.  per  Comprendere  ,  Abbracciare  , 
Stendersi  in  alcun  luogo.  Frane.  Sncch.  rim.  3j.  Onde 
sognando  di  costei  gli  appaive,  Ch'  una  vite  nascea  , 
e  con  1  il   note  ,  Che  tutta  Asia  venia  compigliando. 

COMPICCIO.  V.  A.  Copiglia  ,  Coviglio  ,  Cassetta 
di  pecchie,  Arnia.  Lat.    alveare.   Gr.   Xctevai-.  Declam. 
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Ouìniil.  P.  I  loro  orti  s"  aggiugnevano  insieme  ,  fuori 
che  una  siepe  gli  divideva.  Aveva  il  ricco  nel  suo  Bori, 
e  I'  antico  compigli  d'  api  ec.  Non  disfatti  i  compisti 
delle  mie  ;i|ii  ,  domandarono  altre  selve  ec.  Tu  di',  che 
di  tronconi  d'  alberi  voti,  ovvero  di  pietre  cavate,  che 
trovava,  feci  compigli,  e  a  casa  portai  ec  Sanza  dub- 
bio  involare  i  compiei!  non  sarebbe  licito. 

(*)  COMPIL AMENTO.  Compilazione.  Lat.  collectio, 
compnsilio  .  Gr.  oi/n\iì,t$.  Il  Vocabol.  nella  voce  Com- 
pii, i  ri  1:  v. 

(  OMPILARE.  Comporre  ,  distendere  ,  ed  è  più  che 
d'  altro  ,  termine  degli  scrittori.  Lat.  condere  ,  scriherc  , 
componerc.  Gr.  cuvTi$ivat  .  G.  V.  8.  36.  /,.  Cominciai 
a  compilai  questo  libro  a  riverenza  d'  Iddio.  F.  V.  11. 
(X  Menirecliè  i  patti  si  compilavano,  la  cattività  di  quel- 
li dentro  fu  tanta  ,  che  si  lasciarono  torre  la  fortezza  a- 
gli  Inglesi. 

-f-  5.  Per  Ordinare,  Raccorre ,  Unire:  ma  per  lo  più 
di  cose  trovate  scritte  ne'  libri .  Dani.  Pure.  21.  Non  gli 
avea  tratta  ancora  la  conocchia  ,  Che  CÌoto  impone  a 
ciascuno,  e  compila  .  Bui.  Compila  ,  cioè  insieme  rac- 
coglie, lied.  leti.  1.  371.  Nel  fagotto  de'  manoscritti  vi 
saia  ancora  il  vocabolario,  che  io  ho  compilato,  delle 
voci  ,  e  dialetti  Aretini  . 

COMPILATO  .  Add.  da  Compilare.  Lat.  compositus  , 
collectus.  Gr.  o-u'yS-ìtbs  ,  ov^i^Stì e.  Tes.  Br.  2.  35. 
Quando  li  quattro  elementi  sono  insieme  ratinati  in  al- 
cuno corpo  compilato  di  dritti  membri.  Amet.  f>2.  Mi- 
nerva le  sue  (ila  compilate  Con  artificio  ad  uso  non  vil- 
lano ,  Come  le  piace  ,  le  presta  ordinate  .  Bocc.  vit. 
Dani.  a58.  In  cotal  maniera  1'  opera  in  molti  anni  com- 
pilata si  vedde  finita.  Red.  leti.  1.  572.  Ancor  questa 
mia  baia,  compilata  per  ischerzo,  le  potrà  servire  per 
trovarci  cose  a  proposito. 

§.  Per  Compiuto.  Lat.  integer  ,  perfeclut. Gr.  rt'Xetoc  , 
ìvTtXiic.  Tes.  Br.  1.  12.  Io  gli  risponderei  ,  che  non 
dimoraro   un'ora  compilata  ,  che  egli  montò  in  orgoglio. 

COMPILATORE. Verbal.  masc.  Che  compila. Susi,  ed 
Add.  Lat.  conditor  ,  collector  .Gr.  avvSirni  .Coni.  Par. 6. 
Giustiniano  fu  correttore,  ovvero  compilatore  delle  le»gi  ci- 
vili; di  quelle  ,  e  de'  compilatori  d'  esse  si  toccheràe  . 
lied.  Ins.  45.  Ebbe  per  aderente  in  gran  parte  ne'  sus- 
seguenti tempi  il  Greco  compilatore  de'  precetti  dell'  a- 
gricoltura. 

COMPILATURA  .  Compilamento ,  Compilazione.  Lat. 
collectio.  Gr.  a-t/fki^tc.  Zibuld.  Anclr.  Sospirano  di  giu- 
gnerc  all'  intera  conipilalura  dell'  opera. 

COMPILAZIONE  .  Il  compilare.  Lat.  collectio  .  Gr. 
o-un\i%tc.  Coni.  Par.  6.  Piacque  a  Dio  d'  innanimarlo 
alla  correzione  ,  e  compilazione  delle  leggi. 

§.   Per  la    Cosa   compilata  .  Lat.   opus  .   M.     V.    6.    fyj . 

E  massimamente  nel  cominciamento  dell*  undecimo  li- 
bro della  nostra  compilazione.  Maeslruzs.  2.  25.  La 
quale  decretale  non  è  nella  moderna  compilazione. Bocc. 
■nit.  Dani.  2."),.  Appresso  a  questa  compilazione  più  an- 
ni ec.  Vng.  F.ncid.  M.  1-inisce  la  compilazione  del 
quarto  libro  ,  incomincia  del  (plinto. 

COMPIMENTO.  Conducimento  a  fine,  Finimento  , 
Perfezione.  Lat.  perfectio .  Gr.  TiXH&jtr/j.  G.  V.  11.  49- 
2.  Mandati  a  Vinegia  savj,  e  discreti  ambasciadori ,  per 
lo  comune  di  Firenze,  vi  si  diede  compimento  in  Vi- 
negia .  Bocc.  nov.  23.  20.  Per  dare  all'  opera  compi- 
mento. /.  nov.  25.  i3.  Al  nostio  amore  daremo  piace- 
vole ,  e  intero  compimento.  E  noti.  66.  3.  A  dare  al 
loro  amor  compimento  molto  tempo  non  s'  interposi  . 
E  Vis.  16.  Ali'  esser  primo  suo  Giove  amoroso  Vedeasi 
poi  tornato  ,  e  di  costei  Baciar  la  bella  bocca  disioso  , 
Ritrarsi  non  poter  poscia  da  lei  Vidi  sanza  il  soave  com- 
pimento. Dillani.  5.  2.  Poi  per  vedere  Italia  a  compi- 
mento Volgemmo  inver  la  Marca  Trivisana.  I.ibr.  A- 
mor.  ,(3.  Maravigliomi ,  se  in   alcuno  asunnuia  lauta  si 
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trova  ,  che  usando  atti  d'  amore  ,  nell'  usare  di  quelli 
rifrenar  possa  1'  assalto  del  carnai  compimento.  Dicer. 
Div.  Pensando  cosi  scellerata  cosa  ,  non  che  menandola 
a  compimento.  Amet.  ql.  Ma  le  varie  sollecitudini,  e 
continove  tirarono  a  compimento  uno  de'  pensati  modi 
del  giovane. 

COMPIRE.  Lo  stesso,  che  Compiere  .  Lat.  compiere 
absolvere. Gr.  wrroreXàv .Fior.  S.  Frane.  128.  Compiva 
la  lettera.  Pecor.  g.  li,  n.  1.  Quei  Signori  compivano 
tutti  ad  un'  otta  1'  edificio  loro.  E  g.  17.  n.  2.  Per  lo 
comune  di  Fiorenza  si  compi  la  detta  chiesa.  E  g.  20. 
n.  2.  E  fece  compir  d'  armar  quelle  galee  ec. 

**  §.  Per  tornire  d'  ogni  cosa  necessaria.  Fr.  Giord. 
a43,  Ór  va  più  innanzi:  se  ti  vuoli  compire  tutto,  qui 
vuole  più  cose  ;  cioè  gonnella  ,  calzari ,  cappuccio  ecl 

f  COMPITAMEJNTE  .  Avverb.  Compiutamente  .  Lat. 
perfecte.  Gr.  <n\eiu;.  Cr.  2.  8.  7.  Non  obbedisce  alla 
digestione  compitamente  ,  siccome  fa  1'  umido  della 
dimesticazione.  Petr.  cane.  20.  3.  Poi  che  Dio. ,  e  natu- 
ra ,  ed  amor  volse  Locar  compitamente  ogni  virtude  In 
quei  bei  lumi  .  Castigl.  Cortig.  lib.  4.  Presupponetevi 
d'  avervi  acquistato  compitamente  la  grazia  sua,  tanto 
che  vi  sia  licito  dirgli  libeiamente  ciò   ec. 

"J-  COMPITARE.  Computare  ,  Contare  ,  Annoverare  , 
Far  conio  ,  Mettere  in  conto  ,  in  novero  ed  è  in  questo 
senso  V.  A.  Lat.  numerare ,  recensere  ,  computare .  Gr. 
Xoyi^iaOai ,  xct<mi>t$(JiHv.Sen.  Pist.  Perchè  mi  domandi 
tu  quanto  tempo  egli  è  ,  ch'io  nacqui,  o  s'  io  sono  an- 
cora compitato  tra'  giovani  l  E  appresso  :  E  non  aven- 
do i  libri  aonali  .  compiterò  gli  anni.  Fr.  Giord.  Pred. 
S.  E  1'  una  ,  e  1'  altra  è  nera  ,  perchè  non  si  compita, 
che  regnasse  se  non  quaranta  aiuii.  Pass.  5.|8.  I.oui- 
pitano  per  nome  molti  ,  e  molte  di  lor  compagnia.  Vii. 
Bari.  5.  Chi  potiebbe  tutto  il  loro  male  compitare.  E 
2/4-  S'  io  volessi  compitare  il  tempo  mio  da  poi  in  qua, 
ch'io  fui  nato  di  mia  madie,  io  cedo  bene,  ch'io 
avrei  settanta  anni.  E  appresso;  Io  non  compito  gli 
anni  della  morte  con  quelli  della  vita  ,  ben  guarda  tu  , 
che    tue    medesimo  non   gii  compili. 

§.  Per  V  Accoppiar  delle  lettere  ,  e  delle  sillabe  ,  che 
janno  i  fanciulli  ,  (pianilo  incominciano  ad  imparare  a 
leggere'.  Lat.  sensim  legere .  Coli.  Ab.  Isac.  Or  come 
potiebbe  venni  fanciullo  compitar  bene  le  sillabe,  s'e- 
gli non  conoscesse  le  lettere  l  Frane,  Sacch.  rim.  Tal 
compitar  non  sa,  che  fa  ballate.  Galat.  6.4.  A  guisa  di 
maestro  ,  che  insegni  leggere  ,  e  compitare    a'  fanciulli. 

(*)  COMPITAZIONE.  //  compilare,  Accoppiamento 
di  lettere  per  formar  le  sillabe.  Salvia,  disc.  3.  100.  Si 
dividerà  dunque  la  voce  assegnare  nelle  quattro  sue  sil- 
labe, ovvero,  conàpitazioni  di  lettere  nel  soprascritto 
modo. 

COMPITENTE.  V.  A.  Competente.  Cron.  Morell. 
33 1.  Mai  non  si  dimenticherà  ,  se  non  quando  fia  fatta 
la  vendetta  compiterite . 

COMPITEZZA  .  Cortesia  ,  Creanza  .  Lat.  urbani- 
tas  ,  comitns  ,  morutn  facilitas .Gr.  ìvir^oa-vyo^ist  acetó- 
*** §•  Compitezza  ,  Per  Compimento  ,  Finimento  , 
Lat.  perfretio  ,  absolutio.  Gal.  sagg.  pag.  8.  II  qual 
proemio  sarà  però  eia  noi  qui  registrato  intero  per  total 
compitezza  del  testo  latino  .    ZV.  S. 

COMPITISSIMAMENTE.  Saperi,  di  Compitamente. 
Segn.  Mann.  Ag.  3i.  3.  Mieterai  pur  troppo  a  suo  tem- 
po compitissimamente  quel  mal,   eh'  hai  fatto. 

(*)  COMPITISSIMO.  Superi,  di  Compito.  Sulvin. 
pros.  Tose.  1.  19.  JNon  potè  sorgere  ec.  Principessa  , 
qual'  ella  fu,  per  ogni  parte  compitissima. 

COMPITO.  Susi.  Opera,  e  Lavoro  assegnato  altrui 
determinatamente .  Lat.  pensum  ,  demensum  .  Gr.  to'  £"«- 
Su-ndiv  .  Patajf.  tj.  Di  compito  non  sarie',  disse  in  que- 
sta. * 
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§.  I.  Onde  si  dice  Dare  il  compilo  ,  Avere  il  compi- 
to ,  Fare  il  compito  ,  Rendere  il  compito,  e  simili,  per 
Assegnare  ,  o  Fare  ec.  alcun  lavoro  ,  o  opera  di  deter- 
minata quantità.  Ovid.  Pisi.  E  convienti  rendere  il  fila- 
to per  compito.  Salv.  Granch.  5.  3.  .Dove  tu  non  esca 
Del  compito,  che  io  ti  darò  ,  Non  ci  sarà  uno  scrupo- 
lo al  mondo.  Toc-  Dav.  tutti.  14.  182.  A  ogni  poco  il 
garriva,  e  motteggiava,  che  egli  era  ne'  pupilli,  aveva 
il  compito,  non  che  imperio  ,  non  libertà.  E  stor.  /t. 
332.  Gli  darebbe  bene  un  buon  consiglio  di  non  fare  il 
satrapo  co'  principi  ;  non  dare  il  compito  a  Vespasiano 
vecchio  ,  trionfatore  ec. 

**  §.  II.  Aver  a  compito  ,  Aver  misuratamente  ,  e 
non  a  sua  voglia  .  Allegr.  P.  2.  23.  Non  vuo'  ec.  Il 
pan  a  conto  e'1  vin  con  la  misura  Ed  a  compito  aver 
fin  la   lucerna  . 

§.  IH.  Compilo ,  per  Quello,  che  dicesi  più  comune- 
mente Computo,  Conto,  Calculo  .  Lat.  compulatio ,  caU 
culus  .  Gr.  \oyiv[2os  .  Gio.  Vili.  11.  20.  1.  Il  valore  e 
compito   di  diciotto  milioni  di   fiorin  d'  oro  . 

(1")  §■  IV.  A  compito  vale  compitando  .  Ar.  Len.  2. 
1.  non  sapea  leggere  Nella  tavola  il  pater  pure  a  com- 
pito .  E  Supp.  1.  4.  Io  ti  domando  ,  che  m'  insegui  E- 
rostrato  .   G.   A  compito,  o  a  distesa  ? 

•j-  COMPITO  .  Colf  accento  sulla  penultima  sillaba. 
Add.  da  Compire;  Compiuto  .  Lat. perfeetùs]  absolulus  . 
Gr.  riXaoi .  Dani.  Inf.  14.  Sarebbe  ai  tuo  furor  dolor- 
compito  .  Fr.  Jac.  T.  5.  a5.  9.  L'  un  senza  1'  altro  è 
disviamento,  E  non  viene  a  compita  ventate  .  Iiìm.  ani. 
Dant.  da  Maian.  8,4.  D'  ogni  valor  compita  Fora  vostra 
boutate  .  Petr.  son.  216.  La  mia  favola  breve  è  già  com- 
pita. £  221.  E  se  mia  voglia  in  ciò  fosse  compita  ,  An- 
cor ni'  avria  tra'  suoi  be' colli  foschi  Sorga.  Sen.  ben. 
Varch.  2.  28.  Nessun  benefizio  è  tanto  compito  ,  che  i 
maligni  non  trovino  da  biasimarlo  . 

■j-  §.  Compito  vale  anche  Che  ha  le  qualità  ,  che  si  ri- 
chieggono in  persona  costumata  e  gentile  .  Lat.  comis , 
urbanus  ,  bonis  moribus  prceditus  .  Gr.  de;itc<;  •  Frane. 
Barb.  372.  17.  Vedesti  in  terra  lei  la  più  compita  !  Rem. 
Ori.  1.  t5.  39.  Avea  questo  Signore  una  sorella  ec.  Se 
alcuna  fu  compita,   ella  fu  quella. 

COMPIXORE  .  Finitore.  Lat.  perfector .  Petr.  uom. 
il!.  Voglio  quello  essere  compitole  di  questa  grandissi- 
ma, e  ottima  opera  . 

*COMPITl)RA..r.  de' Medici,  e  de'  Veterinari  . 
Il  seme  dell'  animale  . 

COMPIUTAMENTE  .  Avverbio  .  Compitamente  ,  In- 
teramente, Perfettamente  .  Lat.  perfecte  ,  absolute .  Gr. 
TiXciui.  liocc.  nov.  2.  10.  Appiesso  a  gran  valent'  uo- 
mini lo  fece  compiutamente  ammaestrare  nella  nostra 
fede.  E  nov.  i3.  20.  Il  che  acciocché  io,  che  onesta- 
mente viver  disidero,  potessi  compiutamente  fare  ec.  E 
g.  6.J.  z.  Io  vi  farei  goder  di  quello,  senza  il  che  per 
certo  niuna  festa   compiutamente  è   lieta  . 

f**  COMPIUTO.  Susi.  V.  A.  Compimento.  Guitl. 
hit.  37.  85.  In  amor  volontade  buona  in  loco  di  com- 
piuto locar  si  dee  [la  buona  volontà  equivale  all'  effet- 
to ,    e  compimento  dell'  opera   )  . 

COMPIUTO.  Add.  da  Compiere.  Condotto  a  fine  , 
Perfetto  .  Lat.  perfectus  ,  absolulus.  Gr.  tAs<oj  .  Din. 
(.'01/ip.  2.  3o.  1  signori  furono  questi  ,  che  entrarono 
a'  dì  i5.  d'  Ottobre  ec.  i  quali  con. e  furono  1 1  al  ti  ,  n'an- 
darono a  S.  Croce,  perocché  1'  uiìcio  degli  altri  non 
eia  compiuto.  Bocc.  nov.  3i.  27.  Niuna  cosa  ti  mancava 
ad  aver  compiute  esequie  .  E  nov.  69.  5.  Per  avergli 
cos'i  compiuti  (1  diletti)  in  questo,  come  nell' altre  co- 
se ho  per  partito  preso  di  volere  ec.  Cron.  Morell. 
Piodusse  il  detto  ee.  la  carta  della  sua  procura  scritta, 
e  compiuta  per  mano  di  punico  notaio  . 

§.  I.  Aggiunto  ad  uomo  ,  o  simili  ,  itale  Fatto  Adul- 
to ,  Cresciuto .  Lat.  adultus  .    Gr.    dupictToi  .  Sen.   Pitti 
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V"  uomo  compiuto  a  vergogna  andai  lo  i  Borei» 

lini •  C  r.  i,.  -i.  i.  Quando  sono  i  guali  'i  demi) 
comprato,  <■  Ratte  ;  le  pecore). Boec.  not>.  B4<  a.  Brano, 
non  tono  molti  anni  passati,  in  Siena  due  eia  pei  età 
compiuti  uomini.  Ftloc,  5.  -i-iti.  In  giorno  dimorava 
con  un  mio  fratello  bellissimo  giovane,  e  «li  compiuta 
età . 

5.  II.  Compiuto  ,  per  Dotalo  di  compitezza  ,  e  d'  Ogni 
eccellenza   ili  costumi,   e  ili  virtù.   Lat.     consiimmatus  ,    r- 

,•   •  .  fi?.  ■'£  -,.;t;;  .  /j,.i-c.  noi».   (,;).   j.  Sé  di  speziai 
sia  da  Dio  avere  una  donna  pei  moglie,  la* più  com- 
piuta di  tutte  quelle  %  i  1 1 11  .  che  donna,  0    aurina  caba- 
line m  gran  parte  ,  0  donzello  dee  avere  .    fi  riov.  rjg. 
18.  Io  giuro  .1  Dio,  che    più  compiuto  uomo,    ni    più 
:  avveduto  ai  costui  non  fu  mai  . 
f    COMPL  AGENZIA .    /'.     ./.    Compiacenza .  Lat 

delectatio  .    Gì.   rifili.     Monti  u:;.    1.   (>•.>.    ConcibssiaCO- 

sacliè  in  alquanti  più  tosto  ,  e  in  alquanti  più  laidi  ven- 
ga la'ntenzione ,  ovvero  la  complacenzia  delle  nozze. 
lìnt.  Taf.  .ì.  Quanta  a  quelli  del  mondo,  è  la  compla- 
cenzia delle  cose  mondane. 

*  <  OMPLATÓNICO.  idi.  e  Sust.  Platonico ,  o  piut- 
tosto Compagno  ili  un  nitro  nel  seguir  la  tilo<  'fin  ili 
Platone.  \  .urli.   Vii.  Caftan. 

*  COMPLEMENTO.  /'.  de'  Geometri .  Chiamati 
Complemento  d'un  angolo  L'eccedente  d'un  angolo 
sopra   Qo.  0  sopì  1    180.    qradi . 

t  COMPLESSIOIN  \l.l  .  ìdd.  Della  complessione,  di 
complessione  i  (he  .-iene,  a  deriva  dulia  complessione  . 
Lat.  ad  corporis  habitudinem  perlinens  .  Or  xfcieii  ttijo- 
erxuy .  Cr.  2.  <).  :">.  Il  c|iiale  quando  si  manda  fuor 
I'  altro  .  si  digesiisce  meglio  <lal    caldo  cumplcssionale. 

f  *  COMPLESSIONARE  .  Formare  ,  Disporre  la 
compler'ione  .   o    limile.   [Sellai.  PrOS.  Sacr. 

COMPLESSIONATO.  .Idi.  (he  ha  complessione. 
Lat.  ojfectus  .  tempera  tue  .  Gr.  xs^zc'oì  .  Decium.  (Quin- 
ti!. P.  Io  ebbi  figliuoli  di  diversissima  qualità  d'animi, 
e  di  corpo  complessionati.  TV*.  Br.  ?..  3o.  E  stabilita 
per  le  quattro  complessioni,  cioè  caldo,  lied  lo  ,  secco, 
e  umido,  onde  imie  cose  sono  complessionate.  E  ap- 
presto: L'  anno  medesimamente  diviso  in  cjuattio  tem- 
pi, che  sono  similmente  complessionati  . 

$.  Complessionato  .  congiunto  con  Bene  avverbio  ,  vale 
Robusto  ;  e  con  ìtale  .  vale  Debole,  Cagionevole .  Cr, 
a.  3  5.  II  seme  del  mal  complessionato  animale  si  mu- 
ta ,  e  diventa  migliore  .  Pass.  210.  Ben  costumato  ,  fa- 
condo ,  1,-1  parlatore,  avvenente,    ben  complessionato. 

COMPLESSIONE.  Temperatura,  Qualità,  Disposi. 
rione,  Stato  del  corpo  .  Lat.  habitudo,  corporis  habitus, 
corporis    constilutio ,     temperamenlum  .    Gr.    Jtfas'/j  .     G. 

V.  8.  .f<>.  5.  Conosceano  la  complessione  ,  e  morbidez- 
za de'  loro  giovani  .  li.irc.  yit.  Dani.  226.  Quale  eoa 
Onesta  si  fusse  ,  ninno  il  sa  .  ma  o  conformità  di  com- 
plessioni .    0    di    COStumi    ec.     tran.     More  11.     '2)1.    (.ostili 

Fu  comunale  di  grandezza,  e  di  complessione ,  fu  di  bel 
pelo,  e  un  poco  colorito  in  \  Uo  ,  non  fu  di  forte  natu- 
ra; di  piccolo  pasto,  e  di  gentile  sanguinila.  Red.  I  ti. 
1.  555.  Io  me  ne  son  servito  con  brevità,  e  con  felicità 
in  tutte  le  stagioni,  in  tutte  le  complessioni,  ed  in  tut- 
te le  età  indifferentemente  . 

$•  I.  Ver  Qualità  templicemente  .  Lat.  qualitas  .  Gr. 
t:;:ti-;  .  Cr.  6.  r>8.  i.  Il  lentisco  è  di  calda,  e  secca 
complessione.  Dani.  Pur.  -,  L'anima  d'ogni  bruto ,  e 
d>lle  pianti-  Di  complessìon.  potenziata  tira  Lo  raggio, 
e '1  moto  delle  luci  sante.  Bo'cc.  Irti.  M.  l'in-  vi. 
>  !  '•  alcuna  parte,  ove  il  fuoco  sia  freddo,  e  l'acqua 
d     lecca  Coin.  Tes.   tir.   a.  3o     E     stabilita   per 

le  quattio  complessioni,   cioè  caldo  ,   freddo,     secco,   e 
lo . 

,  *  'j.  II.  Compiei  11  ne  ,  per  torta  di  figura  retini  ira  , 
furila  che  i  latini  chiamano  Complexìo.  Jjpcton.  dial.  ling. 

T.  II. 
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COMPLESSO.  Sust.  Compi. lozione  .  Lai.  compie*  tu 
complexio  .  Gì.  oufuirXoxn  . 

(-(-)  §.  Complesso/  per  implesso,  Abbracciamento.  Ir. 
Son.  IO.  Vita  ,  e  non  morti"  aspetto  ,  Né  giudice  sever 
ec.  Ma  benigne  accoglienze  ,  ma  complessi  Licenziosi  , 
ma  paiole  sciolte  ec. 

COMPLESSO.  Add.  Pieno  di  carne  ,  Membruto,  In- 
formato .    Lat.      habilior .    Franrh.    Sacch.    rim.    ùO,     Mes 

sei  Luigi  di  Durazzo  Complesso,  e  bello  fuor  di  vita 
giacque,  fi  appresso  ■  l'i  Carlo  di  Durazzo  la  Duchessa 
Giovanna  bella  lu  Italia  discesa  Vivette  anni  venzei ,  e 
lu  complessa . 

*  jj.  Grande,  e  piceo!  complesso,  n  modo  ancora  di 
SUSt.,  chiamanti  ila' .Votomi iti  due  muscoli  del  capo,  im- 
piantato il  primo  nel!'  apofisi  trasversali  delle  verte/ut: 
del  collo,  <•  /'  altro  situato  lungo  la  parte  laterale  del 
collo    fino    al   ili   sotto   dell'  orecchio  ■ 

COMPLETIVO.  Add.  Che  compie.  Alhert.  2.  37. 
Completiva  (  è  la  volontà  di  Dio  )  quando  compie  quello  t 
che   [e    piace  ,   e  tutte  le   cose   può  compiere. 

*  COMPLETO.  Compiuto,  intero  in  tutte  le  tar- 
parli ,  ed  è  T.  de'  Militari  .  che  s'  uta  per  lo  più  parlan- 
do delle  vittorie,  e  del  numero  de'  toldati  stabilito  per 
ogni  reggimento  .  Magai,  lett.  Accad.  Cr.  C.  iMess.  Mozz. 
S.  Cresc. 

*  COMPLICATO.  Add.  Piegato,  ripiegato  insieme. 
Bcmb.  lett. 

*  §.  Malattia  complicata  ,  è  detta  da'  Medici  Quella  , 
che  si  manifesta  con    tintomi  d'  altra    diverta    malattia  . 

COMPLICAZIONE  .  Adunaménto,  Ammassamento 
di  più  cose  insieme.  Lat.  complexus ,  complexio  .  (h. 
ouuirìoxrì  .  Salvia,  pros.  Tose.  1.  2-2.  Che  foltezza  di 
sentimenti  ,  e  che  intreccio ,  complicazione  di  frasi  è 
questa  ec. 

(  OMPLICE.  Contapevole  ,  Che  è  a  parte  cogli  altri 
a  mettere  ad  esecuzione  qualche  fatto  ;  ni  sì  piallerebbe 
per  avventura  in  buona  parie  .  Lat.  conscia!  ,  crimini? 
particeps .  Gr.  o-vvìi&toi .  Coni.  Por.  f).  Tutti  li  loro 
complici  ,  e  fautori  si  partirono,  e  fecero  parte,  chia- 
mati li  Fontanesi .  Fir.  disc.  un.  (>  1.  Ma  aspetta  il  tem- 
po da  lui  ,  e  da'  complici  ordinato  .  Tue.  Dav.  a/1/1.  l. 
20.  Ili<  onosrci  iensi   poscia  i    complici  dagli  amici. 

(*)  COMPLICITÀ.  Attratto  di  Complice;  Consorte- 
ria, Partecipazione  in  cose  cattive.  Lat.  criminis parte- 
cipano.  Gr.  ptirox»  BiTixfÀXTo;  .  Salvia,  disc.  2.  .|i)i» 
Non  hanno  né  anche  l'amicizie  ad  essere  congiuie  , 
ec.  né  complicità  tali  .  che  convenga  a  tafefietto,  come 
nelle  compagnie  de  malandrini,  stare  celati. 

COMPLIMENTARE.     Far     complimenti,      Compiile. 

Lat.  verborum  officio  uti .  Buon.  Fier.  3.  2.  17.  Ma 
quel  suo  tigliuol  tanto  attillato,  Tenero,  affettuoso,  e 
sdilinquito  In  volere  strafai  complimentando  ec. 

|  COMPLIMENTÀRIO  .  T.  del  Coni.  Il  primo 
fin  1  unni  1  tri  di  una  Casa  di  Commercio  ,  che  facendo 
I'  n/ii  io  di  Segretario  ,  e  spesso  le  veci  di  colui  ,  c/ir 
rappresenta  In  ditta,  traila  gli  affari,  ed  accoglie  le 
persone,   che  si  recano  al  banco  . 

*  (   OMPLIMENTATO  .    Add.  da    Complimentare. 

(  OMPLIMEN  IO  .  Alto  di  riverenza  ,  e  cf  ossequio 
veiio  colui  .  cui  si  fa.  Lat.  verborum  officium .  Tao. 
Dav.  fior.  |.  33l.  A  questo  complimento  era  atto  cia- 
scuno .  -Uleg.  >.--.  Pei  eli'  egli  udisse  almen,  ch'io  mi 
lamento  Del  non  aver  potuto  al  >>">  partire  Pei  obbligo 
onorarlo,  e  complimento.  Rumi.  bier\  3.  2.  12.  Con 
questo  complimento  or  più  m'appago  Della  nostra  con- 
cordia. Unlni.  ">.  |">.  Ma  quegli,  al  qnal  non  piai  e  lai 
faccenda.  Se  la  trimpella,  e  passa  in  complimenti. 

5.  I.  /'•  per   Compimento. Lat.  perfectio. Gr.  rtXUttctc  . 

^.  II.  Ónde  Avere  il  Complimento  in  un  negozio  ,  ili- 
cono  1  mercatanti  'ti  chi  ha  autorità  di  obbligare  latin  1/ 
corvo   della  ragione  . 
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-j-  *  COMPLIMENTOSO.  Adii.  Che  fa  molti  com- 
plimenti .  Forlig.  Ricciard.  io.  45.  V'è  chi  vaghi  li  vuol 
[gli  amanti],  chi  li  vuol  foni  ,  E  chi  di  bianca  ,  e  chi 
di  fosca  pelle  ;  Chi  li  vuol  rozzi,   e   chi  complimentosi  . 

-j-  COMPLIRE  .  Far  complimento  .  Lat.  verborum  offi- 
cio uti  .  Gr.  ^af/Toj  Xwo-cS/V  .  Buon.  Fier.  3.  2.  l6.  Io 
Di'  avviso  Esser  stato  a  complir  col  podestà  .  Car.  Leti. 
181.  pari.  a.  Alla  soprabbondanza  del  quale  [  amo- 
re ]  voglio  attribuire  ancora  questo ,  che  vi  paia  di 
non  aver  complito   meco  questa  partenza  . 

§.  Dicesi  la  tal  cosa  mi  compie,  o  non  mi  compie  ;  e 
•vale  Mi  torna  bene  il  farla  ,  o  non  mi  torna  conto.  Lat. 
expedi t ,  vel  non   expedit .  Gr.   <yufx<pi^ìi  ,    »   auppifii . 

-j-  **  COMPLITO.  Compito,  Compiuto,  Leggiadro  , 
ec.  Allegr.  P.  2.  19.  Il  che  vi  confesso  apertamente  ,  e 
per  mia  più  complita  scusa,  vi  mando  ec.  la  seguent'ot- 
tava . 

COMPONENTE.  Che  compone.  Lat.  componens , 
compositoi- .  Gr.  cvvTiS-si'f  •  Red.  Oss.  an.  5.  Una  linea 
ec.  scorrea  per  tutta  quanta  la  lunghezza  del  canale 
componente  1*  esofago.  E  Cons.  1.  24.  Sarei  di  parere  , 
che  il  primo  ,  e  principale  scopo  de*  medici  dovesse  es- 
ser diretto  a  rimettere  in  migliore  stato  le  viscere  na- 
turali ,  ed  in  miglior  ordine  di  particelle  componenti, 
que'fluidi  ec. 

-j-  §.  I.  Usasi  anche  in  fona  di  sust.  e  vale  ingre- 
diente .  Red.  lett.  1.  354.  Entrando  ne'  vasi  sanguigni  , 
guastale  sconcerta  l'ordine,  la  simmetria,  ed  il  tuono 
de'  minimi  componenti  del  sangue.  Cr.  6.  1.  2.  L'erbe 
ec.  alcune  qualità  hanno  da' componenti ,  alcune  dalla 
composizione  ec.  da'  componenti  hanno  lo  scaldare  ,  il 
raffreddare  ec. 

*  §.  II.  Per  Compositore .  Alleg.  I  componenti  per 
questo  ;  donde  hanno  i  pittori  preso  il  modello  ,  fingo- 
no la  fama  svolazzante  ,  allegra  ,   ec. 

COMPÒNERE  .  V.  L.  Lo  stesso  ,  che  Comporre.  Lat. 
componere  .  Gr.  o-uvriStVCCi  .  Amm.  ant.  21.  2.  3.  Guar- 
dati di  tutte  sospeccioni,  e  tutto  ciò  ,  che  apparente- 
mente contra  te  componere,  e  dire  si  puote  . 

**  §.  I.  Per  Accomodare ,  Acconciare  .  Vit.  SS.  Pad. 
1.  17.  Volendo  dunque  Antonio  trarre  esemplo  di  Santo 
Elia  ,  e  riputando  che  fosse  bisogno  e  utile  ,  a  quello 
specchio  la  sua  vita  componere   ec. 

§.  II.  Per  Mettere  insieme.  Lat.  colligere.  Frane. 
Barb.  14.  12.  Vedi  degli  altri  vizj ,  che  più  sono  ,  Ch'io 
non  più   ne  compono  . 

COMPONICCHIÀRE.  Comporre  un  poco,  e  a  stento. 
Alleg.  99.  Molti  ec.  componicchiar  vogliono  pur  a  di- 
spetto del  mondo  .  E  102.  Se  '1  poetare  a  spizzico  ,  ov- 
vero il  componicchiare  a  folate  fa  circondar  la  honte 
in  Elicona  . 

COMPONIMENTO.  La  cosa  composta.  Lat.  compo- 
situra ,  eompositio .  Gr.  cù^ìifxa  .  Coli.  SS.  Pad.  Su- 
bitamente siamo  ripieni  di  tali  odori,  che  avanzano  o- 
gni  soavità  di  componimento  . 

-j-  §.  I.  Per  Opera  artificiosa,  nel  signif.  del  §.  I.  di 
comporre  ,  o  dell'  §.  VIII.  Libr.  amor.  Se  1'  amor  si  dà 
per  largimento  di  doni,  e  non  si  concede  per  grazia, 
non  è    amore,     ma    falso  componimento. 

§.  II.  Per  Ogni  sorta  di  poesie,  o  prose  d'  invenzio- 
ne ,  o  scritte,  o  recitate.  Lat.  poemata ,  opera.  Gr.  irotii- 
fX'Xra  ,  croyyfctptf-icCTCt  . 

§.  111.  Per  una  certa  aggiustatezza  ,  o  modestia  d'  a- 
bito  ,  e  di  costumi.  Lat.  moderatio  ,  morum  suavitas  , 
modestia.  Gr.  xoTfXtÓTì\i  .  Maestruzz.  2.  7.  11.  Verbi- 
grazia  ,  quando  alcuno  buono  Religioso  dimostra  dinan- 
zi agli  strani  maggiore  componimento  ,  acciocch'  eglino 
.   più  sieno  edificati  . 

(t)  §•  IV.  Componimento  secondo  i  Pittori  è  V  ordina- 
mento ,  la  disposizione  artificiosa  delle  figure,  e  delle 
parti  ,     ond'  è    composta   una  dipintura  •    Vaiar.    Pittore 
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copioso  nel  componimento  .  E  altrove:  Il  componimen- 
to suo  di  ligure  grandi,  e  piccole  è  benissimo  condot- 
to . 

COMPONITORE.  Che  compone.  Lat.  compositor  , 
condilor .  Gr.  cu j  -y^etipcric  .  Bocc.  nov.  65.  2.  Se  ogni 
cosa  avessero  i  componitori  delle  leggi  guardata  ,  giudi- 
co ,  che  in  questo  essi  dovessero  alle  donne  non  altra 
pena  avere  constkuta  ,  che  ec.  Maestruzz.  2.  43.  Se  già 
il  componitore  della  Decretale  non  se  la  riserbasse 
(  /'  assoluzione). Scrm.  S.  Agost.  6,|.  Dio  padre  onnipo- 
tente è  giusto,  e  santo  governatore,  e  componitore 
dell'  universo. 

§.  Componitore  ,  dicesi  nelle  stamperie  Colui  ,  che  trae 
i  caratteri  delle  cassette,  e  si  gli  acconcia  ,  che  venga- 
no a  formare  il  disteso  dell'  opera,  diesi  dee  stampare. 
Lat.  typotheta  .  Gr.  rviroS-Érn;  . 

-j-  COMPORRE.  Porre,  e  Mescolare  insieme  varie  co- 
se per  farne  una  .  Lat.  componere  .  Gr.  o-upt[Jiiyvù  sai  . 
Bocc.  nov.  33.  14.  Avuta  una  vecchia  Greca  ,  gran  mae- 
stra di  compor  veleni .  E  nov.  79.  3.  E  quasi  degli  atti 
degli  uomini  dovesse  le  medicine,  che  dar  dovea  a' suoi 
infermi ,  comporre  ,  a  tutti  poneva  mente,  e  raccoglie- 
vagli .  Ar.  Cass.  5.  3.  Son  dottissimi  In  compor  non 
Eroici,  né  versi  Elegi  Dico  ,  ma  muschio,  ambra,  e  zi- 
betto . 

**  §.  I.  Per  Fingere  ,  Macchinare  .  Lat.  Comminisci  . 
Amm.  ant.  2zj8.  (Fir.  1661.)  Schifisi  ogni  cosa,  che 
contra  voi  si  può  componere.  E  poco  prima  :  Tutto  ciò 
che  apparentemente  contra  te  componere  e  dire  si  puo- 
te ,  antivediti  ,  che  non  si  componga  .  E  2^9.  Ninno 
dee  però  dispregiare  la  fedita  della  infamia,  che  (cioè 
Però  che  )  spesse  volte  la  fama  si  compone  ec.  Soglio- 
no gli  uomini  eziandio  quello  che  non  è  ,  componere.^;-. 
Fur.5.  3g. E  certo  so  che  menti  ,  E  composto  fra  te  t'hai 
queste  cose.  Vit.  SS.  Pad.  1.  101.  Componendo  quella 
una  cagione  molto  pietosa  e  maliziosa  ,  e  dicendola  nel 
suo  parlare  ,  parea  dirittamente,  che  gli  percotesse  il 
cuore  . 

5.  IL  Per  Iscrivere  ,  e  Favellare  inventando  .  Lat.  seri- 
bere  ,  condere  ,  componere  .Gr.  o-uvrarTiaSat,  Pini.  Bocc. 
g.  l\.  p.  16.  Le  donne  già  mi  fur  cagione  di  compor 
mille  versi  ,  dove  le  muse  mai  non  mi  furono  di  farne 
alcun  cagione.  E  nov.  35.  12.  Fu  alcuno,  che  com- 
puose  quella  canzone  ,  la  quale  ancora  oggi  si  canta  . 
E  nov.  47-  8.  Compose  una  sua  favola,  in  altie  forme 
la  verità  rivolgendo  .  Varch.  Ercol.  277.  Intendo  ,  che 
coli'  Illustrissimo  signor  Paolo  Giordano  Orsini  genero 
del  Duca  vostro  è  uno,  che  non  solamente  suona,  e 
canta  divinamente,   ma  intende    ancora,  e  compone. 

§.  III.  Per  Ordinare ,  Convenire ,  Restare  in  appunta- 
mento ,  Pattuire  .  Lat.  constiluere ,  inter  aliquos  conveni- 
re. Gr.  fitsXidio-^ai .  Bocc.  nov.  27.  10.  Seco  ciò  ,  che 
a  fare  avesse,  compose  .  E  nov.  28.  16.  Con  lui  com- 
pose ,  che  la  seguente  notte  v'  andasse.  E  nov.  H5.  6. 
E  fattolo  sentire  a  Giannole,  compose  con  lui,  che 
quando  un  certo  cenno  tacesse,  egli  venisse.  E  nov. 
53.  4-  Con  lui  compose  di  dovergli  dare  cinquecento  fio- 
rini d'  oro  ,  ed  egli  una  notte  colla  moglie  il  lasciasse 
giacere.  E  nov.  74.  11.  I  due  giovani,  come  la  donna 
composto  avea  ,  erano  nella  camera  .  Frane.  Sacch.  nov* 
189.  Composono  di  essere  in  santa  Maria  sopra  por- 
ta . 

§•  IV.  Per  Assettare ,  Acconciare  ,  Disporre,  Acco- 
modare. Lat.  componere  ,  optare,  disponere  .  Gr.  dicfri- 
Sc'vai  .  Bocc.  nov.  3i.  29.  Colla  coppa  in  mano  se  ne 
sali  sopra  il  suo  letto,  e  quanto  più  onestamente  sep- 
pe, compose  il  corpo  suo  sopra  quello.  Lab.  117.  I 
capelli  ec.  ora  alla  testa  ravvolti,  secondo  che  più  va- 
ghe parer  credono,  compongono. 

§.  V.  Per  Riconciliare  gì'  inimici  fra  loro  ,  Pacificare  , 
Mettere  accordo.  Lat.  conciliare ,   in  gratiam  restituere  . 
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Or    y •'•'■"'■"/  •     fr,  1  P       i  ec.  farvi  inimicizia 

-    intensa,  Che  mai  più  non  si  possano  comporre,  fi 
67.  .Né  ludo 'I  mondo  mai   eli   avria   composti,    Se 
non  Nenia  col  Ile  di  Spagna  il  Belio    IM  famoso    l'io- 
ian. 

5.  VI.  Comporre  le  differtnMM  tra  alcuno  ,  vale  .1 
dure,  Conciliale  .  Lat.  lite*  eompontré  .  Gr.  covrtìkar- 
rtiv  .  Sega,  stor.  -,  ii,-.  Egli  umanamente  ringraziato 
l' Imperadore ,  e  confortandolo  alla  difesa  de' Cristiani , 
l'offerse  per  mezzano  ira  luì,  >d  il  Ho  a  comporre  la 
loro  differenza  .  /:  o.  j;V>.  Si  compose  questa  differen- 
za, avendo  il  Duca  in  parte  participato  di  quelle  impo- 
si/ioni . 

",.  VII,  Compor  l'animo,  Tale  Accomodarlo  a  chec- 
chessia .  Lat.  animimi  componete  .  Gr.  voov  vstqtto-xivx- 
Ttiv.  Sen.  ben.  l'nrt.h.5.  i5.  Componete  voi  l'animo 
alla  spezie,   e  forma  del  vero. 

§.  Vili.  Comporr*  in  signi  fìc.  neulr.  pass,  sale  Ac- 
cordarsi ,  Aggiustarti  ,  Restar  </'  accordo,  Convenire  . 
Lat.  concordare  ,  concordem  esse  .  Gr.  òp\s\o^iìv  ,  éia\- 

§.  IX.  /•"  talora  preso  assolutamente  tale  Accordarsi 
co'  creditori  di  pagare  in  più  volle  il  debito  .  Lat.  tran- 
sigere .  Gr.  w»Ti9t»eu  .  Maertrus».  1.  (">~.  Raimondo 
da  consiglio,  che  istituisca ,  o  si  componga. 

^.  X.  t Comporre  ,  dicono  gli  stampatori  il  trarre  i  ca- 
ratteri delle  .cassette  ,  e  acconciargli  insieme  in  modo  , 
che  r-engano  a  /ormare  il  disteso  dell'  opera  ,  che  si  dee 
stampare  . 

*  §.  XI.  Comporre  ,  dicesi  anche  da  Musici  Lo  scri- 
i-ere inventando  nuova  Musica  ,  secondo  le  regole  del- 
l' Arte  . 

*  §.  XII.  Comporre  presso  i  Gettatori  di  caratteri  , 
vale  Mettere   le  lettere  sorte  per  sorte  ne'  compositori  . 

COMPORTÀBILE.  Add.  Comportevole  .  Lat.  tolera- 
lilis  .  Gr.  $:f>iTj;  .  Circ.  Geli.  Il  qual  modo  di  dolersi 
è  molto  più  comportabile.  Ricett.  Fior.  5.  L'acque 
de'  pozzi  ce.  do\e  i  pozzi  arrivano  al  letto  d'  arno  ,  sono 
comportabili. 

§.  Per  conveniente  ,  Confacevole  a  checchessia.  Lat. 
conveniens  .  Gr.  irfoo-iixwv  .  Cas.  lett.  3a.  Il  compiacer 
loro  è  mia  vergogna  in  due  modi/  1'  uno,  perchè  l'es- 
ser poeta  non  e  torse  in  tutto  comportabile  al  mio  gra- 
do ;  e  1'  altro  ,  perchè  1'  esser  cattivo  poeta  non  è  com- 
portabile a  nessun  grado  . 

CO.MPOR  1  ABILISSIMO  .  Superi,  di  Componibile  . 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Nella  religione  le  sue  opere  non 
solamente  comportabilissime  furono,  ma  ancora  di  gran- 
de esemplo  a  tutti . 

CO.MPOR  1  ARE  .  Sofferire  ,  Tollerare  ,  Sopportare  . 
Lat.  tolerare  ,  sujferre  ,  pati  .  Gr:  Cvofiivltv .  Bocc.  nov. 
9.  _j.  Ti  priego  ,  che  tu  m'  insegni  come  tu  sofferi  quelle 
(  ingiurie)  le  quali  io  intendo  ,  che  ti  son  fatte  ,  accioc- 
chè-da  te  apparando  ,  io  possa  pazientemente  la  mia 
comportare  .  E  nov.  18.  i3.  Prima  ,  che  essi  paziente- 
mente comportassero  lo  stato  povero,  nel  quale  senza 
lor  colpa  la  fortuna  con  lui  insieme  gli  avea  recati  .  E 
nov.  ai.  20.  Per  s\  fatta  maniera  le  sue  fatiche  partiro- 
no ,  che  egli  le  potè  comportare.  E  nov.  23.  20.  Io  per 
me  non  intendo  di  più  consultagliene  .  Dani.  Par.  25. 
E  la  grazia  di  Dio  ciò  gli  comporti  .  F.  02.  O  santo 
Padre  ,  che  per  me  compone  L  esser  quaggiù  ,  lascian- 
do il  dolce  loco  ,  Nel  qual  tu  siedi  per  eterna  sorte  . 
Cai.  lett.  58.  Il  che  so  ,  che  mi  lia  comportato  da  V. 
S.   Reverendissima  . 

—  **  j.  I.  .\cittr.  pass,  vale  procedere,  addopcrare  .  A gn. 
Pand.  06.  Insegnaste  voi  alla  donna  ,  com'  ella  s'  a\csse 
n  fare  ubbidire  ,  e  couipoi tarsi  con  simile  gente  rozza, 
inquieta  ,  inetta!  M.  r.  2.62.  Avvegnaché  onestamen- 
te si  comportasse  . 

$.  II.   Per  Richiedere ,  Concedere  ,  Aver  forza   di  po- 
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ter  fare.  Boco.  nov.  18.  1  |.  Seconda  che  comportava 
l.i  loro  lincia  età  1  assai  ben  compresero  I'  ammaestra» 
mento  del  padre  loio  .  G.  I'r.  11.  19.  3.  In  quanto  lo 
Stato  .  e  la  condìzion  dell'  anima  panila  dal  coi  pò  coni- 
poi  la  . 

•»  COMPORTATORE  .  Portatore  ,  Sofferente  .  Rocc. 

g.  1.  ti.  1».  La  quale  ( salii»  Lidio),  se  io  lai  lo  potessi, 
10  volentieri  ti  donerei,  poi  cos'i  buon  comportatole    ne 

Se'   (ceri    leggono    i/ne'    del    -j.~ .)  . 

COMPORTÉVOLE  .  Add.  Atto  a  comportarsi  ,  Con- 
venevole, Conveniente,  Comportabile  .  Lat.  tolerabilit  , 
non  imlccens  .   Gr.     fJi'rfic;  .     l'aler.    Mass.    Avvegnaché 

paresse  molto  comportevole  ragione,  M.  F.  tì.  6a,  Di 
continovo  sollecitamente  cercasse  modo  comportevole  a 
sgravare  il  soperchio  dell'onta  latta  a' Sanesi, 
'  COMPORTF.YOLMI  .\  IT..  Avveri,.  Tollerabilmente. 
Lat.  tolerabiliter  .  Gr.  /UrTp/a>{  .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Quel  popolo  era  da  lui  governato  comportevolmente . 

COMPORTO.  Compatimento  ,  Tulle/anca  del  credi- 
tore verso   il   debitore,    Il  fargli   tempo   a  pagare. 

f  (»)  COMPOSITIVO'.  Che  compone  ,  Atto  a  com- 
porre ;  ed  è  anche  Aggiunto  di  sorta  di  metodo  presso  i 
matematici  .  Il   vocnbol.   nella    voce    RESOLI  TIYO  . 

(-J-)  COMPOSITO.  Susi.  Composto,  Composizione  , 
Rronz.  rim.  buri.  2.  253.  E  quest'  è  un  composito  ,  1111 
conserto  O  per  dir  meglio,  una  Triaca  vera,  Da  far  ma- 
ravigliar oen'  uomo  esperto  . 

f  COMPÒSITO.  K.  L.  Add.  Composto;  ed  è  per 
lo  più  aggiunto  di  un  ordine  d'  architettura  così  chia- 
mato per  essere  composto  degli  altri  (piatirò  ordini  , 
cioè  Corintio  ,  Dorico  ,  Jonico  ,  e  'Toscano  .  Lat.  compo- 
situs  .  Buon.  Fier.  1.  3.  2.  Vedete  appresso  un  ampio 
anfiteatro  Di    marini  misti,   e  d'ordine  composito. 

»  COMPOSITÓIO.  T.  degli  Stampatori.  Arnese  per 
la  stampa  ,  nel  (piale  si  compongono  le  linee  ad  una  ad 
una  ,  e  serve  a  dar  loro  la  dovuta  giustatezsa  .Voc.  Dis. 
in   STAMPA. 

COMPOSITORE.  Quegli  ,  che  compone;  lo  stesso 
che  Componitore  .  Lat.  compositor ,  condilo/'  .  Gr.  a-uv- 
SiTtis  .  Bemb.  Pros.  1.  53.  I  Viniziani  compositori  di 
rime,  con  la  Fiorentina  lingua  scrivono.  E  2.  5g.  Co- 
lui si  potrà  dire  ,  che  ec.  migliore  compositor  sia  0  di 
prosa  ,  o  di  verso  . 

§.  I,  E  compositore  dicesi  Colui,  che  nelle  stamperie 
mette  insieme  i  caratteri  . 

*  §.  IL  Compositore ,  T.  de'  Musici  .  Colui  che  com- 
pone nuova  musica  secondo  le  regole  del  Contrappun- 
to. 

*  §.  III.  Compositore  ,  T.  de'  Gettatori  .  Spezie  di 
compositojo  di  legno  duro  ,  addetto  al  registro  ,  che  ser- 
ve per  pulimento  delle  lettere  . 

COMPOSITLRA.  Composizione  ,  Il  comporre .  Lat. 
compositio  .  Gr.  <ri/V$»i/ua  .  Salvia,  pros.  Tose.  1.  ^82. 
Ve  ne  sono  frapposte  due  tronche  ,  esser  ,  e  men  che 
temperano  queil'  unisono,  oltre  la  coinposiiura  di  vo- 
ci dissillabe,  monosillabe  ,  ec. 

COMPOSI ZIONCELLA  .  Dim.  di  Composizione  . 
Zibald.  Andr.  Certe  coinposizioncelle  poetiche  poco  o- 
neste  . 

COMPOSIZIONE  .  Accozzamento  ,  Mescolanza  di 
cose  .  Lat.  compositio  ,  con/positura.  Gr.  ouvSnua  . 
Bocc.  nov.  40.  7.  Fé  la  mattina  d'  una  certa  sua  com- 
posizione stillare  un'acqua.  Lab.  i5i.  Non  dell'  de- 
mentai composizione,  ina  d'  un'  cssenzia  quinta  fu  li- 
mata. Red.  Oss.  un.  .|i).  Si  attacca,  e  si  ramifica  nel 
fegato,  o  per  meglio  dire  in  un  corpo  glanduloso ,  di 
figura,  e  di  composizione  di  parti  simile  al  fegato. 

5.  I.  Per  Patto,  o  Accordo  di  pagamento  .  Lat.  tian- 
sactio  ,  conventio  .  Gr.  o-uv$nx>\  ■  '•»■  r.  11.  7i)-  *■  Per 
propria  avarizia  delle  pene  ,  e  composizioni  di  misfatti 
di  suoi  sudditi  soffriva   il  guastamente   del    suo   regno  . 
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Jì  12.  49-  2.  Fu  fatta  composizione  con  loro,  e  pagaro 
per  ammenda   fiorini  5ooo.  d'  oro  . 

§.  IL  Per  A g gius lamento  ,  Concordia  .  Lat.  foedus  , 
paclum  consentimi  .  Gr.  o-uvBtix»  .  Cron.  Morell.  3'26. 
Col  duca  di  Milano  fecero  certa  composizione  ,  peroc- 
ché '1  duca  temette  del  signore  di  Padova  . 

§.  III.  Per  Poesia  ,  o  altra  simil  fattura  a"  invenzio- 
ne .  Lat.  poema  opus  .  Gr.  voinfAot  .  Fir.  Rag.  160. 
Questo  vi  confesserò  io  bene  ,  che  nello  scrivere  o  pro- 
sa ,  o  versi  ,  dove  fa  bisogno  avere  una  grande  avver- 
tenza di  scegliere  quelle  parole,  e  quei  modi  di  parla- 
re ,  che  sieno  accomodati  alle  composizioni  ec.  allora 
sì  ,  che  eglino  si  debbono  imitare  i  buoni  scrittori  . 
Cas.  lelt.  69.  Raccomandami  a  messere  Stefano,  e  di- 
gli,  che  mi  mandi   le  sue  composizioni. 

§.  IV.  Per  formazione ,  o  aggiustatezza  di  membra. 
Lat.  concinnità!  .  Gr.  cvpiui-rqitx  .  Cr.  g.  Co.  i.  Le  vac- 
che ec.  sieno  di  buona  composizione,  cioè  ,  che  tutte 
le  membra  sieno  grosse  ,   e   corrispondenti  . 

f  COMPOSSIBILE.  Add.  Possibile  a  farsi  o  ad  es- 
tere insieme  con  altra  cosa.  Seqn.  Mann.  Apr.  25.  1. 
Egli  stesso  t'impone  altrove,  che  ti  eserciti  in  opere 
di  misericordia  si  corporali ,  come  spirituali  ,  le  quali 
con  ciò   non  sarebbono  coni  possibili . 

COMPOSTA  .  Mesruglio  di  cose  acconcie  insieme  , 
Composizione .  Lat.  mixlura ,  compositio  .  Gr.  có(Jui- 
i,ii  .  Cr.  6.  g8.  4.  Delle  rape  si  fanno  composte  con 
acqua  ,  acciocché  di  verno  ,  e  di  quaresima  si  possano 
aver  per  cuocere .  E  appresso  :  Anche  se  ne  fanno 
composte  con  aceto,  rafano,  senape,  finocchio  ec.  Bur- 
ch.  1.  52.  Faresti  bene  a  metterlo  in  composta.  Matt. 
Franz,  rim.  buri.  2.  ili.  TJn  sol  tagliol  di  questa,  e 
sei  granella  D'uva  fan  nel  palato  una  composta,  Ch'io 
non  so  la  miglior  ,  né  la   più  bella. 

COMPOSTAMENTE.  Avverb.  Acconciamente  ,  Gra- 
ziosamente .  Lat.  concinne  ,  composite  .  Gr.  xojU\f.&js  . 
Jjocc.  nov.  i5.  i3.  Andreuccio  udendo  questa  favola 
cosi  ordinatamente,  così  compostamente  detta  da  costei 
ec.  ebbe  ciò,  che  ella  diceva,  più  che  per  vero.  E 
noti.  Si.  Ut.  Un  cavaliere  dice  a  madonna  Oretta  di 
portarla  con  una  novella  a  cavallo  ,  e  mal  composta- 
mente dicendola  è  da  lei  pregato,  che  a  pie  la  pon- 
ga. 

§.  Per  Modestamente  .    Lat.    modeste.     Gr.    xoo-fai'u; 
trw$$óvù)s  .  Vit.  Crisi.  Sedè  in   terra  lo  Re  di  vita  eter- 
na   compostamente   ,    e    cortesemente  ,    e    sobriamente 
mangiò  . 

COMPOSTEZZA  .  Modestia,  Aggiustatezza,  Com- 
ponimento nel  signifìc.  del  §.  III.  Lat.  modestia  ,  morum 
suavilas  .Gr.    xo<7fÀlÌ7>ti  • 

(*)  COMPOSTISSIMO  .  Superi,  di  Composto  .  Lat. 
eomposilissimus  .  Segn.  Pred.  12.  6.  Non  era  egli  com- 
postissimo ne'  costumi,  mansuetissimo  nello  sdegno  , 
piissimo  nella  religione  ,  zelantissimo  nella   legge  l 

COMPOSTO  .  Sust.  Composizione .  Lai.  compositio  , 
confectio  .  Gr.  oóv$nuat  .  Cr.  6.  G9.  1.  Dassi  (  ia  lau- 
reola )  ancora  ne'  composti,  ma  per  se  soia  non  si  dà. 
Buon.  Fier.  1.  5.  3.  Della  piatica,  Ch'attiene  agli  spe- 
ziali, ecci  egli  alcuno,  Che  parli  !  far  decotti,  Compo- 
sti e  simil  cose!  E  5.  Tntrod.  3.  Fejjie  un  composto, 
e  poi  le  lambiccai,  Ond' usci 'n  quintessenza  il  ghiri- 
bizzo . 

f  COMPOSTO.  Add.  da  Comporre.  Ammodato  ,  Ag- 
giustalo ,  Ordinato  .  Lat.  compositus  ,  dispositus  ,  con- 
cinnus  .  Gr.  xop-^ós  .  Bone.  g.  6.  f.  9.  Era  pieno  d'  a- 
beti ,  di  cipressi,  d'  allori,  e  d'  alcuni  pini  sì  ben  com- 
posti ,  e  sì  bene  ordinati ,  come  se  qualunque  è  di  ciò 
il  migliore  artefice  ,  gli  avesse  piantati.  E  nov.  74.  9. 
Ella  aveva  il  naso  schiacciato  forte  ,  e  la  bocca  torta  , 
e  le  labbra  gros^e  ,  e  i  denti  mal  composti.  A  rum.  ant. 
7.  ».   11.   Colui  è  sempre  in  onoie,  il    quale    come    ha 
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posato  1'  animo  ,  così  hae  sempre  Io  composto  aspetto  . 
E  7.  1.  12.  Come  a  savio  uomo  si  conviene  composto 
andare,  così  si  conviene  composto,  e  non  affacciato 
parlare  .  Ovid.  Pist.  L*  animo  mi  confortava  d'  andare 
nel  mezzo  della  ornata  gente  ,  e  d'  allappare  le  ghir- 
lande dell'  oro   dalle  composte  trecce  . 

**  §.  I.  Per  Accordatosi  ,  Pattuitosi .  Stor.  Semi/. 
44-  A  perire  aviamo  ,  o  forzati ,  o  composti  [  o  ricevu- 
ti a  capitolazione  ]  :  ma  composti  periremo  con  igno- 
minia e  scherno  ,  e  sforzati  con   gloria. 

§.  IL  Per  Finto  ,  Falso  ,  Bugiardo  .  Lat.  fictui  , 
compositus  .  Gr.  ■\zvSiii  .  M.  V.  3.  fy].  Davanti  al  Re 
venieno  dame,  e  cavalieri  con  finti,  e  composti  richia- 
mi . 

§.  III.  E  uomo  composto  ,  vale  Grave  ,  contrario 
d'  Avventato  .  Bocc.  -vii.  Dant.  2/|2.  Ne'  costumi  pub- 
blici ,  e  domestici  mirabilmente  fu  composto  ,  ed  ordi- 
nato .  Galal.  43.  La  quale  per  se  stessa  è  noiosa  agli 
animi  ben  composti  . 

5.  IV.  Composto  per  Iscritto  ,  Disteso  ,  Formalo  , 
Messo  insieme  .  Lat.  elucubratus  ,  conditus  ,  compositus  . 
Gr.  X»x«/-S-/o-to{  ,  KTtaS-iii  ,  evv^froi  .  Cron.  Morell. 
3(5.  Più  utile  ,  conosco,  sarebbe  il  leggere  i  tuoi  com- 
posti Vangeli  delle  santissime  opere  di  Cristo  .  Red. 
annot.  Ditir.  119.  Tra'  quali  [  sonetti  ]  stampati  Cuc- 
co di  Valfreduzio  ne  lasciò  composto  uno  di  dicianno- 
ve versi  . 

(-{-)  §.  V.  Composto,  per  Determinato  di  concerto.  Lasc. 
nov.  camp,  per  V  Imbroglia  Atomo.  Ordinò  con  Vio- 
lantina  che  prima  a  tutte  quella  sera  n'  andasse  a  dor- 
mire, acciò  che  Franceschelta  non  avesse  cagione  di 
sospettare;  ed  ella  all'ora  composta  il  guiderebbe  alla 
sua  camera. 

*  §.  VI.  Composte  diconsi  da'  Botanici  quelle  foglie  , 
il  cui  principili  peziolo   porta  altre  foglie   0  pezioli .' 

*  §.  VII.  Fiore  composto  dicesi  di  un  Aggregato  di 
fiori,    in   cui  si   trovano   molti  fioretti     monopetali    posati 

sopra  di  una  base  comune,  e  composti  da  un  calice,  che 
tutti  insieme  gli  circonda  . 

*  COMPOTAZIONE.  Convito,  o  banchetto  .  Adim. 
Pind.  Oss.  Ma  quest'  amica  compotazione  ,  ed  adunan- 
za ricerca  quieto  . 

COMPRA.  Compera  ,  Comperamento.  Lat.  empito  . 
Gr.  (Svntrif.  G.  V.  11.  4'-  2.  E  in  gran  parte  v'  avea- 
no  su  ragione  ,  per  certe  compre  per  loro  fatte.  Semi. 
S.  Agost.  La  cosa  data  a  lungo  aspettare  di  cara  com- 
pra è  venduta.  Fir.  As.  238.  La  quale  fu  cagione  di 
rimuovere  tutti  i  circostanti  dalla  mia  compra  .  Fior. 
S.  Frane.  109.  Cna  donna  il  domandò  in  compra  (  il 
richiese   di  comperare  )  . 

COMPRAMENTO  .  //  comprare  ,  Comperamento. 
Lai.   emptio  ,   Gr.   ùvnais  • 

COMPRARE  .  Lo  stesso  ,  che  Comperare.  Lat.  eme- 
re ,   comparare  .   Gr.  à")  Ofotifs/v  . 

**  §.  I.  Mettendo  il  prezzo  in  sesto  o  quarto  caso. 
Guitt.  lelt.  1.  4.  Chi  è  ,  chi!  vago  tanto  d'  alcuna  co- 
sa ,  se  tu  hae  moneta  assai  ,  che  cosa  che  valesse  una 
medaglia  (  piccola  moneta  )  comprasse  una  livra  l  (  per 
una  livra  !  ) 

§.  IL  Comprare ,  e  non  vedere  ,  dicesi  di  chi  sta  a- 
scollando  senza  mai  comunicare  alcuna  notizia   ad  altrui. 

COMPRATO.  Add.  da  Comprare.  Comperato  .  Lat. 
emplus  ,    comparatus .   Gr.  ìtuvr\p.ivoi  . 

COMPRATORE.  Colui  ,  che  compra,  Comperatole  . 
Lat.  emptor  ,  compnrator  .  Gr.  ùvmiii  .  Maestruzz.  1. 
66.  Della  quale  così  il  guadagno  ,  come  il  danno  s'  ap- 
partiene al  marito  ,  siccome  al  compratore  della  cosa  . 
E  2.  11.  2.  Nota  qui,  che  il  compratore,  che  ha  buo- 
na fede,  non  è  tenuto  dello  'nganno  del  sensale,  che 
fa  vendere.  Fir.  As.  238.  Ritrovato  un  compratore  at- 
to alle  mie  disavventure,  me  gli  diede  nelle  mani. 
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•  COMPRI  SDENTE  .  Che   comprende,   che  conile- 
Ci.  in   pB(  IMONONO  ,  «e. 

*  COMPRENDENZA.    Comprendimento  ,    Compren- 

■    u.   Sulv.  (/•■('.   ■.'.   Bi.    Essendo   pei    ragione   di  tal 
prendente,  ec.  perfettissimo  tra  tutti  i  corpi. 
COMPRENDERE.    Capire  ,    Conoscer* ,    intendere. 
J..i(.  ialeUigere  .  cognoscere  ,    eomprehenderé  .   Gì.    xt- 
T3f/;«fy  .   />./.       /■  ■/•    V  i  iocchè  quello  ,  che    cia- 

scuni  dicesse  ,  senxa  contusione  si  possa  comprender*  . 
y  uov.  i  ">.  •  |.  I\  r  quel  poco,  che  comprender  potè  . 
mostiava  di  dovere  essere  un  gian  bacalare.  Dani.  Tnf. 
io.  Pero  comprender  puoi,  epe  unta  morta  ria  nostra 
noscensa  da  quel  punto.  £  Par.  19.  Non  porlo  vo- 
ci mai,  11.'  scrisse  inchiostro,  Ni'  fu  pei  fantasia  giam- 
mai compreso»  Peir.  son.  i(ì.">.  Io  noi  posso  ridir,  clic 
noi  comprendo. 

■f-  **  §•  I.  Comprenderti  .  n.  p.  Divulgarsi  , 
spargerti  la  voce  di  qualche  fallo  .  Frane.  Sacch. 
.  (>).  E  la  novella  si  comprese  si  per  la  Idia  , 
che  quando  quel  Cavaliero  era  veduto  andando  alla 
e  rea  .  era  delio  da' garzoni  j  quello  è  il  Cavaliero  del 
1  irchio  con   1'  aste. 

**  §.  II.  Per  Convincere  ,  Correggere  ,  Acquistare,  Co- 
gliere ,  Scoprire.  I  it.  SS.  Pini.  a.  1  io.  Di  un  Romito  .  il 
quale  cautamente  riprese  e  comprese  due  frati  forestieri, 
clic  il  giudicavano  ai  piccola  astinenza. Cavale.  Discipl, 
j,  ir.  y.  Non  dico  però  che  io  sia  perfetto,  né  abbia  com- 
preso ioni  ma  perfezione  .  ma  ec.  distendomi  alle  cose  mag- 
ri ec.  per  vedere  se  in  alcun  modo  potessi  compi  eli- 
der Cristo  perfettamente,  f^it.  S.  /'rune.  ?.i3.  Cono- 
scendo ,  eh'  egli  era  cosi  compreso  nel  suo  pensamen- 
to. 

§.  III.  Per  Occupare,  Circondare.  Lat.  occupare  , 
circumdare  ,  eomprehenderé  .  Gr.  xmiyitv  .  G.  V.  it. 
Mi.  1.  Erano  tanta  gente  ,  e  cavalli  ,  e  somieri  ,  e  car- 
1  _Jo  ,  che  la  minore  oste  teneva  più  il'  una,  e  mez- 
.a  lega  .  comprendendo  tutto 'I  paese.  E  12.  8.  7.  Fe- 
ce comprendere  lutto  il  ciicuito  dal  detto  palazzo  a 
quelli,  che  furono  de' figliuoli  l'etri,  e  le  toni,  e  case 
eie'  Manieri,  e  de'  Mancini,  e  di  Bello  Alberti,  com- 
prendendo  tutto  l'antico  gardingo  .  M.  V.  5.  70.  Que- 
sto circuito  comprese  il  poggio  ,  e  '1  borgo  . 

Vj.  IV.  E  per  mela/ora  .  (',.  K.  8.  gtì.  7.  Essendo 
compreso  forte  di  gotte  nelle  inani,  e  ne' piedi  .  Frane. 
Sacch.  (Jp.  din.  ioa.  Aspido  è  uno  serpente  ,  che  pun- 
ge Co'  denti  ,  e  lasciavi  il  veleno  ,  e  questo  veleno  di 
pelle  in  pelle  va  comprendendo  tanto  ,  che  1?  uomo 
-'  addormenta  ,  e  cosi  dormendo  si  muore,  tire.  Cieli. 
E  toise  che  questa  maladctta  peste  non  ha  compreso 
tutto  il  mondo 

§.  V.  Per  Iliitringere.  Cavale.  Fruii,  ling.  Le  quali 
tutte  predette  cose  comprendendo  in  somma  possiamo 
dire,  ec 

5.  VI.  Per  Contenere  ,  Abbracciare  .  Lat.  compirai  , 
rontinere  .  Gr.  nr-t  li'/ttv  •  Dani.  Tnf.  28.  Cli'  hanno  a 
tanto  comprender  poco  seno.  Pan.  ;,.  Comprende 
questa  difinizione  sufficientemente  ,  che  cosa  è  contri- 
zione. Petr.  cap.  6.  (Jhe  comprender  noi  può  prosa  , 
ne   verso  . 

j  .  \  II.  Per  Prendere  semplicemente .  Lat.  capere.  Gr. 
Xtfifixtti*  .  Vii.  S.  Oio:  lini.  E  giammai  nulla  tene- 
ri zza  vi  comprenda  più  di  me.  l'end.  Crisi.  Velosia- 
DO  ne  fu  molto  inebriato  ,  e  compreso  del  suo  amo* 
re  • 

$.  Vili.  Per  Supmpprendere ,  Sorprendere  .  Laf.  per- 
telìei e  .  Gr.  .«tìhttì/».  Tnv.  Dicer.  Il  dolore  del  di- 
capitamento  orribhile  di  coiai  uomo  ^li  animi  nostri, 
t  qne'  de'  •■avj  amici  ha  compreso.  Amm.  ani.  \i.  3. 
/,.  (  ome  folui  ,  che  vegghiando  in  aguato  aspetta  I'  as- 
titi1 Demici ,  e  indi  è  vigorosamente  apparecchiar 
to  a   vittoria,   onde   i   nimici  ciedano,   che  non  tappìen- 


do  lussi  compreso.    Cr.   S.   Gir.   io.    In   un    alno    Van- 
gelo disse  alta  femmina:  va,  e  non    peccare    più, 
quella  .  che  fu  compresa  in  avolterio . 

$.  IX.  Per  Incorporare.  Lat.  eombibtre .  Gr.  iuvi- 
vìiv.  Cr.  ">.  li),  i-.  .Se  vorrai  metter  l'olio  in  un  vasei 
nuovo,  il  diguazzerai  colla  morchia  erudii,  ovvei  cal- 
da, e  guazzeràlo  assai,  sicché  la  bea,  e  compi  elidala 
bine  . 

-j-    §.    X.   Per  Pigliar  I'  assunto  ,  rari    i^    modo    antico  . 
Frane,  Sacch.  nov.   189.  Avendo  compreso  di  dare  mo 
glie  al  deiui   Biagio  .  considerò  ec . 

*     COMPRENDÌBILE.      C//<-    ti    può    comprendere  . 

Sul,',    /'ruga.  Avanti  del  lutino  comprendibili  i  termini 

non    sono   dilla    inoliale   i  nsollicieii/.a  . 

f  COMPRENDIMENTO .     //    comprenderà,    Com- 
prensione. Lat.  comprehensio  .  Gr.   xotTaX»isJ./(  •   Albert. 
il.  La   ragione  è  discernimento  del  lune,    e    del    male 
ec.  e  comprendimento  del  bene,  e  del  male  fuggimen- 
to . 

■j-  §.  Per  Compreso  ,  Circuito,  /.in.  dee.  3.  Già  fos- 
secosachè  egli  guernisse  il  comprendimento  più  a  spe- 
ranza della  moltitudine,  ch'era  a  venire  ,  che  di  quella, 
che  allora  v'  era  .  Dittam.  \  iti.  Appi  esso  a  questo 
confermò  costui  Signoi  di  questo  gran  comprendimen- 
to ,  Ond'  e'  si  fé  Cristian  con  tutti   i   sui. 

*  COMPRENDITIVO.    Atto    a     comprendere.     Salv. 

Epiteti. 

COMPRENDITORÉ.  Verbaì.  masc.  Che  comprende. 
Lat.  comprchensor  .  Gr.  x.ari'knirTup  .  Fr.  Iac.  T.  Non 
ho  compi  enditore  ,  Né  nulla  simigl'ianza. 

CO  MPR  E N  DITR I CE .  Femm.  di  Comprenditore. Libr. 
cur.  malati.  Le  femmine  di  questo  pericolo  cosi  gran- 
de non  ne  sono  comprenditi  ici  .  Fr,  Gioiti.  Preti,  li. 
La  nostra  mente  umana  non  è  comprenditi  ice  della 
vastità  de'  cieli . 

COMPRENDÓNICO  .  V.  bassa,  Add.  di  Compren- 
donio .  Allcg.  327.  Ogni  e  qualunque  volta  che  io  mi 
penso  di  far  cosa  ,  che  abbia  del  compi  endonico  ,  mi 
servo  dell'  opeta  SU  a  in  lingua  nostrale  non  meri  ,  ch'io 
faccia  del  calepino  in  dando  1'  emendato  agli  scola- 
li . 

COMPRENDÒNIO.  V.  bassa.  Intelletto  ,  Giudi- 
zio. 

COMPRENSÌBILE.  Add.  Che  si  può  comprendere  . 
Lat.  intelligibili  s  ,  comprehensibilis .  Gr.  x.araXn'rrrói  . 
Sega.   Pred.  3G.   3.     Pie  mi   ,    che   quantunque   sublimi    di 

qualità  ,  non  però  fossero  comprensibili  a'  sensi. 

*  COMPRENSIBILITÀ.  '/.  Dominale.  Capaci!., 
e  possibilità  inerente  nelle  cose  ,  che  possono  essere  com- 
prese ;  ed  è  l'  opposto  d'  incomprensibilità  ,  che  è  voce 
più   usala  . 

COMPRENSIONE.  //  comprendere.  Lat.  compre- 
hensio. Gr.  x.tTzWx-ifii •  S.  Agost.  C.  /).  Ciò,  che  si 
comprende  per  iscienza  ,  si  finisce  per  la  comprensio- 
ne dello  sciente.  Fr.  Giord.  Pred.  lì.  Maraviglia,  si  è 
la  comprensione    di  (pianto    vi  sieno   appàssionatissimi; 

COMPRENSIVAMENTE.  Avverb.  Con  comprensio- 
ne . 

*  COMPRENSIVO.  Add.  Che  comprende  sotto  di  se 
pili  cose.  Bituminai .  ling.  Nome  comprensivo  .  Com- 
prensivo diciamo  che  sia  il  soldato  ,  lo  Italiano  ,  il  Ca- 
valiere  ,  1'  Uomo  ,  la  Donna,  e  altri  tali  ;  mentre  non 
istaniio  pei  un  tal  si. Idalo  ,  un  tale  Italiano  ec.  accert- 
igli.•  nominatamente  ;  ma  per  la  universa!  natura  d'  o- 
gni  Soldato,  d'ogni  Italiano,  ec.  accennato  indetermi- 
natamente con  tal  voce  ;  perchè  questa  e  quella  ,  che 
comprende  sotto  di  se  più  rose  ;  ma  non  è  ^i.i  di  esse 
composi  a  .  [  Xel  clic  consiste  la  ili  /fetenza  co'  Col/etti- 
vi  ]   . 

•  COMPRENSORE.    Comprenditore ,  e   ti   dice , pei 

solito  de'beati  nel  ciclo, 1  quali  ìolo   compi  cadono  le    alle 
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cose  di  colassù  .  Lat.  compi chensor  .  Gr.  xaTaXx- 
•n-rctip.Bnt.  Pmg.  3a.  ì.  Imperoch'  egli  era  ancor  viato- 
re  ,  e  non  comprensore  .  E  altrove:  L'  altre  cose,  che 
furon  fatte  da  Cristo  ,  e  che  in  lui  sono  ,  e  apprendo- 
no,  e  dicono  li  beati,  che  sono  comprensori  ,  e  non 
si  possono  intender  da  noi,  che  siam  viatori  . 

COMPRESA  .  Sust.  Compreso  .  Frane.  Sacch.  rim. 
Giugnendo  ancora  ciò,  che  v'  è  di  bene,  Damasco  ,  il 
Caro  ,  e  tutta  lor  compresa  . 

COMPRESO.  Sust.  Circuito  ,  Giro  .  Lat.  ambilus  , 
circuilus  .  Gr.  ire? i/uir?os .  G.  V.  i.  58.  l\.  Del  com- 
preso ,  e  giro  della  città  non  ritroviamo  cronaca  ,  che 
ne  faccia  menzione.  E  12.  8.  7.  Il  detto  compreso  fe- 
ce cominciare,  e  fondare  di  grosse  mura  ,  e  torri,  e 
barbacani.  E  cap.  »6.  6.  I  più  di  loro  si  fuggirò  nel 
compreso  del  palagio,  dov'  era  il  Duca.  Liv.  M.  La- 
vorava un  campo  d'  assai  più  picciolo  compreso. 

COMPRESO  .  Add.  da  Comprendere.  Lat.  compre- 
hensus  .  Gr.  o-t/vsAwjUjUgVe;  .  Amet.  20.  Di  quella  i  bion- 
di capelli  ec.  con  nodo  piacevole  vede  raccolti,  e  altri 
più  corti,  e  in  quello  non  compresi.  E  29.  La  picciola 
bocca  vermiglia  ,  e  nel  suo  atto  ridente  ,  col  sottopo- 
posio  mento  compreso  in  piccolo  cerchio  hanno  forza 
di  farti  lodare  al  riguardante . 

**  §.  I.  Per  Convinto,  Scoperto.  Lat.  deprehensus  . 
Vii.  SS.  Pad.  2.  218.  I  dispensatori  del  Patriarca,  ve- 
dendosi cos'i  compresi,  gittaronglisi  a'  piedi,  e  doman- 
darongli  perdono.  E  4o5.  E  vedendo  questi  che  era 
compreso  ,  ec.  confessò  ogni  cosa  per  ordine  .Ex. 
i58.  E  '1  Demonio  vedendosi  compreso,  disse  ec.  Vit. 
SS.  Pad.p.  4-  Cap.  XLIV .  270.  Onde  io  vedendomi  com- 
presa ,  e  convinta,  mi  vergognai  molto.  E  in  S.  Frane, 
2i3.  Lo  Frate  si  vergogno  forte,  e  spaventò  forte, 
cognoscendo  ,  eh'  egli  era  cos\  compreso  nel  suo  pen- 
samento ,  lo  quale  1'  uomo  santo  avea  conosciuto  per 
ispirito  . 

**  §.  II.  Per  Abbrancato,  Avvinghiato.  Vit.  SS. 
Pad.  2.  3^5.  Vedemmo  una  femmina  nuda  laidissima  e 
scapigliata  in  volto,  e  compresa  tutta  da  un  dragone 
grandissimo  . 

■f  **  §.  III.  E  meta/or.  per  Invasalo  ,  e  simile  .  Vit. 
SS.  Pad.  C.  XVII.  45.  Un  altro  gentiluomo  gli  fu 
menato  innanzi  compreso  di  si  pessimo  Demonio  ec. 

Ì**§.  IV.  Per  Preso,  Pieno. S.M.  Madd.  97.  Cadde 
in  terra  compresa  di  tanto  dolore  ,  che  pareva  eh'  ella 
spirasse. 

*  COMPRESSIBILITÀ.  T.  Dottrinale.  La  proprie- 
tà ,  che  ha  un  corpo  di  poter  essere  compresso  .  La  com- 
pressibilità dell'Aria. 

COMPRESSIONATO.  V.  A.  Add.  Complessionato. 
IVov.  ant.  100.  16.  Quando  1'  uomo  è  ben  compressio- 
nato  ,  e  ben  sano  ,  si  sogna ,  eh'  egli  corre ,  o  vola  per 
la  istiettezza  delli  spiriti . 

COMPRESSIONE.  //  comprimere.  Lat.  compressio. 
Gr.  cv{xnrii9ii  .  Sagg.  nat.  esp.  36.  La  cagione  imme- 
diata ec.  non  è  altrimenti  il  peso  di  quella  soprastante 
aria  ec.  ma  bensì  l'  ell'etto  di  compressione.  E  40.  Non 
dal  peso  assolutamente  ,  ma  bensì  dalla  compressione 
già  cagionata  dallo  stesso  peso  .  Red.  Ins.  70.  Non  ce- 
deva al  tatto  ,  e  non  ricevea  compressione  . 

COMPRESSIONE.  V.  A.  Complessione  .  Lat.  habi- 
tudo  ,  corporis  habitus  ,  corporis  constitutio  ,  tempera- 
mentum  .  Gr.  x.qdotf  .  Amm.  ant.  1.  3.  io.  Pregoti,  che 
tu  pensi  di  esser  monaco ,  e  non  medico  ,  e  che  non 
sarai  giudicato  della  tua  compressione  ,  ma  della  tua 
professione  e  opera  .  Cron.  Morell.  241.  Costui  fu  co- 
munale di  grandezza,    e    di  compressione. 

COMPRESSO  .  V.  A.  Add.  lo  stesso  ,  che  Com- 
plesso. Lat.  habitior.  Gr.  Si/Vap^oj  .  Bocc.  nov.  5o.  3. 
La  moglie ,  la  quale  egli  prese  ,  era  una  giovane  com- 
pressa ,  di  pelo  rosso.  Cron.  Morell.  241.  Bernardo  era 
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compresso  di  carne ,  e  assai  pieno  di  pelo  rossetto  ,  e 
lintiginoso  . 

§.  I.  Per  Ischiaccialo.  Lat.  compressus  ,  simus  .  Gr. 
ffifxóf  .  Cr.  g.  60.  2.  Dee  osservare  ,  che  [  le  vacche  ] 
ec.  abbiano  gli  orecchi  pilosi ,  e  le  mascella  compres- 
se, e  la  giogaia  grandissima,  e  pendente  . 

§.  II.  Per  Ristretto.  Lat.  compressus.  Gr.  trlir  ila  pi- 
vot .  Petr.  cam.  16.  1.  L'  aer  gravato  ,  e  la  'mportuna 
nebbia  Compressa  intorno  da  rabbiosi  venti  Tosto  con- 
vien  ,  che  si  converta  in  pioggia  .  Dant.  Inf.  21.  F  ve- 
dea  ,  lei  ma  non  vedeva  in  essa  ,  Ma  che  le  bolle  ,  che'l 
bollor  levava,  E  gonfiar  tutta,  e  riseder  compressa. 
Sagg.  nat.  esp.  40.  Per  riconoscere  ,  se  1'  aria  ec.  stia 
compressa  dal  peso  dell'aria  superiore. 

*  COMPRESSORE.  T.  de'  Notomisti.  Aggiunto  di 
una  sorta  di  muscolo  ,  che  comprime .  Vallisn.  Muscoli 
compressori  ,  ed  elevatori  del  membro  . 

*  COMPRIMENTE.  Che  comprime  .  Taglia,  lelt. 
Forza     comprimente. 

COMPRIMERE.  V.  L.  Pigiare,  Ristri gnere.  Lat. 
comprimere  .  Gr.  o-i(jnrié%liv  .  Sagg.  nat.  esp.  igS.  Non 
potersi  l'acqua  per  massima  forza  comprimere. 

§.  Per  mela/ora  Raffrenare  .  Lat.  franare  ,  compe- 
teere.  Bemb.  stor.  3.  4°-  L  quale  agevolmente  colla 
sua  autorità  potrebbe  ec.  comprimerlo. 

* \*  COMPRO.  Add.  sincopalo  da  Compero  ,  e  ac- 
corciato da  Comprato.  Lat.  emplus ,  comparalus .  Segn, 
Pred.  29.  7.  Rubare  a  Cristo  un'  anima  da  lui  compra 
col  propio  sangue  ,  e  rubarla  per  renderla  a  Satanas- 
so !  Varch.  Sen.  Benef.  7.  9.  Io  veggo  una  cupola  la- 
vorata e  distinta  scrupolosamente  con  nicchi  di  bruttis- 
simi e  pigrissimi  animali,  compri  con  un  pregio  gran- 
de. Tass.  Ger,  7.  io.  E  questa  greggia  e  1'  orticel  di- 
spensa Cibi   non  compri  alla  mia  parca  mensa  .  N.    S. 

COMPROBÀRE.  V.  L.  Comprovare.  Lat.  compro- 
bare.  Cas.  Instr.  Card.  Caraff.  6.  Fa  ,  che  sia  par- 
tecipe anche  di  quelle  cose  ,  le  quali  sebbene  non  ha 
coli  autorità,  e  comandamento  suo  operato,  ha  nondi- 
meno coli'  imitazione  degli  altri  comprobato.  Bemb. 
stor.  3.  34.  Il  Pontefice  colla  sua  indulgenza,  e  autori- 
tà le  comprobò. 

COMPROBATO.  V.  L.  Add.  da  Comprobare  .  Lat. 
comprobatus  ,  approbatus  ,  probatus  .  Gr.  £sKt[XCio-$si ;  . 
Guicc.  stor.  18.  92.  Si  prometteva  della  sua  grandissi- 
ma felicità,  comprobata  con  sperienza  di  molti  an- 
ni . 

*  COMPROBAZIONE.  Comprovamene .  Lor.  Med. 
Coni. 

*  COMPROMESSÀRIO.  Colui  in  chi  si  compromet- 
te .  Compromissario .  Accad.  Cr.  Mess. 

COMPROMESSO  .  Suslant.  da  Compromettere  .  Il 
compromettere ,  Lodo.  Lat.  compromissum.  Gr.  iiatrà  . 
Din.  Comp.  1.  4-  Per  vigore  del  compromesso  senten- 
ziò ,  che  i  Ghibellini  tornassono  a  Firenze  con  molti 
patti,  e  modo.  M.  V.  8.  7.  In  questo  di  era  per  com- 
promesso la  quistione  in  mano  del  conte  Ruberto  da 
Battifolle.  Cron.  Morell.  nZj .  Si  dolse  co'  parenti  ,  e 
amici,  e  fece  molti  compromessi  con  Giovanni,  e  con 
gli  altri. 

§.  Mettere  ,  o  Tenere  il  suo  in  compromesso ,  vale 
Mettere  ec.  a  rischio  quello  ,  che  si  ha  sicuro  in  mano  . 
Ciriff.  Calv.  3.  81.  E  fece  tale  eccesso  ,  Per  non  tene- 
re u  suo  più  in  compromesso.  Cecch.  Inc.  5.  6.  E  met- 
tere il  mio  chiaro  in  compromesso.  E  Dot.  5.  3.  È  pro- 
prio un  farmi  mettere  la  vita  in  compromesso. 

COMPROMÉTTERE.  Rimettere  le  sue  differenze  in 
altrui  con  piena  /acuità  di  deciderle;  e  si  usa  anche  nel 
significato  neulr.  pass.  Lat.  compromittere  ,  compromis- 
sum facere .  Gr.  Jiairnr»  itrtr^itretv .  Din.  Comp.  1.  J\. 
Colatamente  ordinarono  ,  che  il  Papa  fusse  mezzo  alla 
loro  discordia  ;  il   quale  ec.  mandò   mess.    frate  Latino 
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cardinale  ec.  il  quale  giunto  domandò  sindachi  di  c!a« 
Mima  partii  •  clic  in  Ini  la  compromettessono ,  e  coti 
Feciono .  G.  /'.  n.  >j-  5.  Non  potendo  i  ciò  cotradia- 
n  .  »i  compronaisono  in  sci  popolani  di  Firenze.  Li  ir. 
Dicer.  Rinnovò  sua  addomandagione ,  che  pur  \olca, 
che  in  lui  si  compromettesse  del  ratto  loro 

COMPROMISSARIO.  Quagli  in  cui  si  comprometta 

un  mogotìio  ,  e  una  {ita  ,  Arbitro  .  Lai.  cumpromissarius , 
arbitri-  .   (ài.    (ffCMTnTn'j  ■ 

*  COMPROMISSÒRIO.  T.  da' Legisti.  Di  Compro- 
messo. Causa  compromissoria  « 

%*  COMPROPRIETÀ.  T.  tegole.  Si  dice  della  pro- 
prietà di  tpialchc  cosa  ,  che  è  comune  a  diverte  perso- 
ne. 

*  COMPROPRIE  l'ARIO.  T.  de'  Legisti .  Colui ,  che 

possale    in  comune  una  cosa    d'  un    altro. 

COMPRO^  \M1  \  rO  .  //  comprovare  ,  Il  provare  in- 
sieme. Sego.  Mann.  JVov.  i..j.  i.  Non  tanto  ò  però  que- 
sta una  mima  beatitudine,  quanto  un  comprovamenlo 
dtlU-  passate. 

COMPROVARE.  Approvare,  Ammettere  .  Lat.  com- 
provare, admitlcrc .  Or.  efax/^cr £W.  l.ibr.  Amor.  Dub- 
bio nacque  tra  noi  .  cine  ,  se  tra  i  coniugati  amore  può 
tener  luogo  ,  e  sé  tra  gli  amanti  è  da  comprovare  gelo- 
sia. 

**  5-  I-  Neutr.  Pass.  Per  Mostrarsi  in  fatto  ,  Dar 
prova  di  u-  .  Sega.  Mann.  Ott.  18.  2.  Ti  compruovi  con 
ciò  suo  ligliuol  \crace.  F.  Nov.  1  j.  1.  Non  è  sopprag- 
giiinta  ad  esse  una  pcisccuzione  gagliarda  ,  in  cui  si 
compii'-,  ino . 

**  §.  II.  Per  Provare  insieme.  Sega.  Pred.  5.  7.  Ci 
somministra  un  altro  nuovo  argomento  ,  da  com- 
provare ijiiella  confusione  inaudita  ,  di  cui  trattia- 
mo. 

COMPROVATO.  Add.  da  Comprovare.  Lat.  compro- 
latus .  Gr.  Scx.tu'xvS-tic.Scgn.  Mann.  Gen.  7.  l.  Que- 
sta è  la  regola  universale  comprovata  dalla  sperien- 
za. 

COMPROVA  TORE  .  Che  Comprova  .  Segn.  Crisi, 
ini  ir.  2.  2.  17.  Da  lui  solo  ridonderebbe  in  tutti  gli  al- 
ili uomini,  benché  non  coniprovatori  ,  né  complici  dei 
suoi  falli  . 

*  COMPROVAZIONE.  Comprobazione,  Comprova- 
menlo. Se^ner.  Parocc.  ec. 

f  COMPTO.f.  /,.  Add.  Ornato.  Dani.  Conv.  199. 
La  nobile  natura  lo  suo  corpo  abbellisca  ,  e  faccia  com- 
pio ,  e  accorto. 

COMPÙGNERE,   e   COMPÙNGERE.    Affliggere  , 

Tormentar  nell'  animo.  Lat.  -vexare  ,  cruciare.  Gr.  d- 
ndÌP  ■  Guid.  G.  E  già  duolo  del  perduto  tuo  marito 
non  ti  dee  compugnere.  Dani.  In/.  22.  Di  che  ciascun 
di  colpo   fu  compunto. 

5.  1.  I.sser  compunto  .  vale  Aver  dolore  ,  Aver  com- 
punzione .  Lai.  compungi .  Gr.  xxTuvOTrt?$xi .  Culi.  òS. 
Pad.  Noi  pregavamo  d'essere  informati  di  quelle  cose, 
donde  noi  potessimo  esser  compunti  ,  e  umiliati.  Bern. 
Ori.  3.  5.  i3.  Di  vergogna  ,  e  dolor  tuli'  è  compun- 
to. 

r  %■  II.  Vale  anche  dar  compunzione.  Coli.  Ab.  Isac. 
11.  Nel  lempo  ,  che  Iddio  compunge  il  tuo  core,  datti 
te  medesimo  a  continui  distendimenti  di  corpo  in  ter- 
ra. 

COMPUGNIMENTO.  Compunzione  .  Lat.  punctio  . 
Gr.  x"»T2K/i-<s.  Introd.  Virt.  Ciò  ,  che  tu  addomandi  , 
è  compugi. unente  di  gran  dolore.  Rim.  ani.  P.  .V.  A- 
mor.  t'ir.  Quando  all'  amor  s'  addanno,  A  lor  compu- 
gnimenio. 

COMPI  LSARE.  Termine  de'  legisti  ;  e  vale  Forzare 
altrui  a  comparire  in  giudizio.  Lat.  compeltere.  Gr.  <tv- 
tu.5us  ■ 

*   COMPLLSÒRLA.    T.  de    Forensi  .  Sorla  di  lettera 


giudiziale  ,  che   sforza  a  pagare   i   diritti    del  Fisco.   Di- 
cesi    anche    A/ione   <-onipn Isoi  ia  . 

COMPI  NGERE.  V.   COMPI  ONERE. 

*  COMPUNTI VO.  A ito  a  eompugnere  ,  affettivo'. 
Salv.  Oraz,  Imi. 

I  OMPUNTO .  Add.  da  Compugnen l,  e  da  Compun- 
gere. Addoloralo .  Lat.  afflictus.  Gr.  xax&i$H{.  Dani. 
Taf.  7.  Eil  io  ,  eh'  avrà  lo  cor  quasi  compunto,  Dissi  . 
Frani.  Sacch.  rim.  Fuggendo  per  lasciarmi  s\  compun- 
to, lì.  /'.  |.  •_>..  Si  Spanta  la  visione,  rimase  si  coin- 
Ìiunlo  ,  che  spiralo  di  grazia  si  riconobbe.  Vcnd.  Crisi, 
Z  poscia,  che  ebbe  adorato,  si  '1  tolse  con  grande  tre- 
more, e  compunto  cuore.  Bocc.  Tes.  j.  fio.  E'  non  fu 
prima  a  tal  partito  giunto  Che  '1  suo  aspetto  un  pochet- 
to   più   chiaro   fece  ,  che   prima   pareva  compunto  . 

COMPUNZIONE.  Affìizion  d'animo  con  pentimento 
degli  errori  commessi.  Lat.  compunctio  .  Gr.  xarstVi/ij/j  . 
Frane.  Siiceli.  Op .  div.  i35.  Che  cosa  è  compunzione  ? 
quando  le  potenze  intellettive  ,  e  sensitive  s'  accordano 
tutte  insieme.  Lab.  ìy.  Ma  da  compunzione  debita  mos- 
so ne  lagiimai.  Amm.  ani.  58.  |.  |.  E  impossibile,  che 
compunzione  di  cuore  s'accresca  nelle  mondane  dili- 
canze.  Mor.  S.  Greg.  Per  la  continua  usanza  delle  le- 
zioni era  animato  a  disideiio  di  continua  compunzione. 
Coli.  SS.  Pad.  Anche  lo  spesso  cantar  de'  salmi  ac- 
ciocché indi  ne  sia  apparecchiata  a  noi  la  continua  com- 
punzione . 

COMPL'TAMENTO.  //  computare.  Lat.  computatio  . 
Gr.  XoyuTfuóc .  Fr.  Iac.  T.  Se  la  sua  famiglia  gode  ,  E 
n'  ha  mollo  spiacimcnto  ,  D'  ogni  lor  mangiar  ,  che  O- 
de  ,  Fanne  gran  computaniento. 

COMPUTARE.  Calculare  ,  Mettere  a  rincontro  V  una 
cosa  coli'  altra.  Lat.  computare  ,  calculos  subducere .  Gr. 
A07  i%ta$ai.  G.  V.  7.  87.  1.  Computando  la  misura,  e 
la  moneta,  fu  grandissimo  caro.  Borg.  Mon.  173.  Tan- 
to si  compiacquero  i  buoni  Romani  di  questo  lor  modo 
di  computare  ec.  che  crescendo  le  ricchezze  loro,  co- 
me si   sa,  in   infinito  ce.  amatoli   meglio  ec. 

§.  Per  Aggregare  ,  Annoverare  ,  Mettere  in  novero  . 
Lat.  computare.  Gr.  xarafiSpaìv .  Pass.  09.  Ecco,  co- 
me sono  ora  computati   tra  i  figliuoli  d'  Iddio. 

*  COMPUTATRICE  .  Che  computa.  Bene  informata 
a  quante  montino  1'  entrate  di  vostro  marito  ec.  esse- 
re cosi  buona  computatrice  .  Cocch.   leti.  S/>. 

*  COMPUTAZIONE.  T.  de'  Mercanti  .  Computo, 
calcalo  ,    regolamento   di  un  conto. 

COMPUTISTA.  Colui,  che  esercita  l'arie  di  tener 
conti  ,  e  ragioni  ,  e  far  computi  Lat.  calcululor.  Gr. 
\oyte;nc  •  l'ac.  Dav.  ann.  i5.  2i3.  Tener  nobili  per  se- 
gretari, computisti,  cancellieri,  nomi,  e  pensieri  da 
Principe.  Segn.  stor.  /\.  125.  Eecionsi  conti  per  dili- 
genti computisti,  che  s'  era  speso  in  quella  guerra  un 
milione,  e  dugenlomila  ducati  .  Buon.  Fier.  5.  5.  2. 
Del  computista,  e  del  mastro  di  casa  Si  discorre  nel 
sezzo  . 

*  COMPUTISTERÌA.  V  arte,  o  professione  del  com- 
putista .  Baldin.  Dee.  Il  secondo  applicò  alla  computi- 
steria . 

*  §.  Computisteria  ,  dicesi  ancora  lo  scrillojo  del 
computista.  Baldin.  Dee.  Adattar  quella  stanza  ad  uso 
di  computisteria.  Targ.  Viagg.  Ne'iiionumenti  della  com- 
pulsici ia  di  Ferrara. 

COMPUTO.  Calculo.  Lat.  calculut ,  ratio,  computa- 
tio.  Gr.  Xoyiopóc.  Gal.  Sagg.  10.  Ma  io  non  credo, 
che  i  contradittori  ricorressero  al  negar  la  giustizia 
de'  computi  astronomici  . 

COMPUTRÌRE.  V.  L.  Imputridire.  Lat.  computre- 
scere.  Dial.  S.  Greg.  3.  i5.  Infracidando,  e  computre- 
scendo  tutie  le  membra. 

COMI  NA.  V.  A.  Susi.  Comune,  Comunità.  Lat. 
continuile  ,     respublica  .    Gr.    xoivcv  .   Mi     V .  6.    .,2.  La 
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coni  una  di  Mellina  dovea  servire  il  duca  in  tutle  le  sue 
gliene.  G.  F.  8.  54>  !■  La  delta  gerite  della  comuria 
non  fu  udita.  E  num.  2.  Nota  ,  che  '1  detto  Piero  le 
Boy  fu  capo,  e  commovitore  della  comuna. 

COMUNALE.  V.  A.  Susi.  Comunità.  Lat.  commune  . 
Gr.  xoivcv.  JVov.  ant.  47.  3.  Piaccia  al  comunal  di  Bo- 
logna, poiché  io  son  tornato,   eli'  io  sia  signore. 

COMUNALE.  Add.  Corrente  ,  Consueto  ,  Ordinario  . 
Lat.  vulgaris,  communi s  .  Gr.  xoivói.  Bocc.  Inlrod.  5. 
Alcune  [  enfiature  ]  crescevano  ,  come  una  comunal 
mela.  G.  V.  li.  yy,  3.  Di  vendemmia  valse  il  cogno 
del  comunal  vino  fiorini  sei  d'oro.  Cron.  IMorell.  i^l. 
Egli  erano  comunali  di  grandezza  ;  Bernardo  era  com- 
presso di  carne,  e  assai  pieno.  E  2Ó4'  E  di  persona 
comunale,  cioè  di  grandezza  ,  e  di  bello  pelo,  E  247. 
La  detta  fanciulla  fu  di  persona  ,  cioè  di  grandezza  co- 
munale ,  di  carnagione  bruna,  e  palli d.c Ita.  Frane.  Barò. 
f)3.   7.  Ed  è  di  comunal  grandezza   tratta. 

•j-  **  jj.  1.  Comunale  ,  per  Comune  a  più.  Salitisi.  Ca- 
lili. 3.  11  corpo  colle  bestie  avemo  comunale.  Band. 
Ant.  Avendo  quel  paese  tanti  paschi  comunali. 

§.  IL  In  comunale  .posto  avverbinlm.  vale  Comunemente. 
Lat.  communiter  .  Gr.  x.oivùi.  G.  V.  12.  72.  2.  E  '1  vi- 
no valse  di  vendemmia  in  comunale  da  fiorini  sette  in 
otto  il  cogno. 

f  COMUNALMENTE. Avveri.  Comunemente,  Ordi- 
nariamente. Lat.  communiter .  Gr.  xs'vcù;.  Bocc.  nov.  42. 
14.  A  voi  convien  far  fare  corde  molto  più  sottili  agli 
archi  de'  vostri  arcieri ,  che  quelle  ,  che  per  tutti  comu- 
nalmente s'  usano.  Libr.  Dicer.  A  cui  comunalmente 
tocca  la  nostra  causa  .  Diltam.  5.  27.  E  come  mostran 
li  Tedeschi  ,  e  i  Galli  ,  Comunalmente  della  carne  bian- 
chi ,  Cosi  costor  ,  coni'  oro,  sono  gialli,  Perdi'  io  non 
vidi  mai  si  nuovi  granchi  . 

-j-  §.  Vale  anche  In  comune  .  Ter.  Br.  5.  17.  Tra  tut- 
ti gli  altri  animali  del  mondo  solamente  le  api  han- 
no loio  lignaggio  ,  e  tutte  le  cose  comunalmente. 
.  COMUNAL  fÀ.  V.  A  Comunità:,  Lat.  communitas  . 
Gr.  x.oivuvi'a.  Tratt.  Polii.  Perfetta  comunaltà ,  che  ha 
per  se  tutti   i  tei  mini  di  sufficienza. 

**  COMÙNAMENTE,.  F.  A.  Comunemente.  Gr.  S. 
Gir.  y.  Travaglisi  d'  amaie  tutti  gli  uomini  comunamen- 
te. 

COMUNANZA.  V.  A.  Comunità.  Lat.  communitas  . 
Gr.  xoivaivia.  G.  V.  9.  116.  3.  Erano  allegati  signori, 
e  comunanze  di  grandissima  potenza.  M.  V '.  2.  2.  Ogni 
vile  artefice  della  comunanza  vuol  pervenire  al  grado 
del  priorato.  Libr.  òcnt.  Li  malvagi  si  debbon  cacciar 
fuor  della  comunanza  ,  perchè  non  guastino  gli  al- 
tri. 

•f  §.  Per  Accomunamento  .Lat.  communicatio.  Gr.  xot- 
»>o'tx5  .  Amm.  ani.  22.  3.  ,\.  Conciossiacosaché  per  con- 
trario la  pochezza  de'  buoni  per  comunanza  di  virtude 
non  possa  scusare  le  malvagità  di  molti  .  Tass.  leti, 
nella  Bibl.  ital.  T.  ly  pag.  ^5(S.  Essendo  io  sicurissimo 
dell'  affezione  che  mi  porta  per  la  comunanza  della  pa- 
tria. 

COMUNÀBE.  V.  A.  Accomunare.  Lat.  in  medium 
conferve,  commune  facere.( jr.  xoivàv  ,  cvfJ.fi'x'fkHV .  Stor. 
Pisi.  12  |.  Quelli  ,  che  reggeano  Pistoia  ,  comunaro- 
no  gli  urftzj  della  citta  con  li  Guelfi  ritornati  in  Pisto- 
ia. 

COMUNCHE.  Avverbio .  Lo  stesso,  che  Comunque  . 
Lat.  utcumuue ,  quomoilocumcjiie .  Gr.  ótrotùìf  àv .  Burch. 
1.  7.  Comunelle  egli  ebbpn  tal  proposta  intesa  ,  Batti 
n'  andaron  tutti  .  Boez.  Farch.  2.  q.  Perciocché  stando 
elleno  ferine  ,  comunelle  vadano  1'  altre  cose  ,  usciremo 
notando  a  riva. 

>  -j-  COMUNE.  Sust.  Popolo,  che  si  regge  con  leggi 
comuni  .  Lat.  commune  ,  resfitiblica .  Gr.  xotvóv.  Bocc. 
nov.  80.  2.  Facendole  scaricare  tutte  in  un  fondaco  ec. 
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tenuto  per  Io  comune,  o  per  lo  signor  della  terra.  C 
F~.  7.  i3.  3.  Credendo,  che  per  1'  onesta  dell'  abito  ec. 
guardassono  il  comune  ec.  Frane.  Sacch.  rim.  O  vuol 
re  ,  o  signore  ,  o  vuol  comune. 

**  §•  Per  la  Maggior  parte  .  Segn.  Paroc,  instr.  il. 
1.  Da  ciò  anche  procede,  che  il  comun  della  gente  più  si 
lasci  convincere  dagli  esempj.  Cavale,  med.  cuor.  166.  La 
comune  gente  (  il  comun  della  gente  )  non  può  crede- 
re ,  che  uomini  di  grande  riputazione  di  santità,  e  di 
senno,  facciano  altrui  male.  E  sotto  :  Essendo  lui  (  Cri- 
sto )  accusato  da'  Principi  de'  Sacerdoti  ec.  i  quali  com- 
mossono  il  popolo  ec.  dicendo;  che  se  egli  non  1'  aves- 
sono  trovato  peccatore  e  malfattore  ,  non  1'  avrebbon. 
preso;  la  comune  gente  credette  loio  (la  più  della  gen- 
te). 

f  COMUNE.  Add.  Quello,  di  che  più  d'  uno,  mol- 
ti, o  tutti  partecipano  ,  o  possono  partecipare.  Lat.  com- 
muni s.  Gr.  x.otvó{.  Bocc.  Introd.  l'i.  Di  che  le  più  del- 
le case  erano  divenute  comuni.  E  nov.  37.  5.  Insieme 
a' piaceri  comuni  si  congiunsono-  E  not>.  y8.  49-  Pri- 
mieramente con  lui  ogni  suo  tesoro  ,  e  possessione  fece 
comune.  G.  F.  7.  i3.  3.  Credendo  ,  che  per  I'  onestà 
dell'  abito  fossono  comuni.  Dani.  Inf.  i3.  Morte  comu- 
ne ,  e  delle  corti  vizio.  E  29.  Allor  si  ruppe  lo  comun 
rincalzo  ,  E  tremando  ciascuno  ,  a  me  si  volse.  Pelr. 
son.  5.  Onde  i  miei  guai  Nel  comune  dolor  s'  incomin- 
ciaro. 

**  §.  I.  Per  Non  singolare,  Affabile.  Vit.  SS.  Pad. 
2.  87.  Da  allora  innanzi  diventò  comune  ,  e  mangiava  e 
beeva  di  ciò,  che  posto  gli  era  innanzi. 

§.  IL  Per  Ordinario  ,  Comunale .  Lat.  vulgaris  ,  com- 
munis.  Gr.  x.otvói  •  Coni.  Inf.  1 .  E  da  notare  ,  che  Dan- 
te pone  se  in  forma  comune  d'  un  uomo  ,  nel  quale  è 
1*  anima  ragionevole. 

-j-  §.  Ili  Vena  comune  ,  è  una  delle  vene  del  corpo 
dell'  uomo  così  detta,  forse  la  media  ilei  braccio  .  Folg. 
Jt/es.  Se  il  sangue  sovrabbonda  in  tutto  il  corpo  ,  e  le 
vene  son  piene,  cavane  dalla  vena  comune,  e  poi  dal- 
la basilica. 

■j-  **  §.  IV.  Luogo  comune .  TI  necessario  .Frane.  Sac- 
ch. nov.  5-j.  La  tua  monna  Duccina  è  si  grassa,  eh'  el- 
la non  si  dee  poter  forbire  la  tal  cosa  ,  quando  è  ita  al 
luogo  comune. 

*  §.  V.  Comune  parlandosi  di  condizione,  vale  Ordi- 
naria ,  comunale.  M.  Vili.  Non  di  legnaggio  gentile  , 
ma  di  meno  che  comune. 

*  \.  VI.  Comune  è  anche  T.  Ecclesiastico  ,  e  chiama- 
si Comune  degli  Apostoli ,  de'  Martiri  ,  de'  Confessori 
ec.  t  ufizio  generale  de'  Santi  per  cui  la  Chiesa  non  ha 
stabilito  un   ufizio  proprio,    e  particolare. 

COMUNELLA.  Comunione  ,  Accomunamento.  Lat. 
communitas  ,  communio.  Gr.  koivuvho-i(.  Libr.  Son.  5l. 
Facendo  insieme  buona  comunella. 

COMUNEMENTE.  Avverbio  A  comune,  Jn  comune, 
Universalmente.  Lat.  communiter.  Gr.  x.otvù$  .  G.  F. 
11.  49.  3.  Ogni  spesa,  che  occorresse  ec.  pagare 
comunemente  .  Bocc.  nov.  18.  ai.  Tutti  comunemente 
si  disperavano  della  sua  salute  .  ZVov.  ant.  Go.  Lo  mi- 
seio  ec.  sopra  d'  un  ronzino,  e  dkeano  comunemente  , 
che  lo  menavano  a  impendere. 

+  C-  L  Fate  anche  ordinariamente ,  Per  lo  più.  G. 
V.  il.  37.  4-  Cittadini  ec.  poco  mobolati  di  moneta 
comunemente.  Bocc.  nov.  10.  4.  Acciocché  per  voi  non 
si  possa  quello  proverbio  intendere  ,  che  comunemente 
si  dice  per  tutto,  cioè,  che  le  femmine  in  ogni  cosa 
sempre  pigliano  il  peggio.  Pass.  Far  P  apparecchiamen- 
to, il  quale  comunemente  la   gente  indugia. 

**  §.  II.  In  forza  di  Sottosopra  ,  iVelle  più  delle  sue 
azioni.  Pecor.  g.  18.  n.  1.  Questo  Arrigo  terzo  fece 
far  per  forza  Papa  Vittorio  dell'  Alamagna  ,  e  comune- 
mente  fu  inimico  della  Chiesa. 


C  OM 

■}   COMUNICÀBILE.  Add.  d„  Comunicarsi,  da  Darsi, 

da  potersi  dare       Lat.    communica/tili  ì.  Gì.    x:a«'iiiTJXe<. 

I.iIt.  cut.  m«I«I(.  Steno  composti  In  forma  comunicabile 
a  latta  panone  .  maschi,   e    femmine.  Sull'in,    disc.    a. 

,"i.  il  lituo  De  omlgari  eloqmia  ec.  composto  in  Ialino  per 
farlo  comunicabile  ■  più. 

$.   Far    Vmmwersmtht» ,    Affabile.   Lat.  affabili».  Petr. 
ili.  Cesare  pei  natura  uà  ed  in  parole j  ed  in  fat- 
ti, comunicabile  .  e  molto  mansueto. 

I  OM1  Ni<  ABILISSIMO.  Sapori,  ili  Comunicante. 
Fi/ir.  emr.  malati.  .Sdu,.  medicamenti  facili  a  prendersi, 
e   comunicabilissimi  il  ogni  stagione. 

*  COMUNICABILI  I  \ .  u  uotemaa  a  trattare,  a  co- 
munienre  eolle  persone  affabilità.  Finì. Un.  Dee,  Questa 
sua  malinconia,  o  fissazione  aneti  continua  non  r,li  to- 
glieva però  un  «cito  tratto  nobile,  ed  una  cena  comu- 
nicabilità con  ogni  sorta  di  persone. 

COMI  NICAMEft  rO.  Comunicazione.  Lat.  participi* 
tij~  Gr.  xaiyùtria.  Libr.  Pred.  Le  cose  di  mezzo  sono 
gli  uomini,  i  quali  hanno  comunìcamento  con  tutte  le 
ci  calure  . 

-j-  COMUNICANTE. Che  comunica,  Che  i  in  confit- 
to .  Lat.  communicans.  Gì.  6  xotvtortòv .  Sagg.  nnt.  esp. 
i)-.  Fecesi  dun<|ue  nn  organetto  ec.  co'  mantici  in  pie- 
di, comunicanti  col  suo»  poriavento . 

COMUNICANZAi  Comunione.  Lat.  communio  .  Gr. 
nMrwr/ai.  Sah>.  dia/,  ./mie.  ig.  Farò  ancora  io  per  lo 
interesse  della  comnaìcanza.  £  -2.  È  il  fine  della  vera 
amicizia  I"  onesta  cotnuntcanza  . 

COMI  Mi  ARE  .  Con/air,- ,  Far  partecipe.  Lat.  rom- 
municore  ,  conjerre  .  Gr.  xcuwitv.  Bore,  noli.  82.  t\.  " 
clic  costei  con  alquante  a'trc  comunicò  .  /'-'  noi'.  ()ò.  li. 
Levatosi  senza  comunicare  il  suo  consiglio  ad  alcuno  . 
Segn.  star,  g.  i  [5.  Filippo  avendo  sempre  negato  di  non 
sopcr  di  ciò  cosa  alcuna  ,  né  di  avere  in  tal  congiura 
mai  comunicato  consigli . 

$.  I.  Per  Partecipare,  Divenir  partecipe .  Lat.  parti- 
tipem  erse.  Gr.  itni^ttv  .  Maestra:!.  2.  il.  ".  Questa 
adulazione  è  peccalo  ,  e  colali  donatori  comunicano 
<on  loro  nel  peccalo. .Fi*.  Giord.S.  Pred.  22.  Quando  la 
cosa  è  più  materiale,  lanto  si  può  meno  partecipare; 
in  «pianto  è  più  spirituale,  tanto  si  può  più  comunica- 
re. 

**  §.  IL  Col  Dativo.  Cavale,  med.  cuor.  gì.  Comu- 
nicando noi  alla  passione  di  Cristo,  podi-iene.  /'.'  tip. 
Voi  ,  che  comunicate  alle  passioni  di  Cristo  ,  godete- 
ne . 

jj.  III.  Per  Praticare  ,  Conversare.  Lat.  versori.  Gr. 
rf(iTf//S«v.  lìocc.  Fntrod.  7.  Fn  questa  pestilenza  di  mag- 
cior  Corsa  .  perciocché  essa  dagl'infermi  di  quella,  per 
lo  comunicare  insieme,  s'  avventava  a'  sani,  non  altri- 
menti ,  che  taccia  il  fuoco  alle  cose  secche  ,  o  unte  . 
Oalat.  \.  Per  potere  in  comunicando,  e  in  usando, 
colle  genti  .  esseie  costumato  .  e  piacevole  e  di  bella 
maniera  .  /•"  1  (.  Appetiscono  dunque  quello  che  può 
conceder  loro  questo  ano  del  comanicare  insieme. 

j.  IV.  Per  Accomunare  ,  Far  comune.  Lat.  1  uinmiini- 
care,  in  medium  con/erre.  (ir.  tÌof)iPto9'eti  ri.  l'ioec. 
no».  781  1  |.  Perciò  è  buono,  come  m  dicevi  d  anzi  al- 
ia mia  donna  ,  che  ec.  non  essendo  tra  noi  due  ninna 
altra  cosa  ,  che  le  mogli,  diviaa ,  che  noi  quelle  ancora 
comunichiamo.  E  nov.  gS.  V-  (  In  avrebbe  rito  senza 
alcuna  dilazione  fatto  liberali-  imo  a  comunicare  il  suo 
ampissimo  patrimonio  con  Gisippo!  '/"<•  irmi,  .•■  iS. 
Quando  due  compagni  giurano.,  che  comunicherà  1'  uno 
all' altro  ogni  guadagno.  Fior.  S.  Frane.  1  (i.  Parca  a 
In  queste  cose  temporali  essere  nulla  ,  se  non  in 
quanto  sono  caritativamente  comunicate  col  prossi- 
mi . 

'".  V.  Per  Amministrare  il  Sa  frumento  della  tantissi- 
ma   Eucaristia  .     Lat.    communi'  are  .     Gì.     unaàiiovui  , 

T.  II. 
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P.irc  i»8.  Ciascuno  si  confessi  da!  proprio  prete  ,  clic 
lo  dee  comunicare.  Maestrust.  i.  (>.  Se  alno  religioso 
ti  comunicasse  sanza  licenzia  ,  sarebbe  iscomunicato  . 
Ar.  Far,  1  j,  (SS.  Le  dentro  a  Paiigi  ec.  Tuiti  comuni- 
car non  aliramentc,  Che  avessero  a  morire  il  d'i  seguen- 
te. 

**  §.  VL  Col  genitivo.  Eegg.  S.  Eust.  371.  Gli  co- 
municò del  coipo  ,  e  del  sangue  del  N.  S.  G.  C.  Vit. 
S.  Gir,  -8.  E  poi  si  comunicò  del  Santissimo  Corpo  di 
Cristo. 

**  §.  VII.  F^ale  anche  Comunicarsi  ,  0  come  dicesi 
nelle  Vit.  SS.  Pad.  1.  130.  Prendere  Iddio  in  Sagra- 
ìncnto.  Vit.  SS.  Pad.  1.  lig.  Avea  oidinato  che  ce.  o- 
gni  d'i  in  su  la  nona  ricevessero  lo  Santissimo  Corpo  di 
Cristo ,  e  comunicassero  .  E  120.  Alquanti  di  loro 
discendendo  del  monte  ec.  in  su  I'  ora  nona  per  comu- 
nicare ,  incontanente  ricevuta  la  comunione  ,  si  partiva- 
no. E  sotto  :  Oenendi  gli  IMonaci  ,  se  ec.  comunicasse- 
ro divotamente.  £  121.  Sempre  si  truovi  apparecchiati» 
0  comunicare  degnamente.  E  1  1 1 .  Sempre  la  domeni- 
ca tornava  alla  sua  spelonca,  e  comunicava  come  sole- 
v  a . 

■f-§.  Vili.  Fui  in  signific,  nrulr.  pass,  vale  Ricevere  il 
sacramento  delta  Eucaristia  _  Bocc.  nov.  (>.">.  8.  Ella  vo- 
leva andai  la  manina  della  pasqua  alla  chiesa  ,  e  con- 
fessarsi .  e  comunicarsi  .  Maestrust.  1.  6.  Ciascheduno 
cristiano,  poiché  egli  è  venuio  agli  anni  della  discrezio- 
ne ,  si  dee  comunicare  almeno  nella  pasqua  .Star.  F'ist. 
52.  lue  opinione,  ch'uno  frate  Komilano  l'  avvelenasse 
con  1'  ostia  ,  quando  si  comunicò  . 

**  §.  IX.  C'oli'  obi.  Stor.  S.  Onofr.  ifo.  E  io  dissi 
allora;  da  cui  vi  comunicate  allora!  Ivi  ;  E  ciascuno 
che  si  comunica  dalle  sue   mani  ec.   (  Dell'  Angelo  )  . 

(■{-)  §.  A.  Comunicare ,  T.  de'  fisici  ,  e  delle  scienze  na- 
turali. Dicesi  de'  corpi  ,  che  si  toccano  insieme  ,  o  posso- 
no parteciparsi  certe  loro  proprietà  . 

CO.MLMCATIVA  .  Susi.  Facilità  di  spiegarsi  nel- 
l'  insegnare . 

COMUNICATIVO.  Add.  Atto  a  farsi  comune.  Lat. 
communicabilis.  Gì.  x.oivuivnrixóc.  Bui.  Purg.  21.  2. 
Ed  è  qui  da  notare  ,  che  le  nostre  passioni  dell'  anima 
sono  sì  comunicative  a  celti  membri  esteiiori  del  cor- 
po, che,  come  son  nell'  anima,  immantinente  si  dimo- 
strano. Cap.  Fmpr.  4.  Debba  per  la  sua  anima,  e  per 
amoie  della  comunicativa  carità  operare  le  infrascritte 
osservanzie . 

COMUNICATO.  Add.  da  Comunicare. 

COMUNICATORE,  l'erbai,  mate.  Che  comunica. 
Lat.  communicntor  .  Gr.  6  y.oivo)vùv  .  S.  Agost.  C.  D. 
Non  vi  dimenticale  di  far  bene  ad  altri,  e  u"  esser  co- 
municatoi  i . 

COMI  NICAZIONE.  //  comunicare.  Lat.  communi- 
cntio  .  Gr.  xctvuvia  .  Com.  Purg.  22.  E  vera  amistadc 
comunicazion  di  consigli  .  Bui.  Purg.  22.  2.  Rinver- 
dendo per  communicazione  agli  altri  la  scienza. 

*  5-  '•  Comunicazione  ,  si  dice  anche  del  mezzo  ,  per 
cui  ilue  cote  fiottano  riunirsi  a  compartecipare  la  lor 
qualità. Sagg.  nat.  esp.  j8.  Onde  tolta  la  comunicazio- 
ne  dell'argento,  ce.  divenga  la   canna   ec. 

5).    IL    Per    l'atto   del     comunicarti    sa gramcntalmcnte  , 

Comunione.  Lat.  eucharislice  percepito .  Gr.  (ù^ft^ir-tcci  . 
xotrà^H-ific .  G.  I/ .  11.2.  1.  Ricorsono  alla  penitenza, 
e  comunicazione,  e  fu  ben  latto  per  appaciarc  1  ira 
d'  Iddio. 

C.  111.  Per  l'  Azione  dell'  accomunare. Sega.  Pred.  ■).. 
3.  Tra  noi  passi  una  comunicazione  scambievole  di  tul- 
io il  nostro  . 

*  5-  IV.   Vale  anche  partecipatione ,  il  far  noto  altrui 

checchessia  .  Magai,  leti.  Credo  bene  die  ella  giudiche- 
rà a  proposito  il  non  impegnare  con  la  comunicazione 
di  esse  {riflessioni)  a  nuove  dife&c  il  padre  Fabbri* 
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COMUNICHINO.  Quella  Particola,  onde  s'  ammini- 
stra a'  fedeli  il  sagramenlo  dell'  Eucaristia  .  Lat.  sacra 
particula  .  Gr.  dyiot  /jìpi.  . 

COMUNIONE  .  Participazione.  Lat.  communio  .  Gr. 
xotvuvia  .  Maestruzz.  i.  26.  Ovvero,  per  essa  (  assolu- 
zione )  purgati  gli  ricevono  alla  comunione  de'  sagra- 
menti.  Dant.  vit.  nuov.  35.  E  secondo  comunione  a- 
strologa  li  detti  cieli  aoperino  quaggiù  . 

5.  I.  Per  lo  Sacramento  della  Eucaristia  .  Lat.  comu- 
nio  .  Gr.  tvxvfic-im  .  Pass.  86.  Ricevendo  la  confessio- 
ne ,  e  la  comunione  coli'  estrema  unzione.  E  127.  Per 
la  comunione  si  dee  ricorrere  solò  a'  preti  parrocchiani. 
Maestruzz.  l.  87.  E  questo  è  dall'  Avvento  iniino  alla 
Pifania  per  la  comunione,  la  quale  secondo  gli  antichi 
decreti  si  soleva  fare   comunemente  nel  Natale. 

**  §.  II.  Più  espressamente  ,  nella  Stor.  S.  Onof. 
»49-  ^Sg'  verrà  a  noi  1'  Angelo  ,  e  recheracci  la  viva 
aomunione  ;  e  ciascuno  che  si  comunica  dalle  sue  ma- 
ni,  rimane  tutto  consolato.  Frane.  Sacch.  nov.  89.  E 
come  uomo  non  cattolico,  né  che  andasse  con  la  comu- 
nione in  mano  . 

*  §.  III.  Comunione,  vale  anche  unione  di  molte  persone 
in  una  medesima  fede  .  Magai,  leti.  Egli  è  un  membro 
separato  dalla  comunion  della  Chiesa.  Egli  non  è  della 
nostra  comunione  .  Io  mi  protesto  di  non  parlare  ai 
▼ostri  libertini,  de'  quali  pur  troppo  ne  sono  in  ogni 
comunione,  ma  a  voi,  al  vostro  amico,  ec.  Lami.  Und. 
Teologi  dell'  una,   e  1'  altra  comunione. 

COMUNISSIMAMENTE.  Superi,  di  Comunemente  . 
Lat.  communissime. Gr.  x.oivordru(  .  Sega.  Crist.  instr. 
3.  28.  3.  I  Turchi  quando  prendono  moglie  ,  non  l'  han- 
no mai  comunissimamente  veduta  in  viso. 

COMUNISSIMO  .  Superi,  di  Comune  .  Lat.  communis- 
simus  .  Gr.  y.oivo'rctr»( .  Gal.  Mecc.  8.  Verremo  all'e- 
splicazione d'  un  comunissimo  ,  e  principalissimo  prin- 
cipio .  Buon.  Pier.  2.  4-  •  •  Sicché  in  questo  Comunis- 
simo è  '1  gusto  in  osservando  Quei  torrioni  d'  uomin 
soprapposti  .  Red.  annoi.  Ditir.  29,  Di  là  trasportatone 
1'  uso  ,  è  diventato  in  Europa  comunissimo  . 

COMUNITÀ,  COMUNITADE,  e  COMUNITATE  . 
Lo  stesso  ,  che  Comune  sust.  G.  V.  12.  108.  9.  A  te  , 
si  come  a  padre,  e  benefattore  nostro,  pe*  nostri,  e 
delle  dette  comunità  preghieri  ci  offeriamo  . 

*  §.  I.  Comunità  ,  per  società  di  beni  tra  due  ,  o  più 
persone  ,    Comunello  .   Cr.  in  CoMUIVALT^  . 

*  §.  II.  Comunità  ,  per  Colleganza  ,  connessione  . 
Varch.  Ercol.  Tutte  le  scienze  hanno  una  certa  comu- 
nità ,  e  colleganza  insieme  . 

*  §.  III.  Stare  a  comune  ,  o  a  comunità  ,  vale  vivere- 
in  comunione  .  Cron.  Veli.  Altrettanti  n'  avea  avuto  di 
dono  dall'erede  di  messer  N.  Gianligliazzi  al  tempo, 
che  stavano  a  comunità  . 

§.  IV.  In  Comunità  ,  posto  avverbial.  vale  In  comu- 
ne ,  A  comune  ,  o  Per  tutti  insieme  .  Lat.  communiter  , 
in  commune. Gr.  koivcSs  .  Vii.  S.  Gio:  Bat.  261.  Mi  dis- 
se certe  ambasciate  eh'  io  vi  dovessi  dire  in  comunità 
di  voi  tutti . 

*  COMLNITATIVO.  Addetto  a  Comunità  ,  appar- 
tenente alle  Terre,  o  Popoli,  che  diconsi  comunità  .  Band, 
ant.  Gravezze  comunitative  .  Strada  comunitativa  . 

COMUNO  .  Sust.  V.  A.  Comune  .  Tesoretl.  Br.  Che 
nasce  primamente  Al  padre,  ed  al  parente,  E  poi  al 
suo  comuno  . 

COMUNO,  e  COMMUNO.  Add.  V.  A.  Comune  . 
Frane.  Barò.  33.  11.  E  lodo  chi  còmuna  Maniera  tien 
di  segni,  e  d'  orazioni.  E  104.  19.  For  tante,  quanto 
ognuno  Ha  per  uso  comuno  .  E  190.  7.  Ch'  està  gene- 
. iliiate  A  tutti  e  11'  è  comuni .  E  53o.  16.  Che  nessuno, 
In  buon  parlar  communo  Può  divisare  Ben  lo  suo  stare  . 
Rim.  ant.  Guid.  Guin.  E  ciò  vedemo  fare  a  ciaschedu- 
no, Che  si  mette    in  comuno.    Tcs.   Br.  La  parlatura 
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Francesca  è  più  dilettevole,  e  più  comuna,  che  tatti 
gli  altri  linguaggi.  Rim.  ant.  DI.  Onest.  da  Boi.  E  vo- 
glio aver,   che  v'  è  cosa  comuna  . 

COMUNQUE.  Avverbio.  Come  ,  In  qualunque  modo  . 
Lat.  uteunque,  quomodocumque .  Bocc.  nov.  2».  14.  Egli  è 
si  sciocco,  eh'  egli  s'  acconcerà  comunque  noi  vorremo  . 
Tes.  Br.  2.  44-  Dico,  che  comunque  si  sia,  egli  ha 
tante  ore  la  notte  ,   quante   il  d'i  . 

§.  I.  Per  Come  ,  Subilochè  .  Lat.  ubiprimum  ,  cum- 
primum  .  Gr.  gVg*  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Credettero, 
che  ciascuno  uomo  avesse  sua  stella,  e  comunque  na- 
scesse ,  gli  fosse  data  sua  stella .  Morg.  25.  294.  Co- 
munque questo  romor  fu  sentito  ,  A  furia  ognun  si  le- 
va. 

**  §.  II.  Più  chiaro  .  Fr.  Giord.  236.  S'  egli  [Dio] 
fosse  venuto  al  principio  comunque  1'  uomo  peccóe , 
non  sarebbe  il  servigio  essuto  così  accettevole  a 
noi  . 

**  COMUNQUE  CHE.  È  il  medesimo  come  Comun- 
que .  Borgh.  Vesc.  Fior.  465.  Comunque  che  si  passas- 
se la  cosa  (  comunque  la   cosa  andasse)  . 

COMUJNQUEMENTE.  Avverbio.  Lo  slesso,  che 
Comunque .  Libr.  cur.  malati.  Da  questo  si  conosca  co- 
munquemente  operano  le  loro  virtudi  .  Bemb.  As.  1. 
16.  Entravi  pure  ,  e  appigliava!  comunquemeute  tu 
vuoi . 

-f-  CON.  Preposizione  strumentale.  Lat.  cum.Gr.  cdf  . 
Bocc.  nov.  39.  9.  Quello  che  avete  mangiato  ,  è  stato 
ec.  il  cuore  di  Messer  Guiglielmo  Guardastagno  ec.  per- 
ciocché  io  con  queste  mani  gliele  strappai  .  E  nov.  46. 

3.  Marine  conche  con  un  coltello  dalle  pietre  spiccan- 
do .  E  nov.  98.  16.  Tito  ec.  non  restando  di  piagnere  , 
con  fatica  cosi  gli  rispose  .  Petr.  cap.  3.  Come  d'  asse 
si  trae  chiodo  con  chiodo  . 

§.  I.  Talora  denota  Compagnia  .  Lat.  cum.  Gr.  fjitrni. 
Din.  Comp.  1.  5.  Furono  con  alcuni  de'  principali  del 
popolo.  Bocc.  nov.  100.  32.  Con  Griselda  ec.  lunga- 
mente e  consolato  visse  . 

§.  II.  Talvolta  vale  Contra  .  Lat.  cantra  .  Gr.  xetrd  . 
M.  V.  7.  60.  Ivi  attese  il  Re  d'  Araona  alfine  di  com- 
battersi con  lui. 

-j-  §.  III.  Usandola  co'  pronomi  ME  ,  TE,  SE  ,  talora 
si  pone  avanti  ,  e  talora  dopo  ,  come  i  Latini  ,  facendo- 
ne una  sola  voce  ,  con  lasciare  la  lettera  N,  come  ME- 
CO ,  TECO  ,  SECO  ,  e  presso  gli  antichi  anche  NO- 
SCO ,  VOSCO  ,  delle  quali  v.  a'  loro  luoghi.  Bocc. 
Vis.  20.  Acciocché  all'  ombre  spesse  Di  Dite  per  com- 
pagno io  venga  teco  .  E  Filoc.  7.  ^83.  Come  io  quag- 
giù nella  mortai  vita  sempre  fui  caro  teco,  nella  eter- 
na così  carissimo  con  te  dimori  .  Petr  son.  130.  Gite 
securi  ornai  ,  eh'  Amor  vien  nosco  . 

("t")   §•  ^V*    Con  esso  voi,  vale  con  voi  .  Ar.  IVegr.  3. 

4.  Tutte  comperi  Con  esso  voi  le  cose  che  bisognano  . 
V.  ESSO. 

§.  V.  Talora  si  accoppia  coli'  articolo  della  voce  ,  che 
segue  prendendo  ,  in  vece  della  N  ,  /'  articolo  ,  con  rad- 
dopiarne  la  L,  quando  ne  segue  voce  cominciante  da  vo- 
cale ,  o  da  S ,  che  preceda  altra  consonante  ,  o  anche 
s'  accorcia  segnandosi  coli'  apostrofo  .  Bocc.  nov.  1.  17. 
Io  facessi  cosa,  che  potesse  esser  perdizione  dell'  anima 
mia ,  la  quale  il  mio  Salvatore  ricomperò  col  suo  pre- 
zioso Sangue  .  E  nov.  87.  5.  O  egli  avrebbe  buon  mani- 
car co'  ciechi  . 

<j.  VI.  Con  il  ,  regolarmente  non  si  adopra  ,  trovando- 
si usato  assai  di  rado  .  Bocc.  Vis.  32.  Incontanente  con 
il  cor  rubello  Contra  questa  si  turba  .  Amet.  pr.  Alcu- 
ni sono,  che  ec.  un'  altra  volta  con  il  concupiscevole 
cuore  trasfugano  Elena  .  M.  V.  io.  72.  Allora  il  Re 
di  Castello  fece  pace  co'  Mori,  e  con  il  loro  novello  Re 
litenne   grande   amistà. 

**  §.  VII.    Talora  il   Con  è  superfluo  .    Borgh.    X)rig. 
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tir.  i."-.  E  con  dando  nuove  leggi,  e  ììiormamlo  le 
vecchie  ec.  rendè  alquanto  unno  dura  la  condizione 
,o.  E  Tose.  S3a.  Non  si  può  Fare  se  non  con  pigliando 

Jjì;1i  Scultori  clic  ci  sono  ,  quella  Dotili  a  clic  e  ci  dan- 
no .  Dtp.  Dee.  .(tì.  Con  dio  mio  egli  ,  che  ella  serviva 
lollicitamente  Ini,  mostra  la  grata  e  dolce  natui a  della 
Damigella . 

**  $.  Nili.  Regge  l'  infinito  ,  ed  equivale  a  gernnilio  . 
/'ir.  ò.  Gir.  ili.  S'aiutava  con  raccomandarsi  conti- 
novamenlc  alla   guardia  di   Dio. 

**  §.  DL  Sottinteso  .  Vii.  S.  Frane.  225.  Discese  B. 
Francesco  del  predetto  monte  della  Vernia  scenate  le 
membra  sue.  .  .  dal  suo  perfetto  amore  Ciislo  crucifisso 
(  cioè  Con  le  sue  membra  segnate  ,  come  si  direbbe  in 
verso   segnato   le    membra  ). 

t  **  l-  X.  Con  i.  Vii.  SS.  Pad.  C.  LUI.  117.  Com- 
piuto l'ulicio  con   i  suoi  Frati  (  ma  è  contro   la  regola  )  . 

+  CON  .  V.  A.  Avverbio  invece  di  Come  .  La!. 
«iCiii  ,  velai  .  Frane.  Bai  b.  2.  32.  La  sesia  con  si 
tarda,  Settima  con  si  guarda.  E  5~.  19.  Faccian  con 
vo^iiou  elle.  E  120.  7.  E  vedi,  con  gran  cosa  è  casti- 
tate .  Bocc.  Tes.  3.  5o.  Bianco  e  vermiglio  con  rosa 
ti'  Aprile  . 

CONATO  .  V.  L.  Sustant.  S/orio  .  Lai.  conatus  ,  US  . 
Gr.  6-j^ti'f«ua.  Guicc.  slor.  3.  118.  A  Virginio  era  mol- 
to a  proposito  qualunque  evento  fosse  per  avere  questo 
conato.  E  i5.  763.  Rendere  colla  industria,  colla  pa- 
ùenia,  e  coli'  aiti  vani  i  conati  degli  avversar]. 

CONCA  .  /  t"o  di  gran  concavità  ,  fatto  di  terra 
cotta  ,  che  serve  firopriamente  per  fare  il  bufato  .  Lat. 
concha,   alveus  .  Gr.   xòy%n. 

S.  I.  E  per  similit.  dicesi  di  fasi  fatti  di  legno.  Cr. 
5.  5l.  5.  E  de'  grossi  (legnami  del  salcio  )  si  tanno  as- 
sai catini ,  e  concile  . 

V  IL  Per  ogni  vaso  grande  di  qualsivoglia  materia  , 
di  larga  bocca  ,  e  apertura  .  G.  V.  12.  8y.  3.  E  prima 
per  grandezza  si  bagnò  a  Laterano  nella  conca  del  pa- 
ragone .   Com.  Pur^.   21.   La  conca  seguiti  la  fonte  . 

*}.  III.  Per  Sepolcro  ,  Tomba  .  Lat.  sepulcrum  .  Gr. 
rapo;  ■  Ar.  Fur.  3.  22.  In  quella  stanza,  ove  la  bella 
conca  In  se  cliiudea  del  gran  Profeta  1'  ossa  . 

C.  IV.  Per  metaf.  Dani.  Inf.  g.  In  qucslo  fondo  del- 
la trista  conca  Discende  mai  alcun  del  primo  grado  ! 
But.  Della  trista  conca,  cioè  dello  'nferno,  la  quale 
chiama  conca,  perocché  ogni  cosa,  che  tiene,  è  con- 
ca . 

5.  V.  Per  S\'icchio  ,  Conchiglia  .  Lat.  conrha  ,  con- 
ehyUum  .  Gr.  xoy  yrùXiov  .  Bocc.  nov.  ^6.  3.  Di  scoglio 
in  iscoglio  andando ,  marine  conche  con  un  coltello 
dalle  pietre  spiccando  .  Pisi.  S.  Girol.  Colgo  ,  e  piglio 
dalla  terra  le  rose  ,  e  lascio  le  spine  ,  e  dalla  conca  le 
margherite.  Bemb.  As.  1.  Certo  non  hanno  tante  con- 
che i  nostri  liti  .  Boct.  Varch.  5.  5.  Agli  animali  ,  che 
aon  si  muovono,  come  sono  le  conche  del  mare,  ed 
altri  ec.  toccò  il  senso  solo,  spoglialo  di  tutte  1'  altre 
cognizioni. 

5.  VI.  Essere  una  conca  fessa  ,  dicesi  di  chi  abbia 
poca  sanità  .  Cecch.  Stiav.  1.  5.  A  me  pare  dare  sem- 
pre del  capo  ne' cimiteri,  e  del  ceffo  nella  fossa  .  FU. 
Perchè  tu  sei  una  conca  fessa. 

jj.  \  lì.  Onde  in  modo  proverb.  si  dice  ;  Basta  più 
ima  conca  festa  ,  che  unu  salda  :  e  vale  che  Talora  vive 
più  un  mattano  ,   che  un  sano  . 

*  $.  Vili-  Conca  T.  degli  Anatomisti  .  Quel  seno, 
che  s'  incava  in  mezzo  all'  orecchia  esteriore ,  cui  è  con- 
tinuo l'  alveare  ,    o  sia  mento  uditorio. 

*  5.  IX.  Conca  T.  de'  vetro/  .  Vaso  grande  ove  si 
pone  la  materia  del  vetro  nella  fornace  .  Bocca  ,  fondo 
delle   conche.  Biring.  Pirot.  ec. 

*  J-  X.  Conca  del  sostegno  ,  T.  degli  Idraulici  .  Il 
fjndu  del  sostegno   evi  è  ritenuta  l'  acqua. 
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*  CONCAMERATO  .   T.  degli  Architetti.  Lo    sta- 

SO  ,   che  Jutto    a    ><olt,i  . 

*  CONCATENANTE. Che  concatena.  Segncr.  Misti, 
f    CONCATENARE  .    Unire    insieme  ,    Collegare  . 

Lat.  cougmentare  ,  compingere ,  constringere  ,  catenare  . 
Hoc:  .  Varch.  5.  2.  Vorrei  sapere ,  se  in  questo  ordina- 
mento di  cagioni  ,  le  quali  dipendendo  1'  una  dall'  al- 
tra, sono  concatenate  insieme,  si  trova  libertà  alcuna 
del  nostro  arbitrio.  Dem.  Sega.  18.  E  talora  l'entime- 
ma con  perìodo  accidentalmente  ,  essendo  periodica- 
mente  concatenato    (in  questi  due  esempii    per  metaf.  ). 

CONCATENATO  .  Adii,  da  Concatenare  .  Incatena- 
to insieme  ,  Congiunto  ,  Collegato  .  Lat.  compaetus  , 
coiijunctus  ,  catenatus  .  Gr.  àXuo-idwróc  .  But.  Le  due 
pareti  da  ogni  lato  bene  concatenale  .  Lab.  260.  L'  ar- 
mata del  Be  Ruberto  ec.  tutta  insieme  concatenata,  sen- 
za calar  vela  ,  o  tirar  in  alto  temone  ,  a  grandissimo 
agio  vi  potrebbe  essere  entrata.  Tes.  Br.  3.  9.  E  fan- 
novi  fossi,  e  palancati,  e  muri,  e  merli,  e  ponti  leva- 
to] ,  e   porte  concatenate  . 

§.  Per  metaf.  vale  Unito  ,   Congiunto  .    But.   Inf.    5/t. 

1.  I  vizj  sono  concatenali  1'  uno  coli'  altro. 

f  CONCATENAZIONE.  Connessione  di  case  a  mo- 
do di  catena  ,  e  per  lo  più  si  usa  al  fig.  per  Connessio* 
ne  ,  e  relazione  che  alcune  cose  hanno  reciprocamente 
fra  loro.  Lat.  compactio  ,  coagmentatio  ,  series  .  Or. 
f/fuc.  .  Boez.  Varch.  5.  1.  Se  alcuno  di/finisse  il  caso 
esser  un  avvenimento  temerario  ,  e  non  prodotto  da 
concatenazione  ,  e  legame  alcuno  di  cagioni  ,  io  allora 
dico  per  fermo,  che  il  caso  veramente  non  è  nulla  . 

CONCAVATO  .  Add.  Concavo  .  Lat.  concavus  ,  ca- 
"vus  .  Gr.  xoìXoc  .  Guid.  G.  Li  strutti  nuvoli  s*  ergeva- 
no in  variati  corsi  per  le  concavale  valli  .  Urb.  Inge- 
gnandosi colla  concavata  mano  I'  aiida,  e  secca  bocca 
di   tal  acqua,   rinfrescandosi,    bagnare. 

f  CONCAVITÀ,  CONCAViÌADE,  e  CONCAVI- 
TATE.  Concavo,  Profondità.  Lat.  profunditus ,  cavi- 
tas  .  Gr.  yva\ov  .  Fiamm.  ^.  ìa/j.  Quasi  come  se  nella 
concavita  del  mio  cerebro  raccolti  si  fossono .  Com. 
Purg.  21.  La  cagione  della  ingenerazione  d'  essa,  è  il 
vapore  ricevuto  nelle  concaviladi  della   nuvola  .     Cr.    1. 

2.  2.  Gli  corrompe  (  gli  umori)  e  mandagli  alle  conca- 
vitadi,  e   alle  membra   deboli. 

CONCAVO  .  Sustant.  La  Superficie  interiore  de'  cor- 
pi piegati  in  arce  ,  Concavità  ;  contrario  di  Convesso 
sustant.  Lat.  cavitas  ,  cavum  .  Gr.  xoìXufÀùt .  Cr.  2.  l\. 
l5.  Il  quale  (spìrito)  si  lieva  su  nel  concavo  di  quelle 
piante.  Sagg.  net.  esp.  212.  Impeditogli  lo  scorrere 
tra  1'  inferior  convesso  della  palla,  ed  il  concavo  d'  esso 
vaso. 

■f  CORCW'O  .Add.  Che  ha  concavità  .Lat.  concavus, 
cavus  .  Gr.  xoi~Xo<  .  Fiamm.  4-  l5o.  Oh  quanto  gli  è  , 
a  temperar  la  sete,  dolce  1'  acqua  della  fonte  presa,  e 
del  rivo  con  mano  concava.  Fir.  dial.  beli.  donn.  5jG. 
Col  mirabile  ,  e  necessario  uso  delle  mani  ,  potissime 
ministre  del  tatto  ,  le  quali  colla  concava  palma  ,  e  col- 
la flessibilità  delle  dita  sono  atte  a  pigliate,  e  ritenere 
ciò,  che  a  loro  piace  .  Bern.  Ori.  3.  7.  /fi.  Concavo 
1'  occhio  avea ,  azzurro,  e  netto  (  qui  par  che  valga, 
acconciamente  posto  nella  sua  cavità  ) .  Sagg.  nat.  esp  .  82. 
La  foglia  immaginata  dell'  aria  manchi  alla  superficie 
concava  interna  della    lente  . 

*  ^.  Concava  dicesi  da'  Botanici  ,  Quella  foglia  ,  il 
cui  disco  è  più  esteso  del  contorno  ,  e  perciò  diviene 
scavato  ,   come  quella  del  Basilico  ,    e  del  Bosso  . 

(*)  CONCALSA  .  Lat.  concausa  .  Gr.  To'  cuvairtov  . 
Salvia,  disc.  2.  |3ti.  L'altre,  dice  egli,  sono  concanse, 
o  vogliam  dire  ,  cagioni  coinilanti  ,  compagne  ,  e  seguaci. 

CONCEDEN  IE  .   Che  concede  .   Lat.  concedens  ,   per- 
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che  concedenteliti  Lucina  ,  ti  loderai  d'aver  seguito  il 
mio    consiglio  . 

CONCEDERE.  Permettere.  Lat.  concedere  ,  permitte- 
re  .  Gr.  <7t>y%a>feìv  .  Bocc.  pr.  g.  M'ha  conceduto  il 
potere  attendere  a'  lor  piaceri  .  E  Introd.  tg.  Pochissi- 
mi erano  coloro,  a'  quali  i  pietosi  pianti,  e  1'  amare 
lagrime  de'  suoi  congiunti  fossero  concedute.  E  nov.  i3. 
H.  Perciocch'egli  è  più  giovane,  che  per  le  leggi  non 
è  conceduto  a  sì  fatta  dignità  .  Dant.  Inf.  3.  Pereti'  i'  dis- 
si ,  maestro  ,  or  mi  concedi,  Ch'io  sappia  quali  sono  . 
£  5.  A  che,  e  come  concedette  amore,  Che  conosce- 
ste i  dubbiosi  desiri!  E  2g.  Lo  tempo  è  poco  ornai, 
che  n'  è  concesso .  Pec.  g.  20.  n.  i.  Appio  gliel  con- 
cesse . 

§.  I.  Per  Dare  .  Lat.  dare  ,  tribuere  ,  concedere  .  Gr. 
àiSóvai  .  Bocc.  nov.  17.  66.  Più  volte  pregò  Dio,  che 
grazia  gli  concedesse  di  poter  degni  meriti  rendere  a 
chiunque  avea  la  figliuola  onorata.  E  nov.  28.  11.  Né 
sapeva  come  negarlo  ,  e  '1  concedergliele  non  le  pareva 
far  bene.  E  nov.  6g.  3.  A  cui  già  vicino  alla  vecchiez- 
za la  fortuna  concedette  per  moglie  una  gran  donna. 
Dant.  Par.  16.  Se  Dio  t'  avesse  conceduto  ad  Ema  La 
prima  volta,   chea  città  venisti. 

§.  II.  Per  Prestare  ,  Somministrare,  accomodare  . 
Lat.  acconimodaie  ,  prceslare .  Gr.  iraps'^Sfi».  Dant.  Inf. 
17.  Mentre  che  torni,  parlerò  con  questa,  Che  ne  con- 
ceda  i  suoi  omeri  forti . 

§.  III.  Per  apportare  ,  Recare  .  Lat.  /erre  .  Gr.  <pi- 
fetv  .  Bocc.  g.  3.  p.  3.  Essendo  ogni  cosa  piena  di  quei 
liori,   che  concedeva  il  tempo. 

§.  IV.  Per  Acconsentire  ;  che  anche  dicesi  Menar  buo- 
no .  Lat.  concedere  ,  consentire  .  Gr.  0 pioSoifii 'v  .  Bocc. 
Introd.  3i.  E  concedesi  questo,  tantoché  alcuna  volta  è 
già  addivenuto,  che,  per  guardar  quella,  senza  colpa 
alcuna  si  sono  uccisi  degli  uomini.  E  nov.  27.  2.'|,  Po- 
sto pur  ,  che  in  questo  sia  da  concedere  ciò,  che  il  fra- 
te, che  vi   sgridò,  vi  disse. 

**  §.  V.  In  altro  modo  .  Fior.  S.  Frane.  SS.  Allora 
Frate  Iacopo  con  grande  umil'ade  gli  concedette  ,  che 
quello  che  Frate   Matteo  dicea  ,  era  vero  . 

§.  VI.  Per  Passare  ,  o  Cedere  ,  alla  maniera  latina  . 
Lat.  cedere  ,  transigere  .  Bocc.  leti.  Pr.  S.  Ap.  3o3.  Ha 
costui  cos'i  posto  giù  la  memoria  del  suo  primo  stato  , 
eh'  esso  non  si  ricordi ,  quando  mercatante  venne  a  Na- 
poli, d'uno  fante  solamente  contento!  E  non  fu  questo 
ad  Alba  fondando  Ascanio,  ovvero  Silvio!  Ancora  non 
è  conceduto  il   trigesimo  anno  . 

*  §.  VII.  Coneedersi  n.  p.  parlando  di  Femmine  ,  vale 
Far  copia  di  se  .  Bocc.  nov.  33.  Ut.  La  seconda  conce- 
dendosi al  Duca  di  Creti,  scampa  da  moite  la  pri- 
ma . 

-J-  **  §.  Vili.  Concedere  n.  p.  per  confessarsi  ,  render- 
si vinto.  Dani.  Par.  3o.  Da  questo  passo  vintomi  con- 
cedo Più  che  giammai  da  punto  di  suo  tema  Soprato 
fosse  comico  ,  p    tragedo  . 

*  CONCEDIBILE  .  Che  può  concedersi  ,  concessibi- 
le .  Vivian.  Eleni.  Eucl. 

CONCEDIMENTO  .  Il  concedere.  Lat.  concessio , 
concessus ,  us  .  Gr.  o-wy%ufntrtf  .  Coni.  Par.  10.  Per 
concedimento  della  Chiesa  Appostolica  tornòe  all'  ordi- 
ne .  Libr.  Amor.  Per  lo  disordinato  concedimento  di 
se  ,  e  per  lo  indiscreto  degli  uomini  prendimento  di 
quelle  indiscretamente  . 

-{-  5.  Per  ipiella  Figura  rettorica  ,  che  i  latini  disse- 
to concessio  .  Gr.  itrtr^oirn  .  Bel.  Tuli.  E' un  altro 
ornamento,  che  si  chiama  concedimento. 

CONCEDITORE  .  Nerbai,  masc.  Che  concede  .  Lat. 
dolor  .  Gr.  rfoTu'f .  Filoc.  7.  434É  Cercò  licenza  ec.  la 
quale  benignamente  gli  fu  conceduta,  benché  più  cara 
fosse  stata  a'  conceditori  la  lor  dimoranza  .  Fior.  S. 
Frane.  i35.  Frate  Giovanni  prende  sicurtade  di  domaE- 
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dare  per  la  liberalitade  del  conceditore  .  Borgh.  Vesc. 
Fior.  /jiS.  Si  viene  nella  narrazione  esponendo  chi  fu  il 
primo  conceditore  . 

CONCEDUTO.  Add.  da  Concedere  .  Lat.  concessus; 
permissus  .  Gr.  o-uyx^^n^li^  .  Bocc.  leti.  Pr.  S.  Ap. 
231.  Siccome  nella  cunceduta  parte  della  felicità  gran- 
dissima .  G.  V .  11.  3.  16.  Li  quali  per  tante  miserie  di 
battiture  ,  e  mandate  ,  e  concedute  da  Dio  trappassaro- 
no  Santi  .  Albert.  2.  28  Non  pare  ,  che  si  pergiuri  chi 
per  cagione  conceduta  viene  meno  del  saramento  .  Cron. 
Morell.  2  J2.  Avendo  ec.  a  render  buona  ragione  del 
danaio  a  lui  conceduto.  M.  V.  8.  110.  Io  non  so,  s'e- 
gli s'  è  da  lodare  ,  o  biasimare  il  prelato  ,  che  spende 
negli  edificj  magnificili  il  danaio  ,  che  trae  dal  benefici» 
a  lui  conceduto  . 

CONCENTO.  Armonia  risultante  dal  concorde  suo- 
no delle  voci  ,  e  degli  strumenti  .  Lat.  concentus  ,  us  , 
concentio  ,  symphonia.  Gr.  cvfÀtpuvt*  .  Pelr.  cani.  /\1.  ,|. 
Quando  Più  dolcezza  prendea  di  tal  concento.  Tac.  Sold. 
sai.  3.  Vedesi  in  Puglia  ,  che  i  tarantolati  Come  che  tut- 
ti al  concento  salubre  Commossi  a  saltellar,  restin  sa- 
nati. Cas.  leti.  71.  Studiati  dunque,  figliuolo, d'  impa- 
rare il  loro  linguaggio  vago,  copioso,  e  piacevole  sopra 
tutte  le  armonie  ,  e  tutti  i  concenti ,  che  mai  si  udissero 
in  terra.  E  yo.  La  qual  virtù  è  quasi  un  concento,  e 
un'armonia  dell'anima. 

§.  Per  metaf.  Petr.  son.  123.  Amor,  senno,  valor, 
pietate,  e  doglia  Facean  piangendo  un  più  dolce  concento  . 

*  CONCENTRAMENTO.  Riduzione  nel  centro  .  Se- 
gner.  Sett.  Incr.  ec. 

(-j-)  §.  E  vale  presso  i  Chimici  l'  operazione  del 
concentrare  nel  signific.   del  §.  III. 

CONCENTRARE  .  Spignere  nel  centro  .  Lat.  ad 
tentrum  compellere.    Gr.   tt(   xé'vTfcv    auv'cktìivvZlv  . 

§.  I.  E  neutr.  pass.  Ficcarsi  nel  centro  .  Lat.  pénalis- 
sime alidi  :  ad  centrimi  usque  penetrare  .  Gr.  jUì'jtf'  T* 
Xc'i/rp»    xotTotJùvai  . 

§.  IL  E  per  similit.  Profondarsi  ,  Internarsi  in  chec- 
ché sia .Sodcr.  Colt.  5o.  Si  ripari,  che  non  penetri  den- 
tro il  veleno  ,  perchè  indugiando  ,  si  concentrerebbe  . 

*  §.  III.  Concentrare  dicesi  da'  Chimici  ,  per  Separa- 
re per  via  di  fuoco  le  parti  più.  ■volatili  di  un  fluido  ,  ed 
ispessirlo  .  V  Concektrazioxe  .  Concentrato  sul  fuoco, 
e  filtrato.  Dicesi  Acido  concentrato  Un  acido  reso  for- 
tissimo per  arte   Chimica  . 

CONCENTRATO  .  Add.  da  Concentrare  .  Fitto  nel 
centro  .  Lat.  inlime  abditus  .  Gr.  to'  irct^ctirnv  xqu'móf  . 
Sod.  Colt.  41.  Perchè  la  natura  di  tutti  i  fruiti  ,  come 
delle  viti,  è  di  mettere  volentieri  delle  barbe  a  galla 
nella  superficie  del  terreno,  e  cos\  di  abbandonare  le 
concentrate  di  dentro  in  esso  ec.  conviene  scalzare  ogni 
anno  . 

§.  Per  metaf.  Lat.  occultus ,  abditus.  Gr.  xix^VfJtpti- 
vo$  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  48.  All'  ultimo  Cesare,  presen- 
ti alcuni  di  casa  ,  gli  parlò  con  ira  rattenuta;  quei  fe- 
ce scuse   altiere  ;  partirsi  con  odj  concentrati  . 

*  CONCENTRAZIONE.  T.  degli  Scienti  fichi.  Il 
concentrarsi  ,   e  C  effetto   della  cosa  concentrata  . 

-j-  *  $.  Concentrazione  ,  T.  de'  Chimici  .  Operazio- 
ne ,  in  cui  si  ha  perfine  il  separare  per  via  di  fuoco  ,  o 
per  altro  mezzo,  le  parti  più  volatili  di  un  fluido  ,  e  per 
tal   modo   addentarlo. 

f  CONCENTRICO  .  Add.  Si  dice  da'  matematici 
de'  cerchii,  o  delle  sfere  ec .  che  hanno  il  medesimo  cen- 
tro .  Lat.  concentricus  .  Gr.  ófAoxìvTfo's  .  Gal.  March. 
sol.  Un  grave  nella  superficie  sferica  ,  e  concentrica 
alla   Iena. 

f  CONCÉPERE,  e  CONCEPIRE.  Impregnare  ,  di- 
venir gravida  .  G.  V.  8.  32.  5.  Assai  tosto  concepette  , 
e  al  tempo  debito  partono.  Tass.  Geins.  7.  jV  Rac- 
Qtìglie  i  seuai  [la  eavalla^  del  feeondo  vento  E   da'  tepidi 
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fiati,  o  meravìglia!  Cupidamente  ella  coneopc.  e  h  ' ..i. 
x  *j.  1.  i.  per  simiUt.  diteti  delle  core    non    andatale , 

e  vale  Produrre  .  Dani,  l'uri;-  a8.  I'.  l'alila  lena  ,  su- 
t  ii. li>  che  è  degna  Per  ><■,  o  poi  mio  eie),  concepì-  e  li- 
|Ki   Ih  diverse  viiiu  dire  ne  lega». 

f-    §.   II.    Per    Apprendere  ,    (  om/iremlere  .    Dant.     Par. 
Illustrami   ili   le,   -.1  ch'io    rilevi   Le   lui    libine   coni'  io 

)' )io  conci'tte  .  fiore,  nov.  Sa.  3.  Ed  esso,  lei  reggendo 
bellissima,  già  il  mio  desiderio  avendo  cogli  ocelli  con- 
cetto,  similmente  ili  lei  »'  accese. 

■f-  §.  III.  Per  tàtara  .  O.  f'.  ~.  l*e>,  .(.  Era  conce- 
puto  per  1'  arcivescovo  di  Pisa,  e  suoi  tenaci,  di  caccia- 
re di   Piaa   il   giadice   .Nino. 

-j-  $.  IV.  Per  ricevere  netl'  animo  .  f<p.  P.  M.  E 
concepì-  il  dolzore   di   devo? ione. 

■{"  $•  ^  ■  Pei"  ricever*  in  te  (  parlando  ili  cose  mnte- 
riiili  ).Sagg.  nat.  ftp.  07.  Con  uno  strumento  di  fiato, 
tome  nello,  che  concepisce  il  tremore  . 

**    §.    VI.    Concepire  amore  ad  uno  .  fior.     S.    frane. 

6-.  Veggendo  Santo  Francesco  tanta  cortesìa  e  .1 re- 

Yole/.za  in  lui  ,  e  le  larghe  profferte  ,  concepettegti 
tanto  amore  .  che  ec. 

*  CONCEPIBILE.  Che  può  concepirsi  ,  tmagiaarti  , 
compi  emlci si .  Magai,  lai.  E  non  e  concepibile  la  fu- 
ria .  con   cui   ;   1  galli  )  si  vanno  incontro  . 

CONCEPIGIONE.  '/'.  .-/.  Lo  eletto  ,  che  Concepi- 
mento. Lat.  conceptio  .  Or.  xi/xu»  .  Kit.  (ria.  Addo- 
mandò  dunque  )'  Angiolo  del  mudo  della  sua  concepi- 
nene .  e  disse  cosi  . 

CONCEPIMENTO.  L'Atto  del  Concepire.  Lat. 
conceptio ,  coneeptus  ,  us  .  Gr.  xiinux  .  Declam.  Oitìn- 
til.  P.  Cui  la  piacevole  stella  segnóe  il  concepimento 
della  quale  favolosamente  testimoniaro  i  poeti  ,  che 
Giove  ec.  fr.  Inc.  T.  2.  2.  18.  Il  santp  Gabbrie!  solle 
mandare  Alla  Vergin  Maria,  ch'era  in  ascoso,  Per  lo 
concepimento   enunciare. 

(*i  CONCEPIRE.   /'.  CONCÉPERE. 

CONCEPITO,  e  CONCEP11TO.  Add.  dollaro  ver- 
bi. Lat.  coneeptus  .  Bocc.  g.  .j.  p.  T.  Né  altro  di  se  a 
Filippo  lascio,  che  un  solo  figliuolo  di  Ini  eoncepoto  . 
I.  Per  metafora  nel  riga,  del  §.  II.  Sforai.  3. 
Gregor.  5.  12.  Bui  si  mostia  nel  nostro  testo  di  quale 
ordne  sia  (pesto  Klilaz  ,  che  dice  ,  che'l  sermone  con- 
cepì, io  non  può  tenere. 

-j-  y  IL  /•-  nel  signific.  del  §.  IV.  fir.  disc.  an.  3o. 
In  luogo  di  deporre  il  conceputo  timore  ,  lo  aveva  du- 
plicato ,  e   triplicato  . 

CONCEPITONE.  V.  A.  Lo  stesso  ,  che  Concepi- 
gione  .  Lat.  conceptio  .  Gr.  xtirfxa  .  Vii.  Crisi.  E  cosi 
non  era    aggravata    per   la  coticcpizionc  del  figliuolo. 

CON<  l.l'l   I  O.   r.  (  ONCEP1  IO. 

CONCERNENTE;      (he    concerne.     Lat.    spettati*  , 

pertinent  .  Gr.  Tfarylxvv  .  Red.  annot.  Ditir.  210.  E  un 
ìicucimento  di  vaij  passi  d'  Omelie  del  santo,  tutti 
concernenti   alla  stessa   materia  . 

*  CONCERNENZA.  Pertinenza  ,  appartenenza  .  Ac- 
cad.  cr.  Mess. 

I  <JN<  EBNERE.  Riguardare,  Appartenere,  e  co- 
me oggi  dicono  gli  scienti  fu  hi  ,  aver  relazione  ,  o  alte- 
aenzn  .  Lat.  spedare  ,  perlinere  .  Gr.  irfoi7>ixflv  .  Var- 
wh.  -to',  io.  Come  in  molte  particolarità  debbono  es- 
ser  riguardate ,   e     rispettate    le    persone     della    chiesa  . 

in  alcune  ,  le  quali  non  concernono  la  salute  del- 
l'mime  ,  debbino  andare  alla  medesima  Stregua,  e  al 
••lui  .   fir.   disc.    an.     :>.   La 

one  della  mia  maninconia  è  grande,  e  tanta,  che, 
*'  io  potessi  ,  la  vorrei  dissimulare;  ma  perciocché  ella 
concerne  in  [arte  la  persona  di    vo-ira    Altezza    ec.     io 

posto  non  manifestarla  .  ftr.l.  hit.  1.  34.  Per  non 
tralasciai  cosa  alcuna  a  concernere  all'obbe- 

dienza d«'  suoi  ci .  ai . 
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»  CONCERNEVOLE  .  Concernente ,  allenente,  ap- 
partenente, Segner.  Mann.  nov. 

*  CONCERTANTE.  T.  de'  Mutici.  Che  canta  ,  <■ 
sitonn   la    <un   parte  nel    fare   un   concerto  . 

<    ONCERTARR   •     Ordire,     e     /leiisrilninrnle     ordinar 
ria   .    Lat.    di '/'onere  ,   pneisei  ,    convenire.      Maini. 

5.  35.  Ma  perchè  seco  aveva  concertato,  Ch'  egli  stes- 
so, che  sa  d'  astrologia,  Vuol  priora  ec. 

§.  Concertare,  dieetì  nuche  dell'  Unire,  e  Ecer  bene 
accordata  insieme  l'  armonia  delle  voci  ,  e  degli  stru- 
menti musicali  ,  che  uni  he  si  dice  Consertare  .  Lat. 
concentnm  fu  ere.  Gì.    TVulp»)VtlV  . 

(  U.\(  l'H  I  A  l'O  .  Susi.  Accordo  ,  Appuntamento  , 
Online.    Lat.    condii  -funi  ,   conventum .    Gr.    cuv!riix.n  . 

CONCERTATO.  •/•/,/.  ,l„  Concertare.  Disposto, 
Accordalo  ,  Ordinato.  Lat.  com/xxilus  ,  paclitt  ,  dispo- 
sitic  .  Gì.  X0(^:C,«Xw'{  .  Sega.  Mann.  .'Voi'.  l3.  I.  Un 
online,  ijual  e  quello,  che  si  litiuova  in  una  Repub- 
blica,   bin  conciliala   ,s'i  ,   ma    tumultuante  . 

COMKKTA  l'KICE  .  'Nerbai,  femm.  Che  concerta. 
Sega.  Crisi,  insti.  5.  2.5.  25.  Ritogliendo  allò  spirito 
della  discordia  il  dominio,  che  s'  eia  usui  palo  già  per 
le   colpe  concei  tati  ici   del  parentado. 

(  OM  ERTO  .  (onterto  .  Lat.  coiicenlus  .  Allrgr. 
2">.  lo  vi  diiò  sciivtnilo  alla  cailona,  Che  mal  può 
giudicarsi  del  concerto  ,  Chiando  un  solo  stiumcnto  è 
quel  ,   die  suona  . 

§.  1.  Concerto  ,  diresi  anche  per  Ordine  ,  Appunta- 
mento .  Concertato  .  Lat.  pactuin  conventum  ,  conventio  . 
Gr.  (jvv9tixn  . 

<).  11.  Di  concerto,  porto  avverbialmente  ,  naie  D'  ac- 
cordo .    Concordemente  .    Lat.   concordila- .Gr.  0[J0<p$óvtoc. 

*  CONCKSSIONÀRIO  T.  de'  Legisti.  Colui,  a 
cui  è  fatta   la   concessione  . 

CONCESSIONE  .  Concedimento  .  Lat.  concessìo  . 
Gr.  ev) ?v(it<Tic  .  Rocc.  nov.  hj.  3).  Fatta  adunque  la 
concessione  dal  Soldano  a  Sicurano  ,  esso  piangendo 
ec.  di>se  .  /'.  nov.  100.  20.  Donna  ,  per  concessione  fat- 
tami dal  Papa,  io  posso  altra  donna  pigliale.  Stai. 
Mere.  E  che  le  concessioni  delle  rappresaglie  fatte,  o 
che  si   fai  anno  ,  secondo  '1  dello   modo  slien  fenne  . 

**  (  ONCESSO  .  Susi.  IjO  proposizione  conceduta 
per  certa  .  Ment.  Sai.  2.  E  io  so  ben  ,  che  argomenta- 
vi in  guisa  ,  (  he  'I  concesso  confuso  col  quesito  Eacea 
le  panche  scompisciar  di  risa  . 

CONCESSO  .  Add.  dn  Concedere  .  Conceduto  .  Lat. 
coneessus  .  Gr.  o-V)  %b>f>i$Zis  .  Petr.  cnp.  3.  Come  cia- 
scuna par  ,  che  si  vergogni  Della  lor  non  concessa  ,  e 
torta  via  .  Buon.  rim.  fio.  Questo  possente  mio  nobile 
ardore  Mi  solleva  da  terra  ,  e  porta  il  core  Dov'  ir  per 
sua  \iilii  non  gli  è  concesso.  Per.  g.  ad.  n.  2.  Io  do. 
mando  che  mi  sia  concesso  menarmi  a  casa  la  figliuo- 
la  della   mia   serva  . 

CONCESTORO  .  V.  A.  Concistoro.  Lat.  consiito- 
riuin  .  Cr.  V .  rj.  2  \Ci.  1.  Papa  Giovanni  appo  Vignonc 
i:i  pili v ico  concestoro  scomunicò,  e  privò  il  Vescovo 
d'  Arezzo  .  /:'  cnp.  3  ja.  1  A  di  i-.  d'  Aprile  Papa  Gio- 
vanni in  concestoro  di  tutti  i  cardinali  appo  Vignone  , 
dispose  il  Vjsscovd  d'  Arezzo  di'  lai  lati  dillo  spirituale 
del  Vescovado  ec.  e  in  quello  COncestÓrO  elesse  il  Pa- 
pa per  bgato  in  Toscana  ve  m esser  Gianni  ©ontani 
degli  Oi-dni  dal  Molile.  (  animale  ec.  E  io.  »3o.  1.  Papa 
Giovanni  ec.  sermoni  in  Din  vice  concestoro  pei  più 
volle  dinanzi  a'  cardinali  .  e  prelati  di  corte  ,  eoe  nói 
no  santo,  eziandio  santa  Maria',  non  può  peifettamen- 
te  vedeie  li  beata  speme.  Iliconl.  \laleip:  200.  Il  Pa- 
pa in  pieno  concestoro  fece  onesta  risposta . 

*  CONCETTAI  (IO  .  Pe^ffio  an  di  roncato  .  Pagi 
tini.  .V  avea  formato  un  coocettaccio  infame  .  <  he  do- 
dici starnotti  |  Notate  concetlaccij  Ammazzò  un  giuino 
cui   suo  C  'N  astiacci . 
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*  CONCETTÀCOLO  .  T.  de'  Botanici  .  Follicolo  , 
e  sia  ibernacolo  ,  che  rassomiglia  al  legume  ,  o  siliqua  ; 
ma  è  di  un  sol  pezzo  ,  o  guscio  ,  o  valva  ,  e  quando  è 
condotto  a  maturità  s'  apre  ,  e  scoppia  da  una  parte  ,  e 
lascia  cadere  i  semi  contenutivi ,  i  quali  non  sono  attac- 
cati ad  una  sutura  ,  ma  ad  un  sostegno  ,  o  centro  comu- 
ne  detto  placenta  . 

*  CONCETTARE  .  Formar  concetti  .  V.  CON- 
CETTIZZARE .  Pallav.  Conc.  Tr. 

CONCETTINO  .  Lo  stesso  ,  che  Concetto  sust.  nel 
signijìc.  del  §.   V. 

*  CONCETTIZZANTE  .  Che  concettizza  .  Magai, 
lett. 

*  CONCETTIZZARE.  Formar  concetti  ,  o  concet- 
tini .  Salv.  Buon.  Tane.  Traportato  dallo  smoderato 
desio  d'  argutezze  s'  attentò  di  concettizzare  sul  nome 
di  Betleem  .  Baldin.  Dee.  Di  questo  si  pigliava  B  .  .  . 
molto  gusto  concettizzando  sopra  il  suo  gobbo  qualun- 
que volta  ne  venisse  occasione  .  Fag.  rim.  Chi  con- 
cettizza sopra  i  nostri  nomi  l  Chi  chiama  i  nostri  crini 
i  rai  del  sole  ? 

CONCETTO.  Sust.  La  cosa  immaginata  ,  ed  inven- 
tata dal  nostro  intelletto  .  Varch.  lez.  166.  Concetto  ; 
questo  vocabolo  ,  il  quale  è  non  men  bello  ,  che  gene- 
rale, significa  appresso  i  Toscani  quello,  che  appresso 
i  Greci  ì'yvoia  ,  e'  Latini  aotio  .  E  appresso  :  Onde 
tutto  quello,  che  noi  ci  avemo  prima  pensato  di  vole- 
re o  dire,  o  fare,  si  chiama  concetto.  Petr.  son.  58. 
Quando  giunse  a  Simon  1'  alto  concetto  ,  Che  a  mio 
nome  gli  pose  in  man  lo  stile. Dant.  Inf.  32.  I*  premer- 
rei  di  mio  concetto  il  suco  Più  pienamente  .  E  Par. 
i5.  Che  '1  suo  concetto  Al  segno  de  Mortai  si  soprap- 
pose .  E  29.  E  però  non  bisogna  Rimemorar  per  con- 
cetto diviso  . 

(-f)  §.  I.  Per  buon  nome  ,  riputazione  .  Borgh.  Orig. 
Fir.  5.  Pareva  ec.  non  arrecar  cosa  ,  che  rispondesse  a 
quel  gran  concetto,  che  di  già  s'  avevano  i  popoli  Del- 
l' animo  stabilito. 

§.  II.  Essere  ,  o  avere  in  concetto  ,  vale  Essere  ,  o  A- 
pere  in  istima  .  Sen.  ben.  Varch.  4-  11.  Alcuna  volta 
eziandio  quegli  è  grato  ,  il  quale  è  in  concetto  d'  in- 
grato ,  perchè  1'  oppenione  degli  uomini ,  che  male  in- 
terpetra  le  menti  altrui ,  1'  ha  fatto  tenere  per  tale . 
Tac.  Dav.  stor.  l.  254.  Non  era  Vespasiano  in  buon 
concetto. 

**  §.  III.  Per  Concepimento  .  S.  Agost.  C.  D.  5.  1. 
Essi  binati ,  per  poco  intervallo  di  tempo  nel  nascere 
divisi ,  e  nel  concetto  in  uno  momento  ,  e  in  uno  atto 
carnale  seminati  .  E  5.  5.  Gli  fati  della  infermitade  so- 
no nel  concetto  ;  e  li  fati  dell'  altre  cose  nel  nascere 
[  di  sotto  dice  Concezione  ].£  ivi  .  5.  5.  Or  è  così  nel 
concetto  1  ove  manifesta  cosa  è  ,  che  è  uno  solo  atto 
generativo  ! 

**  §.  IV.  Aver  concetto,  per  Tener  opinione,  stima- 
re .  Lat.  opinari  .  Gal.  Gal.  267.  Se  Aristotile  avesse 
avuto  concetto  ,  che  la  figura  fosse  stata  in  qualche  mo- 
do causa  del  muoversi  ec. 

§.  V.  Concetto  ,  prendesi  anche  per  Motto  arguto  ,  e 
talora  puerile  ,  che  anche  dicesi  Concettino  .  Lat.  argu- 
tia  ,  argutiola.    Gr.   erufJtvXia  . 

CONCETTO.  Add.  Lo  stesso,  che  Conceputo  .  Lat. 
conceplus  .  Gr.  xviìi  .  Bocc.  pr.  Non  per  crudeltà  del- 
la donna  amata  ,  ma  per  soverchio  fuoco  nella  mente 
concetto.  E  nov.  26.  i-j.  Ma  poiché  a  Catella  parve 
tempo  di  dovere  il  concetto  sdegno  mandar  fuori  ec. 
Lab.  89.  Non  potè  ec.  non  che  spegnere,  ma  pure  un 
poco  il  concetto  fuoco  diminuire  .  Cron.  Morell.  218. 
Del  tempo,  che  il  primo  fu  concetto  ec.  non  c'è  chia- 
ro . 

*   CONCETTONE.   Voce  scherzevole  .  Accrescitivo 

di  Concetto.  Magai,   lett.  fam.  ec. 
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t  *  CONCETTOSISSIMO.  Add.  Superi.  <«.  Go* 
celtoso.  Bald.  Dee.  Galli  da  Bibbiena  .  .  .  riuscì  copio- 
so ,  e  concettosissimo  inventore  [  qui  vale  ingegnosissi- 
mo  nell'  immaginare  ]  . 

*  CONCETTOSO.  Che  è  pieno  di  concetti  ;  che  è 
fecondo  di  concetti  ,  o  motti  .  Lat.  sententiésus  .  Gr. 
yvupoXóyoi  .  Fag.  rim.  Parlano  arditi ,  fan  da  concet- 
tosi. 

*  §.  Per  lo  più  vale  Concettizzante  ,  che  suole  concet- 
tizzare.Salv.  disc.  2.  376.  Disingannisi  dunque  il  volgo, 
e  si  ricreda ,  che  beli'  ingegno  stima  un  arguto ,  un 
concettoso,   un  saccente,  un  giucator  di  parole. 

f  **  CONCEZIONALE.  Che  appartiene  al  conce- 
pimento .  S.  Agost.  C.  D.  5.  5.  Se  1'  ora  concezionale 
[  del  concepimento  ]  si  trovasse  ,  molte  cose  si  potreb- 
bono    predire  da  questi  indovini  . 

CONCEZIONE.  Concepimento  .  Lat.  conceptio  .  Gr. 
xiiitua .  Pass.  i53.  Vuole ,  che  al  mondo  sia  celato 
quello  ,  che  egli  ha  fatto  della  Madre  sua  ,  o  della  sua 
concezione ,  o  della  sua  assunzione  .  E  249.  Io  sono 
assimigliato  al  loto,  quanto  alla  concezione,  e  al  na- 
scimento. Bocc.  vii.  Dani.  248.  Non  doversi  per  la  con- 
cezione ,  né  per  lo  parto  del  Verbo  del  Padre  conta- 
minare. 

§.  I.  E  per  lo  Giorno,  in  cui  si  celebra  la  festa  del- 
la   Concezione  di   nostra   Donna  . 

§.  II.  Per  Concetto  ,  Pensiero  .  Lat.  cogitatio  .  Gr. 
poppa  .  G.  V.  12.  n3.  5.  Acciocché  alcuna  malvagia 
concezione,  o  rea  efiezione  di  quelli  soldati  non  potes- 
se generare  a  voi  alcun  nocimento  .  Maestruzz.  2.  21. 
Il  boto  è  concezione  di  migliore  proponimento,  ferma- 
ta  colla  deliberazione  . 

*  5.  III.  Concezione ,  per  Feto  ,  V  animale  conceputo. 
Cresc.  In  capo  di  dodici  mesi  paitoriscono  la  lor  con- 
cezione. 

CONCHETTA.  Dim.  di  Conca.  Lat.  conchula.  Gr. 
Koyyt'ov  ■  Ar.  Vetr.  Ner.  3.  Si  metta  il  sale  in  mastel- 
li ,  ovvero  in  conchette  di  terra  ,  acciocché  il  ranno 
scoli  meglio  .  Ruc.  Ap.  25o.  Raccogli  leggiermente  i 
corpi  morti  In  una  tua  conchetta,  o  in  un  vasso- 
io . 

f  **  CONCHIARIRE.  Chiarire.  Neutro  pass.  Vii. 
S.  G.  Gualb.  284.  Costui  .  .  .  ec.  fu  ordinato  d'  opere 
di  vertudi  ,  come  si  conchiarirà  in  questa    operetta    ec. 

♦CONCHÌFERO.  T.  de  Naturalisti  .  Dicesi  dei 
Luoghi  dove  si  trovano  delle  conchiglie  fossili  .  Targ. 
Viagg.  Monti  conchiferi  . 

f  CONCHÌGLIA.  T.  de'  Naturalisti  .  Conca,  nic- 
chio marino  ,  quasi  piccola  conca  .■  e  si  dice  e  del  solo 
nicchio  ,  e  del  nicchio  insieme  coli'  animale  contenuto  . 
Conchiglie  marine,  lacustri  ,  fluviatili,  terrestri.  Con- 
chiglie liscie,  solcate,  e  chinate.  Valve,  ed  articola- 
zioni delle  conchiglie.  Lat.  concha ,  conchylium  .  Gr. 
%oyj(V\tov  .  Sagg.  nat.  esp.  i3q.  Il  verdegiglio  ec.  si 
mette  ad  asciugare  nelle  conchiglie  ,  come  1'  oro  ,  e 
1'  argento  macinato.  Red.  Os.  an.  5g.  Tutte  quante  le 
conchiglie  ,  che  abitano  nell'  acqua  dolce  ,  e  nell'  acqua 
salata  .  E  cons.  1.  34-  Cosi  posseggono  tutta,  ed  intera 
la  loro  virtù,  e  non  isnervata  da  quei  mestrui,  co'  qua- 
li si  manipola  il  magistero  di  perle  ,  o  di  altre  conchi- 
glie . 

*  CONCHIGLIETTA  .  Dim.  di  Conchiglia  . 

4-  **  CONCHIGLIO  .  Conchiglia  ,  e  pare  che  valga 
/'  animale  dell'  antica  porpora.  Boez.  45.  Conchiglia 
preso  tra'  Tirii  pretoni  .  E  7.  Il  color  rosso  di  conchi- 
glio  eletto  . 

*  CONCHIGLIOLOGÌA.  T.  de  Naturalisti  .  Trat- 
tato   delle  conchiglie  . 

*  CONCHIGLIOLÓGICO  .  T.  de  Naturalisti.  Ap- 
partenente alle  conchiglie  .  Riflessioni  conchigliologi- 
Ghe  ;  vocaboli  conchigliologici  . 
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•  I  <>\(  H1UACEO.  T.  de'  Xaturalisti,  Che  e  com- 
posto di  conchiglie  ,  o  de'  loro  frumenti  ,  o  che  ne  mo- 
stra   I'  impronta  .    Targ.    fiat;».    Pietra   eolidilll.icca  ,     O 

luuiachclla  calcari*  . 

*  CONCHILIFORME  .  Che  è  Conformato  a  finita  di 
conchiglia  .    Cacci,  pie*'.    Bell.    Celli    corpi   spirali     con- 

cfailiformi  nella  vescica  orinaria  . 

CONCIMELO  .  /  '.  A.  Lo  steso  ,  che  Conchiglia  . 
Lat.  conchylium  .  Gr.  xsjxoXiov  .  òen.  Piti.  S,j.  Giam- 
mai nou  si  satolla  di  quaali  pesci  conchilli  di  ma- 
re . 

*»*  COMCHIT1  .  Dicevnnsi  una  volta  le  conchiglie 
biralvc  petrefatte  ,  come  coeliti  dicevansi  le  unitali*--  . 
Bosm  . 

(*)  CO.NCHILIM.N  IK.  Io  stesso,  che  Concludente. 
Lat.  concluderli  .  Gr.  Jiofi^cov .  Il  Vocabol.  nella  voce 
Cini  i  <  mi  ni.  ma  . 

*.»  COM  Hll  DENTEMKNTE.  Avv.  Concludente- 
mente ,  Fondatamente  .  Lat.  cflìcaciter  .  Gal.  Sagg.  g(ì. 
In  oltre  dalla  minore  o  maggior  durasione  |>«co  con- 
criiudcutemenie  s*  inferisce  un'  cssenzial  differenza  .  W. 
S. 

CONCH1ÙDEEE  .  Cavare  da  quello  ,  che  s'  è  dello 
di  sopra  ,  la  sua  intensione  ,  f'enire  alla  conclusione  , 
lenire  a  capo.  Lat.  concludere  ,  collidere  .  Gr.  auvd- 
■jin  .  Doni.  Par.  i<.  Si  tenne  deducendo  insino  a  tjtiin- 
ci  ,  l'uscio  eonchiuse .  Bocc.  g.  3./.  i.  Venuto  ed'  al 
conchiudere  di  quella  ,  conoscendo  la  Reina  ,  che  ec. 
E  non.  Hi.  9.  In  tutta  altra  guisa  ,  che  fatto  non  avea, 
comincio  a  parlare,  e  conchiudendo  venne.  Petr.  cane. 
11.  Ciascun  per  se  conchiude,  Nobile  donna,  tua 
sentenza  attendo.  Boez.  Varch.  i\.  4»  11  congittgnimen- 
to  di  cotali  premesse  non  è  efficace  a  conchiudere  ne- 
cessariamente quello  ,  che  egli  intende  . 

**  $.  L  Altre  uscite.  Salv.  Avveri,  i.  a.  i.  Onde 
concinnarono  ec.  arrogante  dovete  essere  colui  ec.  E 
a.  ic).  Pei  "ia  si  conchiugga  ,  che  ec.  Cavale.  Alt.  A- 
post.  ~k.   K  poi  conchiude  S.  Piero,  e  disse  ec. 

**  $.  ll-  Strana  accompagnatura  .  Pass.  208.  Super- 
bia ,  conchiudendo  de'  detti  (  altro  T .  ha  ,  i  detti  ) 
de'  dottori  ,  è  uno  appetito  disordinato  ec.  della  pro- 
pria eccellenzia  . 

**  t.  III.  Sembra  Importar  podestà  in  Vit.  S.  Gir. 
5o.  Quel  medesimo  tu  puoi  fare  in  terra,  e  quel  mede- 
simo puoi  conchiudere  in  mare  ,  e  nello  abisso  ,  reggen- 
do .  e  conservando   ogni  cosa   [  parlasi  di  Cristo  ]  . 

$.  IV.  Per  Convincere  di</iutnndo  .  Lat.  convincere  , 
redarguere  .  Gr.  xariXi'yxav  .  Declam.  Sen.  Questa  ri» 
ta    ti  conchiude  ,  ed  è  conti  a   te  . 

t.  V.  Per  Chiudere  ,  Riporre  ,  Serrare  .  Lat.  claude- 
re  .  concludere  .  Gr.  oo-jxaraxXìitiv  .  Cavale.  Fruii, 
ling.  Couchiudi  1'  elemosina  nel  seno  del  povero,  ed 
ella  pregherà  per  te.  Vii.  SS.  Pad.  2.  8  (.  Piopuosono 
d'  uccidere  tutti  gli  animali,  die  tra  quelle  reti  conchiu- 
dessono  .  E  i.  -ufi.  E  conchiudendoci  tutti,  prcsouci  , 
»  menaronci   prigioni  [  Lat.   cii  cumeunles  ]. 

CON'.HILSIONE  .  Conclusione  .  Lat.  conclusio  . 
Gr.  <7i/Ao)  topici  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Vengono  spedi- 
tamente alla  conchiusione  del  loro  discorso  .  Tac.  Dav. 
stor.  .,.  5(o.  Montano  tornò  come  senza  conchiusio- 
ne . 

(  OV  HII'SO  .  Add.  da  Conchiudere.  Lat.  conclu- 
•  -■  .  Gr.  aulksf  ic^m  .  Segn.  stor.  fi.  l6l.  Conchiuse 
il  parentado  col  Re  di  Francia  ,  praticato  già  molto  in- 
nan/.i ,  e  non  conchiuso  ,  e  non  cieduto  dall'  Impera- 
doie,   che   dovesse  seguire. 

C().\'.I\  ■  l.uu^o  .  dove  si  conciano  le  pelli  .  Lat. 
cariarlo'  uni  officina  .  Gr.  fiv^aiuv  s'fyac'Hf 'ov  .  Lor. 
M  1.  canz.  Ella  sa  proprio  di  cuoio,  Quand'  e  in  con- 
.   ili  can  morto  . 

C.    I.    Per  la  M     i    ia    •'■'•1.    rnc'r    si  conciano    le    pel- 
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li  .  Buon.  Fier.   a.  a.  fi.    Pasticcili  ,    snponelti  .    delicate 
Conce  di  guanti  ,  e  di  scarpini  adorni. 

§.  11.  l'ir  metn  torà  .  Mail.  Fiuti:,  rim.  buri.  Colle 
menzogne  mescolar  conviene  Qualche  poco  di  vero  ,  e 
questa  concia  In  degnita  le  carote  mantiene  .  Malm. 
io.  -|".  Al  Iragor  di  tal  concia  di  caviale  Iva  bestia  fe- 
ce subito  due  facce  . 

§.  111.  Per  lo  Domesticamento  degli  uccelli  di  rapi- 
na .  Lati  cicuratio  .  Fir.  nov.  6.  ■?.  |<).  La  (piale  ec.  ti 
fu  accorta,  che  l'uccello  non  avea  più  bisogno  di  con- 
cia . 

jj.  IV.  E  Concia  per  i"  Accomodamento  ,  che  si  fa  ai 
vini  ,  coli'  infondervi  checchessia  .  Dav .  coli.  l65.  Ut. 
Concia  di    vini  . 

*  §.  V.  Concia  ,  T.  de'  Tintori  .  Bagno  apparecchia- 
to cogli  ingredienti  necessarj  per  tignere  i  panni  .  Con- 
cia del  vagellino  ,  del   vagello  . 

CONCIARE  .  Acconciare  .  Lat.  concinnare  .  Gr.  o-uv 
rtSivrti  .  Fr.  lue.  T.  a.  14.  2.  Sappi,  che  dopo  mol- 
te Non  ti  potrai  conciare  . 

**  §.  I.  Per  Racconciare.  Pecor.  g.  q.  n.  1.  Che 
qualunque  maestro  volesse  torie  a  conciare  il  dettw 
campanile  ,  venisse  a  lui  . 

■J-  §.  II.  Conciare,  ironicamente  per  Isconciare  ,  Gua- 
stare ,  e  Trattar  male  ,  Ridurre  in  Cattivo  stato  .  Lat. 
male  afficcre  ,  male  habere .  Gr.  trotiiv  riva  vyì;  - 
Dm.  Comp.  1.  i.|.  E  cos'i  scomunicati  conciamgli  per 
modo  ,  che  più  non  si  rilievino  .  Bocc.  nov.  20.  19. 
Qui  Paganino  tutta  la  notte  mi  tiene  in  braccio  ec.  e 
come  egli  mi  conci  ,  iddio  vel  dica  per  me  [  qui  in 
senso  osceno  vale  Dimenare  ,  o  altro  ~\-E  nov.  5j.  5.  Io 
ti  giuro,  che  se  altrimenti  sarà  ,  eh'  io  li  farò  conciare 
in  maniera,  che  tu  con  tuo  danno  ti  ricorderai  ec.  del 
nome  mio.  E  nov.  70.  22.  Mostrò  loro  il  dosso,  e  le 
calcagna,  come  i  ciotti  conci  gliele  avessero.  Dant. 
Jnf.  3o.  Mi  disse,  quel  folletto  è  Gianni  Schicchi  ,  E 
va  rabbioso  altrui  cosi  conciando  .  Petr.  canz.  9.  6. 
Come  ni'  ha  concio  il  foco  Di  questa  viva  pietra,  ov'io 
in"  appoggio  . 

5.  IH.  Conciare  uno  pel  dì  delle  feste  ,  vale  Conciar- 
lo male,  Fargli  gran  danno  .  Lat.  plagis  male  aliquem 
ajficere  .  Gr.  m\nyó.c  ìiri$àn\iiv  rivi  .  Cecch.  Stiav. 
4.  3.  Io  ti  so  dire  ,  che  tu  ni'  hai  concio  Ve'  pel  di 
delle  feste  . 

§.  IV.  Conciare  ,  per  Addomesticare  ,  e  Ammaestra- 
re ;  ma  in  questo  significalo  si  dice  solamente  degli  uc- 
celli di  rapina.  Lat.  instruere  ,  delirare  .  Gr.  rt^aa-vtv- 
tiv  .  Tes.  Br.  5.  10.  Quando  vuoi  scegliere  astore 
grande  ,  guarda  eh'  egli  abbia  la  testa  lunga  a  guisa 
d'anguilla,  e  la  sua  cera  sia  allegra  ,  e  un  poco  chinata, 
inlino  eh'  egli  è  concio.  E  cap.  12.  Quelli  [falconi  ] 
che  hanno  grosso  il  capo  ,  e  I'  ale  lunghe  ,  la  coda  cor- 
ta ,  e  i  piedi  grossi  ,  e  formati  ,  sono  buoni,  tuttodì'  e- 
gli  sieno  duri  a  conciare.  Bocc.  nov.  99.  25.  Da  neces- 
sita costretto  si  diede  a  conciare  uccelli  . 

**  §.  V.  Conciarsi  ,  per  Acconciarsi  ,  Porsi  a  stare 
con  alcuno  .  Bemb.  Stor.  9.  12  \.  A  Vinegia  venivano  , 
per  conciarsi  a  servizii  della  Republica  . 

§.  VI.  Conciare,  per  Castrare  ,  ma  dicesi  de'  porci  , 
•vitelli  ,   e  simili  animali    . 

■f  5.  VII.  Conciar  le  pelli ,  o  le  cuoia,  vale  Ridurle 
alle  ad  uso  di  vesti  ,  di  calzari  ,  e  di  molte  altre  cost 
usando  le  concia  .  Fav.  Esop.  Scoiticù  il  bestiuolo,  e 
conciò  il  cuoio  .  Circ.  Geli.  Se  voi  volete  servirvi  del- 
le nostre  pelli  ,  e'  vi  bisogna  conciarle  ,  Feti.  Colt.  60. 
Alcuni  lodano  molto  i  ritagli  de'  cuoj  nuovi  ,  e  quello 
ancor  più  ,  che  si  spicca  da  dosso  alle  pelli,  quando 
elle  si  conciano  . 

5.  Vili.  Conciar  vini,  o  altre  materie  simili  ,  ti  dice 
dell'  Infondervi   checchessia  per  dar   loro  colore  ,  sapore, 

od  altro  .  Due.  Colt.   i<).'>.  Conciano     e    lacconciano    i 
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vini  torbidi  ,  e  tristi  chi  colla  chiara  dell'  uova  ,  chi  col- 
la cenerata ,  chi  colla  sana  ec. 

§.  IX.  Conciare  ,  per  Pacificare .  Lat.  conciliare.  Gr. 
QtXitsv.  G.  V.  8.  116.  1.  I  Fiorentini,  e  i  Sanesi  assai 
si  tiavagliarono  di  conciarli  insieme.  Noi),  ani.  94.  5. 
Ser  Frulli  ,  io  mi  voglio  conciare  con  voi  ;  non  ci  ab- 
bia [>iù  parole  .  Sior.  Pisi.  67.  Si  conciarono  con  Ca- 
stracelo,  e  davangli  ogni  sei  mesi  molti  danari. 

4-  §.  X.  Per  Concimare  da  Concio  Susi.  §.  IV.  Lat.  ster- 
corarie .  Gr.  xoirfi%*tv.  Pallad.  Gena.  3.  1  campi  grassi, 
e  secchi  ec.  si  possono  conciare. 

*¥*  §.  XI.  Conciare,  T.  d'  Agric.  Mettere  i  grani 
nel  ranno  prima  di  seminarli .  Gagliardo. 

*  §.  XII.  Conciare  un  tino,  o  un  vagello,  T.  de' Tintori. 
Preparar  il  tino,  o  il  vagello  cogli  alcali ,  o  cogli  al- 
tri ingredienti  necessarj  onde  potervi   tignere   i  panni . 

*  COlNCIATESTE.  Voce  scherzevole  .  Colui  ,  che 
concia  le  teste  ,  che  crede  poter  mettere  altrui  il  cervel- 
lo a  partito  .  Sacc.  rim.  Far  da  conciateste. 

CONCIATO.  Add.  da  Conciare .  Lo  stesso  ,  che  con- 
cio add.  Lat.  concinnatus  ,  habitus  ,  affectus  .  Gr.  ira- 
$ùv.  Fr.  Jac.  4.  16.  ig.  Or  ben  mi  risguardate  Come 
fui  mal  conciato  (  qui  nel  sigmjic.  del  ^.  11.  del  verbo 
conciare  ) . 

4-  CONCIATORE  .  Colui  che  concia  le  pelli  .  Lat. 
coriofius  ,  pellium    concinnato!' .   Gr.    /3uf<Too*i-^>i{ . 

4  **  §.  I.  Per  colui  che  concia  i  panni .  Cavale.  F.sop. 
Simb.  2.  224.  Erba  di  lavandai  lo  chiama  ,  cioè  di  la- 
voratori e  conciatori   di  panni. 

-j-  **  \.  II.  Conciatore  ,  si  dice  ancora  coliti  ,  che  nel- 
la fabbrica  de'  vetri  acconcia  la  composizione  della  pa- 
sta ,  onde  il  vetro  riesca  della  qualità  eh'  ei  desidera  . 
Art.  Vetr.  Ner.  1.  11  più  sicuro  modo  di  tutti  è  faine 
il  saggio  in  un  correggiuolo ,  e  vedere  come  comporta 
assai  rena  ,  o  tarso  ;  cosa  volgare  neli'  arte  ,  e  che  i 
conciatori  sanno    benissimo. 

§.  III.  /'.'  conciatore  nel  signific.  del  §•  IV.  di  Con- 
ciare. Cani.  Cam.  186.  Que?.ti  son  conciatori,  Che  cou- 
ciau  d'  ogni  tempo  gli   animali  ,   E  falconi,  e  astori. 

CON'  lAi'Ull.Y.  Acconciamento  .  Lat.  concinnalio  . 
Gr.  x aia <rx.? uri .  (Juad.  Cont.  Pagò  per  lui  nel  mese  di 
Maggio  anni  5o8.  per  conciatura  suoi  foderi  ,  e  per  cu- 
citura due   paia  di  panni  lini  . 

CONCILKC;.  Rassettatura  ,  Conciatura.  Lat.  concin- 
nalio .  Gr.  xamo-xiuri  .  Tass.  leti.  Lia  quale  [  lette- 
la ]    mandai  subito   a  ritorre  per  fai  vi  alcuni  concieri, 

-j-  COiN(IGLIO.  Voce  usata  da'  poeti  per  la  rima. 
Concilio  .  Lat.  concilium  .  Gr.  cvviéqiov  .  Dittarti.  1. 
■2.5.  Regolo  ,  e  Manlio  furon  gli  ammiragli  Fra  gli  al- 
tri eletti  nel  mio  gran  conciglio.  Lor.  Med.  Slam.  88. 
I\on  si  facesse  colle  forze  nuove  Rettore  in  loco  suo  il 
gran    conciglio. 

f  CONCILIÀBOLO,  e  CONCILIABCLO.  Adunan- 
za d'  uomini  di  mala  vita,  o  di  rea  intenzione.  Guicc. 
slor.  Chiamavano  questa  congregazione  ,  non  concilio  , 
ec.  ma  diabolico  conciliabolo,  lied.  leti.  1.  5_|8.  Si  por- 
tò con  tanto  mal  garbo  ,  e  con  tanta  svenevolaggine  , 
che  stomacò  mito  (pianto  quel  notturno  conciliabolo 
(  qui  si  parlo  di  una  adunanza    di  diavoli  e  di  sti  egìie  )  . 

-j-  §.  Fu  usalo  in  significazione  di  congrega  d'  uomi- 
ni di  villaggio  ,  che  in  certi  giorni  stabiliti  si  adunava- 
no per  trattare  gli  affari  del  Comune  ,  ed  in  significato 
de' Villaggi  ove  queste  congreghe  si  facevano  .Lat.  ccctus  , 
conventus  .Boi gli.  Orig.  rtr.  220.  Non  si  nega  già  ec.  che 
in  questa  parte  potesse  aveie  castella,  vicinanze  ,  villa- 
te  ,  e  minori  popoli  di  quella  sorte,  che  i  Romani  chia- 
mavano prefetture  ,  e  conciliabuli  ,  o  simili  a  que- 
sti. Monti. 

CONCIMAME1NTO  .  //  conciliare,  Conciliazione. 
Lat.  conciliatio .  Gr.  Trpss-cfj  a-\  ri.  Libr.  air.  malati.  Di 
qui  nasce  con  facilità  il  coiiciiiauiento  del  sonno. 


CONCILIARE.  Unire,  Accordare.  Lat.  eoncilìare  , 
Gr.  auva^fjtoXetv.  Volg.  Mes.  Queste  due  opinioni  con- 
tradie  si  possono  conciliare  insieme.  Segn.  stor.  8.  220. 
Dispartironsi  perciò  tutte  quelle  pratiche  ,  ancorché  il 
Guicciardino  facesse  ogni  sforzo  di  conciliare  gli  animi 
di  quei  fuorusciti. 

jj.  I.  Per  Cattivare;  nel  significato  del  §.  II.  Segn. 
stor.  9.  254.  Aveva  caro  di  soddisfare  a'  popoli  d'  Ale- 
magna  per  conciliarseli  amici  .  Salvin.  disc.  2.  6.  Que- 
sta autorità  gli  aveva  conciliata  non  1'  artifizio,  non  la 
finezza  ,   ma  il   suo  buon  naturale  . 

§.  II.  E  neutr.  pass,  per  Pacificarsi  .  Segn.  stor.  9. 
254.  Con  nuove  condizioni  andò  conciliandosi  quel  gran 
principe. 

§.  III.  Conciliar  la  fame,  la  sete,  il  sonno,  V  alle- 
gria ,  e  simili ,  dicesi  del  Richiamare  ,  0  Indurre  la  fa- 
me ,  la  sete  ,  ec.  Lat.  fa  in  e  m  ,  sitirn  ,  somnum  ,  ec.  conci- 
liare. Libr.  cur.  malati.  I  papaveri  cotti  nell'  acciua  con- 
ciliano il  sonno.  E  appresso:  Se  vorrai  conciliare  il 
sonno,  fiuta  le  mandragole.  Red.  annoi.  Ditir.  ^1.  Si 
bee  a  sorsi  caldissimo  per  conciliale  1'  allegria. 

CONCILIARE.    Add.    Di    concilio  ,    Appartenente   al 

concilio.    Lat.     ad    concilium   per  tinens .    Gr.    auvcJtxó;  . 

Guicc.  stor.   libr.  10.  Più  manifestamente  negli  atti  con- 

...     .  0 

ciliari  . 

CONCILIATO.  Add.  da  Conciliare.  Unito,  Accor- 
date. Lat.   conciliatus . 

CONCILIATORE.  Verbal.  masc.  Che  concilia.  Lat. 
conciliator  .  Gr.  nrao^ivttrrii  Libr.  Pred.  Si  avvide  ,  che 
il  demonio  era  il  conciliatore  di  così  strane  fantasie  . 
Segr.  Fior.  disc.  2.  19.  Nondimeno  ha  fra  loro  tanta 
riputazione  ,  che  egli  è   uno  loro  conciliatore  . 

CONCILIATRICE-;  Femia,  di  Conciliatore .  Lat.  con- 
cilintrix  Gr.  ir  qofyv  riluta.  Buon.  Fier.  5.  Inlr.  1.  jfon 
corrisponder  Cerere  ,  né  Palla  Per  le  bisogne  altrui  con- 
ciliatrice . 

CONCILIAZIONE  .  //  conciliare.  Lat.  conciliatio. 
Gr.  upsa'aj  uyri .  Libr.  cur.  malati.  La  conciliazione  del- 
le discordevoli  sentenze  si  trova  ne.r>  libro  d'  Ipocras  . 

4-  CONCILIO  .  Adunanza  ,  compagnia  d'  uomini,  o  dì 
spiriti,  che  convengono  in  una  sola  volontà.  Lat.  conci- 
lium. Gr.  avviiqtov .  Dani.  Par.  26.  Quattromila  tre- 
cento e  duo  volumi  Di  sol  desiderai  questo  concilio  . 
Bui.  Purg.  24.  i.  Concilio  e  concordia  di  molte  volon- 
lonlà,  e  però  nessuno  si  può  chiamar  più  degnamente 
concilio  ,  che  quello  di  vita  eterna  ,  nel  quale  tutte  le 
volontà  sono  in  concordia  ,  e  unite.  E  altrove:  Conci- 
lFo  non  è  altro,  che  convenienza  di  volontà,  e  questa  è 
vita  eterna  .  Monti  . 

4  ^.  I.  Per  Adunanza  (T  uomini  per  consultare  ,  o 
giudicare  .  Vani.  Inf.  23.  E  a  tal  modo  il  suocero  si 
stenta  In  questa  fossa,  e  gli  altri  dal  concilio,  Che  fu 
per  li  Giudei  mala  sementa. 

§.  IL  Dicesi  anche  in  significato  d'  Adunanza  ge- 
nerale de'  prelati  di  santa  Chiesa.  Lat.  concilium.  Gr. 
avvoioz.  Cron.  Morell.  307.  Mandarono  ambasciadori 
per  tutta  cristianità  ,  richiedendoli  al  concilio.  Maestruzz. 
1.  28.  Nota,  che  ricevuto  il  pallio  puote  essere  chiama- 
to Arcivescovo  ,  e  non  prima;  e  in  prima,  che  e'  l'ab- 
bia, non  può  convocare  il  concilio.  Guicc.  stor.  Dal- 
l' altra  parte  molti  ec.  asserivano,  1'  autorità  del  convo- 
cale i  concilj  risedere  solamente  nella  persona  del  Pon- 
tefice . 

CONCILICZZO.  Dim.  di  Concilio.  Piccolo  concilio 
Sinodo  .  Lat.  parvum  concilium  .  Gr.  cvvéSiov .  Cron. 
Morell.  357.  Poi  a  d'i  sei  detto  si  fece  conciliuzzo  in  ve- 
scovado ,  dove  fu   richiesto  tutto  il  chericato. 

CONCIMARE.  Letamare.  Lat.  stercorarie.  Gr.  xoirqi- 
(fai/.  Dai).  Cult.  ii)3.  Natura  quelli,  che  col  tempo  con- 
suma ,  col  vento  vi  risemina  ,  e  colle  foglie  concima  . 
Veti.  Cult.  70.  Avevano  intorno  alla  coltura   di  questa 
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nta  eli  ■ntìcbi  contadini  un  I »  - 1  »  >  proverbio,  >.  u<-  di- 
ceva ,"cne  colui,  che  lavorava  I"  uliveto,  gli  domandava 
)l  fratto:  b  quel  che  lo  concimava  ,  otteneva  la  doman- 
da :  quel  poi)  che  lo  potava,  lo  (orzava. 

i  ONCIMATO.  Ada.  da  Concimar».  Lai.  xtertorntui . 
Gr.  rfi3X3Tf5<.  Da*.  Colt.  167.  Il  dei  ec.  In  Fossa  aper- 
ta, e  concimata,  quasi  in  soffice  letto,  posare. 

(  ONCI  ME.  /  «etnie.  Lat.  concinnalo .  Gr.  *.fm- 
o-xzVm  .  Cam.  /•■'.  ai.  latini  stanno  a  racconciare  1  na- 
vilj  ,  e  ì;1ì  strumenti  da  navigare;  li  quali  concimi  ',111 
I'  autore  connnmei  a  . 

§.  Concime  /"  usiamo  anche  m  significato  tìi  Letame. 
I        .   ^fruiti  .    Gr.    koVfOf.     />.•>•.     <  '.»//.     l'i".     Alla     vigna 

buon.i   non  dar  concime,  che  Fa   vin   grasso. 

CON<  INMIA  «  <-n*  I.NM  l  ADE  .  <•  (  ONCINNI- 
l  \  II-  .   /  .    /       (.       •  •'  ''•  .    Avvenenza  ,    Acc 

.    Lat.       m    *nitas ,    cullai    eleganti*,  tu',  eo- 
h(u::;j  ,  BiX«caXi«.  /".  oVo/.  6ei7.  rfonn.  ."  |(ì.    Bellez- 
una  certa  grazia,  la  quale  nasce  dalla  concinnità 
di   pi  i  membri;  e  dice  concinnità,  perchè  quel  vocabo- 
lo importi  un  certo  ordine  dune,  e   pieno  di  garbo  ,  e 
i  vuol  dire  un  attillato  aggregamento. 

S.  Concinnità  .  per  Ina  spezie  ili  numero  oratorio  . 
l'nrch.  Ercol.  3--.  Concinnità,  quale  non  è  altro,  che 
on «componimento  .  e  quasi  intrecciamento  di  paiole  ,  e 
in  somma  un'orazione,  la  quale  Fornisca  aita,  e  sono- 
ramente. E  S78.  Ni  dico  solo,  che  questo  numero  della 
concinnità   è   diverso,   anzi   altio   da  tutti  gli   altri. 

+  C.u!S(  Ik). Susi.  Accordo,  Pace.  Conciliatione.Liat. 
pax.  conì>entio  .  concitiatio  .  Gr.  c-uvafk'xj  n.  M.  V.  8. 
Poco  appresso  seguerte  .  che  ec.  avendo  ciascuno  de- 
siderio di  concio  ,  che  per  mezzani  assai  di  lieve  vi  si 
trovò  accoido.  Slor.  Pisi.  io.  riimisono  in  loro  lo  con- 
cio fate  tra  loro,  e  li  Pistoiesi.  /■.'  appresso:  Si  dilibe- 
ró  al  tutto,  che  lo  concio  fosse  .  /'.'  appresso:  Li  capo- 
rali di  quelli  .  che  non  voleano  il  concio  ,  furono  ec. 
C'ron.  l'eli.  In  questo  mezzo  il  doge  di  Pisa  Giovanni 
dell'  Agnello  per  suoi  ambasciadori  Fermò  il  concio  con 

de- 
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dell    Agnello   per   suoi   aml>a»cia<|M|  1  telino  il  concio  e 
lui  di  dargli    Pisa  ,    e   Lucca,  e    San  Miniato  del    Te 


**  5.  I.  Recarsi  in  concio,  flettersi  in  oriline  , 
in  affetto.  Frane.  Socch.  noe.  70.  Torello,  recatosi  in 
concio  .  che  era  gottoso  e  debole,  si  inette  il  grembiule, 
e  chinasi  ec. 

+  §.  II.  A  concio  ,  e  In  concio  ,  poiti  avverbialmente 
Vagliano  In    odine  .    In  asserto  ,   In  procinto  .    Lat.  prae- 

sto .Gr.  Tf '-/i> f  li .  Il oci  .'!<;■.  84.  _-  Veggendo  I'  Angiu- 
lieri  in  concio  di  cavalcate  ,  disse.  /•.  vit.  Dani.  26^. 
Come  verranno  più  in  concio,  or  I'  una,  or  1'  altia, 
\k  verrò  adattando.  M.  /'.  a.  56.  Non  essendo  i  Perugi- 
ni in  concio  da  potere  riparate  a'  nimici  ,  fatta  grande 
preda  ,  sanza  contasto  =>i  ritornarono  a  Cortona  sani  , 
e  Baivi. 

*  §.  III.  A  buon  concio  ,  posto  avverbialmente  ,  v.ale 
Con  buona  pace      II    <  more  ,   e   if  acculilo  ;  Senta    danno  . 

Bocc.  nov.  1 j.  ii.  Se  e.ii  si  vorrà  a  buon  concio  da  me 
partire  ,  egli  ci  riverrà  .  che  primieramente  la  sposi. 

T  '_,.  IV.  Concio  ,  vale  anche  lo  ttesso  .  che  Letame  ,  o 
Concime .  Lat  tinnii  ,  lelamen  .  Gr.  xiirfjf.  Buon.  lune. 
3.    li.   Mi    -.are'  fitto  certo    anche   nel    concio. 

\  .    Concjo  ,   per    Pietra   con'  in  .    seni  pettata  ,  o    at- 
ta n  conciare.  Vas.  Vit.  Paese  che    ha  mancamento  di 

'.     tir  conci  ,  e  ornamenti  .  Perchè  il  luogo  non 

re    vive,    né    comodi  di   caw   da    potete   fai    conci, 

e  pietre  intagliali;,  si  servi  di  mattoni,  e  pietre  cotte, 
lavorandole   poi   di   stUCI 

(*)  Concio  .  per  Ite/Ulto  ,  Ornamento  .  Lat.  pi- 
gmentum .  Gr.  pdxof.  .Srgn.  Pred.  io.  8.  Non  gioielli 
che  possa  n  paragonarsi  alla  beltà  de'  suoi  conci. 

i  O.N<  [O.  l'I.  da  I  nciare .  Acconcio  ,  Affettato  , 
■'■  Lai     concinnatus .    Gr.     lubivi;  .    G.     V.    il. 

7.   //. 


66.   1     Si    cominciò    a    Fondare    i    pilastri    della    Li 
d'Orti    san  Michele  di  pietre  conce ,  grosse  ,  <•  ben  lui  - 
mate,  lineili.    Mnlesp.    iji.    Quello,    che    è    di    pietre 
conce  colla  torre  ,   che  in    prima   non    v'  eia    palagio    di 
comune  in  Firenze, 

§.  I.  Concio,  e     Malconcio  Per   Guastato  ,    Sconciato  , 

I      ìttatO     mule.    Ridotto    in   cattino    stato,    linee,   noe.    88. 

10.  Alla  maggiot  fatica  del  móndo  gliel  trasser  di  mano 
rabbuffato,  e  mal  icio.  l'Hoc.  5.  5(ì.  Mieti  mani- 

FestO  ,  che  per  amore  io  SOM  concio  come  tu  vedi,  lim- 
ili. Sappi  ,  eh'  io  sono  ,  amico  ,  concio  in  modo  ,  Che 
e'  non  ne  mangerebbon  le  cornaci :hie  • 

("}')§■    IL    Vale    nuche  Conciato   nel  si gnific.  liei  §.  Vili. 

del  verbo   Conciare  .  Segn.    crisi,  instr.  Se   li   madie  in 
cambiò  di   menai  la  ad   Ogni   hallo,    in   cambio  di    lavai  le 
il  viso  coli'  acqua  concia  ec. 
CONCIOFOSSECOSA  .    CONCIOFOSSECHÉ ,    e 

(  O.M  IOFOSSECOSACHÈ;  che  alcun,  scrivono  altresì 
in  più    voci;  lo  .fletto,  che    Conciossiacosa  ,  e  ConaiéJ- 

siacosachè ;  ma    ti   costruisce  per  lo    più   coli'  imperfetto  . 

Lat.  ijuum  .  Gr.  ìirtiàdv.  lìoez.  ti.  S.  i3.  Conciofosse- 
chè  non  solamente  tacito,  ma  san/a  lingua  al  postutto, 
e  mutolo  mi  vedesse..  Bocc.  Introiì.  i5.  Conciò  fosse  così* 
che  I'  aere  tutto  paresse  dal  puzzo  ec.  compreso.  Past-, 
--.  (  onciofossecosa  die  se  temeva  ^li  occhi  degli  uomi- 
ni. f|iiel  luogo  era  ben  chiuso,  e  celalo  da  ogni  genie, 
tua  se  temeva  gli  ordii  di  Dio,  che  ogni  luogo  eia  a 
Dio  palese,  e  aperto.  /'.'  2i)3  Conciofosseopsa  che  e^Ii 
non  avesse  in  se  altra  bontà,  per  la  quale  potesse  farsi 
nominare. 

**  §.  Sottinteso  in  V.  S.  Frane.  1 58.  E  andato  [  il 
S.  ]  presso  alla  Chiesa  di  S.  Damiano  ,  la  «piale  per 
troppa  vecchiezza  parca,  che  volesse  cadere,  e  per  in- 
stigamento  ,  e  inducimento  di  spirito  per  orare  egli 
fosse  entralo  dinanzi  alla  immagine  del  Crocifisso  .  e 
fosse  pieno  di  gì  aride  consolazione  di  spirito  .  .  .  ndie; 
una  boce  Divina  ec.  ec. 

CONClOlNÀRK.  V.  L.  Far  concioni .  Lat.  conciona- 
ci,  concionem  haiere  .  Gì.  ànUv")  o^hv.  Segr.  Fior.  art. 
guerr.  4-  Leggete  la  vita  d'  Alessandro  Magno,  e  vede- 
le  ,  quante  volte  gli  fu  necessario  concionare,  e  parlate; 
pubblicamente  all'  esercito.  Guicc.  s  tor.  ig.  112.  Ln  ro- 
mito Spaglinolo  ,  che  concionando,  accendeva  gli  ani- 
mi loro  a  combattere. 

-j-  (  UM  IOi\K  .(  li  adone,  Diceria,  Ragionamento.  Lai. 
concio.  Gr.  infJtn")  8f  /a.  Segr.  Fior,  dedic.  slor.  Quanto 
io  sia  discosto  dalle  adulazioni  si  cognesce  in  tulte  le; 
parti  delia  mia  istoria,  e  massimamente  nelle  concioni, 
e  ne'  ragionamenti  piivati  cos'i  retti,  come  obliqui. Segn. 
stor.  1.  11.  Polette  mostrare  a'  cittadini  Fiorentini  ec. 
incili  ante  una  concione  1  agunata  ,  che  si  chiamò  consiglio 
grande  ec.  (  aui  par  che  volga  assemblea  dove  ti  conciona). 

CONCIOSÌAC  HK,  e  (O.M  IOSSIACHÈ.  Lo  stesso, 
che  Conciossiacosaché.  Lat.  auum.  Gr.  ìtrttSoiv.  Filar. 
.(.  i)5.  Non  li  preghiamo,  cheti  conforti,  conciossiachè 
noi  manifestamente  conosciamo,  che  con  apeite  braccia 
Felicità  non  pensata  t'aspetta.  Sale,  il, ni.  ani.  8.  Cou- 
. iche  quello  ,  che  io  lo  in  sopportando  con  pazien- 
za la  hiieve  lontananza  del  carissimo  amico,  il  mede- 
simo laici. he  agevolmente  o^ni  animo  mediocre.  Segm 
stor.  8.  '21  |.  <  onciossiachè  dispregiando  o-^i  ogni  go^ 
verno  icgio,  ed  assoluto  nella  mia  patria,  sia  in  lutto 
contrario  a  me  stesso.  /•.'  11.  3o».  Paieva  bene,  che  a- 
masse  i  virtuosi,  e  ne  Liceva  segno  alcuna  volta  piut- 
tosto colle  parole,  che  co'fatti,  conciossiachè  essendo.,  ne 
pure  alcuni,  nessuno  ne  In  da  lui  aiutalo,  onorato,  O 
alo  . 

**  §.    I.  Di  Conciossiachè  in  principio   ili  periodo  ti 

ha  etempio  in  Vit.  S.  Frane.  186.   Conciossiachè  15.  l'ran- 
>   fosse  ...  in    una    Chiesa    abbandonata  .  .   .  per  i- 
spinio  cognobbe  .  che  ec. 
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**  §.  II.  Vi  si  aggiungne  nel  fine  la  D.  Peli',  uom, 
ili.  190.  Conciò  sia  e  lied  egli  avesse  una  chiesa  den- 
tro nella  citta  fabbricato  . 

**  §.  III.  Per  Dove  anzi,  avversativo  .  Amm.  ani. 
266.  [  Firenze  1661  ].  Miriamo  gli  altrui  peccati,  e 
lasciamo  i  nostri  ;  conciossiachè  si  dovesse  fare  tutto  '1 
contrario.  E  3i5.  Sono  alquanti  avari  li  quali  neente  , 
e  poco  curano  le  cose  comuni  ec.  conciossiachè  più  to- 
sto si  dovrebbono  meno  curare  le  proprie  ,  che  le  co- 
muni. 

CONCIOSIACOSACHE.  Lo  stesso,  che  Conciossia- 
cosaché .  Bocc.  nov.  1.  9.  Conciosiacosachè  tu  niente  fac- 
ci al  presente,  ove  a  questo  vogli  intendere,  io  intendo 
di  farti  avere  il  favore  della  corte.  E  nov.  71.  2.  Con- 
ciosiacosachè la  donna  debbe  essere  onestissima ,  e  la 
sua  castità  ,   come  la  sua  vita,  guardare. 

(*)  CONCIOSSIACHÈ.  V.  COJNCIOSIACHE. 
CONCIOSSIACOSACHÉ  ,  *  CONCIOSSIECOSA- 
CHÈ  ;  che  alcuni  scrivono  anche  in  più  voci  ,  CON 
CIO  SIA.  COSA  CHE;  vale  Come  ciò  sia  cosa  ,  o  Po- 
sto ,  e  Dato  ,  che  ciò  sia  cosa  ,  Avvengachè  ;  essendo  il 
CON  in  vece  di  COME  ,  e  servono  al  congiuntivo  ,  e 
talora  all'  indicativo.  Lat.  auurn  .  Gr.  ivdòdv  .Albert. 
65.  Chi  puote  avere  in  questa  vita  alcuna  cosa  durabile, 
conciossiacosaché  tutte  le  cose  sieno  trapassevoli  ?  Cr. 
leti.  ded.  Conciossiecosachè  io  considerassi  V  età  mia 
provetta. 

**  §.  I.  Per  quantunque  ,  e  seguendo  un  che  con  al- 
tro tempo  diverso  .  Vii.  SS.  Pad.  T.  2.  pag.  21.  Io  in- 
famai quel  Santo  Monaco  ,  che  m'  avesse  sforzata  , 
conciossiacosaché  ninna  colpa  ci  avesse ,  e  che  non 
egli  ,  ma  il  cotale  vostro   vicino  peccò  con  meco. 

**  §.  II.  Niun  costrutto  ,  che  cominci  da  Conciossia- 
cosaché ,  si  ha  (fui  intero.  Vii.  S.  Frane.  162.  Concios- 
siacosaché ,  un  uomo  di  Spuleto  avesse  un'  infermità  , 
che  li  rodea  tutta  la  bocca  ...  E  questo  uomo  venia 
di  pellegrinaggio  da  visitare  e'  luoghi  Santi ,  e  si  scon- 
tróe  nel  servo  di  Dio  Erancesco  ec. 

**  §.  III.  Per  Se,  o  Là  dove  avversativo.  S.  Gir. 
65.  La  Creatura  ragionevole  dee  stare  sempre  cheta  ,  e 
non  lodare  Iddio,  conciossiacosaché  la  non  ragionevole 
sempre  lo  loda  \ 

**  §.  IV.  Per  Benché.  Mor.  S.  Greg.  6.  23.  A  quegli 
che  sono  posti  sotto  la  leggo  ,  io  son  fatto  come  s'  io 
fussi  sotto  la  legge;  conciossiacosaché  sotto  la  legge  io 
non  sia  ec.  e  a  quegli  che  sono  senza  legge  ec.  come  s'  io 
fussi  senza  legge;  conciossiacosaché  già  io  non  sia  sen- 
za legge  di  Dio. 

§.  V.  Per  Poiché.  Pass.  i3o.  Conciossiacosaché  molti 
sono,  che  lascerebbono  innanzi  la  confessione  ,  che  si 
confessassero  da'  proprj  preti.  Cr.  2.  23.  i5.  Concios- 
siecosachè allora  si  può  il  legno  dalla  corteccia  leggier- 
mente partire.  Varch.  Ercol.  2Ò2.  Come  in  alcune  cose 
siamo  vincenti  ,  cosi  in  alcune  altre  senio  perdenti  , 
conciossiacosaché  se  noi  abbiamo  gli  articoli  ec.  essi 
hanno  i  verbi  passivi. 

§.  VI.  Talora  vi  si  frammette  alcuna  voce. Pass.  108. 
Conciossiacosa,  come  è  detto  di  sopra  ,  che  nella  con- 
trizione si  tolga  via  la  colpa  ,  e  la  morte  del  peccato  . 
E  202.  Conciossiecosa  adunque,  che  1'  uomo  sia  tenuto 
«li  confessore  i  peccati  dubbj. 

**  CONCIOSSIECOSA.  Conciossiacosaché.  Cavale. 
Pungil.  2o5.  Perocché  conciossiecosa  ,  come  detto  è  , 
Iddio  solo  sia  fedele  e  cognosca  la  verità  ;  solo  colui  , 
a  cui  Dio  come  amico  rivela  ,  è  da  avere  per  consiglie- 
ri. 

*  CONCISIONE.  Astratto  di  conciso.  Tagliuzzamen- 
lo  ,    taglio    in    minuti  pezzi.  Magai,  lett. 

CONCISO  . .  Add.  Breve  ,  Succinto.  Lat.  concisus  , 
hrevis .  Gr.  ariimfÀof  .  Guicc.  stor.  3.  t6/|.  Ma  con  pa- 
iole ce.  concise  ,  e  da  ricevere  diverse  interpretazioni  . 
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CONCISTORIALE.   Add.   da  concistoro.  Lai. .colisi-' 
storialis.  Segn.  stor.   11.  3o3.  Eu  per  bolla  concistoria- 
le vinto,  che    Pierluigi    ec.  fosse  investito,   come  fetida 
tario  ,  nella  signoria  di  Piacenza,  e  di  Parma. 

f  CONCISTÒRIO  ,  e  CONCISTORO.  Adunanti 
de'  Cardinali  chiamati  dal  Papa  per  richiedere  il  loto 
parere  in  materie  di  grande  importanza .  Lat.  consislo- 
rium.  Cas.  lett.  91.  Il  Cardinale  di  Faenza  ha  avuto 
questa  mattina  il  concistorio  pubblico.  Com.  Inf.  5.  Poi 
in  concistoro  il  di  di  santa  Lucia  in  presenza  de'  car- 
dinali puose  giù  1'  ammanto  ,  e  rinunziò  il  papa- 
to. 

*  §.  I.  Concistoro  dicesi  anche  il  luogo  ove  si  tiene 
tale  Adunanza  .  But.  Concistoro  si  dice  lo  luogo  dovo 
si  sta  insieme;  e  però  lo  luogo  ove  sta  lo  Papa  co'  Car- 
dinali ad  udienza  ,  o  a  consiglio  si  chiama  Concisto- 
ro. 

(■f")  5.  II.  Far  concistoro  ,  vale  Adunarlo .  G.  V.  Fat- 
to concistoro  di  tutti  i  cardinali,  in  loro  presenza  ri- 
nunziò il  Papato. 

§.  III.  Per  simili t.  Adunanza ,  Parlamento  .  Lat.  con- 
cilium.  Dant.  Purg.  9.  Abbandonati  i  suoi  da  Ganime- 
de, Quando  fu  ratto  ai  sommo  concistoro.  Beni.  Ori. 
2.  3.  47-  F"  il  concistoro  da  poi  licenziato,  E  finito  il 
superbo  parlamento.  E  3.  1.  67.  E  stando  in  cerchio  , 
come  a  concistoro  ,  Venne  di  dame  una  nuova  briga- 
ta. Bocc.  g.  6.  proem.  E  già  l'ora  venuta  del  dovere  a 
concistoro  tornare  ,  ec.  come  usati  erano  ,  dintorno  alla 
fonte  si  posero  a  sedere  . 

CONCITAMENTO  .  Il  concitare  .  Lat.  concitatio  , 
commotio  ,  tumultus .  Gr.  o-ujx.ivh<?is.  M-  V.  11.  t8.  Dì 
che  gran  borboglio  si  sparse  per  lo  parlamento,  e  tale, 
che  fé   concitamento   a    civile  romore. 

CONCITARE.  Stimolare ,  Incitare.  Lat.  ciere  ,  conci- 
tare. Gr.  vafo%uvetv .  Amm.  ant.  3y.  2.  6.  Se  '1  corso 
de' cavalli  per  le  grida  è  concitato,  e  se  colle  mani, 
che  fanno  suono  ,  gli  animali  mutoli  desiderano  veloci- 
tà,  ec.  Toc.  Dav.  ann.  16.  236.  Quanta  compassione 
mosse  la  crudeltà  dell'  accusa  ,  tant'  ira  concitò  Publio 
Egnazio  testimone. 

§.  E  neutr.  pass.  Varch.  Stor.  2.  S'  avevano  un  mal 
nome  ,  e  gravissimo  odio  appresso  tutti  que'  popoli  ac- 
quistato ,  e  concitato  .  Segn.  stor.  g.  252.  Cedendo  a 
tutto   1'  Imperadore  per  non  concitarselo  nimico  . 

f  %*  CONCITATISSIMAMENTE.  Awerb.  Con 
somma  concitazione  ,  veemenza  .  Lat.  maximo  impetu  , 
summa  concitatione  .  Pr.  fior.  P.  4.  V.  3.  pag.  iiif.  So- 
pra il  mare  era  una  nuvola  tonda  ,  ec.  movevasi  in  gi- 
ro concitatissimamente  ,  e  nel  muoversi  cavava  il  mare 
a  scarpa .  IV.  S. 

*  CONCITATISSIMO  .   Superi,  di  concitato  . 

*  §.  Per  velocissimo  .  Salv.  Cas.  Dal  moto  della  sal- 
tazione  de'  Satiri  ,  il  quale  è   concitatissimo  . 

*  CONCITATIVO.  Atto  a  concitare.  Segn.  gov. 
Arist. 

CONCITATO  .  Add.  da  Concitare  .  Lat.  concilatus. 
Salv.  dial.  am.  18.  L'  avreste  talor  veduto  con  volto 
tutto  acceso,  con  occhi  sfavillanti  al  ciel  fissi,  con  u- 
na  forza  di  parlar  concitato  .  M.  V .  io.  42.  Questo  ve- 
demo  nella  piccola  provincia  di  Toscana  ,  dove  son» 
ec.  gli  Fiorentini  gravi,  tardi,  e  concitati.  Guicc.  stor. 
14.  168.  Concitato  ancora  dal  desiderio  ardente  ,  che 
avea    di  ricuperare  Parma  ,  e  Piacenza. 

CONCITATORE  .  Verbal.  masc  .  Che  concita  .  Lat. 
concitato!'  .  Gr.  e'ps-S'/cVf  .  Stor.  Eur.  Q.  127.  Come 
scandolosi ,  e  concitatori  di  tumulto  ,  vituperosamente 
di  capestro  gli  fece  morire  . 

■f-  CONCITAZIONE  .  Concitamento  ,  Commovimen- 
to ,  Turhazione  .  Lat.  concitatio  ,  commotio  .Gr.  cvyxi- 
vnais  .  Guitt.  lett.  Posso  dire  ,  che  per  grande  conci- 
ta/ione d'animo  non  lo  volle  ascoltare  . 
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CONTI  1  LADINO.  Cittadino  della  medesimo  <-,rtù  ■ 
Buon.  i  ■  .  .">.   |.  a.  V-  pefch'  io  guardi  li  palazzi  regi 

Oi  nar  consorti  ,  "  mie  i  oncitladine  Delle  ricche  opu- 
ten:e  del  MagOrTC 

f  »  (  O.M  LAMAZIONE.  T.  degli  Storici.  Ctri- 
monta  che  gli  antichi  lù  inani  praticavano  ne'  funerali  , 
rkiamando  a  nome  il  defunto  con  alte  grida  al  suono  del- 
le   trombe  . 

"  CONCLAY  AZIONE.  T.  de'  Notomisti  .  Speiie  di 
OTtltoiaoiou»  più   comune  detta   Confasi.    V '. 

f CONCLAVE  .  e  mmliemm.  CONCLAVI. Luogo  ,  dove 

ti  rmechiuggono  i  •.ordinali  a  creare  il  pontefice .  Lati  con- 
clave .  Gr tiu%c;.  ('•.  /'.  il.  al.  I.  I  caidinali  ve.  pei 
Io  siniscalco  di  Pcoenxa  del  Re  Ruberto  furono  mesti 
uel  conclavi]  per  ben  guardati  ,  e  distretti  .  Hern.  rim. 
i.  --.  Che  Crisi o  mostrò  beo  d'  avervi  a  noia,  Quan- 
do in  conclavi  vi  tolse  il  cervello,  lied.  leti.  ».  3-5.  Ha 
avuto  altro  che  tare,  che  far  sonetti  ;  egli  ha  avuto  a 
pensare  a  fare  il  Papa  ,  giacché  è  stato  in  conclave  a 
te  il  Signor  Cardinale  de'  Medici  suo  padrone.  M 
i  '.  3.  .)ó.  Uopo  la  morte  di  Papa  Clemente  VI.  i  Car- 
dinali rinchiusi  in  conclavi  ec. 

CONCLAYIO  .  Gabinetto,  Parte  intima  della  casa  . 
Lat.  conclave  .  llocc.  Ictt.  Pr.  S.  Ap.  Soa.  Spessissime 
volte  egli  se  ne  va  nel  conclavio:  e  quivi  acciocché 
e'  paia  ,  eh'  egli  abbia  molto  che  tare  della  gravita  del 
■  ,  posti,  secondo  V  usanza  reale,  portinoli  all'  u- 
della  camera  ,  a  ninno,  che  '1  domandi,  è  conce- 
duta licenza  dello  entrare. 

*  CONCLAVISTA.  Cortigiano  di  cardinale  in  con- 
clave .  Salv  in.  ec. 

CONCLl  DENTE  .  Che  conclude  .  Lat.  concludens  . 
Gì'  cvUtì.!! )i%6utvoi  .  lied.  Ins.  ili],  Non  v'  ò  motivo,  né 
conghiettura  ,   uè   prova  ,  né  ragione  concludente  . 

CONCIA  DE1N  l  EMEN  l'È .  Avverò.  Efficacemente  , 
Chiaramente  ,  In  modo  concludente  .  Lat.  efficaciler . 
Gr.  i vEj>}  ì< .  /'ii'.  disc.  Am.  (.  Resta  però  conclu- 
dentemente provato,  clic  ec.  il  rialzamento  del  letto 
debba  seguire   per  necessita  . 

»  CONCLUDENTISSIMAMENTE.  Avverò.  Superi. 
di   Concludentemente  .   .Magai,    leti. 

(*)CQNCLUD£NTÌSSlMO.oWr/af.rfiCW/iia'eiire. 
Cai.  Sist.  So.  Eccovi  il  discorso  di  Aristotile  argutUsi- 
nio  ,  e  concludentissitno  . 

*  +  *CO>,(:LLDE?sZA. Attezsa  a  ben  provare,  Efficacia. 
Lat.  efficacitas  ,  proba/io.  Gal.  Sist.  2_5.  Resti  capace  al- 
meno (il  signor  Simplicio)  della  non  concludenza  delle 
dimostrazioni  di  questo  autore  .  E  3o6.  L'  incertezza  e 
poca  concludenza  di  quelle  (rag-ioni)  chiaramente  si 
comprende  demar  dagli  errori  commessi  nelle  osserva- 
zioni strumentali .  .V.  S. 

CONCLUDERE  .   Conchiudere  .  Lat.  concludere  .   Gr. 
àvBTìXiìv  .    Rem.   Ori.  a.  27.  iti.  Parlò  si  bene,    e    fur 
lor  tanto  grato,  Ch"  all'in  concluse  quel  ,  perdi'  era  an- 
dato.   Cos.  leti.   li.  Sia  contenta  colla  sua    somma    au- 
torità operare  ec.  che  quello,  che  si  è  concluso  per  co- 
mun  comodo,  abbia  la  debita  esecuzione  prontamente  . 
-J-   §.   1.    Per    Chiudere  ,  Serrare,  e  Slrignere   insieme  . 
Lat.  claudere  ,  concludere  .    Gr.     mani yynv  .     Mor.     S. 
Greg.  La  terra  tutta  conclude  nel  suo     pugno     ec.   ben 
Vedemo  noi  ,  che  quella  cosa  ,  la  quale  è   conclusa  den- 
tro ad  alcuno  corpo,   è  da  ogni  parte  di  fuori    avanzata 
da  quello;  aliramcnti  non  diremmo,   che  fosse     conclu- 
sa ,  e  che  quello  concludesse .    Per     la    sedia    adunque  , 
nella  quale  egli  siede,  si  dimostra,     che    sia    denti o;  e 
per  lo  pugno,   per  lo  quale  conclude  tutto  ,  si  dimostra, 
eh'  egli   è  di   fuori   (  e  qui  figurai,  ed  in  senso  proprio  )  . 
S.   (-risosi.    Or    cos'i    lo    nimico   maligno  si  ha   l'umana 
generazione  infra   li  suoi   lacciuoli    da   ogni  pai  te  iulac- 
ciata  ,  e  conclusi   (  figuratam.  )  . 

■f  **  $.11.  Per   /(accogliere  ,  Comprendere.   Fr.    Giord. 
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--'..  Per  li  Boati  propri  ec.  ,  ne' quali  si  conclude  tutta 
la    gran. Uzza    di  Dio  perfettamente  . 

*    CONCLUDITORE  .  Ch»  conchiude  .    Uden.  Nit. 

CONCLUSIONE  .    Termine  loicale  .    Quella  p,„  te  di 

ragionamento  ,  la  anale  conchiiide  .  Lat.  concltisio  ,  ra- 
tinili* conditilo  >  Gr.  eu'rrw)  leptó;  .  lletor.  Tuli.  AI. 
A.  Conclusione  è  la  sesta  parte  della  diceria,  la  quale 
si  può  fair  in  Ire  modi  .  liocc.  nov.  2.  io.  Aspettava 
dirittamente  contraria  conclusione  a  questa.  E  non.  5y. 
a.  Nondimeno  men'  è  pure  una  rimasi  da  raccontare  , 
nella  conclusion  della  quale  si  contiene  un  si  fatto  mot- 
to .  /•.'  nov.  71.  .|.  La  donna  dopo  molle  novelle,  ven- 
ne a  questa  conclusione  .  Petr.  cap.  7.  Più  ti  vuo'  dir 
per  non  lasciarti  senza  Una  conclusion,  eh'  a  te  tìa 
grata  Forse  d'  udir  in  SU  questa  sentenza  . 

$.  I.  lenire  a  conclusione  ,  trattandosi  d'  alcuna  ope- 
ratione  ,  vale  Dar  fine  ,  Terminare  .  Lat.  absolvere  , 
perficere  .   Gr.   eìvert\iìv  . 

j.  IL  In  conclusione  ,  posto  avverbial.  vale  lo  stesso  , 
che  Finalmente  .  Lat.  in  summa  ,  denique  .  Gr.  Tj'Aof  , 
to'  ìo-%aTcv .  Cron.  Morcll.  270.  In  conclusione  recati  a 
questo,  di  nascondere  la  roba  tua,  e  *1  guadagno  ,  quan- 
to t' è  possibile. Som.  Ori.  1.  22.  22.  Ordauro  più  volte 
era  venuto  Là  per  vedermi  ed  in  conclusione  Altro  mai  , 
che  '1  castel  non  ha  veduto  . 

5.  III.  Conclusione  si  chiama  TI  disputare  di  materie  per 
lo  più  filosofiche ,  o  teologiche .  Laft  theses .  Gr.  Siali;  . 

-J-  **  §.  IV.  Conclusione  si  dice  anche  una  PropOsi- 
gione  ,  c'ie  si  afferma  dal  filosofo,  e  'i  afferma  altrui  come 
vera.  Gal.  Gal.  261.  Varie  difficultà. ,  che  mi  si  rap- 
presentano, mi  danno  occasione  di  dubitare  eh'  ei  nou 
ci  abbia  interamente  spiegata  la  vera  cagion  della  pte- 
sente  conclusione  .  E  268.  Propone  poi  un'altra  con- 
clusione, che  similmente  par  diversa  dal   vero. 

C.  V.  Conclusione  ,  vale  anche  il  Disteso  de'  punti  , 
sopra    cui  si  disputa  . 

*  CONCLUSIONI/COLA.  Toce  scherzevole,  Un,.,  di 
Conclusione  .   Magai.    Ictt. 

*  CONCLUSIVO.  Alto  a   concludere  .  Buoinmat. 

f  CONCLUSO.  Add.  da  Concludere  .Conchiuso  ,  Ri- 
stretto ,  Abbreviate  .  Lat.  comprchensus  .  Gr.  o-t/vraptoc. 
Sen.  Pisi.  Io  ti  farò  i  conienti,  che  tu  desideri,  cioè 
sermoni  abbreviati,  e  conclusi  in  poche  parole  .  Red, 
leti.  1.  3ji.  Tenga  dunque  questo  all'are  ner  concluso. 
(    ridotto  a    buon  fine  )  . 

CONCOIDE  .  T.  geometrico  .  Linea  curva  a  forma 
del  concavo  delta  conchiglia  .  Viv.  dip.  geum.  277. 
L'  altra  la  vulgata  concoide  di  Nicomede  . 

CONCOLA  .  Dim.  di  Conca  .  Conchetta  ,  Catino  , 
Catinella  .  Lat.  conchula  .  Gr.  xoyyiov  .  Pallad.  JYov. 
10.  Versare  ivi  intorno  al  tronco  quattro  concole  d'  oii- 
na  vecchia  (  iiui  vale  la   tenuta  di  quattro  concole  )  . 

CONCOLORE  .  V.  L.  Add.  Dello  stesso  colore  , 
Di  color  simile  .  Lat.  concolor  .  Gr.  ópto^fcof  .  Dani. 
Par.  12.  Come  si  volgon  per  tenera  nube  Du'  ai  chi  pa- 
ralleli, e  concolori,  Quando  Giunone  e  sua  ancella 
iube.  Bui.  Concolori ,  cioè  insieme  d'  uni  medesimi  co- 
lori,  cioè  di  rosso  biadetto,  verde  ,  e  bianco. 

CONCOMITANTE  .  V.  L.  Che  accompagna  necessa- 
riamente .  Lat.  concomitans  .Gr.  ci/caxoÀaS-sf .  Gal.  Sist. 
433.  Si  sono  trattate  le  cause  secondarie,  e  concomi- 
tanti .  Sega.  'Mann.  Alagg.  2.  5.  La  grazia  concomi- 
tante è  quella,  la  quale  poi  ti  accompagna  di  mano  in 
mano  sino  alla   perfezione   dell'opera. 

*+*  §.  Concomitante  ,  T.  de'  Yledici  .  Accidente  ,  o 
sinloma  concomitante ,  è  detto  quello  ,  che  accompagno  la 
malattia.  Lat.  concomitans  .  Chi  è  costi  presente,  vede 
e  considera  le  varie  mutazioni  del  male,  e  degli  acci- 
denti concomitanti  più  fastidiosi.   Pasta. 

f  CONCOMITANZA.^.  L.  T.  teologico  ,  -vale  ìYe- 
cessaria  compag-.ia ,  u   semplicemente    Compagnia  .     Lat. 
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concomitanlia  .  Gr.  euvax.oXxSici.  Maestruzt.  1.  1.  Non- 
dimeno per  la  naturale  concomitanza  ,  e  compagnia  sot- 
lo  ciascheduna  (  spezie  sacramentale)  è  tutto  Cristo 
secondo  il  corpo,   1'  anima,    e  la  divinità. 

COlNCORDAGIOJN'E  .  Concordanza  .  Lat.  congruen- 
tia,  consensas  .  Gr.  £$a(/uo-)  « ',  ófxóvoiat  .  Albert.  2.  9. 
Dei  aiutare  1'  animo  ,  e  la  mente  in  quattro  modi  ,  cioè 
in  frequente  intenzione  ,  e  cotidiana  vigilanza  ,  e  pen- 
samento ,  e  frequente  ,  ed  assidua  concordatone  . 

-j-  CONCORDANTE.  Che  Concorda.  Conforme  ,  Simi- 
le. Lat.  concordimi  ,  concors  .  Gr.  éfxoj  vtàuuv  .  .'/or.  S. 
Greg.  Attendiamo  ,  che  in  queste  molte  magioni  sarà 
tene  concoidante  la  diversità  de'  premj  (  cioè  la  diver- 
sità non  farà   discordia   )  . 

*  §.  Dicesi  anche  delle  persone  colle  quali  si  vive  in 
pace  e  d'  accordo  .  S.  Agosl.  C.  D.  Maggior  felicitale 
è  ad  avere  il  buon  viciu  concordante  ,  che  soggiogare 
il  èira I  vicin  guerreggiante. 

(*)  CONCORDAI  TEMENTE.  Avvero.  Concordevol- 
ìjicnte  ,  Con  concordanza  .  Lat.  congrue/iter  ,  concorditer  . 
(ir.  6(xzKÓyuic  .  Segn.  Anim.  1.  i(i.  Acciocché  l'uni- 
verso abbia  tutti   i  moti  concordantemente  . 

CONCORDANZA  .  Conformità  ,  Convenienza  ,  Accor- 
ilo .  Lat.  congruentia  ,  consensus .  Gr.  {ipa.^pto0)  vi  .  Sen. 
Fisi.  La  virtù  si  mantiene  per  concordanza  .  Fr.  Iac. 
1 od.  2.  3i.  19.  La  fede  ,  e  la  speranza  Volendo  ciò 
pensare  ,  Son  d'  una  concordanza  ,   E  d'  una  volontade  . 

§.  I.  Concordanza  ,  è  anche  f.  gramalicale  ;  onde  ta- 
re le  concordanze  ,  vale  Costruire  ,  o  Accordare  secondo 
le  buone  regole   i   nomi  tra  loro  ,    0  i  nomi  co'  verbi  . 

*  §.  II.  Concordanza  ,  parlandosi  di  Musica  ,  dinota 
la  Relazione  di  due  suoni  ,  che  son  sempre  grati  alt'  0- 
recchio  .  Bronz.  rim.  E  cantavisi  a  dieci,  a  venti,  e 
trenta  Con   altra  concoidanza,  che  di  Scuole. 

*  §.  III.  Concordanza  T.  de'  Pittori  .  Unione  armo- 
niosa ,   che  risulla     dalla  buona   disposizione    delle     cose  . 

pensar.  Debbe  distinguere    i  gesti  ,  e  1'  attitudini 

e  che  ogni  cosa  corrisponda   ad   un    tutto    dell'opeia  di 

maniera  ,  che   vi    si  conosca una  coucoidanza  u- 

nita  ,   che  dia   terrore  nelle  furie,  e  dolcezza  negli  effet- 
ti  piacevoli. 

CONCORDARE  .  Conformare  ,  Convenire  ,  Essere 
d'  accordo  ,  Accordarsi  ,  Metter  d'  accordo  ,  Accorda- 
te; e  si  usa  ,  oltre  al  signific.  alt.  anche  nel  neutr.  e  nel 
ìieutr.  pass.  Lat.  convenire  ,  concordare  ,  congruere  .  Gr. 
tuovofìv  .  .''/.  V.  8.  7.4.  Era  la  via  ec.  erta  a  maraviglia 
te.  e  tale  passo  è  detto  alle  scalcile  ;  che  bene  concor- 
da il  nome  cui  fatto  .  f'olg.  Mes.  Concordai  odo  tutti 
gli  antichi  maestri  di  lisica  nelle  magnifiche  utilitadi 
dello  aceto  squillitico  .  Dani.  Par.  20.  Io  vidi  le  duo 
luci  benedette,  Pur  come  batter  d'  occhi  si  concorda 
Colle  parole  muover  le  n'ammette.  Ricord.  Malesp.  i_|5. 
Coucoidandosi  con  uno  suo  segreto  ciambellano  ec. 
con  uno  pimaccio  ec.  si  1'  affogò  .  Mor.  S.  Grcg.  5.  5. 
Volendo  noi  alcuno  afllitto  lei  ai  e  dal  dolore,  prima 
piangendo  ci  studiamo  di  concordaici  al  pianto    suo. 

**  §.  Con  altra  accompagnatura.  Segn.  Mann.  Peni. 
5.  Concordare  in  tutto  con  esso  di  volontà  .  E  sotto  : 
Come  concoidi  con  esso  (Dio)  di  volontà,  adempiendo 
ciò  che  t'  impone  ec. 

CONCORDATAMENTE.  Avyefb.  D'  accordo ,  In 
conformità.  Lat.  concorditer  ,  unanimità- .  Gr.  cfJto^VfjfX- 
èàv  .  Libr.  Amor.  36.  Conoscendovi  di  sapienzia  piena, 
e  che  per  le  vostre  mani  nessun  può  ricevei  e  inganno, 
concordatamente  per  questa  lettera  domandiamo  sopra 
le  dette  quistioni  vostro  giudicio  .  Guid.  G.  Tutti  con- 
cordatamente contraddissero  .  S.  Agosl.  C.  D.  La  qual 
cosa,  se  fosse  stata  fatta  concordatamente,  saiebbe 
Lene  stata  fatta  con   migliore   prosperità  . 

CONCORDATISSIMAMENTE.  Sùperi,  di  Concor- 
datamente .    Lat.     etnee/dissime  .    Gr.      c(uo<p?;vUTUTWf  . 
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Libr.  cur.  malati.  Tutti  i  medici  in  questo  concordatis- 
simamente vi  convengono. 

CONCORDATISSIMO  .  Sùperi,  di  concordato  add. 
Lat.  maxime  concors.  Gr.  o1uoipfsi>a)TaTo; .  S.  Agost. 
C.  D.  L*  ordinalissima  ,  e  eoncoidutissima  compagnia  a 
fruire  Dio  ,  e  a  fruire  1'  uno  ,  e  1'  altro  in  Dio  . 

CONCORDATO.  Susi.  Accordo  ,  Convenzione .  Lat. 
padani  ,  fuedus  .  Gr.   o-trovin  . 

CONCORDATO  .  Add.  Conforme  ,  D' accordo  ,  Ac- 
cordato .Lat.  concors.  S.  Agosl.  C.  D.  Tutti  li  Regi 
sarebbon  piccoli  ,  ma  lieti,  e  godenti  d'una  vicinila 
concordata  .  Fr.  Iac.  T.  2.  26.  5y.  Ormai  crescon  sua 
salute  Le  virtudi  concordate  .  E  3.  3.  2.  Cotal  discesa 
Non  fu   mai  inteso  Si  ben  concordato  . 

*  §.  Concordato  ,  da'  Pittori  dicesi  per  Accordato  . 
Vasar.  Se  avrà  la  faccia  di  giovane  ,  dee  essere  riton- 
da, morbida,  e  dolce  nell'  aria,  e  per  tutto  unitamen- 
te concordata  . 

CONCORDE  .  Add.  Conforme  ,  Uniforme  ,  D'  accor- 
do .  Lat.  concors.  Gr.  ofzoyvùuuv  .  Bocc.  Inlrod.  q5. 
Non  solamente  si  tacquero  ,  ina  con  consentimento 
concorde  tutte  dissero  ec.  Dani.  Par.  i3.  Ruppe  il  si- 
lenzio ne' concoidi  numi  Poscia  la  luce.  E  i5.  Per  dar- 
mi voglia  ,  Ch'  i'  le   piegassi  ,  a  tacer  fur  concoide  . 

CONCORDEMENTE  .  Avverb.  Di  concordia  ,  Con- 
cordevolmente  .  Lai.  concordila-  ,  unanimità- .  Gr.  ó/uo- 
SuixotiSòv  .  Red.  Vip.  2.  01.  Potremmo  dire  concoide- 
mente  di  aver  ritenuta  una  verità. 

CONCORDÉVOLE.  Add.  Conforme,  D'  accordo  , 
Alto  ad  accordarsi  .  Lat.  concors  ,  congruens  .  Gr.  cuo- 
")vu>/utov  .  G.  V.  12.  .40.  3.  Si  per  l'eclissi  procedente 
dalia  luna  ,  e  sì  per  la  figura  annuale  a  ciò  concordevo- 
le .  Fir.  As.  128.  Un  coro  di  più  bellissimi,  e  concor- 
devoli  suoni,  e  accenti  soavemente  gli  empiè  gli  orec- 
chi . 

CONCORDEVOLMENTE.  Avverb.  D' accordo,  Con- 
formemente, Uniformemente  .Lat.  concorditer,  pari  con- 
senta .  Gr.  é[4o$%òvu)i  .  Libr.  Amor.  Se  nel  comincia- 
nienio  d'  amore  patto  non  fosse  tra  lor  fatto  concoide- 
volmente  .  <^iiid.  G.  Ragionarono  concoidevolmente 
della  comune  partita.  Urb.  Ti  prego,  che  concordevol- 
meiile  ti  piaccia  seguire  i  piaceli  miei  .  lioez.  Varch. 
1.  4.  Qual  fu  mai  si  grande  scelei ila  ,  e  si  manifesta- 
mente confessata,  la  quale  avesse  i  giudici  tanto  con- 
coi dcvoimenie  severi  tutti,  che  alcuno  di  loro  non 
piegasse  in  alcuna  parte  \  Vii.  S.  Gio.  Gualb.  289. 
Tutti  i  monaci  d'  uno  animo  concoidev obliente  elessero 
San  Giovanni  per  Abate.  Cavale.  Alt.  Apost.  76.  V  en- 
nono  a   lui   concordevoimente  con   molta  umiltà  . 

CONCORDIA.  Conformità  di  voleri  ,  e  d'  operazio- 
ni,  Accordo  ,  Volontà  uniforme  ,  Pace,  Unione  .  Lat. 
concordia  .  Gr.  o'jUo'fo/a  .  Bocc.  nov.  27.  38.  Dovere  i 
fratelli  riducere  a  concordia  con  Aldobrandino  .  E  uuv. 
98.  (i.  Di  pari  concordia  deliberarono  essere  il  miglio- 
re d'  aver  Tito  per  parente.  Albert.  2J.  Ira  genera  o- 
dio,  e  concordia  nutrica  amoie  .  E  53.  La  concordia  è 
virtù  ,  che  lega  i  cittadini  ,  e  i  compatriotti  con  una 
medesima  ragione  ,  e  abitainento  per  ispontanea  volon- 
tà .  Dani.  Purg.  16.  Sicché  parea  ti  a  esse  ogni  concor- 
dia.  Peli-,  cap.  5.  E  la  concordia,  eh' è  si  rara  al 
mondo,  V'era  con  castità  somma  beliate.  G.  V.  7. 
85.  1.  Si  prese  concoidia  sotto  saramenlo  ,  presente  il 
detto  Papa  ,   di  fare  la  battaglia  . 

-j-  **  ^.  I.  Essere,  Rimanete  in  concordia  vale  essere 
rimanere  in  un  accordo.  Frane.  Sai  eh.  nov.  1.46.  Ed  essen- 
do in  concoidia  del  pregio  [  de' porci  ]  disse  gli  man- 
dasse la  seguente  mattina  .  Bocc.  nov.  24.  il.  Rimasi 
adunque  in  concordia  ,  venuta  la  Domenica  frate  Puccio 
cominciò  la   sua  penitenza  . 

*  ^.  II.  l' ar  concordia  vaTe pacificare,  Riconciliare. Fr. 
lue,  1\  Signor  fa   meco   tua  concordia  . 
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**  c,     HI.   Co*  mitri  fri'-;.  Cavale.   Etpoi,    Simb.  i. 

,  Lia  maire  di  Dio  8  dell'uomo,  e  perà  speriamo 
li  recherai  a  concordia.  Bocc.  z;-  ">.  n.  ti.  Non  tu>- 
randoai  concordia  fra  loro,  tementi  essi  ili  non  veni- 
i  ..  peggio,  e  |  ■  i  costei  guastare  i  fatti  loro  ,  vennero 
a  concordia  ili  doverla  donare  a  Federigo  Ile  di  Cicà- 
1  ,  . 

**   §.    [V.    Per     Carta     ili     capitolazione  ,     ni    ae, 

A/or.  Semif.  >  |.  Compitassi  una  lunga  carta  ec.  st.ilnli- 
rono,  che  nei  gli  Senni  rntesi  ec.  si  dovesse  in  tutto  e 
)'er  tutto  diroccare  e  appianare  la  deità  Rocca  ,  ec.  e 
questo  fatto  appo  tre  ili  quella  Concordia  aprire  . 

§.    V.     In    concordia,     ■>  Di  concordia,    posti  ni 

unente     vogliono    lo    stesso,     che     ConCordevblmente  , 

TÌT  accordo  ,    Lat.  concorditene  Gr.  òfXoQfòtttf .  .limi.   i^. 

Di   concordia(  do»*  egli    era,    n'  andarono.     Ve»,   nnt. 

I    i  giuilaro  li  gu  donò,  ed  in  concordia  cavalca- 

i  i  ,i  1  Alessandr  o  . 

<  o\t  ORDLÀRE.  r.  ,-f.  Concordare.  Lat.  eo* 
>  •.  congruere  .   G.  V.   i).   3.    l.   Alla   (ine  que'  da    ca    Co- 
ri no ,    e    loto    segnaci  sì concordiaruno  .   Vii.  SS.  Pad. 
liti.   Adivenne,   clic  non  polendosi     concordiate  ,    Com- 
batterono insieme . 

CONCORDIÉVOLE .  /'.  A.  Ooncordevof* .  Lat. 
concert,  congruens .  Gr.  suo^vtvuuv  .  afaettrutt,  •>..  jl. 
Se  dopo  la  concordievole  determinazione  de' giudici  sìa 
ancora  dubbioso,    è    da   state    piuttosto    alla    sentenzia 

•le'  giudici  • 

CONCORDIEVOLWENTE  .  V.  A.  Avveri.  Coacor- 

Imente  .    Lat.   concorditer .  Gr.  Ò[às$?òvus  .  Stor.  SS. 
P    '.  Cantavano  concordievolmente  .1   modo   d'  orfani  . 

CQNCORDtSSLMO  .  Superi.  <li  Concorde.  Lat.  ma- 
xime concors  .  Or.  e y:$?;v;  -ari;  .  Guicc.  stor.  libr.  7. 
Con  non  minore  conlidenza  ,  che  se  sempre  fossei  o  sla- 
ti concordisshni  fratelli  . 

*  1  ©INCORPORATO.  Incorporato  insieme.  Magai. 
lett. 

-j-  CONCORRENTE.  C/ie  concorre,  Colui  che  concor- 
re .  Lat.   concurrens  ,    conveniens  .  Gr.  a,in':^iyi>v  .   Tee. 
fìr.  a.   ,S.  Onesti  conti  ,  e  appellati  concorrenti,    a  cui 
ci  doviamo  attenere,   Bue.  L'  onerare  sta  nella  gra- 
fia di  Dio  principalmente  ,    e    susseguentemente     nelle 
mi  concoircnli.    Cion.   Moiell.   Insieme  in   una    ca- 
ibìtantì,  e  a   una  spesa  conconenti   a   comune.    1       . 
I>     .   stor.   1.   »5i.  Gli  pareva    dovere    deila     motte    di 
I       ine  suo  nimico,  e  concorrente  fare  allegrezza  .  Bern. 
Ori.   1.    11.    ,.  Dall'altra  parte  viene    nn    concoirenie  , 
I     Ine,  e  tré,   e    quattro,    e    cinque,     e    sei,    Ognun 
dell'  altro  vuol   parer  pia   ardente. 

**  f  $.  Per  Emulo*  Bocc.  Pist.  alla  Co:  aV  Altavil- 
la. ."•  3  v-  indarno  stimo,  clic  saia  questa  lega/ione, 
se  tu.  concorrente  de*  generosi  latti  delle  passale  (don- 
ne), drizzerai  la  tua  fantasia  a  migliai  i  jua,  pei  avan- 
zar quelle  . 

t  ONCORREPTZA.  #7  concorrere,  Competenza.  Lat. 
armutalio   .    (ir.   ifnXjri/Tr/"*  .    l'ir  leti,   tòd:  dtnn.  aOl.    \  e- 

.1  della  Rodiana   Erinna  fai  più  liaie  con- 
correnza col  duca,  e  maestro  di  tutti  i  poeti  .   Toc.  Dav. 
nnn.  11.  107.  Fu  tagliato  il   monte  ec.   perchè  più  gen- 
Itsse  la  magnifica  battaglia  navale,  ordinata  ec.  a 

DXa    di   quella  ,  che  fece    Augusto  .      /Imi.     Ori. 
1.   "1.  1.    E  non   amor  al  mondo,   che  si   me. ti    \   COncor- 
j  .  e   a  comparazione  Di  quel  ,   clie  porta   I'  uno   al- 
l' altio  amie"  . 

*  $.  Concorrenza  .  T.  ile  l'ubrir  Itir  ti  .  li  incontro 
de'  fecondi  vespri  della  fella  antecedente  co'  primi  ve- 
spri d'Ila Jeila  susseguente,  (erraceli. 

(   ONCORRERE  .    Andare  inrieme  ,     Convenire  :    e  de- 
noia frequi  ita.    Lat.   eoncurrere ,   confngrrc .   Gr.   xar-t- 
.     -  .        .'  /■  •       /.    »5.     Ali  1    .1  .ir;    inol- 

Line   de'  corpi   ec.    che   ad     oeni     chiesa     ogni    di  ;     e 
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quasi  ogn  ora  concorreva  ec.  non  bastando  la  terni  sa- 
cra alle  sepolture.  £  nov.  .">-.  s  Eran  quivi  > 
la  es.iniiiia/ione  ,  e  di  tanta,  e  SÌ  famósa  donna  quasi 
inni  i  Pratesi  concorsi'.  E  noti.  s<).  <i.  Molti  di  diversi 
pirli  del  mondo  a  lui  pei  loro  strettissi  ufi,  e  ardui  biso- 
gni concorrevano  pei  consiglio.  Dani.  Par.  •.>.(>.  Alla 
ini.i  e, 11  it.ue  concorsi  ■ 

5.  I.  Per  Competere,  Gareggiare,  Protènder  lo  sies- 
ta .  Lat.  eemnlnri  .  Gr.  %n\oùv  .  -Ir-  Fur.  18.  1  1".  l\ 
lo  siimi  gagliardo,  e  buon  guerriero,  Che  concorre] 
d'  i«i->  g 11  dia  col  conte  . 

**  §.  11.  Vota  in  S.  Gir.  86.  1 11  l'i .1  loro  fu  gran- 
de contenzione  pei  lale.  che  coni.oisouo  in  due  1  uno 
all'  .lino  grandissimi  viruperj.[  Qui  /iure  ha  della  motta 

come  di    "tiara  .    ]    llenv.    (  eli.    Dui.    Ilo.    Donatello  ,    e 

1 11  o  Cnl.ei ii  ne  mostrarono,  in  inaimi   e  in  bronzi 

con  grande  artifizio  lavorando,  come  con  gli  antichi 
concorrere  si  |  oiesse  . 

(j.  111.  Concorrere  in  min  opinione  ,  vale  Unirsi  a 
credere    nel   medesima    mudo  .    Lai.    in    nticujtis   senlentiaiii 

ire  .  Gr.  òp.t>yvtou.ivi7v .  Hot  e  nov.  1)  j.  io.  I  gentiluo- 
mini na  se  avuti  vari  ragionamenti  ,  e  tutti  in  miai  sen- 
tenza concorrendo,  a  Niccolò  Cacoianimico,  percioc- 
ché hello,  ed  ornato  favellatore  era,  commisero  la  ii- 
sposta  . 

**  §.  IVr.  Per  Accordarsi  a  far,  o  aver  una  cosa. 
Boi %/i.  Ann.  l'am.  |  (.  Alile  famiglie  se  ne  tlovoril 
concorrere  con  altri  in  altri  luoghi  (cioè  Avere,  o  por- 
tare la  medesima  arme;  come  dice  di  topra:  dove  an- 
che ha  riscontrarlo,  ili  vece  di  concorrono ,  o  portano  la 
medesima  ai  me  )  . 

§.  V.  Concorrere  alla  spesa  ,  vale  (  nirsi  a  spende- 
re .  Lat.  sumplus  partieipent  nw.Gr.  Jctiràvni  uiri-fjiv. 
G.  V .  10.  i).  2.  Le  terre  vicine  mal  voleano  concoi  re- 
re  alla  spesa  . 

*    ^.    \T.    Concorrere   a  t/iial  rivo  glia     altra    cosa  ,      vale 

Cooperare,  uvei  patte.  Magai,  leti.  Desideroso  di  con- 
correre in  qualche  modo  a  soddisfare  a  cosi  lodevol 
genio  di  S.   A.  non  hai  creduto  di  poter  meglio  . 

T  *  §.  VII.  Concorrere  ,  diceri  da' Geometri  ,  che  Due 
linee  Concorrono  in  un  medesimo  punto ,  quando  esse  vi 
s'  incontrano  .  Gal.  memr.  e  lett.  P.  i.  pag.  16.  Sia  ti- 
rata  la  linea  .  .  e  .  .  concorra  con   LI  . 

CONCORRIMENTO  .  //  concorrere:  e  diresi  ancora 
di  cosa  inanimata  .  Lat.  concilino  ,  conrtirsus  .  Gr.  cuv- 
Jfouil .  D'ut.  Con».  toS.  l'anno  diverse  le  Ih. ut. idi.  e  i 
doni  per  lo  concorrimento  della  cosa  ,  che  riceve.  Cam. 
Inf.  33.  Per  durezza  della  buccia,  e  per  lo  concorri- 
mento  della  inalidita  carne.  Deelitm.  OuintiU  P.  Del 
concorrimento  degli  ocelli,  e  delle  fière. 

CONCORSO.  Snstant.  Concorrimento,  (alca  ,  Mol- 
titudine ili  '^•nte  concansa.  Lat.  conòursut ,  concursio  , 
Declam.  Quinlil.  C.  Il  concorso  delle  genti  non  mi  la- 
sciava andare,  f^iiic.  tiare,  lett.  ,(o.  Poiché  io  sento 
cosi   1'  essere   assetile  da  voi  fra  tanto  concorso  d'amici  . 

§.  I.  Andare  a  concor\o  ,  tlicesi  del  Sottoporli  all'  e- 
same  in  concorrent  1  ti'  altri  ,  per  ottenere  alcun  grado  , 
che  si  debili  ctmjerire  al  più  meritevole  .  Lat.  eoncur- 
rere .   Gr.   o-vvrf  i'/iiv  • 

■j-  5-    IL   Per  aggregamento  di  qualsivoglia  com.  Ture. 

<  te.  Democrito  I"  homo  (  il  mondo)  di  leggieri corpui- 

7.1'  da  un  bOncoi  su  fot  mito  . 

*  §•  III.  Concorso  è  anche  T.  Dottrinale  ,  e  vale  Co- 
operugidne  e  /itfohe  delle  cagioni  ,  che  si  uniscano  per 
un  medésimo  fine  Onde  dicesr.  Per  lo  concorso  di  t. iu- 
te circostanze,  di  tanti  aiuti  egli  riu^ci .  ce.  Dallo  stra- 
no  concorso    li  que  te  cagioni   ne  nacque  ec. 

CONCOR80.    Add.  da  Concorrere.   Lat.    confluens  , 

Gr.  c-v^ioiv.  Bore.  nov.  II.  3.  ConCOTSO  tulle  il  po- 
polo della  città  alla  casa,  nella  quale  il  suo  corpo  •'ia- 
vu,  quello   alla  guisa    d'  un    coipo    sunto    nella     ch.esa 
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maggiore  ne  portarono  .  Red.  cons.  i.  22.  Non  è  bene 
lasciarsi  mai  persuadere  a  farsi  impiastri  ,  od  unzioni  , 
o  per  mitigare  il  dolorerò  per  iscacciarne  via  1'  umo- 
re concorsovi,  perchè  tali  impiastri,  ed  unzioni  vanno 
direttamente  ad  attaccare  la  vita,  sotto  spezie  di  un  lu- 
singhevole ,  e  specioso  pretesto . 

CONCOTTO.  Add.  da  Concuocere.  Lat.  coctus , 
concoctus  .  Gr.  nrnrifx/jiévoi  . 

(*)  CONCOTTRICE.  Verbal.  femm.  Che  concuoce  . 
Red.  cons.  1.  194.  Perciò  mi  sono  indotto  a  credere, 
che  questi  umori  non  sieno  grossi  ,  tenaci  ,  e  viscosi  , 
ma  bensì  sierosi  ,  generati  da  prima  origine  nello  sto- 
maco ,  labefattata  la  facultk  concottrice  del  medesimo 
stomaco  . 

-}-  CONCOZIONE.  //  concuocersi  ,  e  si  dice  per  lo 
più  dai  medici  de'  cibi,  che  si  digeriscono  nello  stoma- 
co ,  o  degli  umori  animali  ,  che  dopo  essere  stali  viziati 
per  malattia  ripigliano  le  qualità  loro  naturali  ,  o 
certe  particolari  qualità  per  che  si  conosce  che  la  ma- 
lattia è  per  cessare.  Lat.  concoctio  ,  codio.  Gr.  trénti*. 
hilr.  cur.  malati.  La  menta  aiuta  la  concozione  dello 
stomaco  ,  e  lo  fortifica  bravamente  .  E  altrove  :  Colo- 
ro ,  che  hanno  la  forcella  molto  fiebole  ,  usino  cibi  di 
facile  concozione. 

COINCREÀRE  .  Creare  insieme.  Lat.  simul  creare  . 
Gr.  off»  nri'^eiy.  Dant.  Par.  29.  Concreato  fu  ordine  , 
e  costrutto  alle  sustanzie  . 

f  CONCREATO.  Add.  da  Concreare.  Lai.  insilus  . 
Gr.  ijuifi/roi  .  Dant.  Par.  1.  La  concreata,  e  perpetua 
sete   Del  deiforme  regno  cen'  portava  Veloci . 

•j-  §.  Vale  anche  conceputo  ,  generato  .  Fiamm.  3.  67. 
Ne  prima  il  concreato  furore  trappassava  ,  che  le  la- 
grime abbondevolissimamente  per  gli  occhi  non  mi  u- 
scissero  .  Filoc.  3.  214.  Aveva  infino  a  quest'  era  la 
concreata  ira  tenuta  nel  santo  petto  celata.  E  5.  265. 
Achille  più  volte  già  mostrò  di  cacciar  da  se  la  con- 
creata ira  . 

f  CONCRÉDERE  .  Lo  stesso  ,  che  Credere  .  Lat. 
credere ,  opinari .  Gr.  vofxi'^nv  .  Fir.  Lue.  4-  6.  I*  ho 
fatto  qualcosa  a  mandar  per  lui  ,  concredendo  ,  che 
la  pigliasse  per  me  ,  e  'n  quello  scambio  e'  la  piglia  per 
lui,   e   dice  villania  a   me  . 

§.  I.  Per  Raccomandare,  Commettere  all'  altrui  fede  . 
Lat.   concredere  .  Gr.   ìirn^ìirtiv  . 

§.  II.  E  JYeutr.  pass.  Accordarsi  ,  Intendersi  insieme. 
Lat.  consentire.  Gr.  aufjapiavìlv  .  Cron.  Morell.  ll^o.  Ri- 
mase fanciullo  al  correggimeuto  della  madre  ,  e  dei 
suoi  manovaldi  ,  cioè  di  quelli ,  che  si  concredevano 
insieme  a  rubarlo  ,  e  a  consumarlo  . 

*  CONCREDITORE  .  Che  concrede  ,  che  affida  ,  o 
commette  all'  altrui  fede  alcuna  cosa  .  E  vale  anche 
compagno  nel  credito  ,  che  ha  da  avere  insieme  con  al- 
tri .  Magai,  lett. 

*  CONCRESCIBILE.  T.  de'  Medici ,  e  de'  Natura- 
listi .  Atto  a  formar  concrezione.  Kallisn.  Il  sugo  nu- 
tritivo dell'  ossa  o  sia  fatto  dalla  parte  bianca  del  san- 
gue, o  siero  chiamato  concrescibile  . 

-j-  CONCRETO  .  Susi.  T.  de  metafisici  .  È  V  unione 
delle  qualità  della  cosa  col  loro  subbietto  ;  ed  è  la  cosa 
stessa  considerala  a  questo  modo  collettivo,  ossia  la  qua- 
lità unita  al  subbietto  .  Segn.  Mann.  Giugn.  6.  5.  Non 
è  nuovo,  anzi  usato  nelle  Scritture,  che  talor  l'astrat- 
to significhi  il  suo  concreto  .  E  sotto  :  Convien  dunque 
che  tu  la  pigli  [  /'  adolescenza  ]  nel  suo  concreto  . 

f  CONCRETO  .  Add.  V.  L.  Aggiunto  di  qualità 
che  si  confiderà  congiunta  col  subbietto  .  Lat.  concretus . 
Gr.  o-VfJnrayUf  . 

+  *  §.  I.  Vale  anche  ispessito  ,  condensato  ,  e  come 
dicono  i  fisici  nello  stato  solido  ,  o  quasi  solido  .  Red. 
Cons.  Sughi  concreti  di  lupoli  . 

*».   II.  In  concreto  ,  posto   avverbialm.  contrario    di  In 


astratto  .  Segn.  Mann.  Die.  i3.  1.  Che  farà  a  detestar- 
la [  /'  empietà  ]  ancora  in  concreto  ,  cioè  dire  ,  siili'  al- 
trui dosso  ! 

f  CONCREZIONE.  T.  de'  Naturalisti.  Consolida- 
mento ,  e  sostanza  terrea  ,  petrosa  ,  e  minerale  le  cui 
parli  separate  ,  o  sciolte  da  prima  ,  e  scomposte  ,  si  so- 
no riunite  attorno  a  un  nocciuolo  per  formare  un  nuovo 
corpo.  Concrezione  globulare,  reniforme,  radiciforme  , 
etitiforme  .  Concrezione  spugnose  ,  e  di  quarzo  .  Lat. 
concretio  .  Gr.  o-J/wn-tt^H  •  Red.  Oss.  an.  60.  Rassem- 
bra  un  pezzo  di  durissimo  scoglio  fatto  per  adunamen- 
to  di  diverse  fogge  di  sassi  marini  ,  di  corallumi ,  e  di 
altre  marine  congelazioni ,  e  concrezioni  . 

*  §.  Concrezione  ,  chiamasi  da'  Medici  ,  L'  accresci- 
mento ,  0  aumento  fatto  per  deposizione  ,  che  indura  una 
parte  del  corpo  .  Cocch.  Bagn.  Concrezione  poliposa 
nella  cavità  del  cuore  .  Le  milze  cresciute  a  mostruosa 
grandezza,  ec.  Ciò  che  può  dalle  nostre  acque  sperarsi 
è   1'  impedimento  della  maggior  concrezione  . 

CONCRIÀRE  .  V.  A.  Lo  stesso  ,  che  Concreare  . 
Lat.   simul  creare.   Gr.   ófjts   x,Tt'%nv  . 

"}"*§•  Per  Generare  ,  Formare  ,  Produrre  ,  e  si  usa 
anche  nel  neulr.  passiv.  Guilt.  lett.  Appare  disprezzi 
debito  fra  noi  non  sia  concriato  .  Coli,  SS.  Di  queste 
tre  cagioni  si  concriano  diverse  e  pessime  infermita- 
di . 

CONCRIATO  .  V.  A.  Add.  da  Concriare  .  Lat.  in- 
situs  ,  ingenitus .  Gr.   iupwni  . 

■j-  CONCUBINA.  Colei,  che  sta  e  giace  con  alcun 
uomo  non  essendogli  congiunta  per  matrimonio  .  Lat. 
concubina  .  Rat.  Pure.  9.  1.  Concubina  chiamano  li 
gramatici  quella,  che  sta  coli' uomo  non  essendo  con- 
giunta per  matrimonio  .  G.  V.  6.  1.  3.  Questo  Fede- 
rigo regnò  3o.  anni  Imperadore  ec.  tenea  molte  con- 
cubine ,  e  mammalucchi  ,  a  guisa  de'  Satacini  .  Cavale, 
med.  cuor.  Fue  perseguitato  da  Israel  suo  fratello  ,  fi- 
gliuolo della  concubina  .  Dant.  Purg.  9.  La  concubi- 
na di  Titone  antico  Già  s'  imbiancava  al  balzo  d'  orien- 
te, Fuor  dtilc  braccia  del  suo  dolce  amico  .  Maestruzz. 
1.  70.  Quattro  sono  le  maniere  de'  figliuoli  ec.  alcuni 
sono  solamente  naturali,  cioè  figliuoli  delle  concubine, 
cioè  di  soluto,  e  soluta,  la  quale  possa  esser  moglie  . 
E  2.  3i.  1.  Il  ratto  è  ,  quando  contro  alla  volontà 
della  fanciulla  ,  e  de'  parenti  è  tolta  ,  e  corrotta  ;  ac- 
ciocché e'  la  possa  poi  avere  per  moglie ,  ovvero  iti 
concubina . 

CONCUBINÀPJO  .  Concubinatore.  Lat.  concubina- 
rius .  Gr.  ir  a~fk.ax.lv  0  piivoi  ■  Maestruzz.  1.  14.  Nota  san 
Tommaso  ,  che  dal  manifesto  concubinario  non  si  dee 
ricevere  la  comunione  del  Corpo  di  Cristo  .  E  2.  42- 
Il  terzo  ,  quando  alcuno  è  manifesto  concubinario  ,  o 
fornicatore. Bern.  ritti,  l.  106.  Ed  accusarmi  per  concu- 
binario . 

CONCUBINATO  .  Astratto  di 
della  concubina  ,  o  del  concubinario 
Gr.  TrnHi.a-x.iia. .  Fr.  Gioì  d.  Pred. 
scandaloso  concubinato  . 

CONCUBINATORE  .  Colui  che  tiene  la  concubina  . 
Lat.  concubinarius.  Gr.  1raik.ux.tuou.cv0s  .  Maestruzz. 
84.  Muore  il  marito  ,  o  la  moglie  ,  o  la  concubina  , 
o  '1  concubinatore  . 

CONCUBINESCO.  Add.  Di  concubina,  Da  concu- 
bina .  Lat.  meretricius  .  Gr.  irofvix,óf  .  Toc.  Dav,  ann. 
i/f.  182.  Tali  stoccate  alla  superba  madre  date  con  la- 
grime ,  e  arte  concubinesca  piacevano  a  tutti  per  abbas- 
sarla . 

*  CONCUBINETTA  .  Dim.  di  Concubina,  puttanel- 
la .  Salv.  Iliad.  V.  MERETRICE  . 

CONCUBINO  .  Sust.  Drudo  ,  Disonesto  amante  . 
Lat.  concubinus  ,  concubitor .  Gr.  SfXiuvos  .  Fr.  Giord. 
Prrd.  R.  Il  cavaliere  se  ne  stava    concubino    di    quella 


Concubina  .     Stai» 

Lat.  concubinalus  . 

R.    Viveva    in   uno 
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strega.  E  appresso  :  La  stiepa  s'  accorse  della  partenza 
del  suo  amalo  concubino  . 

t        N<    l   lìl  1  O.  /    .  /. .    //   giacersi   insieme  l'uomo  ,   e 
la    donna.    Lata   concuhilus ,    Gì.    chiijij,      Coin.     I'      f. 

«v  Inppiter  era  nobile  ,  e  'I  concubito  ingìurioao  d'  Ele- 
i« .  per  la  quale  la  discordia  di   troia  tu  ^cominciata. 

/•ir.  As.  30J.  Riempierebbono  col  mio  geneio>o  concu- 
bito la  mandi  ia  di  molte  bellissime  mule  (  i/ui  per  si- 
mili!,  peichè   si  parta    d'   un    alino    )    . 

**  CÓNCI  LA.  Spezie  di  misura.  Pallini.  Oli.  l  {. 
Vi  si  mìschi  alteja,  cioè  foglie,  ovver  radici  tenere  di 
malatrischio  coito  ,  ovver  posso,  ovver  due  concule  di 
ceci  cotti  .  /•.  nuv.  i  |.  l'obli  uno  stajo  di  passo,  cioò 
>ino  d*  uve  passe,  e  due  pugnoli  di  cenerà  ben  trito  , 
e  mezza  concilia  di   vìn  vecchio. 

CONCULCAMENTO .  //  conculcare.  Lat.  conculca- 
no .  tit.  xiTaxanifia.  Coi».  Puri;.  ai.  Questo  fa  per 
lo  percotimento  de'  usti  suoi  nel.'  aere  spesso  ,  e  per 
genicamente-  ,  e  raddoppiamento  d'  essi,  antimise 
le  predette  cose  . 

■f  CONCULCARE.  Calpestare,  Tener  sotto.  Lat. 
conculcare .  Ci.  .,.  1-.  5.  Con  piedi  si  conculchino  [  » 
bruchi   ]   o   con    fuoco  s"  ardano  . 

*  §.  I. Conculcare, Jig.  [il/pendere,  Oltraggiare.  Guicc. 
stor.  S.  5ji.  Violala  la  religione,  conculcate  le  cose  sa- 
pre. Kit,  S.  dio:  fiati.  Ci  ha  sempre  inpannati,  e  con- 
culcati. Cavale,  S/iecch.  Cr.  Fu  ,  cudù  immondo,  e 
lebbroso,  scacciato,  e  conculcato.  Cava/c  l'rutt.  ling. 
Questi  conculcano  il  Kgliuol  di  Dio,  peccando  a  speiun- 
za  di  sua  boutade  . 

■j-  $•  11.  l'ale  anche  figurai.  Sottoporre  ,  Tener  sog- 
getto .  Cavale.  Med.  Cuor.  323.  Pone  anche  insidie  al 
calcapno  ,  cioè  alla  carne  ,  la  quale  s'intende  per  lo 
calcagno  .  che  è  cosa  vile  :  e  procura  di  conculcare 
lo  spirito  alla  carne  . 

COM  ULCATQ  .  Adii,  da  Conculcare.  Lat.  concul- 
aatus  .  Gr.  xarairawc  ,  Sof.  Diat.  S.  Greg.  M.  libr.  1. 
eap.  3.  1  rotandosi  l"  erbe  conculcate,  e  svelte,  guar- 
dando trovo  lo  luogo,  dove  il  ladio  soleva  entiaie.  D. 
Gio:  Celi.  leti.  20.  Leva  di  croce  con  Mccodeino  i 
tribolati  ,  ed  ingiuriati  ,  e  conculcati  .  Segn.  stor.  1. 
l4>  Non  mancasse  per  se  stesso  di  raccomandare  a  quel- 
la Maestà  la  Sede  Appostolica  conculcata  si  miseramente, 

CONCULCATOKE*.  l'erbai,  mascol.  Che  conculca  . 
Lat.  conculcator .  Gr.  xaiavarù/  .  Segn.  Crist.  inslr. 
5.  35.  3.  Le  spelonche  di  tanti  conculcatori  del  mon- 
do altiero  . 

CONCULCAZIONE  .  Conculcamento  .  Lat.  concul- 
cano .  Gr.   xattmanua  . 

*  5-  Per  Vilipendio  ,  Oltraggio. Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Soffrivano  per  amor  d'Iddio  tante  conculcazioni  . 

CONCUOCERE.  Dicesi  dell'  operazione  ,  che  fa  lo 
stomaco  in  digerire  i  cibi  .  Lat.  concouuere  .  Gr.  ttitr- 
iti*  .  Libr.  cur.  malati.  Dicono  aver  lo  stomaco  altera- 
lissimo  ,  e  male  operante  nel  concuocere  . 

-j-  §.  Concuocere  il  dicono  anche  i  medici  degli  umo- 
ri ,  che  preso  aualche  -vizio  tornano  al  loro  stato  natu- 
rale ,   o   s' appressano    a   questo   slato    ■ 

%*  CONCUOI  ."MENTO.  Concozione  .  Lat.  conco- 
rlio  .  Il  f-'ocabolai  io   allu    V.    COCI.VIE>TO  .   N.   S. 

f  CONCLPÌRE  .  V.  L.  Desiderare,  e  si  dice  per 
l  olito  desiderare  diletti  carnali.  Lat.  concupiscere  .  Gr. 
ÌttiGuuììv  .  Coli.  Ab.  Is.  17.  Non  vedere  il  viso  delle 
Femmine,  non  guatai  coloro,  che  sono  belli,  e  colori- 
ti .  non  concupire   nulla  cosa. 

CONCUPISCENZA.  //  Concupiscere  ,  Desiderare  , 
Bramare;  e  comunemente  -vale  Ajfetto  ,  e  Desiderio  in- 
terno circa  alla  sensualità  .  Lat.  libido  ,  Cupidità*  .  Gr. 
ao-tXyiia.  Hocc.  g.  io.  J.  2.  Quantunque  liete  novelle, 
«  forse  attrattive  a  concupiscenza  dette  ci  sieno  .  Mo- 
rti    S     '      f    La  morte   sale    nelle    finestre,    ed    entra 
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nelle  case  ,  quando  venendo  la  concnpiicensa  pe'  senti- 
menti del   coi  pò  .  entra  nel!'  abitacolo  della   inente  . 

**  §.  I.  Usato  aveerbial.  Cavale.  Pungil.  23.H.  Chi  ve- 
de la  femmina  a  concupiscenza  ,  già  ha  peccato  (pian- 
to al  cuore  [  è  il  passo  del  l'angelo;  Qui  videril  uiu- 
lierem   ad  coiicupiscenduui   eam  ce.  ]  . 

*  $•  Ili  garosamente  parlando  i  Teologi  per  Concupi- 
scenza intendono  sempre  i"  inclinazione  della  natura  cor- 
rotta ,  che  ci  porta  al  male  ,  ed  a'  piaceri  illeciti.  .Ma- 
gai. Irti.  Calila  (li  vino  ,  di  concupiscenza  ,  e  di  vanità. 

CONCUPISCÉNZIA.  Lo  stesso,  che  Concupiscen- 
za .  Lat.  libido,  cupidità»  .  Gr.  ùviXyiia  .  Maestruzz. 
3.  7.  3.  Se  elle  s'adornano,  acciocché  provochili!'  gli 
altri  a  concupiscenzia  ,  peccano  mortalmente.  Arnet. 
y  1 .  Estimò  colei  veramente  essere  non  quella  Venere, 
che  pli  stolli  alle  loro  disordinate  coucupiscenzie  chia- 
mano  Dea  ,    ma   quella  ec. 

f  CONCIJPÌSCERE  .  V.  L.  Desiderare  .  Lat.  con- 
CUBere  ,  concupiscere  .  Gr.  cVlBn")  tìv  .  3tor,  S.  Gregor. 
Come  per  certe  finestre  1'  anima  vede  tutte  le  cose  e- 
steriori  ,  e  vedendo  concupisce  . 

-J-  §.  Per  desiderare  con  affetto  di  sensualità  .  3Iae- 
struzz.  2.  33.  1.  Da  considerare  ò,  che  e'  non  disse  o- 
gn'  uomo,  che  desidererà,  o  concupiscerà  la  donna  , 
ma  se  vedrà  la  donna  ad  concupiscemlum  ,  cioè  cori 
questo  line,  e  animo  attenderà  ,  acciocché  la  concupi- 
sca ,   ec. 

CONCCPISCÉVOLE  .  Add.  Che  nasce  dalla  concu- 
piscenza .  Lat.  libidinosus  ,  concupiscibilis  .  Gr.  itriSo- 
/LenriKÓc  .  Bocc.  non.  21.  2.  Credono  troppo  bene  ,  che 
la  zappa,  e  la  vanga,  e  le  grosse  vivande,  e  i  disagi 
tolgano  del  tutto  a*  lavoratori  della  terra  i  concupisce- 
voli  appetiti.  Amet.  3.  Alcuni  sono  ,  che  ce.  per  dilet- 
to cercando  gli  antichi  amoii,  un'  altra  volta  col  con- 
cupiscevole  cuore  trafugano  Elena  .  E  97.  E  non  poco 
in  se  si   vergogna  de'  concupiscevoli  pensieri  avuti  . 

CONCUPISCÌBILE.  v-/<M.  Concupiscevole  .  Lat.  con- 
cupiscibilis .  Gr.  s'7r/5iyu«T/xo$  .  Bocc.  g.  /f.  p.  IO.  Il 
padre  per  non  destare  nel  concupiscibile  appetito  del 
giovane  alcuno  inchinevole  desiderio  men  che  utile  ec. 
Lett.  S.  Bem.  Il  mondo  recandoci  innanzi  cose  con- 
cupiscibili ec. 

5.  Aggiunto  <T  appetito  ,  -vale  Quella  parte  sensitiva 
dell'  anima  ,  che  desidera  oggetto  ,  che  le  piace  ,  Con- 
cupiscenza :  ed  ha  forza  di  sitst.  Lat.  cupidi tas .  Gr.  t- 
iriSti/Jia  .  Circ.  Geli.  7.  168.  Coli'  una  delle  quali  noi 
raffreniamo  quella  parte  dell'  appetito  nostro  ,  che  è 
chiamata  da  voi  irascibile,  e  coir  altra  la  concupisci- 
bile . 

CONCUPISCIBILITÀ  ,  CONCUPISCIBILIT ADE  , 
e  CONCUPISCIBILI  TATE  .  Attratto  di  concupiscibi- 
le. Lat.  cupidilas  .  Gr.  itri^u/jlot.  But.  Inf.  26.  1.  Al- 
l' uomo  fu  dato  da  Dio  la  concupiscibilita  perchè  de- 
sideiasse  lo  bene.  E  Purg.  7.  1.  Cioè  razionalità,  ira- 
scibilità ,  e  concupiscibilita  . 

(*)  CONCUPISCIVO.^irf.  Concupiscibile,  Di  concu- 
piscenza .  Lat.  concupiscentivus  .  Gr.  i'iriSuynTixóc  . 
Coni.  Purg.  1.  Quegli  ,  che  hae  a  fare  tale  viaggio  , 
conviene  essere  sciolto  da  ogni  rigidezza,  e  temporali- 
tà ,  la  quale  abbia  sua  radice  in  co&cupiscivo  appeti- 
to. 

CONCESSANE  .  Scuotere,  Dibattere.   Lat.    excute- 

re  j  concutere  .  Gr.  ìxotiliv  .  Buon.  tier.  5.  /|.  3.  Sco- 
tendo  i  nostri  cuor  gielo  ,  e  timore,  11  concussar  de' 
tuoni  ,  e  de'  tremuoti  . 

CONCUSSATORE  .  Verlal.  mate.  Che  concussa; 
Scuotitore .  Lat.  concussor.  Gr.  ixaiitiv  •  Buon.  Fier. 
3.  3.  la.  Scioglie  il  fieno  a' tremuoti  Concussator  del- 
l' onde  Nettuno  . 

*  CONCI  SSIONÀRIO.  T.  ài  Legisti  .  Colui  ,  ci.: 

usn    anglici  ie  ,    concussioni  . 
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CONCUSSIONE  .  Lat.  concussio  .  Gr.  tiva-j^tt  . 
Maestruzz.  2.  3o.  8.  La  concussione  è  quando  alcuno  , 
eh.'  è  in  Uffizio  ,  toglie  per  paura  alcuna  cosa  a'  suddi- 
ti ;  ovvero  quando  non  vuole  quello  ,  di  che  egli  è  te- 
nuto ,  se  non  gli  è  data  pecunia  ;  ovvero  quando  alcu- 
no ufficiale  toglie  per  forza  alcuna  cosa  più  ,  che  non 
è  il  suo  soldo  ,  o  salario;  ovvero  quando  alcuno  accu- 
sa ,   e  per  pecunia  si  rimane  di   non  accusare  . 

§.  Per  Commozione  ,  Scuotimento  .  C'oli.  Ab.  Isac. 
17.  Ancora  per  lo  digiuno  si  conserva  1'  uomo  sanza 
concussione  di  niente  appo  le  tentazioni  de'  malagevoli 
vizj  . 

f  (*)  CONCLUSIVO  .  Add.  Che  concussa  ,  atto  a 
concussare ,  jurtenente  commotivo  .  Lat.  concutiens  .  Gr. 
rrwrtTiiwv  .  lied.  Cons.  2.  101.  Ha  avuto  origine  da 
causa  violenta  esterna  concnssiva  ,  ed  abile  ad  aver 
fatto     un  male  organico. 

**  CONCUSSO  .  Concussato  ,  Conquassato  .  Dial. 
S.  Greg.  3.  7.  Ecco  lo  cedro  del  paradiso  ,  cioè  An- 
drea, che  era  uno  gran  Santo  ec.  udimmo  che  fu  mol- 
to concusso  ,   ma  non  isvelto  . 

CONDANNA.  Condennazione  ,  Condannagione  .  Lat. 
condemnatio  .   Gr.   xsemef/xn  . 

CONDANNÀBILE  .  Adi.  Condannevole  .  Lat.  da- 
mnandus .  Gr.  tfiKCXtuSucró/jLivo;  .  Coli.  Ab.  Isac.  11. 
Addoniandate  Iddio,  o  condannabili,  e  confortatevi 
per  isperanza  . 

CONDANNAGIONE.  Il  condannare  ;  e  anche  Pena, 
Castigo  ,  che  si  dà  altrui  da'  Giudici  per  misfatti  com- 
messi .  Lat.  animadversio  ,  condemnatio  ,  pcena  .  Gr. 
ìiareiyvuirii  .  Din.  Camp.  3.  81.  La  condannagione  le- 
vò loro  ,  e'  prigioni  mandò  a  Riminingo  .  S.  Grisost, 
Che  veramente  glande  condannagione  è  a  comporre 
1'  uomo  il  sermone  suo  ,  ed  essere  negligente  della  vita  , 
e  dell'opera.  Bare.  vit.  Dani.  '252.  Pei  conseguente  li- 
bero ,  e  fuori  d'  ogni  condannagione  per  addietro  fatta 
di   lui  . 

*  CONDANNAMENTO  .  Condannagione  ,  condanna- 
zione .  Segnei.  Pai.  Ap.  ec. 

CONDANNARE.  Indifferentemente  gas  ti  gare  ,  Puni- 
re, e  Impur  pena  altrui  de 'misfatti  ,  Sentenziare  .  Lat. 
condemnare  ,  poenam  irrogare  ,  damnare  .  Gr.  Kant-)  iveó- 
o-x.ìtv  .  Jjocc.  Introd.  33.  Li  quali  per  li  loro  difetti 
1'  autorità  delle  pubbliche  leggi  già  condannò  ad  esilio  . 
E  noi-.  28.  2.  Come  colpevole  ne  dovea  piuttosto  esser 
condannato.  Dani,  taf,  18.  Tal  colpa  a  tal  martirio 
lui  condanna  .  Petr.  canz.  17.  4-  Nessun  pianeta  a 
pianger  mi  condanna  .  Segn.  Mann.  Magg.  \/\.  2. 
Questa  ragion  medesima  non  ti  condanna  tanto  più 
pei   ingrato!    [  cioi ,    Come  ingrato  ). 

■f-  **  §.  I.  Per  Ordinare  cosa  ,  che  porti  seco  condanna- 
gione e  pena  .  Caia/c.  Alt.  Ap.  e.  no.  Claudio  Impera- 
tore avea  condannato  ,  che  tutti  gli  Giudei  si  partissono 
da  Roma . 

*+*  §•  IL  Condannare  ,  (  v.  a.)  T.  di  Marineria  . 
Si  condanna  una  nave  quando  si  decìde  eh'  essa  sia  ri- 
dotta in  istato  di  non  poter  servire  alla  navigazione 
senza  pericolo ,  o  per  la  sua  vetuslà  ,  o  pel  cattivo  stato 
delle  sue  parti  ,  che  la  rendono  incapace  di  resistere  al- 
le forze    del   mare,     e   dei   venti  .   Strafico  . 

CON  DANNATISSIMO.  Superi,  di  Condannato  .Lat. 
damnatissimus  .   Gr.    x.wm^i v.kiutbì  . 

CONDANNATO.  Add.  da  Condannare.  Lat.  d'a- 
itino tus  ■  Gr.  k£(t'j'Jix(J(  .  Bocr.  non.  70.  10.  Dove  io 
trovai  molti  compagni  a  quella  medesima  pena  condannati. 
**  §.  Colla  prep.  I  \  ,  accennante  la  pena  .  Horgh. 
Colon.  37.-1.  Per  suo  misfatto  condannato  nella  testa  in 
giudizio  pubblico  ,  viene  a  perdere  ec.  ogni  ragione  , 
e   privilegio   di  civiltà. 

CONDANNATORE...  Verini,  masc.  Che  condanna. 
Lat.  condemnator  .  Gr.  y.xiuJiHxZuv  . 
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*  CONDANNATÒRIO.  Appartenente  a  condanna; 
e  diecsi  per  lo  più   di  Sentenza  .  Segner.  Parroc. 

CONDANNAZIONE  .  Lo  stesso  ,  che  Condannagio- 
ne. Lat.  condemnatio  ,  animadversio  .  Gr.  xarciyvuati  . 
F.sp.  P.  N.  Tali  religiosi  sono  in  molto  pericolo  di 
condannazione,  e  non  hanno  se  non  l'abito  di  religione. 
CONDANNÉVOLE.  Add.  Degno  di  condannagione . 
Lat.  damnandus.  Gr.  xotTa'xf/Toj  .  Tes.  fìr .  7.  5q.  San- 
to Bernardo  disse  ,  che  la  ubbidienza  del  grave  coman- 
damento è  più  laudabile  ,  che  la  contumace  non  sa- 
rebbe condannevole  . 

*  CONDEBITOBE.  T.  de'  Forensi  .  Colui,  che  è 
obbligalo   in   solido  con  altri  per  un    medesimo  debito  . 

CONDECENTE.  Add.  Conveniente,  Convenevole. 
Lat.  decens  .  Gr.  ivnr^inrn<; .  Volg.  Mes.  E  questo  ée 
mestiere  farlo  a  tempo  condecente  .  Vit.  S.  Ant.  Par- 
ine sempre  con  sermone  condecente  alla  santa  mona- 
cale umihàe  .  Fir.  As.  io3.  Ordinava  pubbliche  pom- 
pe condecenti  allo  splendore  della  sua  dignità  . 

CONDECENTEMENTE.  Avveri.  Convenientemen- 
te ,  Con  decoro  .  Lat.  decenter  .  Gr.  ji/VpiTTWf  .  Guicc. 
stor.  Uh.  17.  Fùsse  obbligalo  ad  alimentale  condecente- 
mente  .Massimiliano  suo  fratello  . 

CONDECENTÌSS1MO.  Superi,  di  Condecente.  Lat. 
deeenlissimus .  Gr.  ivir^i'TCÌc-txroi  •  Libr.  c.ur.  malati. 
JjO  tempo  dello  sole  in  leone  è  tempo  condecentissimo 
a  comporre  la  medicina  suddetta  . 

CONDECÉVOLE.  Add.  condecente.  Lat.  decens  . 
Gr.  Ét/Vpéirwj  .  Guicc.  stor.  12.  6i3.  Concedergli  con 
qualche  condecevole  composizione  il  Regno  di  Napo- 
li . 

CONDEGNAMENTE.  Avveri.  Con  maniera  conde- 
gna. Lat.  condigne  .  Gr.  inra^ìui  .  Segn.  Crisi,  instr. 
3.  2.  11.  Questa  grazia  ec.  non  si  può  mai  meritare 
condegnamente   né   pure  da  vernn  giusto  . 

f  CONDEGMTÀ  ,  CONDEGÌNITADE  ,  e  CÓN- 
DEGNTTATE  .  Astratto  di  Condegno  ,  Merito  .  Lat. 
meritum  ,  condignitas  .  Gr.  »  «i;/a  .  Segn.  Crisi,  instr. 
5.   2.    li.  Al   che  si  ìicercherebbe  condegnità  . 

f  CONDEGNO.  Add.  Degno,  Meritevole,  Meri- 
tato. Lat.  condì gnus  ,  dignus.  Gr.  inrci%io$  .  Cavale, 
specch.  cr.  Io  non  son  condegno  d'  esseie  Appostolo, 
perdi'  io  perseguitai  la  t.biesa  di  Cristo  .  Bui.  (.ioò 
render  grazia  condegna  a  ciò  .  Cavale.  Med.  cuor. 
211.  Non  sono  condegne  le  passioni  di  questo  secolo 
alla  futura  gloria,  che  aspettiamo.  E  2y8.  Non  sono 
condegne  le  passioni  e  pene  di  questo  tempo  alla  futu- 
ra gloria  ,  la  quale  Dio  ci  darà.  Vii.  S.  Gir.  26.  Tu 
non  puoi  tante  pene  sostenere  di  Cristo  ,  che  sieno 
condegne  per  rispetto  dell'  eternale  gloria  ec.  Segn. 
Mann.  Magg.  2|.  3.  Non  avevi  alcun  merito  ,  nò  con- 
degno ,  nò  congruo,  ad  ottenere  che  il  Signore  ti  rav- 
vivasse .  E  ivi  3o.  3.  Sono,  è  vero  ,  tante  monete,  con 
cui  compera  quell'  alta  gloria  celeste:  ma  non  sono  pe- 
rò monete  condegne  ec.  perchè  quantunque  sieno  mo- 
nete condegne  per  lo  valore ,  non  sono  però  condegne 
per  la   materia   ec. 

CONDENNAGIONE.  Lo  stesso  ,  che  Condannagio- 
ne .Lini,  animadversio  ,  condemnatio  ,  poena  .  Gr.  xarct- 
-\vua-ts.  G.  V.  7.  29.  5.  Com'  ebbe  letta  la  lezione  del- 
la condennagione  ,  gli  die  d'  uno  stocco  dicendo,  ec. 
CONDENNÀRE  .  Lo  stesso  ,  che  Condannare  .  Lat. 
condemnare  ,  poenam  irrogare  ,  damnare  .  Gr.  xa-rayt- 
vUTX.Hv.Bocc.  nov.  81.  12.  Venire  alle  mani  della  si- 
gnoria, ed  esser  come  malioso  condennato  al  fuoco. 
"  CONDENNATISS1MO  .  Lo  stesso,  che  Condanna- 
ti su  mo  .  Lat.  damnatissimus  .  Gr.  xaTtn.Siv.ù'sa'ai  •  Snlu- 
st.  Cat.  lì.  Delli  condennatissimi  di  reta  prendeano 
vendetta  di  sommo  tormento  . 

CONDENNATO.    Add.   da    Condennnre  .     Condanna- 
to .  Lat.  damnatus  .  Gr.   xararf/xsf  .  Bocc.  nov.  40.  27. 
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dannati  i  prestatori  .  ci  e  imbolata  .i\c»:.:i  P  arca  i 
in  duci  .ine,  liberò   Ruggieri.   /  i".   Pietro 

r  mdennatOj  essendo  da'  famigliari  menato  alle    forche 
indo  .   pass  •  li"-  iln.inii  .ni  uno  albergo  .    /     n 
fi.  Udii   volli  .  -'il  movesse  ciascvno  a  vo- 

lere essere  il  condennata  . 

CONDENSATORE,    ferini,    m  <     idannatore . 

>  ondeinnntor.   (li.   i.a-Tuc'ix.y/ vv.   I  </>.    I  <*ng,    Dmia- 

■  Y  ogni  beni    |<i   sua  miserii  qrdia  .  e  condennatore 
pene  elei  ni    pei    tua  giustizia . 
CONDENNAZIONR.  I  .  che  Condanno: 

Lai.  condemnal  .    Gr.  xrrrrf ■)  vtHTif. 

*  <  ONDI  NS ABILITA.    T.    Dominate.  La  proprio- 

la    Li    un    eorp*    di    scemar    di    mole    senza    minorate 
di   massa  ,    qualora  sia    esposto    ad    una    temperatiti  a  più 

. 

CONDENSAMENTO.  TI   condensare .  Lat.  condensa 

tas .  Gr.   Ti*i.*7>.'. 

t  i  >  \  DI'.  VSAK  I  .   Far  dento.  Lat.  condensar»,  densa- 
i    .  Gr.  maMaiurniTr    Capr.  Boti,  Potrei  colla  mia  virtù 
imitativa  fabbricarmi   nn  corpo  di  aria  condensando- 
la insieme.  Sngg.  nat.  esp.     \.  Il  semplice  figlilo   della 
■  e .  e  del  ghiaccio  non  basti  a  condensarla  sono  i  ven- 
ti sradi. 

<j.  li  neutr,  pn'i.  Sagg.  nat.  esp.  ófi.  Qnasi  nello  stes- 

s  1  ni.  do  .  che  per  le  contrarie  operazioni  dello  schizza- 

.me-ina,   si   condensasse  l'  aria  pel   luoco  ,  e    si  di- 

.1  ciò . 

CONDENSATO.   Add.   da    Condensare.  Lat.  conden- 

siitus  .  Gr.  Tttnróf.  liieett.  Fior.  Trovasene  ancora  del 
condensato  a  modo  dijiece.  Segr.  Fior.  disc.  1.  1-.  Ma 
<  ìelli  .  che  in  frotta  condensali  ,  e  die  1'  uno  spinge 
1   altro  ,  vengono  ad  una  rottura  ec.  entrano  in  ogni  luo- 

g». 

*  CONDENSATORE.  T.  Fisico.  Marchina  atta  a 
condensare,  e  strignere  in  un  dato  spoeto  un  insolita 
quantità    d'  aria,   o    di  fluido   elettrico . 

CONDENSAZIONE.  //  condensare,  Condensamento  . 
I.at.  condensatio  .  Gr.  e>V(l,n%lf.  Gal.  Galle».  aa5.  La 
condensazione  partorisce  diminuzion   di  mole,  e  augu- 

■        il      .Milla. 

f  CONDENSO. Fi  L.  Add.  Denso  .  Lat.  condensus  , 
t'ensur.  Gr.  nrvxvst.  Moral.  A.  Greg.  Iddio  verrà  dal 
Libano  ,  e  1  Santo  dui  munte  ombroso  ,  e  conden- 
40  (  qui  figurai.  ). 

5.  Per  metaf.  l'elr.  n:n:.  3o.  5.  F.  'ntanto  lagvimando 
slogo  Di   dolorosa  nebbia  il  cor  condenso. 

CONDÌ  S<  ENDENTE.  Che  condescende.  Lat.  indul- 

g*n  t .    (  j  1  .    f    'r  :  -■*-,  '.<; . 

CONDES4    ENDENZA.    Astratto  di    Condetcer.dente  . 

Lat.   indulgentia.   Gr.    roy  yvc*?i< .  Aet;n.    Fred.    3o.  2. 

Onesta  condescendenza  medesima,  < |i  1  <•  s t a  ,    questa  ,    vi 

re  un  degl'  indizj  pi n  clnari,  più  indubita- 
ti .  più   i.                    ..ili . 

CONDES<  ÉND1  RE.    &  insieme.    Lat.    rimiri 

descendere,   (ir.   OVyxWKtfSetlvav .    fi'.    (  rist.  ( .ondesccn- 

dismo ,  e    lasciate  acconciare,  e  sotterrar  lo  corpo  del 

irò. 

"  *  J.  I.  Per  metaf  nel  rignific.  del  ct.  I.  di  Oonditcen- 

-.'         i     mi-re.    Passare.  Bcrrv.  Ceti.  '  1     ■•   Ma 

j    rene   questa  opinione  mi  fa  eondeseendere  in  un'altra 

allenente  a  lai  materia,   perciò  Don   giudico  li. or  di  pio- 

.ntarla   . 

II.  Ver  C  oncorrere  in  opinione.  Secondare,  Inclinare, 

consentire.   Lat.   te   aecommodare ,    animi/m  inducere  . 
Gr.  au^xt'm-TihiT^ti .  Dani.  Par.    j.  Per  questo  la  sciit- 
ende    \    .  iati  «    faeultate  (  qui  figuratam.  )  . 
Red.  lelt.    1.  --•..    Mi  comanda  V.  Sic.   lllustrìss.    ri 
le  rappresemi  in  tiali   sieno  quei   motivi   ■  che 

buona   voglia   eondeseendere    a  lodale 
1'  11  nio. 

T.    11. 
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**  III.  Per  Par  grazia.  Lat.  Indulgere.  Fior,  A. 
Itane.  7>.  Ammirando  "eccellenza  della  duina  maestà. 
ile,  1«  (piale  degnava  di  eondeseendere  al  mondo  che 
periva;  a  per  b>  suo  Francesco  poverello  disponea  di 
porre  1  insedio  di  valute  ec. 

CONDESCENDIMf  N  IO.  //  eondeseendere. 

-\-  **  §.  f'it.  A.  Frane.  167.  La  significazione  di  que- 
sta visione,  the  si  referisce  al  condescendimento  dalla 
Sedia  ^apostolica  ec.  (  qui  in  signifie,  metaf:  di  stenle 
reU 

(  ONDI  SCENSIONE.  //  ronde, rendere  .  Lat.  dette,,- 
sìa,  condescensus .  Gr.  cvsxtT^lìcnTtt, .  Dial.  S.  Grr^. 
M  |.  |.  Ciò  che  tu  seguiti  in  condescensione  dr  can- 
ta. 

*  CONDESCENSIVO.  Atto  «  condeeeendere  ;  Indul- 

pposto  ti  Rigoroso,  .'Iutiero.  Sai».  Buon.  Fier. 
Condesceasivo  e  indulgente  padre. 

CONDESCESO.  Add.  da  Condoseendere. 

■f-  *  CONDICERE. Confare  ,  convenire,  addirsi.  Coni. 
Bell.  man.  99.  Ani  dolenti,  misera,  e  infelice  Vita  an- 
gosciosa, e  triste  ricordanze]  Che  lieto  consaciar  non 
sì  condice. Non  si  condice  1  ose  false  speranze,  Né 
più  leggiadra  lode,  ma  tal  verso  Che  di  pietade  ogni 
lamenti)   avan/,e  . 

»  (ONDILO.  T.  de"  Xotomisti .  Protuberanza  del- 
l' ossa  ,  o  sia  dell'  articolazioni  ,  men  rotonda  ,  che  le  a- 
pt'lìsi   ordinarie . 

*  CONDILÓIDE.  T.  de'  Notomisti.  Che  ha  attenen- 
ti,   o    tintili!, aline  al  condilo  . 

*  CONDILOIDÉO.  T.  de'  Notomisti.  Attenente  al 
condilo  ,  o  a'  contlili . 

%*  CONDILOMA.  T.  de'  Patologi  .  Escrescenza 
carnosa  ,  che  /uilit/a  ncll'  uno  ,  e  nell'  altro  sesso  tilt'  in- 
torno dell'  ano  ,  ilei  perineo ,  e  delle  parli  genitali  nelle 
femmine  ;  e  che  è  sempre  mollo  allungalo  in  guisa  ili 
cresta  ili  gallo  .  Ruggieri  . 

CONDIMENTO-  Diconsi  Quelle  cose,  rhe  s'  adopra- 
no  a  perfezionare  il  sapore  della  vivanda,  come  olio  ,  sale  , 
aceto  ,  spezierie ,  ec.  Lat.  conditura  ,"  condimenlum  .  Gr. 
uq-rvfxz.  . 

§.  Per  metaf.  Amm.  ani.  G.  ilo.  La  lagrima  della 
femmina  è  condimento  della  sua  malizia.  Maini.  u>.  t:. 
E  Martinazza  ,  che  di  quei  balletti  Sarebbe  in  corte  lut- 
to il  condimento. 

COND11VK.  Perfezionar  le  -vivande  co"  condimenti  :  e 
in  signifv.  più  particolare  l'  usiamo  per  lìgnee  la  vi- 
1'  nula  con  olio  semplicemente .  Lat.  condire.  Gr.  à^rvnv . 
Libr.  San.  5-.  Duo  dì  provasti  a  pagarti  lo  scotto  ,  l'i 
condii  la  minestra  col  tuo  sale.  lìmi.  Oil.  1.  25.  /1.  E 
le  faccia  più  caie,  e  più  giadite  L'n  saporetto,  con  che 
sien   condite. 

j.  I.  Per  lo  stesso  .  che  Confettare  ,  Candire  .  Lat. 
saccharo  condire  .  (ir.  tm  o-ax^ctriM  dfri/av ■  V  olg.  Mes. 
La  quatta  distinzione  si  è  delle  cose  ,  che  si  condi&co- 
no ,  e  questa  operazione  cade  nelle  radici  delle  erbe  , 
ne*  rami  teneri,  e  ne'  talli,  e  alcuna  volta  ne' fiori ,  e 
noi  ne  parleremo  competentemente,  e  prima  delle  diver- 
se   maniere   del  condire  i    flutti. 

.  IL  Per  metaf.  Rendere  con  alcun  mezzo  piacen- 
te alluna  cosa  ,  a  quel  modo  che  i  condimenti  rendali 
più  idrati  i  cibi  .  Hocc.  nov.  79.  9.1.  Le  paiole  vostre, 
le  quali   SOn    condite   di    tanto   senno,    l'elr.  canz.    ,,().    /\. 

Già  mi  fu  col  desir   sì   dolce    il  piamo  ,  Che  condia  di 
dolcezza   ogni  ■   ro  stile.  Cavale.  tli<c.  tplr.  iSulla  à   li 
dohie//a   della  lingua  ,  s'  ella   non    si    condisce  col  - 
di    bui  ma  \  ila  . 

',.    ili.    Per   tener  fornito  ,  provveduto  .  Lai.   insti  itrlttn, 

1  1  •■ .  ìmplere .Gì .  imtte vovtt* . G,  P.  il.  *"•  3  Quan- 
do erano  in  buono  stalo,  condivano  co*  loi  1  trafficai 
gran  parte  del  tiullico  della  mefcatanzia  da'  ciistia- 
ni. 
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CONDISCENDENTE.  Lo  stesso  che  Condescendcnle. 
Lat.  indulseti* .  Gr.   <p/Ac'$-opjof . 

CONDISCENDENZA.  Lo  stesso  ,  che  Condescenden- 
za.  Lat.  indulgentia  .  Gr.  cwy^aifuffif  •  Segn.  Conf.  In- 
sti-, cap.  io.  Amate  meglio  di  contristarlo  con  profitto  , 
che  di  tradirlo  per  troppa  condiscendenza. 

CONDISCENDERE.  Lo  slesso,  che  Condescendere  . 
•Lat.   simul  descedere  .  Gr.   <7uyv.onn(3uivHv. 

§.  1.  Per  Venire  ,  e  Trapassar  da  una  cosa  a  un  al- 
tra ,  come  di  un  ragionamento  in  un  altro  .  Lat.  deveni- 
re. Gr.  xa3->ix.Hv.  Lab.  y3.  In  sul  ragionar  delle  donne 
venimmo,  e  prima,  avendo  molte  cose  dette  delle  anti- 
che ,  condiscendemmo  alle  moderne. 

§.  II.  Per  Concorrere  in  opinione  ,  Secondare,  Indi- 
nare,  Acconsentire.  Bocc.  nov.  ig.  8.  L'uomo  adun- 
que è  di  maggior  fermezza  ,  e  non  si  può  tenere ,  che 
non  condiscenda  ec.  ad  una  ,  che  '1  prieghi.  E  nov. 
08.  17.  Dove  tu  non  condiscenda  piacevole  a'  prieghi 
miei  ,  con  quella  forza  ,  che  ne'  heni  dell'  amico  usar  si 
dee  ,  farò  ,  che  Sofronia  sia  tua  .  E  num.  28.  Mi  piace 
di  condiscendere  a'  consigli  degli  uomini  .  G.  V.  12. 
68.  3.  La  qual  domanda  il  Re  d'  Ungheria  non  accettò, 
ma. sarebbe  condisceso  a  lasciargli  1'  isola. 

§.  III.  Per  /scendere  assolutamente ,  Discendere  .  Lat. 
descendere. (jr.  xaite/3aivdv .  Mor.  S.  Grcg.  1.  2.  La  mente 
dell'afflitto  ben  è  conosciuta  da  chi  sa  condiscendere  al- 
la passione.  E  1.  11.  Sappiamo  condiscendere  a  com- 
passione della  infermità  altrui. 

CONDISCENDIMENTO.    //  condiscendere. 

§.  Per  Inclinazione ,  Facilità  di  maniere.  Lat.  moruni 
facilitas.  Gr.  irpptoTwj  .  Libr.  Repub.  Per  questo  tale 
benigno  condiscendimento  Giulio  Cesare  meritò  1'  amor 
de'  suoi.  Med.  Arb.  cr.  Acciocché  tanta  dolcezza,  e 
mansuetudine,  e  condiscendimento  di  Dio  verso  di  noi 
non  ci  tornasse  in   pericolo  . 

CONDISCENSIONE.  Lo  stesso,  che  Condcscensione. 
Lat.  descensio  ,  condescensio .  Gr.  o-wyKnnà/3acrif .  Med. 
Arb.  cr.  Nel  secondo  frutto  ripensi  la  benignissima  ,  e 
degnantissima  condiscensione  ,  e  inchinamento  a  noi 
miseri  peccatori. 

-j-  CONDISCÉPOLO.  Compagno  nello  'inparare  sotto 
la  disciplina  d'alcun  altro.  Lat.  condiscipulus .Gr.  cup- 
fjoc^nTn'i.  Coin.  Inf.  4.  Anassagora  ec.  fu  condiscepolo 
di  Diogene  ,  amendue  furono  discepoli  d'  Aristotile  . 
Med.  Arb.  cr.  Il  dolce  Ior  maestro  ,  e  signore  tradito 
dal  lor  condiscepolo  videro  menare  alla  morte. 

CONDISCESO.  Add.  da  condiscendere.  Condesce- 
so. 

CONDISI.  Elleboro  bianco.  Lat.  clleborum  album  . 
Volg.  Ras.  Condisi  è  caldo  ,  il  quale  grandemente  pro- 
voca, e  fa  venire  la  soluzione  del  corpo,  e '1  vomito, 
e  fa  stranutire. 

f  CONDITO  .  Add.  da  Condire.  Lat.  conditus  .  Gr. 
■niuvS-tis .  Cavale.  Espos.  Simb.  l.  l/\.  Li  mollo  gentil 
morti  non  sotterrano;  ma  conditi  di  certi  aromati ,  con- 
servano sopra  la  terra  .  Peti:  uom.  ili.  io3.  Il  suo  cor- 
po con  ispezierie  colle  sue  proprie  mani  condito  ,  fé 
seppellire  (  in   questi  es.  per  similit.  ). 

§.  Per  Confettato  ,  Candito .  Volg.  Mes.  Le  mele  co- 
togne condite  ,  tolgono  magnificamente  il  vomire,  e  il  so- 
verchio andare  a  zambra  .  E  appresso  :  Le  prune  con- 
dite confortano  lo  stomaco,  ed  il  cuore. 

^.  II.  Per  mela/.,  Mescolalo ,  Ripieno  .  Lat.  repletus , 
nspersus  .  Amm.  ant.  11.  g.  10.  Da  essa  [  scrittura  ] 
si  prende  manifesto  cognoscimento  di  tutte  virtudi  ;  da 
essa  sapienza  condita  di  verità.  Cas.  l'f.com.  114.  Nel 
parlare ,  e  nel  vivere  degli  uomini  superiori  hacci  una 
alcuna  piacevolezza,  anzi  severità,  condita  perciò  d'u- 
manità,  e  dolcezza. 

*i  III.  In  forza  di  sust.  Condimento  .  Alleg.  3o.  S'  in- 
salata non  v'  ha  per  freddo,  o  secco,  L'  erba  è  da  be- 
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stie  ,  dicono  ,  e  il  condito  Fa  roca  voce  ,  e  ragionar 
coli'  ecco  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  335.  Beviamo  del  vino  ,  t 
mangiamo   condito  d'  oglio  (  cose  condite  ). 

CONDITORE.  V.  L.  Facitore  ,  Fondatore.  Lat.  coi;- 
ditor.  Gr.  xric-ni  ■  Cavale.  Fritti,  ling.  La  natura  uma- 
na fu  sì  saviamente  ordinata,  che  ha  bisogno  continua- 
mente per  protettore  colui  ,  che  ebbe  per  conditore  . 
Bocc.  vit.  Dani.  222.  Quelli  medesimi,  che  prima  con- 
ditori ne  erano  stati.  D.  Gio.  Celi.  leu.  26.  Non  pian- 
go sopra  di  lei  come  morta  ,  la  quale  desidero,  che  viya 
nella  presenza  del  suo  conditore. 

-j-  CONDITURA  .  Condimento  ,  Il  condire.  Lat.  con- 
ditura, condimentum.  Gr.  afrupa.  Fr.  Giord.  Pred.  II. 
Della  mirra  ,  e  dell'  aloè  se  ne  servivano  per  la  condi- 
tura de'cadaveri  nobili  (questa  è  conditura  per  similit.  ). 
Varch.  rim.  buri.  Questo  vuol  conditura,  o  pepe,  o  sa- 
le. 

CONDIZIONALE.  Add.  Limitalo,  Non  libero.  Lat. 
condilior.alis  .  Gr.  c/Vo-5-st/xo's.  Coni.  Pung.  1.  Si  vuo- 
le sempre  usare  in  tal  prolferta  questa  cautela  condi- 
zionale .  But.  Purg.  21.  1.  Cosi  ha  risposto  alla  condi- 
zionale .  Borgh.  Vesc.  Fior.  Coloni  perpetui  ,  ovvero 
condizionali  (cioè  Tali  per  condizione  ,  o  grado,  e  sta- 
to  loro  ) . 

CONDIZIONALMENTE.  Avverb.  Con  condizione. 
Lat.  sub  condì/ione.  Gr.  v'jroS-tTtx.iSs .  Bemb.  Pros.  3. 
169.  In  quella  parte  ,  nella  quale  si  parla  condizional- 
mente. 

CONDIZIONARE.  Abilitare,  Disporre.  Lat.  aptum 
effìcere  .  Gr.  r7rafa?x.iux%etv  .  Dani.  Par.  iq.  Perchè 
s'  accrescerà  ciò  ,  che  ne  dona  Di  gratuito  lume  il  som- 
mo bene;  Lume,  eh' a  lui  veder  ne  condiziona.  Coni. 
Purg.  6.  Dalle  stelle,  cioè  da  Dio  è  condizionato,  che 
sia  sì  manifesto  ,  che  i  successori  temano  di  non  cade- 
re. Cr.  li.  18.  2.  La  coltivatura  consiste  in  dimesticar 
eli  arbori,  letaminare  ,  e  agguagliare  la  terra,  e  con- 
dizionarla alla  natura  dell'arbore  .  Red.  Ins.  114.  La 
quale  [  sensibile  vita  ]  le  condizionasse  ,  e  le  facesse  abi- 
li alla  generazione  degli  animali,  che  da  esse  piante  son 
prodotti . 

CONDIZIONATAMENTE.  Avverbio.  Lo  stesso,  che 
Condì zi ona  l  mente . 

CONDIZIONATO.  Add.  da  Condizionare  .  Atto  , 
Disposto  .  Lat.  aptus  ,  idoneus  .  Gr.  BTriTnJ'eiof.  Com. 
Par.  i/|.  Il  qual  lume  gli  dispone,  e  fagli  condizionati  a 
vedere  Iddio. 

§.  I.  Condizionalo ,  per  Sottoposto  a  condizione ,  Che 
ha  condizione  ,  contrario  d'  Assoluto  .  Lat.  conditionalis  . 
Maestruzz.  ?.  21.  È  un'  altra  divisione  de'  boti  ,  cioè  , 
che  alcuno  è  puro  ,  e  assoluto  ,  cioè  quando  alcuno  si 
bota  assolutamente,  e  senza  condizione;  alcuno  è  con- 
dizionato ,  cioè  quando  si  aggiugne  ;  se  così  sarà.  Fr. 
lac.  T.  6.  i4-  24-  Se  1'  amor  vero  è  libero  ,  Che  non 
sia  avaro  arbitrio,  Gentil  fa  desiderio,  Non  condiziona- 
to. 

§.  II.  Bene  o  Mal  condizionato  ,  vale  ,  Che  si  trova  in 
buono  ,  o  cattivo  grado  ,  Bene  ,  o  Male  in  ordine  ,  Bene,  o 
Mal  tenuto  .  Libr.  cur.  malatt.  Le  conservano  in  certi 
Corbellini  ben  condizionate.  Alleg.  34.  Rimandamelo 
ben  condizionato.  Buon.  Fier.  4-  4-  12,  Diverse  pre- 
tendenze Sopra  le  mercanzie  ,  O  mal  condizionate  ,  o 
fuor  di  tempo,  O  tardi  consegnate,  Scambiate,  meno- 
mate . 

§.  III.  E  per  ironia.  Maini.  2.  64.  E  veduto  ch'egli 
era  una  segrenna  ,  Idest'  asciutto  ,  e  ben  condiziona- 
to. 

*  §.  IV.  /  Mercanti  son  soliti  scrivere  a' loro  corri- 
spondenti: La  tal  mercanzia  ci  è  comparsa  asciutta  ,  e 
ben  condizionata  ,  per  avvisargli  con  ciò  della  diligenza 
del  latore  ,  o  condotliere  . 

CONDIZIONCELLA.Z>/w.rf/  Condizione  .Lat.  parva 
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'.        Uiafa    OToSisu.    Zihald.     Audi.    >on     fra 

i  alla    condizione,  ini  vivea  contento  «Iella  condizion* 
,  i  Ila   ili  Ha  Mia    nascita  ■ 

(  0ND1ZIONE.   Qualità  morale,  «  altra  iati*  par- 
tami e  tirile  caia.  Lai.  Caudillo,  status,  gradut ,   iiuall- 

Gr.     xfltT3^To-/<.   Boec.     noi1.     1.     fi.     La     ia  ;u  li    ilrl 

dubbio  era  il  sentire  li  Bogognoni  uomini  riottosi,  e  »li 

mala  condizione,  e  misleali,  fi  m»'.  ta<  3.  Come  uomi- 
ni modesti j  e  di  buona  condisione» 

-j-  $.  1-  P-'r  sorta,  stato  della  parsona  o  tlrll'  animo  . 
Dani.  Int.  iti.  La  rOStra  11. udì/ 1011  dentro  mi  fisse  Tan- 
to ,  che  tardi  tutta  si  dispoglia.fi /a/.g.  A\ca  di  t guar- 
dar disio,  La  condision    che    tal   fortezza   serra    (  qui 

I  iratam,    per    le    persone,    che     soko   in     istillo   di  pe- 
uà). 

-J-  $•  II.  Per  Affare,  F.ssere .  Bocc.  nov.  16.  lo.  La 
quale  pienamente  ogni  sua  coudizione,  e  ogni  suo  acci- 
dente ic.  loro  apei  m  . 

+  §.  Hi-  Stata  di  fortuna,  drudo,  Stato  ,  o  Professio- 
ne nella  società  civile.  Bocc.  pr.  1.  Essendo  acceso  sta- 
to te.  forse  pia  assai  ,  che  alla  mia  I>.i^a  condizione 
non  parrebbe,  narrandolo  ,  si  richiedesse.  E  nov.  16.  it>. 
Giannotto  ec.  sdegnando  la  viltà  della  servii  condizione, 
•  lai  servigio  ec  si  pani.  Bocc.  Genti  d'  alta,  nobile, 
illustre,  bassa,  piccola,  popolaresca,  infima  condizio- 
ne. Pars.  Di  qualunque  stato,  e  condizione  si  sia. 

—  **  §  IV.  /  nle  anche  Essere,  natura  di  cose,  o  di  per- 
sona .  l'it.  S.  Vomitil.  a5o.  Erano  cortesi  sopra  l'  uma- 
na condizione. 

+  **  §.  V.  A  condizione  di  morte  vale  in  risico  di  mor- 
te .  Vn.  S.  Frane.  i65.  Egli  vedea  Ascesi,  che  uno  dra- 
gone la  circuudava,  e  paiea  che  tutta  la  citta  e  la  con- 
trada mettesse  a  condizione  di  morte. 

§.  VI.  Per  Modo,  Animo,  Pensiero.  Lat.  ratio,  sen- 
tenzia  ,  mens .  Gr.  yvoiuti^  vài-  G.  V.  8.  i5.  2.  Fatto 
signore  colla  forza  de' Saracini,  incontanente  mutò  sua 
condizione;  e  come  avea  amati  i  Saracini,  e,  come  detto 
aremo  ,  inodiati  i  Cristiani  ,  cosi  appresso  fu  amico 
de'  Cristiani.  Frane.  Sacca,  nov.  122.  11  signore,  eh'  e- 
ra  di  perfetta  condizione  ,  pensò  le  ottime  ragioni  di 
niesscr  Giovanni  da  -Negroponte. 

**  5.  VII.  Per  Modo  ,  Costume  ,  Maniera  .  Fior.  S. 
Frane  i_,t.  Tu  debbi  pure  oggimai  conoscere  le  sue 
condizioni  ,   i  suoi  modi  ,   le  sue  usanze. 

§.  VIII.  Per  (Jrdine,  Deliberazione  .  Lat.  jussum  , 
constitutio  .  Gr.  cV/ik§<;.  -Yov.  ani.  2.3.  2.  La  li  i;_;c  è 
giustissima  ,  e  le  sue  coudizioni  si  vogliono  giustissima- 
mente osservare. 

■f  5.  IX.  Per  Patto  ,  Limitazione  ,  Partito.  Lat.  condi- 
cio, paclum  conventum  .  Gr.  owj$»x.ti  .  Bocc.  nov.  25.  «4. 
In  dono  il  potreste  voi  bene  avete,  quando  vi  piacesse, 
con  questa  condizione  ,  che  io  ,  prima  che  voi  il  pren- 
diate, possa  ec.  parlaie  alquante  parole  albi  donna  vo- 
stra, h  nov.  2i(.  i3.  I  cavalieri  intesero  la  dura  condi- 
zione posta  nelle  due  quasi  impossibili  cose.  E  num.  26. 
Io  ti  richieggio  per  Dio,  che  la  condizion  postami  per 
li  due  cavalieri,  che  io  ti  mandai,  tu  la  mi  osservi. 
Nov.  ani.  2~.  1.  ^>un  trovava  chi  volesse  usare  ec.  con 
lui  per  niuna  condizione.  Maettru;:.  1.  5^.  Addoman- 
do ,  se  il  matrimonio  fatto  sotto  condizione  tiene  !  Ri- 
ri  do  ;  Da  distinguere  è  delle  condizioni  ;  imperocché 
.  alquante  condizioni  generali  ,  le  quali  sempre  si 
debbono  intendere  ec.  Alquante  sono  condizioni  di  quel- 
le cose  ,  che  nel  matrimonio  sono  necessarie  ec.  Anco- 
ia  e  un'  altra  condizione  d'  alcuna  cosa  ,  che  di  neces- 
.-.ta  viene,  verbigrazia  ,  se  dicesse:  io  contraggo  teco  , 
se  il  sole  nascerà  domane  ec.  Ancora  è  una  condizion 
contingente,  e  onesta  ,  la  quale  vi  si  può  porre  ,  e  non 
porre,  verbigrazia,  se 'l  padre  mio  vorrà  ec.  Ancora  è 
una  condizione  disonesta  ,  e  non  perciò  è  rontro  alla 
tanza  del   Biaiiiinoniu  ,  verbigrazia,  se  tu  farai  /urto 
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(,-.  Bocci  Tu,  1.  86.  Però  chi  ■ potrà  lunga  stagiona 

Dimorar  qui  nei   nulla  condizione. 

**  §.  \.  Per  Ritrovata  o  tintile .  Frane.  Saeck.  nov. 
«■'1.  Nuove  condizioni,  e  nuovi  avvisi  hanno  li  piacevo* 

li   uomeni  ,   «  spezialmente  i   bulinili. 

(-{-)  §.  XI.  A  condizione  ,  vale  a  Pericolo  ,  a  Ripenta- 
glio  .  liote.  Te*.  ">■  |t.  Egli  ti  può  esser  certo  assai 
palese   (  h'  i'  ho    messa    mia     vita     a    Condizione    Sol     pei 

potei  e  ad  Emilia  sei  v  i  i  <• . 

f  CONDOGLD2NZA.  Condolenza.   hit.  querela. Gr. 

fxiu^iuol^ia.  Fruii,  segT.  cor.  donn.  Fi  equentenieiile  ne 
fanno  le  rondoglirn/e  Colle  amie  he.  Magai,  liti.  La 
congiuntura  non  può  essere  più  favorevole  per  un  com- 
plimento <li  condoglienza . 

**    §.   Per    Lamento  ,    Querela.   Borgh.    Orig.   Fir.   /(8. 

Lasciando  le  condoglienze  da  parie.  Stor.  Santi/.  19. 
Feronglì  più  lìatc  i  Fiorentini  di  ciò  querimonia,  e  fe- 
rongliene  .meo  lare  da  più  altri  con  infinite  condoglien- 
ze .  E  7.J.  Furongli  fatte  contro  la  Citta  molte  condo- 
glienze e  rammarichìi . 

CONDOLENZA.  V.  A.  Il  condolere.  Lat.  dolor  . 
Gr.  à\-)o<  ,  XÙttìi.  Fr.  (Jiord.  Pred.  J(.  La  condolenza 
della  sua  morte  era  universale. 

CONDOLERE.  Neutr,  pass.  Rammaricarsi ,  Dolersi 
di  sue  sventure  ,  o  dell'  altrui  coli'  amico  .  Lat.  conque- 
ri  ■  Gr.  (jtiu$t<T$ai.  Bocc.  nov.  17.  55.  E  forte  di  ciò 
eondogliendosi ,  gli  pregò,  che  all'  onor  del  duca,  e  al- 
la consolazion  di  lei  quel  compenso  mettessero  ec.  E 
nov.  100.  18.  Con  lei  de'  figliuoli  rosi  morti  si  condo- 
leano.  Dani.  Purg.  ai.  E  condomini  alla  giusta  vendet- 
ta. Fitiinm.  5.  77.  Di  cosa  ,  che  >;li  avvenga  per  lui, 
non  si  dovria  di  lui,  ma  di  se  condolere.  L'oli.  SS.  Pad. 
Risponsione  di  calcar  la  vergogna  ,  e  del  pericolo  di  chi 
non  si  conduole  a'  padri.  Morg.  27.  101.  Ma  poiché 
pure  il  cavai  non  si  sente,  Si  condolè  molto  pietosamen- 
te. 

CONDONÀBILE.  Add.  Atto  ad  esser  condonato. 
Segn.  crisi,  inslr.  3.  5.  1".  Non  vorrei,  che  vi  deste  a 
credere,  che  il  peccato  d'  un  distiano  fosse  più  condo- 
nabile  di  quello  deci'  infedeli  . 

CONDONARE.  Perdonare.  Lat.  condonare  ,  remitte- 
rc  .  Gr.  cf)5 ivuis-Kttv.  Tac.  Dav.  stor.  1.  2.53.  Agli  a- 
mici,  e  liberti  buoni  senza  biasimo  condonava;  a  i  con- 
trai]  ancor  con  sua   colpa  chiudeva  gli  occhi  . 

**  CONDONATORE.  Verini,  muse.  Che  condona  . 
Segn.  Con/,  inslr.  cap.  11.  Confessori  benigni  condona- 
tori di  queste  scandolose  durezze. 

CONDONAZIONE  .  //  condonare.  Lat.  condonatio  . 
Gr.  cuy)vùun.  Segn.  Crist.  inslr.  3.  21.  2.  Non  però 
per  via  di  condonazione  al  tutto  gratuita  ce.  ma  per  via 
di  sussidio  caritativo. 

*  CONDOR  ,  o  CONDORE.  T.  Ornitologico.  No- 
me Spagnuolo  d'  un  avoltojo  del  Perù  ,  che  si  stima  es- 
sere il  maggior  de'  volatili .  Da  noi  volgarmente  direb- 
besi  Cri fagno  ,  o   Uccello    Grifagno  .  Ornilol.    l'ose. 

CONDOTTA.  Susi.  Ferini,  da  Condurre.  Conduci- 
mene, Scoria  ,  Guida  ,  Capitaneria  ;  ed  è  il  più  delle  vol- 
te termine  militare.  Lat.  ductus  ,  us  ,  ductio  ,  durai  ut  . 
Gr.  »■)  iptov 1 a .  G.  V.  7.  122.  I.  Furono  capitani  ines- 
ser  Guelfo  Cavalcanti  ,  e  Bernardo  da  Rieti  conestabole 
per  condotta  di  INuccio  da  Biserno  .  /;  11.  92.  2.  Gli 
nliciali,  notaj ,  e  messi  sopra  la  condotta  de' soldati  lire 
dugencinquanta  di  piccioli. Ber n.  Ori.  1.  a\.  ai.  Cailo  , 
quasi  piangendo  d'  allegrezza  ,  Soggiunse  :  ligliuol  mio  , 
la  tua  condotta  Cinquantamila  Ila,  gente  di  pezza 

+  Q.  I.  Condotta  delle  colonie,  si  disse  dal  Borghinì 
quella  che  i  Latini  dicevano  Deducilo  Colonia'  ,  eroi-  il 
Trasportare  od  il  Capitanare  la  Colonia.  Borgh.  Cui. 
Lat.  4oa.  Non  toccasse  un  molto  mai  delle  pinne  con- 
dotte delle  colonie  . 

5.  II.    Condotta,  per  Maniera  di  governarti   nel  vivere. 
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Contegno  .  Lat.  vivendi,  administrandì  ,  gii1- "mandi 
ratio.  Gr.  Stana,  £ioix.tt<ri(  .  Dani.  Purg.  16.  Ben 
puoi  veder,  che  la  mala  condotta  E  la  cagion  ,  che  '1 
mondo  ha  fatto   reo . 

§.  III.  Onde  esser  uomo  di  condotta ,  vale  Esser  uo- 
mo di  senno,   capace,    e.   abile. 

§.  IV.  Condotta  ,  dicesi  anche  Una  quantità  di  bestie 
da  soma,  che  vettureggiano  roba  ,  e  mercanzie  in  alcun 
luogo  a  nolo  .  Lat.  vectura  .  Gr.   dyuyiptóv  ,  <poqd  . 

\.  V.  Condotta  ,  dicesi  anche  il  Fermare  con  pubblico 
salario  qualche  professore  d  arte  ,  o  scienza  .  Lat.  con- 
ducilo .   Gr,.  fjtl<r  Stadi  . 

4-  **§.  VI.  Ed  il  fermare  i  mercenarii  a  giornata  per 
alcuno  lavoro  .  Sega.  [Mann.  Marz.  27.  5.  Erano 
i  primi,  comparsi  fin  di  buon'  ora  sulla  pubblica  piaz- 
za co'  lor  badili ,  ad  attendere  la  condotta  (  dal  Lat. 
Conducere   aliquem  )  . 

-j-  **  §.  VII.  Condotta  si  dice  anche  il  iftenare  alcuno 
in  qualche  luogo,  fili,  presso  i  Deput.  Decani  gì. 
Una  condotta  del  traditore  .  Cioè  ,  Quando  fu  condotto 
e  giunse  il   traditore  . 

%*  §.  VIII.  Condotta  ,  T.  di  Marineria.  È  la 
direzione  ,  e  il  comando  di  un  armata  0  dì  una  squadra  . 
Strafico  . 

**  §.  IX.  Condotta ,  per  Acquidoccio  .  Dial.  £.  Greg. 
3.  3/|.  Gli  diede  irriguo  di  sopra,  e  irriguo  di  sotto: 
cioè  una  condotta  d'  acqua  di  sopra  e  di  sotto  . 

*  CONDOTTARE.  T.  de'  Fontanieri  .  Tradarre  le 
acque  per  condotti  .  Acque  condottate  . 

*  CONDOTTATO   .  da  Condottare.    V. 
COJNDO TT1ERE  .  Capitano  .  Lat.  da.v  ,  ductor  .     Gr. 

vyifj.tàv  .  G.  F.  9.  272.  2.  I  dodici  consiglieri  segreti 
de'  priori  ,  e  de'  condottieri  delle  masnade  de'  soldati  . 
Cron.  Feti.  Ordinammo  di  trargli  di  la  a  bandiera  a 
bandiera  ,  e  che  poi  v'  andasse  un  de'  condottieri  .  Beni  . 
tini.  S'  e' si  trovava  colla  spada  a' fianchi ,  Quando  i 
topi  assaltarono  i  ranocchi  ,  Egli  era  fatto  condottier 
de'  granchi  . 

5.  Condotliere  ,  si  dice  eziandio  Colui  ,  che  tiene  a 
suo  salario,  ed  a  sue  spese  muti,  e  mulattieri  ,  e  condu- 
ce, o  fa  condurre  d'  un  luogo  ad  altro  le  robe  a  nolo  . 

COND01TO  .  Sustant.  Lo  stesso,  che  Condotta  . 
Esp.  P.  JY.  T'ali  gente  ec.  si  mettono  in  buona  compa- 
gnia ,  e  in  sicuro  condotto  .  Q.  V .  j.  t\.  2.  E  per  lo 
suo  condotto  ,  e  per  1'  aiuto  de'  Milanesi  si  misero  a 
passare  Lombardia.  E  cap.  24-  a-  Erano  partiti  di  Sie- 
na per  condotto  degli  libertini  . 

-J-  §.  I.  Condotto  ,  per  Acquidoccio  artifizinle,  0  natura- 
le. Lat.  aqueeductus .  Gr.  v&qay  uytiov  •  Cr.  l.  q.  7.  Ma 
1' acque  de' pozzi  ,  e  de' condotti  sono  malvage  per  ri- 
spetto di  quelle  delle  fontane  .  G.  V '.  1.  38.  2.  Macrino 
lece  fare  il  condotto  dell'  acque  in  docce  in  arcora  .  E 
appresso;  E  questo  condotto  si  mosse  insino  dal  fiume 
detto  la  Marina  appiè  di  monte  Morello  .  Esp.  P.  IV. 
La  quale  abbondevolmente  ella  innaffia  per  condottò 
quesV  albero  .  M.  Aldobr.  Tutte  queste  acque  ,  che  di 
lor  natura  son  dolci  ,  primieramente  prendono  altra  na- 
nna per  li  condotti  ,  ond'  elle  passano,  siccome  quelle, 
die  hanno  natura  di  zolfo  . 

[).  II.  Per  similit.  Sen.  Pist.  108.  Il  nostro  spirito 
rende  più  chiaro  suono  ,  quand'  egli  è  ti  atto  per  uno 
stretto  condotto  d'  alcuno  strumento  .  Libr.  Amor.  L'al- 
tro ha  nobiltà  trasmessa  di  suoi  parenti  ,  e  trattala  da 
loro  ,  come  per  condotto  .  Albert.  5o.  La  paura  di  Dio 
è  chiave  ad  ogni  bene  ,  e  condotto  ad  aver  parte  della 
gloria. 

*  §.  III.  Condotto  ,  T.  de'  IVotomisti  .  IVome  ,  che  si 
dà  a  varj  canali  del  corpo  ,  per  la  simiglianza  ,  che  essi 
hanno  co'  condotti  dell'  acque.  Condotto  intestinale  ,  e- 
palico  ,   ec.   Red.   ec. 

*  §.   IV.  Condotto   T.   de'  Gettatori  ,    Bacia  j  e   Cana- 


le ,  per  cui  corre  il  metallo  ,  eh'  empie  la  forma  .  Baldin. 
Dee.  Crocifisso  di  bronzo  di  P.  B.  appunto  uscito  dalla 
forma  ,  senza  che  quel  gran  maestro  ne  avesse  tagliati 
i  condotti  . 

*■**  §•  V.  Condotto  ,  T.  di  Marineria  .  Canale  per 
cui  passa  una  corda  r  che  delibo  ricevere  una  nuova  di- 
rezione .  Stratico  . 

CONDOTTO  .  Add.  da  Condurre.  Lat.  ductus  ,  ad- 
ductus  .  Gr.   d.vayòptlvoi  • 

\  §.  I.  Per  trasportato .Guicc.  Star.  libr.  8.  Pieni  eo. 
di  pietre  singulari  condotte  in  questa  città  da  tutte  le 
parti  del  mondo  . 

■f-  §.  IL  Acqua  condotta  dicesi  dell'  acqua  che  si  fa 
passare  pe'  condotti,  o  acquidocci .Gio.  Celi.  lett.  21.  In 
simiglianza  dell'  acqua  condotta  ,  che  tanto  più  esce 
abbondantemente,  e  tanto  più  forte,  quanto  è  stata  più 
ritenuta  . 

§.  III.  Condotto  ,  coli'  aggiunto  di  Bene,  Perfettamen- 
te ,  o  simili  ,  dicesi  di  alcuno  lavorio  ,  come  di  pittura  , 
scultura  ec.  che  sia  perfezionato  ,  e  lavorato  con  diligen- 
za ,  e  maestria  .  Lat.  consummalus  .  Gr.  truvrzkni  •  Fir. 
As.  Guardavano  ec.  coinè  s'  e'  vedessono  una  statua  di 
egregio  artefice  perfettamente  condotta.-/'.  38.  Avea  cer- 
te ali  cosi  maestrevolmente  condotte  ,  che  ec.  pareva, 
eh'  e'  volesse  ad  ogn'  ora  volare  in   altra  parte  . 

5.  IV.  Mal  condotto  ,  dicesi  di  Persona  ridotta  in  cat- 
tivo grado  o   di  salute  ,  o   di  sostanze . 

*  'CONDOTTORE.  Conduttore  di  predio  rustico. 
Ban.  a  ut. 

*  CONDRLLLA.  T.  Botanico.  V.  TERRACRÉPO- 
LO. 

CONDUCENTE.  Che  conduce. Lat.  dux,  ductor,  du- 
cens  .Gr.  nytp.ùv  .Coni.  Par.  4.  Se  io  lice  cotale  condu- 
cente ,  se  io  hoe  cotali  dirizzanti,  che  io  possa  sicura- 
mente mettermi  per  questo  mare  .  Red.  Fip.  1.  ,28. 
Lucano  ec.  descrisse  Catone  conducente  il  Romano  e- 
sercito  per  le  solitudini  arenose  della  Libia  . 

■f-  §.  Per  appaltatore.  Tue.  Dav  .  ann.  2.  67.  Molte  stra- 
de d'  Italia  eran  rotte ,  e  non  abitevoli  per  misleauza 
de'  conducenti   (    Tacito  dice  :  fraude  mancipum  ). 

CONDUCEPvE  .  Lo  stesso  ,  Che  Condurre  ,  anzi  in 
molte  voci  lo  supplisce  ,  e  con  esso  si  confonde  .  Lat. 
ducere,  adducere  ,  perduccre  .  Gr.  àynv  ,  irpocrdyziv  . 
Bocc.  nov.  l3.  20.  Fuggire  ogni  cagione  ,  la  quale  ad 
altrimenti  fare  il  potesse  conducere  .  E  nov.  gr).  5.  E- 
gli  vi  conducerà  in  parte  ,  dove_  voi  albergherete  assai 
convenevolmente  .  M.  Aldobr.  E  fatta  per  conducei  e 
1'  uomo  infino  alla  morte  naturale  .  Guid.  G.  Diede  lo- 
ro a  conducere  la  prima  schieia  .  Dani.  Purg.  1.  Del- 
l' alto  scende  virtù  che  m  aiuta  Conducerlo  a  vederti  , 
e  a  udirti.  Maestruzz.  2.  ii\.  Intende  di  conducere  l'uo- 
mo in  alcuna    cosa,   che  sia  nociva  all'umana  salute. 

f  CONDICEVOLE. .//(M.  Che  conduce. Lat.  duccns  . 
Gr.  dvdytav  .  Cucch.  Vit.  Pilag.  Possono  produrre  del- 
le mutazioni  sul  corpo  umano  conducevoli ,  o  a  resti- 
tuire,  o   a   mantenere  la  sanità. 

5-  Per  Fai'orevole  .  Lat.  propilius  ,  sccundus  .  Gr. 
/"Àia';  .  Guid.  G.  Saliscono  in  sulla  nave  detta  Argon  , 
e  levale  le  vele  ,  conducevoli  gli  Dii ,  abbandonano  la 
Frigia. 

*  CONDUCIBILE  .  Acconcio,  atto  ,  opportuno  ,  con- 
ducevole.  Magai,  lett.  Il  modo  più  ordinario,  e  che 
F  esperienza  approva  per  il  più  conducibile  al  fine  del 
rinvenirla,  suol  essere,  ec.  E  altrove  :  Gl'intelletti  si  so- 
no rinvestiti  in  quella  mercanzia,  che  è  più  conducibi- 
le al  ritrovamento  del  vero.  Lettura  di  libri  più  condu- 
cigli a  questo  fine  . 

*  §.  Conducibile  ,  Prospero  ,  favorevole .  Adim.  Pind. 
Pilli.  Se  conducibil  vento  altrui  predice  Sicura  speme  a 
ricovrarsi   in   porto. 

UiNDUClMENTO.  //  condurre  .  Lai.  ductus  ,  us  ., 
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Or.  .-t) »•;*'(<•<' .'  '•■  Navigando  per  molta  net- 
to 1  eonducimento  d>  I  l'essagli)  se  ni  i  i  hi<  i  e.  '< 
i.  11,  5.  Questo  condueimentn  ti  dee  pigliare 
largamente,  cioè  in  qualunque  incidi  e'  V  indusse,  o 
re n  paiolo,  o  con  fatti  .i  giuocare.  Com.  In',  io.  In- 
troduce Enea  all'  luferno  sotto  *l  eonducimento  <!.  Si- 
billa. /'.■•-.  li  .  '•■  'ii.  L'uomo  ,  il  qua  ito  io 
questo  mondo,  si  ha  bis  >gno  ili  moderato  sonducimen- 
to  rullo  cose  ili  fuot i . 

CONDUCITORE.    feri   I.    ma, col.    Che     conduce. 

Lat.  duci   '...'.  i    .  (»r.  »j;uk,'  ■  Borgn.  Ann.  Pam.    i  i. 

(Vul  che  d         '  ■    nel   quinto  libro,    del    Montone 

degli  Albani ,  ri\    rito  da   loro  come  conducitore  di  bri- 

endb  O  animai  che  russe,  o    insegua  ili   na- 

,.    I.    Per    finestra  .   fmsegnator* .    .Xov.    ani.     i>.     i. 
do  conducitore  d'   Alessandro  .  Dant.  Conv.    i  i6< 
\.  lei  si   può  Aristotile,    essere    addiiati.ro   e   con  Imi- 
toro    della   gente.    Wor.  S.  <•     j.  Colui  .  eh'  era  stata 
.  e  conducitele  al  vizio  .   gli  fosse   flagello  di 
ima  . 
.  il.  Per  Guida,  Capitano  .  Lati  dux.  Gr.    n'yftv'v  • 
ir.  I '.  8.  55.  M.  La  terza  fue  ili  700.  cavalieri  .  onde  fuc 
Conduciti  re  messer  Rao  di   Mella  .    '/.  /'.    6.   -<;.  San- 
n' andò  alla-  compagna  ,  e  fu  Litio  loro 
cond  cii   •■   . 

f  CONDÌ  CI  rRICE.f'erM./emm.  Chr conduce,  Co- 
lei che  corni/ice  .  Lai.  dux  .  ductrix  .  Gr.  nytfiotttf  .   Dani. 

Sa.  Vidi  quella    pia  Sovra  me  staisi,  che  condu- 
l- 11   do'  miei   passi,  fìut.   Guida,  e  condneitrice 
della  iiionio  per    le   cose  si  alte. 

CONDUPLICAZIONE  .       F.     L.     Raddoppiamento, 
Replica  ;  e    si  dice  per  lo  più     d'    una    figura     rei! 
Lat.   conduplicalio  .    fìat.    Purg.    5.  2.    Ed      è    tjlii     coiidu- 

jdicazione  colore  rettorico  in  quanto  replica  chiusa  due 
volle.  E  Par.  io.  i.  L  -a  ijiu  condupucazione  colore 
rettorico  per  meglio  confortare  . 

CONDURRE.  Menare,  Guidare,  Essere  scoria-,  e 
si  usu  non  solo  nel  signific.  alt.  ma  nel  ntutr.  e  neutr. 
pass.  Lai.  ducere,  perducere  ,  ùdducere.  Gr.  aytw  , 
Trfs-rr'}  =//  .  Boee.  nov.  .".  2.  Che  la  sciocchezza  di  buo- 
no stato  in  miseria  alcun  conduca  ,  per  mólti  es 
si  vede.  E  non.  vj.  9.  l'i  ima  pensando  ec.  con  ti 
nj  non  veri  averlo  condotto  a  dover  inni  ne.  Dani.  Inf. 
7 .  Foco  li  cieli ,  e  die  lor  clii  conduce  .  E  16.  Se  Ign- 
eamente l'  anima  conduca  Le  membra  toc  .  Bui.  Cioè, 
no  abbia  lunga  \  ita  ec.  e  ben  dice  conduca  ,  eh'  è  vo- 
cabolo gramaticale  .  e  lignifica  tenere  a  pregia  le  cose 
altrui  .  e  veramente  l'anima  nostra  sta  nel  corpo  no- 
stra, come  sta  1"  nomo  in  casa  altrui  ,  elio  giien 
viene  uscire,  quando  lo  signore  dilla  casa  vuole;  ^e 
•a  esce,  quando  vuole  Iddio,  olio  le  ha  [(re- 
stato ,  e  accomandato  cosi  fatto  albergo  .  Dant.  Parg. 
arlava  ancor  della  larghezza,  Che  feci  N  - 
lao  allo  pulcelle  Per  condurre  ad  onor  lor 
I  Par.  2.  Minerva  spira  .  e  conducenti  Apollo  .  Petr, 
son.  8.  Ma  del  misero  sialo  ,  ove  noi  scino  Condotte 
dalla  vita  altra  serena,  l  □  so]  conforto  ,  e  della  limi- 
to   ,.i  omo  . 

**    §.  I.    Per    Allenare   .  Lat.   ducere  .    V.  S.    ìfargh. 

i3      I".  quando  la  madre  di  li.  Margherita  fu  passata  di 
•  vita  ,  con  maggiore  desiderio  era  condotta    dalla 
ec. 
**   \.    li.    (     'i du rre  ,   Per   fare    le    spese    per    un    cer- 
io  spazio  di  via  .  Late .  Parent.    (.    il.  Io  so  che  (que'giu- 

Ij)  mi  condurranno  un  pezzo  in  la. 

5-  III-  l'ir   ridurre.  Lat.   adducere.     Gr.    trooirdyllv  . 

Tan.  R>7.  Si  lo  feria  arditamente,  e  avealo    già  a  tale 

Ito,   che  Lancillotto   non  ti   potea  più    quasi   vera- 

.   Dant.  Taf.  j.  Per  torre  il  biasmo  ,  in 

... 


$.    IV.    Per   Arrivare,   0    Fare      ai  tifare     nel      tigni fic. 

del  £,  1.  e  dei  IV.  Bore.     nov.    i  |.   i~>.  Di  quindi,  inori 
n.i  marina  si  condusse  infinti  a  Ti  ani  .    fi    i  ,  ••.    68.     '• 
Divisò  io.  l'altro  capo    mandalo]    basso    inlin   sopra '1 
i   eonducendolo  al  letto  suo  ,  quello    sotto    u    i 
panni  mettere  .  Plr.    I<.  166,  Saia  bastardo  questi  ,  chi 
...  se  noi  sveremo  tanta  pa/ion/a  ,  che   noi    te  lo 
lasciamo  condurre  .il  tempo  .  ned.  Int,  ia5.  Se  i  bachi 
11. .n  son  cavati  dallo  pere  prima    del  lor    necessario, 
perfetta  crescimento  ,  non  si  conducono  alti  menti  a  I  ■ 
10  il  bozzolo  .  Star.  Semi/.  87.  Questo  inti  le  negli    stu- 
dj  dolio  leggi  ■  e  condottosi  nella  etade  .li  circa  3o.  an- 
ni .  e  pervenuto  uno  valente  .  e  ridottato  giudice  ec. 

§.  \.  Per  indurre.  Lai.  inducere,  persuadere,  ani- 
mnm    indneerr  .   Gr.    elvetylIV  .    fìoec.  lntrod.    ~t.   Oliasi  da 

ita  costretto  a  scriverle  mi  conduco',  fi  név.    r 
11.  Colla» maggior  fatica  del  mondo  a    prendergli,  e   a 
mangiare  la  condusse  .  Dant.  Ini.  ó-.-..    Non    senza  tema 
a  dicci-  mi   conduco  .     don.     Peli.  Ma    non  vi  si  volle 
inai   condili  re  . 

§.    VI.  Condurre  ,   vale  talora  Fermare  al  soldo.  Varch. 

star.  8.  ii)r).  Voleva  per  maggioi  sua  reputazione  ec. 
essere  ancora  condotto  dal  Re  cristianissimo.  Frane. 
Sacch.    no».  181.  Maggior    bene    si    vogliono    insieme  , 

che  non  vogliono  a  quelli  che  gli  barino  condotti  alli 
loro  soldi  . 

**  §.  VII.  Condurre  a  prezzo  ,  vale  Pigliare  a  nolo. 
Vit,  SS.  Pad.  1.  ^|.  Condusse  a  prezzo  un  cammello  , 
e  venne  ad  una  terra  della  mai  ina  . 

5-  \  III.  E  Condurre  per  Fermare  Con  provvisione  al- 
cun professóre  a"  arte  ,  o  scienza.  Ar.  Supp.  1.  2.  E 
vi  uni  a  Tadoa  prima  ,  ed  indi  a  leggere  Fui  qui  con- 
dotto . 

5.  IX.  Per  Recare  a  fine,  Compiere  .  Lat.  per/ìcere  , 
ad  ri  slum  pei  ducere  .  Gr.  ofvoTtXsfv  .  Da\>.  Sem.  58. 
Proponesse  uno  di  molta  autorità,  e  fosso  Giovanni  l"i- 
skero  Vescovo  Roiìcnse  ,  attissimo  a  condurla.  Star. 
Semi/.  12.  E  in  tale  pratica  tanto  e  tanto  pernianerono  , 
e  con  tale  sollecitudine  ,  e  diligenza  la  frequentarono  . 
che   in  non   molto  tempo  la  condussero  . 

§.  X.  Condurre  ,  e  C'ondar  fuori  ,  vale  Accompagna- 
re ,  come  fanno  i   martiri   i  fanciulli  .    Rem.    rim.     Avere 

un  garzonetto ,  che  sia  bello,  Da'nsegnarli  dottrina. 
e  da  condurlo  . 

§.  XI.  Condurre  a  bene,  vale  Condurre  a  salvamen- 
to ,  Condurre  a  buon  fine  .  Fir.  disc.  an.  70.  Acciocché 
senza  sospetto  noi  potessimo  condurre  a  bene  i  nostri 
figliuoli  . 

§.  XII.  Condurre  un  lavoro  ,  o  simili  ,  vale  Farlo  , 
Perfezionarlo  .Lat.  perficere .  Gr.  dirotiKiiv  .  Vit.  Pia. 
i3.  .Ni. a  è  però  ,  che  quantunque  questo  artefice  dipi- 
gnesse  con    diligenza,    che     l'opere     lossoio   condono   a 

stento  . 

**  §.  XIII.  Condurre,  Per  Lavorare  ,  come  Scolpi- 
re, Cesellare  ec.  Lat.  elaborare  .  Benv.  Celi.  Oref.  8. 
Prepari  tutti  i  ferramenti  atti  a  ciò  oc.  essendoché  per 
condurre  le  dette  foglie  or.  bisogna  sottoporli  ad  una 
infinita  diligenza  .  E  9.  Terrassi  poi  questo  modo  ìm 
■  ■. ■  1 1 M 1  re  le  deite  foglie  ec.  Ivi  .  Essendo  poi  condotta 
sonilo  quanto  duo   costole   di   coltello  . 

*  *  j.  \!1\  .    A  ti   io.-ito  rimirali,!  .  ed  l  runicamente  .  Fi  ane . 

Sacch.  non.  iiji.  Benché  male  gii  paresse,    che    la    si  a 

1 1  ,1    era    COSÌ    Condotta   (    malmenata  ,     guasta  )    pui 

liava  delle  lisa  ,   pensando  a  si  nuovo  caso  . 
**  S.  \Y.  '  'mitlni  1  '■  a  memoria,  Imprimere  in  mente. 

Reni'.    Celi.    Oref.     t6l.    Il     in     p.nle     che     tu     COndll    i 
Inaccie  sicure  a  memoria  ,   potrai    qualche     volta 
ec. 

J.    XVI.    Condurre   ad     effetto    ,    ente     Ritluri       11 

(  ompii  e  .    Pe  ■  mipte  - 

re,  ad J       .,  f       .' .   1    t  .  Or.   y.-j-.z:'  '  leti.    i§. 
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Acciocché  quello  ec  .  sia  ancor  ben  guidato  ,  e  condot- 
to ad  elì'etto  .  E  20.  Quello  ,  che  io  le  mandai  a  dire 
ec-  si  verrà  conducendo  ad   elì'etto  . 

§.  XVII.    Condurre   alla  mazza,   v.  MAZZA   .  . 

§.  XVIII.    Condurre  a  buon  porto,  vedi  PORTO   . 

**  §.  XIX.  Condurre  ,  per  Prender  alcuno  a  lavorar 
per  mercede  .  Lat.  conducere  .  Cavale.  Espos.  Simb.  2. 
54.  Niuno  conduce  1'  operaio  nella  sua  vigna  ad  inten- 
zione di  pagare  pur  se  non  li  la  guasta  . 

■f-  **  §.  XX.  Condurre ,  per  Passare  il  tempo,  Con- 
sumarlo .  Pass.  3o4-  Quasi  sanza  dormire  ,  o  con  pic- 
ciolo sonno  conducere  le  notti. 

**  §.  XXI.  Condursi  al  capezzale  ,  vàie  Indugiar 
fino  alla  morte  .  Gr.  S.  Gir.  3o.  Confessatevi  quando 
yoi  siete  sani  :  però  chi  si  conduce  al  capezzale  ,  porta 
gran  dubbio  per  molte  cagioni . 

*  §.  XXII.  Condurre  la  moneta,  T.  de'  Zecchieri . 
Ridurla  alla  debita  forma  ,  e  grossezza  prima  di  coniar- 
la.  Moneta  condotta. 

**  CONDUTFA.  Che  dicesi  anche  Condutto ,  e 
Condotto  .  Vivanda,  Vettovaglia  ,  e  Provvisione  da 
mangiare  .  Guitt.  Lett.  1.  6.  Condutti  dolci  vi  pasce 
ciascuno  ,  che  v'  è.  Gr.  S.  Gir.  7.  Sed  io  dessi  tutte  le 
mie  possessioni  in  condutto  a'  poveri  ec.  e  non  avessi 
carità  ,  nulla  non  mi  varrebbe.  E  3_j.  L'uomo  non  dee 
pur  tanto  solamente  digiunare  del  condutto  terreno  , 
ina  dee  1'  uomo  digiunare  di  tutti  i  peccati  .  E  36.  Mi- 
gliore cosa  è  pascer  1'  anima  delle  parole  di  Dio  , 
che  '1  ventre  empiere  del  condutto  terreno.-  che '1  cor- 
po è  pasciuto  del  condutto  ,  e  la  buona  parola  nudri- 
sce  lo  spirito  .  E  67.  Uomo  non  de'  unqua  tanto  sola- 
mente digiunare  dello  condutto  ,  ma  di  tutti  li  peccati 
della  sua  carne  .  Fr.  Iac.  T.  1.  2.  21.  Mai  non  si  giu- 
gne  la  gola  mia  brutta  ,  Sapor  di  condutta  si  vuol  per 
usanza  .  Burch.  2,  3o.  Bacco  già  lava  i  piedi  ad  ogni  a- 
gricola  ,  E  '1  condotto  ci  muffa  e  sol  ci  mesce  La  ve- 
na ,  che  nutrica  il  vostro  pesce,  Che  beendone  gli  esce 
per  1'  auricola  . 

CONDUTTO  .  V.  A.  Susi.  Conducimene,  Guida  . 
Lat.  ductus .  Dani.  Conv.  71.  Al  cui  condutto  vanno 
li  ciechi ,  de'  quali  nella  prima  cagione  feci  menzio- 
ne . 

**   §.   Per    Vivanda  .  V.  CONDUTTA  . 

■f  CONDUTTO  .  Add.  Condotto  .  Lat.  ductus,  per- 
ditetus  .  Gr.  ttyfjtivoi.  Ar.  Fur.  2.  24.  Dove  il  Re  Car- 
lo rotto  ,  e  mal  condutto  Colle  reliquie  sue  s'  era  ridut- 
to  .  E  28.  28.  Oltreché  a  Fausto  incresca  del  fratello  , 
Che  veggia  a  simil  termine  condutto  .  E  3y.  4^.  Fa 
con  onta  scacciar  le  donne  tutte  Da  lor  ria  sorta  a  que! 
castel  condutte  .  E  29.  35.  In  dieci  giorni  e  in  manco 
fu  perfetta  L'  opra  del  ponticel  che  passa  il  fiume  :  Ma 
non  fu  già  il  sepolcro  così  in  fretta,  Né  la  torre  condut- 
ta, al  suo  cacume  .  Cecch.  Dissim.  2.  3.  Quello  sciagu- 
rato doverà ,  per  rovinarmelo  allatto,  averlo  or  condut- 
to  in  qualche  baratteria  .   Monti  . 

CONDUTTORE.  Conducitore.  Lat.  dux,  ductor  . 
Gr.  w'j-S/uwV  .  S.  Agosl.  C.  D.  All'  opere  distribuite  ,  e 
partite  tra  loro,  come  conduttori  salariati  a  vettura.  Po- 
tiz.  stanz.  2.  2.  Ch'  io  ho  tolto  dal  coro  di  Diana  II 
primo  conduttor  ,  la  prima  guida. 

(f  )  §•  I.  Conduttore  Susi,  e  Add.  T.  Fisico.  Nome 
generico  de'  corpi  che  hanno  facoltà  di  elettrizzarsi  fa- 
cilmente per  comunicazione,  e  di  lasciare  liberamente 
passare  il  fuoco  elettrico  . 

(-]-)   §.   II.   iJ'i   dice  Conduttore  il  Parafulmine  .   V. 
("t")   §•   ^^'  ^'  d'ce   buono  o   cattivo  conduttore  del  ca- 
lorico un  corpo,  che  si  riscalda  e  si  raffredda  facilmente 
e  presto  ,  o  difficilmente  e  lardi . 

-j-  *§.  IV.  Conduttore ,  T.  Forense  .Colui  che  prende  ad 
affìtto  i  beni  altrui.  Band.  ant.  Il  rimanente  si  sopporti 
per  li  primi  conduttori .  Vii.  S.  Eufrag.    167.  Coman- 


dale a  tutti  i  conduttori,  e  agli  allogatori  de*  poderi  ,e 
delle  possessioni  che  furono  del  mio  padre  ec. 

*  §.  V.  Conduttore  ,  T.  de'  Chirurgi.  Tubo  ,  o  cilin- 
dro scanalato  ,  in  cui  scorre  la  lenta  senza  pericolo  di  le- 
sione della  parte ,  in  cui  s'  introduce.  Più  Toscanamen- 
te   dicesi  Guida. 

CONDUTTURA.  Conducimene ,  Vettura  .  Lat.  du- 
ctus. Gr.  àyuyn' . 

**  CONDUZIONE.  Conducimene  .  Bemb.  slor.  II. 
162.  Affine  che  questo  divieto  le  conduzioni  (  delle  bia- 
de) non  indugiasse. 

*  §.  Conduzione,  dicesi  anche  da'  Legali  per  Locazio- 
ne; il  condurre   un  podere,  o   simile. 

CONESSO.  Che  anche  talvolta  si  congiugne  co'  pro- 
nomi ME  ,  NOI  ,  ec.  ed  eziandio  con  alcun  nome  .  Lat. 
secum  ,  meeum  ,  nobiscum  ,  ec.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Fa- 
cilmente si  adira  con  esso  voi  .  Bocc.  nov.  61.  12. 
Dell'  altre  volte  ritrovandosi  colla  donna  ,  molto  di 
questa  incantazione  rise  conesso  lei  .  E  nov.  92.  l\.  As- 
sai amorevolmente  gli  disse,  che  gli  dovesse  piacere 
d'  andare  a  smontare  conesso  Ghino  al  castello  .  vedi 
ESSO. 

**  §.  Conesso.  Deput.  Dee.  S8.  Usò  ancora  ,  per 
non  lasciar  questo  indietro,  il  medesimo  Vili,  in  un 
modo  nuovo  questo  Conesso  ,  nel  IX.  Ma  la  disavventu- 
ra era  tanta;  e  conesso  la  discardia  de'  Fiorentini  ec. 
Che  par  ,  che  importi.  Insieme,  o  IVel  medesimo  tempo  : 
che  i  Latini  direbber  forse  SimuU/ue. 

CONESSO  MECO.  Meco,  Con  me.  Lat.  mecum  . 
Gr.  fxir  i/uè .  IVinf.  Fies.  289.  Ma  poiché  tu  non  vuoi, 
eh'  io  con  teco  Rimanga  qui ,  venir  te  ne  potrai  Qui 
presso  a  casa  mia  conesso  meco. 

CONESSO  SECO.  Seco  ,  Con  seco  .  Lat.  secum  .  Gr. 
puB'  iavrà .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Fece  promessa  d'  an- 
darvi, ma  volle,  che  andasse  conesso  seco  il  suo  fratel- 
lo. 

CONESSO  TECO.  Teco,  Con  teco.  Lat.  lecum  . 
Gr.  fjiirà  mt.Tratt.  Pece.  mori.  Il  tuo  angelo,  che  tut- 
to giorno  è  conesso  teco  ,  e  tutto  giorno  ti  guarda. 

CONESTABILE.  Grado  di  comando  in  guerra,  se- 
condo l'  uso  antico  della  milizia;  forse  simile  a  anello  , 
che  noi  diciamo  Colonnello .  Segr.  Fior.  art.  guerr.  Con 
i  centurioni  per  testa  ,  e  '1  conestabile  nel  mezzo  .  Bern. 
Ori.  2.  27.  14.  E  colse  un  conestabil  nella  pancia, 
Ch'era  un  uom  grande,  e  portava  la  ronca. 

§.  Conestabile  ,  appo  alcuni  principi  è  supremo  grado 
di  milizia  .  G.  V.  7.  102.  2.  Gianni  di  Aricorte  cone- 
stabile, e  maliscalco  dell'  oste  del  Re  di  Francia. 

CONESTÀBOLE.  V.  A.  Lo  stesso,  che  Conestabi- 
le. G.  V.  9.  190.  2.  Veggendo  la  detta  battaglia  per  lo 
capitano,  e  conestaboli,  e  insegna  del  corami  di  Firen- 
ze. E  cap.  277.  1.  1  capitani  ,  e  conestaboli  furono  il 
Siri  di  Basentino  ec.  Vit.  Plut.  Incontrò  li  conestabo- 
li a  cavallo,  e  pregolli  ,  eh'  elli  non  dovessono  fare  ca- 
pitano Giubba.  E  appresso.  Li  gentili  uomini  li  prega- 
vano con  lacrime  ,  e  li  conestaboli  aveano  contaste? 
colla  gente  da  cavallo. 

CONESTABOLERIA.  ,T.  A.  Grado  di  conestabole. 
Li".  M.  Sotto  la  conestaboleria  di  Appio  Erdonio.  Sen. 
Pist.  Sono  conestabolerie  si  ordinate.  Lio.  dee.  1.  A 
questa  conestaboleria  aggiunse  due  centurie  di  carradori. 

*  CONFABULANTE  .     Che    confabula  .    B.    Pulci 

CONFABULARE.  Ragionare  insieme  t/uasi  burlan- 
do ,  o  favoleggiando  .  Lat.  famigliares  sermones  con- 
ferre  ,  fabulari.  Gr.  o*'ix(J.u$o'ko-)iìo'$ai  .  Cavale.  Pung. 
Come  adunque,  o  cristiano,  l'è  lecito  di  confabulare  per 
passar  tempo  \  Capr.  Bott.  Quel  diletto,  che  si  cava  dal 
mangiare  ,  e  dal  bere,  e  dal  ritrovarsi  insieme  a  confa- 
bulare cogli  amici ,  è  molto  maggiore ,  e  più  grato  nel- 
la vecchiezza,  che  nell'  altre  età. Red.  leti.  1.  271.  Vi  si 
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trattenne  lo  spazio  di   tre,  o  quattro  scent  |-i    u  Ita  a 
confabular  inno. 

•     t  ON1   IBI  LA  TÒRIO.  .1,1,1.  Di   confmbuUi 
Che  tatvin.  disc.  2.  j(m.  Era  questa  maniera 

degli  antichi  confabulatone,  e  dialettica,    0  dialogi  a, 
nm  maniera  fi  rte  insidiosa  .  e  coperta» 

CON F ABI)  1  AZIONE.  Il  confabular».  Segn.  Crisi, 
instr.  5.  (.  -.  (  onverrà  piuttosto  cominciare  a  chiamar- 
la casa   di  confabula; .ione. 

CONI  \<  I  I  N  I  1  .    /'.   A.  Comfactmf.  Lat  timilit  , 

m-qualit  .   Gr.   j .  rt>  .  ;  xer, .    Ceni.    Doni.     Rancio     è  colore 

un  poco  più  acceso  ili  quel  dell'oro,  ma  assai  confac- 
cente  con  1 

CONF  \<  IN  l  E  .  Che  si  conili  ,  Che  s'  agguaglia  , 
Dicevole ,  C  He  conviene  .  Lat.  tìntili*  ,  crqualis  .  Gr.  |V«- 
XiyxtOf .  Salvin.  disc.  2.  ao.  Coli'  osservazione  de'  -,iv| 
intoni.'  B  CÌÒ,  che  è  onesto  .  e  alla  pubblica  felicità  e 
di  ciascuno  in  particolare  dicevole  ,  e  confacentc  ,  si 
Tennero    a  formare  regole. 

•  i  n\l  U  I  NTISSIMO  .  Superi,  di  Confacente. 
Lat.  convenientissimus .  Gr.  ìnrirnitizicfac  .  Salvin.  due. 
3.  ,.">.).  E'  una  sorta  d'  inno  a  quella  inesplicabile)  ed 
ineffabile  nanna  confacenttssimo* 

t  l)\!  \<  I  NZA.  //  confarti,  Similitudine  .  Lat.  si- 
mililudo  ,    teamalitat ,  "  ijui/iaralio  .  Gr.    7&tn9lf.  Libr.  dir. 

malati.  S'appella  titimalo  ciparissio  ,  perchè  hae  mol- 
ta confacenza  coli1  albero  del  cipresso  nella  sua  figu- 
ra. 

*  CONI  hi  ERE.V.  n.  Disusato,  che  supplisce  in  al- 
cune ■    V. 

(  ONFA4  ÉVOLE.  Add.  Che  si  confà.  Proporziona- 
to ,  Adattato  .  Lat.  timilit ,  rrqiiatis  .  Gr.  ?<to(.  Remò. 
At.  a.  Non  è  teriena  I'  armonia  ,  donne  ,  anzi  pure  in 
maniera  coli'  anima  confacevole,  che  alcuni  furono  già, 
che  dissero  essa  anima  altro  non  essere  ,  che  armo- 
nia. 

»  CONFACEVOLEZZA.  Astratto  di  confacevole  . 
Adattai, itila  ;  Convenienza  .  Guatili.  Segr.  ec.  A*.  CON- 
FAI  I   NZA. 

COM  VI  (MENTO.  Confacenza  .  Lat.  tintili  ludo  , 
erqualitas.  Gr.  ifttimatf.  Fr.  Giord.  Fred.  R.  Non  ee 
tizio  ,   ma  grande  hae  coDfacimento  con  esso. 

%*   GONFALONE.    Gonfalone.   (    Ortografia    vizio- 

ta  )  .  V.  STENDARDO.  Stratico. 

—  CONFÀRE.  -\tulr.  pass.  Convenire  ,  Star  hene  , 
Richiedersi ,  Essere  acconcio,  Adattalo  e  simili;  e  come 
gli  altri  derivati  dal  verbo  Fare  ,  si  usa  anche  talora 
colle  terminazioni  di  tacere  .  Lat.  decere  ,  convenire  . 
Gr.  irf 5j-«i'x«r.  Rocc.  non.  42.  19.  E  donatile  doni,  qua- 
li a  lei  si  confaceano,  e  accomandatala  a  Dio  ec.  dalla 
Gostanza  si  parti.  /•-'  nov.  91.  9.  Messer  Ruggieri  preso- 
lo, e  quelle  grazie  rendute  al  Re,  che  a  cotanto  dono 
si  confaceano  ec.  lieto  se  ne  tornò.  Lab.  102.  Coinè  si 
conviene  ,  e  si  confà  a  te  oggimai  maturo  il  carolare  , 
o '1  cantale  '.  Q.  f.  it.  129.  j.  E  noi  autore  di  questa 
opera,  tutto  che  a  noi  non  si  confacesse,  e  fosse  con- 
ila nostra  \olonta  ,  fummo  del  detto  collegio,  e  nume- 
ro. Pelr.  canz.  19.  5.  Sforzomi  d'  esser  tale  ,  Quale  al- 
l' alta  speranza  si  conface.  Gttid.  G.  Quella,  che  appe- 
na a  le  degnamente  si  confaceva  d'  essere  sposa  ,  tu  fa- 
ci-ti  mtretricar  concubina .  Alam.  Colt.  5.  SII.  Quello  è 
perfetto  sol  che  ben  conface  Al  formato  giardin  .  Fav. 
Esop.  (.  Niente  hai  sapore  di  biadai  e  però  non  ti  con- 
fai a  me  ,  né  io  a  te. 

$.  I.  Per  Aver  proporzione.  Lat.  erqui paruri  ,  congrue- 
re  .  Gr.  àffÀ-^iabat  .  Dani.  Inf.  3|.  Vedi  oggimai 
quant'  esser  dee  quel  lutto  ,  Che  a  cosi  fatta  parte  si 
faccia,  fiut.  .Si  confaccia,  cioè  si  convenga  propor- 
zionalmente, e  secondo  la  dimensione  de' corpi  ,  a  si 
e  '  rano  le  braccia  sue.  Ovid.  Pisi.  Egli 
olà   bene  allo  '■ 


**  5-  IL  Anche  in  temo  di  Etter  ricino  •  Pccor.  ". 
B.  n.   1.   Come  voi  vi  si. ite  inchinato  a  toi    pei    moglie 

una  .   che    non   si    coniai  e  -bbe    .1   scalzarvi. 

CONFARRÀRE.   QuelV  Offerire,    che    facevano    gli 

sputi  un  particolar   tngrifizio    di  farro  ,    e    di    sa/,-    , „    <r- 

gne    di  l„r   congiunttone.   Lat.  confarreare .    Tac.    Dàv. 

min.   .,.  86.    P«  esser   dismessa  ,  o  poco  ritenuta  la    ciri- 
monia del  coniai  rare, 

(  ONFARRATO.  /'.  /..  Adi.  da  Confarrare.  Lat. 
eonfarreatut .  I'.u  .  I),t.  ami.  |.  Sii.  Usandosi  per  anti- 
co eleggerne  uno  di   tre  nominati  patrizj ,  e  di    padre, 

e    madie    confai  1  ali  . 

CONFARRAZIONE.  /'.  /..  //  Sagrifizio  degli  tpo- 

si  .    Ejftt«  cotif  arrendo . 

f  CONFASTIDIÀRE.  V.  A.  neutr.  pass.  Infastidir- 
si, .1  miniarsi  .  Libr.  Amor.  /(8.  N'è  rompere  può  mici 
sentenzia  anello,  che  dite,  che  gli  uomini  non  si  sa- 
ziano del  diletto  sovrano,  ma  dei  sottano  si  confastidia- 
no tosto. 

CO  M'ASTI  DIATO.  V.  A.  Adii,  da  Confastidiare. 
Annoialo,     Infastidito  .    Lat.     Icrdio    ajfectus.  Gr.    dèèn- 

xtifj  <)m.  M.  y,    10.  a5.  Altri  slimavano,  che  essendo 
il  popolo  confastidiato,  come  detto  avemo  ce. 

CONFEDERAMENTO  .  //  confederare,  Unione, 
Compagnia  di  popoli ,  Lega.  Lat.  belli  società*  ,  fcedtu . 
Gr.  trofjfxax/ct.  Tinti.  Poi.  Del  legame,  Ovvero  confc- 
deramento  ,  eh'  è  tra  le  dette  parti. 

*  CONFEDERANDO.  Che  vuole,  e  dee  confederar- 
si,  che   ha   da  entrar    in  confederazione  .    Bemb.  lett. 

CONFEDERARE.  Neutr.  pan.  Unirti  in  confedera- 
zione.  Lat.  inire  Jtrdus.Gr.  iroieto-boti  auv$nx.nv.  Onice, 
stor.  7.  ÓJ9.  Se  noi  ci  confederiamo  col  Re  de'  Roma- 
ni contra  il  Re  di  Francia,  bisogna  ec.  E  libr.  11.  A- 
veva  impedito,  che  i  Sanesi  non  si  confederassero  col 
Re  cattolico.  Tac.  Dav.  ann.  la,  l55.  Usano  i  Re  , 
quando  si  confederano  ,  incastrarsi  le  destre. 

CONFEDERATO.  Che  è  in  confederazione.  Lat.  far- 
deratut ,  socius.  Gr.  o-iif//ua%os .  Varch.  stor.  9.  220. 
Mandò  in  Italia  ec.  a  convenire  particolarmente  del 
modo  ,  e  delle  condizioni  della  guerra  con  tutti  i  con- 
federati. F.  aal.  Le  piacesse  di  far  modificare  il  capito- 
lo, che  favellava  de'  confederati.  Tac.  Dav.  ann.  1.28. 
Doversi  anche  rispettare  le   religioni  de'  confederati. 

CONFEDERAZIONE.  Confederamene.  Lat.  feedut, 
tocielas.  Gr.  o~UfJ{Jct%ia.  Pelr.  uom.  ili.  La  seconda 
pai  te  fu  dell'amica  confederazione  degli  Edui .  Tac. 
Dav.  stor.  3.  355.  Non  aveano  ancor  vinto,  e  già  con- 
tendevano chi  confederazioni  ,  chi  forze  ,  o  ricchezze  . 
Serd.  stor.  7.  277.  Dipoi  fu  conchiusa  la  confederazio- 
ne ,   e  1'  accordo. 

-j-  §.  Per  similutidine ,  Confederazione  prendesi  per  V- 
nione,  o  Somiglianza  tra  checché  sia.  Lat.  Jirdus  .  Gr. 
cviuuct^ia.  maestruzz.  2.  12.  4-  "  ventre  ,  e  genitali.-» 
sono  vicini,  acciocché  per  la  vicinità  de' membri  s'  in- 
tenda la  confederazione  de' vizi.  Car.  Apol.  lett.  Pasq. 
Sicché  per  1'  una  pane  e  per  1  altra  si  fa,  che  abbiamo 
questa  confederazione  insieme. 

CONFERENTE.  Che  conferisce.  Lat.  eonfcre*s.  Gr. 
o-ufjiipéfiiiv .  M.  1^.  8.  24.  Gli  altii  popolati  erano  con- 
ferenti  a'  grandi  nelle  predette  cose.  Gal.  Sagg.  tZi. 
II  conferir  calore  sia  quel  ,  che  fa  la  diminuzione  del 
conferente. 

f  CONFERENZA.  //  conferire.  Lat.  collatio  ,  Cas- 
sian  .  Gr.  ovufioXn .  Rocz.  G.  S.  io(j.  Ma  colui,  che 
riputa  essere  dura  cosa  venire  alla  conclusione  ,  ragio- 
nevole cosa  è  ,  che  dimostri  ec.  la  conferenza  delle 
proposizioni  non  essere  alla  conclusione  efficace  [  qui 
nel  tentim.    di  paragone  ). 

(*)  CONFERIMENTO  .  Collazione  .  Lat.  colloca- 
no .  Gì".  ci/.:uì>.i  rx.  Il  Vocabolario  nella  voce  <-OtUA- 
ZI0N1  . 
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CONFERIRE.  Comunicare  ad  alimi  i  suoi '.pensièri , 
e  segreti ,  Paritelo  partecipe.  Lat.  con/erre  ,  communìca- 
re.  Gr.  o-Vfifici.Xw.  Bore,  novi  18.  4.  D'  ogni  cosa  colla 
reina,  e  colla  nuora  di  Lei  conferendo,  l'ir.  Trin.  3.  1. 
Conferiva  teco  ,   aprivami  teco  ,  e  reco  mi  consigliava. 

**  \.  I.  E  col  terzo  caso  .C'ecch.  Assillai.  5.  2.  Ma  non 
1'  ho  dimostro  [  il  mio  amore  ]  perchè  conferendomi  voi 
il  vostro  amore  ,  mi  pareva  scoprendolo  ,  far  torto  a 
voi  . 

-j-  5.  II.  Per  Dare  aiuto,  giovamento  ,  Far  prò  ,  Esser 
utile  ec.  Lat.  prodesse  ,  con/erre  ,  conditvere.  Gr.  avp- 
(piottv.  Cr.  2.  12.  3.  Le  tre  di  queste  coso  servono  alla 
generazione  della  pianta  ,  e  le  due  conferiscono  e  fanno 
pio  al  nutrimento;  alla  generazione  conferisce  il  seme, 
e  la  fracidezza  ,  e  '1  piantamento  in  altra  pianta.  Dani. 
Par.  l\.  S'è  violenza  è  quando  quel  ,  che  paté  ,  N«ente 
conferisce  a  quel  ,  che  sforza  .  lied.  Oss.  an.  1)2.  Quel- 
le pie'truzzole  inghiottite  dagli  uccelli  non  confeiiscono 
alla   loro  nutrizione. 

§.  III.  Per  Paragonare.  Lat.  con/erre.  Gr.  o-vp0oi\- 
\av .  Segr.  tior.  art.  guerr.  Conferendo  qualunque  par- 
te degli  antichi  ordini  a'  modi  presenti. 

5.  IV.  Per  Dare  ad  altrui  cariche  ,  benejizj  ecclesia- 
stici ,  e  simili  .  Lat.  con/erre  .  Guicc.  slor.  Uh.  7.  Sen- 
za alcuno  rispetto  dello  sede  Apostolica  conferivano  i 
vescovadi   vacatiti  nel  loro  dominio. 

(Ì~)  §•  V-  ^>er  Dare  ,  o  simile  .  V.  in  Conferente  il  se- 
condo  esempio. 

(+)  CONFERITO.  Add.  da  Conferire.  Lat.  imperli- 
tns .  Gr.  [UiieafoSeif.  Segner.  Crist.  inslr.  3.  3j.  6.  La 
grafia  conferita  alla  Vergine  doveva  esser  proporzionata 
al  grado  da  Dio  datole  a  sostenere. 

CONFERMA  .  Lo  stesso  Che  Confermagione.  Lat. 
confirmalio .  Gr.  $i{iii<i\<Ti$.  Tac.  Dav.  ann.  l\.  85.  Ven- 
nero di  Grecia  ambasciadori  per  la  conferma  dell'  an- 
tiche franchigie  de'  tempj.  Red.  lett.  2.  i35.  Non  man- 
cherò di  parlare  delle  sue  suppliche  per  la  conferma  in 
cotesto  governo. 

CONFERMAGIONE.  Lo  stesto,  che  Confermazione. 
Lat.  confirmalio  .  Gr.  {ìi(Z<xiwatc.  G.  V.  8.  102.  2.  I 
suoi  ambasciadori  furon  tornati  colla  confermagione  del 
Papa . 

f  CONFERMAMENTO.//  confermare,  Prova,  Stabi- 
limento, Confermazione,  Rafferma,  Conferma,  (onjer- 
magione  .  Talora  è  una  parte  del  Discorso  oratorio  ,  di 
che  vedi  il  secondo  esempio  .  Lat.  confirmalio .  Gr.  0-- 
ficti'uTis.  Tes.  Br.  8.  8.  Ci  convien  sapere  che  ,  e  come 
è  la  questione  ,  e  la  ragione  ,  e  '1  giudicamento  ,  e'1  con- 
fermamento  della  contenzione.  E  cap.  47-  Conferma- 
mento  è  quando  il  parlatore  dice  buoni  argomenti  ,  che 
accrescono  autoiita,  e  fermezza  a  sua  cosa,  perchè 
diverse  cose  richieggon  diversi  confermamene  .  Covrile, 
med.  cuor.  Repetizione,  e  confermamento  del  preceden- 
te capitolo. 

§.  Per  Fortificamento  .  Lat.  confirmalio  .  Seal.  S.  A- 
gost.  Queste  lagrime  ti  son  pane  dì  ,  e  notte  ,  pane  di- 
to ,  in  verità  di  confermamento,  che  conferma  lo  cuor 
dell'  uomo. 

CONFERMARE.  Mantenere  ,  Tener  fermo  ,  Approva- 
re. Lat.  ednfìrmarr  ,  conservare  ,  firmare .  Gr.  /3;/3aicùv  . 
Bocc.  g.  i.f.  6.  Vi  chieggio  un  dono  ,  il  quale  voglio  , 
che  mi  sia  confermato  per  insino  a  tanto  ,  che  la  no- 
stra compagnia  durerà.  E  noi'.  i5.  11.  E  appresso  nel- 
la dignità  il  confermi.  E  nov.  a3.  16.  Il  santo  frate  ce. 
con  molti  esempli  confermò  la  divozione  di  costei.  Gì 
V.  8.  o'G.  2.  Confermò ,  e  approvò  ciò  ,  che  Papa  Ro- 
nifacio  avea   fatto. 

§.  I.  E  neutr.  pass,  vale  lo  stesso  .  Lat.  perstare  , 
persistere.  Gr.    ifÀW-vav.   Red.    Vip.     1.    5.    Ogni    giorno 

iù  mi  vado  confermando  nel  mio  proposito  di  non  vo- 
er  dar  fede  ec. 
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**  §.  IT.  Confermare  ,  per  Cresimare  .  Petr.  uom.  HI. 
42.  Si  riceva  in  iuogo  di  Padre,  e  Madre  colui  che  ti 
leva  dalla  fonte  del  Rattesimo  ,  nel  confermare,  e  dare 
la   fede. 

**  §.  III.  Confermare  .  Uso  notabile.  Dav.  Scism.  Sj. 
[  Comin.  1754.  ]  Il  buon  parlamento  la  confermò  a 
lui  potente  e  ricco  [  parla  d'  una  donna  ,  che  credend* 
suo  marito  morto,  ne  avea  preso  un  altro  ,  ricco  e  po- 
tente uomo:  tornato  il  murilo  primo,  il  Parlamento  giu- 
dicò che  rimanesse  col  secondo.  Lat.  et  propriam  adju- 
dicavil  ~\  . 

*  §.  IV.  /  Teologi  dicono  ,  che  Iddio  conferma  in  gra- 
da ,  nllorcli  egli  accorda  una  soprabbondanza  di  grazia 
da  poter  perseverare  nella  giustizia .  Pass.  Confermò  gli 
Apostoli  in  grazia. 

*  §.  V.  Confermar  la  bocca  del  Cavallo  ,  modo  di 
dire  de'  Cavallerizzi ,  che  significa    proseguir    la    scuola 

finché   il  Cavallo   sia    ben  assuefatto  al  freno  ,   e  a   tener 
borse   le   anche. 

CONFERMATIVO.  Add.  Che  conferma.  Lat.  confir- 
mans  ,   confirmandì  vini  hnbens .  Gr.    /3;/3xi!t)Tix.ó(. 

CONFERMATO.  Add.  da  Confermale.  Lat.  firma- 
ta! ,  eonfirmatus  .  Gr.  0tj2aiw6eis .  Amm.  ani.  2-  4-  3. 
Costume  confermato  per  lungo  tempo  ha  fortezza  di 
natura  .  Bed.  Vip.  1.  79.  Trovasi  confermato  da  Gale- 
no in  più  luoghi . 

§.  Confermato  ,  dicesi  degli  infermi  di  alcune  malat- 
tie ,  come  Idropico  confermato  ,  Tisico  confermalo  ec.  e 
vale  Dichiarato  tale  da'  medici  con  certezza ,  e  da  non 
potersene  più   dubitare. 

CONFERMATORE.  Verbal.  masc.  Che  conferma. 
Lat.  firmator.  Gr.  $-£?£«!'.  Fr.  Giord.  Prcd.  R.  Ve  ne 
porto  confermatole  il  padre  santo  Agostino.  Buon-  Fier. 
5.  1.  6.  11  Podestà  confeimatore  Del  bando  andato  ieri. 
E  5.   2.  5.  Tu   a  lui  ,  io  a  lei  ronfermatori  . 

"*  CONFERMATÙRIO.  T.  Forense  .  Che  conferma, 
che  convalida   maggiormente  .   Decisioni  confermatone. 

CONFERMATRKE  .  Femm.  di  Confeimatore.  Lat. 
firmatrix  .  Gr.  cs^iàaa.  Guicc.  slor.  libr.  17..  Essendo 
invalida  la  capitulazione  ,  non  restare  anche  obbligata 
la  sua  fede  accessoria,  e  confermatrice  di  quella. 

CONFF'RMAZIONE.  Confermamento  .  Lót.  confirma- 
tio.  Gr.  &t(ìaib!CTi;.G.  V.  8  102.  1.  Il  detto  Arrigo  sì 
mandò  a  V  gnone  a  corte  al  Papa  per  la  sua  conferma- 
zione. Maestruzz.  I.  21.  I  vescovi,  e  superiori,  abbati, 
e  priori,  e  tutti  gli  altri  prelati,  i  quali  sono  promossi 
ttpud  Apostolicam  Sedem  ,  e  sono  confermati ,  o  sagrati , 
o  benedetti,  non  vadano  a'  lor  beneficj  sanza  lettere  a- 
postoliche  ,  le  quali  contengano  la  promozione,  o  con- 
fermazione ,  o  consecrazione.  Sega.  Mann.  Magg.  18. 
2.  Questa  spesso  si  è  la  confermazione  in  grazia  ,  che 
senti  dire  aver  Dio  fatta  di   molti. 

§.  Confermazione  ,  dicesi  anche  il  Sagramento  ,  che 
amministra  il  vescovo  coli'  unzione  del  crisma  a'  battez- 
zati ,  confermandoli  per  esso  nella  sanla  fede  .  Lat.  sa- 
cramentum  confirmationis  ,  chrisma.  Gr.  •jf^irrp.a.  Mae- 
struzz. 1.  40.  E  di  necessità  il  sagramento  della  cresi- 
ma ,  o  della  confermazione  .  Tratt.  sagr.  In  questo  ar- 
ticolo sono  intesi  sette  sagramenti  ,  che  sono  in  santa 
Chiesa,  cioè  battesimo,  confermazione  ec.  Inlrod.  Pirt. 
La  credenza  della  confermazione  ,  cioè  del  cresimare  , 
che  fanno  i  maggiori  prelati   ec. 

(f)  CONFERMO.  Confermalo  .  Raffermato.  Alani. 
Bini.  1.  i83.  Io  ti  dirò  quel  che  dall'  Angel  prima  ec.  Là 
denti o  la  città  ne  fu  confermo  Da  chi  vie  più  di  noi  di 
questo  intende. 

%*  CONFERVA.  Conferva  setiformis  .  Pianta  acqua- 
tira  ,  che  ha  i  fili  semplici,  capillari ,  eguali,  con  inler- 
nodii  in  parte  accoppiati  ,  in  parte  distinti,  di  diversa 
lunghezza  ;  spore  in  spira  doppia.  Sonne  di  più  specie  1 
TaijMOni. 
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CONFESS AMENTO.  Il   con/issar*.  Lat.  <onfe,sio  . 

Gr«   t  §;uj\:  j  »tì<.    Albert.  Piossimo   luogo   alla   inrioicn- 

/ia  tiene   la   vergogna  'lei  peccato,  e 'J  confessamento  . 
/     (  (.   Ov'  è  confessamento  ,   èc    pcrdonamcnio  ,   e  la 
confessione  è  prossima na  all' innocenia. 
CONFESSARE.    Affermare  ^  Concedere.  Lat.  fateti , 

ronfìteri  .    Gr.    cuiXojhj-Szi.    Dani.     Par.     3.    l'.d     ÌO    per 

confessar  corretto,  e  certo  Me  (fesco  tanto  ,  quanto  si 
convenne ,  Levai  lo  c.i[n>  i  proflererpiù  erto.  floec.  aov. 
i<).  i5.  In  medesimo  confesserai  essei  rero.  A  no».  a3. 
ig.  Maisi  ,  eh'  io  le  conosco  ;  e  confessovi  ,  CD  io  feci 
male.  Amet.  ti,.  Io  non  so,  se  egli  ardeva,  ma  gli  oc- 
chi in  ciò  contosaN ano  quello,  che  il  sentimento  nega- 
va . 

**  §.  [.  Per  semplicemente  Affermare  cosa  eziandio 
buona  ,  ed  edificante .  f  il.  S.  G.  Gualb.  335.  La  (jual  co- 
sa Don  Piero  Vescovo  d'  Alba  s\  confessò  avere  udito 
dalla  bocca  del  predetto  Papa  [_  Parlasi  <J  un  miraco- 
lo ]. 

$.  II.  Per  Far  quietanza  .  Cron.  Mordi.  A  domanda- 
re,  riscuotere,  esigere  ,  confessate  ,  e  lini  re  ogni  (pianti- 
la di  danari . 

§.  III.  Per  Palesare.  Manifestare  .  Dani.  Par.  17.  E 
come  volle  Beatrice  ,  fu  la  mia  voglia  confessa.  But.  Fu 
la  volontà  di  me  Dante  confessa  ,  cioè  confessata  ,  e  ma- 
nifestata allo  spirito  sopì  adetto. 

"I"  §•  IV.  Per  Professare  ,  Dichiararsi  solennemente , 
Seguire,  o  simile  .  Cron.  Morell.  517.  Messer  Fiance- 
sco  Visconti  ,  il  «piale  aveva  rinnegata  per  calta  Pai  te 
Ghibellina  ,  e  confessato  Parte  Guelfa  ec. 

**  S-  V.  Per  Protestare.  S.  Agost.  C.  D.  1.  lo.  Co- 
loro che  intra  gli  toi  menti  confessavano  la  santa  pover- 
tà,   confessavano  a   Cristo  [  ad  onor  di   Cristo  ]. 

$.  VI.  Dicesi  in  proverbio  ,  Confessare  senza  corda  ,  o 
senza  fune  ;  e  i-ale  Manifestare  il  suo  segreto  facilmente 
0  spontaneamente  ,  e  senza  esserne  molto  pregalo  .  I  in  eh . 
Ercol.  5ay.  Se  egli  intende  ,  che  si  trovino  de'  forestie- 
li  ,  i  quali  ec.  sdivano  meglio  de'  Fiorentini  ec.  lo  con- 
fesserò senza  fune. 

**  $.  VII.  Confessare  alle  prime  ,  senza  difficolta  . 
Ambr.  Furi.  ^.  8.  O  ,  o  ,  costui  confesserà  senza  duol 
di  fune. 

K.  Vili.  Per  Istarc  a  udire  i  peccati  altrui,  per  assol- 
vernelo  ,  ufeio  proprio  de'  sacerdoti  .  Lat.  confitentem 
audire.  Bocc.  nov.  1.  33.  Il  santo  frate  ,  che  confessato 
i'  aveva,  udendo  ec.  Dani.  Taf.  ig.  Io  slava,  come  il 
frate,   che   conlessa   Lo    perfido   assassin. 

5.  IX.  In  significato  ntulr.  pass,  vale  Dire  al  sacerdo- 
te 1  suo'  fulli,  perchè  ne  dia  l'  assoluzione .  Lat.  peccata 
ronfìteri.  Gr.  j'ijtusXo}  «o-Son  .  Bocc.  nov.  (ij.  8.  F.lla  vo- 
leva andar  la  mattina  della  Pasqua  alla  Chiesa  ,  e  con- 
fessaci ,  e  comunicarsi  .  I:  num.  9.  Quivi  andasse  la 
mattina  per  tempo,  e  confessasse*! .  /-  giorn.  1.  nov.  1. 
La  mia  usanza  suole  essere  di  confessarsi  Ogni  settimana 
almeno   una   volta   [  tirano;  per  Confessai '.ni  ]. 

**     C     X.      Confessarsi .    Con     liarie     accampa  gnature  . 

Bocc.  g.  2.  n.  8.  Divotamente  si  confessò  dall'  Arcive- 
scovo. Pass.  129.  Se  la  persona  si  volesse  confessare 
da'  Frati  Predicatori,  o  Minori,  o  ad  altri  religiosi  .  E 
l> ..  Se  si  volesse  confessare  ad  alni  preti  ec.  allora  è 
licito  di  confessarsi  da  qualunque  prete,  i.  i<">  j.  Si  con- 
fessi spesse  volte  per  li  peccati  cotidiani  [cioè  de' pec- 
cati cotidiani  ]  . 

**  $•  XI.  Confessarsi  prigione.  Arrendersi ,  Darsi 
finto.  Bocc.  g.  5.  n.  1.  Gettando  in  tona  I'  anni  quasi 
tutti  a   una  voce  si  confessaiono  prigioni  . 

Cj.  Xll.  /'  mi  sarei  confessato  ,  ti  dice  per  esprimere 
d"  esser  restato  deluso  tirila  buona  opinione  ,  o  espettati- 
va  .  che  di  avea  di  alcuna  persona.  Geli.  Sport.  f>.  2.  O 
va'  hdati  poi  tu  di  persona  ec.  oh  io  ini  sarei  confessato 
da  voi. 

T.  IL 


5.    XIII.    Confessare    la   ronja    "ittita  .    y.    ROMA    . 
**    '_,.    \IV.    Confetture    uno  per   tnlr    ec.  '•■ile  ;  per  tali: 

riconoscerlo.  I  it.  SS.  Pad.  i.  -.>  >-.  Se  tu  vuogli  amara 
castitade  .  e  la  vita  mooacìle,  e  vuogli  essere  «oii  meco 
in  san1'»  proponimento ,  confessoti  per   mio  Signore. 

CONFESSATO.  Add.  da  Confessare.  Lat.  confes- 
siti. Gr.  xafisKoXoj  nSff .  G.  I" '.  13.  2.  .\.  r'ece  rimette- 
re in  camera  ec.  fiorini  38©D.  d'  oro  confessati  avuti  in 
sua  parte  ,  <■  guadagnati  in  Lucca  .  Bocc.  nov.  iif.  17. 
Confessato  quello  essei  mio,  che  diceva  Fineo. 

5.  I.  Nel  signific.  del  §.  IX.  di  Confessare  .  Sega. 
stor.  8.  9tS.  Son  pochi  giorni,  clic  siete  stato  ammalato, 
e   perciò  confessato  di   tresco   non   curate   la  morte. 

**  jj.  II.  Confessalo  .  Pass.  lo5.  Acciocché  il  prete 
ce.  prosciogliere  possa  il  peccatore  ,  confessato  [  cha 
ha  confessalo']  le  sue  offese  con  la  sua  propria  bocca. 
Sopra  ottetto  passo  del  Pass,  il  F annetti  nel  T.  II.  del- 
le Osserv.  so/ira  Orazio  ,  png.  9179'  fa  filetta  nota  .  E* 
v"  ha  pure  nel  Pessavanti  al  C.  II.  della  Dist.  5.  un 
('(infestato  ,  che  da  vista  d'  appartenere  alla  stessa  ma- 
niera [  di  deponente  Latino  ];  ma  pertanto  che  potrebbe 
anche    prendersi    per    ablativo    assoluto  ,    non   ardisco  a 

decidere  :  ne   decida  chi   legge imponendo  la  pena 

salisi attoria ,  prosciogline  potsa  il  peccatore  confessata 
te  sue  offese  con  la  sua  propria  bocca  .  Prima  avea  il 
Fann.  portato  un  simile  e  chiaro  esempio  del  Firenz.  A- 
sin.  !..  X.  Ma  la  vedova  ec.  suspicata  quello  che  era  t 
se   ne   andò   a   trovare  il  Signore. 

§.  III.  Confessato  ,  inforza  di  sust.  per  Colui,  che  si 
confessa  de'  suoi  peccati  ,  Penitente  .  Lat.  confessus .  Gr. 
i^ouoXo-)  tòv.  Mnestruzz.  1.  3j.  Che  ha  a  fare  lo  confes- 
soie,  se  crede,  che  il  confessato  non  faccia  la  peniten- 

CONFESSATORE  .  Confesserò.  Lat.  confessor.  Gr. 
s%ouc\o-)»7}t<  .Libr.Sagram.  Il  confessatole,  che  confes- 
sa ,  ec. 

5-  Per  Confcssoro  nel  significato  del  §.I.Lat.  confes- 
sor. Gr.  c'jUoXoj  »t»{.  Tes.  Br.  2.  g.  Egli  fu  principe* 
degli  Appostoli,  egli  fu  il  primo  confessatore  ,  e  disce- 
polo di  Cristo. 

CONFESSIONALE.  Arnese,  dove  i  sacerdoti  ascol- 
tano le  confessioni .  Segn.  Crisi,  inslr.  5.  l/i.  8.  Questa 
è  la  più  vera  ragione  dell'  assidue  ricadute  di  moltissimi 
peccatori,  che  si  erano  pur  poc'  anzi  dal  confessionali; 
pattiti  col  capo  chino. 

(*)  CONFhSSIONALF.  Add.  Di  confessione,  Atte- 
nente a  confessione.  Cavale.  Frutt.  line.  5fj.  Per  il  qual 
s'  intende  il  giudizio  confessionale  ,  che  allora  1'  uomo 
si  lava  sette  volle  ,  quando  confessando  si  accusa  de  i 
selle  piccati  mollali. 

CONFESSIONARIO.    I.o   stesso,    che   Confessionale. 

CONI  FISSIONE  .A  ffermazione  di  quello,  diche  altri 
è  dominatalo  .  Lat.  confessiti .  Gr.  ì^cyoXo  y  «<r/{  .  Bore, 
nov.  12.  ly.  P«r  confessione  da  lor  medesimi  fatta,  gli  fu 
restituito  il  suo  cavallo  .  Dani.  Pure.  3i.  Di',  di',  se 
quesl'  è  vero  :  a  tanta  accusa  Tua  confession  conviene 
esser  congiunta.  E  Par.  3.  Che  di  mia  confession  non 
mi   sovvenne. 

5.  I.  Confessione ,  Il  confessarsi .  Lat.  confessio.  Gr. 
Ì^OfjoXoj  »<ri( .  Pass.  100.  La  confessione  è  una  legitti- 
ma dichiarazione  del  peccato  davanti  al  prete.  Cavale. 
Fruii,  ling.  Confessione  è  ima  accusa/.ione  con  increpa- 
sinne  di  si-  medésimo,  cioè,  che  I'  uomo  se  biasimi,  e 
dispiaccia  in  quanto  peccatore.  /'.  appretto  :  Massima- 
li -ole  a  ciò  vale  l'  umile  confessioni'.  Waettruse.  I.  •",  i- 
Confessione,  secondo  Agostino  è,  per  la  «piale  la  'nfer- 
mita  nascosta,  per  isperau/.a  di  peidonan/a  si  manifesta. 
E  appresti)  ;  Ma  secondo  che  la  confessione  è  parte  del 
Sacramento  ce.  puote  essere  ancoia  in  colui,  che  non  è 
contrito,  liner,  nov.  i.  tit.  Sci  Ciappelletto  con  una  fa^ 
sa  confessione  inganna  un  sauto  frate ,  e  muorsi, 
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5.  II.  Confessione ,  per  la  Preghiera  detta  comune- 
mente il  Confiteor  .  Bocc.  nov.  i3.  9.  £  quinci  fatta  la 
confessione  ,  e  presa  la  penitenza  ec.  il  pregò  ec.  E 
nov.  60.  i5.  E  dovendo  venire  al  mostrar  della  penna 
dell'Agnolo  Gabbriello  ,  fatta  prima  con  gran  solennità 
la  confessione  ,  fece  accender  due  torchi .  Pass.  107.  E 
un  altro  modo  di  confessare  i  peccati  ec.  cioè  per  la 
confessione  generale,  che  fa  il  prete,  quando  entra  a 
messa  ,  e  il  predicatore  ,  quando  ha  fatta  la  predica. 

§.  III.  Confessione  ,  sì  diceva  anticamente  nelle  chie- 
se l'  Altare  posto  sopra  i  sepolcri  de'  Martiri  .  Borgh. 
Vesc.  Fior.  432.  Quella  chiesa  ,  o  come  allora  dice  ano 
ec.  confessione,  così  chiamavano  propriamente  allora  , 
e  martirio  ancora  con  voce  Greca  cota'  Tempj  sopra  i 
sepolcri  de'  Martiri  edificati  . 

COJN FESSO.  Add.  Confessato.  Lat.  confessus.  Gr. 
eijs^oXoj  » tra?  .  Dani.  Inf.  27.  E  pentuto  ,  e  confesso 
mi  rendei  .  G.  V.  12.  io.  1.  Chi  andasse  a  Roma  con- 
fesso ,  e  pentuto  de'  suoi  peccati  .  Gr.  S.  Gir.  10.  Quel- 
li,  che  sarà  confesso,  conquisterà  misericordia.  E  ap- 
presso :  Quegli ,  che  sarà  veracemente  confesso  ec.  an- 
drà dinanzi  da   Dio  , 

CONFESSORE  ,  e  CONFESSORO.  6'o/«<  ,  che  con- 
fessa ;  e  s'  intende  del  sacerdote  ,  che  ascolta  i  peccati 
altrui  per  assolverne .  Lat.  confessarius .  Gr.  ì\ofxo\o- 
j«T)f';  .  Maestruzz.  1.  34.  E  disponimelo  d'  ubbidire 
al  prete  confessore  .  E  appresso  :  Che  ha  a  fare  lo  con- 
fessore ,  se  crede  ,  che  il  confessato  non  faccia  la  peni- 
tenzia  \  Pass.  125.  Si  dispera  ,  e  non  va  a  confessarsi 
da  altro  sacerdote,  ed  ha  in  odio  il  confessoro  ,  che 
1'  ha  cacciato  .  E  i56.  Il  confessoro  ,  eh'  è  medico  del- 
l' anima  ,  dee  sapere  ,  se  il  peccatore  è  ricaduto  in  un 
medesimo  peccato  ,  e  quante  volte.  E  160.  Allogato  a- 
dunque  il  peccatore  umilmente  ,  e  vergognosamente 
a'  piedi  del  confessoro  ec. 

-}-§.!.  Confessoro  ,  e  oggi  più  volentieri  Confessore, 
dicesi  dalla  Chiesa  Ciascuno  de'  suoi  santi  ,  che  abbia 
^.confessata  la  legge  di  Cristo  ,  sebbene  in  oggi  in  que- 
sto senso  non  si  dice  se  non  di  atte'  santi ,  che  non  sono 
martiri.  Lat.  confessor.  Gr.  ò%o\oy>n>i $  .  Morg.  18, 
85.   E   martir  ,  patriarchi  ,   e  confessori  . 

-J-  **  §.  II.  Confessore  ,  e  Confesserò  ,  metaf.  t^it. 
SS.  Pad.  2.  io5. "Questi  cotali  sono  confessori  ,  se  infi- 
ne alla  line  cosi  perseverano.  [  Parla  di  quelli  che  sol- 
tomeltonsi  all'  altrui  volontà  :  ma  pare  che  sia  in  senso 
proprio  ,  e  significhi  ,  Costoro  sono  da  computarsi  tra  i 
Santi  Confessori  .   ] 

-f-  CONFETTARE.  Far  confezione,  condire  od  ac- 
conciare a  modo  di  confezione .  Lat.  conficere,  Cr.  Gr.  ap- 
■ruttv  ,  riùviiv  .  Cr.  3.  16.  5.  Lessasi  1'  orzo  prima  col- 
ì'  acqua  ,  poi  s'  arrostisce  ,  e  poscia  fattane  farina  ,  con 
zucchero  si  confetta.  Bocc.  nov.  76.  10.  Comperò  una 
libbra  di  belle  galle  ,  e  fecene  far  due  di  quelle  del  ca- 
ne ,  le  quali  egli  fece  conlettare  in  uno  aloè  patico  fre- 
sco. 

(•-(-)  §.  I.  Confettare  per  Fare,  Preparare  ,  Comporre  . 
Pallad.  Marc.  18.  Vino  di  melagrane  si  confetta  met- 
tendo  i  granelli   ec. 

■j-  §.  11.  Confettare  ,  per  metafora  ,  Unire  a  modo  di 
grata  composizione  .  Sen.  Pisi.  Aggiugnere  la  cura  ,  e 
ia  facilita  del  nostro  ingegno,  e  mescolare,  e  confettar 
queste  cose  ,  sicché  un  sapor  ne  nasca  . 

^.  III.  Confettare  ,  per  Mangiar  confetti  .  Lat.  bel- 
luria comedere  .  Bocc.  nov.  79.  12.  Poiché  hanno  bevu- 
to, e  confettato  ciascuna  con  colui  ,  a  cui  stanzia  v'  è 
fatta  venire,  se  ne  va  nella  sua  camera.  E  nov.  80.  12. 
Un'  altra  volta  bevendo  ,  e  confettando  ,  si  riconforta- 
rono alquanto  .  Tav.  Bit.  Le  donzelle  apportano  da 
bere  ,  e  da  confettare  ,  e  bevuto  ch'egli  ebbero  ,  furono 
serrati  in  quel  giaidino  .  Pecor.  g.  1.  nov.  1.  La  don- 
na fé  venir   confetti ,   e    vini,   e    bevuto,    e    confettato 


che  ebbero  insieme  ,  la  donna  lo  prese  per  mano  ,  e 
disse.  Cron.  Veli.  La  Parte  gli  donò  un  cavallo,  e 
confettarono  nella  casa  della  Parte  . 

§.  IV.  Confettare  netttr.  pass,  dicesi  del  terreno,  al- 
lora che  per  islagione  fredda  ,  e  opportuna  divien  mi- 
gliore ,  e  più  fertile  .  Sod.  Colt.  19.  La  cattiva  [  ter- 
ra ]  o  non  buona  sopra ,  che  col  tempo  incoccndosi 
ella  ancora  a' soli,  e  confettandosi  a'  freddi,  diventi 
buona  . 

§.  V.  Confettar  uno  ,  vale  Fargli  cortesie  ,  e  ossequj 
per  renderselo  ,  o  mantenerselo  benevolo  .  Lat.  blanditi  , 
palpare  .  Gr.  o-aivav ,  a!x.dlktiv  .  Tac.  Dav.  stor.  4. 
3.44.  Confettatelo,  padri  coscritti,  quest'uomo  si  spe- 
ditivo . 

§.  VI.  Confettare  uno  stronzolo  ,  modo  bassissimo  , 
vale  Far  cortesie  a  chi  è  dappoco  ,   o  non  le  merita  . 

CONFETTATO.  Add.  da  Confettare  .  Messo  in 
confezione  .  Lat.  conditus  ,  confectut  .  Gr.  v'frvfJtivoi  . 
Cr.  G.  9.  1.  L'  artemisia  ec.  colla  polvere  della  bistor- 
ta ,  e  noce  moscada  ,  con  mele  confettata  .  Red.  Oss. 
an.  108.  La  semenzina  confettata  con  zucchero  sia  fre- 
quentemente usata  uelle  spezierie. 

§.  Per  metaf  ira  ,  Mescolato  .  Pallad.  Febbr.  17.  Il 
fondo  sia  di  buono  smalto  di  mattone  ,  e  di  calcina 
confettato   insieme  . 

CONFETTAIORE.  Verbal.  masc.  Confettiere.  Lat. 
tragernntopola  .  Gr.  Tf  f)  nuctTovtoXnf  .  Libr.  cur.  ma- 
lati. Si  confetti  con  quella  aite,  e  diligenza,  che  è  no- 
ta a'  confettatoli  . 

CONFETTIERA.  Sorta  di  tazza  da  tener  confetti  . 
Cron.  Morell.  291.  Fu  tratto  Gonfaloniere  di  giustizia 
Bardo  Mancini,  e  dopo  il  suo  utìcio  gli  fu  donata  una 
confettiera  orata,  e  ismaltata,  e  ricca  ,  piena  di  fiorini 
nuovi  .  Diar.  Mon.  35^.  A  ognuno  di  loro  donò  una 
targa  ec.  ed  una  confettiera ,  e  due  nappi  grandi  di 
confetti,  e  dodici  cucchiai  i  .  Borgh.  Ann.  Fani  n.|. 
Una  bella  ,  e  ricca  targa  con  un  pennoncello  donata 
loro  i' anno  1376.  il  di  00  d'  Aprile,  e  insieme  confet- 
tiere ,  e  nappi  d'  argento  . 

CONFETTIERE.  Colui,  che  fa  ,  o  vende  i  confet- 
ti .  Lat.  tragcmalopola  .  Gr.  Tfaj  nparoTrvXn;  .  Buon. 
Fier.  2.  2.  6.   Un  confettiere   V"  aveva  deila  Spezie    . 

f  CONFETTO.  Susi.  Mandorla  „  Pinocchio  ,  Pi- 
stacchio, IVocciuola  ,  Curiandolo  ,  Aro/nato  ,  o  simile, 
coperto  di  zucchero  sciloppalo  ,  e  culto  ;  e  si  dice  tal- 
volta Confetto  al  singolare  in  luogo  del  numero  del  più. 
Lat.  belluria.  Gr.  Tri^nara.  .Bocc.  nov.  14.  i3.  Con  al- 
quanto di  buon  vino,  e  di  confetto  il  riconfortò.  E 
nov.  20.  5.  Convenne  ,  che  con  vernaccia  ,  e  con  con- 
fetti ristorativi  ,  e  con  altri  argomenti  nel  mondo  si  ri- 
tornasse .  E  nov.  28.  19.  Eli'  eia  più  melata  .  che  '1 
confetto.  Frane.  Barb.  21.  7.  Di  confetti  contendi. 
Quando   ti  troverai  con  ispeziali  . 

§.  Per  Confezione  ,  Composizione  medicinale  .  Lat. 
medicamen  .  Gr.  tpctf^axov  .  Maestruzz.  l.  3g.  Che  si 
dirà  de'  confetti!  ec.  per  confetti,  ovvero  lattovarj  non 
si  rompe  il  digiuno.  S.  Grisost.  (  omc  verbigtazia , 
quando  una  nobil  donna  ,  e  signorile  volendo  fare  al- 
cuno confetto,  o  unguento  molto  necessario,  e  prezio- 
so ec.  tior.  S.  Frane.  87.  Rimase  si  consolatole  con- 
fortato per  la  dolcezza  di  questo  confetto  ,  che  per  più 
di  sopravvivette  sazio  [  di  sopra  Cavea  chiamato  Latto- 
varo  ]  . 

**  CONFETTO.  Add.  da  Conficere  .  Cavale.  E- 
spos.  Simb.  1.  482.  Fanno  1'  ostia  confetta  del  sangue 
di  un  parvolo  . 

CONFETTO  .  Add.  Confettato  .  Lat.  conditus  ,  con- 
fectus.  Gr.  n^rufxivoi  ■  Cr.  ri.  86.  2.  Si  dia  la  sua  pol- 
vere (  dell'  origano  )  confetta  con  mele.  Bicett.  tior. 
295.  La  starna  confetta  si  fa  come  il  pollo  confetto  so- 
praddetto. 
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$.  Terreno  coiifello  ,  diceti  Quello  ,  che  i  brìi  rollo, 
è    it'il  tot*  ,    o    da'    e  I'  un.    t  ull.    .").    HO.    Poi  lid- 

ia teira  ,  Clic  nt-  traesti  pria  confetta,  e  ti  ita  ,  Gli 
riempi  a  metà  . 

CONFETTURA.    Confezione.  Lai.   medicameli  .   Or. 

§.  E  per  Quantità  di  confetti.  Lat.  belluria  .  Gr. 
TCCf)n\tra 

*  CONFEZIONARE.  T.  de  Farmaceutici .  Far  con- 
fezione . 

■J-  CONFEZIONE.  Lat.  medicamen  .  T.  de'  Farma- 
ceutici .  Composizione  medicinale  di  MWJ  ingredienti 
fatta  cun  mele  o  con  succherò  a  modo  di  cosa  confett .1- 
ta  ,   ed  ha    la  consistente    d'  un   molle   tuttoi-aro  .  Lo   cuni- 

I  une  <!'  Mkermes,  di  giaciuto,  e  l'  anacardina  sono 
lattovarj ,  che  portano  il  nome  di  confezione  .  Galat. 
ali.  Chi  toglieva  un  lattovaro,  e  chi  una  confezione  ,  e 
chi  una   io>j  ,    e   chi  alti  a .    Red.     cons.    1.     128.    Questa 

-a  polpa  «li  cassia    è  da    me  fatta    accomodare    in 

forma   ai  una  conserva,   o  conlezione    con    giulebbe    di 

A'  aranci  ,  ed  è  cosa  iratissima  al  gusto  . 

■f   $.    '•     ^er     Qutiluni/iie    eompoiitiont    ,     artatamente 

fatta.    Lat.  confetto.    Lab.   tyt>.    Delle  (]iiali     confezioni 

ngaendosi  .  e  dipignendosi  ,  come  se  a  vendersi  doves- 
te indare,  spesse  volte  avvenne,  che  ce.  Sen.  l'ist.  Si 
cambia  .  e  muta  in  quella  qualità  per  confezione  ,  e 
mescolamento  . 

■J-  5.  IL  Confezione  ,  dicesi  alle  Frutte  ,  Fiori,  Er- 
be ,  Radici  ti'  erbe  ,  o  simili ,  composte  con  zucchero  ,  o 
mele  per  farle  più  durabili  ,  e  più  gustevoli  .  Lat.  bel- 
la) ia  .  Gr.   £Vi^:f»'ua7er  . 

^.  111.  E  generalmente  per  Ogni  quantità  di  confet- 
ti, di  COnterya,  o  simili;  Confettura.  Tratt.  pece, 
mori.  Mangiate  alcuna  piccola  cosa  ,  non  però  pane, 
ma  o  frutta,  o  confi  /ione  ,  acciocché  'I  vino  non  dilavi 
lo  stoma'  /  .  Sibili.  Volete  voi  confezione  ?  si  po- 
ti.i  mandare  ogni  volta  al  vostro  speziale. 

CONFICCAMENTO.   //   conficcare.    Lat.    clavorum 

immissio      Gr.    «i5»'Xa'T/! .    Segnar,    Mann.     I.ugl.     5.     1. 

II  conliccamenlo  materiale  tiapa^sa  dal  corpo  al  cuo- 
re ;  lo  spirituale  trapassa  dal  cuore  al  corpo  . 

-j-  CONFICCARE. Ficcar  chiodi,  per  unir  cose  insie- 
me ,  0  per  altro  effetto  .  Affiggere  con  chiodi  o  in  altro 
modo  .  Cacciar  con  forza  una  cosa  aguzza  entro  un'  al- 
tra cosa.  Lat.  confìgere  ,  transigere,  affigere.Gt.  *.a6n- 
Xàv.G.  V.  10.  -1.  5.  Diligentemente  il  detto  processo 
scritto  conficcò  con  sue  mani  nella  porta  della  detta 
chieda.  .</.  /  '.  11.  \\.  ^'i1  bastia  era  dilìcata  in  forma, 
che  non  s'  avea  se  non  a  conficcare. 

I.  Per  metafora  t'  usiamo  per  Convincere  o  so- 
praffare uno  in  maniera  ,  eh'  e'  non  possa  in  guisa  al- 
cuna giustificarsi  ,  0  rispondere  .  Lat.  confodere  .  Gr. 
*~)Xi,v  •  *nc-  Dai.  ann.  3.  77.  Tiberio  lo  conliccava 
co'  ma'  visi.  /'.  ti.  ita.  Conliccò  bene  Giunio  Gallio- 
ne,  che  voleva  i  soldati  Pretoriani  poter  sedere  ne'  quat- 
tordici gradi  . 

■f  $•  IL  Metaforic.  Per  Confortare  ,  Confermare  , 
Assicurare  .  Lai.  confirmare  .  Fir.  Lue.  5.  a.  Io  la 
conliccai  nel  suo  proposito,  di  soita  che  se  io  ne  1'  a-, 
tesai  voluta  cavare,  la  non  ne  saiebbe  coluta  uscire  a 
otta.  l'ir.  beli.  Donn.  Quelle  paiole,  che  voi  solete  11- 
sare  ....  mi  coniiccauo  nella  ciedenza  ,  che  quella  , 
che   voi  amate  noi  sappia  . 

$.    III.     Per     metafora  ,    Attaccare  ,     Imprimere    nella 

memoria;   contraiti  di    Dimenticare, Tac.    l)av.   ann.    1.1. 

I     li  temei  a  della  fciocita  dell'  amico,   che  spesso  il 

.iava  con  facezie  amare,  che  quando  toccan    nel 

rivo  ,  si  conficcano   111  Ila   memoria. 

$.  IV.  Conficcai  e  il  capo  sul  piumaccio  ,  vale  \Jtt- 
terst  a  dormire  .  i/ui  i,'.  IO>  lo".  Ma  finalmente  quan- 
d'egli era  macco  ,  «e.  Il  capo  conficcava  sul  piumaccio. 
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**  §.  V.  Conficcar  le  artiglierie,  .'•  ia  fletto  che  In- 
chiodarle. Htiiil'.  stor.  iì.  in.  1  nimici  usciti  «Lilla 
Città  repentinamente  una  mattina  nell'aurora,  ■  con* 
ficcai  le  artiglierie  ,  le  quali  con  poi  a  <lili  jenza  si  euar* 
davano,  volarono  ce.  F.  con  poca  fatica  ributtati  quei, 
che  v'  erano,  essi  già  le  conficcavano  . 

CONFICCATO.  Add.  da  Confi  ini  e  .  Lo  ttesso,  che 
Contino.   Lat.   confixus  ,  infixut.   Gr.   jtaSiXaSiif  . 

CONFICCA  11  li  V  .  Lo  Steno  ,  che  Conjiccaiiiciito  . 
Lat.   clavorum  immissio.  Gr.  xa$i  aumtic  . 

fj.  Per  metafora  .  Cip.  Impr.  prol.  Della  cui  iniquità 
per  converliniento  dì  lui,  e  di  molti,  le  conficcature 
della  sua  prava  volontà  gittarono  sangue  di  testimoniata 
dn  ina  opei  ai  ione  . 

CONI' '1CLRE  .  V.  L.  usata  da'  canonisti  in  senti- 
mento di  Consecrnre  ,  e  propriamente  diersi  del  Sagra- 
menlo  dell'  altare  .  Lat.  conficere  .  fir.  à-rroriXtìv  .  A/ae- 
struzz.  1.  4<  Solo  il  prete  punte  conficere  il  sacramen- 
to .  Eziandio  che  e'  fosse  eretico,  scismatico,  (scomu- 
nicato, e  digradato,  potrebbe  conficere  il  sacramen- 
to . 

(*)  CONFICERE.  V.  L.  Per  Confettare.  Lat.  con- 
dili'. Gr.  d(Tu'nv  .  M.  Aldobr.  P.  IV.  208.  Le  quali 
tose  sopraddette  polverizzate  insieme,  conficile  con  me- 
le cotto  dispumato ,  e  ione  la  sei  a,  e  la  mattina  .  C'a- 
liale. Fruii,  ling.  18-.  Buono  è  1'  unguento  della  con- 
trizione, lo  quale  si  confice  della  memoria  dilli  pecca- 
ti. 

CONFIDAMENTO.  Confidenza,  Confidanza.  Lnt. 
fiducia  .  Gr.  -TTitroi^n^K  .  Tratt.  segr.  co<.  donn.  Tutto 
loro  confidamento  si  è  nella  varietà  ,  e  moltitudine  del- 
le medicine  . 

CONFIDANZA.  Speranza  grande  procedente  da  o- 
pinion  molto  probabile  ,  Confidenza .  Lat.  fiducia.  G.  y. 
11.  5i.  2.  Ne' falli  delle  guerre  non  si  dee  avete  niuna 
stabile  conlidanza.  Vii»  SS.  Pad.  2.  aoa.  Lidie  una 
boce  ,  che  gli  disse:  Abbi  confidanza  ,  Eustachio,  che 
di  qui   a  poco  tornerai  all'  onor  di  prima  . 

<j.  Per  Fede  ,  Parola.  G.  fr.  io.  1  p.  Avendo  il  le- 
gato di  Lombardia  fatti  venire  in  Bologna  i  figliuoli  di 
niesser  Giliberto  da  Coreggio  ce.  sotto  sua  confidanza 
ec.  spiacendo  lo  'nganno  ,  e  tradimento  fatto  al  detto 
Urlando  sotto  la  detta  confidanza  . 

CONFIDARE.  ìVeutr,  pass,  benché  si  usi  anche  ta- 
lora colle  particelle  MI  ,  li  ,  ec.  non  espresse  ;  Aver 
confidanza  .    Lat.  confiderò  ,   filiere.    Gr.    SxfóTv  .     Iìoec. 

nov.  26.  i5.  L'abate,  con  un  monaco  Bolognese,  di 
cui  egli  molto  si  confidava  ec.  levatosi  ec.  E  nov.  24. 
ai»  Nella  sua  buona  ,  e  onesta  affezione  confidandosi,. 
Dani.  Par.  21).  Che  se '1  vulgo  il  vedesse,  vedeiebbe  La 
perdonanza  ,  di  che  si  confida  .  Pisi.  S.  Gir,  Tu  debbi 
ormai  di  Dio  conlidaiti,   ma  sempre   di   te  temere. 

**  §.  1.  Confidare.  Vota  costrutto.  Vit.S.  M.  Madd. 
8.  Mandiamo  per  due  donne  nostre  amiche  ec.  e  ragio- 
niamei  e  confidiamo  con  loro  di  queste  cose  [_  comu- 
nichiamo con  loro  queste  cose  ]  . 

**  jj.  IL  Confidarsi  ,  per  Credere,  Stimare  .  (il. 
S.  Gio:  Gualb.  2yo.  Dicendogli  come  al  dominio  della 
badia  pervenuto  era,  e  in  che  mudo  1  confidandosi  che 
cn\\  fosse  Don  Giovanni  [  costui  pai  la  mi  uno  ,  creden- 
dolo un  alito  ]  . 

CONFIDA  FÌSSI  M().  Superi,  di  Confidalo.  Lat.  fi- 
dissimus .  Gì.  iric-y'mn;  .  dui' e.  itor.  5.  2.)8.  Avendo- 
gli il  Pontefice  ultimamente  mandato  Troccies  camerie- 
re suo  confidatissimo . 

CONFIDATO.  Add.  da  Con/ilare.   Confidente.  Lat, 

fìdn s  ,    fidelis.  /'rane.  Sacch.    ()p.    div.    Flesse     Ire    degli 

Appostoli,  e  non  più  ec-  perchè  Dio    Ji    tenne    i    più 

confidati  .  Pecor.  ^'.  \.  non.  :>..  Riscrisse,  che  ec.  eleg- 
gessero  inesser  l\atiiondo  del  Gotto  Ah  ivescoi 

come  confidato ,    e     vero    amico.     Cune,    stor,    1.     iv». 
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Mandarono  segretissimamente  in  Francia  uomini  confidati. 

*  CONFIDÉJIJSSORE.  T.  de'  Legisti.  Lo  stesso  , 
che   Commalevndore  . 

CONFIDENTE.  Colui  ,  che  si  confida  ,  o  di  cui  al- 
tri si  confida  ,  mimico  .  Lat.  famigliaris  ,  intimus  .  Gr. 
V.  8.  6/i«  2.  Al  suo  tempo  fece  più  cardinali  suoi  con- 
fidenti .  M.  V .  5.  9.  Essendo  messer  Giovanni  de'  Pep- 
poli  ,  che  vendè  Bologna,  molto  conridente  a  messer 
Galeazzo  Visconti  . 

**  §.  Variamente  usato .  Vii,  S.  Gio:  Gualb.  189. 
Quanta  pecunia  poteva,  tutta  la  dava  in  guardia  d'un 
altro  Monaco ,  il  quale  avea  nome  D.  Giovanni ,  il 
quale  a  se  confidente   ad  uno  animo  trovato  avea  . 

CONFIDENTEMENTE.  Avverò.  Amichevolmente  , 
Sicuramente  ,  Con  fidanza ,  Con  isperanza  .  Lat.  fiden- 
te/-.Gr.  Tsfraffó-wi  .  M.  V.  3.  zp-  Si  pensavano  poter 
venir  confidentemente  a  grande  onore.  Libr.  Op.  div. 
Sperando   confidentemente  nella  misericordia  di  Dio  . 

CONFIDENTISSIMAMENTE.  Superi,  di  Confiden- 
temente .  Lat.  fidentissime  .  Car.  lett.  2.  26.  Ragio- 
nando seco  confidentissimamente  di  tutto  ,  che  v'  occorre. 

CONFIDENTiSSIMO  .  Superi,  di  Confidente  .  Lat. 
familiarissimus .  Gr.  17 i/vw-S- e 5-0(785  .  G.  V.  il.  5l.  1.  In 
picciolo  tempo  divennono  amici,  e  confidentissimi.  Tac. 
J)av.  stor.  2.  286.  Uccisero  Asinio  Pollione  confidentis- 
simo  d'  Albino  .  Guicc.  stor.  i5.  775.  Il  Pontefice  man- 
dò a  lui  Giammatteo  Giberto  Vescovo  di  Verona  ec. 
uomo  a    se  confidentissàmo. 

CONFIDENZA.  Confidanza.  Lat.  fidentia  ,  fiducia  . 
Gr.  Scc^troi  .  Bocc.  nov.  vj .  28.  Essi  erano  in  parte  as- 
sai remota  ,  e  soli  ,  somma  confidenza  avendo  la  donna 
presa  della  santità,  che  nel  peregrino  le  pareva,  che 
fosse  .  Coli.  SS.  Pad.  Dell'  utilità  de'  manifestati  pen- 
sieri ,  e  del  pericolo  della  propria  confidenza  .  Mac- 
slruzz.  2.  7.  7.  EU'  è  un'  impugnazione  di  verità  con- 
eonfidenza  di  superbia  .  Cas.  lett.  23.  Tutti  abbiamo 
ogni   nostra  confidenza,  e   speranza  in  loro. 

*  §.  I.  Confidenza  ,  -vale  anche  Segretezza  ,  Comuni- 
cazione che  si  dà  ,  o  che  si  riceve  di  un  segreto  .  Ma- 
gai. Lett.  Ne  feci  la  confidenza  a  lui  solo,  avendolo 
in  calesse  con  esso  meco  .  Vivian.  Lett.  Se  però  in  con- 
fidenza può  dirsi  ,  e  riceversi  quel  ,  che  io  mi  suppo- 
nevo esser  già  pubblico   per  altra  via  . 

§.  II.  E  -vale  altresì  Intima  amistà.  lied.  lett.  2.  14 1 • 
y.  Signori*  sa  molto  bene  ,  che  con  questo  Sig.  Dotto- 
Te  io  non  ho  quella  confidenza  ,  che  bisognerebbe  aver 
seco   per  poter  maneggiar  bene  un  tal  fatto  . 

*  §.  III.  Confidenza  ,  chiamano  i  Canonisti  Quella 
spezie  di  simonia  ,  che  consiste  in  una  segreta  conven- 
zione ,  con  cui  si  conferisce  altrui  un  benefizio  colla 
condizione  di  dar  una  parte,  o  la  totalità  de' frutti  ,  ov- 
vero di  risegnar  il  benefizio  istesso  dopo  un  dato  tempo 
in  favor  di  un  parente,  o  di  un  amico.  V.  CONFI - 
DENZIARIO. 

(f)  CONFIDENZIA  per  amore  dello  Sdrucciolo  ,  al- 
la latina.  Confidenza . Ar.  IVegr.  2.  ».  Per  certo  questa 
è  pur  gr  >n  confidenzia  ,  Che  mastro  Giachelino  ha  in 
se   medesimo  . 

*  CONFIDENZIALE.  Appartenente  a  confidenza  , 
e  che  dimostra  confidenza  .  Magai,  lett.  Non  già  am- 
metterla in  altra  forma  ,  che  di  puro  deposito  confiden- 
ziale .  E  altrove  :  Ci  vorrebbe  altro  ,  che  una  piccola 
scaramuccia  d'una  lettera  confidenziale. 

*  CONFIDENZIÀRIO.  T.  de'  Canonisti.  Colui, 
che  tiene   un  benefizio  per    via    di    convenzione     segreta  , 

ed  illecita  .   V.  CONFIDENZA. 

CONFIDO.  V.  A.  Confidente.  Lat.  familiaris.  Gr. 
rwitSus  .  Tav.  Bit.  Allora  una  camailinga  confida 
donzella  della  Reina  ec. 

CONFIGERE.  r.  L.  Conficcare.  Lat.  configere  . 
Gr,  ««SjtXaV  .  Fr.  Ias.  T.  a.  a3»  f  ^a  boutade  sì  cola- 


porta  Questo  amore  furioso,    Che  con  esso    si    confi"* 
Innesto  monte  tenebroso  . 

CONFÌGGERE.  Lo  stesso,  che  Configere.  Lat. 
configere.    Gr.   x.a3-n\Sv  . 

-f-  §.  £  per  metaf.  Conficcare  nel  sentim.  del  §.  I. 
Dav.  Scism.  79.  Ripreso  animo,  cominciarono  ec.  a  u- 
scir  fuori,  e  con  loro  disputare  ,  e  confonderli,  sco- 
prirgli,  sbugiardargli,  configgergli. 

CONFIGIMENTO.  Conficcamento  .  Lat.  confixus , 
us  .  Gr.  x.a8>i\td?is.  Segner.  Mann.  Lugl.  5.  5.  Non 
rimetterà  talmente  in  Dio  questo  sagro  configimento  , 
che   non   pigliasse   ancor  esso  in  mano  i  martelli  . 

f  *+  CONFÌGNERE  .  Fingere,  Comporre  di  sua 
invenzione  .  Vit.  SS.  Pad.  1.  6.  Ma  se  questo  centauro 
è  animale  di  quello  bosco  ,  o  se  un  Diavolo  confìnse  , 
e  formò  cotale  forma  ec.  ,   incerto  è  . 

*  CONFIGURARE.  Conformare  alla  figura,  rap- 
presentare a  somiglianza   di   un    altra  cosa  . 

CONFIGURATO.  V.  L.  Add.  Di  simil  figura.  Lat. 
configurata  .   Gr.   cvvrwTra'fMyoi  . 

§.  Per  Conformalo  ,  Bendato  Somigliante.  Cavale, 
med.  cuor.  Cristo  al  giudicio  riformeràe  lo  nostro  cor- 
po vile,  configurato  alla  chiarità  del  corpo  suo  . 

(*)  CONFIGURAZIONE.  Conformazione  di  figura. 
Lat.  conformatio  ,  compositio  .  Gr.  o-y/npuriapiós  ,  où- 
^ctoic.  Salvin.  disc.  2.  87.  Come  dice  Tacito,  degli  a- 
strologi  ,  che  tornando  tutte  le  stelle  nella  medesima 
configurazione,  che  erano  dal  principio,  ec.  abbiano 
le  medesime  generazioni  di  cose  a  rivedersi  . 

-j-  CONFINA.  V.  A.  Confine.  Lat.  finis  ,  confinium  . 
Gr.  (JcSóptov  .  G.  V.  1.  44-  *■  Le  sue  confine  dette  co- 
lonne erano  infino  alla  città  d'  Adria  in  Romagna  . 
Amm.  ani.  25.  6.  8.  Conciossiacosaché  1'  anima  sia 
nelle  conline  delle  creature  corporali  ,  e  non  corporali 
quasi  in  nel  mezio  ,  partendosi  da  quelle  di  giù  s'  ap- 
pressine alle  sovrane  .  Pecor.  g.  7.  nov.  1.  Le  sue 
confine  erano  insino  aHa  città  d'  Adria  nella  Roma- 
gna .  Ar.  Lcn.  3.  8.  Cominciano  Qui  le  confine,  e 
quel    segno  non  passano. 

CONFINANTE.  Che  confina.  Lat.  conterminus  ,  fi- 
nitimus  .  Gr.  ò (xoqoi  .  Sagg.  nat.  esp.  -Xl\.  Premendogli 
da   una   parte   la  confinante  aria  . 

CONFINARE.  Sbandire,  Mandare  in  confino  in  luo- 
go particolare  .  Lat.  deportare  ,  relegare.  Gr.  <pV)aSiVr 
eiv  .  M.  V.  3.  109.  Cacciò  di  Ferrara  de'  suoi  fratel- 
li ,  ed  alquanti  de'  maggiori  cittadini  ,  confinandoli  fuo- 
ri del  suo  distretto.  Dittam.  1.  27.  Qui  di  Cornelio  , 
e  Gabrio  mi  diletta  Parlare,  i  quali  confinaro  Antioco 
Con  pace  ,  e  forza  in  parte  acerba  ,  e  stretta  .  Salv. 
Spia.   1.   1.  Erano  confinati  a  Savona. 

§.  I.  Per  Esser  contiguo,  Conterminare.  Lat.  conter- 
minum  esse,  conterminare ,  Ammian .  Gr.  (il$c$i%Siv  . 
G.  V.  1.  3.  1.  Dalla  parte  di  mezzodì  si  parte  ,  e  con- 
fina al  diserto,  che  paite  Sorta  da  Egitto.  E  5.  6.  I. 
Nel  detto  tempo  si  cominciò  guerra  tra'  Fiorentini . 
e'Sanesi  per  cagione  delle  castella,  che  confinavano  con 
loro  in  Chianti  .  Dant.  Purg.  10.  Dalla  sua  sponda  ,  o- 
ve  confina  il  vano  Appi?  dell'  alta  ripa,  che  pur  sale  . 
Nov.  ant.  101.  Io  vi  domandai,  di  cui  era  un  podere  , 
che  confina  qui   alla  Chiesa  vostra  . 

§.  II.  Per  Porre  i  termini ,  e  i  confini.  Lat.  termi- 
nos  constituere  ,  terminos  pangere.  Gr.  et<pofì%iiv  .  31. 
V.  5.  74.  Catuno  si  provvide  di  recare  ,  e  di  far  reca- 
re i  beni  in  cui  volle  ,  e  confìnavagh  secondochè  tro- 
vava  1'  usata  vicinanza  . 

§.  III.  In  significalo  neutr.  pass,  per  Biserrnrsi  ,  o  si- 
mile. Salv.  Granch.  1.  3.  A  dir  che  tu  non  abbia  for- 
za  Di  confinarti  in   casa   per  due  ore  . 

**  5-  IV*.  Confinare  ,  Coli'  accusativo  .  Bern.  Ori. 
2.  17.  49.  Soni' un  gran  punto  ,  che  due  vie  confina 
Guardava  uu  cavalisr  armato  il  posso. 
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**  C.    V.    Att.    per    Dividere    fi/segnare     con     confina  . 

|     .  Pltt.  S»).  Le  erandi  riviere  passano  nei  areno  dil- 
lo vostre  teire  ,  e'  gran  fiorai,  che   le    grandi  contrade 

voltano  partire  e  confinare  ,  ton  \>>>iii  dalla  lem. un 
■Ila 

f  CONTINUO,  y//.  ,/,.  Confinar*. Lmt.  depertatus  , 

relegntut.  Gr.  »»'c-f  ax/Ti<;  v;<  .  Din.  Coma.  I.  '.<(>.  For- 
tezza ninna  non  prese  .  e  confinati  non  Fece.  /■.'  -a.  55. 
rate  I*  vficìo  multo  comune  recate  i  confinari  in  cit- 
ta. E  amaretto  s  Area  mestar  Passino  de*  Passi  in  rasa 
sua,  che  ora  confinato  •  G.  /'.  B.  |a.  i.  Pei  infestagio- 
i.e  .  a  apendio  de'  capuani  di  parloGiu-lta  .  e  de' detti 
Confinati  (  in  quitti  es.  sempre  u  modo  di  sust.  in  seri- 
tini,    di    banditi    )  . 

J.I.  Per  Terminato .G,  y.  1.  .">.  3.  Questa  tersa  parte 
cos'i  confinata  ha  in  se  molte  altre  provincie  infra  in- 

ra  .  7'nc.  Dnv.  ann.  .j.  <s3.  (guatilo  [_  legioni  ]  frenata- 
ti.» re.  il  girone  di  terra  ec.  coiitinato  dall'  Ibcro  ,  dal- 
l' Albano  .  e  alni   Eie. 

+  **  §.  II.  Per  meinf.  Fn».  Ksop .  i\\ .  Vedendosi  la 
pecora  si  male  confinata  [ridotta  allo ttrette"]  ,  pensò  nel 
suo  cuore  e  stimò  d'eleggere  del  mal  partito  il  meno  rio. 
»  CONI  IN  AZIONE!  T.  de' Legitti.  Stabilimento, 
regolamento  de' confini  tra  diverte  terre,  0  principali. 
t>iann.  Terni.  La  Stessa  denomina/ ione  ,  e  coiiliiia/ionc 
ha  I'  altra  cartapecora  del   1087. 

CONFINE,  e  CONFINO.  Termine.  Lat.  terminai  , 
finii  ,  confinium  .  Gr.  ui$i$sov.  M.  ('.  8.  q5.  Diremo 
de'  confini  tra  il  nostro  comune  ,  e  quello  di  Bologna  . 
D'ini.  In/,  So.  Kd  io  a  lui:  (In  SOD  li  duo  tapini  ,  Che 
fi:man  come  man  bagnata  il  terno,  Giacendo  stretti 
a"  tuoi  destri  confini  !  E  Purg.  11.  Quest'  opera  gli  tol- 
se quei  confini.  E  Par.  16.  Ed  al  Galluzzo  ,  E  a  Tre- 
spiano  aver  vostro  contine. 

*  §•  I.  Preso  figuratala,  e  più  largamente  si  dice  an- 
che del  tempo.  Petr.  cnp.  13.  Beatissima  lei,  che  molte 
anaiec  Assai  di   qua  dal  naturai  confine. 

-j-  §.  II.  hs'ere  a  confini,  e  avere  1  confini,  vale  Esse- 
re confinato  per  gatti  go  in  luogo  particolare.  G.  V.  -.  i3. 
1.  E*  Glie  Iti  di  Firenze,  ch'erano  rubclli,  e  tali  a  con- 
fini per  lo  contado,  e  in  più  parte  cominciarono  a  rin- 
vigorire. Frane.  Sacch.  no».  87.  Mette  il  [tarlilo  che  era 
proposto  di  mandare  un  hullettino  allo  Esecutore,  e 
ciie  il  Maestro   Dino  abbia   i  contini  . 

5.  III.  Mandare  a  confine,  o  simili,  vale  Confinare  . 
J.at.  relegare.  Gr.  Qiry  otJ-jay.  G.  V.  8.  37.  3.  L'  una  , 
e  1'  altra  parte  de'  Cancellieri  trassono  di  Pistoia  ,  e  man- 
darono a  contine  a  Firenze.  E  cap.  jl.  2.  Ciò  fallo  , 
riandati  furono  a'  contini  ,  Sinibaido  fratello  di  messer 
Corso  ce.  Ar.  Tur.  3-  3g.  Qui  ci  ha  man  lato  il  bar- 
baro in  confine,  Prima  di   mille  scorni   ingiuriate. 

$.  IV.  Pigliare  il  confino,  si  dice  il  linpprescntarsi 
nel  luogo  del  confine. 

$.     V.     /:'    H impere     il    confino  .    //   dice    del   Partirsene 
prima  del  tempo   determinato .   Salv.   Spia.    1.     l.   Cadeva- 
no in   ribellione  intino  in  terze»  ^lado  maschile,  e    nella 
I   i  seguaci    loio  .  se   atesser  lotto   il  confino. 

§.  VI.  In  proverbio  Gente  di  confini  ,  o  ladri  ,  o 
Ottattini l  detto  dallo  stare  totali  persone  per  lo  più  sui 
ton  fini  per  In  fucilila  di  mettersi  in  salvo  rifuggendo  a- 
pri.olmente  da  un  paese  all'  nitro. 

■j-  §.  VII.  Confine  e  anticnmente  Confino  Adii.  ,  Con- 
finante .    Lat.     finitiiims  ,      ton  finis.     Tac.     Dan.     ann.     •>.. 

jfO.    E    quanto    tengono  i  Soriani)    sii  Armeni,  i  Cap- 

padoci  lor  contini.  Alan.  Colt.  \.  <,8.  Il  ricetto  del  viu 
sia  in  basso  silo  ce.  Non  confino  a  cisterne,  o  ,  d'onde 
possa  Trapassarvi  liquor.  Vit,  SS.  Pad.  1.  ii5  Atten- 
ne rhe  fu  discordia  tra  due  ville  delle  confini  insieme.. 
*$.VIII.  Per  Accostante  ,  Consimile  .Salv.  Cai.  Con- 
fini a  questa  fui  uno  quelle  tavole,  di  cui  trattavamo  ap- 
presto Ateneo. 
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■*  CONFINO,  f.  CONFINE. 

(*)  CON  FINGERE.  Infingere,  Contraffare.  Lat.  fin- 
gere ,   confingere .   Gr.     livoxfi  YlcS  ai .    l'it.    ,VS.     Pad.    i. 

(■.  Se  qu<  sto  centauro  è  animale  di   quello  bosco,  o  *e 

ii  11  diavolo  continse,  e  tornio  cotale   torma  mosttUOM  ce. 

litri  lo    <•  . 

"V  CON  FIUMARE,  f.  /..  ed  A.  Lo  stesso  che  Con/er. 
mare  .Flicord.  Moferp.C.  190}.  Il  detto  Papa  confimi  ò  il 
detto  Paatialoco  imperadort  ili  Constant jnopoli ,  e  con- 
fermò Ridolfo.  Corti g,  (  uni  gì.  1.  1  |(>.  Voi  per  con- 
firmare il  parer  vostro  con  ragione  tu'  allegate  opere  di 
(buine.   .V.  S. 

-j-  *,*  §•  /'.'  neulr.  pass,  per  Tener  per  fermo.  Corti g. 
Cattigl.  a.  io,?.  Quel  .servitole  pensò  che  '1  Re  non  a- 
vette  posto  «ina.  a  cui  date  1  avesse  [  /'  anello  ]  ec. 
ed  in  questo  più  si  confirmò  ,  vedendo  che  'l  re  più 
non   le  ridomandava.    V.  «!»'. 

»*  CONF1RMA  N  TE  .  f.  A.  Che  conferma .  Bui.  Inf.  2. 
La  quale  (  Teologia  )  ,  accompagnata  colla  grazia  coope- 
rante,  e    coutil  -inalile  beatifica   l'uomo. 

f  **  CONF1RM  VrO.F.  A. Confermato .Bemb.stor.  6. 
72.  Mosti"  loro  vana  tavola  degli  amichi  essere,  e  diti- 
sione   da  nulle  vere  raglimi  sostentata,  e  Confirmata. 

*  CONFISCÀBILE.  T.  de'  Forensi  ,  Che  può  essere 
confiscato . 

*  CONFISC AMENTO  .   Applicazione  fatta  al  fisco, 
f   CONFISCARE.    Applicare,    Aggiudicare    al  fìsco  ; 

e  si  dice  per  solito  delle  facoltà  de'  condannali  .  Lai.  con- 
fiscare ,  publicare.  Gr.  Jxuioftv.  G.  F.  10.  106.  5.  Che 
inai  non  si  lasciasse  per  li  Fioicntini  ,  ma  che  si  con- 
fiscasse a  perpetuo  al  nostro  contado.  Dav.  Scism.  56. 
Del  mese  di  Novembre  Arrigo,  per  consiglio  di  Croniucl- 
lo  suo   vicario,   conliscò  tutto  il  resto  de'  munitteri. 

CONFISCATO.  Add.  da  Confiscare  .  Lat.  confi.tca- 
tus  ,  publicatut.  Urb.  La  nave  ,  e  T  altre  sue  cose  alla 
cameia  Imperiale  confiscale.  Hemb.  stor.  2.  18.  Posta  a 
tuba  la  loio  casa,  ch'era  ricchissima,  e  copiosissima, 
e    i    beni   confiscati  . 

CONFISC  AZIONE.  V  Alto  del  confiscare  .  Lat.  ho- 
norum public/ilio .  Gì.  iniJ-iUTIi .  Serd.  Stor.  3.  i)S.  Sot- 
to pena  dell'  esilio  ,  e  della  cotiliscazii  ne  de'  beni  .  £ 
11.  ||i.  Mandarono  pubblici  bandi,  per  li  quali  minac- 
ciavano T  esilio  ,  e  la  confiscazione  di  tutti  i  beni  a 
tutti  quelli  ,  che  abbandonassero  i  liti,  e  gli  ordini  Mao- 
mettani. Farcii,  slor.  11.  3y2.  Tulli  que'  Volterrani,  che 
s'  erano  fuggiti  di  Volterra  gli  dovessero  ritornare  soiti> 
pena  d'  incorrere  in  bando  di  rubello  ,  e  della  conli- 
teazìone   de'  beni. 

5.  Confiscazione  vale  talora  anche  la  Roba  confisca- 
ta. 

f  (*)  CONFITENTE.  V.  L.  Che  confessa,  e  /  ufo 
come  add.  e  ionie  sust.  Lai.  Confitens  .  Gr.  i^cfuiXo-)  a- 
(Jivoc  .  C'aliale.  Fruii,  ling.  3oo.  Si  me  ne  passo  qui 
brievemente,  lasciando  questi    falsi    e  fitti  conlitenti    al 

giudizio  di   Cristo.    /'.   appresso:  3'.>.3.    Del  cuore    ferito  è 

contrito  esca  quasi  u n  sangue  del  penitente,  cioè  dolo- 
rosé  lagrime  d^l  peccatole  confitente. 

CONFITTO  •  Add.  </«  Con/arare  .  Lat.  eonfixut  , 
infixut.  Gr.  xa6n\u>$eic.  Bocc.  noi>.  i5.  i<).  Egli  era  in 
un  chiassello  stretto  ec.  sopra  due  travicelli  tra  T  una 
Casa  all'alila  posti  alcune  tavole  confitte.  Gnor.  Post. 
Fit.  j.  7.  Tentò  di  trar  dalla  profonda  piaga  La  confit 
ta  saetta. 

*  5).  I.  Preso  in  forza  di  sufi.  Fole  Persona  crocifis- 
si! .  Dani.  taf.  ••.".  Mi  disse:  quel  contino  che  in  miri, 
Consigliò  i   Farisei. 

\   §■   IL    Per  matnf    vale     Impresso  ,   Fisso  .   Lat. 
.Tilt,    hccrens.  Gì.    t'fiTra-)H<  .    Petr.    son      ~(j.    E  '1   volto  , 
e    le  paiole  .    che   mi   stanno    altamente  confitte   in  mez- 
zo 'I   coie./joes.    Varch.    1.   I.    E  confitti  in  terra   «li  or- 
chi, coiniiiciai  ad  attendere  tacitamente  quello, che  ec. 
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devesse  (are. E  l\.  2.  Conciossiachè   le  tengo  nella  me- 
moria confitto. 

*  CONFLAGRAZIONE  .  T.  Dommatìco.  Incendio 
generale  di  una  gran  città  ,  e  per  lo  più  si  dice  di  anel- 
lo ,  che  la  fede  e'  insegna  dover  accadere  nel  fine  de' se- 
coli. 

-j-  **  CONFLÀTILE.  Composto  per  liquefazione  sof- 
fiandolo al  fuoco.  Cavale.  Espos.  Simb.  1.  i35.  Maladet- 
to  sia  quel!'  uomo  ,  lo  quale  fa  scultile  ,  o  conflatile  , 
cioè  idolo  sculto  per  arte,  o  fuso  a  fuoco.  E  Alt.  A- 
post.  46.  Feciono  uno  Vitello  d'  oro  conflatile. 

■f  CONFLATO  .  Add.  V .  L.  Unito  insieme  o  com- 
posto per  sojfiare  di  fuoco  ,  e  metaf.  Congiunto  in- 
sieme,  Congregato.  Lat.  confiatus.  Gr.  o-v-y^avcV^df  . 
Dani.  Par.  53.  Sustanzia  ,  e  accidente  ,  e  lor  costume 
Tutti  conflati  insieme.  But.  Tutti  conilati  insieme,  cioè 
tutti  congiunti  insieme. 

CONFLITTO  .  V.  L.  Combattimento  .  Lat.  confi  i- 
ctus  ,  pugna .  Gr.  evy  xf»<r/$.  Ar.  Pur.  i5.  83.  In  sup- 
plemento delle  tuibe,  uccise  Nelle  battaglie,  e  ne'  fieri 
conflitti./;  W|.  1.  Ne'  molti  assalti,  e  ne'  crudei  conflit- 
ti Ch'  avuti  avea  con  trancia,  Affrica,  e  Spagna. Bern. 
Ori.  2.  20.  20.  Poiché  '1  conflitto  fu  durato  un  poco  ,  E 
che  la  nebbia  cominciossi  a  aprire.  Tac.  Dav.  sior.  1, 
274.  In  quel  conflitto  arse  il  bellissimo  anfiteatro  fuori 
delle  amia. 

*  CONFLUENTE.  T.  de'  Medici.  Concorrente  in- 
sieme, in  ragione  di  fluido  ;  e  dicesi  per  io  più  del  va- 
j itolo  ,  allorché  le  bolle  sono  così  fitte  ,  che  quasi  si  con- 
giungono insieme  .  Vallisn. 

*  §.  Confluente  ,  T.  degli  Idraulici ,  e  Geografi  ec. 
Ouel  luogo  dove  due  fiumi  si  congiungono  .Al  confluen- 
te della  Sonna,  e  del  Rodano.   V.  Confluenza. 

*  CONFLUENZA.  T.  degli  Idraulici.  Concorso, 
ed  unione  di  due  fiumi  ,  o  altre  acque  correnti  in  un  me- 
desimo letto  . 

V  CONFLCTTUAZIONE.  Perplessità,  Dubbielà. 
Lat.  perple.xitas  ,  dubitatio  .  Guicc.  Stor.  12.  476.  In 
queste  confluttuazioni  ambiguo  il  Pontefice  in  se  medesi- 
mo ,  perchè  donde  lo  spionava  la  voglia,  lo  ritraeva  il 
timore,  ec.  differiva  di  dichiarare  quanto  poteva,  la  men- 
te sua.  TV.  ii'. 

-j-  CONFONDERE.  Mescolare  insieme  senza  distin- 
eione  e  senza  ordine  .  E  si  usa  nel  sentim.  alt.  nel  neutr. 
e  nel  neutr.  pass,  Lat.  confundere  ,  permiscere  .  Gr.  ovy- 
Xiav  •  Eab.  i36.  E  ciò,  eh'  è  di  sopra,  e  di  sotto,  u- 
niversalmente  ad  un'  ora  poter  confondere,  guastare,  e 
tornare  a  nulla. 

■f-  §.  I.  Metaforic.  Per  Rendere  men  atto  ad  essere 
conosciuto  ,  che  diciamo  ancora  Oscurare  ,  ed  Offuscare  . 
Dant.  Purg.  29.  Perchè  tu  veggi  pura  La  verità  ,  che 
laggiù  si  confonde  . 

■f-  §.  IL  Ancora  metaf.  Per  Rendere  altrui  incapace  di 
articolare  parole  ben  ordinale  ,  e  Turbargli  in  modo  lo 
intendimento  e  le  idee  ,  eh'  elle  vengano  come  a  mesco- 
larglisi  nella  testa  ,  o  per  empito  di  violenta  affezio- 
ne,  o  per  altra  cagione.  Dant.  Inf.  6.  Al  tornar  della 
mente  ,  che  si  chiuse  Dinanzi  alla  pietà  de'  duo  cogna- 
ti,  Che  di  tristizia  tutto  mi  confuse,  Nuovi  tormenti, 
e  nuovi  tormentati  Mi  veggio  intorno. 

-J-  §.  III.  Nello  stesso  signific.  Confonder  gli  occhi  , 
è  turbarne  la  f acuità  visiva  ,  e  Renderli  meno  atti  a  chia- 
ramente vedere.  Dant.  Inf.  25.  E  avvegnaché  gli  occhi 
miei  confusi  Fossero  alquanto  ,  e  1'  animo  smagato  , 
Non  poter  quei  fuggirsi  tanto  chiusi,  Ch'io  non  scorges- 
si ben  Puccio  Sciancato. 

-j-  §.  IV.  E  confondere  ,  o  confondersi  la  virtù,  va- 
le smarrirsi  o  simile  .  E  Purg.  8.  Ben  discerneva  in 
lor  la  testa  bionda,  Ma  nelle  facce  1'  occhio  si  smarria, 
Come  virtù,  eh' a    troppo  si  confonda. 

*  \.  V.   Confondersi    n.    p.    Turbarsi  gravemente   per 


■vergogna,  0 per  altra  passione;  iettar  sepprapreso,  ingom- 
brato neW  animo  ,  e  perdere  la  chiarezza  delle  idee  ,  in 
rnodo  che  non  si  sanno  dire  parole  ben  ordinate  ;  allibire; 
restare  svergognato.  Magai,  leti.  Mi  creda,  che  io  mi 
confondo,  non  so  se  più  del  suo  dolore,  0  della  mia 
incapacità  di  esprimerle  quauto  quest'  istesso  suo  dolore 
mi  attiista. 

*  §.  VI.  Confondersi  ,  vale  anche  Avvilupparsi  infat- 
ti ,  o  in  parole  senza  trovar  modo  di  ben  riuscirne  ;  Ab- 
bacare ,   Anfanare,  Avvilupparsi .  Cr.  in    AbiìACAHE. 

-}-*§.  VII.  fVon  confondersi  in  checché  sia  vale  non 
darsene  molta  briga  ,jnollo  pensiero  ,  non  curarsene. Sacc. 
rim.  1.  229.  A  questo  non  rispondo,  L'  ascolto  con  si- 
lenzio,  Nulla   mi  ci  confondo,   Vi  studi  Don    Fidenzio  . 

*  §.  VIII.  Confondere  i  coloii ,  T.  de'  Pittori,  Di- 
stribuii lì ,  e  mescolarli  in  modo,  che  facciano  un  buon 
accordo.  Tass.  Ger.  Confondere  dolcemente.  Dolce  co- 
lor di  rose  in  quel  bel  volto  Fra  l'avorio  si  sparge,  e  si 
confonde. 

*  §.  IX.  Confondere  un  cavallo.  T.  de'  Cm<alleriszi  . 
Regolar  così  male  un  cavallo  ,  che  egli  operi  con  incer- 
tezza ,   e  senza  regola. 

-J-  §.  X.  Per  Mettere  al  fondo  ,  Precipitare  ,  Mandare 
in  rovina  e  in  perdizione  .  Lat.  perdete.  Gr.  attro/ìxX- 
X«v.  Din.  Comp.  3.  70.  Iddio  glorioso  ,  il  quale  i  pec- 
catori batte,  e  castiga,  e  in  tutto  non  gli  confonde,  si 
mosse  a  pietà.  Oen.  Pisi.  Dio  le  confonda,  che  cos'i  so- 
no sorprese  di  lussuria.  Guid.  G.  E  cos\  confondeva  , 
e  uccideva  ,  e  feriva  li  Greci  (  qui  veramente  pare  che 
valga  disordinare  ).  Ovid.  Pist.  Deh  ,  Iddio  confonde» 
te  ,  e  subbissate  la  nave  ,  ove  ella  viene  .  Bocc.  Tes.  5. 
77.  Palemon  sempre  lagrimava  forte  Dicendo:  Tristo  e 
lasso  a  me,  la  vita  Perchè  non  mi  confonde  tosto  mor- 
te ? 

-j-  §.  XI.  Per  Disperdere,  Fare,  che  si  dilegui,  Scioglie- 
re. Tes.  Br.  2.  57.  Ella  monta  tanto  in  alto,  che '1  ca- 
lor  del  sole  la  confonde  . 

■f  §.  XII.  Per  Convincere  altrui  con  ragioni,  Far  rima-, 
ner  incapace  di  seguitare  a  dire  e  rispondere  ordinata- 
mente .  Lat.  revincere ,  confutare  .  Mor.  S.  Greg.  Poi- 
ché dispregiavamo  d'  ubbidire  a  quelli ,  fussimo  confusi 
per  gli  esempli  .  Bocc.  nov.  6.  Ut.  Confonde  un  va- 
lent'  uomo  con  un  bel  detto  la  malvagia  ipocrisia  de're- 
ligiosi. 

CONFONDIMENTO  .  Confusione  .  Lat.  confusio  , 
perlurbatio  .  Gr.  vriyxve; /? .  Vegcz,  Incontanente  ne  na- 
sce un  confondimento,  e  romore. 

§.  Per  Precipizio  ,  Rovina  ,  Sconcio  .  Pool.  Oros. 
De'  cristiani  pericoloso  confondimento. 

CONFONDITORE  .  V erbai,  masc.  Che  confonde  , 
Che  reca  confusione  .  Lat.  perturbator.  Fior.  S.  Frane. 
»52.  Chiamandolo  pazzo  ,  e  istolto  ,  e  confonditore  del- 
lo ordine  di  santo  Francesco. 

CONFORMARE.  Far  conforme,  Concordare.  E  si. 
usa  anche  nel  neutr.  pass.  Lat.  conformare .  Gr.  ct/fUf-to^- 
<pàv.  Sen.  Declam.  Io  mi  son  confoimato  colla  legge 
scritta.  Cavale.  Specch.  cr.  Debbe  essere  profonda  per 
profonda  umiltade  a  conformarsi  per  amore  agli  obbro- 
brj  ,  e  alle  miserie  di  Cristo.  Dant.  Par.  3.  Che  carita- 
te  a  suo  piacer  conforma  .  Fr.  Iac.  T.  2.  32.  21.  A 
quel  modo  conformati,   Che  trovi  nel  paese. 

**  CONFORMARSI.  Vale  anche  Uniformarsi  ,  Ras- 
segnarsi .  Sega.  Mann.  Gen.  16.  ».  Conformarsi  al  suo 
santo  voler  divino. 

*  §.  I.  Per  accondiscendere.  Bocc.  Fiam.  Quelle  don- 
ne conformatesi  al  suo  piacere. 

■j-  **  §.  II.  Fole  anche  prender  forme  .Cavale,  med.  cuor. 
124.  Come  il  metallo  stemperato  si  conforma,  e  unisce 
meglio. Borgh.  Orig.  Fir.  283.  Credo  che  si  conformasse, 
se  non  nacque  allora  questo  concetto  nella  nobiltà  (  qui 
fìguratam.  )  . 
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•f-  *  $.  III.  Conformarti  a  checché  tìa  vale  Estere  pro- 
porsìotu.iu  ,  accomodato  .  acconcio    por    //nella    tal 
Crete,  libr,  >j.  cap.  ii.    Quando  il  treno  si   (tra    trovilo 
clic  si  confai  mi  ,  <    confaceli  al  cavallo  ,  non  si  unni. 

*  CONFORMATÌSSIMO  .  Superi,  di  Conformato. 
Macai,   leti. 

,  <  ONFORMATIVO.  Adi.  Che  si  conforma  .  <  >.  ■ 
ha  conformità.  Lat.  congruente  Gr.  d(u:Jici  •  But.  Int. 
2.  l'indo  v  anfore,  che  (e  parole  conformative  alla  casti- 
tà dicano  le  donni-,  e  le  virtù   anni-  della   lussuria  di- 

cjiio  e|j  nomini.  (  forse  qui  vale  che  han  Virtù  ili  ren- 
dere alititi   conformo  ,   e  disposto  .  ) 

CONFORMATO.  Adi.  da  Conformare.  Lat.  tonfar- 
matti* .  Gr.  ctuusjfc;.  Doni.  Par.  ■>.  K  come  l'alma 
donno  a  vostra  polve  ,  1\  1  differenti  membra,  e  con- 
formate V  diverse  potenzie  si  risolve.  Bui.  Conformate^ 
cioè  insieme  formate,  tane,  e  oiJuiatc  alla  perfezion 
del  tulio. 

f  (  ONFORMAZIONE.  Il  conformare.  Lat.  confor- 
mano .  Gr.  ?}ru:tTt?us; .  Com.  Purg.  1.  K _; I i  lia  biso- 
gno d'  aumiliarsi,  la  qual  conformazione  con  umilia  si 
è  principio  di  pi  nitenza.  Gal.  totem,  e  lett.  ineid.  in  '/.  - 
d.  1S1S.  P.  1.  Ma  tornando  ec.  alla  confo? inazione  del- 
le sue  opinioni  con  quelle  eli'  io  --tiino  vere  ce. 

*  5.  '  ttione  diceti  da1  tisici  I.n  stinti  tra  ,  e 
aitpotizione  particolare    delle  parti    in  ordine  a  un    corpo 

intei       I  mazioui    delle  membra . 

i.'K  ^lK  .  .-//,/.  di  suini  forma  .  il  dole  .  qualità  , 
Somigliante.  Lat.  timilit  .  congrUent.  Gr.  f/tc  :;,  af- 
ftàdioi  .  Bocc.  nov.  79.  g,,  Presero  i  di  grandi  1  tret- 
te  amisi.!  con  alcuni,  senza  guard  10  , 
j  atilì ,  che  non  gentili,  o  più  'ricci  •  11  , 
solamente  che  uomini  fossero  1  mi. 
E  no.'.  u8.  |.  l'amo  si  trovan  1  sser 
confoimi  ,  che  u.ia  fratellanza  .  e  ...  ru- 
de ne  nacque  tra  loro.  Dant.  Par.  ■  1  11- 
fòrme  a  sua  Lolita  lo  liiilio,  e  '1  chiaio.  !'  è 
me  .  e  però  pi  1  le  piace.  Perr.  cani  ■•  n' i 
pungente,  e  »aido  ,  Cosi  vestisse  d'  un  eoo  1  1  for- 
me . 

CONFORME.  Avverò,  itale  In  conformità  ,  In  modo 
somigliante ,  Siccome  .  lied.  leti.  l.  ly.  Oli  mando  al- 
cune baie  delle  mie  poesie  Toscane,  conforme  egli  desi- 
derata. Segn,  >I  ini:  Mare.  2j.  6.  6011  le  quattro  di- 
mensioni medesime  ,  considerate  da  noi  nell'  amor  divi- 
no ,  conforme  il  lume  somministratoci  da  queste  gran 
paiole   di   Cristo. 

%•  <  UNFORME  A  CHE.  Porto  avverbialm.  Secon- 
N  Conforma  Lat.    prout ,  sani. 

Gal.  Aiti.  yg.    Quando  il  Simplicio   attribuiva  le 

apparenti  inegi  aìil  d<  .ia  Luna  ce.  alle  parti  di  essa  lu- 
na diversamente  o nache  e  perspicue,  confoime  a  che 
smi  1  ti   1  in   cii-taili  •■  gemme   di    più 

sotti./,    il  vocabolario   olla    I   .    &F.CONDOCHÈ.     \.  &• 

**  CONFORMEMEM  VE. IT  accordo  ,  Ad  una  medesi- 
ma norma,  fior.  S.  frane.  12  (.  E  COSI  conformemente 
and.ua  la  detta  croce  [  apparsa  in  aria  ]  dinanzi  alla 
faccia  di  Santo  Francesco,  che  quando  ej.li  restava, 
ed  ella  restava,  e  quando  egli  andava,  ed  ella  anda- 
va . 

f  CONFORMÉVOLE.  Add.  Che  ha  conformità.  Lat. 

ìi.  Oi.  dfpédios .  Coi».  Ini.   ili.  La  dilettazione 

de'  cibi  ora  Caldi  ,   ora  tieddi,   cioè  ora   coufoi  inevoli  al 

■  ,    ec.    (  cpù     vale    acconci     alla    natura  ,    piovevo- 

«  ONFORMISSIMO  Saperi,  di  Conforme.  Lat.  ma- 
no,. ,  mformit .  Gr.  vttftpu  péw»(.Segn.  l'red.  19,  7. 
Mentre  e,  (    tamuso  pei  la  sperienza,  ma  pa- 

re ancor  conformiasimo  aita  ragione.  /.  ò  (.  ?..  Sia  ci     ■ 
1  il  in  1    talento  I'  offendere  ,  ed   il  punire  ,  con- 
•    l  ii.  i'l  .11.11  e,  «  il  difendere . 


*  CONFORMISTA  .  T.  degli  Storici.  Colui  .  che 
profetta   la    Religione   dominanti-  In  Inghilterra.  E  IS'on 

Conformttti   son   detti   Coloro,   clic  sono   d    ultra  coinintio- 

'  <  ONFORMITÀ,  CONFORMITADE ,  e  CONFOR- 

MITATE  .     Simiglia/ita.    Lai.    siinilitudo  ,    con  gtiientin  . 

Gr.  iutiónt .  iti.  Critt.  I).  Conservino  lo  vigore  del- 
l' umili.  1  .  e  della  povertà,  e  che  facciano  famigliarita- 
de ,  e  conformità.  Cavale.  Ditcipl.  spie.  L'ottava  rosa, 

e   l'  ultima  .   che   fa    1'  nomo  virtUOSO  essere   Sempre   lieto, 

si  è  la  conformità  della  volontà  sua  con  quella  di  Dio. 
Bocc.  vit.  Dant.  ?.2<ì.  Quale  ora  questa  si  fosse,  ninno 
il  sa,  ina  o  conformità  di  complessioni,  o  di  costuuii 
ec. 

**  §.  I.  Conformità  ,  per  Rat regnnzione .  Segn.  Mann . 
Gemi.  i(j.  ?..  Questa  piena  conformità  nel  voler  divino 
è  quella  ,    che   più  di  tutto   da   quiete  all'  anima  . 

Jj.  IL  Conformità  prendesi  talora  per  Modo  ,  Maniera  . 
Uniti.  Fior.  Conserva  ec.  fassi  ancora  di  (ioli  di  peonia 
nella  stessa  conformila.  lied.  cons.  1.  iiì|.  La  regola 
d.  I  vivile  -i  continui  esattissima  in   quella  conformità 

che  Continuarsi   mi   Viene    accennalo. 

-j-  §.  III.  In  conformità  ,  /tosto  avverbialm.  vale  lo  sta- 
so ,    clic   In  ordine,   o  ftiuttosto    ad  esecuzione  .   Lat.  /uxta  . 

Or.  zara.  Ilei.  lett.  2.   <)t.  Questo  è  quanto  posso  dire 
a  V.  .Sig.  in  conformità   de'  riveritissimi   comandamenti 
del  Sereniss.  nostro  Signore. 
t  ÒNFORTAGIÒNE .  Lo  sterro,  che  Confortatone. 

Lat.  hot  tulio,  horlatus  tir,  refocillalio ,  recreatio  .  Gr. 
VfOTfcnrìi  .  Cr.  3.  le.  |.  Il  miglio  ec.  è  da  usare?  ce.  da 
coloro  solamente,  da'  quali  nfrigerazione ,  ovvei  con- 
fortagione  ,  e  d'umori  soperchìevoli  diseccatone  si  de- 
sidei  .1 . 

CONFORTAMENTO .  Il  confortare,  e'I  Conforto 
stesso  .  Lat.  hot  tulio  ,  consolmio  .  Gr.  irffaxAiio-/?  . 
Com.  Inf.  .">.  Otto  cose  danno  materia  a  questo  peccato, 
ciò  sono  ozio,  disordinato  mangiare,  e  bere,  conforta- 
mi nio  di  vecchie  ruffiane,  e  d'altre  persone  consiglia- 
tile! di  sozzura.  Annoi,  l'ang.  Per  quello  contoi  lamen- 
to, per  lo  (piale  noi  siamo  confortati.  Coli.  Ah.  Isac. 
5.  Leggi  nelli  Va-ngelj  ,  acciocché  tu  acquisti  conforta- 
iniuto  a  conoscete  le  cose  superne.  Bui.  Finge  ,  che 
losse  cantato  dietio  a  loro  similmente  per  conlortainen- 
to  ,  e   cominctidaiiiento. 

CONFORTANTE.  Che  conforta  ,  Che  consola  ,  Che 
esorla.  Lat.  ho  fiat  or ,  solalor  ,  consolator  .  Or.  xéAst/- 
c-w'f.  Filoc:  |.  i)").  Lori  pietose  lagnine  ascoltava  bian- 
coliore  le  paiole  de' conloi  tarili .  Amet.  5cj.  Queste  tutte 
nello  animo  1  accoltesi  ,  e  lasciate  l'estremila  ,  colla  con- 
fortante  dea   mi  renderon  sicuia. 

CONFORTARE  .  Alleggnire  il  dolore  altrui  con  ra- 
gioni ,  e  con  pai  ole  piacevoli  ,  e  affettuose  .  Il  si  usa  an- 
che nel  netitr.  pars,  oltre  all'  alt.  ed  al  netitr.  Lat.  con- 
solari .  solati.  Or.  'wx^aptu^HT^otl  .  Bocc.  nov.  1.  IJ. 
l'i  ima  benignamente  il  cominciò  a  confortare.  I:  noli. 
1  ,.  i|.  Lodando  Iddio  ,  che  ancora  abbandonar  non 
1'  avea  voluto,  tutto  si  confortò.  A  nov.  17.  20.  La  gio- 
vane confortandosi,  e  faccendo  nùdrire  il  suo  picciol 
figliuolo,  dopo  non  molto  tempo  ritornò  più  bella,  che 
mai.  f  nov.  97.  16.  Voi  siete  giovane,  e  dovreste  i'  al- 
tre confortare,  e  voi  vi  lacciaie  avei  male?  Dant.  I  . 
3.  E  poiché  la  sua  mano  alla  mia  pose  Con  lieto  vol- 
to,  ond'  io  ini   contortai  ec. 

*  ^.  I.  £  neutr.  pars.  Prender  conforto,  Consolarsi  . 
Dani  /tace.  Latrare  in  miglior  speranza.  Bocc.  nov.  Lo- 
dando Iddio  che  ancora  abbandonar  non  I'  aveva  voluto 
tutto  si  confortò.  Li».  M.  E  cosi  si  confortonno  («ci  ■■- 
fonarono)  tra  loio  i  vegliardi,  eh'  ciano  alla  morte  de- 
stinati. 

5.  II.  Per  Esortare,  Incitare.  Lat.  exhortari  .  Gr. 
■vt-crii-trHv  .  liocc.    nov.     i5.    (>.    Gli   confortò    coli     Ini 
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insieme  a  vender  quel  poco,  che  rimaso  era  loro  ,  e  an- 
darsene via.  Pe/r.  canz.  8.  6.  Talch'  io  non  penso  udir 
cosa  giammai  ,  Che  mi  conforte  ad  altro  ,  che  a  trar 
guai.  Sen.  Pisi.  Ma  già  confortò  te  corrente,  e  insieme 
confortante. 

**  §.  III.  Con  altri  cosi .  Vit.  SS.  Pad.  i.  22.  Con- 
fortava ciascheduno  d'  amare  Cristo  sopra  ogni  cosa  . 
Vit.  S.  M.  Mad.  55.  Deh  come  era  bella  quella  casa  , 
a  vedere  andare  Marta  ammaestrando  questa  gente  , 
eh'  ella  riceveva,  e  facendo  dir  loro  salmi,  e  delle  ora- 
zioni ,  e  confortandogli  del  laudare  Iddio  il  più  che 
e*  potessono ,  e  ch'egli  avessono  pazienza.  Vit.  SS.  Pad. 
i.  qi.  Li  quali  ec.  confortava  di  credere,  e  d'  amare 
Iddio  ec. 

■j-  **  §.  IV .  Per  prendere  forza,  risoluzione  ferma.  fTit, 
S.  Gio.  fìat,  2i3.  Confortati,  fratel  mio,  di  seguitare 
per  innanzi  grandemente  ,  e  perfettamente  in  tutte  co- 
se. 

<j.  V.  Per  Ristorare  ,  Ricreare  .  Lat.  recreare  ,  foverc , 
yefxcere.  Gr.  àva-^ó^a».  Bocc.  Introd.  12.  Estimando  es- 
sere ottima  cosa  il  cerehro  con  colali  odori  confortare  . 
E  nov.  So.  il.  Tratte  fuora  scatole  di  confetti  ,  e  pre- 
ziosissimi vini,  alquanto  si  confortarono.  Dant.  In/.  8. 
Ma  qui  ni'  attendi,  e  lo  spirito  lasso  Conforta  ,  e  ciba 
di  speranza  buona.  Pelr.  son.  6.  Le  piaglie  altrui  Gu- 
stando affligge   più,  che  non  conforta. 

**  §.  VI.  In  forza  di  Riaver  sanità.  Vii.  SS.  Pad. 
2.  028.  A  Zozima  entrò  una  febbricella  ...  e  poi  in 
pochi  giorni  essendo  confortato  .  .  .  prese  ec. 

§.  VII.  Per  Avere  speranza  ,  Dare  il  cuore',  Bastar 
V  animo.  Lat.  spem  concipere.  Gr.  x.a.'nX'ir  i^ttv .  Bocc 
nov.  29.  5.  Come  costei  1'  ebbe  veduta  ,  così  inconta- 
nente   si    confortò    di    dv>verlo    gnerire. 

(-j-)  §.  Vili.  Confortar  la  memoria  di  chi  che  sia  , 
vale  Ristorare  lo  buona  fama  che  alcuno  abbia  peda- 
ta non  per  sua  colpa  .  Dant.  Inf.  i5.  E  se  di  voi  alcun 
al  mondo  riede  ,  Conforti  la  memoria  mia,  che  giace 
Ancor  del  colpo,   che 'nvidia   le  diede. 

§.  IX.  Dicesi  in  proverbio  ,  Confortare  i  cani  al- 
l' erta  ,  che  vale  Esortare  ,  e  Spiartele  alcuno  a  far  co- 
sa ,  che  egli  faccia  di  mala  voglia  ,  o  vi  vada  a  niente 
a  farla  .  Lat.  frigidaiti  aquam  sujfundere .  Rem.  Ori.  a. 
So.  ^2.  Per  non  ficcarsi  nella  stretta  a  caso  ,  E'  vanno 
confoitando  i  cani  all'erta.  Cecch.  Esalt.  cr.  3.  io.  A 
chi  non  tocca  E  un  buon  confortare  i  cani  ali'  er- 
ta. 

**  CONFORTATIVO.  Susi.  Rimedio  che  conforta  . 
Segn.  Conf.  istr.  cap.  ult.  È  il  confortativo  più  eletto  , 
che  dar  si  possa  a  uno  spirito  pusillanime  . 

•J-  **  §.  E  per  me  taf.  Sega.  Mann.  Mari.  1.1.  2. 
Quello  (  sregolamento  )  dell'  appetito  si  può  curare  con 
opportuni  confoitativi. 

CONFORTA TIVO. Add.Che  ha  virtù  di  confortare. 
Lat.  reficiens  ,  confirmans .  Gr.  àvxx'nirix.oi ■  But.  Inf.  2. 
JNella  quarta  pone  la  risposta  di  Virgilio  confortativa  . 
Cr.  3.  18.  4-  11  miglio  ec.  è  per  la  secchezza  confortati- 
vo e  dello  stomaco,  e  digli  altri  membri  del  coipo.  )/. 
Aldobr.  Carne  di  polli  è  più  confortativa  ,  e  più  con- 
venevole a  natura  d'  uouio  .  l'olg,  A/es.  L'  assenzio  ha 
virtù  confortativa  delle  membra. 

CONFORTATO .'Add.  da  Confortare.  Cron.  Mordi. 
5_)5.  Confortato  dal  significato  del  tuo  grazioso  nome  , 
ai  disco  ,  come  il  mio  cuore  disidera  ,  domandarti  gra- 
zia. M.  f.  1.  9.  Confortato,  e  preso  per  lo  braccio  da 
detto  suo  balio  ,   in  segreto  sposò   la  detta  donna  . 

**  §.  Con  l' accus.  alla  Greca,  (il.  S.  M.  Madd.  9. 
Io  mi  sento  già  tutta  coufoitata  il  cuore  [  così  Virg. 
nodos   collecta  tluentcs  ]  . 

f  CONFORTATORE.  Perlai,  masc.  Che  conforta, 
Colui  che  conforta  .  Lat.  hortator  ,  solator  ,  conforta/or  . 
Gì.  irap*'}  ofjj  .  Bocc.  nov.  37.  3_j.  In  guisa  di  confor- 


tatore col  piacer  de'  prigionieri  a  lui  se  n'  entrò.  E 
nov.  69.  i3.  Ma  pure  Amore,  eh'  è  buon  confortatore, 
e  gran  maestro  di  consigli  ,  le  fece  deliberar  di  farlo  . 
Serm.  S.  Agost.  Confortator  de'  deboli  ,  e  fortezza  di 
quelli,  che  cadevano. 

§.  I.  Confortatori  ,  diconsì  più  particolarmente  Quelli , 
che  confortano  ,  ed  accompagnano  i  rei  condannati  al 
supplizio  . 

§.  II.  In  'proverbio  ,  A  buon  confortatore  non  dohe 
mai  testa  ,  o  il  corpo  ;  che  significa  ,  esser  più  facile  il 
consigliare  ,  che  l'  eseguire.  Lat.  facile  omnes ,  cum  va- 
lemus  ,  recta  Consilia  cegrotis  damai  ,  Ter.  Gr.  vùo» 
TTutfxiyiìv  ,  >?  iraScvra  xarTSff  Tv.  Bore.  leti.  Né  vogh'o  , 
che  voi  diciate  il  nostro  cittadinesco  proverbio,  a  con- 
fortator non  duole  il  corpo  .  Varch.  Ercol.  io3.  Quan- 
do uno  conforta  un  altro  a  dover  fare  alcuna  cosa  ,  che 
egli  fare  non  vorrebbe  ec.  suole  spesso  avere  per  rispo- 
sta ec.  a  nessun   confortatore  non   dolse  mai  testa  . 

CONFORTATÒRIO.  Add.  di  Conforto,  Che  reca 
conforto  .  Lat.  consolatorius .  Gr.  trcc^otunSixoc  .  M. 
V.  9.  72.  Il  soccorso  de'  Ciciliani  per  quella  volta  fu- 
rono lettere  confortatorie  .  Mor.  S.  Greg.  Necessità 
è  ,  che  le  parole  confortatorie  si  dieno  a  ciascuno 
secondo  la  capacita  del  suo   ingegno. 

CONFORTATRICE.  femmin.  di  Confortatore.  Lat. 
horialrix  .  Gr.  «  trap«^-ofoj  .  Guitt.  leti.  Qui  spira  un* 
auretta  confortatrice  del  cuore  .  fr.  Giord.  Pred.  R. 
Mantenuti  dalla  speranza  confortatrice. 

CONFORTAZIONE.  Conforto  .  Lat,  hortatio  ,  h»r- 
tntits  ,  ut  ,  refucillntio  ,  recreatio .  Gr.  rraq-nyoqia.  .  E- 
spos.  Saint.  A  confortazione  di  certi,  che  fanno,  noi 
diciamo  fate  ,  fate  ,  che   Dio  vi  benedica  . 

CONFORTÉVOLE.  Add.  Confortativo.  Lat.  refi- 
ciens ,  confirmans .  Gr.  irafauXwT/xoj  .  filoc.  4-  44*  La 
vano  ci  si  balestrano  confortevoli  paiole  .  Zibald.  An- 
de 10.4.  Questa  [  limatine  ]  è  pietra  molto  confortevo- 
le a  colui,  che  la  porta.  Com.  Inf.  16".  La  dileltazion 
de'  cibi  ora  caldi  ,  ora  freddi,  cioè  ora  confoimevoli  al 
fegato,  e  ora  confortevoli   al  fegato,  ec. 

CONFORTINÀIO.  Quegli  che  fa  ,  o  vendei  con- 
fortini.  Lat.  crustularius  ,  pistor  dulciarius  .  Gr.  -^ojaii- 
nr  wXni  • 

CONFORTINO.  Pane  intriso  con  mele,  entravi  spe- 
zierie  .  Cani.  Cam.  fi.  Bericuocoli  ,  donne  ,  e  confor- 
tini, Se  ne  volete,  i  nostri  sou  de' lini  [  qui  è  parlar  e- ■ 
nuivoco  ]  .  Alleg.  201.  Il  qual  di  bericuocoli  ,  e  ciam- 
belle ,  Di  melarance  dolci  ,  e  confortini  Farò  gremito  , 
e  d'  altie  cose  belle.  Maini.  6.  3(.  Colle  carte  a  pri- 
miera un'  altra  frotta  I  confortini  gioca,  e  le  ciambeb» 
le  . 

CONFORTO.  Susi,  verini,  di  Confortare  ,  che  può 
prendersi  in  tutti  i  significali  del  suo  verbo  .  Dant. 
Par.  9.  A  guisa  d'  uom  ,  che  in  dubbio  si  raccerta  , 
E  che  muti  'n  conforto  sua  paura  ec.  Mi  cambia'  io  . 
§.  I.  Per  Persuasione  ,  ed  Esortazione .  Lat.  horta- 
lus  ,  us  ,  horiamen  .  Gr.  ira^a'xAwcr/c.  Bocc.  19.  29.  1  an- 
tochè  per  li  suoi  confoiti  Ambiogiuolo  se  n'  andò  in 
Alessandria  Dant.  Inf.  28.  Sappi  ,  'eh'  i'  son  Bei-tram 
dal  Bornio  ,  quelli  ,  Che  diedi  al  Re  Giovanni  i  ma' 
confoiti  .  E  Par.  16.  O  Buondelmonte  ,  quanto  mal 
fuggisti  Le  nozze  sue  per  gli  altrui  conforti  !  Ar.  fur. 
5g.   16.   A   conforto  di  lui    rotto   avea  il  patto  . 

'+  §•  IL  Per  Consolazione  .  Lat  solatium  ,  consola- 
tio. Gr.  irafMjof ice  .  Bocc.  pr.  l.  Li  quali  già  hanno  di 
conforto  avuto  mestieri  ,  ed  hannol  trovato  in  alcuni  . 
E  nov.  18.  28.  La  donna  .  a  cui  più  tempo  da  confor- 
to ,  che  da  riprensioni  parea  ,  sorridendo  disse  .  E  nov. 
5i.  3o.  E  tardi  con  dolci  paiole  levatosi  a  suo  confor- 
to .  vergendo  i  termini ,  ne'  quali  era  ,  cominciò  dolo- 
rosamente a  piagnere.  Pelr.  son.  8.  Un  sol  conforto,  C 
della  morte  aveuio  ,  frane.  Barb.  222.  7.  Conforto  ,  ed 
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lllegKMftj  esicuranza,  Di  me,  olir  son  speranza,  Co- 
lonne sono,  e  meco  hanno  aniiMjiin.  /Jan.  Oli.  1. 
(ì.    i^.   1'  non  ii'iiri   contorto,   io  vorre'  ai>i(o  . 

-{-  i.  HI-  /'rr  Colui  ,  cA<-  consola  ,  <■  con  foriti.  D'ini. 
Puri-.  ;).  Dallato  in'  eia  solo  il  mio  conforta  [  l'umi- 
lio ]  ,  È  '1  sole   er'   alto   ce. 

■f-  §.  !»■  ''•''  Aiuti»  .  Incitamento  .  Pecor.  g.  23.  n. 
*.  E  fu  sì  finioso  il  fuoco  con  conforto  vl<l  vento  di 
tramontana,  clic  liana  forte  ,  che  in  quel  di  aise  la  ca- 
sa degli  Abbati  ce.  Peti,  cani.  5.  i.  Per  gii  e  a  miglior 
porti'   IY  un   vento  Occidental  dolce  conloito. 

CONFILA  TE.    Fratello,   ComJrattUe ,    D'uni    flotta 

confraternita  .     Cap.     Impr.    \.  Sotto   i  quali    dieci     uoiili- 

ni  ciascheduno  de*  connati  si  rappratnoti  umile,  e  re- 
verente,  e   ubbidiente,    e  quieto  . 

(    ONFRATELLO.     Io    'tesso,    che  Confrate. 

CONFRATÈRNITA.  Adunanza  ili  persone  per  ope- 
re spirituali  ,  Co  ni  pugniti  nel  significato  del  Jj.  \  11.  Lat. 
sodalìtium  .  Gr.  i'ia/f/a  .  Guitt.  leti.  Erano  venuti  gli 
accoppiatori  della  confraternita.  Sega.  Critt.  iostr,  ->. 
35.  io.  Sono  cresciute  le  missioni  ,  cresciute  conlrater- 
nite  ,  cresciute  congregazioni. 

*  CONFR ATTÓRI O.  /'.  degli  Ecclesiastici.  Ag- 
giunto ,  che  ti  dà  all'  orazione  ,  che  si  recita  dal  cele- 
brante ,  secondo  il  rito  Ambrosiano  ,  dopo  la  frattura 
dell'  ostia   .    Battasi.   Ann. 

(*)    CONFREDIGLIA.    Pmajf.    i.    In   confrediglia 

indiani  uai  abilitando  .  //  Comentatore  spiega  :  Confre- 
diglia ,    Combriccola  ,    Conversazione  di  genie  poco  buo- 

*  CONFRICARE  ,  e  CONFRICARSI.  Fregarsi  in- 
sieme. I.  CONFRICAZIONE. Tagl.  leti.  «a.  Comecché 

si  vada  al  modo  stesso  rivolgendo,  e  confricando  non 
apparisce  se   non  alquanto  dopo  la  lue*. 

(f)  CONFRICATO,  òiropiccialo  ,  Strofinato,  Fre- 
gato .  Magai,   lett.  fam. 

(*)  CONFRICAZIONE.  Frcgamento  ,  Strofinamen- 
to. Lai.  f ricatto  .  Gr.  ànarfi^if  .  fied.  lett.  I.  /(t).  Se 
si  dia  il  caso,  che  ne'  rtni  si  tiovino  renelle,  o  calcu- 
letti  ,  dalla  loro  confricazione  può  prodarsi  il  medesi- 
mo effetto  di  rottura  .  /•.'  5o.  Può  ancora  esseie  ,  che  la 
prima  escoriazione  si  facesse  ec.  per  la  conti  icazione 
violenta  . 

f  *»  CONFRINGERE.  Dirompere.  Vii.  S.  Gir.  41. 
Convincendo  ,  e  menando  quelli  Leoni  nel  pozzo  del- 
la loro  confusione  (  qui  dello  degli  Eretici  in  signific. 
metaforico  )  . 

CONFRONTARE.  Riscontrare  ,  Paragonare  alcuna 
cosa  con  un'  altra.  Lat.  conferì  e  ,  recognoscere .  Sagg. 
nit.  esp.  1  |3.  Questo  ancora  abbiamo  voluto  confronta- 
re coli' esperienza  .  lied.  Ins.  38.  Avendo  confrontato 
quel  passo  con  molti  antichi  testi  a  penna  delle  più 
celebri  librerie  d'  Italia  . 

f  CONFRONTATO.  Add.  da  Confrontare.  Lat. 
celiatiti.  Gr.  9VU&\n$ii<  •  Pecor.  g.  23.  nov.  2.  l'atto 
trarre  ad  uno  degli  estCCUtari  della  giustizia  J'  anello 
di  dito  al  ser\o,  e  confrontatolo  col  segno  di  quel  sac- 
ahetto  ,   fu  trovato  ec 

CONFRONTO.  Susi.  Paragone,  Riscontro.  Lat. 
comparatio  ,  collatio  .  Gr.  àva\o-)  ice  .  Sega.  Prcd.  2. 
8.  Or  veniamo  all'  incontro  a  pallai  di  Dio  ,  ed  a  ter- 
minare il  confronto  . 

5.  A  confronto  posto  avverbialm.  ,  naie  lo  stesso  ,  che 
A  comparazione  ,  Comparativamente  .  Lat.  prie.  Gr. 
ir»f  2  . 

*  CONFRUSTAGNO.  T.  de'  Docimastici ,  oggi  u- 
teito  d'  uso.  Quella  parte  ramigna  ,  che  nelle  fusioni 
della  miniera  d'  urgente  si  trova  immediatamente  sotto 
le  loppe  ,  la  anale  si  cava  fuori  a  suolo  a  suolo,  a  mi- 
tura  che  fa  freddando  ,  per  separarla  dall'  argento  ,  e 
dalla  pnrle  piombosa  .  che  come  più  gravi   tono    andute 
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ni  fondu  .  Riring.  Pirot.  Quella  parte  ramigna  ,  che  di 
sopra  cavasti  ....  è  quella  sorta  di  metallo  ,  c!n-  si 
chiama  confiustagno  ....  chiaiiiandov  rio  per  modo 
della  Alemagni  ,  per  non  saper  più  pioprio  ,  nò  mi- 
glior vocabolo  . 

-j-  *»  CONI ■'t'GGERE.P'.  A.  Confuggire  .  Rim.  ant. 
M.  Cm.  son.   i'i.  Coniughile   mi  fa  in   nova  sentenza  . 

(*)  CONFUGGÌHE.  Rifuggire.  Lat.  confugerc.  (ir. 
xaTrtQiiiyliv  .  Cavale.  Punsil.  8.  Ione  foltissima  è  il 
nome  di  Dio  ,  ad  essa  confugge  lo  giusto  ,  e  ila  salvo 
(  allegorie.  )■ 

•j-  **  5>.  E  metaforicamente.  Guitt.  lett.  3.  16.  1,'nde 
Confagge  a  corporale  dilettazione  .  S.  Agost.  C.  D.  1. 
Ori  011  ingrata  superbia,  ed  impiissima  stoltizia  con» 
trastano  al  suo  nome  col  cuore  perverso  ec.  al  qual  no- 
me con  bocca  mendace  confuggirono  per  potere  gode- 
re la  vita,  e  la   temporale   luce. 

CONFUSAMENTE.  Avverb.  Con  confusione  ,  In 
confusione  .  Lat.  confuse  .  Gr.  o~W)  x.t%uluzvcvs  ■  But. 
Pure,  53.  2.  Scritto  per  si  fatto  modo  ,  che  s'  intenda 
contusamente  .  Pass.  Ger.  12.  100.  Contusamente  si 
bisbiglia  intanto  Del  caso  reo  nella  rinchiusa  terra. 
.Ir.  l'ur.  10.  n5.  Frettoloso  or  da  questo,  or  da  quel 
canto  Confusamente  1'  arme  si  levava  Red.  lett.  1.  19. 
Questo  è  quanta  ho  saputo  dire  a  V.  S.  Illustriss, 
cosi  confusamente  ,  che  ,  per  ignorante  che  io  mi  sia  , 
meco  medesimo   me  ne  vergogno,  conoscendolo. 

CONFUSETTO.  Dim.  di  Confuso.  Alquanto  confu- 
so .  Sen.  ben.  Varch.  tì.  7.  Se  non  che  la  proposizione 
debbe  essere  un  poco  confusetta. 

CONFUSIONE.  //  confondere.  Lat.  confusio.  Gr. 
o-V)\U3Ui  .  Dani.  Purg.  5i.  Confusion  ,  e  paura  insie- 
me miste  Mi  pinsero  un  tal  sì  fuor  nella  bocca ,  Al 
quale  intender  fu  mestier  le  viste.  But.  Confusione: 
della  niente  ,  che  venia  da  vergogna  .  E  Par.   i(ì.   Seni- 

fire  la  confusion  delle  persone  Principio  fu  del  mal  del- 
l' cittade  ,  Come  del  corpo  il  cibo  ,  che  s'  appone  . 
Pelr.  cap.  l\.  Dentro  confusion  toi  bida  ,  e  mischia  Di 
doglie  certe,  e  d'allegrezze  incerte.  Bocc.  lntrod.  ■?.(). 
Acciocché  quello  ,  che  ciascuna  dicesse  ,  senza  confu- 
sione si  possa  comprendere.  Cas.  leti.  70.  I  vocaboli 
non  mutano  le  cose  ,  ancorché  facciano  confusione 
nelle  paiole,  e  negli  animi  di  chi  non  intende  più  oltre. 

*  §.  Confusione  delle  azioni  ,  T.  de'  Legisti.  Libe- 
razione del  Debitore  auando  egli  diventa  erede  del  cre- 
ditore,   o  quando   questi  diventa  erede  del  debitore  . 

CONFUSiSSIMO.  Superi,  di  Confuso  .  Lat.  maxime 
confusut  .  Guicc.  slor.  18.  (5i.  Si  pani  il  dì  seguente, 
lasciò  1'  animo  del  Pontefice  confusissimo  .  Red.  annot. 
Ditir.  79.  Questo  fatto  de'  colori  appresso  gli  autori  è 
confusissimo. 

f  CONFUSO.  Add.  da  Confondere.  Lat.  tonfusus  . 
Gr.   euyxtxupilvcs  . 

-j-  |).  1.  Per  Smarrito  ,  Sbalordito  .  Bocc.  nov.  67.  9. 
Rinaldo  rimaso  di  così  matta  impresa  confuso  .  Cor. 
En.  libr.Z.  v.  53.  Io  le  cagioni  ascose  Di  ciò  cercando  , 
un  altro  ne  divelsi  (  degli  arbusti  )  ;  Ed  altro  sangue 
uscitine  :   onde  confuso  Vie  più   rimasi  .  Monti . 

■f  §•  li.  Suono  confuso  ,  vale  Indistinto  .  Dani.  Inf. 
27.    Per  uo    confuso  suon  ,    che  fuor  n'  liscia  .  .Monti . 

■j-  5.  III.  Far  confuso  alcuno  ,  i-ale  Svergognarlo .  Dani. 
Purg.  nj.  Quando  una  donna  parve  santa  ,  e  presta 
Lunghesso    ine  ,    per  far  colei  confusa  .   Monti  . 

-j-  *».  IV.  Sogno  confuso,  tiale  Non  chiaro .  Petr.  cap. 
7.  Che  colla  bianca  amica  di 'l'itone  Suol  de'sogni  con- 
tusi torre  il  velo.   Monti  . 

**  $•  V.  Confusi  beni,  per  Toibidi,  opposti  a  Quitti 
Moial.    S.    Greg.   e.    I2t). 

**  §.  VI.  Confuso,  fiotto  avvcrbialm.  per  Confusa* 
mente  .  Petr.  canz.  2K.  1.  Colui,  che  del  mio  mal  me- 
co ragiona ,  Mi  lascia  in  dubbio;  si  confuso  ditta  . 
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(*)  CONFUTÀBILE.  Add.  Che  si  può  Confutare  . 
Scgner.  Mann.  Genn.  27.  5.  C Ili  v'  è  tra'santi  ,  il  quale 
1'  abbia  confutata  mai  meglio  in  tutte  e  tre  quelle  for- 
me ,  ond' è  confutabile  ce.  ? 

COJNFUTAMENTO.  //  confutare  .  Lat.  confutano  . 
Gr.  iXiyxoi  •      , 

■j-  CONFUTARE.  Ribattere  con  ragioni  le  opposizio- 
ni d'  un  altro  .  Abbattere  ragionando  l'  altrui  sentenza  . 
Corcar  di  vincere  co'  ragionamenti  ,  o  simile.  Lat.  con- 
futare. Gr.  ì\iyxt,v  •  Coli.  SS.  Pad.  Lo  qual  nimico 
confutandolo  tu  per  la  tua,  o  per  1'  altrui  risponsione 
ec.  Sen.  ben.  Varch.  6.  22.  Considera  in  quanti  modi 
codesta  oppenione  si  ributti ,  o  confuti .  Red.  Ins.  24- 
Ha  nobilmente  confutata  ,  e  con  sodezza  di  ragioni  la 
follia  del   parabolano  Paracelso. 

f  *  CONFUTATORE.  Che  confuta,  Colui  che  con- 
futa.Segner.  incr.  2.  16.  10.  Se  non  fossero  i  libri  con- 
trari  ai  loro,  cioè  i  libri  Cattolici  loro  confutatori. 

f  CONFUTATÒRIO.  Add.  Atto  a  confutare,  o 
convincere  ,  o  riprovare  ,  Che  riprova,  convince  .  Lat. 
cunfutatorius.Gv.  ì\iy  xt/ko's .  G.  V.  12.  108.  3.  La  se- 
conda narratoria  ,  e  supplicatone  ,  la  terza  confutatoria. 

COJNFUTAZIONE.  Confutamento  .  Lat.  confutatio. 
Gr.  i\iyx_9i  .  Red.  cons.  1.  296.  Ma  di  ciò  sia  detto  a 
bastanza  non  meritando  il  conto  di  perder  tempo  nella 
confatazione  di  somiglianti  frivolissime  bagattelle. 

*  §.  Confutazione  ,  T.  de'  Rettorici  .  (Quella  parte  di 
un  discorso  ,  che  è  diretto  a  rispondere  alle  opposizioni 
dell'  avversario ,  e  a  sciogliere  le  difficoltà . 

CONGAUDÉRE.  V.  L.  Rallegrarsi  insieme.  Lat. 
congratulari ,  congaudere.  Gr.  <rvyyjti%itv  .  Dant.  Purg. 
21.  Ormai  veggio  la  rete  ,  Che  qui  vi  piglia,  e  coinè 
si  scalappia  ,  Perchè  ci  trema  ,   e  di  che  congaudete  . 

CONGEDARE.  Dar  congedo  ,  Dar  commiato,  Li- 
cenziare .  Lat.   discendendi  facultatem  dare  ,   dimittere  . 

■j"  CONGEDO  .  Licenzia  ,  Commiato  :  talvolta 
semplicemente  Permissione  .  Lat.  concessus  ,  us  ,  di- 
scendendi facultas  ,  licenlia  .  Gr.  c-J/^^oifwo'/j  ,  à<pn- 
oti  .  l'Hoc.  3.  1C0.  Se  ne  voleva  con  suo  congedo  tor- 
nare a  Marmorina  .  E  5.  90.  Non  posso  quel ,  che  non 
è  mio,  donare  senza  congedo.  Amet.  67.  Ancoraché 
ec.  degna  non  fossi  di  seguitarla,  giammai  non  lasciai, 
né  da  lei  mi  fu  donato  congedo  .  Bemb.  stanz.  5o.  Da- 
rete agli  oratori  ornai  congedo  . 

*  COiNGEGN  AMENTO.  Congegnatura  ,  commessu- 
ra .  Magai,  lett. 

-J-  CONGEGNARE.  Commettere  ,  Incastrare,  Com- 
hagiare  ,  Mettere  insieme,  Artificiosamente  comporre  . 
Lat.  copulare  ,  compungere  .  Gr.  auvairriiv  .  Tac.  Dav. 
ann.  iq.  180.  Mostrò  ,  che  si  poteva  congegnare  una 
paite  di  nave  ,  che  s'  aprisse,  e  la  facesse  all'improvvi- 
so cadere  in  mare  .  Sagg.  nat.  esp.  24.  S'  incastrano  , 
e  stivansi  insieme,  congegnandosi  persi  fatto  modo  ec. 
che  e'  s'  attengono  1'  un  1'  altro  .  Red.  Vip.  2.  26.  Le 
impiastrano  di  veleno  ,  e  poscia  le  congegnano  sull'asta. 

CONGEGNATO.  Add.  da  Congegnare  .  Lat.  copu- 
latus  ,  compinctus  .  Gr.  <rufjnrayii(  .  Red.  Oss.  an.  188. 
La  guaina  ,  o  penna  ,  dentro  la  quale  a  foggia  di  pen- 
nello racchiuse  ,  e  congegnate  stanno  queste  setole  . 
Malm.  8.  12.  Di  lì  poi  salgon  sopra  un'  altra  scala  Di 
baston   congegnati  infra  due  mura. 

+  CONGELAMENTO.  Congelazione,  Il  congela- 
re ;  e  per  similit.  il  Rapprendere  alcuna  cosa  liquida  a 
maniera  di  cosa  congelata  .  Lat.  congelatio  .  Gr.  (rufx- 
hdi%iì  .  Sagg.  nat.  esp.  108.  Acqua  ridotta  col  ghiaccio 
alla  maggior  freddezza,  che  potesse  ricevere  senza  veni- 
re al  congelamento  .  E  129.  Senza  altro  mezzo  ,  che 
col  semplice  ,  e  puro  ghiaccio  dell'  aria  ,  mena  1'  acque 
a  congelamento  .  Red.  Vip.  1.  5g.  Si  trova  quel  con- 
gelamento di  sangue  ne'ventricoli  del  cuoio .  E  oppresse: 
Quel  medesimo  congelamento  molte  volte  l'ho  veduto. 


CONGELARE.  Rappigliarsi  le  cose  liquide  per  so 
verchio  freddo  ;  ed  ha  significato  neulr.  pass,  benché  si 
usi  anche  senza  le  particelle  MI ,  TI  ,  SI  ,  ec.  espres- 
se .  Lat.  congelare.  Gr.  xft/;-«»vo ù<t$<xi  .  Dant.  Purg. 
3o.  Siccome  neve  tra  le  vive  travi  Per  lo  dosso  d'  ì- 
talia  si  congela  ,  Soffiata  ,  e  stretta  dalli  venti  schiavi  . 
Sagg.  nat.  esp.  128.  Il  freddo  nell'atto  del  congela- 
re ,  i  chiusi  vasi  di  grossissimo  cristallo  rompe  .  E  ap- 
presso :  Sul  fondamento  adunque  dello  strano  passag- 
gio ,  che  fanno  1'  acque,  e  i  più  di  tutti  gli  altri  liquo 
ri  nel  congelare  ec. 

*  §.  I.  Congelare  ,  per  similit.  dicesi  da  Naturatisi, 
per  Rappigliare  ,  coagulare ,  addensare  certe  sostanze 
contenute  in  un  fluido  .  Birig.  Pirot.  L*  acqua  disposta 
a  congelare  e  ben  carica  di  sostanza  d'  allume,  s'  apre 
le  bocche  (  de  fossoni  maestri  )  alle  prime  aree  ,  che 
s'  empiono  tutte  di  tal  acqua  quale  lasciano  congelare  , 
e  tare  un  fondo  di  sale  per  tutto  come  un*  incrostatu- 
ra . 

*  §.  IL  Per  Assodare  ,  in  signif.  attiv.  Vasar.  An- 
dò dietro  a'  ghiribizzi  di   congelare  il  mercurio. 

■f  CONGELATO.  Add.  da  Congelare.  Lat.  eonge- 
latus.  Gr.  cvfxiraysii  .  Cr.  1.  3.  2.  I  venti  settentrio- 
nali sono  freddi  ec.  imperocché  dalla  parte  settentrio- 
nale si  fa  men  risoluzione,  e  passano  molto  sopra  1'  ac- 
que congelate.  Tes.  Br.  3.  3.  Sono  settanta  passi  di 
lungi  dal  golfo  di  Tracia  ,  la  ove  il  mare  è  congela- 
to ,  e  vischioso  ,  che  la  più  gente  lo  chiama  il  mare 
morto  (  qui  vale  semplicemente  rappreso  a  simiglianza 
di  congelamento  )  . 

§.  Per  similit.  Dav.  Mon.  107.  Le  sustanze  migliori 
ec.  quivi  congelate  ec.  si  fan  metalli. 

C0NGELAZIO1NE  .  Agghiacciamento  .  Lat.  conge- 
latio .  Gr.  o-vfjvxì-is  .  Coni.  Purg.  21.  Grandine  è  unu 
.  congelazione  di  gocciole  di  pioggia  fatta  in  aere  per 
aspiezza  di  fieddo,  e  di  vento  . 

*  §.  I.  Congelazione  ,  si  dice  pure  di  certi  cor- 
pi fluidi  ,  che  per  qualsivoglia  cagione  induriscano  . 
Red.  Oss.  an.  Co.  Per  adunamento  di  diverse  fogge  di 
sassi  marini,  di  coi  allumi,  e  di  altre  marine  congela- 
zioni ,  e  concrezioni  . 

***  §•  II-  Congelazioni  lapidee  ,  T.  de'  Naturalisti  . 
Portano  questo  nome  i  depositi  d'  alabastro  calcareo  ,  o 
gessoso,  confusamente  cristallizzati,  che  si  formano 
sulle  pareli  delle  caverne ,  e  che  si  dispongono  in  su- 
perficie piane  ,  oppure  ondulate,  come  le  acque  di  una 
cascata  ,  che  fossero  state  improvvisamente  rapprese  dal 
gelo  .  U  illusione  è  molto  più  forte  ,  allorché  queste 
masse  sono  semidiafane .  Bossi  . 

*  CONGENEO.  Generato  ,  nato  insieme  .  Magai, 
leti.  In  questo  intelletto  v'  è  1'  idea  ,  sustanza  anch'  el- 
la immateriale  ...  e  per  niun  modo  da  esso  separabi- 
le ,  come  congenea,  e  per  natura  una  cosa  medesima 
con  esso  seco . 

(*)  COiN GÈNERE.  Add.  Che  è  del  medesimo  gene- 
re ,  Consimile  ,  Congruente.  Lat  congener  ,  congruens  . 
Gr.  ófxoyivìii.  Salvia,  disc.  2.  556.  Bel  cominciamento 
adunque  ha  dato  ec.  col  propone  un  dubbio  ,  che  è 
molto  ,  per  cosi  dire ,  alla  nostra  accademia  congene- 
re ,  e  confacente . 

*  §.  Muscoli  congeneri  chiamansi  da'  JVotomisti  , 
Quelli  ,  che  concorrono  ad  un  medesimo  movimento ,  ed 
è  l'  opposto   d'  Antagonisti. 

*  CONGÈNITO  .    Connaturale  .  Salvin.  Plotin. 
CONGEx\TURA.    V.   A.   Congiuntura.  Lat.   junctu- 

ra  .  Gr.  cuvoKpti  .  Cr.  4.  11.  5.  E  la  congentura  fascia- 
ta con  pezzuola  incerata  ,  e  con  morbido  vinco  legata 
sia. 

§.  Congentura  ,  per  Occasione  ,  Termine  .  Stor. 
Semi/.  30.  E  ancora  gli  Fiorentini  in  cotale  congentu- 
ra in  molto  maggiori  forani  all'ari  occupati  ec. 
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CONGÈRIE.  V.  /•  Vasta ,  Aduoamtnto .  Lat.  co»- 
,  .  Gr.  -■■<  •-"'•"'■  1  ■  ('-''-  "''•  48-  Ho  conside- 
rato il  nudi  Mino  testicolo  Munir  .1  un  ammassamento  1 
e  •  una  congerie  ili  piccoli  globe t li. 

»  CONGESTIONE.    /'.  ./••'  Modici.   Ammosta  è*  »- 

prodotto    Untamente    in   alcuno    ile'  solidi    del    corpo. 

La  congestione  differisce  dalla  flussione  in  qaanto  clie 
questa  e  più  pronti .  ed  accompagnata  da  infiammagio- 
ne. 

CONGETTURA.  Le  stesso,  che  Conghietturn  .  Lai. 
conjectura  .  Gì.  ^:^.-rjuj(  .  Pass.  3a->.  1-e  cose  ,  che 
sono  a  venire  ce.  alloia  non  si  sanno  per  ceno,  ina 
per  congetturai  e  per  avviso. 

CONGETTURALE.  Lo  stesso,  che  Conghiettura- 
le. 

CONGETTURARE.  Lo  stesso  ,  che  Conghietturare  . 
Lat.  con/icere  ,  conjectare,  conjecturam  facete .    Gr.   5-0- 

'  CONGETTURATO.  Add.  da  Congetturare  .  Lat. 
conjectatus .   Gr.  ìe:oxa3-uivQi  • 

CONGHIETTURA.  Indizio  di  cose,  che  si  pensi  , 
ohe  possano  essere  ,  o  essere  state  ,  fondato  in  su  //uni- 
che apparente  ragione.  Lat.  conjeclui a  .  Gr.  e-ox^aKioc . 
Lab.  2i)8.  Conghietture  prese  da  parole  ,  da  forse  non 
troppo   sa\ia   ec.   persona   udite  . 

CONGHIETTURALE.  Add.  di  cpnghiellura.  Lat. 
con/ecturalis.  Gr.  c-s£«r'*;>  •  Rttor.  Tuli.  Strad.  Per 
lo  ouarto  modo  della  controversia  conghietturale  . 
Libr.  cur.  imulatt.  Ippocrate  stesso  confessa ,  la  medi- 
cina esser  arte  conghietturale  . 

CONGHIL1  IT  RARE,  l'ar  congbietture.  Lat.  con- 
jicere ,  conjectare  ,  conjccturaih  facere  .  Gr.  c;oxa%io'$at  . 
Com.  Inf.  22.  I  demonj  non  poterono  certamente  cono- 
scere suo  intendimento,  se  non  che '1  conghieturavano 
dall'aite,  eli'  avea  fatto.  S.  Agost.  C.  D.  Or  con- 
ghietturiamo  per  li  suo"  doni  ec.  quanto  sia  quello,  che 
non  avendolo  ancor  provato  ,  non  ne  possiamo  degna- 
mente pai  lare  . 

CONGHJETTURATO.  Add.  da  Conghietturale  . 
Lat.    conjectatus  .    Gì.    i ?5%ct7p:ivii  . 

CONGHIETTURATORE.  l'erbai,  mate.  Che  cen- 
ghiettura  .  Lat.  conjector  .  Gr.  c-opt*?"»  •  S.  Agost.  C. 
D.  Veggiamo  li  lor  conghietturatori,  come  da  questo 
sono  ingannati  . 

*  CONCIÀRIO.  T.  degli  Storici  Romani,  /legalo, 
che  gì'  Imperadori  Romani  facevano  qualche  volta  al 
popolo  di  lijma.  distribuendo  grano,  vino,  olio  ,  ed 
anche  danaro  .  (Juello  ,  che  si  faceva  ai  soldati  chiama- 
vasi  Donativo  . 

CONGIO.  V.  A.  Congedo.  Lat.  licentia  ,  disceden- 
di  facultas .  Gr.  ctvi7ivt  truffi  a  .  G.  K.  li.  86.  5. 
Diedono  congio  a  tutti  gli  Alamanni  ec.  e  per  simile 
modo  die   congio  alle  sue   genti  . 

$.  I.  Vigliar  il  congio  vale  Partirsi  ,  Andarsene . 
Lat.  discedere  ,  abire  .  Gr.  a'irc^wf  ìiv  .  M.  V '.  io.  60. 
Messer  Francesco  OrdelaHÌ  ec.  di  notte  con  sua  briga- 
ta prese  il  congio  per  la  via  della  marina,  ed  in  venti- 
quattro ore  cavalco  cinqoantatei  miglia. 

*  $.  IL  Congio  ,  T.  degli  òlorici  /lontani.  Sorla  di 
misura  Romana  per  i  liquidi  ,    che    conteneva    sci    sesta- 

n  ■ 

**  CONGIONTO.  Congiunto.  Frane.  Rarb.  6.\.  l3. 
Simil  maniere  tieni  Di  tutte  donne  al  tuo  Signor  con- 
giùnte . 

CONGIUGALE.  Lo  stesso,  che  Coniugale.  Lat. 
conjugalis  .  Gì-  )3u»Xij[  .  Mneslruzz.  1.  fio.  Intendi 
d'  oia/ione  privala,  e  di  si  lunga  ,  ch'ella  impedisca 
il  debito  congiogaie  .  E  i.  01.  Nella  congiugalc  com- 
p:i_nia  implicatur  mutua  potfstas  cummunis  non  sola- 
mente delle  cose  ,  ma  anche  de'  coipi  .  /'.  1.  5g.  E  pec- 
cato V  alto  congiurale.  '  Risponde  san  Raimondo  :  s  e'si 
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congiungono  per  cagione  d'  a\er  Ggliuoli,  non  i'è  pec- 
cato ,    ma    piiHO  ItO   uni  ilo  . 

(  ONG1UGÀRE  .  Lo  staso,  < //<•  Coniugar». 

(  0NGI1  GATO.  Add.  da  Congiugni  e .  Lat.  cunju- 
gatus  .   Gr.  au^iux $lif  . 

§.   V.  per    Congiunto  in    matrimonio  .    Lat.     matrimonili 

junctus  .  Gr.  ou%u%  .  Ma  et  trust.  1.  5q.  Peccano  questi 
congiugati  ,  rendendo  il  debito  uno  all'altro!  E  a.  a  j. 
Puotc  P  uno  de'  congiugati  innanzi  al  carnale  congiu- 
gnimento  passare  all' creino,  ovvero  rinchiudersi  ,  ov- 
vero botarsi  in  casa  n  perpetua  continenzia!  Semi.  S. 
Agost.  8.  Tu  se'  il  hello  delle  vergini  ,  lo  specchio 
delle  vedove |  e  lo  spettacolo  de*  congiugati. 

CONG1L  G  AZIO  .\  E  .  //  coniugare  ,  Coniugazione. 
Ii.it.  verborum  eonjugntio  .  Varch.  EreoL  108.  Come 
sono  ne'  mini  le  declina/ioni,  e  i  geneii,  ne'  verbi  le 
congiugazioni  ,  e   le  persone. 

CONG1  L  Gì O .  V.A.  Lo  stesso,  che  Coniugio. Lat.  coh- 
jugium  .  Gr  cu'(u-)i'ot.  Maestruzz.  1.  fio.  Onal  è  l'ef- 
fetto del  matrimonio!  Risponde  san  Raimondo:  L'  ef- 
fetto è  ,  che  da  poi  che  egli  è  congiugio  tra  alquanti 
fedeli,   mai  non  manca   d'  essere . 

CONGIÙGNERE  .  V.  CONGIÙNGERE. 

-j-  CONGH  GNIMENTO.Con£i«n*io*«.  Unione. Lat. 
con/une t io  .  Gr.  ct/fupti^ic  .  Tes.  Br.  1.  i.\.  L'  anima  si 
abita  dentro  dal  corpo,  e  per  questo  congiugniroentO 
della  carne,  ella  è  appellata  aomo.Sen.  bm.  yarch.  5. 
G.  Ciò  non  era  svenimento  del  sole,  ma  congiugnimen- 
to  di  due  pianeti  (  qui  in  forza  del  §.  IL  di  Congiunzione  ). 

§.  I.  Per  Atto  carnale.  Lat.  coitus  .  Gr.  o-uvvo'ia  . 
nov.  20.  5.  L'uomo,  e  la  donna  doversi  astenere  da  co- 
si fatti  congiugnimi  nli  .  E  nov.  29.  22.  Ne'  quali  primi 
congiugnimene  affettuosissimamente  dal  conte  cercati  , 
come  fu  piacer  di  Dio  ,  la  donna  ingravidò  in  due  figli 
maschi.  E  Vis.  ig.  Climene  appresso  lei  con  accoglien- 
za Cedeva  a  quello  il  suo  congiugniuiento. 

§.  IL  Per  Quello  spazio  ,  eh'  e  tra  /'  una  cosa,  e  l'al- 
tra ,  che  si  congiugne  .  G.  V.  [).  70.  .".  Venne  con  sua 
gente  schierata  in  sul  congiUgnimenlo  dello  spianato 
dell'  una  oste,  e  dell'altra.  Red.  Ins.  Tra'  congiugui- 
ifienti  dell'  armadura  d'  una  locusta  di   mare  . 

f  CONGIUGNITORE .  Verbal.  mascol.  Che  congiu- 
gni: ed  è  voce  che  ha  forza  d'  Add.,  e.  dì  Susi,  come 
gli  altri  verbali  .  Dani.  Conv.  i5.  Questo  mio  volgare 
tu  congiugnitore  de'  miei  generanti,  che  con  esso  par- 
lavano . 

CONGIUGNITRICE  .  Femm.  di  congìugnitore  .  Amet. 
Zj.  Se  Giunone  de'  nostri  matrimonj  congiugnitrice  non 
avesse  la  mano  ritratta. 

CONGILGNITLRA  .  Congiuntura  .  Lat.  junctura  . 
Gr.  o-uvMp»  .  Ovid.  Mttam.  P.  /V.  La  congiugnitura 
leeòe  li  rossi  diti.  iJbr.  Astr.  Accosta  1'  un  mezzo 
all'  altro  in  modo  ,che  non  rimanga  infra  loro  ninno  spa- 
zio ,  e  die  paia  la  congiugnitura,  ovvero  accostatura  , 
che  ha  infra   loro  ,  che  sia  cerchio  . 

-j-  CONGIÙNGERE,  e  CONG1Ì  GNERE.  Mettere,  e 

Attaccare  insieme,  Accostare  una  cosa  all'  altra:  e  come 
altri  nostri  verbi  non  che  ncll'  alt.  ma  anche  nel  signifi- 
cato neutr.  pass,  ottimamente  s'  adopera  .  Lat.  COnjun- 
gere.Gr.  cuyatrriiy.  Petr.  son.  .(7.  l'i  benedetto  il  pi  uno 
dolce  all'anno,  Ch'  io  ebbi  ad  esser  con  amor  congiun- 
to (qui  è  melnf.  ).  Dani.  Inf.  3l.  Tu  vedi  a'  l>en  ,  se  tu  la  li 
congiungi,  Quanto '1  senso  S*  inganna  di  lontano.  Ilut. 
Se  tu  la  ti  congiungi  ,  cioè  quando  tu  li  approssimerai  . 
Bocc.  nov.  20.  li).  Pensando  ,  che  per  punti  di  luna  ,  e 
per  isquadri  di  geometria  si  convenivano  tra    voi,   e  me 

Congiugnere  i  pianeti  (qui  è  in  senso  equivoco  e  intende 
di  congiungimento  nel  signifìc.  astronomico  ,  ma  con  alle- 
goria). E  nov.  3l.  27.  Senza  alcuno  indugio  laro, 
che  la  mia  anima  si  congiugnerà  con  quella  (  qui  vale 
ndrh  nello  flesso   luogo  dove  quella   e    ).    Reni.     Ori.    1. 
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G.  4^.  Vede  una  torre  in  mezzo  a  un  lungo  muro,  Che 
congiugneva  un  con  un  altro  monte  . 

+  **  §.  I.  Congiungere  per  aggiungere.  Vit.  S .  Dorot. 
i32.  Priegoti,  che  tu  mi  congiunga  nel  numero  de*  tuoi 
Santi . 

§.  II.  Per  Usar  carnalmente.  Lat.  toire .  Gr.  o-ay- 
piayzo-òa.1 .  Bocc.  nov.  37.  5.  Insieme  a'  piaceri  comu- 
ni si  congiunsono  ,  Maestruzz.  1.  5g.  E  peccato  1'  atto 
congiugale!  Risponde  san  Raimondo  :  s'  e'  si  congiun- 
gono per  cagione  d'  aver  figliuoli  ,  non  e'  è  peccato  , 
ma  piuttosto  merito  .  E  2.  2/j-  Se  non  si  congiunsono 
carnalmente,  puote  1'  uno  botarsi,  e  intrare  nella  reli- 
gione ,   voglia  1'  altro  ,  o  no  l 

**  §.  III.  Congiugnere  il  matrimonio  ,  Fare  le  nozze. 
Frane.  Sacch.  nov.  ìqo.  Ed  essendo  andati  circa  sei  di 
quelli  di  Ravenna  a  Rimine  con  lo  sposo  per  congiu- 
gnere il  matrimonio,  come  hanno  per  usanza,  e  poi 
menando  la  sposa  ec.  Asin.  Fir.  267.  Gliele  congiugne- 
rebbe per  isposa  (  Locuzion  da  notarsi  )  .  Pecor.  g.  tS. 
n.  2.  Di  matrimonio  si  congiunsero  insieme  .  E  col 
terzo  taso  pel  secondo  . 

-j-  §.  IV.  Congiungersi  con  alcuno  nel  significato  di 
farglisi  seguace  ,  e  discepolo  ,  o  simile  .  Fit.  S.  Frane. 
i65.  E  lasciando  ogni  cosa  si  congiugneano  con  lui  ad 
abito,  ed  a  vita  (  1   seguaci  del  S.  )  . 

CONGIUNGIMENTO  .  Lo  stesso  ,  che  Congiugni- 
mento.  Lat.  conjunctio  .  Gr.  cv%iu%i$  .  Segn.  Mann. 
RTov.  18.  1.  Questo  congiungimento  è  quel,  che  ci  sal- 
va . 

§.  Per  Atto  carnale.  Lat.  coìlus  .  Maestruzz.  1.  17. 
Ma  che  sarà  ,  se  innanzi  al  congiungimento  piglia  ordi- 
ne sagro!  E  1.  5o.  Dopo  il  congiungimento  carnale  , 
T  uno,  non  vogliendo  1'  altro  ,  non  può  ec.  promettere 
continenzia. 

CONGIUNGITORE  .  Lo  slesso  ,  che  Congiugnito- 
re  . 

f  CONGIUNGITRICE  .  Lo  stesso  ,  che  Cangia- 
gnilrice  .  S.  Agost.  C.  D.  IO.  1.  E  non  potè  negare  , 
che  essa  Teurgica  ,  la  quale  commenda  come  congiun- 
gitrice  con  gli  angeli ,  e  con  Dio  ,  s'  adopera  ec. 

CONGIUNTAMENTE  .  Avveri.  Unitamente  .  Lat. 
conjunctim  ,  cunjuncte  .  Gr.  cuvnyy.ivui.Com.  Purg.  7. 
Questo  capitolo  senza  mezzo  si  continova  al  preceden- 
te s\  congiuntamente  ,  che  non  pare  partito  da  quello  . 
Guicc.  stor.  i5.  727.  Ove  congiuntamente  col  Duca  di 
Sessa  ambasciadore  di  Cesare  ec.  favoriva  questa  mede- 
sima causa . 

+  CONGIUNTISSIMO  .  Superi,  di  Congiunto.  Lat. 
eonjnnctissimus  .  Amet.  44'  I  pedali  delle  quali  con- 
giuntissimi col  muro,  niuno  impedimento  porgono  a  chi 
vi  passa  {qui  significa  vicinissimi)  .  Guicc.  stor.  libr. 
G.  Un  Pontefice,  il  quale  innanzi  che  ascendesse  a  quel 
grado,  era  stato  sempre  congiuntissimo  colla  loro  Re- 
pubblica (  qui  -vale  Amicissimo  )  .  Cari.  Fior.  Il  Pigna 
ec.  con  alcuni  di  questi  accademici  ec.  fi*  congiuntis- 
simo d'  amistà  ,  come  d'  amistà  congiuntissimo  sono  i 
medesimi  accademici  parimente  con  quelli,  che  ritengo- 
no lo  stesso  luogo  . 

**  CONGIUNTISSIMO.  Superi,  di  Congiunto  per 
Parente  .  Tac.  Dav.  vii.  Agr.  402.  Questo  è  1'  onor 
vero  ,  e  la  pietà  de'  congiuntissimi  . 

f  CONGIUNTIVO.  Sustant.  T.  de'  Gramatici,  lo 
flesso,  che    Coniuntivo  . 

CONGIUNTIVO  .  Add.  Che  congiugne  .  Lat.  jun- 
genài    pim    habens  .  Gr.  cuvanmxo'i . 

§.  Congiuntiva ,  dicesi  Una  delle  tuniche  componenti 
¥  occhio  .  Cur.  occh.  P.  S.  I  predetti  inali  alcune  volte 
si  fanno  nella  congiuntiva  ,  alcuna  volta  nella  cornea  , 
alcuna  volta  nell'uvea.  Red.  cons.  1.  142.  Quella  tuni- 
ca ,  che  Bell'  occhio  si  chiama  adnata  ,  ©  congiunti- 
va . 


CONGIUNTO  .  Sustant.  Parente  .  Lat.  cognatu»  , 
consanguineus .  Gr.  o-uyyivnt  .  Bocc.  Introd.  19.  Po- 
chissimi erano  coloro,  a'  quali  i  pietosi  pianti,  e  V  a- 
mare  lagrime  de'  suoi  congiunti  fossero  concedute.  Dit- 
tam.  3.  4-  Cacciò  il  Visconte  con  ogni  congiunto  . 

§.  I.  Congiunta  per  Moglie.  Lat.  uxor.  Gr.  ùXo^oi  . 
Mor^  S.  Greg.  Per  le  ferite  della  carne,  non  parendo 
Ini  pervenire  alla  fedita  della  niente,  ricorse  alla  lingua 
della  congiunta   sua. 

§.  II.  Congiunto  ,  per  Congiunzione  .  Lat.  conjunctio. 
Gr.  có^iutyi  .  Libr.  Astrai.  Se  '1  congiunto  dell'  altura 
della  luna  ,  e  dell'  altura  del  grado  è  più  ec.  Bui.  Inf. 
29.  2.  Tutti  (t  metalli)  sono  uno  congiunto  d'  ariento  , 
e  di  zolfo  . 

§.  III.  Messa  del  congiunto  ,  vale  Quella,  che  si  cele- 
bra nella  benedizion  degli  sposi.  Fir.  nov.  7.  332.  La 
domenica  egli  udirono  la  messa  del  congiunto  come 
marito  ,  e  moglie  .  Segr.  Fior.  Clic.  3.  7.  Vogliamo  noi 
fare  le  cose  da  bestie  !  non  ha  ella  a  udir  la  messa  del 
congiunto? 

f  CONGIUNTO.  Add.  da  Congiugnere^  da  Congiun- 
gere. Lat.  con/unctus  .  Gr.  a-uvi^ivyyivos  .  Bocc.  Intrqd. 
28.  Tutte  1'  una  all'  altre  o  per  amistà,  o  per  vici- 
nanza, o  per  parentado  congiunte.  Amet.  46.  Uno  ol- 
mo altissimo  congiunto  colle  amichevoli  ellere .  lied, 
cons.  1.  11.  Stimerei,  che  si  potesse  ritrar  molto  frutto 
ec.  dalla  buona  regola  del  bere  ,  e  del  mangiare,  con- 
giunta con  una  steutatissimn,  e  lunga  astinenza  (qui  è 
per  simili t.  e    vale   aduprata  insieme)  . 

**  §.  I.  Congiunti  a  matrimonio  chiamanti  i  Maritati  in 
Vit.  S.  Frane.  172.  Questo  stato  della  penitenzia  posso- 
no seguire  e  cherici,  e  laici,  e  congiunti  a  matrimonio  , 
e  vergini . 

§.11.  Parente  congiunto  ,  vale  Parente  stretto.  Bocc. 
Introd.  43.  Comecché  dell'  altre  alcune  ne  fossero  con- 
giunte parenti   d'  alcuni  di  loro  . 

§.  III.  Amico  congiunto  ,  vale  Amico  di  somma  confi- 
denza . 

CONGIUNTURA  .  Congiugnimene ,  e  termine ,  do- 
ve si  collegan  le  parti  .  Lat.  j Unì: tura .  Gr.  a-vvctpn  . 
Libr.  Astrai.  L'  una  è  in  sommo  della  spalla,  e  l'altra 
in  capo  della  congiuntura  del  braccio.  G.  V.  7.  »44-  5. 
La  quale  gli  entrò  nella  congiuntura -della  corazza,  del- 
la quale  fedita  poco  appresso  morio .  M.  V.  io.  6g. 
Conveniva  ,  che  con  ferri  roventi  le  congiunture  delle 
piastre  si  congiugnessero. 

§.  I.  Per  Occasione ,  Caso  .  Lat.  occasio  ,  Gr.  oljiof- 
yn  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  55.  Il  popolo  anche  di  questo 
in  tal  congiuntura  s'  addolorò  . 

**  §.  fi.  Congiuntura .  Circostanza  ec.  Frane.  Sacch. 
nov.  173.  (frammento  )  Carminandosi  la  questione  per 
tutte  le  congiunture,  fu  veduto,  che  il  Cavaliero  Gonnel- 
la era  stato  cattiva  gonnella  per  1'  oste  . 

§.  III.  Diciamo  Trovar  le  congiunture ,  quando  uno 
trova  il  modo  di  concludere  agevolmente  alcuna  cosa  . 
Lat.  inclinationes  rerum,  et  momento  lemporum  capere. 
Gr.  àionraiòayuyì-ìv  ,   Pluf. 

CONGIUNZIONE  .  Congiugnimento,  Unione.  Lai. 
conjunctio  .  Gr.  c-t/%eu%if  . 

•j-  §  I.  Congiunzion  corporale  ,  o  Congiunzione  del 
maschio  e  della  femmina  per  l'  alto  Carnate.  Bocc.  leti. 
Pin.  Ross.  275.  Il  bene  della. verace  amistade  non  di- 
mora nella  corporal  congiunzione  ,  anzi  nell'  anima  . 
Red.  Ins.  47.  Esser  generati  gli  scorpioni  dalia  congiun- 
zione   de'  maschi  ,  e  delle  femmine  . 

*  §.  II.  Congiunzione  de'  corpi  celesti  dicesi  Qua'ndo 
due  pianeti  s'  incontrano  rispetto  a  noi ,  nel  medesimo 
punto.  G.  V.  11.  67.  1.  Per  grandi  congiunzioni  de' 
coipi  celesti . 

-{-*§.  III.  Congiunzione ,  T,  de'  Grammatici .  Parte 
indetlinaliile  dell'  trazione  ,  con  la  qualo    si   unisce    uno 
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rm  l'altro  membro  ,  •  una  con  altra  sentenza.  Bu  to- 
rnii. Congiunzione  copulativa,  dubitativa,  negativa,  cr- 
cttluativa  ce.  èVniv.  A>  rei!,  i.  i.  té)>  Nc'se;;ueuli  libri  , 
ne!  proprio  capo  della  Congiunzione  ,  ne  lieno  e*  Stupii 
jv-ji  ,  t'  3.  ptoem.  Il  dir  pronome  ,  participio,  cou- 
giunzione,  meglio  s'  intende  dalla  più  p.ute  ,  che  *e  tu 
dici,    lietMMi   parlcuce  ,  giuntura,    e  si   latti. 

*  $.  IV.  Gli  Architetti  per  Congiunzione  intendono 
«ueW  L'nione  ,  che  si  /a  di  pietre  con  pietra  ,  e  di  muf- 
loni con  mattoni,  serrando  nelle  fabbriche  gli  uni  agli  ni- 
tri come  si  farebbe  se  ,  intraprendendo  colle  dita  della 
marno  destra  quella  della  sinistra  ,  si  stringessero  insie- 
me .  Noe.   Dis. 

CONGIURA,  l'nione  di  più  contro  allo  stato,  o  al- 
ia persona  di  chi  domina  .  Lat.  con/uratio  ,  conspiroti  1  . 
Gì.  cuv*u'.7Ìa  .  G.  f.  7.  a  3.  1.  Con  certi  baroui  di 
Cicilia,  e  di  Puglia  feciono  cougiura  di  niellargli 
•erte  tene  di  Cicilia  ,  e  di  Puglia.  £  la.  19.  5.  Fu  poi 
condannato  nell'avere,  e  nella  persona,  siccome  ribei- 
lo, e  soinnioiitore  di  minore  ,  e  di  congiura  contio  al- 
la Repubblica  ,  e  pacifico  stato  di  Firenze.  Ditta/m*  i. 
ao>  Oidinò  Catellm  la  gran  congiuia,  La  (juul  Sulustio 
par  .  che  cliiar  distingua  . 

$.  I.  Per  li  Congiurati  stessi  .  Lat.  conspirntores  . 
J'in.  Coni.  1.  1.4.  Putta  la  congiura  s'  a\ acciò  d'  ucci- 
derlo . 

5-  II.  Per  Collegaìione  ,  Lega  .  Lat.  foedtts  .  Gr. 
<w>  TVaa  G.  V.  2.  io.  1.  Fece  congiura  con  Leone 
linpcradore  di  Costantinopoli. 

CONGll  RA.MEN  IO.  Congiura.  Lat.  conjuratio.  Gr. 
me-atxic  .  Paol.  Oros.  In  questo  mezzo  a  Roma  fue  il 
congiurauiento  di  Catalina  contra  '1  comune. 

CONGIURAI  FÉ. Ckt  Congiura,  Quegli  che  congiu- 
ra .  Lat.  conjurans .  Gr.  0-ue-io-a.i .  tri.  P~.  10.  pr.  Da- 
llo Re  potentissimo  più  volte  fu  sconfitto  dalla  poca 
gente  d'  Alessandro  Re  di  Macedonia  ,  in  line  dalli  suoi 
piopij   congiuranti  vilmente  fu  morto. 

CONGll  RARE.  Far  congiura  ;  e  si  usa  anche  neutr, 
pass.  Lat.  conjurare  ,  conspirare .  Gr.  o-tjvic-tta$,xi  .  G. 
/'.  ó.  3S.  2.  Di  più  nobili  casati  si  congiurarono  insie- 
me di  far  vergogna  al  detto  uiesser  Ruondelinoute  . 

§.  I.  Per  [scongiurare  ,  Coslrignere  .  Lat.  obsecrare  . 
Gr.  é- io-Sai  .  Dunl.  Inf.  9.  Ver  è  ,  eli'  altra  liata  quag- 
giù fui  Congiuralo  da  quella  Eriton  cruda  ,  Clic  richia- 
mava l'ombre  a'  corpi  sui. 

$.  IL  Per  metaf.  Petr.  son.  44*  Che  in*  hanno  con- 
giurato a  torto  incontra  . 

-j-CONGIURA'PO  .Add.  da  Congiurare.  Lat.  conjura- 
tus  .  Gr.  Jt/c»7«{  .  Petr.  son.  16Ò.  O  stelle  congiurate 
a  impoverii uie  .  Bocc.  C.  D.  S'  ingegnava  di  sapere  chi 
fossero  quegli,  che  con  lui  congiurati  fossero  nella  sua 
morte  . 

_$.  Per  Colui,  che  congiura  .  Din.  Comp.  1.  13.  Riina- 
aono  quivi  i  congiurati  contro  a  Giano  ,  i  quali  lurono 
messer  Palmieri  di  messer  Ugo  Altoviti,  ce.  G.  V.  11. 
»»7.  8.  1  congiura  i  veggendo  scopeito  il  lor  trattato, 
e  fallito  il  loro  aiuto  ,  che  quasi  nullo  di  loro  congiura- 
ti di  qua  dall'  Arno  rispose   loro  ec. 

CONGIURA PORE  .  Congiuralo  .  Lat.  conjuratus  . 
Gr.  our-„o*as  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  I  congiuratori  furo- 
no tutti  dispersi.  But.  Par.  6.  r.  Caio  Manlio,  che  era 
congiuratore  di  Catilina  ,  in  quella  congiurazione  se 
li'  arido   a   riescile . 

CONOlLRAZIONE  .  Congiura.  Lat.  conspiralio  . 
ruvufjcria .  G.  V.  11.  11-.  tu.  Come  in  Firen/.e  fue 
fatta  una  grande  congiurazione.  L.  12.  iG.  1.  Avendo 
scoperte  le  congiuiazioni  fatte  per  tanti  cittadini  contra 
lui.  Libr.  Uicer.  .Non  e'  è  alcuno,  se  non  della  tua 
congiurazione  che  non  abbia  paura  di  te  . 

CONGLOBA  l  O  .  V ' .  L.  Adii.  Aggiunto  di  materia  rac- 
tolla  m   nassa  quasi  a  forma  di  globo  .Lat.  conghbatus  ■ 
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»  CONGLOBAZIONE.  Sort»  di  figura  rettorie»  ,  per 
cui  si  accumulano  prove  sopia  prove  ,  ai  gomenli  sopra 
argomenti .    Gori    Lsng< 

CONGLOMERATO  .  V.  L.  Add.  Aggomitolalo.-  ni 
è  per  lo  più  aggiunto  delle  glandulr  composte  di  piit 
iflnmlute  unite  insieme  .  Lat.  congtumeratits  .  Gr.  cu.ìXi- 
X^l'i  •  Red.  Oc.  an.  Trovai  due  corpi  glaudulosi  di 
color  dorè  ,  e  pri   dn    meglio,  due   glandule  conglomerale. 

(*)  CONGUUriNA.Mi.NTO.    Il  conglutinare  ,    Ap- 

piaitricc'nmenlti  .  Lat.  conglutinatio  ,  comparilo  .  Gr. 
o-u-}  *.oh\U7i;  ,  rvpnrn%ic  .  Pros.  J'ior.  6.  97.  Bene  è  ve- 
ro, che  ec.  quello  come  un  conglulinuuicnto  ,  e  soste- 
nimento insieme  degli  altri  cibi  ,  con  quelli  volentieri 
conviene  ,   e  si   addomestica. 

CONGLUTINARE.  F.L.  Unire.  Attaccare.  Lat. 
conglutinare,  agglutinare  .  Gr.  <rt/j  xoTKiLv  •  Volg.  Mei* 
Delle  cose  vali  nti  a  sanare,  e  conglutinare  le  ferite,  o 
piaghe  del  polmone  si  è  lozuccheio  losato  d'  un  anno  , 
perchè  ha  vii  tu  conglutinativa  ,  ed  ha  perduta  la  vnlu 
solutiva  . 

CONGLUTINA TIVO  .  V.  L.  Add.  Che  conglutina. 
Lat.  conglittiiuutdi  vim  htibens  .  Gr.  o-w)  xoX»»t/xo'{  . 
f  olg.  Mes.  Ha  virtù  conglutinativa  ,  ed  ha  perduta  la 
virtù  Milutiva  .  Serap.  12.  La  seconda  sustanzia  delle 
medicine  conglutiuative  è  composta  di  sustanzia  acquo- 
sa .   e   terrea,    e  aerea  insieme-mente. 

CONGLUTINATO.  V.  L.  Add.  da  Conglutinare. 
Lat.  conglutinatus  .  Gr.  ct/jX3»nTii(  .  Guicc.  slor.  li. 
201.  Le  inni  a  ec.  erano  motto  glosse,  e  di  pietra  d'au- 
tica  struttura ,  talmente  conglutinata  per  la  proprietà 
delle  calcine  ,  che  ec. 

f  CONGRATULÀRE  •  Neutr.  pass,  benché  talora 
senta  te  particelle  MI  ,  SI  ,  ec.  espresse:  Rallegrarsi 
con  alcuno  delle  sue  felicità  .  Lat.  gratulari  .  Gr.  ox.y- 
Xa/fitv  .  Al.  y.  1,  77.  Amichevolmente  mandava  al  co- 
muu  di  Firenze  sue  lettere  ,  congratulandosi  di  suoi  o- 
nori.  Dani.  Par.  iS.  E  come  augelli  suiti  di  tiviera  , 
Quasi  congratulando  a  lor  pasture  (  qui  per  simìlit.  va- 
le mostrando  gioia,  esprimendo  il  piacere  loro,  come 
chi  si   congratula  )  . 

*  CONGRA TU  LATORE.  Che  si  congratula.  Cas- 
tigl.  lett. 

*  CONGRATULATÒRIO.  Spettante  a  congratula- 
tione  .  Guicc.   stor. 

CONGRATULAZIONE  . //  congratularsi.  Lat.  gra- 
tulatio  .  Gr.  o~vyx.ailJlct  •  Bui.  Congratulazione  è  alle- 
grezza del  ben  del  piossimo.  F.  appresso:  Non  può  uno 
avere  insieme  congiatulazionc  ,   e  compassione. 

*  §.  Congratulazione  ,  si  prende  anche  per  Compli- 
mento, che  si  fa  per  dimostrare  altrui  il  piacere,  che  si 
prova  per  le  sue  felicità  .  Mogul.  Lett.  Vostra  Eminen- 
za legga  ,  che  non  sono  cougratula/.ioni  per  la  sua  nuo- 
va caiica.  Iddio  mi  guardi,  che  10  mai  mi  congratula* 
si  con  uno  ,   per  vederlo  costretto  a  sacrificare  ec. 

CONGREGA.    Congregazione    .  Lat.    congregatio  . 

5.  Congrega  ,  si  e  detta  particolarmente  una  Adunan- 
za di  sacerdoti  ,  a  imitazione  delle  compagnie  de'  secolari , 
che  celebrano   i  divini   ufìcj  . 

*  CONGREGÀB1LE.  CVic  si  può  congregare.  'Pass, 
pad.  fam. 

(*)  CONGREGAMENTO.  Aggregamento  ,  Unione. 
Lat.  congregatio  ,  unio  .  Gr.  ouvaBqr.lvpiii  ,  a-óva^H  . 
òalv.  disc.  2.  3G.  Siccome  nell'  univctso  pose  il  tisico 
poeta  Empedocle  ,  come  due  principi,  la  discordia,  e 
X  amistà,  cagioni  del  congregametiio ,  e  del  diagrega- 
inenlo  degli  clementi  ,  ec.  cosi  ec. 

CONGREGANZA.  V.A.  Congregazione ,  Congre- 
ga. Lat.  congregatio  .  Gr.  vi/va')  wj»  .  Fr.  lai.  1  ■  1. 
lo.  16.  Vieni  con  noi  bellissima  A  nostra  eongnrayitf > . 
a.  17,  6.  L'  altro  il  prossimo  manlkrnr  Nella  ledei  con 
gregama. 
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CONGREGARE  .  Ratinare,  Adunare,  Unire  insieme  , 
e  si  usa  anche  nel  senlim,  neutr.  pass.  Lat.  congregare, 
cogere.  Gr.  ovvdyiiv  .  Bocc.  nov.  17.  34-  Prestamente 
congregò  una  bella  ,  e  grande  ,  e  poderosa  oste  .  S, 
Grisost.  Cessa  al  tutto  la  rabbiosa  cupidità  di  congre- 
gar pecunia  .  Teol.  Mist.  Tutto  si  congregherà ,  e  uni- 
rà a  colui,  il  quale  è  ineffabile. 

CONGREGATO  .  Add.  da  Congregare .  G.  V.  7. 
43.  3.  Congregato  il  popolo  di  Firenze  nel  greto  d'  Ar- 
no . 

**  §.  Col  Dat.  Guitt.  lett.  14.  41-  ^on  catuno  vale 
per  se  ,   ma  congregati  a  uno  . 

CONGREGAZIONE  .  Il  congregarsi  Compagnia  , 
Adunanza  .  Lat.  congregatio .  Mor.  S.  Greg.  1.  10.  La 
santa  congregazione  degli  eletti  comincia  la  sua  sempli- 
cità, e  dirittura  nel  timor  di  Dio  .  Amm.  ant.  4o.  4-3. 
JNeuno  s'elegge  a  signoreggiare  la  congregazione  de' fra- 
ti. Cavale,  Frutt.  ling.  Cosi  addiviene  di  questi  tali,  che, 
come  pusillanimi,  e  passionati,  non  potendo  sopportar 
la  congregazione  ,  fuggono  alla  solitudine.  Coli.  SS.  Pad. 
Questi  fu  parere  della  nostra  congregazioue  .  V it.  Plut. 
Entrò  nella  congregazione  di  tutto  il  popolo,  e  diede 
loro  la  loro  franchezza.  E  appresso  :  Seleuco  inconta- 
nente fece  una  grande  congregazione  di  tutta  la  comu- 
nità ,  e  parlò  loro  pubblicamente  ,  e  disse  .  Red.  Vip. 
:-..  5.  Compilato  dalla  congregazione  di  que'  nobili  vir- 
tuosi . 

**  §.  Per  Concilio  .  Petr.  uom.  ili.  101.  Contra  al 
quale  (  Nestorio)sX  fé  la  congregazione  a  Efeso  .  E  di 
sotto.-  Eutiche,  Archimandrita,  eretico,  sendosi  fatta 
la  congregazione  a  Costantinopoli  sotto  Flaviano  Vesco- 
vo ,  fu  condannato.  Dipoi  favoreggiandolo  Dioscoro  A- 
lessandrino  ,  e  Teodosio  ,  si  fece  la  seconda  congregazio- 
ne a  Efeso. E  104.  Al  tempo  suo  si  fé  la  congregazione,  e 
concilio  Calcidonese.  E  112.  Perseguitò  il  concilio  fat- 
to a  Calcidonia  ,  perseguitando  ,  ed  affliggendo  ,  e  sban- 
dendo i  difensori  di  tale  congregazione  . 

CONGRESSO.  Adunanza  di  persone  per  abboccarsi 
insieme  a  trattare  alcuno  affare  ,  Abbtccamento  .  Lat. 
congressus  .  Gr.  o-ovi\*u<Tii  .  Guicc.  slor.  libr.  7.  Furo- 
no in  questo  congresso  da  ogni  parte  libere  ,  e  piene  di 
somma  confidenza  le  dimostrazioni,  e  tali,  quali  non 
era  memoria  degli  uomini  essere  mai  state  in  alcuno 
congresso  simili . 

*  §.  I.  Congresso  dicesi  da'  Filosofi  U  incontro  di  due 
corpi  in  moto  .  Tagl.  Filos.  Fanno  eglino  cosi  cambiar 
direzione  ai  mobili  dopo  lo  scambievole  loro  congresso. 
Esprimendosi  per  le  distanze  de'primi  due  punti  da  que- 
sto quarto  le  velocità  d'  ambi  i  corpi  avanti  il  congres- 
so . 

+_*  §.  II.  Congresso  T.  de ' Giurisprudenti.  Prova  del- 
la potenza,  o  dell'  impotenza  delle  persone  conjugatc  fa- 
cendole congiungere  alla  presenza  di  testimoni ,  la  quale 
prova  era  altre  volte  ordinata  in  certe  occorrenze  dal 
Giudice  . 

-j-  *  §.  III.  Congresso  conjugale  ,  Espressione  onesta  , 
per  quel  che  i  Latini  dicevano  Concubilus  .  Dellin.  rim. 
(  nella  Race,  di  Poesie  per  far  ridere  le  brigate  .  Gelo- 
poli  1765.)  part.  /\r  cari.  84.  E  quando  il  corpo  cede 
Al  coniugai  congresso  a  te  mi  levi. 

*  §.  IV  Congresso ,  Duello  ,  battaglia  ;  Zuffa  ,  affron- 
to. Se  gr.  fior.  pr.  Specchiatevi  nelli  duelli,  e  nei  con- 
gressi de'  pochi  quanto  gì'  Italiani  siano  superiori  con 
le  forze,  con  la  destrezza,  ec. 

CONGRUENTE.  Add.  Che  ha  congruenza.  Lat. 
congruens  .  Gr.  a'fjUo'J/o;  .  Maestruzz.  2.  7.  3.  Sozza  è 
ogni  parte  ,  la  quale  non  è  congruente  al  suo  universo. 

*¥*  CONGRUENTEMENTE.  Avv.  In  modo  congruo, 
Convenientemente  .  Lat.  congruente!- ,  apposite.  Gal.  Gali. 
36.  Le  cui  superficie  {de'  corpi  duri)  di  rado  congruen- 
temente si  congiungono  .  JY.  S. 


CONGRUENZA,  Convenienza.  Lat.  congruentia  . 
Gr.  itpa?tzoy>i .  Bui.  Pone  imprima  per  congruenza  del 
peccato  alcune  pene  . 

*  CONGRUISMO.  T.  de'  Teologi.  Sistema  di  colo- 
ro ,  che  hanno  preleso  mitigare  il  sistema  del  Molina  cir- 
ca  l'  efficacia  della  grazia . 

*  CONGRUITÀ.  Congruenza  ,  convenienza  d'  una 
cosa  con  un'  altra  .  Magni,  lett.  Che  non  per  questa  ne- 
cessità non  ci  sia,  ma  nò  meno  alcuna  convenienza,  o 
congruità. 

-f-  *  §.  Congruità  ,  dicesi  da' Teologi  ,  per  Congruenza 
la  grazia  colla  volontà  .  Segner.  Pai.  Ap.  9.  8.  Per  via 
di  cose  visibili  le  solleva  con  più  di  congruità  allo  in- 
tendimento ,  ed  allo  invogliamento  delle  invisibili  . 

CONGRUO  .  Add.  Dicevole  ,  Conveniente  .  Lat.  con- 
gruus  .  Gr.  à^/jtód'10;  .  Fiamm.  5.  i32.  Mi  diedi  ad  a- 
speltare  il  tempo  congruo  .  Fir.  disc.  an.  106.  La  mat- 
tina all' ora  congrua  se  ne  andò  al  convito.  Cas.  lett. 
61.  Può,  e  debb  esser  vero  ,  che  quel  proemio  sia  con- 
gruo . 

§.  I.  Congruo  è  anche  termine  teologico  ,  e  dicesi  del 
merito,  che  non  richiede  necessariamente ,  e  per  istretta 
giustizia  la  mercede.  Lat.  congruus  .  Esp.  Salm.  Sono 
due  modi  di  meritare  ,  1'  uno  modo  si  dice  di  condegno, 
e  1'  altro  congruo  .  Segn.  Mann.  Magg.  i'\.  3.  Non  a- 
vevi  alcun  merito,  né  condegno,  né  congruo,  ad  otte- 
ner che  il  signore  ti  ravvivasse. 

§.  II.  Ius  congruo,  termine  legale,  si  dice  quelt  lus , 
o  Privilegio  ,  che  ha  il  vicino  ,  d'  esser  preferito  nella 
vendita  d'  una  casa  confinante ,   o  d'  altra  simil   cosa  . 

*  §.  III.  La  Congrua  T.  de'  Canonisti .  Quella  prov- 
visione ,  che  è  necessaria  a  un  Parroco  per  poter  vivere 
conforme  esige  il  suo  slato  , 

(*)  CONGUAGLIARE.  Agguagliare.  Lat.  cocequa- 
re .  Gr.  àviuiv  .  Soder.  Colt.  20.  Ponendo  a  tutti- una 
cannuccia  ,  o  paletto  ,  e  zappandogli,  o  vangandogli  cia- 
schedun  mese  ,  e  sbarbando  1'  erba  ,  sicché  siano  con- 
guagliati al  terreno  . 

(*)  CONGUÀGLIO  .  Agguaglio,  Pareggio.  Lat. 
cequatio  .  Gr.  icrÒTn<;  .  Salvia,  disc.  2.  401-  Sarà  di 
tanto  valore,  che  col  profitto  ,  che  da  lei  si  trarrà  ,  fa- 
rà all'altra  conguaglio,  e  buon  contrappeso. 

-f  *  §.  Far  il  conguaglio,  vate  fare  il  bilancio,  metter- 
si alla  pari.  Sacc.  rim.  2.  60.  E  del  promesso,  col  non 
mantenuto  ,  Fatto  il  conguaglio  in  sette  mesi  interi  Tro- 
va ,  che  il  dato  è  più  del  ricevuto  . 

CONIARE.  Improntar  le  monete.  Lat.  cudere  mone- 
tam  .  Gr.  àx.ovi£iiv  .  Dant.  Inf.  3o.  Ond'  e'  rispose  : 
quando  tu  andavi  Al  fuoco  ,  non  1'  avei  tu  cosi  presto  ; 
Ma  si,  e  più  1'  avei,  quando  coniavi.  Com.  Inf.  18.  Co- 
niare è  mutare  d'  una  forma  ad  altra  forma  ,  e  fare  fal- 
so conio  viene  a  dire  ingannare  .  Ricord.  Malesp.  i35. 
In  sul  ceppo  di  detto  pino  coniarono  fiorin  d'  oro  . 
Burch.  1.  42.  Coniando  Giuda  le  scaglie  d' un  muggine 
Per  volerle  poi  spender  per  moneta  . 

§.  I.  Per  Tener  unito  per  forza  di  conio.  Lat.  cuneare  . 
Gr.  o-(fì\iioùv  .  Sen.  Pist.  118.  Una  pietra  è  quella  ,  che 
dà  compimento  all'  arco,  e  alla  volta,  quella  conia,  e 
congiugne  i  costati  della  volta  . 

%*  %.  II.  Coniare  ,  T.  di  Marineria.  V.  IMBIET- 
TARE. Strafico . 

*^*  §.  III.  Coniare  a  staffa;  Improntare  le  monete  , 
o  medaglie  per  via  di  getto  ;  il  che  si  fa  dentro  ad  uno 
strumento  di  ferro  proprio  de'  Gettatori ,  detto  staffa  , 
per  la  somiglianza  che  ha  con  le  staffe  da  cavalcare.  Baldin. 

*^*  §.  IV.  Coniare  a  vite,  Dicesi  quando  per  impron- 
tare il  conio  nelle  medaglie  o  monete ,  s'  adopera  lo  stru- 
mento  di  ferro  detto  vite  .  Baldin. 

(f)  CONIATO.  Sust.  per  danaro.  Aless.  Ali.  p.  3. 
pag.  i33.  Minute  polizze  porgan  tal'  ora  i  ricchi  a- 
vari  ,  e  ne  traggono  sicuramente  le  miglia' di   coniati. 
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ORE.   Veibal.  ma  se.   Che    conia.  Lat.    cusor 
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CONI  V  IO  .  sfitti,  da  Coniare.  Impresto,  Effigiato  . 
Lai.    cusus  .    SÌgnatUS  .  Or.    x  =  ^-»(  3}  u.- i  !..    /    .    il.  20. 

i  Si  trovò  od  tesoro  Belli  Chiesa  in  Vi  enone  in  mont- 
la  il'  oro  coniata  il  valere,  e  compito  •  i i  diciottomilionj 
Borisi  d'oro  .  i  più  .  Fr.  ('nord.  Pud.  S.  Il  danaio  , 
.ho  non  è  coniato,  tapete ,  che  non  correi  ■  non  si 
■pende.  Iteti,  esp.  nat.  85,  (Valle  (addette  medaglie  an- 
tiche del  lerenissimo  Granduca  si  vede  coniato  uà  Er- 
cole.  /'.  85.  Si  iniian  coniale  sulle  tette  de*  cervi  ma- 
schi, e  massimamente  nel  rovescio  d'una  medaglia  di 
Fili 

e 

moneta'  . 

-j-  §.  Coniatore  si  disse  anche  il  Falsatore  di  monete  . 
Fav.  I  i    I.  Dove  hanno  luogo  coniatori,  e  ghiotto- 

ni .  giocatori,  ruffiani,  golosi,  e  tutt'  alni  di  inala  tac- 
cia .  e  condizioni  .  /'-  altrove  :  Temporalmente  per 
ne  s'  intende  i  malvagi  coniatori  ,  i  quali  s'  ador- 
nano ,  e   mostrano  apparenza  di  buone  persone. 

(  l'\  M'AMI  N  Ih  .  Avverò,  A  maniera  di  cono  .  Lat. 
contee .  Or.  xuvtxùc  .  Gal.  leti.  mot.  lun.  ili.  Coni- 
camente si  vanno  allargando  lino  al  perimetro  luna- 
re . 

CONICO  .  Adii.  Di  cono,  Di  figura  di  cono.  Appar- 
tenente a  cono.  Lat.  conicus .  Or.  xwK/xo'f.  Sagg.  nat. 
esp.  i(i.  Fai  gettare  della  stessa  pasta  ce.  un  anello  ec. 
di   forma   conica  . 

COMI  I.LV  .  Lo  stesto,  che  Cenizza.  Lat.  conyza  . 
Or.  xjn/fa.  Volg.  Diosc.  La  conizza ,  che  per  altro 
vocabolo   è   delta   coniella,  è  di  due  maniere» 

»  CONJE1  II  a  ALE.  Congetturate.  Magai,  leti. 

(»)  COME  l'i  IKAI.MKN  l'È  .  Avverbio,  l'er  mezzo 
di  cuniettnrc  ,  In  maniera  conietlui  ale  .  Lat.  conjectura- 
liter.Qr.  OTty  ci&Tixùi  ■  Sahin.  pros.  Tose.  1.  5l<).  Non 
per  necessita  dimostrativa  ,  ma  per  convenienza  di  pro- 
babilità cooietturaimente  chiaio. 

COMI.  I  II  lì  A  .  L  on  ghiettura.  Lat.  conjectura  .  Gr. 
p^ruis  l'it.  S.  Ani.  Di  questo  buona  coniettura  si 
ce  lo  scritto  di  meseer  santo  Appostolo  Paoli.  Om.  S. 
do.  Gritott.  Acciocché  pia  chiaramente  ella  si  possa 
conoscere,  pigliamo  la  coniettura,  e  la  similitudine  dal- 
le sostanze  corporee. 

(  O.MI.  1  I  l  RARE  .  Conghietturare  .  Lat.  con/ime  . 
Gr.  tri^a^ccSnt  .  fluì.  Inf.  53.  ì.  Assai  lune  potea  con- 
icttniare,  che  in  processo  di  tempo  ec.  lossono  di  quel- 
li ,  che  facessono  lo  simile  ,  e  S  eia  vero  ,  o  no  ,  pur 
verisimilmente  potea  questo  ennittturare  .  Borgh.  Col. 
lai.  |i>-.  Da  questo  si  potrebbe  per  avventili  a  coniettu- 
rare ,  che  ec  Sega.  <tor.  8.  2?.5.  Si  potette  conìettura- 
re ,  che  Alessandro  piuttosto  desse  buona   speranza. 

CONIE  1  1  l  R  l'I  0  .  Adi.  da  Conielturare.  Red.  lett. 
«Vi  86.  Vi  cagionava  qualche  piccola  escoriazione  coniet- 
turata  da  qualche  poco  di  sangue  ,  che  si  scorgeva  tra- 
mischiato   ti  a  quel  verde  della   bile. 

CONILI  II  RELLA.*9."m.  di  Coniettura.  Dav.  Scùm. 
i~.  (  he  (aterina  con  Aitino  carnalmente  si  congiu- 
gnesse cinque  conietturelle  adduceano  . 

f  *  CONIFERO.  Agg,  degli  alberi  che  producono 
aurlla  maniera  dì  finita  che  si  chiamano  Coni,  come  so- 
no l'  abete  ,  il  pino  ,  il  faggio  ,  il  larice  ,  ce.  Cr.  in 
I.Mi'.r.  ,  e  Car.  l'.n.  3.  10-2.  Di  cipressi  coniferi  a 
Diana  S'ergono    i    boschi    alteramente  a  1'  aura  . 

%*  CONÌGLIA,  t.f.  T.  di  Marineria.  È  C  ultimo 
banco  alla  prua  delle  galere,  li  cosi  detto  dal  coniglio 
animate  timido  e  vile,  perchè  a  quel  banco  si  mettono  i 
più   fìeln.li    galeotti.    Stratico  . 

CONIGLIERA  .    Luogo  ,    dove    si   tengono   rinchiuti  i 

conigli,  tranc.  Saech.    ()p.   div.  Come    coniglio   fuor   di 

iera  .    Car.    leti     2.  200,.    Le    cacce,    i   iKirchi,    le 

le   colombaie,  i  boschi,  e   giardini,   che  vi 

sono  già  inviati  ■ 
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*V*  CONIGLIERA  ».  m.  pi.  T.  di  Marineria.  Sona 

i  voqavanti   della   coniglia .  Slialico. 

|  CONIGLIO  •  Le/iut  cuniciilut  .  T.  de'  Yuturuli- 
sti  .  Otiadi  upede  the  ha  le  oratili*  pei  lo  più  nude,  ed 
i  piedi  più  corti  di  quelli  della  Lepre  comune .  A bi tu  nel- 
la palle  temperata  ,  e  nella  calda  d'  Europe,  nell'  Asia. 
e  nell'  A  [fi  tea  ,  ma  Jorse  può  vivere  ancor, i  nei  elimi 
freddi  .  I  conigli  partoriscono  più  di  sette  volte  all'  un- 
no ,  e  sette  nati  per  volta  ,  i  quali  dopo  cinque  vieti  sono 
atti  a  generare.  I  salvatici  sono  grigi,  i  dimestici  ti  bian- 
chi ,  o  neri  ,  o  macchiati .  Lat.  (  -unii  ulne  .Gr.  efiojfi/i;    BpCC. 

^.7)./k  g.  Videro  ec.  d'una  pane  uscir  conigli,  d'  altra 
parte  correi  lepri  .  (,.  V,  §.  :',">.  i<>.  |>,  ,  dispetto  di 
lor  viltà  da  tutte  le  nazioni  del  mondo  i  Fiamminghi  c- 
rano  chiamati  conigli  pieni  di  bi (  qui  meta/.  ).  Pa- 
io//'. 8.  E  BOnvi  I'  ai  cani  ile  per  conigli.  Guai-,  past. 
fia.  |.  i.  Che  quantunque  egli  sia  più  d'un  coniglio 
Pusillanimo   assai. 

§.  I.  Avere  i  conigli  in  corpo  ,  diceti  in  proverbio  di 
chi  è  timido  ,  e  pauroso  ,  detto  perchè  i  conigli  sono  a- 
nimalì  timidissimi. 

§.    IL   Fu    jorza   di    acid,  per    ischerzo  .    Libr.    Son.    7Q. 

Pere  coniglie  iu  faraettin  di  vaio,  E  pesche  impiccato- 
le . 

*  CONIGLIOLO.  Coniglio  giovane  .  Cari.  Svin. 
5.  Indi  avventatosi  Di  ghiri  a  uno  stufato  ,  e  di  coni- 
glioli  .  .  .  Fece  prove  da  Mane. 

f  (*)  CONIGLIE  ZZO.  Dim.  di  Coniglio.  Belline. 
son.  ilio.  Oalletlin,  conigliuzzo  ,  anzi  frittella  Da  darti 
sei  recchion  cor»  un  guanciale  (  qui  vale  Uomiciattolo  da 
nulla,    Vigliacco). 

CONIO.  Strumento  di  metallo,  o  di  legno,  eh'  è  ta- 
gliente da  una  testa  ,  e  verso  l'  altra  va  ingrossando  ,  e 
pigliando  forma  piramidale  ;  onde  percosso,  ha  forza  di 
penetrare  ,  e  di  fendere  .  Lat.  cuneut  .  Or.  o-<p;!v  .  Cr.  2. 
23.  10.  Quivi  tia  la  corteccia,  e '1  legno  si  metta  per 
due,  o  tre  dita  un  conio  di  ferro,  ovvero  d'  osso,  clic 
digradi  (ino  al  taglio  .  Liv.  M.  Feciono  una  schiera  ap- 
puntala a  guisa  d'  un  conio,  per  più  agiatamente  balli- 
gli .  Buon.  Ficr.  ii.  2.  7.  Puntelli  s'  apparecchili  ,  conj  , 
e  lieve  . 

§.  I.  Conio,  si  chiama  ancora  quel  Ferro,  nel  quale 
e  intagliata  la  figura  ,  che  s'  ha  da  imprimere  nella  mo- 
neta ,  e  dicesi  altresì    Torsello  ,  e    Punzone. 

§.  IL  Conio,  dicesi  anche  La  'inpronta  stessa  .  Dani. 
Inf.  5o.  S'  io  dissi  il  falso  ,  e  tu  falsasti  il  conio  .  li 
Par.  19.  Quel  di  Rascia  ,  Che  male  aggiustò  il  conio 
di  Vinegia  .  E  2y.  E  altri  ancor  ,  che  son  peggio  ,  che 
porci  ,  Pagando  di  moneta  senza  conio  .  Bore.  nov.  (io. 
1-.  Nuli*  altra  moneta  spendendo,  che  senza  conio  . 
Frane,  òacch.  ()//.  div.  ii~.  Che  abbia  il  conio  del  prin- 
cipe, e  del   paese,   dove   ella   si  spende. 

V).  111.  Per  la  Moneta  slesta.  Lai.  oet  ,  pecunia  .  Gr. 
a'fjt/f/oK.  Dani.  Inf.  18.  Disse  ,  via  Riiilian  ,  qui  non 
son  femmine  da  conio  [  cioè,  che  vendano  la  loro  onestà 
per  moneta  J  . 

-j-  %.  IV.  Per  metaf.  presa  dalla  moneta,  cui  arreca 
perfezione.  I.tbr.  Son.  72.  Cenai  con  tal,  che  mal  senza 
può   farsi  Col  conio  de'  piacer,  eh' è  il  contentarsi. 

-j-  §.  V.  Conio  per  tormento ,  o  simile.  Morg.  G.  23. 
E  poi  chi  ama  giornalmente  pensa  ,  Coni'  e'  si  tragga 
l'amoroso  conio  {qui  vale  Bietta  metaf orjcnmente  ,  cioè 
a/fanno    che  passa  entro  la    carne   a    modo    iti    conio  )  . 

**  CONISTÀBOLE.  V.  A.  ConcUabole.  Ciò.  Fili. 
R iniase v  i  preso  Elloie  di  Conti  da  Panago  ,  e  più  altri 
conistaboli  . 

*  (.O  MS  l'Eli  IO.  T.  degli  Storici  .  Luogo  dove  si 
conservava  la  polvere,  con  cui  i  Lottatori  si  asciugava- 
no il  sudore  ed  aspergevanne  f  avversario  perchè  fosse 
più   alto   alta    preta  .  Oalil. 

*.,*  TOM  [".'  .  è  stata  detta   da  Schumacher  .  •    Betzius 
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unii    pietra,    che    Tfauy  classifica  colla  varietà  ili  Selce, 
delta  silicicalce.  Bossi  . 

CONIUGALE.  Adii,  di  marito,  Maritale,  Matri- 
moniale. Lat.  conjugalis  .  Gr.  -)a(jt»\io( .  Fir.  As.  i35. 
Tanto  lo  stimolerà  il  coniugale  amore  ,  che  egli  sarà 
costretto  far  diventare  ancora  lei  una  Iddea.  Bern.  Ori. 
3.  7.  t.  Volendo  in  lui  mostrarci  quello  stato  ,  Che  vol- 
garmente è  detto  coniugale. 

CONIUGARE.  Congiugnere  insieme  .  Lat.  conjugare . 
Gr.  ovvà'rr'niv . 

§.  Coniugare ,  termine  grammaticale  ;  e  Tale  Ridurre, 
o  Recitar  per  ordine  i  tempi  ,  e  le  persone  de'  verbi. Lat. 
inflectere  ,   conjugare. 

CONIUGATO. y^fW.  da  Coniugare.  Lat.  conjugatus  . 
Gr.  0-uvnfJtfJtiVBi. 

-j-  K.  I.  Coniugato  ,  dicesi  anche  per  Congiunto  in  ma- 
trimonio,  e  s'  usa  anche  in  forza  di  snst.  Lat.  conjuga- 
tus ,  matrimonio  junctus  .  Gr.  ct/vs%i0-)fxévos  .Lil/r.  Amor. 
Manifesto  è  dunque,  che  tra  i  coniugati  gelosia  non  ptiò 
aver  luogo.  Moral.  S.  Greg.  1.  8.  Ciò  furono  prelati 
continenti  ,  e  coniugati  . 

§.  II.  Coniugato  ,  termine  geometrico  ,  ed  è  Aggiunto 
d'  alcuni  diametri  di  particutar  positura  ,  e  proporzione  , 
in  alcune  sezioni  coniche  ,  detti  altresì  primo  ,  e  secondo 
diametro.  Lat.  conjugatus  .Gr.  cv^nyoc.  Viv.  dìp.  geom. 
173.  Se  sarà  una  iperbola  ec.  e  dal  centro  sarà  alza- 
ta   sopra  il  diametro  coniugato  una  perpendicolare  ec. 

§.  III.  Si  dicono  ancora  Coniugate  le  due  coppie  di 
sezioni  opposte,  formate  co'  diametri  coniugati  in  manie- 
ra che  il  secondo  diametro  di  una  di  dette  coppie  sia  il 
secondo  dell'  altra  . 

f  CONIUGAZIONE  .  72  coniugare  .  Lat.  verborum 
coniu"atio  .  fi  nomina  t.  Coniugazione  regolare  ,  o  con- 
seguente ,   ed  irregolare  ,   o  anomala  ,  o  inconseguente  . 

*  §.  Conjugazione  de'  nervi,  chiamasi  da'  Dì  atomisti  , 
XJn  pajo  di  nervi  .  Oli  Antichi  ne  contavano  sette  :  ì 
Moderni  ne  hanno  scoperte  altre  trenta  .  Red,  Cons. 
Voc.  Dis.   ec. 

**  CONIUGE.  Moglie.  Roct.  ài.  In  sopra  ciò  la 
coniuge  ,  la  innocente  casa  ec.  difendono  noi  da  ogni 
sospizione  . 

CONIUGIO  .  V.  h.  Congiugnimento  ,  lo  stesso  ,  che 
Matrimonio  .   Lat.  conjugium .  Gr.   o-u%uyia. 

f  **  CONI  UNGERE.  Con  giugnere  .tìoez.  47.  La  na- 
tura schifa  ,  che  le  cose  contrarie  non  si  coniungano  . 
Fr.  Barb.  77.  5.  E  con  quelli  è  coninnto  Lo  documen- 
to qui  dinanzi  scritto  .  Ser.  Bruii.  Rei.  E  1*  un  fratello 
dall'  altro  ,  cui  aveva  coniunti  la   natura  . 

CONIUNTIVO.  Add.  Atto  a  congiugnere.  Lat.  con- 
ìungendi   vini    habens  . 

5.  E  anche  termine  grammaticale ,  ed  è  Aggiunto  oV  u- 
no  de'  modi ,  con  cui  si  coniugano  i  verbi;  che  anche  si 
dice  Subiitntivo  • 

f  **  CONIUNTO.  iSWiT.  Congiunto,  Parente. Frane. 
Barb.  09.  14.  E  sarai  astinente  Di  salutar  Io  tuo  con- 
innto spesso.  E  29.  i5.  Fra' coniunti  conviene  Metter 
degli    altri  nel   mezzo  talora  . 

**  CONTUNZIONE  .  Congiunzione .  Rorgh.  Colon. 
Rem.  362.  Aveano  oltre  alla  comune  conimi/ione  di 
tutta  la  Toscana  insieme  ,  la  sua  propria  Repubblica  . 
E  appresso;  Dipende  tutto  dal  rispetto  della  coniunzio- 
ne  di  Roma .  F.  Ann.  Fam,  77.  Fra'  quali  non  ostante 
la  coniuuzione  del  sangue,  per  animo  di  patte  furono 
brighe  mortali  . 

f  **  CONTRAZIONE.  C»n?/«r«7.JW.  /,7.Concio- 
fossechè  un  tiranno  pensasse  di  coslrigner  con  tormen- 
ti un  libero  uomo  a  manifestar  i  compagni  della  contio 
a  lui  fatta  coniuraziotie  ,  colui  la  lingua  con  morso  si 
recise  . 

-J-  CONIZZA.  T.  d'  4gric.  Erba  di  più  spezie,  e  prin- 
cipalmente di  due  maniere  ,   Conissa  maggiore,  e  Cenizza 


minore  :  F  aenUgea  del  suo  odore  mette  in  fuga  le  pul~ 
eli  Lat.  conyza  ,  cunilago.  Gr.  xovv£a  .  Pallad.  cap.  19. 
E'  dice  ,  che  1'  erba  conizza  secca  ,  mischiata  tra  '1  gra- 
no il  conserva  lungo  tempo.  Folg.  Diosc.  La  conizza, 
che  per  altro  vocabolo  è  detta  coniella  ,  è  di  due  ma- 
niere :  una  è  detta  conizza  maggiore  ,  e  1'  altra  è  appel- 
lata conizza  minore  .  Red.  Vip.  1.  8j.  Dicono  ,  che  la 
conizza  coli'  acutezza  del  suo  odore  mette  in  fuga  le  vi- 
pere . 

*  CONLOCUTORE  .  Colui  ,  che  sta  a  ragionamento 
insieme  con  altri  .  Bonins.   Egl. 

•f  CON  MECO. Lo  stesso  ,  che  Meco  ,  e  Con  esso  me- 
co .  Preposizion  replicata  per  proprietà  di  linguaggio  , 
ma  senea  necessità,  e  si  replica  altresì  in  Teca,  e  in  Se- 
co ,  dicendosi  Con  teco  ,  Con  seco .  Lat.  mecum  .  Gr. 
p.i-r  èpin  .  Dani.  fnf.  53.  Pianger  senti'  fra  '1  sonno  i 
miei  figliuoli  ,  Ch'  eran  con  meco  ,  e  dimandar  del  pa- 
ne .  Petr.  son.  28.  Ch'  Amor  non  venga  sempre  Ragio- 
nando con  meco,  ed  io  con  lui  .  Bocc.  fntrod.  48-  A 
cantar  con  meco  insieme  vi  disponete.  E  nov.  28.  12. 
Farete  pure  ,  che  domane,  o  l'altro  dì  egli  qua  con 
meco  se  ne  venga  a  dimorare.  Tav.  Rit.  Lancilotto  si 
trae  avanti  ,  dicendo  :  Sire  Tristano  ,  voi  avete  manda- 
to a  dire,  che  voleie  con  meco  battaglia.  More..  21. 
70.  Rinaldo  sol  con  meco  ne  verrà,  Che  ini  bisogna  un. 
compagno   menare  . 

»  CONNATO.  T.  Botanico.  Diconsi  Connate  due 
foglie  coerenti  . 

f  CONNATURALE. y*<W.  Di  somigliante  ,  e  propor- 
zionata natura  ,  Conjorme  alla  natura  .  Lat.  congruens  , 
connaturali^  ,  Gr.  o-t/j  ytvrif  .  Cr.  2.  12.  4-  Sono  tempe- 
rate per  luogo,  e  per  1'  aere  connaturale  convenienti  al- 
la pianta  .  Dani.  Conv.  Si.  Avvegnaché  ^Jt  epiciclo  ] 
più  sia  connaturale  ad  esso,  che  agli  altri.  E  124.  Ve- 
ramente questa  differenza  è  intra  le  passioni  connatura- 
li ,  e  le  consuetudinarie.  Red.  rim  Amor  la  scioglie,  la 
risveglia  ,  e  accende  Un  dolce  in  lei  connaturai  de- 
sio • 

*  CONNATURALIZZATO.  Fatto   connaturale. 
CONJNATURÀRE.    Far    d'eguale  ,   e    sìmil    natura. 

Lat.  sìmilem  e-fjlcere  .  Gr.  ófjoisv.  Sen.  Declam.  La  na- 
tura gli  ha  connaturati  insieme  ,  che  1'  uno  dall'  alti» 
non  si  conosce. 

*  CONNAZIONALE.  Che  è  della  stessa  nazione. 
Accad.  Cri  Mess. 

*  CONNE.  Nome  ,  che  si  dà  all'  abbreviatura  segna- 
ta C,  ,  che  si  pone  in  fine  della  Croce  sonta,  che  s'  inse- 
gna a  fanciulli .  L'  ette  ,  il  conne  ,  e  il  renne  cioè,  &  1 
C,  ». 

CONNELLINO.  Dim.  di  Conno  .  Lat.  parvut  eun- 
nus  .  Gr.  ^u/xfo's  ,  xuc$o(.  Frane.  Saech.  rim.  Gio: 
d'  Am.  68.  E  perchè  stato  son  già  per  coperchio  Di 
mille  ,   e  più  tra  connellini  ,  e  potte. 

CONNESSIONE  .  Congiugnimento  ,  Attaccamento  . 
Lat.  connexio  ,  nexus  .  Gr.  o- ttfjtr \bkh  y  <rovapn  .  Sagg. 
nat.  esp.  253.  Per  lo  più  hanno  poca,  o  niuna  connes- 
sione  tra   loro  . 

f  *  CONNESSITÀ.  Altitudine  reciproca  di  due  cose  a 
poter  essere  connesse  .  liuicc.  stor.fi.  228.  La  qual  cosa 
essendo  ec.  ed  avendo  per  il  danno  che  ne  ricevè  la 
citta  di  Vinegia  qualche  connessila  con  le  cose  italiane, 
non  è  al  tutto  fuora  del  proposito  farne  alquanto  diste- 
samente memoria  . 

CONNESSO.  Add.  da  Connettere  .  Lat.  conne.rus  . 
Gr.  a v liiriTr'kè-)  fJl'ves  .  Agn.  Pand.  38.  Elle  sono  con- 
nesse insieme  in  modo  ,  che  ec.  facendone  una  bene  , 
tutte  1'  altre  seguitano  bene.  Seg-ner.  Crisi,  instr.  3.  3o. 
12.  Né  anche  qui  termina  tutto  il  male  ,  che  suole  an- 
dar connesso  alla  vanità  del  vestir  donnesco  . 

CONNESTÀRILE.  Lo  stesso,  che  Concslabile.  No*, 
ani.  102.  10.   Costui  si  crede  certamente   venire  «ostro 
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capitano  ,  ed  io  non  so,  se  fosse  voluto  per  eònn<  stabi- 
le  de'  ben  ov  iati  • 

»  *  y  Co/mutabile  ,  7\  Milit.  Titolo  di  grado  nel- 
t'  antica  militi*  italiana,  che  al  tempo  del  Machia  "clli 
corrispondeva  a  quello  di  capo  d'  un  battaglione  moder- 
no .  In  Francia  (/netto  titolo  suona  acini  più  alto,  ed  il 
Conntitabilc  è  capo  supremo  di  tutte  le  cose  di  guata  . 
Gras>i . 

CON NFS  l'ÀIUtl.  !'./'../.  La   stesso, che  Conestabole . 

CONNÈTTERE.   Metter*  insieme,  Congiugnete ,  ■''- 

tnecare .    Lat.    neetne,   connectere. 

§.  .Vcin  connettete  ,  d.cesi  di  chi  discolie  male,  e 
scnt     ordine  ,    che   diciamo    anche  ,   .\on   annodare  . 

*.*  CONNINA  .  Lh,n,  podium  itilvttiia  Lia.  T. 
de'  Botanici.  Pianti,  che  ha  le  foglie  iiilerissime  rom- 
boidali ovate,  i fiori  nelle  ascelle  aggruppate  .  Trovasi 
da  per  tutto  negli  orti.  E  stata  stimata  autista idi  ,  per- 
chè >  itidet.    1 .11  gioni  . 

*  CONNI VE1S  TE.T,  degli  Anatomici  dal  Lat.  Con- 
nivens.  Diconsi  Yalvule  conniventi  Certe  increspature , 
o  grinte  degl'  intestini  ileo  ,  e  digiuno. 

(   W\  M\  I >  /  \.  V.   L.   Dissimulazione.  Il  non    op- 
porsi  aduna  Cosa,    che  si  faccia  .    Lat.     connivcntia .    di. 

ivi uuc-ti.  Magai.  Leti.  Mi  tento  disposto  a  perdere  af- 
fatto  la  a^rgogna  giustificato  dalla  cortese  connivenza 
ond' ella  si  è.,    contentata  d'ammettere  i  miei  ricorsi. 

CU.N.NU.  Parte  vergognosa  della  femmina  .  Lat.  cun- 
ntu .  Gr.  xC?$oì.  Pataff.  tì.  Viso  di  conuo  infermo  ,  e 
di  marmotta.  Burch.i.  3i.  Proccura  ben  pei  fantasia  di 
sonno  ,  Ch'  e'  non  gli  paia  furar  qualche  conno.  Ar. 
Sai.  1.  Ben  ponno  Con  meo  schifezza,  e  stomachi  più 
saldi  Baciar  lor  anche  a  nuova  luna  il  conno.  Ant. 
Alam.  Son  16.  Qui  fra  la  gente  lieta  Facciam  pian  pa- 
sti, "iau  beri,  e  Gran  >onni,  E  stiain  di-costo  volentier 

■  0*0 
da'  conni . 

*  CONNO  VIZIO.    Compagno    nel   noviziato.   Baldin. 

Dee.  Lia  su.)  connovizio  • 

*^*  CONNI  BBlO./n  grazia  di  rima  .  Lo  stesso 
che  connubio.  Santi.    Are.    t.gl.    lo.    LV  orsa   ,    un      tigre 

han  fatto  il  liei  connnbbio  :  Deh  perchè  non  tron- 
cate o  Parche  lipide  Mia  tela  breve  al  dispietato  sub- 
bio '    V.   &  .  , 

f  CONNÙBIO,  f.  L.  Maritaggio  ,  Mogliaszo  ,  Ma- 
trimonio. Lat.  connul'itim  .  Gr.  jafuos-  Sega.  stor.  7. 
198.  Si  venne  a  conclusione  del  giorno  da  consumarsi 
lì  connubio.  Corsia.  Tonaceli,  l".  -(">.  Qui  con  gaudio 
■amane  a  Ili  11  si  veune  Quel  connubio  a  fermar  pel  di 
seguente  . 

CONNI  MFRÀRE.  Annumerare  ,  Mettere  in  numero. 
Lat.  connumerare  ,  recensere  .  Gr.  ffuvx%l$(jnv  .  Coni. 
Inf.  22.  Qui  connumera  dieci  demonj  sotto  un  decurio- 
ne .  E  altrove.  Qui  e  mrininera  molti  filosofi,  li  quali 
ebbero  diverse  opinìi  ni  .  t'ir.  dial.  beli.  dona.  ó<>3.  La 
pittura  appresso  de'  Gieci  fu  connumerata  irall'  aiti  li- 
berali. 

(*)  CONNUMERATO.  Add.  da  Connumerare.  Lat. 
rorooil'fnr  Gr  cuvafilrynireii  .  Il  Vucabol.  nella  cuce 
K  .   Pianta   ec. 

<  ONO.  .Xuine  di  figura  geometrica  solida,  di  forma 
piramidale  retonda  ,  prodotta  dalla  ri  soluzione  d'un  trian- 
golo rettangolo  intorno  al  lato  dell'  angolo  retto  .  Quello 
cono  però  si  dice  retto  ,  perchè  ha  l'  asse  perpendicolare 
alla  base  ;  a  differenza  di  quel  ,  che  l'  ha  inclinala  ,  e 
si  dice  scaleno.  Lai.  conus  .  Gr.  xwvoj,  Xj^sj.  l'iv.  ras. 
tot.  prop.  òtj.  Le  tor/.e  pei  ìtpezzare  un  cono  lino  nel 
muto  ,  vanno  scemando  colla  proporzione  ,  che  scema- 
no le  sezioni.  Sagg.  nat.  e<p.  12.  Egli  è  un  tronco  di 
cono  formato  di  sughero.  lied.  Int.  12.  Le  vidi  lutle 
ricopeite  di  venni  ,  che  avean  figura  di  cono.  E  i3. 
Ancorché    fossero   lutti  della  stessa   figura  di    un   cono. 

*   i.   1.   Cono  troncalo,    T.  de'  Geometri.  Dtccsi   a  ipiel 
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Cono  /«  cui  sommità  è  stata  tagliata  da  un  piano  pa- 
rallelo  alla   base  . 

*  §.  IL  Cono  ,  T.  degli  Orinola/  .  Pezzuolo  d'  ne- 
cia/o  incavato  ,  che  coli'  ojuto  d'  una  vite  lime  stretta 
una  limili    sullo    strumento    da    intagliar   le    ruote  . 

(-J-)  §.  III.  Cotto,  Spe:ic  di  frutto  prodotto  dalle  pian- 
te  conifere    [    così   detta  per  simili!,  della  figura    ]. 

CONÒCCHIA.  Pennecchio  in  sulla  rocca  .  Lai.  pen- 
simi. Gr.  re  e-<x9(Jn$iv.  Dani.  Pur'g.  ai.  Ma  perchè 
lei,  che  di,  e  n  tir  fila,  Non  gli  avea  tratta  ancora  la 
conocchia.  Bui.  La  conocchia,  cioè  quella  parte  di-I 
pennecchio,  e  della  toccata.  Filoc.  j.  i3o.  O  Lachesis, 
tiiu  ferma  I* ordita  conocchia.  Malm.  7.  22.  Aprir  ve- 
lie una  poii.i.  e  la  chiaro  lume  Sventolar  drappi,  e 
campeggiar  conocchie. 

I  <  ONOIDK.  '/'.  Mntem.  E  un  corpo  solido  rasso- 
migliante ad  un  cono,  che  diffei  itee  per  es ,  in  questo,  che 
in  nei  e  d'  un  circolo  perfetto  per  sua  base  ,  egli  ha  una 
ellisse  o  qualche  altra  curva  che  vi  si  avvicina  .  Lat. 
conoides .  Gr.  •x.uvoitiiìi.  Viv.  res.  sol.  prop.  53.  La  co- 
noide nata  da  una  parabola  cubica  ec.  E  77.  Uno  solo 
è  il  conoide  parabolico,  che  pareggi  col  suo  peso,  la 
propria  resistenza* 

*#*  §.  Conoide  ,  dicono  gli  Anatomici ,  una  gianduia 
che  si  trova  nel  terzo  ventricolo  del  ceri/elio  ,  somiglian- 
te ad  una  pina  ,  d'  onde  il  Descartes  la  chiamò  gianduia 
pinealis  ,  e  vi  pose  la  sede  dell'  anima  razionale  .  Si  dà 
ancora  il  nome  di  legamenti  conoidi  a  dei  legamenti  che 
uniscono  la   clavicola  all'  omoplata.    Diz.    Elimol. 

*  CONOPEO.  T.  della  Storia  Ecclesiastica  .  Velo. 
che  si  frapponeva  tra  't  Sacerdote  ,  e  ' l  fonte  battesimale 
nel  tuffarsi  in  esso  le  donzelle  ,  che  si  battezzavano  . 
Questa   voce   è  rimatta  oggidì   al    Velo    del  ciborio. 

-j-  CONOSCENTE.  Che  conosce,  Chi  conosce.  Lai. 
ognoicens  .  Gr.  ywy i%w.  Bocc.  nov.  27.  tit.  E  falla  del 
su»  error  conoscente  .  Amct.  55.  Il  luminoso  Apollo  co- 
noscerne tulte  le  cose,  non  potè  colle  sue  erbe  caccia- 
le i  vegnenti  ardori.  E  62.  Ed  essi  di  plebei,  mescola- 
ti tra'  nobili,  mal  conoscenti  di  se  medesimi  per  gli 
accumulati  beni  ec.  cercano  il  cielo.  Ditlam.  2.  3.  Dal- 
l' alno  acciocché  losse  conoscente  Di  non  prender  su- 
perbia   a   tanto  onore. 

§.  I.  Per  .Voto  solamente  per  conoscenza  .  Lat.  nolus  . 
Gr.  ^voiciptot; .  Bocc.  nov.  l3.  10.  Co'  quali  ,  siccome 
con  conoscenti  ,  Alessandro  accontatosi  ,  in  compagnia 
fu  volentieri  ricevuto.  E  nov.  55.  5.  Fuggirono  in  casa 
d'  un  lavoratore  amico  ,  e  conoscente  di  ciascheduno  di 
loro.  Guid.  (i.  Appena  si  potea  conoscere  per  li  suoi 
conoscenti.  Galat.  22.  Conviene,  che  altri  s'  avvezzi  a 
salutare  ,  ec.  e  dimostrarsi  con  ognuno  quasi  terrazza- 
no ,  e  conoscente . 

§•  II.  Per  Grato,  Riconoscente  .  Lat.  gralus  .  Gr. 
tò")vu(J.è)r.  Petr.  cane.  5.  6.  Kd  or  perchè  non  fìa  Cor- 
tese no  ,  ma  conoscente  ,  e  pia  A  vendicar  le  dispietate 
offese  Al  ligliuol  glorioso  di  Maria.  G.  V.  /i.  16.  2.  E  '1 
beato  Giovanni,  come  uomo  devotissimo,  e  conoscente 
della  grazia  ,  e  onore  ,  che  Gesù  Cristo  gli  mostrò  ,  sì 
lasciò  la  vita  ,  e  abito  secolare. 

5-  Ili.  Conoscente  per  Moglie  .  Lat.  uxor  .  Frane. 
Baib.  218.  7.  Hai  la  tua  conoscente  onesta  ,  e  sag- 
gia. 

-j-  5.  IV.  Per  Conoscibile  ,  Atto  a  esser  conosciuto  .Lat. 
cognoscibilis  ,  cogniti!  facilis ,  Gr.  ywVf^Óf.  Tes.  Br.  I. 
11.  Due  cose  contrarie,  quando  sono  insieme  V  una 
contra  1'  altra,  sono  più  conoscenti.  Horgh.  Orig.  Fir. 
170'.  L'Ippopotamo,  il  Cao ,  ed  il  Ceso,  ed  altri  tali 
laii  e  poco  conoscenti   animali. 

CONOSCENTEMENTE.  Avverb.  Con  conoscenza, 
Con  gratitudine  .  Lat.  grate.  Gr.  iùyi/u/uóyuf  ■  Fi.  Gian!. 
Pred.  II.  Ricevere  conoscentemente  i  benelicj  ,  che  da 
Dio  ci  vengono  . 
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+  CONOSCENZA. Notizia  ,  Contezza,  II  conoscere  , 
Cognizione.  Lat.  cognilio.  Gr.  yvùoti  ,  £Trtyv<t)?i{ .  Bocc. 
nov.  i5.  14.  Io  per  me  ninna  conoscenza  aveva  di  voi  , 
se  non  come  se  non  foste.  Dani.  Inf.  7.  La  sconoscen- 
te vita  ,  che  i  fé'  sozzi  ,  Ad  ogni  conoscenza  or  gli 
fa  bruni  (  forse  qui  vale  ad  ognun  che  li  conosca  )  . 
E  10.  Che  tutta  moita  Fia  nostra  conoscenza  da 
quel  punto,  Che  del  futuro  fia  chiusa  la  porta.  Pelr . 
eanz.  40.  3.  Né  degno  eri  ,  mentr'  ella  Visse  quaggiù  , 
d'  aver  sua  conoscenza  .  Dittam.  5.  21.  Perchè  quando 
veniva  in  lor  presenza  Digrignavano  il  ceffo,  come  cani 
All'  uom  ,  del  qual  non  hanno  conoscenza  .  Bern.  Ori. 
2.  io.  3.  Ma  vi  vale  umiltà,  piacevolezza,  Modestia  ,  e 
conoscenza  di  noi  stessi.  Vit.  S.  Frane.  i53.  E  dopo 
alcune  conoscenze  di  lettere  diputato  alli  negozj  del 
guadagno  di   mercatanzie  . 

**  §.  I.  Venire  a  conoscenza.  Guilt.  leti.  1.  5.  Do- 
vreste aver  già  fatto  il  primo  piede  [  passo  ]  alla  cono- 
scenza del  male  venendo. L'i  6.  E  fatti  i  detti  piedi,  a- 
dessa  [  adesso  ]  sovra  essi  lo  piede  ,  di  venire  a  cono- 
scenza di  bene  ,  creare  debbiamo  [  V.  V enire  a  cono- 
scenza ]  .  Vit.  S.  Gio.  Guàlb.  2i5.  L'  odore  della  sua 
santità  venendo  per  diverse  parti  a  conoscenzia  di  molti. 

§.  II.  Per  [scienza,  Sapere.  Lat.  scientia  .  Gr.  ìiri- 
c;tifx».  Dant.  Inf.  26.  Fatti  non  foste  a  viver  come  bruti 
Ma  per  seguir  virtute  ,  e  conoscenza.  Nov.  ant.  61.  4-  E 
noi  avemo  ordinate  guardie  di  gran  podere,  e  di  gran 
conoscenza  ,  che  incontanente  il  riterranno  .  Cr.  g.  79. 
2.  Sotto  un  maestro  ec.  debbono  esser  tutte  ,  e  questi 
sia  maggiore  per  conoscenza  ,  e  più  di  tutti  ammaestra- 
to  [  così   ne*  buoni    T.  a  penna  ]. 

§.  III.  Per  Gratitudine .  Lat.  gralitudo  .  Gr.  ìwjvu- 
(joo-vv».  Sen.  Pist.  81.  Per  usare  la  vertù  della  cono- 
scenza ,  la  qual  cosa  è  immortale,  e  perpetua,  perocché 
procede  da  vertù  ,  la  quale  giammai  non  muore  .  Ca- 
ttale. Frutt.  ling.  La  meditazione  della  carità  divina  ver- 
so noi  genera  affetto  di  carità  ,   e  di  conoscenza  . 

*  §.  IV.  Vale  anche  famigliarità  ,  pratica  con  qualche- 
duno.Cocch.  jUalrim.  Le  superficiali  poi  [  amicizie  ]  col- 
la maggior  parte  de'  suoi  uguali  ,  le  quali  chiamansi 
piuttosto  conoscenze  ,  non  possono  apportargli  gran  sod- 
disfazione .  Magai,  leti.  Le  nuove  conoscenze  alla  fran- 
cese. 

*  §•  V.  Onde  far  conoscenza  ,  vale  Imparar  a  cono- 
scere;  Fare  amicizia  .   Crusc.  in  FABE  . 

CONOSCERE.  Apprendere  collo  'ntelletto  a  prima 
giunta  C  essere  degli  oggetti;  E  si  adopera  oltre  al 
sentim.  attivo  ,  nel  significalo  neutr.  e  nel  ncutr.  pass. 
Lat.  cognoscere ,  intelligere ,  agnoscere  .  Gr.  yivuio'x.&v  • 
Bucc.  g.  1.  f.  7.  La  Reina,  la  quale  lui  e  festevole  uo- 
mo, e  sollazzevole  conoscea  ec.  E  nov.  3.  8.  Il  Saladi- 
no conobbe  costui  ottimamente  esser  saputo  uscir  del 
laccio  ,  il  quale  davanti  a'  piedi  teso  gli  avea  .  E  nov. 
27.  6.  Conoscendosi  in  tanto  trasfigurato  e  d'  abito  ,  e 
di  peisona  da  quello  ,  che  esser  soleva  .  E  nov.  68.  8. 
Che  senza  farsi  conoscere  ,  quelle  busse  pazientemente 
ricevesse,  che  Arriguccio  le  desse.  Pelr.  canz.  4.  4-  P°' 
la  rividi  in  altro  abito  sola,  Tal  eh'  io  non  la  conobbi  . 
E  son.  294.  Non  la  conobbe  il  mondo  ,  mentre  1'  ebbe  , 
Conobbil'  io  ,  che  a  pianger  qui  rimasi  .  Dant.  Inf.  5. 
Ma  s'  a  conoscer  la  prima  radice  Del  nostro  amor  tu 
hai  cotanto  affetto.  E  23  Fa  ,  che  tu  truovi  Alcun  , 
eh'  al  fatto,  o  al  nome  si  conosca.  E  Purg.  11.  E  vide- 
mi ,  e  conobbemi,  e  chiamava,  Tenendo  gli  occhi  con 
fatica  fissi.  Cavale.  Alt.  Apost.  i55.  Quegli,  i  quali  mi 
conobbono  iniino  da   piccolo. 

**  §.  I.     Cognoscè  ,  per  cognobbe  ,  o   conobbe  ,     sta 

ne'  Fior.  S.  Frane,  e.   61. 

**  §.     II.   E    Conoscerono  per   Conobbero  .    Vit.   S. 

Gir.  96.  Tutti  conoscerono  ,  che  questa  era  operazione 

di  Dio. 


5.  III.  Col  secondo  caso  per  Esser  informato 
Fior.  S.  Frane.  i5o.  Alquanti*  conoscendo  delle  sue 
condizioni  [  di  Fr.  Ginepro  ]  ,  crebbero  in  maggiore 
divozione  [sapendo  il  suo  modo  e'  costumi]  .  Fr.  Giord. 
93.  Certe  buone  persone  che  conosceano  della  sua  san- 
titade  ,   seppero  che  venne  a  morte  ec. 

§.   IV.   Per    Gustare  ,    Provare  ,  Assaporare  ,   Astag- 
giare.  Lat.    gustare,    pregustare,    Gr.     <jr?t>ytJi<T$ui  . 
Bocc.  nov.  26.  2.  Dirò  come  una  ec.  fosse  ec.    prima   a 
sentir  d'  amore  il  frutto  condotta,  che  i  fiori  avesse  co 
nosciuti . 

§.  V.  Per  Riconoscere  ,  Aver  riconoscenza  ,  o  grati- 
tudine. Pelr.  canz.  i5.  2.  Da  lor  conosco  l'essere, 
ov'  io  sono  .  Vit.  SS.  Pad.  1.  70  E  conoscendo  la  loro 
sanitade  da'  meriti  ,   e  dall'  orazione  d'  Ilarione  . 

§•  VI.  Per  Intendere  ,  Informarsi  ,  Giudicare  .  Lat. 
judicare  ,  cognoscere  .  Gr.  xf  t'vliv  ,  yivùo-xliv  .  Slat. 
Mere.  Provveder  d'un  luogo,  ove  si  possa  conoscer  del- 
la ragion  di  ciascuna  parte,  e  quella  seguitare.  Tac. 
Dav.  ann.  3.  b"o.  Basti  Germanico  privilegiare  ,  che  in 
consiglio  dal  senato,  non  in  corte  da  giudice  si  cono- 
sca della  sua  morte  . 

-f-  §.  VII.  Conoscere  ,  e  Conoscer  a"  amore  ,  o  carnal- 
mente ,  per  Usar  carnalmente  .  La  Scrittura  sì  ha  in 
Lat.  cognoscere  .  Gr.  ytvwcxav  .  Ovid.  Pist.  Impose  a 
Nesso  centauro,  che  volesse  passare  la  sua  donna  ,  ma 
il  falso  ceniamo  carnalmente  la  volle  conoscere.  Bocc. 
non.  22.  9.  Più  volte  la  reina  carnalmente  conobbe  . 
E  nov.  3o.  5.  Tentato  primieramente  con  certe  doman- 
de ,  lei  non  aver  mai  uomo  conosciuto  conobbe  .  G.  V. 
4-  20.  5.  Gulfo  non  poteva  conoscere  la  moglie  car- 
nalmente ,  né  alti  a  femmina  per  naturale  frigiditate  . 
Tav.  Bit.  Cantava  uno  sonetto,  lo  quale  Tiistano  già 
fatto  avea  per  la  bella  Isotta  la  bionda  ,  quando  egli  la 
conobbe  da  prima  d'  amoie.  Pecor.  g.  18.  noìu  2. 
Guelfo  la  moglie  non  poteva  conoscer  carnalmente  . 
nò  altra  femmina  ,  per  essere  di  natura  frigida,  o  per 
altro  impedimento  . 

§.  Vili.  Conoscere. neutr. pass,  col  secondo  caso  dopo, 
vale  Intendersi  ,  Avere  esperienza  ,  pratica  ,  cognizione  . 
Lat.  perilum  esse  .  Gr.  ifxnreifiav  lXm  •  I-'ior.  Moti.  S'io 
mi  conoscessi  cosi  di  pietre  preziose,  coiti'  io  fo  d'  uo- 
mini ,  io  sarei  buon  gioiellieve  .  Bocc.  non.  72.  12.  Per 
quello,  che  mi  dice  Ruglietto  ,  che  sai,  che  si  conosce 
cosi   bene  di  questi   panni  sbiavati . 

**  §.  IX.  Per  Riconoscersi  ,  Correggersi  ,.  Pentirsi  . 
Vit.  SS.  Pad.  2.  2^3.  Se  io  non  fossi  insuperbito  dei 
beni  ,  che  Iddio  mi  prestava  ,  non  me  ne  avi  ebbe  cosi 
punito  :  onde  credo  ,  che  volendo  Iddio  eh'  io  mi  cono- 
scessi ,   ha  questo  permesso. 

-j-  §.  X.  Conoscere  per  Chiamare  ,  Nominare  .  Lat. 
appellare  .  Cron.  Morell.  227.  Giraldo  ec.  credo  per 
rispetto  dell'  avolo  suo  ec.  come  e'  venne  a  essere  uo- 
mo ,  e'non  era  conosciuto  se  non  per  Calandro,  comec- 
ché si  scrivesse  sempre  per  Giraldo  (  cioè  il  nome  pel 
quale   era  noto  altrui   era    Calandro  )  . 

**  §.  XI.  Conoscere  ,  tper  Distinguere  ,  Scernere  . 
Borgh.  Ann.  Fani.  ìiq-  E  tornata  comoda  [  quella  In- 
segna] particolarmente  a'  Magalotti ,  a  conosceisi  da' 
Maricini  loro  consorti  ec.  per  questa  via  vengono  ,  co- 
inè nel  nome  ,  cos'i  nelle  insegne  divisi. 

**  §.  XII.  Nel  senso  di  sopra,  Conoscere  i  tordi  dagli 
stornelli ,  il  melo  dal  pesco  ,  e  cose  simili  ,  si  dice  in 
maniera  proverò,  di  Chi  ha  esalta  notizia  delle  cose  ,  e 
sa  il  conto  suo  .  Varch.  Ercol.  78.  A  coloro  ,  che  so- 
no bari  ,  barattieri  ,  trullatori  ,  trappolatori  ,  e  ec.  vo- 
gliono o  vendere  gatta  in  sacco ,  o  cacciare  un  porro 
altrui ,  si  suol  dire  ,  per  mostrare  ,  che  le  trappole  , 
ec.  e  mariolerie  loro  sono  conosciute  ec  noi  conoscia- 
mo il  melo  dal  pesco,  i  tordi  dagli  stornelli   ec. 

**  5.  XIII.   Conoscere  all'alito  .   Vale  Essere    accorto 
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e  pronto     conoscitore .    Frane.     Sac.'i.  "  M    -    ir 

Bernabò  considerando,  come  colui  ,    die   conosce!    eli 

uomini   all'  alito ,    il    lanciò    star   più   il'  imi'  ori    ir. 

**  $.  \l\.  .S  dice  nnclir  Conoscere  unti  donna  in 
peccolii  ,  per    Peccare    con     hi  .     l   il.    <\S.     Pad.     1.    2t>^. 

Questi  mai  non  conobbe  Femmina  in  peccato. 

**  y  XV.  Conoscer  la  relè  dolio  Sloggio  .  Provali. 
the  vale  Accorgersi  di  chetchessia  od  un  qualche  cen- 
no. Menz.  Sol.  8.  La  rete  la  conobbe  dallo  staggio 
Chioccino  ec. 

**  $•  XVI.  Conoscere  le  dilettazioni  d'  amore  ;  vale 
Provarle.  Bocc.  g.  .">  n .  -.  Il  tcni[-o  non  si  racconciò 
prima  che  essi  V  ultime  diletta/ ioni  d'  amor  conosciute 
a  douT  segretamente  1'  un  dell'  alno  a\ei  piacere  ,  eb- 
bei  >    1'  01  dine  dato  . 

CONOSCÌBILE.  Allo  ad  essere  conosciuto  .  Las.  co- 
gmitm  fmcilit.  Red.  coni.  i.  8.  Ha  posto  in  opera  medi- 
camenti ie\cllenti.  attemperanti  ec.  ina  sempre  scn;a 
ftutto  remato  .  v  pochissimo,  e  quasi  non  conoscibi- 
le . 

»    CONOSCIBILISSIMO.    Superi,    di    Cognoscibite  . 

Cognotcilnli'simo  . 

*    CONOSCIBILITÀ,     CONOSCIBILITADE  ,    e 

<"ONOSCIBlLlTATE  .    Disposizione,    o   attitudine    di 
ciò  ,     che  può    essere    conosciuto. 

*»  CONOSCDDORE.  Conoscitore  .  Guitt.  leti.  Ci. 
ai.  Sembra  mirabil  cosa  a  ciascuno  buono  conoscido- 
re  . 

CONOSCIMENTO  .  Discorso  ,  Senno  ,  Comprendi- 
mento .  Lat.  intellectus  ,  ratio,  cognitio  ,  mens  ,  agnitio. 
Gr.  vài  ,  «ipwV  ,  àivvct*  .  Tes.  Br.  i.  i5.  Lo  'ntendi- 
mento  è  la  più  alta  patte  dell'  anima  ,  che  per  lui  noi 
avemo  ragione,  e  conoscimento  ,e  per  lui  l'uomo  è  ap- 
pellato immagine  di  Dio.  Hocc.  nov.  io.  8.  Essi  hanno 
più  di  conoscimento,  che  i  giovani.  E  nov.  20.  io.  Se 
■voi  eravate  savio,  o  siete  ,  come  volete  esser  tenuto, 
dovevate  bene  aver  tanto  conoscimento  ec.  M.  V .  9. 
60.  Dopo  alquanto  spazio  di  tempo  fu  ricolto  di  lena 
Senza  avere  conoscimento  niuno,  e  spinto  poco  .  Coli. 
Ab.  Itac.  Prossimano  è  al  conoscimento  chi  saviamente 
conosce  quello  ,  che  debbia  addomandare  .  Legg.  Asc. 
Crisi.  5  |  |.  La  seconda  utilitade  fue  maggiore  conosci- 
mento di  Dio  . 

■j-  **  $■  I.  lìecare  a  conoscimento,  Far  conoscere  .Vit. 
SS.  Pad.  2.  278.  Tu  ,  Signor  mio  ,  lo  quale  se'  san/a 
peccato  ,  solo  se'  amatore  degli  uomini  ,  e  misericor- 
dioso Signore  .  lo  nulle  hai  illuminato  gli  occhi  della 
mente  di  questa  tanta  moltitudine  ,  e  bagli  liberati  dai 
segami  de'  peccati  ,  e  convertili  dall'  errore  dell'  idola- 
tria ,  e  recali  a  conoscimento  di  Te  loro  fattore,  e  Re- 
dentore ec. 

^.  IL  Per  Esperimento  .  Lat.  experienlia  .  Bocc.  nov. 
'-.  ,-.  Le  f<>i7é  della  penna  son  troppo  maggiori  ,  che 
coloro  non  estimano  ,  che  quelle  con  conoscimento 
provate  non  hanno  . 

**  CONOSCIMENTO  CARNALE.  Per  Congiu- 
gnimento  .  Lat.  coitus  .  Brun,  Tes.  1.  8.  Tutto  fece,  e 
tutto  creò  ,  e  puote  rimutare  e  cambiare  il  corso  di 
natura  per  divino  miiacolo,  siccome  fece  nella  gloriosa 
Vergine  Maiia,  che  concepetle  il  Figliuolo  di  Dio  sen- 
xa   conoscimento  carnale  . 

(*)  CONOSCITIVO.  Add.  Alto  a  conoscere.  Lat. 
cognoscendi  virtute  prceditus  .  Gr.  yvuc'iKÓe .  Sega.  A- 
nim.  2.  lo5.  Il  gusto  adunche  ,  o  la  potenzi  gusta- 
tiva è  ridotta  in  alto  dal  suo  instabile,  del  quale  ella 
è  conoscitiva  mediante  il  mezzo  congiunto,  che  è  la 
lingua  . 

CONOSCITORE.  V 'erbai,  masc.  Che  conosce, 
Chi  conosce  .  Lat.  cognitor  ,  judex  .  Gr.  tiri')  vuiijoiv  , 
xfÌT»<  ■  Lab.  3o2.  Se'  da  tutti  gran  conoscitor  di  forme 
di   femmine  riputato  .   Dunt.  In/,  j.    E   quel    conoscitor 


■  peccata  Vede  qua]  luogo  d'inferno  e  da  essi  . 
l'in.  ,,1/1.  a.  L*  essei  mio  ,  gli  risposi,  non  sostiene 
Tinto  conoscìtoi  .  Barn,  Ori.  a.  ■/.  s.  Se  per    giustizia 

|.«m  eondennata  Qualche  trista  a  portar    l«   degne   so- 
me   Da    UD   COnOScitOr   dille   peccata. 

CONOSCITRICE.  Femm.  di  Conoscitor»,  Che  co- 
nosce .  Lat.  COgnìtrtx  .  l'unum.  3.  l3.  L'  anima  spesse 
volte  conosciti  ice  de'  suo'  futuri  mali  ec.  tremava  for- 
te . 

*  CONOSCI  TURA  •  Conoscimento  ,  discernimento  . 
Salviti,  lliad. 

CONOSCI1  IMAMENTE.  Avveri,.  Con  conoscimento  . 
Lat.  consulte  ,  consulto.  Gr.  ex  nr(OYo/a<  .  Teol.  .Misi. 
Non  conosciutamente  ,  cioè  saiua  alcuna  cognizion 
d'  intelletto . 

CONOSCIU  IISSIMO.  Superi,  di  Conosciuto.  Lat. 
notissimns  .  Gr.  jya>fi/ua>iui9<  .  Cr.  3.  17.  1.  La  saggina 
è  conosciutissima  ,  ed  enne  di  due  fatte  .  fìemb.  stor. 
5.  66.  In  Corone  maritato  s'  era  ,  ed  era  conosciutissi- 
mo  in  quelle  contrade  . 

CONOSCIUTO  .  Add.  da  Conoscere  .  Lat.  cogni- 
tus  ,  notus  .  Gr.  ■)  voififJOi  ,  •)  vuc;d(  .  Bocc.  nov.  l3.  3. 
Sauza  alcuno  conosciuto  ordine  da  noi  ,  esser  da  lei 
permutate.  E  nov.  3i.  28.  E  con  qual  compagnia  ne 
potrei  io  andar  più  contenta  ec.  a  luoghi  non  conosciu- 
ti !  Dnnt.  rim .  a.  Più  non  vo'  discovrir  qual  donna 
sia,  Che  per  le  proprietà  sue  conosciute.  Galat.  i).  Per 
■spegnere  l'amore,  onde  messer  Giovanni  Boccaccio 
ardea  di  quella  sua  da  lui  male  conosciuta  donna.  Red. 
esp.  nat.  l3.  A  forza  di  sughi  d'  erbe,  o  di  sigilli  sculti 
con  istrani  ,   e   non  conosciuti  caratteri  . 

CONOSTÀBILE  .  V.  A.  Concitatile.  Sen.  Pisi.  95. 
Colui  non  è  buon  uomo  per  1'  arme  ,  che  seguita  il 
suo  conostabile  . 

f  CONOSTÀBOLE.  V.  A.  Lo  stesso  ,  che  Cono- 
stabile  . 

CONOSTABOLIERA  .  V.  A.  Truppa  comandala 
da'  conostabili .  L at.  centuria. Gr.  ta^/af^ia.  Sen.  Piti. 
88.  Il  popolo  si  parte  per  generazioni  ,  e  1'  osti  per  co- 
nostaboliere  . 

CONQUASS AMENTO.  Conquarto.  Fracasso,  Ro- 
vina, Sbattimento.  Lat.  ifiinssatio  .  Fr.  Giord.  Preti. 
B.  Come  avviene  per  grande  conquassamene  di  fulmi- 
ni ,   di  tuoni  ec. 

f  CONQUASSARE  .  Propriamente  vale  Far  si  che 
una  parie  si  urti  e  sbatta  coli'  altra  ,  e  si  fracassi  ;  ma 
metaforic.  si  usa  d'ordinario  per  mettere  in  Rovina,  Diser- 
tare ,  o  simile  ;  e  si  usa  anche  neutr.  pass.  Lat.  con- 
quassare ,  t/uassare  .  Gr.  dvaatiitv  .  S.  Greg.  Dinl.  2. 
18.  Tutto  intende  con  infinite  tentazioni  a  conquassare 
la  ribellante  niente  .  Coli.  SS.  Pad.  Vedendo  per  un 
colai  modo  la  fede  sua  nell"  onde  dell'  infedeltà  esser 
conquassata  agli  scogli  del  notevole  rompimento  .  Stor. 
Eur.  2.  5o.  Penetrati  nel  cuor  dell'  isola  ,  si  fattamen- 
te la  conquassarono  col  ferro  ec.  che  i  malarrivati  Bri- 
tanni furono  stretti  a  chiamare  gli  Angli  . 

CONQUASSATO  .  Add.  da  Conquassare .  Lat.  con- 
quassati^, tjiiassatus  .  Gr.  dvrxo-eirfrHS  .  ,'t/or.  S.  Greg. 
5.  Per  tempestadi  ,  e  tremuoti  ,  e  baleni  conquassala 
verrà  meno  per  se  medesima.  Fr.  Inc.  V.  2.  II.  11. 
Che  la  inente  in  tempestate  l'enea  sempre  conquassa- 
ta .  Serti  stor.  8.  28y.  Uria  delle  navi  conquassata  dal- 
l' onde  ,  perchè  faceva  acqua  ila  <>^ni  banda,  ritornò 
alle  Molucche  .  Guicc.  stor.  i3.  02,.  Pareva,  che  ec. 
avesse  Italia  vessata  ,  e  conquassata  da  tanti  mali  a  ri- 
posarsi per  qualche  anno  . 

**  CONQUASS  AZIONE.  Conquattamento  .  Dinl. 
S.  Greg.  3.  7.  Acciocché  in  noi  ,  che  siamo  infermi  , 
della   sua   conquassazione  nasca  paura  . 

CONQUASSO.  //  coiiijUiK'tirr  .  Lat.  COnOUattatlo  . 
Gr.  «37B(V«<7/ua  .  Buon.  Fier.  3.  /).    11.    Tutta   la    gente 


524 


C  ON 


corsa  a  quel  conquasso,  Zuffa  vi  si  fé  grande.  E  4- 
1.  7.  Misericordia,  che  la  terra  s'  apre  ,  Non  sentite  il 
conquasso  ! 

§.  Andare  ,  Essere  ,  Mettere  ec.  in  conquasso  ,  vale 
Andare,  Essere  ,  Mettere  ec.  in  rovina  .  Lat.  ruere  . 
Lem.  Ori.  1.  9.  ^l.  In  Circassia  la  sua  strada  ha  pi- 
gliata ,  La  quale  è  tutta  in  rumore ,  e 'n  conquasso  . 
Tac.  Dav.  stor.  3.  5i4-  La  sua  casa  mise  subitamente 
in  conquasso.  Salv.  Spin.  4-  2.  Non  vedete  voi,  che 
qui  è  andato  in  conquasso  ciò,  che  e'  è  l 

**  CON  QUESTO.  Avverbialm.  per  Nel  medesimo 
tempo  ,  Insieme  .  Vit.  S.  M.  Madd.  18.  E  con  questo 
(  mentre  diceva  tali  cose  )  piangeva  si  fortissimamente  , 
che  ec. 

**  §.  I.  Con  questo,  per  Tuttavia  ,  Insieme.  Frane. 
Sacch.  nov.  227.  Li  diede  moglie  una  fanciulla  baldan- 
zosa e  gaja  e  di  forte  natura  ,  e  con  questo  piacevolis- 
sima . 

**  §.  II.  Con  questo  ,  per  Contuttociò .  Fior.  S.  Frane. 
86".  Infermò  a  morte  ,  intanto  che  nessuna  cosa  pote- 
va egli  prendere  :  e  con  questo  non  volea  medicina 
nessuna  Carnale;  ma  ec.  E  Frane.  Sacch.  nov.  110. 
Convenne  si  disfacesse  la  lettiera  ,  e  con  questo  erano 
si  accanati  e  accesi,  che  fu  gran  pena  a  poterli  cacciar 
fuori  . 

**  §.  III.  Con  questo  ,  A  modo  cT  Avverò,  per  Per- 
tanto .  Frane.  Sacch.  nov.  161.  Ogni  cosa  avendo  com- 
preso [  la  bertuccia  ]  per  far  male  ec.  ,  e  con  questo, 
pc-rch'  ella  era  molto  rea  e  da  far  danno  ,  il  Vescovo 
gli  facea  portare  legata  a  un  piede  una  palla  di  le- 
gno . 

-j-  **  §.  IV.  Con  questo  ,  Con  questa  condizione , 
per  questo  patto  .  Lasc.  Parent.  4-  6.  Io  vi  prometto 
di  non  gli  far  dispiacere  .  .  .  ma  con  questo  ,  che  mi 
dica  il  vero.  Frane.  Sacch.  nov.  191.  Gli  potè  dire  as- 
sai cose,  che  la  sera  vegnente  ve  Io  conducesse,  se 
non  con  questo  che  ec. 

**  5.  V.  Con  questo  ,  vale  Oltre  a  ciò  ,  Insieme  . 
Hucc.  g.  6.  n.  9.  Fu  egli  leggiadrissimo  e  costumato  , 
e  parlante  uomo  molto  ec.  e  con  questo  era  ricchissimo 
£   idenique   ditissimus  ]  . 

CONQUÌDERE.  Affliggere,  Abbattere  ,  Ridurre  a 
inni  termine,  V incere.  Lat.  male  hubere  ,  male  accipe- 
re  ,  superare.  Gr.  xaxoòv .  G.  V.  9.  5o4.  3.  Aveano 
rotta  1'  oste  de'  nemici,  e  conquiso  Castracelo  .  Sen. 
Pist.  Alla  fine  fu  conquiso  ,  e  morto  per  pietre  di  tra- 
Locchi .  Petr.  son.  5y.  Non  vedrian  la  minor  parte 
Della  beltà  ,  che  m'  ave  il  cuor  conquiso  .  Rim.  ant. 
P.  IV.  Buonag.  Urb.  Per  lo  piacer  ni'  ha  vinto  ,  Per 
1'  operar  conquiso  ,  Per  la  beltà  m'  ha  cinto  .  Dani. 
Purg.  23.  Ma  nella  voce  sua  mi  fu  palese  Ciò ,  che 
1'  aspetto  in  se  avea  conquiso  .  Bui.  Conquiso ,  cioè 
guasto  ,  cioè  la  conoscenza  ,  imperocché  non  potea 
comprendere  dal  volto  chi  egli  era.  Frane.  Barò.  3^5. 
(j.  Vien  alcun  mal  nodrito  ,  Ed  a  tre  giorni,  eh'  una 
donna  vide  ,   Dice  :   Amor  mi  conquide  . 

§.  I.  Per  Importunare ,  Turbare .  Lat.  urgere  ,  tur- 
bare .  Gr.  ìnru-)&v  .  Tac.  Dav.  ann.  1.  2g.  Confortato  i 
chieditori  a  non  conquidere  co'  prieghi  lo  squittino , 
di'  ha  promesso  aiutargli . 

§.  II.  iVet  signifìc.  neutr.  pass,  vale  Darsi  inquietu- 
dine ,  Affliggersi  .  Lat.  ungi  .  Gr.  \uirao-S-ai  . 

CONQUISO.  Add.  da  Conquidere  .  Lat.  male  affe- 
otus  ,  devictus  ,  superatus  .  Gr.  x.'Xx.oiraS-ùv  .  Rim.  ant. 
F.  R.  Volentier  lo  vedria  conquiso  ,  e  morto  .  Fr.  Inc. 
T.  4-  6.  i5.  Aggiol  morto  ,  e  conquiso  ,  Trista  la  vita 
mia  .  Ar.  Fur.  42.  10.  E  all'  arrivar  del  cavalier  d'  An- 
elante ,  Presago  del  suo  mal  ,  parve  conquiso  .  Guarì 
Past.  fid  cor.  1.  O  non  ben  forse  ancor  doma,  e  con- 
quisa Folle  umana  speranza  . 

CONQUISTA.   Conquisto  .  Lat.  acquisitio  .  Gr.   Ìtti. 
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Tt/^/a .   Vit.    Pluf.    Seguila    il   libro   de'  fatti ,    e    delle 
conquiste  del  Re  Alessandro  . 

CONQUISI' AMENTO.  Conquista  .  Lat.  acquisitio. 
Segn.  Mann.  JVov.  23.  1.  Ti  par  giusto  tener  dietro 
Cristo  al  regno  ,  e  non  tenergli  dietro  al  conquistainen- 
to  \ 

f  CONQUISTARE.  Acquis  tare,  Far  suo:  e  per  so- 
lito si  dice  dell'  acquistare  coli'  armi  ,  o  almeno  contra- 
stando ,  ed  affaticandosi .  Lat.  acquirere  ,  adipisci  ,  con- 
sequi .  Gr.  ìiriTOyxaiveiv  .  G.  V.  7.  3g.  5.  Potendo  vin- 
cere, e  conquistare  Tunisi,  e  '1  paese.  Rim.  ani.  M. 
Cin.  47-  Spogliata  del  dolor,  che  la  conquista  (  qui 
metaforìc.   vale  che  la   conquide ,  la  vince  ). 

CONQUISTATO  .  Add.  da  Conquistare  .  Lat.  ac- 
quisitus  ,  adeptus  ,  consequutus .  Gr.  £yKi>fflf  •  M.  V.  8. 
47.  Le  [  dame  ]  conquistate  erano  di  presente  menate 
a  corte  ,  e  assegnate  alla  reina  .  Segn.  stor.  10.  267. 
Recando  il  padre  il  carico  della  non  conquistata  impre- 
sa alla  fortuna.  Buon.  Fier.  4<  5.  i4-  Alcun  di  voi  nel 
conquistato   panno  Si  fornisca  a  giubbone. 

f  CONQUISTATORE.  Verbal.  masc.  Che  conqui- 
sta ,  Chi  conquista .  Lat.  acquisitor  .  Filoc.  1.  4l-  Quin- 
to Lelio  AfFricano  disceso  del  nobil  sangue  del  primo 
conquistatore  dell'  Afhicana  Cartagine. 

f  (*)  CONQUISTATRICE.  Verbal.  femm.  di  Conqui- 
statore. Salvin.  disc.  2.  69.  Della  quale  armata  la  don- 
na si  fa  d'  ogni  più  duro  cuore  ,  e  d'  ogni  petto  con- 
quistatrice (  qui  melaf.  )  .  E  pros.  Tose.  1.  i3g.  Se  la 
lingua  Latina  seguiva  le  armi  conquistatrici  di  sue  le- 
gioni ,  ec. 

CONQUISTO.  Il  conquistare  .  Lat.  acquisitio.  Bocc. 
nov.  g.  2  .  Dopo  il  conquisto  fatto  della  Terra  santa  da 
Gottifrè  di  Buglione,  avvenne  che  ec.  G.  V.  ».  3g.  1. 
Ove  dimorò  per  tempo  di  dieci  anni  al  conquisto  di 
Francia,  e  d'  Inghilterra,  e  d'  Alemagna  .  Frane.  Sac- 
ch. rim.  l\i.  Fece  conquisto  tra  '1  Danubio,  e  '1  Reno  . 
Dittam.  2.  24.  Ruberto  Guiscardo,  che  di  argento  Fer- 
rò i  cava'  per  fare  il   bel  conquisto  . 

f  **  COxNREGNÀRE  .  Regnare  insieme  .  Cavale. 
Espos.  Simb.    1.    74.  Se  compatiremo,   conregneremo. 

*  CONSACERDOTE  .  T.  degli  Ecclesiastici  .  Com- 
pagno  nel  Sacerdozio  .   Batagl.  Concil.  ec. 

*  CONSACRANTE  .  T.  degli  Ecclesiastici  .  Che 
consacra  .   Il  Vescovo  consacrante  . 

■f  CONSACRARE.  C 'onsecrare  ,  Consagrare  ,  Far  sa- 
cro ,  Render  sacro  .  Lat.  conscaare  .  Gr.  xaSieqoCv . 
Maestruzz.  1.  i5.  Che  sarà  di  quello  cheiico  ,  il  quale 
lasciando  alcuno  ordine  è  consacrato  vescovo  ? 

*  §.  I.  Per  simili t.  Render  famoso  ,  immortale  colle 
scritture  .  Petr.  son.  256.  Forse  avverrà  ,  che  '1  bel  no- 
me gentile  Consacreiò  con  questa  stanca  penna. 

**  §.  II.  Per  lo  Devovere  de'  Latini  ,  in  mala  parte  . 
Pecor.  g.  20.  n.  2  Appio,  io  consacro  te,  e '1  tuo  ca- 
po con  questo  sangue  . 

*  §.  III.  Pure  per  similit.  Dare,  destinare,  dedicare 
checchessìa  a  qualcheduno .  Red.  Dilir.  3.  Arianna,  mio 
nume  a  te  consacro  11  tino,  il  fiasco,  il  botticin ,  la 
pevera  . 

§.  IV.  Consacrare  ,  dicesi  anche  per  Fare  il  sacra- 
mento dell'  aliare  .  Lat.  confìcere  .  Segn.  Mann.  Magg. 
16.  4-  E  pur  tu  sai  ,  quanti  sono  quei  ,  che  consacra- 
no indegnamente  . 

CONSACRATO.  Add.  da  Consacrare.  Lat.  conse- 
cratus  .  Gr.  dvaTi$et's  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  12.  Posto 
che  fu  il  pane  in  sull'Altare,  e  consacrato,  vidono 
tutti  e  tre  in    sull'  Altare    quasi   un    fanciullo    parvolo  . 

**  §.  Per  Dedicato.  Borgh.  Vesc.  Fior.  433.  Tan- 
ti antichi,  e  venerabili  Tempj  a'  nomi  loro  consacrati  . 

CONSACRAZIONE  .  Lo  stesso,  che  Consecrazìone. 
Lat.  xonsecratio  .  Gr.   /c'fùic-/;,  xa^/e'f wc-t;  . 

CONSAGRARE  .  Lo  stesso  ,    che  Consacrare  .    Lat. 
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canterrmre  .  Gr.  xa^/Sfrt*»  .  T'it.  SS.  Pad.  %,  1".  Or» 
Credo  io    veramente,    che    il    pjiie  ,    che     si    coiisagia      in 

sull'Altare,  è    lo    no  Santo   Corpo.    Vii.    S.    Emgea. 

Lo  tue   suo  Arcidiacono  ,  e  CQDtagrollo  . 
{•f-)  §.    1.  Per  sagrare  con  magiche   cerimonie.  A'  ■     \ 

mr.  5.  .(.  Fate  che  i  bacini  ■'  abbiano  Per  consacrarli 
■j  tempo,  sì  che  possano  Pare  il  bisogno  . 

**  $.  II.  Coasagrarsi ,  >  ìlt  Dedicai  <<  .  Applicarti .  I)  u>< 
Prr.i.  rloy.  eap.  j.  Mi  com.i  ii-lt  i  ,i  .  clic,  mandate  tane 
le  erette  Muse  ec.  mi  coasagri  ■  onesta  più  santa  ed 
eroica  eloquenza  .  (  //  Lat.  ha:  coloni  .  ) 

CONSAGRATO.  Aid.  da  Consagrare  .  Lat.  conse- 
eratus ,    tacer  .    a.ìdìctus  .  Gr.    a'fJtriJm  .   fior.    Ital.    I). 

\  Ini  è  consagrato  lo  prima  mese  dell'  anno,  e  da  Ini 
è  denominato  Gennaio  (  dedicato  )  . 

CONSAGRAZIONE  .  /.o  stnso  ,  che  Caasecraeio- 
nr .  Lat.  contecralio  .  Gr.  xa>/;fai(7/>  .  PVf.  iSùS.  PniL 
a.  •-••>>).  Fatto  questo,  te  n'  indo  con  tutto '1  chericato, 
e  con  tutto  il  popolo,  e  ricevette  la  COBSagrazion  del- 
l' uli 

5-    1.   Per   Deificazione  .     Lat.    deificatio    .     Tac.    Dav. 
•  >ta,    i3.   i63.   Il  senato  ordinò  a  lei  due    littori,    ed   il 
amìato  de*  Claudii ,  e    a    Claudio    la    consacrazione 
d  ino    l'  esequie  da   censore  . 

**    §•    IL    Con'  li  dell'   itllcio   .    IYe'  SS.     Pndr. 

I  ire  usato  per  la  SS.  Eucaristia  a.  aoy.  E  fatto  que- 
sto  se  n'  andò  con  tutto  il  cheiicato,  e  con  tutto  il 
y  '[K'io  alla  chieda  ,  e  ricevette  la  COnsagrazione  dell'  u- 
DCIO  . 

T  CONSANGUÌNEO.  Della   medesima  stirpe  .    Lat. 

Cùasaagitineus  .  Gr.  «uju;;.  Mnestruzs.  i.  75.  Con- 
Sanguinei  s.>n  detti  quasi  d'  uno  sangue  ingenerati  ,  e 
ptodotti  .  E  i.  8t.  Lutti  i  parenti  consanguinei  della 
Jie  mia  sono  miei  aliini  .  e  in  un  medesimo  gì  ad.'  , 
nel  qual  sono  i  consanguinei  della  moglie  .  E  appres- 
so :  Che  sarà  se  alcuno  cognosce  la  consanguinea  d'  al- 
cuno in  quinto  grado  ,  ovvero  più  su!  Gititi,  leti:  1  \. 
Consanguinei  e  amici  vostri  a  forza  mettete  in  briga  , 
e  procacciate  loro  danno,  travaglia  ,  e  odio,  tur,  Eni 
5.  70.  A  che  contamini  Col  sangue  mio  le  consanguì- 
nee mani  '  Che  né  di  patria  ,  né  di  gente  esterno  8011 
io  da   te  . 

CONSANGUINITÀ   ,    CONSANGUINITADE  ,     e 

CONS  VM.l  IM  PA  I  I".  .  Parentela  tra  i  consanguinei. 
Lat.  consangainitas .  Gr.  cuxiiioavvn  .  Maesti  u-c.  I. 
j5.  Che  è  la  consanguinitade  l  Risponde  san  Raimon- 
do :  è  uno  legame  di  persone  ,  che  sono  d'  un  mede- 
simo ceppo  ,  contratto  per  carnale  generazione  .  E  l. 
84.  Non  p  Isa  '  ire  alcuna  femmina  della  consangui- 
nita  della  prima  donna,  perdo-  \'  <■  affinità,  tmel.  ,"i~. 
Il  conosce  di  consanguinità  strettissimo  alla  bella  don- 
na .  Paol.  Oros.  Non  guaidando  ninna  reverenza  di 
consansuinitade  . 

f  CONSAPEVOLE.  ^M.  Che  sa,  Sciente  del  fatto  . 
Lat.  conici'!'  .  (ir.  avvititili  .  Lab.  ai5.  La  malavito- 
sa eioquenzia  .  che  di  costei  il  tuo  amico  ,  male  consa- 
pevole1 del  fatto,  ti  ragionava.  Bemb.  stor.  •).  io,,,  l'i  a 
sialo  dall' ambasciador  V'iniziano  fatto  consapevole  di 
tutte  quelle  cose.  Tac.  Dav.  ann.  ^.  96.  Fu  preso  ,  e 
rollato  terribilmente,  per  dire  i  consapevoli  (  qui  va- 
li- Complici  )  .  Ambr.  Flirt.  5.  7.  Cosi  fa  chiunque  è 
levote  di  qualche  errore. 

*  CONSAPEVOLEZZA.  Contezza  aouta  ,    cogitino- 
ne presa ,  partecipazione .  Ognun    faccia  i    fatti   suoi     da 
enza      alcuna      partecipazione  ,     e     consapevolezza 
dell'  altro,    firllm.  due.   lied.  ec. 

f  *  CONSAPEVOLISSIMO.  Superi,  di  Consapevole 
,<•  ter.  P«l.  Ap.  -.  io.  Ma  che  '.  Non  era  Cristo  da  se 
-         ne  ol  ssimo  eia  di  tutto  ' 

•     I    (JNSAPEVOLMENTE.   Avverbio   Scientemente, 

Cun  saputa.hu.  jcienter  .Gì  .udirvi  .Segn.  Elie.  5.    ÌJ'J. 


Onde  e'  verrà  consapevolmente  ad  essere  privato  de'  be- 
ni Blandissimi  intra  tutti  gli  nini . 

CONS  UT1EN  l'I'..  V.  A.  (  onsnpi  v<  le.  !...t.  conscius. 
Gr.  ouviiJoif . Sen.  Pisi.  Cosi  il  consappiente ,  che  limi- 
la ,  e  pou  niente,  e  maravigliasi  delie  nostie  ci.se. 

f  «  CONS<  IM)l.l\K.M.USCÉM)i:i\l..r.  A.  Con- 
descendere.  I.or.  Med.  Beffai  3.  1.1S.  l'i  I111011  tanto  <l- 
ficaci  i  miei  purghi,  Che  convenne  a  mia  voglia  e'  con- 
scendessi . 

CONSCIENZIA.  V.  COSCIENZA. 

<  <>VS<  [') .  .Idd.r .  ti.  Consapevole.  Lat.  conscius  Gr. 
o-vvì litui  .  Eiloc.  7.  123.  Questo  t;li  lecito  Venere  con- 
scia ,  siccome  io  aveva  voluto  «li  lei  fidandomi  ,  de'miei 
segreti.  Guicc.  stor.  libr.  7.  Conscio  della  innnbidienza 
passata  .  E  libr.  i3.  Alberto  da  Carpi  conscio  di  questa 
pratica  . 

CONSCRITTO  .  Add.  da  Conscrivere.  Lat.  conscri- 

fiur  ,  Gì.   o-V}-)i)c>r//uiucici  .    G.   V '.  1.  -i6.  3.  I  quali  fe- 
ce chiamare  padri  conscritti,  e  senatori. 

(O.VSt  RIVERE  .  Ascrivere  ,  Registrare  .  Lat.  con- 
scribere ,  descrlbere ,  cernere,  recensere  .  Gr.  cu-)")  fdipctv  . 
S.  lìcitoci.  Sta  dunque  su  ,  incominciamo  questa  via 
dilla  vita,  e  ritorniamo  alla  nostra  citta  celeste,  nella 
quale   siamo   consci  itti  ,     e    fatti  cittadini  . 

CON  SECO.  Seco  ,  Con  esso.  Lat  secum ,  Gr.  ju;^' 
iauroO .  Xinf.  Eies.  i3S.  La  madre  avendo  udite  que- 
ste cose  Con  seco  venne  alquanto  ripensando.  E  a8o. 
La  qual,  mentre  che  tu  starai  con  seco,  Sempre  come 
figliuola  le  sarai  .  Qforg.  i5.  58.  Rinaldo  il  di  ,  che 
Combattè  con  seco  ,  Di  sua  gtan  forza  era  ammirato 
ancora  . 

-J-  CONSECRARE.  Lo  stesso,  che  Consacrare  .  Lat. 
consecrare.  Gr.  xaSricpàv  .  Dani.  Par.  ai.  E  tanno  un 
t;il>lio  ,  che  si  chiama  Catiia  ,  Di  sotto  al  quale  è  conse- 
crato  un  ermo  .  G.  V.  7.  .jo.  a.  Eletto  ,  e  tornato  d'ol- 
tiemare,  fu  consecrato  Papa  [confermato  con  sacri  e  so- 
lenni riti  nella  dignità  ).  Din.  Camp.  3.  (j~.  Papa  Cle- 
uieiiie  Quinto  ec.  non  venne  a  Roma,  ma  fu  consecra- 
to a   Lione   del  Rodano   (   nel  significato  precedente  )  . 

(j.  I.  Consecrare ,  dicesi  anche  per  l'are  il  sacramento 
dell'  altare.  Lat.  conficele.  Maestruzz.  t.  |.  Ala  se  con- 
secró  il  Corpo,  e  none  il  Sangue  ,  ovvero,  che  I*  uno  , 
e  l'  altro  sia  consecrato,  desi  la  messa  compiere  per  un 
altro.  Bore  iiov.  i.  3-2.  Quel  veracissimo  <  orpo  di  Cii- 
Sto ,   il  quale   voi   la   mattina  sopra  I'  altare  consecrale  . 

-J-  **  5-  IL  Per  Mettere  fra  gli  Dei.  Petr.  uom.  ili.  ao. 
Dopo  la  cui  morte  ,  fu  consecrato  ,  e  Iddio  appellato  . 
/.'  (i.  Il  coipo  suo  fu  recato  a  Roma,  e  tra  gli  Dei 
consecrato,  e  non  altrimenti  che  Romulo  fu  coltivato. 
A  |<>.  Morendo  in  Pannonia,  da  tutti  largamente  pian- 
to ,  fu  lecato  a  Roma,  e  tta  gli  Dei  consecrato  [  regi- 
strato   con  sacri  riti  ]  . 

CONSECRATO.  Add.  da  Consecrare.  Lat.  conse- 
rr, ilui  .  Gr.  ctvfrtStfc  •  Maestruzz.  l.  j.  In  ninno  modo 
si  dee   mettere  1'  acqua   nel  vino  già  consecrato   . 

<).  E  per  simi/it.  Petr.  son.  280.  Talché  pien  di  duol 
sempre  al  loco  torno,  Che  per  te  consecrato  onoro  ,  e 
colo . 

CONSECRAZIONE  .  //  consecrare  .  Lat.  con.tecratio. 
Gr.  iiqwvii,  xa^iifuo-ii  .G.  V '.  8.  7.  1.  Alla  conseci  a- 
zione  della  prima  pietra,  che  si  mise  ne' fondamenti  , 
vi  furono  molti  Vescovi.  M.  V.  5.  a.  Essendo  il  car- 
dinal d'  Ostia  legato  del  Papa  a  far  la  consecra/ione 
dello  'mperadore  .  Maestruzz.  l.  U\,  Se  'I  prete  per  unir- 
le ,  o  per  gì  ave  infermità  sia  occupato  innanzi  alla 
e  insecrazione  del  (  orpo  di  Cristo  ,  non  è  di  bisogno  , 
che  per  un  altro  prete  si  compia  il  sacrifizio.  E  appres- 
so :  Ma  se  s'avvede  il  prete  dopo  le  paiole  della  conse- 
crazione  ,  che  1'  acqua  vi  manca  ,  dee  nondimeno  pro- 
cedi! e  .  Din.  Comp.  3.  G7.  Alla  sua  consecrazione  rovi- 
nò il  luogo,  ove  tra . 
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*  CONSECUTIVAMENTE  .  Di  seguito  ,  immediata- 
mente dopo   secondo  l'  ordine  del  tempo  .  Magai,  lett. 

*  CONSECUTIVO  .  Che  consegue;  che  -vieti  dopo 
immediatamente  in  ordine  di  tempo  .  Magai,   lett. 

•j-  CONSECUZIONE.  Conseguimento ,  Il  consegui- 
re .  Lat.  consequutio  .  Gr.  a-vvitrlia.  •  Segn.  Mann.  Oli. 
16.  2.  Al  celeste  (  bene)  che  è  la  consecuzione  del  pa- 
radiso ,  è  contrario  solo  il  peccato.  Gal.  Mem.  e  lett. 
ined.  Ediz.  del  Vent.  P.  i.pag.  o,5.  Ho  inteso  ...  il  cor- 
tesissimo  all'etto  ,  col  quale  V.  E.  Illustrissima  si  è  mo- 
strata favorevole  nella  consecuzione  della  grazia  ec. 

*  CONSEGNA  .  T.  de'  Militari.  Colui,  che  sta  alle 
porte  d'  una  città  fortijicata  ,  e  che  tien  registro  de'  fo- 
rastieri  ,  che  v'  entrano  . 

CONSEGNARE  .  Dare  in  guardia  ,  e  in  custodia  . 
Lat.  in  mantis  dare,  alicujus  fìdei  committere  ,  tradere  . 
Gr.  inrtrqìvitv ,  nrtc-iuiiv  .  Fir.  As.  240.  Subito  mi 
consegnò  a  Filebo.  E  285.  In  casa  d'  un  cittadino  fui 
consegnato  a  un  servo  per  lo  nuovo  padrone.  Morg. 
10.  09.  E  tutti  i  tuoi  prigion  vo'  consegnarti . 

§.  Per  Dare  semplicemente  .Lat.  tradere,  reddere  .Red. 
lett.  2.  107.  Ho  consegnato  al  medesimo  sig.  Dottor  Pi- 
ni un  fagotto  di  libri.  E  112.  Mandai  a  Vostra  Signo- 
ria un  piego  con  alcune  lettere  per  consegnarsi  al  fi- 
gliuolo del  signor  Gio:  Carlo  Giudici . 

*  CONSEGNATÀRIO.  T.  de  Legali. Colui  al  quale  è 
slata  consegnata  in  custodia ,  o   in   deposito   alcuna  cosa. 

CONSEGNATO.  Add.  da  Consegnare .  Lat.  com- 
missus  ,  tradititi  .  Gr.  ìiriTcT^a/A/Jcvoi  .  Fir.  As.  i'òj.  , 
Menatici  alla  piazza,  e  consegnatici  ad  un  banditore 
ec.  fummo  tutti  messi  allo  'ncanto  .  Buon.  Fier.  l\.  4- 
12.  Diverse  pretendenze  Sopra  le  mercanzie  O  mal 
condizionate  ,  o  fuor  di  tempo  ,   O  tardi    consegnate  . 

§.  Per  Segnato  .  Lat.  signatus  ,  notatus  .  Cap.  Impr. 
prol.  Fu  veduta  la  presente  tavola  della  immagine  della 
beata  Vergine    consegnata  d'alcuna  orma  de' cavatori . 

CONSEGNAZION  E.  Il  consegnare  .  Lat.  consigna- 
iio  ,  traditio  .  Gr.  nrctfafo<rtf  .  Stai.  Mere.  Fatta  la  de- 
posizione ,  e  consegnazione  delle  dette  carte,  cose,  ra- 
gioni, e  beni.  Guicc.  slor.  Uh.  11.  Consegnare  le  chia- 
vi in  seguo  della  consegnazione  del  possesso  . 

CONSEGRARE  .  Lo  slesso,  che  Consacrare.  Lat. 
consecrare  .  Gr.  xa3-/spBi/  .  Vii.  SS.  Pad.  2.  385.  La 
delta  Chiesa  si  dovea   consegrare  da  ivi  a  trenta  giorni. 

CONSEGRATO  .  Add.  da  Consegrare  .  Lat.  conse- 
cratus  .  Gr.  xa0;efw-9-«?  .  Bocc.  g.  7.  /.  8.  Voi  sapete  , 
nobili  donne  ec.  che  dimane  è  quel  di,  che  alla  passio- 
ne del  nostro  Signore   è   consegrato  . 

**  §.  Parlando  dell'  Eucaristia  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  12. 
Dicendo,  che'l  Corpo  di  Cristo  non  era  veramente 
nell'Ostia  consegrata  .  E  di  sotto.  Dice  ,  che  1'  Ostia 
consegrata  non  è  Corpo  di  Cristo  veramente. £  appres- 
so :  Conosciamo  ,  che  '1  pane  consegrato  è  veramente  il 
Corpo   di  Cristo  secondo  natura  . 

CONSEGRAZIONE  .  Lo  stesso,  che  Csnsecrazione  . 
Lat.  consecratio  .  Gr.  xaS/ifiitr/f  .  Maestruzz.  1.  4- 
Che  dee  fare  il  prete ,  se  dopo  la  consegrazione  del 
Corpo  di  Cristo  ec.  s'  avvede,  che'l  vino  ,  e  1'  acqua 
non   è   nel  calice  ! 

CONSEGUENTE  .  Che  ne  consegue  .  Lat.  consequens. 
Gr.  ot'xc'XsTof  .  G.  K.  11.  /(9-  '2.  Diremo  de'  fatti  di 
Toscana  conseguenti  per  la  detta  guerra  .  Circ.  Geli. 
O  èlle  sono  principj  ,  o  elle  sono  conclusioni  conse- 
guenti i  detti  principj  .  Boez.  Varch.  3.  10.  Io  non 
posso  ec.  contrastare  alle  primiere  risposte,  e  veggo  , 
che  questo,  che  tu  ora  ne  inferisci,  è  da  quelle  conse- 
guente . 

-j-  **  §.  I.  Per  susseguente  .  Bargh.  Fast.  /fif.  E 
anche  varia  1'  opinione  d'  un  anno  ,  quando  nascesse 
appunto  nostro  Signore ,  mentre  alcuni  annoverano 
per  il  suo  primo  il  XIII.  Consolato  d'  Augusto  con  M. 


Planzio  Silvano  ,  che  fu  di  Roma  DCCLI.  altri  lo     vo- 
gliono il  conseguente. 

§.  II.  In  forza  d'  avverbio  vale  lo  stesso  ,  Che  Dopo  , 
Appresso  .  Lat.  demum  ,  deinceps  ,  Gr.  to'  tjXoj  .  G. 
V.  11.  71.  4-  E  poi  conseguente  non  potendo  il  Re 
d'  Inghilterra  passare  di  qua  da  mare  ec  s'i  mandò  3oo. 
cocche,  e  120.  batti  a  remi  armati.  iVIor.  S.  Greg.  \/\. 
3.  Si  parla  colla  superbia  di  tutti  i  malvagi  contra  i 
flagelli  del  nostro  Giobbe  ,  e  conseguente  contra  1'  av- 
versità di  tutti  gli   altri  giusti  . 

§.  III.  Per  Conseguente  ,  posto  avverbialmente  ,  -vale 
lo  stesso,  che  Conseguentemente  ,  In  conseguenza  .  Lat. 
consequenter  .  Gr.  ax.óXnSaf.  Amet.  g6.  Per  lo  tuo 
santo  ,  ed  ineffabile  nome  triforme  per  conseguente  il 
valido  aiuto  concedi  .  Filoc.  5.  iy3.  Questo  onore  se 
con  umiltà  gli  uomini  il  sostengono  ,  gli  fa  amici  di 
Dio,  e  per  conseguente  felicemente  vivere,  e  morti  poi 
possedete  gli  eterni  beni. 

(-J-)  5-  IV.  Conseguente  a  modo  di  sust.  si  chiama  dai 
Logici   la    Proposizione ,  che  risulta   dalle  premesse . 

f  CONSEGUENTEMENTE.  Avveri.  Per  conseguen- 
te ,  Per  conseguenza  .  Lat.  consequenter  .  Gr.  dx.o- 
X»'£w?  .  Lìbr.  Amor.  Tra  i  coniugati  gelosia  nen  può 
aver  luogo  ,  e  conseguentemente  non  vi  può  essere  amo- 
re .  Cr.  2.  4-  *■  Veduto  della  sustanzia  del  nascimen- 
to ,  e  dell'  operazion  delle  Piante,  conseguentemente  è 
da  determinare  delle  loro  parti  vegetabili  (  qui  par  che 
valga  Appresso  o  simile)  .Cavale.  Specch.  e:  Poiché 'I 
nostro  amore  è  ordinato  ,  e  tratto  ad  amare  Cristo  cro- 
cifìsso ,  conseguentemente  s'  ordina  il  nostro  ad  odiare 
se  medesimi  .  E  Fruii,  ling.  Conseguentemente  dell'es- 
ser 1'  umiltà  nell'  efletto. 

§.  Per  Dipoi.  Lat.  deinde,  postea  .  Cap.  Impr.  I.  Il 
quale  {Piovano)  s'intenda  sempre  essere  padre  ,  e  pri« 
mo  priore  di  tutti  ,  e  conseguentemente  un  altro  sacer- 
dote beneficiato  detto  ,  e  chiamato  vicario  . 

CONSEGUENZA.  La  Cosa,  che  conseguita.  Lat. 
consequentia  ,  conseclarium .  Gr.  tra(>'Xx.o\>i$U[xa  .  Coni. 
Inf.  i5.  Se  lo  principio  è  corrotto  ,  seguesi  ,  che  le  con- 
seguenze sieno  corrotte.  Segn.  Mann.  Marz.  2^.  2. 
Considera  la  nobile  conseguenza  che  reca  seco  1*  essere 
figliuoli  di  Dio  ,  eh' è  l'essere  parimente  Eredi  di  Dio. 
E  num.  3.  Considera  ,  che  se  siamo  Eredi  di  Dio,  ne 
viene  con  altra  nobile  conseguenza,  che  noi  siamo  Co- 
eredi ancora  di  Cristo  . 

§.  1.  Conseguenza  ,  è  anche  T.  loicale  ,  e  vale  0uel , 
che  risulta  dalle  premesse  .  Lat.  consequentia  . 

§.  II.  In  conseguenza  ,  e  Per  conseguenza  ,  posti  av- 
-verlialm,  vogliono  Conseguentemente  .  Lat.  consequen- 
ter. Fir.  disc.  an.  44-  Se  il  ladrone  avesse  lasciato  star 
le  cose  altrui  ,  non  avrebbe  dato  de'  calci  al  vento  sul 
Mercatale  ,  ed  in  conseguenza  io  non  avrei  al  presente 
questa  ansietà ,  né  questa  cura .  E  107.  Conoscerai 
quanto  si  possa  sperare  della  preda  presa  con  inganno  , 
e  per  conseguenza  quanto  possa  persuaderti  del  Re  da 
te  ingannato.  lied.  lett.  1.  3i3.  Io  non  so  come  nel 
mondo  si  generi  il  vento  ,  e  per  conseguenza  non  su 
ancora  come  nel  nostro  corpo  si  faccia  il  (lato  . 

"}"**§•  m#  Ridurre  in  conseguenza  ,  Affermare  a  ma- 
niera di  conseguenza  .  Borgh.  Arni.  Fani.  14.  Ma  non 
perciò  si  debbe  ridurre  in  conseguenza  ,  che  tutto  quel- 
lo ,  che  si  è  costumato  ne'  tempi  bassi  ec.  fusse  anche 
ne'  primi  in  uso  . 

f  *  CONSEGUIBILE.  Che  può  conseguirsi;  Ottenibi- 
le ,  acquistabile.  Segner.  Sctt.  princ.  illus.  5.  num.  4. 
Beati  noi  se  potessimo  !  Ma  ciò  non  è  conseguibile  in 
mortai  carne. 

CONSEGUIMENTO  .  //  conseguire  .  Lat.  adeptio  . 
Gr.  i'irirsu^ii  .  Sagg.  nat.  esp.  77.  Per  via  di  molte,  e 
tutte  concordi  esperienze  cammina  nostro  intelletto  al 
conseguimento  del  suo  desiderio. 
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CONSEGUIRE.  Ottenere ,  Acquistare.  Lat.  eonje- 
;m  ,  mdipisci  .  Or.  (Virir)  ^stmv  .  Dani.  Int.  -.  Sì  spesso 
vicn  chi  vicenda  consegue  .  Ci'rc.  <»'.//.  Acciò  voi  con- 
seguiste meglio  questa  fine  ec.  /■-'  altrove:  Donde  na- 
sci ,  «he  tu  non  eonaegnisci  questo  tuo  desiderio!  Bota, 
!  ■:.  4-  a.  Conciossiacosa ,  rispose,  che  gli  uni,  e  gli 
altri  desiderino  il  bene  ,  ma  questi  lo  conseguano  .  e 
quelli  ik>  .  Segm.  Marna,  Apr.  j  ,.  i.  La  terni  di  pio- 
missione  fu  eredità  ,  e  pur  bisognò  che  i  figliuoli  u"  Isra- 
ele se  la  conseguissero  a  Fona  di  mille  pruove,  che  Dio 
prima  lece  di   loro  nella  solitudine. 

•f"  **  $.  '•  Conseguire  .  per  Arrivare  ,  Aggiugncre  . 
Ben*.  Celi.  Or»/.  3>.  35.  Quello  era  certamente  il  ve- 
ro modo  di  smaltare  :  tua  perchè  tal  modo  era  non  rio- 
co  diilicile  a  conseguire,  vi  ebbe  di  quelli,  che  tentaro- 
no un  altra  maniera  [_  diffìcile  ad  ottenere,  ad  esser  pra- 
ticato  ]  . 

§.  II.  Per  Conseguil€we  nel  tignifie. del §•  I>  Lat.  co«- 
jeam  .  ax;lu$-HY .  Ut.  f.  1.  2.  Poi  conseguendo  il 
tempo  ordinato  da  Dio  a'  paesi  ,  la  Cicilia  fu  tutta  in- 
volta in  questa  mortai  pestilenza.  Aor^A,  fesc.  fior.  3->. 

A'  tuli  e  conseguita  P  effetto.  E  appresso:  Alile  pa- 
róle .  che  consi  guono  in    questo  proposito  . 

**  $.  Ili.  Conseguire  ,  per  Proseguire  ,  Seguitare  . 
Borgh.  Orig.  Fir.  .'  i'ì.  E  conseguendo  [  il  iacinto  del- 
la Lillà']  pui  dirittamente  \ciso  Santa  trinità  ec.  vol- 
gerà rerso  mezzogiorno.  /•-'  2y(.  Dalla  Postierla  del 
Garbo  andava  [il  ricinto  della  Città]  conseguendo  alla 
prima  ;u  delia  Porta  ce.  E  Fati.  \- \.  Ma  conchiudia- 
mo ornai  questo  1  igionamento  de'  tempi  ,  I'  ordine  dei 
quali  conseguendo  1'  u~o  nostro  presente  all'  antico  del 
Popolo  Romano  ec.  li  fesc.  Fìor,  3<i  j.  Avendo  detto, 
e  conseguendo  appresso  ,  come,  e  dove  egli  atc\a  ritro- 
vai" questi  Santi  Corpi.  G.  f-~\  17. 3.  Siccome  innanzi 
conseguendo  per  li  tempi  ordinatamente  faremo  men- 
zione .  /  , -.  1.  Cominciarsi  a  londure  le  nuove  por- 
te, uie   pof  conseguirono  le  nuove  unirà. 

5.  IV.  Per  Accader  e  ,  Avvenire,  Riuscire,  Lat.  eve- 
nire. Clip.  Impr.  ti.  Veduto  il  presente  Piovano  messe- 
re Stefano  questo  bene  conseguire  ec.  è  piaciuto  a  lui 
ec. 

CONSEGUITANTE .  Che  conseguita.  Lat.  conse- 
quens  .  Gr.  ax:X«Jj(.  Segn.  litic.  .Mettetevi  innanzi  a- 
gli  occhi  gli  stenti ,  i  pericoli  conseguitanti  alla  guer- 
ra . 

CONSEGUITARE.  Conseguire  .  Lat.  Contequi,  adi- 
1  Gr.    £ tt(ti/j  )rctvciv  .  Segr.  fior,   art.  guerr.     Que- 

gli ,  che  conseguitavano  doni  per  alcuna  di  «jueste  co- 
se . 

•j"  §.  I.  Per  fenir  dopo  ,  Succedere  ordinatamente  qua- 
si a   modo   di  conseguenza  .Lat.  consegui  .Gr.  axo\a$cìv  . 

Borg.  Orig.  Fir.  3i.  Ragionevolmente  ne  consegui- 
ta, che  ec.  Crun.  Moreìl.  219.  Ora  abbiamo  troiaio, 
e  veduto  ,  come  dobbiamo  seguitare  i  nostri  capitoli  , 
che  con-eguitirio  con  questo  .  Solv.  dial.  amie.  4°.  La 
qual  cosa  due  effètti  grandissimi  quasi  sempre  consegui- 
tano, ne'  morti  beatitudine,  ne'  >ivi  vera  gloria,  ed  o- 
nore . 

■J"  $.  II.  Per  Di •  rivare  ,  Provenire  .  Boet.  Varch.  Ix.  4« 
Ed  io  allora:  colete  cose,  dissi,  conseguitano  da  quel- 
le, che  poco  dianzi  concbinsè  furono. 

■f  \.  111.  Per  Ottenere,  fil.  Tob.  2  |.  [  Livorno  1799.] 
La  ter/a  Dotte  conseguiterai  la  benedi/.ione.  Guiee.  stor. 
1  Non  conseguitava  con  queste  arti  la  moderazione 

deli'  ••  lio  concepnto  . 

•f    **V    IV.     Pei     '  eguire,  seguitare  .Cavale.  Specch.cr. 

a*),   <)   buon    Giesù  .   vogliono  venire   a  te,  e    voclionti 
-,i  .    e  nelle    consolazioni  ,   ina    non 
li  vogliono  seguitare  nelle  tribolazioni. 

'  ONSEGUITATORE  .    Surt.  Che  consegue  .  Lat. 

consequutor .  Cop,  Impr,  2.  Che  alla  presente  confiate!  - 


nìtade  ,  e  compagnia  vorranno  essere  conseguìtatori  del 
la  nominata  divozione  [Seguai  i .  Osservatori,  Pratica/i(<l> 

CONSEGUITO.  Add.  da  Conseguire,  Ottenuto,  Ac- 
quistalo .  Lat.  acquisitus  .  Gr.  xtutoj  .  I.ihr.  cur.  ma- 
lati. .Non  fanno  conto  alcuno  della  conseguila  sani- 
la . 

CONSENSO  •  Consentimento  .  Lat.  consentili  ,  asscn- 
sus .  Gr.  òfjtaXoy/rt  .  Vit,  S.  Ani.  Non  dee  lo  monaco 
far  cosa  sansa  lo  consenso  dell'  Abate  suo  .  G.  V .  9. 
a(ia.  1.  Onesta  mutazione  della  signoria  di  Pistoia  per 
molti  si  disse,  che  fu  di  tacito  consenso  dello  Abate  da 
Pacciano.  Ar.  far.  if>.  5g.  Finché  l'onda  trovò  ven- 
dicatrice Già  d'  Israel,  che  per  divin  consenso  Farao- 
ne sommerse  .  Fir,  disc.  an.  65.  Mene  spesso  la  cor- 
rotta coscienza,  contra  ogni  preparamento,  o  consen- 
so del  delinquente  ,  suole  scopine  i  suoi  pensieri  • 

§.  Prestare  il  consenso  ,  Dure  il  consenso  ,  o  simile  , 
vogliono  Consentire  .  Lat.  assentimi  dare  ,  assentiri  .  Gr. 
au vìuo*ox.hv  .  Ar.  Pur,  3o.  3o.  Che  tale  accordo  oppio- 
brioso  stima  A  chi  'I  consenso  suo  vi  darà  pi  ima.  li 
sai.  1.  Se  tu  vedi,  che  (occhi,  0  vada  appresso  II  se- 
gno ,  al  mio  parer  dagli  il  consenso.  Red,  leti.  2.  187. 
Il  Sij;.   N.    N.  mi  ha  dato   il  suo   consenso  . 

CONSENTÀNEO  .  f.  L.  Add.  Conveniente,  Con- 
venevole. Lat  consentaneus  ,  congruens  .  Gr.  oupKpOi- 
voi ,  iùXoyof  .  Albert.  2.  9.5.  Neil'  csainina/.ion  del  con- 
siglio ec.  queste  cose  consideri  ai  ec.  che  sia  lo  vero  , 
che  sia  lo  fermo  ,  e  che  sia  consentaneo  di  catuna  cosa. 
li  oppresso  :  Dei  vedere,  se  quel  fatto,  ovvero  consi- 
glio ,  sia  consentaneo  alla  ragione  ,  o  no.  li  2.  3  |.  Cer- 
to non  è  consentaneo  alla  ragione  .  Guicc.  stur.  libr. 
y.  Fosse  il  Re  tenuto  a  star  contento  a  quello  ,  che  fos- 
se  consentaneo  alla  ragione  .  \ 

CONSENTIMENTO.  //  consentire,  Consenso.  Lat. 
consentiti  .  Gr.  òpioXoyìct  .  Bocc.  Introd.  p.  Non  sola- 
mente si  tacquero  ,  ma  con  consentimento  concorde  tut- 
te dissero  .  li  noli.  18.  5i.  Di  pari  consentimento  deli- 
berarono di  dargliele  per  isposa  .  li  nov.  98.  3y.  Per 
consentimento  degl'  Iddii  ,  e  per  vigor  delle  leggi  ec.  è 
mia.  E  Test.  pag.  2.  Ed  allora  vivendo  Iacopo  pre- 
detto, far  noi  possano  senza  suo  consentimento  e  piace- 
re .  G.  f.  8.  18.  1.  Non  era  suta  di  sua  saputa  ,  nò 
di  suo  consentimento.  Petr.  son.  *5g.  Ma  se  consenti- 
mento è  di  destino  ,  Clic  poss'  io  più  ,  se  no'  aver  1'  al- 
ma trista  ' 

*  §.  Consentimento ,  quasi  dirasi  Sentimento  comune, 
vale  Accordo,  corrispondenza  delle  parti  de'  corpi  orga- 
nizzati.  Cocc.  Bagn.  Doveva  per  necessità  ivi  nasceie 
queir  orgasmo  ,  e  quel  rigurgito  all'  altre  parti  ,  e  quel 
consentimento  simpatico  ne'  nervi,  e  nel  cervello  orga- 
ni immediati  delle  facoltà  animali. 

-J-  CONSEN  VÌi\E, Concorrere  ,  Condesccndere  nell'al- 
trui opinione,  Approvarla  ,  Contentarsene,  Acconsentire  , 
Concedere.  Lai.  consentire,  assentire,  concedere  .Gr.  optoXo- 
jmv.Boce.  nov,  17.  3y.  Dove  in  guisa  si  facesse  ,  che  il 
Duca  mai  non  risapesse,  che  essa  a  questo  avesse  con- 
sentilo .  A'  apprèsso:  Perché  la  Duchessa  consenti  ,  che 
egli,  come  il  meglio  ,^li  paresse  ,  facesse. £  noi'.  l8.  lOè 
Prima  goffe  irebbe  d'  essere  squartato,  che  tal  cosa  1  on- 
tra  l'  onor  del  suo  signore  né  in  se,  né  in  alimi  con- 
sentisse. Dani.  Par.  .,.  Voglia  assoluta  non  consente  al 
danno,  Ma  consenlevi  intanto,  inquanto  teine.  Petr. 
son,  102.  Come  puoi  tanto  in  me  ,  s'  io  noi  consento  ! 
M.  V.  9.  io3.  La  detta  sua  lìgliuola  consentì  mOgliera 
del  detto  messe r  Giovanni  .  Quid.  G.  Umilmente  Jo 
piegava  ec.  che  ella  gli  si  consenta  .  Maettrun.  1.  3a. 
.,.  Dice  la  chiosa  consentire  è  tacere,  conciossiacosaché 

pOUa  riprendile.  Pnor.  g.  5.  n.  1.  Non  11,1  limila 
cosa,  che  egli  non  avesse  fatta,  e  consentita  pei  dana- 
ri . 

**   §.    I.    far/  usi  di  questo    verbo-    Vit.    SS.   Pad.      I. 
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357.  Ogni  d\  le  predicava,  e  tribolava,  pregandolo  , 
che  a  ciò  lo  consentisse.  Cavale.  F.sp.  Simh.  1.  i53. 
Molti  per  la  paura  degli  tormenti  si  ritrassero  dal  con- 
fessar la  Fede,  e  consentirono  di  adorare  gì*  Idoli  .  Ca- 
vale. Atl.  Apost.  33.  Onde  eglino  arditamente  vennono 
al  Tempio  la  mattina  per  tempo  ,  e  predicarono  .  E 
consentendo  lo  Principe  de'  Sacerdoti,  venne  con  sua 
gente,  e  convocò  suo  consiglio  la  mattina.  (Qui  la  paro- 
la Consentendo ,  vale  lo  stesso  che  Sentendo  .  Infatti  nel 
Codice  Riccardi  ,  di  cui  si  portano  le  varianti  Lezioni 
alla  pag.  172.  leggesi  :  E  ciò  sentendo.)  E  125.  Mondo 
sono  del  sangue  di  tutti  voi  ,  cioè  che  non  v'  ho  con- 
sentito a  peccato,  ma  ho  gli  peccatori  ripresi  ardita- 
mente .  Borgh.  Orig.  Fir.  2i5.  Sempre  cosi  questo  no- 
me si  legge  in  tutti  gli  Autori  ,  e  in  tutti  i  testi  antichi, 
e  moderni  senza  varietà  ,  o  novità  alcuna  ,  e  si  consen- 
tono insieme  i  Greci ,  e  i  Latini  (  s'  accordano  )  .  Petr. 
Vom.  ili.  97.  Danno  Celestino  e  Giuliano,  i  quali  con 
la  falsa  credenza   di  Pelagio  consentivano. 

■j-  §.  IL  Per  mela/,  vale  Permettere  ,  Dar  luogo  di 
poter  fare  .  Dani.  Inf.  27.  Né  pentere,  e  volere  insie- 
me puossi  ,  per  la  cont--addizion  ,  che    noi    consente  . 

**  §.  III.  Consentire ,  IVola  costrutto  di  Dani.  23. 
Se  tu  se'  or,  Lettore,  a  creder  lento  Ciò  eh'  io  dirò, 
non  sarà  maraviglia  ;  Che  io  ,  che'  1  vidi  ,  appena  il  mi 
consento   (m'induco   a  crederlo.  ) 

*+*.  §.  IV.  Consentire,  v.  n.  T.  di  Marineria.  Si  di- 
ce che  un  All'ero  ha  consentito  ,  quando  per  un  grande 
sforzo  ,  o  per  una  continuazione  di  sforzi  mutò  lo  stato 
suo  primitivo  ,  e  provò  qualche  disunione  parziale  .  Stra- 
fico . 

CONSENTITO.  Add.  da  Consentire.  Amet.  22. 
Non  toglie  alcuna  parte  del  petto  dal  vestire  consentita 
a  gli  occhi  di  colui . 

CONSENTI  TORE.  Nerbai,  muse.  Che  consente. 
Lat.  consentiens  .  Gr.  ovfJ%ùvi>iv  .  Grad.  S.  Gir.  20. 
Chi  non  gastiga  gli  altrui  peccati  ec.  è  consentitor  del 
peccato  . 

CONSENTITRICE.  Femm  di  Consentitore  .  Lat. 
consentiens .  Gr.  cvvaia S-avzuivn  .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Allo  che  se  la  femmina  sarà  consentitrice  ec. 

f  CONSENZIENTE.  Consentitore.  Lat.  consen- 
tiens. Gì.  ó/uoXoyùv  .  G.  V.  8.  12.  5.  Erano  stati  con- 
senzienti a  favoraie  i  grandi  .  M.  V.  6.  35.  Stavano 
smarriti  a  vedere  ,  come  s'  e'  fo.-sono  consenzienti  . 
Mar.  S.  Greg.  Allora  è  detto  notte  ,  quando  oscura  in 
tenebre  le  menti  de'  suoi  consenzienti  .  Amet.  36.  Co- 
nosciutola di  ciò  consenziente  nel  movimento  benigno 
della  sua  imagine  ,  a  mia  madre  risposi,  liemb.  As.  2. 
Premere  le  liete  erbe  de'  verdi  prati  ,  o  de'  puri  fiumi- 
celli  le  freschissime  ripe ,  o  la  consenziente  schiena 
de'  marini  liti  incontro  a'  soavi  zelliri  camminante  ec. 
(   qui  metaf.   ) 

f  (*)  CONSEPOLTO.  _4<M.  Seppellito  insieme.  Lat. 
consepultus .  Gr.  ouvreapeie  .  Salviti,  pros.  Tose.  1. 
372.  Ma  queste  per  la  morte  di  lui  diserte  ,  e  desolate 
rimase  sono,  e  quasi  con  lui  consepoite  .  Cavale.  Spec- 
eh.  cr.  i85.  Il  Sacramento  del  battesimo,  nel  quale  di- 
ce S.  Paolo  siamo  consepolti  con  Cristo  (  qui  figura- 
temi. )  . 

f  **  CONSEGUENTE.  Lo  slesso  ,  che  Conseguen- 
te .  Borgh.  l'esc.  Fior.  4^9-  Cominciandosi  da  esso 
Costantino  Augusto  ,  i  consequenti  Imperadori  ec.  a 
gara  offerivano   d'  ogni  qualità   beni  . 

CONSEGUENTEMENTE  .  Avverò.  Conseguente- 
mente, Per  conseguenza  .  Lat.  consequenter .  Gr.  imo- 
/uiva>(  .  Borgh.  Orig.  Fir.  272.  Onde  consequentemen- 
te  verrebbe  a  cadere  in  alcuni  un  cotal  pensiero  .  Dep. 
Decam.  1.  Fuggire  ogni  dimostrazione  ,  ed  apparenza 
di  gloria,  e  consequentemente  i  venenosi  morsi  dell'in- 
vidia .  Red.  leu.  1.  876.  Mi  uova  ia  migliore  stato    di 


quello  de'  giorni  passati ,  e  consequentemente  son  sem- 
pre in  pronto  per  ricevere  i  desideratissimi  suoi  coman- 
damenti . 

**  §.  Per  Dopo  ,  Appresso  .  Lat.  prorime  ,  suòinde  . 
Borgh.  Vesc.  Fior.  44§.  Dietro  a  lui  seguiva  1'  Archi- 
diacono  ,  dipoi  il  Primicerio  ,  e  consequentemente  il 
preposto  . 

COSEQUENZA.  Conseguenza .  Lat.  consequentia. 
Gr.  iruviirna  .  Guitt.  tett.  5o.  Vedete  ,  caro  amico 
Pucciandone  ,  consequenza  loicale  venire  . 

**  §.  Per  Serie  continua.  Borgh.  f^esc.  Fior.  ?>/\l. 
Né  mi  curerò  se  la  consequenza  ed  ordine  loro  verrà 
spezzato  ,  e  con  molti  e  gran  vani  in  mezzo  (  parla 
de'  Vescovi  Fiorentini  )  . 

CONSEQUITORE  .  Nerbai,  masc.  Che  conseguisce. 
Buon.  Fier.  1.  2.  !\.  Che  tanto  quanto  providi  ,  e  ze- 
lanti Si  mostrar  petitori  ,  straccurati  Consequitori  aver 
quasi  in   non  cale  L'  ufizio  . 

*  CONSERBA.  Lo  stesso  ,  che  Conserva  ,  nel  signi- 
fic.  di  Luogo  ,  ove  si  conservan  le  cose  .  f^.  A.  P*» 
CONSERVA.  Rim.   ant. 

CONSERRÀRE  .  V.  A.  Conchiudere  ,  Chiudere  . 
Lat.  concludere  .  Gr.  x.a'nipyHv  .  Frane.  Barò.  106.  23. 
L'n  settimo  con  questi  si  conserra  . 

CONSERTARE.  Concertare.  Lat.  disponere  ,  con- 
venire ,  pacisci  ■  Gr.   o-vvTÌ$ia-$,au  . 

§.   Per  Far    concerto  .    Lat.     concentum    facere  .    Gr. 

CONSERTO.  Sust.  Consonanza  di  voci,  e  di  suoni 
di  strumenti ,  Concerto  .  Lat.  concentus  .  Gr.  o-u vw&ia.  . 
Fir.  As.  179.  Venere  al  suono  d'  un  soave  conserto 
destramente  ballò  ;  il  conserto  era  in  questa  guisa  . 
Buon.  Fier.  4.  3.  5.  Bel  conserto  ,  bel  coro  ,   bella  scena  . 

§.  I.  Conserto  ,  vale  ancora  unione  di  checché  sia  ■ 
Buon.  Fier.  2.  2.  7.  Vienimi  sentito  un  conserto  d'  o- 
dori  Spirar  pieziosissimo  . 

§.  IL  Di  conserto  ,  posto  avverhialm.  vale  Insieme  , 
In   compagnia   .  Lat.   concorditer  ,  simul  .  Gr.  cucppsvw;. 

-j-  CONSERTO.  Add.  Congiunto  insieme,  Unito. 
Lat.  consertus  .  Gr.  TvpnwrXf) pivoc  .  Dani.  Par.  19. 
Che  nel  dolce  fruì  Liete  faceva  1'  anime  conserte  (  qui 
metaf.  ) .  Tass.  Gei:  16.  8.  Tali  ,  e  più  inestricabili  , 
e  conserte  Son  queste  vie  (  qui  avviluppate  intricate  )  . 
Puliz.  Slanz.  18.  E  '1  montanaro  all'  ombra  più  con- 
serta Destar  la  sua  zampogna  ,  e '1  verso  inculto  (  qui 
vale  densa  )  .  Buon.  F'ier.  5.  4-  2-  Assiso  in  grembo  a 
i  fior  tessersi  al  crine  Pur  degli  stessi  fior  conserti  i 
lauri  (  qui   intrecciati  o  simile  )  . 

-J-  CONSERVA.  Colei  che  serve  in  compagnia  d'al- 
tri servi  ad  un  medesimo  signore  .  Cr.  9.  79.  3.  Quel- 
li ,  che  stanno  continuo  nel  podere,  agevolmente  han- 
no la  conserva  nella  villa  ,  che  a'  pastori  le  cose  ne- 
cessarie apparecchia.  Tass.  Ger.  19.  81.  Erminia  son  , 
già  di  re  figlia,  e  serva  Poi  di  Tancredi  un  tempo,  e 
tua  conserva  .  Monti  . 

§.  I.  Conserva  ,  Luogo  riposto  ,  dove  si  conservano  , 
e  si  mantengono  le  cose  .  Lat.  cella  .  Gr.  nt/ieìov  .  Sagg. 
nat.  esp.  111.  Era  (  la  neve  )  della  calcata,  e  pigiata 
nelle  conserve.  Ant.  Alam.  son.  5.  A  voler  sempre  a- 
ver  de'  fichi  freschi,   Tenetegli  in  conserva   tra  la  lana. 

+  §.  IL  Conserva  per  l'  alto  e  l'  effetto  del  mettere  in, 
serbo  o  conservare  .  Il  Conservamento,  e  la  cosa  conservata. 
Lat.  thesauri.  Gr.  jt.ti/it»'\ict.  Petr.  canz.  48.  8.  E  de'suoi 
detti  conserve  Si  fanno  con  diletto  in  alcun  loco  .  M. 
V .  3.  76.  Feciono  montare  il  grano  nella  ricolta  ,  e  ri- 
strignere  i  grani  a  chi  n'  aveva  conserva  .  Sagg.  nat. 
esp.  266.  Vi  sono  alcuni  corpi  ,  ne'  quali  par,  che  si 
faccia  maggior  conserva  di  luce. 

§.  III.  Conserva  chiamiamo  anche  i  Frutti  ,  e  i  Fio- 
ri ,  e  altre  cose  confettate  nello  zucchero  ,  o  in  altra  si- 
mil    materia  .    Ricell.    Fior.   114.  Le  conserve  de'  fiori, 
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e  dell' cibo  li  fanno  pestando,  o  tagliando  dette  erba  , 
e  fiori.  I    i  it>.  Bastano  l<    conservi   de' fiori,  e  de'frut- 

!i   un    anno   insilili    in   due.    inni.    Curri.    .Vi    ahhi.im     da 

im i,  i    in    confette    birbe  di    gran    valore.    /• 
cons.  i.   iaS.  Questa  istessa  polpa    •  1  •  cassia    a    da    me 
latta  accomodare  in  Forma  di  una  conaerva  ,  o    confa» 
zione  . 

$.  IV.  Consenta  ,  per  Compagnia  ;  e  dietti  del  nu- 
mero de'  natii/  di  più  /milioni  ,  che  navigane  insieme  lì 
eonservation  I  un  detf  mtlro  .  Lai.  navium  iceietiu  .  (•■ 
I  .  1.  ai.  t.  Pei  grande  fortuna  ili  mare  si  dipartirò  la 
delia  conserva  delle  navi.  Stor.  Aìolf.  Si  trovarono  in 
mezzo  ili  sa.  cinque   navi   grosse.,   che   erano 

in  conserva  'li  molte  altre  navi  •  Red,  etp.  nnt.  to5. 
Parchi  avesse  qualche  vascelleito  di  conserva  in  even- 
to, che  il  mare  improvvisamente    si    gettasse    ■   borra*- 

SC3    . 

$.   V.    Onde   Andar   ili  conserva  ,    clic  vale  Andar    in- 
■•  .   Andar   in  compagnia  .   Lata  tìmui   ire  .  Gì.    e/ua* 
ir>cu  .    '/■/'".    i-  i5.  B  dov"  egli   eia    Di    consetva 
lai  cogli  alti  i  dui . 
■*■*§.  V  1-  I  "  conserva  di  Checchi  sia,  vale  Conservare  , 
Checchessia!  Tenerne  memoria  ,  Farne  raccolta .  Cor.    li. 
fiay.  E    I   mar   de   la  Sicilia   ec.   <  mai    li  converrà ,  pria 
che  vi   fondi  Sicui  .  Io  di  ciò  chiarì  segni  Da- 

rotti  .  e  tu  ne  fa  nota  e  conserva.  I.or.  Pane,  hit.  Leg- 
ge i  nostri  Poeti,  giudica  delle  loro  opere ,  fa  conserva, 
«  tesoro  de'  luoghi   più  belli . 

*  §.  VII.  Conserva  ch'omasi  dagl'Idraulici  Ina  spe- 
zie di  (i  iteratila  ,  ore  l'att/ue  si  depurano  .  Coccà.  Ba- 
gli. Conserva  depuratoria . 

*  §•  Vili  La  conserva  delle  Cartiere  è  Una  spezie  di 
pila  con   docci}  ,    che  porta    I'  aapta   alle   cannelle  . 

*  J.  IX.  Conserva,  T.  de' Cacciatori  .  V.  e  Dici  S  ER- 
BATO JO  . 

*  $.  X.  Conserta  ,  T.  degli  Stagna/  ,  Aci/nacedra- 
taj  ec.  Arnese  di  stagno  .  o  latta  con  cannella  d'  otto- 
ne ,  per  cavar  l' acuita  diacciata  ,  che  vi  si  conici  va . 
Coipo,  fondo  ,  e  coperchio  delle  curisene  grandi,  o 
piccole. 

CONSERVÀBILE.  Adì.  Atto  a  conservarti  .  Lat. 
xer-'  '  .        -     - .     :;  .   Cr.    ,.    [,    1 1 .    E  un'  altra    spe- 

zie (  (T  uva  )  la  quale  ec.  fa  viri  duro  ,  e  assai  coii- 
servabile  . 

f  CONSERVADORE .  l'erbai,  mate.  Che  conserva , 
Chi  conferva  .  Lat.  conservator .  Gì.  curie.  Tac.  Dav. 
inn.  i'ì.  21J.  Milico  fu  fatto  ricco,  e  si  pose  quel  no- 
me Gieco,  che  significa  conservadore  . 

$.  I.  l'er  Xome  ri'  un  ma  gì  tirato  .  G.  K.  11.  Ili.  1. 
Surse  un  altro  ulicio  di  nia<;^i"r  lieva  .  che  si  chiamò 
ronservadoie  .  M.  I'.  Q.  -i~ .  Non  lasciaiono  entiare  il 
coDStnadure  in  Spulcio. 

e).  II.  Cornei  xmdore ,  termine  de 'canonisti ,  e  onte  Co- 
lui, che  è  dato  dalla  legge  per  di  t emiri  e  ,  e  conservare 
altrui  salto  dalle  ingiurie  ,  e  pretensioni  d.  II'  avversa- 
ri»,   Bfaestrust.    2.    .1  |.    1.    Il    sesto    caso     <•     di    coloro  , 

che  procurano  .  che  i  conscnad'.ii  del  mandato  si  in- 
tronteltano  in  quelle  cose,  che  non  è  licito,  siccome  si 
darà  nel  capitolo  de'  conservadorì . 

CONSEAVÀGGIO.  I.  A.  Servitù,  e  Cattivila  di- 
moili insieme  .  Lat  conservitium .  ()r.  cw.^a'f  H'a.  La- 
can. '/.  S.  Dall'  alti  a  parte  del  caini  stavano  i  prigio- 
nieri ,  i  quali  erano  tratti  di  I010  paesi  ,  e  menati  in 
.1    Roma  . 

f    0N.">ERVAGIONE.    Contervnzione  .   Lat,    conserva- 

tio  .  Gr.  zu''*'-»-  '•'•  y.  1.  a8.  3.  Pei  conservagione 
di  sua  castità,  e  per  dare  esemplo  all'  altre  se  medesi- 
ma uccise.  Guid.  (j.  Sicché  tutta  la  sua  faccia,  e 'l 
capo  con  tutta  la  moltitudine  de'  capelli  perseverava  in 
con-  ■•  (   tioi  <i  conservava  )  . 

CONSERVAMENTO.    Il  consci  fare  .   Lat.   consorva- 

T.  IL. 
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tic  .   Or,  t*v\axii  .    J.ihr.   Amor.   Tal     dono     a    me     fallo 

m  segno,  in' !•  conservamento  di  vita.  Com.  Taf.  i  |. 
Alessandro  saviamente  provvide  al  conservamento  dilla 
sua  oste  .  /  olg.  /■'■  r.  Il  quarto  trattalo  è  del  conserva- 
mento della  sanitade  . 

(*)  CONSERV  \.\  11'..  Che  conserva  .  Lat.  servane  . 
Gì.  thatriteie.  Salvia,  pros.  Tote.  1.  t5a.  Non  mac- 
chiato da'  SOnsi  .  trt  dalla  fantasia  [  /'  intelletto  ]  ma 
conservante  in  se  quelle  pi  ime  comuni  dal  cielo  infu- 
notizie  . 

(  ONSERVARE.  Tener  nel  suo  essere,  Salvare  , 
Mantenere  .  Difendere  ,  e  si  usa  anche  nel  scntim.  nat- 
te, post.  Lat.  conservare ,  rueri  .  Gr.  ctii^&v  .  Ilocc.  la- 
ti,ul.  Ss.  Naturai  ragione  è  di  ciascuno,  che  ci  nasce, 
la  sua  vita,  quanto  può,  aiutare,  e  conservale,  e  di- 
fendere  .  Dant.  Inf.  ■i.'S.  Come  suole  esser  tolto  un 
ni  m  solingo  Per  coliseli  ar  sua  pace.  Petr.  cane.  6-  7. 
1  come  in  lauro  Inolia  Conserva  \eide  il  pregio  d' o- 
nestate  .  Red.  Ins.   11.  Col  mezzo  del  proprio    seme   la 

loro   spezie   consci  \  ano  . 

-j-  **  §•  I.  Conservar»  il  tempo,  vale  .Xon  perderlo  , 
Spenderlo  I  ere .  Cavale .  Disct'pl.  tpir.  160.  Delle  lagio- 
1:1  ,  c!n  •'  inducono  a  conservare,  e  tener  conto  del 
tempo.   A  conservine  il   tempo  e'  inducono   tic  ragioni  . 

■J"  *#*  §.  IL  Conservare,  T.  di  .Mai  inaia .  Si  dice 
il'  un  vascello,  che  seguitandone  un  altro  ,  dirige  il 
suo  cammino  secondo  quello  del  vascello  seguitato  ,  e 
caca    di   non  perderlo  mai  di  rista  .   Slratico  . 

*+*  §1  111.  Conservare  un  sequoie  ,  alla  .V.  aria  di 
vento  .  òigni/ica  mantenersi  in  tale  posizione  ,  sicché 
tptel  segnale  continui  ad  etsere  rispetto  al  bastimento  in 
un   rombo   di  vento    determinato  .   Stratico  . 

•J-  *  +  *  §•  IV.  Conservare  il  -vantaggio  del  vento  ,  il  so- 
pravvento .  f'rale  mantenere  rispetto  ad  un  altro  basti- 
mento una  posizione  che  i  marini  tengono  essere  mollo 
vantaggiosa  ;  perciocché  mercé  di  essa  si  può  facilmen- 
te fuggire  il  nemico  ,  combatterlo  ,  o  prontamente  soc- 
correre  alcun   battimento  .   Stratico   . 

CONSERVATIVO  .  Add.  Che  conserva,  Alto,  o 
Acconcio  a  conservare .  Lat.  scrvandi  vim  habens  .  Gr. 
(pvXaxrty.c'c .  tìuid.  C  La  fedele  sciittura  degli  antichi 
conservativa  delle  cose  anzi  dette,  fìut.  Ricevano  da 
esso,  scemilo  l'ordine  naturale,  conservativa  viiiude  , 
ed   infoi  mal  ii  a  . 

CONSERVATO-.  Add.  da  Conservare.  Lat.  ser- 
imtiit  .  Gr.  cicw7yivo<  .  XI.  V.  /|.  6y.  Il  reggimento  , 
che  ha  preso  il  coiso  alla  comune  giustizia  per  le  con- 
stiate leggi  ,  è  grande  braccio  al  conservamento  del 
comune  stato,  lied.  Int.  .Ji.  Per  quanto  si  legge  ne! 
frammento  del  libro  ce.  conservato  nella   libi  ci  iu  di  Fo- 

7.  in    . 

*  §.  Gli  Antiquarj  dicono  che  Una  medaglia,  una 
pittura  ,  o  altro  è  ben  conservato  ,  allorché  tali  cose 
.tono  ancora  in  buon  essere,  o  ritengono  tuttavia  la  lor 
freschezza  . 

CONSERV ATORE.  Vcrbal. mate.  Che  conserva.  Con- 
servadore. Lai.  servalor,  conservator  .Gì r.  awìtie.  Him.  a  ut. 

T.  II.  Chinr.  Dav.  E  saia  lo  suo  cuoi  e  Conservato!  d'a- 
more. Guicc.  stor.  1,5.  81^.  Il  pontefice  ec.  chiamaro- 
no conservatore  di  questa  concoidia  .  Buon.  tier.  1.  2. 
fi.  Medico  proteltor  ,  conservatore  De'  pazzerelli  no- 
stri . 

*  CONSERVATÒRIO  .  Luogo  dì  ricovero  per  pove- 
ri ,    e  propriamente  per  donne  ,  e  fanciulli  .  Salvili,   lier. 

Buon. 

CONSERVATRICE  .  Femt».  di  Conservatore,  .Man- 
tenitrice  ,    Dtfenditrlce  .    Lat.    conservalrix  ,    itrvalrin  . 

Gr.   cutTtiQ'X  .  Bocc.    vit.  Dant.    1?>7 .    (v)uclla    sarebbe     la- 
ta perpetua  conservatrice  della   colui    memoria  •    Petr. 
ili.  Toccare  quella  mano   conservatrice    d'  Ila  pa- 
nia,   e    vincitrice    de'  nemici.     C'unì.     Inf.     ".     Seneca 
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dice  ;  giustizia  è  virtù  conservatrice  dell'umana  compa- 
gnia . 

CONSERVAZIONE  .  Conscrvagione ,  Conservamen- 
to  .  Lat.  conservntio  ,  servatio  .  Gr.  tpuXaiui  .  Bocc.  In- 
trod.  4-  Molti  consigli  dati  a  conservazion  della  sanità  . 
Maeslruzz.  2.  9.  9.  La  conservazione  di  cota'  cose  a  co- 
loro ,  a  cui  sono  commesse  ,  siccome  fosse  un  deposi- 
to .  Varch.  stor.  9.  222.  L'  aveva  inchiuso  nella  lega 
colla  conservazione  di  tutto  quello  ,  che  possedeva  . 

*  ^.  Conservazione ,  dicesi  anche,  e  spezialmente  da- 
gli Antiquarj ,  dello  stalo  delle  medaglie ,  pitture ,  ed 
altre  cose  antiche  ben  conservate  .  Magai,  lelt.  Che  se 
avessimo  pitture  quante  scolture  ,  e  dell'  istessa  conser- 
vazione ,   forse  giudicheremmo   altrimenti  . 

CONSERVÉVOLE  .  V.  A.  Adi.  Conservabile,  Al- 
io a  essere  conservato  ,  Di  lunga  durata  .  Lat.  servabi- 
lis  ,  àurabilis .  Gr.  etózipios.  (Jr.  6.  2.  20.  Tutte  co- 
se ,  che  si  colgono  al  discrescere  della  luna  ,  migliori 
sono  ,  e  più  conservevoli  ,  che  quelle  ,  che  si  colgon 
nel  crescimento  . 

-\-  CONSERVO  .  Colui,  che  serve  in  compagnia  d'al- 
tri servi  ad  un  medesimo  signore  .  Lat.  conservus  .  Gr. 
eruv&xXos  •  Dant.  Purg.  19.  Conservo  sono  Teco ,  e 
cogli  altri  ad  una  potestate  .  Coni.  Conservi  sono  colo- 
ro ,  che  hanno  un  medesimo  Signore  .  Mor.  S.  Greg. 
1.  5.  Tantoché  fosse  compiuto  il  numero  de'  conservi 
fratelli  loro  .  E  2.  6.  Poco  tempo  era  a  venire  infino  a 
tanto  che  si  compiesse  il  numero  de'  conservi  ,  e  frati 
loro  .  Petr.  cap.  q.  Ratto  domesticato  fui  con  tutti  I 
miei  infelici  ,   e  miseri   conservi  . 

CONSESSO  .  Susi.  Adunanza  di  persone  .  Segn. 
Mann.  Magg.  12.  l\.  Può  succedere  ,  che  dopo  i  pec- 
cati gravissimi  da  te  fatti  giunga  a  stare  co  i  magnati  , 
cioè  a  dire  a  consesso  cogl' innocenti  .  E  Ag.  3.  1.  Gli 
Ebrei  già  solevano  usar  la  tromba  per  convocare  a  con- 
sesso ,   per  intimare  la  guerra  ec. 

CONSETTAIUOLO.  V.  A.  D'  una  medesima  setta. 
Lat.  sectarius  .  Gr.  c-oarioi^ni  ■  Com.  Par.  17.  Boce  sa- 
ia ,  che  Dante  ,  e  quelli  suoi  conscttaiuoli  cacciati  di 
Firenze  ,  li  quali  saranno  offesi ,  sieno  persone  colpe- 
voli,  e  di  mala  condizione,  nemici  della  Chiesa  di  Ro- 
ma . 

f  CONSIDERÀBILE  .  Add.  Da  esser  considera- 
to ,  notabile,  e  spesso  vale  copioso  ,  o  simile.  Lat.  ani- 
madversione  dignus  .  Gr.  a^ióXoyoi .  Sagg.  nat.  esp. 
28.  Apparirà  verso  la  sommità  della  canna  alcuna  mole 
Considerabile  d'  aria  .  lied.  Oss.  an.  117.  Stemperai  u- 
na  considerabile  quantità  di  terra  sigillala  nell'  acqua 
comune.  E  Ins.  106.  Non  è  un  miracolo  ciò,  che  Dio- 
scoride  ,  e  Plinio  hanno  scritto  per  cosa  considerabile  , 
e  singulare  . 

(*)  CONSIDERABILISSIMO.  Superi,  di  considerabile. 
Red.  cons.  t.  119.  Tra'  quali  considerabilissimi  sono 
un  tumore   invecchiato   non  dolente. 

*  CONS1DERABILMENTE.  In  maniera  considera- 
bile ;  notabilmente  .  Accad.  Cr.  Mess. 

CONSIDERAMENE  .  Il  considerare  .  Lat.  consi- 
dcratio  ,  animadversio  .  Gr.  SiavónGi  •  Vegcz.  Cono- 
sciamlo  per  consideramene  di  quel  magistero  .  But. 
Vuol  dimostrare  ,  che  '1  consideramento  della  pena  nel- 
P  animo  spenga  lo'ncendio,  e  la  tentazione  di  tali  pec- 
cali, quali  qui  si  puniscono  .  Paol.  Oros.  Il  furore 
tolse  a  canino  il  conoscimento  del  volto  ,  e  '1  conside- 
ramento delle  insegne    dell'  arme. 

CONSIDERANTE  .  Che  considera  .  Lat.  conside- 
rai ,  perpenderis  ,  cogitans.  Gr.  xaietvoùv  .  But.  Spiri- 
ti beati  considerati  dalla  mente  umana  come  dalla  men- 
te considerante  . 

CONS1DERANZA.  V.  A.  Considerazione  .  Lat. 
considcrantia  ,  considerano  .  Gr.  oxi^ii  .  Rim.  ani.  P. 
V,    \f.  fiin.  da,  Pai.  Ed  io  avendo  in  ciò  consideratila 


Non  sou  più  vostro  .  Rim.  ant.  Guid.  Cavale.  70.  Non 
ha  diletto  ,  ma  consideranza  ,  Sicch'  ei  non  puote  largir 
simiglianza  .  Rim.  ani.  Dani.  Majan.  79.  Ahi  mene  las- 
so ,  la  consideranza  Mi  mostra,  e  fa  parer  veracemen- 
te ,  Che  ciò  ,  eh'  io  spero  ,  ed  amo  per  dottanza  ,  Mi 
manchi  senza   fallo  certamente  . 

CONSIDERARE.  Attentamente  osservare  ,  Por  ben 
mente.  Ponderar  col  discorso.  Lat.  considerare  ,  animad- 
vertere  ,  perpendere  .  Gr.  o-xiirrea^cu  .  Bocc.  nov.  2.  i\. 
Io  voglio  in  prima  andare  a  Roma,  e  quivi  vedere  ec. 
e  considerare  i  suoi  modi  .  E  nov.  55.  6.  Cominciò  a 
considerarlo  ,  e  da  lato  ,  e  da  capo  ,  e  per  tutto  . 
Dant.  Inf.  26.  Considerate  la  vostra  semenza;  Fatti 
non  foste  a  viver  come  bruti  .  E  Par.  10.  D'  Isidoro 
di  Beda  ,  e  di  Riccardo,  Che  a  considerar  fu  più,  che 
viro  . 

**  §.  I.  Considerare  ,  col  Dativo  .  Frane.  Sacch. 
nov.  proem.  Considerando  al  presente  tempo  ,  ed  alla 
condizione  della  umana  vita  ec.  E  nov.  49.  Considerò 
alla  qualità  ,  ed  al  modo  ,  ed  all'  uomo  chi  era  .  E  nov. 
i52.  Più  di  11'  ebbono  piacere  ,  considerando  all'  acqua, 
e  alla  caduta  di  Frate  Antonio  . 

**  §.  II.  Considerare  ,  col  Genitivo  .  Vit.  S.  Ono- 
fr.  140.  Quivi  stetti  per  lo  spazio  di  due  di  ,  e  consi- 
derava de'  miei  peccati  ,  dicendo  ec.  Cavale.  Stoltiz. 
268.  Considerando  me' di   questa  guerra. 

**§.  111.  Considerare  colla  prep.  IN  .  Guilt.  leti.  5g. 
87.  In   ciò  ,   e  in  nel  debito  considerando  . 

**  §.  IV.  Considerare,  per  Notare  appunto  una  cosa. 
Fior.  S.  Frane.  10.  E  considerò  il  di ,  e  P  ora  che  P 
Agnolo  gli  era  apparito  ...  e  cognobbono  certamente 
che  quel  medesimo  Agnolo  in  quel  di,  e  in  quell'  ora 
era  apparito  a  loro  e  a  lui  . 

**  §.  V.  Considerare  ,  per  Procacciare  ,  Studiarsi  . 
Lat.  animimi  adhibere  .  Vit.  S.  M.  Madd.  107.  Con- 
sideravano d'  udire  bene  ogni  cosa  ;  e  pure  quello  che 
egli  udiiono  pareva  sì  orribile  cosa  loto,  che  non  po- 
tevano soffrire  . 

*  §.  VI.  Considerarsi  ,  per  Badare  a  se  ,  slare  avver- 
tito .  Vit-  SS.  Pad.  I  gran  doni  di  Dio  ci  sono  1  ovi- 
na ,  se  con  gran  cautela  non  ci  consideriamo,  e  diriz- 
ziamo verso  Iddio  . 

CONSIDERATAMENTE.  Avveri.  Con  considera- 
razione,  Ponderatamente  .  Lat.  considerate  ,  prudenter  , 
considerante!-  .  Gr.  sc'pfadV&if  .  Lab.  149.  Molto  meno 
consideratamente  si  gloriano  ,  dicendo  ,  che  colei  ec. 
S.  Agost.  C.  D.  Or  quanto  più  consideratamente  ,  e 
più  degnamente  ,  che  P  uomo  conosca  in  questa  neces- 
sita la  miseria  \  Buon.  Fier.  5.  4.  3.  E  vosco  io  ne  po- 
tessi trar  lettura  Consideratamente  ad  uopo  suo  . 

f  CONSIDERASSIMO.  Superi,  di  Considerato  . 
Borgh.  Col.  Mil.  459'  Se  è  vero  quel  ,  che  ne  scrisse 
Tacito  consideratissimo  autore  {qui  nel  signif.del^.ll. 
di  considerato   )  . 

(*)  CONSIDERATELO. ^<M.  Che  considera,  Atto  a 
considerare  .  Lat.  considerans  .  Gr.  <rx.iTTTfx.os  .  Salvia, 
disc.  1.  4-  De'  filosofi  ,  che  sopra  ogni  questione  ardi- 
tamente davan  sentenza  ,  dogmatici  perciò  detti,  io  più 
venererò  sempre  gli  scettici ,  ovver  considerativi  .  E  2. 
461.  Come  per  lo  più  sogliono  essere  questi  tali  consi- 
derativi naturalmente,  e  profondi  . 

CONSIDERATO.  Add.  da  Considerare.  Lat.  con- 
sideratus  .  Gr.  xaiuvonOiii  .  Bocc.  nov.  27.  Ifi.  Siccome 
colei,  che  più  gli  è  tenuta,  che  alcun'  altra,  conside- 
rato ,  che  per  le  sue  opere  io  t'  abbia  riavuto  .  Cron. 
Morell.  25o.  Questo  si  fece  per  nicissità  ,  considerato  , 
eh'  egli  era  la  mortalità  grande  ,  e  non  si  trovava  ap- 
pena chi  volesse  trarre  i  corpi  di  casa  . 

**  §.  I.  Senza  il  Che  e  col  Dativo  .  Pecor.  g.  4-  "• 
2.  Che  modi  vi  par  da  tenere  '.  Considerato  a  tanti  chie- 
ditori  .  quanti  noi  abbiamo   ec.  E  come  Ablat.    assoluto 
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•      .  d.  ditta   Giornata  :  Qucto   era  lo 

• ,  e  cooiolasionc  .  consideralo  i 
..■lei  e  piacevoli  ragionamenti,  ch'essi  avevano  insie- 
uie.  /> -i  g.  Si  a.  2-  Sempre  mi  trovo  in  debito,  consi- 
derata V  cullata  eh'  io  ho  [cioè;  con  tutta  la  mia  mol- 
: i    entrata  ]  . 

§.  II.  £  aggiunto  J  UOMO ,  l'ale  Prudente  ,  (he  ha 
i  jnsidei azione  ;  contrario  il'  Avventato  .  Lat.  enutus  , 
circumspectus  ,  piudenr  ,  censi, lei  alai  .  Gr.  o-uviro'f  . 
lialat.  5g.  Né  alcuno  considerato  uomo  direbbe,  che 
san  Domenico  Fu  il  drudo  ri<  ILi  teologia  . 

**  $.  III.  Considerato  ,  per  Istallato ,  Avuto  in  pre- 
gio .  far.  leti.  i.  i-'>.  Delle  lettere  scritte  a  Signori, 
olla  sa   che  quelle  de'  negosi  sono  le  più  considerate. 

f  CONS1DERATORE.  l'erbai,  mate.  Che  conside- 
ra ,  Add.  e  Susi.  Lat.  considerntor .  Gr.  <7Xé7TTix;f  . 
Bocc.  noe.  y8.  ti.  l'ito  quasi  considcrator  della  bellez- 
za della  sposa  del  suo  amico  ,  la  cominciò  attentissi- 
mamente a  riguardare.  Cor».  Par.  o.~ .  Appresso  li  più 
sottili  consideratori  si  hae  1'  anno  del  sole  di  5(ì5.  e  o- 
ic  lì.  meno  una  centesima  di  di.  Segn,  reti.  ili.  Con- 
sideralo™ è  colui  ,  che  considera  della  virtù  ,  e  del  vi- 
zio . 

jCONSIDF.RATRICE.  Verbal.femm.  Che  confiderà. 
Lat.  consideratri.x .  Gr.  tTrio-xoiràua  .  Guicc.  star.  ,. 
»65.  La  troppo  curiosa  sapienza  ,  e  troppo  considera- 
'ìice   del  futuro  è  spesso  vituperabile. 

CONSIDERAZIONE,  il  considerar» .  Lat  conside- 
rano ,      animadeemo  .     Gr.     CKl^lf  ,     cf/ayoM?/?  .     Jiocc. 

nov.  »5.  i_|.  Nella  vostra  discreta  considerazion  si  ri- 
manga a  conoscer  quello  ,  che  io  desiderando  ,  fornir 
con  parole  non  posso  .  Cavale.  Frutt.  ling.  C'osi  Sari 
Giovanni  per  questa  considerazione  ci  conforta  ,  dicen- 
do ec.  Dani.  Corto ,  A  che  è  mestier  far  considerazione 
sopra  una  operazione  '  Maestruzz.  a.  i^.  Se  alcuno  a- 
dunque  usi  la  considerazion  delle  stelle  alle  predette 
due  cose  ec.  saia  indivinamento  non  lecito. 

**  $.  I.  Con;idera;ione  ,  per  Intendimento  .  Cavale. 
JUspos.  Slmb,  i.  (iS.  E  per  questo  ,  recando  ciò  a  spi- 
rituale considerazione  ,  è  ammonita  ,  e  indotta  d'  amar 
tutti  . 

**  ^.  IL  Altri  usi  di  questo  Yome  .  Borgh.  Col.  mi- 
lit.  4^1.  Non  saperrei  per  un  nome  solo  come  chiamar- 
lo ,  per  esser  venuto  in  considerazione  [  in  fama  ,  in 
notizia  ]  da  poco  in  qua.  E  ^a3.  Dirò  io  sicuramente 
ec.  la  mia  opinione  ,  con  tutto  quello  che  sopra  ciò  è 
venuto  ancora  a  me  in  considerazione  [  in  mente  ]  . 

*  §.  HI.  Aver  considerazione  ,  vale  Considerare  .  .Sc- 
eriffi-. Fred.  Che  cautele  non  usò ,  che  considerazion 
non  ebbe \ 

*  $•  IV.  Considerazione  vale  anche  stima  ,  riguardo  , 
rispetto  verso  una  persona  ,  o  gran  conto  che  si  faccia 
a"  una  cosa.  Onde  aver  in  Considerazione  persona  ,  o  co- 
la,  vale  Averne   stima;  Farne  conto.  Crusc.    in  AVERE. 

*  §.  V.  Star  in  considerazione  ,  talvolta  vale  Aversi 
riguardo  ;  Badar  molto  alla  salute.  Inaiar.  Sempre  stet- 
te io  considerazione. 

(*)COSSlG\AA)lESTO.  Consultazione. Lit.ronsulta- 
tio  .  Gr.  o-</u0e}.iv?<>  ■  Salvia,  pros.  Tose.  3.  137.  Dio- 
mede, come  il  minore  d'  età,  non  avendo  per  se  stesso 
quella  autorità  ,  che  bisognerebbe  in  un  tale  aliare-  di 
consigli  amento  di  gueria  ,  la  accetta  da'suoi  maggiori. 

f  CO.NSIGLIAN  i'E.CAe  comi  glia.  Add.  e  Susi.  Lat. 
consultor,  consiliator .  Gr.  oufJtfiaXiur>i< .  Bocc.  leti.  Pr. 
S.  Ap.  3i3.  Non  in  ogni  luogo  si  trovano  pazzi  ,  ed 
appresso  i  quali  sia  gran  copia  di  ladroni,  e  povertà  di 
consigliami  .  Dav.  Scism.  jtj.  La  Chiesa  di  santo  Ago- 
stino con   ciò,  che  vi  eia,  al  consigliarne   donò. 

V,.  Preso  in  mala  parte  ,  vale  Troppo  vago  di  consi- 
gliare. J'es.  Br.  fi.  21).  Questi  colali  son  delti  consi- 
gliami ,  e  briganti,   e  astuti. 


j  CONSIGLIARE. In  att.  tigni/le.  Dir  consiglio, 
Sovveniri  di  consiglio.  Proporre  altrui  al,  mia  in-nsata 
regolo  da  seguitar»  nel  dubbio  di  dover  f,ue,  0  mm  fa- 
re  alcuna    mr/i.Lat.   consiliusn   dare. Gì.    avf.ifìttXiunv  .  G  . 

/'.  -.  8.  1.  Lì  più  de'  suoi  baroni  Io  consigliavano  del 
soggiorno  infino  all'  altra  mattina.  /•-"  cap.  io.  (.  I  (ina- 
li dovessono  consigliare  le  due  Podestà.  Maestrutt,  1. 
57.  Le  limosina  spirituali  son  queste  ec  consigliare  il 
dubitante.  Petr.  son.  (17.  Ond'  io  consiglio  roi,  che  sie- 
te in  via.  Volgete  i  passi  ■  l'ine.  Start,  //hi.  ,|(i.  Danna 
il  suo  erroi  ,    mentre   1'  altrui  consiglia  . 

■f  §.  l.  Figuralam.  Buon,  rim,  ly.  Non  ini  posso  te- 
ner ,  né  voglio,  Amore,  ec.  di'  io  non  te  '1  dica  ,  e 
giuri  ;  Quanto  più  inaspri,  e  induri,  A  più  virtù  1'  alma 
consigli ,  e  sproni . 

§.  11.  ('onsigliare  una  cosa,  vale  Proporla  ,  Consiglia- 
re ,  che  ella  si  faccia  .  Lat.  constitele  .  Gr.  ovu(l*s\iùtiv  . 
G.  V.  7.  5.  3.  11  conte  Giordano  credendo,  che  consi- 
gliasse il  migliore,  acconsenti.  E  li.  71).  .,.  Messer  Tc- 
ghiaio  Aldobrandi  delli  Adimari  ec.  di  largo  consigliava 
il  migliore.  Bocc.  nov.  ip.  8.  Molte  cose  altiere  aissc  , 
e  di   molte  domandò,   e   moke  ne  consigliò. 

§.  HI.  ///  signific.  neutr.  vale  Consultare  ,  Far  consi- 
j»j/'o.Lat.  consultare ,  COnsiliunt  hatere.Gr.  iroc/3a'.ioiiv  . 
G.  V.  7.  i3.  4-  Raunavansi  i  delti  trentasei  a  consi- 
gliare o^nindi  per  lo   buono  stato  del  comune. 

**  jj.  IV.  Per  Prender  consiglio,  Risoluzione ,  Consi- 
gliarsi .Sali.  Giug.  166.  Giuguita  avendo  perduti  gli  a- 
inici  ec.  avendo  degli  antichi  provata  tanta  malizia  , 
non  sapea  che  consigliare,   nò    fare. 

§.  V.  E  in  signific.  neutr.  pass,  vale  Pigliare  ,  e  Do- 
mandar consiglio  .  Lat.  consulere  aliquem  .  Gr.  ouufits- 
\l'Jio-$a.i-  Bocc.  nov.  12.  i5.  Colla  sua  fante  si  consi- 
gliò ,  se  ben  fatto  le  paresse  ,  che  ella  ec.  usasse  quel 
bene  ,  che  ec.  E  nov.  33.  i^.  Essa ,  sanza  altrimenti  con- 
sigliarsi ,  una  sera  a  Ut-stagnoDe  ec.  die  bere.  Petr. 
canz.  44'  4*  Vedendomi  si  liso  All'  atto  della  fronte  ,  _■ 
delle  ciglia,   .Meco,  mi   disse,  meco  ti  consiglia. 

§.  VI.    Per   Prender  risoluzione  ,    o  partito  .  Petr.    son. 

127.  Ch'  altro  lume  non  è  .  eh'  infiammi ,  o  guide  Chi 
d'  amare  altamente  si  consiglia.  Dani.  Inf.  21.  Traggasi 
avanti  1'  un  di  voi  ,  che  m  oda  ,  E  poi  di  roncigliarmi 
si  consigli.  Bui.  Si  consigli,  cioè  si  faccia  consiglio,  e 
si  diliberi  da  voi. 

**  5.  VII.  Assoluto.  Stor.  Bari.  63.  E  Ili  era  molto 
pieno  di  mestizia  ,  e  di  dolore ,  e  non  si  sapea  consi- 
gliare [  ipial  partilo  prendere  ].  E  102.  Comandò  .  .  .  che 
si  partissero  dallo  errore  dell'  idole,  e  che  si  consegnas- 
sero ,  e  adorassero  Gesù  Cristo. 

5.  Vili.  Diciamo  Easciarsi  consigliare  ,  che  7>ale  Ea- 
sciarsi persuadere  ,  Indursi  .  Lat.  persuaderi  ,  docilem 
esse.  Gr.  tth$ì<tScu.  M.  V.  9.  yj.  Lo  Re  passato  il 
furore  si  lasciò  consigliare,  temendo,  ce. 

§.  IX.  In  proverò.  A  chi  consiglia  non  duole  il  capo, 
o  il  corpo  ;  e  vale  ,  che  II  consiglio  di  colui  ,  che  non  è 
interessalo  nella  risoluzione  ,  suol  esser  troppo  ardito  ,  o 
troppo  difficile  ad  eseguirsi .  Lat.  facile  omnes  ,  cnm  i<a- 
lemus  ,  recto  Consilia  cegrotis  damut  ,  Termi.  Gì.  faìov 
tra^euvfìf  y  n  Tra^óvm  xofreffìi/,  Eurip.  Buon.  Tane.  4. 
(>.  A  chi  consiglia,  il  capo  non  gli  duole. 

^.    X.    Ec  volpi  si   consigliano .    V.    VOLPE    . 

f  **  CONSIGLIAMO.  V.  A.  Consigliera  ima  qui 

par  messa  a  modo  Ialino  e  non  come  voce  al  tulio  vol- 
gare ].  Cavale.  Specch.  cr.  i(ii.  Isaia  ponendo  gli  no- 
mi di  Cristo  ,  intra  gli  altri  nomi  pone  Consigliano  . 
CONSIGLIATAMENTE  .  Avverb.  Con  consiglio  , 
Con  ragione  ,  Con  considerazione  .  Lat.  consulte  ,  pru- 
de nter .  Gr.  ppcvifsci.  Albert.  38.  Molti  hanno  versato  il 
loro  patrimonio  non  consigliatamente  distribuendo.  Die. 
div.  Se  egli  avesse  fatto  ciò  consigliatamente,  già  sareb- 
be a  coloro,  cui  tu  hai  voluto  esser  salvi. 
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CONSIGLIATISSIMAMENTE.  Avveri.    Superi,    di 

Consigliatamente. Lat.  prudentissime  .  Gr.  ip^ovi/uàtamoi  . 
Segn.  Crist.  insti-,  3.  4.  6.  Le  ha  elette  ancora  consi- 
gliatissimamente per  questo  fine. 

CONSIGLIATÌSS1MO.  Superi,  di  Consigliato.  Lat. 
prudentissimus  ,  censulliss imus  .  Gr.  QfovifAWttfiDf .  Liìbr. 
Similit.  Sono  uomini  prudenti ,  e  consigliatissimi  in  o- 
gni  loro   azione. 

fCONSIGLIATIVO.^rW.  Che  può  dar  consiglio,  At- 
to a  consigliare  ,  Che  consiglia  .  Che  adopera  consiglio  , 
cioè  senno  alla  latina  .  Lat.  ad  consulendum  aptus  ,  con- 
siliosus ,  Geli.  Gr.  fiov\euTix.es  .  Dant.  Conv.  In  essa  è 
una  virtù,  che  si  chiama  scientifica,  e  una,  che  si  chia- 
ma ragionativa,  ovvero  consigliativa.  Albert.  2.  07.  Pru- 
denzia  rispuose  ,  che  di  cinque  modi  è  la  volontà  di  Dio, 
prima  è  comandativa,  ec.   quarta  consigliativa. 

-j-  CONSIGLIATO.  Add.  da  Consigliare.  Provvedu- 
to di  consiglio  ,  Prudente  ,  assennato  .  E  male  Consiglia- 
to è  quanto  Malavvisato,  o  simile.  Lat.  consultus  .  Gr. 
/3i08\cop2vss.  Bocc.  nov.  i5.  28.  E  detto  questo  ,  con- 
sigliatisi alquanto  gli  dissero.  E  nov.  i5.  3o.  Andreuc- 
cio più  cupido,  che  consigliato  con  loro  si  mise  in  via. 
Vit.  SS.  Pad,  Dissegli  per  lo  modo ,  che  quel  santo 
Padre  gli  aveva  detto,  sicché  egli  si  parti  mal  consiglia- 
to. Guid.  G.  La  non  consigliata  leggerezza  è  usata  da 
attuffar  molta  gente  nel  prolondo  della  morte. 

f  CONSIGLIATORE.  Nerbai,  masc.  Che  consiglia  . 
Susi,  e  Add.  Lat.  consilialor.  Gr.  cvn(ìov'kiU7ìii.  Bocc. 
nov.  32.  7.  Consigliatore  quasi  della  maggior  parte  degli 
uomini,  e  delle  donne.  G.  V.  y.  13.  1.  Che  egli  fosse 
stato  consigliatore  della  sua  morte  .  Com." Inf.  5.  Lasci 
1'  atto  del  giudice,  e  vestasi  quello  di  consigliatole. 
Frane.  Barb.  /fi.  l.  Quattro  cose  chi  vuole  Guardare 
appunto,  son  vizj  maggiori;  Gir  tra  consigliatori  Se 
non  vi  se'  chiamato. 

CONSIGLIATR1CE  .  Femm.  di  Consigliatore  .  Lat. 
consiliatrix .  Arrigh.  La  giave  ira,  pessima  consiglia- 
trice  colle  furiose  boci  ti  smuova  [  qui  figuratati!.  ]. 
Coni.  Inf.  5.  Confortainento  di  vecchie  ruffiane,  e  d'al- 
tre persone  consigliatrici    di  sozzura. 

■f-  CONSIGLIÈRE.  Consigliatore,  e  talvolta  è  nome 
di  dignità.  Lat.  consiliarius  ,  Gr.  a ù fA/SsXoi  ■  Bocc.  nov. 
79.  2  ).  Noi  sì  abbiamo  a  questa  nostra  brigata  sempre 
un  capitano  con  due  consiglieri  ec.  e  senza  fallo  a  ca- 
lendi  sarà  capitano  Buffalmacco  ,  ed  io  consigliere. Pctr. 
canz.   48.  3.  Di   ciò  in'  è   stato  consiglier  solo  esso. 

-j"  **  §.  I.  Consiglieri  [  idiotismo  ed  ortograjia  Fio- 
rentina ],  Consigliere  .  Cavale.  Pungil.  205.  Solo  colui, 
a  cui  Dio  come  amico  rivela,  è  da  avere  per  consiglie- 
ri. 

§.  IL  Consiglieri  si  dicono  da'  naviganti  Coloro,  che 
aiutano  al  piloto . 

-{-  §.  III.  Consiglieri  erano  anche  il  Supremo  magi- 
strato di  Firenze,  composto  di  senatori.  Alleg.  27;).  lo 
per  me  1'  udirei  più  volentieri,  Che  un  partito  in  favor 
d'  un  maiorasco  Di  centomila  scudi  a'  consiglieri,  Var- 
ch.  stor.  i3.  .(8i.  I  quattro  consiglieri  stavano  anch'  es- 
si tre  mesi  in  magistrato.  E  appresso:  L'  abito  di  questi 
quattro  consiglieri  eia  ordinariamente  un  lucco  fodera- 
to. E  appresso:  Le  faccende,  che  faceva  la  signoria  , 
ec.  furono  distribuite  ,  e  applicate  a  più  magistrali  ,  in 
questo  modo  ec.  le  cause  straordinarie  ,  che  avessero  di 
bisogno  della  suprema  autorità  ,  che  aveva  la  signoria  , 
a'  signori  consiglieri.  Segn.  stor.  6.  l53.  Interveniva  da 
prima  sempre  nel  magistrato  de'  consiglieri  ,  ma  appo- 
co appoco  infastidito  da  quella  briga,  cominciò  a  so- 
stituire uno  di  loro   per  suo  luogotenente. 

(*)CONSIGLIERliNO. #//«.(*,  Consigliere.  Pros.  Fior. 
6.  233.  L'  Innominato  nostro  consiglieiino  ci  ha  impe- 
pato colle  sue  alte,  e  curiose  domine  una  sì  celebre,  e 
numerosa  beccalìcata  ec. 


(*)  CONSIGLIERO.  Lo  stesso  ,  che  Consigliere .Cecch. 
servig.  2.  4.  Ma  ecco  appunto  qua  '1  suo  consiglieio  , 
Che  me   lo  saperrà  insegnare   a  covo. 

(*)  CONSIGLIETTO  .  Dim.  di  Consiglio  .  Lat.  Consilio-  . 
lum-.  Gr.  0x\ìJpaTiov.  Menz.  sat.    11.   Bel  consiglietto  , 
or  grida  a  quei  di  fuore,  Venite    alla  politica    audienza 
ec. 

-f-  CONSIGLIO  .  Regola  pensata,  che  l'uomo  propone  a 
se  o  ad  altri,  nel  dubbio  di  doversi  /are  o  non  fare  alcu- 
na cosa. Lat.  consilium.  Gr.  fioJXiuptai.  Tes.  Br.  8.  zju. 
Consiglio  è  una  scienza  lungamente  pensata  sopra  a  fa- 
re alcuna  cosa  .  But.  Consiglio  non  può-v-enire  ,  se  non 
da  sapienza  ,  la  quale  è  in  Dio  ,  cioè  nel  figliuolo  suo 
propriamente 'nfinita  ,  e  incomprensibile,  flore.  Introd. 
4-  Molti  consigli  dati  a  conservazion  della  sanità  .  E 
3g.  Niuna  riprensione  adunque  può  cadere 'in  cotal  con- 
siglio seguire.  E  nov.  i5.  3y.  Parve  per  lo  consiglio  del- 
l' oste  loro  ,  che  costui  si  dovesse  incontanente  di  Na- 
poli partire.  E  nov.  17.  io.  Nondimeno  stringendola 
necessità  di  consiglio  ec.  stimolò  tanto  quelle,  che  vive 
erano  ,  che  su  le  fece  levare.  E  nov.  22.  li.  Egli  mi 
piace  di -seguire  il  vostro  consiglio.  Albert.  2.  io.  Lo 
consiglio  è  intenzione  ,  ovvero  proponimento  dell'  uo- 
mo,  ec.  sopra  alcuno  fatto  fare,  ovvero  lasciare./?  18. 
A  tostano  consiglio  seguita  pentire  .  Amet.  66.  Già  in- 
cominciai a  lodarmi  del  preso  consiglio  .  Ar.  Fur.  27. 
1.  Molti  consigli  delle  donne  sono  Meglio  improvviso  , 
che  a  pensarvi  usciti. 

-f-  §.  I.  Per  legge  stabilita  da  Dio  .  Dant.  Purg.  1.  O 
è  mutato  in  ciel  nuovo  consiglio,  Che  dannati  venite 
alle  mie  grotte  ? 

§.  II.  Per  Discorso,  Ragionamento  .  Lat.  consilium. 
Gr.  o-v{x(Ììs\iov.  Bocc.  nov.  16.  g.  Io  trovai  colla  don- 
na mia  in  casa  una  femmina  a  stretto  consiglio  .  Pelr. 
canz.  6.  2.  L'  anima  a  cui  vien  manco  Consiglio,  ove  il 
martir  1'  adduce  in  forse.  E  son.  53.  Ben  sapey'io,  che 
naturai  consiglio,  Amor,  contra  di  te  giammai  non  val- 
se. 

§.  III.  Per  Pubblica,  p  solenne  adunanza  d'  uomini  , 
che  consigliano.  Lat.  consilium.  Gr.  (lov\n  ,  Arislot.  G. 
V.  7.  14.  3.  Si  partirono  dal  consiglio  ,  e  incontanen- 
te si  levò  la  terra  a  romore  .  Ricord.  Malesp.  28.  Un 
certo  luogo  fatto  pe'  Romani  ,  il  quale  si  chiamava  il 
Palagio,  nel  quale  sta\ano  i  Baroni  Romani  con  Cesa- 
re insieme  a  fare  il  parlamento,  e  '1  consiglio.  Borgh. 
Orig.  l'ir.  144.  Così  si  ragunasse  in  questo  ne'  priuii 
il  consiglio  della  città  ,  che  consiglio  è  propriamente  a 
noi  quel,  che  a' Latini  senntus  ,  e  consiglieri  i  senatori, 
donde  è  che '1  Villani,  ed  antiche  scrittine  spesso  no- 
minalo il  consiglio  del  cento  ,  e  del  comune. 

**  §.  IV.  Consiglio  ,  per  Concilio  .  Borgh.  Orig. 
Fir.  i4g.  E  quel  Consiglio  ,  ove  intervenne  S.  Felice 
nostro  Vescovo  ,  che  fu  innanzi  a  questo  tempo  ,  si  ra- 
glino a  Roma  ,  non  avendo  Chiese  pubbliche  ,  nella  ca- 
sa privata  d'  una  matrona  chiamata  Fausta. 

**  §•  V.  Consiglia  per  Senato  nella  Rep.  Veneta  . 
Bemb.  Stor.  1.  2.  Fu  da  lei  ornato  della  cittadinanza  ,  e 
del  consiglio  ,  e  nobile  Vinizian  fatto.  E  1.  7.  Essendo 
prima  stato  dalla  Rep.  onoralo  dei  maggior  consiglio  , 
e  della  cittadinanza  di  Lei.  E  2.  17.  Così  nel  primo 
gran  Consiglio,  che  seguì  appresso,  fatto  M.  Antonio 
Grimano  Capitan  Generale  ,  ordinò  ,  che  le  galee  ,  che 
erano  finite  ,   in  acqua  si  mettessero  . 

§.  VI.  Consiglio,  per  Consigliere  .  Lat.  consiliarius  . 
Gr.  o-upfixXos.  G.  V.  io.  5o.  1.  Lasciava  per  suo  ca- 
pitano, e  in  suo  luogotenente  messer  Filippo  da  San- 
gineto  ec.  e  per  suo  consiglio  messer  Giovanni  di  Gio- 
vanazzo  .  M.  V.  7.  58.  E  per  suo  consiglio  gli  avea  da- 
to Sgariglino  di  .  .  .  suo  inlimo  amico.  E  io.  g.  Tanto 
seppe  operaie  messer  Malatesta  ,  che  eia  divenuto  il 
più  scarno  consiglio,  che  avesse  il  Legato.  Dant,  Purg^ 
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l~.   A    rue    parerà   anil.in.li>    fare   oltraggio  ,   Vedendo  al- 
trui non  estendo  veduto,  Perca'  ì'  mi  volti  ti  mio  con- 
sigi 5    '■  l'i>t.  ~j.  Era  lo  j>iu   segreto  consi- 
.  cbj  egri  avesse  . 

lj.  VII.  Uniie  l'are  ,  Raunare ,  Tener?,  A  ver  consi- 
glio, e  simili,  vai?  Rannate  le  persone  ,  che  deono  consi- 
gliare, o  consultar*.  Lai  consuitr»,  Gr.  o~u>j,8:*\. 
fiocc.  tov.  |3.  5.  Costoro  cominciaron  Fra  loro  ad  aver 
consiglio,  e  dire  .  E  Pìloc.  a.  Sog.  Cotninciossi  pei  la 
coite  un  gran  mormorio,  poiché  *1  Ile  tu  partito  dal 
consiglio,  che  tenuto  atea  del  t'alio  ,  che  dieta  aver 
fatto  Biancofiore  .  E  -.  ->" ,.  Vedrai  le  grandissime 
nobiltà  della  tua  terra,  Ira  le  quali  il  gran  palagio,  un' 
i  Romani  consigli  >i  facevano.  G.  V.  (">.  -i).  .">.  Ri 
piarono  consiglio  di  granili,  e  di  popolo.  E  7.  -.  a  Lo 
R.--  Manfredi  vergendo  appai  ir  l'  oste  del  Re  Carlo  ,  a- 
\uto  suo  consiglio  .  prese  partito  del  combattere.  E  cap. 

i3.  i.  Vennero  i citino  ne'  scivi  tanCtCt  Mnrirr  a  fu  con- 
siglio. /-"  B.  3.">.  5.  Cassano  contristato  di  ciò  tenne  con- 
siglio CO*  suoi  savj . 

'..  \III.  Dar  consìglio,  e  Dar  per  cnntiglt'o  ,  vale 
Consigliar e. Lat.  dare  consilium.  Gr.  ^vu,3a\:o»/ .  liocc. 
nji1.  |>.  11.  Se  ii)  potessi  parlare  al  Re,  e'mi  dà  il  cuo- 
re, che  io  gli  darei  un  consiglio,  lo  ((".ale  gli  vince- 
rebbe la  gnerra  sua.  E  noi>.  *j.  -ì?i.  Dieion  per  consi- 
glio a  Calandrino^  che  a  Firenze  se  ne  andasse,  e  più 
non  vi  tannasse.  Dant.    Pur*.    5.   Ecco    di   qua    chi   ne 

darà   consìglio  .    Ambr.   Bern.    1.    I.    Che    forse    li   darò    il 

consiglio  Senza  il  fiorì  n ,  se  '1  caso   però  il    merita. 

§.  IX.  Prendere ,  o  Pigliar  consiglio  ,  o  per  consiglio , 
•vnle  Deliberare  ,  Risolvere,  Lat.  consilium  capere  .  Gr. 
xr:suf«V$x<  .  Bucc.  nov.  a5.  ti.  £  ila  quella  ajutato 
prese  nuovo  consiglio.  /•-'  nov.  79.  |3.  Non  sappiend  1  , 
die  altro  consiglio  pigliarsi,  se  ne  tornò  a  casa  Mia  . 
Petr.  san-  l3li.  E  poich'  i'  ag:;io  Di  scoprirle  il  mio 
mal  preso  consiglio,  ianlo  le  ho  a  dir,  che  cominciar 
non  oso.  G.  V.  S.  y>.  1.  Si  prese  per  consiglio  il  det- 
to Papa  di  mandare  per  messer  Carlo  di  Valos  .  Ir. 
tur.  a  |.  112.  Si  piglia  finalmente  per  consiglio,  Che  i 
duo  guerrier  deposto  Ogni  veneuo  Facciano  insieme  (re- 
gna. 

**    §.    X.    Con    altra    accompagnatura    e!    uto  .     Ho' e. 

f.  3.  n    6.   Ricciardo   udito  della  gelosia  di    Catella,    su- 
itameute    prese    consiglio   a'  suoi   piaceri    [   si  consigliò 
seco  pensando  a   soddisfare   i  suoi  piaceri  ]  . 

$.  XI.  Prendere  ,  o  Pigliare  il  Consìglio  ri'  alcuno  , 
vale  Accettarlo  ,  Seguitarlo  .  Lat.  consilium  inire.  G. 
V.  -.  S.  1.  Udendo  ciò  il  Re  Carlo,  prese  il  suo  consi- 
glio. 

5.  XII.  Render  consiglio  ,  vale  lo  stetro  ,  che  Dar 
tomi  gl'io .  Lat.  consilium  due.  Gr.  ouptfitsXiuHV .  Bocc. 
nov.  -vi.  |.  Perche  mi  aggrada  raccontai  vi  un  Consiglio 
renduto  da  Salamone  .  G.  y.  (ì.  ~<>.  3.  1  nobili  dille 
gran  case  Guelfe  ec.  renderono  savio  consiglio. 
.  §•  XIII.  Diciamo  in  proicrb.  Consiglio  di  d  ie  non  fu 
nini  buono;  e  vale,  che  Due  difficilmente  s' accordano  nel 
consigliare,  frane.  Sncch.  riin.  Se  non  che  par,  che 
un  proverbio  degno  V  abbia  assaliti  con  si  fatto  tuono, 
Che  consiglio   di   due  non  fu    mai   buono. 

Cj.  XIV.  Ditesi  similmente  in  proverò,  contra  i  con- 
sigli  delle  femmine  .    Albert.  ^5.    Nel    proverbio   si   dice  , 

Io  consiglio  femminile  od  egli  è  caro,   od  egli  è   troppo 

vile  . 

j.     X\  •    Parimente    in   proverb.     Uomo    deliberato    non 
vuol  consiglio  ;  ed  esprime,  che  E  supeifluu   il  conti  glia- 
lui ,  che    è  ri  1  ululo  di  fare  a  suo  senno   ali  una  iosa. 

Salv.  Granck.  3.   la.  E  tu  sai,  che  uom  deliberato  Non 

>uol  consiglio. 

$.  X\I.  Contiglio  ,  per  Provvedimento  ,  Riparo.  Ar. 
E  r.  "ii.  li  ,.  (  he  pei  opia  di  medico,  o  d'  incanto  Si 
ponga   j  'jualche  consiglio. 
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*fc*  §.  XVII.  Contiglio  ,  T.  Milil.  Solenni  adunanza 
di   generati  piovati  ,  per   Co  usui  lai  e    delle   Cose   dello    gtier- 

ma  Chiamasi  comunemente  Consiglio  di  gonio.  Grò  - 
si  . 

%*  <).   XVIII.   Consiglio  di   Guerra.   Adunante  ./',.'- 

fittali  il'  Ila  corpo  d'  esercito,  </'  una  divi, 1, ine  ,  „  ,,'  „- 
na    brigata    per    giudicare  i  delitti    militali   .    (iinsi  . 

* ¥*  §.  XIX.  Consiglio  di  Disciplina  .  Adunanza  d'uf- 
fizioli e  toltoti  (Jizioli  I'  un  medesimo  reggimento,  i  '/11  - 
/'  vegliano  alla  tirella  esecuzione  delle  regole  di  disci- 
plina   militare  ,   e  puniscono    i    trasgressori  .  Grassi  . 

*,*  $.  XX.  Consiglio  D'  amininittrazione  .  Adunant  i 
composta  </'  uffizioli  d'  uno  stesto  reggimento  ,  la  quale 
regola  ,  e  distribuisce  il  danaio  del  reggimento  ,  ordino  , 
ed  esamina  te  spese,  e  ne  renile  conio  al  governo.  Gras- 
si . 

*  CONSIGNORE.  T.  de'  Feudisti .  Colui ,  eke  pos- 
sedè   uno   Signoria   in  comune   con  altri. 

CONSIMlGLIÀRE .  Assimigliare ,  Far  simile.  Lat. 
assimilare.  Gr.  óuoiùv. 

CONSÌMILE.  Add.  Simile  ;  ma  par  che  abbia  al- 
quanto più  di  farsa  .  Lat.  consimilis  ,  adsimilis .  Gr.  nrx- 
fo'ijoiof  .  Cr.  2.  (.  |.  In  quelle,  che  non  hanno  legno, 
sono  come  membro  consimile  negli  animali.  Invi.  .">... 
Cosi  Luti  ragionamenti,  0  consimili  aveano  alle  soprav- 
venute fatiche  lendine  vigorose  forze. 

CONSIMILÌSSIMO.  Stipai,  di  Consimile.  Lat.  cun- 
simillimus .  Gr.  irio^oiuoic'iUTSf.  Fr.  Gioiti.  Pi  ed.  II.  [ 
religiosi  erano  COnsimilisSimi  nella  stretta  osservanza  di 
de\  o/ione . 

**  CONSINZIENTE.  V.  A.. Consentente.  Cavai.-. 
Alt.  Apost,  i;).  Saulo,  come  detto  è  ,  guardava  le  ve- 
stiiuenta  degli  lapidatori,  ed  «ira  consinziente  a  questa 
morte. 

COJNSIRO  .  V.  A.  dal  Provenzale  .Afflizione ,  Ango- 
scia, Travaglio  .  Lat.  meeror .  Gr.  ttctTn^Ht.  Rim.  ani. 
Gititi.  II.  I]  passa  in  allegranza  ogni  consiro.  Rim.  ani. 
Chiar.    lì  iv.  lì.  Nò   fui,  né  son  giammai  senza  consiro. 

CONSIROSO.  V.  A.  Add.  ih,  Consiro .  Angoscioso , 

Travagliato  .  Lat.  moerens  .  Gr.  xaTWj»';.  Rim.  ani.  Doni. 
Maian  87.  E  visto  aggio  di  core  Italo,  e  consitosQ  Ve- 
rni gaio  ,  e  gioioso. 

CONSISTENTE.  Che  consiste.  Lat.  consistens .  Vii. 
Piti.  -1.  Scherzo  consistente  in  trasposizione,  e  muta- 
mento di  lettele. 

5.  I.  Per  Tenace,  Vitcoso.  Lat.  lenox.  Red.  Oss.  an. 
55.  Pieno  d'  una  materia  bianca  ,  un  poco  più  consisten- 
te del  latte. 

7-  *  §.  IL  Consistente ,  aggiunto  d'  Età,  vale  Che  4 
gl'uniti  ali  ultimo  termine  del  suo  incremento,  e  quivi  ti 
resta  senea  ancor  volgere  a  vecchiezza .  liellia.  Disc.  Scel- 
sero quanti  pili  uomini  potettero  i  meglio  complessionati, 
del  miglior  vigore,  dell'  età  consistente,  cibati  nel'  mi- 
glior modo. 

*  CONSISTÉNTiSSIMO.  Superi,  di  Consistente. 
Bell'in,  disc.  Toltone  queste  materie  ,  che  son  le  consi- 
steiitissime   del  corpo  umano. 

CONSISTENZA  ,  e  CONSISTENZIA .  //  contistcre. 

Lai.   status.   Gr.   tediale. 

*  5.  I.  Consistenza  ,  si  dice  anche  Quello  stato  di  alcu- 
ni fluidi  ,  che  si  condensano  ed  acquistano  un  certo  ^-io- 
dò  di  solidali  .  Eilir.  cur.  moloti.  Si  tenga  sopra  'I  fuo- 
co a  sfumare  finché  arrivi  a  giusta  consistenza  d'  elct- 
tuario. 

-j-  j.  IL  Per  Mantenimento  ,  e  Cuttodia  .  Maetlrn  -.-. 
1.  fxj.  La  donna  non  ha  podestà  nel  coi  pò  del  mariti  , 
se  non  se  saha  la  consist'enzia  della  sua  persona. 

;■  j.  III.  Pi  r  Colmo,  ultimo  ter  mine  di  iptiltitiu  in- 
clini ■■ito,    e    quel  tempo    durante    :l    ijn  ile    ti    resta 

■     ,    ■  .    flut.  Pure.    1 S      ■ .    Qui  I- 
I'  -t.i   della   consistenza  i  leic  di  di 
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in  dì  ,  perdendo  della  vigorosità  1'  uno  di  più  ,  che 
1'  altro.  E  oppresso:  Passava  allora  1'  età  della  consi- 
stenza  ,  che  era  già  passata  li  3J.   anni. 

CONSISTERE.  Avere  il  fondamento ,  Aver  V  essere  . 
Lat.  consistere .  Gr.  fyvie'aa&ou..  Cr.  u.  i8.  1.  La  col- 
tratura ec.  consiste  in  dimesticare  gli  arbori ,  letamina- 
re  ,  e  condizionarla  alla  natura  dell'  arbore.  Cavale. 
Fruii,  ling.  Questa  consiste  da  revocare  il  cuore  da  o- 
gni  spargimento  .  Bocc.  g.  \.  f.  5.  Nel  quale  mi  pare 
grandissima  parte  di  piacere,  e  d'  utilità  similmente  con- 
sistere. 

§.  I.  E  per  Istare  insieme.  Lat,  consistere  .  Gr.  \uvi- 
c<tu?9-ou. 

§.  11.  E  per  melaf.  Durare.  Bocc.  vit.  Dant.  270.  Ac- 
ciocché questo  rivelamento  si  possa  fare  ,  e  possa  il  ri- 
levato consistere  . 

f  CONSISTORO  ,  e  CONSISTÓRIO.Lat.  consisto- 
rium  .  But.  g.  1.  Cosistoro  si  dice  lo  luogo  ,  dove  si  sta 
insieme  ;  e  però  lo  luogo  ,  dove  si  sta  lo  Papa  co'  car- 
dinali ad  udienza  ,  o  a  consiglio,  si  chiama  consistoro  . 
Dani.  Par.  16.  Si  fanno  grassi  stando  a  consistoro.  G. 
V.  13.  77.  1,  Commendandolo  il  Papa  di  molte  virtudi 
in  suo  sermone  in  piuvico  consistoro.  Bemb.  stor.  1,  19. 
È  così  ordinato  il  Consistono  ,  con  dimostrazione  di  vo- 
lere sopra  ciò  i  voti  de'  Cardinali  udire;  lui  che  a  Con- 
sistori  era  venuto  ritenne. 

+  §.  E  ^Consistoro  ,  per  similit.  per  lo  Collegio  ,  o 
Consesso  degli  Angeli  .  Serpi.  S.  Agost.  /fi.  Tu  vai  in- 
sino  al  divino  consistoro.  Dant.  Par.  ig.  Ornai  dintor- 
no a  questo  consistoro  Puoi  contemplare  assai,  se  le 
parole  Mie  son  ricolte,  senz'  altro  aiutoro  . 

CONSITO.  Add.  V.  h.  Coltivato  .  Lat.  consitus  . 
Gr.  HTi$uTevpivi><;.  Cr.  2.  17.  5.  Delle  vigne  si  dirà  di 
dietro,  quando  del  campo  consito  tratteremo.  E  5.  1. 
4.  Nel  luogo  basso  ,  al  qual  discorre  1*  umor  de'  monti, 
e  la  grassezza ,  per  la  simile  abbondanza  dell'  umore 
nelle  interiora  della  valle,  ottimamente  si  coltiva  il  con- 
sito campo. 

CONSOBRINO.  V.  L.  Cugino.  Lat.  consobrinus  . 
Gr.  àvi-^ióf.  Stor.  Tob.  C.  Come  somiglia  questo  gio- 
vane il  consobrino  mio  l  M.  V.  10.  70.  Costui  in  que- 
sti giorni  tolse  per  moglie  una  sua  consobrina  contessa 
di  Ghienne.  Maestruzz.  2.  28.  3.  La  legge,  che  punisce 
il  parricida,  ha  luogo  ec.  nella  moglie  ec.  zio,  avunco- 
lo ,  zia,  consobrino,  matrigna.  Patajf.  7.  Mia  conso- 
brina è  pur  vaga  del  sugo  Della  pentola. 

*  CONSOCIAZIONE.  Lega,  unione,  confederazio- 
ne. Fag.  rim. 

CONSODALE.  V.  L.  Compagno  .  Lat.  consodalis  , 
sodalis.  Buon.  Pier.  2.  1.  14.  E  quei  votando  ,  dedicar 
spumanti,  E  votare  alla  vita  de'  beenti  Compagni,  e 
consodali  . 

CONSOLAMENTO.  Consolazione.  Lat.  consolatìo  . 
Gr.  nrctfapuBi'a  .  G.  V.  io.  107.  1.  Essendo  la  detta 
Reina  malata  a  morte  ,  per  darle  consolamento  lo  Re 
«e.  Pr.  Giord.  Pred.  S.  Noi  avemo  assai  materia  di 
consolamento  ,  quando  siamo  tribolati .  Albert.  5.  La 
speranza  è  lo  sezzajo  consolamento  de'  mali  ,  siccome 
disse   Seneca  negli  ordinamenti  legali, 

(*)  CONSOLANTE.  Che  consola. Lat.  eonsolans. Gr. 
vafapubùv . Salvia,  disc.  1.  124.  Di  questo  è  qualche  fa- 
tica il  cominciamento  ,  ma  il  termine  è  diletto;  non  di- 
letto perturbante  ,  ma  consolante. 

CONSOLANZA.  V.  A.  Consolamento.  Lat.  conso- 
latio .  Gr.  vctfafjtv^i'x .  Pr.  Iac.  T.  3.  23.  i5.  Oh 
fiianto  gaudioso  Ripieno  d'  ammiranza  !  Oh  pianto  di- 
ettoso  Pieno  di  consolanza!  E  5.  14.  »•  Cristo  Rege 
pietoso  della  vita,  Ove  si  trova  unita  consolanza. 

CONSOLARE.  Alleggerire  il  dolore  altrui,  Dar 
conforto,  contento  e  consolazione  ,  Contentare  .  Lat. 
consolari,  consolationem  adhibere  .  Gr.  mafot[xv$ir<T*oti. 


Bocc.  ;ioi\  17.  21.  La  cominciò  per  sì  fatta  maniera  a 
consolare,  che  ella  già  con  lui  dimesticatasi  Peritone 
dimenticato  avea  .  E  nov.  5o.  5.  Indarno  mi  dorrò  d' 
aver  la  mia  giovanezza  perduta  ,  alla  qual  dover  con- 
solare m'  è  egli  assai  buon  maestro  .  E  nov.  67.  io. 
Io  ti  consolerò  di  così  lungo  disio  ,  come  avuto  hai  . 
Dant.  Jnf.  2.  L'  aiuta  sì  ,  eh'  i'  ne  sia  consolala  .  E 
Par.  i5.  L'  una  veggbiava  a  studio  della  culla,  E  con- 
solando usava  1'  idioma  ,  Che  ec.  E  20.  Colui  ,  che  più 
al  becco  mi  s'  accosta,  La  vedovella  consolò  del  fìllio. 
Petr.  canz.  9.  I.  Talora  è  consolata  D'  alcun  breve  ri- 
poso .  E  son.  23 .  Consolate  lei  dunque ,  eh'  ancor 
Bada  .  E  cap.  5.  Facendomi  profìtto  1'  altrui  male  In 
consolare  i  casi  ,  e  i  dolor  miei  . 

**  §.  I.  Col  DI.  Vit.  SS.  Pad.  1.  42.  Di  questi  co- 
tali  sermoni  consolava ,  e  incitava  a  studio  di  virtù  li 
Frati. 

■j"  **  §.  II.  Per  Compiacere  o  simile  .Fior.  S.  Frane.  80. 
Non  temere,  carissimo  frate,  imperocché  noi  siamo  venuti 
a  consolarti  del  tuo  dubbio  [  compiacerti  della  soluzio- 
ne del  tuo  dubbio  .  Egli  voleva  sapere  chi  avesse  patito 
più  nella  morte  di  Cristo  ,  se  la  madre  ,  o  S.  Giovanni 
ec,  potrebbe  anche  valere  consolarti  nel  tuo  dubbio  J. 
Omel.  Orig.  228.  Io  credo  certamente  ,  che  eglin  [  gli 
Angeli  ]  sieno  venuti  per  consolarti  di  lui  [  per  darli 
novelle  liete  di  lui  ]  . 

**  §.  III.  In  signific,  neutr.  Guilt.  Ictt.  S.  25.  Creden- 
dolo a  porto  giunto,  o  presso  ad  esso,  in  loco  securo 
di  morte  ,  come  non  consolare  del  tutto  deggio  !  E  ap- 
presso :  Onde  prego  allegriate,  e  consoliate,  e  oriate 
per  lui. 

•j-  §.  IV.  In  signific.  neutr.  pass.  Darsi  conforto  . 
Bocc.  nov.  29.  17.  La  donna  rispose  ,  che  niuna  cosa 
desiderava  ,  quanto  di  consolarsi  onestamente. 

CONSOLARE.  Add.  Che  ha  avuto  grado  ,  e  uficio 
di  consolo.  Lat.  consularis.  Gr.  tiranno;  ,  Vit.  Plut. 
Pigliò  per  moglie  la  figliuola  di  Manasso  ,  il  quale  era 
uomo  consolare.  Frane.  Sacch.  rim.  /fi.  Cari  Signor 
collegj  ,  e  consolari. 

§.  1.  In  forza  di  susl.  per  Persona  consolare  .  Tac. 
Dav.  stor.  1.  241.  L'  esercito  della  Germania  bassa 
stette  un  pezzo  senza  consolare  . 

■f-  §.  II.  Pure  inforza  di  susl. per  Consolazione  ,  fat- 
to susl.  il  verbo  Consolare  .  F.  A.  Lat.  consolatio  .  Gr. 
irafot/uv^i'ot-  Dant.  rim.  9.  E  d'ogni  consolar  l'anima 
spoglia. 

CONSOLARMENTE.  Avverb.  Da  consolo  ,  A  ma- 
niera  consolare  ,  o  di  consolo  .  Lat.  consulariter  ,  mora 
consulari.  Fr,  Giord.  Pred.  B.  Andò  al  tempio  conso- 
larmente con    tutti  gli  altri  ordini . 

CONSOLATAMENTE.^vi'er^o  .  Con  consolazione. 
§.  In  vece  di  Con   agio  ,   Con    riposo .     Lat.    quiete  , 
tranquille  .  Gr.   n'pg'ju«.  Frane.  Sacch.  nov.    124.   Gli  die- 
de ordine  di  mangiar  consolatamente    con    una    nuova 
esperienza  . 

CONSOLÀTICO.  V.  A.  Susi.  Consolato.  Lat.  con- 
sulatus  ,  tus  .  Petr.  uom.  ili.  Nel  primo  consolatico 
fue  dannato  per  la  sentenzia  del  popolo  ,  Lìv,  dee.  3. 
Mandonne  Appio  a  Roma  addomandante  il  consolati- 
co  . 

CONSOLATÌSSIMO.  Superi,  di  Consolato  .  Lat. 
tranquillissimus  .  Tratt.  segr.  cos.  donn.  Dall'  ordina- 
ta frequenza  de'  medicamenti  rimangono  consolatissi- 
me  . 

CONSOLATIVO.  Add.  Confortativo,  Alto,  o  Ac- 
concio a  consolare.  Lat.  consolatorius  ,  solandi  vim  ha- 
bens  .  Gr.  vcifn-yofix.ói  .  Ovid.  Pisi.  Vie  meglio  s'  ac- 
quista il  consolativo  amore  per  piacevol  bellezza  ,  che 
per  forza  d'  erbe  .  Buon.  Pier.  3.  5.  2.  E  d'  eccellenti 
vin  riconfortati ,  E  più  dal  dir  consolativo  ,  e  dol- 
ce . 
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CONSOLATO.  Susi.  Grado  ,  <•  Dignità  di  consolo. 
Lat.  comtmlatus  ,  us  .  Gì.  óvxriirt  .  Bave,  hit.  l'in. 
Ross.  3-3.  Stirano  dal  seminai*  menalo  al  consolato 
di  Roma,  ottimamente  ec.  ioatenae  la  verga  erbtutca  < 
Siat.  Mere,  li  detto  ulìriale  si.i  tenuto  condannati  cia- 
scun consolato  ,  che  non  teneste  .  e  non  recasse  il  detto 
,!io  .  Tac.  Dav.  ann.  I.  i.  Roma  da  principio 
ebbe  i  Re,  da  Lucio  btuto  la  Libertà)  e  '1  confla- 
to . 

§.  Per  Sorla  il'  imposizione  /ulta  a  favor  del  conso- 
lo ,    o    Diritto,   che   al  evasolo   appartiene .      Dav.      Canili. 

CfC).  Levando  chi  un  ottavo, chi  tre  quarti  per  mille  per 
conto  di  consolato  . 

CONSOLATO.  Add.  da  Consolare.  Lat.  contcn- 
tut  ,  ioti  compiti  .  Gì.  xaiaro^civ  •  Race,  nov.  4<>.  i  [. 
Acciocchì  moicndo  io.  fedendo  il  viso  suo,  ne  possa 
andar  consolato .  E  nov.  100.  5.  Esumò,  che  con  co- 
sici dovessi  rei  \ita  assai  consolata  .  Dani.  ritti. 
ì-.  Per  l.il  eh"  io  mora    consolalo   in   pace. 

§.  I.  Consolato  .  vale  talora  Piano  ,  Piacevole  .  Lat. 
sedalus  ,  quietus.  Gì.  t'ic-u^ctì zi  .  /leti,  Tuli.  La5.  Gua- 
stasi la  boce  ,  se  anziché  si  adusi  con  boce  consolata  , 
e  piana  colui,  clic  favella,  da  forza  a  favellare,  od  a 
gridare. 

§.  IL  Talora  ha  fona  a"  avverbio  ;  onde  Pigliarsela 
consolala  ,  o  tur  checche  sia  consolalo  ,  dicesi  dell'  Im- 
prendere a  far  checche  sia  con  agio  ,  e  senza  molto  af- 
fatienrvisi .  Fr.  /ac.  T.  i.  a5.  io.  Taglia  si  consolato) 
Che  il  duolo  ha  mitigato  .  ZibaLl.  Andr.  .(J.  (Quando 
mangi  ,  o  bei  ,  mangia  consolato,  e  mastica  bene. 
Cecch.  Assiuol.  1.  i.  Voi  non  ri  avete  addottorar  si 
tosto  ,  che  e'  non  bisogni  ,  che  voi  ci  torniate  alman- 
co un  altro  anno  :  sicché  pigliatelavi  consolata  [  nello 
studiare  ]  . 

+  CONSOLATORE.  JPer&s/.asMc.  Che  consola. Add. 
e  Susi.  Lat.  consolator.  Gr.  Ta^j  o(o$  ■  Lab.  Accioc- 
ché i  Irati,  che  misericordiosi  nomini  sono,  e  consola- 
tori delle  redova  ,  non  le  venissero  meno.  Mor.  S. 
Greg.  Sotto  spezie  di  COOSolaaione  dicc\a  paiole  di 
erande  amaritudine,  e  così  era  infinito  consolatore. 
But.  Llla  dimostra  Iddio  consolator  di  coloio,  che  por- 
tami pu/ietitcìnciile  le  peisecuzioiii  dei  mondo  per  suo 
amoie  . 

CONSOLATORIAMENTE.  Awerb.    Per   modo   di 

consolare  ,  Con  consolazione  .  Lat.  consolatorie  .  Gr. 
Taixuv$ix.ùf  .  Vii.  l'hit.  Aristotile  gli  scrisse  consola- 
to! i.iuieiite  ,  secondo  il  desio  . 

CONSOLATÒRIO.  Add.  Atto  a  porger  consolazio- 
ne. Pieno  di  consolazione  Lat.  consolatorius  .  Gì.  ~ra- 
9-xijiu$lxùì  .  Guid.  tj.  (.ori  queste  paiole  cousolalorie 
gli  parloe.  Cavale,  bruti,  ling.  L'  angelo  gli  parlava 
cose  buone  ,  e  consolatorie. 

CONSOLATRICE.  I  emm.  di  Consolatore.  Lat.  con- 
solatrix  .  Gr.  n  Traaijceos  ■  Vii.  SS.  Pad.  Tu  orna- 
mento di  ca-a  nobilissimo  .  tu  consolatrice  in  ogni  av- 
Tersita,  e  sollazzo  .   e   uso  in  ogni  mia  gioia. 

CONSOLAZIONE,  /l  Consolare,  Conforto,  Refi  i- 
gerio  ,  Contento .  Lat.  consolatio  ,  levamen  ,  solatium. 
Gr.  nrct^afjt/^ia  .  Boce.  pr.  3.  Nella  qual  noia  tanto  ri- 
frigeiio  già  mi  porsero  i  piacevoli  ragionamenti  d'  alcu- 
no amico,  e  le  sue  laudcvoli  consolazioni.  E  8.  O 
consolatoti  sopravviene,  o  diventa  la  noia  minore.  E 
nov.  q3.  17.  lo  l'ho  adopeiata  già  ottanta  anni,  e  ne' 
miei  diletti  ,  e  nelle  une  consolazioni  usala.  (*.  V .  12. 
72.  12.  Iti  una  gran  consolazione  al  popolo  per  la  fa- 
me passata.  Cavile.  Specch.  cr.  E  perciò  io  voglio  an- 
dare a  farle  consoli  zion    di  me. 

-  **  $.  I.  Per  la  persona  ,  per  cagion  della  quale  si  ha 
consolazione  .  Vii.  S.  Eufrate.  .(o6.  O  dolce  mia  conso- 
lazione,  >■    mia  tranquillnade  ,   io  vi  prego,  ec. 

**   (.    11.   Strano   uso   di  qut.  -V  Eufros.     j    gr, 


Pigli  da  mia  parte ,  che  io  raccomando  questo  mio 
(.■lupare  ec.  e  che  dica,  e  faccia  luna  la  tua  consoli- 
sJone    (    ciao  faccia  di  tutto  per  consolarlo  )  . 

§.    IH.     Ear    consolazione,     vale     Mangiar»     irniente, 
che  dicesi  anche    l'or  carità   .    Kit.    SS.     Pud.    I.  ai3      \. 
tienilo  Antonio  a'  suoi  discepoli  ,  e   trovandovi  molti  fo- 
restieri,  fece  consolazion  con  loro. 

CÒNSOLE.    V.  CONSOLO. 

+  CONSÒLIDA  MAGGIORE.  Symphytum  officino- 
la L.  V.  ile'  Botanici  .  Pianta  ,  che  lui  la  ratine  alau  iti- 
lo nera  al  di  fuori  ,  grossa,  lo  stelo  ramoso,  peloni  , 
le"  foglie  lanceolate  ,  ovatti,  scabre,  scori  enti  ,  i  fiorì 
rossi  ,  o  bianchi-giallicci  ,  peduncolati  ,  a  spiea  rada  . 
Fiorisce   nel    Maggio  ,    ed  è  comune    ne'  prati   umidi  .   Gr. 

trofjQi/Tov..  Cr.  6.  (O.  1.  La  consolida  maggiore,  cioè 
rigaligo  ,  è  di  fredda,  e  secca  complessione,  e  la  sua 
radice  propriamente  ò  medicinale.  Zibald.  Andr.  iaa. 
Faccia  lattovare  di  pimpinella  ec.  e  di  e  madida  mag- 
gioie.  e  minore  ,  e  bea  il  Sugo  della  detta  consolili. 1  . 
CONSOLIDAMEN  IO.  Il  consolidare  .  Lat.  consoli- 
dano .  Gr.    s'^.sxf  nfa'7  i<  . 

*  CONSOLIDANTE.  T.  de'  Chirurgi.  Aggiunto 
ài  rimedio  ,  clic  si  crede  buono  a  consolidare  ,  a  rummar- 
g ina  re    le  ferite   . 

CONSOLIDARE.  Saldare,  Assodare,  Hinnire  in- 
sieme ;  e  si  usa  anche  nel  scntini.  nctttr.  pass.  Lat.  con- 
solidate, solidare  .  Gr.  aaiaflèfirtiàv  .  Cr.  1.  |.  2.  Per 
1'  umido  si  rimuove  il  secco  dalla  sua  divisione,  cioè 
si  consolida  ,  e  strigne  .  Volg.  Mes.  La  terza  maniera 
della  cura  si  ée  seccare,  e  consolidare  le  ulcerazioni 
con  cose  seccative,  e  consolidative. 

jj.  I.  Per  meta).  Confermare  .  Lat.  confirmare  .  Gr. 
ìo-%upi%nv  .  Maral.  S.  Grog.  Conosca  pertanto  la  sua 
debilita,  consolidandosi  più  forte  nella  speranza  della 
misericordia  di   Dio  . 

*  §.  11.  Consolidarsi  ,  T.  de'  Legali  .  Riunirsi  in  fa- 
vor di  alcuno  le  ragioni ,  o  beni  divisi  in  più  persone  . 
Bui, Ita  Dee.  Suoi  ligliuoli  ,  e  discendenti  maschi ,  nei 
(piali  in  tempo  si  è  consolidalo  tutto  il  padronato  del- 
la deità  Capei  la.  E  altrove:  Consolidar  gli  usufrutti, 
colla  proprie  t.i . 

f  CONSOLIDATIVO  .  Add.  Atto  ,  e  buono  a  con- 
solidare .  V.  CONSOLIDANTE  .  Lat.  solidandi  vini 
habens  .  Gr.  ìirinò^doi  (i$  ii  x.ovm,3 -fiottali .  Cr.  5.  5t.  5. 
Questo  arbore  si  conta  ad  uso  di  medicina  secondo  la 
corteccia,  e  secondo  le  toglie  ,  e  secondo  i  fiori  in 
ciò,  che  ha  vii  lù  costi  ettiva  ,  e  consolidativa.  Volg. 
.ly.f.  La  terza  maniera  della  cura  si  ée  seccare  ,  e  con- 
solidare le  ulcerazioni  con  cose  seccative  ,  e  consolida- 
tive . 

CONSOLIDATO.  Add.  da  Consolidare.  Lat.  soli- 
datus  ,  confiriHatus  .  Gr.  J-Jfe&i^ftj  .  But.  Inf.  25.  2.  In 
poco  tempo  la  giuntura  non  facea  segno  alcuno  ,  che  si 
paresse  ,  si  eia  congiunta,  e  consolidata  .  Onice,  stor. 
8.  586.  Empierono  questo  vano  insino  all'  altezza  del 
mitro  di  terra  consolidatavi  con  grandissima  diligen- 
za . 

CONSOLIDAZIONE.  //  consolidare,  Consolidamen- 
to .  Lat.  consolidano  .  Gr.  c-c\iufÀCi  .  Vulg.  Mes.  Quel- 
le cose,  che  noi  avemo  dette  per  la  consolidazione 
delle  ferite  non  antiche  . 

5.  Per  metnf.  Confermazione.  Lat.  confìrmalio.  Buon. 
Etcì.  3.  1.  5.  Questa  incostanza  sua  ,  che  tanto  svaria, 
Ha  di  mistier  di  consolidazione. 

CONSOLO  ,  e  CONSOLE  .  Sommo  magistrato  nella 
repubblica  ili  /toma  .  Lai.  conru/.Gr.  òtra-m,  .  G.  V.  1. 
28.  4.  leccio  dici  ciò,  che  inai  non  avesse  più  Re  in 
Roma,  ma  che  si  reggesse  a  consoli  .  Di  tinnì.  1.  21. 
Appresso  a  queste  cose,  ch'io  t'ho  detto,  Li  miei  li- 
glinoi   due  consoli  ordinaro  . 

', .  i.  Per  Governante  alcuna  città ,  o   repubblica,  che 
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per  rimili  f .  a  que' della  citta  di  Roma  si  disser  Consoli. 
Maestrazz.  Simigiiantemcnte  le  potestadi ,  e  consoli, 
rettori  ,  e  consiglieri  ec.  Cr.  F~  3.  3.  5.  Ordinaiono 
il  reggimento  al  modo  di  Roma  ,  cioè  per  due  con- 
soli . 

§.  II.  Per  li  Capi,  e  Magistrati  dell'  arti  in  Fìi  en- 
ee.  Lat.  consules.  Or.  ùtraisi  .  G.  f,  7.  i3.  4-  Rau- 
navansi  1  detti  trentasei  a  consigliare  ognindì  per  lo 
buono  stato  del  comune  ,  e  popolo  della  città  nella 
bottega  ,  e  corte  de'  consoli  dell'  arte  di  Calimala  . 

§.  III.  Diciamo  in  proverò.  Chi  è  stato  de'  consoli  , 
sa  che  cosa  è  l'  arte  ;  e  si  usa  così  rispondere  a  chi 
•vuol  dare  ad  intendere  una  cosa  a  chi  la  sa  meglio  di 
lui . 

§•  IV.  Chi  dice  mal  dell'  arte  ,  non  sai  à  de'  consoli  ; 
•vale  che  Chi  strapazza  il  mestiero  ,  non  vi  farà  fortu- 
na. 

§.V.  Consoli  di  mare,  Magistrato  in  Pisa  ed  altrove.  Lat. 
maritimarum  ca"sarum  cognitores,  nnutodicce. Gr.  vains- 
àixou.  yarch.  star.  xls.  609  Solevasi  ec.  mandare  ec. 
un  maestrato  di  quattro  orrevoli  cittadini,  i  quali  si 
chiamano  consoli  di  mare  ,  ed  avean  cura  dell'  entrate 
delle  dogane  di  Pisa  ,  e  di  Livorno  ,  e  facevan  le  spe- 
se eh'  era  di  mestieri  lare  in  quei  luoghi  ,  ed  erano  ol- 
tre a  di  questo  giudici  delle  differenze  civili  ,  che  na- 
scevano fra  i  mercatanti  ,  che  sono  in  quelle  terre  . 

5.  VI.  Consolo  ,  e  Console  ,  quel  Capo  ,  che  elegga- 
no gli  uomini  d'  alcuna  nazione  dimoranti  in  paese  stra- 
niero. Lat.  consul.  Gr.  t/iraTO;  .  Dav.  Camb.  99.  Ogni 
nazione  di  mercanti  Forestieri  in  una  città  fa  il  suo 
consolo  ,  che  decide  lor  differenze  ,  e  quando  occoire 
spese  puhhliche  per  onorate  un'  entrata  d'un  principe, 
presentare  ,  o  alno  ,  il  consolo  le  fa. 

§.  VII.  Console  ,  o  Consolo  ,  dicesi  anche  il  Capo  di 
alcuna  accademia  . 

§.  Vili.  Per  simili!.  Cas.  leti.  36.  Io  son  fatto  con- 
sole de'  letterati  ,   come   V.   S.   vede. 

CONSOLO.  Ir.  A.  coti'  accento  sulla  seconda  .  Con- 
solamento  ,  Conforto  ,  Consolazione .  Lat.  solatium .  Gr. 
tra%a[ÀV$ia  .  Fr.  lac.  T.  2.  23.  5.  Piange  con  gran  di- 
sianza La  preterita  offesauza  ,  Niun  consólo  si  vuol  da- 
re. 

*  COJNSOLONE.  Accresci!,  di  Consolo  ;  gran  con- 
solo.   Pr.   Tose. 

CONSOMIGLIÀRE.  Assimigliare  ,  Far  simile .  Lat . 
assimilare .  Gr.  óptaisv  •  Dani.  Conv.  10O.  Volle  quella 
consomigliare  colla  vita  sua. 

CONSONANTE.  Che  ha  consonanza  .  Lat.  conso- 
nans  .  Gr.  c-vpttpuvos  •  Esp.  Sa/m.  Proveggia  dalla  par- 
te superiore  alla  patte  inferiore  dare  dolce  ,  e  conso- 
nante suono.  Bocc.  vii.  Dani.  2.49-  Dicendo  loro  scon- 
ce favole,  e  male  a  niuna  verità  consonanti  avere  com- 
poste . 

§.  Consonante  Add.  e  Susi,  si  dice  a  Quello  elemen- 
to de/I'  alfabeto  ,  eh'  è  fuor  del  numero  delle  vocali  . 
Lat.  literip  consonante* .  Dant.  Par.  18.  Mostrarsi  dun- 
que in  cinque  volle  sette  Vocali  ,  e  consonanti  .  Sal- 
o/in. Avvertim.  x.  3.  1.  8.  Sedici  Restano  le  consonan- 
ti nella  vista  della  scrittura  ,  ma  i  lor  suoni  fieno  al- 
meno venticinque  .  Di  queste  consonanti  alcune  ,  come 
si  è  detto,  si  chiamano  semivocali  ec.  E  1.  3.  1.  6. 
Quel  loro  ce.  talor  I'  accettano  espressamente  per  con- 
sonante liquido  ,  talvolta  ,  né  di  consonante  ,  nò  di  vo- 
cale,  non   par  loro,  eh'  ecli   abbia  forza  . 

(*)   CONSONANTEMENTE. y/«»per*.  Concordemente. 
Jn    conformità.   Lat.   concordiler.    Gr.   ó(Jsvo»Tix.&rs  .  Sal- 
vin.  disc.  2.  i5i.  Consonantemente  a  questo  dice  Laer-' 
zio  in   Democrito  . 

*  CONSONANTISSIMO  .  Superi,  di  Consonante  . 
Guariti.  Segr. 

CONSONANZA.    Accard»   delle  voci  .    contrario    di 


Dissonanza  .  Lat.  symphonia  .  Gr.  ovpt^bìvt'at  .  Sen.  Pi- 
si. S'  assembrano  diverse  boci  ,  e  di  tutte  accordate  in- 
sieme si  fa  una  consonanza.  Varch.  gioc.  Piti.  Si  truo- 
vano  in  lei  tutte  le  consonanze  musiche  .  E  altrove  .< 
Si  vede  manifestamente  ,  che  tra  tutte  le  consonanze 
musicali  la  diapason  è  la  maggiore.  lied.  rim.  E  pri- 
miero motore  alberga  ,  e  regna  Fra  le  beate  consonan- 
ze altere. 

§.  Per  metnf.  Conformità  ,  Corrispondenza  .  Lat. 
concordia  .  Guid.  G.  Chi  vide  mai  ne'  tempi  passati 
tanti  regi,  e  duchi  ,  e  principi  ragunati  in  una  conso- 
nanza di  volontade  l 

CONSONARE.  Concordare  il  suono  dell'  una  voce 
colf  altra  .  Lat.  consonare  ,  concinere  .  Gr.  o-uy$a>vàv  . 
5.  Per  metaf.  Confarsi  ,  Corrispondere  .  Lat.  conso- 
nare ,  convenire  .  Gr.  cvpKpiavétv  .  Coni.  Inf.  28.  Non  in 
versi ,  dove  il  dicitore  è  costretto  a  dire  in  certo  nu- 
mero di  sillabe  ,  e  a  venire  a  certa  rima  per  consonare 
nella  sua  opera  .  Dant.  Purg.  22.  E  la  parola  tua  so- 
pra toccata  Si  consonava  ai  nuovi  predicanti  . 

CONSONATO.  Add.  da  Consonare  .  Fr.  Iac.  T. 
3.  4-  9-  Che  nullo  con  canto  Volò  tanto  alto  Sì  ben 
consonato  . 

CONSONO.  V.  L.  Add.  Che  ha  consonanza,  Che 
fa  consonanza  .  Lat.   consonus  .  Gr.   ovpHpoivoi;  . 

§.  Per  metaf.  Conforme  >  Concorde  .  Lat.  concors .  G. 
V.  11.  19.  4-  Ragguardano  ec.  a'  buoni  costumi  inquan- 
to sono  consoni  alla  fede  cattolica  .  Bui.  Inf.  5.  Non 
è  consono  alla  ragione  ,  che  gli  uomini  siano  posti  per 
giudici  dell'  inferno. 

*  CONSOPITO.  Preso  da  sopore.  Fr.  Jac.  T.  7. 
1.    Ci.   [   E  qui  Estatico  ,  assorto  ]  . 

CONSORTE.  Marito  ,  e  Moglie.  Lat.  conjux.  Gr. 
cvvivvo;  .  Petr.  canz.  3i.  l.  Là,  onde  il  d'i  vien  fuore, 
Vola  un  angel  ,  eh'  è  sol  senza  consorte.  E  36.  6.  Ren- 
dimi ,  s'  esser  può,  libera  ,  e  sciolta  L'  enante  mia 
consorte,  e  ria  tuo '1  piegio.  Red.  leti.  1.  82.  L'  uso 
dell'  antimonio  proposto  da  un  valentissimo  ,  e  dottissi- 
mo medico  per  libeiaie  ec.  e  preseivare  l'Illustrissima 
signora  Maichesa  sua  consorte  da  quegli  ostinatissimi 
dolori  di  ventre  . 

5-  I.  E  per  Consorto .  Lat.  consors  ,  particeps  ,  so- 
cius  .  Gr.  /ui*?xc{  .  Petr.  son.  233.  E  sei  fatto  consor- 
te De'  miei  nemici  sì  pionti  ,   e  leggieri  . 

**  §.  II.  Consorte  per  Confai  me  .  Menz.  Salir.  IO. 
Tosto  vedrebbe  Che  la  lingua  al  pensier  non  è  consor- 
te. 

CONSORTERÌA.  Compagnia.  Lat.  societas.  Gr. 
xoivoìvia.  G.  V.  7.  79.  1.  A'  Guelfi  non  piacea  la  con- 
sci tei  ia  dello  uficio  co'Ghibcllini .  Coni.  Inf.  i3.  Enea 
udendo  questo  tristo  annunzio  ,  non  volendo  più  loro 
consoiten'a  ec. 

§.  I.  Per  metaf.  Coli.  SS.  Pad.  Or  che  consorteria  ba 
la   giustizia  colla  iniquitade  ? 

5.  II.  Per  Ischiatta  ,  Stirpe,  Aggregato  di  più  fa- 
miglie dell'  istesso  ceppo.  Lat.  f "amili* ,  stirps  ,  gens  . 
Gr.  oixsreia  .  M.  V.  8.  24.  Non  toccava  divieto,  per- 
chè non  erano  di  consorteria.  Buon.  tier.  o.  2.  17. 
L'  armi  ,  e  l' insegne  ,  Siccome  i  sembianti  S'  assouri- 
glian  talor,    né   ciò  fa  pruova  Di  consorteria  celta. 

■f  CONSORTO.  Compagno  ,  o  per  parentado  ,  o  per 
altra  cosa,  Partecipe  al  modo  latino.  Lat.  consors  , 
partìceps  ,  socius.  Gr  /ui-m^of  •  Dant.  Purg.  l_|.  Per- 
chè poni  il  cuore  Là  V  è  niestier  di  conserto  divie- 
to! Coni.  E  divieto,  e  consorto  menzionando;  consor- 
to  viene  a  dire  compartecipe,  o  sia  di  sangue  ,  o  sia  d» 
pericolo  ,  o  sia  di  fatica  ,  o  di  gaudio  ,  o  di  prosperita- 
de  ,  o  d'  arte  ,  o  di  professione  .  Cavale,  med.  cuor. 
Conosci  o  uomo  la  dignità  tua  ,  che  se'  fatto  consorto 
della  divina  natura  ,  e  non  tralignare  alla  vita  v  ile  ,  e 
vecchia  di  prima .  G.  V.  8.   1.  3.  Raddoppiando  le  pen,e 


eKmanì  diversamente  te.    fosse  tenuto   1'  uno   consorto 
prandi  y-\   I*  altro . 

-f-  CONSORZIO  .  Compagni.!,  Congiunzione  «Mila  ron- 
IprfJHM    fjr  flimjtfi      Punì.  Inf.   20.   Li,    per  fuggire  Ogni 

traio  ii  ma  no  ,  Ristette  co  tuoi  Kivi  .»  fai  su' arti. 
Dtclam.  Q'tmiil.  P .  Per  quello  consorzio  tanto  ,  e  venc- 
revole  del  nostro  nascimento.  Seri*.  A.  A  goti.  g.  In 
«e"  la  semplicità  del    cuore  ,    e    »e'  fatarne    d'   amore:,  • 

COOSOrZIO  di  canta  ^  ciW  cagione  della  congiunzione 
di  carila    )  . 

T  (  O.NSPKRGERE  .  /'.  /..  Cospergere  .  Lai.  ron- 
spergere  .  Gr.   x  .i  tb^J  |  ;  jj  «  t>  .    tas.  cani.   2.   (j.    La     giave 

arsma  mìa,  la  seta  immensa  Larga  j»ieia  consperge,, 
e  ricompensa  (  qui  memi.  )  . 

**  CONSPETTO.  Presenza.  Bemb.  stor.  lo.  l38. 
Ritraendosi  a  poco  a  j>oco  nel  consocilo  delle  nostre 
genti  ^ii  condussero  . 

f  CO.NSPK  ERE  .  /'.  L.  /'<■</« r  intorno  ,  o  f/n  />er 
tutto:  o  semplit  i-mente  I  edere  ,  Fermare  il  guarito  in 
alcuna  cosa.    Lai.  conspicere.    G.    /'.     12.    72.    8.    Per     la 

calca  gli  nCciali  non  potìeno  conspicere .  fV*.  &<$•  Pati. 
a.  3-j.  Per  lo  grande  splendore  non  poteva  in  loto  co- 
sticele ec.  Fr.  Giord.  i~.  E  flioro  [  furo  ]  vedute  [_  /e 
•*"']  volale  altissime ,  che  non  si  potessero  conspicere; 

CONSPÌCUO.  /'.  /..  Add.  esposto  alla  vista.  Lai. 
oon'picttits  .  Gr.  rc(i$av>t(  .  fifi  Pili.  2J.  l'omo  n  du- 
bitale, se  il  nome  di  Zensi  si  legessc  pei  tutto  il  pal- 
lio, o  puie   in  qualche  luogo  conspicuo  . 

CON  SPI  RARE  .  Cospirar»,  Congiurare.  Lat.  con- 
spirare .  Gr.  enirjj^n.  ìiemb.  stor.  1.  4.  Né  perciò 
i  signori  ,  e  principi  della  Magna  hanno  giammai  con- 
spirato  di  scacciale  ec. 

CONSPIRA  1  O.  Add.  da  Conspirare,  in  forza  ili  Con- 
giuralo. Lat.    conipiratus  ,   conjurntus  .     Gr.     cruvGfiyof   . 

■j"  §.  /Ai  Compitare  in  quel  signijìc.  di  Cospirare  ,  che 
Hate  essere  d'  accordo,  di  uno  slesso  desidei  io  ,  di  un  1- 
slesso  mirre  per  qualsivoglia  disegno  tuono  ,  o  cattivo. 
Dicer.  din.  Gli  animi  di  questi  li  ali  sono  SÌ  conspiia- 
ti ,  e  pillati  in  una  foima  d'  un  sol  volti  e,  e  d'una  fra- 
tellesca agguaglianza  . 

f  CONSPIRA  TORE  .  Ferini,  masc.  Che  conspira  , 
Che  congiura  .  Add.  e  Susi.  Lat.  conspii  alar  .  t'r. 
Giord.  Pred.  II.  Andarono  in  pei  dizione  lutti  i  conspi- 
ralori. 

CONSPIRATRICE  .  Femm.  di  Conspiratore  ,  Che 
compirà  ,  Che  congiura  .  Lat.  conspirans  ,  conjurala  . 
Gr.  »i/ciijaj3 .  Mime.  Mail.  .)/.  Disse  alle  monache  di 
punirle  come  conciliatrici,   perocché   aveano   mentilo. 

CON.SPIRAZIO.Mi.  Congiura  .  Lat.  conspiralio  , 
conjuratio  ,  conspiralus  ,  ut.  Gr.  cvvufjteaia  .  Dicer.  div. 
Aver  pace  .  e  concordia  dalla  conspira/.ione  ,  e  giura  , 
eh'  era  fatta  in  Roma  conila  la  tua  dignilade  .  G.  I  . 
io.  109.  I.Si  fecero   infra  loto  conspira/ione,  e  congiura. 

-j-  %*  <  ONSTAN  l'È  .  Atld.  lo  stesso  che  Costante. 
Lat.  constans  .  Cor.  Ilim.  enrt.  5  (.  (Aldo  l572.)  A  l'al- 
ta incontro  al  fato  ,  e  'ncontro  al  senso  Constarne  ,  ine- 
spugnabile umiliate,  A  la  vostra  divina  uinaniiate , 
Erge  (piest'  ara  unirercal  consenso  .  Giac.  (Jraz.  (>.  L'al- 
tezza ,  l'  ampiezza  ,  1'  immortalità  de1  Cieli,  i  loro  con- 
stanti e  regolati  movimenti,  la  bellezza  delle  stelle  ,  e 
questa  maravigliosa  luce,  che  di  la  su  discende  (  i/ui  per 
Durante,  In/lejìcienle  .  Lat.  permanrns  ,  indtjiciens  ,  per- 
petuus    )  .    N.    S.    (    ortografia   d'i    non   imitarsi   )  . 

f  %*  CONS1  A.N  1  1.M1.N  VE.. Avv. Lo  ttesso  che  Co- 
stantemente. Lat.  constnnler  ,  Jiimiter  .  Giac.  Oraz.  23. 
E  sdegna  ogni  altro  amore  fuor  che  I'  amore  dell'  one- 
sto, che  è  quasi  ra-^ìo  del  volere  divino,  ed  opera 
prontamente  e  consiaiittmente  .  .V.  S.  (  o»  tograjia  da 
non    seguitar  ri  )   . 

f   *,»  LO.VST  \VnS.SIMAML.NTE.,4wfc.  Lo  stesso 

ohe    Cottintir  tintamente  .     Lat.     constanti! tinte .        Giac. 
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Orar.  pag.  8o,  La  Francia  ,  quella  Francia  ,  <  he  non 
10I0  cunstantissimamente  per  lo  spazio  dì  più  di  mille 
.inni  In  in  se  consertata  la  jmiitu  dilla  Fede,    ma    fcci 

\  .    Si    (    '/"   HOH    usarsi  )  . 
f  **   <   ONN  l'AN  l 'ISSINO.  Costantissimo.  Hemh.  star. 
i).   ii|.    Nelle    patti   della    Repubblica   erano  coiistanlissi- 
ini  lempré  Ittltl    (    ortografia    non    huona   )  . 

-j-  *»*  (.(»  VS  l'AN  /,  K  .  Lo  stesso  che  Costanza  .  Lat. 
conttantia.  Giac.  Ora:,  gì.  La  Sapienza,  la  Giustiziai 
la  Continenza  ,  e  la  Lonstan/.a  .  N.  S.  (  ortograjia  non 
lodevole   )  . 

CONSTARE.  V.  L.  Apparire,  Esser  manifesto  . 
Lat.  constare.  Gr.  a-cupìf  tìvai.  Stor.  Europ.  .\.  -(>. 
Grandi  vogliono  essere  per  certo,  Illustrissimo  Signor 
nostro,  quelle  ragioni,  che  a  un  piincipe  grande,  e  ar- 
malo chiaramente  facciasi  constare,  esser  meglio,  e 
mollo  più  utile  il  non  ottenere  quella  stessa  cosa  ce. 
che  l'ottenerla  a  suo  piacimento.  E  7.  i5q.  Mandò 
ec.  a  larli  constare  manifestamente  ,  clic  Arrigo  ce.  non 
avea  che  fare   in   Italia  . 

-f-  *  CONSTERN AZIONE. (OrftwvjSa  non  buona)  . 
Scgner.  I'.  COSTERNAZIONE  . 

f  *»  CONSIIPAIO.  V.  L.  Stretto  insieme.  Remb. 
stor.  10.  i3-.  I  nimici  ,  i  quali  vernili  prima  v'erano, 
COnstipati  insieme  il   passo  stretto  difendeano. 

CONSTI  l'I  IRE  .  Deliberare,  Statuire,  Ordinare, 
Costituire .  Lat.  constituere  ,  decernere.  Gr.  dtyof  i'Cav  . 
lìocc.  nux\  65.  2.  Non  altra  pena  aver  constituita  ,  che 
essi  constituirono  a  colui,  che  alcuno  offendesse  difen- 
dendo. Segn.  stor.  8.  220.  Si  deve  fare  quest'  opera 
scellerata  a  constatare  un  tiranno  . 

•f  **  §.  1.  Per  Apprescntare  davanti  al  Giudice.  Pecor. 
g.  20.  n.  2.  E'  dia  sicurtà  di  constituirla  domani  avanti 
al   magistrato  a  tre  o  quattro  ore  di  giorno  . 

■f  **  §.  IL  Per  Fabbricare  ,  Jnsliluire  ,  alla  Latina. 
Borgh.  Fesc.  Fior.  3()2.  Egli  constimi  nella  nostra 
Citta  di  Firenze  una  Basilica  .  E  appresso  ;  Nella  me- 
desima Citta  di  Fiorenza  constimi  una  Basilica  .  Di 
sotto  la  chiama:  Basilica  Ambrosiana  ,  già  da  lui  quivi 
insinuila  (cioè    fabbricò,    fabbricata.-    eresse,    eretta. 

Alla  Iantina  )  . 

CONSllTL'ITO  .  Add.  da   Constituire  . 

(f)  CONSTITUTIVO  .  Alto  a  constituire.  Scgner. 
Jncr.  2.  29.  5.  Perchè  ,  se  le  Religioni  suddette  non  si 
opponessero  ne'  constitutivi  essenziali  della  lor  fede  , 
non  saiebbono  dunque  più  Religioni  diverse,  sarebbon 
una  . 

**  CONSTITlJTO.Ó'uJr.  Conslituzione.Petr.uom.ill. 
i/\.  La  Chiesa  Romana  è  sopra  posta  a  tutte  l'altreChiese 
del  Mondo  ,  san/a  constituto  del  Concilio  ,  ma  per  la 
bocie  dello   Evangelio. 

(f)  COSTll'CTO.^cW.  per  Collocato. S.  Agost.  C. 
D.  10.  7.  Degnamente  quelli  immortali  e  beati  nelle 
celestiali  sedie   cousiituti  ,   te.   non   vogliono  ce. 

CONSTITLZIONE.  Ordine,  Statuto,  Costituzione. 
Lat.  constitutio,  decrelum  .  Gr.  ol<(,ofia-p:ó(  .  Bocc.  leti. 
Fin.  Boss.  282.  Il  quale  con  santissime  constituzioni  gli 
avea  ammaestrati  .  Tes.  Br.  9.  H.  Egli  debbia  ec.  fare 
suo  saramento  alle  constituzioni  delle  cose.  G.  V.  7.  .(  |. 
.,  Molte  constituzioni,  e  decreti  per  la  chiesa  utili  vi 
si  feceio. 

**  §.  Per  Fabbrica.  Borgh.  Vesc.  Fior.  363.  La  con- 
stituzione  della   Basilica  Ambrosiana  . 

j  CONSTRETTO ì.AWj  da  Constrignere.  e  da  Con- 
stiingere  .Costretto .  Boez.  \3y.  Che  è  che  gli  uscimcnti 
volontarj  delle  cose  siano  a  cerio  avvenimento  consiiti- 
ti  ! 

CONSTRIGNERE,  e  COSTRINGERE  .  Lo   titi- 

so,  che  Costrignere.  Lat.  cogere,  compellcre  .  Segn. 
stnr.  11.  3oi.  L'aveva  constretto  di  più  insino  a  quel 
tempo   a  metter  gravezze   universali. 
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**  CONSTRINGERE,  e  CONSTRÌGNERE  .  V. 
COSTRIGNERE  . 

CONSTRINGIMENTO  .  Castri  gnimenlo  .  Lat.  con- 
strie tus  ,  us  .  Gr.  'rri'Xcocrts  .  Maestruzz.  1.  80.  Impedi- 
sce il  constringimento  il  matrimonio  l  Due  sono  i  con- 
slringimenti  .•  alcuno  è  assoluto  ,  il  quale  si  fa  per  for- 
za ,  e  questo  non  ha  consentimento  dell'  animo  ,  nel 
quale  cade  il  constringimento,  ma  puote  essere  constrin- 
gimento a  congiunzione  di  carne  ec.  e  tale  constringi- 
mento,  quando  non  s'  acconsente  al  matrimonio  ,  non 
fa  quello   ec. 

CONSTRUIRE.  Ordinare,  e  Fabbricare.  Lat.  con- 
struere  .  Gr.  truvràrriiv  .  Petr.  san.  282.  E  pietà  di 
sua   man  1'  abbia  constrntte  . 

§.  Construire  ,  T.  grammaticale  ,  e  vale  Far  la  co- 
struzione ,    Ordinare  V  orazione  . 

CONSTRUITO  .  Add.  da  Construire  nel  tignific. 
del  §. 

CONSTRUTTO.  Suri.  Utile,  Profitto.  Lat.  utilitat. 
Gr.  SipiXoi  . 

§.  I.  Per  lo  Construire  ,  Ordinare  .  Lat.  conclusio ,  or- 
da .  Gr.  <TiivnTal-is  .  Dant.  Par.  25.  Che  passar  mi  con- 
vien  senza  construtto  .  But.  Senza  construtto  ,  cioè  sen- 
za ordinarla  nel  mio  poema  . 

-J-  ^.  II.  In  conslrutto  vale  In  effetto  ,  come  a  dire 
Nella  sua  construzione  ,  e  IValura  .  Lat.  ejfeclus  ,  us  . 
Gr.  àvoTiXBo-fjia. .  Dant.  Par.  12.  E  perchè  fosse  quale 
era  in  construtto  ,  Quinci  si  mosse  spirito  a  nomarlo  . 

COINSTRUTTO  .  Add.  da  Construire  .  Lat.  constru- 
clus  .  Dant.  Inf.  11.  Ma  perchè  si  fa  forza  a  tre  perso- 
ne, In  tre  gironi  è  distinto,  e  construtto  .  Amet.  86. 
Caverà  la  terra  dinanzi  a'  miei  altari  sotto  fruttifero  al- 
bero construtti . 

COJNSUBRINO  .  V.  A.  Consobrino  .  Vit.  SS.  Pad. 
Sì  l'abbracciò,  e  disse:  ben  sia  venuto  ec.  mio  consu- 
brino .  G.  V.  12.  108.  6.  Se  di  messer  lo  Principe  •  di 
Taranto  consubrino  tuo  le  cose  fatte   ripensi  . 

CONSUETAMENTE.  Avverò.  Secondo  la  consuetu- 
dine. Lat.  more,  rite. Gr.  auvn6ù<;.Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Operano  consuetamente,  e  secondo  la  costumanza  loro 
antica . 

*  CONSUETISSIMO.  Superi,  di  Consueto .  Bemb. 
lett. 

f  CONSUETO  .  Add.  Usilato  ,  Solilo  ,  Ordinario  . 
Lat.  consuetus  ,  usitatus  .  Gr.  cuvn&ni  .  Lab.  \Of.  Sono 
evidentissime  ,  e  consuete  cose.  G.  V.  8.  1.  2.  Facen- 
dosi in  Firenze  ordini  d'  albitrato  a  corregere  gli  sta- 
tuti ,  e  le  nostre  leggi ,  come  per  gli  ordini  consueto  e- 
ra  di  fare  per  antico  .  Red.  Oss.  an.  5.  L'  intestino 
dopo  li  consueti  avvolgimenti  si  conduceva  a  sboccare 
nella  cloaca  del  podice  . 

-j-  §.  Consuelo,  parlando  delle  persone,  vale  Assuefat- 
to ,  Avvezzato .  Bucc.  lett.  Pin.  Ross.  278.  Universale 
regola  è  agli  consueti  non  fare  passione  gli  accidenti  . 

CONSUETUDINÀRIO  .  Add.  Di  consuetudine.  Lat. 
consuetus  ,  assuetus  .  Gr.  tìèiaptivoi  .  Dant.  Conxi.  12^. 
Altri  sono  vizi  consuetudinarj  ,  a'  quali  non  ha  colpa 
la  complessione  ,  ma  la  consuetudine .  E  appresso  : 
Veramente  questa  differenza  è  intra  le  passioni  conna- 
turali,   e  le  consuetudinarie. 

CONSUETUDINE  .  Usanza  ,  Costume  .  Lat.  consue- 
tudo  ,  luuj.Gr.  tSo(  .  Bqcc  g.  10.  f.  3.  Acciocché 
per  troppa  lunga  consuetudine  alcuna  cosa  ,  che  in  fa- 
stidio non  si  convertisse  ,  nascer  non  ne  potesse  .  G.  V. 
11.  142.  2.  Mutando  1'  ordine  ,  e  la  consuetudine 
de'  baronaggi  di  Francia.  Guicc  stor.  /\.  179.  Conti-'  ai 
quali  il  Vitelli  deliberò  servare  la  sua   consuetudine  . 

-j-  **  §.  Prender  in  consuetudine  ,  Prender  V  uso.  Vii. 
SS.  Pad.  2.  275.  E  dall'  ora  innanzi  presono  in  con- 
suetudine spesse  volte  di  venire  alla  predetta  Chie- 
sa . 


*  §.  II.    Consuetudine  ,    per    Dimestichezza .     Baldiu 
Decenn.   Che    fra  Oderigi  ,  Giotto,   e  Dante  passasse  la 
da   noi  provata  amicizia  ,  e  che  .  .  .  fusse  di  vera,  e  at- 
tuai presenza  ,  e  per  lunga  consuetudine  . 

(*)  CONSULARE  .  Add.  Consolare,  Attenente  a 
console  .  Lat.  consularis  .  Gr.  t/'jruTtx.óf  .  Car.  lett.  2. 
6.  E  separatamente  le  consulari  dalle  imperatorie  ,  e 
le  latine  dalle  Greche  . 

*  CONSULENTE.  T.  de'  Legisti.  Dicesi  dell'  Av- 
vocato ,  che  consiglia  un  cliente  . 

CONSULTA  .  Consultazione.  Lat.  consultatio.  Gr. 
e-vp(ioiJ\iv<Ti<.  Sega.  stor.  8.  219.  In  casa  Salviati  si 
ferono  molte  consulte. 

§.  I.  E  per  Coloro  ,  che  consultano.  Lat.  consiliunt  , 
consultorum  conventus.  Gr.  flxXri .  Tac.  Dav.  ann.  l5. 
222.  Il  Tribuno  riferì  presenti  Tigellino  ,  e  Poppea  ; 
questi  erano  la  consulta  della  crudeltà  del  principe. 

-j-  §.  II.  Consulta,  dicesi  appresso  noi  il  ùonsigtia  dei 
principe  nelle  cose  civili  ,  e  criminali  ;  ed  è  anche  alle 
volte  nome  di  altre  supreme  magistrature  in  diversi  stati. 
f  CONSULTARE.  Far  Consulla,  Discorrere  ,  Esa- 
minare qual  partito  si  abbia  da  prendere  nelle  cose  dub- 
bie ,  Risolvere  ,  Diliberare .  Lat.  consultare. Gr.  o-UfJtfiti- 
XivioSat .  Tac.  Dav.  stor.  3.  3o5.  Mentre  Antonio  con- 
sulta, che  sia  da  fare,  Arrie  Varo  volonteroso  di  fa- 
re qualche  opera  ,  co'  più  pronti  cavalieri  assali  ,  e 
piegò  i  Vitelliani.  Cecch.  Donz.  3.  7.  E' ci  può  acca- 
der dodici  cose  Da  consultare.  Segn.  stor.  11.  297. 
I  signori  Franzesi  consultarono  di  darsi. 

**  §.  E  col  Si.  Pec.  g.  20.  n.  2.  Si  consultarono  di 
andargli  in    contra. 

CONSULTATO.  Add.  da  consultare.  Lat.  consul- 
tus.  Gr.  (ìll3>s\iUfj.ivoi 

CONSULl'AZlOiNE.  Consiglio,  Discorso,  Esame. 
Lat.  consultatio.  Gr.  <?u/u/3u\zu trli .  Slor.  Eur.  1.  l5. 
Dopo  matura  consultazione  si  risolvette  pur  finalmente 
di  far  lega  con   Berengario. 

§.  E  Consultazione  dicesi  anche  per  lo  stesso  ,  che 
Consulto.  Red.  lett.  1.428.  Non  si  maravigli  V.  Sig. 
Illustriss.  se  non  posso  rispondere  alla  sua  dottissima  con- 
sultazione .  E  429.  La  congiuntura  di  questa  sua  con- 
sultazione venutami  ha  giovato  a  me  per  darmi  la  for- 
tuna di  conoscere  la    persona  di  V.   Sig. 

CONSULTIVO  .  Add.  Atto  a  consultare  ,  Consulto- 
rio. 

§.  Voto  consultivo  ,  vale  Voto  di  chi  ha  facilità  di 
consigliare ,  e  non  decidere  .  Lat.  consulendi  tantum  vini 
habens  . 

-J-  CONSULTO  .  Scrittura  dell'  avvocato  a  favore  dd 
clientulo  .  Lat.  consilium  ,  consultatio  .  Gr.  <tu[a/3is\zu<7is- 
M.  Bin.  rim.  1.  201.  Ove  non  va  consulto,  né  scrutino. 
§.  Consulto  ,  dicesi  anche  il  Parere  ,  0  il  Consiglio  , 
che  fanno  ,  o  scrivono  i  medici  intorno  alla  cura  d  un 
ammalato.  Red.  lett.  2.  117.  Abbiamo  discorso  intorno 
a'  mali  della  signora  ,  ed  intorno  a  ciò  ,  che  ne  hanno 
scritto  i  medici,  de' quali  abbiamo  insieme  letto  i  con- 
sulti. E  cons.  1.  3.  L'  Eccellentiss.  Sig.  Dottore  Sali- 
na cosi  dottamente,  e  con  tanta  prudenza,  ed  avvedu- 
tezza  ha  scritto  il  consulto  trasmesso  ec. 

f  CONSULTORE.  Verbal.  masc.  Che  consulta .  Add . 
e  Sust.  Lat.  consultor.  Gr.  (3ts\ivrns  .  Fir.  disc.  an. 
74.  Perda  Iddio  il  consiglio  tuo  ,  e  te  pessimo  consul- 
tore .  Buon.  Fier.  5.  3.  8.  I  consultori  Fra  se  stessi  con- 
trarj  ,  al  proprio  voto  Rinunziar  persuasi  .  Bemb.  stor. 
1.  q3.  Due  scribi  publici  ,  che  consultori  (cioè  Consi- 
glieri )  erano  stati  sopra  ciò  . 

(-f-)  §.  Per  titolo  d'  uomo  ,  che  ha  pubblico  incarico  . 
Ar.  Cass.  3.  7.  Trovati  innanzi  al  Consultor  del  da- 
zio . 

CONSULTORIAMENTE.  Avverò.  Da  consultare, 
Con  consulta?i\m<'  .    Lat.     consulte  .     Gr.     ix.     TTfovoicts  . 
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mutati      A"   violenti    medicamenti     non    si      l.u- 
.  ia  passaggio ,, te    non   consuìioi  iaim-mc.-  . 

CONSULTÒRIO  .  Add.  Dicest  di  persona  ,  o  di  cosa 
:bile,  o  idonea  a  dare,  o  prende*  e  consiglio  ,  o  ottenente  a 
Consiglio.  Maestruzz.  %,  i  (.  Se  li  cuci  pei  sorte  a 
eoi  si  sin  da  dare  alcuna  cosa,  questa  e  chiamata  soite 
divisorie;  ina  te  lì  cerca  lincilo,  clic  si  dee  taie,  è 
dilaniala   consulloiia  . 

*  CONSl  I-  NUl   1.  .    Che  consiglia:     Consiglialrict  . 

Bocc.  C.  D.  <  oMvltrice  del  peccato. 

*  CONSl  MA  .  Lo  stesso  ohe  Consumamenio.  Mo- 
no».   fk'S.     it. 

*  $.  andare  alla  consuma  ,  vale  Consumar  l'  avere  , 
ruinat  <i  .    Seni,    l'iov. 

CONSUMÀBILE.  Add.  Atto  a  esser  consumato. 
Dani.  Conv.  iy5  L'umido  è  ingrossato,  te.  siedi'  Ò 
meno   vaporabile,    ■   consumabile . 

I  QNSI  HA  MI  N  IO.  //  consumare.  I,at.  consumptio. 
Gì.  xitiuoXwsk  •  CV.  ti.  -ti.  I.  Altri  bollono  il  sugo 
suo  col  iiicle  .  quasi  inlino  al  consuiiiauienio  del  sugo  . 
k.  Per  Afflittone  ,  Travaglio,  Tormento  d'animo, 
Struggimento  .  Lai.  animi  mfflictia  ,  anxielas  .  Gr.  6\i  - 
•l/,-.  Bocc.  nov.  5o.  .,.  Veggeado,  die  questo,  suo  con- 
sumamento  piuttosto j  clic-  aininendainenio  della  cattivi- 
tà del  inalilo,  poliebbc  BaMM  .  £  nov.  ()5.  3.  11  che 
quanto,  e  qual  consuuiainenlo  sia  delle  cattivelle  ,  quel- 
le sole  il  sauno.  che  V  hanno  provalo.  Legg.  Inv.  cr. 
Lo  quale  mare  era  intìiio  a  quel  tempo  consumamenio 
di   quelli,   che   vi   pacavano. 

I  ONSl  MAN  l'È  .  Che  consuma.  Lat.  consumens  ,  ab- 
jumens  .  Cr.  3.  a5.  .,.  Se  alcuna  volta  in  cola' luoghi 
ò  altro  calore,  si  è  ardente  ,  e  consumante. 

*  \.  Per  Per/ìciente  ,  Che  dà  compimento.  But.  Purg, 
1.  Beatrice  signitica  la  grazia  cooperante,  e  consu- 
mante, senza   la  quale  niuno  si  può  .salvare  . 

CONSUMANZA  .  V.  A.  Consumamenio  .  Lat.  con- 
sumptio. Gr.  xarvvd\(t>o-(i  ■  Fr.  lue.  T.  6.  31.  3o.  .Nel 
tuo  auiore  mi  da  consumatila .  Bini,  ant.  Gititi.  F.  H. 
Sta'l  core    nella  prima  cotisuuianza. 

f  CONSUMARE.  Toglier  l'essere,  Distruggere, 
Ridurre  al  niente,  Annullare,  Disfare,  Sperdere  ,  Dar 
fondo ,  Mandar  a  male  :  e  si  usa  oltre  all'  alt.  nel 
neutr.  e  nel  neutr.  pass.  Lai.  consumere  ,  absumere  . 
òr.  aivaXiexiiv  ■  Bocc.  Jnlrod.  »5.  Non  d'  aiutare  i  fu- 
turi frutti  delle  bestie,  e  delle  terre  ,  e  delle  lor  passa- 
te fatiche  ,  ma  di  consumar  quelli,  che  si  trovavano 
presenti  si  sforzavano.  E  nov.  79.  11.  Né  quanti  sieno 
1  confetti,  che  vi  si  consumano.  Dani.  InJ.  11.  Qua- 
lunque trade  in  eterno  è  consunto  (  aui  per  simili!,  va- 
le è  tormentato). E  Par.  12.  Ch'  amor  consunse  ,  come 
sol  vapori  .  Petr.  son.  226.  Che  poco  umor  già  per 
continua  prova  Consumar  vidi  marini  ,  e  pietre  salde  . 
G.  y.  2.  3.  1.  .Molti  santi  monaci,  e  religiosi  da  lui 
ec.  furono  martirizzati,  e  consumati  {morti).  E  cap. 
io.  2.  Molli  fedeli  cristiani  distrussero,  e  consumarono 
(uccisero). Boe:.  Varch.  2.  2.  Atline  che  tu  non  ti  af- 
lligga  ,   e  consumi  all'alto  (  muoja  consunto  )  . 

-J-  $•  I.  Consumare  per  metaf.  dicesi  dell'  azione  che 
fa  alcuna  passione  sul  animo  umano  quando  per  essa 
quasi  vien  meno.  Bocc.  nov.  18.  21.  A  «piali  0  so- 
spiri per  lisposta  dava,  o  che  tutto  si  senlia  consuma- 
re. E  nov.  27.  3.  Per  non  far  lieta  colei,  che  del  suo 
male  era  cagione,  di  vedeilo  consumare  .  Dani.  InJ.  7. 
Consuma  dentro  te  colla  tua  rabbia.  Petr.  cani.  8.  3. 
Acciocché '1  rimembrar  più  mi  consumi  .  £  iy.  3.  Che 
dolcemente  mi  consuma,  e  strugge.  Fit.  S.  M .  Madd. 
s'j.  Piangeva  il  Vangelista  ,  che  tutto  si  consumava  del 
suo  diletto  Fratello,  e  Maestro.  Moral.  S.  Greg.  6.  16. 
Per  invidia  si  consumano  della  virtù  altrui. 

■f   $•   11.  E    neutr.    pnsiiv.     Per    venir     meno,     Finire. 
Dani.  Par.  20.  E  '1  giorno  d'  ogni  parte  si  consuma  . 
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III       Pei      V  .ri,     ^Incerarsi  ,    Distemperar- 

si, Disfarsi,  Dimagrare  j  Intisichire .  Bove.  nov.  18. 
io.  Della  aria  gioVinelaa  v  incresca,  La  quale,  come 
ghiaccio  al  fuoco,  si  éonlramt  pèt  voi  . 

-4-  *    i.   IV.  Consumarsi  vale  Introita  Impoverire .    Bocc. 

nov.  7.  .,.  E  oltr'-a  ciò  consumarsi  nell'albergo  co'  suoi 
cavalli  . 

§.    V.    Per   Desiderare    ardentemente .    Morg.    18.     188. 

E'  si  consuma  di  «lai  nella  rete  ,  Però  t'  appiatta  tan- 
to ,  di'  e'  sie  giunto.  Lnsc.  rim.  Io  mi  consumo,  di 
laperlo  .  £  Gelos.  3.  il.  Egli  Si  consuma,  eh'  io  gli 
balta  qualcosa  nella   tetta  (    egli  muor  di  voglia   ). 

**  £.  Vii  Per  Disertare ,  Emungere .  Frane.  Sncch. 
nov.  tìij.  (Quando  con  questo  giuoco  ebbe  consumato 
quasi    ogni  uomo  ,   ec. 

■f  $.  Vii.  Consumare  il  matrimonio  vale  Dare  perfe- 
zione e  rompimento  al  contratto  di  matrimonio  coti'  alto 
delia  congiunzione  de' due  contorti.  Gr.    àiroriXftv  •  Bocc. 

nov.  ;|H.  2.1.  Quinci  consumalo  il  matrimonio,  lungo, 
e  amoroso  piacere  prese  di  lei  .  Farcii,  star.  9.  222. 
Debba  riavere  i  figliuoli ,  e  consumare  il  matrimonio 
con   madama  Leonora  sua  moglie  . 

jj.  Vili.  Consumar  la  fatica,  it  tempo  ec.  vale  Impie- 
garsi di  continuo  in  qualche  cosa  .  Lat.  tempics  terere  , 
lempiis  impendere  .  Bocc.  nov.  8.  |.  A  quel  tempii  sole- 
va essere  il  lor  mestiere,  e  consumarsi  la  lor  fatica  in 
trattar  paci.  Lod.  Mail.  rim.  Non  ha  pena  chi  muore, 
Ma  chi  consuma  in  pianti  i  giorni,  e  1'  ore.  Cas.  leti. 
Co.  Troppo  migliore  studio  ,  e  più  laudabile,  che  con- 
sumare gli  anni,  e  l'età  in  proccurarsi  gradi,  o  roba  ec. 
(*)  CONSUMATÌSSIMO.  Superi,  di  Consumato:  E 
figurai.  Perfettissimo  ,  Peritissimo  .  Lai.  absolutissimut, 
perfeclissimus  .  Gr.  TriXsióraro;  .  lied.  lelt.  1.  4  j  |.  Al- 
la sua  cura  assiste  la  prudenza  ,  e  la  vigilanza  ocula- 
tissima  di  due  valentissimi  medici  ,  avvalorati  da  sua 
consuntissima  esperienza  . 

CONSUMATI VO  .  Add.  Allo  a  consumare  .  Fr.  lac. 
T.  4-  36.  ala  La  pena  ò  consumativi  ,  L'  alma  morta 
sempre  viva  .  £6.  11.  3.  Amor  consumativo  ec.  Del 
cor,  che  t'ha  albergalo. 

CONSUMATO  .  Susi.  Peverada  ,  nella  quale  abbiano 
bollito  o  polli,  o  sim.il  carnaggio  ,  tanto  che  vi  si  siano 
consumati  dentro  .  Ricetl.  Fior,  296.  Consumato  di  pol- 
lo .  Ree.  Un  cappone  ben   nutrito  ,  e  grasso  ec. 

CONSUMATO  .  Add.  da  Consumare  .  Lat.  consulti- 
plus.  Gr.  xarava\o)6(if  .  Bocc.  nov.  35.  li.  Videro  il 
di  appo,  ed  in  quello  la  testa  non  ancor  si  consumata, 
che  ec.  Fr.  lac.  T.  4-  il.  20.  Sarà  vostra  mcldraria 
Dalla  morte  consumata  .  E  ti.  l.j.  7.  Per  le  peregrinai 
In  croce  consumato.  Sega.  Mann.  Apr.  18.  2.  Dicono  , 
che  quegli  è  morto  ,   perdi'  era  consumalo  di  sanila  . 

■f  ,y  Per  Compiuto  ,  Perfetto.  Lat.  perfeclus ,  con- 
summatus  .  Gr.  tCkitif  ■  Mot.  S.  Greg.  a.  ai.  Essendo 
1'  Apostolo  Paolo  nelle  tribolazioni ,  già  non  si  conosce.i 
per  uomo  consumato  .  Segn.  stor.  7.  log.  Dopo  le  con- 
sumate nozze  la  fanciulla  ec.  fu  ritirata  ad  abitare  nel 
giardino  (qui  vale  nozze,  dopo  te  quali  i  due  consorti 
si  erano  conosciuti  )  .Fir.  dial.  beli.  donn.  3  j  j.  Concios- 
tiaché  rade  volle  ,  anzi  piuttosto  non  mai  ,  in  una  don- 
na sola  si  raccolgano  tutte  le  parli,  che  si  richiedono  a 
una  perfetta  ,  e  consumata  bellezza./'.'  leti.  donn.  Prat. 
123.  Essendo  nella  scrittura,  col  mezzo  solo  della  lin- 
gua latina  ,    profondamente  consumala. 

CONSUMATORE  .  Ferbal.  muse.  Che  consuma  ,  Di- 
struggitore. Lat.  consumptor  .  Cam.  Par.  iti.  ()  tempo 
consumator  delle  cose  ,  o  invidiosa  antichitade ,  voi  di- 
struggete le  cose  .  Vii.  Crisi.  D.  E  colui,  che  mai  non 
fece  peccato,  anzi  è  nemico,  e  consumatore  ec.  del 
peccato . 

**      §.     Consumatore     ,     per     Perfezionatore    .      1$    j 
Mann.  Ftb.b.  »i.  Cjuesto  Gesti  medesimo  è  qui  chiamato 
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Autore  della  Fede ,  e  consumatore;  perchè  chi  ora  è 
Autore  in  te  della  fede  sopra  la  Terra  ec.  ne  sarà  poscia 
in  Cielo  consumatore  .  E  Mare.  20.  1.  Prima  il  Signo- 
re è  venuto  come  Autor  della  fede  a  redimerci  dal  pec- 
cato ec.  Ora  egli  ha  da  tornare  come  Consuuiator  della 
medesima  Fede  a  glorificarci . 

CONSUMATRICE  .  Femm.  di  consumatore  .  Lat. 
consumptrix .  Filoc.  7.  88.  Sia  Y  acerbità  consumatrice 
de'  cuori  ,  che  la  nutricano. 

f  CONSUMAZIONE.  Fine  ,  Disfacimento  ,  Dissipa- 
mento. Lat.  onsumptio.  Gr.  xaravdXtoo-if .  G.  V.  7.  »o/(. 
S.  Questa  impresa  d'Araona  fue  colla  maggior  perdita  di 
gente,  e  consumazione  di  cavalli,  e  di  tesoro,  che  quasi  mai 
ce.  avesse  il  reame  di  Fran  ;ia  .  M.  V.  9.  61.  pareva  a 
loro  ec.  venire  in  ec.  maggior  distruggimento  ,  e  consu- 
mazione di  loro,  e  di  lor  cose.  Guid.  G.  Tutti  gli  al- 
tri corpi  de'  morti  dispuosono  a  consumazione  di  fuo- 
co. E  altrove  :  Dopo  tante  mie  consumazioni  ,  e  danni, 
■vituperevoimente  ti  levi  in  consiglio  ,  che  io  addimandi 
la  pace .  Ricett.  Fior.  Cuoci  alla  consumazione  del 
terzo,  ed  aggiugni  tanto  ,  che  si  spessisca.  E  altrove. 
Mirabolani  ec.  cuoci  in  libbre  tre  di  acqua  a  consuma- 
zione di  libbre  due  (  finché  l'  acqua  si  riduca  a  libbre 
due  ,   svaporato   il  resto  ). 

*  §.  Consumazione  del  Matrimonio  ,  dicesi  da'  Lega- 
li ,  e  Canonisti  II  primo  intimo  congresso  degli  Sposi, 
che  è  come  il  compimento  del  matrimonio  . 

CONSUMO  .  Consumamento  ,  Consumazione  .  Lat. 
consumptio  .  Gr.  x.onavai\ti>atc.  Red.  annot.  Ditir.  3o. 
Il  suo  principal  consumo  si  fa  in  una  certa  bevanda, 
che  gì'  Indiani  chiamano  cioccolate  . 

*  CONSUNTÌBILE  .  T.  de'  Forensi  .  Soggetto  a 
consumarsi  ,  ed  è  aggiunto  spezialmente  de'  mobili ,  e 
de'  commestibili  . 

f  CONSUNTIVO.  Add.  Consumativo  ,  T.  Chirurgico, 
che  ha  virtù  di  consumare  le  carni  cattive  .  Lat.  consu- 
mendi  vini  habens  .  Gr.  Sa.-wa.vmiyt.a$  .  Cr.  6.  »6.  1. 
Jìassilico  ec.  ha  virtù  dissolutiva,  e  consvintiva,  estrat- 
tiva ,   ed  estersiva  . 

CONSUNTO. Add.  Consumato  .Lat.  consumptus .Gr. 
x.xTotì>a\to&H{.  Cr.  2.  i3.  10.  Si  facciano  sotto  cotale  le- 
tame abitazioni  a  quelli ,  i  quali  son  consunti  .  Guar. 
Pnst.Jìd.  3.  6.  Tal  io  gran  tempo  infermo,  E  d'  amo- 
rosa sete  arso,  e  consunto. 

*  §.  Parlando  di  persone  s'usa  anche  in  forza  di  Susi. 
e  vale  Infermo  ,  che  dà  nel  tisico  .  Cresc.  5.  24.  5.  La 
pina  ec.  è  ottimo  cibo  ec.  agli  etici,   e  consunti. 

CONSUNZIONE  .  Consumazione  ,  Consumamento  . 
Lat  consumptio ,  consummatio  .  Gr.  x.ocravdXvaii  ,  avv- 
TiXcia.  Guilt.  lelt.  Duraie  fino  alla  consunzione  del 
secolo.  Tratt.  segr.  cos.  donn.  Cominciano  a  provare  la 
consunzione  del  sangue,  e  delle  carni. 

CONSUONARE  .  Lo  stesso,  che  Consonare.  Lat. 
consonare  ,   concinere  .   Gr.   <rufj.tpuvtìv  . 

§.  I.  Per  metaf.  Confarsi  ,  e  Corrispondere .  Lat.  con- 
ì/enire .  Gr.  èq>ctf[jio%«v .  Dant.  Par.  19.  Tanto  è  giusto 
cjuanto  a  lei  consuona.  Fr.  Inc.  T.  2.  12.  li.  Ogni  sua 
opinione,  Perchè  sia  ben  condita,  Colla  Chiesa  consuo- 
111;  ,   E   le  sia  sempre   unita. 

§.  IL  Per  Sembrar  verisimile .  Tac.  Dav.ann.  i5.2ig.Ma 
a  me  non  consuona,  né  che  Antonia  prestasse  il  suo  no- 
me a  cosa  tanto  in  aria,  e  pericolosa,  né  che  Pisone  ec. 
CONSURGERE.  V.  L.  Surgere,  Nascere,  Avere 
origine.  Lat.  consurgere  .  Gr.  yi yvl&Bou.-  Dant.  Conv.  76. 
Lo  più  bello  ramo  ,  che  della  radice  razionale  consur- 
ga  ,  si  è  la  discrezione. 

*  CONSUSSISTENTE.  Che  sussiste  insieme. Salvin. 
Plotin. 

f  CONSUSTANZIALE.  V.  L.  T.  Teologico.  Add. 
D'  una  stessa  sustanzia  ,  Appartenente  a  una  slessa  ili- 
stRnzia)  e  si  dice  per  lo  più  degli  attributi,  o  delle  petsvne 


divine  .  Lat.  consubstantialis  .  Teol.  Misi.  Concibssie- 
cosa  che  questi  due  atti  sieno  eternali,  e  consustanziali 
in  esso  beatissimo  Dio.  ,  cioè  cognoscre  se  medesimo  , 
e  amare  se  medesimo.  S.  Agost.  C.  D.  Lo  Spirito  San- 
to sia  insieme  Spirito  del  Padre  ,  e  del  Figliuolo,  ed  es- 
so consustanziale  ,   e  coeterno. 

**  §.  Consustanziale ,  detto  in  altro  senso.  Sega.  Mann. 
Die.  3i.  2.  La  particola  ec.  non  è  ordinata  ad  esprime- 
re una  cagione  consustanziale. 

f  (*)  CONSUSTANZIALITÀ.  Astratto  di  consu- 
stanziale.  Unità,  e  identità  di  sostanza.  Lat.  consub- 
stantialilas .  Gr.  óp.xató'mi; .  Segner.  Mann.  Agost.  6.  1. 
Questo  fa  che  Cristo  sia  figliuolo  di  Dio  per  consustan- 
zialità\  Lam.  Dial.  Ha  trattate  materie  difficili  ,  come 
della  consustanzialità  ,  e  verità  della   Trinità  di  Dio. 

*  CONSUSTANZIALMENTE.   T.  dei    Teologi.  In 

modo   consustanziale . 

*  CONSUSTANZIAZIONE.  T.  de'  Dogmatici.  Vo- 
ce con  che  i  Luterani  spiegano  la  loro  dottrina  circa  la 
presenza   reale  di    Gesù    Cristo  neW  Eucaristia. 

*  CONTADINÀCCIO.  Peggiorai,  di  Contadino,  ed 
è  termine  di  disprezzo. Pag.   rim.  V.  V1LLAN ACCIO. 

CONTADINELLO.  Dim.  di  Contadino,  detto  il  più^ 
delle  volle  per  vezzi.  Poliz.  Stane.  1.  19.  Or  la  conta- 
dinella  scinta,  e  scalza  Star  coli'  oche  a  filar  sotto  una 
balza.  Fir.  As.  166.  La  picciola  contadinella  ,  la  dili- 
gente formica  mossa  a  compassione  della  incomportabi- 
le fatica  delia  mogliera  di  tanto  Iddio  ec. 

*  CONTADINESCAMENTE.  V  illanescamente ,  vil- 
lanamente. Salvin.  Fier.  Buon. 

CONTADINESCO.  Add.  Di  contadino  ,  o  Da  conta- 
dino .Lat.  rusticus,  agrestis  ,  rusticanus .  Gr.  ajfoixof  ■ 
Alleg.  199.  Queste  mie  quattro  otlaverelle  contadinesche, 
le  quali  intendo  ,  che  sieno  come  dire  un  poema  eroico 
alla  salvatica.  E  200.  E  tu  sola  puoi  dar  forza  ,  e  per- 
dono Alla  contadinesca  musa  mia. 

CONTADINO.  Sust.  Abitator  del  contado.  Lat.  agri- 
coki  .  Gr.  àyqióixs.  G.  V.  8.  55.  3.  Lo  Re  di  Francia 
per  mal  consiglio  di  messer  Biccio  ,e  Musciatto  Franze- 
si  nostri  contadini  si  fece  peggiorare  ,  e  falsificare  la 
sua  montta.fi  g.  80.  2.  Tornarono  i  pregioni  in  Firen- 
ze a  di  29.  di  Maggio  ,  e  furono  28.  tra  cittadini ,  e  con- 
tadini ,  nobili,  e  buoni  popolani  senza  più  altra  minuta 
gente  .  M.  V.  1.  74.  Diede  1'  eslimo  ,  e  le  gabelle  a 
quello  comune  [  di  Prato  ]  come  a  suoi  contadini  ,  e 
diede  loro  quelli  benefìci  della  cittadinanza,  e  degli  al- 
tri privilegi,  eh'  hanno  i  contadini  di  Firenze. 

§.  1.  Conladino  più  particolarmente  vale  Colui  ,  che 
lavora  la  terra.  Lat.  colonus  ,  agricola  ,  rusticus  .  Gr. 
ylùofyóf.  Bocc.  nov.  60.  14.  Sentendo  la  moltitudine 
grande  esser  venuta  di  contadini  .  G.  V.  8.  12.  2.  E 
con  lor  seguito  di  contadini,  e  masnadieri  in  gran  quan- 
tità. Borgh.  Vesc.  Fior.  5i8.  Contadino  è  tutta  alti  a 
cosa  ,  ed  assai  dall'  una  ,  e  dall'  altra  diversa  ,  sebbene 
da  pochi  anni  in  qua  una  gran  parte  de*  nostri  abusan- 
dola ,  la  pigliano  per  Lavoratore. 

^.  II.  Contadina  è  ancora  una  Spezie  di  danza  .  Malm. 
il.  ^5.  Che  sapendo,  eh' ei  fa  la  contadina,  Vuol,  eh? 
e'  faccia  però  la  tombolata. 

CONTADINO.  Add.  Contadinesco  ,  Di  contadino  ,  o 
Da  contadino  .  Lat.  rusticus  ,  a,  um.Grr.  ccy?oix.o; .  Bocc. 
nov.  72.  2.  Perciò  io  intendo  raccontarvi  un  amorazzo 
contadino  .  E  leti.  Pin.  Ross.  288.  E  comincianmi  già 
i  grossi  panni    a    piacere  ,  e  le  contadine  vivaude. 

CON TADINOTTO.  Contadino  di  bella  statura  ,  e  di 
bella  età  ,  o  di  bella  corporatura  e  simile. 

CONTADO.  Campagna  intorno  alla  città,  nella  qua- 
le si  contengono  i  villaggi,  e  le  possessioni .  Lat.  ager  , 
rus  .  Din.  Comp.  3.  85.  L'  altra  parte  ec.  di  Brescia  ,  e 
del  contado  gli  cacciò.  Bocc.  Introd.  1  j.  Abbandona- 
mi!© la    propria  eitta,    le  proprie  case  ec.    e  cercarono' 
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V  «limi  ,  o  almeno  il  lo?  contado./?  MW<  io-  5.  L'  -in- 
ni >  di  state  con  nMM  suo  figliuolo  M  n'  andava  in  con- 
ti la  ad  una  su»  poaaeaaione. 

C.     Per    Tenitono  ,    Dominio  ,    Cotteti  .    Lat.    comitatus  . 

.1/.   /'.  i.  "i-   Ut.    1    Fiorentini   comperarono   Prato,  e 

recaronlo  a  lor  contado.  F.  ap/>>etso  :  Recò  la  terra  ,  e 
contado  a  contado  di  Firenze.  Bocc.  in.  9Q.  u  Noi  vo- 
gliamo, che  voi  torniate  a  governar*  il  voati©  contado . 

Borgh.  Orig.  t'ir.  aSo.  1  nostri  [  Gonfaloni  ]  non  li 
mescolano  col  Contado,  dove  i  Movasi  lecer  della  Cit- 
ta quattro  Trilli ,  e  l'  altre  distribuirono  pel  loro  conta- 
do. E  chiamo  qui  contado  quel  ,  che  essi  chiamavano 
fondo  del  popolo  Romano  ,  e  propria  possessioni  del 
Comtin    loro. 

+    *  CONTAGE.    foct    poetica  .  Contagio.  Car.   fin. 

3.  a  |S.  Quando  fera,  improvvisa  pestilenza  Ne  poprav- 
venne  ;  ec.  e  la  semente  E  i  frutti  e  1'  erhe  e  le  cato- 
ni une  stesse  Da  la  rabbia  di  Sirio  e  dal  veleno  Da  l'or- 
1  ibil  contale   arse  e  corrotte  Ci  negavano   il  vitto. 

-j-  CON  l'AGIO.  Mule  attaccaticcio  ,  a  si  dice  tegaa- 
l  intente  della  Pette  .  I  Medici  chiamano  contagio  anche 
q'iella  materia  impercettibile  ,  per  la  quale  la  malattia 
contagiosa  passa  da  uno  in  un  altro  .  Lat.  pesti'  ,  cun- 
t-gìum  .  Gr.  véan  ÌTtStiuixn  ■  f'cl.  leti.  \.  20.).  Questo 
1  io  ,  come  per  uo  contacio  si  attacca  quasi  a  tutti  co- 
loro, che  in  que' paesi  hanno  avuto  il  natale.  Sali'in. 
àisc.i.  53.  Attaccamento  contrario  allo  spirito,  che  na- 
t  ualniente  è  franco  ,  e  da  ogni  contagio  ,  e  laccio  coi- 
j    ■  naie  .  immune  ,  ed  esente    [  qui  per  meta/.  ] 

-j-  CONTAGIOSE.  Influenza  di  male,  che  s'appicca  , 
Contagio  ;  e  dicesi  per  lo  più  della  peste  ,  per  esser  più 
contagiosa  .  Lat.  contagium  .  Gr.  véa-oc  .  farcii,  ttor.  7. 
h'on  venendo  dalla  corruzione  dell'  aria  ,  ma  dalla  con- 
t.i^ione  de*  corpi    [  qui  vale  materia  contagiosa  ]. 

$.  Per  meta/.  Fr.  Iac.  T.  3.  6.  .j.  D'  ogni  conlaginne 
rimanesti  illibata  .  Fir.  As .  Ragionevolmente  aborren- 
do la  contazione  di  cosi  orribil  peccato. 

f  (•)  CONTAGIOSISSIMO,  if aver/,  di  Contagioso. 
Segner.  Crisi,  instr.  1.  1-.  ig.  All'  improvviso  gli  si 
scoperse  una  piaga  contagiosissima  in  una  gamba  [  qui 
per  sìmilit.  pare  che  valga    fetidissima  ,    o  simile  ]. 

CONTAGIOSO.  Add.  Aggiunto  di  infamità  ;  e  va- 
le Appiccaticcio  ,  e  Atto  per  sua  natura  ad  appiccarsi  ,  e 
trasfondersi  .  Lat.  conlagiosus  .  Gr.  ioiuuJn<  .  G.  lr. 
la.  108.  io.  Gli  sforzamenti  di  quelli  emuli  ,  siccome 
contagioso  morbo,  con  sonile  ingegno  di  luTigi  da  se 
cacci.  Guier.  'tor.  uj.  1 1  .j.  Aggiugiu  \  aai  l'esser  comin- 
ciata in  Napoli  la  peste  contagiosa  molto  dove  sono  sni- 
dati Tedeschi. 

5.  Per  meta/.  Com.  Par.  iti.  Si  purgassono  le  pro- 
vincie  de I ti  rei,  e  contagiosi  uomini. 

•f  (  QN  1  VMENTE.  V.  A.  Avvero.  Acconciamente  , 
Leggiadramente  ;  e  pare  che  valga,  talora  Ad  agio,  'ra- 
ta laronlrare  difficoltà  .  Lat.  compie,  elegnnter  .  I.iv. 
M.  Più  contamente  s'  adornava,  che  non  s'  accadeva  a 
religiosa.  .V.  V.  1.  3a.  E  contamente  senza  impedimen- 
to sani,  e  salvi  si  ritornarono  nella  Scarpina.  E  IO. 
M.  Malatcsta  Unghero  suo  nipote  ,  capitano  iu  Bo- 
Ingna,  il  ricevette  la  notte  si  contamente,  eh' e'  nimici 
noi  sentirono.  Vegez.  E  da  sapere,  che  quando  si  fa 
la  battaglia  delle  lance,  il  cavaliere  de'  mettere  innanzi 
il  pie   manco   per  fedire  più   contamente. 

(  ONTAMENTO.  //  conlare.  e'I  Conio  stesso.  Lat. 
Jinumeratio  ,  numeratio  .  Gr.  àpiSrunO-ic .  Amm.  ani.  11. 
11.  a.  Per  lo  contatnento  antico  dt-li  anni,  e  per  gli 
nomi  de' consoli  spesse  volte  cerchiamo  ,  e  troviamo 
molte  veritadi. 

5.  Contnmento  ,  per  Racconlamento  ,  .Varrazione.  Lat. 
nnrratio  .  Gr.  insanii'.  Fr.  Iac.  T.  1.  3.  ,j.  Cmupar  , 
1  ■  rr.ntamemo,  Cb'  hai  fallo  in  parlamento,  Mitigami 
il   doloie. 


C  ON 


54« 


CONTAMINARLE.  Add.    Atto    ad  essere  contamina- 

io.   Lat.  coatamiaabilit .  Gr.  tui  ta^mos.  J^ktixóì.  S.   ./ 
;mi/.  (  '.   I>.  Dicono  adunque  li  Demonj  incontaminabi- 
li ,  a  gì'  Iddìi  esser  contaminabili  . 

(  l)\  I  \\ll\  \MI\  l'I).  Contaminazione .  Lat.  inquì- 
namrnluin  .  Gr.  f't/iraf  l'a  .  Val.  Mass.  Acciocchì'  'I  con- 
l.iniin. Ululilo  di  cotale  iiil.iniia  ,  nuli  passi  al  Suggella- 
BlIBntO    dilla   gloria    di    Mano. 

f    CONTAMINARE.      Macchiare  ,      Bruttare.     Volg. 

Me.   La  seconda  intenzione  si  è  che  le  parti  delle  na 
ri  contaminate  .  e   puzzolenti ,  e  sozza  si  nettino  ,  e   si 

purghino  [ani   bruttale,  corrotte,    in/este  da  malattia  co 
me  nel  §.    seguente  )  . 

-f-  §.  I.  lì  metaforic.  per  Corrompere  ,  Infettare  ,  Comu- 
nicare il  male  .  Bocc.  Introd.  1)  Non  solamente  della 
infermità  il  contaminasse,  ma  qui  Ilo  infra  brevissimo 
spazio  occidesse . 

-J-  $.  II.  Per  Disonorare  ,  O/fendere .  Bocc.  nov.  53.  5. 
Alla  Nonna  parve,  che  quelle  parole  alquanto  mordes- 
ser  la  sua  onestà,  0  la  dovesser  contaminare  negli  ani- 
mi di  coloro,  che   molti   v'erano,   che  I'  udiiono. 

■j"  §.  HI.  Per  comunicare  mal  costume,  o  ira  di  par- 
te. G.  F '.  8.  3j.  3.  E  tutta  Italia  contaminaron  le  det- 
te parti  [  cioè  le  parti  Guelfe  e  Ghibelline  ]  .  Morg.  ig. 
i?.S.  Contaminò  con  lusinghe  ,  e  con  vezzi  Isc biave  ,  e 
more,   e  moricinì  ,  e  glu/./i   (   qui  in   signi f.   oteeno  )  . 

CONTAMINATtSSIMO.  Super  di  Contaminato.  Lai. 
contaminati'simut  .  Gr.  /uiafwmtBC .  S.  Agost.  C.  D.  Non 
ardiscono  d' ollender  quelli  uomini,  la  cui  vita  contami- 
natissima  .  e  in  lutto   scelleratissima   a   lor  dis]>iace. 

CONTAMINATO.  Add.  da  Contaminare. Lai.  con- 
taminala!. Gì.  /uixvShc.  Coli.  SS.  Pad.  Quando  la  men- 
te nostra  non  essendo  contaminata  d'  alcuna  grassezza 
di  carne  ,  ma  limata  saviamente  d'  ogni  affezione  ,  e 
qualilà  terrena  ec.  Fir.  disc.  an.  86.  Poticbbe  accade- 
re, che  e'  lasciasse  per  allora  di  dare  ricapito  al  conta- 
minato   animo  suo. 

*  CONTAMINATORE. Che  contamin a.  Tolom.  Oraz. 

CONTAMINI  AZION 'E.  Il  contaminare.  Macchia,  Cor- 
ruzione ,  In/ezione  ,  Bruttura  .  Lat.  contnminat'o  ,  inqui- 
na/io. Gr.  a'xaS-apff/a.  Com.  In/.  5.  Questa  sozzura  ,  e 
contamiiiazion  del  coipo.  Red.  cons.  1.  i5.  Se  la  dis- 
colia della  sanazione  avesse  fomento  della  contaminazio- 
ne delle  cartilagini,  bisogna  rimuoverla. 

*  5.  E  figui  alani.  Offesa  /atta  al V  onestà,  alla  /ama  , 
e  simili.  Bocc.  nov.  53.  5.  Non  intendendo  a  purgar 
questa  contaminazione,  ma  a  render  colpo,  per  colpo  , 
prestamente  rispose. 

CONTANTE.  Che  conta.  Lat.  numerans  .  Gr.  a'f<>- 
(XtSv. 

§.  I.  Diccsi  Contante  ,  o  Contanti  assolutamente  ,  o 
Denar  contante  ;  e  vale  Danaro  cffetlix>o .  Lat.  pecunia 
numerata  .  Gr.  otfjófiov  xotitt/3ìti$iv  ■  Bocc.  nov.  i3.  j. 
Li  quali  reggendosi  limasi  ricchissimi  ,  e  di  contanti  ,  e 
di  possessioni  ec.  F.  no-».  83.  a.  Una  zia  di  Calandrino 
SÌ  mori,  e  lasciogli  dugento  lire  di  piccioli  contanti.  G. 
V.  12.  106.  a.  Si  partio  di  sua  terra  d'  Ungheria  coti 
molto  tesoro,  e  fiorini  contanti  da  spendere.  Burrh.  1. 
53.  Non  si  vorrebbe  aver  se  non  contanti  .  Tac.  Dav. 
«imi.  6.  ufi.  Il  lisco  ,  e  la  camera  per  tanti  dannati,  e 
lor  beni  venduti  avevano  inghiottito  lutti  i  cintanti  . 
.Sr^n.  jfor.  y.  2  j6.  Aveva  scudi  trecentomila  di  denari 
contanti . 

5.    II.    Onde   Di  contanti  ,    e    In     contanti  ,    vagliono  lo 
Steno,  che    Co'  danari  contanti .    Ilei  n.  Ori.   1.  7.    18.  Non 
si  liei)  conto   d'  abbaco  ,   o  di  taglia  ,   Ma   ognun  di  rnr 
tanti    vuol    pacare.   Varch.    star.    13.    /j  1  j.    OÌSOgnO  ,   di'- 
si pagassero   loro  di  presente  diecimila   in  contanti. 

5.  IH.  A  contanti  ,  vale  Col  pagamento  pianto  ,  in 
moneta  effettiva  .  Lat.  prir'rnti  pecunia.  Bore.  nov.  80. 
i5.   Avvenne,  che   egli    vendè   i  panni  suoi  a    contanti, 
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e   guadagnonne  bene.  Ar.    rim.    Di    Ridolfo    Tedesco  , 
clie  a  contanti  Vendè  a' Lucchesi  la  lor  libertà. 

§■  IV.  Per  similitudine  Avere  alcuna  cosa  in  contan- 
ti, trattandosi  d'ingegno  ,  di  scienza  ,  o  simili ,  vale  ,  A- 
verla  sempre  pronta  ad  ogni  occorrenza  ancorché  improv- 
visa .  Lat.  in  numerato    habere. 

§.  V.  In  proì/erbio  ,  Comperar  le  liti,  o  le  brighe  a 
contanti  ;  vale  Cercarne  spontaneamente.  Varch.  Ercol. 
8.  Dicono  ciò  non  essere  altro,  che  un  cercare  brighe 
col  ruscellino  ,  e  comperar  le  liti  a  contanti. 

**  §.  VI.  Recar  a  contanti  alcuna  cosa,  vale  Ven- 
derla. Frane,  Sacch.  nov.  117.  E  ritrovandosi  fra'  rigat- 
tieri ,  poiché  con  esse  [  robbe  ~\  ebbe  fatto  un  pezzo  la 
mi  stra  ,  le  recò  a  contanti.  Nel  medesimo  senso  si  dice 
Aiecarsi  in  contanti,  cioè  Far  danaro  vendendo  le  co- 
se sue. 

CONTANZA.  V.A.  Contezza. Lat.  fama,  celebritas. 
Gr.  iudo^ix.  Rim.  ani.  Buonag.  Urb.  P.  N.  Per  vivere 
in  orranza  ,  E  lontana  contanza  ,  E  per  potere  tra  li 
buon  capere.  Guitt.  leti.  5».  76.  Temo  di  convenire  a 
vostra  contanza . 

■j-  CONTARE.  Annoverare.  Lat.  numerare  .  Gr.  à(t~ 
$[JHv.  Pelr.  canz.  7.  5.  Che  s'  al  contar  non  erro,  oggi 
La  sette  anni,  Che  sospirando  vo.  E  son.  fó.  Se  col 
cieco  desir,  che  '1  cor  distrugge,  Contando  1'  ore  non 
m'inganno   io  stesso. 

*j"  §.  I.  Contare  dicesi  eziandio  per  Pagare.  Cas.  leti, 
68.  Chi  paga  un  debito  ,  ec.  conto  che  egli  ha  i  danari 
al  creditore,   non   ha  più   cura  di.  quelli. 

§.  II.  Per  Valutare ,  Dar  prezzo  ,  Lat.  ceslimare  ,  ta- 
xare  ,  alicHjus  rei  prelium  indicare.  G.  V.  9.  76.  l.  Fe- 
cesi  una  moneta  in  Firenze  ,  eh'  era  quasi  tutta  di  ra- 
me bianchita  di  fuori  d'  ariento  ,  e  contavasi  1"  uno  da- 
nari sei,  che  non  valea  quattro.  Rim.  ant.  Dani.  Ma- 
ian.  72.  Anti  la   pena  contorni  dolzore. 

§.  III.  Per  /stimare  ,  Riputare  ;  ed  in  questo  signific. 
è  talora  neulr.  pass.  Lat.  (estimare,  existimare.  Gr.  v«- 
fjti^dv.  Dani.  Purg.  20.  Quindi  non  terra,  ma  peccato, 
e  onta  Guadagnerà  per  se  tanto  più  grave  ,  Quanto  più 
lieve  sinùl  danno  conta.  Bui.  Quanto  più  lieve  simil 
danno  conta  ,  cioè  tanto  è  più  grave  lo  peccato  ,  e  la 
vergogna  ,  quanto  meno  se  ne  cura.  Dani.  rim.  46.  Lie- 
ve mi  conterei,  ciò  che   m'  è  greve. 

§.  IV.  Per  Fare  i  conti.  Lat.  rationes  supputare.  Gr. 
}o-yi%io-6ou.  G.  V.  11.  89.  g.  Volendo  il  nostro  comune 
contare  con  loro,  e  pagarli  di  ciò,  che  restassono  ave- 
re. Tratt.  pece.  mori.  Né  punto  si  provvede  di  suo  con- 
to, né  di  sua  ragione,  e  ben  sae  ,  che  contare  gli  con- 
verrae  ,  e  non  sa  quando,  né  il  giorno  ,  né  1'  ora.  Morg. 
27.  262.  E  chi  voleva  fuggir  dalle  poste  ,  Convien  ,  che 
prima  contasse  coli'  oste  . 

§.  V.  Contare  neutr.  assol.  vale  Anche  aver  autori- 
tà ,  credito.    Lat.   gralia  ,   auctoritate  Jlorere . 

§.  VI.  Per  Raccontare  ,  Narrare  ,  Dire.  Lat.  narra- 
re ,  explicare  .  Gr.  àtatruQivti^ttv  .  Esp.  P.  N.  Il  nostro 
signore  al  cominciamento  del  suo  bel  sermone  conta  ,  e 
dice  ,  che  ec.  Dani.  Inf.  23.  Mal  contava  la  bisogna  Co- 
lui,  che  i  peccator  di  là  uncina.  Pelr.  canz.  19.  1.  Né 
giammai  lingua  umana  Contar  poria  quel,  che  le  due 
divine  Luci  sentir  mi  fanno. 

**  §.  VII.  Per  Imputare. Stor.  Eur.  1.  1 1.  Perdonatemi 
fratelli  miei,  e  pregate  per  me  il  Signore,  che  non  mi 
conti  a  peccato  quel  che  io  ho  fatto. 

f  **  CONTASTA.  V.  A.  Contasto. Salv.  Avveri.  2.  1. 
16.  Nomi,  e  Avverbi,  i  quali  hanno  terminazione,  e  ge- 
nere di  maschio  ,  e  femmina ,  e  tanto  vagliono  ec.  con- 
tasto ,  contasta  ec.  G.  V.  E  prosperava  felicemente  sen- 
za contasta. 

CONTASTAMExNTO.  V.  A.  Il  contastare  .hai.  con- 
tentio .  Gr.  i'ftf.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  È  un  legame  e  un 
contastamento ,  che  non  lascia  far  molti  peccati.  E  ap- 


presso.- Vedendosi  impedito  da  questo  contastamento. 
Sen.  Pisi.  La  chiaritade  è  lume,  che  viene  tutto  di  gra- 
do ,  e  sanza  neuno  contastamento  della  verità  ,  per  fi- 
danza di  grida.  Libr.  Dicer.  Sicché  non  molto  curava 
del  contastamento  de'  pochi  .  Amm.  ant.  36.  6.  6.  Con- 
tenzione è  contastamento  della  verità  per  fidanza  di  gri- 
da. 

CONTASTANTE  .  V.  A.  Che  contasta  .  Lat.  con- 
tendens  .  Gr.  iei^uv.  Amm.  ant.  19.  2.  7.  Da'  luogo  al 
contastante,  e  in  questo  modo  sarai  vincitore.  G.  V. 
12.  108.  8.  A'  quali  i  detti  Fiorentini  contastanti  ,  per 
conservar  la  casa  reale,   con  gran  potenza  si  fecero. 

f  CONTASTÀRE.f.  A.  Contrastare. Lat.  contende- 
re. Gr.  s'f/^«v.  Dani.  Inf.  28.  Per  contastare  a  Ruber- 
to Guiscardo  .  G.  V.  7.  23.  \.  Per  contastare  Curradi- 
no  ,  che  non  potesse  passare.  E  8.  ai.  1.  In  più  cose 
1'  aveano  contastato  per  isdegno  di  lor  maggioranza.  E 
9.  77.  3.  L'  altra  setta  ,  che  signoreggiava  la  città  nel 
prioratico ,  che  non  amavano  la  signoria  del  Pie,  volen- 
tieri 1'  avrebbono  contastato  ;  ma  il  conte  era  si  Guelfo, 
e  si  possente  vicino  ,  che  non  1'  ardirò  a  contastare  . 
Tav.  Rit.  &\  ,  eh'  io  mi  son  fermo  di  volermi  far  cava- 
liere, e  di  voler  contastare  il  detto  tributo.  Fr.  Giord. 
Pred.  S.  Le  dette  cose  non  poter  contastare  in  nullo 
modo. 

CONTASTATO.  V.  A.  Add.  Contastare.  Lat.  im- 
pedi tus  .  M.  V.  ».  9.  Lodovico  ec.  con  forte  braccio 
venne  nel  regno  ,  non  contastato  da  niuno  de'  reali . 

CONTASTATORE.  V.A.  Contrattatore.  Lat.  adver- 
sarius ,Gv.è?ic-r/.ós.G.  V.  io.  i3i.  4.  Contastatori  ebbe 
in  Firenze  assai.  Amm.  ant.  9.  6.  7.  Egli  è  mestiero  , 
che  meglio  vegga  il  vero  colui,  che  ode  lo  suo  conta- 
statore. 

f  CONTASTÉVOLE.^.  A.  Add. Dedito  a  contasta- 
re ,  Litigioso  .  Lat.  litigiosus  ,  rixosus  .  Gr.  i^te-ixóf  . 
Fav.  Esop.  Perchè  i  contastevoli  invidiosi  convertono  i 
danni  altrui  in  lor  medesimi  (  qui  a  moda  di  sust.  )  . 

CONTASTO.  V.  A.  Contrasto.  Lat.  contentio  .  Gr. 
q>i\ovctx.ia,.  Bocc.  nov.  41.  5*i  Tirate  le  spade  fuori, 
senza  alcun  contasto  data  loro  da  tutti  la  via,  verso  le 
scale  se  ne  vennero.  G.  V.  7.  25.  2.  Sanza  niuno  eon- 
tasto  passò,  e  arrivò  nel  piano  di  s.  Valentino.  Frane. 
Barb.  189.  i3.  Nel  mezzo  a  tai  contasti,  Che  tutto  sia 
il  migliore,  Non  veggio  ancor  chi  coment'  aia  il  core  . 
Ricord.  Malesp.  88.  Dappoi  che  Arrigo  fece  pigliare  il 
Re  Guiglielmo  ebbe  sanza  contasto  il  regno  di  Cici- 
lia. 

CONTATO.  Add.  da  Contare.  Lat.  numeratus  .  Gr. 
ctfi$(utiS-fts  .  Bocc.  nov.  79.  ai.  Io  ho  roba,  che  costò  , 
contata  ogni  cosa,  delle  lire  presso  a  cento  di  bagattini. 

§.  I.  Per  Raccontato  .  Lat.  narratili.  Gr.  JVm}h>«'$  . 
Bocc.  nov.  20.  1.  Ciascuno  della  onesta  brigata  com- 
mendò per  bella  la  novella  dalla  loro  Reina  contata.  E 
leti.  Pin.  Ross.  273.  Ma  sanza  dirne  più  solamente  rag- 
guardando  a'  contati,   non  dubito  punto,  che  ec. 

§.  II.  Per  Mentovato  .  Frane.  Sacch.  nov.  48.  Avea 
voglia  questa  contata  donna  d'  andar  dietro  al  morto 
marito. 

CONTATORE.  Verbal.  masc.  Che  conta,  Che  an- 
novera. Lat.  numerator  ,  calculator  .  Gr.  Xoyic-n( .  Tes. 
Br.  2.  48.  Tutto  sia  che  li  contatori  di  santa  Chiesa  di- 
cano, cb'  eli'  ha  28.  dì,  e  mezzo. 

*  §.  Contatore  ,  per  Narratore  .  Niccol.  pros.  tote.  Ec- 
co il  contator  di  sogni .  V.  CONTATRICE  . 

f  CONTATRICE.  Femm.  di  Contatore.  Lat.  narra- 
trix .  Gr.  itnyxnivn.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  La  fama 
contatrice  del  fatto  (  qui  nel  signific.  del  §.  di  Contatore  )  . 

CONTATTO.  V.  L.  Toccamento  .  Lat.  contactut  . 
Gr.  ■^.n'koKpia  .  Cr.  4.  io,  2.  Non  si  ponga  sotterra  per 
contatto  della  propaggine ,  imperocché  per  soverchio 
calore  del  letame  s'  indebolirebbe. 
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5.  Angolo  del  contatto  ,  diceti  da' mattinatici  V  Af 
gaio  ,  che  la  In  tangente  colla  circonferenza  Jet  cerchio. 
<inl.  Utt.  Per  provare  ,  che  V  angolo  del  contatto  sia 
detto  cosi  equivocamente ,  a  clic  in  somma  non  uà  ?e- 
ratnente  angolo. 

(*)  CONTAZIONE.  //  contare  ,  Contamelo  .  Lat. 
numeratio  .  Gr.  afi$p.n7i<  .  Il  f'orabol.  nella  voce  TOC- 
CO .   per    Tatto  . 

-J-  CON  l'È.  Signore  di  contea:  ed  oggi  è  per  lo  più 
semplicemente    titolo    ili    onore  .    Lai.     Comes  .    liocc.    noi'. 

io.  36.  Ricco  oltremodo  si  tornò  a  Firenze,  nendol 
prima  il  conte  Alessandro  cavalli  1  fatto.  Maati  u;:.  \. 
a5.  A  ano  conte  ,  che  si  fosse  botato  di  digiunare  il  ve- 
nerdì in  jiane  .  e  acqua  ,  non  basterebbe  edificare  un 
altare.   JJant.   Ini.  33.    Iti    dei    saper,    ili'  i'  lui  il   conte 


5.  Per  similit.  Dani.  Par.  al.  Poiché  per  gra7.ii  vuol, 
che  tu  I*  affronti  1  Lo  nostro  linperadore  ,  anzi  la  mor- 
te, Neil'  aula  più  segreta  co'  suoi  conti.  Bui.  Neil'  au- 
la più  segreta  co'  suol  conti  ,  cioè  nella  magione  più  se- 
rietà ,   che   1'  altre    de'  SUOJ  santi. 

CONTEA.  Dominio,  e  Stato  del  conte.  Lat.  comila- 
lus  .  Bocc.  noi'.  l3.  '.•'.'.  Donagli  la  contea  di  Cornova- 
glia  .  G.  I  .  t'.  .,1.  1.  Pei  la  quale  ebbe  il  retaggio  del- 
la detta  contea  di  Provenga. 

~  CON  I  1.1 .0  .  l'eco.  Lat.  tecnm.  Gr.  (tiiù  ex  ■ 
Dani.  Pnrg.  22.  Per  quel  ,  che  Clio  11  con  teco  tasta  , 
Non  par  che  ti  facesse  ancor  fedele  La  Fé  ,  senza  la 
qual  ben  tar  non  basta.  Bocc.  nov.  80.  26.  Spero  d'  a- 
ver  assai  buon  tempo  con  teco  .  Ninf  Fies.  280,.  -Ma 
poiché  tu  non  vuoi  ,  clic  io  con  teco  Rimanga  iiui  ,  venu- 
te ne  potrai,  t'r.  Iac.  T.  3.  2j.  ifi.  Se  non  tieni  I  cor 
con  meco,  D'  altra  via  non  sto  cou  teco.  -VIorg.  1. 
ia3.  lo   mi  starò  due  giorni  ancor  con   teco. 

Ci)S  l'EGGIARE  .  Fare  i  conti  ,  Mettere  in  conto  . 
Lat.  rationes  subducere  .  Gr.  Xcj  ó%i?$ou  .  M'ilm.  8.  5. 
Che  mentre  conteggiava  colla  morte  ,  Uà  esse  ebbe  un 
favor  di  crac  Uà  tot  te  . 

COW  l'EGNA.  (  ontegno  nel  signific.  del  §.  111.  Lat. 
fustui  .  Buon,  t'ier.  3.  2.  17.  Sentirci  proibir  contegne 
vane,  frane.  Barb.  23y.  g.  Guardati  da  colei,  Che  è 
tioppa  gran  pailiera  ec.  E  da  lei,  che  contegna  Fa  trop- 
po  in   gir  per  via  . 

f  **  (  UNTI  ONENTE.  Che  contiene,  Che  com- 
prende .  Boet.  5".  E  sommo  bene  di  tutti  i  beni,  e  tut- 
ti gli   altri   beni   in   se  contegnente  . 

CON  I  EGNENZA  .    K.    A.     Compreso  ,    Contenuto  , 
Circuito  ,    Tenitorio  .   Lat.  circuititi  ,   ambilus.    Gr.    nrt- 
fi/3:X»  ,   Trsf/oJo?  .    Guid.    G.  Domandarla    della     coute- 
nza della  citta  di  Troia.    E  altrove:    Era    Filon  an- 
cora  una  provincia  della   contegnenza   di  Grecia  . 

CONTEGNO.  Suit.  da  Contenere  ;  Circuito  ,  Con- 
tenuto .   Lat.   circuitus  . 

■f  §.  L  Contegno  ,  per  Essere  ,  (Jualità  ,  Condizio- 
ne .  Dani.  Inj.  22.  Pure  alla  pegola  era  la  mia  in- 
lesa Per  veder  della  bolgia  ogni  contegno  ,  E  della 
gente,  eh'   entio   v'  era  incesa. (  //  Lombar.  Coni.  Dan- 

$.  II.  Contegno  ,  per  Apparenza  ,  Sembianta  ,  Atti- 
tudine, Atto  .  Lat.  facies  ,  species.  Gr.  déos  .  Dani. 
In/.  17.  In  una  borsa  gialla  vidi  azzurro  Che  di  leone 
avea  faccia,  e  contegno.  Dittani.  1.  11.  Tanto  eia 
glande,  e   di  nobil  contegno,    Ch"  io    diceva    tra    me  , 

U  fu  costei  ,  E  pare  ancor  da  posseder  bel  regno  ! 
Bim.  ani.  ine  li".  fc.d  aggradirmi  ciascun  suo  conte- 
gno ,   Clonandomi  servir  si   gentil  cosa. 

$.  III.  Conlegno  -vale  anche  Fasto  ,  o  Portamento  al- 
tiero ,    e   grave  . 

$.  IV.  (Jnde  Andare  in  contegno  ,  chr  -vale  Andar  eoa 
poi  lamento    sostenuto  ,    ed    alt. ero.    Lat.   cintimi   incedrrc  . 


Gr.  ùvie><$otvltjo>$ou  .  Bocc.  nov.  -  ?..  5.  Ed  ella  Cbtal 
talvatichetta ,  facendo  ritta  non  avvedersene,  se  n'  an- 
dava pur  oltre    in  contegno. 

§.  V.  Stare  in  contegno  ,  i/ale  Stare  sul  grave.  Sta- 
re con  fallo  .  Lat.  elate,  ac  superbe  se  gerire  ,  Tel  (er- 
re ,  gravitatem  prcrsrfrrrr  .  Bern.  Ori.  1.  37,  r).  Coli 
dipoi  ,  clic  f ti r  stati  in  contegno  In  sulle  cerimonie  que- 
sti dui . 

*^*  §.  VI.  Contegno  ,  per  Condotta  ,  .Maniera  di  go- 
vernarsi nel  vivere,  ec.  Lat.  vivendi  ,  admini  stranili , 
gubernandì    ratio.    Il    vocabolario     alla     F .    CONDOTTA. 

$.  II.    V.  .V. 

CONTEGNOSO.  Add.  Che  sta  in  contegno,  Che 
mostra  gravila,  e  allieresza  .  Lat.  gravis  ,  severus  . 
Gr.  o-iuvói  .  Bocc.  nov.  65.  io.  Il  cpiale  molto  conte- 
gnoso vegnendo  ec.  non  si  seppe  si  occultare  .  Galat. 
38.  Né  perciò  si  dee  andare  sì  lento,  né  si  contegnoso 
come  femmina  ,  o  come  sposa.  Tac.  Dav.  ami.  12. 
1  j-.  Non  cosi  contegnoso   fu   il  suo  fratello  detto  Felice. 

f  **  CO.MKMM'.NI'K.r.  /,.  Dispregiatore  ,  the 
dispregia  .  Cavale.  Fruii.  Ung.  23.  Piuttosto  è  da  Dio 
udita  una  Orazione  dell'  uomo  ubbidiente  ,  che  dieci- 
mila  del  contemneute  .  cioè  del   dispregiatore  . 

*  CONTEMPERAMENTO.  L'alto,  e  l'  effetto  del 
contempcrare .    Uden.    Nis. 

CON  TEMPERANZA  .  //  contempcrare  .  Lat.  tempc- 
ries  ,  temperamentum.  Gr.  x(ao-i<  .  Tratt.  segr.  cos. 
domi.  Li  umori  sieno  ad  una  eguale  contemperanza  . 

CONTEMPERARE.  Ridurre  una  cosa  al  temperamen- 
to d'  un'  altra  ,  Aggiustare .  Lat.  contempcrare  ,  Cr.  Gr. 
auyxifocvvCvou  .  Cr.  2.  8.  8.  Acconciamente  ,  e  conve- 
nevolmente si  contemperi  (  il  terreno  )  alla  natura  del- 
le piante  .  lìut.  Par.  1.  2.  L'  obbietto  de'  sentimenti 
conviene  esser  contemperato  alle  potenze  sensitive  ,  al- 
tramente non  operano  li  sentimenti  . 

5.  Per  Temperare  ,  Mitigare  ,  Moderare  .  But.  Purg. 
2S.  1.  La  verdura  della  selva  contemperava  Io  splen- 
dor del  sole,  sicché  gli  occhi  di  Dante  il  poteano  sol- 
tei  ire  . 

CONTEMPERATO  .  yifdd.  da  Contempcrare.  Lat. 
temperatus  ,  moderatus  .  Gr.  0-uyn.^ovne  .  Mor.  S.  Greg. 
La  prudenza  non  è  prudenza  ,  s'  ella  non  è  forte  , 
contemperata,  e  giusta.  But.  Purg.  7.  1.  Li  quali  ti- 
mori contempeiati  dalla  natura  si  ,  che  benché  alcun 
signoreggi  ,  é  si  contemperato  cogli  altri ,  che  '1  corpo 
sta  sano  . 

CONTEMPERAZIONE.  Contemperanza.  Lat.  tem- 
peries  ,  temperamentum  .  Gr.  »p?:.  .  Libr.  cur.  ma- 
lati. Il  sangue  1  itomi  alla  sua  giusta  contemperazio- 
ne. 

CONTEMPLÀBILE.  Add.  Degno  d'esser  contem- 
plalo .  Lat.  contemplazione  dignus  .  Fr.  Giord.  Preti.  li. 
Tutto  intento  col  pensici o  alla  gloria  del  contemplabi- 
le paradiso  .    , 

CONTE.MPLAMENTO  .  //  contemplare.  Lat.  con- 
templatio  .  Gr.  btùifno-if  .  But.  Purg.  32.  1.  Generò 
nella  mente  sua  lo  contemplaiiietito  della  santa  teolo- 
gia, Fr.  Iac.  T.  1.  23.  8.  Lo  'filelleno  ,  eh'  é  'n  pri- 
gione ,  Esce  in  suo  conteinplaniento  .  Coli.  Ab.  Isac. 
l3.  La  legge  naturale,  la  quale  fu  prima  data  da  Dio 
all'uomo,    è  coiiteuiplaiiiento    delle   sue  creature.. 

CONTEMPLANTE  .  Che  contempla  ;  e  si  usa  alcu- 
na volta  in  forza  di  lust.  Lai.  cunleinplans  ,  contempln- 
tor  .  Gr.  $t(i)?ti<  .  Dani.  Pur.  22.  (Questi  altri  luorlii 
tutti  contemplanti  Uomini  turo  accesi  di  quel  caldo. 
/•.  3-2.  Affetto  al  suo  piacer  quel  contemplante  Libero 
ulicio  di  dottore  assunse  .  Fr,  Iac  T.  1.  2.  Si.  Vo  a 
far  l'alma  contemplante,  E  del  mondo  trionfante, 
Dani.  Conv,  84.  Perché  convengono  essci  tu  maniere 
di  Spiriti  contemplanti,  a  mirare  nella  luce  ,  che  sola 
se  medesima  vede  compiutamente  1 
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CONTEMPLANZA.  V .  A.  Contemplazione.  Lat. 
confemplatio  .  Gr.  Siasi^ntnc,  ,  biwtjia  .  Corri.  Par.  2g. 
Avvegnaché  1'  autore  in  altra  parte  dica  ,  che  1'  una 
delle  ruote  della  Chiesa  sia  san  Domenico ,  cioè  sa- 
pienza ,  e  1'  altra  san  Fiancesco,  cioè  contemplanza  , 
povertà  ,  e   amore  . 

-j-  CONTEMPLARE.  Affissar  la  mente  ,  e  il  pensie- 
ro ,  Considerare  attentamente  cogli  occhi  del  corpo  ,  o 
dell'  intelletto  .  Lat.  contemplari  .  Gr.  S-aoqtìv  .  G.  V. 
8.  6/j.  3.  Stette  un  pezzo  in  silenzio  contemplando  , 
per  1'  ammirazione,  che  gli  parve,  della  presura  del 
Papa  .  Dant.  Par.  18.  O  milizia  del  ciel  ,  cu'  io  contem- 
plo ,  Adora  per  color,  che  sono  in  tetra.  Petr.  cap.  6. 
Quella  bella  compagna  er'  ivi  accolta  Pure  a  vedere  ,  e 
contemplare  il  line. 

f  CONTEMPLATIVA.  La  facoltà  del  contemplare. 
Dant.  Conv. 

f  **  CONTEMPLATIVO.  Susi.  T.  Ascetico  .  Co- 
lui che  è  dato  alla  vita  contemplativa .  Segn.  Mann. 
Die.  27.  Tutti  gli  interpreti  intendon  qui  1'  Aquila  il 
vero  Comtemplativo  .  E  appresso  :  Lo  spirito  del  Con- 
templativo passa  per  li  colli  .  E  num.  2.  Il  vero  Con- 
templativo ,  imitando  1'  Acpiila  fa  il  suo  nido.  E  num. 
4.  Il  vero  Contemplativo  non  si  lascia  rapir  di  modo 
dal  diletto  ,  che  ec.  E  num.  5.  11  Contemplativo  già 
adulto,   va  come  l'Aquila. 

CONTEMPLATIVO.  Add.  Dedito,  e  Acconcio  a 
contemplare  .  Lat.  conlemplativus  .  Gr.  ^icofnrixóf  . 
Tes.  Br.  7.  6.  La  virtù  contemplativa  stabilisce  1'  ani- 
mo alla  sovrana  line  ,  cioè  al  bene  de'  beni  .  Er.  Iac. 
'T.  1.  7.  32.  Son  legato  a  vita  attiva,  E  vorrei  contem- 
plativa .  Esp.  P.  V.  La  seconda  (  vita  )  è  appellata 
contemplativa  ,  perciocché  ella  è  in  pace  di  cuore,  ne 
punto  non  si  intiamelte  dell'  opere  di  fuori  ,  e  non  in- 
tende ,  se  non  a  Dio  conoscete  ,  e  anime  .  Cavale. 
Frati.  Ung.  Di  quelle  cose  ,  che  ci  commendano  la  vi- 
ta contemplativa  . 

CONTEMPLATO  .  Add.  da  Contemplare  .  Bocc. 
leti.  Ella  cogli  occhi  della  mia  mente  mirata  ,  e  nel 
mezzo  delle  mie  pene  contemplata,  non  so  con  che  a- 
scosa  soavità  ,  allo  afflitto  core  fa  quasi  le  sue  continue 
amaritudini  ohbliare  . 

*  §  /  Legati  dicono  ,  che  Una  cosa  ,  una  persona 
è  stata  contemplata  in  una  sostituzione,  in  un  testa- 
mento, o  simile  ,  per  far  intendere  ,  che  II  caso  è  stalo 
preceduto  ,  che  il  testatore  ha  avuto  in  vista  quel  caso  , 
quella  persona  . 

CONTEMPLATORE  .  Ferini,  masc.  Che  contem- 
pla .  Lat.  contemplator  .  Gr.  $lw%óf  .  Esp.  Vang.  Per 
quelli,  che  sono  dentro  con  Cristo,  doviamo  intendere 
profeti  contemplatori  .  Mor.  S.  (ìreg.  Quando  le  paro- 
le degli  eretici  si  sforzano  di  pervertere  i  veri  contem- 
platori ,  allora  si  può  dire,  che  sieno  guastatori  di  spec- 
chi .  E  appresso  :  Lo  fiume  torrente  è  la  grande  ab- 
bondanza dello  Spirito  Santo  ,  la  quale  corre  per  l'ani- 
mo del  vero  contemplatore,  e  riempielo  più  altamente, 
che  nullo  si  potrebbe  stimate. 

CONTEMPLATRICE  .  Femm.  di  Contemplatore  . 
Lat.  contemplatrix  .  Gr.  -S-ewpBo-a  .  Bui.  Siccome  con- 
templatrice  del  Veibo  divino  incarnato. 

f  CONTEMPLAZIONE  .  /,'  Allo  del  contemplare  , 
e  presso  i  Teologi  mistici  è  delta  Una  semplice  amoro- 
sa vista  di  Dio  ,  come  presente  alt'  anima  ,  nella  qual 
cosa  consiste  il  sommo  della  perfezione  .  Lat.  contempla- 
no .  Gr.  Ssiijp la  .  Com.  Par.  21.  Contemplazione  è  ac- 
costamento d'  animo  a  Dio  per  elevazione  dalle  cose 
terrene  .  Seal.  S.  Ag.  La  contemplazione  non  è  altro  , 
che  un  lievamento  di  mente  sospesa  in  Domeneddio  , 
che  gusta  ,  e  assaggia  la  dolcezza  dell'  allegrezza  della 
vita  eternale  .  E  appresso:  La  contemplazione  è  quella 
medesima  dolcezza  ,  che  da  gioconditade  iteli'  assaggia- 


re ,  e  ebe  dà  ricriatìvo  saziamento  nell'  anima  ineb- 
briata  d'  essa  dolcezza  per  1'  assaggiamento  del  contem- 
plare. Cavale.  Frutt  ling.  La  lezione  propone  la  mate- 
ria ,  come  un  cibo  dell'  anima  ,  la  meditazione  la  ma- 
stica ,  e  rumina  ,  1'  orazione  sente  il  sapore  ,  la  contem- 
plazione se  ne  nutrica  ,  e  pasce  .  Libr.  Pred.  P.  S. 
State  in  contemplazione  ,  sicché  nulla  cosa  vi  manchi 
a  ricever  la  grazia  di  Dio  . 

§.  A  contemplazione  ,  posto  avverbial.  vale  A  piaci- 
mento ,  A  cagione  ,  Per  cagione  ,  e  simili  .  Lat.  cau- 
sa  ,  gratia  .  Gr.  xàftv  .  Morg.  i5.  l3.  Che  sai,  eh'  ia 
il  presi  a  sua  comlemplazione  .  Vinc.  Mari.  leti.  38. 
Giove  medesimo  volle  diventar  tale  a  contemplazione 
d'  una  bella  giovane.  Fir.  As.  2q5.  Alcuni  alni  non  a 
contemplazione  della  mia  salute  ec.  giudicarono  ec. 
Cas.  leti.  53.  Il  che  se  ella  ha  fatto  in  parte  a  contem- 
plazione  mia  ,   conre  ella   scrive  ,  io  vengo   ec. 

f  CONTEMPORÀNEO.  Add.  D'un  medesimo  tempo; 
e  talvolta  ha  forza  di  sust.  Lat.  coetaneus  .Gr.  cuyfóo- 
va  .  Bocc.  vii.  Dant.  2i|3.  Non  solamente  passò  cia- 
scun suo  contemporaneo  .  E  2Ò2.  Secondochè  i  suoi 
contemporanei  rapportano  ,  che  el  fosse. Fior.  Ital.  D. 
Iobbo  ec.  fu  contemporaneo  .  Red.  lett.  occh.  Esso  fra 
Bartolommeo  fu  contemporaneo  dello  Spina  . 

CON  TEMPRARE  .  Contemperare  .  Lat.  temperare  . 
Gr.  cv)  xsp avvùvcu  .  Petr.  canz.  20.  t.  Sia  la  mia  scor- 
ta ,  e  'nsegnimi  il  cammino  ,  E  col  desio  le  mie  rime 
contempre  .  Boez.  Varch.  1.  5.  Quanto  il  più  ampio 
giro  abbraccia  ,  e  serra  Con  veloce  rotar  volvi  ,  e  con- 
tempi e  . 

§.  Contemprare  il  dissero  gli  antichi  per  Contempla' 
re.  Lat.  contemplari .  Diltam.  5.  I\.  E  cosi  puoi  veder, 
se  ben  contempi  e  .  Guill.  lett.  3g.  87.  E  poi  si  è, 
carissimo  ,  che  'nsieme  ci  contempriamo  ,  dir  potemo 
ec. 

f  **  CONTEMPRAZIONE.  V.  A.  Contemplazio- 
ne .  A  il.  S.  M.  Mudd.  102.  Pochi  sono  quegli  ,  che  ia 
questa  vita  mortale  vengano  a  avere  contentprazio- 
ne  . 

CONTENDENTE  .  Che  contende  .  Lat.  contende!  . 
Gr.  ìfi%w  .  Tass  Ger.  12.  102.  Ei  me  pregante  ,  e 
contendente  invano  Coli' imperio  affienò,  che  ha  qui 
sovrano  . 

CONTENDENZA.  V.  A.  Contesa.  Lat.  contenlio  , 
controversia  .  Bini.  ant.  P.  IV.  Not.  Iac.  Se  non  vi  fac- 
cio ,  donna  ,  contendenza  ,  Ma  ubbidienza  ,  e  amo  co- 
ralmente .  Rim.  ant.  P.  IV.  Buonag.  Urb.  Sperando 
lungamente  in  accrescenza  Trar  contendenza  d*  alto 
signoraggio  . 

T  CONTENDERE.  In  alt.  e  neulr.  signific.  Con- 
tradire  ,  Quistionare  ,  Mettere  in  disputa.  Lat.  con- 
tendere. Gr.  jn\ovfix.Hv .  Pass.  320.  Altra  cosa  è  avere 
scienzia  di  sapeie  disputare,  contendere,  e  quistionare 
con  sottili  argomenti  .  Vii.  S.  Gio:  Bai.  Non  è  conve- 
nevole cosa  di  contendere  ,  qual  sia  in  Paradiso  mag- 
giore tra  il  Batista  ,  o  1'  Evangelista  ,  secondo  che  mol- 
ti contendono.  Maestruzz.  2.  9.  9.  A  chi  vuole  tecrt 
in  giudizio  contendere  ,  e  torre  la  tonica  tua  ,  lasciagli 
il  mantello  ,  cioè  ,  che  1'  uomo  sia  apparecchiato  ia 
prima  patire  ingiuria,  o  inganno  „  che  in  giudicio  con- 
tendete ,  se  questo  bisogni  .  Petr.  cap.  10.  Non  per  sa- 
per ,  ma  per  contender  chiari  .  Frane.  Barb.  196.  2.- 
Che  son  cortesi  ,  e  non  si  contendranno  (  come  di- 
remmo  Andranno  )  . 

**  §.  I.  Contendere,  col  DI  .  Vit-  SS.  Pad.  1.  8. 
Contendendo  insieme  per  reverenza  1'  uno  dell'  altro  di 
rompere  imprima  quel  pane  . 

**  \.  II.  Per  Dubitare,  o  simile.  Frane.  Sacch.  nov, 
194.  Pensando  sul  detto  di  Matteo  e  su  le  tre  cose  per 
lui  dette,  in  se  medesimo  contendea  e  dicea;  E'  Pap 
vero  ciò  che  dice,  e  non  è  vero  nulla. 
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■f  **  5-  fi'-  Andatamente  Contendere  alla  Ialina  par 
ilftio  per  Operare,  Sfonarsi,  o  timil*  cosa  lignificanti 

un'   attivila  ,  e  un  vigor    virtuoso.   I   il.   S.    Gio,   Hai.    lyti. 
•i-cva  (eV.    G.  2).  )  Ogni  di  molto   più,   clic  non  fanno 
uri   fanciulli,   ispei i.ilmonle    nel   contendere.    Inco- 
minciò. .  .  a  mostrare  atti  ili  sollecitudine  ec. 

5.  IV.  Per  Istoriarsi  ,  A  /faticarli  .  Lai.  contendere  , 
miti,  laborare  .  Gr.  -rufàzSau.  Dani.  Pmrg,  \~-  Per- 
dio di  giugner  lui  ciascun  contende  .  AI.  f  ■  10.  (>. 
Prestamente  conteso  a  ordinate  ,  e  riformare  ,  e  la 
guardia  ,  e  il  reggimento  della  citta. 

**  f,.  V.  <-  ■ninniti e  per  is>'vi  tarsi  .  Più  chiara- 
mente. Coli.  Ab.  Isaac.  S'otizie  pag.  XXIX.  XXX.  Ven- 
turo a  \edere  il  santissimo  Isaac,  e  ciascuno  a  pro- 
va conti-mica   di    menarlo  a  casa. 

■f  §.  VI.  Per  l'ielnre  .  Proibire  .  opporsi  ,  contrappor- 
ti per  impedire  il  conseguimento  ili  checrhe<stn  .  Lat. 
wfnrr  ,  arcere  ,  prohiberc  .  Gr.  xu\i/«y  .  Pclr.  cant. 
5.  8.  Tu  vedrai  Italia,  e  l'onorata  ri\a,  Canzon,  ch'a- 
gli ocelli  miei  cela  ,  e  contende  Non  mar  ,  non  pog- 
gio .  o  lìuuie  .  Ma  solo  Amor.  I:  i>.  ti.  E  perdono  Più 
lieve  Ogni  altra  offesa,  Che  l'essermi  contesa  Quella 
benigna  angelica  salute.  F.  son.  ~i.  Non  lien  da  lui  le 
lagrime  contese  .  li.  Ir.  8.  .jo.  2.  Ivaunatono  loto  ami- 
stà a  Remolo,  e  contesero  loro  il  passo,  Segn.  Mann. 
*4pr.    7.  5.  Già   gli  contendi  l'  obbedienza. 

$.  VII.  E  neulr.  pat.t.  per  Opporsi.  Lat.  adversari , 
altercar!.  Gr.  trotvTiSTScu  .  G.  V.  lo.  iSl.  3.  E  per- 
ché quelli  della  tetra  di  Camaiote  si  contesero,  furo- 
no arsi,  e  tubati.  Bfov.  ani.  5o.  1.  Quegli  si  contese, 
azzuffandosi  con  lui .  Bocc.  non.  q5.  i  'u,  Teneramente 
cominciò  a  piagnere,  e  ad  abbracciarla,  come  che  el- 
la si  contendesse  . 

+  $.  Vili.  Per  Attendere  Lat.  imeumbere,  operarti  da- 
re. Gr.  irf  ofl'jrtiv  ■  Dani.  Purg.  a3<  Deh  non  conten- 
dere all'  asciutta  scabbia  ,  Che  mi  scolora  .  piegava  , 
la  iielle.  Né  a  difetto  di  carne,  eh'  io  abbia.  Cron.  Peli. 
aS.  Contendeva  a  far  governare  il  podere.  E  altrove: 
Se  volessi  avere  conteso  al  guadagnare,  arei  guadagna- 
to assai. Fr.  Oiord.  Sg.  Santo  Stefano  fu  dato  in  guar- 
dia dagli  Apostoli  sopra  le  donne  ,  che  amministrava- 
no le  necessitadi  degli  Apostoli,  i  quali  non  poteano 
contendere   alle  cose  mondane. 

§.  IX.  (  onlendere  ,  usarono  gli  antichi  anche  per 
Congiugnersi  carnalmente  ,  Aner  che  fare.  Lat.  rem 
habere  .  Gr.  7  ivùa-xtiv  .  Tav.  Kit.  Alla  Keina  di  Orga- 
11 1  a  era  dui",  e  annunzialo  da  alcuna  petsona,  che 
sapea  delle  sette  aiti  della  nigioiuan/.ia ,  che  se  essa 
sua  figliuola  contendeva  con  messer  Lancilotto  ,  che 
ella  in^i  .fiderebbe  dello  piu  grazioso  cavaliere  del 
mondo.  E  appresto:  L'  alta  rema  dama  dello  Re  Pil- 
Ies  aopctóe  tarilo  ,  e  fece  aoperare  ,  che  Lancilotto  eb- 
be a  contendere  con  sua  ligliuola  ec.  e  a  quel  punto 
sie  la  donzella  ingiavidoe.  Vit,  SS.  Ant.  E  si  lo  sti- 
molava a    lussuria  ,   ed  a   volete   contendere   con   lei. 

CONTENDEVOLMENTE  ..  Avveri.  Con  contendi- 
mene ,  Adiratamente  .  Con  modo  contenzioso  .  Lat.  con- 
tentiose  .  Gr.  éfie-txùf  .  Dcclam.  Quinlil.  P.  Risogno 
è,  che   più   conteude\olmenie  tu  favelli. 

CON  l'L.NDIMKN  IO  .  //  contendere  ,  Contesa  .  Lat. 
conlentio  .   Gr.    i?tf  . 

CONTENDITORE,  ('erbai,  maic.  Che  contende, 
/'  /loro  .  Lat.  altercalor  ,  liligitisus  ,  tirosus  .  Gr.  pi- 
Xivuxoi  .  Amm.  ani.  3G.  6.  io.  Guiderdone  del  conten- 
ditore non  è  la  buona  coscienza  .  ma  è  la  vittoria.  Jet. 
Br.  -.  $7.  Quelli  .  che  sono  contenditori  ,  sono  nella 
citta  cosi  c'jine  li  marinari  ,  che  s'  adisti.-ino  intra  loro 
di  governare  la  nave  meglio  ,  che  la  conducono  a  mor- 
tale periglio  . 

CON  rJBNDl  rRICE  .  Femmln.  di  Contenditore  .  Lat. 
nltercalri  r  ,   ri  cjia  .   Gr.  ir  0)lAÓv«r.?s  .   Coni.   In/,  ij.  L'u- 


ria è  chiamata  Aletto,  cioè  sanza  posa,  e  contendi- 
ti ice  . 

f  CONTENENTE  .  Che  contiene  ,  Add.  e  Stnt. 
Lat.  continenti  .  Gr.  o~uvìx<»v  .  Coni.  Inf.  ai.  Disse 
santa  Zita,   a   denotate   per  lo  contento  il  contenente. 

§.  1.  Per  Qui  gli  ,  che  ha  virtù  di  contenersi  ,  o  che 
ha  contegno  .  Cai.  continens  ,  temperans  .  Gr.  tjxfaTìii. 
M-  /'.  7.  ai.  Il  savio  Re,  contenente  nella  faccia,  e 
negli  ani  ,  senza  mostrare  allegrézza  ec. 

**  *j.  '!•  '><'r  Casio  ,  Continente  .  Cavale.  Fruii,  ling. 
lo5.  L'  uomo  lussurioso  diventi  contenente,  e  puro  co- 
me angelo . 

CON  IT.  N  ENTE.  Avverò.  Incontanente  ,  Subito.  Lat. 
confcitim  ,  illieo.  Gr.  a  fri  ,  ti/Silf.  Penti.  Crisi.  Con- 
tenente questi  messi  si  andato  a  Vespasiano,  e  disser- 
ti tulio  lineilo  ec. 

CONTENENZA*  Contegncnza  ,  Il  contenuto.  Lat. 
comprehensio  .  Gr.  iriflo%ri  .  Frane.  Barò.  l"5.  iG.  Per 
la  cui  contenenza  Si  farà  provedenza. 

■f  **  $.  I.  Per  maniera  ,  modo  ,  costume,  Contegno  . 
Frane,  Bari/.  a8i.  21.  Wò  vedi  contenenza  .  Bocc.  g. 
i".  11.  1).  Io  intendo  di  veder  ,  che  contenenza  Ha  quel- 
la di   mia    mogliere  in  queste   nozze. 

-j-  §.  II.  Per  lo  restare  da  Contenere  nel  senso  del  §. 
IV.,  o  nel  signi/,  del  §.  pi  credente .  Bocc.  g.  t\.  n.  8. 
La  giovane  maravigliandosi  della  sua  contenenza  ce. 
cominciò   a   dire  . 

5.  III.  Contenenza  ,  vale  anche  Conlegno  ,  Gratula  . 
Lat.  facies  ,  species  .  Gr.  «cfoj  .  Bocc.  Tes.  9.  l4-  Aga- 
mennone in  contenenza  Itera  Con  Menelao  pel  campo 
se  ne  già.  M.  V.  4.  74.  tìt.  Della  statura,  e  conte- 
nenza dello  'mperadote  .  Frane.  Sacch.  rim.  18.  Il  sen- 
no .  e  la  contenenza  Lasciam  dentro  all'  alte  mura  Del- 
la città  di  Fiorenza.  Sen.  Pisi.  n4-  Dacci  abito,  « 
contenenza  ,   e  aspetto  . 

**  CON  TENENZIA.  Per  Continenza.  Lat.  conti- 
nentia  .  Gal.  leti.  1  In  luogo  di  faticare  viene  la  pi- 
grizia ,  e  in  luogo  di  contenenzia  e  di  dritlura  vengo- 
no i  disordinati  desideri  ,  lussuria  ,  ce. 

CONTENERE.  Tenere,  e  Racchiudere  dentro  di  se, 
Comprendere  .  Lat.  continere  ,  comprehrndere  .  Gr.  nri- 
fii'^etv . Bocc.  Introd.  22.  Se  ne  sarieno  assai  potute  an- 
noveri are  di  quelle  (  bare  )  che  la  moglie,  e  '1  marito  , 
li  due  ,  o  tre  fratelli  ,  o  M  padre  ,  o  '1  figliuolo  ,  o  co- 
si fattamente  ne  coutenieuo.  fi  nov.  14.  a.  La  quale 
(  nove/la  )  ancotachè  miserie  maggiori  in  se  contenga, 
non  perciò  abbia  cosi  splendida  riuscita  .  Dani.  Purg, 
29.  Lo  spazio  dentro  a  lor  quattro  contenne  Un  cario 
in  su  duo  ruote  trionfale.  Red.  ()<s.  an.  98.  Talvolta 
avviene  ,  che  ninno  di  questi  sacchetti  abbia  in  se  rac- 
chiuse le  uova  ,  ma  solamente  contenga  materia  lattici- 
nosa.  ^ 

*  §.  I.  Quasi  nel  medesimo  significalo  si  dice  delle 
flivrrse  materie,  incorporate  ne'  misti  ,  onde  dicesi  che 
L'acque  termali  contengono  ferro  ,  vitriolo  ,  alcali,  ter- 
ra calcarla ,  e  situili  .  Miniera  che  contiene  arg«nto 
piombo  ,  ec.  E  per  ttaslato  parlando  di  Dio  ,  disse  Dant. 
Par.  2.  Quel!'  esser  parte  per  diverse  essenze  Da  lui  di- 
stinte ,   e  da  lui   contenute  . 

*  j^.  II.  Contenere  si  dice  altresì  delle  materie  dottri- 
nali ,  ed  erudite  ,  che  sono  comprese  in  un  libro  ,  in  un 
trattalo,  in  un  discorso,  o  simile.  Bure.  Introd.  3.  Que- 
sta btieve  noja  ,  dico  brieve  ,  in  quanto  in  poche  lette- 
re si  contiene  .  Frane.  Barb.?..  1.  Ed  esso  ad  eloquenza 
di«e  a  bocca  Tutti  li  documenti  ,  Che  ttoverein  con- 
tenti (   cioè  Contenuti  )  Nel  libro  qui  seguente  . 

**  5.  III.  Contenere  ,  anche  neulr.  pass,  per  Atte- 
nersi, Fermarsi  con  altri  insieme  .  Bemb.  Stor.  G.  77. 
Egli  e  pochi  altti  nella  nave  rotta  ,  e  lilla  in  uno  sco- 
glio contenutisi,  si  salvarono  [  cioè  Tenutiti  dentro  in- 
sieme ]  . 
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§•  IV.  In  signiflc.  neutr,  pass,  per  Fermarsi  ,  Arre- 
starsi .  Dani.  Purg.  8.  Sicché  la  gente  in  mezzo  si 
contenne  . 

§•  V.  Pur  neutr.  pass,  per  Istare  in  contegno  ,  Tener 
posto  ,  gravità  ,  e  simili  .  Lat.  elate  ,  ac  superbe  se  ge- 
rere  ,  gravitatem  praese/erre  .  Gr.  vf7TSfti<pctvtui<7$-cu.  M. 
V.  9.  io3.  La  fanciulla  in  abito  ,  e  atto  regale  si  con- 
tenne ,  ricevendo  reverenza  e  da  signori  ,  e  da  loro 
donne  . 

%•  VI.  Per  Reprimere ,  Raffrenare  .  Lat.  compescere  , 
frenare  ,  continere  .  Gr.  xpa-re/V  .  Pass.  65.  Fuggi  il  ri- 
so ,  contieni  la  lingua  ,  componi  i  costumi ,  vinci  i  vi- 
zj  ,  ama  le  virtù  ,  e  seguita  santitade  . 

§.  VII.  E  neutr.  pass,  per  Temperarsi  ,  Astenersi , 
Raffrenar  V  appetito  di  checché  sia  .  Lat.  se  continere  . 
Gr.  iyx.$a'ntJi<T$ou  .  M.  V.  3.  43.  Nel  Papato  non  se 
ne  seppe  contenere  ,  né  occultare  .  Salv.  Granch.  1.  3. 
Che  se  tu  non  hai  Poter  di  contenerti  di  si  piccola 
Cosa,  men  forza  avresti  di  spiccarti  Da  lei  .  Segn. 
Mann.  Nov.  18.  1.  Non  basta  in  esso  (  nel  proprio  uf- 
ficio )  contenersi  dal  male ,  convien  aggiugnervi  il  be- 
ne . 

CONTENIMENTO  .  //  contenere  .  Lat.  comprehen- 
tio  .  Gr.  trìfiex»  • 

§.  I.  Per  Astinenzia  .  Lat.  abstinentia  .  Coli.  SS. 
Pad.  Non  si  credono  aver  bisogno  né  di  fatica  ,  né  di 
contenimento  corporale  ,  né   di  contrizione  di  cuore  . 

§.  II.  Per  Contegno  ,  Contenuto  .  Lat.  ambilus  .  Gr. 
tgS(ie%?i .  Rut.  Inf.  22.  Per  vedere  della  bolgia  ogni 
contegno,  cioè  contenimento. 

*  CONTENITORE  .  Verbal.  masc.  Che  contiene. 
Segner.  incr.  1.  17.  1.  Indi  contemplare,  ec.  il  Crea- 
tore del  Cielo,  nel  suo  grande  essere,  contenitore  in 
se  d'  ogni  grado  di  perfezione  ec. 

CONTÉNNERE.  V.  L.  Disprezsare  ,  Burlare,  De- 
ridere .  Lat.  contemnere  .  Fr.  Qiord.  Pred.  R.  Mentre 
con  sozze  ,  e  brutte  parole  contennevano  la  santa  dot- 
trina. Fr.  Iac.  T.  3.  23.  12.  Il  giusto  in  poche  cibora 
Contenne  li  sapori .  Zibald.  Andr.  Sono  pronti  a  con- 
tennere  i  religiosi  . 

f  **  CONTENNENDO.  V.  L.  Add.  Da  contene- 
re ,  Da  disprezzare  .  Lat.  contemnendus  .  Gal.  Dif.  Capr. 
209.  Venutagli  in  mano  una  picciolissima  macchia , 
quella  sola  mi  vuol  lasciar  per  mia  parte,  e  per  quel- 
la ,  e  già  del  resto  denudato ,  mostrarmi  a  dito  per  uo- 
mo contennendo  . 

CONTENTAMENTO.  Piacere,  Soddisfazione  .  Lat. 
animi  expletio  .  Gr.  s'xirXitfftxr/f .  Vit.  S.  Gio:  Bai.  286. 
Tutta  1'  allegrezza  ,  e  tutto  '1  contentamento  .  G.  V.  12. 
4.  2.  Traesti  quelli  rettori  della  casa  della  loro  abita- 
zione ec.  nel  palagio  del  popolo  ,  fatto  per  loro  conten- 
tamento del  proprio.  Bocc.  nov.  18.  24.  Niuna  cosa  è, 
che  per  contentamento  di  te  far  potessi  ec.  che  io  co- 
me per  me  medesima  non  la  facessi .  But.  Purg.  »8.  1. 
11  fa  gioire  ,  cioè  lo  fa  avere  contentamento  di  se  .  Agn. 
Pand.  i5.  Chi  si  dà  agli  uficj  ,  e  pubblici  governi  con 
tale  animo  ,  è  pessimo  cittadino,  né  può  avere  conten- 
tamento ,  né  riposo  nell'  animo  .  E  appresso  :  Che  con- 
tentamento può  avere  lo  statuale,  avendo  tutto '1  dì  a 
porgere  il  viso  a'  rapinatori  barattieri? 

(*)  CONTENTANTE.  Che  contenta .  Salvia,  pros. 
Tose.  1.  i45.  Benché  ella  per  avventura  non  così  con- 
tentante la  prima  vista,  è  però  a  chi  dappresso  la  rag- 
guarda  tutta   sugo,  e  tutta  frutto. 

CONTENTARE  .  Soddisfare  ,  Adempire  V  altrui  vo- 
glia ,  Far  contento  .  Lat.  alicujus  voluntati  satisface- 
re ,  alicujus  animum  explere  .  Gr.  e'xirXw j>«V  .  Bocc.  nov. 
12.  17.  Però  contentate  il  piacer  vostro  d'  abbracciar- 
mi ,  e  di  baciarmi.  E  nov.  36.  20.  Quello,  che  io  per 
contentarti,  vivendo  egli,  volentieri,  gli  avrei  fatto.  G. 
V.  12.  56.  J.  Se  iniino  a  calen  di  Maggio  prossimo  non 


C  ON 

ayessono  contento  il  detto  Duca    d'Atene    di   ciò,    che 
dimandava  di  menda  . 

**  §.  I.  Neutr.  per  Piacere.  Sali.  Giug.  i56.  Non 
è  ogni  cosa  da  desiderare  a  ciascuno  .•  e  a  lui  quello 
che  avea  ,  potea  piacere,  e  contentare  assai  (se  già  non 
valesse:  a  lui  potea  piacere,  e  contentarlo.  Ma  pare 
che  il  vero  senso  sia  il  primo  ;  come  appar  dall'  Esemp. 
seguente  del  medes.  Autore).  Catell.  4.  Le  sue  cose  pro- 
prie a  ciascuno  piaceano  ,  e  contentavano  assai  (  erano 
gradite  )  . 

§.  II.  In  signific.  neutr.  pass,  per  Restar  soddisfatto  . 
Lat.  conlentum  esse  .  Gr.  djairmùs  ìxi,v '»  Erodian. 
Bocc.  nov.  38.  5.  Noi  ci  contenteremmo  molto,  che  tu 
andassi  a  stare  a  Parigi .  E  nov.  100.  i3.  I  suoi  uomini 
pessimamente  si  contentavano  di  lei  per  la  sua  bassa 
condizione . 

**  §.  III.  E  per  Pigliar  contento  ,  diletto  ,  consola- 
zione .  Vii.  S.  Gir.  57.  Stando  in  gran  lamento  per  lo 
dolore  del  danno  ricevuto  di  lui,  benché  nella  sua  glo- 
ria molto  ci  contentavamo .  Borgh.  Orìg.  Fir.  247.  A 
questa  coniettura  non  voglio  più  obbligare  il  Lettore, 
che  egli  spontaneamente  si  contenta  . 

**  §.  IV.  Senza  il  SI.  Frane.  Barb.  188.  Poi  con- 
vieu  contentare  Di  quel  ,  eh'  a  giudicare  Si  muove  teco 
ragion  ,  e  diritto  (  Contentarsi  )  . 

§.  V.  E  parimente  neutr.  pass,  per  Acconsentire  .  Lat. 
assentiri ,  consentire.  Gr.  o-uptpuvtìv  .  Bocc.  nov.  18.  i5. 
Valente  uomo  ,  se  tu  ti  contenti  di  lasciare  appresso 
di  me  questa  tua  figliuoletta,  perciocché  buono  aspetto 
ha,  io  la  prenderò  volentieri.  E  nov.  82.  3.  Di  che  el- 
la contentandosi,  non  una  volta,  ma  molte  con  gran 
piacer  di  ciascuno  la  visitò  . 

CONTENTATO  .  Add.  da  Contentare  .  Soddisfatto, 
Acquietato  .  Lat.  contentus  ,  acquiescens  .  Gr.  aùrdtx.ni  • 
Dant.  Purg.  24.  E  quasi  contentato  si  tacette.  Bocc. 
nov.  19.  16.  Della  quale  Ambrogiuolo  uscito,  e  conten- 
tata secondo  la  promessa  la  femmina  ,  quanto  più  tosto 
potè  con  quelle  cose  si  tornò   a  Parigi. 

CONTENTATURA.  Contentamento  .  Lat.  satisfactio. 
Gr.  TrXwfoipof/a  .  Borgh.  Orig.  Fir.  182.  Però  ebber 
sempre  1'  occhio  allora  i  governatori  delle  città  di  te- 
ner satisfatti  i  popoli  ,  e  non  mancar  loro  di  colali  ec. 
giustissime  contentature . 

§.  Onde  Essere  di  grande,  o  di  facile  ,  o  di  diffìcile 
contentatura,  o  simile,  vale  Contentarsi  facilmente  ,  o  di f- 
ficilmente.  Lat.  facilem  ,  aut  difficilem  esse.  Car.  leti. 
2.  240.  Se  le  paresse  ,  eh'  io  fossi  in  ciò  di  troppo  gran 
contentatura,  le  risponderò,  che  sia  vero.  Fir.  dial. 
beli.  dona.  5gg.  S'  io  sono  troppo  squisito  ,  o  s'  io  sono 
di  gran  contentatura,  niuna  è  qui  che  meglio  di  te  sa- 
per lo  possa  . 

f  CONTE  N  TÉ  VOLE.r.  A.  Add.  Che  contenta,  At- 
io  a  Contentare  .  Lat.  satisfaciens ,  gratus  .  Gr.  »'dV;  , 
^aj>/'«f  .  Din.  Comp.  3.  73.  Ne  temeano  ,  e  parte  con- 
tentevole  non  credevano  ,   che  dare  gli  si  potesse  . 

-j-  CONTENTEZZA.  Contento  sustant.  Lat.  voluptas  , 
delectalio  ,  jucunditas  .  Gr.  nàovn  .  Fr.  Iac.  T.  3.  28.  2. 
Oh  qual  avrà  contentezza  In  quel  ballo  celestiale  Chi 
ad  amar  quaggiù  s'avvezza!  Fir.  disc.  an.  5y.  Venuto  al 
palazzo,  si  pose  ec.  dinanzi  al  Re,  mostrando  nel  viso 
una  certa  mala  conlentezza.  Capr.  Boti.  In  vece  di  dor- 
mire ,  attendo  con  mia  mala  contentezza  a  sputare,  e 
tossire  tutta  la  notte  (ne'due  esemp. precedenti  male  con- 
tentezza ,  è  quanto  dispiacere  )  . 

CONTENTISELE,  F.  L.  Add.  Disprezzabile.  Lat. 
contemnendus  .  Coli.  Ab.  Isac.  17.  Quando  V  uomo  è 
bisognoso  della  necessaria  utilità  del  suo  tabernacolo  , 
allora  la  sua  utilitade  gli  è  contentibile.  E  cap.  12.  Chi 
averebbe  veduto  un  uomo  risplendente  in  virtudi  ,    e    a- 


fili  uomini  contentibile  in 
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>9aS*a<<un#af«.Lal.  /ucundiuime. Gr,  »J. fs  .  Li.  (àiord. 
ii  cortesie  si  partirono   contentissì- 

n;«meIiU   .     e    ali    ui  i  ■ 

i  UNUM  IvMMO  .  Superi,  di  Contento  add.  Lat. 
luttssimus  .  Gr.   i'\xf anaroi  .  Bocc.    noe.      i~.     .,-.     É     il 

mio,  che  d'  una  cosa  contentissima  muoio.  £  <,-»  G-  /• 
-.  lo  non  dubito  punto,  che  quando  vi  sanie,  non 
siale  contentissime  d'  esservi  Hate,  l'ine.  Mitri.  lett. 
:">3.  Di  che  gli  amici  suoi  n'erano  consolati,  ed  i  fra- 
telli, e  [e  sorelle,  e  lutti  i  parenti  contentissimi .  Ambr. 
Cof.  3.   i.  lo  ion  ben  contentissimo  Haiti  ì  danari. 

■f  CON  II  N  I  1\  O.  Add.  Che  contiene  ,  Atto  a  conte- 
nete .  C  he  fu  contenere.  Lat.  conlentivus  ,  tr,  Gì.  ff«/K- 
xtixc,-  .  tr.  j.  i5.  il>.  Vale  (  i7  /We  </<■//<•  melagrane) 
contro  al  vomito  collerico,  e  contro  al  flusso  del  ven- 
tre per  debilita  di  vii  tu  contentiva.  Canale.  Espos.  Simb. 
i    Sono  come   vaselli   contentai  di  grazie. 

CON  1  1. N  1  O  .  Susi.  Contentamento  .  Lat.  voluptas  , 
«blectatio j  delectatio  ,  juctinditas  .  Gr.  £<*{<*  •  Dittarti. 
i.  i.  La  luna  si  vedea  Si  viva,  che  ciò  m'era  un  gran 
contento.  Fìloe.  5.  1.4.  Perciocché  maravigliar  mi  fai 
dalla  tua  venuta,  non  sarà  senza  contento  del  tuo  di- 
sio, sol  che  ad  ascoltarmi  ti  disponga.  Fiamm.  .,.  187. 
Le  quali  cose  sono  a  te  assai  leggiere  ,  e  a  me  gran- 
dissimo contento  daranno  .  Cani.  Cam.  .40.  Ma  quan- 
to, e  quale  il  lor  contento  sia  Per  noi  sprinter  non  puos- 
,-i .  Boez.  P~arch.  3.  9.  lo  per  me  veggo,  risposi,  non 
esser  possibile  ,  che  ni  le  ricchezze  abbiano  sufficienza 
1  piaceri  contento.  E  3.  11.  Mostri  alla  ìnent» 
>ua  ,  che  quei  contenti,  ("he  Cuori  in  van  trovar  cercan- 
do crede  ,  Dentro  ne' suoi  tesor  tutti  possiede.  Galat. 
43.  Chi  schernisce,  sente  contento  della  vergogna  al- 
trui ,  e  cai  bella  prende  dello  altrui  errore  non  con- 
tento, ma  Solazzu.  f^tne.  Mari.  lett.  1.4.  Ed  anco  per 
intender  la  vostra  (  risoluzione)  per  mio  contento  .  E 
i5.  Ne  a'  miei  contenti  mancava  altro,  che  1' oblio  del- 
le cose  particolari  di  costi  .  Red.  Ditir.  i5.  Ben  è  folle 
chi  spera   ricevete  Senza   nevi  nel   bere  un  contento. 

**  §.  '•  A  suo  ,  Mio  ec.  Contento,  Avverbial.  per  A 
SUO    arbitrio,   A  sua    voglia.    Dep.    Decani.    112.     Lasciar 

libeio  a  ciascuno  il  poter  ec.  aggiugnerci  una  parola  a 
suo  contento  . 

■f  §.  IL  E  per  lo  Contenuto,  dal  latino  contentum  .Lat. 
quod  continetur.Gr.  Trt(it%ouivov .  Dant.lnf.  2.  O  donna 
di  viitu,  sola  per  cui  L'umana  specie  eccede  ogni  con- 
tento Bui.  Eccede  ogni  contento  ,  cioè  avanza  ogni 
cosa  cotenuta  .  Dani.  Par.  a.  Nella  cui  virtute  L'esser 
di  tutto  suo  contento  giace.  Com.  Inf.  21.  Disse  santa 
Zita  ,  a  denotai  e  per  lo  contento  il  contenente  . 

$.  III.  Per  Disprezzo  ,  Derisione  ,  dal  latino  Contem- 
tus  .  Gr.  XarzQfistto-if  .  M.  y.  7.  23.  Il  quale  in  if- 
elto  contctiea  ,  come  iu  derisione  ,  e  in  contento  della 
santa  (  biesa  e'  davano  le  'nvestiture  de'  beneficj  eccle- 
siastici a  cui  voleauo.  Coli.  Ab.  Isac.  12.  Se  tu  avrai  te 
medesimo  in  contento  per  la  veritade  .  E  20.  Non  teme 
le  tentazioni  de'  demoni,  anzi  1'  hae  in  contento.  Fior. 
S.  Frane.  i55.  Gli  esempli  di  santi  uomini  alla  mente 
de'  divoti  auditori  mettono  in  contento  le  transitorie 
dilezioni. 

CONTENTO.  Add.  Contentato  ,  Soddisfatto,  Lieto, 
Allegro.  Lat.  conlenlus  .  Gr.  aurafxtif.  Bocc.  nov.  2. 
1  |.  Fu  il  piu  contento  uomo,  che  giammai  fosse.  E 
nov.  28.  9.  Mi  donerete  voi  il  rostro  autore  ,  e  farelcmi 
contento  di  voi.  E  nov.  .46.  17.  E  fatti  lor  magnilichi 
doni,  contenti  gli  rimandò  a  casa  .  /:  nuv.  G8.  11.  SI 
di  quello  d'  Arriguccio  medesimo  la  sovvenne,  che  ella 
si  chiamò  per  contenta  .  E  num.  22.  Io  non  mi  terrei 
né  contenta  ,  nò  appagata,  s'io  noi  levassi  di  terra. 
Dani.  Inf.  i<).  Clou  si  contente  labbia  sempre  attese  Lq 
siion  citile  parole  vere  espresse  .  /'.'  P"rg.  3.  State  con- 
tenti umana  gente  al  quia.   Pelr.  cane,  i5.   2.  Del   mio 
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<  uor  ,  donna,  f  una  j  e  l'altra  chiave  Avete  in  mano, 
8  di  ciò  son  contento.  E  sua.  óotì.  Poi  seguo,  Come 
misero  ,  e  contento,  Di  d'i  'n  di  ,  d'  oia  in  or'  Amor 
in'  ha  rose.  Boez.  f^arch.  a.  5.  Gli  altri  animali  stanno 
coutenti  alle  cose   baro. 

**  §.  L  Colt  accompagnatura  di  A.  Kit.  S.  Gio: 
Bat.-ìii-j.  E  peio  Padre,  e  Madre  mia,  istate  conienti 
alla  volontà  di  Dio  ,  da  che  voi  dite,  che  Iddio  mi  fece 
per  lui.  /'.'  2  |i).  La  divina  boutade  aveva  dispensata  iu 
lui  somma  vii  inde  di  tallo  tatari  contento  sommamente 
alla  volontà  di  Dio  ,  e  a  fare  quello  ,  per  che  era  man- 
dato. Fav.  Esop.  49.  Domanda  in  se  medesimo  con 
gran  consolazione  di  sottraisi  dalle  cose  del  inondo  ,  e 
riducersi  a  stato  di  solitudine  e  povcità,  e  a  quello  sta 
contento  .  Mor.  S.  Greg.  7.  ì.j.  Sarcbbono  contenti 
alle  loro  poche  sostanze;  ina  non  vorrebbono  patire  ne- 
cessitade . 

§.  11.  Per  Contenuto  .  Lat.  quod  eontinetur  .  Gr.  tri- 
fii^o'/utvof .  Frane.  Barb.  2.  i.  Ed  esso  ad  eloquenza 
disse  a  bocca  Tutti  li  documenti  ,  Che  trovcieiu  con- 
tenti Nel  libro  qui  seguente.  E  70.  10.  Or  ni'  è  venuta 
gola  Di  volta  dare  a  certi  insegnamenti  ,  Che  vedrai  qui 
contenti. 

CONTENUTO  .  Susi.  Contenimento  ,  Somma  .  Lat. 
stimma.  Sega.  Parroc.  instr.  6.  1.  Può  salvarsi  ,  se 
sappia  il  contenuto  del  Simbolo,  benché  noi  sappia 
recitare  a  memoria  per  la  sua  naturale  incapacità;  e  pu- 
re non  può  salvarsi  ,  benché  lo  sappia  recitare  a  me- 
moria ,   ma  non  sappia  nulla  del  contenuto  . 

*  §.  Contenuto  ,  da  Matematici  s'  usa  frequentemente 
per  denotare  Ciò  che  è  chiuso  ,  e  circoscritto  in  alcuna 
cosa.  Com.  Inf.  11  contenente  è  maggiore  del  contenu- 
to . 

CONTENUTO  .  Add.  da  Contenere  ,  Lat.  quod  eon- 
tinetur .  Gr.  TTtf  H^é^tlvac  .  Dani.  Par.  2.  (Juell'  esser 
parte  per  diverse  essenze  Da  lui  distinte  ,  e  da  lui  con- 
tenute .  Bed.  (Jss.  un.  47.  Apeito  il  ventre  del  lumaco- 
ne ,  trovasi  tra  l'  altre  viscere  in  quello  contenute  un 
corpo  bianco  variamente  intagliato  di  sustanza  tenerissi- 
ma. 

CONTENZIONE  .  Contesa  .  Lat.  contentio  ,  conccr- 
tatio  .  Gr.  q>i\ovit*.!i  .  Amm.  ant.  36.  (i.  6.  Contenzio- 
ne è  contastamento  della  verità  ,  per  fidanza  di  gì  ida  . 
Tes.  Br.  6.  9.  Dovete  voi  intendere  ,  che  contenzione 
non  è  altra  cosa  ,  che  la  discordia  ,  che  è  intra  due 
parli,  o  intra  due  detrattori.  J'ratl.  pece.  mori.  Con- 
tenzione è  contendere  di  parole  con  altii  .  Quist.  Fi- 
lo*. 5.  Contenzione  è  impugnazione  della  verità  ,  per 
confidanza  di  gridare  .  Cavale,  med.  cuor.  Onoie  toma, 
e  non  disonore  a  partirsi  dalle  contenzioni  .  Bocc.  nov. 
17.  i3.  Con  atti  piacevoli  ,  e  amorosi  s*  ingegnò  d'  in- 
duceila  a  fare  senza  contenzione  i  suoi  piaceri  . 

**  §.  Contenzione  e  anche  il  nome  d'una  figura  Retto- 
rica  .  Lat.  anthitesis  .  Reti.  Tuli.  q().  E  un'  altra  sen- 
tenzia ,  che  s'  appella  contenzione,  la  quale  si  fa  di  due 
detti  contraij,  e  nelli  ornamenti  delle  parole  si  fa,  co- 
me t'  ho  detto  di  sopra  ,  in  questo  modo  :  A'  nimici  ti 
mostri   umile  ,  e   aspio  agli  amici   . 

CONTENZIOSAMENTE  .  Avveri.  Con  contenzione. 
Lat.  contentiose  .  Gr.  dfir-ixùf  .  Amm.  ant.  3o.  8.  2. 
Nella  cotale  disputazioue  tu  parlasti  troppo  contenzio- 
samente. S.  Agust.  C.  D.  Non  riferirono  contenziosa- 
mente il  contrai  io  . 

CONTENZIOSISSIMAMENTE,  Superi,  di  conten- 
ziosamente. Lat.  maxime  contentiate,  Gr.  te te-iKuraTt. 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Contenziosissimamente  godono  di 
trattare  col  prossimo  in  ve.  e  ili  amarlo  . 

♦CONTENZIOSISSIMO.  Superi,  di  Contenzioso. 
Pallav.  Conc.  Tr. 

CONTENZIOSO;  Adì.  Liltaioto.  Lat.  contentio- 
tus  ,  rixusus  ,  Gr.  $t\ivìix.oi  .    Ann»,    ani.    JO.     (J.     1.4. 
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L'uomo  molto  virtuoso  none  contenzioso ,  perchè  nul- 
la cosa  reputa  grande  .  Cavai.  Pungil.  Chi  vuole  esser 
contenzioso  non  venga  fra  noi .  E  Disc.  spir.  Il  miglior 
modo  adunque  ,  che  possiamo  tenere  colti  contenziosi  , 
e  disputatori  si  è  tacere  ,  e  mostrarsi  persone  idio- 
te . 

§.  Contenzioso  ,  dicesi  da'  canonisti  il  Foro  ,  ove  s'  n- 
gitano  le  liti ,  e  le  differenze ,  a  distinzione  di  quello  , 
che  essi  chiamano  di  coscienza  .  Maeslruzz.  l.  62.  Av- 
vegnaché in  foro  contenzioso  non  ne  sia  costret- 
to . 

*  CONTERÌA.  T.  de'  Mercanti.  Spezie  di  vetro  di 
diversi  colori  ad  uso  di  collane,  corone,  e  simili  lavori  . 
Tariff.  Tose. 

*  §.  Canna  da  conterie  chiamano  i  Vetraj  Quella  can- 
na di  vetro  con  che  si  fanno  tali  mercanziuote  di  ve- 
tro . 

CONTERMINALE  .  Add.  Che  termina*  insieme  .  Lat. 
conterminus  .  Gal.  dial.  mot.  5io.  Distinto  non  meno, 
che  un  lato  del  poligono  da'  suoi  conterminali. 

(*)  CONTERMINARE.  Confinare.  Lat.  conterminare. 
Gr.    avvoq i%uv  .    Il    Vocab.    nella    voce    Confinare   §. 

*  CONTERMINE  .  Concorso  ,  anione  di  termini  ,  di 
confini  .  Aret.  rag.  Non  vedi  più  le  colonne  ,  i  corni- 
cioni,  ec.  ma  una  macchia  di  chiaro,  e  d'  oscuro,  ed 
un  contermine  di  linee  coriispondenti  al  punto  di  cota- 
le arie  . 

*  CONTERMINO.  Contiguo,  conterminale,  confi- 
nante .  E  T  altra  India  esser  contermina  a  cpjesta  supe- 
riore .  Esso(J/«re  Oceano)  giugnendo  alle  marine  a 
lui  contermine  ,  sospigne  avanti  infra  terra  in  alcuni 
luoghi  per  molto  spazio .  Bocc.  C.  D.  Bemb.  leti, 
ec. 

CONTESA.  Il  contendere,  Contenzione  ,  Altercazio- 
ne  .  Lat.  contenlio  ,  allercalio  .  Gr.  viìx.oi  .  G.  f^.  7. 
a5.  2.  Curradino  ec.  perocché  seppe  ,  che  il  passo  di 
Ceperano  era  guardato,  si  non  si  volle  mettere  alla  con- 
tesa .  Bocc.  nov.  45.  9.  Dopo  lunga  contesa  Minghino 
tolse  la  giovane  a  Giannole  .  Frane.  Sacch.  nov.  189. 
La  novella  venne  agli  orecchi  dell'  altra  parte,  che  di 
«juesto  non  facea  contesa  .  Cas.  uf.  coni.  102.  Massima- 
mente <piando  gli  animi  sono  già  nella  contesa  riscal- 
dati .  Ar.  Pur'.  30.  3g.  Legar  si  sente  ,  e  non  sa  far 
contesa  ,  E  al  fin  dal  suo  prigion  si  trova  presa.  Borgh. 
rese.  Fior.  565  Ne'  principj  di  quelle  acerbe  ,  e  crude- 
li contese  de' Ghibellini  a'  Guelfi  ,  che  da  questa  discor- 
dia dell'Imperio   alla  Chiesa  ebber  origine  . 

*  CONTESO  .  da  Contendere  in  tulli  i  suoi  signifi- 
cati .  Petr.  Non  fien  da  lor  le  lagrime  contese  .  Cron. 
f^ell.  Se  volessi  ayer  conteso  al  guadagnare  . 

CONTESSA.  Femm.  di  Conte.  Lat.  hoec  comes  ,  co- 
milissa.  Bocc.  nov.  29.  16.  La  contessa  queste  parole 
intendendo,  raccolse  bene,  e  più  tritamente  esaminando 
vegnendo  ogni  paiticularità ,  e  bene  ogni  cosa  compre- 
sa ,  fermò  il  suo  consiglio  .  G.  F.  9.  53.  1.  Palese  si 
dicea  ,  che  tenea  per  amica  la  contessa  di  PeraLorgo  . 
Dittam.  2.  24.  Similmente  Matelda  contessa  Viveva, 
di  cui   tanto  si  novella  . 

§.  Conlessa  ,  e  Contessa  di  Civillari ,  modo  usato  in 
gergo  per  la  piotatura  de' cessi.  Bocc.  nov.  79.  ^1.  I 
lavoratori  di  quei  campi  facevan  votar  la  contessa  di 
Civillari  per  ingrassar  i  campi  loro  .  Palaff.  2.  In  sulle 
squille   trovò  la  contessa  . 

*  CONTESSERE  .  Tessere  insieme  diverse  materie 
di  filati ,  o  alte  a  potersi  intrecciare  insieme  .  Boez. 
f^arck.  1.  1.  Aveva  le  sua  vestimenta  di  fila  sottilissime  ,  e 
con  maraviglioso  artifizio,  e  d'una  materia  indissolubi- 
le conteste  .  f^it.  SS.  Pad.  1.  8.  Vivendo  si  vestia  pure 
di  palme  contessute  . 

■f   §.    I.    Per   similit.  Dicesi     anche    d'     altre    tose,  a 


vale  Comporre  ,  Congiungere  artificiosamente  insieme. 
Morg.  14.  85.  E  la  fanciulla  vaga,  e  peregrina  Vedeva- 
si  di  rose,  e  violette  Contesser  vaghe,  e  gentil  grillan- 
dette.  Petr.  canz.  42.  2.  Indi  per  alto  mar  vidi  una  nave  ec. 
Tutta  d'avorio  e  d'  ebano  contesta.  Tass.  Gerus.  8.  85. 
E-  rivedendo  va  l'incise  travi  Già  in  macchine  conteste, 
orrende  ,  e  gravi  . 

•f-  *  §.  II.  E  per  metnf.  detto  di  cose  anche  intellettuali. 
Dant.  Par.  ig.  Vid'  io  farsi  quel  segno  ,  che  di  laude 
Della  divina  grazia  era  contesto  . 

f  CONTESSUTO  .  Add.  da  Contessere  .  V.  CON- 
TÈSSERE . 

CONTESTÀBILE  .  Nome  di  dignità  militare  ,  Co- 
nestabile  .  Lat.  comes  stabuli .  Sen.  Pist.  g5.  Coman- 
dando poi  il  contestabile  a'  suoi  cavalieri  . 

§.  I.  Contestabile  ,  e  Gran  contestabile  è  anche  nome 
di  Dignità  principale  nelle  corti  de'  principi  grandi.  Ar. 
Fur.  5.  81.  Come  a  gran  contestabile  a  lui  dato  La 
guardia  fu  dei  campo,  e  della  piazza.  Segn.  slor.  g. 
249-  Eu  mandato  in  Ispagna  il  Memorans'i  gran  conte- 
stabile . 

§.  II.  Gran  contestabile  ,  chiamasi  la  principal  Digni- 
tà  nella  religione  de'  cavalieri  di  santo  Stefano  . 

**  CONTESTÀBOLE.  V.  A.  Contestabile.  Fav. 
Esop.  i43.  Gli  contestaboli  invidiosi  convertono  i  dan- 
ni altrui  in  loro  medesimi  .  Borgh.  Arm.  Fani.  jZ.  Con- 
testaboli ed  Ammiragli  ,  e   Marisciali  di  Francia  . 

CONTESTARE.  T.  de' legisti ,  che  vale  Intimare, 
Notificare .  Lat,  contestar!  .  Gr.  dia/uaQTVfZo-9-ai  .  Slot. 
Mere.  Sanza  contestar  lite  ,  e  sanza  ordine  ,  e  figura  di 
piato.  Cron.  Iflorell.  Renunziarono  ad  ogni  eccezione 
di  dire  :  non  posso  esser  costretto  innanzi  al  contestar 
della  lite  . 

-j-  **  §.  Per  Contastare  ,  cioè  Contrastare  ,  Prote- 
star contro  .  Petr.  uom.  ili.  107.  La  Eresia  degli  Acefali 
si  levò,  contestando  al  Concilio,  che  a  Calcidonia 
s'  era  fatto  .  Vlt.  SS.  Pad.  2.  25.  si  legge:  Contestan- 
dosi, e  difendendosi  Antonio  coli'  arme  dell'  orazione  . 
(  E  par  che  stia  inforza  di  Protestando  contro  al  De- 
monio. Io  sospetto  però,  non  sia  errore  di  stampa  per 
Contastandosi ,  cioè  Contrastando  .  In  lai  caso  pure  sa- 
ria notabile  l'  affìsso  SI  ,  che  a  tal  verbo  non  si  nota  nel 
F'ocab.  essere  stato  mai  detto  ,  come  né  al  Contesta- 
re) . 

CONTESTATO.  Add.  da  Contestare.  Intimalo, 
Notificato  .  Lat.  contcslatus  .  Libr.  Amor.  Da  ciascuna 
parte  contestata  la  lite,  veduta  per  me  ragione  ,  volete, 
che  per  me  diffinito  sia  . 

CONTESTAZIONE  .  Il  contestare  .  Lat.  contestano. 
Gr.  èitfxaqtvqia  . 

CONTÈSTO  .  Sust.  Testo  ,  e  più  propriamente  Quel- 
lo ,  che  precede  ,  e  segue  alcun  particolar  lesto  .  Segn. 
ISlann.  Die.  i3.  3.  L*  apostolo  al  proprio  intento  la  tol- 
se nel  secondo  (senso)  più  che  nel  primo  ,  come  dal 
contesto  apparisce  . 

§.  Contesti ,  diciamo  anche  i  Teslimonj  ,  allora  che 
depongono  in  conformità  ,  e  sono  interamente  fra  di  lore. 
concordi  .   Lat.  contestes  .   Gr.    crv/utl0.cifTUfavri{  . 

CONTESTO.  Add.  da  Contessere.  F.  CON  L'ESSERE. 
Lat.  contejctus  .  Alani.  Colt:  5.  ilo.  L'  aspra  rosa  del 
can  ,  1'  adunco  rogo  ,  Che  son  più  da  pregiar  ,  quando 
gli  avrai  Ben  conlesti  fra  lor  ,  terranno  al  segno  II  fu- 
ror d'  Aquilon  ,  non  pur  le  gregge  .  Bemb.  rim.  101. 
L'n'  alta  rete  a  mezzo  del  mio  corso  D'  oro  ,  e  di  per- 
le ,   e  di   1  ubin  contesta. 

CONTEZZA  .  Notizia.  Lat.  cognitio  ,  notizia.  Gr. 
yvào-is  .  Dant.  Purg.  24.  Che  più  parea  di  me  aver 
contezza.  Frane.  Barb.  ig'j.  12.  Avrai  contezza  di  tutte 
sue  figlie  .  Bemb.  lelt.  Quanto  al  dovervi  dar  contezza 
del  mio  stato  ,  dico  ec.  E  altrove:  Dammi  tu  contez- 
za particolare,  e  verj  del  tutto. 
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•J1  $•  Per  Familiarità  ,  Intrinsichezza  .  Lat.  contuetn- 
do  .  Bocc.  noi-.  i->.  (.  La  giovane,  che  prima  U  bòni 
ri'  Andreuccio  ,  e  poi  la  contezza  della  sua  vecchia  eoa 
lui  ivea  veduto  ,  ec.  F  Tes.  i.  ioa.  linaloi  si  ragione- 
rà talor  BOSCO,  B  di  vederti  grilli  disio  avea  ,  I  IBCOt 
.  tua  contesta,  1  amo  udiva  gradir  la  tua  prodez- 
za. Fmnc.  Saeeh.  nov.  jo.  Ribi  ec.  avea  contezza  colle 
donne  de'  cai  alteri . 

CON  TICINO  .    Dim.  di    Conto.    Piccol     conto.      Lat. 

ratiuncula  .  Alleg.  aaj.  Con  essi  aggiuaterem  quel  con- 
ricino  ,  Che  d'  ardenti  Francesi  a'  giorni  andati  Pasto 
tra   me  ,   e  voi  ec- 

CON  l'Ili  l  V  .  Rut.  Par.  i5.  Contigie  li  chiamano  cal- 
ze solate  col  cuoio,  stampate  intorno  al  pie.  Prmmmat, 
.  del  i.">j,>.  ('alzata  con  contigie,  o  con  calze  so- 
late ,  o  senza   suola  . 

^.  F  generalmente  ,  per  Ogni  ornamento  ,  e  per  Ogni 
vaghezza  .    Lat.  ornamentimi  ,    venusta*  .      Or.      xónunut. 

I.ii'.  M.  Le  quali  per  hcliado  ,  e  par  contigli  s'  assem- 
bravano alle  vecchie  insegne,  che  erano  appiccate  nel 
tempio  .  Amm.  ant.  G.  69.  Quelli  è  meno  bisognoso  , 
che  meno  ha  cornicia.  Ufo*,  ani.  t)?.  (.  Avea  amie  ora- 
te   rilucenti,   e  pieno  di  COntigie  ,    e   di   leggiadrie. 

CONTIG! ATO  .    Add.    Ornato     di      conligie,      lìnnt. 

Par.  i5.  Non  donne  corniciate,  non  cintura,  Che  fosse 
a  veder  più  .  che  la  persona  .  Rnt.  Non  donne  conti- 
piate  ,  cioè  non  aveva  donne,  Fiorenza,  che  allora  por- 
tassero COntigie  .  Frane.  Sacch.  rim.  55.  Con  calze  cou- 
\jti   rigassi  ,  E   con  si  fatti   andazzi  i  fanti    vau- 

(  ONTIGITI'A.  C30NTI6UIT  ADE,  e  CONTIGUI- 

T  VIE  .  Astratto  di  Contiguo  ,  Contatto  ,  f-'ieinanza  . 
Lat.  contiguità* .  Gal.  Gali.  Tolta  la  contiguità  dell'a- 
ria col  bagnarla  ,  discenderà  in  fondo  ,  e  quivi  reste- 
rà . 

CONTIGUO.  Add.  Rasente,  Allato,  Accosto  ,  Che 
si  tocca.  Lat.  contigitus.  Gr.  avvaline  .  Com.  Jnf.  3  |. 
Questo  mondo  è  contiguo  a  quello  di  sopra  .  F'arch. 
itor.  cf.  Abitando  in  due  case  contigue,  che  si  poteano 
dire  una  sola  ,  riuscendo  elleno  una  nell'  altra  .  Stor. 
Fur.  5.  108.  Alcuni  Ibernesi  ,  che  in  una  folta  selva  qui- 
vi contigua   segretamente  si  erano  ascosi  . 

$.  Contiguo  ,  termine  de'  filosofi  ;  dicesi  delle  Parli 
componenti  un  corpo  fra  di  loro  separate,  ma  che  l'  una 
sia   al   contatto   dell'  altra  . 

CON  TINA  .  V.  A.  vale  Febbre  continua.  Lat.  febris 
continua  .  M.  V.  3.  |5.  In  questi  dì  ,  essendo  malato 
Papa  Clemente  Sesto  nella  citta  d'  Avignone  in  Proven- 
za d'  una  conlina  .  E  5.  21.  Cadde  malato  in  Pisa  ,  e 
d'  una  contina  in  sette  di  passò  di  questa  vita  .  F.  ap- 
presso :  Ma  la  contina  più  che  altro  il  trasse  a  (ine  . 
Patn^f.  9.  La  (piale  è  febbre  quartana  contina  .  Segr. 
Fior.    finn  Ir.     ,.  H.  Che    le  venga   la  contina. 

CON  1  INEN  1  E  .  Contenente  .  Lat.  continens  ,  compre- 
hendens  .Gr.  cuvi^tiv .  Cr.  6.  1.  6.  Queste  forme  tonti' 
centi  le  materie  delle  cose  da  generare,  e  da  corrompe- 
re . 

$.  I.  Per  Qwgli  ,  che  ha  -virtù  di  continenza  .  Lat. 
continens.  S.  Gnsorl.  Nulla  cura  hanno  più  di  loro 
mentre,  nulla  sollecitudine  di  loro  carne,  ma  diventano 
contraenti,  e  astinenti  per  lo  dolore.  S.  Agoit.  C.  D. 
Migliore  è  l'uomo  fedele  coniugato,  che  '1  continente 
i-if<  <le!e  . 

-j-  $.  IL  Continenti ,  Donne  addette  al  terzo  ordine  di 
S.  Franeeiro .  Mnestruzz.  ?..  55.  Il  qnartoilecimo  t:  dei 
fiati  Minori,  i  (piali  ricevessono  all'  uffizio,  e  alle  cose 
divine  nel  tempo  dell' interdetto  i  frati,  o  pinzochere 
del  ler/.o  ordine,  le  quali  son  chiamate  continen- 
ti . 

**  5  IH-  Continenti .  Franretcani  d-l  Terzo  ordine  ;  co- 
nte nell'  esempio   t)iii  sopra  .  Fior.  S.   Frane.   118.  Cosi  a 
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te   concedi),  che  vadi   al  Purgatorio,   e    latte    la  anime 
de' tuoi   tre   Ordini,   Minori,  Suore,  e    Continenti  ec. 

tu  ne  1  rugghi . 

*  $.    IV.    /-'ebbre    continente  ,    direii  ,     Oiielln  ,    che    so- 
pravviene ad  una    elite    senza    interini  tsione  ,   né   remutia 
ne.  Mngal.   leti.   Ridottola  agonia   da    una  telline   cunti- 

mia,  continente,  con  infìamniamflni  interna,  e  con  alie- 
na/ioni  di   mente  . 

*  §.  ▼*•  Continente  in  forza  di  siisi,  m.  per  II  conte- 
nuto, ciò,  the  si  contiene  in  un  libro  .  Maini.  Kvvi  an- 
che un  libro  di  Segreti  ...  S' io  vi  narrassi  lutto  il  con- 
tinente,  Costui  .  diresti,  ha  i  lucidi   intervalli. 

■f-  *  §.  VI.  Continente,  J'.de'  Geografi  .Terra  ferma  , 
che'l  mare  non  circonda  da  tutte  le  parli;  Grand'  esten- 
sione dì  paese  .  I  Geografi  dividono  il  globo  in  due  gran 
continenti  .  L'  Inghilterra  è  separata  dal  continente  di 
Europa.  Giac.  Oax.  ai.  Però  dato  che  un  solo  imperi 
non  pine  a  tutte  le  nazioni  che  Soggiornano  nell'  am- 
pio Continente  ,  che  quasi  ec.  Pr.  Fior.  p.  1.  F~ .  5. 
pag.  8a.  Che  importava,  che  al  di  lui  generoso  ardite, 
levale  l'  Aquile  romane  ,  spiegassero  dal  continente  su 
per  l'oceano  quel  gian  volo  a'  lidi  della  sconosciuta 
Bretagna.  Fi'ie.  Rim,  309.  Agli  infingardi  alteri  Geome- 
tri nocchieri  Quel,  che  già  immenso  Continente  appar- 
ve Scoglio  a  lui   u ice iol   paive. 

CONTINENTEMENTE.  Avveri.  Con  continenza. 
Lai.  cortei nen ter t  Gr.  s'jxaWs  .  Fr.  Gioiti.  Preti.  R. 
Tut  e   le  operazioni    più   pericolose    continentemente    si 

poi  tatlO  . 

CO«  IINENTISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Continen- 
temente. Lat.  continenti' tinte  .  Gr.  £j  xfatTE e-ata  .  Libr. 
cur.  malati.  Vivere  continentissimamente  nel  cibaisi  , 
quando  viene    la    febbre  . 

CONTlNEN'ftSSlMO . Superi,  di  Continente.  Lat. 
continentissimus  .  Rut.  Inf.  ,.  Seneca  fu  filosofo  morale 
di  Spugna  per  nazione  d'  una  citta  chiamala  Cordova  , 
e  fu  zio  di  Lucano  poeta  ,  e  fu  di  coutinentissinia  vi- 
ta . 

CONTINENZA  .  //  contenere.  Lat.  ambitus. Gr.  ira- 
fto%>i  ■  Dani.  Par.  33.  E  parvemi  tre  giri  Di  tre  colori, 
e  d  una  continenza.  Rocc.  leti.  Sommariamente  qui  ap- 
presso di   tutta  l'  opera  vi   pongo  la   continenza. 

§.  I.  Per  Ouella  virtù  ,  collo  i/unle  l'  uomo  si  sa  tem- 
perare ,  e  contenere.  Lat.  continentia  .  Gr.  t'yxfctniu  . 
Tei.  Rr.  (>.  3().  La  continenza  è  abito,  per  lo  quale 
l'uomo  sostiene  gravi  tentazioni,  e  molle  molestie,  ma 
tuttavia  non  si  consente.  Coni.  Par.  ai.  Continenza  hae 
a  reggere  lutti  gli  aiti,  che  sono  in  noi,  circa  il  tocca- 
re: e  continenza  ha  tic  parti  ;  continenza  virginale,  con- 
tinenza coniugale,  e  un'  alila  continenza,  che  non  hae 
il  proprio  nome  .  L'avole.  Penit.  I  santi  padri  fanno 
eian  differenza  tra  castità,  e  continenza;  continenza  ò 
far  forza,  e  vincer  la  c'aro  e  per  aflli/ione  ,  e  ristrigner- 
la  per  paura  .  F'ranc.  Bari.  ioti.  io.  Ella  è  lacere  ,  e 
continenza  in  carne.  G.  V.  6.  %u.  ,'\.  Ebbe  in  se  tanta 
continenza,  e  sinceiita  per  lo  suo  comune,  che  più  non 
ebbe  del  tanto  il  buono  Romano  Fabbrizio  del  tesoro  a 
lui  proietto  per  gli  Sanniti  .  Rocc.  nov.  38.  il.  Dopo  al- 
quanto spazio,  la  giovane  maravigliandosi  della  sua  con- 
tinenza, temendo  non  il  maiito  si  svegliasse,  cominciò 
a  diie  . 

S.  IL  Per  Maniera  di  portarsi  ,  o  contenersi  in  aUunn 
affare  ,  Contegno  .  Lat.  modus  .  Rocc.  nov.  o/).  tti.  Io 
intendo  di  vedere,  che  continenza  fia  quella  di  mia  mo- 
giiere  in  queste  nozze,  l'è,  or.  g.  5.  noi).  2.  Veggenl..- 
si  il  nuoto  abito,  e  la  bella  continenza,  che  costoro  te- 
nevano .  Cron.  Morell.  228.  Fu  costui  uomo  superbo,  e 
quasi  tirannico,  molto  otgoglioso,  e  quasi  tutto  fuori 
ai  modi,  e  continenza  ecclesiastica. 

<j.  IH.  Per  S-ldezza,  Fri  mezza  .  Lat.  firmi Ittita  ,  sta- 
hlRtas.GrT.   c-ì^i^tkì.Lìv.  M,  Egli   ebbe  quella   medesima 
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continenza  di  cera  ,  e  si  1'  orgoglioso  riguardo  ,  e 
tanto  d'  ardimento  in  parlando  ,  che  ec. 

**   §.  IV.  Sorla    di  passo  nel  ballo  .  Fir.  Asin.  264. 

(*)  CONTINENZIA.  V.  A.  Continenza.  Lat.  conti- 
nentia  .  Gr.  ìyxfcérsia  •  Maestruzz.  1.  5o.  Dopo  il  con- 
giungimento carnale,  l'uno,  non  \ogliendo  1'  altro,  non 
può  ec.  promettere  continenzia  •  E  2.  24.  Puote  1'  uno 
de'  coniugati  innanzi  al  carnale  congiugnimento  ec.  bo- 
tarsi in  casa  a  perpetua  continenzia  . 

CONTINGENTE.  Che  continge  .  Lat.  contingens  . 

§.  I.  E  anche  termine  filosofico ,  e  vale,  Che  può  esse- 
re, e  non  essere,  Indeterminato  .  Lat.  contingens  .  Gr. 
ivtfsXopzivov  .  Dani.  Par.  i3.  O  se  necesse  Con  contin- 
gente mai  necesse  fenno  .  E  17.  Cos'i  vedi  le  cose  con- 
tingenti,  Anzi  che  sieno  in  se  mirando '1  punto.  Pass. 
029.  A  lui  non  sono  le  cose  casuali,  e  contingenti,  che 
sono  agli  uomini  ignoranti.  Maestruzz.  1.  54.  Ancora  è 
una  condizione  contingente ,  e  onesta ,  la  quale  vi  si 
può  porre,  e  non  porre. 

§.  II.  Contingente  ,  dicesi  anco  per  Rata  ,  o  Porzione 
ili  checchessia ,  che  tocca  a  ciascuno  . 

(+)  §.  III.  Vale  anche  Tangente  T.  de'  Matematici  . 
Gal.  Meni,  e  Lett.  in.  Part.  1.  pag.  16.  E  congiungasi 
la  linea  ICL ,  a  cui  sia  perpendicolare  BLE  ,  et  ad  essa 
parallela  DIH  contingente  la  Terra  in  I. 

CONTINGENTEMENTE.  Awerb.  Con  Contigenza. 
Lat.  contingenler  ,  fortuito  .  Gr.  aoT3{Jtu<ws  .  Varch.  stor. 
Delle  cose  ec.  alcune  si  facevano  contingentemente  da- 
gli uomini  ,  e  alcune  temerariamente  dal  caso  . 

CONTINGENZA.  Il  contingere,  Lat.  contingentia  . 
Gr.  ii  o-i/[u/2i/3)tx.ó;  . 

5.  I.  E  anche  termine  filosofico  ,  e  vale  Indeterminazio- 
ne ,  e'I  Potere  avvenire  ,  o  non  avvenire.  Lat.  contingens . 
Gr.  tè  ivàe^ó/uivov  .  Dan!.  Par.  17.  La  contingenza  , 
che  fuor  del  quaderno  Della  vostra  materia  non  si  sten- 
de. But.  La  contingenza  ,  cioè  1'  avvenimento  delle  co- 
se  non  necessitato  da  cagioni  naturali . 

§.  II.  Per  Cosa  contingente.  Dani.  Par.  i3.  Giù  d'at- 
to in  atto  tanto  divenendo,  Che  più  non  fa  ,  che  brevi 
contingenze  ;  E  queste  contingenze  essere  intendo  Le 
cose  generale.  But.  Brevi  contingenze,  cioè,  cose  che 
contingono  ,  cioè  vengono  in  atto  ,  e  poco  durano  . 

CONTÌNGBRE  .  V.  L.  Avvenire,  Accadere,  Succe- 
dere. Lat.  contingere ,  evenire.  Gr.  o-V[u/3aiveii> .  Dani. 
Par.  25.  Se  mai  continga  ,  che  '1  poema  sacro  ec.  Vin- 
ca la  crudeltà  ,  che  fuor  mi  serra  .  But.  Se  mai  contin- 
ga ,  cioè  se  per  alcun  tempo  avvegna  . 

CONTINGIA.  Contigia.  Borgh.  Arm.  Fam.  58.  Que- 
ste continge  più  veramente  sono  preda,  che  armadure. 
E  appresso  :  Da  un  molto  antico  nostro  furono  recate , 
in  volgare  con  la  parola  continge  molto  antica  . 

*  CONTINGIBILE  .  Che  soggiace  a  contingenza  ; 
accidentale  ;  che  può  accadere  .  Magai,  lett.  Non  credo 
che  vi  possa  esser  caso  né  vicino ,  né  lontano  ,  ec.  con- 
siderato per   contingibile  . 

*  CONTINGIBILITÀ.  Possibilità  del  caso,  che  una 
cosa  avvenga  .  Magai,   lett. 

CONTINO  VA  .  Lo  slesso,  che  Continua.  Lat.  conti-  \ 
nuatio .  Gr.  avvixeta  .  Com.  In/.-  12.  L'  Adice  è  un  fiu- 
me ,  lo  quale  per  la  continova  del  corso  hae  roso  la 
montagna  di  Trento  . 

§.  Continova  ,  vale  lo  stesso,  che  Contino,  Febbre  con- 
tinua. Lat.  febris  continua.  Alleg.  229.  Potrebbono  as- 
salendoci a  lor  posta  darci  la  terzana,  la  quartana,  e 
la  continova. 

CONTINOVAMENTE  .  Avverbio  ,  lo  stesso,  che  Con- 
tinuamente. Lat.  assidue,  continue,  continenter .  Gr.  ou- 
y£^wf.  Vit.  S.  Gio:  Bat.  187.  Continovamente  istavano 
in  gì  alidissima  allegrezza.  Segn.  stor.  6.  160.  Queste  u- 
san/e  assai  dispiacevano  al  Papa  ,  e  continovamente  ri- 
prendeva per  lettere  il  Duca  ,  che  tenesse  altra   vita . 


CONTINOV AMENTO.  Lo  stesso,  che  Continuamtn- 
to  .  Lat.   continuatio  .   Gr.   ouvéyua,. 

CONTINO VAN ZA  .  Lo  slesso  ,  che  Continuanza  . 
Lat.  continuatio  .  Gr.  <7fi/g'^«a  .  Salv.  Oraz.  Quel 
suo  ineffabile  ,  ed  inestimabil  guadagno  ec.  con  tanta 
continovanza -raccolto  aveva. 

CONTINOVARE  .  Lo  slesso  ,  che  Continuare  .  Lat. 
continuare  ,  perseverare  .  Gr.  irpoo-xatfrep»»'  .  Cron.  Mo- 
rdi. 226.  Per  non  continovare  in  tanta  lunghezza  di 
scritto,   narrerò  alcune  cose  sotto  brevità. 

*¥*  CONTINOVATAMENTE.  Awerb.  Seguitamen- 
te  ,  Di  seguito  ,  Tuli'  in  una  volta  ,  Senza  interruzione  . 
Lat.  sine  intermissione  .  Pr.  fior.  P.  4-  V.  2.  pag  l49- 
La  grandezza  della  lettera  ec.  mi*  spaventò  in  modo  , 
che  io  non  mi  ardii  all'  avuta  di  quella,  non  che  altro, 
di  leggerla  continovatamente  .  E  pag.  161.  Conciossiachè 
volendo  seguitar  la  positura  della  marina  ,  non  poteva 
[  Plinio  ]  mantenere  il  descrivere  prima  la  prima  ,  e 
poi  la  seconda  regione,  e  seguitar  continovatamente  la 
terza  .  N.  S. 

CONTINOVATO.  Add.  da  Continovare.  Lat.  conti- 
nens,  continuus .  Gr.  o-uv$%n'{.  M.  P' '.  3.  26.  A  onore 
del  comune  di  Firenze  per  lo  cui  aiuto  ,  e  conforto  con- 
tinovato  infino  alla  fine  ,  i  Perugini  ebbono  questa  vit- 
toria . 

CONTINOVAZIONE  .  Lo  stesso,  che  Continuazione. 
Lat.  continuatio  ,  perseverantia  ,  perseverano  .  Gr.  ìirt- 
Hovn  ,  xctfTEfia  .  Salv.  Avveri.  1.  2.  12.  Si  vede  appres- 
so ,  eh'  è  difettoso  il  trattato ,  e  mal  procede  la  conti- 
novazione  . 

CONTINOVITÀ,  CONTINOVITADE,  e  CONTI- 
NOVITATE  .  Astratto  di  Continovo  ,  Continovazione  . 
Lat.  continuatio  ,  perseverantia ,  perseveratio  .  Gr.  xafre- 
f  ia  . 

CONTINOVO.  Add.  Lo  stesso,  che  Continuo.  Lat. 
continuus  ,  assiduus .  Gr.  avvieni-  Vit.  SS.  Pad.  2.  21. 
Anzi  stava  in  continovi,  dolori .  E  35.  Digiunare  quat- 
tro ,  o  cinque  dì  continovi  .  E  5-j.  E  tre  anni  continovi 
ho  dato  merito,  e  fatto  servizio  per  ricevere  quello,  che 
ora  mi  fai . 

§.  Febbre  continova  ,  vale  Quella,  che  non  lascia  libe- 
ro    V  infermo.    Lat.  febris  continua  . 

f  CONTINOVO  .  Lo  stesso  ,  che  Continuo  ,  Awerb. 
Lat.  continue ,  assidue.  Gr.  o-vve^ùf .  G.  V.  8.  7S.  5.  I 
Franceschi  assalendoli  continovo  in  quella  giornata  . 
Bocc.  Tes.  7.  68.  Istette  adunque  ,  fin  che  il  mondo 
chiuso  Tenne  Apollo  di  luce,  Palemone  Dentro  nel  tem- 
pio sagrato  rinchiuso  Continovo  *n  devota  orazione. 

§.  Di  continovo  ,  Del  continovo  ,  o  Al  continovo  ,  posti 
avverbialm.  vogliono  lo  stesso  .  G.  V.  fi.  17.  3.  Altri 
dissono,  che  il  detto  Imperadore  al  continovo  s'inten- 
deva col  Soldano  .  Cron.  Morell.  221.  Così  di  contino- 
vo sono  da  loro  mantenuti  . 

CONTINUA.  Verbal.  Continuazione  .  Lat.  continua- 
tio .  Gr.  cuvi^act . 

■f  §.  Continua  ,  vale  anche  lo  stesso,  che  contino. Lat. 
febris  continua.  Gal.  Meni,  e  Lett.  in.  P.  i.pag.  90. 
Mi  assalì  e  fermò  in  letto  una  terzana  ,  la  quale  poco 
dopo  convertitasi  in  una  continua  un  ha  ritenuto  e  mi 
ritiene  tuttavia  aggravato . 

CONTINUAMENTE  .  Awerb.  che  anche  fu  detti» 
CONTIINUVAMENTE.iW^c,  Del  continuo  ,  Senza  in- 
termissione .  Lat.  assidue  ,  continue  ,  continenter  .  Gr. 
divinai. Bocc.  nov.  2.  12.  Veggio  continuvamente  la  vo- 
stra religione  aumentarsi.  G.  V,  g.  98.  2.  Combatteano 
continuamente  di  dì ,  e  di  notte  ,  per  mare  ,  e  per  ter- 
ra la  città.  Dani.  Inf.  14.  Alcuna  si  sedea  tutta  raccol- 
ta ,  E  altra  andava  continuamente  . 

CONTINUAMENTO.  Continuazione  .  Lat.  continua- 
tio. Gr.  o-uvc'xtta  .  G.  V.  9.  116'.  1.  Si  stimava  per  li 
sav],  che  1'  assedio   di   Troia  in  sua  comparazione  non 
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fosse  di  maggior  continuamene  di  battagli?  per  mare,  e 
per  terra •  Albert.  5o.  La  sapienza  lensi  miwn  umilili 

Xo  ,  e  senza  continuauiento   di   buono  studio,  e  con   mol- 
to ,   e   spesso   leggere,   non    si   pnote   lune    ìitenere. 

CONTINLANZA.  Continuazione  .  Lat.  continuatili  . 
Gr.  tToy-'x"3  ■  Cr-  f'-  ''■  5.  A\icenna  dice,  clic  la  ci'ii- 
tinuanza  del  mangiare  l'aneto  addebolisce  la  vista  .  Corti. 
Purg.  »8.  Nella  prima  contiene  la  continuatila  del  di- 
ciottesimo capitolo  .  Bui.  In/.  7.  Nella  settima  pone  la 
continuatila  del  loro  cammino.  Bocc.  g.  1.  /.  .t.  ln- 
fìnattanto  che  elle  o  per  troppa  continuanza  ec.  non  ci 
divenissero  noiose  . 

-f-  CON  l INI  ARE.  Che  anche  dogli  antichi  si  scrisse 
CON  TINL'VARE  .  Seguitar  a  fare,  a  usare  ec.  .Xon 
intermettere  ,  Durare.  .Xeutr. ,  neutr.  pass,  ed  alt.  Lat. 
continuare ,  perse 7'erare  .(jr.  irfoo'xafitftìy.  Bocc.  Intiod. 
49.  Pensando  al  continuar  della  nostra  letizia./'  nov.  io. 
7.  Continuando  il  passar  del  maestro  Alberto./'  nov.  2  \. 
■•  Ora  appresso,  Panlilo  ,  continua  con  alcuna  piacevol 
cosetta  il  nostro  diletto  .  Dani.  In/.  10.  E  se  ,  conti- 
nuando al  primo  detto  Egli  han  qucll'  arte,  disse,  ma- 
le appresa  .  Petr.  cani.  20.  2.  iMa  pur  convien  ,  che 
1'  alta  impresa  segua.  Continuando  1'  amorose  note.fi/. 
Plul.  Non  fu  11  in  rio  degli  amici  di  Dionisio  ,  che  non 
lo  dispregiasse  per  imbriachezza  ,  per  li  dadi,  e  per  le 
femmine,  che  sempre  continuava. 

••  §.  I.  Col  DI  come  Seguitare.  Vit.  S.  M.  Madd. 
5.  Se  era  alcuna  donna  giovane,  che  continuasse  di  sta- 
re troppo  alle  finestre,  n'  era  detto  ec. 

§.  IL  Per  Esser  attaccato  ,  o  congiunto  .  Lat.  adhcpre- 
re  ,  coheerere  ,  conjungi  .  Gr.  cu-)  xifk.étv$ju.  .  I^olg.  Ras. 
Di  queste  cinque  sono  certe,  che  al  torace  non  si  con- 
tinuano. /'."  altrove:  Quella,  che  è  di  dietro,  si  conti- 
nua alli  spouduli  del  dosso  .  E  appresso  :  Dal  cerebro 
trasse  nervi,  e  produsse,  i  quali  son  continuati,  e  con- 
giunti a'  membri  .  E  altrove:  E  legalo  con  legamenti  , 
che  continuano  il  legato  al  pannicolo  ,  il  quale  è  di 
sopra  a   lui . 

**  §.  III.  Per  Usare,  o  Adoperare  continuamente. Alani, 
ani.  5~.  La  dolcezza  del  mele,  a  chi  '1  continua,  viene 
dispiacevole.  [  Lat.  dulcedo  mellis ,  si  assidue  sumatur , 
horreteit  )  . 

-J-  **  §.  IV.  Per  andare  di  continuo  a  qualche  luogo.  Bocc. 
g.   7.    11.    10.    E    per   questo    incominciò    a  continuare  , 

3uando  a  pie  ,  e  quando  a  cavallo  ,  secondo  che  più  il 
estro  gli  venia  ,  davanti  alla  casa  di  questa  donna  . 
[  Così  pretendono  ,  che  vada  letto  i  Dep.  pag.  18.  ]  E 
g.  5.  /?.  ,4.  Continuando  adunque  il  monaco  a  casa  di 
fra  Puccio  ec. 

f  CONTINUATAMENTE.  Avveri.  Con  continua- 
tione  .  Avvertasi ,  che  rigorosamente  parlando  corre  que- 
sta differenza  tra  Continuatamente  ,  e  Continuamente  , 
che  il  primo  si  dice  delle  cose,  che  non  sono  separate  , 
ni  interrotte  dal  loro  cominciamenlo  sino  in  fine  ;  e  che 
il  secondo  si  dice  altresì  di  quelle,  che  sono  interrotte  ; 
ma  che  per  altro  ricominciano  sovente,  e  con  piccoli  in- 
tervalli .  Lat.  continue.  Gr.  ovviarne.  Golii,  dial.  mot. 
loc.  107.  Dividendo  poi  il  rettangolo  continuatamente  in 
parti  eguali  . 

*,*  CONTINUATISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Con- 
tinuatamente  .  Con  costante ,  o  eterna  continuazione.  In- 
cessabilmente. Lat.  indesinenter ,  sine  intermissione  ,  sem- 
piterne .  (iiac.  Orat.  22.  Fissate  le  luci  nelle  celesti 
menti  più  di  voi  eccellenti  ,  le  quali  continuatissima- 
mente intendono  .   JV.  S. 

*  CO.N  11NLATIVO.  T.  de  Grammatici.  Che  espri- 
me continuazione  .  Huommat.  Tr.  Conjugazioni  continua- 
tive, o  condizionali. 

CONTINI  \  IO  .  Add.  da  Continuare  .  Lat.  conti- 
neni  ,  cor.linuus  .  Gr.  euvl)r_tic.  (.'oli.  Ab.  Isac.  li.  La 
speranza  ,  e    il    timore  si   stabilisce  nella   niente  pei    lo 
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dilungarsi  dagli  uomini,  e  per  continuati  orarione.  ì.ihr. 
Pied.  Si  dolgono  con  gagnolamento  continuato.  Calai. 
5i.  Quando  la  piacevolezza  non  consiste  in  motti,  che 
per  lo  più  sono  brievi,  ma  nel  favellar  disteso,  e  c'onti- 

•  CONTINUATORE.  T.  de'  Letterati.  Che  continua 
un  opera.   Il   continuato!'  del   Baronie 

CONTINUAZIONE.  //  continuare.  Lat.  continuano, 
perseverantia  ,  perseveratio  .  Gr.  ìtripLov*  ,  x«f7?p/'a  '. 
Declam.  Quintil.  P.  Troppa  contiimazion  di  prosperita- 
de^  è  rincrescimento.  E  altrove:  La  seconda  miseria 
de'  rettori,  è  continuazion  di  paura.  Bcd.  leti.  2.  121. 
V.  Sig.  Illustriss.  potrà  sempre  conoscere  quanto  sia 
grande  la  stima  ,  che  io  faccio  dell'  onore  de'  suoi  da 
ine  rispettatissimi  comandamenti  ,  della  continuazione 
de'  quali  cordialmente  la  supplico. 

CONTINUITÀ,  CONTINUTTADE,  e  CONTINUI- 
TATE.  Astratto  di  Continuo,  Continuazione  .  Lat.  con- 
tinuano ,  perseverantia  ,  perseveratio.  Gr.  xapnfia.  Ca- 
vale, med.  cuor.  E  differente  da  quel  del  mondo  in  sci 
cose,  cioè  in  purità,  e  in  continuità,  ec.  Coni.  In/.  19. 
La  seconda  si  è  la  continuità  di  questa  infermitade  . 
Bui.  Par.  8.  1.  Questo  finge  per  mostrare  ec.  la  loro 
continuità  . 

CONTÌNUO.  Susi.  T.  de' filosofi.  Composto  di  par- 
ti  non  separate  fra  di  loro  .  Galit.  dial.  mot.  499.  Tra 
le  prime  istanze  ,  che  si  sogliono  produrre  contro  a 
quelli  ,  che  compongono  il  continuo  d'  indivisibili  ec.  E 
5 io.  A' quali  io  ammetto,  come  verissimo  concetto  \  il 
continuo  esser  divisibile  in  sempre  divisibili  . 

*  %.  Soluzione  del  continuo  chiamasi  da'  Medici  e 
da'  Chirurgi  Quella  separazione  ,  che  /«  una  piaga  nel 
corpo  dell'  animale  .  Red.  lett.  Alcune  sue  particole  cor- 
rosive .  .  .  sciogliendo  il  contiuuo  aprono  i  vasi  pulmo- 
naij  . 

CONTINUO.  Add.  che  anche  dagli  antichi  si  scrisse 
CONTINUVO.  CAe  ha  continuazione.  Lat.  continuus  , 
assiduus.  Gr.  ouvixni.  Bocc.  nov.  2.  5.  Il  Giudeo  da 
così  continua  istanzia  vinto  disse  .  Petr.  son.  61.  E  del 
continuo  lagrimar  son  stanco.  Dani.  In/.  16.  Si,  che 'n 
contrario  il  collo  Faceva  a  piò  continuo  viaggio. 

§.  I.  Per  Assiduo  ,  Dimorante  di  continuo  in  alcun 
luogo.  Lat.  assiduus.  Gr.  aJidXtnnBc  .  Bocc.  Inlrod.  5». 
Misia  mia  fante,  e  Licisca  di  Filomena,  nella  cucina 
saranno  continue.  Fr.  Giord.  Facean  stare  in  sul  gran- 
de monte,  eh'  è  là,  tuttavia  continui  dodici  uomini,  e 
savj ,  i  quali  ponessero  mente  ....  se  nulla  stella  nuJva 
apparisse. 

**  §.  IL  Per  Abituato,  Perpetuo.  E  si  dice  di  chi  a 
in  bene,  o  in  male  opera  costantemente.  Fior.  Virt.  22. 
È  da  amare  anzi  lo  ladro,  che  il  continuo  bugiardo.  E 
ivi  :  La  verità  non  sarà  creduta  al  continuo  bugiar- 
do. 

S-  IH.  Aggiunto  di  qualità,  la  diversifica  dalla  di- 
screta; ed  è  termine  de'  filosofi .  Lat.  continuus.  Gr.  <rv- 
YiX»'s-  Circ.  Geli.  Come  è  verbigrazia  nella  quantità 
continua  il  centro  del  cerchio. 

**  5.  IV.  In  questo  senso  Aggettivo.  Fr.  Giord.  g5. 
Che  dicono  i  savj  ,  che,  tutte  T  acque  del  mondo  sono 
continue   insieme   [  non  interrotte  ]  . 

5.  V.  l'ebbre  continua  ,  vale  Quella  ,  che  non  lascia  li- 
bero l'  in/ermo  avanti  la  nuova  /ebbre  .  Lat.  Jebris  con- 
tinua .  Gr.  ouvoxof  .  Red.  lett.  occh.  Il  quale  morì  di 
febbre  continua  in  Firenze. 

5.  VI.  Onde  in  proverbio,  La /ebbre  continua  ammaz- 
za l'  uomo:  che  si  usa  figuralam.  per  esprimere ,  che  Le 
continue  spesso  fanno  impoverire. 

*  $.  VII.  Basso  continuo  ,  T.  de'  Musici.  Quella  par- 
te della  musica  ,  che  è  la  più  bassa  ,  e  che  serve  costan- 
temente di  base  ,  e  di  /andamento   all'  altre  parti  . 

CON  UN  LO.    Avverò.     Che    anche    dagli    antichi    si 
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scrisse  CONTÌNUVO.  Continuamente.  Lai.  continue  . 
Gr.  o-vvìyjài .  Bocc.  nov.  5o.  4-  Cominciò  ec.  ad  averne 
col  marito  di  sconce  parole  ,  alcuna  volta  ,  e  quasi  con- 
tinuvo  mala  vita.  Fìloc.  5.  209.  Nella  qual  casa  la  Dea 
entrò  ,  continuo  le  mani   menandosi  davanti  il  viso  . 

§.  Al  continuo  ,  Del  continuo  ,  e  Di  continuo  ,  posti 
avverbialm.  vagliano  lo  stesso  .  G.  V.  6.  77.  2.  Quella 
[  campana  ]  del  continuo  sonava  di  d'i  ,  e  di  notte  .  E 
r\.  78.  3.  Al  continuo  molto  gli  affannavano.  Bocc.  nov. 
22.  6.  Il  quale  sapea ,  che  del  continuo  con  lei  non  gia- 
cea  .  Fir.  Lue.  1.  2.  Io  ne  son  ec.  di  continuo  lacera- 
ta ,  e   maltrattata  . 

CONTINUVAMENTE.  V.   CONTINUAMENTE. 

CONTINUVÀRE.K.  A.  Continuare. Salv.  Avveri.  I. 
3.  proem.  Ora  continuvando  il  mio  dire  a  quella  lite,  che 
nacque  ec.  E  appresso:  La  materia  di  questi  libri  verrò 
continuvando  . 

**  CONT1NUVATO  .  V.  A.  Continuato  .  Salv.  Av- 
fert.  2.  2.  2.  7.  Nel  continuvato  corso  di  più  parole  .  E 
2.  2.  i5.  Non  solo  non  iscema  la  guadagnata  grandez- 
za, continuvata  per  lunga  successione,  ma  la  rende  più 
ammirabile. 

CONTÌNUVO  .  V.  CONTÌNUO. 

-j-  CONTO. Susi.  Calculo  ,  Ragione,  e  presso  i  Merca- 
tanti è  il  Registro  delle  partite  del  danaro  da  dare,  o 
da  avere  .  Lat.  calculus  ,  ratio.  Gr  Xo'^sf  .  Tei.  fir.  2. 
48.  Di  questi  medesimi  undici  d'i  nasce  un  conto  ,  che 
è  appellato  la  patta  ,  per  trovar  la  ragion  della  luna  . 
Sen.  Pisi.  Quando  1'  uomo  ha  raunate  le  parti  ,  s\  le 
somma  per  conto  .  Sen.  ben.  Varch.  6.  4-  Tu  ,  che  eri 
come  creditore  venuto  ,  saldato  il  conto  ,  te  ne  parti  de- 
bitore. 

§.  I.  Conto  aperto  ,  od  acceso  ,  dicesi  il  Conto  non 
saldato.  V.  AC'., ESO. 

§.  II.  Aver  il  conto  acceso  ,  Jìguratam.  vale  Seguitar 
a  jar  checchessia  lungamente ,  e  continovamente ;  ma  si 
Suol  prendere  in  mala  parte. 

§.  111.  Conto  spento,  dicesi  Quello,  che  è  saldato  ,  e 
pareggiato. 

§.  IV.  Conto  corrente  ,  vale  Quello  ,  a  cui  giornal- 
mente si  aggiungono  partite  ;  e  dicesi  propriamente  il 
conto    de*  danari  . 

§.  V.  Conto  fermo  ,  dicesi  Quello,  a  cui  non  si  posso- 
no contrapporre  partite  sino  al  tempo  ,  o  alla  condizione 
prefissa  . 

§■  VI.  Conto  morto  ,  dicesi  Quello  ,  che  non  fa  debi- 
tore ,  o  creditore  effettivo  ,  ma  si  tiene  solo  per  comodo 
di  scrittura  . 

**  §.  VII.  Magro  conto  ,  vale  Cattivo  partito.  Lasc.  Pa- 
rent.  4-  2.  Io  non  so  per  mia  fé  ,  chi  di  noi  due  .  .  .  s'ab- 
bia più  magro   conto  . 

§.  Vili.  Conto  a  parte,  vale  Conto  separato  .  Borgh. 
Man.  228.  Poter  mescolate  in  un  medesimo  sacchetto 
di  più  sorte  insieme  ,  senza  avere  a  fare  un  conto  a 
parte  .  E  Vesc.  Fior.  497.  Vennon  col  tempo  ad  acqui- 
star proprj  beni  ,  e  far  del  suo  peculio  un  conto  a  par- 
te . 

**  §.  IX.  Aver  a  conto  una  cosa  .  Allegr.  P.  2.  26. 
Non  viio'  s'i  come  s'  usa  alla  taverna,  Il  pan  a  conto, 
e  '1  vin  con  la  misura  (  cioè  Non  esser  lìbero  di  me  )  . 
§•  X.  Tener  conto  ,  o  il  conto  ,  vale  Scrivere  ,  e  Fa- 
re i  conti  .  Lat.  rationes  putare  ,  subducere  rationes  . 
Gr.    \cj  t'%t?$-oa  . 

§.  Xl.  Tener  un  conto  ,  o  il  conto  per  bilancio,  f^. 
BILANCIO. §.  II. 

§.  XII.  Tener  conto  ,  vale  altresì  Prender  memoria  , 
o  ricordo  .  lied.  leti.  2.  99.  Tenga  V.  Sig.  conto  di 
quello  ,  che  spende  . 

§.  XIII.  Tener  conto  di  checché  sia  ,  vale  Rispar- 
miarlo . 

%.  XIV.  Vale  eziandio,  Averne  cura.  Lat.  curam  ha- 


lere.Gr.  Tf»<r/U6X«<r*iu  <tt?i  rivof .  Cron.  Morell.  ifo' 
Il  provvedimento  della  spesa  ,  e  di  tutte  cose  opportu- 
ne fu  commesso  al  detto  Gualberto,  avendone  esso  a. 
tener  conto  .  Segn.  stor.  g.  246.  Non  gli  restarono  al- 
tri nimici  ec.    cne  i  suoi  figliuoli  ,   da  tenerne  conto  . 

5.  XV.  E  tener  conto  ,  vale  ancora  Osservare ,  Ri- 
flettere, Abbadare .  Segn.  stor.  6.  161.  Era  ancora  in- 
colpato di  non  tener  molto  conto  in  che  modo  guada- 
gnassono  la  roba  gli  agenti  suoi  . 

§.  XVI.  Far  conto  ,  vale  Riscontrar  le  ragioni  ,  e  le 
partite  .  Varch.  Ercol.  5o.  Si  dice  d'  uno  ,  il  quale  sia 
buono  abbachista  ,  cioè  sappia  far  bene  di  conto  ,  per- 
chè gli  abbachisti  ,  quando  fanno  bene  ,  e  prestamente 
le  ragioni  ,  si  dicono  far  bene  i  conti  .  Borgh.  Mon. 
228.  Ognuno  non  sa  fare  questi  conti  appunto  ,  o  cosi 
presto  .  Stor.  Semif.  ^ó.  Se  le  vittorie  consistessero 
nello  numero  degli  combattenti  ,  ognuno  saper  fare  di 
conto  a  chi  le  dovessero  toccare  . 

5.  XVII.  Far  conto  ,  o  1  conti  con  alcuno  ,  vale  Ri- 
scontrare il  conto  ad  effetto  di  aggiustarsi  con  esso  nel 
dare  ,  e  nell'  avere  .  Malm.  2.  33.  Fece  conto  ,  e  pagò 
ben  volentieri.  Red.  lett.  2.  137.  Faremo  i  nostri  conti  , 
e  gli  aggiusteremo  tutti  tutti  . 

§.  XVIII.  In  proverb.  Chi  fa  il  conto  senea  V  oste  , 
f  ha  a  far  due  volle,  o  simili;  e  vale  ,  che  I  disegni, 
che  si  fanno  così  da  se  ,  per  lo  più  non  riescono  .  Bern. 
Ori.  t.  7.  63.  Color  ,  che  fanno  il  conto  senza  1'  oste  , 
Rispose  Astolfo  ,  tornano  a  rifare.  V.  FAR  CONTO, 
e   OSTE  . 

§.  XIX.  Far  conto,  vale  Determinare  ,  Stabilire,  Ri- 
solversi .  Lat.  statuere ,   decernere  . 

5.  XX.  Far  conto  ,  o  il  conto,  vale  Iimtiaginarsi , 
Supporsi  .  Lat.  fingere  .  Malm.  6.  86.  Faccfam  conto  , 
che  in  campo  alla  pastura  Un  toro  sia  costui  ,  o  un 
cavallo. £  stane  io3.  Perchè  s'  ei  vuol  turbar  la  nostra 
pratica  ,   Fa   male  i  conti  . 

(-J-)  §.  XXI.  Far  conto  con  alcuno,  vale  anche  figura- 
tamente Render  conto  ,  Dar  soddisfazione  ;  e  nel  se- 
guente esempio  Venire  alle  prese,  o  simile.  Bern.  Ori. 
2  9.  56.  Né  può  uscir  chi  prima  non  ascende  A  far 
conto  lassù  col  Castellano. 

$.  XX11.  Far  conto  ,  che  passi  V  imperadore ,  modo 
proverb.  e  vale  IVon  curare  checché  sia,  IVon  badare  * 
anello  ,  di  che  si   tratta  ,   e    IVon     volervi  far  riflessione  . 

V.  FAR  CONTO,  e  IMPERADORE  . 

§.  XX11I.  Tener  ,  e  Far  conto  di  checchessia  ,  vale 
Farne  stima  ,  Averlo  in  pregio  .  Lat.  cestimare  .  Gr.  T<- 
fj.iv  .  Bemb.  lett.  De'  quali  due  ,  dico  di  voi ,  e  di  ines- 
ser Pietro,  io  fo  quel  conto,  che  di  due  fratelli  si  dee 
fare.  E  altrove;  Acciocché  voi  non  acquistiate  disono- 
rato nome  di  far  poco  conto  degli  amici .  Ar.  Fur. 
32.  8.  E  del  gran  conto  ,  eh'  egli  ne  facesse  ,  Volle  , 
che  Brunel  prova  le  mostrasse  .  Gire,.  Geli.  Dove  tu. 
essendo  filosofo  ec.  non  terrai  conto  alcuno  de'  piaceri 
del  corpo  .  Stor.  Europ.  1.  22.  11  Re  vedde  il  tutto  , 
e  non  mostrò  di  tenerne  conto  . 

§.  XXIV.  Onde  Uomo  di  conto,  vale  Uomo  di  stimat 
e  di  reputazione  .  Dan.  Scism.  48.  Davagli  in  commen- 
de (  1  conventi  )  a  uomini  di  conto  .  Malm.  3.  9.  Uo- 
niin  di  conto  ,  e  grossi  bottegaj . 

5-  XXV.  Aver  in  buon  conto  ,  vale  Avere  in  buon 
concetto,  Stimare  assai.  Lat.  magni  facere.  Gr.  rifxotP 
Bern.  Ori.  1.  10.  2.  Ara  uno  in  buon  conto  una  per- 
sona ,   Ciò  ,  eh*  ella  fa  ,   gli  par  ,  che  perle  sia  . 

§.  XXVI.  Domandar  conto  ,  vale  Chiamare  a  render 
ragione,  Far  render  conto  .  G.  V.  6.  92.  l\.  I  baroni 
di  proenz-a  appuosono  al  buon  Romeo ,  cb'  egli  aveva 
male  guardato  il  tesoro  del  conte ,  e  fecergli  domandar 
conto  . 

5.  XXVII.  Render  conto  ,  vale  Far  vedere  la  sua  am- 
ministrazione .  Lat.  rationem   reddere .  Gr.   Xiytv  ivvai  , 
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.■Ir.  t.en.  a.  i.  F,  fa,  che  li  fasci  li  mostrino,  Ch'han- 
no i  »v;iii>,  a  che  conto  li  rendano  De'  legni    verdi'    /'-' 
/•'ur.   i.  3:~>.  Ella  gli  rande  conio  pienamente    Dal 
no,  che  mandato  tu    da   lei    A    dimandar  soccorso   ia 
oriente.   Bemb.  leti.   !  .  ca    le    renda   conio    del- 

l' emmiaistrazion  su  i  . 

$.  XXNIll.  Render  conto.  Giustificarsi,  Dar  toadir 
sfattone.  .Ir.  t'.i.  ,<>.  ">s.  Loco  lui  pronto  A  rendervi 
di  se  ,  disse  ,    buon  conto  . 

5.  XXIX.  Render  buon  conto,  fìguratam.  vale  Ren- 
itele. Star.  Eur.  1.  3.  (  ominciò  a  teiiiaie  ce.  li 
ze  ,  e  1'  animo  del  tuo  nimico  ,  ma  trovando  che  _;Ii 
rendeva  sempre  buon  conto,  anzi  restava  sempre  al  di- 
sopra, ec.  fiera.  Ori.  1.  i|,  ti.  A  solo  a  scio  evevan 
combattuto  Con  tutti  dai  .  e  buon  conio  fenduto  • 

$.  XXX.  Dar  conia  d'  alcuna  rosa,  vale  Dirne  avvi- 
la .  notimi  ;  e  dicesi  anche  per  Render  ragione  dell  o- 
perato  .  Lai.  ducere  ,  in  formare  ,  ralioneni  reddere  . 
Bemb.  leti.  Viene  alla  coite  per  dar  di  se  conto  in  ser- 
vizio di  .N .  S  I-  lai-  in.  J.  1/  allio  comincia,  poi- 
ché tocca  a  lui,  Con  più  proemio  a  dalle  di  se  con- 
to. , 

("1")  S-  XXXI.  Dar  buon  conto  di  te,  Diportarsi  co- 
lme si  conviene  ,  da  l'aleni'  uomo  .  Bern.  Ori.  2.  ().  Oli 
E  benché  i  suoi  sian  picn  d'  alto  ardimento  ,  Di  se  pe- 
rò  i  pagan    buon   conio  danno  . 

("1")  1"  JtXilI.  Dai  conio  di  se  ,  quasi  nello  stesso 
senso  figuratimi.    Render     buon     conto.    Bern.     Ori.     I.      1. 

mio  fratello  apparecchiato  Dar  di  se 
Conto  ad  ogni  feritore  ,  E  sia  chi  vuol  Cristiano,  o  Sa- 
racino. 

(-|-)  $.  XXXIII.  Dire  ad  alcuno  il  suo  conto,  cioè 
ciò  che  gli  si  dee  ,  e  figuratasi*.  Dare  soddisjazione  ,  o 
simile.  Bern.  Ori.  1.  ,.  ")6.  Chi  non  vuole  star  (jui  se 
ne  può  andai  e  ;  Quand'  io  lussi  anche  solo  ,  speio  in 
Dio,   Che  mi  sai  ebbe  dato   il  conto   mio. 

',  \\XI\.  Dare,  o  Ricevere  danai  i  a  conto,  o  a 
buon  conto,  vale  Dare  ec.  danari  per  farseli  far  buoni  , 
o  per  aggiustarsene  nel  saldo  del  conto  .  Bemb.  stor.  Jj. 
5o.  1  polii  ordinarono,  che  senza  dimora  gli  fossero 
date   cenio   libbie   d'  oro  a  conto  del  suo  soldo. 

§.  XXX\.  A  buon  conto  ,  figurata/*,  non  alludendo 
a  danni  i  ,  vale  I  ratinato  ,  Intanto,  òalv.  Spia.  3.  3.  E- 
gli  avi  a  pure  avuto  a  buon  conto  ec.  una  uottolata  d' 
un'altra  latta  .  Bern.  Ori.  2.  10.  11.  Menò  il  gigante 
a  buon  conto  prigioni  Color  di  là  dal  ponte,  e'  louio- 
ni  . 

$.  XXXVI.  Mettere,  o  Porre  in  conto,  o  a  conto  , 
naie  Annoverar  tra  l'  altre  cose,  o  tra  gli  altri  conti. 
Lai.  inter  alia  recensere  .  Gr.  nrfoiraflfrtsiìv  .  tiloc.  3. 
l3o.  Alcune  sogliono  donar  gioie,  le  quali  non  saiieno 
decric  di  mettere  in  conto.  Nov.  ani.  pr.  2.  In  vita  lo- 
ro hanno  appena  tratto  un  bel  parlare  ,  od  altra  cosa 
da  mettere  in  coni»,  fra"  buoni  .  I:  nov.  fii.  2  Quattro 
approvatoli  erano  stabiliti,  che  quelle,  che  aveano  va- 
ioli- .  laccano  mettere  in  conto  .  Sen.  ben.  Varch.  3. 
itì.  Egli  non  può  mettere  in  conto  al  padron  suo  nes- 
suna di  quelle  cose  .  che  celi  gli  fa  .  Bemb.  leti.  2.  Mi 
è  debitore  di  cinque  paghe,  ponendo  a  conto  questa 
di   san  Giovanni  prossimamente   passala  . 

t  **  S-  XXXVll.  Metle,  conto,  l'or  Conto  ,  o  Tor- 
nar conto  vale  esser  utile  ,  'd'ornar  Lene.  L.it.  e  rpt di- 
re .  Tnc.  Dav.  nnn.  1.  20.  A  Germanico  mise  conto 
voltare  .  //  Lat.  ha  pi  riunii  fuit  convertire  agtnen  .  /'■ 
00U.  Sai.  2.  Vorrei  solo  sapei  ,  \tti  quel  ch'aspetta 
Al   mio  'nterosse ,  se  con  questa  gente  A  romperci*,    u 

sollnr  conto  mi  metta,  h  'Ine.  min.  1.  3.  In  ragion  di 
stato,  il  conto  non  tornar  mai,  se  non  si  fa  con  un 
solo.  Ben,.  Ori.  i.  j.  78.  Or  con  la  coda  il  batte  or 
con  I'  Benone  .  E'  esser  fatato  un  gran  conto  gli  pone. 
5.    XXWIII.   Levare  il  conto,   vale    Jiaccorrc    il    uun- 

T.  11. 


to  .  Lat.  rntìonrs  ,  subducei  e  ,  summam  facrre .  Gì.  Xo- 
>  1  §f  j  o-  J'kc  .  Il  :.  ,.  .  l'in  all'  ultimo  Mattone  è  mi- 
surato, e  lino  all'  ultimo  Legno,  che  .1  i-,  I'  lio  sci  it- 
to  .  e  meco  portolo  ,  Poi  ne  leverò  'I  conto,  e  farò  in- 
tendere Ad  ambi  a  (manto  prezzo  possa  ascendere. 
Btmb,  stor.  ii.  79.  Se  'I  conto  se  ne  [evera  ,  dicce  co- 
tanti ,  u  più   111         1    ■  i    ti       era  . 

§.  XXXIX.  E  Levare  un  conto  ,  vale  I.enare  ,  o  Co- 
piare le  partite  </'  un  conto  ,    che   alcuno   ha  acceso   in  un 

jj.  XE.  Tirare  ,  o  Portare  innanzi  il  conto  ,  vale  Por- 
tare un  conto  avanti  da  una  caria  alt'  altra  ,  o  da  un 
libro    a   un    nitro   . 

..  XEE  E  per  me  taf.  vale  Seguitare  a  far  checché 
sia  .  \falm.  |.  60  .  Ed  io  scansato  il  fuoco  ,  e  ogni  al- 
ilo affronto,  Lieta  mi  pano,  e  tiro  innanzi  il  conto. 
/  ò.  itì.Che  tu  vedrai  tirando  innanzi  il  conto,  ce. 
Che  delle   sei  pi   non  farai   più   conto. 

5..XEIE  Essere  a  conio  d'  alcuno,  per  mctaf.  vale 
Essere  apparecchiato  ad  ogni  sua  richiesta  ,  o  piacimen- 
to .  Bemb.  leti.  2.  Prego  mi  comandiate,  e  mi  spendia- 
te confidentemente  per  quel  tanto  ,  che  io  vaglio  ,  che 
certo  tinto  sono   a  conto  vostro  . 

§.  XI. 111.  Dicesi  in  proverb.  Conti  chiari  ,  amici  ca- 
ri ;  e  vale  ,  che  L'  amicizia  non  dee  pregiudicare  al- 
l' intercise  . 

§.  XEIV.  Conto,  dicesi  anche  per  Capitale  ,  o  Asse- 
gnamento . 

§.  XEV.  Onde  Far  conto  ,  o  Mettere  a  conto  ,  vale: 
Far  capitale  ,  Fare  assegnamento  .  Bocc.  non.  25.  7. 
Niuna  cosa  avete  ,  qual  che  ella  si  sia  o  caia  ,  o  vile  , 
che  tanto  vostra  possiate  tenere  ,  e  cosi  in  ogni  atto 
faine  conto,  come  di  me.  Sen.  ben.  Varch.  1.  2.  Chi 
dice  d'  aver  perduto  alcun  benefizio  ,  mostra  ,  che  egli 
1'  aveva  messo  a  conto,  e  fatto  pensiero  di  riaverlo  . 
/'.  j.  17.  Quanti  troveriai  tu  ,  che  temano  ,  che  la  lor 
moglie  ,  ancora  che  ottima  ,  si  muoia  ,  e  non  facciano 
il  conto   loro  \ 

§.  XLVE  Conto  ,  fi  usa  anche  per  Modo  ,  Manie- 
ra .  Bed.  leti.  2.  60.  Non  guardate  a  spesa  in  venia 
conto.  Guitt.  leti.  20.  52.  Matto  fora  tenuto  uomo  , 
die  sedesse  a  banco  ,  e  cangiasse  molto  auro  a  pam  o 
rame:  e  non  matto  più  sovr'  ogni  conto,  chi  nel  ban- 
co di  ragione  ,  ove  seder  dea  uomo  razionale  ,  verni 
cangiare  a  vizj  ,  e  cielo  a  terra  ?  (  Mons.  Bollori  nella 
noi.   273.   ivi  ,   dice    qui  Conto    potrebbe    prendersi    anche 

per  Racconto,  Narrazione;  e  allora  Matto  sovr' ogni 
conto  verrebbe  a  dire,  Matto  più  di  quel,  che  alni 
mai   possa   raccontare  ,  o  dire  .   ) 

-j-  §.  XLV1I.  A  conto,  e  Per  corto,  posti  avver- 
bititm.  vogliono  Per  cagione  .  Lat.  cnussa  .  Bemb.  leti. 
a.  ('osi  e  per  conto  di  lei  ,  e  per  vostro  ne  sentiva  io 
doppio  ,  e  gravissimo  dolore  .  Bed.  leti.  1.  20,8.  Ma  il 
signor  Goii  a  conto  di  Siena,  e  per  avervi  il  parentado 
della  moglie,  è  uomo  da  giudicar  forse  a  favore  di  l'ar- 
nese. Bern.  Ori.  1.  21.  i3.  L'  un  all'  altro  diceva  Per 
che  conto  ivi  fusse ,   e   come,   e  quando. 

**  §.  XLVIII.  Per  conto  d'  uno  ,  cioè  A  sua  pro- 
curazione ,  Insti gnmento  .  Ambr.  turi.  5.  2.  Egli  è  da 
credere  ,  che  ogni  male  si  sia   fatto  per  conto  suo  . 

5.  IL.  Conto,  per  Raccontamento  ,  IVarratione  ,  Isto- 
ria .  Lat.  narralio  .  Gr.  Jih-)mo-i<  .  Arov.  ani.  yg.  9.  Pa- 
lamides  ne  la  menò,  come  altrove  disse  lo  conto,  /'et. 
Ut.  1.  5.  Inlino  a  qui  ha  avvisato  il  conto  assai  breve- 
mente ,  e  apertamente  ,  come  filosofia  è  madre  ,  e  lon- 
tana ili  tulle  sciente  «  E  l.  20.  Chi  questa  stoiia  vorr.\ 
sapete  pili  apertamente,  si  se  ne  vada  al  grande  conto 
del  vecchio  testamento.   Tnv.  Bit.  IJice  lo  conta,    che 

■Vendo  1'  altro  ili  giorno  bello  ,  e  chiaro  ec.  Ci.  V.  li. 
i,'i.  li.   Lasceremo   di     questa   inateua,     e     toineiemo    al 

nostro  conio  . 
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f  CONTO.  Add.  Noto,  Chiaro,  Manifesto.  Edr 
Uomo  Conto  ,  Uomo  Illustre  ,  Nolo  ,  Chiaro  .  Lat.  no- 
tus  .  Gr.  yvu%ifjtos  .  Petr.  canz.  I\.  6.  E  parlo  cose  ma- 
nifeste ,  e  conte  .  E  son.  36.  Pianse  morto  il  marito  di 
sua  figlia,  Raffigurato  alle  fattezze  conte.  Dant.  Inf.  3. 
Ed  egli  a  me  :  le  cose  ti  fien  conte  ,  Quando  noi  fer- 
merete li  nostri  passi .  E  Purg.  i3.  Se  tu  se'  quegli  , 
che  mi  rispondesti  ,  Fammiti  conto  o  per  luogo  ,  o  per 
nome  .  Com.  Par.  6.  Uomo  illustre  ,  e  conto  ,  e  defi- 
nitore delle  grandissime  questioni.  Nov.  ani.  2.  Maestro, 
avvisa  questo  destriere,  che  mi  è  fatto  conto,  che  tu 
sei  molto  saputo  . 

§.  I.  E  in  forza  di  siisi,  per  Conoscente  ,  Che  cono- 
sce ,  Amico  .  Lat.  amicus  .  Albert.  17.  Se  per  ventura 
tu  hai  male  ,  dimanda  aiutorio  dalli  tuoi  conti  .  Sali. 
Cateti.  29.  Pregando  e  scongiurando  molto  Frontinio 
del  suo  salvamento,  perocché  era  suo  conto,  alla  per- 
fine temoroso  ec. 

**  §.  II.  Conto  ,  per  Contato  ,  Raccontato.  Lasc.  Si- 
vili.  5.  10.  E  sta  a  cotesto  modo  appunto  l  Pier.  Come 
io  ve  F  ho  conta  ,  ne  più,  né  meno  .  Borgh.  Col.  Lat. 
4o3.  Avendo  conto  diligentemente  tutta  la  cirimonia. 
§.  III.  Per  Pronto ,  Ammaestrato  .  Dant.  Inf.  33. 
Con  cagne  magre  ,  studiose  ,  e  conte  .  Bui.  Conte  , 
cioè  ammaestrate  a  fare  si  fatte  cose  . 

CONTÒRCERE.  Ritorcere,  Rivolgere.  Lat.  contor- 
quere ,  convertere.  Gr.  Vc^iaiydv  ■  Petr.  canz.  6.6.  L'a- 
mata spada   in  se  stessa  contorse  . 

§.  Contorcersi  neutr.  pass,  dicesi  di  quel  Rivolgere 
di  membra  ,  che  si  fa  talora  ,  o  per  dolor,  che  si  senta, 
o  per  vedere  ,  o  per  avere  a  far  cose,  che  dispiacciano  . 
Lat.  se  contorcjiiere  .  Gr.  0fd%Hv.  Fir.  As.  190.  Benché 
io  contorcessi  le  pendenti  labbra  ,  e  le  aguzzassi  il  più 
eh'  io  poteva  ,  io  mi  rimasi  nella  prima  voce  . 

CONTORCIMENTO.  Contorsione  ,  Il  contorcere  . 
Lat.  contorsio  .  Gr.  ave;fo(pii  .  Segn.  Mann.  Die.  17.  /\. 
Da  questo  argumenta  ,  quale  sarà  tra  loro  F  oppressio- 
ne,  lo  stento  ,  la  smania,  il  contorcimento  . 

CONTORNARE.  Neutr.  pass.  Ridursi,  Ricorrere, 
Rifuggire  .  Lat.  confugere.  Gr.  xaiBtp-'uyetv  .  Tes.  Br. 
5.  66.  Questa  è  una  maniera  di  parlare  ,  a  che  si  con- 
tornano tutti  i  contestabili,  e  signori  d'osti,  quando  li 
loro  uomini  vogliono  confortare  alla  battaglia  . 

-f-  §.  I.  E  in  signific.  alt.  è  termine  de'  pittori ,  che 
■vale  Fare  i  contorni  ,  o  i  dintorni  alle  pitture  .  Lat.  de- 
lineare .  Gr.  x.aiax?'t,v  • 

*  §.  II.  Contornare  dicesi  anche  generalmente  dagli 
Artefici  del  Fare  un  contorno  a  checché  sia  .  Anello 
contornato  di  diamanti  .  Medaglione  contornato. 

CONTORNATO. Add.  Contornare. Lai.  delineata',. 
■f-  CONTORNO. ho  Spazio  circonvicino  alla  cosa  ,  di 
cui  si  parla.  Lat.  vieinia  ,  regio  finitima  .  Salv.  Spin. 
3.  3.  Ch'  e'  voglia  far  qualche  furto  in  questo  contor- 
no .  Fir.  As.  3o4-  Era  sparsa  la  fama  delle  mie  virtù 
per  tutti  quei  contorni.  E  lett.  lod.  donn.  122.  Ne  fu 
cagione  la  buona  disposizione  de'  cieli  ,  che  vollero  al- 
lora arricchire  questi  contorni  .  Red.  Oss.  an.  1.  Che 
ne'  contorni  della  palude  di  Lerna  vivesse  anticamente 
un  serpente  con  sette  teste  .  Cors.  Torracch.  2.  /\6.  Qui 
non  saprei  ridir  mai  quanti  giorni,  E  quante  settimane, 
e  quanti  mesi  Spendemmo  in  ricercar  varj  contorni  , 
Spendemmo  in  ricercar  varj  paesi  (  qui  semplicemente 
■vale  Regioni  )  . 

+  §.  I.  Contorno  ,  Lineamento  estremo  delle  figure  . 
V.  DINTORNO  §.  I. 

*  §.  II.  Dicesi  ancora  generalmente  dagli  Artefici  di 
Qualunque  ornamento  ,  con  che  si  attornia  qualche  lavo- 
ro. Contorni  da  carrozze  .  Scatola  con  un  contorno 
di  brillanti  ec. 

CONTORSIONE.  Il  contorcere  ,  Convulsione,  Con- 
torcimento. Lat.  contorsio.  Gr.  <rj/a,TP9©w.    Cr.     5.     i'ò. 


10.    Fa    prode  (  la  corteccia  del  noce  )  alla  contorsione 
de'  nervi   (  così  lo   stampalo  ,   benché  molti    T.     a   penna 
leggono  torsione  de'  vermi  )  .   Tratt.    segr.    cos.    donn. 
La  lunga  astinenza  dal  vino  ée  necessaria  alle  frequen 
ti  contorsioni  de'  nervi. 

CONTORTO.  Add.  da  Contorcere.  Lat.  contortus . 
Gr.  avvic;^afjtfjtcVOi.  Agn.  Pand.  52.  Pare  sozzo  colla 
bocca  contorta  ,  cogli  occhi  turbati  ec.  essere  veduta  , 
o  sentita  dalla  vicinanza  . 

§.  Per  metaf.  Cattivo  ,  Malvagio .  Lat.  pravus.  Gì. 
nrovn^óf .  Mor.  S.  Greg.  E  quale  altra  cosa  significa 
per  li  tremila  cammelli  ,  se  non  la  contorta  viziosità 
de'  pagani  ? 

%*  CONTOVALI.  s.  m.  pi.  Ponto  vali  .  T.  di  Ma- 
rineria. Nella  costruzione  delle  galee  si  dà  questo  no- 
me ai  filari  de'  majeri ,  che  si  mettono  sopra  la  incinta. 
Stratico. 

CONTRA.  Preposizione  ,  vale  lo  slesso,  che  Contro  ; 
ammette  dopo  di  se  il  secondo  ,  il  terzo  ,  e  il  quarto  ca- 
so ,  benché  il  terto  ,  per  una  certa  durezza  ,  che  si  sen- 
te nella  pronunzia  ,  il  riceva  più  di  rado  .  Lat.  contra  , 
adversus  .  Gr.  cìvruLftì  .  Bocc.  nov.  4-  7.  Acciocché  poi 
non  avesser  cagione  di  mormorare  contra  di  lui,  quan- 
do il  monaco  punisse.  E  nov.  8.  2.  Contra  il  general 
costume  de'  Genovesi  .  E  nov.  10.  3.  Io  mi  vergogno  di 
dirlo  ,  perciocché  contra  all'altre  non  posso  dire  ,  ch'io 
contra  a  me  non  dica.  E  nov.  i3.  8.  Avvenne,  che 
contra  F  opinione  d'  ogni  uomo  nacque  in  Inghilterra 
una  guerra  .  Petr.  son.  53.  Ben  sapev'  io  ,  che  naturai 
consiglio  ,  Amor,  contra  di  te  giammai  non  valse.  E 
canz.  49-  2.  O  saldo  scudo  dell'  affiate  genti  Contra 
colpi  di  morte,  e  di  fortuna.  G.  V.  2.  11.  2.  Dopo 
molte  battaglie,  e  vittorie  avute  contra  a  Desiderio,  si 
lo  assediò  nella  città  di  Pavia  .  Liv.  M.  2.  Anzi  co- 
minciarono a  montare  diliberatamente  contra  monte. 
Salv.  Avveri.  2.  2.  19.  È  oltr'  a  questo  assai  proprio 
della  preposizione  Contro  il  privare  il  seguente  nome 
del  richiesto  articolo  alcuna  volta  ec.  Cosi  dicono , 
Contr  a  acqua  ,  Contr  a  vento  ,  Contr  a  pelo  ,  e  molti 
altri.  Cavale,  med.  cuor.  162.  Cristo  non  aveva  a  cui 
lamentarsi,  vedendosi  ogni  uomo  in  contra,  e  averne 
mala  opinione  . 

§.  I.  Per  A  rincontro,  A  rimpetto  .  G.  V.  12.  90. 
1.  S'  apprese  fuoco  in  Porta  rossa,  contra  alla  via,  che 
traversa  ,  che  va  a  casa  gli  Strozzi  .  Dant.  Inf.  1.  Que- 
sti perea  ,  che  contra  me  venesse  Colla  test'  alta ,  e 
con  rabbiosa  fame  . 

■f  **  §.  II.  Per  Verso.  Star.  Bari.  62.  Quando  eb- 
be fatta  sua  orazione  ,  volsesi  contra  Giosaffatte  ,  e  ba- 
sciollo .  Dant.  Par.  9.  Tra  discordanti  liti  contra  '1 
Sole  Tanto  sen  va,  che  fa  meridiano  Là,  dove  F  oriz- 
zonte pria  far  suole  . 

§.  III.  In  forza  d'  avverb.  vale  Contrariamente .  Frane. 
Barb.  20.  1.  E  s'è  contra,  e  dallato  Alcun,  rispondi  , 
a  scusa  ,  ed  a  difesa  . 

**  §.  IV.  Per  contra,  posto  avverbialm.  vale  per  Con- 
trario .  Lat.  e  contra  .  Soder.  Colt.  67.  Dicono  F  uve 
bianche  divenir  nere,  e  cosi  per  contra,  passando  F  li- 
na per  F  altra  .  E  70.  Non  saria  mala  avvertenza  di 
spartir  le  serotini  dalle  primaticce,  e  cosi  per  contra  . 
**  §.  V.  Uso  notabile  in  Dant.  Purg.  I.  Chi  siete 
voi ,  che  contra  '1  cieco  fiume  Fuggito  avete  la  prigione 
eterna  ?  (  cioè  Venendo  contra  il  corso  di  quel  ruscello 
che  scende  al  centro  ,  di  cui  parlò  nel  Cap.  ultimo  del- 
V  Inf.  ) 

*  §.  VI.  Contra  ,  T.  di  Marineria  .  Usasi  più  so- 
vente nel  numero  del  piti  .    V.  CONTRE. 

*  CONTRABBALLATA.  T.  di  Poesia.  Nome  di 
una  strofa-  di  Canzone ,  che  corrisponde  all'  Antistroji- 
greca  .  Adim.  Pind.  pr.  Il  S.  Luigi  Alamanni  ,  che 
con  quelle    sue    ballate  ,    contrabballate  .  .  .  all'  oflhio 
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de- Ile  itiofe,  tatistrofe,  ed    epòdo  l'avvicinò    grande. 

BICDti'. 

*  l  Oh  l'RABBANDATO.  T.  Araldico.  Che  ha  ban- 
di- opposte  . 

(  ONTRABBANDIERE.  Colmi,  che  /.,  contrabban- 
di ,    Chi  è   luu  a  jar   contrabbandi  . 

*fc*  $.  Contrabbandiere  ,  /.  m.  T.  di  Marineria.  Si 
dice  de'  bastimenti  mercantili  ,  i  quali  fanno  un  commer- 
cio clandestino  ,  e  illecito   di  mercanzie  di  tontrabbando  . 

Strafico. 

CON  l'RABBANDO.tV/a  proibita;  e  dicesi  di  chec- 
che sia  ,  che  si  faccia  contro  a'  bandi  ,  e  contro  alle  leg- 
ai. Lai.  commissum  .  Gr.  KX^uu-Xn/jict .  Tac.  Dav. 
Perd.  eloq.  (aa.  Esscudo  gran  diiltreuza  d'  avere  a  par- 
lare ii'  un  frodo  ,  d'  un.,  saluto  ,  d'  un  contrabbando  . 
Cecch.  Dot.  3.  Li.  Ecci  nessun  contrabbando  \  E  Corr. 
3-  |.  Che  eontrabbando  è  cotesto  !  E  Spir.  a.  i.  E'  non 
vi  soli   però  armi  ,   o  contrabbandi  ? 

$.  1.  Di  contrabbando  ,  posto  avverbialm.  vale  lo  stes- 
to ,  che  turtiiwmenle  .  Ar.  Cass.  3.  7.  Tu  non  dei  uè 
bulli  ita  ,  nò  polizza  Aver  pigliata  ,  e  pensavi  menarcela 
Di  contrabbando  . 

**  $•  11.  Contrabbando  ,  per  Vizio  ,  Magagna.  Lat. 
vitium.  Alle  gì  .  a5S.  Poi  con  la  canna,  idest  satireg- 
giando, -VI  favellar  domestico,  dimostra  A  dito  a 
chiunque  n'  ha  ,  suo  contrabbando  . 

f  *»  CONTRABBANDO.  Add.  Proibito,  Vietato. 
Cecch.  Incanta.  3.  d>  il  baciare  intendesi  egli  per  atto 
contrabbando  \  (  Pare  piuttosto  detto  in  modo  d'  avverb. 
Contr    a   bando  ). 

COVI  RABBASSO.  Strumento  grande,  che  ha  quat- 
tro corde  ,  e  si  suona  coli'  arco  .  Car.  leti.  i.  32.  Il  qua- 
le (  suono  )  continuato,  e  grave,  e  più  lontano,  che 
quei  di  fuori,  a  guisa  di  contrabbasso  s'unisce  con  essi. 

§.  Per  simili!.  Bern.  rim.  Costui  faceva  a  tutti  il 
contrabbasso,  lì  Ori.  a.  7.  7 .\.  L'  un  fu  contralto  ,  e 
1'  altro  contrabbasso  (  17111  per  ischerto  ,  e  vale  ,  Che 
percuote   vicino  a  terra   )  . 

%*  COVrRABBATI  ENTE.  Add.Ripercussivo. Lat. 
repercutiens .  Pr.  fior.  P.  4.  V.  a.  pag.  3o<.  Perciò  i 
Greci  le  cose  duie  dilaniano  àyrituira ,  antitipa,  cioè 
contrabbattenti  ,  poiché  ribattono  e  ripercuotono  chi  le 
batte  e  percuote  coli'  impedire  che  non  penetri,  e  pas- 

ji   più    giù  .    .V.  S. 

*  CONTRABBATTERIA.  T.  de'  Militari.  Batteria 
opposta   a   batteria  . 

*  CONTRABBILANCIARE  .  Opporre  bilancia  a 
bilancia  .   Contrappesare  .  Conti  pr.   poes. 

*_«  CONIK ABBORDARE  .  T.  di  Marineria.  V. 
CONTR  ABBORDO  .  Strafico. 

*,*  CON  1RABBORD0.  s.  m.  T.  di  Marineria. 
E  i:na  coperta  di  Tavole  che  si  fa  al  vivo  della  nave  , 
dalla  chiglia  sino  alle  incinte  ,  e  serve  per  conservare 
il  fondo  del  bastimento  ;  questa  coperta  si  fa  anche  di 
rame  .    V.   FÒDERA  .   Stratico  . 

(f)  CONTRAC  AMBIO.  V.  CONTRACCÀMBIO  . 

CONTRACCAMBIARE  .  Cambiare  una  cosa  incon- 
tro a"  un'  altra  ,  Dar  contraccambio ,  Ricompensare.  Lat. 
compensare  ,   rependere  .   Gr.  àptiìfitiv  . 

(*)  CONTRACCAMBIATO.  Add.  da  Contraccam- 
biare ;  Ricompensato.  Lat.  compensatus  .  Gr.  cìvraT^.a- 
ytii  .  Salvia,  disc.  3.  a.(<j.  Chi  sana  quegli,  che  di  ve- 
derlo così  costantemente  faticare  stupisse  ,  mentre  egli 
stesso  in  sua  vita  mirasse  perpetuamente  le  sue  fatiche 
e  con  pretino  ,   e  con  credito  contraccambiate  ? 

f  CUNIRACCAMBIO,  e  CONTRACAMBIO.  Cosa 
eguale  a  quella,  che  si  dì.  ,  o  che  si  riceve  .  Lat.  hosti- 
mentum  ,  remuneratio  .  Gr.  afioifin  .Sen.  ben.  Varch.  5. 
,  I  _li  non  è  vergognoso  I*  esser  vinto  di  cortesia,  se 
coluto  ,  a  cui  egli  è  obbligato,  tono  o  tanto  ricchi,  o 
.usi  di  virtù  eccellenti  ,  che  non  fi  possa  render  loio  il 


conti  'accambio.  Circ.  GtlL  Osservando  anelli  parità,  e 
quel  contraccambio  ,  che  ricerca  la  civiltà.  Rem.  Ori. 
a.  1?..  3S.  Ma  la  conclusione  è  ,  che  il  Re  dando,  Avrà 
il  (igliuol  per  contraccambio,  Orlando.  Alleg.  Sa.  A- 
matemi  di  cuore  ,  e  basta  intanto  ,  non  per  contraccam- 
bio ,  ma  per  cortesia.  Car.  Leti.  /,8.  part.  1.  Egli  con 
buone  parole,  e  con  promettermi  di  mostrare  che  egli 
lo  teneva  per  vii  tu  d  un  contracambio  .  .  .,  111'  in- 
tertenne   intorno  due   anni  . 

*„*  CONTRACCAPIONE.  /.  m.  T.  di  Marineria  . 
Legno  curvo  ,  che  serve  di  rinforzo  al  copione  cui  e  ap- 
plicato .  Stratico  . 

*»*  CONTRACCARF.NA.  T.  di  Marineria.  Termi- 
ne di  galera  .  Equivale  a  controchiglia  nelle  navi.  Stra- 
fico . 

*  CONTRACCARTELLA.  T.  degli  Archibugieri. 
Pezzo  di  ferro  ,  o  d'  altro  metallo,  in  cui  s'  ini/ita  la 
piastra  dell'  Archibugio  ,  e  delle  pistole  ,  per  tenerla 
salda  alla  cassa.  Contraccartella  piana,  traforata.  C'un- 
ii .1.  r.i  1 1.  I l.i  d'  ottone  ,   d'  argento  te. 

CONTRACCAVA  .  Contrnmmina  .  Segr.  Fior.  disc. 
2.  3a.  Per  resistere  alle  cave  facevano  una  contiacca- 
va  ,  e  per  quella   si  opponevano  al  nimico  . 

*  CÒNTRACCHIAVE  .  T.  de'  Magnani,  ec.  Chia- 
ve falsificata  ,  chiave  che  contrnjjfù  l'  altra. Segner.  Mi- 
ser. 

(»)  CONTRACCICALÀRE.  Fare  una  cicalata  con- 
traria all'  altra.  Salvia,  pros.  Tose.  1.  607.  Non  si  può 
udir  cicalare  ,  se  prima  dalla  parte  nostra  non  si  cica- 
la ,  e  se  non  si  provoca  altri  a  contraccicalare . 

CONTRACCIFERA  ,  e  CONTRACCIERA  .  Modo 
di  scoprire,  e  d'  intendere  la  cifera.  Lat.  furtivarum 
noturum  interpretatio.  Viv.  Prop.  96.  E  permesso  talo- 
ra deciferar  di  quaggiù  qualche  breve  passo  da  chi  sol 
se  ne  procura  la  chiave,  e  la  contraccifera  . 

*  CONTRACCOLPO.  T.  de'  Chirurgi.  Frattura  del 
cranio ,  che  con  greco  vocabolo  è  anche  detta  Apeche- 
ma  . 

(*)  CONTRACCRI TICA  .  //  censurare  qualche  criti- 
ca ,  //  fare  una  critica  contraria  alt'  altra  .  Salvia,  pros. 
Tose.  1.  a5.  Averei  voluto  pottaic  qua  ec.  critiche  tan- 
te, contraccriticbe  altrettante  ec. 

CONTRACCLJORE  .  V.  A.  Crepacuore  ,  Angoscia  , 
Angustia  d'  animo  ,  Grande  afflizione  .  Cavale.  Specch. 
cr.  cap.  17.  Ripensale  a  colui  ,  che  sostenne  cosi  gran- 
di contradizioni,  e  persecuzioni,   e  conlraccuori . 

**  §.  I.  E  anche  Contracuore  .  Cavale.  Specch.  cr. 
109.  Sostenne  cosi  grande  contracuore  . 

**  §.  IL  Dicesi  anche  Conlracore .  Cavale.  Specch. 
cr.  97.  La  ingiuria  è  tanto  più  contracore  ,  quanto  è 
falla  da  persona  più   vile. 

*  CONTRACHÌGLIA  .  T.  di  Marineria.  Paramez- 
tale  .   V. 

*  CONTRACIGNÓNE  .  T.  de'  Valigia;  ec.  Cignone 
di  rinforzo  in  caso  di  rottura  di  una  molla  ,  fermalo  con 
viti  ,   dadi  ,   e  raperelle  . 

-\-  CONTRADA  .  Strada  di  luogo  abitato  .  Lat.  via. 
Gr.  ódòf  .  Bocc.  nov.  i5.  6.  Dimorava  in  una  contrada 
chiamata  Malpertugio  ,  la  quale  quanto  sia  onesta  con- 
trada ,  il  nome  medesimo  lo  dimostia  . 

5«  Per  Contorno  ,  Paese.  Lat.  regio,  vicinili  .  Dant. 
Jnf.  8.  Tu  qui  rimarrai  ,  Che  gli  hai  scorta  sì  buia  con- 
trada .  Bocc.  nov.  .4.  3.  Gli  venne  veduta  una  giovinet- 
ta assai  bella  ,  forse  figliuola  d'  alcuno  de'  lavoratori 
della  contrada  .  E  nov.  ly.  av..  Né  in  qucsie  conti ude 
di  me  perverrà  alcuna  novella  .  /'.  num.  a3.  Piegatola  , 
che  di  quelle  contrade  si  dileguasse  .  l'etr.  canz.  y.  3. 
E  'mbrunir  le  contrade  d'  oriente  .  Tes.  fìr.  5.  17. 
Perciocché  elle  abitano  tutte  in  una  magione,  e  quindi 
escono  ,  e  vanno  pasturando  per  la  contrada.  Cai.  leti. 
a3.  E  son  cerio  ,  che  l'autorità  di  V.  M.  Cristianissima, 
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e  1'  affezione  ,  che  essa  conserva  verso  queste  sue 
contrade  d'  Italia  ,  hanno  confermato  ec.  Bocc.  g.  2.  ti. 
9.  Andando  dattorno  veggendo  ,  e  molti  mercatanti  ,  e 
Ciciliani  ,  e  Pisani  ,  e  Genovesi,  e  Viuiziani,  et  altri 
Italiani,  vedendovi,  con  loro  volentieri  si  dimesticava, 
per  rimembranza  della  contrada  sua  .  (cioè,  Della  sua 
patria,  perchè   era    Genovese.) 

CONTRADDANZA.  Spezie  di  ballo  fatto  in  pia  per- 
sone . 

(f)  CONTRADDETTA  .  s.  f.  Lo  slesso  ,  che  Con- 
traddizione .  C'ar.  Lett.  48.  pnrt.  1.  Fui  consigliato  .  .  . 
citarlo  a  Roma.  Fecilo  ;  non  rispose;  procedei  per  via 
di  contraddette  ec. 

CONTRADDETTO  .  Sust.  Contraddizione  .  Lat. 
contradictio  .  Gr.  avri\ìyó/uivov  .  Liv.  M.  Sanza  con- 
traddetto di  niuno  .  lìsp.  P.  N.  Appresso  1'  un  membro 
aiuta  1'  altro  ec.  e  sanza  contraddetto  .  Tratt.  Piet. 
L'uno  membro  aiuta  ,  e  serve  l'altro  sanza  contraddetto. 

CONTRADDETTO  .  Add.  da   Contraddire  . 

CONTRADDIENTE.  Che  contraddice  .  Lat.  con- 
tradicens  .  Gr.  àvriXéyuv.  Maestruzz .  2.  7.  8.  Alcuna 
■volta  addiviene  per  questo  ,  che  '1  contraddicente  non 
teme  di  contristare  il  dicente.  E  2.  24.  Se  '1  matrimo- 
nio era  stato  fatto  de  ptcesenti,  non  vi  può  entrare  con- 
traddicente il  marito  . 

CONTRADDICIMENTO,  e  CONTRADICIMEN- 
TO  .  Contraddizione.  Lat.  contradictio  .  Gr.  àvTiXijo- 
fxivov  .  Liv.  M.  Non  lasciando  per  contraddicimento  di 
Tribuni  .  Coli.  SS.  Pad.  Perocché  no  si  fa  tosto  il  con- 
traddicimento da  coloro,  che  fanno  il  male.  Retor, 
Tuli.  69.  Contiene  in  se  accusa  ,  o  domandagione  , 
contradicimento  ,  e  difensione  . 

CON TRADDIC [TORE  .  Perlai,  masc.  Chi  contrad- 
dice. Lat.  contradictor  .  Gr.  è  àvnXiyuv  .  Mor.  S. 
Greg.  Lo  quale  fu  contaddicilore  alla  colpa  ,  e  amico 
alla  pena  . 

CONTRADDIRE.  Dir  cantra  ,  Ostare,  Vietare, 
Opporsi  .  Lat.  contradicere  ,  ohstare  ,  velare  .  Gr.  àvTz- 
qeiv  .  Dani.  Par.  4-  Si  eh'  ella  par  qui  meco  contraddi- 
re .  Bocc.  non.  v .  8.  Quantunque  quelli,  che  prima 
nel  paliscalmo  erano  discesi ,  colle  coltella  in  mano  il 
contraddicessero.  E  nov.  60.  11.  Non  contraddicendo- 
lo alcuno,  nella  camera  di  frate  Cipolla,  la  quale  a- 
jierta  trovarono  ,  entrati  ec.  Varch.  stor.  i5.  489-  Di 
tutte  queste  pratiche  niuna  se  ne  condusse  al  fine;  la 
prima  perciocché  ella  fu  contraddetta  quasi  da  tutti  i 
luorusciti  ,   la   terza  ec. 

CONTRADDIRITTO.   Tassa,  che  paga  il  reo  . 

(*)  CONTRADDISTÌNGUERE  .  Discernere  ,  e  Con- 
trassegnare. Lat.  distinguere  ,  notare.  Gr.  Jtuxyivitv  , 
out/i$a§a.t  .  Salvia,  disc.  1.  3rfo.  Mollo  accorgimento  vi 
vuole  ,  ec.  nel  polere  della  verità  contraddistinguere  la 
mascherata,  e  finta.  E  3.  o,3.  Gli  accademici  della  Cru- 
sca, la  tollerano  (  V  h  )  ec.  ne'  tempi  del  verbo  avere  , 
che  possono  voler  significare  altra  cosa  ,  per  contraddi- 
stinguerli da  quella  ,  come  hanno  verbo  per  contraddi- 
stinguerlo da  anno  nome  ,  hai  ,  ed  ha  per  contraddi- 
stinguerli da  ai ,  ed  a,  quando  sono  particelle,  che  ser- 
vono  a'  nomi . 

f  *  CONTRADDISTINTO  ,  add.  da  Contraddistin- 
guere. Segner.  Concord.  1.  /\.  1.  Chi  ha  mai  più  detto 
ec.  che  quei  che  meditano  ,  e  quei  che  contemplano,  si 
trovino  in  due  stali   tra   lor  s\  contraddistinti  \ 

CONTRADDITTORE.  Chi  contraddice,  Conlraddi- 
citore  .  Lat.  contradictor.  Gr.  0  àvriXi^uv.  Cavale, 
frult.  ling.  Nelli  suoi  detti  ebbe  contraddittori  ,  m-lli 
fatti  osservatori.  S.  Agost.  C.  D.  Che  1'  anima  patisca 
del  suo  corpo  quello,  che  non  vuole,  e  attendono  que- 
sti contraddittori  .  Gal.  Sagg.  10.  Io  non  credo,  che  i 
contraddittori  ricorressero  al  negar  la  giustezza  de' com- 
puti astjOiiotnici . 


f  CONTRADDITTORIO  ,  e  CONTRADDITORIO. 

T .  laicale  ,  vale  Oppostissimo  ,  Immediatamente  contrario 
che  talora  s'  usa. a  modo  di  sust.  Lat.  conlradiclorius  . 
Gr.  àvri(ponix.ói  .  Coni.  Tnf.  4.  Alcuni  ponevano  le  con- 
traddittorie esser  false  .  Segner.  Incr.  2.  29.  5.  Queste 
Religioni  non  sono  contrarie,  non  sono  contradditorie! 
non  si  oppongono  1'  una  all'  altra  direttamente  ec. 

§.  Essere  in  contraddittorio  ,  si  dice  quando  i  liligan- 
ganti  disputano  insieme  le  loro  cause  davanti   a* giudici . 

CONTRADDITTURA.  V.  A.  Contraddizione .  Lat. 
contradictio .  Gr.  dvrt'Kiyópilvov  .  Er,  Iac.  T.  E  ogni  co- 
sa presente  Sanza  contraddtttura  . 

CONTRADDIVIETO  .  Contrabbando  .  Burch.  2.  5. 
Non  vidi  mai  maggior  contraddivieto  . 

§.  Aver  contraddivieto  ,  vale  Esser  proibito  .  Cant. 
Cam.  62.  Se  monete  forestiere  ,  Ch'  hanno  qui  contrad- 
divieto ,  Avessi ,  ec. 

f    CONTRADDIZIONE,    e    CONTRADIZIONE  . 

L'  atto  di  contraddire  ,  di  Opporsi  al  parere  ,  al  ragio- 
namento di  un  altro  .  Maestruzz.  2.  7.  8.  Nella  quale 
contraddizione  ec.  due  cose  si  debbono  considerare  ,  im- 
perocché alcuna  volta  interviene  la  contraddizione  per 
questo,  che  il  contraddicente  ricusa  di  consentire  a  co- 
lui ,  che  dice  . 

*  §.  I.  Pale  anche  opposizione  ,  Ostacolo  ,  Contrasto, 
Resistenza  di  parole,  o  di  fatti .  Bocc.  nov.  17.  17.  In 
braccio  recatalasi  ,  sanza  alcuna  contraddizione  di  lei 
con  lei  incominciò  amorosamente  a  sollazzarsi  .  E  nov. 
33.  i5.  Senza  romore,  o  contraddizione  alcuna  presa  ne 
menò  la  Ninetta  . 

*  §.  II.  Dicesi  altresì  che  v  è  contraddizione  tra  due  pro- 
posizioni ,  quando  esse  sono  talmente  contrarie  ch  egli  è 
impossibile  che  sieno  ambedue  vere  nel  medesimo  tempo. 
Dant.  Inf.  27.  Né  pentere  ,  e  volere  insieme  puossi  Per 
la  contraddizion  ,  che  noi  consente  . 

*  §.  III.  /  Filosofi  dicono  che  Una  cosa  implica 
contraddizione  ,  allorché  contiene  in  se  l'  affermativa  ,  e 
la  negativa;  onde  dicesi  che  Essere,  e  non  essere  im- 
plica contraddizione  . 

CONTRADIAMENTO  .  Il  contradiare  ,  Contrasto  , 
Opposizione  .  Lat.  oppositio  ,  altercatio  ,  contrarielas  . 
Gr.  èvavTi'vo-if  .  Declam.  Quintit.  P.  Il  vigor  del  pri- 
mo vedere  s'  intorbidisce  per  lo  votamento  della  luce  $ 
e  per  lo  contradiamento  de'  nipitelli  .  Introd.  Virt.  Co- 
minciò la  fede  cristiana  a  signoreggiar  tutto  il  mondo  , 
ed  esser  creduta  da  tutte  le  genti  senza  contradiamen- 
to. 

CONTRAD1ÀRE.  Far  contro,  Contrariare,  Osta- 
re ,  Opporsi,  Intraversarsi ,  Contrastare  .  Lat.  obsta- 
re ,  adversari.  G.  V.  8.  17.  1.  Con  tutto  che  i  grandi 
avessono  voluto,  e  cominciato  a  contradiare  il  popolo  . 
E  cap.  21.  2.  Ma  non  poteano  contradiare  per  la  forza 
del  Papa,  e  degli  Orsini  loro  contiarj  .  Liv.  M.  Però 
più  ampiamente  contradiava  la  legge  .  Sen.  Pisi.  Fortu- 
na ,  tu  non  hai  niente  fatto  ,  che  sempie  tu'  hai  contra- 
diato  . 

CONTRADDENTE  .  Contraddicente.  Lat.  contra- 
dicens  .  Gr.  àvriXi-iUV  Guicc.  stor.  8.  3j2.  Seguitò  il 
Cardinale  più  tosto  non  contradicente  ,  die  pei  metten- 
te 1' arnbascìadore  del  Re  d'  Aragona  . 

**  CONTRADICERE.  Contraddire.  Cavale.  Espos. 
Simb.  1.  235.  Non  ponno  resistere  ,  né  contradicere  tut- 

1  CONTRADICIMENTO  .  v.  CONTRADDICIMEN- 
TO. 

CONTRÀDIO.  V.  A.  Sust.  Avversario  ,  Nemico  .Lat. 
kostis  ,  inimicus  ,  adversarius  .  Gr.  alkÓTfios .  G.  V.  8. 
71.  1.  I  contradj  Neri  erano  principali  Mess.  Rosso  del- 
ia Tosa  ec.  Cron.  Morell.  2S0,.  In  corte  ec.  avendo 
molti  contradj  ,  egli  ebbe  sua  intenzione  .  E  271.  Fa  il 
«cntradio,  di  quello  ti  dice  l'animo  tuo  tristo  ,  isforzaK> 
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ec.  F  ?S6.  Il   perchè  ,   come  piacque   a  Dio  ,  intervenne 

li     CUlltlrfdlO    . 

$.    Per   Offesa  ,    Dispetto,    Scherno,     Vergogna  .      I-.il. 

ino,    conlernptus  ,   illusìo  .  Gr.   x»t.t?>(>  9>  »J((  .    7m>. 
[a    non   maialai   lo  Corno   a    Nomilo  conliadio,     mi   l> 

cil"  a  dispetto  del  paese. O,  /'.  7,  1  |a,   1.  Per  contradio 

de' Fiorentini  ,    e    del   conte  da     Ballilollc   ,      clic       Urna 
Gattaia  . 

fCOS  I'rVÀOK).  V.A. Add.  Contrario. Lzl. contrari,,,. 
Gr.  tvttvTiCY  .  fior,  f'trt.  A.  t/.  Le  cose  si  collose. 
j>er  loio  conlradio  ,  che  '1  hene  fa  conosccic;  il  male  , 
■  1  dolce  I"  amaro.  don.  Mordi,  a  (5.  Assegnando  per 
esemplo  di  chi  viene  dopo  essi  e  te  buone,  e  le  con- 
tradie  cose.  Hocc.  Tts.  1.  3  j.  Benché  forse  gì'  Iddi! 
non  ne  saiauno  Contradj  ,  per  la  nostra  gran  ragione 
ce. 

§.  Per  Dannoso  .  Lat.  damnosus  .  Gr.  /3Xa/3éfo'{  .  ^.r. 
/'.  8.  111.  a.  La  qual  benignità,  e  pietà  de'  fiorentini 
1  >rnò  poi  loro  più   rolte  contradia. 

CON  i'RADIOSO.  /'.  /.  A  Li.  Contrario.  Lat.  contro- 
.Gr.  ivctvTÌoi. I^end.  Crist.  i.  Navicando  per  mare,  e 
scndo  per  mare,  si  renne  un  tempo  contradioso  ,  ebe 
lo  apportò  al  porto,  Vit.  Bori.  ti.  Noi  veggiamn  bene 
che  tu  se"  molto  contradioso  a  colui  ,  che  lece  tutte  le 
cose  di  niente  . 

§.  Per  Dannoso  ,  Scomoilo  .  Lat.  aerumnostts  ,  incom- 
noilus ,  inìuuus  .  Albert.  _(  i .  Chi  nella  battaglia  si  sfor- 
7a  di  stare  in  contradioso  luogo  ,  in  due  battaglie  entia, 
aioé  col  nimico  ,   e  col   luogo  . 

CONTRADIRE.  Lo  tUtto,  che  Contraddire.  L.M. 
tonti adicere  ,  obstare  ,  velare  .  Gr.  tirvifti*  .  Hed.  Irli. 
i.  i58.  Nel  che  essendomi  da  V.  Sig.  Eccellentiss.  con- 
ti adetto,  mi  sono  risoluto  ec.  Vii.  SS.  Pad.  a.  161.  Se 
Iddio  ti  vuole  affliggere  quanto  al  corpo  ,  tu  chi  se',  ohe 
vuogli  contradire  .  Cavate.  Pungil.  ijo.  Non  presumse 
di  maladire  il  Diavolo,  il  quale  gli  contradiceva  dell'o- 
pera di  Dio.  E  Alt.  Apost.  168.  Nulla  colpa  tro- 
vandomi voleanmi  lasciare-!  ma  conti  adicendo  di  ciò  li 
Giudei,  fui  costretto  d'  appellate  a  Cesare  .  E  161).  Al- 
cuni gli  credeltono  ,  e  alcuni  gli  conti  adissono  .  Borgo. 
Col.  Milit.  1 16.  Non  ardi  il  Popolo  ne'  comi/.j  di  con- 
t rodi  1  le  .  Sega.  Mann.  Apr.  7.  5.  Già  gli  contradici 
1'  ossequio  .    {Neghi    di  ossequiarlo  .) 

■j"  3.  E  meta foric.  per  Essere  opposto,  diverso,  non  con- 
forme. Cavale.  Jrutt.  lin%.  Poco  gio\  a  il  predicar  paro- 
Tuie  ,  quando  la  vita  contradice  a  quel  bene,  che  si 
dice  . 

CONTRADITTORIA.MEME.  Avveri,.  In  eontra- 
ditlr>rio  .  liuon.  t'ier.  5.  2.  11).  E  senza  udir  per  ora 
ambe  le  parti  Contradittoriamcntc . 

COVI  RADI  li  ORIO.  Lo  stesso,  che  Contraddito- 
rio .  Lat.  ronlradictorius  .  Gr.  àvTfpvrtx.0;  .  Bui.  Par. 
ti.  a.  Dunque  questo  è  contradittoiio ,  sicché  1' uno  con- 
viene  evscr  falso  . 

/  nere   in   contraddittorio  ,  //'  dice     quando    i  litiganti 
disputano    in'ìenie   le  lor  caute  davanti    a'  giudici. 

CONTRADIZIONE.  Lo  stesso,  elio  Contraddico- 
no. Lat.  contrarietas,  contradiclio  .  Gr.  iratfTt'oxTIf  .  lini. 
Par.  ^.  a.  Cosi  è  contradizione  tra  lo  suo  detto  , 
c'1  mio  . 

»«,*  CONTRADORMIENTE.  /.  m.  T.  di  Marina- 
no.AjMmgmi  pezzi  dì  Irgno,  che  rigirano  intorno  intorno 
ni  vascello,  sopra  le  testale  de'  bagli  fermate  sul  d'i- 
rniente .  Strafico . 

»  CONTRADOTE.  T.  de'  Legali.  Coti  noi  diciamo 

quello  che  i  Greci  dicevano  Aiitiphcma  ,  cioè  i  Doni,  che 
fa  il  marito  alla  moglie  quasi  in  compensamento  della  do- 
te .   Adim.  Pind. 

CONTRAENTE  •     Che    rontraf  .      Lat.      contrahens  . 

Onice,  «(or.  lih.  6. Convenne  col  cardinale  di  san  Severi- 
no',  e  con   monsignore  di  frana  oimoie  rido  contraen- 


ti in  nome  del  Re  .  E  8.  Cias  uno  de'  contraenti  princi- 
pali dovesse   intra  sessanta  di  pi  ossimi  ratificavi  .  Buon. 

liei.  luti.  a.  y.  Ora  conciliando  Le  pani  colili  acu- 
ti . 

CON  I  RÀi'.l'.E  ,  a.  CONTRARRE  . 

*.*  Contraffaccia,  gò  c*«  <■  posto  a  r,m- 

petto  ,  a  risiontro  ;  La  cosa  contrapposta  .  Lat.  ano  I 
obiti  itur  ,  oppoiiturn  ,  aversi!  facies .  dot  Sago  |/J«  Ma 
<l<ne  lasciate  voi  il  vetro  concavo  ,  che  nel  Telescopio 
i  la  contraffaccia  della  lente, e  la  più  importante,  per- 
di' è  quello,   appiesso  del  quale  si    tiene  1'    occhio.     ^V. 

(*)  CONTRAFFACENTE.  Che  contraffa,  Che  con- 

trnwiene  .òahin .  pi  os.   Tose.  I.  5  iti.  Per   rovinare  queslo  , 

e  quello  come  contraffacenti  alla  legge  .    Borgh.   Mon. 

■>J.:.  in  K- (4 _; i  ,  ò  privilegi  cola  \eiso  la  line,  ove  pon- 
gona  la  pena  de'  contraffacenti. 

CONTRAFFACIMENTO.  Il  contraffare  .  Lat.  imi- 
tano .  Gì.  fxifuntrti.  fini.  Par.  29.  s.  Sceda  è  la  piinia 
scrittura,  ed  anco  simulazione,  e  contiall'acimento  , 
come  (piando   I'  uomo    strazieggiando     contraffa     altrui  , 

CO.\  IKAFI  tCITORE  .  l'erbai,  masc.  Che  contraf- 
fa ,  Imitatore  .  Lat.  iinilutor  .  Gr.  (Uih»t»$  .  Bui.  Inf. 
2y.  2.  Si  può  intendere  ,  eh'  egli  los>,e  naturalmente 
contraffacilore  degli  alti  degli  uomini  (alcuni  T.  hanno 
contraffattole  )  . 

CON  IH  \FFARE  .  Fare  come  un  altro  ,  Imitare  ,  per 
lo  più  ne  gesti  ,  nel  favellare  .  Lat.  itti  ilari  aln/uem  vul- 
tu  ,  nel   gestibili  .    Gr.   ptiixiT^ai  .    Bore.   nov.      11.     3.      /:' 

con  nuovi  atti  contraffaccendo  qualunque  altro  uomo,  li 
veditori  sollazzavano  .  .)/.  V ' .  3.  ioy.  O  che  trovaste 
alcun  trattato  nella  città  contra  se  ,  o  che  egli  il  con- 
traffacesse ,  a  che  si  die  più  fede  .  Dittam.  2.  27.  Mi- 
chele Scolto  fu  che  con  su'  arte  Sapeva  Simon  mago 
contraffaie  . 

tj.  I.  Per  Falsificare  ;  e  dicesi  de'  metalli  ,  e  simili  . 
Lat.  adulterare  ,  rem  sinceroni  coriumpere  .  Gr.  x//3cfi»- 
Xttitl*  •  Lnsc.  Spir.  1.  3.  Serrati  a  due  chiavi  .  le  quali 
egli  ha  tolte  ,  e  contraffatte  .  Ambe  Furt.  1.  3.  Avendo 
contraffatta  la  chiave  del  fondaco  del  fratello  .  E  Bern. 
1.  2.  I' so  ,  che  scrivere  Sapete  .  A.  Diavol  anche  ,  ch'io 
non   sappia  .  G.  E   conti  aliar  la   mano  . 

§.  II.  E  in  tignific.  neitlr.  pass.  Trasformarti  ,  Tra- 
vestirsi.  Frane.  Saech.  ()//.  div.  i5lì.  Codro  ec.  si  con- 
traffece con  veste  di  manipolari,  li  quali  oggi  chiamia- 
mo saccaidi,  o  saccomanni.  Bocc.  nov.  11.  5.  lo  mi 
contraffarò  a  guisa  d'  uno  attrailo  .  E  iium.  8.  Egli  è 
siato  sempre  diiillo,  come  è  qualunque  di  noi,  ma  sa 
meglio  ,  che  altro  uomo  ec.  far  queste  ciance  di  con- 
traffarsi in  qualunque  forma  vuole.  Lab.  io3.  Come  è 
alla  tua  età  convenevole  andar  di  notte,  il  contraffarli 
ec. 

5.  III.  Per  Trai  figurare  .  Lat  crlrrniinarc  .  Gr.  a^>ar- 
yi'%iiy  .  Annoi.  I^niii;.  ^011  vogliate  fare  come  fanno  gli 
ippocriti  tristi,  i  quali  si  conti  all'anno  la  laccia  per  pa- 
rere agli  uomini  di ciuna tori  .  datai,  fio.  Né  per  tar 
ridere  alimi  si  vuol  dir  parole,  né  fare  atti  vili,  né 
sconvenevoli,  storcendo  il  viso,  e  contraffacendosi. 

5.  IV.  Per  Disubbidire  .  Conti  avvenire  .  Lat.  cantra 
lersem  commuterei  Gr.  vknftftAt.il>  •  Frane.  Saech.  rim. 
Mandando  spesso  l'anime  allo  'nferno ,  Che  contraffan- 
no allo  Re  superno  .  Cron.  Monti.  I  quali  erano  >uii 
cacciali  per  colili  all'aie  al  luogotenente  del  Duca.  Une. 
strut?.  1.  i.">.  E  chi  contraffacesse  sono  sospesi  s..:i/a 
speranza  dì  dispensazione .  Dnv.Scitm.  33.  Se  voi  m'em- 
pieste la  casa  d'  anelito  ,  e  d'  oro  ,  si  non  contraffarei 
alla  paiola   d'  Iddio   mio . 

**  5-  V.  Per  Fare  il  contrario  .  Cavale.  Pungil.  :>ri<). 
Quegli  promettono  opere,  e  stato  di  perfezione,  sono 
tenuti  a  ciò  finire,  e  peccano,  se  contraffanno  • 

*  J.  VI.   Dicesi  ancora  da'   Pittori,     Scultori     e.,    per 
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Ritrarre  ,  imitare  il  naturale  .  Contraffare  co'  colori  le 
guarnizioni  ,  e  ornamenti  d'  oro  .  Contraffare  il  rabuf- 
famento  dell'  aria  ,  e  la  furia  della  pioggia  ,  e  de'  venti 
ne'  travagli  delle  figure  .  prosar,  vit.  Bald.  Voc.  Dis.ec. 

*  §.  VII.  Dicesi  anche  dell'  opere  dell'  Arte  .  Vasar. 
Contraffare  un  quadro  di  Raffaello. 

*  CONTRAFFASCIATO.  T.  de' Blasonisti .  Che  ha 
una  sola  fascia  opposta  ad  un  altra  . 

CONTRAFFATTO  .  Add.  da  Contraffare,  Falsifi- 
cato .  Lat.  adulterinus  falsus  ,  adulteratus  ,  fictus  .  Gr. 
•^tuinf .  Bocc,  nov.  28.  22.  L'  abate  ec.  fece  con  una 
voce  contraffatta  chiamar  Ferondo. E  nov.  100.  20.  Non 
dopo  molto  tempo  Gualtieri  fece  venir  sue  lettere  con- 
traffatte da  Roma  .  G.  V.  8.  69.  4-  Ordinarono  ec.  di 
mandare  una  lettera  contraffatta  col  suggello  del  cardi- 
nale . 

**  §.  I.  Contraffatto  ,  per  Bizzarro  ,  Composto  di  co- 
se contrarie  .  Slor.  Bari.  11.  Che  vuole  dire  questo  abi- 
to cosi  contraffatto  ?  (  era  fatto  con  fogge,  parte  di  do- 
lore ,  e  parte  di  piacere  ). 

§.  II.  Per  Brutto  ,  Guasto  ,  Stroppiato  della  persona. 
Lat.  informis  ,  dìstortus  .  Gr.  àiic-qafXfxivos  ■  Bocc. 
nov.  74.  10.  E  bendi'  ella  fusse  contraffatta  della  per- 
sona ,  ella  era  pure  alquanto  maliziosetta  .  E  nov.  81. 
4.  Era  si  contraffatto  ,  e  di  sì  divisato  viso  ,  che  chi  co- 
nosciuto non  1'  avesse  ,  vedendol  da  prima  n'  avrebbe 
avuto  paura.  E  nov.  87.  7.  Che  dove  prima  era  bella  , 
non  paresse  poi  sempre  sozzissima  ,  e  contraffatta.  Ber. 
Ori.  1.  4-  4i-  Ma  quella  contraffatta  creatura  Con  tan- 
ta discrezione  ha  lui  ferito ,  Che  lo  distese  in  terra  tra- 
mortito . 

5.  III.  Per  Travestito  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  Con- 
traffatti come   mercatanti  si  misero  in  viaggio  . 

§.  IV.  Per  Imitato  .  Galat.  85.  Le  cose  contraffatte 
non  sono  troppo  lungi  dalle  vere  .  Fir.  Asin.  269.  Dal- 
la cucina  del  contraffatto  monte  . 

(*)  CONTRAFFATTORE. Imitatore,  Che  contraffa. 
Lat.  imitator.  Gr.  /uijjhth's  .  But.  Inf.  29.  Buona  sci- 
mia;  questo  si  può  intendere  ,  com*  io  fui  buono  con- 
traffattore di  natura  . 

*  §.  Contraffattore ,  presso  de'  Legali  si  dice  anche 
Colui  ,  che  disubbidisce  ,  che  contravviene  alla  legge  . 
Band.  ant. 

*  CONTRAFFATTURA  .  Imitazione  fatta  per  l'ap- 
punto .  Magai,  lett. 

*«*  CONTRAFFAZIONE.  Contravvenzione  .  Lat. 
violatio  ,  transgressio  .  Guicc.  stor.  12.  492,  Ma  bene 
prometteva  da  parte  di  levarle  presto  (  le  genti  )  con 
qualche  commoda  occasione  ,  e  che  i  Fiorentini  fussero 
assoluti  dalla  contraffazione  pretensa  della  Lega. 

*  CONTRAFFÓDERA.  Quella  fodera  ,  che  si  mét- 
te per  fortezza  tra  panno ,  e  panno  .   Magai,   lett. 

CONTRAFFORTE  .  Sorta  di  riparo  .  Aggiunto  per 
maggiore  saldezza  di  muro  od  altro  .  Gal.  dial.  Con  ca- 
tene,  puntelli,  contrafforti,  barbacani,  e  sorgozzoni 
riparare  alla  rovina.  Borgh.  Orig.  Fir.  169.  Sì  scoper- 
sero di  sotto  ,  e  di  sopra  quella  via  il  fondamento  vero 
ec.  con  que'  contrafforti  ,   e  mura  . 

§.  I.  Contrafforte  ,  dicesi  anche  quell'  Arnese  di  fer- 
ro, che  serve  per  tenere  più  fortemente  serrate  le  porte, 
o  le  finestre  .  Lat.   repagulum  ferreum  . 

*  §.  II.  Contrafforte  ,  dicesi  anche  dagli  Artefici  di 
alcuni  Ferri  dentati ,  o  ,  come  dicono  ,  fatti  a  scaletta  , 
per  adattarvi  in  maggior ,  o  minor  distanza  ciò ,  che 
dee  far  resistenza  ,  o  ritardare  lo  sforzo  di  checché  sia. 

*»*  §•  III-  Contrafforti  ,  o  speroni  T.  dell'  Arte  del 
Dis.  Sono  una  specie  di  pilastri  quadrati  o  triangolari 
appoggiati  ad  un  muro  per  sostenerlo  contro  la  spinta 
che  riceve  da  terre  o  da  volte  ec.  o  per  reggerlo  in  ca- 
so di  ruina.  Quanto  più  lunghi  si  fanno,  tanto  sono  mi- 
gliori .  Milizia . 


*  CONTRAFFORTINO  .  T.  degli  Artisti,  dim.  di 
Contrafforte .  Piccolo  contrafforte .  Contraffortini  di  un 
calesse,   che  tengono  in  tirare   i  contrammantici. 

*  CONTRAFFORTUNA  .  Sorte  avversa,  contraria, 
malasorte.   Baldìn.  Dee.    Colpi  di  contraffortuna  . 

f  *  CONTR AFFORZA.  Forza  opposta  a  forza  .  Se- 
gner.  incr.  2.  9.  11.  Ogni  macchina,  quanto  vince  di 
contrafforza  ,  tanto  è  necessario  ,  che  perda  di  celerità 
nell'  operazione  . 

(*)  CONTRAFFRASE.  Frase  contraria,  Modo  con- 
trario di  dire  .  Salvia,  pros.  Tose.  1.  196.  Egli  è  tutto 
al  contrario  di  me,  è  salvatore  ancor  esso,  ma  per 
contraffrase  . 

%*  CONTRAFOSSO  .  T.  Milit.  Un  secondo  fosso  , 
che  rimane  verso  la  campagna  .  JVe'  tempi  bassi  si  chia- 
mava Cerca  . 

CONTRAGGÉNIO  .  Avversione,  Antipatia.  Salvin. 
disc.  2.  36.  Che  maggior  cosa  è  quella  del  contragge- 
nio ,  che  senza  loro  colpa  si  trovano  avere  tra  loro  le 
nature  gravi ,  e  le  giocose  l 

*  COJNTRAGGÓM1TO.  Gomito,  o  sinuosità  nel- 
la parte  opposta  di  un  fiume.  Vivian.  disc.  Arn.  II 
riempiere  ,  e  1'  armare  con  perpetui  ripari  di  forti  sas- 
saje  i  contraggomiti  opposti,  acciò  più  non  s'  incavi- 
no. 

*  CONTRAGGUÀRDIA.  T.  de'  Militari.  Sorta  di 
riparo  fatto    addirimpelto  d'  un  baluardo  ,   o    simile. 

%*  CONTRAJERBA  ,  e  CONTRAJERVA  .  Dorste- 
nia  Contrajerva .  Pianta,  che  ha  le  foglie  pmnato- fes- 
se ,  palmate,  seghettate  ,  i  ricettacoli  quadrati  .  La  Dor- 
sténia  Drokena  di  Linneo,  la  quale  si  credeva  la  vera 
Contrajerva  ,  è  creduta  una  mera  varietà  nell'  Enciclope- 
dia .  Persoon  la  ris guarda  come   Monecia  .  Targioni  . 

CONTRAIMENTO  .  Il  contrarre.  Lat.  contractio  . 
Creaz.  munii.  Sanza  contraimento  di  peccato  origina- 
le . 

*  CONTR  AINDIC  ANTE.  Add.  usato  inforza  disust. 
T.  de'  Medici.    Indicante  contrario .    Vallisn. 

*  CONTRAINDICAZIONE.  T.  de'  Medici.  Indi- 
cazione, che  vieta  di  adoperare  i  rimedj più  opportuni  per 
la  cura  di   una  malattia. 

CONTRAIRE.  V.  L.  Opporsi  .  Lat.  adversari  ,  con- 
trarie .  Gr.  ìvavriùaSut  .  Lib.  Amor.  Sempre  agli  atti 
incestuosi  ,  e  dannabili  ,  uom  dee  contraire  . 

*«*  CONTRALANDE. s.  f.  pi.  T.  di  Marineria.  So- 
no gli  anelli  inferiori  delle  lande  ,  che  s'  inchiodano  a 
due  incinte  per  rinforzarle.    Stratico. 

CONTRALLÉTTERA.CWra/nmancJafo.Lat.  contro- 
rite  literee .  Gr.   àvri  yf etftfiat  . 

CONTRALLIZZA  .  Steccato  più  basso  della  lizza  , 
postole  addirimpelto  ,  e  vicino  . 

*  CONTRALLUME.  T.  de'  Pittori. Dicesi  di  Ciò  , 
che  non  riceve  il  lume  a  dirittura,  onde  non  può  mostrar- 
si in  tutta  la  sua  bellezza.  Le  pitture  poste  a  contral- 
lume non  compariscono  con  vantaggio. 

CONTRALTO  .  Una  delle  voci  della  musica ,  che  è 
più   vicina  al  soprano  .  Lat.   altus  . 

§.  I.  Per  similit.  Bern.  Ori.  2.  7.  74-  L'  un  fu  con- 
tralto ,  e  V  altro  contrabbasso  (  qui  per  ischerso  ,  e  in 
equivoco  :   e  vale  ,    Che  percuote  alto  )  . 

§.  II.  Contralto,  dicesi  anche  Persona  ,  che  canti  in 
voce  di  contralto  . 

V*  CON  TRAMANTE,  s.  m.  T.  di  Marineria.  A- 
mante  di  rinforzo,  che  si  mette  in  caso  di  burrasca  ai 
pennoni  di  maestra,  e  trinchetto  per  maggiore  sicurezza. 
Stratico. 

*  CONTR  AMMAESTRO.  Maestro,  che  si  oppone 
ad  un  altro.  Salvin.  Cas .  Platina  ebbe  per  antagoni- 
sti ,  o  piuttosto  antididascali ,  ovvero  contrammaestri 
d'  opere,  Eschilo,  o  Cherillo  Poeti  tragici. 

CONTRAMMANDÀRE  .  Comandare  centro  al  primo 
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comandamento  ,  Rivocar  la  commestione .  Lat.  mnmlatum 
revocare  ,  renunciare  alicui  m.indutum  ,  /imi.  Ir.  I  .  n, 
■j,ò.    i.   Per  lettere  di    Pipa   i-cntrammandò     per     ittadlO 

«hi  «Mesto  ■  e  del  cherioto  non    ic    ne    ncoxlieMono 

j>iu  danai i   m  i   lo  cornine  . 

CON  l'RAMMANDA  iO  .Sust .  Rii'ocamento  della  com- 
mestione ,  e  del  mandato  ,  conlrallellera  .  Lat.  mandili 
renunciatio  .  Gr.  avrij  fctuuct  .  G.  V '.  8.  69.  5.  La  gen- 
te ,  che  venia  al  Legato  ,  per  suo  coiitrauimandalo  si 
tornarono  addietro.  M.  V.  3.  99.  Il  capitano  colla 
maggior  parte  di  loro  per  coutrauiinandato  si  tornarono 
addietro  . 

CON1RAMMANDATO.  Add.  da  Contrammanda- 
re  . 

*  CONTRAMMAN  IICE  T.  de'  Carrozzieri  ec.  Man- 
lice  di  calesse  ,  o  simile  ,  per  coprire  il  davanti  della 
cassa.  Contrainuiantice  mastieltato  con  sue  cassette,  e 
contralìortini. 

»  CO*  1  KAMMANTÌGLIA.  T.  di  Marineria.  Man- 
tiglia di  rinjorzo  ,  che  si  mette  in  caso  di  burrasca  a' 
pennoni  di  maestra  ,  e  trinchetto  per  maggior  sicurezza 
de'  marinari . 

*  CONTRAMMARCA  .  T.  de' Mercanti  .  Seconda  ,  o 
terza  marca  ,  posta  a  i/ualche  cosa  ,  già  marcata  pri- 
ma . 

* CONTRAMMERLATO.  T.  Araldico.  Che  ha 
merli   opposti  . 

*.•  COMTRAMMBZZANA.  s.f.  T.  di  Marineria. 
Nume  della  vela  suprappoita  alla  vela  di  mezzana  .  Al- 
bero di  coiitiaiiime/zana  .  Strafico  . 

»  CONTRAMMEZZANO  .  T.  de'  Botta/  .  Quella 
parte  del  /ondo  delle  Lotti,  che  mette  in  mezzo  il  mez- 
Mano  . 

CON  l'RAMMlNA  .  Quella  strada  ,  che  si  ja  di  den- 
tro ,  per  rincontrare  la  mina  ,  e  darle  uno  sjiatatoio  ,  per 
rendei  la  vana.  Sega.  stor.  11.  298.  Ma  i  difensori  con 
contramniine  .  e  con  o^n'  altra  scita  d'  arte  militate  ri- 
parando a  limo  lo  stoizo,  non  si  sarebbono  ancora  fur- 
ie potuti  ritenere  . 

§.  Per  meinf  dicesi  d"  Ogni  mezzo  coperto  ,  che  si 
usi  per  interrompere  gli  altrui  disegni  .  Varch.  Suoc. 
5.  3.  Dubito  ,  che  questo  non  sia  un  inganno  sordo  per 
farcela  di  quarto,  o  qualche  contraminina  ,  ec.  Salv. 
Granch.  2.  5.  Espugnata  cosi  la  gelosia  Del  vecchio,  e 
fatta  quasi  contramiuina  Alla  tulliana  coi tesia  della  Ba- 
lia . 

CONTRAMMINARE.  Far  contramniine  .  Guicc.  stor. 
Era  allora  Castelnuovo  ec.  fabbricato  di  muraglia  forte, 
e  ben  fondato  ,  e  molto  (Lincile  a  minare  per  esser  con- 
tramminalo   ben   per   tutto  . 

$.  Per  meta/,  vale  Cercar  di  rompere  i  disegni  altrui. 
Lat.   alienis    conalibus  occurrere   . 

*  CONTRAMMINATO .  Add.  da  Contrammina- 
re  . 

%*  CONTRAMMIRÀGLIO  .  /.  m.  T.  di  Marine- 
ria .  Il  terzo  Ufficiali  superiore  d'  un'  armata  navale  , 
subordinalo  all'  ammiraglio  ,  e  al  vice  ammiraglio  .  Lo 
stesso  nome  si  dà  alta  nave  da  lui  montata.  Comanda  la 
divisione  della  retroguardia  .  Stratico  . 

*  CONTRAMMOLLA.  T.  de'  Magnani.  Lastra  di 
ferro  ,  che  serve  a  disimpegnare  il  /ermo  delle  tacche 
della  stanghetta  della  serratura  ;  così  delta  perchè  agi- 
sce come  la  molla  ,   ma   in  senso   contrario  . 

(»)  CON  IR  \MMOMENTO  .  Resistenza  di  una  cosa 
ad  un  altro.  Lat.  renixus  .  Gr.  alvTicti&lf  .  Salvia,  disc. 
a.  53».  Alla  gravezza  delle  quali  premente  1'  anima  fa 
di  mestiere  con  una  coraggiosa  forza  resistere,  e  al  lo- 
ro momento  opporre  il  contrainmoinento  ,  ov\ero  resi- 
sten/a  d'  un   animo,  che  non  s'  abbatte. 

*  COfl  IR  WIMOll  \lAi  \.  Ciò  che  è  contrario  alla 
buona  morale,    i.  dell.    Ni*. 
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(*)  CONTRAMORE.  Salvia,  disc.  2.  544.  L'  Erote  , 
che  cosi  chiamano  i  Greci  I'  amore  ,  dee  avere  per  fra- 
tello ,  e  per  compagno  /'  Anterote  ,  cioè  il  contromuro, 
o  amore  contrario . 

%*  CONTRAMURO.  T.  de'  Dis.  E  un  picciol  mu- 
ro che  si  /a  contro  un  altro  muro  per  /orti/icario  ,  n //in- 
cile il  niciiio  non  soffra  alcun  danno  ,  nò  incomodo  pa- 
la  costruzione  che  gli  si   fa  accanto  .    Milizia. 

»    CONTRANNATURALE.   Add.   d'  ogni   g.    usato 

umile  in  {orza  di  sust.  m.  Che  è  contrario  alla  natura  . 
Magai,  leti.  Non  so  trovare  altra  via  d'  escluderne  il 
soptannaturalc  ,  che  col  contrannaturale.  Questo  è  il 
gran  contrannaturale  ,  a  forza  di  cui  può  unicamente 
sperarsi  di  escludere   il    soprannaturale. 

*  CONTRANNISO.  T.  Dottrinale,  e  dell'  uso  pres- 
so i  moderni  Scrittori  .  t'orza,  che  resiste  in  contrario  ■ 
Contras/orzo  ,    Contrannilenza . 

*  CÓNTRANMTENZA  .  Lo  stesso,  che  Conlranni- 
so  .  Cocch.  disc.  Non  avendo  egli  forza  sufficiente  ,  per 
farlo  passare  velocemente  nel  polmone  ,  e  per  esso  nel 
sinistro  cuore ,  in  quella  contrannitenza  ,  segue  il  fer- 
marsi del  sangue  la  intorno  . 

CONTRAOPERAZIONE.  La  contraria  operazione, 
o  II  contrario  effetto  di  due  diverse  cagioni  .  Lat.  contra- 
ria artio  .  Gr.  avTÌTfa%t<;.  Guitl.  leti.  26.  La  perpetua- 
le contraoperazione  del  caldo,  e  del  freddo.  Hemb.  As. 
1.  33.  In  questa  guisa  1'  uno  ,  e  I'  altro  de'  miei  mali 
prò  facendomi  ,  e  da  due  mortalissimi  accidenti  per  la 
loro  contraoperazione  vita  venendomene ,  si  rimase  il 
cuore  in  istato  ec. 

CON TRAPPALATA.  Palata  fatta  incontro  ad  un'al- 
tra .  Viv.  disc.  Arn.  7.  Senza  un  gran  dispendio  in 
contrappaiate,  e  riprese  per  comodo  di  aggottare,  o  di 
cavar  1'  acqua  colle  trombe. 

%*  CONTRAPPAPPAFICO  .  s.  m.  T.  di  Marineria  . 
Secondo  pappafico  soprapposto  ad  nn  altro  ,  e  che  /orma 
un  quarto  ordine  di  vele  .  Alcuni  lo  chiamano  Cataco- 
vas  .  Stratico  . 

**  CONTRAPPARÀRE.  Far  di/esa  ,  o  /orza  contro  . 
Sali.  Giug.  i5i.  Quegli  dentro  combatteano  contra  di 
loro,   e  contrappai avano  in  tutti  i  luoghi. 

*  CONFRAPPARTE.  T.  de'  Musici.  Dicesi  d'  uno 
parte  di    Musica  opposta  ad  un    altra . 

*  CONTRAPPASSANTE.  T.  Araldico.  Dicesi  di 
due  animali  posti  V  uno  sopra  dell'  altro,  e  che  sembra- 
no camminare  verso   due  parti   opposte. 

CONTRAPPASSO  .  Quello  ,  che  da'  nostri  dottori  i 
detto  la  Pena  del  talione ,  allorché  tale  è  il  gatti go  , 
tiuale  ì  slato  il  danno  .  Lat.  talio  .  Gr.  àvrinttirov^ói  . 
Dani.  In/.  28.  Cosi  s'  osserva  in  me  lo  contrappasso  . 
Bui.  Cosi  s'  osserva  in  me  lo  contrappasso,  cioè  ,  come 
io  passai  contra  lo  debito  della  ragione  facendo  tale  di- 
visione, cosi  la  giustizia  passa  contra  lo  debito  della  na- 
tura in  rendermene  debita  pena.  Buon.  Fier.  5.  3.  d. 
TruH'ator,  ladri,  pubblici  assassini,  Vuoi  palesi,  o  tra  "1 
manto  ,   il  conttappasso   Hanno   provato  in   se. 

-j-  jj.  L  Contrappasso  ,  termine  di  ballo  ,  Incontri! 
reciproco  di  chi  balla  nel  tornare  dopo  essersi  sco- 
stato .  Bern.  Ori.  5.  7.  35.  A  suun  di  trombe  quivi  si 
ballava  Un  certo  ballo,  che  di  qua  non  s'usa,  Nel 
contrappasso  1'  un  I'  altro  baciava. 

CON  l'RAPPhLO.Pe/o  al  contrario  ,  Il  verso,  o  La 
piegatura  contraria  del  pelo  . 

%.  I.  Dare  il  contrappelo  ,  e  Radere  contrappelo  ,  si 
dice  del  barbiere  ,  che  dopo  aver  raso  il  pelo  ,  rade  il  re- 
siduo a  ruveicio.  Burch.  1.  24.  Che  gracchia  il  testo 
della  prima  deca  A  dir,  che  non  ni  rada  contrappelo  ? 
Belline.  1  j«.  Il  Burcbiel  contrappelo  Vo'  ,  che  gli  ra- 
da. 

§.  IL  E  per  mela/.  Dare  il  conti  appetti  ,  vale  Lace- 
crrar  l'  alti  ni  Janni  . 
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§.  HI.  Andar  contrappelo  ,  vale  Andare  a  rovescio  , 
Andare  per  la  parte  opposta  .  Buon.  Fier.  3.  4-  21.  Ove 
n'  andate  ,  Se  la  fiera  e  colà  ,  si  contrappelo  l  Maini.  6. 
1.  Perchè  chi  piglia  il  vizio  pei  sua  grida  Va  contrappe- 
lo alla  diritta  strada. 

CONTRAPPENSÀRE  .  Pensare  contro  quello  ,  che 
altri  ha  pensato  ,  o  Pensare  per  distruggere  gli  altrui 
pensamenti  .  G.  V.  ~.  "5.  2.  Così  tue  bene  con- 
trappensato  ,  che  i  Messinesi  scopersono  il  guato  [  cosi 
i  buoni  T.  a  penna  ]  .  Pecor.  25.  2.  218.  L'  ordine  fu  ben 
fatto  ,  e  cosi  fu  ben  contrappensato  ,  che  i  Messinesi  sco- 
persero il  trattato. 

CONTRAPPESAMENTO.  Il  contrappesare.  Lat.  ce- 
quilibrium  .  Gr.  ì&of j>  otri  a.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Di  que- 
sti beni  mondani  se  ne  faccia  il  contrappesamento  con 
quelli  del  cielo  ,  e  si   vedrà  ec. 

CONTRAPPESANZA.  V.  A.  Contrappesamento. Lat. 
cvquilibrium  .  Gr.  /Vopf'oir/a  .  Tratt.  segr.  cos.  donn. 
Importare  che  si  ossei  vi  bene  la  contrappesanza  degli 
umori  nocivi. 

CONTRAPPESARE.  Adeguar  con  peso,  Porre  allo 
Incontro  ,  Aggiustare  ,  Bilanciare  .  Lat.  (pqnilibrare  ,  li- 
brare. Gr.  tuX'xvrrx.v  ,  crrzBfxas&ou. .  dal.  !\Jecc.  Mediante 
il  qual  momento  si  vedi  a  molte  volte  un  corpo  men  gra- 
ve contiappesare  un   altro  di   maggior  gravila  . 

§.  Per  metaf.  Lat.  pei  pendei e ,  ponderare  ,  librare  .Gr. 
£V )  0$ areìv.  Tes.  Br.  7.  12  '  osi  dunque  prudenza  ,  eh' è 
luogo  mezzo  intra  due  estiemi,  che  conti  appesa  ,  e  di- 
rizza le  cose  non  pesate,  e  tempera  1'  opere,  e  misura 
le  parole.  Libr.  Dicer.  Con  occhio  di  piofondo  pensa- 
mento disceinere  i  meriti,  e  contruppesarli  a  stade- 
ra di  grande  provvedimento.  Dani.  Par.  21.  Contrap- 
pesando  1'  un  coli'  alti o  lato.  Bern.  Ori.  1.  4.  i5.  Amo- 
re ,  onor  ,  pietà  conti  appesando  ,  Sospeso  alquanto  so- 
pra se  rimane. 

CON TRAPPESATO  .  Add.  da  Contrappesare.  Lat. 
libratus  ,  (equilibratiti  .  Gr.  e-a6pw6eìs  .  Red.  esp.  nat. 
127.  Quattro  bariglioni  pieni  d'  aiia  ,  contrappesati  in 
modo,  che  stanno  a   lior  d'  acqua. 

f  CONTRAPPESO  .  Cosa  ,  che  adegua  un'  altra  nel 
peso  ,  o  che  si  contrappone  ad  un  altra  per  fare  V  equi- 
librio .  V.  EQUILIBRIO  .  Lat.  «equi pondi um  .  Gr.  o-ol- 
xu/ua  .  Sen.  ben.  Fai  eh.  6.  25.  Quelle  cose  ,  che  vanno 
ora,  e  ritornano  con  iscambievoli  bilichi,  e  contrappe- 
si ,  e  che  temperano  egualmente  il  mondo  [  qui  per  si- 
milit.  ]  . 

-f-  §.  I.  E  Jiguratam.  dicesi  di  cosa,  che  si  tiene  che 
sia  sufficiente  a  pareggiare  un'  altra  .  Coni.  Inf.  27.  San 
Francesco  venne  per  lui  ,  ma  il  diavolo  ottenne,  perchè 
aveva  più  parte  nelf  anima  per  lo  contrappeso  di  quel 
peccato.  Semi  S.  Ag.  D.  Poni  alla  tua  lingua  con- 
trappeso di  temperanza  ,  circondala  con  una  matura  di- 
screzione .  Frane.  Sacch.  rim.  Che  seco  porta  gravi 
contrappesi  II  perder  tempo.  S.  Grisost.  La  quale  fu 
quasi   un  contrappeso  del  peccato  . 

§.  II.  Contrappesi  ,  diciamo  anche  Onci  piombi  avvolti 
con  funicelle  alle  ruote  degli  orivoli  per  fargli  muovere  . 
Lat.  libramentum  .  Gr.  xctTU^v^  aiais  .  Buon.  Fier.  .(y.  2. 
7.  E  vol^ongli   a  mo  di  contrappesi  . 

*  CON ITRAPPOL0GÌA  .  Apologia  contea  apologia  . 
Pullav.  conc.  Tr. 

CONTRAPPONIMENTO.  Il  contrapporre.  Lat.  op- 
potitìo  ,  opposilus  ,  us  .Gr.  dvTtSieti  ■  Mor.  S.  Greg.  El- 
la rompe  col  contrapponimento  di  ftlice  avversità  colo- 
ro, i  quali  ella  conosce,  che  hanno  in  loro  sfrenamen- 
to d'  illecita  libertà. 

CONTRAPPORRE  .  Porre  all'  incontro  .  Opporre  . 
Lat.  opponere  ,  obiicere  .  Gr.  nr^cfiotfketv .  Mor.  S.  Greg. 
Contrapponendo  il  nostro  Salvatore  al  nostio  nimico  la 
innocenza  della  carne  sua,  allora  egli  mondò  le  soz- 
zure della  carne  «ostia. 


§.  In  signife.  neutr.  pass.  Opporsi.  Lat.  adversari  . 
Gr.  évavrtSo-S-cu  .  Mor.S.  Greg.  1.  17.  Alcuna  volta  noi» 
può  guastare  la  intenzione  dell'  opera  virtuosa  ;  ma  che 
fa  ?  contrapponsi  nel  mezzo  della  via  .  Cron.  Morell. 
Disiderò  di  viver  netto  senza  mai  contrapporsi  a  chi 
reggesse  .  E  326.  Acciocché  questo  non  seguisse  ,  e  che 
i  Viniziani  non  si  contrapponessono  alla  sua  volontà, 
e'  diliberò  ec.  Geli.  Sport.  5.  6.  Da  poi  che  e'  vuol  co- 
sì chi  può  ,  io  non  vo'  già  contrappormegli  .  Bern.  Ori. 
3.  7.  23.  Ruggiero  innanzi  agli  altri  voile  entrare  ,  Ma 
un   lauro  alla  sua  via  si  contrappose. 

%*  CONTRAPPORTELLl.  s.  m.  pi.  T.  di  Marine- 
ria. Portelli  posticci ,  o  quadri  di  asse  della  grandezza 
delle  aperture  dei  portelli  ,  alle  quali  si  appongono  . 
Hanno  un  buco  rotondo  per  cui  può  uscire  la  volata  del 
cannone ,  e  una  manica  di  tela  ,  che  abbraccia  il  canno- 
ne ,  per  impedire  ,  che  nelle  agitazioni  del  mare  l'  acqua, 
non  entri  nella  natie  .   Strafico  . 

CONTRAPPOS1ZIONCELLA.  Dim.  di  Contrappo- 
sizione .  Libr.  cur.  malati.  Guariscono  facilmente  con 
certe   loro  contrapposizioncelle  di   rimedj. 

CONTRAPPOSIZIONE.  Contrapponimento.  Lat.  op- 
positio  .  Gr.  irf ofioXìi  ■  Cr.  2.  27.  1.  Con  certo  tempera- 
mento, e  aperto  aere,  o  monte  difeso  dell'altezza  ,  o 
eontiapposizion  d'  altro  monte  .  S.  Agost.  C.  D.  Per  u- 
na  eloquenza  di  contrapposizione  di  contrarie  non  paro- 
le ,  ma  cose  ,  si  compone  la  bellezza  del  secolo .  Bui. 
Purg.  53.  1.  D'  ogni  intoppo,  cioè  d"  ogni  conti  apposi- 
zione . 

**  CONTRAPPOSTO.  Suiti.  Contrapposizione,  Cosa 
che  si  contrappone  .  Segn.  Mann.  Sett.  20.  4-  Così  pa* 
rea  ,  che  dovesse  dire  per  forza  di  legittimo  contrappo- 
sto .  /','  Die.  i3.  2.  Pare  adunque  ,  che  ec.  dovesse  il 
Savio  soggiungere  per  legittimo  contrapposto  ec. 

*  §.  Contrapposto ,  T.  de'  Bettorìci  .  Lo  stesso  ,  che 
Antilesi.    V. 

CONTRAPPOSTO.  Add.  da  Contrapporre.  Lat.  op- 
posilus. Gr.  cìvrineipt-voi .  Bocc  nov.  i5.  19.  Gli  venne 
per  ventura  posto  il  piede  sopra  una  tavola  ,  la  quale 
dalla  contrapposta  parte  sconfitta  dal  travicello  con  lui 
insieme  se  n'  andò  quindi  giuso.  E  leti.  Pr.  S.  Ap.  292. 
Trista  battaglia  colle  cose  contrapposte  al  vedere  ,  al  gu- 
sto ,  e  all'  udito  . 

*  CONTRAPPOTENZA  .  Ciò  ,  che  si  oppone,  e  im- 
pedisce   la  potenza  .   Magai,  lett. 

*  §.  Contrappotenza  .  T.  degli  Oriuolaf .  V.  BRAC- 
CIOLO. 

*  CONTRAPPREDELLINO.  T.  de'  Magnani,  Car- 
rozzieri ec.  Secondo  predellino  di  una  carrozza  posto  so- 
pra un   alito  ,e  congegnato   insieme  con  stecche  di  ferro. 

*  CONTRAPPROCCI.  T.  de'  Militari.  Fossi  ,  che 
si  fanno  dagli  assediati  ,  per  opporsi  agli  approcci  del 
nimico  . 

*  CONTRAPPUNTISTA.  T.  de'  Musici.  Colui, 
che  sa  il  contrappunto  .  Vinc.  Galilei. 

CONTRAPPUNTO.  L'  arte  del  comporre  di  musica  , 
e  la  Composizione  medesima  ;  detto  così  da  punti  ,  che 
già  si  segnavano  in  vece  delle  note  moderne.  Lat.  mo- 
duìatio  .  Rusp.  son.  l.  Il  contrappunto  Rivede  a  chi  com- 
pon  gonfiando  in  via.  E  3.  Quest'  è  quel  Moisè  del  con- 
trappunto ,  Che  i  virtuosi  sbalza  ,  e  ripercuote.  Fir.  rim. 
ìij.  Che  come  il  contrappunto  Neil'  armonia  vocal  ,  se 
s'  alza  punto,  Dell'  arte  apre  ogni  punto. 

■+■  §.  I  E  figuratala,  per  Giunta  ,  Chiosa.  Car. 
leti.  239.  All'  Antoniano  mandai  iersera  subito  la  sua 
[  lettera  ]  la  quale  canta  in  modo  ,  che  non  ha  bi- 
sogno ,  che  io  vi  faccia  altro  contrappunto  .  Segn. 
Pred.  6.  7.  Ne  discorrono  fra  di  loro  ec.  facendo  il 
contrappunto  a  quello  ,  che  ha  detto  il  zelante  Predica- 
tore. 

+  §•  li.  Ancora  Hguratam.  Far  contrappunto,  è  render 
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silente    nel    contrappunto .'     e     per     m'Iaf.     Far    cantare. 

Aiie^-  i  1 1-  ''•    I    ■■•  •  l'  l' nitro    ii'  I  cantare   sloggia, 
è  U  fané  lor  fa  contrappunto. 

*  CONTRAPl'l  N/.ONARl.  .  7.  iagt  lari, ori  di  ca- 
rattere .    Dar   Informa    della  lettera    al  i  onlrnppunronr . 

»  CONTRAITI  NZONE.  /'.  iigt  Incuori  dt  m, at- 
teri .   Quello    strumento  ,    che    forma    il    vuoto    interno    ilei 

puntone.    I  .  CONTRAPPUNZONARE . 

«  CONTRÀRGLNE.  P.  itgC  Idrmmliti.  Argì*0  pa- 
rallelo ad  un  altro,  aitato  per  servii  gli  di  rinforzo,  o 
pei  opporre  una  nuova  resistenza  in  caso  di  rotta  dell  ar- 
gine principale  . 

CON  l'RAlìI  \MI\  I  I  .  t»9»rè.  Al  contrario,  A  ro- 
vescio ,  A  ritroso.  Lat.  contrarie.  Or.  f'vavTIVi  ■  CoM. 
I    •'.    -.     Coni  i  Ji  iamenlc  si  confa   in   Untalo    luogo  ,    C'oli. 

\  \  !'  ■'.  Duo  tono  in  ispezialita  ;  i'  una  si  è  ,  che  le- 
gnila ordina*  i  graveasn  contrariamente ,  l'altra, 
che  drenata  libertà  ec. 

f    *.»CON  IR  UUAN  i  E.  Di  Contrarietà.  Il  Vocalol. 

alla  /'■  am  i'i  u  mi:  •  Ancoraché,  e  Ancorché  congiun- 

tìone  contrai  ialite  .    -V.    ò. 

CONTRARIARE.  Contraiiarm.   Lat.    mébersari.  Gr. 

é.  z/Tisa$eu  ■  Ir.  /,ic.  7".  2.  aS.  3.  [Vaglisi  fuori  una 
calta  A  qual  dod  può  contrariare.  Sagg.  nnt  tsp.  56. 
I  narrati  avvenimenti,  anzi  di  Contrariare,  favuiivano 
mirabilmente  la  loro  opinione. 

-p  C.  Per  operare  in  contrario  .  l'Hoc.  5.  190.  E  con- 
trariando al  primo  giuramento  non  dee  valere. 

*  CONTRARIATO.    Add.  da   Contrariar» . 

<  ONTRARIETA  .  CONTRARI!.;  ADE  ,  e  CON- 
TRARIA I  Al  T.  .  Attratto  di  contrario.  Opposizione  , 
Dipartita  .  Lai.  contrarietas  ,  oppositio  .  Gr.  tvzvriweif  . 
Pass.  a5c).  Le  \ ir lù  sono  medicine  de'  vizj  ce.  onde 
hanno  1'  uno  verso  1"  altro  contrarietà.  G.  K.  11.  2.  7. 
Questa  contraritta  ,  e  congiunzione  paion  cagione  del 
>.  neicliio  dilmio.  Dittam.  5.  26.  Odi  contrarietà,  che 
il  di  si  cela  D'  un  color  pallido  ,  e  la  notte  cnopre  ,  Che 
fuoco  pare  a  mirar  la  sua  tela  .  l'r.  Zac.  T.  «(.  28.  2. 
La  vita  mia  Come  si  scorda  da  quella  di  Dio!  Questo 
cantar  voci'  io  .  Ed  udirete  contiarietade. 

Q.  I.  Per  Malvagità  .  Lat.  iniquità!  ,  incommoditas .  Gr. 
adixia  .  Bocc.  nov.  17.  8.  Non  potendone  per  la  con- 
trarietà del  tempo  tanti  reggere  il  paliscalmo. 

t.  IL  Per  Avversila,  7  1  ibolazione .  Lot.  adversitas  , 
infortunium.ijT.  àTV^ia  .  Mur  S.  Oreg.  Conviene  f  che 
essi  sostengano  i  venti  delle  tentazioni  ,  e  delle  piove 
delle  contraiietadi  di  «pesto  mondo. 

CONTRÀRIO.  Susi.  Ciò,  che  è  contrario  ,  Cosa 
contraria  ,  Contrarietà  .  Lat.  adversttm  .  Gr.  to'  ìvaYTi'cv  . 
f)nnt.  Inf.  02.  Ed  egli  a  me;  del  contrario  ho  io  bra- 
ma ,  Levati  quinci.  Petr.  son.  ;|n.  E  spesso  1' un  con- 
trario 1'  altro  accense  .  £  77.  Ma  'l  cor  chi  legherà  , 
che  non  si  sciolga.  Se  brama  onore,  e'I  suo  contrario 
abborre  !  I.iv.  dee.  1  Che  1'  invidia  della  signoria  non 
ali  facesse  contrario,  né  dislurbamento.  Cron.  Moiell. 
3fi2.  E  di  nuovo  ebbe  molti  contrarj  ,  e  grandi  BggraVJ, 
e  più  da'  suoi  fratelli,  e  amici  amicati,  che  dagli  slia- 
ni  .  Cr.  i).  1  >.  2.  La  quale  imperocché  prossiuiana  al 
cuore,   crudelmente   gli  fa  contrario  . 

*  $.  1-  Contrario  per  Avversità  ,  Infermila  ,  Tribnla- 
zione ,  Infortunio .  Fan.  Etop.  Perchè  essa  vecchiezza  è 
accompagnata    da  molti  commi  j  . 

f, .  II.  Per  lo  contrario  ,0  Per  contrario  ,  posto  avver- 
bìmtm.  vale  Contrariamente  ,  A  rovescio  ,  A  ritroso.  Lat. 
e  cantra  .  Gr.  ìviinivc .  1/arch.  star.  12.  j-'^.  I  vincito- 
li  fatti  tnperbi  guardavano  a  traverso,  e  svillaneggiava- 
no i  vinti  ,  i  vinti  per  lo  contrario  venuti  dimessi  si  ram- 
maricavano tacitamente  di  Malatesia  . 

(-{-)  <j.  HI-  A  contrario  ,  Contro  ,  Allo  'ncontro  .  Ar. 
Supp.  5.  2  Sempre  a  contrario  D'acqua  venuto  »on  con 
le  incomodo  . 

T.  II. 
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CONTRÀRIO.  Add.  Propriamente  si  dice  di  Quelle 
l'nif  ,  che  poste  sotto  l  medesimo  gtnor»  '.■no  Infra  di 
loto  in  tutto,  e  per  tutto  oppo<tr.  Lat.  contrariti*.  Gì. 
(vavriof  .  Bocc.  Inlrod.  II.  Alili  in  contraria  opinion 
tratti,  allei  aliavano  ,  il  bere  assai  ce.  essere  medicina  ec. 
a  tanto  male.  l.  nov.  81.  11.  11  grande  ann.it-  il  sospin- 
te innanai  con  argomenti  contrari  •  Dani.  Inf.  5.  Che 
mugghia,  come  fa  mar  per  tempesta,  Se  da' contrari 
venti  e  combattuto.  Pelr.  cane.  ||.  i.  Tacer  non  jk.s 
■o,  e  temo,  non  adopre  Contrario  effetto  la  mia  lingua 
al  core.  E  cup.  i).  .Multo  contrario  il  guidardon  dall' o- 
pre. 

5.  Per  Avverso  ,  Disfavorevole  ;  opposto  a  Prospero  . 
Lati  ai  per  .  advertiu  .  Gì.  aÌTU^ni  •  Bocc.  nov.  \  \.  (i. 
Levandosi  la  scia  uno  scilocco  ,  il  quale  non  solamente 
era  contrario  al  suo  cammino,  ma  ancora  faceva  gros- 
sissimo  il  niaie.A'  nw.  17.  5i.  In  assai  cose  ce.  gli  eia 
la  Fortuna  stata  contraria.  Cr.  a.  i.j.  10.  L'  acqua  salsa 
è  da  ululai  sepia  tinto,  che  col  letame  non  si  mesco- 
li, o  colle  piante,  impeiciocch»  quella  è  diseccativa  ,  e 
adustiva  ,  e  al  postutto  contraila  al  pullulare,  e  mette- 
re delle  piante  .  Buon.  rim.  1.  E  perei»'  io  più  non  viva  , 
Contraria  li"  l'arte  al  desiato  cflètio. 

CON  I  RARIOSO  .  V.  A.  Add.  Contrario  .  Lat.  con- 
tr.irim  ,  ad  versus  .(ir.  ìvavTioiì  àvri  SrfiBi.Tesorctt.  Br. 
E  queste  quattro  cose  Cos'i  contrariose  ,  E  tanto  disu» 
gnali   In  tiriti  li  animali  Si  conviene  accordare  . 

CONTRARISSIMO.  Juner/.  di  Contrario. Segn.  Mann. 
Fel>l>.  5.  2.  Come  mai  deposto  il  sol  peccato  vuoi  giu- 
gnere  ec.  a  non  curare  grandezze,  a  non  curar  glorie, 
mentre  stai  sempre  fra  tanti  contrarissimi  allettamenti  , 
che  ti  lusingano  ! 

*  CONTR'  ARMÒNICO.  T.  de'  Matematici  .  Dicesi 
Proporzione  coutrarmonica  Quella  relazione  di  tre  ter- 
mini ,  in  cui  la  differenza  del  primo,  e  del  secondo,  è 
alla  differenza  del  secondo,  e  del  terzo,  come  il  terzo  al 
primo. 

■J-  CON TRARO.  foce  usata  da'  poeti  ,  forse  a  tagion 
della  rima  ,  per  Contrario.  Dittam.  2.  l5.  Seti'  anni  me- 
co feo  costui  riparo  ,  E  da  poi  la  sua  line  venne  Leo  , 
E  qui  mi  vidi  il  cielo  ,  e  lui  contraro .  E  l\.  25.  Ma  di 
costumi  gli  fue  più  contraro.  Dani.  Pure.  18.  Però  ti  pre- 
go, dolce  padre  caro,  Che  mi  dimostri  amore,  a  cui 
riduci  Ogni  buono  operare  ,  e  '1  suo  contraro  . 

**  5*  !•  Fu  usato  anche  fuor  di  rima.  Dani.  Convit. 
75.  Trova  contraro  tal,  che  lo  distrugge,  L'  umil  pen- 
serò,  che  parlar  mi  sole. 

-j-  **  §•  II.  7 rovasi  anche  usato  in  prosa,  ma  non  è  da  i- 
mitarsi .  Cuitt.  lett.  1.  2.  Come  contrara  cosa  infermo 
sana  tal  fiata.  E  appresso:  Falsa  (  sapienlia  )  è  al  con- 
traro discernendo,  e  prendendo.  Ti  27.  71.  E  proezza  che 
vale,  Lì'  non  contrai o  alcono  l  E  3y.  8y.  Contrara  m'  è 
prudeuzia. 

CONTRARRE,  e  CONTRÀERE.  Stabilire  concorde- 
tiolmenle ,  Conchiudere  .  Lat.  contrahere  .  Gr.  euvajdv  . 
(j.  1^.  12.  8.  20.  Il  duca  fermò  compagnia  ,  e  laglia 
con  messer  Mastino  della  Scala  ec.  e  con  lui  contrasse 
parentado  .  Bocc.  nov.  %G.  iiH.  Di  pari  consentimento 
contiassero  le  sponsalizie.  Bed.  leti.  1.  3<j0.  Ha  egli  quel- 
la lodevole  ambizione  ,  che  suole  aver  chi  studia  ,  di 
contrar  servitù  con  grandi  letterati. 

5.  I.  Per  Unire  ,  Congiugnere  .  Lat.  connectere  , 
conjungere.  Gr.  0upfnl.i11.HV.  Dani.  Par.  7.  Guardando 
alla  persona  ,  che  solferse  ,  In  che  eia  contraila  tal  na- 
tura. But.  Era  contratta  tal  natura,  cioè  era  congiunta 
sì  fatta   natura  . 

-j-  §•  IL  Per  Attrarre  ,  Trarre  a  se ,  Incontrare  .  Lat. 
atlrahere  .  Gr.  iXxav .  Cai/ale.  spccch.  cr.  Contrasse  ma- 
cula di  peccato.  Buon.  rim.  3l.  Chi  contrasse  giammài 
sì  licr  destino.  Coni' io  ,  da  sì  benigna  ,  e  chiaia  stel- 
lai 
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§.  III.  Contrarre  assolutemi,  per  Contrar  Matrimonio  . 
Lat.  matrimonio  /ungi ,  nubere  .  Gr.  yctfxtì<T$oui  .  Mae- 
struzz.  i.  77.  Il  padre  adottatore  non  può  contrarre  col- 
la figliuola  adottata  ,  nò  colla  nipote  dell'  adottato  .  E 
appresso:  Il  padre  adottatore  mai  non  può  contraere 
con  quella  ,  che  fu  moglie  del  figliuolo  dell'  adotta- 
to. 

§.  IV.  Per  Raggrinzare ,  Rislrignere  ,  Ritirare  .  Lat. 
eontrahere  .  Volg.  Ras.  Il  rjual  meato  ,  poiché  '1  cibo  è 
raunato  nello  stomaco,  si  contrae  ,  e  chiude.  Cr.  2.  i4- 
li.  Contrae  (  /'  ac(/ua  salsa  )  i  pori  delle  piante,  e  tu- 
ra ,  e  disecca  il  letame  .  Fr.  Iac.  T.  7.  1.  3zj.  Di  tal  per- 
fezione Non  è  chi  ti  distragga,  Onde  sua  man  contrag- 
ga Non  volendo  più  dare. 

*  CONTRARRISPÓNDERE  .  Far  contrarrisposla  ; 
Rispondere  al  rispondente.  Pallav.  Conc.   Tr. 

*  CONTRARRISPOSTA.  Risposta  cantra  risposta. 
Pallav.  Conc.  Tr. 

%*  CONTRARUOTA  DI  PRUA,  CONTR'ASTA  DI 
PRUA.77.  di  Marineria.  E  un  pezzo  di  un  solo  legno  o 
per  lo  più  un  pezzo  composto  di  più  legni  curvi  ,  che  si 
applicano  interiormente  alla  ruota  di  prua  ,  per  fortifi- 
carla ,  ed  unirla  più  saldamente  alla  chiglia  della  nave  . 
Stratico. 

*¥*  §.  I.  Contraruota  di  poppa  esteriore,  T.  di  Ma- 
rineria .  E  un  pezzo  di  legno  che  si  unisce  alla  ruota  di 
poppa  per  di  fuori ,  e  intorno  al  quale  si  muove  il  timo- 
ne. Stratico. 

*+*  §.  II.  Conlramota  di  poppa  interiore  ,  Contr  a- 
sta  di  poppa,    T.  di  Marineria.  E  un  pezzo  forte  di  le- 

fno    che  si    unisce  per    di  dentro    alla  ruota    di  poppa  . 
tratico. 

*  CONTRASBARRATO  .  T.  araldico  .  Che  ha  una 
sbarra  opposta  ad  un   altra. 

*  CONTRASCAMBIAMENTO  .  Scambiamento  fatto 
per  contrario .  Goti  Long. 

-j-  CONTRASCARPA.  T.  Milit.  La  scarpa,  che  chiu- 
de il  fosso  ,  la  quale,  siccome  rimane  incontro  alla  scar- 
pa della  fortezza ,  si  chiama  Contrascarpa  .  La  parte  su- 
periore dicesi  Ciglio  della  Contrascarpa  . 

*  CONTRASCENA.  Scena  contraria.  Magai,  leti. 
Personaggi  destinati   a  qualche  contrascena  . 

%*  CONTRASCOTTA.  *.  /.  Sagola  delle  bugne  , 
T .  di  Marineria  .  Funicella  o  manovra  allacciata  alle  bu- 
gne delle  vele  basse  ,  colle  quali  si  mura  la  bugna  di 
sopravvento  verso  prua  quando  si  va  all'  orza.  Stratico  . 

CONTRASCRITTA.  Scritta  reciproca.  Bocc.  nov. 
80.  32.  Fattesi  loro  scritte,  e  contrascritte  insieme,  e  in 
concordia  rimasi,  attesero  a  loro  altri  fatti.  Geli.  Sport. 
4.  1.  Facendogliene  una  contrascritta,  e  dandogliene 
mallevadori  in  modo  ,  eh'  e'  si  contentasse  . 

CONTRASCRIVERE.  Scrivere  il  contrario,  Scriver 
contro  .  Lat.  scribere  conlra.  Gr.  àvTtyfa<p«tv  .  Tac.  Dav. 
ann.  4.  92.  Al  libro  di  Marco  Cicerone,  che  mette  Cato- 
ne in  cielo  ,  che  altro  fé'  Cesare  Dettatore  ,  che  contra- 
scrivere ! 

*  CONTRASERRATURA.  T.  de  Magnani.  Casset- 
tina  di  ferro  incassata  nella  colonna  della  carrozza  per 
ricevere  la  stanghetta  della  serratura  . 

*  CONTRASFORZO.  Sforzo  in  contrario.  Contran- 
niso  .  Bellin.  disc.  Egli  è  tal  qual  si  è  toccato,  cioè  in- 
domabile, trionfatore  di  qualsisia  contrasforzo.  E  altro- 
ve ;  La  possanza  d'  una  vela  .  .  .  che  a  forza  di  vento 
divien  sì  forte  ,  che  .  .  .  nulla  cura  qualsisia  contrasfor- 
zo ,  che  gli  si  pari  davanti  per  contrastargli  il  cammi- 
no. 

*  CONTRASPALLIERA  .  T.  de'  Giardinieri .  Spal- 
liera, che  è  rimpetlo  a  un  altra,  con  due  viali,  che  la 
tramezzano;  ed  è  Denominazione  derivata  dal  sito,  in 
cui  si  ponguio  gli  alberi ,  perchè ,  trovandosi  accanto  al- 
le spalliere  un  viale  ,  0  una   11  rottola  }  si    dispongono  le 


piante  oltre  il  viale ,  o  la  viottola  dirimpetto  alle  spallie- 
re. 

*  §.  Diconsi  pure  Contraspalliere  ,  Quelle,  che  si  pra- 
ticano eziandio  lungo  i  viali  di  mezzo  ,  e  di  traverso  , 
tuttoché  non  sieno  situate  dirimpetto  ad  alcuna  spallie- 
ra. 

***  CONTRASPALTO.  T.  Milit.  È  un  secondo  spai- 
to  ,   che  rimane  verso   la  campagna  .  Grassi. 

*  CONTRASPLENDENTE.  Che  risplende  contro  al- 
tro splendore.  Salvia.  Un  tremendo  splendore  contra- 
splendente al  lume. 

*  CONTRASPORTELLO.  V.  CONTRAPPORTEL-> 
LO. 

*  CONTRASPRONE.  T.  de'  Magnani.  Fusto  di 
ferro  a  vite  su  di  cui  riposa  la  molla  delle  carroz- 
ze. 

*  CONTRASSE.  T.  de'  Cassaj  ,  Carrozzieri  ec.  As- 
se, che  serve  come  di  fodera  interiore  alla  pianta  della 
cassa  delle  carrozze  ,  ed  altri  legni. 

(*)  CONTRASSEGNANTE.  Che  contrassegna,  che 
imita  .  Lat.  denotans .  Gr.  aupiaùv.  Salvia,  disc.  2.  460. 
Non  contiene  in  sustanza  altro,  che  il  precetto  dell'  os- 
servanza d'  un  divoto  silenzio  contrassegnante  il  rispet- 
to. 

f  CONTRASSEGNARE  .  Far  Contrassegni,  Notare, 
Segnare  a  riscontro  .  Lat.  nolani  apponere  ,  notare.  Gr. 
CH/Jietào-Sau.  Soder.  Colt.  46.  Che  per  non  errare  si  po- 
tranno contrassegnare  .  Borgh.  Ann.  Fam.  Si.  Stam- 
pandosi [  i  propri  lavori  ]  dal  marco  loro  ,  e  di  lor  se- 
gno contrassegnandoli,  come  con  lor  proprio  suggello, 
a  guisa  che  si  fa  alle  patenti . 

CONTRASSEGNATO  .  Add.  da  Contrassegnare  . 
Lat.  notatus .  Gr.  cu  [Attuati  e  .  Slor.  Eur.  5.  104.  Accam- 
patisi dunque  i  Cristiani  alla  sopraddetta  città  non  altri- 
menti contrassegnata  da  Vitichindo  ,  ebbero  ec.  Red.-Oss. 
an.  187.  Nella  quale  è  ancoia  la  figura  del  pincio  mari- 
no della  sua  grandezza  naturale  contrassegnata  col 
mini.  6. 

f  CONTRASSEGNO. Propriamente  Segno  che  è  Ri- 
scontro ad  altro  Segno  :  ma  vate  per  lo  più  semplicemente  , 
Segno  per  riconoscere,  per  distinguere  una  cosa  da  unal- 
tra.  Lat.  nota. Gr.  onfutìov ,Ar.  Fur.  8.  27.  Rinaldo  avea 
da  Carlo,  e  dal  Re  Otone  ec.  Al  principe  di  Vallia 
commissione  Per  contrassegni  ,  e  lettere  portato  .  Fir. 
As.  A  cagione,  che  ella  prestasse  maggior  fede  alle  sue 
parole,  le  lasciasse  1'  anello,  come  per  contrassegno. 
Galat.  73.  Nondimeno,  acciocché  tu  pure  abbi  qualche 
contrassegno  dall'  essere  di  lei  ,  voglio ,  che  sappi  ec. 
Sagg.  nat.  esp.  4(.  Contrassegno  evidente  ec.  che  la  mo- 
le d'  aria ,  ec.  non  vuol  meno  ec.  per  avere  il  suo  pie- 
no respiro.  Soder.  Colt.  7.  Osservando  al  contrassegno 
già  fatto  loro. 

**  §..  I.  Con  altre  particelle.  Dep.  Decam.  proem.  II. 
Sarà  buon  saggio  ,  e  principal  contrassegno  da'  Testi 
novelli  agli  antichi,  e  da'  puri,  e  sinceri,  a'  contamina- 
ti ,  e  guasti. 

*^*  §.  IL  Contrassegno  ,  T.  Milit.  Piastrina  di  me 
tallo  ,  che  le  ronde  rimettono  ad  ogni  corpo  di  guardia  f 
onde  far  fede  della  perlustrazioni,  che  hanno  fatta  .  Gras- 
si. 

*  5.  III.  Dare  il  contrassegno ,  T.  de'  Militari,  vale 
Assicurare  dell'esser  suo  ,  o  degli  ordini  portati  con  mo- 
strare il  contrassegno .  Tac.  Dav.  Diede  ad  un  Tribu- 
no, come  s'  usa  a  soldati  questo  contrassegno. 

f  **  CONTRASTA.  V.  A.  Contrasto  .  Frane.  Barb. 
269,  21.  Per  far  di  ciò  contrasta. 

f  (*)  CONTRASTÀBILE.  Che  si  può  contrastare, 
Che  è  soggetto  di  contrasto.  Salvia,  disc.  1.  3o2.  L'  altre 
ragioni  molli,  vaganti,  contrastabili. 

*  CONTRASTABILMENTE./»  guisa  contrastabile, 
a  modo  di  disputa .  Magai,  leu. 
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CONTRASTAMI^  IO.    Cornimi».    Lai.   contentìo  , 

■•.rtamen  .     Gì.     r*f'<.    .1/.t.     .S .     Grtg,     Acciocché    MI    Li 

>arola  del  {terreno  contrastaraento  ella  caopra  la  ^ cigo- 
lila dej  mio  peccato.  Coli,  Ab,  Isac.  Dovendoti  recare  il 

beneficio  ili  l'io  ,  non  si   ponga  a  dimora   per  coulrasta- 

.  ,:•  DtO    del   <li.lv  olo  . 

*  C  O.N  TKAS TAMPA  •  T.  de'  Stampatori.  Rame  che 
ti  stampa    con    un   altro  di  fresca  impressione ,  detto  così, 

He  i  lineamenti  tendono  in   contrario  . 

*  CONTRAS  TA.MPÀRE  .  Stampare  all'opposto.  Ma- 
gai, lett. 

*  5.  Contrastampare  ,  dicesi  anche  da'Lihraj  ,  Legato- 
ri ec.  De'  fogli  stampati  di  fresco  quando  macchiano  ,  o 
lasciano  i  segni  della  stampa  nelle  pagine  ,  che  sono  a 
contatto . 

CONTRASTANTE.    Che    contrasta.  Lat.    adversans  . 
Gr.  ivavTtàuivoi  .  Bocc.  nov.  17.  5y.  .Ma  avendo  me  con- 
trastante due  giovani  presa  ec.  avvenne  ce.   Dav.   Scism. 
Ninno  altro  contrastante,  che  Tommaso  Urisleio  cat- 
lolic 

f  CONTRASTANZA  .  Contrasto  .  Lat.  reluctatio,  ob- 
ni.ri:s.  Gr.  dvrie;aatf.  Coni.  Purg.  3i.  Dalle  contrastan- 
ze, che  tengono,  si  dibatba  un  forte  cerro  per  vento  , 
che  tragga,  o  sia  vento  di  tramontana,  o  sia  vento  della 
terra  di  lai  ba  (  forse  vale  Dai  luoghi  che  stanno  incon- 
tro ). 

f  CONTRASTARE.  Propriamente  star  contro ,  e  vale 
Ostare,  Opporsi,  /{esistere  ,  Contrariare  .  Talvolta  si 
costruisce  col  terzo,  e  talora  col  quarto  caso  dopo  di  se. 
Lat.  adversari  ,  se  se  obiicere.  Gr.  ivccvriùa-Sou.  Bocc. 
nov.  17.  57.  Andarono  a  contrastare  a  certe  frontiere  , 
acciocché  più  avanti  non  potesse  il  prenze  venire.  E 
nov.  18.  5.  Pensando  niuna  cosa  a  ciò  contrastare  ,  se 
non  vergogna  di  manifestargliele  ,  si  dispose  del  tutto  e 
quella  cacciar  via  .  E  nov.  ^l.  ai.  Uccidendo  chiunque 
ciò  contrastar  presumesse.  E  nov.  g8.  7.  Contrasta  in 
questo  cominciamento  alla  tua  libidine.  Mor.  S.  Greg. 
Alla  cui  volontà  niente  si  può  dire  ,  che  contrastieno  e- 
ziandio  quelle  cose  ,  le  quali  spesse  volte  pare  ,  che  av- 
vengano contra  quelli.  G.  V.  7.  a3.  Ut.  Come  il  giovane 
Curradino  ec.  arrivò  a  Pisa  pei  contrastare  al  Re  Car- 
lo. Petr.  cani.  n.  7.  Rade  volte  addivien  ,  che  all'  alte 
imprese  Fortuna  ingiuriosa  non  contrasti.  E  20.  2.  E  la 
ragione  è  morta,  Che  tenea  il  freno,  e  contrastar  noi 
puote.  E  son.  55.  Per  darmi  a  diveder,  eh'  al  suo  desti- 
no Mal  chi  contrasta,  e  mal  chi  si  nasconde.  Ovid.  Pist. 
Ma  paura  ,  e  pietade  contrastette  al  mio  crudele  ardire  . 
Vinc.  Mari.  rim.  1.  Voi  sol  sarete  duce  a  contrastare 
L'  empio  avversario  della  nostra  fede.  Spos.  Salveregi- 
na  (  l^ivorno  170,9.  )  55.  E  in  tutte  le  cose  tu  contra- 
stai alla  morte. 

**  §.  I.  Passivamente  .  Pecor.  g.  18.  n.  1.  Ma  ivi  da' 
Romani  furono  contrastati,  e  sconlìtti  ec.  (  fu  lor  fatto 
contrasto  ) . 

-j-  **  §.  II-  Contrastare  per  Gareggiare  ,  Slare  ,  o 
Porsi  a  petto  ,  al  confronto  ,  a  gara  .  Lat.  conferre  se 
cum  ec.  t'av.  Esop.  118.  Propuose  nel  suo  matto  cuore 
di  voler  contrastare  al  bue  per  grandezzza.  Borgh. 
Tose.  3iq.  Ardi  ,  sebben  con  poca  ventura  ,  di  con- 
trastare da   per  se  a'  Romani. 

*  $.  III.  Contrastare  alla  mano  ,  T.  de'  Cavalleriz- 
zi .  Dicesi  del  cavallo,  che  resiste  agli  sforzi  del  ca- 
valiere . 

CONTRASTATORE  .  Verbal.  mase.  Che  contrasta. 
Lat.  adversnrius  ,  adversans  .  Gr.  ìintvrioi  .  Buon.  Eier. 
4.  -j.  23.  Del  passato  danno  ec.  Per  lei  vendicatori  ,  o 
nel  futuro  Contrastatori  la  trarran  di  noia  Sicuramen- 
te . 

CONTRASTO  .  Il  contrastare ,  Opposizione  ,  Com- 
battimento .  Lat.  pugna  ,  rertamen  ,  dimicatio  .  Gr.  #- 
j<5,  ua'^n .  Dani.  Jnf.  7.  Vo»tro  saver  non  ha  contrasto 


a  lei.  Cavale.  Eruti.  ling.  Lì  tanti  ditiderj  per  indu- 
gio, e  per  contrasto  Crescono  ■  Bei,,.  (),l.  •_>.  ,,.  5. 
(Questo  diagon  sarà  il  pi  imo  contralto  .  Ai  .  Eur.  .,(j. 
S.  Non  mosse  mai  ,  perchè  T  avesse  in  ira  ,  Fortuna  , 
che  le  fé  lungo  contrasto  .  Salv.  Avveri.  1.  2.  (J.  Ciò  a 
queste  cose  ,  che  prima  ha  dette  ,  è  contrasto  (  cioè . 
Si  oppone  )  . 

■j-  **  §•  I.  In  contrasto  per  Contro,  o  simile  .Salv.  Av- 
veri. 1.  3.  2.  41.  Non  sono  si  gran  novero,  che  alle 
contrarie  possano  recarsi  (  cioè  Addarsi ,  Esser  prodot- 
te nominate  ec.  )  in   contrasto  . 

*+*  §•  IL  Contrasto  ,  T.  de'  Pittori.  E  la  varietà  di 
tutte  le  parti  ;  è  il  contrario  della  ripetizione  .  Mili- 
zia . 

%*  CONTRASTRADA  COPERTA.  T.  Militare.  U- 

«il  seconda  strada  coperta  ,  che  rimane  verso  la  campa- 
gna .   Grassi  . 

%*  Contrastraglio  .  s.  m.  T.  di  Marineria  . 
Straglio  di  rinforzo  ,  che  si  usa  nelle  navi  da  guerra  . 
Strafico  . 

-f-  CONTRATA .  /•"".  A.  usata  da  poeti  in  vece  di 
Contrada  .  Amet.  91).  E  di  costoro  ardendo  Dopo  esse 
cercherò  le  mie  contrate  .  Er.  lac.  T.  2.  9.  io".  Tut- 
ta cerca  una  contrata  Per  avere  una  pulzella  . 

***  CONTRATTÀBILE.  Mercantile,  Che  si  può 
contrattare .  Dav.  Tac.  Post.  43o.  E  disturbano  il  com- 
merzio  (  1  Principi  )  ,  non  meno  a  non  tener  ferma  la 
moneta,  che  è  misura  del  valore  delle  cose  contrattabi- 
li ;  che  se  mutassero  stedera ,  staio,  barile,  e  braccio  , 
che  son   misure  della  loro  quantità  .  JY.  S. 

*  CONTRATTAGLIÀRE  .  T.  dell'  Arte  del  Dise- 
gno .  Tirare  linee  diagonali  sopra  altre  lince,  per  ren- 
der gli  scuri  più  cupi  . 

*  §.•  I.  E  anche  T.  de'  Setajuoli  ,  e  vale  Lavorar  a 
opera   di  contrattaglio  . 

*+*  §.  IL  Contrattagliare  ,  T.  degli  Agricoltori  . 
Arare  un  terreno  ad  opera  di  contrattaglio  ,  ed  è  lo 
stesso  che  T  intraversare  ,  T  interzare  ,  e  T  inquartare  , 
poiché  tutte  queste  arature  si  dirigono  in  modo  da  ta- 
gliar ad  angolo  i  solchi  dell'  aratura  fatta  prima  .  Ga- 
gliardo . 

*  CONTRATTAGLI  .  T.  de'  Setajuoli  .  Sorta  di 
lavoro  su  i  velluti  ,  o  anche  drappi  d'  oro  . 

(*)  CONTRATTAMENTE.  Avverb.  Con  accorciamen- 
to. Lat.  contraete. Gr.  ovvisptuii; .Salvin.  disc.  3.  83.  Ap- 
presso noi  è  vaso  solamente  di  terra,  similmente  per 
tenere  acqua  ;  dal  Greco  prochoos  ,  contrattamente  pro- 
chus,  cioè  vaso  ,  che  versa  avanti  T  acqua  dal  suo  cor- 
po per  via  del  beccuccio  . 

CONTRATTAMENTO  .  Contrattazione  .  Lat.  con- 
trac tus.  Gr.  cvvaìkayfjia  .  Er.  Giord.  Pred.  R.  Si  per- 
dono in  contrattamenti  non  leciti  ,  e  vietati  dalla  Chie- 
sa .  Stor.  Semif.  12.  Gli  detti  Sanesi  vedevano  gli  Con- 
talberti  volti  a  fare  in  qualunque  modo  con  gli  Fioren- 
tini di   essa  Terra  di  Semifonte  contrattamento. 

*  CONTRATTANTE.  T.  de'  Legali.  Che  contrat- 
ta. 

-j-  CONTRATTARE.  Trattare  di  vendere,  compra- 
re ,  o  d'  impegnare  ,  e  simili.  Lai.  negotiari .  Gr.  ir^ay- 
/Jctnu'tT^cu  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  In  quel  cambio 
d'  argento  tanti  pezzi  ec.  Si  posson  n  un  bisogno  con- 
trattare .  Buon.  Eier.  t\.  2.  1.  O  con  cui  contrattarsi  , 
Se  se  n   ha   a  far   mercato  ! 

+  (*)  5.  I.  Contrattare  ,  per  Toccare,  Palpare  dal 
Lat  .  conlrectare.  Gr.  •^nXctQCÌv  .  Vii.  SS.  Pad.  1.  3. 
Impudicamente  lui  abbracciando  ,  e  le  sue  membra 
contrattando  ,  acciocché  il  corpo  del  giovane  s'  inci- 
tasse . 

+  **  §.  IL  E  metaforic.  S.  Gir.  7.  E  le  nostre  mani 
delle  sue  parole  ,  e  della  sua  scienzia  ,  e  dottrina  con- 
trattarono .  [  Preso    da    S.     Giovanni  :    Marna    nastra? 
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contreclaverunt  de  verbo  vilae .  I.  iE'yD.  ».  1.  }  sforai. 
S.  Greg.  i.  \6.  Essendo  lui  in  forma  di  servo  ,  si  mo- 
strò suggetto  al  Padre  ,  conciossiacbè  sostenesse  ec.  in- 
fino alla   morte  contrattato  dalle  mani  de'  peccatori. 

CONTRATTAZIONE.  Il  contrattare.  Lat.  contra- 
ctus.  Gr.  o-uvàUkayfxot  .  Guicc.  stor.  i.  4*  Indusse  a 
contrattazione  tanto  abbominevole  molti  di  loro  il  car- 
dinale Ascanio. 

CONTRATTEMPO.  Sust.  T.  del  ballo,  della  scher- 
ma ,  del  giuoco  della  palla  ,  e  d'  altro  .  Tempo  contra- 
rio ,  e  differente  dal  tempo   ordinario  . 

§.  Fare  un  contrattempo  ,  dicesi  per  similit.  dello 
Sconcertare  un  negozio  ,   e  simili. 

CONTRATTEMPO.  Avverb.  Fuor  di  tempo.  Lat. 
extra  tempus. Gr.  Traffa  xa/poV  .  Tac.  Dav.  ann.  l.  3g. 
Senatori  ebbero  contrattempo  le  pretorie. 

§.  Di  contrattempo  ,  posto  avverbialm.  vale  lo  stesso. 
Buon.  Fier.  4-  ihir.  Perocché  1'  interesse  Convien ,  che 
prima  assicuri  la  gente ,  E  poi  dia  il  colpo  suo  di 
contrattempo  . 

CONTRATTO.  Sust.  Strumento,  Scrittura  pubblica, 
die  stabilisce  le  convenzioni .  Lat.  instrumentum  ,  contra- 
etus.  Gr.  evfxfióXouov ,  cvvzfkaj  [xst.  G.  V.  7.  Ifi.  5. 
Rimasi  in  Firenze  per  dar  compimento  a'  contratti  del- 
la pace.  Belline.  91.  Bugiardi,  e'  negherebbon  un  con- 
tratto .  Varch.  stor.  il.  3S3.  E  del  contratto  di  questa 
autorità  fu  rogato  messer  Iacopo  Polverini  da  Prato  al- 
lora cancelliere  di  detta  comunità  .  E  428.  Tornarono 
la  sera  a  sei  ore  di  notte  co'  capitoli,  i  quali  furono 
approvali  agli  undici  ,  e  a'  dodici  si  stipulò  il  contrat- 
to ,  il  quale  ni'  è  paruto  di  porre  tutto  di  parola  a  pa- 
rola . 

§.  E  per  l'  Atto  stesso  del  contrarre,  Convenzio- 
ne,  che  ha  cagion  dalla  legge,  onde  ne  riasce  l  obbli- 
gazione ,  e  V  azione.  Lat.  contractus .  Gr.  o~V[à!ÌÓ\cu.!>v  , 
cvvàtkayfjti»  .  Maestruzz.  2.  11.  2.  Lo  inganno  in  al- 
cuno contratto  in  due  modi  si  fa  ,  alcuna  volta  dà  cau- 
sa al  contratto  ;  verbigrazia  ,  con  inganno  t'  indussi  , 
che  tu  vendessi  ec.  e  allora  non  tiene  il  contratto  ec. 
G.  V.  4-  20.  5.  Quando  il  contratto  del  matrimonio 
non  annodato  si  manifestò  per  lo  mancamento  dello  'n- 
generare  .  M.  V .  3.  106.  Maestro  Pietro  diceva  ,  eh'  e' 
non  era  lecito  contratto  ,  e  predicavalo  senza  mostrare 
le  ragioni  chiare.  Vit.  Plut.  Piglia  per  moglie  Lepida 
t'c.  ma  Scipione  non  volle ,  e  funne  disfatto  il  contrat- 
to. 

f  CONTRATTO.  Add.  da  Contrarre.  Concordevol- 
rnente  stabilito.  Bocc.  nov .  i3.  22.  11  contratto  matri- 
monio tra  Alessandro  e  me  ec.  io  facessi  aperto  . 

-f-  §.  I.  Per  acquistato  ,  Tirato  a  sé.  Guicc.  stor.  l\. 
".o^.  Vitellozzo  ,  cos\  ammalato,  coiti'  era,  d'  infermità 
contratta  intorno  a  Pisa  . 

§.  II.  Per  Ratti-atto,  Rattrappato.  Cr.  9.  99.  5.  Se 
paurose  (  le  pecchie  )  parranno  ,  ovver  contratte  di  cor- 
po ,  e  faccian  silenzio  ec.  fatti  canali  di  canna,  mele 
ec.  vi  dovrai  infondere  .  Zibald.  Andr.  io5.  Le  mani  , 
che  toccarono  lo  frutto,  che  Dio  avea  loro  vietato,  sì 
diverranno  contratte. 

§.  III.  Inforza  di  sust.  per  Colui,  che  è  attratto  . 
Lat.  membris  captus.  Gr.  cuc-aXtif  .  Com.  In/.  19.  Gli 
Appostoli  rendevano  il  parlare  a' mutoli,  stendevano  li 
contratti. 

f  CONTRATTURA.  Ratlrappatura  ,  Raggricchia- 
mento  ,  Accorciamento  de'  nervi  e  de'  muscoli  .  Lat. 
membrorum  contractio  ,  convulsio  .  Gr.  o-ira&ftòf  .  M. 
Aldobr.  SI  non  fa  mestier  fatica  ,  siccome  disse  Ipo- 
cras  ,  che  quest'  è  mortale  ,  se  contrattura  è  per  tutta 
la  persona ,  ma  se  la  contrattura  è  in  certe  parti ,  si 
conviene  ugnere  la  schiena  .  Lìbr.  cur.  malati.  Usa  di 
questo  unguento  ,  quando  sopraggiugne  la  contrattura 
de'  nervi. 
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*  CONTRAVAJATO.  T.  Araldico.  Dicesi  de*  pez- 
zi,   i  vai  de'  quali  sono  opposti. 

f  (*)  CONTRAURTÀRE.  Urtar  contro  .Salvia,  disc. 
1.  232.  Una  rozza  ,  e  mal  digerita  quantità  di  cose  al- 
la rifusa  ammassate,  e  che  s'urtano,  e  contraurtano 
1'  una  coli'  altra  viene  dalla  legge,  ec.  (  qui  per  simi- 
lit. )  . 

*  CONTR AVVALERE.  Essere  equivalente  ;  Con- 
trappcsare ;  Agguagliare .  Bemb,  Qraz.  Qual  mercede 
può  contravvalere  ,  e  ristorare  questa  servitù  ! 

f  CONTRAVVALLAZIONE.  T.  Militare.  Secondo 
trinceramento  ,  col  quale  si  cigne  la  piazza  che  si  vuole 
assediare . 

*  CONTRAWEDÉRE.  Veder  con  suo  dispiacere, 
veder  di   mal  occhio.   But.  Purg. 

CONTRAVVELENO.  Checché  sia,  che  abbia  viltà 
contra  'l  veleno.  Lat.  antidotum .  Gr.  àvriSoiev  .  Tac. 
Dav.  ann.  14.  i83.  Ella  a'  tradimenti  usata  s'  avea  cu- 
ra ,  e  pigliava  contravveleni.  Red.  Vip.  2.  ?..\.  I  quali, 
ancorché  non  avessero  mangiato  il  contravveleno  del 
capo  viperino,  contuttociò  non  vollero  morire.  Ed  Esp. 
nat.  63.  La  raschiatura  dell'  unghie  ,  e  del  becco  è  uno 
de'  più  potenti  contravveleni  del  mondo  . 

f  **  CONTRAVVENIRE.  Venir  contro,  Venire  in- 
contro ,  e  per  similit.  Preoccupare.  Alber.  /\i.  Contr'  al 
pericolo  ec.  meglio  è  in  tempo  contravvenire,  che  di 
po'  1'  uscita  vendicare. 

-j-  5-  Parimente  per  similit.  Contraffare  nel  signific. 
del  §.  IV.  Lat.  prcevaricari  ,  contra  legem  commi ttere  . 
Gr.  -7r«f afiocivHV  ,  Tafavo/Jtiv  .  Maestruzz.  1.  66.  Non 
vale  l'  alienazione  ,  se  la  moglie  non  giura  di  non  con- 
travvenire. E  2.  18.  Quando  la  moltitudine  giura  di  fa- 
re alcuna  cosa  ,  o  non  fare  ,  possono  alcuni  contravve- 
nire ,  vegnendo  contro  alquanti  ? 

CONTRAVVENZIONE.  Il  contravvenire,  Prevari- 
cazione ,  Trasgressione.  Lat.  prevaricano .  Gr.  irafoi- 
fixtri;  .  Guicc.  stor.  lib.  16.  Assolvere  il  Duca  ec.  non 
già  dalla  pena  de'  centomila  ducati  promessa  in  caso  di 
contravvenzione  all' istrumento  fatto  con  Adriano. 

CONTRAVVERSITÀ,  CONTRAVVERSITADE  ,  e 
CONTRAVVERSITATE.  Controversia  ,  Contrarietà. 
Lat.  contrarietas .  Gr.  ivavriucis  .  Fr.  lac.  Cess.  Tol- 
gano adunque  via  i  medici  la  contravversitade  degli  a- 
nimi  ,  acciocché  non  mostrino  di  saper  più,  che  di 
guerire   gì'  infermi. 

**  CONTRAVVERSIA. Z>/Ve.r/«ncie^er  Controversia. 
Cavale.  Alt.  Apost.  go.  Levandosi  di  ciò  grande  con- 
travversia  ,  e  discordia  fra  loro  ec.  ordinarono  ec. 

*  CONTRAVVIALE.  T.  de  Giardinieri.  Viale,  o 
filar  d'  alberi  laterale  ad  un  altro  . 

f  **  CONTRAVVÒGLIA.  Contro  a  voglia.  Boez. 
62.  Le  Contravvoglia  tolte  pecunie  si  raddomandano 
(  qui  è  in  forma  W  Avverò.  )  . 

CONTRAZIONE.  Raggrinzamento  ,  Ritiramento  . 
Lat.  contractio  ,  corrugatio .  Gr.  cuc-oXil  .  Cr.  5.  2.  t  j, 
Fanno  prò  [  le  mandorle  amare  ]  se  si  pongano  sopra 
il  panno  ,  e  sopra  le  litiggini  ,  e  margini ,  e  percosse  , 
e  appianano  la  contrazion  della  faccia.  Volg.  Mes.  O- 
per.i  in   essi  muscoli  contrazione  ,  e  raggrinzamento. 

%*  CONTRE.  s.  f.  pi.  T.  di  Marineria.  Nome, 
che  si  dà  a  quattro  grosse  funi  ,  due  delle  quali  sono 
attaccale  alle  bugne  della  maggior  vela,  e  le  altre  a 
quelle  di  trinchetto ,  e  servono  a  tirare  verso  prua  le 
bugne    di  sopravvento  di  dette  vele.   Stratico  . 

f  CONTREMÌSCERE.  V.  A.  e  L.  Tremare.  Lai. 
contremiscere  ,  tremere  .  Fr.  lac.  T.  6.  2.  27.  Quando 
lui  sentii  venire  Lo  sportello  venni  a  aprire  ,  E'  brigos- 
si  di  fuggire  ,  Di  elle  tutta  contremisco  . 

+  **  CONTRIBOLATO.  Tribolato  ,  Afflitto.  Cavale. 
Espos.  Simb.  2.  21^.  Lo  sacrifizio  a  Dio  lo  spiiito  con- 
tubolato.  Segner.  Jtliser.   18.    1.  Conviene    che    sia   (  /*■ 
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i     -ito  )  contribolato  ,  cioè  ,  die  si»    tribolato    ìneietM 
col  corpo  . 

f  |/)  CON TlUBl'EN  TE.  Che  contribuisce,  che  gio- 
va .Salvi*,  dite.  2.  )ò(ì.  Dietro  alla  filale  ne  vendono  e 
f  teogonie*  •  c  'a  politica  ,  umanissime  taculladi  con- 
tribuenti alla   felicita  delle  cui,  e  degli  stali. 

-  CONTRIBUIRE.  Concorrere  colla  speso,  colla 
fatica  ,  co  gli  "/li:/  |  o  simili  n  checché  sia  ,  e  per  siini- 
lit.  Giovare  ,  Concorrere  al  van.'aggio  di  checché  sta  . 
Lat.  contribuere  .  Or.  7i/vn\iìv  .  Red.  cons.  i.  2t*-.  1 
maschi  [  delle  palme  ]  contribuiscono  un  non  so  che 
per  fecondar  le  femmina. 

*  CONTRIBUITO.    Add.    da    Contribuire. 

*  CON  FRIBL  l'ORE.C/nr  cj#i//-i6u«.rce.  Pallav.  Conc. 

Tr. 

CON  l'f\IBLZ10NE.Cl>ncorri/jif«ro  ,  e  Aiuto  a  chee- 
ehè  si  «in.  Lat,  contribuito  .Gr.  o-uvTf\tict .  Fit.  Plut.  P. 
S.  .|.  Ina  fiata  domandammo  gli  Ateniesi  contribusio- 
ne  dal  detto  Pocìoae  per  lo  detto  sacrilìcio.  Unire. 
star.  16.  ->-.  OH'erendo  ec.  cinquecento  lance,  e  glos- 
sa contribuz.ion   di  danari. 

*  CONfR'  IMBOSCATA,  Imboscala  contra  l'im- 
boscata .  Accad.  Cr.  Mesa. 

»  CONTR'  INQUARTÀRE.  T.  Araldico.  Dividere 
in  quattro  parti  un  quarto  dello  scudo  giù  inqtiot  ta- 
to . 

*  CONTR'  INQUARTATURA.    T.    Araldico.    Le 

parti  d'  uno   scudo  contr'  inquartato. 

-r  CONTRÌRE  .  Contrilare  ,  Pestare,  Tritare.  Pini. 
S.  Greg.  12.  io.  Perciocché  li  sassi  del  muro  cadiito 
1'  a\eano  minuzzalo  ,  e  contrito  non  solamente  le  mem- 
bra ,  ma  tutte  1'  ossa. 

$.  £  netttr.  pass.  Aver  contrizione .  Lat.  contrilum 
esse.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Dopo  tanti  peccati  non  se 
ne  voeliono  contrire.  Zibnld.  Andr.  Dio  concede  loro 
di  potersi  contrire  m  'Ite  occasioni. 

%*  CONfRISTABlLE.  Contristamento.  Celli  Cir- 
ce .    Amati  . 

CONTRISTAMENTO.  Travaglio  d'animo,  A 'fi Cia- 
no ,  Tristizia.  Lat.  trisutia,  munir  .  Gr.  Xc/irw,  airtia. 
Introd.  yirt.  Sono  così  nominati  ec.  rallegramento  ,  o 
contristamento  .  Pass.  81.  Si  puole  considerare  il  dolo- 
re in  quanto  è  sensibile  ,  cioè  nella  parte  sensitiva  ,  che 
•  un  contristamento  afflittilo. 

f  CONTRISTARE.  Far  tristo,  Travagliare,  Per- 
turbare, Dar  malinconia.  Lat.  contristare  ,  tristitia  af- 
ficere  .  Gr.  Xvrttv  .  tìocc.  nov.  22.  io.  Egli  avrebbe  a 
torto  contiistata  la  donna.  Dani.  Inf.  11.  O  con  for- 
ti, o  con  frode  altrui  contrista  .  /'.'  Puig.  1.  Che  mi 
avea  contristati  gli  occhi  ,  e  '1  petto  .  Petr.  son.  212. 
Solca  lontana  in  sonno  consolatine  Con  quella  dolce 
aneelica  sua  vista  Madonna  ,  or  ini  spaventa  ,  e  ini 
contrista  . 

5.  1.  /'-'  in  signi flc.  neulr.  pass.  Travagliarsi ,  Pren- 
der malinconici  .Lat.  trittari  .(ir.  XutthjSou  .  Crun.  Mo- 
lali. 5j5.  In  iinmacnlato ,  puro,  e  candido  ,  se'  conti  i- 
stato  ,  e  affliggiti  nella  molte  scura,  e  crudele  del  Fi- 
glinolo di  Dio.  Fior.  S.  Frane,  lo.  Delle  ingiurie  si 
1  allegravano,  e  degli  onoii  si  contristavano.  Ftr.  disc, 
cn.  67.  Egli  non  era  mai  si  allegro,  né  si  contento  , 
che  non  si  contristasse  . 

**  5-  IL  F.  con  le  pari,  soppresse  .  S.  Eufrng.  i-rj. 
Allora  vedendola  la  Badessa  cosi  contristare  ,  disse,  ec. 
(   contristarsi  .    ) 

**  $.  "!•  Contristarti  ,  meta/.  Parlando  dette  piante. 
Crete.  Lib.  5.  pag.  282.  E  da  guardare,  che  gli  ari i- 
ìnali  non  vi  vadano,  perocché  spessamente  rodon  le 
]  laute  ,  per  la  qual  cosa  molto  se  ne  contristano  ,  e 
■  -una   v.ha  si   seccano  . 

*  §•  IV.  Per  D'inneggiare  ,  Maltrattare,  Macerare  , 
Travagliarti   Guastare»  luv.   Fiop,   E  quivi  piangeri 


continuamente    contristando    diverse    parti    de]    corpo, 
cioè  '*■  me  tenera  Eutocìe  con  1'  angine   ec. 
CONTRISTATO.      MA    da   Contristar»,    Attrista- 

to  ,  Travaglialo.  Lat.  contri' tatus .  Gr.  Xuinfini  .  Ltgs 
Spie  San.  S.  lì.  ó.">5.  La  prima  tu  a  consolare  li  con- 
ti ivi. ili  (  qui  in  fot  cu  di  sitst.  )  .  yit.  SS.  Pad.  I.  ."i  . 
Vedendo   Antonio,   che  questo    errore    in     brieve    doli  a 

aier  line,  e  allentarti  la  persecuzione,  consolò  li  suoi 
discepoli  contristati  • 

CONI  RISI  ATORE.  Verbal.  mate.  Che  contrista. 
Lat.  contristato!-.  Gr.  KaraXutrùv  ■  Mor.  S.  Greg.  Di- 
mostri  quanto  esso  sia  foite  contro  la  mutazione  de' suoi 
contiistatoi  i . 

CONTRISTATRICE.  Femm.  dì  Contristatore  .  Lat. 
contristuti  ir .  Fr.  (iiord,  Pred.  R.  Grande  contestatri- 
ce a  suo  tempo   si  è  la  mala   coscienza  ■ 

CONTRIS  FAZIONE  •  Contristamento  .  Lat.  tristi- 
tia, moemor  .  Coli.  Ab.  Isac.  20.  Tutte  queste  cose  buo- 
ne  nascono   dalle  contrislazioni  . 

CONTRI  lAMINTE.  Avverb.  Con  contrizione.  Lat. 
contrite.  Gr  suvTiTft[jp.ivuc  •  Vii.  SS.  Pud.  2.  72. 
Peutendosi  di  ciò  incominciò  a  pianger  contritamente  , 
e  fece  orazione  . 

CONTRI  TARE.  Minutamente  tritare,  Sminuzzare, 
Strilolnre  .  Lat  conteiere.  Gr.  cruvr^/fieiv  .  Cr.  2.  aJS. 
,(.  La  cui  mollezza  (  della  pianta  innestata  )  è  tanta  , 
che  piuttosto  si  contrita,  e  schiaccia,  e  lacera,  che  si 
possa  ficcare,  ed  insieme  legare,  l'r.  Giord.  128.  One- 
sta sarà  la  pietra  che  ti  cadrà  addosso,  che  ti  conti  ite- 
ra . 

CONTRITA!!).  Add.  da  Contrilare.  Lat.  contri- 
tus .  Gr.   0-uvm^tfj.uivoc  . 

CONTRITO.  Adii,  da  Contrire.  Che  ha  contrizio- 
ne ,  Compunto  ,  Pentito  con  dolor  d'animo  de'  folli  colli- 
masi. Lai.  contriti**,  Gr.  ouvnrcipi/Asvoc  .  Jiocc.  non. 
18.  |0.  Contrita  d'  ogni  suo  peccalo  divotamente  si  con- 
lessò dall'  Arcivescovo  di  Ruem  .  Com.  Inf.  ly.  E  an- 
no di  remissione  ,  e  di  perdono  di  tutti  li  peccati  a  chi 
confesso  ,  e  contrito  ec.  Petr.  canz.  ^y.  io.  Misercre 
d'  un  cuor  contrito  umile  .  Rem.  Ori.  1.  17.  3y.  Onde 
contrita  ,  e  con  grau  divozione  ec.  fu  da  Rinaldo  al  lin 
fatta   cristiana  . 

§.  Contiito  ,  per  Contritalo  ,  Pesto  ,  Trito.  Lat.  con- 
tritus.  Gr.  <ruvTTTft[À{X;'vt><  .  Pallad.  La  granella  delle 
melagrane  contrite  ec.  con  vino  austero  ,   e   brusco. 

CONTRIZIONCELLA  .  Dim.  di  Contrizione  .  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Son  coutenti  d'  ogni  picciola  conti i- 
zioncella  . 

-f-  CONTRIZIONE.  Dolore  volontariamente  preso 
per  li  peccati  commetsi  ,  che  nasce  da  un  principio  d'  a- 
mor  di  Dio  ,  eoo  proponimento  di  confessargli  ,  di  sod- 
disfare ,  e  di  non  ricadere  .  Lat.  lonlritio  .  Gr.  cuvm 
r^i-\ic.  Pass.  7  t.  Contrizione  ec.  è  uno  dolore  volontà - 
riamente  preso  per  li  peccati,  con  proponimento  di 
confessargli  ,  e  di  soddisfare  .  Cavale.  Fruii,  ling.  Con- 
ti izione  è  un  dolore  preso  volontariamente  per  li  pec- 
cati con  proponimento  di  pili  non  peccare  ,  il  qual  do- 
lore dice,  che  puiga  l'anima,  come  la  medicina  ama- 
ra il  corpo  ,  e  allumina  ,  e  disi  liiai a  il  cuore  ,  come  il 
collii  io  gli  occhi  infermi  ,  e  pacificai  .  e  sana  1'  anima  , 
e  toglie  ogni  difetto.  liut.  Purg,  y.  2.  E  contrizione 
ricogaosclmeaeo  del  peccato  commesso  con  doloie  d'  a- 
vcilo  commesso,  e  pentimento,  e  proponimento  di  non 
ricadérvi  .  Rocc.  nov.  1.  5y.  Egli  pota  in  sull'  estremo 
a\er  sì  fatta  contrizione,  che  per  avventura  Iddio  ebbe 
ini'-eiicordia  di  loi.G,  F.  io.  3(5.  3.  Ebbe  i  sacramenti 
della  chiesa,  e  colla  delta  contrizione  mori.  Sernt.  S. 
Agost.  I).  65.  Allena  lo  Spirito  Santo  ti  reca  la 
buona  tristizia,  cioè  il  dolor  de'  peccati,  che  si  chiama 
contrizione. 

**     j.     (.nutrizione  ;    per     .lìncei 'azione    della    carne   . 
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Stor.  Bari.  92.  Fece  al  suo  corpo  grande  afflizione  di 
fame  ,  e  di  sete  ,   e  d*  altra  contrizione. 

CONTRO  .  Preposizione  ,  che  serve  al  secondo  ,  al 
terzo  ,  e  al  quarto  caso  ,  e  denota  opposizione  ,  e  con- 
trarietà. Lat.  contra  ,  adversum.  Gr.  ìvotvTiov  .  Bocc. 
Introd.  14-  Niuna  altra  medicina  esser  contro  alle  pe- 
stilenze migliore.  E  nov.  6.  3.  E  fattolo  richiedere, 
lui  domandò,  se  vero  fosse  ciò,  che  contro  di  lui  era 
stato  detto.  G.  V.  11.  58.  3.  E  si  ricominciò  guerra 
contro  gli  Aretini.  M.  V.  1.  "]Z.  Avendo  il  nostro  co- 
mune la  guardia  di  Prato  presa  contro  la  comune  vo- 
lontà de'  terrazzani  .  Cas.  lelt.  27.  Finalmente  ho  otte- 
nuto in  Rota  il  mandato  contro  di  lui ,  e  suoi  be- 
ni. 

**  §.  I.  Col  terzo  ,  e  secondo  caso  insieme.  Fir.  A- 
sin.  189.  Contro  a  di  te  . 

**  §.  IL  Con  V  affisso  CI.  Vii.  SS.  Pad.  T.  2.  nel 
titolo  del  C.  LXVI.  101.  Delle  cose,  che  danno  vir- 
tù, e  forza   al  nimico  controci. 

**  5.  III.  Orsù  ognun  mi  sia  contro.  Modo  di  dire 
di  chi  si  vede  convinto  da  tutte  le  parti  .  Cecch.  As- 
siuol.   5.  6. 

§.  IV.  Per  A  rincontro  ,  o  Bimpetlo .Lat.  contra,  ex- 
adversum  .  Gr.  ivavriov  .  Bocc.  nov.  19.  12.  Metti  cin- 
quemila fiorini  d'  oro  de'  tuoi  ec.  contro  a  mille  dei 
miei. 

§.  V.  E  in  forza  di  siisi,  contrario  di  Prò.  G.  V. 
io.  118.  3.  Sicché  ci  è  il  prò,  e  '1  contro.  E  11.  89. 
3.  E  fuvvi  il  prò  ,  e  '1  contro  . 

**  §.  VI.  Diccsi  anche  E  prò  e  contro.  Lat.  in  u- 
tramaue  sententiam.  Frane.  Saccn.  nov.  54-  Dicendo 
P  uno  ,  e  dicendo  l'altro  e  prò  e  contro  delle  loro  mo- 
gli ,   disse  Ser  Naddo  ec. 

§.  VII.  Per  Incontro.  Fiamm.  5.  72.  Si  fa  contro  al- 
le mortali  punte  delle  agute  spade  . 

§.  Vili.  Dar  contro.    V.  DARE  CONTRO. 

(-f-)  §.  IX.  Far  contro  alla  canzone,  vale  Far  la  Contro- 
parte. Bern.  Ori.  1.  14.  52.  Aquilante  cantava  e  Chia- 
rione  ,  L'  un  faceva  sovran  ,  1'  altro  tenore  ,  Brandi- 
marte  fa  contro  alla  canzone  . 

(-{-)  §.  X.  Contro  a  grato  ,  vale  Di  mala  voglia  ,  Con- 
tra 'l  proprio  piacere  .  Dant.  Par.  4-  Molte  fiate  già  , 
frate,  adivenne,  Che  per  fuggir  periglio  contro  a  gra- 
to Si  fé'  di  quel  ,   che  far  non  si  convenne  . 

*$*  CONTROATTACCO.  T.  Militare.  Lavori  , 
che  prima  della  difesa  ,  o  nel  tempo  di  quella  ,  la  guar- 
nigione imprende  a  gran  distanza  della  fortezza  per 
potere  colle  artiglierie  battere  d'  infilata  ,  o  di  rovescio 
le  trincee  ,   e  le  prime  batterie   dell'  assediante  .  Grassi  . 

*  CONTROBATTUTA.  T.  degli  Idraulici.  La  ri- 
percussione dell'  acqua  del  fiume  nella  ripa  opposta  do- 
po  la  prima  battuta  . 

***  CONTRO  BEL  VEDERE  .  T.  di  Marineria  . 
V.  DIAVOLETTO.   Stratico. 

%*  CONTROBRACCI.  s.  m.  pi.  T.  di  Marineria. 
Chiamansi  con  questo  nome  de'  cavi  semplici  ,  che  ser- 
vono a  raddoppiare  i  bracci  de'  pennoni  bassi  in  un 
tempo  burrascoso  ,  o  in  caso  di   combattimento  .    Strati- 

*i*  CONTROBUGNE  .  T.  di  Marineria.  V.  PA- 
TERASSl .  Stratico  . 

V*  CONTROCHÌGLIA,  s.  f.  T.  di  Marineria  . 
Pezzo  di  costruzione  formato  da  più  legni  diritti  ,  che 
si  applicano  sulla  chiglia  nell'  interno  della  nave  per 
tutta  la  di  lei  lunghezza.  Comincia  dalla  contraruota  di 
poppa,  e  va  ad  unirsi  alla  contraruota  di  prua.  Stra- 
tico . 

*i*  CONTROCORNIERE  .  T.  di  Marineria.  V. 
ARCACCIA  .  Stratico  . 

**  CONTROCORRENTE.  T.  di  Marineria  .  V. 
COURENTE  .  Stratico. 


*;*  CONTROCORSIE  .  ,.  /.  pi.  T.  di  Marineria  . 
Sono  lunghi  pezzi  di  legno  posti  sotto  i  bagli  nel  verso 
della  lunghezza  della  nave  ,  specialmente  da  una  bocca- 
porta  all'  altra  immorsati  negli  stessi  per  rinforzare  la 
loro  unione .  Le  controcorsie  si  pongono  sotto  tutti  i 
ponti ,  ed  anche  sotto  i  mezzi  ponti  de'  Castelli  .  Stra- 
tico .  * 

,  V*  CONTRODRAGANTE,  s.  f.  T.  di  Marineria. 
E  la  più  alla  barra  o  traverso  nel  quadro  di  poppa  , 
siili'  allo  della  ruota  ,  che  fa  con  essa  la  figura  di  una 
T.  E  posta  sopra  il  dragante  all'  altezza  a  un  dipresso 
della  soglia  superiore  de'  portelli  superiori  .  Stratico  . 

\*  CONTROLLORE  .  s.  m.  T.  di  Commercio  ,  e 
nome  d'  impiego  .  E  un  incaricato  di  rivedere  i  conti  . 
Stratico  . 

*  CONTRONESTÀ  .  Disonestà  ,  indecenza.  Uden. 
Nis. 

***  CONTROQUAIRATE  .  T.  di  Marineria.  V. 
QUAIRATE  .  Stratico . 

*V*  CONTROSÀRTIE.  T.  di  Marineria.  V.  SAR- 
TIE .  Stratico. 

f  (*)  CONTROSTÒMACO.  Posto  avverbialm.  Di  ma- 
la voglia,  A  malincorpo  ,  e  propriamente  ,  Repugnan- 
te lo  stomaco  ,  e  con  nausea  del  medesimo  .  Lat.  agre  . 
Gr.  cèxtstriid; .  Red.  lelt.  1.  ig3.  Ora,  che  egli  vi  ha 
tanta  avversione  ,  e  che  imbevuto  d'  una  cosi  fatta  opi- 
nione lo  piglierebbe  contro  volontà,  e  tanto  controsto- 
maco :  non  consiglierei  lui  a  pigliarlo. 

***  CONTROSTRÀGLIO.  T.  di  Marineria.  V. 
STRÀGLIO  .  Stratico  . 

%*  CONTROTRINCARINI.  T.  di  Marineria  .  V. 
TRINCARINI  .  Stratico  . 

CONTROVARE  .  V.  A.  Inventare  ,  Fingere.  M. 
V.  8.  81.  Di  sua  propria  mano  uccise  25.  de'  suoi  ba- 
roni, controvando  cagioni,  e  prendendo  ora  dell'uno  , 
e  ora  dell'  altro  infinite  ,  e  simulate  infamazioni  £  lo 
stampato  per  errore  ha  con   trovando  ]  . 

CONTROVATO.  Add.  Finto.  Lat.  fictus.  Gr.  nr\a- 
ero'f  .  M.  V.  10.  96.  Stimando  ,  che  con  ragioni  con- 
trovate contro  a  lor  volgesse  la  guerra  . 

CONTROVERSIA  .  Litìgio  ,  Quistione  ,  Contesa  , 
Contrasto .  Lat.  controversia  .  Gr.  %-n-npM  .  M.  V.  ».  5. 
Piati  ,  quistioni  ,  controversie  ,  riotte  sursono  d'  ogni 
parte  .  E  10.  67.  La  cosa  stette  per  più  giorni  in  con- 
troversia ,  e  dibattimento .  Maestruzz.  2.  19.  Ogni  fine 
della  loro  controversia  è  il  giuramento  .  Retor.  Tuli. 
Per  quarto  modo  della  controversia  conghietturale. 

(*)  CONTROVERSISTA  .  Autore ,  che  esamina  con- 
troversie in  qualche  scienza  ;  e  per  lo  più  s'  intende 
quegli  ,  che  tratta  le  teologiche  .  Lat.  disceplator  ,  di- 
sputator  .  Segner.  Mann.  Giugn.  9.  3.  Figuratevi,  che 
la  dottrina  sia  come  una  torre  fortissima  ,  in  cui  puoi 
fare,  che  la  gloria  di  Cristo  non  tema  i  dardi  dell'  ere- 
sia sua  ribelle  ,  come  fan  tanti  eruditi  controversi- 
sti  . 

CONTROVERSO.  Add.  Contrario.  Lat.  contraria!. 
Gr.  ìravrioi  .  Buon.  Fier.  i.  4.  6.  Licenzia  soldatesca 
al  buon  costume  Sempremai  controversa  . 

(-}•)  §.  Per  contrastato.  Gal.  Meni,  e  lelt.  ined.  Pari, 
l.  Edi:,  del  Venturi  pag.  97.  Mi  sono  accertato  di  quel- 
lo ,  che  sempre  è  stato  controverso  tra  i  filosofi ,  cioè 
quello  che  sia  la  via  lattea  . 

(*)  CONTROVÈRTERE  .  Contendere  ,  Mettere  in 
quistione.  Lat.  controversari .  Gr.  cìfJDUff/SnTlìy  .  Segn. 
Mann.  Giugn.  18.  3.  Non  controvertendo  la  sentenza 
loro  di  morte ,  come  già  notissima  a  tutti ,  ma  fulmi- 
nandola . 

*  CONTROVERTÌBILE  .  Disputabile  ,  litigioso  « 
Belline.  Disc.  Non  controvertibile  . 

*  CONTROVERTIBILMENTE  .  In  modo  contro- 
vertibile .  Magai,  leu. 
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f  (*)  CON'TROVOLONTÀ.  P.vro  avverbiali».  Mal- 
:-olentieri  ,  A  malincuore  ,  e  propriamente  Conlra  la  l'O- 
lonlà.  L«l.  ingiallii.  Gr.  x'ìxhti  .  fftd.  /<•//.  1.  igS. 
Oli  chr  egli  vi  ha  lauta  avversione,  e  ch«  ce.  lo  pi- 
allerebbe controvolontb  ,  e  tinto  controstomaco  ;  non 
consiglierei  lui  a  pigliarli)  . 

%»  CON  rROVOLTiGLIOLA  .  r.  /.  T.  di    Mari- 

neria  .  E  il  nome  ili  un  petto  ili  legno  rolonilo  a  fog- 
gia di  toro  o  bastone,  che  fa  parte  dell'  ornamento  tiri- 
lo sperone  di  una  nave.    Strafico. 

CON  TRUCIOLARE.  /  .  A.  Truciolare.  Patajf.  3. 
E  per  la  nula  sta  contrngiolando  . 

%»  CON  TI  1ÌERNALE  .  T.  Militare.  Così  chiama- 
vansi  tra  loro  i  soldati  Romani  della  stessa  camerata  . 
Grassi. 

*    CONTUBERNI  A    .    Schiera     militare    dello    stesso 

quarti'-  e  .    \  I 

CONTUMACE  .  Susi.  Contumacia  .  Llt.  contuma- 
cia .  Gr.  jtòBoitma .  G.V.  li.  5q.  2.  Il  quale  area  Lan- 
dò di  contumace  della  testa  .  M.  V.  -i-  éfi.  Onde  per 
la  contumace  ,  e  per  la  impotenza  poco  appresso  ne" 
segu\  la  suggezionc  di  quella  iena,  llurch.  1.  76.  E  ca- 
verotti  poi  «fi  contumace  .  Morg.  i">.  i.\.  Rispose  Or- 
lando :  sia  quel  ,  che  ti  piace  ,  Meglio  è  morir  ,  che 
Star  in  contumace  . 

+  CONTUMACE.  Add.  Caduto  in  contumacia,  Che 
è  in  contumacia.  Lat.  contumnx.  Gr.  ttùSàitif  .  Mae- 
stri:;:. 2.  35.  La  prima  è  contumacia,  quando  alcuno 
sarà  citato,  OTVerO  ammonito  dal  giudice  tre  volte,  ov- 
vero una  volta  per  tre,  ed  egli  sia  contumace  ,  ovvero 
disubbidiente  ec.  Dm.  Camp.  I.  16.  I  cittadini  chiama- 
rono per  podestà  uno  ,  che  era  capitano  ,  e  comincia- 
rono ad  accusare  gli  amici  di  Giano  ,  e  furori  ne  con- 
dannati alcuni  ,  chi  in  lire  cinquecento  ,  e  chi  in  lire 
mille  ,   e  alcuni  ne   furono  contumaci  . 

+  §.  I.  Per  similit.  si  ilice  di  chi  non  obbedisce  ,  e 
resiste  agli  ordini  ed  ai  voleri  de'  maggiori  di  .«■  ,  di 
Dio  ec.  Pass.  iG,.  Il  decimo  grado  dell"  umiltà  si  è  ob- 
bedienza .  ed  è  contrario  al  decimo  grado  della  super- 
bia  ,  che  è  ribellione,  per  la  quale  altri  è  contumace  , 
e  di-ubbidiente  a'  suoi  maggiori.  Albert.  i\.  Chi  dilica- 
Umente  dalla  fantilitade  nutrica  lo  servo  suo  ,  poscia 
sentirà   lui    contumace,    e  non    solamente    contumace, 

ma  vile  .  ..!».»■« 

(f)  §.  II.  Ugualmente  per  similit.  si  dice  di  chi  si 
ticn  lontano  da  altri  a  disubbidire  a  modo  de'  contuma- 
ci .  Bern.  Ori.  2.  7.  6".  Or  mi  pare  esser  teco  contu- 
mace ,  E  non  dover  da  te  pei  don   trovare  . 

CONTUMACEMENTE.  Awerb.  Con  contumacia. 
Lat.  comlumaciter  .  Gr.  uò6a<tà< .  S.Agost.C.  I).  Re- 
sistono contumacemente  ,  e  stanno  fermi  a  difender  le 
loro  pestifere,  e  mortali  dottrine,  Scn.  ben.  farcii,  a. 
6.  Volle  disdirgli  piuttosto,  astutamente  ,  che  contuma- 
cemente ,  o  con  superbia  . 

+  CONTI  MA<  1A.  Il  disubbidire  a  giudici  segna- 
tamente col  non  presentarsi,  e  col  non  farsi  rappresenta- 
re chiamati  innanzi  loro  ,  il  che  si  tira  addosso  pregiudi- 
cio  .   Lat.  contumacia  .  Gr.   auSaJitn  . 

+  5.  I.  Per  similit.  si  dice  d'  ogni  altra  disubbidienza 
a  superiore,  o  a  tale  che  si  considera  come  supcriore. 
Dani.  Pur».  3.  Ver  è,  che  quale  in  contumacia  muore. 
Di  -anta  Chiesa  ,  ancorch'  al  iin  si  penta,  Star  li  con- 
vien  da  questa  ripa  in  fuore  .  Maesiruzz.  ?..  -.  i3.  Per- 
severando in  malizia  caggio  nel  peccato  della  contu- 
macia, flore,  nov.  5j.  4.  Vilmente  fuggendo,  per  con- 
tumacia in  esilio  \i\ere.Segn.  stor.  7.  tfog.  Avvegnaché 
i  pia  sdegnosi,  e  di  maggiore  animo  non  accettassono 
nel  benefizio,  e  volessono  restare  nella  medesima  con- 
tumacia . 

+  \.  II.  Per  orinazione  ,  e  altro  simile,  les.  tir.  7. 
?a.' Di  superbia  viene  orgoglio ,  e  dispello,  e  vantamen- 
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lo,  ipocrisia,  contenzione,  e  discordia  ,  perdurabilitù  , 
e  contumacia  . 

5.  III.  far  la  contumacia  ,  o  Star  in  Contumacia  ,  ili- 
cesi  delle  persone  ,  e  delle  mercanzie  ,  che  per  alcun  de- 
terminato tempo  si  tengono  in  luogo  separalo  per  sospet- 
to di  peste  . 

* t*    $•    IV.   Contumacia  ,    T.  di   Marineria  .    f.  QUA- 

RENTENA.  Strafico. 

*  CONTUMACIALE.  T.  de'  Forensi.  Di  contumacia; 
per  cagione  di  contumacia  .  Sentenza  contumacia- 
le . 

(»)  CONTUMACISSIMO.  Superi,  di  Contumace. 
Segner.  Pred.  17.  /L  Fate  che  dopo  contumacissima  in- 
fermità rìportiam  perfetta  salute  :  non  ritorniam  subito 
agli  amori,  alle  slrenataggini  ,  alle  rivalità  '.  (qui  ostina- 
tissimo )  . 

CONTUMÈLIA.  V.  L.  Ingiuria,  Millanta,  Ojfesa. 
Lat.  contumelia. Gr.  Cfiftc .  Maestruzz.  1.  71).  Se  essa  in- 
fedele vuole  abitare  col  marito  fedele  sanza  contumelia 
del  creatore  ec.  E  a.  8.  3.  La  detrazione  è  diversa  dal- 
la contumelia,  cioè  villania./'.'  2.  8.  (.  L'amicizia  è  mi- 
glior, che  l'onore,  il  quale  si  toglie  per  la  contumelia.  E 
2.  9.  5.  Che  è  contumelia  !  Risponde  san  Tommaso  :  Con- 
tumelia importa  disonore  d'alcuno  per  parole,  o  per  fat- 
ti ,  ma  in  questo  è  diversa  dal  convizio  ,  che  per  le  pa- 
role oltraggiose  si  rappresenta  propriamente  il  difetto 
della  colpa  ,  ina  per  lo  convizio  generalmente  si  rappre- 
senta qualunque  difetto,  o  di  colpa,  o  di  pena  ,  onde 
se  alcuno  ingiuriosamente  dica;  tu  se*  cieco,  dice  con- 
vizio ,  ma  non  contumelia  ,  ma  se  dice  :  tu  se'  ladro  , 
non  solamente  dice  convizio ,  ma  anche  contumelia, 
avvegnaché  spesse  volte  si  pone  1'  uno  per  1'  altro.  G. 
V.  12.  n3.  4-  E  '1  Clesiastico  dice;  il  regno  si  tra- 
sporta di  gente  in  gente  per  le  ingiustizie,  ingiurie,  e  con- 
tumelie ,  e  diversi  inganni  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Fanno 
contumelia  allo  spirito  della  grazia  ,  ricadendo  negli 
peccati  già  confessati,    e   perdonati. 

CONTUMELIOSAMENTE.  Awerb.  Ingiuriosamen- 
te .  Lat.  contumeliose  .  Gr.  ó/2(ie-ix.òf  .  Fr.  Giord.  Pred. 
B.  Si  doleva  d'  esser  trattato  sempre  contumeliosamen- 
te .  Segr.  Fior.  pr.  cap.  ig.  Antonino  il  quale  aveva 
morto  contumeliosamente  un  fratello  di  quel  centurione. 
Ouicc.  stor.  11.  5u2.  Vedessero  ec.  insultare  si  feroce- 
mente ,  e  contumeliosamente  al  nome  ec. 

CONTUMELIOSISSIMO.  Superi,  di  Contumelioso. 
Lat.  contumetiosissimus  .  Ouicc.  stor.  libr.  10.  Oltra 
questo  avesse  con  parole  contumeliosissime  spregiato  la 
loro  ignobiltà.  E  16.  792.  Scrisse  lettere  contumeliosis- 
sime contra'l  viceiè  . 

CONTUMELIOSO.  Adii.  Che  fa  contumelia,  Vil- 
lano, Scortese,  Oltraggioso  .  Lat.  contuinetiosus  .  S. 
Orisost.  D*  innumerabili  parole,  ed  ingiurie,  e  con- 
tumeliose continuamente  li  nostri  prossimi  provochiamo, 
e  allliggiamo  .  Maestruzz.  2.  8.  4-  Detrattori  son  colo- 
ro ,  die  negano  i  beni  altrui,  e' contumeliosi  li  scema- 
no .  E  2.  B.  5.  Il  contumelioso  pare  ,  che  pigli  il  male 
dell'altro  seriose,  ma  il  beffardo,  e  dirisore  in  giuoco. 
Cavale.  Pungil.  Rade  volte  si  può  bene  riconciliare  , 
e  medicare  quello  ,  eh'  è  ferito  di  parole  contumeliose, 
e  che  gli  torni  vergogna  .  E  Fruii,  ling.  Io  fui  bestem- 
miatore ,  e  contumelioso,  e  perseguitatore  della  Chiesa 
di  Dio.  E  discipt.  spir.  È  adunque  da  sapere,  che 
questo  appetito  di  signoreggiare  è  a  Dio  molto  contu- 
melioso ,  al  prossimo  mollo  ingiurioso,  e  a  chi  l'ha 
molto  ptiicoloso,   dannoso,  e  penoso  . 

»  CONTUNDENTE.  T.  de  Chirurgi,  e  de'  Lega- 
li. Che  ferisce  senza  taglio  ,  o  ferita  ,  ma  solamente  am- 
maccando ,  come  fa  un  bastone,  o  mazza.  Anne  contun- 
denti. 

f  CONTURBATONE  .  V  atto  e  l'  effetto  del  con- 
turbare ,    Alterazione  .    Lat.    conturbatio  .    Gr.    Tafa^ii  ■ 
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M.  V.  2.  8.  Senza  avere  con  lui  alcuna  guerra  ,  e  con- 
lurbagione  di  pace  . 

CONTURBAMENTO.  Il  conturbare  ,  Conturbagio- 
ne  .  Lat.  turbatio  ,  perturbano  .  Gr.  Ta$a%n  •  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Grande  ne  piovano  conturbamento  nell'  ani- 
ma. Zibald.  Andr.  120.  Acciochè  quella  cotale  raccol- 
ta ,  non  cresca  in  tal  gravezza  ec.  per  la  quale  il  cela- 
bro  ,  e'  sensi  del  capo  prendessono  pericolosi  conturba- 
menti . 

CONTURBANZA.  V.  A.  Conturbamento.  Lat. 
conturba/io  ,  perturbano .  Gr.  rapanti.  Fr.  Iac.  T.  .6. 
20.  5.  Inebriami '1  core  Di  te  dolce  amore;  Ogn'  altro 
sapore  Mi  fa  conturbanza.  E  6.  20.  24.  Amor  non  tar- 
dare Di  me  consolare,  Che  '1  troppo  aspettare  Mi  fa 
conturbanza. 

CONTURBARE.  Sconturbare  ,  Alterare,  Turbare  :  e 
si  usa  anche  neutr.  pass.  Lat.  conturbare  ,  lurbationem 
afferre  ,  turbare. Gr.  rapài-Téiy .  G.  V.  8.  8.  4-  Per  ia 
qual  cosa  il  popolo  minuto  si  contuibò  molto.  Esp.  P. 
N.  Già  di  sua  fortuna  non  sì  conturbò.  Petr.  cap.  12. 
E  conturba  ,  ed  acqueta  gli  elementi.  Stor.  Eur.  1.  i5. 
Per  questo  conturba  Guido  la  sua  santa  pace. 

-j-  **  §.  Conturbare  l'orecchie  altrui  con  parole  ,  vale 
Infastidire  ,  o  scnndulezzare  altrui.  Flit.  S.  Lrir.  88.  Co- 
minciò a  parlare  paiole  di  tanta  disonesta,  che  contur- 
bò  gli  orecchi  degli  auditori  . 

*  CON  TURBATAMENTE.  Con  conturbazione.  U- 
den.  Nis. 

f.  CONTURBATIVO.^tM.  Che  conturba  ,  o  è  adatto 
a  conturbare  .Lat.  turbandi  v'tm  habens  .Gr.  TafcotT/iios  . 
Volg.  Mes.  Il  cartamo  è  apntivo,  astersivo,  e  conlur- 
bativo  con   nausea. 

CONTURBATO.  Add.  da  Conturbare,  Sconturbalo. 
Lat.  conturbatus  ,  turbalus .  Gì.  ra^et^ttc  .  Urb.  Per 
lo  strano  caso,  e  nuovo  accidente  restò  seco  stesso 
l'Imperadoie  assai  conturbato.  Ovid.  Pisi.  Contili  baio 
seggio  in  sulla  pietra  alla  riva  del  mare  ,  e  riguaido  la 
tua  riviera  Dan  Siism.  49-  Ecco  il  bel  frullo  del  ven- 
tre mio  conturbato.  Fir.  As.  79.  In  sul  farsi  sera  ,  an- 
zi che  tu  arrivassi  da  casa  ,  Laura  tutta  conturbata  sal- 
se sopra   d'  un  certo  tavolato. 

•f  CONTURBAZIONE.  Conturbagione.  Lat.  contar- 
Ixtio,  perlurbatio.  Gr.  rapanti.  Lib.  Pred.  La  seconda 
1'  oscurazion  dell'  aria,  la  terza  è  la  conturbazione  degli 
occhi  [  qui  vale  turbamento  ,  cioè  Oscuramento  della 
facoltà  visiva'].  Fior.  S.  Frane.  177.  Nascono  molte  co- 
se contrarie,  e  molte  conturbazioni,  e  molte  avveisitadi. 

*  CONTUSIONCELLA.  T.  de  Chirurgi.  Dim  di 
Contusione. 

CONTUSIONE.  V.  L.  Ammaccamento  ,  Ammacca- 
tura. Lat.  contusio.  Gr.  9\à<Ti;.  Libr.  cur.  malati.  Bi- 
sogna valersene  nelle  contusioni  de' membri.  Buon.  l'ier- 
4.  5.  16.  Anzi  unguento  da  imbrogli,  e  da  girandole; 
Confusione  toh'   !  contusione. 

CONTUSO.  V.  L.  Add.  Ammaccato.  Lat.  contusus. 
Gr.  Tl$\ao-/uivt><  .  Libr.  cur.  malati.  Porta  giovamento 
alle  carni  contuse. 

*  CONTUTORE.  T.  de  Legali.  Colui,  che  è  com- 
pagno   con  altri  nell'  ufficio   di   tutore. 

CON  TUTTO.  Posto  aì'verbialm.  vale  lo  slesso,  che 
Contuttoché  ,  Benché.  Col  dimostrativo  non  ci  è  avve- 
nuto incontrarlo  ne'  buoni  autori  ,  ma  sempre  col  sog- 
giuntivo.  Lat.  quamquam  ,  etsi .  Gr.  xatirìf  .  G.  V.  7. 
44-  *•  Confermò  Ridolfo  conte  di  Furimborgo  eletto  Re 
de'  Romani  signore  di  gran  valore  ,  con  tutto  fosse  di 
basso  lignaggio.  E  9.  281.  2.  Mandógli  a'eonfini  sanza 
eltra  ragione,  con  tutto  ne  .fossero  degni. 

**  §.  Con  tutto,  Accordalo  col  nome  seguente ,  vale 
JYon  ostante.  Fior.  S.  Frane.  127.  Santo  Francesco  ec. 
«stette  infermo  ec.  e  con  tutta  la  sua  infermità  egli  i- 
spesse  volte  cantava  certe  laude  di  disio. 


CONTUTTOCHÉ  .  Avverb.  Che  anche  in  tre  par», 
le  si  scrive.  Quantunque ,  Benché,  Ancoraché .  Usasi  co- 
sì col  dimostrativo,  come  col  soggiuntivo  ,  benché  più 
raro  col  primo.  Lat.  quamquam  ,  etsi.  Gr.  xn/Vjp  .  Din. 
Comp.  3.  86.  Con  tutto  che  i  Bianchi  tenessono  alcuna 
vestigia  di  parte  Guelfa,  erano  da  loro  trattati  come 
cordiali  nimici.  Bocc.  nov.  68.  7.  Era  Arriguccio,  con- 
tuttoché fosse  mercatante,  un  fiero  uomo ,  ed  un  forte. 
G.  V.  1.  61.  4-  Contuttoché  per  la  fame,  e  disagio, 
che  avevano  avuto ,  la  maggior  parte  si  morirono  in 
brieve  tempo.  E  8.  69.  2.  Contuttoché  alla  prima  mos- 
trò d'  avere  buona  ,  e  comune  intenzione.  E  11.  58.  3. 
Si  ricominciò  guerra  contro  agli  Aretini  ,  contuttoché 
nel  segreto  tuttora  rimasono  gli  Aretini  in  trattato  d'  ac- 
cordo co'  Fiorentini.  Dani.  Inf.  3o.  Cercando  lui  tra 
quella  gente  sconcia  ,  Con  tutto  ch'ella  volge  undici  mi- 
glia ,  E  più  d'  un   mezzo  di  traverso  non  ci  ha. 

CONTUTTOCIÒ.  Posto  avverbialm.  Che  anche  in 
tre  parole  si  scrive.  IVon  ostante  ciò,  Tuttavia .  Lat. 
nihilominus  ,  tamen.  Gr.  óftu>;.  Fir.  As.  91.  Contutto- 
ciò  il  mio  veloce  sforzo  non  potè  vincere  la  crudeltà 
della  mia  fortuna.  Farch.  stor.  6.  Contuttociò  vi  ri- 
masono ,  per  dir  come  '1  volgo  ,  di  moke  gozzaie.  Red. 
lett.  1.  397.  Contuttociò  la  vipera  è  dotata  di  una  tal 
naturalezza  pacifica  ,   e  innocente. 

**  CON  TUTTO  QUESTO.  Contuttociò.  Borgh. 
Arm.  Fani.  6.  Ancorché  varino  i  tempi  ,  e  gli  uomini  , 
e'  paesi  ,  con  tutto  questo  le  cose  alcuna  volta  si  riscon- 
trano ,  ed  o  per  caso  ,  o  per  elezione  ,  tornano  le  me- 
desime. 

CONTUTTOSIACIOCCHÈ.r.  A.  Posto  avverbialm. 
Contuttoché  ,  Quantunque,  Benché.  Lat.  quamquam  , 
quamvis ,  licet .  Gr.  xa/Vep.  M.  Aldobr.  Cominceremo 
adunque  primamente  da' capelli,  contuttosiaciocchè  i 
capelli  non  siano  membri.  E  altrove:  ancora  è  buono 
guardarsi  di  tutte  le  cose  grosse  ec.  d'  usare  lo  vomire  , 
contutjosiaciocchè  il   vomire  faccia  bene. 

CONVALESCENTE.  Chi  è  uscito  novellamente  del 
male.  Lat.  convalescens  .  Gr.  Jj  ia%é{4cVos  .  Volg.  Ras.  Il 
qual  colore  è  ne'  convalescenti ,  cioè  in  quelli  che  si 
levano  d'  infermitade. 

CON VALESCEJNZA.  Principio  di  ricoveramento  di 
sanità.  Lat.  convalescentia  .Gr.  vy  t'ita  .  IH.  Aldobr.  Quan- 
do viene  a  convalescenza  ,  cioè  quando  la  febbre  è  par- 
tita. 

CONVALIDARE.  Fortificare.  Lat.  confirmare,  ro- 
borare  .  Guicc.  stor.  libr.  i3.  Convalidando  questa  op- 
pcnione   non   solo  ec. 

(-}-)  §.  Convalidarsi  ,  n.  p.  Prendere  maggior  forza  , 
A  [fortificarsi.  Segn.  Mann.  Giugn.  29.  i\.  Ma  se  quan- 
to ad  essi  la  Legge  vecchia  è  finita  ,  non  è  finita  quan- 
to ai  precetti  morali  ;  anzi  quanto  a  questi  si  è  an- 
zi convalidata  col  forte  ajuto  dei  consigli  Evangeli- 
ci . 

CONVALLE.  Valle  .  Lat.  convalUs .  Pataff.  2.  E 
pur  dalle  convalli  lembo  ,  e  bretta.  Ruc.  Ap.  23i.  Per 
la  convalle  florida  ,  ed  erbosa  ,  Discorron  vaghe  com- 
partendo il  tempo. 

CONVEGNA.  V.  A.  Convenzione  ,  Patto  .  Lat.  con- 
ventio  .  Gr.  a-irtvSti  .  G.  V.  8.  80.  5.  Inchiusono  den- 
tro il  loro  suggello  i  patti  ,  e  convegne.  Liv.  M.  Fue 
rinnovata  la  convegna  ,  e  per  quelle  convegne  fue  co- 
mandato ec.  Frane.  Sacch.  nov.  1.(8.  Io  sono  in  alcuna 
convegna  co'  miei  creditori  ,  e  mi  converrà  navigare  se- 
condo i  venti  .  Dav.  Scism.  60.  Avendo  i  Protestanti  ec. 
fatto  convegna  di  prender  I'  armi  contro  a  Cesare  . 
Morg.  i5.  62.  Ch'  io  mi  confido  nella  tua  bontate  San- 
za far  teco  altra  convegna  ,   o  patto  . 

§.  Per  Condizione  .  Lat.  conditio  .  Gr.  xende-xg-tf  . 
Sen.  Pist.  Non  mi  studiava  di  sapere  ia  convegna,  nò 
lo  stato  di  mio  bisogno. 
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CONVEGNENZ  \      V.    A.   ConoontintÀ  .  Lat.  conven- 

tio  ,  ametio  .  Gr.   vtìfiflaon  .  òtor.    Somif.    (ò.     Mentre 

.  Semirontesi  stavano  cosi  miia  di  Loro  divisando 

dolio  modo  e  forma  come  avere  con  gli  Fiorentini  loro 

gnense  ec.  [  rodi    mesa  pag.  io.    ci-  55.    54<    6*« 

r£   -e,.] 

(,  Par   Pj   ,•    •.-;•-  .  Conformiti  .     Lat.   congmeniia  , 

).'  oportio  .   Gì.    aV-rX  '  ■       '■      '<•     L'    annue     riceve 

nascimento    <l.i ì ia    dolce  convegni  >s       /-• 

(  bc  convegnenu  ai    la   consolaiione    co"  sospiri  ,  e  la 

letizia  colie  Lacrima  ' 

CONVEGNO  ,  t  .A.  Gomvtgm*  ,   Convenzione ,  Pat- 

:     .    Lai.   ruJi.TiiliD   .   Gì.  ciroi'rfw' .    Unni.    Inf.    Sa.    D1111- 

11 1 i  '1  perche,  disc1  io  .  |>im  lai  convegno,  che  se  tu  a 
di  lui  ti  piangi  ec.  Nel  mondo  suso  ancor  io  te 
ne  canri.  /S'ur.  Per  tal  convegno  ,  cioè  per  cotal  [lat- 
to . 

CO.WI  LLENTE-.  /  '.  L.  Che  tornelle  .  Lat.  con- 
i  llen' .  R*d,  cons.  i.  39.  11  ll.ito  è  prodotto  dal  dolo- 
re ,  e  da_;li  spiriti  in  itati  ,  e  convellenti  le  libre  delle 
te  . 

-j-  CONVELLERE./'.  !..  usala  particolarmente  da'rne- 
dici  .  Ritirato  ,  Stirare,  Storcete  .  Lai  convellere  .  Gr. 
xara-T  <V  . 

CO.\\  ENEN  PE  .  Patto  ,  Prometta  .  Lat.  conventia  , 
factum  cunventum  ,  conditilo  .  Gr.  c-i/ì^hx*  .  /loie.  nuv. 
3a.  il.  Ioli  peli. no  pei  tal  coii\enenle  ,  die  tu  a  lei 
vada,  come  tu  puma  potrai»  A  noe.  97.  32.  Il  Re  mol- 
to bene  osservò  alla  giovane  il  convenente  .  iVov.  n/tC 
aa.  3.  Lo  politone  gli  le  porse,  e  telinoli  lo  convellen- 
te . 

jjr  l.    Per   Fatto  ,    Particolarità  .      Lai.      re*  ,      factum  . 

Gr.  TT^ì-ju*.  Tai>.  Hit.  Di  tal  convenente  dimandata 
la  dama  .  A  appretto  :  Tantosto  mandò  lettere  .  e  nies- 
j  tutte  sue  amistà,  significando  loio  il  conveneu- 
ti  /  mltrovo  ;  Si  so  ,  di*se  Tristano,  covi  non  lo  sa- 
pess'  io  lai  convellente  .  Tesorctt.  llr.  8.  Che  di  reo  com- 
pimento Averi  dibassaniento  Di  tutto  '1  convenente  . 
t'ir.  non.  (.  ?y>\)  Raccoltole  come  passavano  le  cose  , 
la  menò  a  vedere  tutto  il  convenente.  frane.  Saceh. 
noe.  qo.  Sapulo  che  ebbe  il  convellente  del  fatto  non 
I    1 11 1  ia  ,   come  molli  stolti  fanno  . 

5.  II.  Per  cagione  .  Lai.  cauta  .  Gr.  afri*  .  Tav. 
fui.  Non  n'  uscisse  mai  ,  se  non  per  lo  convenente  , 
che  detto  v'  ho. 

■j-  §•  III.  Per  Istato  ,  Condizione  .  Lat.  conditio  .  Gr. 
xxT3-t?n  ■  Taf.  Hit.  Per  mia  Fé  .  eh'  io  donerei  uno 
castello  ,  ed  io  sapessi  il  nome  .  e  il  convenente  del  ca- 
valiere .  Tcsorett.  Hr.  3.  Ed  io  Ponendo  mente  All'  al- 
to convenente,  Ed  alla  gran  potenza  .  Hoec.  Tes.  t. 
f.-.  Di  rabbia  tutto  in  se  si  consumava  ,  M.iladieendo 
il   duro  convenente  . 

5-  IV.  Per  l' ia  ,  Modo  .  Lat.  ratio  .  Gr.  Tpotre;  . 
Tav.   Hit.   E   per  tal  convenente  sarete  vincitore. 

CON\  ENENZ  \  .  Pati::  ,  (  onvtnsione  ,  Capitolazio- 
ne ,  Condizione  .  Lat.  conventio  ,  pactio  .  (ir.  tru/Jtpwvov  . 
Dant.  Par.  5.  Due  cose  si  coiivcgnnno  all'  essenza  Di 
questo  sacrilicio  ,  l'ima  e  snella  ,  Di  che  li  fa,  1'  altra 
è  la  conv  enenza  [»n/c  qui  forte  Conveniente  motto  l  ]  .  li. 
V-  11.  8.  1.  Come  erano  le  convent  nze  giurate  della 
lega,  con  certi  patti,  e  ordini  .  A  cap.  ,|0.  1.  Come  e- 
rano  state  fatte  le  eonveneme  ,  «piando  renderono  l'ar- 
ma .  Lio.  JH.  Tutte  queste  conveaenze  sono  rinnovella- 
te  .  /:  appretto  :  La  convenenza  fue  fatta  intra  i  Roma- 
ni, e  gli  Albani  i ri   cotal  modo  . 

v, .    Per   Proporzione  ,    Conformità  .  Lai.     eongruenlia    , 

proportio  .  (ir.  ipafuoyn .  Dani.  Par.  28.  Tu  veder  ai 
miranti  convenenza  Di  maggio  a  piu,  e  di  minore  a 
meno  .  t'r.  lac.  T.  1.  1  j,  iij.  Che  tutte  le  virludi  Con 
lei  h .in  convenenza  . 

tOWI.MA  OLE  .   Sutt.  Convenienza  .  Lai.  un/unni, 

T.  II. 


(     ■    \ 


Bore.  noe.  le).  Si  La  quale  infinito  amore  ,  e  oltre  ;il 
convenevole  della  tenera  eia  lene. ite   p».se   a   questo   Bel- 

1 1  .0110  . 

■f  §.  1.  Al  coni'cnriiole  ,  posto  Avveri.  CoHVenevaf- 
mente  ,  a  tufiicenza.  O.  V.  lo.  l>(.  .\.  E  BC  le  dinne 
U-..U.U10  soperchi  oi  naineiiti ,  Imo  recati  al  convenevo- 
§. IL  fare  <  convenevoli  ,  o  limili  ,  vale  Far  le  ciri- 
monie .  Ambi.  Cof.  1.  3.  Potiebbesi  Pubblicare  ancor 
0  —  1  il  parentado  ,  E  andarvi  lo  sposo  ,  e  i  convellevo 
li  I  .11  tutti  .  lue.  ])av.  ami.  j.  .(7.  PtSOlie  pei  tosto  co- 
minciai sua  opeia  ,  mila  iuiio.o  in  Atene  ,  e  la  ripren- 
de agi  aulente  dicendo  ,  lioppi  convenevoli  non  (legni 
del  nome  Romano  esseisi  talli  .  Morg.  1.(17.  L'  abate, 
poiché  molto  onore  ha  tatto  ,  E  tutti  i  convenevoli  d- 
niti  .    /'.    i5.     i~.    E    p  'ielle    i     convenevoli      falli     hanno  , 

Inverso  SiragOjraa  se  ne  vanno  .  Cur.  leti.  i.  i.  Senza 
tioppo  staie  su  i  convenevoli,  io  mi  vi  do  ,  e  dono  per 
amicissimo  . 

CONVENÉVOLE  .  Add.  Conforme  al  dovere  ,  Con- 
veniente ,  Giusto  ,  Rag ion» Volo  ,  Dicevole  ,  Alto  ,  Op- 
portuno .  Lat.  eeeuuu  ,  conveniens  ,  congruens  ,  decent. 
(ir.  ir,  07nx.a>v  .  Bocc.  pr.  1.  A  niun  couveiievol  termi- 
ne mi  lasciava  contento  stare  .  A  Introd.  ,ji.  II  pren- 
dere gli  strani  non  saiia  convenevole  .  E  nov.  1.  0, 
rSon  so  ,  cui  io  mi  possa  lasciare  a  riscuotere  il  mio  da 
loro,  più  convenevol  di  te  .  A  nov.  1  j.  i(ì.  Che  a  con- 
venero!  pregio  vendendole  ec.  egli  era  il  doppio  più 
ricco.  A  nov.  11).  3o.  Pieso  tempo  convenevole  dal  Solda- 
no  impetrò  ec.  Fnov.  20,.  27.  E  fattala  di  vestimenti  a 
lei  convenevoli  rivestire  ec.  fece  ec.  grandissima  festa  . 
A  nov.  .(i.  10.  La  rozza  voce  ,  e  rustica  in  convenevo- 
le ,  e  cittadina  ridusse  .  Ir'laestruzz.  2.  7.  i/|.  La  terza 
si  è  ,  se  si  fanno  [  1  balli]  in  tempo  non  convenevole  , 
cioè  in  tempo  di  tristizia  ,  o  di  penitenza.  Cr.  (ì.  2.  ;,. 
Alcune  delle  lattughe  ,  e  de' (inocchi  ,  e  altre  ,  le  quali 
catuna  a  convenevole  radezza  lidotte  si  sarchieranno  . 
ir.  Giord.  20. (.  Poi  vennero  altri  [  Savj  ]  più  conve- 
nevoli di  costoro,  e  dissero;  Per  certo  questo  universo 
non   è   fatto  per   abbattimento  . 

COJSVEiNEVOLEMEJNTE  .  V.  CONVENE VOL- 
MENTE . 

CONVENEVOLENZA  .  V.  A.  Convenenza,  Conve- 
nienza ,  Convenevolezza  .  Lat.  ecquum  .  Gr.  irps'irov  . 
Com.  Par.  5.  Lo  proprio  essere  in  sustanzia  del  voto 
consiste  in  due  cose  ;  l' una  è  quella,  di  che  si  fa, 
1'  altra  la  convenevolenza  ;  e  dice  ,  che  questa  convene- 
vòlenza   non  si  può  permutare  . 

§.  Per  Conseguenza  .  Lat.  consequens  .  Libr.  Pieri. 
Disse  a'  Romani  ,  e  per  convenevolenza  a  tutti  i  Cristia- 
ni . 

CONVENEVOLEZZA  .  Ciò  ,  che  conviene  ,  7/  one- 
sto ,  /(  conveniente  .  Lat.  ti  quum  ,  honestum  ,  decorum  , 
decens  .  Gr.  x.'jt$>i)t.ov  .  fìocc.  nov.  56.  17.  IMa  non  va- 
lendo quelle  paiole  ,  oltre  ad  ogni  convenevolezza  volle 
usar  la  forza  .  A  nov.  78.  3.  Senza  volere  ,  soprabbon- 
dando oltre  la  convenevolezza  della  vendetta,  ingiuria- 
re .  Galat.  l\.  La  dolcezza  de'  costumi  ,  e  la  convene- 
volezza de'  modi  ,  e  delle  maniere  ,  e  delle  parole  sil- 
vano non  meno  a' possessori  di  esse.  A  72.  Gli  nomini 
sono  molto  valili  della  bellezza  ,  e  della  misura  ,  e 
della  convenevolezza  . 

f  CONVENEVOLISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Con- 
venevolmente .  Lat.  decentissime  .  Gr.  tu nfltrie-ara  .  S. 
Agost.  C.  D.  6.  7.  Gli  è  forte  stretta  ,  e  appiccata  ,  e  al 
postutto  con  esso  concordata  ,  e  come  un  membro  d'  is 
so  corpo  ,  convenevolissimamente  congiunta  . 

f  **  CONVENEVOLISSIMO.  Superi,  di  Convene- 
vole. Dani.  Convit.  12  1.  Onde  è  da  sapere  ,  che  di  tut- 
te quelle  cose,  che  lo  'ntellelto  nostio  vincono  sicch 

può   vcdeie  quello,   che  sono  :  convenevolissimo   trattare- 
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a  per  li  loro  effetti.  Tas.  lett.  i3.  La  onde  n«n  ri- 
fiutiamo il  pianto  ,  come  sconvenevole  ,  ma  come  si  fan- 
no le  cose  convenevolissime  noi  ricerchiamo. 

+  CONVENEVOLMENTE ,  e  CONVENEVOLE- 
MENTE  ,  che  si  disse  anche  dagli  Antichi  CONVENE- 
VILMENTE.y^i>t>er&.  Con  modo  convenevole,  Con  decoro  , 
Decentemente  ,  Ragionevolmente  .  Lat.  commode ,  apte  , 
decenter  .  Gr.  irpeirxxo'vTS);  .  Bocc.  nov,  77.  5.  De'  beni 
della  fortuna  convenevolmente  abbondante  .  E  nov.  gg. 
5.  Vi  condurrà  in  parte,  ove  voi  albergherete  assai  con- 
venevolmente .  Lab.  gj.  Assai  convenevolmente  infor- 
mato .  G.  V.  11.  ig.  1.  Per  quello,  che  si  sapesse  ,  mo- 
no convenevolmen.e  assai  ben  disposto  appo  Dio  . 
Maestruzz.  La  pena  convenevolmente  s'  impone  .  Cavale. 
Espos.  Simb.  2.  56.  Quel  che  nel  precedente  libro  dissi 
nel  capitolo  decimo  ,  come  la  Fede  ci  fa  valenti,  e  vit- 
toriosi ,  si  può  a  questa  materia  convenevilmente  adat- 
tare . 

CONVENIENTE  .  Sust.  Cosa  convenevole  da  farsi  . 
Lat.  decorum  ,  auod  decet  .  Gr.  irfitrov  •  Tes.  Br.  g.  4- 
Questi  convenienti  ,  e  molti  altri  ,  che  appartengono  al 
bisogno  dell'  uomo  ,  mandare  a  dire  nelle  lettere  secon- 
do 1'  uso  ,  e  le  leggi  della  città  . 

CONVENIENTE.  Add.  Convenevole. Lat.  conveniens  , 
decens  ,  congruens  ,  competens  .  Gr.  irfo<r»'x.wv  .  Bocc. 
Introd.  3o.  Appresso  per  nomi  alla  qualità  di  ciascuna 
convenienti  ec.  nominarle  .  E  nov.  8.  8.  Guiglielmo 
udendo  il  suo  mal  conveniente  parlare,  rispose  .  E  nov. 
4i.  5.  Con  modi  più  convenienti  a  bestia  ,  che  ad  no- 
mo .  E  nov.  68.  2.  Prese  una  giovane  gentildonna  male 
a  lui  convenientesi  .  Fir.  dial.  beli.  donn.  4°5.  Quelle 
lor  rivolture  ordinate  con  garbo  ,  e  con  conveniente  ri- 
lievo . 

CONVENIENTEMENTE.  Avvero.  Con  convenevolez- 
za, Con  modo,  Con  decoro,  Come  conviene .  Lat.  conve- 
nienter  ,  decenter,  commode.  Gr.  nrfso-Tix.ovJUi.  Lab.  181. 
A'  quali  ella  cosi  bene  ,  e  convenientemente  stette ,  co- 
me al  porco  la  sella.  S.  Grisost.  Enne  alcuno,  che  pa- 
tisce ,  perchè  la  vendetta  convenientemente  non  può  fa- 
re. 

-J-  *  §.  Per  Attamente,  aggiustatamente ,  proporziona- 
tamente; assai  bene.  Cresc.  2.  14.  L.  L'  acqua  del  pa- 
lude convenientemente  matura  il  letame  ,  il  quale  è  nu- 
trimento delle  piante  . 

f  CONVENTENTISSIMAMENTE.su/9er/.  di  Conve- 
nientemente, In  modo  sommamente  acconcio.  Lat.  com- 
modìssime .  Gr.  t'iri-màftóiKm  .  Cr.  2.  14.  2.  Di  quella 
(  acqua  )  convenientissimamente  si  fa  palude.  S.  Agost. 
C.  D.  Convenientissimamente,  quando  la  scrittura  profe- 
tica narra,  che  Dio  si  riposò,  significa  il  riposo  di  co- 
loro, che  si  riposano   in  lui. 

CONVENIENTISSIMO.  Superi,  di  Conveniente.  Lat. 
commodissimus  ,  aptissìmus  .  Gr.  inrni$*iÌTUT»<;.  Cr.  2. 
»4-  7'  E  convenientissimo  nutrimento  delle  piante  il  le- 
tame. Libr.  cur.  malalt.  Il  vino  acciaiato  è  creduto  me- 
dicamento convenientissimo  agi'  itterici. 

CONVENIENZA  .  Astratto  di  Conveniente  .  Lat.  de- 
tentia,  decorum.  Gr.  nrqiirov.  Bocc.  nov.  22.  3.  Il  suo 
basso  stato  non  gli  avea  tolto  ,  che  egli  non  conoscesse 
questo  suo  amore  esser  fuor  d'  ogni  convenienza.  Coni. 
Purg.  11.  Per  perseveranza  ,  e  per  convenienza,  che '1 
nome  della  cristianitade  si  convenga  con  Cristo. 

-j-  §.  L  Per  Proporzione.  Lat.  respectus  ,  proporlio  . 
Gr.  àvaXoyia.  Cr.  2.  7.  5.  Né  nutrimento  posson  suga- 
re ,  né  digerire  a  convenienza  del  corpo  (  qui  può  anche 
essere  nel  signijic.  dell'  articolo  ). 

+  §.  II.  Per  Cirimonia. Lat.  ojfflcium.GiT.  ti  x.u$nx.cv  . 
Fag.  rim.  Il  tempo  che  non  ha  convenienza  Va  via  sen- 
za dir  nulla  alla  brigata. 

S.  III.  Per  Concordanza ,  Accordo;  contrario  di  Di- 
screpanza. Lat.   congruentia,    Gr.    i<pct?f*o-yn .  M.    V .    5. 


37.  E  cosi  esaminati  tutti ,  non  era  nel  processo  conve- 
nienza . 

***  §•  'V.  Convenienza,  T.  de'  Pittori. È  la  relazione 
delle  parti  accessorie  colle  parti  essenziali  di  un  sogget- 
to. Milizia. 

**  CONVENIÉNZIA.  Per  Attitudine,  e  disposizion 
di  natura  .  Fr.  Giord.  5g.  L'  anima  .  .  .  non  si  sazia  di 
queste  cose  (  mondane  )  perocché  non  sono  di  sua  natu- 
ra,  né  di  sua  convenienzia . 

■j"  **  §.  I.  Per  Conformità,  Simiglianza.  Fr.  Giord. 
26.  L'  uomo  e  la  bestia  insieme  hanno  molte  convenien- 
ze [Lat.  In  multis  conveniunt~\  .  Vit.  SS.  Pad.  1.  n5.  Av- 
vegnaché nulla  convenienzia  sia  alla  luce  colle  tenebre, 
né  al  fedele  collo  'nfedele ,  neentemeno  sappi  ec. 

■f"  **  §.  II.  Per  ragionevolezza  ,  Conformità  al  vero  . 
Borgh.  Orig.  Fir.  241.  Arreca  tuttavia  non  poca  quie- 
te agli  animi ,  e  oltre  a  questo  maggior  sicurtà  alla  co- 
sa stessa  ,  quando  alla  verità  del  fatto  si  accompagna  la 
convenienzia  ,  e  che  (  per  dir  cosi  )  il  vero  appare  anco- 
ra verisimile. 

(-}-)  5.  III.  Per  parole  convenienti,  ma  l'opposto  di  compli- 
mentose. Ar.  Cass.S.g.Se  '1  mercatante  .  .  .  vogliasi  Di 
me  dolere  ,  avrà  torto  ,  che  dettogli  Ho  prima  tutte  le 
convenienzie  Mie  .  .  .  anzi  dettole  Ha  egli  a  me,  che  son 
ghiottone  ,  e  perfido  ec. 

CONVENIMENTO.  Convenzione,  Il  convenire  .  Lat. 
tponsio.  Gr.  trvv^t\(xu.  Albert,  45.  Lia  giustizia  è  un  ta- 
cito convenimento  della  natura,  trovato  in  adiutorio  di 
molti. 

f  CONVENÌRE  .  Adunarsi  ,  Accozzarsi  più  perso- 
ne .Lat.  convenire  ,  congregari ,  coire  .Gr.  cuvéf^irSeu  • 
Dani.  Inf.  3.  Tutti  convengon  qui  d'ogni  paese.  Liv. 
dee.  3.  Li  montanari  dato  il  segno  ,  dalle  castella  alla 
stazione  usata  si  convenivano  .  /•>.  Inc.  T.  2.  i3.  3. 
Piacere  ,  e  dispiacere  In  un  cor  convenire  .  Segn.  stor. 
7.  ig5.  Ove  ancora  convennero  gli  ambasciadorii  di 
tutti  i  principi. 

-f-  §.  I.  Per  fienile  nella  stessa  sentenza ,  Consen- 
anche  Far  patto  ;  e  si  usa  nel  neutr.  e  nel  neutr.  pass. 
Boez.  Varch.  3.  12.  Io  per  me  convengo  ,  dissi  allora  , 
grandemente  con  Platone.  Bocc.  nov.  17.  ai.  E  conven- 
nersi  di  far  1'  acquisto  di  questo   amor  comune. 

-f-  §.  II.  Far  mercato,  Accordarsi  del  prezzo  o  delle 
condizioni,  e  simile.  Bocc.  nov.  85.  3.  Con  Bruno,  e 
con  Buffalmacco,  che  tutto  gliele  dipignessero  si  con- 
venne. Varch.  stor.  g.  220.  Potessero  per  la  libertà  ,  e 
salute  loro  convenire,  e  accordar  con  Cesare.  Bocc.  g. 
io.  n.  5.  Col  quale  Messer  Ansaldo  per  grandissima  quan- 
tità di  moneta  convenutosi,  ec. 

§.  III.  Per  Esser  conveniente,  Non  si  disdire.  Lar. 
convenire ,  decere  .  Bocc.  pr.  5.  E  chi  negherà  questo  ec. 
non  molto  più  alle  vaghe  donne  ,  che  agli  uomini  con- 
venirsi donare  ?  E  Introd.  35.  Facendosi  a  credere  ,  che 
quello  a  lor  si  convenga,  e  non  si  disdica,  che  all'  al- 
tre. Petr.  canz.  5.  7.  Perchè  inchinare  a  Dio  molto  con- 
viene Le  ginocchia  ,  e  la  mente  .  E  20.  3.  Questo  ,  e 
quell'altro  rivo  Non  convien  ,  eh'  i'  trapasse  ,  e  terra 
mute.  Fiamm.  7.  74.  O  generazione  ingrata,  e  deriditri- 
ce  delle  semplici  donne  ,  non  si  convengono  a  voi  di  ve- 
dere le  cose  pie  [  Nota  costrutto  ]. 

**  §.  IV.  Con  altre  accompagnature.  Amm.  ant.  3.  6.8. 
Non  si  conviene  ad  uomo  di  grande  virtude  di  schifare 
ammonitore.  Segn.  Mann.  Apr.  16.  4>  I  motti  giocosi 
non  si  convengono  in  uno  ,  che  non  è  solo  timido ,  ma 
tremante  . 

§.  V.  Per  Dirsi,  Affarsi,  Esser  conforme.  Lat.  In- 
ter se  convenire  ,  congruere .  Bocc.  nov.  84.  3.  Li  quali  , 
quantunque  in  molte  altre  cose  male  insieme  di  costumi 
si  convenissero,  in  uno  ce.  tanto  si  convenivano  ,  che  a- 
niici  n'  cran  divenuti .  E  nov.  100.  3.  Considerando  quan- 
to  grave   cosa   sia   a  poter  trovare  chi  co'  suo'  costumi 
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nvengn  .  Dani.   Inf.   .,.   Perocché  ciascun    nifi  0 

H  !  I   nome. 

§.   VI.    Per  .(,-.  r  [,n<ftc>r:ient  .  Lat.  convenire  ,  eongrue- 

.  tir.    t'f 3fue'TTNi>.   D'ini.   Inf.    3.,.    E   più  con  un  gi- 

niic  i'  ini  convegno  ,  Clic   i    giganti    non   fan  colle    sue 

braccia  • 

§.    VII.    Per  Esser   di  Infogno,  Esser  ili    nerettitù .  Lai. 
f  jmfnirr .  oporlere  ,  neeesst  esse.  Or.    £f  «noi .  Bore,  nov. 
i5.   56.    Di    fame  ,   e    <li   pauso  tra    i    vermini    del  morto 
corpo  convenirgli  morirei  E  nov.  ti;.   1.,.  Per  certo  io  il 
convengo  tederai  Dani.   Inf,  i).   Pure   a  noi  converrà  vin- 
cer U  pugna,  Comìncio  ei,  £  33.  E  »'  io  non  ti  disbri- 
\1   fondo  della  ghiaccia  ir  ini  convegna.    Petr.    son. 
1     Onde  .il  rero  ralor  convito,  eh'  uom  poggi.  Frane. 
Unii.  11.   18.    Siu    |a   tua    mente  attesa  ,  Che   a    tre  cose 
ricni   ancor  dar  cura.  E  B4>    3.  Serva  cotal    maniera 
tra   I'  altra  cose,  che  attender  convieni.  E  220.    |.    Hai 
molti  teco,    e  combatter  convieni    Con   altri,    che   t'  av- 
1.    Cas.  leti.  So  bene  ,   che  chi  mi  vuol  pur  lodare, 
convien  ,   che  dica   le  bugie. 

**  $•  Vili.  .Vota  costruito  .  Frane.  Sacch.  nov.  1*4' 
Considerando,  che  questa  vivanda  conveniva  tutta  andar- 
ne in  Cafarnai! .  se   non  tenesse  altro  modo  ce. 

**  §.  IX.  «V*  accorda  talora  col  numero  della  cosa  ,  o 
persona,  contro  quello  che  sembra  portar  tua  natura,  l'r. 
GiorJ.  126  Acci  altre  vie  molto  malagevoli ,  e  conven- 
£onsi  passare  luoghi  molti  aspri  .  Bocc.  g.  2.  n.  7.  Si  co- 
me a  coki  ,  alla  quale  parecchi  anni  a  guisa  di  sorda,  e 
di  mutola  era  convenuta  di  vivere  per  lo  non  avere  per- 
sona intesa,  né  essa  essere  stata  intesa  da   persona  . 

§.  X.  Per  Chiamare  in  giudicio.  Lat.  convenire  ali- 
quem ,  in  juj  convenire  ,  in  jus  vocare .  Gr.  £iù%ftv .  Bocc. 
leti.  Pin.  Ross.  2$3.  Dinanzi  a  giusto  giudice  ,  non  ad 
impetuoso  siate  convenuto.  Frane.  Sacchi  nov.  ai4-  Fa- 
cendo li  delti  (  che  gli  aveano  rubalo  un  porco  )  conve- 
nire, o  facendo  vista  di  farli  impiccare  ,  ebbe  da  loro 
fiorini  dodici. 

CONVENO.  V.  A.  Convegno,  Convenente.  Fr.  Jac. 
T.  4.  i3.  7.  Unquanco  Galieno,  Avicenna,  Ipocrate, 
[fon   sepper  lo  conveno. 

-j-  CON  VENTARE,  ito-  le' nsegne  del  dottorato,  Ascri- 
vere nell'adunanza ,  o  congregazione  de'  dottori,  o  de'  Poe- 
ti coronati,  ec.  Lat.  laurea  donare.  Gr.  o*a$vsJu$H?6cu  • 
Bocc.  nov.  79.  37.  Io  per  venirvi  bene  orrevole  ,  mi  met- 
terò la  roba  mia  dello  scarlatto,  colla  quale  io  fui  con- 
ventato. M.  V.  1.  8.  .Mandato  il  comune  al  Papa,  e 
a'  cardinali  a  impetrar  privilegio  di  poter  conventare  in 
Firenze  in  catuua  faculta  di  scienzia  .  Coni.  Par.  1  Al- 
ii  maestri  di  questo  tempo  ,  quando  e  Ili  conventavano 
nelle  scienze  ,  in  segno  di  coronazione  è  donata  una  ber- 
retta. 

*j.  E  neutr.  pass,  vale  Prender  l'  insegne  del  dottorato , 
Addottorarsi .  Cron.  Veli.  71.  Se  non  fosse  la  delta  pri- 
vazione ,  perocché  era  il  sezzaio  anno  del  mio  studio  , 
mi  sarei  conventato,  l.asc.  Sibili.  1,  3.  La  vostra  è  stata 
maggiore  ,  e  più  bella  disputa  di  quella  ,  die  non  fu  quel- 
la di  riaccaditeli u  ,  e  dell'  Alciato  in  Bologna,  quando 
io   mi  conventai . 

CONVENTATO.  Add.  da  Conventare  .  Addottorato  . 
Lat.  laurea  donalus.  Gr.  <Sz$voo'u( éuivcf  ■  Com.  Par.  1. 
In  quel  tempo  alli  poeti  conventati  era  donata  una  ghir- 
landa d'  alloro.  Fr.  lac.  T.  6.  io.  3.  Par  afllitto,  e  tri- 
butato ,  Ma  è  maestro  conventato  In  natura  ,  e  teologia  . 
Jìorgh.  Vesc.  Fior.  5^5.  Vi  si  chiama  maestro  Ardingo, 
che  ce  lo  dichiara  conventato  in  divinila  ,  che  cosi  di- 
cevano allora  ,  ed  anche  più  propriamente  da  questo  ti- 
tolo di  maestro  ,  niaestrato,  quel  che  noi  oggi  dottorato 
,n   teologia. 

CONVENTAZIONE.  //  conventare.  Lat.  laurealio  , 
laurea,  coronatio.  Gr.  c-tQat/vrtf.  Com.  Pmg.  aa.  Ap- 
prendendo dalli  poeti,   li  quali   nella   loro    couveutazio- 
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ne     in    segno   di  sempiterna   lama   ila   10   m   cotoh.iv  ano 
CONVENTICOLA.  Lo  jtu>u,  the  ConvenJieofa.Dat. 

conventi!  ninni  ,  eirculus  .  Serm.  S.  Beni.  1.  Quella  ripien- 
tìone  del  piofrta,  il  quale  quelle  Giuilaiehe  conventico- 
le riprova. 

COi\  \  l'.N  l'iCOLO.  Segreto  ragunamento.  Lat.  con- 
venti! iilum  ,   eirculus.    Tue.    Dnv.  ann.   a.   i\l.    In    I i 

e.>ii\  enticoli  lo  celebravano.  Giure,  slor.  lìbr.  Q-  Comin- 
ciando a  far  occulti  ragionamenti,   e    conventicoli. 

*  ("ON\  I    N  1  [GIÀ  .    Convenzione  ,  patto.   Pucci     Cen- 

til.  E  riavoMOi  pei  In  Conventigia  Tutti  i  prigion  ,  che 
'I  I\e  di  Francia  avea.  Il  suo  figliuolo  .  .  .  Mandò  a  Na- 
vali a,  e  fello  incoronare  Secondo  loro  usanza,  e  conven- 
ni. 

f  CONVENTINATO.  Voce  finta  dal  Sacchetti  per 
imit.ire  gli  strafalcioni  di  un  Plebeo  ,  e  vale  Conventato  . 
Frane.  Sacch.  nov.  ia3.  Se  questo  mio  figliuolo  sera  giu- 
dico ,  potrà   poi   essere   dottoiio  ronventinato. 

*  CON  VENTINO.  Din,,  di  Convento;  siccome  Abba- 
diuola  dim.  di  Abbadia  .   Itallalg.  conc. 

-j-  CONVENTO.  Congregazione  ,  Adunanza.  Lat.  eon- 
ventits ,  congregatio  .  Gr.  o-uvaf)  w)  «'.  Dani.  Par.  11.  Pier 
cominciò  sanz'  oro  ,  e  sanz'  argento  ,  Ed  io  con  ora- 
7Ìone,  e  con  digiuno,  E  Francesco  umilmente  il  suo 
convento  .  E  29.  Non  disse  Cristo  al  suo  primo  conven- 
to ,  Andate,  e  predicate  al  mondo  ciance.  E  3o.  Mira 
Quanto  è  '1  convento  delle  bianche  stole.  E  Convit.  i5i. 
La  Romana  potenzia  ,  non  per  ragione  ,  nò  per  diccelo 
di  convento  universale  fu  acquistata  :  ma  per  lorza  ,  che 
alla  ragione  pare  essere  contraria  .  F'r.  lac.  T.  a.  14. 
io.  Gli  apostoli  1'  invitano,  Che  sii   del  lor  convento. 

§.  I.  Per  Abitazione  de'  frati.  Lat.  coenobium  .Gr.  xol- 
vc0iev.  Bocc.  nov.  G.  7.  La  quale  a'  frati  di  questo  con- 
vento, e  a  voi  si  toglie.  Red.  leti.  Occh.  Nella  libreria 
de'  padri  Domenicani  del  convento  di  santa  Cateri- 
na. 

5.  IL    Per    li    Frati   stesti,   che   abitano    in  convento 
Fior.  S.   Frane.    1.47.  Fece   chiamare    Frate  Ginepro  ,  e 
presente  tutto  il  convento  lo  riprese  . 

§.  III.  Onde  vivere  a  convento, :  che  vale  Vivere  in  comu- 
ne. Borgh.  Vesc.  Fior.  4 19-  Che  vivessero  inque'tcmpi  que- 
sti canonici  delle  cattedrali  generalmente  a  vita  regola- 
re ,  e  comune  insieme,  e,  come  si  suol  dire,  a  conven- 
to, credo,  che  sia  assai  ben  noto  ad  ognuno. 

**  §•  IV.  Di  cotesto  desse  il  convento!  proverbio ,  che 
equivale  a  dire;  Ce  ne  fusse  pur  sempre  di  questo!  Cec- 
ch.  Assiuol.  1.  a. 

§.  V.  Convento  per  simili t.  Dani.  Purg.  21.  Che  tut- 
ta libera  a  mutar  convento  L'  alma  sorprende,  e  di  vo- 
ler le  giova  ■  Ball.  A  mutar  convento,  cioè  a  mutar  luo- 
go- 

J.  VI.  Per  Conventazione.  Lat.  laurealio,  laurea  .  Gr. 
eripàvaaif.  Com.  Par,  1.  l'ontano  ad  essi  uno  Deo  uni- 
versale, nome  Apollo  ,  dal  quale  riceveano  convento,  e 
coronazione  di  quelle  scienze,  nelle  quali  elli  aveano 
studialo  . 

§.  VII.  Per  Patto,  Convenzione  .Lai.  poetimi,  conven- 
tum  ,  convenlio  .  Gr.  enrovàti.  Liv,  M.  Diede  il  consolo 
triegua  d'  un  anno,  per  tal  convento,  che  ec.  Fior.  ltal. 
Alla  terza  volta  1'  una  parte,  e  1'  altra,  di  pian  conven- 
to combatterono.  Tratt.  Viri,  mor.  Tav.  Barb.  alla  V. 
Convento  .  A  mene  non  cale  ;  che  per  tale  convento  (  con- 
venuto )  venni  in  vita  . 

J.  Vili.  Per  quello  Spazio,  o  Segno,  che  rimane  tra 
due  cose  commesse ,  e  legate  insieme,  come  di  pulii-  ,  iU 
mattoni ,  di  legni,  e  simili.  Capr.  Boti.  rag.  5.  67.  Quan- 
te volte  se'  tu  andato  a  spasso  per  casa  ponendo  i  piedi 
nel  mezzo  de'  mattoni,  e  cercando  con  ogni  diligenzia 
di  non  toccare  i  conventi  '  Buon.  Fier.  a.  a.  |5.  E  sve- 
glia tra  i  conventi  delle  mura,  Lmbilico  di  Venere  pei 
calli. 
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•f-  §.  IX.  Ber  per  convento  ,  vale  Bere  per  convenzione  , 
,1  patto  di  fare  o  ili  astenersi  di  alcuna  cosa,  e  perchè  per 
solito  il  convento  era  di  non  appressar  la  bocca  al  nappo  , 
perciò  Ber  per  convento  si  disse  poi  ancora  per  Bere  nel 
mentovato  modo.  lYov.  Ant.  22.  t.  Prestami  tuo  barlione  ,  e 
jo  berò  per  convento,  che  mia  bocca  ncn  vi  appresserà. 
*  CONVENTÙCCIO.  Dim.  ed  avvili  ti  va  di  Conven- 
to. Forti  g.  Bicciard.  la  somma  egli  era  un  couventuccio 
indegno,  Di  vizi  pien,  non  di  religione. 

-j-  CONVENTUALE.  Di  convento  ,  Di  stanza  permanen- 
te.' oggi  vale  frale  di  uno  degli  Ordini  Francescani,  che 
si  dice  anche  minore  Conventuale.  Fior.  S.  Frane.  i5o. 
Essendo  una  volta  Frate  Egidio  a  Roma  conventuale. 
Borgh.  Vesc.  Fior.  4  19.  Né  è  dissimile  la  foituna  della 
voce  conventuale  ec.  che  presa  nel  principio  per  quelli, 
che  viveano  in  convento  a  vita  regolata  insieme  ec.  comin- 
ciò questa  voce  a  significare  fuor  di  regola,  e  d'osservanza. 
CONVENUTO.  Add.  da  Convenire.  Fr.  Iac.  T.  2. 
2.  5o.  Le  sacramenta  insieme  convenute  Colle  virtuti 
hanno  fermato  il  patto  Di  stare  insieme  ,  e  non  mai  di- 
vedute ,  E  la  giustizia  se  ne  fa  '1  contratto.  Bocc.  nov. 
g5.  6.  Col  quale  inesser  Ansaldo  per  grandissima  quanti- 
tà di  moneta   convenutosi  ec. 

f  **  CONVENZIONALE. Z)<  convenzione.  JV^n.  Par- 
roc.  instr.  4-  2.  Chi  può  ridir  le  promesse,  i  patti,  i 
trattati  convenzionali  ,  che  passano  tra  il  popolo  ,  e  i 
pretendenti  !  * 

CONVENZIONARE.  Neutr.  pass.  Convenire,  Ac- 
cordarsi, Patteggiare.  Lat.  pacisci  ,  convenire .  Gr.  cvpt- 
tfuvùv  .  F.  y.  11.  78.  Gli  antichi  duchi  d'  Osteiich 
s'erano  patteggiati,  e  convenzionati  con  li  antichi  conti 
di  Tiroli. 

f  CONVENZIONE.  Il  convenire,  Patto,  accordo, 
Concordato  fra  due  o  più  persone,  e  anche  Condizione  o 
Capitolo  del  concordalo .  Lat.  paclum  ,  conventum  ,  con- 
ventio.  Gr.  atrovèn  .  M.  V-  5.  6.  Si  deliberarono  d'  es- 
sere all'  ubbidienza  deli'  eletto  Imperadore  con  certi  pat- 
ti, e  convenzioni,  i  quali  erano  assai  strani  alla  libertà 
del  sommo  Imperio.  Varch.  stor.  11.  /fio.  Di  tutte  queste 
convenzioni  non  solo  non  ne  fu  osservata  nessuna  ec. 
ma  di  ciascuna  ,  come  apparirà  di  sotto  ,  fu  fatto  il  con- 
trario. E  12.  144-  Aveva  in  animo  non  solo  di  non  vo- 
ler osservargli  le  convenzioni,  dove  potesse  far  di  man- 
co di  qualche  scusa,  se  non  vera,  apparente,  ma  di 
perseguitarlo . 

*  §.  Per  Adunanza  ,  Assemblea  di  persone  convocate 
a  Parlamento .  Bocc.  Com.  Dant.  E  queste  nel  cospetto 
di  re,  e  .  .  .  nelle  piazze,  ne' templi ,  nelle  convenzioni, 
e  adunanze  de'  popoli. 

*  CONVERGENTE.  T.  de'  Geometri.  Aggiunto  di 
auelle  linee  che  si  vanno  continuamente  accostando  l' li- 
na alt  altra  come  i  raggi  della  circonferenza  al  centro  . 
Linee  convergenti  .  Il  suo  opposto   è  Divergente. 

*  §.  Dicesi  ancora  Della  direzione  di  qualunque  altra 
cosa  considerata  come  una  linea.  Tagl.  lelt.  Essendo  real- 
mente le  direzioni  dei  gravi  convergenti  al  centro  del- 
la  terra  ,   e  non  parallele  . 

*  CONVERGENZA.  T.  de'  Geometri.  Lo  stato  di  due 
linee,   che  si  vanno  sempre  accostando. 

*  CONVERGERE.  T.  de  Geometri.  Essere  conver- 
gente.   Il  suo  contrario  è  Divergente. 

CONVERSÀB1LE  .  Add.  Conversevole.  Lat.  socia- 
hilis.  Gr.  o'p:iXnrix.o'(.  IHor.  S.  Greg.  i/j.  6.  A  coloro, 
i  quali  naturalmente  sono  aspri,  e  duri,  e  poco  conver- 
sabili  ,  pone  innanzi  il  peccato  dell'ira,  della  superbia  , 
ovvero  della  crudeltà. 

CONVERSAMENTE  .  V.  L.  Avverò.  Al  contrario  . 
Lat.  cantra,  e  contro,  e.r  adverso.  Gr.  avrix^ó.  Buon. 
Fier.  4-  2-  7-  Elimini  in  trastullo  Ponili  a  considerar 
conversamente,  Quei  ,  che,  passi  chi  vuole  .  sgambettan- 
do Starisi  a  sedere. 
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CONVERSAMENTO  .  Il  conversare  .  Lat.  conversa- 
no ,  eommercium  .  Amm.  Ant.  2:5.  10.  7.  Se  '1  conversa- 
mento  di  queste  spirituali  femmine  non  vogii  lasciare  . 
Fr.  Giord.  186.  Altri  dissero  ,  che  stava  [  la  beatitudi- 
ne'] in  belli  costumi  ed  onesti  conversamenti,  ed  in  pa- 
ce colle  genti  . 

CONVERSANTE.  Che  conversa. Lat.  versans.  Com. 
Inf.  22.  Molto  adopera  ancora  la  conversazione  delle 
genti  ,  se  son  buoni  li  conversanti . 

CONVERSARE.  Susi.  Conversazione  .  Lat.  conversa- 
no. Petr.  son.  3 16.  E  i  buon  consigli,  e '1  conversare 
onesto  ,  Tutto  fu  in  lei  . 

CONVERSARE  .  Neutr.  Usare  ,  e  Trattare  insieme  , 
Praticare  ,  Bazzicare  ;  e  dagli  antichi  si  trova  usato  an- 
che alt.  e  neutr.  pass.  Lat.  versar/' ,  conversari .  Gr.  Sta- 
■ni/2dv.  IH.  V.  7.  3.  La  qual  cosa  risulta  in  grave  tor- 
mento ,  e  morte  de'  cristiani  ,  che  in  quel  paese  conver- 
sano. Stor.  Bari.  Io  disidero  sopra  tutte  1'  altre  cose 
d'  andare  là,  ove  abita  Barlaam  lo  servo  di  Dio,  e  con- 
versarmi con  lui .  Cavale.  Specch.  cr.  Fusse  costante  nel- 
le tribolazioni,  per  esemplo  di  quelle  genti  pagane,  cel- 
le quali  avevano  a  conversare.  Cron.  Morell.  2/46.  A  tut- 
to saviamente,  e  con  benivolenza  di  tutti  riparava,  che, 
come  vedrete  iscritto,  ebbe  a  conversare,  vivendo  il  suo 
marito  ,  in  gran  famiglia  ,  e  sconcia  . 

**  §.  I.  Conversare ,  per  Diportarsi  .  Cavale.  A't. 
Apost.  124.  Voi  sapete  come  innocente  ,  e  sanza  vostra 
gravezza  sono  conversato  con  voi.  E  i3g.  Io  con  ogni 
buona  coscienza  sono  conversato  dinanzi  da  Dio  insino 
al  dì  d'  oggi  .  E  i55.  Come  io  sono  conversalo  in  Gie- 
rusalem  ,  sanno  quegli  ,  i  quali  mi  conobbono  infino  da, 
piccolo    [è  modo   Scritturale]. 

§.  II.  Per  Intertenersi  ,  e  Dimorare  in  qualche  luogo  . 
Lat.  morari .  Tes .  Br.  i.  3.  Perciocché  altra  natura  è 
delle  cose,  che  non  hanno  niente  di  corpo,  e  non  con- 
versano tra  le  corporali  cose  .  E  l±.  7,  Conversavano  in 
acqua,  perchè  la  lussuria  fu  fatta  a  modo  dell'  acqui; 
che  così  come  neli*  acqua  non  si  trova  line  ,  così  ut  Ha 
lussuria  non  si  trova  fine.  Bicord.  Malesp.  3.  Il  primo 
si  ebbe  nome  Italo  ,  del  quale  per  lui  è  nominata  tutta 
Italia,   e  dove  noi  conversiamo. 

**  §.  III.  E  per  più  chiarezza  ,  che  in  questo  senso 
non  importa  compagnia  nessuna  ,  aggiugni  da'  SS.  Pad. 
2.  i3y.  Un  Frate  domandò  I'  Abate  Sisoi  come  dovesse 
conversare  in  cella  ,  e  que'  disse  :  mangia  pane  ,  e  bevi 
acqua   ec.   (  /.   e.  qual  vita   tener   dovesse  ). 

■f  CONVERSAT1VO.  Add.  Che  conversa,  o  che  ama 
di  Conversare,  e  si  ajfù  con  alcuno  nel  conversare  .  Lat. 
sociabilis .  Gr.  òpiiXitTiicóc.  Lasc.  Parati,  prot.  Ben  si 
può  giudicare  ,  che  egli  sia  persona  universale  ,  conver- 
sativa,  risoluta  ,  e  di    lieta  vita  . 

CONVERSATORE  .  Nerbai,  masc.  Che  conversa  . 
Lat.  qui  cum  aliijuo  versatur  .  Fior.  Ital.  Verso  li  sem- 
plici ,  e  ignoranti  dee  essere  dolce  ammonitore  ,  e  'nver- 
so  tutti  dolce  conversatore. 

CONVERSAZIONE.  //  conversare,  il  praticare,  e 
La  gente  stessa  unita  ,  che  conversa  insieme.  Lat.  soda- 
litium,  conversatio  ,  conventus  ,  ccetus.  Gr.  J7aTf'/3«.  les. 
Br.  ?>.  2.  Se  alcuna  gente  vi  va  ,  che  voglia  esser  di  loro 
conversazione  ,  non  vi  possono  rimaner  lungamente  ,  se 
castitade  ,  fede  ,  e  innocenza  non  è  con  loro  .  Pass.  207. 
La  loro  conversazione  fuggiva  il  Profeta.  Gas.  lelt.  53. r>,  per 
consolazione  mi  proponeva  solo  la  conversazione  di  V.  S. 

§.  I.  Per  Costume ,  l'ila,  Maniera  di  vivere.  Lat.  vi- 
ta. Gr.  fiioi.  G.  V.  10.  179.  1.  L'  anno  i33i.  moriro- 
no in  Firenze  due  buoni  ,  e  giusti  uomini  ,  e  di  santa 
vita,  e  conversazione.  Maestrùzz.  2.  32.  5.  1  quali  co- 
gnoscano  la  vita  ,  e  la  sua  conversazione  nel  tempo  pas- 
salo. Fior.  S.  Frane.  5.  Frate  Bernardo  per  la  sua  santa 
conversazione  cominciò  a  esser  molto  «morato  dalle  aen- 
\'\.V il.  Plut.  Le  quali  cose  noi  mettiamo  come  essempto 
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di  conrersn»ione  .  F.  appresso.'  Il  tenore  di  questo  libro 
ur.i  la   convcrsa,.iouc  di   Lumino. 

**  5*  li-  /'«■'■  Oporatiome ,  Esereitio  ti  legt;e  spessissi- 
mo  rulla  Coli.   Ab.   Isac.   Vedine    II   Chiosatore   a   e.    178 

**    $.     III.    Conversazione  ,     /tegola     ili    1  •         .     '■  V 

t»iD.  Guniti.  5o5.  L.u'  altia  volta  ,  quando  adi  che  uno 
uomo,  venendo  alla  cornei  suzione  ,  tulio  il  tuo  patrimo- 
nio avea  dato  alla  badia,  te. Star,  Ilari.  1-2(1.  Rimasi  111 
quel!'  angelica  rita  ialino  alla  fine;  <-■  Fece  asprissima 
conversazione  [  vi/u  ]  dipo'  la  morte  di  Barl.aam. 

^.  IV.  /Ve  meta/.  '«.  /'.  8.  38i  3.  Pei  la  conversa- 
zione della  loro  invidia  culla  l>i/  /.ai  i  a  salvatichezza 
nacque  il  superbo  sdegno  tra  loto  . 

<  ONVERSEVOLE  .  Aid.    Che    conversa  ,     Atto  a 

conversai  r  .    Lat.     sociabili*  .     Gr.     ou/X*t<X3>'   .      Amm. 

ani.    jo.  j.    |.  Leggiermente  ammonisce   del     diritto    lo 
giudice  innocente  ,  sotto  la    cui    conversevole     predica- 
zione  l'uomo    si   vergogna  di  non  aver  >na   lodevole. 
f  **  CONVERSIONE  .  Rivolgimento  .  Bemb.    sto,-. 

6.  y3.  Porcile  non  si  dee  egli  potere  sono  la  mez- 
zana eonveraion  del  (  itlo    vivere    ec.    quando    sotto    a 

quelle  conversioni  ,  nelle  quali  il  sole  a  noi  più  vicino 
lungamente  dimoia  ,  pur  si  vive  !  /  6.  -.>.  Messico  <  it- 
ta  ec.  in  un  la^'>  d'acqua  salsa  sotto  il  Cancro,  qui  i 
alla  conversione  posto  . 

•f-  S,  I.  Per  Mutazione  di  viti  ,  o  di  Religioso  ,  da 
male  a  bene  ,  Il  convertirsi  .  Lat.  convento  .  Gì.  ìiri- 
e-?oQii .  Uant.  In/,  u).  Ahi  Costantiq  ,  di  quanto  mal  tu 
malie  ,  Non  la  tua  COnversion  .  ma  quella  dote  ,  (.he 
da  te  prese  il  primo  liceo  patri-  .  /'.'  Farad.  11.  E  per 
trovate  a  conversione  acerba    Pioppo  la   gente  . 

§.  II.  Per  Mutazione  ,  J'raniiutameiito  .  C'r.  -|.  .  I. 
La  natura  della  granella  è  secca  ,  e  dura,  di  ninna 
conversione  in  corpo  . 

*  *  |j.  III.  Conversione  ,  T.  Ir/Hit.  Movimento  taci- 
tare ,  in  virtù  del  i/uale  una  truppa  gira  sul  fiaMO  drit- 
to ,  o  sul  fianco  sinistro  ,  come  Jarcbbe  un  corpo  sodo 
sopra    un    punto   fisso  .   Grassi  . 

CONVERSO  .  Slist,  dicesì  Quegli  ,  che  porta  t'  aìii- 
lo  della  Religione  nel  convento  ,  ed  i  laico  .  Lab  con- 
versus .  Bui.   In/.  7.   Etano   tutti  li   prodighi  Colli    c.ij  el- 

li  tondnti  a  modo  dodi  conversi  de'  frati  .  Libr.  Similit. 

L  ti  converso  ,  che  andò  con  lui,  si  I'  accusò  all'  abate  . 
D.  (Ho.  Celi.  leti.  1  (.  Il  converso  usci  quasi  di  se  ,  e 
appena  tornò  a  casa  col  coltello  insanguinato.  Frano. 
Bocce,  nov.  8^.  Alla  donna  ec.  capitò  un  converso 
de'  frati  predicatori  .  Vit.  Crisi.  ,<j.  A  voce  fu  chiama- 
ta badessa  ec.  comandò  por  ubbidienza  a  tutte  le  dott- 
ale, e  alle  couverse.e  servigiali  della  casa .  Borgo.  Pese. 
Fior.  .)i|<|.  Inj  soitadi  ministri  particulari  ,  che  per 
proprio  nome  chiama  coincisi  ;  voce  ritenuta  ancora  in 
alcune  religioni  ,  e  intende  quivi  di  (empiici  persone  , 
e,  come  li  chiama-vano,  laici  ,  che  per  1  amor  di  Dio 
spontaneamente  si  ottomano  ,  e  dedicavano  a  quell'  u- 
mite  ,  e  caritevole  servizio  ,  onde  in  alcune  religioni 
si  dicono  olitati  . 

**  S.   I.    In  signifìc.   di  Laico  ,  il  r/unlc  serve  alla    l 
sa  .  Vii.  S.   M.  Mudil.  -(,.    l'u    dato  in    nelle  mani   de* ru- 
ba Idi  ,  cioè  di  colali  conversi  ,e  e  nericasi  ri    del    lem- 
pi  1,  che  gli  avevano  ira  addosso    pei  gli  Signori    loro  . 

Vii.  S.  (Ho.  Oualh.  998.  Quivi  parlando  ili  cri!;  Ilici, 
che  nelf  abito  secolare  vivnnio  co'  monaci  ,  dire  :  Adun- 
que il  Padre  Giovanni  ,  sicuramente  mandava  colali 
nomini,  e  cosi  esperti  conversi  al  mercato  oc. 

§.    II.    A   i/uelta     simili/,     di     quelli     della     chiostra     di 

Moloòoìge  il  di< te  Dani.  In/.  ag  Quando  noi  immo 
in  sali'  ultima  chiostra  Di  Malebolge  .  sicché  1  suoi  con- 
>  li  Potean  parere  alia  veduta  nostia  .  But.  Conversi 
chiama  j:li  peccatori,  che  vi  sono  .  perchè  no  i  chiostri 

Stanno  gli  eumeni,  e  di  sopra  e  della  1'  ultima  chio- 
sila • 
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ONVERSO.  Add.  da  Convertile,  e  da  Conver- 
te! .  li  minutato  ,  Convertito  lì  mi,  Ini .  1  >  .  l'or  lo 
qual  è  chi  creda  Più  velie  'I  mondo  in  Caos  conver- 
so . 

■{•   §.    I.    Per    Convertilo   da    mala    vita    a    burina  .      Petr, 

san.  jj.  (  he  più  gloria  è  nel  ugno  degli  eletti  D'un 
spirito  converso,  e   più  s'   estima,  Che  di   novantanave 

alti  i    pei  tolti  . 

"f-    §•    11.     Per   rivolto   colla   persona,   o     col     vi<o    vei    ,> 
alcuna  parte.    Petr.  son.    111.  i.e  chiome  all'ama   Sparse, 

e  lei  conversa  Indietro  veggio.  /'.'  cane.  ,|8.  11.  Al  tino 
ambo  conversi  al  Must"  seggio  .  Jo  con  tremanti  ,  'i 
con  voci  alte  o  cinilo  ,  Ciascun  por  se  conobiade  ;  No- 
bile donna  ,  tua  sentenzia  attendo.  Cut,  son.  5.  Gli 
occhi  ec.  Ver  me  coincisi  in  vista  amara  ,  e  bru- 
lla . 

■J-  §.  III.  Per  Converso  ,  o  Converro  .fiotto  avverbialm. 
vale  Per  contrario  ,  ni  contrario  .  Pecor.  g.  >-.  nov.  I. 
Pei  la  ih  Ita  mula/ione  del  ciclo  ò  mutala  la  qualità 
della  terra,  e  dell'  aria,  e  dove  era  abitata,  e  sana  .  è 
o^i  disabitati  ,  o  inferma  ,  e  O'sì  por  converso  .  Dani, 
rim.  1.  ,.  /.  .v.)  K  gentilezza  dovunque  è  virtù  tei  Ma 
non  v  ì  1 1  i'i  ,  dov'aliai  Sii  comò  ò  cielo  dovunque  <•  la  stel- 
la ,  Ma  ciò  non  è  coinciso.  Fu:.  Dm.  Uh.  a.  fonaginar 
tu  dei  che  Dio  è  tale  Che  sempre  ronde  altrui  del  ber» 
per    bene   Kd   è   coinciso   cosi   del    in. il    male. 

CO.W  ÉR  l'ERE  .  V.  CONVERTIRE  . 

CONVERTÌBILE.  Add.  fecondo,  Atto  a  conver- 
tirti, a  rivoltarsi  .  Lat,  quod  licite  convertì  potest  .  Gr. 
«t/TfrTTo'f  .  Cr.  1.  5  2.  Il  quale  è  tutto  convertibile  in 
sustanzia  de'  membri.  (ì'd.  leti.  La  quale  annichilazio- 
ne non  può  essere  ,  se  non  quando  essa  ietta  romeni- 
bile  non  segasse  più  la  curva  .  /'.'  march,  sol.  77.  Sia  il 
mezzo  cerchio  A  B  C  D  convertibile  intorno  al  suo 
diamoti  o  A    1$  . 

f  CONVERTIMENTO  .  Conversione,  Trasmutarne*- 
lo.  Lat.  conver.tio  ,  immutatib  .  Gr.  ìtrir-^nii  .  Vii.  .SS. 
Pad.  Egli  è  ivi  per  conv  eitimento  ,  e  mutamento  del 
pane,   e   del   vino  nel  corpo  e   nel  sangue. 

*  §•  I.  Per  Rivolgimento. But,  In.  9.  Ogni  peccato  se- 
condo che  dice  S.  Agostino,  è  dipartimento  da  Dio,  e 
e  invertimento  alla  creatura,  e  partirsi  da  Dio  non  è 
altro,    che  non  volersi   sottomettere  a  Dio. 

-\-  §.    IL    Per    Mutamento    da   malo    vita   a    buona  .    Coli. 

SS.  Pad.  Che  da  solo  Iddio  gli  venne  la  cagione  del 
suo  convei  tiincnto  .  Vii.  Uni.  1.  Lasciavano  le  loio 
processioni  ,  e   tornavano   a  converttmento . 

CONVERTIRE,    e   CON  VERTERE  .  Trasmutare, 

Trat/ormare  ;  e  si  usa  anche  neutr.  pass.  Lai.  vertere  , 
immutare  ,    nerlì ,   immaturi  .Gr.    e-o:tp;<?.9-ct!t  .    Hocc.     noi». 

i5  a3.  Quasi  per  doglia  fu  presso  a  convertire  In  rab- 
bia la  sua  grande  ira.  E  nov.  27.  11.  Giungo  testo  1  ni 
mandato  da  Dio  a  convertire  le  vostre  lagrime  in  riso. 
/'"  nov.  5S.  j.  \J  usanza  si  converti  in  amore  tanto  ,  t  si 
lieio  ,  che  Girolamo  non  sentiva  bene  ,  se  non  tanto  , 
quanto  costei  vedeva  .  Petr.  cani.  il).  1.  L'  aer  grava- 
ssi, e  P  importuna  nebbia  ec.  Tosto  convien,  che  si 
convella  in  pioggia.  /•-'  2ij.  -.  E  quel  ,  che  in  altrui 
pena     Pompo   si  sponde  .    in   qualche   allo    più   degno      ec. 

In  qualche  onesto  studio  si  converta.  E  son.  ga  Sui. un 
in  allegiezza  si  converse  La  gelosia.  Dani.  Inf.  1."  ii 
convelli   quel   vento   in   colai  voce  .    /'.   2  |.     l'accia  di   I    1- 

dmo ,  e  d  Aretina  Ovidio,  Che  so  quello  in  serpente  , 
e  quella  in  Ionie  1  omeio-  puoi. indo  ,  i'  non  lo  invidio  . 
/•.'  l'in  g.  5.  K  'I  ciol  di  s  pia  loco  intente  SI  .  che*] 

re  in  acqua  si  converse  .    '/.    4tdobr.  Olio. 
Uno  d'uliio,  sic  call.i.    ed  nuiido,    e    di  sua    nati     > 
ammollisce  il  ventre  .  e  «i  cimino  1  natura  di  e 

l'Hoc  -.  ■>.  (.  Soffiò  por  la  vermiglia  piaga  i n ■  | •  1 1— 
ma  il  tronco,  e  poi  il  suo  soffiar  comerlendu  in  voce  , 
e  in  pai  ole  .  cosi  rispose  . 
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**  §.  I.  Con  altra  partic.  Cavale.  Pitngil.  Sg.  Com- 
mutano ,  e  convertono  la  pena  temporale  all'eterna. 

**  §.  II.  Convertirsi  si  dice  del  cibo  che  passa  in  so- 
stanza dell'  uomo  ,  sem'  altro  aggiunto .  Fr.  Giord.  122. 
E  però  dà  sustanzia  e  mancamento  ,  [  il  vino  ]  e  con- 
vertesi  molto  tosto.  [  Ma  forse  sarà  posto  cosi  assoluto  , 
perchè  prima  uvea  detto  E  confassi  molto  colla  natura 
nostra  .  ] 

§.  III.  P.t  assegnare  ,  Destinare  .  Lat.  assignare  , 
constituere  .  Gr.  TraftriScir^xi .  G.  V.  12.  43-  5.  Mon- 
tarono le  dette  possessioni  più  di  fiorini  i5ooo.  e  con- 
vertissi a   rifacimento  de'  ponti. 

5.  IV.  Per  Impiegare. Cron.  Morell.  Per  quel  modo, 
che  i  detti  danari  utilmente  si  convertano  ,  e  spendano 
per  li  detti  pupilli  , 

5.  V.  Per  Far  rivolger  la  mente  dal  male  a!  bene  . 
Lat.  convertere ,  Bocc.  nov.  1.  24.  Qualunque  ora  io 
n'  ho  veduto  alcuno,  sempre  ho  detto:  va,  che  Dio  ti 
converta.  E  nov.  2.  6.  Perduta  ho  la  fatica,  la  quale 
ottimamente  mi  parea  avere  impiegata  ,  credendomi  co- 
stui aver  convertito  . 

**  §.  VI.  Con  varietà  ,  Vit.  S.  Margh.  107.  Conver- 
titi misero  ,  e  ritorna  a  Cristo  verace  Signore  ,  il  quale, 
se  tu  vuoi,  ti  perdonerà  i  tuoi  peccati,  perocché  egli 
è  Salvatore  misericordioso  a  chi  vuole  a  luì  tornare  ; 
onde  convertiti  a  mente  ,  che  tu  puoi,  perocché  tempo 
verrà  ,  per  che  tu  allora  ti  vuogli  pentere  ,  e  non  ti  var- 
rà .  Cavale.  Espos.  Simb.  1.  291.  Per  questo  modo  an- 
che convertine  la  Maddalena  .  E  Att.  Apost.  <i/\.  Ci 
ammonisce,  che  vi  convertiate  ciascheduno  della  iniqui- 
tà sua  . 

§.  VII.  Per  similit.  Far  mutar  pensiero,  volontà  , 
animo  .  Lat.  vertere.  Gr.  e-fStyliv  .  Bocc,  nov.  28,  11. 
Parendogliele  aver  già  mezza  convertita  . 

§.  VIII.  Talora  per  significare  il  rivolgimento  dal  bene 
ni  male.  Coli.  SS.  Pad.  Per  miserabile  cadimento  si  con- 
vertine al  giudaismo  ,  e  alla  circuncisione  della  carne  . 
Stor.  Bari.  70.  Molte  cotali  parole  vane  diceva  lo  Re 
[  Avenerio  idolatra  ]   al  suo  figliuol  per  convertire  . 

**  §.  IX.  Per  svolgere.  Lat,  convertere  .  Vit,  S. 
Margh.  i3o.  Olibrio  Perfetto  ec.  andava  alla  città  di  An- 
tiochia ,  per  convertire  i  cristiani,  che  adorassono  i 
suoi  idoli  sordi  e  mutoli  . 

§.  X.  Per  Volgere.  Lat.  convertere  ,  vertere  .  Gr.  eu- 
c-eipìiv.  G.  V.i-ì.  108.6.  Ti  preghiamo,  che  gli  occhi  del- 
la tua  celsitudine  a  noi,  e  agli  altri  devoti  d'Italia  beni- 
gnamente converta  . 

5.  XI.  Per  ridurre  all'  obbedienza ,  Lìv.  dee.  3.  An- 
nibale mandato  in  Ispagna  converti  in  se  tutto  1'  eser- 
cito . 

§.  XII.  Per  Retrocedere  ,  Tornare  indietro  .  Lat.  re- 
trocedere ,  Gr.  etvct%ct%itv  ,  Dant.  Inf.17.  Cosi,  per  non 
aver  via  ,  né  forame  ,  Dal  principio  del  fuoco  in  suo 
linguaggio  Si  convertivan  le  parole  grame. 

(-j-)  §.  XIII.  Per  Mettere  in  una  Proporzione  i  Conse- 
guenti nel  luogo  degli  Antecedenti  ,  e  viceversa,  T.  Ma- 
tematico della  dottrina  delle  proporzioni.  Gal.  Meni,  e  leti, 
ined,  P.l.pag.  17,  Come  BL  :  BC  ,  cosi  sarà  CO:  CA  , 
cioè  CI  :  CA  .  E  dividendo  ,  e  convertendo  ,  come  BL 
a  la  differenza  tra  BC  e  BL  ;  cosi  sarà  CI  ad  IA. 

*  q*  §.  XIV.  Convertire ,  T.  Milit,  Far  conversione 
a  destra,  o  a  sinistra.  Grassi  . 

§.  XV.  Convertirsi  in  fuga,  vale  Darsi  alla  fuga,  Lat. 
in  fugam  se  convertere  ,  Ricord.  Malesp .  i55.  I  Volter- 
rani si  convertirono  in  fuga. 

**  §.  XVI.  Convertirsi ,  dicesi  d'  una  proposizione 
che  riesce  vera  rovesciando  i  ter/nini .  Varch,  Ercol, 
418.  (  Comin.  1744O  Sebbene  ogni  poeta  è  necessaria- 
mente versificatore  ,  non  però  si  converte  e  rivolge,  che 
Ogni  versificatore  sia  poeta  . 

•j-  CONVERTITO  .  Add,   Trasmutato  ,  Trasformato. 
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Lat.  conversus  .  Gr.  et>v!e-(a/upÀcvof  .  Om.  S.  Gio 
Grisost.  Questo  predicavano  1'  acque  del  Nilo  converti- 
te in  sangue  . 

^.  Da  convertire  nel  signi fic.  del  §.  V.  G.  V.  12. 
122.  2.  I  prestatori  a  usura  della  detta  terra  convertiti  a 
penitenza  feciono  bandire  ec.  Pass.  78.  Slette  la  con- 
vertita peccatrice  tre  anni  continui  cosi  rinchiusa  . 

(+)  CONVERTITORE.  -V  erbai,  masc.  Che  conver* 
te  .  Segn.  pai.  Ap.  Pred.  6.  3.  Non  può  negarsi  che  da 
principio  ,  convertiti  alla  Fede  ,  non  portassero  agli  Ap- 
postoli loro  convertitori  un  affetto  svisceratissimo  . 

CONVERTIVOLE  .  V.  A.  Add.  Convertibile  ,  Vo- 
lubile. Lat.  volubilts  .  G.  V.  11.  2.  5.  Inviluppato  nel 
detto  segno  con  Mercurio,  pianeto  convertivole  ,  e  reo 
co'  rei  . 

*  CONVESSITÀ.  T.  de'  Geometri. La  superficie  este- 
riore de'  corpi  piegali  in  arco  ,  o  sia  II  rilevamento 
della  linea  circolata  nella  parte  esteriore;  opposto  a  Con- 
cavità . 

CONVESSO  .  Susi.  Opposto  a  Concavità  ,  Astratto 
di  Covesso  add.,  Convessità  .  Lat.  convexum  .  Gr.  to' 
xj/fToV  .  Sagg.  nat.  esp.tiz.  Impeditogli  lo  scorrere  tra 
1'  inferior  convesso  della  palla  ,  ed  il  concavo  d'  esso 
vaso  .  Soder.  Colt.  44-  Massimamente  ne'  siti  ,  ove  sono 
le  vili  volle  a  mezzogiorno  in  quel  convesso  ,  che  rice- 
ve il  sole . 

•j-  CONVESSO.  Add.  Che  non  è  né  piano  né  concava, 
ma  rilevalo  ,  o  piegato  in  arco  nella  superficie  esteriore, 
Lat.  convexus  .  Gr.  x.v$ro'f  .  Sagg.  nat.  esp.  8a.  Ed  è 
quella  [  immagine  ]  che  viene  dalla  superficie  convessa 
esterna  .  B.uc.  Ap.  2i5.  Sento  salire  il  susurrar  dell'  a- 
pi,  E  risonar  per  le  convesse  sfere  .  Red,  Ins.  5s.  Per 
di  soito  tondeggiano ,  e  sono  convesse  ,  e  rigate  per  lo 
lungo  . 

CONVIARE  .  Lo  stesso  ,  che  Convolare  ,  Lat.  comi- 
lari  .  G.  V.  10.  226.  1.  Con  molta  compagnia  furono 
ricevuti  a  grande  onore  ,  e  conviati  infino  a  Nano» 
li  . 

CONVICINO  .  Add,  Lo  stesso  ,  ehe  Circonvicino  . 
Lat.  ftnitimus  ,  Gr.  l7rj>»<70fOf  ,  Cap,  Impr,  prol.  I  fede» 
li  ,  e  cattolici  convicini  ec.  udito ,  e  veduto  le  soprab- 
bondevoli  grazie  ,  che  Iddio  concedeva  ec.  E  appresso  1 
La  detta  pieve  fu  dotata  dalla  chiesa  di  Roma  con  «in» 
gulari  privilegi  ,  e  col  dotarla  di  cura  di  più  altre  chie« 
se  a  essa  convicine.  Malm,  1,  s3.  Perciò  richiesto  a  i 
convicin  soccorso  . 

*  CONVINCENTE.  Che  convince.  Segner  Cr.  in- 
Str. 

*  CONVINCENTEMENTE.//,  modo  convincente. Ma- 
gai., Del  Papa  ,  ec. 

(*)  CONVINCENTISSIMAMENTE  .  Avverò.  In 
modo  convincentissimo  .  Lat-  arctìssime ,  fermissime , 
Gr.  fiifiaiórarot  .  Segner.  Pred.  i5.  6.  Perchè  sem- 
brami di  potere  da  questo  argomentare  convincentissi- 
mamente cosi  . 

(*)CONVINCENTÌSSIM0. £«/,<•/-/.  Che  convince  gran- 
diss imamente. Lat.  arctissimus  ,firmissimus  .  Gr.  fil/Secio'-' 
retro;  .  Salvin.  disc.  1.  12».  Ne  rende  egli  poscia  la 
ragione  convincentissitna  ,  Segner-  Crisi,  instr.  1.  «3, 
4.  San  Tommaso ,  maestro  de'  Maestri ,  pruova  con  ra- 
gioni convincentissirne,  che  la  disonestà  ec.  è  il  più 
grave  delitto  di  tutti  gli  altri  ,  che  ec. 

f  CONVÌNCERE  .  Costringere  altrui  con  evident. 
prove  a  confessar  vera  0  falsa  alcuna  cosa.  Lat.  convin- 
cere. Mor.  S.  Greg,  E  di  presente  convince  la  pertina- 
cia del  loro  errore.  Vit,  SS.  Pad.  2.  3oi.  1'  uomo, 
che  è  dato  a  Cristo  ,  può  esser  morto,  ma  non  convin-» 
to.  Cavale.  Att,  Apost.  iqg.  Gli  Giudei  non  lo  po- 
teano  convincere. 

-j-  §,  I.  Per  Provare  altrui  il  suo  delitto  ,  Lat.  redar^ 
guerc .    Gr.    ihé?%uv .    G,    V.    6,    25.    7.   La  quarta. 
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fu  .  perdi'  egli  fu  trovato,  e  convinto     in    più    articoli 
di  cesia  di  feda  . 

»•  5.  II.  /Vr  Co'lrignere  .  fu.  S.  Mnrgh.  1."-.  Per 
li  tuoi  tormenti  non  ini  vincerai;  li  tuoi  ìdoli  ti  con- 
vinceranno nel  fuoco  eternale  té  ardere  co'  Demoni • 

(•)  (  o\V  IV  IMI  N  IO  .  //  convincere  ,  Rtpn  • ..  , 
Persuasione  .  Lat.  demonstratio  ,  persuasio  .  Gr.  a'ro- 
flifyi  ,  ìXlyx-t  •  SaMm.  pror.  Tuie.  1.  57.  E  un  gran 
piacere,  a  chi  Delia  geografia  studia,  a  vedere  ,  come 
dagli  antichi  nomi  e  Greci  .  I  Latini,  i  moderni  10D 
derivati  ,  e  insieme  è  uno  manifesto  convincimento  di 
coloro  ,  che  poco  esperti  dannano  lutto  questo  fatto 
dell'  etimologie . 

*  CONVIN4    lll\().    Convincente  ,  atto   a  convtncere- 
Snlvin.   Cas.  Didactichc,     cioè     precettive,    ed    aiiuu.ic 
stralive   e   non  Klenetiche  o  convincitive. 

*  CONVINTISSIMO,  Superi,  di  Convinto.  Salvin. 
Odiss. 

-f  CONV  IN  rO.  4J<1.  da  Convincere. V.M.  convinciti. 
Gr.  f'Afj^cufi;,-.  Cor.  Apolog.  2Ó6.  E  convinto  che  sia- 
te, in   discrezion   de   le  vostre  furie   vi  lascio. 

»  CONVI1  VNl'E.  Ck§  convita.  Salvin.  Man.  Epit. 
Ed  in  /ori  1   ili   just.  Il  convitare .    Fag.   rim. 

CONV  l  1  ARI'.  .  t  lìiamnre  a  convito  .  Lat.  comnvari  , 
convivare .  Gr.  (J*i^i?<T$ai  .  G.  F.  6.  a.  1.  Convitò  a 
mangiare  gli  ambasciadori  di  Firenze.  A'  10.  i36.  a.  Al 
continuo  mettea  tavola  ,  convitando  cavalieri  ,  e  huona 
gente  .  Rocc.  nov.  16.  58.  Essendo  la  festa  grande  ,  e 
convitati  le  donne,  e  gli  uomini  alle  tavole-,  ancora 
alla   prima  vitanda  . 

5.  I.  E  neutr.  post.  Mor.  S.  Greg.  1.  1^.  Questi  fi- 
gliuoli di  Giobbe  si  convitavano  insieme  . 

5.  II.  Convitare  ,  per  Far  conviti.  Cron.  Morell.  261. 
Con  uno  ,  che  giuochi  ,  attenda  a  lussuriare  ,  o  che  ve- 
sta di  soperchio  ,  o  conviti  ec.  non  t'  impacciare  con 
esso  in  airidargli  il  tuo  . 

5.  III.  Per  semplicemente  Invitare.  Lat.  invitare •  Gr. 
<raf3*3X:?y  .  Gmitf.  tett.  i3.  Essa  somma  ìeina  d'  ogni 
rema  a  cavalieri  suoi  convita  voi  .  Ir.  Giord.  Pred.  II. 
Con  ingnnnose  lusinghe  le  convitano  a  convenire  alle 
profane  feste,  k'it.  Plut.  Alessandro  convitò  a  cena 
Dimitrio  • 

CONVITARE.  V.  A.  Desiderare.  Lat.  capere,  o- 
ptare  .  Gr.  ivi^uuiTv  .  G.  V.  io.  83  1.  Castracelo 
essendo  in  Pisa,  e  non  parendogli  ,  che  la  terra  si  reg- 
gesse bene  a  sua  guisa  ,  e  convitando  d'  esserne  al  tutto 
Si2i.ore. 

+  CONVITATO. Susi.  Colui,  che  interviene  od  è  chia~ 
mato  al  convito  .  Lat.  conviva  .  Rocc.  nov.  17.  16.  Ulti- 
mamente partitisi  i  convitati  ,  colla  donna  solo  se  n'en- 
trò nella  camera,  òulv.  dial.  ani.  7.  Poiché  venuta  fu 
la  line  del  convito  ,  e  gli  altri  convitati  ,  dappoiché  eb- 
bero buona  pezza  di  quel  giorno  trapassato  cantando  , 
•  carolando  ec.  tutti  finalmente  si  furono  accomiatati  . 
Fir.  As.  3i5.  Non  vi  si  desiderò  cosa  alcuna  per  inter- 
tenimento  maggiore  de'  convitati  . 

CONVITATO  .  Add.  da    Convitare  .   Invitato  .   Lat. 
invitatus  ,    vocatus  .    Gr.   m  axaXSfMVOi  •    Fir.    dis.   an. 
Pregolla  ,  che  facesse  intendere  al  giovane  ,   che   la 
notte    si     tenesse  convitato. 

CONVITA TORE  .  Nerbai,  masc.  Che  convita.  Lat. 
convivalor  .  Gr.  ée-iaìruf  .  Amm.  ani.  3o.  8.  5.  In  me- 
no che  onorevole  luogo  posto  ti  cominciasti  ad  adiiaie 
al  concitatore  ,  all'  allogatore  ,  ed  eziandio  a  colui  , 
che  t'  I  ra   posto  innanzi   . 

CONVIl'iGIA.  V.  A.  Cupidigia  ,  Desidero  ,  Ava- 
rizia .  Lat.  cupida  ,  nvtditas  ,  cupidità»  .  Liv.  M.  Co- 
me meno  aveno  ,  tanto  meno  aveno  di  convitila  .  F. 
appresso  :  Elli  non  feciono  niente  per  ira  ,  ni-  per  con- 
fitti] .  E  altrove  :  Pio  per  render  cambio  a'  Yeienli  , 
che  per  conviiigia  di  guadagno. 


CONVITO  .   Splendido  desinare  ,    o   cena  .  Lat.  ronvi- 

t'iMN  .  Gr.  aupnriaiav  .   Rocc.    nov.   :">.   :">.     Il    convito  ,  e 

le    vivande  ella  sola  volle  ordinare  .  E  num.  8.  Il  Elea- 

dite  anette  parole  ,  raccolse  bene  la  cagione  del  C  invi- 
to delle  galline  .  /'.'  nov.  37.  .|5.  IS'iuna  e. .sa  è  mancata 
a  questo  convito  a  doverlo  far  lieto  ,  se  non  Tedaldo  . 
(•.  I'.  7.  88.  1.  Stando  in  conviti  insieme  ,  in  cene  ,  e 
desinari . 

§.  Convito  ,  per  lo  mangiare  ,  che  si  fa  insieme  .  Lat. 
<  omessatio  ,  compotatio  .  Gr.  cv/uTróviev  .  Albert.  <).  Lo 
convito  è  presame  d'  amistade  intra  li  buoni  ,  ma  intra 
li  rei  è  discordia  ,  e  lite  . 

-f-  CONVITTO.//  convivere  in  un  determinato  luogo 
più  persone  insieme  .  Lat.  simul  vivere  ,  convivere  .  Gr. 
cuiiix~)tiv  .  Sega.  Mann.  Lugl.  i~ .  2.  Non  puoi  temere 
ili   tedili  nel  suo  convitto  .  E   num.  6. 

§.  Per  lo  Luogo  ,  ove  si  convive.  Segn.  Diana.  Ottob. 
a.}-  l«  Dee  volere  di  vantaggio,  elicsi  taccia  di  lui  ciò  , 
che  vuole  il  padre  nella  disposizion  generale  di  lui  me- 
desimo ,  coni'  è  applicarlo  al  tal  convitto  ,  alla  tal  corte, 
a  tal  genere  di  mestiere  . 

»  CONVITTORE.  Che  convive  con  altri  in  Colle- 
gio, seminario ,  spedale,  o  simile.  Cocch.  Fit.  Pili.  In 
alcune  case  di  molti  convittori,  nelle  quali  la  volgare, 
e  male  avvisata  providen/.a  economica  suol  sempre  inclina- 
re alle  vettovaglie  secche.  Rollar.  Fr.  Guitt.  La  (piale  è 
ritenuta  da  uno  di  quei  convittori  ,  ed  al  morire  di 
quello  il  Collegio  nomina   un   altro  nobile. 

*  CONVIVA.  Foce  Latina,  ed  inusitata.  Colui  che 
è  convitato. 

*  §.  Vale  anche  Convivente  :  che  mangia  alla  medesi- 
ma mensa.    Segn.   gov.    A  list. 

(*)  CONVIVALE  .  Add.  Simposiaco  .Lat.  convivalis  . 
Gr.  cuutrsptxxoc  .  Salvin.  pros.  'Tose.  1.  l5l.  Ci  sono 
poi  le  leggi  convivali,  che  tutti  beano  del  medesimo  vi- 
no, le  paiti  delle  carni  eguali  ,  ec.  A'  200.  In  pubblici 
solennissimi  luoghi  ti  sono  ragionati  a  frequenti  conviva- 
li consulte  ,  a  simposiaci  dibattimenti  .  E  disc.  2.  i<>(). 
Del  (piale  elleno  del  vino  ec.  dottamente  Plutarco  nel- 
le qntstioni  siinposiachc  ,  o  convivali  la  tisica  ragione 
ne  assegna  . 

*  CONVIVANTE.  Che  fa  banchetto;  che  banchetta. 
Adim.  Pinti,  oss.  Ricoida  medesimamente  Orazio  Tan- 
talo convivanle. 

■f-  *  CON  VI  VARE.  Essere  commensale  ;  cibarsi  insie- 
me.Car.  En.  lib.  3.  v.  391.  Ne  le  mense  Riposti  i  cibi, 
e  ne  gli  altari  i  fochi  ,  A  convivar  tornammo  . 

CONVIVENTE  .  Che  convive  .  Rat.  Par.  8.  Cive  è 
vocabolo  di  grammatica  ,  che  viene  a  dire  cittadino  ,  e 
tanto  vien   a  dire  quanto  convivente  . 

CONVIVERE  .  Vivere  insieme  .  Segn.  Mann.  Marz. 
a5.  4'  Ci  ha  dato  tutto  ciò  ,  eh'  è  d'  ordine  quasi  egua- 
le a  convivere  ,  come  sono  le  angeliche    gerarchie  . 

f  *  CONVÌVIO.  Convito.  Cas  ti  g.  Cori.  1.  80.  Si 
scrive  Alessandro  alcuna  volta  essere  stato  da  quella 
(  dalla  Musica  )  così  ardentemente  incitato  ,  che  qua- 
si contra  sua  voglia  gli  bisognava  levaisi  dai  convivi!, 
e  correre  alle  arme;  poi  mutando  il  Musico  la  soite  del 
suono,   mitigarsi,   e  tornar  dall'  arine  ai  convivii . 

*#*  <j.  Perlo  titolo  d'  un  comento  di  Dante  a  tre  sue 
canzoni.  Lai.  Convivium .  Rocc.  Fit.  Dani.  260.  Com- 
pose ancora  un  comento  in  prosa  in  liorentiuo  idioma 
sopra  tre  delle  sue  canzoni  ec.  e  questo  intitolò  convi- 
vio. ,V.   S. 

CON  VIZIARE.  V.  L.  Dire  convìzio  .  Lai.  conviria- 
ri  .  Marsiruzz.  2.  8.  5.  Alcuno  conviziando  intende  di 
cacciai':  a  t'-na  1'  onore  del  convizialo  ,  e  detraendo 
{scemare  la  lama  ,  e  tutnrrando  togliete  l'amicizia  ;  cos'i 
■schernendo  intende  ,  che  colui  ,  eh'  è  ischernito  ,  si 
vergogni  . 

CONVIZIATO.   V.  L.  Add.    d»    Conviziari .    Lat. 
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romiicio    proscìssus  ,     contumelia    aff'ectus  .    Gì.     nabu- 

■f-  §.  E  in  forza  di  sust.  Colui  che  è  oltraggiato  con  in- 
giurie .  Maestruzz.  2.  8.  5.  Alcuno  conviziando  intende 
di  cacciar  a  terra  1'  onore  del  convitato  . 

CONVIZIATORE  .  V.  L,  Kerbal.  masc.  Che  convi- 
zia ,  Ingiuriatole  ,  Svillaneggiatore  ,  Maledico  ,  Detrat- 
tore .  Lat.  conviciator  .  Gì.  Xe/'rfofcj  .  Bocc.  lett.  Pin. 
Ross.  285.  Di  costui  ,  che  era  ,  ed  è  luce  ,  che  illumina 
ciascuno  uomo  ,  che  nel  mondo  vive  ,  tanti  conviziato- 
ri  si  trovarono  . 

-}-  CONVIZIO  .  V .  L.  Ingiuria  di  parole.  Lat  convi- 
cium  .  Gr.  Xs/Jbp io, .  Maestruzz.  2.  9.  5.  Contumelia 
importa  disonore  d'  alcuno  per  parole  ,  o  per  fatti  , 
ma  in  questo  è  diversa  dal  convizio  ,  che  per  le  paiole 
oltraggiose  si  rappresenta  propriamente  il  difetto  della 
colpa  ,  ina  per  lo  convizio  generalmente  si  rappresenta 
qualunque  difetto  o  di  colpa  ,  o  di  pena  ;  onde  se  alcu- 
no ingiuriosamente  dica  ;  tu  se'  cieco  ,  dice  convizio  , 
e  non  contumelia  ;  ma  se  dice  :  tu  se'  ladro  ,  non  sola- 
mente dice  convizio,  ma  anche  contumelia,  avvegna- 
ché spesse  volte  si  pone  1'  uno  per  1'  altro  .  Amm.  ani. 
G.  23  |.  Occhi  apparecchiati  a  lagrimare  maggiormente 
significano  inganno  ,  che  convizio  di  cuore  [_'/"'  Per  **- 
milit.  J  . 

(*)  (JONVIZIOSO.  Add.  Contumelioso.  Lat.  conlume- 
liosus  .  Gr.  itroviiifi&Tif  .  Tes.  Br.  7.  3.|.  E 'I  coraggio, 
die  è  appareggiafo  al  pencolo  ,  s'  elli  è  convizioso  di 
suo  prò   più  che  del  connine  ,  elli   ha  nome  follia  . 

CÙNVOCAMEN  l'U  .  Convocazione  .  Lat.  convocatio. 
Gr.  o-vjx.>.ttcris  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Vi  fu  grande  con- 
■vocamenlo  del  popolo   per  ordine   del   Re  . 

COi\  VOCARfc,  .  Chiamare  per  fare  adunanza  .  Lat. 
convocare.  Gr.  cu y  x.a\ì7v  .  S.  irrisosi.  Convocóe  li  vi- 
cini, e  gli  amici  ,  e  feceio  insieme  allegrezza  .  Liv.  IÌI. 
Convocava  i  suoi,  e  confortavali   alla   battaglia  . 

CONVOCATO.  Add.  da  Convocare.  Lat.  vocatus  , 
eonvocatus  .  Filoc.  1.  57.  Convocati  nel  suo  cospetto 
gl'infernali  ministri.  Mor.  S.  Greg.  7.  l5.  Tutti  di 
concordia  convocati  insieme  prendono  libera  Signoria 
di  essa  . 

f  *  CONVOCATORE.  Verbal.  masc.  Che  convoca. 
Segner.  Pai.  Ap.  l.  3.  Il  line  ,  che  ebbero  i  Convoca- 
tori  di  un  tal  Conciglio  ,  fu  doppio  . 

CONVOCAZIONE.  //  convocare.  Lat.  vocatio,  cont 
vocatio. Gr.  auyxXnett  .  Slot.  Mere.  La  detta  convoca- 
zione, o  ratinata  ,  o  proposta   non  si  facesse. 

CONVOGLIARE .  Accompagnar  checché  sia  per  mag- 
gior sicurezza  .  Lat.   comi  tari  .  Gr.   TretfaxoX«$«i' . 

CONVOGLIO.  Accompagnatura  ,  che  segue  checché 
sia  per  maggior  sicurezza  .  Lat.  consociatio  ,  associalio  , 
stipatio.  Gr.  atìLo\ti9iet . 

CONVOLARE.  V.  A.  Lo  slesso,  che  Convogliare  . 
Lat.  comitari  .  Gr.   irafr*x.o\x6étv  . 

CONVÓIO.  V.  A.  Lo  stesso,  che  Convoglio.  Lat. 
eissociatio  ,  consociatio  ,  stipatio  .  Gr.  axoXfc-S'/a  .  Buon. 
Fier.  4.  4-  ll-  Poste,  muli,  convoj  ,  salmerie  ,  E  bran- 
chi ,   qual  di  pecore  ,   e   di  porci  . 

CONVOITOSO  .  V.  A.  Add.  Cupido  ,  Avido  .  Lat. 
avidus  ,  cupidus .  G.  V-  8.  80.  7.  11  Guascone  convoi- 
toso  della  dignità  papale  ec.  gli  si   gettò   a'  piedi  . 

-J-  **  CONVOLARE-  Colare  insieme,  tiemb.  slor.  9. 
126.  A'  quali  gli  altri  convolando  ec.  ebbe  la  rocca  (  qui 
accorrendo  prestamente  )■ 

CONVÓLGERE  .  Voltare  più  volte,  Voltolare.  Lat. 
volutale.  Lab.  114.  Niuno  altro  animale  è  meno  netto 
di  lei ,  non  il  porco  ,  qualora  è  più  nel  loto  convolto  . 
Bocc.  nov.  88.  9.  E  convoltolo  per  lo  fango  ,  tutti  i 
panni  in  dosso  gli  stracciò. 

§.  I.  In  signific.  neutr.  pass.  Liv.  dee.  3;  Solamente 
sei  lieve  ghiaccio  ,  e  Della  frucida  neve  si  convolgevano. 
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§.  IL  Per  metaf.  Com.  Inf.  5.  Per  questo  sozzassimo 
peccato  stupro  ,  nel  quale  eli'  era  convolta  . 

■f  CONVOLTO.  Add.  da  Convolgeie.  Lat.  volutatus  . 
Dani.  Inf.  21.  Quei  s'  attuilo  ,  e  tornò  su  convollo  . 
(  cioè  col  capo  e  piedi  in  giù  e  colla  schiena  in  su  .  Il 
Lombardi  ).  Frane.  Sacch.  nov.  160.  Altri  rimasi  a  ri- 
cogliere  la  carne  ,  che  era  per  terra  ,  vergendola  con- 
volta nel  fango,  e  guasta  ,  siccome  arrabbiati  si  mossone 

%*  CONVÒLVOLO.  ConvolvuUs  sepium  Lia.  T . 
de'  Botanici .  Pianta  ,  che  ha  gli  steli  lunghi  ,  ramosi  , 
volubili  ,  le  foglie  sagittale,  picciotale  ,  a  lobo  troncato  , 
brune  nel  margine  ,  ì  fiori  grandi  ,  bianchi,  solitarj  ,  con. 
lunghi  peduncoli  .  Fiorisce  nelV  Estate.  ,  ed  è  comune  in- 
torno alle  siepi  .  Gallizioli  . 

CONVTJLSIONCELLA  .  Din,,  di  Convulsione.  Lat. 
modica  convulsio .Red.  Oss.  an.  16.  Ancorché  avesse  pa* 
tito  molte  piccole  convulsioncelle  ,   ne  morì. 

CONVULSIONE.  Muto  contro  l'  ordine  di  natura  ,  e 
involontario  de'  muscoli  del  corpo .  Lat.  convulsio  .  Gr. 
oirao-fAÓi .  Libr.  cur.  malati.  Lo  grasso  della  volpe  giova 
alle  convulsioni  de' nervi .  Red.  Vip.  1.  10.  Quindi  gli 
acutissimi  dolori,  e  le  mortali  convulsioni  derivino. 

CONVULSIVO.  Add.  di  Convulsione.  Lat.  convulsi- 
r<us.  Gr.  o-TraiTjUiycfnf .  Sagg.  nat.  esp.  ii5.  Uh'  altra  lu- 
certola  in   più    breve   tempo  pati  gli  stessi  avvolgimenti  , 

0  moti  convulsivi .  Red.  Ins.  58.  Cominciò  a  soffrire  cer- 
ti moti  convulsivi  . 

*  §.  Vale  anche  Che  cagiona  convulsione .  Red.  leti. 
1.  8(i.  Questi  travagli  ec.  abbiano  origine  da  uno  scon- 
volgimento, e  da  uno  sconcerto,  e  da  un  impeto  con- 
vulsivo violentissimo  degli  spiriti.  E  altrove:  L'elleboro 
è  convulsivo. 

CONVULSO.  Add.  Che  ha  conimlsione,  Preso  da  con- 
vulsione .  Lat.  convulsus  .  Gr.  oiraaStii .  Red.  Vip.  1. 
83.  Dopo  alcuni  strani  avvolgimenti  cascò  morta  convul- 
sa ,  e  intirizzila  .  E  Oss.  an.  117.  Cosi  mal  vivo  ,  e  con- 
vulso continuò  a  vivere  un    altro  giorno.   E  cons.    1     44- 

1  sali  lissiviali  ,  e  acidi  del  suo  corpo  son  in  mozione  , 
ed  in  bollimento  ,  e  colla  loro  mozione  ,  e  bollimento 
rendono  gì'  intestini  come  convulsi  . 

*  COORBLIGÀRE,    e  per    lo  più   COOBBLIGAR- 

Sl   .    1'.  de'  Forensi  .Obbligarsi  in  solido   con  altri. 

*  COOBBL1GATO.  T.  de'  Forensi  ,  usato  anche  io. 
forza   di  sust.    Che  è  obbligato  in  solido  con  altri. 

*  COONESTAMENTÒ  .  Colore  ,  Scusa  per  coone- 
stare checché  sia  .  Magai,  lett.  Filosofìa  ridotta  a  voca- 
boli,  che  ad  esaminarne  il  peso,  si  trovano  tutti  ingegno- 
si coonestamenti  del  non   lo  so. 

*  COONESTARE  .  Tirar  a  bene,  Scusare  ,  Dar  co- 
lore di  giustizia  a  checché  sia  ,  che  è  ,  o  sembra  mal  fat- 
to ,  o  mal  detto.  Adim.  Pind.  olimp.  Avveitiscasi  come  il 
modestissimo  Poeta  per  coonestare  l'adulterio,  soggiu- 
gne  ,  che  ciò  fu,  perchè  ec.  Red.  lett.  Io  tutto  quello, 
che  potrò  dire  in  corte  per  coonestare  il  fatto,  lo  dirò, 
e  lo  dirò  con  alletto.  Fag.  com.  Vedremo  come  si  potrà 
coonestare  questa  vostra  comparsa  perchè  non  apparisca 
disdicevole. 

COOPERAMENTO.  Cooperazione.  Lat.  cooperalo. 
Gr.  o-vveoei'X.  Guitt.  leti.  So.  Avviene  per  lo  coopera- 
mene di   diverse   virtudi. 

COOPERANTE.  Che  coopera,  Che  aiuta  l'  operazio- 
ne. Lat.  cooperans  .  Gr.  o-vvt^ywi.  Segn.  Mann.  Die. 
12.  5.  Azioni  dell'  uomo  ,  che  sono  comuni  alla  Grazia 
operante  in  esso  ,  e  all'  Arbitrio  cooperante. 

+  k.  E  Aggiunto  di  Grazia  ,  termine  teologico,  e  vale 
che  aiuta  l'  opera  ncll'  atto  eh'  ella  si  fa  .  Lat.  coope- 
rane Gr.  cvvlf ycàv .  Com.  Inf.  2.  Che  le  due  donne  ab- 
biano a  significar  due  grazie  ,  1'  una  è  grazia  provenien- 
te, 1'  altra  la  grazia  cooperante.  Bui.  Inf.  2.  Si  de'  in- 
tendere la  santa  teologia  ,  la  quale  accompagnata  colla 
jraiia  cooperante  ;  e   conliruuinte   beatifica  i'  uvJno. 
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f  COOPER ÀRJJ.O/W«™  in'ieme,  Gi-vare,  Aiutar 
cjli'  opera        Lat.    Cooper,  u  i .     Gì.     ai/ìif)lìv.    (ittitl.    tilt. 

3o.  Al  elio  ottenere  coopera  nullo  dell'  animo  1»  <!<■<■  ih- 
t.i.  Bui.  Inf  -3.  Ella  coopera  colla  parta  delia  radiosa 
superiore  ,  che  m  chiama  sinderesàt-  B>;l.  esp.  »'■'•  2ó\ 
A  questa  rosi  Fatta  differenta  può  cooperar  molto  {  co- 
me, ho  esperimeniato  )  non  solo  la  diversità  delle  campa- 
n e  ,  me  eziandio  i  gradi   del  Fimh 

(   DOPI  P.  A  I  ()   .    Add.   da    (  (.../-r/o/v. 
COOPF.KA  IOKI-  .    /   ,,/.,/.    m    se.     Che    coopera.  Lai. 
ccopcrator ,     Apul  .     Gr.    cuvifyci.    Ow.    A.     (.rei;.     Ac- 
ciocché siamo  cooperatori,  e  aiutatori  della  u-m.i.  A<i/- 
oVrc.  o.  i-.  Però  1  «>>t ì  da' iati  Prineipi,  come  cuo- 
ire  della  pubblica  Felicità,  encomiato. 

(Ì)UI'I   l'<  A  IKK   K.    Folal.    I,mm.    Che   coopera.  Lai. 
ratrix  ,  Gr.    »    <7fc>jf  }  a?s.    Pios.  Fior,  li.    ì    6.    Ni  •  ■ 

•  ancora   rimanere  in  dopane  ciò   che  ne   vaglia  a 
somministrai   mìo  dcbol  talento,  nel    prendere  a  Favellar 
ii  Ile  virtù  .  che  ce.  ci  Furono  <>  cagione,  o  coopera- 
li   i.mio  bene  . 
■   OOPER  AZIONE.   //  cooperare.  Lai.  cooperai  io  .Gr. 
^t;£f)«3.  Bui.    Piglia    essere   dalle    influenze    de' coi  pi 
celesti,  che  pu  ministrano  a  tale  ai  ti  \  ii.i  cooperazione.. 
i/nnn.  nue.   i5.  (>.  Quantunque  Ma  \ci<>.  clic  «lue 
cose  t'  han  poi  tato  alla  perfezione  .  la  grazia   di  Din,  e 
la  cooperazione,  che  tu  presti  ad  una   lai  grazia  ,  come 
ti  disse   pur    anzi;  con   tutto   ciò   tu  non    hai    punto    a    ri- 
I    la  tua   tiducia   nella   tua  coopci  a/  ione  ,  ma   tutta  iu 
quella   grazia,    che   Dio   li   vorrà    concedere. 

*  COORDINARE.  Ridurre  in  oi  fluir;  porre  con  me- 
todo ciò.  che    è  disordinino .  Salvili.    disc. 

(*)  COORDINATO.  Add.  Ordinalo,  Che  ha  coordi- 
r  -  ^ne.  Lat.  disposili»,  Gr.  atimttc)  ulve;  •  Salvia,  dite. 
a.  3iy.  Come  si  moverà  [  la  pietra  ]  veiso  il  mondo  , 
ec.  non  essendo  pai  te  di  quelle»  ,  uè  coordinata  nella 
sua  sustanza  '. 

'■f)  §.  Coordinate  si  chiamano  dai  mntematii  i  le  ascis- 
se,  e  le  ordinale  di   una    cui  ea    .    ed    è   siisi,   e    add. 

(*)  COORDINAZIONE.  0,-,/;,i<-,  Ordinamento  d'  una 
tosa  con  altre.  Lai.  ardo  .  Segner.  Mann.  Die.  2;).  5. 
La  paiticella  per  tra  le  persone  divine  non  Significa  in- 
feriorità di  potessi»,  ma   solo  cooidinazione. 

COORTE./'.  L.  Quantiià  di  soldati  ,  in  che  erano  ri- 
portile le  legioni  Homnne  ,  Squadra  .  Lat.  cohors  .  Gr. 
e-Trdfa  ■  Liv.  M.  Fece  passare  nella  prima  schiera  le 
coorti  soccorrevoli,  le  quali  agguantavano  1'  avvenimen- 
to della  battaglia  .  Sei;i .  Fior-i  ari.  guerr.  2.  1  Romani 
divideano  la  loro  legione  ,  che  era  composta  di  cinque 
in  sei  mila  uomini  in  dieci  coorli  .  l'ac.  Dati.  ami.  \. 
ir-  Furono  da  subita  uscita  de'  castellani  disordinali  , 
ma  soccorsi  dalla  coorte  Sicambra  . 

COPERCHIANE.  Mettere  il  coperchio,  Coprire. 
Lat.  cooperire  ,  teiere,  operculare  .  Gr.  m  bf*9%nv.  Pal- 
lad.  Ripongonle  in  orci,  coperchiandole,  e  imbiutando 
la  bocca.  C  r,  j.  iS.  5.  (Quando  >1  U'O  avrai  pieno  ,  di 
sopra  pampani  aggiagnerai  ,e  coperchierai,  e  riporrai  in 
luogo  ìred'lo .  D'ini .  Inf,  2J.  S'  appressa  un  sasso,  che  dalla 
gran  cerchia  Si  muove  ,c  varca  tutti  i  vallon  feri,  Sal- 
vo che  questo  è  roito ,  e  noi  coperchia.  li  Purg.  ìj. 
Chi  è  costui  ,  che  '1  nostro  monte  cerchia  te.  L  apre 
f.li  occhi  a  sua  voglia  ,  e  coperchia  ! 

COPERCHIATO.   Add.    da    Coperchiare  .  Lat.    coo- 

perlus  ,  teetut.  Gr.  nrvfSot%ifÀivo< .  Frane,  Sarch.  nui>. 
.190.  E  coperchiati  dall'  assi  vi  stttiono  quasi  tutta  la  not- 
te. 

COPERCHISELA.  Frode  ,  o  alti  a  simil  cosa  ,  ma 
coperta  ,  affine  d'  ingannare  altrui.  l,a'.Jraus.  Gr.  d- 
tjt»  ,  f3\y/3x. 

f,.  Assulutam.  per  Coperto  .  Bicoperta  ,  Coprimenlo  . 
Lat.  velam-n.  Altee;.  1(0.  Quegli  amichi  s<;retarioni 
della  natura  ec.  sotto    metafore,  ombreggiamenti,  e  co- 

T.  II. 
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parehielU  di  favolose  Invenzioni  insegnavano  agli  idioti 
dell'età   loro  la  regola  vera  del  viver  mondano  • 

»  COPERCHINO.    T.  deli'  Ani  ,    «   dell'uso.  Dim. 

di   Copri,  hio.    Coperchino   d'una    lucerna. 

COI  ERI  IMO.  Quello  ,  co»  che  alcuna  cosa  ,  come  va- 
so ,  arra  ,  cassa  ,  e  simili  ,  ti  etiopi  r  .  Lat.  opri -ciilnm  .Gr. 
■zièna.  l'ore,  nnn.  1  ,.  1  1 .  S'  appresso  alla  cassa  ,  la  (pia- 
le ^li  iia  assai  VÌCÌna/e  sopra  il  coperchio  di  quella  po- 
sto il  petto  ec.  I:  noe.  if>.  SS,  rMivono  all'  arra,  la  qua- 
le era  di  marino  ,  e  molto  grande,  e  con  loro  ferri  il  co- 
perchio ec.  sollevarono.  Dani.  Inf.  <).  Tutti  li  lor  coper- 
tili eran  sospesi.  /'.  11.  Ci  raccostammo  dietro  ad  un 
coperchio  1)'  un  gijande  avello. 

\.  I.  Per  metni.  Dani.  Inf.  -.  Onesti  fur  citerei  ,  che 
non  han  coperchio  Filoso  al  capo  [  cioè  che  non  han  la 
chcrica  ]. 

*  §.  il.  (Coperchio  .  T.  de'  Mugnaj  .  La  macina  di  so- 
pra ,   quello    eioi  che    gira   sul  fondo . 

§.  III.  Diciamo  in  prova  bio  ."  Il  soperchio  rompe  il  co- 
perchio ;  ed  aprirne   lo   stesso  ,  che   Ogni  troppo  è  troppo  . 

Lat.  ne  quid  niinis .  Fior,  l'irt.  A.  M.  Aristotile  (lice  : 
i'j;ni  troppo  lorna  in  iastidio,  e  ogni  soperchio  rompe  il 
coperchio. 

»  COPERNICANO.  T.  degli  Astronomi.  Spellante 
al  sistema  di  Copernico .  Magai.  Ictt.  Ipolesi  Copernica- 
na . 

COPERTA.  Cosa,  che  cuopre  ,  o  con  che  si  cuopre  , 
Coverta .  Lat.  operi mciilum  ,  tegiimentnm  ,  tcqumnn .  Gr. 
xètXofXfta.  O.  V.  12.  ^5.  2.  Nel  detto  anno  si  cominciò 
a  rivolgere,  e  rinnovare  la  coperta  del  marmo  del  Duo- 
mo di  san  Giovanni.  Frane.  Sncch.  Op.  din.  6).  Han- 
nomi  lascialo  casolari  ,  e  terrazzi  ,  e  quelli  ben  forniti 
dell'  arse,  e  rotte  copeite  .  Bern.  Ori.  1.  1.  67.  Aveva  li- 
na coperta  il  suo  cavallo  Di  seta  ricamata  a  lion  par- 
di. 

§.  I.  E  per  metaf.  Pretesto,  Scusa,  Apparenza  .  Lat. 
prictexlus .  Gr.  nrfcpaatr .  F'ir.  disc.  an.  ,^5.  Sotto  coper- 
ta di  carità  t'  allontani  dalla  pietà  .  Borgh.  V esc.  Fior. 
.").>-.  Cos'i  si  crederebbe  avere  non  solo  buona  coperta  , 
ina   ancora  verisimil  cagione  del   mutamento. 

5.  IL  Coperta  della  lettera,  è  Quel  foglio  ,  in  cui  in- 
chiitdendosi  le  lettere,  si  fa  la  soprascritta  ;  che  anche  si 
dire  Sopraccarta  .  Alleg.  g  j.  Voi  mi  farete  favore  ,  che 
però  vela  mando  [  la  lettera  ]  dissuggellata,  di  leggerla 
ec.  e  ec.  fare  eh'  e'  1'  abbia  sotto  vostra  coperta  . 

*  §.  III.  Coperta  ,  nelle  fucine  da  ferro  è  lo  slesso  che 
Giova . 

*  §.  IV.  Coperta  ,  e  Sottana  nelle  Magone  diconsi 
Due  pezzi  di  legno  ,  o  travette  ,  che  si  adattano  al  for- 
cellone ,  per  serrar  l'  aguiglio  di  dentro,  e  son  così  det- 
ti ,  perchè  l'  uno  sta  di  sotto  all'  aguiglio  ,  e  l'  altro  so- 
pra  per  copi  irlo. 

*  §.  V.  Coperta  chiamano  i  Cnlzolnj  il  Sopratacco  , 
o  sia    il  suolo,   che  vien  sopra  il  tacco. 

*  5-  VI.  Coperta  dicesi  anche  da' moderni  Gazzettieri , 
e  I  diri  ,  che  franzeseggiuno  ,  per  Piatto  ,  salvietta  ,  e  po- 
sata ,    che  s    apparecchia  per  ciascuno  de'  convitati  . 

***  S-  VII.  Coperta  della  nave,  T.  di  Marineria.  V. 
POME.  Stratico. 

tiOPI'.RTAMENTE.  Avverbio.  Di  nascoso,  Segreta- 
mente. Lat.  clam.  Gr.  >a'$j><*.  G.  V.  9.  272.  l'i  Coper- 
tamente ,  e  con  ordine  fatta,  fécion  prender  balia  a'  det- 
ti piiori.  Varch.  star.  2.  Accennando  benché  coperta- 
niente,  e   da  lontauo  . 

COPERTINA.    Dim.    di  Coperta. 

5.  Per  Qurtl'  abbi gliamenlo  ,  che  si  allacci  alla  sella 
delle  bestie  da  cavalcare  ,  e  cuopre  loro  il  dorso.  Vaich. 
stor.  ìj.  Sopì  a  una  bellissima  inula  ce.  guarnita  con  mol- 
to ricca  maniera  d'oro,  e  d'argento,  con  una  coperti- 
na di  hioccato;  che  le  dava  inlino  a'  piedi,  e  quasi  toc- 
cara  teira . 
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\*  COPERTINO  .  s.  m.  T.  di  Marineria  .  Quella 
tela  o  stuoja  ,  che- si  adatta  sopra  alcuni  cerchj  piegati  a 
guisa  d'  arco  ,  e  che  formano  una  specie  di  capanno  nel 
lYavieello  .  Stratico. 

COPERTISSIMO.  Superi,  di  Coperto.  Ambr.  Cof.  4. 
3.  E  andar  dall'  uscio  Di  dietro  ,  eh'  è  una  via  coper- 
tissima ,   E   breve  . 

-j-  COPERTO. Susi.  Coperta,  Luogo  coperto  .  Lat.  te- 
ctuin.  Gr.  eriyo; .  Bocc.  nov.  47.  6.  Costrinseli  la  necessi- 
tà del  poco  coperto  a  toccarsi  insieme.  E  nov.  77.  16. 
Acciocché  io  possa  costì  dentro  stare  al  coperto  .  Com. 
Inf.  ìi.  Non  dormono  sotto  coperto  ,  ma  a  campo  ,  e 
vivono  senza  regola.  Ar.  Fur.  i5.  45-  E  con  gran  risa 
avviluppati  in  quella  Se  li  strascina  sotto  '1  suo  coperto  . 
Bern.  Ori.  2.  8.  65.  Tiriamci  dentro  in  riposo  al  coper- 
to. E  1.  8.  14.  Sotto  un  coperto  di  vermiglie  rose. 

§.  I.  Mettersi ,  o  Essere  al  coperto  ,  vale  Jiguratam. 
Mettersi  ,  o  Essere  in  sicuro. 

**  §.  II.  E  si  dice  anche  A  coperto  .  Fir.  As.  228. 
Dove  mettermi  a  coperto  . 

-f-  COPERTO.  Add.  da  Coprire,  hai.  leclus  ,  opcrtus  , 
coopertus .  Gr.  xixa\v[xpLÌvo<, .  Bocc.  nov.  4o.  3.  Vero  è, 
che  ella  il  più  del  tempo  stava  infreddata  ,  siccome  co- 
lei, che  nel  letto  era  male  dal  maestro  tenuta  coperta 
(  qui  in  senso  equivoco  )  .  E  nov.  79.  2.  Essendo  una  pe- 
cora ,   tornò  tutto  coperto  di  pelli  di  vai  . 

§.  I.  Per  metaf.  Oscuro,  Ambiguo  ,  Simulalo.  Lat. 
obscurus  ,  ambiguus  ,  tectus  .  Gr.  xpi/<pic<  ,  do-oKpns  . 
tiocc.  nov.  97.  17.  Solo  il  Re  intendeva  il  coperto  parlar 
della  giovane.  G.  V.  7.  60.  2.  Conoscendo,  che  era  ar- 
dito, e  di  gran  cuore,  e,  come  Catalano,  di  natura  fel- 
lone ,  per  la  coperta  sua  risposta  ec.  Dant.  Inf.  2f .  Gli 
accorgimenti  ,  e  le  coperte  vie  Io  seppi  tutte. Frane.  Barb. 
3(ì3.  11.  Dico,  signori  ,  a  voi  saggi,  e  coperti,  Perocché 
ni'  intendete  .  Segr.  Fior.  As.  1.  Non  mi  curo  ,  che  mi 
morda  Un  detrattore,  o  palese,  o  coperto.  Belline.  120. 
Questo  mi  piace  mollo  Parlar  coperto ,  e  intenda  chi 
ha  a  'ntendere  . 

§.  II.  E  Coperto ,  dicesi  il  vino  ,  allorachè  ha  assai  co- 
lore .  Soder.  Colt.  122.  Né  mi  piace  il  serbarli  [  gli  a- 
broslini  ]  per  dar  colore  a'  vini,  per  farli  coperti;  per- 
chè il  vino  coperto,  e  carico  di  colore  è  grave,  grosso, 
e  grasso  . 

§.  III.  In  forza  oV  avverbio  vale  Copertamente  .  JVinJ. 
Fies.  4'i-  Ma  non  potè  si  coperta  fuggire,  Che  Diana 
fuggendo  pur  la  vide. 

*  §.  IV.  Strada  coperta,  T.  degli  Architetti  militari. 
Strada,  che  è  sul  ciglio  esteriore  del  fosso  della  piazza, 
riparata  dal  fuoco   degli  assedianti . 

COPERTOIO.  Coperta.  Lat.  tegumentum  ,  operculum  , 
opertorium.  Gr.  xaXvaixa.  Annoi,  f^ang.  Come  coper- 
toio gli  muterai  .  Cavale.  Pungil.  Stando  cosi  vide  le 
demonia  ,  che  1'  oppressavano  ;  nascondeva  la  faccia  sot- 
to '1  copertoio,  per  non  vedergli.  E  Frutt.  ling.  Inco- 
minciò ad  impaurire  ec.  voltarsi  ora  al  muro  ,  or  sot- 
to '1  copertoio  ,  e  ora  da  un  lato  ec.  Vii.  SS.  Pad.  2. 
q5.  Per  li  letti  ornati ,  e  preziosi  ahbo  ec.  un  vile  co- 
pertoio.  Pataff.  7.  Amico  di  parole,  o  copertoio,  Che 
sia  fatto  di  straccio  ,  non  mi  piace  .  Frane.  Sacch.  rim. 
ao.  E  certo  son  ,  che  con  vostra  moglieri  Vi  ritrovate 
poi  al  copertoio. 

f  §.  I.  Copertoio  ,  T.  Milit.  Macchina  fatta  di  le- 
gni ,  travi,  vinchi,  cuoi,  per  tenere  al  coperto  quelli, 
che  negli  assedii  scavavano  sotto  le  mura  .  Tac.  Dav. 
étor.  2.  274.  La  notte  s'  attese  a  provvedere;  i  Vitelliani 
tavolati,  graticci,  copertoj,  e  difese  per  le  mura  rom- 
pere, e  zappare;  gli  Otoniani,  travi,  ec. 

§.  II.  Copertoio  diciamo  anche  una  Bete  ,  con  che  si 
cuopre  una  brigata  di  starne  ,  o  simili.  Cr.  10.  17.  2. 
Sieno  due  reti  grande  poste  in  ciascun  capo  ,  siccome 
reti  aiuoli ,  i  quali  chiamano  copertoio  . 
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*  COPERTONE  .  T.  de'  Valigiaj  ,  Carrozzieri  ec. 
Quel  panno  ,  con  che  si  copre  la  cassetta  del  cocchiere  . 
Il  copertone  anticamente  facevasi  a  gonnellino  di  figura 
ovale  :  alla  moderna  è  a  sottana  e  a  pieghe  ,  guarnito 
con  frangia  riportata  ,  e  guarnizione  larga  ,  e  mezza- 
na. 

COPERTURA  .  Coprimento  ,  Coperta.  Lat.  operlus  , 
us  ,  tegumentum  ,  operimenlum.  Gr.  x<x\t>[jt(Jt*  ,  o-xinra- 
o(iu.  Cr.  2.  1.  2.  Conviene,  che  si  faccia  lóro  copertu- 
re, e  ombre,  acciocché  per  lo  caldo  del  sole  non  si 
secchino .  Quid.  G.  La  sua  copertura  era  tavoletta  di 
legui  cedrini. 

**  §.  I.  Per  quella  Coperta  liscia,  e  pulita,  che  si 
fa  sopra  V  arriccialo  del  muro  .  Lat.  teclorium  .  Pallad. 
io.  A  copertura  di  camere  ,  e  d'  intonichi  è  più  utile 
1'  arena  delle  fosse.  E  11.  È  poi,  secche  le  pareti,  fa 
la  copertura  .  Il  Lat.  ha  :  Siccis  parietibus  inducalur 
tectorium. 

§.  II.  Per  metaf.  Apparenza  ,  Sembianza.  Lat.  spe- 
cies  ,  proetextus.  Gr.  aVu; ,  Tr?ópa?i$.  Arrigh.  Tu  vedi 
molte  cose  essere  intorniate  dalle  infìnte  coperture.  Guid. 
G.  Acciò  sotto  la  copertura  del  trattato  della  pace  pren- 
dano agio   li  detti  traditori  . 

*  5.  III.  Copertura  ,  e  Coperta  chiamano  gli  Archi- 
letti  Quella  parte  ,  degli  edifizj  ,  che  è  posta  sovra  tutte 
le  altre  ,  e  che  sta  esposta  a  ricever  le  pioemie  . 

*  COPERTCRO.   r.  A.   Copertura  .  Arrigh. 
COPIA  .  Dovizia,  Abbondanza .  Lat.  copia  .  Gr.  tr\n- 

$of.  Bocc.  Introd.  Z7.  A'  nostri  luoghi  in  contado, 
de'  quali  a  ciascuna  di  noi  è  gran  copia  ,  ce  n'  andassi- 
mo a  stare.  E  nov.  60.  12.  Le  morbidezze  d'  Egitto  ec. 
in  Toscana  ,  ec.  in  grandissima  copia  con  disfacimento 
di  tutta  Italia  son  trapassate.  E  nov.  94.  2.  Li  quali  [fat- 
ti d'  amore  ]  ad  ogni  materia  prestano  abbondantissima 
copia  di  ragionare  .  Dant.  Inf.  24.  Tra  questa  cruda  ,  e 
tristissima  copia  Correvan  genti  ignude  ,  e  spaventate  . 
Pelr.  cap.  2.  Povero  sol  per  troppo  averne  copia  . 

§.  I.  Avere,  Concedere,  Fare  ec.  copia,  parlandosi 
di  persona  ,  vale  Godere  ,  o  Darsi  a  godere  amorosamente . 
Lat.  copiam  facere. Gr.  zct(ì%i<T9cu  ,  Filostr.  Bocc.  nov. 
57.  7.  Io  di  me  stessa  gli  concedeva  intera  copia  . 
E  nov.  77.  5.  Acciocché  per  io  piacerle  il  suo  amo- 
re acquistasse ,  e  per  questo  il  potere  aver  copia  di 
lei  . 

-j-  **  §.  II.  Ed  in  senso  onestissimo  Aver  copia  d'  al- 
cuno si  trova  qualche  volta  nel  sentimento  di  Aver  op- 
portunità di  parlare  seco  lui:  ma  non  pare  da  imitarsi.  Vit. 
S.  M.  Madd.  9.  Si  disperò  [  Marta  per  la  folla,  che  e- 
ra  intorno  a  Cristo  ]  di  non  potere  avere  copia  di  lui 
a  quella  volta  . 

-j-  **  §.  III.  E  Aver  copia  di  fare ,  slare  ec.  vale  a- 
ver  facoltà  ,  opportunità ,  comodo  ,  agio  di  fare  ,  slare, 
e  simili  .  Arios.  IVegr.  11.  M.  Io  venia  con  desiderio 
Di  stare  un  pezzo  pur  con  lei.  B.  mal  copia  Hoggi 
ne  avrai  ,  che  tutta  è  maninconica  .  Parla  d'  una  fan- 
te ,  eh'  era  ita  a  trovar  la  sua  padrona  maritata  fuor  di 
casa. 

-J-  **  §.  IV.  Ed  esser  data  copia,  vale  Esser  data  fa- 
coltà ,  opportunità  ,  comodo  .  Bocc.  Lelt.  al  Priore  de' 
S.  Apost.  Che  niuno  sarebbe  più  crudele  fera  di  lui  , 
se  gli  sia  data  copia  della  vendetta.  [  E  costrutto  Lati- 
no. ] 

■f  **  §.  V.  JVota  anche  questo  uso.  Maestruzz.  2.  32. 
3.  Quante  cose  sono  quelle  che  tolgono  la  copia  di  pro- 
vare per  testimonj  l  ec.  item  il  numero  de  testimonj 
sfrenato  [  cioè  Togliere  il  comodo  ,  la  facoltà  ,  C  op- 
portunità di  provare   ]  . 

**  ^.  VI.  Similmente  per  comodità  alla  Latina. Bocc. 
g.  7.  n.  7.  Con  Egano  dimorando,  ed  avendo  copia  di 
vedere  assai  la  sua  donna,  tanto  bene  «  si  a  grado 
cominciò  a  servir*  Egano  che  ec. 
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y   VII.     Far    Copia    d'  alcuna   cosa  ,    vale    Concederla  , 
linixtrarìa  .   Lat.  ivpiam  J aceri ,    concedere   .    Gr.    «Ti- 

..«i.  lì, ce.  nov.  li.',  ai.  Io  liberamente  f,U   Esci  copia 

lille  piagge  il»  mOBle  Mortilo  m  volgare.  Sen.  ben. 
i'arch.  ti.     i.    Io    ti  farò    copia    di    tulle    quante    le   co- 

. 

$.  Vili.  Copia,  per  Esemplare  .  Lat.  ex  empi  ar  .  Gr. 
ìaórvrov.  <,.  /'.  11.  19.  a.  Acciocché  sin  manifesto  ce. 
m  metteremo  appresso  a  veibo  a  verbo  la  delta  dichia- 
razione fatta  fedelmente  volgarizzare,  come  animo  la 
copia  da  Dostro  fratello. 

J.  IX.  Per  la  cosa  copiala.  Lat.  exempluni .  Gr.  a'iro- 
•)  fa$?v  .  M.  I'.  2.  |S.  Per  quettO  molte  copie  [  della  let- 
tera ]  se  ne  spai  sono  tra  1  cristiani.  Cas.  leti.  4G.  Per 
gli  obblighi,  che  S.  Ecc.  ha  a  V.  Sig.  Illustriss.  come 
i 0  u-;,"  per  la  copia  della  lettera,  eh'  ella  si  è  degnata 
di   tarmi  mandare  . 

5.  X.  Pigliar  copia  ,  vale  Copiare ,  o  Far  copiare  . 
Lat.  exempliim  sumere,  transcribere  .  Gr.  arre-)  fà$n». 
Red.  leti.  a.  i5(.  (Quando  V.  Sig.  Illustriss.  vorrà  pi- 
gliar copia  di  queste  suddette  poesie  ,  ella  sarà  sempre 
padrona . 

§.  XI.  Copia,  dicesi  anche  di  pitture,  sculture  ,  e  si- 
mili ,  che  non  di  propria  intenzione  si  fanno  ,  ma  si  ri- 
cavano   dagli   originali  . 

$.  XII.  Quindi  si  dice,  FU'  è  copia;  aliando  alcu- 
no fa  ,  o  dice  Una  cosa  ,  prima  da  altri  fatta  ,  o  det- 
ta. 

5.  XIII.  Copie  alta  maniera  latina  per  /schiere  .  Lai. 
copia?,  arttm.  Gr.  errarla.  Segr.  Fior.  Art.  guerr.  Il 
sito  aspro   non  ti   lascia  distendere  le  tue   copie  . 

*  §.  XIV.  Copia,  F .  delle  Cartiere  .  Numero  di  set- 
te, o  otto  fogli  posti  a  rasciugare  uniti  allo  spanditujo  . 
Tre  ,  o  quattro  copie  compongono  la  presa. 

*  COPIALE  TI  ERE.  T.  de'  Mercanti  ,  e  dell'  uso  . 
Registro  di  lettere  .  che  si  scrivono  ,  e  di  cui  si  vuole 
tener  memoria  per   gì'  interessi  occorrenti  . 

COPIARE.  Trascrivere  .  Lat.  describere  ,  exseribere , 
exemplum  sumere.  Gr.  «Vojfj'fH».  Din.  Camp.  2.  55. 
La  lettera  venne  ,  e  io  la  \ idi  ,  e  feci  copiare  .  Salv. 
'Spin.  1.  5.  Io  pensava,  che  tu  f  avessi  a  copiare,  tanto 
hai  penato  a  venirne.  Red.  leti.  1.  525.  La  mando  cjui 
a  V.  Sig.  Illustriss.  inclusa  ,  avendola  fatta  copiare  di 
buona  mano  ,  e  se  avanti  eh'  io  serri  la  lettera  ,  sarà  co- 
piata una  frottola  per  ischerzo  ec.  la  manderò  pur  qui 
inclusa. 

-}-  $.  I.  E  dicesi  anche  de'  pittori  ,  scultori  ,  o  simili  , 
quando  dipingono  ce.  non  d'  invenzione  ,  ma  coli  esem- 
pio avanti  .  line.  Malm.  Copiare  in  buona,  e  pulita  for- 
ma con  cartelle,  rabeschi,  e  fiorami.  Voc.  dis.  Co- 
piare, e  Far  copia  ricavare  dall'  originala  ,  Far  cosa  so- 
mi_;li"uite  a  cosa  fatta  . 

-j-  §•  II.  E  per  rimilit.  dicesi  di  chiunque  imiti  sover- 
chiamente altrui  in  detti  ,  o  in  fatti.  Lat.  imitali.  Ala- 
gai,  leti.  Taluno  che  pretende  copiarsi  in  un  uomo 
grande,  si  Uova  bene  spesso  col  capo  fuori  del  qua- 
dro. 

COPIATO.  Add.  da  Copiare.  Lat.  transcriptus .  Gr. 
ti vo-y  esenti i .  Car.  lelt.  2.  ao5.  Ora  non  essendo  né  tutte 
finite  di  copiare  ,  uè  la  parte  copiata  vista  da  lui  ,  per 
questo  non  è  stata  riveduta  da  me.  Red.  annoi.  Ditir. 
li).  Sonetto  di  Pucciandone  Martello  da  Pisa  copiato 
per  appunto  nella  stessa  forma  ,  nella  quale  sta  scritto. 
COPIAI  ORE.  Verbal.  masc.  Che  copia,  Copista. 
Lat.  librarius  ,  amanuensi! .Gr.  uTroyf<x<p-iJs .  Rorgh.  Col. 
Lat.  ^07.  Quanto  a' copiatori  dimanderei,  donde  e'  san- 
no ec  .  che  fussero  piti  accurati  que'  di  Cicerone  ,  che- 
que' di  Livio.  Red.  annoi.  Ditir.  117.  Dubito,  che  tal 
coda  non  vi  sia  stata  appiccata  dal  copiatore  .  E  Vip. 
1.  .(7-  Quella  scrittura  duci,  che  falsamente  da'  copia- 
tori fosse  «tata  attribuita  a  Dioscoride  . 
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5.  Trattandosi  di  pittura  ,  scultura  ,  o  simili  ,  Copia» 
toie  ,  vai»  Che  copia  dagli  ulti  111  originali  ,  e  non  lavo- 
ra   ti'   1  /.'  l'-nriorif  . 

*  COPIGLIA,  F.  do'  Carradori ,  di  Marineria  e  si- 
mili .  Bittta  di  /viro  ,  tlu-  <'  infila  Hill  occhio  dilli  io- 
■victhie  di    ferro  per    tenerle  più    salde. 

COPIO  LIO  .  /'.  A.  Compiglio.  Lat.  alve ar.  Gr.  xi/- 
■4;'Am-  Cr.  :*).  5i.  5.  Hi  quelli,  che  sono  per  loro  vec- 
chiezza cavati,  si  fanno  copigli,  secchie,  mine,  e 
Stai  . 

f  COPIOSAMENTE.  Avverb.  In  copia  ,  Abbondante- 
mente ,  Doviziosamente .  Lat.  copiose  ,  abundanter  .  Gr. 
oì(p$óvco<.  Rocc.  nov.  5.  7.  Come  che  il  Re  conoscesse, 
il  luogo  là,  dove  era,  dovere  esser  tale,  che  copiosa- 
mente di  diverse  Selvaggine  aver  vi  dovesse.  Coni.  Fui  g. 
11.  De' quali  in  Siena  avea  allora  copiosamente  .  Colt. 
SS.  Pad.  Assai  copiosamente  ,  e  interamente  dimostra- 
sti   (  cittì  con  molla  abbondanza   di  prove  o  di  discorso  ). 

f  COPIOSISSIMAMEM  E.  A*  verb.  Superi,  di  Copia- 
samentc.  Lat.  affluenti ss  ime ,  uberrime.  Gr.  a 'pSovaiiuitt  . 
S.  Agost.  V.  D.  Conobbono  ,  e  scrivono  copiosissima- 
mente ,  che  essi  son  beati  (  cioè  con  quanta  pienezza  di 
sentimento  ,  e  d'  affetto  esser  può  )  .  E  appresso  :  Pao- 
lino vescovo  di  Nola  ,  fattosi  volontariamente  di  copio- 
sissimo uno,  poverissimo,  e  copiosissimamente  santo 
(  cioè  in  sommo    grado  )  . 

COPIOSISSIMO  .  Superi,  di  Copioso  .  Lat.  uberri- 
mus  ,  copiosissimi^  .  Gr.  a$$ovocitt'JD{  .  S.  Agost.  C.  D. 
Paolino  ec.  fattosi  volontariamente  di  copiosissimo  ricco, 
poverissimo.  Red.  Vip.  1.  44-  Que'  sudore,  che  copio- 
sissimo dal  calor  della  grotta  vien  provocato  .  E  Oss. 
an.  5a.  Non  si  può  paragonare  in  maniera  veruna  al  co- 
piosisssimo  vischio   de'  [  lumaconi  ]  terrestri  . 

COPIOSITÀ,  COPIOSITADE,  e  COPIOSITATE. 

Copia  ,    Abbondanza  .  Lat.    copia  ,  ubertas  .  Gr.  TrXn^oi 
affóitif  ■   Fr.  Giord.  Fred.  S.   Nella  copiositadc  di    tutti 
i  beni  . 

COPIOSO.  Add.  Abbondevole .  Lat.  copiosus  ,  af- 
ftuens  ,  Gr.  àif^ovoi  .  Rocc.  nov.  18.  2.  Si  copioso  1'  ha 
fatto  la  fortuna  delle  sue  nuove  ,  e  gravi  cose  .  E  nov. 
aG.  1.  Alquanto  è  da  uscire  dalla  nostra  citta  ,  la  qua- 
le ,  come  d'  ogn'  altra  cosa  è  copiosa  ,  cosi  è  d'  esem- 
pli ad  ogni  materia  .  E  nov.  6y.  q.  Piena  ,  e  copiosa 
di  tutte  quelle  cose,  che  alcuna  può  desiderare  .  Cas. 
leti.  27.  Io  sono  assente  ,  e  non  sì  copioso  di  parenti 
nella  città  . 

**  §.  Aggiunto  di  Parola  ,  per  Piena  di  sentimento  . 
Fr.  Giord.  41.  Ma  Santo  Touias  disse  quella  parola  , 
la  quale  fu  più  copiosa  e  più  piana,  e  compiuta  di  fe- 
de ,  che   potesse  essere . 

COPISTA.  Colui  ,  che  copia.  Lat.  librarius  ,  ama- 
nuensis.  Gr.  ùtroy^aipttjc  .  Salv.  Avveri.  I.  1.  12.  pag. 
126.  Presso  alla  line  della  quale  cosi  lasciò  scritto  il 
copista  .  Dep.  Decani.  ,(o,.  (  per  errore  di  stampa  è  no- 
tato 5i.  )  Bisogna  pensare  di  darne  la  colpa  a  ogni 
altra  cosa,  che  o  a  errore  di  copista,  o  a  scorso  di 
penna. 

COPISTÀCCIO.  Peggiorai,  di  Copista.  Car.  leti. 
1.  ii5.  Di  Pasquino  non  vi  paia  poco  ,  che  d'  un  copi- 
slaccio  sia  diventato  Poeta  . 

*  COPOLLTO.  Che  in  testa  è  convesso,  quasi  fatto 
a  cupola  .    limili,    lett. 

-\-  COPPA.  Fa  parte  di  dietro  del  capo.liat.  occipiti  . 
Gr.  iviov  .  Dani.  Inf.  25.  Sopra  le  spalle  dietro  dalla 
coppa  ColTale  aperte  gli  giaceva  un  drago  .  E  Far.  8. 
Pigliavano  il  vocabol  della  stella  ,  Che  '1  sol  \  •  1 
or  da  coppa  ,  or  da  ciglio  (  qui  melaforicam.  )  .  òtor. 
Aiotf.  Dorante  gli  die  sulla  coppa  del  capo,  tale,  che 
ruppe    T  elmo  ,   e  1*  osso  del  capo  . 

COPPA.  Fato  d'  oro,  o  d'  argento  ,  0  tP  altra  ma- 
teria ,  per  uso   dt   bere.  Lat.  patera  ,  crater  .Gì.    *f«7»'f  . 
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Bocc.  nov.  3i.  24.  H  à\  seguente,  fattasi  il  Pren- 
ze  venire  una  grande  ,  e  bella  coppa  d'  oro  ,  e  messo 
in  quella  il  cuor  di  Guiscardo  ec.  È  nov.  79.  10.  E  ma- 
ravigliosa  cosa  a  vedere  ec.  i  fiaschi  ,  le  coppe  ,  e  1*  al- 
tro vasellamento  d'  oro  ,  e  d'  argento  ,  ne'  quali  noi 
mangiamo,  e  beviamo  .  Beni.  Ori.  1.  6.  l\j.  Sopra 
quel  ponte  stava  una  donzella  Con  una  coppa  di  cri- 
stallo in  mano.  Red.  Ditir.  18.  E  colmane  per  me 
Quella  gran  coppa  là. 

<j.  I.  Servir  di  coppa  ,  vale  Far  da  coppiere.  Sen. 
Pisi.  L'  altro  ,  che  serve  della  coppa  ,  pare  in  guisa  di 
femmina.  G.  V.  4-  2>  6.  Il  Re  di  Buemme  ,  che  Io 
serve  della  coppa  .  Morg.  16.  24.  E  sempre  di  sua  man 
servì '1  marchese  ec.  Di  coppa,  di  coltello,  e  di  cre- 
denza . 

§.  II.  In  proverbio .  Servire  uno  di  coppa  ,  e  di  col- 
tello ,  dicefi  quando  si  serve  alcuno  puntualmente  ,  e  be- 
ne in  tulle  quante  le  cose  .  Lat.  ad  nutum  omnia  pera- 
gere ,  e  nutu  pendere.  Lasc.  Spir.  1.  3.  Andianne  ,  eh' 
io  credo  avere  a  essere  nella  mia  beva  ,  e  sefvirollo  di 
coppa  ,  e  di  coltello  . 

§.  III.  Diciamo  di  taluno  ,  Egli  è  una  coppa  d'  oro  , 
quando  vogliam  mostrare  in  quel  tale  essere  o  squisitez- 
za ,  o  eccellenza  .  Lat.  aureus  ,  aureolus  .  Gr.  ^pi/s-aj  . 
C'ecch.  Spir.  1.  3.  E  io,  che  so  del  certo,  Ch'  ella  è 
una  coppa  d'  or  ,  non  le  vo'  ,  Guido  ,  Far  acquistare 
azzurri  a  torto.  Geli.  Sport.  5.  5.  Anzi  1*  avevamo  tut- 
ti per  una  coppa  d'  oro  .  Ambr.  Furi.  5.  2.  Mi  pareva 
una  coppa  d'  oro.  Malm.  2.  45-  Uri  uom  discreto,  ed 
una  coppa  d'  oro  . 

§.  IV.  Coppe  ,  per  Uno  de'  quattro  semi  ,  onde  sono 
dipinte  le  carte  delle  minchiale  .  Malm.  /\.  12.  E  pria 
che  mamma,  babbo,  pappa,  e  poppe,  Chiamò  spade, 
baston  ,   danari  ,  e  coppe  . 

§.  V.  E  di  qui  usasi  in  proverb.  Accennare  in  cop- 
pe ,  e  dare  in  danari ,  o  in  bastoni  ,  0  in  spade  ;  che  si 
dice  di  chi  mostra  di  voler  fare  una  cosa  ,  e  ne  fa  un  al- 
tra .  Fir.  Trin.  1.  2.  Voi  avete  accennato  in  coppe  , 
e  dato  in  bastoni.  Salv.  Spin.  3.  3.  Chi  sa  ,  che  que- 
sti non  sieno  di  quelli  umori,  eh'  io  non  vo'  dire  ,  e 
eh'  e'  noi  s'  accenni  in  coppe  ,  e  vogliasi  dare  in  dana- 
ri !  Alleg.  214.  Vo'dir,  che  accenna  in  coppe,  è  dà 
in  ispade  II  cortigian  della   moderna  razza  . 

*  §.  VI.  Coppa,  T.  degli  Astronomi.  Spezie  dì  co- 
stellazione  nell'  emisfero  meridionale. 

*  COPPAHÙ.   V.  COPPAÙ. 

%*  COPPÀJA.  T.  d'  Agricoltura.  Oliaro.  La  Can- 
tina ove  si  conserva  l'  olio.   Gagliardo. 

*  §.  Coppa/a,  T.  de'  Tortila)  ,  Orinola)  ec.  Parte 
di  una  spezie  di  tornio  ,  da  essa  detto  Torno  a  coppaja, 
che  serve  per  lavori  molto  gentili  . 

%*  COPPAÌBA,  e  COPPAÌVA  .  Copaifera  officina- 
lis  L.  T.  de'  Botanici.  Pianta  del  balsamo  del  Coppaù  , 
che  ha  i  rami  piegati  a  zigzag  ,  listi  ,  bruni  ,  le  foglie 
alterne,  pennate,  con  3.  o  l\.  coppie  di  fogtioline  or'ate 
intere  ,  più  strette  in  un  lato  ,  lucide  ,  i  fiori  bianchi  , 
in  grappoli  pannocchiuti  ,  ascellari  .E  indigena  del  Brasi- 
le ,  e  delle  Antille.   Gallizioli  . 

*  COPPALE.  T.  de'  Naturalisti  ,  e  del  Commerzio  . 
Aggiunto  (T  una  spezie  di  ragia  odorosa,  che  stilla  da 
varj  alberi  del  Messico  ,  «  terve  spezialmente  a  com- 
porre le  migliori  vernici.  Tariffi.  Tose.  La  gomma 
coppale  . 

%*  COPPANO.  s,  m.  T.  di  Marineria.  Nome  ve- 
neziano di  piccola  barca,  corrispondente  per  V  uso  e  per 
la   grandezza  ai  canotti  .  Stratico  . 

f  COPPAP.OSA.  T.  Chimico  antico.  Nome  che  si  è  dato 
a  diverse  spezie  di  vetrioli  ,  cioè  di  solfati  metallici  , 
segnatamente  a  quel/o  di  ferro ,  di  zinco,  e  di  rame.  Mi- 
celi. Fior.  72.  Trovasene  oggi  d'  un'  altra  sorte  [  di  ve- 
triolo ]  congelato  nella  superficie  delta  terra,  chiamato 


copparosa  .  E  appresso  :  Migliori  sono  i  naturali  ,  che 
i  fattizj  ;  però  fra  quelli  si  può  usare  la  copparosa  di 
Cipri  (  qui  solfalo  di  rame  )  . 

COPPELLA.  Picciol  vasello  ,  fatto  per  lo  più  di  ce- 
nere di  corna  ,  o  di  castrato  ,  o  di  vitella  ,  per  cimen- 
tarvi l'  argento  . 

§.  I.  Onde  Argento  di  Coppella  ,  vale  Argento  fi- 
ne . 

5.  II.  Per.  metaf.  Car.  leti.  Io  1*  ebbi  per  poeta  di 
qualche  lega  ,  ma  non  di  coppella  . 

§.  III.  Per  Vaso  comune  di  terra.  Lat.  vasculum  . 
Gr.  àyyd&iov  .  Cr.  5.  20.  9.  Dipoi  che  la  loro  carne 
sarà  risoluta  ,  si  richiuggano  in  coppelle,  o  in  vasello 
di  terra  invernicato  . 

§.  IV.  Per  similitudine ,  Ispezie  di  bottoni  .  Frane. 
Sacch.  nov.  iZj.  Questi  non  sono  bottoni  ,  ma  sono 
coppelle  ,  e  se  non  mi  credete  ,  guardate  ,  e'  non  han- 
no picciuolo  ,  e  ancora  non  e'  è  niuno  occhiello  .  E 
appresso  :  Lasciando  correre  le  ghirlande  per  becchet- 
ti ,   e  le  coppelle  ,    e    i    (attizzi  ,  e'  cinciglioni  . 

*  COPPAÙ,  e  da  alcuni  COPPAHÙ.  Coppaù  offi- 
cinale L.  T.  de'  Botanici  ,  e  de'  Commercianti  .  Spezie 
di  balsamo  ,  che  stilla  dal  coppaiba  ,  che  ha  presso  a 
poco  le  medesime  ijualilà  di  quello  detto  del  Tolti ,  ed 
anche  del   Balsamo   della   Mecca. 

*  COPPELLARE.  T.  de'  Chimici.  Cimentar  l'  oro, 
e  V  argento  alla  coppella;  porlo  alla  coppella  per  af- 
finarlo . 

(■}-)  §.  E  metaforicamente  .  Gal.  Sisl.  124.  Ma  sentia- 
mo il  rimanente  delle  ragioni  favorevoli  alla  sua  opi- 
nione, per  venir  poi  al  lor  cimento  ,  coppellandole,  e 
ponderandole  con    la    bilancia  del  Saggiatore. 

*  COPPELLAZIONE.  T.  de'  Chimici.  Operazione, 
che  ha  per  oggetto  di  separare  per  via  del  fuoco  le  im- 
purità dell'  oro  ,   e  dell'  argento.    V.   COPPELLARE   . 

COPPETTA.  Vasello  di  vetro  ,  che  s'  appicca  per 
via  di  fuoco  alle  carni  per  tirare  il  sangue  alla  pelle  ; 
che  si  dice  anche  Ventosa.  Lat.  cucurbitula  .  Zihald. 
Andr.  79.  Mala  cosa  è  lavarsi  il  capo,  o  medicare,  o 
radere  ,  o  por  coppette  nel  collo.  Volg.  Ras.  Sogna 
ec.  colori  rossi,  e  tinti,  e  nozze,  e  cibari  dolci,  e 
coppette,  o  ventose,  e  flusso  di  sangue.  Volg.  Diosc. 
Le  coppette  appiccatevi  suso  con  gran  fiamma  sono  di 
grande  utilità.  E  appresso:  Si  dee  attaccarvi  le  cop- 
pette piene   di  fuoco. 

§.  Coppette  a  taglio  ,  diconsi  quando  la  carne  per 
mezzo  loro  alzata  ,  poscia  si  trincia  da'  causici  per  ca- 
var sangue  . 

*  COPPETTINO.  T.  degli  Argentieri  ,  ec.  Quella 
spezie  di  vaso  staccato,  in  cui  la  coppa  del  calice  sem- 
bra essere   contenuta . 

*  COPPETTOJNE.  Accrescitivo  di  Coppetta,  o  di 
cosa  fatta  a  uso  di  coppetta.  Tagl.  leti.  Che  se  si  fosse 
fasciato  esattamente  il  coppettone  (  della  macchina  Boi- 
liana  )  con  un  panno  bagnato  ,  non  sarebbe  seguito  un 
tale  efletto  . 

-j-  COPPIA.  Due  cose  insieme,  Paio;  e  da  persone  in 
fttora  non  si  dice  per  lo  più  se  non  di  cose  inanimate. 
Lat.  par.  Gr.  J'sj/'j  o{  .  Bocc.  nov.  5.  3.  Fu  per  un  ca- 
valier  detto  ,  non  essere  sotto  le  stelle  una  simile  cop- 
pia a  quella  del  marchese,  e  della  sua  donna.  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  La  religione  non  dà  loro  altro  che  li- 
na coppia  d'  uova.  E  appresso:  Con  quella  sola  coppia 
dell'  uova  i  buoni  religiosi  sono  contentissimi. Fr.  Giord. 
Pred.  S.  16.  Questi  sono  buoi  ,  pècore  ,  becchi ,  ed  al- 
tri ,  che  quando  venne  il  diluvio  non  solamente  ci  fu- 
rono messi  a  coppia  a  coppia  come  gli  altri  animali  , 
ec  Petr.  cap.  2.  Or  dimmi  ,  se  colui  'n  pace  vi  eu>de 
(  E  mostrai '1  duca  lor  )  che  coppia  è  questa!  Fir.  Rag. 
i53.  A  Roma,  dove  questo  cacio  è  in  giandissimo  pic- 
gio  ,  me  ne  fu  presentata   una   coppia  .    E   Lue.    3.    4. 
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F   che  voi  non  guardiate  in   una  coppia  di  scudi. 

3i.t.  E    iu    quel  cambio    contanti    pagherebbe     [Venia 

coppie  di  calci  ,  con  i  quali  A  uno  ad  un  nel  il anaio 
darebbe.  Ar.  Len.  a.  t.  Forse  una  o  due  coppie  Di 
pane   al  mese. 

y  I.  Aver  tre  pani  per  coppia  ,  detto  in  proverbio  , 
che  vale  Aver  tMUliaggJO  grandissimo  ,  e  ioprabbon- 
dante. 

$.  II.  Lasciar  andar  due  pani  per  coppia.  Varch. 
Ercol.  87.  Passarsi  leggiermente  d'  alcuna  cosa,  e  Don 
rispondere  a  chi  ti  domanda  ,  o  rispondere  meno,  che 
non  si  conviene  a  chi  t'  ha,  0  piu.it>,  e  dimandalo  d' 
alcuna  cosa  ec.  si  dice  ec.  lasciare  andate  due  pam 
per  coppia.  Sole.  Cruci.  1.  3.  K  si  pigliano  il  m.  li- 
do ,   coui'  e'   fiene  ,    E    lasciali    ir  duo    pan     per     coppia  . 

COPPIERE,   e   COPPll.RO.    ColmJ ,    eh,-   torve   di 

coppa.  Lat.  u  peculi <  ,  plmeerwa  ,  pocillator.  Or.  oi'vojrc- 
0;  .  tir.  As.  i-i.  Quando  la  merce  di  Cupido  (  /'  ac- 
quila )  aveva  portalo  a  Giove  il  Frigio  coppiere.  /'.  fi). 
A  Giove  porge V  il  nettare  ec.  il  coppier  suo,  quel 
Mistico  Ganimede  ec.  Ine.  Dan.  ann.  (.  85.  Quale  uo- 
mo ec.  aviehbe  ec.  martorialo  anzi  il  coppiere,  cerca- 
to chi '1  lece  fare  ec.  lieti,  fhtir.  i3.  O  coppier,  se 
tu  richiedi  Queir  Albano  ,  Quel  Vaiano  ,  Che  biondeg- 
gia ,    Che   rosseggia   Là   nc^li  orti   del   mio   Redi  . 

(*)  COPPIE  l'i  A.  Dim.  di  Coppia.  Salvia,  pros. 
Tose.  1.  548.  Ben  m'  atteggio,  che  molti  de' moderni  , 
quasi  han  ridotto  a  legec  d'  ottava  ,  che  si  canta  ,  il  so- 
netto ,  che  si  legge  .  con  compone  i  quadernari  a  cop- 
piette ,   e  distici  ec. 

*  (\.  Coppietta  .  T.  dui  Giuoco.  Così  dicesi  al  giuoco 
del  lotto  ,  Un  numero  accanto  all'  altro  ,  come  3.  e  /\.  , 
3o.  ,    e  3l.   liscili   a   sorte. 

COPPO.  Coli'  O  stretto.  Spezie  di  vaso  ,  Orcio  . 
JL,at.  dolium  ,  urceus  .  Gr.  xi'foifioc  .  Dial.  S.  Gres;  1/. 
Per  un  poco  d'  olio  ,  che  aveva  fatto  dare  ,  aveva  rice- 
vuto da  Dio  un  coppo  grande  pieno,  frane.  Sacch.  Op. 
div.  6_).  Spezzati  i  coppi  con  tanto  olio  ,  che  valeva 
ben  fiorini  tao. 

■f  $.  !•  Per  similitudine  lo  Concavo  dell'  occhio  .  Dani. 
Ini.  53.  E  ,  siccome  visiere  di  cristallo  ,  Riempion  sot- 
to '1  ciglio  lutto  il  coppo.  lìut.  Tutto  il  coppo  ,  cioè 
tutta  la  tana  de^li  occhi  ,  che  è  sotto  il  ciglio.  I)e,n. 
Ori.  3.  6.  56.  Fu  Cerilo  a  traverso  della  faccia  ,  li  el- 
metto volò  via  con  tutto  il  coppo  (  forse  qui  vale  pezzo 
di  cranio  )  . 

*  §.  II.  Coppo  chiamasi  da  Marina/  ,  La  vela  di 
maestra  rovesciata  coli'  antenna  in  barca  ,  o  in  cassa  ,  e 
colla  scotta  oleata  alla  cima  dell'  albero  ;  del  (piai  modo 
di  tener  la  vela  si  prevalgono  le  tarlane  per  la  pe- 
sca . 

*  COPPO.M  .  T.  de  Legna/  ,  ed  altri.  Schegge, 
toppe  ,  che  gli  strumenti  da  taglio  fanno  cadere  dal  le- 
gno ,    che    <i  atterra  ,   o  si   mette    in   opera  . 

COPRE  IN  IH.  ('he  cuopre.  Lat.  operiens  ,  cooperiens  . 
Gr.  xnXinnuv  .  Cr.  .j.  i3.  7.  Secondo  la  possibilità 
della    vite  coprente   1'  arbore  . 

COPRl.Mh.YlO.  //  coprire  ,  e  la  Cosa  ,  con  che  si 
cuopre,  Lat.  operimentum  ,  operculum  .  (ir.  trùuce  .  Cr. 
•a.  li.  1.  La  tinaie,  e  ultima  intenzion  dalle  toglie  è  a 
coprimento  de'  fruiti  .  Mor.  S.  Greg.  Essi  lasciano  i- 
gnudi  sii  uomini,  levando  loro  le  vtslinienta  ,  e  dipoi 
non  hanno  coprimento  al  tempo  del  fieddo  .  C 
Puagil.  E  pei  questo  coprimento  diceva  ancoia  a  essi  . 
Annoi.  [Song.  E  stato  a  loro  ,  come  uno  coprimento  di 
di  . 

§.  Per  lo  Congiugnimento  del  maschio  eolla  femmi- 
na ;    e    diecsi   regolarmente    delle  bettie.    Lat.    coitus  .   Gr. 

p:i%i<  .  Cr.  <j.  -.>.   1.  Il  cominoiamento  di  loto  coprimen- 
lec  Ean    dall'equinozio    vernale    inliuo   al    solati- 
aio  ■ 


-{-COPRIRE.  Porre  alcuna  •  ota  sopra  a  checché  si  ila  , 
che  f  occulti  ,    o   che   la   difenda.    Lat.  cooperile  ,    tegeie  , 

operire .  Gr.  xrtXuwniy .  M.  /'.   8.    i,    Sene    volendo 

occupare  la  Grecia,  copi!  il  mate  di  navi,  c'I  piano, 
e  le  montagne  di  innunierabili  popoli  (  qui  ì  detto  per 
iperbole  ).  fioco,  noe.  ,,i.  5.  Era  solamenle  dalla  cin- 
tura iu  giù  coperta  d'  una  collie  bianchissima.  /'.  noi». 
So.  (i.  A  me  pare,  che  tu  te  ne  tomi  a  casa  ec.  e  tac- 
cili ben  copine.  Dani.  In/,  i.  Ina  lonza  leggìi  ri 
e  pretta  molto  ,  <  he  di  pel  maculato  era  coperta  . 

■f  **  §.  I.  E  n.etaloi  icnm.  òSegn.  Mann.  Lugl.  22.  3. 
Coperte  la  sua  ignominia  ,  petchè  mostrò  ,  che  s'  ella 
aveva   offeso    mollo    il  Signore*    lo   aveva    poi  saputo     an- 

cora  amai    molto,    l'it.  SS.  Pad.  %.  (17.  Fece  pochi  be- 
ni,   ma    poi    li  coperse   con    molli    mali. 

•f  **  y  II.  Pure  melnloi  io .  per  Nascondere  ,  Orcul' 
tare.  Din.  Camp.  i3.  Conobbe  Giano  chi  lo  tradiva, 
perocché  i  congiuramenti  non  si  poteano  più  copri- 
re . 

*   §.    III.    Coprire  ,    T.     de'   Militari  ,    vale  Difendere, 

riparine  ,    soslenri  e  . 

* ¥*  §.  IV.  Coprir  l'arme,  T.  Militare.  Si  dice 
quando  in  tempo  di  pioggia  s'  abbassa  il  fucile  in  ma- 
niera ,  che  tutta  la  piastra  venga  ricoperta  dall'  ascella 
sinistra  del  soldato  ,  il  calcio  riesca  dietro  la  sprilla  ,  e 
la  bocca  all'  ingiù  verso  tei  ra  ,  colla  bacchetta  in  fuori . 
Onesta  operazione  si  eseguisce  al  comando  di  ;  Coprite 
V  arme  .  Le  bande  Toscane  comandano  :  Arma  a  piog- 
gia .   Grassi. 

*^*  §.  V.  Coprirsi  ,  T.  Militare.  Questo  verbo  si 
usa,  assoluto  ,  e  significa  mettersi  coi  lavori  della  zappa 
al  riparo  della  moschetteria  ,  o  dell'  artiglieria  del  ne- 
mico .  Lsempio  :  l  granatieri  appena  giunti  sul  ciglio 
della   controscarpa  cercano   di  coprirsi.  Grassi. 

5.  VI.  Per  similit.  Congiugnersi  il  muschio  col- 
la femmina  per  la  generazione  ;  ma  si  ilice  propriamen-r 
te  delle  bestie.  Cr.  y.  (j.  y.  Alcuni  cavalli  si  diputano 
a  vettura  ,  alcuni  a  coprire  ,  alcuni  a  correre  .  li  cap. 
(iy.  3.  E  imperò  si  deono  fate  in  tal  tempo  coprire 
[  le  pecore  ]  che  parloiiscano  intorno  alla  line  dell'  au- 
tunno . 

5.  \  II.  Coprir  la  voce,  dicesi  dell'  Impedire  ad  altrui 
l'  essere  inteso  ,  favellando  più  forte  di  lui  .  Lat.  alte- 
rius  ziocem  obscurare ,  legete,  l'ac.  Dai',  ann.  il.  ■  ,o. 
Narciso  le  copriva  la  voce  ,  sciamando  di  Silio  ,  e  del- 
le nozze  . 

§.  VIII.  Coprire,  trattandosi  di  colori,  vaio  Caricar 
di  colori  ,    Colorire  assai  . 

§.  IX.  Coprire,  vale  anche  Mettere  in  capo .  Gnlat.  3". 
Copritevi,  dice  il  giiidiceiiiipacci.no,  al  quale  man- 
ca il  temilo.  Buon*  Pier.  2.  .j.  18.  Che  non  voglion 
coprir  senza 'I  precetto  Che  a  tuo  mateio  dispetto  Ti 
voglion  oggi  a  casa  accompagnare  . 

COPRII  ORE.  Nerbai,  mure.  Che  cuopre.  Lat.  coo- 
peri, ns.  Gr.  x'xXuTmuv .  S.  Agost.  C.  D.  Non  si-  può 
vivere,  se  l'uomo  non  conosce  chi  sia  il  fabbro,  chi '1 
dipintole  ,  chi  il  copritor  delle  case  . 

y  Dicesi  dell'  Animale  ,  c/ii?  monta  la  femmina.  Lai. 
admissarìus  .  Gr,  ùvxfiim  .  Cr.  y.  58.  1.  Quegli,  che 
nascono  d'asino,  e  di  cavalla,  son  più  nobili,  onde 
1'  asino  dee  essere  copritore. 

(.OPRI  11. RA.  Coprimento  ,  Coperta.  Lat.  operimen- 
tum  ,  tegumenlum  .  Gr  Trùy.a  .  M.  V .  3.  65.  E  la 
cilla  premette  (  la  grandine  )  si  folte,  che  tutte  le  co- 
puline de'  tei t i  ruppe.  Amtt.  21.  Egli  non  toglieva  al- 
la   visia    la   forma    de'  tondi    pomi,  i   quali   con   sotti!    1 

pritUM  ascondendo  ec.  l'r.  Giond.  l'red.  S.  l5.  Come 
il  pesce,  eh' è  preso  coli' amo  ,  die  avvegnaché  non 
sia  ancoia  Inoli  della  copritura  dell'acqua  ,  ma  ancora 
vi  sia  ,  e  nuoti  ,  tuttavia  già  t  <  1  blu  HO  alla  padella, 
c!;e  a  poca  a  poco  ne  siià  tratto  fuon',  e   messo    nella 
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padella  ,  e  nel  fuoco  .  Palina.  A  copritura  di  camere  , 
td    intonichi  è  più  utile  la    rena  delle  fosse  . 

§.  I.  Per  meiaf.  Pretesto  ,  Scusa  .  Lat.  excusa- 
tio  ,  prcetexlus  .  Gr.  trq oipaeis .  Cavale,  med.  spir.  Han- 
no gli  altri  peccati  alcuna  copritura,  o  scusa  per  1'  u- 
rnana  fragilità  . 

§.  II.  Per  lo  Coprire  ,  che  Ja  il  maschio  la  femmina 
delle  bestie  ,  per  la  generazione  .  Lat.  admissura  .  Gr. 
àvafito-if  .  Cr.  9.  69.  1.  La  seconda  copritura  si  fa 
dopo  mezzo  il  mese  d'  Ottobre  ,  acciocché  intorno  al 
principio  della  primavera  partoriscano  . 

*  COPTICO.7'.  degli  Storici  usato  anche  inforza  di 
sust.  m.  aggiunto  dell'  antica  lingua  Egiziana  ,  e  di- 
consi    Copti  i    Cristiani  indigeni  dell'  Egitto  . 

COPULA.  V.  L.  Il  copulare  ,  Congiugnimenlo  . 
Lat.  copula.  Gr.  avvànan;  .  Bern.  Ori.  3.  7.  8.  Dunque 
tre  volte  ,  e  più  son  quei  felici,  Che  la  copula  salda 
insieme  tiene  . 

§.  I.  Copula  si  prende  ancora  per  V  Atto  carnale , 
Coito  .  Lat.  coitus  .  Gr.  flirti  • 

§.  II.  Copula  ,  chiamasi  anco  la  Congiunzione  E  . 
Salv.  Avveri.  2.  3.  4-  12>  Così  per  lo  contrario  la  co- 
mune ,  e  semplice  E  per  esprimer  la  detta  copula  ado- 
peravano spesse  fiate  nel  miglior  tempo  del  fior  della 
favella  . 

COPULARE  .  V.  L.  Unire  insieme  .  Lat.  copulare  . 
Gr.  àva^fxÓTntv  .  Fr.  Iac.  T.  5.  23.  25.  O  amor  dolce 
come  forte  stiingi ,  Quando  con  te  1'  anima  è  copula- 
ta . 

§.  E  neulr.  pass,  per  Congiugnersi  carnalmente.  Lat. 
capillari  .  Gr.  oup:fJiiyvu<T&ou.  .  M.  V.  4-  l8.  Colla  qua- 
le si  copulò  con  tanta  disordinata  concupiscenza  car- 
nale ,  che  molte  dissolute,  e  sconce  cose  ne  faceva  .  E 
7.  42-  Per  la  inreverenza  ,  che  ebbono  al  sagramento 
matrimoniale,  di  copularsi  prima  che  avessono  la  di- 
spensagione  .  Guicc.  stor.  i5.  749-  Si  copulò  legittima- 
mente con  una  figliuola  di  Adovardo  penultimo  Re  . 

**  §.  Attivamente.  Vit.  S.  Aless.  261.  Elesse  il  pa- 
dre una  fanciulla  dello  Imperio  ,  alla  quale  il  copulasse 
il  marito  . 

*  COPULATIVAMENTE.  In  modo  copulativo.  Tass. 
leu. 

(*)  COPULATIVO  .  V.  L.  Add.  Atto  a  copulare  , 
Congiuntivo  .  Lat.  conjunctivus  .  Gr.  auv<XTnix.ó( .  Sal- 
vin.  pros .  Tose.  1.  186.  Ho  questa  importantissima  os- 
servazione imparata  ec.  di  porre  il  verbo  coli'  affisso  ,  o 
cominciando  il  periodo,  o  dopo  la  particella  copulati- 
va ,  quando  ec. 

COPULATO.  Add.  da  Copulare.  Congiunto  .  Lat. 
copulatus  ,  conjunctus  .  Gr.   o-óvàliti  . 

*  COQUALLINO.  T.  de  Zoologi.  Animaletto  Mes- 
sicano molto  vago  pe'  suoi  colori ,  detto  ancora  Scoiat- 
tolo ranciato  ,  perchè  nella  figura  ,  e  nella  coda  somi- 
glia agli  scojattoli  ,  sebbene  sia  assai  diyerso  in  molti 
caratteri   esterni  . 

CORÀBILE.  V.  A.  Add.  Corale  ,  Cordiale.  Lat. 
inlimus  .  Gr.  i  vietami  .  Coli.  Ab.  Isnc.  28.  La  speran- 
za in  Dio  si  fa  per  fede  corabile  ,  e  per  buona  discre- 
zione ,  e  per  savere  . 

f*  CORÀCCIO. Peggiorai  di  Cuore.  Cuor  duro, 
cuor  cattivo  .  Bern.  rim.  2.  10.  Ma  s'  io  piglio  co'  den- 
ti quel  coraccio  ,  Io  gli  darò  de'  morsi  come  cane  ,  E 
insegnarogli  ad  esser  si  crudaccio  . 

*  CORÀCIA.  Coracias.  Upupa  L.  T.  de'  Natura- 
listi. Nome  generico  della  più  piccola  spezie  delle  cor- 
nacchie ,  dalle  quali  non  si  distingue  fuorché  dal  becco, 
che  è  meno  grosso,  rotondetto  ,   e  alquanto  arcato  . 

*  §.  Coracia  detto  Corvo  Corallino ,  è  l'  Upupa  ,  o 
Pirrocorace  del  Linneo  .  Il  suo  becco  è  lungo  ,  medio- 
cremente appuntalo  ,  ed  inarcato  ,  di  color  giallo  ,  come 
anche  i  piedi ,  e  le  gambe  . 
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f  **  CORACINO  .  Coracinus  .  T.  de'  Naturalisti  : 
Dim.  di  xopa§  ,  oorax  (  corvo  ). Specie  di  pesce  ,  che  es- 
sendo coperto  di  un  bel  nero,  fu  dagli  antichi  paragona- 
to al  corvo,  da  cui  ebbe  il  nome.  Pallad.  Marz.  21. 
Altri  affermano ,  che  sospendendo  il  pesce  coracino 
su  l'arbore  ec.  Ar.  6.  36.  Mule,  Salpe,  Salmoni,  e 
Coracini  Nuotano  a  schiere    in   più  fretta 

*  CORACOBRACHIALE  .    T.    degli 
Nome  di  un  muscolo   dei  braccio  . 

*  CORACÓIDE.  T.  degli  Anatomisti.  Quel  picciol 
processo  ,  a  guisa  di  rostro  ,  che  ritiene  /'  omero  in  si- 
to ,  e  fa ,  che  in  movendosi  ,  non  isfugga  col  suo  capo 
verso  le  parti  anteriori  . 

*  CORACOIDÉO.  Uno  de'  muscoli  della  laringe. 
Voc.  Dis. 

-j-  CORÀGGIO.  Cuore,  Animo  ,  Ardire,  Br 
Lat.  audentia  ,  fidentia  .  Gr.  9-df  ere?  .  Petr. 
Sforzati  al  cielo,  o  stanco  mio  coraggio,  Per  la  neb- 
bia entro  de'  suoi  dolci  sdegni  .  Nov.  ani.  61.  2.  Venia, 
che  si  sentia  si  poderoso  d'  avere  ,  e  di  coraggio  .  Stor. 
Eur.  6.  126.  Per  esser  persona  rara  ,  valorosa  ,  di  gran 
coraggio  ,  pratica  nelle  guerre.  Bocc.  Tes.  5.  74.  Pren- 
di come  ti  piace  ogni  vantaggio  ,  Che  di  te  vincerò  , 
fermo  ho  coraggio . 

§.  I.  Per  Cuore  assolutamente  .  Lat.  animus  ,  mens  , 
cor.  Gr.  ppxV .  Nov.  ant.  99.  11.  Io  so  di  vero,  che 
madonna  Isotta  v'  ama  di  buon  coraggio.  Rim.  ant. 
Quid.  G.  112.  Amor  non  cura  di  far  suoi  dannaggi, 
Che  li  coraggi  mette  in  tal  calura  .  Rim.  ant.  Dant. 
Maian.  77.  Sicché  amendue  aggiam  solo  un  coraggio  . 
Frane.  Sncch.  rim.  Giusto  ,  e  benigno  ,  e  di  gentil  co- 
raggio .  Sen.  Pist.  Che  '1  corpo  sia  senza  dolore  ,  e  '1 
coraggio  senza  rancura  .  Coli.  SS.  Pad.  E  che  ne'  no- 
stri coraggi  crescano  ovvero  i  santi,  e  spirituali  pensie- 
ri, ovvero  i  carnali,  e  terreni.  Ar.  Fur.  18.  32.  E* 
stinse  ogn'  ira  ,  e  serenò  la  fronte ,  E  si  sentì  Brillar 
dentro  il  coraggio  . 

§.  II.  Per  Disiderio  ,  Volontà.  Lat.  voluntas  ,  cupi- 
dilas  .  Gr.  ìirtSvptia..  Tes.  Br.  1.  i5.  In  ciò  ,  eh'  el- 
F  è  volontà  d'  alcuna  cosa  ,  s\  è  appellata  coraggio  ,  e 
per  ciò,  che  ella  giudica  dirittamente,  ella  è  appellata 
ragione  . 

CORAGGIOSAMENTE  .  Avverb.  Valorosamente  , 
Intrepidamente  ,  Animosamente.  Lat.  viriliter  ,  forti  ter  . 
Gr.  avifixùi  .  Sen  Pist.  Che  noi  siamo  volentieri  ub- 
bidienti a  Dio ,  che  noi  contastiamo  coraggiosamente 
alla  fortuna .  M.  V.  7.  18.  Si  fece  innanzi  a*  nemici 
per  ricevergli  alla  battaglia  coraggiosamente  . 

f  (*)  CORAGGIOSISSIMO.  Superi,  di  Coraggioso. 
Salvia,  disc.  1. 407.  Valerio  Massimo  ec.  disse,  che  dalle 
coraggiosissime  piaghe  di  Catone  ,  plus  glorio?  ,  quam 
sanguinis  manavit   (  qui   vale  coraggiosamente  fatte  ). 

CORAGGIOSO.  Add.  Che  ha  coraggio  ,  Che  si  po- 
ne con  animo  intrepido  a  malagevoli  imprese ,  Ardito  , 
Bravo  .  Lat.  fidens  ,  audens  .  Gr.  Ba^ùv  .  G.  V.  9. 
3o5.  6.  Que'  dell'  oste  de'  Fiorentini  non  furono  corag- 
giosi ,  né  avvolontati  di  combattere  .  Frane.  Sacch.  nov. 
49.  Molto  fu  più  ardito  ,  e  più  coraggioso  Ribi  buffone 
incontro  a  un  cavaliere  d'un  podestà.  Cron.  Mor'ell. 
Fu,  nel  tempo  visse,  uomo  ardito,  e  coraggioso  mol- 
to . 

*  CORAGO.  Colui,  che  sopranlendeva  alle  feste ,  ed 
a'  giuochi  pubblici  .  Salvin.  disc. 

CORALE  .  Add.  V.  A.  Di  cuore ,  Cordiale  ,  Affet- 
tuoso .  Lat.  intimus .  Gr.  iviitutai  .  M.  Cin.  rim.  Lo 
mio  corale  affetto  A  voi  medesma  per  vergogna  celo  ; 
La  mi?  forte,  e  corale  innamoranza  Vi  celo,  com' uom 
tutto  vergognoso .  Rim.  ant.  Guitt.  F.  R.  Languendo 
gaudeiia,  come  gaudea  In  fede  intera  ,  ed  in  amor  co- 
rale Lorenzo  al  foco  ,   e  alla  croce  Andrea  . 

§.  I.  Nimico  corale  ,  vale  Nimico  di    cuore,   Nimico 
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capitale   .     Lat.    capitali!     inimicus  .     Gr.     a'ytixicts    l'Xm 
$fs;   .     1/.    /'.    il.    "'..    Di    granile   jiiim.i  ,   dotto   di    ;iiei- 

r»  ,  e  eorai  stoico  del  coarane  dì  Pirnme . 

$.  11.  l'itili  corale  ,  vate  Trafiggitele»  del  cuore  . 
MfJ.  Arb.  cr.  Di  lancia  cotale  tulli»  laceralo,  e  li  j<- .is- 
sato ,   e  pattato  . 

c\.  111.  borale  è  anche  Adii,  da  Coro,  Appartenente 
a  coro  . 

CORALI"  MF.N  l"K.  /'.  A.  Avveri,.  Coralmente. .Lat.  re 
animo  ,  intime  .  Gr.  f'x  Suuii  .  Riami  ani.  Dunt.  Maian. 
76.  Poi  conoscete  dolze  donna  mia  ,  Cd'  amor  un  strin- 
ge si  coralenentc  . 

*  CUKALLAC A  1  E  .  Spezie  d'agita,  che  contiene 
in  se  alcune  macchie  a  foggia  di  gocciole  d'  oro  ,  come 
il   safjiro  ,    ed    è  chiamata   Sacra  .   Voc.   Dis. 

CÒRALLEÌTO.    Dim.  d,    Corallo  .    Cor.   Ictt.    t.   02. 

Si  Tengono  poi  d'  inturno  alle  fontane  per  1'  acque  pe- 
scetii ,  connetti,  (coglierti. 

COR  A  LI.  IN  V  .  l'imita  simile  al  corallo  ,  piccola  ,  e 
folta  come  il  musco  ,  la  quale  nasce  negli  scogli  del 
mare  ,  ed  attorno  a'  coralli  .  Lat.  corallina  ,  muscus  ma- 
rinus  .  Hicett.  fior.  (Quelli  ,  die  si  cavano  dall'  acqua  , 
sono  come  il  lapis,  le  spongic  ,  il  corallo,  la  coralli- 
na. Red.  l)ss.  an.  101).  Avendo  fatta  una  buona,  e 
lunga  infusione  di  corallina  in  acqua  comune  a  bagno- 
maria .  /'.'  appresso  ;  Affermano  con  certa  esperienza  , 
la  corallina  esser  vaiolosissima  contro  i  verini  de' fan- 
ciulli . 

§.  I.  Corallina  è  anche  un  Vatselletto  piccolo  da  remi 
per  uso  di  portar  mercanzie  ;  e  prende  il  nome  dal  ser- 
virsene principalmenle   i  cavatori    de'  coralli  . 

*k*  $.  II.  Corallina  ,  T.  di  Stor.  Val.  .Yome  di'  una 
conchiglia  che  e  di  un  color  rosso  di  corallo  .  Diz.  E- 
timol. 

•  *  §.  III.  Corallina  ,  o  Diaspro  di  Sicilia  ,  è  una  Pietra 
dura  di  color  giallo  sudicio  ,  mischiata  di  vene  ,  e  mac- 
chie sottili  ,  bianche  livide  ,  rosse  vive  ,  e  capelline  , 
che    serte  per   ornamenti,  e   lavori   di  commessi.  Voc.  Dis. 

*  §.  IV.  Alcuni  danno  il  nome  di  Corallina  alle  Co- 
ralloidi, v. 

*»*  CORALLINITI.  T.  di  Stor.  Nat.  Dicevansi  una 
"volta  i  polipai  fossili  ramificati  in  rami  fini  ,  e  sottili  . 
Bossi  . 

*  CORALLINO  .  Add.  Voce  poetica  ,  simile  al  co- 
rallo . 

*  §.  I.  Arcano  corallino  ,  T.  de'  Farmaceutici  .  Pol- 
vere prodotta  da  una  preparazione  di  rosso  precipitato  , 
distillato  collo  spirito  di  nitro  ,  o  spirito  di  -vino  tarta- 
ri zzato  . 

*  §•  IL  Conca  ,  o  Conchiglia  corallina  ,  o  Nicchio 
de'  Pittori  ,  chiamasi  da'  Naturalisti  Una  spezie  di  con- 
chilia  cosi  detta  perchè  in  essa  si  stemperano  i  colori 
da  miniare  ,  o  perchè  soleva  somministrare  una  tinta 
porporina  . 

*  §•  III.  Corallino  ,  e  Corallina  è  anche  T.  degli  Or- 
mitologici  ,  ed  è  Aggiunto  di  alcune  spezie  d'  uccelli  , 
*  spezialmente  di  Gabbiani  .  a  cagione  del  color  rosso 
del  becco ,  e  de'  piedi  .  Corvo  corallino  ,  Cornaccdia 
corallina,   y.  CORÀCIA  ,  e  CORNÀCCHIA  . 

*  $.  IV.  Polvere  corallina  ,  T.  de'  farmaceutici  . 
Spezie  di  dentrijicio  composto  di  corallo  pesto  ,  o  altro  , 
per  ripulire  i  denti  . 

-j-  CORALLO.  Materia  pietrosa,  formala  a  guisa  di 
pianta  ,  e  prodotta  da  animali  ,  la  quale  nasce  nel 
fondo  del  mare  .  Truovasene  del  rosso  ,  del  bian- 
co ,  e  del  nero  ,  secondo  'l  Matt.  Lai.  eorali um  . 
Gr.  xsfa»  M*  .  >/.  Aldobr.  Se  più  forte  il  volete  im- 
biancare ,  prendete  ce.  corallo  bianco  ,  cristallo  bian- 
co ,  farina  di  lave,  geMO,  e  gomma  dragante.  E  altro- 
ve :  Recipe  mastice,  sangue  di  dragone  ,  armoniaco, 
coialli  rossi  ,  e  dragami  .   Pass.  365.  Del  corallo    dico- 
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DO  .  eh*  è  buono  contri  I'  illusioni  ,  e  le  paure,  cin- 
ti   I  de ino.  l'runc.  Sacch.  O/i.  die.  g3,  (  orallo  è  di 

eoloi  rerda  ialina  a  lauto  eli'  egli  non  e»C*  fuor  del 
lune,  nel  quale  nasce;  allora  I'  aere  il  muta  in  iosso; 
la  CCMan  la  folgori,  e  tempeste,  e  fa  frullale  le  man- 
ie .  Dittuin.  Si  11.  Il  mar  Liguio  ingenera  corallo  Nel 
fondo  suo  a  modo  d'  albuscello,  Pallido  di  color  tra 
bianco  ,  e  giallo  . 

*  §.  Corallo  chiamasi  da'  Pescatori  quella  parte  darà, 
•  di  color  nino  acceso  come  il  vero  corallo  ,  che  si  scor- 
ge m  alcuni  m/ci  . 

«  COR  ALLÒIDE.  Add.  T.  de'  Naturalisti.  Che  è  dira- 
malo a  foggia  di  corallo  .  Gali.  Fis.  .Madrepora  ,  sta- 
lagmite coralloide  . 

*  CORALLÒIDE,  r.  /.  T.  de  Naturalisti. Litofita  di 
molte  spezie  che  nasce  nel  mare  a  guisa  di  pianticella 
pietrosa  ,  ma  più  arrendevole ,  e  che  tien  quasi  della  na- 
tura del  legno  .    Valiisn. 

CORALLLME  •  (Qualsivoglia  cosa  attenente  al  gene- 
re del  corallo  ,  e  Quantità  di  coralli  .  Hed.  Oss.  an. 
(»o.  Rassembra  un  pezzo  di  durissimo  scoglio  fatto  per 
adunamenlo  di  diverse  fogge  di  sassi  marini,  di  coral- 
lumi,     e    di    altre  marine  congelazioni,  e  concrezioni  . 

f  CORALMENTE  .  V .  A.  Avveri,.  Cordialmente  ,  Di 
cuore  .Lai.  ex  animo,  intime.  Gr.  ex  Sc/u».  Tuv.  Hit.  S'in- 
namorò tanto  coralmente  ,  clic  diceva  infra  scec.  Dani. 
rmi.  ti.  Deli  perchè  piangi  lu  si  coralmente  '.  M.  V.  g. 
6.  Fu  in  singulare  abbominazione  ,  e  coralmente  per 
ouelli,  ede  amavano  lo  sialo,  e  1'  onor  del  comune. 
l'r.  lac.  T.  5.  2.  ti.  Cd'  ella  è  donna  in  ogni  parte,  Ed 
aiuta  tutta  gente  ,   Cile   ama  ,  e  teme  coralmente  . 

CORA.ME  .  Aggregato   di  cuoio  .    Lat.     corium  .    Gr. 

JifUt. 

*).  I.  Per  Paramento  fatto  di  cuoj  .  Matt.  Franz, 
riin.  buri.  La  boria  della  spesa  non  tien  cura.  Corami, 
drappi  ,  arazzi   a'  muri  spiega  . 

*  §.  IL  Corame  T.  de'  Commercianti .  Spezie  di  te- 
leria   detta  anche  Cres  . 

CORAMPÓPOLO.  Avveri,  preso  dalla  maniera  la- 
tina: e  vale  Pubblicamente  ,  In  presenza  di  tutto  il  po- 
polo .  Lat.  publice  ,  coram  populo  ,  palam.  Gr.  Jm/uo&ioz. 
7'ac.  Dav.  ann.  11.  i5y.  Non  lo  sa' tu  ,  clic  Silio  da 
sposata  Messalina  corampopolo?  F.  Mon.  122.  Giustilì- 
catissime  si  farieno  [  le  monete^  se  gli  ullciali  stessero 
a  vederle  fondere  ,  allegare  ,  e  gittare  corampopolo 
dentro  a  que'  ferrati  finestroni  . 

CORAMVOH1S  .  Voce  presa  dal  latino  ;  e  vale  pres- 
so di  noi  Uomo  di  presenza  ,  o  d'  apparenza  .  Fir.  Lue. 
3.  4-  Quanti  ce  ne  sono  di  questi  perdigiorni,  e  di  que- 
sti be'  corainvobis  ! 

*  §.  Stare  ,  tornare ,  e  simili  sul  coramvobis  ,  vale 
Stare  in  contegno  grave  ,  e  maestoso  .  Alleg.  2.(6.  Di 
fallo  ritorna  in  sul  coramvobis  ogni  volta  ,  che  egli 
scappuccia  nulla  nulla. 

-j-  CORATA.  Parti  intorno  al  cuore. Lat.  prcecordia  . 
Dani.  Inf.  28.  La  corata  pareva  ,  e  '1  tristo  sacco  .  But. 
Corata,  cioè  fegato,  cuoie  ,  e  polmone.  Vit.  S.  Gio; 
Bai.  258.  Mostrarono  loro  1'  amara  corata  ,  ede  egli  a- 
vevano  [  qui  figuratam.  ]  . 

■f  CORATELLA.//  fegato  degli  uccelli,  degli  anima- 
li quadrupedi  piccoli,  e  de'  pesci  ,  e  si  dice  anche  de- 
gli altri  visceri  contenuti  nel  tronco  verso  la  regione 
del  cuore  .  Lai.,  exta  ,  iecur  .  Gr.  nirctf.  Hicett.  Fior. 
Le  coratelle  si  sogliono  mescolar  colle  polpe  ,  ma  non 
già  l'  uova  . 

CORA  TELLINA  .  Dim.  di  Coratella  .  Libr.  cur. 
malati.  Si  può  conceder  loro  una  coratellina  di  pollo. 

CORAZ/.A  .  Armadura  del  busto  ,  fatta  di  lama  di 
ferro  ,  che  anche  si  dice  Corsaletto  .  Lat.  lhora.v  ,  /uri- 
ca .  Gr.  -3-aifaì;  .  Lab.  232.  Quella  prodezza  ec.  non 
s'  usa  né   con    corazze  111  dosso  ,   né   cou    bacinetto  in 
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testa.  G.  V.  7.  i44-  5.  La  quale  gli  entrò  nella  congiun- 
tura della  corazza.  Vegez.  Addo  mandava  no  imprima  le 
catafratte,  cioè   le  corazze,   e  poscia  1'  elmora . 

§.  I.  Per  similitudine  .  Stor.  Rin.  Montati.  Grifone 
trasse  dello  spiede,  e  sfondolli  la  corazza,  e  fello  mor- 
to cadere  in  terra  .  Alarti.  Colt.  2.  48.  Quanto  può  nel 
zappar  la  polve  innalzi  ,  Perchè  1'  uve  adombrando  ella 
si  faccia  Contro  alla  nebbia,  e '1  sol  corazza,  e  scu- 
do. 

§.  II.  Corazza,  oggi  diciamo  anche  a  Soldato  a  caval- 
lo ,  armato  d'  armadura  grave  ,  e  che  porta  pistola  in 
cambio  di  lancia.  Lat.  eepies  gravis  armatura?  .  Gr.  $<o- 
fnKT»\  .  Red.  esp.  nal.  16.  Uno  de'  quali  era  alabardie- 
re della  guardia  a  piede  ,  e  1'  altro  corazza  della  guar- 
dia a   cavallo  . 

CORAZZÀfO  .  Facitor  di  corazze  .  Lat.  loricarum 
faber  .  Gr.  SufaHotrotòf  .  Stai.  Mere.  Susseguentemen- 
te  si  dica  delle  dieci  arti  ,  cioè  spadaj  ,  e  corazzaj ,  e 
coreggiaj   ec. 

*  CORAZZARE.  Armar  di  Corazza  ,  e  CORAZZAR- 
SI.», p.  Porsi  in  dosso  la  corazza:  armarsi  di  corazza  . 
Stor.  Semif. 

*+  CORAZZATO.  Agg.  Armato  di  corazza. Stor.  Se- 
mi/. 5i.  Allora  Io  Dainello  ,  fatto  la  Rocca  spalancare  , 
su  la  porta  di  quella  corazzato  comparse  . 

CORAZZILA  .  Lo  slesso  ,  che  Corazza.  Lat.  lorica. 
G.  V.  11.  111.  2.  Con  più  di  80.  mila  nomini  bene 
armati  i  più  a  corazzine  ,  e  barbute  .  M.  V.  6.  71. 
Fcciono  mostra  di  due  mila  cinquecento  balestrieri, 
speiti  del  balestro,  tutti  armati  a  corazzine  .  Stor.  Pist. 
192.  Per  lo  chinale  lo  colpo  discese  in  sulla  spalla  ,  ma 
non  l'offese,  perchè  avea  indosso  la  corazzina  .  Morg. 
8.  82.  11  Saracin  feri  sopra  lo  scudo  Berlinghier  no- 
stro ,  e  ,  come  fusse  cera  ,  Subito  il  passa,  e  1  ferro  a- 
cuto  ,  e  ignudo  Passa  la  corazzina  ,   e   la  panziera  . 

CORAZZONE .Accresc.  di  Corazza. Corazza  grande  . 
Mnlm.  1.  20.  E  quel  tuo  corazzon  pelle  di  di  ago  ,  Im- 
bottito d'  insulti,  e  di  bravure,  Mettile  in  dosso. 

CORBA  .  Cesta  intessula  di  vimini  ,  o  d'  altra  simil 
materia.  Lat.  corbis ,  ranistrum  .  Gr.  x.ó<plvoc  .  Serd, 
stor.  6.  227.  Riponendoli  in  alcune  corbe  fatte  di  vimi- 
ni .  E  11.  447-  Sono  tirate  su  ,  o  mandate  giù  colle  fu- 
ni, e  colle  corbe.  Alani.  Colt.  2.5.4.  Né  quella  bion- 
da treccia  oggi  si  sdegni  Di  talor  sostener  la  corba  , 
e  '1  vaglio  . 

§.  1.  Per  la  Misura  della  tenuta  di  essa  corba  .  Cr.  2. 
i3.  25.  Seminano  i  lupini  ec.  intorno  a  tre  corbe  nel 
ingero  e  cuoprono  il  seme  coli'  erpice.  E  g.  91.  2. 
Una  corba  di  quello  vale  per  un  Cairo  di  qualsivoglia 
altro,  e  di  venti  corbe,  e  di  venticinque,  e  di  trenta 
ottimamente  s'ingrassa  la  bifolca  dei  grano  .  E  appres- 
so :  .Nota  ,  che  tre  paia  di  colombi  1'  anno  fanno  una 
corba  di  colombina  . 

§.  II.  Per  una  malattia,  che  viene  nelle  gambe  del 
Cavallo . 

"}"*§.  III.  Corba  dicesi  anche  certa  misura  di  terre- 
no quanto  riceve  una  corba  di  semi  ,  e  'I  lavorio  che  fa 
in  un  giorno  un  pajo  di  buoi  .Creso.  3.  8.  I\.  E  una  cor- 
ba ,  cioè  misura,  o  poco  meno  una  bubulcata,  cioè 
spazio  di   terra  d'  un  paio  di   buoi  ,  empie. 

CORBACCHINO  .  Dim.  di  Corba.  Corbicino  .  Lat. 
corvi  pulì us  .  Gr.  xopax/sv  .  Morg.  27.  5  j.  Lucifero 
avea  aperte  tante  bocche  ,  Che  pareva*  quel  giorno  i 
coibacchini  Alla  imbeccata  ec. 

CORBACCHIONE  .  Accrescit.  di  Corba.  Corbo 
grande  .  Frane.  Sacch.  nov.  160.  Quello  maledetto  cor- 
bacchione ,  se  ce  lo  potrò  avere,  punirò. 

5.  Diciamo  Corbacchione  di  campanile  a  Chi  non  si 
lasci*  aggirare  ,  e  muovere  da  parole  :  modo  basso  , 
preso  da  colali  uccelli  ,  che  non  isbucano  al  suon  delie 
campane  ;  che  anche  dicesi  Formica  o  Formicene  di  sor- 


bo .  Morg.  6.  68.  Orlando  è  corbacchion  di  campanile, 
E  non  si  venne  per  questo  mutando.  Cirijf.  Calv.  1. 
36.  Ma  questo  corbacchion  di  campanile  Sarà  pur  poi 
venuto  da  Lucifero.  Cant.  Cam.  447-  Piovasi  spesso 
qualche  corbacchione  ,  Che '1  gufo  può  ben  fare,  Stor- 
cersi, e  dimenare,  Che  sta  sodo  al  macchione  Gridan- 
do alto  ,  e  discosto  per  cagione  Dell'  inganno  sottile  ; 
Questi  son  corbacchion   di  campanile  . 

f  (*)  CORBÀCCIO.  Peggiorai,  di  Corbo.  Salvin. 
pros.  Tose.  1.  5i6.  Ove  gli  uomini  non  vanno  a  corgli 
[  1  fichi  ~\  ma  beDSi  i  gracci ,  e  i  corbacci  .  Ar.  Cass. 
2.  5.  Né  sarà  fuor  di  proposito  Che  facci  al  tuo  [cuo- 
re] una  vesta,  acciò  noi  becchino,  Trovandol  nudo  , 
li  corbacci  ,  e  1'  aquile  . 

%*  CORBAME  .  s.  m.  T.  di  Marineria  .  Costella- 
rne .  //  complesso  de'  legni  ,  o  delle  coste  che  formano 
l'  ossatura  de'  bastimenti  ,  cioè  madieri  ,  cappezzelle  ,  sta- 
rnatali ,  forcacci  ,   ec.  Stratico. 

CORBARE.  Andar  gonfio  ,  o  Gracchiare  a  maniera 
di  corbo  .  Lat.  elatum  incedere.  Gr.  ìv-iroptilùilv  ,  Lu- 
cina. Palajf.  2.  Balocco  e'  par  sempre  e'  vada  corban- 
do  .  E  6.  Ed  alle  Smirne  è  ito  per  corbare. 

"j"  CORBELLARE.  Minchionare,  Cuculiare ,  Cogliona- 
re ;  voce  usala  sì  questa  ,  che  le  due  appresso  ,  per  copri- 
re la  terza,  e  le  altre  meno  ,  che  oneste.  Lat.  deridere  . 
Gr.  yX'twJXiiv . 

CORBELLATORE.  Verbal.  mascol.  Che  corbella, 
Coglionatore  ,   Minchionatore  .  Lat.  derisor  .    Gr.    cxri- 

VTMi  . 

CORBELLATURA.  Il  corbellare  .  Coglionatura, 
Minchionatura  .  Lat.   irrisio.  Gr.   p^X-une/Jós. 

■[-CORBELLERIA,  detto  più  modestamente,  che  il 
suo  sinonimo    Coglioneria  .  Lat.   nugee  .  Gr.  Xwfof. 

CORBELLETl'O.  Corbellino.  Lat.  corbula  .  Gr. 
Xfpx/JVoy.  Cant.  Cam.  49-  Solo  lasciando  andare  i 
golponi  ,  che  abbiani   nel  corbelletto. 

CORBELLINO.  Dim.  di  Corbello.  Lat.  corbula. 
Or'.  Xa.qx.ì'ìtov.  Libr.  air.  malati.  Le  conservano  in  cer- 
ti coibellini   condizionate. 

§.    Portare  il  corbellino  ,    vale  Fare  il  manovale  . 

CORBELLO.  Faso  ritondo  ,  tessuto  di  strisce  di  le- 
gno ,  col  fondo  piano  .  Lat.  corbis  dossuaria  .  Gr.  \tf- 
ko's  .  Belline.  s5 1.  Per  sentir  ,  come  i  granchi  in  un 
corbello  Impalili  cosi  ben  1'  arpe  a  sonare.  Buon.  Pier. 
2.  4-  3o.  Zappe,  pale,  piccon  ,  ceston  ,  corbelli,  Da 
cavar  terra. 

§.  E  per  misura  della  tenuta  del  corbello  .  Da-».  Colt. 
180.  Mettigli  a  piede  un  corbel  di  cuoiacci  mescolati 
con  pecorina. 

CORBELLONE.  Accrescit.  di  Corbello  .  Corbello 
grande  .  Lat.  ingens  corbis  .  Gr.  ptiyaf  Xapxóc.  Fr. 
ù  lord.  Pred.  R.  Distribuiscono  a'  poveri  grandi  corbel- 
loni ,   pieni  di   pane. 

■f"  §.  Dicesi  anche  altrui  per  ischerzo  invece  di  scioc- 
co o  di  altra  parola  meno  onesta.  Buon.  Fier.  4-  2.  5. 
Va    raguna  i  rosumi  ,    Corbelon  da  cucina. 

CORBÉZZOLA.  Il  frutto  del  corbezzolo.  Lat.  ar- 
butum.  Gr.  xspta^ov.  A/leg.  212.  Fare  una  badialissima 
corpacciata  di  corbezzole.  Ambr.  Cof.  5.  8.  In  sull'o- 
mero Sinistro  una  voglia  di  corbezzola. 

%*  CORBÉZZOLO.  Arbutus  Unedo  L.  Arbuscet- 
lo ,  che  ha  Iq  stelo  arboreo,  ramoso  ,  le  foglie  ovate  , 
bislunghe  ,  seghettate  ,  liscie  ,  coriacee  ,  picciolate  ,  infio- 
ri bianchi,  in  grappoli  corti,  ascellari,  pendenti  ,  le  bac- 
che rosse,  sferiche,  scabre,  simili  a  una  grossa fravola. 
Fiorisce  dall'Agosto  al  Novembre,  sempre  verde.  E  indige- 
na dei  paesi  meridionali  dell'  europa.  Lat.  arbutus  . 
Gr.  viòpia^oc  .  Amet.  47-  H  lazzo  sorbo,  il  fronzuto 
corbezzolo,  e  1' alto  faggio.  Ricett.  Fior.  43.  Il  legno 
guaiaco  ec.  fa  le  foglie  simili  al  corbezzolo.  Alam.  Colf. 
5.  124.  Il  corbezzolo  umi!  ,  che  lui    simiglia  ,    Se    non 
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nate  il  reo  dorato.  e  d1  curo  Diverto  'frutto,  l'rtt. 
Colt.  Ponendole  in  luoghi,  primi    tal*  itichi,    e  disfatti 

a  questa  (ine,   dove     (ossero     siali     lerci,   0  corbe; /.oli  , 

cioè  alberi,  che  i  Latini  chiamavano  ertali. 

CORBICINU.  Diin.  di  loiìni.  Corbe  piccino  .  Lat. 
corvi  fiulltis  .  Gr.  X3fax/;y.  l.tpos.  Salm.  I  coi  hi  DOD 
nutricano  i  coihicmi  loro,  che  unSCOM  hianchi  ,  inli- 
nattanlo   che  cominoiano   ad   esser   neri  nelle  penne. 

"f-  (*)  CORBl.N  A  .  Spezie  ili  uva  ,  che  si  conserva  lunga- 
mente fresca  comi'  I'  aniorin  e  In  barbarossn:  forse  è  cut! 
della  dal  color  nero  di  corbo.Sotler.  Coli.  ili).  Tra  linci- 
le, che  si  desiderano  conservar  fresche,  sono  le  coi  bi- 
ne ,  e   le  ancone,   e  a  queste  non  cede    la    hai  hai 

•f  L'ORBILO.  Coi  l'olino  ,  sorlti  ili  fico  forse  ugn.il- 
menle  così  dello  dui  color  del  corbo  .  Salvia,  pros. 
Tose.  i.  Sai.  Ennvi  i  verdini  ,  quelli  delti  carne  di 
cei  v  io  ,  i  corbini ,  ce. 

CORBO.  Corvè  .  Lat.  corvur  .  Gr.  xs'fot?;.  J'es.  Br. 
5.  20.  Corbo  è  un  uccel  grande  ,  ed  è  tulio  neio  ,  e 
quando  vede  nascere  i  suoi  figliuoli  colle  caluggini 
bianche  ,  si  non  ciede  ,  che  sieno  suoi  figlinoli  .  e  pat- 
tasi dal  nido,  e  poi  a  pochi  di  vi  torna.  Fior.  I  ut. 
A.  >/.  Puotesi  appropriare  alla  tristizia  il  coiho,  il 
quale  vedendo  nascere  i  suoi  figliuoli  bianchi,  si  s'  at- 
trista   tanto,    che   gli    lancia   staic.    e   paitesi,     credendo  , 

che  non  sien  suo'  figliuoli,  perche  non  son  neri,  come 
«Ili .  l'ars.  ,5.  Io  lascio  alle  rane  il  gracidare,  e  o'eor- 
bi  il  crocidale.  Etpot.  Salm.  1  coi  hi  non  nutricano  i 
corbicini  loto,  che  nascono  bianchi,  iulìnaltanto  che 
Cominciano  ad  esser  nei  i  nelle  penne . 

■J-  y  In  proverb.  Appellare  il  corbo,  itale  Aspellare  chi 
non  Tiene;  trailo  dal  racconto  della  Bibbia,  doi'e  parla 
del  Corbo  lasciato  uscir  dall'  Arca.  f  nrch.  Snoc.  ,|.  1. 
Io  sto  fresco,  se  s'è  abbattuto  oj;gi  a  uno  .  che  gli  piac- 
cia.' egli  è  come  aspettale  il  corbo.  Fruiteti,  Smeli,  nov. 
i"i|.  Non  s'  ebbe  altro  a  fare,  che  cercare,  domandare 
e  aspettai^,  aspettavano  il  corbo,  che  quanto  più  aspet- 
tavano    t  amico,    piu  si  dilungava. 

*  (  ORBOLLNO.  .Sor/n  di  jico  settembrino,  da  alcu- 
ni detto   anche   Cvrbino  . 

CORBO.NV.  A'.  /-.  Borsa  comune  de'  sacerdoti  di 
alluna  china.  Lat.   corbona  .     Gr.    xc^fiuvà  ,  A.    .Mail. 

S.  1.  Per  Hai  sa  assolutam.  Lat.  nini  supium  ,  ciume- 
na  .  Gr.  fsàfsinrtf  •  Buon.  1  ire  |.  Inlind.  Rastiando  e 
rivalendo  belle  corbone  tue  La  più  pai  te  dell'  oio  ,  e 
dell'  argento. 

$.  II.  Per  simili!  Morir,  ir)."  19.-.  E  qualche  buon 
bocciti  per  -e   i  itiene.  E  'n  corbona  mcltev  a  come  Saggio. 

(  OK<  ARE.  Lo  ilcn,.  .  rie  Coricare  .  Lat.  drcuiiibe- 
re .  Gr.  x*T3xXf /vérSa/ .  Dani.  lo/,  i".  Ut  COnvien  ,  che 
si  torca  La  in  sua  via  un  poco  infino  a  quella  Bestia 
malvagia,  che  cola  si  coica.  lìern.  Ori.  i.  ly.  6'.-.  An- 
cor di  maglia,  e  di  schienierì  armate  (  on  essa  in  brac- 
cio si  corca  in  sul  prato. 

§.  Corcare,  o  Corcarsi  il  sole. per  meta/.  Il  tramontare  . 
Dani.  Pnrg.  i~  Che 'l  sol  coirai  peri'  ombia,  che  si 
spense,  Sentimmo. Pelr.  son.  44-  E  corcherassi  il  sol  la 
oltre,  ond'esce  D'un  medesimo  (onte  Eufrate,  e  1 

COKCAIO.  Adii,  da  (urtare.  Lat.  recubans  ,  ru- 
bini tir.  *»Ta*:i  u-ro<;  .  B'rn.  Ol.  i.  l8.  p.  Agrica- 
ne  alla  selva  più  vicino  Coi  calo  si  assi  sotto  un  alto  pino. 

%*  CÙRLORO.  Con.horus.  /'.   di  Storia  Naturate* 

Genere  di  piante  così  delle  da  coicorv  l'inos,  che  proprio- 
mente  significa  strepito  ,  tumulto  degC  intestini  ,  o  da 
Coreo,  purgare ,  per  nllusione  all'  effetto  che  pi uducono 
aueile  piante  ,  che  è  di  scuotere  ,  e  purgare  violenlemen- 
le  gì'  intestini  .    DÌX,    l'.tiinol. 

*.*  CÓRCl  LO.  T.  d'  Agrir.  Corpo  fusiforme  con- 
tenente In  plumula  ,  e  la  radirula  esistenti  tuttavia  nel 
grano.  Il  rorpn  callo to,  e  talvolta  osseo ,  che  lo  ricuo- 
pre  ,  si  chiami  Pei  icmbrionc  V.  Gagliardo. 

T.  IL 


CORDA.  Fila  di  canrpa  ,  iti  lino,  di  seta  ,  e  simili  , 
rattorte  irniente  mar  ino  di  legare.     Lat.    funi*,     restii, 

tir.  «TTa'fTif.  Doni.  Inf.  l'i.  lo  il i e  1  ,i  nn.i  COrdl  inter- 
no cinta.  Petr.  son.  22.  Nò  lieto  piu  il. il  carcei  lì  dis- 
serta Chi  'ntoino  al   collo   ebbe  la  conia  avvinta. 

5-  Per  meta/,  Doni.  Purg.  7.  D'  ogni  valor  portò  cin- 
ta la  corda.  But.  La  corda  ec.  significa  legamento, 
sicché  pei  questo  si  dà  ad  intendere  ,  che  egli  era  leda- 
lo ,  e  obbligatosi   ad  ogni  vaimi'. 

C,  IL  Conia  iliirsi  anche  (incita,  che  serve  per  uso 
litoti  archi ,  e  che  'pigne  la  saetto  .  Lat.  chorda.  Gr. 
^cjcTm  .  Bocc.  nov.  |?.  1  ,.  A  voi  convien  far  lare  cordi 
molici  piu  sottili  agli  archi  de'  vostri  arcieri,  lì  nam. 
l5.  Le  cocche  del  quale  [  snettamento  ]  non  sieno  buo- 
ne ,  se  non  a  queste  COrde  sottili.  Dani.  Inf.  8.  Corda 
non  pinta  mai  da  se  saetta  .E  17.  Si  dileguò  coinè  da 
corda  cocca  . 

§.  III.  (inde  Stare  in  corda,  che  vale  Esser  teso. 
Oi'itl.  Pisi.  Prendi  assempro  del  tuo  arco ,  che  per 
troppo  stare   in   corda  diviene  lento  . 

^.  IV.  Corda  assolutam.  si  dice  (Quella  ,  che  sta  ap- 
piccala al  saliscendo  per  aprire  l'  uscio  da    via. 

§.  V.  Ondo  tirar  la  corda,  vale  Aprir  la  porta  .  Bel- 
line, son.  2(1(1.  S'  egli  è  picchiato  l'uscio  ,  a  dirlo  a  voi  , 
Ella  non  tirerebbe  pur  la  coida  .  Buon.  Fior.  3.  2.  i5. 
(  he  ella  parve  una  (aule,  Che  guardato  chi  è  Si  chini 
a  trai    la  coida  . 

§.  V  I.  Corda  cotta  ,  e  Corda  asrolutam. per  Quella  ,  che 
bollita  in  salnitro  si  usava  per  dar  fuoco  agli  mchibusi ,  e 
ni!  olire  arnie  da  fuoco  ;  la  quote  dicasi  anche  Miccia. 
F~arch.  star.  11,  3.Sy.  E' vedeva  certe  coide  d'  archibu- 
so  accese  ,  e  arrivato  là  ,  dove  aveva  veduto  le  corde 
di  sopra  delle,  trovò  paite  di  que' soldati  .  £?3oo.  Con- 
dusse ec.  una  soma  di  polveie  (ine  d'  archibusi,  due  so- 
me di   corda  cotta,   e  de  some  di  stale  . 

§.  VII.  Quindi  Ari liibuso  a  corda,  chiamossi  Quel- 
lo ,    a   cui  si  dava  fuoco    colla    miccia  . 

§.  Vili.  Corda  ,  Sorta  di  giuoco  di  palla  ,  che  anche 
diriamo  Polla    a   corda  . 

■}■  §.  IX.  Onde  l'are  alta  corda  ,  tinte  Giueare  alla  pol- 
la a  corda.  Bern.  Ori.  1.  5.  86.  E  non  son  palle  da 
fare  alla  corda,  Ognuna  d'  esse  venti  libbre  pesa.  (  f^. 
intorno  questo   esempio   ancora  il   §.   XXXI.   ). 

"f"  §■  X.  Corda  diciamo  anche  Quella  per  uso  di  sonare, 
falla  di  minugia  ,  o  di  metallo  .  Lat.  chorda ,  fides  .  Gr. 
%cftfn' .  Dnnt.  Par.    1  4.   E   come   giga,   ed   arpa    in   tein- 

}>ra  tesa  Di  molte  corde  fan  dolce  tintinno.  £  i5.  Si- 
etrzto  pose  a  quella  dolce  lira  ,  E  fece  quietar  le  sante 
corde  .  li  26.  Ma  di  ancor  ,  se  tu  senti  altre  corde  Ti- 
rarti verso  lui,  sicché  tu  suone  ,  Con  quanti  demi  que- 
sto amor  ti  morde  (  qui  allegoricam.  ).  JVov.  ani.  12. 
1.  Lo  Re  Pono  .  il  quale  combatteo  con  Alessandio  , 
a  un  mangiare  fece  tagliare  le  corde  della  cetcra  a  un 
ceteratoie  . 

5.  XI.  Mettere  in  cord*  un  istrumento  ,  vale  Accomo- 
darvi le  corde  per  poterlo  sonare;  che  anche  si  dice  Inr 
coniare,  e  Bincordare  .  Lat.  Jides  optare.  Gr.  vto'fa  à- 
piiifiiiv  .  Fir.  rim.  buri.  124.  Forse  si  pena  a  temperar- 
la un  anno  ,  Come  un  liuto,  che  quando  lo  vuoi  M>  "<  - 
re   in  corde,  è  pure  un  grande   affanno  . 

5-  XII.  Toccare  altrui  una  corda  ,  per  melaf.  itale 
Parlargli  così  alla  sfuggita  di  alcuno  affare;  lo  che  di- 
ceti  anche  Toccargli  un  tasto  .  Lat.  obiter  aliquid  innue- 
re .  Gr.  irafs'fyvf  ivivltiav  ti  .  Ambr.  Furi.  4-  2.  le 
gli  ho  tocco  una  coida  ,  che  io  lo  farò  andare  cento 
miglia  per  ora  . 

5.  XIII.  Viriamo  in  proi/erb.  Chi  troppo  tira  In  cor- 
da, la  strappa:  e  vale,  che  Chi  vuol  troppo,  atta  fine 
perde  tutto  . 

<i.  XIV.  Pure  in  proverb.  Non  avere,  o  Non  riavere 
del  sacco  le  corde,   vate  Non     avere,  o  Non   riavere    -fl<i 
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un  gran  petto  il  dovere  di  una  cesa  ,  che  si  mspttta  .  V. 
SACCO  . 

§.  XV.  Corda  ,  Tormento  ,  che  si  dava  in  tempi  meno 
civili  e  più  crudeli  a'  prelesi  rei  ,  Colla  .  Lat.  e  nix , 
Sen.  Gr.    xo'Xa<r/ua  . 

C.  XVI.  Onde  Dare,  o  Toccar  la  corda;  vale  lo  stes- 
so ,  che  Collare  ,  ed  Esser  collato  .  Lat.  fune  torquere  . 
Gr.  xoXajfe/v  .  Bern.  Ori.  2.  i5.  20.  E  dà  lor  della 
corda  ad  un'  antenna .  Malm.  3.  33.  Segui ,  che  un  u- 
ficial  suo  favorito  ec.  Toccò  la  corda  . 

**  §.  XVII.  E  così  Mettere  alla  corda  .  Pec.  g. 
23.  n.  2.  Che  non  giudicasse  bisognare  mettere  alla  cor- 
da  il  giovane  ec. 

C.  XVIII.  Dar  la  corda  a  uno,  per  metaf.  vale  Usa- 
re  artifizio  per  cavargli  di  bocca  segreti ,  o  alcuna  noti- 
zia. Lat.  exspiscari .  Gr.   i%trd%tiv  ri  a'xf  ifiùi  . 

§.  XIX.  Stare,  o  Tener  uno  su  la  corda,  per  metaf. 
vale  Stare  ,  o  Tenere  alcuno  coli'  animo  dubbio  ,  e  so- 
speso .  Lat.  spe  suspensum  tenere  .  Buon.  Fier.  2.  4'  x^- 
Il  voglio  un  po'  tenere  in  sulla  corda  .  Malm.  12.  47* 
Guardate ,  se  vi  piace  la  pannina  ,  Dite  ,  non  ci  tenete 
in  sulla  corda  . 

§.  XX.  In  proverb.  La  corda  è  in  sulla  noce,  che  vale 
lo  stesso  ,  che  La  carne  è  rasente  all'osso  ,  o  Egli  è  alla 
porla  co'  sassi.  Ambr.  Cof.  1.3.  Or  ci  è  in  contrario 
Sol  una  cosa  ,  che  ,  pria  che  sia  buio,  Questo  novello 
sposo  non  vi  vadia  ,  La  corda  è  ,  vedi  ,  in  sulla  noce  . 
V.  NOCE. 

§.  XXI.  Corde  del  collo  ,  diciamo  i  due  nervi  del  collo 
Ldt.  lendones  ;  tenontes  ,  Cels.  Gr.  rivovrit.  Fir.  dial. 
beli.  donn.  /\i6.  La  gola  vuol  essere  tonda  ec.  e  fare  nel 
volgersi  or  qua  ,  or  là  certe  piegature  ,  che  mostrino  or 
1'  una,  or  1'  altra  delle  due  corde,  che  mettono  in  mez- 
zo le  canne  vitali. 

5.  XXII.  Dicesi  anche  degli  altri  nervi  del  corpo  . 
Morg.  20.  5i.  Ed  ogni  giorno  cresceva  la  pena,  Per- 
chè la  corda  del  nervo  s'indura. 

§.  XXIII.  Corda  magna  ,  Tendine  grosso  ,  che 
da'  muscoli  della  polpa  della  gamba  va  al  calcagno  . 
Lat.  chorda  magna  .  Libr.  cur.  malati.  Nelle  ferite  del- 
la corda  magna  suol  venir  il  singhiozzo  . 

§.  XXIV.  A  corda,  posto  awerbialm.  vale  A  dirittu- 
ra ,   Appunto.   Lat.   recto  .  Gr.    iònia. 

-j-  *  §.  XXV.  Corda  dicesi  dagli  Architetti,  da'  Geo- 
metri ec.  Il  diametro  di  un  arco,  o  in  generale  La  linea 
retta  che  sottende  un  arco ,  e  sopra  la  quale  l  arco  si 
posa.  Voc.  Dis.  in  Arco.  L'arco  intero  ha  per  corda 
il  diametro  del  cerchio  intero;  e  l'arco  scemo  ha  la  sua 
corda  minore  di  un  diametro  di  cerchio  intiero,  cioè 
che  è  una  parte  del  mezzo  cerchio  .  Corda  dell'  Arco 
descritto  .  Arco  che  ha  3o   piedi  di  corda  . 

*  §.  XXVI.  Corda  T.  degli  Architetti ,  Muratori  ec. 
lo   stesso  che  Asticciuola. 

*  §.  XXVII.  Corda  dicesi  dagli  Artefici,  Agricoltori  ec. 
Oualsivoglia  funicella,  cordone  ,  o  simile  ,  che  si  adoperi 

per  le  diritture.   Usar  la  corda  per    provare,  per  pren- 
der la  dirittura  . 

*  §.  XXVIII.  Corda  del  panno  T.  de'  Panna juoli.  Il 
fondo   dell'  ordito. 

*  §.  XXIX.    Talvolta  dicesi  pure  del  Vivagno. 

*  §.  XXX.  Corda  chiamano  i  Velraj  Certi  difetti 
del  vetro  a  guisa  di  grosse  fila . 

**  §.  XXXI.  Fare  alla  corda  ,  vale  Gittare  pietra  o 
mitro  con  corda  o  fionda  .  Bern.  Ori.  1.  586.  E  non  son 
palle  da  fare  alla  corda,  Ognuna  d'esse  venti  libbre  pesa  . 

**  §.  XXXII.  Corde,  s.f.pl.  T.di  Marineria. Sono  quei 
legni  nelle  galee  che  vanno  da  poppa  a  prua  ,  lontano 
cinque  palmi  dalle  radicate  della  corsia  sotto  la  coperta, 
•   tengono  unite  le  late.  Stratico. 

*  CORDAME.  T.  di  Marineria  Milit. ,  e  delle  Arti. 
Assortimento  di  curde  :  quantità,  di  corde  per  corredo  di 


una  nave,  per  la  costrutione    di   un  edifizia  ,    o   simile. 
Magai.  leu. 

*  CORDATO,  da  Core.  T.  de'  Botanici.  Dicesi  delle 
foglie  ec,  che  hanno  forma  di  cuore,  cioè  che  sono  al- 
quanto allungate  all'  apice ,   e  scavate  alla  base  . 

*  CORDATO,  da  Corda.  T.  de'  Commercianti.  Ag- 
giunto  di  Dro ghetto   detto  anche  A  costola. 

*  CORDEGGIÀRE  .  Essere  a  corda  ,  essere  a  dirit- 
tura ,  e  dicesi  di  Muraglie  ,  o  simili  ,  che  son  situate  in 
posto  tanto  pari ,  e  a  retta  linea  ad  altre  corrispondenti  , 
che  tirando  una  corda  le  tocchi  tutte  egualmente  nella, 
lor  superficie  .  Voc.  Dis.  Stare  a  corda,  o  cordeggiare 
V  una  coli'  altra  . 

CORDELLA.  Dim.  di  Corda.  Corda  piccola  .  Lat. 
funiculus. Gr.  o-^biviov .  Cr.  2.  a3.  22.  Con  vinco  sotti- 
le, e  fesso  ,  o  con  cordella  con  poca  strettura  si  leghi. 

§.  1.  E  per  lo  stesso  ,  che  Cordellina  .  Libr.  Amor.  67. 
L'  amanza  può  ricever  lietamente  ec.  cinture,;  borse, 
specchi ,  cordelle  ec.  Pecor.  g.  2.  nov.  2.  Cominciollc 
a  mostrare  Ila  merciaiuola  ]  e  veli,  e  borse  ,  e  cordel- 
le ,  e  specchi  . 

§.  IL  In  proverb.  iVbn  avere,  o  Non  ricavare  del  sac- 
co le  cordelle  ;  vale  lo  slesso  ,  che  JVon  avere  ec.  del 
sacco  le  corde  .  Frane.  Sacch.  nov.  i3q.  Cosi  t'  accon- 
cerò io,  se  non  mi  paghi;  non  ci  ho  ancor  del  sacco 
le  cordelle  . 

*  CORDELLÀRE .  T.  de'  Cappella/.  Lo  stesso  ,  che 
Accordellare. 

*  CORDELLIERA.  T.  Araldico.  Cordicina  con  più. 
nodi  ,   che  si  mette  intorno  allo  scudo. 

CORDELLINA.  Piccola  corda  schiacciata,  o  tonda, 
di  refe  ,  di  seta  ,  o  d'  atira  simil  materia ,  intrecciata  , 
per  uso  d'  affibbiare,  o  legare  le  vestimento  .  Fir.  nov. 
4.  226.  Non  si  vergognò  chiedergli  tutto  a  un  tratta 
un  paio  di  scarpette  gialle  ,  di  quelle  ec.  che  s*  affibbia- 
no colla  cordellina.  C'ecch.  Dot.  1.  2.  E  tu  non  conti 
Quanti  torselli,  cordelline,  e  cuffie  Ne  cavi  1'  anno  . 

***  CORDERIA,  s.f.  T.  di  Marineria.  È  il  nome 
di  un  grande  edificio  molto  lungo  ,  e  non  molto  largo  , 
destinato  in  un  arsenale  di  Marina  alla  fabbrica  del 
cordame  necessario  alle  navi ,  e  si  direbbe  a"  ogni  luogo 
dove  si  fabbricano  ,   o  vendono   corde  .   Stratico  . 

-j-  CORDIACA.  V.  A.  Spezie  di  malattia.  Passione 
cordiaca  ,  Passion  del  cuore.  Lat.  morbus  cordiacus  . 
Gr.  xapef/axoV  iraiQoi  •  Cr.  5.  48.  7.  Il  zucchero  rosato 
ec.  vale  contro  al  vomito  collerico  ,  contro  al  tramor- 
timento  ,  e  contro  alla  cordiaca,  cioè  passion  del  cuore. 
CORDI ACO  .  Add.  di  Cuore  ,  o  Che  viene  dal  cuore, 
o  Che  appartiene  ad  esso.  Lat.  cardiacus  ,  Cr.  Gr.  xap- 
Jiaxóf  .  CV.  5.  8.  8.  Rimuove  (  la  corteccia  del  ceder- 
no  )  la  sospizione ,  e  la  tristizia  generata  dalla  colleri- 
ca ,  e  cordiaca  passione  . 

CORDIALE.  Susi.  Brodo  da  bere  con  uova  stempe- 
rate dentro  . 

CORDIALE.  Add.  di  cuore. 

§.  I.  Per  Isviscerato  ,  Affettuoso  .  Lat.  intimus  ,  ex 
<inimo  .  Gr.  p/X/xùvwwj  .  Pass.  54.  E  vedrò  per  la  te- 
nta del  lato  il  cordiale  amore,  per  lo  quale  mi  ricom- 
però .  Mor.  S.  Greg.  leti.  Non  potea  essere  a  me  im- 
possibile quello  ,  che  comandato  in'  era  dalla  carità  di 
tali ,  e  si  cordiali  fratelli . 

§.  II.  Per  Ristorativo  ,  o  Buono  al  cuore .  Lat.  cor 
permulcens.  Gr.  $up.a%n<;  .  Frane.  Sacch.  rim.  Quella  , 
che  più  conforta  l'odorato  Col  gusto  insieme  ,  par  più 
cordiale.  Bicett.  Fior.  121.  Quelle  (  polveri  )  che  si 
chiamano  volgarmente  da'  medici,  e  dagli  speziali  spe- 
zie da  pittime  cordiali  ,  e  da  fegato.  Bern.  rim.  l.  ao. 
Son  le  pesche  apritive ,  e  cordiali. 

§.  III.  Orazione  cordiale,  vale  Orazione  mentale. 
Lat.  mentalis  oratio.  Cap.  Impr.  4-  La  seconda  si  è 
colle  cordiali,  e  vocali    orazioni.    Segn.  Mann.  Lugl. 
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7.3.  Il  peccatore  è  giustificato  eoa  Ij  cordiale   contri' 

zione  f  cioè  fatta  di  cuore  ,  fatta  col  cuore  :  Ce  .  I  I 
Itale,  è  (  frazione  fatta  col  cuore  ,  e  non  li 
può  ilir  cei aiuente  ,  che  sia  sempre  mentale;  mentre  que- 
sta sempre  si  fa  colla  considerazione  ,  e  riflessione  alle 
tose  che  si  RMl'Im  ;  ■  /'  Orazione  cordiale  è  petizione 
fatta  non  colta  lingua  ,  ma  col  cuore;  non  sensibilmen- 
te ,   ma   internamente   senza  t'  n/uto  de'  sensi  ]  . 

5.  1\  .  MÌMICO  cordiale,  vale  .Ximico  capitate  .  Lat. 
capitalis  inimicus .  D.n.  Com/i.  ó.  fili.  E  con  tutto  che  i 
Blandii  tonessono  alcuna  vestigia  di  parie  Guelfa  ,  era- 
no da  loro  trattati  come  cordiali  nini  io  i .  Franch.  Sacch. 
non.  5.  Dando  a>sai  che  pensate  a'  Fiorentini,  peioc- 
cliè  era  loro  cordiale  nimico. 

§.  V '.  Pittima  cordiale  ,  per  similit.  si  dict  in  modo 
basso  d'    l  omo  attne  -alo    al   danaro  .   spilorcio  ,    ovaio  . 

CORDIALISSIMI  \Ml  Mi;.  Superi,  di  Cordialmen- 
te .  lied.  leti.  2.  91.  Mi  favorisca  V.  Sig.  riverire  il  pa- 
dre in  mio  Dome  cordialissimamente./'.'  12  (.  .Mi  co- 
mandi,   che   mi   I rovere  sempre    cordialissimamente     ec. 

CORDIALISSIMO.  Superi,  di  Cordiate.  Cor.  hit. 
2.  -|5.  Per  l'animo,  che  aveva  inoltro  verso  di  me, 
lo  teneva  per  amico  cordialissimo.  lied.  leti.  2.  nj. 
Stia  certa  altresì,   che  lo  fo  con  all'etto  cordialissimo. 

COPvDIALl  l'A.  Attratta  di  Cordiale  ,  Svisceratez- 
za ,  Affetto  cordiale.  Red.  leu.  1.  3Ó-.  Ella  troverà  in 
me  sempre  un  uomo  sincero,  e  di  schietta  cordiali- 
tà. E  coni.  1.  176.  Con  Ogni  più  devota  cordialità  au- 
guro  le  bramate  consolazioni. 

~  CORDlAL.ME.M'E.//vm4.  Interamente,  Con  tut- 
to'! cuore  ,  Con  tutu  l'animo  ,  Svisceratamente  .  Lat. 
ex  animo  .  Gì.  ixOùfimc.  Mor.  S.  Greg.  Sono  alcuni, 
che  tengono  la  fede  nostra  cordialmente,  e  perseguita- 
no con  cattivi  costumi  cpicllo  ,  eh'  esso  hanno  in  appa- 
renza per  fede.  l'rb.  Avendo  voi  insino  ad  ora  si  cor- 
dialmente segu/.ato  ogni  comandamento  ,  e  piacer  del 
Ulio  signore. 

**  §.  Cordialmente  :  si  usa  anche  questo  avverbio  cul- 
le cose  cattive  ,  oioi  che  rincrescono  ,  e  dispiacciono  . 
S.  Caller.  Leti.  A  A /.  E  teneteli  per  modo,  che  essi 
non  possono  commettere  iniquità  ,  almeno  di  quelle  , 
che  tanto  vi  dispiacciono  cordialmente  . 

CORDICELLA.  Cordicina  .  Lat.  funiculus  .  Pr. 
Giord.  Pred.  II.  Il  tiranno  strigneva  loro  crudelmente 
le  cosce,  e  le  gambe  con  alcune  cordicelle  incerate  . 
Fir.  ria»,  qj.  (Queste  mal  eulte  membra  ,  e  queste  brac- 
cia Di  panno,  in  cui  madonna  una,  e  tre  volte,  Met- 
tesse punto,  e  questa  cordicella. 

5.  In  proverb.  JVon  avere  ,  o  \un  riavere  del  sacco 
le  cordicelle  ,  vale  lo  stesso  ,  che  Xon  aver  del  sacco  la 
cordèlle  .  Cron.  .Morell.  a63.  Se  tu  muori ,  non  ria- 
vranno i  tuoi  figliuoli  del  sacco   le  cordicelle. 

CORDK  INA.  Dim.  di  Corda  .  Lat.  juniculus  .  Gr. 
*%civtcv .  A  ga.  Panel.  .,o.  Ed  e' sta  desto  sempre,  che  se 
ogni  minima  cordicina  fosse  tocca,  subito  la  sente. 

*  §•  Per  similit.  si  dice  anche  di  sottilissimi  filamen- 
ti ,  che  si  adoperino  a  uso  di  funicella  .  Agn.  Pand.  3y. 
Vedete  il  ra,;n 0  quanto  egli  ha  nelle  sue  reti  le  cordici- 
ne  tutte  in    modo   sparse   in   razzi  ,   che  ec. 

*  CORDIERA.  T.  de'  Suonatori  ec.  Strisela  di  le- 
gno, d  avorio  ,  o  simile  ,  posto  iteli'  estremità  superiore 
del  manico  d'  un  violino  ,  d'  un  lento  ec.  su  cui  posano 
le  corde  dello  strumento  . 

*  CORDIFORME.  T.  de'  Naturalisti  .  Aggiunto 
de'  corpi  naturali  ,  conformali  a  guisa  di  cuore  .  Conca 
cordiforme. 

CORDIGLIERO.  Frate  Francescano  ,  così  detto  , 
perche  va  cinto  di  cordiglio  .  Dani.  In/.  27.  1'  fui  noni 
d'arme,  e  poi  fu' cordigliero ,  Credendomi  si  cimo  fa- 
re ammenda  .  ùav.  Sci/ra.  ^o.  L'  undecimo  mese  ne 
furon  cacciali  i  cordiglieri;  e  messivi  i  corvggianti . 
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CORDIGLIO.  Coli' accento  in  sulla  prima.  Funi- 
cella piena  di  nodi.  Cintura  de/rati  di  san  Francesco  , 
e  d'  altri  ,  eh'  a  turo  sititi ^lianza  la  portano  per  divozio- 
ne .  Fit.  S.  Frane,  aaa.  Aveva  lo  cordiglio,  che  Reato 
Francesco  ivea  poi  tato  cinto. 

§.  I.  Per  Quella  cordicella  ,  colta  quale  si  ciqne  il 
sacerdote  sopra  il  camice.  Lat.  eingulttm  .  Zibald,  .li- 
di-. 109.  II  cordiglio,  ovvero  cordone  ,  con  che  si  ci- 
gne  il  prete  ,  significa  la  fune  ,  con  che  e'  hi  legato  al- 
la colonna.  Orala.  Meri.  Lo  cingolo  ,  cioè  cordiglio  , 
collo  quale  si  cigne  ,  si^nilira  la  l'ino  ,  colla  quale  fuc 
legato  alla  colonna,  quando   lue    flagellato. 

§.  IL  Per  Legatura  semplicemente  .  Lat.  ligamen  , 
1  tiiculmn .  Gr.  Siafxói  .  Frane.  Siiceli,  nov.  162.  Mise 
le  inani  al  cordiglio  del  capezzale  ,  e  quello  sciolto 
colle  mani  gli  giltò  la  cappa  addosso,  dicendo  .  E  Op. 
div.  ió(>.  Andavano  queste  monache  di  Minerva  vestito, 
d'  una  gonnella  di  panno  bianchissimo  sanza  nessuna 
macchia,  e  aveano  uno  mantello  rosso,  come  di  fine 
scarlatto,  e  aveano  cinto  uno  cordiglio  di  seta  ver- 
de. 

%*  CORDINO.  s.  in.  T.  di  Marineria  .  E  la  fune 
che  si  attacca  alla  metà  del  filo  della  vela  ,  perchè  la 
tiri  giù  nella  galea  ,  quando  si  ammaina  .  Strati- 
co. 

*+*  5.  Cordino,  T.  di  Marineria.  E  anche  la  fune  , 
che  si  adopera  per  battere  ,  e  sollecitare  la  ciurma  . 
Stratico. 

f  CORDOGLIÀRE.  V.  A.  Neutr.  pass.  Rammari- 
carsi ,  Dolersi  di  cuore.  Lat.  conqueri  ,  dolete  .  Gr. 
fJzf4$io-$-ou  .  Bini,  ant.  Iacop.  Leni.  cari.  007.  I  Venezia 
Cristoforo  Zane  17Z t.  )  Madonna  di  una  cosa  mi  cor- 
doglio ,  Ch'  io  non  so  io  ventate ,  ec. 

§.  In  signific.  alt.  per  Compassionare  .  Lat.  misereri  . 
Saltisi.  lag.  li.  Promettendo  loro  molte  cose  ,  ed  an- 
che cordogliando  il  caso  suo  .  gli  confermò   in  ciò. 

CORDOGLIEJNZA .  V.  A.  Cordoglio  .  Lat.  corosa- 
I  iti  in  ,  conquestus .  Gr.  x.antfJcfJ-^ts  .  IJittam.  1.  28.  In 
questo  tempo  fu  la  pistolenza  Per  le  locuste  si  grande  , 
e  acerba,  Ch'io  piango  ancor  di  tanta  cordoglien- 
za. 

CORDÒGLIO.  Dolore,  Lamento  ,  Affanno,  Passio' 
ne  di  cuore.  Lat.  cordotium  ,  conqueslus  ,  luctus  .  Gr. 
vivrai  ,  x.aiu(ii[x-^ic  .  Bocc.  nov.  17.  22.  Nuovo  cordo- 
glio sopra  la  nave  a  fare  incominciò  .  Petr.  sor..  ij~. 
Ch'  io  porto  invidia  ad  ogni  estrema  sorte,  Tal  paura, 
e  cordoglio  ho  di  me  stesso. 

§.  I.  E  Cor-loglio  ,  Pianto  ,  che  si  fa  sopra  i  morti  , 
Corrono  sust.  G.  V.  7.  10  j.  1.  Fatto  gran  cordoglio, 
Filippo  ,  e  Carlo  suo'  figliuoli  fecero  recare  il  corpo 
a  Parigi  .  E  12.  9.  2.  In  Firenze  se  ne  fece  cordoglio  , 
ed  tsequio  molto  solenne,  e  di  grande  luminai ia  . 

**  jj.  IL  Per  Parole  crucciose  ,  Querele  .  Cecch. 
Dot+  1.  1.  Dando  i  danari  1'  uno  sull'altro  ,  tu  mi  fai 
tanto  cordoglio  attorno . 

CORDOGLIOSAMENTE.  Avverb.  Con  gran  dolor 
di  cuore  ,  AJfannosamenle  .  Lat.  ani  te,  dolentrr  .  Gr. 
irjp/«X}  ù;  .  Med.  arb.  cr.  Lamentando  cordogliosamen- 
te  la   miseria  della  infermità  umana. 

CORDOGLIOSO.  Add.  Doloroso  ,  Compassionevo- 
le. Lat.  miserandus  ,  lamenlabttis  .  Gr.  iriv6lx.éi  .  .V. 
V.  11.  iti.  Fu  miserabile,  e  cordoglioso  riguardo  ,  e  a- 
speito  di  gran  crudeltà.  Tav.  Hit.  La  reina  Ginevra  si 
ne  ordinò  un  altro  (  pianto  )  assai  cordoglioso,  e  face- 
vaio  cantare  ogni  mercoledì  sera  .  Htm.  ani.  Guitt.  F. 
lì.  Non  sembiante  d'  amor,  non  promissione,  N'1  cor- 
dogliosa  alti ui  lamentagìone  Vi  commuova.  Buon.  Fier. 
1.  2.  .4.  Oiini'  '.  qui  i  rincrescevoli  lamenti  ,  Sospirosi  , 
affannosi,   coidogliosi,   Distesi  piagnistei. 

*  CORDONATA.  Piano  inclinato  a  uso  di  scala  con 
ordine  di  pietre  traverse ,  per  lo  più    rotonde    in  foggia 
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di  mezzo  Iasione,  che  servono  in  vece  eli  gradini  .  Bai- 
din,  Dee.  Fini  il  nostre  Artefice  la  cordonata  alla  sca- 
la ,  che  noi  diremmo  Padiglione  ,  o  Scala  a  bastoni 
davanti  alla  Basilica  di  S.  Pietro  . 

*  §.  Cordonata.  T.  degl'  Idraulici  .  Fila  di  pali  , 
per  riparo  dalle   corrosioni  dell'  acque  correnti. 

CORDONCELLO.  Dim.  di  Cordone  .  Cordone  pic- 
colo ,  Cordellina.  Lat.  funiculus  .Gr.  a^oiviov.  Fir.  rim. 
44.  E  questo  punto  a  spina  ,  Che  mette  in  mezzo  que- 
sto cordoncello  ,  Ella   il  fé  pure. 

CORDONCINO.  Cordoncello.  Lat.  funiculus  .  Gr. 
<?X<nv!ov.  Buon.  Fier.  q.  1.  1.  A  un  cordoncin  di  seta 
Verdegaio  ,  o  turchino  ,   o  scamatino. 

•j-  CORDONE.  Corda  alquanto  più  grossa;  o  piut- 
tosto ,  secondo  il  comune  uso  ,  alquanto  men  grossa  ,  e 
più  gentile  ,  che  quella  ,  che  noi  chiamiamo  corda  ,  co- 
me si  pare  ancora  dall'  es.  Lat.  funis  ,  rcstis  .  Gr.  a-yj>ì- 
l'ec.  Zihald.  Andr.  17.  Una  nave  grandissima  ,  la  quale 
non  arebbono  moli'  uomini  potuta  mutare  ,  ed  ella  le- 
gandola con  un  suo  cordone  ec.  incontanente  tirò  la 
nave  insino  dov'  ella  volle. 

§.  I.  Cordone  ,  dicesi  anche  il  Cinto  ,  che  circonda 
quella  parte  del  cappello  della  la  forma  .  Alleg.  io. 
Ma  più  solennemente  ,  pare  a  me  ,  di  tutti  gli  altri  la 
portan  coloro  ,  i  quali  ne  fanno  più  chiara  mostra  ,  co- 
me sono  ,  sai  mi  sia  ,  i  poeti ,  i  quali  per  loro  boria  ne 
portano   il  cordone  alla  berretta  dal  di  delle    este  . 

"j-  §.  II.  Cordone  è  anche  T.  degli  Architetti  ,  che 
vale  Un  certo  risalto  a  modo  di  bastone  ,  o  di  corda 
sportante  in  fuori  ,  con  che  si  adornano  ,  e  cingono  per 
ordinario  i  bastioni,  e  baluardi  ,  facendolo  posare  sopra 
l  estremità  della  scarpa  de'  medesimi.  Segn.  Descr.  Ap- 
poggiò la  scala  al  cordone  della  Rocca. 

§.  III.  Per  similil.  Cordoni  di  pietra  ,  chiamatisi 
quelle  pietre  alquanto  rialte  ,  che  si  pongono  a  traverso 
delle  strade  ripide  ,   0  delle  scale  per  ratlenilivo  . 

§.  IV.  Cordone ,  dicesi  anche  iena  Linea,  o  Scavazio- 
ne di  terreno  fatta  in  occasione  di  sospetto  di  peste  ,  o 
d  altro,  che  si  guarda  da'  soldati  . 

*  §.  V.  Cordone  ombellicale  ,  chiamasi  da'  Dfotomi- 
sti  Quel  legame  proveniente  dall'  ombellico  del  feto  , 
che  con  altro  nome  è  detto  Tralcio  .  Cocch.  lez.  I  rav- 
volgimenti del  cordone  ombellicale. 

*  §.  VI.  Cordone  ombellicale  ,  per  simiìit.  chiamasi 
da'  Botanici  Quel  filamento  cui  è  impiantato  il  seme 
detto  anche  Ilo  . 

*  §.  VII.  Cordone  della  moneta  ,  dicesi  da'  Zecchieri 
La  circonferenza  ,   quando  è  ricinta  come  di  un   cordone. 

*  §.  Vili.  Cordone  ,  T.  de'  Funajoli  ,  lo  stesso  che 
Legnnolo  . 

*+*  §.  IX.  Cordone  ,  T.  Piti.  Tirar  a  cordone  è 
mettere  più  oggetti  in  una  linea  retta,  o  in  uno  stesso 
piano  .   Milizia. 

*+.*  §.  X.  Cordone  ,  s.  m.  T.  di  Marineria  ,  e%di 
Corderia  .  Si  chiama  una  conia  minore  già  commessa 
una  volta  ,  la  quale  commessa  con  altre  simili  una  se- 
conda volta  entra  nella  costruzione  delle  corde  maggio- 
ri ,  e  più  grosse  come  una  goniona  ,  un  gherlino  o  un 
altro  grosso  cavo  ,  che  perciò  si  dice  commesso  due 
volte.  Il  cordone  è  egli  stesso  composto  di  tre  a  quat- 
tro fasci  di  fili  attortigliati  insieme.    Stratico. 

*+*  §.  Xl.  Cordone  del  quadro  di  poppa,  T.  di  ma- 
rineria .    V.  ARCO   DELLA.  GALLERIA.   Stratico. 

*  CORDONIERA.  T.  di  Marineria  .  Quella  corda, 
ehe  sostiene  in  alto   la  penna  della  mezzana    delle    navi  . 

*  5.  Cordoniere  diconsi  ancora  Quelle  corde  sottili  , 
che  dal  giro  delle  coffe  di  pruvavia  sono  tesate  al  bot- 
tone dello  straglio  ove  terminano  ,  per  impedire  ,  che  il 
piede  di  detta  vela  fregando  contro  la  cojj'a  non  si  con- 
sumi. 

CORDOVAMERE.   Calzolaio.  Lat.    sutor,  Gr.   ?a- 


trtjìi .  .Te*.  Br.  1.  4.  Ciò  sono  fabbri,  drappieri,  cor- 
dovanieri  ,  e  altri  mestieri  ,  che  sono  bisogno  alla  vita 
dell'uomo  .  E  7.  1.  L'  altro  lavora  la  terra  per  suo  frut- 
to ,  l'altro  è  fabbro,  o  cordovaniere ,  o  d'altro  me- 
stiere ,  che  sia  . 

f  CORDOVANO  .  Cuoio  di  pelle  di  capra  ,  di  ca- 
strone ,  o  d'  altri  animali  ,  la  concia  del  quale  fu  segna, 
irniente  usata  in  Cordova  .  V.  il  Gloss.  med.  et  inf.  la- 
tin, in  v.  Cordewan  .  Lat.  corium  Cordubense  ,  pellis 
Cordubensis  .  M.  V.  6.  54-  Portano  generalmente  far- 
setti di  cordovano  . 

§.  I.  Per  mettif.  Pelle  semplicemente  .  ma/m.  /f.  21. 
Ma  ecco  ornai  1'  ora  fatale  è  giunta,  Ch'io  lasci  il 
mio  terrestre  cordovano  [cioè  :  Ch'  io  muoia  ]  . 

§.  II.  Cordovano  particolarmente  chiamasi  un'altra 
iurta  di  cuoio  ,  eh'  è  migliore ,  il  quale  viene  di  Spa- 
gna ,c  da  noi  chiamasi  più  comunemente  marrocchino  . 
Lat,  scortimi  .   Gr.  o-xfTaj  . 

§.  III.  /  cordovani  son  rimasi  in  Levante  ,  modo  prò- 
verb.  che  dicesi  di  Quelli ,  che  non  temono  d'  essere  in- 
gannati .  V .  Flos.  4'->8.  fiacchi  Ercol.  77.  A  coloro  , 
che  sono  bari,  barattieri  ec.  si  suol  dire  per  mostrare, 
che  le  trappole  ec-  e  mariolerie  loro  sono  conosciute  , 
e  che  non  aviamo  paura  di  loro  tranelli:  i  inucini 
hanno  aperto  gli  occhi  :  i  cordovani  son  rimasi  in  Le- 
vante . 

§.  IV.  Onde  Esser  fallo  il  cordovano  ,  vale  Essere 
ingannato  ,  Esser  fatto  fare  .  Cecch.  Inc.  5.  9.  1'  ho 
paura  di  non  esser  fatto  il  cordovano. 

**  §.  V.  Restar  Cordovano  ,  vale  il  medesimo  .  Alle- 
gr.  P.  2.  12.  La  subita  ,  ed  improvvisa  domanda  mi 
messe '1  cervello  a  partito  ,  e  poco  men  eh'  io  non  ci 
resta'  cordovano  . 

§.   VI.   Esser  dì  buon  cordovano  ,  modo  basso  ,  che  va- 
le Esser  di  buone  forze  ,   Esser  di    gran    complessione  . 
(*)  CORE.  V.  CLORE. 

%*  CORE  .  T.  di  Slor.  Nat.  Sarta  d'  arboscello  che 
alcuni  chiamano  anche  iperico ,  i  cui  semi  si  assomi- 
gliano alla  pupilla.  V.  Diosc.  lib.  III.  e.  Ij5.  Diz. 
Etimol. 

-j-  COREGGIA  .  Cintura  di  cuoio  ,  (che  dicevasi 
anche  coreggina  )  con  che  i  nòstri  antichi  cingevano  ì 
reni  .  Di  essa  talora  ,  togliendola  dai  fianchi  ,  facevano 
staffile  ,  e  talora  se  la  ponexano  al  collo  come  capestro 
per  muovere  altrui  a  commiserazione.  Lat.  corri  già  .  Gr. 
l'/udt  .  /Vo?/.  ani.  y5.  1.  Gli  altri  discepoli  furo  intenti 
colle  coregge  ,  e  scoparlo  per  tutta  la  contrada  .  Bocc. 
nov.  60.  8.  Ed  essendo  lasciato,  a  tutte  andrebbe  die- 
tro perdendo  la  coreggia  .  E  nov.  y3.  14.  Facendo  di 
quelli  ampio  grembo,  bene  avendogli  alla  coreggia  at- 
taccati da  ogni  parte  .  G.  ff.  6.  65.  1.  Per  la  qual  co- 
sa i  Poggibonizesi  ec.  vennero  a  Firenze  colle  coregge 
in  collo,  chiedendo  mercè,  al  comune  di  Firenze  .  Cron. 
Mordi.  Il  perchè  e'  vennono  colla  coreggia  in  collo  a 
raccomandarsi  al  nostro  comune  .  Maeslruzz.  2.  56. 
Che  sarà,  se  alcuno  toglie  al  cherico  furtivamente  la 
coreggia,  che  egli  è  cinto,  o  la  gonnella  ,  della  quale 
egli  è  vestito  ?  Morg.  22.  2o5.  E  di',  eh'  io  vo' venir 
colla  coreggia   Al  collo  ,  e  ginocchion  chieder  merzè. 

\.  I.  Coreggia  ,  per  Coreggutolo  .  Pass.  258.  Umi- 
liandosi disse  ,  che  non  era  Cristo,  e  non  era  degno  di 
sciogliere  la  coreggia  del  suo  calzare  . 

-f  §.  IL  Coreggia  ,  dicesi  anche  il  Suono  di  quel  vento, 
che  si  manda  Juori  per  le  parti  di  sotto  ,  derivato  forse 
da  Arcoreggiare  ,  o  dello  per  similit.  dallo  strepito  della 
Coreggia  battuta  .  Lat.  pedilus  .  Gr.  trovili  .  Palajf.  g. 
Una  coreggia  allor  forte  tirai.  Frane.  Sacch.  nov.  i33. 
Come  L'beito  l'ebbe  udito,  alza  la  gamba,  e  lascia 
andare  una  gran  coreggia  .  Burch.  2.  48.  Coregge  lun- 
ghe ,  e  lorde  Mi  fan  la  sera  que'  micci  sull'  uscio  Ca- 
cando fave  viconce  col  guscio.  Alleg.    io5.    E   di  qua 
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vene»  >  enc  eiaseun  verseggia  In  cas»   vostra  con   manco 
.      (   ha   non  u    la    ima   lanlc  una  coreggia  • 
COR  BGGIÀIO  .  Fmcitar  di  coregge,  e  di   cinturi  di 

•affo  •   Lat.    corrigiarum    taber  .  Stat.     Mrrc.    Sujeeguen- 

tenuti  *»  dica  delle  dicci  arti,  cioè  spadai ,  corazzaj  , 
e  coreggiaj  ec.  Cani.  Cam.  53.  tit.  Cauto  de' coreg- 
gi*] . 

»   COREGGIALE.    Coreggi*,    Stnfile  .    Bern.    riin. 

(*)  COREGGIAN  l'È  .  Frate  ,  ci*  va  cinto  ,li  coreg- 
gia. IJ.il/.  Si  -ititi.  ,|0.  L1  BIHJCCÌIW)  mese  De  fui  on  caccia- 
ti i  cordiglieri  .  e  mestivi  i  coreggiamo 

COREGGIA  IO.  Strumento  villereccio  ,  fatto  Ai  due 
bastoni  ,  legati  'nsieme  da'  api  con  gombina,  per  ino 
di  battere  il  grano  ,  e  le  biade  .  Beute,  nov.  71.  7.  Non 
t'  esca  di  mente  di  dir  loro,  che  Da'  arrechino  quelle 
gombine  per  li  coreggati  miei.  Cr.  5.  y.  a.  Si  fanno 
(  del  cornio  )  ec.  manichi  di  martello,  e  vene  di  co- 
diati da  battere  il  erano  ■  fora».  S.  Agost*  I).  \%, 
Siccome  nella  turnacc  si  purga  l'oro,  e  la  lima  puli- 
sco il  l'erro,  e  lo  cerchiato  spaile  la  paglia  dal  gra- 
no ,  cosi  la  tribiila/ione  sparte  1'  uomo  dal  mondo  ,  e 
dal  peccato  .  Alani.  Cult.  1.  ,o.  Ivi  il  basso  cultor  de 
i  pochi  campi  Co  i  coieggiati  in  man  batter  gii  puule  . 
Bern.  rim.  1.  .4.  Coreggiatl ,  rastrelli  ,  e  folcile,  e  pa- 
le 

»  COREGGIERO.  Foce  Bassa.  Che  ha  in  uso  di 
trar  coregge  .  Aret.  rag.  Bavoso  coreggiero  ,  che  puz- 
za di   sono  ,   e   di   sopra. 

COREGGINA.  Coreggia.  Lat.  corrigìa  .    Lor.   .I/c./. 

*ant.  yo.   5.   Ella  non  è  a)  fantina  ,   Che  chieda  una  co- 

l  ina  . 

COREGGIOLA.    Dim.     di     Coreggia.     Buon.    Fier. 

4.  a.   1.  Cioè  ninne  ,  e  donzelle  A  se  trai'  con  lusinghe  , 

E   giuochi  .   e    coieggiole  ,  e  limil  cose  . 

(  OREGGIONE.  Coreggia  grande.  Lat.  magna  cor- 
rigia.  Gr.  uija,  f/uif  •  Bern.  Ori.  l.  6.  y.  A\ca  cin- 
to di  ferro  un  corergione  ,  Tagliai  per  mezzo  fumosa- 
mente . 

f  COREGGILOLA.  Polygonum  aviculare  L.  /'. 
de'  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  la  radice  lunga  ,  tortuosa  , 
serpeggiante  ,  lo  stelo  erbaceo  ,  liscio  ,  nodoso  ,  disteso  , 
le  foglie  alterne,  lanceolate  ,  ovate,  strette,  piccole  ,  i 
fiori  alquanto  rossi  ,  ascellari  .  Fiorisce  dal  Giugno  fi- 
mo all'  Agosto  ,  ed  è  comune  nei  campi,  e  negli  Di  li. 
Lat.  seminnlis  ,  proserpinaca  ,  polygonum.  Gì.  ttoXu- 
^ovev  aìff'iv  .  Cr.  6.  65.  l.  Lingua  avis  ,  cioè  cons- 
tinola ,  è  calda  ,  e  umida  nel  primo  grado  ,  ed  ha  le 
sue  toglie  piccole  ,  e  acute  ,  simigliatiti  alla  lingua 
dell'  uccello  .  Ftp.  P.  .V.  Tutto  era  pieno  di  ottica, 
di   spine  ,   e  di  coreggiuola  . 

§.  Per  dim.  di  Coreggia  .  Lat.  parva  corrigia  . 
Gr.  fitxfc'f  l'fsdt  .  Buon.  l'ier.  .,.  a.  7.  Bugie  ,  musile  , 
Giuochi   di    coreggutole  . 

COREGGI!  OLO  .  Striscia  di  cuoio,  a  guisa  di  na- 
stro per  varj  usi  .  Bocc.  Coni.  Dnnt.  Comperò  tanto 
terreno,  «pianto  pigliasse  uri  cuoio  di  bue,  e  di  qu  > 
fece  coreggiii"li  sottilissimi,  e  il  pelo  lece  tàtare.  Ciré, 
(,  il.  Pei  a\eie  i  coreggiuoli  delle  scarpette  al  contra- 
rio . 
.  $•  I.  Per  lo  slesio  ,  che  Crogiuolo  .  Lat.  crucibuliim . 
Birrtt.  Fior.  85.  Si  mettono  sotto  i  carboni,  ovvero  ne' 
r  _giuoli  degli  0 reliei  .  Buon.  Fier.  a.  .1.  -j".  Sotto 
quello  smalto  Ui  pozzi,  di  fornelli  ,  e  coreggiuoli  Son 
Ir  o-sa   asciutte  d'  un  distillatore. 

~  ct.  II.  Coreg^iuolo  è  altresì  il  nome  d'  min  .S 
d'  ulivo  ,  con  foglie  di  color  verde  pallido,  vermène  pen- 
denti ,  legname  eh- gantementt  marchiato  ,  frullo  giallo- 
gnolo nel  maturale,  e  di  color  nero  qunnd'  i  matu- 
ro .  Dav.  Colt.  1  '1.  I  livo  coregaiuolo  ,  e  infrantolo 
.irj  in  onesto  al  moraiuol  1  .  I  .ti.  I  alt.  '  j.  1  no- 
tai adunque  deeli  ulivi  ,  chi'  sono  in  uso  qua,  son  que- 
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sti  :  moraioolì  ce.  coreggiuoli  ,   razzi  ,    rostellinì  ,    ec. 

*  §.  III.  //  coreggiuolo  lunga  è  un  altra  Speti*  di  u- 

livo  le  cui  foglie  son  corta,  e  larghe,  1  frutti  sono  bis- 
lunghi, agosti,  e  In  maggior  parie  nel  maturare  dt- 
n  1  voi. 
'  t  OREGRAFIA  .  T.  degli  Scientifici.  L'arte  di 
descrivere  /■  figure  delle  danze,  e  i  passi  da  farsi  so- 
pra   le    HOU   dell'    aria   .    Al^ar. 

*  TORCO.  /'.  </e//<i  Poesia  Greca  ,  e  Latina.  Pie- 
de di  verso  composto  d'  una  sillaba  lunga  ,  e  d'  una  bre- 
ve . 

f  **  COR  EPÌSCOPO.  T.  della  Storia  Ecclesiastica  . 
\  ine  che  ti  dava  anticamente  a  certi  Prelati,  i  tinnii 
facevamo  le  funzioni  del  F escovo  alla  campagna  .  Borgh. 
/'cu.  Fior.  |  (i).  Quelli,  che  negli  amichi  Canoni  si 
rhiaman  Corepiscopi  .  quasi  dica  Vescovi  d'  una  palle, 
i  quali  sappiamo,  che  potevano  conferire  gli  Ordini  mi- 
DOri  .  e  faic  cotil.  altre  minute  ,  siccome  piccoli  Ve- 
\'\  E  cello  chi  ben  la  considera  ,  a  come  ci  sono 
ligio  ali  questi  <  orepi&copi,  ci  riconoscerà  non  piccola 
simigliane  nel   fatto  . 

-j  C  ORETE.  Sorta  di  uccello  ricordato  nel  Horgan- 
te  ,  e  che  dicesi  nimico  del  corvo.  Morg.  ■i.'j.  3iy.  .Non 
so  se  ancor  un  uccel  conoscete  Nimico  al  coibo,  ap- 
pellato cotelé  . 

**  LORETO,  e  CORETTO.  Armadura  per  difen- 
dere il  cuore.  Cavale.  Specch.  cr.  180.  Ricevette  li  col- 
pi sopra  se,  come  suole  1'  uomo  ricevere  nell'  arme  ,  e 
nelle  corazze,  e  nel  coiclo  .  [  V.  Cuoi-etto  .~\  Cavale. 
Pungi/.  2IÌ7.  Avevano  coietti  come  di  teiro  F  appres- 
so :  Il  coretto  non  si  può  ismagliare  leggermente  • 

*  CORE  ITO.  Dim.  di  Core  ,  o  i.uore  .  Fior.  S. 
Frane. 

*  §.  I.  Coretto,  Dim.  di  coro  .  Più  comunemente  di - 
cesi  J'ribiinu  .  Cas.  Jm/ir.  l'alato  di  damasco  cicmisi 
li  inalo   d'  oro   per  tutto   il  coietto  della   Madonna  . 

*  jj.  II.  Coietto  chiamano  1  Legnafuoti  L'  aggrtgalo 
de'  legnami   onde  sono  composte  tuli   tribune. 

j-  *  CORONALE.  Colinola;  Coiaio.  Cor.  Fn.  Uh. 
3.  v.  1021.  Pascolili  d'  eibe,  Di  coccole  e  di  more  e 
di  corgnali ,  E  di   'ali   alni  cibi   aceibi   e  lieri  . 

*  CORI.  F.  de'  A'utui alisti  .  Sorta  di  Ificchio  bian- 
chissimo .  che  ferve  in  luogo  di  moneta  nella  maggior 
parte  dell'  Indie  orientali  ;  perciò  più  comunemente  detto 
-Moneta  di    (ìuinea  . 

*  CORIÀMBICO.  T.  della  Poesia  Green,  e  Lati- 
na .  Aggiunto  di  tjiiel  piede  del  verso  ,  eh'  è  detto  Ca- 
ri ambo  . 

*  CORIAMBO.  T.  della  Porsia  Greca  ,  e  Latina  . 
Piede    di     verso    composto     di     due     brevi   tra    due    lun- 

shc- 

%*    CORIANDOLO.    Coriandrum    tativum    L.     T. 

de  botanici .  Pianta  ,  che  ha  lo  stelo  diritto,  ramoso  , 
liscio  ,  le  foglie  bipinnate  ,  ineguali  ,  le  Joglioline  al 
busso  della  pianta  larghe,  ovili  ,  lobate,  incise,  supe- 
riormente lunghe  ,  sii  ette  ,  a  due  divisioni  lineari  ,  i  /io- 
ri  bianchi  ,  un  poco  porporini  ;  fiorisce  nell'  /'.state  ,  ed  ò 
indigena  dell'  Italia  .  Galli/.ioli  . 

CORIANDRO.  Cariandolo-,  Lat.  coriandrum  .  Gr. 
Xo'eiov.  Ci.  3.  2.  1.  Alcuni  altri  mescolano  tra  il  pa- 
no foglie  di  coiiamlio  per  conservarlo  ,  come  dice  Pal- 
ladio .  J'es.  l'ut/.  P.  S.  La  midolla  (bl  pane  pesta  con 
sugo  di  coriandro  toglie  ogni    doglia    di   capo.    Alani. 

(.ult.    .">.    ili).    Ui    quei  ,    eh'  akiaui    nelle    seconde     mense 

Di  ventosi  vapor  salubre  schermo j  E  P  ameio ,  e  '1  li- 
nocchio  ,  e  'I  coi  laudi  Q  . 

*,*  CORIÀfU  \  .  (aliar in  myrtifolia  L.  T.  de'  Bo- 
tanici. Piinta  ,  che  ha  gli  steli  frutticus i  ,  quadrangola* 
li  ,  ji  untoti  ,  1  union  ,  le  foglie  numerate  ,  oppo'te,  set- 
sili  ,  Ovaio-bislunghe,  appuntate  intere  .  a  tre  nervi  ,  li- 
scie ,   i  furi  piccoli,    astri,  un  ,    bratteati,   a     grappoli. 
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Fiorisce    dal    Maggio  all'  Agosto  ,  ed  è  indigena    nella 
Spagna  ,   nella  Barbarla  ec.  Gallizioli  . 

*  CORIBANTE.  Nome,  che  si  dava  a'  Sacerdoti 
della  Dea  Cibele ,  i  quali  ne'  loro  mister]'  saltavano  ,  so- 
navano cembali  ,  e  si  agitavano  a  modo  di  forsennati . 
Gori  Long. 

*  CORIBANTESCO.  Di  corìbante  .   Gori  I/ong. 

CORICARE  .  Neutr.  pass,  e  talora  senza  le  particel- 
le MI  ec.  Porsi  giù  per  giacere.  Lat.  decumbere  ,  cu- 
bare .  Gr.  xaiux.'Xiviu^ou  .  Bocc.  nov.  i3.  16.  Dopo 
molte  disdette  spogliatosi  ,  vi  si  coricò  .  E  nov.  68.  17. 
In  questa  casa  non  ti  coricasti  tu  iersera  .  Varch.  Suoc. 
1.  2.  Egli  è  ancora  dove  si  coiicò  iersera  • 

**  §.  I.  Coricare,  per  Collocare .  Tav.  Riton.  G. 
S.  E  appresso  le  dona  uno  ischeggiale ,  nel  quale  era 
(  sic  )  coricate  da  ottanta  pietre  preziose . 

§.  II.  Per  Chinarsi,  Inginocchiarsi.  Lat.  inclinari  , 
se  demillere  .  Gr.  ìawriv  ìyxkivtlt  .  Tes.  Br.  5.  i\6. 
Quando  l'  uomo  gli  vuole  incaricare  (  i  cammelli  )  el- 
li  si  coricano  in  terra,  e  stanno  cheti,  e  soavi  infinat- 
tantoché sono  caricati. 

§.  III.  Per  metaj.  Il  tramontare  del  sole,  e  dell'  altre 
stelle  .  Lat.  occidere .  Gr.  x.araj'u'ttv  •  Mor,  S.  Gregor. 
1.  4-  Lo  spazio  della  notte  risplendendo  per  li  continui 
corsi  delle  stelle  ,  che  si  coricano,  e  si  levano,  si  fini- 
sce con  gran  debolezza  del  cielo  .  Tes.  Br.  Intra  '1  le- 
vare ,  e  '1  coricare  del  sole  . 

§.  IV.  Coricare  ,  in  att.  signific.  si  dice  per  Sotter- 
rare le  viti  ,  o  altre  piante  per  propagginarle  ,  e  V  erbe 
per  farle  bianche,  Ricoricare.  Dav.  Colt.  i55.  Cotale 
innestato  tralcio  coricacon  tuttala  vite  nel  fondo  della 
fossa.  Vett.  Colt.  27.  È  comandato  dagli  antichi,  che 
(  gli  ulivi  )  si  corichino  nella  fossa  . 

§.  V.  E  per  similit.  Burch.  2.  76.  Che  questo  vizio 
sotterra  ti  corica. 

*  §.  VI.  Coricare  dicesi  anche  dagli  Artefici  per  Di- 
stendere checche  sia  ,  onde  posi  sulla  lunghezza  ,  e  non 
rimanga  ritto  ,  o  inchinato  .  Quella  trave  vuol  esser  co- 
ricata ,  e  posta  a  giacere  . 

CORICATO  .  Add.  da  Coricare  .  Lat.  recubans  ,  cu- 
bans.  Gr.  Kccmmif^tvoi  .  Vit.  SS.  Pad.  1.  "2,b/\.  Mai 
non  tenne  in  se  ira  infino  a  coricato  il  sole  (  qui  a 
modo   di  sust.  al  coricarsi  )  . 

*  CORICEO  .  T.  degli  Storici.  Luogo  nella  pale- 
stra ,   dove  si  esercitavano   le  fanciulle. 

■+■  *  CORICIDA.  Voce  poetica.  Che  uccide  i  cuori  . 
Menz.  rim.  1.  23i.  Ma  pur  quella  coricida ,  Che  mi 
sfida  ,  Vuole  alfin  eh*  io  mi  disperi  .  Crud.  rim.  i3. 
La  faretra ,  e  gli  strali  a  punta  d'  oro  ,  La  face  coll'al- 
tr'  armi  coricide  Sparse  intorno  al  tuo  pie  mira ,  e  sor- 
ride .    p 

*  CORICO.  Colui,  che  nelle  antiche  tragedie  inter- 
veniva nei  cori.  Doni  .  Mas.  Se.  Fu  professione  diffe- 
rente quella  dei  corici  da  quella  dei  rappresentato- 
ri  . 

*  CORICO .  Musica  corica  dicesi  quella  ,  che  si  can- 
ta dai  cori  .  Doni  .  Mus.  Se. 

*  CORIFEO.  Voce  Greca,  che  significa  Direttore 
del  coro,  o  sia  Colui  che  batte  la  battuta;  e  per  simi- 
litudine si  dice  di  un  Capo  di  setta  ,  e  di  chiunque  sia 
il  primo  il  più  degno  in  ogni  ordine  .  Uden.  Nis.  On- 
de fu  detto,  che  Zenone  fu  il  corifeo  degli  Stoici.  Di- 
rebbesi  ancora  ottimamente  ,  che  Dante ,  e  '1  Petrarca 
sono  corifei  de' poeti  del  nostro  tempo. 

*  CORILETO.  Luogo  piantato  di  corili  ,  o  nocciuo- 
li  .  B.  Pule.  Egl.  Fillida  i  corili  ama ,  e  mentre  ch'el- 
la Quelli  amerà  ,  non  fieno  lauri  scorti,  Ne'  mirto  mai, 
che  corileti  eccella  . 

-J-  *  CORILO. Bacuccolo  ,  Nocciuolo  ,  Avellana. San- 
nazz.  Egl.  12.  Volgi  in  qua  eli  occhi ,  e  mira  in  su 
quel  corìlo. Bocc.  Tes.  ti.  24-  Tagliato  fuvvi  ancor  Tati- 
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dace  abete,  E'1  pin  similemente  ,  il  qual  odore  Dà  della 
tagliatura  coni'  sapete  ,  Ed  il  fragil  corilo  ,  e  '1  bicolore 
Mirto  ,  e  con  questi  ec. 

f  CORIMAGISTRO.  Capo  del  coro;  Corista  .  A- 
dim.  Pind.  Vit.  Commette  ad  Enea  suo  corimagistro  , 
che  insieme  con  altri  musici  faccia  risonar  altamente  i 
versi,  eh'  ei  componeva  in  lode  di  Giunone  . 

CORIMBO  .  V.  L.  Grappolo  di  coccole  d'  ellera  . 
Lat.  corymbus.  Gr.  xo'pj/jU/Sof  .  Red.  Ditir.  45.  D'ede- 
re, e  di  corimbi  il  crine  adorne  Alternavano  i  canti  Le 
festose  Baccanti  . 

*^*  ^.  I.  Corimbo,  T.  di  Slor.  Nat.  Disposizione  dei  fio- 
ri,  i  cui  peduncoli  partono  da  differenti  punti  di  uno 
stesso  asse  ed  arrivano  tutti  alla  stessa  altezza  ,  forman- 
do alla  loro  sommità  una  superfìcie  piana .  Diz.  Eti- 
niol. 

*¥*  §.  II.  Corimbo  ,  secondo  l'  etimologico  ,  era  un 
ornamento  della  poppa  ,  in  Eschilo  ed  in  Omero  è  il  ro- 
stro delle  navi  ,  ed  ai  tempi  di  Aristofane  era  un  riccio 
di  capelli  per  acconciar  l'  alto  della  lesta  delle  donne 
ateniesi  .  In  Erodoto  sono  le  vette  delle  montagne  .  Diz. 
Etimol. 

-j-  *  CORINA.  Vento,  che  anche  dicesi  Coro.  CaY. 
lett.  80.  pari.  {.Chiusa  da  tutti  i  venti,  e  solamente  a- 
perta  da  Corina  . 

*  ^.  Corina  è  anche  nome,  che  i  Zoologi  danno  ad 
Un  quadrupede  del  Senegal  somigliantissimo  alla  gaz- 
zella . 

*  CORINDO.  T.  de  Botanici.  Nome  di  una  Spezie 
di  piselli  macchiati  di  bianco  ,  e    nero  . 

f  *  CORINFESTATRICE  .  Verb.  femm.  Voce  Di- 
tirambica .  Che  è  molesta  al  cuore  .  Chiabr.  Vend.  53. 
E  le  dimesse  menti  ognor  tormenta  La  corinfestatrice 
povertate  . 

-j-  COBINTIO./^g'.  di  uno  degli  ordini  d'architettura 
il  più  gracile  degli  altri  essendo  la  sua  colonna  ,  con  la 
base,  e  capitello  ,  per  dieci  volte  la  sua  grossezza  . 

CORINTO  .  Lo  stesso,  che  Corintio.  Buon.  Fier.  2. 
3.  3.  Che  '1  rustico  ho  veduto  in  ver  la  cima  ,  E  farli 
piede  il  dorico  ,  e  '1  Corinto  . 

+  (*)  CORIO,  0  CORION.  T.  Anat.  Nome  della 
membrana  esteriore  che  cuopre  il  feto  netl'  utero  .  Que- 
sta membrana  si  trova  in  tutti  gli  animali  ,  e  tra  essa 
V  amnio  e  la  placenta  formano  ciò  che  noi  chiamiamo 
secondina  .  Lat.  chorion  .  Gr.  xopicv.  Red.  lett.  2.  17». 
Si  trovò  ,  che  rinvolti  al  solito  erano  ,  come  moltissimi 
altri  animali,  nelle  tre  tuniche  chiamate  corio,  amnio, 
e  allantoide  .  E  172.  Nel  corio  non  vi  era  né  placenta, 
né  cotiledoni,  solamente  vi  si  scorgevano  certe  mac» 
chie  bianche  . 

CORIO  .  V.  L.  Quoio  .  Lat.  corium  .  Gr.  0ufcrct  . 
ffxj/'wf.  Ar.  Negr.  2.  3.  Se  voglio,  io  lor  trarrò  il  co- 
rio  . 

CORISTA.  Colui  ,  che  ordina  il  coro.  Lat.  chori  ma- 
gister  ,  chorodidasculus. Gr.  xoqoJttJ'cio-x.aXof.  Libr.  Son. 
»35.  Quel  sere  ,  Di  chi  '1  corista  sa  tutta  la  storia  . 

§.  I.  Corista  è  anche  add.  di  Coro  ,  e  vale  lo  slesso  . 
che   Corale,  Appartenente  a  coro. 

§.  II.  Onde  tuono  corista,  vale  Tuono,  che  s'  adatta 
alle  voci  comuni  ;  e  Strumento  corista  ,  vale  Che  non  è 
più  alto  ,  né  più  basso  di  quello  ,  che  può  servire  pe'  co- 
ri . 

§.  III.  Corista  ,  si  dice  ancora  da'  musici  un  Flautino  , 
di  cui  si  servono  per  accordare ,  e  ridurre  gli  strumenti 
al  tuono  corista. 

-j-  CORIZZA.  Infreddatura  .  Spezie  di  malattia  nella 
quale  vi  è  intasamento  del  naso  ,  o  distillazione  di  moc- 
cio liquido  ed  ancora  lo  stesso  moccio.  Lat.  coryza,  gra- 
vedo  ,  pituita  nasi  .  Gr.  xófii^a  .  Libr.  cur.  matalt.  Co- 
rizza è  umidità  fuor  di  natura,  che  discende  dal  capo 
per  le   nare  del  naso  ,  e  sempre   eresse  per   freddo  ,  e, 
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per  caldo.  E  appretto:  Se  coi  izza  procede  per  freddo, 
ricetano  questo  iumigis  .  E  appieno:  Corizza  liedila  si 
e'e  ,  quando  dal  cei  vello  casca  alle  nari  quantità  eli  ca- 
tarro soverchia,  e  focosa. 

COKI. AIA  .  V.  A.  L'  Aggregato  delle  fibre  ,  che 
t tanno  intorno  al  cuore  ,  Corata  .  Lai.  prtecordia  .  Pa- 
taff.  6.  Le  natiche,  e  '1  lecclietto ,  e  la  corlaia . 

(-J-)  CORNA.  Erutto  del  Corniolo  ,  Corniola  ,  Cor- 
gnale.  Alam.  Egl.  (">.  Ami  io  pur  cerco  la  dorata  po- 
aia   ,  Tu    la   pinna   lelvaggìa  e   1'  aspra  corna  . 

CORNACCHIA.  Feeetlo  simile  al  corba,  ma  alquan- 
to minore.  Lai.  eornix  ,  cornieula.  Or.  xofùrn.  Tes. 
Br.  5.  ai.  Cornacchie  sono  di  mollo  grande  vita  ,  e  di- 
cono molti  uomini  ,  eh'  elle  indovinavano  quello  ,  che 
dee  adive-nire  all'  uomo  ,  e  questo  solcano  mollo  dire 
gli  antichi.  Cr.  io.  -.  i.  Pigliano,  ce.  anitre,  oche, 
cornacchie,  e  quasi  tutti  uccelli,  a'  quali  •'  ammettono. 
IVov.  ant.  3a.  a.  Dimmi,  o  donna,  hai  tu  trovali,  o 
veduti  in  questa  mattina  di  questi  uccelli,  siccome  «or- 
bi, cornacchie  ,  o  gazze  ?  Frane.  Sacca,  rini.  17.  Se 
la  cornacchia  e'  è  ,  gridi  era  era  .  Bern.  Ori.  a.  17. 
aS.  Come  dal  cielo  in  giù  scende  il  falcone  ,  E  da  io 
mezzo  ad  un  hranco  di  cornacchie.  lied.  Oss.  an.  i5o. 
Nella  cavità  parimente  del  ventre  de'  corvi  reali,  e  di 
quei   corvi   minori,   che  son    chiamati    cornacchie,   e   di 

3uei   più  piccioli  ancora  della   terza  spezie,  che  pur  son 
etti  cornacchie  ,   ho  osservato  ec. 
5.    I.    Cornacchia    diciamo   anche    Chi    favella  ,  e  cicala 
assai  ,  e  senta    considerazione  .  Lat.    gnrriilus  .  Gr.    Q\J- 
ct(o;.  AiiiIt.  Iiern.  a.    3.   .Non   più,  cornacchia,    T'  ab- 
biamo inteso. 

§.  II.  Cornacchia  di  campanile  ,  lo  stesso  ,  che  Formi- 
con  di  sorbo  .  Cirijf.  Calv.  3.  77.  Eia  di  campami  que- 
sta cornacchia,  0  formica  di  sorbo,  che  non  esce. 
Varch.  star.  la.  479-  1  cittadini  gli  risposero  nel  medesi- 
mo modo,  offerendosi  pronti,  e  parati  a  ubbidire  qualun- 
que volta  gli  fosse  comandato;  laonde  il  Papa  chiaman- 
doli cornacchie  di  campanile,  si  risolvette  a  lasciarsi  in- 
tendere chiaramente. 

(*)  CORNACCHIÀIA.  Cicaleccio  noioso  .Lat.  gar- 
rulitas .  Gr.  àio\l(T\la.  Il  Vocabol.  nella  voce  Ml'LAC- 
CIII.UA   . 

CORN'ACCHIAME.NTO.  Cicalamelo  sconsiderato. 
Lat.   inepta   lurulio  .  Gr.  cpXuapia. 

CORNACCHIARE  .  Ear  comacchiamento  ,  Gracchia- 
re. Lat.  cornicari.  Gr.  xfcTay  .  Cecch.  Servig.  1.  3. 
Jion  m'  andar  cornacchiando  Queste  cose  con  frati  ec. 
Varch.  Ercol.  5a.  Questi  verbi  ec.  chiacchierare  ,  e 
cornacchiare  si  dicono  di  coloro  ,  i  quali  favellano  non 
i>er  aver  che  favellare,  ma  per  non  aver  che  fare  ,  di- 
cendo senza  sapere  che  diisi  ec.  cose  o  inutili  ,  o  vane. 
*  CORNACCHINA.  T.  de'  Farmacisti .  Aggiunto  di 
polvere  purgante  ,  composta  di  parti  uguali  aV  antimonio 
diaforetico  ,  di  diagridio  ,  e  cre/nor  di  tartaro  ,  perciò 
detta  ancora  Polvere  de  tribus,  e  dal  nome  del  suo  in- 
1/entore   Polvere  del   Conte  di    If'arwich. 

CORNAC». H1NO  .  Dim.  di  Cornacchia.  Bern.  rim. 
1.  73.  Dicendo  di  ,  e  notte,  o  cornacchino  :  O  cornac- 
chin  mio  buon,  chi  mi  t'  ha  tolto  !  E.  appresso:  E  mor- 
deasi  per  rabbia  ambo  le  mani  Gridando  :  ove  se'  tu 
cornacchin  mio  ! 

CORNACCHIONE  .  Che  cornacchia.  Lat.  garrulus  , 
hlatero.  Gr.  $Xcs'afO(.  Cani.  Cam.  4-Ì7-  Benché  sotto  le 
cappe  ,  e  sotto  i  sai  Sono  ,  e  sotto  altri  panni  Cornac- 
«hion,  gufi,  e  allocchi,  e  barbagianni.  Varch.  Ercol. 
5a.  Dall'ottavo  cornacchia,  e  cornacchione ,  e  viene 
dal  verbo  latino  cornicari  ,  cioè  favellate  come  le  cor- 
nacchie. Belline,  son.  19/).  Il  suo  cornigeroii  non  cor- 
nacchione,  Che  natura  un  balestro  volle  fare. 

fj.  E  cornacchione  di  campanile,  rate  lo  stesso  ,  che 
Corbacchione  di  campanile. 
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*  CORNACCHIUZZA. Dim.  ed  avvititlvo  di  Cornac 
chia  ,  detto  in  significato  di  Donna  ili  partito.  Cellin.  Vii. 
lo  non  volevo  menarvi  qualche  cornacchiuzza  spelac- 
chiata. 

CORN  AMENTO.  Il  fischiar  degli  orecchiai  cornare 
nel  signijic.  del  <j.  I.  Salvia,  disc.  a.  l3.j.ljn  piccolo  cor- 
narnentO  ,  o  fischiare  d'  orecchi  . 

*  CORNAMMONE,   e   CORNO    D' AMMONE  .   T. 

de'  Naturalisti  ,  Nicchio  fossile  ,    ronchioso  ,  che  raffigu- 
ra   le  corna    del    becco.    V.   CORNO. 

■J»  CORNAMUSA.  Piva  ;  strumento  musicale  di  fiato  , 
composto  d'  un  otro  ,  e  di  tre  canne  ,  una  per  dargli  fia- 
to ,  e  l'  altre  due  per  sonare  .  Lat.  tibia  ,  li  <  tuli  utiicu- 
laris.  Gr.  au'\6i  ,  cfof az) .  Cr.  g,  80.  5.  Egli  subito  gon- 
fiò la  cornamusa  ,  e  cominciò  a  sonare  .  Bocc.  g.  6.  /. 
ni.  Gli  comandò,  che  luor  traesse  la  sua  cornamusa.  E 
g.  7.  /.  i\.  Quando  al  suono  della  cornamusa  di  Tinda- 
ro  ,  e  quando  d'  altri  suoni  ,  carolando  .  Patujf.  5.  A 
suon  di  cornamusa  ebbi  il  gambetto . Maini.  1.  3.  j.  Cosi 
tanno  tal'ir  due  fantoccini  Al  suon  di  cornamusa  per 
Firenze  ec. 

5.  In  proverb.  E  are  alcuno  cornamusa  ,  vale  Dargli 
ad  intendere  cosa  non  credibile  o  stravagante.  !Ylorg.  16. 
•  ji.  Rinaldo  il  volea  pur  far  cornamusa  ,  D'  un  certo 
sogno  trovava  sua  scusa.  Burch.  a.  |t.  Non  ispcrar  di 
farci  cornamusa.  Cecch.  Mogi.  4.  9.  Volli  dire,  voi  siete 
stato  tatto  cornamusa  . 

•J-  *  CORNA  MUSARE  .Sonare  la  cornamusa  .  Farch. 
Ercol.  76.  Se  alcuno  chiama  un  altro  ,  e  il  chiamato  o 
non  ode  ,  o  non  vuole  udire,  il  che  ec. ,  si  dice  al  chia- 
mante ;  Tu  puoi  zutolare  ,  o  cornare  ,  o  cornamusare  , 
ec.  che  ec.   (  qui  in  senso   figurato  )   . 

CORNAMUSETTA.  Dim.  di  Cornamusa.  Fr.  Giord. 
Fred.  R.  Maneggiando  con  gentilezza  un'  adattata  cor- 
namusetta. 

•j-  CORNARE.^-.  A.  Sonare  il  corno.  Lat.  buccinare  , 
canere  corna.  Gr.  craXtri^ttv  .  Eiv.  M.  Mise  i  tromba- 
toli, e  i  cornatori  a  cavallo,  e  tutta  notte  gli  fece  trom- 
bare, e  cornare.  Bocc.  Tes.  5.  77.  E  nel  boschetto  en- 
traro  ,  alili  cornando,  Cacciando  a  loro  voglia  ed  uc- 
cellando. 

§.  I.  Cornare  gli  orecchi  ,  dicesi  del  Sentii  visi  dentro 
alcuno  zufolamento  ,  o  fischio  ;  e  suol  dirsi  per  baia  , 
che  ciò  accade  quando  alcuno  dice  male  di  quel  tale  . 
Lat.  tinnire  aures .  Gr.  iti  tutu  n^dv.  Patajf.  E  gli  cor- 
nan  gli  orecchi  ,  e  molto  giacchia  .  Morg.  a.  5^.  Gli 
orecchi  debbon  cornarvi  (pia  spesso  . 

§.  II.  Cornare  dicesi  anche  per  Corneggiare  nel  signl- 
fic.  del  %.    III. 

(-}-)  §.  III.  Cornare  per  Costare.  Bocc.  Am.  Vis.  38. 
Pervenuti  ad  un  folto  boschetto  Lasciando  e'  cani  a 
Cervi  paurosi  Incominciaro  piacevol  diletto;  Altri  cor- 
navan  ,  ed  altri  animosi  ,  Correan  ec. 

CORNATA.  Colpo  di  corno. Lai.  cornuum  ictus  .Bern. 
Ori.  1.  a.j.  3  (.  Il  primo  ghigne  ,  e  la  testa  abbassando 
Mena  una  gran  cornata  al  conte   Orlando  . 

<j.  Dare  una  cornata  ,  vale  Cattare  ,  E'erir  colle  cor- 
na.  Lat.   cornu   potere  .  Gr.  x.t(ari^ftv. 

CORNATELLA.   Picciolo  colpo  di  corno. 
*    CORNATO.    Che    ha    corna  ,    non    per  natura  ,   ma 
accidentalmente  ;  altrimenti  si  direbbe  piuttosto   Cornuto. 
Fu  recato  avanti  ...  al    Re    cristianissimo  dalle   monta- 
gne di  Mans,  un  ceri' uomo  cornato.  Salvia.,   Car. 

CORNATORE.  V.  A.  Sonator  di  corno.  Lat.  bucci- 
nator  ,  cornicen  .  Gr.  xéfaia{/'X«{ .  Liv.  M.  A  questa  com- 
pagnia aggiunse  tre  centurie  di  trombatori  ,  e  cornatori 
a  cavallo,  e  tutta  notte  gli  fece  trombare,  e  cornare  . 
Valer.  Mass.  Per  cagione  d'  avolterio  avea  appellato  un 
suo   coniatore. 

CORNATURA.   Qualità,   o  Foggia  di  corno. 

$.  Esser*  delta  stessa  cornatura,  dicesi  per  metaf.  per 
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Avere  gli  stessi  concetti  ;  modo  basso  .  Lat.  ejusdem  fa- 
rina! esse  .  Cecch.  Esali,  cr.  3.  4-  Anzi  son  tutti  D'  un 
pelo  stesso,   e  d'  una  cornatura. 

CORNEA.  Una  delle  tuniche  componenti  V  occhio  . 
Lat.  cornea.  Gr.  x.tfocmd'Hf  .  dir.  Occh.  P.  S.  I  predet- 
ti mali  alcuna  volta  si  fanno  nella  congiuntiva,  alcuna 
volta  nella    cornea  ,  alcuna   volta  nell'  uvea. 

***  •§.  Cornea  ,    T.   de'  Naturalisti  .'  Spezie  di  pietra  , 
che  generalmente   è   solida  ,   e  compatta  ,   tramanda   sotto 
all'  alito    un    odore    argilloso  ,    %    difficile   a   rompersi  ,    e 
nella    tenacità    si  approssima   ai    basa/ti  :    il  ferro   stesso 
non  l'  intacca  se  non  con    difficoltà.  Essa  può    essere   ri- 
guardata come  un    misculio  di  anfbola,  e  d'argilla.  Bossi. 
CORNEGGIARE.    Menare   in    qua   e   in   là  le    corna  , 
Cozzare.  Lat.   cornua  jactare  ,  cornu   petere  .   Gr.    xopt/- 
nrretv,   Teocr.  Bui.  Por.   5.  A    suo    piacer  combatte  sal- 
tando, e  corneggiando  in    tutto  ciò,   che   trova. 
§.    I.   Corneggiare ,  per  Impuntare  Juori    le    corna. 
-J-   §.  II.   E  per  simili t.  Morg.  4-    2.  La    luna  appena 
corneggiava  ancora. 

§.  III.  Corneggiare  ,  dicono  i  contadini  a  quel  manca- 
mento de'  buoi  del  mandar  fuori  per  le  parli  di  dietro  il 
vento  troppo  frequentemente  ,  presa  la  metaf.  dal  suono 
del  corno  . 

f  *  CÒRNEO.  T.  de' Naturalisti.  Che  è  della  natura 
delle  corna  ,  che  ha  la  sembianza  delle  corna,  o  della  lo- 
ro materia  . 

CORNETTA.  Strumento  musicale  di  fiato.  Lat.  buc- 
cina, tuba  cornea  ,  cornu  .  Gr.  acc\irf)%  ,  xjpaf  .  Cnr. 
leti.  Come  un  flauto  ,  o  una  cornetta  delle  muse  .  far- 
ch.  Ercol.  2b'(ì.  Il  medesimo  liato  ,  e  la  medesima  forza 
riceica  sonare  un  corno,  che  il  sonare  una  cornetta  , 
ma  non  già  la   medesima   industria  ,  o  maestria  . 

§.  I.  Cornetta  ,  dicesi  anche  una  Insegna  piccola  ,  e 
di   forma  quadra  ,    ili  compagnia    di   cavalleria  . 

j).  II.  Cornelia,  si  chiama  anche  Colui  ,  che  porta  la 
cornetta  . 

§.  III.  Cornetta,  per  la  Compagnia  ,  che  milita  sotto 
la  stessa  cornetta.  Tnc.  Dnv.  stor.  3.  3oi.  Cavalli  non 
vinti  anche  allorachè  si  perde;  anzi  due  cornette  di 
Pannoniu  ,  e  Mesia  ruppero  il  nemico. 

*  §.  IV.  Pece  coi  netta  ,  Tugla  cataphracta  .  Nome  , 
che  i  Pescatori  danno  al  pesce  armato,  da'  Romani  dello 
Pesce  forca . 

*+*  §.  V.  Cornetta  ,  o  Sperone  del  Cavallo.  Trovasi 
questo  alla  parte  potlerioie  del  Nodello  della  pasto/a  , 
ed  è  una  naturale  escrescenza  cornea  più  piccola  dell'  un- 
ghiella  ,  che  si  vede  alla  faccia  interna  ed  inferiore  del 
cubilo,  che  i  francesi  chiamano  antibraccio .  Esso  in  cia- 
scuna gamba  rimane  ricoperto  da  un  ciuffo  ,  o  fiocco  di 
peli,  che  i  Latini  chiamano,  cirrus  cruris  per  distin- 
guerlo  dal  ciuffo   della  fronte.   Borisi  . 

*¥*  §.  VI.  Cornelia  .  s.f.  T.  di  Marineria  .  Segno  di 
comando  che  consiste  in  una  specie  di  bandiera  divisa 
in  due  punte  ,  ed  ha  nella  parte  sua  Superiore  ?  colori 
della   bandiera   della   nazione.   Stratico. 

*  CORNETT1NO.  T.  de'  Cnizola)  .  Strumento  d'  os- 
so con  manico  di  terno  per  dare  il  lustro  a  lacchi  delle 
scarpe   da   donne  . 

CORNETTO.  Dim.  di  Corno.  Lat.  corniculum.  Gr. 
xlfariiv.  lied.  Ins.  i34.  Scapparon  fuora  in  fo  ma  di 
farfalle  di  color  verde  giallo  sbiadato  con  due  macchie 
Bere  ec.  e  con  due  cornetti  gialli  in  testa.  E  i.|5.  D'  li- 
no di  questi  uovi  ec.  scappò  fuori  una  mosca  ec.  con 
sei  gambe  gialle  ,  e  con  due  cortissimi  cornetti  ,  che  le 
spuntavano  dal  capo  . 

§.  I.  Cornetto,  per  simili/.  Red.  Ins.  110.  M'immagi- 
no, che  questo  mio  pensiero  non  vi  parrà  totalmente 
un  paradosso  ,  mentre  farete  riflessione  a  quelle  tante 
sorte  di  galle  ,  di  gallòzzole  ,  di  coccole,  di  ricci  ,  di 
calici,  di  cornetti,  e  di  lappole,  che  sono  prodotte  dal- 
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le  qnertìe  e«.  E  ut.  Sospettava  ec.  che  mai  non  si  ve'- 
dessero  galle ,  o  gallozzole  ,  o  ricci ,  o  cornetti ,  o  cali- 
ci ,  o  coccole  ,  se  non  in  epe'  rami  ,  ne'  quali  le  mosche 
avessero  depositate  le  loro  semenze. 

§.  II.  Cornetto  è  anche  urta  Sorta  di  strumento  di  fia- 
to.  Cirìff.  Cal-v.  3.  98.  Sonando  molti,  e  variati  stru- 
menti,  Busne  ,  cornetti,  sveglie,  e  pifleroni. 

5".  III.  Cornetto  ,  per  Quella  traversa  ec.  che  si  pone 
da  capo  de'  bronconi ,  su  per  la  quale  si  mandano  le  vi- 
ti ;  che  anche  si  dice   Cornicello . 

J.  IV.  E  Cornetto  ,  Strumento  a  foggia  di  coppetta 
per  trar  sangue.  Cani.  Cam.  461.  I  cornetti  appiccare 
Sappiam  con  diligenza  e  maestria  ,  E  '1  rasoio  anche 
usare  Per  chi  volesse  i  peli  mandar  via. 

5.  V.  Cornetto  ,  dicesi  altresì  Quel  bernoccolo ,  che  si 
fanno   nel  capo    in  cascando   i  fanciulli  ,    Corno  . 

§.  VI.  Cornetto  ,  prendesi  anche  per  Cornetta  nel  si- 
gili fic.  del  §.   I. 

*.**  §•  VII.  Cornetto  da  impiombare  ,  T.  di  Marine- 
ria.^. IMPIOMBARE.  Stratico. 

CORN1A  .  Lo  stesso  che  Corniola  .  Lat.  cornum  ,  ni. 
Gr.  xf«V«ov.  Cr.  5.  9.  3.  Le  cornie  di  loro  natura  so- 
no molto  afre  ,  e  lazze  . 

f  *  CORN1ALE.  Cornio  ,  o  Corniolo  .  Bern.  rim.  I. 
log.  E  per  modo  un  corniale  Misurò  un  sorbo,  e  un 
querciuolo  ,  Che  parve  stato  un  anno  al  legnajuolo  . 
Cor.  En.  lib.  3.  v.  40.  Era  nel  lito  Un  picciol  monti- 
cello  ,  a  cui  sorgea  Di  mirti  in  sulla  cima  ,  e  di  cor- 
niali  Una  folta   selvetta  . 

CORNICE.   V.    L.   Cornacchia  .  Lat.  carnix  .  Gr.  xo- 
ftlvH.   Petr.  son.    176.    Qual  destro  corvo  ,    o  qual  man- 
ca  cornice   Canti   il    mio  fato.  Alam.  Colt.    1.  8.  E  con 
niill'  altri  poi  1'  ingorda  pica  ,   L'  importuna  cornice  ,  il- 
corvo  impuro. 

CORNICE  .  Ornamento  ,  e  quasi  Cintura  di  fabbri- 
ca ,  e  di  edificio  ,  la  quale  sporge  in  fuora  .  Lat.  coro- 
nis  .  Gr.  xofov/f.  G.  r^.  12.  45.  2.  La  cornice  dintorno 
troppo  più  bella,  che  non  era  in  prima.  Dani.  Purg. 
io.  E  quanto  1'  occhio  mio  potea  trar  d'ale  ,  Or  dal  si- 
nistro ,  e  or  dal  destro  fianco  ,  Questa  cornice  mi  pa- 
rca cotale.  E  i3.  Ivi  cosi  una  cornice  lega  Dintorno 'l 
poggio  ,  come  la  primaia  .  E  25.  Quivi  la  ripa  fiamma 
fuor  balestra  ,  E  la  cornice  spira  fiato  in  suso. 

§.  I.  Cornice  ,  dicesi  anche  l'  Ornamento  de  quadri  , 
ec.  fatto   a   questa  similitudine. 

*¥*  §.  II.  Cornice  architravata  .  Cornice  con  architra- 
ve senza  fregio  .   Baldin. 

CORDICELLA,  e  CORNICELLO.  Dim.  di  Como. 
Lat.  corniculum  .  Gr.  xspotT/oi'.  Frane.  Sacch.  Op.  div. 
i32.  Oraste  è  uno  serpentello  ,  che  ha  alla  testa  due 
cornicelle  nere .  E  appresso  :  Lascia  solo  di  fuori  le 
due  cornicelle;  gli  uccelli,  che  volano,  veggendole  , 
credono,  che  siano  due  lombrichi. Dittam.  5.  iti.  Entr» 
gli  altri  più  principal  v'  è  uno  Detto  ceraste  ,  eh'  ha 
otto  cornicelli  ,  Co'  quai  si  pasce  allorch"  egli  è  digiu- 
no . 

§.  I.  Cornìcella  per  similitudine  la  Manica  del  coltel- 
lo .  Frane.  Sacch.  nov.  17S.  Tutto  il  guardare,  che  fa- 
cca  verso  le  donne  ,  convertì  contro  alla  pietra  con  un 
fiero  piglio  ,  pigliando  colla  mano  le  cornicelladel  col- 
tello dicendo  ec.  se  tu  fossi  uomo  ,  come  tu  se'  pietra  , 
io  ti  ficcherei  questo  coltello  infino  alle  cornicelle  . 
§.  II.  Per  Cornetto  nel  senso  del  §.  III. 
*  CORNICIAME.  T.  Collettivo  degli  Architetti, 
Muratori  ec.  Qualsivoglia  lavoro  di  Cornici.  Vasar. 
Niuno  intagliator  moderno  ha  paragonato  gli  Scultori 
antichi  nelle  fregiature,  cornici,  festoni  ec.  o  altro  cor- 
niciame intagliato  . 

CORMUNA,  e  CORNICINO.  Dim.  di  Corno  ,  Cor- 
nicello .  Lat.  corniculum  .  Gr.  xe^driov.  TAbr.  cur.  ma- 
iali. Usano    la   limatura   de'  cornicici  dei  cavietti  nati 
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,f  un  ini'r  .  /  i/>r.  Maicalc.  Vi  sovr.iorrr see    la  carne  in 
i  ih  minuti   cornicini.  Buon.  Iter.   .">.   i.  g.   Che 'a 
sulla    Ironie   Gli    m   vedean   spuntar  due  coi  nic i no  ,  C' lio 
QIIVrH   due   uiuii-   c.innucce. 

CORNICIONE.  Membro  principale  di  architettura  , 
che  si  pone  sopra  il  fregio.  Lat.  corona-  ,  arimi  ,  l  i- 
tr. 

COR  NICOL  ARE.  Add.  Fatto  n  maniera  di  corno  , 
I  Titolato.  Lat.  n<l  inttar  corna  .  Gr.  XSfaTfc'efifs  .  /  h». 
Vrop.  ili.  Angoli  BC.  chiamali  comunemente  Currili- 
i  nicolai  i ,  v  misti  . 
CORNICOLATO  .  Add.  Firmato  in  forma  di  corna  . 
Lat  ad  instar  cornu .  Gr.  xifar*>o*m  .  Cini.  leti.  Med. 
(i.  Ora  va  calando  dal  messo  cerchie,  e  si  mostra  coi - 
niellata.  E  Macca.  Sol.  i-S.  L'  apparenta  di  Venera 
cornicolata  con  aniinirabil  maniera  concorre  all'  acci  i- 
dainento   del  sran   sistema   Copernicano  . 

CORMCLLATO  .  .4  11.  Lo  stesso,  che  Cornicolnto  . 
Lat.  ad  instar  cornu  .  Gr.  xffaTft'r*»? .  Diltnni.  fi.  So<  Mei 
lato  suo  avea  una  luna  Cornici! lata  bianca  te. 
C'ÓRMIO.  Corniolo.  Lai.  corntts  .  Gr.  xqavia  .  Cr. 
5.  9.  t.  Il  eoraio  è  un  piccolo  arbore,  il  quale  avve- 
gnaché comunemente  nasca  ne'  boschi  ,  e  sia  comune- 
mente arbore  salvatico  .  tuttavolta  dimesticar  si  può  per 
via  di  coltivauiento  .  Di'ttmm.  |.  2(>.  Che  qual  vi  pon  di 
cornio  una  vergbetts  Frassin  diventa.  Anni,  ss.  (olle 
mani  sante  divelse  uno  fiorane  cornio,  solo  crescente 
intdjiitta  verga  .  .11  ni  (oli.  1.  18.  <  onte  avviene  Tra  '1 
peto,  e 'I  melo,  e  tra  *I  ciliegio ,  e 'I  cornio  E  1.  20. 
L'almo  ciliegio,  che  da  lun^e  mostra  I  fiammeggianti 
fratti  ,  e  ride  al  cielo  11  suo  minor  Frate!  comio  silic- 
#tre. 

CORNIOLA.  Finito  del  corniolo.  Lat.  cornitm  ,  ni  . 
Cr.  .'(.  ,|6.  2.  A  fai  e  acelo  foltissimo  piendi  le  corniole, 
quando  incominciano  ad  ai  1  ossile.  M.  Aldubr.  Cornio- 
le soli  fiedde,  e  secche,  ma  quando  son  ben  mature1  , 
non  son  il  Fredde.  Bicett.  Fior.  i35.  Conserva  di  ror- 
inole  ;  fassi  mi  medesimo  nudo,  che  la  conserva  delle 
soibe.   eocettochè  le  corniole  si  pigliano  mature. 

7-  CORNIÒLA  .  Selce  fina  ,  e  spezie  d'ubata  di  color 
ro<<0  sangui  gnu ,  o  corneo  pallido,  o  gialliccio  .  C/unndo 
è  di  qnest'  ultimo  colore  si  confonde  colla  sardonica  .  La 
corniola  è  diafana  ,  o  semi-dinfnna  ;  la  sua  fratturò  è 
concoide  ,  e  li'cia  ;  essa  prende  un  brilusimo  pilli, nrnfu  ; 
trovasi  in  alcune  roccie  in  globi  ,  o  palle,  o  sotto  forma 
stallntliiic .  l'ir.  noi>.  8.  Soo.  Egli  è  un  bel  rubino!  che 
die  li"  io.  ella  è  una  corniola.  (  ant.  C'arn.  2|l.  Sicch'o- 
onun  ne  può  lor  ,  coni'  ei  ne  vinile,  Calcidonj,  e  cor- 
niole .  Hiion.  Iter.  1.  2.  10.  K  corniole  in  sigilli  si 
».  ma-Mente  intagliati  ,  che  la  loro  stampa  Non  si  can- 
cella  mai. 

f  <  ORMOI-KII'O  Spetit  dì  pesce  di  mare,  ram- 
mentalo dal  Pulii  nel  Morg  nte  ,  fune  i/uel/o  che  i  Pe- 
scatori chiamano  oggidì  Ceninolo  .  Morg.  1  4.  6".  I'.  ton- 
ni si  vedean  pigliare  a  schiere,  E  comioletii,  e  lampre- 
de ,  e  sa  ideile  . 

-f-  (  ÒRNIOLO.  Cornus  mascula  J.in.  T.  de'  Botani- 
ci .  Pianta  .  che  ha  il  tronco  di  sei  ,  e  otto  braccia  ,  di- 
ritto ,  del  diametro  ancia-  di  un  palmo  ,  con  nnn  scorza 
lei  de-  cenerina  ,  i  rami  nella  gioiellili  quadrangola  ri  .  le 
foglie  opposte ,  lunghe  circa  tre  dita,  ovali  appuntale  , 
gambettate  ,  i  fiori  piccoli  ,  alquanto  gialli  ,  a  ombrelle 
piccole  con  invoglio  .  Fiorisce  nel  l'ebbra j6  prima  della 
comparsa  delle  foglie,  li  comune  nei  boirhi  ,  e  infoino 
alle  siepi.  Lai.  cornus.  Gr.  x^nvia.  Ante'.  \~.  Il  COr- 
1       lo  di   poco   tornato  da   udir   la  celerà   d'  Oifeo. 

(  ORNO.  Quelt  Osto  duro,  e  acuto,  che  hanno  nlcu- 
ni  animali  quadrupedi  in  tetta.  Lat.  cornu.  Gr.  xifdf. 
liocc.  nov.  fi3.  19.  Egli  mi  giova  mollo,  quando  un 
savio  uomo  è  da  una  donna  semplice  menalo  ,  coi.  i 
mena  un  montone  per  le  corna  in   becchetta  .  Tee.  Br. 

T.  II. 
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,.   In   altro   bue  Selvatico  nasce  in   Alamanna  ,  clic 
ha   si  grandi  corna,  che  son    buone    per   tonare,  e    per 

portai    vino.    Doni.    Inf.    li).   Quella,   e  I. ••   colli     letti     ti 
nacque  ,     E    dalle   dieci     corna     ebbe     argomento.    /'•'    Si. 
Anima   sciocca    ,   Tienti  col  corno,   e  con  quel   li   disfo- 
ga . 

§.  I.  /'.'  per  mctaf.  vale  Alterigia  ,  Arroganza  ,  Inso- 
lenza .  Orgoglio .  .11.  V.  2.  35.  Spaventevole  .1  tutte  le 
citta  di  Toscana ,  chinate  le  coma  delP  ambiziosa  su- 
pcibin,  torna  pieno  (li  vergogna,  ■  dì  vituperio. 

*  §.  IL  Owrfs  alzar  le  corna,  Tale  Montare  in  alteri- 
gia. Insuperbii  e  ,  e  Ribellarti .  Petr.  son.  Contro  a  luoi 
fondatori  ahi  le  coma. 

"{"**§•  IH.  Fu  usato  altresì  in  signific.  di  allessa  d'a- 
nimo .  S.  dir.  jo,  I  11  [  morte  ]  spezzi  i  corni  de'  pec- 
catori ,   ed  esalti   quelli  de'  ^iusii  . 

-}  **  ^.  IV.  Per  difesa,  o  simile .  Cavale .  F.spos .  Sìmb. 
1.  218.  Dio  firmamento  mio  ec.  e  corno  della  mia  sa- 
lute, e  rilevator  mio. 

■j-  5-  V.  Per  Isti  amento  dì  fiato  ,  fatto  a  simigliatila  di 
corno,  o  talora  anche  fatto  dello  stesso  corno.  Lat.  cor- 
na. Unni.  Inf.  Si.  Ma  io  senti"  sonare  un  alto  corno 
lauto  ,  eh'  avrebbe  ogni  luon  fatto  (ioco.  Ninf.  Fies. 
20.  E  una  Ninfa  sanza  far  soggiorno  ,  Si  levò  ritta  gio- 
\  inetta  ,  e  snella  ,  E  a  sonare  cominciava  un  corno  . 
Tav.  Bit.  l'dirono  sonare  un  corno  per  due  liate  .  Ar. 
C'ass.  I.  1.  Dicendomi  Che  voleva  ceicar  tra  quegli  ar- 
ti, .11  :i   Di  celio  corno  suo  da   caccia. 

■j-  §.  VI.  Per  similitudine  Sonare  il  corno  vale  Patir' 
assai,  liibr.  Son.  71.  Poi  vi  suonano  il  corno  certe  lo- 
gne  ,    Do\ei  tintori   iinbotlan   lor  vinaccia. 

§.  VII.  Per  sorta  di  vaso  da  bere  ,  di  materia,  o  di 
foiina  forse  simile  al  corno.  Nov.  Ant.  22.  1.  Se  tu  hai 
comò,  del  vino  ti  dò  io  volentieri. 

^.  Nili.  Corna,  diciamo  anche  Quelle  delle  chioccio- 
le, e  delle  lumache.  Dani.  Inf.  25.  E  gli  orecchi  ritira 
per  la  testa,  Come  face  le  coma  la  luinaccia.  Burch.  1. 
5».    Limatura   di  coma   di    lumaca. 

§.  IX.  Corno,  ijucl  Bernoccolo ,  che  i  fanciulli  in  ca- 
dendo   si  fanno    nel  capo. 

^.  X.  Corno  ,  per  Ciuffo  ,  o  Biccio  ,  che  si  fanno  in 
testa  le  donne  per  adornamento  .  Tratt.  Fortezz.  Quelle  , 
che  fanno  si  grandi  corni,  o  de'  lor  capelli,  o  degli 
altiui  ,  eh'  elle  sembrano  troppo  bene  folli  femmi- 
ne. 

§.  XI.  Per  Ciascuna  delle  due  cavità  ,  in  cui  si  dira- 
ma l'  utero  di  alcuni  animali  .  Volg.  Bas.  La  matrice 
ec.  ha  ancora  due  addiiamenti ,  cioè  due  aggiugnimen- 
ti  ,  i  quali  sono  chiamati  sue  corna  .  Bcd.  (Jss.  nn.  Ne 
erano  piene  altresì  ec.  molle  ,  e  molte  altre  pur  grosse 
glandulc  adiacenti  ira  un  corno  ,  e  1'  altro  dell'  ute- 
10  . 

5.  XII.  Per  un  Guidalesco  particolare  de'  Calmili  . 
Cr.  9.  27.  I.  Sopra  il  dosso  del  cavallo  si  fa  una  lesio- 
ne ,  che  alcuna  volta  rompe  alcuna  parte  del  cuoio  del 
dosso,  e  alcuna  volta  cava  inlino  all'  ossa,  la  quale  av- 
viene per  troppo  gravamento  della  sella,  o  d'  alito  pe- 
so :  la  qual  lesione  dalle  più  persone  è  appellata  cor- 
no . 

5.  XIII.  Pure  per  similitudine  chiamanti  Corna  le  due 
Punte  della  luna  nuova.  Lat.  cornaa.  l'iamm,  3.  3o. 
Quasi  contenta  [  la  luna  ]  dell'  intero  suo  lume  ,  alle 
nuove  coma  non  pareva  che  tornar  -si  curasse.  Gal.  dial. 
Sitt.  r>3.  Stimo  ,  che  quel  lume  ,  che  si  vede  nf  I  . 
della  faccia  della  luna  ,  oltre  alle  corna  splendidissime 
ec.   sia  proprio,  e   naturale  della   luna. 

5-  XIV.  Corna,  per  le  Braccia  ,  o  Rami  de'  fiumi  ,  0 
delle  strade  .  Lat.  coi  ima  ,  Vii  g.  Petr.  son.  1  17.  Re  de- 
gli altri  superbo  altero  fiume  ec.  Tu  le  ne  vai  col  mio 
mortai  sul  corno.  Seul.  star.  /|.  j3(j.  Giace  il  regno 
di  Gambata,  dove  1'  ludo   con  due  corna   si   w  diica   nel 
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mare.  Ar.  Fur.  26.  66.  E  giugne  ove  la  strada  iw  due 
corna. 

§.  XV.  Corno  di  città  ,  d'  esercito,  e  simile  vale  La- 
to ,  Parie  ,  Estremità  .  G.  V.  l.  46.  *•  Rimasero  in  quel 
luogo,  ove  è  oggi  1'  uno  corno  della  citta  di  Perugia.  E 
appresso:  Si  posero  incontro  a  loro  in  soli'  altro  corno  , 
per  guerreggiarli .  E  8.  55.  16.  I  capi  de'  corni  della 
schiera  ec.  essendo  a  pie  passaro  il  fosso,  e  rinchiuso- 
ne i  Franceschi  .  Dant.  Par.  i4«  Di  corno  in  corno  ,  e. 
tra  la  cima,  e  '1  basso,  Si  movén  lumi  scintillando  for- 
te. Bemb.  stor.  5.  65.  Fatte  adunque  di  tutta  1'  armata 
tre  corna  ,  contra  loro  andarono  :  in  una  delle  quali  cor- 
na erano  tutte  le  galee  da   guerra. 

§.  XVI.  Per  similit.  Corno  d'  aliare,  di  croce  ec. 
vale  Braccio,  o  Estremità  di  quello*.  Dant.  Par.  18. 
Però  mira  ne'  corni   della  croce.  Stor.    Eur.  6.    127.  E 

f (osate  l'armi,  sopra  l'altare  s'appoggiò  al  corn»  di  quel- 
o. 

§.  XVII.  Corna,  si  dice  anche  per  dinotai '•  il  Disono- 
re del  marito  ,  cui  la  moglie  abbia  rotta  la  fede.  Tac. 
Dav.  ann.  11.  140.  Quante  spoglie  ebber  mai  i  Neroui, 
e  i  Drusi,  essersi  date  in  pagamento  delle  sue  corna  . 
Lasc.  Parent.  4.  3.  Io ,  che  son  nelle  corna  a  gola  . 

§.  XVIII.  Onde  far  le  corna  ,  Por  le  corna  ,  e  simili, 
che  si  dice  per  Rompere  la  fede  al  mnrito,  Giacersi  con 
altri  che  lui. Lat.  adulterari  ,  mcechari?  Gr.  Kì^ara  nroi- 
zìv  ,  Artemia.  Bocc.  nov.  65.  22.  Ch'io  giuro  a  Dio  , 
se  voglia  me  ne  venisse  ,  di  porti  le  corna  ,  se  tu  avessi 
cento  occhi.  Cecch.  Inc.  5.  8.  Io  dubito,  che  ancor  tu  , 
Trinca  ,  non  abbi  tenuto  mano  con  costoro  a  farmi  le 
corna  .  Lasc.  Pine.  /*.  8.  Che  t'  ho  io  fatto  briccone  ! 
che  nollo  di'  ubriaco  ?  G.  Le  corna  ,  le  corna  ,  le  cor- 
na .  Halo  tu  inteso  ora  ? 

§.  XIX.  Per  metafora  dicesi  di  Qualsivoglia  altro  di- 
sonore .  Lat.  dedecus  ,  ignominia  .  Gr.  ctTtfiiot  .  Bern. 
Ori.  1.  25.  66.  Quel  ,  che  farà  per  levarsi  le  corna  , 
Intenderete  nel  canto  seguente .  E  2.  lo.  34»  Tutto 
dell'  arme  sue  s'  arma,  ed  adtrna;  Dodone  appunto 
della  mazza  pare  ,  La  qual  gli  tolse  per  fargli  più  cor- 
na. 

§.  XX.  In  proverb.  Aver  le  corna  in  seno  ,  e  met- 
tersele in  capo,  che  dicesi  quando  uno  manifesta  i  suoi 
disonori  occulti  . 

'  §.  XXI.  Corno  in  gergo  per  lo  fttembro  virile  .  Boce. 
nov.  17.  17.  Non  avendo  mai  davanti  saputo,  con  che 
corno  gli  uomini  cozzano  . 

4-  §.  XXII.  Rompere  ,  o  Fiaccar  le  corna  ,  o  Dar  sulle 
corna  ad  alcuno  ,  vale  Rompere  il  capo  ,  Dar  sul  capo  , 
Disertare  .  Petr.  son.  «5.  Prese  ha  già  1'  arme  per  fiac- 
car le  corna  A  Babilonia  .  Ar.  Fur.  33.  43.  Vedete  il  Re 
Francesco  innanzi  a  tutti  ,  Che  così  rompe  a'  Svizzeri 
le  corna  ,  Che  poco  resta  a  non  gli  aver  destrutti  . 

§.  XXIII.  E  per  metaf.  vale  Cavargli  di  testa  la  su- 
perbia . 

§.  XXIV.  Recarsi  ,  o  Avere  uno  sulle  corna  ,  vale 
Recarselo  ,  o  Averlo  in  odio  ,  in  urto  ,  in  dispetto  ec. 
Lat.  odio  prosequi.  Cirijf.  Calv.  4.  109.  Che  in  gran 
dispetto  Se  lo  avevan  recato  in  sulle  corna  .  Morg.  12. 
»4-  E  tu  te  1'  hai  recato  in  sulle  corna  ,  Tu,  e  Rinaldo, 
perch'  egli  è  fedele.  Bern.  Ori.  1.  20.  53.  Non  era  al 
mondo  coppia  di  persone,  Che  sulle  corna  avesse  più 
Rinaldo  . 

§.  XXV.  Non  istimare ,  o  Non  valere  un  corno,  modo 
di  vilipendere  checchessia  ,  che  significa  Non  istimare  , 
o  Non  valere  nulla  . 

§.  XXVI.  Corno,  per  Segno  celeste  .  Lasc.  madriga- 
lesj.  26.  L'  Arrigo  ci  mostrava  il  carro,  e  il  corno,  I 
mercatanti  il  ladro,  e   orione. 

*'¥*  §.  XXVII.  Corno  d'  ariete  ,  T.  de'  Naturalisti  . 
J  Francesi  danno  questo  nome  ad  una  roccia  che  forma 
parte  della  montagna  di  Chalanches    presso    Allemont  , 
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e  che  è  piena  di  aufibola  orni-blenda  ,  mista  col  feldspa- 
to ,  che  le  dà  l'apparenza  di  una  struttura  sfogliata  . 
Bossi . 

*  $.  XXVIII.  Como  da  polvere  ,  T.  de'  Cacciatori  , 
Cannonieri  ce.  Corno  ove  si  tiene  la  polvere  ,  per  inne- 
scare V  arme  da  fuoco  .  Fag.  rim.  Il  venatorio  corno 
Ad  armacollo  porta  ognora  allato. 

*  §.  XXIX.  Corno  da  caccia  ,  T.  de'  Naturalisti  . 
Spezie  di  nicchio  turbinato  detto  latinamente  Helix  un- 
gulina  . 

*  §.  XXX.   Corno  d'  ammone  ,   Cornammone  . 

*  §.  XXXI.  Opera  a  corno  ,  T.  degli  Architetti  Mi- 
litari .  Opera  esteriore  ,  che  si  estende  verso  la  campa- 
gna ,  per  coprire  ,  e  difendere  una  cortina  ,  un  baluar- 
do ,  o  per  occupare  qualche  eminenza  ,  e  consiste  in  una 
cortina   con  due  mezzi  bastioni  . 

§.  XXXII.  Corno  dell'  ancudine  ,  o  della  bicornia  , 
T.  delle  Arti  di  Metalli  .  Ciascuna  delle  punte  ,  che  si 
stendono  oltre  il  piano  .  Baldin.  Voc.  Dis.  Bicornia  • 
ancudine  grande,  e  piccola  con  due  corni. 

***  §•  XXXIII.  Corno  ,  T.  di  Marineria  .  È  la  con- 
cavità in  forma  di  mezznluna  all'  estremità  di  una  sorta 
di  pennone  usala  in  alcuni  bastimenti  ,  che  abbraccia 
V  albero  cui  si  appoggia  ,  polendosi  così  muovere  da  de- 
stra a  sinistra  intorno  ad  esso  .  Strafico  . 

-j-  (*)  CORNO  .  Per  la  Berretta  Ducale  degli  antichi 
Dogi  Veneti.  Car.  leti.  2.  184.  Con  le  chiome  lun- 
ghe, folte  ,  e  crespe  alquanto,  e  con  uno  di  quelli  cap- 
pelli in  capo  ,  che  si  dicono  acidari  ;  largo  di  sotto  , 
ed  acuto  e  torto  in  cima,  come  il  corno  del  Doge. 

CORNUCÒPIA.  V.  L.  Che  significa  Abbondanza  di 
tutte  le  cose,  ed  anche  la  figura  stessa  del  corno  pien» 
di  molle  cose  .  V.  Ovid.  Metam.  libr.  9.  Lat.  cornuco- 
pia; .  Gr.  xs'pa;  A'[ua\$st'x{  .  Buon.  Fier.  3.  2.  12. 
Giardin  ,  teatri,  scuole,  cornucopie  .  Borgh.  ^Mon. 
200.  Le  virtù  ,  o  le  azioni ,  ed  afflizioni  umane  con  la 
medesima  regola  si  figuravano  ;  come  la  Dovizia  con  un 
cornucopia:  la  Vittoria  con  palma,  e  corona:  la  Virtù  ec. 

**  §.  £  anche  il  titolo  d'  un  Vocabolario  Latino  .  Fir. 
Trin.  2.  4-  Vuol  dir  declinar  una  cosa,  che  si  declina: 
va  leggi  il  Cornucopia,  e  troveràlo  . 

-j-  CORNUTA. Spezie  di  serpente  ,  il  quale  sembra  che 
abbia  la  corna  .  Vit.  SS.  Pad.  1.  122.  Molti  dragoni  , 
e  serpenti  ,  e  cornute  abbiamo  già  uccisi  con  le  nostre 
mani.  £  i53.  A  nudi  piedi  calcava,  e  schiacciava  li 
scorpioni  ,  ed  altri  serpenti  velenosi ,  e  pessimi  molto  , 
i  quali  eglino  chiamano  cornute. 

CORNUTO.  Add.  Che  ha  corna  ,  o  Che  è  distinte 
a  maniera  di  corna.  Lat.  cornutus .  Gr.  x£fo'«f  .  Bocc. 
nov.  79.  54.  Verrà  per  voi  una  bestia  nera,  e  cornuta  . 
Dant.  Inf.  18.  Vidi  dinion  cornuti  con  gran  forze  . 
Fiamm.  5.  29.  Volti  gli  occhi  attenti  alla  cornuta  luna. 
Segr.  Fior.  art.  guerr.  Nondimeno  la  battaglia  soda 
senza  corna  ,  o  senza  piazza  è  meglio  ;  pure  volendo 
assicurare  i  disarmati,  quella  cornuta  è  necessaria. 
Onid.  Pisi.  Quando  tu  se'  sbigottita  ,  riguardi  nella 
fonte  la  tua  figura,  e  temi  di  non  esser  percossa  dalle 
tue  armi  cornute  .  Tass.  Ger.  20.  22.  E  fece  anch'  ei 
1'  esercito  cornuto  Co'  fanti  in  mezzo  ,  e'  cavalieri  al 
fianco  ,  E  per  se  '1  corno  destro  ha  ritenuto . 

§.  I.  Becco  cornuto,  e  Cornuto  assolutam.  dicesi 
altrui  per  ingiuria .  Bern.  Ori.  2.  26.  38.  Se  giuramen- 
to ci  può  dare  aiuto  Alla  barba  1'  avrai ,  becco  cornu- 
to .  Cirijf.  Calv.  1.  20.  Cornuto  a  quattro  ,  che  è  su- 
perlativo . 

*  §.  II.  Grano  cornuto  T.  de'  Georgofili  .  Più  comu- 
nemente  dicesi  Sprone  . 

-j-  CORO.  Adunanza  di  cantori  .Lat.  chjorus  .  Gr.  %e- 
f  o'{  .  Dant.  Par.  28.  Io  sentiva  osannar  di  coro  in  coro. 
E  Purg.  29.  E  Urania  m.'  aiuti  col  suo  coro  [  qui  va- 
le colta  sua  compagnia  ]  . 
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5.  I.  Per  lo  Luogo  stesso  ,  ilove  ti  amia.  Lat.  chv 
rut  .l'.spos.  Auim.  Quelli    parto  .  dovi'  «Unno  i  preti,  che 

■noi  diciamo  coro.Cnva/c.  Frmtt.  ling.  Nti  perseverata 

in  orazione  COglì  litri,   detto  l'utìcio.  ma  usciva  di  coro. 

»  S.  11.  Coro,  si  prende  anelli'  per  lutto  il  logummi , 
c)kf  /«'  è  mesto  in  opera  per  ornamento  ,  <■  f>rr  1  comodi 
del  eoro  .    Vasar.  Fece  un  coro  di   noce  bellissimo  . 

^.  III.  Per  Semplice  adunanza  ,  Moltitudine  ,  Schiera  . 
La"t.  rAoru/  ,  .ordì/.  Ainf.  Ini.  Si  Mischiale  sono  a  quel 
cattivo  coro  Degli  angeli,  che  a  Dio  furon  rubelli  .  E 
Par.  a-.  La  procedenza,  che  quivi  comparte  Vice,  ed 
utìcio  nel  beato  coro.  Petr.  ton.  -2.  Volgare  esemplo 
all'  amoroso  coro  . 

S.  IV.  Per  .-Idunnnta  di  più  interlocutori  inticme  nel- 
le commedie  ,  o  tragedie  ;  e  si  prende  ancora  per  li  ver- 
si cantati  ,  o  recitati  dalla  detta  adunanta  .  Lat.  dioriti. 
Varch.  Ercol.  i-\ò.  Gio\ambalista  Cintio  Ferrarese  di- 
ce ec.  che  i  cori  di  Seneca  soli  sono  molto  più  degni 
di  loda  ,  che  quegli  di  tutti  i  Greci  .  Buon,  t'ier.  3.  2. 
1  ,.  Come  star  suol  sopra  una  scena  un  coro  ,  Che  or 
parla  ,  or  sta  a  veder,  or  si  rallegra,  Ora  s'  attrista, 
come  pp>"ge  il  caso. 

CORO".  Nomadi  vento  .  Lat.  fduriif ,  corut .  Gr. 
m?-)t?*i-  Dani.  Inf.  li.  E  il  carro  tutto  sovra  il  coro 
giace  .  Coni.  Coro  è  un  vento  ,  che  è  tra  ponente  ,  e 
maestro  .  Ar.  Fur.  18.  9.  Poiché  1'  orza  Lenta  il  noc- 
chier  .   che  crescer  «ente  il  coro. 

*  COROBATE.  T.  degli  ldrauliti  .  Nome  che  dova- 
ti ad  un  regolo  di  venti  piedi  che  adoperavati  per  li- 
vellare, spezialmente  i  condotti  d'  aa/ua  . 

+  **  COROÈNO..V(w(o  bollito  fino  a  rimanerne  due 
leni  dal  Lat.  Caroenum  .  Crete,  t.  .|.  e.  25.  Il  coroano 
quando  ,  la  terza  parte  perduta  ,  le  due  parti  rimango- 
no  [   forte  dee  scriversi   Carocno  ]  . 

*  COROGRAFIA  .  T.  degli  Scientifici.  Breve  detcri- 
tione   di  un  paese  . 

*  COROGRAFICO  .  T.  degli  Scientifici  .  Spettante 
a  Corografìa  .  Tar%.  viagg.  Descrizione  «orografica  . 
Cam  a  delle  campane  adiacenti . 

*  CORÒGRAFO  .  T.  de'  Scientifici  .  Professore  di 
Corografìa  . 

*  CORÒIDE  .  T.  degli  Anatomisti .  Etpantione  ,  co- 
me alcuni  credono  ,  della  pia  madre  ,  che  concorre  a  for- 
mar quella    tunica  dell'  occhio  ,    in  cui  è  patta  la  pupilla. 

+  »  COROLLA.  T.  de'  Botanici.  Nome  dato  da  Lin- 
neo al  Compotto  di  quelle  foglie  ,  che  da  tutti  1  Botani- 
ci furono  dette  Petali,  e  che  tono  la  parte  più  colorila, 
0  più  vaga  del  fiore. Corolla  formata  di  petali  dissimili, 
anomali  ,  ec. 

+  COROLLAPiIO.i'ux/.  Aggiunta  ,  o  Conelutione  che 
si  ricava  dalle  cote  dette  prima  e  s'  aggiunge  alla  con- 
clusion  principale.  Lat.  corollarium  .  ùr.vififffxst.  Dani. 
Purg.  28.  Darolti  un  corollario  ancor  per  grazia. £  Par. 
8.  Ma  perché  sappi  ,  che  di  te  ni»  giova,  Un  corollario 
TOglio  ,  che  t'  ammanti.  Bui.  Pur.  28.  Corollario  è  una 
conclusion  vera  ,  che  discende  dalle  cose  dette  di  sopra 
oltra  lo  proposito,  e  chiamasi  corollario,  come  diminutivo, 
derivato  da  coruna  .  Boes.  Karch.  3.  10.  Ed  io  ,  questo 
è  ,  risposi  ,  un  bello  ,  e  prezioso  ,  o  poiisma,  o  corol- 
lario ,  o  giunta  ,  o  vantaggio  ,  che  tu  tei  vogli  chiamare. 
Tac.  Dav.  Post.  ^29.  Due  corollari  aggiugnerò  ;  l'uno, 
che  ec.  1'  altro  corollario  ò,  che  siccome  ec. 

COROLLÀRIO  .  Add,  Appartenente  a  Corollario  , 
Che  fa  corollario  .  Bui.  Par.  7.  2.  Finge  ,  che  Beatri- 
ce estendendo  lo  suo  ragionare  ponesse  qui  una  conelu- 
tione corollari»  della  nostra  resurrezione.. 

CORONA  .  Ornamento  ,  di  cui  si  cingono  la  testa  i 
Re  ,  e  altri  uomini  illustri  ,  in  segno  d'onore,  od  ancora 
d'autorità  ,  e  si  fa  di  varie  materie,  e  fogge  .Lat.  corona 
sertum  .  Gr.  j-f'^ayo;  •  Pani.  Par.  8.  Fulgevami  già  in 
frante  la  corona  Di  quella  terra  ,  che  '1  Danubio  riga  . 


Petr,  <on.  m,  Non  m'  Eresse  disdilla  la    corona  ,    Che 

mole   Ornai   chi   poetando   scine.   E   a3.    Il     mecessor   di 

Carlo,  che  la  chioma  Colla  corona   dei   ino    amico   n- 

doma  •     Voi»,   ani.  92.    ti.  11   dittatore   gli    donò  una  coto- 
na d'  oro,  e    maravigliosamente   il   lodò;  e  pregiò. 

5.  I.  Per  Mneilìi  regia,  e  talora  prendesi  per  /,,  /,V- 
gno  ,    ed  anche  per   lo    He  mriletiino  .    Lat.      ma/ettas   re- 

■**•*  .  /j'.i.i'.  aova  <)■  i-  Rigidissimo  persecutore  divenite 
di  ciascuno,  che  conno  all'  onore  della  sua  corona  al- 
cuna COaa  commettesse  da  indi  innanzi .  Sega.  tlor.  I. 
1).  Nondimeno  avendo  l'occhio  all'  obbligo,  eh'  ella 
ha  colla  corona  di  Francia  ,  è  deliberata  non  di  darvi 
danari  da  pagar  le  genti,  ina  le  genti  stesse  pagate. 
Morg.  3.  ai.  Giumento  un  giorno  il  messaggio  ò  torna- 
to ,  E  inginocchiossi  innanzi  alla  corona,  Dicendo.* 
Carlrt  ,  tu  sia 'I  ben  trovato.  Varch.  slor.  12.  467.  Nac- 
que lega  ,  e  confederazione  con  infinito  danno  di  tutti  i 
cristiani  .  e  perpetua  infamia  della  corona  di  Francia  . 
Bern.  Ori,  ?..  i.  7.  Né  vi  crediate  poiché  la  corona  Di  Carlo 
sarà  rotta  e  consumata  Riposo  aver  sotto  la  mia  persona, 
(■f)  §.  II.  Per  la  persona  stessa,  dello  Imperniare.  Urrn. 
Ori.  2.  5o.  55.  DiCailoman  la  sacrata  corona  Feti  nel  ca- 
po Balifronle  a   morte  . 

(-J-)   §.    III.   Re  di  corona  ,  per   Be  di  grande    stato,     o 
templicemente  per  Be .  Bern.   Ori.  1.    1.    7.    Regnava   nel- 
le parti  di  levante.  Di  là  dall'indie  un  gran  Re  di  corona  . 
*  §.  IV.  Corona  ,  si  dice  anche  Quetl'  Ornamento  ,  che 
per  ragion  de'  titoli   Si  pone  sopra  l'  armi  ,   e  integne  . 

**  $.  V.  Santa,  e  Sacra  corona  ti  usa  anche  a  modo  di 
titolo  ,  parlando  con  Be  ,  od  Imperatore  .  Pecor.  g.  12. 
n.  l.  Allora  si  levò  il  Conte  Orlando  ,  e  disse  («  Carlo 
M.)  Santa  Corona  ,  ancora  che  io  sia  indegno  ce. 
Frane.  Sacch.  nov,  i56.  Messer  Dolcibene  disse  ;  Sacra 
Corona,  io  non  sono  ancora  alloggiato  ec. 

■7  §.  VI.  Per  Gloria  ,  Onore.  Lat.  gloria,  honor  ,  or- 
nauvnium  .  Din.  Comp.  1.  17.  Delle  «piali  cose  dovea 
avere  corona,  perchè  avea  puniti  gli  sbanditi,  e'  mal- 
fattori .  Libr.  Simili  7.  La  femmina  savia  è  corona  del 
savio  marito  .  Bern.  Ori.  ».  1.  78.  Il  Padre  di  costui 
fu  il  buon  Ruggiero   Fiore  e  corona  d'  ogni  cavalicro  . 

§.  VII.  Per  timilil.  Cerchio  ,  Circondamenlo  ,  Cir- 
conferenza .  Lat.  circulut  ,  corona  .  Gr.  xc/xAs;  .  Dant. 
Par.  io.  Io  vidi  più  fulgor  vivi ,  e  vincenti  Far  di 
noi  centro  ,  e  di  se  far  corona.  E  23.  Una  faceila 
Formata  in  cerchio  a  guisa  di  corona  .  Fiamm.  4.  79. 
Li  vaghi  giovani  di  se,  d'  intorno  a  noi  accumulati  , 
quasi  facevano  una  corona.  Bemb.  At.  Fatta  di  loro  co- 
rona ,  a  sedere  posti  si  furono  .  Tati.  Ger.  17.  io.  Sot- 
to folta  corona  al  seggio  fanno  Con  fedcl  guardia  i  suoi 
Circassi  astati . 

$.  VIII.  Per  la  Cherica  ,  che  i  preti  portano  topra  la 
tetta  ,  radendone  in  cerchio  alcuna  parte  .  Lat.  corona  . 
Gr.  xu/fà  .  yiaetlruiz.  2.  ti.  a.  L'  apostasia  dall'  ot  di- 
ne del  chericatosi  fa  in  molti  modi  ;  imprima  in  lascia- 
re la  tonsura  ,  o  la  corona  ,  o  1'  abito   clericale  . 

§.  IX.  Per  Ghirlanda  ,  ornamento  femminile  da  por- 
tarti in  capo  .  Lat.  sertum  .  Gr.  c~tpxvoì  •  Bocc.  nov. 
99.  5a.  La  donna  e  1'  anella  ,  e  la  corona  avute  dal 
nuovo  sposo  quivi  lasciò  .  E  nov.  100.  7.  Oltre  a  que- 
sto apparecchiò  cinture ,  e  anella,  e  una  ricca  ,  e  bella 
corona,  e  tutto  ciò,  che  a  novella  sposa  si  richiedeva. 
Dant.  Par.  i5.  Non  avea  catenella,  non  cotona,  Non 
donne  contigiate,  non  cintura.  G.  V.  io.  i5j.  t.  Es- 
sendo le  donne  di  Firenze  molto  trascorse  in  soperchi 
ornamenti  di  corone,  e  ghirlande  d'oro,  e  d'  argento 
ee.  tue  sopra  di  ciò  provveduto  ,  e  fatto  per  etiti  uili- 
ciali  certi  ordini  molto  forti  ;  che  ninna  donna  non  po- 
tesse portare  ninna  corona,  né  ghirlanda,  né  d'  oro, 
né  d'  oriento,  né  di  perle,  né  di  pietre,  né  di  vetro, 
né  di  seta  ,  né  di  niuna  similitudine  di  corona  .  né  di 
ghirlanda,  eziandio  di  carta  dipinta. 
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§.  X.  Per  la  suprema  parte  dell'  unghia  delle  bestie  , 
che  confina  co'  peli  delle  gambe.  Cr.  g.  49-  '•  Eassi 
ancora  una  infermità  al  cavallo,  che  volgarmente  si 
chiama  formella,  intra  la  giuntura  del  pie,  e  '1  piò  di 
sopra  alla  corona  ,  presso  alla  pastoia. 

§.  XI.  Per  unaSorla  di  moneta.  Lat,  coronatili  .Karch. 
stor.    il.  4^0.  Pippioni  (  valevano  )   una  corona   il  paio. 

§.  XII.  Per  Quella  filza  di  pallottoline  bucate,  di 
varie  materie  ,  e  fogge  ,  per  novero  di  tanti  paterno- 
stri ,  e  avemmarie  da  dirsi  a  reverenza  di  Dio  ,  e  della 
madonna  .  Red.  esp.  nat.  64.  Erano  di  quelle  (palline) 
di  cui  se  ne  suol  far  vezzi  ,  ovvero  corone  .  Fir.  Lue. 
4«  5.  O   madonna,   voi  vi  siete  sfilata  la  corona  . 

-j-  §.  XIII.  Per  quel  determinalo  numero  di  avemma- 
rie ,  e  de'  paternostri  ,  che  si  dicono  a  reverenza  di  Dio, 
e  della  madonna  ,  noverandoli  colla  corona  .  Buon,  t'ier. 
4.  3.  9.  Io  dico  la  corona. 

+  §.  XIV.  Corona  è  anche  Nome  di  due  costellazioni  , 
una  boreale  ,  e  V  altra  australe  .  Filoc.  7.  5i.  Seguendo 
appresso  di  Eridano,  di  sagitta  ,  e  d'  auriga  i  luoghi  , 
e  dell'  australe  corona  ec.  fuggi  '1  mortai  pericolo. 

§.  XV.  Corona  ,  per  Ispezie  (ti  meteora  ,  Alone  . 
Gal.  Sagg.  341.  Cosi  avviene  dell'  iride,  dell'alone, 
della  corona,  e  dell'  altre  varie  immagini. 

*+*  §.  XVI.  Corona  imperiale .  Fritillaria  imperinlis 
L.  T.  de'  Botanici .  Pianta  che  ha  la  radice  bulbona  , 
grossa  ,  rotonda  ,  scagliosa  ,  fibrosa  alla  base  ,  gialla  , 
d'  un  odore  acuto,  lo  stelo  diritto,  midolioso  ,  frondoso 
alla  base  ,  e  alla  sommità  ,  alto  circa  un  braccio  ,  le  fo- 
glie numerose  ,  lunghe,  appuntate  ,  lanceolate  ,  intere, 
sessili  ,  sparse  ,  i  fiori  di  un  rosso  alquanto  giallo  , 
grandi  ,  a  racemo  ,  pendenti ,  disposti  in  giro  intorno  al- 
io scapo  ,  terminati  da  un  ciuffo  di  foglie  ,  la  capsula 
raddirizzala  .  Fiorisce  nel  Marzo  o  nell'  Aprile  .E  origi- 
naria della  Persia  ,  d'  onde  fu  portata  in  F.uropn  nel 
1570.  Fra  le  molte  varietà  di  questa  specie  si  distinguo- 
no quella  a  fiori  rossi  doppj  ,  quella  a  fiori  color  d'  oro 
striati,  quella  a  fiori  argentati  striati,  quella  a  fiori  , 
grandi  ,  ed  aperti  ,  quella  a  fiori  totalmente  gialli  senza 
strie.   Gallizioli. 

*  §.  XVII.  Corona  ,  chiamasi  da'  JYolomisti  L'  orlo 
del  glande . 

*  §.  XVIII.  Corona  del  dente,  dicesi  da'  Dentisti  La 
sommità  . 

*  §.  XIX.  Corona  del  trapano,  T.  de'  Cerusici .  Par- 
te del  trapano   coronato  ,    o   a   Corona  . 

*  5.  XX.  Ruota  a  corona  ,  ed  anche  assolutamente 
Corona,  chiamasi  dagli  Oriuolaj  Quella  ruota  ,  che  im- 
bocca nella  serpentina ,  e  che  annoverasi  fra  i  secondi  mo- 
bili dell'  orinolo  da  tasca. ha  ruota  a  corona  è  orizzon- 
tale ,  ed  i  suoi  denti  perpendicolari. 

*  §.  XXI.  Corona  dell'  edifìcio  ,  dicesi  dagli  Archi- 
tetti La  più  alla  parte ,  che  gli  dà  grazia  ,'  e  finimento  . 
Vasar.  Far  corona  all'  edifìcio  . 

*  §.  XXII.  Corona  ,  chiamasi  pure  dagli  Architetti 
Quel  membro  del  cornicione ,  che  a  guisa  di  dado  spor- 
ge in  fuori  ,  e  serve  per  cimasa  .  La  corona  di  sopra 
della  cima  de'  capitelli  .   Vasar.   Baldin.    Voc.  Dis. 

*  §.  XXIII.  Opera  a  corona,  T.  dell'  Architettura  mi- 
litare. Opera  esteriore  che  si  stende  nella  campagna  per 
tener  lontano  il  nimico  ,  per  fortificare  un  altura  ,  o  per 
altra  difesa  . 

*  §.  XXIV.  Corona  ,  in  Geometria  ,  dicesi  un  Anello 
piano  ,  incluso  tra  due  periferie  parallele  concentriche 
di  circoli  disuguali  generate  dal  moto  di  qualche  partì! 
d'  una  retta  intorno  a  un  centro,  a  cui  la  parte  mobile 
non   è  contigua  . 

*  §■  XXV.  Corona  dell'  Albero ,  chiamasi  dagli  Agri- 
coltori La  parte  più  alta  ,  e  più  folla  de'  rami  ond'  e 
attorniata .  Altezza  ,   ed  ampiezza  della  corona  . 

§.  XXVI.  Tagliare  t  o  Scapezzare  a  corona;  TV  d'agri- 


coltura ,  che  sì   dice  degli  arbori  quando  si  tagliano  to* 
ro  lutti   i  rami  . 

*  §.  XXVII.  Corona  ,0  Chioma  è  chiamata  da'Bolani- 
ci  quella  parie,  che  circonda  il  disco  de'  Fiori  ,  quando 
le  brattee  sono  riunite  insieme  a  guisa  di  pennacchio  so- 
pra  i  fiori  ,    o  frutti  . 

*  §.  XXVIII.  Corona  è  anche  il  nome  ,  che  i  Naturali- 
sti danno  a  diversi  nicchj .  Corona  d'  Etiopia,  Corona 
Papale  ,  o  Tiara  ec. 

*  §.  XXIX.  Corona  T.  de'  Musici  .  Segno  chiamalo 
ancora  Fermata  ,  il  quale  si  pone  sopra  ,  o  sotto  una  no- 
ta ,  o  pausa  ,  per  indicare ,  che  bisogna  fermarsi  un 
certo   dato  tempo. 

*  §.  XXX.  Corona,  T.  de'  Milit.  Maniera  ,  colla 
quale  si  collocano  intorno  ad  un  campo,  o  ad  un  posto, 
le  guardie  ,  le  vedette  ,  e  le  sentinelle  ,  le  quali  cammi- 
nano continuamente  una  verso  l'  altra  .  Grassi  . 

CORONAIO  .  Colui,  che  fa  o  vende  le  corone.  Lat. 
coronarius  .  Or.   erKpavuir'Xóx.Of  . 

%*  CORONALE.?'.  Anat.  Nome  di  uno  degli  ossi 
della  testa,  chiamato  con  altro  nome  l'osso  della  fronte . 
Si  chiama  ancora  sutura  coronale  la  prima  sutura  del 
cranio  che  prende  trasversalmente  da  una  tempia  all'  al- 
tra ,  ed  unisce  /'  osso  frontale  colle  ossa  parietali .  Es- 
sa è  aperta  quanto  è  la  lunghezza  di  un  dito  o  di  due 
ne'  Janciulli  ,  ma  si  va  stringendo  coli'  età  ;  benché  qual- 
che volta  per  accessi  convulsivi ,  o  per  una  cattiva  con- 
formazione non  solamente  si  stringe  e  serra  ne'  fanciul- 
li,  ma  le  labbra  o  gli  orli  scavalcano  o  salgono  l'uno 
sopra  l'  altro  ,  dopo  di  che  di  rado  vivono  lungo  tempo  . 
Diz.  Etimol. 

-j-  CORONALE  .  Add.  di  Corona  ,  che  cinge  a  mo- 
di corona  Lat.  coronarius  .  Gr.  y i<p  ava  pioni  ho  1  .  Amct, 
99.  Che  s'avvenir  ciò  dee  a  coronali  Fiamme  piuttosto 
le  cheggio  dannate  . 

*  §.  Commessura  ,  o  sutura  coronale ,  ed  anche  la  co- 
ronate in  forza  di  just.  f.  dicesi  Una  delle  suture  del 
cranio  .  V .  Coronale  .  Volg.  Mes.  Cosa  molto  giovati- 
va  è  radere  il  capo  nella  commessura  coronale  ,  e  fre- 
garvi sopra  molto   bene  una  cipolla. 

CORONAMENTO.  Coronazione.  Lat.  coronatio . 
Gr.  <r-i(pr,ivui<Ti<;  .  Nov.  ani.  5y.  3.  Quando  io  presi  arme 
il  giorno  di  vostro  coronamento  ,  in  quello  giorno  por- 
taro  arme  li  migliori  cavalieri  del  mondo. 

§.  I.  Per  metaf.  -Ornamento  .  Lat.  ornamentum  . 
Gr.  xo'tr/un^n  .  Serm.  S.  Ag.  O  castità,  tu  se' corona- 
mento de'  gentili. 

*#*  §•  IE  Coronamento  ,  s.  m.  T.  di  Marineria  .  La. 
sommità  e  l'  orlo  superiore  della  facciala  posteriore  del- 
la nave  o  della  poppa.   Strafico. 

(^CORONANTE.  Che  corona.  Segner.  Mann: 
Giiig.  26.  5.  E' di  ogni  genere,  eccitante  ,  coadiuvan- 
te ,  e  coronante  ,  o  in  qualunque  altro  modo  a  te  piac- 
cia di  chiamarla   (qui  metaf.). 

-j-  CORONARE  .  Porre  altrui  la  corona ,  Conferire  il 
grado,  e  le  insegne  di  Re  ,  o  simile.  Lat.  coronare,  coro- 
nani  capiti  imponere.Gr.  5i.1pxvoijv.Borc.  nov.  i3.  27.  Il 
conte  ec.  conquistò  poi  la  Scozia,  e  funne  Re  coronato  . 

§.  I.  In  signific.  neutr.  pass,  vale  Farsi  coronare. 
Bocc.  vit.  Dant.  3*44 ■  ^,'ella  quale  sola  (  Firenze  )  so- 
pra le  fonti  di  san  Giovanni  s'era  disposto  di  coronare. 

S.  II.  Per  Circondare  .  Lat.  circumdare  .  Gr.  irioi- 
fiàf^tiv  .  Dant.  Inf.  3i.  Perocché  come  in  sulla  cerchia 
tonda  Montereggion  di  torri  si  corona  .  E  Purg.  ao. 
Comparata  al  sonar  di  quelle  lire,  Onde  si  coronava  il 
bel  zaffiro.  Berri.  Ori.  1.  17.  5.  Che  in  tutto  quel,  che 
I'  oceah  corona,  Non  fu  mai  vista  la  più  bella    cosa. 

-J-  §.  III.  Per  Adornare  .  Lat.  exornnre  .  Gr.  jV/xair- 
p\itv  .  Boez.  l'ardi.  1.  2.  E'  lecito  all'  anno  oia  con 
liori  ,  e  con  frutti  la  superficie,  e  faccia  di  Ila  terra  co- 
ronare. Lasc.  rim.  pag.    lab.  (    Livorno   1799.  )    Meco- 
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presse  ad  un  tome,  e  i  tuoi  capelli  Di  fiori  e  J'  erba 
coronivi,    e  questi   Ocelli   (cren    ver   me  rrali    filavi. 

*  CORONARIO.    /'.  ./•'  Botmmici.  Aggiunto  di    „l 

eune  piante,  cosi  chiamate  o  per  la  forimi  del  fiore  ,  od 
altra  lor  parte  ,  i>  per  l'  uso  ec.  F.disato  coronario  del 
Linneo.    Ramerìno   coronai  io. 

*  *j.  /  JYotumis ti  don  mi  il  nome  di  Coronarie  ad  ai- 
tiate vene,  ed  arterie.  'Arteria  cotonaria  ,  ditesi  augtfa , 
che  si  dirama  dall'  aorta  ,  e  porta  il  sangue  nella  su- 
stnnsa  del  cuore  .  La  vena  Coiouaiia  procede  dalla  ve- 
na cMl'.i,  ed  il  foggi*  di  corona  iicignc  la  base  ilei  cuo- 
re .  k"  è  miche  la  Coronaria  stomatica ,  che  è  un  ramo 
dell*  celiaca  . 

■f-  CORONATO-  AH,  da  Coronare .  Adorno  di  Coro- 
na. Lai.  coronatiti .  Gr.  f=J «i  u$H  i  •  fiocc.  g.  2.  p.  1. 
Della  sua  ghirlanda  dell'  ali  >ro  coronata  ec.  a  Vo- 
tile comandò  ec.  E.  /.  a.  Filomena  ec.  reggendosi  coro- 
nata del  resino  ec.  Petr.  camm,  .'iy.  i.  Coronata  di  stelle 
al  sommo  sole  Piacesti  si  ,  che  ' \i  te  sua  luce  uose  .  /'il. 
SS.  Pad.  i.  50.  Colonato  già  lo  Vescovo  d'Alessandria 
Pietro  per  martirio    (  qui  figuratala.  )  . 

17-)  $.  L  l'orse  a  modo  di  siisi,  in  signific.  di  He  , 
MM  da  Coronare  passivo  ■  Hern.  Ori.  1.  io.  l(i.  Ve- 
di Lurcone,  e  'I  liero  Samaria  ,  11  primo  ù  di  Norvega 
coronato  .  Il  secondo  di  Sveza. 

J.  II.  Per  Cinto,  Circondato  .  Lat.  circuì» da tus  .  Gì". 
■1  $\*$its  .  Dani.  Pur.  23.  Però  non  ebber  gli  oc- 
elli miei   potenza  Di   seguitar   la   cotonata   liaiuma  . 

-j-  (*)  §.  III.  Coronalo,  Aggiunto,  che  si  dà  ad  una  spe- 
lte di  gallozzole  .  che  par  eh'  abbiano  unu  corona  .  lied. 
Int.  ilo.  In  quelle  gallozzole,  e  particolarmente  nelle 
più  grosse,  die  si  chiamano  cotonate  ,  si  vede  evidentis- 
simamente ,   che  ec. 

*+*  §.  IV.  Coronato  ,  T.  degli  Agric.  Scapezzato  • 
Aggiunto  dell'  albero  potalo  a   corona.  Cagliai  do  . 

CORONAZIONE.  Il  coronare  .  Lat.  coronatio  .  G-r. 
az-j.-urit  .  G.  V.  7.  ^3.  2.  il  sopraddetto  Papa  l'anno 
appresso  sua  coronazione  si  parti  colla  corta  di  Roma  . 
Bocc.  vii.  Dani.  2.Ì0.  Ancora  almeno  nelle  cotona/ioni 
de'  poeti,  comecché  rarissimamente  avvenga  ,  vi  dina  . 
E  appresto:  Ma  perche  a  tale  coronazione  più  il  lauio, 
che  altra  fronde,  eletto  sia,  non  dorerà  essere  a  vede- 
re rincrescevo^  . 

CORONC1NA.  Piccola  corona.  Lat.  corolla.  Or. 
f-ipctviov  . 

§.  Per  limilit.  Fir.  dinl.  beli.  donn.  3^6.  Dove  sono 
le  mammelle,  come  due  colline  di  neve,  e  di  rose  li- 
piene,  con  quelle  due  coi  orione  di  (ini  rubinuzzi  nella 
loro  cima  . 

*  CORONCIONE  .  Accresril.  di  Corona  ,  in  sigili/. 
di  Ghirlanda.  Cari.  Svia.  12.  E  al  dotto  Bietolone  latto 
un  gran  coroncione  Di  farfaro  inticcciato  ,  e  di  sambu- 
co .  Lo  posero  a  cavai  sopra  di  un  ciuco  . 

*  C.  Più  comunemente  si  dice  (  na  grossa,  e  lunga 
corona  di  paternostri  ,  ed  avemmarie .  Eag.run.  I  ri  lun- 
go coroncione  ,  e  ad  otta  ad  otta  Far  sonar  le  medaglie 
in  pie  attaccate  .  Dondola  un  coroncione  ,  ed  ha  per  u- 
so  Di  sempre  digrumare  i   paternostri  . 

**  CORONELLA  .  Piccola  corona  .  /•>.  Giord.  5". 
Ma  sopra  questa  corona  si  ha  altte  coronelle  (  //  me- 
desimo un  po'  sotto  )  • 

*  $.  Corone!!  1  ,  '/'.  degl'  Idraulici.  Argine  curvo  , 
the  si  costruisce  molto  indietro  ad  una  ripa  corrosa  ,  e 
the  minaccia  rovina.  I  Lombardi  dicono  Paradore  .  Ri- 
durre una   rotta   in  coronella  . 

CORONE  ILA.  Dim.  di  Corona.  Lat.  corolla.  Gr. 
trluudrio»  .  t'iloc.  'i.  6y.  Sopra  la  testa  si  mise  una  bel- 
la ,  e  leggiadra  coronella.  IJittam.  1.  1.  E  vidi  soi'to  in 
forma  aperta,  t  piana  Sovra  una  coronetta,  ch'avea  in  lesta; 

-J-  *  CORONIDE,  foce  Greca  ,  e  Latina  ,rhe  signifì- 
•  a   ò.  mini  in  ,   t  fine  .  Limi.  /re/,   ani,     .Noli     ò     pioibito 
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l*  usurpare   i  nomi   Latini,  e    i  Catini    proverbi    quruid  • 
tornano    m   acconcio.    Senio    passini     pei      l'iidi.c     ilo 

E  questo  aggiungerò  pio  Oriunde  ,    spezialmente  dagli 

uncinili,    clic    abbiano  alquanto    studiacchiato  (    ma   7. 
licito    affatto    luti namciite    ), 

*  CORONÒtDE  .  T.  degli  Anatomisti  .  lYome  che  ti 
dà  ad  unti  protuberanza  dell'  ossa.  Apolisi  coionoide  del- 
la   mandibola    miri  ime  ,    del  cubito    ec.         | 

%*  'COltO.NOPt).    Planlago    coronopus    L.     T.    del 
Botanici  .   l'inula  ,    che  ha  le  Juglie  lineari  ,  pennato- den- 
tale ,  lo    scapo  ,    e  la   spica    gracili  .     i'iorisce     in     estnlc 
trovati   nei  tei  reni    sterili,   o    renosi.     l'argioni. 

COllP.Vv  CIA  fA  .  Mangiata  eccedente  di  checché  sia, 
che  anche    si  dice    Scorpacciata  . 

§.  I.  Onde  l'are  unu  corpacciata  il'  alcuna  cosa,  vale 
Mangiai  ne  in  gran  ipiantilìi  .  Lai.  .re  ingurgitare  .  1'  - 
tuff.  8.  E  lava  corpacciata  in  su  la  terza  .  E  io.  La 
Insila  le  In  latta  a  corpacciata.  Lab.  lyi.  De'  quali  el- 
la taceva  non  alile  corpacoate  ,  che  facciano  di  fichi 
ec.  i  villani,  Ertine.  Suedi,  nov.  ytì.  Io  n'  ho  avuto  vo- 
glia  un   gran   pezzo  ,   io  intendo  lame   corpacciata  . 

^.  11  Per  similitudine.  Catarsi  la  voglia,  S/ogarsi 
in  checché  sia.  L'ir.  disc.  an.  |0.  La  quale  alla  bai  ha 
del  marito,  e  a  danno  della  baibieia  si  aveva  fatta  una 
buona  corpacciata  degli   aiuoli   suoi  . 

CORPACCIO.  Peggiorai,  di  Corpo.  Lat.  immane 
corpus  .  Or.  ir-\vfiov  atòyct  .  Hern.  Ori.  2.  2-|.  8.  (Que- 
sto seivigio  alloi  gli  fece  certo  ,  Per  far  più  strazio  poi 
di   quel  colpaccio. 

CORPACCIUTO  .  Add.  Grosso  di  corpo  .  Lat.  cor- 
pulentus  .  Gr.  uiyaXócufJOi  .  Red.  Oss.  an.  02.  Il  ma- 
rino (lumacone  )  nel  ventie  si  è  più  tioiiiio  ,  e  più  cor- 
pacciuto del  terrestre.  E  iy.|.  Penetra  [il  tronco) 
liei!'  interna  cavita  di  esso  intestino  con  una  grossa  ,  e 
coi  pacciuta  papilla  . 

§.  Per  similit.  Grande,  Capace.  P~egeg.  Hanno 
ancora  cofani  corpacciuti  ,  co'  quali  la  terra  si  por- 
ta .  Buon.  Pier.  4.  2.  7.  Farei  ferite  il  ciel  lìolole  argu- 
te,  Zampogni?   corpacciute. 

CORPACCICTUAE  .  Accrescit.  di  Corpacciuto  .  Lat. 
ni'i.cime  corpulenti^  .  .M.  /Un.  rim.  buri.  I  bicchieri  han- 
no  a  esser  cosi   fatti,   Corujicciutoni  ,   e  alti. 

*  CORPE1'  l'i  NO.  Dna.  di  Corpetto.  Corpetto  mollo 
leggieri.  Saie  rim.  Gli  metta  la  camicia,  e  un  cor- 
pel  uno  ,  Giubbon   da  caccia,   e  selle  giachi  addosso. 

*  CORPETTO  .  Piccolo  giubbone  che  si  porta  sotto 
V  altre  vesti,  a  uso  di  ca.miciuQ.la  .  Sacc.  rim.  E  poi 
corvatta,  e  poi  Colpetto,  giuslacor,  parrucca,  e  spada  . 
Magai,  leti,  dio  di  quei  coi  netti  pielesi  a  colpo  di  pistola. 

f  **  CORPICCiÙLO.  Lo  stesso  ,  che  Corpicciliolo  . 
Pisi  S.  Girai.  7)6. |.  Se  alcuna  volta  tu  sentissi  lo  tuo 
corpicciolo    sospir  ai  e  [  lini  pine  scori  ezione  d'amanuense  )  . 

CORPICCILOLO  .  Corpo  piccolo,  e  debole.  Lat. 
coi  pullulimi    .     Or.      cwpi  -Ttov  .     A  min.     ani.     2  1.     /t.     Q, 

Pecche  all'ardente  corpicciuolo  diamo  notricamento   ili 

fuoco  !  Cavale,  discipl.  ipir.  Può  la  nostra  ptovviden- 
za  a  questo  no.stio  coip.cciuolo  prolungar  la  vita!  lied.. 
Ins.  i5.  Le  due  ditetiiue(  gambe)  sono  molto  più  lun- 
ghe, e  pili  glosse  di  quello  ,  che  a  si  piccolo  corpic- 
ciuolo parrebbe  convenirsi .  E  Oss.  an.  170.  Si  scoi  e 
un  corpicciuolo  lungo  serpeggiante,  e   bianco. 

CORPICELLO  .  Corpicciuolo  ,  Corpicino  .  Lat.  cor- 
p'isculum  .  Gì.  oufxxriov  .  Libr.  Op.  div.  stor.  S.  Ono/. 
ì.  facciali  ulicio  di  inoi  Iorio  al  mio  cotpicello  •  Vii. 
SS.  Pad.  11  33.  lialci  uno.  non  t'  uccidere  questo  tuo 
(orpicello  pei  tanla  aslineii/.ia  ;  togli,  e  mangia.  Red. 
Ins.  t  t.  Si  dilatavano  alla  giusta  proporzione  di  quel 
COrpicelIo.  E  Ost.  an,  170.  Tutto  il  restante  della  ca- 
pacita del  sacco  maggiore  è  piena  pienissima  zeppa 
d'  inliiiiii  corpicelli  bianchi. 

COiii'ILLNO.  Dim.    di  Cui/>* .    Lat,    corputcmlum  . 
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Gr.  a-tiifj.v.Ttav  .  Frane.  Sacch.  Op.div.  140.  E' cos'i  co- 
me il  corpicino  comincia  a  essfere  nel  ventre  della 
madre,  cosi  in  quel  luogo  principia  l*  anima  .  Sen.  ben. 
Varch.  4-  i5.  A  voi  giova,  o  Epicurei,  avvezzare  il 
vostro  corpicÌDO  a  non  far  mai  nulla    ((/iti    ironicamen- 

CORPO  .  Materia  dotata  di  lunghezza  ,  larghezza  ,  e 
profondità  .  Lat.  corpus  .  Gr.  e-ù/ua  .  Boec.  Introd.  4-  La 
mortifera  pestilenza,  !a  quale  per  operazione  de'  corpi 
superiori  ,  o  per  le  nostre  inique  opere  da  giusta  ira  di 
Dio  a  nostra  correzione  mandata  ec.  verso  1'  occiden- 
te miserabilmente  s'  era  dilatata  .  E  vit.  Dant.  263.  O- 
pinione  è  ec.  per  le  virtù  ,  ed  influenze  de*  corpi  supe- 
riori gli  inferiori  e  producersi  ,  e  nutricarsi .  Dant. 
Con-».  q\.  Le  corpora  semplici  hanno  amore  naturato 
in  se  al  loro  luogo  proprio  .  Maestruzz.  2.  i/\.  Se  alcu- 
no usi  la  considerazione  delle  stelle  per  cognoscere  le 
cose  future,  le  quali  hanno  cagione  da'  celestiali  corpi  , 
ec.  Cas.  leti.  71.  Ella  segue  per  lo  più  le  buone  opere  , 
come  il  suono  le  percosse  ,  e  come  1'  ombra  i  cor- 
pi . 

§.  I.  Per  la  Parte  corporea  del  composto  dell'animale  . 
Lat.  corpus  .  Gr.  o-àpz.  Dant.  Conv.  98.  E  conciossia- 
cosaché più  parte  dell'  uomo  sia  1'  animo  ,  che  '1  corpo  , 
quello  più  ama  .  Ovid.  Pist.  Le  dette  tre  Iddee  sotto- 
misono  le  loro  corpora  al  mio  giudicio  nella  valle  della 
selvaggia  Ida.  S.  Bem.  lett.  E' anche  da  ammaestrarlo, 
che  guardi  il  suo  corpo  ,  e  siegli  raccomandato  ,  sicco- 
me gli  fosse  raccomandato  un  infermo ,  il  quale  deside- 
rando molte  cose  disutili ,  gli  debbono  esser  negate , 
Bocc.  nov.  11.  5.  Quello  a  guisa  d'  un  corpo  santo  nel- 
la chiesa  maggiore  ne  portarono  .  Dant.  In/.  5.  E  cad- 
di ,  come  corpo  morto  cade  .  Petr.  son.  l3.  1'  mi  rivol- 
go indietro  a  ciascun  passo  Col  corpo  stanco  ,  che  a 
gran  pena  porto.  Tav.  Bit.  E  a  quel  punto  si  sparì  il 
palagio  ,  e  le  due  corpora . 

**  §.  II.  Corpo,  per  Cadavere. Gr.  S.  Gir.  fó.  La 
quinta  è  ,  che  1'  uomo  soppellisca  lo  corpo  ,  e  più  vo- 
lentieri lo  povero  ,  che  '1  ricco.  Pecor.  giorn.  6.  nov.  a. 
Lasciarono  stare  quei  corpo  cosi  propagginato .  Cron. 
Veli.  5a.  Essendo  morto  Messer  Rinieri  di  Messer  Ala- 
manno Cavicciuli  ,  et  essenio  ito  al  corpo  ,  e  pioven- 
do ec.  s'  imbagnò  .  (  Al  corpo  ,  cioè  ;  Ad  accompagnar 
il  cadavero  .  )  Boce.  gior.  1.  nov.  1.  Che  essi  vi  venis- 
sero la  sera  a  far  la  vigilia  secondo  1'  usanza ,  e  la  mat- 
tina per  lo  corpo  . 

**  §.  III.  Per  le  parti  genitali,  come  in  Fedro  cor- 
pus .  Vit.  SS.  Pad.  2.  1S0.  Destasi  il  corpo  ,  e  com- 
muovesi  disordinatamente  . 

§.  IV.  Corpo  dì  Cristo  ,  dicesi  il  Sagramento  dell'  al- 
tare .  Lat.  Corpus  Christi  ,  Gr.  ft/^af<f/«.  Maestruzz. 
a.  42,  Questo  cotale  riceve  il  Corpo  di  Cristo  ,  e  gli 
altri  sagraroenti  in  sua  dannazione  .  Bocc.  nov.  1.  3a. 
Facciate  ,  che  a  me  vegna  quel  veracissimo  Coipo  di 
Cristo  .  Maestruzz.  2.  27.  Quelle  feste ,  che  '1  vescovo 
col  chericato  ,  e  popolo  ordina  ,  che  si  guardino  ec.  an- 
cora la  festa  del  Corpo  di  Cristo . 

§.  V.  Corpo  ,  per  Pancia  .  Lat.  corpus,  venter.  Gr. 
yae-tlf.  Bocc.  nov.  1.  3i.  La  mamma  mia  dolce,  che 
mi  portò  in  corpo  nove  mesi ,  il  di ,  e  la  notte  .  £  nov. 
43.  5.  Tenendogli  gli  sproni  stretti  al  corpo ,  attenen- 
dosi all'  arcione  .  Boez.  Varch.  5.  5.  Questi  con  piat- 
to steso  corpo  enorme  Spazzan  strisciando  col  petto  la 
polve  . 

(-j-)  §.  VI.  E  metaforicam.  Corpo  dicesi  ancora  la  capa- 
cità di  qualsisia  vaso  ,  o  simile.  Fav.  Esop.  97.  Andò 
a  un  bicchierajo  ,  ed  ebbesi  fatto  fare  una  guastada  con 
largo  corpo,  e  lungo  e  stretto  collo. 

§.  VII.  Muovere  ,  o  Smuovere  il  corpo,  dicesi  del  Far 
secare  ,  Indur  menagione  .  Lat.  ventris  ejjluvium  provo- 
care ,  alvum  ciere .   Volg.  Diosc.  Il  Pelipodio  cot*o  nel- 
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la  peverada  di  pollo  ha  virtù  di  muovere  iT  corpo  .  £ 
appresso  ;  La  mercorella  mangiata  come  le  altre  erbe  , 
smuove  il  corpo  , 

§.  VIII.  E  fìguratam.  Annoiare,  Inquietare  ,  Disgu- 
stare .  Ambr.  Cof.  5.  8.  Mi  ha  fatto  Smuovere  il  cor- 
po col  suo  giudizio. 

§.  IX.  Andar  del  corpo,  Cacare.  Lat.  cacare.  Gr. 
XÌXHV  •  V°lg'  Diosc.  Vanno  del  corpo  frequentemen- 
te ,  come  colerò  ,  che  hanno  i  pondi  .  Bern.  Ori.  3.  4. 
5o.  Va  del  corpo  una  certa  cosa  molle ,  Che  come  gli 
occhi  tocca  ,  il  veder  tolle  . 

§.  X.  Avere  il  benefìzio  del  corpo  ,  vale  Cacare  il 
bisognevole  senza  alcuno  medicinale  artifizio  .  Lat. 
ventrem  haud  difficulter  esonerare  .  Gr.  ^iTmv  .  Libr. 
cur.  malati.  Gli  stitichi  ,  ec.  non  hanno  ogni  giorno  il 
benefizio  del  corpo  .  Red.  lett.  2.  126.  In  questo  tem- 
po non  avendo  pronto  il  benefizio  del  corpo  nel  man- 
dar fuora  le  fecce  intestinali,  si  faccia  talvolta  qualche 
serviziale  puro  ,  e  semplice  fatto  di  solo  brodo  ,  e  di 
sola  acqua  d'orzo  coli'  aggiunta  del  consueto  sale,  zuc- 
chero  ,  e  butiro  . 

§.  XI.  Essere  col  corpo  a  gola  ,  Avere  il  corpo  a  go- 
la ,  e  Avere  il  carpo  agli  occhi  ,  si  dice  delle  donne 
gravide  ,  che  sono  vicine  al  tempo  del  partorire  .  Cirijf, 
Calv.  2.  53.  Pallida  ,  e  secca  la  buccia  sull'  osso  ,  Col 
corpo  a  gola,  non  che  di  sei  mesi,  Ella  pareva  gravida 
d'  un  anno  . 

§.  XII.  Nascere  a  un  corpo  ,  e  Nati  a  un  corpo  ,  di- 
cesi de'  gemelli  .  Lat.  gemelli  ,  gemini  ,  uno  utero  simul 
geniti .  Bocc  nov,  53.  5.  Delle  quali  le  due  nate  ad  un 
corpo  erano  d'  età  di  quindici  anni  .  Fir,  Lue.  5.  7, 
Perchè  noi  eravamo  tutti  e  due  nati  ad  un  corpo  . 

§.  XIII.  Guadagnar  del  suo  corpo  ,  vale  Far  copta  di 
se  per  prezzo  .  Lat.  carpare  i/ua;stum  facere  .  Gr.  Xa/xa- 
Yttv ,  Aristof.  G.  V.  1.  a5.  4-  Questa  Laurenza  era 
bella  ,  e  di  suo  corpo  guadagnava  come  meretrice  . 

§.  XIV.  Combattere  ,  o  simili  ,  a  corpo  a  corpo  vale 
Combattere  ec.  a  sole  a  solo  ,  o  in  duello  ,  Duellare  . 
Lat.  singulari  certamine  pugnare  ,  Gr.  uovo{Mt%*tv  .  G, 
V.  7.  85.  1.  Di  ciò  era  apparecchiato  di  combattere  a 
corpo  a  corpo.fi  9.  94.  3.  Messer  Marco  ebbe  tanta  au- 
dacia in  se  ,  che  fece  richiedere  il  Re  Ruberto  di  com- 
battere con  lui  a  corpo  a  corpo  ,  e  quale  vincesse  ri- 
manesse signore  .  Sega.  stor.  7.  197.  Proviamo  amen- 
dui  a  corpo  a  corpo  la  nostra  fortuna  . 

§.  XV.  Corpo  satollo ,  anima  consolata  ,  si  dice  di 
jilcuno  ,  che  appena  piato  giù  il  boccone ,  si  pone  « 
poltrire  . 

§.  XVI.  Diciamo  in  proverb.  Corpo  satollo  ,  pieno  , 
e  simili  ,  non  crede  al  digiuno  ,  all'  affamato  ec.  e  va* 
le,  che  Non  apprende  il  male  altrui  chi  non  lo  prova  . 
Belline.  218.  Dice  un  proverbio  :  chi  ben  cena  a  desca 
Col  corpo  pien  non  crede  all'  affamato. 

§.  XVII.  Parimente  in  proverb.  A  chi  consiglia  non 
duole  il  corpo.  Lat.  facile  omnes  cum  valemus  ,recta 
Consilia,  cegrotis  damus  ,  Terenz.  V .  CONSIGLIARE  . 
§.  XVIII.  A  male  in  corpo  ,  posto  avverbialmente  vale 
Di  mala  voglia  ,  Mal  volentieri  .  Lat,  osgre.  Gr.  eìxov* 
n'  .  Cron.  Morell.  355.  Diessi  al  famiglio  un  cavallo 
coperto  di  drappo  a  oro ,  ed  e'  fu  vestito  del  medesimo 
drappo  ,  tutto  si  fece  a  male  in  corpo  .  Sen,  ben.  Var- 
ch. l.  7.  Noi  avemo  più  cara  una  cosa  ,  che  ci  sia  data 
volentieri,  ancoraché  piccola,  che  sia  data  di  mal  ta- 
lento, e  ,  come  si  dice  volgarmente,  a  male  in  corpo. 
Tac.  Dav.  ann.  i.  20.  Con  essi  ambasciadori  venne  Se- 
gismondo  figliuolo  di  Segeste  a  male  in  corpo  . 

§.  XIX.  Corpo  per  metaf.  Tutta  la  massa  in- 
sieme unita  di  molle  parti  ridotte  in  una  ,  come  Corpo 
di  città  ,  di  repubblica  ,  e  simili  .  Lat.  corpus  ,  colle- 
gium  .  Gr.  o-de-nfjiz .  Boez.  Varch.  3.  io.  Devemo  noi 
dire,  che  tutte  queste  cose  si    congiungano  insieme,  e 
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tacciano  quasi  il  corpo  della  beatitudine  .  Tac.  Dui'. 
ann.  i3.  i-o.  Dicevasi  all'  incontro,  la  colpa  di  pochi 
dover  nuocere  a  quelli,  e  non  pic^iudicare  a  lutto  il 
corpo  degli  alni.  Stili'.  Avveri,  i.  -j.  8.  Vocaboli  ,  e 
modi  piovati  dal  Latino,  dal  <|u.<l  viene  il  coi  pò  del 
fNni  nosrro  (  9111  Mfa  la  principale  sustansa  )  .  /'.'  1. 
3.  3.  l.|.  Non  solamente  alcun.»  >illu  scaccia  vi.i  dalle 
Iettare,  ma  \  e  n'  aceiogae  .  e  ne  scambia,  e  ne  tra- 
sporta spesse  fiate  .  secondo  elle  più  1'  a^giadn  :  < 
.non  solamente  nel  corpo  della  parola,  ma  nell'union 
delle   voci,    e  nella  tela  delle  paiole   olii'  a  ciò  . 

$.  XX.  Corpo  di  guardia,  dicesi  un  ISumero  di  sol- 
dati ,  che  jiano  in  guarditi  .  Lat.  pru  titillila  .  Or.  $rou- 
fa  .  tSerd.  sior.  11.  ,  ,3 .  Rivoltò  l'animo  a  ordinare  i 
jorpi   delle   guardie  . 

5.  XXI.  /:  per  Lo  luogo,  ove  i  soldati  stanno  in  guar- 
dia. Lat.   .'latro    militaris  . 

5.  XXII.  Corpo  di  compagnia  ,  ìtale  Congregazione 
d'  uomini  m  numero  sufficiente  adunali  .  Lat.  corpus  , 
collegium  .  Gr.   cue-nua  . 

J.  XXIII.  Corpo  di  bottega  ,  vale  2'utti  gli  effetti  , 
che  sono   dentro    alla    bottega  . 

§.  X\1V.  Corpo  di  testi  civili,  e  lanonici,  vale 
Tutto  il  complesso  delle  leggi  t-ivili  ,  e  delle  leggi  ca- 
noniche ;  e  dicesi  anche  d'  Ogni  libro  diviso  in  più  to- 
mi ,  o  parti  . 

5.  XXV.  Corpo  del  delitto  ,  diconsi  la  Cosa,  il  luo- 
go ,  o  le  Circostante  ec.  con  cui  è  stato  commesso  il  de- 
litto .  Buon.  Fier.  t.  5.  g.  Vo'  dunque  far  le  visite  op- 
portune ,  Riconoscere  i  corpi  de'  delitti ,  E  sentir  testi- 
moni . 

5.  XXVL  Corpo  di  navilio  ,  vale  Guscio.  Lat.  corpus 
navi um.  M.  V.  >|.  3a.  Avendo  due  corpi  di  galee  Vi- 
niziane  affocate  per  metterle  loro  addosso.  Frane.  Sac- 
cA.  noti.  2^4.  E  quando  vide  tempo  e  modo  li  mise  in 
terra  ,  e  Uscioli  andare  ,  e  tolse  il  corpo  della  ga- 
lea . 

5.  XXVII.  Ridurre  a  un  corpo  ,  vai"  Fare  un  compo- 
sto ,  Incorporare  .  Lat.  incorporare.  Gr.  cvuavnroiùv  . 
Cr.  1.  io.  3.  E  mischiate  le  dette  cose  si  riducono  a 
un  corpo  ,  cioè  s'  incorporino  insieme. 

5.  XXVIII.  Aver  buon  corpo,  dicono  gli  spetiali  dei 
littotiari  ,  quando  non  sono  né  troppo  sodi  ,  né  troppo 
teneri .  Libr.  cur.  malati.  Ne  comporrai  uno  laltuario  , 
ma   procura,  clic   abbia  buon  corpo. 

*  $•  XXIX.  /  Pittori  dicono  presso  a  poco  nel 
medesimo  significato  .  Vasar.  Colori  tinti,  e  carichi  di 
corpo  . 

$.  XXX.  Far  corpo  ,  o  simili  ,  si  dice  delle  mura- 
glie ,  o  altro  ,  quando  gonfiano  ,  ed  escono  della  lor  pro- 
pria dirittura.  Lat.  vitium  jacere  .  Dav.  Orai.  gen. 
detib.  14*-  Queste  mnra  ec.  se  noi  le  carichiamo  del 
nuovo  pondo  di  questi  ferramenti  ,  e  pietroni ,  elleno 
primieramente  faran  pelo  ,  poi  corpo  ,  ìb  ultimo  sbon- 
zolcranno  .  Serd.  stor.  6.  219.  Vi  sono  alcune  di  que- 
ste muraglie  ,  che  si  sa  di  certo  essere  state  fatte  più 
di  duemila  anni  sono  ,  e  contuttociò  non  si  vede  in  es- 
se né  pelo,    né  corpo  ,  né  difetto  alcuno. 

$.  XXXI.  Le  parole  non  empiono  il  corpo  .  V.  PA- 
ROLA. 

$.  XXXII.   Uscir  di  corpo.    V.  USCIRE. 

**  \.  XXXIII.  Corpo  per  Suslanza  ,  Forza  ,  o  simi- 
le .  Ricett.  Fior.  17.  Usando  [  /'  aspallo  ]  i  profummie- 
li  ,  per  dar  corpo  agli  unguenti  . 

*  \.  XXXlV.  Corpo  dicesi  da'  Mercadafili  Quella 
somma  di  danaro  ,  che  si  mette  insieme  da  più  associati 
per  un  negozio.  Statuti  del  1389.  Per  bisogni,  e  servi- 
zio di  detto  negozio  ha  bisogno  di  Se.  a5.  mila  di  cor- 
po in  circa  ....  Quello  che  avanza  sopra  il  detto  cor- 
BO   farlo  rimettere    sul    monte  della  pietà  . 

*  $.    XXXV.   Corpo  ,    T.    de'  Stampatori.    L'  aggre- 
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gaio    di   tulle   le   lettere  d'  una   tpes'.e  ,//     carattere    tanto 
tifo,  che   tondo.    Un   corpo   d'  Asecndonica  ,    di   Usu- 
ilo  ec. 

*  §.  X\\\  I.  Corpo  ,  diceti  da'  Cornila/  Di  piti  fili 
di  corallo    mcn   grosso  del  filato  ,    di   cui    si    toin/wng'ono 

1    Din 

*  §.  XXXVII.  Corpo  della  colonna,  diteti  dagli  Ar- 
chitetti Il  fusto  ,  o  Fuso  ;  e  Corpo  del  piedistallo  il  Fu- 
sto .  \  oc.    Ois. 

%*  §.  XXXVIII.  Corpo  £  «stretto,  T.  Militare. Un 

mimerò  di  divisioni   unita  insieme  formano   un  corpo  d'e- 
sercito.   Gì  ;ism  . 

***  §•  XXXIX.  Corpo  morto,  T.  di  Marineria  .Si  dice 
una  gì ossa  ancora  ,  o  più  pali  piantati  nel  fondo  del 
mare  ,  riuniti  fra  loro  con  cerchj  di  ferro  per  servire 
d'  ormeggio  ne'  porti  esposti  al  vento  ,  e  il  cui  fondo  è 
di  poca  tenuta.   Stratico  . 

*«*  §•  XL.  Corpo  della  Nave ,  T.  di  Marineria.  Il 
lattimene  sema  carico  ,    e  senza  attrazzi  .  Stratico. 

***  §•  XLI.  Corpo  della  vela,  T.  di  Marineria. 
Significa  le  quattro  veie  principali  ,  cioè  ,  la  maestra  , 
il  trinchetto  ,  e  le  due  gabbie  .  E  cosi  si  dice  la  nave 
non  porta  che  i  suoi  quattro     corpi  di   vele  .   Stratico. 

*•*    §•     XL1I.    Corpo  di  battaglia,   T.  di   Marineria. 
La  parte   dell'  armata   che  è  situata  alla    metà   della   Li- 
nea ,   e  forma  la  colonna  di    mezzo  neW  ordine  a    tre    co- 
lonne.   Essa  forma   la  prima  divisione    ed    e    comandata- 
dal  generale  dell'  armata  .   Stratico. 

%*  §.  XXIIJ.  Corpi  di  late,  T.  di  Galera,  e  di 
Marineria.  Sono  bracciuoli  ■verticali  ,  che  formano  uà 
angolo  molto  aptrto  ,  un  ramo  dei  quali  s'  inchioda 
sulle  late  della  coperta,  l'  altro  sporge  all'  infuori  del- 
la galea  ,  e  sostiene  colta  sua  estremità  gli  apposticci 
e  le  forme  sulle  quali  si  appoggiano  i  rèmi  .   Strafico. 

%*  5.  XLIV.  Corpo  e  chiglia  ,  T.  di  Marineria. 
F.gli  è  un  modo  di  esprimere  l'  assicurazione  ,  che  si 
fa  di  un  bastimento  obbligando  alla  stessa  lo  scafo  del 
bastimento  e  la  sua  chiglia  .  Stratico  . 

%*  jj.  XLV.  Corpi  morti,  T.  di  Marineria.  Sono 
grossi  pezzi  di  legname,  ancore  ,  cannoni  ,  o  altri  corpi 
piantati  in  terra  fortemente  ,  che  servono  ad  ammanar- 
vi delle  corde  per  ritenere  de'  bastimenti  ,  o  fare  altre 
manovre  ne'  porti  .  Stratico. 

**  CORPULENTO.  Corpulento.  Segn.  Mann.  Gen- 
najo.  iH.  a.  Coni'  tè  in  coloro,  che  sono  assai  corpo- 
lenti  . 

f  CORPOSE.  Accresc.  di  Corpo.  Corpo  grande.  Lat. 
immane  corpus  .  Ciriff.  Calv.  2.  5a.  E  vista  Aleandri- 
na  nella  »ia  Ismunta,  e  smorta  con  quel  gran  corpo- 
nc  . 

■f  **  CORPONE.  Avverbi  come  Ginocchione.  Posato 
con  lutto  il  corpo.  Vcnd.  Crisi.  (  Presto  il  Bollori 
Tav.  Gr.  S.  Gir.  alla  V.  Ginocchia  )  .  Gittossi  corpo- 
ne  sopra  la  punta  del  cortello  suo  ,  il  quale  avea  tilt© 
in  terra  (  forse  è  sbaglio  di  amanuense  e  dee  leggersi 
carpone  )  . 

CORPORALE.  Susi.  Quel  pannicello  di  lino  bian- 
co, sul  quale  posa  il  prete  l'Ostia  consacrata  nel  dir 
messa  .  Lat.  corporale  .  Gr.  tl\miv  .  Mime.  Mad.  M. 
Ecco  la  verginità  della  nostra  donna,  avea  lavato,  % 
«  'mbiancato  il  detto  corporale.  Ordinam.  Mess.  Lo 
corporale  del  panno  significa  il  panno  ,  nel  quale  fue 
avvolto  il  Corpo  di  Cristo.  Pass.  137.  La  colomba 
bianca  venne  in  sull'  altare  con  tre  ostie  in  bocca  le 
quali  ponendo  in  sul  corporale,  versò  nel  calice,  ec. 
tutto  il  liquor  del  sangue  .  Esp.  P.  N.  Trattano  ,  e 
bailiscono  con  lor  mani  le  cose  sante,  come  vaselli  sa- 
giati,  il  calice,  le  pianete  ,  i  corporali .  Bocc.  Test.  2. 
Ancora  lascio,  e  voglio,  che  ec.  tre  guaine  da  corpo- 
rali ,  e  un  vaso  di  stagno  da  acqua  benedetta  ,  ec.  tutte 
sien  date  agli  operaj  di  san  Iacopo  di  Cciulde.. 
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f  CORPORALE.  Add.  di  Corpo,  Di  sustanza  tor- 
porea  ,  Che  ha  corpo  .  Lat.  eorporatis  ,  corporcus  . 
Gr.  CT-aif/arocof  .  Maestruzz.  2.  3o.  i.  Furio  è  togliinen- 
to  della  cosa  altrui  mobile  ,  e  corporale  ,  fraudolenta 
ec.  Mobile;  e  corporale  si  pone  nella  diffinizione  ;  im- 
perocché nelle  cose  immobili,  come  s'  è  un  campo, 
non  si  commette  furto,  né  anche  nelle  incorporali, 
come  s'  è  azioni  ,  e  servittidini  .  Dani.  Par.  28.  Li  cer- 
chi corporai  sono  ampj  ,  ed  arti  ,  Secondo  '1  più  ,  e  '1 
mcn  della  virtute.  Tes.  Br.  1.  14.  Sono  corporali,  le 
quali  cominciano,  e  finiscono  ;  1'  altre  sono  perpetuali 
che  cominciano  ,  e  non  finiscono  .  Stor.  Bari.  121. 
Tanto  vegghiava  di  notte  ,  cbe  non  parea  fosse  corpo- 
le  [  avesse  il  corpo  ]  ,  e  in  lui  non  parea,  se  non  sola- 
mente lo  spirito  . 

-j-  §.  I.  Per  appartenente  a  corpo  .  Bocc.  nov.  17.  3. 
Molti  furono  ,  che  la  forza  corporale  ,  e  la  bellezza  ec. 
desiderarono  .  G.  V .  12.  16.  8.  Altra  ruberia  ,  ed  of- 
fension  corporale  non  fu  fatta  in  tanto  scioglimento  di 
città. 

§.  II.  Per  Capitale ,  o  Mortale  .  Lat.  mortalis  ,  capi- 
tali s  .  Gr.  àvnxuro;  .  Cron.  Veli.  I  Pisani,  i  quali  già 
è  cotanto  tempo  sono  stati  si  corporali  nemici  de'  Fio- 
rentini ec.  cominciarono  a  umiliarsi.  M.  V.  7.  12.  A- 
vendo  qui  voi  il  vostro  corporai  nimico  con  gran  parte 
de'  baroni.  Quid.  G.  Onde  elli  insieme  diventarono 
corporali  nimici  .  Dial.  S.  Greg.  Avvegnaché  in  verità 
quel  veleno  corporale  non    bevesse  . 

§.  III.  Per  Personale  .  Lat.  personalis  .  Gr.  ir^otruiri- 
r.ó;  .  Ricord.  Malesp.  gg.  Ordinarono  di  chiamare  uno 
gentile  uomo  forestiere  ,  che  fosse  loro  podestà  uno  an- 
no ec.  e  facesse  giustizia  ,  e  condannagioni  reali,  e 
corporali  . 

§.  IV.  Battaglia  corporale  ,  vale  lo  stesso  che  Duel- 
lo. Lat.  s'ingoiare  renameli.  Cora.  Inf.  20.  Pervenute 
le  parti  a  questo  patto,  che  li  due  fiatelli  per  corpora- 
le battaglia  di   ioio  soli  finissero  la   guerra  . 

**  (.ORPOlULtWtM't.  Corporalmente.  Vit.  S. 
AI.  Mada.  33.  JNon  era  con   lui  coi  poi  aleiuente  . 

(*)  CORPORALITÀ.  /Istrutto  di  Corporate?  Mate- 
rialità .  Lat.  corporalitns  .  Gr  to'  fii'pionixóv  .  Salvia, 
disc.  2.  55.  L'  anima  è  1'  uomo  ,  la  grotta  è  la  corpo- 
ralità ,   e  la   materia  . 

CORPORALMENTE,  avverbio  .  Col  corpo  .  Lat. 
corporaliter  .  Gì.  <ruptaT;xùi  ■  G.  V.  i>it.  Mnom.  Per- 
ciocché non  eia  possibile  di  vedeilo  corporalmente  . 
Tes.  Br.  1.  y.  Tulle  cose  fino  allora  cominciale  ,  che'l 
tempo  non  ha  nulla  paite  coiporalmente  .  Mor.  S. 
Greg.  Vengono  a  tanta  stoltizia  ,  che  essi  pensano  , 
che  non  sia  alcuna  cosa  colui  ,  il  quale  essi  non  posso- 
no vedere  corpoialiiiente  . 

§.  I.  Per  Secondo  il  corpo  ,  contrario  di  Spiritual- 
mente .  Gr.  S.  Gir.  Molti  sono  coloro  ,  che  ornano 
lo  prossimo  suo  corporalmente  ,  e  non  ispii Umilmen- 
te. 

§.  II.  Corporalmente  ,  per  Attualmente  .  Effettivamen- 
te. Lat.  re  ipso  ,  netti.  Dia.  Camp.  2.  33.  Losì  feciono 
toccando  il  libro  coiporalmente,  e  giuiarono  attenere 
liiiona  pace.  Fior.  S,  frane.  i32.  E  così  giurò  corpo- 
ralmente avere  detto  al  detto  Ministro  a  Firenze  nella 
cella  sua  . 

(f)  CORPORATO.  V.A  Add.  Corporeato  .S.  Agost. 
C.  D.  i5.  19.  JNon  comandoe  però  costui  per  qualunque 
opinione,  che  almeno  itili  Oii  corporati  altri  non  si  sot- 
tomettesse per  ossequio  di   religione  . 

f  CORPORATURA.  Tutto  il  composto  del  corpo. 
Lat.  corporatura  ,  corpo/ is  habitus.  Stor.  P.itr.  6.  1  j7- 
Vedendovi  il  conte  Garzinfei  riandò  molto  povero  ,  e 
r.ial  vestito,  ma  grande,  formoso,  e  di  bella  corpora- 
tura ec. 

-\-  §•    Corporatura  ,  per  lo  Ventre  inferiore  ,  che  comu- 


nemente si  chiama  Corpo  .  Lat.  venler  .  Gr.  yatrno  . 
Libr.  cur.  malati.  Hanno  dolori  per  tutta  quanta  la 
corporatura  or  più  basso,  or  più  alto.  Tav.  rit.  Per 
lo  gran  dolore  ,  che  gli  recava  la  corporatura  ,  si  par- 
tori  e  fece  un  bel  fanciullo  . 

CORPOREATO.  V.  A.  Add.  Che  ha  corpo,  Cor- 
poreo .  Lat.  corporeus  .  Gr.  o-uptarixóf  .  Fr.  Iac.  T. 
3.  19.  1.  Con  gli  occhi,  eh'  aggio  nel  capo,  La  luce 
del  dì  mediante  A  me  rappresenta  dinante  Cosa  corpo- 
reata. 

*  CORPOREITÀ.    Corporalità.   Magai,   lett. 

CORPÒREO.  Add.  di  corpo  ,  Che  ha  corpo  .  Lat. 
corporeus  .  Gr.  •awpiarixés  ■  Lab.  263.  Né  altrimenti  ti 
posso  dir  del  lezzo  caprino  ,  il  quale  ec.  tutta  la  cor- 
porea massa  geme  ,  e  spira  .  Petr.  canz.  3g.  87.  N£ 
posso  il  giorno,  che  la  vita  serra,  Antiveder  per  lo 
corporeo  velo.  Frane.  Sacch.  rim.  Quando  sia  fuori  del 
corporeo  velo  . 

CORPORONE.  V.  A.  Avverb.  Boccone,  Col  corpo 
disteso  .  Vend.  Crisi.  3.  Gitlossi  corporone  sopra  la 
punta  del  coltello  suo  ,  il  quale  avea  fitto  in  terra  . 
(  Corpone  dice  ,  non  Corporone  .     V.   CORPONE .  ) 

%*  CORPULENTISSIMO.  Superi,  di  Corpulento  . 
Lat.  stirarne  corpulcntus  ,  obesisslmus  .  Pr.  fior.  P.  I. 
v.  3.  Or.  5.  pag.  168.  Perchè  con  pazienzia  esemplare 
soffrì  un  anno  di  febbre,  ec.  e  in  ultimo  una  corpulen- 
tissima idropisia  .  (  qui  per  Indacente  grandissima  cor- 
pulenza .   Lat.  summopere  corpulentum  j'aciens  )  .   N.    S. 

CORPULENTO.  Add.  Grave  di  corpo,  Grasso. 
Lat.  corpulentus  ,  obesus  .  Gr.  zò<ru$xo(  .  Bocc.  lett. 
Pin.  Boss.  270.  11  vedersi  già  vicino  alla  vecchiezza, 
corpulento  ,  e  grave  .  Ar.  Fur.  1,4.  g3.  L'  ozio  da  un 
canto  corpulento  ,  e  grasso  . 

§.  Per  Di  gran  corpo,  Mor.  S.  Greg.  1.  9.  Il  cam- 
mello animale  sì  corpulento  vedi  ,  che  benignamente 
s'  inginocchia   a   ricevere   il  peso  . 

<  ÓRPULENZA.  Astratto  di  Corpulento  .  Lat.  cor.- 
pulentia  .  Gr.  tvaa  x/a.  Bocc.  lett.  Pin.  Ross.  279. 
La  vecchiezza  per  li  consigli  è  reverenda  ec.  la  cor- 
pulenza ad  essa  congiunta  ,  aggiugne  ad  essa  quella  gra- 
vità ,  che   forse  1'  etade   ancora  non   arebbe  recata  , 

*  §.  Cui pulenzn  ,  vale  ancora  Yatura  ,  e  qualità  dì 
corpo  relativamente  alle  sue  dimensioni  .  Cocch.  Bagn. 
Materie  che  sieno  di  molto  sottile,  e  penetrante  ,  e  at- 
tiva corpulenza  ,  e  di  uniforme  e  liscio  contatto,  e  di 
facile ,  piacevole  ,  ed  innocente  passaggio  per  tutti  i 
canali  .  ...  de)  corpo  umano  . 

CORPÙSCOLO.  Lo  stesso  ,  che  Corpusculo  .  Lat. 
corpusculum  .    Gr.   e aipioi-ricv. 

*  CORPUSCULARE.  Che  ha  relazione  co'  corpu- 
scoli ,  cogli  atomi  ;  e  usasi  particolarmente  per  aggiun- 
to di  Fisica  ,  e  di  Filosofia  ,  e  s'  intende  di  quella  ,  che 
pretende  render  ragione  d'  ogni  cosa  per  via  del  moto 
di  certi  corpuscoli  .  Cocch.  Asci. 

CORPUSCULO.  Corpicciuolo  ,  Corpicello.  Lat.  cot- 
pusiulum.  Galil.  Gali.  40.  Dan  subito  luogo  al  picco- 
lo corpusculo  ,  che  in  esse  discenda  .  Red.  Ditir.  8. 
Ed  al  chiaror  di  lui  ben  comprendea  Gli  atomi  tutti 
quanti  ,   e  ogni  corpusculo  . 

CORPUSDOMINI.  Voce  in  tutto  latina,  che  signi- 
fica appresso  di  noi  il  santissimo  Sagramento  dell'  Al- 
tare ,  per  essere  in  esso  il  vero  Corpo  di  Cristo  Signor 
nostro.  Lai.  Corpus  Christi  .  Gr.  eó%afie-ia.Trall.  Sa.- 
gr.  In  questo  articolo  sono  intesi  sette  sacramenti  ,  che 
sono  in  santa  Chiesa,  cioè  battesimo,  confermazione, 
corpusdomini  ec.  V.  G.  8.  80.  8.  L'Arcivescovo  promise 
tutto  per  saramento  sul  corpusdomini  .  E  12.  2.  3. 
Sotto  falso  trattato  tenuto  con  loro  ,  e  giurato  sopra 
corpusdomini  di  far  loro  compiere  1'  accordo  .  E  cap. 
35.  6.  Non  usciva,  se  non  alcuna  volta  anzi  il  giorno 
a  confessione,  o  prendere  corpusdomini  .  Dav.   Scism. 
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v6\  Onde  fila   sempre   il  cu  pusdomini    in   InOfB    *plen- 
dentissimo  tenne  .  «   .ni 

§.    F.  per  la    Fetta   che  si  celebra    in    memoria    dell'  ìsti- 
t  del  medetimo  Sagi  amenti)   ,    dodici     giuriti     dopo 
la    Pentecoste  .    I..H.    (    itum     Carpari*    Chnsti.    Hellinc. 
Coma  Gtuteppo  il  di  del  coepusdomìni  .  Fir.  thal. 
brìi,  dona.  3- (.  (Quella  Apollonia  ,  clu-  mi  diceste  l'al- 
tro di,  clic   parve   si   bella  la  mattina   del    corpusdomini 
B    1 1    unnico  . 
CORPI    IO.    Add.   Corpacciuto  ,   Panciute  .  Lat.   cor- 
pulenti"  .   Gr.   i£&y(xoi  . 

§.    Per    Giono,    Dento  ,   Pieno.  Lai.    dtntmt.    Gr.  rrrt- 

Cam.  Purg.  ai.  \J  aere  terrestre  ì    più   tei  Lido, 
lo  quale  per  li  sfiatamenti  umidi  si  ta  éotpnto. 
CoRPLZZO  .    Dim.    dì    Corpo.   Lat.    carpmtcujum  ■ 

Gr.   evuttrior  .    Tuie.   Cic.  Democrito   lo  tonno   di  leg- 

ri   corpuzzi  da   un   certo   concorso  ioiluito. 
"  CORRI.    /'.  COGLILRIi. 

-j-  CORREDARE.  Arredare  ,  Fornir  di  masserizie ,  di 
arnesi,  di  strumenti ,  Preparare  ,  ec .  E  si  usa  anche 
neutr.  pass.  Lat.  initruerc  .  Cr.  a.  23.  32.  Puussi  an- 
cora san7.a  tauliimento  del  rampollo,  clic  s'  ìnneata  , 
levar*  il  boccinolo,  e  il  dimestico  appunto  di  quella 
grandezza  dall'  ima  parte  ragliato,  mettere  in  quel  luo- 
go ,  e  lecitolo  Con  filo  si  debbe  corredare  al  modo  pre- 
detto. Red.  Oss.  an.  ò.  Ciascuno  de'  due  fecali  coire- 
davasi  della  sua  piopiia  vena  (  cioè:  aveva  la  sua  pro- 
pria vena  )  . 

$.  Per  metaf.  Adornare .  Lat.  ornare,  inslruere .  Gr. 
xarsex-o-t^nv  .  Dami»  Par.  6.  Questa  piccioli  stella  si 
correda  De'  buoni  spirti,  lini.  Si  corieda,  cioè  s'a- 
dorna. Dillam.  1.  làj.  D'  ogni  valor  la  sua  vita  corie- 
da . 

+  CORREDATO. y*rM.  da  Corredare.  Lat.  instructus. 
Gr.  xamvxinufuivis  .  Toh.  Hit.  Ed  eravi  un  letto 
multo  ben  corredato  d'  ogni  maniera  ,  che  fosse  al 
mondo.  Bocc.  no».  i~.  6.  Con  molti  ricchi,  e  nobili 
arnesi  fece  sopra  una  nave  bene  armata  ,  e  ben  corre- 
data montare.  Red.  Oss.  un.  i-(.  Ho  trovato  ec.  un' al- 
tia  vescichetta  minore  ec.  e  corredata  anch'  ella  di 
ti  ol  e  ramificazioni  sanguigne  (  qui  tuie  semplicemente , 

Che  ha    )  . 

$.  Cavaliere  corredalo  ,  vale  lo  stesso  ,  Che  Cavnìier 
di  corredo  .  Buon.  Fior.  |.  3.  S.  Ma  che  diremo  Di 
questi  nostti  belli  in  calza  intera  Cavalier  corredali  , 
ec. 

(•)  CORREDENTRICE  .  Verini,  femm.  Cooperante 
nella  redenzione  .  òntvm.  din.  2.  5<it5.  Ad  esser  veniva 
ancor  essa   nostra  r unedenti  ice  . 

CORREDO.  Arredo  ,  Fornimento  ,  Gucrnimento  . 
Lai.  instrumentum  .  Gr.  ?x-i/s;  Petr.  uom.  ili.  linai- 
mente  elle  furono  si  (battute,  e  si  lotte,  e  s'i  disunii, 
e  perduti  i  suoi  corredi  ,  che  "Mistamente  questa  si  dee 
contare  tra  I'  avversila  di  Cesare  .  tiluc.  -.  i>.  (  ornan- 
do, che  la  sua  nave  fosse  acconcia,  e  luna  di  nuovi 
corredi  guarnita  . 

$.  I.  E  Corredo,  dicesi  delle  Diinora  delle  spose  ; 
voet  ,  che  oggi  e'  è  limosa  quasi  solumenle  in  queste 
signific.  Lat .  parapherna  ,  bona  pai  ap'iri  nnlia  .  Gr.  1TGL- 
fzjsifva.  tir.  Ai.  |  (.  Avvegnaché  una  donna  sia  ec. 
vestita  di  drappi  nobilissimi  .  e  polli  addosso  tutto  il 
suo  corredo.  Cecch.  Corr.  prol.  <  i  sono  molti  ec  che 
fanno  Tanti  ,  e  tanti  disegni  in  sulla  dota  ,  di'  e'  non 
voglion  sentir  più  di  coriedo. 

^.  11.  Carrello  ,  si  uro  giù  dagli  antichi  per  Convito  . 
Lat.  convivium  ,  epulum.  Gr.  co/utro s  icv  ,  cóviSttwcv  • 
G.  V.  10.  5o.  3.  Fece  il  Duca  grande  coi  redo  .  e  dio 
mangiare  a  molti  buoni  cittadini  .  e  gran  corte  di  cimi- 
ne ,  con  gran  festa  ,  e  danze  d  allegrezza.  E  11.  5o. 
6.  Dimorò  in  Firenze  sei  di  ,  e  alla  line  ricevuti  più 
corredi    da'  prioii  ,  e  dato    continolo   desinare  ,   «  cune 
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a' cittadini  ,  alla  «uà  pallila  lece  un  corredo  in  santi 
<    mei'    mollo    nobile  ,    .Yvv.    ani.    711.     1.     I     eavalicr    nobili 

ih    Cicilia    feci  ino  pei    amor  di  lui  un  gran    e  or  rad  p  ■ 
lui  alla  d<  siili  .1  .  poi  ,  (evale,  le  lai  ole  ,  me  11.11  orilo  a  don 
mai  e . 

j>.  III.  Laonde  dal  convito  pubblico,  che  si  faceva  nel 
pigliarti  il  grado  della  1  malici in  ,  Cavalicr  di  corredo  . 
1..  /'.  >|.  li 'S.  2.  Il  qua]  inisscr  Filippo  vi  venne  con 
tette  conti,  e  con  tao.  Cavalieri  tra  handcicsi  ,  e  di  cor- 
redo  • 

CORREGGENTE,  Che  corregge .  Lat.   eorrigens  ,  ca- 

Uigant.  Gr.  tùStJvuv.  G.  / '.  u,  3.  .j.  Ma  crediamo  la 
Lorna  divina  essere  siccome  madie  pietosamente  correg- 
gente. 

CORREGGERE.  (Castigare  ,  Ridurre  a  ben  fine, 
Por  freno  ,   o  ritegno.  Lat.    carrigere  ,    castigare.   Gr.   tù- 

9vvtiv  .  Bocc.  nov.  81).  Su  Sonp  n.iiiiialmentu  le  femmi- 
ne tulle  labili,  e  inchineioli  ,  e  perciò  a  corregger*  la 
iniquità  di  quelle  ec.  si  coni  iene  il  bastone.  /'.'  nov.  9G. 
ì".  Voi  che  avete;  gli  altri  a  correggeie  ,  vincete  voi  me- 
desimo .  Amet.  91.  Ed  oggi  più  potente,  che.  mai  ,  in 
grandissimi  spazj  si  veggon  ampliali  i  suoi  confini,  e 
sotto  b'f;g'.'  plebea  ,  correggendo  la  mobile  pompa 
de'  glandi,  e  le  vicine  citta,  gloiiosa  si  vive.  Valer. 
V.ct.  De-na  cosa  parve,  che  la  Vergine  di  Vesta  fosse 
corretta  di  battiture  •  Mar.  &.  Oreg.  8.  a5.  Quando 
1  juio,  che  la  tanta  chiesa  sia  corretta  d'  alcuna  av- 
V  ci  Sila    [  tribolata   ]  . 

§.  I.  Correggere,  parlando  di  scritture  ,  rfi  deliberazio- 
ni ,  e  simiti  ,  vaie  Purgarle  daqli  errori,  e  Himoderarle  . 
Lat.  emendare  .  Gr.  xcnt^it  v .  G.  V.  7.  17.  2.  E  cor- 
ressono  tutti  statuii  ,  e  ordinamenti.  Macstruti.  2.  37. 
E  bene  licito  agli  scolari  di  notare  le  loro  lezioni ,  o 
nelle  lezioni  correggere  i  libri.  E  2.  37.  Comandamen- 
to è.,  che  nelle  lettere  papali  ninno  né  in  piccola  cosa, 
ne  in   grande   vi  ponga   la  mano  :  eziandio   una    lettera  , 

0  un  punto  non  si  dee  correggere  ,  salvo  che  coloro  , 
a  cui  egli  è  commesso. 

5-  11.  Correggere  ,  per  metaf.  Mitigare  ,  Purgare  , 
Toglier  via  la  malignità  .  Cr.  1.  l\.  la",  Se  1*  acqua  si 
colera  sovente  ,  si  correggerà  la  sua  malizia  .  Libr.  cur. 
inalati.  Lo  agarico  si  corregga  col  cerniamo  .  fiicett. 
Fior.  78.  Le  nvedicine  purganti  s'  infondono  in  diversi 
sughi  ,  ed  acque,  e  con  diverse  altre  medicine  ,  le  qua- 
li   correggono    la    mala  qualità   loro. 

5.  111.  Per  Ammonire .  Lat.  ad  monete  ,  inslruere .  Gr. 
e>uH>tovi1fnv .  Cron.  Sforali.  2ji.  Sospinto  piuttosto  da 
chi  1'  avea  a  correggere  allo  spendeie,  che  al  guadagna- 
re. 

^.    IV.    Correggere   in   signijìc.  neutr.  pass.  Biconosre- 

1  e  ,  e  Lasciare  1  falli  commessi  ,  e  i  proprj  difetti  ;  /{av- 
vedersi ,  Emendarsi  .  Lat.  se  corrigere  ,  se  emendare  ,  se 
ad  bonam  Jrugcm  revocare  .  Gr.  ^fuc'ei'  av$tf  ji^vi- 
cS/ou-ij.  V.  11.  2.  2.|.  Chi  leggera,  e  intenderà  ,  dee  a- 
veie  assai  gran  mateia  di  coireggersi,  e  lasciare  i  vizj . 
Marstruzz.  ».  5-, .  Nolla  può  lasciare  [  la  moglie  ]  s'  el- 
la si  vuole  correggere^ 

**  j.  V.  E  col  secondo  ,  ed  altri  casi  .  Vit.  S.  Gir.  37. 
SI "1  temeresti,  e  de' tuoi  peccati,  e  difetti  correggeresti!!. 
S.  Agost.  C.  D.  1.  7.  Posto  che  alcuno  di  ioio  queste 
cose  pensando  ,  penitendo  si  correggano  alla  [  cioè  dal- 
la ]  uuquitade. 

-j-  5-  VI.  i'.arreggere  dalle  due  voci  latine  con  e  re- 
go  per  liovernare  .  Lat.  gubernare  % Gr.  xvfit^voìv.  Dani. 
InJ.  ».  l'enne  la  terra,  che 'l  Soldan  coiregge.  Petr. 
canz.  11.  1.  Poiché  se'  giunto  all'onorata  verga,  Colla 
qual  Roma,  e'  suo'  erranti  correggi. 

CORREGGEVOLE.  V.  A.  Adii.  Atto  ad  enee  cor- 
retto  .  ii.  Agost.  C.  D.  Correggevole  nella  verga  degli 
Domini,  nclli  ratti,  e  nelle  peicossure  de'  ligliuoli  degli 
uomini . 


76 


6oa 


C  OR 


+  CORREGGIMENTO.  //  correggere  .  Lat.  cerre- 
elio  ,  castigalio. Gr.  ìirnifJtufXct.Libr.  Simili t.  17.  Gastiga 
l'amico  segretamente,  e  questo  è  perfetto  correggimento. 
•f  §.  Per  Governo  ,  Guida,  nel  signijtc.  di  Corregge- 
re §.  VI.  Lat.  duetti*  ,  us  .  Cron.  Veli.  Bene  portò  la 
sua  giovinezza  allevato  a  correggimento  di  madre.  Cron. 
Morell.  240.  Di  questo  non  è  però  da  maravigliarsi  , 
perchè  rimase  fanciullo  al  correggimento  della  madre. 
Bocc.  Introd.  »6.  La  notte  alle  lor  case  senza  alcuno 
correggimento  di  pastore  si  tornavan  satolli. 

CORREGGITORE  .  Verità,  masc.  Che  corregge  . 
Lat.  corredar ,  emendator  .  Gr.  inravoq&uvif.  M.  V.  8. 
69.  Benché  paia  assai  disonesto ,  e  fuori  di  ragione ,  che 
i  prelati,  che  dovrebbono  esser  correggitori  de' difetti  , 
e  peccati  de'  secolari  ,  s'  inviluppino  ,  e  rivolgano  in 
quelli .  But.  Orazio  ec.  a  Roma  ,  ov'  elli  visse  ,  fu  fatto 
correggitof  de'  poeti.  Frane.  Barò.  5a.  5.  L'  altro  è  co- 
lui, che  scusa,  Se  d'ogni  manco  ha  il   suo  correggitore . 

§.  Per  Principe,  Signore.  Lat.  princeps  ,  domimi*  . 
Gr.  £uvoi$*s  .  Filoc.  6.  5y.  L'  ammiraglio  ,  di  cui  davan- 
ti parlammo  ,  è  soggetto  del  potentissimo  correggitor  di 
Babilonia. 

CORREGGITURA.  .  V.  A.  Correggimento. Lat.  cor- 
rectio.  Gr.  éirfTt'fJHifi».  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Vivea  umi- 
lemente  sotto  la  correggitura  della  buona  madre. 

CORREGGIOLA  .  Sorta  d'  erba  .  Coreggimela  . 
Lat.  polygonnm .  Gr.  nroXùyovov .  Tes.  Pov.  P.  S.  Lo 
sugo  della  correggiuola  purgato,  e  messo  nell'  occhio, 
vale  a  molte  infermità  d'  occhio  . 

(*)  CORREGGIUOLETTO  .  Dirà,  di  Corre ggìuolo  . 
Benv.  Celi.  Ore/.  11.  In  quella  guisa  che  egli  si  ritruo- 
va,  si  rimetterà  in  un  correggiuoletlo,  come  prima  si  fece. 

CORREGGIUOLO  .  Crogiuolo.  Lat.  fusorium  vas  . 
Gr.  xuviV7''Ìt0V'  R<cett-  Fior.  Di  nuovo  si  mettono  sot- 
to a' carboni  ,  ovvero  ne' correggiuoli  degli  orefici.  E 
appresso  :  La  quale  si  tiene  tra'  carboni ,  o  in  una  for- 
nace,  tanto  che  sia  colta,  ovvero  in  un  correggiuolo  . 

CORREGNÀRE  .  V.  A.  Regnare  insieme  ,  Essere  a 
compagnia  al  regno  .  Lat.  simnl  regnare  .  Gr.  <ru{*ftao-i- 
\ìuhv  .  Fior.  Ital.  Ma  non  tanto  ,  quanto  fé  poi  Satur- 
no ,   il  quale  corregnò  co»  lui  . 

CORRELATIVO  .  Add.  T.  delle  scuole,  Che  ha  cor- 
relazione .  Lat.  correlativus  ,  relativus  .  Gr.  àvaq>opixó$  . 
Matt.  Franz,  rim.  buri.  2.  ili.  E  son  correlativi  il  roc- 
chio, e  il  pane  . 

-j-  CORRELAZIONE.  Astratto  di  Correlativo  .  At- 
tinenza reciproca ,  Il  reciproco  riferirsi  di  una  cosa  ad 
un'altra.   Lat.  correlatio  ,  relatio  .  Gr.   dvatpcfà. 

*  CORRELIGIONÀRIO  .  Compagno  nella  professata 
Fede  ,  e  Religione  ,  ma  non  direbbesi  de'  Cattolici.  Ma- 
gai,  lett. 

*  CORRENTAJUOLO  .  Colui  ,  che  fa  t  palchi  di 
legname  alle  stanze.  Bisc.  mnnot.  Raldin.  Per  asserto  di 
Girolomo  Gigli  questo  artefice  fu  di  professione  corren- 
ta piolo . 

-}-  CORRENTE.  Susti  Movimento  progressivo  che  ha 
il  mare  in  varj  luoghi  ,  il  quale  può  accellerare  o  ri- 
tardare la  velocità  della  nave  ,  secondo  che  la  sua  dire- 
gione è  quella  stessa  della  nave  ,  o  pure  è  contraria  o 
di  traverso  ,  e  si  dice  anche  dell'  acqua  che  corre  ,  e  si 
muove  secondo  una  direzione  determinata  in  fiume ,  cana- 
le, lago  ec.  Lat.  aqua  profluens  .  Gr.  Sètto  nrpcfp'ioy  . 
G.  V.  10.  7.  7.  Come  piacque  a  Dio,  non  erano  si  to- 
sto infra  mare  venti  miglia,  che  '1  vento,  e  tempesta  di 
fortuna  ,  e  la  corrente  gli  recava  a  terra  .  Dant.  Par. 
17.  Se  non  come  dal  viso  ,  in  che  si  specchia  Na- 
ve ,  che  per  corrente  giù  discende.  Serd.  stor.  Ind. 
1.  44*  Gli  aiutò  l'impetuosa  corrente  dell'acque,  la 
quale  traportò  le  navi.  E  i3.  53 1.  Gittò  le  teste  nel 
canale,  acciocché  la  corrente  del  mare  le  portasse  nel 
cospetto  della  città . 
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5.  I.  Per  melaf.  Opinione  comune.  Segn.  Mann.  Febbr. 
8.  3.  Per  la  maggior  facilità  ,  che  allor  v'  è  di  lasciarsi 
giù  trasportare  dalla  corrente  . 

§.  II.  Corrente  ,  per  Cavallo  corridore ,  Corsiere.  Lat. 
equus  cursor  .  Gr.  Ttrnroi  eCfOjU/xo'j .  Cirijf.  Calv.  2.  62. 
Cosi  dicendo  rivolse  il  corrente  ,  Per  dar  di  questo  av- 
viso alla  sua  gente  .  E  2.  66.  E  l'urla  ,  e  l'anitrir  d'  as- 
sai correnti.  E 4-  104.  Spronando  il  poderoso  suo  corrente. 
Morg.  17.98.  Sali  don  Bruii  sopr'un  suo  gran  corrente  . 
■f  §.  III.  Corrente ,  Nome,  che  gli  Architetti ,  Muratori 
ec.  danno  a  Que'  travicelli  quadrangolari  ,  lunghi  ,  e 
sottili,  che  servono  a  diversi  usi,  e  spezialmente  per 
far  palchi,  e  coperture  d'  edìfizj  ,  adattandogli  fra  trave, 
e  trave.  Diconsi  anche  Piane  .  Lat.  tigillum  ,  tignus  . 
Gr.  foxo'j.  Fav.  Esop.  Fece  cadere  nel  lago  uno  corren- 
te con  un  subito,  e  spaventoso  busso  .  Bern.  Ori.  3.  7. 
56.  Che  voltati  cogli  occhi  verso  il  tetto ,  Si  stavano  i 
correnti  a  numerare  .  Capr.  Boti.  rag.  5.  Sommi  posto 
a  contare  i  correnti  del  palco.  Malm.  6.  5o.  Risiede  in 
mezzo  'l  paretaio  del  Nemi  ,  D'  un  pergolato ,  il  quala 
ogni  corrente  Sostiene  ec. 

-{-  §.  IV.  Corrente  è  anche  una  Sorta  di  ballo,  e  di 
sonata  per  tal  ballo  .  Don.  Mui.  Se.  Ballo  sollevato  di- 
cesi quello,  che  solleva  la  vita  con  isforzo ,  come  il 
brando,  la  gagliarda  ,  e  la  corrente. 

*  §.  V.  Correnti,  Voce,  con  cui  si  trovano  denomi- 
nati alcuni  ornamenti  dorici  detti   Triglifi.  Voc  Dis. 

-J-  CORRENTE  .  Che  corre  ,  che  va  con  estrema  velo- 
cità ,  Che  scorre: e  dicesi  degli  animali,  e  di  alcune  cose 
materiali  ,  e  segnatamente  de'  fluidi  ,  che  vanno  per  luo- 
go declive.  Lat.  currens.  Gr.  res^aiv.  Dant.  Inf.  i3  E- 
ra  la  selva  piena  Di  nere  cagne  bramose  ,  e  correnti  , 
Come  veltri,  eh'  uscisser  di  catena.  Tes.  Br.  3.  5.  Lo 
nascimento  del  suo  corso  [  dell'  acqua  ]  sia  verso  orien- 
te un  poco  chinando  verso  settentrione  ,  e  ben  corren- 
te su  per  picciole  pietre  ,  o  su  per  bella  rena  ,  o  alme- 
no su  per  terra  creta  ben  monda.  Petr.  canz.  3o.  6.  Mi 
rivedrai  sovra  un  ruscel  corrente. 

§.  I.  Per  Veloce.  Lat.  celer ,  velox.  Gr.  nra%t/;.  Pe- 
tr, canz.  49-  7-  I  d\  miei  più  correnti  ,  che  saetta  ec. 
Sonsene  andati  ,  e  sol  morte  n'  aspetta  . 

§.  II.  Per  Isciolto  ,  Spedilo  ,  Presto  .  Lat.  expedilus  . 
Gr.  ìv^iuvo;.  Guid.  G.  Non  avea  bene  la  lingua  corren- 
te. Frane.  Rarb.  i5.  5.  E  chi  sua  lingua  aggroppa  Per 
lo  corrente  parlare,  ed  inciampa. 

§.  III.  Per  Comune,  Vulgato  .Lat.  communis  ,  vulgaris. 
Gr.  xoivós.  Dant.  Par.  io.  Perch'  egli  incontra,  che  più 
volte  piega  L'opinion  corrente  in  falsa  parte. Fr.  Giord. 
97.  Per  molto  tempo  stettero  [  i  corpi  de'  Magi  ]  appo 
i  Lombardi  .  .  .  e  i  loro  più  correnti  nomi  sono  questi; 
«he  gli  pigliaro  da  loro. 

-j-  **  §.  IV.  E  Lingua  corrente  dicesi  anche  il  Linguag-^ 
gio ,  che  si  parla  comunemente  .  Salv.  Avveri.  1.  2.  5. 
Del  favellare,  che  alcuni  oggi  chiamano  Lingua  corren- 
te. Car.  lett.  1.  157.  Vorrei  la  scrittura  appunto  come 
il  parlare  ,  cioè  che  avesse  ec.  del  corrente  ,  più 
che  dell'affettato  (  del  corrente  ,  cioè  del  Conforme  all'u- 
so commune  )  .  Salv.  Avveri.  1.  2.  5.  Domandasse  loro 
qual  sia  nel  vero  questa  lingua  corrente  .  E  appresso  .• 
Si  sforzerebbono  a  confessare  ec.  altro  non  esser  quel- 
lo ,  che  essi  prendono  per  favellar  corrente,  se  non  la 
lingua  barbara  ec.  E  di  sotto  :  Dannosi  a  quello  stile 
che  tanto  lodar  sentono  del  favellar  corrente. 

§.  V.  Per  Disposto  ,  Inchinato  ,  Pronto  ,  Corrivo  .Lai. 
pronus ,  proclivis ,  velox.  Gr.  iiaifjios  .  Fior.  Viri.  A. 
M.  Chi  leggiere  è  a  sdegnare  ,  tosto  sarà  corrente  a'  ma- 
li. Tes.  Br.  1.  17.  Le  genti,  che  nacquero  appresso  ,  e- 
rano  più  correnti  al  male  assai  ,  che  al  bene  .  Salust. 
Ingurt.  R.  La  natura  dell'  uomo  è  desiderosa  di  signo- 
ria,  ed  è  corrente  a  compiere  il  suo  desiderio.  Cron. 
Morell.  2.3i.  E'  non  si  vuole  essere  corrente  venuto  il 
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pensiero  ,  «na  'starvi  su  più  di.  /'.:.  SS.  Pad.  0.  ito. 
I  derido  onesta  cose  V  Abate  COOtl  MVÌG  non  volle  UMi 
k    cornetti   ma  disse  ce. 

\  1.    (  \rrtnte  ,   vale    Che  Fui  V  incita.  Zibald.  Ande. 

«JO-   Le   collere   neie    sono    molto   MlicolotCi  che   se  elle 

outan    1'  altre  ,  elle    possono   molto    danneggiare    lo 

corpo    ce.   e   fatinolo    diventare   corrente  ,    e  fello  ,  e  di 

'iul\  izia    maniera  . 

§.  \  1 1 .  I  orno  corrente,  dicesi  di  Chi  s'  accomoda  al 
■  -ne  nell'  et  terno,  e  non  mot  tra  singolarità  .  Lat.  o- 
mnium  horarum  tiorno  .  Dial.  S.  Greg.  l.  .\.  Come  ti 
maravigli,  Pietro,  se  alcuna  volta  noi  erriamo  ,  che 
.-iamo  uomini  correnti!  [  Cioè  uomini  come  gli  altri  co- 
muni ") . 

§.  Vili.  Strada  corrente,  vale  Strada  battuta  ,  fre- 
quentata.  Lai.  via    trita  .  Gr.   a'ui{(»(. 

5.  IX.  Giorno,  Mete,  Anno,  e  Secolo  te.  correnti; 
che  anche  si  dice  Corrente  assolutam.  volt  Quello  ,  nel 
f/uale  si  parta  ,  o  cui  si  riferisce  il  discorso.  Lat.  pra- 
sens,  currens.  Gr.  ir-zutvtf.  Ar.  Fur.  35.  .}.  Che  col- 
1'  Emme  ,  e  col  Di  fosse  notato  L*  anno  corrente  dal 
Verbo  incarnato.  Red.  leu.  1.  ot.-j.  Qimsta  mattina  giove- 
di  a  ore  t8.  giorno  io.  del  corrente  Gennaio  ho  eseguito 
tutti  i  suoi  comandamenti.  E  as8.  Ho  sempre  medita- 
to di  dare  una  tacita  sentenza  intorno  al  primato  de' poe- 
ti lirici  Toscani  del  nostro  corrente  secolo.  E  a58.  Dal 
tempo  di  fra  Guittune  infino  al  corrente  giorno  io  non 
avea  trovata  poesia  ,  che  mi  fosse  piaciuta  più  di  que- 
ata.  E  a.  i.45.  Venerdì  prossiaio  G.  del  corrente  ci  dee 
ritornare   a  Firenze. 

5.  X.  Conto  corrente  ,  termine  mercatantesco  ,  e  vale 
Quel  eonta  in  cui  giornalmente  si  aggiungono  parti- 
te. 

$.  XI.  Moneta  corrente,  vale  Quella,  che  corre  co- 
munemente, e  con  presso  determinato .  Segn.  Conf.  in- 
ttr.  cap.  4.  Le  spacciano  quasi   monete  correnti. 

5.  XII.  In  proverò.  Al  pigliar  non  esser  lente,  Al  pa- 
gar non  esser  corrente  ;  e  vale  ,  che  Tu  dei  esser  più 
pronto  a  riscuotere  ,   che  a  pagare. 

5.  XIII.  A  penna  corrente  ,  posto  avverbialm.  vale  An- 
dante ,  Diviato  ,  Con  ispedilezta  .  Lat.  currenti  calamo  . 
Gr.  xaXctuv   ò%uy{à$y. 

CORRÈNTE.  Avveri.  Correntemente  ,  Andante,  Sen- 
ta intoppo.  Buon.  Fier.  1.  1.  3.  A  me  par,  che  si  legga 
assai  corrente . 

CORRENTEMENTE.  Avvero.  A  corsa,  Spacciata- 
mente,  Furiosamente  ,  Repentinamente .  Liv.  dee.  3.  Sei» 

vilio  il  consolo  gli  cacciò  il  più  correntemente,  eh'  egli 
potette. 

**  CORRENTÌA.  V.A.  Corrente,  Corrensia  .  Dial. 
S.  Greg.  M.  2.  8.  Insino  a  quel  luogo  che  1'  onda  ,  e 
la  correntia  de  l'acqua  l'havia  menato,  Mauro  cre- 
dendosi andare  pur    su    per  la  terra    si  corse. 

*  CORRENTINO.  T.  degli  Architetti,  ce.  Dim.  di 
Corrente  Piccolissimo  travicello .  Corrcntini  da  stuoie. 
V-  CORRENTE. 

%*  CORRENTISSIMAMENTE.  Superi,  ii  Corren- 
temente. Lat.  celerrime.  Pr.  Fior.  P.  4  ■  f-  »•  Png'  344l 
Mi  onori  di  stracciar  subito  questo  fogliaccio  scritto  al 
solito  correntissimamente  ed  alla  peggio  con  mille  rom- 
pimenti di  capo.  .V.  S. 

CORRENTÌSSIMO.  Superi,  di  Corrente.  Libr.  Ma- 
tcalc.  Tra'  cavalli  correnti  questi  sono  correntissimi  con 
somma  velocità. 

*  CORRENTONE./4rcr«c,7.  di  Corrente,  grossissi- 
mo  travicello .  Baldin.  dee.  Dal  tamburo  della  cu- 
pola,  e  della  trave  di  mezzo  puntavano  due  corrento- 
ni  . 

-J-  *  CORRENZIA  .  Corso  impetuoso  .  Cor.  En.  libr. 
G.  v.  5ai.  Austro  tre  notti  intere  Con  la  sua  correnzia 
per  1'  ampio  mare  Mi  trasse  a  forza  . 


*  CORREO.  T.  di'  Legisti.  Ccmplne  nel  delitto; 
CIIMIflO  nel   reato  . 

*  S.  (  <rreo  nel  Citili*  dicesi,  Il  principale  dcbitoi  e  , 
l'I  fiat  lussar»   in  solido  ,  rispetto  all' usuine   del   creditore. 

(  1 1 R  R  E  RE  .  Propriamente  Andare  con  gran  velo- 
cità. Lat.  cui  cere.  Gr.  Jfetudv.  Rocc.  noi'.  18.  17.  Fa- 
cendo colali  prove  fanciullesco  ,  siccome  di  correre  ,  di 
j.ilt.m  ec.  /'  g.  1).  /■>■  a.  Facendogli  correre,  e  .saltare 
pi  1  llcQllO  spazio,  sollazza)  presero.  Petr.  son.  Ci.  Vola 
dinanzi  al  lento  correr  mio  [  171/1  mctaf.  ].  /'.'  cane.  6. 
H.  Che  mi  scacciar  di  lì»,  dove  Amor  corse.  Dani.  Inf. 
3.  Ed  io  ,  che  riguardai ,  vidi  un'  insegna  ,  Che  girando 
correva  tanto  ratta.  Albert.  3q,.  Quando  lo  furore  è  in 
correre,  dagli  luogo  [qui  metnforic.  ].  Bemb.  As.  3.  Si 
vede  ce.  i  fiumi  stessi  correre  rossi  d'  umano  sangue  , 
ed  il  more  medesimo  alcuna  fiala.  Cavale.  Alt.  Apost. 
100.  Il  populo  a  furore  ,  e  i  Principi  corsono  contro  a 
loro,  e  ^stracciarono  loro  le  vestimenta  in  dosso.  Fir. 
Asia.  i53.  Mi  diedi  a  correre  quanto  111'  usciva  di  tutti 
quattro  i  piedi  [frase  propria  ;  come  per  rispetto  ni  gri- 
dare si  dice  Quanto  ni'  esce  della  gola  ]. 

**  §•  I.  Nel  senso  proprio  può  avere  per  ausil.  anche 
Avere  .  Vit.  S.  Gir.  47.  Le  mie  mani  non  ho  stese  .  .  . 
alle  necessità,  e  bisogni  del  prossimo,  e  co'  i  piedi  ho 
corso  alle  iniquitadi. 

-J-  **  $.  il.  Correre  per  Avere  la  sua  diregione,  il  suo 
amdamento  t  e  come  diciamo  il  suo  Corso.  Nov.  ant.  7. 
Il  cammino  correa  a  pie  del  palagio  [  La  strada  ci  an- 
dava rasente  ]. 

§.  III.  E  fìguratam.  Bocc.  vii.  Dant,  10.  Secondo  la 
qualità  del  mondo,  che  allora  correva.  Cron.  Mordi. 
2^5.  Non  ti  lascicrà  correre,  se  ti  troverà  savio.  Vinc. 
Mari.  lett.  i\0.  Avrò  caro  semprechè  mi  scrivete,  saper 
le  cose,  che  corrono,  e  massimamente  quelle,  che  toc- 
cano al  bene  universale  di  questo  regno. 

■f  §.  IV.  Per  Iscorrere,  Insinuarsi .  Dani.  Inf.  2G.  E  pit\ 
1'  ingegno  a  Areno,  eh'  i*  non  soglio,  Perchè  non  corra, 
che  virtù  noi  guidi  (  non  corra  vale  qui  non  adoperi  al 
di  là  delle  buone  norme,  e  non  n  esca  ).  Red.  cons.  1. 
a5.  E  più  impuro  altresì  ne  rimane  quel  sugo ,  che 
trapela  ,    e    corre   per  tutt'  i   nervi . 

-f-^.V.  Correre,  trattandosi  di  cose  lubriche,  unte  ,  0  per 
quale  ragione  che  siasi  agevoli  a  sdrucciolare  ,  vale  Scorre- 
re .Lat.  labi,  lubricum  esse. Gr.  ò\ic^taivtir .  Morg.  11.  07. 
E  domandava  di  grazia  in  che  modo  Far  gli  dovessi  ,  che 
corressi  il  nodo  .  E  si.  98.  Che  il  manigoldo  accon- 
ciasse il  capresi©  In  modo  ,  che  corresse  il  nodo  presto. 
§.  VI.  Correre  ,  per  Passare  ,  Trapassare ,  Scorrere  . 
Petr.  son.  119.  Per  quel,  eh'  io  sento  al  cor  gir  fra  le 
vene  Dolce  veneno ,  Amor,  mia  vita  è  corsa. 

5.  VII.  Correre  ,  parlandosi  di  tempo  ,  vale  II  trapas- 
sar del  tempo.  Lat.  intercedere.  Red.  Oss.  an.  69.  Nei 
giorni,  che  corrono  tra  'I  duodecimo,  e  'I  ventesimo  di 
Febbraio.  E  lett.  occh.  In  quegli  anni  ,  che  corsero  a 
pigliarla  ben  larga   dal  1280.   fino  al   i3n. 

*  $•  VIII.  Correre  diecsi  anche  delle  lettere  ,  o  altri 
scritti  che  si  mandano  ,  e  si  spargono  in  diversi  luoghi  . 
Nov.  ant.  Le  lettere  corsero  per  li  paesi  a  Signori  ,  e 
Baroni,    e    furonne    grandi    deputazioni    tra    li    savj. 

•j-  5.  IX.  Correre,  o  Non  correre  moneta,  vale  Contrat- 
tar* con  moneta  ,  o  senta  ,  sborsare  ,  o  non  isborsare  la, 
moneta.  Sen.  ben.  Varch'  E  cosi  si  fa  il  pagamento 
con  parole,  senza  che  vi  corra   moneta. 

5.  X.  Correre,  o  Non  correre  una  tal  moneta,  o  un 
tal  denaro,  diecsi  dell'  Essere,  a  Non  ester  ricevuta  , 
Fare  ,  o  Non  far  pagamento  .  Lat.  pecuniam  in  commer- 
cio esse,  aut  non  esse.  G.  V.  8.  58.  a.  La  moneta  ec. 
di  ventitré  e  mezzo  carati  la  recò  a  menu  di  venti  ,  fa- 
cendola correre  per  più  assai,  che  non  valevano.  Fr. 
Giord.  Pred.  S.  Il  denaio,  che  non  è  coniato,  sapctt 
che  non  corre  ,  e  non  si  spende  . 
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§.  XI.  Correre  gì'  interessi  de'  camhj  ,  vale  Esser  do- 
vuti,   Doversi  pagare  dal  debitore.  Lat.  usuras  currere . 

§.  XII.  Correr  la  paga,  -vale  Esser  dovuta  ,  o  Darsi 
semplicemente  .  Buon.  Fier.  1.3.  9.  E  dica  ,  che  non  son 
corse  le  paghe,  E  ch'è  spinto  a  far  quel  per  non  rubare. 
§.  XIII.  Correre  a  furia  ,  e  Correre  furiosamente  ,  va- 
le Operare  senza  maturità  ,  e  senza  considerazione  .  fior- 
di, slor.  14.  527.  Solo  per  un  sospetto  vano  ec.  correr 
furiosamente  a  bruttarsi  le  mani  del  proprio  suo  san- 
gue. Ar.  Negr.  5.  l.  Udite  Abbondio,  Per  vostra  fede, 
e  non  correte  a  furia  .  Frane.  Sacch.  nov.  go.  S.ijiuto 
che  ebbe  il  convenente  del  fatto  ,  non  corse  a  furia  , 
come  molti  stolti  fanno.  Bocc.  Introd.  Quantunque  ciò 
ec.  sia  ottimamente  detto,  non  è  perciò  cos\  da  correre, 
come  mostra  che  voi  vogliate  fare  [  equivale  a  Correre 
a  furia  ] . 

**  §.  XIV.  Correre  una  cosa  ,  vale  Toccarla  di  pas- 
saggio ,  Trattarla  corsivamente.  Fr.  Giord.  275.  Peroc- 
ché ni'  affretto  per  venire  all'  articolo  della  passione  ,  s\ 
ie  corro  lasciando  molte  cose  belle  e  alte;  e  sporrem 
corsivamente  queste  parole  ec.  Ambr.  Furi.  2.  7.  Uomo 
dabbene  ,  non  pensate  già  eh'  io  voglia  correr  questa 
l'accenda. 

**  §.  XV.  Per  Far  una  cosa  senza  considerazione. Frane. 
Sacch.  nov.  191.  Si  che  non  correte  a  mutar  casa  cosi 
tosto;  provate  un'  altra  notte:  io  vi  son  presso  ,  e  stti- 
TÒ  avvisato  ,  se  nulla  fosse  ,  di  provvedere  ec.  E  nov. 
217.  Buona  cosa  è  avere  la  fede;  ma  spesso  è  il  peggio 
averne  troppa  ec.  Molto  tri  corrono  le  donne  ec.  [  sono 
facili  a   credere  ~\    [  v.  §.    Li II.  ]. 

**  §.  XVI.  Correre  morto ,  per  Cader  subito  morto  . 
Cecch.  Dot.  a.  4.  se.  1.  S'  io  so  quel  eh'  i'  mi  vo  fare  , 
che  i'  corra  morto  . 

**  §.  XVII.  Per  Esser  pronto  a  far  checché  sia.  Fior. 
S.  Frane.  177.  Li  Demonj  più  corrono  colle  battaglie 
delle  forti  tentazioni  a  chi  ferventemente  va  per  la  via 
di  Dio.i?  178.  Li  pessimi  Demonj  hanno  per  usanza  di  cor- 
rere a  tentare  l'uomo  quando  egli  è  in  alcuna  infermità. 
§.  XVIII.  Correre  alle  grida  ,  dicesi  del  Lasciarsi  tra- 
portare ad  opinione  ,  o  a  risoluzione  dall'  altrui  Vucs  , 
senza  esaminarne  le  ragioni  ,  e  la  verità.  Lat.  rumorepi 
sequi.   Gr.  tm   àxoij  ìthqSou. 

§.  XIX.  Correre  a  verso  ,  -vale  Andare  a  seconda  nel 
signific.  del  §.  Diltam.  2.  7.  Qui  ferma  gli  occhi  della 
mente  tua,  Guarda  fortuna  quando  corre  al  verso,  Co- 
me 1'  un  ben  dopo   1'  altro  s'  indua. 

§.  XX.  Correr  dietro  a  uno  ,  vale  talora  Ricercarne  , 
Pregarlo.  Buon.  Fier.  4-  Introd.  So  (infermi  mal  vago 
di  comprarla,  So  far  corrermi  dietro. 

§.  XXI.  Correr  dietro  a  chi  fugge  ,  vale  Far  del  be- 
ne a  chi  noi  vorrebbe.  Lat.  fugientem  sequi.  Gr.  tpio^ov- 
<m  Jioóxetv.  Sen.  ben.  Varch.  4-  4°-  Né  ancora  quello 
penso,  che  debba  farsi,  di  rendere  il  cambio  ancora 
contra  la  voglia,  e  mal  grado  di  coloro,  a  cui  si  rende, 
e  correr  dietro   a    chi  fugge. 

§.  XXII.  Correr*  addosso  altrui  ,  vale  Assalirlo  ,  In- 
vestirlo. Lat.  adorili,  aggredì  ,  invadere.  Gr.  èirtTi- 
SlvScu.Bein.  Ori.  1.  5.  70.  Corsegli  addosso  a  fargli  di- 
spiacere. 

■j-  §.  XXIII.  In  alt.  signific.  Correre  un  cavallo  ,  vale 
Farlo  correre,  sendovi  su  V  uomo.  Lat.  equum  ad  cur- 
sum  concitare.  Gr.  iwiniXaTEÌii.  Cr.  g.  6.  8.  Quando  il 
cavallo  sarà  dimesticato  ec.  corrasi  la  mattina  per  tem- 
po una  fiata  la  settimana.  E  appresso:  E  da  sapere, 
che  quanto  più  spesso  corre  temperatamente,  tanto  per 
1'  uso  diventerà  più  tostano  ,  e  movente  (  ma  qui  è  nel 
significato  comune   ili  correre  neutro   asso/.   ). 

§.  XXIV.  Figuratam.  e  in  sentim.  osceno.  Bocc.  nov. 
32.  16.  Dalla  quale  altra  volta  aveva  pr«se  le  mosse  . 
quando  andava  a  correre  le  giumente. 


§.  XXV.  Correr  la  posta,  vale  Correre  mutando  l  ca- 
valli di  posta  in  posta  .  Lat.  mulatis  equis  iter  facere  . 
Gr.  iv  7»  òActnruqict  tTrirts;  ocUkaTrstv.  Varch.  star.  12. 
468.  Egli  stracco  del  correre  le  poste  si  riposava  dor- 
mendo in  siili'  osteria  . 

§.  XXVI.  Correr  giostra,  vale  Correr  giostrando  . 
Dant.  Inf.  22.  E  vidi  gir  gnaulane  ,  Ferir  torneamene  , 
e  correr  giostra. 

§.  XXVII.  Correr  V  aringo ,  Giostrare. 
§.  XXVIII.  Per  metaf.  Bocc.  nov.  18.  2.  Né  ce  n'  è 
alcuno  ,  che  non  che  un  aringo  ,  ma  diece  non  ci  potes- 
se assai  leggiermente  correre.  E  nov.  81.  1.  Madonna, 
assai  111'  aggrada  ,  poich'  e'  vi  piace  ec.  d'  esser  colei  , 
che  corra   il   primo   aringo  . 

§.  XXIX.  Correr  lance,  aste,  o  simili,  dicesi  del 
Giostrare  con  lancia,  asta,  o  simili.  Lat.  armis  ludere . 
Gr.  iv  iroué'ix  dofva-a-etv.  sxr.  Fur.  4.  22.  Ma  gli  piacea 
veder  qualche  bel  tratto  Di  correr  F  asta  ,  o  di  girar,  la 
spada  .  E  18.  87.  Ognun  sapea  già  come  Egli  era  ,  che 
sì  ben  corse  1*  antenne  .  E  22.  29.  D'  amar  quel  Rabi- 
cano avea  ragione,  Che  non  era  un  miglior  per  correr 
lancia  .  E  37.  101.  Ma  con  tanto  valor  corre  la  lancia  . 
Frane.  Sacch.  nov.  2i3.  Ut:  Cecco  degli  Ardalaffi  ,  vo- 
lendo correre  un'  asta   di  lancia  verso  li   ni  mici  ec. 

-f-  §.  XXX.  E  per  metaf.  vale  Tirare  a  fine  checche  sia, 
o  piuttosto  adoperarsi  in  che  che  sia.  Lat.  perfirere ,  ad  fi- 
nem  perducere ,  compiere  .Maini.  1.2.  Accio  ch'io  possa 
correr  questa  lancia,  Dammi  la  voce,  e  grattami  la  pancia  . 
§.  XXXI.  Coirere  alta  quintana.  V.  QUINTANA. 
§.  XXXII.  Correre  il  palio  ,  o  simili  ,  vale  Correre  per 
vincere  il  palio  ,  o  il  premio  ,  che  si  dà  a  chi  vince  il 
palio  .  Lat.  ob  bravium  currere  .  Gr.  ivi  id  fi^lfifìcv 
Tfi%«tv.  Bocc.  nov.  53.  5.  Veggendo  le  donne  per  la 
via,. onde  il  palio  si  corre.  Lab.  De' quali  non  avven- 
ne, come  di  chi  corre  il  palio.  G.  V.  1.  60.  2.  Ordi- 
narono ec.  che  in  quello  di  si  corresse  un  palio  di  scia- 
mito  velluto  vermiglio  .  E  g.  3itì.  3.  Fece  in  dispetto  , 
e  vergogna  de'  Fiorentini  correr  tre  palj  dalle  nostre 
mosse  sino  a  Peretola  .  Dant.  Inf.  i5.  Poi  si  rivolse  ,  e 
parve  di  coloro  ,  Che  corrono  a  Verona  il  drappo  verde. 
§.  XXXIII.  Correre  altrui  la  cappa  ,  o  la  berretta  ,  0 
altro  ,  vale  Rubargliele  in  cori  cado .  Lat  pallium  ec.  cur- 
sim  subripere.  Varch.  Ercol.  337.  Posciachè  i  Fiorenti- 
ni sono  ,  con  quella  sicurtà  ,  che  si  corrono  le  berrette 
a'  fanciulli  zoppi  ,  stati  spogliati  del  nome  della  lor  lin- 
gua .  Tac.  Dav.  ann.  i3.  170.  Nerone  per  le  vie  ,  taver- 
ne ,  e  chiassi ,  travestito  da  schiavo  ec.  correva  le  cose 
da  vendere  ,  e  faceva  tafferugli. 

**  §.  XXXIV.  Si  usa  anche  di  chi  toglie  una  persona, 
Cecch.  Stiav.  5.  6.  Questi  giovani  gliele  hanno  corsa 
[  tolta  la  fanciulla  ]  per  la  via.  Ivi:  Gorgoglio  che  la 
corse  a  Madonna  ec. 

§.  XXXV.  Correre  il  cappello  ,  o  la  berretta  altrui  , 
Far  fare  uno.  Ingannarlo  ,  Aggirarlo.  Buon.  Fier.  1. 
4.  4*  ^,a  cne  fan,ino  a  me  coire  il  cappello  .  Malm.  9. 
22.  La  dama  accivettata  ,  anzi  civetta  ,  Lo  burla  ,  che 
gli  è  corsa  la  berretta. 

§.  XXXVI.  Correr  le  strade  ,  le  città,  o  simili,  dicesf 
del  Camminarvi  molta  gente.  Lat.  vias  frequentali .  Gr. 
àia  wv  o'Jtof  irolkài  àv^futrti;  ir  Olivia  Sem.  Tac.  Dav. 
ann.  4.  io5.  Fasto  senza  dubbio  gli  accrebbe  quel  brut- 
to servaggio,  apparso  molto  più  quivi,  perchè  in  Roma 
le  strade  corrono  ,   la  città  è  grande  ec. 

§.  XXXVII.  Correre  una  strada  ,  vale  Camminar  per 
essa.  Red.  leti.  1.  287.  Abbattutosi  in  due  strade  ,  si  è 
messo  a  camminare  per  quella  ec.  e  pur  egli  per  an- 
cora non  se  n'  accorge  ,  ancorché  per  due  anni  continui 
F  abbia  velocemente   battuta,  e  corsa. 

-J-  §•  XXXVIII.  Correre  le  strade  o  i  fiumi  sangue  , 
acqua  ,  o  simili,  dicesi  quando  l'acqua  ,  o  'l  sangue  corre 
per  la    strade  f    o    pe'  fiumi .    Lat.   vitti  ,  fluvios    aqua  r 
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sanguine  citriere  .   O.   V.   l.ibr.  p.   mi,   ih.  F.  molti  an- 
negarono nel  fiume,  il  quale  colse   di   Maglie. 

**  \.  XXXIX.  Correr»  ,  .Illesi  aV  metalli  i/aando  pel 
fuoco  diventano  liifuidi.  Benv.  Celi,  lìret.  .>-.  Sentendo 
[  lo  smallo  iii;';'id  ]  il  fuoco  ultimo  ,  olirà  il  conerà  co- 
nio gli  altri  smalti  ,  di  rotto  divien  giallo. 

*  §.  XL.  /  (»  o/io  ,  che  L  uà  catena  di  moii- 
tagne  corre  da  Levante  ,  a  Poneste,  per  dire  che  Si  >ten- 
ie  di   seguito   da    Levante,    a    Ponente. 

*  §.  XLl.  //  lasciar  correre.  /'.  de'  Cacciatori  .  //  luo- 
go ,  e  l'  atto  di  scioglier  i  bracchi  per  dar  la  coccia  al- 
ta fiera.  Haldm.  Dtc.  L'  altro  [  utindro  ]  il  lasciar  Cor- 
rete ove  sono  molti  levrieri  in  atto  di  correr  dietro  ad 
un  Cervio. 

-j-  §•  XLII.  Correre  un  paese,  il  mondo  ,  o  checche  sia 
per  suo  ;  modo  ,  con  cui  denotiamo  I'  l  sare  soverchia 
/ranchetta  ,  e  sfacciata  alticresia  in  checché  sia  .  o  si- 
mile ;   Il     tar    da    Padrone   in     ebecchessia    ec.    Lab.    i".|. 

I  Mei  adunque  con  romori ,  con  minacele,  e  con  (•at- 
tere alcuna  volta  la  mia  famiglia  ,  corsa  la  casa  mìa 
per  sua  ec.  Toc.  Dav.  ann.  ó.  ~i>.  Non  volemmo  a  pal- 
li Spartaco,  che  datoci  tante  grosse  sconfitte  conerà 
per  sua,  e  abbruciava  I'  Italia.  1:  II.  1S8.  Mentre  lo 
Strione  corse  per  suo  il  letto  del  principe  ,  vergogna  fu, 
ma  non  roi  ina. 

5.  XI. III.  Correr  provincia  ,  terra,  o  simile,  vale  Im- 
padronirsene per  forza,  Dare  il  guaito,  Sacckeg-g l'are  . 
Lat.   lattare,  populai i .   Gì.    ixTs($tiv .    tr.    V.    7.    iS.    1. 

II  Soldauo  di  Babbilonia  con  suo  eseicito  di  Saraceni 
corse  .  e  guastò  quasi  tutta  I*  Erminia  .  lì  cap.  81.  ■>..  1 
Franceschi  entrati  dentro  corsero  la  terra  san/.a  nullo 
contasto,  frane.  Sncch.  rim.  Che  la  barbara  gente  Ita- 
lia corre.  Bemb.  rim.  Clic  giovinette  il  mondo  corse,  e 
vinse.  Tats.  Irer.  o,.  ^.  Che  già  non  era  al  capitami  oc- 
culto-, Lh'  essi   inforno  correau  le  legioni. 

(-{-)  §•  XLIV.  Correre  ad  un  luogo  net  signific.  di  Fa- 
re scorreria.  Ar.  leti.  BaruJI'aldi  Vita  pag.  370.  Questa 
notte   li   ecclesiastici  sono  corsi  a  S.  Martino. 

S.  XLV.  Correre  il  mare,  o  per  lo  mare  .  e  Cori  ere 
assalulani.  vale  .Vavigare.  Lat.  navigar-.  Gì.  TrXfìv  . 
Filuc.  7.  ij?.  Io,  il  (piale  ho  corsi  diversi,  e  dolenti 
-maii.  Bocc.  noit.  17.  8.  La  nave,  che  da  impetuoso 
vento  era  sosniuta  ec.  velocissimamente  correndo,  in  u- 
na  piaccia  dell'  isola  di  Maiolica  percosse  .  Flamini.  5. 
8".  Molte  navi  correndo  felicemente  per  gli  alti  mali 
già  mppero  all'entrata  de'  salvi  porti.  Dani.  Purg:  1. 
Per  correi  miglior  acqua  alz.a  le  vele  Ornai  la  navicella 
del  mio  'ngegno  ,  Che  lascia  dietro  a  se  mar  si  finii1- 
le.  E  Par.  10  E  legno  vidi  g'a  dritto,  e  veloce  Correr 
lo  mar  per  tutto  suo  cammino  ,  Perire  al  line  aH'  entrar 
della  foce. 

C.  XL  VI.  Correr  fortuna  ,  dicesi  del  Troverti  in  ma- 
re con  burrasca. hai.  in  mari  periclitari  .Or.  tv  rii  6a\xs-- 
o*   xt/JovzOftv  • 

J.  XLVII.  Correr  la  medesima  fortuna  ,  0  simili,  vale 
Avere  la  fortuna  d'  uno  ,  o  con  uno.  Lat.  enilem  forlu- 
nam  sei/uì  .Or.  th  luTèi  Tt/'^M  ^fnV^ou.  farcii,  stur.  Q. 
I  quali  s'  eran  fatti  a  credere  con  incredibile  vanita  di 
dover  sempre  correr  la  medesima  fortuna  ,  die  Cesate. 
Bemb.  slor.  Attenuando  di  ciò  niente  aver  giammai  pen- 
sato ,  anzi  desiderare  ,  ed  aver  deliberato  insieme  colla 
ibblica  la  stessa  fortuna  correre.  Borjfh.  Tote,  3  |5, 
E  pure,  se  parte  di  lei  [della  Toscana  ]  ha  mai  COrSO 
questa  fortuna  [  che  si  può  dire  quasi  comune  ,  tanto  si 
••  veduta  spesso  in  altie  parti  avvenite  ]  di  questa  Oc- 
cidental parte  si   può   dubitare. 

5.  XLVIIl.    Correr   pericolo,    risico,    o   riirhio,    -vale 
1  '•in  pericolo  ,    o     Portar   pericolo,    o    rischio.    Lat. 

perleulum  subire.  L'Hoc.  6.  :u|.  Ir._'li  -i  ricordò  di  tutti  i 
pericoli,  che  avea  corsi  .  e  immaginò  quelli,  che  correr 
doveva,   e  nella  savia  metile    stimava  i  corsi  essere   Itati 


grandi  ,  ma  molto  maggiori  ,,"  paievano  quelli  ,  che  a 
vii.m     erano.    Liainm.    6.    "j.   Gli    dovrà  • 

re  K  mie  angosce,  e  i  corsi  pericoli  Sta.  ben.  fardi. 
a.  55.  Non  correrai  si  gran  rischio,  che  la  Fortuna  pos- 
sa farti  ingrato.  /••  3.  11.  Dovendo  essi  correre  ad  Uni  1 

incerto,     e    lauto     pericolosa    rischio.   Bed.    leti.    1.     l'i    . 

(Ili  ama  di  durai  litica  iti  questo  inondo,  e  di  scal- 
ili.inaisi  a   Vanvera,  corre  lisico   di   perdei    la   sanità. 

jj.  XLlX.  Correr  danno,  vale  Avvenir  danno,  fine. 
Mail.  leti.  7.  Se  a  un.'  non  coi  resse  aldo  danno  ,  che 
quel  pagai  la  ec.  avrei  con  più  facilita  posto  le  inani  a 
pagare,  che  la  penna  a  scrivete. 

**  §•  L.  Correre  in  alcun  pregiudizio  ,  vale  ,  Incorre, 
re  alcun  precitati zio .  Canale.  Alt.  Apost.  I  |3.  Felice 
l'i  esule  ec.  ti.  inette  ,  che  da' Giudei  non  gli  fosse  lobo, 
e  morto  [  S.  Paolo  ]  ,  e  egli  poi  ne  coi  lesse  in  alcun 
pregiudicio  dallo  Imperadore. 

^.  LI.  Correr  vote,  fama  ,  e  simili  ,  vale  F.tser  voce 
ec  Lat.  riimorcm  peri  rebrescei  e .  Gr.  ó*ia$?l/'h\ào-$cu  . 
'/.  I' ' .  1.  (r*.  <  tedi  odo  ,  che  la  discordia  fosse  tra  gli 
l  ngheri ,  e  redeschi,  come  la  boce  correva,  Boce. 
non.  ^-i.  |5.  Corse  la  fama  di  queste  cose  perla  contrada. 
■f  §.  Lll.  Concie  una  tal  cosa, e  Correrla  assoliti  h*. 
o  Concie  neutro  nsiol.  si  dice  dell'  Onorare ,  e  L'or 
checche  sia  i  nconti  ileralamente .  Lat.  inconsulte  agere . 
Gr.  ux.it  ffelrrmv.  Tcs.  Br.  1.  6.  E  contuttoché  egli  il 
potesse  far  tosto  .  e  speditamente  ,  già  niente  vi  volle  cor- 
rere ,  an/.i  vi  mise  sei  giorni  ,  e  il  settima  si  riposò  . 
Tue.  Dan.  ann.  tS.  171.  li  non  si  coriesse  a  darla  , 
«piando  non  si  poteva  ritorre.  E  slor.  1.  2  jo.  C redet- 
tesi .  che  ec.  Galba  la  coi  resse  ,  o  il  fatto  ,  poiché  disfar 
non  poteasi  .  sen/.a  altro  cercare  approvasse. 

■J-  ^.  LUI.  Correre,  si  dice  nuche  di  Tutte  l'operazioni  ih  l 
corpo ,  e  dell'  animo  ,  che  si  fanno  velocemente  ,  come 
Correre  agli  occhi  ,  alla  vista  ,  alla  bocca  ,  e  simili  , 
che  vate  Offerirti  subitamente  agli  occhi  ,  atta  vista  ec. 
Lat.  occurrere  ,  incurrere .  Gr.  diravT'iv.  Bocc.  latro  I. 
^5.  Me  prima  esse  agli  occhi  coiseio  di  costoro,  che  co- 
sloro  furono  da  esse  veduti.  Amet.  72.  Menile  egli  con 
occhio  vago  or  questa  donna  ,  or  quell'  altra  riguarda  , 
alla  vista  gli  corse  il  viso  della  madie.  Fiamm  q.  7.. 
E  come  alcun  bel  volo  ,  o  notabil  corso  vedea  ,  cos'i  mi 
correva  alla  bocca  :  0  Panfilo  ,  ora  ci  fossi  tu  qui  a  ve- 
dere, come  già  fosti.  Dani.  Inf.  2.  E  tanto  buono  aldi- 
re  al  cor  ini  corse,  l.W  i'  cominciai  come  persona  fian- 
ca. A'  2.1.  Ma  più  non  dissi  ,  eh'  agli  occhi  mi  corse 
Un  ciocilisso  In  tèrra  con  tre  pali.  Bocc.  ,t  (j.  E  detto, 
subitamente  con  la  mano  corsi  a  cercarmi  il  lato,  se 
niente  v'  avessi  [  che  vai  i/uanto  dire,  -Ili  colsero  le  ma- 
ni ].  Bocc.  g.  5.  n.  y.  Gli  corse  agli  occhi  il  suo  buoo 
faicone. 

**  §.  LIV.  Correre  per  Trascorrere  ,  nel  senso  del  5. 
XIII.  Correre  a  furia  .  llargh.  Tose.  538.  ISon  sono  que- 
gli ,  che  lo  dicono,  Autori  di  poco  pregio  ,  che  si  <!•  '.- 
Da  agevolmente  correte  a  dannargli  .  Borg.  L'osi.  ,  j. 
Non  paja  questo  -maraviglia  al  lettore,  né  corra  subito 
a  dirlo  errore-.  /'  A>m.  Pam,  7.  A  dar  il  segno  delia 
giornata  solevano  innau/.i  al  pretoiio  mettere  una  ve- 
ste, 0  [tanno  rOSSO  ec.  o  pure  avevano  per  questo  effetto 
un  proprio  segno  ,  che  e'  chiamavano  Vessillo  ec.  non 
si  pnò  subito  conere  a  farlo  questo  nostro  appunto  . 

y  LV.  t  'orrer  urli'  animo  ,  nella  mente  ,  netta  memo- 
ria ,  o  per  l'  animo,  per  In  mente,  per  la  memorili  ,  va- 
le l'enne  in  mente,  Venir  nett'  animo  ,  Cadere  in  firn- 
siero.  Lat.  in  mentem  venire  .occurrere  .  (ir.  é'X$«V  Ìti 
vàv.  Boce.  nov.  -.  10.  E  come  veduto  1'  ebbe  incrini  1- 
nente  gli  corse  mll'  animo  \\\\  pensier  cattivo.  /•.'  nov. 
I".  1".  La  quii  veduta,  subitamente  nella  nicmoiii  glj 
corse  un  suo  figliuolo.  L'inmm.  2.  G.  Mi  corsero  millt 
pensieri  per  là  mente  in  un  momento,  «  quasi  tutti  tei^ 


un.  in  uno  1 
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§.  LVI.  Correre,  per  Seguire.  Lat.  accidere ,  consue- 
scere .  Gr.  o-u/uviirrav.  Cron.  Morell.  E  questo  corse 
per  parecchi  paia  d'  anni  . 

-j-  §.  LVII.  Correr  pc  suoi  piedi ,  e  Correre  assoluìam. 
vale  Procedere  secondo  il  naturale  ordine  }  Procedere  ret- 
tamente ,o  Conseguitare  giustamente.  Red.  lett.  i.  102. 
Solamente  non  panni  ,  che  corra  la  evidenza  di  quel  , 
che  V.   S.   vuol  dire  . 

§.  LVIII.  Correre  ,  vale  altresì  Esser  differenza  ,  di- 
stanza. 

§.  LIX.  In  proverò.  Chi  corre  corre ,  e  chi  fugge  vo- 
la ;  e  dicesi  per  dinotare  la  velocità  del  fuggire  . 

§.  LX.  Parimente  in  proverò.  Al  pigliar  non  esser 
lento  ,  Al  pagar  non  correre  ;  e  vale  ,  che  Dei  etser  più 
pronto  a  riscuotere  ,  che  a  pagare.  Ceech.  Esali,  cr.  1. 
3.  Signore ,  io  fo  capital  d'  un  proverbio  ,  Il  qual  dice  ; 
al  pigliar  non  esser  lento,  Ed  al  pagar  non  correre. 
CÓRRERE  ,  e  CORR  RO.  V.  A.  Corriere  .  Mae- 
■struzz.  2.  27.  I  vetturali  ,  che  portano  la  mercatanzfa 
ec.  credo,  che  sono  iscusati,  e  simlglianteniente  de'  vian- 
danti ,  e  corréri . 

CORRERIA.  Lo  Scorrere,  che  fanno  gli  eserciti  pet- 
to paese  nimico,  guastando  ,  e  depredandolo.  Lat.  incur- 
sio.  Gr.  xa-m^ofÀn  •  G.  V.  8.  55.  2.  Sono  usi  di  fare 
assalti  ,  e  correrie.  Vit.  Plut.  Dopo  la  morte  di  quello, 
Alessandro  la  pigliò  nella  correria  di  Damasco  .  Stor. 
Eur.  1.  5.  Il  quale  quanto  fusse  potente  ,  e  ricco  ,  lo  di- 
mostrano i  saccheggiamenti ,  e  le  correrie  cosi  spesse 
sino  alle  stesse  mura  di  Costantinopoli.  Tass.  Ger.  5.  66. 
Impon  che  sian  le  tende  indi  munite  ,  E  di  fosse  profon- 
de ,  e  di  trincere  ,  Che  d'  una  parte  a  cittadine  uscite  , 
Dall'  altra  oppone  a  correrie  straniere. 
CORRERÒ  .  V.  CORRERE. 

*  CORRESPETTIVAMENTE .  T.  de'  Forensi.  In 
ragione  correspettiva  ;  per  correspettività. 

*  CORRESPETTIVITÀ.  Reciproca  corrispondenza, 
correlazione  ,  che  hanno  alcune  cose.  Magai,  lett.  Costi- 
tuiti una  volta  in  quell'  ordine  ,  in  quelle  correspettivi- 
tà,   non  potrebbono  lasciar  di  fare. 

*  CORRESPETTIVO  .  Correlativo  ;  corrùpondente  ; 
consonante.  Magai,  lett. 

**  CORRESPOJNDENTE.  Corrispondente.  Passav. 
358.  I  sogni  sono  correspondenti  a  quella  qualità. 

CORRETTAMENTE.  Avverb.  Con  modo  corretto  , 
Con  correzione ,  Con  regola.  Lat.  emendate  ,  moderate  . 
Tralt.  segr.  cos.  dona.  Si  governino  correttamente  nel- 
le cose  del  bere  a  soverchio.  Libr.  Pred.  Si  mettono  a 
vivere  più  correttamente  di  prima  .  Varch.  Ercol.  186. 
Non  è ,  che  osservare  non  si  debbiano  da  chi  vuole  cor- 
rettamente ,  e  regolatamente  scrivere. 

f  CORRETTI SSIMO. Superi,  di  Corretto. Lat.  emen- 
datiss imiti .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Era  uomo  correttissimo 
nella  sua  loquela ,  e  nelle  sue  costumanze  (  vale  senza 
difetto  )  . 

CORRETTIVO.  Susi.  Che  corregge,  Cosa  atta  a 
correggere  .  Lat.  correctivus  .  Gr.  ef/sp^&irfXsV.  Libr. 
cur.  malati.  Il  vino  ée  ottimo  correttivo  del  rabarbaro  . 
E  appresso;  Agglugni  cennamo,  e  altri  buoni  corretti- 
vi. E  altrove:  E  perchè  e'e  flatuoso ,  molto  hae  mestie- 
re di  buono  correttivo. 

*  §.  Figuratam.  dicesi  di  ciò  che  è  valevole  a  tempe- 
rare ,  e  correggere  checchessia  .  Magai,  lett.  Se  non 
quanto  avessero  di  bisogno  d'  un  correttivo  ad  una  pre- 
sunzione mal  fondata  . 

CORRETTO.  Add.  da  Correggere .  Lat.  correctus  , 
emendatus  ,  castigatus .  Gr.  <?i!>f6uri(.  Bocc.  nov.  58.  2. 
Lo  sciocco  error  d'  una  giovane  raccontandovi  ,  con 
nn  piacevol  motto  corretto  da  un  suo  zio  .  M.  V.  8. 
»o8.  Essendo  ancora  il  braccio  di  Dio  disteso  sopra  i 
peccatori  non  corretti,  né  ammendati.  Buon.  Fier.  1, 
».  2.  Ma  modesti  ,  corretti,  buoni,  e  santi. 


-f-  *  §.  Corretto  ,  T.  de'  Pittori  .  Corretto  chiamasi 
quel  pittore  ,  nei  disegni  del  quale  è  molla  perfezione  . 
Vasar. 

CORRETTORE.  Verbal.  mate.  Che  corregge.  Lat. 
corrector  ,  emendator  ,  castigator.  Gr.  iio^oiiìfi-  Amm. 
ani.  3.  6.  2.  Ciascuno  pessimo  molestissimamente  so- 
stiene correttore  .  Mor.  S.  Greg*.  S'  adira  ,  e  va  pure 
investigando  di  trovare  alcuna  cosa  ria  nel  suo  corretto- 
re .  Libr.  Amor.  Si  cesserebbe  molta  afflizione  ,  e  fati- 
ca a'  correttori,  e  maggiormente  agli  uditori.  Red.  Vip. 
1.  75.  Di  parere  non  molto  diverso  pare  ,  che  fossero 
i  soprannominati  correttori  del  Ricettario  . 

5.  Per  quel  Sacerdote  ,  che  nelle  congregazioni  de  lai- 
ci ,  o  compagnie  amministra  loro  i  sngramenti ,  e  invigila 
sopra  a'  buoni  costumi  .Lat.  corrector.  Cap.  Comp.  discipl. 
1.  E  provveduto  ,  e  ordinato  ,  che  la  d^tta  compagnia 
abbia  uno  infermiere,  un  visitatore,  e  correttore,  a  ca- 
podieci  quanti  ne  bisogna  .  Varch.  slor.  g.  259.  Quelle 
de*  fanciulli ,  che  si  ragunano  ec.  sotto  '1  guardiano  ,  e 
correttore  ,  sono  nove. 

CORRETTORÌA.  Uficio  del  correttore .  Borgh.  Tose. 
354-  Avendo  ec.  ottenuta  la  correttoria  della  Toscana. 
CORRETTURA.  V.  A .  Correzione,  Correggimene  . 
Lat.  correctio.  Gr.  Jió$$ui7is .  Fr.  Iac.  T.  1.  2.  32.  Er- 
go al  presente  facciam  correttura.  Cas.  lett.  2.  53.  Quan- 
to a'  due  luoghi  emendati ,  a  me  pare ,  che  le  correttu- 
re  di  vostra  Sig.  sieno  certissime. 

CORREZIONE.  Correggimento  ,  Emendazione ,  Ga- 
tti go.  Lat.  correctio  .  Gr.  <ftof$cii<Ti;.  Bocc.  Tnlrod.  4- 
La  mortifera  pestilenza  ec.  da  giusta  ira  di  Dio  a  no- 
stra correzione  mandata  sopra  i  mortali.  Pass.  34-  E- 
gli  è  una  vergogna ,  che  1'  anima  ha  isguardando  i  suoi 
peccati  a  correzione.  Bui.  Altre  costituzioni  Imperiali 
latte  dal  detto  Giustiniano  per  correzione  di  quelle,  che 
erano  fatte  prima. 

*  §.  I.  Correzione ,  dicesi  ancora  Di  qualunque  còsa  , 
che  si  riduca  di  cattivo  in  buono  staio.  Red.  cons.  Cor- 
rezione del  Sangue. 

*  §.  II.  Correzione  ,  parlando  di  stampe  ,  è  L'  atto  dì 
corregger  le  bozze ,  per  tor  via  gli  errori  del  composito- 
re. Vivian.  lett.  Vi  sarebb'  egli  persona  abile  alla  cor- 
rezione per  la  lingua,  e  per  la  materia? 

CORRÌBO  .  Bergolo  .  Lat.  levi s  ,  inconsultus ,  credu- 
lus .  Gr.  ej/Vtt^Hj.  Toc.  Dav.  stor.  2.  290.  Azzuffavasì 
per  seguitarlo  il  popolo  corribo.  Alleg.  89.  I  moderni  , 
che  non  riescon  pupilli  all'atto  affatto,  od  io  son  corri- 
bo ,  colla  taverna  dell'  ignoranza  abbiano  accozzato 
1'  albergo  del  vitupero  . 

*¥*  CORRÌDERE .  Ridere  in  compagnia  .  Lat.  corro- 
dere, ridere  invicem.  Segn.  Crisi,  istr.  2.  22.  l3.  Mira- 
te quel  giovane ,  il  quale  ec.  cominciò  a  vagheggiare 
quella  fanciulla  m«n  cauta  ;  a  parlare  con  esso  lei  di 
cose  mondane  ,  a  conversare  ,  a  corridere  .  TV.  S. 

CORRIDOIO.  Andito  sopra  le  fabbriche,  per  andar 
dall'  una  parte  all'  altra.  Lat.  pergula.  Gr.  irfofioX» .  M. 
V.  3.  96.  Con  una  volta  sopra  là  detta  via  ,  e  un  corri- 
doio sopra  la  detta  volta.  Stor,  Ria.  Montalo.  E  le  tor- 
ri massicce  infino  al  corridoio  del  muro. 

*+*  §.  I.  Corridojo ,  Corridore ,  T.  di  Marineria.  Lo 
spazio  che  resta  sotto  la  coperta,  ne'  bastimenti  a  due 
ponti,  o  generalmente  lo  spazio  Ira  un  ponte  inferiore  , 
ed  uno  superiore .  S tralice 

*^*  §.  II.  Corridojo  dicesi  ancora  dai  Marinari  un 
passaggio  angusto  tra  gli  scompartimenti  inferiori  d'  u- 
na  nave  ,  come  il  corridojo  del  magazzino  della  polvere, 
ec.  Stratico. 

CORRIDORE.  Sust.  Corridoio  ,  Corritoio.  Lat.  per  - 
gula.  Gr.  «jrfo/ScXif  .  G.  V.  9.  258.  4«  Aggiungevisi  per 
ammenda  gli  arconcclli  al  corridore  di  sopra.  Buon. 
Fier.  1.  4.  6.  Ond'  ei  pel  corridore  Là  dietro  alle  pri- 
gioni affretta  il  passo. 


C  OH 

*  $.  I.  Cori  idore ,  dicesi  pure  a  persona  veloce  ni  ror- 
•  o  ,   •  per    lo  più    a   quelli    che    corrono    il  palio.  M.    /  ".  3. 

(i  10,  che  in  colai  di  iì  cormm  uno    palio 

di  braccia  Otto  di  uno  cardinalesco  di  lieve  cosi» ,  a 
pie  tenendo»;  al  duomo  ,  e  movendosi  i  corridori  di 
luori  della  porta  di  san  Fiero  Gattoliuo.  Ar.  Fur.  ad* 
E    bene    è     COITÌdor   chi   da    lui  fogge. 

-}•*§.  II.  Talvolta  Tale  semplicemente  cavallo.  Tass. 
Ger.  7.  1.  Per  tante  strade  si  raggira  ,  e  tante  ,  Il  cor- 
ridir  ,   che  in  sua  balia  la  porta  . 

-{-5.  IH.  Per  Chi  Ja  correrie,  Scorri V/ore. Lat.  rxcur- 
sor.  Gr.  i'x<ff otunfii  t  vaflxflcti'vtn/.Petr.  uom.  ili.  pag. 
(  /  enecia  1.V1-.  in  8.  per  Gregorio  dei  Gregorj  .  ) 
Alli  quali  (  nemici  ,  che  /uggivano  )  come  i  primi  cor- 
ridori ai riv .irono  ,  diedero  spazio  alle  legioni  di  giu- 
gnerli  ec.  e  sopravvenute  quelle,  fu  perduta  ogni  dife- 
sa .  et  o -ni  speranza  fu  posta  nel  fuggire  ,  e  quella  e- 
ziandio  fu  vana  .  Perchè  i  nemici  stanchi  ,  e  giunti, 
furono  sconfitti  con  gian  confusione. /Janr.  In/,  aa.  Cor- 
ridoi- vidi  per  la  terra  vostra  ,  O  Aretini.  Cron.  f^cll. 
Scontrandoci  nei  loro  corridori  fummo  a  grandissimo 
risico  di  morie. 

CORRIDORE.  AdJ.  Che  corre,  Atto  mi  corso.  Lat. 
cursor.  Gr.  ffiiuiuf.  Bern.  Ori.  1.  ao.  éfi,  E  chi  non 
ebbe  il  cavai  couidore  ,  Fu  sopra  '1  fosso  di  Mai  lisa 
spento.  E  3.  g.  ay.  .Nella  scesa  del  monte  a  un  stretto 
passo   Fu   preso  il  cervo  da  un  can  corridore  . 

*  CORRIDORETTO.  Dir»,  di  Corridore.  Piccolo 
corrido/o.   Baldin.  Dee. 

\*  CORRIERA,  s.  /.  T.  di  Marineria.  Nave  0  fre- 
gata o  Corvetta  che  porto  i  dispacci  o  gli  ordini .Stratico. 

CORRIERE,  e  CORRIERO.  Colui,  che  porta  te 
lettere,  correndo  per  le  poste,  Messo,  Messnggiere  , 
Mandato .  Cai.  tabellarius  ,  cursor,  Mari.  Gr.  ^^ctaua- 
wp-'fs,-.  Maestra;:.  1.  39.  Clie  sarà  de'  corrieri,  il  ser- 
vigio de'  quali  è  necessario  a' signori  !  G.  y.  8.  6 -j.  3. 
Capitando  i  primi  corrieri  ad  Ansiona  di  la  dalle  mon- 
tagne di  Briga  .  Zibald.  Andr.  La  sua  festa  faceano  cor- 
rieri ,  dicitori,  mercatanti.  Petr.  can?.  /p.  a.  Come  a 
corrier  tra  via ,  se  '1  cibo  manca  ,  Convien  per  forza 
rallentare  il  corso.  Rtrn.  Ori.  1.  6.  46.  Orlando,  poi- 
clic  partito  il  corriero,  D'Angelica  gli  pare  esser  sicuro. 

5.  fi  per  similit.  Corriere  alato,  Angiolo.  Lat.  ange- 
lus. Petr.  son.  3o^.  Or  n'  ha  diletto  II  Re  celeste,  e  i 
tuo'  alati   corrieri. 

f  **  COKKIGESTE.Add.eSust. che  Corregge. Red. 
Cons.  1.  23-.  Che  ogni  medicamento  dee  essere  compo- 
sto di  base  ,  di  adiuvante  ,  e  di  corrigente  (  qui  Corri- 
gente  è  quel  Medicamento  aggiunto  ad  altri  ,  che  serve 
a  correggere  alcune  qualità  nocive  o  disgustose  di  quelli). 

(•)  CÓRRIGÌBILE.  AdJ.  Emendabile  .  Lat.  emenda- 
hilìs .  Gr.  Eiravc'f  Su'»? .  lied.  leti.  1.  a5g.  Or  via  su  le 
dirò,  che  ho  cercato  col  fuscellrno,  e  non  mi  è  stato 
possibile  trovarvi  veruna  cosa   corrigibile. 

f  CORRIMENTO.  La  /acoltà  di  correre,  V  alto,  Il 
moto  di  chi  corre.  Lat.  cursus  ,  us .  lisop.  Fav.  48.  Prega- 
va le  gambe  ,  che  nel  portassino  via  ;  ma  le  lunghe  corna 
negavano  alle  gambe  il  commento. 

5.  I.  E  parlandosi  di  cavalli,  esimili,  vale  Carriera. 
Lat.  cursio.  Gr.  7vrc£fc/Lte<  .  Cap.  Impr.  prol.  Lau- 
dando il  benigno  Iddio,  che  avea  testiticato  il  commen- 
to degli  indomiti  giovenchi . 

■}■  $.  IL  Per  Trapassamento  ,  Corso  del  tempo  ,  del 
vento  ,  o  d  altro  ,  ec. ,  cui  si  potsa  appropriare  l'  atto  ,  o 
t  '/fello  del  correre.  Sen.  Pisi.  Ragguarda  la  rattezza, 
e  '1  commento  del  tempo.  Com.  Inf.  9.  Da  un  luogo  di 
mare  pericoloso  per  lo  commento  di  molti  venti,  traen- 
ti da   diversi   [neghi  . 

■J- CORBISPONDEM TÌS . Smtt.  I  mercatanti  chiamano 
eorritpondenti  coloro,  co'  quali  sono  soliti  di  tenere  com- 
mtrtio   di  lettere ,  e    negoziare    «   si  dite    anche  d'altri, 
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(  le  àV  m-:  calanti  ,  siccome  mei  secondo  es.  Lat.  mcrca- 
:ures    amiti  .    Gr.    i/jirefot  put'    àf>MÌ\it>\>     ou/spuinsvnf. 

Segn.  Preti.  1.  B.  A  1raii1c.11  e  eleggete  i  corrispondenti 
pia  accreditati  .  Fiv.  i,rtt.  al  Magai.  'Ira  quelle  (let- 
tere )  degli  aulici,  e  corrispondenti  di  detto  fra  Paolo 
fé   rie   sarebbero   state  forse  anche  del   Galileo  . 

CORRI.SPON  DENTE.  Add.  Che  corrisponde,  Che 
ha  proporzione  ,  convenienza  .  Lat.  congruens  ,  retpon-* 
deus.  Gr.  a\uoJtc;.  fit.  SS.  Pad.  2.  agg.  Acciocché  , 
st-  alni  ci  reniate  dietro  seguitando  le  nostre  vesligic 
dall'  altro  lato  della  ripa  del  fuinic  non  fossono  corri- 
spondenti a  quelle  della  prima  ripa  .  Guicc.  star.  libr. 
8.  Non  avendo  trovato  dentro  effetti  corrispondenti 
a'suoi  pensieri  . 

CORRISPONDENTEMENTE..  Avverò.  Con  corri- 
spondenza. Lat.  congrue  .  Gal.  macch.  sul.  90.  Tale  n 
la  connessione  de' veri  ,  che  di  qua  poi  corrispondente- 
mente  ne  seguita    la    contiguità    ec. 

*  CORRlSPONDENTtSSIMO .  Superi,  di  Corri- 
spondente .  Segner.  Concord. 

CORRISPONDENZA.  //  corrispondere.  Lat.  con- 
gruentia  ,  conscnsus  .  Gr.  i'pxf  us}  ti  .  fini.  .Mirabil  con- 
seguenza, cioè  maravigliosa  conseguenza,  e  corrispon- 
denza .  lied.  esp.  nat.  31.  Tra  esse  (pietre)  ed  il  vele- 
no vi  sia  un  non  so  che  di   corrispondenza  . 

-j-  **  §.  E  nel  signi/,  del  §•  I.  di  Corrispondere  .Se- 
ga. Pred.  a.  a.  Per  non  mancare  a  Giosatat  di  cor- 
rispondenza. 

CORRISPÓNDERE.  Con/arsi,  Aver  proporzione, 
convenienza  .  Lat.  congruere  ,  respondere  .  Gr.  affinoci- 
o-Scti  .  Dani.  Par.  28.  Dunque  costui,  che  tutto  quanto 
rape  L'  alto  universo  seco  corrisponde  Al  cerchio  ,  che 
piii  ama,  e  che  più  sape.  Cr.  1.  6.  /\.  La  grandezza 
della  quale  dee  esser  tale,  che  proporzionalmente  cor- 
risponda alla  misura  delle  terre,  che  si  deono  lavorare. 
Red.  annoi.  Ditir.  69.  In  somma  drudo  è  voce  ,  die  po- 
trebbe  corrispondete  a  procus  de'  latini  (cioè  valere). 

**  §.  I.  Segner.  Pred.  5.  5.  Dimmi  ingrato;  eh'  hai 
tu  ma  fatto  per  corrispondermi  (per  contraccambiarmi  , 
per  essermi  grato  )  in  tanto  eccesso  di  amore? 

**  §.  IL  Per  Render  cambio  per  un  benefizio  .  Fr. 
Giord.  3o3.  A  tanto  benelizio  non  potemo  corrisponde- 
re a  solennitade  :  richiedesi  amore  di  cuore  (Nota  A  , 
per  Con  solennitade)  . 

*  CORRISPONSÀLE  .  T.  de'  Legali  .  Che  è  recipro- 
camente mallevadore   in  solido  con  altri  . 

CORRITÙIO  .  Corridoio.  Lat.  pergula.  Gr.  Tfo- 
fic\»  .  Cr.  8.  4-  3.  Si  lasci  crescer  la  parte  di  fuori  a 
modo  di   muro  posto  sopra'!  corriloio. 

CORRI  TORE  .  Corridore  Susi.  Scorridore.  Lat. 
excursor .  Gr.  Trcifixflat'vwv  .  Petr.  uom.  ili.  Si  faceva- 
no continuamente  assalti ,  e  picciole  battaglie  da'  corri- 
tori  degli  osti  .  Jiuon.  Eier.  5.  4-  2.  Di  quelli  ,  o  gra- 
vi,  ed  alti,    umili,   e  molli    Corritor     d'  ogni     arringo. 

CORRITRICE  .  y erbai. /emm.  Che  corre  .  G.  V. 
6.  26.  a.  Avvegnaché  noi  crediamo  ,  che  le  parole  della 
innanzi  corritrice  novella   ec.  (così  ne' buoni  T.  a  penna)  . 

CORRIVO.  Corribo  ,  Bergolo .  Lat.  levis  ,  inconsul- 
tus  ,  credulus  .  Gr.  tùimni  ■  Lor.  Med.  Arid.  3.  5.  Io 
ti  so  dire,  ch'avevano  trovato  il  corrivo.  Fir.  nov.  8. 
3o3.  A'  quali  ella  disse  ,  che  di  ciò  ne  lasciasse  il  pen- 
siero a  lei,  che  contenterebbe  lo  sposo.  Partitisi  i  cor- 
rivi ec.  Tac.  Dav.  ami.  itì.  327.  Il  popolo  non  men 
corrivo  in  que'  giorni  d'altro  non  ragionava.  Red.  Vip. 
».  5a.  I  Pitagorici  furono  tanto  buoni,  e  corrivi  al 
credere  ,  che  si  dettelo  ad  intendere  ec. 

CORROBORANTE  .  Che  corrobora.  Lat.  rolvrans  , 
confirmant ,  corrobornns  .  Segner.  Crisi,  instr.  3.  12.  l5. 
Non  ricevono  quella  grazia  corroborante  . 

f  CORROBORARE  .  tonificare  ,  Dar  /orza  ,  /J7»i- 
vigorire  il  corpo  animate,  o  alcuna  parte  di   isso.    Lat. 
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corroborare.  Gr.  x^arùviiv  .  Red.  Cons.  l.  141.  Poten- 
do quest'  acqua  del  tettuccio  giovare  notabilmente  alla 
diarrea,  ed  alla  generazione  de'  flati  ;  e  potrebbe  infalli- 
bilmente corroborare,  fortificale  lo  stomaco.  Sega. 
Mann.  Prima  si  nutre  semplicemente  per  non  morire  , 
poi  nolrito  si  corrobora  ,  poi  corroborato  si  perfezio- 
na. 

§.  I.  E  metaforic.  Corroborare  alcuno  vale  talvolta  Da- 
re ,  Accrescere  fortezza  all'  animo  di  lui.  Coni.  Par.  2S. 
L'  uficio  di  questi  angioli,  secondo  Gregorio  ,  si  è  di 
confortare  ,  e  corroburar  coloro  ,  che  s'  affaticano  nel- 
la battaglia  spirituale  . 

-f- §.  II.  Zi  metaforic.  vale  anche  Avvalorare,  Convalida- 
re, e  dicesi  delle  potenze  intellettuali,  e  di  qualsivoglia  a- 
bilo ,  o  buono,  o  cattivo,  dell'  animo  .  Tac.  Dav.  ann.  »5. 
220.  Averci  questa  vanitade  aggiunta,  per  l'  altre  mali- 
gnitadi  corroborare  .  Sega.  Mann.  Giugn.  1.  3.  Egli 
non  veniva  {in  oprar  bene)  a  corroborarsi  di  spirito, 
f  CORROBORATIVO. yrfrfrf.  e  Sust.  Atto  a  corrobo- 
rare ,  Cosa  atta  a  corroborare  .  Lat.  corroborandi  vim 
habens  .  Red.  lett.  1.  126.  Maggior  corroborativo,  di 
questo  non  si  trova. 

CORROBORATO  .  Add.  da  Corroborare  .  Lat.  robo- 
ratus  ,  confirmatus  .  Segn.  Mann.  Ag.  26.  4-  Prima  si 
nutre  semplicemente  per  non  morire  ,  poi  nutrito  si  cor- 
robora ,   e  poi  corroborato  si  perfeziona  . 

**  CORROBORATRICE  .  Nerbai,  femm.  Che  cor- 
robora .  Sega.  Paneg.  5o4-  Solea  per  all'etto  chiamarla 
la  sua  Firenze  ,  la  madre  del  suo  spirito  ,  e  la  primiera, 
o  corroboratrice,  o  confortatrice  della  sua  qual  si  fosse 
pueril  bontà  , 

f  CORROBORAZIONE.  Ti  corroborare  .  Lat.  robo- 
ratio  ,  confirmalio  .  Gr.  fls/Sàtl  «91%  .  Guicc.  star.  libr.  (5. 
Aggiugnendo  per  maggioi  conoborazione  ec.  la  soscri- 
zione  di  Francesco  Monsignor  d'  Angolem  (  qui  vale 
prova  ,   conferma   delle  cose  asserite,  ec.)  . 

(*)  CORRODENTE.  Che  corrode  .  Lat.  corrodens  . 
Gr.  a'vaffftaanov  .  Red  cons.  i.  bj.  Perchè  i  feimenti 
dell'utero  acquistano  una  natura  vitriolata ,  o  analoga 
all'  acqua  forte  coi  rodente.-  questi  posson  esseie  stati 
Ja  cagione  ec. 

CORRODERE.  Rodere,  Consumare  a  poco  a  poco  . 
Lat.  corrodere .  Gr.  àva/3^u<7X.eiv  .  Cr.  6.  lo.  l.  La 
sua  polvere  {detl'nristologia  J  la  carne  corrode  nella  fe- 
rita ,  e  nella   fistola  . 

§•  E  neulr.  pass,  vale  lo  stesso  .  Volg.  Ras.  Il  modo 
de'  denti  si  dee  osservare  ,  e  se  alcuni  di  loro  si  muo- 
vono ,  e  si  corrodono. 

CORRODIMELO  .  Corrosione  .  Lat.  corrosio  .  Gr. 

CORROMPENTE.  Che  corrompe.  Lat.  corrumpens . 
Gr.  ifiottfi&ijfwv  . 

CORROMPERE.  Guastare,  Contaminare,  Putrefare; 
ed  usasi  oltre  l'  alt.  anche  nel  neulr.  e  nel  neutr.  pass. 
Lat.  corrumpere ,  vi  linfe.  Gr.  éiaybit  %Hv  .  G.  V.  7.  ibi. 
G.  E  crebbe  tanto  la  pestilenza  ,  che  vi  si  corroppe  l'a- 
ria. Cr.  5.  io.  5.  E  da  sapere,  che  al  fico  annestato  di 
fresco  1'  acqua  è  nimica,  imperocché  '1  tenero,  e  gio- 
vane tosto  corrompe  ,  e  'nfracida  . 

§.  I.  E  figuratane.  Maeslruzz.  2.  1.  Quando  il  prin- 
cipe, corrompe  la  giustizia  ,  il  quale  è  posto  guardiano 
della  giustizia.  Guid.  ti.  Qual  luogo  potrà  esser  costan- 
te,  o  sicuro  da  non  corrompere  ,  se  la  santitade  da  non 
corrompete  ,  si  corrompe?  Ovid.  Pisi.  Essendo  tu  fore- 
stiero ,  se'  stato  ardito  di  corrompere  i  buoni  costumi 
della  nostra  casa,  e  hai  tentato  con  sollecitudine,  di  cor- 
rompere la  mia  legittima  fede  del  maritaggio.  E  altro- 
ve  :  oe  tu  dunque  venuto  per  1  ventosi  mari  ec.  per  cor- 
rompere Itì  nostra  onestade  l  lìellinc.  *on.  3i2.  Quanto 
il  ciel  cuopre  ,  il  tempo  al  fin  corrompe.  Canale.  Etpos. 
ò'imb.  1.  i5y.  Le  sostanze  intelligibili  ,  le    quali    allora 


si  corrompono  ìr  colpa,  quando  dispregiando  il  bene 
increato  eleggono  il  bene  creato  ,  e  corruttibile  .  Borgh. 
Orig.  Fir.  194.  Per  non  dire  di  Cesare  ,  e  d'Augusto  , 
che  corroppero  ,  e  mutarono  tutti  i  bei  costumi  di  quel- 
la Repubblica  .  E  244-  Si  corroppe  ancora  questa  parte. 
E  a5i.  Queste  allora  veramente,  come  malattia  appic- 
caticcia  ,  corropper  1'  Italia  tutta  . 

§.  II.  Per  P 'iulare  ,  Torre  la  virginità  .  Lat.  violare, 
stuprare  ,  stuprimi  inferi  e  .  Maestruzz.  1.  23.  Chi  cor- 
rompe la  vergine  ,  e  poi  la  toglie  per  moglie  ,  puote  es- 
ser promosso  a  ordine  poi  l  Esp.  P.  IV.  Amon  ,  che  fu 
figliuolo  di  David  ,  colla  sua  sirocchia  solo  a,  solo  in 
sua  camera  egli  la  corrompe'o .  Volg.  Ras.  Si  tessono 
vene  insieme  sottili  ,  le  quali  ,  quando  la  vergine  si  cor- 
rompe ,  cioè  si  spulcella  ,  si  rompono. 

§.  III.  Per  metaf.  Corrompere  alcuno  ,  vale  induriti 
con  donativi  ,  o  con  mezzi  simili  ,  a  fare  a  tuo  prò  quel- 
lo ,  che  non  conviene  .  Lat.  corrumpere  ,  subornare  .  Dial. 
S.  Greg.  Temendosi  di  ciò  fare  per  se  medesimo,  cor- 
roppe il  donzello  del  Vescovo,  che  gli  servia  a  mensa, 
per  pecunia  .  Bocc.  nov.  19.  14.  Non  potendola  ad  al- 
tro inducere,  con  danari  lo  corruppe.  M.  V '.  11.  4°» 
Avendo  del  mese  di  Febbraio  i362.  per  danari  corrotte 
certe  guardie.  Stor.  F.ur.  5.  117.  Delibero  ,  che  tran- 
sferendoti sotto  qualche  colore  nella  Marca  di  Cameri- 
no ,  co'  danari  ,  che  io  ti  darò  ,  sollievi  ,  e  corrompa 
segretamente  gli  animi  di  quegli  uomini  dalla  divozione 
di  Anscario. 

§.  IV.  Corrompere  in  signi fic.  neutr.  pass,  vale  Spar- 
gere il  seme  dell'  animale  .  Maestruzz.  1.  57.  Che  sarà, 
6e  !'  uno  di  loto  se  medesimo  corrompe  '  E  2.  i3.  1. 
E  '1  minor  peccato  tra'  peccati  conno  a  natura  si  è  la 
mollizia,  quando  senza  giacere  insieme  corrompe  l'uno 
l'altro.  Cr.  6.  67  5.  11  suo  seme  (  della  lattuga  )  dato 
a  bere  soccorre  a  coloro,  che  spesso  si  corrompono. 
**  §.  V.  E  colla  SI  non  espressa.  Vit*  SS.  Pad.  1. 
3.  Incitato  a  libidine,  e  quasi  ptesso  a  coriompere  ,  e 
poiché  ec. 

**  §.  VI.  Figuratane,  parlando  del  tempo  che  volta  in 
pioggia  ,  si  dice  anche  Corrompere  ,  o  Corrompersi  al- 
l' acqua.  M.  V '.  Lib.  2.  Cap.  33.  E  il  tempo  ,  che 
era  stato  fermo,  e  bello  lungamente,  s'  apparecchia- 
va corrompere,  all'  acqua  .  E  Cap.  64-  "  tempo  si 
corruppe  all'  acqua. 

CORROMPÉVOLE.  Atto  a  corrompersi ,  o  ad  esser 
corrotto  .  Lat.  violabilis  .  Virg.  En.  M.  O  eterni  fuo- 
chi ,  o  non  corrompevole  deitade  !  Fit.  Bari.  33.  Non 
intendono  né  mica,  che  gli  alimenti,  in  cui  onore 
1'  imagini  sono  fatte,  siano  cambiabili,  e  corrompevo- 
li . 

CORROMPIMENTO  .  Corruzione  .  Lat.  corruptio  , 
interitus .  Gr.  $S-apa  .  Stor.  S.  Margk.  D.  l3i.  Lo  qua- 
le hae  servata  la  mia  verginità  infino  a  ora  sanza  cor- 
rompimento  .  But.  Comunemente  in  tutte  le  corti  de'si- 
gnori  è  invidia  ,  ed  è  guastamente,  e  corrompimento 
delle  corti ,  come  la  morte  dell'  animale  .  Alleg.  Zì.j. 
Come  ne'  cieli  ha  generazioni  ,  corrompimenli  ec. 

CORROMPITORE  .  Verbal.  masc.  Che  corrompe  . 
Lat.  corruptor  ,  violator  .  Gr.  fiia^tli  .  G.  V.  7 .  66.  2. 
Siccome  corrompitori  di  pace  ,  e  di  cristiani  ucciditori. 
Declam.  Quintili.  P.  Se  stessa  percosse  ,  perchè  '1  cor- 
rompitore fedir  non  potéo.  Moral.  S.  Greg.  Imperoc- 
ché essi  erano  corrompitori  delle  menti  loro  .  Bocc.  vit. 
Dani.  248.  E  come  ella  in  esso  è  prodotta  ,  cosi  esso  di 
tutte  è  corrompitore.  Maestruzz  2.  29.  1.  Siccome  per 
salute  di  tutto  il  corpo  laudabilmente  si  taglia  alcuno 
membro  putrido  ,  così  il  malfattore  ,  e  corrompitore 
degli  altri  laudabilmente  è  ucciso  ,  acciocché  '1  bene  co- 
mune si  conservi . 

(*)  CORROMPITRICE  .  Verbal.  femm.    Che  corrom- 
pe .  Lat.  eerruptrix .  Ql.  ttap&td fW«  •  S«lvin.  disc.    «. 
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il-,  Al>!  Sminar*  omelia  li  d.  <•  ,  rome  rr.rrcmpitrke 
della  piò  In  Ila  .  '   'l'-  ina  coi  i  .  che  (>.>^.  gghiauio  . 

CORROSIONE,    fallimento,    o     l  Otruilnrrr.lv  .       Lat. 

corrosi».  Gr-   drtlfiftt*lf  ■    i'.    (.     i~.    i.    Alcuna     volta 
impedite  da  corrosion  d'  animali ,    i    quali    molto 
1'  oil'endoiio  .  /  i.  r^ t-1  Marta  nodo  tana  il  sjh- 

mm  prr  ulcerazione,  e  corrasione  della  vena. 

*  $.  Con  osione  1.  degl  IdratUictm  /(uni  ,  e  /ini  ro- 
munemente   /.unita.    /'. 

CORROSIVO.  .-1.1,1.  Che  corrode  .  Lat.  corrojftNW. 
Gr.  ,4jùJTi*3f .  Cr.  lì.  :">j.  i.  11    lago   «Iella    tua    radica 

(della  pensiona  )  manda  via  la  inni  U  a  .  e  Mai  le  pia- 
ghe, e  l"  alceraaioni  corrosive  .  fftg.  Mei.  L'  nnguen- 
lo  dìafiuico  _,i- -s  j  jile  piaghe  corrosiva.  Libr.  cui.  ma- 
l-tt  .  Poovi  suso  qualche  medicamento corrosivo .  IUcett. 
l'ior.  Allre  sono  utili  ce.  ,  come  le  polveri  capitali  ,  le 
polveri  cosiretiive  ,  I'  iDcarnhtivc,  a  le  corrosive. 

$.  in  forza  di'  sust .  f  air  Mcticamento.  che  cornute.  Reiì. 
erp.  nat.  i5.  Altri  per  far  I'  istessc  prove  inghiottiscono 
senza  molto  pericolo  il  solìmato .  1  arsenico,  a  Minili 
corrosivi.  E  appretto  ;  Appena  preso  il  corrosivo  pio- 
cnrano  con  ogni  presteasa  di  rigettarlo  per  mezzo  del 
vomito  . 

CORROSO  .  .-fi//,  ila  Corrodere,  Lat.  corrotta,  ero- 
siti .  line.  Ap.  ino.  O  mli'  alide  pomici,  o  ne' tionchi 
Aspii,  e  corrosi  deli' auliche  querce. 

*  §•  Corroso  1.  de'  Bottinili.  Aggiunto  delle  foglie 
sinuose  ,  che  hanno  ne'  loto  lembi  nitri  sesti  piti  piccoli.  Il 
crudo    Santamaria,  e 'I  giusquiamo    aureo    hanno    le  fo- 

lie   colluse,   o   >inualo  Mimate. 
CORRO  1   1  A.Ml-.N  l'È  .    Avvero.  Con  cornicione  .  Lat. 
eornipte  .     Gì.    Ji-$tcx{fj:yc(  .     l'ir.     disc.     mi.     il).      Alla 
fonte   rimase  il  nome  di    Rimasto  ,     che   Oggi     i    paesani 
corrottamente  chiamano  Rimaggio. 

CORROTTÌBILE  .  -III.  Corruttibile.  Lat.  cerrii- 
ptibilis  .  fragili!  .  Or.  $$*pT3<  .  l'aceti.  l'~ior.  7.  Si  con- 
servano  gii    animali ,    e   le  Imo   parti   .    pei     csseie     molto 

corrotti I1.1 .  o  salandogli .  0  -t  ci  andogli  al  sole,  o  al  fuoco. 

*  CORRO  TT1SSLMAMEM  U  .  Superi.  ,1,  Corrotta- 
mente .  Sali  in.  disc . 

CORRO  1  1  ISSIMO  .  Superi,  di  Corrotto  .  Lat.  cor- 
f  optisi  mini  ,  Gr.  p-Sap  TjTrtrj)  .  f^arch.  star.  t.  In  ima 
Ripulitura  non  Lene  ordinata,  an/.i  corrottissima,  lì 
appresso  :  Come  un  popolo  corrottissimo,  e  disoidiua- 
lissimo . 

CORROTTO.  Sust.  Pianto,  che  si  fa  a'  morti  .  Lat. 
ludi,!    '  Gr.  tÌv$;<  .    li.   ly .    II.  65.  3.    I' 11   lep- 

pcllito  alla  chiesa  di  san  Francesco  in  Padova  con  gran 
corrotto.  Bocc.  noi-.  5"i.  1  |.  Mentre  il  corrotte  grandis- 
simo si  faci  a  ,  il  hin.no  mino  .  in  casa  cui  mono  era  , 
.  /•>.  toc.  T.  3.  12  21.  V.  10  comincia  il  corrot- 
to; ri^liolo.  mio  dipoi  to,  Figlio  ,  chi  mi  t'  ha  inulto, 
Figlio  uno  delicato  . 

C  t.  per  Dolore,  o  Pianto  omeralmente  .  Lat.  luetus, 
fletti.  Gì.  v=YSi{  ,  9fjrrof  •  Voi»,  ant.  1,7.  7.  Q"*"* 
non  si  de.~I.iro  .   e    fecero    ;ia;i     coirono.     Bini.    ani.      P. 

lf.  Guitt.  .Noia  ,  e  corrotto  intralasciai  dovemo,  Pen- 
sando 'pianto  e  dolce,  e  dilettosa  Saia  nostra  amistà. 
Tesorell.  tir.  Ond'  io  in  tal  coriolto  Pensando  a  capo 
chino,  Peidei  il  gran  cammino. 

(.URROri'O.    Add.    da  Corrompere.  Guasto,  Conta- 
minato;   e   li   dice  così  tlrll'  animo  .  come    tiri   corpo.    Lat. 
eorruptui  .  Gr.  Jtiq,$afri;'vo<  .  Bocc.   Introd.    21.     Prima 
col  puzzo  de'lor  corpi  corrotti,  che  aitramenti  facevano 
..i    sentile   se   esser   morti.    1:   non.  S.   .1.  .Non   senza 
gran  vergogna  de'   corrotti,     e    vitdperevoli    costumi     di 
coloro  .  /."  g.    \.  p.  20.     Ne'    tot     diletti  ,    anzi     appetiti 
ti,  stand. .-i,    me   ce.  laaeiDO  Naro,    Dani.  Pure. 
\-.   Or   mi'   .   cheta  dell'    alno   intende,     Che     coite      il 
ben  con  ordine  coirono.  M.  V.  3.  km.  Potendosi  ,   ca- 
tuno  dolere  con  ragioni  in  se,  della  conotta  fcd-.  . 
1  .    II. 
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5.  Per  fidato  ,  contrario  di  l'eroìne  .  Lat.  ritinto»  , 
i;<  .  t»r.  drta^apuYvef  .  Amrt.  Si,  La  quale  poi)  hi 
se  coi  rutta  dal  putente  Dio  conobbe  ,  tanza  commiato 
abbandonò  di  Diana  il  grazioso  coro  .  Maestrmz.  1.  23. 
(  he  s»ia  di  colui,  clic  crede  Fare  matrimonio  colla  ver- 
dine, e  contrae  colla  corrotta!  Rispondo:  non  può  es- 
sile promosso,  conciossiacosaché  e'  ila  marita  della 
corrotta. d  t.  71,  Se  alcuno  contrae  colla  coi  rolla  ,  ov- 
vero  disonesta,  la  (piale  e'  credea  ,  clic  fosse  vergine), 
il  man imonio  In  in  ' 

CORROTTORE  .  Corrompitore  .Lat.  eomiptor.  }fnr. 
S.  Crreg.  Lì.  l'i.  Che  vuol  diie  .  che  quelli  di  Soddoma 
non  poli-vano  trovar  l'uscio  della  casa  di  Lot  ,  se  non 
che  gli  uomini  invidiosi,  e  corrottoli  delle  menti  non 
trovavano  alcuna  emula  da  poter  accusai  la  vita  del 
giusto  ' 

CORRUCCIARB.  IVeutr.  pass.  Crucciarsi.  Lat.  ira- 
sci,  indignar!,  (ir.  u?$L?!rcti .  Trs.  Br.  1,  12.  Ouan- 
do  Dio  si  con  uccia  al  mondo,  egli  manda  li  rei  ange- 
li in  vendetta  .  Cavale,  med.  cuor.  Messere  ,  io  li  lodo, 
che  mi  ti  coi  rucci.isti  .  /'il.  Plut.  Si  corrucccrebhe  cou 
lui  .  Gr.  ii.  Gir.  ■!?>.  Se  I'  uno  uomo  si  corruccia  in 
verso  I'  altro,  si  li  perdoni,  li  .,o.  gì.  Cui  ama  castiga , 
e  a  cui  si  corruccia,  castigar  lascia. 

CORRUCCIATAMENIE.  Avverò.  Con  corruccio. 
Bui.  Taf.  Si.  1.  INIi  rimorse,  quando  mi  riprese  coiruc- 
ciatamente  ■  E  appresso:  L'  uomo  savio  in  due  modi  ri- 
prende  1'  errante,  o  coi  rucciatauienle  ec.  o  dolcemente 
ec. 

CORRUCCIATISS1MO  .  Superi,  di  corrucciato  .Lat. 
irati  "imiti  .  l'iati,  tegr.  cos.  donn.  Si  mostrano  corruc- 
ciatissime  oltremodo  con  lui.  li  appreso  :  11  dibatti- 
mento del  cuore  mostra,  che  sono  corrucciatissime  . 

t'ORRl  CCIATO.  .-/./,/.  da  Corrucciate  .  Lat.  ira  fui  . 
Ci.  óf)ia$£Ì<  .  Bui.  laf.  5.  Accenti  d'ira,  cioè  modi 
■  li   pialli  me.  che  fa  1'  uomo  quando   è   corrucciato  . 

CORRÙCCIO.  Cruccio.  Lat.  indighatio,  ira.  Gr. 
co»  .  M.  Aldobr.  Oneste  sono  corruccio,  ira  ,  letizia. 
l'ior.  hai.  Costui  pei  che  fue  molto  bellicoso,  e  uomo 
d'  arme,  e  di  corruccio,  chiamai  lo  li  pagani  Dio  delle 
battaglie  .  Petr.  rnp.  11.  Invilii  ia  da  cui  luccio,  e  non 
da  scherzo.  Dani.  Inf.  i\.  C. li"  io  '1  vidiuom  già  di  San- 
gue, e  di  coirucci.  -Xuv.  ant.  gì),  in.  Oia  so  io  vostro 
coriuccio  ,  e  vostro  doloie,  e  onde  viene,  e  io  niellerò 
Consilio    in   vostio  corruccio  . 

CÒRRUCCIOSAMENTE .  jiveerb.  Con  corruccio, 
Crucciosamente  .  Bui.  Inf.  3i.  1.  Virgilio  ec.  corniccio- 
samente prima,  e   poi  benignamente  ripiese  Dante. 

CORRUCCIOSO.  Add.  Iracondo,  Sdegnoso,  Cruc- 
cioso .  Lai.  iracumlus  .  Gr.  Cf)i\cf.  Bui.  Qui  dimostra 
1'  autore  la  natura  del  cane  ,  che  è  litigioso  ,  e  corruc- 
CÌOSO  animale,  e  (piando  si  corruccia,  trema. 

CORRUGARE.  lr.  L.  Increspare,  Aggrinzare. 
Lat.  cori  itgare.GtT.  rivas"tr£v .  Red.  leti.  I.  11".  La  pol- 
pa di  '  lanini  indi  ec.  inamena  lubrico  il  ventre,  corru- 
gherà ,  ed  astn'gnerà  le  vene  emorroidali  .  li  125.  Poten- 
dosi sperare  ,  che  questo  sia   per  corrugare  le  emorroidi  . 

CORRI  GAIO.   Add.  da    Corrugale  . 

*  CORRUGATORE  •  T.  degli  Anatomisti  .  Nome 
di  un  muscolo  ,  il  i/unle  scorciandosi  viene  ad  increspa- 
re ,  ed  elrì'tir  le  sopracciglia  . 

*  CORRUGAZIONE .  T.  Dottrinale  .  Increspamento, 
raggi  in:, 'mento  .  Ruvida  corrugazione  de'  panni  lavati 
con  acque   crude  . 

CORRLMI'K.N  l'È  .  V.  h.  Corrompente.  Lai.  cor- 
rum/tfiis  .  Coli.  Ah.  Isac.  20.  E' non  s'  è  dispartito  dal- 
la caduta  ,  nò  dal  leone  corrumpenie  ,  cioè  dal  demo- 
nio della   snp,  1  l,ia  . 

*  CORRI  SCANTE  .  Che  torrtutà  .  Saniiaz.  I     I. 

•  ORRUSCARE.  l'.L.  Propriaménte  Balenare,  I      . 
peggiarc  .   Lai.   curuscare  ,  futgurai  e  .   Gr.   a^^dvriiv  ■ 
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Dani.  Purg.n.  Nuvole  spesse  non  paion  ,  né  rade,  Né 
Corruscar ,  ne  figlia  di  Tauniante  (  qui  Corruscar  è  a 
modo  di  susl.  ).  E  Par.  5.  Perdi'  ei  corrusca,  sicco- 
me tu  ridi.  E  20.  Perdi'  io  di  corruscar  vidi  gran  feste  . 
But.  Corruscare  ,  cioè  lampeggiare  ,  e  saettare  . 

CORRUSCAZIONE  .  V .  L.  Balenamento  ,  Lampeg- 
giamento. Lat.  eoruscalio  .  Gr.  aerfctirrii  .  Filoc.  5.  45. 
ì  tuoni ,  le  spaventevoli  corrusfcazioni  ,  le  gravi  acque 
cadenti  dal  cielo  ,  e  mosse  da  venti,  hanno  i  nocchie- 
ri ec.  vinti  renduti  .  Com.  Purg.  ai.  Corruscazione 
s'  ingenera  per  combattimento  di  nuvoli,  e  strofinamen- 
to di  venti  nella  nuvola  . 

§.  Per  meta/.  Dant.  Conv.  123.  E  che  è  ridere  ,  se 
non  una  corruscazione  della  dilettazione  dell'  anima  , 
cioè  un  lume  apparente  di  fuori  ec. 

CORRUSCO  .  V.  L.  Add.  Risplendente  ,  Fiammeg- 
giante .  Lat.  coruscus  ,  splendens  .  Gr.  acrfdtrTwv  .  Dant. 
Par.  17.  La  luce,  in  che  rideva  il  mio  tesoro,  Ch'io 
trovai  11 ,  si  fé  prima  corrusca  ,  Quale  a  raggio  di  so- 
le specchio  d'  oro.  But.  Si  fé  prima  corrasca ,  cioè  pri- 
ma gettò  splendore  . 

-j-  CORRUTTELA.  Corrempimento  ,  Cornicione.  Lat. 
corruptela  .  Gr.  p&ofd  .  Red.  Cons.  Disfacimento  e  cor- 
ruttela della  sustanza  dell'  osso.  E  altrove:  Evitar  la 
corruttela  del  sangue. 

-f  §.  I.  Per  Depravazione  de'  buoni  costumi,  Vizio. Se- 
gr.  Fior.  art.  guerr.  Essendo  nato  in  tanta  corruttela  di 
secolo  .  Fir.  As.  178.  Assai  è  egli  per  molti  adultei  j  , 
e  per  altre    corruttele  infamato. 

-j-  §.II.  Vale  anche  Cagione  della  depravazione  de'co- 
stumi ,  Corruttore  .  Segr.  Fior.  Art.  Guerr.  Solo  essi 
sono    la  corruttela  del  suo  Re  . 

CORRUTTÉVOLE.  Add.  Corruttibile.  Lat.  fragi- 
li*, corruplibilis .  Gr.  tùp$-ctfTo$  .  Seal.  S.  Ag.  Ritorna 
ec.  alli  puzzolenti  diletti  della  carne,  miseri,  e  corrut- 
tevoli  . 

CORRUTTÌBILE  .  Add.  Atto  a  corrompersi  .  Lat. 
corruptibilis  ,  fragilis  .  Gr.  ei/pSaproj  .  Dant.  Inf.  2. 
Corruttibile  ancora  ad  immortale  Secolo  andò  .  Lab. 
248.  Per  sanare  i  corruttibili  corpi  quelle  amare  cose 
non  solamente  si  sostengono  ,  ma  vi  si  fa  di  volontà  in- 
contro lo  'nfermo.  Cavale.  Frutt.  ling.  Non  si  convie- 
ne avere  studio,  e  appetito  di  cose  brutali,  e  corruttibi- 
li. 

CORRUTTIBILISSIMO  .  Superi,  di  Corruttibile  . 
Libr.  pur.  malatt.  Usano  cibi  corruttibilissimi  nello  sto- 
maco. 

CORRUTTIBILITÀ  ,  CORRUTTIBILITADE  ,  e 
CORRUTTIBILITATE  .  Astratto  di  Corrughile  . 
Lat.  corruptela  .  Gal.  Sist.  10.  Le  condizioni  contrarie 
di  gravità  ,  leggerezza  ,  corruttibilità  ec.  le  assegna  a 
corpi  mobili  naturalmente  di   movimenti  retti  . 

*  CORRUTT1VO  .  Atto  a  corrompere.  Segn.  anim.  , 
Magai,   lett. 

CORRUTTORE  .  Corrompitore  .  Lat.  corruptor .  Gr. 
p$o('ió<;  .  Mor.  S.  Grcg.  Quando  si  rallegra  ,  che  per 
menzogne  noi  siamo  stati  corruttori  di  verità.^.  Grisost. 
Tu  se'  seduta  sopra  la  via,  aspettando,  e  invitando  li 
tuoi  corruttori. 

CORRUTTURA.  V.  A.  Corruzione.  JjdLl.corruptio. 
Gr.  Jictpbofa  .  Libr.  Op.  div.  Tratt.  F.  G.  Marign. 
Il  tuo  capo  è  sanza  niuna  corruttura,  colla  carne  bian- 
ca ,  come  di  vivo  . 

CORRUZIONE.  //  corrompersi  ,  Putrefazione  .  Lat. 
■  orruptio  .  Gr.  (pSopa  .  Tes.  Br.  2.  5o.  Corruzione  è 
queir  opera  di  natura  ,  per  cui  tutte  le  cose  son  mena- 
le a  finimento  .  Bocc.  Introd.  ai.  Mossi  non  meno  da 
tema  ,  che  la  corruzione  de'  morti  non  gli  oil'endesse  , 
che  da  carità,  la  quale  avessero  a'  trapassati.  Dant. 
Par.  7.  L'  acqua  ,  e  la  terra  ,  e  tutte  lor  misture  Veni- 
:     a  coi razione,  e  durar  poco  ce.  Perchè  se  ciò,  che 


ho  detto  ,  è  stato  vero  ,  Esser  dovrian  da  corruzion  si- 
cure . 

§.  I.  Per  melaf.  Maestruzz.  2.  02.  5.  Sono  ta'  cose, 
le  quali  immantenente  che  elle  sono  venute  alla  notizia 
dell'  uomo ,  è  tenuto  di  manifestarle  ,  verbigrazia ,  se 
elle  s'  appartengono  alla  corruzione  della  moltitudine 
spirituale,  e  corporale.  Mor.  S.  Greg.  1.  14.  Soggio- 
gando la  scurità  della  nostra  corruzione,  noi  ci  acco- 
stiamo co'  raggi  della  discrezione  a'  que'  superni  spiri- 
ti. 

§.  II.  Per  Violazione,  Rottura  .  Lat.  violatio  .  Gr. 
ù'0fi<?(xa  .  Tes.  Br.  5.  17.  Elle  son  tutte  caste  [  le  pec- 
chie ]  e  vergini ,  e  sanza  nulla  corruzione  di  lor  cor- 
po di  lussuria  .  Libr.  Am.  Quando  lo  marito  si  crede 
menar  moglie  ,  che  vergine  sia  ,  aperta  la  verità  della 
corruzione  ,  al  suo  marito  sempre  sarà  odiosa  .  M.  V. 
10.  60.  Conosceva  ,  che  a'  Fiorentini  era  lecito  di  cosi 
fare  sanza  corruzione  di  pace. 

*  §.  III.  Per  Subornazione  ;  il  Corrompere ,  Indur- 
re ,  sedurre.  Segr.  Fior.  Mandr.  Non  ha  fante,  né  fa- 
miglio, che  non  tremi  di  lei  ;  in  modo  che  non  e'  è 
luogo  di  alcuna  corruzione  . 

*  §.  IV.  Per  lo  corrompersi  a  libidine.  Vit.  SS.  P. 
Vinse  lo  disordinato  diletto  ,  che  già  sentia  ,  e  sendo 
presto  a  corruzione  di  corpo  ,  rimase   vincitore. 

CORSA.  Commento  ,  Movimento  impetuoso  .  Lat. 
cursus  ,  curriculum  .  M.  V .  C.  80.  I  Fiamminghi  af- 
fannati per  la  corsa  ec.  non  li  poteron  seguire  .  Fav. 
Esop.  Giugnendo  a  una  gran  balza  misesi  a  corsa  ec. 
ed  essi  trariparo  . 

-j-  §.  I.  Per  Durata  che  diciamo  Corso  .  Amet.  g3. 
Che  d'  està  vita  unirò  la  corsa  . 

§.  II.  Dare  una  corsa  infitto  in  un  luogo  ,  vale  An- 
darvi correndo  .  Lasc.  Sibili,  4.  6.  Dà  una  corsa  sino 
in  piazza  . 

-j-  §.  III.  Dare  una  corsa  a  uno,  vale  Farlo  correre. 
Varch.  Suoc.  5.  3.  E  tanto  farò  se  voi  dite  davvero;  se 
no  ,  non  mi  date  questa  corsa  ,  che  per  Dio  vero,  non 
sono  uomini  da  essere  gonfiati  questi  (  aiti  melaf oric.  ). 
Ar.  JYcgr.  4-  4>  ^he  è  del  giovane  Che  m'  ha  dato  la 
corsa  ! 

§.  IV.  A  corsa  ,  posto  avverbialm.  vale  lo  stesso  , 
che  Correndo  .  Lat.  cursim  ,  curriculo  .  Gr.  dfO/Jia  .  G. 
V.  7.  82.  2.  A  corsa  coli'  elmo  in  lesta  ,  e  colla  lancia 
abbassata  ,  si  mosse  per  fedir  Messer  Gianni  .E  8.  8. 
2.  Il  popolo  minuto  gridando;  muoia  la  podestà,  a 
corsa  uscirono  di  palagio  .  Tac.  Dav.  ann.  l5.  204. 
Marciò  a  corsa  per  giuguere  alla  sprovvista  .  Vit.  SS. 
Pad.  1.  6.  E  dicendo  queste  parole  Antonio,  quello 
animale  si  levò  a  corsa  ,  e  fuggie  . 

**  §.  V.  Corsa  coli'  O  largo  ,  Nome  d'  una  spezie 
di  vitigno  venuto  di  Corsica.  Soder.  Colt.  120.  Le  vi- 
ti trebbiane  ,  che  fanno  grappoli  grandi  ,  e  le  corse 
bianche  . 

V*  5.  VI.  Corsa,  T.  di  Marineria.  V.  ROTTA  . 
Strafico  . 

CORSALE.  Ladrone  di  mare  .  E  Corsale,  o  Corsa- 
ro. T.  di  Marineria,  dicesi  propriamente  quel  basti- 
mento armato  ,  il  quale  comechè  non  appartenga  allo 
stato  ,  ha  autorità  di  combattere  ,  e  di  predare  le  navi 
nemiche  in  tempo  di  guerra  ;  e  Corsale  dicesi  anche  il 
Capitano  del  dello  bastimento  .  Lat.  pirata.  Gr.  rr«- 
fccns  •  Fior.  Viri.  A.  M.  Un  ladro  ,  che  imbolava  in 
mare,  cioè  un  corsale.  Bocc.  nov.  16.  5.  Una  galea  di 
corsali  sopravvenne  ,  la  quale  tutti  a  man  salva  gli  pre- 
se. E  nov.  20.  7.  Egli  sanza  prò,  e  in  Pisa,  e  altrove 
si  dolse  della  malvagità  de'  corsali  .  Beni.  Ori.  2.  a5. 
22.  Che  benché  il  suo  mestier  fosse  corsale  ,  Era  ancor 
destro  ,  e    franco  cavaliero  . 

§.  I.  In  proverb.  Andar  tra  corsale,  e  corsale,  che 
vale  lo  stesso  ,  che  Eli'  è  tra  Baiante  e  Ferrante  ;  Tanto 
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il     altri     quanto    altri.    Lat.   Bithm   cum    Bscchio ,   Cre- 
tensis  cum  .-Ili g ì '■ e ' "  •    /   .    Flos,   SOQ. 

§.     II.     Pure-    in   provari.     Ira   cenale   e  corsale  non   ti 

guadagna    se    non    i    Inaili    voti;    e   tale   lo    stesso  . 

CORSALETTO.     <  .   Lai.    thorox  .    Or.    $»/- 

f3C  •  l'<ti.  D.-.i  .  r.nn.  i(>.  ?.  |i).  Dtinaiiu  i  achò  Galba  per 
non  Mpere  il  vero  ce.  si  mise  il  corsali-Ilo  .  Cteck,  E- 
talt.  ir.  3.  -.  1/  non  si  trOTÒ  mai  labbro  da  tanto  , 
Che  fabbricar   sapesse   un   corsaletto  Per  armar  la   paura. 

(ì")  %•  Corsaletto  è  ancora  it  nome,  che  si  dà  al  to- 
race  ii  alcuni  insetti  . 

*  CORSARESCO  .  Add.  di  Corsale.  Salvia.  Seno/. 
Morire  felicemente  a\anti  eli  provare  le  calenc  ,  avanti 
li  vedere   la   corsaresca   schiav  itudine  . 

■f  CORSARO  .  Lo  stesso  che  Corsale  .  Lat.  pirata  . 
Gr.  ftifa-nn  .  Maestra::.  3.  3o.  9.  I  corsari  rubaiori 
del  mare  tre  volte  1'  anno  sono  iscomunicati  dalla  boc- 
ca del  sommo  Pontefice  .  Sem*»  Mann.  .Voi».  i5.  .|.  Re- 
gno fondato  su  le  onde  instabili  qual  e  ciucilo  di  un 
gran  corsaro  di  mare.  Tass.  Gerus.  17.  5<>.  E  libra- 
ne ,  e  RapoUlo  il  gran   corsaro    Già    de'  mari    tiranno  . 

•f  *  CORSEGGIAR  l'È.  Irato  anche  in  forra  di  sust. 
Che  corseggia  ;  Corsale  .  C'hiabr.  fìr.  4<  55.  Ma  var- 
cherà d'  o^ni  giandezza  il  segno  Movendo  assalto  agli 
Ottomani  imperi,  Quando  terror  de' corseggiami  a\aii 
Ci-n   poca   armala  darà  legse  ai  mari  . 

CORSEGGIARE.  Andare  in  corso,  Far  V  arte  del 
corsale  .  Lai.  piralicam  facerc  ,  piraticam  exercere.  Gr. 
"THfctTfuHv  .  Bocc.  nov.  i.|.  5.  Comperò  un  legnetto  sot- 
tile da  corseggiare.  F.  nov.  (2.  3.  Quindi  partitosi, 
corseggiando  cominciò  a  costeggiare  la  Barberia .  G. 
V.  9.  titì.  i.  Perciò  non  lasciarono  la  guerra,  san /.a 
il  continuo  corseggiare  per  mare  in  diverse  parti  del 
mondo.  Teseid.  1.S2.E  1  legni  lor  in  mar  furon  tirati, 
Per  corseggiar  dintorno  ,  ove  potieno  . 

§.  Corseggiar  la  terra  ,  vale  Correre  ,  Far  correrie  . 
Dare  it  guasto.  Lat.  vastare,  papillari  .  Gr.  Trcf5,«i'  , 
xaiarfi^uv  .  Vii,  Plul.  Diluiti  io  corseggiava  1'  Ipirro  . 
E  appresso:  Si  mise  a  far  guerra,  e  corseggiava  la 
terra  ,   ov'  era  Seleuco  . 

CORSEGGIATO.  Ada.  da  Corseggiare.  Lat.  popu- 
latus.  Gr.  vsTofSnxo',-  .  G.  V.  H.  -7.  a.  E  corseggiato, 
e  fatto  gran  guerra  alle  terre  marine  ec.  si  andò  per 
soccorrere  Sisilea  . 

(»)  CORSEGGIATORE.  Vtrhal.  masc.  Corsale. 
Lat.  pirata  .  Gr.  -rrafa'/V;  .  Pros.  Fior.  3.  »5.(.  Ella  fa 
ec.  montare,  sto  per  dire,  in  furore  contro  olla  rab- 
bia del  Turchcsco  importuno  stuolo,  contro  al  preda- 
ce ,  e  molesto  corseggiatore  ,  e  tontro  a'  nemici  del 
cristianesimo  . 

CORSESCA.  Arme  in  asta  con  ferro  in  cima  a  fog- 
gia di  mandorla.  Libr.  Moscate.  Quando  il  cavallo  è 
ferito  da  corsesca  ,  o  altr'  arme  in  asta  ec.  Buon.  Fier. 
1.  3.  3.  Arme  in  aste  vi  son ,  picche,  corsesclie ,  E 
partigiane  assai . 

CORSESCA  l'A.  Ferita  fatta  colla  corsesca,  Colpo 
di  corsesca  .  Libr.  Mascalc.  Tale  corscscata  è  mollo 
più  lunga   a  guarire. 

CORSIA.  La  corrente  dell'  acqua  de' fiumi .  Lat.  a- 
qua?  decursus  .  Gr.  Coniti  iii\\zioc.  Belline.  a56.  Saper 
vorrei  da  voi,  perchè  di  Maggio  Vanno  le  cheppie- 
contro  alla  corsia.  Maini.  9.  29.  Che  mentre  assodan 
quivi,   ov'  ella   è   vota,  Essa  distende  altrove  la  cors'a  . 

■f-  $■  I.  Corsia  ,  s.f.  T.  di  Marineria .  A ella  costruzio- 
ne delle  navi  le  corsie  sono  file  di  majeri  o  panconi  di 
forti  dimensioni  ,  che  dislendonsi  dall'  avanti  all'  indie- 
tro sopra  i  bagli  ,  per  servire  agli  stessi  rli  legami,  e 
formano  i  margini  laterali  di  tutte  le  boccaporlc  ;  per- 
ciò le  differenti  larghezze  delle  boccaporte  determinano 
il  luogo  delle  corsie.  Lat.  fori ,  fororum  .  Gr.  «31B- 
S-fv'uaTR  .    Tac.  Dov.  stvr.   2.  270.    I    Germani  li  ^i'tan 


ni  11'  acqua  ,  attaccanti  alle  poppe  ,  montano  in  sulle 
Conia  ,  affondano  i  vascelli.  Sera,  leti.  3.  777.  I  man- 
nari Furono  iforuti  ec.  .scommettete  ,  e  guastate  la  cor- 
sia  latta    in   grotta   UTM  i  . 

%*  §.  II.  Corsia  .  T.  di  Marineria  .  V.  GALERA. 
Straliio  . 

$,.  III.  Corsia  ,  difesi  parimente  lo  Spazio  voto  ,  o 
non  impacciato  nel  mezzo  delle  sfalle,  ne'  teatri,  o  al- 
tri luoghi  . 

*+*  §.  IV.  Corsi  rovescie  ,  T.  di  Marineria  .  Sono 
file  di  peezi  lunghi  di  legno  ,  che  si  mettono  sotto  i  ba- 
gli del  primo  ponte  nel  verso  della  lunghezza  .  Strati- 
co  . 

■f  CÒRSICO  .  Vino  corso  ;  Alani.  Flora  .  Ama- 
ti . 

CORSIERE,  *  CORSIERO.  Cavai  bello,  e  nobile. 
Lat.  ei/uus  insignis  ,  ei/uus  generusur  .  Gr.  tiriroi  yiv- 
irnìoc  .  Bocc.  nov.  .j8.  6".  E  dietro  a  lei  vide  venir  so- 
pra un  corsier  nero  un  cavalicr  bruno  .  Dani.  Purg. 
02.  Pria  che  '1  sole  Giunga  li  suo'  corsier  sott'  altra 
stella  .  Petr.  cap.  .(.  Seguimmo  il  suon  delle  purpuree 
penne  De'  volanti  corsier  per  mille  fosse.  Sen.  Pist. 
Con  tutti  i  suoi  palafreni  ,  e  destrieri  ,  e  suoi  corsieri  , 
e  sue  grandi  burbanze  .  Bed.  leti.  1.  169.  Ecco  da  una 
folta  macchia  spuntare  il  Sig.  N.  N.  che  sovra  un  velo- 
cissimo corsiere  a  tutta  carriera  se  ne  veniva  alla  volta 
nostra  . 

CORSIVAMENTE  .  Avverb.  A  eorsa  ,  Correndo  ; 
e  dicesi  per  lo  più  di  Cosa  ,  che  si  faccia  senza  molta 
considerazione  .  Lat.  curtim  .  Gr.  iqopidinv  .  Mor.  S. 
Grcg.  Tutte  queste  cose ,  che  son  dette  da  lui  per 
gonfiamento  di  superbia  ,  sono  più  tosto  da  passarle 
corsivamente  .  Fr.  Giord.  375.  Perocché  m'  affretto  per 
venire  all'  articolo  della  Passione  ,  si  le  corro  .  .  .  (  le 
altre  core  )  ;  e  sporrem  corsivamente   queste   parole. 

CORSIVO  .  Add.  Corrente  ,  Che  corre  .  Lai.  cur- 
rens  .  Gr.  effo^/xo'f  .  Mor.  S.  Greg.  Egli  germineran- 
no ,  cioè  faranno  frutto  fra  1'  erbe,  siccome  i  salci  ap- 
presso all'  acque  corsive  .  Frane.  Sacch.  rim.  Fiumi 
corsivi  appiè  ai  ciascun  monte. 

§.  I.  F  fguratam.  Burc/i.  2.  80.  E  con  versi  corsivi 
Salir  bello,  e  snave,  e  vago  in  cima. 

<j.  IL  Carattere  corsivo  ,  dicesi  Quello  ,  eh'  è  più  at- 
to alla  velocità  dello   scrivere  • 

5.  III.  fi  Carattere  corsivo  dicono  gli  stampatori 
Quello  ,  che  è  simile  allo  scritto  ,  a  differenza  del  ton- 
ilo . 

CORSO  .  //  correre  .  Lat.  cursus  .  Gr.  effo'^uof  .  Pe- 
li-, son.  73.  Orso,  al  vostro  destricr  si  può  ben  porre 
Un  fren  ,  che  di  suo  corso  indietro  il  volga  .  Amm. 
ani.  39.  1.  fi.  Se  il  corso  de'  cavalli  per  le  grida  è 
concitato  ce.  quanto  crediamo  noi ,  che  gli  uomini  pos- 
sano essere  commossi  . 

-f-  $•  I.  Corso  dicesi  anche  del  moto  ,  o  scorrimento 
ile'  fluidi ,  e  particolarmtnte  dclt'acijite  de'  fiumi  ,  torren- 
ti, e  simili  .  Cr.  2.  5.  2.  I  quali  (  animali  )  legavano 
incontro  al  forte  corso  dell'  acqua  .  Vii.  Pluf.  Ed  er- 
rarono il  passo  del  liume  ,  e  '1  corso  dell'  acqua  tirò 
molta  gente,  che  si  perdcrono  .  Com.  Inf.  i.(.  La  qua- 
le solvendo,  descrive  li  fiumi  d'Inferno,  e  loro  cor- 
so . 

5.  IL  Corso  ,  per  Lo  corseggiare  .  Lat.  piratica  . 
Gr.  vH^atriat  .  Bocc.  nov.  16.  33.  Il  quale,  come  io  vi 
dissi  già,  e  lui,  e  ine  prese  in  corso.  G.  F.  7.  >  "  I. 
Mìm;  in  concio  d'  armare  più  di  cento  galèe  di  corso 
sottili. 

§.  III.  Andare  in  corso,  Corseggiare  .  F.,at.  pirati- 
cam faeere.G.  F.  lo.  17G.  1.  Per  cagione  di  più  rube- 
rie fatti-  in  man'  per  li  Genovesi  andando  in  corso  sopra 
i  Caldani,  e  Veneziani.  Ar.  Fur.  10.  33.  Deh  purché 
da  color,  che  vanno  in  corso ,  Io  non  sia  presa  ;  e  poi 
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venduta  schiava.  Borgh.  Fir.  disf.  278.  Veggiamo  ìa 
questi  tempi  i  Corsari  d'  Affrica  ogni  anno  a  tempo 
nuovo  mettersi  in  corso  a  roba  di  tutto  uomo. 

**  §.  IV.  Mettersi  a  corso  .  Pigliar  la  corsa  .  Frane. 
Sacch.  nov.  i5g.  Rinuccio  non  dic#,  die  ci  è  dato; 
mettesi  a  corso  ,  e  con  gli  sproni  iti  piede  fu  più  vol- 
te presso  che  caduto  . 

(-M  K.  V.  Prender  corso,  Prender  la  scorsa,  Farsi 
indietro  per  avere  spazio  da  mettersi  in  piena  carriera  , 
e  da  potere  urtar  quindi  con  più  empito.  Bern.  Ori.  2. 
8.  26.  Al  (in  delle  parole  un  salto  piglia  ,  Ma  si  volse 
pur  prima  a  dietro  fare  Per  prender  corso  ,  e  come 
avesse  piume  ,  D'  un  salto  ,  armato ,  andò  di  la  dai  hu- 
xue  . 

•f-  **  §.  VI.  Pigliar  corso  ,  Mettersi  in  un  mestiere  , 
e  cominciare  ad  acquistar  pratiche  ,  esercitandolo  .  Frane. 
Sacch.  nov.  i55.  L'  amico,  eli' avea  pur  voglia  eh'  egli 
andasse  a  Firenze  a  pigliar  corso  (  esercitando  la  medi- 
cina )  ,  gli  disse  ;  e'  non  si  vuol  stare  a  lellare  ;  anzi  si 
vuol  pigliare  partito  innanzi  che  gli  altri  piglino  luogo 
prima  di  voi  . 

-j-  §.  VII.  E  jlguratam.  Andare  in  corso  dicevasi  altre 
volte  dal  popolo  rozzo  delle  Streghe  ,  e  de'  magliardi ,  i 
quali  si  credeva  che  facessero  di  notte  le  loro  Corse  ai 
Conciliaboli  diaholici  .  In  questo  senso  presso  il  Bocc. 
nov.  79.  6.  Per  prendersi  spasso  dello  stolido  Medico 
«lice  il  Pittore.  Né  voglio  perciò  ,  che  voi  crediate  ,  che 
noi  andiamo  ad  imbolare  ,  ma  noi  andiamo  in  cor- 
so. 

-}-§.  VIII.  Corso  per  similit.  Spazio  decorso,  o  da  de- 
correre.  Lat.  cursus  .  Bocc.  nov.  5l.  27.  Tu  hai  il  tuo 
corso  fornito,  e  di  tale,  chente  la  fortuna  tei  conce- 
dette ,  ti  se'  spacciato  .  Fine.  Mari.  leti.  5.  Un  animo 
ben  composto  si  doverria  fermare  ,  se  fra  questo  corso 
della  vita  mortale  ci  fusse  punto  di  fermezza  .  Red. 
Oss.  an.  76.  Di  questi  cos'i  falli  moscherini  ne  compar- 
ve una  gran  quantità  nel  corso  de'  due  susseguenti 
giorni  .  Cor.  En.  libr.  3.  v.  669.  Tanto  a  cangiar  que- 
ste terrene  cose  Può  de'  secoli  il  corso. 

§.  IX.  Corso  ,  per  Ordine.  Lat.  orda,  cursus.  Bore. 
Introd.  25.  Quello  che  il  naturai  corso  delle  cose  non 
aveva  potuto  con  piccioli  ,  e  rari  danni  a'  savj  mostra- 
re .  E  nov.  47-  7-  Molte  arti  usò  per  dovere  contro  al 
corso  della  natura  disgravidarc .  E  nov.  g3.  17.  Se- 
guendo il  corso  della  natura  ,  come  gli  altri  uomini 
fanno  .  Dani.  Jnf.  11.  Come  natura  lo  suo  corso  pren- 
de .  E  Par%  1.  Così  da  questo  corso  si  diparte  Talor  la 
creatura  .  Pelr.  son.  7.  Ond'  è  dal  corso  suo  quasi 
smarrita  Nostra  natura.  G.  V.  7.  17.  2.  In  questo  mo- 
do s'ordinò  lo  slato,  e  corso  del  comune,  e  popolo 
di  Firenze  .  Frane.  Barò.  279.  24.  E  del  corso  mon- 
dano Pigliar  quel  ,  che  possiano  .  Borgh.  Fast.  -\"i. 
Suole  il  Villani,  diligente  in  questo,  spesso  avvertirne 
i  Lettori,  massimamente  quando  esce  de' falli  nostri 
proprj ,  come  quegli,  che  conosceva  dovere  essere 
scrini  dagli  altri  sotto  altro  numero  d'  anni,  e  però  vi 
aggiugne  ,,  Secondo  il  nostro  corso  ,,  [  cioè  ,  secondo 
il  nostro    modo   di  computare  gli  anni  ~]  . 

**  §.  X.  Corso  ,  per  flusso.  Segn.  Pred.  2.  5.  Stagna 
alla  Emorroissa  il  corso  del  sangue  .         « 

§.  XI.  Corso  ,  per  Concorso  .  Lat.  concursus  .  Gr. 
cv ftffojuj)  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  /io.  A  lui  doversi  la  dieta 
d'  Italia,   e    tanto   corso  di   provincie  riseibare  . 

5.  XII.  Corso  ,  per  Istrada  ,  dove  si  corre  il  palio  . 
Lat.  hippodromus  .  Gr.  itr Tré <$vo iJ.o$  .  M.  V.  7.  41- 
Onesto  medesimo  uficio  comperò  da'  Tojnaquinci  la 
grande  ,  e  bella  torre  ,  eh'  aveva  in  sul  canto  di  mer- 
cato, in  sul  corso  del  palio,  la  quale  slrignea,  e  im- 
pediva la  via    del    cor-o  . 

§.  XIII.  Corso  diresi  anche  il  Luogo,  dove  passeg- 
giano le  maschero  il  carnevale .  Scgnsr.  Manli,  Api'-  20. 


2.  Mira  un  poco   se  ha  for/.e   baslevoli  ,  quando   si  trat- 
ti di  commedie  ,  di  corsi ,  di  spassi  infimi  . 

■f-  §.  XIV.  Per  IVome  di  strade  particolari  ,  e  princi- 
pali in  Firenze,  ed  altrove .  Din.  Comp.  3.  63.  Boccac- 
cio Adiuiari  con  suoi  seguaci  [  venne  ]  pel  corso  de- 
gli Adimari  fino  in  orto  san  Michele  .  Bocc.  nov.  5g. 
5.  Venutosene  per  lo  corso  degli  Adimari  infino  a  san 
Giovanni.  Varch.  slor.  g.  261.  La  casa  d' Agnol  Doni 
nel  corso  de'  tintori  . 

§.  XV.  Corso  delle  stelle  ,  vale  lo  Viaggio  dello 
stelle  .  Lat.  cursus  siderum  .  Frane.  Sacch.  rim  /fò. 
Astrologi  eccelsi  d*  ogni  parte  Piovono  a  dire  delle 
stelle  il  corso.  Quid.  G.  Conosceva  Filotele  il  noc- 
chiero il  corso  delle  stelle. 

5.  XVI.  Corso  ,  trattandosi  di  moneta  ,  ha  il  signi- 
Jic.  del  §.  X.  di  Correre  .  M.  F.  3.  106.  Comperan- 
do i  fiorini  too.  prestati  al  comune  ec.  25.  d'  oro  ,  o 
più  ,  o  meno  ,  come  era  il  corso  loro  .  Frane.  Sacch. 
rim.  Che  la  moneta  di  poca  valenza  Non  abbia  corso 
nel  terreno  stallo  . 

§.  XVII.  Aver  corso  ,  vale  Avere  spaccio  ,  Essere  in 
voga. 

%.    XVIII.   Far  corro.    V.   FARE. 

*^*  §.  XIX.  Corso  di  ma/eri  ,  T.  di  Marineria  .  li- 
na fila  di  tavole  ,  o  innjevi  disposti  nella  stessa  linea  da 
una  estremità   oli'  altra   della   nave  .    Strafico  . 

*  ¥*  §.  XX.  Corso  ,  cane  Corsica  ;  Anguill.  3.  74.  A- 
mati . 

-j-  CORSO  .  Add.  da  Correre  .Lat.  perngralus ,  emen- 
sus  .  Gr.  StapLirqtifjtivoi  .  Sagg  nat.  esp.  16.  O  voglion- 
si  pigliare  i  tempi  da  suono  a  suono  ec.  o  dagli  spazj 
corsi  dalla  lancetta   (  intendi  percorsi ,   o  scorsi  )  . 

§.    Per   Ingannato  ,   Acchiappato.    Buon.     Fier.     4>     5. 

3.  E   come  si  suol   dir  ,    pifferi   fatti  ,     Corsi    rimanga* 
essi . 

CORSO.  Coli'  O  largo  .  Nome  di  una  Sorta  di  ni- 
no ,  che  viene  di  Corsica  .  Lat.  vmum  Corsicum  .  Libr. 
Son.  2.  Egli  è  il  trebbian  leggieri  ,  e  tu  di  '1  corso . 
Red.  Ditir.  q.  Con  un  sorso  Di  buon  corso  ec.  A  quel 
mal  porgo  un   soccorso  . 

CORSOIO.  Adii.  Che  scorre,  Sdrucciolevole  ;  Oggi 
più  comunemente  Scorsoio  .  Fior.  Ital.  D.  Appiccata 
che  ebbe  una  fune  con  un  cappio  corsoio  alla  tra- 
ve . 

*  CORTALDO  .  T.  de'  Cavallerizzi.  Cavallo  cui  si 
è  mozzata   la  coda  ,  e   te   orecchie  . 

CORTAMENTE  .  Avveri,.  Con  cortezza  .  Lat.  bre- 
viter  .  Gr. -/3fa^é'4i;  .  Cr.  /t.  12.  6.  Avvegnaché  non 
sieno  si   grandi  ,  come  delle  viti  cortamente   potate  . 

CORTE  .  Palazzo  de'  principi  ,  e  la  Famiglia  stessa 
del  principe.  Lat.  aula.  Gr.  ceùXn  •  Bocc.  nov.  11.  3. 
Li  quali  le  corti  de'  signori  visitando  ec.  li  veditori 
sollazzavano.  E  nov.  3i.  14.  Tra  tanti,  che  nella  mia 
corte  n'usano,  eleggesti  Guiscardo,  giovane  di  vaissi- 
ma condizione  ,  nella  nostra  corte  ,  quasi  come  per 
Dio,  allevato.  Dant.  Inf.  i3.  Morte  comune,  e  delie- 
corti  vizio.  Frane.  Sacch.  nov.  2o5.  Grandi  ,  e  lunghis- 
sime sono  le  corti  ,  come  eh'  eli'  abbiano  nome  corti  , 
ma  maggiore  è  1*  avarizia  ,  che  le  fa  esser  lunghe  . 

§.  I.  Per  similitudine  .  Dant.  Inf.  2.  Posciachè  tal 
tre  donne  benedette  Curan  di  te  nella  corte  del  cielo  . 
E  Par.  5.  Che  vuol  simile  a  se  tutta  sua  corte  .  Buon. 
rim.  74-  Un  de*  beati   dell'  eterna  corte  . 

*  §.  II.  Iconio  di  corte  ,  naie  Cortigiano  .  IYov.  Ani. 
4i.   1.  Marco  Lombardo  fue  nobil  uomo  di  coite. 

-j-  §.  III.  Uomo  di  corte  ,  -vale  anche  Giuocolare  . 
Lat.  scurra  .  Gr.  fitopio'Xó^i  •  Dep.  Decani.  17.  Uo- 
mini poi  di  corte  ec.  eran  quelli  ,  che  con  piace- 
volezze d'  atti  ,  e  di  parole  ,  e  di  graziosi  giuochi 
trattenevano  i  convitati  ,  che  qualche  volta  si  veg- 
gono chiamati    giullari  ,    e  più  comunemente    buffoni  « 
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fi  ».  Detta».  17.  Egli  erano  allora  (  p!i  uomini  .li  .  |)t<. 
ic  )  in  buon  couto ,  e  non  poco  pregiati .  a  tervivano 
ri'  Araldi  spesso  a  portate  imbasciate,  e  mi.hu 
bisOCM  di  UDDOIt»BM  ir.  K  si  tiova  alrun  ili  questi 
tali  iimt  stato  tatto  cavaliere,  dir  era  alloia  lomrnq 
grado  ili  onora.  Ma  vennero  in  no"  tempi    dell'  Autore 

(  dei   Boccaccio    )    Celti    Oolcibeoi ,    et   altri  il  1    inala    1.1/- 

11,  viziosi,  e  di  villani  costami,  a  quali  anpunl 

univi    (    nella    gioia.    1.   noe.    8.    tul  prime.   )    Qipigue  ,    CnC 

si  giucaron  facilmente  la  graia  universale,  e  rendero- 
no i|iiel  nome  vile  rt  infame  .  come  «li  molti  altii  nomi 
è  avvenuto,  che  nel  loro  principio  buoni  ec.  pei  li  rei 
portamenti  «li  traeste  persone  divennero  odiosi,  el    oggi 

Sono    infami,    e    appena    >i     >a    cosa     alcuna    della     loto 

qualità  primiera  . 

i.   IV.    d'i  in  proverbio,   Chi   vive   in  corte,    trina- 

re in  paglia  ;  e  tale  ,  che  l  Cortigiani  per  lo  più  muo- 
iono pò  ver  i  . 

C.  V.  Pure  in  proferii.  Chi  in  corte  ?  destinato, 
iV  e'  non  umor  scinto,  e'  umor  disperato,  e  vale,  che 
L'  invidin  ,  che  regna  nelle  coiti  ,  lentie  attrai  o  soffe- 
rente,   o   di'perato  . 

$.  VI.  Corte  .  itile  anche  Festa  ,  o  .t. lunatica  di  gente 
per  alcuna  allegria,  0  Convito  pubblico .  Anici.  100.  li 
con  quel  cuore,  eh'  io  potè'  .  sostenni  Vederlo  a  tanta 
corte    presidente  Parlai    cui   motti,    e     con    rìso,     e-    con 

cenni.  G.  V.  7.  8>S.  a,  Stondo  in  conviti  insieme,  in 
cene,  e  desinari,  la  i|ujl  coite  durò  [nesso  a  due  mesi, 
e  fu  la  |)iu  nobile  ce.  .Yov.  ant  01.  I.  Alla  coite  del 
Po  ec.  s'  ordinò  una  tienile  corte  ,  quando  '1  figliuolo 
del  conte  Ramondo  si  fece   cavaliere  . 

VII.  Onde  Tener  corte  ,  che  vale  Tener  tavola,  Fe- 
a giare ,  o  Banchettare  solennemente.  Lat.  tiare  epu- 
lum .  Gr.  vx/Soulci-xv  irafé'^K:'  .  Iìocc.  nov.  l3.  ,.  le- 
nendo molta  famiglia  e  molti  ,  e  buoni  cavalli  ,  e  11  cel- 
li ,  e  continuamente  corte.  Ar.  Fw.  iG.  i:ì.  Chi  la  den- 
tro dovrà  splendida  corte  Tenere  il  ricco  Re  della  Sona. 

+  vj.  Vili.  Corte  bandita,  Convito  solenne  in  cor- 
te .  pubblicamente  bandito  un  tempo  innanzi  .  al  tinaie 
tutti  erano  invitati.  Dep.  Decani.  \~ .  Ma  ne  100 
pieni  i  libri  ,  e  si  è  mantenuto  ancora  corte  bandita  , 
di  1  .  nvilo  molto  ricco  ,  e  magnifico  nato  ,  che  in 
noe' tempi  si  costumava  pubblicamente  queste  colali 
coiti  bandite,  e  cos\  si  intendeva  invitato  o^ni  uomo. 
Tac.  Dav.  ann.  3.  59.  Stomacò  ec.  lo  spanto  convito  a 
potte    spalancate  ,  e    corte    bandita  . 

§.  IX.  Corte  ,  per  Luogo  ,  dove  si  tien  ragione  ,  e 
per  li  .yfinittn  ,  ed  Esecutori  stesti  di  etta.  Lat.  fo- 
rum, curia.  Gr.  af)rtiiv  .  Iìocc.  nov.  l.  1).  Dalle  pii- 
\atc  persone,  alle  quali  assai  sovente  faceva  ingiuria  , 
e  dalla  coite,  a  cui  tuttavia  la  Iacea,  fu  riguardato  . 
F.  nov.  -i- .  -.  l'anni  intendere  ,  eh'  egli  abbiano  pro- 
vato alla  coite,  che  uno  ce.  1*  Decidesse  .  /'.  n  ' 
4.  In  quelli  tempi  ec.  che  le  ferie  si  celebran  per  le 
coni  .  E  no.-.  -.",.  >.  Essendo  la  coite  molto  piena  d  uo- 
mini ,  Matteuzzo  ce.  entrò  sotto  il  banco,  lù'm.  ar.t, 
Guid.  Cavale.  rÌ2.  Gli  miei  folli  occhi  ec.  Fui  quei  , 
che  di  voi,  donna  m'acculalo  Nel  liero  loco,  ove  tien 
e  ile  Amore.  F.sp.  P.  X '.  1".  perciò,  che  e^l i  non  Ma 
giudicalo  nella  corte  di  giusii;ia  ,  e  dice,  e  giudica 
nella  corte  di  misericordia.  Sten,  ben.  Farcii.  3.  7.  Se 
i>.  DM  ne  richiamo,  Se  io  me  ne  vo  Mia  colte,  e*  co- 
mincia a  esser  non  benefizio,  ma  credito.  Fu»».  / 
i,  •.  Sarebbe  cortesia  ,  madonna  pecora  ,  san/.a  coite 
a. ermi   renduto  il   mio  prano  . 

$.  X.  Corte  ,  per  Quello  spallo  scoperto  nel  me:zo 
dell  case  ,  onde  ti  piglia  il  lume.  Lat.  implitvium .  Gr, 
VTflu^ffly  .  Bore.  nov.  10.  7.  F,  lui  invitato  in  min  fic 
'.a  corte  il  menarono.  /•,'  g.  .ì.  p  j.  Sopra  una  li  : 
ne  li  coite  tutta  signoreggiava  ec.  postesi  a  sede 
iv.    Li.    li   7.   a.  Allato  alla   via,  che    divide   la    cotte. 


si  farcia  la  casa  .  /•"  num.  .">.  Rimanendo  sempre  la  cor- 
te   nel    meZIO   --pedi1.!   .  » 

$.  XI  I  otte,  si  diceva  già  a  quel  nlcinto  di  siepe  ,  o 
ili  muti,   che  coinproadeva  case,    or/i  ,  e   ultie    apparto* 

ne-izr   della    villa   .    Ilvtgh.    l'ir.   Disf.    s85.    I  )ona/  unir  di 

S  pei  ioso  Vescovo  nostro  a' suoi  Canonici,  della  Corta 
di  (  infoia  vicina  a  Firenze.  /-  l'est.  Fior,    cu.    Diede 

ec.    Specioso    la    <  01  te    ili   (   Ulloja   .    /'.    3q8.    Donò     a'    (    1 
Donici  pai  In  ol. 11  niente  pei   mensa   connine     la    Coite   di 
(inlo|a  . 

*  5) .  XII.  Far  corte  .vale  Eleggere  i  corti  giani .  Crei  h. 
Esali.  1 1 .  5,  1  line  si  sa,  Che  questo  garzpnetto  abbia  1 
far  roitr.  Manno  ■  volai   le  suppliche. 

*  *,.  XIII  Talvolta  vale  ancora  Corteggiare,  Allcg. 
7(1.    (  li'    10    non    lo  eolie    d    onde   non  ne   --picchi  . 

-j-  C'Oli  l'I.  \HK  .  Far  cotteo,  Par  codasso  , Seguitar f 
in  compagnia  ili  n/ttr  persone  la  spota  la  prima  volta 
eh'  eli'  esce  Cuora  impalmata .  Lat,  sponsam  comi  tari ,  Gr. 
vÙupri'rx,mo\iU$lì*.Cron.  Fell.  SI  che  non  menò  seco 
donne  il  pinne-  di  DO 'I  Seguente  ninna  ne  venne  a  cor- 
leaie  .  /Vbr.  Ant.  fia.  stani,  ant.  Dopo  il  inalidiate 
veline   il  signore   .1  eoi  tene  ;  domandò  chi  lite  fu   la   tolta! 

('Oli  IT'.I  l'I.V  .  Cintiti  ,  Burciti,  Scorsa  ;  e  detto  as- 
sohititmcnlr ,  vale  Ci  osta  di  /ione  Lat.  erutta  ;  e  degli 
iilheii:  libri.  Cr.3.  7.  i.  Alcuno  grano  è  me/./aiiameii- 
te  lunpo,  e  bianco  t  ovvero  rosso,  ed  ba  sottil  coi  uc- 
cia .  A.'  num  1  |.  Il  pane  in  forma  glande  ha  la  cortec- 
cia più  sonile,  e  più  dura  .  e  imperò  la  sua  corteccia 
nutrica  poro,  e  a  smaltire  ò  dina.  E  cap.  13.  3.  Fa 
prode,  se  sia  rotta  Senza  la  coi  leccia  ,  e  imperò  è 
buona  agi'  idi  onici ,  dm  colla  corteccia  nuoce  troppo 
per  la  ventosità  ,  ed  enhagioue  ,  che  fa  .  E  5.  10.  5. 
Innestasi  il  fico  del  mese  d'  Api  ile  chea  la  corteccia  . 
Felt.  Colt.  5l.  iN  e  ricevono  danno  da  molti  animali 
loro  nimici  .  i  quali  ^li  consumano  denlio  ,  e  votano  il 
gambo,  e  midollo  degli  ulivi  posti  a  piantoni,  talché  re- 
sta  loro  poro  alilo,  che  la   colleccia. 

-}-  §•  I.  l'er  sìmilil.  Corteccia  della  muraglia ,  dicest 
l'  una  e  l'  alti 11  putte  ili  fuori  ,  che  rimane  a  vista  tìet- 
V  occhio,  cine  nel/'  interiore,  o  esteriore  parte  della  fab- 
brica, a  distinsione  del  ripieno  della  medesima  mura- 
glia i  che  è  tpit Ilo  che  è  fra  le  due  cortecce  ,  e  l'  una  e 
/'  ultra  chiamatisi  ancora  linimenti  ,  massimamente  se  sa- 
latino indottati  ili  Marmi  ,  pietre  ,  o  simile.  Lat.  cru- 
sla  .  Gr.  TXa'i;  .  1/.  F.  -S.  fi.  La  stanga  volta  in  arco 
volse  con    una  cian    corteccia  del   campanile. 

§.  IL  Per  melnf.  [).  Giù:  Celi.  PialOSO  desiderio  ò 
quello  ni'il  1  corteccia,  ma  nella  midolla  è  più  culle-I  , 
eh'  ogni  crudeltà.  Coli.  SS.  Pad.  I  quali  ^i.i  avevano 
attratti  una  volta  ,  quanto  alla  coitecela  di  fuori  ■  fìocc, 
vii.  Dani.  ?.j(ì.  Si  maravigliò  ec.  si    pei    la    profondità 

di  I  sensi)  .  Il  quale  sotto  la  bella  corteccia  delle  paiole 
gli  pareva  sentile  nascoso  .  .'/.  F.  io.  i'i,  (Jua^j  h«r 
lusinghe  titolo  nel  trattato,  con  inGgnere  di  non  sape- 
re se  non  la  coiiercia.  Cron.  '/utili,  aai.  Faremo  une 
rimanendo  contenti  d'  «vere  tocco  solamente  le  cortecce 
d'  alcuna  . 

$.    111.    Per  similit.    Pelle.    Lai.   rtttit  ,  pelli* ,  Gr.  dip- 

rt't  .  Buon.  riin.  H|.  Dinanzi  mi  si  allunga  la  cortec- 
cia . 

CORTECCIUOLÀ .  Dìm.  di  Corteccia.  Lat.  caric- 
eti/*, cititinla.  Gr.  TrXsxirStov  .  Ce  ? .  23.  ai.  Rimos- 
sa,  e   lolla    via    la    coi  lerr  iuola   di   fuori   uìmi   la    midolla 

di  I  ped  te,  si  disponga  dentro. 

COR  l'i.GGI  Wti':\  IO  .  //  corteggiare.  Lat.  offiii,,- 
ius  co  mi  tal  us  .   /''te.   Dav.  ttor.  Ne    lusingne    di 

fortunaj   '"'  corteggiamenti  di  Roma  la   fecero   baldan- 
zosa .   Cut.  leti.  1.     1  |.".  Ceitc    donuiccìuole    vane,    le 
3uali  misurano  i  cuori  degli  u ini    dalli    pa 
1  i  f                         .  e  dal  -o  j.,i ai  pi  1  pi atica  .    ■ 
■f"  (JOiii'iivGlA(i.ii .    Far    evie  ,     tccompngntve    »' 
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signori,  e  Far  loro  servitù  .  Lat.  ancillari ,  comìlari .  Gr. 
irapaxoX«S-ai'  .  Libr.  Viagg.  Li  giocolar!  cominciavano 
a  corteggiare  .  Bern.  Ori.  3.  i.  58.  Dieci  donzelle  a 
corteggiare  avvezze  ec.  Vengono  a  fare  al  cavalier  ca- 
rezze. Bemb.  As.  3.  Gran  senno  faranno  i  tuoi  compa- 
gni ,  se  essi  questo  prence  corteggeranno  . 

-J-  §.  I.  Per  meta/.  Bern.  rim.  S'  a  corteggiarmi  un 
pipistrel  veniva  ,  £  a  far  la  mattinata  una  civetta. 

(-}-)  §.  II.  Per  similit.  Ar.  Negr.  1.  4-  In  quali  case 
essere  Sentite  donne  voi ,  eh'  abbiano  grazia  ,  Che  tutto 
il  di  non  vi  vadano  i  giovani  ....  A  corteggiar  ? 

§.  III.  Corteggiare , per  Tener  certe,  Spendere  sover- 
chiamente, Corteseggiare .  Cron.  Veli.  .La  giovinezza 
col  corteggiare  ,  e  star  troppo  in  brigata,  lo  sconcia.  E 
appresso  :  La  vita  sua  sino  a  qui  è  stata  ,  ed  è  senza 
niuno  dispiacere  d'  altri,  e  fatto  più  male  a  se,  che  ad 
altrui  logorato  in  corteggiare  ciò,  che  ha  potuto. 

CORTEGGIATO.  Add.  da  Corteggiare  .  Lat.  caler- 
■va  stipatus  .  Gr.  irct(ax.o\>s^iSfjtlvo;  .  Sega.  Mann.  Apr. 
20.  3.  Quel  ricco  ,  che  corteggiato  ec.  sedeva  continua- 
mente a  real  banchetto  ,  sarà  da  i  deuionj  strascinato  giù 
nell'  inferno . 

CORTEGGIATORE .  Verlal.  mascol.  Che  corteg- 
gia .  Lat.  comitator ,  comes  .  Gr.  TrxfaHÓÀis$a;  .  Buon. 
Fier.  2.  3.  9.  Già  mossi  per  uscir  corteggiatori  Di  que- 
ste dame,  ove  debb' io  lo  sguardo  Volgere  altrove! 

CORTEGGIO  .  Lo  slesso  che  Corteggiamento  .  Lat. 
comitatus  .  Gr.  iratpaxoX»0£/a  .  Segn.  Pred.  21.  5.  Che 
pretendiamo  noi  con  tante  fatiche,  con  tanti  servizj , 
con  tanti  corteggi  ,  con  tante  umiliazioni  l 

f  *  COPiTEGIANESCO  .  Appartenente  a  cortegia- 
no  .  Segner.  Pai.  Ap.  3.  io.  Anzi  a  tal' esempio  forza  è  , 
ec.  che  ciascuno  più  volontieri  si  accinga  ad  addotto- 
rarsi nelle  arti  cottegianesche  ,  che  nelle  spirituali . 

f  *j*  CORTEGIAJNÌA  .  Costume  del  Cortigiano  e 
scienza  del  Cortigiano  ,  Cortigianeria .  Lat.  aulicum  ser- 
vilium  ,  aulica  scientia  .  Corlig.  Castigl.  1.  2.  Voi  dun- 
que mi  richiedete  eh'  io  scriva  qual  sia  al  parer  mio  la 
forma  di  Cortegiania  più  conveniente  a  gentiluomo,  che 
viva  in  corte  de'  Principi  .  E  appresso  :  Diflicil  cosa  ec. 
eleggere  la  più  perfetta  forma  ,  e  quasi  il  fior  di  questa 
Cortegiania  .  E  1.  ig.  Uomini  che  meritino  esser  chia- 
mati buoni  Cortegiani ,  e  che  sappiano  giudicar  quello 
che  alla  perfezion  della  Cortegiania  s'appartiene.  Car. 
Lett.  2.  pari.  2.  Lassando  stare  le  cortegianie  da  canto  , 
ci  dobbiamo  richiedere  ,  e  servir  1'  un  V  altro  alla  li- 
bera .   N.   S. 

**  CORTEGIANO  .  Lo  stesso  che  Cortigiano  . 
Cast.  Cortig.  1.  14.  In  somma  di  sorte  debba  essere  co- 
lui che  meriti  di  chiamarsi  perfetto  Cortegiano  . 

(f)  CORBELLINO.  Coltellino.  Ar.  Cass.  5.  3.  Che 
fan  col  cortellin,  che  colle  forbici  AH'  unghie? 

-J-  CORTEO  .  Codazzo  di  persone  ,  che  accompagna- 
no la  sposa  .  Lat.  pompa  .  Terenz.  Gr.  nrofjnrti  .  Bari. 
Ben.  Tin.  stanz.  5.  (  Livorno  1799.  )  Queste  son  poche 
rose  a  tante  spine  ,  Pochi  confetti  a  si  lungo  corteo  . 
Burch.  1.  16.  E  un  migliaccio  ,  eh'  era  pien  di  buchi  , 
Mi  fece  cenno,  eh'  e'  menava  moglie,  E  eh'  al  corteo 
venien  marchesi ,  e  duchi . 

§.  I.  Per  l'  Accompagnatura  del  figliuolo  nato  al  bat- 
tesimo .  Lat.  comitatus  .  Gr.  ira paxo Aa0s/a  .  Varch.  Suoc. 
1.  2.  Finse,  che  sua  madre  avesse  mandato  per  lei, 
per  menarla  a  un  corte'o  a  battezzare  non  so  che  bam- 
bino. Maini.  4.  5.  Tutto  splendente  viensene  al  cor- 
teo . 

§.  II.  Per  similit.  Bern.  rim.  E  avemo  un  corteo  di 
mosche  intorno  . 

§.  III.  Per  Corte,  o  Banchetto  solito  farsi  da'  novel- 
li cavalieri  .  Fior.  S.  Frane.  101.  Nel  quale  castello  si 
faceva  allora  un  grande  convito,  e  cortèo  per  la  caval- 
leria nuova  d'  uno  di  quelli  conti  . 


CORTESE  .  Add.  Che  ha  in  se  cortesia,  Grazioso  , 
Lat.  humanus  ,  benignus  ,  liberal is  .  Gr.  ^fw^o'j,  i\iu- 
$i?te;  .  Bocc.  nov.  2.  1.  Siccome  colei,  che  non  meno 
era  di  cortesi  costumi,  che  di  bellezze  ornata.  E  nov. 
20.  9.  Per  assai  cortese  modo  il  riprese  .  Pelr.  canz.  8. 
6.  Che  mi  fer  già  di  se  cortese  dono  .  E  son.  96  Quelle 
pietose  rime,  in  ch'io  m'accorsi  Di  vostro  ingegno  ,  e 
del  cortese  affetto.  Dant.  In/.  2.  E  donna  mi  chiamò 
cortese  ,  e  bella.  E  appresso:  O  anima  cortese  Manto- 
vana. E  appresso  :  E  tu  cortese,  ch'ubbidisti  tosto.- 
Ovid.  Pist.  Perchè  la  mia  madre  fusse  cortese,  per  lo 
cui  assempro  tu  mi  credi  piegare  ,  non  prendere  di  ciò 
fidanza.  Vit.  SS.  Pad.  2.  36o.  Con  molti  prieghi,  e 
con  una  cortese  forza  lo  rimenarono  al  suo  Monastero. 
Dial.  S.  Greg.  i.  I\.  Allora  per  carità  ritenne  alquan- 
ti di  Giuliano  nel  monastero  con  una  cortese  forza    . 

§.  I.  Per  Liberala  ,  Compiacente  ,  Largo  .  Lat.  lar- 
gus  ,  gratificans  ,  /acilis  .  Gr.  ^ap/ifo'^Svef  .  Petr.  canz. 
5.  6.  Neil*  altrui  ingiurie  del  suo  sangue  Roma  Spesse 
fiate  quanto  fu  cortese.  Bocc.  nov.  71.  4-  Pregandola, 
che  le  dovesse  piacere  d'  esserli  del  suo  amore  cortese. 
E  nov.  77.  35.  Lo  scolare  le  fu  di  questo  assai  cortese. 
E  num.  3g.  Né  essere  ora  a  me  cortese  di  ciò,  eh'  io 
non  desidero . 

**  §.  II.  Cortese  della  sua  persona ,  Si  dice  di  don- 
na che  /a  copia  di  se  .  Frane.  Sacch.  nov.  106.  Fu  già 
un  orafo  d'  ottone  ,  e  aveva  una  sua  moglie  molto  cor- 
tese della  sua  persona  ,  ed  egli  se  n'  avvedea  in  gran 
parte . 

-j-  §.  III.  Star  cortese  ,  o  Becarsi  cortese  ,  vale  Starsi 
colle  braccia  avvolte  insieme  ,  appoggiate  al  petto  ,  da 
cortese,  in  signific.  oV  Agiato  .  Bocc,  nov.  79.  35.  Così 
a  modo  ,  che  se  steste  cortese ,  vi  recate  le  mani  al  pet- 
to. E  num.  41.  Sempre  tremando  tutto  ,  si  recò  colle 
mani  a  star  cortese.  Guid.  G.  Col  volto  basso,  e  col- 
le braccia  cortesi  Iasone  cosi  rispuose  alle  parole  offer- 
te .  Frane.  Sacch.  nov.  i56.  E  detto  questo  ,  e  fatto  , 
recandosi  cortese,  disse.  Varch.  Suoc.  1.  2.  Standomi 
io  cortese ,  o  colle  mani  a  cintola . 

*  §.  IV.  Cortese  fig.  traslato  alle  cose  ,  e  vale  Age- 
vole; che  si  può  maneggiare  con  /acilità  ,  e  senza  peri- 
colo .  Cavale.  Pungil.  Or  sopra  di  ciò  .  .  .  perchè  la 
materia  non  è  ben  cortese  passomene,  e  basti  .  .  .  per- 
chè le  parole  disoneste  ,  e  laide  ,  ec. 

*  §.  V.  Alla  cortese  posto  arverbialm.  Cortesemente  , 
Con  maniera  cortese.  Salust.  Cat.  E  tutti  gli  altri  presi, 
fussero  tenuti ,  e  guardati  alla  cortese  . 

**  §.  VI.  Cortese  ,  figur.  vale  Comodo  ,  Agiato  , 
Largo,  Mite,  Dolce,  o  simile  .  G.  V.  Libr.  Vili.  Cap. 
V.  E  privatamente  il  fece  tenere  in  cortese  prigione  . 
E  cap.  LX1II.  Sotto  cortese  guardia  .  E  cap.  XIX.  Il 
Re  fece  ritenere  la  detta  donzella  in  cortese  prigio- 
ne. 

CORTESEGGIAMENTO  .  Il  corteseggiare ,  Corte- 
sia .  Lat.  comitas  ,  largitas  .  Fr.  Giord.  Pred.  B.  Ami- 
ci per  iscambievoli  corteseggiamenti  di  opere  . 

CORTESEGGIARE  .  Far  cortesia  ,  Spendere  larga- 
mente, Spendere  in  cortesia  .  Bocc.  nov.  93.  4"  Essendo 
già  d'  anni  pieno  ,  né  però  del  corteseggiare  divenuto 
stanco,  avvenne,  che  la  sua  fama  agli  orecchi  perven- 
ne d'  un  giovane  .  Cron  Veli.  .  Ritrovavasi  volontieri 
co' giovani ,  e  spendea  corteseggiando  soperchio.  Teso- 
rett.  Br.  Ben  dei  corteseggiare  ,  Guardando  d'ogni  lato  , 
Di  ciascun  luogo  ,  e  stato  . 

CORTESEMENTE  .  Avverb.  Graziosamente,  Con 
cortesia,  Alta  cortese  .  Lat.  leniter ,  comiter ,  Immane. 
liberaliter  .  Gr.  èXivS-tpiuf  .  Bocc.  nov.  io.  8.  Il  mae- 
stro sentendosi  assai  cortesemente  pugnere,  fece  lieto 
viso  ,  e  rispose  .  E  no2>.  92.  7.  Ad  alcuna  assai  corte- 
semente rispose.  G.  V.  1».  72.  2.  I  quali  erano  corte- 
semente istadichi  a  Verona  .  Pelr.  cane.  29.  8.  Canzone, 
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-  io    t'  ammonisco  ,    Che    tua  ragion  cortesemente    dica  . 
5-  Per   Mo. lettamente  .    Croit.     l'eli.     6&      Passandomi 

cortesemente  di  scrivere  cote  ,  clic  abbiano  a  portare 
.1  me  lode,  f'tt.  Crisi,  I).  Sedi  m  terra  lo  Re  di  viia 
iii  ina  compostamente,  a  cortesemente ,  e   sobriamente 

■IBI 

CORTESIA.  Dtspotizion  d'  animo  a  far  benefìcio,  e 
grazia  ,  senza  alcun  proprio  como.lo  ,  e  I  Beneficio  ,  e  la 
tìrazia  stessa.  Lat.  hiim.initas  ,  benignitas  ,  liieralitas  , 
beneficium  .  Gr.  Xf»C2T*<y   iXcuS-ìfia ,  iJlf)(Tia.    Dani. 

Purq    iti.  In  miI  paeae  .  eh'  Adice  1    t  Po    riga,    Solca 

valori-  ,  e  cortesia  troverai.  E  Par.  7.  O  olio  Dio  solo 
:  1  coricala  Dimesso  avesse.  Com.  In/.  16.  Lar- 
ghena  ,  la  qaale  egli  appella  qui  cortesia  ,  è  d. ingio- 
ila fatta  per  cagioa  d'  umanità,  e  dolcezza;  ed  è  detta 
cortesia,  perocché  primamente  fu  fatta  nelle  «orti 
de'  principi  .  Bui.  In/,  iti.  i.  Cortesia  è  ,  secondochè 
dice  il  filosofo  noli'  Etica,  virln  reprimente  1'  avariala, 
e  temperante  la  prodigalità  .  fi  P"rg-  l(">-  a-  Cortesia  è 
Da  inclinazione  di  carità,  die  1'  nonio  ha  inverso 
il  prossimo  .  Tratt.  Consol.  Dee  rifrenar  la  lingua  chi 
vuole  usar  cortesia  ,  perchè  la  lingua  è  I  SUO  fondamen- 
to .  Petr.  son.  5-.  Cortesia  fé,  ne  la  pólea  far  poi  Che- 
fu  disceso  a  provar  caldo  ,  e  gielo  .  fi  60.  Ben  venne  a 
dilivrarmi  un  grande  amico  Pei"  somma  ,  ed  ineflabil 
cortesia.  Bocc.  noe.  £.  7.  Fateci  dipinger  la  corte- 
sia  . 

-J-  **  §•  I.  Per  atto  ,  e  Costume  d'  uomo  signorile  , 
ed  uso  alle  Corti  .  Dep.  Decani,  iti.  Coite  ec  importa- 
va quelle  feste,  che  per  cagione  di  Nozze  ec.  faccano 
1  s  .uri,  Cavalieri,  e  Gentiluomini,  con  metter  tavola 
solennemente,  e  festeggiare  i  convitati,  e  con  doni, 
e  con  ogni  maniera  di  cortesìe  trattenere  i  forestieri, 
e  per  avventuia  di  qui  si  guadagnò  questo  nome  la  Cor- 
tesia. Bocc.  g.  5.  n.  9.  Itti  In  cortesia  spendendo,  il  suo 
si  consuma  . 

5.  II.  Per  Corteseggiamento  .  Cron.  3/orell.  219.  I 
quali  con  cacce,  con  uccelli,  e  con  feste,  e  gran  cor- 
tesie fanno  risuonare  .  e  fiorire  di  bellezza,  e  d  allegrez- 
za il  paese  tutto   t  anno  . 

5.  Ili-  Per  Donngione  ,  Liberalità  .  Lat.  largitio  . 
Gr.  piy atXotftafiu  .  l'it.  Pluf.  Una  volta  essendogli 
chiesto  cortesia  di  gente  d'  arme  per  far  sagrili/io  , 
ce. 

*  §•  IV.  Far  Cortesia  ,  vale  Essere  cortese  di  chec- 
chessia con  piacere  ,  Prestar  servigio.  Bill.  In/.  5.  I. 
Cor'esia  è  non  far  cortesia  al  villano, che  non  la  men- 
ta. (\cch.  Dot.  Obbligo  v'  aNti'j  io  sempre  del  buon 
animo  vo.-tro  ,  e  della  coitesia,  clic  vi  sarete  ingegna- 
to di  farmi  . 

5.  V.  Far  cortesia  della  propria  persona  ,  vale  com- 
piacere altrui  amorosamente .  Ovid.  Pist.  E  facendoli 
ancora  coitesia  della  sua  bella  persona  .  E  altrove  :  La 
quale  gli  fece  per  più  tempo  grande  cortesia  del  suo 
amore,   e  della   sua  bella   persona. 

§.  VI.  .Voi  si  lasciar  vincere  di  cortesia  ,  vmle  Corri- 
spondere con  egual  cortesia  alle  cortesie  ricevute  .  Lat. 
par  pari  re/erre  .   Gr.     Taci,    ìau     ititfifllv  •     Sen.     ben. 

Varch.  3.  3-.  lu  questo  solo  fui  pertinace,  e  testerec- 
cio,  di   non   volermi  lasciar     vincere  di  cortesia. 

5.  VII.  In  cortesia  ,  e  Per  cortesia  modo  avverb.  col 
quale  preghiamo  altrui  a  /arci  alcuna  grazia;  lo  stesso 
che  Di  grazia  .  Lat.  amabo  ,  tiuaio  .  Gr.  iiofiai  .  Bim. 
ani.  (juitt.  92.  Però  ,  madonna  ,  non  mi  giudicate  ec. 
E  per  scusato  in  cortesia  ni'  aggiate  .  E  g5.  lì  quanti 
innamorati  son  di  cuore  ,  Che  chiamino  mercè  per  cor- 
tesia .  liim.  ani.  D:nt.  Mnian.  7G.  S' co  v"  amo,  non 
vi  spiaccia  in  cortesia.  Petr.  cap.  1.  Dimmi  per  corte- 
sia ,  che  gente  e  questa  .  liim.  ant.  Guiil.  Cattile.  67. 
Ed  ivi  chiama  ,  che  per  cortesia  Da  alcuna  bella  don- 
na sia  menata  Dinanzi  a  quella  ec  .  Ar.  Fur.    y.    k\.  E 


I  '  1 0  prega,  che  por  cortesia  61'  insegni  andare  in 
parte j  ov*  ella  sia.  E  22.  (ó.  Bradamante  pregò  molto 
Ruggiero.  Che  le  lasciasse  in  cortesia  l'assunto  l'i  pit- 
tai ai  111  iella  il  cai  aliato  ■ 

•j-  $.  Vili.  In  cortesia,  e  Per  cortesia  pur  posti  avverbio/in. 
vogliono  aia  he  In  dono,  Senza  mei  cede  .  Lat.  gratis  . 
Gr.  fvfiav  .  Sen.  ben.  Farcii.  (.  i.j.  NeSSUOO  VS  bnn.i- 
tiamente  ,  e  ner  cortesia  a  lavorare  un  campo  .  lied. 
hit.  a.  iòs.  Mi  faccia.V.Sia.  per  Mia  cortesia  un  favore. 

(   qui   in  forza  del  §.  precedente  )  . 

CORTESISSOd  \MI.\  rE.  Supol.th  Cortesemente  . 
Lat.  humanissime  .  Gr.  £f»c-0T3Ta  .  Bcrn.  Ori. 
11.  Cortesissimamente  dimandava  ec.  Se  alcun  rom- 
per con  lui  du*  lance  vuole.  Alani.  Gir.  11.  i3">.  Gi- 
ìon  rimaso  sol  cogli  altri  duoi ,  Cortesissimamente  lor 
lagiona  . 

COR  TESISSIMO.  Superi,  di  Cortese.  Lat.  libera- 
lissimus  ,  humanissimus  .  Gr.  ^fuc'OTarof  .  Lab.  220. 
Per  certo  ella  è  stata  non  cortese  ,  ma  cortesissima  . 
G.  V.  8.  35.  .\.  Virtudioso  fu  mollo  ,  e  savio  ,  e  prò'  di 
sua  persona,  e  avveduto  in  guerra  ,  cortesissimo ,  e 
largo  donatore.  lied.  esp.  nat.  3.  La  reale  cortesissima 
all'abilità  del  Re  Alcinoo  . 

CORTEZZA.  Astratto  di  Corto  .  Lat.  brevitas  .  Gr. 
t3(a%iÌTiic  .  Bocc.  leti.  Pia.  Boss.  279.  Chi  non  sa,  che 
la  lunghezza,  e  la  cortezza  del  tempo  allunga,  e  rac- 
corcia la  noia  ?  Dant.  Conv.  n3.  Di  ciò  è  da  biasimare 
la  debilità  dello  'ntelletto,  la  cortezza  del  nostro  parlare. 

*  CORTICALE  T.  de'  IVotomisti  .  Aggiunto  dato  a 
quella  sostanza  del  cervello,  che  è  detta  Corticc.  Cocch. 
disc.  aci/.    Parte  corticale  del  Cervello. 

+  *  COR  L'ICE.  Corteccia  buccia,  scorza. l.at.  cortev  . 
Sarnaz.  Are.  egl.  12.  Deh  se  ti  cai  di  me  Barcinio  seri- 
bili  (gli  accenti)  ,  A  tal  che  poi  mirando  in  questi  cor- 
tici  L' uu  arbor  per  pietà  con  1'  altro  assibili  . 

*  ^.  Per  la  Sostanza  cenerognola  del  cervello  ,  che 
è  soprapposta  alla  midollare ,  che  è  bianca  .  Reti.  cons. 
Fibre  nervose  ,  che  nascono  dalle  piccole  glaiidulcttc 
del  corticc  del  cervello  . 

COR  TIGELLA .  Dim.  di  Corte.  Lat.  parvum  im- 
plutium  .  Gr.  fuixfcv  ùir'xiSqov  .  Bocc.  nov.  yq.  12.  In 
una  lor  corlicclla  fresca  entrato  ,  dove  molti  lumi  ac- 
cesi erano  ,  con  gran  piacer  bevve  d'  un  loro  buon  vi- 
no .  Frane.  Sacch.  nov.  i5g.  11  cavallo  ,  e  la  ronzina 
quasi  congiunti  entrano  nella  corticella  dello  esecutore. 

COR  TICINO  .  /.o  slesso,  che  Corticella.  Frane. 
Sacch.  nov.  17. |.  Se  n'  andò  in  uno  rorticino  ,  perchè 
pei  una  fogna  la  lavatura  di  quello  fastidio  avesse  l'uscita. 

(■}■)  CORTIGIANA.  Dama  ,  che  sta  in  corte,  e  serve 
signori  ,  Donna  di  Palazzo.  Castigl.  Cori.  3.  123.  (  Fi- 
renze 1587.  )  Minor  fatica  mi  saria  formar  una  signo- 
ra ,  che  meritasse  esser  regina  del  mondo  ,  che  una 
perfetta  cortigiana  . 

CORTIGIANA  .  Meretrice  ,  Puttana  .  Lat.  meretrice, 
pellcx.  Gr.  irai  fa,  irò  tv*  .  Fir.  As.  3o5.  Tra  gli  altri 
che  mi  posero  gli  occhi  addosso  daddovero  ,  fu  una  fa- 
mosissima cortigiana.  Alleg.  ufi.  E  tanto  più  ,  eh'  io 
veggo  ogni  puttana  Morta  di  fame  ,  e  di  piazza  padel- 
la ,  Esser  intitolata  cortigiana  .  E  121.  Par  eh'  a'  buoni 
oggidì  tanto  dispiaccia,  Ch'  io  mi  risolvo  dir,  che  cor- 
tigiano Voglia  significar  qualche  cosaccia;  Come  sareb- 
be a  dire  arciputtano  ,  Se  cortigiana ,  e  femmina  di 
chiasso  Vuol  dir  lo  stesso  in  volgare  Italiano  ;  E  quel- 
la ,  e  questa  per  danari  ,  o  spasso  Della  sua  gioventù  fa 
mercanzia  Con  chi  ne  fa   arrogante  or  alto,   or  basso. 

CORTIGIANAMENTE.  Avveri,.  A  modo  d,  Corti- 
giano .  Car.  leti.  2.  209.  Io  mi  son  portato  costi  poco 
cortigianamente  colla  signora  sna  consorte  . 

■j-  5-  Per  meta/,  vale  Scaltritamente  ,  simulatamente  , 
esimile.  Car  lett.  1.  55.  E  se  ciò  dico  coitigiauamcu- 
te  ,  possa  io  star  aempre  confinato  in  coite  . 


Gif> 


C  Oft 


C  OR 


*  COPiTIGI ANELLO.  Dim.  ed  avvilitilo  ài  Corti- 
giano ;   Cortigianello  .   CtruiJi.  Lett. 

f  CORTIGIANERÌA,  azione  ,  o  Tratto  da  Cortigia- 
no ,  e  il  più  delle  volte  Costume  da  Cortigiano  .  cioè  da 
persona  scaltrita  ,  e  finta  .  Lat.  aulica  pertutia  .  jZibnld. 
Andr.  Stanno  sulle  cortigianerie ,  e  trattano  tutti  gli 
ali. ni  con  cortigianeria  . 

f  CORTIGIANESCO  .  Add.  da  Cortigiano  .  Lat.  au- 
iicus .  lied.  leti.  2.  i3(5.  Cosi  vuole  ia  convenienza  cor- 
tigianesca . 

•f-  §.  Per  metnf.  Scaltrito  ,  Simulato  ,  Finto  .  Cecch. 
Esali,  cr.  5.  io;  Perchè  s'usa  per  tutto  in  cirimonia  Cor- 
tigianesca moderna. Car.  leti.  2.  119.  Ma  io  m'  avveggo, 
Che  ancora  voi  avete  i  vostri  complimenti  cortigianeschi. 
f  CORTIGIANE  ITO.  Dim.  e  disprezzativo  di  Cor- 
tigiano. Car.  leti.  1.  io.  Avete  dato  punture  a  questi 
cortigianetti  ,  che  da  qui  innanzi  non  dovtrauno  pure 
annasarvi,  non  che  moidcivi  . 

-j-  CORTIGIANIA.  Cortigianeria,  Professione  del  Cor- 
tigiano .  Alleg.  22^.  Che  10  ec.  abbia  tanto,  e  tante 
Volte  ,  e  a  tante  persone  scritto,  v  in  tanti  modi  in  bia- 
simo della  cortigiania  .Lasc.  Pinz.'Z.iì.  Non  si  può  più 
usare  una  coiligiania  . 

(-J-)  §.  Chiaramente  per  Atto  simulato  ,  da  Cortigia- 
no .  Car.  leti.  T.  I.  pag.  q3.  Ediz.  d'  Aldo  l57-|.T.:n- 
ga  per  ferino  ,  che  non  fu  (  come  s aspetta  )  Cortigiania  . 
CORTIGIANO.  Susi.  Che  sta  in  corte,  e  serre  si- 
gnori. Lat.  aulicus  .  Gr.  aj/'Xixo'f  .  fìvec.  nov.  2.  8.  Cau- 
tamente cominciò  a  riguaidaie  alle  maniere  del  Papa, 
e  di  tutti  1  coitigiani  .  tìem.  Oil.  1.  31.  40.  Non  sa- 
pea  ,  che '1  servir  del  coitigiano  La  seia  è  grato,  e  la 
mattina  è  vano.  Alleg.  121.  Par,  eh'  a'  buoni  oggidì 
tanto  dispiaccia,  Ch'io  mi  ìisolvo  a  dir,  che  colligia- 
no Voglia  signiticar  qualche  cosacela  ,  Come  sarebbe 
a  diie  aiciputtano  ,  Se  coitigiana,  e  femmina  di  chias- 
so Vuol  dir  lo  stesso  in  volgare   Italiano  . 

§.  Cortigiano  ,  per  Colui,  che  ha  riseduto  ne'  tribu- 
nali, e  nelle  corti ,  che  amministrano  giustizia  criminale  . 
IHoestruzz.  1.  12.  hono  anema  alni  dieci  impedimenti 
a  colui,  che  si  vuole  ordinale,  indotti  a  jure  positivo; 
e  '1  piimo  si  è  ,  eh'  e'  non  abbia  fatto  solenne  peniten- 
ti a  ,  non  cortigiano,  non  indebitato  ,  non  seivo  ,  riè 
viziato  nel  coi  pò  ,  non   bastardo  ec. 

CORTIGIANO  .  Add.  di  Corte  .  Lat.  aulicus.  Gr. 
aùXixós  •  Bocc.  nov.  18.  12.  Dubitando  forte  più  della 
invidia  cortigiana,  che  della  sua  coscienza.  G.  V.  li, 
31.  5.  Fu  uomo  di  grosso  intelleno,  quanto  nella  pra- 
tica cortigiana,  ma  sufficiente  as:  ai  in  iscrittuia.  .1/. 
V.  3.  2.  Avvedendosi  quanto  l'  avarizia  moveva  le  cor- 
tigiane cose,  e  disponeva  i  pi  elati  ali' oloie  della  pecu- 
nia. Salv.  Avveri.  1.  2.  5.  Que'  lor  nuovi  termini  cor- 
tigiani ,   che  egli  appellano  segretarieschi  . 

(-(-)  §.  Alla  Cortigiana  Posto  avverbinlm.  Al  modo 
de'  Cortigiani  .  Car.  leti.  T.  1.  pag.  64.  Ediz.  d'Aldo 
1574.  ^on  tutto  vostro  alla  Scolturesca,  e  non  alla  Cor- 
tigiana . 

-j-  CORTIGIANUZZO.  ©/»!.<■  disprezzativo  ,  di  Cor- 
tigiano .  Varch.  Ercol.  292.  Ella  non  era  lingua  se  non 
da  certi  cortigianuzzi  effeminati ,  e  tutti  cascanti  divezzi. 
CORTILE  .  Corte  grande  ,  che  è  per  lo  più  neVi  pa- 
lazzi ,  o  nelle  case  grandi.  Lat.  atri  uni  .  Gr.  (XiXaS^ov  . 
Jiocc.  Introd.  47 .  In  sul  colmo  della  quale  era  un  pa- 
lagio con  bello,  e  gì  an  cortile  nel  mezzo.  G.  V.  lì. 
p3.  9.  Sanza  i  ricchi  palagi,  torri  ,  e  cortili,  giardini 
murati  più  di  lungi  alla  città. Segr.Fior.  As-,  3.  Cosi  tra 
quelle  bestie  sconosciuto  Mi  ritrovai  in  un  ampio  conile. 
CORTILETTO  .  Dim.  di  Cortile  .  Cortile  piccolo  . 
Lat.  angustimi  atriwn.  Gr.  r-ivòv  [xiXct^^ov  .  Libr.  air. 
malatt.  Conforme  suol  far  1'  aria  colata  de'  piccoli  cor- 
tiletti .  Vit,  Henv.  Celi.  3o3.  Quando  noi  fummo  6» 
dall'  alto  nel  mastio,  dove  è  un  cortiletto  ec. 


*  CORTILÓNE  .  Accresci!,  di  Cortile  .  Cortile  gran- 
dissimo  .  Accad.  Cr.   Mess. 

CORTILl'ZZO  .  Cortiletto  .  Ambr.  Furi.  3.  11.  Poi 
che  io  V  arò  nel  cortiluzzo  ,  aprirò   il  secondo   uscio  . 

CORTINA.  Tenda,  che  fascia  intorno  intorno  il  let- 
to, ed  e"  parte  del  cortinaggio  .  Bocc.  nov.  l3.  l5.  Se 
io  mi  fossi  di  ciò  accorto,  quando  le  cortine  si  tesero  , 
io  avrei  fatto  dormire  sopra  i  granaj  i  monaci  suoi  .  F. 
nov.  22.  8.  Dentro  alla  cortina  trapassato  ,  e  posalo  il 
mantello  ,  se  n'  entrò  nel  letto  .  E  nov.  ai.  g.  Trovan- 
do le  iinestie  della  camera  chiuse,  e  le  cortine  del  Iet- 
to abbattute.  E  nov.  76.  5.  Pregò  Lionetto,  che  gravi 
non  gli  fosse  il  nascondersi  alquanto  dietro  alla  corti- 
na del  letto.  Amet.  78.  Lui  nudo,  bellissimo  ,  quanto  il 
lume  passante  le  cortine  sottili  mi  concedea  ,  il  vedeva . 
§.  I.  Per  la  Tenda  ,  o  Portiera  ,  che  si  pone  alle  por- 
te delle  stanze  .  Sen.  Pisi.  Ninno  ha  oggi  picchiato  l'u- 
scio mio  ,  e  alzata  la  cortina  . 

3  II.  Cortina  ,  diciamo  anche  la  Tenda  ,  che  cuopre 
la  scena  .  Lat.  velai  ium  ,  siparium  .  Gr.  tri^trimopta . 
Ar.  Fur.  3a.  80.  Quale  al  cader  delle  cortine  suole  Parer 
tra    mille    lampade  la   scena  . 

■j-  $.  III.  Cortina  per  Velo  sacro  posto  d'  avanti  al  san- 
tuario de' templi.  Lat.  peplum  .  Gr.  nritrXoi  .  Vit.  Pluf. 
Ordinarono  di  fare  la  immagine  di  questi  due  Re  insie- 
me colli  Idioses  nelle  cortine  ,  nelle  quali  mettevano  le 
immagine  degli  Idioses.  Car.  En.  3.  161.  11  limitare, 
il  tempio,  e '1  monte  tutto  Crollossi  intorno:  scompi- 
gliarsi i  lauri:  Aprissi,  e  da  gì*  interni  suoi  ridotti 
Mugghiò   la  formidabile  cortina. 

^.  IV.  Cortina  ,  dicesi  anche  Quella  parte  di  fortifica- 
zione ,  eh  è  tra  l'  un  baluardo ,  e  l'  nltio  .  Tac.  Dav. 
stor.  4-  3/(2.  I  T reveri  avevano  alle  loro  frontiere  cor- 
tina, e  steccato,  e  combattevano  co'  Germani  .  Buon. 
Fier.  1.  1.  1.  Due  gran  coitine  di  quest'  alte  mura  Fan 
qui  da   desila   mano   L'  angol  ,   che  voi  vedete  . 

(  ORT1N AGGIO  .  Arnese  ,  col  quale  si  fascia  ,  e  si 
chiude  il  letto.  Lat.  conopeum  ,  cortina  .  Gr.  y.wvuiTH- 
ev .  yjntt.  Franz,  rim.  buri.  2.  127.  E  doimii  sodo 
sotto  un   cortinaggio  . 

CORTINATO  .  Add.  Con  cortine,  che  ha  cortine. 
Lat.  cortinis  instructus .  Gr.  o-dv  nri^irriTaiTfua^t .  Esp. 
Irang.  Voi  il  troveiete  non  in  glandi  palagj  ,  e  pom- 
pe,  né  in   letti  di  seta,   né   orati,  né  cortinati. 

***  §•  Cortinato  ,  Intendcsi  di  luogo  cinto  ,  o  mu- 
nito di  cortina  ,  e  diresi  anche  per  traslato  d'  un  batta- 
glione ,  o  d'  un  esercito  difeso  dalla  propria  artiglie- 
ria ,  che  gli  serve  di  cortina.  In  quest'  ultimo  signifi- 
cato è  parola  propria  di  guerra.    Grassi  . 

*  C0RT1SELLE.  Spezie  di  giuoco  poco  noto.  Cani. 
Carn.   11  giuorar  nomo  è  a  dadi,  e    a   cortiselle  . 

CORTISSIMO.  Superi,  di  Corto.  Lat.  brevissimus. 
Gr.  /Sfw^i/iwra;  .  f^olg.  Diosc.  11  papavero  spumoso  fa 
il  gambo  lungo  quasi  una  spanna,  e  le  sue  foglie  cor- 
tissime souo.  Galat.  16.  Acciocché  tu  solo  non  sii  co- 
lui ,  che  nelle  tue  contrade  abbia  la  guarnaccia  lunga 
lino  in  sul  tallone,  ove  tutti  gli  altri  la  portino  cortis- 
sima poco  più  giù  ,  che  la  cintura  .  Red.  Oss.  an.  j3. 
Vi  nacquero  parimente  molti  altri  moscherini  pur  neri, 
un  poco  più  grossetti  de'primi,  con  cortissime  antenne. 
CORTO. Susi.  Cortezza. Lai.  brevitas  .Gr.  /Sfa^i/'^;  . 
5.  Diciamo  in  proverl.  Il  corto  torna  da  piede;  e  va- 
le ,    che   Infine  si  scuoprono  i  difelli  . 

-j-  CORTO.  Add.  Di  poca  lunghezza ,  tale,  che  non 
adegua  una  data  lunghezza  ,  nta  torna  minore  di  quel- 
la ,  e  scarsa.  Lat.  brevis  ,  curtus.  Gr.  0  papati  e  .  Bocc. 
nov.  ig.  23.  Racconciò  il  farsetto  a  suo  dosso,  e  fat- 
toi corto  ec.  verso  il  mare  se  ne  venne  .  E  nov.  a/f.  6. 
Mi  par  ,  che  tu  vada  per  una  lunga  via  ,  là  dove  ce 
n'  è  una  ,  eh'  è  molto  corta  .  E  nov.  56.  6.  E  tale  v'  è 
ci-1  naso  molto  lungo  ,  e  tal  V  ha  corto,  Dani.  Par.  14. 


C  OR 


C    OR 


Or 


Cosi  di  reofori  qui  diriue  ,  e  torte  ,  Veloci  ,  e  tardi 
rinnovando  vista  ,  Le  minu/ic  de'  corpi  lunghe,  C  «t'i- 
te. Pefr.  cane.  l8.  3.  Via  coita,  e  (Dedita  liaiubbe 
a  lin   qucsl'  aspra   pena,   e   dina. 

-j-  5-  L  ^rr  breve  .  <"'""  foco  Aura,  Dant.  Inf.  7.  Or 
puoi  .  figliuol  ,  veder  la  coita  butl'a  Uè*  ben  ,  elle  Mn 
commessi  alla  fortuna.  Prtr.  son.  i3.  Poi  ripensando 
al  dolce  ben,  eh'  io  la«.so  ,  Al  Catania  luogo  ,  ed  al 
mio   viver  corto  ,    Fermo    le    piante  . 

-f-  $.  II.  Dietti  coito  tinche  la  vista  di  Colui  ,  chi' 
mal  reo?*  gli  oggetti  alcun  poco  discosti  dogli  occhi  . 
Dani.    Par.    tg,    (olla   veduta  corta  d'  una   spanna  . 

J.     III.    Per    i'ompendioso  ,    Urne  .   Lat.    bici  is  . 
prndiosus  .    Gr.   cvmuo;  .    piane.    Barb.  ^6.     17.     I)<.pli 
alni  tre,  corta  dotti  ina   prendi. 

5.  IV.  Per  Iscarso  ,  .Xon  sufficiente  .  Lat.  pnreus  , 
mancus  .    Or.    OtmJ'ùìXJf  •     Pont.     Parg.     3o.     1  tnto     ^111 

cadde,  che  tatti  argomenti  Alla  salme  Mia  eran  già 
corti.  Fuor  che  mostrargli  !••  perdute  genti.  Uni.  Eran 
già  coni,  imperocché  non  bastavano,  uè  erano  sufficienti . 

(j.  V.  Per  Poco.  Lat.  modicus  ,  paucut  .  Gr.  o'X/jic. 
Bocc.  nov.  lt>.  3.  Ai  elido  poca  sicurtà  della  corta  le- 
de de'  Ciciiiani  .  Coni.  Inf  i-ì.  Preso  per  cena  quao> 
tita  di  pecunia,  che  ricevette  «la  loro,  ^li  lasciòe  . 
Alleg.  a3.  Non  ro'  in  furia  mangiai  i  coiii  avanzi 
delle    mense  d"  agiati   baibassori. 

-j-  \.  VI.  Tener  altrui  corto  ,  e  Legarlo  corto,  vale  : 
Y  1  gli  dar  comodila  di  muoversi  ,  o  di  far  risoluzio- 
ni gagliarde  ;  meli'f.  tolta  delle  bestie  ,  che  con  i/uesto 
fine  si  legano  corte.  G.  P '.  8.  98.  I.  Il  popolo  li  tci.e.i 
eorti  per  modo  che  non  poteano  signoreggiare  la  lena 
a.  lor  senno,  li  9.  333.  I.  Tenendo  (  astruccìfl  assai  cor- 
to della  guerra  .  '/.  /'.  9.  iH.  Mandò  alle  coste  nies- 
ser  Ricciardo  Cancellieri  con  cinquecento  uomini  da  ca- 
vallo per  tenergli   corti,   e  slielli    in  camino. 

5.  VII.  Tenere  alcuno  corto  a  danari,  vale  Dargli 
meco  .  o    nulla  da  spendere . 

(*)  $.  VIII.  Corto  ,  si  dice  da' 'medici  a  decotto  ,  brodo  ,  o 
mitra  cosa  simile  ,  che  col  bollire  limone  scarso  di  li- 
fuore  ,  e  carico  di  ciò  ,  che  si  è  bollito  dentro.  Red. 
cont.  1.  .)  1  ■  Ma  se  si  ha  da  fare  un  decolto  corto,  e 
stretto,  con  molla  quantità  di  cina  bollita .  e  ribollila  ; 
io  per  me   crederei,   che  lu^se  per  esser  dannoso. 

CORPO.  Avverti.  Brevemente,  Poco.  Lai.  brevitrr  , 
txililer.  Gr-  y.zirrùii  .  Dani.  Purg.  11.  Mostrate  da 
nnal  mano  inveì  la  scala  Si  va  piu  corto.  E  Par.  11. 
Non  dica  Ascesi,  che  direbbe  cono.  Ma  Oriente,  se 
proprio  dir  vuole.  Bui.  Direbbe  corto,  imperocché  c- 
•  li    parlerebbe   diminiilo,  e  impei  fellamente  . 

*  $.  I.  Di  corto  posto  avverbinlm.  -vale  fra  poco  ,  in 
breve  .  tfov.  ani.  Che  la  citta  non  si  poteva  più  tene- 
re, e  che  l'  avrebbe  di  corto  ce.  Cor.  leti.  1.  128.  Al- 
do 1 5-5.  Ilarendomi  a  rnand.ir  di  corto  uno  a  posta, 
gli  si  darà   per  questa   via  fedel    ricapito. 

*  C    II-     talvolta     l'ile    nnche     In    poco     tempo.     Poco 

fa.  Gio.  Vili.  Non  isbigottiti,  né  spaventali  delle  due 
grandi    sconfitie  ricevute  così  di  corto. 

C  III.  Mandar  lungo,  o  corto,  termine  del  giuoco 
della  palla  ,  o  del  pnllun  glosso  ,  Vale  mandar  la  pal- 
la troppo  lontano  ,  o  troppo  vicino.  Sen.  ben.  rarch. 
2.  i".  Io  voglio  usare  una  similitudine  ec.  cavata  dal 
giuoco  della  palla  ec.  è  necessario  in  questo  giuoco  , 
che  uno  de'  giuocatori  sappia  fare,  aframente  egli  la 
manderà  sempre  al  compagno  ,  o  troppo  luogo,  o  trop- 
po cono  . 

»  CORTOLA.  T.  de'  Calderai  .  Sorta  di  martello 
con  botra  tonda,   da  mettere   in  fondo  ,   o  spianare  . 

CORTI  RA.  V.  A.  Cortezza.  Lat.  brevitns.  Libr. 
A'trol  Per  sapere  I'  ore  ,  e  la  diversità  della  notte,  e 
del. die  in   lun^ura  .   e   in  corlura. 

*  CORTI    5  V.    T.  de     Botanici.  Sorla  di  pianta    al- 

l'.    11. 


ti  .menti  detta  Orecchia  d'  orso,  per  In  s  imi  gì, anta  f 
che  hanno  le  foglie  di  essa  colle  orecchie  ili  iletto  Ini  ■ 
mole.    I   .    OB  I  '   (   Hit)     IV  ORSO. 

*  COI\\  \l  IA.  Pannolino  ,  che  si  porta  intorno  il 
collo  ,    annottato  ,    e  pendente  sul  petto  .    Cravatta  .     Sacc. 

uni.  V.  poi  corvatta  1  a  poi  Corpetto,  giustacor  ,  par- 
1  acca  .  e  -  p  .■  »1 .1  . 

*  COR\  \l TINO.  Columba  turbila  L.  T.  dt'  .Va 
turali  iti .  [fame  volgare  d'  una  spezie  di  Piccione  ,  di 
cono  'pianato ,  e  di  becco  assai  grosso  nella  base,  e 
molto  corto  con  le  penne  del  petto  per  ogni  parte  arric- 
ciale ,    detto    anche     Palatino  . 

•*  CORUCCIÀRE.  Per  Dar  cruccio  ,  Dolore.  Star. 
Bari.  8.  Che  non  li  manifestassero  nò  morte  ...  né 
nessuna  alti  a  cosa,  che  lo  potesse  corucciare  ,  né  che 
li  potesse  menomare  allegrezza  . 

-j-  (.OR\  LI  l'A.  Quella  operazione  ,  che  fa  il  caval- 
lo nel  maneggio  in  aria  ,  colla  tinaie  egli  s'  alza  (  sem- 
pre camminando  )  colle  gambe  dinanzi  piegate  verso  il 
petto  ,  reggendoli  ,  o  equilibrandosi  tutto  in  sulle  an- 
che,    e  abbassando   la   groppa  verso   terra. 

* ¥*  §.  Corvetta  ,  s.  f.  T.  di  Marineria .  Specie  di 
bastimento  fatto  per  la  guerra  della  stessa  forma  ,  a  un 
dipi  esso  ,   e  altrazzutitra    che    hanno   le  fregate ,    se    non. 

che  è  più  piccolo  .  Strafico. 

COR\  L  T  TARE.  I''ar  le  corvette  ,  Andare  in  cor- 
vette. Lat.  pedibus  ad  numcrum  saltare.  Gr.  ireos  f*- 
Oftiv  ìtO^iÓHv  ■  Libr.  Museale.  Allora  quando  coti  tiop- 
po   impeto  si  fanno  corvettare   i   cawilli. 

■J"  ^.  Per  similit.  Saltare  danzando  ,  o  semplicemente 
Snliinc.  Lat.  choreas  ducere.  Gr.  ^ofiVHv  .  J/atm.  6. 
6l.   L'n  alno  ad  un  balcon   balla,   e  corvetta. 

CORVETTATORE.  l'erbai,  mate.  Che  corvetta. 
Libr.    Museale.  Grazioso  si  è  il  cavallo  corvetlalore  . 

*  CORVINO.  T.  di  Marineria.  Dicesi  Becco  cor- 
vino   L'  uncino    da    calafato  . 

-j-  CORVO.  C'orbo  ,  Lat.  Corvus.T/ccello  grosso  ,  e  di 
color  nero,  che  si  pasce  di  carnnme  ,  d'  infetti,  e  di 
frutta.  Ha  il  becco  convesso  ,  e  a  f urina  di  coltello  ,  le 
narici  coperte  con  penne  somiglianti  alle  setole  ,  e  rivol- 
le innanzi  ,  la  lingua  cartilaginosa  ,  e  biforcata  .  Pres- 
so i  Filotofi  naturali  corvo  è  nome  generico  ,  che  deno- 
ta queste  altre  specie  ,  la  Cornacchia  comune,  la  Mulac- 
chia, la  Cornacchia  ammantata ,  la  Taccola,  la  Ghian- 
daja  ,  la  Giandoja  nociolnja  ,  la  Cazzerà  comune,  la 
Gracchia  ,  il  Corvo  crestato  .  Gr.  xs'forìj  .  Bocc.  nov. 
90.  1.  Infra  molle  bianche  colombe  ajjgiugne  più  di 
bellezza  un  nero  corvo  ,  che  non  farebbe  un  candido 
cigno.  Pelr.  son.  176.  Qual  destro  corvo  ,  o  qual  man- 
ca cornice  Carni  il  mio  falò.  Alam.  Colt.  1.  8.  E  con 
iiiiJI'  altri  poi  l'ingorda  pica  ,  L'  importuna  cornice  , 
il  corvo  impuro  .  Red.  Ott.  an.  i5o.  Nella  cavila  pa- 
rimente del  ventre  de'  corvi  reali,  e  di  quei  corvi  mi- 
nori ,  che  sono  chiamati  cornacchie  ,  e  di  quei  più 
piccoli  ec.  ho  osservato  raggirarsi  lombrichi  simili  a 
quelli  delle  cicogne  . 

*  §.  I.  Corvo  dicesi  anche  una  Costellazione  dell'  e- 
misfero   australe.   Salvin.    A  rat. 

*  §•  IL  Corvo  ,  T.  di  Magona  .  Spezie  di  grossa 
tanaglia  ,  per   alzar   le    incudini  . 

*  §•  III.  Corvo  ,  aggiunto  di  pattarne  ,  o  simile  ,  va- 
le IVero  ,  del  color  del  Corvo.  Cavalla  stornella  cor- 
va. 

f  *  CORUSCARE.  Corruscare.  Snnnaz.  Egl.  13. 
Vedreni  poi  ,  che  di  nubi  ognor  si  oH'uscano  Le  spalle 
sue  con  I'  uno  e  I'  altro  vertice;  Forse  pur  novi  iucen- 
dj   in   lui  coruscano  (  nel   P esevo  ). 

CORLSCAZIONE.  V.  L.  Lo  stesso,  che  Corru- 
scazione. Lat.  coruteatio  .  Gr.  àc'fottrii  .  Iriloc.  1.  2.3  j. 
Appresso  mirabili  coruscazioni ,  e  diversi  suoni  per  le 
squarciale  nuvole, 
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COSA.  Nome  di  termine  generalissimo  ;  e  si  dice 
di  tutto  quello,  che  è  in  qualunque  modo.  Lat.  res . 
Gr.  rr^àyptn  .  Bocc.  pr.  3.  Diede  per  legge  incommu- 
tabile a  tutte  le  cose  mondane  aver  (ine. A'  non.  io.  io. 
Salva  la  mia  onestà,  come  a  vostra  cosa  ogni  vostro 
piacere  imponete  sicuramente.  E  nov.  II.  4-  Poste  le 
loro  cose  ad  uno  albergo.  E  nov.  72.  6.  Scontrò  Ben- 
tivegna  del  Mazzo  con  un  asino  pieno  di  cose  innanzi. 
Valer.  Mass.  Renderono  a  costoro,  per  novero  gg'j . 
giovani  pieni  di  cose  .  Dani.  Inf.  1.  E  quanto  a  dir 
qual  era,  è  cosa  dura.  E  14.  Cosa  non  fu  dagli  tuoi 
occhi  scorta  Notabile  .  E  Par.  16.  I*  dirò  cosa  incie- 
dibile  ,  e  vera.  Amet.  60.  I'  dirò  forse  cosa  non  credi- 
fail,  ma  vera.  Petr.  son.  20.  Perdendo  tanto  amata  co- 
sa propria.  Erano.  Barb.  355.  16.  Chi  puote  dubitar  di 
lui  ,  che  possa  Cosa  terrena  ,  e  grossa  ,  O  ver  celestia- 
le l  Fir.  Lue.  l\.  6.  E  se  e'  farà  a  mio  senno  ,  e'  ne  fa- 
rà più  cose  che  mai  ,  per  farti  dispetto.  Bern.  Ori.  1. 
6.   72.   Cose  fiere  ,  e  crudel,  cose  di  foco. 

**  §.  I.  Questa  Voce  s'  accorda  talora  con  altre  di 
genere  maschile  .  Bocc.  g.  5.  n.  1.  E  subitamente  fu 
ogni  cosa  di  rumore  e  di  pianto  ripieno.  E  g.  6. 
n.  5.  E  veggende  ogni  cosa  cosi  disonorevole  e  cosi  di- 
sparuto. E  g.  7.  9.  La  qual  cosa  quantunque  in  assai 
novelle  sia  stato  dimostrato  .  Vit.  Plut.  Strad.  La  qual 
cosa  li  barbari  si  credeano  che  e'  lo  facesse  per  altra 
cagione.  Bocc.  g.  4.  "•  7.  In  ninna  cosa  altro  alla  sua 
simile.  Vit.  Crisi.  P.  N.  E  s'  ella  ha  nulla  cosa  da 
mangiare  ,  si  '1  mi  recate.  Vit.  SS.  Pad.  1.  12.  Vendi 
ogni  cosa  che    tu   hai  ,  e  dallo   ai  poveri. 

**  §.  II.  Cosa,  aggiuntovi  il  DA  ,  accenna  merito  , 
Dignità.  Vit.  S.  M.  Madd.  Egli  molto  1'  amava,  per- 
chè ella  era  cosa  da  ciò  [  era  degna  d'  esser  amala  ; 
così  si  dice   Uomo  da    ciò  ec.   ]  . 

-j-  §.  III.  Per  Fatto  ,  Negozio  ,  Affare  ,  Argomen- 
to ,  Subbietto  ,  o  simile.  Lat.  negotium.  Bocc.  nov.  l5. 
11.  La  cosa  andò  pur  cosi.  Segn.  slor.  8.  212.  Ma  la 
cosa  riuscì  in  contrario.  £  11.  298.  Quei  signori  altri- 
menti intendendo  la  cosa  ,  non  pure  si  deltono  a  pat- 
ti, anzi  si  dettono  a  discrezione.  Salvili.  Avveri,  l.  2. 
14.  Nella  cosa  della  favella  bisogna  attendere  all'  uso  . 
Borgh.  Fast.  468.  Ho  pensato  meco  talvolta,  che  e- 
ziandio  nel  secolo  buono  ,  gli  stessi  Romani  non  fus- 
sero  della  cosa  degli  anni  ben  risoluti  .  E  47^-  Nella 
cosa  de'  tempi  non  è  forse  possibile  ,  che  talvolta  non 
corra  alcuna  piccola  differenza  . 

§.  IV.  Per  luogo.  Lat.  locus .  Bocc.  nov.  io.  l5.  Tu 
vedi  ,  che  ogni  cosa  è  pieno  . 

5.  V.  Per  Conto  ,  Riguardo ,  Riflesso.  Lat.  respe- 
ctus ,  ratio.  Fiamm.  1.  88.  Egli  per  ogni  cosa  degno 
ti'  essere  da  qualunque  Dea  amato  ,  te  più  che  se  me- 
desimo ec.  ama. 

§.  VI.  Non  esser  da  cosa  alcuna  ,  vale  Non  esser  di 
alcuna  bontà.  Bocc.  nov.  io.  g.  Le  quali  (  /rondi  del 
porro  )  non  solamente  non  sono  da  cosa  alcuna  ,  ma 
sono  di  malvagio  sapore  . 

§.  VII.  Essere  una  cosa,  o  una  cosa  medesima ,  di- 
cesi quando  si  fanno  più  cose  in  un  tempo  stesso  ,  o 
prestissimo.  Bocc.  nov.  i5.  22.  Il  tornarsi  dentro  ,  e 
chiuder  la  finestra  ,   fu  una  cosa. 

-}-  §.  Vili.  Esser  cosa  d'  alcuno  ,  vale  Esser  suo  in- 
trinseco amico.  Bocc.  nov.  83.  6.  Che  tu  mandi  il  se- 
gnai tuo  al  maestro  Simone  ,  che  è  così  nostra  cosa  , 
Come  tu  sai.  Tac.  Dav.  ann.  »5.  226.  Sua  madre  fu 
libertina  ,  bella ,  e  cosa  di  liberti  (  qui  ha  senso  che 
mira  ad  oscenità  )  . 

**  §.  IX.  Cosa  stretta  ,  vale  Parente  stretto  ,  ovve- 
ro Intimo  famigliare .  Cron.  Strin.  101.  Detto  Davan- 
zato  di  Villanuzza  tolse  per  moglie  una  donna  ,  che 
fu  cosa  stretta   di    Messer   Ubaldino  . 

**  %.  X.    La    prima    cosa ,  Avverb.    Primieramente. 


Lat.  primo.  Borgh.  Ann.  Fani.  ig.  La  prima  cosa  a 
questo  pare  ,  che  direttamente  si  contrapponga  1'  opi- 
nione comune.  E  Mon.  179.  Batteron  ,  la  prima  cosa, 
il  denario  ,  poi  ec.  il  quinario. A'  Vesc.  Fior.  442.  li- 
sciti di  sotto  le  volte  ,  ove  aveano  la  prima  cosa  visita- 
to il  corpo  del  glorioso  S.  Zanobi  ec. 

■f  **  §.  XI.  Cosa  ,  Questa  voce  talora  si  sottintende 
usando  V  Add.  femmin.  in  luogo  del  Neutr.  de'  Latini  . 
Bocc.  g.  2.  n.  8.  Ma  poiché  pur  fatta  l'  hai  ec.  (  cioè 
questa  cosa.  Lat.  hoc  fecisti  )  .  Dep.  Dee.  1.  Altri  più 
semplicemente  procedendo  ,  hanno  per  più  sicura  ,  la- 
sciare il  mondo  come  1'  hanno  trovato.  Pass.  3 45.  Per- 
ch'egli  è  bugiardo,  e  ingannatore  dirà  una  per  un'altra. 
**  §.  XII.  Di  ogni  cosa,  Avverbial.  Del  tutto.  Lat. 
omnino  ,  piane.  Dep.  Dee.  proem.  24.  Fu  scritta  ne'  me- 
desimi tempi  una  Istoria  de' fatti  de'  Pistoiesi  ec.  molto 
a  quella  di  Gio.  (  Villani  )    di  ogni  cosa  inferiore  . 

**  §.  XIII.  Di  tutte  cose,  Avverbial.  In  tutto.  Bocc. 
g.  lo.  n.  6.  Né  sapeva  egli  stesso  qual  di  lor  due  si 
fosse  quella  che  più  gli  piacesse  :  sì  era  di  tutte  cose 
V  una  simiglievole  ali'  altra.  [  Vedi  DI  OGNI  CO- 
SA ]  . 

§.  XIV.  In  proverb.  Cosa  fatta  capo  ha  ;  fu  detto  di 
chi  piglia  qualche  risoluzione  ,  ancorché  pericolosa  ,  per 
accennare  ,  che  dopo  il  fatto  ogni  cosa  s'  aggiusta  . 
Lat.  factum  inf ectum  fieri  nequit  ,  Gr.  oùx.  in  piiv  <Sé- 
vetrat  to'  riroypiivov  eìvxi  bctuktov  ,  Foci!.  Din.  Camp. 
1.  3.  Dissono  ,  voleano  fusse  morto  ,  che  così  fia  gran- 
de 1'  odio  della  morte  ,  come  delle  ferite  :  cosa  fatta 
capo  ha  ;  e  ordinarono  ucciderlo  il  dì  menasse  la  don- 
na ,  e  così  feciono  .  G.  V.  5.  38.  2.  Il  Mosca  de'  Lam- 
berti disse  la  mala  parola  :  cosa  fatta  capo  ha  .  Dani. 
Inf.  28.  Gridò:  ricorderàti  anco  del  Mosca,  Che  dissi, 
lasso  ,  capo  ha  cosa  fatta.  Pecor.  g.  8.  nov.  1.  Si  levò 
su  il  Mesca  Lamberti,  e  disse  :  cosa  fatta  capo  ha  ; 
quasi  volendo  intendere,  che  uomo  morto  non  fa  mai 
guerra. 

§.  XV.  Parimente  si  dice  in  proverb.  Di  cosa  nasce 
cosa  ,  e  il  tempo  la  governa;  e  Di  cosa  nasce  cosa  ,  sem- 
plicemente ;  cioè  II  tempo  aggiusta  molte  cose.  Salvia. 
Granch.  4-  i.  Di  cosa  nasce  Cosa,  e  '1  tempo  la  go- 
verna .  Ambr.  Furt.  1.  3.  Di  cosa  nasce  cosa.  Cecch. 
Esalt.  cr.  2.  1.  Di  cosa  nasce  cosa  . 

§.  XVI.  Parimente  in  proverb.  Cosa  ricordata  ,  o  ra- 
gionata ec.  per  via ,  va  ;  e  dicesi  quando  alcuna  cosa 
succede  ,  o  quando  taluno  sopraggiugne  mentre  eh'  e'  se 
ne  ragiona  .  Lat.  lupus  est  in  fabula  ,  Terent.  lupus  in 
sermone  ,  Plaut.  Gr.  «  x»  \u\ov  SfJtvii^nf  .  v.  Flos. 
265.  Varck.  Suoc.  3.  5.  Cosa  ragionata  per  via  va  . 
Buon.  Fier.  I\.  4.  i5.  Cosa  va  per  la  via,  che  s'  ha  nel 
cuore  . 

§.  XVII.  Cosa  in  modo  basso  si  dice  la  Natura  delle 
femmine.  Lat.  vulva,  res;  Arnob.  Gr.  fxnr^a. 

§.  XVIII.  Alcuna  cosa  ,  talora  si  prende  per  Par- 
te piccolissima  di  checché  sia  ,  o  per  alcun  poco.  Cr. 
5.  1.  2.  Deonsi  in  questo  modo  coltivare  ec.  (  gli  albo- 
ri )  e  porvi  alcuna  cosa  di  letame  .  E  cap.  i3.  3.  Alla 
cui  troppa  secchezza  alcuna  cosa  si  dee  metter  d'  umo- 
re .  M.  V.  5.  88.  La  misura  del  sale  fu  alcuna  cosa 
consentita  loro  per  migliore  mercato  . 

**  §.  XIX.  Per  Alquanto.  Guilt.  lett.  14.  3g.  Sa- 
nando o  mitigando  alcuna  cosa  molte  [  sue  ]  perigliose 
piaghe  .  Cresc.  Lib.  g.  cap.  Zj.  Quando  il  detto  nervo, 
il  quale  incomincia  dal  capo  del  garetto  ,  e  distendesi 
infino  allato  a'piedi ,  pare  ,  che  alcuna  cosa  si  pieghi,  o 
che  ingrossi  più  che  non  soglia  . 

**  §.  XX.  Nota  costrutto.  Bocc.  g.  10.  n.  10.  Senza 
manifestare  alcuna  cosa  (  punto  ,  niente  )  ad  alcuno 
chi  ella  fosse  altrimenti , 

**  jj.  XXI.  Con  aggiunto  di  Gentile  Bella  ec.  equi- 
vale al    suo    astratto     Gentilezza ,    Bellezza    oc.    C»cch. 
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d'  mt  ,  che  e"  fa  [  '/  podere  ]  V  anno  j>  issato  I  [  Otri  la 
genti.',:  I   gentili   fichi  ]  . 

**  J.  Wll.  (  ara  che  io  /."ni  ,  .J/>  ..'.>  ■  /,  /  ìs pondero  a 
chi  iiV"nni/ii  un  servìiio  .  C*cch,  Stimv,  Madonna 

Giovanna  .  .  .  vorrebbe  che  voi  li  faceste  un  servigio  . 
FU.  Cosa  eli'  io  posa  1 . 

•f  COSACI  XK.Ptgt  orai,  di  (  '•*•«  Lai.  re«  malti. 
Gr.  ut:,  wftiy/im .  Alleg.  lai.  Par  clic  a'  buoni  oggi- 
di  tanto  dìapiaccia,  Ch'  10  mi  risolvo  a  dir,  che  colli- 
giano Voglia  lignificai  qualche  coaaccia  .  Ben».  rim.  1, 
I  non  trovo  persona,  die  mi  piaccia,  Ni  che 
più  mi  contenti,  che  costui,  Mi  paion  tutti  gli  alni  li- 
na cosaccia  .  Cor.  leti.  1.  ^8.  K  in  mi  questo  andare 
niill'  alne    ■  <         h.    Esali,    cr.    .j.    (».    Ma    dove 

porti  tu  questa  ,  cosaccia  l  Lorenz.  Metl.  Ariti.  3.  (i. 
Oli,  sarebbe  bella,  che  voi  gli  aveste  a  credere  queste 
cosacce  . 

%»  COSACCO.  T.  Militare.  Soltìato  russo,  nati- 
vo tielt'  Lcrania  ,  o  delle  sponde  del  Don.  /:'  vestito 
all'  asiatica  ,  frena  un  cavallo  leggerissimo  al  corso,  e 
•va  armato  di  lancia  ,  di  pistola  ,  e  di  sciabola  .  Com- 
batte spicciolato  ,  pietica  In  jronle  e  i  lati  dell'  inimi- 
co ,  e  lo  tiene  continuamente  in  moto,  e  sulle  difese. 
Grassi. 

*,*  5.  Cosacco  ,  per  simili!,  masnadiere  ,  assassino  ; 
Guarirti   kit.    t.   1  ,c).  .lutati. 

»*  COSARELLA.  Coserella.  Vii.  SS.  Pad.  1.  3Ó8. 
Prendendo  ccite  sue  codardie,  falie  in  su  un  legno  , 
e  venne  in  GierusaJemme  [  La  Crusca  porta  questo  te- 
sto ,    ma   con    qualche  varietà  alla    voce   Coserella  ]  . 

COSCÉNDERE  ,  e  CONSCÉNDERE.  C  ondeseen- 
dere  ■  Lat.  se  accommodare  ,  animimi  inducere.  Gr.  auy- 
xawtTÌSiiT-S'au  Sen.  ben.  Varch.  i\.  li.  Ma  noi  consccn- 
diamo  a  colali  parole  per  meglio  dimostrare  la  cosa  . 
Ambr.  Cof.  2.  1.  Per  veder  se  '1  suo  tanto  desiderio  , 
Ch'  io  non  1'  avessi  ,  il  faceva  conscendere  A  prestar- 
meli .  Ambr.  Rem.  5.  12.  E  non  per  altra  causa  Te 
«li  tolse,  se  non  acciocché  e* fossero  Un  mezzo  a  farti 
a  tal  cosa  coscendere. 

COSCIA.  La  parte  del  corpo  dal  ginocchio  all'  an- 
guinaia. Lat.  coxendi  r  ,  co.ra.  Gr.  iay_iov  ,  Bocc.  nov. 
34.  3-  Sentendo  l'  odor  della  gru,  e  veggendola  ,  pre- 
gò caramente  Chichibio  ,  che  le  ne  desse  una  coscia  . 
lì  nov.  -7.  O'j.  Smucciandole  il  pie  cadde  della  scal.. 
in  terra  ,  e  ruppcsi  la  coscia.  Dant.  Inf.  2"».  Gli  diretani 
alle  cosce   distese,   E   miseli  la  coda  tra  amendue. 

5.  I.  Per  similit.  Coscia  di  ponte  ,  vale  la  Parte  del 
ponte  fondata  alla  riva.  G.  V.  ,j.  7.  2.  Facevano  can- 
to volgendosi  dove  è  oggi  la  coscia  del  ponte  Rubacon- 
I.   Dal  contado  di  là  dal  liume    d"  Amo 
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si  prendono  (  le  miglia  )  alla  coscia  del  ponte  vecchio 
di  qua  dall'  Arno  .  Pecor.  g.  16.  nov.  2.  Passò  il  pon- 
te ,  e  fermossi  colla  spada  in  mano  in  sulla  prima  co- 
scia del  ponte  . 

5.  IL  Pur  per  similit.  Coscia  del  carro,  vale  la  spon- 
da. Dant.  Purg.  3o.  Ella  pur  ferma  in  sulla  destra  co- 
scia Del  carro  stando,  lìut.  Purg.  Si.  •>..  Imperocché 
ella  stava  sulla  sinistra  coscia  del  carro  volta  verso  il 
Grifone  . 

*  §•  HI.  Cosce  della  volta  chiamano  i  Muratori  1 
rinfianchi  fra  le  volte  ,  e  il  diritto  delle  mura  ,  alle 
quali    s'  appoggiano  . 

*\*  $•  IV.  Cosce,  T.  Afilli.  Due  assoni  uniti  insieme  da 
tre  o  quattro  panconi  trasversali  ,  che  si  chiamano  cala- 
strelli ,  i  quali  formano  la  cassa  del  cannone .  Nella 
scuola  aV  artiglieria  piemontese  si  chiamano  frasche  . 
Grassi. 

*  $.  V,  Cosce  ,  T.  de'  Falegnami ,  Carradori  ,  e  si- 
mili .  I  due  petti  di  legno  più  alti ,  e  più  saldi  ,  che 
tono   da  fianco  di  qualunque  tortolo.    <tretto/o  ,    o    simi- 


le.   Cosce   di  1  torchia   da  stampa  ,  del  mulini  Ilo 

lo   strettoio  di   carrettelle  ,  delle  cartiere  ec.   Vedi  il  J. 

alla    f.  OSSONE. 

*  (,    VI.    Costiti  ili    Duma  ,    T.   tic'  Geo' gufili .    S/ietic 

di  "i  fi  ». 

COSÌ  I  \l.l".  Armtitlura  ,  o  Vestimento  ,  che  rtioprc 
!  in  .   t'iloc.     a.   377.    Sopra  le    cal/e     gli    nove     le 

gambiere  lucenti,  siccome  fossero  ili  bianca  argento, 
e  un  paio  di  cosciali.  /•'.  /'.  li,  Bi.  Loro  armadura 
quasi  <li  tutti  erano  panceronì  .  e  d'  avanti  al  petto  una 
anima  d'  acciaio,  bracciali  di  terrò,  cosciali  ,   e   eam- 

banioli,  farcii,  stor.  1).  a66<  1",  I.inlo  più)  die  le  cal/e 
si  portano  tagliate  al  ginocchio  ,  e  con  cosciali  soppan- 
nali di  talletta. 

§.  Cosciali  ,  dicotili  anche  Que'  due  petti  di  legno  , 
che  mettuno  in    metto  il  limone  della   corrotta  . 

*  COSCIALI  lIO.  T.  di  Carradori  re.  Petti  di 
legno  cultuali    soiio  Iti  stila  ,   »cr   tenerla  più   salti. 1  . 

*  §.  Cosrialelli  diconti  ancora  nell'uso  (Juc'  pannili- 
ni  ,  che  mttlonsi  per  pulitili  intorno  alle  cosar  da  chi 
cavalca   cogli  stivali  . 

(f)  COSCIENZA,  e  CONSCIENZA.  In  generali-, 
secondo  la  forza  della  parola  Ialina  vate  Consapcvolrt- 
za  ,  Saputa,  Cognizione  di  cosa  quale  che  sia,  e  in  que- 
sto 'cntimenlo  è  T.  de'  filosofi  metafìsici  ,  presso  i  quali 
però  vale  propriamente  11  sentir  che  noi  facciamo  dentro 
di  noi  di  avere  una  data  cognizione  o  idea  .  G.  C .  r). 
-i).  3.  Aveali  tolto  il  suggello  ,  perchè  arca  suggellato 
le  dette  lettere  senza  sua  coscienza  .  711.  V.  10.  5<).  Il 
savio  messer  Malatesia  prese  il  sottile  avviso  ,  che  latto 
gli  venne  ,  e  con  coscienza  del  Legato  mandò  suo  se- 
greto aiubasciadore  nel  campo.  Guid.  G.  Non  era  sta- 
lo eletto  da  tutti  gli  altri  Regi,  che  sono  più  di  tren- 
ta ,  ina  solamente  da  tre  sanza  coscienza  degli  al- 
tri. 

-j-  5-  !•  Neil'  uso  comune  la  Coscienza  è  qucll'  interior 
sentimento  .  e  conoscimento  ,  che  abbiamo  del  bene  ,  o 
del  male  da  noi  liberamente  operalo.  Lat.  conscientia  . 
Gr.  cnvàinfic  .  Cavale,  metl.  cuor.  i85.  Questa  è  gran- 
de grazia  ,  se  per  coscienza  di  far  bene  1'  uomo  ingiu- 
stamente è  perseguitato  .  Bui.  Inf.  i5.  1.  Coscienza  è 
ano  della  ragione  procedente  dallo  'ntelletto  respettivo 
ad  altra  cosa  ,  e  però  si  dice  coscienza  ,  cioè  scienza 
insieme  con  altro,  cioè  col  libero  arbitrio.  E  appres- 
so: Coscienza,  contra  se  scienza,  cioè  scien/o  di 
miei  ,  eh'  ò  contro  alla  sua  dettazione  .  Ei  appresso  : 
Coscienza  è  conoscimento  di  se  medesimo  ,  e  a  questo 
modo  può  essere  in  bene  ,  e  in  male  ec.  quando  è  di 
bene  ,  contenta  ,  e  quieta  la  mente  ;  quando  è  di  ma- 
le ,  turba  ,  e  inquieta  la  mente.  /'Vane.  Sacch.  Op.  div. 
La  sinderesi  è  uu  abito  ,  o  una  cognizione  abituale 
de'  principj  degli  atti  morali,  cioè  del  bene,  che  si 
debbe  fare,  e  del  male,  che  si  dchhc  fuggire  ,  donde 
si  cagiona  poi  ,  e  si  forma  la  coscienza  Tratt.  Consol. 
Questa  è  la  nostra  allegrezza  nel  mondo,  che  la  co- 
scienza nostra  buona  testimonianza  ci  porti.  El  appres- 
to ."  La  mala  coscienza  sempre  grava  altrui  di  paura, 
e  la  buona  non  è  senza  speranza  di  guiderdone.  Al- 
bert. 02.  Oh  coscienza  ,  tacilo  ,  e  quieto  tormento  del- 
la fellonia  ,  e  del  peccato  !  Bocc.  fntrml.  .,  j.  Là  dove- 
io  onestamente  viva  ,  né  mi  rimorda  d'  alcuna  cosa  la 
coscienza,  parli  chi  vuole  in  contrario.  Dant.  Inf.  11. 
La  frode,  ond' ogni  coscienza  è  incisa.  Amni.  ani.  9.3. 
1.  |.  Ninna  pena  è  più  grave  ,  che  la  mala  coscienza  . 
Fir.  dial.  beli.  dona.  58S.  Quello  ,  che  si  dice  in  una 
donna  ,  ella  ha  aria  ,  non  è  altro  ,  che  lo  avere  un  cer- 
to buon  segno  manifestante  la  sanità  dell'  animo  ,  della 
chiarezza  della  lor  conscienza  .  E  appresso  :  V.  non  a- 
vere  aria  importa  un  segno,  un  piglio  dimostrante 
la  malattia  del  cuore  ,  e  le  macerie  della  contaminata 
conscienza.   Pas<.  201.  Si  rappresenti  d  prete,   e  dica 
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che  non  ha    coscienza    d'  avere    alcun    peccato    morta- 
le. 

■f"  **  5.  II.  Aver  coscienza  d'  alcuna  cosa  fu  ancora 
(ietto  dagli  antichi  per  Sentirne  rimordimento  .  Maral. 
T.  1.  i54-  Di  niente  ho  di  me  coscienza  ,  (  quel  di  S. 
Paolo  ,  nihil  mihi  conscius  sum  )  .  Vit.  S.  Frane,  aio. 
E  s'  io  noi  dico,  n'  aróe  coscienza  . 

5.  III.  Fare  ,  o  Farsi  coscienza  ,  vale  Farsi  scrupo- 
lo ,  Avere  scrupolo  .  Lat.  religioni  habere .  G.  V '.  S. 
6.  4*  Pecunioso  fu  molto  per  aggrandir  la  chiesa  ,  e' 
suoi  parenti,  non  facendo  coscienza  di  guadagno.  E 
cap.  6"4-  2.  Fu  molto  pecunioso  ,  non  guardando  ,  né 
facendo  cosi  stretta  coscienza  d'ogni  guadagno.  Cron. 
Veli.  80.  Avendo  fatto  coscienza  di  quello  ne  portò  ,  e 
recò  Antonio. 

§.  IV.  Libertà  di  coscienza ,  vale  Permissione  di  cre- 
der ciascuno  ciò  ,   che  l'uole   in  materia  di  religione  . 

**  §•  V.  Ritornare  a  coscienza  ,  Tornare  alla  coscien- 
za ,  vale  Ravvedersi .  Vit.  SS.  Pad.  1.  198.  Morendo 
quella  sua  nipote  ,  per  la  quale  era  così  avar»,  ritornò 
a  coscienza,  e  ringraziò  Dio.  E  237.  Onde  egli  tor- 
nando alla  coscienza,  pareagli,  che  per  l'amistà,  che 
:ivea  con  quella  donna  ,  questo  gli  addivenisse  .  (  Qui 
par  che  significhi,  esaminando  la  sua  coscienza .  )  Pe- 
tr.  Uom.  ili.  126".  Conosciuto  il  suo  grande  errore  ,  a 
coscienza  con  pianto  et  afflizioni  tornato ,  ec.  ottenne 
grazia  e  perdono. 

§.  VI.  In  coscienza  ,  e  In  buona  coscienza  ,  posti  av- 
verbialm.  diconsi  per  attestazione  di  verità.  Lat.  her- 
cle  ,  revera.  Gr.  vn  tóv  t\^a/.\iaì  veti  .  Alleg.  16.  A  chi 
mi  domandasse  in  coscienza  ec.  chi  sono  Sì  felici  in- 
fra tanti  !  Direi:  sono  i  pedanti .  Rem.  Ori.  2.  5.  4-  Con- 
siderate un  poco  in  coscienza ,  Se  quella  donna  ,  che 
il  libtetto  porse  Al  conte,  potess' esser  la  prudenza. 
Red.  leti.  1.  128.  Credo  in  buona  coscienza  che  i  dro- 
ghieri se  ne  sieno  serviti  per  farne  i  cartocci  da  ri- 
volgere il  pepe  .  Vit.  SS.  Pad.  1.  177.  Or  lo  e'  im  pro- 
metti per  la  tua  coscienza?  (  cioè,  in  tua  coscienza  !  ) 
E  promettendo  Maccario  sopra  la  sua  coscienza  ,  [  cioè 
in  sua  coscienza  )  le  Demonia  incontanente  disparvo- 
no. 

*^*  §.  VII.  Uomo  di  coscienza  vale  Uomo  devoto  , 
Uomo  d'  anima  ,  Che  attende  alle  cose  spirituali .  .Lat. 
religiosus  ,    pius .  Jl  vocabolo   alla    V.    ANIMA   §.   VII. 

N.  S. 

COSCIÉNZIA,  e  CONSCIÉNZIA.  V.A.Lo  stesso,  che 
Coscienza  .  Lat.  conscientia ,  cognitio  .  Gr  c-uvaànTtf  . 
Maestruzz.  1.  07.  E  dee  formare  la  conscienzia,  ch'el- 
la non  dispiaccia  per  questo  al  marito.  E  1.  62.  Puos- 
si  fare,  se  colui,  che  è  di  lungi,  faccia  questo,  che 
mandando  il  messo,  si  faccia  di  sua  coscienzia .  E  2. 
24.  Costoro  salva  la  conscienzia  possono  ritornare  a'  pri- 
mi abbracciamenti  . 

*  COSCIEIN iZIATO  .  Che  è  di  buona  coscienza  ,  o 
che  si  reputa  di  buona  coscienza  .  Pallav.   conc. 

(*)  COSCIENZIOSO.  Add.  Di  coscienzia  .  Salvia, 
ptus.  Tose.  2.  i2j.  In  queste  elezioni  ,  ec.  evvi  un 
certo  tacito  civile  naturai  giuramento  ,  a  cui  una  tal 
segreta  ,  e  per  così  dire  coscienziosa  religione  ci  stri- 
gne  ,  di  vedere   ec. 

*  COSCINETTO.  Cuscinetto.  Magai,  leti.  Cosci- 
netti  d'  odore  . 

*  COSCINOMANZÌA  .  T.  de'  Filologi.  Spezie  di 
Divinazione ,  che  praticavasi  con  uno  staccio  ,  o  crivel- 
lo . 

*  COSCRITTO.  T.  degli  Storici.  Lo  stesso  ,  che 
Conscritto  ,  ed  è  voce  ,  che  aggiunta  a  Padre,  vate 
Senatore  Romano . 

*  COSECANTE.  T.  de'  Geometri.  La  segante  del 
complemento  d'  un  angolo  a  90.  gradi.  La  cosecante  di 
3o.  £iadi  è  la  segante  di  Go. 


COSELLINA.  Dì  ut.  di  cosa,  iWiime/V.  Lat.  recula. 
Gr.  TT?ajpxTior  .  Vit.  S.  Gio:  Bat.  ao4-  Egli  sempre 
recava  loro  qualche  cosellina  nuova  ,  eh*  egli  aveva  tro- 
vato andando  pel  deserto.  E  a  cart.  211.  Ed  andava 
cercando  per  ogni  cosellina,  che  egli  trovava  per  Io 
deserto  .  Mor.  S.  Greg.  E  studiansi  di  trovare  s'  egli 
peccano  in  alcuna  cosellina  .  Vit.  Crisi.  E  noi  ne  po- 
temo  atare  ,  né  sovvenire  pure  d'  una  minima  coselli- 
na .  Fir.  As.  98.  E  per  le  case  delle  povere  vecchie- 
relle  rubando  ogni  cosellina  .  Toc.  Dav.  ann.  3.  73» 
Che  cosellina  verso  le  altre  mi  ricordano  gli  Edili  ?  E 
Scism.  gì.  Vedendo  massimamente  la  Reina  d'  ogni 
cosellina  farsi  scrupolo  . 

COSELUNO.  V.  A.  Cosellina.  Lat.  recala.  Gr. 
nr^ay(jtoiriov  .  D.  Gio.  Celi.  leti.  17.  Ogni  cosellino  mi 
parea  ,  che  fosse  un  raggio  d'  amore  . 

COSERELLA.  Cosellina.  Lat.  recula  .  Gr.  TpajjUa- 
rtov  .  Vit.  S.  Gio:  Bat.  Tornavano  ,  e  ponevano  in 
sulla  tovaglia  di  queste  coserelle.  Vit.  SS.  Pad.  1.  208. 
Prendendo  certe  sue  coserelle  ,  salì  in  su  uno  legno  , 
e  venne  in  Gerusalemme.  Red.  leti.  1.  229.  1  libri  so- 
no tutte  coserelle  stampate  in  questa  città  . 

COSETTA.  Coserella.  Bocc.  nov.  i\.  1.  Appresso, 
Panfilo  ,  continua  con  alcuna  piacevol  cosetta  il  nostro 
diletto.  E  nov.  74.  io.  Noi  vogliam  ,  che  vi  piaccia  di 
voler  vedere  una  cosetta ,  che  noi  vi  vogliam  mostra- 
re .  E  nov.  79.  g.  Costoro  adunque  servivano  i  predet- 
ti gentiluomini  di  certi  loro  innamoramenti  ,  e  d'  altre 
cosette   liberamente  . 

COSETTINA  .  Din»,  di  Cosetta.  Zibald.  Andr.  Si 
trattengono  in  cosettine  di  grande  ozio,  e  di  niun  pregio.- 
*  COSETTO.CWW/13,  Cosa  piccola.  Red.  leti.  Cer- 
ti cosetti  ,  che  pajono  ,  o  sono  vermi  bianchissimi  .... 
vorrei,  che  voi  li  sparaste,  e  osservaste,  se  quei  co- 
setti ,  che  pajon  vermi  ec. 

COSI.  Avverbio  di  similitudine  ,  In  questo  modo  ,  In. 
quel  modo.  Corrisponde  molle  volte  alla  voce  CO- 
ME ,  benché  ottimamente  anche  solo  s'  adoperi.  Di  que- 
sta voce  v.  più  particolarmente  il  Cinonio.  Lat.  ita  , 
sic.  Gr.  ourui.  Bocc.  pr.  8.  Altri  fortunati  avvenimen- 
ti si  vedranno,  così  ne'  moderni  tempi  avvenuti,  come 
negli  antichi.  E  Introd.  a.  Se  io  potuto  avessi  onesta- 
mente per  altra  parte  menarvi  a  quello,  che  io  deside- 
ro ,  per  così  aspro  sentiero  ,  come  fia  questo  ,  io  r  a- 
vrei  volentier,  fatto.  E  nov.  1.  9.  E  fattolsi  chiamale, 
gli  disse  così.  E  nov.  3a.  9.  Disse  allora  donna  Me- 
stola :  e  chi  vi  gastigò  così  !  Dani.  Inf.  25.  Che  li  pesi 
Fan  così  cigolar  le  lor  bilance.  Petr.  son.  5.  Così  lau- 
dare ,  e  riverire  insegna  La  voce  stessa  .  Varch.  stor. 
12.  4^9-  Uomo  di  piacevolissimo  ingegno,  e  di  gran- 
dissima, e  buona  letteratura  in  tutte  e  tre  le  lingue  più 
belle  ,  come  dimostrano  i  suoi  bellissimi  ,  e  dotti  com- 
ponimenti  così  in  prosa  ,  come  in  versi. 

**  §.  I.  Bel  vezzo  in  S.  M.  Madd.  45.  Molti  altri 
divoti  del  Signore  ,  che  forsechè  erano  forestieri ,  e 
non  avevano  così  dove  tornare  ,  ec.  (  i.  e.  non  avea- 
no  troppo  destro  d'  albergo  ). Simile  in  S.  G.  Bat.  193. 
E  forsechè  gliene  insegnò  parecchi  volte  (  la  B.  V.  a 
S.  Lisab.  il  canto  di  Zaccheria  )  ,  perocch'  ella  era  in- 
vecchiata ,  e  potrebbe  essere,  che  non  teneva  così  a 
mente  ec.   (  i.   e.  gran  fatto  )    . 

**  §.  II.  Talora  ni  Come  risponde  E  così.  Cavale. 
Pungil.  /|5.  Come  agli  inferni  del  corpo  ,  e  così  a  quel- 
li  dell'  anima  dee  V  uomo  avere  pietà  . 

§.  HI.  Talora  per  una  colai  propi  ietà ,  e  grazia  di 
linguaggio  si  tace  la  particella  COSI  ,  e  per  necessità 
vi  si  sottintende  .  Bore.  nov.  91.  1.  La  quale  ,  come  il 
sole  è  di  tutto  il  cielo  bellezza,  ed  ornamento,  è  chia- 
rezza ,  e  lume  di  ciascuna  altra  virtù.  Nov.  ani.  83.  l. 
E  però  tutti  poveri  bisognosi,  uomini,  come  femmine, 
a  certo  die  fossero  nel  prato  suo  . 
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$.  IV.   Colla  corrispondenza  tifila   particella    COMK.  , 

0  altra  simile  ,  vale  anche  Subita  che,  lutto  che,  e  si- 
in. li.  L»t.  ut  .  Gr.  «J<  .  Dunt.  Inf.  21.   li     come     il     ba- 

1  aitici-  tu  dispai  ilo  ,  Coti  tolte  gli  adirli  .il  suo  com- 
pagno •  Bocc.  noi'.  i5.  ao.  Il  fanciullo  come  stilino  I' 
ebbe  cadere,  così  corse  a  dirlo  alla  donna./',  mini.  3  |. 
K  ricordatosi  del  caro  anello  ,  clic  avea  loro  udii»  di- 
re .  come  fu  giù  disceso  ,  cosi  di  dito  il  trasse  all'  Ar- 
civescovo ,  e   incelo  a   se. 

**  $.  V.  Co<!  ,  talora  vale  Appuntino .  Bocc.  g.  8. 
n.  io.  Se  tu  fossi  crucciato  BACCO  perchè  io  non  li  ren- 
de' cosi  al  termine  i  tuoi  danari,  Borgh.  Vesc.  fior. 
J17.  Ancorché  forse  non  rispondeva  (  /<<  tei  voce  )  così 
hmuq  m>  interamente  nel  suo  princìpio  a'  Coloni . 

**  *,.  VI.  Talora  in  furia  ili  Così  coin  eia,  ami'  è. 
Frane,  Sacch.  Yov,  -••|-  Gli  venne  nelle  inani  (  n  Sci- 
pione )  la  Vergine  d'  infinita  bellezza  1  clic  san/a  alcu- 
na macula  la  limando  cosi  vergine  bene  aecompagoa- 
ta  ,  e  ancora  da  lui  dolala,  al  padre.  Dan.  Scitm.  |ó. 
[  Cuinin.  i-5  (•  ]  Rubò  un'  ostessa  :  inenavalasi  dietio  , 
Cosi  Aicivescovo  [  Tomaso  liolano  J  e  inulto  Alligo, 
la   SBOSO  . 

+  **  §.  Vii.  Ver  Similmente ,  Parimente  ,  er.  Cecch. 
Assiuol.  .1.  f.  Ho  avuto  caio  d'  aur  inteso  sianone  due 
«ose  ec.  T  una  che  '1  padioue  tosse  innamorato  i  1'  altra 
«he  madonna  Antiosina  atiendesse  a  (jiieste  cose  :  per- 
chè e'  mi  pareva,  che  il  vecchio  aicsse  lauto  da  taie 
a  casa  ,  che  ec.  e  cosi  questa  madonna  Anlio-ma  mi 
paieva  mefsa  santa  ec.  tìocc.  'Ics.  (i.  6".  E  quel  che 
T  un  voleva  all'  altro  piace,  Ed  il  contrario  eia  così  di- 
scaro . 

**  $.  Vili.  Talora  equivale  al  concetto,  o  al  nume 
detto  innanzi  :  l'  esempio  lo  schini irà .  liocc.  g.  it.  n. 
IO.  A  traigli  I'  osso  (  ad  uno  che  s'  avea  guasta  una 
gamba  )  potrebbe  puerile  :  ma  che  tgli  (  il  medico  )  al- 
no che  per  morto  noi  piendciebbe  :  a  che  accordatisi 
Coloro,  a'  quali  apparteneva,  per  così  gliele  diedeio 
(  per  morto  ).t.  g.  io.  n.  ^.  Bella  cosa  è  questa  vostra 
(  donna  )j  ma  ella  ne  pare  mutola  :  è  ella  così  l  (  cioè, 
mutola  !  ) 

**  $.  IX.  l'nilo  al  superlat.  fit.  SS.  Pad.  a.  188. 
Fece  così  duiissiina  peiulenzia ,  onde  in  bieve  tempo 
ritornò  nella  sua  pi  ima  perfezione.  (  I\ota  costrutto , 
tosi   te.  Onde  :   in   vece  di  Che  .   ) 

**  $•  X.  Talora  vate  Adunque  ,  Però  ,  Sì  che.  Lat. 
itaque  ,  che  si  inferisce  da  ciò  che  s  è  detto,  liucc.  g. 
1.  n.  io.  Il  maestro  ec.  si  parti.  Così  la  donna  non 
guardando  cui  motteggiasse,  credendosi  vincere  fu  vin- 
ta .  Petr.  ennz.  l.  7.  1  nervi  e  1'  ossa  Mi  volse  in  dura 
selce  ;  e  così  scossa   Voce  rimasi   dell'  antiche  some  . 

^.  XI.  Talora  ha  forza  di  esclamazione  ,  che  per  do- 
glia ,  o  per  desiderio  si  faccia .  Lat.  utinam.  Bocc.  nov. 
73.  17.  Deh  vedi  bel  ciottolo  !  così  giuguesse  egli  leste 
nelle  reni  a  Calandrino.  Lab.  2  ii.  Così  non  fossero  el- 
le mai  a  me  palesate  .  Petr.  son.  1  iG.  Così  cresca  il 
bel  lauro  in   fresca   riva. 

$.  XII.  Talora  ha  anche  forza  d'  imprecazione .  Lat. 
sic  ,  ita  .  Lab.  iq3.  Cosi  tei'  avess'  ella  in  sul  viso  [  le 
natiche  ]  e  io  ti  dovessi  far  carta  di  ciò  ,  che  tu  vedes- 
ti ,  coni'  io  noi  credo.  Petr.  canz.  .|5.  2.  E  cosi  vada  , 
i    è   pur   mio  destino. 

r, .  XIII.  /'.  (  osi  in  fece  di  Tanto.  Lat.  tam.  G.  V . 
f.  6  |.  Fu  moli»  pecunioso,  non  guaidando,  né  facen- 
do così  stretta  coscienza  d'  ogni  guadagno  .  Bui  g.  J  ■■- 
te.  3(i.  Divenne  termine  così  stabile,  e  duro  da  loin- 
pere  ,  quanto  a  un  bel  bisogno  se  1'  avesse  potuto  far 
torte  la   natura  stessa  . 

cl.  XIV.  Coti  ,  e  coti  ,  replicato  ,  l'ale  In  questo  ,  o  'n 
furi  modo.  Trs.  Hr.  1.  i3.  Di  tulle  altre  cose  com-n- 
do  Iddio  ,  sia  fatto  co-i  ,  e  così.  Dani.  Par.  aO",  Ma 
cesi  ,  e  così  natura  lascia  Poi  fare  a  voi  . 


§.  XV.  V.ssere  ,  o  Stare  così  coiì  ,  Intender  coti  finì. 
Taglioni,  .Yun  postar  la  mediocrità  ,  Stai  e  ce.  medio- 
cremente .    Lat.    sic   salii. 

**  $.  XVI.  Talora  in  vece  di  Come,  Ut  osi  Quan- 
do ,  a  cui  1  isponde  Così,  liocc.  g.  7.  n.  (ì.  Il  quale 
[  Lat.  qnrni  ]  quando  la  fante  vicino  al  palagio  rìda  , 
COtl   solnt.imci.le  corse   alla    c.iuitia    dilla   donna,    e    dis» 

st      Madonna  !  ecco  Messii  che  torna. 

**    5>.    XV  II.     In    furto   di    Cu'i    ile  Ito  ,    0  simile.    Dani. 

Puig.  1.  Lo  sol  vi  mosttiià,  che  suigt  ornai  :  Prenda* 
te  'l  monte  a  più  lieve  salila.  (  osi  spali  ,  td  io  su  mi 
lavati  l  i  t  alone  che  palla  a  Vi'g.  e  Dani.  ]  li  Inf. 
ii.  Aioli. on  ,  che  la  via  lutila  De  sospigne  :  Cosi  si  mi- 
se ,  e  così  mi  fé'  'ntiait  Mei  piimo  cerchio,  che  1'  a- 
bisso  tigne  . 

*"  y  XV  III.  Talora  è  superfluo  ,  per  vezzo  di  lingua. 
Buie,  noiv  3.;.  7.  Come  così  .  Messere,  che  il  Guarda- 
stagno   non    è    venuto  '.    [  cioè  che    è     quei  lo  '.    ] 

**  jj.  \l\.  NotO  coiti  utlo  alla  Latina,  liocc.  g.  3. 
n.  3.  Così  li  10'  due,  Ella  ha  infinti  a  ani  ec.  taciuto 
di  ciò  ,  che  faiio  hai;  ma  esso  non  taceia  più.  [  ciò  ti 
vo'  due  .    ti  vo'  dire.    ] 

(*)V  XX.  C  on  ,  per  Là  intorno  ,  Circa  .Lat.  prope  ,  cir- 
ciciter.Gi.  a-^téov  ,  ('■)■)  o'i  ■  Cion.  Feti.  a5.  Vivendo  ec. 
co'  fi  aitili  ,  e  sìiocchie,  portò  sua  vita  iufìno  al  i3.)5. 
o  così.  Patlad.  cap.  qit  falci  fienali,  mairotii,  e  se- 
goni   per    licidere,   lunghi   d'  un  braccio,   o  cosi. 

COSI  COMh  .  Avveri,  comparativo  ,  e  vale  lo  stes- 
so ,  che  Siccome.  Lat.  sicut  ,  quemadmoilum .  Gr.  «Ja-» 
trlf  .  Bocc.  Introd.  11.  E  così  come  il  dicevano,  il 
mettevano  in  opera.  Tei.  fìr.  3.  2.  Bagna  ,  ed  infonde 
tulio  quel  paese,  così  come  il  JNilo  bagna  l'Egitto. 
Dani.  Inf.  2.  E  venni  a  te  così  coni' ella  volse,  li  rim. 
28.  Quatto  giidò  il  desite  ,  (.he  mi  combatte  cosi  co- 
me suole.  Or.  S.  Gir.  55.  Così  come  eglino  imprendo- 
no la  sapienza  di    Dio. 

**  §.  Bispondendogli  un  altro  Così.  Gr.  S.  Gir.  1. 
Cosi  come  il  corpo  è  molto  sanza  lo  spirito,  cosi  è 
molta  la  credenza  sanza  I'  opera.  Bocc.  g.  4.  n.  1. 
Così  couie  loto  eia  slato  comandato  ,  così  operarono  . 
COSÌE.  Z-'.  A.  cosi.  Vii.  S.  Gio:  Bai.  Ond' io  ti 
prego  carissimamente ,  che  tue  non  faccia  più  cosìe. 
lesoceli.  Hi.  Cosle  un  dì  di  festa  Tomai  dalla  fore- 
sta, frane.  Bari.  287.  14.  E  dì,  che  a  i  peccatori  JNon 
sian  dimandaiori  Delle  nuove  follie  ,  Che  le  impreudoa 
cosìe. 

COSÌ  FATTAMENTE.  Avveri,.  In  tal  maniera.  Lat. 
ita,  sic.  Bocc.  Inlrod.  22.  Se  ne  sarieno  assai  potute 
annoverar  di  quelle  [  bare  ]  che  la  moglie  ,  e  '1  mari- 
to ,  gli  due  ,  o  i  tre  fratelli  ,  o  il  padre  ,  o  il  tigliuolo, 
o  così  fattamente  ne  conlenieno  . 

COSI  FATTO.  Adii.  Tale,  Simile,  Cotale.  Lat. 
talis  ,  hujusmodi .  Gr.  Tetani  .  Bocc.  Introd.  n.  Presero 
tra  l'altre  volle  un  di  così  fatta  esperienza,  li  ,2. 
Mentre  tra  le  donne  erano  così  fatti  lagioiiaui.nti  .  E 
nov.  5.  5.  Entrò  in  pensiero,  che  questo  volesse  diie, 
che   un   così  fallo   Re    te. 

f  »*  COSÌ  MEDESIMAMENTE.  Così  medesimo. 
Pisi.  S.  Gir.  496.  CJuando  usciamo  di  casa,  dobbiamo 
Orare,  e  raccomandarci  a  Dio,  e  così  faie  medesima» 
niente  ,  quando  torniamo  a  casa. 

f  **  COSÌ  MEDÉSIMO.  A  quello  stetto  modo.  Al- 
veib.  Vn.  SS.  Pad.  1,  3i.  Il  r»M  medesimo  ftceio 
gli  Angeli,  che  apparvero  al  sepolcro  confoi laudo  le 
Marie. 

**  COSÌ    PARLANDO.    Val,  per  eoiì  dire.    Lat.    ut 

ita  dicam.  Boez.  i.(o.  In  aneli'  uno  sguardo  di  mente 
formalmente  [  così  parlando  ]  tulle  le  cose  guai  dan- 
do. 

COSIMO.  Sorta  di  pero.  Allo';.  2".  A  uiè  del  pe- 
ro Cosimo  a    ledere  Suv'  io  sonuiieiando. 
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*  COSMETICO.  T.  de'  Farmacisti.  Aggiunto  degli 
ingredienti ,  che  giovano  ad  abbellire  la  pelle,  o  carna- 
gione sana,  rendendola  più  bianca,  e  più  rossa  ,  più 
chiara  ,   e  morbida  ,   e  liscia.  Virtù  cosmetica. 

*  §.  Cosmetica  in  forza  di  sust.  f.  diccsi  Quella 
parte  della  Medicina  ,  che  ha  per  oggetto  la  conserva- 
zione della  beltà  naturale  ,  sebbene  in  più  largo  signi- 
ficato si  prenda  ancora  per  V  Arte  di  correggere  i  di- 
fetti e  rendere  meno  spiacevoli  le  imperfezioni  del  corpo 
umano. 

*  COSMICAMENTE.  T.  degli  Astronomi.  Dicesi  , 
che  Una  stella  nasce  cosmicamente  ,  quando  IVasce  col 
Sole  ,  o  in  quel  grado  dell'  ecclitica  ,  in  cui  trovasi  il 
Sole. 

*  CÒSMICO.  T.  degli  Astronomi.  Dicesi  del  na- 
scere d'  una  stella  in  alcune  circostanze.  V.  COSMI- 
CAMENTE. 

*  §.  Il  tramontar  cosmico  d'una  stella,  accade  quan- 
do quella  tale  stella  tramonta  nel  tempo  del  tramontar 
del  Sole. 

*  §.  II.  Qualità  cosmiche,  furono  dette  dal  Boyle 
Certe  qualità  de  corpi  ,  che  risultano  dalla  struttura 
dell'  Universo.  Magai,  leti.  Meditava  di  scrivere  uu 
trattato  delle  qualità  cosmiche. 

*  COSMOGONÌA.  T.  degli  Scientifici  .  Scienza  ,  o 
sistema  della  formazione  dell'  Universo. 

COSMOGRAFÌA.  Quella  parte  della  Mail ematica  , 
che  ha  per  oggetto  la  descrizione  delle  parti  del  mon- 
do ,  considerandolo  diviso  in  differenti  sjere  celesti  ,  e 
talvolta  intendesi  per  la  sola  Geografia  ,  e  per  lo  stes- 
so Disegno,  e  Pittura  della  superficie  terrena.  Lat.  co- 
smographia.  Gr.  xoff(*oy?apiet  .  Bern.  rim.  l.  io5.  Pa- 
re il  suo  capo  la  cosmografia  ,  Pien  d'  isolette  d'  azzur- 
ro ,  e  di  bianco.  Varch.  Lez.  220.  Bastava  loro  quella 
prima  parte  per  servirtene  forse  non  meno  all'  archi- 
tettura ,  e  cosmografia  ,  che  per  cagione  dell'  arte  della 
guerra. 

*  COSMOGRAFICO.  Spettante  a  Cosmografia.  Bai- 
din.  Dee.  Le  facoltadi  geometriche  matematiche  ,  e  co- 
smografiche .  Tocci  Par.  Scherzo  mezzo  astronomico , 
e   mezzo  cosmografico . 

COSMÒGRAFO  .  Maestro  in  cosmografia.  Lat.  co- 
smographus  .  Gr.  x.oa-/uo-}  ? dpos  •  Varch.  stor.  9.  207. 
Facendo  utìzio  anzi  di  cosmografo  ,  cioè  descrittore  di 
luoghi.  Guicc.  stor.  libr.  6.  Dietro  alla  norma  data  da 
questi  i  cosmografi  misurando  ,  e  dividendo  la  terra  , 
n-mrarono  in  terra  una  linea.  Sord.  stor.  1.  ti.  Delle 
quali  oggi  si  servono  i  marinari  a  trovare  la  latitudine 
f  come  la  chiamano    i   cosmografi  ]  de'  luoghi  ec. 

*  COSMOLÀBIO.  T.  degli  Astronomi.  Strumento 
matematico  quasi  simile  all'  astrolabio  .  Il  cosmolabio  è 
andato  in  disuso. 

*  COSMOLOGIA.  T.  de' Scientifici  .  Scienza  delle 
leggi  generali  ona"  è  regolato  il  mondo  fisico  .  Tratta- 
to di  cosmologia. 

*  COSMOLÒGICO  .  T.  de'  Scientifici.  Appartenen- 
te   alla    cosmologia. Saggio  di  cosmologia. 

+  COSO.  Lo  stesso  che  cosa,  detto  nel  maschile  ,  e 
significa  presso  il  volgo  tutto  che  si  vuole  ,  ove  non 
sovvenga  il  vero  nome  di  ciò  che  si  bramerebbe  nomina- 
re . 

-j-  §.  I.  Talora  vale  il  membro  virile,  cosi  detto  per 
■verecondia  .  Lat.  veretrum.  Gr.  nriof  . 

§.  II.  Per  Uomo  stupido  ,0  malfatto  .  Lat.  stupidus  , 
informis  .  Gr.  à(Uof(po{  .  Bern.  Catr.  Ch'  er'  egli  in  li- 
ne !  N.  Era  un  dilicio,  un  coso. 

§.  III.  Per  ispazio  di  tempo  ,  di  luogo  o  di  misura  , 
quando  non  si  sa  V  appunto  ;  come  :  un  coso  di  quattro 
milia  ,  di  tre  ore  ,  di  dieci  braccia,  ec.  modo  bas- 
so . 

5.  IV.  Coso  di  due  crazie  ,  di  quattro  ,  di  sei ,    e   si- 


mili ,  diciamo  nell'  uso  ad  alcune  sorte  di  moneta  di  tal 
valore;    modo   basso. 

*  COSOFFIOL A. Battisofflola  ;  rimescolamento  gran- 
de ,   ma  breve.    Varch.  Ercol. 

-j-  *  *).  Mona  cosoffiola  ,  dicesi  a  donna  faccendiera  , 
aff annona  ,  e  sudatora .  Maini.  5.  ^8.  Vuol  avvisar  di 
ciò  Mona  Cosoffiola  Ch'  è  per  basire  a  questa  battisof- 
flola .  Min.  Maini.  Mona  Cosoffiola,  nome  usato  per  in- 
tendere  una   donna  faccendiera. 

COSONE.  Accrescit.  di  Coso.  Alleg.  2/,2.  Colà  gli 
occhi  rivolta  ,  Dov'  ella  appar  con  quei  lunghi  stagno- 
ni  ,  E  di  tei  dice  mille  bei  cosoni. 

**  COSPÀRGERE.  Cospergere.  Tass.  Gerus.  16. 
23.  Torse  in  anella  i  crin  minuti  ,  e  in  esse  ,  Quasi 
smalto  suU'  or  ,   cosparse  i  fiori  . 

•f-  *  COSPARSO.  Cosperso  ,  Asperso.  Chiabr.  1.  374- 
Acciò  con  fieri  detti  ,  E  cosparsi  di  fiel  ,  ec.  E  pari.  2. 
canz.  61.  La  fronte  serenavasi  Cosparsa  di  pietà,  E  lo 
sguardo  placavasi   Tra'  raggi  di  beltà  . 

COSPARTO.  V.  L.  Add.  Sparto  in  dimolte  parti. 
Lat.  consparsus  ,  dispersus.  Gr.  disanrctp/ui've; .  Peti: 
son.  84.  E  1'  immagini  lor  son  si  cosparte,  Che  volver 
non  mi  posso  ,  ov'  io  non  veggia  ec.  Bern.  rim.  Dal- 
l' altra  ,  quasi  stelle  in  ciel  cosparte  ,  O  quella  ,  o  si- 
mil  indi  accesa  luce  . 

COSPERGERE.  V.  L.  Aspergere.  Lat.  consperge- 
re.  Gr.  x.a<TKTrcto-GHv  .  Petr.  son.  296.  Che  in  un  sog- 
getto ogni  stella  cosperse. 

■j-  COSPERSO. Add.  da  Cospergere. Asperso  ,  Spruz- 
zato .  Lat.  conspersus .  Gr.  x.cmtira?$-tiv  .  Car.  En.  3. 
3o3.  Attonito  e  cosperso  Di  gelato  sudore  ,  in  un  mo- 
mento Saltò  dal  tetto;  e  con  le  mani  al  cielo  E  con  la 
voce  supplicando,   ec. 

§.  Per  Metafora.  Dant.  Purg.  5.  Dissilo  alquanto 
del  color  cosperso  ,  Che  fa  1'  uom  di  perdon  talvolta 
degno  .  E  Par.  27.  Di  quel  color,  che  per  lo  sole  av- 
verso Nube  dipinge  da  sera,  e  da  mane,  Vid'  io  allora 
tutto  '1  ciel  cosperso.  Amet.  28.  Le  candide  guance 
non  d'  altra  bellezza  cosperse  ,  che  nella  bianca  rosa 
si  veggia  non  veduta  dal  sole. 

*  COSPETTACCIO.  Bravaccio  ;  onde  Fare  il  co- 
speltaccio  ,  che  anche  si  dice  Fare  il  bravazzone  ,  il 
cospettone .Baldov.  Dramm.  Gettarsi  allo  spaccone,  Fa- 
cendo il  mangia  1'  uomo  ,  e  il  cospettaccio. 

COSPETTO.  Presenza.  Lat.  cospectus .  Gr.  e •>{./£  . 
Bocc.  nov.  1.  2.  Forse  non  audaci  di  porgere  i  prieghi 
nostri  nel  cospetto  di  tanto  giudice.  Petr.  son.  g6.  Eb- 
ber  tanto  vigor  nel  mio  cospetto.  Dant.  Par.  17.  Tut- 
ta è  dipinta  nel  cospetto  eterno.  Vit.  SS.  Ant.  Quan- 
do saremo  nel  cospetto  dell'  eterno  giudice.  Galat.  20. 
Niuna  cosa  è  adunque  da  fare  nel  cospetto  delle  per- 
sone ec.  che  mostri  più  tosto  signoria ,  che  compa- 
gnia . 

**  §.  In  Cospetto  ,  a  modo  d'  Avverbio.  Lat.  corani. 
Vit.  SS.  Pad.  2.  25g.  Non  permettea  ,  che  nullo  par- 
lasse della  chiesa,  e  se  vedea  alcuno  ,  che  vi  parlas- 
se ,  si  gli  facea  vergogna  in  cospetto  di  tutto  il  popo- 
lo ,  e  cacciavate  fuori  . 

*  COSPETTONÀCCIO.  Peggiorai,  di  Cospettone. 
Fag.  Comm. 

f  (*)  COSPETTONE.  Smargiasso,  Tagliacantoni  , 
Spaccone.  Lat.  thraso  .Gr.  6Qda-tnv.il  vocabol.  nella  voce 
SMARGIASSO.  E  Bell.  Bucch.  137.  Ei  son  sì  atroce- 
mente armonizzati,  Ch'  ogni  più  indiavolato  cospetto- 
ne ,  Ch'  abbia  in  corpo  Flegiasse  ,  ec. 

-f  **  COSPÌCERE.  Rimirare,  Fermare  lo  sguardo  , 
Conspicere .  Vit.  SS.  Pad.  2.  273.  Per  lo  grande  splen- 
dore non  poteva  in  loro  cospicere.  G.  Vili.  12.  72. 
Pei'  la  calca  gli  ufficiali  non  potieno  cospicere. 

V*  COSPICUAMENTE.  Avverb.  chiaramente.  Lat. 
perspicue ,  manifeste  .   Galli.  Sagg.  t/|6.  Per  gran  lume 
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sì  facciano  [  gli  accidenti  ec]  mollo  cospictinnien'c  k- 
sfere.    \.  S. 

*  COSPH  III  A.  r.  Dottrinale  poco  usuato,  sebbe- 
ne molto  proprio,  l.o  stato  ,  e  l'  effètto  di  ciò  ,  che  è 
cospicuo .  La  cospicuità  sembra  esprimere  più  che  la 
■visibilità . 

COSPICUO.  V.  L.  Adi.  Lo  stesso  ,  che  Conspicwo. 
Lat.  eomtpicmut  .  Gr.  irìpi/SXéXTo»'  .  Sega,  Mann.  S.  ". 
Stava  in  luogo  ■  tutti  cospicuo.  Gal.  Sitt.  ói*>.  Olian- 
do ella  [  la  stella  ]  tu-.se  stata  prossima  alla  Luna  ,  do- 
veva tarsi  grandemente  cospicua  anco  alla  semplice 
vista  ,   tenti   strumento  veruno  . 

5.  Per  metafora  .  Chiarissimo  ,  Di  gran  fama.  Lat. 
celeber  ,  illustri!  .  Gr.  ivtto%o<  .  Red.  lett.  1.  64.  Que- 
ste memorie  sono  intorno  alle  vite,  e  azioni  de"  più 
cospicui   loro  accademici  . 

(  '  ^SPIEGARE  .  /'.  A.  Impiegare,  o  simile.  Rim.ant.  P. 
Ut,  Amor.  t'ir.   Invano  si   ritrova    Clii    guardia    non    si 

E  rende  Di   quello  ,  che    dispende,   In   cui   lo   mette  ,    se 
cn  noi  cospieg  1  . 

*  COSPIRO  l'È.    Che  cospira.    Salvin.  pr.    T. 

*  §.  Potenze  cospiranti  diconsi  da  .Meccanici  lineile 
la  cui  azione  si  fa  in  direzioni  non  opposte  l'  una  al- 
l' altra. 

■j-  COSPIRARE.  Lo  stesso  ,  che  conspirare ,  e  vale 
Esser  d'  accordo  .  d'  uno  stesso  desiderio  ,  di  uno  stesso 
volere  buono,  o  cattino .  Lat.  conspirarc .  Gr.  èfuovoùv .  Segn. 
pref.  quar.  Lascierò  che  tutti  cospirino  a  uun  curar- 
la .  j  i/pi*,  pros.  Tose.  1.  125.  Se  adunque  tutti  cospi- 
rando al  pubblico  bene  ec.  seguiremo  quella  regola 
ceitissiuia  ce. 

*  $.  Dicesi  pure  dell'  unione  di  più  force  ,  che  con- 
corrono ,  che  cooperano  per  produrre  un  medesimo  effet- 
to. Tagl.  lett.  Dal  detto  centro  di  gravita  al  centro, 
in  cui  esse  cospirano  ,  tirata  una  linea  retta  ,  sarà  que- 
sta ec.  Ouid.  Or.  Il  moto  della  barca  cospirando  col 
moto  dell'  uno  ,   ed  opponendosi  al  moto  dell'  altro  . 

COSPIRATO.  Add.  da  Cospirare.  Conspirato .  Lat. 
conspiralus .    Gr.    euvcptvói  . 

COSPIRATORE.  L'erbai,  masc.  Che  cospira,  Con- 
spiratore  .   Lat.  conspirator  .  Gr.   e'u;^pwv  . 

COSPIRAI  RICE.  Femm.  dì  Cospiratore .  Conspira- 
trice.    Lat.    conspirans  ,   conjurnta . 

COSPIRAZIONE.  Lo  stesso,  che  Conspiracione  , 
Congiura  .  Lat.  conspiratio  ,  conjuratio .  G.  V '•  S.  5  (. 
5.  Fecero  intra  loro  giura  ,  e  cospirazione  di  disperar- 
si. M.  V.  8.  29.  Essendo  in  alcuna  cospirazion  segre- 
ta di  trattato  il  preposto  de'  mercatanti  di  Parigi  col 
Re  di  Navarra  . 

*  COSSENDICE.  T.  degli  Anatomisti.  Nome  d'  u- 
na   delle  tre  ossa  innominate ,   che  anche  dicesi   Ischio. 

*  COSSENO.  T.  de'  Geometri .  Il  seno  del  comple- 
mento aV  un  angolo  di  go.  gradi.  11  cosseno  di  5o.  gra- 
di è  il  seno  di  60  gradi. 

*  CÓS8ICO.  T.  degli  Algebristi.  Voce  usata  altre 
volle  dagli  Scrittori  ,  ed  è  Aggiunto  di  un  numero  . 
Chmmavasi  cossico  il  coefficiente  dell'  incognita  linea- 
re. 

•f-  COSSO.    Coli'  O  largo.    Piccolo   enfiatello ,    che  un 
tempo  si  credeva  cagionato  per   lo  più   da    umori   aspri 
e  viene  comunemente  nel  viso.  Lat. pustula  ,  Cr.  Gr.   <p\u- 
xTotta.  Cr.  3.  7.   12.    La    farina    del    grano    mischiata 
col   mele  sana    i  cossi  della  faccia,    F~otg.  Diosc.    L'  o 
lio  balanino  guarisce  li  cossi,   e  leva  le    lentigini  ,    e 
panni  di  1    viso.     Patafj'.     1.    Deh    pur    pian    barbiere 
Quand'  egli  fiede   nel   bacino   il  cosso  . 

$.  Per  simili!.  licitine.  i55.  Vergendo  pien  di  cossi 
i  cetriuoli  .  E  262.  Prima  guairtbbe  un  cetriuol  d'  un 
cosso  . 

*  $■  IL  Corso,  per  Istilla,  o  Ticchio.  Frane.  Sac- 
ch.  nov.  Essendo  venuto  il  cosso  al  Signore  ,  e  reggen- 


do il  detto  R.  mangiare    li  maccheroni   col  pane  ,    ec. 
comandò  a'  suoi  sarmenti  ,  che  'I  .  .  .   fosse  preso  . 
*  COSSI  ftRO.    /'.  de'  Battilori  ,  a    Tintori  ■/'  oro  . 

Ferrino  Augnato  ,  ed  appuntato  ad  uso  di  aprire  1  Io- 
li delle  (il  11  e .  Chiomati  ancora  Ferro  da  dorare  perchè 
.•ire  egualmente  ud  applicar  l'  oro  alle  vorgko ,  ile 
s'  indorana . 

COSTA.    Costola.   Lat.   costa,   latus  .   Gr.    nrXlufd  . 

'/.  lldobr.  E  per  guardarlo  gli  fece  coste  dinanzi,  e 
di  dietro.  Tot,  Ilr.  1.  t3.  La  femmina  tu  latta  della  co- 
sta dell'  uomo.  Dani.  Inf.  10.  Me  mosse  collo ,  ne  pie- 
gò sua  costa./:'  17.  Lo  dosso,  e  'I  petto  ,  e  amendue  le 
coste  Dipinte  avea  di  nodi  ,    a    di    rotelle  .    Hai  e.    nov. 

'fif,  (>.  Gran  viltà  è  d'un  cavaliere  armato  volere  ucci- 
dile una  femmina  ignuda,  e  averle  i  cani  alle  coste 
m  essi . 

*^*  §.  I.  Costa,  s.  f.  T.  di  Marineria.  Le  coste 
sono  i  membri  della  nane  stabiliti  sopra  In  chiglia  ,  e  che 
si  estendono  incurvandosi  nell'  elevarsi  a  destra  e  a  si- 
nistra ,  per  formare  l'  ossatura  principale  del  corpo  dclln 
nave.  L'  unione  di  due  coste  destra  e  sinistra  si  chiama 
coppia .  Stratico. 

§.  II.  Per  simili!.  Dant.  Inf.  21.  Chi  fa  SUO  legno 
nuovo,  e  chi  ristoppa  Le  coste  a  quel,  che  più  viaggi 
fece . 

§.  III.  Aiuto  di  costa,  è  quel  Sovvenimento  dato  al- 
trui oltre  al  convenuto  .  Irinc.  Mari.  lett.  06.  Si  degni 
far  lettera  all'  erario  suo  di  Salerno  di  qualche  aiuto 
"di  costa  ,  e  dica  ,  che  V.  E.  me  li  dona  .  Red.  lett.  1. 
ó-ó.  Da  questi  serenissimi  miei  Padroni  io  gli  ho  fatti 
dare  molti  aiuti  di  costa.  E  2.  60.  Circa  a  qucll'  aiuto 
di  costa  ,  che  desiderate  ,  spero  di  avervclo  a  far  otte- 
nere. 

(!OSTA  .Spiaggi  a  ,  o  Salita  poco  repente  .Lat.  clivus , 
Collis,  locus  acclivi*  .  Gr.  \6<pws  ,  /ìavóf.  Bocc.  non.  i.(. 
2.  Nella  quale  assai  presso  a  Salerno  è  una  costa  so- 
pia  il  mare  riguardante,  la  quale  gli  abitanti  chiamali 
la  costa  d'  Amalfi.  Dant.  Inf.  12.  A  qual  martiro  Ve- 
nite voi  ,  che  scendete  la  costa  !  Fr.  Gioiti.  Pred.  P. 
Quella  citta  <■  in  costa,  da  lato  vi  ha  certi  dirupi.  Var- 
ch.  Giuoc.  Piti.  La  via  ,  che  va  da  Firenze  a  s.  Minia- 
to ,  si  chiama  costa,  ovvero  erta  ,  e  la  medesima  via 
da  san  Miniato  a  Firenze  si  chiama  china,  ovvero  sce- 
sa . 

(x)  S-  '•  ^><?r  àcela>  China.  Dant.  Inf.  2.  Tal  mi 
fec'  io  in  quella  oscura  costa. 

§.  IL  Costa,  per  Randa  ,  Lato.  Lat.  latus  ,  pars  .  Gr. 
ptifoi-  Dant.  Inf.  ìG.  Dalla  sinistra  costa  d'  Apenni- 
no  .  Ar.  Fur.  32.  i\^.  Si  pon  la  spada  alla  sinistra  co- 
sta . 

5.  III.  Da  costa  ,  e  di  costa  ,  posti  avverbialm.  Da  ban- 
da ,  In  disparte .  Lat.  scorsim  .  Gr.  %a(>i<.  Frane.  Sac- 
ch.  nov.  if>7.  11  Signore  essendo  innanzi  ,  e  Pietro  così 
da  costa  istando  ingiBOcchionc.  Dant.  Inf.  27.  Quan- 
do '1    mio  duca   mi  tentò  di  costa  Dicendo  ce. 

§.  IV.  Di  costa  talora  è  in  forza  di  preposizione  ,  e 
vale  Dallato.  Lat.  j'uxta.  Gr.  irapa.  Bocc.  g.  5.  />.  |. 
F'attosi  aprire  un  giardino,  che  di  costa  era  al  palagio, 
in  quello  ec.  sen'  entrarono.  G.  V.  11.  in.  4-  Q"«dla 
mattina  in  san  Giovanni  cadde  un  palchetto  ,  che  vi  e- 
ra  fatto  di  costa   dal  coro. 

\.  V.  Talora  fu  detto  Costa  assolutimi,  in  forza  di 
preposizione  ,  per  Di  costa.  Ricord.  tnaiefp.  (io.  Altre 
mura  non  avea  nel  detto  borgo,  se  non  il  dosso  delle 
case  ,  che  erano  costa  il  poggio  . 

5-  VI.  Costa  ,  dicono  i  naviganti  il  Confine  delta  ter- 
ra col   mare.  Lat.   Iiltus  ,  ora.   Gr.   e^aria. 

(-{-)  §•  VII.  E  si  dice  anche  di  uva  di  fiume ,  lago  ,  o 
simile.  Rem.  Ori.  2.  8.  27.  Come  fu  giunto  alla  costa 
del  prato  [  la  ripa  del  fiume  ov  il  prato  aveva  comincia- 
mento  ]. 
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§.  Vili.  Costa  eosta  ,  posto  avverbialm.  tome  Terra 
terra  ,  o  simili  ,  vele  Su  per  la  costa.  Fir.  As.  92.  An- 
dandomene poscia  costa  costa  per  un  monte  ivi  vicino  , 
mi  era  liberato  da  quella  furia  .  Alleg.  20,5.  Or  cosi  dun- 
que andando  costa  costa  ,  S'  apprende  con  dolcissimo 
sorriso  ,  L'  alta  Golpata  ,  e  '1  luogo  ,  ov'  ella  è  posta. 

(*)  §.  IX.  Per  quella  parte,  che  non  taglia  del  coltel- 
lo ,  o  di  altro  istrumento  simile.  Benv.  Celi.  Oref.  /fò. 
Avendo  unto  poco  tutto  il  cavo  sottilmente  con  un  po- 
co di  lardo  ,  vi  si  debbe  commettere  una  grossezza  di  u- 
na  costa  di  coltello  ,  o  di  cera  ,  o  di  terra  ,  o  di  pa- 
sta. 

**  §.  X.  A  mezza  costa  ,  Alla  meta  d'un  lato  ,  o  lan- 
da.  Borgh.  Fesc.  Fior.  438.  Avendo  levato  il  corpo  del 
glorioso  Martire  S.  Romolo  d'  una  chiesa  a  mezza  costa 
di  quel  monte  ec.  E  464.  Insignisce  la  Badia  di  S. 
Bartolommco  ec.  nel  poggio  di  Fiesole  a  mezza  co- 
sta. 

*^*  §.  XI.  Costa  ,  T.  degli  Agric.  Quel/o  spazio 
dell'orto  lungo  un  muro  ,  o  una  siepe  assai  folta  ,  ove  si 
coltivano  auelle  piante  che  più  temono  il  freddo  .  Ga- 
gliardo. 

*  §.  XII.  Arare  in  costa  ,  T.  degli  Agricoltori.  Lo 
stesso   che  Costeggiare. 

*  §.  XIII.  Costa,  T.  de'  Semplicisti  .  Oppoponaco 
officinale . 

*¥*  §.  XIV.  Costa  bassa  ,  T.  di  Marineria.  È  una 
terra ,  che  si  alza  poco  sopra  il  livello  del  mare  ,  e  che 
non  si  rileva  da   lungi  stando  sul  mare.  Strafico. 

*¥*  §.  XV.  Costa  di  bilanciamento  ,  T.  di  Marineria. 
V.  BILANCIAMENTO.  Strafico. 

*^*  §.  XVI.  Costa  di  ferro,  T.  di  Marinella.  Si 
chiama  Quella  ,  che  ha  delle  rocce  tagliate  a  piombo  sul 
mare,   in  modo   che   non  si  può  approdarvi  .  Strafico. 

*¥*  §.  XVII.  Costa  sana  ,  T.  di  Marine/ in  .Si  chia- 
ma Quella  cui  le  navi  possono  avvicinarti  da  peritino 
senza  timore  di  pericoli  di  scogli  ,  di  rocce,  di  banchi, 
di  sabbia.  Strafico. 

***§.XVII1.  l'osta  trarnpata  o  dirupata,  T.  di  Ma- 
rineria. E  una  costa  tagliata  a  picco  ,  cioè  perpendico- 
larmente come  un  muro.  Strafico. 

COSTÀ.  Avverb.  locale  così  di  moto,  rome  di  stato  . 
In  cotesto  luogo.  Lut.  istillici.  Gr.  ScVqo.  Bocc.  nov  21. 
10.  Se  voi  mi  metterete  costà  entro,  io  vi  lavorio  sì 
1'  orto,  che  mai  non  vi  fu  cosi  lavorato.  E  nov.  26.  19. 
Fatti  in  costa,  non  mi  toccare.  Filoc.  2.  3oi.  Veggendo 
tante  belle  giovani  ,  quante  ho  inteso  ,  che  costà  sono  . 
E  num.  33y.  Tu  negligente  del  mio  aiuto  ti  stai  costà  . 
Dant.  Ir.f.  8.  Perchè  '1  maestro  accorto  lo  sospinse,  Di- 
cendo :  via  costa  con  gli  altri  cani  . 

5.  Talora  col  segno  di  alcun  caso  ,  o  di  alcuna  pre- 
posizione ;  e  vale  Di  cotesto  luogo  ,  In  cotesto  luogo  . 
(Jvid.  Pisi.  Quinci  ti  partisti  ntio  ,  perchè  di  csia  mio 
non  tornasti  l  Bocc.  nov.  63.  1,4.  O  comare  ,  non  sento 
io  di  costa  il  compare?  Lab.  124.  Fatti  in  costà,  se  Dio 
m'aiuti,  tu   non  mi  toccherai. 

COSTAGGIÙ.  Avveib.  locale  tanto  di  moto  ,  Quanto 
di  slato  ;  contrario  di  Costassù  ;  e  denota  Bassezza  ,  o 
Prefondita.  Lat.  isthic ,  islhuc  .  Gr.  TWcTé,  Jìòfo.  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  O  miseii,  qual  dolore  avete  di  trovarvi 
ora  costaggiù   in  tanti  tormenti  l 

*  COSTALE  .  Aggiunto  d'Una  delle  diramazioni  del 
sesto  pari  de'  nervi.    Voc.    Dis. 

COSTANTE.  Add.  Stabile,  Fermo,  Perseverante. 
Lat.  constans  ,  firmus  ,  stabilis.  Gr.  fiifixioi-  Bocc.  nov. 
18.  3i.  Ma  più  costante  ,  che  m.ti  trovandola  ec.  deli- 
berarono di  dargliele  per  isposa  .  E  nov.  78.  l.  Quan- 
tunque rigido,  e  costante  fieramente,  anzi  crudele  re- 
putassero lo  scolare  .  G.  V.  7.  85.  l\.  Temea  ,  che  i 
Ciciliani  non  si  volgessono  ec.  perocché  non  gli  sentia 
costanti.  Dant.   Par.   11.    Ne   valse   esser   ceslaaie,    uè 


feroce.  Petr.  son.  307.  Per  farme  a  seguitar  costante, 
e  forte.  Maestruzt.  1.  89.  Quale  è  la  paura,  che  cade 
neh'  uomo  costante  ? 

§.  I.  Per  durante.  Lat.  constans.  Gr.  iùe-aeBris .  Mae- 
struez.  1.  66.  Ancora  costante  il  matrimonio  ,  la  moglie 
può  ricoverare  la  dota,  quando  il  marito  diventa  pove- 
ro. 

*  §.  IL  Costante  dal  verbo  Constare  ,  o  Costare  ,  va- 
le Certo,  Indubitato  .  Bocc.  nov.  Ebbero  per  costante  , 
eh'  ei  fosse  morto  .  E  appresso  :  Ebbero  per  costante  la 
donna  dover  esser  morta. 

*  §.  III.  In  Geometria  chiamansi  Quantità  costanti 
quelle   che  sono   invariabili  . 

COSTANTEMENTE.  Avverb.  Con  fermezza,  Con 
istabilità  ,  Perseverantemente.  Lat.  constanter ,  firmitcr . 
Gr.  e-iqiùc .  Libr.  Pred.  Corresse  Erode  costantemente 
per  virtù  dello  Spirito  Santo.  Mor.  S.  Greg.  Odono  le 
sante  predicazioni  del  vangelo  ,  e  costantemente  le  leg- 
gono .  Red.  lelt.  1.  134.  Egli  fa  la  notomia  del  ghiro  , 
ed  afferma  costantemente  ,  e  di  veduta  ,  che  nel  fegato 
del  ghiro   non  vi  è  la  vescica  del   fiele  . 

COSTANTISSIMAMENTE.  .Vk/xt/.  di  Costantemen- 
te. Lat.  constantissime  ,  firmissimus  .Gr.  escfZcóiwm.  Petr. 
uom.  ili.  Quella  tenne  con  lui  ,  e  con  tutti  i  Cornelj  , 
e  collo  popolo  di  Roma  costantissimamente  .  E  appres- 
so :  Alcuni  de'  suoi  presi  costantissimamente  vollono 
morire.  lied.  Ins.  8.  Costantissimamente  insegnano  ,  che 
inlino  al  giorno  d'  oggi  eli'  abbia  continuato  a  produr- 
ne . 

f  COSTANTISSIMO. Superi,  di  Costante.  Lat.  con- 
stanlissimus  ,  firmissimus  .  Gr.  cSfìsiiKTWj  .  Petr.  uom. 
ili.  ia5.  El  costantissimo  imperadcre  contro  a  niuno  e- 
ra  più  aspro  ,  che  contro  a  se  medesimo  .  Red.  Di/ir. 
Ma  se  vivo  costantissimo  Nel  volerlo  a  rei  freddissimo.  E 
lelt.  occh.  Fui  allora  di  opinione  costantissima ,  che  la 
invenzione  degli  occhiali  fosse  tutta  moderna. 

COSTANZA.  Firtù  ,  che  fa  l'  uomo  permanente  in, 
buon  proposito.     Perseveranza    nel  bene,    Stabilità.  Lat. 


conslonlia  .  Gr.  ficfiaiómf .  Bocc.  nov.  19.  8.  Avendo  più 

avere  più  di   fer- 
mezza ,  e  di  costanza.  E  nov.  27.  l\.  Fu  di  tanta  costan- 


di   perfezione  ,  senza  alcun    fallo    dee  avete  piì 


za  ,  che  selle  anni  vinse  quella  battaglia  .  G.  V.  10. 
5o.  1.  Confortando  i  Fiorentini  ,  che  rimanessono  in 
costanza,   e  fedeli. 

*  COSTANZ1NA.  T.  de'  Commercianti.  Spezie  di 
tela  ordinaria  ad  uso  d'  intelucciare  ,  o  fortificare  le  vesti 
nell'  interiore.  Chiamasi  anche  Costanza.  Costanzine  roz- 
ze colorate  ec. 

COSTARE  .  Falere  ;  ma  dicesi  a  riguardo  della  com- 
pera ,  e  del  prezzo ,  che  vis'  impiega.  Lat.  constare.  Gr. 
ic^óav.  Bocc.  nov.  32.  14.  Voi  mi  potete  fare  una  gra- 
zia, e  a  voi  non  costerà  niente.  E  nov.  72.  il.  Non  è 
ancora  quindici  di  ,  eh'  e'  mi  costò  da  Lotto  rigattiere 
delle  lire  ben  sette.  E  nov.  80.  16.  Usando  una  volta, 
e  altra  con  costei  senza  costargli  cosa  del  mondo  .  Amm. 
ani.  16.  2.  i5.  Niuna  cosa  più  cara  costa,  che  quella  , 
che  co  i  prieghi  è  comperata  .  Dant.  Inf.  29.  Credo  , 
eh'  un  spirto  del  mio  sangue  pianga  La  colpa  ,  che  lag- 
giù cotanto  costa  .  E  Par.  12.  L'  esercito  di  Cristo  , 
che  si  caro  Costò  a  riarmar  dietro  alla'nsegna.  E  29. 
Non  vi  si  pensa,  quanto  sangue  costa  Seminarla  nel 
mondo. 

§.  I.  Costar  caro  ,  figuratam.  vale  Esser  di  molto  dan- 
no. Bocc.  nov.  ao.  12.  Donna,  caro  mi  costa  il  menar- 
ti a  pescare. 

§.  II.  Costar  poco  alcuna  cosa ,  figuratam.  vale  Aver- 
la a  sua  posta  ,  a  suo  potere  ,  in  suo  arbitrio  .  Bocc. 
nov.  32.  6.  Al  quale  poco  costavano  le  lagrime,  quando 
le   volea  . 

5.  III.  In  proverb.  Casa  fatta  ,  e  vigna  posta  ,  Nessun 
sa  quani'  ella   tosta .    Feti.    Colt.    a3.   Questo    secondo 
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conferma  il  proverbio  nostro,  che  d  dire  per  onono  : 
casa  tana  ,  •  vigna  posta  ,  BeaMBI  ja  OUaaf  ella  co- 
ita. 

y  IVr.  Costare  ,  nrutr.  assol.  dicesi  anche  per  Esser 
mu-ti  fetta  ,    Constare.   Lat.   constare. 

COSTASSÙ  .  Avverb.  locale  tanto  eli  moto  ,  quanto  ili 
stato:  In  cotesto  luogo  ;  e  denota  eminenza  ,  e  altezza  . 
Lat.  isthic  ,  isthtic.  Gì',  rè&i  ,  iiòfo.  Bocc.  noi'.  77.  38. 
Ed  etti  grave  il  costassù  dimoiare  .  E  num.  ,3.  In  Seppi 
tanto  lai  e,  eh'  io  e  MI  Mie  ti  feci  salite.  Cas.  leti.  70. 
I  -liete  in  modo  con  madonna  Liona  ,  che  la  vostra  stati- 
la costassù    non   le  sia   dannosa  . 

COSTATO  .  Susi.  Il  luogo,  ove  sono  le  costale;  ma 
noi  lo  pigliamo  solo  per  la  parte  dinanzi  ,  e  da'  lati  . 
Latta  pectus .  Gr.  c-Hm.  Bocc.  nov.  81).  1  |.  Or  per  lo 
Coitalo,  or  per  V  anche,  e  ora  su  per  le  spalle  batten- 
doli forte,  frane.  Sccch.  rim.  Fenderà  un  dal  costato 
alla  pancia .  Tes.  Br.  5.  3o.  Quando  la  madre  li  vede 
morti  ,  si  li  piange  tre  di  ,  tanto  che  alla  line  si  (le- 
do nel  costato  col  becco  ,  tanto  che  ne  fa  uscir  mol- 
to sangue  ,  e  fallo  cader  sopra  agli  occhi  de'  suoi  fi- 
gliuoli.  I.iv.  dee.  3.  E  ferillo  di  traversi)  nel  costato. 
Bern.  Ori.  1.  6.  fyj.  E  fagli  una  gran  piaga  nel  costa- 
to . 

§.  I.  E  per  sinulit.  Lato  ,  Parte  ,  Fianco  ,  Fiancata  . 
Esp.  P.  _Y.  In  questo  cuoie  hae  due  costati  lo  'ntcndi- 
mtiito,  e  la  vohmtadc  .  /•-'  altrove:  Quando  traesti  dna 
optati  si  accludano,  egli  fanno  molta  dolce  melodia. 
òca.  Piti.  liti.  Una  pietra  ce.  conia  ,  e  congiunge  i  co- 
stati della   volta  . 

§.  II.  Di  costalo,  posto  avverbinlm.  Tale  Per  landa  . 
Farcii.  Ercol.  70.  1  fanciulli,  quando  vogliono  giiare 
la  trottola  ,  ed  ella  peicuotendo  in  terra»,  non  col  fer- 
ro,  e  di  punta,  ma  con  legnaccio,  e  di  costato,  non 
gira,   sì  dicono   aver   tallo  cappellaccio. 

COSTATO  .  Add.  da  tostare  .  G.  V.  12.  72.  5.  Ven- 
ne costalo  ,  posto  in  Firenze  ,  fiorini  undici  d'  oro  il 
moggio . 

COSTEGGIARE  .  Andar  per  mare  ,  lungo  le  coste  . 
Lat.  litoralem  oram  pei  currere  .  legere  .  Gr.  cixrìv  Sta- 
Tfi%nv.  Bocc.  noi',  ji.  3.  Quindi  partitosi  corseggian- 
do cominciò  a  costeggiare  la  Barin-ria.  E  nov.  ^7.  2. 
Li  quali  costeggiando  P  Erminia  molti  fanciulli  avean 
presi  .  G.  V.  12.  63.  5.  Venne  costeggiando  la  riviera 
di  Senna  . 

5.  I.  Per  Andare  di  costa  ,  Andare  intorno  .  Lai.  cir- 
cumire.  Gr.  Vcfi/3iavHv .  Guirc.  ilor.  libr.  io.  Il  luogo- 
tenente Regio  ce.  era  venuto  ad  Assaronne  terra  distan- 
te tredici  miglia  da  Milano  ,  non  con  intenzione  di  com- 
battergli ,  ma  di  andargli  costeggiando  [  gli  Svizzeri  ] 
per  impedir  loro   le   vettovaglie  . 

.  II.  Conteggiare  ,  T.  degli  Agricoltori  .  Passar 
r  aratro  sopra  le  coste  ,  o  lati  della  porca  dove  è  stata 
la  sementa  dell'  anno  precedente . 

»  COSTEGGIATOLA.  T.  degli  Agricoltori  .  Ara- 
tura  ,  che  si  fa  costeggiando  . 

COSTEI,  femm.  di  Costui,  Lat.  hcrc  .  Gr.  aùri  . 
Bocc.  nov.  21.  t  j.  Costei  udendo  ciò,  avendo  già  mag- 
gior voglia,  che  P  altra  ,  di  provate  ec.  E  nov.  80.  i.(. 
Salabaelto  lieto  ec.  s'uscì  di  casa  costei.  Petr.  son.  5o. 
Non  prego  già  ,  nò  puote  aver  più  loco,  Che  misurata- 
mente il  mio  cor  arda  ,  Ma  che  sua  parte  abbia  costei 
del  fuoco  . 

-j-  S.  I.  E  figuralam.  attribuendo  forma  di  donna,  a 
qualche  virtù  ,  o  a  qualche  vizio  ,  e  simili  .  Dani.  Inf. 
-  Per  eh'  una  gente  impera  ,  e  P  altra  languì:  ,  Seguen- 
do lo  giudicio  di  costei  ,  Ched  è  occulto  ,  coin'  in  er- 
ba P  ione  (  pmln  della  fortuna  )  .  E  Piti g.  6.  O  Al- 
berto Tedesco  eh'  abbandoni  Costei  ,  eh'  è  fatta  indo- 
mita .    e    selvaggia   (  parla    dell'  Italia    ).    Bocc.    noi).   98. 

55.  Colpa,  e  vergogna  delia  misera  cupidigia  dei  mor- 
T.  11. 
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tali,  la   quale   ce    ha  costei  (  l'amistà)  Fuor,   degli  e- 
ttremi    termini    della    una   in  esilio  perpetuo    rcl<  ;ata 

(  e  più  alti  e  volte  ivi  oppresso  )  . 

S.  11.  Parlando  ili  un  immagino.  l'Hoc.  (ì.    187.    Con 
colei  piangeva,   con   cosici   i  miei    ilisii   narrava,   1 
in    Forma    ili   te   pregivi  ,    che    m'  aiutasse,    costei    ono- 
ravi! ■  costei  ali  amorosi  baci  ec.  porgeva  • 

f  COSTELLATO  .  Add.  Sparta  di  stelle  .  Per  timi- 
Ut,  Doni.  Par.  1  j.  Si  costellati  lai  in  nel  profondo  Mar- 
ie quei  laggi  il  venerabil  segno,  Che  fan  giuntine  di 
uadianti  in  tondo.  Bui.  Costellati,  cioè  pieni  di  splen- 
de di  beali  spiiili  0  iihhIo  ili  stelle  . 
COSTELLAZIONE.  Aggregato  di  più  stelle  ,  che 
compongono  una  figura  immaginaria  ,•  e  prendesi  tine.'ie 
per  li  Costituzione  de'  pianeti  ,  e  de'  loro  aspetti  .  Lat. 
constellatio  ,  sidits  .  Gr.  àc-foy  ,  dc-ift<7iuóf  .  Dani.  Par. 
i3.  Ed  avrà  quasi  P  ombra  della  vera  Costellazione  .  /'.' 
i5.  Al  pie  dì  quella  croce  corse  un  astro  Della  costella- 
zion  ,  che  l'i  lisplende .  Bui.  Costellazione  è  congrega- 
zione di  molte  stelle.  C'ora.  Inf.  1.  Cioè  da  mattina  ;i 
mezzo  Marzo,  quando  lo  sole  sale  colla  costellazione 
d'  Ariete  .  Fior.  Ciri.  A.  M.  Aristotile  dice  ,  che  tulle 
le  persone  del  inondo  sono  nate  sotto  certe  costellazio- 
ni. G.  F.  11.  69.  3.  Uticiali  assai  apparecchiarono  l'ope- 
re, e  la  Blatera  alla  costellazione,  onde  si  sperava  quel- 
la uscita . 

**  ^.  Strano  costruito  .  Cavale.  Espos.  Simb.  1.  |(>3. 
Gli  uomini  nascono  a  certe  Costellazioni  fatali  [  sotto 
certe   ce.  ]  . 

COS  PERECCIO  .  Quella  carne  ,  che  ì  appiccata  eol- 
le costole  del  porco  ,  staccata  per  insalare  .  Lat.  peloso  . 
Gr.  trÌTctToi  .  Alleg.  81.  Increscendolc  forse  lo  scomo- 
do sfelleggiare  del  costereccio  del  porco  mastio  deli'  an- 
no passato  .  Horgh.  V esc.  Fior.  55o.  Vi  sono  ancora 
pezzi  di  carne  di  porco  ,  e  di  castrone  ec.  Quelle  del 
porco  ,  quando  dette  spalla  ce.  e  quando  di  tre  coste  , 
clic  pei  avventili  a  presero  per  quel,  che  oggi  si  dice  co- 
steieccio. 

(*)  COSTERELLA  .  Pioggerella  ,  Collinetta  .  Lat. 
clivutus  .  Gr.  t/'f  o~i£i  ov  .  Il  f^ocabol.  nella  -voce  PlAG- 
GEBELUS  . 

COSTERNARE  .  V.  L.  Neittr.  pass.  Avvilirsi,  Atter- 
rirti ,  Perdersi  il'  unimo  .  Lat.  cons  ternari  ,  exteinat  i  , 
atiimum    de'/wnderc  ,  Gr.  àóiptovfiv  . 

COSTERNATO.  V.  L.  Add.  da  Costernare.  Avvili- 
to ,  Atterrito .  Lat.  consternattts .  Gr.  t'xtrXcfyfìf.  Guicc. 
slor.  17.  ,|7.  Il  Pontefice  costernato  d'  animo  per  P  ac- 
ci lente  de'  Colonnesi.  E  18.  77.  Tutta  la  gente  coster- 
nata per  la  morte  del  capitano  desiderava  fare  accordo 
seco. 

f  COSTERNAZIONE.  V.  L.  Avvilimento  ^bigotti- 
meato.  Lat.  ciinttei  natio.  Gr.  inLttXtt^li  ■  Segner.  Mann. 
Ott.  2 j.  3.  Altri  possono  giugnere  a  tanto  di  costerna- 
zìone  ,  che  non  confidino  di  poterlo  ottenere  (  il  perdo- 
no  da    Dio  )  . 

f  COSTETTO  .  Cotesto  ;  forse  dal  dialetto  Senese. 
Lat.  iste.  Gr.  òdi.  Bocc.  nov.  70.  8.  A  cui  Tingoccio 
rispose;  costello  no.  E  nov.  8_j.  8.  Deh  Anginlieti,  in 
buona  ora  lasciamo  stare  ora  costette  parole ,  che  non 
niontan  cavalle.  (  idiotismo  Sanesc  sicuramente  ,  perdio 
òanesi  coloro  che  il  Boccaccio  qui  fa  parlare. Ma  se  Co- 
stello è  buono  pel  volgo  di  Siena,  di  quid  uso  sarà  egli 
pel  resto  degli  Italiani  !  E  a  che  servono  gli  idiotismi  , 
che  fuori  del  natio  paese  sono  moneta  che  non  ha  corso  .' 
Monti  ). 

■f  COSTI.  Avverb.  locale  di  slato,  e  vale  in  cotesto  I  .  /- 
go  ,  dove  non  è  quel,  che  parla  .Lat.  isthic  .  Gr.  njd-  . 
Bocc.  nov.  6y.  2.r>.  Io  vi  vidi  levarvi,  e  porvi  costi,  do- 
ve voi  siete,  a  sedere.  E  nov.  7Ó.  (3.  Io  vi  priego  per 
Dio,  che  innanzichè  cotesto  ladroncello,  che  v' 
da  lato,  vada  altrove  ,   te.  E  nov.  76.  8.    Io  il  vidi  pnr 
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ieri  costi .  Dani.  Inf.  3.  E  tu  ,  che  se'  costi,  anima  vi- 
va ,  Partiti  da  cotesti,  che  son  morti  .  E  19.  Ed  ei  gri- 
dò ,  se'  tu  già  costi  ritto  ,  Se'  tu  già  costì  ritto  Bonifa- 
zio ?  Cas.  lett.  27.  Finalmente  ho  ottenuto  in  Rota  il 
mandato  contro  di  lui,  e  suoi  beni,  il  quale  ho  man- 
dato costi  a  farlo  esequire.  (  qui  pare  unito  a  mandare 
verbo  di  moto  ;  se  pure  non  si  debba  intendere  unito  ad 
eseguire  .  Più  chiaramente  è  unito  di  sotto  col  verbo  en- 
tiare  anch'  esso   di  moto  ). 

**  §.  I.  Costì  ,  in  vece  di  Nella  materia,  di  cui  par- 
lò colui,  col  qual  tu  ragioni  .  Ambr.  Furt.  l\.  8.  Io  non 
entro  costì,  io  ;  ma  io  dico  bene,  che  questa  è  mia  ro- 
ba. 

**  §.  IT.  Costi  ,  per  In  cotesta  materia  .  Cecch.  Mo- 
gi. 3.  1.  Deh  non  m'  entrar  costì  ,   Cambio  ,  di  grazia. 

**  §.  III.  Costì  si  dice  della  cosa  delta  da  quello  col 
quale  tu  parli  .  Ambr.  Furt.  3.  l\.  Io  non  pensavo  costì 
£  io  non  ùvea  V  animo   alla  cosa  che  tu  hai  delta  ] . 

**  COSTICI.  Dep.  Dee.  69.  Qui,  Lì,  Costì,  ed  al- 
tre di  questa  maniera,  sono  -voci  semplici  che  servono  a 
luogo  ,  ed  a  quelle  aggiugniamo  la  Sillaba  CI  ,  ec.  e  se 
rie  fa  Quici ,  Liei,  Costici,  volendo  significare  stanca  , 
e  con  una  colai  fermezza  . 

**  COSTICIENTRO.  Costì  entro. Stor.Cint.  Z7.  La 
sua  cintola  è  costicientro  in  cotesta  Cassetta  . 

-j-  COSTIERA  .  Spiaggia  ,  Riviera  .  Lat.  ora  ,  acta  , 
Verg.  Gr.  aW,  io-^cnid  .  M.  V.  6.  83.  Ardendo  ,  e 
mettendo  in  fondo  quanti  legni  di  Catalani  poterono 
trovare  per  tutta  la  costiera  di  Catalogna.  Cr.  1.  9.  1. 
L'  acqua  si  meni  intorno  alle  sue  costiere,  ovvero  la- 
ti .  Stor.  Eur.  5.  106.  E  di  verso  la  costiera  de'  monti 
asprissimi  in  sulla  riva  australe  della  fiumara  chiamata 
Tildra  ha  la  città  di  Nidrosia .  Bern.  Ori.  2.  4*  *'• 
D'  un  verde  rnonticello  alla  costiera  Vede  un  palagio  di 
marmo  intagliato  (  e  negli  ultimi  due  esempi  vai  piaggia  ). 

*j*  COSTIERE  .  s.  /.  pi.  T.  dì  Marineria.  Barre 
di  legno  ,  che  si  dispongono  nel  verso  della  lunghezza 
della  nave,  incastrate  nelle  maschette ,  poco  sotto  la  ci- 
ma dell'  albero  al  quale  s'  inchiodano  ,  e  sono  attraversa- 
te da  altre  due,  che  chiamansi  crocette;  servono  a  soste- 
nere la  piattaforma   della  gabbia.   Strafico . 

*+*  §.  1.  Costiere,  T.  di  Marineria.  V.  SÀRTIE. 
Stratico. 

*^*  §.  II.  Costiere,  s.  f.  pi.  T.  di  Marineria  .  Sono 
nelle  galee  le  funi  dall'  una  ,  e  dall'  altra  parte  dell'  al- 
bero ,  che  si  attaccano  al  calcese  ,  e  abbasso  sono  attac- 
cate ai  colatori;  si  chiamano  anche  sartie.   Stratico. 

%*  COSTIERE.  Add.  T.  di  Marineria.  Ag- 
giunto di  piloto  che  è  pratico  della  costiera  o  coste  di 
qualche  paese  ,  degli  sfondagli  ,  de'  sorgitori  ,  de'  ban- 
chi ,  o  scogli  di  alcuni  paraggi  ,  degli  sbocchi  de'  fiu- 
mi ,  dell'  ingresso  de'  porti  .  V.  PILOTO  .  Stratico. 

*  §.  Onde  Navigar  da  costiere  o  da  costiero,  vale  JYa- 
Ijigare  lungo  le  coste  del  mare. 

■j-  COSTIERO.  Add.  Che  è  di  costa  ,  Che  è  da  parte  , 
Che  va  di  costa  o  da  parte.  Qalil.  dial.  Sist.  120.  Ma 
sempre  sarebbero  i  tiri  costieri  verso  Ponente  . 

*  §.  I.  Quindi  Tirar  costiero  ,  T.  dell'  Arte  della 
Guerra  .     Tirar    i    colpi  per  fianco  ,   e  non  a  dirittura  . 

*  5.  II.  IVavigar  da  costiero  .  T.  di  Marineria  .  V. 
COSTIERE. 

COSTINCI  .  Avverò,  locale  .  Dì  costì;  v.  i  Dep.  De- 
cani. 23.  Lat.  islhinc  .  Gr.  avii^iv  .  Dani.  Inf.  12.  Di- 
tei  costinci  ,  se  non  1'  arco  tiro.  E  Pitrg.  9.  Ditel  co- 
stinci ,  che  volete  voi  !  Pass.  63.  Se  Tuogli  uscir  costin- 
ci,  concederótti  un  gherone,  ovvero  un  guazzerone  del 
mio  vestimento . 

§.  Costinci  si  trova  negli  antichi  talora  coli'  articolo 
del  secondo  caso.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Conosco,  che 
queste  cose  vengono  di  costinci .  E  altrove  :  Ma  voi  , 
caro  fratello,  che  ora  venite  di  costinci. 


COSTIPAMENTO  .  //  costipare .  Lat.  constipatìo  . 
Gr.  x.am'rrvx.vweis  .  Cr.  9.  C5.  /\.  Ancora  enfiano  i  buoi 
per  costipamento,  cioè  per  istrignimento  di  ventre. 

-j~  COo  I IPARE.  Rislrignere  ,  Condensare;  e  si  usa  an- 
che neutr.  pass.  Lat.  constipare  ,  stipare  .  Gr.  e?v<$*iv  . 
Cr.  3.  7.  i5.  La  corteccia  è  dura  ,  e  non  nutricante  , 
quasi  come  incesa  ,  onde  secchissimo  sangue  genera  ,  e 
costipa  il  ventre  [così  hanno  i  T.  a  penna],  (  cioè  fa  sti- 
tico  il  venire  )  .  Sagg.  nat.  csp.  78.  Similmente  o  si  co- 
stipi,  od  assottigli  ì'  aria  del  vaso  ec.  le  gocciole  d'  ae-' 
qua  ec.  non  s'  alterano  . 

"}"*§•  Vale  anche  Ammassare  ,  Stringere ,  o  Adunare 
in  massa  .   V.  in  COSTIPATO  . 

f  COSTIPATIVO  .  Add.  Atto  a  costipare  ,  Atto  a 
rendere  s litico  il  ventre  .  Lat.  conslipandi  vini  habens  . 
Gr.  c~wirriit.ot.Cr.  3.  19.  3.  È  duro  [j7  panico]  a  smal- 
tire ,  ma  non  è  del  ventre  costipativo  .  Volg.  Mes.  Il 
fumosterno  per  quel  freddo  ,  che  ha  nel  suo  profondo, 
si  è  stitico ,  costipativo  ,    e  dello  stomaco  confortativo  . 

COSTIPATO,  e  CONSTIPATO.  Add.  da  Costipa- 
re. Lat.  constipalus  ,  slipalus  .  Gr.  irux-vaSfis.  Liv.  dee. 
3.  Né  a  far  far  luogo  alle  costipate  barde  ,  e  alle  sar- 
gine sopra   lor  poste  era  leggiere. 

T  *  §.  Per  stivato  nel  sigiti fic.  del  §.  di  Costipare. 
Chiabr.  Fir.  1.21.  E  constipato  d'  ombra  orrida  e  negra, 
Pur  un  raggio  di  sol  mai  noi  rallegra  . 

COSTIPAZIONE  .  Riserramento  .  Lat.  constipatìo  . 
Gr.  c-ù-^ii  ,  x.aittTrdxvuo'if  .  Cr.  3.  i3.  2.  Enfiagione  ,  e 
costipazione  fanno,  e  però  allo  stomaco  [  la  lente"]  è 
più  nociva  (  qui  par  che  valga  ammasso  poco  atto  ad 
essere  digesto  )  .  E  6.  7.  1.  Ha  proprietà  (  /'  appio  ) 
di  risolvere  la  costipazione  de'  membri . 

(*)  COSTITUENTE  .  Che  costituisce  .  //  Vocabol. 
nella  voce  CÒLLERA  . 

f  COSTITUIRE.  Constituire,  Ordinare.  Fior.  Viri. 
27.  Un  Re  de'  Greci  costituì  certe  leggi,  le  quali  parea- 
no  troppo  dure  al  popolo  [  Lat.  leges  tulli  ]  . 

-f-  5.  I.  Per  Eleggere  .  Bocc.  Inlrod,  52.  Io  primiera- 
mente costituisco  Parmeno  ,  famigliar  di  Dioneo  ,  mio 
siniscalco  .  Red.  leti.  2.  101.  Costituisco  V.  Sig.  mio 
imbasciadore  per  rendere  umilissime  grazie  della  grazia 
fattami  nella  persona  di  quest'  uomo  . 

-J-  **  §.  II.  Per  Porre,  Collocare.  Segn.  Mann.  Genn. 
27.  1.  Costituiscono  la  loro  beatitudine  nelle  ricchezze. 
Gal.  Mem.  e  lett.  ined.  P.  1.  16.  Il  costituire  1'  occhio 
(  lasciando  la  Terra  nel  centro  )  sopra  un  monte  alto 
non  più  d'  un  miglio  e  un  settimo  di  miglio.  E  ivi;  È 
manifesto  dalla  Terra  costituita  nel  centro  C  1'  Oriz- 
zonte   esser  secondo   la   linea  DIH  . 

-j-  **  jj.III.  Ifetr.  pass.  Per  Proporsi  .Segn.  Mann.  Genn. 
2.  Quella  {dottrina  del  mondo,  )  che  pone  la  beatitudine 
nelle  ricchezze,  è  sapienza  terrena,  perchè  si  costituisce  per 
fine  i  beni  terreni .  Quella  che  pone  la  beatitudine  nei 
piaceri  ,  è  sapienza  animalesca  ,  perchè  si  costituisce 
per  fine  i  beni  corporali  .  Quella  ,  che  pone  la  beati- 
tudine negli  onori  ,  è  sapienza  diabolica  ,  perchè  si 
costituisce  per  fine  ciò ,  che  fu  1'  intento  medesimo  di 
Lucifero  . 

COSTITUITO  .  Add.  da  Costituire  .  Lat.  conslitu- 
tus  .  Gr.  naictc- a$«'f  . 

§.  Per  Posto,  Ridotlo  .  Fiamm.  5.  /(i.  Laonde  io  in 
miseria  costituita  ,  non  senza  ragionevol  colore  consu- 
mo la  vita  mia.  Guicc.  Stor.  libr.  11.  Avessero  ec.  a- 
jutato  con  qualche  somma  di  danari  il  Viceré  costituito 
in  somma  necessità  . 

COSTITUITORE.  ferW.  masc.  Che  costituisce  .Lat. 
constitutor  ,  constituens .  Gr.  o-uvaioouv.Fr.  Giord.  Pred. 
R.  Il  peccato  costitutore  nella  disgrazia  del  santo  Dio  . 

COSTITUTIVO.  Add.  Che  costituisce.  Lat.  consti- 
tuens .  Gr.  ovvnxo-o-w.  Buon.  Fier.  5.  2.  2.  Nascere  ef- 
fetti fa  costitutivi  Di  quella,  beatifici,  e  perfetti. 
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$.  /:  i"n  forza  di  surf,  mie  Cotti  ,  che  costituisse  .  Se- 
M,    Crist.   instr.    a.    'io.    II.    Se    Din    fogliamo   anche   di- 

ic,  i-In-  questa  sia  quella,  l.i  quale  da  al  Purgatorio   il 
costitutivo  più  essenziale,   e  più  espresso  di   Purgato- 

i  io  . 

COS TI Tl'TO  .  Susi.  L'  emme  ,  o  V  Interrogazioni 
fatte  al  reo  costituito  dae/amti  al  giudice  ,  e  le  tue  ri- 
sposte .    Lat.    e.innii'iatio     rei  . 

*»  COSTITI  rO.  Add.  da  Costituire.  Boi:.  ì  ì  [. 
Previdenza  •  E  nella  ragione  Divina  costituta  Del  som- 
mo Preocipe  delle  cose  tutte,  la  qual  tutte  le  cose  di- 
spone .  E  i.p.  Niente  è  in  vita  costituto  ,  clic  tutto  lo 
spazio  della  sua  vita  insieme  parimente  possa  abbrac- 
ciare .  E  i  |-.  Onde  non  previdente,  ma  previdenza 
piuttosto  è  detta  ,  perciocché  dalle  basse  costituta  ,  di 
lungi,  quasi  dalla  eccelsa  altezza  delle  cose  tutto  rag- 
guardi  .  Cavale  Fi -utt.  Hng.  5a5.  Costituisca  ,  e  pon- 
ga se  dinanzi  a  se  ,  come  dinanzi  a  un  alno 
giudice  :  e  così  costituto  ,  e  ordinato  il  giudicio 
ec. 

(»)  COSTITUTrUCE.  Nerbai  femm.  Che  costituisce. 
Salvisi,  pros.  Tose.  1.  ^o  \.  Cos\  sembra  esser  questa 
Greca  évo;  voce  simplicissitna  ,  e  primigenia,  in  cui 
spicca  come  principal  sua  costitutrice  lettera  la  P,  lette- 
ra labiale . 

COSIMI  /IONE.  Conrtituzione.  Lat.  constitutio  . 
Gr.  Jidvxh]i<.  Tratt.  gov.  fam.  Osservano  la  redola  lo- 
ro, e  costituzione  ne'  cibi  .  Maestruzt.  1.  5o.  K  in  quel- 
la costituzione  il  collegio  de'  cardinali  nulla  dispensa- 
zione può  fare  ,  né  novitade .  t'ir.  no».  5.  23(5.  Avea 
fra  le  altre  costituzioni  fatto  questa  badessa  ,  che  ec. 
ciascuna  monaca  ogni  di  fosse  obbligata  andarsene  in 
chiesa  ,    o  in  cella  . 

§.  Per  Creazione  .  Lat.  crtatio  .  S.  Grisost.  Ricevete 
lo  regno,  lo  quale  vi  fu  apparecchiato  intino  dalla  co- 
stituzione del  mondo. 

(-{-)  $.  II.  Per  Fondazione .  Dani.  Conv.  109.  Dal 
principio  della  costituzione  di  Roma  ,  che  fu  secento 
cinquanta  anni  ,  poco  dal  più  al  meno  ,  prima  clic  il 
Salvatore  venisse  . 

§.  III.  Per  lo  Ittita  ,  che  Temperamento.  Lat.  ror- 
poris  habitudo  .  Red.  cons.  1.  5i.  Avvegnaché  ciò  pos- 
sa seguire  ,  o  per  esser  alterate  le  vie  ,  per  le  quali  egli 
dee  passare,  ovvero  per  esser  mutata  la  sua  temperie  , 
o  costituzione  naturale.  E  52.  Mutala  la  costituzione  di 
tutta  la  massa  sanguigna. 

(■}-)  $•  IV.  Per  Collocazione  ,  Posizione.  Gal.  meni. 
e  leti.  in.  P.  1.  i~>~.  Giudico  che  sia  bene  aspeMare  il 
ritorno  di  Giove  fuori  dei  raggi  del  Sole  per  poterlo  os- 
servare ancora  mattutino,  e  por  nell'opera  molte  os- 
servazioni fatte  in  questa  costituzione .  E  pag.  174. 
Sentirà  con  gusto  ,  come  io  ho  finalmente  trovati  i  pe- 
riodi dei  Pianeti  Medicei,  e  fabbricate  le  tavole  esatte, 
si  che  posso  calcolare  le  lor  costituzioni  passate  e  fu- 
ture . 

*  $.  V.  Costituzione  di  dote  ,  di  patrimonio  ,  dicesi 
da'  Legati  per  A <  segnamento  ,   stabilimento  . 

COSTO  .  Surf.  Verbale  da  Costare  ;  Spesa  .  Lat. 
impensa,  sumptus  .  Gr.  àvdXu/ua  .  Bocc.  noi>.  71.  9. 
Cosi  il  sagace  amante  senza  costo  godè  della  sua  ava- 
ra donna.  E  nov.  72.  i3.  Cominciò  a  pensare,  in  che 
modo  riaver  lo  potesse  senza  costo  .  E  nov.  80.  23.  Il 
legaggio  delle  balle  dato  a'  doganieri  ,  e  similmente  il 
costo  delle  botti.  E  nov.  9^  11.  Senza  suo  comò  aver 
riconciliato  un  malfattore  al  Papa.  Sen.  Pisi.  Tu  puoi 
brevemente  ,  e  con  poco  di  costo  montare  ,  e  salire  in 
cielo  (  qui  per  similit.   )  . 

5.  I.  Per  meta/,  fjnnt.  Purg.  23.  Parlavan  sie  ,  Che 
l'andar  mi   facén  di  nullo  costo  . 

$.  IL  Torre  danari  a  costo  ,  vale  Pigliarli  a  utura  , 
•  interesse .    Lat.   /canori    accipere  .    Gr.    euvàstvifiiìt  , 


Pimi,  don.  Morell.  2"3.  E  sopra  lutto  mai,  a  ipcxial 
mente  per  onesta  cagione,  non  tour  danari  a  costo  et 
penili'  togliendo  a  costo  tu  ti  disfaresti  .  Belline,  ton 
io.>.  Loro  almo  è  uiì  toc  danari  a  costo  . 

I       (   OS  I  t)    .     Seria     di     radice      medie  inule     colica  , 

tiene  e  ,  leggerissime  ,  il'  etere  molto  soave .  Lat.  co t lue, 
Gr.  xeeèf,  '/•  Aldebr,  Recipe  gonfiano  ec.  costo,  odia- 
mo aromatico  dramme  quattro  .  /'.  altrove  :  Si  dee  l'ae- 
re purgare,  e  diseccare  con  fummo  di  legno  aloè,  am- 
bra ,  incelisi)  ,  moscado  ,  e  costo  .  Volg.  Mcs.  Olio  di 
costo  ec.  conforta  i  lapilli  ,  e  non  lascia  venir  la  cal- 
ve/za .  Tes.  Pov.  P.  S.  Calamento,  costo ,  o  sugo  d'or- 
tica ec.  fanno  venire  lo  sudore  ungendone  il  corpo  . 
Hicett.  Fior.  33.  Il  costo,  secondo  Dioscoride  ,  ò  una 
radice  bianca  leggerissima  ,   d'  odore  molto  soave  . 

COSTOLA  .  Uno  di  quegli  ossi,  che  si  partono  dal- 
la spina,  e  vengono  al  petto  ,  e  rat  <  hiuggnno  le  viscere. 
Lat.  costa  .  Gr.  vXtufci  .  Cr.  3.  i3.  2.  E  più  nociva 
ec.  (  la  lente)  al  diafragmaic  ,  cioè  al  pannicolo,  il 
(piale  CUOpre  le  costole  .  Frane.  Sacch.  ()p.  div.  Eva 
nacque  d'  uomo,  e  fu  della  costola  d'  Adamo. 

§.  I.  Esser  della  costola  d'  Adamo  ,  e  Venire  dalla 
costola  d'  Adamo  ;  diciamo  di  chi  è  di  antica  nobil- 
tà . 

5.  IL  Essere  alle  costole,  vale  Essere  accosto  ,  Essere 
vicino  .  Lat.  prope  esse,  dursum  premere.  Gr.  iftiytlt, 
Tac.  Dav.  stor.  3.  3a3.  Qui  si  dubita  ,  se  il  fuoco  fu 
messo  da  quei  di  fuori,  o  pur  (  come  si  crede  più)  da 
quei  di  drento  per  discostarsi  i  umici  già  alle  costo- 
le . 

5.  III.  Essere  alle  oostole  d'  alcuno,  vale  Venire  ,  e 
Stargli  intorno  .  Fir.  As.  58.  Appena  aveva  io  finite 
queste  parole,  che  gli  famigliari  di  casa  mi  furono  intor- 
no alle  costole  . 

§.  IV.  Stare  alle  costole  d' alcuno ,  figuratela,  vale 
Pressarlo  ,  affinchè  e'  /accia  alcuna  cosa  .  Lat.  urgere. 
Gr.   ìitli-)ltv  . 

+  §.  V.  E  mettere  i  cani  alle  costole  d'  alcuno  ,  vale 
Mettergli  persone  intorno,  o  qualsivoglia  stimolo  all'  a- 
nimo  ,    ond'  egli  sia   spinto  a  fare  alcuna~cosa  . 

§.  VI.  Per  similit.  Costola  di  cavolo  ,  di  lattuga  ,  o 
di  simili  piante  ,  vale  La  parte  più  dura  ,  che  è  nel  mez- 
zo delle  loro  /oglie ,  e  regge  il  tenero  d'  esse  .  M.  V. 
11.  60.  Dove  (i  grilli  )  prcsono  albergo  ,  cavoli,  lattu- 
ghe ,  bietole,  lappoloni  ,  e  ogni  ciba  da  camangiare  la 
mattina  si  trovarono  tutte  ertile  costole  ,  e  nerbolini 
lutti  biacchi  .  Burch.  l.  38.  E  costole  di  cavoli,  e  di 
lasche  Si  fuggiron  nel  porto  di  Gaeta  . 

§.  VII.  Coitola,  pur  per  similit.  per  Quella  parte, 
che  non  taglia  del  coltello,  o  d'  altro  sii  amento  simile 
da  tagliare  ,  o  da  altre  operazioni  .  Fir.  dial.  beli.  donn. 
\ir\.  L'  unghie  hanno  da  essere  chiare  ,  e  come  balasci 
legati  in  rose  ec.  e  di  sopra  avanzi  della  polpa  del  duo 
quanto  la  costola  d'  un  picciol  coltello.  Hicett.  Fior.  Si 
rompono  colla  costola  del  coltello  grossamente  . 

*,*  %.  VIII.  Costola,  T.  di  Marinella.  V.  COSTA. 
Strafico 

*  §.  IX.  Costole  della  volta  ,  diconsi  dagli  Architetti 
gli  spigoli  ,  che  risaltano  in  /uori  .  Vasar.  Nelle  fiegia- 
lure  piane  ,  che  fanno  le  costole  della  volta,  e  in  quel- 
le ,  che  vanno  a  traverso   rigirando   i   quadri   sfondati  . 

*  §•  X.  Costola  del  pettine  diceri  La  sua  maggior 
grossezza  ,   che   è  come  la  base  de'  denti  . 

*  $.  XI.  Cortole  d'  arcolajo ,  diconsi  (ine  legni  ver- 
ticali ,  che  son  retti  dalle  crociere ,  e  intorno  a  cui  si 
adatta  la  malaria  .   Hrllin. 

*  §.  XII.  Costole  ditontì  da'  Waturalitti  Certi  rialti , 
che  si  scorgono  in  iilrunr  chiocciole ,  e  conchiglie  .  Co- 
stole della  chiocciola   Irochifoi  ine  . 

**  $.  XIII.  Costole  ,  per  simil.  Si  dice  alle  doghe  delle 
botti.  Cresi,  Lib.  .\-  pag.    2$7.    E    quando    chiariGcato 


6a8 


C  OS 


sarà  ((7  vino  )  ogni  torbidezza  per  Io  spillo  dalle  costo- 
le ,  e  di  sotto  per  la  cannella  si   tragga. 

£*)  COSTOLAME.  Costolatura  ,  Struttura  di  cotto- 
la  .  Lat.  costo?,  costanti»  slructura  .  Gr.  tei  irXcl/fd  . 
Benv.  Celi.  Oref.  i5g.  Questo  intendi,  che  è  solo  una 
parte  del  costolame  .  E  appresso;  Quando  tu  ti  arai  re- 
cato bene   a  memoria  questo  costolame,  ec.  sappi,  che  ec. 

*  COSTOLATURA.  Aggregato,  struttura  di  tutte 
le  costole  .  Benv.  Celi.  Oref.  i5g.  Questa  detta  costola- 
tura ritrala    assai  ,  e  fattela  bene  familiare  . 

COSTOLIERE  .  Spezie  di  spada,  che  ha  il  taglio 
da  una  banda  sola  .  Bern.  rim.  l.  gg.  Stocco,  daga, 
Verduco,  e  costolic'ri.  Buon.  Fier.  1.  5.  3.  E  mazze, 
e  azze,  e  sergentine  ,  e  dardi,  E  stocchi,  e  daghe,  ac- 
cette ,  e  costolieri  . 

COSTOLINA  .  Dim.  di  Costola  .  Lat.  parva  costa 
Libr.  H/ascalc.  Come  sono  tenere  le  costoline  degli  ani- 
mali subito  nati  . 

■j-  §.  Nel  sigili flc.  del  §.  W.di  Costola.  Libr.  cur.  ma~ 
late  Un  pugiilo  di  cavolo  tenero  nettato  dalle  sue  co- 
stoline . 

*  COSTOLONE  .  Accrescit.  di  Costola  ,  in  signifìc. 
di  costola  ,  o  spigolo  risentito,  e  molto  grosso  delle  vol- 
te   sì  dentro    nelle    gottiche  ,    come  fuori  nelle  moderne. 

*  §.  Costolone ,  e  anche  voce  bassa  ,  e  Contadinesca^ 
che  significa  Rozzo  ,  trillano  ,  Duro  ,  Zotico.  Monigl.  Dr. 

*¥*  COSTONI.  *.  m.  pi.  T.  di  Marineria.  Lunghi 
pezzi  di  legno,  che  si  adattano  agli  alberi  ,  ed  ai  pen- 
noni, e  si  legano  intorno  ad  essi  per  rinforzarli ,  o  anche 
per  imbottarli  .  Stratico  . 

f  COSTRETTIVO. ^AL  Alto  a  costrìgnere.  Lat.  r.d- 
slringendi  vim  habens  .  Gr.  c-wrrTtx,ó$  Cr.  4-  47-  2i  L'a- 
ceto ec.  ha  virtù  penetrativa  ,  e  incisiva  per  la  sua  su- 
stanzia  ,  e  costreltiva  per  le  sue  qualitadi .  Coni.  Inf.  20. 
Lo  freddo  è  costrettivo  ,  però  è  maschio  ,  lo  caldo  è 
apritivo  ,  e  germina  ,  ed  è  femmina  .  Libr.  cur.  malntt. 
Poiché  le  interiora  saranno  ben  mondificate,  sia  fatto 
questo  cristéo  costrettivo  .  Bicett.  Fior.  209.  Polvere 
costrettiva  tratta  da  Galeno  (  in  lutti  questi  es.  vale  a- 
stringente  ,  cioè  che  corruga  come  i  medici  dicono,  le 
fibre  )  . 

f  COSTRETTO.  Add.  da  Costrìgnere  ,  e  da  Costrin- 
gere .  Lat.  coactus  ,  compulsus  ,  constrictus  .  Gr.  fisct- 
c-$si;.  Bocc.  nov.  19.  3i.Da  una  parte  ,  e  d'altra  spaven- 
tato ,  e  ancora  alquanto  costretto.  Petr.  son.  149.  A- 
rnor  ,  che  'ncende  '1  cor  d'  ardente  zelo  ,  Di  gelata  pau- 
ra il  tien  costretto  (  cioè  Stretto  Angustiato  ).  f'it.SS, 
Pad.  1.  70.  Costretta  di  tenerezza  ,  e  pietà  materna  , 
ditnenticandosi  la  pompa  della  sua  nobiltà,  prese  com- 
pagnia d'  alquanti  servi,  e  ancelle  ec.  (  cioè  Astretta 
dalla  tenerezza  ec.  )  Vii.  S.  G.  Gualb.  3o4-  Costretto 
di  grave  infermità  ,  sicché  egli  era  appresso  alla  morte 
(  preso  da  grave  infermità  )  .  Vit.  S.  Girol.  lo5.  Onde 
essendo  costretto  di  pene  ,  cominciò  fortemente  a  stri- 
dere (  metaforicum.  Stretto  intorno  dalle  pene ,  come  da 
lacci  )  . 

§.  Per  Rinchiuso  ,  Serrato  .  Lat.  clarut  ,  conrlii- 
sus  .  Gr.  o-vvx.a:\zio piva  .  Cr.  1.  4.  7.  L'acque  de'poz- 
zi,  e  de'  condotti  sono  malvage  ec.  perchè  sono  acque 
costrette,  e  che  lungo  tempo  ricevono  terrestritadi . 

%*  COSTRIGNENTE  .  Lo  stesso  che  Costringente. 
Lat.  cogens.  Sen.  Pisi.  87.  pag.  25o.  Elle  (le  ricchezze  ) 
sarebbero  ree  ,  s'  elle  nocessero  ,  e  s'  elle  avessero  ,  co- 
me dett' è  di  «.opra  ,  cagione  costrignente  (  il  testo  Lat. 
ha  efficienfem  )  . 

f  COSTRÌGNERE  .  Lo  stesso  che  Constringere, 
Sforzare  ,  Violentare  ,  Astrignere  .  Lat.  cogere  ,  com- 
pellere  ,  urgere  ,  anger  e  .  Gr.  ày%iiv  .  Bocc.  g.  1.  f.  6. 
Che  io  a  questa  legge  non  sia  costretto  di  dover  dir  no- 
vella secondo  la  proposta  data  .  E  nov.  28.  10.  Amore 
mi  costrigne  a  così  far*  .  E  nov.  92.  12.  Maladetta    sia 
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la  fortuna  ,  la  quale  a  sì  dannevole  mestiero  ti  costri- 
gne .  Liv.  M.  E  non  fosse  stata  costretta  per  paura 
de' Re  .  Boes.  Varch.  \.  5.  Socrate  fu  costretto  a  pi- 
gliare il  veleno.  Bei.  cons.  1.  48.  As«ai  facilmente  av- 
viene ,  che  ec.  alcuna  porzione  di  linfa  sia  costretta  di 
ristagnare  in  luoghi  alieni. 

-}-  §.  I.  Per  Stringere ,  Stipare,  Ammassare  ,  Legare. 
Ditnt.  Inf.  11.  Intendi  come  e  perchè  son  costretti  [par- 
la di  alcuni  spiriti  Stipati  in  tre  cerchii  concentrici 
dell'  Inferno  ]  .  Guid.  G.  Parevagli  desiderare  smisu- 
ratamente di  poter  toccare  quell'immagine,  e  di  costri- 
gnerla  tenacemente  nel  suo  abbracciare.  Ovid.  Pisi. 
Io  sono  per  te  tenuta  in  prigione,  e  son»  costretta  eoa 
duri  legami. 

*  §•  II.  Costrìgnere  per  Bestrìgnere ,  Condensare  . 
Vit.  SS.  Pad.  Una  gran  valle  ,  la  quale  genera  un  u- 
more  sa^so  ,  lo  quale  l»  calore  del  sole  costrigne  come 
sale,  e  fanne  come   alquanti  bronchi,   o  stecchi  acuti. 

COSTRIGNIMENTO  .  //  costrìgnere  .  Lat.  compul- 
sio  ,  coactus,  us  .  Gr.  /Sict.  Com.  Inf.  8.  Per  lo  cui 
comandamento,  e  costrignimento  elli  ritornóe  in  infer- 
no. Vit.  S.  Gir.  Pensarono,  che  per  costrignimento  di 
fame  ,   1'  avesse  mangiato  . 

§.  Per  Bislringimento  ,  e  Condensamento  .  Lat.  con- 
striclio  ,  condensatio  .  Cr.  2.  16.  ù,.  Gli  arbori  dèlie 
selve  in  molto  gran  profondo  dirizzano  le  radici ,  dove 
è  il  caldo  fumante  ,  per  lo  costrignimento  della  crosta 
della  terra. 

(*)  COSTRINGENTE  .  Che  costringe  .  Lat.  agenti 
Gr.  (Zià^uv  .  Salvia,  disc.  2.  53o.  Ma  più  dalla  malizia 
degli  uomini  usurpatori  costringenti  i  più  deboli  a  met- 
tersi in  atto  di  dimensione  ,  che  da  altro  originaria  .  Fr. 
Barb.  140.  7.  Necessità  costringente  ,  son  certi  Del  do- 
nar non   esperti . 

COSTRINGERE  .  Lo  stesso,  che  Costrìgnere.  Lat. 
cogere,  urgere.  Gr.  à^^iiv.  Bocc.  nov.  33.  18.  Il  qua- 
le a  doversi  dire  il  vero  la  costrinse  .  Vit.  S.  Gir.  5. 
E  costiinsegli  in  tal  modo  ,  che  al  ministero  gli  menò 
insieme  coli'  asino  .  Maestruzz.  2.  41,  M  marito  dee 
costringere  la  moglie  (scomunicala  )  che  ella  si  faccia 
assolvere  . 

**  §.  I.  Col  segno  del  secondo  caso  .  Cresc.  Lib.  9. 
vag.  296.  E  i  Re  (delle  api)  nel  mezzo  delle  loro 
schiere,  con  valoroso  animo,  intra  lor  combattono  con 
risplendenti  ale  ,  e  alla  battaglia  non  danno  luogo  ,  in- 
fìno  che  la  zuffa  non  costringe  ,  o  l'uno  ,  o  1'  altro  di 
dare  i  dossi . 

■f  **  §.  II.  Vale  anche  semplicemente  Esortare,  Sti- 
molare, o  simile,  in  signifìc.  metaforìc.  di  Stringere.  Bocc. 
In  Federigo  degli  Alberi ghi .  Più  volte  fu  da'  fratelli 
costretta  a  rimaritarsi  .  (  Vedi  il  contesto  .  )  E  Vii. 
SS.  Pad.  2.  33.  Ed  essendo  egli  molto  costretto ,  e  pre- 
gato di  rispondere  ,  rispose  . 

-j-  §.  III.  Per  Baffrenare  ,  Beprimere,  Moderare.  Tes. 
Br.  2.  12.  Elli  manda  li  rei  Angioli  in  vendetta,  ma 
tuttavia  gli  costringe  ,  che  non  faccian  tanto  di  male  , 
**  §.  IV.  Costrìgnere  col  terzo  caro  per  Promettere , 
Obbligarsi .  Vit.  S.  Frane.  i54-  Costrinse  sì  di  ferma 
promessione  a  Dio,  che  giammai,  se  possibile  gli  fos- 
se, a  colui,  che  addomandasse  per  amore  del  Signore  , 
non  si  negherebbe  . 

-j-  **  §.  V.  Costringere ,  per  Stringere  insieme.  Vit. 
S.  Gio.  Gualb.  33i.  Ma  1'  unità  de'  Frati,  la  quale  si 
costringe  sotto  la  cura  d'  uno  cattolico  prelato,  è  mol- 
to utile  ec.  (  qui  figuratam.   ). 

COSTRINGIMENTO  .  Lo  slesso  ,  che  Costrignimeit- 
to  .  Lat.  compnlsio  ,   coactus  ,  us  .  Gr.  fila  . 

*  COSTRITTIVO.  T.  de*  Chirurgi  .  Che  serve  a 
tener  ben  applicata  una  cosa  a  suo  luogo  ,  e  dicesi  per' 
Iq  più  delle   fasciature  .  -, 

»  COSTRITTORE,  e  CONSTRITTORE.^^«n<f 
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J,"  muscoli  ,  lo    cui   ucione   ì    di    strignere     le    mtette    del 
naso  .   Yoc.  Di*. 

COSTRIZIONE  .  Costrignimento  .  Lai.  eonstriclio  . 
Gr.  J"f4'<  •  ff'  Aldobr.  E  questa  costrizione  della  via 
dell'  oiiua  nuote  reaire  gei  onpilaiione  Ji  pietra  . 

-j-  COS  TRUÌRE  .  Lo  stesio  ,  che  Continui  e.  I..H.  ir  li- 
ficaie  ,  construere.  Gr.  xsrttrxiut %itv  ,  VVffu'l  r|<*.  /'di- 
luii, fo/i.  39.  Sicno  si  costrutti  i  battìi  ,  clic  Ogni  loro 
lavatura  ,  e  loto  «corra  Dell' OfIO.  Fr.  lac.  T.  (>.  :  >. 
5vj.  leso  ,  cosi  t'acciaino  ,  Tre  case  costruaino  ,  E  qui 
si    abitiamo   (  modo   antico  )  . 

•  J.l.  Costruire  T.  de'  Grammatici  .  Far  la  costru- 
itone ,  ordinar  I'  orazione.  Lami  Diat.  Negano  insili.)  , 
clic  vapulo  ,  si  costruisca  col  Ab.  L'  idem,  si  costruisce 
col  Cum  ,  autoie  Tacilo  (  qui  nate  nel  retto  ordinamen- 
to del  discorso  si  congiunge  col  Cum   coli'  Ab  ec.)  . 

»  *  §.  IL  Costruire  ,  T.  di  Marineria  .  V.  FAB- 
BRICARE. Strafico  . 

*,*    $.    III.    Costruire  una  nave  ,    T.  di  Marineria  .  V. 

COSTRUZIONE.  Strauco. 

(  OSTRUITO.  Susi.  /).:/  verbo  construire  .  Co- 
ttrultura  .  Lat.  structura  .  Gr.  xotraiTK-un  .  Frane-  Sacch. 
rim.  38.  Poi  fé,  eli'  ogni  giudeo  sanza  esser  preso  Po- 
U  -se  ritornare  a  lai  costruito,  Sicché  'n  Gerusaleiu  di 
Dio  il  tempio  Si  rifacesse  ,  il  quale  era  distrutto. 

-{-  §.  L  Fer  Costruzione  ,  Ordinazione  del  discorso  . 
Fr.  lac.  4>  6.  16.  Forse  quella  scrittura  Ha  si  latte  co- 
strutto, Che  non  la  potria  intendere  Chi  non  ne  fosse 
istrutto  (  9111  par  metaforico  e  forse  itale  Concetto  ).Dui!. 
Purg.  2t>.  li  «idi,  che  con  riso  Udito  avevan  l'  ultima 
costrutto  (  ijiti  vaie  le  parole  ultime  del  Costrutto  )  .  Reni, 
rim.  1.  io.  Ancorché  scuro  Paia  de'  versi  miei  forse  il 
costrutto   (  qui  in  forza  di  concetto  )  . 

**  §•  li.  Cosi  ìiale  Sentimento  ,  Conclusion  del  di- 
scorso.  Lasc.  Spirit.  1.  3.  Narroinnii  un  certo  che  ,  in 
fretta  in  fretta,  che  io  non  ne  seppi  cavar  costruito. 

•f  $.  III.  Per  similit.  vale  profitto  Utile,  Pro.  Lat. 
ulilitas  ,  profeclus  .  Gr.  \u7tri\ita ,  oipjXsc  .  Frane. 
Sacch.  rim.  Non  può  giammai  a*ere  buon  costrutto  Chi 
da  ragion  per  volontà  si  parte  .  V arch.  J'.rcol.  Ne  mai 
per  tempo,  ne  diligenza  ,  eh'  i'  vi  mettessi  ,  potei  ,  non 
che  cavarne  costrutto  ,  raccapezzarne  cosa  alcuna  . 
Bern.  Ori.  1.  3.  22.  Dopo  molta  fatica  ,  e  molto  stento 
Non   ho  potuto  trarne  altro  costrutto  . 

COSTRUTTO.  Add.  da  Costruire.  Lat.  constructut, 
Btdijkcatus .  Viv.  disc.  Arn.  Gf>.  Alzandosi  dalle  patti 
con  poca  si,  ma  cgual  salita,  fino  alle  sponde  laterali  , 
le  quali  vi  fossero  andantemente  costrutte  ,  e  stabilite  . 

(»)  COSTRUTTORE.  V  erbai,  masc.  Che  costruisce. 
Lat.  construens  .  Gr.  0  evvTixTTùjr  .  Prof.  tior.  Ix,.  206. 
Non  vi  avendo  alcuno  o  nostrale  o  straniero  ,  ec.  inta- 
«liator  di  stampe,  o  di  gemme  ,  costruttor  di  mosaici,  o 
di    cristalli  ,    ec.    che   non  ambisse  la  conoscenza  ,    ec. 

COSI  RI.  1TURA.  Fabbricazione  .  Lat.  structura  . 
Gr.  xxtxc-xìuji  .  Pallad.  D.  La  quale  costruttura  ,  e 
muro  di  sotto  vi  si  metta  pali  spessi. 

COSTRUZIONE.  T.  Grammaticale  ,  e  vale  Riordi- 
namento del  discorso  .  Lat.  ordo  verborum  ,  constructio  , 
synlaxis .  Gr.  <ró))Taz)tc  .  Salv.  Orai.  Senza  potergli 
jioi  nell'opera  del  concetto  ,  e  del  legamento,  o  come 
le  dicono  ,  costruzione  ,  alcuno  aiuto  prestare  .  Buon, 
t'ier.  3.  2.  9.  Una  Grammatica  ho  ,  per  cui  s'  aiqnen- 
de ,  Che  le  costruzion  neuire  son  quelle,  Che  fan  lo 
Stil  più   facil  della  \  ita  (   «7114  par  metafora   )  . 

*  $•  I.  Costruzione  ,  dicesi  da'  Geometri  La  figura  ,  o 
le  linee  ,  che  si  descrivono  per  la  soluzione  di  un  pro- 
blema.  Il  tempo  nella  costruzione  eguale  al  tempo  pei  ec. 

*  $.11.  Costruzione  in  Marineria  ,  vale  Costruttura  , 
Fabbricazione  delle  navi  . 

LOS  1UI.  Pronome  .  Questo  Uomo  ,  Questa  perso- 
na .  Richiede  per   le  più  avanti  di   se  ti    regno-    del  caso  , 


laiche  anche  talora  benissimo  senza  questo  s'  adoperi, 
Lat.  in-,  iste.  Gr.  òdi  .  Rote,  nov.  1.  9.  Si  pensò  il 
dello  inesscr  Musei. ilio,  COBtUJ  dovile  esseic  tale,  Qua- 
le la  malvagità  de'  Borgognoni  il  richiedea.  E  noe.  ai. 
1.".    Noi  abbiamo  cosini  tratto  della   padailw,  e  giltatnlo 

nel  FUOCO.  Doni.  Inf  I.  Oliando  1'  vidi  cosini  nel  gran 
disino.  E  5.  Amor  ce.  Mi  prese  del  costui  piacer  a) 
tolte.    G.    /'.   1.    16.    ».    Al     co*lui    tempo     Leone     Papi 

Quarto  fece  rifarà  la  chiesa  di  santo  Piato ,  e  di  santo 
Paolo  ec.  Farch.  star.  io.  298.  La  costui  professione  ec. 
eia  d'amare  santamente  ,  ■  con  incredibil  costanza  tulli 
i  giovani  Fiorentini  ,  i  quali  fusero  a  buoni  ,  o  nobili  ,  ec. 

"j"  §.  I.  Pur  dì  coca  imi  itiiinulu  fu  detto  da  alcuno  . 
Fi  toc.  (».  a3l.  lo  ho  meco  questo  anello  ce-  la  vii  tu  di 
costui  credo,  che 'l  mio  pcriclitanlc  legno  ec.  aiutasse  , 
Rim.  ani.  me.  117.  Io  che  pur  seniia  coslor  (  gli  spirili 
dell'  uomo  )   dolersi  . 

§.  II.  /'.  d'  animale  fuori  della  spezie  dell'  uomo  .Fitoc. 
5.  fa'7  Veggiamo  la  fine  di  costui  (  paria  </'  uno  smeri- 
glio )  se  egli  avt.i  tanto  vigore,  che  da  lutti  lo  difenda. 
F  7.  55.  Di  quesio  intendimento  un  pappagallo  mi  tol- 
se, dalle  mani  uscito  d'una  donna  della  piacevole  schie- 
ra ;  a  seguitar  costui  si  dispose  alquanto  più  1'  animo  , 
che  alcuno   de^li  alni  uccelli. 

**  §.  III.  Usalo,  parlando  di  Persona  di  rispetto.  Roez. 
70..  Noi  confessiamo  costui,  cioè  Dio,  essere  dignissi- 
uiaiiieule  eccellentissimo  .  /'>.  Rari.  ilo.  9.  Dio  è  Si- 
gnore ,  t  vede  quanto  fai  ec.  Saggio  è  chi  ama,  e  se- 
guila costui  . 

**  §.  IV.  Usalo  in  vece  di  Altri  ,  o  Alcuni .  Roes.  117. 
Non  è  dissimile  maraviglia  a  chi  non  sa,  perchè  de'cor- 
pi  sani  a  costoro  le  cose  dolci  ,  e  a  costoro  l'amaie  si 
convengano;  perchè  eziandio  gli  infermi  alcuni  culi  co- 
se  leggeri  ,  e  alcuni  con  più  agre  son  ajutali  . 

-j-  COSTUMA.  P".  A.  Consuetudine  ,  Usanza,  Rito, 
Costume  ,  Uso  .  Lat.  contueludo  ,  usus  .  Gr.  s9o<  .  M. 
V .  6.  .,2.  Per  antica  costuma  con  ogni  novello  duca  di 
riiabanle  facevano  1'  usata  lega.  F.  8  io3.  Fu  a  costuma 
di  Papa  pomposamente  ricevuto  con  processione  .  Frane. 
Rarb.  i56.  11.  Cavallo  ho  visto  senza  spron  non  gire  , 
E  gente  assai  seguire  La  sua  costuma  in  loro,  ed  altrui 
danno  .  Sen.  Pisi.  Anticamente  fu  accostumata  cosa  ,  e 
quella  costuma  è  tenuta  inlino  al  mio  tempo.  Dani.  Inf. 
29.  E  Niccolò,  che  la  costuma  ricca  Del  garofano  pu- 
ma discoperse.  Ar.  L'ur.  19.  71.  Né  cosa  d  arme  puon 
gli  nomini  avere,  Se  non  dieci  alla  volta  per  rispetto 
Dell'  antica  costuma,  eh'  io   v'ho  detto. 

COSIUMANZA  .  Costuma  .  Lat.  eonfuetudo ,  utili  . 
Gr.  £6o<  .  Libr.  Sagr.  Molti  peccali  avvengono  di  tale 
costumanza.  Mor.  S.  Grog.  Questa  è  la  costumanza 
degli  uomini  ciclici,  che  essi  prendono  contro  a  noi 
gloria  della  lor  giustizia.  Dnnt.  rim.  i3.  Natura,  e  co- 
stumanza Bene  è  uni  al.il  cosa  . 

5.  I.  Per  Ruona  creanza.  Lat.  urbanitas .  Gr.  o/eriió- 
tk{  .  Frane. h.  Rarb.  2S.  9.  La  terza  costumanza,  Cin- 
ti conviene  a  talvolta  servare, 

§.    IL    Per  Conversazione ,    Pratica  .   Lat.  contueludo  . 

Gr.  ttitTpifiii .  Coli.  Ab.  Isac.  7.  Non  ricevere  per  u- 
sanza  gli  amici  nella  cella  tua  ec.  salvo  che  coloro,  che 
tono  di  tua   costumanza. 

COS1UMAHE.  Usare,  F.ner  contueto  a  fare  .  Lat. 
ili  more  alicu/us  esse.  Gr.  ì6t^l7^oii  .  G.  V.  7.  Gq.  .". 
Non  fu  colonato  per  1'  Arcivescovo  di  Monreale,  co- 
me si  costumava  per  gli  altri  Re.  M.  Aldnbr.  Perciò 
disse  Ippocras,  che  chi  avià  una  cosa  costumata  ,  ed 
usata,  avvegnadiochè  ella  sia  più  malvagia  di  lineila, 
che  egli ,  non  avrà  niente  usata,  né  costumata,  si  gli 
vana  ,  e  fatagli  meglio.  Cr.  6.  /jq.  ■>..  Ha  ancora  in  se 
(  la  pastinaca)  alcuna  virtude  infiammatila  ,  per  la  qua- 
le aiuta  il  coito;  la  quale,  quando  si  costumai  genera 
sangue  non  laudabile.  Fir.    disc,   an,   io.  La  qua!  cosa 
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avendo  conosciuta  il  buon  Re,  assai  spesso  costuma- 
va,  in  luogo  di  giullari,  e  buffoni  per  suo  passatempo 
ragionar  seco ,  e  domandarli  risoluzione  di  tutte  quelle 
cose  . 

§.  I.  Per  Praticare  ,  Conversare.  Lat.  ufi  ,  versori. Gr. 
Siar<> ifiav .  Bocc.-  nov.  18.  5.  Costumando  egli  alla  cor- 
te delle  donne  predette  .  E  nov.  53.  3.  Ragguardato  co- 
me la  nostra  mansuetudine  ,  e  benignità  sia  di  gran  ri- 
poso ,  e  di  piacere  agli  uomini  ,  co'  quali  a  costumare 
abbiamo  .  frane.  Sacch.  rim.  55.  Fanno  Troiano  Ulis- 
se ,  ed  Ettor  Greco  ;  Oli  cieco  ,  e  bieco  chi  con  lor  co- 
stuma .'  Sior.  Bari.  n4-  Quegli  che  puote  abbattere  li 
mali  costumi ,  ed  e*  li  sostiene  ,  egli  è  parionabile  £  par- 
tecipe ]  del  peccato  di  coloro  ,  clie'I  costumano  . 

-f-  §.  II.  Per  Dar  costumi,  Ammaestrare  ,  Avvezzare, 
e  clicesi  degli  Uomini  ,  e  degli  altri  animali  .  Lat.  in- 
struere  ,  mores  conformare  .  Gr.  matdtVHv  .  Bocc.  nov. 
100.  i5.  Pregandola,  che  senza  mai  dire  cui  figliuola 
si  fosse,  diligentemente  allevasse,  e  costumasse  .  Cr.  g. 
6.  1.  Quanto  a  costumare  il  cavallo,  si  richiede  princi- 
palmente ,  che  gli  si  metta  leggierissimo  freno . 

(*)  COSTUMATAMENTE  .  Avvero.  Con  costuma- 
tezza, Senza  lordura  di  alcun  vizio.  Lat.  honeste  ,  in- 
genue .  Gr.  e-axppovoj  ,  a'f^a/OTpeVwf  .  Il  Vocabol.  nel- 
la  voce  NfTTAMEJVTE  . 

COSTUMATEZZA  .  Astratto  di  Costumato  .  Lat. 
boni  mores  .  Gr.  SVYfoiriei  .  Lor.  Med.  canz.  S'  io  '1 
potessi  addimandare  Delle  sue  costumatezze  .  Velt.  Colt. 
17.  Ragionasi,  dico,  che  questo  Marsiglio  fu  un  esem- 
pio di  costumatezza  ,  e  bontà. 

COSTUMATiSSIMO  .  Superi,  di  Costumalo .  Lat. 
eptime  moratus  .  Gr.  itìrf crrwraros  .  Bocc.  nov.  19.  5. 
Siccome  colei,  che  era  costutnatissima  ,  savia,  e  discre- 
ta molto  .  S.  Agost.  C.  D.  Con  gravissima  ,  e  costuma- 
tissima  diceria  il  vietò  . 

COSTUMATO.  Add.  Di  be'  costumi ,  ben  creato. 
Lat.  bene  moratus,  moratus.  Gr.  SUTfoiro; .  Bocc.  nov. 
5.  6.  Gli  parve  bella  ,  valorosa  ,  e  costumata  .  E  nov. 
H.  3.  Arrivò  a  Genova  un  valente  uomo  di  corte,  e  co- 
stumato. £  nov.  l\\.  11.  Egli  riusci  il  più  leggiadro,  e 
il  meglio  costumato,  e  con  più  particolari  virtù  ,  che 
altro  giovane  alcuno.  Albert.  61.  Spezialmente  si  per- 
tiene  all'  animo  ben  costumato  d'  allegrarsi  delle  alle- 
grezze ,  e  dolersi  delle  tristizie  .  Bern.  Ori.  1.  21.  a5. 
Non  volle  lancia  ,  che  era  costumato  ec. 

§.  Per  Usato  ,  Avvezza  ,  Assuefatto  .  Lat.  assuetus . 
Gr.  d$to-9tis  .  G.  V.  7.  07.  3.  Si  cominciò  una  grande 
corruzione  d'  aria  in  quelle  marine  ,  e  massimamente 
neli'  oste  de'cristiani  non  costumati  all'aria  .  Ecap.  i3o. 

4.  Tutta  gente  costumata  in  arme  ,  e  in  guerra  .  E  8. 
77.  4-  I  Fiamminghi  non  costumati  di  così  fatto  assalto, 
e  battaglia  ec.  isbigottiron  molto.  Rim.  ant.  M.  Cin. 
55.  Amor,  cosi  son  costumato  teco ,  Che  ¥  allegrezza, 
non  so  che  si  sia  . 

COSTUM^AIONIS. .  Ammaestramento ,  Avvezzamelo. 
Lat.  instructio  .  Gr.  tratiii'ot  .  Cr.  6*.  tit.  Della  Dottri- 
na ,  e  costumazione  de' cavalli  . 

COSTUME.  Costuma.  Lat.  usus  ,  consueludo .  Gr. 
i&ci  .  Bocc.  Introd.  9.  E  quegli  secondo  il  lor  costume, 
prima  molto  col  grifo  ,  e  poi  co'  denti  presigli  ,  ec. 
dopo  alcuno  avvolgimento,  come  se  veleno  avesser  pre- 
so ,  amenduni  sopra  gli  mal  tirati  stracci  morti  cadde- 
ro in  terra.  E  nov.  12.  4-  Ho  sempre  avuto  in  costu- 
me ,  camminando  ,  di  dir  la  mattina  ec.  un  pater  nostro, 
ed  un  ave  maria  .  Peti:  son.  7.  Onde  è  dal  corso  suo 
quasi  smarrita  Nostra  natura  vinta  dal  costume  .  E  canz. 

5.  8.  Né  natura  può  star  centra  '1  costume  .  E  19.  1.  E 
per  lungo  costume  Dentro  là  ,  dove  sol  con  amor  seg- 
gio,  Quasi  visibilmente  il  cor  traluce.  Dant.  Purg.  28. 
Non  credo  ,  che  splendesse  tanto  lume  Sotto  le  ciglia 
a  Venere  trafitta  Dal  figlio,  fuor  di  tutto  suo  costume. 
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1j.  I.  Per  Maniera,  o  Modo  di  trattare,  o  di  proce- 
dere ,  Creanza;  e  pigliasi  tanto  in  buona  ,  quanto  in 
mala  parte  .  Lat.  mos  .  Gr.  J$o;  .  Libr.  Sent.  Costume 
si  è  un  cortese,  e  piacevole,  e  gentilesco  portamento  . 
Dani.  Inf.  i5.  Da'  lor  costumi  fa  ,  che  tu  ti  forbi .  Petr. 
son.  220.  Come  venieno  i  miei  spirti  mancando  AI  va- 
riar de'  suoi  duri  costumi.  Bocc.  nov.  4*.  3.  Né  per  lu- 
singa ,  o  battitura  del  padre,  o  ingegno  d'  alcun"  altro , 
gli  s'  era  potuto  metter  nel  capo  né  lettera  ,  né  costu- 
me alcuno.  E  nov.  y3.  2.  Uom  semplice,  e  di  nuovi 
costumi .  Lab.  75.  Di  tutti  quelli  costumi  piena  ,  che  in 
gran  gentildonna  si  possono  lodare,  e  commendare. 
Amet.  40.  Egli,  benché  mutasse  abito,  coperti  sotto 
ingannevole  viso  ritenne   li  rozzi  costumi  del  padre. 

§.  II.  Diciamo  in  provarb.  Da  cattivi  costumi  vengon 
le  buone  leggi  ;  ed  il  senso  è  chiaro  .  Lat.  bonce  leges 
ex  malis  moribus  procreantur  ,  Macrob.  Gr.  xaxoTfe- 
nria  xaX»;    vópiisi  tixth  . 

*  §.  III.  Costume,  T.  de*  Pittori  ,  ec.  L'uso  de'  diver- 
si tempi ,  e  de1  diversi  luoghi  ,  al  quale  il  pittore  dee 
conformarsi  nel  rappresentare  un  soggetto  .  Cori  Long. 
Il  costume  erudito  di  Raffaello.  Costume  ovvero  Rap- 
presentazioni   di   costumi. 

-j-  COSTURA.  Cucitura ,  che  fa  costola.  Lat.  con- 
sutura .  Gr.  f  ap«' .  Vit.  Plut.  Coni'  egli  s'  ornava  di  ro- 
ba, che  ciascuna  costura  avea  fregi  d'oro  fino.  Dant. 
Purg.  i3.  Dall'altra  parte  m'  eran  le  devote  Ombre  , 
che  per  l'orribile  costura  Premevan  sì,  che  bagnavan  le 
gote.  (  Dante  qui  parla  degli  invidiosi ,  che  hanno  gli 
occhi  cucili  di    un  fil  di  ferro  .    ) 

§.  I.  Ritrovar  le  costure  ,  Ragguagliar  le  costure  , 
Spianar  le  costure  ,  e  simili  ,  vogliono  Bastonare  ;  tolta 
la  nietaf.  da  i  sarti,  che  dopo  cucita  la  costura,  la  pic- 
chiano per  {spianare  il  rilevato  di  essa  .  Lat.  plagas  in- 
flìgere.  Gr.  nr\nyà;  ìiti/3zY)miv  .  Bocc,  nov.  89.  14.  Or 
per  Io  costato  ,  or  per  1'  anche  ,  ed  ora  su  per  le  spalle 
battendola  forte  ,  le  andava  le  costure  ritrovando  .  Morg. 
19.  4°-  Beltramo  addosso  a  Margutte  si  getta,  E  col  ba- 
ston  le  costure  gli  assetta.  E  stanz.  53.  Per  modo  le  co- 
sture m'  ha  trovate  ,  Ch'e'  non  sarebbe  cattivo  sartore, 
E  m'  ha  tutte  le  reni  fracassate  .  E  99.  Forse  Margut- 
te tu  mi  crederai ,  S'  un  tratto  le  costure  ti  ragguaglio. 
Bern.  rim.  1.  54.  Ogni  costura  ,  ogni  buco  ritrova  . 

§.  II.  Costura,  dicesi  anche  quella  Lista  fatta  di  ma- 
glie a  rovescio  ,  che  è  nella  parte  deretana  della  cal- 
ta . 

*  §.  III.  Costura  chiamano  i  Sarti,  Il  punto  addie- 
tro . 

*  §.  IV.  Le  costure  de'  Calzolaj ,  sono  la  Costura  a 
punto  semplice ,  delta  anche  all'  Inglese  ,  la  Costura 
bianca  ,  o  Impuntitura ,  e  la  Costura  nera  ,  o  punto  al- 
lacciato per  solettare  in  nero  .  In  generale  nell'  Arti 
de' cuciti  si  dice  Costura  Quel  punto  ,  che  si  fa  per  orla- 
re, 0  rimboccar  la  tela  ,  i panni ,  ec.  che  in  alcuni  luoghi 
dicesi  Sottopunto  . 

COSUCCIA  .  Lo  stesso  ,  che  Cosuzza  .  Lat.  rccula. 
Gr.  nrqtyfxairiov  . 

COSUZZA  .  Dim.  di  Cosa  .  Piccola  cosa  .  Lat.  reca- 
la. Gr.  ir^ayfxdriov  .  Libr.  Son.  128.  Per  non  trattar 
cosi  d'  ogni  cosuzza  ,  Lascerò  Meo  ,  e  '1  can  dall'  un 
de'  lati  .  Lasc.  Spir.  4-  3.  Costui  è  tanto  pauroso,  e  pol- 
trone ,  che  ogni  po'  di  cosuzza  Io  fa  tremare  a  verga  a 
verga. 

COTA.  Cote.  Lat.  cos .  Frane.  Sacch.  nov.  l5l. 
Che  tu,  e  molti  altri  astronomachi  con  vostre  fantasie 
volete  astrolagare  ,  e  indovinare,  e  tutti  siete  più  pove- 
ri, che  la  cota .  Poliz.  Stanz.  73.  Con  alte  voci  ,  e 
fanciullesco  grido  Aguzzan  lor  saette  ad  una  cota . 

%*  COT ALCHE.  Avv.  Talché,  Talmente  che,  Di- 
manierachè  .  Lat.  ita  ut.  Lasc.  nov.  8  pag.  72.  Il  qua- 
le (Fratello)  non  avendo  ancor  barba,  s'  era  messo  un 
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fazzoletto  .il  collo  con  una  roba  in  capo  di  ti  tu- Ile  del- 
ta tirocchia,  cotalchì  proprio  pareva  K  i  .  E  aaw>  11. 
^u».  i  [a. Slava  fanno  e  cheto (  Maittro  Manente)  cotal- 
cliè  a  iian  pena  respirava  pai  non  essai  sentilo .  E  i  m. 
Rimase  attonito  e  sbalordito  (  Miniente  )  colateci  ei  non 
parava  ne  mono  ne  vìvo.  V.  S. 

(IO  TALE,  .\onte  relativo  di  qualità  ;  cor r; 'ponile  a 
QUALK.  ,  .1  espresto,  o  sottinteso  ;  e  anche  .tenia  tal 
corrisponden:.i  s'  adopera,  fa/e  lo  siesta,  che  Tale. 
Lat.  talit  ,  hu/usmodt  ■  Gr.  tsiòts;  .  Bocc.  Introd.  8. 
Pareva  seco  quella  cotale  infermità  nel  toccator  traspor- 
tare .  A  g.  3.  f.  5.  K  perciò  tale  quale  tu  1'  hai,  col. ili- 
la  di'.  Dani.  In/.  5.  Colali  uscir  della  schiera  ,  ov'  è 
Dido .  E  2(>.  'l'i  a  ^li  ladron  trovai  cinque  colali  Tuoi 
cittadini  .  l'elr.  cans.  Ho.  6.  Ma  e'  ragiona  dentro  in  co- 
lai « 

**  $.  I.  Ritponde  a  Secondo  ne' SS.  Pad.  i.  l5ij.  Se- 
condo la  illusione  .  .  .  del  nimico  verso  ciascuno  ,  cola- 
li erano  stali  i  lor  pensieri  (  i.  e.  (ìuale  era  stata  l'  im- 
magine del  diavolo   a    ciascun     Monaco     offerta  ,     colali 

e*.) 

**  §.  II.  E  cotale  per  indicar  un  tal  luogo  determina- 
to .  l'it.  S.  M.  >/<i././.  la.  "Matteo  j  che.  .  .  teneva  il 
banco  in  cotale  luogo.  E  S.  (àio.  Bat.  E  di  a  cotale 
Profeta,  che  la  Vergine  ha  partorito  in  cotale  Terra, 
cioè  Betlcm  ec.  («.  e.  al  tale  Profeta,  nella  tale  ter- 
ra.) 

**  §.  III.  Colale,  variamente  .  Gr.  S.  Gir.  Cotal 
mercè  come  lo  Patire  hae  del  suo  buono  figliuolo  ,  co- 
tal  mercè  ha  Dio  di  tutti  coloro,  che  'l  temono.  E  ap- 
presso: Ella  (l'  eredità)  non  è  colale  come  quella  ,  che 
avemo  in  terra.  /:  55.  Cotale  amore  come  la  Samarita- 
na ebbe  inverso  lo  nostro  Signore,  cotale  amore  dob- 
biamo noi  avere.  Salv.  avveri,  l.  2.  7.  Cotale  era  la 
lingua  di  quel  liorito  secolo,  e  la  cotale  ec.  imitar  dee 
quanto  può  chi  ha  cura  di  scrivere.  E  appresso:  1. 
3.  3.  07.  Dicendosi  lai ,  e  la'  per  tali  ,  colai ,  e  cola'  ,  per 
colali  .  V it.  S.  Gio.  Ball.  Stanno  dunque  insieme  in 
una  casa  cota'  madri  ,  e  cota'  figliuoli  .  E  di  sotto:  Sic- 
ché questo  luogo,  dov'erano  cota' persone  ,  era  quasi 
ec.  Salv.  Awert.  2.  2.  6  E  che  colai  sensi,  quali  io  ho 
detti,  possano  nella  favella  venire  a  uopo,  dimostrilo 
questi  esempli,  Fiorii,  di' hai.  nella  Tav.  Barb.  alla  K. 
Tagli.  Con  Trofol  Re,  eh'  era  in  [spagna  mosse  cotagli 
parole  .  Tran.  Viri,  mor.  ivi:  Appresso  vi  dovete  guar- 
dare ,  che  voi  non  siate  cotagli  guigliardonatoii ,    ec. 

**  C  XV.  Cotale  ,  per  Talmente.  Alam.  Col.  5.  127. 
Le  quali  ama  cotal,  che  '1  Verno  ancora  Contro  ai  col- 
pi del  Ciel  nuli'  altro  manto  Sta  più  caro,    che  '1    suo. 

V  V.  Talora  è  detto  per  ischerno  .  Bocc.  nov  US.  ai. 
Come  egli  hanno  tre  soldi  ,  vogliono  le  figliuole  de'gen- 
tiluomini  ,  e  delle  buone  donne  per  moglie,  e  tanno 
ai  me,  e  dicono:  io  son  de' colali  ec.  Aen.  ben.  Farcii. 
3.  28.  Non  bisogna,  che  tu  ti  lasci  ingannar  da  coloro, 
i  quali  dicono  :  10  sono   de'  tali,  e  de'  cotali  . 

$.  VI.  Per  Certo  ,  Tale  .  Lat.  quidam  .  Gr.  t/«  .  Bocc. 
nov.  3o.  3.  La  giovane  ec.  non  da  ordinato  desidero  , 
ma  da  uno  cotal  fanciullesco  appetito  ec  ad  andar  ver- 
so il  diserto  di  Tebaida  nascosamente  tulta  sola  si  mi- 
se. G.  V.  7.  i3.  2.  Per  una  cotal  mezzanità,  e  per  con- 
tentare il  popolo,  elessono  due  cavalieri  frati  Goden- 
ti per  podestà  di  Firenze  . 

■f  COTALE  .  Susi.  Generalmente  diciamo  Cotale 
a  tulle  le  cose  ,  ma  in  modo  basso  .  Bcrn.  rim.  Dicon  , 
se  non  s*  apriva  quel  colale  ec. 

S.  I.  Per  II  membro  virile  dell'  uomo  .  Lat.  prnis  , 
membrum     virile,     verctrum  .    Gr.   etiJoìoY  ■   Libr.      Moti. 

Tranrai  da  nn  lato  a  pisciare  :  ella  lo  fé  pigliare  ,  e  vo- 
leva fai  fili  lep.ire  il  suo  colale  . 

%.  li.  Per  li  Yatura  della  donna  il  disse  in  ischerzo 
il  Bocc.  nov.  85.  10.  Io  odo   fare    alle    femmine    un  si 


•  >n  minore ,  quando  sono   pe;  partorire,  contuttoché 
eli'   abbiano    buon    coiai    glandi-    donde   failo,    ch'io 

credo,  s'  io   avessi  quel  dolore,  eh'    io  mi     molici     pii- 

111.1 ,  eh'  io  pai  toi  issi . 

COTALE  .  ivi'crb.  di  cui  e.  I  Dep.  Dream.  2(1.  e 
■Ville  C'ori,  Talmente  .  Eat.  sic  ,  itidcm  ,  cudem  mollo. 
(ir.    gt^ttfy    'j/joi'aic  .     Bocc.    nov.    l3.      1.     Né     In     perciò 

(quantunque  coiai  mezzo  di  nascoso  si  dicesse  )  Indon- 
na riputata  sciocca.  E  nov.  7(1.  \,  Calandrino  gì'  invi- 
tò a  cena  cotale  alla  trista  .  Dani.  Inj.  la.  Via1  io  lo 
niinolaino  far  cotale  .  Vit.  SS.  Pad.  1.  a36.  Se  dunque 
se'  moria  ,  e  come  tu  dici  ,  al  secolo  ,  e  'I  secolo  a  te, 
cotale  ti  fa  Io  stare,  come  l'andare,  perocché  '1  mor- 
to nulla  sente,   e  di  nulla   si  cura. 

§.  In  vece  di  In  un  certo  modo  .  Bocc.  nov.  20.  12. 
La  donna  rivolta  a  lui  un  cotal  pocolin  sorridendo 
disse.  E  nov.  72.  5.  Ed  ella  cotal  salvalichctta  ec.  an- 
dava pure  oltre  in  contegno  .  Introd.  Fin.  Era  vestita 
d'  umile  vestimento  ,   e  stava  tutta  cotale  ciucciata  . 

CORALMENTE  .  V.  A.  Avveri,.  Talmente  .  Lat. 
taliter  ,  sic  ,  ita  .  Mor.  S.  Greg.  6.  27.  E  questa  COtal- 
mente  è  percossa  di  pietre  ,  perocché  non  potendo  es- 
sa sostenere  l'altezza  delle  cose  grandi,  conviene,  che 
muoia  sotto  le  percosse   di  quel  grave    peso. 

*COTALONE.  Accrcscit.  di  Cotale.  Tir.  rim. 
Che  questi  cotalon  lo  possan  fare,  Ch'hanno  schienac- 
ce  ,  ec. 

COTANTO.  Add.  Tanto.  Lat.  tantus  ,  tot.  Gr. 
TOtraf  .  Bocc.  Introd.  16.  Quelli  cotanti  erano  uomini  , 
e  femmine  di  grosso  ingegno  .  E  nov.  18.  10.  Io  vi  prie- 
go  per  cotanto  amore  ,  quanto  è  quello  ,  che  io  vi  por- 
to ,  che  voi  non  neghiate  il  vostro  verso  di  me  ,  E  nov. 
27.  5o.  Furon  cagione  di  farne  pai  lare  quel  cotanto  , 
che  parlato  se  n*  è  disonestamente  .  G.  V .  y.  3o5.  6.  A~ 
vendo  preso  baldanza  di  quella  cotanta  vittoria.  Petr. 
canz.  .(o.  3.  Questo  m'avanza  di  cotanta  spene.  E  cap. 
5.  Da  indi  in  qua  cotante  carte  aspergo  Di  pensieri  , 
di  lagrime,  e  <!'  inchiostro.  Nov.  Ant.  2.  Lo  cavallo  è 
di  bella  guisa  ,  ma  cotanto  vi  dico  ,  che  '1  cavallo  è  nu- 
tricato a  latte   d'  asina  . 

§.  I.  Due  cotanti.  Tre  colanti,  e  così  degli  altri,  va- 
le il  doppio  più  ,  Tre  volte  più  .  Lat.  tolidem  .  Gr.  iod- 
ftàuoi .  Bocc.  nov.  90.  6.  Che  tu  possa  ec.  fare  i  fatti 
tuoi  coli'  asina  ,  e  colla  cavalla,  e  guadagneremo  due 
cotanti'.  G.  V.  8.  55.  12.  Co'  nostri  pedoni  (  staremo 
ischierati)  che  n'  avemo  due  cotanti  di  loro  .  Guid.  G. 
Appena  potevano  resistere  a  maggior  numero,  che  non 
erano  eglino  tre  cotanti  . 

**  §.  II.  Trovasi  anche  Due  cotanto  che  significa  II 
doppio  più  .  Fior.  Virt.  3.  Onde  egli  ,  acciocché  1'  al- 
tro non  avesse  due  cotanto  di  bene  del  compagno,  chie- 
se di  grazia  che  gli  fosse  cavato  un  occhio  ,  acciocché 
al  compagno  ne  tossono  cavati  due  . 

**  §.  III.  Due  cotanti.-  Sì  usa  anche  fuor  del  caso  di 
accennare  maggior  numero;  e  accenna  il  doppio  della 
qualità,  delta  malizia  ec.  Frane.  Sacch.  nov.  x53.  Fate- 
vi pagare  a  questo  mio  figliuolo,  il  quale  è  qui  pre- 
sente ;   il  (male  è  due  cotanti  cattivo  di  me  . 

■J"  §.  I V.  Si  dice  anche  di  altri  numeri  oltre  al  due.  Vit.  S. 
Gir.  81.  Risplendente  sette  cotanti  più  che  lo  splendore 
del  sole  .  Fav.  Esop.  173.  Il  bestiuolo  fu  affannato  in 
questo  mondo  vivendo  ,  e  peggio  ehbe  mille  cotanti  mo- 
rendo .  Stor.  Bari.  5o.  Che  n'  ha  prestali  (  de'  beni  del 
mondo)  dieci  colanti  eh'  io  non  ho  serviti  (meritati )  . 

CO  1  ANTO  .  Avveri).  Tanto  .  Lai.  tantum  .  Gr.  to- 
<7cv,  roa-BTov .Bocc.  nov.  2.  7.  Se  tu  vuogli ,  ch'io  faccia 
quello  ,  di  che  tu  ni'  hai  cotanto  pregato  .  E  nov.  69. 
22.  Vedi  quello  ,  che  tu  hai  tenuto  in  bocca  già  è  co- 
tanto. Dani.  Inf.  3  |.  Di  la  fosti  cotanto  ,  qnaut'  io  sce- 
si .  Petr.  cap.  ,(.  Quesi'  è  la  terra,  che  cotanto  piac- 
que   A  Venere  ,  e  'u  quel  tempo  a  lei  iu  sacra  .   Clic  'I 
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ver  nascoso,  e  sconosciuto  giacque. E  son.  63.  Che  pnr 
voi  foste  nella  prima  vista  Del  vostro  ,  e  elei  suo  mal 
cotanto  avari  . 

**  §.  I.  Si  dice  A  cotanti,  Avverbial.  Per  Altret- 
tanto. Frane.  Sacch.  noi'.  i3^.  Diedeglì  altrettanti  dana- 
ri ec.  E  cosi  questo  prete  pagò  a  cotanti  quello,  di  che 
facea  debitor  Cristo  neff  altro  mondo. 

**  §.  II.  Talora  è  superfluo  .  Frane.  Sacch.  nov.  Zi. 
Per  lo  bere  d'  un  buon  vino  ,  comecbè  non  tossono  di 
gran  memoria  ,  ma  quella  cotanta  che  aveano  quasi  per- 
derono  (  cioè  ,   Tutta  quella  che  aveano)  . 

**  §.  III.  Cotanto  ,  per  Solo  ,  Solamente  .  Vit.  S. 
Frane.  ig/|.  E  in  che  maniera  ce.  multiplicò  li  cibi  in 
mare,  conciossiacosaché  ne  sia  notato  più  innanzi ,  sì  ne 
dico  ora  pur  questo  cotanto  .  Cavale.  Specch.  cr.  177. 
Fece  elemosine  a  molti  poveri  di  quel  cotanto  poco  , 
che  a  lui  era  dato  . 

**  §.  IV.  Cotanto,  talora  gli  risponde  Come,  talora 
Così.  Amm.  ant.  3.  8.  5.  Cotanto  ti  sia  doglioso  d'  es- 
ser lodato  per  laide  operazioni  .  Gr.  S.  Gir.  3.j.  Co- 
tanto lungamente  quanto  1*  uomo  è  stato  nel  suo  pec- 
cato ,  tanto  lungamente  lo  dee  l'  uomo  piangere  .  Vit. 
SS.  Pad.  1.  16.  Ma  come  ognindl  cominciasse,  cotanto 
operava  (cioè,  cosi). 

COTE.  Pietra  da   affilar  ferri  .   Lat.  coc.Gr.   ctxóvn  . 

§  Per  meta/.  Petr.  cane.  48.  3.  Sempre  aguzzando 
il  giovenil  desio  AH'  empia  cote  ,  ond'  io  sperai  confor- 
to .  Guar.  post.  Jid.  5.  9.  Credetel  pure  a  me,  che  cote 
fui  Di  fede  all'uno  ,   e  d'  onestate  all'  altra. 

COTENNA  .  Cotica:  ma  si  dice  più  propriamente  l a 
Pelle  del  porco  .  Lat.  cutis  .  Gr.  ^f*)'j  .  Cr.  10.  55.  1. 
Sotto  'I  quale  si  pone  un  poco  di  cotenna  di  porco  . 
Dnnt.  Par.  19.  Quei,  che  morrà  di  colpo  di  cotenna. 
But.  Pone  qui  1'  autore  la  parte  per  lo  tultp  ,  cioè  la 
cotenna  per  lo  porco. 

§.  I.  F.  per  In  pelle  dell'  uomo  .  Lat.  cutis  .  Gr.  ^feJf. 
Cr .  3.  8.  8.  Coloio,  che  la  cotenna  del  suo  corpo  vo- 
gliono moiidificare  ,  colla  farina  loro  [delle  fave)  la- 
varsi s'  avvezzano.  Lab.  117.  I  capelli  neii  dalla  coien- 
na  prodoili  simigliatiti  a  (ila  d'oro  fanno  le  più  dive- 
nire .  fìemb.  leti.  1.  1G8.  E  di  certo  se  alla  vaghezza  di 
questa  poca  cotenna  ,  che  una  disagevole  ora  può  di- 
stogliere ,  tanta  cura  si  pone  ,  quanta  ec-  dobbiam  noi 
fare  dell'animo,  il  quale  sempre  dura? 

§.  11.  Far  cotenna,  buona  cotenna,  ec.  Ingrassare  . 
Maini.  2.  64.  Lo  racchiuse,  e  lo  tenne  soggiornalo  , 
Perchè  facesse  un  po'  miglior  cotenna. 

§.  111.  Far  cotenne,  vale  Far  superbia.  Cecch.  Esali. 
cr.  q.  11.  Ah  s'io  avessi  vivo  chi  è  morto  Tu  faiesti, 
so  dir  ,  manco  cotenne  . 

■f-  *  §•  IV.  Cotenna  del  sangue  chiamasi  per  similit. 
da'  Medici  Quella  parte  ,  che  galleggia  sul  siero  del 
sangue  cavato  dalle  vene  ,  e  raffreddato  ,  quando  si  è 
tratto  da  malati   d'  injìammagione . 

COTENNONE  .   Lo  stesso  ,  che  Coltrone. 

**  COTESTA  .  Per  Costei.  Assiuol.  Att.  5.  se. 
a.  83.   E  chi  era  cotesta  ! 

**  COTESTEI  .  Femm.  di  cotestui  .  Salv.  Avveri. 
1.  3.  4.  23.  Egli,  ed  ella,  e  lui  ,  e  lei,  e  costui,  e  co- 
lui ,  e  costei,  e  colei,  e  cotestui,  e  cotestei  ec.  di  co- 
tal  contrassegno  di  lettera  majuscola  non  hanno  di  me- 
stieri . 

COTESTI  .  Pronome  ,  nel  masculmo  ,  e  nel  numero 
del  meno  posto  assolutam.  si  dice  solo  <f  Uomo  ,  andan- 
do colla  medesima  regola  di  Quegli  ,  e  Questi;  e  dino- 
ta prossimità  alla  persona  di  chi  ascolta.  Lat.  iste,  Gr. 
Ì-toì  .  Dani.  Purg.  11.  Cotesti,  eh'  ancor  vive,  e  non 
si  noma,  Guai  di  re'  io  per  veder  s' il  conosco,  E  per 
farlo  pietoso  a  qnesia   soma  . 

5.  I.  E  Cotesto  nel  numero  del  meno,  e  Cotesti  nel 
i\umero  del  più;  posti  non  assolutamente  si  dicono  duo- 


mo, e  d'ogni  altra  eota.  Lat.  iste,  a,  ud.  Gr.  eroe. 
Dnnt.  Inf.  3.  E  tu  ,  che  se'  costì  anima  viva  ,  Partiti  da 
cotesti,  che  son  morti.  E  29.  Se  1'  unghia  ti  basti  Eter- 
nalmente  a  cotesto  lavoro.  Bocc.  nov.  12.  16.  Vergen- 
dovi cotesti  panni  in  dosso  ,  li  quali  del  mio  marito 
morto  furono .  E  nov.  75.  6.  Innanzi  che  cotesto  la- 
droncello, che    v'  è  costì    dallato,  vada    altrove. 

*  §.  II.  Cotesto,  senza  appoggio  di  Nome,  è  voce 
neutra,  che  -vale  Istud  Cotesta  cosa.  Bocc.  nov.  ries- 
ser, Cotesto  non  fate  voi,  che  voi  mi  mandiate  persona 
a  casa .  E.  Quando  Cotesto  avvenisse ,  allora  si  vorrà 
pensare. 

COTESTUI.  Cotesti;  ma  si  pone  nel  numero  del 
meno,  e  Colestoro  nel  numero  del  più.  Lat.  iste .  Bocc. 
nov.  79.  24.  Or  bene  sta  dunque  ,  disse  Bruno,  se  co- 
testui se  ne  lidava  ,  ben  me  ne  posso  fidare  io.  Nov. 
ant.  45.  l.  Perchè  battete  voi  cotestoro  !  Ambr.  Cof. 
5.  1.  Cotestui  ,  che  volete  per  genero  ,  Ha  preso  un'al- 
tra  moglie  . 

COI  ICA  .  Cotenna.  Lat.  cutis  .  Gr.  X?®$  .  Urb. 
Dalla  cotica  i  suoi  biondi  capelli  da  doglia  costretta 
laniando  . 

***  $•  Cotica,  Cotenna.  L'erba  minuta  unita  al  ter- 
reno ,  che  copre  un  prato  ,  o  un  campo  a  guisa  di  peli  , 
onde  Scoticare   V .  Gagliardo  . 

CO  TICONE  .   Di  dura  cotica  . 

§.  E  per  meta/,  dicesi  d'  Uomo  rotto  ,  e  totico  ,  Co- 
tennone .  Lat.  agrestis  ,  durus  ,  diffìcili s  .  Gr.  aj-ps/xa;. 
Fir.  disc.  an.  102.  EU'  era  bella,  e  manierosa,  ed  egli 
era  uno  di  que' coticoni  che  non  cavano  mai  il  men- 
to del  capperone. 

COTIDIANAMENTE  .  Avverbi  Giornalmente  .  Lat. 
quotidie ,  assidue.  Gr.  xaj'  npii^av .  Fr.  Giord.  Pred, 
S.  Il  quale  cotidianamente  ne  combatte,  e  ne  tiene  as- 
sediati .  Cali.  SS.  Pad.  Queste  tre  ragioni  ci  conviene 
cotidianamente  servare  .  Albert.  Si.  Cotidianamente  sta 
in  tormenti,  chi  sempre  teme  .  Bern.  Ori.  2.  11.  1.  Si 
suol  cotidianamente  usare  Un  sì  fatto  proverbio  Tra  la 
gente  . 

COTIDIANO  .  Susi.  Colui,  che  ha  la  quotidiana\ 
Lat.  quotidiana  laborans  .  Gr.  xa$'  nfje'fav  nru^treiivmv  . 
Tes.  Pov.  P.  S.  Dà  al  cotidiano  latte  di  femmina  tre 
gocciole,  che  latti  fanciul  maschio,  con  acqua  innan- 
zi T  accesso. 

§.  E  Cotidiana  dicesi  quella  Febbre,  che  si  rinnova, 
e  rimette  ogni  giorno  .  Lat.  febris  quotidiana  .  Gr.  x«- 
&n(xi$io$  irv^iréi  .  Tes.  Pov.  P.  S.  L'  aglio  legato  al 
petto  dell'  uomo  caccia  la  cotidiana  ,  e  la  terzana,  ma 
vuol    esser  fatto  innanzi  all'accesso  . 

COTIDIANO.  Add.  D'  ogni  giorno  .  Lat.  quotidia- 
nus  .  Gr.  xa>H|U£f/i>o'{  .  Pass.  it>4.  Si  confessi  spesse 
volte  per  li  peccati  cotidiani ,  che  altri  fa  .  Amm.  ant. 
55.  1.  5.  Che  cosa  è  femmina  !  battaglia  sanza  manca- 
re ,  cotidian^,  danno.  Tes.  Br.  2.  32.  Siccome  sono  feb- 
bri cotidiane.  Maestrini,  l.  38.  La  quarta  si  è  quella 
cosa  ,  per  la  quale  noi  siamo  Stati  a  meritare  ,  quando 
dice  :  dà  a  noi  il  pane  cotidiano  .  E  2.  54-  Così  i  ca- 
nonici, come  i  cherici  delle  chiese,  nelle  quali  le  di- 
stribuzioni cotidiane  si  fanno  a  coloro  ,  i quali  sono  al- 
l'ore, se  non  vi  vengono,  sì  le  perdono  .  Dant.  Purg. 
11.  Dà  oggi  a  noi  la  cotidiana  manna  . 

%*  COTIGNUOLO.  Culignuolo,  popone;  Firenz. 
rirn.  Amati  . 

Ct)  COTILEDONE.  Cotyledon.  T.  de  Botanici .  La. 
parte,  o  il  luogo  dove  si  preparano  i  succhi  nutricii  della 
novella  pianta  .  In  qualche  pianta  havvi  solamente  un  Co- 
tiledone ,  ed  in  qualche  altra  ve  n  hanno  due,  che  diven- 
gono foglie  seminali  .  Da  ciò  presero  motivo  i  botanici 
di  distinguere  le  piante  in  dicotiledoni ,  ed  in  monocoti- 
ledoni . 

*.*    COTILEDONE.  Cotyledon.    umbilicus    Un.    T. 
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de   Botanici  .    Pianta  ,  che  ha    le  foglie   delle   radici    scu- 
diform i  ,   ccncal'e,    i  fiori    in   spie*  fendenti        ! 
tetti  ,  e  nei  muri  umili  ,    ti  olititi  .<  frm  l  AMICO  .  Cieritct 
J/    Marzo,  e   d'  Aprile  .    1. n^iini. 

J4-J  $.  Cotiledoni  iteli'  Anatomia  comparativa  si  chia- 
mano a  cagione  della  loro  figura  semi  gitante  ad  un  •n- 
jf  le  placente  delle  vacci» ,  <■  ii'  o/l'i  animali  .  lied.  lett. 
ÌScl  corio  non  >i  era  uè  placcata  .  Da  Cotiledoni,  10- 
lamente  vi  >i  scorgevano  culi  nacebie  bianche. 

*  COT1LÒ1DE.  T.  degli  Anatomisti. Diccsi  della  ca- 
vità dell'  ileo  ,  /«  etti  è  articolato  l'  osso  del  femore  . 
Cavila  cotiloide  . 

*  COTINGA  .  Cotinga  ,  sive  Turdus  Brasilensis  . 
T.  degli  Omitologisti  .  .Venie  Americano  ricevuto  per 
distinguere  un  genere  particolare  d'uccelli  detti  'lui  di 
del  Brasile.  Essi  hanno  le  gamie  coperte  di  piuma  sino 
al  tallone  ,  il  becco  diritto,  superiormente  convesso,  e 
più  largo,  che  grosso  alla  base,  i  lati  della  mundibula 
superiore  smarginati   verso   la  punta  .     Cotinga     bianca  , 

brizzolata,  cenerina,  i"s>a  ,  porporina  ,  giigia  porpori- 
na, celeste,  nera.  Cotinga  culi  macchia  rossa,  o  vina- 
ta  a   forma   di  cince   nel  (ietto  ec. 

*  CUI  ISSA.  /'.  Araldico.  Banda  stretta  ,  che  occu- 
pa solamente  la  attinta  parte  de. lo    feudo  . 

*  CO  FISSA  IO  .    T.    Araldico.  Dicesi  dello  scudo, 

«he  è  occupato  da  dieci  bande  di  cclore  a  vicenda,  diver- 
so . 

COTO  .  V.  A.  Pen'iero.  Lat.  eogitatio.  Gr.  fsnux. 
Dmmt.Imf.3i.  Questi  è  Nembrotte ,  pei  lo  cui  mal  coto 
Putc  un  linguaggio  nel  mondo  non  s'usa.  I:  Par.  3. 
Non  ti  maravigliar,  peich'  io  sorrida  ,  Mi  disse  ,  appres- 
so il   tuo  puenl  colo  . 

COTOG.NA  .  Susi,  il  Frutto  del  cotogno.  Lat.  malum 
cotoneum  ,  cydonium . Gr.  xuóuviov  uiiXiv  .  Cr.  5.  7.  6. 
Le  cotogne  come  dice  Isac  ,  generalmente  si  dividono 
in  due  ,  cioè  in  crude  ,  e  lignee  ,  e  in  perfettamente 
mature  .  /:'  num.  7.  31a  delle  cotogne  alti  e  sono  aire  , 
e  altre  sono  acetose  ,  e  altre  sono  dolci  . 

§.  Postu  per  Aggiunto  di  pera  ,  o  mela  ,  vale  lo  sles- 
to .  M.  Aldubr.  Siccome  di  mangiai  e  mele  cotogne  , 
pere  ,  e  altri  cibi  pesami  per  le  vivande  avvallare  .  Pal- 
lai!. Mettavisi  sottenando  ,  e  affermando  ,  mele  cotogne 
numero  caffo .  Cr.  5.  7.  1.  Di  questi  certi  sono  ,  che 
fanno  frutto,  e  chiamanti  pere  cotogne.  E  appresso: 
E  certi  fanno  frutto,  che  si  chiamano  mele  coto- 
gne . 

COTOGNATO  .  Conserva  ,  o  Confettura  di  mele,  o 
pere  cotogne  ,  con  mele  e  zucchero  .  Lat.  cydonites  .  Gr. 
mvétsei'rmt'Pmllmd.  Pfavem.  20.  Del  cotognato.  Cr.  5.  11. 
l.  Si  pone  intorno  al  cotognato  i  piccioli  fruscoli  divi- 
si .  e  rotti.  Bicett.  Fior.  Mescola  insieme  a  fuoco  len- 
to ,  e  dagli  foima  di  cotognato  .  dlleg.  aio.  La  coite 
è   come  dire  un  cotognato  Fatto  di  pere  fradice  confette  . 

*  CU  rOGNELLA  .  T.  de'  Naturalisti  .  Nome  di  di- 
verse  spezie  di  marmi  . 

COTOGNINO.  Add.  Che  ha  odore,  colore,  o  sapo- 
re di   cotogno  . 

f  COTOGNO.  Pyrus  Cydonia  !..  T.  de' Botanici. 
Pianta  ,  che  ha  il  tronco  raramente  diritto  ,  con  una 
scorsa  grossa,  cenerina  al  difuoii,  ali/uanlo  rosso  in- 
ternamente, le  foglie  alterne,  puciolate,  integerrime  , 
lanceolate  ,  cotonose  ,  specialmente  al  di  sotto  ,  i  fiori  so- 
litari ,  terminanti  ,  quasi  sessili  ,  bianchi  ,  o  di  un  color 
di  rosa  pallida  ,  il  frutto  più,  o  meno  rotondo,  giallo, 
tomentoso  ,  odoroso  .  Fiorisce  nel  Maggio  .  i  origina- 
ria delle  parti  meridionali  ,  e  orientali  dell'  Europe  ,  e 
dell'  Africa ,  ove  cresce  intorno  ai  tot  tinti  .  (Jltre  il 
Cotogno  ordinario  si  distinguono  altre  varietà  .  Lat.  ma- 
li.1  rylonia  ,  cotonea  .  Gr.  xuituvia  /jtnXia  .  Cr.  5.  7.  1. 
Il  cotogno  è  arboic  noto,  e  di  questi  certi  sono,  che 
fauno  frutto,  e  chiaiuansi  pere  cotogne,  e  fanno    ai  ho- 
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ii  maggiori,  e  minori  foglie,  e  il  loi    finito  o  alquanto 

lungo,  e  certi  fanno   l'i  ulto  ,  che   si  chiamano   mele     co- 
,  ed  <■  albore  poco  minore,    e    ha    Ir    foglie    più 
ampie. Coiti  Colt.  172.  Il  pero  in  sul  cotogno  vien  pre- 
tto, e  presto  se  ne  va.  Alam.  Colt.   1.  iti.    Quei,    che 

di  lami  pili  (non  pur  di  tronco)  Danno  al  Min  potatoi 
nel  tempo  i  fritti  ,  È  il  purpureo  granato,  il  dolce  fi- 
co ,   L"  aspro  ,  e  greve  cotogno  ,   il  freddo  melo  . 

*  §.  Cotogno ,  si  dice  ancora  del  Frutto  istesso  .  On- 
de dicesi,  che  una  cosa  ha  odore,  colore  ,  o  sapore  di 
cotogno  .   Cr.    in   COTOGNINO  . 

(*;  COTÓGNOLO  .  Add.  di  Cotogno.  Di  sapor  si- 
mile a  quello  del  cotogno  .  Buon,  l'ime,  i.  1.  Ma  s'  og- 
gi son  bugiarde,  e  zuccherine,  Saran  doman  cotogno- 
lc ,   e  sol  bine  . 

*  COI'OGNUOLO.   Ctttignolo.  Salvin. 

*  COTONÀRIO.  7'.  de'  Botanici.  Aggiunto  delle 
piante  le  cui  foglie  sono  coperte  d  una  lanugine  simile 
al  cotone.   L'  asaro   è  erba  odorata  cotonaria  . 

*  COTONATO.  Imbottilo  di  cotone.  Gori  vii.  A- 
ver.   \  este  da  camera  cotonata  . 

-j-  COTONE.  .Tome  di  molte  piante  del  genere  Gos- 
sypium  /..,  clic  producono  una  materia  della  quale  ti  fa 
la    bambagia  ;    e  si  cìiiamn    ancor    e<sa    cotone  .  Gr.   Vtfz- 

firtz\  .  G.  V.  7.  1  1  |.  4.  Perchè  i  Saracini  rompessimo  le 
mura  il  di,  la  notte  erano  riparate,  e  stoppate  o  con 
tavole  ,  0  cuti  sacchi  di  lana,  o  di  cotone.  Ar.  Fui.  12. 
£0.  Né  vesta  piena  di  cotone  ,  o  tele  ,  Che  circondino 
il  capo.  Ar.  Sat.  3.  Sia  per  un  matcrazzo  ,  eh'  alle 
coste  taccia  vezzi  ,  o  di  lana  ,  0  di  cotone,  lied.  Oss. 
an.  (io.  E  col  cotone  turata  la  bocca  del  loro  collo  {del- 
le caraffe  )  la   ricopersi  con  carta. 

§.  I.  Per  la  Bambagia  stessa.  Lat.  grottipium .  Gr. 
nrjfjfiac]  .  M.  Aldobr.  Prendete  due  drappi  di  cotone  , 
Ovvero  di  lino.  E  altrove:  Potete  prendere  una  tasta 
di  cotone,  cioè  di  bambagia,  e  mettere  dentro  agli 
orecchi . 

*  §.  II.  Cotone  ,  T.  degl'  Idraulici  usato  talvolta  in 
vece  di  Tombolo  ,  Duna  ,  o  Albajone  .  Cavalli  di  terra 
chiamati  in   Pisa   volgarmente  cotoni  .  . 

COTURNICE,  (juaglia.  Lat.  coturnix.  Gr.  cfrvl^. 
Duiam.  /f.  8.  Ancor,  perchè  la  coturnice  apparse  Im- 
prima li,  che  in  gieco  ortigia  è  detta.  Guid.  G.  K 
chiamata  Ortigia  ,  imperocché  ivi  prima  nacquero  le 
cotornici.  Ter.  Br.  5.  22.  Cotornice  è  uno  uccello, 
che  i  Franceschi  chiamano  greoice  ,  perocché  fu  prima 
trovato  in  Grecia. 

5.  Cotornice  ,  oggi  prendesi  più  comunemente  per 
Pernice.  Lat.  perite,  (ir.  tri teSt'i,  .  Buon.  Fier.  5.  5. 
2.  Cacciar,  ragnar  tordi  sfoggiati  merle  Quartate  ,  tan- 
te fatte  cotornici.  Bed.  Ins.  19.  Colle  carni  ec.  della 
cotornice  ,  della  starnale   del  rigogolo  ce. 

*  C01RONE.  T.  degli  Antiquarj .  Nome  di  alcune 
medaglie  di  rome,  attorniate  da  una  spezie  di  cerchio  , 
il  quale  sembra  dislaccato  dal  metallo  a  cagione  di  un 
incavatura  ,   che  si  scorge  intorno  intorno.   Buonarr. 

COI  1A.  Propriamente  Toga,  Sopracvesta.  Lat.  cro- 
cota  .  Gr.  xpcxeuia;  .  G.  K.  II.  23.  1.  I  quali  tutti  ve- 
stiti quasi  ad  abito  di  san  Domenico  ,  cioè  con  cotta 
bianca  ,  o  mantello  cilestro  ,  o  perso  .  Liv.  dee.  3.  E 
donò  loro  cotte  dipinte  insieme  con  una  piastra  d'  Ot- 
tone nel  petto  .  Vit.  Bari.  27.  Io  non  darò  la  mia 
malvagia  cotta  per    la   tua   buona. 

5.  I.  Cotta,  per  una  sorta  di  veste  da  donna  .  Non. 
ant.  25.  1.  S'  io  avessi  cosi  bella  colta  come  ella,  io 
larei  altresì  sguardala  come  ella.  E  allora  suo  marito 
le  promise  di  farle  una  bella  cotta.  E  num.  2.  A  cola- 
le festa  1'  altre  donne,  che  non  sono  si  belle  come  i<>  , 
erano  sguardate,  e  io  n.i  per  la  mia  laida  cotta.  Attos. 
Lrn  3.  1./.  Hai  ben  anch'  altro.  L.  Ch'  alno  ho  io  !  deh 
ditelo:   Colte  di  raso,  e  di  velluto  1 

80 


034 


C  OT 


I 


§.  II.  Colla  d'  arme,  vale  la  Sopravveste  ,  che  por- 
tavano gli  araldi  .  Tass.  Ger.  6.  16.  Cosi  gì'  impose  , 
ed  ci  vestissi  allotta  La  purpurea  dell'  armi  aurata  cot- 
ta. Ar.  Fur.  27.  5a.  Già  colla  cotta  d'  arme  alla  divisa 
Del  Re  Agramente  in  campo  venut'  era  L'  araldo  a 
far  divieto  ,  e  metter  leggi  ,  Che  né  in  fatto ,  ne  in 
detto  alcun  parteggi.  Stor.  Semi/,  94.  Trovo  che  Sco- 
to ec.  allo  suo  ritorno  da  Lamagna  ,  arrecoe  ec.  una 
Colta  da  arme,  ovvero  soprasberga  a  onde  nere,  e  gialde. 

■f-  <j.  III.  Colta  ,  oggi  comunemente  dicesi  Quella  breve 
sopravvesta  di  panno  lino  bianco  ,  che  portano  nell'eser- 
citare  i  divini  uficj  gli  ecclesiastici.  Lat.  superpelli- 
ceum.  Esp.  P.  N.  Dio  comandò  ad  Aron,  che  era 
prete ,  e  vescovo ,  che  tutti  i  suoi  figliuoli  fossero  ve- 
stiti di  cotte  line  (  ma  qui  le  cotte  de'  figliuoli  a"  Aron 
non  sono  propriamente  le  colle  Chericali  a"  oggidì  )  . 
Burch.  1.  69.  Dicono  il  mattutino  avaccio  avaccio , 
Sanza  tonaca,  o  cotta,  o  piviale. 

§.  IV.  E  figuratane.  Esp.  P.  IV.  Debbano  esser  vesti- 
ti di  cotte  line  di  castità. 

COTTA.  Cocitura,  Cottura.  Ambi:  Cof.  4.  5.  I'  ti 
parrei  anche  un  zucchero  Di  tre  cotte.  Ciriff.  Calv.  1. 
27.  E  certe  scarpettacce  vecchie  ,  e  rotte  Parute  sono 
un  zuccher  di  sei  cotte  . 

\.  Colla  ,  prendesi  anche  per  certa  Quantità  di  ro- 
ba ,  che  si  cuoca  in  una  sola  volta  ,  come  una  colla  di 
calcina  ,   o  simili. 

COTT ARDITA.  Spezie  di  veste.  IH.  V.  5.  83.  Fat- 
to il  giuramento  si  vestirono  d'  una  cottardita  ,  e  d'  u- 
na  assisa  ,  e  d'  uno  colore  tutti  quanti  ec.  e  chi  ebbe 
1'  animo  vano  più  magnificò  la  cottardita.  Bore.  leti. 
Fin.  Ross.  278.  Molto  maggiore  onore  vi  Ca  per  1'  av- 
venire una  grossa  cottardita  ,  e  povera,  che  i  cari  drup- 
i  ,  e'  vai  non  hanno  fatto  per  lo  passato.  FataJJ'.  ti. 
n  cottardita  sta,  perch'  egli  è  baldo.  Libi:  Moti. 
Pasquale  giocolare  ,  avendoli  donato  messer  Giovanni 
da  Camino  una  cottardita  ,  e  fattagliele  venire  ,  ec. 
Frane.  Sacch.  nov.  i/|0.  Emendate  la  cottardita  della 
donna  mia,  che  pur  I'  altro  d'i  mi  costò  lire  sette. 
Buon.  Fier.  l\.  2.  7.  Cioppe  da  donna,  e  cotte,  e  cot- 
tardite  . 

*  COTTICCIÀRE.r.  de'  Ferra).  Cuocer  la  vena  di 
ferro   nella  ringrana 

f  COTTÌCCIO.  Dim.  dì  Cotto.  Alquanto  avvinaz- 
zato .  Lat.  ebriolus .  Gr.  axP<u?  /ui »dcv  .  RecL  annoi. 
Dilir.  227.  Da  questa  voce  ebriolus  di  Plauto,  e  dal 
verbo  ebriulari  ebbe  origine  la  voce  brillo,  in  significa- 
to di  avvinazzato,  o  cotticelo. 

§.  I.  Per  melaf.  alquanto  innamoralo .  Ambr.  Berti,  1. 
1.  Mi  ha  fatto  richiedere,  Ch'io  gli  dia  per  moglie 
quella  giovane  ,  Ch'  io  tengo  in  casa  ,  che  forse  debb' es- 
serne Un  po'  cotticelo  .  Cecch.  stiav.  5.  3.  Per  quanto 
io  ne   posso   ritrarre,   e'  ne  sono  mezzi  cotticci. 

*  §.  II.  Cotticelo  T.  d elC  Arti  di  Ferro.  Ferro  rimesso 
la  terza  volta  nel  fuoco  ,  e  che  non  è  più  fusibile  ,  111- 
guisa  ,    che  più   non  cola  . 

CÓTTIMO.  Lavoro  dato  ,  o  pigliato  a  fare  ,  non  a 
giornate  ,  ma  a  prezzo  fermo  ,  dimanierachc  chi  piglia 
il  lavoro,  il  pigli  tutto  sopra  di  se;  e  chi  lo  dà,  sia 
tenuto  a  risponderli  del  convenuto  prezzo.  Quindi  ,  Da- 
re ,  Fare  ,  o  Pigliare  in  cottimo  ,  e  a  cottimo.  Lat.  con- 
stituta  ,  vel  parta  mercede  opus  faciundum  locare  ,  vel 
conducere.  Gr.  ivi  to'  ìt>yov  (jua-Souv  .  Alleg.  1-44- 
Non  altrimenti  che  se  egli  avesse  preso  questo  lavoro  a 
cottimo.  Car  leti.  1.  46.  Fra  1'  altre  cose  trovai  ,  che 
chi  s*  avea  preso  un  pezzo  di  terra  ,  chi  un  cottimo  , 
chi  gli  ornamenti  della  chiesa  ec.  E  2.  102.  V.  Sig. 
sa,  come  queste  cose  si  fanno  difficilmente,  anzi  che 
non  si   ponno,   e  non  si    debbono  fare  a  cottimo  . 

5.  Per  similJt.  Alleg.  23o.  Il  quale  io  metto  per  o- 
pern  ,  rnnndo  m*  è  dato  da  poetare  a  cottimo. 
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COTTO.  Sust.  vale  lo  stesso,  che  Cucina  nel  signl- 
flc.  del  §.  I.  Frane.  Sacch.  nov.  192.  Tu  getti  il  sale  , 
e  guasti  il  cotto  per  forma,  che  ec.  non  posso  man- 
giare. E  appresso;  Questa  ria  femmina  m'  ha  tolto  a 
consumare  ,  e  pare  ,  che  qui  siano  le  saline  di  Vol- 
terra ,  che  io  non  ho  potuto  due  mattine  assaggiare  il 
cotto,  ch'ell'abbia  fatto,   tanto  sale  v'ha  messo  dentro. 

§.  I.  In  proverb.  Ogni  buon  cotto  a  mezzo  torna  ; 
che  dicesi  quando  l'  assegnamento  fatto  di  alcuna  cosa 
riesce  meno  di  quel  ,  che  alcuno  si  credeva. 

*  §.  II.  Lavoro  di  cotto  ,  T.  de'  Muratori  ec.  vale 
Lavoro   di  pietra   cotta  . 

**  §.  III.  Cotto  in  senso  di  cottura  .  Frane.  Sacch. 
Nov.  98.  E  ito  a  casa  a  far  trarre  il  ventre  della  bi- 
saccia ,  e  metterlo  in  una  pentola  a  fuoco,  perchè  se 
avesse  manco  di  cotto,  che  si  cuoca. 

■}•  COTTO.  Add.  da  Cuocere.  Lat.  coctus  .  Gr.  e'-i«- 
6ei;  .  Bocc.  nov  .  77.  5q.  Sentendosi  cuocere,  e  alquan- 
to movendosi  ,  parve  nel  muoversi ,  che  tutta  la  cotta 
pelle  le  s'  aprisse  (  cioè  scottata  dal  sole  )  .  Amet.  49- 
Gli  spezzati  monti  ,  e  la  terra  cotta  con  lavorato  bitu- 
me raggiunti  ,  più  sicure  tolsero  via  1'  uso  dell'  ombre 
de'  pini  .  E  56.  La  quale  (  età  )  tenuta  allora  pessima  , 
non  fu  rea  come  quella  ,  che  usiamo  ,  pervenuti  dal 
ferro  alla  terra  cotta  .  Dani.  Jnf.  14. ''Salvo,  che  '1  de- 
stro piede  è  terra  cotta  (  in  questi  es.  Terra  cotta  vate 
Argilla  fatta  soda  nel  fuoco  a  quel  modo  che  usiamo 
per  le  stoviglie  ,  o  per  le  tegole,  e  simili  )  .  E  »5. 
Ficcai  gli  occhi  per  lo  cotto  aspetto  . 

§.  I.  Cotto  in  forza  di  sust.  vale  la  Cosa  ,  o  la  Vi- 
vanda cotta.  Vii.  SS.  Pad.  2.  98.  Lasciami  mangiare, 
eh'  io  mi  muoio  di  fame  ,  che  in  tutta  questa  settimana 
non   ho  mangiato  di  cotto  . 

§.  II.  Cotto  ,  diciamo  a  Uomo  ubbriaco,  e  avvinazza- 
to .  Lat.  ebrius  ,  temulentus  ,  i/ino  recoetus  .  Gr.  (Jli- 
6tlci<v  ,  trapcivof  .  Morg.  19.  i3i.  E  quando  egli  era  ub- 
briaco, e  ben  cotto,  E'  cicalava  per  dodici  putte.  E 
si.  i3g.  Margutte  disse  solamente  addio,  Perocch' egli 
era  più  cotto  ,  che  crudo. 

§.  III.  Collo  di  alcuna  persona,  dicesi  di  Chi  ne  sia 
svisccralìssimo  amante.  Lat.  perdite  amans  ,  deperiens . 
Gr.  ìpwTBy.avéif  .  Beni.  Ori.  1.  27.  4^-  Comparse  Sa- 
cripante al  primo  motto  ,  Anzi  pur  cenno  d'  Angelica 
bella  ,  Come  quel  ,  eh'  è  dislatto  ,  non  che  cotto  .  Cec- 
ch. Inc.  1.  2.  Che  voi,  e  lui  per  dirvela  Siate  di  colei 
cotti  ,  arsi,  e  di  cenere  .  E  Servig.  1.  2.  Ma  egli  av- 
vien  ,  che  e'  debbe  esser  già  cotto  Di  costei  . 

§.  IV.  In  proverb.  JYon  la  voler  più  cotta  ,  né  più 
cruda  ;  vale  Pigliare  alcuna    cosa  come  ella   viene  . 

§.  V.  Non  voler  alcuno  più  né  cotto  ,  ne  crudo  ;  vale 
Non  ne  voler  saper  più  nulla  ,  Non  lo  volere  in  alcuna 
maniera.  Maini,  4.  55.  Perch'  ei  non  mi  vuol  più  cot- 
ta ,   né  cruda.  s 

***  §■  VI.  Cotto  ,  T.  di  Stor.  Nat.  Genere  di  pesci 
rimarcabili  per  la  testa  più  larga  che  il  corpo  ,  piatta  , 
aculeata  e   tuberosa  .  Diz.  Etimol. 

(-{-)  §.  VII.  Acqua  cotta  ,  Acqua  preparata  dallo  Spe- 
ziale per  distillazione  sopra  diversi  semplici  .  V .  I  e- 
tempio  alla  voce  CARAFFONE. 

*  COTTÓJE.  T.  delle  Saline.  Vasi,  che  servono  a 
dare  l'  ultimo  grado  dì  cottura  all'  acqua  ,  che  per  via 
di  canali  hanno  ricevuta  dalle  ruffiane  ,  delle  quali  sono 
alquanto  più   bassi  . 

COTTÓIO.  Add.  Facile  a  cuocersi,  Di  facil  ciiocitura  . 

*  S.   E  per  metaf.   Facile   a  innamorarsi  . 

**  COTTOLA.  Per  Collottola  ,  Cottula.  Lat.  cer- 
via .  Pallad.  Marz.  20.  La  faccia  torta  ,  le  corna  pic- 
ciole  ,  la  cottola  piana  ,  e  grossa  ,  e  '1  ventre  sospet- 
to .  //  Lat.   ha  :   torosa  ,  vastaque  cervice. 

(*)  COTTULA.  Collottola  .  Lat.  cervie.  Gr.  etti- 
Xxv.  Bui.  Inf.  23.  1.  La  ritenitiva,  ovvero  memorativa 
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»•  nella  rottola  .  E   Pw«,    «-.  i.  Ritentiva,  ovvero   nic- 
i  contila  <h  i  ieto  . 

■f  ("Olii  r\A.    /;  Lat.  eaetlo.  Gr.  w 

aii  .  CV,  i).  ."ìj.  3.  Si  vorrà  questo  con  diligenxia  osser- 
vare dal  dì  della  cottura  ialino  a  undici  giorni .  Rlcett. 
fior.  8a>  I  tratti  forestieri,  e  .•■cerili,  come  i  mirabo- 
lani! e  le  SCOrze,  i  legni,  e  le  radici  se.  che  ,  lianno 
molta  coltura,  l'  erbe  ed  i  dori  lianno  poca  cottura  . 
F.  altrove:  Il  segno  della  debita  cottura  (oro  è  ,  quan- 
do sono  di  maniera  condensate  ec. 

•f  §•  1.  Cottura  ini  e  scottatura.  Rocc.  nov.  --.  .">  \. 
Fu  la  collina   tale,  che  lei  ec.    costi  inse   a  destarsi  . 

§.   II.    Cottura,  per   tu    Porle,   o   Cosa     culla  .     ì 
Ras.  Poichi  irticato,  ovvero  partito  via  il  cuoio 

delle  verghe  della  collina,  ec.  in  tal  maniera,  che 
1'  acqua  non  tocchi  ,  e  vada  sopra  le  predette  coltine 
ec.  Buon,  Pier,  i.  .{.  ij.  Sassi  conci  ,  cottine  di  forna- 
ce ,    Calce,    Sola),    e    concile  da   tetti. 

%*  CO  TU  LA.  Anthemis  coluta  L.  T.  de'  Botani- 
ci. Pianta  ,  che  hn  le  foglia  Impennate  ,  con  le  lacinie 
un  poco  carnose  ,  /  fiori  a  raggio  Linneo  ,  con  un  odore 
penetrante  ,  disgustoso.  Fiorisce  nell'  Estata,  ed  è  co- 
mune   nei    campi.    Galli/ioli. 

*  CO  1  l_  R  _N  A  1  O  .  C.ilzato  di  coturno  ;  coturnipedo  . 
Chinbr.  Poemctt.  l8.  pari.  5.  Che  dirò  di  lor  Ninfe  ' 
ec.  Di  lai, he  Frange  d'  or  succinta  ognuna,  Ognuna 
arciera,  coturnata  ognuna.  Crud.  rim.  o6.  Quanti  siete 
ad  amare  i  piagnistei  ,  E  del  tragico  Attore  L'  cimata 
fronte,   e   il  coturnato  pie! 

COTURNICE.  Lo  stesso,  che  Cotornice.  Lat.  co- 
turmix.  Gr.  c^ruh]  .  Mit.  Marc.  Poi.  Quivi  hae  perni- 
ci ,  e  coturnici  assai  . 

$.  Per  Pernice.  Lat.  perdix.  Gr.  irifo'ii] .  Cron.  Mo- 
relt.  220.  E  questo  è  ben  copioso  di  starne  ,  di  cotur- 
nici ,  di  fagiani  ,  di  quaglie  . 

*  COTURNIPEDO.    Coturnato.    Buon.   Fier. 

COTURNO.  Calcare  ,  Stivaletto  a  mezza  gamia,  ti- 
fato gii  net  rappresentar  le  tragedie .  Lat.  cothurnus  . 
Gr.  xdrojvc;  .  Guar.  past.  Jìd.  2.  6.  La  veste  ha  Da- 
fne ,  ed  1  coturni  ha  Silvio  .  Fu.  rim.  72.  E  la  giusti- 
kia  intanto  Messisi  in  piede  i  narici  coturni  Sollecita 
al   venir  la  cruda   morte. 

$.  E  Jiguratam.  per  la  Tragedia  stessa.  Petr.  cap. 
4>  Materia  da  coturni  ,  e  non  da  socchi  .  Cìrijf.  Calv. 
1.  ój.  La  carne  è  inferma,  a  1'  animo  ancor  franco, 
Materia  da  coturni  ,  e  non  da  socchi  . 

COVA.  Culo.  Lai.  luslium  ,  cubile  .  Gr.  airiIXitiov  . 
Fir.  disc.  an.  7.  E  divenuta  sede  di  arbori,  e  di  viti  , 
nidio  di  volpi,  e  cosa  di  lupi.  E  5l.  Si  ponesse  sopia 
1'  albero  ,  ch'era  accanto  alla  cova  della  serpe.  F  rim. 
10-.  Le  fiere  tutte  chi  'n  siepe,  e  chi  'n  cova  Fanno  il 
covacelo   pel  parto  futuro  . 

5.  I.  Per  Guscio  di  testuggine .  Lat.  chelnnium  .  Gr. 
%i\ciiviov  .  Fir.  A<.  o?,2.  Già  si  preparava  il  matrimo- 
niai letto,  il  quale  di  cove  di  testuggine  al  modo  anti- 
co maravigliosamente   lavorato  ec. 

*  §.  IL  Ce  va,  per  Xido,  Tana,  Bucheratola  ,  dove  s'an- 
nidano le  fui micule.Bucc.  Com.  D.  Cova  delle  formicole. 

*  COVACCINO.  Spezie  di  schiacciata  per  tu  più  di 
pasta  non  lievitata  ,  che  si  fa  cuocere  sotto  te  ceneri  . 
Neri  Samin.  7..1  1  Dicendo,  che  si  puole  ancor  campare 
Senza  foini,  e    nungiar  de'  covaccini  . 

COYACCIO.  Covacciolo .  Lat.  luslrum  .  Gr.  oirri- 
\aisv  .  Rem.  rim.  1.  67.  Portovvi  in  Ungheria  fuor 
de'  covacci. 

COVACCIOLO.  Luogo  ,  dove  dorme,  e  si  riposa 
V  animale.  Lat.  lustrum  .  Gr.  onrn\aiov  .  Lab.  2^3.  SI 
fanno  il  covacciolo  sentir  del  lione  ,  che  nelle  chiani 
di  mezza  slate  con  mollo  men  noia  dimorrebbe  ogni 
schifo.  Mor.  S.  Greg.  Esso  saia  covacciolo  di  drago- 
ni, e  pastura  degli  straziali.  Red.  Vip.   1,  69.  Si  può 


intendere  del  covacciolo,  o  luogo ,  dote  dorme ,«  s'ac 
quatta  l.i  vipci .1 . 

**     ',.    1.    Covacciolo  1    Diersi  nnclir   dei    fot, ititi  .    l'irò. 

l-'.sop.  fu.  E'  abitasione  dell'  alio  albore,  e  dilettevoli 
volameuto  ,  e  conversazione  'KIT  .011  non  ,iUp;.i  tanto 
a  vih-  il  uno  covacciolo,  e '1  conversare  dalla  terra  : 
i  he  prendi  ardire  di  mortalmente  offendermi. 

*,.  11.  Per  sùnilii.  Letto. Lai.  lectus  ,  cubile. Gr.  x\i- 
vn  •  Centi.  Ine.  ,|.  |.  Essere  stata  trovata  al  covac- 
ciolo   Dal    mai  ilo  con    voi. 

COVAN  I  E .    Che  cova.   Lat.  fovens  ,   inenbans.   Gr. 

5.iXra'(  .  CV.  <).  87.  4-  Imperocché  da  quelli  [  pidoc- 
chi ]  quando  s'  accrescono  ,  il  più  delle  colombe  co- 
vanti  sono    olle  se   . 

5.  Per  simili/.  Lilir.  air.  malati.  Risogna  cavar  fuo- 
ri la  marcia  covante  nella  cavernosità  delle  piaghe, 
con   api  ire    le    medesime    piaghe  . 

COVARE.  Propriamente  lo  star  degli  uccelli  in  sul- 
l'  uoz'a  per    riscaldarle,   acciocch'  elle   nascano  .    Lat.    i*jm 

aubare,  fovere.Qst.  £aXvaw.  Tes. Br.  5.  3t.   Dicono  molti 

di  loro  mali/.ie  [delle  pernici]  eh'  elle  furano  l'uova  l'u- 
na  all'  altra  ;  e  quando  sono  nate  ,  udendo  la  boce  della 
diiitta   madie   si   si   partono  da  quella   che   l'ha   covate. 

+  §.  E  Dicesi  anche  aisotutiimente .  Cr.  j).  S2.  3.  Se 
P  uova  de'  pavoni  alle  galline  si  pongono,  scusa  le  ma- 
dri  dal  covare  . 

§.  IL  Per  similit.  farcii.  Suoc.  2.  1.  Stava  sempre 
a  covarla  ,  e  far  pissi  pissi  con  esso  lei.  Red.  leti.  1. 
ioti.  Se  ne  stia  un'  ora  ,  o  due  a  dormire  ,  e  non  po- 
tendo dormire,  stia  nulladimeno  in  letto  a  politile, 
ed  a  covare  se  medesima.  Fir.  Asin.  8  |.  Covando  tut- 
to'l  di  i  sacchetti  di  que'  suoi  danari  . 

§.  III.  Per  Riscaldare  semplicemente  .  Lat.  fovere  . 
Gr.  SaXTTflv  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  0,0.  Cavano  loro 
gli  occhi  [  le  mulacchie  ]  e  cov  angli  lino  a  tanto,  che 
le  penne  sono  loro  rimesse.  Sen.  Provid.  ^j23.  Le  mi- 
dii  gli  vogliono  covare  [  i  figliuoli  ],  tenergli  in  brac- 
cio sott'  ombra  ce. 

§.  IV.  Per  metaf.  Dominare  ,  Sovrastare  .  Dani.  Inf. 
27.  L'  aquila  da  Polenta  la  si  cova  .  Bui.  La  si  cova  , 
e  questo  dice  ,  perchè  la  signoreggia.  G.  f.  12.  32. 
3.  E  (  Fronzuole  )  de'  più  ioiti  castelli  ,  e  rocche  di 
Toscana,  e  cova  ,  e  soprasta  a  Poppi  al  di  sopra  poco 
più  d'  un  miglio  .  Frane.  Sacch.  rim.  Che  negli  assalti 
la   fortuna  cova. 

-{-  §.  V.  Per  Racchiudere  neutr.  pass.  Petr.  son.  lofi. 
Nido  di  tradimenti  ,  in  cui  si  cova  Quanto  mal  per  lo 
mondo  o^gi  si  spande  (  qui  veramente  continuandosi 
nell'  allegoria  del  nido  ,  Covate  vale  Condurre  a  ter- 
mine  di   maturila  e  quasi  di   nascila    )  . 

+  §•  VE  Covare  neutr.  per  lstare  acquattalo  ,  e  tne- 
taforicam.  per  ìstar  celato  .  Lat.  cubare  ,  incubare.  Gr. 
ìtrinHfScu  .  farch.  stor.  7.  Dopo  la  quale,  la  pestilen- 
za, che  prima  avea  più  tempo  covalo,  e  pai  èva,  che 
s'  andasse  spegnendo  ,  crebbe  .  E  12.  /|~3.  S'  appiccò 
in  Firenze  [  la  peste  ]  e  andò  covando,  morendone 
sempre  qualcuno  . 

§.  VIE  Covare,  dicesì  anche  d'  una  fabbrica  ,  quando 
non  ha  altezza  proporzionata  alla  sua  larghezza  .  Lat. 
subsidere  .   Gr.    virox.a$i  %hv  . 

-J-  §•  VIII.  Covare  il  mate  ,  vale  figiirntam.  Compor- 
tarselo indosso  ,  niente  facendo  per  torlo  ;  e  come  si  di- 
rebbe con  altra  metaf.  Accarezzarlo .  Lat.  murbum  oc- 
cutere  .  Gr.  vócov  xfUTTTHv  .  Ijìbr.  air.  malati.  Questi 
malori  non  bisogna  covarli  .  li  appresso  :  La  lebbre, 
quando   è  covata  ,  più  dura. 

§.  IX.  Covare  il  fuoco  ,  diceti  di  chi  sta  di  continuo 
presso  al  fuoco  per  ircaldaru  .  Lat.  nsnd.inm  ari  forum 
intere.  Gr.  cuvf^ùi  TM  éV^a'pnt  rraf. tutii %ìv$ju  ■  Lab. 
253.  Se  tu  ec.  veduta  1'  avessi  te.  col  inauttl  foderato 
covare  il  fuoco  . 
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§.  X.  Covar  la  cenere.  Galat.  9.  Gli  racconta  ,,  come 
ella  covava  la  cenere  sedendosi  in  sulle  calcagna  .  V. 
CÉNERE  §.  I. 

§.  XI.  Covare  ,  si  dice  anche  dell'  acqua  stagnante  , 
che  non  ha  esito  ,  e  sta  ferma.  Lat.  stagnare .  Gr.  A«« 
(uva%eiv  .  Cr.  11.  9.  2.  Il  sito  della  terra  non  sia  s\ 
piano  ,  che  1'  acqua  vi  covi ,  né  si  repente  ,  che  tutta 
se  n'  esca  .  Dav.  Colt.  i52.  O  acquitrino ,  o  vena  vi 
cova  . 

§.  XII.  In  proverò.  Gatta  ci  cova  ,  o  simile  ;  die 
dicesi  per  esprimere  ,  essere  in  alcuna  cosa  qualche  oc- 
culla  frode  ,  o  malizia  ,  che  non  apparisce  .  Lat.  laiet 
anguis  in  herba  ,  equus  Troiantts  .  Gr.  d'e'fiof  ?Tiro{  . 
Patajf.  4.  Adagio  pur  ,  che  cova  la  mucina  .  Ambr. 
Cof.  4-  2.  Non  posso  credere  ,  Che  gatta  non  ci  covi. 

COVATA.  Quella  quantità  d'  uova  ,  che  in  una  vol- 
ta cova  l'  uccello  .  Lat.  pullatio .   Gr.  TreoXoTsx.ict  . 

§.  I.  Per  si  mi  Ut.  Palaff.  2.  Tu  se'  una  covata  assai 
cattiva.  Libr.  Son.  io3.  Che  di  bambin  vuoi  sempre 
una  covata. 

§.  II.  Per  metaf.  Dav.  Colt.  167.  Ma  per  Io  freddo 
sopravvegnente  non  lo  maturano  ,  come  non  matura  la 
vite  di  tre  volle  la  terza  covata.  Varch.  Suoc.  4.  5.  Tu 
t'  inganni  ,  se  tu  non  credi  ,  eh'  io  conosca  ,  e  sappia 
molto  bene  1*  animo  tuo  ,  e  le  tue  covate. 

COVATICCIO.  Add.  Disposto  a  covare. 

§.  Onde  Gallina  covaticcia  ,  che  vale  Chioccia.  Tcs. 
Sr.  5.  4°-  J-"e  galline  non  sono  migliori  di  state  ,  che 
di  verno  ,  perciocch'  elle-  son  covaticcie  ,  e  intendono 
più.  a  covare  ,  e  a  nutrire  li  suoi  figliuoli  . 

COVATO.  Add.  da  Covare.  Lat.  incubatus  ,  fotus . 
Gr.  $-a\<p&&';.  Libr.  cur.  malati.  Prendi  sette  uova  co- 
vate per  sette  giorni  sotto  la  gallina  . 

§.  Avere,  o  Esservi  una  cosa  covata  ;  per  ironia  , 
vale  IVon  l'  avere,  o  IVon  esservi,  f ir.  Trin.  4-  2-  Sen- 
za che  '1  Dormi  ha  le  donne  covate . 

COVATURA.//  Tempo  del  covare  ,  e  il  covare  stes- 
so. Lat.  incubalio  ,  incubi  tur.  Gr.  ìyx.oifJtno'ii  .  Pallad. 
cap.  28.  La  paonessa  ec.  poi  per  la  seconda  covatura 
ne  farà  quattro.  Red.  Oss.  an.  i83.  L'  uova  ec.  acqui- 
stano,  a  mio  credere,  il  principio  della  loro  covatura. 

COVAZIONE.  //  covare.  Lat.  incubatio  .  Gr.  iy. 
xoi/jtno-ii .  Libr.  cur.  malati.  La  covazione  de'  sette 
giorni,  e  non  di  più  né  di  meno,  ée  necessarissi- 
ma. 

*  COVAZZO.  Covacelo  ;  e  Jig.  Casa  ,  patria;  mo- 
do basso  .  Bern.  rim. 

-f-  COVELLE.  Voce  plebea  ,  *  vale  qualcosa  .  Ca- 
selle.  Lat.  aliquid  .  Gr.  ri.  Cron.  Veli.  Dal  detto 
Berto  in  là  non  ho  udito  covelle  .  Fr.  Jac.  T.  2.  16.  2. 
Pareami  esser  covelle,  Covelle  mi  tenea  .  E  7.  9.  12. 
Spogliar  si  vuole  1'  uom  d'  ogni  covelle  .  Malm.  7.  87. 
Fatti  ci  voglion  qui,  perchè '1  discorso  ,  Fuor  eh' a' sen- 
sali ,  non  fruttò  covelle  .  lied.  leti.  2.  lij5.  Vuoi  tu  nul- 
la l  quel  nulla  al  mio  paese  si  dice  covelle  . 

COVERCHIÀRE.  Lo  stesso  ,  che  Coperchiare,  Co- 
prire .  Lat.  operculare  ,  tegere  .  Gr.  x.aXvtt'Ttiv  .  Dani. 
Inf.  Oq.  Ched  è  opposto  a  quel  ,  che  la  gran  secca  Co- 
verchia  .  E  Purg.  3.  Già  era  '1  sole  all'  orizzonte  giun- 
to ,  Lo  cui  meridian  cerchio  coverchia  lerusalera  col 
suo  più  alto  punto  . 

COVERCHIATO.  Add.  da  Coverchiare  .  Lat.  coo- 
perlus  ,  tectus.    Gr.    ircopu^óplvof  . 

COVERCHIELLA  .  Lo  stesso  ,  che  Coperchiala  . 
Lat.  fraus  .  Gr.   àtrocrv  ,    (2\dfin  . 

COVERCHIO.  Lo  stesso  ,  che  Coperchio  .  Lat.  ope- 
rimentum  ,  operculurn  .  Gr.  ircòfaz  .  Dani.  Inf.  31.  Ma  i 
demon  ,  che  del  ponte  avean  coverchio,  Gridar  :  qui 
non  ha  luogo  il  santo  volto  . 

COVERTA.  Lo  stesso  ,  che  Coperta  .  Lat.  opercu- 
lurn, operintentum  ,    Gr.    xaXafxuct  .  Jfi.     V,    9.   /[•     ^' 


conveniva  tenere  al  sereno,  e  al  ghiaccio  ,  ed  alla   ne- 
ve senza  coverta  .  Rocc.  nov.   76.    io.  Comperò  una   lib- 


bra di  belle  galle  di  gengiovo  ,  e  fecene  far  due  di  quelle 
del  cane,  le  quali  egli  fece  confettare  in  uno  aloe  pa- 
tico  fresco  ,  poscia  fece  dar  loro  le  coverte   del    zucche- 


ro. Dant.  Par.  26.  E  similmente  1*  anima  prunaia  Mi 
facea  trasparer  per  la  coverta ,  Quanto  ella  a  compia- 
cermi venia  gaia  . 

§.  I.  Per  Copertina  nel  signifìc.  del  $.  Lat.  ephip- 
pium.  Gr.  épt'iririov  .  Vit.  Crist.  D.  Imperciocché  fu- 
ron  vili  bestie,  e  non  ornate  di  freni,  e  di  selle  indo- 
rate ,  né  di  coverte  dilicate  . 

•j-  §.  II.  Per  lo  Palca  o  ponte  Superiore  della  nave; 
cioè  quello  ove  si  manovra ,  e  che  non  è  coperto  da  altro 
ponte.  Bocc.  nov.  5q.  i3.  Fatto  sovra  coverta  la  fi- 
gliuola del  Re  venire  ,  che  sotto  coverta  piagnea  .  Vit. 
Plut.  Avea  altri  marinari  senza  quelli  ,  che  vogava- 
no alli  remi  ec.  e  portava  nella  coverta  uomini  d'ar- 
me poco  meno  di  tremila  .  Serd.  lett.  Ind.  777.  Tutti 
furono  sbattuti  da  tanto  terrore,  che  parevano  quasi 
fuori  di  cervello  ,  e  già  sovra  la  coverta  non  si  vedeva 
riiuno  .  Morg.  20.  02.  E  '1  mar  pur  gonfia  ,  e  coli'  on- 
de rinnalza  ,  E  spesso  1'  una  coli'  altra  s'  intoppa  Tan- 
to ,  che  r  acqua  in  coverta  su  balza  .  Beni.  Ori.  2. 
11.  45.  Ed  uom  non  è  restato  Vivo  ,  né  sotto  ,  nò  so- 
pra a  covetta. 

§.  III.  Per  metaf.  Scusa  ,  Pretesto  .  Lat.  preetextus  , 
color.  Gr.1  Tf  ÓQaa-is  .  Bocc.  nov.  64.  9.  Sotto  la  cover- 
ta del  comparatico  ec.  più  ,  e  più  volte  si  ritrovarono 
insieme  .  Cron.  Morell.  E  per  venire  a  questo  fine  sot- 
to nuove  coverte  si  combattè  .  Pecor.  g.  14.  n.  2.  Me- 
nò seco  i  detti  sfatichi  con  coverta  di  riconciliarli  con 
M.  Carlo. 

COVERT AMENTE.  Avverb.  lo  stesso  ,  che  Coperta- 
mente .   Lat.  clam.  Gr.  xfv'tpu  ,  Xct^jua. 

•j-  COVERTÀRE.  Coprire,  e  più  propriamente  Co- 
prir di  Coverta,  o  di  Coverlina.  Frane.  Sacch.  nov. 
i52.  Venuti  gli  detti  asini  a  lui  a  Firenze  mandò  per  u- 
no  banderaio  ,  volendo  sapere  quanto  scarlatto  avea  a 
levare  per  covertargli . 

■j-  §.  Per  similit.  o  metaf.  Tac.  Dav.  ann.  6.  117.  Il 
suo  bestiale  animo  covertando  di  maliziosa  modestia.  M. 
Cin.  rim.  La  quale  ha  preso  si  la  mente  nostra,  E  co- 
venata  di  si  dolce  amore,  Ch'  ella  non  può  pensar  se 
non  di  lei.  Buon.  Fier.  3.  2.  9.  E  d'  odorata  Lacca  tu 
mei  coverta  ,  e  fregia  d'  oro. 

COVERTATO.  Add.  da  Covertare.  Lat.  tectus,  oper- 
tus.  Gr.  x.wa'Xu/ufAivos.  G.  V.  6.  73.  1.  Fra  questi  v'  eb- 
be bene  settemila  a  grandi  cavalli  covertati  di  maglia 
di  ferro.  Ovili.  Pist.  O  madre,  partiti  quinci,  che  Giaso- 
ne fae  nozze,  e  elli  ornatissimo  cavalca  li  cavalli  coverta- 
ti d'  oro.  Cron.  Morell.  319.  Donógli  ec.  la 'nsegna 
del  popolo  collo  iscudo  ,  e  colle  coverte  d'  un  cavallo  , 
cioè  il  cavallo  coveitato.  Fav.  Esop.  Sopravvenne  il 
covertato  cavallo. 

■f-  COVERTlNA.Za  Coperta,  che  si  pone  sopra  la  sel- 
la a  cavalli  ricascante  sin  presso  a  terra  ;  e  oggi  più 
comunemente  Quella  ,  che  si  attacca  alla  sella  ,  e  cuopre 
la  groppa  del  cavallo.  Lat.  dorsuale  ,  ephippium  .  Gr. 
iipiTT-irtov  .  Omel.  S.  Gio:  Grisost.  Diremo  noi,  che  !a 
sua  virtù  sia  da  esser  giudicata  ne'  treni  d'  ariento  ,  e  in, 
posole  adornate  di  gemme  ,  e  in  belle  covertine  \ 

•J-  %.  Per  similit.  Buon.  Fier.  3.  2.  18.  Quand'  ei  va 
da  solenne  in  covertina  ,  Volli  dir  toga  di  velluto  ec, 
lied,  annoi.  Ditir.  193.  Se  non  avessero,  come  i  cavalli 
de'  gran   signori  ,   le  covertine  di  scarlatto. 

COVERTÌSSIMO  .  Superi,  di  Coverto  .  Copertissi- 
mo. Lat.  operlissitnus  . 

COVERTO.  Sust.  Lo  stesso  che  Coperto.  Lat.  te- 
cium  .  Cron.  Morell.  3oi.  Le  loro  some  furono  coperte 
rli  coverti  grandi  colla 'asegna  del  comune . 
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COVERTO  -  AH.  da  CnnW,  Lat.  /«-/i..»  ,  operivi . 
Dir.    Camp,  a.    ^rì.    Ove   sono   li  cadili  coverti  '   fi   ■"• 
8a.    Ovdn. A  edifiij ,   e    ciré   coverte.    Toc.    Dfet», 
3.   a-.|.  Salonina   Mia   moglie,  benché  a  niuno   loci 
oP'endeva    cavalcando    sopra    nobil   palafreni   covetlo  di 
ira . 

-f-  §.  I.  Figtirntam.  Pctr.  can;.  27.  4-  Coverta  già 
dell'  amoroso   oembo. 

**  -j-  S-  II.  Taf  ole  coverte  ,  vale  apparecchiate .  .Voi'. 
Ant.  ao.  Stando  1"  itnpcradorc  uno  giorno,  e'  facca  da- 
re 1'  sena  alle  mani  ,  le  tavole  coverte  ,  non  avicno  se 
non  andare  a  tavola  . 

§.  III.  Per  metaf.  Oscuro,  Ambiguo  ,  Simulato.  Lat. 
obscurut  ,  ambigua*  .  Dant.  Inf.  ^.  F.  quei  ,  che  'ntese  il 
mio  parlar  coverto  .  Petr.  ton.  i3o.  Nel  fondo  del  mio 
cor  gli  occhi  tuoi  porgi,  A  te  palese,  a  tutti  alni  co- 
verto . 

("1")  S'  '^"  Coverto  per  difeso  metnforìc.  Dant.  Inf. 
16.  S'io  fossi  stato  dal  fuoco  coverto,  Gittate)  ini  sa- 
rei  tra    lor  disotto  . 

COVERTOIO.  Lo  stesso,  che  Copertoio.  Lat.  tega- 
mentimi ,  operculum  .  Gr.    x<z\uu(xn  . 

COVER  IL  RA  .  Copertura  ,  Cof  ertolo  .  Lat.  operi- 
mentimi,  tegumentum.  Gr.  m).i/uuj.  M.  Aldolr.  Donò 
loro  natura  assai  di  covcrtura  ,  siccome  le  ciglia,  i  pal- 
pebri per  loro  guardare   in  santade. 

5.  Per  metaf.  Sembianza  ,  Apparenza.  Lat.  specier  . 
Tes.  Br.  1.  4.  Per  false  ragioni,  e  per  argumenti  ,  che 
hanno  simiclianza  .  e   rovertura   di  vero. 

(*)  COVIDÀRE.  V.  A.  Desiderare.  Lat.  capere.  Gr. 
4vi$i)UHV.    Il    yocabol.    nella    voce    ClfBITAHE  . 

COVIDÌGIA.  y.  A.  Cupidigia  .  Lat.  cupiiitas ,  nvi- 
ditas.  Gr.  ÌTi6vui't  .  G.  V.  7.  27.  4<  Perocché  co.no- 
»cen  la  covidigia  de*  Tedeschi.  F.  8.  93.  1.  Per  sodda- 
cimento  di  suoi  uficiali  ,  e  per  covidigia  di  guadagnare. 
COVI  DOSO.  y.  A.  Add.  Cupido  .  Lat.  cupi. In,  , 
avidus .  Gr.  tnriSu/JMTixo'f.  G.  y.  7.  l.  3.  Largo  fu 
a'  cavalieri  d'  arme  ,  ma  covidoso  d'  acquistar  terra.  £ 
cap.  1  (3.  1.  La  semplice  femmina  ,  e  covidosa  il  promi- 
se. 

f  *  COV1ELLO.  Maschera  che  finge  il  Trasone  di 
Terenzio  ,  ovvero  uno  sciocco  ,  che  fa  il  bravaccio .  Mnlm. 
11.  Si.  In  abito  Scanucchia  da  Coviello  ,  Tinta  dì  bra- 
ce 1'  una,  e  I'  altra  guancia,  ec.  Min.  àfatm.  Gnidio, 
cioè  Facoviello  ,  nome  Napoletano  ,  maschera  che  fin- 
ge un  bravo  sciocco  ,  la  quale  s'  aggrottesca  con  far- 
cii i  baffi  alla  Spagnuola  col  nero  di  brace.  Fag.  rim. 
Con  tanta  leggiadria  II  più  pratico  coviello  Aon  sa 
fare  la  lucia  . 

■f  COVIERE.  Nome,  di  Ufìcio  ne'  monasterj  de'  Mo- 
naci, e  forse  il  Canovajo  ,  quasi  cuparius.  Pecor.  g.  6. 
nov.  1.  L'abate  veggendo  l'umiltà  sua,  lo  fece  coviere 
del  monistcrio  . 

CUVIGI.IÀRE.  y.  A.  Neutr.  pass.  Ricoverarsi.  Lai. 
se  recipere.  Rim.  ant.  ine.  i?.t.  Sicché  li  ptnsier  ^'han- 
no vaga  spene  ,  Considerando  sì  alta  conserba  ,  Fra 
lor  medesmi  si  coviglia  ,   e  strigne  . 

CONIGLIO.  Copi  gl'io  .  Lat.  alvenrium  .  Gr.  xu^-:>». 
Com.  Par.  3i.  Là  dove  ec.  cioè  al  coviglio  ,  djve  fa 
nio   frutto,   mele,  e  cera. 

(  OVILE.  Covacciolo,  Covo.  Lat.  lutlrum .  fcrr.rum 
cubile.  Gr.  CTnXetioy .  Firn»,  fi* 00.  La  volpe  tornando  al 
covile  ,  e  non  trovando  i  figliuoli  ce.  Amm.  ant.  2.  (>.  2. 
L'  erranti  fiere  al  loro  covile  si  ritornano.  fìurch.  1.  ti,. 
Perchè  nel  buon  covile  Si  ghiribizzan  cose  sterminate  . 
Red.  Int.  -5.  Non  è  da  farsi  le  maraviglie,  se  tra'  calci- 
narci ec.  i  ragni    abbiano  fatto  i  loro  nidi,  e  i    loro  co- 

5-  I.  F.  fi  'tirai  am.  per  Letto.  Lat.  leclut .  Gr.  xXi'yn  . 
J.ihr.  Son.    123.  Ed  eSCO  dt  I   covile   a  tn  titolino  . 

$.   li.    In  prevtrb.  Aprile  cava  la    vecefita   del    covile   ; 


e  vaie  che  D'  Aprile   comincia  ad   r><er  calda  I'  aria. 

COVO  .    Covile.  Lat.   cubile.   Gr.  vn-nXaiov  . 

§.  1.  In  pioverli.  Pigliar  la  lepre  a  covo  ,  i'<i/<r  Pren 
dei  In  .    o     Trotini  la  ferma  . 

§.  11.  fi  per  nirli'f.  dicesi  dell'  Abbattersi  a  trovati 
chicchessia    oppiatiti   in    acconcio    OS  fatti    tuoi. 

§.  III.  Onde  Trovine  ci.  ultimo  a  cono  ,  per  simili;. 
vale  lo  sii-, so  .  Tir.  Tiin.  2.  5.  Ben  trovò  costui  la  Pu- 
1  ■  ■  1 1  n  .1  (•  0  t  teck*  Sen>ig.  2.  .).  Ma  creo  appunto 
ijua'l  suo  consiglino  ,  Che  me  lo  Minerà  insegnate  u  co- 
vo. 

**  §.  IV.  Trovati  nache  detto  di  rota  .  Allear.  l6o.  Lo 
acchiappar    vei  Ingrazia    il     bene    a    covo,    pcrch'  egli   è 

Bensa  dubbio  ec< 

COVOLO.  I.o  ifeoo,  che  Covo.  Lat.  cubile.  Gr.  xci- 
t» .  Pattati.  E  aliti  allato  a  covoli  delle  talpe  lamio  ca- 
verne . 

*  §.  Covalo.  T.  de'  Mineralogisti  .  Quel  metallo,  clic 
nelle  primi-  fiutami  dell'  argento  vien  separato  nel  fot  - 
molo  dal  (  onji  attaglio  ,  e  che  contiene  piombo  ed  argento  , 
e  Illividiti   anche   oro.    liiiing.    Pirot. 

COVONCELLO.  Dim.  di  Novene.  Libr.  similit.  Se 

fanno   minori  del   solilo    i   COVOnceiii   del  giano  . 

*  C0VONCING.  Dna.  di  Covone,  Covoncello.  Sal- 
vin.  leti. 

COVONE.  (Jttel  fuscello  di  paglia  legata,  che  fanno 
i  mietitori  nel  mietere.  Lai.  iiinn ipuhis .  Gr.  itjdyixa  . 
Annoi.  Fang.  Egli  mi  pareva  ,  che  noi  fussimo  nel  cam- 
po a  legate  i  nostri  covoni,  e 'I  mio  covone  stava  ritto. 
e  i  vositi  covoni  adoravano  il  mio  covone.  Com.  Par. 
l3.  Quasi  un  conine  ,  O  manelle  delle  prunaie  della 
futili  a  biada  .  Mor.  S.  tjieg.  Giuseppe  aveva  veduto 
in  sogno  ,  che  a  un  suo  covone  di  grano  s'  inchinava- 
no i  covoni  dei  suo'  fratelli,  /litri  h.  1.  ii5.  La  paglia 
poi  ,  che  si  vendo  a  covoni  ,  Ha  fallo  già  cantar  da  cen- 
to messe  Per  I'  anima  di   cento  storioni  . 

(-J-)  §.  I.  Per  similit.  Cor.  Mnltaec.  2.  E  raggruzzoli 
paglie:  e  fa  covoni,  Incontr'  al  sole,  onde  ha  la  pelle 
incotta  . 

**  §.  II.  A  covone  a  covone,  posto  Avverti  ialm.  vale 
A  un  canone  per  volta.  Soder.  Colt.  10G.  Di  più  ab- 
bruciandovi dentio  molta  paglia  e  covone,  e  poi  risciac- 
quandola con  fotte  acelo  bollente. 

COVIVl.MKN  l'O.  Lo  stesso  che  Coprimenlo.  Laf.  ope- 
rlmenlum  ,   operculum .   Gr.   ti    irùut. 

COVRIRK  .  Lo  stesso  che  Coprire,  Lat.  cooperire  , 
tegere  ,  operire  .  Gr.  xa\u irrfiv .  Petr.  cane.  /i.  3.  Né 
meno  ancor  111'  agghiaccia  L'  esser  coverto  poi  di  bian- 
che piume.  Frane,  tìarb.  25.  12.  Dall'  altra  parte  lei 
convien   covrire  .  [   //  lato,  il  fianco .    ] 

COVRITORE.  y erbai,  muse.  Che  covre,  Copritore. 
Lai.    cooperiens  .   Gr.    axiira^uv  . 

COVRI  TURA.  Lo  sletso  ,  che  Copritura  .  Lat.  ope- 
rimentum  ,   tegumentum  .   Gr.   ti    irùf^oc. 

■f  COZIONE.  Cocitura ,  e  presso  i  medici  la  natura- 
le operazione  del  digerire  ;  e  quella  perchè  nelle  molatile 
gli  umori  perdono  come  si  usa  dire,  la  loro  crudezza  , 
e  divengono  concotli  .  Lat.  codio  ,  coctura  .  Gì  .  /- 
•\n-rti  .  Cr.  3.  7.  i5.  Il  quale  ha  nella  sua  co/ione  fu.  1 
gtande,  e  forte  .  Folg.  Ras.  E  1'  una  inpei  fluita  chili 
prima  digestione,  cioè  cozione  ,  la  quale  si  la  nello  sio- 
maco.  e  nelle  budella.  Red.  Ins.  8.  Per  possente  cagio- 
ne adducono  alcuni  la  putredine  stessa  ,  ed  altri  la  na- 
turale cozionc  . 

(f)  COZZANTE.  Chi  cozza,  e  per  similit.  Urtante, 
Che  contrasta .   Segner.  pai.   Ap.    lo.     1  j.    Per  levate  uro 

scandalo,  è   facilissimo   cagionarne  un  altro  maggiore, 
tra  i  sudditi  ,  ed  il  Prelato  ,   cozzanti  insieme  . 

COZ.7.ARE  .  //  Percuotere  ,  e  Ferire,  che  fanno  ^li 
animali  cornuti  colle  corna  .  Si  adopera  nrll'  alt.  nel  neu- 
tr. t  nel   ntutr.  pass .  Lat.  conni  ferire ,   cvrnu  pelerò.  Gr. 
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xS?CLri'%àv%  Ci:  9.  61.  2.  Si  dee  prender  cura,  che  non 
istieno  stretti  (  1  tori  )  o  che  non  si  feriscano  ,  o  che 
non  si  cozzino.  Dani.  Inf.  3a.  Come  duo  becchi  Coz- 
zato insieme,  tanta  ira  gli  vinse.  Galat.  41.  Alla  fine 
ognuno  fugge  il  bue  ,   che  cozza. 

§.  I.  Per  meta/.  Percuotere  ,  Urlare.  Lat.  urgere  , 
percuterc.  Gr.  nrXii&tretv .  M.  V.  5.  78.  Forniti  di  molte 
scale  ,  e  bolcioni  ferrati  da  cozzare  le  mura  della  città  . 
Bucc.  nov.  17.  17.  Non  avendo  mai  davanti  saputo  con 
che  corno  gli  uomini  cozzano  (  in  senso  equivoco  )  . 
Lasc.  Gelos.  5.  9.  Ella  debbe  aver  provato  con  che 
corno  cozzano  gli  uomini  (  in   senso   equivoco  ). 

§.  II.  Per  Incontrare  ,  Abbattersi  .  Lat.  incidere  . 
Gr.  ì  fj.tr  iirrnv  .  V arch.  slot;  g.  254»  Più  oltra  cinque 
miglia  si  cozza  in  Cascina  ,  e  finalmente  s'  entra  nel- 
P  antica  ,   e    famosa  citta  di  Pisa. 

§.  III.  Per  similit.  Cozzare  insieme  ,  si  dice  di  Colo- 
ro ,  che  'vengono  in  dissensione  ;  lo  che  diciamo  anche 
L'ilare.  Lat.  contendere.  Gr.  <f iXovem.e!v.  Varch.  slor. 
10.  Cominciò  come  dappoco  ,  e  invidioso  a  cozzare  ,  e 
gareggiar  seco . 

§.  IV.  Cozzar  col  muro  ,  o  co'  muricciuoli  ,  o  simili  , 
diecsi  di  chi  tenta  cose  impossibili  ,  o  si  mette  a  contra- 
stare con  chi  è  più  potente  di  se.  Lat.  clavam  e  manu 
Hcrculis  extorquere.  Pataffi.  5.  Menando  il  restio  e' coz- 
zar co'  cespugli.  Malm.  12.  2.  Senza  star  a  voler  cozzar 
col  muro. 

COZZATA.  Colpo  dato  cozzando  ,  Cozzo.  Lat.  cor- 
nuum  ictus.  Gr.   to'    Kl^ari^tiv. 

*  COZZATORE.  Che  cozza.  Salvia.  Eurip.  Vengo  , 
vengo  ,  o  cozzatore  delle  stalle  ,  guardiano  del  pastore 
Ciclope. 

COZZO.  Il  cozzare.  Lat.  cornuum  ictus.  Tass.  Am. 
a.  2.  Quel,  che  insegna  agli  augel.i  il  canto,  e  '1  volo, 
A'  pesci  il  nuoto,  ed  a'  montoni  il  cozzo.  Buon.  Fier. 
5.  4.  4-  Quali  Da  rote  infranti,  o  da  calci  ,  o  da  cozzi 
Laceri  ec. 

5.  L  Per  metaf.  Urlo.  Lat.  impulsus.  Gr.  ùrtafiói  . 
Dant.  Inf.  7.  In  eterno  verranno  alli  duo  cozzi  . 

§.  II.  Dar  di  cozzo  ,  -vale  Incontrare ,  Abbattersi  in 
checché  sia.  Lat.  offendere.  Gr.  tr{( iTuy^dvetv.  Dani. 
Purg.  16.  Siccome  cieco  va  dietro  a  sua  guida  Per  non 
smarrirsi ,  e  per  non  dar  di  cozzo  In  cosa  ,  che  '1  mo- 
lesti, o  forse  ancìda.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  Chi  è  in 
Oliente,  fuggendo  verso  levante,  convien  che  dia  di 
cozzo  nel  cielo. 

§.  III.  Dar  di  cozzo  ,  per  Urlare  con  impeto,  e  me- 
taforic.  Contrastare .  Dant.  Inf.  9.  Che  giova  nelle  fata 
dar  di  cozzo  ?  Bui.  Dar  di  cozzo ,  cioè  contrastare  ,  e 
volere  impedire  le  fata  .  M.  V.  10.  l\.  E  dato  di  cozzo 
in  essa  ,  con  loro  dannaggio  se  ne  tornarono  a  Bolo- 
gna. 

COZZONE.  Mezzano,  Sensale  di  cavalli.  Bocc.  nov. 
i5.  2.  11  cui  nome  era  Andreuccio  di  Pietro  cozzone 
di  cavalli.  Tratt.  pece.  mori.  La  sesta  è  in  celare  veri- 
tà della  cosa,  che  1'  uomo  vuol  vendere,  siccome  fanno 
que'  cozzoni  di  cavalli,  ec. 

§.  lì.  per  similit.  Cozzone  dicesi  anche  per  Mezzano 
di  checché  sia  .  Lat.  pararius  ,  proxeneta  .  Gr.  nrqo^ivn- 
Tiìs.  Vinc.  Mari.  leti.  3g.  In  somma  voi,  che  siete  coz- 
zone degli  uomini  vivi,  che  sarete  dunque  delle  statue? 
Bern.  Ori.  2.  16.  43.  Disse  fra  se  Ruggieio ,  è  que- 
sto   certo  ,    Ch'  er'  anche  cozzon  d'  uoirjini  il  deserto. 
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**  V>(RA  .  CRA  .  Voce  della  Cornacchia. Frane.  Sacch. 
rim.  17.  Se  la  cornacchia  e'  è  gridi  era  era  ,  Se  e'  è 
la  quaglia,  canti  qua  qua  riqua;  Se  e'  è  il  corbo   allor 
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faccia  ero  ero.  Fav.  Esop.  ì>-.  Il  eoilo  ec.  comìnci''' 
a  cantare  in  tale  verso,  era,  era;  e  '1  coscio  gli  cadde 
di  bocca . 

*  CRABRONE.Lo  stesso  ,   che  Calabrone  .Bemb.  lett. 

*  CRACCA,  Nome  volgare  di  una  Spezie  di  erba  noci- 
va al  grano  .   Zaver.   Manetti  . 

CRAI.  V.  Corrotta  dal  Lat.  cras  ,  Domani.  Morg. 
27.  55.  E'  non  dura  la  festa,  ma  domane,  Crai,  e  po- 
serai, e  poscrilla,  e  posquacchera.  Ar.  Cass.  3.  9.  Que- 
sta notte  mi  vo',  s'  egli  è  possibile  Partire  ....  crai 
non   mi  ci   lascio  cogliere  . 

**  §.  Crai  Crai  ,  voce  del  Corbo  .  Gr.  S.  Gir.  3o. 
Questi  significa  lo  corbo  ,  che  dice  crai  crai.  Fi;  Iac. 
T.  2.  12.  24.  Se  andando  in  crai  crai  La  cornacchia 
hai  da  seguire. 

*  CRÀNEO.   V.  A,  Voc,   Dis.   Cranio.   V. 

•f  CRANIO.  T.  Anat.  E  un  unione  di  più  ossa  ,  le 
quali  coprono  e  rinchiudono  il  cervello  e  cervelletto  .  Es- 
so e  composto  di  sei  ossa  che  chiamansi  proprie,  che  so- 
no il  coronale,  P  occipitale,  i  due  parietali  ed  i  due 
temporali.  Oltre  queste  ve  ne  sono  altre  due  comuni  ,  che 
si  chiamano  sfenoide  ed  etmoide  .  Questo  vocabolo  deri- 
va dalla  parola  greca  xpavoi  ,  cranos,  caschello  ,  elmo  , 
perchè  esso  serve  a  difendere  il  cervello  come  un  elmo  . 
Lat.  cranium  ,  calva,  calvario.  Gr.  xpa'i/«ov.  Volg.  Mes. 
Lo  impiastro  del  fermento  è  medicina  eccellentissima 
ec.  a  trarre  le  spine  ,  e  le  festuche  ,  e  P  osso  del  cranio 
rotto  sminuzzato.  lied.  esp.  nat.  86.  Il  cranio  (  de'  cer- 
vi )  s'innalza  in  due  eminenze  alte  quattro  dita  traverse. 

CRAPOLA  .  Io  stesso,  che  Crapula.  Sega.  Pred.  I. 
1.  Non  siete  voi,  che  v'  immergevate  con  tanta  profon- 
dità nelle  crapule  ? 

CRAPOLÀRE  .  Lo  stesso  ,  che  Crapulare  .Segn.  Pred. 
1.  1.  Si  aiutano  ec.  a  darsi  bel  tempo  ,  crapolando  per 
ogni     piaggia. 

•j-  CRAPULA.  Vizio,  che  consiste  in  troppo  mangia- 
re ,  e  bere  ;  e  si  dice  anche  dell'atto  del  troppo  mangiare 
e  bere.  Lat.  crapula.  Gr.  XfatirciXn.  Tes.  Br.  7.  29.  Lo 
secondo  ufìcio  è  ,  che  P  uomo  non  cheggia  troppo  pre- 
ziose vivande  :  che  crapule  ,  ed  ebbrezze  non  sono  sen- 
za lordura.  Fir.  As.  282.  11  soldato,  secondochè  io  in- 
tesi dipoi,   risvegliatosi  come    da   una  greve    crapula   ec. 

CRAPULARE  .  Mangiare  ,  e  bere  soverchiamente  . 
Lat.  crapulali  .   Gr.    nuifJtoi^ny  . 

CRAPULONE.  Che  crapula.  Lat.  helluo .  Gr.  cess,- 
ioì.  Fi:  Giord.  Pred.  R.  Come  faceva  quello  ricco  cra- 
pulone del  Vangelio. 

CRAPULOS1PA.  //  crapulare  ,  Crapula.  Gr.  xcetl- 
trdln.  Libi:  cur.  malati.  Questo  avviene  per  la  sover- 
chia crapulosità  ,  e  ripienezza. 

-j-  *  CRASI.  T.  de'  Medici.  Qualità  o  stalo  speciale 
del  sangue,  il  quale  stato  quando  è  contro  a  natura ,  e  vi- 
ziato  si  dice  Discrasia  . 

•j-  CRASSEZZA  .  Astratto  di  Crasso.  Lat.  crassities . 
Red.  lett.  1.  117.  Lungamente  usata  (  la  polpa  de'  tama- 
rindi )  indurrà  nel  sangue  una  certa  temperata  crassez- 
za (  forse  qui  vale  abbondanza  nel  sangue  di  quello,  che 
i  Medici  chiamano  Crassamento  ) . 

*  CRASSISSIMO. Superi,  di  Crasso. GaYA.  dif.  Capr. 

-j-  CRASSIZIE.  V.  L.  Grossezza,  Grassezza.  Lat.  cras- 
sities. Gr.  tra^óinf .  Gal.  Gali.  27.  Il  quale  posto  so- 
pra P  acqua  non  divida  ,  e  penetri  sua  ciassizie.  E  60. 
Qualunque  differenza  si  trovi  tra  la  ciassizie  dell'  ac- 
qua ,  e  quella  dell'  aria    (  qui  par  che  valga  densità  ). 

CRASSO.  V .  L.  Add.  Grasso  .  Lat.  crassus  .  Gr.  tTut- 
yys-  Red.  lett.  1.  117.  E  amica  del  fegato  (  la  trementi- 
na )  potendo  coli'  astersione  tor  via  da'  suoi  canali  quel- 
la gruma  crassa,   che  gì'  intasa,   e  gli  seira. 

§.  Ignoranza  crassa,  Errar  crasso  ,  e  simili,  vale  i- 
gnoranza  grandissima  ,  e  in  cosa  necessaria  ,  o  impor- 
tante a  sapersi,  Error  manifesto  f  e  non  iscusabile.  Lat. 
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ignoratila  catta.  Mieerfrutt.  \.  "  ,.  Può  icmerp,  che  '1 
peccatore  sopra  questo  abbia  ignoransa  trasse  .  E  a. 
io.  "•.  Ignorami  eresse,  »•  Minino  fe  detta  pei  metafora 
dell'  nom  e  rapino,  il  quale  non  vede  eziandio 

quelle  cose,  elio  innati?!  tono  loro. 

(  R  vMI\«>  /•.  /..  Adi.  Del  éì  vegnente.  Eat.  ,  r.i- 
Slinllt.    (il.     r      .--t;      .     .        /'-,•'.     /':•.     ••...     Ora     COgOOtCe  , 

che '1  giudicio  eterno  Non  si  tieeuhita ,  perchè  degno 
preco  Fa  crestino  laggiù  dell'odierno.  But.  Fa  creati- 
no  .  cioè  dimane  . 

*  CRAI  EGO.  Crateogonum  .  T.  ile'  Botanici.  Spezie 
di  pianta  ,  che  nasce  ne'  lujghi  ombrati,  e  fra  gii  stir- 
pi ,  ceti  fogli*  molto  acuir  ,  e  seme  simile-  al  miglio-  E 
il   Crateogono  del    Mnttiolo. 

*  CR  V  1  I  IV  \  .  Cu  ,  o  (oppa  di  Iacèa  spasa  ,  />cr  u- 
*o  i/i  bere.  Fuori  del  verso  .  o  pattando  deisti  antichi  /lo- 
ntani ,  sarchle  oggidì  voct  affettala.  13occ.  Ics.  Magai. 
Tini. 

•CRATERE.  V.  L.  Lo  stesso,  che  Cratera,  Cop- 
pa. Tazza  .  Buon.   Pier. 

*  $.  E  Cratere  per  simili!,  dicesi  dagli  Scrittori  na- 
turali L'  apertura  ,  che  è  nella  sommila  de'  vulcani ,  per 
cui  buttati  fuoco . 

*  f..  II.  Cratere.  T.  Didascalico  degli  Scrittori  Idrau- 
lici .   Lo    stesso,    che   Petcina. 

*  $.  !"•  Cratere,  T.  degli  Astronomi .  Costellazione 
dell'  Emisfero  australe  detta  più  comunemente  la  Tazza. 
Salvia.  Arat.  Il  crater  nella  niez/.a  spira,  e  all'  ultima 
stanne   sopra    1'  itnagiM   del  corvo. 

*»  GRATÌCCIO.  Graticcio.  Bemb.  stor.  /,.  5a.  Di 
notte  tempo  fere  avvicinare  alle  mina  alcuni  craticci 
tra  se  congiunti  di  larghezza  per  ogni  verso  dieci  piedi, 
e  di  grossezza  sei  :  sopra  i  quali  gittatovi  terra  ,  conian- 
do che  i  soldati  da  delti  craticci  coperti  si  dessero  a 
tagliare   il    muro  . 

**  CRATICOIfA.  Gratigola.  Sega.  Mann.  Ag.  io. 
8.  Oh  ccn  che  all'etto  doiea  dir  egli  fra  se,  su  la  sua 
penosa  craticola  .  Pahn.  ec. 

*,'  CR  W  \NA  .  s.  f.  T.  di  Marineria  .  Ostriche  da 
carena.  Suatico. 

CRAVATTA.  Fazzoletto ,  o  Pezzuola  di  turbante,  o 
d'  altro  panno   finissimo  ,   che  si  porta  al  collo  . 

GRAZIA  .  Soita  di  moneta  di  valute  di  cinque  quattri- 
ni. Hicelt.  l'ivi.  Il  copeichio  abbia  di  sopra  uno  spiia- 
colo  "rande  quanto  una  crazia  .  Ifit.  Henv.  Celi.  tjQJa\ 
Se  sua  Eccellenza  mi  desse  solo  una  crazia  ,  che  vale 
cinque  quattrini  ,  delle  mie  fatiche  ,  mi  chiamerei  con- 
tento .  Slnlm.  2.  il.  Soggiunse  quei:  non  vo'  pur  una 
crazia  .   Ma   solamente  la  tua  buona  grazia  . 

■f    **    CREAMI  EE  .     Che    può     crearsi   .    Segn.    .Mnnn. 

Die.  3i.  i.  Il  quale  (  Figliuolo  )  pioceda  dal  Padre 
in  ragion  d'  immagine  sustan/iale  ,  rappresentante  tutto 
il  bello,  che  Dio  può  paitccipare  alle  cose  da  lui  crea- 
bili. 

CREANTE.  Che  crea  .  Lai.  creans  .  Gr.  xri^wv  . 
Frane.  Barb.  ie>i.  io.  Neentetnen  vergogna  Forte  «pan- 
ie  Onesta   grande  .   E  spessamente   è  d'  onesta  creante  . 

(  REANZA  .  Ammaestramento  de'  costumi  .  Eat.  cilu- 
catio  inslitulio  .  Gr.  d-)ìyn  .  Slor.  i.ue.  5.  G?..  (Questo 
era  difetto  delia  natura  impedita  non  solamente  ,  e  gui- 
dala male  dalla  troppo  delicata  creanza  della  sua  fan- 
ciullezza . 

E    Per   lo    buono    e   bel    cottami".  Lat.    urbani  mo- 
res .   All'g.  b\   (  ori  diletto   e'  insegna   le  creanze. 

"{"  5"  ""  ()nde  Huona  o  bella  creanza  ,  e  Mala  crean- 
za ,  vale  Buono  .  o  Cattivo  costume,  dalai.  85.  (Questi 
leggieri  peccati  di  nascosto  guastano  col  numero  ,  e  col- 
la  moltitudine   loro   la   bella,  e   buona  creanza. 

$.  UE  Creanza  ,  per  /{tipetto.  Riverenza.  Buon.  Fier. 
1.  t.  1.  Ecco  qua 'I  podestà:  quella  creanza,  E  quella 
reverenza  abbiasi  a  lui  Di  ritirarsi  indietio. 


*  CRT  \N7T    l'O  .    Che    ha   creanza  ;    ben    accattamela  , 

|     r.  Snmin.    Fa    un    bèli1  inclini    la   crcaimi 

1.1   strega.  Fag,   rlm.   Il  ragno  creammo    persona 
Dopo  il  saluto  interrogò  la  gatta  ■ 

I  l'il  \\\V.  .  lai-  qualche  cosa  di  niente.  Eat.  creare. 
Gr.    xti^hv.    But.    Par.    3.    2.     Creare  ,     è    ili    nulla     I.ue 

qualche  rosa.  Bore.  nw.  n).  7.  lo  ho  sempre  inteso 
1'  nonio  essere  il  pia  nobile  animale  .  clic  tra  i  mor- 
tali fosse  creato  da  Dio  .  E  canz.  3.  5.  Che  or  nel  ciel 
se'  davanti  a  colui  ,  (.Mie  ne  creò  .  Dani.  InJ.  5.  Dinan- 
zi   a   me   non    tur  cose  creale  . 

jj.  E  Per  Originare  .  Eat.  originem  prnbere  .  (ialat. 
77.  Il  tempo  le  crea  (  /'  usanze  )  e  consumale  altresì  il 
tempo  . 

§.  II.  Per  Costituire  ,  Eleggere" ,  Ordinare  novellamen- 
te. Eat.  constituere  ,  ordinare  ,  creare  .  (ir.  (3a\èui&5rcu  . 
Bocc.  conci,  e).  Carlo  Magno  ,  che  fu  il  primo  lacitorc 
de*  Paladini  ,  non  ne  seppe  tanti  create  ,  che  esso  di  lo- 
ro soli  potesse  fare  oste  .  M.  V .  ()■  /j  1  Li  Perugini 
crearono  otto  ambasciadori  .  Varch.  stor.  9.  22  \.  E.i 
multiludiiic  .  e  vanita  delle  leggi  generava  nel  creare, 
e  mandar  Inora  gri  ambasciadori,  ed  i  commissari  diMi- 
(  ulta  ,  e  confusione.  Bcmb.  stor.  2.  26.  Alessandro  Far- 
nese ,  che  dapoi  creato  a  Sommo  Pontefice  ,  fu  Paolo 
terso  chiamalo  . 

5.  III.  Per  Ammaestrare  ,  Istruire.  Lai.  erudire.  Gr. 
■irii'fiufsv  .  Stor.  Eur.  (i.  i.i(.  Il  Re  ce.  chiese  appresso 
il  [intimo  per  crearlo  nella  sua  corte  con  quei  costumi 
ec.  che  si  convengono   ce. -a'  principi   grandi. 

5.  IV.  Per  P/udrire  ,  Allevai  e .  Eie.  disc.  an.  /\Cy.  L'a- 
mor grande  ,  eh'  io  vi  porto  per  essermi  sino  da  fan- 
ciullo creato  in  questo  lago  ,  mi  sforza  aver  di  voi  pielà 
in  tanto  [H'ricoloso  accidente  . 

*  CREÀTICO.  T.  degli  Anatomisti  .  Appartenente 
al  pancreas  .   Red.   leti. 

•j-  CREA  VlXO.Add.  Che  crea,  Che  sa  e  può  creare. 
Lat.  creanti! ,  gignendi  vini  hahens .  Gr.  •jivvtntx.óf  • 
But.  Par.  2.  2.  Le  |0S  viitii  creative  ,  che  sono  cagione 
digli  effetti  inferiori  ,  siccome  lo  seme  è  cagione  della 
biada  ,  che  de'  venire  .  /:  Purg.  20.  1.  Fece  ripignere 
ec.  T  anima  di  S.  Tommaso  al  cielo,  onde  era  discesa 
per  la  potenza  di  Dio  creativa. 

CREATO.  Susi.  Servo,  Allievo,  Persona  dipendente  , 
Creatura  nel  ttgnlfic.  iel\  II.  Lat.  alumniis  .V ine .  Alari. 
leti.  (ìli.  Si  degni  far  lederà  all'  erario  di  Salerno  di 
qualche  aiuto  di  costa,  e  di  gia/.ia  la  lettera  dica,  che 
V.  Ecc.  me  li  dona,  perdio  io  mi  possa  inlertenerc  o- 
noratamenle,  come  suo  creato,  inlino  al  suo  ritorno  • 
Stor.  Eur.  1.  2I1.  Appartato  in  quella  da  tutti  gli  altri  , 
fuori  che  solamente  da  un  suo  creato,  di  chi  egli  mol- 
to si  fidava.  Bem.  Ori.  2.  3.  ,(2.  Disse:  Signor,  io  vo- 
glio un  poco  uscire  ,  Ed  ho  speranza,  che  Macon  ci 
ajuli,   Eli  mio  creato  ti  vo'  far  sentire  . 

CREATO.  Add.  da  Creare.  Lat.  creatus  ,  gcnitus  . 
Gr.  xt/c-o?  ,  ■jivvti'àc.  Petr.  son.  70.  Ben  vedi  ornai, 
siccome  a  morie  corre  Ogni  cosa  creata  .  Cit.  S.  Ani. 
Con  somma,  ed  ineffabile  provvidenza  lieti  cura  di  lutti 
gli  uomini  ,  e  di  tulle  le  cose  create.  Dani.  Par.  iy. 
Nullo  crealo  bene  a  se  la  tira  ,  Ma  essa  ,  radiando,  lui 
cagiona.   /'.'  31.  Che  da  ogni   creata  vista    è   scisso. 

'j.  Ben  creato,  e  Mal  creato  ,  ri  ilice  di  Chi  è  Hi 
buoni,  o  di  cattivi  costumi  .  Lat.  bene,  liei  male  mora- 
tus  ,  boni*  ,  vtl  matti  oioribut  praeditus .  Dani.  inf.  ot. 
O  sovia  tutte  mal  cicala  plebe.  E  Par.  3.  O  ben  crea- 
to   spirilo  ,    eh'  a'  rai    Di   vita  eterna  la  dolcezza   semi. 

*  I  REATORA.  Creatura.  Cosi  l'  usò  Cmu  da  l'i- 
sloja  per  la  runa;  né  perciò  tal  licenza  s'  accorderebbe 
oggidì    a   r/iirehesifi    . 

-j-  CREATORE.  C7ic  crea  ;  e  propriamente  a  Dio 
solo  s'  attribuisce  tal  nome  .  Eat.  creator.  Gr.  «ririff  . 
Bocc.  nov.  3i.  20.  E   da   un    medesimo    creatole    tutte 
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I'  anime  ec.  create.  Cavale,  frutt.  ling.  Per  certo  quel- 
lo è  sol  vero  gaudio,  il  quale  sì  concede  di  creatore  , 
e  non  di  creatura.  M.  Aldobr.  Che  volendo  egli  usa- 
re ,  e  fare  opere  buone  ,  puote  rolla  grazia  del  òuo 
creatore  piirauierite  soddisfare. 

§.  Inforza  cT  Add.  lied.  lett.  ».  80.  L'ingegno  crea- 
tore di  V.  S.  lllustriss.  produce  sempre  nuovi ,  e  no- 
bilissimi parti. 

CREATRICE.  Femm.  di  Creatore  ;  Che  crea  .  Lat. 
ereatrix  .  Esp.  Vang.  E  dà  noi  ad  intendere  il  mistc- 
rio  della  santa  Trinità  creatrice  ,  Padre  ,  Figliuolo  ,  e 
Spirito  Santo  .  Teol.  Misi.  E  cosi  truova  la  prima  ca- 
gione   creatrice  di  tutte  le  cose. 

-f-  CREATURA.  Sì  dice  d'  ogni  cosa  creata';  e  più 
specialmente  dell'  (Tomo.  Lat.  creatura.  Bui.  Purg.  il. 
1.  Ogni  cosa  creata  è  creatura  .  Bocc.  Introd.  26.  Ol- 
tre a  centomilia  creature  umane  si  crede  per  certo  ec. 
essere  stati  di  vita  tolti.  E  nov.  34.  3.  Era  una  delle 
più  belle  creature,  che  mai  dalla  natura  fosse  stata 
formata,  nov.  94.  4-  Le  sue  più  congiunte  parenti  di- 
cevan ,  se  avere  avuto  da  lei,  non  essere  ancora  di 
tanto  tempo  gravida  ,  che  perfetta  potesse  esser  la  crea- 
tura .  Tes.  Br.  1.  10.  Il  tempo  fue  cominciato  per  le 
creature  ,  e  Don  le  creatuie  per  lo  tempo  .  D.  Gio: 
Celi.  lett.  Avvegnaché  al  d'i  d'  oggi  mi  sia  grande  con- 
solazione non  veder  creatura .  E  lett.  14.  Non  scrissi 
la  lettera,  che  tu  vedesti  ,  a  Donato  ,  perchè  io  desi- 
deri, eh'  egli,  né  creatura  ci  venga;  ma  perchè  uscis- 
se un  poco  della  servitudine  del  mondano  Faraone  . 
Dani.  Inf.  7.  E  quegli  a  me  :  o  creature  sciocche  , 
Quanta  ignoranza  è  quella  ,  che  v'  offende  ! 

"f"  **  §.  1.  Per  creazione  ,  o  simile .l'r.  Giord.  565.  I 
Demonj  che  peccaro  . . .  per  nulla  ebbero  tutta  la  ciea- 
tura  corporale,   non  ne  curaron   nulla. 

§.  II.  Creatura ,  per  Colui  ,  eh'  è  slato  sotto  la  di- 
sciplina d'  alcuno  ,  e  alleva/o  .  e  tiralo  innanzi  da  lui  . 
Lat.  alumnus  ,  clìens .  Gr.  rfótpifxos  •  G.  P.  8.  80.  5. 
Con  tutto  che  fosse  creatura  del  Papa  Bonifazio,  e  non 
amico  del  Re  di  Francia.  E  10.  200.  3.  Il  quale  era 
del  paese  del  Papa  ,  e  sua  creatura.  Bern.  Ori.  2.  ì. 
»3.  Ch'ivi  il  velen  le  budella  gli  rose,  Il  qual  gli  det- 
te una  sua  creatura.  Borgh.  Òrig.  Fir.  258.  Essendo 
creatura,  o  per  usar  la  voce  propria  loro,  clienteli  di 
Mario. 

•j-  **§.IH.  Si  ura  anche  mascolino  ,  come  persona.  G. 
V.  Lih.  8.  Cap.  35.  Chiese  ec,  come  fedele  cristiana, 
e  la  creatura  battezzare,  e  fare  cristiano.  E  appresso: 
E  come  la  creatura  fu  battezzato  nel  nome  del  Padre 
del  Figliuolo  ,  e  dello  Spirito  Santo  in  presen/a  del  pa- 
dre ,  e  di  tutto  il  popolo  ,  incontanente  il  fanciullo  di- 
venne il  più  bello  ,  e  il  più  grazioso  ,  che  mai  fosse  veduto. 
**  §.  IV.  Si  dice  anche  nel  parto  delle  bestie.  Cresc. 
Jjib.  9.  pag.  aij.  U  quale  [  /'  asino  ]  se  avrà  peli  di 
•più  colori  ne'  nepitelli  degli  orecchi  ,  varierà  molto  il 
color  della  creatura  .  E  pag.  226.  Ancora  l*  asine  pre- 
gne si  debbono  delle  fatiche  alleggerire  ,  imperocché 
la  creatura,   per  la  fatica,  diventerebbe  piggiore. 

("f")  §'  ^  '  I"  bisticcìo  ,  senza  alcuna  determinata  signi- 
ficazione .  Bem.  Ori.  1.  4-  65.  Il  giovane  con  voce  al- 
ta, e  sicura  Disse,  io  non  voglio  stare  a  disputare,  Se 
la  fusse  cieanza  o  creatura,  Perch'  adesso  mi  trovo  al- 
tro da  fare  . 

CREATURELL\.  Dim.  di  Creatura.  Sega.  Pred. 
6.  JNon  sappiam  noi  [>er  altro  ,  quanto  sia  grande 
l'altezza  degli  uomini  ?  e  come  dunque  si  vergognavano 
d'  inchinarsi  ad    una   marmaglia  di  creaturelle  ì 

-J-  CREATURINA.  Dim.  e  vezzeggiativo  di  Creatu- 
ra. Creaturelta .  Alleg.  217.  Fu  messer  Pagolo  dell'Ot- 
tonaio in  Firenze  un  uomaccion  reale  ,  e  dabbene  , 
come  sarebbe  a  dire  una  creaturina  di  garbo,  e  senza 
fiele    in  coipo  . 
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CREAZIONE.  Ti  creare.  Lat.  crcatìo .  Gr.  xr/a-te . 
S.  Agost.  C.  D.  Non  vogliono  accettare,  che  questa 
sia  la  cagione  della  crearion  delle  cose  . 

5.  Per  Elezione  .  Lat.  electio  ,  creatio  .  Gr.  s'xXojx'. 
Fir.  As.  196.  Con  agiati  bicchieri  fecero  allegrezza 
della  creazione  del   nuovissimo  principe  . 

f  CREBRO.  Add.  V.  L.  Spesso.Uit.  creber, dtnstu  . 
Gr.  trvxvóf .  Dani.  Par.  19.  Assai  t'  è  ino  aperta  la 
latebra  ,  Che  t'  ascondeva  la  giustizia  viva  ,  Di  che  fa- 
cci quistion  cotanto  crebra  .  Ar.  Fur.  23.  46.  Dopo 
non  molto  la  bara  funebre  Giunse  a  splendor  di  tor- 
chi ,  e  di  facelle  Là  ,  dove  fece  le  strida  più  crebre 
Con  un  batter  di  man  gire  a  le  stelle  .  E  42.  47.  Mil- 
I'  occhi  in  capo  avea  senza  palpebre  ,  Non  può  serrar- 
gli ,  e  non  credo  che  dorma;  Non  men  che  gli  occhi, 
avea  I'  orecchie  crebre  (  parla  d'  un  mostro  in  figura  fem- 
minile ). 

CREDENTE.  Che  crede  .  Lat.  credens  ,  fidem  adhi- 
bens  .  Gr.  trtc-tvoiv  .  S.  Agost.  C.  D.  Chi  dispregia  li 
giudicj  de'  lodanti  ,  dispregia  eziandio  la  temerità  dei 
credenti  .  Cavale.  Pungil.  266.  Il  Diavolo  ingannò  an- 
cor questo  suo  adoratore,  e  credente  [  a  modo  di  su- 
slant.   ]  . 

f  CREDENZA.  //  Credere  ,  la  Fede  ,  e  per  anto- 
nomasia la  fede  ne'  Dommi  della  religione  ,  e  spezial- 
mente della  nostra  .  Lai.  fìdes .  Gr.  ir/c-if  .  Bocc.  nov. 
2.  4-  Al  giudeo  cominciarono  forte  a  piacere  le  dimo- 
strazioni di  Giannotto  ,  ma  pure  ostinato  in  su  la  sua 
credenza  ,  volger  non  si  lasciava  .  Tes.  Br.  3.  /}•  ^a 
tuttavia  per  li  filosofi  conosciamo  noi  meglio  la  vera 
credenza  di  Gesù  Cristo .  Grad.  S.  Gir.  10.  Quando 
1'  uomo  è  venuto  a  battesimo  ,  e  a  credenza  ,  il  diavo- 
lo ,  eh'  avea  nel  corpo,  se  n'  esce  .  Dani.  Par.  i.\. 
Che  1'  esser  lor  v'  è  in  sola  credenza  ,  Sovra  la  qual 
si  fonda  1'  alta  spene,  E  però  di  sustanzia  prende  in- 
tenza  ;  E  da  questa  credenza  ci  conviene  Sillogizzar  . 
Libr.  Dicer.  Conciofossecosaché  aspri  movimenti  di 
guerra  affliggessero  lungamente  molte  provincie  della 
cristiana  credenza  . 

§.  I.  Credenza  ,  per  Opinione  ,  Pensiero  .  Lat.  opinio, 
Gr.  èéfyk  .  Bocc.  nov.  i5.  18.  Egli  questo  credendo, 
e  dilettandogli ,  da  falsa  credenza  ingannato  ,  d'  esser 
con  costei  ,  stette.  Com.  Inf.  11.  In  questo  capitolo 
tocca  I'  autore  un'  altra  eretica  credenza  ,  della  quale 
fue  autore  Acazio  .  Petr.  son.  285.  Ch'  V  credeva  (  ahi 
credenze  vane,  e  infirme  !  )  Peider  parte  ,  non  tutto. 
Alani.  Colt.  137.  5.  E  Tagete  ,  e  Tarcon  quei  di  Tes- 
saglia ,  Melampode,  e  Chiron  ,  eh'  avean  credenza  Di 
fermar  le  saette  in  mano  a  Giove  \  Red.  lett.  t.  20S. 
Ma  io  credo,  che  sarà  difficile  il  mutare,  e  che  abbia 
ad  esser  giuoco  forza  il  lasciare  star  quel  verso  come 
egli  sta  ,  se  però  questa  mia  credenza  non  fa  torto  alla 
fecondissima  vena  del  mio  amatissimo  sig.  Filicaia  .  A- 
lam.  Colt.  4-  81.  Et  è  credenza  in  molti  ,  Che  ciò  sia 
la  cagione  ec.  Salv.  Avveri.  1.  3.  4-  3.  Di  cui  una  per 
una  ,  paratamente  direm  nostra  credenza  .  Bocc.  gior. 
2.  nov.  2.  Io  porto  ferma  credenza  ,  che  San  Giuliano 
ce.   m'  abbia  questa  grazia  impetrata  da  Dio  . 

5.  IL  Credenza  ,  per  Credito  ,  Stima.  Lat.  bonum  no- 
mea .  Gr.  «fo'ija  .  Bocc.  nov.  i5.  9.  Li  tre  fratelli  non 
solamente  la  credenza  perderono ,  ma  volendo  coloro, 
che  aver  doveano  ,  esser  pagati  ,  furono  subitamente 
presi  .  G.  V*.  11.  87.  l\.  E  del  mancamento  della  cre- 
denza più  altre  minori  compagnie  di  Firenze  poco  tem- 
po appresso  ne  fallirono  . 

§.  111.  Per  Segretezza,  Segreto.  Din.  Comp.  2.  35. 
Misila  ad  indugio  ,  e  feci  loro  giurare  credenza  ,  e  non 
per  malizia  la  indugiai  .  E  2.  56.  I  Priori  scrissono  al 
Papa  segretamente  ,  ma  tutto  seppe  la  parte  Nera  ,  pe- 
rocché quelli ,  che  giurarono  credenza  ,  non  la  tenno- 
110.  Bocc.  nev.  73.  4-  A'quali  ragionamenti    Calandrino 
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posto  orecchie  «e.  sentendo,  che  non  ers  credenza, 
si  congiunse  con  loto  .  /  i.um .  t3.  IVrciocchi  a  lui  e- 
n  slata  posta  in  ciedenza.  fi  aou.  -,).  aò.  Ov«  voi  mi 
promettiate  ec.  di  tenerlocni  credenza,  ìu  vi  faro  il 
i:viio  ,  clic  a  lentie  avute,  lì.  f.  -.  fv).  ."  I  promi- 
se di  far  la  detta  impresa  segretamente  <  r.  comandan- 
do la  credenza  .  .Voi',  ant.  l>(.  i.  In  porno  il  consi- 
glio coniando  credenza;  lo  fanciullo  tonine  a  i :IH  OC. 
la  madie  ,  clic  gli  arca  pioinesso  di  tener  credenza  ,  il 
manifestò  a  iin'.iltia  donna  .  frane,  Barb.  3.(.  i3.  E  eli» 
paiola  data,  Ovver  detta  in  credenza  die*,  e  span- 
de . 

**  $.  IV.  Manifestare  le  Credenze  altrui  .  Fior  di 
I  irtìt   cor.    112.    (     le  cose  />o<ie   in     segreto     ).    /  il.     A, 

M.  MtiJd.  (h>.  lYiiNomi ,  elie  la  Madre  volesse  parlare 
eon  lui  un  poco  di  ciedenza.  {  Cioè,  Alcuna  cosa  ih 
tto  ,  di  segreto  .  ) 
■f  $.  V.  Dure  ,  i>  Aver  crederla  ,  vale  Dar  fede ,  Prestar 
Jede  ,  Credere.  Lai.  fi  I-m  a  Ihtbcrc  ,  piirttare  fi'iem  .Gì. 
Tiriudv  .  Bocc.  nei'.  ?ò.  7.  lo  non  so,  se  l'ilippcllo  si 
pn.se  giammai  onta  dell'amore,  il  «pule  io  m  portai  , 
•  se  avuto  ha  ci  den.-a  ,  elle  io  mai  da  voi  amato  fos- 
si .  E  noe.  i~.  |o.  E  per  darle  di  Ciò  pili  inlcia  cre- 
denza, ciò,  clic  latto  a\ea,  pienamente  le  raccontò  (qui 
I>  ciedenza  vale  l'or  credere) .  .Ir.  lur.  53.  •>■>.  E  di 
>edei  le  pare  il  suo  Ruggiero,  Il  «piai  le  dica,  pcichè 
ti  consumi  Dando  credenza  a  quel  ,  che  non    è   vero  ! 

**  $.  \l.  l'arto  uso  di  Meri  Core.  ìiocc .  g.  IO.  n. 
9.  Che  io'  siate  mei  calanti  .  non  lascerete  voi  per  cie- 
denza a  ine  (  Vii  non  mei  far'te  credere  )  questa  vol- 
ta .  E  appresto  :  .Noi  vi  faiem  vedere  di  nostra  mcr- 
catanzia  ,  per  la  quale  noi  la  vostra  credenza  rall'eimc- 
leino  .  (  Cioè,  Vel  farmi  credere  fermamente  ,  che  sia- 
mo mercatanti  .  )  E  dopo  :  Ora  è  venuto  tempo  di  far 
certa  la  vostra  credenza  ,  «piai  sia  la  mia  mercatanzìa  , 
(  di  farvi  credere  certamente  che  io  sia  mercatante  ) 
«ouie  nel  partirmi  da  voi  dissi  ,  che  potrebbe  avveni- 
re. 

5.  VII.  Credtnza  ,  per  V  Atto  del  credere,  cioè  Fi- 
dare altrui  sul  credito.  Lat.  credere.  Gr.  davti%*iv  . 
G.  /'-  la.  5.|.  j.  I  miseri  creditoii  diserti  ,  e  poveri 
per  le  folli  credenze,   e   le   malvage   agguarglianze. 

^.  Vili.  Dare  a  credenza  .  Pigliare  a  credenza  ,e  Far 
eredemn  ,  o  simili  ,  Tale  Fendere,  o  Comprare  ec.  sca- 
sa ricevere  ,  o  dare  il  pretto  subito.  Frane.  Sacch.  rim. 
(>.,.  E  vada  alla  taverna  a  far  doglienza  Mangiando,  e 
bevendo  a  ciedenza.  Libr.  son.  i35.  Compra  a  con- 
tanti ,  e  non  far  mai  ciedenza.  Bern.  rim  Figliate 
Spesso   a  ciedenza,  a  'nteresse . 

5-  IX.  Onde  in  modo  proverò.  Chi  dà  a  credenza 
spaccia  assai  ,  Perde  l'  amico  ,  e  i  donar  non  ha  mai; 
ed  il  renio  e  chiaro. 

$.  X.  Lavorare  a  credenza  ,  "vale  Lavorare  senza  a- 
ver  di  subito  la  mercede.  Lat.  mercede  non  prirsenti  . 
Cavale,  discipl.  spir.  Lavoravano  a  credenza  con  Do- 
nseaedio  ,  aspettando  il  pagamento  dopo  lungo  tem- 
po . 

$.  XI.  Far  checchessia  a  credenza  .  inde  Farlo  sen- 
za occasione ,  o  per  nonnulla .  Lat.  gratis,  absque  cau- 
sa. Gr.  dreurivc  .  Alleg.  ir>6.  Le  cagnaece  tiran  su 
quella  povera  brigateli»  a  credenza.  F.  a56.  Tacendo 
meco  il  snreiuto  a  credenza,  mi  persuadon  ,  eh'  io 
svolga  ec.  Cecch.  Mogi.  l\.  I.  Oisii  qualcosa  fia  ,  Se 
io  dovessi  farli  far  quistiouc  Con  qualcuno  a  creden- 
za . 

^.  XII.  A  credenza  ,  posto  avverbialm.  vale  Sulla 
fede.  Varch.  stor.  12.  4*4'  Coetui  ,  come  diceva  egli, 
era  stato  confinato  a  credenza  . 

~-  $.  XIII.  Lettere  ,0  llreve  di  credenza  ,  vale  Creden- 
ziale. Varch.  stor.  11.  53".  Avevano  gli  ambasciadori 
lettere  di  credenza  a  quattro  Cardinali.  E  ,(3i.  Perche 

r.  //. 
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ecli  P  informasse  a  bocca  di  tutto  quello,  <- he"  sua  San- 
tità   voleva  ,    eh'  egli    facesse  con   un   buie  di   credenza. 

E.  1  ,.   'i3-.    A    questi  fecìono    una    lettera    di    credeo- 

711.  Ar.    I.rtt.   stampate  dal    fiaru//'.    nella    cita     liso?.   Pag, 
■        Mi    mandi    un   suo  fidato    eh'  io   conosca    con    una 
sua   di   credenza  . 

5-  XIV.  Credenza,  per  Saggio,  Prova. Lat.  rrpeii- 
mcntum.  Gr.  JsxiaotTia  .  Dani,  l'm g.  9.7.  E  se  tu  (  re- 
di forse,  ch'io  t'inganni,  Fatti  ver  lei,  e  fatti  fai 
credenza  Colle  tue  mani  al  lembo  de"  tuo"  panni  .  But. 
Ciedenza  ,  cioè  espcnenzia  .  la  quale  fa  ciedere  .  /'<■- 
cor.  g.  i.(.  n.  ?..  Ne  mangiò  paiecchi  [  fichi  1  senza 
alcuna  credenza. 

-}■  §.  XV.  Quindi  Credenza  ,  vale  L'  assaggiare  , 
die  fanno  gli  scalchi  ,  e  i  coppieri  delle  vivande  ,  e 
delle     bevano!  prima  dì  scrinine   il    loro     signore  .     Cai. 

praguttatio .  Gr.  trt-iviu tic  .  Filoc.  1.  201).  \  oliato  a 
Salapadfno,  il  quale  ^i.i  voleva  fai  la  credenza  ,  disse  : 
non     tagliare.    Belline,     sua.     5iS.     Che     s'  e'  volesse     in 

qualche  fio  me  bere  ,  Ch'  è"  non  mi  laccia  la  credenza 
fare  .  Morg.  16.  i\-  E  sempre  di  sua  man  servi 'I  mar- 
chese, Massime  Antea  con  molta  riveienza  ,  Di  coppa  , 
di  coltello  ,  e  di  credenza.  F.  i<).  i>.-.  E  d"  ogni  cosa, 
che  'n  tavola  viene  ,  Sempre  faceva  la  credenza,  e '1 
saggio.    r 

5.  XVI.  Credenza  ,  diciamo  parimente  V  Armario  , 
dove  si  ripongono  le  cose  da  mangiare  ,  e  vi  si  disten- 
dono sopra  i  piattelli  per  lo  servigio  della  tavola  ;  e 
tulle  cose  ile'  granili  la  Slanci  medesima  .  Lat.  ubucus  , 
ai  nini  ium  ,  delphica  .  Gr.  d/3a%  •  Bern.  ritti.  /,.  La  cre- 
denza Iacea  nel  necessario,  intendetemi  bene,  e  le  sco- 
delle- Tenera  in  ordinanza  in  sul!'  armario  .  Maini.  S. 
43.  Piena  di  cibi  intanto  una  credenza,  Vien  paii  pa- 
ri aperta  spalancata  . 

5.  XVII.  Dicesi  oggi  Credenza  anche  quella  Tavo- 
la ,  che  s'  apparecchia  per  porvi  su  i  piatti  ,  ed  altro 
vasellamento  per  uso  della  mensa  .  l'ir.  As.  1\~.  Misi 
sottosopra  ciò  ,  che  era  su  per  le  tavole  ,  e  su  per  la 
ciedenza,    bicchieri,  guastade  ce. 

5.  XVIII.  E  per  similitudine  di  essa  ,  ti  dice  Creden- 
za pur  (furila  ,  che  s'  apparecchia  quando  dicono  la  mes- 
sa i  prelati  . 

5.  XIX.  Credenza  ,  si  dice  oggi  anche  /'  Assortimento 
di  vasellnmenti  ,  e  piatteria  per  servigio  della  tavola  ,  e 
della  credenza  .  Car.  leti.  2.  201.  11  signor  Duca  suo 
consorte  fece  fare  qui  molli  disegni  di  varie  storiette 
per  dipignere  una  credenza  di  maioliche  in  Urbi- 
no . 

5.  XX.  Pigliare  una  credenza  ,  dicesi  del  cavallo  , 
allorarhè  piglia    un    vizio  , 

CREDENZIALE.    Acid.  Di  credenza. 

■j-  5.  Lettera  credenziale  si  chiama  (Quella  ,  che  presen- 
tano gli  ambasciadori  ,  e  gV  inviati  per  esser  ricono- 
sciuti ,  e  creduti  per  tali  ,  e  perchè  negli  affari  ,  che 
Imitano,  sia  loro  prestata  fede.  Ar.  IVegr.  2.  3.  Come 
\  dete  è  lettera  Credenziale  .  /•'  3.  2.  Avevo  disegnato, 
<  he  la  lettera  Credenzial  ,  e'  ho  da  parte  d'  Emilia  Da- 
ta a   Cani!  ,   m*  avesse  a  far  servizio. 

CREDENZIERA.  Armadio  ,  Credenza,  nel  signifi- 
cato del  5.  XVI.  Lat.  abacus.  Gr.  à&at)  .  Borgh.  Mon. 
161.  Era  P  uso  comune  delle  tavole  ,  e  lo  apparecchio 
delle  credenzierie  ,  candelieri ,  e  per  dar  P  acqua  alle 
mani  bacini  ,  e  mescirobe  ,  ogni  cosa  d'  ottone  . 
CREDENZIERE.  Segretario,  e  Uomo,  che 
tegrelO ,  Confidente.  Lat.  a  secretis  ,  familiari s  .  In. 
oo.iiOii<  .  G.  V.  12.  33.  4<  Ne  fue  impiccati  due  legna- 
iuoli ,  che  erano  molto  suoi  credenzieri  . 

5.  I.  Credenzieri  nel  caso  retto  del  singolare  si  tro- 
va negli  antichi  ,  siccome  in  altri  nomi  di  simigliatile 
li  1  ininnzionc .  Amm.  ant.  G.  3.  Ma  tu  gnaula,  che 
DOfl  facci  a   te    medesimo  crsdenzieji    di    niuna    cosa  , 
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della  quale  non  potessi  sicuramente  fare   credenzieri  Io 
tuo  nemico  . 

§.  II.  Credenziere  ,  oggi  più  comunemente  si  dice 
Colui,  che  ha  la  cura  della  credenza.  Lat.  abaci  cu- 
stos.  ór.  d/3ax.o<pu'\ct%  .  Segn.  Pred.  2.  6.  Tenne  Fa- 
raone lungamente  prigioni  in  fondo  di  Torre  due  suoi 
prima  amatissimi  famigliari,  il  Capo  de' Coppieri,  ed 
il  Capo  de'  Credenzieri  . 

CRÉDERE.  Aver  fede  altrui  ;  e  oltre  al  sentim.  alt. 
j'  adopera  anche  nel  neutr.  e  nel  ncutr.  pass.  Lat.  cre- 
dere ,  fidem  adhibere  .  Gr.  tric-iriuv  .  Dant.  Par.  20. 
Io  veggio,  che  tu  credi  queste  cose,  Perdi'  io  le  dico, 
ma  non  vedi  come;  Sicché  se  non  credute,  sono  asco- 
se .  Petr.  cani.  47«  6»  Non  errar  cogli  sciocchi ,  Né 
parlar,  dice,  o  credere  a  lor  modo. 

**  §.  I.  Con  diversi  casi.  Cavale.  Espos.  Simo.  1.  23. 
Stolto  sarebhe  quel  fanciullo,  il  qual  rosse  nato  in  u- 
na  oscura  prigione,  s'  egli  non  credesse  alla  madre 
ec.  di  quelle  cose  ,  che  sono  di  fuora.  E  dopo:  Stolto 
è  chi  non  vuol  credere  alli  Santi  Padri  di  queste  cose 
eh'  egli  hanno  vedute  e  provate  di  Dio  .  E  -ì\.  Chi  non 
ode  ,  è  bisogno  che  creda  delli  suoni. 

5.  II.  Questo  verbo  fu  talora  alteralo  dagli  antichi 
in  alcune  delle  sue  voci.  Bemb.  pros.  lib.  3.  Talvolta 
ne  levarono  la  consonante  medesima  ,  da  cui  piglia  re- 
gola tutto  il  verbo  ,  siccome  fecero  messer  Piero  delle 
Vigne,  e  Guittone  nelle  lor  canzoni,  i  quali  creo,  e 
veo  in  vece  di  credo,  e  di  vedo  dissero;  e  messer  Sem- 
prebene  da  Bologna  oltre  a  questi  ,  che  crio  in  vece 
di  credo  disse  .  Dant.  Purg.  32.  Si  passeggiando  1'  alta 
selva  vota  ,  Colpa  di  quella  ,  eh'  al  serpente  crese, 
Temprava  i  passi  in  angelica  nota.  Bocc.  Vis.  22.  Es- 
sendo in  gelosia  di  nuovi  amori  Crese  ,  che  1"  aura 
forse  allor  venisse  .  Fi:  Iac.  T.  4.  28.  i5.  E  per  esser 
creso  vile  Soffrir  volli  villania  .  Bemb.  Pros.  1.  22.  Il 
dire  Avia  ,  Solia  ,  Credia  ,  che  egli  [  il  Petrarca  ]  usò 
alle  volte  ,  è  uso  medesimamente  Provenzale .  E  5. 
148.  E  Cre*  in  vece  di  Credi  ,  e  Suo'  in  vece  di  Suogli 
ponendo  ec.  E  3.  i54-  Quantunque  M.  Piero  dalle  Vi- 
gne cretti  in  vece  di  credetti  dicesse  nella  canzone , 
che  comincia,  Assai  cretti  celare  Ciò  che  mi  convien 
dire .  Bocc.  g.  3.  n.  6.  Acciocché  voi  non  credessi 
(così  nel  Mannelli,  per  Credeste  )  queste  esser  novel- 
le e  favole. 

**  §.  III.  Credere  colla  part.  IN  .  Fr.  Giord.  86.  Che 
stipidezza  è  a  credere  in  cotali  maledizioni  [  malie  ]  . 
S.  IV.  Credere ,  per  Avere  opinione  ,  Persuadersi  , 
Darsi  ad  intendere .  Lat.  arbitrari  ,  censere  ,  sibi  persua- 
dere .  Gr.  yopti^etv  .  Bocc.  pr.  4.  Non  passera  mai  (  la 
tnemoria  de'  beneficj  )  siccome  io  credo ,  se  non  per 
morte.  E'Inlrod.  35.  Facendosi  a  credere,  che  quello 
a  lor  si  convenga  ec.  che  all'  altre.  Petr.  son.  28.  Sic- 
ch'  io  mi  credo  ornai ,  che  monti ,  e  piaggie  ,  E  fiumi  , 
e  selve  sappian  di  che  tempre  Sia  la  mia  vita  .  E  canz. 
11.  3.  Coinè  ere'  ,  che  Fabbrizio  Si  faccia  lieto  ?  Boez. 
V'arcò.  2.  3.  Datti  tu  a  credere,  che  nelle  cose  umane 
sia  costanza,  o  fermezza  alcuna  ?  Bocc.  g.  6.  n.  10. 
Avevan  tanto  riso,  che  eran  creduti  smascellare  (  cre- 
dettero ,  ovvero  si  credeva  che  smascellassero)  . 

**  §.  V.  Per  Affidare  ,  Commettere  all' altrui  fede.  Ar. 
Fur.xZ.  27.  Nulla  mi  vai,  che  supplicando  parli  Della 
fé  ,  eh'  avea  in  lui  Zerbino  avuta,  E  eh'  io  nelle  sue 
man  m'  era   creduta  . 

**  §.  VI.  Per  Stimar  bene  ,  o  Far  ragione  .  S.  M. 
"Madd.  77.  Sicché  io  me  ne  credo  poco  stendere,  vide- 
tur  mihi  paucis  dicendum. 

**  §.  VII.  Se  tu  credi  modo  d'  affermare  con  mara- 
viglia. Assiuolo.  A.  5.  Se.  2.  79.  Se  tu  credi,  che 
e'  sia  bene  un  fine  ribaldo!  Fior.  e.  141.  Credo  che 
Iddio  1*  avesse  avuto  per  bene ,  che  noi  diremmo  ,  L' a- 
vrebbe  avuto  ec.  Così  il   Udii   nella   Sporta:   Io    non 
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credo,  che  ti  prestasse  la  fame,  per  Presterebbe.  £ 
nella  Figlia  del  Soldano  i3g.  Né  credo  ,  che  mai  tal 
servigio  di  mente  al  Soldano  uscisse  [  *'.  e.  Sarebbe 
per  uscire  ]  . 

**  §.  VIII.  Col  DI.V.  Sene*.  93.  e  Pecor.  g.  4.  n.  2. 
Però  che  teco  io  mi  credo  di  poter  dire  ogni  cosa . 
Dove  significa  :  Io  ho  fidanza  di  poter  dire  ogni  cosa  . 
Simile  in  S.  G.  Guai.  3oo.  Comandò  che  v'  andassono 
[  a  quel  luogo  ]  ,  e  che  senza  dubbio  credessono  di 
trovarne  [  del  pesce  ]  [  /'.  e.  avesser  fiducia  ]  .  JYov. 
ant.  6.  Io  credo,  che  tu  hai  fallato  troppo  ce.  [per  ab" 
bia  ]  . 

§.  IX.  Credere  passivam.  per  Essere  in  fede,  Aver 
credito.  Lat.  bonum  nomen  hattere .  Gr.  xaXo'v  Svofxt  i- 
%ftv .  Bocc.  nov.  i3.  7.  Erano  sommamente  creduti  da 
ogni  mercatante  .  E  nov.  68.  19.  Questo  valente  uomo 
ec.  che  si  chiama  mercatante  ,  e  che  vuole  esser  credu- 
to ec.  son  poche  sere  ,  eh'  egli  non  si  vada  inebriando 
per  le  taverne  .  G.  V.  11.  87.  3.  Ogni  altro  merca- 
tante ne  fu  sospetto,  e  mal  creduto  . 

§.  X.  Credere  ,  per  Ubbidire.  Petr.  son.  Zg.  E  poi 
morrò,  s'  io  non  credo  al  disio.  E  canz.  ai.  1.  Men- 
tre al  governo  ancor  crede  la  vela  . 

§.  XI.  Credere ,  detto  assolutam.  vale  Tener  la  fede 
cristiana.  Lat.  Chris  ti  fidem  tenere.  Gr.  mi»  <w  Xf/j-i? 
trlc-tv  Kfarùv  .  Tes.  Br.  7.  78.  Quelli  è  dirittamente 
beato ,  che  crede  dirittamente  .  Dant.  Par.  24.  Tu 
vuoi,  eh'  io  manifesti  La  forma  qui  del  pronto  creder 
mio  .  E  appresso  :  Ed  io  rispondo  :  io  credo  in  uno 
Dio  Solo  ,  ed  eterno  .  Gr.  S.  Gir.  6.  Chi  crederrà  ,  e 
sarà  battezzato   [  Crederrà  scritto   con  due  rr  ]  . 

**  §.  XII.  In  senso  teologico  con  l'acc.  ,  o  il  dal.  senza 
l'In.  Vii.  S.  Gir.  45.  Nel  quale  (  Giesù  )  io  ho  avuto  la  mia 
speranza  ,  il  quale  ho  creduto,  e  amato.  Vit.  S.  M. 
Madd.  122.  Se  Iddio  per  lo  tuo  priego  ci  danno  figliuo- 
lo ,  noi  crederemo  alla  tua  fede,  e-  abbandoneremo  i 
nostri  Idoli. 

§.  XIII.  In  modo  proverò.  l\Ton  credere  dal  tetto  in 
su,  pale  Credere  poco  ,  o  punto  nelle  cose  della  nostra 
.fede  ,  Essere  un  mal  cristiano.  Lat.  de  religione  non  be- 
ne sentire.  Gr.  •jrgp/  ria  SfnrK-ìet;  ts'x.  òfS-càeìt'iiv .  Capr. 
Boll.  Con  tutto  che  e'  mostrassono  ancora  essi  di  non. 
creder  molto  dal  tetto  in  su  . 

§•  XIV.  Credere,  vale  anche  Fidare  ,  Dare  a  creden- 
za. Lat.  credere.  Gr.  duvti^itv .  Belline,  son.  92.  Tem- 
pi non  son  da  creder  senza  pegni,  s'  e'  lupi  i  panni 
poi-tan  dell'  agnello  .  E  96.  Nella  tua  legge  Non  sarà 
chi  più  creda  senza  il  pegno  . 

**  §.  XV.  Credere ,  vale  anche  Fidarsi.  Bemb.  Stor.  6. 
81.  Se '1  Borgia,  a  cui  di  niente  credere  si  poteva  ,  al- 
cuna cosa  incontro  alla  Rep.  tentar  volesse  . 

§•  XVI.  Creder  sulla  parola  ,  si  dice  del  Credere  sen- 
za altra  sicurtà  ,  che  della  promessa  di  parola  .  Lat.  ali- 
cujus  fidem  sequi  .  Gr.  -ttic-iuìiy  .  Esp.  P.  JV.  Così  co- 
me fae  quegli  onore  all'  uomo  ,  che  gli  crede  sopra  sua 
semplice  parola . 

**.§.  XVII.  Credere ,  per  Volere,  Deliberare.  Stor. 
Bari.  ìjS.  49-  Grande  tempo  è  passato  ,  che  io  tei  cre- 
deva dire;  ma  io  lasciava  per  paura,  che  voi  non  1*  a- 
veste  per  male  .  Frane.  Sacch.  nov.  100.  Messer  lo  fra- 
te, io  ve  l'ho  creduto  dire  già  è  parecchie  sere:  ma 
sonimene  tenuto,  che  io  credea  ec. 

§.  XVIII.  Diccsi  in  modo  proverò.  Chi  fa  quel,  che  non 
dee,  gì'  intervien  quel,  eh'  e'  non  crede.  Stor.  Pisi.  29. 
Chi  la  quello,  che  non  dee,  gì'  interviene  quello, 
eh'  e'  non  crede  .  Cirijf.  Calv.  3.  96.  Chi  fa  quel  ,  che 
non  dee,  quel  ,  che  non  crede  Le  più  volte  gli  avviea 
contro  a  sua  voglia  .  Lasc.  Parent.  4.  5.  Egli  è  ben  ve- 
ro il  proverbio  ,  che  per  tutto  si  dice  ;  chi  fa  quel  ,  che 
non  debbe  ,  gli  intervittn  quel,  che  non  crede. 

**  §.  XIX.  Col  quarto  caso, per  Seguitare.  Gr.  S.  Gir. 
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mi.  Tuttora  che  noi  forri.mii->  bene  t  lo  diciamo,  s\ 
crediamo  lo  consiglili  dell'  ingioio  ec.  E  a  tutte  ore, 
che  noi  facciamo  male  ce.  si  erodiamo  il  consiglio  del 
diavolo . 

**  5-  XXt  .Yr.'.'.'r.  pass.  Xuta  costrutto  Roc.  g.  a.  n.  3. 
Frani  sommamente  creduti  da  ogni  mercatante  ,  e  d'o- 
gni qualità  di  danari  {era  loro  fidata  ogni  gran  somma  : 

così  /ri.'ji'  ti   Mannelli  e    i  Deputati)  . 

**  §.  XXI.  Credere  a  novantotto  per  cento  ,  Tale 
Aver  nuasi  certezza  d'alcuna  cosa.  Rorgh.  Ictt.  [  Vedi 
i>'or.  35i).  nella  l'av.  iMwn,  degli  Autori.]  Ora  credo 
a  novantotto  per  cento  ,  che  qualcuno  abbia  voluto  pro- 
va tm  te  sapeva  contraffare  il  Boccaccio;  ma  con  po- 
co  giudisio  .    e  manco   ventura. 

*  $.  XXII.  Star  del  credere  in  T.  .\Iercantile ,  vale 
Estere  mallevadore  . 

CREDÈ VOLE.  Add.  Credibile  .  Lati  credibili*.  Gr. 

•nix/c;  .  Sen.  l'ut.  Mi  confessi  quello,  che  pare  meno 
crcdevole.  Tes.  Br.  8.  2.  E  più  credevole  giudieamen- 
10  si  è    in  accusare,  e  difendere. 

$.  Per  Credulo  .  Lai.  credulus  .  Tes.  Br.  8.  ">3.  Cre- 
devole è  quegli  ,  che  sansa  testimonianza  da  fede  ,  e 
Credenza  in  questa  maniera  . 

CREDÌBILE.  Add.  Da  esser  creduto.  Lai.  credibi- 
li* »  Gr.  iriSav;; .  fìocc.  Introd.  i5.  E  ,  che  maggior  co- 
M  è  ,  e  quasi  non  credibile,  gli  padri,  e  le  madri  i 
figliuoli  ,  quasi  loro  non  fossero  ,  di  visitare  ,  e  di  ser- 
vire schifavano.  Fiamm.  5.  .">-.  Molto  credibile  è,  la 
ntorte  di  coiai  giovane  non  potere  essere  nascosa  . 
Amet.  (io.  1'  dirò  forse  cosa  non  credibil  ,  ma  ve- 
ra . 

§.  Per  Credulo  .  Libr.  Amor.  :\5.  Questo  addivenne  , 
perchè  le  femmine  da  natura  sono  in  tutte  cose  più  cre- 
dibili ,   eh'  e'  maschi  . 

CREDIBILISSIMO.  Superi,  di  Credibile.  Lat.  ma- 
rime  credililis  .  Gr.  v/r-OTUToj  .  Fr.  Oiord.  Pred.  R. 
Del  doverne  pagar  la  pena  è  cosa  credibilissima,  e  più 
che  credibilissima  . 

(*)  CREDIBILITÀ  .Astratto  di  Credibile.  Lat.  cre- 
dililitas  .  Gr.  tiIoivothc  .  Salvia,  disc.  2.  i3j.  E  nota- 
bile ciò  ,  che  poco  appressa  porta  Aristotile  per  la 
credibilità  de'sogni  . 

*  $•  JVelto  stile  Dogmatico  s'  usa  comunemente  in 
questa  frase  Motivi  di  credibilità  cioè  /  motivi,  che  si 
hanno  di  credere  che  una  cosa  è  vera  .  Segner.  incr. 
Magai,  ec. 

f  CREDIBILMENTE.  Avverb.  Tn  modo  da  credersi. 
Lat.  credibtliler  .   Gr.  trinatiti  .  S.  Agost.  C.  D.    A  me 

E  are  ,  che  tengano  più  credibilmente  quelli  ,  che  ann- 
uiscono a  lui  quelli  i5o.  salmi,  lied.  leti.  1.  91.  Noi 
di  tal  cosa  dobbiamo  temere  nella  signora  Marchesa  , 
si  perchè  gli  sforzi  del  vomito  credibilmente  dovrebbon 
In  lei  esser  grandi,  si  anco  perchè  ella  ha  scarsità  del- 
le sue  purghe  mestruali  (  i/ui  vale  secondo  ciò  che  è  da 
crederti  )  . 

CREDITO  .  Quello  ,  che  s'  ha  ad  aver  da  altrui  ;  e 
per  lo  più  dicesi  di  moneta  ,  contrario  di  Debito  .  Lat. 
eredilum  .  Gr.  fnimofta  .  Bocc.  nov.  1.  5.  In  dubbio 
gli  rimase  ,  cui  lasciar  potesse  sofliciente  a  riscuoter 
suoi  crediti  . 

$.  I.  Dar  credito  ,  e  .Mettere  in  credito  ,  -vale  Scrivere, 
0  .\olare  nella  parte  del  credilo  alcuna  partila.  Lat.  in 
codicem    accepti  re/erre. 

■(■  $.  IL  Dar  credilo,  Dar  fede;  e  si  dice  anrhe  del 
Creditore  ,  che  si  contenta  della  promessa  ,  e  della  fede 
del  Debitore  .  Lat.  fidem  prestare  .Gr.  T»'{  Òtot'/Ì a  £/{ 
sViTEXE/f  .  Rem.  Ori.  3.  2.  62.  Danne  credito  a  me  , 
che  il  ver  ti  dico  .  Ar.  Len.  5.  9.  Venticinque  fiorini 
in  fin  bisognano,  Ne' quali  siamo  condennati  ,  e  grazia 
~S'i\\  se   ne   ha  aver  ,  ne   voglion  darci  credito  . 

5-  III.   Credito ,  per   Opinione  ,  che  uno    sia    in    buono 


stata.  Lat.  bonum  nomea.  ('.  .  l~.  11.  87.  2.  Del  tulli 
perderono  il  credito,  a  fallirono  di  pagarci 

5.  IV.  Credito  ,  per  Iti, ma  ,  Riput,izione  .  Lat.  evisti- 
matto  ,  fama  .  Gr.    ifolja.    V me.    Mail,   leti.     .",-...     Queste 

mi  'i suasioni  avranno  già  fatti  fondamenti  saldissimi 
nella  mente  di  Cesare  -ec.  per  essere  state  porle  da  per- 
sone di  credito,  lied.  Ins.  87.  L'unm  di  profonda  lette- 
ratura ,  e  di  sommo  credito  in  tutte  le  DlOSOtiche  spe- 
culazioni . 

5.  V.  Onile  Essere  in  credito,  e  Aver  credito,  dice- 
si delle  persone  di  stima  ,  e  di  valore,  conosciute  dal 
popolo  per  tali  ;  e  si  dice  anche  in  mala  parte;  rome  ." 
Essere  in  credito  di   Ladro,  e  simili.     Lat.     cristi  inni i . 

Gr.    YCUlì£i<T$Ctl    . 

§.  VI.  Ed  F.ssere  in  credito,  e  Aver  credito,  diciamo 
anche  delle  mercanzie ,  allormchì  hanno  spaccio  ,  »  voglio- 
no  a<'ai  . 

CRBDITÓIO  .  Add.  Dicesi  di  cosa  da  credersi,  Cre- 
dibile .  Lat.  credibili*  .  Gr.  iriSavóf  .  l.egg.  S.  Gio: 
Bai.  S.  B.  Sarra  incominciò  a  ridere  dopo  l'  uscio  ,  e 
disse  :  poiché  io  sono  invecchiata  ,  e  avrò  lìgliuoli  l 
quasi  dica  :  ella  non  è  creditoia  . 

CREDITORE.  V 'erbai,  mase.  Che  crede  .  Lat.  cre- 
dulus ,  credens  .  Gr.  iùtrie-ói  .  Petr.  uom.  ìllitslr.  E  In 
matto  favellando  contra  '1  savio  ,  secondo  usanza  trovò 
non  solamente  uditori,   ma  crcditoii  . 

§.  Per  Colui,  a  cui  è  dovuto  danaro.  Lat.  creditor . 
Gr.  Jav-ie;»;  .  G.  V.  12.  5  j.  .j.  I  Bardi  renderono  pei 
patto  in  loro  possessioni  a'  lor  creditori  soldi  9.  dannri 
5.  per  libbra  ,  che  non  tornarono  a  giusto  mercato  sol- 
di (>.  /:'  cap.  82.  2.  Chiunque  v'era  per  debito  da  libbre 
cento  in  giù  rimanendo  obbligato  al  suo  creditore  . 
Forane.  Sacch.  rim.  Il  creditor  prese  dal  debitore  .  Sen. 
ben.  I^arch.  /j.  ùg.  Andremo  a  lira  ,  e  soldo  cogli  alni 
creditori.  Cas.  leti.  27.  Io  son  creditore  di  Paolo  Sei- 
ragli  di  quattromila  scudi  .  Red.  leti.  occh.  Avendo  fat- 
<i  [talmente  debito  sopra  debito,  temo  ora,  che 
ella  cominci  con  rigidezza  di  creditore  a  strignermi 
daddovem. 

CREDITRICE  .  Femm.  di  Creditore  .  Lat.  credilri.v. 
Gr.  àavd^isarx.  Ambr.  Cof.  2.  5.  Contentandosi  Questìi 
sua  creditrice  sol,  che  il  cofano  ec.  sia  messo  in  casa  . 
Buon.  Fier.  5.  intr.  3.  Se  premio  Si  dee  a  me  ,  dovrai 
tu  creditrice  Farmi  di  premio. 

CREDO  .  Coli'  E  largo  .  Così  assolutamente  si  dicr 
per  lo  Simbolo  degli  Apostoli  ,  nella  guisa  che  si  din- 
Paternostro  l' orazione  domenicale ,  prendendo  la  deno- 
minazione dalla  prima  parola  ,  con  cui  comincia  .  ■  Lat. 
symbolum  Apostolorum  .  Gr.  to'  o-u'u/ìsìtvv  ,  to'  irie-tvbi. 
Red.  Oss.  an.  .J2.  Il  lumacone  in  tanto  tempo  ,  che 
si  direbbon  sei  credi,   se  ne   muore  intirizzato. 

**  jj.  I.  Credo  in  Deo ,  e  in  Dio.  Il  Simbolo  dell* 
Fede.  Vit.  SS.  Pad.  2.  629.  Dette  queste  parole  ,  disse 
il  Credo  in  Deo,  e '1  Paternostro.  Cavale,  etp.  Siml  . 
I.  2.  Prendo  dunque  ad  esponete  il  Simbolo  della  Fe- 
de, cioè  il  Credo  in  Dio.  Fr.  Oiord.  17»,  Ut.  Proces- 
so sopra  il  Credo  in  Deo  .  Al  nome  di  Dio  incomincia- 
mo il  processo  sopra  il  Credo  in  Deo  ec.  la  qua!  fede 
tutta  si  riduce  in  grosso  nel  Credo  in  Deo  .  /•-  nel  plur. 
Fr.   Giord.   173.  Sono  quattro  i  Crcdondei  . 

5.  IL  Onde  In  un  credo,  e  .Yet  tempo  ,0  Nello  spazio 
d'un  credo  ,  e  limili ,  vogliono  in  tanto  tempo  ,  clic  ti 
reciterebbe  il  credo.  Red.  cons.  1.  lyi.  Dopo  lo  spazio  di 
due,  o  di  tre  credi  da  clic  si  è  bevuta  l'infusione,  si 
dee  provocare   il  vomito. 

CREDLL1SSIMO  .  Superi,  di  Credulo  .  Lat.  maxi- 
me credulus  .{jf.  tùiri'r-QToiToi .  Red.  Int.  fj3.  Il  Porta,  per 
altro  uomo  curioso  ec.  era  stato  troppo  credulo  ,  sicco 
me  fu  credulissimo  il  Greco  scoliaste  di  Teocrito  .  Ed 
esp.  nat.  60.  I  favolosi  trovati,  che  si  raccontano  inumi- 
no a' medicamenti  moderni,    hanno    pei    lo    più    avuta 
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origine  da  qualche  novelletta  scritta,  e  creduta  da  alcuno 
degli  antichi  ciedulissimi  scrittori  . 

CREDULITÀ  ,  CREDULITADE  ,  e  CREDULITÀ- 
TE.  Astratto  di  Credulo.  Lat.  creduli  tas  .  Gr.  vxyu- 
irsibiirt .  But.  Cosi  la  risposta  è  duplicata  a  dimostrar 
la  verità,  e  rimuover  la  sua  credulità.  E  Par.  3.  i. 
Sorridea  della  mia  credulità  .  Frane.  Sacch.  nov.  207.. 
Il  cattivello  di  Buccio  si  rimase  con  questa  credulità , 
aspettando  ogni  di,  disella  fosse  gravida.  Fr.  Iac.  T. 
5.  7.  5.  Lo 'ntelletto  ignorante  Giura  fìdelitate  ;  Sotto 
1'  onnipotenza  Tener  credulitate  .  Buon.  Fier.  3.  1.  6. 
Che  gli  scioprati ,  i  vagabondi  ,  e  quelli  ,  Che  campar» 
sull'  altrui   credulità  . 

CRÈDULO  .  Add.  Agevole  al  credere  ,  Che  di  leg- 
gieri crede.  Lat.  credulus  .  Gr.  eùiriilrii;  .  Bocc.  nov. 
1.  35.  Alla  qual  cosa  il  priore  ,  e  gli  altri  frati  creduli 
s'  accordarono  .  E  nov.  19.  33.  Il  marito  più  credulo 
all'altrui  falsità,  che  alla  verità  da  lui  per  lunga  espe- 
rienza potuta  conoscere  .  Red.  Oss.  an.  11.  Se  le  lu- 
certole da  due  code  ,  per  opinione  del  semplice  ,  e  cre- 
dulo volgo,  hanno  tante  ,  e  tante  maravigliose  virtù; 
quante  crederà  egli,  che  ne  possedesse  questa  ,  che  di 
tre  code  era  guernita  ! 

CREDUTO  .  Add.  da  Credere  .  Avuto  in  credito,  in, 
riputazione ,  in  fede  ,  Slimato.  Lat.  inlegrce  (eslimalio- 
nis  ,  magni  oestimatus  ,  spectatus  .  Gr.  iv<Sóx.i(JiQi  •  Vii. 
S.  Gio:  Bat.  223.  Costoro  erano  uomini  creduti,  e 
buoni. £  altrove:  Pensò  di  mandare  i  più  savj  ,  e  di- 
screti, e  quelli,  che  fossono  più  tenuti,  e  creduti  infra 
loro  .  G.  V.  9.  73.  1.  Fece  pigliare  in  Pisa  Banduccio 
Buonconti  ec.  uomo  ec.  molto  creduto  da' suoi  cittadi- 
ni. Stor.  Pisi.  26.  Riandò  celatamente  una  femmina  al 
Montale  a  uno,  eh'  avea  nome  Braccino  ,  il  quale  era 
lo  maggiore  della  terra,  e '1  più  creduto.  Lron.  Mo- 
rell.  Fa'  le  tue  faccende  con  persone  fidate  ,  e  che  ab- 
biano buona  fama  ,  e  sieno  creduti  ,  e  del  loro  si  veg- 
ga al  sole  . 

CREMA.  Fior  di  latte.  Lat.  lactis  spuma  ,  jlos  la- 
ctis .  Gr.  yàXaxroi   à$ecs  . 

f  **  CREMARE  .  f.  L.  ed  A.  Abbruciare  .  Fr. 
Barb.  364-   6.  Lo  mio  cuor  crema. 

*  CREMASTERE  .  JVome  de'  muscoli  sospensori  de' 
testicoli,  e  s'usa  anche  in  forza  di  sust,  V'oc.  Dis.  I 
cTemasteri  . 

CREMISI.  Colore  rosso  acceso,  Chermisi .G.  V.  g. 
38.  3.  Fecero  correre  in  Roma  un  palio  di  sciamilo 
cremisi  .  lied,  annoi.  Ditir.  49.  Dalle  parti  d'  America 
ci  viene  una  certa  altra  preziosa  mercanzia  di  vermic- 
ciuoli,  la  quale  si  adopera  a  tignere  in  cremisi,  e  si 
chiama  cucciniglia  . 

CREMISINO  .  Add.  Di  colore  di  cremisi.  Lat.  cocci- 
neus  .  Gr.  xo'xxivos  . 

5.  Per  Drappo  di  color  di  cremisi  .  Red.  annoi.  Ditir, 
Sii  Dalla  chinea  covertata  di  cremisino  ec.  raccolgo 
«e. 

•f  CREMOR  DI  TÀRTARO  .  La  Parte  pili  pura  ca- 
vata dalla  gruma  di  botte,  per  uso  di  medicina  ,  Tartrato 
acido  di  potassa  ,  Sopraltartrato  di  potassa  .  T.  degli 
Speziali  .  lied.  leti.  2.  229.  E  Ottima  la  bollitura  della 
polpa  di  cassia  fatta  in  acqua,  e  rinvigorita  con  sena, 
e  cremor  di  tartaro. 

CREMORE  .  La  Parte  più  sottile  ,  il  Fiore  ,  o  V  e- 
stratto  d'alcune  materie.  Red.  lett.  1.  120.  Si  bolla,  e 
si  cuoca  il  miglio  abbronzato  ,  in  brodo  di  vitella  ,  e 
se  ne  faccia,  cotto  che  sarà  %<:,  uno  o  cremore,  o  lat- 
tata . 

*  CREMOSÌ  .   /,o  stesso  che  Cremisino  .  Bemb.     lett. 
*+*   CREN.    Coclearia  armoracia  Lin.  T.  degli  Erbo- 

lai .  Pianta  che  ha  lo  stelo  allo  un  braccio  ,  diritto  ,  stria- 
to ,  ramoso  nella  sommità  ,  le  foglie  radicali  ,  lanceola- 
te intaccate ,  pisciatale  ,    grandi;    le  eauline  incise,  pin 
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corte  ;  i  fiorir  bianchi  ,  prccoli  ,  n  grappoli  terminanti. 
Fiorisce  neW  Estate  ,  ed  è  comune  specialmente  nell'In- 
ghilterra lungo  i  fossi  .  Gallizioli  . 

*  CRENOLOGIA.  Grecismo  de'  Naturalisti,  Discor- 
so de  fonti.  Targioni  . 

*  CREOLO  .  Neologismo  storico  .  Nome  ,  che  si  dà 
ad  un  Europeo  d'origine  ,  che   è  nato  in  America  . 

CREPÀCCIA.  r.  A.  Crepaccio.  Vii.  Bari.  18.  Si 
guardò  intorno,  e  vide  nella  crepacela  là,  ov'  egli  avea 
i  piedi  ,   uscire  quattro  vermini  . 

*  CREP  ACC1ÀRE  .  Voce  bassa ,  e  poco  usata  fuori 
del  participio    Crepacctato  .  V. 

CREPACCIATO  .  V.  A.  Add.  Che  ha  crepacci  , 
Picn  di  fessure  ,  Screpolato  .  Lat.  rimosus ,  fissus  .  Gr. 
x.\it!tfiu&ni  .  Grad.  S.  Gir.  18.  Chi  corromperà  lo 
tempio  di  Dio  ,  Iddio  corromperà  lui  ,  che  nel  tempio 
ciepacciato   non  vi  entrerà  Iddio  . 

CREPACCIO  .  Fessura  ,  Apertura  grande  ,  Cre- 
patura .  Lat.  rima,  fissura  .  Gr.  xXe^f/a,  cX'Xa  • 
Fav.  Esop.  Per  la  continua  fatica  aveva  grandi  crepac- 
ci nelle  spalle  .  Cr.  1.  io.  3.  Quando  averanno  preso 
similitudine  quasi  comedi  confezione  d'unguento,  si 
metta  ne' crepacci,  e  fessure  ,  che  gemono,  e  stretta- 
niente  vi  si  calchi.  Vit.  Bari.  18.  E'  suoi  piedi  mise  in 
uno  crepaccio  ,  eh'  era  nella  fossa. 

-j-  5).  Crepaccio  per  Malore  ,  che  viene  ne'  piedi  del  ca- 
vallo ,  ed  è  una  crepatura  ,  che  si  fa  nelle  pastoje  ,  e  al 
nodello  sotto  le  barbette  ,  In  quale  getta  dell'  acqua  ros- 
signa,  e  fetente.  Alcuni  Maniscalchi  dicono  Crepacela  . 
Cr.  9.  9.  4.  Il  cavallo,  che  ha  in  tutti  i  piedi  crepacci, 
cioè  rappe  ,  e  non  può  guarire  ,  è  di  minor  valuta.  E 
cap.  45.  3.  Fassi  ancora  un  altro  crepaccio  grande  ,  e 
lungo  per  traverso.  E  appresso  :  Per  Io  beneficio  del 
fuoco  il  crepaccio  non  può  crescere,  ma  piuttosto 
mancare  . 

**  CREPACCIUÓLO.  Dim.  di  Crepaccio,  e  vale 
picciolo  fessura .  Cecch.  Dot.  3.  3.  Federigo  ha  fatti 
rappiastrare  questi  crepacciuoli ,  che  ora  e'  non  si  pa- 
re . 

**  CREPACORE  .  Crepacuore  .  Cavale.  Espos.  simb. 
a.  4-  Anzi  à  troppo  gran  crepacore  di  vedersi  in  capo 
per  maggiore  quelli  ,  che  dee  esser  pari  ,  o  minore  . 

CREPACUORE.  Sterminato  travaglio.  Lat.  maxi- 
ma anxietas  ,  cordolium  ,  dividiae  .  Gr.  àviot .  Cavale, 
med.  cuor.  Se  ogni  cosa  non  va  a  suo  modo,  si  gli.  è 
un  crepacuore.  Segn.  Pred.  14.  8.  Pensate  dunque  qual 
esser  dee  il  crepacuore  de'  reprobi  ,  mentre  piangendo 
essi  tanto  del  bene  degl'  inimici  ,  gì'  inimici  si  ridono 
del  mal  d'  essi  ! 

*  CREPÀGGINE  .  Fastidio  da  far  crepare.  Ai  et. 
rag.  Nascesse  dall'  invidia  ,  dalla  crepaggine  ,  e  dell'an- 
sia, che  lo  stimolava  contra  il  disturbo  della  quiete  u- 
mana  .    Voce  bassa  è  disusitata  . 

\*  CREPANELLA.  Plumbago  europeaL.T.  dc'Sem- 
plicisti  .  Pianta  ,  eh»  ha  gli  steli  alti  anche  due  brac- 
cia ,  ramosi,  sottili  ,  angolosi  ,  le  foglie  alterne,  lan- 
ceolate, scabre,  dilatate  alla  base  in  due  appendici,  che 
abbracciano  lo  stelo;  1  fiori  porporini ,  a  ciocche  rade 
nell'  estremità  de'  rami.  Fiorisce  verso  l' autunno  ,  ed 
è    comune    nei   campi    de'  paesi    meridionali.    Gallizioli. 

CREPARE  .  Neutr.  Spaccarsi  ,  Fendersi  da  per  se  , 
Scoppiare .  Lat.  disrumpi ,  findi.  Gr.  ^lot^ayvutr^ai  . 
Cr.  4.  4-  10-  I  loro  granelli  (  dell'  uve  nere)  crepano 
per  troppa  piova  .  Fav.  Esop.  Io  ti  dico  ,  che  tu  non 
potrai  vincere  d*  agguagliarti  al  bue  ,  ma  in  verità  po- 
tresti crepare.  M.  V.  11.  ìy.  Onde  il  fummo,  e'1 
crepar  della  torre  fé  segno  al  castellano,  e  a' compa- 
gni,  che  per  Io  ponte  si  rifuggissono  .  Dani.  Inf.  3o.  A 
te  sia  rea  la  sete  ,  onde  ti  crepa  Disse  '1  Greco  ;  la  lin- 
gua. 

**  §.  Trovasi    anche   in    sìgnificasìanc   attiva .  Fior> 
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Viri.  5.  O  I*  ch«  giaci  in  sepoltura  0>lla  «xnosiia  ruta 
dalia  tiislizia  ,  odi  quello  eh'  olla  fa.  Ella  cu|u  il  .... - 
pò  ,  e  danna  1' annua  .  I  il.  S.  Marg.  i:">a.  Cogli  piedi 
jjti  monta  addosso  ...  E  collo  inani,  •  colla  ginocchia 
Sì  gli  crepa  (al  serpente)  V  uno-  degli  occhi.  £  l55< 
E  la  mia  toi/a  soperchiasti  ,  E  l'  uno  dogli  ocelli  in 
Ca0O  uii  crcpasti  . 

5|.  II.  /'e/  ìluiire.  Lat.  nnimant  efj'iuidere  .(ir.  TjXcl/- 
T3»  .  /"«e.  A).i)/.  un»!.  3.  71.  Domino  fallo  liisto  quel 
Di  u>o  ,   che  non  crcpò  . 

$.    IH.    Crepare,  per  mct.if.  Pars.     2 .j».   Chi    non     Saia 

SOD fiato  di  sento  di  superbia  ,  non  ciopoii.i  mi  Inoro 
elio  'nlerno  .  (juitt.  leti.  3.  10.  Avaio  di  forza  pieno  , 
e  tolto  dentio  ,  crepa  ^  è  ripieno  )  in  carne,  e  mendica 
in  core  . 

§.  IV.  Crepare  ,  dicesi  del  Cadere  nitriti  gì'  intesimi 
nella  coglia  .  Lai.  rumpi  ilici.  Or.  e  «■TifoxitAix: V  •)  1  tì- 
<r$zi  . 

§.  V.  Crepar  delle  risa  ,  vale  Ridere  smoderatamente. 
Lai.   cachinnai i  ,    in   cachinno!   eff'umli  .     /inori,     l'iti.      1. 

5.  11.  Il  nuovo  caso,  E  piacevo!  occorso  m'   introduce 

A  motteggiai  così  ,  e  li  a  me  stesso  Mi  la  ciopar  di  risa  . 
J/alai.  7.  (iti.  E  del  fatto  crepando  delle  usa  .  Hi  nuo- 
vo con  quegli  altri  si  rimpiatta.  Ber»,  rim.  111.  Alle- 
grasi, che  ciepa  delle  risa  .  Belline.  aa3.  Delle  risa  il 
uiellon  vidi  crepare  . 

7-  **  §.  VI.  Crepar  delle  risa  .  Si  £  detto  per  iseher- 
xo  anche  delle  fabbriche  quando  crepano.  Cecch.  Dui.  .*>. 
3.  NoD  posso  credere  .  che  la  passi  questo  Mino  ,  ohe 
ella  se  ne  andrà  tutta  in  un  fascio  ;  eh'  e'  fondamenti 
hanno   cominciato  a  crepar  delle  risa  . 

$.  VII.  Crepar  di  fatica  ,  o  simili  ,  vale  Faticar  sover- 
chiamente ,  e  con  pena  .  Lat.  labore  disrumpi  .  Gr.  siri' 
v:'vu  e%i%ta-$xi . 

5.  Vili.  Crepar  di  sdegno  ,  di  dolore,  di  voglia  ec. 
vaie  Eiser  di  soverchio  adirato  ,  addolorato  ,  invogliato 
ec.  Lat.  tra  ,  dolore  ,  tniiidia  rumpi  ,  disrumpi  .  Gr. 
ivo  tj»>  0f}»f  ,  Xt/irn<,  $$ov>s  Jioi('Oìì^vu^rtt  .  fiera. 
Ori.  1.  4'  Sa.  Onde  crepa  di  sdegno  ,  e  di  dolore. 
Buon.  Fier.  2.  .4.  i5.  La  spiatrice  del  notturno  caso 
ÒVon  si  può  conteuer:  crepa  di  voglia,  Di  raccontarlo 
altrui. 

**  $■  IX.  (Nanamente  .  Cavale.  Pungil.  .42.  E  anco 
peccalo  nello  Spirilo  Santo  in  ciò  ,  che  crepa  (  1  iai  , 
ji  rode  per  rabbia:  parla  della  invidia  )  ,  e  dimisi  della 
giazia  ,  e  cortesia  ,  la  quale  Dio  fa  a'  suoi  prossimi:  fi 
di  sotto:  L'invidia  è  sommo  male  ,  perché  crepa  del- 
l' altrui  bene  .  J:  (5.  Li  discepoli  di  S.  Giovanni  lot- 
tista crepavano  per  invidia  della  grazia  di  Cristo»  fi 
^4).  L'invidia  piocede  ,  perche  I'  uomo  crepa  del  bene 
d'altri,  il  (piale  egli  vorrebbe   per  se  . 

CKr.PAlO  .  Add.  da  Crepare.  Lat.  disruplus  ,  fts- 
sus  .  Gr.  Jiat't'n%6ii(  .  Dani.  Purg.  9.  Era  il  secondo 
tinto  più  che  peiso  D'  una  petrina  ruvida,  e  arsiccia, 
Crepala  per   lo  lungo  ,   e  per  traverso  . 

5.  I.  F.  per  aggiunto  di  colui  ,  cui  sian  raduti  gì  in- 
testini nella  coglia.  Lat.  raptus,  rnteroceticui  .  Gr. 
e'yTjfoxnX/xo'j  .  Relor.  Tuli.  A  colui  ,  che  è  senato  , 
di':  va  ,  racconciati  il  braghier  di  ferro.  Tes.  Puv.  P. 
ò.  Questa  erba  mangiata  ,  o  bevuta  da  chi  lusso  dopa- 
lo ruarisce.  farch.  slor.  io.  iHn.  Per  esser  ciepalo 
non  poteva  cavalcare  . 

$.  lì.  Inforza  ili  suit.  -vale  Uomo  crepalo.  Frane. 
Sacch.  nov.  1  47.  Metlevasi  la  man  sotto,  e  andava  lar- 
go com'  un  crepalo  .  Tes.  Pov.  P.  à.  E  ultimo  rimedio 
a'  crepati  . 

I    REPATURA  .     Fessura.     Lai.     rima,     fiisurn ,     Gr. 

fa-,  uà  ,  yJXa  '    Pi'óiti.  eap.    17.  Rin/.eppa   bene,    e    ri  ri  - 

ron  esso   le  dette  crepature  ,   e  ristagnerà  .    Cr.  .4. 

41.    |.  Prendi  pietre  bianche   di  fiume  ,    e    quelle     cuoci 

in   forno,  infiao  a  UiiU  che  le  crepature  comincino  ad 


apparii  e  .  Hut.  l'wg.  9.  1.  Dicendo,  che  'I  balzo  pa  le- 
va ratio  da  lun^i,  come  pare  uu  unno  ,  che  sia  fesso  , 
ed  abbia  crepatura  da  su  in  gin. 

$.  Per  .Malattia  ,  mila  quale  gì  intestini  cascano  per 
lo  più  nella  borsa.  Lat.  enterocele  ,  ramex  tnles ttnoruiu. 
Gr.    t'»Tl(0K>ì\>t  .  Tes.   Pov.  P.  S.  Foglie  di   cii  ma    patta, 

.  ul.itc  in  ini  testo  ,  ed  impiastrate  in  sulla  crepatu- 
ra, Saldano  in  quindici  dì.  l'I  altrove  :  logli  lomhii- 
chi  tcriesln  ,  e  tritali,  e  la  lmpi.isiio  si .pia  la  Crepatu- 
ra .  Cani.  Cam.  j3j  Or  chi  avesse  mal  da  inedie. 11.  . 
Enfiato,  o  ciepatura  ,  Vengaci  piestaiuentc  a  riliova- 
10  . 

»,*  CREPITANTE.  Che  scoppietta,  Che  fa  strepilo. 
Lai.  crepax  ,  crrpitnns  .  Filoc.  7.  I2IÌ.  Tulli  ginocchio- 
ni nel  tempio  davanti  a' crepitanti  fuori  dimoravano. 
Sann.  Are.  Pi.  3.  Con  odoriferi  incensi  ,  e  rami  di  ca- 
sti ulivi  ,  e  di  leda,  e  di  crepitanti  lauri,  insieme  con 
erba  Sabina  .    V.  S. 

f  CREPITARE-  V.  I"  l'ure  strepito,  Scoppiettare, 
e  dicesi  propriamente  del  fuoco:  sebbene  si  trasferisca 
anche  ad  altre  cote  .  Lat.  crepitine  .  Gr.  f'irt-^opcì v  • 
lìitc.  Ap.  au3.  Sintesi  pi  ima  il  depilar  di  11'  ai  me  Misto 
col  suoli  dille  Stridenti  penne  (ami  come  siisi.),  dir.  i.n. 
libr.  li.  e.  3oj.  Così  al  vento  Crepitando  movea  1*  aura- 
te foglie  . 

*  tj.  Crepitare  diceti  da'  Chimici  quasi  nello  slesso  ti- 
gni ficaio  parlando  de' salì   eiposti  sul  fuoco  ,  Decrepitare. 

1  sali  crepitano  tanto  più  fortemente  nel  tuoco  ,  quanto 

più  sono   iluii  ,   lati  .    donsi,    ed  asciutti  . 

*  CREPITO,  CIIEPOLÌO.  Voce  usala  da  Medici. 
Onci  romore ,  che  fanno  talvolta  le  ossa  ,  cagionato  da 
ah  une  malattie . 

CREPOLARE.  Venfr.  Fendersi  ,  Screpolare.  Lai. Jindi. 
Gr.  o-x'Xi7^ai  •  PiH'i''.  eiip.  17.  Ungasi  spesso  per  più 
volle  con  grasso  di  lardo  scolato,  acciocché  non  crepo- 
li lo  smallo . 

**  §.  C>  epolare  .  per  Trapelare ,  Scaturire  .  Lat.  nin- 
nare. Pillimi.  17.  Se  1'  unioie  crepolasse  per  li  sassi, 
dagli  pece,  e  saime .  //  Lat.  ha  :  si  humor  per  saxa 
mannbit. 

*  CREPO  NE.  7'.  (/e'  \fereadanti  .  Sorta  di  drappo  di 
lana,  o  di  seta  ali/uanlo  crespo  come  le  tocche,  ma 
più    grosso  .   Il  Cicpone    è   un    velo   da    lutto  . 

CREPORE  .  r.  A.  Odio,  Dispetto.  Lat.  odium . 
Gr.  ptlooc.  M.  V.  9.  ip.  Il  perchè  la  loro  madt-e 
prentlea  baldanza,  più  non  si  conveniva  ,  e  per  tanlo 
era  in  u^gia  ,  1  in  ri.  poie  a'  detti  Francesco  ,  e  Nic- 
colò .  E  1  1.  ù.  Ma  a'  gentiluomini  ,  li  cui  trattati  avea 
scoperti,  folle  era  in  ciepore,  e  malavoglienza .  Vit. 
Pitti.  Ma  pure  gli  Ateniesi  1'  aveano  in  grande  crepo» 
re  ,  e  dispetto  . 

CR£PUNDS.*r.  L-  Trastulli  fnneiullesci  di  va- 
rie guise  ,  de'  quali  v,  Plauto  nel  Rudente  .  Lat.  erepun- 
dia  .  Rocc.  Com.  Inf.  5.  Ettore  ec.  messo  mano  ad  un 
coltella  il  volle  uccidere  ,  ed  arebbel  fallo  ,  se  non  che 
Paris,  che  già  da' suoi  nutritori  saputo  Cavea,  gii.lò 
folte:  io  son  tuo  fratello  ec.  e  che  ciò  fosse  vero  pio- 
vo, mostrate  le  sue  ctepunde  ,  le  quali  Ecuba  vedute 
conobbe . 

*  CREPUSCOLINO.  Del  crepuscolo.  Sagg.  nat.  esp- 
L'  aria  ri  rpuscolina  rimase  talmente  imbrattala  di  cali- 
gini .   ed  altre  loidurc  di   vapori. 

CREPÙSCOLO.  Ouella  luce,  che  si  vede  avanti  il 
levare,  e  dopo  il  tramontare  del  sole;  ed  anche  l'  uro, 
in  cui  apparisce  la  detta  luce.  Lat.  ci  epuscitlum  .  (il. 
xv£sp'«{  ,  <tfi\n  .  I.ihi .  Astrai.  Crepuscolo  si  chia- 
mano le  due  linee,  che  sono  .pollo,  che  dimostrarlo  il 
cominciamento  del  lalimento  della  chiama  d<  I  s..le,  e  'l 
suo  ponimenlo  ,  e  il  coiniuciamento  si  chiama  I'  alba  , 
filini,  l'i.  Vogro  rido  ad unq Ut  il  crepuscolo  di  quella 
notte  con   molta  vaiiclado. 
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%*  CREPUSCULO.  Lo  stesso,  che  Crepuscolo.  Lat. 
crepusculum .  Red.  Ditir.  8.  Ed  al  chiaror  di  lui  ben  com- 
prendea  Gli  atomi  tutti  quanti,  e  ogni  corpusculo  :  E 
molto  ben  distinguere  sapea  Dal  mattutino  il  vespertin 
erepusculo.  IV.  S 

CRESCENTE.  Che  cresce.  Lat.  crescens ,  gliscens  . 
Gr.  av%aivwv.  Bocc.  nov.  34-  »4-  Già  crescente  il  fuoco 
nella  accesa  nave  .  Amet.  88.  Colle  mani  sante  divelse 
uno  giovane  cornio  crescente  in  diritta  verga.  Alarti. 
Colt.  2.  4^-  Quando  il  crescente  raspo  a  poco  a  poco 
Già  si  veste  il  colore  aurato  ,  o  d'  ostro. 

-j*  §.  I.  Luna  crescente  ,  diciamo  allorachè  va  crescendo 
di  luce  ,  e  sempre  mostra  maggior  parte  di  se  illumina- 
la ,  finché  arrivi  al  plenilunio  ;  e  significa  anche  il  tem- 
po ,  in  che  cresce  la  luna.  Lat.  luna  crescens  .  Gr. 
alknvn  riKiBfJiivri.  Libr.  cur.  malati.  Bisogna  cogliere 
quest'  erba  a  luna  crescente  .  Sannaz.  Are.  pr.  9.  Ena- 
reto  ec.  a  cui  la  maggior  parte  delle  cose  e  divine  ed 
umane  è  manifesta  ;  la  terra  il  Cielo ,  il  mare  ,  lo  infa- 
ticabile Sole,  e  la  crescente  luna  . 

§.  II.  Crescente  in  forza  di  sust.  vale  lo  slesso  ,  che 
Crescenza.  Lat.  incrementum.  Gr.  sirac/'^xa/j .  Serd.  stor. 
5.  i85.  Aspettata  la  luna  nuova  ,  qnando  la  crescente 
del  mare  era  molto  grande,  accostò  il  giunco  al  ponte, 
-j-  CRESCENZA.  Crescimenlo  .  Lat.  incrementum  ,  au- 
gmentum.  Gr.  éirav^no-u;  ,  ìnriSctris  .  Tes.  Br.  3.  5. 
Generalmente  sono  fredde,  e  umide,  e  però  non  dan- 
no al  corpo  nullo  nutrimento  ,  né  nulla  crescenza  ,  s'  el- 
la non  è  composta  d'altra  cosa.  Li\>.  M.  Lo  gittaro 
nella  più  presso  crescenza  del  fiume  ,  eh'  elli  trovaro 
(qui  pare  che  significhi  acqua  la  più  alta  nel  fiume  o  simile)  . 
Pallad.  Nella  quale  vegnono  gli  arbori  di  maggior  cre- 
scenza . 

§.  I.  Tagliare  un  vestito  a  crescenza  ,  vate  Tagliarlo 
più  lungo  del  bisogno  ,  acciocché  possa  star  bene  a  quel- 
li,  che  crescono  di  statura. 

5.  II.  Crescenza,  si  dice  un  Malore  per  lo  canale  del- 
la verga  ,  che  fa  crescere  la  carne  ,  e  impedisce  V  orina- 
re ;  lo  che  si  dice  altresì  Carnosità.  Lat.  carnositas .  Gr. 
©■a'pxWjUa. 

*  §.  III.  Crescenza  presso  gl'Idraulici,  e  Legali  ec.  Ac- 
crescenza  ,  Alluvione  .  Nella  crescenza  del  fiume,  cioè 
Dove  il  fiume  cresce  terra  per  alluvione  . 

CRESCERE.  Nome  .Lo  stesso  ,  che  Crescimenlo  .  Lat. 
incrementum  .  Gr.  ìirtxij^n&is  .  Com.  Inf.  16.  Tutto  che 
in  questi  cresceri,  e  discresceri  s'osservi  la  regola  prima. 
CRÉSCERE  .  JYeutr.  L'  aumentarsi  di  checché  sia  per 
qualsivoglia  ■verso;  e  anche  assolutam.  preso  vale  Farsi 
maggiore  ,  Prendere  agumento .  Lat.  crescere,  aligeri. 
Gr.  aù%avia6cu.  Bocc.  Introd.  5.  Delle  quali  alcune 
crescevano  come  una  comunat  mela.  E  nov.  i5.  37.  Di 
che  la  paura  gli  crebbe  forte  .  E  nov.  17.  7.  E  quella 
non  cessando  ,  ma  crescendo  tutta  fiata  .  E  nov.  18.  18. 
Violante  ec.  venne  crescendo  e  in  anni,  e  in  persona, 
e  in  bellezza  .  Dant.  Inf.  fi.  Maestro ,  esti  tormenti  Cre- 
scerann'  ei  dopo  la  gran  sentenza!  Petr.  son.  12.  Quan- 
to ciascuna  è  men  bella  di  lei  ,  Tanto  cresce  il  desio  , 
che  m'  innamora.  G.  V.  1.  26.  1.  Dappoi  che  Romolo  , 
e  Remulo  furono  cresciuti  in  loro  etade  ec.  comincialo 
a  signoreggiare  tutti  gli  altri  pastori .  E  4.  »4'  2«  Questi 
crescendo  poi  in  boutade  ,  venne  in  istato  . 

**  §.  I.  Varj  usi,  ed  uscite.  Stor.  S.  Eustach.  269. 
In  quello  temporale,  che  Trajano  Imperadore  stava  nel- 
lo 'mperio  di  Roma  ,  e  eresse  [  crebbe  ]  la  crudelità  dei 
Romani  .  Vit.  S.  G.  Gualb.  296.  Udendo  intra  questo 
mezzo  Madonna  Itta  Badessa  di  Santo  Ilario  ,  il  luogo 
di  Valembrosa  essere  cresciuto  di  fama,  e  di  religione, 
dotollo  di  buone  possessioni  .  Cavale.  Espos.  Simb.  1. 
08.  E  cosi  delle  loro  pene  eresse  lo  gaudio  loro.  E 
Alt.  Apost.  37.  Cresciendo  il  numero  de'  Discepoli.  E 
38.  E  '1  fervore  del  predicare  crcscicva.  E  42.  Cresciet- 


te  il  populo  d'  Israel  nell'  Egitto,  e  multiplicò  molto  . 
E  77.  Lo  fervore  del  predicare  ,  e  della  Fede  crescieva. 
Guitt.  leti.  18.  4^-  Assegnato  fuste  ,  e  menato  ad  Arez- 
zo per  lo  più  leale  uomo  di  vostra  terra  ,  e  nell'  officio 
[  di  Assessore  cT  Arezzo  ]  crevve  [  crebbe  ]  la  fama  vo- 
stra . 

§.  IL  Crescere  in  alt.  signific.  per  Accrescere  ,  Au- 
mentare .  Lat.  augere  .  Gr.  aù%oivHv .  G.  V.  1.  48.  1. 
E  crebbono  assai  la  citta  di  Pisa.  E  7.  14.  8.  Dal  qua- 
le comune  benignamente  fu  cresciuto  ,  guardato  ,  e  mi- 
gliorato suo  patrimonio.  Dant.  Inf.  9.  E  che  più  volte 
v'  ha  cresciuto  doglia.  E  Par.  18.  Sì  m'  accorsi  io, 
che  '1  mio  girare  intorno  Col  cielo  insieme  avea  cre- 
sciuto 1'  arco.  Amet.  8g.  I  cittadini  lieti  per  doppia  ca- 
gione ec.  aggiunsero  sacrificj  al  loro  Dio  ,  e  crebbero  il 
numero  de'  sacerdoti.  Cas.  Oraz.  lod.  Ven.  i5o.  Sicco- 
me lieto  arbore,  in  fecondo  terreno  posto,  i  suoi  verdi 
rami  di  tempo  in  tempo  cresce,  e  dilata. 

**  §.  III.  In  significazione  attiva  per  Produrre  ,  Ge- 
nerare. Lat.  gignere  .  Soder.  Colt.  6g.  Hacci  di  quelli, 
che  affermano,  che  non  sia  per  crescere  viticci  la  vite, 
se  con  uno  staio  di  morchia  ec. 

§.  IV.  Crescere  ,  per  Allevare  .  Lat.  alere  ,  educare  . 
Gr.  dvxyHv  .  Bocc.  nov.  18.  29.  Voi  dalla  povertà  di 
mio  padre  togliendomi  come  figliuola  cresciuta  m'  ave- 
te .  Dant.  Inf.  23.  Io  fui  nato  ,  e  cresciuto  Sovra  '1  bel 
fiume  d'  Arno  alla  gran  villa.  Guid.  G.  Pirro  era  col 
Re  Licomede  suo  avolo  ,  il  quale  il  cresceva  nelle  gio- 
vanili armi.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  97.  Notino  i  pa- 
dri, e  le  madri,  che  crescono  i  loro  figliuoli  dicendo. 
**  §.  V.  Crescere  di  checchessia;  vale  Trarne  uti- 
le ,  profitto  .  Dnv.  Scism.  14.  Di  tal  divorzio  per  tutto 
si  ragionava:  soli  quei  che  speravano  di  crescerne,  tal 
novità  aiutavano. 

CRESCÉVOLE.   F .  A.  Add.  Alto  a  crescere. 
§.  E  jìgurnlam.    Che     dà    rendita  ,     Profittevole  ,     U- 
tile.  Lat.    utilis  .    Gr.    ù<pì\r{  .     Tes.  Br.    7.    25.  Nullo 
mestiere   è   più   buono  ,  che  lavorar    terra  ,  né  più    cre- 
scevole  ,   né  più  degno   d'  uomo  franco  . 

**  CRESCI ,  coli'  aggiunto  di  Santo  ,  è  un  gergo 
disonesto.  Bocc.  g.  2.  n.  7.  Ma  Marato  col  santo  Cresci 
in  mano  ,  che  Iddio  ci  die  ,  la  cominciò  per  si  fatta 
maniera  a  consolare,  che  ec.  E  ivi,  verso  il  fine  ;  Ho 
poi  servito  a  San  Cresci  in  vai  cava ,  a  cui  le  femmine 
di  quel  paese  voglion  molto  bene. 

CRESCIMENTO.  //  crescere.  Lat.  accrelio  ,  accre- 
mentum.  Gr.  itriàoo-tc.  G.  V.  10.  95.  1.  Nella  città  di 
Vignone  ec.  fu  grandissimo  diluvio  d'  acqua  per  cresci- 
memo  di  Rodano .  Valer.  Mass.  Per  crescimento  di 
spesa.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  O  multiplicamento  ,  o  cre- 
scimento in  bene.  Borg.  Tose.  35 1.  Quando  cominciò 
il  crescimento  di  Roma,   (  cioè  Ingrandimento). 

f  CRESCIONE.  Sisrmbrium  JVasturtium  Lin.  T. 
de'Semplicisti.  Pianta,che  ha  la  radice  tracciante,  gli  ste- 
li alti  circa  mezzo  braccio,  ramosi  ,  teneri,  vuoti;  le  fo- 
glie pennate-dispari ,  con  le  foglioline  rotonde,  sugose  ; 
i  fiori  piccoli  ,  bianchi  ,  a  grappoli  corti .  Fiorisce  sul 
principio  dell'  Eslate,  ed  è  comune  nei  luoghi  ove  len- 
tamente scorre  l'  acqua.  Lat.  senecio  ,  sisymbrium  aqua- 
licum .  Gr.  rlfij'tfov.  Cr.  6.  118.  1.  Le  senazioni ,  cioè 
crescioni ,  che  per  altro  vocabolo  s'  appellano  nasturcio 
acquatico,  son  caldi,  e  secchi  in  secondo  grado,  e 
e  cotti  in  acqua  colla  carne  purgano  i  membri  spirita- 
li. M.  Aldobr.  Crescione  è  di  due  maniere,  siccome  di 
riviera,  e  di  orti.  Red.  Ins.  /fi.  Affermano,  che  non  è 
solo  il  bassilico  a  saper  produrre  queste  bestiuole  ,  ma 
che  le  produce  il  crescione ,  ed  ogni  sorta  di  legno  fra- 
cido  ,  e  corrotto  . 

CRESCITORE.  Verbal.  masc.  Che  accresce  .Lat.  au- 
ctor.  Gr.  ò  ati^oivwv.  S.  Agost.  C.  D.  Datore  ,  e  creT 
scitore  della  fuliqitade. 
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CRESCITRICE.  Femm.  di  Cresci/ore.  Lat.  nuclrir  . 
Gr.    rr;'£-i;  oc-=r .  Fr.    (ìictl.    Preil.   fi.    La    DOttTS    mala  11 a- 

iiii.i  crescitriee  del  peccato. 

CRESCIUTÌSSIMO.  Superi.  di  Cresciuto,  Lat.  sa- 
prà   iiu.ìum    auctus  .    Gr.    <r?9cff3    a{/'fu7j%-.     'Frati.    Iter, 

coi.  Jjnn.  Questo  loro  oso  sì  e  tanto  cresciuto  ,  che  si 
puóe  dire  cresciutisshno  n  maraviglia,  rr.  Giovi,  Prtd. 
B.  Erano  le  tabulazioni  cresciotissime.  Libri  Preti,  l' ro- 
vo il  popolo  nella  chiesa  ertsciotissrmo . 

CRESCIUTO.  Adi.  da  Crescere.  Fatto  maggiore. 
Lat.  allelui  .  Gr.  zCin$H<; .  Bocc.  nor.  ij.  il.  Egli  mi 
lasciò  piccola  fanciulla  in  Palei  ino,  dorè  cresciuta  qua- 
si coni  io  mi  sono  ,  mia  madie  t<  .  mi  diede  per  mofilie 
ad  uno  da  Gergenti  .  /•.  noi',  ai.  i3.  Egli  è  un  COtai  glO- 
vanaccio  sciocco  .cresciuto  innanzi  ni  senno  .  Aniel.  >)o. 
AmpKatO  il  loro  senato  ,  ed  il  minici  e  de'  padi  i  cresciuto. 

§.  Per  Allevalo,  lYudritó,  Alimentato  .  Lat.  eductus  , 
educatiti  .  Gr.  TT$(aaiJi:os .  EÀb.  96.  Seinpremai  co'  va- 
lenti uomini  usato  ,  e  cresciuto  .  lìoe:.  farcii,  t.  a.  Sei 
tu  quegli,  mi  disse,  il  quale  nudrito  pia  del  nostro  lat- 
te, e  cresciuto  de'  nostri  cibi,  cri  a  quella  fortezza  di 
animo,   che    ne^li   u<  mini    si    ricerca,   pervenuto! 

(»)  CRESCIUTOCCIO.^n^c'/o,  Tarchialello.  Lat. 
subpinguis  ,     habitior.  Gr.     v t é ir 3 %u ;  .    Buon.    Tane.    2. 

4-  L'  è  una  badnlona  rigogliosa  ,  Ch'  è  di  latte  ,  e  di 
sangue,  e  mi  s'  addrebbe  ,  L'  è  cresciutocela,  fresca  , 
e  gicherosa. 

7-  CRESENTINA.  Fella  di  pane  arrostita  ,  e  poi  so- 
pra sparsovi  olio  ,  sale  ,  pepe  ,  0    simiglianti  .   I.asc.  rim. 

5-  3i3.  Egli  è  più  ghiotto  sei  volte  ,  e  più  sano,  Che 
non  son  d'  olio,  o  burro  cresentine.  (  Forse  è  la  focaccia 
fritta  nelT  olio  o  nel  burro  ,  e  che  si  fa  della  comunale 
pasta  .  con  che  facciamo  il  pane  così  detta  perchè  cre- 
sce nella  padella  ). 

+  CRESIMA.  T.  Teol.  Questo  vocabolo  che  viene  da 
Xf/a»  -  ungere,  significa  un  sacramento  ,  net  i/uale  per  le 
parole  profferite  dal  Fccovo  ,  e  per  I'  unzione  dell'  olio 
misto  col  balsamo,  si  conferma  nel  Cristiano  la  grazia 
ricevuta  nel  battesimo  onde  cien  chiamato  anche  Con- 
fermazione. Lat.  confirmatio .  Gr. /9é/3a/to<7/{.  Mneslruzs. 
1.  2J.  Al  diacono  s'appartiene  ec.  ministrare  in  tutte 
quelle  cose  ,  che  si  fanno  ne' sacramenti  di  Cristo,  nel 
battesimo  ,  nella  cresima  ,  nella  patena,  nel  calice.  E 
1.    -6.  E  questo  medesimo  è  da  dire  della  cresima. 

■j-  §.  I.  Cresima  per  Olio  Sacrato  con  particolari  riti .  V. 
CRESMV.  Lat  chrisma  .  Gr.  yqlapx.  F.spos.  Vang. 
L'  olio  nasce  dell'  umor  della  terra  ,  e  per  la  parola  di  Dio 
diventa  cresima  .  G.  V.  1.  19.  2.  E  nel  battesimo  dimen- 
ticando la  cresima  ,  venne  visibilmente  una  colomba  ec. 
F  io.  56.  3.  Il  doveva  tenere  quando  prende  la  cresi- 
ma all'  aitar  maggiore   di  san  Piero. 

5.  II.  Per  l'  Olio  con  che  si  ungono  1  fedeli  quando 
si  conferisce  loro  il  Sagramento  della  confermazione  . 
fr.  Giord.  20/).  Se  voi  vedesti  in  Erancia  in  questo 
giorno  (  Giovedì  Santo  )  quando  si  sacra  questa  Cresi- 
ma ec.  Questa  Cresima  è  olio  di  sua  sustanzia,  se 
non  balsi'mo  ci  si   mescola. 

CRESIMANTE.  Che  amministra  il  sagramento  della 
cresima.  Lat.  ronfìrmans  ,  confirmalioncm  conferens.Lsr. 
fltfieumw ,  (lUPÌtltf  •  Maestruzz.  1.  76.  E  questo  medesi- 
mo si  dice  del  cresimante,  ovvero  confermante. 

CRESIMARE.  Conferire  il  sagramento  della  creuma. 
Lat.  confirmare  ,  confi  malionem  conferre.  Gr.  fiifiziàv  , 
pw( i^nv  .  Maestruzz.  1.  /jo.  Quale  è  la  forma  del  cresi- 
mare \  Introd.  Viri.  La  credenza  della  confermazione  ) 
cioè    del  cresimar,   che  fanno  i   maggiori   prelati. 

\  I.  F  neulr.  pars,  vale  Ricever  la  cresima  .  Lat. 
con  firmari .  Gr.  /3r/Sa/a  s'Sou.  Cron.  Morell.  3o2.  Cresi- 
mossi  il  Insidi  .santo  a  d'i  q.  d'  Aprile.  Maestruzz.  1. 
32.  Questo  medesimo  anche  intendi  di  colui  ,  che  due 
volte  si  cresima. 
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§.  II.  Cresimare  ,  rTgnere  il  fanciullo  nel  battesimo 
olla  cresima  .  Maestruzz.  1.  ,8.  Il  e  resultale  nella  fron- 
te lignifica  la  gratis:  di  Cristo  nella  meni.'. 

<  (U  SIMATO.  Add.  di  dannare.  Che  ha  arata  la 
cresima.  Lat.  confinnatus .  Gr.  fii/ìctiuGH; .  Fr.  Giord. 
Prtd.    II.    Quella     benedizione,    che   i    ci  -esimalo!  i   danno 

a' -cresimati j  tWmastrum».  1.  48.  Può  tenere  al  battesimo. 
0  alla  Cresima  ehi  bob  è  battezzato,  o  cresimato!  Ri- 
spondo: non  può   tenere. 

i  1.1  SIMA  IURE.  Verbal.  masc.  Che  cresima.  Lat. 
rontirmnns  .    Gr.   fiifiaiùv.    Fr.    Giord.   Prcd.    11.  Quella 

benedizione,  che  i  cresimatoli  danno  a'  cresimati  . 

CRISMA.  Crèsima  nel  senso  de'^.l.c  IL  Maestruzz. 
1.  io.  Il  giovedì  santo  consagra  il  \cscovo  tre  oli;  il 
primo,  e  il  principale  è  la  santa  cicsma,  e  tassi  d'olio, 
e  di  balsamo,  e,  con  questo  colale  olio  si  benedicono  le 
tonti  dil  battesimo  ;  item  il  calice,  e  la  patena  ;  item  la 
chiesa,  e  1'  aliare;  item  il  fanciullo  ,  quando  ò  battez- 
zato ,  s'  unge  nella  fi  onte,  e  nel  capo;  item  i  vescovi, 
quando  si  consagrano  sono  unti  nel  capo,  a  nelle  ina- 
ni ;  item   tutti    i  cristiani,   quando  si   cresimano. 

CRESPA.  Grinza,  e  particolarmente  i/uclla  della  pel- 
le .  Lat.  ruga.  Gr.  fJZT/V.  Bocc.  nov.  77.  42.  Togliendo 
via  cotesto  tuo  pochetto  di  viso,  il  quale  pochi  anni 
guasteranno,  riempiendolo  di  crespe.  Mor.  S.  Greg.  io. 
5.  Le  crespe  mie  dicono  testimonianza  contro  di  me  . 
Che  s'  intende  per  le  crespe  ,  se  non  la  doppiezza  di 
molti  uomini  !  Certamente  noi  possiamo  dire,  che  tutti 
coloro  sieno  crespe  della  santa  Chiesa  ,  li  quali  vivono 
in  essa  doppiamente.  Cr.  6.  64.  3.  Anche  lavandosene 
mondilicheià  la  faccia  ,  e  rimoverà  le  crespe.  Fir.  As. 
76.  Colla  fronte  piena  di  crespe  ,  timida  ,  e  sospettosa  fi- 
nalmente mi  disse.  Tass.  Ger.  g.  8.  A  costui  viene  A- 
letto  ,  e  da  lei  tolto  E  il  sembiante  d'  un  uoni  d'  anti- 
ca etade  ,    Vota    di    sangue,    empie  di  crespe  il  volto. 

*  §.  Crespa  ,  presso  de'  Lana j itoli  è  Un  Difello  di  tes- 
situra ,  che  proviene  dal  cannello  poco  bagnato  ,  o  dal 
non  battere  i  colpi  egualmente  . 

CRESPAMENTO.  Raggrinzamento  .  Lat.  contractio  . 
Gr.  o-vc-cX».  Coni.  Purg.  ti.  Crespamente  di  naso,  le- 
var di  ciglia,   sfrenamento  d'occhio. 

***  CRESPARE.  Accresparc  ,  Increspare  ,  Rincrcspa- 
re  .  Lat.  crispare  ,  crispum  reddere.  Corlig.  Casti  gì.  1. 
32.  Molli  ,  che  non  solamente  si  crespano  i  capegli  ,  e 
si  pelano  le  ciglia  ,  ma  si  strisciano  con  tutti  quei  modi 
che  facciali  le  più  lascive  e  disoneste  remine  del  mon- 
do .  IV.  S. 

CRESPELLO.  Frittella  falla  di  pasta  soda  ,  la  qua- 
le, in  mettendola  a  cuocere,  si  raccrespa  .  Burch.  1. 
44-  Ye?Gio  »  crespelli  ,  che  con  dolce  canto  Fecion  pie- 
toso il  gran  Re  d' Anlioccia  .  Farcii,  rim.  Questo  nutri- 
sce 1'  uom  ,  questo  il  mantiene,  Non  sia  chi  mi  ragioni 
di  crespelli.  Belline,  son.  2^2.  E  però  i  camicioni  Pa- 
ion  crespelli . 

5-  I.  Per  simili!.  Belline,  son.  2I  j.  Guardami  alcun 
col  viso  del  bizzarro  ,  Facendo  a  ine  crespe i  delle  lor 
ciglia. 

**  |).  IL  Crespello  melato  ,  meln/oricam.  Aggiun- 
to a  persona  vale  Piacevole.  Lat.  mctliliis.  Buon.  Trine. 
ii.  9.  Che  (piando  anch'  ella  entrava  in  bizzarria  ,  Vol- 
tati in   la  ,  i'  era  un  crespel  melato. 

(.RESPEZ/.A  .  Crespamento.  Lat.  contrario .  Gr.  au- 
r-oXn  .  Amel.  f>2.  Le  sue  guance  per  Crespezza  ruvide 
e  la  fionte  rugosa  ,  e  la  barba  grossa.  Volg.  Ras.  Rat- 
to nascimento  di  capelli  ,  e.  spessezza  ,  e  nerezza,  e  cre- 
spezza ,  e  grossezza,  t<i  asprezza  ,  tutte  queste  cose  si- 
gnificano ^la  complessione  calda.  E  altrove:  La  cre- 
spezza de' capelli,  i  quali  si  levano  in  suso,  dimostra 
caldezza  di  complessione. 

f  CRESPINO,  BERBERI ,  SPINA  ÀCIDA.  Berbe- 
ri! vulgaris  Lin.    T.   de' Semplicisti .  Pianta  ,   che  ,'.a    gli 
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steli  numerosi ,  pieghevoli,  alquanto  grìgi  ,  THUnllt  infe- 
riormente a  ciascun  ramo  di  un  pungiglione  ,  o  stipula  , 
spesso  di  tre  foglie  a  fttscetti  ,  picciolute ,  ovato-lanceo- 
late  ,  lucide  ,  cigliate,  seghettate  ;  i  fiori  gialli,  a  grap- 
poli pendenti  ,  fra  le  ascelle  delle  foglie  .  Fiorisce  nella 
Primavera  .  fa  un  frutto  -verde  in  principio  ,  quindi  di 
un  bel  rosso  .  Di  questo  frutice  sono  cintjite  varie- 
tà. Lat.  berberis .  Gr.  c%vax.av6a.  Ricett.  Fior. zx  Al  ber- 
beri chiamato  da  Diosco)  ide  spina  acuta  ,  benché  Don 
sia  chiaro  ,  se  egli  è  quell'  arbusccllo  spinoso  chiamato 
crespino  ec.  Nondimenlo  si  può  usai  e  il  volgare  berbe- 
ri ,   cioè  il  crespino. 

CRESPISSIMO.  Superi,  di  Crespo.  Lat.  crispissimus  . 
Gr.  aXo-raeraj .  CY.  6.  22.  1.  E  de'  cavoli  ,  certi  hanno 
le  foglie  piane,  late,  e  grosse  :  questi  comunemente  usiamo 
nelle  nostre  contrade:  altri  hanno  le  foglie  crespissime  . 
CRESPO.  Add.  Che  ha  crespe;  contrario  di  Disteso. 
Lat.  crispus  .  Gr.  »  Xo; .  Bocc.  nov.  35.  12.  Videro  ec. 
la  testa  non  ancor  sì  consumata  ,  che  essi  alla  capella- 
tura crespa  non  conoscessero  ,  lei  esser  quella  di  Loren- 
zo. E  g.  4-./-  2-  La  Fiammetta,  li  cui  capelli  eran  cre- 
spi, e  lunghi,  e  d'  oro  ec.  sorridendo  rispose.  E  -vit. 
Dani.  242.  Non  vedi  tu  ,  come  egli  ha  la  barba  crespa  ! 
Petr.  son.  127.  Tessendo  un  cerchio  all'  oro  terso ,  e 
crespo.  Sen.  Pisi.  Quegli,  che  hae  i  capelli  diritti,  e 
stesi  ,  non  sia  mescolato  con  coloro  ,  che  gli  hanno  cre- 
spi ,  o  rugottati . 

§.  Per  Brusco  ,  Accipigliato  .  Lat.  torvus  ,  auslcrus . 
Gr.  aJo-JWfo;.  Quid.  G.  Antenore  per  lo  traverso,  con 
viso  crespo,  che  colali  parole  diceva  superbamente,  rispose. 
*  CRESPOLO.  Piccola  crespa;  leggiere  increspatu- 
ra .  Bed.  leti.  Di  mano  in  mano  che  va  mancando  in 
lei  il  sugo  ,  e  1'  umore  ,  la  sua  polpa  ,  o  carne  ...  fa 
certi  crespali  ,  ritirandosi  d'  ogni  intorno  . 

CRESPONE.  Surla  di  tela  ordita  di  seta,  e  ripiena 
di  starne. 

-j-  CRESTA.  Quella  carne  rossa  a  merluzzi  ,  che  han- 
no sopì  a  il  capo  i  gotti  ,  e  le  grilline,  e  alcun  altro  uc- 
cello. Lat.  cristo  Gì.  Xótpoc.  Bocc.  nov.  63.  4-  Come 
galli  tronfi  ,  colla  ciesta  levata  ,  pettoruti  procedono  . 
Esp.  P.  JV.  Se  il  paone  sì  orguglia  di  sua  coda,  e  il  gal- 
lo di  sua  cresta  ,  ciò  non  è  maraviglia  .  Tes.  Br.  q.  1. 
Saia  è  un  pesce  ,  che  ha  una  cresta  eh'  è  alla  maniera 
di  serre,  onde  rompe  le  navi  di  sotto  (  qui  per  similit  ). 
Dant.  Inf.  5ty.   E  si    giungono  al   luogo  della  cresta. 

§.  I.  Per  similit.  la  Cima  del  mortone  ,  e  della  celata  . 
Lat.  conus  ,  crislce  .  Gr.  xùvo<  ■  Liv.  M.  Signori  compa- 
gni, le  creste  non  fanno  mica  le  piaghe,  e  le  nostre 
lance   passan  ben    gli  scudi  dipinti. 

§.  II.  Per  metnf.  Testa,  Capo.  Lat.  verte.v  .  Gr.  pxt- 
ecxfotvov  .  Frane.  Sncch.  rim.  E  con  superba  cresta  II 
lor  signor  non  tengon   per  maggiore  . 

§.  III.  Bizznre  ,  o  Alzar  la  cresta,  modi  bassi,  che 
rnqliono  Venire  in  superbia  :  tolta  la  metnf.  dal  gallo  . 
Lat.  animos  tollere  ,  Tac.  superbia  ejfferri  .  Gr.  -TVCpis- 
o$eu.  Cecch.  Esali,  cr.  1.  2.  Questi  tamburetti  Per  la 
citta  fan,  che  gli  spadaccini  Alzai)  tutti  la  cresta.  Var- 
ch.  Suoc.  3.  5.  Io  diro  '1  vero;  poiché  voi  avete  avuto 
questo  poco  di  roba  più  ,  voi  avete  alzato  la  cresta  ,  e 
fate  molto  del  grande  .  Toc.  Dav.  ann.  6.  123.  Trovati 
1  e??'  rizzai on  le  creste. 

E.-jV.  !'•  abbassar  la  cresta,  vale  il  contrario.  Maini. 
11.  10.  Così  scacciata  abbasserà  la  cresta  In  veder,  che 
de'  suoi  non  campa  resta. 

§.  V.  Cresta,  dicesi  ancì'  un  Abbigliamento,  che  ten- 
gono in  capo  le   donne. 

§.  VI.  Per  sorta  di  malore  ,  che  viene  nelle  parti  ver- 
gognose .  per  contagion  del  coito.  Lat.  nutrisca  ,  ficus  . 
Gr.   aùxov  y  mx»»'!  • 

§.  VII.  Cresta  ,  per  Sommità  ,  o  Cima  semplicemente  . 
Lat.   verlex  ,  aptx ,  fasti gittm.  Gr.    xofi^w'.  M.    V.   »• 
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35.  Salvo  che  da  una  parte  si  congiugnea  eoa  una  cre- 
sta del  poggio,  in  sul  quale  il  Re  fece  fare  un  battifol- 
le  .  E  8.  74.  I  villani  s'  erano  riposti  per  le  creste  dei 
colli ,  e  nelle  ripe  ,  e  balzi ,  che  soprastavano  le  vie. 

V»  S-  VIII.  Cresta  di  gallo,  T.  degli  Anatomisti. F- 
scresenze  carnose  ,  che  compariscono  ne'  contorni  dell'  a- 
110,  e  che  j'  indicano  con  tal  nome  ,  perchè  rassomigliano 
molto  alle  creste   del  gallo.  Ruggieri. 

***  S-  IX.  Cresta,  T.  degli  Archit.  Cresta  del  muro 
diecsi  ouel  termine  a  scarpa  ,  fatto  in  cima  de'  muri  di- 
■»isorj  d'  orti  e  corti  ,  dalla  qual  cresta  si  viene  in  co- 
gnizione del  padronato    dello   stesso   muro.  Baldin. 

CRESTAIA.  Lavoratrice  di  creste  ,  o  d'  altri  abbi- 
gliamenti per    uso  delle  donne. 

**  CRESTALLO.  V.  A.  Cristallo.  Fr.  Barb.  120. 
14.  Come  non  late  il  negro  nel  crestallo  ;  Così  già  mai 
nascoso  Non  può  nel  vizioso  Far  longamente  sua  di- 
mora il  fallo.  E  ai.  5.  Di  pietre,  e  di  Crestagli ,  E  di 
cinture  all'orafo  ti  stendi.  Rim.  ant.  Cecco  d'  Ascoli , 
nella    Tanol.   Barb.  E    simil    di    crestallo     è   sua  figura  . 

*  CRESPELLA,  e  più  sovente  CRESPELLE  nel  nu- 
mero del  più  ,  T.  de'  Tessitori .  Regoli  di  un'  intelajatura , 
che   servono   a   fermare  i    denti    del  pettine   del    tela/o  . 

CRESPOSO  .  Add.  Che  ha  cresta  ,  Che  porta  cresta  , 
Crestato  .  Lat.  cristattts  .  Gr.  Xóipov  %xb>v  •  Matt.  Franz. 
rim.  buri.  Sonava  a  mattutino  ogni  crestoso  Gallo  ,  o  gal- 
letto  con   voce  suprema  . 

CRESTUTO  .  Add.  Crestoso  .  Lat.  cristatus.  Gr.  Xo- 
Qov  i\uv  .  Dìttam.  5.  17.  La  sua  lunghezza  è  poco  più 
d'  un  piede  ,  Le  gambe  ha  grosse  ,  e  crestuto  è  da  lato  . 
Buon.  Fier.  4.  3.  4-  Storta ,  e  bitorzolata  ,  d'  ogni  gallo 
Più  gozzuto,   e  crestuto   più   superba. 

^.  E  Crestuto  ,  Che  ha  cresta  nel  signifìc.  del  §.  I. 
Lìv.  M.  A  costoro  furono  date  arme  dipinte,  e  nota- 
bili ,  ed  elmi  crestuti  . 

•j-  CRETA.  T.  di  Storia  Naturale .  Carbonato  di  cal- 
ce ,  bianco  d'  ordinario  ,  e  rarissime  volte  grigio  ,  0 
bruno,  con  frattura  terrea,  tenero,  ed  atto  a  scrivere, 
come  matita  ;  leggero  ,  niente  untuoso  al  tatto  ,  cedente 
sotto  l  unghia  ,  ed  alcun  poco  tenace  ove  sia  toccato 
colla  lingua  .  Ma  presso  gli  antichi  si  trova  usato  più 
comunemente  in  senso  d'  argilla  ,  siccome  ne'  seguenti 
esempi  .  Lat.  creta  .  Gr.  xitjioiXia  7  >? .  Pallad.  cap. 
5.  Senza  mischianza  d'  altra  buona  terra  ,  né  terra  cre- 
ta sola  ,  né  arena  smorta  .  Cr.  1.  8.  2.  La  creta  darà 
vene  sottili ,  e  di  non  molto  buon  sapore  .  Fr.  lac.  T '. 
2.  32.  4-  Vediamo  bella  imagine  Fatta  con  vili  deta  , 
Vasello   bello,   e   utile    Fatto   di   sozza  creta. 

*  CRETÀCEO.  Che  è  della  natura  della  creta,  o 
che  è  composto  ,  e  pieno  di  creta  .  Cocch.  Bagn.  Sedi- 
mento .  .  .  insipido,  cretaceo,  ec.  Targ.  Viagg.  Monti 
cretacei . 

CRÉTANO.  Lat.  cretanus  ,  Cresc.  Cr.  6.  37.  1.  li 
cretano  è  caldo,  e  secco  nel  terzo  grado,  ed  è  erba, 
la  qual  si   truova    nelle  parti  marine  . 

*  CRETINO  .  Voce  della  Storia  moderna.  Nome  , 
che  si  dà  ad  Alcune  persone  mutole  ,  insensate  ,  e 
coti  gran  gozzo,  che  sono  assai  frequenti  in  alcuni  pae- 
si di  montagna. Nel  Valtse  si  stima  fortunata  quella  casa  , 
che  ha   un   cretino  . 

*  CRETONE.  T.  de'  Naturalisti.  Grossa  falda  di 
ereta.  Marchesita  trovata  ne'  mozzi  di  cretone  . 

CRETOSO.  Add.  Di  qualità  di  creta,  Pieno  di  cre- 
ta. Lat.  cretosus  .  Pallad.  La  terra  spessa  ,  umida  ,  e 
cretosa  nutrica  bene  il  grano  .  Cr.  3.  5.  1.  La  cicer- 
chia è  nota  ,  e  desidera  aria  umida  ,  e  terra  grassa  , 
e  cretosa  .  Soder.  Colt.  i5.  Nel  cretoso  (  terreno  )  rade 
volte    (  le  viti  )   piglian   bene  . 

**  CRI  .  Voce  del  Grillo  .  Frane.  Sacch.  Cam.  a 
hallo.  La  capinera  canti  cirici,  Il  grillo  salti  spesso, 
e  dica  cri  . 
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*  CRIA.  lece  Greca.  Commemorationt ,  e  spiega- 
zione dei  detti  ,  o  fatti  gravi  di  alcuna  persona  .  S.il- 
vin.    vii.    DlOg. 

CHIARE  .  Lo  stesto  ,  che  Creare  .  Lat.  creme  .  Ca- 
vai, med.  fuor.  Sperar  dunque  può  ,  e  dee  I'  uomo  , 
che  esso  Dio  ,  clir  I  crii  ,  e  lece,  sia  lemure  appo  ree  - 
chiato  ad  aiutarlo  ad  esser  buono  .  Dani.  Pur.  .".  Ciò  . 
eh'  ella  cria  ,  o  che  natura  face.  Petr.  son.  ,(.  Che  ci  io 
questo,   e   quell'  altri'    compero. 

§.  Per  metaf.  Generare  .  Lat.  gignere  .  Petr.  son. 
9.  Cria  d'  amor  pensieri,)  atti,  e  parole.  Cr.  a.  (>.  3. 
Couciossiecosachè  dal  vapor  terieslie  ventoso  i  finiti  si 
criiuo .  | 

CRIATIVO.  V.A.Lostesso,  che  Cren tivo. Lat.  creandi, 
gignendt     vini    habens  .    Gr.    ■)  tvvnTIKéi  . 

<  HI  \  IO.  /'.  ./.  Siut.  lo  stesso,  che  Creato  .Lat.  sei  vw. 
Gr.  cfsXtij  .  Tae.  lìiv.  ann.  I  (.  901.  Ma  [  trattarti  ] 
della  stessa  n  ita  messa  (di' estremo  da'  criali  ,  e  schiavi 
d'Ottavia,  l'ir.  dite,  an.  .V.  Acciocché  moli  nd.)  e- 
pli  ,  la  sua  ci  iota  sciolta  per  cosi  scelti  alo  modo  dal- 
l' anmroso  laccio,  più  volentieri  ponesse  il  corno  suo 
al  guadagno  comune  . 

(  HIV  IO.  y.  A.  Add.  da  Criare.  Creato.  Lat.  creatili  , 
genitns  .  l'i'.  S.  M.  Mndd.  32.  Uccidendo  l'  anime 
eiiate  a  la  sua  immagine  . 

f  CRI  \  l'URE.  Lo  stesso,  che  Creatore.  V.  A.  Lat. 
creator  .  Dial.  S.  Grrg.  M.  Ci  rendono  testimonio,  che 
BOB  siamo  al  lutto  dispetti,  e  derelitti  dal  nostio  Cria- 
Io  1  e  . 

X  CIMATRICE.  Lo  stesso,  che  Creatrice.  V.  A. 
Lat.   creatri.r.   Gì.    vciàsa. 

f  CRIATLRA.  Lo  slesso,  che  Creatura.  V.  A. 
Lat.  creatura.  Gr  xrispnx.  Mae<tru;z.  2.  \.\.  Coloro 
ec.  attribuiscono  la  ragione,  e  L'onore  alle  criatuie. 
Dani.  rim.   i.'i.  (  osi  essendo  umana  criatuia. 

7-  CREAZIONE.  Lo  stesso,  che  Creationc  .  V.  A. 
Lat.   creatiu.    Gr    tr/ets  . 

CRIBRARE.  / ■'.  L.  fagliare*  Lat.  cribrare.  Gr. 
*o?xivi%hv  .  Ar.  Sat.  3.  Di  cui  la  veccia  Nata  con  lui  , 
né  'I  loglio  fuor  si  cribra. 

-f-  $•  I.  E  per  mela/.  Rendere  purgato  quasi  passando 
per  vaglio.  Hed.  Dùir.  i".  Là 've  l'Ettusche  voci  e 
cn!»ra  .  e  affina  La  gran  maestra,  e  del  parlar  regina. 
(  allude  certamente  al!'  inipicsa  dell'  Accademia  della 
Crusca  )  . 

-j-  §.  IL  Parimente  per  meta/.  Agitando  disperdere  a 
quel  modo  che  il  cribro  adopera  sopra  te  leggiere  pa- 
glie ,  ed  altre  tali  mondiglie .  Petr.  son.  i65.  Lega  il 
coi    lasso  ,  e   i  levi  spirti  ciibra. 

(*)  CRIBRAZIONE  Per  simili!,  si  dice  da'  medi- 
e-i lo  scevernmento  di  alcune  parti  de  fluidi  ne  corpi 
m  rati.  Hed.  cons.  1.  56.  Non  e  maraviglia  se  con- 
vulse le  glanduie  ,  e  le  viscere  dell'  abdomine  ,  si  scon- 
eeiti  la  cribrazione    de'  fermenti. 

*  CRIBRIFORME.  T.  degli  Anatomisti.  Dicesi  di 
quell'  Ossicello  ,  che  è  alla  sommità  del  naso  ,  il  quale 
e  li  nf oralo  a  guisa  di  cribro.  Chiamasi  anche  Cribroso . 
Tagl.  Irtt.  Papillette  del  primo  pajo  de'  nervi,  che  de- 
ritan  dal  celabro  ,  i  (piali  passando  per  i  varj  pertugj 
dell'  osso  chiamato  Cribriforme,  vanno  a  maraviglia  tes- 
sendo ,   e  lavorando  una    membrana  ,    ec. 

CRIBRO.  V .  L.  faglio.  Lat.  cribrum.  Gr.  xóaxivcv. 
Petr.  cap.  5.  Portò  dal  fiume  al  tempio  acqua  col  cii- 
bra  .  Alam.  Colt.  1.  ìjo.  Sia  presto  il  cribro  ,  e  pei  se- 
stesso  adoprc.  fiuc.  Ap.  22y.  t'orato  a  guisa  d'  un  mi- 
nuto cribro  . 

»  CRIBROSO.  Quell'  osso,  che  anche  i  detto  Cri- 
brifoi  mr .    Magai,  lett. 

CRICCA  .  .Vome  ,  che  si  usa  nel  giuoco  di  carte  ;  e 
chiamami  cricca  tre  figure  di  esse  ,  come  dir  tre  fanti  , 
tre  donne  ,  e  tre  re  ,  tre  assi  ec.  che  uomo  abbia  in  mano  . 

T.  II. 
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jj.    I.   E  spezie   di  gia,i  co  dì   carie,     Uern.    Oil.     5.     '.. 

Ni  minati  COItOI  due  glUOCatOT  ili  cricca  . 
§.  II.  Clicca  ,  prendesi  anche  per  Ungala  d'  uomini  , 
lo  Stetto  ,  che  Criocca.  Maini.  ~.  ir.'..  !•',  i:it!o  qnc-t..  1 
un  canapo  l'  appicca  j  Che  \un  dal  palco  -m  vicino  a 
lena,  L  pei  pigliale  il  itst.,  della  cricca  Esce  poi 
fnoia. 

5.    III.    lì  per    simili!.    Libr.    Son.    /ja.   Che    cricca     ti 
sia   data  di  stecconi  .    Ciriff.    Calo,    1.    a3.     l'ante    spili 
gai  de  li   spaia   a   un   tratto  ,   Ch'  egli  ò  sempre  ,di    palle 
in   aria  CI  icca  . 

*    §•    IV.    Cripfa  ,    T.   da'  Stampatori .   Petto    di  legn.i 
attaccalo   ad   una   delle  cosce  del  torchio  ,  che  serve  a  te 
ner  jerma  la  mazza. 

f  CRICCH,  e  CRI,  CRI .  //  Suono  del  ghiaccio,  e  del  Vi- 
tro, quando  si  fenile.  Dani.  Inf.  3a.  Che  se  Tahemic- 
ch  Vi  Fosse  su  caduto,  o  l'ietrapana  ,  Aon  awia  pur 
dall'otto  fatto  criceti  .  Ilut.  Non  che  fosse  lotta  la 
ghiaccia  ,  ma  non  sarebbe  pur  isciostaia  dalle  sponde  , 
riè  fatto  suono  cii    Cri,    si  era  grossa   la   ghiaccia. 

-J-  *  CRICCHE .  Lo  stesso,  che  Cricch  ,  Cri,  Croc- 
chio. Bellm.  Hucch.  2.jG.Ele  stoviglie  «piando  in  lor  me- 
di siine  ,  O  in  altra  cosa  ballotto  ,  O  son  fesse  ,  o  si 
uiinpono,  o  si  spezzano,  Fan  quella  voce,  quel  iu- 
nior ,  quel  suono  Chiamato  cricche.  /'.  255.  Levisi 
dunque  quella  poi  elici  ia  Dello  sgrigliarc  ,  dello  sgietolio 
Del  crocchiale  ,  e  del  fai  cricche  . 

(*)  CRICCHIO.  Ticchio,  Capriccio,  Umore.  Lat. 
libido.  Gì.  cTriBuisìai  .  lied.  cons.  2.  g.  ,\  \.  Che  forse 
forse  gli  uscirebbe    il   cricchio  . 

*^*  CIUCO,  s.  m.  T.  di  Marineria.  Macchina  a 
ruota  ,  e    asta   dentala   per  sollevare     dei   pesi  .  Strafico. 

*  CRICO TIROIDEO  .  Uno  de'  muscoli  della  larin- 
ge.   Voc.  Dis. 

(  KIMEPsLESE.  V.  L.  Delitto  di  lesa  maestà.  Lat. 
crimen  Icnce  majestalis  .  Buon,  l'ier.  3.  ,\.  g.  Fan  pa- 
rer caso  di   stato,   Di   ribellion  ,   di    crinienlese  . 

§.  lì  per  qualsivoglia  grave  eccesso.  Malm.  1.  1.  Clic 
fu  seco   al   delitto    in    crinienlese . 

■f  CRIMINALE.  'Perniine  legale,  che  s'  aggiunge 
a  causa  ,  foro  ,  giudice,  e  simili,  quando  ivi  posta  in- 
tervenire delitto  ,  cognizion  di  delitto  ,  o  gasligo  di 
malfattori  .  Lat.  criminnlis .  Gr.  aìrtartxóc  .  G.  V . 
12.  .(3.  1.  Quale  cherico  offendesse  ad  alcuno  laico 
d'  alcuno  nialilicio  criminale  ec.  potesse  esser  punito 
personalmente  .  Bocc.  nov.  75.  2.  E  fu  posto  costui 
tra  gli  altri  giudici  a  udir  le  quistioni  criminali.  Mae- 
stra**, 2.  ti.  2.  11  cherico  ,  che  ha  gli  ordini  minori . 
peide  il  privilegio  cheiicalc,  se  te.  prese  ulicio  te.  di 
avogadare   ne'    piati    criminali. 

5.  I.  Dicesi  anco  assolutala.  Esercitare  il  criminale  ; 
e  vale  Punire  giuridicamente  ,  o  Sentenziare  i  rei  . 
Buon.  Fier.  Introd.  1.  Ch'  io  fussi  la  giustizia,  clic 
per  queste   Contrade    esercitassi   il  criminale  . 

;■  **  'j.  II.  E  Disputare  in  criminale  ,  vale  Disputar 
nelle  cause  criminali .  Min;.  Sai.  2.  Il  buon  Mcrcuno  a 
disputar  si  ficca  In  criminale  ,  e  colla  Dea  Moneta 
A   suo    talento   i   rei    difende   e   spicca . 

**  ^.  III.  Entrare  ne'  criminali  ;  Bagionare  di  qual- 
che fallo  altrui  .  Cerch.  Dot.  ii.  7.  Non  entriamo 
ne*  criminali  :  che  voi  potresti  trovare  quel  che  voi 
andate    ceicando. 

■f  **  J-  IV'  E  peccato  criminale  dicesi  II  peccalo 
mortale,  o  che  è  grave  delitto.  Stor.  Bari.  58.  Quan- 
do 1  piccoli  peccali  istanno  nella  vita  ,  si  la  'nlraci- 
dano  ,  e  la  menano  ne'  maggiori  peccali  Crini 
Maeslruzi.  i.  5'.  Avvegnaché  l'accusa  sia  di  elimi- 
nale peccato  ,  non  perciò  é  criminale  ,  ma  quasi  me- 
scolala . 

CRIMINALISTA  .  Persona  pratica  ,  ed  esercitati* 
nelle  materie   criminali  . 
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*  CRIMINALITÀ.  T.  de'  Legali.  Astratto   di  Cri- 

Minale. 

CRIMINALMENTE  .  Avverò.  T.  de*  legisti  ,  vale 
Con  forma  ,  o  con  maniera  criminale ,  Per  via  del  fo- 
ro ,  o  del  giudice  criminale .  Lat.  criminaliter  .  Gr. 
etÌTiccTixàt  .  Maeslruzz.  a.  8.  6.  Se  si  procede  cri- 
minalmente ,  e  secondo  la  legge  ,  è  pena  il  capo  . 
E  2.  3o.  5.  Se  si  procede  criminalmente  per  la  For- 
za fatta  sanza  arme  ,  è  punita  nella  terza  parte  de'  be- 
ni  suoi  ,  e  diventa  infame. 

f  CRIMINÀRE.  Incolpare  .  Lat.  cri  minar  i .  M.  V. 
3.  95.  E  chi  voleva  mal  parlare ,  criminavauo  il  Re 
di  disordinato   amore  in  questo  giovane  . 

5.  Per  Perseguitare  in  giudizio  criminale  .  Lat.  cri- 
minali judicio  persequi  .  Al.  V.  3.  92.  I  Panciatichi , 
per  paura  ,  e  per  non  esser  criminati  dal  capitano,  se 
ne   vennono    a    Firenze  . 

(*)  CRIMINAZIONE.  Incolpamene,  Accusa.  Lat. 
criminatio  .  Gr.  airiaoif  .  Salvin.  disc.  3.  4*0.  Lo  che 
èra  permesso  ,  quando  altri  giudicj  mancavano  da  pur- 
arsi  dalle  opposte  criminazioni  .  Boez.  26.  Eziandio 
ella   nostra   criminazione   ti   se'  doluto . 

-j-  CRÌMINE,  V.  L.  Delitto  grave  ,  ed  anche  sem- 
plicemente delitto  ,  o  colpa  quale  che  sia  .  Il  peccato 
mortale  de'  teologi  .  Lat.  crimen  .  Gr.  aìrice  .  Mor. 
•S.  Greg.  Ogni  crimine  è  peccato,  ma  non  ogni  pec- 
cato è  crimine  .  Abbiamo  appresso  da  considerare  in 
questa  distinzion  di  peccati  ,  e  di  crimini  ,  che  alcu- 
ni peccati  imbrattano  1'  anima  ,  ma  li  crimini  1*  ucci- 
dono .  G.  V.  8.  92.  ti  Accusò  ec.  il  maestro  del 
tempio  ,  e  la  magione  di  certi  crimini  ,  ed  errori  . 
Frane.  Sacch.  Op.  div.  io3.  Che  cosa  è  a  dire  che 
ogni  bruttura  ,  e  ogni  crimine  ,  e  peccato  in  quelli 
(  tempi   )    li    mondani  sono    discorsi   a   usare  . 

-f-  §.  Per  Imputazione.  Vend.  Crist.  Siccome  tu  li- 
berasti  Susanna   del   falso  crimine. 

CRIMINOSO  .  V.  L.  Add.  Pien  di  crimini,  Vi- 
zioso .  Lat.  criminosus  ,  malus  .  Gr.  ìyx.\nfxartx.ó(  . 
Espos.  Salm.  Da  ogni  via  mala,  cioè  criminosa,  ri- 
trassi i  piedi  miei  .  Maeslruzz.  1.  84-  Avvegnaché  ta- 
le polluzione  sia  criminosa,  e  dannabile,  non  perciò 
per  questo  si  contrae  affinità  .  E  1.  l\.  Conciossiacosa- 
ché *i  prelato  debbia  correggere  segretamente  i  crimi- 
nosi (  qui  e  nell'  esempio  seguente  a  modo  di  sust.  )  .  E 
2.  3i.  1.  Ancora  dee  essere  sine  crimine;  impercioc- 
ché il  criminoso  è  ischiuso  da  ogni  testimonianza  , 
mentre    persevera    nel  peccato   mortale  . 

*  CR1MNO.  T.  de  Filologi.  Specie  di  Polenta,  o 
Farinata  ,  che  facevasi  con  la  parte  più  grossa  della 
farina,  o  co'  granelli  poco  infranti,  e  per  lo  più  to- 
stali della  spelta  .  Corrisponde  perfettamente  al  no- 
stro   semolino  . 

CRINALE  .  V.  L.  Susi.  Ornamento  de'  capelli  pres- 
so gli  antichi  ;  e  propriamente  una  Spezie  d'  ago  d'  oro, 
eh'  è  detto  ancora  dai  Filologi  Ago  crinale  .  Lat.  cri- 
nale .  Virg.  Encid.  AI.  il.  E  per  crinale  d'oro,  e 
lunghe  vestimenta    pendono  dalla   sua  testa  . 

*  CRINATURA  .  T.  degli  Architetti  .  Patimento 
di  muraglia  ,    che  fa    pelo  . 

CRINE.  Pelo  lungo,  che  pende  al  cavallo  dal  filo 
del  collo.  Lat.  jubee  ,  crinis  .  Gr.  $f'l;  ,  xa^'at  •  Socc. 
nov.  90.  9.  Toccandole  i  capelli ,  disse  :  questi  sieno 
belli  crini  di  cavalla  .  Cr.  9.  7.  1.  Il  bel  cavallo 
ha  ec.  il  collo  lungo  ,  e  sottile  verso  il  capo  ;  i  cri- 
ni sien  piani,   e    pochi,    e  '1   petto  grosso  ,   e    ritondo. 

§.  I.  Per  li  Capelli  del  capo  dell'  uomo  .  Lat.  ca- 
pillus  ,  crinis  .  Gr.  6f  i%  ,  x.ófjtn  .  Dani.  Inf.  7.  Questi 
risorgeranno  del  sepulcro  Col  pugno  chiuso  ,  «  questi 
co'  crin  mozzi.  E  g.  Serpentelli,  e  ceraste  avean  per 
crine  .  Petr.  cap.  6.  Allor  di  quella  bionda  testa  svelse 
Morte     colle  sue  mani    un  aureo   crine  .   Pccor.  g.  i5. 
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iti  ì.E'ì  crini  del  capo  diligentemente  scrinati ,  disse  ec. 

§.  II.  Per  metaf.  Dant.  Inf.  24.  In  quella  parte  del 
giovinetto  anno ,  Che  '1  sole  i  crin  sotto  1'  aquario 
tempra  .  Petr.  son.  25o.  Quand'  io  veggio  dal  ciel 
scender  1*  aurora  Colla  fronte  di  rose ,  e  co'  crin  d'  0- 
ro  ,  Amor  m'  assale. 

§.  III.  Essere  a'  crini  ad  alcuno  ,  vale  Essergli  ap- 
presso .  Dant.  Inf.  27.  Perchè  diede  il  consiglio  frodo- 
lente  ,   Dal  quale  in  qua  stato  gli  sono  a'  crini  . 

*  §.  IV.  Crine  ,  e  Crino  ,  nel  Commercio  s'  intende  II 
crine  concio  in  modo  particolare  per  diversi  usi,  come 
imbottir  cuscini  ,   materasse  ec. 

CRINIERA.  /  crini  del  collo  del  cavallo  . 

*  CRINIRSI  .  T.  degli  Astronomi.  Prender  la  figu- 
ra di  chioma,  che  è  propriamente  V  irradiazione  a  foggia 
di  chioma  nelle  comete  .  Salv.  Arat.  pr.  Due  o  più  cri- 
nite stelle,  Che  si  criniscon  molto  in   steril  anno  . 

CRINITO.  Add.  Che   ha  crini  .    Lat.  crinitus  .    Gr. 

XOjUfWf  • 

§.  Per  similit.  Gal.  macch.  Sol.  97.  Stelle  nominate 
ec.  le  crinite  ,  le  cadenti ,  e  le  discorrenti  per  1'  aria  . 
Ar.  Fur.  32.  17.  Né  vedendo  il  suo  sposo,  né  di  lui 
Sentendo  nuova  ,  incominciò  lamenti ,  Ch'  avrian  mos- 
se a  pietà  ne' regni  bui  Quelle  furie  crinite  di  serpenti. 

CRINO  .  Crine  .  Lat.  crinis.  Gr.  £p/i;  .  Alorg.  ai. 
44-  Orlando  le  ponea  le  mani  al  crino,  Ma  non  pote- 
va ignun  disfar  tal  nodo  . 

*  CRINONE  .  T.  de'  Medici.  Sorta  di  verme  ,  che 
infetta  i  fanciulli  .   Vallisn. 

-j-  CRÌNUTO  .  Add.  Che  ha  molti  crini  .  Lat.  crini- 
tus .  Gr.  xopm'nf  .  Bern.  Ori.  2.  i5.  67.  Sopra  d'  uà 
palafren  crinuto  e  bianco  ec.  Va  cavalier  le  stava  ar- 
mato al  (ìanco  . 

§.  Per  similit.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  E  sono  di  quelle 
(  stelle  )  che  hanno  molti  razzuoli  d'  intorno  ,  che  pa- 
iono crinute  r~Fr.  Giord.  98.  Ed  è  (  la  Cometa  )  ca- 
nuta ,  ed  ha  razzuoli  molti  di  fummo  . 

CRIOCCA  .  Compagnia  ,  Unione  ,  Cricca  ;  ma  pi- 
gliasi per  lo  più  in  mala  parte  .  Lat.  conventiculum  . 
Gr.  ovvisela  .  Comp.  Alant.  Di  nuovo  ci  s'  è  fatto  u- 
na  criocca  ,  Sotto  umiltà  creata,  e  in  fervore. 

%*  CRIOLITE  .  T.  di  stor.  Nat.  Sostanza  minera- 
le ,  così  nominata  perchè  essendo  esposta  al  fuoco  ,  essa 
fondesi  quasi  come  il  ghiaccio  .  Diz.    Etim. 

*  CRIPTÓGAME.  Nome  dato  da  Linneo  ad  un  ge- 
nere di  piante  ,  che  hanno  la  fruttificazione  occulta,  qua- 
li sono  i  Muschi  ,  funghi  ,    licheni  ,   e  fuchi . 

CRISALIDE  .  Verme  da  seta  ,  o  altro  bruco  ,  rin- 
chiuso nel  bozzolo  .  Lat.  chrysalis  ,  aurelia  .  Gr.  £f»- 
ca\is  .  Red.  Ins.  l/\.  Onde  si  potrebbe  dire  ,  che  ab- 
biano qualche  Somiglianza  con  quelle  crisalidi,  o  a«- 
relie  ,  o  ninfe  ,  che  ec.  E  i34.  Può  essere  ,  che  vi  sia 
qualche  albero  ,  che  generi  de'  bruchi ,  e  che  que'  bru- 
chi si  trasformino  poi  in  crisalidi  ,  e  che  dalle  crisalidi 
rinascano  le  farfalle  . 

*+*  CRISANTEMO.  Chrysanthemum  coronarium  L. 
T.  de'  Botanici.  Pianta  ,  che  ha  gli  steli  striati  ,  di- 
ritti, ramosi,  a  cespuglio  ;  le  foglie  alterne  ,  pennate  in- 
cise ,  più  taighe  nella  sommità  ;  i  fiori  terminanti  , 
grandi ,  inodori,  col  raggio  giallo  .  Fiorisce  nella  Pri- 
mavera .  E  indigena  nella  Svizzera  ,  nella  Sicilia  ec. 
Gallizioli. 

f  CRISI,  e  CRISE.  T.  di  Medicina;  ed  è  quel 
nuovo  periodo  ,  che  piglia  il  male  ,  quando  è  per  volge- 
re in  bene;  e  s'  intende  segnatamente  di  que'  migliora- 
menti dell'  infermo  ,  che  sono  accompagnali  da  sudore  , 
o  altra  purgazione  ;  e  del  sudore  o  della  purgazione 
stessa  .  Lat.  crisis  .  Gr.  Xfi'o-i;  .  Bern.  rim.  1,  16.  E 
purga  i  mali  umor  per  quella  via  :  Quel  ,  che  i  medi- 
ci nostri  chiaman  crisi ,  Credo ,  che  appunto  quella  co- 
sa sia  . 


e  m 


• 


65  j 


CRISMA  .  Cretina  .  Lat.  chrisma  .  Gr.  %fj?ua  .  Se- 
gn.  Crisi,  inttr.  3.  (>.  i.|.  A  questo  line  mi  fcdetO , 
che  il  vrscoro  ci  forma  col  suo  crisma  una  croce  so- 
pra la  fronio  . 

*  CRISOBERILLO.  T.  de'  Naturalisti.  Grmma  , 
che  é  una  tpetie  di  berillo  di  color  pallido  con  altaiche 
leggiera   tintura    di  giallo   . 

■f  CRISOCOLLA.  foce  Greca.  Speti*  di  Borrace 
naturale  ,  che  serie  ad  agevolare  la  fitsion  ile'  metalli  . 
Lat.  chrysocolla  .  Gr.  ^fl/Texe'^a  .  Bicett.  Fior.  a3.  La 
borrace  naturale  chiamata  da'  Greci  crisocolla  è  una 
spezie  di    nitro  fossile  . 

*  §.  Crisocolla  ,  T.  de'  .Mineralogisti  antichi.  Quella 
materia  ,  che  l'acque  menano  ,  e  dislaccano  dalle  miniere 
del  rame  ,  d'  oro  ,  di  argento  ,  di  piombo  ,  e.  che  prima 
era  aderente  al  metallo  .  La  crisocolla  ,  secondo  i  me- 
strui naturali ,  che  I'  hanno  sciolta  ,  è  talora  verde  ,  e 
talora  di  colore  azzurro  .  Questa  direniti  di  colori  è 
la  sola  differenza  che  passa  tra  l'Azzurro,  e  il  Verde 
montano  . 

*  CRISÙCOME.  T.  de'  Botanici.  Pianta  corimbi/e- 
ra ,  che   ha  qualche  tomi  glioma  coli'  issopo  . 

•f  CRISOLITO  .  T.  di  Stor.  Nat.  Pietra  preziosa 
di  un  color  verde  oscuro  ,  con  un'  ombra  di  giallo  .  Lat. 
chrysolithut  .  Gr.  %?uo'6\i$};  .  Serd.  Stor.  3.  108.  Pro- 
duce gran  quantità  di  gemine  ,  e  fra  queste  Zafliri 
chiari  ,  e  fini  ,  e  Crisoliti  ,  Pseudopali  ,  e  Piropi .  Pus- 
taf.  3<ì3.  Simile  dicono  di  certe  altre  pietre  preziose, 
come  del  crisolito,  e  del  ccrauoio  . 

§.  E  per  timilit.  del  fino.  Red.  Ditir.  .j.  Bei  di  que- 
sto bel  crisolito,  Ch'  è  figliuolo  D'un  magliuolo,  Che 
fa  viver  più   del  solito  . 

*  CRISÒMELA  .  T.  degli  Inttttologici.  Insetto  co- 
leottero ,  osservabile  per  la  foggia  de'  suoi  palpi  ,  che 
tono  a  guisa  di  collana  .  Il  Linneo  ne  annovera  trenta- 
tré  spezie  diverte . 

*m+  CRISOPAZZO.  T.  di  tt.  Nat.  Varietà  di  sel- 
ce ,  detta  quarzo  ai;ata  prasio  da  Hauy  ,  che  è  di  uh  bel 
color  venie  porraceo  ,  poco  variante  ,  con  frattura  liscia  , 
e  cerea  .    Bossi  . 

*  CRISOPÉA.  T.  degli  alchimisti  .  V  Arte  vana- 
mente cercata   di   trasmutar  in  oro   gli  altri  metalli  . 

*  CRISOPOÉICO  .  Appartenente  all'  arte  del  far 
oro  .  Salvin.  disc. 

*  CRISTALLÀIO.  T.  delle  Vetriere.  Una  delle 
padelle  delle  fornaci  da  vetro  ,  che  anche  dicesi  II  cri- 
stallino. 

%*  CRISTALLINO  .  T.  di  Anat.  Piccolo  corpo 
tenticolart  ,  coti  nominato  a  cauta  della  tua  trasparen- 
za somigliante  a  quella  del  cristallo  ,  e  che  ti  novera 
fra  gli  umori  dell'  occhio  ,  ancorché  etto  tia  molto  più 
dento  degli  altri  umori  contenuti  in  quett'  organo. Diz. 
Elim. 

*  $.  Cristallino  pure  in  fona  di  tust.  T.  delle  Ve- 
triere lo  t tetto  che  Cr;ttallajo  .    V . 

CRISTALLINO.  Add.  Di  crittallo  ,  Simile  a  cri- 
stallo. Lat.  cryttallinut .  Gr.  xfvoTz&ivoc  .  Pctr.  cane. 
44>  -•  Dinanzi  una  colonna  cristallina,  l.ibr.  Am.ib.  E 
in  mano  teneva  una  verga  cristallina  .  Tet.  Rr.  a.  38. 
Sappiate,  che  sopra  il  firmamento  è  un  cielo  molto 
beilo  ,  e  chiaro  ,  e  lucente  ,  ed  ha  colore  come  di  di- 
stailo ,  e  perciò  è  egli  appellato  il  ciel  cristallino.  Bern. 
Ori.  i.  97.  47-  Ogni  stella  del  ciel  era  partita  ,  Fuor 
che  quella  ,  che  '1  sol  si  manda  avante  ,  E  la  rugiada 
per  1'  erba  fiorita  Cristallina  bagnava  altrui  le  piante  . 
Cur.  Occh.  P.  S.  Gli  tre  umori  dell'  occhio  sono  que- 
sti ,  cioè,  cristallino,  vitreo  ec.  Segn.  Mann.  Apr.  li. 
6.  Come  I'  albero  piantato  vicino  a'  rivi  cristallini  ,  a' 
rivi  correnti  . 

*  $.  Erba  cristallina  .  Nome  volgare  della  Cti- 
ttalloide  .  Misembrianthemum  cristallinum.  Pianta  ,  che 


lembr*  tutta  tpnrsa  di  gocciole  ,  o     glohetti    di    crì<ial- 
lo  . 

*  (  RISIVI.  LIZZAMI:.  Che  cristallizza  .  Cocch. 
In.  Facoltà  srittaliistante  . 

«  CRISTALLIZZARE.  T.  de  Naturai, , ti .  Colle- 
gare  a  guisa  di  cristallo  .  Cocch.  Ics.  Facoltà  cristal- 
lizzante . 

»  CRISTALLIZZAZIONE-  T.  de'  Chimici.  Opera- 
tione  per  via  della  quale  le  parti  di  un  sale  ,  o  di  una 
pietra  o  il'  altra  materia  sciolta  in  un  Jl  ni  do  ti  conden- 
tono  ,  e  formano  un  solido  di  figura  regolare ,.  e  deter- 
minata .  Conti  Pros.  Puet.  Cristallizzazione  naturale, 
Cristallizzazione    artificiale  . 

*  §.  Cristallizzazione  ,  dicesi  anche  da'  Naturalisti 
Una  cosa  cristallizzata .  Atgar.  Mnndar  al  Museo  d'  A- 
iii.  te  quella  bella  cristallizzazione  di  lacrime  della  Ma- 
trona a   Efeso  . 

■j-  CRISTALLO  .  Materia  trasparente  ,  e  chiara  , 
che  si  fa  di  terra  silicea  fonduta  con  alcali,  f"  i  anche 
il  cristallo  naturale  ,  che  gli  antichi  credevano  format» 
per  agghiacciamento  dell'  acque.  Lat.  crostatili!  ,  cri- 
stallina .  Gr.  xf varan\oi  .  Frane.  Sacch.  (Jp.  div.  qj. 
Cristallo  si  cria  ne'  gran  freddi  ,  che  è  acqua  ,  e  poi 
diaccia,  e  tassi  cristallo;  è  di  colore  bianchissimo. 
Lab.  i  ,3.  Sanno  ce.  se  'I  cristallo  s'  ingenera  sotto  tra- 
montana di  ghiaccio,  o  d'  altra  cosa.  Petr.  canz.  8.  4. 
Certo  cristallo  ,  o  vetro  Non  mostrò  mai  di  fuorc  Na- 
scosto altro  colore.  Tes.  Br.  a.  38.  Sappiate  ,  che  sopra  'l 
firmamento  è  un  ciclo  molto  bello,  e  chiaro  ,  e  lucen- 
te ,  ed  ha  colore  come  di  cristallo  .  Dani.  ìnf.  33.  Che 
le  lagrime  prime  fanno  groppo  ,  E  siccome  visiere  «li 
cristallo  Riempon  sotto  '1  ciglio  tutto  il  coppo  .  lied, 
leti.  1.  556.  Vi  si  aggiunga  suna  di  Levante  in  fogli-- 
dr.  iij.  cristallo  minerale  dr.  j.  noce  moscada  polveri/ 
zata  dr.   mez. 

**  5.  I.  Tronco  ,  benché  proibito  dal  Quadrio  l'  l.  1 
V  Ariosto  (  Bubbi  T.  xxv.  56.  )  Qual  lucid'  ambra  , 
o  qual  cristal  m  chiaro  . 

5.  IL  Cristallo  ,  per  Cosa  lucida.  Dani.  Par.  91. 
Dentro  al  cristallo,  che '1  vocabol  porta  .Cerchiando'! 
mondo  del  suo  caro  duce  .  E  a5.  Sicché  ,  se  '1  can- 
cro avesse  un  tal  cristallo,  Il  verno  avrebbe  un  mese 
d'  un   sol    di  . 

§.  III.  Liquido  cristallo  ,  figuratam.  vale  Acqua  chia- 
ra ;  ed  é  maniera  poetica.  Pctr.  son.  180.  E  'I  mormo- 
rar de' liquidi  cristalli  Giù  per  lucidi,  freschi  rivi,  e 
snelli  .  Bern.  rim.  29.  Tacete  unquanco  ,  pallide  viole, 
E   liquidi  cristalli  ,  e  fere  snelle  . 

■f  §.  IV.  Allo  stesso  modo  si  dice  Cristallo  l'  acqua 
de'  fiumi  .  Petr.  canz.  16.  1.  E  già  son  quasi  di  cristal- 
lo i  fiumi  . 

*  §•  V.  Crittallo  dicesi  da'  Chimici  ,  Naturalisti  rr. 
Qualunque  sale,  o  altra  materia  cristallizzala.  V.  CRI- 
STALLIZZAZIONE . 

*  5.  VI.  Cristallo  minerale  ,  lo  stesso  ,  che  Satpru- 
nella  .  Red.  Cons. 

*  5.  VII.  Cristallo  marmoreo,  Nome  improprio  della 
corniola    bianca . 

»  CRISTALLOGRAFIA.  T.  de'  Naturalisti.  Di- 
scorso ,  o  trattato  sopra  i  cristalli  ;  descrizione  de'  cri- 
stalli . 

*  CRISTALLOIDE  .  Misembrianthemum  eristalli- 
num  T.  de'  Botanici  .  Pianta  -volgare  detta  Erba 
cristallina  .    V.  CRISTALLINO   .    Add. 

*  CRISTALLOMANZiA  .  T.  de'  Filologi  .  /.'  arte 
d'  indovinare  o  predire  il  futuro  ,  col  meszo  di  uno 
specchio  ,  in  cui  si  pretende  veder  rappresentato  ciò  , 
che  si  cerca  . 

**  CRISTATO  .  Crettuto  ,  che  ha  eretta.  Snnn.  Ar- 
cad.  pr.  5.  La  bella  Aurora  cacciò  le  notturne  stelle, 
e  '1  distato  gallo  col  suo  canto  salulu  il  vicina  giorno  . 
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-j-  CRISTÉO  .  Composizione  liquida  acconcia  con  in- 
gredienti ,  che  si  mette  in  corpo  per  la  parie  posteriore  ; 
Serviziale  ,  Lavativo  ;  e  si  dice  anche  dello  strumento  , 
con  che  la  composizione  è  cacciata  in  corpo  .  Lai.  cly- 
ster  ,  clysterium  .  Gr.  xX£/C"S»'p/ov  .  G.  V.  6.  44-  4*  ^ 
fece  a' detti  medici  per  moneta,  e  gran  promesse  avve- 
lenare in  un  cristeo  .  Frane.  Sacch.  rim.  Mess.  Dolcib. 
20.  Io  m'  ungo  il  chiasso  con  cristei,  e  cure  .  Tes.  lir. 
5.  l,\.  SI  se  ne  va  al  mare  (  lo  ibis  )  e  bee  dell'acqua  , 
e  empiesene  la  sua  gorgia  ,  e  mettesi  il  becco  di  dietro 
a  modo  di  cristéo ,  e  cacciasi  quell'  acqua  in  corpo  ,  e 
in  quel  modo  purga  la  sua  malattia;  e  però  dicono  , 
che  Ippocras  lo  grande  medico  trovasse  il  cristéo  a  quel- 
lo assemplo   (   Così  si  legge  ne'  buoni  T.   a  penna  )  . 

CRISTERE  ,  e  CRISTERO  .  Lo  stesso  ,  che  Cristéo  . 
Lat.  clysterium  .  Gr.  x\u^n(iov  .  Buon.  Fier.  t.  2.  2. 
Pigliar  boccone  alcuno  ,  o  mai  ber  sorso  ,  O  ricever 
cristero  ,  o   medicina  . 

§.  Per  meta/.  Bern.  Ori.  2.  l.  "].\.  Benché  que'  vec- 
chi non  la  pon  patire  ,  Pur  si  lasciaron  mettere  il  cri- 
stero  . 

CRISTERIZZATO  .  Ada.  Dato  in  cristéo  .  Lat. 
per  clysterem  immissus  .  Tes.  Prov.  P.  S.  Olio  d'  a- 
mandole  cristerizzato  ,  e  pessarizzato  toglie  la  doglia. 

*  CRISTÌADE  .  T.  de  Filologi.  Poema  sopra  la 
vita  ,  e  miracoli  di  JY.  S.  Gesù  Cristo  .  Conti  .  Pros. 
Poes. 

f  CRISTIANÀCCIO  .  Peggiorai,  di  Cristiano  ;  e  si 
usa  come  denominazione  disprezzativa  A'  uomo.  Bern. 
Ori.    ì.   2.  58.  O  cristianacci  ,  sete  voi  già  stanchi  \ 

§.  Buon  cristiitnaccio  ,  si  dice  anche  in  modo  basso 
tT  un   Uomo  facile  ,  e  corrente  . 

CRISTIAN  AMENTE.  Avverb.  Con  modo  cristiano  . 
Lat.  Christiane.  Gr.  %ficrietvcòs  •  Espos.  Vang.  Quesii 
non  sono  sempre  utoii,  ne  di  necessità,  ma  di  quella 
s\\  cioè  cristianamente.  Capr.  Boti.  Egli  ha  dato  loio 
il  lume  della  fede,  per  Io  quale  e'  si  son  poi  morti  cri- 
stianamente .  Segn.  stor.  6.  202.  Direi  ,  cristianamente 
parlando  ,  che  Dio  favorisse  più   i  principi  . 

CRISTIANELLO  .  Omicciuolo  ,  o  dappoco  ,  o  di 
piccolo  affare  .  Lat.  homuncio .  Gr.  àv§yuirtcv.o$  .  Cec- 
th.  Inc.  3.  2.  Andare  addosso  a  quella  cristianella  per 
indiviso.  Ma/m.  2.  77.  Ove  mentre  diluvia,  e  dal  cicl 
cade  E  broda,  e  ceci  il  cristianello  intana.  Bed.  lelt. 
1.  348.  Suol  quasi  sempre  avvenire  a  certi  ipocondriaci 
crislianelli  ,  che  volendo  a  tutti  i  patti  ,  e  a  dispetto 
del  mondo  guarire  di  qualche  lor  male  irrimediabile  , 
ingoiano  a  crepapancia  gli  strani  beveroni  ec. 

+  §.  In  senso  equivoco  ,  figurato  ,  ed  osceno.  Bocc. 
nov.  40.  25.  Volle  una  volta  attaccar  1'  uncino  alla  cri- 
stianella   di   Dio  . 

CRISTIANESIMO.  Cristianità  .  Lat.  Christiana  res- 
publica  .  Gr.  yqurtavìi  nroXi-nia  .  G.  V.  12.  5g.  /\. 
La  detta  sentenzia  lece  piuvicare  in  corte,  e  poi  man- 
dare per  tutto  '1  cristianesimo  .  Red.  leti.  1.  i5g.  E  an- 
cor essa  una  politica  devota  ,  e  necessaria  al  cristiane- 
simo . 

§.  Per  Instiluzionc  ,  o  Beligion  cristiana  .  Lat.  Chri- 
stiana religio  .  Gr.  %fnr~tuvn'  S-fno-x.tia  .  Dani.  Inf.  4. 
E  se  furon  dinanzi  al  cristianesmo  ,  Non  adorar  debi- 
tamente Dio  . 

f  **  CRISTIANISMO.  Cristianesimo  .  Cavale.  E- 
spos.  Simb.  t.  60.  In  Cristo  Gesù  non  vale  circoncisio- 
ne ,  cioè  giudaismo  ,   uè  cristianismo  ,    ma  Fede  . 

CRISTIANISSIMO  .  Superi,  di  Cristiano  ;  ed  è  ag- 
giunto di  persona  ,  che  mena  v'Ita  cristiana  perfetta  . 
Lat.  christianissimus .  Gr.  y^tc-riy.viiu.'nt; .  G.  V-.  7.  07. 
1.  Il  buono  Re  Luis  di  Francia  ,  il  quale  era  ciistia- 
nissimo  ,  e  di  santa  vita.  Bocc.  -vii.  Dant.  255.  Non 
mica  come  gentile,  ina  come  cristianissimo  poetan- 
do. 


§.  I.  Per  Epiteto  ,  o  Titolo  dei  Re  di  Francia  ,  t  pei- 
conseguente  delle  cose  di  quel  regno  .  Petr.  cane.  5.  3. 
Le  insegne  cristianissime  accompagna  .  Segn.  stor.  7. 
196.  Sapete  tutti  ,  come  il  Re  cristianissimo  ec.  mi  ha 
ec.  mosso  la  guerra  . 

§.  II.  E  posto  assolutam.  in  forza  di  sust.  vale  il  Ra 
stesso  .  Farch.  stor.  12.  445.  Mandò  ser  Vecchia  ,  il 
quale  era  suto  liberato,  in  Vinegia  alla  signoria,  in 
Urbino  al  Duca  ,  in  Francia  al  Cristianissimo  . 

f  CRISTIANITÀ  ,  CRISTIANITADE  ,  e  CRI- 
STIANITATE  .  Tutta  la  repubblica  cristiana,  e  suo 
dominio  .  Lat.  natio  Christiana  ,  christianitas  .  Gr.  Te 
wv  X?ie*ixvùv  iSvos ,  ^;f<c-/ak'/o-/uo{  .  G.  V.  7.  18.  t. 
Per  tutta  la  cristianità  n'ebbe  gran  dolore  .  Cron.  Mo- 
rell.  357.  Mandarono  ambasciadori  per  tutta  cristiani- 
tà, richiedendoli  al  concilio.  E  altrove;  E  cosi  per 
debito  volevano  seguire  in  bene  della  cristianità  .  tir. 
Lue.  2.  1.  Ma  ohe  abbiàm  noi  a  fare  di  Bologna,  che 
lo  arrivarci  ci  abbia  a  rallegrare  l  che  abbiam  oggimai 
cerco  mezza  la  cristianità  senza  saper  perchè  .  Bern. 
Ori.  2.  1.  5t.  Era  altra  volta  in  cristianità  stato.  E  1. 
1.  17.  Nella  prima  le  teste  coronate,  Un  inglese,  im 
Lombardo  ,  e  un  Brettone,  Famosi  assai  nella  cristia- 
nitate  . 

§.  Per  Religione  ,  Modo  ,  e  Rito  cristiano.  Lat.  chri- 
stianorum  ritus  .  Gr.  %ft<riavuY  6io-(xo'$  .  Com.  Inf.  2S. 
Andò  a  predicare  in  Affrica  ,  e  che  vi  fu  si  grazioso  , 
che  quasi  tutte  quelle  parti  ridusse  a  cristianitade.  Ninf. 
Fies.  458.  Già  era  in  essa  (  Firenze  )  la  cristianitade 
Venuta  ec. 

CRISTIANO.  Sust.  Che  vive  sotto  la  legge  di  Cri- 
sto .  Lat.  christianus  .  Gr.  %pic-iavó{  .  Bocc.  nov.  1.  5a. 
Acciocché  io  ,  se  vivuto  sono  come  peccatore  ,  almeno 
muoia  come  cristiano .  E  nov.  19.  ^5.  Dovendosi  ec. 
fare  una  gran  ragunanza  di  mercatanti ,  e  cristiani  ,  <s 
saracini  .  E  nov.  3o.  3.  Udendo  a  molti  cristiani  ,  che 
nella  città  erano,  molto  commendar  la  cristiana  fede. 
Dant.  Inf.  27.  Che  ciascun  suo  nimico  era  cristiano 
E  Purg.  22.  Per  te  poeta  fui  ,  per  te  cristiarAo  . 

§.  I.  Cristiano  ,  per  proprietà  di  linguaggio  vale  Ta- 
lora Uomo  semplicemente .  G.  V.  q.  3.  6.  II  primo  fu  Filip- 
po il  bello,  il  quale  fu  il  più  bello  cristiano  ,  che  fusse  al 
suo  tempo  .  Bern.  Ori.  1.  11.  3.  Però  s'  affligge  un  cri- 
stiano,  e  s'ammazza  Intorno  ad  una  donna  imbellettata. 
E  rim.  Zj.  Per  compassione  ,  Ch'  egli  ebbe  di  quel  po- 
vero cristiano  .  Varch.  Ercol.  97.  Guarda  cose  ,  che 
quel  Cristian  del  mio  Padrone  insegna  a  quell'  uomo  ! 
Fir.  Lue.  4-  6.  E  poi  voi  non  dite  ,  che  se  mi  toe  le 
catene ,  e  le  veste ,  e'  porta  ogni  cosa  a  quella  sua  cri- 
stiana . 

§.    II.  Da  cristiano;  sorta  di  giuramento. 

§.  III.  Cosa  da  cristiani ,  vale  Cosa  adattata,  conve- 
nevole, buona;  modo  basso.  Fir.  Lue.  1.  3.  Voglio  ec. 
un  desinare  da  cristiani  .  E  2.  2.  Io  ho  provvisto  un 
desinare  da  cristiani  . 

■f  CRISTIANO  .  Add.  Appartenente ,  o  Conveniente 
a  cristiano  .  Bore.  nov.  3o.  3.  Udendo  a  molti  cristiani, 
che  nella  citta  erano  ,  molto  commendar  la  cristiana  fe- 
de .  Bed.  lelt.  1.  169.  Molte  sono  le  mie  obbligazioni 
alla  cordiale  bontà  di  V.  S.  Illustriss.  per  1'  amorevole, 
pio,  e  cristiano  avvertimento,  che  mi  dk.Bern.  Ori.  2.  6. 
4.  Egli  ha  diliberato  esser  sommerso  ,  Ovver  passar  nel- 
la terra  cristiana  (cine  de'  Cristiani). 

f  CRISTIANONE.  Accresci',  di  Cristiano  ;  e  s'usa 
ni  modo  di  Cristianaccio  inforza  d'  Uom  grande  e  gros* 
so,  o  fatticcio  .  Buon.  Fier.  5.  5.  6.  Il  vetturale  ,  Ch'  era 
un  cristianon  grasso  ,  Si  fece  innanzi  per  farmi  del  bra- 
vo . 

CRISTIERE  ,  e  CRISTIERO.  Lo  stesso,  che  Cristéo. 
Bed.  cons.  1.  141.  Non  trascurando  di  fare  del  continuo 
de'  cristieri . 
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-f-  **  CRISTO  .  l'ece  tifile  Snere  carie  ,  che  prepi  i.i- 
mcMe  significa  Culo;  e  Il  dice  tic  He,  uWSacoi  iloti  al  altri 
che  altre  folte  si  sagravano  con  unzione  ili  Vi  esima  : 
ma  per  antonomasia  si  ilice  segnatamente  di  -V.  ò.  0#. 
C.  Cavate,  l'.spos.  Siimi,  a.  ■!•'''.  Non  voglitie  tocca- 
re i  cristi  mici,  e  non  vogliate  malignale  ne  i  pio 
leti  mici.  E  disotto:  >  i  n  volca  mencie  iii.uui  Bel 
elisio  di  Dio  ,  cioè  in  Saul  ,  eli'  era  Re  .  E  appresso: 
Tu    hai   DCC1SO   lo  cristo  di    Dio,  cioè  lo    Re. 

*  C&ITAMO,  o  CRI  IMO.  T.  de  Botanici .  Abate, 

che  si  dà  nel  Romano,  e  aliasi  per  tutta  Li  Toscana  ni 
finocchio  marino  ,  il  anale  trasportato  negli  orti  è  vol- 
ghi mente  detto   Liba    di    S.    l'ietto  . 

*  CRI  l'KRIO.  /'.  Didascalico .  Yjrma,  o  fondamento  per 
cui  si  forma  un  retto  giudizi» .  Lami.  Dial.  Sono  scarta- 
bellatori  di  vocabolari  senza  criterio  ,  e  discernimento  . 

■J-  CRITICA  .  Arte  di  censurare  ,  e  I'  atto  del  centu- 
rare  •  Lat.  ars    critica,    censura  .  Or.    x(tTtx.n  . 

"j"  §.  Per  Censura  ,  o  Componimento  fatto  per  cinturar 
checché  sia.  Red.  leti.  i.  aiti.  Circa  poi  la  critica  ,  clic 
esso  Fasano  da  ine  desidera,  non  saprei  ,  che  mi  li- 
Miondere.  E  220,.  Supplico  la  Mia  Modestia  a  no:i  i- 
sdegnarsi  meco,  se  in  vece  della  critica  impostami,  io 
le  mando  una  giustissima  favorevole  sentenza.  Salvili. 
/•ros.  Tose.  i.  Sa.  Ora  questa  fredda  critica  d'  un  si 
tatto  autore  niente  tocca  simili  iperboli  .  /Ver.  Sani.  g. 
i\.  O  sia  forza  d'  inibissi  o  di  Pianeti  Morir  tutti  [  ■'  Poe- 
ti ]  di  fame  allo  Spedale,  In  particolar  quei  senza  poli- 
tica ,   Che  Scherzai]  con   la  satira,  e  la  critica. 

CRIIICANI'E  .  Che  Critica  .  Sali/in.  pros.  Tote. 
2.  05.  Lo  stesso  chiamare  questo  preteso  vizio  ora  repe- 
tizione, orapleonasmo,  fa  vedere  l'industria  del  ci  iticante  . 
.CRITICARE  .  Censurare  .  Lat.  censoria  virgola  nota- 
re .  Red.  leti.  i.  aoo.  Per  altra  cagione  differente  dalla 
nostra  ne  fu  criticato  da  Benedetto  Fioretti.  E  2x9.  E 
che  voleva  ella  ,  che  io  criticassi  !  E  2ÓS.  Non  ho  saputo 
trovarvi  cosa  veruna  da  potersi  criticare  con  fondamento. 

CRI  1  ICA  1  O  .  Add.  da  Criticare .  Lat.  repreh-entut .  Or. 
fIBfimrit  .  lied.  esp.  nat.  68.  Permettetemi  ancora  , 
che  in  proposito  delle  gru  io  difenda  il  Greco  scoliaste  di 
Teocrito,  criticato  a  torto  dal  medesimo  Samuel  Bociaiio. 

CRII  ICA  IURE  .  Che  critica.  Salvia,  prot.  Tote. 
a.  83.  Conosce  ottimamente  il  giudicioso  ,  ed  erudito 
criticatore  queste  cose  . 

(*)  CRII  ICA  l'RICE.  f erbai,  femin.  Che  critica. 
Salvia,  disc.  i.  /t-5.  Servivano  quei  pubbici  luoghi 
come  di  grandi  accademie  solenni  ,  nelle  quali  I'  inge- 
gnosa   nazione   era   la    educatrice  ,    e   la   giudice  . 

(»)  CRUTCAZIONE.  il  criticare.  Critica.  Lat. 
censura  .  Or.  xft'vif  .  Salvia,  disc.  i.  38  i.  Alle  discrete 
criticazioni  ,  e  cortesi  ,  prestare  facile  orecchio  si 
debbe  ,  e  docil  cuore. E  pros.  Tose.  i.  55.  Dà  a  conosce- 
re quanta  scarsezza  io  abbia  di  criticazioni  massicce  . 

■J-  *  (.HIl  ICHESIMO.  foce  imaginatii  per  esprimere 
un  Lnione  di  criticatoci .  Bell.  Rurch.  75.  Vo'  del  gran 
benefizio  in  concorrenza  A  niun  del  crilichesimo  ubbi- 
dii e  .  E  a  dispetto  ce. 

*  CRllICHEl'lO  .  Critico  ignorante  ,  o  presontuo- 
so .  Salv.  Cical. 

(*)  CRITICISMO  .  Critica.  Il  criticare.  Lai.  critica. 
Salvia,  pros.  Tose.  2.  ?  |">.  A  i  (inali  con  bello  estro  1  i- 
volgcndosi  ,  felicemente  cantò  un  valente  Inglese  nell'ar- 
te del  criticismo  . 

CHI  1  K.O  .  Susi.  Che  esamina  ,  corregge  ,  e  dà  giudi- 
tio  de'  componimenti  .  Lai.  criticiu  .  Ci.  xftnxói  .  Red, 
In'.  |i|.  O'ial  sia  miglior  lezione,  il  potran  giudicare  i 
critici  .  fe  leti.  1.  i3".  Si  troverà  ben  altri,  clic  f :i  i  .,  il 
ri  itici,  .  "d  il  censore  sopra  di  ine  .  /'.  l55.  I  Salina^;, 
i    BuStOrfj  ,    ed  alcuni    simili    critici  e.-,    diranno  I  C. 

i..  1)1  critici,  duomi  I tuetli ,  da'  aitati  il  medico  giudi- 
ca dello' nfermo  .  Lat.   dits    decretarli  .  Libr.  cur.  malati. 


Ma  pon  mente  di  non  dar.'  tal  medicina  in  giorno  criti- 
co, l'usi.  7)~>ó.  Medici  peritissimi  de*  parocìsmi ,  a  di 
critici  delle  infermità  corporali . 

-j-  CRÌTICO . Add.  Di  Critico,  Dediti  a  criticare,  Ap- 
paitenente    alla  Critica  ,   od  al   Critico  .  Sii  vi  n .  prò*.   T<     <  . 

•a.  Bi,  Scelse  per  segno  de'  suoi  aitici  siiali  il  Petrarca  . 

*    CRI  IMO  .    T.  de'  Semplicisti  .    f.  CRI  I  AMO  . 

**  CUI  1'  I  A  .  /'.  /..  ed  ./.  Grotta. Lat.  Crypta,  Grot- 
ta .  fit.  SS.  Pad.  ,t8.  ÌSon  si  icditichcra  questa  critta  al 
uno  tempo  . 

f  CRIVELLARE  .  Nettare  col  crivello,  Pattare  per 
tinnito.  Lat.  cribrare  .  Or.  xoaxtvi^nv  .  folg.  Mèi. 
Infondi  l'olibano  ,  e  P  cristologia  per  uno  die  ,  e  per 
una  notte  in  solliricnte  quantità  di  vino,  e  pesta,  e 
crivella  lo  assenzio  ,  e  lo  spigo  .  E  appresta  :  Pesta  be- 
ne lo     litargiiio,  e   poi    crivellalo  . 

$.  I.  E  per  meta/.  Buon.  ficr.  .j.  .j.  1  \.  Forse  il  giu- 
dice intanto  Crivellandosi  in  sen  (palla  semenza  Ne  in- 
dia cogliendo  il    meglio. 

-j-  §.  II.  Simìlm.  per  meta/.  Bucare  a  modo  di  crivel- 
lo, Tirare  bucando  un  colpo,  o  alno  simile  .Lat.  vibrine 
Gr.  nrotaSnv  .  Ciriff.  Calv.  a.  .«5.  E  sottomano  una  pun- 
ta crivella  ,  Che  lo  elefante  in  un  punto  sbudella  .  E 
Crì.  Cai  bon  mugghiando  il  bastonacelo  strinse,  L  quello 
alzando  ,  il  Povero  crivella  Una  punta  nel  tianco  ,  e  il 
brando  tinse  Di  sangue  ce .  Moig.  li.  33.  Rinaldo  la 
sua  spada  fuor  tiióe  ,    Ed  una  [.unta  ciivellando  viene  . 

•f-  §.  111.  Figuratami.  Criticare  ,  Censurare  ,  Cercar  ne- 
gli andamenti  o  ne'  costumi  altrui  quello  ,  che  è  male  ,  co- 
me chi  crivella  cerca   il    loglio  e  la  mondiglia  nel  frullini 
l>.  Buon,    fier.  5.  /j.    ti.    Crivellano    or   del    popolo,  or 
de'  grandi    I  costumi  manchevoli  ,  e  perversi  . 

f  CRIVELLATO.  Add.  da  Crivellare.  Netto  col  cri- 
vello .  Lat.  cribratiti .  Gr.  xoo-x/v'O'Sh?  .  Pallnd.  cap.  |p« 
E  frega  anche  sevo  strutto  con  cenci  e  crivellata  mischia- 
ta .  Tes.  Pov.  P.  S.  Ardi  P  uva  aceiba  in  una  pentola 
rozza,  e  la  cenere  crivellala  ip  un  panno  sottile  ponen- 
do nelP  occhio  ,  toglie  la  doglia  (  Dubitiamo  ,  che  ne'  due 
esempi  dove  si  parla  di  Ceneri  crivellate ,  non  s  inten- 
dano già  ceneri  passale  per  crivello  ,  ma  le  Ceneri  di- 
vellale ,  dette  Cinercs  clavati  ,  e  clavellati  ,  e  dai  fran- 
tesi Cendres  de  gravelèe  ,  che  sono  ceneri  di  feccie  di  vi- 
no o  d'uve  asciugatele  bruciate;  coti  dette  perchè  tratte  a 
gravella  vinorum  ,  come  dicevano  nel  basso  tempo  ,  cioè 
appunto  dalle  feccie .  Chi  pei  o  spiegasse  secondo  il  signi- 
ficato naturate  potrebbe  ben  difendere  ta  propria  opinione  )  . 
CRIVELLO  .  faglio  per  uso  di  nettar  dalle  mon- 
diglie più  grotte,  grano,  binile ,  o  simili  .  Lat.  cribrarli. 
Gr.  xóoxivov  .  Palnjf.  r>.  L'  ha  trasportata  di  cazzi  in 
crivelli  .  fan.  Esop.  Scorticò  il  bestiuolo  ,  e  conciò  il 
cuoio  ,  e  dell'  una  parie  fece  un  crivello  pertugiata  da 
conciar  calcina  .  Belline,  son.  172.  Un  pristino  lo  vuol 
per  un  crivello.  Buon.  fier.  3.  1.  9.  Sella  cui  prima 
carta  ,  o  frontespizio  ec.  Stampato  è  il  tempo  col  di- 
vello  in  mano. 

*  CRIVELLONE  .     T.    de'  Commercianti  .  Spezie     di 

teleiia  mollo  rada  .  Crivellone  d'  accia  . 

**  CRO,  CRO  .  V.  del  C'orbo  ,  e  anco  della  Cor- 
nacchia .  Gr.  S.  Gir.  3o.  Questi  significa  lo  corbo,  che 
dice  ero  ero  .  Frane.  Sacch.  rim.  Se  e'  'f  il  corbo  ,  al- 
lor  faccia  ero  ero.////",  de  Pacr.  rim.  3.  3-9.  Le  cornac- 
chie han  posto  il  letto,  E  cantando  per  diletto  Fan  ero 
ero   ero  ero  cornacchie  . 

f  »  CROATTA.  Corvatta.  Magai  ìett.  2.  5q.  (fu- 
rente I7fi<j.  )  Cappellini  retti  a  tre  venti,  ctoalte  pure, 
che  s'  affaccino  in  punta  di  piedi  pej  di  sopra  alla  boi» 
tontera  della  lottovesta  .  cinture  da  spade  «. 

f  *  CROCADDOBBATO.  Add, hi,,, io  di  croco,  0  di  co- 

sa,  che  ha  color  di  croco .  Cltiabr.  rim.  1.  :~  [/  en,  (.renna 
1  ■  "«,.  ]  E  cinta  [  l'  Aurora]  di  .nbin  la  Irono-  ci, urna 
Spieghi  le  chiome  d'  or  ctocaddobbata  ,  Succinta  ,  ec. 
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%*  CROCALITE  .  T.  Star.  Nat.  Nome  indicativo 
di  una  varietà  di  mesotipa  del  color  de'  mattoni  ,  che 
ha  al  pari  della  bianca  una  tessitura  radiala,  ed  una 
considerabile  durezza.  ,  ma  non  è  fatta  a  sfoglie,,  e 
non    ha    l'  apparenza  periata  della    stilbite  .    Bossi  . 

CROCCARE  .  Crocchiare  nel  signife.  del  §.  I.  Ci- 
golare .  Ar.  Far.  3.  8.  Un  picciol  uscio  intanto  stride, 
e  crocea  . 

**  CROCCHETTO  ,  o  CROCCHIETTO  .  Uncinet- 
to .  Lacan.  75.  Allora  tolse  uno  crocchietto  ,  e  nriselo 
sotto  al  gozzile  ,  e  tirossì  questo  corpo  dietro . 

CROCCHIARE  .  Dare  altrui  delle  busse  .  Lat.  ca- 
dere ,  verbcrare  .  Gr.  TrXnrrtiv .  Libr.  cur  malati.  Si 
crocchiarono  fieramente  ,  e  due  restarono  feriti.  Maini. 
i.  io.  Ond'  ei  ,  che  in  testa  cpiell'  umor  s*  è  fitto  ,  Che 
l'uom  si  crocchi  pur  giusta  sua  possa. 

§.  I.  Per  metaf.  dicesi  del  Suono,  che  rendon  le  cose 
fesse,  quando  sono  percosse  ,  e  te  scommesse  ,  e  sconfit- 
te ;  lo   che   anche  si  dice    Chiocciare . 

§.  II.  E  di  qui  il  proverò.  E'  non  gli  crocchia  il 
ferro  ;  che  si  dice  di  chi  è  bravo  di  sua  persona  ,  e  non 
teme  di  alcuna  cosa.  Pataff.  1.  E' non  gli  crocchia  il 
ferro  a  Vincolenza  .  Red.  leti.  ì.  3o.  Furono  fattura  di 
un  gran  valentuomo  ,  a  cui  nelle  cose  Greche  non 
crocchiava  il  ferro  . 

§.  III.  Diciamo  anche  Crocchiare  in  signife.  neutr. 
per  Essere  malazzato ,  o  cagionevole  .  Lat.  valetudine 
minus     comoda  itti .  Gr.   dcSivlìv  . 

•j-  §.  IV.  L'usiamo  eziandio,  ma  in  modo  basso  ,  per  lo  Ci- 
calare, e  Ragionare,  che  si  fa  in  conversazione  o  crocchi  . 
Bisc.  Malm.  Crocchiare  viene  dal  Latino  Crocitare , 
che  è  il  Gracchiare  delle  cornacchie  :  essendo  i  croc- 
chj  ,  quasi  gracchi  ,  cioè  Gracchiamenti  ,  Cicalamen- 
ti  strepitosi  ,  e  confusi  di  più  persone  ;  poiché  in  tali 
conversazioni ,  ove  si  fa  crocchio  [  che  si  fa  per  or- 
dinario per  divertimento  e  per  passare  il  tempo  ]  sono 
per  lo  più  più  d'  uno  per  volta  a  voler  parlare  ,  onde 
ne  succede  facilmente  lo  strepito,  e  la  confusione. 

4-  CROCCHIO  .Adunanza  di  più  persone  messesi  insie- 
me per  discorrere .  Salvia.  Buon.  Fier.  Cricca  ,  e  Croc- 
chio, è  detto  dallo  strepito  ,  che  si  fa  nelle  conversa- 
zioni ,  e  compagnie  di  persone  .  Il  primo  si  dice  in 
mala  parte  . 

§.  I.  Stare  a  crocchio,  vale  Slare  a  chiacchierare ,  a 
discorrere  .  Malm.  i.  fa.  E  se  costoro  a  guerreggiar 
son  atti,  Tientegli  pure  ,  e  non  mi  stare  a  crocchio  , 
Mentre  egli  è  tempo  qui  di  far  di  fatti .  E  7.  49.  Stette- 
ro a  crocchio  insieme  tutta  notte  . 

5.  II.  Crocchio  ,  per  un  Atto  sconcio  fallo  altrui  per 
disprezzo  .  Bern.  Ori.  2.  10.  58.  Egli  a  lei  fa  per  befTe, 
e  strazio  ,  e  scorno  ,  E  cefTo  ,  e  crocchi,  e  cento  fiche 
in  faccia  . 

§.  III.  Esser  crocchio,  per  Crocchiare  nel  sìgnific.  del 
§.  III.  Pataff.  3.  Non  stare  in  penna  muda,  che  sei 
crocchio  . 

*  §.  IV.  Per  quel  romore ,  0  suono  ,  che  rendono  ì  va- 
si fessi,  e  simili  nel  percuotergli  .  Bell'in.  Bucch.  l56. 
De'  quali  il  crocchio  stovigliesco  è  il  basso,  Questi  ,  e 
quegli  il  sopì  ano,  e'1  contrabasso.  E  altrove;  In  cric- 
che, in  crocchi  ,  in  sgretole ,  in  isgriglio  . 

CROCCHIONE  .  Cicalatore ,  Frequentatore  di  croc- 
chi ,  Che  crocchia  .  Malm.  3.  3.  Era  il  tempo  ec.  che 
i  crocchioni  Si  calano  all'assedio  de' caldani. 

CRÒCCIA  .  V.  A.  Ostrica.  Lat.  ostrea.  Gr.  ic-fiov. 
Sen.  Pisi.  108.  Nondimeno  d'allora  in  qua  i' lasciai ,  e 
rifiutai  per  sempre  le  crocce  del  mare  ,  e'  funghì ,  pe- 
rocché queste  cose  non  son  vivande,  ma  diletti,  i  qua- 
li fanno  per  forza  mangiare  i  satolli. 

CROCCIARE  .  Il  gridare  della  chioccia  ,  Chioccia- 
re .  Lat.  crocitare.  Gr.  xfu^t'f.  Ar.  Fur.  2.  3g.  E  in 
van  gli  grida  (  la  chioccia  )  e  in  van  dietro  gli  croccia . 


**  CROCCO.  Untino.  Lucan.  fa.  Quando  la  masena- 
da  di  Cesare  se  ne  avvidero  ,  si  si  apparecchiaro  di  ri- 
tenere le  navi  ,  e  gittarono  crocci  con  corde  per  rite- 
nerle a  forza  .  E  43.  Allora  un  cavaliere  di  Cesare  li 
attaccò  un  crocco  ,  e  preselo  per  l'usbergo  .  E  5i.  Al- 
l'urlare,  ch'i  Marsiliesi  facieno,  i  becchi  di  loro  na- 
vi ferieno,  e  ficcavansi,  i  Romani  gittavano  crocchi,  e 
ritenevanle  a  forza. 

*  §.  /  Tonnarotti  anch'  essi  danno  il  nome  di  Crocco 
a  Quel  gancio  inastato  con  cui  tirano  i  tonni  nel  pali- 
scalmo  ;  e  così  pure  tutti  i  Marinaj  a  simile  (stru- 
mento per  uso  di  afferrar  checché  sia  . 

CROCE. Due  legni  attraverso  V  un  dell'altro  ,  per  solito 
ad  angoli  retti  ,  su  i  quali  gli  antichi  uccidevano  i  mal- 
fattori ,  e  su  i  quali  patì  Gesù  Cristo  N.  Signore  .  Lat. 
crux  .  Gr.  eravfóf  ,  Bocc.  nov.  1.  3o.  Se  tu  fossi  stato 
uno  di  quelli ,  che  lo  posero  in  croce  ec.  si  ti  perdo- 
nerebbe egli  .  Dant.  Inf.  23.  Allor  vid'io  maravigliar 
Virgilio,  Sovra  colui,  eh'  era  disteso  in  croce  .  Petr. 
canz.  5.  2.  Al  sacro  loco  ,  ove  fu  posto  in  croce  Gli 
occhi  per  grazia  gira.  E  son.  48.  Rammenta  lor,  co- 
in'  oggi  fosti  in  croce  . 

§.  I.  Per  V essiilo  ,  o  Insegna  de'  cristiani  neile  fun- 
zioni ecclesiastiche .  Lat.  crux.  Gr.  r-aypo'f  .  Bocc.  Introd. 
22.  Infinite  volte  avvenne,  che  andando  due  preti  con 
una  croce  per  alcuno  ,  si  misero  tre  ,  o  quattro  bare 
da' portatori  portate  di  dietro  a  quella,  e  dove  un  mor- 
to credevano  avere  i  preti  a  seppellire,  n'  aveano  sei, 
o  otto.  Frane.  Sacch,  nov.  59.  Preghiamo  il  prete,  re- 
chi la  croce  ,  e'  doppieri  ,  acciocché  lo  sotteriamo  . 

§.  II.  Per  la  Croce  ,  che  fanno  i  cristiani  o  con  atti, 
o  con  segni,  o  per  divozione,  o  per  altro  .  Lat.  si  gnu  ni 
crucis  .  Gr.  o^^ayii.  Dant.  Purg.  2.  Poi  fece  il  segno 
lor  di  santa  croce  .  Bocc.  nov.  60.  23.  Per  la  qual  cosa 
frate  Cipolla  recatisi  questi  carboni  in  mano  ,  sopra  li 
lor  camiciotti  bianchi,  e  sopra  i  farsetti,  e  sopra  i  veli 
delle  donne  cominciò  a  far  le  maggiori  croci,  che  vi 
capevano  ,  affermando,  che  tanto  quanto  essi  scemavano 
a  far  quelle  croci,  poi  ricrescevan  nella  cassetta .  Bern. 
Ori.  1.  6.  20.  Fecesi  il  segno  della  croce  il  frate,  Di 
qualche  mala  cosa  dubitando  . 

**  §.  III.  Per  Crocifisso  ,  come  osservò  il  Manni . 
Vit.  S.  Gio.  Guai.  285.  Ed  entrando  dentro  ,  ragguar- 
da  la  croce  della  predetta  Chiesa,  che  gì' inclina  il  ca- 
po, come  gli  rendesse  grazia  ec.  E  appresso:  Come  la 
Croce  gl'inchino  il  capo  perchè  avea  perdonato  al  suo 
nimico  .  E  286.  Entrando  nella  Chiesa  vidde  la  Croce 
inchinargli  il  capo. 

§.  IV.  E  Farsi  il  segno  della  croce  di  checché  sia  , 
figuratam.  vale  Restarne  ammirato  .  Lasc.  Sibili.  3.  6. 
L'intenderai  ,  e  farati  il  segno  della  croce  . 
■  §.  V.  Croce  per  simili t.  Ogni  cosa  formata  a  simili!, 
di  croce.  Dant.  Par.  \l\.  Che  in  quella  croce  lampeg- 
giava Cristo,  SI  eh*  10  non  so  trovare  esemplo  degno. 
Din.  Camp.  2.  fa.  La  sera  apparì  in  cielo  un  segno 
marav'iglioso  ,  il  qual  fu  una  croce  vermiglia  sopra  il  pa> 
lagio  de'  Priori. Bern.  Ori.  1.  6.  fa.  Poi  presa  il  suo  de» 
strier  ratto  cavalca ,  Trova  una  croce,  anzi  pare  una 
stella  Di  molte  vie  ,  che  l*  una  l'altra  in  calca  . 

§.  VI.  Croce,  per  Pena,  Tormento  ,  Supplizio.  Lat. 
supplicium  ,  cruciatus  ,  crux .  Gr.  Tiftw^ia  .  Dant.  Inf, 
33.  Non  dovei  tu  i  figliuo'  porre  a  tal  croce  .  Amm.  ant, 
27.  2.  5.  O  grandezza  ,  croce  de'  tuoi  desideratori ,  co- 
me tutti  gli  tormenti,  e  a  tutti  piaci! 

§.  VII.  Tenere  altrui  in  croce,  o  simili,  figuratam. 
vale  Tenendolo  a  bada  ,  o  sospeso  fargli  provar  tormen- 
to .  Lat.  cruciare  .  Gr.  àvtcty .  Salv.  Granch.  2.  2.  Di 
grazia  ,  Granchio,  se  tu  vuoi  tocca  Della  conclusion , 
tu  mi  tien  propio  In  eroe*  . 

§.  VIII.  Porre  in  croce,  o  simili  ,  figuratam.  vale 
Biasimare  con  maladizioni ,  e  improperj.Li&U  vituperare. 
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Gr.  -^i'-jilv,  iTiri/urxv  .  Dnnt.  Tnf.  ■>.  Questa  è  co- 
lei, ch'ò   tanto  posti  in  croce  Poi  da  coloi  ,  che  le  do- 

vrian   dar    lode.    Petr.    t'rolt.   Ancora    ci  e    viajn 
Ch'i  buon  son  posti   in   croce. 

-j-$-  IX.  Far  croce,  Far  delle  braccia  croce.  Alar  colle 
braccia  in  croce  ,  Pregar  colle  braccia  in  croce  ,  e  simi- 
li ,  vogliono  arrecarsi  le  braccia  al  fretto  a  guisa  di 
croce  ,  in  segno  ili  granile  umiliazione  ,  ili  preghiera  re. 
Lat.    brachia    decussare  .   Din.    Comp.  2.    5l.   Piccandolo 

colle  braccia  io  croce  per  Dio  s'aoperaesc  Dello  scam- 
po de'  mici  Melinoli  .  .\mf.  l'ics.  56.  Facendo  delle  brac- 
cia a  Giove  croce,  Coa  umil  priego  stando  finocchio- 
ne. Pass.  6-,  Ella  s'  inginocchiò  innanzi  a  lui  ,  facendo 
delle  braccia  croce  ,  a  pregandolo  pietosamente  ,  che 
ec.  G.  I'.  xi-  20.  6.  l'uggendosi  in  casa,  e  facendo 
croce  colle  braccia  ,  chieggendo  mercè  al  popolo  .  Dant. 
Purg.  5.  Sciolse  al  mio  petto  la  croce  ,  (.  li'  io  fé'  di 
lue  ,  quando  il  dolor  mi  vinse  .  fìut.  La  croce,  eh'  io 
fé' di  me,  cioè  delle  braccia,  e  delle  mani  ,  che  io  a- 
vea  fatta  al  mio  petto  .  Red.  Int.  56.  I  quali  ,  facendo 
delle  braccia  croce  ,  mi  gridano  ,  che  lo  scorpione  am- 
mazza non  solamente  le  bestiuole  minute,  ma  ec.  Ar. 
Supp.  n.   4'  Pregoli  ,   E  te  ne  fo  le  croci  . 

$.  X.  Diire  ,  Pigliare  ,  Predicar  la  croce  ,  o  simili  , 
vagliono  Dare  ec.  la  crociata.  Pass.  6.4.  Venne  il  cava- 
liere a  certo  luogo  ,  dove  si  predicava  la  croce  .  E  ap- 
presto :  Il  cavaliere  prese  la  croce  ,  e  stette  oltremare 
due  anni  .  Maestruzz.  2.  a3.  Pigliare  la  croce  per  an- 
dare oltremare  soggiace  alla  propria  volontà.  G.  f.  7. 
44<  i-  E  diede  la  cioce  ,  e  ordinò  ,  che  si  desse  per 
tutta  cristianità  per  Io  detto  passaggio  ,  perdonando  col- 
pa ,  e  pena  a  chi  la  prendesse  .  Borgh.  Pese.  Fior. 
56.4.  Si  mise  in  uso  contro  di  loro  ec.  bandire  la  cro- 
ce ec.  onde  venne  in  uso  bandire  ,  e  predicare  la  cro- 
ce . 

§.  XI.  Oggi  Prender  la  croce  ,  vale  Pigliar  l'abito  di 
alcuna    religione  militare  . 

§.  Xll.  Bandir  la  croce  addosso  a  uno  ,  vale  Muover- 
gli contro  una  crociata  .  Din.  Camp.  5.  60.  Di  subito 
si  parti  ,  e  ritornò  a  Firenze  ,  e  sbandi ,  e  scomunicò 
i  Pratesi ,  e  bandi  loro  la  croce  addosso  ,  dando  perdo- 
no  a  chi  contro   loro  facea  danno   alcuno  . 

§.  XIII.  li  Bandire  ,  e  Gridare  la  croce  addosso  ,  o 
sopra  uno  ,  vale  lo  stesso ,  che  Dirne  male  ,  Perseguitar- 
lo .  Lat.  conviciari  .  Gr.  Xoiioqiìv  .  Bocc.  non.  "2.  2. 
Li  quali  sopra  le  nostre  mogli  hanno  bandito  la  cro- 
ce .  Fìr.  leti.  donn.  Prat.  33  4.  Tutte  1'  altre  m'  hanno 
bandito  la  croce  addosso  .  Farch.  Suoc.  5.  1.  Paie  , 
•che  ognuno  ci  abbia  bandito  la  croce  addosso  . 

J.  XIV.  .Y0/1  si  può  cantare  ,  e  portar  la  croce  ,  detto 
proverbialm.  signijica  ,  che  \el  medesimo  negozio  non  si 
può  far  due  parti  .  Lat.  simul  slare,  et  sorbere  difficile 
est.  Lasc.  Sibili.  .4.  2.  E'  non  si  può  portar  la  croce  , 
«  cantare  .  Cecth.  Dui.  .4.  2.  Gli  uomini  fan  la  roba  , 
e  non  la  roba  Gli  uomini  ;  e'  non  si  può  portar  la  cro- 
ce ,   E  cantate  . 

5-  XV.  Ognuno  ha  la  sua  croce  ;  e  vale  Ciascuno  ha 
le  sue  afflizioni  . 

5-  XVI.  In  croce  ,  posto  avverbialm.  vale  A  guisa  , 
A  similitudine  di  croce  .  Bini.  ani.  (ìuid.  Cavale.  63. 
Chi  grave  pena  sente  ,  Guardi  costui  ,  e  vederi  il  suo 
cuore  ,  Che  morte  il  porta  in  man  tagliato  in  croce  . 
Cr.  10.  55.  2.  11  vaso  si  cuopre  d'  una  calta  ,  e  questa 
in  croce  si  taglia  . 

5.  XVII.  A  occhio  ,  e  croce  ,  posto  awerbinlm.  vale 
Alla  peggio  ,    ./Un  grossa   .   Lai.   temere  ,  crai  sui  1   .    (jr. 

•rawaMMc-ffo»  2<x»  •  F.  A  ÒCCHIO,  e  CROCE. 

y  XVTH.  Alta  cruce  di  Dio  ;  spezie  di  giuramento  . 
Bocc.  nov.  6  j.  IO.  Alla  croce  di  Dio  ,  ubbriaco  ,  fasti- 
dioso ,  in  non  e'  entrerai  sianone  .  Lab.  11Ò.  Ma  alla 
croce  di  Dio,  io  farò  di  quelle  a  le,  che    tu  fai  a  ne. 


5-  XIX.  Croce  saniti  ,  si  dice  In  Tavoletta  dell'  a  b 
e  .    Lai.  tabella  nbecedaria  .     Cecch.    Usali,     cr.   3.     (.    Io 

apparerò  ,  cooiperatemen'  una  .  R  Di  che  '    N.  de'  fogli 
appiccati  sul  legno,  (!hc  si  dice  da  capo  cróce     santa, 
(f)    C.    XX.    Croce  australe.    /'.    CROCÌFERA  . 

(•{-)  y  XXI.  Degno  della  croce  gialla  duellasi  Chi  era 
degno  di  essere  scomunicato  ,  o  sentenziato  dui  A  f'/fi- 
no  .  Pure.  -11.  .(.  Ss  Religiosi  ,  Vescovi,  e  Prelati  .Ma 
tutti  degni  della  croce  gialla  .  [  La  croce  di  panno  gial- 
lo davanti  e  di  dietro  cucita  sopra  uno  scapolare  di  co- 
lor cenerino  ,  era  I'  insegna  di  coloro  ,  che  l'  fn'/uisitore 
condannava  al  carcere  ,    o  alla    motte  .  ] 

*».*  y  XXII.  Croce  da  cavaliere  ,  Ljchnis  chalcedoni- 
cn  L.  1'.  de'  ■Semplicisti  .  Pianta  ,  che  ha  gli  steli  dirit- 
ti ,  semplici  ,  pelosi  ,  scabri  ;  le  foglie  opposte  ,  sessili  , 
lanceolate  ,  ovate  ,  scabre  ,  seghettate  ,  i  fiori  di  uno 
scarlatto  vivace  ,  a  mazzetto  terminante  .  Fiorisce  ncl- 
/'  listale  .  li  indigena  della  Rustia  ,  e  dilla  Turchia 
asiatica  .  Ai  conoscono  dai  Fioristi  le  seguenti  varietà  : 
I,  quella  a  fiori  bianchi  ,  2.  quella  a  fiori  carnicini  ,  3. 
quella  a  fori  color  di  Zajfrone  ,  i\.  quella  a  fori  dop- 
pi.  Galli/ioli  . 

%*  $.  XXIII.  Croce,  T.  di  Marineria.  V.  DRA- 
GANTE. Strafico. 

CROCELLINA  .  Dim.  di  Croce.  Crocetta  .  Lat.  par- 
va erux  .  Gr.  /u/xfo?  r-arjfo'f  .  Zibald.  Andr.  85.  Ne'  dì 
ec.  che  ha  la  crocellina  di  sopra  ,  correa  per  aureo  nu- 
mero jn  detto  anno  3. 

CRÒCEO  .  F.  L.  Add.  Di  color  dì  zafferano  ,  tri» 
giallo  e  rosso.  Lat.  croceut .  Gr.  KpÓKivof  .  Lab.  262. 
Io  mi  tacerò  de'  fiumi  sanguinei  ,  e  crocei  ,  che  di 
quella  a  vicenda  discendono  ,  di  bianca  ornila  tal. Iella- 
ti t 

CROCERIA  .  Moltitudine  di  crociati,  cioè,  contras- 
segnati con  croce  per  la  'mpresa  della  crociata  .  Lat. 
crucibus  insignitorum  cactus.  Gr.  eravfopdfov  v/Jii-)  v(i<  . 
G.  K.  7.  37.  2.  Il  quale  stuolo,  e  croceria  fu  quasi 
d'  innumerabil  gente  a    cavallo  ,  e   a  piede  . 

*  CROCESIC.N  ATO.  Contrassegnato  di  croce,  Cro- 
ciato :  e  dicesi  di  Cavaliere  ,  che  porta  la  croce  in  pet- 
to .    Pass.    leu. 

CROCETTA.  Dim.  di  Croce  .  Lat.  parva  crux  .  Gr. 
ptixfóf  e-arj(óc>.  Bo<c.  nov.  /f5.  l  j.  Si  ricordò,  lei 
dovere  avere  una  margine  ,  a  guisa  d'  una  crocetta  . 
lisp.  P.  IV.  E  impertanto  tien  questa  figura  di  umiltà  , 
uu  agnello  a  similitudine  d'  agnusdei  ,  con  una  crocet- 
ta sopra  se  .  Bem.  Ori.  i.  20.  1.  JNè  per  gli  abiti  bigi, 
azzurri  ,  e  persi  eo.  Avere  il  collo  torto,  e  gli  occhi 
bassi  ,  E  'l  viso  smorto  ,  in  paradiso  vassi  ;  Né  per  por- 
tare in  mano  una  crocetta  ec. 

*  §.    1.  Erba   croccila  .    Y.  CROCINA. 

*  y  li.  Crocetta  ,  tra  gli  Aretini  in  T.  d'  Agricola- 
tura  è  Oucll' ammassamento,  che  i  contadini  fanno  ne' cam- 
pi dopo  di  aver  segato  il  grano  ;  ed  ogni  crocetta  è  com- 
posta di  dodici  manne.   Red.  Voc.    Ar. 

*,*  CROCETTE  .  s.  f.  pi.  T.  di  Marineria  .  Sono 
barre  di  legno  ,  che  si  dispongono  a  traverso  delle  costie- 
re ,  e  nel  verso  della  larghezza  della  nave  per  sostenere 
la  piatta  forma   della    gabbia  .   Strafico  . 

*,*  CROCIAMEDI  VELA.  T.  di  Marineria.  V. 
VELA  .  Strai ico. 

CROCIAMENTO.  V.  L.  Afflizione  ,  Tormento  .Lat. 
crucinmenlum  ,  crucialus  .  Gr.  flaoavcf  .  A/ed.  arb.  cr. 
A  lui  medesimo  fu  fallo  portare  con  grave  sua  [l'ili, 
e  fatica  ,  e  tormento  ,  il  crociamento  della  sua  acerba  , 
e  crnilel  nioile  ,   e  passione  . 

CROLIARE  .  1  ormi nini  e  ,  Ciuciare.  Lai.  cruciare  . 
Gr.  /Saaavi^im  .  Lspos.  Fang.  11  benigno  lor  padre 
non  sostiene  ,  eh'  e'  sien  crociati  in  questa  ,  e  nel!'  al- 
ita Mia.  Mor.  S.  Greg.  E  crociato  d'  derno  tormen- 
to. 
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§.  I.  E  neulr.  pass,  per  Entrare  nella  crociata  .  G.  V. 
5.  !..  8.  I  Romani  tutti  si  crociarono  contro  allo  Inipe- 
radore  . 

§.  II.  Per  Segnare  altrui  col  segno  di  croce  .  Lat. 
tigno  crucis  signare  .  Bocc.  nov.  60.  23.  Avendo  tutti 
crociati    i    Certaldesi  . 

**  §.  III.  E  Neulr.  pass,  per  ricevere,  o  darsi  tormenti. 
S.  Frane.  2o5.  Sempre  1'  ardore  gli  crescea  di  crociarsi 
per   amore    di    Cristo  . 

,-j-  CROCIATA  .  Si  chiama  V  esercito  ,  e  la  lega  ge- 
nerale de'  cristiani  ,  che  andana  a  combattere  cantra 
gì'  in/edeli  ,  e  scismatici  colla  croce  in  petto  :  e  si  di- 
ceva Dare  ,  o  Pigliare  la  crociata  ec.  [  V.  nel  jj.  X. 
di  Croce  ]  il  Dare  o  il  Pigliare  quel  segno  della  croce 
sopra  le  vesti,  che  si  dava  o  si  pigliava  da  coloro  i  quali 
entravano  nella  Crociata  .  Crociata  si  diceva  ancora 
V  impresa  de'  Crociati  .  Slor.  Europ.  4-  9-t-  Chiamati  , 
come  diremmo  noi  ,  alla  crociata  per  guadagnarsi  tutta 
Castiglia  .  Burgh.  Vesc.  Fior.  563.  Si  mise  in  uso  con- 
tra  di  loro  ec.  bandite  la  croce,  e  invitare  i  fedeli  con 
I'  arme  a  spegnerli  ec.  e  si  vede  per  1'  istorie  molti ,  e 
spesso  ,  avere  per  questa  occasione  prese  1'  armi  ,  col 
soprassegnarsi  d'  una  croce  rossa  ,  onde  si  dicevano  cro- 
ciati, e  quella  cotale  impresa  la  crociata. 

§.  I.  Crociata  ,  dicono  i  naviganti  a  One'  luoghi  ,  on- 
de i  vasselli  ,  benché  vengano  da  diverse  parti  ,  soglion 
passare  . 

§.  II.  Crociala  ,  vale  anche  Luogo  ,  dove  fanno  capo  , 
e  s'  attraversano  le  strade,  Crocicchio  .  Lat.  compita  , 
orum  ,  quadrivium  . 

§  Ili.  Crociata  ,  ti  dice  altresì  quella  Parte  della 
chiesa  fatta   in  forma  di  croce  . 

§.  IV.  Crociata  ,  (Juel  danaro  ,  che  si  pagava  già  per 
la  crociata  .  Guicc.  stor.  lib.  11.  Il  Pontelice  avea  con- 
ceduto al  Re  d'  Aragona  le  crociate  del  Regno  di  Spa- 
gna per  due  anni  ,  delle  quali  si  ciedeva  ,  che  avesse 
a    traine  più    d'  un  milione   di   ducati. 

*  §.  V.  Cruciata  dagli  artisti  dicesi  sovente  invece 
di  Crociera  .  Ciociata  di  uri  lampione  ,  del  piede  di  un 
Cavalietto  .  F.    CROCIERA. 

*  §•  Vi.  Crociala  ,  o  Crociera  ditesi  dagli  Orivo- 
laj     L'  incrociatura  de'  razzi   di    alcune  ruote . 

*  §.  Vii.  Crociate  diconsi  da'  Botanici  Le  piante  , 
il  cui  fiore  è  composto  di  quattro  petali ,  e  di  sei  sta- 
mi due  de'  quali  fra  loro  opposti  sono  più  corti  degli 
altri  . 

CROCIATO  .  Susi.  Crociamento  ,  Passione  .  Lat. 
crucialus  .  Gr.  fteio-avoi  .  Med.  arb.  cr.  Tu  sanza  senti- 
mento grandissimo  di  crociati  ,  e  tormenti  non  pas- 
sasti . 

CROCIATO  .  Add.  da  Crociare.  Lat.  crucialus.  Gr. 
/2acaìno^H( . 

-f-  §.  Per  contrassegnato  di  Croce,  e  si  diceva  segnata- 
mente di  que'  che  entravano  nella  crociata  ,  sì  in  forza 
di  sust.  che  d'  add.  Lat.  cruce  insignitus  .  G.  V .  8.  21. 
3.  Vi  mandò  in  servigio  del  Papa  600.  tra  balestrieri  , 
e  palvesari  crociali  .  jfl.  V .  7.  1.  Sarebbe  uscito  fuori 
del  suo  reame  ec.  cogli  altri  principi  del  suo  reame  cro- 
ciati per  andare  oltremare  al  santo  passaggio  .  Fr.  lac. 
T.  3.  23  23.  Saperassi  alla  fine  Quando  sarà  la  gio- 
stra, Che  si    farà   la    mostra   Del   popolo  crociato. 

CROCICC  HIO  .  Luogo  ,  dove  s'  altraversan  le  stra- 
de .  Lat.  quadrivium  .  G.  V.  12.  17.  5.  Poi  passava  quel- 
la (  via  )  al  crocicchio  di  sopra  infino  al  Tempio  .  Fr. 
Giord.'  Pred.  S.  Non  si  trova  Cristo  alle  piazze  ,  o  ai 
crocicchi,  o  ne'  mercati  .  M.  V.  9.  /\5.  La  bara  si  pose 
in  sul  crocicchio  di  porta  san  Piero  .  Din.  Comp.  3. 
78.  Giunto  1'  Imperatore  su  uno  crocicchio  di  due  vie, 
che  1'  una  menava  a  Milano  ,  1'  altra  a  Pavia  ec.  alzò 
la  mano  ,   e   disse  . 

CROCIDARE.  Fare  la   voce  del  e  orbo  .  Lat.   crocire , 


crecitare  .  Gr.  x^tù^eiv  .  Pass.  43.  Lasci  alle  rane  il 
gracidare,  e  a'  corbi  il  crocidare. 

*  CROCIERA  .  T.  generale  dell'  Arti  ,  e  dicesi  di 
Qualsivoglia   attraversamento  di  legni ,  ferri  o  simile,  a 

foggia  di  croce  per  armadura ,  o  ornato  di  uno  strumen- 
to ,  o  d'un  opera  di  loro  arte  ,  ancorché  non  sia  d'  angoli 
retti  .  Crociera,  o  bacchette  a  crociera  de'  cristalli  del- 
le invetriate.  Crociera  di  una  cappelliera,  con  sue  in- 
ginocchiature .  Crociera  della  ruota  del  tornio  degli  Ot- 
tona] ,  Stagnaj  ,  ec.    V .  CROCIATA  . 

*  §.  I.  Volta  a  crociera,  T.  degli  Architetti  .  folta, 
sulle  seste  acute  cogli  spigoli  ,  o  sia  costole  da  rilie- 
vo. 

*  5.  II.  Crociera  T.  degli  Astronomi  .  Costellazione 
australe  ,  formata  da  quattro  stelle  situate  a  modo  di  cro- 
ce .  Salvia,  disc.  Il  nostro  Dante  ec.  individualmente  e- 
spresse  il  numero  delle  stelle  ,  che  quel!'  asterismo  com- 
pongono ,  che  dalla  loro  situazione  ,  e  forma  detto  è  la 
crociera.  Baldin.  Dee.  Dna  delle  quali  chiamò  Politila 
presso  alla  crociera  nel  polo   antartico. 

*¥*  §.  111.  Crociera  ,  s.  f.  T.  di  Marineria  .  Pez:» 
di  legno  quadro  o  tondo  inchiodalo  a  traverso  de'  ma- 
cellari ,   del  castello  verso  la  prua.  Strafico . 

*+*  §.  IV.  Crociera  ,  s.  f.  T.  di  Marineria.  Parag-* 
gio  dove  uno  o  più  bastimenti  da  guerra  incrociano  il 
mare.  Stratico. 

*+*  §.  V.  Crociera  dell'  Ancora  ,  T.  di  Marineria  . 
V.    ÀNCORA.  Stratico. 

*  CROCIERE,  e  CROCIERO.  Loxia  ,  vel  Curviro- 
slra.  T.  degli  Ornitologisli  Uccello  di  becco  grosso  , 
duro  ,  e  robusto,  e  nero;  ricurvo  dall'una  ,  e  l'  altra  par- 
te ,  e  colle  mandibule  ,  a  differenza  di  tutti  gli  altri  , 
che    in  punta   s'  incrociano  . 

-j-  (*)  CROCIFERA.  Si  dice  così  una  costellazione 
dell'  emisfero  australe  ,  chiamata  ancora  Croce  australe 
e  Crociera  ,  perché  per  la  disposizione  delle  stelle  che 
la  compongono    assembra  una  croce. 

-j-  (*)  CROCIFERO.  Colui  che  porla  la  croce  .  Lat. 
crucem  gerens.  Gr.  craof  opo'fof  . 

•j-  §.  I.  Per  s  imi  Ut.  Colui  che  reca  dietro  ad  altrui 
gli  strumenti  della  pena  alla  quale  è  condannato  dalla 
giustizia.  Menz.  sat.  12.  E  colle  scope  dietro,  e  col 
caitello  Andarsene  mitrato  a  porre  in  gogna ,  E  croci- 
fero   suo   farsi   il   bargello  . 

(-*■)  §.  II.  E  anche  nome  d'  una  generazione  di  Che- 
rici  regolari  . 

*  §.  IH.  Per  Cavaliere  ,  cioè  che  porta  in  petto  U. 
Croce,  che  oggidì  più  comunemente  si  dice  Crocesigna- 
to  .  Sacc.  rim.  E  sia  pur  Senator,  sia  pur  crocifero,  Il 
Commissario  cede  a   lui   la   destra. 

CROCIFICCÀRE  .  r.  A.  Crocifiggere  .  Lat.  cruci 
affìgere  .  Gr.  t;tvqoùv  .  Vii.  Plut.  Li  merli  del  castel- 
lo tossono  gittati  in  terra  per  far  pianto  di  quella  mor- 
te ,  ed  il  tristo  del  medico  fosse  crocificcato  .  Libi: 
Op.  div.  Narraz.  Mirac.  Da  che  voi  crocificcate  1» 
fìgliuol   mio  ,  crocificcate  ec. 

CROCIFÌGGERE  .  Conficcare  in  sulla  croce.  Lat. 
cruci  ajjlgere  .  Gr.  c-aufoùv  .  Vit.  Crisi.  D.  Ne  quando 
fu  crocifisso,  né  nella  morte  mai  non  l'abbandonò,  in- 
fin  a  tanto  che  fu  sotterrato  .  Cavale,  fiuti,  ling.  Per 
predicare,  e  difendere  la  verità  furono  o  lapidati,  o 
segati ,  o  crocifissi  . 

**  §.  I.  Con  varie  uscite  .  Cavale.  Specch.  cr.  i55. 
Iddio  pregò  per  coloro  ,  che  lo  crocifiggerono  .  E  Alt. 
Apost.  19.  Lo  quale  voi  ingiustamente  crocifiggeste.  E 
146.  Lo  quale  per  gli  suoi  peccati  li  nostri  Principi  cro- 
cifissono  .  Sega.  Mann.  Febbr.  1.  2.  Questo  appunto 
vuol  dire,  che  il  Mondo  sia  crocifisso  a  te  ,  e  che  tu 
sii  crocifisso  al  Mondo  . 

5.  II.  Per  Tormentare .  Lat.  torquere  .  Gr.  0acavi^(tv  . 
M.    V-    9.  97.    Costoro    Ite»  trattati  dal    padre    sanza 
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cagione  ,  che  eziandio  qualunque  lieve  pena  meritasse  , 
lo  crocilì^ono  . 

*  ^.  III.  Crocifìggersi  ,  ntutr.  pass.  Morii  finirsi  . 
J'it.SS.  Pad.  E  spogliali  d'  Ogni  manna  seiol.ue  cio- 
ciliggersi    contro   alle    tentazioni    valentemente. 

CROCIFIGGIMI  \l().    C,,n-ifs<ionr  ,   Il  crorifiggr- 

rr  .  Lat.  cruciJÌJCio  .  Gr.  e-rtufWlf.  l'it.  Bari.  55,  Ri.e- 
». •itero  la  legge  ,  che  Dio  aveva  1  innovellata  per  la  sua 
molte  ,  e  per  lo  suo  crociliggiinento  sono  unii  cliiaiuati 
cristiani. 

CROCIFISSIONE  .  //  croi  i figger,,  Croi, fingimento  . 
Lat.  erueijirio  .  Or.  c-nófiuaic  .  Fit.  Crisi,  lì.  Quelli 
penosa  mortale  crocifissione  di  Cristo <  Mi-ti.  m b.  cr.  Poi- 
ché fu  munto  al  luogo  del  riposo,  cioè  della  sua  cro- 
cifissione ,  il   quale   tu  riposo  mortale   «e. 

■j  CROCIFISSO.  Contino  in  croi  e.  Lat.  ente  ifi.rus. Gr. 
t'e- jtt/f mfitrtf  .  Dunt.  Inf.  a3.  Ma  più  non  dissi,  CO.  a, li 
occhi  mi  corse  L'n  ciocilisso  in  terra  con  tre  pa- 
li   [  qui  vale   confitto   a  modo  di  chi  t1    confitto    in    croce  ). 

C  I.  Per  Tormentato  .  Lai  torlnt  .  Gr.  (Saj3NjJ«(  • 
S.  Grisost.  Assai  basta  a  venire  a  compassione  vederle, 
e   considerale    la   tua   vìJ3    SFoCÌfisS*  • 

£■.  IL  Croci/Uso  assolutala,  im /arsa  di  su<t.  s'  intende 
l'    Immagine    di    nostro    Signore    Gesù    C'i<to    confitto    in 

crve.  (,.  I'.    i.   ìd.  2.  [/immagine  del  crocifisso  visi- 

Liliuentc  mcliiiió  al  detto  Giovanni.  Tue  Hit.  Si  lia  una 
capi  ella  guasta,  laddove  si  ha  un  picciolo  crocifisso.  6 
mppre.no  :  Si  parte  ,  e  va  nella  cappella  avanti  io  Crocifisso. 
S.  IH  .Stare  alle  spalle  ,  o  alle  spese  del  ciocifisso  ; 
.  l'asso  ;  l'ale  Campare  a  ufo  ,  o  lYon  irpenderne 
niente  in  cheethenia  .  I.asc.  noi',  j.  iNella  (ine  n'inasti 
di  tiovarsi  in  casa  Zoroastio  la  sera  per  cenate  insie- 
me alle  spese  del    ciocilisso,    Io  Scheggia   li  lascio. 

CROCIFISSORE,      l'erl'al.      muse,     the      troétfigg*  . 

Lat.  cruc'fìror .  Gr.  5-at/f  ii.)w<  ■  Cavale,  med.  cuor.  Non 
avesti  in  orrore  ec.  lo  discepolo  ,  che  li  negóe  ,  non 
eziandio  li  tuoi  crocifissori  .  Serm.  ò.  sigiai.  D.  5y. 
Chinò  il  capo  3lla  croce,  e  perdonò,  e  piegò  il  padre 
per  li  suoi  crocifìssoci  . 

*  (.ROCINA.  Chiamali  volgarmente  Erba  crocina  , 
Erba  crocetta  .    Liba  cioce  ,   la    ferventi,    F. 

—  *  CROCIONE  ,  Accretcit.  di  Croce.  Croce  gran- 
de ,  e  di  "ran  peso  .  Come  ha  Da  camminar  se  ha  sul- 
le  spalle  un   peso  Unito  ad   un   crocion   sì  smisurato  ! 

+  *  $•  L  Per  gran  segno  di  Croce.  Cellin.  VÌI-  Il 
Papa  alzato  le  uiani  ,  e  fattomi  un  potente  crocione 
•.opra  la  mia  figura  .  mi  disse  che  mi  benediva  .  Toss. 
,S  ih.  .V  .V.  Quando  la  pente  vide  quei  crocioni ,  Su- 
bito le  ginocchia  in  lena  stese  ,  Gridando  :  Viva  il 
Papa  eBonsignore.ilW/».  Sun.  il.  ao3.  E 'I  divoto  bar- 
bon   Ciato  a   rocca  Fra  crocioni  spolvera   col  quanto. 

+  *  $.  IL  tate  un  croiione  ad  ima  co<a  vale  La- 
ta ala  legnata  e  benedetta  .  cioè  con  di 'posinone  di 
non  voler  saper  alno  di  quella  tal  cosa.  Ment.  Aat.  2. 
E  fatto  un  ciocione  alla  bottega.  Voller  cocchio,  ca- 
valli ,  e   sei  v  itore  . 

+  *  f,.  III.  l'ir  crocioni  itale  anche  Segnarsi  per 
meraviglia  ,    o  paura    ec .   t'ag.    rtm.    Conveira     stupire, 

a  far  eiucìoni  - 

(.ROCll'ARE  .  I.u  'imo,  che  Crocidare.  Lat.  ero- 
mire  .  croritare  .  Gr.  xcv!f«i>.  Farch.  rim.  Pari.  Senten- 
do Nape  il  '["citar  d'un  corbo  Lasciò  tutta  «marcita 
andar  la  treccia.  E  Ereol.  62.  Ce  ne  sono  molti  altri  , 
come   de' corvi   il  ciocitare,   piuttosto  che  il  giacchiare. 

CROClLuLO  .   Lo   stesso  ,   che   C-vgiuolo.  Lat.   cru- 

OÌ bulli  ni  . 

5.  Per  metaj.  Red.  leti.  1.  1,3.  Alcune  C06e  ec.  non 
re   al  crocinolo  della  prova. 

CUOCO. '  V.  L.  Lo  Steno,  che  Oruogo.  Lat.  cro- 
otis  .  (ir.  xfc'xjj.  Alain.  Colt.  5.  \i?..  Or  quei  .  che  «en- 
aa  odoi   fan  ragO  il  manto  Del  dolcissimo  Aprii,  tiden- 

T.  II. 
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te  il  croco  ec.  Buon.  Fier.  3.  t.  fi.  Quel  .  clic  par  , 
ch'abbia  d'occhi  di  civette  Foderata  la  pelle,  Une. 
di    /a  Ilei  a  n    tinta,  e  di    croco. 

§.  I.  Croco  ili  Marte  ,  ila'  medici  ,  e  da'  chimici  i 
detto  il  t'erro  ,  o  V  Acciaio  calcinato  collo  toljo  .  Ari. 
f'etr.  Ver.  17.  Il  croco  di  Marte  non  è  altio,  che  una 
aottigliaiione ,  e  calcinazione  di  ferro./',  apprets o."  Qué- 
sto secondò  modo  di  fare  il  croco  di  Marte  con  tanta 
facilita  non  si  dee  disprezzai  e  .  Red.  cons.  1.  /(.  Dello 
acciaio  da  prendersi  la  mattina  a  buon'  ora  in  boccon- 
cini, potrà  s.iviisi  del  cioco  di  Marte  apcriente,  ovve- 
ro di  quell'  altra  picpara/ione  ,  che  chiamano  rèuma  di 
Marte  aperiente  .  /.'  |3  |.  Si  noverano  ce.  il  sai  a'  accia- 
io ,  il  croco  di   Malte  apcriente  ,  il  vino    acciaiato  ec. 

*  V).  IL  Croco  del  ferro  ,  ti  dire  anche  talvolta  per 
liaggine  semplicemente  .  Cocch.  Iìngn.  La  ruggine  ,  O 
come  la  chiamano  il  Croco  del  ferro. 

*  CROGIOLARE  .  Mettere  i  vasi  di  vetro  ,  appena, 
(ormati  ,  cosi  caldi  nella  ramerà  ,  dov'  è  un  caldo  mode- 
rato ,  e   qui  ni  lasciargli  stagionare  ,   e  freddare  . 

4-  §.  1.  li  per  siniilit.  firn  cuocersi  ,  Stagionai  si ,  Ave- 
re il  fuoco  a  ragione,  e  diresi  di  camestibili .  Lat.  tem- 
perate coqni  .  Gr.  ir  itr  ti  via  Sax  .  Alleg.  55.  In  quanto 
temiio  la  fava  si  crogioli,  E  diverso  parere;  Chi  vuol, 
eh'  ella  si  rosoli,  E  chi  la  vuol  bazzotta  riavere,  Ten- 
dala a  suo  piacere   In  forno  ec. 

5.  IL  Per  timilit.  Crogiolarsi  si  dice  di  ehi  sta  mollo 
nel  letto  ,  o  al  fuoco  .  e  si  piglia  tutti  i  suoi  comodi  . 
Buon.  Fier.  a.  a.  tì.  E  eli'  io  mi  crogiolava  Nel  letto  a 
mio  talento. 

f  CROGIOLATO.  Add.  da  Crogiolare.  Lat.  temperate 
eoclus  .Gr.  vivtifoc .  Matt.  Frani,  rim.  buri.  ili.  Egli  ha 
quella  midolla  bambagiosa,  M01  Irida  ,  crogiolata  ,  e  sa- 
poiila  (  questo  es.  come  osserva  il  (jumba  è  di  Girolamo 
Ruscelli  siccome  ancor  quelli  attribuiti  a  Matteo  Frartcsi 
nelle  voci  Guardaroba  ,  Bambagioso  ,  Bilicare  ,  Incartoc- 
cialo ,  Mazzacavallo  ,  Sberrettata  ,  Sguadrinella    ec.  ). 

CROGIOLO.  Cottura  lunga  ,  che  ti  dà  alle  vivande 
con  fuoco  temperato  . 

5.  I.  Pigliare  il  crogiolo,  vale  Crogiolarsi ,  Stagionarsi  . 

-}-  ^.  II.  /'.  metajoi  icam.  crogiolarsi  nel  signific.  del  §. 
IL  Matm.  2.  5(>.  Cosi  con  tutti  i  comodi  a  cui  pari  Do- 
po una  lieta,  il  crogiolò  si  prese.  Min.  Malia.  E  dì 
qui  parlando  dell'  uomo  intendiamo  pigliare  il  crogio- 
lo ,  quando  dopo  urrà  liaiinria  egli  continua  a  stale  at- 
lorno   al  fuoco  ,  lino  che  sia  tutto  incenerito. 

■J-  CROGIUOLO'.  Coreggiuolo  .  Fascilo  di  terra  cot- 
ta, dove  si  fondono  i  metalli.  Sega.  .Mann.  Giugn.  iZ. 
».  Quell'  industria  egli  mette  a  purgare  gli  uomini 
dalle  lor  malvagità,  quella  sollecitudine,  quello  studio, 
che  mette  un  Chimico  a  purgare  1*  argento  nel  suo  cro- 
giuolo ec.  Che  se  vuoi  sapcie  «piai  sia  principalmente 
questo  crogiuolo,  di  cui  il  Signore  si  serve  ,  si  è  la 
'I  libol  jyione  .  F.  num.  2.  Qualor  Dio  ti  ponga  ,  coni,: 
I'  argento,  dentro  il  crogiuolo  d'  una  tribolazione  assai 
l'.rtc,  ti  purgherà  (  In  cjuctt'  cs.  come  ognun  vede  il 
senio    i  allegorico  )   . 

CRÒIO.  V.  A.  Add.  Duro,  Crudo,  Zotico,  Che 
non  acconsente  ,  Intrattabile  ,  simile  ni  cuoio  bagnato  ,  e 
poi     ri'erco.    Lat.     duriti  ,     intractabilis  .     Gr.     7nXxfs'$  . 

Painff.  io.  Or  se  avessi  avuta  I'  epa  croia.  Dani.  Inf. 
So.  E  1'  un  di  lor,  che  si  recò  a  noia  Forse  d'  esser  no- 
mato sì  oscuro  ,  Col  pugno  gli  percosse  1'  epa  croia  . 
C.  I.  Per  melaf.  Bollo  ,  Rustico  .  Lat.  asper  ,  ditiu'  , 
rii'tiriir.  Gr.  àtTavUfuiirof  .  I.ibr.  Am.  Pai  lavasi  di  due 
cavalieii  consorti  ,  e  d' una  casa  di  diversi  lati,  che  quel- 
li dell'uno  sempre  erano  stati  gentili,  e  cortesi,  (pulii 
dell'  altro  sempre  croi,  e  villani.  Fmnc.  Sacch.  no».  >>-. 
Altri  villani,  croi,  e  grossi  dicevano.  J'rsoielt.  Br .  '1. 
croio  e  neghittoso  È  ver  Dio  glorioso.  Post.  3ir>.  Qua- 
li col  volgare  bazzesco  ,  e    croio    la 'ncrudi'.ono ,  come 
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sono  i  Lombardi,  quali  con  vocaboli  ambigui,  e  dubbio» 
si  dimezzando  la  dividono  . 

§.  II.  Per  Adirato  ,  Imbronciato  .  Dittar»,  l.  I\.  Per- 
cb'  ella  si  partio  dolente  ,  e  croia,  Ed  io  rimasi. 

CROL LAMENTO.  Il  crollare.  Lat.  vacillatio  .  Cr. 
4.  47-  5.  E  propriamente  con  allume  fa  prò  (  /'  aceto  ) 
al  crollamento  de'  denti.  Zibald.  Andr.  112.  Crollamen- 
to  d'alberi,  ruinamento  di  pietre. 

CROLLANTE.  Add.  da  Crollare.  Lat.  commotus  . 
Gr.  xivnS-a'i  •  Ninf.  Fies.  383.  Sinadecchia  colla  crol- 
lante testa   Rispose  tosto  con  turbato  ciglio. 

CROLLARE.  Muovere  dimenando  in  qua,  e  in  là;  E 
non  che  noli'  att.  signific.  si  adopera  nel  sentii»,  neutr. 
e  nel  neutr.  pass.  Lat.  commovere  ,  loco  movere  .  Gr. 
<TW}X.ivetv  .  Bocc.  nov.  i5.  3o.  E  come  lavato  fosse,  crol- 
lasse la  fune  .  E  nov.  98.  40,  Di  quello  crollando  la 
testa,  e  minacciando,  s'uscì.  Dani.  In/.  22.  Cagnazzo 
a  cotal  motto  levò  '1  muso  ,  Crollando  il  capo.  E  26. 
Lo  maggior  corno  della  fiamma  antica  Cominciò  a  crol- 
larsi .  E  Purg.  5.  Sta  come  torre  ferma  ,  che  non  crol- 
la Giammai  la  cima  per  soffiar  de'  venti.  Petr.  canz.  37. 
4.  E  degli  occhi  escon  onde  Da  bagnar  l'erbe,  e  da 
crollare   i  boschi  . 

§.  Per  metaf.  Neutr.  pass.  Disordinarci  ,  Uscire  d'ordi- 
nanza .  Lat.  perturbar! .  Gr.  ittfaTTiirBcu.  M.  V.  il. 
54.    I   nostri  nel  principio  dubitarono,   e  crollaronsi. 

CROLLO.  Moto,  Scossa  .  Lat.  commotio  ,  motus  . 
Gr.  cuy*.ivn<Ti$  .  Dant.  Purg.  si.  Ma  dinne,  se  tu  sai  , 
perchè  tai  crolli  Die  dianzi   il  monte. 

5.  I.  Per  metnf.  Tracollo  ,  Mutamento  ,  Danno  .  Lat. 
factura .  Gr.  %n[xia  .  G.  V.  ti.  87.  3.  La  nostra  città  di 
Firenze  ricevette  gran  crollo ,  e  male  stato  universale  . 
Petr.  cap.  1.  Che  gli  diede  in  Tessaglia  poi  tal  crollo  . 
Amet.  91.  Avvegnaché  ec.  più  volte  si  siano  gravemen- 
te opposti  alla  sua  salute  ,  e  crolli  da  temere  molti  le 
abbiano  donati ,  sempre  è  in  istato  moltiplicata  maggiore  . 

-j-  *  §.  IL  Dar  crollo,  vale  Crollare.  Ciriff.  Calv.  Ma 
poiché  vide  le  braccia  distese  A  Sinettor,  che  non  dava 
più  crollo.  Dant.  Inf.  25.  Rilegollo  Ribadendo  se  stessa 
si  dinanzi,  Che  non  potea  con  esse  dare  un  crollo. Car. 
Mattacc.  1.  Fruga  tanto  che  sbuche  :  E  rimettilo  in  ge- 
ti  ;  e  se  dà  crollo  Senza   rimession  tiragli  il  collo  . 

§.  III.  Dare  il  crollo  ,  e  Dare  l'  ultimo  crollo,  Mori- 
re .  Lat.  vitam  finire  .  Gr.  reXcUTOtv  .  Buon.  Fier.  1.  2. 
2.  Che  chi  nascendo  ebbe  di  tempre  tali,  E  sì  debil 
1'  appoggio  di  sua  vita,  Che  sempre  par,  che  a  dare  il 
crollo  penda.  Ar.  Fur.  i5.  87.  E  '1  busto  ,  che  seguia , 
troncato  il  collo  Di  sella  cadde  ,  e  die  1'  ultimo  crollo  . 

§.  IV.  Essere  in  sul  crollo  della  bilancia  ,  vale  Essere 
in  bilico  ,  Esser  vicino  a  cadere.  Morg.  18.  44*  ^'  ci 
sarà  fatica  ,  car  signore  ,  Racquistar  questi  con  ispada  , 
o  lancia,  Tanto  in  sul  crollo  son  della  bilancia. 

-J-  CROMA  .  Una  delle  figure  ,  e  note  della  musica  , 
di  cui  ne  va  otto  a  battuta  ,  e  vale  due  semicrome  ,  o  quat- 
tro biscrome  .   Lat.   chroma  .  Gr.  ^ù[J.ot. 

■f  CROMÀTICO  .  Voce  Greca  ,  che  significa  colori- 
to ,  e  dicesi  di  un  genere  di  musica  ,  a  cui  son  necessa- 
ri altri  segni  per  esprimerla  ,  come  sono  gli  accidenti  ; 
e  consiste  nella  progressione  de'  suoni  per  mezzo  tuono  . 
§.  Canto  cromatico  ,  dicesi  Un  genere  di  canto  ,  che  pro- 
cede per  via  di  semituoni.  Lat.  chromaticus  .  Gr.  x^cofxa- 

*  CROMATISTA.  T.  de'  Musici.  Colui,  che  è  ver- 
sato  nel  genere  cromatico  . 

*  CROMMO  .  Lamentazione  del  coro  ;  ed  è  una  delle 
parti   dell'  antica  tragedia.  Varch. 

(-]-)  CROMO  .  Uno  de'  metalli  casi  chiamato  perchè 
è  cagione  del  colore ,  che  hanno  parecchie  gemme ,  sicco- 
me lo  smeraldo  ec. 

CRÒNACA.  Lo  stesso,  che  Cronica.  Lat.  ehronica  , 
or  uni ,    annales.   Gr.    iti    %?ovixci .    Pass.   293.    Tutto '1 
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Biondo  patio  di  lui ,  e  scrissesi  nelle  cronache  :  Varch. 
stor.  9.^  2/ji.  Questa  oppenione  seguitò  non  solamente 
Domenico  di  Lionardo  di  fioninsegna  nel  principio  del- 
la sua  cronaca.  Red.  lett.  1.  25o.  Vi  è  la  seguente  ri- 
prova nella  cronaca  de'  Velluti ,  cominciata  da  Donato 
Velluti   fin  P  anno   1367. 

f  **  CRONACHETTA.  Piccola  cronaca.  Borgh. 
Fast.  460.  Questa  era  una  breve  Cronachetta  anno  per 
anno  continuata  dal  MCC.  al  MCCCX. 

CRONICA  .  Storia  ,  che  procede  secondo  V  ordine  dei 
tempi.  Lat.  ehronica  ,  orum ,  annales.  Gr.  to'  ^fov/xa  . 
G.  V.  8.  36.  4-  Mi  parve  convenevole  di  recare  in  que- 
sto volume,  e  nuova  cronica  tutti  i  fatti,  e  comincia- 
menti  d'  essa  cittade  .  Frane.  Sacch.  rim.  53.  Matteo 
Villani,  e  Giovanni,  che  feo  La  cronica  di  tutto  l'u- 
niverso .  Dittam.  1.  25.  E  sian  tenute  tutte  1'  altre  cro- 
niche Per  lieve  ispesa  a  rispetto  di  questa .  E  2.  22. 
Dico,  che  in  quante  croniche  tu  leggi,  Truovi,  eh'  es- 
ser poterò  da   cent'  anni,  Che   govcrnaro  me,  e  le  mie 

CRONICACCIA.  Peggiorai,  di   Cronica. 

■f-  §.  In  signifi.  d'Autore  di  Cronicaccia  .  Car.  lett.  1.  l3. 
Di  quelle,  che  si  dicono  per  ognuno,  io  non  iscriverei 
né  costà  ,  né  altrove  ,  per  non  passare  per  cronicaccia  . 

**  CRONICHETTA.  Dim.  di  Cronica.  Sàlv.  Av- 
veri. 2.  2.  22.  2.  Nella  Cronichetta  pur  testé  menziona- 
ta dalla  famiglia  Morelli . 

CRONICHISTA  .  Scrittore  di  croniche  .  Lat.  anna- 
liunt  scriptor.  Gr.  ^fovoj  papof.  Borgh.  Fast.  Rom.  4^9. 
Qual  fu  quello  del  terzo  consolato  di  Pompeo,  che  ha 
dato  occasione  ad  alcuni  cronichisti  di  variare.  E  Fir. 
disfi.  292.  Ne  assegnano  i  nostri  cronichisti  i  termini  . 
E  Mon.  i\.!\.  De'  Pisani  notò  il  Cronichista  ec. 
che  fino  a   quel  tempo  non    1'  aveauo  [  la  Moneta  d'  o- 

ro  3  • 

CRONICO  .  Add.  Aggiunto  di  male  ,  si  usa  da'  me- 
dici in  significato  di  Lungo  ;  opposto  all'  Acuto  ,  che  è 
veloce,  precipitoso .  Lat.  chronicus  ,  diuturnus  .  Gr.  X?°~ 
wxo'j  .  Libr.  cur.  malati.  Di  due  maniere  si  è  il  male  : 
cronico,  ed  acuto,  cioè  breve.  E  oppresso:  Il  reubarba- 
ro  ottimo  ne'  mali  cronici.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Uomo 
afflitto  da  un  suo  morbo  cronico.. 

CRONISTA.  Lo  slesso  che  Cronichista  .Salviti,  disc. 
2.  71.  Il  terzo  finalmente  adoperato  da  Gio.  Villani  no- 
stro cronista  di  pura  fede,  e  favella,  ec.  E  pros.  Tose. 
v.  371.  Come  dice  il  nostro  antico  cronista  Giovanni 
Villani  ec. 

*  CRONOGRAMMA.  T.  de'  Filologi.  Sorta  d'  in' 
scrizione ,  le  cui  lettere  iniziali  fiormano  la  data  dell* 
avvenimento   di  cui  si  tratta  . 

CRONOLOGIA.  Ordine  ,  e  dottrina  de'  tempi  .  Lat. 
temporum  doctrina  ,  chronologia  .  Gr.  ^fovo^-oyi'ix.  Viv. 
sagg.  op.  Gal.  97.  Applicare  ec.  alla  geografia  ,  alla 
cronologia,  e  alla  nautica. 

-J-  §.  Cronologia  dicesi  anche  il  libro  ,  che  tratti  di 
Cronologia.  Borgh.  Orig.  Fir.  2^9.  Essendo  ciò  stato 
fatto  ,  non  ha  molti  anni  ,  da  Gherardo  Mercatore  nel- 
la sua  bella  cronologia;  così  chiamano  con  voce  Greca 
1'  ordine,  e  sequenza  continuata  de'  tempi.  E  Vesc. 
Fior.  4i5.  Gli  annali,  e  cronologie  (  come  elle  si  chia- 
mano )  di  alcuni  scrittori. 

*  CRONOLOGICAMENTE./»  modo  cronologico. 
Cont.  pros.  Poes. 

*  CRONOLOGISTA.  Colui  ,  che  sa,  o  che  insegna 
la  cronologia ,  e  Scrittore  di  trattati  di  Cronologia. 

-}-**  CRONOLOGO. Susi.  Colui  che  tratta  di  Crono- 
logie.  Vii.  Pili.  18.  Non  vi  è  Cronologo  celebre,  che 
non  abbia  i  suoi  fondamenti.  E  20.  I  Cronologi  moder- 
ni ingannati  forse  dalle  varietà  degli  Antichi  presero 
qualche  errore. 

*  CRONÒMETRO.  T.  Didascalico.  Nome   generale 


e  no 

u'i  tutti  gli  strumenti  ,  che  servono  a  milUTurt  il  tem- 
po. 

*  CRONOSCOPO.  T.  Didascalico.  Lo  stesso,  che 
Cronometro  .    I   . 

CROCCIARE.  //  radere  della  subita,  <•  grossa  piog- 
gia.   .-Ir.   t'ur.    i  |.    f.    Che    ditcnde  ,   clic  'I    verno,    e     l.i 

tempesta   Di  Giove  irato  sopra  noi  non  croscè» 

§.  I.  Per  mttof.  cale  .WnnJ.ir  g"'<  f  con  violenta  . 
Lat.  infiigoro  ietmm  .   Dant.  lnf.   i  \,   Che  coti*  colpi  per 

vendetta  croscia.  Frane.  Sacch.  noe  i58.  E  dalle  una 
buona  di  piatto,  la  donna  disse  :  se'  ut  Buonanno!  o  che 
vuol  dir  questo  '.  e  Buonanno  croscia  un'  altra  buona 
piattonata  . 

§.  li.  Per  anello  Strepitare  ,  che  fa  il  fuoco  abbrucian- 
do le  legne  verdi  ,  che  anche  si  ilice  Scoppiettare  .  Lat. 
crepitare.  Or.  errsxfSTMv.  Liv.  M.  E  sì  del  vapore, 
e  del  fumino,  e  del  crosciare,  che  '1  verde  Iacea 
ce. 

(|.  III.  Per  Bollire  in  colmo,  o  a  scroscio  ;  che  anche 
si  ilice  Scrosciare. 

CROSCIO.  //  Romor  ,  che  fa  f  acqua,  od  altra  cosa 
simile  nel  bollire.  Lat.  sonitus  ,  crepilus  ,  strepititi .  Gr. 
4*<Po$  ,   xps'19;  . 

$.  L  Per  simili!,  diciamo  Croscio  di  risa  ,  per  lo  Ru- 
more ,  che  fa  colui,  che  smoderatamente  ride;  lo  che  sì 
dice  anche  Scroscio  .  Lat.  risus  e/fusus  .(jt.  \;yv<  V(o- 
T-n».  Alleg.  a€8.  E  chi  potrebbe  raccontare  adesto 
Per  la  caduta  repentina  il  croscio  Delle  risa  comuni  a 
un  dipresso'  Buon.  Pier.  3.  1.  9.  Da  rider  certo:  ap- 
parecchianne  un   croscio. 

5.  II.  Andare  u  croscio.  Andare  in  atto  di  cadere  , 
Andar  piombando  come  fanno  le  cose  gravi.  Palaff.  5. 
Ed  ha  enfiata  l'  epa  ,   e  vanne  a  croscio. 

CROSTA.  (Quella  coperta  d'  escrementi  riseccati ,  che 
ti  genera  naturalmente  sopra  la  pelle  rotta,  o  magagna- 
ta. Lat.  crusta.  Gr.   eff^apa. 

§.  I.  Per  simitil.  Dani.  lnf.  11.  Porser  gli  uncini  ver- 
so gì*  impaniati,  Ch'  eian  già  cotti  dentro  dalla  crosta. 
/  SS.  E  un  de'  tristi  della  fredda  crosta  Giidò  a  noi  . 
L  3(.  Giù  discese  poscia  Tra  '1  folto  pelo,  e  le  gelate 
croste  .  (V.  2.  a8.  3.  In  tali  mesi  massimamente  1'  ac- 
qua delle  fosse,  e  della  crosta  della  (erra  è  consumata  . 
lied.  Oss.  an.  71,  E  perchè  quella  poltiglia  de'  giacinti 
avrà  fatta  nella  superficie  una  crosta  quasi  rasciutta  ,  la 
tolsi  via  . 

$.  II.  E  Grotta  ,  si  dice  anche  la  Corteccia  del  pane. 
Bocc.  vii.  Dani.  2ao,.  Immaginando  ,  in  vano  le  croste 
del  pane  porsi  alla  bocca  di  coloro  ,  che  ancora  il  lat- 
te sugano.  Fr.  Ine.  T.  1.  16.  li.  Poiché  nona  è  canta- 
ta .  La  mia  mensa  è  apparecchiata,  Ogni  crosta  è  radu- 
nata Per  empir  mio  stoniacone  . 

$.  III.  Crosta,  per  metnf.  vale  anche  il  Senso  appa- 
rente ,  la  Superficialità  ,  la  Corteccia  di  checché  sia.  Lat. 
cortex  ,  superficies .  Gr.  Xinriruct  .  Lab.  it5.  Da  assai 
stolti  ,  che  solamente  le  croste  di  luori  riguardano  ,  non 
è  conosciuta  .  Semi.  S.  Agost.  D.  Avvegnaché  voi 
non  intendiate  la  midolla  delle  scritture  ,  siccome  alcu- 
ni savj  di  scrittura  ,  che  sono  tra  noi  ,  almeno  io  non 
dubito  ,  che  la  crosta  voi  non  comprendete  . 

j.  IV.  Per  Crostala.  Lat.  pulmentum  .  Gr.  è-\ov  . 
Frane.  Sacch.  nov.  i6~.  Fu  invitato  a  mangiare  una  vol- 
ta dal  piovano  della  Tosa  ,  il  quale  tenia  santo  Stefano 
in  Pane,  dicendo,  che  egli  avea  un  coniglio  in  crosta. 
£  appresso  :  Sicché  nella  crosta  parcano  proprio  stornel- 
li . 

5.  V.  In  proverb.  L'  asino  non  ha  luogo  in  crosta;  ed 
r  limile  a  quello  L'  orto  non  è  fatto  per  gli  asini.  Pa- 
taffi 5.   E'  non  ha  luogo  in   crosta  1'  asinelio. 

*  j.  VI.  Crolla  chiamano  i  Naturatati  Le  incrostatu- 
re fermate  nella  superficie  di  alcuni  corpi  ,  che  sono  sta- 
ti lungamente  nelf  acqua,  o  esposti  a    qualche    stillicidio 
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lapidifico. Croste  lichebomorfe  di  tartaro  calcano.  Cu, sic 
bellissime  di    lattaio    durissimo,    bianco  ,    formato    in 

giuppi    simili    al     Cavolfiore      ec.     Cab.     Fii.    ,      'Ini/-, 
r.  . 

*  5.  VII.  Crosta,  T.  de'  Pittori.  Ciò,  che  si  distac- 
ca   dulie   pittili  r  . 

CROSTATA.  S/>e;ie  di  torta,  o  di  pallicelo  suina 
di  cilì  li  fanno  croste  di  pasta.  Lai.  mortimi» ,  piiliiiin- 
luni  .  .Yur.  ani.  90.  1.  tue  una  buona  femmina  ,  che 
aw.i  fatta  una  buona  crostata  d'  anguille  ec.  la  gatta  si 
mangiò  la  crostata  .  Frane.  Sacch.  nov.  187.  E  veni  li- 
do la  crostata,  dice  il  piovano  :  aveteci  voi  messo  alcu- 
no pollastra  dentro!  Cron.  Peli.  Trovarono  il  detto  ser 
Piero  Macini  essere  rimato  ad  albergo,  e  a  cenare  una 
crostata   d'  anguille  . 

CROSTINO,    l'cllucia   di  pane  arrostito  . 

*  CROSTONE»  Accresca,  di  crosta  ;  e  dicesi  delle 
cose  naturali.  Targ.  Piagg.  Crostone  di  Zolfo.  Zolfo 
di  crostone. 

CROSTOSO.  Add.  Crostato  .  Lat.  crustosus  .  Gr. 
irXaxaicfjti .  Red.  Ins.  li.  Sono  fatte  per  appunto  di  ma- 
teria ctostosa  simile  a  quella  delle  gambe  della  locusta 
marina.  /'.  5  1.  Essendo  il  pungiglione  durissimo,  e  di 
sustanra  crostosa. 

CROS  TU TO.  Add.  Che  ha  croste.  Lat.  crustosui  . 
Gr.  trXaxwini.  Lab.  a5i.  Broccuta  ,  «piali  sogliono  gli 
uccelli,  che  mudano,  grinza,  o  crostuta ,  e  tutta  ca- 
scante. 

*  CROTAFITO.  T.  de'  IVotomisti.  Aggiunto  de'  mu- 
ecoli  ,  che  servono  al  movimento  dilla  mascella  inferiore , 
e  che  anche  son  delti    Temporali .    Voc.   Dis. 

(f)  CRÒTALO.    T.    de'  .Valili  ali  iti  .    Cenere    ili    ser 
penti  ,  che  hanno  alcune  piastre  0  strisele  a  traverso    del 
corpo  e  della  coda,    alle  quali  sono  congiunti  alcuni  cor- 
picciuoli  cavi  e  mobili  ,  che  danno  suono   al  moversi  del- 
l' animale . 

-j-  5.  Crotalo  è  anche  il  nome  di  uno  strumento-antico,  eie 
nelle  medaglie  si  vede  in  mano  de'  sacerdoti  di  Cibele  . 
il  quale  era  composto  ili  due  piastre  di  rame  ,  che  agita- 
te davano  suono.  Lat.  crotalum  .  Gr.  KfiraXov  .  Red. 
Ditir.  19.  Al  suon  del  cembalo,  Al  suon  del  crotalo./.' 
annoi.  80.  De'  cembali  ,  e  de'  crotali  antichi  veggasi  il 
dottissimo  ,  ed  eruditissimo  Jacopo  Spoo  nella  dis- 
sertazione ottava  delle  sue  ricerche  curiose  di  antichi- 
tà . 

*  CROTÒFAGO.  Crolophigus.  T.  degli  Ornitologi- 
sii  .  Uccello  Americano  della  specie  de'  picchi  ,  che 
coni    essi    sale  pe'  tronchi  ,    e  rami  degli   alberi  . 

%•  CROVELLO.  T.  degli  Agiic.  Il  vino  che  si 
tragge  dulie  uve  fermentale  ma  non  ispremute  .  Onello 
che  si  cava  dalla  grassa  stretta  al  torchio  si  chiama  Tot  - 
chiatiro.  Quello  poi  che  si  fabbrica  pigiando  le  uve  , 
ma  non  facendole  fermentare  colla  grassa  ,  j«  chiama 
Piestnone  .  Gagliardo. 

*  §•  I.  Crevello  ,  T.  de'  Pescatori .  Pesce  poco  diffe- 
rente dall'  ombrina  nel  sapore  ,  sebbene  più  corto  ,  più 
gobbo  ,  e  con  muso  meno  appuntalo ,  e  senta  denti  .  Un  - 
gli  Scrittori  è  detto   Corvo. 

*  5.  IL  //  crovelto  di  forti ,  o  fortieri  come  dicono  i 
Pescatori ,    <)  una   seconda  spezie  di   Pesce  corvo. 

CRUCCEVOLE.  Add.   Stizzoso,   Inclinalo  a  cruccio. 
Lat.  iracundus  .  Gr.  o'f ■)  /Xs$ .    Tes.   Rr.  H.    t^.   Questo  "è 
meno  cruccevole,  che  'I  colombo.   /'.'  9.  3.   Lo   nono  È 
che  non  sia    troppo  cruccevole,  e  che   non   li  duri  trop- 
po sua  ira. 

CRL'CCEVOI.MIN  I  E.  Avveri.  Con  cruccio  ,  Irata 
mrnle  .    Lat.   irarunde  .  Gr.   o'fyiXuc.   Cuitt.  liti.  Dow  1 
rispondere  cruccevolmente ,  ma  non  lia  vero. 

CRUCCI  A  .  Strumento   rutticalt.  Foggio    di  palo  .  Buon. 

Fier.i./\.  i5.  Zappe,  vanghe,  badili,  beccastrini,  Hi 
re,  «  crucce  di  ierro   da  por  tigne. 
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**  CRUCCIAMENTO.  Cruccio.  Agn.  Pani.  3.  La- 
scio il  gittar  via  la  roba,  gli  scialacquamenti  ,  i  cruc- 
ciamenti,  lo  'mpaccio  di  tutta  la  casa  . 

•j-  CRUCCIARE.  Fare  adirare  .  Lat.  alicui  iram  con- 
citare. Gr.  rafc^ilvtiv .  Bocc.  nov.  54-  4-  Alla  fine  Chi- 
chibio,  per  non  crucciar  la  sua  donna  ,  spiccata  F  una 
delle  cosce  alla  gru  ,  gliele  diede  .  Vant.  Inf.  16.  Che 
Guglielmo  Borsiere,  il  «piai  si  duole  Con  noi  per  poco, 
e  va  la  coi  compagni  Assai  ne  cruccia  con  le  sue  parole. 
(  Alcuni  testi  leggono  crucia  ,  e  questa  lezione  è  più 
conforme  al  contesto;  attesoché  le  parole  di  Guglielmo 
non  sono  pungenti ,  né  di  contumelia  ,  ma  dolorose  ed 
apportatrici  di  trista  novella.  )  Amet.  68.  Certo  ,  se  mi 
fosse  lecito  il  crucciare ,  già  ti  mostrerei ,  cpianto  1'  ira 
m'  accenda  (  qui   coli'  articolo,   in  forza  di  sust.  ). 

§.  In  signijic.  neutr.  pass.  Adirarsi  ,  Incollerirsi  ,  Stiz- 
zirsi. Lat.  irasci.  Gr.  ò$yi%c<r8eu  .  Bocc.  nov.  23.  i5. 
Figliuola,  se  tu  di  queste  cose  ti  crucci,  io  non  me  ne 
maraviglio  .  Dant.  Inf.  3.  E  '1  duca  a  lui  :  Caron  ,  non 
ti  crucciare.  Libr.  Sagr.  Onde  Iddio  si  cruccia  spesso 
a  tali  genti . 

CRUCCIATAMENTE.  Avverbio.  Con  cruccio  .  Lat. 
irate,  iracunde  .  Gr.  òfytXw;.  Tes.  Br.  8.  43-  Quando 
dee  far  prode  a  tuo  avversario  ,  tu  medesimo  lo  divisi 
bene,  e  bello,  o  quando  dee  giovare  a  te,  tu '1  dici 
turbato  ,  e  crucciatamente.  But.  Mi  riprese  crucciata- 
mente . 

CRUCCIATISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Crucciata- 
mente .  Lat.  iratissime  .  Gr.  e^yiXtóitcm  .  Fr.  Giord. 
Fred.  B.  Non  solo  crucciatamente  ,  ma  crucciatissima* 
mente  a  lui  rispose . 

-j-  CRUCCIA  IO.  Add.  da  Crucciare.  Lat.  indignatus  , 
iratus .  Gr  àqyto-fiivoi  .  Dant.  Inf.  3o.  Nel  tempo  che 
Giunone  era  crucciata  Per  Semele  centra  '1  sangue  Te- 
bano  ,  ec.  Bocc.  nov.  77.  ìq.  E  con  voce  sommessa  , 
senza  punto  mostrarsi  crucciato  disse  .  E  vit,  Dant. 
a3o.  Nò  può  vivere  sicuro  di  se,  chi  si  commette  ad 
alcuna  (  femmina  )  alla  quale  paia  con  ragione  essere 
crucciata  .  Tes.  Br.  5.  10.  Dee  essere  lo  suo  viso  ,  co- 
me maninconico,  e  crucciato,  e  pieno  d'ira,  e  rabbia 
le  nari  ben  gialle.  Cecch.  Es.  cr.  5.  l.  Ed  egli  potrà 
affatto  raddolcire  II  vecchio  con  noi  due  tanto  cruccia- 
to . 

5.  I.  E  Figuratam.  Bern.  Ori.  3.  l\.  5.  È  una  orribil 
cosa  il   mar  crucciato  . 

§.  II.  E  in  forza  d'  avverb.  per  Crucciatamente. Bocc. 
nov.  23.  18.  Di  nuovo  ingiuriosamente  ,  e  crucciato 
parlandogli  ,  il  riprese  mollo  di  ciò,  che  detto  gli  avea 
la  donna  . 

CRÙCCIO.  Ira  ,  Adiramento  ,  Collera  ,  Stizza. Lat.  ira, 
indignatio. Gr.  o'fjH.  Bocc.  nov.  16.  19.  E  d'  ira  ,  e  di 
cruccio  fremendo  ,  andava  disposto  di  fargli  vitupero- 
samente morire  .  /:  nov.  61.  6.  E  tanto  fa  il  cruccio  , 
eh'  eli'  ebbe,  eh'  ella  non  si  ricordò  di  dire  alla  fante, 
che  ec.  M.  V.  10.  101.  Molte  altre  altiere,  e  brutte 
parole  colla  testa  levata  usarono  contro  '1  comune  di 
Firenze  per  muoverli  a  cruccio  . 

§.  Per  Travaglio  ,  e  A (ftizion  cC  animo  .  Lat.  eegritu- 
do  ,  dolor.  Gr.  Aj/Vm.  Bocc.  nov.  4-  5.  Ma  pure  senza 
del  suo  cruccio  niente  mostrare  alla  giovane,  presta- 
mente seco  molte  cose  rivolse  . 

CRUCCIOSAMENTE  .  Avverbio.  Con  cruccio  ,  Iro- 
samente .  Lat.  irate.  Gr.  òf)i\u<.  Genes.  E  crucqiosa- 
mente  biastemmiava  a  Dio  ,  e  alla  sua  potenza .  But. 
Inf.  8.  Stizzosaments  ,  cioè  crucciosamente  ,  dicevano  : 
chi  è  costui  l 

CRUCCIOSISSIMAMENTE.  Superi,  di  Crucciosa- 
mente. Lat.  iratissime.  Gr.  o'f}  i\ùiwrtt .  Tratt.  segr,' 
cos.  donn.  Rispondo  sempre  crucciosissimamente. 

CRUCCIOSISSIMO.  Superi,  di  Cruccioso.  Lat.  ira- 
cundissimus ,(}r.  e  jj iXÙTtfnc;  .Sen.  Pisi.  0,4.  Queste    cose 
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comanda  il  maestro  al  suo  discepolo  ,  e  1'  avolo  al  suo 
nipote,  e  'l  maestro  crucciosissimo  disputa,  che  1*  uomo 
non  si  dee  crucciare. 

CRUCCIOSO.  Add.  Pieno  di  cruccio ,  Adirato,  Stig- 
zito  .  Lat.  iratus  ,  indignatus  .  Gr.  m^yttrptivof.  Bocc. 
nov.  54.  6.  Il  Re  di  Tunisi  la  maritò  al  Re  di  Grana- 
ta, di  che  ella  fa  crucciosa  oltre  modo.  E  nov.  46.  11. 
Se  ne  tornò  in  Palermo  nella  sua  camera  assai  cruccio- 
so .  E  vit.  Dant.  25>r.  Essendone  generalmente  ogni  suo 
amico  cruccioso ,  che  Iddio  non  l*  avea  almeno  tanto 
prestato  al  mondo,  ehe  egli  il  piccolo  rimanente  della 
sua  opera  avesse  potuto  compiere  .  G.  V.  q.  3i8.  3. 
Ma  i  più  de'  Fiorentini  ne  furon  crucciosi. 

§.  I.  Per  melaf.  Alam.  Colt.  3.  60.  Che  '1  buon  frut- 
to di  Bacco  aspro,  e  cruccioso,  Sempre  viene  a  colui, 
che  troppo  il  preme. 

§.  II.  E  in  forza  d'  avverb.  per  Crucciosamente .  Red. 
leu.  occh.  Temo  ora  ,  che  ella  ec.  agramente  mi  ram- 
pogni,  e  cruccioso  mi  rimproveri  . 

*  CRUCIALE  .  T.  de'  Chirurgi.  Aggiunto  di  taglio, 
o   incisione  a  foggia  di  croce  . 

CRUCIAMEJNTO.  Il  cruciare,  Cruciato.  Fior.  S\ 
Frane.  192.  Se  V  uomo  avesse  sempre  dinanzi  agli  oc- 
chi della  mente  la  memoria  ec.  delle  pene  ,  e  delli  cru- 
ciamenti  dell'  anime  dannate  ,  certa  cosa  ée,  che  mai 
non  gli  verrebbe   voglia  di  peccare  . 

CRUCIARE  .  V.  E.  Crociare  ,  Tormentare  .  Lat.  crw- 
dare  .  Gr.   0oco-<xvi'Xhv  . 

§.  E  neutr.  pass,  per  Crociarsi,  Prender  la  crociala. 
Ricord.  Malesp.  i3i.  E  cruciossi  per  andare  oltremare. 
CRUCIATO.  Susi.  V.L.  Tormento.  Lat.  cruciatus  . 
Gr.  (ìào-avoi.  Urb.  Non  so,  se  corporale  infermità,  o 
cruciato  d'animo,  o  crucciosi  pensieri  ti  stimolino.  S. 
Grisost.  Pensa  adunque  ,  quanto  è  lo  tremore  ,  e  lo  do- 
lore del  cruciato  ,   e   rodimento  d'  interiora  . 

CIiUClATO.  Add.  da  Cruciare .  Crociato  ,  Tormen- 
tato. Lat.  cruciatus.  Gr.  /Sa&avtoStjf  .  Fr.  lac.  T.  %, 
36.   io.  Cìnquanl'  anni  cruciata,  Sostenetti  povertade. 

(*)  CRUCIAZIONK  .  Cruciamento  .  Lat.  cruciatus  , 
tiexalio  .  Gr.  xax.a)trocS(ia.  Vit.  S.  Gir.  10.  Né  saprei 
narrare  quante  tribulazioni ,  e  quante  fatiche,  affrizioni 
cruciazioni,   agonie,  flagella  ec.  sostenne. 

CRUCÌCCHfO.  Crocicchio.  Fior.  S.  Frane.  l56.  Ed 
essendo  giunto  in  uno  crucicchio  di  vie,  e  non  sapendo 
dove  s'  andare  premise  la   orazione  a  Cristo. 

*  CRUCÌFERO.  T.  de'  Naturalisti .  Aggiunto  di 
marmo  ,  o  pietra  segnata  d'  una  croce  ,  Serpentino  cro- 
cifero ,   Pietra  crocifera. 

CRUCIFÌGGERE.  Crocifiggere.  Mor.  S.  Greg.  Cy. 
14.  Ora  non  fu  ben  la  lingua  loro  ferro  acuto  ,  quando 
essi  gridavano  dicendo  :  crocifiggi  ,  crucifìggi  ? 

CRUCIFISSIONE.r.  A.  Crocifissione.  Cronichdt. 
d'  Amar.  108.  I  Giudei  avieno  il  peccato  della  crucius* 
sione  di  Cristo  . 

**  CRUCIFISSO.  Crocifisso.  Mirar.  Mach  M.  A. 
Di  fuori  nel  civorio  dell'  altaie  era  la  'magine  del  Cru- 
cilisso.  Vit.  S.  Gio.  Gualb.  323.  Portando  1'  immagine 
del  nostro  Signore  Iesù  Cristo  crucifisso  .  Bocc.  g.  1.  n. 
4.  Distender  le  braccia  a   guisa  di  crucifisso  . 

**  CRUCIFISSORE.  Crocifissore.  Som.  S.  Agost. 
3q.  Perdonò  ,  e  pregò  il  Padie  per  gli  crucifissori  .  6. 
4-    Vedi  l'  aggiunta    l.  pag.  79. 

*J*  CRUCILE  ,    o    PIETRA    DI  CROCE.   T.  della 

Storia  Naturale .  Dicesi  una  pietra  dura  ,  che  non  si  è 
trovala  finora  se  non  cristallizzata  in  prismi  ;  està  i 
composta  di  due  sostanze  ,  V  una  delle  quali  è  un  rombo 
nero  ,  che  occupa  il  centro  ,  V  altra  ima  materia  liiàn- 
chieda  più  o  men  densa  ,  che  circonda  la  parte  nei  ri .  La 
sua  tessitura  è  lamellosa  ,  la  sua  polvere  è  untuosa  ni 
tatto  ,  ma  la  pietra  è  dura  abbaslansa  per  intaccare  il 
retro .  Bossi  .' 
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(f)  CRUDÀCCIO.  Peggiorai,  di  Cruda.  Efferato  , 
Inumano  .  tiern.  rim.  a.  io.  Ma  s'  io  Jiii;  1  io  cu'  denti 
quel  coraccio  ,  Io  gli  darò  de' morsi  coni*  cane  E  in- 
scgnuogli  ad  esser  si  crudaccio  . 

CRUDAMEÌN  TE  .  Awerb.  Con  crudeltà,  Con  manie- 
ra cruda  .   Lat.   duriter  .    Gr.    <7xXwf(v\  • 

*  §•  Crudamente  dicesi  anche  da'  Pittori  Della  manie- 
ra cruda   del  disegno  ,    o  del  colorito  . 

CRUDELÀCClO .  Peggiorai,  di  Crudele.  Lat.  cru- 
delis  .  Gr.    ìxtxh!  .     Marg.     'Ci.    ii|.    O    Macon  ciudi-I  i.-- 

ciò,  e  senza  tede.  Vii.  Jienv.  Celi.  aai».  MI  diate  :  oi- 
mè  crudelaceio  ,  tu  ci  vuoi  pure  immortalale  questo  ti- 
ranno . 

CRUDELE.  Add.  Che  ha  in  te  criticità,  Pieno  di 
crudeltà  .  Lat.  crudeli!  ,  terus  .  seevus  .  Gr.  d-)t>to<.  I  . 
Br.  o,.  a5.  Quegli  è  crudele,  die  non  ha  misuri  in  etili - 
dennare  ,  quando  e  1  li  ne  lia  cagione.  Bocc.  noe.  60,  111. 
Perchè  fa'  tu  tener  me  rea  femmina  con  tal  gran  ver- 
gogna, dove  io  non  sono,  e  te  malvagio  uomo  ,  e  Cru- 
dele di  anello  ,  che  tu  non  se'  !  Dani  fuf.  :i.  Luci.»  ne- 
mica di  ciascun  crudele  Si  raoue  ■  Petr.  cani.  .(.  a,  (.he 
sentendo  il  crudel  .  di  eh1  i"   ragiono  ec. 

•}■  $.  '•  Per  Imperato  ,  tatto  .  Pronunciato  con  animo 
alioce.  Bocc.  nov.  47 .  i3.  Data  dal  Itero  padie  onesta 
«  rudel  sentenza  coutra   alla   figliuola  . 

■f-  §.  IL  Che  reca  Affli  Ho  ne  ,  Dolore,  Danno,  o  simile. 
Bocc.  Introd.  io.  E  tulli  quasi  ad  un  (ine  tiravano  assai 
crudele  .  E  nov.  iti.  hj.  La  madre  della  giovane  ,  quan- 
tunque ec.  degna  riputasse  la  figlinola  per  lo  suo  Lillo 
i   crudel    penitenza   ec. 

-j-  §.  III.  Detto  per  similitudine  o  d'  animai  bruto  ,  o 
a"  altra  cosa,  vale  lo  stesso.  Alani.  Colt.  2.  37.  Venni 
frudei  che  a  deptadar  son  pronti  Le  fatiche  d'altrui. £ 
,-.  Ma  con  profonde  piaghe  al  ciel  rivolga  Di  (meli'  er- 
be crudei  1'  empie  radici.  Bocc.  canz.  (i.  1.  losto  mi 
fosti  addosso  Con  le  tue  armi  ,  e  co'  crude'  roncigli  . 
Dani.  In/.  6.  Cerbero,  fiera  crudele,  e  diversa  Con 
■  re  gole  caninamente  latra  . 

**  $.  IV.  Col  DI .  Vit.  SS.  Pad.  1.  393.  Fu  tanto  an- 
nero ,   e  crudele  di  se  medesimo  ,   che  ec. 

*^»  $.  V.  Crudele,  T.  degli  Ageic.  Aggiunto  detti 
civaia  ili  diffìcile  cottura  .  E  il  contrario  di  Lottoja  .  Gri- 
gi aldo  . 

CRUDELETTO.  Dlm.  di  Crudele  .  Alquanto  crude, 
le.  Bini.  ani.  R.  Min.  Pav.  Ar.  Donna  bella  a  veder 
ma  crudeleita  . 

CRUDELEZZA.  V.  A.  Crudeltà.  Lat.  crudelitas  , 
sarvitia  .  Gr  arrivaci  .  Coni.  In/,  ao.  E  usando  una  fie- 
ra crudele^za  .  divietava  I'  ardere  de' corpi  di  quelli,  che 
erano  rimasi  morii  nella  detla  guerra.  Vit.  S.  IHarg. 
La  rabbia,  e  la  crudelezza  del  nimico  diavole  .  tene* 
si  presi  molti  uomini,  che  egli  adoravano  gì'  idoli.  Vit. 
Bari.  _,i.  Tutti  i  santi  monaci,  e  tutti  i  santi  \r~r  ni 
che  lungamente  s'  etano  attapinati  per  le  crudcle/.7C  del 
suo   padie,   venivano   a    lui  con   grande  gioia. 

CRUDELISSIMAMENTE.  Superi,  di  Crudel»,  -ite  . 

Lat.  crudeli! sime  ,  savissime  .  Gr.  à-)  (■lùtttiu  ■  Stor. 
Bari.  Pensò  di  martoriare  gli  amici  di  Cristo  mollo  011- 
delissiinameme  .  Vit.  SS.  Pud.  2.  2-(ì.  Commossi  di 
grande  ira  batteronlo  crudelissimamente.  S.  A'^ost.  C. 
1).  E  perch'  e'  non  fu  ubbidito,  il  vendicatoti  ciudclis- 
siuiauicnte . 

CRI  DELISSIMO  .  Superi,   di   Crudeli.  Lai.    crude- 

lissimui ,  stvvissintut  .  Gr.  à}  fnólztTt;  .  fìorc.  nov.  7~. 
60.  Se  io  tutto  vi  tuo  parentado  sotto  Crudelissimi  tor- 
menti avessi  UCCÌSO.  G.  V.  1.  li).  3.  Questi  fue  fat- 
to uccidere  dalla  moglie  chiamati  Predegonda  crude- 
li ima  .  Cavale.  Prutt,  lm^.  Per  altre  crudelissime 
morti  martirizzate.  Coli.  SS  /',.'  Non  polendomi  io  li- 
berare da  quella  crudelissima  signoria. 

**   j.   Ptr    non    altre,   che    Grandissimo,   Disonestissi- 


mo. Vit.  S.  do:  Cimi/'.  Su.  Perch!  hai  tu  ratto  «■ 
crudelissimo  male,  che  non  in'  hai  voluto  manifestare  il 

peccalo   BC.  ' 

<  i.l  DELI  l'À  ,  CRUDELITADB  ,  e  CRI  DECI- 
TA l  E.  /'.  L.  Lo  Steno  che  Crudeltà  .  Lai.  rriidetiln  1  . 
Gr.  ^-«X.  firn  tu?  .  Vii.  Bari.  Il  tuo  padre  colla  sua  gì. in- 
de discredenti,  e  erudetitade  gli  fae  tutti  morire,  Pt 

/ir.    T.   3.     10.    6.    D0I01    01     m  1   ciiconda,  Che  ini   disfa 

sì  lotte,  Che   la    vita    in' è   muilc   Di  gì  an  eudililade  .  /  ,. . 

As.  1  |tì.  Quando  Psiche  te,  aiutata  dalla   crudeli  la  del 

IUO  lilo  ec.  trasse  tuoi  la  lucerna.  Dani.  Him.  22.  9. 
Si  eh'  ■  crudi  ln.i  rompi  !<•  pone. 

t  HI  DELMBNTtV.  Avrèrb.  Con  crudeltà,  Fieramen- 
te. Lai.  crudelitei  ,  atroci  ter  .  Gr.  ayfi'uic.  liocc.  noi'. 
3^.  I).  Or  questo,  Òr  quei  tagliando  de' Saiacini  ciu- 
delmente  molli  n'uccise.  /:  non.  --.  <J5.  Quantunque 
io  crudelmente  da  te  trattata  sia.  G.  y.  ia.  16.  18. 
<  hi  e  crudele,  crudelmente  dee  morite.  Dani.  Inf.  18. 
Nidi  dìmon  colmiti  con  gian  felze,  Che  li  battean  ctu- 
delinenle  di    retto.    li  28.    Un   diavolo   è  qua  dielio  ,  chfc 

n*  accisfna  Si  crudelmente  al  taglio  della  spada.  Petr, 
cnp.   3.   Che  me  ,  e  gli   alili  crudelmente   scorza. 

$.  Per  Grandemente.  Lat.  immanità-  .  Gì.  £hv&<  . 
Dnv.  Colt.  njì.  Le  schegge  ec.  (  del  pino  )  fanno  lume 
bello  .  e  chiaio  ,  ma  fumo  glande  ,  e  neio  ,  che  dovè 
tocca  tigne  crudelmente,  e  s'  appasta.  E  in  S.  Eu/rag. 
itiy.  La  Hadcssa  la  destò  ,  e  domaiido'la  perchè  e  si 
Crudelmente  gridava    (  cioè  Con  terribil  voce  ). 

f  CRI  DELTA,  CRUDELTADE,  e  CRUDELTÀ- 
TE.  Atrocità  il'  animo  nel  voler  troppo  gas  li  gare  gl'- 
errori ,  o  nel  vendicarsi  ,  o  nelC  impct  verune  per  quale 
che  sinii  ragione  contro  ad  alti iti  ;  Fierezza,  Inumanità  ; 
contrario  di  Compas tione .  Lat.  crudelitas  ,  atrocitas.  Gr. 
et}  flint.  Tei.  lìr.  ;i.  2S.  Crudeltà  non  è  altro,  che  lie- 
vita di  pene  ,  perch'  io  die»)  ,  che  quegli  è  crudele  ,  che 
non  ha  misiua  in  condennaie,  quando  elli  ne  ha  ca- 
gione, fini,  (indilla  è  non  aver  compassione  ,  e  non 
dolerli  della  miseria  .  More.  pr.  1.  Mi  fu  egli  di  gran- 
dissima fatica  a  soffeiiie,  certo  non  per  crudeltà  della 
donna  amata  ,  ma  per  soverchio  fuoco  nella  niente  con- 
cetto .  /'.'  noe.  Si.  22.  Usa  in  me  la  tua  crudeltà.  E 
nov.  3_|.  iL  Gerhino  veggendo  la  crudeltà  di  costoro 
ec.  alla  nave  si  fece  accostare.  Petr.  c'ap.  3.  Cli'  amo- 
re ,  e  crudeltà  gli  lian  posto  assedio.  Dani.  Par.  >j. 
Se  mai  continga,  che '1  poema  sacro  ec.  Vinca  la  cru- 
deltà, che  fuor  mi  seria  Del  bello  ovile.  Cr.  V.  11. 
l-.  1.  Li  (piai  fa  una  gran  cmdellade.  Guar.  pati.  fid. 
1.  1.  Se '1  non  avere  amore  è  crudeltate,  Cmdeltaie  ò 
v  11  tute. 

**  5-  Crudeltà,  per  Crudeltà,  Apprezza.  Sali.  Giag, 
12  j.  Per  grandi  e  talicosi  viaggi,  e  aspro  Mino  (  venne 
alla  citta  di  Suini  ce.  la  (piale  avvegnaché  per  la  cru- 
deltà del  tempo  e  per  1'  acconcio  del  luogo  non  si  po- 
teva prendere,  né  assediale  ec. 

Cl\l  DEIIO.    V.    A.    usala    da'  poeti    in  rima;   valr   lo 

stesso,  che  Crudele,  Citalo.  Lat.  crudelit.Gt.  dncni'nii 
Itim.  ant.  II.  Limai.  ()il.  K  tu  pur  orgoglioso  Ver  me 
Spietato,  e  fero  Se'  mostralo  ,  e  crudcio  ,  Poich'  en  ba- 
lia avesti  lo  mio  core.  Him.  ant.  fi.  Mia.  Poe.  Ar.  Di 
lui  non  v' ée 'I  più  fero,  Terribile,  e  eroderò.  Riht. 
ant.  H.  Pan.  Ilngn.  Ch'aver  de^ni  capestri  Loi  sciian 
distringendd   come  fere,  Oliali  più  son  cindere. 

■f  CRI  DETTO  .  Alquanto  crudo.  Lat.  criidiurcillus  . 
Gr.  ttofjioc.  Libr.  cur.  malati.  Oliando  gli  umori  non 
sono  ancora  ben  concotti  ,  ma  1111  poco  e  radetti 
che  non  hanno  ripigliato  la  qualità  di  tutti,  o  li  neces- 
saria scorrevolezza  ).  Capr.  Iloti.  7.  i3a.  Circa  all'  a- 
ria  ec.  sebbene  ella  paie  a  molti  alquanto  cui  Iella 
qne'  due  mesi  di  I  cu*  i  di  verno,  tu  pollai  ec. 
dertene  (  qui  nel  tignific.  del  C.  V.  di  erutto  ).  iir. 
Utat.    beli.    dona.    t\Ò&,    11    nero    monto  uuu  «1  da  lodar 
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molto,  percìoccliè  e' genera  scurezza,  e  guardatura  un 
pò    crudetta  (  cioè  alquanto  spiacevole  ). 

CRUDEZZA,  acerbezza,  Immaturità,  Asprezza  di 
sapore.  Lat.  cruditas  ,  Cr.  Gr.  ù/uómf.  Cr.  6.  2.  19.  I 
semi  si  colgono  ,  poiché  '1  lor  termine  è  compiuto  ,  e 
seccansi  da  loro  la  crudezza  ,  e  1*  acquositade  .  Tac. 
Dav.  ann.  i3.  173.  Perchè  molti  fuggivano  quella  cru- 
dezza di  cielo,  e  di  milizia  ,  la  severità  fu  rimedio. 

§.  I.  Crudezze  ,  dicono  i  medici  Quelle  materie  ,  che 
sono  nello  stomaco  non  concotte,  e  V  Effetto  ancora  ca- 
gionato da  esse  materie  . 

(*)  §.  II.  Crudezza ,  per  Crudeltà. Lat.  crudelitas. Gr.  w- 
/uo'toj.  Segn.  Crist.  instr.  1.  17.  4»  Condannato  all'in- 
ferno per  la  sua  crudezza  di  cuore.  Alani.  Gir.  14.  18. 
Che  non  si  fanno  in  sì  nobile  incude  Crudezza,  tradi- 
menti, ec. 

*  §.  III.  Crudezza  dicesi  da'  Pittori ,  Disegnatori  ,  ec. 
Quel  difetto  de'  lineamenti ,  colpi  di  pennello  ,  tratti  di 
lutino  ,  e  simili,  che  non  hanno  grazia.  Baldin.  Dee.  Fu 
bollissimo  disegnatore benché  le  opere  sue  abbia- 
no in  se  alquanto  di  crudezza.  Voc.  Dis.  Unire  i  colo- 
ri per  levare  tutte  le  crudezze  de'  colpi. 

CRUDITÀ,  CRUDITADE,  e  CRUDITATE  .  A- 
stratto  di  crudo,  in  signijic.  di  IVon  cotto.  Lat.  crudi- 
tas. Gr.  ùpóms  .  Vìi.  SS.  Pad.  l.  Zi.  Furóe  delle  fo- 
glie ,  e  poi  tossenele  a  casa  ,  e  puosele  a  fuoco  per  cuo- 
cere,  e  stando  a  grande  fuoco  per  tre  ore  continue,  e 
non  pure  scaldandosi,  ma  rimanendo  nella  prima  ver- 
dezza ,  e  crudità  ec. 

"f*  §.  I.  Per  f  astratto  d'  immaturo  ,  acerbo  ,  Per  lo 
essere  alcuna  cosa  non  atta  a  facilmente  digerirsi  .  Cr. 
2.  iq.  6.  Divengono  [  le  piante']  amare  in  sapore,  per 
la  grossezza,  e  freddezza,  e  crudità  dell'  umore.  E  5. 
12.  i/(.  Generano  [  le  mele  acerbe  ]  flemma  ,  e  putredi- 
ni, e  febbri,  per  la  proprietà  del  suo  umore,  e  della 
sua  crudità. 

*  §.  II.  Crudità  dicesi  ancora  da  Medici,  Dello  sla- 
to morbijìco  degli  umori  ,  che  cagionano  ,  0  accrescono 
l*a  malattia.  Crudità  degli  umori  indigesti,  e  non  con- 
cotti. 

*  CRUDÌVORO.  Che  divora  cose  crude,  e  per  tra- 
slato Crudele  ,  feroce,  che  si  diletta  di  sangue.  Salvia. 
Teogn.  A  vespa  crudivora  simile. 

CRUDO  .  Add.  Non  cotto  .  Lat.  crudus  .  Gr.  tòpo;  . 
Cr.  4.  48-  1  •  11  vin  vecchio  è  conveniente  a  quelli  ,  nei 
cui  vasi  moltitudine  d'  umori  crudi  è  ragunata .  E  6. 
87.  6.  Il  porro  crudo  impiastrato  sopra  '1  morso  de'  ser- 
penti fa  utilitade  .  E  appresso:  Il  porro  crudo  mangiato 
vale  contra  1'  ebrietà  . 

•j-  §.  I.  Per  acerbo  ,  non  fallo  ,  non  maturo  ,  non  at- 
to a  bene  e  facilmente  digerirsi .  Capr.  Boll.  7.  l34-  Le 
frutte  è  vero,  eh'  elle  son  dolci,  ma  per  esser  crude 
e  difficili  a  digestire  non  generano  molto  buon  san- 
gue. 

§.  II.  Vino  crudo,  vale  IVon  maturo,  Non  fatto  .  Cr. 
/\.  48.  10.  Similmente  il  vino  delle  rosse  uve  fatto,  quan- 
do nel  principio  ancora  è  crudo,  e  '1  suo  calor  manche- 
rà ,  il  colore  avrà  a  bianchezza  vicino  . 

§.  III.  Terra  ,  o  Campo  crudo  ,  vale  Non  istagiona- 
to  ,  o  Non  cotto  dal  Sole.  Cr.  2.  i5.  5.  Comandano  , 
che  il  crudo  campo  sia  tre  ,  o  quattro  volte  arato. 

§.  IV.  Per  metaf.  Crudele,  Aspro,  Efferato,  Inuma- 
no .  Lat.  crudelis  ,  ejferus  .  Gr.  dirnvni  .  Bocc.  nov.  19. 
»6.  Avendo  udito  lei  esser  cosi  cruda ,  e  alpestra  intor- 
no a  quelle  novelle  ,  non  s'  arrischiò  .  E  nov.  77.  18.  Il 
lungo  ,  e  fervente  amor  portatole  ,  subitamente  in  cru- 
do,  e  acerbo  odio  trasmutò.  Petr.  canz:  27.  2.  La  mor- 
te fia  men  cruda  ,  Se  questa  speme  porta  A  quel  dub- 
bioso passo.  Dant.  Inf.  3.  Cangiar  colore,  e  dibatterò  i 
denti ,  Ratto  che  'nteser  le  parole  crude  .  E  9.  Congiu- 
rato da  ouella  Eriton  cruda  ,   Che  richiamava  1'  ombre 
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a' corpi  sui.  E  20.  Quindi  passando  la  vergine  cruda, 
Vide  terra  nel  mezzo  del  pantano. 

■J-  §.  V.  Crudo  aggiunto  di  verno,  stagione  ,  tempo  ,  o 
simili  ,  vale  II  maggior  rigore  del  verno  ,  della  stagione 
ec.  Tempo  ,  Stagione  ec.  freddissimo  ec.  Lat.  hiems  a- 
sperrima  ,  ec.  Gr.  xnp.ùv  àf}a\t attrai.  Tac.  Dav.  ann. 
3.  58.  Incontrollo  di  crudo  verno  fino  a  Pavia.  Fortig. 
Ricciard.  1.  21.  Come  far  si  suole  Da'  vii  la  nel  li  dopo  il 
verno  crudo,  Che,  coronati  il  capo  di  viole ,  Vanno 
formando  col  pie  scalzo,  e  nudo  Sovra  l*  erbette  amo- 
rose carole  :  Cosi  ec. 

*  §.  VI.  Umori  crudi  diconsi  da'  Medici  Quelli  ti- 
mori ,  che  non  sono  stati  convenevolmente  concotti  dagli 
organi  proprj  della  digestione  . 

*  §.  VII.  In  T.  di  Musica  dicesi  Crudo  quel  suono  , 
che  spiace  all'  orecchio  per  difetto  a"  armonia.  Varj  suo- 
ni delicati ,  e  crudi  ,  deboli  ,  e  forti  ,  grafi  ,  e  acuti,  e 
acutissimi  . 

*  §.  Vili.  Crudo  T.  de'  Pittori  .  Aggiunto  di  quei 
tratti  ,  o  lineamenti  ,  o  colori  che  non  hanno  grazia  . 
Borgh.  Vasar.  Colori  crudi  .  Che  la  maniera  non  sia 
cruda  ,  ma  sia  negl'  ignudi  tinta  talmente  di  nero  ,  che 
eli'  abbiano  rilievo  ,  sfuggano  ,  e  si  allontanino,  secondo 
che  fa  di  bisogno. 

-J-  CRCEN'IÀRE.  V.  L.  Insanguinare.  Lat.  cruenta- 
re. Gr.  aìptaii^Hv .  But.  Inf.  9.  Per  lo  grafitare  del  pet- 
to s'  intende  lo  mal  pensiere  ,  che  cruenta  ,  e  insangui- 
na lo   cuore  (  qui  fiquratam.  ). 

f*  CRUENTISSIMO  .  Superi,  di  Cruento.  Sangui- 
nosissimo. Segner.  Parroc.  Istr.  i5.  l.  Uno  de'  motivi 
primari] ,  che  Cristo  avesse  nell'  istituire  questo  Sagrifi- 
zio  incruento,  fu  per  emendare  tutto  quel  male  ,  che 
erasi  mescolato  nel  sagrifìzio  cruentissimo  della  Croce  , 
dal  lato  de'  rei  Ministri. 

CRUENTO.  V.  L.  Add.  Sanguinoso  ,  Sanguijioleii- 
to  .  Lat.   cruentus.  Gr.  aìftalóec. 

§.  E  figuratam.  Bue.  Ap.  223.  Movendo  a  tempo  i 
pie  ,  le  braccia  ,  e  'l  ferro  Al  suon  cruento  dell'  orribil 
tromba  . 

CRUNA.  Lat.  acus  foramen.  Gr.  xj/'ap.  But.  Purg. 
ai.  La  cruna  è  lo  foro,  onde  s'  infila  1'  ago  ,  che  si  fa 
nel  grosso  dell'ago  nel  mezzo. Dant.  Inf  i5.E  si  ver  noi 
aguzzavan  le  ciglia  ,  Come  vecchio  sartor  fa  nella  cru- 
na. Stor.  Bari.  Più  leggier  cosa  era  ad  uno  cammello 
entrare  per  la  cruna  dell'  ago  ,  che  a  un  ricco  uomo 
entrar  nel  regno  del  cielo.  Dittam.  2.  II.  Maggior  mi- 
racol  quello  Terrei ,  eh'  un  ricco  entrasse  nel  gran  re- 
gno ,  Che  per  la  cruna  d'  un  ago  cammello. 

§.  Per  metaf.  Dant.  Purg.  10.  Tantoché  pria  lo  stre- 
mo della  luna  Rigiunse  al  letto  suo  per  ricorcarsi,  Che 
noi  fussimo  fuor  di  quella  cruna  .  But.  Di  quella  cru- 
na ,  cioè  di  quella  pietra  cava  .  E  Purg.  21.  Sì  mi  die, 
dimandando  ,  per  la  cruna  Del  mio  disio  .  But.  Per  la 
cruna,  cioè  per  lo  mezzo. 

CRUNO  .  V.  A.  Cruna.  Lat.  acus  foramen.  Gr. 
xt/'ap.  Fr.  Iac.  T.  3.  24.  33.  Entra  per  lo  crun  del- 
l' ago  II  cammello  scaricato. 

*  CRURALE  .  T.  de  Nolomisti  Aggiunto  dato  ad 
alcune  diramazioni  di  vene  delle  coscie  . 

*  CRÙREO  .  T.  de'  Notomisli  .  Nome  di  due  Musco- 
li della  gamba.  Voc.  Dis. 

CRUSCA.  Buccia  di  grano  ,  o  di  biade  macinate  ,  se- 
parata dalla  farina.  Lat.  furfur.  Gr.  HriTUfOV.  G.  V. 
12.  72.  3.  Montò  (  il  grano  )  a  fiorino  uno  d'  oro  lo. 
staio  ec.  e  1'  altre  biade  all'  avvenante,  e  la  crusca  in 
soldi  undici  lo  staio. E  num.  S.  Si  facea  pane  della  fari- 
na del  grano  del  comune  sanza  abburattare  ,  o  trarne 
crusca.  Cr.  9.  3.  2.  A'  puledri  fatti  di  cinque  mesi  si 
dee  dare  la  farina  dell'  orzo,  intrisa  colla  crusca.  Tratt. 
pece.  mort.  Abburatta  la  farina  ,  e  discevera  la  crusca 
dal    fiore    della  gentil    farina  .  Segn.    Pred.    4*   5.    Fu 
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necessitato   sfamarsi,    entro    una  cablicela  vile,  di    pan 
di  crusca. 

§.  I.  Per  allegori:  .  Fir.  dite.  an.  3.">.  Una  celta  donna 
ec.  vivea  d'  amore;  e  perchè  la  Farina  della  pn  pria  pci- 
sona  s'era  convertila  in  crusca,  ella  ave.i  procacciata 
una  bella  fanciullata  . 

§.  II.  Onde  in  proverò.  rènder  più  la  crusca  ,  che 
la  Jarina  :  e  dicesi  di  Donna  ,  che  abbia  più  amadori  da 
vecchia   che   da  giovani  . 

§.  111.  A  misura  di  crusca  ,  posto  avvcrlialm.  vale 
Sopra',  londantemente .  Lat.  conlerla  mensura  ,  saprà  mo- 
lium  .  Or.  o*w±i\\<;  ,  àsSinv.  .Worg.  ai.  5.  A  misura  di 
crusca  ,   e  di   cai  boni  . 

-{-§.1V.  Crusca,  Veni?  deli'  Accadèmia  creata  in  Firenze 
perle  cose  della  lingua  italiana  ,  la  </uale  fu  così  detta  per 
l'  allegoria  del  cernere,  che  fa  della  farina  delle  scrittu- 
re ,  il  più  bel  fiore  co gliendone  ,  e  la  crusca  ributtandone , 
come  adopera  il  frullone ,  usato  da  essi  per  impresa, 
Inf.  2.  a  lett.  L'  accademia  nostra  ,  clic  non  per  altro  , 
■eeondochè  molti  sanno,  s'intitola  della  crusca,  clic 
per  I'  abburattar  eli'  ella  fa  ,  e  cernere  da  essa  crusca  la 
farina,  che  a  quel  (ine  di  mano  in  mano  innanzi  se  le 
presenta.  Red.  annoi.  Ditir.  1  [,  Vedi  Egidio  Menagio  ac- 
cademico della  crusca  nelle  Orìgini  della  lingua  Italia- 
na alla  voce  moscadella  ,  dove  approva  il  Vocabolario 
della  crusca,  che  dice  moacadello.  E  77.  Il  sig.  Abate 
Regnier  ec.  accademico  della  ciusca  scri\e  prose,  e  ver- 
si Toscani  con  tanta  proprietà  ec.  £  lett.  1.  ititi.  Si  fe- 
ce passaggio  ad  esa;;eiare  ,  quanto  onoic  sarebbe  in  o- 
fni  tempo  risultato  all'  accademia  della  crusca  col  ve- 
lisi nel  catalogo  de'  suoi  accademici  novciato  un  nome 
cotanto  glorioso. 

*  $.  V.  Crusca,  T.  di  Manifattura  di  Tabacco.  Spe- 
zie di  tabacco  cavato  dalla  parte  più  grossolana  delle 
foglie  . 

'*  CRUSCANTE.  Dell'  Accademia  della  Crusca,  o 
del  suo  frombolano  ;  ed  è  per  lo  più  aggiunto  di  vo- 
cabolo ,  frase,   o  simile  .   Tocci    Giamo. 

-j-  *  C.  In  cruscante  ,  posto  avverb.  òecondo  i  vocabo- 
li .  e  muli  1  egistrati  nel  vocabolario  della  Crusca  ,  vale 
a  dire  In  lingua  purgatis'ima  .  Bell.  Bucch.  77.  Che 
sappia  ,  fare  e  dir  tutte  le  cose  In  cruscante  ,  in  lati- 
no ,  in   versi,   e    in  prose. 

*  CRUSCANTISSIMO.  Superi,  di  Cruscante  .  Toc- 
ci  Giamp. 

(*)  CRUSCA TA.  Pippionata  ,  Composizione  ,  o  ca- 
ia simile,  che  riesca  sciocca,  o  scipita  .  V  arch.  l'.rcol. 
84.  Fare  un  cantar  di  cieco  ,  è  fare  una  tantaferata , 
o  cruscata  ,  ec.  in  somma  una  filastroccola  lunga  lun- 
ga,  senza  sugo,  o  sapere  alcuno.  E  9S.  Quando  alcu- 
no ec.  ha  recita'o  alcuna  ora/ione,  la  quale  sia  stata 
come  il  pesce  pastinaca  ,  cioè  senza  capo  ,  e  senza  co- 
da ,  ec.  s'  usa  dire  a  coloro,  che  ne  dimandano,  ella 
è  stata  una  pappolata,  ec.  o  vero  pastocchiata  ,  o  cru- 
scata ,    o  fai  ala   ec. 

■f  »  CRUSCHEGGI AN TE.  Che  cruscheggia;  cruscan- 
te. Bell.  Bucch.  -  ).  Di  qualunque  altra  musa  cruscheg- 
giarne In  campagna,  in  cittade,  in  monte,  in  piano 
Cercando   van    mie   forze   tutte  quante  . 

•f  *  CRUSCHEGGIARE.  Parlare,  o  scrivere  non 
dipartendosi  dalle  voci  e  dai  modi  registrati  net  voca- 
bolario della  Crusca  ;  Fare  il  Cruscante  .  Bellin.  Bue- 
eh. 

CRUSCHELLO.  Crusca  più  minuta,  che  esce  per 
la  seconda  stacciala  ,   Stacciatura . 

CRL  St.HERELLA.  Giuoco  da  fanciulli  ,  consisten- 
te in  ricercare  1  danari  nascosi  in  alcuni  monticela  di 
crusca  eletti  a  sorte.  Lat.  ludere  furfure  .  Gr.  nrirv- 
»;v  Tixi^ttv.  Malm.  5.  5.  Come  suol  far  chi  giuoca  a 
cruscheiella . 

*  CRUSCHESCA.   (  Alla  )  avverbialm.  A   nuylo  del- 


ti   Crusca  ;  alla   maniera  de'  Cruscanti  .    Bellin.    Bucch. 

73.  E  ehi  gonfiò  la  pi\a   Romanesca ,    E   chi   sonò   la 
tromba  alla  cruschesci  . 

f  »  CRI  SI  MIA  OLE  .  Add.  race  usata  per  ischcr- 
sj  .  Cut  i  Secondo  l  modi  del  vocabolario  della  Cru- 
sca .  Bellin.  Bucch.  217.  E  fate  s\  eh'  io  poggi  tanto  in 
sue  Sull'ali  del   cruschcvole  idioma,   Che,   ec. 

■f  CRUSCONE  .  Crusca  molto  grossa  ,  abburattata 
per  mezzo  di  un  largo  burattrllo  ,  o  staccio  ,  che  lascia, 
passare  tutta  la  farina  con  la  crusca  minore.  Zlbald. 
Andr.  17.  A  chi  non  può  orinare  logli  tre  foglie  di 
cavolo,  e  una  manata  di  crusconc  ,  e  fanne  impia- 
stro . 

CRUSCOSO  .  Add.  Pieno  di  crusca  .  Lat.  furfuro- 
sus  ,  Jurfureus .  Gr.  trirufi'a;  .  .ri.  Aldobr.  La  dieta  , 
secondo  che  dice  Avicenna  ,  dee  esser  grossa  ,  e  visco- 
sa ,  cioè  pane  grosso,  e  cruscoso,  l.ibr.  rar.  mutali. 
Mangi  nel  principio  quattro  bocconi  di  pane  crusco- 
so . 

*  CRUSTÀCEO.  Add.  Usato  sovente  in  forza  di 
sust.  Aggiunto  di  animali  marini  armati  di  crosta  ,  che 
con  proprissimo  nome  da'  Livornesi  si  chiamano  Pesci 
armati.  lied.  lett.  Gli  animali  marini  ciustacei  . 
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V*  V><UBANTE.  T.  degli  Agricoltori.  Aggiunto  di 
auella  pianta  ,  il  cui  fusto  perchè  debole  ricade  sul  ter- 
reno .Gagliardo  . 

■f  CUBARE  .  V.  L.  I\reulr.  pass.  Giacere.  È  voce 
da  lasciarsi  alla  poesia  .  Lat.  cubare .  Gr.  xfTSou  . 
Dani.  Par.  6.  Antandro  ,  e  Simoenta,  onde  si  mosse, 
Rivide  ,  e  là  ,   dov'  Ettore  si  cuba  . 

*  §.  Cubare.  F~ .  A.  T.  de  Geometri  .  Bidurre  in  cu- 
bo . 

*  CUBATA  .  Spezie  di  pastume  .  Band.   ant. 
CU  BATTO  .    Lo  slesso  ,    che   Cubattolo  . 

CU  BÀTTOLA  .  Lo  slesso  ,  che  Cubattolo  .  Patajf. 
6.   La  cubattola  non  racciabattare  . 

■j-  CUBATTOLO  .  Strumento  ,  col  quale  si  prendono 
uccelli  al  tempo  delle  nevi.  Lat.  curbaculum  ,  Creso.  Cr. 
io.  28.  7.  Si  prendono  col  cubattolo,  al  tempo  delle 
nevi,  il  (piale  è  uno  strumento  fatto  di  poche  verghe, 
dentro  concavo  ,  e  nella  parte  di  fuori  acuto  ,  avente 
un  usciolo  ,  il  quale  giace  in  terra  ,  coperto  di  paglia  , 
che  si  lieva  con  un  vimine  lìtio  in  teira,  e  di  dietro 
percuote  1'  uccello,   che    entra  all'  esca  . 

*  CUBATURA.  T.  de'  Geometri  .  L'  arte,  o  V  azio- 
ne di  misurare  lo  spazio   occupato  da  un  solido  . 

f  CUBEBE.  Piper  cubeba  L.  T.  de'  Botanici.  Pian- 
ta, che  ha  gli  steli  tortuosi  ,  le  foglie  alterne  ,  ovali  ,  o- 
blif/ue  venose  ,  le  spiche  solitarie  ,  picciotate  ,  opposte  , 
i  frutti  col  gambo  ,  i  fiori  dioci  .  E  originaria  dell'  In- 
dia .  Dicesi  Cubebe  ancora  il  seme  di  questa  pianta  . 
AI.  Aldobr.  Cose  calde  per  usare  a  quegli,  che  han- 
no il  cuor  freddo,  si  è  zettovario  ec.  siloè  ,  caida- 
niomo  ,  e  cubebe  .  /:  appresso  :  Cubebe  son  calde  ,  e 
secche  temperatamente,  siccome  dicono  alcune  genti  , 
ma  secondo  Avicenna,  son  calde,  e  secche  nel  secon- 
do grado:  e  sappiate,  che  ciò  è  frutto  d'  un  aiboie  , 
eh'  e  in  India  ,  e  dee  l'  uomo  tor  quelle  ,  che  sopì  a  la 
lingua  pungono  ,  quando  1'  uomo  I'  usa,  ma  non  tiop- 
po  ,  e  sieuo  di  buono  odore,  e  amare,  e  abbiano  la 
coda  sottile  .  Tali  cubebe  si  possono  guardare  dieci  an- 
ni .  Serap.  108.  Cubvby  Dioscundcs  dice,  che  è  lo 
morfina  salvatici  . 
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*  CUBICAMENTE.  T.  de'  Geometri.  Dlcesì  Muhi- 
plicare  cubicamente  e  vale  Multiplicar  due  volte  un  nu- 
mero  in  se  stesso  . 

*  CUBIC AZIONE.  T.  de'  Geometri.  V.  CUBATU- 
RA.    . 

4-  CUBICO.  Che  ha  la  forma  del  cubo  ;  e  Numero 
Cubico  ,  è  il  numero  che  si  ha  multiplicando  un  numero 
quadrato  per  la  radice.  Lat.  cubus  ,  cubicus.  Gr.  xv- 
fioi  r  x-vfitKo's  .  Varrh.  giuoc.  Pitt.  Numero  cubico  ,  il 
qua4e  nasce  dalla  radice  di  un  quadrato  ,  è  quello  ,  il 
quale  si  genera  dalla  multiplicazione  doppia  di  alcun 
numero  in  se  stesso  ,  o  dalla  multiplicazione  sua  sem- 
plice ,  come  due  volte  due  due  volte  ,  fanno  otto  ,  o 
veramente  due  via  due  la  quattro,  e  due  via  quattro  fa 
otto  ;  il  qual  numero  otto  è  cubico  ,  e  due  è  la  sua 
radice  . 

f  **  CUBICOLO  ,  e  CUBICULO.  Piccola  stanza. 
Pisi.  S.  Girol.  385.  Mei  mio  segreto  cubicolo  vo  cer- 
cando la  notte  lo  mio  diletto  sposo  .  E  4o3  Tu  en- 
trerai nel  tuo  cubiculo  ,   e  in  secreto  orerai  . 

-j-  **  §.  £  metri  [uricamente.  Pìst.  S.  Girol.  385.  Lava 
ogni  notte  lo  tuo  cubicolo,  cioè  la  tua  coscienza  con 
lagrime  di  vera  compunzione,  E  4°3.  Popolo  mio,  en- 
tra  nel   cubiculo  tuo  ,  cioè   torna  al  cuor  tuo  . 

CUBICULÀRIO.  V.  L.  Cameriere.  Lat.  cubicula- 
rio .  Gr.  x.arav.0 1(4 tc;tìi.  Vend.  Crisi.  102.  Prendendo 
per  avvocato,  e  piocuratoie  lo  cubiculario  d'  Erode  , 
clie  avea  nome  Biusto  .  Cavale.  Espos.  òinib.  i.  42r- 
Alcuni  sono  immediatamente  con  lui  ,  come  sono  cu- 
biculai  j  ,  assessoii  ,  e  altri  certi.  Petr.  uom.  ili.  i5o. 
l'aito  Olimpio,  suo  Cubiculario,  lettore  della  Italia, 
gli  comandò  ec. 

*¥*  CUBIE,  s  f.  pi.  T.  di  Marineria.  Occhi  delle 
comune.  Sono  ijite' fori  dall'  una,  e  dall'  altra  patte 
della  ruota  di  prua  ,  aperti  più  in  alto  del  primo  ponte  , 
per  i  quali  fi  fa  passare  il  cavo  dell  ancora  quando  si 
da  fondo  .  Strafico. 

*  CI  BIFORME.  Uno  degli  ossi  del  tarso  del  pie- 
de ,  altrimenti  dello   lubuide.    Voc.   Dis. 

(,l  151  TARE.  V.  A.  Conidai e  ,  Desiderare  .  Lat.  cu- 
peie.  Gr.  ìviSofutìv  .  Vìi.  Bari.  itì.  Non  cubitale  co- 
sa, che  tu  jioii  puoi  avere.  E  appresso:  Ti  dissi,  che 
tu  non  cubitassi  cosa  ,  che  tu  non  potessi  avere.  Ivi 
/fi.  Ha  dato  a  ciascuno  secondo  ciò  eh'  egli  ha  deside- 
rato e  cnbitato . 

CUBITO.  Gombito.  Lat.  cubitus .  Gr.  dyxuv  .  A- 
ntet.  8o.   Fermò  il  sinistro  cubito  sopra  quelle. 

4/  §.  I.  Per  Sorta  di  misura  di  lunghezza  così  chia- 
mata ,  petchè  presso  a  poco  eguaglia  la  lunghezza  del- 
l' osso  cubilo,  o  del  braccio.  Lat.  cubitus  .  G.  V.  t. 
38.  3.  Per  ispazio  dall'  una  torre  all'  altra  di  venti  cu- 
biti .  Tes .  Br.  i.  2i.  E  sappiate,  che  quell'arca  fu 
lunga  tiecento  cubiti ,  e  per  larghezza  cinquanta,  e  per 
altezza  trenta  .  Esp.  P.  N.  La  lunghezza  dell'  arca  tue 
tiecento  cubiti,  1'  ampiezza  cinquanta  .  Stor.  Ettr.  5. 
»oG.  Ed  è  la  grandezza  loro  (  delle  balene  )  tale  ,  e  s'i  fat- 
ta .,  che  molte  eccedono  i  cento  cubiti  ,  o  vogliamo 
dire  a  misura  nostra  ,  braccia  settantacinque ,  per  es- 
sere tie  di  queste  quattro   cubiti  degli  antichi  . 

%*  §.  IL  Muscoli  del  Cubito.  T.  Anat.  V.  MÙ- 
SCOLI.  Baldin. 

*¥*  §.  III.  Ossa  del  Cubilo.  V.  SCHÈLETRO. 
Baldin. 

CUBITOSO.  V.  A.  Add.  Cupido  ,  Desideroso  . 
Lat.  cupidus  .  Gr.  inrt$v[J.ùv  .  V it.  Bari.  16.  Tu  sei 
crucciato  ,  che  tu  m'  hai  perduto  ,  e  se'  cubitoso  d'  a- 
vermi.  E  18.  E  '1  dragone  significa  il  pozzo  del  nin- 
fermo  ,  eh'  è  cubitoso  di  riempiersi  di  coloro  ,  che  la- 
sciano  il   bene,  e  fanno  il  male. 

4-  CLBO.  Susi.  T.  Matem.  Un  corpo  regelare  o 
selido  che    consta    di    sei   facce    quadrai*     ed    eguali  , 


c  uc 

td  i  cui  angoli  sono  tutti  retti  e  però  eguali.  Lat.  CU* 
lus.  Gr.  xu'fioc .  Gal.  dial.  Mot.  553.  Anche  i  cubi 
sono  in  tripla  proporzione  dei  loro  lati.  Viv.  res.  sol. 
ao5.  I  momenti  delle  resistenze  nelle  sezioni  simili  dì 
qualche  solido  sono  tra  di  loro  come  i  cubi  dell'  altez- 
ze .  Buon.  Fier.  4.  4"  24-  Linee  proporzionali ,  e  cer- 
chi ,  e  cubi ,  Che  cancellano  poi  V  onde  crescenti . 

CUBO.  Add.  lo  stesso  ,  che  Cubico  .  Lat.  cubicus  . 
Gr.  x.vfitx.óc  .  Fir.  Rag.  141.  Pigliate  due  di  que'  nu- 
meri, che   i  medesimi   matematici  chiamano  cubi. 

*  CUBÒIDE  .  T.  de  Naturalisti.  Fossile  formalo  a 
guisa  di  dado  ,  cioè  di  sei  facce. 

*  §.  Cuboide  dicesi  pure  da'  Notomisti  Uno  degli 
ossi   del  tarso   del  piede  . 

4-  CUCCAGN  A. Nome  di  paese  favoloso  pieno  di  pia- 
ceri ,  come  quello  della  contrada  dì  Bengodi  fìnto  dal 
Bocc.  nella  nov.  jò.  Pataffi.  5.  Erro  ,  cu  cu  andrà'  tu 
in  cuccagna  \  Neri  Sani.  ti.  6o.  Anzi  al  contrario  met- 
tono in  piigione  Chi  comanda  vigilie,  e  chi  lavora  ;  Ma 
far  bisogna  un  po'  di  digressione  E  la  Cuccagna ,  ab- 
bandonar per  oia  . 

-f-  §.  Prendesi  figuratqm.  per  Felicita.  Cecch.  Esali. 
cr.  4-  6.  E  la  prigione  È  diventata  ,  come  dir,  cucca- 
gna .  Fag.  rim.  Che  cuccagna  saria  per  quei  ghiottoni , 
Che  pappando  bocconi  sapoiili  Badan  di  lardo  a  rico- 
prir  gli  arnioni  . 

f  (*)  CUCCÀIA.  Nidio  ,  Covacciolo  del  gufo  , 
o  del  Cuculo  ,  ov'  et  depone  i  Cucchi  ,  cioè  le  uova  . 
Cor.  Mari.  son.  io.  Qui  cantò  il  gufo  ,  e  questa  è  la 
cuccaia  ,  Ov'  Or  s'  intana. 

CUCCHIAIA.  Strumento  di  ferro  per  uso  di  votar 
il  letto  de'  fiumi .  Viv.  disc.  Arn.  5.  Dove  nel  far  ca- 
var colle  cucchiaie  ni'  incontrai  a  vedere  un  certo  la- 
stiico. 

§.  I.  Cucchiaia  parimente  si  dice  quello  Strumento  , 
col  quale  si  mette  la  polvere  ne'cannoni  per   caricargli  . 

§.  II.  Cucchiaia  dicesi  anche  uno  Strumento  di  ferro  , 
col  quale  si   dà  la   salda   alla    biancheria. 

*  ¥*  §.  III.  Cucchia/a  a  becco  ,  T.  di  Marineria  . 
Cucchinja  ,  che  ha  un  beccuccio  per  versare  il  liquido  . 
Sti  atico  . 

CLCCHIAIATA  .  Quella  quantità  di  checchessia  , 
che  si  prende  in  una  volta  col  cucchiaio  .  Red.  Vip.  I. 
17.  Iacopo  viperaio  si  esibì  a  berne  una  cucchiaiata 
intera.  E.  lelt.  1.  121.  Due  cucchiaiate  di  pizzicata  di 
sena  ,  e  di  meccoacaii  ,  prese  avanti  pasto  ,  fanno  un 
buono  elleno  .  E  248.  Metto  in  considerazione  ,  se  fos- 
se per  esser  cosa  opportuna ,  e  giovevole  dare  ogni 
mattina  avanti  al  brodo  due  buone  cucchiaiate  di  mele 
di  Spagna  .  E  cons.  1.  128.  Se  ne  piglia  due  cucchia- 
iate per  volta  . 

CUCCHIAIATINA  .  Dim.  di  Cucchiaiata  .  Zibald. 
Andr.  Non  si  contentò  di  ptenderne  una  sola  cucchia- 
iatina  .  Libr.  cur.  malati.  Prendano  la  mattina  nello 
svegliarsi  una  piccola  cucchiaiatina  di  esso  liquore  . 

CUCCHIAIERA.  Quantità  di  cucchiaj  disposti  nella 
loro  custodia  .  Borgh.  Mon.  161.  Salvochè  una  forchet- 
tiera ,  o  cucchiaiera  ,  che  anche  bene  spesso  era  dal 
comune  per  alcune  buone  operazioni  donata. 

CUCCHIAIO.  Strumento  concavo  a"  oriento,  o  d'  al- 
tra materia  ,  col  quale  si  piglia  il  cibo  .  Lat.  cochlenr  . 
Gr.  [jiox\ieipii»> .  Cr.  5.  16.  4.  Alla  sete  ancora  vale 
con  acqua  temperato  [  V  orzo  ]  ovvero  a  mangiarlo 
grosso  con  cucchiaio  ,  ovvero  si  liquido  ,  che  si  bea  . 
E  5.  36.  1.  Del  suo  legno  [  del  bosso  ]  si  fa  ottimi 
pettini,  e  cucchiai,  e  manichi  di  coltellini,  e  scacchi. 
Bern.  Ori.  2.  9.  17.  Ma  siami  tutto  il  mondo  testimo- 
niniiio  ,   Che  col  cucchiaio  la  mangio  della    rabbia  . 

§.  I.  Diciamo  in  proverò.  Imboccare  ,  o  simili  ,  tal 
cucchiaio  voto  .  Varch.  lircol.  56.  Imboccare  col  cuc- 
chiaio »©to,  si  éioe  per  «o  cotat  motto,    e    proverbio  , 
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di  coloro  ,  clic  vogliono  parer  d'  insegnare  ,  e  non  in- 
segnano .  Pmaff'.  10.  Col  cucchiaia  roto  mosti»,  clic 'I 
pascesse  .  C'npr.  Boti.  ^.  -1.  Sanno,  che  non  possono 
imbocco!  pia  $V\  nomini  co"  cucchiai  \ . »  1 1  . 

§.    II.    Per  Cucchiaiata.    Cren.    Marcii.  a3».    l'alia   un 
gì  rotano,   un   poco  di  cinnamomo,  o    un    cucchiaio  di 
•a. 

*  y  III.  Cncchiajo  ckinese  ,  T.  de'  Conchii;liologi- 
stì.  Spezie  di  voluta  conformala  a  guisa  di  piccolissi- 
mo cucchiaino . 

*fc*  $.  IV.  Cucchiajo  ,  T.  degli  Agric.  Strumento 
di  latta  per  uso  del  Impeto  nffm  di  raccogliere  l'  ulto 
che  soprannuota    olla    sentina  .    Gagliardo  . 

*  CLCCHIAJOCO  .     '/'.    degli     Ornilolo gisti.     l\ 

d'  una    spezie   d'   uccello    detto     comunemente     l'alettone  , 
'olone  . 
CUCCHIAIONE*    Accresci!,   di   Cucchiaio  .    Cucchia- 
io grande  .    Libi,   ct.r.    malati.    Si     valeva     d'  un     grande 

cucchiaione  pei   farle  inghiottire   con    maggior    preatez- 

za  . 

*  CUCCHIARA  .  Gran  cncchiajo  .  Salvin.  Buon. 
Fier. 

*  $•  I.  Cucchiara  ,  sì  dice  anco  la  Cazzuola  de'  Mu- 
ratori .    Baldin.    Voc.   Dis. 

*#*  §.  II.  Cucchiai  a  da  pece,  Mestola,  Cazza,  T. 
di  Marineria .  I  li  n'ite  nel  quale  rifondi  In  pece  ,  e 
con  cui  si  versa  su  i  commenti  dei  ponti  .  dopo  di  aver- 
li calafatali  .   Stratico  . 

*  ¥*  $ .  III.  Cucchiara  da  cannone,  T.  di  ^Marineria  . 
V.  (  LU  MAIA  $    1.  Stralico  . 

*^*  §.  IV.  Cucchiara  da  scavare  i  porti ,  T.  dì  Ma- 
rinella. Serve  per  tia-poitare  la  Janghtglia  dal  fondo 
de'  canali  ,  e  porti  .  Stracco  . 

*^*  §.  V.  Cucchiara  o  pigna  di  tromba.  F.  una  spe- 
cie di  grossa  trivella  accinjata  ,  e  tagliente  con  la  aita' 
le  si   traforano  i  tubi  delle    Pruinbe      Stratico  . 

*  CI  C<  H1AKA1A.  Cucchinjata.  Magai,  kit. 

+  CÙCCIA.  Letto  .  ed  oggi  si  dice  più  pi  upriamen- 
te  del  letto  de' cani. Lai.  lei  tti/us  .  Gì.  xXivdftov  .  Mnlt. 
franz.  rim.  buri.  2.  i5  j.  Quantunque  il  ionno  ne  ve- 
nisse a  volo,  E  la  cuccia  mancasse  di  difetti  .  Belline. 
522.   Andar  pariamoli   in   bucenloto  ,   e 'n   cuccia. 

"(■*$■  Cut  <  IO  è  anche  il  nume  di  un  piccolo  Quadrupede 
della  spezie  delle  faine  ,  o  donnole.  (  ar.  leti.  2.  5 12.  /'.- 
diz.  a"  Aldo  iii-}j.  E  per  animali  vi  farei  rapi,  volpi, 
scimie,  cucce  ,  e  se  altre  vi  sono  di  questa  sor;e  ma- 
liziosi,  ed   insidiatoti  degli  altri  animali. 

CUCCIARE.  Distendere  ,  Por  giù  disteso.  Pallini, 
cap.  3~.  Se  da  alcuno  campo  oocito  tonai  la  canape, 
e  cuccila   nelf  acqua  . 

*  CLC<  ÌAIO.  Da  Cucciare  ;  Disteso,  o  giacente 
in  hlto  .  Magai,   leti. 

CUCCIMC-CIA  .  y.  Cocciniglia  .  Buon.  Fier.  lx. 
introd.  O  due.  0  tre  danai  di  cucciniglia  .  lied,  annot. 
Ditti.  .19.  Dalle  parti  d'  America  ci  viene  una  certa 
altra  preziosa  mercanzia  di  v  ennicciuoli  ,  la  quale  si  a- 
dopeia    a     ngneie    in    eternisi,     e     si    chiama     cuccini- 

**  CUCCINO  .  Arnese  ,  su  cui  cuiiscono  ,  e  lavo- 
rano le  Donne.  Bern.  rim.  1.  91.  Sopra  quei  lor  cuc- 
cin  lutto  '1  di  stanno  . 

(  l  CC IO  .  Cucciolo  .  Lat  catellus.  Gr.  oxvXàxtov  . 
Fr.  Iac.  T.  2.  Zi.  2/4.  Lo  cuccio  abbaia  all'uomo,  Lo 
!..  1 1-  re  caccia  . 

$.  li  per  mclaf.  dicesi  (P  Uomo  inesperto  ,  e  templi- 
*e .  Morg.  iti.  58.  M'  ha  rimandato  indietro,  coni'  \ni 
cuccio  . 

CUCCIOLACCIO.    Peggiorai,    di    Cucciolo. 

$.  li  nel  sigmfìe.  del  jj.  di  Cucciolo  .  Varch.  Suor. 
4.  G.  Che  cucciolaccio  '.  di  cotesto  ve  ne  voglio  slare 
1  r  un   danaio  . 

T.  II. 


CUCCIOLINO.  Bim.  di  Cu.  Lat.  catellus.  Gr 

xvvidtov  .  lon.  Hit.  A  quel  punto  una  rur<  iolina  d'  1- 
mjU.i  ,   la   quale  era   appellata    lei    ni. 1,    vi    ktCCÒa   (ti     quel 

li  beveraggio  inatto.  S  altrove:  Egli  avea  la  più  bel- 
la dama,  e  lo  più  Fede!  rervigiale  ,  e  la  pio  redel  ler- 
vigiale ,  e  lo  pia  foste  cavallo,  a  la  miglioi  Gocciolina, 

chi  avesse  ninno  baione  del  mondo  (  tjmi  nel  signif. 
del    §.  ,   a   i/url   che  pare   )  . 

5.  Per  Caglinolo  semplicemente .  Frane.  Bnrb.  3 10. 
5.  Albori,  ed  erbe  sono  in  questo  prato,  E  lei  da  la- 
to Ha  CUCCioltni  ,  e  molti  Belli  animali  ce.  Dittam.  2 
38.  Come  fa  il  cucciolin  nella    prigione  . 

CUCCIOLO.  Susi.  Cane  piccolo,  che  non  sia  anco- 
ra finito  di  crescere.  Cai.  catellus  (ir.  xuvi  Jiov .  Ci- 
ri ff.  Calv.  2.  63.  Non  v'  è  altro,  che  spine  ,  sieipi,  e 
riditeli ,  Che  a  Fatica  »'  andrien  le  zebe  ,  e  i  cuccioli  . 
/:'  3.  i)3.  Ma  Sinelido  £Ìa  come  1111.1  nottola  ,  S'  aggiia 
pel  fetore  ,  o  qual  fa  cocciola  ec.  ove  la  lepre  è  svila 
a  pascere  . 

7-  §.  Cucciolo,  per  melnf.  dicesi  anche  iT  Uomo  inesper- 
to ,  e  soro  .  Lat.  simplex  ,  incautus  ,  rudis .  Gr.  àvtu- 
\yfivi.  Cecch.  Inc.  I.  1.  Kgli  è  ancora,  un  cucciolo, 
Che  sa  mollo  ,  che  cosa  si  sia  moglie  . 

(  LCC  IOLO.  Add.  Piccolo.  Lat.  parvus  .  Gr.  /ui- 
xfc'c .  Bui  eh.  1.  l3.  I  no  sportello,  e  due  lettiere  cucciole  . 

*  CC'CCIOCOT  IO.  Semplice  ,  ed  inesperto  ;  nuo- 
vo ,  poco  pratico  .  Fag.  rim.  Si  vede,  che  voi  siete  un 
cucciolotto  In  averne  alle  mani  . 

CI  CCO.  Lo  stesso  ,  che  Uovo.  Lat.  ovum  .  Pala/)'. 
8.  Poiché  il  granchio  mi  morse  ,  mangio  il  cucco  . 

•j-  5-  Cucco  ,  diciamo  anche  al  Figliuolo  più  amuto  dal 
padre  ,  e  dalla  madre,  ed  a  nualsisia  persona  favorita  ( 
e  diletta.  Cinff~.  Calv.  3.  99.  Tingeva  Esdrain  ,  che 
questo  sia  '1  suo  cucco.  Sen.  ben.  farcii.  2.  29.  Con- 
fesserai ,  vogli  ,  o  non  vogli ,  d'  essere  stato  il  suo  cuc- 
co .  Morg.  ig.  i3;i.  Che  tu  se'  il  cucco  mio  per  certo, 
e  '1  drudo.  Car.  leti.  1.  ^5.  (  Edit.  d'Aldo  \^~  t.  )  Vuol 
esser  tenuto  per  intiinseco  vostro,  per  ajo  mio,  per 
cucco  di  tutti  i  prelati  di  Roma  . 

(-p)  CUCCOV  AIA  .  Leggenda  intorno  il  cucco  ,  od  il 
cuculo  ;  o  simile  .  Car.  Mattare,  o,.  Ma  per  dar  fine  a 
questa  Cuccovaia  ;  Venga  di  quelli  alati  nanerelli  , 
L'n    che    mei   tragga    fuor  delle  marruche  . 

*  Cl.CCOVATA  .  Cornacchiaja  ,  Chiucchiurlaia  . 
Car.  leu. 

CUCCUINO.  V.  A.  Cuculio  .  Lat.  cuculus  .  Gr. 
xsxxi/i;  .   l'atnff.  1.  E'  saia  cuccuin  j    va    egli    all'esca  ? 

(-}-)  t  UCCI  MA.  y.  L.  Vaso  notissimo  di  rame,  o  d'al- 
tro metallo  ,  o  di  terra  ,  nel  quale  si  fa  bollire  l'  acqua  . 
Lat.  cucuma. 

■f  §.  Cuccuma  figitratam.  vale  Rancore,  Sdegno  ,  Bi- 
le.Il  bollire  dell'  acqua  ,  che  nella  cuccuma  si  alza  fa- 
cilmente ,  ha  forse  dato  origine  a  questa  bassa  metafo- 
ra ,  colla  quale  si  vuol  significare  il  moversi  repentino 
de'  sopraddetti  affetti  .  Lai.  simultas  .  Gr.  iutrpuvui . 
All'g.  97.  L  come  quel  ne  va  dal  letto  al  cesso  A  vo 
limai  la  cuccuma  indigesta  .  V ardi.  Lrcol.  io3.  E  se 
è  addirato   [  il  dice  ]   egli    ha  cuccuma    in    corpo  . 

f  (*)  CÙCCUMA  ,  e  CÙRCUMA.  Curcuma  longa  L. 
J  de'  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  la  radice  tuberosa  , 
ovaia,  coperta  di  una  pellicola  bianca,  gialla  nell'  in- 
terno ,  acaule  ,  le  foglie  radicali  ,  lanceolate  ,  guainan- 
ti pe'  loro  pceioli  lunghi ,  e  diritti  ,  con  molli  nervi 
laterali  e  parateli! ,  splendenti  ;  i  fiori  bianchi,  e  roS' 
si  ,  in  spiga  grossa  ,  serrata  ,  sessile  ,  che  sorge  da 
un  fascetta  di  foglie  .  Fruttifica  di  rado  .  h  mi  ni- 
nni ia  dell'  Indie.  Fiorisce  in  Agosto  .  Benv.  Celi,  i )- 
ref.  .\o.  Piglisi  tanto  zollo  ,  «pianto  gomma  di  botte  , 
oc.  ancora  si  piglia  per  la  meta  d'  una  delle  delle 
parti  di  cuccuma  pesta  ,  e  poi  tulle  quattro  le  dette 
cose  6Ì   mescolano    insieme  . 
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(*)  CUCCURUCÙ  .  Voce  ,  che  mania  fuori  il  gal- 
lo  ;  ed  anche  Sorta  di  consone  .  Red.  Ditir.  4°«  Arian- 
nuccia  ,  vaguccia  ,  belluccia  Cantami  «n  poco  ,  e  ri- 
cantami tu  Sulla  mandòla  la  cuccurucù  .  E  annot. 
Ditir.  307.  La  cuccurucù:  canzone  così  detta,  perchè 
in  essa  si  replica  molte  volte  la  voce  del  gallo  ,  e 
cantandola  si  fanno  atti ,  e  moti  simili  a  quegli  di 
esso   gallo  . 

CUCCÙ VEGGIÀRE.  V.  COCCOVEGGIARE. 

(*)  CUCICULO.  Cuscuta  .  Soder.  Colt.  68.  Si  pi- 
glia un'  erba  da'  contadini  chiamata  cuciculo,  e  petti- 
nilo per  altro  nome ,  e  ordinariamente  cuscuta  è  ap- 
pellata . 

(*)  CUCIMENTO.  Cucitura.  Lat.  sutura.  Gr.  f'a- 
pi'a .    Il    Vocabol.   nella  voce   IMBASTIRE. 

CUCINA..  Luogo,  dove  la  vivanda  si  cuoce  .  Lat. 
culina.  Gr.  (AKjttqHov  .  Bocc.  Jntrod.  52.  Misia  mia 
fante ,  e  Licisca  di  Filomena  ,  nella  cucina  saranno 
continue  .  E  nov.  7.  8.  E  veduta  la  gran  moltitudine 
delle  tavole  messe  ,  e  '1  grande  apparecchio  della  cu- 
cina ,  ec.  Scn.  Pist.  Le  cucine  de' ghiottoni  son  piene 
di  cuochi,  e  di  garzoni,  che  apprendono  l'  arte  di  cu- 
cina . 

§.  I.  Per  la  Vivanda  stessa.  Lat.  epuloe  ,  dapes  .Vit. 
Crisi.  Li  mandóe  un  poco  di  cucina  ,  eh'  ella  avea  ap- 
parecchiata .  Vit.  SS.  Pad.  2  95.  Quello  suo  ministro 
ciò  udendo,  per  grandi  nozze  cosse  della  cucina,  e 
quando  fu  cotta  ,  mangiarono  .  fior.  S.  Frane.  l5l. 
Frate  Ginepro  ec.  viensene  in  refettorio  con  quella  cu- 
cina sua  tutto  rubicondo  per  la  fatica. 

§.  II.  Oggi  in  questo  significato  è  rimasa  in  con- 
tado   ,     e    più     comunemente     vale     Minestra  ,      Brodo    . 

Lat.  jus.  Gr.  %tt)fxóf  .  Fr.  Iac.  T.  1.  iG.  12.  Reca- 
misi  la  cucina  Messa  in  una  mia  catina .  E  num.  14. 
La  cucina  manducata  ,  Ecco  pesce  in  peverata  . 

%.  III.  Di  buona  cucina  ,  vale  Atto  a  ben  cuocersi  , 
Cociloio  ,  Cottoio  .  Lat.  coctibilis.  Gr.  m-iirrói  .  Pallad. 
In  bagnandole  con  acqua  immirrata  diventano  di  buo- 
na cucina  .  Cr.  3.  i3.  5.  La  grande  ,  e  nuova  (  lente  ) 
e  che  sia  di  buona  cucina  è  migliore  ec.  e  se  la  lente 
si  mescoli  tra  la  cenere  ,  meglio  si  serba  ,  che  non 
gorgoglia  ,  e  diventa  di  buona  cucina  . 

C.  IV.  Di  mala  cucina  ,  vale  il  contrario  .  Lat.  non 
coctibilis.  Gr.  oì  fé  (ce  [xv  os  . 

S.  V.  Onde  per  mela/.  Esser  di  buona  ,  o  di  mala 
cucina  ,  vale  Esser  di  buona  ,  o  di  cattiva  condizione  , 
Pieghevole  ,  o  IVon  pieghevole  a'  voleri  altrui  .  Morg. 
20.  27.  Quest'  era  tanto  dolce  ,  eh'  egli  è  sciocco  , 
Ouell'  altro  è  tristo  ,  e  di  mala  cucina  .  E  22.  9.  E 
Filiberta  ha  V  occhio  del  ramarro  ,  E  stata  è  sempre  di 
buona  cucina.  Bem.  Ori.  1.  28.  34-  Orlando,  eh'  era 
■li  buona  cucina,  Chinossi  in  terra  riverentemente. 

**  §.  VI.  Far  la  cucina  vale  Essere  il  cuoco  del  con- 
vito.  Fir.  Asia.   i5i.  Vulcano  fece  la  cucina  . 

-j-  **  §.  VII.  Cucina  per  V  erbe  che  si  mangiano  .Vit. 
SS.  Pad.  2.  11 4-  Ditegli  ec.  che  non  innacqui  la  cuci- 
na dell'  orto  . 

*+*  §•  Vili.  Cucina  ,  s.  f.  T.  di  Marineria.  Gros- 
sa cassa  quadra  formata  di  più  piò  dritti  ,  e  cinta  di 
forti  tavole,  che  serve  di  focolare  nelle  navi  per  fare 
la  cucina  .  Si  colloca  sotto  il  castello  di  prua  all'  in- 
dietro dell'  albero  di   trinchetto  .  Strafico. 

*  CUCINÀJA.  T.  Monastico.  Monaca,  o  oblato  ad- 
detta al  servizio   della   cucina  . 

CUCINAIO.  Cuciniere .  Dav.  Scisnt.  82.  Giusto  cu- 
cinaio  di  Lutero  si  facea  Giona. 

CUCINARE.  Far  la  cucina  ,  Cuocer  le  vivande  . 
Lat.  coquere  ,  coquinare.  Gr.  (jaytfftdetv  .  Fr.  Iac.  T. 
1.  18.  9.  Lite  non  vai  di  parlare  In  materia  del  fare  , 
Penso  vorresti  cambiare,  D'  aver  sempre  cucinato.  Ar. 
Sat.  3.  Se  separatamente  cucinante  Vorrà    mastro  Pa- 


squino una ,  o  due  volte  ,  Quattro  ,  o  sei  mi  fari  'i 
viso  dell'  arme  .  Red.  esp.  nat.  102.  Senza  spesa  si  può 
cucinare  ogni  maniera  di  vivande. 

*  CUCINÀRIO.  Appartenente  a  cucina  ,  o  all'  arte 
di  cucinare  .  Cocch.  Vit.  Pit.  Senza  fuoco  ,  senza  pre- 
parazione cucinaria  . 

CUCINATORE.  Cuciniere  .  Lat.  coquus  .  Gr.  fid- 
y«f5?.  Zibald.  Ande.  In  quella  guisa  ,  che  i  buoni  cuci- 
natori conducono  bene  ogni  vivanda  .  E  appresso  :  Si 
è  noto  ad  ogni  buono  cucinatore  del  popolo  . 

f  *  CUCINATURA.Z,'  atto  di  cucinare.  Bell.  Bue 
eh.  173.  E  dell'  Algebra  intinto  è  nel  cibreo,  Che  in 
cifra  fa  le  sue  cucinature    (  qui  metaforic.  )  . 

*  CUCINETTA  .  Dim.  di   Cucina.   Magai,  lett. 

*  CUCINETTO  .  Dim.  di  Cucino  ,  in  signif.  di  Vi- 
vanda. L.  Pane.  Sch.  Qui  giace  P  imperfetto,  Ch'  ancor 
col  cucinetto  Mangiar  sempre  volendo  a  crepapelle  , 
s'  empi  di  e  resentine  ,   e  mortadelle  . 

CUCINIERE  .  Cuoco  ,  che  cuoce  la  vivanda  ,  o  che 
fa  la  cucina  .  Lat.  coquus  .  Fr.  Iac.  T.  1.  IO.  4-  In" 
ferma  '1  cuciniere  ,  Noi  vorrà  uoui  vedere  . 

CUCINO.  V.  A.  Cucina  nel  signife.  del  §.  I.  Fr. 
Iac.  4-  3a.  16.  Per  lo  parlar  ,  eh'  hai  fatto  ,  Tu  lasse- 
rai il  vino  :  E  né  a  pranzo  ,  né  a  cena  Non  mangerai 
cucino  . 

CUCINO  .  Cuscino  ,  Guanciale  .  Lat.  pulvinar  . 
Bern.  rim.  63.  Fatemi  apparecchiare  intanto  il  letto  , 
Quella  sedia  curule  ,   e  due   cucini  . 

**  CUCINUZZA.  Piccola  cucina.  Cron.  Strin.  125. 
E'  miei  fratelli  ebbero  in  questo  palagio  una  picciola 
cameruzza  ,  e  nel  palco  di  sopra  ebbero  una  cucinuzza. 

CUCIRE.  Congiugnere  insieme  pezzi  di  panni  ,  te- 
le ,  cuoj  ,  e  altro  con  refe  ,  o  simile  ,  passato  per  essi 
per  via  dell'  ago  ,  per  adattargli  a  uso  di  vestimenti  ,  0 
di  checché  sia.  Lat.  suere,  consuere. Gr.  qatirrnv  .  Bocc. 
nov.  6$.  12.  In  capo  della  scala  si  pose  a  sedere,  e  co- 
minciò a  cucire  .  Mor.  S.  Greg.  Io  cucii  un  sacco 
sopra  la  cotenna  mia  ,  e  copersi  la  carne  mia  di  ce- 
nere .  Dani.  Purg.  i3.  Ch'  a  tutti  un  fil  di  ferro  il  ci- 
glio fora  ,  E  cuce  sì ,  coni'  a  sparvier  selvaggio  .  But. 
Purg.  i3.  1.  Non  essendo  veduto  da  queir  annue,  che 
avevan  cucito  gli  occhi . 

**  §.  Cucire  la  bocca,  vale  Mettere  silenzio.  Salv. 
Avveri.  1.  2.  1.  Volesse  quasi  legar  le  mani,  o  più  to- 
sto, cucir  la  bocca  al  Popolo  . 

CUCITO.  Susi.  Cucitura  ,  e  il  Lavoro  che  si  cuce  . 
Lat.  sutura  .  Gr.  faipn.  Agn.  Pand.  54-  Tengono  tut- 
to il  dì  il  cucito  in  mano,  che  mai  viene  loro  meno  . 
Sper.  Oraz.  Subitamente  s'  appiccò  fuoco  al  cucito  , 
che  tutto  1'  arse  da  capo  a  piede  . 

CUCITO.  Add.  da  Cucire.  Lai.  sulus  ,  consutus  . 
Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap.  291.  Uno  letticciuolo  pieno  di 
capecchio  ,  piegalo  ,  e  cucito  in  forma  di  picciole  spe- 
re.   Bern.  rim.  Che  per  unirle  ben   le  tien    cucite. 

CUCITORE  .  Verbal.  mascol.  Che  cuce.  Lat.  sulor, 
sarcinator  .  Gr.  fotTruf  .  Guid.  G.  Quivi  li  cucitori  , 
che  faceano  le  brache ,  e  le  camice  .  Vit.  SS.  Pad. 
137.  Uno  scolare  cucitor  di  panni  passóe  il  fiume  ,  e 
amlóe  al  detto  munistero  . 

CUCITURA  .  //  cucire  ,  e  la  Congiuntura  del  cu- 
cito.  Lat.  sutura.  Gr.  òaipn  .  Libr.  Viagg.  In  Costan- 
tinopoli si  è  la  gonnella  del  nostro  Signore  ,  che  è 
sanza  cucitura  .  Quad.  coni.  Gli  pagava  al  Riccio  sar- 
to per  cucitura  de'  panni  della  moglie  del  detto  An- 
drea . 

**  §.  I.  Metaf.  Salv.  Avveri,  l.  2.  12.  Nella  cuci- 
tura delle  parole  non  eziandio  da  mettere  appresso  il 
Villani  ,  perocché  si  conosce,  che  assai  volte  1'  ordine 
va  secondando  del  testo  Provenzale  . 

*  §.  II.  Cucitura  dicesi  anche  da'  Chirurgi  La  riunio- 
ne delle  ferite  con  ago  ,  e  refe  . 
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*  §.  1IU  Talvolta  uiaii  da'  Notomisti ,  per  Giuntura , 
Sutui  ,1  .  Bai  tol-  Ricr. 

f   •*  t  l  (  l  DRILLO.   Orlmgrmf.  Ant.    Cocodnllo  . 
J'it.   SS.   Pini.   i.    i".">.    Pef   paura    ile'  curudrilli  ,  i  quali 
.mio    appariti,    non  aidivo  ili   pattare  . 

*  (  UCULlARE  .  l'are  il  Terso  del  Cuculio.  Salvia. 
F.j.  L«t>.  tri.  Quando  in  le  Irondi  di  quercia  il  cuculio 
cuculia  . 

•f  §.  Per  Beffare  quasi  imitando  il  verso  del  cuculo 
il  quale  pare  che  beffi  altrui  .  Lai.  irridere  ,  ludibrio 
habere  .  lied.  leti,  i  5  (i).  Leggetele  ce.  burlatemi  ,  cu- 
culiatemi .   clic    me  lo   mei  ito  . 

*«  CI  CI  LIA  rO  •  Agg.  da  Cuculiare.  Meni.  'al. 
/».  Ma  chi  le  lodi  senza  merlo  insacca  ,  Guardi  non 
esser  poi  de'  cuculiati  [  qui  par  Susi.  f.  la  nota  6<j. 
dell'  t.dis.   di    Londra   l"88.    ]  . 

*  CUCULIA  TIRA  .  /.'  cuculiare,  Corbellatura. 
Fiz-  rim. 

CLCLLIO  .  Lo  stesso,  che  Cuculo.  Lat.  cuculi.}. 
Gr.   xjxxcE  . 

CI  CULLA.  V.  COCOLL  V. 

CUCULLATO.  V.  L.  Add.  fruito  di  cocolla. 
Lat.  cucullcius  .  Bocc.  L'i',  i  j.  Ver  è  ,  che  bendi'  aves- 
scr  lunghe  veste  .  E  cuculiato  il  capo,  pur  parca  ,  Che 
più   che  gli  altri  avesser  le  man  preste  . 

f  CUCULO  .  Cuculus  .  T.  de  Naturalisti  .  Uc- 
cello .  che  ha  il  becco  tondeggiante  ,  le  narici  coli' orlo 
rilevato  ,  la  lingua  u  freccia  ,  piana  ,  ed  intera  ,  i  piedi 
rampicanti  .  E  sonne  di  più  specie  .  Gr.  xs'xxi/È;  .  Tei. 
Br.  5.  57.  Cuculo  è  un  uccello  di  colore  ,  e  di  gran- 
dezza di  simiglianza  di  sparviere,  salvo  eh' è  più  lun- 
go, ed  ha  '1  becco  teso  ;  ed  è  si  nigrigente  ,  e  si  pigro, 
che  eziandio  le  sue  uova  non  vuol  covare  .  Amm.  ant. 
28.  1.  5.  L.'  uccello  ,  che  si  dice  cuculo,  sempre  canta 
il  suo  nome,  ma  non  è  volentieri  udito,  anzi  è  bella 
degli  altri  Uccelli;  cosi  è  quegli ,  che  se  medesimo  loda. 
Filoc.  3.  2i5.  Il  cuculo,  e  '1  gufo-aveano  i  nidi  sopra 
la  dolente  casa  . 

<*)  CUCÙRBITA  .  f.  L.  Per  Zucca.  Lat.  cucurbita. 
Gr.  xzXzxLvGti .  Rucell.  Ap.  a3o.  E  direi  come  col  gon- 
fiato ventre  L'idropica  cucurbita  s' ingrossi . 

§.  Cucurbita  ,  per  Sorta  di  vaso  da  stillare  ,  per  lo  più 
di  vetro  .  Bice!!.  Fior.  Dee  essere  o  un  orinalino  con 
suo  antenitorio  ,  o  una  cucurbita  . 

*  CUCURBITACEO.  T.  de  Botanici  .  Aggiunto 
dato  ad  un  ordine  distinto  di  piante  ,  di  quelle  cioè  ,  che 
producono  frulli  simili  alle  zucche  ,  poponi,  e  simi- 
li . 

-f-  CUCURBITINO  .  Agg.  di  verme,  che  si  trova 
negl'  intestini  deqli  animali  ,  e  che  si  caccia  fuori  sotto 
forma  del  seme  della  zucca ,  dalla  quale  ha  tolto  il  no- 
me.  Lat.  cucui  bilinus  .  Gr.  xoìoxóv!rivo;  .  Cr.  5.  1  j.  7. 
La  radice  del  moro  cotta  ,  e  bevuta  ,  ammolla  il  ventre, 
e  caccia  i  vermini,  che  si  appellano  lombrichi,  e  cu- 
Oirbiti  li  .  E  cap.  22.  7.  II  sugo  delle  sue  foglie  [  del 
pesco"]  bevuto  manda  fuoiii  vermi  cucurbitini  .  Red. 
Oss.  an.  i3i.  Potrebbon  forse  ridursi  alla  spezie 
de' vermi  cucurbitini. 

CUCUZZA.  Zucca.  Ar.  Sat.  i\.  Non  avendo  più  pel 
d'una  cucuzza  . 

§.  Per  simili!,  vale  il  Capo  .  Lat.  caput.  Gr.  x£$a- 
\aiov  .  Buon.  Fitr.  .\.  1.  12.  E  la  cucuzza  non  sare'si- 
enra. 

CUCUZZOLO  .  Estrema  sommità  di  checchessia  ,  ma 
particolarmente  del  capo  .  Lat.  cacumen  .  Gr.  axfen  . 
fil.  S.  Ant.  Gli  cascóe  sul  cucuzzolo  del  capo,  e  gli 
fece  nel  cucuzzolo  una  grande  ferita  .  fit.  S.  Gir.  E 
the  dirò  più,  se  non  che  dalle  piante  de'  piedi  intÌBO 
al  cucuzzolo  del  capo  non  è  in  me  ,  se  non  iniquità  ' 
■j-  CUFFIA  .  Copertura  del  capo  in  generale  co'l 
detta   dalle    veci    latine    di'  bassi    tempi    Cuflia  ,    Coflìa  , 
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Codi   .      Oggi      "      utC*     di     quella     copertura     del     capo 
femminile    ,       che      è     fatta      di     panno      lino    ,      o      il'     ni- 
tro ,     la     quale     per     lo    più      li     lega     con     due    cordi!  li 
ne  ,    nastri    ,    o    tende  ,   che  la    ncrrtpuno     da    una     banda   , 
S '-uffia  .    Lai.   tatuatila  .  Gr.   Ta/n'a,   xf n Ji/uvov  .     liocc. 

nov.  82.  8.  Madonna  ,  ic  Dio  v'  aiuti  ,  annodatevi  la 
e  11  111, i  co.  (.'he  enfili  rea  temmina  ,  or  hai  tu  viso  di 
matteggiare!  ce.  Madonna  ,  lo  vi  priego ,  che  v' anno- 
diate la  rullin.  .Voi1,  ani.  fu.  5.  Gli  mise  una  bianca 
cufli.i  lopra  il  Mi"  Capo.  Galat.  17.  Cosi  interviene  a 
coloro  ir.  elie  poitano  le  oiillie  ,  o  certi  berrettoni 
prandi  alla  Tedesca.  E  i  [•  Non  si  vuole  medesimamen- 
te comparire   colla   enfia  della  notte  in   capo  . 

* ¥*  S-  L  Cuffia,  T.  degli  Agric.  Il  calice  dei  Mu- 
schi .  Gagliardo  . 

$.  IL  Per  similit.  Ar.  Fur.  3o.  Gfi.  Tulrli'  un  cerchio 
di  ferro  anco  che  grosso  ,  E  una  cuflia  d'  acciai  ne  fu 
partita  . 

**  $.  III.  E.  metaforicnm.  dello  in  ischerzo  per  Apparen- 
za .  Mene.  Sul.  S.  88.  Sotto  la  cullia  cri  moine  .  e  ri- 
si . 

$.  IV.  In  proverb.  Ogni  cuffia  e  buona  per  la  notte; 
e  Vale  ,  che  quando  e'  non  si  vede  ,  non  importa  aver  co- 
sì le  cote  squisite;  e  diceii  di  femmine  ,  che  non  sien 
gran  fatto  belle.  Lat.  sublata  lucerna  nihil  interest  In- 
ter mulieres . 

$.  V.  Uscirsene  pel  rotto  della  cuffia  ,  vale  Aver  al- 
cuno obbligo  ,  o  Aver  commesto  alcuno  errore  ,  e  libe- 
rarsene senza  spesa  ,  o  danno  ,  o  noia  .  Lat.  impune  abi- 
re .  Patnff.  7.  Pel  rotto  della  cullia  [questo  giuro] 
E'  sen'  u«.ci  più  chiaro  ,  che  la  stella  .  Salvia,  prot.  Tose. 
1.  100.  In  quanto  all'  impresa,  io  me  n'era  uscito  ,  co- 
me si  dice   in   basso  proverbio  ,     pel   rotto     della    cullia. 

CUFFIARE.  Mangiare,  e  bere  smoderatamente,  e 
con  prestezza  ,  Scuffiare  .  Palajj'.  7.  Buon  fante  fu,  ma 
cullia-.  a   del  mosto  . 

f  *  CL'FFINA.  J9i'/n.  di  Cuffia. Salv.  Cas.  Egli  ghir- 
landa tenca  ,  una  in  testa  ,  1'  altra  al  collo  ;  e  una  pic- 
cola cullìna  accanto  alle  narici  di  sottilissimo  lino,  di 
minute  maglie  piene  di  rose  {qui  per  simili!.) .S.  Mar. 
JVov.  Culline   per   le  donne,  che  s'  usano  negli  spedali  . 

CUFFIONE  .  Cuffia  grande  .  Burch.  a.  7.  Cavoli  ec. 
Hanno  mangiato  ,e  condito  i  di  neri  Col  cufTion  del  no- 
taio  del  malcfizio  . 

CUFFIOTTO  .  Cuffia  senz'  altra  legatura  ,  né  si  di- 
ce, se  non  di  quelle,  che  portano  gli  uomini;  Scuffiot- 
to.Ar.  Sat.  1.  E '1  capo  calvo  Da  un  tempo  in  qua  sot- 
to '1  cufliotto  appiatto  .  Car.  leti.  1.  20.  E  lo  fece  si 
gentilmente  ,  che  il  cufliotto  ec.  le  cadde  in  terra  .  £ 
appresso  :  Cosi  come  era  in  cufliotto  ,  se  ne  venne  in 
camera  nostra . 

-j-  CUGINO  .  Figliuolo  di  zio  ,  o  di  zia  .  Lat.  frater 
patruelis  ,  consoli  inus  .  Gr.  àdiX^iioùc  .  Bocc.  nov.  2y. 
i5.  Essa  ec.  con  un  suo  cugino  ,  e  con  una  sua  came- 
riera in  abito  di  peregrini  ,  ben  forniti  a  denari  ,  e  ca- 
re gioie  ec.  entrò  in  cammino  .  E  nov.  53.  5.  11  cui 
nome  fu  monna  Nonna  de'  Pulci ,  cugina  di  messere  A- 
lesso  Rinucci  .  Tav.  Bit.  Aveva  in  sua  compagnia  un 
prò  cavaliere  ,  lo  quale  era  appellalo  inesser  Ales  ,  ed 
era  suo  fratello  cugino.  Salv.  Avveri.  1.  2.  12.  Iacopo 
della  stessa  famiglia  suo  nipote  cugino  (  cioè  figlio  del 
cugino  ). 

*,*   5-   Cugino,  titolo  di  onore ,  che  i  Monarchi  confti- 
riscono   ai  principi  ,    e  baroni  ,   che  per  sangue,  o   digiti 
là  sono  lor  prossimi.    M.    fili.    7.    6l.  Amati. 

CUGIHOMO.  f.  A.  Mio  cugino.  Pata/f.  5.  Cugi- 
nomo  ,   «ignorino  ,  e  1'  oca  Gianni . 

V  CUGNARDI  .  s.  m.  pi.  T.  di  Marineria  .  Pczzl 
di  legno  fatti  a  conio  ,  che  servono  per  ischiodnre  tavoli* 
ed  altri  pezzi ,  come  per  assettarne  de' nuovi  a  luogo. 
Stratico . 
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CUI  .  Nome  relativo,  che  vale  Quale,  o  Chi  e  trova- 
si in  tutti  i  casi  ,  fuor  che  nel  primo  ,  e  sempre  senza 
V  articolo  ,  e  alcuna  volta  col  segno  del  caso  ,  e  talora 
sema  . 

-j-  **  §.  I.  IVel  genitivo  si  usa  senza  il  segno  del  caso, 
segnatamente  aitando  s'  intromette  tra  l'articolo  e  il  no- 
me ,  al  quale  il  Cui  si  riferisce .  Pass.  25.  Il  cui  con- 
trario [il  contrario  della  qual  cosa  ]  fa  il  peccatore  in- 
durato. Bocc.  g.  5.  n.  5.  Molto  ben  sapeva,  la  cui  ca- 
sa stata  fosse  quella  che  Guidotto  avea  rubata,  [di  cui, 
di  chi  stata  fosse  la  casa  che  ec.  N.  B.  il  Vocab.  del- 
la Crusca  pone  pure  i  seguenti  es.  Bocc.  nov.  58.  l4-  Il 
buon  uomo  ,  in  casa  cui  morto  era  ,  disse  alla  Salve- 
stra  ec.  Dant.  rim.  26.  E  di  colei  ,  cui  son  ,  procacciau 
danno  .   Ma   in  essi  cui  può  essere  dativo  .  1 

§.  II.  E  col  segno  del  caso  .  Dant.  Inf.  2.  Di  cui  la 
fama  ancor  nel  mondo  dura.  Petr.  cap.  io.  Vidi  Solon  , 
di  cui  fu  1'  util  pianta  ,  Che  s'  è  mal  culta  ,  mal  frut- 
to produce,  Con  gli  altri  sei,  di  cui  Grecia  si  van- 
ta .  ■» 

§.  III.  Nel  dativo  senza  il  segno  del  caso.  Lat.  cui. 
Gr.  S .  Petr.  canz.  29.  2.  Voi  ,  cui  fortuna  ha  posto  in 
mano  il  freno  Delle  belle  contrade.  E  son.  114.  O  d'ar- 
dente virtute  ornata,  e  calda,  Alma  gentil,  cui  tante 
carte  vergo  . 

§.  IV.  E  col  segno  del  caso  .  Bocc.  Introd.  6.  Mac- 
chie ec.  apparivano  a  molti,  a  cui  grandi,  e  rade  ,  e 
a  cui  minuie  ,  e  spesse  .  Dant.  Inf.  1.  Molti  son  gli  a- 
nimali  ,  a  cui  s'  ammoglia  . 

5.  V.  Neil'  accusativo  .  Lat.  quei»  ,  quam  ,  quod.  Gr, 
Sv  .  nv  ì  a  .  Bocc.  nov.  10.  10.  Cosi  la  donna  non  guar- 
dando cui  motteggiasse  ,  credendo  vincere  ,  fu  vinta  .  E 
nov.  100.  4-  Affermandovi  ,  che  cui  che  io  mi  tolga  , 
se  da  voi  non  fia  ,  come  donna  ,  onorata  ,  voi  proverete 
con  gran  vostro  danno,  quanto  grave  mi  sia  l'aver  con- 
tro a  mia  voglia  presa  mogliere  a'  vostri  pricghi:  Petr. 
son.  266.  Trovaimi  all'  opra  via  più  lente  ,  e  frale  D'un 
piccol   ramo  ,  cui  gran  fascio  piega  . 

§.  VI.  Neil'  ablativo,  colla  particella  DA  ,  o  con  al- 
tre. Lat.  a  quo  ,  a  qua  .  Gr.  cip'  8  .  Bocc.  nov.  71.  2. 
Come  essi  ,  da  cui  egli  credono  son  beffati.  Petr.  son. 
7.  Ed  è  si  spento  ogni  benigno  lume  Del  cicl ,  per  cui 
s'  informa  umana  vita.  E  cane.  6.  4*  E  quella  in  cui 
1'  etade  Nostra  si  mira  . 

+  **  §.  VII.  Per  Cui  che,  cioè  Chiunque.  G.  V.  12. 
5o.  6.  La  Reina  pure  rimase  grossa  d'infante  di  sei  me- 
si ,  o  là  intorno;  di  cui  si  fosse  ingenerato  ,  diceva  ella 
del  Re  Andreas  .  E  12.  104.  E  nota  che  la  Chiesa  al  co- 
minciamento  al  Tribuno  die  favore  ,  e  poi  ,  cui  fosse  la 
colpa  [fosse  la  colpa  di  chi  si  volesse]  ,  fé'  il  contra- 
dio  .  Petr.  eanz.  5.  3.  Et  a  cui  mai  di  vero  pregio  calse 
[   a  chiunque  ec.  ]   Con  Aragon  lasserà  vota  Ispagna  . 

"J"  §.  Vili.  Cui  che  Obliquo  di  Chi  che  sia  in  signijic.  di 
Chiunque,  Qualunque  ,  Qualsil'Oglia  .  Bocc.  g.  10.  n. 
10.  Cui  che  io  mi  tolga  ,  se  da  voi  non  Ha  come  don- 
na onorata,  voi  proverete  con  gran  vostro  danno  ec. 
G.  V.  12.  g5.  E  dopo  tre  di  stati  ne' detti  trattali,  non 
si  potè   avere  concordia,   da  cui  che  si  rimanesse. 

**  §.  IX.  Cui  che  sia  ,  obliquo  ,  di  Chi  che  sia  . 
Bocc.  g.  9.  n.  8.  Non  potendo  dalle  parole  ,  dette  dal 
barattiere,  cosa  del  mondo  trarre  ,  se  non  che  Bion- 
dello, ad  instanza  di  cui  che  sia,  si  facesse  beffe  di 
lui. 

§.  X.  Talora  si  pone  coli'  articolo  avanti ,  ma  non 
è  suo  .  Lat.  cuius  .  Gr.  tìi/o's  uv  .  Bocc.  pr.  2.  Quantun- 
que appo  coloro,  che  discieti  erano,  e  alla  cui  notizia 
pervenne  ,  io  ne  fossi  lodato  .  E  nov.  a.  3.  La  cui  dirit- 
tura, e  la  cui  lealtà  veggendo  Giannoto  ec.  [cioè  la  di- 
rittura del  quale], E  nov.  3.  3.  Gli  venne  a  memoria 
uno  ricco  Giudeo,  il  cui  nome  era  Melchisedech .  E 
nov.  »5.  aa.  Gli  cui  costumi ,  ed  il  cui  valete  son  degni 


di  qualunque  gran  donna.  Dant.  Inf.  7.  Colui,  Io  cui 
saver  tutto  trascende  .  Cavale.  Espos.  Simb.  1.  55.  A 
cui  chiama  ,  come  dice  S.  Ambrogio  ,  fa  grazia  ,  ed  a 
cui  non  chiama  ,  non  fa  ingiuria  [  a  quello  al  quale]  , 
Vit.  S.  Gir.  17.  Uno  è  il  principale  pastore  ,  il  quale 
conosce  le  sue  pecore  ,  e  vorranne  vedere  ragione  dalle 
mani  di  cui  [cioè ,  di  quello  al  quale  ]  sono  commesse. 
Petr.  uom.  ili.  20.  Fu  ne'  funghi  avvelenato  [  Claudio  ] 
scudo  d'età  d'anni  sessantaquattro.  Dopo  la  cui  morte  [cioè, 
dopo  la  sua  morte  ]  fu  consecrato  ,  e  Iddio  appellato  . 
Fior.  S.  Frane.  ^5.  Addivenia  ispesse  volte  per  divina 
operazione  ,  che  a  cui  egli  [  S.  Frane.  ]  sanava  il  corpo. 
Iddio  gli  sanava  1'  anima  a  una  medesima  ora  [  a  quel- 
lo ,  al  quale  ;  con  gli  ripetuto  ,  cioè  a  quello  ]  . 

**  §.  XI.  Nota  bene  che  in  alcun  de' proposti  esem- 
pli il  Cui  vale  Colui  che,  al  quale.  Cosi  nov.  a.  16. 
Noioso  è  udir  ragionare  di  cui  non  si  osi  parlar  ma- 
le, e  bene  ec.  i  [1.  e.  Di  tale  ,  del  qual  non  si  osi  ec.  ] 
E  nov.  a.  74.  E  senno  ,  da  cui  I'  uomo  vuole  alcuna 
cosa  ,  metterlo  prima  in  speranza  di  bene,  [colui,  dal 
quale  ,  ed  è  costrutto  Latino].  Parimente  n.  7-|.  Non  po- 
tea  riavere  un  suo  tesoro,  che  gliel  negava  a  cui  1'  avea 
accomandato    [   quegli  ,  al  quale  ]. 

**  §.  XII.  E  interrogativo.  Nov.  a.  3j.  S'  io  voles- 
si dire  una  mia  novella  ,  a  cui  la  dico  per  Io  più  savio 
di  noi  !  [dove  nota  brevità  espressiva].  Vii.  S.  M.  Madd. 
86.  E  diceva  :  ora  alle  cui  mani  se' tu  venuto  ,  Signor 
mio  \  [  dove  vale  :  alle  mani  di  quei  pessimi  uomini 
ec.  ] 

*  CUINCLTNA  .  Lo  stesso  che  Chinchilla  .  Magai, 
lett.  Di  queste  gomme  io  me  ne  trovo  provveduto  abbon- 
dantemente ,  siccome   ancora  di  Cuincuina  . 

**  CLTTANZA.  V.  A.  Cogitazione  .  Fr.  Iac.  T.  5. 
23.  3.  S'  io  pur  non  fallo  nella  mia  cuitanza  . 

f  **  CU1TÀRE.  V.  A.  Pensare.  Dep.  Dee.  4.  In  al- 
cuni libri  ,  o  per  l'  uso  comune  di  servirsi  indifferente- 
mente in  certe  voci  cosi  dell'  O  ,  come  dell'  U  ,  o  per 
un  vezzo  particulare  de  copiatori ,  si  legge  Cuitare  ,  e 
pare  ec.  cavata  dal  Cogito  Latino  ,  e  da  queste  sono 
Colo  ,   e  Coitalo  ,  e  Cullalo    per   Pensiero  . 

**  CL'ITATO.  V.  A.  Pensiero.  Lat.  cogitatio.  L'e- 
sempio   è  qui  sopra  . 

**  CUITO.  r.  A.  Coto,  e  Coitalo,  e  Cullato  .  Pen* 
sato ,  Pensiero.  Dep.  Dee.  5.  Culto  disse,  che  è  tocco 
di  sopra  ,  un  coetaneo  di  Dante  :  Grande  è  la  differen- 
za  tra  il  culto  ,   e  l'  oprato  . 

CU1USSQ  .  Parlare  di  dottrina  apparente ,  Sentenza 
Latina  affettata  .  Buon.  Fier.  3.  3.  12.  Padri  imbecche- 
rati  Da'  lor  falsi  cuiussi ,  che  talora  V  avventano  nel 
viso  a  darvi  unguento  .  E  4.  5.  22.  Quando  avvien  poi, 
che  un  dottore  in  latino  Giugne  lor  sopra  con  quattro 
cuiussi. Fir.  Trin.  2.  4-  Pare  un  Donadello,  tanti  cuius- 
si sputa  . 

CULACCINO  .  Avanzo  del  vino  ,  che  occupa  il 
fondo  del  bicchiere  ,  Centellino  . 

*  §.  Culaccini  diconsi  da'  Cerajuoli  I  pezzetti,  che  si 
tagliano   dai  rispettivi  lavori  . 

CULÀCCIO  .   Peggiorai,  di    Culo  . 

*  §.  Culaccio  dicesi  da  Macella)  La  parte  deretana 
delle  bestie ,  che  si  macellano  separate  dai  tagli  della 
coscia  .  I proprj  suoi  tagli  sono  Mela  ,  e  Groppa  di  Cu- 
laccio ,  Scannello,  e  Filetto. 

CULÀIA  .  La  pancia  degli  uccelli  stantii  ingrossata 
per  lo  cadere  degli  intestini . 

§.  Far  Culaia,  si  dice  del  tempo  quando  l'aria  è  pie- 
na di  nuvoli  ,   e  minaccia  pioggia;  modo  basso  . 

CULÀIO  .  Add.  di   Culo  .'  " 

■f  §.  I.  Mosca  culaia,  diccsl  Quello  insetto  simile  ad 
una  mosca  ,  il  quale  è  solito  infestare  l'  ano  de  caval- 
li .  Mor.  34.  97.  Impronto  più ,  eh'  una  mosca  cu- 
laia . 
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J.  II.  E  per  similit.  dicesi  di  chicchessia ,  che  t!  'iti 
sempre  attorno  .  lìuon.  Fter.  .j.  a.  7.  Essere  a  questo  , 
e   quel   mosca   culaia  . 

CELARE  .    Aid.    Appartenente  a   culo.  Frane.    Sacch. 

nov.  207.  K  fiati  Domenica  con  frate  Antonio  se  Mpor> 

taiono  quella  culaie  icliquia  [  parla  d'un  paio  di  brache]  . 

(  l  LATA  .  Colpo  di  culo.  Lat.  culi  ictus.  Gr.  vu- 
)»(  *\£)fia  .  Cani.  Cani.  lyó.  Del  liuto  a  tempo  an- 
diamo  Col  pagi»!  ,  culate  ,  e    sclu.itli  . 

$.  Battere  una  culata  ,  vale  Canale  dando  del  culo  In 
terra  . 

CL'LA  F  l'A  .    Parte  deretana  di  molte  cose .  Gal.  Conip. 

a3.  Con  ul  oiduie  si   troveranno    rane  le  mirare  parti- 
colari di  tutti  ali  alni  membri  ,  come  della  eoli  ,  dagli 

orecchioni  ,  della   culatta  ec. 

*  1*  $.  I.  Culatta  y  T.  Milit.  Fondo  della  canna  d'o- 
gni bocca   da   fuoco  .  Citassi  . 

*  5-  lI-  (-'"latta  ,  T.  degli  Orefici  ,  e  simili .  Si  dice 
di    Ciò  ,  che  resta  nel  crogiuolo  . 

*  $.  l'1-  Culatta  .  T.  de' Libra/ ,  e  Legatori  di  libri. 
Quel  petto  di  cartone  ,  pergamena  ,  o  simile  con  cui  si 
cuopre  il  dorso  d'  un  libro  ,  per  rinforto  ,  o  sostegno  del- 
la legatura  .  L'azione  dieeii  Aceulattai  e  . 

*  §.  IV.  Culatta,  T.  de'  Sarti  .  Quel  pesto  quasi  tri- 
angola) e  .  che  è  nella  parte  più  alta  del  didietro  a  Coltomi. 

*  $.  V.  Culatta  dicesi  da  Cassai'  ,  Carrottieri  ec.  La 
parte  inferiore  di  dietro  della  cassa  di  una  carrozza.  La 
superiore  dteesi  Fondo   di   sopra  . 

CI  LA  l  1  ARE  .  £  t/ui'itlo  due  pigliano  alcuno,  l'  un 
Me  piedi,  €  l'  altro  per  le  braccia,  e  percuolonlo  col  cu- 
lo in  terra;   lo   che     si   di.  e    Acculattare  .    Palajf.    5.     Al 

tuo  pasqual  servigio  il  cnlattai  • 

(-{-)  $.  !•  Fer  dar  no/a  al  culo,o  simile .  Car.  Matinee. 
7.  Andava,  quando  annebbia,  e  quando  annotta,  Culat- 
tando  i  colombi  ,   e   i  perniconi  . 

5.  II.  Culatlar  le  panche  ,  vale  Starsi  otioso  sedendo 
senta  far  cosa  alcuna  .  Lat.  totot  sedere  dies  .  Gr.  cXnv 
m'fUfoVI  X25i%i7$xi  .  f'arch.  Sujt  .  1.  1.  Ola  mi  sto  lut- 
to quanto  il   nato   d'i  a  e  .-.lattaie   le  panche   . 

CULATTÀIUO.  Voce  detta  in  ischerzo,  da  Culo, 
per  alludere  al  luogo  ,  dande  esce  la  Contetta  di  Civil- 
lari  ;  ma  a  bello  studio  è  scelta  quella  parola  che  fa  e- 
quivoco  coli'  altra  latina  de'  bassi  tempi  Collectariiuu  , 
come  molte  altre  che  nella  novella  allegata  il  furbo  di- 
pintore dice  in  doppio  significato  ,  a  fine  di  meglio  uccel- 
lare il  Dottore,  fìocc.  nov.  79.  3i.  La  quale  era  la  più 
beila  cosa,  che  si  trovasse  in  tutto '1  culattario  dell'  u- 
liiana   generazione. 

5.  Per  Culo  ,  in  ischerzo  .  Frane.  Sacch.  nov.  1  |  j. 
Martellino  toglie  una  panchetta  ,  Stecchi  gli  si  reca  a 
traverso  col  viso  di  sotto,  mostrando  il  culattario  al  si- 
gnore .  e  a  tutta  la  brigata  .  E  nov.  207.  Dormito  ,  che 
ebbono  egli,  e  la  donna,  che  n'avevano  avuto  bisogno  , 
si  per  lo  vegliare  della  guardia,  e  per  lo  vegliare  del 
culattario  intìno  al  di  chiaro. 

CULAI' PARO  .  Lo  ite, so,  Che  Culattario  .  Patajf. 
r).  Nel  culattaro  letto   parrà  ch'abbia. 

CL  LAI' l'A  l'A.  Percossa  nel  culo  in  cadendo.  Cula- 
ta. Lat.  culi  ictus.  Gr.  iruyni  vXny  ut  .  .'/.  Btn.  tini. 
turi.  Che   diede   in   terra   una  gran   culattata  . 

*.»  CULBIANCO.  V.  BECCACCINO  . 

(*)  CLLEGGIARE  .  Dimenar*  il  culo  camminando 
con  fatto.  Lat.  notes  vibrare,  jactanler  incedere  .  Gr. 
MTOUTiùii*  ■  yienz.  sat.  11.  Ma  egli  0  ia„ion,  che  chi 
tulegsia   in    to^a  .   Sprezzato  sia  ,  se  d'  adular  si  sta. 

*  <  l  LE  I  I  ARE  .  Voce  usata  dal  volilo  ,  in  stgnifìc. 
ili   Ballare  .   Sri ileitare  .  Ridolf    annot.  Palali'. 

*  CU  LETTO.  '/'.  itegli  Ornitologi*!!  .  .Vonte  volga- 
re ili  un  uccelli!  detto    anche    Gambecchio  . 

*  (  l  I. USARE  Foce  antiquata  ,  e  bassa;  lo  stesso, 
che    Culettare  .  Fatali. 
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f  (*)  CÙLICB.  Cute,-.  T.  de'  Yaturatisti.  Piccolo  a- 
nim.ile  volatile,  che  ha  ti  sorbitimi  cuni/instu  di  tinnite 
setole  acute,  e  titiiale  in  una  guaina  tubulare  ,  ai  ini 
Jionchi  sono  dite  zanne  .  Ha  le  antenne  fili formi ,  quelle  del 
maschio    spesso  sono    fitte     a     pettine  .    Gì.     f/uTn.    Vii 

»«$,  Pad.  1.  176    In   giorno  ledendo   '-;li  in  cella 

ti>-i    pugnerà  il    piede   da   un     cotale     animale  |>icciolit)0  , 
che    li   dilania    etilica  (   (In-     pilone    a    modo   di    /rn/.aia  , 
F.    appretto  :      Pei     imprendile      maiiMiet  mime     end 
ne    ni   Sciti     nell'  ultimi    M'Illudine  ,    nel   qiial     luogo  que- 
sti  culici     suini      noi    grandi    ec.     e    quivi     sei    mesi     stette 

nudo  ■  ricevere  le  puntare  di  quei  colici  . 

*  CULI!  I  1.1  .  Sorta  a  erba  ,  di  cui  non  si  ha  precisa 
notizia.  Kit  SS.  Pad.  .Non  mangiando  altro  se  non 
alquante  roglie  elude  d'  un  erba  ,  che  si  chiama  Culi- 
Culi  . 

♦CULIEWAN.  T.  de'  Botanici  ,  e  Farmaceutù  i  . 
Corteccia  medicinale  ,  delta  con  nome  del  Faete  donde 
ci   capii  •  ,    (  01  cincina  .    F . 

V  (  L  LUNARIA  .  T.  degli  Agric.  V.  OLITÒRIA  . 
Gagliardo . 

Ci  LISEO.  Nome  d'un  Anfiteatro  di  Roma  .  Lat. 
colosscum  .  Gì.  xoXoe-eiiov  .  G.  F.  y  3N.  3.  I  Colon- 
nesi  ec.  teneano  Laleiano,  Santa  .M.uia  Maggiore  ,  Cu- 
liseo  ec. 

$.  F.  Culiseo  atiolutam.  per  Culo  ,  in  ischerzo  .  Ar. 
Sat.  2.  E  i  versi  miei  posso  a  mia  posta  Mandar  al  cu- 
liseo. Bern.  rim.  Scorge  chi  ha  la  vista  più  piofonda  II 
culiseo,  la  gnglia  ,  e   la  ritonda. 

CULLA.  Piccolo  Ictlicciuolo  concavo  ,  fermato  su  due 
legni  a  guisa  d'  arcioni ,  per  tuo  de'  bambini  .  Lat.  cunae, 
arum  .  cunabula  .  Gr.  xoiTic  .  fìocc.  nov,  86.  7.  La  qua- 
le allato  del  letto  ,  dove  dormiva,  pose  la  culla  ,  nella 
quale  il  suo  picciolo  figliuoletto  teneva .  Dani.  Par.  ij. 
L'  una  vegghiava   a  studio  della   culla. 

•f  §•  I.  Dalle  fascie  e  dalla  culla  ,  Dalla  prima  infan- 
tia  .  Petr.  cant.  iy.  .|.  E  credo  dalle  fasce,  e  dalla  cul- 
la ec.   Questo  rimedio   provvedesse   il  cielo  . 

**  §.  II.  Zi  anche  un  vaso  di  legno  ,  di  cui  t  usa  per 
pigliar  l'  uva.  Soder.  Colt.  nò.  E  volendolo  buono 
sopra  mano,  si  dee  tenere  il  modo  detto,  e  avvertii  ne 
di  non  lo  far  pigiare  al  lino  ,  alle  culle  ,  o  alle  bigon- 
ce ec. 

f  %*  CL'LLAMENTO  .  Atto  del  rullare  .  Lasc.  2. 
1.  Sentendo  il  cullatnento  e  il  dolce  rammarichio,  sea- 
doli  coloro  presso  a  meno  d'un  (ìlar  d'embrici  ,  dislese 
la   mano  ,  ed   il   Berna  trovo   ec.  Amati. 

CULLARE.  Dimenar  la  culla  sopra  gli  arcioni  .  Lat. 
cuiins  agitare.  Gr.  a  iroify  otvuv  diete  ii  nv .  .'/.  Aldohr. 
Appresso  ciò  il  dee  far  cullare  soavemente.  Fr.  lac.  T. 
3.  2.   7.   Alla    sua    man    manca    Cullava    lo    bambino. 

•f-  (*)  C  t'I.LEO.  Sacco  dicuoio  in  cui  legati  ti  facevano 
matterare  i  parricidi  appresso  i  llomani  .  Lat.  cttlleus  . 
Gr.  xu\lóf.  Salvin.  disc.  1.  3^3.  E  quella  medesima 
pena  squisita  ,  e  singolare  del  culleo  ,  ovvero  bolgia  di 
pelle  di  bue  ,  nella  quale  insieme  con  bestie  del  mede- 
simo costume  era  il  parricida  strettamente  insaccato,  te. 

*  §•  Culleo  ,  T.  degli  Stoi  ici .  Antica  mi  tura  Komana  , 
che  conteneva   venti  anfore  .    F.   ANEORA. 

*  CULMÌFERO.  T.  de  fìotanici  .  Aggiunto  delle 
piante,  il  cui  gambo,  o  stelo  e  liteio  ,  e  nodulo  .  I  . 
CI  EMO.  Cocch.  disc.  Separando  dall'  erbe  di  fiore  sen- 
za foglie  le  graminifolic  .  e  culniifere  ,  tra  le  quali  elle 
erano  confuse.    Targ.  Piante  fruuientaric  ,  e  culmifere. 

*  CULMINARE.  T.  degli  Attronumi  .  Dicesi  d'  iii- 
Astro   quando  patta  nel   meridiano  . 

»  CULMINAZIONE.    T.   degli     Attronomi.     Il     mo- 
mento,   in  cui  un  Astro  fa  il  suo  patsnggio  nel  meridiano . 
(  \    EMINE.     F.   L.     Sommila  .      Cima  .    Lat.   elilinea  . 

Gr.  r-i'-)o(.  Buon.  Ftcr.  4.  3.  7.  Sparsi  per  terra  i  culmi- 
ni del  mondo, 
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*  CULMO.  T.  de'  Botanici.  Lo  stelo  ,  0  gambo  delle 
piante  cereali,  o  graminacee  .  Dicesi  anche  Canna.  Il 
culmo  è  annuo,  fistoloso,  o  spugnoso.  Culmo  del  gra- 
no ,   del  giunco  ,  della  canna  ec. 

■f  CULO.  Quel/a  parte  di  dietro  del  corpo  ,  colla  aitale 
si  siede;  il  Sedere;  e  segnatamente  quella  che  diciamo 
Ano  .  Lat.  cttlus  ,  sedes .  Gr.  vvyii  .  Cron.  Moretl. 
291.  Filippo  di  ser  Giovanni  avea  le  chiavi  sotto  il 
culo  ,  e  dicea  :  si  se  tu  potrai.  Bocc.  nov.68.  21.  Colle 
calze  a  campanile,  e  colla  penna  in  culo.  (  intendi 
Posta  al  cinto  delle  brache  nel  dietro  )  .  E  noi). 
79.  12.  E'  vi  son  tutte  le  Reine  del  mondo  ,  io  dico  infi- 
no alla  Schinchimurra  del  Presto  Giovanni ,  che  ha  per 
me'  '1  culo  le  corna.  Dani.  Inf.  21.  Ma  prima  avea 
ciascun  la  lingua  stretta  Co' denti  ,  verso  lor  duca  ,  per 
cenno  ,  Ed  egli  avea  del  cui  fatto  trombetta. 

§.  I.  Mostrare  il  culo,  è  un  Atto  fatto  altrui  per  i- 
scheino  ,  e  dispregio .  Cron.  Morell.  E  questo  faceva  per 
non  venire  alle  mani  co'Pisani,  perchè  la  guardia,  avea 
fatta  ,  era  suta  solamente  in  dire  villania  a'  Pisani ,  e  in 
mostrar  loro  il  culo  . 

§.  II.  E  figuratamente  in  modo  basso  ,  vale  Palesare  i 
fatti  proprf . 

§.  III.  Diciamo  Avere  tanti  anni  sul  culo  ;  modo  bas- 
so ,  e  vale  Esser  della  tale  età  .  Libr.  son.  17.  Gigi  ,  tu 
hai  'n  sul  cui  quaransei  anni. 

§.  IV.  Fare  il  cui  loppe  loppe  ;  dicesi  in  modo  basso  di 
chi  ha  eccessiva  paura  ,  e  tate  ,  the  insino  al  culo  gli 
trema.  Lat.  melu  obstupescere .  Gr.  vvippo/Sè/uai.  Morg.  9.4. 
T25.  E  chi  frappa  ,  e  chi  taglia,  Tanto  ch'ognun  gli  vol- 
tava le  chiappe  ,  Perocché  '1  cui  gli  facea  lappe  lappe. 

fi.  V.  IVon  istarc  a  dire  al  cui  Vienne  ;  vale  Fuggirsi 
con  gran  prestezza  .  Lat.  nulla  inlerjecta  mora  discede- 
re .  Gr.  s%xvTti;  àtrtivat  .  Morg.  27.  84.  E'  non  è  tem- 
po da  dire  al  cui  vienne,  Che  la  battaglia  è  già  presso 
all'ammenne.  Ciriff.  Calv.  3.  76.  E  sotti  dir,  che 
non  disse  al  cui  vienne.  Malm.  10.  23  E  senza  star 
a  dir  pur  al  cui  vienne,  Fa  pruova  già  discesa  dal 
destriero  ,  Se  le  gambe  le  dicon  meglio  il  vero  . 

§.  VI.  Diciamo  in  modo  proverb.  La  camicia  non  gli 
tocca  il  culo  ,  di  chi  per  soverchia  allegrezza  quasi  non 
cape  in  se  stesso,  e  ne  dà  segni  con  poco  garbo;  modo 
basso  .  Bocc.  nov.  3a.  i5.  Ed  ella  rimase  ,  facendo  sì 
gran  galloria  ,  che  non  le  toccava  il  culo  la  camicia  . 
Pataff.  3.  E   la  camicia  il  cui  non  toccherebbe  . 

§.  VII.  Avere  in  culo;  modo  basso,  che  vele  Avere 
a  noia,  Disprezzare,  IVon  istimare.hat.  odio  habere  .  Bern. 
rim.  Marte  ho  nella  brachetta  ,  in  culo  Amore  .  Malm.  2. 
12.   Ho    in   cui   la   roba,    e  schiavo   son  degli  uomini. 

(j.  VIII.  Trovar  culo  a  suo  naso  ,  vale  Trovar  chi 
ti  risponda ,  e  ti  resista  ,  e  non  abbia  paura  di  tue 
bravate;  modo  basso  .  Lat.  novacula  in  cotem .  Gr. 
%D?ós  lìi  àx.óv7iv .  Ambr.  Bern.  5.  9.  Se  ne  vada  a 
fare  il  chiasso  a  Genova  ,  Non  qui  a  Firenze  ,  che 
troverà  ,  credimi ,  Culo    a  suo  naso  . 

+  §.  IX.  Dar  del  culo  in  sul  petrone  ,  o  in  sul  lastrone, 
dicesi  di  chi  fallisce;  questa  maniera  di  dire  proviene  da 
quel  costume,  che  fu  trai  nostri  antichi,  di  battere  il 
culo  de'  falliti  sopra  un  lastrone  per  isvergognarli  .  V. 
Flos.  l3.  Lat.  decoquere  .  Gr.  oi^i-\liv  .  Patajf.  1.  Egli 
ha  dato  del   culo  in  sul  petrone  . 

5.  X.  Fare  altrui  il  cui  rosso  ,  vale  Maltrattarlo  , 
Castigarlo  ,  Punirlo  .  Malm.  7.  86.  Saprò  ben  io  a 
costor  fare  '1    cui  rosso  . 

-j-  §.  XI.  In  proverb.  Trovarsi  ,  o  Bimanere  col  culo  in 
mano  vale  Rimanere  scaduto  ,  o  defraudato  delle  sue  spe- 
ranze :  che  anche  si  dice  Al  cui  l'arai,  o  simili,  modo  bas- 
so come  i  precedenti.  Pataff.  9.  Col  culo  in  man  già  si 
trovò  in  gabbia  .  Lasc.  Pinz.  5.  2.  Andate  pur  là  ,  che 
al  cui  1' arete  .  E  Cen.  2.  n.  2.  E  in  questo  dire,  serrò 
l'uscio  .  e  tirò  via  tra  se  dicendo:  al  cui  1'  averai . 
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§.  XII.  A  e  \il  pari ,  posto  r.vverlialni.  vale  lo  stes- 
so ,  che  A  pie  pari  ,  Agiatamente  ,  maniera  bassa  .  Malm. 
2.  56.  Cos'i  con  tutti  i  comodi  a  cui  pari  Dopo  una  lie- 
ta ,    il  crogiolo  si  prese. 

§.  XIII.   Avere   il  fuoco    al    culo.     V.    FUOCO. 

§.  XIV.  Culo ,  per  similil.  si  dice  del  Fondo  di  chec- 
chessia ,  come  Culo  del  fiasco  ,  Culo  dell'  orcio  ,  esimili. 

%*  CULROSSO  .  Emberìza  cinerea  T.  de'  Natura- 
listi .  Uccello  che  ha  il  disopra  della  testa  variato  a 
bruno  ,  ed  a  marrone  ,  il  disopra  del  collo  ,  il  dosso  , 
e  le  coperture  dell'ale  similmente  variale  con  una  mesco- 
lanza di  grigio  ;  il  groppone  pure  grigio  senza  macchie  : 
le  coperture  superiori ,  ed  inferiori  della  Coda  di  un 
bianco  sozzo  ,  e  rossigno  ,  la  gola  e  tutto  il  disotto  del 
corpo  di  un  bianco  brutto  ,  distinto  a  macchie  di  marro- 
ne ,  più  rare  però  sotto  il  ventre  ,  le  penne  della  coda  , 
e  dell'  ale  brune  ,  ed  orlate  di  un  grigio  traente  al  marro- 
ne ,  il  becco,   ed  i  piedi  grigio-bruni  .  Buffon. 

CULTELLA  .  Lo  stesso  ,  che  Coltella  .  Lat.  macho*' 
ra  .  Gr.  /ua^a/fa  . 

CULTELLÀCCIO.  Lo  stesso,  che  Coltellaccio.  Lat. 
cutter  . 

CULTELLATA .  Lo  stesso  ,  che  Coltellata.  Lat. 
gladii  ictus.  Gr.  /ua^a/faj  nr\-nyfjt(t. 

*  CULTELLAZIOJNE  .  T.  de'  Matematici  usato  da 
varj  scrittori  .  Misura  delle  Altezze  ,  e  delle  distanze  , 
presa  con  istromenti  appropriati ,  non  in  una  sola  ,  ni  ti 
in  diverse  operazioni . 

CULTELLESCA.  Lo  stesso,  che  Coltcllesca.  Lat. 
cultri  vagina  .   Gr.  piagai  {&$  xuXtó;  . 

CULTELLIERA  .  Cullellesca .  Lat.  cultrorum  vagi- 
na .  Gr.  pMXixiqaii  xsXso'f  . 

CULTELLINÀIO.  Lo  stesso,  che  Coltellinaio. 

CULTELLINO.  Diminuì,  di  Cullello.  Coltellino. 
Lat.  cullellus  .  Gr.  /ua^a/p/oy  . 

CULTELLO  .  Coltello.  Lat.  cutter  .  Gr.  /xa^aifa  . 
Vìi.  SS.  Pad.  2.  36.  Chi  ha  la  tonica,  vendala,  e  com- 
peri il  cultello  .  Sagg.  nat.  esp.  169.  Rimanendo  perà 
più  grossi  da  una  parte  ,  e  più  acuti  e  taglienti  dall'al- 
tra ,  a  foggia  di  cultelli. 

CULTIVAMENTO  .  Cottivamento  .  Lat.  cultus  ,  us  , 
cultura  .  Gr.  yiuqyiix .  Cr,  pr.  5.  5.  Conoscendo,  che 
nel  cultivamento  della  villa  agevolmente  si  truova  stato 
tranquillo.  Salvin.  disc.  2.  440"-  Tanta  è  1'  utilità,  che 
si  tragge  dal  cultivamento  de'  terreni ,  che  non  si  potrà 
mai  oscurare  la  sua  naturale  nobiltà,  e  l'innata  sua  gloria. 

§.  Per  Culto  ,  Venerazione  .  Lat.  cultus,  veneralio  . 
Gr.  Qiqwmia..  Vit.  S.  Gio:  Bai.  Al  signor  dilettissimo 
è  da  osservare  ,  e  abbracciare  per  cultivamento  di  sin- 
cerissima  caritade. 

CULTIVARE.  Coltivare  .  Lat.  colere.  Gr.  yzu^yàv. 
Amet.  5y.  In  me  lui  più  degno  a  cultivare  i  campi  , 
che  a  mirare  gli  occhi  miei ,  il  reputai  . 

**  §.  Per  Celebrare  parlandosi  di  Ufficio  sacro  .  Petr. 
Uom.  ili.  219.  Non  altrimenti  che'frati,  l'ufficio  cantava  ec. 
Lasciata  cotale  opera,  et  andato  a  cultivare  il  divino  of- 
cio,  età  celebrare  la  festa,  quivi  cantando  Agnus  Dei 
ec.  (  in  questo  senso  si  usa  Cultura;  come  Cultivamento  V.) 

CULTI  VATO  .  Add.  da  Cultivare .  Lat.  cultus  .  Gr. 
iììyzto-fxivoi .  Bocc.  conci.  9.  Niun  campo  fu  mai  s\  ben 
cultivato  ,  che  in  esso,  o  ortica,  o  triboli ,  o  alcun  pru- 
no non  si  trovasse. 

CULTIVATORE.  Verbal.  mascol.  Che  culliva.  Col- 
tivatore. Lat.  tigri  cuitor.Gr.  yewfyó;.  Cr.  pr.  4-  Diver- 
se, e  varie  operazioni  di  cultivatori  nelle  terre  vidi.  E 
2.  18.  1.  Onde  cota' luoghi  comandano  i  cultivatori, 
che  si  solchino  per  traverso,  acciocché  ne' solchi  stia 
ritenuta  la  grassezza  . 

CULTIVATURA.  Coltivatura.  Cr.  11.  18.  2.  Nel 
campo  novale  alla  cultivatura  ridotto  è  da  fare  estirpa- 
mento   de'  tronchi  ,  e  radici    salvatiche    [così    hanno  i 
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tuoni  T.  a  penna,  e  non  cultivata  rome  taf  per  errore  lo 
stampalo  )  • 

CULTIVAZIONB  .  Coltivazione .    LtU  emllus .    Gr. 

i'fyy^ia.  Horgh.  Colon.  Ho  ni.  ÓÒ!*.  Colonati J  condizione 
ce.  si  disse  d'una  spezie  di  seivitii  dedicala  alla  culti- 
var ione  delle  (erre  . 

■J-  **  §.    Per  Venerazione ,   o  simile  .    Bore.  vii.     Dm!. 

a  it>.  Quella,  la  quale  divinità,  ovvero  deità  nominaro- 
no ,  coti  ogui  cultiv  azione  ,  con  ogni  onore  ce.  esser  da 
ventraie . 

(  l  I.  IO  ■  Sust.  Colto.  Lat.  loca  eulta.  Gr.  \u(ia 
Si'(-)  airu-va  . 

§.    Per   Veneraeione  .    Lat.   cullus  ,    venerutio  .   Gr.     >£- 

f3Ti/a .  Maeitruz:.  Culto  divino ,  si  dice  volgarmente 
per  venera/ione  ,  die  si  fa  a  Dio  con  atti  interni  ,  o 
esterni.  Frane.  Smeek.  ()p.  dio.  Culto  interiore  è  quel- 
lo, che  si  fa  a  Dio  collo 'ntelletto  ,  e  colla  volontà, 
l'esteriore  per  mezzo  d'  ulfiej  corporali  ,  cerimonie  , 
saciiiicj .  l\r.  As.  itg.  La  vera  Venere  accorgendosi, 
che  le  celesti  cerimonie  erano  fuor  di  modo  trasferite 
al  cullo  d'  una  fanciulla   mortale  ,   ec. 

CI.  LIO  .  Ahi.  Colto  .  Peir.  cans.  -.  6.  Se  tanto  vi- 
ver può  ben  culto  lauro  .  E  cap.  10.  Che  s'  è  mal  cul- 
la .  mal  Frutto  produce  . 

%*  §.  L  -Ycl  signifìc.  contrario  d' Idiota  .Addottrina- 
to ,  Erudito,  e  limili.  Lat.  eruditus,  in  flit  ti/us  ,  Sega. 
Pred.  5.  1.  Cosi  conviene,  che  confessiate  pure,  se  pur 
siete  uomini,  ed  uomiui  specialmente  s'i  ingenui  d'in- 
dole, si  civili  ,  si  culti,  come  vi  descrive!  la  fama.  A'.  S. 

■f  * +  *  §.  11.  E  per  Ornato  ,  Elegante  .  Lat.  cullus,  e- 
legans  .  .Ir.  t'ir.  a3.  107.  Questa  sentenzia  in  versi  a- 
vea  ridotta;  Che  fosse  eulta  in  suo  linguaggio  io  pen- 
so .  Catti  gì,  Cortig.  leti.  ded.  Meglio  scrisse  quan- 
do si  Ijsso  guidar  solamente  dall'  ingegno  ,  ed  insinuo 
suo  naturale  ....  che  quando  con  diligenza  e  fatica  si 
sformò  d'  esser  più  culto  ,   e  castigato  . 

CLLlORii.    Cultore.     Lat.  cuttor  .    Gr.  SiqxTrcUTnC  • 

Alam.  Cult.  1.  1.  Che  deggia  ,  quando  'I  sol  rallunga  il 
giorno  ,  Oprare  il  buon  cultor  ne'  campi  suoi  . 

**  %■  Per  Veneratore .  Cabale.  Pungil.  35.  Ecco  l'uo- 
mo senza  querela  ,  veio  cultore  d'Iddio.  Borgh.  Orig. 
Fir.  267.  Or  se  quella  (religione  )  falsa  ,  e  vana  (  e 
spesso  ben  conosciuta  per  tale  da' suoi  proprj  cultori) 
per  una  comune,  e  popolar  opinione  potette  questo; 
quanto  più  questa  vera  .  e  santa,  e  col  vero,  e  santo 
timore,  e  onore  di  Dio  congiunta  !  (da  Cattivare  ,  Cul- 
to ,  e  Cultura   in    questo    senso  .  ) 

7-  CI  L  1RICE  .  Coltrice.  Lat.  cultri.r.  Gr.  SefairiUTfic. 
T.ibr.  (Jp.  di.',  -Ind.  112.  Sempre  fue  cultrice,  e  fedele 
della  gran    Dea   Diana  (  venerati  ice  ) . 

(•j-)  CL  L  IRÒ  .  (  ultrtlo  anticamente  usato  ne'  sacrifi- 
zi! .  Car.  En.  2.  2G1.  \  DÌ  «ani  altari,  e  voi  e  nitri  ne- 
fandi, Cai   foggendi    anco  adoro. 

CL  L  1  l  Pi  A  .  (.  ullivntura  .  Lat.  cultura  ,  cullar  .  Gr. 
ifjaiia-  Dmt.  Inf.  20.  Vide  t'irà  nel  mezzo  del  pan- 
tano Sanza  cultura  ,  e  d'abitanti  nuda  .  Anni.  '>':>.  E  , 
com'  io  dissi .  alla  bella  cultura  Degli  orti  suoi  solleci- 
ta si  muove  ,  Non  obliando  la  debita  cura  .  Ifaettruss. 
a>  Jt.  Costoro  possono  participare  (  cogli  scomunicati) 
q.ianio   bisogna  per  la  cultura  . 

Per  Venerazione  .  Vii.  SS.  Pad.  1.  ilo.  Fa- 
rotti  si  viituoso  in  opeie.  ed  in  parlare  ,  che  manderai 
a  terra  le  culture  delle  Demonia.  Stor.  S.  Eugen.  3-i. 
Il  caintniDO  della  salute,  per  la  quale  noi  ci  partiamo 
dalla  cubura  d'  Idoli  . 

CIMINO.  I.o  stesso,  che  Cornino.  Lat.  euminum  • 
Gr.  xò  furor  .  Uri.  r.p.  noi.  (fi.  Di  poco  trapassa  le 
virtii  del  fi]  strale  ,  degli     anirj,    de'  danci  ,  e 

del  cumino.  E  leu.  1.  .".,.  La  farina  d'alenosa  è  un 
mescuglio  di  cornino  polverizzalo  ,  di  fiengreco  ce. 

'   l    MI  LARE.  A -cumulare,  Colmare.  Ammassare.  Lat. 


cumulare,  aggelare  .Gr.  o~tjyluf.iv  .Fir .  disc.  an.    3cj-.    Con 

frequenti  lonole  eli  spessi  capelli  cumulano  il  bel  capo. 

CUMULATAMBNTE  .  .Iwerb.  Pienamente.  Lai. 
cumulale  .  Gr.  a-wfnrtóv .  Stor.  Far.  :">.  11-.  E  che  aven- 
do soddisfano  oramai  all'onora  assai  cumnlatamente , 
pensiate  ora  .1  salvare  la  vita  .  Fir.  dml.  beli.  donn.  38i. 
Non  importano  altro,  che  un  guiderdone  cumulautnen- 
tc  rendalo  dalle  persone  erate. 

*  CI  MI  L  WISSIMAMEN  IT.  .  Superi,  di  Cumututa- 
niente  .   Remi). 

*  CUMULATIVAMENTE  .  T.  de'  Legisti.  In  modo 
cumulativo.  V.  CUMULAZIONE  . 

*  CUMULA  I'IVO  .   Atto  a  cumulare.    Magai,  lclt. 

(*)  CUMULATO  .  //./.  da  Cumulare  ,  Colmo  .  ripie- 
no .  Lat.  cumulatili .  Gr.  e'ir/a<wfjj/T3<  .  Bemh.  leti.  l.  b. 
106.  Vi  priego  adunque  a  disponi  di  conccdcrlonìi  co- 
s'i  pieno   e   cumulalo  ,   che     ec. 

*  CUMULATORE  .    Clic  cumula  .  Segncr.  Cr.  instr. 

f  CUMULAZIONE  .  Il  cumulare  ,  L'accumulare. 
Lat.  cumulatio  .  Gr.  (rùviuux.  Bui.  Quando  la  ruota, 
cioè  la  cumulazione,  e  la  revolu/.ionc  di  tutta  la  natu- 
ra, non  che  de' cieli  ,  ec.  (  qui  vale  il  venire  dal  basso 
al  colmo  ,   cioè  l'Aggiramento  ). 

♦CUMULAZIONE,  ed  ACCUMULAZIONE  .  T. 
de'  Legisti  .  Aumento  di  prova  ,  il  cui  ejfetto  dicesi  Im- 
pugnar  la  prova  . 

CUMULO.  Cumulazione ,  Ammassamento  .  Lat.  cu- 
mu/ut  .  Gr.  iT&ipj{  .  Fi .  Giord.  Pred.  R.  Mettono  insie- 
me in  ogni  peggior  maniera   grande  cumulo  di  danari. 

CUNA  .  Culla  .  Lat.  cunoe  ,  a  rum  .  Gr.  antaip  avo*  . 
Petr.  son.  i.\i.  E  fera  cuna  ,  dove  nato  giacqui  .  Bel- 
line, son.  177.  Vo'  cominciare  a  bere  alla  Todcsca  ,  E 
come   i   putti  entrar  poi   nella  cuna  . 

§.  Per  mela f.  Stanza,  Dimora  ,  Luogo  dove  altri  si 
rileva  .  Lat.  hospitium  ,  diversorium  .  Gr.  xzTCty  a>)  lov  . 
Dant.  Inf.  l'i.  Rea  la  scelse  già  per  cuna  fida  Del  suo 
figliuolo.  But.  Scelse  già  per  cuna  fida,  cioè  per  fede- 
le allevamento,  imperocché  cuna  è  culla  ,  in  che  s'al- 
levano i  fanciulli  . 

*  CUNEIFORME.  T.  de  Botanici  .  Aggiunto  delle 
foglie  conformate  a  guisa  di  cuneo  ,    cioè     larghe    verso 

l'  apice  ,  e  che  si  angariano  verso  la  base  ,  o  attaccagno- 
lo ,   come  sono  r/utlte  della   Porcacchia  ortense  . 

*  §.  Cuneiforme  T.  de'  JVotomisli  .  Quell'  osso  del 
cranio  ,  che  anche  dicesi   Basilare  . 

CUNEO  .  Figura  solida  geometrica  ,  che  dalla  base  va 
diminuendo  verso  la  parte  opposta  ,  e  termina  in  acuto  . 
Lat.  cuneus .  Gr.  atpn'y  .  Viv  dip.  Geom.  271.  Com- 
prende la  meta  da  uno  de'  due  cunei  costituenti  1'  inte- 
ro cilindro  .  E  272.  L'  uno  ,  e  1'  altro  de'  componenti 
la  superficie  curva  del   mezzo  cuneo  sopiaddetto. 

*  5-  !•  Cunei  diconti  da'  Bombardieri  que'  pezzi  di 
legno  fatti  a  cono  ,  che  servono  per  alzar  la  culatta  del 
cannone  ,   e  puntarlo  . 

*  §.  II.  Cunei  diconsi  ancora  dagli  Scrittori  d'  Archi- 
tettura I<e  bozze   degli   archi  . 

•CUNETTA',  t.  dell'  Arte  Militare.  Fossatello 
scavato  in  mezzo  a    un  fosso  asciutto  . 

CUNÌOULO  .  Strada  rotleranea  per  iscalzare  le  mu- 
ra ,  o  i  ripari  de'  nemici  ,  e  per  opporsi  allo  scalzamen- 
to ;   lo    che   uggì    ri    dice  più    comunemente     Mina  .     Lat. 

cuniculiis .  Gr.  vtrèvouo<  .  Liv.  dee.  3.  I  compagni 
de'  Romani  siatuirono  propugnaculi  incontro  alle  vigne, 
e  con  cunic uli  di  traverso  rieevettono  icuniculi  delnimici . 

$.   Per  Conigliu.    Lat.  cunìculus  .  Gr.    t'aV»-.'     .  o\./<- 

nnz.  Are.  egl.  12.  Non  li  vid'  10  ooc'  anzi  erbosa,  e 
florida,   Abitata  da    lepn,   a  da  cuniculi  1 

■•)    t\  NILA   .    '/'•    de'    ì\aliiralisti .    Sorta    di  erba.   V. 

ORÌGANO  .  CV.  G.  8G.  1.  L'  origano  è  caldo,  e  secco 
nel  ter/o  grado,  e  per  altro  nome  e  dello  cimila  t  ed 
enne   di  due  maniere,  cioè  saUatico,  e  domestico  . 


672 


e  uo 


V*  CUNOT-ITT.  T.  de'  Naturalisti  .  Si  è  dato  t/ue- 
sto  nome  ad  oleum  petrifir  azioni  di  polipai  marini ,  nelle 
{filali  si  trovava  qualche  somiglianza  colle  parti  naturali 
della  donna  .  Ora  si  sono  abbandonate  queste  denomina- 
tioni  ,  come  anche  quelle  di  isleioliti,  ec.  e  le  cunoliti 
entrano   nel   genere  delle  cicloliti.  Bossi. 

CUNTA.  V.  A.  Dimoranza.  Lat.  cunctatio  .  Gr. 
ptit^na i< .  Dani.  Purg.  01.  Ricominciò  ,  seguendo  sen- 
za cunta  .  But.  Senza  cunta  ,  cioè  sanza  dimoranza  . 

-J-  CUNZIA.  Cyperus  Longus  Lin.  T.  de  Botanici . 
Pianta,  che  ha  le  radici  tortuose  ,  serpeggianti ,  alquan- 
to nere,  con  molte  fibre  capillari  ,  molti  culmi  ,  triango- 
lari, lisci,  striati,  le  foglie  larghe,  carenale,  acute, 
vaginanti  ,  i  fiori  ad  ombrella  terminante  ,  arcicomposta, 
fogliata  ,  i  peduncoli  nudi,  le  spighe  alterne  .  fiorisce 
nel  Maggio  ,  è  comune  nei  luoghi  freschi  ,  ed  umidi  . 
Lat.  juncus  odoratus  radice  oblonga  .  Red.  annoi.  Ditir. 
140.  Cunzia  è  voce  Castigliana  ,  e  significa  una  spezie 
di  giunco  di  radice  lunga  odorosa  .  E  appresso  ;  Si 
concia  la  cunzia  in  diversi  modi,    secondo  il   gusto. 

CUNZIERA  .  Vaso  ,  in  cui  s'  accomoda  la  cunzia  per 
far  odore  .  Red.  Ditir.  27.  Fa  soavi  profumiere,  E  ric- 
chissime cunziere  .  E  annot.  i5_j.  Cunziera  è  nome  d'o- 
gni vaso  ,  ove  si  tenga  la  cunzia  preparata  con  odore  , 
per  uso  di  profumar  1'  aria  delle  stanze  . 

*  CUOCENTE.  Che  cuoce,  che  frizza.  Red.  Espel- 
lere la  velenosa  infezione ,  di  cui  quel  cuocente  flusso 
suol  essere  indizio  . 

CUOCERE.  U  azione  ,  che  fa  il  fuoco  nelle  cose  ma- 
teriali ,  col  calor  mezzano  ,  tra  lo  scaldare  ,  e  l'  abbru- 
ciare .  Lat.  coquere  .  Gr.  irivrllV  .  Bore.  nov.  5^.  3. 
Acconcia  la  gru  ,  la  mise  a  fuoco  ,  e  con  sollecitudine 
a  cuocerla  cominciò.  E  nov.  61.  6.  Adendo  ella  fatti 
cuocere  due  grossi  capponi  ,  avvenne  che  Gianni  ,  che 
venir  non  vi  doveva  ,  molto  tardi  vi  venne  .  frane.  Sacch. 
nov.  186.  Una  novella  di  un'  alti'  oca  mi  viene  a  me- 
moria di  raccontare  ,  la  quale  ec.  venne  alle  mani  di 
certi  ,  che  sei'  ebbono  ,  coni'  ella  fu  colta  .  Ricett.  Fior. 
Cuoci  a  fuoco  lento  l'acqua,  ed  il  mele,  sino  a  che  si 
levi  via  la  stummia . 

■J-  **  §.  1.  Per  apprendere  bene  una  dottrina,  quasi  con- 
vertendola in  alimento  dell'  animo  .  Amm.  ant.  l5l. 
(  Firenze  1661.)  Molto  ben  si  cuoce  ciò  che  si  prende, 
quando  s*  insegna   poche  cose  . 

§.  II.  Per  esprimere  la  stessa  azione  fatta  dal  calor 
del  sole  .  .Lat.  urere  ,  incoquere  .  Gr.  xuvuv  .  Bocc.  nov. 
77.  54.  Il  sole  ec.  non  solamentt  le  cosse  le  carni  tanto, 
quanto  ne  vedea  .  Dani.  Inf.  17.  Quando  Fetonte  ab- 
bandonò li  freni,  Perchè  '1  ciel ,  come  pare  ancor,  si 
cosse  .  Alam.  Colt.  5.  i33.  Render  molle  Quanto  cuo- 
ce il  calor  ,  o  iunnspr:i  il   gielo  . 

^.  III.  E  Cuocere  sì  dice  parimente  dell'  azione,  che 
fa  il  freddo  sì  nelle  piante  ,  e  nelle  frutte  ,  come  nella 
terra  ec.  Lat.  urere.  Alam.  Colt.  1.  i3.  Già  si  cavin  le 
tosse,  e  tanto  avanti,  Ch'il  freddissimo  Coro,  e  cot- 
to ,  e  trito  Aggia  il  mosso  terren  pria  ,  che  la  vite  Se 
gli  commetta  .  Dav.  Colt.  10,4.  Piuova  a  pesare  due 
secchi  legni  ec.  1'  uno  tagliato  di  primavera,  e  1'  altro 
di  verno  ec.  tiengli  all'  acqua,  e- al  sole  :  quel  s'  apre 
come  una   melagrana,  cuocesi  ,  e   imporrisce. 

§.  IV.  Per  Frizzare.  M.  Aldobr.  E  perciocché  ap- 
presso queste  cose  fanno  cuocere  ,  e  ardere,  laonde  i 
peli  caggiono  ,  ugnete  appresso  d'olio  rosato. 

§.  V.  Per  Iscottire  .  Lat.  incoquere  .  Gr.  ivi^iiv. 
Danti  Purg.  g.  E  si  lo  'ncendio  immaginato  cosse,  Che 
convenne,  che '1  sonno  si  rompesse.  Vit.  Bari.  18. 
Non  puote  essere,  che  chi  ista  appresso  del  fuoco,  che 
egli  alcuna  volta  non  si  cuoca  . 

5.  VI.  Per  dinotar  quella  operazione  ,  che  alcuni  cre- 
derono ,  che  faceste  il  calor  naturale  dello  stomaco  in- 
torno al  cibo;  lo  che  anche    diciamo    Concuocere  .    Lat. 
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toncoquere  .  Gr.  vtiraiveiv.  M.  Aldobr.  Il  vino,  quan- 
do egli  viene  alla  forcella  per  sua  sottilitade ,  non  vi 
dimora  tantoché  sia  cotto,  anzi  se  ne  va  per  li  membri 
tutto  crudo  .  E  altrove:  Se '1  dormire  è  tatto  secondo 
che  si  conviene  ,  egli  guarda  molto  la  santa  del  corpo, 
imperocché  egli  fa  ben  cuocere  la  vivanda. 

§.  VII.  Talora  è  in  signific.  neulr.  assol.  e  vale  la 
stesso  .  M.  Aldobr.  Quando  la  vivanda  cuoce  ,  fa  ma- 
le il  bere  ,  perciocché  la  vivanda  non  cuoce  niente  a 
sua  natura  .  E  altrove  :  Quando  1'  orina  comincia  a  spes- 
sare  ,  e  ad  avere  un  poco  di  colore,  allora  comincia  la 
vivanda  a  cuocere  .  j 

§.  VIII.  Per  Molestare  ,  Travagliare  ,  Tormentare  , 
e  Ajffliger  l'animo.  Lat.  coquere,  angere  .  Gr.  ir£p/xai'- 
eiv  .  Bocc.  leti.  Pin.  Ross.  281.  Volendo  venire  a  quel- 
la parte  ,  la  quale  ec.  più  che  niuna  altra  nel  presente 
esilio  vi  cuoce.  Vit.  SS.  Pad.  2.  170.  Tanto  in'  è  co- 
ciuta  ,  e  cuoce  questa  ,  che  quella  è  passata  via  .  Petr. 
canz.  4-  4*  Qual  f"  a  sentir  ,  che  '1  ricordar  mi  cuoce  ? 
Sen.  ben.  Varch.  3.  17.  Cuocelo  sempre,  ed  ini  passiona 
la  coscienzia  del  beniiizio  intrapreso  .  Alleg.  79.  Ma 
perchè  io  so  quanto  questa  cosa  vi  cuoce  ,  per  non  vi 
far  disperare  affatto  ,  ve'l  dirò  cantando  .  Burch.  1.  iao. 
Talché  ancor  rimembrando  me  ne  cuoce. 

*  §.  IX.  Cuocere  dicesi  anche  per  Innamorare  ardente- 
mente .  Aret.  Rag.  Per  cuocerlo  affatto  lo  feci  geloso 
galantemente  . 

§.  X.  Cuocere,  in  signific.  att.  e  neutr.  pass,  per  Im- 
biancare altrui  ,  o  se  stesso  .  Lat.  inebriari  .  Gr.  paSvztv. 
Sen.  ben.  Varch.  1.  11.  Ionie  sarebbe  mandare  del  vi- 
no a  uno  ,  che  si  diletti  del  bere,  e  si  cuoca  spesso. 
Stor.  Eur.  5.  102.  Essendo  appresso  di  loro  e  vergogna, 
e  colpa  grandissima  il  non  si  cuoceie    nelle  feste  . 

§.  XI.  Farla  bollire,  e  mal  cuocere  ,  diciamo  di  cki 
con  superiorità  faccia  fare  altrui  ciò  ,  che  gli  fare  . 
Varch.  Et  col.  91.  Quando  non  riusciva  loro  alcuna  im- 
presa ,  nella  quale  si  fossero  impacciati,  e  messivici 
coli' arco  dell'essa  ,  si  diceva  tra '1  popolo  ,  E'  la  fanno 
bollile,  e  mal  cuocere.  Alleg.  1.  Dove  il  Berni  archi- 
mandrita fa  bollire  ,  e  mal  cuocere  le  minestre  il  di  di 
berlingaccio  a'  laureati . 

§.  Xll.  Cuocer  bue,  vale  Consumare  il  tempo  in  co~ 
sa,  che  non  s'  intenda  ,  o  non  se  ne  gusti  .  Bern.  ritntt 
Mentre  tu  d'i  i'  ufi  ciò  ,  e  cuoci  bue.  Buon.  Tane.  5.  6. 
Quanto    a  me  sto  a  sentire  ,   e  cuoco  bue  . 

-j-  §.  XIII.  Cuocersi  nel  suo  brodo  ,  vale  Scapricciar- 
si ,  Fare  a  suo  modo  ,  Star  nella  sua  opinione  con  pro- 
prio danno  e  risico  .  Red.  leti.  i.  263.  Lo  lasci  cuocere 
nel  suo  brodo  . 

CUOCIORE.  Quel  Frizzare,  che  si  sente  nel  provare 
sulle  membra  eccessivo  calore,  o  simili.  Lat.  uredo  , 
pruritas  .  Gr.   x.vn^fjdf  . 

*  CUOCITORE  .  T.  delle  Moje  .  Colui,  che  assiste 
alle  calda je  per  la   cottura  del  sale. 

CUOCITURA.  //  cuocere.  Lat.  coctura,  codio.  Gr. 
i-^na-ii .  Ricett.  Fior.  Questo  serve  per  iscaldare  alcune 
volte  le  medicine  ec.  serve  in  cambio  di  cuocitura. 

-f-  §.  Per  la  cosa  cotta  .  Ricett.  Fior.  Cuoci  in  acqua 
quanto  basta  secondo  l'arte,  e  piglia  di  quella  cuocitu- 
ra bene  spremuta  libbre  tre  . 

CUOCO.  Colui,  che  cuoce  le  vivande,  Cuciniere. 
Lat.  coquus  .  Gr.  /u«'}«/pof.  Bocc.  nov.  5.  6.  Di  quelle 
sole  (galline)  varie  vivande  divisò  a' ino'  cuochi  per 
lo  convito  reale.  E  nov.  3g.  8.  Il  cuoco  gli  mandò  il 
manicaretto  ,  il  quale  egli  fece  por  davanti  alla  donna  . 
Dant.  Inf.  21.  Non  altrimenti  i  cuochi  a'  lor  vassalli 
Fanno  attuffare  in  mezzo  la  caldaia  La  carne  cogli  un- 
cin,  perchè  non  galli.  Malm.  2.  18.  Il  cuoco  anch'egli 
poi  non  fu  minchione  ,  Perchè  bucar  sentitosi  'n  un 
lianco  ,  Si  vedde  prima  uscirne  uno  stidione  ,  Dipoi 
uà  guattendo  in  greuibitil  bianca  .   Red.    esp.    nat.    6g. 
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Clie  le  pm  dimorino  t«l\olta  in  un  sol  piede  h  cosa  ve- 
ii-Mina,  e  li  fece  vedere  Chiclubio  cuoco  a  Currado 
Gianfiglìaasi  colà  in  1  pian  di  Peritolo* 

*V.  In  proverb.  Imi  ne  pensa  il  cuoco,  una  il  goloso: 
e  cale  lo  stesso  ,  che  Ina  ne  pensa  il  ghiotto  ,  r  un'  al- 
tra  il  tavernaio  .      Cirijf.     Cale.    3.     BO,     Benché     CI      li  a 

de*  cattivi  dovizia,  Ch'  una  ne  pensa  il  cuoco  ,  una  il 
<o  . 

(*)  CUOIAIO.  Quoiaio  .  Lai.  coriarius  .  Gr.  /Sl/fff-»- 
ii^vi  ■    Il    Vocabol.    nella   voce   QUOIAIO  . 

CUOIO  .  Velie  ti'  animali  concia  per  varj  usi  .  Lat. 
corium  .  Gr.   J-fua  .     Bore.   noe.     Si.     8.     Veslito     d'  un 

cuoio,  clic  da' pruni  il  difendette.  Dani.  Inf.  io.  Vedi 
ale,  Ch'  avere  intesosi  cuoio,  e  allo  spago  Oia 
vorrebbe.  E  Par.  i5.  Bcllinciou  Berti  vid' io  andar 
cinto  Di  cuoio  ,  e  d'  osso  . 

"}"  §.!•  Per  l'elle  semplicemente  ,  o  per  l'  involto  ester- 
no aitale  che  ei  siasi  itegli  animali  .Lat.  pellis  .Gr.  <fo;.a  . 
Lem.  Par.  i.  Il  cuoio  è  guaina  delle  membra  .  Bore, 
nuv.  oh.  13.  Andava  cantando,  e  saltando  tanto  lieto  , 
che  non  capeva  nel  cuoio,  lei.  Br.  ,.  2.  Il  suo  cuo- 
io ('lei  corrodi  ilio  )  è  sì  duio  ,  che  non  sente  colpo  di 
piena,  e  Ir  uomo  gli  gittata*  con  mano.  Nov.  aut.  5  ,. 
N  11  ai  seni  a  in  podere  da  ciò  ,  avendo  meno  il 
cuoio  Frane,  òaceh.  rim.  O  altio  uccel ,  che  ait'SM1 
penne  a'  cuoi  I  ti.  lìmi.  •.>.(.  Egli  aveo  tutta  la  caiiic 
natta,   e  neio   il  cuoio   dal  caldo  del   sole  . 

V  11.  Per  stimili    lì', et  ia  .Lat.  cui  tee.  M .  .Ihìvl'r.  Vive 

ec.  le  truova  l'uomo  grosse,  e  piccole,  e  di  quelle, 
che  hanno  il  cuoio  grosso,  e  sottile;  «jnelle,  eh'  hanno 
il  cuoio  grosso  ,  e  di  grossa  sustanza  enliano  la  forcel- 
la .  (r.  j.  io.  11.  Si  volgano  (  i  Jìehi  )  al  contrario  del- 
la lor  tagliatura,  acciocché  così  i  loro  cuoi,  come  le 
loro   polpe  si  secchino. 

-j-  **  i.  III.  Per  quello  che  diciamo  Una  ninno,  o  una 
Passnla  a"  Intonaco  ,  o  a"  Incrostatura  .  V.  A.  Pollati. 
l5.  11   tonico  delle    pareti   farai  in   questo    modo    ec.    vi 
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suso  tre   volte  del    marmo  pesto 


isf 


linee*  colia 
cazzuolate  poi  seccato  ve  ne  pone  anche  suso  un  cuojo. 

C.  IV.  Per  IscogUo  delta  serpe  .  Lat.  leberis  ,  ser- 
penti! exuvium  ,  senium  .  Gr.  X?flnfi{.  Bocc,  nov.  77. 
60.  I"  da  questo  caldo  scorticata  ,  non  allramcnti  ri- 
marrai bella,  che  faccia  la  serpe  lasciando  il  vecchio 
cuoio  . 

C.  V.  Per  Cmritpenr*  ■  su  cui  si  scrive  .  V.  A . 
Lat.  pagina  ,  code.r  .  Gr.  oiXic  .  Dant.  1  af.  ^4-  J-a 
larga  ploia  Dello  Spirito  Santo  ,  eh'  é  diffusa  In  sulle 
vecchie,  e  in  sulle  nuove  cuoia  .  Bui.  Cioè  in  sulle 
vecchie  ,  e  in  sulle  nuove  carte  ,  imperocché  le  carte 
membrane  sono  di  cuoia,  e  di  pelle  d'  animali  come 
di  pecore  ,  montoni  ,  agnelli ,  capretti  ,  e  vitelli  ,  e  per 
questo  intende  lo   vecchio  .  e  '1  nuovo  testamento. 

§.  VI.  Distender  le  cuoia  ,  diciamo  lo  Allungar  le 
membra  ,  che  talora  Ja  alcuno  ,  allorché  si  svegli  ,  r> 
eh'  è  stalo  con  disagio  ;  lo  che  propriamente  diciamo 
Pre'tendei si  .    Lat.  pandiiulari.  Gr.    axofSivào 5 cu  ■ 

5.  \  li.  Tirar  le  cuoia  .  modo  basso  ,  vale  AJorirc  . 
Lat.  mori  .  Buon.  Tane.  3.  7.  Povera  Tancia,  la  tira 
le   cuoia  . 

%*  5.  VIII.  Cuojo  Fossile,  T.  de'  /Vaturalisti .  Ac- 
me volgare  ,  che  si  ila  talvolta  all'  asbesto  subcrifor- 
me  ,  per  la  sua  somiglianza  al  cuojo  .  Ditesi  ancora 
carta  fossile  ,   carne  fossile  ec.   Bossi  . 

*  CUOJUCCIO.  T.  dr  Naturalità.  Spezie  di  I.ito- 
Oiargo  ,   che  anche  è  detta    Tambellone.    Targ.    Viagg. 

(.1  OPRIRE.  Lo  stesso  ,  che  Coprire  .  Lat.  cooperi' 
re  ,  tegere  ,  operire .  Gr.  xaXùtnuv  .  Petr.  son.  3o.  Ne 
nebbia,  che  '1  ciel  cuupia  ,  e  '1  mondo  bagni  .  Cr.  2. 
i3.  5.  Gli  esperti  coltivatori  seminano  i  lupini  ec.  in- 
torno a  tre  corbe  nell'  iugero,  e  cuoprono  il  seme  col- 
1'  erpice,    feti.  Colt.  5a.    (Queste  talee    ec.     6Ì     liccano 
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ulte  nel  modo  ,  che  s'  è  detto  .  la  quel   terren  divelto  , 
1    SMODI . . n v  1  v i   tatU  . 

$.  Cuoprne  il  nino  ,  per  Caricarlo  ili  colore.  Dan. 
Colt.  166.  1  vini  scolorili  tigne  ,  e  cuopre  [  /'  abrosti- 
ne   1. 

<  1  ORE.  Che  i  poeti  le  più  volte  dissero  CORE. 
Principale  tra  le  viscere  dt  gli  animali  ,  situato  nel  pet- 
to ,  il  cui  continuo  movimento  si  dice  essere  il  fonte  tiri- 
la eita.  Lat.  cor  .  Gr.  xatfcfr'a  .  Bui.  Il  cnoie  è  fonte 
dello  spinto  ,  siccome  il  legato  è  fonte  del  sangue. 
Petr.  son.  iti.  Io.  clic  temo  del  cor,  che  mi  si  patte 
ce.  Votimene  in  guisa  d'  orbo  senza  luce  .  Bocc.  noi'. 
Sii  a').  Oh  molto  amato  cuoie  ,  ogni  mio  ufìcio  versò 
te  è  fornito  . 

§.  1.  Nel  sentimento  figurato  ,  il  prenrìono  solente 
gli  amanti  in  significazione  di  Vita,  esprimendo  Svisce- 
ra tetto  d'  ajfetto  .  Bocc.  nov.  30.  i.|.  Deh  cuore  del 
corpo  mio  ec.  non  riconosci  tu  Rinaldo  tuo  !  li  non. 
77.  i3.  L'  amante  rispose:  cuore  del  corpo  mio  sì.  Ai. 
Fur.  1  |.  78.  Così  ,  cor  mio  ,  vogliate  ,  le  dicea  ,  Dopo 
eli'  io  sarò   morto  amarmi  ancora  . 

<j.  II.  Per  Animo,  Alente .  Lat.  mens  ,  animus.  Gr. 
n?<  ,  4t//t*'  •  B"cc.  nov.  5.  t.  La  novella  ec.  prima 
con  un  poco  di  vergogna  punse  i  cuori  delle  donne  a- 
scohanti  ■  E  nov.  3i.  q.  11  giovane  ec.  essendosi  di  lei 
accorto  ,  1'  aveva  per  si  farla  maniera  nel  cuore  rice- 
vuta ,  che  ec.  E  nov.  80.  20.  Li  quali  ella  ridendo  col 
cuoi  e  ,  e  piangendo  cogli  occhi  prese  .  Dani.  Inf.  6. 
Superbia  ,  invidia,  e  avarizia  sono  Le  tre  faville  ,  eh' 
hanno  i  cuori    accesi . 

5.  III.  Per  simili t.  Centro  ,  Messo  ,  Colmo  .  Lat. 
mctlitiillium  ,  vigor.  Gr.  f^itu'xfxiov  .  G.  V.  io.  qQ. 
q.  Albergando  per  necessita  i  più  della  sua  genie  a 
campo  nel  cuor  dtl  verno  .  E  cap.  ao3.  2.  Perocché 
onesta  lia  terra  nuova  ,  e  nel  cuore  dell'  Alpi  ,  e  nella 
forza  degli  Lhaldini.  Tes.  Br.  5.  l4>  E  ciò  fa  egli  nel 
cuor  del  verno  ,  quando  le  orribili  tempestadi  sogliono 
essere  nello  mare  .  don.  Morell.  380.  Nel  cuore  della 
moria'* apparivano  a' più  per  le  carni  certi  rossori,  e 
lividori,  e  sputavano  sangue.  Pecor.  g.  17.  nov.  I. 
L'  Amo  corre  quasi  per  mezzo  del  cuore  di  Toscana  . 
Ar.  Fur.  1  |.  ioj.  Siede  Parigi  in  una  gran  pianura, 
Rell'  ombilico  a  Francia,  anzi  nel  core.  Toc.  Dav. 
ann.  2.  3i.  Per  le  bocche,  e  letti  delle  riviere  metterò 
nel  cuore  della  Germania  i  cavalli,  e  gli  uomini  ripo- 
sati. F.  ?■■  37.  Cresciuti  di  numero  [  1  Bomani  ]  ci  so- 
no entrati   nel   cuore  . 

§.  IV.  Per  Pensiero.  Lat.  animus  ,  mens,  cogilatio. 
Gr.  Stàyoioi  .  Nov.  ani.  33.  l.  E  così  pensando  ,  1'  uno 
cuore  gli  dicea;  sì  dante  ,  e  1'  alno  gli  dicea  ,  non  da- 
ràe  . 

^.  V.  Per  Ardimento  ,  Animo.  Lat.  audentia  ,  auda- 
cia. Gr.  Tf«fft/'«*{  .  Tae.  Dav.  star.  3.  3ig.  Domiziano 
avea  cuore,  ma  Vitellio  gli  crebbe  guardie.  Dant.  Ini. 
18.  Quelli  è  Jason  ,  che  per  cuore  e  per  senno  Li  Col- 
chi  del   nionton  privati  ferie. 

5.  VI.  A  cuore  ,  posto  avverbiali»,  vale  In  forma  di 
cuore.   Lat.   instar  cordis  .  Gr.   àixiiv   n.at.iittc  . 

|j.  VII.  A  mal  cuore  ,  posto  avecrbinlm.  vale  lo  stes- 
so ,  che  A  malincuoi  e.  Lat.  irgre  ,  di fjìculter  ,  invile  . 
Gr.  a'xovr/  .  Grad.  S.  Gir.  y.  In  due  maniere  sono 
pei  dute  1'  orazioni  dell'  uomo,  se  egli  le  fa  a  mal  cuo- 
re ,  e  se  egli  le  f a  ,  e  non  perdona  a  colui ,   che  mah-  fa. 

5-  Vili.  Con  buon  cuore  ,  posto  avverbiali!!,  vale  Vo- 
lentieri .  Lat.  ex  animo  .  Gr.  ir(c$iipv<  .  Vii  Plut.  E 
perdi'  egli  non  la  facea   cori    buon  cuoi  e,  ec. 

S.  IX.  Di  buon  cuore,  posto  avverbiali!!,  vale  pure 
V tilrntieri  .  Lat.  lìbenli  animo.  Gì.  àofJlivuc.  Bim. 
ani.  Dant.  ìilaian.  85.  Che  non  mi  lascia  dii  quant'  io 
la  bramo,  E  quanto  di  buon  cuor  l'  amo,  e  desio.  Te- 
seid.  4-  52.  E  di  buon  cuoi   perdono  alla   foiiuna,    Se 
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ni  ai  di  mal  mi  fece  cosa  alcuna.  E  5.  27.  Se  n'  andò 
all'  ostiere  ,  e  di  buon  cuore  Dimenticato  già  '1  tempo 
sinestro ,  Dormi  alquanto  ec.  Bemb.  star,  3.  62.  Vo- 
lontariamente, e  di  buon  cuore  vi  dò  il  mio  suffra- 
gio. 

**  §.  X.  In  verità  di  cuore  ,  posto  avverbialm.  vale 
Sinceramente  ,  Di  buon  cuore.  Kit.  SS.  Pad.  2.  184. 
Quivi  in  verità  di  cuore  fece  penitenzia  . 

§.  XI.  Di  mal  cuore  ,  posto  avverbialm.  vale  Di  mal 
talento  .  Lat.  cegre  .  Gr.  a\so-iu{  .  Ar.  Fur,  5.  80. 
Stava  Lurcanio  di  mal  cor  disposto  Contra  Ginevra  , 
e  1'  altro  in  sua  difesa  Ben  sostenea  la  favorita  impre- 
sa 

§.  XII.  A  pena  di  cuore  ,  e  Sotto  pena  del  cuore,  vo- 
gliono A  pena  della  vita  .  Lat.  sub  pcena  capiti  .  Nov. 
ant.  19.  7.  Sotto  pena  del  cuore  ,  e  dell'  avere  partite- 
vi di  tutta  mia  forza .  E  nov.  62.  6.  Comandando  a 
Tristano  ,  che  non  si  partisse  sotto  pena  del  cuore .  M. 
V.  9.  109.  Allora  per  comandamento  de'  detti  due  Re  , 
sotto  pena  di  cuore  ,  e  d'  avere  ec.  s'  uscirono  del  rea- 
me di  Francia  . 

§.  XIII.  Occhi  del  cuore  ,  e  Cuor  degli  occhi  ,  di- 
consi  per  dinotar  così  il  più  intimo  ,  ed  il  più  vivo  af- 
fetto dell'  animo  .  Lat.  animee  dimidium  ,  cor  cordis  . 
Gr.  4"/t"f  Spttav  .  Amet.  8.  Chiunque  £ia  per  sua  vir- 
tù colui ,  Che  degnerassi  al  mio  bel  viso  aprire  Gli 
occhi  del  core  ,   e  ritenermi  in  lui  . 

<j.  XTV.  Cuori  ,  Uno  de"  quattro  semi  delle  carte  da 
giuocare  ,  per  esservi  dipinte  forme  ,  e  figure  di  cuori. 
Mrdm.  9.  34.  Per  non  far  monte  ,  in  su  i  matton  da 
cuori  . 

6.  XV.  Andar  per  lo  cuore,  vale  Passar  per  l'  ani- 
mo ,  Girar  per  la  mente  .  Lat.  animo  observari  .  Gr. 
<7rap /' \ao 9-ai  ,  Paus.  Filoc.  7.  488.  Gli  andavano  per 
lo  iniquo  cuore  pensieri  di  nuocerle  ancora  . 

§.   XVI.  Aver  cuore.    V.  AVERE. 

\,  XVII.  Avere  il  cuore  ammaliato  ,  si  dice  dell'  A- 
ver  la  volontà  impegnata  in  forma  di  non  potere  usar 
di  sua  libertà  .  Lat.  alieno  arbitrio  regi  .  Gr.  df&OTfict 
/S»X)ì  x.uj3lfvd<r$tju  . 

§.  XV111.  Avere  il  cuore  nello  zucchero  ,  vale  Esser 
allegro  ,  e  contento  .  Lat.  hilarem  esse  .  Gr.  ipcuàfòv 
<Àvou  . 

§.  XIX.  Aver  sulla  lingua  quel  ,  che  si  ha  nel  cuo- 
re ,  vale  Parlare  ,  o  Trattar  con  sincerità  ,  sema  fin- 
zione .  Lat.  ingenue  ,  sincere  ,  candide  ,  ex  animo  lo- 
qui  .  Gr.  «TrXw?   \a\àv  . 

§.  XX.  Bastare  il  cuore  ,  lo  stesso  ,  che  Dare  il  cuo- 
re . 

§.  XXI.  E  Bastare  il  cuore  ,  lo  stesso  ,  che  Sofferire 
il  cuore.  Lat.  audere  .  Sannazz.  Arcad.  Non  fu  alcuno 
della  pastorale  turba  ,  a  cui  bastasse  il  cuore  di  partir- 
si quindi,  per  ritornare  a'  passati  giuochi. 

§.  XXII.  Battere  il  cuore  ,  dicesi  II  muoversi  del  cuo- 
re ,  allorché  per  qualsivoglia  passione  o  del  corpo  ,  o 
dell'  animo  si  fa  più  spesso  colai  molo  ,  che  palpitazio- 
ne più  comunemente  si  dice.  Lat.  cor  salire,  Plaut. 
Bocc.  nov.  94.  6.  Vinto  adunque  da  questo  appetito  ,  le 
mise  la  mano  in  seno,  e  per  alquanto  spazio  tenutala- 
vi  ,  gli  parve  sentire  alcuna  cosa  battere  il  cuore  a  co- 
stei. 

§.  XXIII.  Battimento  del  cuore  ,  dicesi  il  Molo  ,  che 
fa  il  cuore  ,  quando  e'  batte  .  Lat.  palpitatio  .  Bocc. 
nov.  22.  12.  Estimando  ec.  non  gli  fosse  ancora  il  pol- 
so ,  o '1  battimento  del  cuore  per  lo  durato  affanno,  po- 
tuto riposare  . 

§.  XXIV.  Cascare  il  cuore,  si  dice  del  Travagliarsi , 
o  Sbigottirsi  per  mala  novella  ,  o  per  accidente  improv- 
viso .  Lat.  labascere  ,   animo  concidere  .  Gr.   dSvpiùv  . 

§.  XXV.  Cavar  il  cuore  altrui  vale  Cavargli  di 
mano  qualsivoglia  più  cara    cosa ,  Indurlo   a  fare  lutto 
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ciò.  che  si  vuole  .  Geli.  Sport.  3.  4.  In  fine  ,  mia  ma- 
dre ,  frati,  e  monache  vi  caverebbono  il  cuore;  gli  al- 
tri possono  abbaiare  . 

§.  XXVI.  Cavare  il  cuore  ad  alcuno  ,  vale  Danneg- 
giarlo ,  Imporgli  soverchie  gravezze,  o  Angariarlo  a 
dismisura.  Lat.  vexare.  Gr-  eiyyetftófa/  .  Segn.  stor.  9. 
25i.  La  Fiandra  ,  lo  stato  di  Milano  ec.  erano  talmen- 
te assassinate  da'  governatori  suoi,  che  colle  gravezze 
cavavano  il  cuore  a'  popoli ,  che  non  mai  forse  fu  inte- 
so in  altri  tempi  ,  alcun  altro  signore  avere  in  quel 
modo  danneggiate  le  sue  provincie  . 

**  §•  XXVII.  Cavar  il  cuore  ,  vale  anche  Dar  pia- 
cere infinito  ,  Occupar  tutto  l'  animo.  Dav.  Perd.  eloq. 
cap.  3.  Cavanti  tanto  il  cuore  ec.  queste  tragedie,  che, 
lasciate  1'  avvocherie  e'  pensieri  che  importano  ,  tu  non 
attenda  ad  altro  !  (  il  Lat.  ha  :  adeo  te  non  satiant. 
non  ne  sei  pago  mai  )  . 

§.  XXVIII.  Costare  il  cuore- ,  e  gli  occhi,  Il  cuor 
del  corpo  ,  o  simili  ;  si  dice  di  cosa  ,  che  costi  molto  . 
Lat.  caro  venire  ,  magno  constare.  Cecch.  Dissim.  5.  2. 
I'  ho  allevato  i  duoi  figliuoli ,  che  mi  costano  il  cuor 
del  corpo  per  far,  che  egl'  imparino  le  virtù. 

§.  XXIX.  Crepare  il  cuore  ,  vale  Sentir  sommo  di- 
spiacere ,  o  dolore  .  Lat.  dolore  confici.  Cron.  Mordi. 
349.  Tu  l'  avesti  maschio  per  farti  bene  crepare  il 
cuore  . 

§.  XXX.  Dare  il  cuore  ,  Bastare  V  animo  ,  Avere  ar- 
dire .  Lat.  confidere  ,  fidere  .  Gr.  ^«pp«v.  Bocc.  nov. 
28.  7.  Purché  a  voi  dea  il  cuore  di  secreto  tenere  ciò  , 
che  io  vi  ragionerò  .  E  nov.  79.  35.  E  perciò  se  non 
vi  dà  il  cuore  di  esser  ben  sicuro  ,  non  vi  venite  .  Fir. 
As.  107.  Se  pure  per  la  tua  naturale  semplicità,  e  pei» 
la  tenerezza  dell'  animo  tuo  ,  egli  non  ti  dà  il  cuore 
di  fare  il  mio  volere .  Ar.  Fur.  35.  55.  Ma  di  tornare 
al  campo  non  gli  diede  II  cuor,  eh'  ivi  apparir  non  a- 
vea  fronte  .  E  45.  5.  Di  potere  egli  sol  gli  dava  il  cuo- 
re Uccider  di  sua  mano  il  figlio  ,  e  'I  padre  . 

§.  XXXI.  Dare  il  cuore  ,  o  simili  ,  dicesi  per  e- 
spressione  d'  amore  ,  e  vale  Amare  teneramente  .  Lat. 
perdite  amare  ,  effiiclim  deperire  .  Gr.  èiripiaivto*$ou 
rivi.  Ar.  Fur.  6.  49.  Il  cor  ,  che  m'  avea  dato,  si  ri- 
tolse ,  E  ad  altro  nuovo  amor  tutta  si  volse  . 

§.  XXXII.  Dar  nel  cuore  ,  Fare  ,  o  Dire  cosa  gra- 
ta ,  o  che  dia  altrui  nell'  umore  ,  portandogli  gran  con- 
tentezza .  Lat.  arridere  .  Gr.  «irfoo-jsXaV  .  Tac.  Dav. 
stor.  3.  3i6.  Al  quale  si  presta  vittoria  diede  nel  cuo- 
re . 

*¥*  §.  XXXIII.  Dar  nel  cuore  per  Accorare  .  Lat. 
affli gere  ,  contristare  .  Cortig.  Casligl.  2.  176.  Devesi 
guardare  il  Cortegiano  di  non  parer  maligno  e  veleno- 
so ;  e  dir  motti  ed  arguzie  solamente  per  far  dispetto  , 
e  dar  nel  core;  perchè  tali  uomini  spesso  per  difetto 
della  lingua  meritamente  hanno  castigo  in  tutto  '1  cor- 
po .  iV.  ò'. 

§.  XXXIV.  Dare  il  cuore  a  checchessia  ,  dicesi  del 
Volgervi  il  pensiero  .  Lat.  animimi  inducere  .  Gr.  ìpi- 
fidfk.so-S-ou  ti(  vàv  .  IVov.  ant.  62.  2.  Lo  Re  Marco 
diede  lo  cuore   a  crederlo  . 

**  §.  XXXV.  Del  cuore  ,  lo  slesso  che  Di  cuore  . 
Vit.  SS.  Pad.  1.  99.  Rimettete  alli  fratelli  vostri .  del 
cuore  ogni  ingiuria  . 

§.  XXXVI.  Dire  ,  o  Far  checchessia  col  cuore  ,  di 
cuore ,  di  tutto  il  cuore  ,  ec.  vale  Dirlo  ,  o  Farlo  con  gu- 
sto ,  con  affetto  ,  o  con  passione  grande  .  Lat.  ex  ani- 
mo aliquid  dicere  ,  vel  facere.  Gr.  ix.  Sl/fUS  .  Rim.  ant. 
Guilt.  95.  Onde  prego  voi  donne  innamorate  ,  E  quan- 
ti innamorati  son  di  cuore.  Rim.  ant.  Dani.  Maian.  72. 
Ond'  co  di  cuore  più  v*  amo  ,  che  Pare  Non  fece  Ale- 
na collo  gran  plagiere.  Ar.  Fur.  19.  1.  E  quel,  che 
di  cor  ama,  riman  forte,  Ed  ama  il  suo  signor  dopo 
la  morte.  E  a3.  7.  Spesso  di  cor  profondo  ella  sospira. 
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1  ?  "•".  Ecco  lor  sopravviene  una  donzella  P.i- 
teatc  in  vista  ,  •  di  cor  toasto  geme  .  Cas.  leti  i3.  Al- 
la quale  io  bacio  la  mano  con  nulo  il  cuore  .  Ilunb. 
Irti.  Pregarvi  ,  e  supplicarvi  cos\  di  tatto  il  cuore  ,  e 
di  latto  I'  animo,  come  io  fo  .  E  altrove  :  Con  lei  ini 
rallegro  di  tutto   il  cuore  . 

**  $.  XXXVII.  Si  dice  anche  Di  suo  cuore  .  Vii. 
S.  Gio.  Guati.  2()  |.  Fu  si  fervente  nella  caiita  .  .  . 
che  non  solamente  di  suo  cuore  volle  dare  ajuto  all'  a- 
rinie  .    ma   eziandio  a  i  coipi  ec. 

§.  XXXVIII.  Dire  in  cuore  ,  e  Dir  fra  sue  cuore  , 
vale  Discorrere  tra  se  ,  Pensare  .  Ijat.  secum  loqui  . 
Gr.  Sy  xatu  Sufxóv  ,  Omer.  JVov.  ani.  55.  5.  E  dicea 
in  suo  cuore:  >  ei  .unente  se  onesti  fosse  uno  cavaliere 
ec.  bene  arei  ai  dito  di   torreli  il  suo   palafreno  . 

**  §.  XXXIX.  Dire  il  cuore,  come  Dare  il  cuore  . 
JVeutr.  Cavale,  med.  cuor.  71.  ('hi  rogge  come  pusilla- 
nime ,  che  non  gli  dice  il  cuore  di  sapere  viver*  con 
altri  ,  e  va  a  solitudine  ,  questi  non  vince  1'  ira  .  Vii. 
SS.  Pad.  1.  an.  ftè  solitario,  nò  in  congregazione  gli 
diceva  il   cuore  di   patire  . 

§.  XL.  Dire  col  cuore  ,  o  Fenire  col  cuore  in  mano  , 
vale  Dire  ,  o  lenire  con  sincerità  ,  alle  buona  .  Lat. 
ingenue  ,  aperte  agere  ,  aut  loqui  .  Sen.  len.  Fareh.  2. 
11.  Queste  cose  si  hanno  a  dire  liberamente,  e  col 
cuore  ,   non    come   fanno  certi  ,  (piando  fingono  . 

§.  XLI.  Dispiacere  insino  al  cuore  ,  vale  Dispiacer 
sommamente  .  Lat.  animo  vehementer  angi  ,  cruciari  . 
Gè.  «T^o'cfpa  àiìfusviiv  .  Fir.  As.  23(5.  La  cui  morte  di- 
spiacendo al   padron  loro  insino  al  cuore  ,   1'  accese   ec. 

-j-  §.  XLII.  Donare  il  cuore,  vale  lo  stesso  ,  che  Dare 
il  cuore  nel  signif.  del  $•  XXXI.  Lat.  perdite  amare  , 
ejjìictim  deperire  .  Gr.  tir i(*at 'viavai  rivi  •  Bim.  ani. 
Guid.  Cavale.  6$.  Per  man  mi  prese  d'  amorosa  voglia, 
E  disse  ,  che  donato  m'  avea  '1  core  .  Ar.  Fur.  16.  6. 
Scontrò  presso  a  Damasco  il  cavaliero ,  A  cui  donato 
avea  Origlile  il  core. 

7-  $.  XLIII.  Essere  nel  cuore  a  uno,  Vate  Essergli 
caro  ,  Essergli  nel  pensiero. 

5.  XLIV.  Essere  ,  o  Avere  a  cuore  ,  o  net  cuore  , 
vogliono  Esser  tenuto  ,  o  Tener  caro  ,  od  Esserne  fat- 
to ,  o  Farne  conto  .  Lat.  cordi  esse  ,  cordi  habere  .  Tac. 
Dav.  an.  i/j.  199-  L'  ordine  d'  uccider*  Plauto  non 
andò  si  segreto  ,  perchè  a'  più  era  a  cuore  la  sua  salu- 
te .  E  itor.  2.  29  |.  Erano  ì'  ottava  ,  e  la  settima  Clau- 
diana (  legioni  )  che  aveano  Otone  nel  cuore .  Fir. 
Trm.  1.  1.  Padrone,  lasciate  il  pensiero  a  me  ,  che  io 
non  ho  manco  a  cuore  le  cose  vostre  ,  che  voi  stes- 
so .  Ar.  Fur.  3.  -o.  Ed  ha  cosi  promesso  al  suo  signo- 
re ,  A  cui  Ruggiero  è  più  d'  ogni  altro  a  core  .  E  18. 
i3i.  Grifon  ,  che  poco  a  cuore  avea  quell'  arme  ec. 
Gli  disse  ec.  E  sai.  a).  Ora  nessuno  Abbia  a  cuor  più 
di  me  la  cura  mia  .  Bemb.  slor.  6.  80.  Ognuno  a  lau- 
dare il  Loredano  incominciò  ,  e  a  dire  ,  eh'  egli  era 
buon  principe  ,  e  che  la  repubblica  gli  era    a    cuore  . 

5.  XLV.  Ed  Essere  ,  o  Avere  a  cuore  ,  nel  cuore  ec. 
vagliono  Essere  ,  o  Avere  nel  pensiero  ,  o  nella  memo- 
ria ,  ed  anche  Essere  ih  risoluzione.  Albert,  g.  Se  do- 
manderatti  ,  ove  tu  andrai  ,  rispondi  ,  che  tu  vadi  più 
a  lun^a  ,  che  tu  non  hai  in  cuore  di  andare  .  Cavale, 
fruii,  ling.  Sappi  ,  che  se  Moisè  ,  e  Samuelle  me  ne 
piegasse,  non  in'  è  in  cuore  d'  aiutar  questo  popolo  . 
jlr.  Fur.  27.  g5.  Anzi  più  giorni  son  ,  che  1'  odia  mol- 
to ,  E  spesso  d'  impiccarlo  ha  avuto  in  cuore  .  Bemb. 
leti.  Di  grazia  ,  signor  Compar  mio  ,  siavi  a  cuore 
questo   mio  desiderio  . 

5.  XLV'I.  Esser  di  buon  cuore,  vate  lo  stesso,  che 
Star  di  buon  cuore  ,  Star  di  buon  animo  ,  Alar  di  buo- 
na voglia  .  Lat.  bono  animo  esse  .  Gr.  6ctf  f  «v  .  Boce. 
nov.  77.  17.  Ora  io  vo,  aspettati,  e  sia  di  buon  cuo- 
re. 


(j.    XliVII.    I  ili    buon    cuore  ,   o     lisci    uomo     di 

l'Uoii    moir  .    vule    ..Yi'i  1     'uiii'iui    bontà  .    Lai.    l'unum   ,      / 
711  ^nami/ur    mrntviii    htil'fi  r   .     Ir.     Giord.     l'itti,      li.    Noti 
•Batti  \<  (.unente  d'uomini    di    buon    cuoie,    e    amatori 
di  I  pi  ossino  . 

-j-  J.  XL\  HI.  Eller  di  cuore,  o  ili  gran  cuore  ,  o  ti' al- 
to cuore  ,  vale  Esser  persona  coraggiosa  ,  mu  inanimii  , 
generosa  ,  o  simili-.  Lat.  altieri  ,  erecto  ,  uudiiiti ,  furti  , 
firmo  animo  esse  .  Gr.  tyxetfitfHV  ,  Arisi,  liucc.  nov. 
67.  5.  La  donna  ,  che  di  gran  cuore  era  ,  liocorno  ge- 
neralmente esser  sogliono  quelle  ,  che  innamorale  so- 
no daddovero  .  ec.  C».  F.  7.  rio.  2.  Conoscendo  ,  che 
eia  ardito,  e  di  gran  cuore.  Cron.  Murell.  Fu  di  gian 
cuore  ,  e  massimamente  nelle  IUC  disavventure  fu  mol- 
to franco  .  Fir.  disc.  an.  la.  Avvegnaché  questo  Re  fus- 
se  in  ogni  sua  operazione  di  gran  cuore  ,  savio  ,  e  di- 
screto .  Bemb.  Asol.  1.  Vernicio  a  quelle  feste  tre 
gentiluomini  della  nostra  citta,  giovani,   e  d'  allo  cuoie. 

§.  XLIX.  Esser  di  povero  cuore  ,  vale  Avere  animo 
vile.  Lat.  abjeclo  ,  parvo,  et  angusto  animo  esse  .  Gr. 
mir  fi  v:qi(o  va*  .  Bocc.  nov.  76.  2.  Li  quali  generalmen- 
te sono  uomini  di  povero  cuore.  Amet.  5~.  Un  giova- 
ne di  grazioso  aspetto,  benché  agreste,  e  satiro,  di 
povero  cuore  . 

§.  L.  Esser  dolente  a  cuore,  vale  Essere  estrema- 
minte  addolorato.  Lat.  dolore  confici.  Gr.  diro  ni  a/\- 
yxi  fixqùvio-Sau.  .  M.  V.  1.  70.  riesser  Mastino  ,  che 
della  impresa  dello  arcivescovo  era  dolente  a  cuore  ec. 
confoitò  il  conte  a  seguitar  1'  impresa. 

§.  LI.  Essere,  Trovare,  Avere,  e  simili  ,  secondo 
il  suo  cuore  ;  significa  Essere  ec.  secondo  il  proprio 
genio  ,  e  la  propria  inclinazione  .  Lat.  esse  ec.  ejc  ani- 
mi sui  scnlentia  .  Gr.  xattt  voùv  ,  xar'  t'iri6ufjtiav .  Bocc. 
nov.  100.  5.  Io  ho  trovata  una  giovane  secondo  il  cuor 
mio  assai  presso  di  qui  ,  la  quale  io  intendo  di  tor  pei 
moglie  ,  e  di  menarlami  fia  qui  a  pochi  di  a  casa. .^mef. 
07.  Consenti  a  questo  la  lieta  madre  ,  e  trovato  un  gio- 
vane secondo  il  suo  cuore  ,  il  cui  nome  grazioso  mi 
piacque  ,   a  lui  per  isposa  mi  diede  . 

5.  L1I.  Far  cuore  ,  o  Farsi  cuore  ,  itale  Pigliar  ani- 
mo .  Lat.  bono  animo  esse  ,  spiritus  sumere  .  Gr.  affttr 
$a(Vof  .  Tac.  Dav.  ann.  5.  61.  Fatto  cuore  ,  rientra  in 
senato  ,  e  trova  rinforzate  1'  accuse  ,  i  padri  sbuffare  , 
contrario  ,  e  terribile  ogni  cosa  .  Med.  leti.  1.  3G^  Ri- 
veritissimo Sig.  Marcello,  si  faccia  animo,  si  faccia 
cuore  . 

^.  LUI.  Far  cuor  duro  ,  vale  Ostinarsi  .  Cavale. 
Fruii,  ling.  Ma  perchè  in  quel  giorno  niuno  impedi- 
mento gli  addivenne,   fece  cuor  duro  . 

^.  LIV.  l'ar  del  cuor  rocca  ,  vale  Pigliar  ardire  . 
Lat.  bono  animo  esse  ,  constanti  animo  esse.  Gr.  t^-xap- 
irf«f  .  Libr.  cur.  malati.  Quantunque  lo  male  sia  gran- 
dissimo ,  si  esorti  lo  'nfermo  a  far  del  cuor  rocca  ,  e 
a  sperar  bene  .  Geli.  Sport.  5.  2.  E  pur  bisogna  far 
del   cuor  rocca  . 

5.  LV.  Ferir  nel  cuore  ,  vale  Pugnere  ,  o  Offendere 
in  tjuel  ,  che  più  importa  .  Lat.  ad  medullas  usi/ue  per- 
vadere ,    animum  vulnerare  .  Gr.  ^u%n'v   Tirftio'xedy  . 

§•  LVI.  Levare  il  cuore  da  checché  sia  ,  o  Levarsi 
checché  sia  dal  cuore  ,  vate  Staccarne  il  pensiero  ,  I\'on 
applicarvi  più  .  Lat.  disti  alti  ,  1  111  tini  abiicere  .  Gr.  tvi- 
ptiXticv  ciTrofìx'hSetv  . 

§.  LVI1.  Mancare  il  cuore  ,  vale  Mancar  C  animo. 
Lat.   animo   deficeie  .  Gr.   X*nroSrti-/^iv  . 

§.  LVIII.  Metterti  ,  o  Porsi  in  cuore  ,  vale  Btftttertl 
nell'  animo  ,  Deliberare  .  Lai.  statuere  ,  constituere  . 
Gr.  dq>Ofi%*iY  .  Bore.  nov.  zó  7.  Homini  posto  in  cuo- 
re di  fargliele  alcuna  volta  dite  a'  miei  fratelli.  /'.'  nov. 
32.  1.  Si  posero  in  cuore  di  trovare  questo  agnolo  ,  e 
di  sapere  ,  se  egli  sapesse  volare  .  /'.  nov.  ,(3.  3.  M 
poi  si  unse  in  cuojt  ,  se  alla  giovane  piaceste,  di  far, 
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che  questa  cosa  avrebbe  effetto  .  E  nov.  ^H.  3.  Molto 
volte  si  mise  in  cuore  di  doverla  del  tutto  lasciarla 
stare.  E  nov.  65.  24.  Ma  io  mi  posi  in  cuore  di  darti 
quello  ,  che  tu  andavi  cercando  ,  e  dieditelo  .  Quid.  G. 
Mi  posi  in  cuore  di  manifestai  lo  innanzi  alla  vera  co- 
noscenza .  Vit.  Plut.  Ed  egli  si  pose  in  cuore  di  fare 
una  cosa  maravigliosa  ,  cioè  di  affrancare  la  Elada  dal- 
la servitù  di  Cassandro  .  Ar.  Fur.  43.  i83.  Di  non  par- 
tirsi quindi  in  cor  si  messe  ,  Finché  del  corpo  1'  anima 
non  spiri  . 

§.  L1X  Palpitar  il  cuore,  vale  lo  stesso,  che  Battere 
il  cuore  . 

-j-  §.  LX.  Palpitazione  di  cuore,  Sorta  di  malattia,  nel- 
la quale  batte  con  modo  straordinario  il  cuore.  Lat.  cordis 
palpitatio .  Libr.  cur.  malati.  Il  suo  uso  vale  a  fermare  la 
palpitazione  del  cuore.  E  altrove  :  Patiscono  repenti,  e 
disordinate  palpitazioni  di  cuore  .  Tratt.  segr.  cos.  donn. 
Provano  frequentemente  palpitazioni  di  cuore  .  Zibald. 
Andr.  Tu  vuoi  farmi  venire    la  palpitazione   di  cuore. 

-j-  §.  LXI.  P  assare  ,  Spezzare,  Strappare,  o  simili  ,  il 
cuore  ,  vagliano  Avere  ,  o  piuttosto  Dare  soverchio  ,  o 
eccessivo  dolore  di  checchessia  .  Lat.  mirum  in  modum 
dolere,  cruciari  ,  angi.  Gr.  xa>'  vnre  f/3o\ùv  à%$èo-$tu.. 

**  §.  LXII.  Porre  il  cuore.  Cnvdc.  Espos.  Simb.  I. 
4o4-  Passa  la  figura  di  questo  mondo  .  E  però  ci  am- 
monisce che  non  pogniamo  il  cuore  (  cioè,  non  ci  ab- 
biamo attacco  ,  né  ajfetto    )  . 

§.  LXlll.  Perdere  il  cuore,  vale  lo  stesso,  che  Ca- 
scare il  cuore.  Lat.  animo  concidere  .  Gr.  àbupitìv.  Din. 
Comp .  3.  6*3.  I  Cavalcanti  quel  di  perderono  il  cuore  ,  e 
il  sangue  vedendo  ardere  le  loro  case  ,  e  palagi  ,  e  bot- 
teghe ,  le  quali  ,  per  le  gran  pigioni  per  lo  stretto  luo- 
go ,  gli  teneano  ricchi. 

5.  LXIV.  Pregare  al  cuore  ,  vale  Pregare  con  ogni 
affetto.  Lat.  ex  animo  rogare,  enixe  precari ,  vocis  omni- 
bus supplicare  .  Gr.  ìx  Su/uà  iiia^om  .  S.  Gio:  Grisost. 
Priegoti  al  cuore  ,  carissimo  frate,  priegoti  ;  ritorniamo 
«I  nostro  Signore  Cristo  lesù. 

§.  LXV.  Prender  cuore,  vale  Pigliare  ardimento,  Divenire 
ardito,  Incoraggiarsi  .Lat.  animos  sumere. G,  V.J.  8.  1.  E 
che  indugiando  ,  i  nimici  prenderiano  cuore  ,  e  ardire  . 
E  cap.  g.  4-  E  come  valente  signore  prese  cuor*^ ,  e  si 
mise  alla  battaglia.  E  cap.  i3.  1.  Cominciarono  a  rin- 
vigorire ,  e  a  prender  cuore  ,  e  ardire.  Cron.  Morell. 
262.  Questo  ,  come  è  detto  ,  avviene  ,  che  ciascuno  pi- 
glia loro  cuore  addosso  .  Bocc.  nov.  5o.  23.  La  donna 
veggendo ,  che  nella  prima  giunta  altro  male,  che  di 
parole,  fatto  non  le  avea  ec.  prese  cuore,  e  disse.  7W. 
Dav.  stor.  1.  248.  Ora  dalla  irresoluzione ,  e  viltà  di 
chi  perde  tempo,  piglierà  cuore  da  fare  il  principe. 

§.  LXVI.  Rubare  il  cuore,  e  Cavare  il  cuore  ,  vaglio- 
nò  Costrignere  ad  amare  ,  Piacere  in  eccesso  .  Tac.  Dav. 
Pred.  Eloq.  4°4*  Cavanti  tanto  il  cuore,  disse  Apro, 
queste  tragedie  ,  che  lasciate  1'  avvocherie  ,  e  i  pensie- 
ri,  che  importano,   tu  non  attenda  ad   altro! 

§.  LXV1I.  Scoppiare  il  cuore  ,  vale  sentir  dolor  ec- 
cessivo. Lat.  dolore  dì ff erri  ,  exeruciari  ,  discruciarì.Gr. 
trofia  Xiivàa-Sou.  Tac.  Dav.  stor.  1.  247-  ^'a  di  mio 
padre,  e  del  senato,  e  dell'  imperio  mi  scoppia  il  cuo- 
re .  E  3.  321.  Vitellio  era  sordo  a'  forti  consigli,  scop- 
piavagli   il  cuore  . 

§.  LXVIIL  Sofferire  il  cuore,  e  Patire  il  cuore,  vo- 
gliono Dar  l'  animo,  Bastar  l'  animo  ,  e  simili.  Lat. 
pati ,  f erre  .  Gr.  ùtropiivHv.  Bocc.  nov.  42.  ^.  Non  sof- 
ferendole il  cuore  di  se  medesima  con  alcuna  violen- 
za uccidere  ,  pensò  nuova  necessità  dare  alla  sua  mor- 
te .  E  nov.  62.  8.  Né  mai  me  '1  sofferse  il  cuore.  E  nov. 
6g.  21.  Il  cuor  noi  mi  patirebbe  per  neuna  maniera  di 
vederti  ,  o  di  sentirti  tra  le  mani  a  niuno .  E  nov. 
77.  58.  E  poiché  a  me  non  sofferà  il  cuore  di  dare 
a  ine  stessa  la   morte,   da  II  ami    tu.  Vit,    Plut.    Quando 
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Dimitrio  cadde  della  signoria  ec.  la  sua  moglie  Fila 
vinta  dal  dolore ,  non  le  potè  patire  il  cuore  di  vede- 
re Dimitrio  fuggitivo. 

§.  LXLX.  Spendere  il  cuore,  e  gli  occhi,  si  dice  del 
Profondere  il  danaro  in   checché  sia  . 

§.  LXX.  Star  nel  cuore,  sul  cuore,  o  in  sul  cuore  , 
pigliasi  quasi  per  lo  stesso  ,  che  Avere  a  cuore  ,  ma  di- 
nota forse  maggior  passione.  Lat.  curce  esse  ,  cordi  es- 
se. Gr.  ptiXeiv  .  Tac.  Dav.  ann.  14.  200.  La  salute  della 
repubblica  gli  stava  in  sul  cuore  . 

§.  LXXI.  Strignere  il  cuore  ,  vale  Mettere  in  angu- 
stie ,  Incalzare.  Lat.  urgere,  premere,  sollicitare  .  Gr. 
itravotyx^'(av .  Petr.  son.  126.  Con  leggiadro  dolor  par, 
eh'  ella  spiri  Alta  pietà,  che  gentil  core  stringe. 

§.  LXX1L  Toccare  il  cuore  ,  diciamo  per  Fare  gran 
prò  ,  Piacere  fuor  di  modo  .  Lat.  mira  voluptate  persua- 
dere,  arridere.  Sen.  ben.  Varch.  Altramente  tocca  il  cuo- 
re, e  si  fa  sentire  all'  animo  una  cosa,  che  dia  la  vita  , 
che  ec.  Maini.  1.  6.  Ad  un,  che  sempre  ingolla  Del 
ben  di  Dio,  e  trinca  del  migliore,  Il  viu  di  Brozzi ,  un 
pane,  e  una  cipolla  Talor  per  uno  scherzo  tocca  il  cuore. 

§.  LXXIII.  E  Toccare  il  cuore  ,  per  Covincere  ,  Cum- 
pugnere  ,  Convertire  .  Lat.  commovere  ,  convincere  ,  com- 
pungere. Gr.  xatetyùrretv .  Ovid.  Pist.  Ma  se  per  avven- 
tura le  mie  parole  ti  toccheranno  il  cuore  ec.  Cecch. 
Esalt.  cr.  4.  4-  Tocchigli  '1  cuore   Dio. 

"j"  **  §.  LXX1V.  Tornare  ,  Ritornare  al  cuore  ,  vale 
Tornare  al  senno  .  Cavale,  med.  cuor.  176.  Quando  ci 
udiamo  vituperare,  e  detrarre  ,  dobbiamo  sempre  torna- 
re al  cuore  [  esaminarci  j  e  se  troviamo  ,  che  sia  co- 
si ,  come  si  dice  ,  molto  ce  ne  dobbiamo  dolere  .  Vit. 
SS.  Pad.  1.  187.  Fratel  mio  Valente  ,  tu  se'  inganna- 
to ,  e  consiglioti  ,  che  torni  al  cuore,  e  che  ti  umilj 
a  Dio  ,  [  cioè ,  ti  ravvegga  ]  e  prieghilo  ,  che  ti  per- 
doni e  aiuti  .  E  208.  Visitando  la  divina  giazia  tornò 
al  cuore  [  Iti  ravvide  ]  e  piacqueli  lo  stallo  del  diser- 
to. E  2.  i84-  E  tornando  quel  Diacano  al  cuor  suo  ,  e 
conoscendo  la  sua  colpa,  andossene  a  un  Santo  Padre. 
E  ìyi.  E  ritornando  al  suo  cuore  con  gran  compun- 
zione e  amore  ,  tornò  all'  ermo  . 

•j-  **  §.  LXXV.  Venir  dal  cuore  un'  orazione ,  un  di- 
scorso ,  e  simili,  vale  esser  sincero  ,  procedere  dall'  affet- 
to .  Frane.  Sach.  nov.  254-  Nessuna  cosa  è  ,  che  tanto 
vaglia  all'  anima  ,  quando  è  detta  [  /'  orazione  ]  per  for- 
ma che  venga   dal  cuore . 

^.  LXXV1.  Uscir  del  cuore,  dicesi  del  Perdere  cosa  a 
se  cara  ,  o  dell'  Ottenersi  da  altri  cosa  da  se  bramala  . 
Lat.  amissce  ,  vel  ab  attero  possesso?  rei  desiderium  non 
ferre .  Gr.  olito   6v/uà  ri  diroV'rùo-^ou . 

§.    LXXVU.    Venire  in    cuore.    1/ .  VENIPiE. 

*  §•  LXXV1II.  Cuore  dicesi  in  generale  dagli  Artefici 
Qualunque  cosa  falla  in  forma  di  cuore.  Cuori  d'  argen- 
to, ed  oro  per  voti  .  Cuori,  e  cuoricini  da  collo  ec. 

*  jj.  LXXlX.  Cuore  T.  degli  Orinola/ .  Pezzo  degli 
oriuoli  da  torre  ,  che  d  ordinario  situavasi  altre  volte 
nella  ruota  media  ,  e  serviva  a  fermare  lo  spartimento 
dell'  ore. 

**  CUORETTO.  Strumento  di  penitenza  ,  forse  da 
portare  sul  petto  .  Fior.  S.  Frane.  35.  Fu  detto  a  Santo 
Francesco  ,  che  molti  Frati  portavano  il  cuoretto  in  sul- 
le carni,  e  cerchi  di  ferro  ec.  (ornando  .  .  .  che  chiun- 
que avesse  o  cuoretto,  o  cerchio  di  ferro,  sì  se  lo  tra- 
esse ec.  E  cap.  XVIII.  Portavano  [  i  Frati  ]  il  cuoretto 
in    su    le    carni   [  ed  era  uno    arnese  di  ferro  ]. 

CUORICINO  •  Dìm.  di  Cuore. Lat.  corculum.  Gr.  p>i- 
xpd  xa^t'a  Red.  Oss.  an.  62.  Anzi  che  a  molti  inselli 
non  ne  ha  conceduto  uno  solo  [  cuore  ]  ,  ma  lo  ha  scom- 
partito in   molti  ,  e   molti   piccoli  cuoricini  . 

CUPERE.  V.  E.  Desiderare  .  Lat.  cupere  .  Gr.  inrt- 
$vp.eìv.  Dant.  Par.  io.  Immagini  chi  bene  intender  cu- 
pe Quel ,  eh'  io  or  vidi . 
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■>_»  CUPEROSA.  T.  de'  Xaturalisti  .  Diresi  capero- 
no bianca  il  solfato  di  tinco,  quello  specialmente  che  li  ,um- 
si  presso  Goslar  negli  Svizzeri  ,  detto  anche  (ittiolo  «li 
Goslar  ;  cuperosa  ialini  il  solfato  o  vutiolo  di  lame, 
cuperosa  verde  il  soltato,  o  vitriolo  di  ferro.  Hate  tolte 
mite'  solfati  trovanti  puri  nella  natura,  il  più  delle  volte 
tono  prodotti   dell'  arte  .  Bossi  . 

(  l  PEZZA.  Astratto  di  Cupo,  Profondità  .Lai.  pro- 
funditas.  Gr.  *  f3oi$o<.  Com.  far.  io,,  ti  quale  occhio, 
benché  stando  in  sulla  proda  del  mate  reggia  il  tondo, 
non  lo  vede  essendo  in  pelago  per  la  cupezza  del  aC- 
qU.l   . 

CUPIDAMENTE.  Awerb.  Con  cupidi/a  ,  Ditidera- 
samente  ,  Acidamente.  Lat.  cupide,  avide.  Gr.  itrt^win- 
Tniìf.  fiocc.  nov.  55.  4<  11  qual  titolo  ec.  da'  »um  disce- 
poli era  cupidamente  usurpato,  l'etr.  son.  fcSo.  E  si  cu- 
pidamente ha  in  se  raccolto  Lo  spirto  dalle  belle  mem- 
bra sciolto  . 

*  CUPIDE  ITO  .  Dim.  di  Cupido  ,  Amorino  .  Va- 
car. 

CUPIDEZZA.  V.  A.  Cupidità.  Lat.  cupiditas.  (ir. 
ÌTiSufii*  .  fav.  Esop.  Un  UODH)  malanni  .ilo  ,  pigro  ,  e 
pieno  di  cupidetaa  si  s'  adirò  cStor.  Karl,  lo  ti  pi. 'met- 
to di  torre  da  me  ira  .  e  eupidez/a  ,  e  tu  fai  sì,  eli'  io 
abbia  saviezza,  e  aggnaglianma .  Amet.  (3.  La  malta  cu- 
rTidezza  .  ed  isfrenata  Madre  di  brigare. 

<  l  PIDÌGIA.  Cupidità.  Lat.  cnpidiins  .  libido.  Gr. 
|'ti^(/uiz.  fìucc.  nov.  8.  a.  La  precedente  novella  ce. 
m'  induce  a  voler  due  ,  come  un  valentuomo  di  c^ile 
ec.  pugnesse  d'  un  ricchissimo  mercatante  la  cupidigia  . 
E  nov.  98.  5o.  Colpa  ,  e  vergogna  della  misera  cupidi- 
gia de'  mortali.  Dani.  Inf.  12.  O  cieca  cupidigia,  0  ira 
lolle.  E  Par.  5.  Se  mala  cupidigia  altro  vi  grida,  Lo- 
mini  siate,  e  non  pecore  matte.  Uittam.  2.  9.  Ahi  cupi- 
digia ,  quanti  fatti  u  hai  .Nel  mondo  de'  signor  morite 
a  tono. 

+  *  CUPÌDINE.  Voce  mitologica  ,  e  poetica.  Cupi- 
do. Xume  favolato  d'  amore,  liuarin.  Idiop.  I.  2.  No- 
vella Venere,  Cui  godon  di  servir  le  grazie  tenete  ,  E  i 
Cupidini  alali  . 

*  CCPIDINO.  T.  de'  Pittori,  e  Scultori.  Amorino  , 
Cupidetlo.   V.   (  LPIDO. 

Ct  PIDISSl.M\.Mr  N  l'È.  Superi,  di  Cupidamente.  Con 
grandissima  cupidità  ,  o  avidità  .  Lat.  cupidissime  .  Gr. 
t'iri!ruuuTix.taTwm.  Hucc.  -vii.  Dani.  tifi.  Messosi  il  li- 
bretto davanti,  quello  cupidissimameute  cominciò  a  ve- 
dere, fìemb.  stor.  2.  18.  Pui  a  Pisa  ne'  venne,  e  quella 
citta  dalla  signoria  de'  Fiorentini  rimosse  ec.  il  che  ella, 
e  il  popol   tutto  cupidissimamente  ricevette  . 

$.  Per  Ardentemente,  ferventemente.  Lat.  nrdrnter  , 
vehementer .  Petr.  non.  ili.  La  qual  cosa  eiiandio  nelle 
battaglie  cupidissimamente  elio  faceva  . 

(I  PIDlSSl.MO.  Superi,  di  Cupido.  Lat.  cupidissi- 
ma t .  Ouicc  stor.  tibr.  7.  Le  quali  cose  intese  Massimi- 
liano cupidissimo  per  s.ia  natura  di  cose  nuove  .  ('ni. 
leti.  --.  Domeresti  esser  cupidissimo  della  gloria  delle 
lettere.  Rorgh.  Ori».  Fir.  84.  Sperando  ec.  the  dot  es- 
sere essere  cupidissimi   di   cose  nuove  . 

f  CUPIDITÀ,    CUPIDI!  \I)K,   e   CUPIDITÀ  TE. 

Sficnuto  ,  Intento  desiderio  di  ciò  che  irmbra  esser  bene, 
Ap/ieli'o   disordinato .  Lat.   cupiditas  ,    libido.   Or.    eir/Sf- 

p/fa  lì'Kc.  non.  aaV  ::'<■  I  urrado ,  in  cupidità  di 
ria,  ri».-  dieiderio  di  denari,  né  altra  cagione  alcuna  mi 
fece  mai  alla  tua  vita,  né  alle  tue  co<c  ,  insidie,  come 
traditore,  pone.  C  V.  11.  6.  5.  Ma  la  disordinata  cu- 
pidità di  voler  signoria,  fa  montare  in  superbia.  Mne- 
ttruMt.  2.  12.  1.  Imperocché  fate  si  può,  che  san7a  \  i- 
!  t.i,  o  di  divoracita    il  savio  usi  cibo   nr«. 

e  le  sciocco  1  on  sozzi  fiamma  di  cola  n»-l  rilisaimo  ol- 
ito ec.  /■'  2.  27.  Ma  non  è  rc.s*.  se  j|  (accesone  p<  1  1  a* 
pipita  di  guadagno.   JJt.nl.  Inf.  i5.  Benigna   volontade  , 
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in    cui  si  Ifqua   Sempre   l'  .unni  ,   clic   drittamente  Spira  , 
Come  Cupidità  fa   nella   iniqua  .   Albert.    15 
de  ogni  av  acc  io  è  lardi 


13.  Alla  cupitu- 


f  *  CUPIDO.  Colf  accento  tuli'  I.  T.  de  Mitologi- 
sti, e  de'  Porti.  L'  Amore.  Yume  favoloso  ,  che  si  u-i- 
ge  il  figlinolo  di  tenere,  e  di  Mercurio  ,  ed  i  armato 
di  faretra    ed  arco  per   ferire  i  cuori.   Dani.   Par.  8.    Ala 

Dione   onoravano   a   Cupido,  Onesta   per   madri   ina 

questo  per  tiglio,  E  dicean  ,  eli'  ei  sedette  in  gremì,.,  a 
Dido  .  t'ir.  As.  176.  Ma  Cupido  ec.  non  poteudo  più 
sopportar   1'  assenzi. 1   della  sua   Leila   Piscile,   ec. 

*    $.    Cupido  presto  1    l'iltoi  1  ,    e    Scultori    vale    Aiuoli- 

no  .  fa  sor.  Quattro  a  li  usi  Cupidi  :  il  Gioco  ,  il  Riaoec. 

(LPIDO  .  Atlil.  Di  'oiiln  toiiimente  desideroso  .  Lai. 
cupidus  ,  ni'idus.  Gì.  itri^uuùv.  Dnnt.  Par.  5.  Poser 
silenzio  al  mio  cupido  ingegno.  Ilocc.  nov.  2.  10.  Più 
avanti  guardando  .  in  tanto  rutti  avari,  e  cupidi  di  de- 
nari gli  vide  ,  che  ec.  Ar.  fur.  |S.  28.  E  che  più  stu,- 
pie  cupido  ,  e  villano    \    me  venia,   come  famelico  orso. 

§.  I.  Per  Avaro.  Lat.  nvaius.  Gr.  ^i\cif)Ufo< .  Moe- 
strute.  I.  13.  Convieiisi  j  che  '1  vescovo  sia  urepieiisi- 
bile.ee.  non  percussoie  ,  uon  litigatole,  non  cupido. 
Dunt.  Inf.  i;j.  Cupido  si,  pei  evaseci  gli  oreatti.  Frane, 
Harb.  137.  7.  Cupido  per  moneta  Fa  quel,  che  ragion 
vieta. 

**  §•  IL  Cupido  colla  pnyjotiriune  IN  .  Guitt.  teli. 
3.  11.  Non  esser  cupido  in  moneta,  contento  esser  di 
se  medesimo,  cosa  è  di  certissima  gran  divizia. 

CUPISSIMO.  Su/icil.  ili  Cupo.  Crontchctt.  d'  Amar. 
28  Trovò  un  fiume,  che  non  lo  potè  passaie,  peiciuc- 
chè  era  cupissimo  . 

CUPO.  Susi.  Concavità  ,  Profondità  ,  fondo.  Lat. 
profunditas  ,  profundum.  Gr.  /3a$o<.  Doni.  Inf.  7.  Non 
è  sanza  cagion  1'  andare  al  cupo,  Vuoisi  nell'alto,  là 
dove  Michele  Fc  la  vendetta  del  superbo  strupo  . 

CUPO  .  Add.  Concavo  ,  Profondo  .  Lat.  profundus  . 
Gr.  /fia$i/>  .  ìiocc.  pr.  |.  Sol  di  se  nella  mente  111'  ha  al 
presente  lasciato  quel  piacere  .  che  egli  è  usalo  di  por- 
gere a  chi  troppo  non  si  mene  ne'  suo'  più  cupi  pela- 
ghi navigando.  Pallad.  Cava  fossa  larga  tie  piedi  ,  e  cu- 
pa cinque.  Dani.  Inf.  i3.  Lo  fondo  è  cupo,  siche  non 
ci  basta  Luogo  a  veder.  E  Par.  3.  Cosi  parlomini  ,  e 
poi  cominciò  :  ave  Maria  cantando,  e  cantando  vanio  , 
Come  per  acqua  cupa  cosa  grave. 

5.  I.  Per  ma  taf.  Dunt.  Pura,  30.  Che  più,  che  lotte 
1*  altre  bestie,  hai  preda  Per  la  tua  fame  sanza  line  cu- 
pa. Rat.  Sanza  (ine  cupa  ,  cioè  cava  ,  senza  tondo,  im- 
perocché (  la  fame  )  mai  non  sazia  ,  e  ad  ogni  C06a  si 
stende  . 

§.  II.  Cupo,  diciamo  anche  a  Uomo,  il  quale  tiene  in 
se  te  cote  ,  che  sa  ,  e  di  cui  diffìcilmente  ti  pub  penetra- 
re lo  'nterno.  Lat.  tectut  ,  occulti  pcctorit,  Toc.  Gr.  Xfvtfiof. 
Tue.  Dav.  ann.  .4.  81.  Guadaguossi  poi  con  varie  ani 
Tibeiio  si  ,  che  lui  a  tutti  alni  cupo  rendè  a  se  solo  a- 
perto,  e  confidente.  E  \.  <j8.  Tali  parole  fecero  uscir 
Tiberio  tanto  capo  . 

5-  HI.  Cupo,  aggiunto  di  colore,  vale  lo  fletto,  che 
Scuro.  Rorgh.  Arni.  fam.  38.  I  cupi  ,  diciani  pur  ^li 
semi  con  gli  scuri  ec.  rendono  ancora  una  veduta  ama- 
ra . 

<  l  POLA  .  Volta,  che  rigirandoti  per  lo  più  intorno 
a  un  medesimo  centro,  si  regge  in  se  medesima,  usata 
comunemente  per  coperchio  di  edifici  sacri.  Lat.  fornii' , 
tettudo  ,  tholut  .  Gr.  SóXoc.  '/.  V.  3.  42.  In  questa  tem- 
pesta una  folgore  cadde  in  Roma  ,  e  percossi    il  e 

nile  di  San  Piero,  e  abbaile  la  cupola.  Ar.  cinq.  tini. 
I.  2.  Altre  cento  (  braccia  )  di  la  vciso  la  cima  Della 
cupola  ci'  or  ,  che  in  alio  il  serra.  Dem.  P.  S.  Simile 
adunque  saranno  ec.  all'-  pietre,  che  lOStengOBO  le  cu- 
pole  degli  edili/)    Ituun.  ffi.  3.   5.  'i.    Pane,  Pane,   a  te 

voglio  ergere  Forni  tuoi  cupole  altissime. 


6-;; 
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■'(■  §.  I.  Cupola  in  gergo,  ed  in  ischerzo  diciamo  per  Cu- 
lo ,  quasi  con  modo  fonadatlico  .  Fir.  Lue.  5.  2.  Mi  cre- 
devo averla  fatta  netta  ec.  se  quel  poltrone  dello  Spa- 
recchia  non  le  rificcava   in  cupola  ogni  cosa  . 

(-j-)  §.  II.  Figuralam.  Car.  Matlac.  io.  Questi  pezzi 
d'  ampolle  ,  e  d'  alberelli  Eran  torrazzi  ,  e  cupole  ,  e 
verruche  . 

*  §.  III.  Cupola  dicesi  anche  da'  Giardinieri  a  Quel- 
le spezie  di  volle  a  uso  di  cupola  fatte  di  legnami  gra- 
ticolati ,  su  di  cui  si  fa  rampicar  la  verzura  per  coprir- 
le. Inferr.  Appar.  In  su' crocicchi  de' quali  viali  surge- 
vano certe  cupole  a  graticolati  coperti  d'  una  verzura 
tutta  fiorita. 

*  §.  IV.  Cupola  per  similit.  Dicesi  dagli  Artefici  La 
sommità  convessa  di  varie  cose.  Cupola  di  gabbia. 

*  CUPOLETTA.  Dim.  di  Cupola,  ed  anche  Capan- 
nuccio  di  lanterna  ,  o  pergamena.  Baldin.  Dee.  Dipinse 
la  cappella,  e  cupoletta  con  istorie  a  fresco.  Una  cu- 
poletta,  che  in  molto  fresca  età  egli  colori  in  Bevagna 
sua  patria  . 

*  CUPOLINO.  Dim.  di  Cupola,  Cupoletta.  Baldin. 
Dee.  Fece  la  medaglia,  che  si  vede  sotto  il  cupolino, 
nella  quale  è  S.  Filippo  Neri  con  due  putti  . 

-j-  **  CUPOLO.  Casa  delle  pecchie.  Dial.  S.  Greg. 
3.  26.  Non  avea  per  suo  uso  ,  né  per  sua  possessione  ,  se 
non  alquanti  ctipoli  di  pecchie.  E  appresso:  Solevano 
•spesse  volte  venire  orsi  d'  una  selva,  che  v'  era  appo,  e 
fargli  danno  ne'  dipoli. 

*  CÙPREO.  T.  de'  Naturalisti.  Che  partecipa  di  ra- 
me. Acqua  cuprea. 

*  CUPRIFERO.  T.  de'  Naturalisti.  Che  ha  particel- 
le di  rame.  Cab.  Fis.  Lastra  di  schisto  corijeo,  cuprife- 
ro ,  e  micaceo  .  Pirite  cuprifera  . 

CURA.  Pensiero,  Sollecitudine.  Lat.  cura.  Gr.  (ppsv- 
vii.  Bocc.  Introd.  i5.  Quasi  niuno  vicino  avesse  del- 
l' altro  cura.  E  nov.  3.  2.  I  quali  al  presente  non.lìa 
nostra  cura  di  raccontare. E  nov.  3i.  3.  Poca  cura  si  dava 
di  più  maritarla.  Dant.  Par.  26.  Di  ragionare  ancor  mi 
mise  in  cura  .  E  28.  La  donna  mia ,  che  mi  vedeva  in 
cura  Forte  sospeso.  Petr.  canz.  18.  3.  E  la  colpa  è  di 
tal,  che  non  n'  ha  cura.  E  son.  64.  E  son  fermo  d'  ama- 
re il  tempo  ,  e  1'  ora  Ch'  ogni  vii  cura  mi  levar  d'  in- 
torno. Pass.  66.  Abbia  fidanza  nella  Vergine  Maria,  la 
quale  ha  singolare  cura  de'  peccatori  che  tornano  a  pe- 
nitenza . 

§.  I.  Cura  per  Governo.  Lat.  regimen.  Gr.  Stoix.iì<?t;  . 
Bocc.  Introd.  52.  A  lui  la  cura  ,  e  la  sollecitudine  di 
tutta  la  nostra  famiglia  commetto  . 

§.  II.  Per  Diligenza .  Lat.  diligentia  ,  sedulilas  .  Gr. 
0-nrov^n' . Petr.  son.  121.  Le  stelle  ec.  Tutte  loro  arti  ,  e 
ogni  estrema  cura  Poser  nel  vivo  lume.  Bocc.  conci.  10. 
Sciocchezza  sarebbe  stata  ec.  gran  cura  porre  di  molto 
misuratamente  parlare.  Ar.  Fur.  20.  2.  Le  donne  son 
venute  in  eccellenza  Di  ciascun'  arte  ,  ove  hanno  posto 
cura. 

**  §.  III.  Per  Providenza.  Menz.  Sai.  4-  Non  canta 
come  la  celeste  cura  E  caldo  e  gelo  all'  universo  alter- 
ni ,  Dando  a  lui  peso  ,  e  numero  e  misura  . 

-j-  §.  IV.  Avere,  o  Essere  a  cura,  vale  Avere,  o  Essere 
in  pregio  ,  in  istima ,  in  considerazione  ,  e  simili ,  Avere 
a  cuore.  Lat.  curce  esse.  Gr.  (j.i\%tv .  Dant.  Purg.  i3. 
O  gente  sicura ,  Incominciai,  di  veder  l'alto  lume  Che'l 
disio  vostro  solo  ha  in  sua  cura.  Bocc.  nov.~  98.  4°> 
Mostrando  di  aver  poco  a  cura  quanti  nel  tempio  n'era- 
no .  E  Fiamm.  4.  19.  Oimè,  per  qual  colpa  meritai  io 
d'  esserti  si  poco  a  cura  \ 

K.  V.  Aversi  cura,  vale  Riguardarsi ,  Attendere  alla 
propria  salute.  Lat.  valetudini  incumbere.  Gr.  Trep/  w*{ 
et/g^/aes  ìirifAtXùo-Sou.  S.  Cai.  lett.  46.  Nel  tempo  della 
pace  s'  abbi  ben  cura,  perciocché  egli  non  se  ne  può  fi- 
dare. 
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%.  VI.  Por  cura,  Metter  rum;  Aver  riguardo,  Considera- 
re ,  Por  mente.  Lat.  mentem  adhibere  ,  animadverlere , 
stadere.  Gr.  nrqoo-iy/tiv  to'c  yàv .  Dant.  Purg.  10.  Così 
fatti  Vid' io  color,  quando  posi  ben  cura.  CV.  5.  10. 
1.  Tuttavia  si  ponga  cura,  che  ne'  luoghi  magri,  e  sec- 
chi non  pianti  quelli  {fichi  )  i  quali  nel  tempo  del  gran 
caldo  in  così  fatti  luoghi  caggion  dall'  arbore.  Lab.  35o. 
Parenti,  o  altri  non  ho,  che  di  me  mettan  cura. 

§.  VII.  In  proverbio  la  buona  cura  caccia  la  mala 
ventura;  e  vale  ,  che  con  usar  buona  guardia,  e  diligen- 
ta  ,  talora  si  sfuggono  le  disavventure.  Red.  lett  1.  106. 
Stia  un  poco  allegramente  ,  che  colla  buona  cura  si  fug- 
girà la  mala  ventura. 

**  §.  VIII.  Prender  cura;  Prender  a  suo  carico  .Lat. 
in  se  recipere.  Bemb.  stor.  3.  34.  E,  che  Genovesi  a  ciò 
consentirebbono ,  il  detto  Signore  prima  avea  preso  cu- 
ra ,  e  promesso. 

§.  IX.  Cura  ,  si  dice  anche  il  Luogo  dove  si  purgano  , 
e  s'  imbiancano  i  panni  lini. Lat.  fullonia.  Gr.  yva.fù- 
cv . 

§.  X.  Cura  ,  Supposta.  Lat.  suppositorium  ,  glans  . 
Gr.  ftaXavos.  Frane.  Sacch.  rim.  M.  Dole.  20.  Io  m'un- 
go '1  chiasso  con  cristei  ,  e  cure.  Star.  Pist.  2i5.  Colo- 
ro ,  che  non  escono  del  corpo  ,  usino  rimedj  leggieri 
quanto  possono  ,  cc-me  sono  e  risteri  ,  o  cure. 

§.  XI.  Cura,  Parrocchia  .Lat.  parcecia.  Gr.  trafoix.fu  . 
Maestruzz.  1.  22.  I  diocesani  non  possono  dispensare 
ec.  che  uno  abbia  più  beneficj  con  cura.  E  1.  24.  Ma 
se  egli  ha  dignità  ,  o  beneficio  con  cura  ec.  è  sospeso 
per  un  anno  dal  beneficio. 

§.  XII.  Cura,  termine  de'  legisti  ;  Uficio  del  curato- 
re. Lat.  cura.  Gr.  ìnrtr^otrala  .  Maestruzz.  1.  24.  Pos- 
sono ricevere  tutele  poste  dalle  leggi  ,  e  la  cura  degli 
orfani,  e   delle  vedove,   le  quali  non  son  difese. 

§.  XIII.  Cura,  Per  lo  curare,  e  medicare  le  malattie, 
che  fanno  i  medici  .  Lat.  cura  ,  curatio  .  Gr.  ■S'Spairaa  . 
Bocc.  nov.  40.  7.  Il  medico  ,  prolungata  nella  seguente 
mattina  la  cura  della  gamba  ec.  n'  andò  a  Malli.  E  nov. 
83.  12.  Lodando  molto  ec.  la  bella  cura  ,  che  di  lui  il 
maestro  Simone  avea  fatta  ,  d'  averlo  fatto  in  tre  dì  sen- 
za pena  alcuna  spregnare.  CV.  g.  14.  5.  Essendo  prima 
la  piaga  con  vino  lavata  ec.  e  così  fatta  cura  vi  si  fac- 
cia nove  giorni  .  Fir.  Lue.  5.  1.  Ho  stracco  gli  occhi 
per  guardare ,  se  il  medico  viene ,  che  dicono  eh'  egli 
è  ito  alle  cure  ;  che  ne  possa  far  io  una  a  lui  con  una 
costola  di  cavol  cappuccio  . 

CURÀBILE.  Add.  Atto  a  esser  curato.  Lat.  sanabi- 
lis.  Sen.  Pist.  58.  Io  non  mi  liberrò  dalla  infermità  per 
morte  ,  se  ella  sarà  curabile. 

CURAGIONE.  Lo  stesso  che  Curazione .  Lat.  cura- 
tio ,  cura.  Gr.  S-ifatrtìa.  Volg.  Ras.  In  questo  libro  del 
conservamene  della  sanitade  ,  e  della  curagione  ,  cioè 
del  medicamento  delle  infirmitadi.  Coli.  SS.  Pad.  Con- 
tando le  nimistadi  e  1'  ire  ,  e  le  risse  tra  1'  altre  opere 
della  carne,  ma  comprendere  le  lor  curagioni,  e  le  lòr 
nature  ec. 

*  CURAJOLO  .  Nome  che  si  dà  in  certi  Spedali  al- 
l' aiutante  di  medicheria  ,  la  cura  del  quale  è  di  medicar 
gì'  infermi  ,  che  già  sono  stati  lasciati  dal  Maestro  .  S. 
Maria   Novella  . 

CURANDÀIO.  Colui,  che  cura  panni.  Lat.  fullo , 
nis  .  Gr.  yvatptv's  .  Guitt.  lett.  Se  ne  favellerete  costì 
col  vostro  curandaio  ordinario ,  vedrete ,  che  dico  ve- 
ro . 

f  CURANTE.  Che  cura:  e  s'usa  pel  solito  col 
NON  avanti  ,  nel  qual  caso  vale  ,  Che  non  cura  ,  Che 
sprezza  .  Lat.  curans  .  Gr.  Tiuùv  .  Bocc.  nov.  3l.  16. 
Perchè  non  come  dolente  femmina  ,  o  ripresa  del  suo 
fallo  ,  ma  come  non  curante  ,  e  valorosa  ec.  disse  . 
Guar.  Past.fid.  4*  9-  Quasi  non  sia  mia  colpa  il  saet- 
tare Da  fanciul  vagabondo ,  e  non  curante  .  Dav.  Orac< 
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Cor.    I.    iTìi.  F.ra  ec.  semplice  nel  vestire,  e  di    vivari- 
K  splendida  kob  canal*. 

*     $.     Curante    ,    parlandosi    di     Medico    ,    o    Chirur- 
go    s'  uia    iimlie    ni    forta    ili  titst.     Reti.    leti.     li.    perchè 
dagli  eccellentissimi  curanti  vengono    in    sommo 
lodalo  le  evacuazioni 

**  CURANZA .  Cura.  Sega.  Piirroc.  imstr.g.  I.  1-a 
riprensione  pubblici  eoa  alcuni  il  più  dalle  folte  non 
è  bastevole,  pare  ha  clii  l'  ode  non  ha  capacità  di  appli- 
carla al    bisogno  proprio,   e   non  ne  ha  curanza  . 

\*  CURAPORTl.  s.   m    Cavmjmmga.     T.   di    Ma 
nen,i .    Chiotta   o  puntone    nel  quale    è    la    macchina   con 
cucchimi»  per    curare   o  scavare    i  porti  .  V.    MACCHI- 
CI \     Strafico  . 

CI  RARE  .  Aver  cura,  Avere  a  cuore,  Stimare, 
.Apprettare  ,  Tener  conto  ;  e  si  usa  anche  acuir,  pass. 
Lai.  curare,  attintine.  Gr.  riuxv  •  Bocc.  Introd.  i  4. 
E  da  (piolo  argomento  mossi,  non  curando  d'alcuna 
cosa,  se  non  di  se  te.  fi  aawaa  2  |.  Non  altrimenti  si 
cavava  dagli  nomini  .  che  morivano  ,  ci. e  oia  si  cure- 
rebbe di  capre.  /•.'  noi'.  i5.  ai.  Più  di  lui  non  curando- 
ti, prestamente  andò  a  chiuder  fascio.  L  nov.  jo.  (. 
Di  che  la  donna  poca  curò  ,  piacendogli  esso  per  alno. 
dù  nov.  (i.  a8.  .Non  ro'  dir  la  tua  libertà,  la  quale 
credo  ,  che  poco  senza  la  tua  donna  curi  .  /•.  nov.  5o. 
11.  Di  che  noi  né  la  prima  volta  .  nò  la  seconda  curam- 
mo .  E  nov.  60.  W).  Poco  dell'  altrui  fatiche  curandosi, 
dove   la  loro     utilità   vedessero     seguitare  .    Dani.    Par. 

5.  Ai  ria  mestiti  di  tal  milizia,  Che  non  curasse  di 
mettete  in  aica  .  Pvtr.  cane.  \~.  3.  F.lla  non  degna  di 
mirar  si  basso  ,  Che  di  nostre  parole  Curi  ,  che  il  ciel 
non  vuole  .  £  fon.  19".  Send' io  tornato  a  solvere  il  di- 
giuno Di  veder  lei,  the  sola  al  inondo  ctito  .  Amm. 
am.   3.   5.   Molto  è  da  curare   di  perseverare  sino  alla 

line    (Procurare  .    Lat.    nitendum   est  )  .    Cavale      Sfoltii. 
Non    si    cui.»  Dio   nostr' operare  (in  luogo   di  .Yon 
cura  ,    o    .\'on    si   cura    di    nostr'  ec.  )  . 

5-  I.  Per  Medicare  .  Lat.  curare,  mederi .  Pass.  172. 
Come  al  medico  non  si  cela  la  infermità  ec.  accioc- 
ché la  possa  curare  ,  e  sanare  .  Rocc.  nov.  29.  /j.  Per 
una  nasceri/a  ,  che  avuta  avea  nel  peno  ,  ed  era  male 
stata  curata  ,  gli   eia    rimasa    una     fistola  .     /.'    nov.   40. 

6.  La  quale  [ncaua  ]  l'avesse,  bevendola  ,  tanto  a  far 
dormire  ,  quanto  esso  avvisava  di  doverlo  poter  pena- 
re a  curare  .  Ltgg.  òp.  S.  35o.  Diede  loro  potenzia 
sopra  eli  demoni,  e  a  curare  le  infermitadi  .  Dinl.  S. 
Greg.  Lo  santissimo  Agabiio  domandò,  se  egli  avesso- 
110  fede  ,  che  egli  lo  potesse  curare  .  Cr.  1.  12.  .|.  Ap- 
presso procacci  ,  come  curi  i  buoi  con  grandissima 
diligenza.  Cavale,  med.  cuor.  i53.  Onde  gli  faceano  le 
questioni  e  domande  ad  inganno;  cosi  oaaervavaii  le 
sue  opere,  cioè  se  curasse  in  sabato  [  sottintesa  Una 
t/ualche    malattia  ~]  . 

-j-  ^.  II.  Per  metafora  dicesi  anche,  de'  vizii  e  de'  ma- 
U  costumi  .  Pass.  2 17.  La  superbia  si  puote  malage- 
volmente curare  . 

$.  III.  Per  Purgare  dalla  bozzima  ,  e  Imbiancare  i 
panni  lini  tuzzi  Lai.  purgare.  Gr.  xyzi/uvrliv  .  Fr. 
Giord.  Pred.  S.  Il  lino  sapete,  che  si  vuol  curar  molto 
e  macerare  .  Libr.  Son.  77.  Prima,  che  1' astrai  tele 
curi  ,  aocchia  Le  bozzime  ,  i  lai  de  Ili,  e  le  tue  note  . 
Cani.  Cam.  85.  Dinne  ,  vorremmo  trovare  Chi  ci  des- 
se da  curare  . 

§.  IV.  Onde  per  meta/.  Dani.  Par.  17.  Su  per  lo  mon- 
te ,  che  1'  anime  cura  .  Rul.  Lo  quale  monte  cura  l'ani- 
me uuiane  ,  e  parsale  de'  peccati  ,  che  hanno  latto  nel 
inondo.  Vit.  S.  Ani.  La  santa  fiamma  del  purgatorio 
ec.  cura  le  sucide  anime  ,  e  piene  d'  oiduia  ,  e  dato 
che  loro  hae  un   celestiale  candidorc  ,  gli  agnoli  ec. 

$.  V.  Curare  il  caldo  ,  il  freddo  ,  e  simili,  vale  Te- 
merlo ,     Svilirlo  assai.    Lat.   calort ,    Jrigore  te.    affici. 
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Gr.    Sicunv  y    >*    ifb'xof    èffvtttìv.     Dani.     Inf.     \\.     Chi 

<    quei  t ulule  ,  che  bob  pai  che  imi  Lo'nceadio  ? 

T  jj.  \  I .  l'er  l'i  ocevrara .  Lai.  capar*. Gt,  t'irifjtXtìeirai. 
('ron.  f  eli.  Ne'  capitoli  dell.i  pace    li  conteneva  ,    che 

il  commissario  di    kircu/.c     dovesse   faro,    e    curoie  ,    in 

quanta  a  lui  tutte  possibile  ,  che  il  conte  Simoni  'li 
Battitolla  1  ih. indisse  ter  Scarlatto  da  l>  ■     inopoli.  Dant. 

C'onv.  ili.).  Musilo  colli'  elle  (  le  ria  bezzc  )  non  pos- 
sono  curare  nobiltà,    parche  sono   vili. 

$.  VII.  Per  Darsi  briga.  Lai.  se  se  studere  .  Gr. 
oTtttfx  fiiv  .  frane.  Baili.  3((.  21.  Ma  tu  ,  eh'  a  fin  ve- 
nisti ,  l'ero  non  ti  curaro  ,  ne  ti  ritrarre  .  Croniche!!. 
d'Amar,  7».  Li  Romani  seppono,  come  lo  Re  ec.  avea 
diliberato  d'essere   loro   nemico,  e   poetisene   cui  ,n  .11. . 

**  *j.  Villi  Parlando  di  cadmici  i  ,  vale  Imbalsamar  gli 
ovvero  Far  loro  il  funerale  .  S.  AgOlt,  C.  D.  1.  l3.  E- 
/i. indio  li  corpi  morti  degli  antichi  Giusti  furono  cui  ali 
con  devota  pictade  ,  e  le  esequie  celebrate  ec.  (forte  an- 
che vale  Lavali  ,  Acconciali  ec.  )  li  appresso  ■  Quando 
mancano  le  cose  che  adoperare  si  sogliono  a  curare  ed 
a   sotterrare  li  corpi  delli  morti  ec. 

CTJRAS NETTA  .  V.  A.  Incastro.  Cr.  9.  /fi.  2.  Ap- 
presso colla  curasnetta  del  ferro  si  tolga  via  la  bulesia 
del  piede  . 

CURATA  •  V.  A.  Corata.  Lat.  prcecordia  .  Gr. 
iirt'Qfiv»  .  Valer.  Mass.  Cadde  dinanzi  al  fuoco  del- 
l'aliare la  curata  con  dui:  appiccagnoli.  Frane.  Sacch. 
rim.  In  fuoco  collo  Ho  la  curata  con  ventri  ,  e  rogno- 
ni .  Patajf.  6.  Che  in'  ha  furata  mezza  la  curata. 

J.  Per  mctaf.  Animo  .  Lat.  animus  .  Gr.  S-u/uóf  .  Vit. 
A.  Gio:  Bai.  Aless.  Lol.  E  non  mostrarono  loro  la  ma- 
la curata  .   eh'  egli   aveano  . 

CL  RAI  ELLA.  Lo  stesso,  che  Coratella  .  Lat.  jecur. 
prcecordia  ,  exta  .  Gr.  ava?  .  Alleg.  -mji.  Curatella  noi 
è   senza  liete   da   quella   del   pippione  in   poi  . 

§.  I.  Per  le  V  isrtre ,  o  Interiora  dell'  uomo  in  itchcr- 
zo  .  Bcrn.  rim.  So  ,  che  i  pidocchi,  le  cimici,  e'1  puz- 
zo M'  hanno  la  curatella  a   sgangherare. 

J.  IL  Aver  sette  curalelle  ,  dicesi  di  Checchessia  ,  che 
nel  suo  ordine  sia  perfettissimo  ,  o  privilegiatissimo  ;  mo- 
do basso  .  Lat.  omnibus  numeris  absolutum  esse .  Gr. 
travrl  ?u$[jty  .  Alleg.  86.  Mi  soggiuns*  egli ,  se  la  veri- 
la  ha  le  sette  curalelle  ,  clic  voi  mi  giurate,  perchè  non 
ha  ella  tanto  di  gaibo  insieme   ,  eh'  ella  ec. 

§.  III.  Cascar  la  curatella  ,  dicesi  dell'  F.sser  sorpre- 
so da  grave  timore:  modo  basso.  Lat.  animo  conciderc  . 
Gr.  XcivaSv/uiìv  . 

5.  IV.  l.acar  le  curalelle  ,  vale  Durar  fatica  grandis- 
sima: modo  vitissimo  .  Segr.  Fior.  Mandr.  2.  3.  Ho  ca- 
cato le  curalelle   per  impalar  due  acca  . 

CURAI  IVO  .  Add.  Appartenente  a  cura,  Allo  a 
curare.  Lat.  medicus  ,  a,  um  .  Gr.  SifotiriUTUics  .  Libr. 
cur.  malati.  Fisica  è  in  due  mauieie  ,  I'  una  conservati- 
va ,  1'  altra  curativa  .  Satvin.  dite.  2.  49.  Di  questo  si 
la  preservativa  ,  come  la  curativa  parte  della  medicina 
fan  fede  . 

CURATO  .  Susi.  Sacerdote  ,  che  ha  cura  d'anime, 
Parrocchiano  .  Lat.  paruchus  .  Gr.  irxpo%Of  •  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Potrete  prenderne  ragione  dal  curalo  della 
chiesa  panocchiale  .  Tran.  segr.  cos.  donn.  Più  volen- 
tieri si  confessano  al  loro  proprio  curato. 

CURATO.  Add.  da  Curare.  Lat.  turatus  ,  cettima- 
tus .  Amm.  ani.  i.|.  3.  8.  Aspro  compoiiinienlo  ,  e  non 
tonduti  capelli  ,  né  curata  barba  ,  e  odio  d'  argento  ,  e 
letto  in  terra  ,  e  qualunque  altra  cosa  seguila  vanila  per 
traversa  via;  tu  la  schifa  [  t/ui  vale  coltivata  ,  custodi- 
ta ,  pettinala  ]  . 

J.  Curato  è  anche  add.  da  Cura  nel  signific.  del  §• 
XI.  onde  Benefizio  curato  ,  cioè,  Che  ha  cura  d'  anime. 
Sega.  Parroch.  inttr.  .(.  1.  I  rascurando  voi  la  piiuiaiia 
obbligazione  d'  un  benelizio  Curato  . 
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CURATORE.  Verini,  muse.  Colui,  che  ha  tum  . 
Lat.  custos ,  curator  .  Gr.  tvifJtfXnrtt'f  •  Cr.  9.  86.  5.  E 
conviensi  ,  che  '1  curatore  vada  alquanti  dì  interposti^ 
e  l'  uova  rivolga,  lì  num.  6.  Il  curatore  ivi  a  quattro 
dì,  che  1'  avrà  poste,  dee   tor  l'uova,  e  sperarle. 

§.  I.  Per  Medico.  Lat.  medicus .  Fr.  lac.  Cess.  E 
piuttosto  sarà  creduto  essere  ucciditor  d'uomini  ,  che 
curator  d'  infermi  . 

§.  II.  Per  Fnttore ,  Castaldo.  Lat.  villicus  .  Alam. 
Colt.  4>  100.  Si  truovi  un  curator  ,  che  guardi  il  tut- 
to . 

§.  III.  E  Curatore  si  dice  Chi  dalla  legge  ha  podestà 
à?  amministrare  i  negozi  degli  adulti,  e  di  tutti  coloro, 
che  per  vizio  d'  animo  ,  o  di  corpo  non  possono  ammini- 
strarli da  loro  stessi  .  Lat.  curator  .  Gr.  ivÌT^otroi  • 
Maestruzz.  2.  il.  5.  (hi  adunque  vince  a  cotalì  perso- 
ne è  tenuto  a  restituzione  ,  non  dico  a  colui ,  che  per- 
de ,  ma  al  tutore,  amministratore,  curatore  ,  o  al  si- 
gnore ec. 

§.  IV.  Curatore ,  si  dice  anche  Quegli,  che  si  dà  al- 
l' eredità  ,  acciocché  la  amministri ,  quando  V  erede  ,  per 
privilegio  ,  che  se  gli  compete  ,  non  l'  accetta  liberamen- 
te .  Lat.  curator  hcereditas  .  Alleg.  3a2.  Come  delle 
masserizie  di  una  redita  col  curatore  ,  e  beneficio , 
quasiché   e*  ne  riscontrasse  1'  inventario  . 

**  «URATRICE  .  Femm.  di  Curatore.  Vit.  S.  M. 
Madd.  35.  Era  molto  inferma,  e  fu  la  prima  di  loro, 
che  ricevette  (.risto  ,  e  fu  e  più  curatrice  ,  e  madre  del 
suo  fratello,   e  della  siiocchia. 

*  ^.  Curatrice .  T.  de'  Legisti .  Colei,  che  amministra 
V  eredità   di  un  pupillo  . 

CURaTTIERE  .  V.  A.  Rivenditore  .  Lat.  proxeneta. 
Gr.  tr^iijivurni  .  Sen.  Pist.  I  curameli  ,  e  i  sensali  se 
sentono  alcuna  magagna,  che  dispiaccia  nella  cosa  , 
eh'  e'  vendono  ,  e' ia  ricuoprono  ,  e  appiattano  per  al- 
cuno ingegno  . 

CL  RAZIONE  .  Ti  medicare,  Cura  nel  signific.  del 
§.  Xlli.  Lat.  curatio  ,  cura.  Albert.  3.  9.  Coloro  ,  che 
hanno  lieve  malizia  ,  lievemente  li  curano  :  e  a  coloro  , 
che  1'  hanno  giavi  ,  pericolose,  dubbiose  curazioni  son 
costretti  di  fare  .  Mar.  S.  Oreg.  Non  può  per  la  gra- 
zia della  cura/ione  levar  via  il  male  d'  una  infermità  , 
che  gli  sia  posta  innanzi. Coli.  SS.  Pad.  Essendo  anda- 
to a  un  vecchio  ,  che  noi  conosciam  troppo  bene  ,  al- 
cuno de'  pigri  giovani  per  cagione  di  miglioramento  , 
e  di  curazione.  £  appresso  ;  È  bisogno  dare  al  doppio 
malore  doppia  curazione  . 

CURCUMA.  Spezie  di  pianta  Indiana,  che  fa  le  ra- 
dici simili  alle  canne  ,  dalle  quali  si  estrae  un  sugo  , 
che  serve  per  miniare  di  color  giallo  .  Lat.  curcuma , 
cyperus  Indica  .  Serap.  117.  Curcuma,  idest  celidonia, 
sonne  di  lei  due  spezie,  cioè  la  maggiore,  e  la  minore. 
hicett.  Fior.  33.  Un'  altra  sorta  di  cipero  recita  Diosco- 
ride  nascere  nell'India,  simile  al  gengiovo,  e  tigner 
giallo  ,  come  '1  zaflerano  ,  il  quale  si  crede  oggi  ,  e  ra- 
gionevolmente ,  essere  la  curcuma  de'  tintori  .  E  o/\. 
La  curcuma  degli  Arabi  è  una  radice  nota  nelle  spe- 
zierie  . 

*  CURERIA  .  Procura;  Amministrazione  de' beni  . 
Lion.  Bartolini ,  ricordi  di  sua  famiglia  .  Presa  la  cure- 
ria  di  Cristofano  suo  fratello  . 

*  CU  RETA,  e  nel  numero  del  pia  CURETI .  Cori- 
bante  .  Salv.  Arai.  Perchè  lui  [  Giove~]  infante  .*  .  pres- 
so del  monte  d'  Ida  posero  nell'  antro  ,  ed  un  anno  il 
nutrir  Dittei  Cureti  quando  ingannar  Saturno.  Salv.  inn. 
Orf.  Cureti,  Coribanti...  che  celesti,  e  che  gemelli 
sete     appellati  nell'  Olimpo  . 

-J-  CÙRIA.  Diciamo  il  Luogo,  ove  si  trattano  le  cause, 
dove  concorrono  i  litiganti  ,  e'  lor  proccuratori  ,  e  avvoca- 
ti .  Lat.  forum  .  Gr.  eTixoc-w'f/o»  .  Morg.  35.  76.  Non  fu 
sentito   Per  la   città,   nò  da' Baroni  in  curia.  Csr.  Ea. 


libr.  1.  v.  690.  Vede  con  quanto  ardor  le  turbe  tirle 
Altri  alle  mura,  altri  alla  rocca  attendono  ec.  E  quei, 
che  del  Senato  e  degli  officii  Piantan  le  curie  e  i  fori 
e  le  basiliche  . 

§.  Per  Corte  .  Lat.  curia  .  Fr.  Iac.  T.  3.  28.  16.  O 
vergin  chiara  stella  Della  superna  curia,  Aggi  memo- 
ria di  noi  peccatori  . 

CURIALE.  Colui,  che  agita  le  cause  nella  curia  . 
Lat.  caussidicus  ,  caussarum  actor  .  Gr.  àixaio\óyo( . 
Maestruzz.  1.  27.  Né  servo,  né  ascrittizio  ,  né  curiale 
non   si  dee  ordinare  . 

CURIALITÀ  .  Cortesia,  Bontà.  Lat.  urbanitas  . 
Gr.  ae-eióm;.  Vit.  Plut.  Dicendo  Tolomeo  questa  paro- 
la ,  che  era   di   bontà  ,   e  curialità  . 

CURIANDOLO.  Coriandolo.  Lat.  corion  drum  .  Gr. 
xofio-ior .  Cr.  6.  3y.  1.  Il  curvandolo  è  erba  assai  co- 
mune ,  la  quale  è  calda  ,  e  secca  nel  secondo  grado  , 
il  cui  seme  si  dee  metter  nelle  ricette  .  Pallad.  Alcuni 
mettono  tra  '1  grano  foglie  di  cimandolo  . 

§.  Per  lo  seme  del  cariandolo  .  Frane.  Sacch.  Op.  div. 
141.  Questa  manna  si  dice  per  alcuni  essere  stata  co- 
me pasta  e  mele  cotta  con  olio  ,  e  chi  dice  pasta  foglia- 
ta con  unio;  comecché  fosse,  ella  era  come  cimandoli, 
che   piovessono  . 

CURIClA  ITOLA.  Dim.  e  Disprezzativo  di  Cura. 
in  signific.  di  Curazione  ,  o  del  Medicare  .  Libr.  cur, 
malati.  Quelle  curiciattole  ,  che  avvengono  nelle  perso- 
ne della  plebe  .  Trutt.  segr.  cos.  domi.  Quando  sentono 
fatta  qualche  curiciattola  da  qualche   donnicciuola  . 

■f-  ***  CURINA.  A'e/i/o  dal  Caro  detto  colina  .  Cresc. 
4-  38.  Ogni  vino  spesso  si  volge  ....  e  appresso  del 
Solstizio  estivale  ,  e  appresso  sotto  al  Cane  sboglientan- 
te  ,  che  volgarmente  Curino  è  chiamato  ,   ec.   Amati  . 

*  CURIONE  .  T.  della  Storia  Romana  .  Sacerdote 
istituito  da  Romolo  per  la  celebrazione  delle  feste ,  e 
de'  sacrifizj  particolari  d'ogni  curia. 

*  CURIOSACCIO.  Accresci!,  e  peggiorai,  di  Uomo 
curioso  .  Alleg.  Stacciati  curiosacci ,  i  quali  s'  affan- 
nan  di  vedere  i  segreti  fatti  della  brigata. 

CURIOSAMENTE.  Avverb.  con  Curiosità.  Lat.  cu- 
riose .  Gr.  éiri/us\ùi  .  Sen.  Pist.  La  quale  si  conviene 
d'ascoltare  curiosamente,  e  intendevoltnente  .  Vit.  Crist 
IVla  ella  diligentemente  ,  e  curiosamente  lo  guarda  .  Vit* 
SS.  Pad.  2.  198.  Incominciollo  a  guardare  molto  cu- 
riosamente ,   come  se  gliele  paresse  conoscere  . 

§.  Per  Diligentemente  ,  Accuratamente  .  Lat.  diligen- 
ter,  accurate,  sedalo  .  Sen.  Pist.  120.  Fabbrizio  mandò 
al  Re  Pirro  ec.  che  si  guardasse  curiosamente,  peroc- 
ch'e'suoi  fisichi  gli  mandaro  profferendo  d'avvelenare 
il  loro  signore  . 

CURIOSETTO.  Alquanto  curioso .  Lat.  aliquantu- 
lum  curiosus .  Fir.  As.  218.  La  quale  vesticciuola  as- 
sai sovente  una  curiosetta  aura  tutta  lasciva  percuoten- 
dola or  la  rimoveva  d'  in  sulle  delicate  carni ,  ora  ec. 

CURIOSISSIMAMENTE.  Superi,  di  Curiosamente. 
S.  Ag.   C.  D.  Curiosissimamente  a  ciò  puosono  cura  . 

CURIOSISSIMO  .  Superi,  di  Curioso  .  Lat.  maxime 
curiosus.  Gr.  iroXvrrqa-} /uovie-aroi  .  Vit.  S.  Ani.  Era 
vano  uomo,  e  curiosissimo  delle  mondane  novitadi.  Red. 
Ins.  33.  Il  curiosissimo  Filippo  Iacopo  ec.  fa  ogni  sfor- 
zo possibile  per  mantenerla  in  concetto  di  vera.  Buon. 
Fier.  5.  5.  2.  Io  ho  a  mente  la  mia  parte  .  F.  E  io  la 
mia  .  E.  Suggetto  curiosissimo  ! 

CURIOSITÀ  ,  CURIOSITADE  ,  e  CURIOSITATE. 
Lat.  curiositas .  Gr.  rroXwfaf)  fxocrùvn  .  Pass.  220.  II 
primo  si  è  curiosità,  che  è  una  disordinata  vaghezza  di 
sapere,  udendo,  e  sperimentando  cose  disutili,  vane, 
e  non  necessarie.  Tes.  Br.  7.  ao.  Questo  vizio  è  chia- 
mato curiositade  ,  cioè  quando  1*  uomo  mette  tutta  sua 
cura  nelle  cose  ,  di  che  non  ha  prò  ,  e  tutto  suo  intendi- 
■ueato  .  Maestruss.  ».  6.  4-  Ea  curiosità  ec.  è  uno  vizio 
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intorno  al  disordinato  appetita  di  cognotcere.   E    il    vi- 
li curiosila,   Dell'  intellettiva    cognisione  !    te.    I 

ili   questi    modi   '1  M.'i"    dilla  curiosità    i     nella  pule  intcl 

I-ima.  Paole  essere  la  curiosila  nella    sensitiva 

/.ione  '  ee.  e  i"  questo  modo  la  curiosità  t  visto  .  Trmtt. 

pece.  mori.  Curiosità  ec.  è  cercarci  o  volti    sentirà  ,  o 

sapere  quel,  clic  UOO  pli  si  conviene,  ovvcio  m1  gli  li 
convitile,    non   col   debito   modo,    ma    disoi  diluitameli!.    . 

F  altrove  :  Curiosità  sensitiva  è ,  quando  la  persona  u- 
sa  alcun  sentimento  corporale,  non  pei  alcuna  cagiona 
ragionevole,  ma  pei  diletto,  clic  ha,  e  piacere  del  sen- 
timento di  vedere  ,  mine,  odorare,  gustare,  e  toccare, 
non  ci  aggiugnendo  altra  cattiva  intensione  spezia- 
le . 

$.  Curiosità ,  dicesi  Casa  rara  ,  pellegrina  ,  e  curiosa. 
I.at.  cimeli*  .  Gr.  tUlftaXiai  .  lied,  tea,  noi.  3.  Da 
qua'  pacai  avendo  portate  molte  curiosità)  ebbero  l'o- 
nore di  faile  vedere  al  Serenìssimo  Gianduia.  /•.  leti. 
1.  i.jo.  Ma  senta  V.  S.  una  bella  curiosità  .  la  quale  io 
mi  accorsi,  che  dette  gusto  ancora  al  Sip.  Redi. 

»  CURIOSITATÙCCIA  .  Voet  -idla'siii  famigliare. 
Dim.  di  Curiosila.  Pìccola  curiosità.  Magai,  leu. 

+  CURIOSI).  .-/</(/.  Che  ha  curiosità,  (he  urina  cu- 
riosità- Lat.  curiosus  .  Gr.  vcXut(s-) yt'r  .  Cavale  fruii. 
/in™.  Al  peccatore  si  deono  dire  [..nule  purgative,  e  11- 
tili ,  e  non  curiosa,  e  inutili  .  Mae<n  u::.  2.  ò.  .j.  asci- 
le molte  opere  d'  Iddio  non  sia  curioso  (  cioè  non  ne 
ricerchi  temerariamente  le  ascose  cagioni  )  .  Petr.  cap. 
10.  Ivi  era  il  curioso  Dicearco. 

**  §•  1.  Per  Sollecito  ,  <  he  pan  cura  .  Fir.  Asili. 
tao.  Senza   esser  de'  tuoi  pericoli  curiosa  . 

$.  II.  Per  Faceto  ,  Piacevole  .  Salma,  disc.  3.  8.  Per 
un  qualche  onesto  soli. evo  ,  e  trastulli!  eitidito  ce.  in- 
stimi il  curioso  giuoco  della  sibilla. 

*  $.  m*  Curioso,  per  Soverchiamente  vago  di  chec- 
chessia. Bocc.  lntrod.  ,  (  ose  pia  jtu  a  erniosi  bevito- 
ri, che  a  sobrie  ,  e  oneste  donne.  (/.  I  ili  Avendo  I'  a- 
ninio  ernioso  a  trarne  del  reame  di  Francia  il  Re 
d'  Inghilterra . 

f  CLRRA  CURRA.  0  Cl'RRE  CURRE.  Voce  fin- 
ta per  anomalcpea  ,  colla  quale  si  chiama  la  gallina . 
Palajf.  1.  (.uiia  cuna  dicea  la  dolce  paccherà.  Buon. 
Fier.  ;).  .(.  11.  Donne  Lor  palline  allettare  io  veggo,  e 
sento   (..urie   curie  gridare  .  o  sentir  panni  . 

*  CURRARE  .  T.  de'  Scarpellini  .  Maneggiar  le  pie- 
tre con  curri,  pali ,  e  paletti  di  ferro  ,  e  stanghe  ,  o 
manovelle  di  legno  . 

**  CURRICOLO.  Carretto.  Agn.  Paiid.  ().  Il  corpo, 
il  cjuale  la  natura  ha  soggetto  come  suo  instrumento,  e 
come  suo  cunicolo,  nel  quale  1'  animo  si  muove. 

-j-  CERRO.  T.  degli  Archil.  Petto  tondo  di  trave, 
che  adoprano  gli  Architetti  in  occasione  di  condurre  core 
if  eccedente  peso  ,  e  grandetta  ,  sottoponendo  per  traverso 
alcuni  di  questi  petti  olle  me/leiime  ,  per  rendere  il  terreno 
lubrico  ;  perchè  il  curro  nitro  non  è  ,  che  un  composto  di 
molti  cerchi  insieme  congiunti  :  e  siccome  i  .Matematici 
affermano  che  il  cerchio  non  tocca  una  linea  retta,  se 
non  in  un  punto  ,  cosi  con  una  sola  pinta  ,  siali  pure 
quanto  si  voglia  aggravato  il  curro  ,  facilmente  si  muo- 
i  e  .    Lat.  phulnnga  .   Gr.   faXcrj^.   Car.    P.n.   I.    I.v.    ".,  1. 

A  ciò  seguire  immantinente  accinti  fari  minino  la  porta, 
apuani  le  mura  ,  Adattiamo  al  cavallo  ordigni  e  travi 
E  ruote  e  curri  a'  piedi  ,  e  funi  al  collo  .  Min.  Malm. 
Curro  soli  pezzi  di  legni  tondi  i  quali  si  inetton  sotto, 
alle  pietre  ,  O  ad  altre  cose  gravi  per  facilitargli  il  mo- 
to quando   si   strascicano  . 

**  $.  I.  Per  simili!.  Snlv.  Avveri.  1.  ?i.  ?..  1  g.  Le  v  >- 
cali,  come  altrove  s'  è  delio  ,  son  quasi  curro  del  11- 
maso  dell'alile  lettere.  I:  appresso:  Quasi  in  dgni  vo- 
ce mostra  ,  che  [  le  vocali  ]  dieno  spirito  ,  e  vagliano 
come    per  curro  da  muovere  le  parole  . 

T.  II. 


il       P    r  Carrette,  f. ib- .  f   ittgg.  J. e    doSJBW  Q    fi- 

le  d'ogni   manici  a   vestimenti,    l    Ogni   alti  a    cosa,  <aiu, 

uni  .  e  aratoli . 

§.  111.  Per  niftnf.  Dm/.  Ini.  1-.  Poi  procedendo  .li 
mìo  sguardo  il  curro.  Bui.  Procedendo  di  mio  sguardo 
il  curro,  <  ioti  seguitando  lo  scorrimento  da'  mìci  oc- 
chi. 

'..  l\  .  Mettere  uno  in  sul  etnia  ,  Persuada  la  a  chec- 
ché <i  mi,  inoltrandogliele  agevole.  Lai.  inducer».  Gì. 
àvxvsi!ritv  .  l'ir,  Ititi.  3.  :\.  lo  to' dai  l'io  il  min  , 
ch'io  li  vo'  metter  sui  1111  cuiio,  clic  vada  da  seallo'n- 
sii  ,  non  che  allo  'ngiii  .  F.  5.  7.  Mon  ini  un  II. 
SU*  CUrri,  |-«  v  Ianni  poi  10111;. ci.-  il  elio.  Varch.  Stnn  . 
1.  |.  Ma  Ogni  '""sa  viene  da  quella  vecchiaccia  CC.  che 
la    no  Ile    mi    questi  cui  1 1  . 

§.  V.  Mettere  al  curro  .  farcii.  Frati.  -Q.  Metter  SII 
imo  ,  o  mattarlo  al  punto  ,  il  che  si  dice  ancora  mette- 
re al  curro,  e  instigare  alcuno,  e  Stimolarlo  a  dovere 
dire,  o  lare  alcuna  ingiuria,  o  villania,  dicendogli  il 
modo,  come  e' possa  ,   e   debba,    o  tarla,    o  dilla. 

c).  VI.  Fsscrc  in  curro  ,  figuratimi,  vale  Lune  in  istil- 
lo d'esser  promosso  .  Lai.   proveìu .   Gr.    treofixtvtiv  . 

§.  VII.  id  Essere  sul  curro  di  fare  alcuna  cosa  ,  vale 
Essere  in  punto  ,  o  in  procinto  ,  o  in  pericolo  ,  o  -vicino 
a  farla  .  Molili.  2.  (>j.  Qui  (dice)  fratcl  mio,  noi  siaui 
sul  curio   D'andar    a  fare   nn    bailo  in   campo  a/itnro. 

* < l RSONCELLO.  T.  degli  Agricoltori.  Quel  ca- 
po di  vite,  che  si  lascia  alla  lunghesso  di  tre,  o  quat- 
tro orchi  . 

CURSORE.  Che  corre  .  Lat.  cursor.  Gr.  ifopiiv >  . 
Petr.  cap.  a.  E  seco  lpponienès  ,  che  fra  cotanta  Tur- 
ba d'amanti,  e  miseri  cursori,  Sol  di  vittoria  si  ralle- 
pia  ,  e  vanta  .  Cai.  canz.  1.  ?..  ISè  fia  la  turba  ma 
pronta  ,  e  lcgpiera  Zoppo  cursoic  oiuai  vittoria  spera  . 
Fass.  Ger.  17.  65.  Tu  dietro  anche  limati  lento  curso- 
re Per  questo  della  gloria  illustre   arringa ■ 

§.  I.  Cursori,  dicono  alcuni  tribunali  a'  loro  Sergenti , 
che  portano  altrui  le  notificazioni  de'  loro  ordini  .  Lat. 
apparitole.' ,  viatores  .  Gr.  xXxTHfcf  .  Bern.  rim.  Nti  giu- 
dici ,  né  birri  ,  nò  cursori  .  Segr.  Fior.  nov.  I  quali  ri- 
corsi a'  magistrali  non  solamente  con  i  cursori  ,  ma  po- 
polarmente si  misero  a  seguirlo  .  F  appresso  :  Mandò 
prima  a  richiederlo  semplicemente  per  un  suo  curso- 
re . 

*  §.  IL  Cursore  dicesi  da'  Qeometri ,  Agrimensori  ec. 
Quella  parte  del  compasso  ,  che  si  può  fare  scorrere 
lunghe.' <o  per  segnare     un   maggiore  ,    o  minor    cerchio  . 

*  ¥*  §.  111.  Cursore,  s.  m.  T.  di  Marineria  ,  e  d'al- 
tre Arti  .  F.  un  pesto  di  legno  o  metallo  mobile  lungo 
un  regolo,  e  che  si  ferma  con  una  vile  a  varj  punti  di 
questo  .  ieratico  . 

%*  CURIO.  Add.  Corto,  Breve.  Lai.  brevis  .  Petr. 
coni  55.  4-  Però  s'  i  mi  procaccio  Quinci  e  quindi  ali- 
menti al  viver  curio  ,  Se  voi  dir  che  sia  finto;  Si  ricca 
donna  deve  esser  contenta.  Segr.  Fior.  Dee.  1.  E  con 
sue  penti  (  Valentino  )  fé'  1 11  ira  Li  1  opra  Espugnai  I  ) 
faenza  in  tempo  curio,  E  mandando  Romagna  sotto- 
sopra .  N.   S. 

f  *  CURVACCIGLIATO.^oce  ditirambica. Che  in- 
curva il  ciglio;  che  è  accigliato .  Chiabr.  vend.  53.  lo 
1  angusta  Una,  ec.  Stuuladden-  .ite  pene  OgaOJ 
muovono  guerra j  Ecco  l'alme  reali  .Non  inai  disattri- 
state  Cui '. accigliata   ambi/ion  disbianda. 

CURVARE.  Piegare.  Buon.  Fier.  3.  5.  5.  Huon 
villan  qua  pili  segolo,  Piantatore  or  cuivi  1'  onici  u  Sot- 
to un  lil ,  rasente  un  regolo. 

■j-  5-  i-  neutr.  pass.  Piegarsi  ,  Incurvarsi .  Stor.  l'.ur. 
(i.  lag,  E  di  quivi  curvandosi  come  una  luna  veiso  po- 
nenle   ec  si  conduco  a  Basilea  . 

(  l  l'i  V  \  l'O  .  Aihì.  da  Curvar*  .  Piegato.  Lat.  curva* 
tus  .  Gì.  iTrtxixp.7rni  •  Amel.  b5.  Colle  ginocchia  cui  vate 
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sopra  la  salvatica  terra  ec.  cotali    voci  porsi    al    nostro 
Iddio. 

CURVATURA.  Curvezza.  Lat.  curvatura. Gr.  *a,u- 
Tri/Xd-rHS  .  Gal.  Sagg.  112.  Per  dimostrar  la  cagione 
di  tale  apparente  curvatura.  Viv.  Prop.  86.  Le  quali 
(  catenuzze  )  ec.  naturalmente  s'  accomodano  alla  cur- 
vatura di  linee  prossimamente  paraboliche  .  E  ro5.  Che 
poi  la  sacca  naturale  di  simili  catenuzze  s'  adatti  sem- 
pre alla  curvatura  di  linee  paraboliche  ,  lo  deduceva  e- 
eli  ec.  da  un  simile  discorso  . 

*i*  CURUCÙ.  Trogon  curucui.  T.  degli  Ornifolo- 
gisti.  UcceUo  che  ha  il  becco  corto  ,  curvo  ,  dentellata  , 
più  largo  di  traverso  che  grosso  in  altezza  ,  e  mollo 
somigliante  a  quello  dei  pappagalli  ;  la  sua  grossezza 
è  come   quella   di   una   gazzera  .   Buffon. 

CURVETTO  .  Dim.  di  Curvo .  Alquanto  curvo  . 
Bocc.  vit.  Dani.  2  ji.  Fu  adunque  questo  nostro  poeta 
di  mediocre  statura  ,  e  poiché  alla  matura  età  fu  perve- 
nuto,  andò  alquanto  curvetto  . 

CURVEZZA  .  Asti  alto  di  Curvo  .  Lat.  curvatura  . 
Gr.  jut/tfiriAoTJK  •  Volg.  Ras.  Curvezza  è  chinamento 
del  dosso;  dimostra  ,  e  significa  malizia  di  costume. 

CURVILINEO .  Sust.  Figura  geometrica  chiusa  da 
linee  curve  . 

CURVILINEO.  Add.  Di  linee  curve.  Lat.  curvili- 
neus.  Viv.  Prop.  111.  Chiamati  comunemente  (  ango- 
li )  curvilinei  ,   cornicolari  ,   e  misti. 

CURVITÀ,  CURVITADE,  e  CURVITATE.  Lo 
stesso  ,  che  Curvezza  .  Lat.  curvatura  .  Gr.  ■x.a.pnruXi- 
7*5  .  Gal.  Sagg.  108.  Volle  già  Ticone  assegnar  la  ca- 
gione di  tale  apparente  curvità.  E  113.  Tal  curvità 
non   è  parte  di  cerchio  . 

■f  CURULE,  e  SEDIA  CURÙLE.  Nome  presso  gli 
antichi  Romani  della  sedia  de'  magistrati  maggiori  ,  cioè 
prima  dei  Re  ,  e  poscia  de'  Consoli  ,  de'  Prelori  ,  de' Cen- 
sori, e  degli  Edili  chiamati  curali  .  Questo  nome  derivo 
secondo  alcuni  da  Cure  Capitale  de'  Sabini  ,  secondo  al- 
tri dall'uso  di  trasportare  alla  curia  quella  sedia  sopra  il 
carro  ,  insieme  colla,  persona  de'magistrati ,  o  per  altre  ca- 
gioni che  sono  da  leggersi  presso  gli  Archeologi  .  Lat. 
curulis  ,  sella  curulis.  Tac.  Dav.  ann.  l5.  "2.1.1.  Nel  cui 
mezzo  era  un  trgno  ,  sopravi  in  una  sedia  curule  l'im- 
magine di  Nerone  . 

(-}-)  §.  I.  Per  similit.  Dant.  Par.  16.  Lo  ceppo  ,  di 
clie  nacquero  i  Calfucci ,  Era  già  grande,  e  già  erano 
tratti  Alle  curule  Sizzj ,  e  Arrigucci  . 

§.  II.  Per  Sedia  comoda  ,  in  ischerzo.  Bern.  rim.  1. 
G3.  Fatemi  apparecchiare  intanto  il  letto  ,  Quella  sedia 
curule  ,   e  due  cucini. 

(f)  CURULE.  Add.  T.  della  Storia  Romana  ,  ed  è 
Aggiunto  d'  alcuni  antichi  magistrati  ,  giuochi  ,  caval- 
li ,  trionfi  ec.  Si  dicevano  Magistrati  curuli  dai  Romani 
que'  che  avevano  il  dritto  della  Curule  .  Cavalli  curuli 
quelli  che  strascinavano  le  quadrighe  ne'giuochi  Circensi . 
Giuochi  curuli  i  Circensi  ,  ne'  quali  spezialmente  si  fa- 
cevano correre  i  coerhii.  Trionfi  curuli  1  maggiori  , 
dove  ,  a  differenza  delle  ovazioni  ,  colui  che  trionfava 
era  portato  per  la  città  sul  cocchio  .  Giunone  Curule  , 
Giunone  che  si  credeva  trasportata  per  t'  aria  sopra 
il  carro  ,  o  il  cui  simulacro  era  nelle  pompe  trasporta- 
to sopra   un  carro  apposito  . 

CURVO.  Add.  Piegalo  in  arco  ,  Arcato.  Lat.  cur- 
vus.  Gr.  xa/unruXo;  .  Amet.  63.  Nel  suo  andare  conti- 
novamente  curvo  la  terra  rimira  .  Volg.  Ras.  Le  co- 
ste in  ciascheduno  lato  sono  dodici,  le  (piali  sono  cur- 
ve ,  cioè  piegale  .  Tcss.  Ger.  7.  63.  Ed  io  ,  benché  a 
gir  curvo  mi  condanni  La  grave  età  ,  non  lia  ,  che  ciò 
ricusi  . 

§.  I.  Per  meta/.  Ingiusto  ,  Malvagio  .  Cavale.  Frult. 
ling.  San  Bernardo  dice  ,  che  tra  tutte  le  cose  mostruo- 
se  £li    pare    questo    maggiore,    cioè,    ia    corpo    diritto 


sia  1*  animo  curvo  ,  e  ia  corpo  razionale  sia  affetto  be- 
stiale . 

*  §.  II.  Linea  curva  dicesi  da'  Geometri  quella  li- 
nea ,  i  cui  diversi  punti  declinano  dalla  retta  .  Dicesi 
anche  assolutala.  Una  curva  ;   Le  curve  . 

*  §.  III.  Curva  della  campana  dicesi  da  Gettatori 
quella  parte  o  Curvatura  ,  donde  comincia  a  maggiot- 
mcnle  allargarsi . 

**  §•  IV.  Curva,  è  una  Enfiagione  dura,  che  si  genera 
sotto  la  testa  del  garello  de' cavalli  sotto  il  suo  nervo 
maggiore.  Cr.  9.  07.  Allora  per  la  tenerezza  dell'eta- 
de  si  piega  il  nervo  ,  onde  per  questo  s'  appella  curva 
cotale  infermità;  dall'  efi'etto  pigliando   il  nome  . 

***  §•  V.  Curva  ,  Cappuccina  .  £  una  specie  di  brac- 
ciuolo  ,  che  unisci  ,  e  rinforza  V  unione  del  tagliamare 
alta  ruota  di  prua  .  Strafico . 

***  §•  VI.  Curva  della  prua,  T.  di  Marineria.  E  li- 
na specie  di  mensola  per  sostegno  della  prua  .  Strati- 
co  . 

,  *+*  §•  VII.  Curva  orizzontale  col  convesso  indentro  . 
E  la  curvatura  di  un  pezzo  che  si  presenta  col  concavo. 
Strafico. 

*+.*  §•  VIII.  Curva  orizzontale  col  dosso  ,  col  convesso 
all'  infuori  .  Bolzone  .  E  la  curvatura  di  un  pezzo  ,  che 
si  presenta  col  convesso.   Stratico  . 

-{-  CUSARE.  V.  A.  Si  trova  presso  gli  antichi  Cu- 
sare  ragione  per  Addurre  ,  o  metter  fuori  ragione  dal 
Lat.  causali  .Gr.  Trpo(pst3-/^£3-^<w  .  G.  V.  7.  i32.  1.  Cia- 
scuno de'  detti  signori  vi  cusava  sua  ragione  .  E  8. 
75.  2.  Il  quale  per  retaggio  della  madre  cusava  ragio- 
ne sopra  la  contea  di  Olanda  . 

-f-  §.  In  signif.  neutr.  pass,  vale  quante  Accusarsi  . 
cioè  stimarsi  ,  dichiararsi  ,  confessarsi  o  simile  .  Lat. 
accusare  se.  Gr.  aìrtàaSeu .  G.  V.  8.  63.  l\.  E  veg- 
gcndo  ,  che  i  suo'  ninnici  aveano  presa  la  terra,  e '1  pa- 
lagio, ove  era,  si  si  cusò  morto  .  Com.  Inf.  12.  Egli 
si  cusóe  sufficiente  in  tutte  le  cose  ,  che  bisognano  a 
vincere  il  nimico  .  Rim.  ant.  M.  Ciao  .  Sì  eh'  io  mi 
cuso  già  persona  morta  . 

CUSCINETTO.  Dim.  di  Cuscino  . 

§.  Per  Arnese  ,  che  si  pone  sopra  la  sella  per  istar- 
vi  più  comodo  .  Lat.  pulvillus .  Gr.  xvi<$a\ov  .  Slvr. 
Eur.  4.  90.  Comandò  il  Re  ,  che  minutissimamente  si 
cercasse  ec.  sino  dentro  al  cuscinetto  da  cavalcare  . 
Alleg.    267.    E  'l   cuscinetto    strascica ,  e  '1  gabbano  . 

-}-  CUSCINO.  Guanciale  .  Parola  venutaci  per  av- 
ventura d'  oltra  i  monti  dal  jranzese  coucher,  o  dal 
tedesco  Kussen  ;  o  meglio  ancora  dal  latino  rustico  dei 
bassi  tempi  Cussinu9  ,  Cussinum  ,  Cusinus  ,  Cuschinus  , 
che  valevano  Pulvinar,  Pulvinus .  V.  il  Glossar,  med. 
et  inf.  Latin.  Gr.  ir^oa-KipàXciiov  ■ 

*¥*  §.  I.  Cuscino  di  fodera  ,  T.  di  Marineria.  E  un 
volume  fatto  di  trecce  o  tela,  ripieno  di  borra  ,  o  allrm 
materia  molle ,  che  si  mette  sotto  alcune  manovre  per 
garantirle  dallo   sfregamento  .   Stratico. 

*^*  §.  IL  Cuscino  delle  Sartie  ,  Morace  ,  T.  di  Ma- 
rineria .  E  un  pezzo  di  legno  coperto  di  panno  ,  che  si 
adatta  sopra  le  crocette  ,  ove  posano  le  sarchie  ,  per 
impedire  ,  che  non  vengano  segate  sulle  crocette.  Stia» 
lieo . 

f  CUSCIRE.  V.  A.  Cucire  dal  Lat.  de'  bassi  tem- 
pi Cusire.  V.  il  Glos.  med.  et.  inf.  lat.  Frane.  Snccii, 
nov.  219.  Standosi  a  cuscire,  o  (ilare  ,  come  hanno  per 
usanza.  Bemb.  stor.  6.  y5.  Alle  loro  figliuole  tosto, 
che  elle  nate  sono,  cusciono  la  natura.  Sen.  Pist.  Ma 
coloro  medesimi  osano  parlare  ,  a'  quali  1'  uomo  non 
cuscia  la  bocca  .  Maestruzz.  2.  28.  3.  Qual  è  la  pena 
del  parricida  \  rispondo  :  secondo  la  legge  è  ,  che  sia  in 
prima  battuto  con  verghe  ,  e  poi  sia  cuscito  in  un  sac- 
co di  cuoio  (  intendi  Chiuso  in  un  sacce  di  euoio  cu- 
cendo il  sacco  da  tulle  le  parti  )  . 
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f   •*   CUSCITO.    .</././.  da     Cu, ciré.    Bemb.    tl,r.    r. 
y5.    Quelle    fatte   granili  ,    CO*)   cu-citc     111.11 1l.u1>>     (  pai  la 
iciullr  ,    cm'  /><t   costumanza     alcuni    popoli  battaci 
cuciano    /.1    naturo    tolto    che   tilt   natt    sono    )  . 

(IMI  IOI\K.   /'.   .-/.  Cmeitowa,   La(.    «Mtor  ,    • 
nfiror.  Mmttlnmt.   i.   18.    1  cuscilori  giurano  ec.  accioc- 
ché più  cara  w  odano. 

fCUSl  l  I  V.t.lSCl  l'E.Cr.rci.M  europaea  1  l. 
de  Botanici .  Pianta  ,  cht  ha  lo  itelo  debole,  fili  torme  ,  au- 
si* ;  i  fiori  sestili  ,  aggruppati ,  bianchi  ,  o  l/ouMN 
le  squamine  piccole  in  vece  ili  foglie .Persoon  la  tir 
per  1  Cuscuta  vulgaris  1  e  ne  manda  il  (tenere  con  ra- 
gione alla  Pentan.liia  D.ginia.  Gì.  «'(tffjjai;;  •/. 
Aldobr.  t'arai  cuocere  in  acqua  ,  polipode  ,  scucitimi  . 
ed  epitimo,  cuscute,  agarico  .  barbe  di  finocchio.  Cr. 


(>.  So.  1.  La  cuscute,  cioè  podagra  Uni,    o  grana 

calda  nel  primo  grado  ,  e  secca  nel  secondo  .  ' 
Fior.  5_i.  La  cuscuta  ec.  è  una  pianta  capillare  .  e 
aensa  toglie  ,  la  quale  s'  avvolge  intorno  all'  alni  pian- 
te, ed  ammazzale  .  Soder.  Colt.  68.  Sì  piglia  no' 
da'  coutadini  chiamata  cuciculo  ,  e  pettinilo  per  altio 
nome,  e  ordinariamente  cuscuta  è  appellata;  questa 
nasce,  e  si  inaimeli  viva,  I  ['iena  d'union-  lenza  toc- 
car terra  ,  e  non  ha  barbe  ,  ma  sta  attaccata  ec.  sulle 
ginestre. 

<  l  SCI  TINO.  Ad.l.  di  Curcuta.  Libr.  cur.  malati. 
Prendi  un'  oncia  di  suso  cosentino. 

*   (   l   SI   II    K.     I  .,      ;.   Voc.    D,s. 

■f-  CUSÙFFIOLA.  F .  d'idiotismo  Fiorentino.  Bat- 
tisoffia ■  h.  Ercol.  Bq.  Dare  una  battisoffiota  ,  o 
Cnsoffiola  ad  alcuno  ,  è  dirli  cosa  ,  o  vera  .  0  falsa  .  me- 
diante la  quale  egli  entri  in  sospetto  ,  0  in  timore  d'  al- 
cuno danno,  o  vergogna;  e  per  non  istare  con  quel 
cocomero   in  corpo,   sia  costretto  a  chiarirsi. 

§.  /-  "i  fori»  aV  ni.fr/'.  d'  ammirazione .  Pataff.  q. 
Cusofli  ile  !    deb   non   arrabicare. 

CUSOLIERE  .  V.  A.  Cucchiaio.  Frane.  Socch. 
nov.  ,1.  E  COSI  alla  tavola  giunte  [  le  minestre  "|  messer 
Ridolfo  comincia  sicuramente  pigliarne  pieno  il  cuso- 
liere  . 

•CUSPIDATO.  T.  de  Botanici.  Dicesi  di  quelle 
foglie  a"  un  fiore  ,  le  quali  finiscono  a  guisa  di  cu</ii- 
de  ,    o  punta    simile  a   quella  d'uno  spiedo  . 

i    l   SPIDE.     /".    A.    Punta  .     Lat.   cuipis. Gr.    S/'g/uY. 

/fc/.  Im.  Si.  La  enspide  del  pungiglione  è  all".n:o  i.c- 
ra.  E  33.  Indarno  tentai  di  veder  l'apertura  dell'e- 
strema enspide  del  pungiglione  . 

CUSTODE.  Colui  .  t  he  custodisce.  Lat.  custos .  Gr. 
e-tv'Xai; .  Fir.  As.  61.  Essendo  costui  sagacissimo  custo- 
de del  corpo  mio.  Ar.  Fur.  8.  i5.  Il  desiderio  di  luig- 
gier  si  rode,  Che  lascia  sua  citta  senza  custode,  i.  i  [. 
li  restar  vede  l'  entrata  ,  Che  mal  guar- 
data fu  s»nza  custode  ec.  Viene  a  veder  la  donna  di 
1  .ala   . 

I  l  S  1  ODIA.  Cura  ,  Guardia,  Governo  .1*at.  anto- 
dio ,  cura.  Gr.  ipt/Xaxx'  .  Bore.  nov.  18.  i\.  E  benché 
sotto  la  sua  custodia  ,  e  giurisdizione  lasciate  fossero  , 
nondimeno  ,  come  sue  donne,  e  maggiori  1'  onorava  . 
C'nt.   leti.    17.   Pregando   il    Signóre   Di"  ,   che  sia    sempre 

in  sua  custodia  ,  e  de'snoi serenissimi  figlinoli.  Arer.  Som. 
6.  2*  l.a  Ninfa  intanto,  che  in  cnstodia  prese  lille  nel 
Losco   allor  eh'  era  >\  In  quella  st*ssa  allor    che 

la  difese,    E  la   salvò  dall'  impudica  c^nte  . 

-j-  ••  C  I  Custodia .  Yome  appellativo  di  alcuni  di- 
stretti ,  o  Territori  di  Città,  fior.  S.  Frane.  ~'>.  E 
quiMo     miracolo    fu     manifesto     a    tutla   la     Custodia     di 

Fermo,  nella  quale  \i  era  il  detto  luogo  .  E  77.  Il  qua- 
le essendo  insieme  <Ji  famiglia  nel  luogo  dì  Forano  ncl- 
1  nstodìa  d'  Ancona  ec. 

e>.  il.  Cuit' dia  ,  diren  anche  autlt  Arnese  fallo  per 
custodire  ,  e  difendere  cose  di  pregio  ,   o  fucili     a    gua- 


starli  .    Ruan.    Fier.  l'uno   a   queste     CUStO 

lunch*  .  >  tonde  Ricoperte  ili  lacca,  e  impressi  d'oio 
Molti   ravvolte  aon  dipinte  tetr. 

if)   $.    III.    (iitlodia  ,   per    Ripostìglio    ili     tose     snere  , 

Sogit-  Pan.  &  f  '.  ,  Si  ergono  alla  loro  memoria 
(  de'  marini  )  splendidi  aliali .  li  formano  alle  loro  na- 
ia presto**  custodie,  si  struggono  al  loro  culto  candi- 
di   ceto , 

CI  .s  IODIO.  /'.  A.  Currado.  La:,  cusio,.  Gr.  eju- 
Xn^./'  V    t.reg.    M.    3.  So.    Lo   mstodio  della  chiesa 

spense    le    lampone,    e    usci    Inoli. 

(  l  STODlKE.  Guardare  ,  Conservare .  Lai.  coitoili- 
re  ,    re'- aie  .     Gr.    e;u\^rrUf .    Dani.      Par.     3l.      La     tua 

maguifii  ruta  in  me  custodi  SI  .  che  l"  annua  mia  ,  che 
fan  hai  tana,  Piacente  a  te  dal  corpo  si  disnodi  .  Fir, 

Ar.  ilio.  Penta  ,  eh'  <  '  Sia  per  lo  tuo  migliore  ,  che  tu 
non    mì   st.ua    da    ine    uè    ritenuta,    né   custodita. 

•  ^.  Custodire  la  fabbrica  ,  vnle  uvei  ne  la  soprin- 
tendenTa  .  Baldi*.  Dee.  Di  questo  fece  egli  lavoiarc  il 
modello  ,  e  custodire  la  fabbrica  a  Ghciaido  Salvi- 
ni . 

(  l  STODITAMENTE.  Avverh.  Con  custodia  ,  Con 
accurate.-.'a  ,  Diligen  tementi.  Lat.  accurate  ,  diti  geniti- . 
Gì.  oixfiflùf  .  Ztbald.  Andr.  Custoditauicntc  conserva- 
no le  rei  iquie  . 

(  l  S  l'ODll'O  .  Adì.  da  Custodire  .  Lat,  servalus  . 
Gr.  $u\xTTo[sivos .  Tasi.  Ger.  7.  87.  Dall'altra  patte 
il  fero  Argante  corse  (  Fallo  insolito  a  Ini  )  l'arringo 
invano  ,  (  he  'I  difensor  celeste  il  colpo  torse  Dal  custo- 
dito cavalìer  cristiano. 

CI  S  IODI  l'OIlK  .  Custode.  Lat.  cuslos.  Gr.  oju- 
\ot%.  /•>.  (nord.  Pi  ed.  A.  Degno  custodiiore  di  quelle 
sante   reliquie  . 

*,*  CLl'ÀNF.O.  Aid.  Della  cute.  Lat.  culcm  ajjì- 
ciens.  Il  vocabolario  alla  V.  ROGXA.  Rogna.  Male  cu- 
taneo consistente  in  moltissime  piccole  bollicine  ec.  -V. 
S. 

CUTE.  r.  !..  Pelle.  Lat.  cutis.  Gr.  %(*<.  Red. 
Od.  un.  (il.  Tutta  quanta  la  cavità  interna  di  questo 
microcosmo  maiino  animato  vien  foderata  da  gentili, 
e  tenere  espansioni  membranose,  che  servono  a  lui  di 
cute  . 

CI  TÉRZOLA.  Sorta  di  formica.  Ricelt.  Fior.  ,\\. 
E  noto  oggidì,  che  la  lacca  è  una  gomma  ,  che  nell'  In- 
dia è  raccolta  su  certi  alberi,  e  lavoratavi  da  certe  for- 
mo he   alale   simili    alle    nostre  cutcrzole. 

f  CUTICAGNA.  Collottola  ;  e  talora  la  chioma  che 
è  nella  collottola  ,  od  anche  la  pelle  di  tulio  il  capa  . 
caperla  di  capelli.  Lat.  occipitium.  Gr.  Iviov.  Dan!. 
Inf.  3-2.  Allor  lo  piesi  per  la  cuticagna  E  dissi:  e' con- 
verrà ,  che  tu  ti  nomi  ,  O  che  capei  qui  su  non  ti  ri- 
maglia, //k/.  Per  la  cuticagna,  cioè  per  la  chioma  dei 
capelli,  che  è  nella  collottola.  Ar.  Fur.  i5.  85.  Astol- 
fo intanto  per  la  cuticagna  Va  dalla  nuca  lin  sopra  le 
ciglia  Cercando  in   fretta. 

(,l  I  ICOLA.  I.a  prima  tunica  esteriore  ,  che  vette  il 
corpo  dell'  uomo  ,  e  degli  nitri  animali  ,  ed  è  senza 
senso  .  Lat.  cuticula.  Gì.  J;^u:<riov ,  i'trtJ'tfptif  ■  Bed. 
O11.  an.  loti.  I  DO  di  csm  quattro  (  lombi  iihi  )  conni. - 
ciò   a   sbucciarsi  della  cuticola  . 

*  CI  riCUGNO.  S/iezic  di  nette  da  camera.  Sacr. 
rim.  Ca\aisi  il  cuticugno,  e  le  pianelle ,  Poi  mettersi  le 
scarpe,  e  quando  accade   Nettarle  prima. 

f   **   CUT1GNOLO.   Sorta    di  fico  ,    Cosi  detto  dai 
Fiorentini  per  idiotismo  ,  in  luogo  di  C  Otognuolo. Salvia 
pini.    Tose.    1.   5?.i.   Nulla    li    ho   dello     del    d"l<-<      1 1  <  •  ■  . 
e    .    Riente   de    vernini,   o   COtOgnuoli ,    da    noi   delti  cuti- 

glo.ll    . 

CUTRETTA.   Cutrettola.  Lat.  mot, .lilla.  Gr.  1try%. 

.!/'<»;•.  1  |.  V>.   I.  la  cutretta  la  coda  menando  .Si  vede, 

f  CUTRETTOLA  ,    e    CUTRETTA.    Motuciiia  . 
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Uccelletto  di  più  sorte  ,  e  di  varj  colori  ,  che  si  pasce 
per  lo  più  di  mosche  ,  e  di  vermi  ,  e  posato  in  terra 
dimena  continuamente  la  coda.  Cutrellola  cenerina,  o 
piombina  .  Cutrettola  detta  in  Toscana  Slrisciattola  . 
Cutrettola  gialla.  Cutrettola  detta  Codizinzola  ,  o  Boa- 
rina  .  Gr.  cao-oìrf  >•/?  .  Burch.  i.  29.  Ancora  una  cu- 
trettola lo  venne  A  minacciar  al  letto  colla  coda.  Fir. 
nov.  4-  227.  Rimenandosi  per  dolcezza  come  una  cu- 
trettola. Co;-.  iMattacc.  9.  Allor  gli  fur  d'  intorno  a  cen- 
tinaia E   cutrettole  ,  e  sgriccioli  ,  e  fringuelli  . 

*  1,*  CUTTER,  s.  in.    T.  di  Marineria.   Sorta  di  ba- 
stimento inglese  a  un  alucro  ,  che  somiglia  per    la      sua 


c  uv 

al  trntsatiira  e  per  le  sue  vele  ad  uno  slop  ,  con  questa 
differenza  ,  che  il  cutter  ha  per  l'  ordinario  il  suo  al- 
be ro  più  inclinato  alf  indietro  ,  più  allo  ,  e  porta  una 
p  iù  considerabile  quantità  di  vele.  Strafico  . 

CUVIDÌGIA  .  y.  A.  Cupidigia  ,  Covidigia  ,  Cupi, 
dit  à  ,  Desiderio  grande  .  Lat.  cupiditas .  Gr.  ìmS-u/uia. 
Libr.  cur.  malati.  Tormentate  da  strana  cuvidigia  di 
bere  il  vino. 

CUVIDOSO  .  V.  A.  Add.  lo  stesso  ,  che  Covido- 
so  ,  Cupido  ,  Desideroso  .  Lat.  cupidus  .  Gr.  Ìttici- 
/ucùv  •  Fr.  Gio  rd.  Fred.  R.  Lo  mirano  con  occhi  cuvi- 
dosi  d'  amore  . 


FINE   DEL    TOMO    SECONDO. 


6, 


alla  V.  B  U,F  NARI'.,  lin.  5. 

alla    \  .     B  VLL  \  l  1  N  V    Ufi.    ".. 

al  V  IH.    della  V.  BALLO,  lin.  S. 

al  y  della  \.    BANDELL  V  .  lin.  i. 

alla    V.    B  M'vi;  K.Zie  ,  lin.  -. 

■Uà  V.    BARBA  lieo.  Un.  i. 

al  $•  II.  della   \  .    li  villi  ITO. Un.   i. 

al  $.   della  \  .   BARBOZZ  V  .  lin.  a. 

alla'  \  .   BARGELLI  ZZO. Un.  1. 

alla   \  .  B  vRON  AGGIO,  lin.  ;>. 

al    »»    5.    IX.    lin.  9. 

alla  V.  BASTO.  Un.  5. 

j  al  $.  li.  della  V.  BATTEZZARE,  lin.  2. 

. 
,  alla  V.   BAZZECOLE  .  Un.  S. 

\  .   B  IZZESI  O  .  lin.  .,. 

alla  V.  BEA  lll'ICAZIONL  .  li:..  .,. 

al  $.   XII.  lin.  .,. 

alla   \.   BELLONE. Un.  2. 

alla   V.   BEN  V\  \  l.N  rURA  IO  .  lin.  5. 

al  S-    II.  della  V.    BENCHÉ. lin.  5. 

alla  V.    T    BENE  .  Un.  9. 

al  S.  IV.  lin.  2. 

alla"   V.    BENEDETTO.  Susi.  lin.  7. 

alla  V.  BENEDITORE.lin.   i..  e  a. 

alla  V.  BENEFATTRICE. Un.  1. 

al  §.  della  \  .  BENEFICATO. Un.   1. 

alla  V.  BENEFlCATORE.lin.i.,  e  2. 

alla  V.  **   BENIFICARE.    lin.  5. 

alla  V.  BESTIONE. lin.  5. 
.alla  V.  BIANCASTRO. Un.  3. 
'al  (*)  $.  VII.  della  V.  BIANCO.  Aid   lin.  2. 

al  **   §.   II.   della  V.    BIBBIA  .  lin.   a.,  e  3. 

al  5.  1.   della  V.    BICA. Un.  3. 

alla  V.   *   BIDEIN  l'È.  Un.  G. 

alla  V.   BIFORCO. lin.  5. 

al  5.  II.  della  V.  BILL1  .  Un.  2. 
,  alla  V.  BIÒCCOLO  .  lin.  r>. 

alla  V.  f  BIONDELLA  .  lin.  ». 
'  alla  V.   BIONDO.   Ufi.  1    . 

alla  V.   BISBIGLI  VIOIUO  .  Un.  2. 

al   f  $.  della   V.    BISDOSSO. 


T. 


1  alla 

alla 

,  alla 

:  alla 

i  al  y 

i  al  5. 

al   (, 

•  al  $. 

'  alla 

'  alla 

alla 

alla 

alS. 
al* 
alla 
al  $ 
alla 
alla 
alla 
alla 
alla 
alla 


V.  BIS  UN  IO. lin.    1. 

V.  BITORZOLA  1*0. Un.  1. 

V.  *  BIZZ  IRRETTO. Hi  .  1. 

V.   f   BIZZARRI  V  .  Un.   1.  .  e 
,  della  V.  BLANDO  .  lin.  2. 

XVI.  Un.  ■>. 
.VII.  della  V.  BOCE.  lin.  2. 
I\.  Un.  5. 

V.   BOLLIMENTO,  lin.  2. 
V.  BOMBARDIERE  .  lin.  '.. 
V.  BOMBETTARE  .  li...  2. 
V.  BONO  .  lin.  5. 
.   I.    della   V.    BON  IA  .  liti     .•.. 
S-  III.  della  V.  +   BOBDO  . 
V.  BÓREO  .  /'.  A.  Un.  2. 
.   III.   della  V.   BORSA.   Un.   2. 


V.  *  BOZZOLARE  .  lin.  1, 
V.  BRA<  (  IO.  lin.  6. 
V.  f   BB  W  kCCIO   ec.  lin. 
V.  BREVE  ec.  Awerb.  lin. 
V.  BRiCIOL  V  -    .  lin.   ,. 
V.  BRIGATELLA  .  Un.  a. 


lucori 


La  inerite  sudore 
di  tp Udori 
a  'Un-  ballata» 
D'  audai 

in    senlim.  del  jj.  I. 

dell'  memoria 

/'eri.  siisi. 

la  barba  ,  dell'  oro 

e  men  lum 
Lilier.  son. 

\.  I  .  6.  54. 

ll.IS-.cl  te 

Segn,  Fior.    As.   7. 
/loci,  nov.    1-9.   2*7. 
e  dirli 

I   sulle 
diserri 
RagionevoU 
legate 
ani'  alta  ■ 

M.    Plin.    Ross. 

rimaner 

2.   di'  hanno 

e    multar 

e'  è 

Lat.   benedicient 

Berne  tatara 

che  Beneficato 

Lat.   beneficio  ajjtcens 

e  beneficare 

'ì     scoravi  egnenti 

ann.   3o. 

Ri    '.    Ojs.  ann.    ó  j. 
tornò   a  a  colui 
eli  spiriti 

bidelli 

d'  un   cerco 

/.od.  mei.  cam. 

dell'  etnea  lana 

centurea 

e  un 

fecean 

-j-  §.   Bidosso 

dal  Aprile 

Due  vote 

Birlorzoluto 

A  la  nato 

Co- 1  era 

Che  giù 

.a  11  teli  icnte 

Lat.  sul.missa  tace 

Mncstruzz.  2.   ti  j. 

'.    .   li.   (')-.    ?.. 

Sol  d.   Itor.   Ind.    1 1. 

e  quel 

1    Ini 
la   lionta 
onde   alcune 

le  sfrondea 

Bocc.   nov.  3.   2. 
Da'  bozzolo 

Dani.    /n/.    22. 
un  di   servi 
dicerolli 
mangiono 

L'  iuauiorato 


685 

CORREZIONI 


La   mente  di   sudore 

di  splendori 

■  dire  una  ballatine 

I)    andar 

tu     u-nlun  .    del    'j-    IL 

1UII.1  memoria 

Nerbai,    siiti. 
la  barba  dell'  oro 
et    mentimi 
f.ibr     son. 

.»/.  V.  G.   54. 

basse 

•Stgr.  Fior.    As.    7. 

Bocc.   nov.    79.    227. 

è  dirli 

'n   sulle 

disserri 

1     ionevoli 

la  ni'  alta 
1/.    l'in.    Rott. 

1  imenar 

3.  (.li'  hanno 

e   mutar 

<•  e' 

Lat.  benedicent 

Benefattore 

che    Beneficialo 

Lat.  beneficio  ajfictem 

e   In  in  li''.  11  ■ 

de'  sopravvegnenti 

un.  3o. 

Red.    Oss.   an.   5.j. 

tornò   a  colui 

gli  spirti 

bidenti 

d'  un  certo 

hor.   Mcd.  canz. 

dell'  aurea  lana 

centaurea 

è  un 

facean 

•J-   §•   Bisdosso 

dall'  Aprile 

Due   volle 

Bitorzoluto 

Ali/unnlo 

Col-lera 

Clic  già 

cautamente 

Lat.  submissa    voce 

Mneitruzz.    2.    .*)  (■ 

Cr.    6.    67.    ?.. 

Scrd.    star.   Ind.     1  1 . 

è    (jin  1 

Servon  lui 

la   binila 
onde    alcuna 

le  sfrondea 

Bocc.   nov.  8.    a, 
Da  bozzolo 
Dani:  In/.   8. 

un  de'  sei\i 

dicciolti 

mangiano 

L'  innamorato 
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ài  §.   IV.  delia  V.  MUGLIA. lin.  3. 

alla  V.  BRIVILEGIATO  .  V.  A.  lin.  G. 

alla  V.  *  BRONCOCÉLE.lin.  1. 

alla  V.  BRUMALE  .  r.  L.  lin.  3. 

alla  V.  BRUTEGGIÀRE  .  lin.  2. 

alla  V.  **  BRUTO  .  Add.  lin.  5. ,  e  6. 

al  §.  III.  della  V.  BUCATO. lin.  3. 

alla  V.  BUCO. lin.  7. 

al  §.   V.  della  V.  BUE. lin.  5. 

alla  V.  BÙIO.  Add.  lin.  2. 

al  §.  VI.  lin.  2. 

alia  V.  BURLA. lin.  9.,  e  io. 

alla  V.  BURRASCA. "lin.  5. 

alla  V.  BURRONE. lin.  4. 

al  §.  V.  della  V.  CÀCCIA,  lin.  4.,  e  5. 

al  5.  IX.  della  stessa  voce.  lin.  6. 

al  -j"  §.  XII.  della  stessa  voce.  lin.  4« 

alla  V.  f  (*)  CACCIANFUORI.  lin.  7. 

alla  V.  CACCIATA,  lin.  2. 

alla  V.  (*)  CACIATO .  lin.  5. 

al  §.  VI.  lin.  7. 

alla  V.  CADÉRE  .  lin.  10. 

al  **  5.  VI.  lin.  ì. 

al  §.  IX.  lin.  2. 

al  %.  XIX.  lin.  2. 

alla  V.  CAGIONE,  lin.  16. 

alla  V.  *  CALAMBUCCO.  lift.  3. ,  e  4. 

alla  V.  f  CALAMENTO  .  lin.  1. 

alla  V.  *  CALANCÀ.  lin.  3. 

alla  V.  CALATO.  Add.  lin.  2. 

alla  V.  CALCATURA,  lin.  2. 

alla  stessa  V.  lin.  3. 

alla  V.  f  CÀLCOLO  ,  ec.  lin.  3. 

alla  V.  CALDEGGIATO,  lin.  2. 

alla  V.  (*)  CALDEROTTINO.  lin.  1. 

alla  V.  f  CALDEZZA,  lin.  4. 

al  %.  X.  della  V.  f  CALDO,  lin.  1. ,  e  : 

alia  V.  %*  CALENDULA,  lin.  A. 

alla  V.  CALPESTARE  .  lin.  10. 

alla  V.  CALTERÌRE.  lin.  3.,  e  4. 

alla  V.  CALUNNIOSO,  lin.  3. 

alla  V.  f  CAMALEONTE,  lin.  1. 

al  §.  XIII.  lin.  4. 

alla  V.  CÀMICE,  lin.    io. 

alla  V.  f  CAMMELLO,  lin.  12. 

alla  V.  CAMPAGNA,  lin.  7. 

allaV.  CAMPANÀCCIO.  lin.  3. 

alla  V.  f  CANALE,  lin.  3. 

al  *  §.  II.  della  V.  CANCELLO,  lin.  1. 

al  §.  della  V.  CANCRO,  lin.  5. 

alla  V.  f  CANDÌ,  lin.  8. 


al  f  §.  VII.  della  V.  f  CANE.  lin. 

alla  V.  f  CANFORATA,  lin.  10. 

alla  V.  CANILE,  lin.  4. 

al  f  §.  IV.  lin.  5. 

al  *  §.  VII.  lin.   1. 

alla  V.  CANNONIERA,  lin.  1. 

alla  V.  f  CÀNTICO,  lin.   1. 

alla  V.  (*)  CANTILLÀRE.  lin.  5. 

alla  V.  CAPARBIETÀ  ec.  lin.  3. 

al  f  **  §.  X.  lin.  2. 

al  §.  XXV.  lin.  7. 

al  f  §.  XXXVII.  lin.  5. 


4. 


ERRORI 


a  capitani 
di  sostegna 
de  bronchi 
(  si    traversano   ) 
Mann.  Magg.  194. 
serpente 
in  bucato 
potan 
cheggono 
Bocc.  nev.   17.  7. 
Becc.  nov.   44-   *2. 
duvuto 
vanno 

in  un  borrone 
te  fugati 
ne  suol 

del  calcio  il  cacciar 
cosi  lungo 
exalio 
a  messser 
incontanenti 
Dani.  Inf.  3. 
scemplicemente 
axeidere 
Lat.  spretarc , 
ov'  i  peccati 
d'  acqui-la 
Erba  di  due  regioni 
Tcrijf.   Tose. 
a  chiudire 
Pescia 
dell'  uova 
More.  S.  Gres. 
calpestro 

Dim.  di   CelderoltG 
Morg.  S.  Greg. 
Ve-re 

(f)  §.  II.  Patir 
nel  Eslate 
Fu   la  carne 
là  gemma 
Morg.  S.   Greg, 
Chamelco 
disc.   ann.    l5. 
E  apprerso 
e  per  natura 
Fir.   disc.  ann.  12. 
Fir.  disc.  ann.  gì. 
CANPANELLO.... 
più  spesso  gì'  idraulici 
T.  de1  Legnaj itoli 
avrebbe  ec.  un  mese 
si  sottoterra 
non  ci  vede 
ci  voglion 
1'  ageraro 
Allag.  3 11. 
la  mira 

*  §.  VII.  Cantila 
si  carica 
Componimento 
cantilar 

Fir.  disc.  ann.  80. 
Parrea 

o  salvaggiumi 
Lo  stradino 


CORREZIONI 


a  capitani 

si  sostegna 

de   bronchi 

(  si  travasano   ) 

Mann.  Magg.    io.  4. 

serpente 

un  bucato 

pontan 

chieggono 

Bocc.  nov.    17.   7. 

Bocc.   nov.  44-  12. 

dovuto 

vanne 

in  un  burrone 

et  fugari 

ne  vuol 

del  calcio  significa  il  caccici' 

con  lungo 

exactio 

a  messer 

incontanente 

Dani.  Inf.  5. 

semplicemente 

excidere 

Lat.  spedare, 

ov'  i'  peccai 

d'  aqui-la 

Erba  di  due  ragioni 

Tarijf.    Tose. 

a  chiudere 

Poscia 

dell'  uva 

Mor.  S.    Greg. 

capestro 

Dim.  di  Calderotto 

Mor.  S.  Greg. 

Ve-nìrc 

(f)   §.  II.  Partir 

nell'  Estate 

Fu  la  tua  carne 

la  gemma 

Mor.  S.   Greg. 

Chamaeleon 

disc.  an.  i5 

E  appresso 

è  per  natura 

Fir.  disc.  an.  12. 

Fir.  disc.  an.  91. 

CAMPANELLO. e. 

più  spesso  appo  gì'  idraulici 

T.  de'  Lanajuoli 

avrebbe  un  mese 

si  sotterra 

non  si  vede 

ci  si  voglion 

1'  agerato 

Alleg.  3ii. 

la  mirra 

*  §.  VII.  Cannella 

si  scarica 

Componimento 

cantillar 

Fir.  disc.  an.  80. 

Parea 

e  salvaggiumi 

Lo  Studino 
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al  S-  LXX1II.  lin.  »2. 

al  S-   LXXX.  lin.  a. 

alla  V.  CAPPELLETTA.  Un.  -. 

alla  V.  CAPPELhvJ.  lin.  la.,  e  i3. 

al  §.   I.  della  (tetta  V.    lui.   2. 

olla  V.  %•  CARABOTTINO,  lin.  3. 

alla  V.  f  CARACCA,   lin.  Q. 

alla  V.  %*  CARATELLANTE.  lin.  a. 

al  f  *  §.  VII.  della  V.  CARBONE,  lin.  ì. ,  e  2. 

al  f  $.  I.  della  V.  CAREGGIARE,  lin.  2. 
alla  V.  CARESTÌA,  lin.  5. 
1  alla  V.  CARITÀ,   ce.  lin.   IO. 
al  §.  I.  della  V.  sudd.  lin.  5. 
alla  V.  f  CARLINA,  lin.   -. 
alla  V.  f  CARLINO,  lin.   1.  ,  e  a. 
al  $•  II.  della  V.  +  CARNE,  lin.  6. 
al  $•  I\.  lin.   S. 

alla  V.  CARNOSE  LIO.  lin.  2. 
alla  V.  f  CARNUME.  lin.  2. 
alla  V.  CAROGNA,  lin.   -. 
al  $.  VII.  della  V.  f  CARRO.  Lia. 

alla  V.  »  CARTÌGLIA  .  lin.  5. 

alla  V.  CASCIATA.  lin.  2. 

alla  V.  f  CASOLANA.  lin.  2. 

alla  V.  CASSATO.  Add.  lin.  1. 

al  §.  IL  della  V.  f  CASTAGNA,  lin.  3.,  e  .j. 

allo   stesso  5-   'in.  5. 

alla  V.  t  *  CASTIGO.  lin.  2. 

al  %.  III.  della  V.  CASTRARE,  lin.  2.,  e  5. 

alla  V.  f  CASTRLCCINO.  lin.  2. 

alla  V.  CATRIOSSO,  lin.  2. 

alla  V.  CATTOLICAMENTE,  lin.  2. 

al  %.  III.  della  V.  CAVALCARE,  lin.  3. 

al  ^.  della  V.  CAVALLONE,  lin.   3. 

alla  V.  f  CAVARE  .  lin.  3. 

al  §.  V.  lin.   1. 

al  %.  XXVI.  lin.  3. 

al  $.   XXXVI.   lin.  1. 

al  5.  XLVII.    lin.    4. 

alla  V.  f  CÀVOLO,  lin.   7. 

al  5-  IH-  della   medesima  V.  lin.  *>. 

alla  V.  f  CAUSATO.  Add.  lin.  3. 

alla  V.  CAUTISSIMAMEN  l'È.  lin.  2. 
alla  V.  CECERO.  V.  A.  lin.  3. 
alla  V.  CEDRATO.   Add.  lin. 
alla  V.  f   CEDRO,  lin.  8.,   e 
alla  V.  *  CEFALALGÌA,  liu.'a. 

CELARE,  lin. 

f  (*)  CELEBRÀBILE.  lin. 

-    CÉLIA,  lin.  5. 

CELIDÒNIA,  lin.    i3. 


V 


alla  V. 
■Ila  V, 

alla   V 
alla  V 


i 


alla  V.  -j-  CENETTA.  lin.   1. 

alia  V.  CENI  II. LO.  lin.  I. 
alla  V.  f  CESI  RINA.  lin.  3. 
allo  V.  CERCARE,  lin.  4. 

alla  V.  CERF  ^ONTOSAMENTE,  <c. 
al  f  \.  III.  della  V.  f  CERNA,  lin.  : 
alla  V.  CERTANZA.  V.  A.  liu.  1. 


ERRORI 


D.int.    In/.    ?. 

Lat.      .     .     .     suo    consiglio 

l'ir.  line.   ann.   35. 

Acqui- la 

il   baleniere 

p  ì,coli 

V  orberò 

ne'  cai'nlelli 

CARBONCINO 

minerale  abbondanta 

Ciarciofi 

La  cose 

Uillla 

non  infinita 

_li  spirili 

E  comune 

lira .  toscana 

natura 

Lat.  famigliai ì/nte  conjttgi 

lied.  Off.  ann.   3o. 

Uomo  di  mure 

le  run^lic 

e  la  lepre 

cartelllo 

Cavagliele 

di   Micbelangnolo 
rimpicndo 

BoCC.   7101'.     3.    2  j. 

Lat.  delectut 

Lat.  in-tur 

è  bella 

da  colui 

del    Tarparlo 

dì  Luce n 

Lat.     .     .     .     sce/cciut 

Lat.     .      .     .     caslholtcc 

innanzi 

flticlus  decumani 

ed  è 

e  lìccavare 

Fir.  disc.  ann.   S. 

Fir.  disc.  ann.   ~Z. 

dagli  acchi 

Lat.   acijunm 

Fiorise 

e   i-I  /minte 

dell'  aver 

Intendendo 

Mor".   S.    Gre?. 

come  le 

/     Oli.   ann. 

intcra-menle 

pò 

F  num.    2". 

Lat.   rolebrabilis 

pur  celia 

K   quando 

£    l'ar.    12. 

Canino 

E'  pli    VUOI 

Red.   (Jss.   ann. 

F.  nov.  Cf.   |5.   20. 

/.  a  (. 

Lat.  solenniler 
tirar  su' 

Lat.  vera  cognito 
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Vani.  In/.   a8. 

Lat.     .     .     .     suo  contili» 

Fir.   disc,   ari,  53. 

A(jui-la 

il  balestriere 

piccoli 

1'  «libero 

ne'  caratelli 

CARBONCINO 

minerale  abbondante 

Carciofi 

Le  cose 

tutta 

non  infinta 

gli  spirti 

/'.    connine 

lira   toscana 

matti]  a 

Lat.  /ainiliaritate  COnJungi 

lied.    (Jss.  an.   5y. 

Uovo  di  mare 

le  1  n  rl 

E   la   lepre 

cai  tello 

Cavaliere 

di  Micbelagnolo 

riempiendo 

Bocc.   nov.  2.j.    3. 

Lat.    deletus 

Lat.   in-lus 

C   bella 

a  colui 

Tarparlo 

di  Lucca 

Lat.     .     .     .     tceletus 
Lat     .     .     .     catholice 

<•   innanzi 
/lue t ut  decumana: 
od  v 
e  Ricavare 

l'ir.   dite.   an.    8. 
tir.    disc,   a  11.    j3, 
dagli  ocrbi 
Lat.  arjuam 
l' wrisce 
e  alquanto 
dall'  aver 
Intendo 
A/or.  S.    Greg. 
die  le 
F.    Oss.  an. 
intcrna-mente 
capo 

F  nov.  2". 
Lat.  etltbrabilii 
elio 

lì    quando 
fi    Par.  ai. 
Cenino 

E'  gli  vuol 

lied.   (Jss.  an. 
F.   nov.    i.">. 
fi  /,. 

Lat.  soleinnitcr 

tirai  su 

Lat.   irrrj  ccguiiio 
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alla  V.  CESÓIE  .  lin.  io. 

alla  V.  CESTA,  lin.  8. 

al  §.  II.  della  V.  CHE.interrog'at.  ec.sust.  lin.  4. 

al  §.  I.  della  V.  f  CHENTE,   ec.  lin.  1. 
alla  V.  CHERCO.  lin.  4. 
alla  V.  *  CHIACCHIERATORE.  lin.   1. 
alla  V.  *  CHIAPINETTO  .  lin.  2. 

al  **  §.  I.  della  V.  CHIEDERE,  lin.  5. 

alla  V.  CHIEDITORE  .  lin.  5. 

alla  V.  f  CHIESICCIUOLA.  lin.  5. 

alla  V.  f  CHINACHINA,  ec.  lin.  9. 

alla  V.  \*   CHIROGRAFÀRIO  .  lin.  a.  ,  e  3. 

alla  V.  *  CIACCHERANDÀ.  lin.  5. 

alla   V.  f  (*)  CIÀPPOLA,  lin.    1. 

alla  V.  CIARLATANERIA  .  lin.  6. 

al  §.  III.  della  V.   CIARPA,  lin.  4.  • 

alla  V.  CICALECCIO,  lin.   7. 


alla  V.  CINNAMOMO  .  lin.  5. 

alla  V.  CIONCARE,  lin.   11. 

alla  V.  f  CIOTTO  .  lin.  6. 

alla  V.  %*  CIPOLLÀCCIO  .  lin.   1. 

alla  stessa  V.  lin.  3. 

alla  V.  CIRCENSE  .  V.  L.  lin.  1. 

alla  V.  CIRCOLATO.  Add.  lin.    1. 

al  §.  I.  della  V.  CIRCONCÌDERE,  lin.  2. 

alla  V.  CISCRANNA  .  lin.  7. 

alla  V.  CISPA,  lin.  3. 

alla  V.  f  CODIROSSO,  lin.   1. 

alla  V.  f  COGNO  .  lin.  5. 

alla  V.  f  COLLEPPOLÀRE.  lin.  2.,  e  3. 

alla  stessa  V.  lin.  6. 

alla  stessa  V.  lin.  8. 

al  §.  XX.  iin.  9. 

alla  V.  COLONNA  .  Un.  9. 

al  §.  IV.  della  V.  f  COLPA,  lin.  4. 


al  §, 
alla 
al  §. 
alla 
alla 
alla 
alla 
alla 
alla 
al  §. 
alla 
alla 
alla 
alla 
ali- 
ai §. 
al  §. 


1.  della  V.  COMANDAMENTO 
V.  COMANDARE.  Susi.  lin.  4. 

IX.  lin.   1 1. 

V.  COMENTÀRIO.  lin.  8. 
V.  COMMESSÀRIO,  ec.  lin.  5. 
stessa  V.  lin.  6. 
V.  COMMETTIMALE,  lin.  C. 
V.  COMMISTO,  lin.  1. 
V.  COMODO.  ad,l.  lin.  2. 

I.  della  V.  COMPAGNO. 
V.  COMPARARE  .  lin.  4, 
V.  f  COMPENSARE,  lin. 
V.  COMPENSO,  lin.   12. 
V.  COMPLICAZIONE  .  lin.  4 


lin.  2. 


in. 
e  5. 
8. 


** 


I.  della  V.  COMPORTARE,  lin. 
VIIÌ.  lin.  3. 
IL  della  V.  COMPRESSO 


lin. 


al   §.  I.   della  V.   COMUNIONE  .  lin. 
al  *  §.  I.  della  V.  COMUNITÀ,  ec.  1 


e  2. 

in.  2. 


alla  V.  CONCHIUDERE.  Iin.  4. 
alla  V.  CONCLÙDERE,  lin.  2. 
alla  V.  CONCORRIMENE),  lin.  ' 
alla  V.  V*  CONDILÒMA .  lin.  a-. 


ERRORI 


Red.   Oss.   ann.  j5. 

La  ove 

E  nav.  77.  42. 

**  Per  Dal 

al  ralalivo 

parea   laico 

che  chioccherà 

Linb.   1 . 

è  chiari 

Bocc.  g.  2.  e.  8. 

di  meritale 

t'ir.  disc.  orni.   17, 

Red.  Oss.   ann.  97. 

privi-ligiata 

d'  acquila 

Cessellatori 

della  birba 

E  g.  20. 

vuole  tare 

CliNCIALLEGRA    ,     CIN- 
GALLEGRA . 

1'  arbero   seni 

dai  duolo 

1'  animo 
Hyachintus 
sull'  terrena 
Atenente 
da  Cicalare 
cotrappeso 
e  tarche 
purtava 

Conchilia 

Montacilla 

più  diecimila 

Le  ze-ba 

collepoli 

collepolarsi 

E  cercar 

le  colonne 

Si  rade,  volte,  padre, 

tutto  gli 

Lat.  sentenzia 

delle  leggi 

come  primo 

commentarj 

/'Ve.  disc.  ann.  22, 

egli   era 

teco  meno 

Lat.  mixus. 

Lat.      .     .     .     Idioncttf. 

a  molti 

Lib.  53. 

Dant.   Par.   20. 

Beato  spirito 

camplicazione  di 

addoperarc 

orribbile 

I'  vedea,  lei  ma 

colradia-ra 

Lat.  comu-nio 

Comunella 

framenti 

insino  a  quinci 

e  fur 

degli  ucelli 

che  puliti» 
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Red.  Oss.  an.  7$. 
Là  ove 

E  nov.  77.  Al. 
**   Per  Da 
al   relativo 
parea  s'  era  laice 
che   chiacchiera 
Ijibr.    1. 
e  chiari 

Bocc.  g.  2.  n.  q. 
di  maritare 
Fir.  disc.  an.   17. 
Red.    Oss.  an.  97. 
privi-legiata 
d'  aquila 
Cesellatori 
dalla   birba 
E  9.  20. 
vuol  fare 

CINCIALLEGRA,  V.  CIN- 
GALLEGRA. 
1'  albero  scm 
dal  duolo 
1'  anima 
Hyacinthus 
sul  terreno 
Attenente 
da  Circolare 
contrappeso 
e  targhe 
portava 
Conchiglia 
Motacìlla 
più  di  diecimila 
La  ze-ba 
colleppoli 
colleppolarsi 
E   carcar 
o  le  colonne 
Si  rade  volte,  padre) 
tutti  gli 
Lat.  senlentia 
dalle  leggi 
come  prima 
comentarj 
Fir.  disc.  an.  22. 
gli  era 
teco  meco 
Lat.  mixlus. 
Lat.     .     .     .     idoneiis 
e  molti 
Lab.  53. 
Dant.  Par.   2G. 
Beato  spirto 
e  complicazione  d'i 
adoperare 
orribile 

I'  vedea  lei,  ma 
contradia-re 
Lat.  commu-nio 
Comunella 
frammenti 
insino  a  quici 
e  fu 

degli  uccelli 
che  pullula 
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illa  V.  +  CONDIZIONE  .  lin.  .,. 

■Uà  V.  COM  AHI  LARE  .  lin 

al  f  §.  I.  dilla   \  .  CONFÓNDERE  .  lin.  3. 

CONFORMAZIONE,  lin.  .,. 
alla  V.  CONI  DI'.  I  O  .  lin.  a  ,  e  3. 
alla  V.       CONGEDO.  Im.  3..  e  3. 
al  $.1.  dell*  V.     CONGIUGNIMI  N  IO.  lin.  a. 
alla  \         i  ONQU  NGERE  .  ec.  lin.  io. 
:.lla  V.  f  CONGI1  \  I  ÌSSIMQ  .  lin,  a. 
alla  V.  --.  CONGII  NTO .  adi.  lin.  5. 
al  *  e,.  I\.  dttUa  V    CONGII  NZIONE. 
alla  V.  »  CONOSCIBILISSIMO,  lin.  t. 
al  -•-**$.  l  della  V.  CONSEGI  EM  l'È.  lin.  i. 

al  f  §.   II.   della    V.   CONSEN  IÌRE  .   1 

al   **  Ì.  III.  della   .-te^a   \'.    lui.    i. 

al  $.   11.  della  V.   CONSER\  VDORE.    li;..   -. 

alla  V.  CONSÌSTERE.  Un.  3.,  e   ,. 

alla  V.  f  CONSISTORO,  ec.  li--.,  a. 
alla  V.    ,   CONSOL  \  rORE  .  lin.  e. 
alla  V.  CONSPÌC1  O.V.  !..  lin.  3. 
alla  V.  (  ONST1  11   IRE  .  In,.     \. 
al  f  S-  '•  della  ^         CONSUMARE  .  lin.  2. 
alla   Y.  CON  IK.N  IO.  Aid.  lin.   io. 
alla  V.  CON  l'IGIA  lin.   i. 

al**  $.111.  della  \  .CON  I  INl'ÀRE.Iin.  t..c2. 
al   <;.  VI.  di  Ila   V.   CON  11. MI)  .    Aid.  lin.   3. 
alla  V.  CON  IORN  \  IO  .  Add.   lin.  1. 
I.  della   \      CON  IH  A  Im.    ,. 
\      «   (  <>>  l  li  tDDISTÌNGl  ERE.  lin. 4. 
al  %.  dJlla  \  CONI  RADDI  1  rÓRIO  ,  ec. 

lin.    1..  e  ■•. 
alla  V.  CON  I  R  AFFARE  .  lin.  5. 
alla  stessa   V  .   lui.  8. 

alla  V.  (  ONTRISTAZIONE .  lin.  a. 

al-j-$.  I. delia  V.  f  CONVENIRE  .  li...  i.,ea. 
al -fs.il. della V.  j-CONVERTIMEN  1U  :.:,.:.. 
alla   V.  CONVESSO.  Suri.   lin.  2. 
alla  V.   COPPIERE  ,  ec.  lin.  3.,   e    ,. 
alla    V.  COPRIMENTO  .  lin.   3. 

al*$.  II.  della  V.* CORALLINO. lin. a.,  e  5, 

alla  V.   f  CORDÌACA.   lin.   2. 

alla    V.   CORNK  E.    V.  /..   lin.    I. 

alla  V.  f  CORNI  i\.  lin.  a. 

al  $.  XVIII.  Un.   -. 

al  $•  XXVII.    lin.  3. 

alla  V.  CORPORALE   Suet.  lin.    ',.  ,  e  5. 

alla  V.  f  CORPORALE  .  Adi.  Im.    i3. ,  e  14. 

al   f  $.   XXX.   Im.   3. 

al  **   5.  I.  della   V.  CUP.  RISPÓNDERE,  lin.  2. 

al  $.   III.    lin     -. 

alla   V.  Col;  Ui    I   1  I   i\  \  .    /".    •/.  ' 

il  *.*  r,.  I\.  della  \.  CORSÌA.  Im.   i. 

al   r    S-  VI.    della   V.   f  COK  IO  .   AH.  lin.  3. 

al  *  *  $.  VII.  lin.  3. 

alla   V.   (OSI  .  lin.  9. 

al   •«  $.  KIX.  Im.  5. 

alla  V.  (  OSMÓGRAFO.  Un.  r,. 

al  $    III.  della  V     (.osi  V  .   Spiaggia,  lin.  a. 

alla  \  .  COSTA  PO  .  Sust.  lin.  i. 

alla   V.  COSI  RING!   RE.   Im.     ,. 

al  $.  I.  della   V.   (Os  II  M  \\/.\  .   lin.  3. 


ERRORI 


li   Rei^o^noni 

1  migliare* 

Dami.  /' 

e  leti,  ineid 

Dal,    Pur.  Q, 

ili-u  rude  nli  facilita* 

nov.  ao.   j. 

n.h  Ìl 

congiuntissimo  tono 

V  ima   all'  alile 

Iella 
v  <     e  ìiosèibilt 

B      ,'1.    l'alt.     |lj 7 . 
pei    la 

di   Dani.  25. 
nel 

letaminare  j  e  condizionarla 

<  'oro 

inGnito 

si    I     .case 

1  II.  n  lesse  difendei! .1 
sul  animo 

contente  labbia 

Bui.    Par.    i3. 
Alain,  ani.   5y. 
continue  spesso 
Add.   Contornare 
pelea 
della  verità 

i   lili^an-ganti 

O  1  he   tiuvaati 

Scolto 

grida 

moemor 
•   C  onsen-anche 

lrit.    Hai.    1. 

di    Covesso   ndd. 
'  (  /'  acquila  ) 

dalle   foglie 

con-rlulia 

un  gran  petto 

Lat.  morbus   coriiacu* 

Lai.   ini  nix 

la   corna 

piccola  ,  che  sia 

si   1  i'iucono 

e  e  'mbiancato 

corpo-le 

Accio 

CORRERE,  e  CORR   RO 

ma  fatto 

coi  roborare  ,  fortificare 

10  corruppe 
bianca  ,  come 

'  rovescie 

ili  Ile  bestie 

11  vocabolo 
per  cosi  aspro 
ma   esso 

Sori.    .Slor.    1.    11. 

Lat.  eco  re  In 

tale 

al  ministero 

a   talvolta 
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li  Boi 

Lai.  familiare/ 

Dani.    Pur 

e   leti,  igei 

Dani.    Puri;,    i). 

dis-cedendì  facoltà* 

li      1  .  nov.  20.   J. 

andrà 
congiuntissimi  tono 

1'  una   all'  ultra 
(/nelle  drlln 

òuprrl.    ili    Conoscibile 
Borgo",     l'ilil.      (Il     . 

Perla 

di    Dani.   Inf.   a5. 

dirà  nel 

letaminare  .   e  ag:;nai;liar    la 

tei  la  ,  e  condizionarla 

Consistoro 

infinto 

si  leggesse 

off  ode  se  difendendo 

sul!'  animo 

contenta   labbia 

Bui.    Pur.    i5. 

A  min.   ani.    5~. 

continue  spese 

A  Id.  da   Contornare. 

parca 

dalla  verità 

I  liligan-li 

o  che  trovasse 

Scotto 

guida 

moeror 

Conscn-tire ,   anche 

Vit.   Bari.    I. 

di  Connesso   add. 

(  l'  a-quila  ) 

delle  foglie 

cun-chii;lia 

un    gran   pretto 

Lat.  morbus  cardiaci!! 

Lat.  cornix 

le  corna 

piccola,  che  una,  che  ci  sia 

si   liducano 

e  'mbiancato 

cotpo-rale 

Acciò 

(  ORRÉRE,  e  CORRERÒ. 

mai  tatto 

corroborare  ,  e   fortificare 

la  corruppe 

bianca  ,    e    bellissima   come 

Curile    rovescie 

■  Utile  heslie 

II  Vocabolario 
che   pei    tosi   aspro 
ma  essa 


iSrrd.   Si  or.    1. 
Lai.    reorsim 
Ir   coitole 
al  mimi   taro 

a  tavola 


1 1. 


6gò 


a 
a 

rt 

a 

<S 

e 

0 

41 

'Si 

"0 

a 

U 

3 

633 
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» 
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alla  V.  f  COTONE .  Un.  8. 
al  §.  della  V.  COTURNO .  lin.  3. 
al  f  §•  II.  della  V.  COVERTA.,  lin. 
alla  V.  *  CREPÀGG1NE.  lin.  4. 
al  §.  III.  della  V.  f  CRESTA,  lin 


6. 


alla  V.  CRISTIANELLO 
al  §.  V.  della  V.  CROCE. 


lin.  g. 
lin.  8. 


al  f  §.  III.  della  V.  CRUDELE  .  lin.  Z. 
alla  V.  CUBITOSO  .  V.  A.  lin.  4. ,  e  5. 
alla  V.  *  CUCINETTO  .  lic.  4. 

1  §.  XXXVIII.  lin.  5. 
al  \.  LX.VI.  lin.  3. 
alla  V.  CUPEZZA,  lin.  4-,  e  5. 

al  §.  III.  della  V.  CUPO.  Add.  lin.  3. 
alla  V.  CUSTODIRE  ,  lin.  1. 


ERRORI 


Sia  per  un 
a  l'animo 
Per  lo  Polca 
bassa  è 
Io  diro 
Riempon 
ingoiano 
in  calca 
a  depradar 
del  nin-fermO 
s'  empi 
arci  ardito 
Pred.   Eloq. 
del  acqua 
cupita-de 
diciam  pur 
Lat.  cosioolire 


CORREZIONI 


Sia  per  me  un 
e  1'  animo 
Per  lo  Palco 
bassa  e 
Io  dirò 
Riempion 
ingollano 
incalca 
a  depredar 
del  nin-ferno 
S'  empi 

arei  ardimento 
Perd.  Eloq. 
dell'  acqua 
cupidita-de 
o  diciam  pur 
Lat.  custodir" 


